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0 SONO  STATO  VYNCA- 
mente  in  dubbio  (f  ciò  apertamen- 
te confiffò  ) Illuflrifimo  ft)  Eccel- 
lenti fimo  Signor  mio , e finzpt  fa- 
ptrmi  fra  me  fleffo  rifoluere  ,fe  iot 
che  fono  dt  bafiifiima  conditone , e 
d'ofcura  fama, , douefsi  femore  al- 
l'Eccellenza Vofira  llluftrifiima  e dedicarle  le  cofe  mieuili 
piu  tofto , e dt  niun  prezzo , che  degne  di  comparire  nel  cojfet- 
to  de gl'huomini  : e da  una  banda  l’altezza  del  grado  fuo  mi 
fpauentaua,  e dal  raggio  della  fua  chiarezza  l'occhio  debole 
ff)  infermo  refìaua  in  un  certo  modo  ojfufcato  ; da  l'altra  poi 
il  continuamente  fentire  da  infiniti  predicare  la  benignità  del- 
^ la  natura  fua , la  clemenza , e l'innata  fua  cortefta  mi  datta- 
no  animo , e mi  confortauano  >che  à doutrle  fcriuere  mi  rifolr 
tuffi.  Ma  pur  finalmente  constandola  grandezza  dello  Jìa 


to  fuo  {0  il grado  cfjct  tale  ; tanto  lo  fpltndorc  della  foa  gloriai 
coft  chiar  a (g)  tUuflre  la  fama  che  dell' immuri  ah  foe  lode  per 
[ tutto  fi  /farge , che  piu  lofio  di  biafìmo  tacendo  farei  degno  t 
fhe  fcriucydo  nota  di  preformane  incorrer  potere  nel  largii  fot 
ino. campo  de  fooi  meriti  di  mettermi  prendtffe  ardirete  bene 
io  non  mi  cano/co  punì' atto  à dare  alt  alti f ime  foe  qualità  lo- 
de degne  e conueneuoli ; ardirò  nondimeno  {inoffo  da  quefìe  ca- 
giont  ) auuengache  con  alquanto  di  timore  ydi  mettermi  ad 
tmprefo  tanto  degna  fpj  honorata  quanto  c quella  del  ragio- 
nar della  grandezza  delt  E.  V.  I.  della  prudenza  foa , del  con 
figlio ,dc  Ì ardire ydel  uatore  ne  l'arte  della  guerra , ded'honora 
tifomo  grado t alquale  i molti  fuoi  meriti  dallo  Inuitufimo  e 
glorio fifiimo  7{c  Catholtco  Filippo  d'<^Au(lr\a  l'hanno  fatto  in 
■dinar  e,  ónde  ft può  ben  dire , e ragione  uolmentt>  che  l'E.  V.  L 
fra  in  quefla  noflra  età  un  nino  effe  m pio  di  bontà , di  pru- 
denza , di  ualore , di [inno , e di  nobiltà , e degna  di  tutti  qt*e 
gradi  d'homre  che  à H/rencipe  honorat  forno , ft)  à ualoro- 
ftftmo  Cauaùero  dare  fi poffono . Et  e tale  e tanta  l'integri- 
tà de  coflumi , tale  la  prudenza  e ia  fper lenza  ne  maneggi  del- 
la guerra  , e ne  gouerm  à tempo  2t  pace , ( di  che  fanno  fede 
i popoli  e fodditt  fuoi , chea  gtùfo  di  lor  padre  i amano , ft} 
quaft  che  uno  Dio  in  certo  modo  l'adorano')  che  ne  le  parole 
mie  baftanotne  la  penna  per  dirne  pure  una  pkciola  parte.  E 
renda  fi  pur  certa  L'E.  id.  I.  che  tutto  quello  che  di  lei  mi 
sforza- di  ucmr  raccontando , è molfo  meno  di  quello  > che  nel - 
d'animo  mi  ho  di  già  conceputo  • e che  tanto  mancano  all' ani 
■mo  le  parole , quanto  l'ammomanca  aleiofe  sìeffe:  perche  le- 
nir tuo/e  ft)  honorate  at turni  foe  tutte  poffon  bene  daogniunò 
fjjère  ammirate , ma  da  pochi  imitate  >eda  ninno  rtprefè 
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'La  onde  a me  farà  molto  meglio  di  tacere  per  no>i 
con  la  baffizZH  dello  fide , come  quelli , che  non  mi  conofcendo 
latto  a dar  loro  le  domite  lode  tff attentato  dalla  grandezza 
loro , non  ardifio  di  piu  auanti  poffare . *fMa  perche  ne  mot- 
ti ragionamenti  hauuti  col  molto  P^cucrendo  padre  Cauallet • 
to , padre  di  rara  bontà  e dottrinale  di  ISoflra  Eccellenza 
affé ttionattf  imo  Ser udore  ( dettale  ft)  in  pubhco  leggendo 
nella  nobile  zÀcademia  noflra  Humorofàydoue  con  tanto  fi  u- 
por  d'ogntuno  e riputation  di  lei  nfuona  glortofi  il  fuo  nome  • 
fi)  m particolare  ha  fmpre  inquefia  noflra  citta  fatto  coft 
honorata  memoria  del  fuo  ualore , e dell' llluflrifi ima  e *No- 
’ bili  firn  a fua  cafa  ) d'intorno  a Ut  rare  qualità , che  a orna- 
'mento  del  bello  animo  fuo , e del  corpo  parimente  a gara  con - 
' corrono , che  m*ha  accefo  nel  core  uno  intenfò  defideno  di  far - 
'ineie  conofiere  per  diuotifiimo  fir  ultore  > ft)  di  darle  diquefl  a 
mia  fèruitù  contezza  : ft)  hauendo  ( mofjo  da  quefla  cagione ) 
fi  a me  fleffo  determinato  di  qualche  figno  moflrarle  di  quel 
• de  fiderio , che  dhonorarla  e di  nutrirla  tengo y confidando  » 
che  ella  fta  piu  tofto  per  degnar fi , mojfa  dalla  naturai  fua  be- 
nignità di  haucr  al  mio  buon  uoltn  rtfguardoy  che  alla  qua- 
lità del  picchi  dono , che  di  farle  intendo  ; houoluto  arri- 
schiarmi di  farle  con  quatche  figno  conoficre  t affittone , che 
'nettammo  ferbo  uerfbdt  lei:  e mentre  fra  me  fleffo  ueniua 
~conftderandoyfi  mi  fipoteffe  offrire  occafìoneylaquate  to  giudi- 
caci in  qualche  parte  degna  di  tanto  Signore , non  mt  cadde 
mai  cofànelt  animo  che  ne  piu  honorata  ftimaffi,  ne  piu  de- 
gna , ò d'utilità  maggiore , che  thifìona  : ft)  hauendo  quefit 
Hnefi p affati  [pregatone  (tal motto  fagnifics  M.  Gabriello 

'Giolito,  alqmk  io  per  le  buone  fue  qualità  e per  molte  altrt 


ofiurarìe 
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cagioni  mi  ritruouo  molto  olligato  ) portata  in  quefia  nofira 
lingua  ì'hiftoria  Romana  di  TDione , hi  fiordo  uer amente  no - 
bile  e di  gran  pregio  e riputai  ione , e douendo  a qualche  degno 
(fi  h onorato per/onagoio  dedicarla , accio  fitto  Ì ombra  t tu- 
tela fua  pojja  poi  ficura  andar  per  le  mani  di  diuer fi  genti  ; mi 
rifoluei  a farne  prefinte  alt  Eccellenza  'Vofìra  lUufirifiima\  t 
di  core  la  prego,  che  per  fua  innata  cortefia  come  cofaprefin- 
t atale  da  un  /ito  fidelifiimo  fruitore,  fi  degni  accettarla  ; e 
diriuolgere  etiandio  talhora  in  atto  diricreattonee  diporto 
l'animo  fimpreagrauifiimee  degntfitme  cure  intento , (fi  à 
honorate  egraui  cofe , a quefte  mie  fatiche  , (fi  a prender  di 
effe  la  cura  e protettone  ; pofiia  che  fitto  l'ombra  del  gloriofo 
fuo  nome  tra  gl'huomini  compar ifiono  ficure  di  efjtre  da  lei 
diffeje  da  i crudi  e uelenofi  morfì  di  coloro  fi  quali  fi  fi  comi  {ito- 
le il  piu  delle  uolte  auuenire ) mofii  b dalla  malignità  della  na- 
tura loro  y o da  naturale  inuidta , o da  qual  altra  fi  uoglia  ca- 
gione , le  uerranno  a pungere  e lacerare . E uer  amente  Ulti- 
J ìnfimo  (fi  EcceUentifiimo  Signore  t honorate  anioni  de  gran 
‘Tr incipiy  leualorofi  Imprefi de  gli  Eccellenti  ({apuani,  le 
pruoue  degne  (fi  Uluftri  disonorati  fildati  nelle  militari  fat- 
tioni,  che  in  queft'hiftoria  fi  leggono , non  fi  poteuano  meglio 
locare,  che  in  un  Prencipe  lllufirifiimo , m un  Capitano  e 
fiaualiero  honoratifiimo , (fi  delle  cofi  della  guerra  peri- 
tifiimo  quale  hoggi  effir  fi  uede  l'Eccellenza  XJofira  lUu- 
firifiima . £ tenga  per  firmo  che  allhora  fino  io  per  riputar- 
mi affai  che  potrò  intendere , che  quella  habbta  prefi  qut- 
fie  mie  fatiche  in  grado  ; (fi  che  ne  tempi  che  uerranno 
mi  sforzerò  anchora  di  mofirarle  altro  piu  chiaro  figno  della 
ma  firuitu  ; che  da  ciò  prendendo  ardire  cercherò  di  dedicar  • 


le  dettatore  quanto  all' opra  da  me  impiegai aul  forfè  migliori \ 
E fe  bene  elle  non  faranno  al  merito  fuo  eguali  faranno  al  me- 
no tah,qualt  le  mie  fòrz$  poche  e debole  dare  e promettere pofi 
fino , e doue  mancherà  il  potere,  fuppltràjcmpre  la  uiua  pron- 
tezza dell'animo  mio  . Degni/i  dunque  l'Eccellenza  Vo- 
ftra  llluftrifima  di  accettare  con  lieta  fronte  quefìa  hiflo - 
ria  come  per  un  faggio  dt  quanto  dal  mio  debole  e rozzo 
ingegno  fi  può  Jperare , e per  un  ptcciol fgno  della  mia  fruita: 
e fempre  fegua  ( come  ha  fatto  fempre  ) dtfauorire  ft)  lUuftra 
re  le  buon' artt  della  guerra  e delle  lettere , x he  all'Eccellenza 
'Voftra  ìdufirifiima  tutto  di , come  a un  lor  padre , difinfi - 
re3e  protettore  concorrono . *Ne  fi  rechi  a credere , che  io  mi 
perfuada  0 fìimi , che  di  quefto  sbobbia  meco  a tenere  alcu- 
na obligatione  foche  ella  o altri  per  kifiape*  r ingrattar  mene ; 
che  quefto , Signore  Illuftrifi.  àme  non  cadde  mai  nell' ani- 
mo, anzi  tengo  che  allhora  le  douute  grafie  mt  fi  rendono , 
quando  faro  certo  chea  "Voftra  Eccellenza  llluftrifima 
non  habbia  di  (piacere  apportato'  yn<m già  quefto  ptcciol  dono  * 
ma  fi  bene  l animo  mio , che  cofi pronto  mene  a nuerirla . De 
grifi  dunque  l'Eccellenza  V'offra  llluftripma  di  rice- 
uerlo  con  lieto  mito,  e con  animo  grato  , poi  che  le  uien 
prefintato  da  un  fuo  aficttionatipmo  fruitore  ,.  il  quale 
inficine  con  effo  le  fa  dono  anche  di  fi  mede  fimo  , e della  pa 
fruì  tu,  e dt  accettarlo  infiememente  nel  numero  di  tanti  t tan 
ti  altri  fruitori fuoi , e di  tanti  oltre  accio  cché  cercano  di ho- 
norare  e d'tll ufi  rare  l*honoratfiimo>  llluflrfìmo  fuo  no- 

me. E facendo  qui fine  con  tuttofi  core  me  le  raccomando , t 
prego  noflro  Signore  Dio,  che  te  conceda  di  ueder  tofto  il  fine 
di  tutti  i diftderij  poi  •.  qs4xx<u  ddzÀiofto.  mdlxv* 


Erche  l’h  istoria  di  Dio-. 
ne  Greca  & Latina  Stampata  in  xilema-, 
gna  con  le  correttioni  di  Guglielmo  Xi- 
landro  d'^Augnjla  , de  gli  esemplari  del 
quale  noi  ci  ftamo  (bruiti  in  fimi  ridurla 
nella  nodra  lingua  , ha  congiunte  / eco 
l'Epitome  di  Giouanni  X filino  fopra  U 
mede  fina , come  opera  neceffaria  fujfe* 
guentemente  alla  cognition  dellimprefi 
de  Bimani  : però  noi  ni  facciamo  aucrti- 

- 0 j cuequefle  epitome  di  Dione  tradotte  pur  da  Mi 

Francesco  Baldeui,  che  quefla  biftoria  ha  fitto  uolga » 
re,  fono  Siate  pojle  in  luce  da  noi  alcuni  me  fi  a dietro  in  quefla  mcdefi- 
ma  forma  , accioche  ue  ne  pofliate  accommodare  in  congiugnere  infieme 
quelle  due  bifloriead  arbitrio  uoflro  . State  fani , & afpcttatc  in  breue 
da  noi , che  fumo  uaghi  di  fempre  gioitami , le  Ette  diVlutarco  dt  nuo- 
fio  ritradotte  dalla  felice  memoria  del  S.  Lodouico  Domcnichi  ,& con- 
frontate co  teSli  Greci  da  Al.  Lionardo  Chini  ; eh' è un’anello  della  no^ 
Sira  Collana  hiflorrca  de  Greci  ; con  l'aggiunta  di  tutte  le  Gioie  piu  pre- 
ciofe  , che  ui  fon  dentro  ,fcelte  da  M.  Horatio  ToJ'canclla  , per  dimo- 
strar l'utilità  , che  fi  traheda  quella  Lettione  : tutta  l'biSlona  del  Guic- 
ciardìno  , co  quattro  ultimi  libri,  da  noi  ristampata , & con  molti  mi- 
glioramenti del  tutto  riformata  : un  libro  d'Imprefe,  di  Str  atagemi,  er 
d£rrori  militari , eftratti  da  tutte  l'biStorie , con  difeorfi  a propoflto  di 
Ai.  Bernardino  Fiocca  Tiacentino:  & uno  di  Taralleli , od'€ffempi  ft- 
mli  di  Ai.  Thomafo  T> or cacchi , per  paragonar  Slfiflori e fra  loro  ; che 
fono  delle  Gioie  congiunte  all' .Alleila  di  quella  noftra  Collana  : con  altre 
molte  belle  opere  nuoue  d'hiSlorie  pertinenti  a quefto  noftro  concetto , 
tir  Ì altro  (che  tutto!  giorno  habbianio  fra  le  mani  per  fodisfirc  a uoi , 
adornar  quefla  noflra  lingua . 


NICEO  HISTORICO 

G R E.  C O 


TRATTA  DALLE  VITE  DE  GL’HISTORICt 
Greci,  deferita'  da  T h om  a s o Porcacchi  innan- 
zi  alI’Hiftoria  di  Ditte  Candiotto,  primo  Anello  della  Tua  : 

Collana  Hiftotica  de’  Greci . 


XÌL’ILL  VSTRTSS  IMO , ET  REVERENDISSIMO  SIGNOR 
’ • IL  SIGNOR  CARDINALE  SFORZA. 

VODECIMO.ET 
ri  quejla  mia  Collana  d’Hi- 
Greci  l'hijlortd  di  Dione 
Niceo  : non  perche  per  bontà, 
ornamenti , per  colori , ^7* 
connettente , non  padella 
che  oli  altri  ,• ma  perche 
fu  l'ultimo  a ejjer  dal juo  arttfice  fabri - 
cato  : non  u'hauendo  ( per  quel 


pia  ) de  gtETiflorici  antichi  Greci  , c'hoggi  fi  trottano , alcuno , 
fiorile  dopo  fai, fe  non  quelli  che  furon  poi  netempi  piu  moderni; 

v * 
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quali  mi  riferbo  a parlare  a*  luoghi  loro . An\i  con  tanta  indujlria  fu 
lauorato  queflo  anello , ripulito , &*  limato  con  la  continuai  ion  da  xxll 
anni , dieci  de’  quali  furon  con  fumati  in  prouedcr  le  materie  di  for- 
marlo , dodici  in  gettarlo , affinarlo , adornarlo  ; che  merita - 
mente  può  e fiere  antepoflo  a molti  ;fe  ben  t ordine*  della  Collana  è tale, 
che  riuolgendofi  tutto  in  fe  ftefio , par  che  non  pofja  mojlrar  ne  princi- 
pio ne  fine . L’orefice , che  lofabricò , fu  Dione  Cafiio  : la  uita  del  qua- 
le m’ho  horapropujlo  di fcriuere , fecondo  che  da  molti  auttori , fo- 
pra tutto  da  Guglielmo  Xilandro , da  G iou  anni  Xifi  lino  s’c  potu- 

to cauare  : O*  per  efier  l'anello  di  quella  per fett ione  Crfine^a , ch’ì » 
meritamente  deue  riffiltndere  del  nome  delti  llttjìrisfimo  & Reueren- 
disfimo  S.  .ALESSANDRO  SFORZA  gran  Cardinal  di 
Santa  Chiefa  ; come  di  Principe  d'altisfimo  & prudentisfimo  intell et- 
to,di  Prelato  di  fapientisfima  ottima  integrità  di  mcnte.Scriue- 

rò  dunque  la  uita  di  Dione  : diro  chi  fofie  il  padre  di  lui , quali  dignità 
hebbero  amendue , t opere , ch’ejfo  Dione  compofe  ; dicendo  il  do- 
ve , el  quando co’ l tejlimonio  approvato , o di  lui  ile  fio  , o d'altri  : 
per  qual  cagioni  alcune  fe  ne  fiano perdute  in  betta  prona  ; poi  ( co- 

fa  ch’è  di  gran  rifico  ) aggiugnerò  il  miogiudkio  fopra  quejla  hijloria . 

A che  dando  principio  , comincero  prima  con  le  parole  di  S uicii  • 
DION  Cas fio,  die  e egli,  per  fopra  nome  Cocceio  , o come  altri  vo- 
gliono, Cocceiano,  per  patria  Niceo , f<7*  per  profesfione  hijlorico  » 
uifie  al  tempo  d'Alefiandro , che  fu  figliuol  di  Mammea  • Compofe 
l’hijloria  Romana  in  ottanta  libri , diuiji  in  Deche  • Oltra  quejla  l'hi - i 

Jloria  de’  Per  fi  & de’  Geti  : cofi  gt  Itinerari , timprefe  di  T raiano  „ _ . j 
& la  uita  d'Arriano  filofofo . Fin  qui  Suida . Quanto  appartiene 
a*  nomi , il  Merula  traducendo  ( non  fo  già  da  qual  teflo , o efiempla- 
re  ) la  uita  di  Nerua , diTraiano,  & d’ Adriano,  ridotta  ( dice  e*li) 
in  epitome  dal X filino , attribuendola  a Dione  ; lo  chiama  Dione 

Casfio  Niceo . Jfacio  T^et^e  fopra  Licofrone , chiama  Dione  perfo - 
pranome  Cocceiano . Ora  Nicea,  patria  di  Dione , e città  cbiarisfe- 
ma  di  Bithinia  : ilcheefio  Dione  teflifica  apertamente , chiamanduf» 
di  Bithinia , nella  uita  d' Adriano  I mperatore . Che  Nicea  fofie  la  par  j 1 

triafua , lo  dice  chiaro  nella  uita  di  Seuero , e in  quella  d’Alefiandro . jJ 
QjfcJlo  Alefjandro  figliuol  di  Mammea  prefe  l’Imperio  t anno  del - 1 « 

l'edfi- 
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£ / DIONE. 

t edification  di  Roma  DCCCCLX  XV,  fecondo  il  calculo  , cht 
fimmano  i Chronologi  ».  Fuor  che  l'hijloria  Romana  ; ninna  dell altre 
fu*  opere  c He  nata  alle  nojlre  mani , pero  di  quefla  piu  di  j òtto  s'ha- 

ura  da  parlare , dopo  che  prima  baro  addotto  alcuni  tejlimoni , canati  f 
fi  dall'hifloria , o dall’ Epitome  d'efja , fatte  da  Giouanni  IX  filino , che 
appartengono  a maggior  chiarezza  della  uita  di  lui . Nella  qual  co  fa 
non  debbe  hauer  minor  fede  il tejlimonio  del  X filino , che  dell’auttore 
fltffoì  e fendo  molto  ben  chiaro  , chel  X filino  fcrifje  t Epìtome  di 
Dione , quafi  con  le  fi  effe  parole  di  lui , battendone  fidamente  r ficcato 
ignei  eh'  era  flato  lungamente  trattato , o ch'egli  hauefje  giudicato  mete 
ncce fi ario . Onde  auuiene , che  quando  in  quell' Epitome  tauttor  par- 
la di  fe  Jleffo , s'ha  da  intender  , che  fia  Dione , & non  il  X filino, 
fuor  c he  quando  apertamente  lo  chiari fee . 1 1 padre  di  Dione  fi  chia- 
mo *4 promano , fu  huomo  confolare  ; per  quel  che  fi  ritrahe  da 

lJ  Indici  de  gli  Annali , fu  Con  foto  fiotto  t Imperio  di  Commodo: 
dalle  parole  del  X filino  nelle  uite  d Adriano  & di  Commodo  ,ft  caua 
ch'eifu  algouerno  della  Ctlicia . Dione  auttor  prcficntc , quanto  a gli 
honori , non  fu  punto  damendi  fuo  padre , come  quegli  che  due  uoltt 
fu  Confilo  : fecondo  eh' ci  teflfica  di  fi  Jlejfo  nella  uita  d^élefiandro . 
figliuoli  Mammea , quando  ferine  d'efiere  flato  con  lui  Confilo  la 
feconda  Molta  :fi  come  della  fina  Pretura  fa  mention  nella  uita  di  Didio 
Giuliano  : & nel  libro  X LI X , & nella  uita  d’elle fiandro  lafciò 
firitto  d'haucre  hauuto  in  gouemo  le  prouincie  d’africa  , di  Dalma - 
tia , dell’Vngheria  di  / opra . Per  la  qualcofa  non  può  nafeer  dub- 

bio , chef  grande  huomo , & tanto  adoperato  neferuitij  della  Repu- 
tila ine  afa  fiora  per  lungo  tempo , non  hauefie  gran  cognitiva 

dcll'hijloria  Romana , alto  & affinato giudicio , & prudentia  nel  ne- 
goziare , nello  fcriuere • Ada  la  cagione  che  l'inducefie  a fcriuer 
ihifloria  Romana , fi  ritrahe  dalle  proprie  parole  di  lui , che  fin  nella 
uita  di  Commodo  . Io  haueua  mefio  in  luce  ( dice  Dione  ) il  libro  de 
fogni  & de' prodigi, per  cagion  de' quali  Scuero  Fperauad’acquiflar- 
fi  L'Imperio  : haucndoghclo  io  mandato,  dopo  ch'ei  l'hebbe  letto, 

mi  riferife  a lungo , & amoreuolmente . Riceuei  quefle  lettere  io  la 
fera  fu' l tardi  ; & c fendami  poflo  a dormire , certa  Dea  mi  comman- 
dò  infogno , ch'io  fcriueffif  h fioria  : dalla  cui  auttoritì , da'  cui  or* 
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- dini  indotto , ho  compofio  quello , di  che  di pire  finte  ( parla  della  aita  di 
• Commodo  ) tratto , Ciò  hauendo  dilettato  cofi  a gli  altri , come  a Se- 
vero , io  entrai  in  fantafia  di  fcriuere  anchor  t altre  imprefi  de  Ro- 
. mani  : & non  uolfi  lafiiar  quefia  parte  fola  da  fua  pofia  > ma  l indù  fi 
'nell’opera  prefinte  t per  poter  lafciare  a chi  uerr'a  dopo  tutta  ihfiorié 
Romana  , de  firitta  in  un  uolume  dal  principio  fino  a quel  tempo  ;v  che 
la  fortuna  ci  haueua  deftinato . Et  quefia  Dea , che  nfhaueua  fiatto 
animo  a entrare  a tale  impreft  ; mentre  eh  io  come  timido  paurofo 
' andana  ritenuto  , ejjendo  fianco , già  d'animo  auuihto , m'hà * 
-veua  rinfrancato , ^ rifiorato  in  fiottio , dandomi  buona  fperan^d) 
* che  co’l  tempo  la  mia  hfioria  harebbe  potuto  uiuere  nella  luce  del 
, mondo  ; fi  imo  io  che  mi  fa  Hata  ajjegnata , come  procuratrice  della 
mia  ulta  ; pero  da  me  e hauuta  in  grande  honore . Per  quejlo  ri - 
'^fietto  io  ho  raccolto  in  dieci  anni  compiti  tutti  i fatti  de’  Romani  dal 
principio  dell’edification  di  Roma , fino  alla  morte  di  S euero  ; poi 
ho  con  fumato  altri  dodici  anni  a ficriuergh  dfiintamente  con  ordi- 

ne : il  refìo  farà  poi  ferino  di  mano  in  man,  fecondo  eh' e fiucceffo . T ut - 
te  quefie  fon  le  parole  di  Dione , canate  dal  X filino  , Leg  ?efi  ancho- 
ra  un'altro  fogno  nel fin  della  uita  di  Caracallo , per  lo  quale  ci  fu  inci- 
tato a fcriuere  i dicendo  che  morto  Xntonin  Caracallo  ,gh  par  uè  di  ut - 
' dere  in  fogno  tutto  l'efjcrcito  Romano  in  ordinanza  in  una  gran  pia- 
nura s & che  flando  S euero  a parlamentare  a’ foldati  fopra  un’alto  tri- 
bunale , a lui  par  tua  dittarlo  a fimire . Et  che  S euero,  hauendo  lo  ve- 
duto , lo  chiamo  ,•  accioch’ei  diligenti fimament  e intende [fé,  firiuefje , 
raccontufje  ciò  , che  fi  direna  faceua . Q^jtel che  fuccefjc  dal 
principio  dell' Imperio  di  Com  modo  fino  al  fin  dell'opera  fua  , tejhfica 
egli  d’hauerlo  firmo, non  come  udito  da  altri,ma  come  di  ueduta  con  gli 
occhi  propri . Efjendo  egli  Con  foto  la  feconda  uolta  fitto  ^iìeff andrò , 
tornò  in  Bithinia , per  poter  ficuro  da’  tumulti , fornire  il  refio  della  fua 
vita  a cafit  fua  in  pace ; & per  potere,trouandofi  mal  fino,  fornir  dì  feri 
nere, come  fi  lepge  nella  ulta  Ì Xltjjandro  . Et  prima,  trouandofi  in  Ita 
lia, s’andò  a ritirare  a Capoua,per  hauer  agio  da  firiuer  commodamente 
come  et  tejlfica  nella  aita  di  S euero . T utto  quefio  è quel,  ch’io pofjo 
dir  della  uita  di  Dione , lllufiris fimo  & Reuerendif  Monfignor  mio 
coltndis fimo  fecondo  c’ho  potuto  raccoglier  dalle  parole  di  lui , in  diuer - 
v x fi  luoghi 
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fi  luoghi , & te  topi  > & con  diuerfe  occafioni  fcritte . Afflami  bora 
da fiargiudkio  [opra  l'hfiorid  di  lui , ^ ueder  l opere , ch'egli  fcriffc  : 
nella  qual  parte  * comprendo  io  molto  bene  di  correr  gran  ri  fico,  per 
molti  rispetti . Primo , perche  io  non  fono  d'ingegno  tale , che  ciò  po  fi- 
fa perfettamente  giudicare  : dipoi , perche  è uanità  pervadere  al  mon - 
donneilo  tche  aafcun può  liberamente  per  fe  flejjo  comprender  e, qua - 
fi  io  uoglia  cbe'lJibcrogiudicio  degli  hnomim  fia  aflretto  adacconfen- 
tircd  quanto  iodico*  T er^o , perche  e fendo  in  molte  altre  occa fo- 
ni ciò  fiato  fatto  da  huomini  d’alto  fiapere , contitene , o ch’io  fiotta  per 
la  diritta  torme  loro  ; o uolendo  demar  punto , m'acqufii  nome  d’ arro- 
gante: e in  ultimo  drizzando  io  ciò  a V.  S.  llluflns finta  Reueren- 

disfima  c’ha  ilgiudicio  maturisfimo , £?•  che  con  lo  ffilendor  delle  pro- 
prie uirt'u  ha  occupato  ogni  loda  vengo  qua  fi  che  a diffidarmi  dellal- 
*te^£d  del  fio  intelletto,  c>  a ttoler  con  le  parole  mie  adombrar  la  chia- 
riifima  luce  de  fu  vi  propri  ornamenti  ♦ Ma  perche  cofi  ho  fatto  nelle 
nife  degli  altri  H fiorici,  che  per  ordine  de  tempi  precedono  a Dione  ; 
non  mi  fi  difconuerra  punto  , feguitando  il  mio  itile , fare  il  mede  fimo 
ànchora  in  quefle . Scriffie  Dione , come  di  fi opra  s’e  detto , di  mente  di 
Snida , ottanta  libri , onero  otto  Deche  delthifloria  Romana , comin- 
ciandola , fecondo  c'ho  fcritte  prima , dal  principio  della  città  di  Ro- 
ma. Nelcheregfirero  le  parole , fcritte  da  non  fochi  in  greco  fin 
una  prefationcelTa  innanzi  dii  opere greche  doppiano  *4lcjjandrino.9 
di  queflo  tenore  . Hauui  anchora  molti  altri , c'hanno  fcritto  l'hijlorie 
Romàne, fra  i quali  è Dioncichereflrignendo  le  cofie  piu  antiche  in  po- 
che parole  , ha  raccontato  piu  diffufamente  poi  le  piu  moderne , i& 
masfitmamente  quelle , che  fon fuccejje , dapoi  chela  Monarchia  pafso 
nelle  mani  de  gl’ Imperatori, fino  ad  ^lejfiandro  figlino / di  Mamme  a , 
do  u' e i diede  fine  alla  fua  bijìoria..  Et  poco piu giu  dice . La  cognition 
dellantichita  di  Roma  fi  deve  pigliar  da  Dionigi  uflicarnafleo  ; ma 
lintprefe  de  gl  Imperatori  dal  nofiro  Dione ; & quelle  delle. prouincic 
a una  per  una  da  appiano . Ma  alle  man  nojlre  non  è uenuta  ne  an- 
che la  t crcpar  te  di  quell opera  intera:  peraoche  ci  mancano  tutti  i 
primi  XX  XVI . libri  (fe  non  che  fitrouaun  piccolo  frammento  del 
XXXV  ) gli  altri  fefjdnta  ultimi  tutti , cioè  che  noi  non  g’hab- 

biamo piuche X XV  ( iquali  anchora  fono  mi fer abilmente  corrotti , 
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frgli  ultimi  quattro  cofi  corti , c fioratati , ch'alcuni  gli  h.tnno  mesfi 
per  due foli  ) ne’  quali  fi  contien  t hijloritt  dall  anno  DC  L X XXVI  ; 
dall'edfication  della  città , fr  dalla  guerra  di  Candia , fino  alla  mor- 
te di  Claudio  Imperatore  , che  fu  l'anno  dall’edification  di  Roma 
1XCC VI , che  è per  lo  {patio  i tanni  C XXI.  Ne  Gtouannt  X filino, 
che  ridufje  in  epitome  quejla  hiflorid,  effendo  uiuuto  intorno  a cinque- 
cento anni{  teflficando  egli  nella  ulta  d'^Auguffo  d'bauere  ferino j otto 
il  Duca  Michele  , fi^liuol di  Cuflantino  Imperatore  ) potè  hauere  i pri* 
mi  XXXI III.  libri  di  Dione  : percioche  comincia  dal  Confolato  di 
Q.Hortenfto,cheuennedeffer  tanno  di  Roma  DCLXXXV.  iti 
modo  che  mo/lra  d'hauer  hauti to , o tutto , o la  maggiore  parte  delii- 
bro  XXXV.  chenoinonhabbiamo . Glialt ri  libri  fino  alla  fin  del* 
t opera  è cufa  chiara , che  gli  uenneto  nelle  mani , fe  non  ché  fi  duoli 
di  non  hauer  tutta  la  uita  d'Xntonin  Pio  . Per  quefìe  ragioni  minduc* 
ricredere , che  le  uite  de  gl’  Imperatori , che  furon  dopo  Claudio , fcrtt- 
te  da  Dione , o pano  anchor  nafcojle  in  alcun  luogo , fr  fa!>Preìfe  <?* 
gl'  inuidiofi',  la  quale feiagura  è commune  con  molti  altri  auttori  ; o eh* 
non  cofi  toflofi perdeffero.  M'imagino  ben, che  quei  primi  X XXIIU. 
libri  molto  prima  ,o  perifjero,  o cominciaffero  a non  efjere  in  creditot 
pad  che  Dionigi  Alicarnaffc* , fr  Appiano  Ale ffandrino  haueuano 
efii  fcritto  le  cofe  di  quei  primi  tempi , affai  abbondeuolmentc  freon 
molto Splendore . Et  ciò  tanto-  piu  mi  fi  da  a credere  quanto  fo  effer* 
auuenuto  il  medefimo-ad  Appiano-:  percioche  tauttor  di  quella  prefa- 
tioncella , c’ho  detto  in  Appiano , hauendo  ridotto  per  ordine  i librici 
lui,  c’habbiamo',  dice  apertamente , d'hauere  in  bella  prona  loft  tati 
ilare  il  libro  Italiano  doppiano , pernYpetto  che  Dionigi  haueua  tut- 
te quelle  cofe  a lunvo  fcritte  nellhijloria  fua  :fr folto  nome  d' Italiani 
(limo  io , eh' intendi  tutti I libri  de’  Re , de  gl'italiani , fr  de’  Sanniti, 
che  s’è  trouato  in  un’altra  prefat  ione  ella  fcritta  a penna , da  lui  efjere 
{lati  fc ritti , fr  bora  non  trouarfi . Ora  quejla  hifloria  è tale , che  al 
tempo  paffato , fr  a queflo  molti  huomini  dotti , effendo  fi  con  la  lori 
induflria  affaticati , per  cauar  delle  tenebre  la  chiare\\a  di  tutta  l'hi- 
Jloria  dell'Imperio  Romano, confefj ano  eteffer  lì  ualuii  affai  dell'aiuto  dì 
t>ion(. . Contengonfi  in  queflo  auttòre  molte  belle  cofe  dichiarate , fr 

tfpofle  in  materia  delle  leggi , fr  de’  coflumi  de'  Romani  : ilche  da  gli 
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fcrittori  inntiazi  a lui , o , come  noto  a tutti  ,er  a flato  taciuto,  o leggier- 
mente accennato . De  facrifìci  & delle  cerimonie  ufate  dagli  anti- 
chi* o nel rtngratiare,  o nel  domandar  foccorfo,  et  configlio  a gli  Dei,o 
nel  placargli , quando  erano  f degnati  coll popolo , chi  di  tanti  hiflorici 
Greci  mai  ci  harefo  piu  par  titolar  ragguaglio  ? Qjianti  falutiferi 
precetti^  Dio  buono)  pertinenti  adornamento  della  uita  ciuileci  ha 
egli  arrecati , pieni  di  prudentia , & d'amore  ? Quanti  per  confier- 
uation  della  militar  dìfciphna  ? & (quel  che  importa  piu  di  tutti)  per 
mantenerci  in  gratti  di  Dio  ? Q^uando  i-prccetti  di  Dione  fiano  appli- 
cati dalla  n unita  de*  culti  degli  antichi  ethnici  alla  u trita  della  fanti/* 
firn  a relligion  noflra , chi  parlò  piu  relligiofamente , o con  titolo  di  pie- 
tà maggiore?  Leggafi  nel  libro  Lll  .il  Ragionamento  d*.  Agrippa  a 
Cefarc  ,&'UedrdsJi  che  niun  [unto  documento  è flato  daquejto  Rut- 
tore la  filato  in  dietro . .Adora  fempre , & per  tutto  gli  Dei , dice  egli 
Se  haueffe  detto, di  Dio , chi  di  lui  harebbe  parlato  mai  piu  fintamente? 
Egli  finalmente  con  ottima  fede  , chiarezza , breuita  ha  ordi- 
nato, e illuflrato  quel,  che  da  altri  [f  ar firn  ente  ,in  diuerfi  luoghi, 
fen^a  alcuno  ordine  continuato , ma  interrotto , imperfetto , ojcu* 
ro  era  flato  ftirjtto  : in  guifa  che  non  pur  le  co  fi  fatte , ma  ( quel  eh' è di 
piu  importanza , & [òpra  tutto  merita  che  fi  n'habbti  cognitione  ) ci 
fon  me  fi e innanzi  a gli  occhi  le  cagioni , i progredì , ifini , gli  ef- 
fetti-d’ e f]  e . Potrei  addur Jèicento  luoghi  di  Ciceron,  di  S allufho  , di 
Cefire , dell'Epitome  di  Liuto , di  Floro , di  Patercolo , di  Cornelio  T 4- 
cito , di  Suetonio  ; &fra  i Greci  anchora  di  Plutarco , d'-Apptino, 

che  co’l  filo  aiuto  di  Dione , fi  fono  ofiun  fi pofjon  dichiarare , & fi 
corrotti,  rejlituire . Taccia  la  guerra  dOt  tantino  contra  Marco  -An- 
tonio , il  fatto  d'arme  al  promontorio  -Art  io , & finalmente  tutto* l 
principato  d’-Auguflo , con  la  rotta  V ariana , molte  altre  cofie,  che 

s'hanno  in  queflo  auttore  piu  diligentemente  che  negli  altri  ; i quali  in 
ciò  qua  fi  ci  haueuano  abandonato . Lo  filile  di  Dione  (per  quel  eh*  io 
giudico  ) non  e punto  fenzg  ornamenti , &*  fenz^a  elegantia  ; ma  quale 
fu  in  ufo  agli  fcrittori  di  quei  tempi , affai  accommodato  alla  materia  , 
eh' ti  trattaua . Con  fcntentic  grani , pojle  fecondo  l* occafwni  a*  lor 
.luoghi  , per  moflrar  tintention  di  quel  che  fi  racconta , benifiimo 
ha  adornato  la  fia  htjlorti  : Nelt orationi  anchora  mi  par , ch'egli  ciò 


cassia 
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habbia  auuertìtó  , di  rapprefentarci  ottimamente  i cojlumi,  lè 
pa/ftoni  dx  color , che parlano  : e in  quejlo  me%o  l’hd  condite  con  pru- 
denti,&*  breui  motti  accommodati  alt ammaejlr  amento  della  uitd  (cu* 
me  ho  detto  di  /òpra  : ) & hanno  acqui  flato  tanto  di  credito  prejjo  i dot 
ti  l’orationi  di  D'ione , che  meritarono  già 1 dejjere  appartatamene o 
tradotte  in  latino . Q^ueflo  è quanto  ho  potuto  de fcriuere  intorno  alla 
uitd  di  Dione , allhijìoria  di  lui  a Vojlra  Signoria  lllujlrifii- 
ma,  JReuerendisfima  fecondo  c'ho  ritratto  da  libri  fuoi , o dall'Epi * 
tome  del Xiflino ; certisfimo  di  non  hauer /odisfatto  interamen- 
te al  de  fiderio  mio,  non  che  a V.  S.  I llujlrisfima 
Heuerendisfima  il  cuigiudicio  in  tutte  le  anioni  di 

prudentia,  ma  molto  piu  ne  gli  {ludi  celle  •» 

recondite  difciplineè  ad  ogni 

a(loluto&  .. 
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ANTICHI,  E MODERNI. 


Chiù, 

Grecia  : Se  quafi  lì  può  dire, 'ch’ella  (li  Ifola , percio- 
chc  dal  mar’Egeo , & Ionio , fìton  .che  una  picciola  par- 
te, canta  in  un  confine,  oue ambedue  quelli  mari  s'af- 
froncano , fu  fàbricoto  Corintho , già  cinà  ricchisfima . 
La  medefinu  regione  è detta  ctiandio  Pcloponncfo , Se 
Danaa,  Hoggi  lì  chiama  la  Morea  . • 4 <8 

Adana,  città  ha  terra  della  Ciliaa,  ncll'Annenia  mino- 
re. 418 

Adrumcto  luogo  in  Africa  uicwoà  Tunifi:  alcuni  ten- 
gono che  fia  quel  c’hoggic  proprio  la  città  di  Africa,  Se 
è un'altro  Adrumento  nella  Milla,  cioè  Boslìna.  ^ 163 

Africa  è una  delle  tre  parti  del  mondo , cioè  fra  l'Alìa  l'Europa , locata  per  offro, che 
' comincia  da  i confini  di  Egitto , &.fini(cc  preflo  il  mar  Gàdirano , in  quella  fonai 
Mori , i Gettili , 1 Numidi , i Goramanti , gli  Ethiopi , Se  la  nobile  città  di  Cartilagi- 
ne , c’hoggi  fi  dice  Barbaria.  p4.13ij.34.4Of.463.49f 

Alba  atra  di  Latio.hoggi  Campagna  di  Roma.  190 

Albania  è regione  Orientale  fra  Coleo,  & Armenia . Vn’altra  hoggidi  fi  chiama  Alba- 
■ nia  fra  la  Schiauonia , Si  la  Macedonia , ndl.iqualc  è la  città  di  Curano . 401 

Alefiàndna  città , Se  capo  dell’Egitto , frbncau  da  AlelTandroMagno,  preflo  la  bocca, 
del  Nilo  , che  fi  chiama.Canop>ca , due  altre  ite  nc  fono  onchora , l'una  in  Afia , & 

' l'alt» in  Satina  fopra  la  Rata . . j-33.ifj.nj. 
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Alesila  ne’  Sequani  di  Trancia  ,da  Tolomeo  è no  limata  Rcguco-  h ora  fi  tiene  che  fio 
Anfois . J7J 

Allobrogi , popoli  della  Gali  ia , prefio  il  Rho Jano , hora  detti  Sabaudicfi  : Se  quei  dei 
Detonato , Se  di  Sauoù . 4° a.?8 

Alpi  fono  eccelli  monti,  che  lèparanol’IcaliadallaGallia,  & dalla  Germania.  387 
Amano  Monte , hoggrla  Montagna  Nera!.  47 1 

Ambracio  golfo,  nciquale  u’e Nicopoli cidi, hoggi la Preuclà  ,&  d nell’Europa . fu6 
Ancona , città  nella  Marca  , predò  il  mare  Adriano . ijS 

Antigoniacictà  fra  terra  nell’Epiro , che  m Europa , in  eda  ui  habuano  i Cloni.  i6f 
Antiochia , città  della  Sorta , fotta  da  Scleuco  Nicànore  figliuolo  d'Autioco  . i6f 
A pam  co  è una  città  d'Alìa  ni  1 nore  fatta  da  Seleuco . 41.3.  468 

Api , é nel  lido  della  prouincia  di  Libia  Marmanca . jfit 

Apollonia c una  citu  in  Epiro , o ueramente  parte  della  Macedonia , laquale  lì  chiama 
Albania  .un’altra  Apollonia  è in  Siria,  Se  un'  altra  in  Creta.  «ij 

Aquiunia,  prouincia  della  Celtogallia  in  Europa , confina  uerl'o  Occidente  con  l’Occa 
no  Aquitanico  hoggi  è detta  Guaicogna , A Guidine . 138  61 4 

Arabia  c regione  dcllAfij  maggiore  fra  Giudea , Si  Egitto  , A:  fono  tre  Arabie , la  Feli- 
ce , la  Pecrea , Se  la  Deforu . 308 

Arar  fiume  in  Francia,  hoggi  detto  la  Sona , oue  fi  congiugne  col  Rhodano . 99 

, Arcadi),  popoli  d'Arcadia.ch'c  parte d'Acluia  Mediterranea,  perl'adietro  detta  Dri- 
mode , & Pclarge . fot 

Armenia , una  region  d'Alìa  fra  il  Monte  Tauro,  & il  Monte  Caucafo,che  fi  Rende 
dalla  Cappadocia , fino  al  mar  CaTpia . Et  ne  ne  fono  due,  ciocia  maggfftre,  & la 
minore . aa« 

Aitaci , popoli  nell'Afia . lubitano  in  un  ditello  eia  detto  Artacc , Se  hoggi  Carpi.  371 
Artallàta  città  ncU’Armcma  maggiore , fabricata  da  Annibale  prefio  il  fiume  Arallè.  313 
Aruerni  popoli  della  Francia , hoggi  il  Ducato  di  Borbone . 167 

Afia  è la  metà  di  tutu  la  terra  .che  comincia  dall'Indio,  laqualc  dall'Europa  timida  il 
fiume  Tatui  ; Se  il  Nilo  fepera  dall'Africa.  131.133.413 

Aflòutfiume , hoggi  la  Dirne.  113 

Attio , coltello  d’Epiro , Se  promontorio  fopra  il  mare  di  Cirno  ifola,  hoggi  detu  Cor- 
lìca . 31* 

Auentino  uno  de’  lètte  colli  di  Roma , uicine  al  Teucre,  dou’era  già  il  Tempio  di  Dia- 
na ; Se  hora  u’è  quello  di  Santa  Sabina.  313 

Aueroo  è Lago  in  Terra  di  Lauoro , prefio  Baia  . 479 

Augulta  Emerita , città  nella  Spagna  Lufitania , ò Portogallo , hoggi  fi  dice  Mei  idi , Se 
quella  anticamente  fu  detta  un'altra  Roma,  dj7 


BA  l 1 A a.  1 fono  due  Itole  nel  mordi  Spagna,  doue  fi  rkrouò  prima  l’ufo  delle  from 
beilaqual  Iòne  d'arme  già  fidamente  ufauaoo  gli  habiunti  di  efielfolc  . quelle 
due  Ifole  hoggi  fi  chumanu  Maiorica , Se  Mino  rica . 181 

B.iuui  fono  popoli  della  Germana , ucU'lfola  del  Rhcno  : Se  fi  troia  hora  con  la  fillaba 
di  mczobrcue,&  hora  lunga.  <7 1 

Belgi  popoli  della  Galla  uicim  ài  Germani , deal  Rhcno  ; cioè  1 Treuiri , i Colognefi , 
iMaguntini , quei  da  Rem , 1 Brabancini , i Fiandrcfi , gli  Hanonicnfi  che  tutti  fotta 
un  uocabolo  comune  fi  chiamano  Piccardi , de  Suizzcn . 113 

Besfi,fooo  popoli  di  Thraaa.ouero  di  Ponto.  371 

8etica,c 


• ANTICHI  , E MODERNI.  ' 

Ittica , ètti»  parte  della  Spagna  di  là,  deca  coli  dai  fiume  Ben , fiora  uolgarmente  è 
detta  Regnadi  Granata,  ma  più  torto  Hoggi  è l’Andalogria.  2&^ 

Bithinia  , prouincia  preflo  l’A  fia  minore , prosit  ma  àTroade , & limata  lungo  il  Ponto*,. 

primieramente  detta  Bebricia , & Middonia , & gran  Frigia  ; hoggi  fi  chiama  la  Na- 
; tolia.  t 

Bimrigi,oucroBi  turi,  popolo  della  GalliavIa  metropoh  de’ quali  è Turone,  hoggi 
fi  chiamano  da  Burgcs . ^ 

Bosforo  c un  ftretto  Si  augtìfto  loco  di' mare  preflo  Coftantinopoli,  decto  coli  quali  che 
i buoi  lo  pollano  pallóre , Si  quello  lì  chiama  Bosforo  Thracio  più  remoto . ajtf 
Briunnia , hoggiel’Ifolad’lngMltcrra.  *11 

Bmndufio  città  in  Puglia,  hoggi  è detta  Brindili.  a . 196 

Bruti)  fono, popoli  deUa  Calabria  alta  * w f 1 M3 

t itiiu  : u v , * 
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CA  l e c i a onero  Galatia , c prouincia  della  Spagna , Hoggi  Gallitia . 6$ 

Camani,  popoli  di  Germania  nell’Europa , in  Mtfnia prouincia.  * • • 66 

Campania , hoggi  T erra  di  Lauoro  . 5 1 9 

Capua  fu  giiiina  nobile  città  di  Terra  di  Lauoro  61 

Cappadocia , è hoggi  comprelà  nella  Turchia , & Natòlia-,  ch.’é  l’Alìa  minore , Si  chia- 
mali il  paelè  d’ Amalia . 2.J1 

Carthagine,  cittì  nobile  in  Africa,  da  Didone  figli  uolodi  Belò  Re  di  Tiro  fabricata. 

molto  innanzi  Roma , Si  da  Scipione  abbruciata . 1S1 

Carthaginelì  popoli  di  Carthagine  nuoua,  citta  in  Ilpagna  , hoggi  detu  Carcage- 
na.  10^41 

Casfio  monte  ne  i confini  d’Egitto,  preflo  Peleufio  bocca  del  Nilo,  nel  quale  fu  il  Tem 
pio  di  Gionc  Cadio , & il  lepolcr?  de!  Magno  Pompeo . 13*. 

Caucafo  ^monte  della  Scithia , altislìmo,  Si  lunghisfimo,  perche  da  Indiali flende qua- 
li per  tutta  Tramontana , ma  uarii  nomi  prende.  37  y) 

Cela , hoggi  la  Francia , doue  fono  il  Ducato  Bituticenle , di  Borgogua , di  Borbone , 
d’ Antenna , & d’Orliens.  138 

Celtica , nella  quale  habicano  i Celti , popoli  della  Gallia , fra  Senna , Se  Garonna , fiu 
mi  : cioè  1 Borgognoni , Si  1 Fnnccli . ^14 

Cerauni)  fono  ala  monti  dell’  Albania , che  feparano  il  mar  Ionio  dall'Adriatico , così 
detto  daCeraunos , che  lignifica  Saetta , perche  lòno  pcrcosti  da  fpeslisfiinc  facete 
anco  fi  chiamano  Acrocerauni . f yi6 

Chatti  fono  popoli  di  Germania , Si  fono  detti  Hermioni . 1 . VB  672*. 

Cherronefo-,  onero  Cherfoncfo , è una  terra  della  Grecia  quali  in  Ifcda ..  174 

Cherufei , popoli  nella  Germania , uolgarmente  I lerimoni . 672. 

Cidonij , popoli  di  Cidonc , città  nellllola  di  Candia , donde  Cidonio , cioè  Candiot- 
to . Ancora  Cidonc  fi  pone  per  Candiotto . ^ 54.9 

Ciliciaéunarcgioncnell’Alìaminorc,checonfinaconli  Soria,  detta  coli  da  Cilice 
figliuolo  d’Agenore  , hoggi  detta  Caramania  , ò come  altri  dicono  Scandalo- 
ro!  ° ikS.  47» 

Cimbri  , cioè  Dani , è detu  anchofa  Lucia.,  Si  Danifmarch,parte  di  Germania . Hòg- 
g»  li  chiamano  Fiamminghi.  11  - aod 

Cipro  (loia  ricca  nel  mare . Carpatio ouer  Cilicio , dirimpetto  alla  Soria , & alla  Cara- 
mania  , Si  conlòcrau  à Venere  : onde  Venere  uien  detu  Ciprigna . 471. 

Cirenaica  proiunoad'  Africa  uccio  l’Egitto , detu  per  altro  nome  Pcnupoli , dalle  oa* 


TAVOLA  DI  DIVERSI  NOMI 

que  cuti,  tra  le  quali  la  principale  è Cirene.  ’•  ’ fi» 

C irene  cittì  d'Africa  , è quella  c’Iioggidi  di  uolgiri  fi  chiima  L»  Torre  di  Berenice,  tjrf 
Cimo  Ilbli  nel  nur , di  Genoui , per  iltro  nome  detto  Corfica , onde  Cuneo.  37.38 
Cirene,  città  di  Libia,  fra  l'Egitto  ,&  le  Sirti.  jo8 

Cizzico , nobile  cittì  d'Alia  porta  i Propontide , ouero  alI'Hellefponto.  333 

elonia  colonia , hoggi  detta  Carraceua , città  in  Aragona  di  Spagna . 141 

Corcira , e l'ifola  di  Corfu  , U7.134 

Colthi  è nella  Samiatia  deH'Aiia  , hoggi  dora  la  Mingrelia . ».  134 

Comagcno , c una  regione  Orientale,  ouero  parte  della  Sona.  yoo 

Coo , oucramcntc  meglio  Cos , ? , Ilola  nell'Arcipelago , una  delle  Cicladi  doue  onice 
buon  uino . OndePaggettiuo  Coo  . 334 

Corduba, cittì  della  Spagna  Betica, cioè  di  Granata, patria  th  Seneca  F.Iofofo  , «li  Lo- 
cano poeta , Se  d'Auiccnna  Medico . 341. 137 

Corimbo  cittì  nella  Morea , uolgamiente  fi  chiama  Corantho . 134 

Creta  libi  a,  che  da  Occidente  ha  il  mare.  Adriatico , da  Settentrione,  il  mar  diCan- 
*'  dia , & da  Oriente  il  mar  Carpar  io,  da  Ortro , il  mare  Africano.  Hoggi  c dettaCan- 
• dia  . Egli  è fimi  in  querta  eflcr  nato  Gioue , Si  hauerci  regnato . <14.368 

Crefifonte  borgo  grandnfimo , ouero  cittì  preflo  Seleucia , doue  1 Re  de’  Parthi  fole- 
uano  inuernarc  : è anco  un  nome  d’unhuomo , m fàuor  del  quale  recitò , i fenile 
uu'orauone  Demorthene . 135 

Cuma  , città  di  Terra  dr  Lauoro  , preflo  Baia , uicina  al  mar  Tirrheno,  la  quale  i Chal- 
cidefi  partiti  d'Euboa , cioè  di  Negroponte , edificarono  . In  quella  habitò  già  urti 
-delle  Sibille , detta  Cuinea , ouero  Cununa  hoggi  fi  dice,  ch'è  del  tutto  abbandona  - 

477-4* 


DAcia,  ragion  Scirhica  uidna  alla  Thracia , ouero  fra  la  Thracia  Si  la  Germani^; 
uercioche  l'iftro  fiume  fèpara  i Daci  da  i Germani , è Dacia  anco  un’altra  regio- 
ne, laquale  i Dani  habitano. 

Dalmatia  regione  preflo  1 Illirico , fra  la  Pannonu  , 8c  la  Macedonia , laqualc  hora  fi 
chiama  Schiauonia , & i Dalmati  rtcsfr,  Schiauoni . 310.443 

Danubio  fiùme  grande , il  quale  fcpara  la  Germania  dalla  Dacia , Si  (corre  per  l'Onga- 
ria , finalmente  con  molti  rami  nel  mare  difeende , per  altro  nome  Iftro . 3Ì1 

Dar dam  fono  1 Frigi , & i Troiani , cofi  detti  d a Lardano  Re . Fu  anco  Dardanide  una 


donnaTroiana. 


f<9 


Dirrachio , cittì  maritima  nella  Schiauonia,  & Bosfina,  ouero  Macedonia , prima  det- 
ta Epidanno , hoggi  Durazzo . 1970.17 


Eb  v «.  o n 1 , popoli  di  Germania  , habitano  in  Eburo , hoggi  Olmuna,  cittì  regale 
diMorauia.  " 

Egitto  è una  region  d'Africa , che  dall'Oriente  fi  congiunge  con  la  Soria , il  mar  rof- 
fo , dall’Occidente  haCirene  da  mezzo  dì  l’Ethiopi  {&  da  Settentrione  il  mard'Egit 
to.  Plinio  nondimeno  pone  l'Egitto  in  Alia,  ma  tucino  all’Africa . 130. 13L130.131 
Epidauro , cittì  della  Morea , hoggi  detta  Mal uaeia;  c anco  una  cittì  maritima  fra  la 
Schiauonia  , & la  Bobina , chcnora  fi  chiama  Ragugi . 

Epiro  ; è regione  fra  la  Bottina , Se  Macedonia , Se  fi  chiama  Arton , e a’,  tempi  noftri 

Albania  * 


10^34-4^ 
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A'NTrC Hi v E moderni: 

-•.Altura!,  f :*  Il  * ; - : - 

Bpiroa  popoli  d'Albania . 

Etolt  popoii  d'Erichra , hoggi  c detta  Cauò  bianco , & Gnopopoh . 

Eufrate  nume  de’  Parchi , che  nalce  nel  monte  Periarde  d’Armenia , non  lungi  dal  fon- 
te Tigride  , & pollando  per  Babilonia,  mette  capò  nel  jmar  rollo . 314 

Europa  f è la  terza  pane  del  mondo  „ che  comincia  dalla  Tana , ouero  dallo  Hellcfpon- 
\ to , & fimlcc  nello  Atlantico  aure  : i lùoi  regni  fono  la  Grecia , la  Thracia,  l’Ilhrico, 
f Vngheria  > la  Germania  , l'Italia , U Galla , 3c  la  Spagna  con  le  Tue  Hbic  uicine.  *3* 
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GA  o r T a W 1 Ilòle  nell  Oceano , di  là  dall  a Granata . 

G adiran  1 popoh  d’un’Iiola,  & città, polla  allo  llretto  delle  colonne  d Hercole , hog-_ 

gì  detta  Calis  .E*'  ’♦••>.'  < 

Galatèi , ouero  Gallogrccia , cuna  prouincia  dell  Afra  minore  : perciochci  Galli  gii 
occupando  i paefr  della  Frigia , della  Lidia , & della  Pali  agonia , quelli  da  le  chiama- 
rono Galutia,&  esfr  furano  detti  Galati, ouero  Gallogrecirhoggi  Cureia.37.y08.1y.1j6 
Calila  è una  region  dell' Europa  polla  fra  la  Spagna , &ia  Germania . Si  diuide  in  tre 
parti  , dcllequali  la  prima  c chiamata  Belgica  ; che  abbraccia  i riccardi , & Suizzcri . 
La  feconda  h chiama  Celtica , ouero  Luudunefc , che  abbraccia  i Franccfr  . La  terza 
Aquitauia  ,che  abbraccia  i Gualconi . E anco  Gallia  in  Italia,  laquale  gl  Italiani  chi! 

’ ..  mano  Gallia  Cifalpina , &.  uolgarmente  Lombardia . 614.403,463 

Gazza , città  di  Palellina , ouero  della  Giudea . ‘ 59 

Germani  fono  detti  quali  fratelli  de  Galli , à i quali  fbgliono  ellère  eguali  di  collumi  ; 
dice  Plinio , che  fono  cinque  loro  di  Germani , la  prima  forte  fono  i Vindelici  ; cioè 
quei  d’Aullria;  pane  de’  quali  fono  Borgognoni,  Varrini,  Carrini , Guttoni . La 
; feconda  forre  fono  Ingeuoni , parte  de’ quali  fono , Cimbri  Tèutoni  : i uicinial  Rhc 
no  poi  fono  Ifteuoni  ; de*  quali  parte  fono  Cimbri , Mediterranei . La  quarta  forte 
fono  gli  Hermioui , parte  de’  quali  fono  Sueui , Hennonduri , Chatti , & Cherulci . 
La  quinta  Iòne , Peucini , Ballemi  /confinati  co  i Daci . 719.67+ 

Germania  ha  da  Oriente  i Duci , da  Occidente  i Galli , da  mezzo  dì  {'Italia , da  Aquilo- 
«.  ne  il  fiume  Ordera , da  cui  èie  parata  dalla  Sarmatia.  • 614.675- 

Ceti , fono  prclTo  l’ V ngheria , i quali  uolgarmente  li  chiamano  V ualachi  , Se  Tranfilua- 
ni;i  quali  già  erano  nomi  nati  Dad.  . • 1^*57* 

r>»nfi  f -ci tri  rii  Thcilàglia  T uella  Macedonia . ^ Jl  ■ u? 
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HA  s s 1 A regione  nella  Germania  r fra  il  Rheno , e i monti  Anobi . ' ^ 135Ì 

Hedui , popoli  della  Gallia , nella  prouincia  di  Leone  : hoggi  detti  d’Aucurià . j>S 

ouero  Suitcfi . 


97 


hoggi  uolgarmente  Siuigha.  188 


t *:o  • 


1A  N r c v l o fu  già  un  callcllo  fatto  da  lano  : dapoi  fu  una  parte  della  citta  di  Roma, 
ì Se  un  monte  in  eflà.  ’ , v,  : ■■  T yj 

^lapidi,  & Carni  popoli  del  paele,  che  hoggi  fi  dice  la  Patria,  & il  Friuli.  ••>*  jio 
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Jbero  fiume  delta  Spagna , la  quale  da  lui  fi  chiama  Iberia  : & Iberi  fi  chiamano  li*  Spa- 
gnuoli , hoggi  c detto  Ebro  . ijg 

Iberia  regione  Pontica  , predò  l'Armenia,  icui  habitatori  fi  chiamano  tarinamente 
Iberes . 10+ 

Ilerda  città  in  Catalogna , hoggi  detta  Ierida . 101 

Illirico  è la  S chiauonia  fra  terra  , & altri  luoghi  circolanti . 411 

llliri)  Partluni , fono  popoli  d'illirico,  ch'ètaSchiauonia  fra  terra.  ti7 

India , è la  prima , Si  graudisfima  rcgion  d'Orieute , abondantc  d’oro,  d'argento  ; Se  di 
pietre  precide . 714 

Indiana  ; Cartello  de'  Signori  Colonnefi  . . > ju 

Ionia  regione  de’  Greci  in  Afia , nellaquale  fono  quelle  città , Efcfò , Meleto , Priena,  Se 
altre  : di  qui  Ioni  fi  chiamano  coloro  che  l'habitano , & Ionio  il  mare  siano  i quella 
regione,  i yiS 

Ionio  mare , querto  fi  contiene  col  mare  Adriatico , diuerfo  l'Albania , hoggi  c detto  il 
golfo  di  Veneria.  u) 

Ilàra , fiume  delta  Gallia , ne  i confini  di  quei  del  Dclfinato , Si  di  Sauoia  . <4 

Irtro , fiume  dell'Europa , che  fra  la  Germania,  l’Onohcria,  & la  Scithii  corre  serio 
Aquilone , & con  lette  bocche  entra  nel  mare  ; fi  diurna  anco  Danubio . 44 

L 

LA  00  Lemanno  , hoggi  detto  Lozzana  , fi  mefeota  col  Rhodano  fiume  delta  Gal- 
lia, fi  chiama  anco  Lago  di  Gcneura  , 5tdiLofàoo  . <+  it7 

Laodicea , città  di  Celcfina  , prciTo  il  monte  Libano . E di  querto  nome  un'altra  cittì 
' d’ Afia , celebratisfiina  porta  alta  ripa  del  fiu  me  Lieo . 41S 

Larifià  città  Greca , detu  da’  Terrazzani  Creili  arte , a dirterenza  di  quella  di  Thefla- 
glia.  *3° 

Latini  popoli.  Leggi  Sabini,  10} 

ljuiniacttti  edificatagli  da  Enea,  fi  crede  eflere  fiata , oue  è Ciuiti. 

Lesbo  jfola , hoggi  fi  chiama  Modino  . 4*7- 7*7 

Liburnia , rcgion  ira  la  Schiauoma  & Boifina,  Si  la  Dalnutia  : hora  uolgarmerte  fi  chia 
ma  C:  oatia , Si  può  eflcr  parte  delta  Schiauonia . Di  qui  Liburai  ion  detti  coloro 
c’habitano  in  Liburnia . fop 

Licaoiua , rcgion  dell’Afia  minore , preflò  la  Caramania . jo8 .6yf 

Liei) , fono  popoh  di  Licia , regione  dell'Alta  minore , tra  la  Panfilia , Se  la  Caria , Si  gii 
la  Licia  hebbe  Icrtana  città , ch'c  quella  parte  ddta  Turchia,  c'hoggic  detta  Bri- 
gnia . 4*  43® 

Liguri , fiume  delta  Gallia  Cdtica,uicino  à quei  di  Burges,  Si  à i Guafconi  : hoggi  chia- 
mato Loire . >31 

Lilibeo  città  in  Sicilia,  hoggi  è detta  Marlàita.c  il  promontorio  Tuo  fi  chiama  Capo 
Boco.  4 90 

Lipari,  una  delle  Ifolc  Eolie  nel  mar  di  Sicilia.  4$f 

Locrefi  popoli , di  Locri , preflo  à Rheggio  migliato . atf 

Lucani  già  di  Lucania,  region  d’Italia  fra  la  Puglia,  de  la  Calabria,  otto®  fra  terra  di 
Lauoro  ,&  l'Abruzzo  . io} 

Lugduno,  hoggi  fi  chiama  Lione.  t®i 

Lutitanii  regione , Se  pane  della  Spagna  ulteriore , hora  detta  Portogallo . <7 

MA  c 1 d o N ! A prouincia  è confinati  dalla  Thracia , dal  mare  Ioni®  diuerfo  Italia, 
dall'Albania,  Scio  parte  dalla  Dalmata  hoggi  ta  Scruta.  . — : ••  W» 

* / ■ Matfilia 
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Mas  (ìlio , cittì  d’Africa , prcfTo  Mauritaaà . 

Mauri tmii , è regione  de  i Mauri,  nel  fin  d' Africa , uerfb  la  Spagna  : per  ci  oche  dal  Re* 
gno  di  Granata  fono  (epatiti  dal  mar  Gaditano  : hoggi  lì  chiama  Barbera,  i 66  47J 
Meda  .region  d’Alìa  maggiore  .confinante con  Aslira , Se  Perlìde . foj 

Klegara  città  in  Sicilia , hoggi  e detta  Augnila , & e quali  disfatta . . 137 

Menupìj , popolo  preflo  il  fiume  Rheno , già  fra  i Gollli  Belgici,  horafrai  Germani 
computato  : & uolgarmcntc  lì  chiamano  luliacenit , hoggi  da  Ghelie . 137 

Meotidc  palude  della  Sarmata  in  Alia , prello  i monti  Ippici 31 
Melopotamia , regione  Orientale , po*la  fia  il  T irne , & 1 Eufrate  fiumi  ; chiamali  per 
lo  piu  quello  paelè  Scleucia , Si  hoggi  il  poefè  ai  Diarbccche . 3-  4* 

Mesiina , cittì  di  Sicilia  nell’Europa , ucrlb  la  porte  orientale  nel  mar  Adriatico. 
Methona  , cittì  di  Perita  fra  terra , ncll’Alia . , J1* 

Metropoli  cittì  di  Lida , & di  Mema , ncll’Alia  propria , n’è  anco  un’olcra  in  Frigia , Se 
un’altra  in  Macedonia  d’Europa.  u* 

Milc , città  nell’lfoLi  di  Sicilia , m Europa , ucrfo  la  parte  Occidentale , nel  mar  Terre- 
no , hoggi  detu  Melaizo . 4J4 

Mmdo  citta  Greca , hoggi  detta  San  Pietro.  43® 

Milcno,  promontorio  d'Italia  in  Terra  di  Lauoro  , detto  da  Milcno  Troiano  Trom- 
betta ; che  lì  dice  lui  e fiere  lepolto  nel  monte  che  da  lui  è chiamilo  Milcno.  468.47? 
Mifia , prouinca  dell'Hellclpoato  , oucro  parte  della  Thracia  ucrfo  Oriente  ; cioè , da 
Tribadi,  fino  all'Euslìno;  La  quale  hoggi  li  chiama  Bulgara . Alcuni  dicono  c’hog- 
gt  è chiomata  la  Valacchia.  3.0.341* 

Morim , fono  popoli  nella  Galla  Belgica , Si  la  cittì  loro  è Taruana , hoggi  Tcrouoi- 
ne;  *37 

Munda , città  della  Spagna  Serica , cioè  del  Regno  di  Granata , doue  Celare  fece  fatto 


d'orme  contro  i figliuoli  di  Pompeo . Hoggi  Monda . 

N 


di 


NUATtA,  regione  Orientale , polla  fra  l'Arabia,  Si  l’India  : detta  daNobath  fi- 
gliuolo d'Ifmael.  fo  t 

Napoli  città  in  Thracia , hoggi  detta  Chrillopholi . 431 

Narbona , città  della  Gallia , alla  bocca  del  Rhodono , da  cui  ha  prelo  il  nome  la  Gallta 
Narboneic , clic  li  chiama  anco  Bracata , & uolgarmcntc  Gothia , oucro  ( come  al- 
tri g<  udicano  ) il  Delfinato , A’  Proucnza . 461. 464 

Nerui)  popoli  in  torno  al  Tatui.  ud 

Nieeforio , atti  nella  Mefopoamia , predo  il  fiume  Eufrate , hoggi  detu  Nefrum.  137 
Ntcoincdia , città  della  Natòlia  4 yS 

Nicopoh , cittì  in  Albania , Laquale  coli  chiama  Auguflo , dalla  uittoria  c'hcbbe  iui  di 
Antonio  : coli  auco  lì  chioma  un'altra  cittìin  Egitto  ìff 

Noricij,  popoli  di  Norico,  regione  della  Germana  i la  quale  hoggi  fi  chiama  Bauic- 
ra.  J.  fio 

Numi  dia , regione  tra  Africa , A Cariba  ginc , hoggi  fi  chiama  Barberà.  1À6.169 


OCi  a no  mare,  che  ri  re  onda  tuta  la  terra  .prende  nome  dalle  terre  uicine,  come 
delà  Britanna , Oceano  Britannico , prefio  Gode , Godi  ano,  Si  prefio  ludia  In- 
dico . Entra  poi  nello  terra  fra  à Spagna , Si  l'Africo, anco  fral'Alà,  de  l'Europa , pel 


TAVOLA  DI  DIVERSI  NOMI 

• Bosforo , Si  l'Helfefponto . 

Od  riffe , ò ueramente  Odrifij , fono  popoli  della  Th  rieia . 

Orico , città  ncIl’Albanii  ; doue  nafte  l’arbore  Tcrebintho . 

Odia  cartello  gii  in  Lorìo , nelle  bocche  del  Teucre , al  lira  del  mare . 
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Padova,  atti  d’Italia , & già  fu  della  Francia , non  grandemente  lontana  dal  Pò, 
per  altro  nome  Patauio , hoggi  fi  chioma  Pidoua . xiy 


Pali  j,  coli  detri  da  Pafo,  atti  ncllTlola  di  Cipn  confècrataà  Venere:  onde  Venere  é 
detta  Pafia . <s«4 

Paflagoma , regione  d'Afia  minore . jxg 

Paleftinatticina  à Giudea , St.  Terra  Santa  nella  Soria . 47 

Pandararia , Ifola  ne’  confini  dltalia , nel  mar  Thirrcno , hoggi  detta  Palmaria . «8<S 

Panfilia , regiOn  dell  Aria  minore , preflo  la  Licaonia , & la  Ijcii  , jo# 

Pannonia , regione  di  due  foni  : la  fuperiore  Pannonia  è quella  c’hoggi’  fi  chiama  au- 
ftria  : Si  l’inferiore  fi  chiama  Vngheria.  * po .«74 

Paretonio , città  della  Libia  Marmarica , & gran  parte  nell'Egitto  . jytf 

Ilirthi , fono  popoli  fieri  nell'Afia  maggiore  intorno  à i Perliani  : la  loro  regione  fi  chia 
ma  Parthia  , a cui  dall’Occafo  pon  fine  la  Media  ; d’Aquilonc , l'Hircania  , da  Orien-- 
tc , l'Afia  ; da  rnczo  giorno  il  deferto  della  Caranunia . ayo 

Patara , città  della  Licia , doue  s’adoraua  Apolhnc  ; ìlquale  perciò  fi  chiama  Patareo . La 
medefima  fu  patria  di  S.  Nicolo  Vcfcouo . 430 

Potrà , città  della  Morea , porta  in  un  lunghisfimo  promontorio , dirimpetto!  al  paefodi 
Lepanto  : in  effa  Santo  Andrea  Aportolo  pari,  hoggi  fi  chiama  Patraffo. 
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Pelufio  è una  delle  fette  bocche  del  Nilo,  che  fèpara  l’Arabia  dallo  Egitto,  hoggi  fi 
. chiama  Damiata.  , 144.133.1yo.Tjj 

Peoni , popoli  in  Theflàglia , ouero  nella  Scruia  : alami  bora  chiamano  gli  Vogherà 
Peoni.  yif 

Pergamo , famofìfiima  città  d’Afia , ouero  di  Troade  ; per  la  quale  corre  il  fiume  Sile- 
no. Querta  medefima  fi  chiama  la  città  di  Troia:  richiama  anco  nel  numero  del 
più , Pcrgania.  hj.j  66 

Piacenza  città  in  Italia , colonia  de’  Romani . 104' 

Pirenei  monti  coli  detti  per  gli  fpesfi  fulgori , che  ui  caggiono , Jiuidono  la  Spagna 
dalla  Francia.  138 

Pireo  porto  di  Athene , hoggi  detto  Porto  Lione . 13& 

Pontho  Bithi  ma , parte  dell’ Alia  minore , che  hoggi  è detta  Natòlia . ijj 


RE  m !,  città  della  Gallia  Belgica,  fra  Treueri  , Ala  città  Alettefè:  uicinaalla  felua 
d’Ardennamellaqualc  città  funge  il  Re  di  Francia.  Hoggi  Remt,5c  Reins.ir j.ijj 
Rhcggio , città  d’Abruzzo , ne  i confini  d’Italia , hoggi  Bafihcata . 431.433 

Rheno  fiume  nobile,  che  cadendo  dall’Alpi  corre  per  la  Germania  : ouero  che  fèpara 
la  Gallia  daila  Germania:  alla  fine  con  tre  boche  li  lancia  nell'Oceano  Scttenttiona- 

. le.  3 •■•."I 
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Rheti  a c una  regione  uicina  alle  Alpi , laquale  alcuni  giudicano  edere  Aulirla  ; o ucro 
Sueuia  : percioche  Rheti  fono  popoli , c’habican  o nell’Alpi . Altri  dicono  Rlieria 
edere  una  regione  del  Piaraontc . 66} 

Rheti)  popoli  habicatori  delTAlpi  in  Italia,  hoggi  fecondo  alcuni  fono  detti  Grigio- 
ni.  * 662.  • 

Rhodano , fiume  della  Gallia , nato  nelle  Alpi , che  lèpara  quei  del  Dclfinato , & di  Sa- 
uoia  da  i Celti,  che  fi  chiamano  Franccfi,  entra  con  tre  bocche  nel  mar  di  Genoua.^4 
Rhodope , monte  in  Thracia . Fu  anco  una  meretrice  del  niedefimo  nome  in  Egitto , 
già  ichiaua  infieme  con  Efopo  ; laquale  edificò  una  gran  Piramide*  yn.ytf* 


1 . 


SAbini,  antichi  popoli  d’Italia , tra  i Latini , 6c  gli  Vmbri , hoggi  il  paefe  cheha- 
bitauano  coftoro , fi  chiama  la  Sabina . 105 

Salali j,  popoli  d’Italia , hoggi  dettala  Valdefta , lcfue  città  fono  Oda , e Turca*  p* 

Salona , città  della  Dalmana  « 7; j 

Samolàta  legione , nella  Soria , hoggi  Comagene , patria  di  Luciano,  oue  è il  ponte  del 
fiume  Eufrate . 

Sanniti  erano  popoli  d’Italia , fra  la  Marca  d’Ancona , Terra  di  Lauoro , Se  la  Puglia.na- 
ti  da  i Sabini , coli  detti  dal  monte  Sannio . Hoggi  comprefi  folto  il  nome  dell’A- 
bruzzo . IO} 

Sardi  ena  Ilòla,  fra  il  mar  Tofcano,  Se  d’ Affrica,  lontana  dalPIfola  di  Corfica  nouanta 
fiadij , cioè  undici  miglia , & due  ftadii  : hoggi  è detta  Sardegna.  x6l  46^464 
Saua , fium  è ne  i confini  di  terra  di  Lauoro . p 

ScilIeopromontoriodelContadoHermonico,hoggidetto  Cauo Scilli • 477 

Scichia , barbara  regione  Settenmonale , didclà  dall’India  fino  alla  Germania , che  da 
im  lato  ha  il  mar  maggiore , dall’altro  i monti  Rifei . hoggi  quella  regione  fi  chiama 
Bohemia, oucr  Barbaria.  4} 

Scordaci , popoli  nella  Pannonia  inferiore , hoggi  detta  l' Vngheria * 6ét 

Selcucia  c la  principal  città  della  Sauria , laqualc  bora  da’  Turchi  è detta  Scindalor  • ifS 
Sequani , popoli  della  Gallia , nel  Contado  di  Borgogna , hoggi  Borgognoni  *j  78 
Sicambri,hoggiilDucatodiGhelcreinGermama.  137 

Sicilia , Ilota  in  un  dreno , & pericolofo  mare  lontano  dall'Italia,  à coi  era  già  aggiun- 
ta ; ha  tre  promoncorij , che  fono  il  Pa  chino,  cioè  Capo  Pafiàro  j Peloro , & Lilmco, 
c’hoggi  fi  chiama  Marcale . 4^3.468 

Sinope  città  Greca , detta  da  Romani  Sinueflà.  66f 

Siponto , famolà  città  della  Puglia, predo  il  monte  Gargano,  edificata  da  Dioraede.4<ft 
Soria  fiume  già  detto  Arar.  57 

Smirni , citta  di  Ionia , ouero  di  Meonia  in  Alia  minore , laquale  Melete  fiume  circon- 
da,  hoggi  è detta  le  Smirre.  414 

Stratonica , città  di  Lidia  ,&  di  Meonia,  nell’Afia.  +6t 

Sueui , popoli  della  Germania , habicano  nella  Morauia , predò  i monti  AAnobori.  137 
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TAahacoNe  fiume  & città  della  Spagna , di  là  dalli  Scipioni  fondata  : dalla  qua-  \ 
le  U prò tìiircia  è chiamata  Tarraconefe,  che  uolgarmente  fi  chiama  Catalogna.  , 
alcuni  altri  dicono,  c’hoggi  èchiamata  Celar ca  Auguda , & dal  uolgo  TaragoiljLój/  J 

Tarlò , città  della  Caramama , trafcorlà  da  Cidno  fiume  ; fu  fondata  da  Perfeo  figliuola 

* * 
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di  Gioite , & di  Dime . in  ella  nacque  San  Paolo  a portolo  . 418 

Tauro  minio,  monte  di  Sicilia , pretto  à Trapani  promontorio,  -3c  in  quello  è porta 
una  città  : Indi  Tauromitano  485 

Tenchteri , popoli  dell’ Alemagna . "■  139 

Tharlo  città  di  Cilicia , &.  patria  di  San  Paolo , fi  dimanda  da’  uolgari  Therattò . 4x7 

Thettaglia  , regione  della  Grecia , porta  tra  l’Attica , & la  Thracia:  per  altro  norrfc  Emo 
nia  & c montofa , & famofà  per  incantefmi , già  fu  detta  Theflalonica . zi5 

ThertàJamca  c k citrà  Mchapolitana  di Thettàgiia , hoggi  Satonicchi . zoo 

Thn  ceni,  fono  iTolcani,  cioè  il  popolo  dell  Italia,  detto  coli  dal  loro  Re  Thirreno, 
con  cui  uennero  già  di  Lidia . 103 

Thracia , hoggi  fi  chiama  Romania . 19 2. 

Tifata  fono  1 monti  fopra  Capoua,ouc  fono  hoggi  Meronida, Calérà, & Maalcna.Z4Z 
Tigri , fiume  nell’Armcnù maggiore , che  li  congiugne  con  la  Mefopotamb . 176 

Tiro  fi  dice  hora  Saitto . *77.  4^1 

.Traili,  città  d’Alb  minore.  ......  zzf 

Triballi , popolo  Scithico , pretto  i Mifij , & i Pannonij  hoggi  fono  detti  Seruij,  & Ru- 
feiani.  J69 

Tucca  città  nella  Libia  Africa,  fra  terra, pretto  il  fiume  Amfàga.  417 

.Tufcia , regione  d’Italia , la  quale  & Hctniria  fi  chiama , hoggi  Tofcana . 711 

V 

\r  A c c I , popoli  della  Spagna  di  qua,nella  prouincia  Tarracora,hogei  Aragona.i4t 
^ Vbij, popolo  della  Gcmiania:prettbiIRheuo,ctoc  Colognefi.&  1 Confinati.  140 

.▼elitre  città  de’  Volici , hoggi  c deta  Behtrc . 337 

Yeneti , popoli  c'habirono  nela  Galla  Luddonefe , lotto  gli  Ofismij , beili  citta  è Da- 
riongo,  c hoggi  fi  chiama  Vanes.  ~* 

Vcragri  popoli , habitarori  del  giogo  dcll’Alpi , hoggi  San  Mauritio  ► 

Veicolinone , città  di  Borgogna , hoggi  li  dice  Bclanzon  . 

Volici , certi  popoli  in  L atio , ouero  in  Terra  di  Lauoro  ► 

Vfipcti , fono  popoli  dell’Alemagna . 

Vtica  cita  in  Africa , già  porta  aue  è hoggi  Porto  Farina , & prima  Bifora  . • 

Volturno  già  città  in  l'olearia  deta  Capua,  & hora  Capoua. 

Vulturno , fiume  di  Terra  di  Lauoro , pretto  ilquale  è il  cartello  Vulturno,  cofi  chiama- 
to da!  fiume . 4 76 

Vzzica  aita  fotta  Adrumeto , nelb  Numidia , ò Africa . xWI 

X 

Xantho,  fiume  pretto  Troiana  cui  acqua  beuuta,fa  le  pecore  roflcjperche  Xanho 
in  greco  figuihca  rotto  . Anco  Xantho  fu  un  nome  proprio  d’un  certo  Troia- 
no. Anco  il  nome  d’uucauallod’Hcttore  focondo  Homcxo  „ 430 
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ZHvg  m a,  ci  rta  della  Sona  r pretto  TEufrate,  già  mezana  fra.  iRegtu  dei  Romani, 
de  de  1 Parthi . 178 
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TAVOLA  DELLE  COSE 

PI  V NOTABILI, 

- V.  CHE  NELL'OPERA 

CONTENGONO. 
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Ri  ATTI  MINTI  di 
efare  infamo  od a P anno 
1/4.  5II.51* 

Kbbattimentodi  Tiberio , 
atto  in  Anderia  Caftctto , 
entra  Dalmatini . 7 ti 

sbattimento  rumale  ne* 


*7? 

1 con  gt Ameni . i«8 

accontento  di  Pampe»  con  LucuUo , e parole 
[ thgiimo(e  ufftte  tra  loro . *9 

Abboccamento  it  Antonio, t Lepido  con  Cefart  in 
Bologna.  4°4 

Aboccamento  di  Caflio  ,t  di  Bruto  in  Afta , t 
•■[loro  dehberatione . 4*9 

Abbott  inamento  de’  faldati  in  V annonia . 7+4 
Ac tordo  tra  Cefart , O"  Antonio . - J9« 

Accordo , tra  Ce  fare , Antonto.cr  P ompeo.  41S4 
Accordo  d’Antonio  con  Antiocho . joi 

AAcordo  , che  Cefart  fece  a fmn  foldati . 509 

Accordo  tra  Cefart , e gflnghtlefi . 14» 

Accordo  fermato  tra  Cefart,  Antonio,  t L epi- 
\ dot.  . 4<>5 

Aduila  Capitano  della  mihtia  del  Re  d’Egitto , 
.procura  d’ammalar  Pompeo . *ji 

Achilia  fitto  morire  da  Ganimede  Eunucho.  iji 
afiUo  Confalo, perche  mondato  fuccrJJ'orc  di  Lu- 


nik. f 

Adito , t Tifine  Confili . 14 

A alio , perche  comandò  dtt  fiffe faticato  il fu* 
• Tribunali.  ac 

Acqua  di  mare.  74  j 

A equa  Munta , fatta  acconciare  da  Agrippa  in 

R»m4 . fif 

Acqua  Giulia,  t Cnapa  data  da  Cefart  in  pret- 
to a’  funi  fidati . 49j 

Acqua  del  fiume  Cambife  (pianto  nottua  a’  fi- 


dati di  Pompeo . 

Acqua  Verginale , e Giulia . 
Acqua piouuta per  arte  Magica . 
Acque  Giulie 


Acquedotti  ju-ifli  da  Achilia . 
A tra  capo  de’  Belgi . 
Adrumento , 


1* 

*54 

8aj 

♦<» 

*•5 

ut 
57 1 
*57 


Adunilo  popoli . 

Adulterio  di  CeceOia  con  Cicerone . 

Aere  de’  Partili , Cr  fue  qualità . 

Affetti  uarq  degli  ì mommi  mefli  per  la  pace. 
468 

Affetti  diuerfi  fra  i Senatori  , 6 ij 

A f-amo  morto  da  Cefare . *71 

Affamo  come  quaff  capitò  male  nella  Mefipota- 
mia.  40 

Affarne, e Pttreiogouematori  della  ipagna.  mi 
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Afoni  o hfcoflondofi  da  Cefare , c meffi  in  me\  Alocco  che  canto. 

Xo  , e figli  arrende . 101  Alpi  r oHin.it  c runa  addoffo  l altra  . 71» 

Afanio  fa grandifitmi  danni  allarmata  di  Ce-  Altare  fibrtcatod.1  Cefare  ne  monti  Virenti. 

fare . 101  104 

Afoni  0 un  a trottar  Catone  in  Duralo.  *34  Altare  di  Ci  oh  e Vincitore  percoffo  dalle  faet - 

A forno  patito  fa  noto  di  morir  perche  Caio  ut - te . 434 

uà.  79]  Altare  dirigalo  a Cefare . 331 

ÀJrica  ridotta  in  poter  di  Cefare  per  melodi  Altri  fono  gli  animi  che  defi  dorano  <ju  alche  co- 
Statibo  Tauro . 49  j fa , altri  che  l'hanno  già  ottenuta . 199 

Aglt  hu  omini  fortunati  tiafcofto  per  fino  a'  figli-  Ambafctadore  di  Licia  pr/uato  d'efjer  cittadino 

uoh  in  tre  tnefi . 473  Romano  per  nò  Itauer  la  lingua  Keniana .8x9 

Agrippa  accommanda  le  cofe  della  Godio , e del-  Ambafci adori  ma  lati  da  Vanuiu  a T jtar/0.744 

la  Spagna.  . 633  Ambajci  adori  come  fi  dee  feruirfene . 60  j 

Agrippa  y perche  da  Cefare  confinato . 703  Ambafciadori  di  T iberio  a Germanico . 745 

Agrippa  mandato  in  Soria  per  la  gara  che  haue  Ambafciadori  de ‘ Cautahri  mal  trattati . $8» 


uà  con  Marce  Ilo . , 641 

Agrippa  creato  Edile , c fui  magnificenti,  313 
Agrippa  fiuto  genero  d'Augufio , èpefio  al  go- 
tte rno  di  Roma . £49 

A grippa  è houorato  da  Cefare  , O'd  faldati  da 
ti  alcuni  doni . ' * $67 

Agrippa  adorna  gli  Sleccati . 63  4 

Agrippa  coronato  da  Cefare  di  corona  trattale . 

, 495 

Agrippa  prende  li  nifi  e da  Intorno . €96 

Agrippa  preiuie  Si  ponto  per  fcr%a . . 461 

Agxippa  mandato  in  Vagar ta . 668 

Agrippina  moglie  di  Germanico , prefa  da  Ger- 
mani & poi  refiituita  a Germanico  . 745 

Alai’ onda  prefa  per  fiorila  da  L abieno.  46 1 

Alba  citta . «9° 

Albino  complice  della  congiura  eontra  Cefare . 

3°<f  - ' • « 

Alcaudonio  Ar.d>o  Vaccojla  a Varthi . *60 

Ale  arnioni  0 nceuuto  alla  din  ot  ione  di  Lu  cullo.  % 

Alchaudotfio  Arabo  faccofia  alla  parte  di  Raf-  Amici tia  come  rinouata  f a Ottani 0 , & Anto- 

fo.  4 *i  tuo.  339 

AUegreTJ^t  grandi fiima  di ? foldati , e de ' R 0-  Amicitia  tra  Cefare  & Antonio . 4*3 

mani  ffuhito  che  f u fermata  la  pace  tra  Ce-  Aminta  Capitano  di  D dot  aro,  e thafeopoh  fitg 
fare , Antonio , e Pompeo . 468.469  gono  del  campo  di  Bruto . 440 

Aliegrci&a  de' figliuoli.  7°*  Attinta  Calata  mandato  da  Antonio  iuMace - 

Ale jf andrai  i quando  cominciarono  à ejfcre  m doniti  con  Q^Dellio . 318 

. Roma  Senatori . 363  Amifeni  fatti  liberi  da  Cefare.  aj6 

Aleffandrini  Infoiati  andar  liberi  da  Cefare.  361  Ann  fo  pr  e fa  da  fornace . ayj 


Ambafciadori  mandati  ad  Antonio  , che  douefft 
Infilata  la  trancia , andarfene  in  Macedo- 
nia . 386 

Ambafciadori  mandati  da  Cefare  ad  Achilia  ta- 
gliati a t>eX*j  • ij» 

Ambafciadori  mandati  dal  Senato  a Caio . 808 
Ambafciadori  mandati  da  fornace  a Pompeo  à 
chieder  la  pace . xyj 

Ambafciadori  di  Pompeo  a Cefare.  191 

Avdafii adori  vumd.it  i da  bbthridìte  a Pom- 
peo . a 8 

Ambafciadori  mandali  da  Cefare  a Roma  che 
<oft  dimandajfiro . 39» 

A mbionge  eletto  Capitana  da  gli  Eh  urani , «4 
contro  la  trancia . 151 

Con  inganno  taglia  àpc'fyù  Cotta,  e Sabino  , 
con  tutto  l'efferato . «3» 

fa  fati  0 d'arme  con  (^Cicerone . ijj 

A mici  de'  Tri  unum  perche  foffero  proferii  ti. 
a car . 409 


A Itffandro  fiat  elio  di  lamblico  priuato  da  Cefo 
re  della  uita.  % 549 

tdeffandro , e T olomeo  premiati  da  Cefare.  36 1 
Ale fiia  Caflello  affiliato  da  Cefare . 171 

èÙobrogi  • 98 


Amore  di  alcuni  figliuoli  uerfo  « loro  padri.  4 ij 
Amore  cPAugufio  in  aleuti , £r  inoltri  mode  - 
Jlia . 670 

A mjreuuUfyiufata  dal  popolo  uerfo  ML  Op- 
pia- ..  48* 

Andati 


T A V 

Anderìo  eafltllo  fi  rende  aTiberio.  717 

A netto  di  Pompeo  mandato  4 Ce  fiere  Jet  Tolo- 
meo Re  d'f.gitt* . ijj 

Anello  di  Pompeo  mandato  a Roma . i;9 

Anfiteatro  di  Slattilo  Tauro  . 

Animali  fieri  con  le  Infìntile  fi  domefiicano.  <S  ii 
Animi  mutabili  de  gli\  buomini , 11 £ 

Animi  di  coloro  che  cercano  le  grandeT^e  diuer 
fio  da  quelli  che  t'hanno già  lonoficiute . 144 
Animo  ctun  faldato  R ontano . 17; 

Animo  grandifitmo,  infiuperahle  delle  Don- 
ne a. Ardala  717 

Animo  muit  0 de'  fi  LI  ali  Romani.  idi 

Animo  di  Ora/fo  (piante  mutino  . ■il 

Animo generofo  del  figliuolo  di  \l_.Cicerone.qit 
Animo  forte  di  Catone  . 170 

Animo  grande  di  C efiare.  1 n.uÀ 

Animo  grande  delle  Donne  di  Salona  contro  i 
foldati  di  Ce  fin  e , ijj 

Animo  di  C efiare , uerfio  t parenti  amici  e nemi- 
ci fiuoi . j|!j 

Anni  di  Augufto  . dia 

AnnioXcnetiano  capo  della  congiura  cétra  Clan 
dio.  8:7 

Anno  come  imperfetto  . 1H1 

Anno  come  ordinato , Cf  accommodato  da  Ce- 
. fiore.  i£x 

Annuale  della  morte  di  Seiano  , celebrato  co- 
me giorno  folenne . 77 1 

Antifiio  Lattone  contrario  ai  Augufio . <f;7 

Anticatone.  Hi 

Antigono  foga  graffa  fonema  dd  denari  a Ven- 
tililo. 471 

Antigono  fiotto  morire  in  croce  da  Sofiio.  joi 
A nudo  figliuolo  d'Antonio , mandalo  da  efifio  A 
Cefikre . JJ4 

Amido  morto  da  Ce  fióre . jjU 

Antioco  Com.tgeno  fiotto  morire  da  Cefiare.  ili 
Antioco  paga  a V enltdio gran  (piantila  de'  de- 
nari. 47» 

Antiochia  prefia  da  Laiimo . 4il 

C Antifiio  vintegli  A fiuti . <17 

Antonio  lafcta  Prefetto  di  Roma  Lucio  Cefiare , 
tua  contro  alcuni  foblati  diCefiart,cht  tu- 
multuauano  • 

Antonio  Confilo  quanto  timido . 

Antoni  0 Confalo  mandato  Capitano  generale 
dia  guerra  cantra  congiurai.  fi 

Antonio , perche  diede  U giornata  centra  Ca- 
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tilina  4 M.  P etreìi.  , 

Antonio  entrato  in  gratia  di  Cefiare  i 182 
C.  Antonuprtfi  da  M.  Ottauio  ,tL.  Seri  boni* 

Likone  in  Dalmatia . ai» 

Antonio  conduce  parte  delle  genti  a Cefiare.  ni 
C.  Antonio  fatto  prigione  da  Ottauio  . ijj 
Antonio  eletto  da  Cefiare  Maefiro  de’  Caual- 
lieri.  t±i. 

Antonio  col  fino  ut  flirt  apportano!  4 Romani 
qualche  paura . 144 

C Antonio  Pretore.  l4a 

C.  Antonio , e QjJHortenfio  in  Macedonia . 

C.  Antonio  Slimola  1 foldati  4 ribeQarfi 4 firn» 

te-  4ia. 

Antonio  Mufio  ritoma  Auguflo  diafanità.  C4.9, 
Ionio  Gallo fiupera  barbari  . 

A fittnjfj . 

Apamea  città,  ributtaLabieno  , 4 sa 

E dal  medefimo  prefia . 4^ 

Apella  \flrton  di  T ragedia.  -j* 

Api  infinite  che  fiimtfifitro  intorno  al  campo  di 
Cafiio.  4j| 

A pi  che  fecero  L cera  intorno  dioro  altari,  jh 
Api  pofateficpraPinfegne  di  Pompeo.  u% 

Api  che  fi  fermarono  ut  Campidoglio  a canto  al- 
la Statua  (Ttìtrctle  celebrando  fi  fiacri  fi  ci 
alla  Dea  ifiidt  . 

Api  che  concorfiero  tu  la  cima  del  Tempio  dPficm 
lapio . 

Apiati  popoli  aiuti  da  P.  Cra/fo.  ijt 

Apollo  fune  ributta  Cefiare  in  una  bottiglia  di 


mare. 


*21. 


ApoUofiane,  et  Gallo,  fient  pafifianoà  Ctfia- 

r*'  49» 

A polloni. (città  Colonia  de'  Coriuthii.  ii| 
Apparato  di  guerra  fatto  da  Cefiare  contea  P.m 
peo.  47H 

Apparecchio  di  guerra  di  Pomate  coutra  Ct- 

/""•  i|4 

Apparecchio  di  guerra  contea  Antonio.  j8* 
Apparecchio  di  guerra . pi 

Appellai  uni  come  fi  debbano  eonoficert « tfoj 
Appio  Stilino  fatto  morir  da  Claudio , <17 

Appio  Claudio  creato  C et  fiore . ,gt 

Aquila  d'oro pofla  [opra  un'hafta . »tfi 

Aquila  (toro  che  non  uoUc  poffare  il  fiume  Pm. 
fiate  ton  Or  affo . 

Aquila  che  lem  il  pane  di  mano  4 Ottauio,  t poi 
ghelo  refe.  }}g 

* * uj 
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A quilache  fi  fermo  fipra  le  tende  di  Ceftre , 
-l  fr  ammalo  due  corni.  40 7 

Aquila  ciré  lafcìb  cadere  una  gallina  bianca  con 
' una  rama  di  lauro , nel  grembo  di  Lima , 

• 480.481 

Aquile  ned cffercito  di  Pompeo 18 6 
Aquile  che  dibatterono  /opra  due  effercitL  440 
Aquilq  fiori  fatti  morire  <U  ecfore.  . 549 

P.  Afidi  q GÀU0, a che  non  uolle  acconfintire.tjo 
A quitania  » regione  fottome/fa  da  P.  C ra/fo,  ij8 
Arabi  abradano  le  nauii  di  Cleopatra , 333 

A rabionc , cacdato  del  fuogouemo,  muore.  4 fi 
Arar  fiume,  99 

Archelao  priuato  della  uita  da  Gabinio . 143 

Archelao  Re  di  Cappadocia . 733 

Archelao  fi  marita  con  Berenice  Regina  detTE- 
gitto . I44 

E'  prefi  da  Gabinio , freon  mia  griffa  fomma 
: di  dimori  fi  faina.  . 144 

Architetto  incognito  , eccellenti  fimo . 739 

Arco  celefie  ueduto  intorno  al  fole  . 337 

Arco  trionfale  fabricato  ned Alpi . • <37 

Arco  conceduto  dal  Senato  a Lima . 7*4 

Ardire  de'  Corf  eri , n 

Arduba  cafiello  prefo  da  Germanico  « 717 

Arco  cittadino  d‘ Aleffandria  Filofifi . ftf» 

. A ria,  moglie  di  Cecina  Confilo  s*,vnmawa.8if 
hriobar^ane  ua  contro  Farinate  con  Cn.Calui- 
■ no,  *f$ 

Ariomfio  come  impaurì  i faldati  di  C<  fare . io« 
Aricuifto figge.  113 

Arifi obolo , perche  fatto  mettere  m prigione  da 
Pompeo , 44 

Arifiogitone , 4 » 

A rifiobolo  madato  alla  fu  a patria  da  Ce  far  e. 100 
Arifiobolo  è prefi  da  Gabinio  uerfi  PaUfiina  , 
14+ 

A rifiobolo  fiatdio  di  P acoro , p°fio  al  gouemo. 

d' Antiochia  «.  4 61 

Armata  di  Gn , Pompeo  fermata  a Cari  eia.  189 
Armata  di  Ce  far  e ye  Sabino  in  gran fortuna.477 
Armata  di  Ceftre  ingran  fortuna  , 484 

Armata d‘ Agrippa,  frdi  Pompeo  l'affronta- 
no  infieme , . 491 

Armate  di  Ceftre , fr  Antonio  Hanno  ferme 
Puna  appreffo  ? altra  w 34* 

Arme  che  falirono  di  terra  uerfi'l  Cielo.  407 
Arme  foimprefadi  Galba.  1 330 

Armenia  confegnata  da  Qefare  ad  Ariobarfyne 


0 la.  ", 

Re  di  Cappadocia . 

Armenia  ridotta  in  potere  di  Fornace.  *34. 
Armenia  minore  data  da  Antonio  è Polemo- 
ue.  ,i« 

Armi  de'  popoli  niente giouano  feu\a  la  beniuo- 
len\a.  ^ 4+. 

Armi  uedute  nelle  nuuole , jgf 

Arminio , e S igimeto  Capitani  della  congiura 
de'  Germani  contea  Varo.  719 

A rface, perche  non  uolfi  dare  aiuto  d Romani,  % 
Arface  fi  collega  con  Lucullo , « 

A rface  Re  de'  Parthi . 134 

Arfactdi  popoli  quanto  uaLrof . ijtf 

Ar finale  bruciato . 130 

A rfinoc  Egitta  condotta  cogli  altri  prigioni  nei 
trionfo  di  Ceftre . . *76 

E'  per  amore  de'fuot  fi  at  etti  libero . *77, 

Artabano  Re  d'Armenia , tenta  Pimprefa  della 
Cappadocia . 784, 

A rtab*0(j  legato  da  Antonio  con  catene  dar* 
gemo.  VJ 

Artabattf  figliuolo  di  li  grane  Re  detPArmc - 
ni  a . 

Art  affi  aiuto  dal  R»  di  Media , 

Artafjata  citta  , 3» 

A rtafii  Re  d Armenia  t perche  pigfia  Parme  cote. 

tra  Antonio . pg 

Artaiutfde  Re  de * Medi . 304 

A rtauafde  Re  della  maggiore  Armenia . 301 

A rtauafde  fatto  prigione  con  la  moglie , e figli* 
•noli da  Antonio.  313 

Artaua(de  Re  d'Armenia  fiuto  morire  da  Cleo- 
patra K jj* 

Arte  di  Ce  far  enei  conferà  ir  quel  che  uoleua.  7% 
A rtCy  con  la  quale  Cejaretiroà  fi  tutti  gli  ani 
mi  de'fuoi  foldati  a fluitarlo . , t6 o 

A rtemifio  tempio  di  Diana  , 474 

A rie  di  Cicerone  . 379 

A rticuleio  Peto  ributtato  dal  Senato  « 

Artigiani  quanto  fono  da  honorarfi  . 60% 

A rtoce  Re  de  gPlberi  come  cercaua  di  ingannar 
Pompeo  , j 7 

Manda  a chieder  la  pace  a Pompeo.  jj 

Ev  rotto  dal  medefimo . , 37 

Manda  di  nuouo'a  offerire  doni  4 Pompeo , fr 

1 gli  chiede  la  pace.  3$ 

Mandai  figliuoli  per  ofiaggi , e ferma  la  paco 

con  Pompeo . 38 

Arnemi  fatto  Ur  Capitano.  Yercingentarigt*. 

fi  ribellano  k 
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• fi  ribellano , t tagliati»  a ptlgi  molli  li- 
moni . tS7 

Si  riducono  in  Gergohia . i<> 

jLrmuio  perno»  prouar  il  gommo  di  C aio, s'uc- 
cide . 78 

Af andrò  fi  ribello  à fornace . iff 

Afilo  tempio  di  Romolo . 410 

A (mio  Godo , perche  fomentiate  olio  morte,  y<{ 
l/i  che  mifero  ulto  uitteffi , 7 Sf 

A(]rrena mondo  fottorfa  d Romani.  710 

Affidi»  dt  Cn.  Pompeo  od  \do  . 18} 

Affidi»  di  Gergobio . 187 

Affiffori  1 è configlieri , chi  peno  ietti  tif 

Affina fiume , detto , la  Dime . 11$ 

Aflrologi  banditi  do  Tiberio  . 754 

Aftrologi  cacciati  di  Roma  da  Agrippo  . fit 

A finn  1 unti  da  G.  Antonio . *]f 

A/httia  di  Pompeo . J* 

Affina  fiume , lif 

Affati  a d'ini  certo  dello  notione  de’  H eroi), qua» 
to gioueucle  à QjCkemt.  Ij| 

Afiutia  di  Cefan  centra  Ambiorige . »j4 

Aflutia  di  Copio.  ' 1 <s 

Aflutut  di  Cefare . *70 

ApntM  de'  Romani  . >7* 

Affatto  di  Cejàre . *J4 

Aflntia  di  L iònio.  «* 

Affatto  di  Tibe  rio  net  uiuert.  74* 

Ateguo  conte  untata  m fot  e fio  di  tifare.  184. 

tubetti  p rende  i accordo  à Q Jupo  calmo  Afa 
A theniefi  come  dimcnticotifi  delle  ingiurie , ri- 

• touer afferò  la  Rtpuhlica . 31* 

Atbeniffi  drCI&ano  le ftatne  di  Indo , e Caf- 
fi» , 4*tt 

Athenodoro  quanto  libero  nel  parlare.  7fa 

Alitila  citta  . <4° 

Atto , conducendo  Gallo  ferito  finori  del  Senato, 
fa nafeert  un  gran  tumulto.  tfa 

Alio,  perche  unta  la  partenti  a craffi.  1)+ 

Alt  io  madre  di  ecfore.  418 

■Attico  Capitone  . 7 ft 

Ano  fumé . *tj 

Attorte»  Capello  prefo  da  gli  Ameni . i<8 

Mefji  àfaccoitf  Romani . «tf* 

Attornia , e cupidigia  di  illecito  guadagno  di 


*44 

4* 


Anantta  di  Gahinio. 

Anantia,  « sftcciatqggm  di  f oliati . 
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Attentino  colle . 311 

Auguro  Ofroeno  cagione  della  mina  di  Graf- 
fo• !<• 

Augaro  ufeito  di  agnato , didietro  affale  i Ro- 
mani. ite 

Auguri j della  fonila,  che  Cofa  erano  appreffb 
Romani  » 81 

Augurio  apparito  a Ottauio . 398 

Augurio  canato  dalle  par  ole  di  Graffo . 139 

Augurio  accaduto  à Cefare  come  di  triffo  lo  ri* 
uoltaffe  in  buono . 1 tf 

Auguri)  accaduti  A Cefare  nel  giorno  della  fu a 
morte , 307 

Augufia  Pretoria . 4j4 

Augufio  fi  J boccia  la  neffe . 7»* 

Manda  Tiberio  con  ino hi  faldati  in  Germania. 
7** 

Ordini  che  fece  in  Roma . 7*1 

Scrine  à Tiberio.  . 

Prende  ilgoutmo  della  Republica  la  quinta  noi - 
ta.  7*| 

Sua  morto. 

Parole  che  difle  innanzi  la  fua  morte . 717 

A ugufio  p feruì  de'  Configlieri . 433 

Augufio  affetta  le  cofa  della  Trancia,  tflfaa- 
gnO.  <34 

Augufio  la  decima  ueltaì  Confalo.  430 

h'fa tolto  dall/  leggi.  431 

Augurio  cattino  auuenuto  a Cefare  in  un  firn 
trionfo,  177 

Aulo  Hircie , & C.  Panca  Confili . 3^  . 

Auoltori  che  uolauanq  intorno  al  campo  di  Caf- 
fi0 • 4J  f 

Auoltori  firmati  fipra'l  Tempio  del  Genio  del 
popolo  Romano . +ct 

Autorità  di'  Mtgtfirati  douerfi  diminuire.  391 
Autorità  tributatiti  ujùrpata  da  gtlmperadori, 
841 

Auertimento  di  Mecenate  à Cefare,  46 1 
A percuffori  di  Cefare  fu  prohtbito  C acqua,  et. 
fuoco.  . 4M 


BAGNO  diacque  calde.  0X4 

Rombagliene  amato  da  Antonio . . 343 

Ranca  di  Sciano  urne  fi  ruppe , & pataffi.  7 tf 
Banchetto  fatto  da  A atomo  àgli  Ale /fonda- 
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banchetti  di  T iberio  a 1 Settatori  . c 84 

barbagianni, e Gufi  che  animano  per  Roma.  6 7 o 
bafiarni  quali  pano . fgy 

bafianti  domati  un'altra  unita . pt 

baione  il  Breuco  ,frefo  dalT altro  baione , è fri- 
ttalo della  uita . 704 

B aflioni  fatti  d'huomini  morti . »88 

baione  ajjediato  da  Tiberio  in  Anderio  cafiel- 
lo.  713 

B More  Calmatine  conduce  t’ejfercito  a Salona , 
tri  ferito  d'un  [affo  . 701 

baione  fida  àT  iberio  ..  717.7.8 

battaglia  nauale  di  Cefare,  & A follo  fané.  477 
Battaglia  di  mart,[nellaqualc  PJ feo  è fuferato 
da  Agri f fa . ^91 

battaglia  grandifiima  tra  Cefare  , {y  Tom- 
feo.  xxj 

battaglia  di  mare  affrejfo  Attio,neUaquale  A n- 
- tonio  fu  uinto , e fu f ertilo  da  Cefare . 54» 

battaglia  nauale  tra  M enecrate , e Calnifto  Sa- 
bino . 47  6 

battaglia  mutale  tra  Saluidieno  * « Sefio  Tom- 
feo.  • 

belgi  fu  ferali  da  Cefare . 1I5 

.Belgi  creano  fer  lor  Cafo  Comio  A tr diate, e non 
no  contea  Cefare . 173 

benefici  fatti  da  P omfeo  a diuerp  popoli . *3 

. Beneuolcnw  de'  fofoli  uerfo  Tom  feo . 13 

beni  di  Cefare  , e de'fuoi  amici, da  efjo  fatti  uen 
dere . . 'SS1 

benignità  di  P omfeo  uerfo  T igeane  il  uecchio .33 
Berenice  Regina  d’Egitto . 144 

befiiami , <y  huommi fommerji , feria  inonda- 
ti one  del  Teuere . 14  6 

betica  frouincia . 181 

bibulo  con  tre  T ributti  s'offone  a Cefare . 7 6 

Bibulo , ferche  non  accontasti  alla  legge  di  Ce- 
fare.  7S 

tubulo,  e i Tribuni , ferche  mal  trattati  dal  fo- 
* folo ...  77 

bibulo  governatore  della  Sorta  1 tfy 

Bibulo  fa  amicitia  con  O moda  fante  nemico  di 
Orode  c lo  fcrfuadc  che  T acoro  Jia  fatto  Re. 
|M 

bifeTlo.  ’■*»  ' 4 66 

bulimia.  xjy 

buurigt  fofoli . 1C8 

ifrocco  furrugato  in  luogo  diBogud*  . 4 73 

Boccilo  morto . jw 
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Bocco  chiamato  Re  de'  Ce  fari  ani . «4 

Bogud  ferve  Cefare  nella  guerra . 1&6 

Scacciato  dal  Regno  , 47J 

Chiamato  Re  dà"  Ce  far  ioni . « 1 4 

Occifo  in  M odone . p6 

Bologna  ordinata  da  Cefare  colonia  de'  fuoi  fal- 
dati . yxx 

B onta  di  Cefare  uerfo  coloro , che  erano  Siati 
condanniti  da  altri.  3x9 

Bontà  di  Poni  feo . xj 

Borgognoni . 171 

Bosforani  vinti  da  Polemone , (y  foggiogati  da 
AgriffO.  66  f 

Bosforo  Cimmerico . X34 

Bottino graiuhfiimo  fatte  da'  Romani  nell'Egit- 
to. & 

B reuci  uinti  da  Silvano . 704 

Breve  fotta  una  Statua  di  Cefare*  *9» 

Breve  fa  fra  Cefare.  * 7 » 

Brigatila  città , hoggi  ComfofieUa  Galitia . 68 
brindi  fi  combattuta  da  Cefare . * 176 

Britanni  rotti  da  Cefare.  14X 

O ffcrifconogU  ofiaggi  a'  Romani , ty  foi  giteli 
negano , & gli  vanno  incontra , (y  fino  rot- 
ti. • ■ 141 

Britanni  a ifola.  115 

B riuniva , bora  Inghilterra . 140 

Brundufio  città.  196 

Brutij  fofoli . »4j 

Brutta  cofa  c non  fi  foter  tem fetore  nelle  co/è 
della  fortuna . p6 

Bruto  unno  xantho , Tatara , e Miri , fi  fotto- 
metteiLictj.  430 

Come  certificato  della  venuta  di  Cefare >e  <?Hnr 
ciò . 391 

T orna  in  Euro  fa , vince  i Beefi , (y  è chiam.tto 
imferadore . 414 

AJJ'ediato  da  Antonio  in  Modona . 39* 

Come  morifj'e.  . 401 

In  che  modo  quietale  il  tumulto  de' follati.  4»» 
Come  fighajjè  fofradife  tutto  il  carico  ddLe 
£ ^guerra . 439 

E Cafiio  dover  venir  al  fatto  dorme  * 433 

Et  Antonio  nnmeifitmi , 344 

Di  Macedonia  fe  ne  fa/fa  in  Afta . 41J 

E*  incitato  ad  ama\\ar  Cefare . 304 

Come  fi  fottomettejje  la  Grecia  , t la  Macedo- 
nia. 4XV 

Bruto  Cafiio , e Sefio  Tom  feo  richiamati  à Ro- 
ma 
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ma  al  Sentito  . 401.9 

, che  con  noce  dhuomo  parlò  a S ejiio.  437 
Buona  difctplm.i , Cr  educatimi  quinto  poni 

nell'età  prima . jl* 

B urla  detta  da  tallone  à Cicerone . «Io 

B orla  di  Siila  citta  la  cintola  di  C efore.  *90 


CAGIONI  della  rouiiia  de'  Senatori.  )8j 
Cagione,  per  cui  molti  congiurano  contrai 
Trinchi . <89 

Cagioni  della  rouina  delle  Republiche . *99 

Cagioni  che  fecero  chiedere  a Pompeo  il  fecondo 
Co  nfolato . nf 

Cagioni  della  guerra  tra  Ce  far  e,  & Antonio,  f 18 
Caio  nimico  de'  ricchi . 807 

Honda  in  cfilio  le  fireUe.  80S 

Cagioni  diuerfe  de  fojfctti . 108 

Caio , mtol  canale  or  per  mare.  Sai 

Alt  Oceano  fa  Fimbriato  & getta  gli  amici  in 
mare . 8oj 

F.‘  ra  coglier , per  il  prodigio  di  certi  uccelli. 80  7 
Dichiaro  d fuccejfo  della  guerra  di  farfalla,  nj 
Ammazzato  da  congiurati . 815 

Caio  L argi , Confilo  con  Clandio . 814 

Caio  s’imaginaua  di  tifar  con  la  lama  tij 

\ncrtdtn\t  d'tfitr  Dio . » 

Calmo , e Vatmio creati  Confili.  *01 

CaUtgula , perche  cofi  chiamate.  743 

Succede  aTiberio  nel  Imperio.  787 

Che  hcredita  trouaffe . 788 

Biofima  Tiberio  per  uuiofo  . 789 

Calmino  ,e  Meffala  eletti  Confili.  174 
Calmino  Confilo  ferito . 1 77 

Calmino  rotto  da  fornace  fé  ne  toma  in  A fia.tff 
Cahnfto  Sabino , e Cornelia  fua  moglie  s'ucci- 
dono . 804 

Camelopardalo condotto  da  Cefart  àRoma.170 
Cannilo  , perche  mandato  in  eflilio . 387 

Cannilo  Scriboniano  ncWlfola  ctljfa  s‘mcide.818 
Campania  cittì . >9> 

Campo  di  Agrippa  confecrato  da  Auguflo . «84 
Commuti , & Vcnnoneti  prendono  tarme  con- 
tea i R ontani . 6il 

Cane  che  Sbocciò , & dinoti  un'altro  cane  nel 
Circo  de'  Caualberi . pj 

Cane  di  Sabino , e fua  fedeltà  utrfo  il  padrone . 
7*4 
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Cane  che  Tha/cinb  un'altro  con  morto  nel  Tem- 
pio di  Cerere , ©*  to’ piedi  conato  d terreno, 
quiui  lo  fepelì.  434 

C.  Camino  Confilo  , *9» 

T.  Cannotto  T nbuno  morto . 433 

Contabn  , & Afturi  ribellano . <39 

Cappella  di  G ione  Capitolino  pertoffa  da  una 
fiutta.  34C 

Cappello  di  R.  omolo  or  fa  473 

C.  Capitone  Collega  di  Germanico  nel  Confi- 
lato . 7*1 

Capitone  mandato  in  e fi  dio  da  T diario.  7 So 

Cappadocia . off 

Caprta  rifeoffa  da  Ctfart . 6if 

Capua  mejfanel  numero  deT altre  Colonie  io 
R# mani.  78 

C.C orbone,  perche  honorato  del  grado  Confilo • 
re.  *$ 

Core  fi  a grondi fimo  in  Roma . *99 

Cane/»  a quelli  de  deono  ejfere  fittopofli  i Ca- 
ttolica . 994 

Carico  doto  do  Ctfart  ì Agrippa.  478.477 
Carico  doto  a Cefart  della  guerra  centra,  Par- 
thi . *9| 

Carina  di  Pompeo.  47* 

Cari/ma  Oratore  mandato  in  efdìo . Botf 
Corra  citta.  ,1 4* 

Corrodi  Ciotte  rotto  nt giuochi  d/ Camolini 
Romani.  pj 

Carro  di  Minerua  come  fiocaffitto . 437 

Carro  di  Caio , tirato  da  fei  camalli . 79* 

Cartilagine  prefa  per  forXa  A*  C».  Pompeo,  il» 
Carthagine  infittita  Colonia  da  Cefart . fio 
Concia.  »*» 

Cafca  come  campo  della  morte . j»« 

Cofi  fabricotedi  mattoni,  pala  inondatane 
del  Teucre  macerate , e rombiate.  14* 
Cofi  che  oc  raggiano  aWimprouuifi , J fomentano 
gl'onimi.  »>9 

Cofi  di  L.  fdm/cio . 41* 

Caspi  hauuti  in  fi/petto  da  Vompeo . *3» 

Copio  s'impadromfce  della  Soria . 4** 

Cafio  Beccilmo  uccifi . Su 

C apio  Cherea . 814 

Patto  morire.  818 

Copio  minio  DoléeHapaffedia  in  Laodiffa.417 
Cafio  ferirne  àCef are  per  far  pace  fico.  4»* 
C.  cafiio  ottiene  perdono  da  ecfore.  xj* 

C.Capto  ma  a tremar  catone , inferni  (tarmi- 
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ri  altri . »J< 

capi*  pipo  dal  Smali  il  gommo  della  Stria,  t 
chtfattjji  guerra  corura  Dolobella.  J94 
C C a^io  Longino . «4j 

Copio  ributta  i Parthi.  i<+ 

Capto  ingannato  dalla  rotta  defitti,  fi  am- 
maZ£a.  4J* 

Copio  mnet  i Rhodi.mi . 419 

C-cafio  rie cne  e efare  allò fna  diuotione . *jj 
Catarattaco,Cr  Ogodnnno  capitani  di  L ughle- 
fi.  >)■ 

caldina  machina  eofe  nuoti*  contro  la  Repubb- 
ta.  J4 

C oflringe  i congiurati  con  difconueneuol  giura- 
mento 4 giurare,  94 

catibna  , perche  fatto  morire  da  cicerone . 4} 
Collima  ] cacciato  dal  Senatori  tanna  dome,  étn 

■ dajfe  ,&  che  cofa opero.  j4 

M.  catone , r P ctreio  s'oppongono  alla  Ugge  di 

■ ecfore.  74 

Catone  perche  contrario  àgli  bonari  attribuiti  à 

« Pompo.  jo 

M.  catone, e M inolio  s’ oppongono  4 Mettilo  ni- 
pote. «* 

votone  filo  incorrotto  circa  il  buon  gouemo  dtU 
laRepubbca.  70.71 

catone  fatto  metter  in  prigione  da  ecfore . 75 
CATONE  impedifee  il  rimetterò  Tolomeo 
nel  Regio . tt» 

Difènde  il  T ninnato  di  Clodio  » M+ 

"Spèndo  in  Cipro  che  fece . 1*4 

P erdu  rifiuta  la  Pretina . 1*4 

Perche  non  la  ottiene . tjo 

ina  pertinacia . Il* 

V oppone  infeemetonPauomo  alle  leggi  diTre- 
• torno . Ij* 

Perche  è faccialo  infime  Con  N innio , & altri, 
del  Senato . »J* 

Suo  parole  contro  la  fentenfa  di  fianco . Ilo 
Si  delibera  di  abbacare  la  potenza  di  Pompeo  > 
p ecfore . *8» 

Non  piti  ottenere  il  confilato , il» 

Sn*  detto,  »*»> 

Abbandona  tifila  di  Sicilia,  e nàà  tronar  Pont 
peo  . *1» 

catone  Vticenfi  come  ama^Xf/fi  fi  fieffi.  169 
emonio giufio  nimico  di  Mcffitlriu , 810 

C4tugn.no  capo  de’  Santini  • A4 

emulo  morto.  . ' *l 
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calalo  che  cèfi  fignaffi  di  Ottani* . jj« 

cape  di  Poibone  /pianate  da  ecfore . 844.% 

emulo  che  cofa  fignaffi  di  Ottani* . j]i 
c analb  T edefebi  paffuto  da  ecfore  ad  Anto- 
nio . 19». 

C anaUcrie  die  dee  effer  meffi  fia  i Senatori  .794, 
canabo  che  Surtna  modo  a donare  a craffi.  1 84. 
confi  delle  nudeuolciCfj  contro  c efori . 199 

cecibo  priuato  del  Magifirato . 14» 

In  che  modo  fi  patte  di  Roma  . 14» 

C edito  morto . *49 

cedro  fiume.  570 

Cetra  fptlunca  de’  Ceti  prefa  da  craffi.  57» 

Celti  popoli.  »j8 

cen fin  come  tra  loro  uenuti  in  differenza , re - 
mutuarono  il  Magifirato . 4». 

cenfiri  levati  dalla  degniti , che  fecero  • 14 
c enfiti , CT  fua  autorità . tip. 

cenfort  die  cleggerono  fia  Senatori . 4% 

cenfuranon  ujata  da  tutti gtlmperadori.  4j« 

confuta  di  ecfore , cr  ferita  di  Senato.  4t» 

ceraunio  prò  moni  orso . *if 

Cerchio  di  mah  infiniti  per  conto  delle  fediti*- 
*i-  JI4. 

cerei  ani  che  forano  ribellati  f fino  fittomefii 
la  D omino  cabrino . 47» 

cerimonie  fiate  da  cefàn  uri  Tempio  della  De a 
bellona . j»i 

Cerimonie  fmte  ìntimo  alTefecjuie  d’Augufl*  - 
71* 

FATTI  DI  CESARE.  .. 

Cesare  andato  uerfi  il  Monte  HermU 
tuo,  che  fece,  67 

Chiede  il  Confilato  nò  fi  curando  del  trionfi.  48 
Mette  concordia  tra  Pompeo,  1 Craffi , e li  tir  A 
amendue  alla fua parte , 48.49 

Cagioni , che  lo  mofjero  à ftrfi  amici  Pompeo,  a 
craffi , 49 

Si  collega  con  Pompeo , e craffi . 9» 

Ordina  la  legge  Agraria  99 

Perche  fiuto  pigbar  catone,  lo  fece  metter  in 
prigione,  79 

Ordina  dtnerfi  altre  leggi . 78 

Fa  parentado  con  Pompeo  , e L.  Pifine.  79 

Quanto  era  temperai)  nei  fi pportarl ingiurie , 
e prudente  nel  uendicarle . 80 

Sua  natura  benigna  , , 81 

Co nfigba  cicerone  à tufi  di  Rama , 84 

Suo  parere  intorno  alla  legge  di  tlodie . 84 

• S’apparecchia 
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Sf apparecchia  di far  guerra  coi tiragli  H tluttij . 
97 

Rompe  gli  H tluttij . 99 

P rende  V e fcont  ione  cittì . tot 

Varia  a' fuoi  Luogotenenti , tot 

Difende  la  fua  ccnfl.ui\a . 109 

Drmojìra  poterfi facilmente  uincere  Arioutfio. 
109 

Combatte  contea  Ariouijlt . iti 

Tmto d’arme  tra effi  ,&  Ariouijlt.  tu 

Ta  guerra  4 i Belgi . nj 

Soggiogai  Veneti.  ij+ 

Si  uolge  a quelli  di  T cromata,  # Gheldrtfi  ij  tf 
Maone guerra  a quelli  di  Hafiia,  t di  Trancfor- 
lo.  i)9 

Manda  à chiedere  £ G heldrc/i  i fnggitiui  di 
Mafia  . >]9 

Suoi  fatti  in  Inghilterra  . 140 

S'accorda  con  Plnghilterra . 141 

T orna  un'altra  uolta  a far  guerra /eco  . ijo 
Gem<  /pimenta  gllngbdcfì . ije 

Venendo  a /occorrer  Q^c  tenone  perche  gli  man 
da  mnan/i  una  lettera  ferina  in  Greco.  ij4 
Vincere , Crfogrtoga  quei  di  T ornai . 154 

Cifre ujfate  dalai . X54 

D efidcroft  di  fare  drWhnprefe . 140 

Tu  egli  U primo  che  tra  Romani  pa/fajfe  il  Rite. 

no.  14® 

Rompe  i Britanni . X4I 

Pa/Ja  uri  altra  uolta  in  Ingliilterrt.  ijo 
Ordina  alcune  nani  in  Trancia.  ijo 

Fa  pace  con  gtlnglefi  . i;i 

Ripigliai  luoghi  che  fi  gVerano  ribellati  nella 
■ Trancia.  iti 

Va/fa  di  nuouo  il  Rheno . tir 

04  4 facto  la  Patria  di  Ambiorige  a' Barbari  . 
*Ì7 

Ràfia  la  feconda  uolta  il  Rheno.  xij 

Torna  uerfot Italia.  1 <7 

Torna  in  Trancia , X<8 

VaJfanelpacftd'Aluemia.  I<8 

Vi  intorno  taffedio  di  chiaramente . 169 

Vedendo  la  difficolti  di  pigliare  chiaramente, 

• gli  lena  il  campo  dattorno . 169 

Si  parte  dad'imprefa  contra  gtHedui,  impedito 
• dal  fiume  Ugeri.  171 

Incontrato/  con  V ercingent erige  nella  Borgo - 
-gna,louince& fupera,  171 

Afjedta  jdtfha  cafitUo . ' . ’ «71 
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Rompe  Vercingentorige  co'  fuoi  follati,  171 
Come  riceua  Vercingentorige  che  /egli  arren- 
de . 17* 

Lo  fa  mettere  in  prigione,  t?  finalmente  poi 
nel  trionfo  di  Roma  lo  fe  morire,  17) 

Rompe , e taglia  4 pe/rj  i Belgi . i7j 

Terme  fornita  la  guerra  , non  licentiqffe  refi 
J mito . 174 

Suoi  difegni  . i8j 

Quanto  lago  nello  J pendere  per  fuoi  difegni.itj 
£'  dtfefo  da  L.  Taolo  ,t  L.  Tifone . 189 

come  perfe  due  legioni  de' Jùoi fidati . ilX 

Va  con  t efferato  à Rimtni.e  pofaa'a  RomJ.lf 
Perche  non  andò  contra  Rema . 19} 

A (fella  corfinio . 199 

Ojf  cnfce  a Tompeo  le  conditieni  della  pace.  194 
combatte  Brindi/.  194 

Andato  à Roma  che  cefi finfe.  198 

S'impadrouifee  dilli  fole  di  Sardigna  ,e  di  Siti. 

hi.  tee 

Mandi  Kriflobolo  alla  fua  patria.  tee 

Manda  c.  Tolto  in  Ifpagna  contra  Pompeo,  toa 
Pratoca  Afi-anio , e Petreio  olfatto  d'arme . *01 
Toglie  in  melf/s  Afianio  m/cme  colfuo  tfftr • 
cito  che  faggina , Cr  lo  prende.  toa 

Riceue  tutta  la  Spagna  alla  fua  diuoticne . toj 
Fa  cittadini  Romani  quei  di  Godi.  toj 

Tafabricare  un’altare  nd  monti  Tirenei,  toj 

cerne  quieti  il  tumulto  de'  fuoi  fidati , ch'era . 

no  in  Piacenti . 104 

Sua  or  ottone . 104 

Ripudia  la  mogli* . fu 

Seni  enfia  che  fieno  puniti  nella  ulta  i corgiura- 
ti. 58 

Di  il  gouemo  della  Spagna  ì Quinto  c qflio 
Longino.  109 

Pa/fa  a T arracone  fiume . toj 

G aftigai  feduioft  in  TiacerC/a . aie 

E'  fatto  Dettatore  da  Lepido . ti  e 

Legge  che  foce  intorno  al  pagar/ i debiti,  aie 

che  foce , poi  che  fu  creato  Dettatore . aie 

Si  parte  di  Roma , e uaallauoltadiTompeo.  ite 
Da  B rindifi  pa/fa  nella  Macedonia . 114 

Prende  Onco , & Apollonia . «14 

Quanto  fi  confidale  nella  buona  forte . ut 

Affronta  il  /ho  ejfercito  con  quello  di  Pompeo  al 
fiume  Affo.  ut 

Va  col  fino  efferato  interno  aDuro^o.  117 
Zntr4  » una  barchetta  per  puff  or  filo  m Italia^ 
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«or.  ti  * 

Quanto  fi  confidaffe  nello  buona  forte . iti 

& iceue  fitto  Duralo  uno  rotta  da  Pompco.tuL 
Sene  ua  in  T heffagha . ut 

Prende  e faccbtggta  Granfe . 117 

Sua  natura.  110 

Vince  Poroso . sxj 

Quanto  Clemente  uerfo  i uniti.  li; 

Va  morire  alcuni  Senatori  e ca uaDieri . ai; 

Verdona  o Sodalo  Deiotaro.  Qr  T arcondimo- 
to.  ut 

V.' grato  uerfo  Artobartone . ni 

DÀ  imputatone  a Vantate  fl>  onere  abbondo • 
k nato  Pompeo . ni 

Trottate  alcune  lettere fetrete  di  Pompeo,  le  ab- 
brenta  fen\a  udcrlc  leggere . ni 

Sana  M.  Brulé . * iti 

Quante  gli  fiafiuureuole  la  Fortuna.  tjj 

'Puffo  in  Afta , & l Mcllc franto  ,Q-uaiu  tdrf- 
fonino . ajj 

Quale  fi  dtmoflraffe  dopo  lo  haute  ueduta  la  te- 
fla  di  Pompeo . ay 

E'  eletto  confilo  per  cinque  anno  del  Senatori . 

• - 140  t 

E'  cr tato  Dittatore  la  feconda  uolta . 14.1 

E legge  Antonio  Maefhro  de’  cauaHieri . 141 

Quotato  t demente  in  Roma  uerfo i feditiofi. 

'i il 

Vi  d Roma . 14,7 

E'  dedito  agli  amori . 148 

Quieta  il  tumulto  de  gli  Vgìttij . 149 

Dà  à Tale  meo,  Cr  à cleopatra  infieme  il  Re- 

gno.  ii2 

Ch ìmojfa guerra  da  Votino, ££  Achilia.  149 
Manda  Ambafaadore  ad  Achilia . no 

Va  guerra  cantra  Achilia . a ;o 

Perche  factffe  morir  Votino.  iji 

caduto  in  mare  come  fi  fatuo . ni 

V or  nifi  e la  guerra  in  AleJJàndria  coniami  to- 
rta. ir  4- 

Concede  il  Regno  dello  Vgitto  4 T olomeo  il  gio- 
vane , cr  à Cleopatra , 154 

Va  guerra  àVamace  Re  di  Solforo . i;4 

Manda Cn.  Vomita  Calumo  contro  fornace . 

in- 
vine* Tornate  a Zela.  a;; 

Raccoglie  gran fonane  di  danari  per  lutto . ytf 

Suo  detto ." 

Giunto  a Roma  , corno  quietaci  1 tumulti,  & 
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altre  ordinatiorù  che  feto . ’ZS7 

Modi  tenuti  da  ejfo  in  Raima . 

Parla  a ifiuoi  foldali  per  quietargli . 

Con  qual  art  e tir  affi  a ft  tutti  gli  animi  il  fimi 
foldati  a feguitarlo . ito 

Se  me  puff  a in  Africa . 1 

Come  [di  trifio  nuoltaffe  in  buono  un 'auguri* 
accadutogli . 

Rie  tue  una  rotta  da  P etroio , t Labieno  in  Afri- 
ca. n?f 

E'  falu.it 0 , Qr  fatto  uittoriof  da  P.  Sitio . \6£ 
Popoli  che  fth  accoftant . a sa 

Ragionamenti  fuoi  amoreuoli  fi  et fuot  fidati . 

ìtfy  j^l 

F4  fatto  forme  con  Giuba , e Scipione . alt 

L afe  ut  andar  Ubero  il  figliuolo  di  Catone.  .170 
Sue  maniere  fecrete  nel  prendere  uendetta  di 
cln  r offendeva  . t7r 

Abbrucia  alcune  lettere  fecrete  di  Seipiene.  12* 
Malori  che  gli  fono  dtfiinetti  in  Roma  per  lauti 
torio  et  Africa . x T* 

Va  4 Roma . 073 

Sua  orationt  in  Senato . 07  r 

Quattro  futi  T nonfi  in  Rem4 . U£  - 

Imputai  ione  che  gli  furono  date . 177 

C aitino  augurio  chegh  occorfe  in  un  trionfi. 

m. 

Cornetto  che  fece  al  popolo . 17® 

Sue  ordmationi . 178 

Pialla  grande  che  fece.  17S 

Leggi  che  fece  intorno  et  giudici/ . al» 

Anno  ordinato , Cr  accommodato  da  effe . ili 
E'  butfimato  per  hauer  fatto  ritornare  dall  fr- 
iso alcuni  condennati . ili, 

Mucue guerra  4 Oi  Pompeo  in  \ fragno . ili 
E'  Ir. tu  agliaio  dal  male  . 1S4 

VaalTimpreft  fAtegua  Città . 

La  prende. 

Prodigi)  che  gli  occorfero  ematiti  la  giornata  di 
Monda . iS€ 

Suo  fatto  forme  contro  Cn.  Pompeo  in  lfra- 
gna.  iSz 

Stato  à 1 ledere  un  pe%jp  il  fatto  fanne,  fi  met- 
te nello  ruffa . . -i? L‘ 

Rampe  Labieno  . att 

Prende  Cordona , Siviglia , t Monda .'  ili 
Sue  eftorfitni , e liberalità  dopi  il  fatto  formo 
cantra  G neo . 

Suo  Trionfo.  tje 

Suo  • 
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Sue  icllckteXjf  nel  ueflkt . i^a 

Gli  è attribuito  nome  d Imperatore . Lèi 
He  turi  thè  gli  font  deftmati.  19» 

Sm4  Statua  po/la  fa  qutll.t  di’  Re  Romani,  zgi 
E*  creato  Confi  lo  la  quarta  utlta . t?t. 

Comincia  il  T /teatro  cCAugufto . 193 

Accrtfcc.il  circuito  di  Roma.  19; 

E'  contrario  à bilia  tulle  uendett  e.  19  f 

Accetta  il  carilo  della  guerra  cantra  il  Parthi.iog 
Che  houon  gli  fono  dtfitnan  . 307 

ter  non  ejjtrfi  leuato  in  piedi  al  Senato , maftp 
portato  che  fi  preftntaffe  donanti  lui , fi  con- 
- cita  grande  odio  contro.  301 

E 'chiamato  Re.  303 

trina  alcuni  Tribuni della' plebe  delTuffcio 
loro.  303 

Tl  f aiutato  Re  da  Antonio  nelle  fcflc  Luperca- 
li • jQ-fr 

Segni  che  gli  app.tr/cro  avanti  la  morte . jc? 
E'  amatalo  in  Senato . ;c8 

Ccfarc  Germanico  rapprefenta  in  Roma  i giuo- 
chi de’  Gladiatori . 700 

ttjàriani  chiamano  Re  Rocco, & RogtuL  ikj. 
Ctfariene  morto  da  ecfore.  j£l 

cefennio  tentone  fupera  G neo  tompeo.  1*9 
chatti  umti  da  Vmfo . 6jS 

chfrronefo . ita. 

eiafeum  cerca  piu  di  nuocere  a'  nemici  ; che  di 
gicuare  4 eh  amici . C± 

1 FATTI  DI  CICERONE 

1 Q^/^Ic*  R o N t fa  fatto  d’arme  con  Amu 

1 . biorige.  |i£ 

Cicerone  ligio  nane  Confilo . • i£+ 

Cicerone  perche  fi  aaojlaua  cefi  odi  nobiltà  co- 
1 me  alla  plebe . iZ 

Chiamato  per  nome  dagli occifori  di  Cf/rre.309 
' Vtftm.it  0 Atitbafciadore  ad  Antonio . 388 

l Dopo  la  rotta  di  l'opto, fi  ne  torna  a Roma.  134. 

1 Nimiafthnoit  Antonio  fanorifcc  la  parte  di  Ce- 

1 fare.  343 

Riprende  il  Senato , * promette  di  tot  la  pret ot- 
tiene di  Manilio . ■*£ 

£'  configliato  da  ecfore  4 terfi di  Rema . >4 

Si  rifotue  di  reftare  in  Rema  .1  difeiulerfi . 83 

conmuto  da  gli  anuerfanj  , fe  ne  ua  in  efii- 
ho  85,82' 

E ' condennato , tfz  gli  è Mietala  la  Sfanga  in 
Sicilia,  Sj 

E'  conflato  da  Silfio  in  Macedonia . 87 
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che  rifponde  a filifco.  • $7 

Cli  i predetta  dal  mcdejimo  l’ultima  fua  rom- 
na.  >« 

Sf  nc  ritorna  dalPefilio  in  Rema . i<9 

Libro  che  ferijft  contro  ecfore  t Graffo . 1 1 9 

Ritorna  neILt  primiera grandclffa . 119 

Gitta  per  terra  le  leggi  di  c Iodio,  togliendoli 
di  Campidoglio , tip 

Perfeguita  Gabinio . «43 

E'  notato  di  leggertfj/t . 149 

S’oppone  al  Sdutto  . t % 

Sua  timidità  nel  difendere  Afr/  otte . 18* 

Rulla  dettagli  da  Mone.  18 • 

Se  ne  pa/fi  a Pompeo . te* 

Perche  rton  ardifca  andare  in  eonfigtio  fenfa 
guardie . > 34 

Si  gloria  di  uoler  morire  uolenlitri  perla  liber- 
ta. iSq. 

cupido  di  guadagno  . 

Ingrato  utrfo  ecfore , & Antonio  Cuoi  benefat- 
tori . ;8* 

Pretuie  di  notte  il  campidogho^  la  pianga. 
Perche  odiato  dada  plebe . j# 

adorni  remunerati  daceftre.  ;.i  > 

cinghiali  che  mifert  JoJJofraM  lampo  di  caf- 
fo. 418 

china  Licinie  morto.  401 

apro , e Li  G.tdia  Narbcnefe  reflituìte  al  popo- 
lo Romano . 549 

circuito  di  Roma  accrofciuto  da  ce  fare.  193 

Cirene.  *j< 

c irta  città , combattuta . 447 

citta  edificata  da  c efori  in  Lufiuanta , tyr 

Vi/butta  da’  Romani . icj 

cadut  e da  un  gran  terremoto , 44. 

Lubricata  da  ce  fare . 348 

Vi  Spagna , che  t'a  cceftano  a ecfore . toj 

cittadini  di  Zenodotia , ingannati  alquanti fi- 
dati Romani , gt uccidono . ijt 

cittadini  di  Salano  ributtano  indietro  Ottauio , 
che  rhaneua  poflo  f affedio . 133 

FATTI  DI  CLAVDIO. 

CL  A v D 1 o Nerone  fatto  lmperadore.817 
Dato  alla  Luffuria  e alla  gola.  817 

Claudio  Drufo  Nerone  partorito  da  Liuia  , CZ 
mandato  da  ecfore  a fuo  padre  . 474 

clamilo  alla  unita  dellahrelagiutu  >3» 

E' nominato  piu  uoltc  imperatore.  8 n 

Rifate  nome  di  Rntaiuuco . 833 


1 


T A V 

S».f  uittnria . 8jf 

Muore  di  u eletto . 841 

clauMo [aiutato  Imperatore . . 9 16 

Baffuta  il  nome  di  Padre  della  patria . 818 

Non  fiuendico  di  chi  tliaueu*  offe fo . 819 

Rende  a Pompeo  il  nome  di  magno  . 810 

Claudio  ui  fu  fitta  gli  infermi.  8if 

clemente  fcbtauo  , finge  beffine  Agrippa  rifu - 
fiotto.  7J5 

Clemenza  di  ce  fare  uerfo  i fcditiofi.  147 
clamale  uejìe  nuotare.  8jo 

Di  Bruto . • 4»j 

Di  ÌT iberni  uerfo  i BJiodiotti  » 747 

Di  Lepido . 411 

D ’ Augnilo  uerfo  i nimici . ' 731 

Di  ecfore  uerfo  1 uniti . ti 

Cleopatra  s'abbocca  con  ce  far  e . «4 
\ aiuta  a Roma . 181 

Regina  de  1 Re , come  anco  cefarione  Re  de * 
Re.  514 

Se  ne  [ugge  in  Egitto . j f* 

T radifee  Antonio . ; • jjtf 

patta  pi  igiena  di  ecfore . j>8 

Di  Giuba  n.  or itola  a G tuba . j5 1 

E/  Antonio  fepelito  in  una  tteffit  fepoltura.  y<fl 

FATTI  DI  P.  CLODIO. 

P.  odio  come  /4  partire  da  Luatdo 
follati  Valeriuni  fitto  Ntfibe . 7 

F*iCfo  Generale  del? Armata  e prefo  da f corfali , 
C7*  poi  lofi  iato  andare.  9 

V /i  car Utilmente  con  la  maglie  di  ecfore . 6 1 

Perche  chiamato  in  g mditio  da  M.  Pi  fine , & 
M.  Meffala . 4\ 

AJJoluto  da  1 giudici . 6j 

Perche  p.ifio  da'  nobili  a plebei . 46 

Perche  è fatto  T ributta  . 81 

cerca  di  nuocere  a cicerone . 81 

Cerca  leuarfi  dinanfj  cMotte  • 97 

Edile  diche  accufato  da  Milane»  111 

5 tratia  Pompeo.  ut 

Si  sforma  di  rouinar  di  mimmo  la  cafa  di  cicero- 
ne. 1*3 

Putto  contrario  a Catone . 115 

capita  quaft  male . i»8 

c. Claudio  dcfign.it 0 confilo . 187 

Claudio  Nerone  quando  definuua  deftderaua 
di  ueder-monr  huomini  . 8 16 

clama , città  prejfa  da  V aceri . 141 

clupeautta.  zn 


OLA. 

E ATTI  DI  CNEO  POMPEO; 

CNeo  PoMl'EO  e Cjìi  Carnuti. i E— 
gittia  m Epiro,  O"  tufo  molte  prede  .t;j 
\a  a trouar  Catone . *jtf 

Pompeo  mandato  in  [fragno.  iCt 

P O M P i o , figliuolo  di  Pompeo  Magno  , afi. 

finita  nfolr  Balrari , e prende  pJbufo . »8x 

Mette  l'aff'tdio  ad  \lla . i8f 

Se  ne  ua  a c.irdona . 

Affronta  il  fuo  eff  eretto  con  quello  di  ecfore.  18S 
F a fatto  iParme  centra  ecfore  m Ifp  agita.  187 
Stato  à uedere  un  pe\$?  d fatto  d'arme  tra  lui  » 
e ecfore , entra  nella  battaglia.  287 

Come  morto  . *** 

Cognome  dt  Agamennone , acquijlato  da  Pom- 
peo . 23» 

y Di  Gioue  dato  4 cefare . ’ 301 

Di  cafforc  acquijlato  da  Drufi . 7jj 

Di  citta . 66+ 

Di  Germanico . €79 

Di  Catone , cornei' acquifluffe.  279 

C ogni  t ione  delle  caufe , e de * delitti , come  fi  de * 
ufare.  6 ot 

C ognomi , che  s%attribui«a  T iberio . 747 

C chiude  prefa  da  lanute  e . 254 

c donne  infocate  uedute  ufare  delTAlpi . 72» 

C olops  fiume.  5 u 

cornano  città , hoggi  detta  c appadoria.  4 

combattimento  infelice  per  Bruto . 449 

Cometa  apparfi  in  R orna . 33  9 

Cometa  predice  la  morte  di  Claudio . 843 

C omio  cerca  d affiliar  l, abituo . »7j 

E'  ferito  da  un  faldato  R ornano  fi  fhgge  .• 

«73 

Corniti). 

corninoci  là  delle  mogli  honeflc . 708 

Compitinone  delgafUgo  che  fi  dà  à putti . 317 
Compar ottone  della  Monarchia  alla  Rxpubbca  • 
f78 

C omparatione  del  corpo  e dettammo . 90 

comparattone  della  guerra  che  fi  fa  in  mare  , à 
quella  che  fi  firn  terra . 344 

Comparatone . 199 

C once  fi  ione  d'Augufio  <t  Romani  di  tor  per  mo- 
gli le  Schiaue . 71* 

Conce fium  de*  Magifirati . 4» 4 

Condennato  fetida  colpa , è meglio  ch'effbr  con- 
doni.ito  con  la  colpa  . 99 

conclnfionc  del  parlamento f Agrippa. 

Conditioni 


.1 

6*  1 


Dlgiiized  by 
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C etuli tieni  della  pace  fra  C eftre , Antoni o , e 
P Orttpeo  . 4<S 

Canditimi  ietta  face  tra  Pompo  , & Artoce.fi 
Confederati  douerfi  farci:  t.idim  Romani.  591 
Conflitto  di  Mefiàhno  ,edi baione . 701 

CON  UITRA  de’  Germani  contea  Varo  e 
Buoni  mi . 719 

contea  Augufla  , & Agrippa . a fi 

Cantra  Augufto . 68 7 

Contea  clamilo  Nerone . 817 

Contea  /.uguflo . 6+7 

.Cantra  Caio.  814 

D»  c attinia , diede  gran  riputatione , e fama  à 
cicerone.  61 

Del  T nu  murato  fermata . 

Di  anilina . 35 

Congiurati  di  andata  /copili  da  L.  Veti  io  ca 
notti  ere  , fatti  morire . 60 

Congiurati  condennati  a morte  pr  uigore  della 
Jenten^a,di  catone . fi 

Canjecr.tr/f  allo  Impera. lare onde  haueffe  ori- 
gine. tfji 

COHl~tgli.tr' altri  è molto  piu  fatile , che  con/olar 
, fé  IH tjfo  nette  cofe  anuerfe . 88 

Cattigli  di  Muliniate  intorno  al  figuire  laguer 
ra.  4j 

configli  di  Angaro  a Graffo  per  ingannarlo,  itfo 
Canfighen come  fi pffano  adoperare.  60) 

Configli»  di  cleopatra . 319 

confo  lari  Pretori/  . 59) 

consolato  conceffoda  Antonio à Lu- 
6 ciò  ctonio . ft 6 

~ D* Antonio  pieno  di  ribalderie . 354 

Perpetuo  <f  Auge  fio  . 6/  3 

Et  lacerivi  10  tolto  aSeflo  Pompo  . 481 

11  che  co  fa  fu . 619 

* Di  Dolabella . 331 

1 Ordinato  , che  iuraffi  otta  anni  intieri.  467 

*•  Prtfo  da  Germanico . 713 

Dato  ÀT iherio . . 6fSi 

t Emulinolo  da  cef.trc . 41 6 

consoli  , (7  Settatori,  dimandarono  a 
t*  trottar  Automa  319 

li  E/  Senatori  perche  pefero  la  utfte  di  duolo . 134 

* Perche  pfato  la  uefle  Senatoria  , fi  ueflon 0 

r*  quella  de' canottieri.  17; 

/ Coment  ioni , e morti  fra  Trtbellia  ,*  Dolobel- 
+ laTnbuiu.  14 6 

< CM<Ja  tra  \ ara  1 * Sapone  . Ux 


0 12, 

cornuto  fatto  da  Ce  fare  al  popolo  . 178 

Coperta  di  feta  funtnofefhma  ut  mi  trìnfo  di  ce - 
fare . » 80 

Cori  olone , fiuto  Senatore  . 8o« 

Cordona  pe fa  da  cn  Pompeo.  184 

cordona  fi  rende  A ce  fare  . »XI 

cor  fimo  affedi.it  0 da  C e fare . 193 

cor  fu  pefo  da  ceftre.  31 6 

Corimbo prt fida  Agrippa.  318 

corimbo , e cartilagine  rcjìamrate  , • fatte  co. 

Ionie . taf 

Comeha  Ore/litta  . 794 

Cornelia  mogbe  di  Pompo  uà  a Lesbo . ijo 
Maghe  di  Pompeo  fe  ne  torna  a Roma . 13* 

FATTI  DI  CORNELIO. 

COrnelio  T ributto  , che  Co  fa  operaf. 

fe  intorno  all  eleggo  dette  Pratiche.  14 
che  aggiunti  a quella.  tf 

comeho  Gatto  perche  fatto  morire.  <33 

Gallo  occupa  P aretomo . 333 

Gatto  Prefitto  d'Egitto  fatta  tributaria . fin 
Cornelio  Sifenna , di  che  ammomfe  Metello.  10 
Cornelio  Siila  imputato  d'haucr  fatto  de'  pre- 
fenti.  *7 

Cornelio  confilo . 696 

Cornelio  L emulo def gretto  Confilo . 187 

Corni  fi.  io  come  hberaffe  l'ejfercito  di  ceftre  dal 
l’affedio . 488 

corocotta  ladro  fitmofi  netta  Spagna  fi  renile  i 
ceftre.  7J7 

corona  di  Spiga  infocala  ueduta  nel  So~ 
le.  34* 

D'oro  donate  à ceftre  da  diuerfi  Principi.  *37 
corpo  d'.Kngufìo  portato  da  Naia  a Ro- 
ma  317 

Di  Sabino  precipitilo  dalle  fiale  Gemerne,  eget 
tato  in  fiume.  764. 

Di  Pompo  fipobo  uicino  al  Mome  enfio  . 131 
Di  chdio  abbrufeuto  con  la  refidenfa  de' Se. 

notori . 177 

Di  Giulia  febchto  in  camp  M. mio . 148. 

Di  ceftre  abbruciato . 331 

Morto  (Chlcjj andrò  Magno  uedute  da  ce  fra  , 

fi * 

corsari  ch’entrarono  con  Cannata  infi. 

no  ad  Ofha . 13 

Quanto  da  dmerfi  erano  aiutati^  fluoriti  13 
come  occupammo  a R omam  l e cofe  che  filettano 
ejfere  portate  per  mare  . 14 


T A V 

Corte  dì  Ottauìo.  . C84 

Conti , die  notar ono  /oprati  Tempio  di  Cafie- 
re , & di  P oliste  c . 341 

Conti  che  (o/a  predi jjero  nel  facrifcio  di  Scuc- 
ito . . . '767 

Conto  caduto  nel  Senato  morto.  t J9 
Cose  ch'mtcruenncro  a Ce/tre  dopo  Ihauer 
p re/o  il  cognome  di  Augufio . 

SucccJJ'e  infelicemente  ad  Antonio  apprejfo  Pa- 
retatilo  ,K  SSS 

^atte  da  a ntonio  in  Aleffimdria  per  amor  di 
Cleopatra . 313 

F atte  da  D.  Bruta  in  Modena . 

Concedute  a Bruto  dal  Senato . 394 

Che  Apportanauo  d Pompeo  fegni  della  /ua  ro- 
vina . Mpl 

F atte  da  Ce/are  in  Egitto . IH 

Operate  dal  mede  fimo  nella  Trancia . jiy 

jLCiptiJlale  come  fi  deono  con/ervarc . 104 

Che  fucceffiro  in  R orna  , tjfendo  Ce/art  $ Vom- 
p co, fuori  con  gP  e/ ere  iti . *38 

folte  da  Ce/are  per  amor  della  Kepublica . ‘1*± 
Pr off  ere  cerne  fi  debbano  f apportare . ÌM 

fatte  da  Ce/are  in  ìffagna . 3x4 

Costvmi  di  finar  la  tromba  per  attacca- 
re il fatto  d’arme  appo  1 Romani . 437 

Di  M.  Catone . 30 

Di  Li  ni  a yuiucndoKugufio.  764. 

Delle  Spie.  • 7*1 

come  fi  mutano  . io 

D'Augufio  conofciuti  doppo  la  /ua  morte.  7Ì* 
cattivi  di  Caio , e L.  ce/are. 

E bellezza  di  Cleopatra.  048 

M.  Cotta , perche  n fiuta/ e P.  Oppio  fito  Qoc- 
, fiore.  ^ H 

L.  Cotta,  &L.T crquato , perche  eletti  in  Ino 
go  di  P.  Pfta , C?  comel/o  Siila.  ' 17. xS 
L.  cotta  accufa  P.  Pfta  ecomelto  Siila . 18 

Cotta , t Sabino  da  chi  ingannati  t <j  ‘ come  ta - . 

gitati  a pe%fj  con  tutto  l’ejfercito  » 151 

cromia.  *83 

FATTI  DI  CRASSO. 

i Len- 


O L A. 

Va  con  parte  dcWcjfcrcito  contra  Sur  tua  . ISo 
con  pochi  fi  falua  iit  certe  montarle . ìtfj 

E'  ingannato  da  Surena . itf; 

Si  ritira  a corra.  161 

D ifegna  fuggirft  da  corra.  163 

E'  ingannato  da  Surena . 163 

T/èndo  morto  sfi/t*  colato  Foro  in  bocca . 1^4, 
c reatina  di  T ìberio  co * Senatori . 7*9 

cromide . 43* 

Cremut  io  cordo, perche  da  fé  fiejjo  l'uccife.  j6%  ■ 
creta  pre/a  da  Metello . u 

Qriffio  Salufliù  cacciato  fuor  di  Senato  da  Ap- 
pio Claudio . 183 

Crccodili fatti  morire  negli  flettaceli . 
Crtdelta'  di  Tiberio . 

Di  C artfio  uer/o  CantabrL 
Di  Vedto  Vollione. 

D 'Antonio  contra  i fuoi . 

D'Antonio , e di  F uluia  contra  i proferì  Iti . 411; 
Ve  Varthi  uer/o  faldati  domani . 505.30^ 

Ctefi/onte  citta.  -ijfi 

Cura  degli  abbruciameli  dati  àgli  Edili.\6j<S 
Cura  delT abbondanza  commt/a  da  Ce/are  a 
due  delgouemo  Con/olare . 701 

Cura  data  à Confili  del  guardare  la  città.  19* 
Curatori  chi  fi  chiamano , loro  ufficio.  C\j 
FATTI  DI  C CVRIONE. 


v* 


648 

tftfj 

fx* 


C.  r~\V  rio  N e per  opera  di  Pompeo  crea-. 
V-/  to  Tribuno.  183 

•:  . •*»* 


Si  difende. 

Come  ftuoreuole  à Ce  fare „ 

Difende  la  fuacaufia . 

Contrario  àgli  altri  circa  fi  C efori  doueua  di « 
formare,  e no. 

Se  ne  uà  à trouare  Cefart . 

T onta  à R orna  con  lettere  di  Cefart . - 18  y 

Impadronito  della  Sicilia . ; 1 1 a 

Tagliato  à pcZZd  d*  Giuba  con  molti  altri  , iV| 
Tatto  morire  da  Cefart . 549 

Curilo  O'fuelodt.  #■  71* 


CRASSO  fijpetto  nella  congiura  di 
tulo . 

Approva  il  detto  di  Pompeo . 

E' creato  confilo  la  feconda  uolta. 

Si  fittomene  $«»> fi  tutta  la  Guafiogna.  138 

confilo  difende  Gabinio . • 147 

Difigna  far  guerra  a i Partili.  off 


il 

J6 

»? 


DA  c i , e Sueui  ne* giuochi  di  Ce fare  cono-, 
battono , infieme . ~ fgKf** 

Daci  quali  fono . 3*4 

Dadajàtafiello  mondato  da  Mithridateà  com- 
battere. c 

Dalmati , gr  famoni  domati  da  Tiberio.  671 

Dalmatia. 


T a V 

• 'Ddtntdlini  figgicgati  da  Agrippa , & da  O- 
• 


^ 'fa,  coti) e r tcouerata. 


'**re , 


Ò L K. 

C he  a Stjìo  Pompeo  fumé  reflituite  tutte  le  fa 

“fi- *40 


Dannata  pr  e fi  da  Mithridate  Pregiammo. iji 
Danari  raccolti  da  Ccfare  in  grofii fiime 

1^.157 

tfifeiari  da  A ugufio  al  popolo . 72$ 

ciati  da  Qahuuo  a‘  Giudici  ; lo  liberano  dritta 

_ 14J.  1 4J 

Uélla  Tbefoìreria  del  puhUco  tolti  da  fidati. 

I p<  Co  fare  per  fiojlentarfi. 


yn  Del  Senato  fatta  fopra  il  dimeuticarji  dì  mali , 


•99 

307 


idi 

J?8 


* tortiti  da  Antonio  fa  i follati . 

J tatti  da  ejueiiTAhterrH.i  a Romani . 

7 Come  fhabbtano  d trottare . 

Vttrige  morto . „ : ‘ . 

Debito  fitto  da  Ce  fare , e feufa  lefiorfioni , che 
egli  faceta  a'  popoli,  Xyj 

.T7?3p  lr'uto  iti  aiuto  dì  Ceftre  contra  i Veneti . 

jftcioRruto  tiincc  i Marfiltefi  in  nutre . tot 

191 


D t C r“  iti  di  Pompeo , 


"Del  Senato  in fauor  di  Ottauio  Ceftre  r 

tU 

Soprfil gafìigo  d' alcuni . 

Del  Senato  confermata . 

t 7 y 

D oue  fi  ccnfiderano  . 

t:e 

Innate  diuerfi  da  quelle  delle  Rebubliche . ro* 

Del  Triunuirato  tolte  uia  da  Ceftre . 

ft< 

D'Antomo . 

rio 

Del  Senato  intorno  alla  le?? e delle  Pratiche.  1 a. 

De*  Confili  fopra  le  co  fé  di  Ce  fare . 

Delicatezze  di  Ccfare  nel  uefitre. 

tom 

Defilo  da  Antonio  fi  ne  figge  a Ceftre . 

de 

Demetrio  Liberto  di  P ompeo , quanto  ricco,  m 

Demetrio  prende  Labiato . 

471 

+94 

9-7 


onorai  Cejare , S**-S*S 

%fttt  centra  Antonio.  JX, 

Decreto  di  rouinare  i T empij  di't  Serapi , 
Crlfide.  * 

Fiirfo  in  R orna  per  la  pejìe  . j4<y 

che  coreana  con  danari  i magi  frati.  179 
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norato  ancora  . *4  7 

Creato  Confilo  . *9<? 

Si  ufurpa  il  C infoiato . jof 
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Mandato  in  efiibo  • *48. 

E’  firefo  da  Cefare  , e rilaffiaf  . 19^ 
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Doni  fatti  da  cefare  al  popolo . *7* 

Di  Cefare  a' fuoi fidati . JJ® 
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Edile  curale  fuccede  'a  uno  della  plebe  . «4» 
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E fior  foni  , e liberatila  di  Ctfart  dopi  il  fati 0 
d'armi  lontra  G neo  . 189 

tfirrma giufiitia , è lai  nella  fummo  ingiufii- 
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Tornigli  ari , come  fono  da  troll. ufi . <08 

Fancivlli  nati  in  Roma  con  la  mano 
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Che  predijjero  in  Roma  la  rouina  et  Antonio . 
f*4 
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Di  Agi ippa  ertalo  Edile  in  Rohm.  jij.jitf 
X trionf  o di  C Canna . jij 
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FATTO  d'armene'  canipi  Tibppici  fra  Bn»- 
to,  e Copio  da  una,  & Cefare,  (7  Anta- 
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Fatino , <2?*  Achilia  muonono  guerra  a Ce  far  e. 
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Fer^n  defforatione  fino  marie . SS.  9* 

FrAAtb  manda Ambafciadori a Pompeo , 
richiedendolo  di  rinomare  i patti . 4* 

Vince  Tigrati  e , e manda  Ambafciadori  « Pom- 
peo. 40 

Padre  di  M ithrtdate . 143 

Manda  AmbafcLidori  a Monefi  k richiederla 
della  pace . jcm 

Re  de * Partìn  quanto  feelera/ifiimamente  fi  por 
taffi  . jot 

Kefiituifce  adAvgufioi  prigioni , eltmfegne 
militari . jo 

Fratello  di  Tigrane fatto  prigione  da  Tu  fallo.  4 
Fraude  d'Antonio  uerfo  il  Re  f Armenia . 913 

Fraudi  de  gli  acinfatori  . 693 

Frecce  de*  Barbari  di  che  qualità  fiffero . y 
Fufio  Gemmo  Infinito  da  Cefart  mdla  P armo- 
nia . jrt 

Fvga  </e’ Dd/nwf  ini # inerte , data- 
gli da  Tiberio.  jtj 

Di  F minia  « 433 

Di  Cicerone . 37* 

Di  Cicerone . 3* 

Di  P ompeo  doppo  la  retta  in  Egitto . aj# 

Di  molti  trroferitti  da  Poma . 4» 

De*  Partili , datagli  da  P.  Ventidio . 47I 

Di  Seflo  Pompeo . 49» 

DiTharidate.  9*4 

Di  Sey?o  P ompeo , » furi  difègnì  . 499 

D'Ani  «no  dietro  Cleopatra  in  mare.  943 

Di  Cleopatra , 943 

Falciato  Trioni  , fida  di  Tiberio , perche  da 
fc  Fleffo  s’ammaffa . 783 

F v L V i A donna  di  animo  virile.  449 

Figli  afra  d'Antonio  maritata  à Cefart.  409 
Du/»o  fa/ire  braverie  fi  cinge  anco  la  ffada.^u 
Co' figliuoli  fi  fugo  e . „ ' , 4f| 

A.  FW  me  morto  dafpadre  . fi 

Fulvio  Set  imo  Senatore.  179 

Fuma  grand fìimo  mfeito  della  Ffatua  distia- 
no. 70U 

Fune  anuolta  alla  tefia  della  Fiat  ma  di  Sciane , 
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„■  Po mflOO  . r . , itf 

M effl  nelle  i uuii  d’ Amento.  (44 

D uo. il  rogo  .i'Augujì. . 7j« 

Veduto  nel  Culo  , che  p arcua  die  ardtffi  . 711 
Mejfo  daCejare  nel  Contadi  di  Sofia . jn 
■ Accefo  in  iiutrji  r empii . jij 

•C.  turino  diJpre^.uo  dagh  A (turi . «48 

.tutore  di  Clodio . 118 

Jujio  cajhga  t Mcgarefì . . i}7 
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A BIX  1 o come  ccndemuto  c r affoln- 
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Suo  m.fl  generilo  nclh  Sori.t . 14) 

Come  r/tonxaffc  nel  regno  Tolomeo 14] 

E'  pcrfegnitato . . 

Cibano  nuouLl  Arifioboh  io  Pompeo  , 144 

Puffi  in.Eguto . ■ ».  144 

Prf^j  *»  P elufio  or  rampe  glEgittij  . . 1 44 

Xicnle  Arditilo.  l+f 

Cidi  ìfoLt  Or  Città . . ; io] 

G A I O p.trtorito  di  Giulio . 

Apiho  prodigo  , muore . . 758 

Va  odi  guerra  d' Armenia,  . 758 

Colini . tf6 

Guitta  , e Licaonia fon  fate  proumtie  ir*  Ro- 
m-mi.  *}7 

Calli  pigliala  toga  umile  . . 7x6 

Vince  1 Catti.  Si] 

•Calere , or  4Ìm  /«^iw  offerti  da  Ce  fare  in  fk- 
4 -eri  fido  ad  Apollo  Zittio  . j 48 

Gale/o  fchiauo  , e fui  Malici! . . Hit 

Cilhi  Marbontft . ij 

Galli!  occupiti  di  Ceftre.  45  tf 

Galla  T agata  ,<  Cornata  onde  cefi  dette . 40] 
Gallo , perche  Tiene  tult'um  notte  nei  Sena- 
to . iji 

X.' ferito . »j* 

Gallo  Tifato  uà  in fauort  di  Pompeo . 490 

Callo  s’ociule  da  fé  mcdeftmo . tjf 

Gafbgo  date  da  Cadilo  a quei  di  T harfo.  418 
Cefi  tgo  che  fi  dee  darei  tfeduiofi.  €ol 

Gdbo  Po pltc ola  tronate  in  errore  , Cr  af  tin- 
to. 4M 

Va  a trou.tr  Cefarc  , & Antonio . 41) 

Gommo  Puf»  l'.anmiffa  da  fi  Tieffo  - tj6S 
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Genti  die  fi  ribellano  k Cefìre  If] 

Gentildonne  liberate  di  Cuculia-  & 

Gmudi  prefa  da  Graffo  ■ • ...  |7t 

Genti  fo  fumé  paffàio  di  Ceftre  . 117 

Gtrgibi.l  atta.  tip 

Geriti,  un  fi  fcnopri.no  nemici  di  Varo  . 719.71* 
Germanico  adottato daTiberio . <s88 
Mandai  0 olii  guerra  di  Germania  . 701 

Vince  i • 70J 

E'  gridato  Imper  odore  da'  fidati.  74] 

Gemi  Toc  cofano  a Ceftre.  U4 

Gliehlre fi  jjfi"liono  i Romani . tip 

Giardino  di  Cefart  pertoffo  dal  folgore . 14) 

Gioco  detto  Troia , • 798 

GioinAtA  tri  Cefìre , o Gn.  Pompeo. 
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Di  mare  tra  Ceftre,  fjr  Antonio.  548 

fri Ctf.trt  , t Pompeo.  id 

T r.l  c.cfarc , e Pam. tee . 1 fi 

Tra  P.  Auto  Varrone , t L.  Ceftre . ili 

DrCeftre  con  Giuba , t Scipione . iiH 

Giorno  buono , 0 r nudigno  eh  Pompeo . tji 

Giorni  perche  furono  chiamati  fecondo  i nomi 
de' pianeti.  47 

Giuba  perche  poti  affé  odio  a Canone . 111 

Giuba  figliuolo  di  llcmf.de . ut 

V a cml'ejfarcUo contri  emione . ut 

l.vutnce , cr  laghaà  peffi . il] 

E ahiamMo  Re  de' Pompeiani.  tij 

Giudei , onde  detti , or  coflumt  de’ J noi  popo- 
li- 4> 

Giudei  in  Roma  prohtbiti  di  far  le  lor  et  rimo- 
nte. Sri 

Giudei.  foi 

Giudici , perche  quafi  ammaXgati.  dal  popolo 
Ritmano . 147 

Guiditi/  riformati  da  Pompeo . 179 

Giuda  10  ctAnguflo  fura  la  differenza  fra  Ti. 
- .ridate  . t brute . tf4» 

ClVLlA  moglie  di  Pompeo  corno  morta.i+t 
Madre  degli  A iuomj  fi  fogge  a Stfio  Pompeo  . 
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dum  per  moglie  à Tiberio . g7+ 

Infima.  sst 

Giuochi  Quinquennali . ' '•  « fin 

Giuochi  P rrebici  . tu 

E'  confinata  utili  foia  P and, noria.  tti 

G tulio  jacerdau  muore . .-.gol 

G tv  OC  rii  di  Marte  rapprtfentati  nella 
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f fhugnjU.  714 

■Tatti  per  tfier  condotte  il  Tempio  th  Venirti 
i.  fine.  jj8 

Et  abbattimenti  ne'  trionfi  di  Cefiart  . *79 

•9‘Apollo*  Megaltfe  rapprt fent.tti  a fptfit  di  Ce. 
1- fiere.  »,+ 

Celebrati  da  Cefitrt  nella  cenfecrattene  del 
i Tempio  Giulio . j«J8 

■ timer  fi  ile'  Romani.  jot 

CAf  Cefiart , no Ile  che fi  chiama/Jero  a ttq . ■ 548 
focolari  trasportati  daCtfart , tjp 

Lupercali  d’Antonio  ejjrrxuati  da  QTufio  Ca- 

• letto . j7o 

Oburfi  fatti  da  Agrippa.  ,If 

Omettili  Troia  rapprefentato  da'  figlinoli  de' 

nobili,  nt?Tr  tonfi  diCtfiart.  499 

Gtuocoberi , da  Agnppa , cacciati  di  R orna,  jij 
Citi  amento  perla  una  drlflmper.t- 
dore.  774 

Dicatene  (oprata  Ugge  Agraria . 77 

f)t’ Trwnuin . 4r9 

Gladiatori  fatti  morire  da  Mtffida * jj4 
Giuria  dii  Vincitore . ni 

Goto  Domato  ,-e  c.  iopio  Confili , in  fernet 
: d'Antonio.  . jiy 

€*eo  Dcmifie  Colui ne  è mandato  da  Cefmt 
l centra  fornace,  C cubito.  ijj 

Gocce  di fimgut  Sitiate  da  nna  Statua  di  Gèo - 
ut  in  Alba.  aìf 

Getnfipre fa,  efiacchtggiata  da  Cefiart.  117 
CoviaNo  della  Repubbca  quanto  fitto. 

> pò  fio  alle  fiednioni . fSy 

Enfio  da  Cefiare  per  ijpat  io  di  dieci  ami.  rfij 
Di  Cefiart  poi  che  fin  creato  Dittatore.  *10 
Vopvlarc  migliore deLi  Monarchia.  58» 

Della  Calila  tiarbonefe  a C7  della  Spagna  dato 
: i ad  Antonio . ay* 

Dato  a D.  Bruto  . jff 

Popolare  in  una  Repubbca  migliore  della  Mo- 

• uarebia . 198 

DeWìUirta  , t di  Lombardia  dato  à Cefiart  per 
. cinque  anni . 79 

Di’  Pretori.  ' ■ «Si 

Et  ammnnfiratient  d’Italia  a e dtUt  prouinctt , 

• tome  fi  dee  reggere.  jyj 

Gemello  perche  fi  ammalato.  40» 

Gratino  Loco  ne  Capitano  della  guardia  della 
. notte tUacoeiHema  Sertorio  alla  uolta  del 

• taLuuf.  77* 


OLA. 

Gronderà  d'animo  di  Metello.  ■ 1 dt 

GrandtXJfia  di  Cicerone . fa 

Graut\Xa  impcfia  a"  Norcini . 4jx 

Granente , e gabelle  da  porfi  d /additi , perche 
liontfit . ffP 

Guarda  di  Cleopatra  data  da  Cefiart  a Epa. 

frodilo . w 

Guafio  dato  da  Lucuto  ne’ pai  fi  dell'Armenia,  j 
G v * R A A di  Vologeft . edt'Brfii.  Off 
T ri 1 Cefiart , & A dulia  in  Egitto . t j» 

Di  cefiart  in  Ifpagna  contea  A f orno , e Verrei» 
Luogotenenti  di  Pompeo . in 

Di  Pompeo  contro  gt Albani  drgtlberi.  37 
Afi  icona.  iti 

Di  Corno  Atrebate,  t de ’ Belgi  con  Cefiart.  17J 
Di  farfalla  nana  . ttf 

Manale  de'  Ramini  to'  Veneti . tjf 

T ni  C ejart , (7  Pompet . **j 

Tr.i*  fidati  di  Grafia , & quelli  di  Sur  ma.  1(4. 
Di  C.efiare  centra  fornace  Re  di  Botfitro . *54 

Di  Germania.  €60 

intorno  a Vraofia . yoj 

Di  mare  apprefifo  Mila  ,fia  Agrippa,  e Dan». 

tare . '4  ti 

Mafia  da  cefiart  à Se  fio  Pompe 0 . 484 

Dalmalni, t V armonica  fornita  da  T tberio  701 
Da  Antonio  me ffd  in  Media , juf 

M ofia  da  Ccfiare  a Cn.  Pompeo  in  (filagna.  18  ■ 
Fra  i Romani,  e i Partili . tg» 

Centra  Pompeo  impedì  Pacquifu  di  molte  prò . 

unte  u a Ce  fare.  jif 

Di  M.  Craffb  centra  i Daci , e Rafani.  5*9 
Guerre  Rubare . fgg 

Gufo  che  uoPb  fiopra'l  T empio  della  Concordia  , 
cr  m altri  Tempi.  jaj 

Gufi  (he  fi  fermo  dopo  la  morte  d’Augufio  fi. 
pra  il  Palalo  del  Senato  , CT  tanto  un  con. 
I»  lament  mele . -738 
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Heltno  Inficiato  andar  bberoda Mena.  444 
tìeUe/finto  p affiato  da  Cefiart . uff 

H tluttij  popoli . »•-  97 

fìtluclq  perche  dormo  fuoco  aliar  paejt.  99 
Vanno  predando  il  patfi  da’  Sauctnr,  di  Bor- 
gognoni , t quelli  i Autun . 98 
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Smottiti.  . •’  . 99 

H elmo  Shfione, perche  dd fi  fleffò  l'ucade.  404 
Herodc  fifrr.ifl.into  di  Regno  di  Giudea . 501 

f.uto  Vettore . > Su 

Herode  Palefiim»  confiamo  di  là  dot  Alpi.  700 
Herfih.t  cr  fine  lodi.  710 

Iher.ipiJiu  città , prefa  per  forila  dd  A rifilo. 
. ne.  li 

Ultimo  Cinnd  compagno  di  C efiarencl  htigi- 
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y?rj/o . 

Hlfrfrofhjl.uno  . 

H ircano  fine  croio  di  tdeflina  dd  P< 


Umano  come  ridono  in  pote/ìa  di  Pompeo.  46 
tbrtio  , O Cefara  uengono  in  ficcorfi 
j-  Bruto . 

U/rt/o  rompe  Antonio . 
librlto  morto  combattendo . 

Htfp.th  prefi  da  Cr  fare. 

\h fi  or  ut  • li  Cordo  de"  fatti  1 li  Cefmr. 

\ì iflr toni  eoe 0.U1  di  Ranci  dal  iberio . 

Horror  e di  portar  fanello  d'oro . 

Hfoorc  conceduto  à quelle  DcmAe , che  1 
. te  partorirono  « • • ; . 

H ONORI  come  fi  Jeono  ritenere  . 
filmiti  attribuiti  àgli  I mperadori . 

Defhn.ui  dd  ienato  a Ce  fare  Ottam.nu 
G mcefii  à Luna , cr  à Ottanta. 

Defilanti  a Ce  far  e , 

Defilanti  à Ce  fare  tn 
Ddtia  Drufi . 

Conceduti  à Lima,  do  pò  la  morte  d'Auguflo.7}t 
Pretori/  come  ottenuti  da  Grufi  . gt\ 

Defittiti  à Cefart , & Sfibbiti  che  to  figli* 
nano.  j8« 

Dati  à T 1 ber  io  , Cr  a Orafi . 6/ j 

Conceduti  per  decreto  ad  Augufto  . «4» 

S mtuperij  appo  tutn  non  fono  tenuti  una  co  fa 
‘ mede  finti.  91 

Dtfiinatià  Cefare.  191 

Ordinati  in  Korrti  a Cefare  Veacitort . *39 

E t maggiorante  di  Cefare  in  Pnrm.t . ■ 140 

Grandi  corrompono  gf annui  diandro  dt’buo. 
: mi*  ■ >1 

%/fiutat:  ila  Pompeo . jet  fi 

patti  d corpo  di  Vanti » Aquila  . J94 

De flirtiti  4 Cefare  . jgo 

9* fiutati  4*  T ri  unni  ri . 413 

tbefl nuti  tu  Sauna,  a Cefare  per  la  viteria  di 
i.J fi-ica.  •.  • i%gt 
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Conctfii  a Orafo  figliuoli  difiberio . 71# 

Conceduti aT iberio,  c a Germanico  perlduit- 
tona  di  Gemutala . 71» 

Confil.tr  1 dati  à Cefare . j jj 

Hort enfio  unpedtfce  laleggt  Suntuaria. 
Humamta  di  Kugufla . <47  . 

H uomini  difidtroji  di  finfi  potenti  per  che  der- 
no fare . 94 

HvouiNi  di  baffo  fiato  come  fi  deono  trat . 

tare.  ■ tfoS 

Grandi  m.md.Ui  me  fillio . 99 

Più  melinoti  a port.v'odte,  chea  far  fimgio.ftl 
Perche  da  Cefare  fortificate.  ita 

Genero  fi  amatori  deOit  libertà . 5 So 
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liner  tu  forte  in  ogn  paefihaU  paria. 

94 
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H«oni  ofien\a  braccia  . 
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p&tùwr*  »i  .•evir’i.  fili**  . 1 
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TAPI  di  ridotti  fittola  deuoticnedi  Cefi». 

475 
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hmtUico  Ked  Arabia  fatto  crudelmente  mtrin 

« 79 

da  Kntomo  . 

n* 

6*6 

laurealo  oc  topato  da'fibLtti  Sermoni. 
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fiero  fiume. 

«01 

495 

1 beerò  fiume. 

5** 

l lercia  città . , • ' • • >* 

xet 
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ImaginediCefi.tropofianel  Tempio  dello  Di» 

t*4 

. Quirino . 
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*71 

Immortalità  come  fi  può  predefimart . 

«il 

Immurata  conceflàn  Medici . 04» 

ìmper adori  liberi  delle  leggi . 6ju  ■ 

Im  r IRLO  quanto  maggiore  .tanto  piu  fi- 
mo . 5S9 

0»  Cefare  quanto  pericotofi  dà  deponert.  j8S 
Di  Soma  diwfi  ni  tre  parti.  741 

Imprefi  di  C fare  nella  Bri  tonino  . pu 

Imprefi  della  guerra  cf  Italia  lafinmada  Por*. 
- pto . 1 >17 

imprefi  di  Sergio  G alba  . n 7 

Imputai  ione  della  Monarchia  di  Cefare  à ehi  da 
ne  diufi.  ftf 

ImpM.itionidattda  Cefare  à fornace  cf  Liner 
cLbjtuhm.tto  Pompeo . \i6 

Impili. moni  date  à Ctfiare  . *77 

Incanii  fi  debbouo  tor  uia , perche . taf 

Incenda  del  pertico  di  Paolo . et 4 

Inumilo  dò  molti  edifici  intorno  lapiCffajSS^ 
Incendio  del  Palaia . 6S7 

Putitolo 
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terital»  candì»  di  Caio  mangia  tonpndtor» . 

. 800 

incmnmodi  firmati,  che  Cefitr»,  effendi  Monar- 
, riu  , dee  /bit  tre . 581 

l/rieonogetunfiin  fuoco,  • tfj* 

1 ndomm  die  predifjèro  delU  morte  d Auguflo . 
.■'71* 

Infedeltà  d'Antonio  uerfi  Se/lo  Pompeo , 4 tf j 

I nfedrità  degthnomin 1 m materia  di  gouema- 

■ re.  4 *} 

ìngomùd Auguro  Ofiotn»  cagione  detta  morto 
. di  Craffi , . 1 60 

htgamu  te/i  a Parti» da  Antonio,  joj 

Inganno  di  S arena  centra  Craffò . itf  j 

inganno  do  Pra.it*  utrfo  Antonio . jof 

ingiuria  di  Mareo  Ignoti*  Rufo  fatta  a Ce  fo. 

re.  *3f 

Ingiurie  fatte  da  Ariouifi».  107 

Ingiurie  fatte  da  Arta/ft  contrai  Romani.  j<r» 
»HOHSl  come  (fananali  da  Cefare.  rfo 
Cbiefla  la  pace  da  Cefare  , la  ottengono . ifi 
$i  ritirano  in  alcune  fritte  per  falitarji  da  Cefit- 

. - »f» 

ingratitudine  di  Morto  T iti* . 484 

iMONDATION A del  Tenere,  148.7». 
ì/«5  % 

0it  duro  tre  giorni . 84) 

lufigna  caduta  nel  fiume.  159 

LNUSNi  di  Cra/fo , perche  finte  con  t.i  39 
lìdi  efferato  che  il  atta  alla  guardia  di  Rama  fi 
. • riempiono  di  ragiutelh  . 407 

Ikttf  Fafcì , perche  furono  ffeZjfate  a tifine 
, Confilo. 

infilante  di  fillodio . 97 

Imflabdua  ddthuenana  nòta  . 41* 

I meni  ario  finito  da  Auguflo  di  tutti  ifuoi  be- 
■ ni.  •*.*  *7} 

lunedia  it  Antonio  portata  a Veti! ideo  . 500 

lana  cafietto . tjj 

latape  figliuola  del  Re  de' Medi.  jnf 

Ittapc  refi  da  Cefare  afuop.tdre.  fii 

ìpfuo  attufiito  d'Laaere  fatto  pratiche . 179 

IfiU  pofia  nel  fiume  Sajuan* , prefa  da  Labte- 
W.  ni  i 1 l'il  ! 

lfiLdi  Cipro  ditta  ad  Srfiuoe  y e Tolomeo  il 
rgionvu , da  Cefare . . ■ »+» 

lfil*  Ralcai  i a/JaUaitda  Coi.  Pompeo . 181 

lauto  ìdc fi  gotte  motore  doli  annetti . 744 
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T.  t ABItNO,  Verdi*  duamaffiin  giu- 
O-t  ditio  C Rotano.  j»  , 

Va  a trouar  C atout . tj  4 

Occupa  1 confini  dt'Treuùri . 1 SS 

Con  un  Thratagema  unici  Ambiorig* , t qua  di 
T reiteri.  1 SC 

S' impadronì fc  e delti  fola  detta  Sena*.  171 

Da  Cefare  fi  lupaffià  Pompeo.  ■ o$n  , 
S'accompagna  con  Cjk  Pompe » i8j 

Partendoli  dal  fio  ordine  mila  battaglia  , èco-  , 
glene  die  Gn-  Pompe 0 fu  rotto  da  Cefimeo 
: «88 

Comi  fatto  capo  dei  Parthi , 4*0 

Soggioga  la  pància  , uince  Saffi  £r  lo  arnma\- 

+*» 

E'  detto  Imperatine  da'  Parthi . 46* 

E'  prefo  da  Demetrio . 4*e 

Lago  Lemano  ,hora  Lago  di  Cenema  . tif 
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S’impadronijct  dell  Africa . 49; 

Tornato  in  Ram-i  che  cofe  factffe . 49Ì 

la  Augure  Valerio  uejfala.  49* 

U onori  clte  fa  ad  Antonio . 498 


Come  mettefft  accordo  fra  * faldati , che  fi  am- 


: mulinavano . 909 

fa  dmortio  da  Ottani» . fio 

lecita  m pubico  d tejlamento  d'Antonio . fio 
Tuffa  coll efferato  ucr fo  Alito . fi» 

figlia  Cor  fu . fii 

fa  un  parlamento  £ fimi  faldati > jjy 

on  i fatti  egregif  do  gli  antecefftri  Kimoni , e 
*•  de fitot  slefit-i  ."  f\* 

troponele  fui  amoremleXxf  ufate  utrfo  An- 
tonio . JJ7 

B infima , e fchmifi  e i co  fiumi  tt Antonio . f}j 
Cht  premio  propone  £ Vincitori . 739 

il  fa  beffe  dcU'cjfercito.cr  apparecchio  di  guer- 
ra £ Antonio.  719 

Vinco  Antonio  in  una  battaglia  di  mare  preffo 
Astio . ,f4l 

Quando  conùnciaffe  la  fita  Monarchia.  548 
tdifica  un  Tempio  micino  al  promontorio  Al- 
ito W® 

Mdifica  Ni copoh  cittì.  748 

Suoi  fatti  dopo  la  uittoria  battuta  da  Antonio  . 
i 74* 

Come  punifet  i nemici  fmi  fuor  cht  Amine  a,  Cr 
. - Archelao.  .*£ 14» 

»«>.  % 


© t Ai 

Verdona  4 loffio . ’ • ' - 149 

Da  ilfuo  figlilo  a lucernai t & Agrìppa . 554,' 

Si  fa  confacrare . jjq 

L'eletto  Confoto  la  quarta  molta  con  inarco 

> Cr‘#  . jrt 

Come  quietaffei  faldati  foUeuati.  771 

ta  ucndere  1 fu 01  Lem, e di  quelli  degli  amiei.fft 
Con  prejìe\\a  paffa  in  Afta  cantra  Antonio,  77» 
Manda  rifpofia  a Cleopatra . jyj 

E'  mnto  da  Antonio  , Qr  poi  effo  lo  fupcra.  jjtf 
Suo  ragionamento  con  Cleopatra . 77$ 

che  cofa  ordinò  che  fuffe  fatto  dd  figliuoli  d'An 
tomo  , e di  Cleopatra.  • ■ j7« 

V erche  perdonaffe  a gli  Egittij . Cf  à gl  Altf- 
fandrini . jtft 

Vuol  u edere  il  corpo  dkleff andrò  . jtf* 

TerlaSoriafcncuain  Afta,  Cr  accomuno  dal» 
faccende  de’  Partili  . 784 

Serra  le  porte  di  lane . fi 4 

Paffa  in  Grecia  , in  Italia , & uà  a Poma . fi  4 
H onora  Agrìppa , cr  da  alcuni  doni  a'folda- 

ti.  fif 

Ta  tre  trionfi  fif 

Onut  il  T empio  di  Giulio  fuo  padre . j il 

Piglia  U nome  dlmperadore . iti 

Kifcuotc  Correa . Cif 

fa  parentado  con  Agrippa  .acni  concede  hanor 
fi,  * denutà.  1 15 

Fauna  defirittione  uniuerf  ile . iff 

Ta  un  Orditone  £ Senatori . iif 

Procura  di  trou.tr  credenti  appo  i Senatori,  iif 
predica  deila  fna  podefta . iif 

Promette  di  depone  l'Imperio.  i\t 

Bauconta  che  cagione  l labbia  moffò  4 far  tutto 
quello  che  iutuea  fatto  per  il paffato . { 

Predica  del  fuo  ualore . i>$ 

Ingrandisce  il  fuo  fatto  di  rffhtuirt  la  Bapubl- 
ca  col  parsone  d'altri . ótf 

Si  manta  della  fuo  magnanimità , t d’uno  nata. 

ra  fintile  a quella  de  gl  Dei.  ita 

F inge  di  procurare  di  rìdurfi  in  ripofo . iti 
E'  cefiretto  à prender filo  ilgoucrno  dclLt  Kepu 
bica.  tif 

Piglia  dgouemo  per  ifpatn  di  diecianni  . ixf 
E'  chiamato  Augufio  4 

CJie  cofegftnterueniffc  dopo  Phauer  prtfo  il  no • 
me d' Augufio.  t Ai* 

Si  fervi  de  Cenfigleri . j 

Affitta  le  cofe  della  Trancia , e filagna . <14 

*'  * * * * £ 


r Ar  r 

# 'dtnmalato  nella  guerra  di  Rì/caglia . 6jj 
E'  creato  Confilo  la  decima  nolta . tfjfr 

E'  fiiolto  dalle  legge . «J9 

Ev  creilo  Coi  filo  la  undecima  nolta.  ? *40 

Tdgiudicio  fifnra  la  differenza  fi  a T iridate , « 
Fr.tri/f . 641 

Rifiuta  la  Dittatura , e Cenfìtra . 6+j 

Co/é , (&<  correffe  in  Roma . 6+6 

Sua  Immanità  , 6 47 

Suo  fogno.  *48 

Ira  che  modo  accommodo  le  cofi  di  Sicilia , di 
' Grecia  ,edi  Afta . tfy* 

Concede  Principati  ad  alcuni . 6 ji 

T orna  a Roma . V 6 fi 

Adotto  Lucio  , e Caio  figliuoli  di  Agrippa.  dj9 
Ritorna  un'altra  uolta  à Roma.  66  j 

Riprende  Tiberio.  66  7 

E'  creato  Pontefice  M afiimo . ««8 

Coirai ■ frenane  l'ira . 1 tf«9 

Maefiro  de*  cojìumi  1 • * tf  70 

Pago  la  rendita  deWAfia.  ’•  670 

SctjJJc  un'inuentario  di  tutti  ifiuoi  beni.  • «7J 
Sfitta  che  fi  cercaffero  Magifirati  per  uia  di  do* 
ni.  • ‘ ’ * «81 

No»  fi  fdegnaua  d'efjer  riprtfo  dagli  amici.  69 j 
Cdt.i  il  nome  di  Signore . • «87 

Sua  magni  fi  cen\à . 6 87 

Adotto  Tiberio . «88 

//  configlnrdi  L tuia.  676 

t)i ‘dina  l'Erario  militare . « 98 

Strade  la  barba  la  prima  uolta.  4 66.  +67 

prefio  Icffercito  di  Sifinna , km  à trornve  Ari- 
'filone  in  lìicrapidna , che  fece  Mifie- 
rifce.  , * «I 

Ìttiche  non  contradiceua  a Q^Metello  cofia  ue- 

* m«4 . - ' *® 

A/JediaSalonaìnuano  ' *jj 

'J/tr/o  J4  Ce fitr  e Maefiro  de * C auaOieri . 19  <5 

* Creduto  figtiuolo  di  Apollo . JJJ 

“COiwo  pigfi‘ff*  l'her  edita  baciatagli  da  Ce  fare . 

J 3J7  ’ 

Adottato  nella  famiglia  dt  Cefali , come  poi  fi 
’chiamaffe.  . 399 


tr 


A 


• * « » 

•^  Acb  /dl/4  tra  Cefiare , e Pompeo  npprefifio 
« * Mifino.  4*8 

* Esecro  figliuolo  di  Orode  elette  Capitane  Aa 


<r  r ir 

Partili , infirmi  con  ófiaee  paffa  HeSa  SA 
ria..  » ‘ 

Sene  parte.  ««#* 

Peroro . 4** 

Prfeyé  de’  Prar//;i  di  c/>e  qualità  fia.  «77: 

Vaefiedelt Armenia , detto  Marnate  t prefi  da 
alcuni  faldati  di  Pompeo  - J® 

Paghe  date  una  uolta  d fioldati ^affiate  in  ufian-i 
\a  a‘  po fieri.  399 

PALAZZO  della  reftden%a  del  Senato , rii 
fiotto  dafaufioStlla . 177 

Refiaurato  , & ornato  di  Statue  da  Domato . 

• 47 j 

Giulio  confiegrato  da  Cefiare . j«8 

H abitato  da  Cefiare  .•  1 t-  ’ 

Giulio  edificato  per  radunare  il  Senato  . 419 

Pale  fi  ma  prefa  da  V entidio . . 47* 

Valefima , perche  cofi  detta.  +7 

Palla  madre  di  Cafiio  . 4*1 

P<dm.i  nra/ra  rà  Traili  nel  T empio  della  Dea  Vif* 
foni . **f 

Palme  nate  appreffo  il  Tempio  della  Dea  Viri 
-tu.  474 

Paludi  Volere . 76) 

Pannoni  fi  ammutinano , fieri f cono  molti  fioU 
dati  di  Drufio.  744 

Pdrageo  occupato  da  B rute  v ^ > 4jt 

P annonq  ribellati  fono  nmefih  in  finità . rf  tf  4 
Pan  fia  unito  da  Antonio . J9t 

Pan  fia  Confilo  morto . J9| 

Parentado  fiuto  da  Cefiare  cenPom- 
' peo , e h.  Pifione . 79 

Seguito  fia  Cefiare , e Se  fio  Pompeo . 470 

D/  Ce  fare  Con  Agnppa . .1  tfij 

Tfd  Cefi.ire , cr  Antonio . . . 405 

Parentela  tra  Cefiare',  cr  Antonio.  48% 

PARERE^  Merende  prepofio  À ^weflo  di 

' *kSrif>Pa  ■ 

D’A  grippa  ributtato  da  Mecenate»  598 

Di  Òrw/ò , e d*  T iberio . " ^ 

Di  Fufio , di  mandare  ad  Antonio,^  ad  Otta* 

• nio  perfine  4 /àr  po  far' loro  giù  Parme.  384 
Di  CraftiMor+o  alla  legge  di  Clodio.  • ,88 

Di  L.  Pi/órae  intorno  alla  legge  di  Clodio  • 84 
Di  Au/u  Gabinio  , circra  il kep  rimere  i Carfari. 

• > 14  -*'■*  - • t 

Di  Cornelio, intorno  alla  legge  delle  Pratkl»e.x+ 
Che  aggiùnfe  a quefia  legge  i Ùf 

B Studino  di  Procultt.  .**  • i 4ff 

''  E4MW 


T 1 V 

Vareride*  Senatori  àrea  il  deformare  di  Ctfare, 
& di  Vompeo . 189 

Variamento  di  Ctfare  a* fuoi  fi  Idati . jj  y 

Variamento  d Antonio  a * fuoi  faldati.  $19 

Baroli  di  Cleopatra  a Ce/are . 558.5^9 
D/  Capire  a Cleopatra . 559 

D<  V «rronc  c/;f  nel  di  fender  fi  fejfere  fato  mai 
amico  di  Sciano  , 778 

Di  Baione  a T ibrrio . 704 

D*  Damiti  uà  Ce  far  e.  a 473 

Che  Cefare  lafcìo  fritte  ne*  (noi  commentari . 
' 474 

D’*« fimciuUetto alle no%\t , di Cefarc editi - 
nia . 474 

Di  Pii  ode  à Cefare . £59 

D'A fillio  Gallo  à T tberio . 74» 

D'a uguflo  innanzi  la  fila  morte.  717 

C/;?  T tberio , fcriffe  à Umilio  Retto . 749 

Di  Pompeo  al  popolo  m fattore  della  legge  di  Ce 
fare.  76 

ty  uno  che  tefìimomo  contro  Archelao  Ut  di 
Cappado-.ia..  7 jtf 

Compafitoneuoli  di  Ce  fiere , vedutala  teftadi 
Pompeo . »jj.  »j4 

D<  Catob  al  popolo . 19 

Di  bibulo  al  pop  lo  corata  la  legge  di  Ctfare.  75 
t>‘nn  Partito  à Graffo . ij8 

Di  Catone  à fuo  figliuolo  innanzi  la  fua  morte . 
*70  • » 

Di  G ahinio  al  popolo  « _ 17 

Di  Pompeo  al  popolo . iy 

Di  Calilina  ad  Antonio  Confilo  , & a Len~ 
tuie . yy 

De  un  fatto  fi-ance ft  a Caio . 8» 

Varerò  di  Metello  N epote  , ripugnato  dal  Sena - 
' f#.  tfi 

Scritte  fitto  l a Tlatua  di  bruto  antico . joy 

Di  Cartone  al  Senato.  i8y 

Di  Ctfare  a' fuoi  faldati . »y8 

D e'  fildati  di  Ce  far  e a tffo  O fare.  *y  9 

DiCraffo  al  fuo  e/Jercito . «59 

Di  Cefare  a un  indomito . jo8 

Indouino  à Cefare  • 308 

P<  baione  a Tiberio.  -.n  717*718 

D»  Caio  a* fildati . 8oj 

D ette  dà  Pompeo  innanzi  la  fua  morte . iji 
Far  t H 1 datato  una  grandi filma  rotta  et 
Romani . Mi 

Ributtati  da  G Copio*  *4.1 


OLI. 

Rotti  da  Antonio . * . . 

Si  ribeli-.no  a'  Romani  • 

Potrà  refa  Raccordo  a Catone . 
Potrà . 

Potar  a come  vinta  da  bruto. 
Potrà  prefa  da  Kgnppa . 
Potrai  conquistata  da  fu  fio . 


1*4 

4<r« 

4J« 

n« 

»jr 


P atti, e conuentioni  tra  Ce  fare, & Antonio  .441 
Patto  d'Antonio  col  Re  de'  Medi . 51# 

Paulina  ripudiata  da  Caio  come  slerile . 8*9 

Paura  erti  rata  ne' fildati  di  Or  affo  . 1 jf 

Pouf  lippe . 66+ 

Pà\f? ,n  Roma  , perche  lacerato . y»y 

P eloponnefo . ij< 

Pelu fio  prefi  da  Cefare  per  tradimento  trattato 
da  Cleopatra.  yy 6 

PÓ\Z?  che  fi  mife  à federe  nella  Sedia  di  Giulio 
Cefare , Cr  fi  pofe  la  corona  in  tefia  . 7*6 

Pelu  fio  città.  144 

Pena  capitale  da  fuggnfi . 69+ 

Penftone  degli  fchiaui . y»| 

Peoni  quali  fiano.  yil 

P ercuffiri  di  Cefare  mandati  chi  alle  prouincie  , 
echi  olitone . 33» 

Percufjòri  di  Cefare  Hanno  in  Campidoglio,  jof 
Perdono  conceduto  ad  Antonio  , O"  Lepido.  40J 
Pergamo  txy 

Pericolo  campato  da  Cefare  nel  campo  di  Lepi • 
do . 49| 

ferpemu  Cenfre  infieme  con  Filippo . 1 98 

P erfuaftone  di  fvfio  al  Senato , che  Cicerone  fi 
. mandajj’e  Ambafi  1 odore  ad  Antonio . 388 

P.  Prie  imputato  ethauer  fiato  de'  pre finti . tf 
PSTR.UO  e Labieno  danno  una  gran  rotta 
à Cefare.  16 f 

S'accofia  à Catone  . ìj 4 

Che  cofa  diceffe  contro  Cefare  • 7 g 

Petronio  prende! anape  città  reale • 6+f 

Perugia  arfa , e dt frutta.  45) 

Pefie  di  fmifurata  gronderà  ufeito  fuori  del - 
t Oceano.  660 

Pefie  , che  gettato  fi  delTacqua  , folio  et  piedi  di 
Cefare . 488 

Pefie  in  Italia . J 34 4 

Pejhlente  influenza  d'aere  in  Roma . 6+j 

Piacenza . «04 

Pianta  di  palma, nata  dopo  una  uittoria  di  Ctfa- 
re , deut  e' fece  la  giornata.  189 

ThC^Za grattile  di  Cejare.  *78 

« * * * ìit 


T A V 

tfaXz*  coiJfegràta  da  Cefiare  ad  Afeli»  uri  Pu- 

• latin» , 496 

tinta  grandi  filma  dii  Fa . 346 

tinta  di  C.  T oratilo  ucrfo  il  padre . <38 

tignila  di  Acilio  Confilo . 9 

tila.lt , t B afillo  Infili  km . <59 

Pinano  S carpo.  • 351 

tindare  fieruo  fiotto  libito , amnuùffia  Cafiio . 

'■  4J» 

pinna  tradito  da  Rateimi  Rauco.  704 

Virenti  menti.  1)8 

■Pirro  ferie  d" Albert t , prejo  da  Tufie  C.alt- 

ile.  . • i)t 

(isoKi  Confilo , come  utiuit  in  gnu  pc- 

• ricelo.  ' 13 

■Perche  amm.ùfifato  in  Iffagna . 18 

E L.  Coti  lina  domandane  il  Confidato . 18 

P.ltto-Guqfolo.  61 

tettato  Ctifiort . 183 

•Suocero  di  Cefarc  di  che  tra  imput.a  0 . 199 

Jiutore  della  morte  di  Germanico,  i’.umnazjca 
1 da  fio  Tlefjo . 757 

• Plancina.cagmne  della  morto  di  Gemtamco.yff 

Viatico  perche  Condennato . 180 

■fianco  Inficiato  da  Antonio  in  A fu . 459 

iP lan afta  I fida,  habn ottono d’Agnppa . 703 

Platinano . 398 

•Pian  no  conf  effercito  in  I V et  agita . 8 j» 

Plebe , perche  concitata  contrai  Senatori.  14 
' Plebe  moffia  centra  1 D Mitri . 474 

Vola  forcUa  di  Agri f fa . <84 

«P demone  fiotto  prigione , Cr  Inficiato  andar  in 
libertà,  303 

Vdemone,  mandato  da  Agrippa  centra  Senio . 

Ilio.  66  3 

'Pompa  de’ Trionfi  di  Cefi-are.  17 6 

•Pompeiani  m T he  fidente  a perche  non  ere  afferò 

• l nuou»  magijhrali . 114 

Pompeiani  fi  lenona  da  Coma.  477 

Pompekpoli  , 4 cln  data  ad  habitare . 13 

Pempeiepob  città . xj 

FATTI  DI  POMPEO.- 

PO  M P »!  O fi  mette  allimprcfa  della  guerra 
de  1 Corfiali . tj 

il  apparecchia  perla  guerra  centra  Mtthnda- 
■ te . >8 

-Appr.ua  la  legge  di  Cefiare  7 6 

Vonlilo  fi  per  co)je  manti  gamba.  7J8 

1/  gioitane  in  che  modo  ottenc/Ji  la  Sicilia.  454 
l trite  , 


6 i k. 

Ritbmico  ributta  dà  MefimaSefto  Pompeo.  4(4 
Che  co  fa  operaffe  tra  T igranc  il  uecchio , & d 
gieuaiu.  J* 

?affit  il  fiume  Araffie.  0 

, Come fitrappacificaffie concerti Albanefi  che s'e- 
rano  feUcuati  contro  effe . 0 

Muoue guerra  àgli  Albani  ,&  àgribert.  37 
Aerina  fiotto  Acropoli  città , & tinfignonfeedi 
tutto  quel  paefic . J> 

Segue  Artoce,  <y  lo  uince . 37 

Si  fa  amici  1 popoli  di  Colchide.  j8 

Si  muoue  contro  gl  Albani  . j8 

T #r»4  in  Armenia , (p  puffo  à gualco  il  fi*. 

me  Cimo . 38 

f 4 pace  congli  Albani . J9 

V4  contro  F ruote , C?  lo  fiupera . 4» 

Sehenufice  i inoli  del  medefimo . 4» 

Perche  non  fi  muffi  contro  il  Re  de'  P art  hi . 4! 
Dona  il  Regno  di  Resforo  à Fornace  m ncom- 
penfia  detThauere  morto  il  padre . 49 

■Si  uolge  à fioro  Htmprtfa  contro  Areta , Crfc 
prende . 43  46 

Prende  là  città  & ilTtmpio  di  Gienfialtm.46 
Toma  in  Italia  col  trionfo . 48 

Fatti  fino 1 preclari . 49 

Si  contentò  fola  de  Inome  di  M4gm . 49 

Quanto  era  temuto  da’  Romani . 6 p 

Venuto  m Italia , che  coji  dtmanda/Ji . 64 

Configlta  Cicerone  à refiare  tu  Roma . 84 

Procura  il  ritorno  di  Cicerone.  Ii> 

E'  prcueditcr  ded  albond.ih\a . li  9 

Odio  c'bctucua  contro  Cefiare . n( 

Per  ijbafjar  Cefiare , piglia  Graffo  per  compa- 
gno. UT 

F 4 impeto  contro  il  Senato . af 

E'  creato  Confiolo  la  feconda  uolta  infume  con 
C raffio.  . 119 

Difende  G .chimo . 143. 147 

Perche  manda  M atrofitne  à Mithridate . 18 

Va  contro  hUtbndate.  19 

Legge  le  lettere  in  Senato  fcrittcgli  da  Cefiare  in 
J.tuore  di  Gobimo . 147 

E'  creiti 0 lo  terrei  uolta  Confilo , & gli  è coni 
ceffo  dgouemo  della  Spagna  per  cinque  an. 

m.  . 174 

E'  di  nuouo  chiamato  in  Rama  da’  Senatori , e 
gli  è conctfji  di  fare  nuoua  deferititene  di 
follati.  . ,?7 

far  opera  di  Bibulo  è creai?  Confido  mi  altri 

•olta. 


*?  mési  : V 
Sua  opcr.it  ioni . 

Cerca che  fianco (ia grattato. 
Sua  leggenda . 

SJiuua  la  Ugge  de * C omitxj. 


t * ¥• 

178 

»7« 
- 180 

18*. 
>81 


finge  chea  Ce  fare  non  fia  lene  il  torgli  il  go- 
verno fuo  tnnan\i  tl  tempo . 1 8 j 

Coiti  e cominctajfe  a dtmofirarfi  nemico  di  Ccf.t- 
re.  185 

Come  toglie  due  legioni  a Cefare . i8tf 

ÌHanda  Ambafciadori  d P ompeo  a chiedere  la 
• pace.  I91 

teneva  ini  erra  di  Latterò.  191 

Quanto  ben  voluto  , Cr  amato  da  tutte  le  città 
- d’Italia.  19* 

Si  pari  e di  Roma  con  la  maggior  parte  de*  Se- 
natori . I95 

D ifegtta  di  abbandonar  lltalut . I95 

Va  alla  volta  di  Brundufio.  196 

fontina  B rindtfi  ,0“  fette  va  in  Macedonia.  1 96 
C ofe  che  glt  rapportavano  fegni  delLt  fua  rovi- 
na. 197 

Affronta  il  fuo  offertilo  con  quello  di  £efare  al 
■ fiume  Affò  . %i6 

V a Colt  efferato  intorno  a Duralo . 116 

Suo  primo  moto  contra  Cefare  infelice . ti6 
Suoi  di fegni , e come  ondo  in  ih  tjf aglio  contra 

• Cefare ..  *17 

Perche  Safiencffi  dalla  guerra  contra  f Italia . 

>:  *17 

Sua  natura..  , 118 

Suo  efferato . *19 

E'  vinto  da  Cefare  in  Farfalla . ti$ 

Segni , che  glt dimofbrarono  larotta.  - 11$ 

E'  dtfp orato  doppo  la  rotta  . >*9 

fttgge  in  Egitto . *3  o 

CJu  fatturano  £ ammazzarlo . iji 

5 ua  morte.  sji 

"Pomponio  cavato  di  prigione . 79*. 

, Pomponio  Labeone , già  P retore  della  Mifia , 

• Succide  infieme  con  la  moglie , perche . 78* 

Ponti  di  Legname  in  Rama  rovinato,  fi) 
Cadute  nelPEufiate . I59 

Di  Ugnarne  in  Roma  rovinato  dalla  tempo  (la.  7 1 
F diritto  fibricato  da’  Rom.vu . 6\ 

Sublicio  rovinato  dal  T cuore . 643 

C.  font  ino  trionfa  de ' F*ance(i . 148 

-Pontino  affèdia  Gattigliato  con  tutto  Teffcrcito . 
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fontio  Aquila  Innovate  di  fiatila . 314  ^ 

fornito . 

Popoli  vinti  da  Metello  nipote.  14» 
Dj  L iege  muouono  guerra  nella  F rancia  1 J« 
Di  T ornai  uinti , O0  foggio? ati  da  Ce  far  e.  154 
D tuerfi  foggiogatt  da  Graffo . 570. 371.37».  373 
Soggiogati  da  Orafo . 

Dell’ Armenia  perche  odiaffero  Romani.  j 
Vngheri , <y  Dalm.uiiu  cercano  di  uenirt  ala 
pace . 70» 

Di  Cordona  congiurano  contra  Q.  cafiio  Lon- 
gino.  137 

clte  mancano  ad  Antonio.  333 

Vopolo  R oir.ofto  in  grandifiima  afflittone  nel - 
l’abbandonar  Li  Patria  . 194 

Popolo  Romano  come  offefo  . ijj 

P oppeo  Sabino , perche  Succide  da  fe  fleffo.  783 
"Porpora  a chi  era  conceffo  il  portarla  . 497 

Portamenti  d’Antonio  uerfo  Se/ìo  Pompeo  498 
P orciamoglie  di  bruto fi  feri fee  da fe  Tlejfa.[ 303 
forte  di  lavo  ferrate  da  Ce f tre . $66 

Portico  di  N et  t unno  fobricato  da  Agrip 
pa . tfjt 

dì  Paolo  Emilio  recato  a fine.  $1$ 

Fobricato  da  cefare . 44 4 

Fobricato  in  honore  di  L iuia  confecrato  . t»j 
Porlo  di  I loia  fatto  da  Agrippa . 479 

Porlo  di  Roma’  fobricato  da  Claudio . 814 

Potenti , come  con  e fi  fi  dee  governare . tf©8 
Potenza debbe  ufarfi  rettamente.  4of 

Potenza  di  R orna  con  che  arti  crefceffe.  ioj 

Potestà'^’  Confili  eletti . 68) 

Tnbunitia . 6 fi 

T r ibum tia  data  ad  Augufio . £34 

C onceffà  à quelli  che  fino  eletti  Confili . 187 

Conceffà  da  Cefare  aÀAgrtppa  {y  Mecenate* 
55° 

Libera  d’altrui  in  che  modo  è utile  alla  Repu- 
bltca ...  $86 

Pofihumio . 717 

Precetti  di  dover  fi  arnminifirar  beitela  R yv- 
blica.  6it 

"Precetti  di  Mecenate  per  douerfi  arnminifirar  e 
rimperio . 390 

Precetti  Ltfciati  da  Augufio  k T iberio . 7x8 

Prefetti  fopra  la  guardia  di  Cefare . 394 

Prefetti  ordinati  da  Ce  fare . 61$ 

Prefetto  di  Rom.1  chi  fi  deu  t eleggere . 39* 

JP rtmù  della  Vittoria.  j9j 

* * A.  JJ  O.'*  ••••  ' 
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f+trhio  propoflo  da  Augufio  a chi  gli  cenduceua 
' uiùo  Corocitta  Lt.lro.  737 

Trrmro  ordinato  dtt [oldati  . 696 

Trtncìpe  dee  anta  fchifar  T optatone  di  tfftrt 
<■  ingiufio . tf<j 

Trennpi  debbono  temere  i domefiici  , e familia- 
ri . 690 

Trenefie  oc  cup.it. 1 da  ¥uluia . 448 

P rifinii  portati  da  Otta»ia  ad  Antonio . 309 

Trefenti  mandati  d. 1 Cleopatra  a C efare . j jj 
Treture  Velano  ordinato  daCefart . 6tf 

Tritura  a chi  fi  conuenga  . 991 

trigoni  di  Tatara  perche  lafciati  andar  da  B no 

* to.  . 4)> 

Primo  moto  di  Tompeo  contea  c efare  in  felice . 

•1  6 

Principati  conceduti  ad  alcuni  da  Augufio.  6ft 
Principio  della  guerra  fra  Antonio,  e ecfore.}  ij 
Principio  delLt  coigvra  cantra  C efare.  198 
Trinati  ne"  partiti , primi  a dnr'il  parer  loro,  13I 
Proconfulato  nome  d'ìmperadore . 619 

C Proculeio , Cf  Ppafrodito  mandati  da  Cefia- 
re a Cleopatra.  J58 

Procuratori  delle  contrade . <84' 

P R o o I c 1 1 occerfià  Tonfa  confuto.  j88 
A pparft  a Sciano . 7(7 

che  infermano  la  feruitù  allo  Egitto . j6j 
Veduti  da  cleopatra . jiy 

che  prcdiceuano  il fiat  0 d’arme  di  Filippi.  4J4 
InKoma.  41.474.  Jij.1ltf9.tf70.tf78 

Apparfi  innanzi  alla  morte  d ' A uguflo  . 71  tf 

A uUcnuti  in  R orna  innanzi  e dopo  alla  guerra 
Germanica.  711 

Otcorft  nclT apparecchio  di  guerra  tra  ecfore  et 
Antonio . jij 

Apparfi  inanfj  la  guerra  di  Farfalla . iitf 
A pparfero  in  R orna  Lupi . emette , tannerò  ter- 
remoti , Thepiti , urli  grandmimi , un  fuo- 
co tenendo  dalla  parte  di  T mente,  fi  trajf  er- 
te uerfi/  quella  di  Leuante  -,  £7  un'altro  fuo- 
oo  cb’apparfe  bruciò  il  tempio  di  Qurrino.Cr 
altri  diuerfi » 197 

Saette  che  prrcoffert  alquanti  de'  fioldati  di  Tom 
peo  -,  rapu  che  l' erano  fermati  fipra  tmfie- 
gne  militare , Serpi  che  fi  aunolgeuane  per 
le  uefligie  fatte  da  Tom  peo  , C7  le  grafi  ara- 
no,. 197 

Statua  che  fido  tre  giorni:  fattola  uenuta  d 

• utrfio  mefjji  giorno  4»  trqfcerfia  tonfo  Lt-i 


a t f. 

• tante , faette  cadute  dal  cielo  : Zolle,  pietre 
e pcZs>  dt  terra  pioemie  dal  cielo  : & gufò 
apparfi . t7J 

Appone  il  Gufo  in  Roma  , e molti  Lupi,  & * 
Cani  andarono  girando  intorno  un  fpeffio  ur- 
lare : alcune  Tlatue  fidarono  0 alcune  fu- 
rori percofe  da  celefll  fi rigori-,  0 fi  flette 
fette  mefi  a creare  i magtflrati . ■ jS 

Accaduti  a C raffio  nel  pajjar  t efferato . ijy 
Statua  di  Giunone  , che  fi  rollò,  fiamma  di  file - 
cofcopertafi  uerfio  meZjfi  giorno,  andò  en- 
fio Aquilone  3 lupo  ch’entrò  m Roma  ; terre- 


melo  ; cittadini  percofìi  dal  fòlgore  f 0 tu- 
• multi  uditi  fotto’l monte  latino . «ij 

htteruenuti  a Lepido  . 407 

Che  occorfiero  aranti  la  giornata  diuond-  A 

Ccfare , e Cneo . i8tf 

PIODIOI  o apparfoà  Norbano.  7f  tf 

A menno  a Lima  . 4*0 

Statue  percojje fin dalCielo , & dtjhuttt  m ter- 
ra. 4* 

Calipfò . . 479 

Saette  cadette  dal  Cielo , offendo  fereno  ; terre- 


moto -,  imagim  dlmonani  apparite  ; 0 fiac- 
cole accefie  iù  uerfi  Tenente , che  l'aSZaram 
al  Cielo . p 

Trogrefii  di  M.  Marcello  Efcmino.  137.138 
Tromeffa  de' fioldati  fatta  à Ccfare.  j9tf 
TromeJJi  d’Antonio  a M oneft . j<a 

Tronof  iclri  delle  Donno  de'  Germani . .111 

Tnmftco  de  gf  Indomiti  a Ccfare.  iu 

TrtnteZjcade’ foldati  di  Ccfitre.  ut 

Tn  ferii  none  de’  T riunriri . 407 

Trttogene  mini  fin  della  crudeltà  di  Caio  Sa 

Provincie*  de’  Romani  diflnbuite  da 
'Antonio  ad  oleum  Signori.  jof 

T occhi  a Cejare  m gommo  come  ammimfira- 
te  ■ 6if 

Di  nife  fra  Ctfare , al  popolo  Romano.  <14 
P R Vi»  I N ZA  ii  Ganimede  Eunueo.1p.1p 
D<  Mena  nel  conferuare  I annata  dalla  ttmpt- 
fla , 0 fùria  dd remi.  47 f 

Di  Ccfitrt.  «7 

Tubila  Frifea , perche  s'amrnafjta  da  ft  Sltffia  . 

jóó  • 

FATTI  DE'  P V BLU  . 
Vino- Serrilio  Cafca  condonato  tra 
congiurati  di  Ccfare.  446 

tubilo  Mentitilo  fatto  Tretore.  • *9* 

Trblm 
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Rullio  Graffo  come  ùceifo . 160 

Tubilo  Scrutilo  Qafca  uno  de'  percujfori  di  Ce-> 
fare  . jjx 

TubUo  S trmlio  Rullo . • 4 Si 

tubilo  Atinio  Tribuno  della  plebe,  fi falle  ua  con 
i tra  bibulo . *77 

Tubilo  T umilio  morto 55+ 
Tubilo  Cornelio  D olabella  con  una  fedii  ione  tra 
ungila  Roma . 14  j 

Tubho  Cornelio  rotto  da  M.  Ottauio , e L.  Seri - 
- bonio  ih  Dalmatia . m 

Tubilo  Falcidie  T ubano  della  plebe  publica  la 
Ugge  Falcidia.'  * 4 66 

Tubilo  Seruilio , e Cefare , con  alcuni  Pretori 
eletti  Con  foli  in  Roma . 114 

Tublio  Attio  Varrcne  in  una  giornata  perde 

ozili  cofa.  xix 

Tublio  V entidio  Preture  creato  Confalo . 417 

Tubilo  T ilio  pnuato  del  T ribunato  . 401 

Tublio  Sino  apporta  Li  fih*c\\a  a Cefare  ,tla 
■ uittoria.  166 

Scorre  il  Regno  di  Giuba  ajfente  . 166 

Tubho  Siho  fupera  i Canvnuj , C7*  i Vcnnoneti , 
popoli  delT  Afta . » 66 1 

Tulione  Con  ali  ere  Germano . 7*4 


V A L I co/*  fi  concedano  a * Magiflrati 
dal  Dittatore . 194 

Qualità  del eauallo  di  Cefare.  6 8 

Qualità  del  Camelo pard.tlo . 179 

Quattordici  regioni  di  Roma . 

Quei  Tor/w/  uinti  da  Cefare . ntf 

Quei  di  Lipari  fatte  condurre  da  Cefare  m 
Gimpanu . 478 

d’Aluerma  muouono  guerra  a'  Roma- 
ni. *67 

Quelli  d’Autun  citeremo  con  Cefare.  I70 
Quelli  dAutu»  fi  riconciliano  con  Cefare . 170 
Si  ribellano  di  nuouo  . 170 

Quello  che  dorrebbe  ntdur  thuamo  a prender 
- moglie . 7*1 

Querela  di  Cicerone  cantra  Catilma . 54 

Quinti Uo  Varo  cagione  della  congiura  de?  Ger- 
mani coatta  Romani.  ' 718 

FATTI  DI  OV1NTO  FVSIO. 

QV  I N T o F ujiv  Cileno  rinfaccia  a Cice- 
rone perche  non  haUna  prima  accnfato 


OC*. 

Antonio . . .'in 

E fciifa  quelle  cofe,  che  Antonio  fece  effondo  T ri-» 
butto  w ■ • ■ • J7t 

Dice  Cicerone  ejfer  flato  cagione  delle  guerre 
(tulli . W J7f 

Dtfctnde  le  cofe  fatte  da  Antonio,  offendo 
faro  de'  Colutili  eri . ..  375 

Dimoflra  che  Cicerone  nella  fua  or  ottone  è con - 
trivrioà  fesleffo . • 374 

Difende  le  cofe  d’Antonio  effendo  Confalo,  $76 
Rinfaccia  a Cicerone  la  troppa  deltcatc\\a.  577 
V adulterio  con  Cecellia . 37JL 

1/  fato  figliuolo  ubbriaco . 377 

B iafima  il  confitto  di  Cicerone . 378 

B iaftmalàlnflorut  fatta  da  cicerone  delle  cofa. 
* fae.  380 

Dimoflra  clk’l  gouemo  della  Trancia , <y  gli 
eserciti  fu  dato  ad  Antonio  rneritanuntc.fli 
M ofara non  Antoni  1 , mai  fitoi auuerfartj  er- 
rar co  atra  la  Repubhca . 384 

Tufo  caleno  mandato  da  cefare  in  Grecia  can- 
tra catone. 

Poflumio  Senatore  crudelmente  da  Antonio  fat- 
to morire . 

A fidio  faperato  in  una  battaglia  di  mare  da 
Agrippa.  p8 

Dellio  mandato  da  Antonio  in  Macedonia,  in- 
fume con  Annata . 518 

Statili 0 priuato  da  cefare  della  degniti  del  T ri- 
bunato. 6 il 

cafiio  Longino  Tribuno  della  plebe , cofhrigne  i 
Senatori  a far  leggere  le  lettere  di  cefare 
nel  Senno.  « • iSf 

Cicerone  morto  i 4)3; 

Scipione  Confalo  infume  con  P ompeo . 178 

Pompeo  Rufo  Tribuno  della  plebe,  perche  dal 
Senato  fatto  mettere  in  prigione . 1 74 

A pomo . ita 

Fabio  Confalo . 19» 

Saluidieno  Rufo  Infoiato  da  Cefare  affaffedio  dd 
Seminati.  439 

Didio  fuborna  gli  Arabi  à porre  il  fuoco  nelle  tu$ 
ui  di  cleopahra.  jjj 

Cafiio  Longino  ricette  il  gouemo  della  Spagna; 

da  cefare . io# 

Tedno  bKafiimo , e Q^P edio  Luogotenenti  di  ce 
fare  in  Ifaagna . X83: 

Tedio  eletto  confalo  mfìeme  con  cefare . » 39$: 
fu  fio  caleno  s’imp.tdronifce  d’Alhcnt . . . lj4 


.*  r 

tefri o mori» . 

y il  elite  Senatore  come  gladiatore  combatte.  jtfS 
aorwjìcio  manda  foldati  dell  Africa  ut.  aiuto  di 
i Stflo  Pompeo . 433 

<%uiJhonefra  la  plebe , & i foldati . 449 


C n ABUio  , citi  amato  in  giuditio  per 
batter  HCiifo  Saturnino  ji 

Kalurio , come  fu  fri  liberato . jj 

Radunanza  neffunad'huomini  non  può  durare, 
fe  i trifh  che  fono  in  ejja  non  fono  cafliga- 
ti , sotf 

Ragionamenti  diuerfr  fatti  dal  popolo  intorno 
alla  morte  d' Agrippa . 744 

Ragionamento  di  làuta  con  Auguflo . 689 

Ragionamento  di  ecfore , O"  di  cleopatra.  358 
Ragionamento  di  Agrippa  , per  lo  quale  efori  a 
Cefare  a deporre  il  principato , e refrttunr  la 
~potefla  al  popolo  Romano . 575 

Re  tt  Armenia  , come  placato  da  Antonio . 507 
Re  d‘  Armenia  mancai  or  di  fède  a*  Romani,  303 
Rebellion  e de*  Cantabri . *33 

De'  cantabri , e degli  a furi . 648 

ti  alcune  genti  uicme  aU'Vngberia  , O"  Schia- 
tto ni  a . 309 

Del  Marcbefato  di  Saluto , g?  Rifagli  m.  6)6 
Delti  fola  Arado . 459 

De*  Dalmatini , e Pennoni . 311 

R 1 c N o dello  Egitto  dato  da  cefi  tre  a cleo- 
patra . 134 

Dato  a Tolomeo, & a cleopatra  da  cefare. 149 
b’ Armenia  ridotto  in  poter  d'Antonio . jij 
Di  Granata . »8i 

R hafeiporo  morto  da  Vologefb . 6j\ 

Rbetij  popoli . 1+0 

Riitti,  foggiogat  i da  Drufo  T iberio.  6 6x 

Rheno  tra'  Romani  da  chi  prima  fit  paffato.  140 
R himetalce  fogge  da  V ologefe . 67 j 

R hodiani  ut  nuda  Cafri  0 appreffo  a illudo.  430 
Rhinocerote  . ' j68 

Ribalderie  di  cleopatra . 331 

Ricordare  i mali  pajJ'ati  a che  cofa  gioiti . 3 16 

Rimetalco  %io  materno , e tutore  de'  figliuoli  di 

"‘■  COCCIO.  66\ 

Rifrantilo  come  fifa.  606 

Risposta  di  ecfore  mandata  4 cleopa- 

• sii 
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Di  clemente  fihiauo  a T iberio . 73J 

Di  Marcello  a Tiberio  per  certjp  parole  Latina 
muffate . 733 

D’A  ntenio  a gP  Ambafciadori , e condii  ioni  of- 
fa te  da  lui  al  Senato.  387 

Di  T iberio  ad  Afinio  Gallo . 743 

Arguta  di  VitelUo  a caia  che  fi  teneua  Dio.  813 
Ritorno  di  cefare  a Roma.  443 

Rimerà  di  Sona . jif 

R ola  Re  de'  Geli  da  aiuto  a'  Romani . 371 

R ola  con  l'aiuto  di  craffo  pone  in  rotta  Dapige 
Re  de' Ceti.,  57 1 

Roma  occupata  da  cefare  « 398 

credendo^  che  cefare  foffe  morto  trauagliata 
dalle  fati  ioni  . 146 

premio  della  \ittoria  della  guerra  fra  cefare , « 
Pompeo . tu 

Romani  con  Stallano  tagliati  a pe^\t  tLt 
partiti . joj 

In  pericolo  di  fuoco . 714 , 

In  difparer  cerca  tlgouemo  dello  I mp.  8i<f 

Tagliati  a pe\$i  da  gli  Arucnii  . 16 f 

perche  fanno  publuhe  orai  ioni . 117 

Rotti  da'  partili . 161.161 

gonfio  allegrezze  per  i filici  fuccefri  di  cefare . 
141 

Spauriti  per  la  uenuta  di  cefare  abbandonano 
Roma . . 191 

come  fi  nfentirono  contra  i corfari . ji 

Si  deliberano  di  cond ornare  G oblino . 14$ 

Refiati  fuperiori contrai  Germani  uà 

Av  che  fine  erano  net  efr itati  4 combattere.  105 
Romolo  quanto  foffe  s ludiofo  della  prole . 710 

R o T TA  de'Rpmani  datagli  da'  Eartbt.l61.161 
D’O refe  datagli  da  Metello . 33 

Sua  fuga.  § 3 $ 

De1  Romani  datagli  da  Mitbrnlate  Medo  gene- 
ro di  T igranc . 7 

Ritenuta,  da  cefare  appreffo  Duralo . ut 

De*  MarfUiefi  in  mare , dot  agi  da  Decio  'Bru- 
to. so» 

Di  pompeo  nella  guerra  di  Farfalla . ix$ 

DiMitliridate  30. 31 

D’ Antauo , datagli  da  H irtio . 393 

D.1/4  a cefare  in  Africa  da  Petreio , e Labieno  » 

i6f 

Di  Lollio  661 

ve'  R heti  datagli  da  Drufo . 66) 

Data  da'  Romani  a',  partili,  30 4 

Di 


t A T 

S7f 
4*7 


DtDapige  Re  de'  Grt* . 

D>  Doùbttta , datagli  fa  0/7». 

D'A/tfowo  fatagli  Ha  Cefitrc  in  mare , prtjfo 
• Alt  io.  !4* 

Infelice  de' /olfatti  d’Antonio , datagli  da’  Ce- 
fixriani.  f4M44-I4M4ff 

TJceuuta  da  C efare,paffato  il  T aurtmeruo. diy 
Di  Labiato  datagli  fa  P.  Ventidio . 47I 

D*  Pompeo  in  mare . 49* 

Data  da  Ce  fare  a V ene'mgtntorigt . 17» 

IV  Rom-tin  datagli  da  Germani . 710 

Utile  ritenute  ptr  la  guerra  di  Ce  fare, e di  Poni 
prò,  raccontate  fa  Cicerone  m una  fna  Ora. 
tione . )*4 

Ko/cio  cerea  abbacare  la  potenza  di  Pompeo.19 
Kufio  , perche  comi  cimato.  > 80 

Pai/}  1» , e T.  Mundi  io  •pianto  T rfawu  della  ple- 
be , fanno  mettere  il  capo  di  T odio  /opra  un 
tribunale  tn  pialla  ' . ■ >7<* 

pjirtia  don  carro  trionfante  di  Cefart , come 
■ rotta  nel  trionfo . *78 

Raffina  alta.  *dl 


»|N 


qA  BINO  fi  c attinte  a Scetteo  . 477 

ò Sabino  perche  mejfi  in  carcere , e morte.  7S) 
Sabino , ninceiMarft,er.U(pnfta  rmfrgmt  Ro- 
mana , perduta . 8t  j 

lacerdoti  c’hanno  la  cura  de  giuochi  Alitaci , 
1 cptantt  fono  . tfl5 

Sacerdoti 1 che  ordini  fieno.  4jo 

Sacrario  fabrieatv  «1  hoturre  di  A ugufto . 718 

Sacrifici]  Egitti] . «J° 

Sacrifici)  in  Roma  perUuennta  di  Cefart.  j4« 
Sacrificio  delle  Vergini  Vtfi.ih  infia- 
late del  popolo.  J7 

Di  Cefixre  alla  Dm  Forti*».» . tu 

Tatto  dal  prefetto  di  R orna  d Gioite  Lattale. ajf 

Dette  Vergini  Veflali  . 4f< 

Di  Cefitrc  ad  Apollo  httio . J48 

Sodalo  fa  Thr  aera.  »« 

Sodalo  LÌ rrac e liberato  da  Cefitrc . ut 

Sdegno  fa  Varo  eoiitra  i Romani  onde  nattpe . 
'798  , . 

Saetta  che  pereefje  ima  Tlatua  di  Ce  fare . 716 
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? " ta  da  Antonio  ,e  da  fuluia , e pofia  poi  in  Afiuto  neluiuere . 74« 

ringhiera.  4 U Suo  motto  nel  domandar  la  guardia.-  741 

%-mano  di  Cefare  pofia  in  luogo  più  alto  de  gPal  Sua  riflwfia  ad  A fimo  Gallo . . 743 

• trimorti  . * 411  Si  finge  ammaino  . 74j 

Di  C eftre gettata  Spiedi  alla  Univa  di  Cefa-  Fd  Ammalare  Agrippa  • 74j 

l re.  -4x7  Manda  Ambafiiadori  4,  Germanico . 74; 

Di  Pompeo ,,  mandata  da  To  lomeo  à Ce fare.  13  j Temi  Germanico  . . » 74 6 

MESTAMENTO  di  Cefare  recitato , ca-  Come  fileua  dare  udienza . » 74  6 

« giome  di  grand  fiime  rovine . JI9  Cognomi  ch'egli  dn  fe  fi  effos' attribuiva . 747 

Del  padre  di  Cleopatra  fatto  leggere  da  Cefa-  Souuewua  1.  Senatori  poveri . 749 

‘re.  *49  Clemente  uerfo  i Rbodtotti . 747 

D' Augufio  recitato  da  Polibio . nini  .717  Sua  creanza  co’ Senatori.  749 

D'Antonio  recitato  in  pubico  da  Cefare  *■  jio  Perche  odia  Drufo  fio  figliuolo . 731 

Ttfiuggine  militare  difende  1 Romani  iLiitul-  ‘fa  morire  uno  c bau  tua  parlato  neW or  occhi  0 à 
r - urna  rovina . . • fó6  e un  morto  ì 

Tetrarchia  di  Galatia  donata  da  Cefare  à Mi-  -D ifinbuifie  danari  al  popolo . 


- ibridate  P ergameno , 

T hamefi  fi  unte , boggi  Tamigi , 
Ubar  fi  fi  rende  à Dolobella. 
Tha/i.ì.  vul 

T H £ A T R o di  P ombeo . 

D' Augufio  nmi/utato  aaCefire , 


*;6  Yublica  uno  editto . 

1 ji  'Band/fcegU  'Xfirologt . 

4*7  B ramojo  di  statue  eiiT empi  . 

4)1  Suo  motto  al  Senato . Oi 

ijt  Diventato  crudele . 
x$j  Scaccia  ili  bbfirroni  di  Roma. 


75* 

75* 

7i) 

7*4 

790 

758 

757 

'757 
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tolti  quale  fi  rapprefin  tornano  i giuochi  de'  Scria  Perche  (lette  fuor  di  Roma  il  pruno  di  di  Gtii- 
iu  rovinato  dalla  tempefia.  71  tulio.  748 

Di- Marcello.  . . p 441  -che  firiffi a Pmiho  Retto . . 749 

Di  Marcella*  '■*+ n <T  *.  » • * . 466  toma  Lima  dtl governo deUcxpfipubichf.  73* 


DigfflSed  by  Goc 


I*, 


.zar  .a 

: ti  ritira  a Capri . 751 

« MxfJ  ce/lumi  . . i •.'.  751 

« Dichiara Scribónio rea,  . ! 751 

; Si  ferue  di  ThrafiUo  ,e  fa  morire  tùttigU  A {ho 
1 logi . . 7jt 

: fenilica  uno  editto . 755 

« P ercbe odtaita  Archelao  Redi Cappadocia.  755 
faututdeliberatoone  nel  Senato . 759 

T «7M  à Roma . 759 

1 F4  porre  una  Tl alma  di  Sciano  di  bronco , nel 
\ • Thcatro . * 759 

. perche  fa  gettar  giù  del  Campidoglio  Elio  Sa- 
t fumino . . 760 

l.  bianda  Capitone  in  efiilio . 761 

Confejfa  da  fe  Jìefl'o  nel  Senato , che  non  più 
degno  di  muere . 76* 

Sf  parte  di  R .orna . 7$ j 

«■  P rohtbifce  à Liuiala  cele/le  religione  tfjendo 

7*4 
7 *J 
■ 488 

> **7 
*j» 
79J 


1 morta . 

. Qfeiqfa  crudele  uerfo  A/inio  Gallo . 

Adottato  da  Augufia . < 

r Kiptefo  da  Augujlo  . ■ 

t Chiamato. in  Armenia . 

Figliuolo  addottiuo  di  Caio  muore , 

. Concede  À C.  C alligala  le  dignità  de'  Sacer- 

- . . 7*9 

‘ tinti*»*  77* 

xyj*  .mi  /. 

l^l'VlU*  l'  785 

>•  7«9 

>.’•>  •.  14» 

810 


<fo/r. 

Sfr/M<r  .1/  Senato . 
j fi-Quintiìio  Varo  Gonfili  . 

T Quando  ye  dotte  monjje  » 

5 Sue  efequie . 

5*»r  monte . . 

- T iridino , cacciato  di  Ro*»4  « 


grane  4 gioitane  perche  fùggijfe  cht 

. • ■ • y * ^ 


JJ 

I* 

4 

4t 

x 

I* 

lf* 


M /ibridate . 

turche  ricufit  d'accettar  Mithridate ♦ 

1 Ajjcdia  L.  Eannio . 

, E fraate  fipacificano  iufieme . „ 

: T igranocerta  da  chi  era  h abitata  • 

* T igranocerta  prefa  da  Lmullo  . 

•Tigri fiume.  . ... 

Tmiielfca  di  Cicerone  biafimata  da  QJFttfio 
Calato . . ' > i .. . 370 

, ;.T hnidità  di  Cicerone  nel  difender  bilione . 180 
T indori  de  prefa  da  Agrippa . 487 

i>  T miaride  prefa  da  Seflo  Pompeo . .474 

• - Tingitani  filettano  dalla  dmotiom  di  Sogni. 

£4*  47f 

. <T  irò . 

4 fi  rrj.fit  refijìptx/t  d I-*rtbf.  ^ 441 


O t -A . 

Tilt fieno  Gallo  ributta  Cefare  da  N orda . 
fitto  Ruffo  t condannato  ammorti  • 804 

T ito  Scapala . »fi 

. T tto  Vièto , come  faluato  da  TanufiafiuantOr 
glie.  411 

T ito,  e fianco  da  Antonio  fe  ne  pajfanok  Ce- 
fare. . 5x0 

Titu  Claudio  Nerone  rapprefenta  in  Roma  1- gi- 
uochi de'  Gladiatori.  700 

Titoli  di  Eraate  fchemiti  da  Pompeo . 40 

Titolo  che  Cleopatra,  frinendo  fi  focena  id- 
re . fftì 

q/T  iturio  fupera  i popoli  di  Pertherone . 137 

‘Tolomeo.  . 144 

Entra  di  notte  in  Roma . 147 

E'  rimeffo  nel  Regno  contro  le  leggi  da  Gobi- 
mo  . . 141 

R ime/J'o  nel  Regno . 14» 

Rg  dt  Egitto  . t]« 

In  collera , ueduta  Cleopatra  con  Cefare . >47 
M orto  . *J* 

figliuolo  di  Cleopatra  fatto  Re  da'  Trimuùri  « 
4*8  . 

• figliuolo  del  Re  I uba  muore  » tra 

Toro  nel  famficio  di  Cefare  allaDea  Fortuna  , 
come frappato . iù 

T oro  ammaliato  nel  Tempio  della  DeaVefia 
per  fieri  fi  care  , dopo  tl  ficriftcio  fi  Imo  t»^ 

’ 0“  folto  * )4< 

L.  Torquato  accnfatore  di  P.  Peto.,  «di  Corner 
ho  Siila.  - KIMAT  rii É-, 

T orre fabricatd  da  Cefare  prejfo  al  R lteno.  t€j 
T orre  fobricata  di  mattoni,  come  ejpugnata.  16 
il 

Tradimento  diMunatio  flocco  ritti 
fitto  nano  fiotto  Ktegua . *Sg 

Di  L.  Settimio , & Achilia  contea  Pompeo . »Ji 
D 'un  foldato . 1 .57* 

Di  Mena.  484 

Traili  città . xtg 

Trafcuraggine-di  Pompeo  à Thejffàlonica.  114 
Trafea  muore.  . 8it 

T rauagli  apportano  maggior  miferia t che  i pitti 
ceri  diletto . 87 

L.  Trebellio  ,&L.  Ro/c»  , f oppongono  contro 
certi  tribuni  della  plebe . , ...  14 Jf 

Trebellio  s'opponexontrail  parer  di  Gabinio.it 
C.  T reboni 9 Confilo  . xfi 

Tot  beato , e D Bruto  complici  della  congiura 

centra 


□igitized  by  i 


A V 

5* 


0 l X 

. . eeutraCefart.  . ' •'*.  jotf  Sufcitati  in  ìfpagnJ.  ■'  ‘ 7 

Tf «/«  fi  imtiM  4 ftr guèrra  cnttr*  Re  wm-  Ttmuto  pandi  fimo  rutto  fra1  fldjii 
ni.  ..  • lyy  idi  Tiberio.  ■ 71C 

J{;io  toltiti XptXQ-  ijy  D'tdciinifldJhdi  Midnidate , perche  fiMeud. 

{Sfrutti  f-erfuafi  do  Induciamole , forche  fi  et-  > tS.if 


*4» 


/ • < bellino  a Cefare . 
{Tfigliali  k perfida  Komam 


• ' «« 
*» 

Tt/bitule  di  M.m  Dndtì , «•  peonie  thè  fpr.  1 
gifidgiro-b  J.  • • . ►-t  ‘ joy 

.T  tubimi  delti  plebe  firmiti  da  Cefare  deìi'uffi- 

. C>».  ’ •-  W 

{tribuni , cht  uclenano  crear  D effettore  Pom- 
- •-  ,'-  • ••  - v 1 *7f 

{tribuni  della  plebe  crudeli . 14Ó 

i Trionfi  ordinati*  Caio  fon  daini  diffirifjiati , 
...-So»  .9'  .-n *•'*.*•'  a-  • 

{Trionfi -litro  di  Cefare.  *7 tf 

Trionfi  tre  di  Celare  W .<•  > : 547 

■TRIONFO  di  Cefitrt , di  Fabio,  e di  Podio 

*90 

<84 


De' fidati  in  Piacenza  lontra  Cefare . *04 

Degli  Kltffandrtni  per  la  morte  di  Pompeo.  1 jj 
Df  5//  P-gittif  conira  Cefare . 949 

■DeHt  plebe  in  Rema , perche fot»  t 7$ 

Sentito  ne‘  campi  fdipfnti . tfi 

Tumuli  "attorte  gradifiima  dopò  la  morte  di  Òr 
/Jo-r.  jo« 

Tv  MVLTVATIONI  de' fidati  di  ci 


fare  . 

Dtquei  d'AHtun. 

In  Roma 
J»  Senato.  ■ ’ 

Tufi a ributta  Gemino . 
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445  TTAC  ctl  popoli  da  Metello  Nipote  fotti.) 41 
4yj  * Valer*.  Afi.itifo.  ■ ■ «rj 


idtU.i  ma ona  cantra  Pompeo  -. 

'fitÌTiberio,\j.  • /w.  1 1 . ... 

J)i  1 .A/itsm*..  (-..v  . v ..ut 
{Di  Ce  fere  in  Kcmaceulaic  arena  in  ufi*. 
fiiVriHi.òadef'Perthept.  unO  i.  iu'~  .500  .Valerio  Mejfda,  è fallo  Augure  da  Cefare. 4ik 

'.Conceduto  a Domino . . 475  Valerio  Largo  » atcufCtmebo  Gallo.  tf 

fieli Bgttto  di  Ctfixrt  fnu  ornato,  e feudo fi  do  <V fileno  Patito  Confo  lo . K . -jfftf 

• . i:\ftj  'Valerio  Meflida  eletto  Gonfio  infieme  coti  Ce- 
fi; lepido  . . . ;Ori»<5  lare.  • ..  fa 

Au.un  1 che  fi faetffe  guerra . .1.1  140  Valore  della  decmhflégfue . 

Ma  IO.  . » 1 - «1 


,T r‘Jh>*rtgV»Àe!fuc«i/}o  ddU  battaglia  di  1 ni 
^ ^re  tra  Cef  re  Antonio.  - .541 

'Jfiuimiri  come  ufurpsaido  raduiuffaro  roba , e 
danari.  41J 

Triuiunn , che  hcnorttfacejjero  al  fa-imo  Cefa- 

re.  4,9 

Jttfeo  nel  code.  Amuint dall*  ntitps/Uf  ^af- 


fato. 


s‘,. scompagna eon  Cu.  Pompe?  1 4 9185 

S'afimu^a  infiemeeon  molli  altri  nobili  ‘fg- 
(tlpumi.  . ’i  •'  . < 7«'. 

£ G1ubagcMen1.tr  ori  dell'  A fica . iti 

£'  tHiìrom  dii  Didimi  una  battaglia  di  mare,  lìf 
y afidi  terra  premi  di  Carne  Inrmana  Travati 


A.  j»;  nel  tempio  dclUtDea  bellona. 


Trofeo  di  Cefare , dirizzato  alT incontro  di  quel  V alano  C ou emetter  della  sJnautni*  ) 
UdèMithridate . 5 iy<s  3/ by pipali..  v>  . . 

Troia , clini  Peonia  partorì  un  mofiro . 


*SS 

Tullio , C~  PjntJto-\ìeptihriunima)tut>TlCmi 
t fiato  loro  . .•  .u  / . Vf 

V#fl*9r  418 

*T  V mvlti  nati,  m Ifpagtt*  centra  Q.Caf- 

; fio  1. origino . Au \\v\ia.i  « 

I»  Roma  tr.t'l  Senato  , Crii  popolo 


.Vicifiuiie  ni  Roma . 

.V  ritenga,  di  T ileno  tome  itfitfu • 

1 Vtletn  citta . 

M flati  fatti  abruci ai- da -Claudi*.  ». 
iyrneii popoli . . tJ,  v.:.;  > . . • 

t>7  QAtntcfim  1 Jj*tV dltnhnfo  quale  era.-  <. 
145  Veneti  fuperali  da  Cefare . 
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Qmct.ifijif  £tf <re&*o,H  o 3 Z 12  iQ  tXciMidétfb.i.ldiG  Siiti  11  c* 
Su  fatati  nella  Francia . 5S4  Vcntid/o  l'impadronifce  della  Scria . 500 

li  Roma.  185  X culo  clic  diiidjc  le  (donne  del  Tempio  diSft- 

i.r  : :zs 


N « 

* * 


* ♦ * k ♦ 


] 


t 4 1 

turno , t della  Vedi.  j+f 

Venata  de  T nummi  k Xjm té  • 407 

\ fragri  popoli.  117 

VincrNciNTOuoi  Capitano  de 

gli  Amerai,  taglia  a pefy  molti  Roma- 

ni.  7«7 

forche  manda  i fanciulli  le  donne , & altre  per 
fine  fuori  di  A loffia.  171 

S’arrende  à Ce fare  . 17» 

Va  contra  gli  A hobrori . 171 

f'fuperato  da  Cefare  nella  Ingegna  con  lo  aiu 
to  de'  T edtfchi . 17X 

Tatto  morire  con  molti  altri  prigioni . 17 7 

Vergini  Mejlali  fono  sforiate  a cattar  fuori  del 
, .*■  "Tempio  tutte  le  cofe  J, acre . 147 

Vrr^o^n.1  fatta  a*  fiditi . *34 

V ejj'dfiano  imbrattato  di  fango . 797 

Viste  Senatoria , quando  fi  concedtua.7  ff 
Di  Cefare  ridata  dagli  Egfyi  J opra  un 
Trofeo.  »;i 

Di  porpora  gettata  in  mare  da  Cefare  nuotan- 
do . *yi 

Di  porpora  caduta  nel  [angue  de'  faerifici . 389 
Vejlnnento  chiamato  hatrachide . 799 

Veterani  àrbitri  nelle  differente  .fra  Cefare  ,e 
L.  Antonio.  490 

Vettio  fatto  morire . ; . . . . 79 

Vfficio  de ’ Quejlori . *74 

Viaggio  di  bruto , e Caffto  per  l'Afta  alla  uclta 
d’Europa . 431 

Vibio  Rufo  come  penfaua  diuentar  Oratore , • 
pur  Cefare.  754 

Vibuleno  perche  piglia  il  ueleno . 780 

Vinicio uincei  Germani.  6jf 

Violenta  fatta  da'  T encheri , & da  gli  Vfu 
peti  ad  alcuni  Caualberi  Romani . 139 

V indo  ni  co  capo  de  gli  V utili . jj  7 

Virtù  , e ualor  naturale  dt Cefare  . j»i 

Virtù , e beni , quanto  fono  diffìcili  da  acqui- 
flarfi.  7»j 

Vita  uituperofa  d Antonio  eo»  Cleopatra  m 
Aleffandria . 51» 

effeminata  d Antonio  . 4^1 

Quieta , $ gioconda  quale  fin . aio 

Va  ellio  come  fi  bbtrafji  dalla  morte . tij 


r>  *r  ' \fm 

*4 
in 


• et 

Vitij  bruttiffimi  diDrufi  . . 

Notabili  e difauefh  di  Caio  . 

Vittoria  d Automi . 

Di  Cefare  hauuta  di  Tonda  a Zela, 

Gloriofa di  Cefare.  ^ 

Di  Tiberio  Claudio  Nerone. 

E perdita  fra  amendme  le  parti . 1 4Jf 

Situale  di  Statio . 

D'Antonio  contra  Arraffa  Re  ded Armenia,  jij 
Di  Ventidia  contra  i Partili . 

Di’P.  V entidio  hauuta  de  i Partili , e di  Labit - 
no.  471 

Di  Agrippa  in  mare  contra  Soffia,  e Torco n- 
dimoto . »•* 

.Votone di  Germanico.  * ^ 

V imperio  del  muer  ferC(a  moglie . ^Uf 

Viuere  in  trauagìi  a che  infornigli,  ^ 

VBaaffediata  da  Cn.  Pompe».  «fj 

Muchi  popoli.  |j7 

Td'&fi  fupera  Rhafciporo . 67} 

Voti  conceduti  a Pretori  nel  Senato . fi» 

Vpedio  Silone  mandato  da  Mentidia  cmlata- 
Halleria  k Monte  Amano.  47» 

Vrlo  dolami  Comi  appreffi  la  eqfi  di  Lfpi- 

jJo . }4# 

Mf*n\a  de'  Romani  di  cercar  d abboffarti  pm 
potenti,  Cr  di  innalzare gli  inferiori . 34» 
Mfipeti  popoli.  tj9 

V fica  città.  > • tt» 

V/iir  che  appartano  colora  dinamo  magli  aOa 
Republica . m| 

Vagita  citta.  x*4 


tr 

* 


XAktho  città  corno  profa  da  Bruto, 
4J<> 


ZEmoootiA  città»  lf€ 

Zirajfe  Re  di' Geti.  • 37» 

Z obere Imperato  da  P.  Otmdio  Graffi,  jM 

Zonaacquifiatada  Seflio»’  k 457 

Zeugma  città  , onde  detta.  jjt 


»L  FINE  DELIA  TAVOLA  DELLE  COSE  NOTABILI. 
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ERRORI  COSI 

AMT.  *.  Ime*.  jf.  taf*  fi, 
*.  lift.  it.  ritmiti, 
jo.  bnjj.it/nMfr, 

44.  lin.  xj.ntl 
48.  Uh.  f«.  attribuii*. 
jo.  I/o.  >9.  colat o . 
jf.  hn.  li. guardate, 
fi.  Un.  16.  Stinteli. 

146.  Un.  j.  Jiaceffiro . 

Ifo.  Un.  iS.  ripieno  .> 

I$f.  lin.  j4.  trottarono, 

•11.  In*.  17.  p4f!4. 

»i>.  Un.  te.  alare. 

»fh.  Un.  jo.  fintimi, 

I70.  Un.  1.  deliberi. 

*7J.  Un.  )»,  /#. 

Uj.  tu*,  jj.  compqgniA 
ìn*Un  tdotd. 

Jj<.  lin.  8.  magmi. 
f Jf.  b»  8.  quejlo. 

J»?.  lin,  ij.  noie. 

4fa.lm.f.  [orafi. 

4*».  Un  tompmfi. 

4f7.  Un,  io.  pbouineid. 
474.1"i.  t.  p art  offe . 
fot.  Un  ].  f acquo  ofi. 

|*8  Im.  Ij . ridallo. 
ft|.  Un.xf.Hnd, 

J»t  Un. \f,  Torcondimoti  . 
707.  lin.  xl.  guiditi» . 

707.  lin.  j8.  thei. 
fot.  Un.  14.  dicefi. 

705.bn.jf.  /it#. 

718.  I/m.  io.  rcjite. 
jxf.  Un.  J4-  eontentetyt. 
fjo.  Un.  morrete. 

7JL.  Imo.  \n.  fio  deboli. 

7jo.  b.  *j.  troppo  finti, 

7 |j.  Un.  xl.  Si termo . 

lin.  tf.  ii  qualche, 

7 fu.  lin.  jj.  nerurt, 
fit.lm.j.mdi. 


SONO  DA  CORREGGERSI 


re/i  ri 
ricercate, 
lo  notte  , 

ut  il. 

attribuir h. 

nitro. 

guadare. 

Senatori. 

fixttffo. 

ripieni. 


fatrid. 

attori. 

femore. 

delibili. 

fono. 

COfftò  ifHNdt  4 

ddtoT 

inagint. 

fteftd. 

mite. 

fdrejfe. 

tomparfi. 

proumcid. 

portole. 

fotquiflofit. 

ridotto , 

Tldtud. 

T arandomeli, 
giudico . 
dieci. 

iifiefi. 

Zi». 

tontnxo. 

nerrete. 

fi  debba. 

troipofofii. 

Si/trmo. 

diqualundu . 

menalo 


di  altri  errori  «Le  fono  di  poca  importuni,  firiacàaat 
•1  g/udióolo  Lettore. 


Jj 

i v: 


t é I 


. V:  • c>  oz  vro  m :a 


■ 


* 

»'».  * - 

Sijm 

* • 

•*T  * 

* t T Vs\ 

* ' ' . 
••  A 

. ^ t 

. -.  .i  -c 

.'TI  li* 

.MWH^ 

• il:  Iv.'i 

* • WU 

. * tt.V 

.V*Ì94 
*.^11  ^ .VX 

• t ‘tv*l 

• àV  j vwt» 

_ • • 4 

.•.'■•■  Viti. 

^ ^ 4 

. i\*«t 

A-rl 

,ro.T 

. 

.n  vV» 

•’ 

.5 A 

• iùklttrt 

,<f 

.MT/.T.4 

*\*\  ■W-' 

• i.  |5X  "1.1 

t .1 

,u.  .* 


I 


»2*C;  ~ r > * *r  * % 
*'  %*  *•  * , •* 

k1  . ck,  r *.\iS  .*  r 
- \-x\  .‘i  «mK 

• A *■  • • - |^. 

.V  ’jì  . .-'  .*  . 
*:  > »v-  ~-h; .ir  .■  • j’ 

.4  2-fc . t %rÀ\  * 

• . <.  1 .£  .r.  j 

# ▼ 

• “ { . 4 

•V  ?lii9  «^i  »«  c 

. /.fc.SlX  .i 

. V r .t  • ( 

.1.  i SV  .1  -I  li  .o  r I 
. ‘,4  .r  .**•!  .s:  i 

» • < * » ' * ^ 

% A • j • • • • * 4 ' 

» • ; 

.*•  \ ; i 

. . . I * \c 

4/*'^  •«  -*  ‘|C  ^ 

. .V  .•.’.yt  .r1  .ti 
^ U •.*  > S*K  .\:  + 
r.Oi  .c  •> 

I Jfc-M  I',  '4'1'  •”•  •» 

. S^’-Vn^  .4  .;.vl.;  V 

' •»»’ 

4-iu’  i Ì-\ 

.»«*.*  ^4  ,IU\ 

« *’.Uv.ì  «vv  a. . .!,<  .Ki!  .i  * 
,«i>lV»À£.tt  .UiJ  .^«7 
■À  v\»  .8^  .«H1  .;cx 
x‘,  ‘U  .f i/nì.8 ^r 

.•j  • t.oi  JQ  ^-j- 

/'  • > -H  ■«*»•  't • X 


J* 


ituijH  .1 


•“  * •&;  •>•  ì 

• » »^l  *V1| 

. vr  >0?  jc|  »i  \Un* 
.*•  ' ; . ‘ > 

jtt  4» 

•Im**)  -S  n.  < 


nate&.iZ  t:*2  . *v:’-  -v 

•2^ii,v.O.  .^U’  -.4. 


.*■.  • ..  ..  • J*  "» 


# 


Digitized  by  Go 


♦ *'  K 


FRAGMENTO  DEL  XXXV*  LIBRO 

DELL’HISTORIA  ROMANA 

• » 


DI  DIONE. 

TRADOTTO  DI  GRECO  IN  LATINO 

4 PER  GYGLIELMO  XYLANDRO  DA  V G V S T A.* 


E DA  MESSER  FRANCESCO  BALDELLI 

- N TO  VA  MENTE  NELLA  VOLGAR  L I N G VA  RIDOTTO. 
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T perche  egli  haueua  gagliardamente 
prouato  e la  buona , e la  cattiua  fortuna,cedet- 
te.Verciocbe  trouandofi  d'efier  flato  fiejfifime 
uolte  uinto , & haucndo  anchora  egli  battute 
fieffe  uittorie  ; fi  giudicaua  che  non  folamen- 
te  non  [offe  perciò  reftato  auuilito , e rotto, an- 
%i  che  ne  foffe  molto  piu  fierimentato , & in - 
flrutto  diuenuto  nelle  cofe  della  guerra.  La  on- 
de non  altrimenti  appunto,  che  fe pure  allbora  cominciaffero  a fare  la 
guerra,hattendo  mandati  ambafeiadori  a Vicini  loro  fi  mi  fero  in  ordine : 
& aitanti  d tutti  gli  altri  d *Arface  Bj  de’  Tarthi , con  cui  t jfi  erano  fta 
ti  già  lungo  tempo  in  conte  fa  per  cagione  di  certaprouinciaì&  allbora  d 
ejfo  cedendola , diedero  apprejfo  lui  a Romani  molte  imputationi  ; con 
dirgli,  che  fe  mai  auueniffe,  che  effi  contra  ( oro  haueffero  la  uittoria,cra- 
noper  riuoltar  fubito  l'armi  contra  lui  anchora:  penioche  naturale  cofa 
è,  che  ogni  uincitore  uenga  traportato  da  uno  infatiabile  appetito  e defi- 
derio  delle  cofe  fuc  prò  fiere  ,e  che  non  metta  fine  alcuno  alla  cupidigia  fua. 
La  onde  fi  poteua  tenere  per  certo  ; che  i Romani, i quali  haueuanogia  fo 
fra  molte  nationi  l'imperio, non  foffero  per  ttnerfi,che  non  andaffero  con - 

a •** 


f 


•ir 

Digitizeony  Google  1 


1 DELL'HIST.  I^OM.  DI  DIOT^E 

Lncullo  i-  tra  lui.  Ora  queflc  fono  le  cofe , ibe  faceuano  allbora  gli  dirute- 
pucito  di  ni.  Lucullo  intanto  non  ueniua  già  egli  fcguitando  Tigrane  ;an^  , 
no  foggio  cfjg  gn  jaUa  agj0  in  tutti  i mocn  potere  J campare  ; onde  non  fola - 

n"  niente  da  gli  altri  ,ma  da'  fuoi  cittadini  ancbori  fu  molto  imputato  » 
che  non  bauejfe  uoluto  fottometterfi  afui , a fine  di  potere  piu  lun- 
gamente Rare  con  imperio  ,&  comandare  altrui . Intanto  i Rima- 
ni diedero  allbora  a'  "Pretori  la  cura  del  gouerno  dell\Afia  : e dipoi 
hauendo  giudicato  , che  Lucullo  fi  fojfc  portato  nel  medefimo  mo- 
Ti grano-  do, gli  mandarono  fucceffore  il  Confolo  di  quell'anno.  Lucullo  oltre 
certa  prefa  à ciò  prcfe  la  città  di  Tigranoccrta  . Era  quefta  città  babitata  da 
1 -ucu  0 certi  foraftieri  ,<&•  peregrini  ,i  quali  per  la  maggior  parte  erano  di 
Cilicia  , cbiamatiui  già  da  gli  Armeni  : Ora  quelli  , ejfendo  na- 

ta difcordia  fra  loro , e gli  Ztrmeni , mifero  una  notte  i Romani  den- 
tro la  città  : & ejfendo  siate  accbeggiate,&  date  in  preda  de'  faldati  le 
cofe  tutte , che  iterano , fuor  che  quelle  de  Cilici,  Lucullo  faluò  molte 
gentildonne  mogli  de'  principali  della  città, le  quali  erano  fiate  prefe,che 
non  fu  loro  fatta  uiolentia,  ne  incuria  ueruna . Egli  con  hauere  ciò  fat- 
to , fi  nenne  à fare  amici  i mariti  loro , & */ intioebo  l{e  del  paefe  det- 
to Comageno  , che  di  quello  nome  fi  chiama  quella  parte  della  Sona  > che 
è pofla  dal  fiume  Eufrate  al  monte  Tauro  : egli  oltre  à ciò  riceuette  alla 
fua  diuotionc  un  certo  Signoretto  dell' Arabiajl  cui  nome  era  ^ilcaudo- 
nio , & alcuni  altri , apprejfo  i quali  per  loro  ambafeiatori  erano  uenuti 
feco  a patti . <&  hauendo  da  co  fioro  bauuto  contesa  degli  ambafeiato 
ri  mandati  da  T i grane , e da  Mitbridate  à ^irface , mandò  anch'egli  al 
mede  fimo  alcuni  de  fuoi  confederati , i quali  gli  portanano  minacce,  fi 
egli  haueffe  cercato  con  fuoi  fauori  d‘ aiutargli  ; e d’altra  parte  gli  propo 
Arfice  fi  neuano  offerte  ,fè  tioleua  uoltarfi  à fauorire  la  parte  de  Romani . jlr- 
gJJo*6  ^ace  *ntant0>  il  qu*!c  allbora  haueua  anchora  fdegno  contra  Tigrane , c 
non  haueua  anchora  conceputa  nell  animo  fio  openione  alcuna  cattiua  dé 
Romani , mandato  anch'egli  fuoi  ambafeiatori à Lucullo, fé  con  effo 
amicitia,&  fretta  confederatone . Ma  non  molto  tempo  dipoi,  andan- 
do da  lui  Sicilio,  entrato  in  fofpetto,cbe  un  tale  huemo  ualorofo  e di  gran 
nome  mllc  cofe  della  guerra  ,f offe  flato  mandato,  non  tanto  per  cagione 
del  patto  pure  bora  fermato  guanto  per  riconofcere  il  paefe  et  gli  effer - 
citi  fuoi  ; non  uolle  altrimenti  dare  a'  Rjomani  aiuto  ueruno  : bene  è nere 
nondimeno , che  egli  ciò  fe  di  maniera , che  ne  meno  fe  cofa  ueruna  con- 
tra loro  ; anzi , come  huomo  tra  quefle  parti  melano,  fi  ritenne,  per 
queflo , che  ( come  cofa  fi  pare  uerifimile  )nonuoìeua  in  alcun  modo  , 
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che  la  potenza  ne  dell  una,  ne  meno  dell'altra  parte,  uenifieà  far - 
fi  maggiore  : ma  ben  giudicatta,  che  fe  la  guerra  fifojfe  tra  cofioro  fat- 
ta con  for^j  d'amendue  le  parti  eguali , fofi'e  per  e fiere  a lui  di  gran 
fiicurexfm  cagione.  Et  quelle  fono  tutte  quelle  cojè  , che  Lucullo  fe  • 

queft'anno  , battendo  aggiunte  all'imperio  fuo  molte  parti  dell'Ar- 
menia. . 

L'anno , che  feguì  dopo  quefto , ff.  Martio  fe  folo  il  fuo  Confola- .^erc?ral,f® 
to:  perciocheL . Metello  fuo  compagno , balletta  nel  principio  dell  an~  lo  il  Con- 
no finito  il  corfo  della  aita  fua  : & efftndo  morto  colui , il  quale  era  folato. 
fiato  {.reato  in  luogo  fuo  , aitanti  che  comimiafie  il  Mag  firato  y 
non  fu  pofeia  in  quel  luogo  creato  alcun* altro  . Lucullo  intorno  a 
me%j^a  fiate  ( percioche  prima  ri /petto  a'  grandifiìmi  freddi  , non 
battcua  potuto  in  modo  alcuno  entrare  ne'  confini  de'  nemici  ) [fingendo 
con  l'effer cito  auantì , entrato  in  certa  parte  di  quelpaefe  ,ui  diede  il 
guafio , affine  di  potere  tirare  i Barbari  alla  difftfa  d'cjfa,  & alue- 
nire  alle  mani  : ma  non  perciò  effi  punto  mouendoft , andò  egli  utr - 
fo  loro.  Auan^attano  intorno  a quel  tempo  i cauallidi  quei  Barba- 
ri la  cauallcria  de'  Romani  di  forile  e di  potere  ; & fuggiuano  in  tut- 
ti i modi  d'affrontarfi  con  le  fanterie , onde  fttbito  qualhora  Lucul- 
lo foccorreua  con  gli  armati  de  gli  feudi  i fuoi  caualli , efiì  uol- 
geuano  loro  le  {falle , ma  non  perciò  rie  eueuano  alcun  danno  , ne  rot- 
ta ueruna , ma  molti  de'  nofiri  ammarinano  , & feriuanne  molti  » 
tirando  loro  nel  fuggire  frecce  con  gli  archi  che  fi  uolgeuano  die- 
tro le  ffalle.  Erano  le  ferite,  che  dauano  molto  grani  ,&  difficili 
molto  a fanare  ; perche  quelle  frecce  bauéuano  due  punte , e quelle  fit- 
teui  di  forte , che  fempre  ne  rimancua  l'una  in  corpo , o che  la  freccia  fi 
cauaffe , o che  pure  ella  ui  rimane  fj e fitta  ; perche  non  era  fermata  fu  nel-  . t 
Pafta  con  alcun  chiodo  ; & in  tal  guifa  arrecauano  a'  corpi  un  pre-  - 

fentemale.  Lucullo  uedendo  come  molti  ueniuano  tutt'hora  feriti , & 
che  parte  di  cotai  ferite  moriuano , e parte  refìauano  delle  membra 
ftroppiati , e che  oltre  à ciò  fitrouaua  molcflato  della  careflia  delle  co- 
ft  da  uiuere , mouendo  quindi  il  campo,  fe  n'andò  alla  uolta  di  fE[ifibe.  Incollo  fi 
Era  pofia  quefia  città  in  Mefopotamia  ( che  di  tal  nome  uien  detto1^  ^Qc° 
quel  paefe  tutto  , il  quale  è pofto  trai  Tigre  , e l'Eufratc  fiumi  ) N.fibc 
tfr  a qtteflo  tempo  è fotto  la  noflra  giurtditione  ,e  tienfi  per  noftra 
colonia:  ma  in  quei  tempi  battendola  Tigrane  tolta  a Tarthi , ui 
haueua  ripoflo  dentro  i fuoi  piu  ricchi  tefori  , & altre  cofe  mol- 
te » battendo  ui  mefio  alla  guardia  fuo  fratello.  Ora  auuenga , che 
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LhchIIo  combattejfi  molto  ualorof amente  quefia  citta  fu  nondimeno  va- 
no quanto  che  egli  tentò  in  tutto l tempo  di  quella  fiate:  perù  oche  elle - 
ra  cinta  di  doppie  m ura , & erano  fatte  di  mattoni , e molto  grojfc,  & ha 
ucua  d' attorno  un  fojfo  mole' alto,  di  maniera , che  le  mura  non  jipoteua- 
no  ne  battere , ne  fiotto  rou.nare  ; la  onde  ne  T (grane,  p<.r  quefia  cagione 
ueniua  altrimenti  à darle  fioccorfio . T^el  cominciare  intanto  del  uerno  i 
Barbari  filmando  tra  loro  di  battere  già  uinto , e che  i Romani  fiofiero  hor 
mai  per  quindi  par  tir  fi , efifiendofii  alquanto  rajfiicurati , e con  minor  fio- 
retto gouernardofi  , Lue  itilo  prefai'  occafione  d'una  notte, nella  quale  rio 
luceua  la  iuna,&  haueua  cominciato  una  grandijjima  p oggia, con  gran- 
dmimi tuoni , di  maniera , che  quei  Barbari  non  potè  nano  in  alcun  modo 
ne  uedere , ne  udire  alcuna  cofia  ; onde  per  quefia  cagione  ballettano  ab- 
bandonato il  muro , che  era  dalla  banda  di  fuori , e l fojfo  di  megj^o , ha - 
ucndoui  laficiati  alcuni , ma  pochi , huomini  alla  guardia  ; affali  da  ogni 
Locullo  da  parte  il  muro . Et  ejjendo  finga  difficultà  alcuna  pafiato  dentro  fu  pe * 
NVb°a  riPar*'bauend°  amavate  finga  fatica  ueruna  le  poche  guardie , le 
la  preaie!  ? ua ^ erano  quivi  lafciate;  riempiè  congettarui  della  terragna  par 

te  del  fojfo , fi  che  f off  e al  piano  ; perche  i Barbari  haueuano  già  prima 
guafli  e leuati  uia  i ponti , poi  che  i nimici  rìjpetto  alla  gran  pioggia , ne 
con  armi , ne  con  fuoco  lo  poteuano  offendere . Toi  che  fu  prefo  e paffa— 
to  il  fojfo,  prefi  Jubito  la  città  : perche  per  dire  il  nero,  quelle  mura , le- 
quali  erano  dalla  banda  di  dentro, non  erano  molto  gagliarde ; conciò  fojfe 
cofa  che  cjfi  fi  rijidaffero  molto  nell' altre  di  fuori  : prefi  pofiia  a'  patti* 
nella  fide  fua  coloro  Squali  fuggendo  s' erano  ritirati  nella  Biocca,  tra 
Fratello  di  l qua’i  fi  trouaua  il  fratello  di  T grane  ; & baite  /,  do  riavuto  grojfc  fom - 
Ttgrane  me  di  danari,  fi  firmò  per  quel  uerno  quiui  alle  flange . Ora  mentre  Lu - 
gione  Pdà"  cu^° int^  m°do  Prefc  'Hjftbe , perdè  molti  di  quei  luoghi  dell' \Armeni a* 
Cuculio . e di  ql*?i  patfij  quali  fono  dintorno  a Tonto.  Terciochc  Tigrane,  perche 
firn  tua , che  'Nfiftbe  f offe- ine jpugnabtle , non  fi  uoltando  a differ.derla  * 
fi  n'andò  alla  uolta  di  quei  paefi,per  uedere,  fi  mentre  Lu  cullo  attendeua 
all  imprefa  di  'Njftbe , egli  bauejfe  potuto  prender  qualche  cofa . Ha - 
uendone.dunque  rimandato  Mi t bridate  à cafa , egli  fi  n andò  nella  fua 
jLrmenia , e quitti  tenne  alquanto  ajfcdiato  L.  Fannio , il  quale  faceua 
Mìchrida-  ad  effo  refifienga  , fino  a tanto,  che  Lucullo  battendo  di  ciò  contegga* 
tc  udì  Ar  ueiijf.  a j oc  correrlo . Intanto  Mit  bri  date  entrando  con  l' e [Ter  cito  nel- 
gliela  dira  la“ra  •/ir viema  , c T per  forga  d arme  paffando  nell  altre  prouin- 
a molti  cie,haucndo  all  improuvifo  ajf aitati  molti  Romani,  i quali  fi trouaua» 
.komaoi.  no  per  alt  uent  ara  {far fi  pcrqueHi  paefi  ,tol fi  loro  la  vitata  alcuni  9 
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thè  Còmi  attendo  furono  fotti  prigioni , fe  battere  ,&  con  molta  pr^ 

Spezia  fi  fì  dt  iIuei  tutti  padrone.  Conciofojfe  cofa , che  quei  po- 
poli portajjcro  i Mitbridate  tutti  molta  btniuolenza  ; e fi  perquefto 
rifletto  , che  egli  era  della  nation  loro,  e fi  ancora  ricetto  al  regno 
fico  paterno:  &i medefimi  d'altra  parte  portavano  grand'odio  a Pro- 
mani , parte  per  cioè  ejji  erano  di  natione  siraniera , e parte  anebora , 
perche  da'  Gommatori  loro  fi  trouauano  molto  male  trattati  : la  onda 
di  boni  filma  voglia  fi  accollarono  a Mitbridate . E non  ui  corfc  molto 
tempo  poi , che quefti medefimi  uinfero  M.  Fabio, de  l{omani Governa- 
tote  in  que  Ivoghi , bauendofi  molto  in  ciò  ferviti  dell'aiuto  e favore  de' 
popoli  della  Tracia  ; i quali  hauendo  già  feruito  molte  paghe  Mithrida- 
te,  allhora  come  foldati  feruinano  à A4.  Fabio;  e del  favore  ettandio 
degli  fchiaui , i quali  fi  trouauano  nel  campo  de  Romani . I foldati  di  - 

T braci  a primieramente  mandati  da  Fabio  à far  la  feoperta , non  hauen - ’ 1 
do  riferito  cofa  veruna  di  vero  , & egli  fattofi  poco  cautamente  avan- 
ti , efiendofi  contra  l'openion  fua  dato  in  Mitbridate  ; efiì  T hrac i anebo - , 

ra  a ff aitarono  i Romani , e dando  loro  Mitbridate  la  libertà , l' aiutato-  j 

no  in  quella  battaglia  * ' * * ^ 

* certa  cofa  -è,  che  tutti  farebbono  andati  male , fe  non, che 

Mitbridate , mentre  fi  trouaua  tra'  nemici , percheper  dire  il  uero  an~  • - * 
chor  che  fofie  già  in  età  di  fettanta  anni,  nondimeno  combatteva  ;per-  Mitlm'd»- 
coffod'un  faffo,  fèaquei  Barbari  paura , che  non  fi  mori  file  di  quella  « 
percoffa:  la  onde  vietando  efiì  il  combattere  per  tal  cagione,  fu  dato  * u* 
fj> a t io  a Fabio  di  ritirarfi  co'  fuoi , in  luogo  ficuro.  Trouandofi  pofeia 
Ciftefi'o  Fabio  afiediato  tra  Cabifi  , & vinto  per  forza,  fu  da  Triario 
faluato.  T affando  quindi  ejfo  Triario , che  ueniua  d'^ifìa  per  andar' a. 
trovar  Lucuiio , intefa  la  cofa , hauendo  meffo  infiemc  quel  maggior  nu- 
mero che  potè  di  coloro , che  quiui  fi  trouauano  ; arrecò  fiauentoàMi- 
tbridatc , il  quale  fi  pensò , che  tutto  l'efiercito  de'  Romani  gli  uenijfe 
contrari  maniera  che  prima , che  quefti  fofie  arrivato  nel  cofpetto  fuo,  Triario 
fi  venne  ritirando . Triario  hauendo  da  ciò  prefo  ardire , feguitandolowc ncd’A- 
per  finoncl  paefede’  Comageni,  mentre  e'  sera  cofi  meffo  in  fuga  ;qui - c''r*N{°p* 
ni  lo  uinfè . H avena  Mitbridate  fermato  il  campo  dall'altra  banda  del  blo  con'tra 
fiume  uerfo  dove  i Romani  ueniuano;e  fi  f è loro  incontro  per  affron-  Michrida- 
targli  mentre  fi  trouauano  bracchi  dal  maggio  ; hauendo  impofto  al  ri - « • 
manente  dell' e fiere  ito , ihe  paffando  dall'altro  ponte , mentre  fi  fofie  at-  ^Tt°n 
taccata  la  Tuffa , doueffero  venire  a foccorrerlo.  Oracficndo  già  per  iridate  e 
buono  fiati»  durata  la  battaglia  fenz*  vantaggio  d' alcuna  delle p«r- Romani. 
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ti,  rovinando  il  ponte,  mentre  motti,  tiretti  infi cme  tentavano  di  p affare 
per  effo  ; fu  cagione  di  torre  il  foccorfo  a Mitbridatc  ,&  di  tranci - 
gliarlo , & dargli  difturbo . Dopò  quefia  giornata,  perche  già  era  uici- 
no  il  uernojfi  ritirarono  nelle  città  amendue . * tt  o'tre  a eia 

la  città  Comana  fi  trova  in  quella  parte,  che  fi  chiama  bora  Cappadocia ; 
e per  finoahoggi  è slato  fempre  tenuto  per  cofa  certa , effere  stato  qui- 
vi la  statua  di  Diana  T aurica , & la  origine  di  Agamennone . Ma  co- 
me tai  cofe  quiui  capitanerò  ,&  vi  fi  fermajjero , non  ardirò  già  tra  tate 
te  openioni  di  raccontarlo  : foto  dirò  quel  tanto,  che  a me  è chiaro  e ma- 
nife  fio  . Sono  due  città  di  Cappadocia  non  molto  Luna  dall' altra  lonta- 
na , le  quali  hanno  tra  loro  ogni  cofa  commune  : conciofia  cofa  che  oltra9 
che  fauoleggiano , e fi  uantano  di  hauere  tutte  l altre  cofe , che  fon  fi- 
Spida  di  miti  ; l una  c l altra  di  quefie  città  ha  la  ffada  > la  quale  Rimano  ejfer 
lngcnia . quena  neramente , che  fu  di  Ifigenia . E quefio  baiti  fino  a qui . L'anno 
che  feguì  dopo  quefto , mentre  erano  Confoli  M.  Acilio , e C-  Tifone  » 
Mitbridatc  hauendo  a Gaxjurfa  fermato  il  campo  all  incontro  di  quello 
te  ^rouo-  Triario  tentai* a fi  con  molte  altre  cofe , fiancho  fopra  tutto  coll  ef- 

cl  Triario  fer citare  nell'arme  i foldati  avanti  al  cojpetto  de  Romani , di  tirarlo  e 
al  farro  provocarlo  al  venire  all  arme , accio  venendo  con  cjfo  alle  mani  avanti 
d’arme.  cfa  fopragiugneffe  Cuculio  , e fatto  fupcriore,  fi  come  Jperaua , ricu - 
perafje  tutto  l rimanente  del  Begno . Vedendo  po fila,  come  non  poteutt 
•joìi.  -fare  fi  , chi  Triario  ufoffe , mandò  alquanti  de  fuoi a.  combattere  un 
90  1 cafiello chiamato  Dadafa , dentro  di  cui  erano  le  bagaglie  de  Romani , 

affine  di  potere  tirarfi  nelle  mani  que'  Romani , che  dovevano  andare  et 
[occorrerlo.  7(e s ingannò  punto.  Tercioche  Triario  perche  ttmeua 
del  numero  grande  de  foldati  di  Mitbridatc  ,&  attendendola  uenutn 
di  Lucullo , il  quale  egli  haueua  chiamato  a fe  ,cffendofi  per  fino  allbo- 
ra  ritenuta,  fnbito  che  gli  venne  la  nuova , come  fi  combatteva  Dadafa » 
echei  foldati  [affettando  delle  cofe  loro , facevano  tumulto  , e minac - 
• davano  fe  non  gli  voleva  effo  iui  condurre , di  voler  per  fe  mdefimi > e 
fetida  fua  commi  ffione  and  ami  alla  difefa , fu  forcato  a ufeire  cantra 
lauoglia  fua  de'  ripari  del  campo.  I Barbari  adattandogli  quando 
già  e fi  ventilano  facendo  al  cafiello  uici ni , e trovandogli  difordinati 
. !:.  per  la  moltitudine  defft  ,n'amaggarono  parte  , parte  , che  cacciati 

l da  loro  in  una  campagna  , nella  quale  [correva  un  fiume , che  i J^o-. 
mani  non  fapeuano  , traportati  quà  e là  fetida  faper  dove  , furo- 
no da  ejfi  mandati  a fil  di  (pad e . Et  fe  non  che  uno  de'  foldati  Romani, 

'■  fingendo  d'efjere  uno  de' foldati  di  Mitbridatc , conciofiacofa  che  (comi 

Poto 
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poco  avanti  diffi  , egli  baue uà  feco  affai  buon  numero  di  foldati  di  cofi 
fatta  nationcjacendofi  a e J]o  uicino,non  altramente,  che  [e  bauejfe  cerca 
to  di  uolergli  parlare  di  qualche  cofa , diede  una  ferita  al  l{c  ; erano  tut  Mftln Mi- 
ri tagliati  quiui  a pegTj  : & colitiche  haueua  fatto  tale  effetto  feoper - tc  ferii©  . 
to,&  prefoju  morto  . Et  molti  de  Romani  camparono  in  tal  gnifa  dal- 
le mani  di  que  Barbari  travagliati  & difturbati  molto  da  co/i  fatto  ca- 
fo . Mit  bridate  in  tanto  bauendoft  fatta  curare  la  ferita  ^affettando, 
che  oltra  quefto  ni  fofjero  nell  efferato  fuo  de  gli  altri  nimict , ordinò  di 
fare  una  feelta  dt  foldati,quafi  moffo  da  qualche  altra  cagione  ; & ha-  MitJirfda- 
ucndo  in  un  fubito  comandato , che  ciafcuno  fi  douefje  ritirare  dentro  ne  « faamaz- 
loto  alloggi  amenti , fèmori  re  folamente  tutti  il\omani,  chef urontro-  1 

i tati . Eccoti  in  tanto , che  fopragiunfe  Lucullo . Et  avvenga , che  egli 
appor  taffedi  fe  quefìa  open  ione,  che  egli  doueffe  ancor  quivi  ageuolmen - uanofectf. 
te  reflarc  fuperiorc  a coflui , & ricuperare  fenica  molta  fatica  tutto 
quello, che  già  sera  perduto , non  fè  nondimeno  cofa , che  [offe  d'impor- 
tanga . Terciocbe  oltra , che  Mitbridate  sera  fermato  in  luogo  ri  le  na- 
to ideino  a Talaura , ne  ueniua  fuori  a combattere  : Mitbridate  Medo  Mithrida- 
V'altro  genero  di  Ti grane,  battendo  ali improuifo  in  un  tempo  affaltati  i te  Medo, 
1 \pmani,  che  /par fi  qua  eia  rìandaitano  girando , diede  loro  una  gran  genero  di 
rotta:&  erqfi  oltre  a ciò  fparfa  la  fama, come  cfjoT  igrane  fi  ueniua  auui  r,Srane« 
c ih  andò.  Et  oltra  tutte  quefle  cofe,era  nata  gran  difjenfione  yell'efercito 
di  Lucullo . Conciofia  cofa  che  i foldati  Valer iani,  i quali  sbaueano  pri- 
ma lettati  dalla  militia  , & bora  nuouamentc  s erano  rhneffi  a feruire  e 
f igliare  le  paghe , haue ano  già  prima  f otto  T^ifibe  fatto  tumulto, me 
nando  troppo  lafciua  e di f òr  dinata  uita  per  l'hauuta  uittoria , pe'  troppi 
agi , & per  cagione  dell'abbondanza  e gran  copia  che  baueuano  di  tutte  . 
le  cofe  : oltra  che  sì  andò  da  loro  affente  Lucullo , perche  in  uero  egli  an- 
dana fpeffo  in  uiaggi qua  e là;  e fopra  tutto mefji su  da  certo  V. C Iodio, il  p . ciodio 
quale  da  alcuni  era  detto  Claudio , buomo  uer amente  corrotto  da  una  cer  fa  partirii 
ta  uoglia  continua  di  ueder  tutta  uia  cofe  nuoue, ancor  che  Lucullo  bauea  ^j^y° 
per  moglie  una  fua  forella  : ma  per  dire  il  uero , allbora  itera  tra  loro  Ariani  fot 
qualche  garbuglio  sì  per  molte  altre  cagioni,  sì  anco , che  per  efferfi  in-  t0  Nifibc. 
tefo  conte  già  fi  ueniua  auuicinando  Icilio  Confilo  , il  quale  era  man- 
dato per  le  cagioni , che  poco  fa  dicemmo , a coflui  fucceffore  ; era  ca- 
gione tal  cofa , che  effi  baite (fero  Lucullo  in  diffreggo , non  altrimenti  ^ - 

quafit , che  fi  f offe  Siato  un  buomo  priuato . La  onde  moffo  Lucullo  da  1 : 

quefle  cofe  , & oltre  a ciò  da  quefla  , che  hauendo  domandato  aiuto  da 
Marcio  yil  quale  era  slato  Confilo  auanti  Icilio , poi  che  egli  era  già 
q.;>  ' " ^ Hij 
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arriuato  ih  Cilicia , 4 i«i  g/à  in  gouerno , non  l' baueua  potuto  otte- 

nere, «e/iiif  in  gran  penfiero . Conciò  foffe  cofa9cbe  egli  baueffegran  fo- 
retto di  partirfi  fogliato  di  faldati giudicano,  d altra  parte  di  ftare 
in  gran  pericolo  àreftar  in  que'  luoghi . E'  fé  dunque  tra  fe  di  liberati  a — 
«e  d' andarne  contra  T igrane,  co  ifperanga  cbe  ne  doueffe  aiiuenir  quejio » 
four aggiungendolo  all' improuifo , & infamemente  fianco  dal  fatti 
maggio  y e rompendolo:e  potejfe  pofciain  qualche  modo  acquetate  i tu- 
multi de' faldati;  ma  ne  l una gli  riu feline  l'altra  di  quefte  cofe , ‘Percio- 
LucuHo  p*  e f)e  i foldati, poi  che  per  alquanto  fratto  l'bebbero  feguito,  doue  e fi  douc- 
n e fttflc  ab  Ha  U9^ere  ^ camino  uerfo  la  Cappadocia > tutti  d'un  uolere ,feuga  batteri 
bidonato  P"r  detta  una  fola  parola  >fi  uoltarono  adietro . J V altri  ani  intanto  to- 
fh*  fao  ili]  floyche  intcferoycome  in  I{onta  i Magi  firati  gli  baueuano  caffi  della  milr- 
tia,fi  partiron  tutti  dall’infegnc . E non  dee  grader  dire  il  nero,  arreca 
re  à p<.  rfona  alcuna  mar aui glia  , cbe  Incitilo  e fendo  fiato  pratichi  fimo 
nell  arte  del  commandare  come  perito  Imptratore , & ejfendo  flato  egli  il 
Maniere  primo ,che  p affa  fi  e con  l'ejfercito  il  mote  Tauro,baueffe  fupcrati  due  R&  » 
ufite  da  quelli  affai  bene  bellicofi;i  quah(fe  egli  haueffe  uoluto  con  preflegga 
u ^ fi  r ingerii  combattendo ) egli  bar  ebbe  fermamente  fatti  prigioni , che  pe- 
feia  non  battefjc potuto  eofit  tenerci  fuoi  faldati  d ubidienga^che  nonfcm* 

* pre  face]] ero  tumulti  ,& che finalmente  non  C abbandonai]  ero . Perche  , 
per  dire  il  itero,  c folcita  imponer  loro  molte  sofie:  era  molto  afpro  e diffi- 
cile ne  parlamenti  era  molto  attento  nel  far  mettere  à cffccutionc  le  co^ 
fe^t  inesorabile  pofeianet far  pagare  le  pene;e  non  fapeua  dunquene  con 
le  parole,  ne  conia  pi  aceuolexja  fargli  fi  obligati;nemeno  conglibono - 
ri,&- conciar  loro  de  danari  riconciliarli ; lequali  cofe  oltreché  da  tutti 
gli  b nomi  ni  fon  ricercati,  a?  faldati  fopra  tutti  gli  altri  fi  conucngono •• 
Egli  attenne  dunque , che  mentre, che  le  cofe  gli  fitcceffero  fieli  cernente,  e fc t 
^ condo' l di  fiderio  fuo,&  mentre  i foldati  acqui fiarono  prede  conueneuoli * 
t pari  a le  fatiche  loro , furono  ubidienti  à quanto  era  loro  commandat 9 
da  Lucullo:  ma  doue  pofeia  bebberoprouato  delle  aduer fitta , e che  uidcra 
effer  loropropofto  il  timore  in  cambio  della  frerangjtycomkiciarono  à di* 
feoftarfi  dall auttorità  fua . E che  ciò  foffe  nero  ne  fa  certo  fegno , che 
bauendo  pofeia  Pompeo  prefi  quefii  medefimi  ( perciocbe  egli  di  nuouo 
fe  le  compagnie  de'  foldati  Valeriani  ) fi  fruì  di  loro,&  non  trouò  mai , 
Diffèrcz*  cbe  tra  toro  nafeeffe  ammutinamento  alcuno: ecco  quanto  un'huomo  auan 
tra  Imo-  gaialtrbuomo . H ora  mentre  i foldati  faceuanotai  cofe , Mit bridate 
mo  # uenne  ricuperando  quafi  che  tutto  interamente  il  regno  fuo  ; & apporti 
affai  graui  danni  a la  Cappadocia , nanfe  gli  opponendo,  ne  da  ciò  ritenete 
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dolo  tu  tulio,  perche  pretendenti  che  già  foffe  nic;no  Acitio  ; ne  meno  di- 
fendendola Adito . Conciofia  cofa  che  quefii  battendo  da  prima  quanto  Pigrjrù idi 
piu  poteua  follecitato  per  tot  di  mano  à Lucullo  la  uittoria  , tofio  che  *• 
Wj  pofeia  intefe  le  cofe , come  che  elieranofeguìte,  ronfi  prefìtto  non 
che  altro  pure  al  campo , ma  fi  trattenne  molto  tempo  in  Bit  bina . T^e  Marcio  o» 
Marcio  d'altra  parie  uolle  dare  à Lucullo  foccorfo , a fermando  efer  di  Toccorrc 
ciò  cagione  il  non  uolerlo  i fidati  feguire . Ora  tofio  che  e fu  arriuato 
in  Cilici  ajriceuetìc  a la  fua  diuotione  un  certo  Menemaco,  il  quale  sera  à 
Tigranc  ribellato!  e a 'Publio  C Iodio , di  cut  anch  egli  baucua  una  forel- 
la  per  moglie,  il  quale  per  cagione  di  quanto  egli  haueua  fatto  apprefjo  à 
•Jjiftbefaucndo  {ojpetto  sera  leuato  da  la  diuotione  di  Lucullo ; die 
de  la  cura  di  tutte  le  cofe  di  mare . E quefio  elodia  pofeia  pre 
fo  da  Corfali>et  da  cofloro>perche  temeuano  di  Pompe - 
io  lafciato  andare,  feri  andò  in  , Antiochia  di  So- 
■riaver  aiutare  quei  popoli ,cbe  erano  in  con 
te  fa  con  gli  Arabi*  Et  anche  quiui  ha 
* uendo  nel  mede  fimo  modo  conci  > 
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: LIBRO  XXXVI. 


PER  GVCLIEIMO  XYLANDRO  D*A  V G V S T A.* 

P n A MPCCÌTO  CD  iMrtcrrt  T»*Tr»nTfr. 


Ottauio.  fi  che  Ottauio , il  quale  era  quiui  ferina  e finito , & trì  fi  trouaua  non 
come  per  tener  cura  del  prendere  / opra  di  fe  il  gouerno  della  guer- 
ra , mx  piu  tofto  mandato  per  cagione  di  riceuere  fitto  la  fede  del 
popol  Romano  alcune  citta , non  gli  contradicea  in  cofi  veruna, 
Cornelio  CoTne^°  Sifenna  , il  quale  in  quel  tempo  fi  trouaua  al  governo 
SiTenna . della  Grecia , bauendo  di  tal  cofi  lanuto  contesa , fi  n andò  fubito  in 
Creta , e con  belle  parole  ammonì  Metello , che  fi  douejfi  portar  bene  con 
que  popoli : ma  non  lo  potendo  levare  dal  cominciato  procederemo n però 
fè  cofi  ueruna  per  ritenerlo  et  forila , che  ciò  nonfacejfe.  Metello  dunqt 
bauendo  già  ridotti  molti  popoli  in  gran  dolore  ; pofi  taglia  alla  città  di 
Eleutera,prefi  per  Iliadi  tradimento, che  douejfe  pagargli  certe  paghe;  i 
capi  di  queflo  trattato  haueuano  per  i [patio  d' alquante  notti  continua- 
mente  bagnata  con  l'aceto  di  sì  fatta  maniera  una  torre  fabricatadi 


TRADOTTO  DI  GRECO  IN  LATINO 


* ;'r.  * * 


Fatti  di  Q. 
Metello  in 
Creta* 


E r d o na.  e tratto  dalla  cupidigia  del  regnare 9 
fetida  bavere  punto  il  rifretto  alla  pace  già  fat- 
ta , afialtò  que  di  Creta , co'  quali  bave  a già  for- 
mata lega  con  alcune  conditioni  ,fc  auueniua , che 
ciò  gli  fojfi  detto  y&tnejfo  innanzi  ; tale  era  la 
follecitudine , la  quale  egli  baueua  di  far  loro  del 
male  avanti,  che  arriuajfi  Tompeo  . Conciofia  co- 


ntattori. 
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mattoni, laquale  era  molto  grande, & neramente  di filile  a poterfi  pigi  ia 
re, piu  di  qualuncb'altra,  che  fi  poteua  agevolmente  gettar  giù  : prcfe  do 
fò  ciò  per  for%a  Lappa  ; fen^a  bauere  tenuto  conto  uerunodi  Ottauio, 

H quale  allbora  la  teneua  : bene  è nero, che  egli  non  fé  di  {piacere  alcuno  a 
Ottauio  ; fé  bene  amarrare  tutti  gli  buomini  di  Cilicia,i  quali  egli  ba- 
nca fico.  Ottauio  in  tanto  battendo  giudicato  tal  cofa  malfatta  & ifcon 
vencuolc , noh  nelle  piu  (fi  come  per  adietro  banca  fatto  ffiarfi  pacifica- 
mente,& in  quiete  : ma  pnm  eramente  prefo  l'tffercito  di  Sifcnnafil  qua 
le  allbora  era  per  auuentur a duna  fua  infirmi tà  paffuto  all'altra  Ulta  , 
renne  in  foccorfo  a coloro , i quali  erano  opprefi  : e tornati  cofìvro  nello 
[lato  loro,  fe  n'andò  a trouare  grifone  nella  città  di  Hterapidna,  e 
quitti  bauendo  conferito  infime , di  con.mune  parere  fecero  la  guerra . Ariftooe. 
S'era  qurfto  grifone  pure  allbora  partito  di  Cidonia , & bauendo  fupCr- 
rato  L.  Baffo , il  quale  gii  ira  uenuto  contra,  haucua  a forga  prefa  Hie- 
rapidna . Et  bauendo  perfeucrato  per  alquanto  fpatio  di  tempo , pofeia 
chebebbero  intefo , come  Metello  ueniualoro  contra , abbandonando  le 
mura  fi  mi  fero  in  mare  ; e quiui  tr  attagliati  dalla  fortuna , bauendo  per-  Creta  pre- 
tto*/ buona  parte  de  i loro,  furon  gettati  a terra . Trefe  dopò  ciò  Me - Me' 

teilo  tutta  quell' ifola.  Ecco  dunque  come  furon  me  fi  fattoi  giogo  della 
feruitù  i Cretefi  , i quali  per  fino  a que' tempi  erano  [iati  Jcmprc  libe- 
ri > ne  mai  fino  allbora  haueuano  ubbidito  a Signore  alcuno  fon fiiero  ; 

& fu  a Metello  per  ciò  dato  ilcognome  di  Cretefe.Tfon  otttnnegìa  non- 
dimeno di  condurre  fico  nel  triónfo  nè  Tanare,nè  Laflhene,  peniocb'egli 
haucua  prefo  ancor  cofìiti,cheTompco con  l'aiuto  d'un  certo  Tribuno  del 
la  plebe  perfuafoa  far  quefto , gti  leuò  a Metello  ; affermando , che  tfi  - 
erano  pi  r patto  tra  loro  fermato  andati  da  lui  ,&  nona  Metello.  Ora  Ongìnéfll 
io  intendo  di  raccontare  un  poco  le  cofefatteda  effo  Totnpco . Certa  co:  la  guerra 
fa  i , che  i Cor  fari  di  mare  erano  siati  fempre,  & erano  gran  noia  a tutti  dc'Corfari 
coloro  , che  andauano  nawgando  nella  guifa che  appunto  in  terra  f er- 
ma coloro  i quali  uanno  predando , alla  slrada  affollano  i viandanti  : è 
que  fio  è fempre  auuenuto,ne  meno  per  fino  a tanto  che  farà  ne  glihuo- 
mini  la  ifleffa  natura,  fi  uedrà  poflo  a tal  cofa  fine  .Intanto  dico  che 
mr’  tmpi  adietro  in  alcuni  luoghi  filamento , & ciò  Solamente  la  f late » 
alcuni  pochi  huomini , con  loro  rubberie  andauano  molefiando  e la  terraf 
e l mare  parimente . Ora  intorno  a quefh  tmpi , perche  in  diuerfi  luoghi] 
tt’erano  continuamente  Siate  le  guerre,  e molte  città  erano  fiate  disfatte } 
a tutti  coloro,  i quali  per  ifeampare  dal  pericolo , nel  quale  fi  trovavano 
s andavano  fuggendo  ,fopr aliava  la  morte  fi  non  trottavano  luogo  dove 
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fojfcro  figuri;  gran  parte  di  quefte  genti  riuol fero  lamino  alta  preda  t 
' guanto  che  feguiua  in  terra  ferma,  non  con  molta  difficoltà  e fatica 
fi  tolfe  uia , & fi  Hirpò  : percioche  tai  cofe  erano  fatte  nel  coietto  de’ 
popoli , & il  danno  che  ne  rifultaua , fi  jentina  in  un  tempo  :&  oltre 
accio  i capi  di  coloro , che  ciò  faceuano,  agcuolmcntc  fi  potcuano  ritro- 
vare doue  quelli  all’incontro , che  feguiuano  per  lo  mare  tuttavia  fi  ue- 
niuano  acori feendo  & piugraui  facendo  Cr  maggiori . "Percioche  tro T 
uando fi  i Ternani  occupati  intorno  alle  guerre , clte  faceuano  per  foggio- 
gar’i  nimici  loro,  i corfari  erano  uenuti  molto  accrefcendo  : & hauendo 
molti  luoghi  dattorno nauigando girati ,,  baueuano  alla  compagnia  loro 
aggiunti  tutti  coloro  i quali  èrano  fimli  a loro  ; di  maniera  ciré  alcuni 
bene  ffiejfo  in  buon  numero  andauano , qua  fi  come  fefoffero  accio  per  le- 
ga obligati  a dare  a gli  altri  foccorfo . E tutto  quello , che  da  loro  fu  fot 
to  in  talguifa  Ì babbi  amo  gin  detto  prima . Ma  poi  che  fu  finita  quefla 
lega,  quei  ladri  è corfari , non  fi  fletterò  altriméti  in  pofa,  Antiche  a eia 
finn  d’effi  da  per  fe  arrecò  a'  Romani  molti, & molto  gravi  danni, w non, 
meno  a'  confederati  loro  anchora:  & non  ifcorreuano  piu  il  mare  fi  c onte 
prima  con  pochi  legni , ma  con  buone &grojfe  armate  hauendo  tra  loro 
fatti  già  i Capitani  per  tal  cagione;  & in  tal  gufa  fi  ueniuagia  per  tut- 
to a fpargere  la  fama  e'I  nome  loro . Hauendo  fu  quel  principio  fatto  im- 
'feto  contra  coloro , che  andauano  per  lo  mare,  perche  nò  lanciavano  an- 
dare per  lo  mare  ficuri  coloro  nc  meno  il  ucrno  : per  l'ardire  loro  per  la 
pratica, epe'  fucceffi profferì  s'imfuperbirono di  maniera , che  anchora 
..  allbora  fieramente  s'ufurpauano  il  mare;  ma  non  ui  corfe  molto,  che  pre 

Corfari  .C  fero  ardire  dafl altare  fino  a quelle  genti  lequali  s erano  tirate  dentro  ne * 
porti.  E quafi  tutti  coloro  iauali  s arri fchiarono  di  andar  loro  contra , 
gr  combattere  con  effi , ui  refiarono  per  la  maggior  parte  perdenti , e ui 
Inficiarono  la  uita  * "Ne  meno  fe  fofje  auuenuto , che  alcuno  foflc  rifiato 
fapertore  > poteva  di  loro  fare  alcuno  prigione,  di  fi  fatta  maniera  auan- 
% aitano  tutti  gli  altri  nella  velocità  del  nauigare  ; la  onde  poco  di  poi  ri- 
tornando appunto  come  fe  haueffero  uinto  ,non  folamente faccbcggiaua- 
no  le  uiUe  & le  campagne , ma  le  città  anchora,  e per' tutto  metteuano  il 
fuoco  : & appreffo  ne  teneuano  molte  fiotto  la  giuridition  loro , & face- 
vano in  effe  fabricare  flange  da  fcrmaruifi  il  un  no  come  appreffo  nationi 
amiche , & di  quelle  fi  fermuono  comedi  loro  ridotti  ne'  tempi  delle  guer 
rei  Ora  ueduto  come  quefle  cofe  f accedevano  loro  fecondo  l intento  de 
gli  animi  loro,/ aitando  in  terra  ferma  non  folamente  travagliarono 
fecero  gravi  danni  a coloro  fiquah  non  baueuano  da  fare  niente  in  mare 
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t!r  non  folamentea  confederati  de  Romani  squali  habitauano  fuori  delle 
parti  d'Italia,  ma  a gli  habitat  ori  anchora  de  paefi  dell  Italia  . Terchc 
tra  loro  haue  nano  fatto  giudi  t io , che  fe  anche  quejla  provincia  non  ha - 
ueffero  lafciata  {lare  in  pace , douerne  auuenire , che  oltra  che  ne  ripor - 
tcrebbono  molto  maggiori  guadagni, apporterebbon etiandio  all' altre  na 
tio/ii  molto  maggiore  /pavento  : & oltre  che  s' accodarono  a molte  a tre 
citta  d'Italia , entrarono  con  l'armata  fino  a Oflia.  Et  quivi  bauendo  ar-  Corfari  en 
fe  le  navi , & faccheggiato  ogni  cofa,&  portandone  finalmente  via  il  tut  traDO  co.a 
to  fenga  gaftigo  o pena  uer/ina , fermati  fi  a Lungo  in  terra,  con  quella  fi- 
curtd,&  non  punto  minore , che  fefojfcro  fiati  a cafa>loro , fi  /partirono 
tra  loro, & fecero  i conti  delle  fatte  prede  della  roba , e de  prigioni . Et 
altri  altresì  di  loro  attendevano  a far  prede  in  altre  parti  ( conciofia  co- 
fa  che  non  tutti  quei  medefimi  infieme  poteuano  venire  moleftando  le  par 
ti  del  mare  )&  era  fi  sir  et  t a am:  citta  tra  loro  , che  fino  a coloro , / qua- 
li ejfi  non  haueuano  mai  conofciuti , mandavano  aiuti  ,c  danari,  non 
altrimenti , che  haurebbono  fatto  a coloro, co  quali  hauejjtro  haunto 
flretti/Jimc  pratiche  e familiarità:  la  qual  co  fa  fu  veramente  loro  di  gran 
diffima  importanza  a far  uenire  fi  grande  la  potenza  loro . Tercioche  fe 
egli  avveniva , che  fojjcro  alcuni , che  hauejfero  cercato  di  fauorire  alcu- 
ni di  que  ladri  ; tutti  uni  uerfa  Intente  facevano  a que ’ tali  honorc  ; e fe 
alcuni  foffero  fiati  da  altri  offe  fi  nella  per  fona  loro , ejfi  tutti  prendevano 
fopra  di  loro  il  carico  delle  lor  cofe,&  effe  maneggiavano.  Et  erano  allho 
ra  le  cofe  di  quelli  ladri  uenute  in  tanta  grandegga , che  facevano  una 
guerra  e grande  continua , tale  ueramente , che  auangaua  l openione 
la  credengadhtutti  gli  buomini . Era  giafparfa  fino  a F^omaui  in 
quel  tempo  lafamadi  coftoro;  angi  che  ne  uedeuano  anchora  qualche  par 
. te , poi  che  di  quelle  cofe,  che  foleuano  effer  portate  loro  per  mare , non 
ue  nandauano  piu  alcune , & oltre  a ciò  erano  al  tutto  ferrati  i paffi  del 
HéìfirMi  i grani:  ma  non  haueuano  già  tenuto  di  quefia  cofa  un  gran  con - 
$ \to , rie  meno  ufataui  molta  diligenga  allhora,  quando  ciò  poteuano  fare 
a lóro  xommodità  fu  quei  principe  ; ma  folamente  fi  moueuano,  & arreca 
ita  loro  qualche  difturbo  d'animo  ognìjora  che  veniva  qualche  per  fona  a 
far  loro  intendere  tal  cofa  ; & in  tal gui fa  u haueuano  mandate  le  loro  j . 
termite  e Capitani  : ma  per  dire  il  uero,non  sera  mai  fatto  cofa  d' impor-  Romam-  g 
tanga,  ne  profitto  alcuno , fenga  che  i confederati  loro  erano  tutta  volta  rifentono 
piu  travagliati  da  cofloro . Ma  quando  finalmente  poi  fi  trovarono  in  concra.  i 
grandiffimo  pericolo , bauendo  per  molti  giorni  configliato  tra  lorojgr  fo  Cor^ri‘ 
pra  tal  cofa  difeorfo  ;fu  tra  loro  diliberato  quanto  fojfe  da  fare  : e men- 
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tre  ueni  nano  ripenfando  con  quante  fati  che 3et  con  quanti  pericoli  foffero 
continuamente  sbattuti  & confumati , non  baueuano  quaji  alcuna  buona, 
jper  anga,  eòe  fi  potejfefar  cofa  buonayne  cof t chetornajj'e  loro  bene . Si 
perche  quella  che  fi  doueua  far  contra  quei  cor  fari  >era  per  ejfere  una  gucr 
ra  import ante,  pericolofi , molto  uaria , nella  quale  m n fi  poteuano  nc 

tutti  tnfieme  occupare  .ne  per  quanto  riputauano, fi  poteuano  jpartitamen 
te  affrontare,  perche  fcambieuolmente  fi  dauano  aiuto  tra  loro , & in  tal 
guifa  manteneuano  le  lor  forge  ; e non  era  per  iffer  cofa  punto  ageuole  di 
potergli  in  un  tempo  mede  fimo  a forata  rijlringere  infieme . Et  in  tal  gui 
fa  con  an fiera  dif correndo  intorno  d qtiefie  co  fe , un  certo  ^ 4ulo  G ab  imo  , 
Tribuno  della  plebe, non  fi  fa  già  fe  fpintoui  forfè  fecretamente  da  Topeo , 
ò fe  pure  tnojfo  dal  uolerfi  guadagnare  la  grafia  fua( certa  cofa  è che  egli 
nonfe  ciò  con  animo  di  uoler  giouar  alla  fua  republica,ejfendo  inuero  un 
maliffimhuomo)diffe  il  parer  fuo,cfu . Che  fi  douejfe  eleggere  uno  del  nu 
mero  di  tutti  co  loro  ,i  quali  erano  flati  già  CÒfolije  farlo  Capitano  nell'Im 
prefa  contra  i Corfari,con  pieniffima  poteflà}ct  che’l  fuo  ufficio  douejfe du 
rare  tre  anni  .che  douejfe  feruirfi  di  grojfiffimi  ef]erciti,(t  di  molti  luogote- 
nenti. Bene  è nero, che  egli  non  nominò  altramente  effo  ' Pompeo : ma  bene 
è certo, che  lofio  che  tal  cofafojje  fiata  meffa  inangi  alla  plebei  farebbe 
flato  eletto  . qqe  fuccejfe  la  cofa  altrimenti  di  quello , che  egli  shaucua 
im  tginato . Tcrcioche  la  plebe  giudicò  buona  tal  deliberatone , e*r  tutti 
(fuori  però  che'l  Senato )picgaron  di  preferite  a la  parte  di  Tompeo.  ll  Se 
nato  giudicaua  , che  fojje  molto  meglio  di  fopportare  tutti  i mali  da  quei 
Cor  fari, che  di  dare  una  fi  grande  auttoritd, et  Imperio  tale  d Tompeo.;  la 
onde  ui  mancò  poco, che  non  ammaccarono  in  configlio  ejfo  Cabinio.  et  ef 
fendo  ejjo  fcampato  dalle  lor  mani , follo  che  la  plebe  inteje  il  parere  de 
Senatoriy  nacque  un  tumulto  fi  grande, che  fi  moffero  con  furia  per  anda- 
re ad  am  arcargli  mentre  e'  fi  tlauano  anchora  in  configlio  : egli  hareb- 
bono  amatati  certo  , fe  non  foffero  ufeiti  del  Senato  alianti  , che 
la  plebe  facejfe  impeto.  Et  effondo  gli  altri  tutti  fcappati  fuori  , & 
nafeondendofi  , folamente  uno  C.  Tifone , ilquale  era  allbora  Confole 
infiteme  con  Icilio  , four agiunto  , & effendo  in  nome  di  tutti  qua - 
fi  cbeuicino  d ejfer  priuato  della  ulta , à preghi  di  Gabinio  fu  lafcia- 
to  fano  andar  uia . Mora  i piu  potenti  e nobili  Cittadini  fi  ritiraro- 
no da  tale  imprefa  , contentandoli  folamente  di  flarfie  uiucre , poi 
che  la  uita  era  fiata  conceduta  loro  : ma  e'  condujfcro  ben  quiui  nuo- 
ui  Tribuni  della  plebe , acciò  s'opponeffero  in  tal  coja  à Gabinio . Ma 
poi  de  tra  co  fioro, per  timore  della  plebe,  non  fiera  chi  uolejfe  dire 
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il  parer  fuo,  battendo  prefo  ardire  d'vpporfegli  un  certo  L.  T rebelli o,  & 
L.l{ofcto,nd  poterono  altrimenti  orando  raccontare  quanto  baueuano  in- 
tefo  da  Senatori , ne  meno  recare  la  coja  dfine . Tir  ci  oc  he  facendo  fi  già 
vicino  il  deputato  giorno , nel  quale  fi  doueua  conjirmire  la  delibera - 
tionegia  fatta , la  cofa  feguì  in  quella  maniera . Era  nato  in  Tompeo 
un  defiderio  grandi filmo  d ejfer  fatto  Capitano  con  tanto  Jmptrio  , con- 
ciofia  cofa  che  già  giudicale  parte  per  la  naturale  fua  ambi t ione , e par- 
te per  compiacere  al  popolo,  che  gl' era  affezionato , che  tal  cofa  non 
tanto  fojfe  per  apportargli  honorc , quanto  che  fi  rccaua  d vergogna 
grande  il  non  potere  ottenerla:  & intanto  perche  saccorgeua  come  i prin 
cipaliy  e piu  potenti  gli  erano  in  ciò  molto  contrari j , giudicò  fra  fefiej- 
fo,  che  fojfe  bene  di  fitnuUre  d'ejfere  perforai  tirato  a tal  cofa>&  con- 
tea lauoglia  fua  . E come  egli  tra  ufato  l' altre  uoltc  non  dimoHrart 
apertamente  fe  auueniua,che  e dcftderajfe  una  cofa;aUhora  da  due  cagio 
ni  era  mo{fo  à fingere  : Cuna  era , che  conofceua , che  fe  cercaua  feoperta - 
mente  d'hauere  il  carico  di  quella  imprefa , gli  era  per  arrecarfi  contea 
uninuidia  grande  affatto  ; l'altra  che  ftimaua,  che  fe  quel  carico  a lui 
che  neramente  lo  montana  [opra  quanti  altri  u erano  , fojfe  fiato  da- 
to fen%a  cercarlo , fojfe  per  arrecargli  una  lode , & uno  honore  nera- 
mente grandi  filmo  l Egli  dunque  accommodatofi  prima  bene  a tal  co- 

fa  , & pofeia  entrando  in  conftglio  : lo  dijfe , Signori  molto  mi  ralle - p5peo  par 
grò  del  tanto  honore , che  mi  fate  : certa  cofa  è , che  gli  huomini  per  na-  |»  al  Top® 
turale  iftinto,  battendo  riceuuti  benefici  da  loro  cittadini, in  efii  fi  nana - lo* 
gloriano:  &iobauendo  riceuuti  da  uoihonori  troppo  JpeJfo,  nonpof - 
fo  in  me  ftejfofare  di  tanta  allegrerà  dimolìratione , quanto  fi  con- 
verrebbe per  agguagliare  la  grandetta  del  prej ente  cafo . Bene  è ite- 
ro , che  io  fono  in  quella  openione , che  ne  d uoi  fi  conuenga  di  efier  fem - 
pre  difiderofi  di  faredme  de  gli  honori  ; ne  meno  d me  s'appartenga  di  . 
fempre  douere  ejfere  in  grado  d'imperatore  . Tercioche  io  pi  r fino  dalla 
mi  a fanciulle^*  ho  fopportato  fempre  di  molte  fatiche  ; &d  uoi  fi  con- 
viene di  tener  conto  degli  altri  anchora . Vi  fiete  uoi  forfè  [cordati 
di  quei  tanti  trauaglifi  di  quei  pericoli, a i quali  io  mi  mifi,mentre  era  pie 
dolo  fanciullo  nella  guerra  , che  fi  fecontra  Cinnat  T^on  ui  torna 
egli  alla  mente qudto  io  haueffi  dafare,eJfendo  anchora  giovanetto, in  jt- 
fricafit  in  Sicilia  t et  d quanti  pericoli  mi  mettefii  in  1 filagna  auanti  che 
iofofii  eletto  nel  Senato ì ne  per  quefto  già  penfiate,che  io  fia  per  imputar 
vid' ingratitudine, che  per  dire  il  uero,non  fi  troverà  ciò  in  me  mai.  Ma  co 
mcpojjoiofarlot  Ora  per  lafciar  da  parte  tutte  Poltre  co fe , che  voi  in 
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bonor  mio  bauete  fatte, certa  cofaè,chel  carico, che  da  Voi  mi  fu  iato  del 
[ imprefa  contra  Sertorio, in  quel  tempo, che  ne  ninno  ni  baueua,cbe  la  uo . 
leffc  pigliare, ne  meno  pigliare  la  poteff'e,&  il  trionfo  oltre  acciò  conce f - 
forni  contra  gli  ordini  della  città, grandiffitna  gloria  & honori  immorta- 
li , m'apportarono  . Ter  che  effóndo  da  tante  trauagliate  cure  sbattuto  , . 
e da  tante  fatiche  con  fumato , e lefor^e  del  mio  corpo  fono  indebolite  , e 
I animo  fe  ne  truoua  molto  affaticato . 7{e  douetegia  con  alcuna  ragio- 
ne ejfer  moffi  à giudicare  che  io  fia  giouane  anchora , ò tener  conto  della 
per  fona  mia,  è pure  annouerare  gCanni  dell' età  mia  : perche  fe  Voi  ver- 
rete annoverando  quanti  carichi  babbia  bauuti , <jr  in  quanti  pericoli  fia 
incor fo,trouerete  molto  maggiore  il  numero  di  quelli , ebe  degl' anni  : e ut 
far  a quello  fermamente  fede  affai  meglio , che  per  l' adietro  in  fopportare 
le  fatiche, & le  cure,  non  fono  quellifttjjo . Doue  fepure  fi  troverà  alca 
no, che  poffa  reflare  contra  quefte  cofe,  noi  fappiamo  pure  per  cofa  certa  e 
chiara, quanta  invidia  e quantodio  fi  tiri  dietro,chi  fa  quelle  cofe;lequa- 
li  fi  come  uoi  ( e molto  bene  in  uero  ) non  tenete  effer  punto  pcricolofè  , 
fono  non  dim  no  pereffire  àme  di  grandi ffima  noia  ; & apertamente  ui 
confeffo.non  fi  trouare  nell'imprefe  della  guerra  pericolo  alcuno  fi  gran- 
de, che  mi  poffa  piufpaucnto  arrecare,  & piu  difpiacere,  che  le  cofc  lequa 
li  detto  habbiamo . Terciocbe,  per  dire  il  uero, quale  fara  quell  intorno  fa- 
uio  e prudente, che  giudichi,  di  douer  tener  cara  la  uitajn  quei  luoghi  do- 
ve fono  gli  huomini , che  gli  fono  emuli  ? Oche  neramente  fia  difiderofo 
dell'  armi  ni  flrat  ione  della  republica  doue  fiaper  feguirgli  o'I  doutre  fa- 
re al  giuditio  della  mala  ammini flrat  ione , o'I  dovere  riportare  invidia 
delle  cofe  ben  fatte?  Siate  dunque  contenti  fi  per  quefte  ,&  fi  per  altre 
molte  cagioni;  di  volermi  concedere,  che  io  poffa  fi  armene  in  mia  pace,  che 
io  poffa  attendere  alle  m e cofe,  & che  in  fonrnia  attenda  al  gouerno  della 
mia  famiglia,  e che  alfine  da  tante  e tante  fatiche  confumato,non  habbia 
à lafciarui  la  ulta . E per  t imprefa  contra  i Cor  fari  vedete  di  fare  un’al- 
tro Capitano;  perche  in  uero  & tra  coloro , che  fono  di  piu  tempo  dime  , 
drtra  piugiouani  anebora  fi  trouano  in  buon  numero  di  coloro , i quali 
& hanno  volontà, & poffono  effere  capi  dell'imprefa  di  mare  ; di  maniera 
che  ageuol  cofa  ui  farà  di  rileggerne  tra  fi  gran  numero  uno . Terciocbe 
non  fono  io  fot amente  quello,  che  ui  amo;  ne  folamente  io  fono  quello , che 
ha  la  peritia  delle  cofe  della  guerra  ; ma  u è qucfti  & quelli  altrefì,il  no- 
me dequali  bora  ui  taccio,  che  non  voglio  fi  giudichi, che  io  circhi  di  gua- 
dagnarmi per  questa  uia  lagratia  loro . Et  hauendo  egli  in  talguifa  par 
lato,Cabtnio  cominciò  nel  fine  di  quefte  parole  à cofi  dire . Certa  cofa  è 
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4 che  V optò  fi  Umani, ha  fatto  a punto  quello,  che  fi  conuien'al  coftumeffuo  Ontio«« 
i mojlrando  come  ne  egli  de  fiderà  queflo  grado  fi  ne  meno  effendogli  datola  f *‘f  da*a 
if  for^a  diributtarlo.Tcrcbe  muno  chefia  huomo  da  bene  è deffdcrofo  d'ka- 
f utrgouerni  e grandezze  fi  d'haucr  l'atnminiflrationcd' importami  ncgcci ; 
h d'altra  parte  in  coft  fatti  caffi  è molto  bene  di  uenir  pelatamente  à pridcr 
f il  carico, che  fi  hafiffne  di  poterlo  poffua  ficuramentc  metter  à effecutione . 

, Conciofia  coffa  che  molte  uolte  auuenga , che  una  troppo  follecita  temerità 
i d'uno, che  fi  mette  à far'  un imprefa,  torna  dannofa:doue  all'incotro  una  dili 
» gente  cofiderat  ione  fi  un  maturo  difeorfo  ufato  nel  cominciar  dell' attieni', 
i edibile  fi  torna  ingrad’util'à  ciafcuno.Dico  dunq;,che  il  douer  uuole,cbe 
i per  noi  fi  deliberino, non  quelle  coft  , che  fon  a grado  à Top  eo  fina  quelle, che 
i tornano  in  beneficio  et  utile  della  città  perche  conuenenol  cofa  é di  dar  la 
i tura  delle  faccende  à quelle  perfonefihe  fonpiu  atte  à fari  e, e no  à coloro,i 
i quali  fon  troppo  defiderofi, ambitiofamente, d'ottener’ i magifirati,  i quali 
per  dirii  uero,f on  moltifina  non  troueretegia  tra  tanti, che  fuor  di  ccflui. 

Meri  habbia  uCruno,cbe  fi  a atto  à farlo.  Vi  douctc  pur  rammentar  quante 
cofefi quali  nel  tépo  della gutrra  di  Sertorio  noi  fofferimmo, per  mancamen 
to  di  Capitano  ,e  come  non  trouarrmio  mai  in  quel  tempore  tra  igiouani,ne 
meno  tra  itecch:,huopi  alcuno , che  gli  f offe  pati, fuor  chequefio  Tompco,il 
quale  noi  in  luogo  d'amendue  i Con  foli, ancorché,  ri ff  etto  all'età  fua.no  fi 
conueniffe,  e che  nonfuffe  anchora  fcritto  nel  numero  de  Senatori,  fu  non i 
dimeno  da  noi  mandato  fuori. Siate  pur  certi, eh’ io  quanto  à me, vorrei, che 
tra  noi  ui  baueffe  gran  copia  d'huomini  u al  oro  fi  et  eccellenti;  e facendo  an 
cho  di  bifogno/fon  di  ciò  veramente  defiderofifftmo.Ma  poi  che  non  bafian 
te  voglie, e defidtrij  noflri.perfar  che  tal  cofa  habbia  effetto, e che  fimili  huo 
mìni  non  uengano  per  forte, et  à cafo;an7^i  fa  di  bi fogno,  che  quale b' uno  fia 
nato  atto  a ciò,  e fia  coft  in  tai  cofc  effercitatofi  c' habbia  ritrovata  lafor 
luna  effergli  fanpremai  Rata  fauoreuole  in  tutte  le  coffe  (e  quefte  coffe  fi 
' ' fatte,rari(j'ime  uolte  fi  troua,  che  s'accodino  in  un’ huomo  folaméte )s’egli 
avverrà, che  fi  truoui  unbuomo,che  fia  tale, e’  fa  certiffimaméte  di  mefliero 
che  uoi  tutti  uniutrfalmente  con  fauor  concordevole  [inalbiate  à tanta  di 
gnità,e  granded?  fi  fatta  ;e  dovete  di  lui  feruirui, ancorché  egli  altriméti 
uoleffe.E  tal  for^a  è bonefiiffima  et  à colui  che  l'nfafit  à colui  paritnéte  che 
la  fopporta, mentre  l'uno,mediante  quella, uicn  confernatofi l'altro  n en  ia 
talguifa  à ffaluari  fuoi  cittadini,  in  feruigio  dei  quali,  un  huomo  da  bene 
amar  or  della  fua  città  filebbe  prontijfimamétc  metter’ il  co  rpo  a rifchio,e  la 
propria  vita. Giudicate  uoi,cl)e  Tompco,ilquale,metre,cb' egli  era  fanciul 
lo  fu  di  tanto  ualor  nelle  guerre, in  guidare  gl efferati,  in  accreftt  rie  coffe 
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% ,V::i  nofirejn  difender  quelle  de'  noflri  confederati, et  aggiuger'alla  giùtiditìon 
nflra  le  forfè  degli  auuerfarij  nofiri.no  fia  per  ejjer  d utile  grandi (fimo  a 

. oio  u°i tHttl  boriche  egli  è uenuto  in  maggiore  età,&  in  quella  età  nella  qua 

leciafcuno  aitanga  fc  me  de  fimo. e fopra  modo  ualef& oltrea  ciò  Ò di  tenu- 
to molto  piu  perito  e (perimentato  affatto  nelle  cofe  della  gut  rra  di  gran 
lungà)  che  prima  non  è slato  Ributterete  noi  bora  colui  già  fatto  fouo - 
mo.a  cui  mentre  fu  giouanetto  per  uoi  mede  fimi  defte  il  grado  d Imperato 
re  * T$on  Morrete  dunque  bora  dare  il  carico  di  quefia  imprefa  a colui  bora 
Senatore . nel  quale  già  mentre  era  Caualiero  confida fie  il  gouerno  di  cofi 
importanti  guerre  * E non  uorrete  dare  il  gouerno  di  quefi'  imprefa,  che 
non  è di  punto  minore  importanza  e pericolo , che  di  già  quelle  fi  f afferò  yà 
quell' huomo.il  quale  uoi  unicamente  già  mofirafte  difidtrare  nelle  impre- 
se , che  allbora  impor  tauano , quando  e'  non  s era  anebora  in  co  fa  ueruna 
fatto  conoscere,  bora  che  n battete  uednto  piu  duna  pruoua  f*  Dunque  non 
uorrete  mandar  all' imprefa  contra  i corfiri  colui.cbegia  effendo  anebora 
inbabile  rifpetto  alietà.uoi  mindafle  Capitano  nella  guerra  contra  S erto- 
rio  J)  or  a dye  egli  è nel  grado  con  filare  Ma  uoi  non  douete  già  per  dire  il 
uero  fare  alt r imbibe  tu  o Vompco  fa  qucfto  feruigio  et  à me  et  alla  patria 
tua, in  feruigio  d-Ua  quale  fui  nato,&  alleuato  ; e ti  fa  di  mcfticro  di  efier 
pronto  à feruirla  in  tutte  quelle  cofe , che  puoi  gioii  arie  .ne  dei  fuggire  a leu 
na  faticale  pericolo  alcuno  doue  puoi  farle  giou amento: ungi  che  ogn'ho 
ra.cbe  l occafionclo  portì.cbcper  cagion  d'cjjà  babbi  à mettere  la  uita,  ti 
dei  metter  à perderla  con  qual  fi  uoglia  forte  di  morte . Veramente  che  io 
farò  rider  altri  di  me . poi  che  io  ejjortò  à quelle  cofe  un  par  tuo , che  bai 
g,\t  in  tante  e fi  importanti  imprefe  di  guerra  dimofiratoil  ualore  e la  for 
tezgx*'&  il  buono  animo  uerfo  la  patria  tua . Viegati  dunque  alle  mie  <&• 
alle  c-ofioro  parole  .ne  ti  faccia  da  ciò  ritirare . o ti  (fattemi  l' inni  di  a d'alca 
ni  .che  tu,rifguar dando  piu  tofio  all' amici  tia  de  i piu . e*r  al  publico  bene  , 
non  di  prezzi  gli  emuli  tuoi:  anzi  per  far  loro  difetto  maggi  ore , que- 
lla fia  la  cagione  .che  ti  munita  a prender  qw.  fio  carico.acciocbe  ottenendo 
tu  il  grado  dell'Imperio . & riportandone  gloria  contra  la  uoghae  parer 
loro , uenga  à recar  loro  piu  di  rabbia  e di  difpiacere . Et  in  tal  guifa  alle 
tue  primeve  anioni  barai  p.  fio  un  fine  degno  di  te  sieffo;e  noi  d'altra  par- 
te barai  liberati  da m dti  & molto  importanti  mali . Hora  mentre  Gabi- 
nio  ueniua  hi  tal  giti  fa  decorrendo  intorno  à quelle  cofe , Trebelliofe  for- 
za di  dire  contra  lui . ma  non  ui  ponendo  cura  ueruno.fi  oppofc.che  la  co- 
fanon  fi  mctteffc  à partito  fra  le  Tribù  . Gabinio  battendo  di  tal  cofa 
fdngno .differì  di  metterà  partito  la  cofa  di  Vompco,  e i altra  diTrebedio 
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^ tafe  metter àìlhora  Fu  tra  dicefjette  Tribune  furori  le  prime  à dirintor  Trebbio 

fa  no  il  parer  loro , giudicato,  ibegli  fi  portajfe  molto  male,  c da  buorqo  mi.  tenta  «p- 
a quo,?  che  doueffe  effer  prillato  dell'ufficio  del  Tribuno ; etejfendo  per  dar  il 

medefimo  parere  la  decimottaua  anebora  appena  finalmente  T rcbellio  pofe  jetto  Gt. 
(j  t fine  al  fuo  parlare.  Veduta  tal  cofa  T\p feto, non  bauendo  ardir  di  parlare , bimo . 

M , mofirò  con  difender  la  mano,come  era  da  iltggernedue,cio  fece  egli  per  ab  Rofcioccr 

^ buffar' in  tal  modo  la  potenza  di  Topco.Hora  udendo  egli  co'  cenni  che  fa  ca  abballar 

jft  tea  con  la  mano  ciò  fignificarefi  leuò  in  un  tépo  co  fi  grande, e co  fi  minacce - * * 

uol  grido  tra  la  turba, cb'un  coruojl  quale  allbora  quindi  p<  raunétura  paf 
faua  fopra  notando, no  altrimenti, che  foffe  stato  dal  fulmine  ptrccffojbat 
rV  tuto.cadè  qui  ni, onde  perciò  Profeto  non  folamentc  ritenne  la  lingua,  mafer 

mi  le  mani  anebora . Catulo  intanto  era  Slato  fempre  cheto, tua  pregato  da 
r Cabinio,cbe  doucjfe  dir  anch'egli  il  parer  fuo : et  ira  qucflo  Catulo  il  primo 

tra  Senatori £ fi  pareua,cbe  feguendo  l'aiittorità  di  lui , gli  altri  anelar* 

K foffero  per  affermar  qucflo, e diceua.bcrìè  uero,i  he  fi  (per aria, che  egli  moffo 
^ dal  pericolo  de  Tribuni,foJJc  per  accoflarfi  à quella  parte  ,eà  quel  parere 
^ aneli  egli  ; & stando  il  popolo  intinto, mentre  che  e'  donata  dir  e jnaff  irta- 
mente ,cbe  da  tutti  gliera  portata  riverenza  , e guardando  nerfo  lui, 

P perche  fempre  haueua  configliato  quelle  lofe  e fatte  parimente , che  lo-  Orariooe 
. ro  erano  Siate  boniffime,  f e loro  un oratione  di  quefla  maniera.  Voi  fa- a cacai* 
pete  molto  bene  o cittadini  miei , come  fempre  fono  Slato  affettipnatìffi-  *1  Popolo . 
^ mo'al  popolo  nofbo,ea  uoi  tutti  . E poi  che  cofi  è , e’ fa  di  meftitro , che 
io  femplicemente  e pur  amento,  & con  libero  parlar  e ni  dica  quello, che  io 
: giudico, che  fia  utile  alla  republica : et  a uoi  all’incontro  s'appartien  di  Star 

1 piaceuolmente  à udire,  e di  prender  pofeia  fopra  ciò  il  partito . Tercioche 
fi  ui  fi  potrà  cofa  alcuna  proponer,che  torni  in  bene  et  utile  uoflro,uoi  fa 

* cendo  tumulto  non  potrete  punto  intender  lo  :doue  fi  pure  uorretc  co  atten 

, tione  Slarmi à udire, no  ui  ha  dubio,cbc  non  fiamo  per  trottar  qualche  cofa , 

* ebe  fia  pcrgiouarui.La  onde  la  prima  c principale  cofa, che  io  intéda  dirai, 
è che  non  fi  de  mai  in  modo  alcuno  commettere  al  poter  d'un'buomo  fola- 

* mente  tanti  gouerni  l'uno  dopo  l'altro , percioche  le  leggi  lo  uietano,epcr 
f,  ifiericn^a  fi  è trouato  tal  cofa  effere  di  gradiffimo  pericolo.  Tercioche  non 
;l  f uà  Marioaltra  cofa  cagione, che  egli  foffe  tale, e fi  por t affé  come  fi  portò, 

'*  che  queflo  che  egli  in  cofi  breut  fiatto  di  tempo  baueffe  il  gommo  di  tante  ..  . 

:}  guerre, che  nel  corfo  di  pochiffimi  anni  fu  fei  uolte  fatto  CÒfolo.-nr  meno  à ia 
’ Siila  fu  altro  cIjc  qurfto,che  poi  che  foi^a  intorni filone  alcuna  per  ifiatio  Tiranni  p 
dimoiti  anni  fu  generai  Capitano  di  cfjhcitiffu  pofeia  creato  Dettatore , e kcoptimu 
\ Confilo  altrcft.Cbiara  cofaà,cbe  naturalmente  gli  animi  degli  bitumini, c tc 
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« non  Solamente  di  coloro, i quali  fono  ancbora  giouani,  ma  etiàndio  de  più 
a prouetti,fogliono,ogn'bora,  che  fono  fiati  per  qualche  lungo  fpatio  di  tépo 
P°^za  come  capi  con  potefià  grande  e governo,  giudicar  tra  fcfitjji,chcnd  fia  al 
#uan' ' Ihora  piu  conueneuole  di  uiuerc  fecondo  i coftumi  della  patria.  e ui  pen 
fate  già, che  io  venga  bora  raccontando  quefte  cofe  per  dar'  imputai  ione  d 
"Pompeo,  ma  iofo  per  qucfto , che  io  non  giudico  punto,  che  quefta  cofa  fia 
buona  per  uoi  in  modo  alcuno jet  oltre  à ciò  no  è dalle  leggi  pcrmefia.  Ter 
ciocbe  fe  egli  auerrà,cbe  fia  alcuno, che  fia  da  noi  fatto  degno  del  grado  di 
tale  Imperio, e'  gli  de  apportar  bonorc  : dove  conueneuole  coja  è, che  tutti 
quelli, a i quali  fi  apparterrebbe  quefio  bonorc, l'ottencjjeroiperche  lo  fia- 
to popolare  richiede  quefio. Dove  fe  pure  quefio  apporterà  fatiche,  e fi  con 
uienc  medefimamentcjbe  tutti  concorrano  àejjcr’  di  quefie  partecipici* 
tanto  richiede  [equalità.  Et  oltre  à ciò  coft  facendo, egli  auuerrà,che  mol 
ti  fi  troueranno,i  quali  fi  ucrranno  ejfercitando  uè'  maneggi  delle  cofe,  de * 
quali  ogn  bora, che  fi  farà  conofciuta,per  ijperié^a  la  virtù  el  valore  nelle 
anioni, ne  potrà  pofeia  agevolmente  dare  la  cura  di  eleggere  di  quei  tali 
alcunoj  cui  pojfa  darfi  il  carico  delgouerno  ne'  ncgoci, che  fopra fiatano. 
Doue  à qucfi'altro  modo  non  fi  può  fare, che  non  fiate  per  hauer  fempre  po 
lil; . chiffimi  buomini,cbe  fi  filano  nelle  facende  convenevoli  di  forte  fatti  fufjì- 

o!ii-  denti, che  ficuràmente  poi  fi  pojfa  fidare  loro  in  mano  il  gouerno  delle  co - 

• & i fe.yoi  bauefìegia  mancamento  di  Capitano  per  mandar  nella  guerra  com- 
pra Sertorio , c non  fu  ciò  per  alcun'altra  cagione, piu  che  per  quefia,  che 
uoi  ne'  tépi  adietro, ni  eravate  continuamente,  c troppo  a lungo  in  ucrofer 
uiti  fempre  di  quegli  huomini  medefimi: quindi  auuiene,  che  fc  pure  in  tut 
ti  i modi  fi  dè  dare  à Tòpco  il  carico  d'andare  contra  i Cor  fari, pèrche  non 
dimeno  ciò  dee  farfi  cotta  la  dijpofitione  delle  leggi,ct  il  far  quefio  anebo 
ra  guafta  quefia  nera  dijpofit ione, non  fi  dee  ne  à uoi, ne  meno  a lui  tal  co/a 
cocedere.  E quefio  è quanto  che  io  ho  giudicato  fopra  tutto  di  douerui  pri 
mi  ricordare.-ucniamo  bora  al  rimanete.  Concio  fia  cofa  che  i nofiri  bicorni 
"ni  prendano  i Magiftrati,e  i carichi  de  gouer ni,  fecondo  l'ordine  dato  per 
le  leggilo  fi  noi  bora  babbiamo  i Capitani,  & quelli  che  pofeia  fuccedano 
loro;  perche  anche  quefio  arrederà  poco  honore,&  poco  utile,fe  ributta- 
ti q ne  sii , vorremo  introdurre  una  nuoua  minitra  di  magifirati . Ter  che 
quale  è la  cagione  ditemi  un  poco , per  la  quale  i Magistrati  fi  eleggo- 
no da  noi  anno  per  anno , doue  non  fi  giudica , che  in  cofi  fatti  ncgoctj  fi 
habbia  da  fcruirfi  d alcuno  di  loro  f*  Crcanfi  eglino  per  quello,  cioè  u rifia- 
ti di  toga, et  di  uefii  lunghe  ornate  di  porpora,  uadano  {palpeggiando  hono 
• rettoli  filomèle  del  nome  del  magiftrato,ma  in  effetto  poi,Jpogliati  d effoi 

Certa  cofa  è,  che  ragionevolmente  ui  acquifterete  Iodio  di  qualunche  fi 
✓ # pano 


t 1 * K 0 XXXV.  11 

frano  ò quefti,òg\i  altri,  i quali  fi  hanno  propofto  di  amminiftrare,  e di- 
ti fendere  qualche  rcpublicaje  mejfi  da  banda  i magifirati  dilla  patria, non 
ik  bauendo  da  ta  alcuna  commi  (fionc  delgouerno  d' alcuna  co  fa  à coloro,i  qua 

:ii  li  hanno  legittimamente  ottenuto  il  rnagiftrato  ; uorrete  dare  un  carico 
» tale  à unhuomo  priuato, quale  non  è fiato  mai  per  adictro  altre  unite  da- 
di to  à per  fona  ucr  una.  Terciocbe  fé  pure  e'  fi  de'  uinire  à volere  creare 

li!  un  qualche  nuovo  rnagiftrato , oltra  quelli , che  fi  fanno  ogn’anno , hab - 
a biamo  di  quefto  amhcra  ieffempio  de  noftri  maggiori  trapajfato  ptrfino 
Iti  inoi;  io  ui  dico  la  Dettatura . Ma  i noftri  maggiori  effondo  il  Dettato-  nitratura 
li)  re  di  tanta  potenza  c grandezza , non  uolfero  mai  farlo  per  ogni  picco- 

li  la,  e qual  fi  voglia  cagione , & l'ufficio  fuo  non\paf.ò  mai  il  tempo  di 

f~  fti  mefi  . Se  dunque  e uifa  pure  in  tutto  di  un  cofi  fatto  di  bifogno , po- 
lii tote  certamente  far  lo,  finga  pregiuditio  però  della  macSlà  delle  leg- 

£»j  & potete  creare  un  Dettatore,  nonufando  negligenza  nel  cerca- 
to rei  utile  della  republica,  ò "Pompeo  ò qual’ altro  fi  uoglia , pur  che  fac - 

f>  date , che  e'  non  fia  con  quefto  ca  ri  co , ne  piu  che'l  tempo  ordinato , ne 
'è  meno  fuori  d' Italia . Tercioche  uoi  fapete  molto  bene , che  i nostri  an- 

f tichipadri  conguditio  diligente  fi  guardarono , che  non  fipotefie  tro- 
ll vare,  che  fofjc  mai  flato  altrimenti  creato  Dettatore  alcuno , fuor 
ii  però  , che  quell  uno  folamcnte , il  quale  andò  alla  guerra  in  Sicilia. 
i-j  Ma  bora,  per  dire  il  nero,  l'Italia  non  badi  bifogno  d'un  tale  : & io  fon 

ki  tanto  lontano  dalcrtdcre  , che  fiate  per  concedere  che  fi  faccia  l' Impe- 
ti rio  dei  Dettatore , che  non  fono  non  che  altro  in  openione , che  fiate  pu- 

ij ; re  per  tollerare  il  nome  diejfo.  E di  dòmi  fa  fede  lo  fdegno  uoìlro 

cantra  Siila . La  onde  tanto  meno  à uoi  fi  conuiene  di  volere  bora  crea - 
4 re  uno  imperio , er  quello  da  douere  durare  tre  anni , & in  tutte  le  par- 

jj  ti  non  folamcnte  d Italia,  ma  dell' altre  regioni  anchora  fuor  <T  ejfa  con  pie 

4 niffima  poteflà  fopra  ogni  cofa.  Tercioche  uoi  tutti  molto  bene  fapete  per 

4 ifficrienga,  quante  mijeric  per  adietro  fiano  in  tutte  le  città  rifultate  fola 

fi  per  quefta  cagione:  quanti  fiano  flati  quelli,che  moffi  da  uno  ftraboccheuo 

fi  le  defiderio  di  dominar  e, hanno  travagliata  contante  fedttioni  la  noflra 

t plebe, et  fono  altrefi  à noi  tutti  flati  cagione  d'infiniti  mali.  Io  dunque  no 

4 mi  fenderò  piu  oltre  in  ragionare  di  quefte  cofe . Tcrcbc  chi  farà  tra  uoi 

q quelli,  che  fenga  quefto  non  fappia , che  non  è ne  honeflojne  bene  che  fi  dia  Sonori 
4 àun  fola  in  manoti  governo  del  tutto, e che  à un  folo  fi  dia  il  dominio  fo-  gradi  «r. 

'fj  fratuttc  le  cofenoflre,  e fia  pure  huom  da  bene  quanto  fi  uoglia,  fé  bc-  rompono 
4 ne  avanza ffe  quanti  altri  ne  fono ? toncicfia  cofa  che  i grandi  bonori  e lai 

l)  ttzja  del  poltre  fanno  ìnfuperbire , & inalzare  e corrompere  etiandio  buon?.  * 
d B Hj 
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gli  animi  di  quefli  tali . Vorrei  che  uoi  mcdefimamcntc  confiderafte , che 
un  foto  buomo  non  può  tenere  il  gouerno  di  tutti  i mari , ne  meno  folo  gui 
dare  bene  quefla  guerra  : percioche  fé  uorretefare  quello , che  fa  di  bifo - . 
gno , che  fi  faccia  : e fa  di  mefiiero , che  fi  muoua  da  per  tutto  guerra  con- 
tra  i Cor  fari,  affine  che  ò non  fi  pojfano  infieme  radunare ,ò  che  quelli, con- 
tra  i quali  fi  guerreggia , non  pojfano  fuggendo , ritirar  fi  a faluamento 
cola  da  quelli,  che  non  fono  dalla  guerra  moleftati  ,fi  che  non  pojfano  po - 
foia  cjfere  fatti  prigioni . E fiate  certi , che  fc  unhuomo  folamente  Jàrà 
generai  Capitano , non  potrà  mai  mettere  a effetto  .qutfle  cofe  in  alcun 
modo  : perche,  ditemi  digratia , come  è egli  poffibile , che  e poffa  fare  in 
uno  ifieffo giorno  guerra  in  Italia,  in  Cilicia,  in  Egitto , in  Soria , in  Gre - 
* eia , in  Iffagna , nel  mare  Ionio  , e nell' J fole  altrcfi  < E fara  dunque  bene 
uolcndo  noi  far  co  fa  degna  & ut  ile, che  per  noi  fi  mandino  à quefla  impre -. 
fa  non  folamente  molti  follati,  ma  molti  Capitani  ancora . Douc  fe  pu- 
re ui  baierà  alcuno  che  dica , che  fe  à un  folo,  pachi  fi  uoglia,farà  dato  il 
carico  intero  di  tale  imprefa , quelli  bara  per  tutto  i fuoi  Capitani  di  na- 
ui,  & molti  luogotenenti  ; io  quanto  a me  Rimo,  che  molto  piu  ragioneuo. 
le,  e piu  utile  fia,  il  mo  configlio , ognhora , che  io  d.r'o  coft.  Qual  co  fa 
impedi fee,  che  quei  medeftmi  Capitani , i quali  deueranno  baucre  il  carico 
della  guerra  fotto  qutflo  folo  Imperatore,  non  fi  debbano  eleggere  da  noi , 
e che  non  h abbiano  da  noi  a prendere  quefla  piena  autorità  * Che  cojl 
facendola  di  mefiiero,  che  ne  fegua , che  ejji  con  piu  diligenza , mag- 
giore attentione  amminiflrino  il  maneggio  della  guerra , ognhora  , che  a, 
ciafcun  di  loro  farà  dato  il  gouerno  di  certe  parti  ferme , & in  tal  guifa 
non  uerranno  ad  hauerc  alcuno, [opra  di  cui  poffino  ributtare  la  colpa  de 
l'ufata  negligenza  : an^i , che  effi  fi  sformeranno  con  molto  maggior  emù 
latione  conte  fa  tra  loro , hauendo  ciaf  uno  di  loro  in  fe  'intero  carico 

dell' imprefa , e douendo  per  fe  folo , e non  per  altri  guadagnare  la  gloria  y 
e /’ honore  di  quelle  attieni,  che  honorat amente  gli  uerranno  fatte  . Doue 
d'altra  parte,  fe  noi  norremo  attenerfi  all'altro  configlio,  qual  cofa  a que 
fle  famigliarne,  hard  quefio  negocio  t opurc  chi  farà  quello , che  fi  prenda 
a fare  cofa  alcuna  da  donerò,  douendo  ad  altri  pofeia , che  farà  fatta  , ac~ 
quiflarfene  l' honore  ? E che  quefla  guerra  non  fi  poffa  fare  per  unhuomo 
folamente,  ancb'ejjo  Gabinio  l'ha  confi Jfato,  domandando,  che  fi  deliberi , 
che  à colui,  che  farà  eletto  Imperatore,  fi  debbano  dare  molti,  che  l'aiuti- 
no . E tic  rejla  bora  a confiderare  fe  coloro ? i quali  fi  debbono  mandare  a 
quefla  imprefa,  fi  debbano  mandare  come  Imperatori,  o come  Luogotenen - 
. . ti>  e fe  Capitani con  ragioncuole  imperio ,o  pitre  come  miniflri  di  quello 

unico 


Digilized  by  Goc 


Z l'B  H.0  XXXV*  71 

unito  Imperatore  onò . E non  fard  tra  uoi  già  alcuno  ( fe  io  non  m in- 
ganno) che  nonconfelfiyche  il  mio  configlio , non  piu  saccollì  alle  leggi , sì 
per  coloroyi  quali  in  altri  modi.comt  per  coloro.i  quali  centra  i Cor  fari  fio 
no  per  guerreggiare . Tolto  uia  nondimeno  quifio , uoi  uedete  poi  quello 
che  quefia  cofa  importele  fiotto  la  coperta  della  guerra  de ' Corfiari  uor- 
rebbono  tor  uia  tutti  gli  altri  magifirati.di  manieratile  in  quel  tempo  non 
ne  fia  ptu  uenuto  ne  in  Italiane  meno  negli  altri  paefi  fiottopofili  alla  no - 

fira  giuriditione . * * ...  * 

* Qui  manca  il  fine  di  queJT  crationc.e'l  principio  di  quel  decreto 

* per  cui  fu  a Tompeo  dato  il  gouerno&  l'imperio.  * 

Et  in  Italia  in  luogo  di  Cofolo;delibcrarono  ctiandio.cb  egli  doucjfchauere 
quindici  luogotenenti .e  tutti  appreffo  le  nani . e che  e potefifie  predar  quella 
quantità  di  danari. e quelle  legioni  parimente. che  a efijo  pi accjjc. Comandò 
med  /imamente  il  Senato ttuuenga  che  mal  uolentieri  et  a for7giycbe  quefie 
cofie  tutte  fi  douefifiero  tenere  per  ferme  eJìabilitc.ct  oltre  a ciò  tutte  quelle 
apprejjotbe  fi giudic afferò  ejfer'a  propofito  per  quefia  imprefa:e quefio  fe  * ! 

cero  tanto  piu  per  qucfioypercbe  non  hauendo  uoluto  Tifone , che  i Luogote 
nenti  di  Tompeo  faceffero  deferittione  di  foldati  nella  Callia  T>larbonefe9 
della  qual  pr ouincia  e fi  trouaua  algouerno ; il  popolo  moffo  da  quefia  ca - 
gioite,  fe  nera  molto  fieramente  fdegnato)&  barebbelo  di  preferite  priua - 
to  del  magifiratofie  Tompeo  .pregando  per  lui  non  l'bauejfc  ottenuto.  Ora 
Tompeo  poi  che  fi  fu  mejfo  in  ordine  nel  modo.cbe  riebiedeua  tale  imprefa > Topeo  fi 
il  de  fiderio  dell'animo  fitto;  parte  dafe  mede  fimo  ye  parte  con  i fuoi  Luogo-  ® ; £ 

tenenti  fcorfe  in  un  mede  fimo  tempo  per  tutti  quei  mari,  che  dai  Corfiari  dc)upgucr 
erano  molefiati  ; e nel  cor  fio  turi  anno  lo  riduffe  per  la  maggior  parte  fi-  ra  de  i 
curo . Et  oltra , che  egli  a fare  quefio  fi  hauc (feferuito  di  un  grande  ap - Corlali . 
parecchio  d'armate  e di  fiottati,  di  maniera  che  ne  in  mare,  ne  meno  in 
terra , uihaueua  alcuno . che  gli  potejfe  refiflcre  ; egli  con  l'humanità 
grande , la  quale  ufaua  uerfio  coloro , che  ueniuano  a darfegli , fi  uen - 
ne  a guadagnare  per  amici  molti  & molti . Conciofoffe  cofayche  perfor- 
ai uinti.pofcia.che  intefero  quanta  fofie  di  lui  la  bontà,  fu  ciafcunopron- 
tiffimo  a rimetterfi  alla  fede  di  lui . Egli  in  tanto  oltra  che  in  tutte  l' altre  p ^ 
cofe  hebbe  rifguardo  all’utile  di  cofloro , fe  quefio , che  accioche  di  nuouo  poIi 
non  fojfero(ft retti  dalla  pouertà)  forcati  a tornare  alle  fceleraggini , adhabica- 
diede  loro  da  lauorarc  quei  campi. che  efio  uedeua  abbandonati >&  per  ha  - re  a co  - 
hi  tare  quelle  città  fi- quali  haueuano  di  hi  fogno  di  habitatori  : in  talguifa  r -J* 
dunque  oltra  i altre  ci ttà.che  allbora  s'incominciarono  a h’abitarcfu  quel  n0  a rom 
la  che  fi  chiama  Tompeiopol i , data  per  adietro  la  città  del  Sole . pofia  pco. 
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nell' entrati  della  Cilicia , la  quale  era  Hata  già  rouinata  da  TigranC4 
furono  quelle  cofe  fatte  di  quella  man  era  mentre  erano  Confoli  Icilio, 
e Tifone.  Et  oltre  à ciò  qui (li  Confoli  publicarono  la  legge  delle  Tra- 
Legge  del  tlc^)C  » che  quelli  che  fojfero  in  ciò  trouati  colpeuoli,non  poti  fero  efferqi- 
lePracichc  tare  i magi  frati , ne  poteffero  piu  effere  de  Senatori , e che  di  piu  fojfero 
publicaca.  condennati  in  pena  di  danari . Terciocbe  dapoi , che  fu  refo  a Tribuni 
l'antica  loro  giuriditionc  e potere , perche  molti  per  adietro  leuati  da' 
Cenfori  dalla  dignità  fenatoria,  faceuano  ogni  forga  di  ricuperarla , tra 
tutti  i Magi  frati  fi  faceuano  ffieffe  radunanze , & molto  fficfji  trat- 
tati . E non  fecero  i Confoli  quefla  legge  per  quello , che  bauejfero  in 
odio  il  far  le  pratiche , percioche , per  dire  il  uero,  aneli < (fi  erano  ue- 
nuti  al  grado  del  Confolato , con  bauer  cercato  con  ogni  arte  poffibile  i 
f attori, <&■  a Tifone  per  tal  co  fa  era  fiato  detto  il  giorno  dite)  minato,  & 
egli  bautta  operato  per  meggo  i preghi  di  quello  e di  quello , che  non  fi 
C Come  raZ'onifFe  intorno  a tal  negotio,ma  è furono  dal  Senato  cofirctti  a farlor 
liò  Tribù-  fà0  Pcr  (luefta  cagione.  Quelli  che  crauo  accufati  <T  bauer  fai  te  le  prati- 
no,  che  co  che, un  certo  C.Cornelro  T ribuno  della  plebe  baueua  a fuo  potere  cercato- 
ù openfle  fi  ordinale  che  con  crudelijfime  pene  fojfero  punì  tifeonfer  modo  tutto  ciò 
U lec"e  d ^ popolo. )Confideraua  il  Senato, che  publicandofi  le  pene  grandi, fi  ueni- 
le  p rauche  tu  a recare  a gli  bnomini  neramente  non  poco  terrore;  ma  peribe  d’altra 
parte  eli' erano  troppo  crudeli  affatto non  fi  trouerebbono  pofeia  cofi 
ageuolmente  ne  di  quelli  bnomini  , che  accufiffero  i ma' fate  ori , ne 
meno  di  quitti , che  gli  condennaffero . Ma  ebedoue  all'incontro  le  pene 
, f off  ero  ordinate  mediocri , fi  potrebbono  trouarc  molti  che  accufereb - 

» botto  , &t  giudici  non  fi  ritrrarebbono  per  foff  etto  alcuno  dal  con - 
*1‘“  dennare  gli  accufati . Mofft  da  quefte  cagioni  i Senatori,  comanda- 
rono a'  Con  foli,  che  ione  fiero  corrcgere  quella  propofta  , <&  che  do - 
ueffero  fopra  e (fa  fare  la  legge . Hora  poi , che  fu  uenuto  il  giorno  * 
ebedoueua  raàunarfi  il  configlio , perche  auanti , che'l  con  figlio  fi  facef- 
fe /tonfi  poteua  fare  alcuna  legge,  nc  fermare;  battendo  fin  quefio  megger, 
mentre  quel  tempo  era  anchora libero, quelli  che  andauano  con  molte  pra 
fiche  cercando  le  dignità, & le  grandezze,  fatte  molte  brutte  cofe;  e non 
fi  effendo, ribebe  altro, ritenuti  da  gli  homìciifffu  da  loro  deliberato, che 
fi  pubi  i caffè  contracolìoro  anchora  la  legge  ,&  che  fi  deffero  de'  fami - 
Contratto  gli  a Corfali . Mojfo  da  quella  cagione  Cornelio  , publicò  il  pater  fuo 
incorno  i dicendo , che  nei  Senatori  potefkro  dare  un  magiftrato  ad  alcuno  ,che 
IciVaochc  C0HCrata  difpofttionc  delle  leggi  lo  domandaffe;  ne  meno  poteffero  deli- 
* • ; ber  are  alcun' altra  cofa  di  quelle  ,cbe  s appartengono  al  Topola.E  quefio 

medefim 


: l 1 B K 0 x X X V I.  » 5 

tnedefimo  era  fiato  già  per  molti  fecali  adiitro  altre  uolte  ordinato  per 
legge, ma  in  effitto  non  tra  flato  mai  efferuato.  Horatffendofi  per  ca- 
gione di  quefta  cofa  Uuato  un  tumulto  molto  grande , oppomndofi  tea 
alte  noci  a tal  cofa, oltra  tutti  gli  altri  Senatori, ptfone  Confalo , gli  fu-  i/infrgwe 
tono  dalla  moltitudine  delle  genti  fpe^atc  l'infegnc  dii  magistrato  ditte  Jettc  tjfci 
fafei , &gia  fe  n andauano  alla  uolta  di  lui  anchora  per  fargli  diffactr 
nella  uita, quando  Cornelio  accortofi  della  furta  della  plebe, audti  chemet  f0;0. 
tendo  i partiti  , fi  ferma  fi  e cofa  m runa , licentiò  il  configlio . Jl ggiunfe 
pofeia  alla  legge  , che  fi  doiirffc  in  ogni  modo  fare , che  i Senatori  fojftro 
quelli , che  fojftro  i capi  di  fare  quejia  legge , c che'l  popolo  poi  feguendo 
l'auttorità  di  cofloro.in  tutto  dr  per  tutto  la  conferma ffc . Et  in  talgui - 
fa  Cornelio  riduffe  alla  fua  perfettione  quella  legge,  & appreffo  un  al- 
tra co  fi  fatta . Erano  già  ufati  i Vretori  di  publicare  fcritte  quelle  leg- 
gi, fecondo  le  quali  effi  erano  per  doutre  giudicare . P ere  bei  "Pretori 
non  offeruauano  quelle  leggi,  lequalt  erano  fiate  ordinate , a effetto  di  ri  - 
ducere a buon  termine  i contratti , e non  baueuano  mai  ciò  fatto  ;ne 
meno  fi  erano  mai  nel  giudicare  attenuti  alle  fcritte  leggi  ; an^J  be - 
ne  ffeffo  eranucnntiej]e  uariando , e molte  uolte  auueniua,  che  molte 
cofe  fi  ueniuano  facendo  ( fi  come  fuole  anuemre  ) per  compii  cere  o 
dtffacere  a certe  perfonc.  Era  dunque  una  propofla,  che  i Pretori  douef- 
fero  fnbito  nel  com  nciamcnto  del  magistrato  loro  publicare  quelle  leg- 
gi delle  quali  erano  per  feruirfì  , e che  non  potrffero  poi  in  alcun 
modo  da  effe  difeoftarfi.  Et  oltre  à ciòufarono  infornò  a quel  tempo 
tanta  diligenza  in  fare  , che  niuno  ui  haueffe,  che  fi  lafciaffe  per 
preferiti  corrompere , che  oltra  le  pene,  che  dauano  a coloro  , che 
feopertamente  fi  uedeuano  incorfi  in  tale  errore  > uoleuano , che  gli 
accufatori  d'cjji  ne  riportaffero  bonore.  Et.kamndo  M.  Cotta  rifiu- 
tato P.  Oppio  fuo  queftore , ilquale  egli  hau&kn fofpetto  d'haucre  ac- 
cettato doni , & dhauere  fatto  trattati , & battendo  quifii  canato  di 
Bithinia  graffe  fomme  di  danari  ,i  quali  baueua  leuati  fu  a quei  po- 
poli; fu  auuifato  da  C.  Carbone,  auenga,  che  non  haueffe  maihauu - . f 

~to  oltra  il  tribunato  della  plebe  alcun  altra  grado  d' bollore  , fu  per  ^ 

quefta  cagione  honorato  del  grado  confolare  . E quefti  pofeia  trouandofi 
algouerno  delta  Bithinia  prouincia , & non  fi  portando  in  quclgouerno 
cofi  bene  & con  quella  modeftia , che  baueua  fatto . Cotta , chiamato 
fcambieuolmente  in giuditio dal  figliuolo  die ffo  , fu  anch'egli  conden- 
nato.  Concio  fia  co  fa, che  molto  piu  ageuole  cofa  è di  gran  longa  il  ripren 
deve  altri f he  m è ilfaper  moderar  fefteff i;  & ageuoliflhnamte  auttiene 
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che  gli  buominiin  quelle  medefime  cofe,per  le  quali  altri  giudicano  degni 
di  perù, e fi  pofcia  fi  lafciao  incorrere  a farle  dimani  erajchc  non  fipofja 
conofcerejcbe  ejjifuggano , & babbi  ano  in  odio  quelle , per  cagione  delle 
LLucullo.  quali  altri  accufano . Intanto  Lucio  Lucullo  hauea finito  il  fuotnagifira- 
to  dcllaTretura  della  Cittàima  battendo  pofcia  ottenuto  per  forte  d’an- 
dare al  goncrno  della  Sardigna,  ricusò  d'andarui , & mofjtfi  per  queliti 
cagione  à fuggire  tal  negocio,  percioche  quafi  per  la  maggior  parte 
ne  gouerni  dMe  prouincicin  quafi  tutte  le  cofe  fi  por t aitano  male . Et 
egli  baueua già  mostrato  baSleuolmente  quanto  fofe  ne  gouerni  ragia- 
neuole . Vercioche  bauendo  comandato  Jlcilio , che  fi  dotte  fé  fregiare 
il  fuo  Tribunale  in  cui  e foleua  ilare  amministrando  ragione , per  que- 
llo , che bauendolo  egli  alcuna  uolta  ueduto  quindi pafare  , non  sera 
Legge  Ro  leuato  in  piedi à fargli  bonore  ; egli , non  bauendo  di  ciòprefo  diilur - 
feia  delle  bo  ucruno  nell'animo , Handofi  fermo  di  poi  , & per  fua  cagione  i Com- 
Cau  alierà  PaSni  fU01  unebora , in  quel  magillrato , fi  leuarono  à rifondere.  Fe 
nelThea-  dibora  una  legge  Rjrfcio , & C.  Manilio  Tribuno  della  plebe  parimen - 
tro.  te  un'altra:  e quelli  fu  certamente  lodato , perche  la  legge  fua  trattaua 
Legge  Ma  del  douere  ufar  diligenza  in  feparare  i gradi  de'  Caualieri  dagli  altri  ; 
douc  aU.  incontro  ui  mancò  poco,  che  à Manilio , non  conuenifc  di  ha- 
uere  dorare  in  difefa  della  caufa  fua.  Concio  fiacofa , che  l'ultimo 
di  dell’anno,  auuicinandofi  già  la  ferajrauendo  mefe  in  ordine  alcune  per» 
fone  di  quelli , chedifchiaui  erano  Siate  poi  fatte  libere , i quali  an- 
ch’etfi  trottando fi  con gT altri  della  plebe , rendeuano  i partiti , gli  mife 
al  pari  de  padroni  loro . Si  che  fubito  il  di  dipoi  in  quei  giorni  medefi - 
mi,  che  L.  Tullio,  & Emilio  Lepido  cominciarono  il  Conflato  loro , 
che  il  Senato  di  ciò  fi  auuide , cancellò  afatto  la  legge  fua.  Egli  in» 
tanto  fauentato  dallo  fUegno  grandi  fimo  della  plebe , p ub  li  cernente  af- 
fermò ,che  primamente  Crafo , & alcuni  altri  erano  Siati  i trovatori , eJr 
capi  di  quefta  fua  legge  » Ma  non  potendo  fare , che  ciò  fofe  creduto 
da  alcuno,  fi  accoSlò  con  adulatione  à Tompco,  il  quale  non  uoleua  anche 
Maoilio  e&1’ e mafl,namente>ckc  fapeua , che  Cabinio  poteua fopra  modo appref- 
ordioA  , fodi  lui.  Q^ucSlo  Manilio  adunque  per  fuo  decreto  ordinò , che  Torn- 
eile Pópeo  peo  baite  fe  il  carico  della  guerra  contro  Tigrane  e contro  Mitìrridate , 

]|  <2*  C^)C  bauefe  il  gouerrm  della  Bitbinia > dr  della  Cilicia . Era  anchora 
h 'guerra  dibora  ,w  piede  lo  fdegno  de'  piu  potenti , er  la  difcnfionc  , e fi  per 
con  tra  Ti  molte  altre  cagioni,  fi  artcho  per  qut  Sìa , che  auanti,  che  Martio,&  ^fei- 
grane.&c.  ho  foffero  al  fine  del  tempo  del  magistrato  loro,  era  loro  < omandato  che  lo 
douc  fero  rinuntiare . Il  popolo  intanto  auuenga , che  poco  prima  bauefe 

mandato 
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mandato  géte,che  defjero  gli  ordini ,c'gouer ni  alle  cofe  già  prefe,perciochc 
per  lettere  di  Lucullo  baucuano  intefo  come  s erano  ottenute  le  uittorie , 
mojfo  nondimeno  dalle  parole  di  Ce  fare , & di  Marco  Cicerone , confermò 
la  legge  fatta  da  Manilio . Tqe  luno , ne  C altro  di  cojloro , 0 perche  giu - Legge  Ma 
die  afferò,  che  tal  co  fa  fojfe  per  cjfere  digrandijjìmo  utile  al  public  0 , 0 che  nllu  pchc 
uolejfero  acquiflarfi  la  grafia  di  T ompco , fauorì  allbora  puntola  parte 
del  popolo  : ma  Ce  fare  in  quefla  faccenda, la  quale  egli  uedcua,che  nondi - da  Cicero- 
meno  ira  per  far  fi  in  ogni  modo,  fi  deliberaua  d'acquijiarfi  infamemente  il  nc . 
popolo  ancborayil  quale  egli  uedeua  allbora  piu  potente  molto  di  gran  lun 
ga,  ebei  Senatori  : & apprefo  s dccommodaua  a que/io  affine , che  per  fe 
anchora  fojfe  poi  una  uolta  fermato  un  co  fi  fatto  decreto . Et  oltre  à ciò 
cercaua  di  arrecare  a Tornpeo  maggiore  invàdi  a , (jr  fare  che  fojfe  piu  a 
noia  al  popolo  con  quefii  bonari  & grande^,  che  fe  gli  davano,  acciocbe 
egli  tanto  piu  tojlo  ne  reflaffe  fatio . Cicerone  offendo  J òpra  modo  deftde - Cicerone 
rofo  di  ammimjlrare  la  l\epublica, giudicava , che  a qual  fi  uoglia  delle  P*r^*  J 
parti , che  e’  s accolla ffe  tanto  alla  nobiltà , quanto  alla  plebe , à quella  do ■ 
uer'cjfere  di  gran  giouamerjto,  ac  ere f cimento . Egli  dunque  & alluna  biltl , co- 

& all' altra, parimente  s accollava,  fauorendo  bor gli  andamenti  dell' una,  me  alla  pie 
bora  dell'altra  parte,  cercando  d acquiflarfi  ilfauore  d amendue . Et  in - 
torno  a quel  tempo  dcfideraua  d'effer  piu  to(lo  fatto  Edile  y che  Tribuno 
della  plebe,  perciocbe  e diceua , che  i migliori  erano  già  prima  flati  eletti 
agli  altri  honori  ; onde  egli  mojfo  da  quefla  cagione  ,ft  era  accollato  alla 
plebe . Et  oltre  à ciò  bauendo  Manilio  tentato  il  parere  del  Senato , & 
effendo  egli  molto  de fiderofa  d' impedirlo yCi cerone  un'altra  uolta  soppofe  ~- 

al  Senato  : & perche allbora  egli  era  Tretore,&  nell' auuoc are  le  caufe 
haueua  il  primo  luogo , ottenne  con  grandijfima  fatica , che  la  co  fa  fojfe 
differita  al  figliente  giorno , con  allegare  quefla  cauft , che  fojfe  la  cofa 
già  ridotta  al  finire  dell'anno.  Sopportando  intanto  mal  uolentieri  la  ple- 
be il  cafo  di  Manilio , Cicerone  entrato  in  configlio , forcato  à ciò  (per 
quanto  fi  giudicarla ) da  Tribuni,  riprefe  con  fue.  parole  il  Senato,  e prò - 
mife  di  uolcre  prendere  la  protettione  di  Manlio . Qra  oltra  gli  altri  ob- 
brobri!,che  con  impctuofe  parole  per  tal  cagione  glifuron  detti, udì  anco- 
ra dirfi  in  uituperioycbe  sera  fuggito  dall' altra, et  accodato  come  fuggiti- 
lo a quella  parte  : ma  un  fubito  tumulto, che  di  prefente  fi  leuò,impedi  che 
quella  caufa  non  fu  altrimenti  terminata . Erano  trouati  colpeuoli  T.Te * Colpeuoli 
to,&  Cornelio  Siila,  figliuolo  del  fratello  di  quel  gran  Siila,  già  difegnati  Maucrfat 
al  mxgifirato  del  Confolo, imputati dibatter  fatti  de  prefenti . Cercauano  tcPraucl,c 
quefii  con  inganni  di  far  correre  a pericolo  della  uita  L.  Cotta L Tor- 
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quato  , i quali  erano  flati  d ejfl  gliaccvfatori  : & à ciò  fare  molto  mg 
giornante  erano  indotti  da  quefto , che  co  fioro  erano  flati  eletti  al  gra- 
do detto  in  luogo  loro . A quefl'imprefa  oltra  molti  altri , s erano  meffi 
• ' ancbora  Cn.  Tifone,  e L.  Catilina  Intorno  di  grandiflìmo  ardire  , (degnato 

per  la  repulfa,  che  haueua  bauuta , domandando  il  magiflrato  del  Confola 
to . Ma  non  riufcì loro  la  cofa altramente, percioche  già  cerano  f coperti 
i trattati  fatti  contra  cofioro  ; & il  Senato  haueua  ordinato  buone  guar 
die  à Cotta , & à Torquato ; e queflo  era  publicato  douire  effere  contra 
gli  auttori  del  trattato,  fi  non  fi  f offe  interporlo  qualche  Tribuno  della 
plebe  per  loro . Ma  pofeia  ,che  gli  huomini  del  Senato  hebbero  ueduto 
come  Tifone  non  ifcemaua punto  del  fuo  ef] tre  feroce , battendo  foretto 
non  eglifaceffe  nafetre  qualche  tumulto , per  torlofi  dauanti , col  titolo 
Pifone  a-  ^ Capitano  generale  ne  lo  mandarono  in  Jfpagna  : e quiui  egli  da  paefa 
suzzato  ni  per  cagione  di  non  fo  che  difpiacere  riccuuto  da  lui  ,fu  amagfato . 
inlfpagna.  Tompeo  intanto  fi  ueniua  apprtflando  per  Timprtfa  di  mare  in  Creta , dr 
contra  Mettilo  : e doue  egli  hebbe  intefo  il  fucceffo  delle cofe  feguitefin - 
fe  d'baucre  à male  tal  cofa , nella  guifa , che  per  adietro  bauea  fatto  ; dr 
"Pompeo  fi  upprcfjo  fi  dolfe  degli  auutrfari,  che  tutt'hora  cercajfero  di  dargli  con- 
apparcc  - tra  fua  uoglia  da  fare,  moffi  forfè  da  ftcran^a  di  uedtrlo  una  uolta  fott'ef 
chia  per  la  yj  rimanere  : ma  per  dire  il  utro  gli  fu  tal  cofa  molto  grata  ; e non  ha - 
n^Mithri  urn^°  innanzi  hauuto  piu  alcun  rifguardo  ne  à Creta,  ne  meno  ad 
alate.  alcun' altra  imprefadi  mare,  fi  ue  nera  rimafa  alcuna , che  non  foffe  an- 

cbora recata  àfine  ; attendeua  à far  piu  adornata  che  poteua  la  guerra 
de'  Barbari . Mandò  intanto  à Mithridate,  Matrofane,ptr  tentare  Fani 
Mithridate  mo  fu0> con  commi (fione  di  trattare  amicitia  feco.  Faicua  intorno  à que 
perche  te-  fio  tempo  Mithridate  poco  conto  di  Tompeo , percioche  effendo  poco  pri - 
neua  poco  ma  morto  Arface  I{cde  T art  hi,  haueua  fpcranga  di  farfi  (Irettiflìmo  ami 
conto  di  CQ  praate  dì  iu,  fucceffore  . Ma  tofto,  che  egli  hebbe  intefo  come  coftui 
* ’ battendo  prima,  per  la  medefima  cagione  fermata  l amicitia  con  Tompeo, 
tir  da  lui  (finto,  haueua  cominciato  à entrare  come  nimico  nell'Armenia 
fottopofla  alla  giuriditione  di  Tigrane , perdutofi  d'animo,  mandò  fubito 
ambafeiadori  à Tompeo,  che  douefftro  feco  trattar  intorno  alle  conditio- 
ni  della  pace . Tompeo  gli  comandaua,  che  doueffe  pofar  Tarmi, e douef- 
©ifordine  fi  rendergli  i fuggiti  da  lui  : Ma  non  fi  faceua  per  Mithridate  il  rifil- 
■elP  efler-  uerfi  di  attaccarfi  à tal  partito . Conciofia  cofa,  che  toflo  che  tal  cofa  fi 
c't0  dl  Ml  fu  (par fa  per  l'effercito  di  lui  ; i faldati , che  erano  fuggiti  nel  fuo  campo  « 

1 atc  ‘ il  numero  de  i quali  era  grande ; filettando  di  non  douire  efler  dati  nelle 
inani  di  Tompeo;c  medefimamcntc  i Barbari  dubitando  non  hauerc  à tfl{  r 

forcati 
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forcati  di  combattere  fenga  V ani fo  di  co  fioro , cominciarono  a far  tu - 
multo  : & barebbono  qnafit  meffele  mani  addojfo  al  J{e , il  quale  appena 
di  ciò  fi  difefe  da  loro  ,afferm  indo  come  non  baueua  mudatigli  ambafiia 
tori  per  richieder  della  pace, ma  folo  ptr  cagione  di  uederun  poco,  in- 
f ormar ji  dell' apparato  e forge  de'  Romani.  Tompeo  come  fi  fu  auue- 
duto , che  gli  conueniua  di  guerreggiare  , fra  l'altrecofejc  quali  egli  ap- 
freftaua  per  combattere  ,fe  uenire  etiandio  a fiele  compagnie  de'  jolda- 
ti  Valcriani.  Et  effondo  già  arriuato  in  Galatia , fe  gli  fe-incontro  L . 

Lucullo , affermandogli  come  già  sera  fioggiogato  il  tutto  ,ecbe  non  fa- 
< ceua  piu  di  me  filerò  d' alcuno  apparecchio ,0  prouifione  daguena ; & ol- 
tre à ciò,  che  alcuni  buomini  per  quefia  mede  (ima  cagione  mandati  quiui 
dal  Senato  per  acconciare  le  cofe,  erano  già  arriuati  : e non  potendo  per - Abbocca- 
fiuadere  a Tompeo , che  uoleffe  tornare  a dietro  : fi  uoltò  a imputarlo , & mento  di 
dargli  biafimo , chiamandolo  tra  l' altre  cofe , che  diceua  infilo  dìshono - [°^Lucul 
re,  huomo  defiderofio  di  hauer  molto  da  fare,&di  far  guerra  , & difta - iQ>  c paro- 
re  nel  grado  deli  Imperatore . Ma  non  però  Tompeo  punto  fi  difiolfieda  le  ingiurio 
la  cominciata  imprefa  : battendo  dunque  fatto  mandare  un  bando,  che  le  fra  loro. 
non  ui  baueffe  per  innanzi  alcuno , chefoffe  ardito  di  piu  rendere  a Lu- 
cullo nbidienxa  ;fe  n'andò  a gran  giornate  alla  uolta  di  Mitlyridate , con  # 
animo  di  uenire  fubito  con  effo  agiornata  . Mithridate  perche  fi  troua - 
ua  f eco  molto  minore  efferato , fuggì  per  alcun  tompo  di  uenirui , e ue-  faccja  Con. 
niua  dado  il  guafio  all  incontro  a qualunche  paefe  è ' doucuano  entrare , e tra  Pom- 
cercaux  quanto  poteua  di  fare  aggirare  il  nimico  qua  e là , cfar  fi , che  Peo  • 
mane  afferò  loro  le  uettouaglic . Ma  doue  pofeia  Tompeo  fu , parte  per 
quefia  cagione,  & parte  anchora  per  impadronirfi  de ’ paefii  abbandona- 
ti dell  Armenia,  entrato  dentro  ineffa ; quiui  finalmente  Mithridate 
dubitando  , che  quella  prouincia , mentre  e non  ui  fi  trouaua , non  ueni fi- 
fe in  potere  de'  nimici  ,fene  tornò  in  effa . Si  fermò  fopra  un  monticcllo 
ficuro  all'incontro  appunto  al  campo  nimico , e quiui  fi  fermò  a pofarfi 
con  tutto  l'effercito , con  ifperanga  di  trauagliare  i Romani,  e uincergli 
con  il  far  loro  patire  per  mancamento  di  tutte  le  cofe  neceffarie  ; doue  a 
effo , trouandofi  ne  luoghi  della  fuagiuriditione,ne  ueniuano  portate  in 
gran  copia  d' ogni  parte . V'era  un  piano  a piedi  a quel  monte  in  tutto 
fifogliato  e flertle,  e quiui  egli  dipòi  uenìua  mandando  alcuni  cauaUi,che 
dffront  afferò,  & offendeffero  qualunche  per  fona  fi  faceffe  loro  incontra  ; * . 

& quindi  auenne , che  molti  & molti  fi  fuggiuano  dal  campo  nimico  nel 
fuo . Hora  non  hauendo  ardire  Tompeo  di  andare  a affrontare  il  nimico 
in  quei  luoghi,  frefe  per  fermare  il  campo  un  altro  luogo , d'intorno  a cui 
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era  ogni  cofa  fieno  di  feluc , di  maniera , che  la  caualleria  nimica , £ gli 
arcieri  notigli  poteuano  piu  nuocere . £ quiui  battendo  fatte  alcune  im- 
bolate in  luoghi  à proposto , egli  alla  [coperta  con  pochi  fe  riandò  alla 
uolta  del  campo  de  nimei;  e fatto  dare  all' armeggìi  tirò  fuor  del  campo 
Pompeo  appunto  la  doue  egli  haueua  difegnato:&  in  talguifa  diede  a nimici  una 

imb ofeat!  &ran  rotta  ' Qj*efta  cofa  accrebbe i°ro  animo,  la  onde  e mandò  alcuni  in 
diede  una  altri  luoghi  del  paefe  a far  condurre  delle  uettouaglic  : ma  poi  che  Mi- 
grivi rotta  tbridatc  intanto  bebbe  intefo  come  il  nimico  haueua  afficurato  il  pajjb 
a Mithnda  aHe  nettouaglie,  e che  c ue  nandauano  molte , e che  alcuni  fuoi  haueuan 
prefo  un  paefe  deUiArmcnia  detto  Mainate , confecrcto  a uno  Dio  detto 
di  cofi  fatto  nome  ; & che  molti  altri  e molti  fi  uemuano  à lui  accollati - 
Mithrida-  d°>\&  che  già  era  fopr  agiunto  infauor  fuo  l'efiercito  di  Martio , pieno  di 
refuggedi  terrore,  determinò  di  douere  abbandonare  quel  paefe.  Mofio  dunque  da 
notte  Foni  queslo,  fe  muouere  una  notte  il  campo , & cofi  marciando  la  notte  fe  ne 
Pco*  andò  alla  uolta  dell' \Armeni a fottopofta  a Tigrane . Tompeo  defiderofo 
>i  di  combatterci  mentre  cofiui  fi  ueniua  cofi  ritirando  gl  ' andò  dietro  ; bene 
•-  - è uero  che  egli  non  ardì  di  far  quello  ne  prima , ne  meno  di  giorno  ; perche 

all  bora  i nimici  fi  teneuano  anchora  dentro  a ripari  del  campo , ne  meno 
anchora  di  notte , perche  non  bauendo  pratica  del  paefe , haueua  fofpetto , 
auanti  che  e furono  arriuati  in  efii  confini , & bauendo  finalmente  quiui 
intefo  come  il  nimico  era  per  f uggir pigli  fu  forga  di  tentar j di  combat - 
*«:  tere  di  notte . Et  hauendo  fermato  quello,  fu  egli  il  primo  a muouere  il 

• : campo , e cofi  uenne  a gabbare  quei  Barbarti  i quali  fi  flauano  il  giorno  a 

ripofare . £ di  uerfo  quella  parte  di  onde  doueuano  i nimici  poffare, pre- 
fe  un  luogo  pofio  fra  quelle  montagneymolto  atto  in  uero , & accommoda- 
to  y e r meffi  i foldati  in  battaglia  appunto  nella  fommitdy  fi  flaua  atten- 
dendo la  uenuta  de ’ nimici . Q uei  Barbari ya'  quali  per  fino  allhora  non, 
erano  mai  auuenute  cofe  contrartey  e che  teneuano  per  ferme  d'andare  in 
luoghi  fìcuriyfe  nandauano  uia  fenica  [off  etto  ueruno  alla  ficura,ne  pu- 
re per  ficurtà  e guardia  loro  yhaucuano  mandato  innanzi  alcuno  a far 
la  f coperta , con  {peran^a  ferma , che  i Romani  fi  foffero  affatto  tolti 
ef  andar  loro  piu  dietro . Intanto  Tompeo  ytoflo  che  efii  furono  entrati 
in  quei  luoghi  baffi  yfi  feoperfe  loro  addofio  al  notte , percioche  non  ha- 
ueuano  con  e fio  loro  alcun  altro  lumey  ne  fi  uedeua  rilucere  pure  una  Slel- 
*n  fitto***  la . £ pafiò  quella  battaglia  nella  maniera  che  bora  fi  dirà . binanti  a 
durnie^co  ogn' altra  cofa  i Trombetti  tutti  in  un  tempo,  fecondo  l'ordine  loro  dato*. 
Mithrida  diedero  fonando  il  fegno  della  battaglia;  fubito  pofeia  i foldati  & tut- 
te e Io  fa-  jg  l' altre  genti  dell efier  cito  infieme  a un  tratto  aliarono  le  grida , che  fi . 
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fogliono  ne  gli  affronti , & allbora  alcuni  bat  teuano  forte  gli  feudi  con 
l'bafte , alcuni  con  fajji  cene  uafa  di  rame.  E la  concauità  di  quel  monte 
bautndo  riceuuto  quel  fuonojne  lo  rimandata  fuori  molto  piu  terribile 
che  non  tra  : Onde  toftachequei  Barbari  cofi  impenfat  amente  in  tempo 
di  notte  fent irono  tanto  romore  in  quei  luoghi  deferti:  giudicando  tra  lo- 
ro per  difpo/ìtion  diuina  effer  caduti  in  tanto  pericolo , perdcrono  molto 
d'animo . 7 Romani  intanto  ucniuano  loro  addojfo  d'ogn  intorno, c da 
quei  luoghi  rileuati  tirauano  fa/Ji , halle , & dardi  ; onde  non  andaua  ri- 
(petto  alla  gran  moltitudine  che  erano , colpo  ueruno  in  uano , che  non  fe- 
rijfeyfi  che  quei  Barbari  fi  ucniuano  a riducere  in  maliffimo  termine,  (per- 
cioche,  per  dire  il  nero,  e(fi  non  s erano  apprettati  per  combattcre,ma  per 
andare  a uiaggio , e quiui  fi  ucniuano  attrauerfando  in  uno  ittefjò  luogo  i 
caualli  in  gran  numero  ,e  C ameli  : & oltre  d ciò  buon  numero  cofi 
d'huomini  , come  di  donne , parte  de  quali  fi  faceuano  ne'  caualli , & 
f arte  portare  fui  carro, c mefcolat  amente  in  carrette ,&  coccbij.)  Daua 
non  p cciolo  jpauento  il  uedere  l'ifieffe  ferite  a molti , & a molti  altresì 
quelli , che  ttauano  tutthora  affettando:  tanto  piu  ageuoljnente  dunque 
urtando  e trauagliandofi  tra  loro  in  quetti  giramenti, e trauagli  l'un  l'al 
Provennero  a effre  rotti.In  talguifa  dunque  da  lontano  percojJi,fi  trotta 
nano  sbattuti  & mal  trattati.  1 Romani  in  tanto  pofcia,cbe  hebbero  for 
tiitc  l'armi  tutte  da  lanciare, corfero  tutti  a dar  dentro  ne'  Barbar  i,et  ha  né 
do  quiui  fatta  occifiongrd.de  de  gl' ultimi ,et  erano  per  lo  piu  difarmati  di 
forte, che  un  folo  colpo  baftaua  a t or  gli  la  uita , quelli  del  megxo  , perche 
tutti  quelli  da  i fianchi  uedendofi  a tanto  pericolo, fi  tirauano  uerfo’l  me\ 
^o, erano  flrrttamé:e  calcati ,e  uenédofi  tra  loro  flrettamente  premendo, e 
calcado,s' ammai^aitano  in  tal  gnifa  tra  loro, poi  nò  poteuano  ne  difende 
re  fe  ftelji,ne  meno  affrontare  nimici .perche  per  la  maggior  parte  erano  ca 
ualli  et  arcieri, a quali  nò  era  conceduto , ri /petto  all'  of curo  dille  tenebre , 
poter  uedere, ne  meno  di  potere  in  tanta  fretterà  fare  empito  o sformo 
alcuno.  Ma  toflo  che  cominciò  a uederfi  lucente  la  luna, quei  Barbari  pen 
fandofi  per  fermo  di  potere  al  lume  fcacciare  e rompere  i nimici,  s allegra 
uano:&  harebbe  potuto  lorogiouarefe  i Romani  non  l’hauejjero  h aulita 
dietro  le  fpallc,e  fe  hor  qua  et  hor  la  fcoircndo,  non  baueffero  con  inganno 
fatto  resì  ire  uano  &•  il  uedere , & ogni  sformo  loro  . Tcrciocbe  cfji  per 
ejjere  in  numero  molti , faceuano  tutti  infiemc  un'ombra  intiero  molto 
grande , e da  quefla  fi  trouauano  i Barbari  ingannati  qual  bora  i l{pmant 
correuan  lor  addojfo,  Vercioche  uano  era  il  lor  impeto  contra  le  nane  om- 
bre, non  altrimenti  che  fe  fi  f off  ero  loro  fatti  uteini,  et  ognhora  che  nello 
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fcuro  uoleuano  menare  le  mani  .non  battendo  foretto  ninno , fi  trouauanè 
feriti. Et  in  tal  gufa  ne  furono  amatati  affai,  & buon  numero  apprefi 
Fuga  di  mì  fo  ne  uenncro  uiui  nelle  mani  de'  nimici . Ut  fuggì  e/Jo  Mithridate  infie- 
riandate,  me  con  molti  altri:  tT  battendo  d iridato  il  uiaggio  fuo  à Tigrat  e ; non 
battendo  da  lui,  il  quale  egli  haueua  per  fuoi  ambafeiadori  richiefto,bauu 
Tigrati  e re  t0  rifpofla  niente  buona , & amichinole,  percioebe  egli  fi  prejimeua,  eie 
accetto*"  Mithridate  foffe flato  cagione , che  l proprio  fuo  figliuolo  Tigrane  foffe 
Mithridate  lanuto  in  conte  fa  feco , percioebe  quefìi  era  nipote  di  Mitbridate  ; & ol- 
tra  ette  non  riceucua  Mithridate,  per  quefla  cagione,  haueua  fatto  pigli a 
rei  fuoi  ambafeiatori , & mettere  in  prigione  : e refi  andò  in  ta  l guif t i n- 
gannato  dalla  jpcranga,  uolt  'o  il  pcnfnro  alla  uolta  di  Colchide  : e quindi 
tenendo  il  camino  per  terra,  hauendofi parte  amoreuolmcnte  fatti  amici , 
& parte  perforai  gli  buomini  di  quei  paefi,  arriub  alla  palude  Meotide  , 
Mithridate  (jr  in  Bosforo,  e qutui  fi  fedi  tutto  quel  paefe  Signore . Eraallbora  Signo 
*Macha*  TC  Machare  figliuolo  di  effo  Mithridate,  il  quale  tra  molto 

re  fuo  fi-  aff'ttionato  alle  cofede'  Romani  : egli  per  alcuni  fuoi  famigliar  i (baum 
gliuolo . do  mandato  loro  danari,  cpromeffogli  di  faluargli)  feàcoHut , che  già 
era  fi  fattamente  fpauentato,  che  non  ardtua,  non  che  altro,  di  prtfentarfi 
auanti  al  cojpetto  di  fuo  padre , ( ) pinti  da  tai  cofe  à tanta  fcelerag gi- 
ti: ) togliere  la  uita . Hora  mentre  le  cofe  fi  trou  amno  in  quejìo  termi- 
ne, mandò  Tompeo  gente,  thè  andajfero  dietro  à Mitbridate;  ma  egli  in- 
tanto bauendo  paffuto  il  Fafi  fiume , fe  nera  fuggito . Tompeo  intanto 
fefabricare  una  città  nel  luogo  à punto, doue  egli  haueua  ottenuta  la  kit 
toria,  e la  fe  pe  feriti,  & per  quei  foldati,i  quali  nonpoteuano  piu,rifpct 
to  alla  ueccbiegja  : ni  nennero  etiandio  in  compagnia  di  cofloro  molti 
Nieopoli  ioro  uicini,  e ni  fi  truouano  anebora  hoggi , e fi  chiamano  'Njcopoltti , e 
u*uono  fawdo'l  coftumc  degli  buomini  della  Cappadocia  E quejìo  è quan 
re . tofaceua  intorno  à quei  tempi  Tompeo . Intanto  Tigranc  il giouare,ha- 
uendo  aggiunti  alla  fua  diuotione  i principali  del  regno,  che  uoleuano 
male  à Ti  grane  il  uecchio , & che  flauano  mal  uolentieri  fotto'l  fuo  go - 
Pompeo  f uemo,  s era  fuggito,  & accofiatofi  à Frante , e coflui,il  quale  fi  flaua  con- 
che cofe  fiorando  quello,  che haueffe  da  fare , attendendo  la  confederaticne  fatta 
Tigran e*  1 Sia  con  "Pompeo  » Itiduffe  à entrare  nel  paefe  dell'Armenia . Efji  dunque 
necchio,  e arriuarono  per  fino  à Art  affata  città , & bauendo  fottopeflia  loro  tutti 
il|giouane  quelli,  che  fi  faceuano  loro  incontro , già  cominciauano  àuolere  aff ai- 
tarla , & combatterla,  ( percioebe  Tigrane  il  u<  echio , per  paura  di  lo- 
ro fuggendo,  sera  ritirato  fu  nelle  montagne.  ) Fraate  giudicando  , che 
quello  affedio  doueffe  effere  molto  lungo , bauendo  lafciato  parte  di  Ilo  ef- 
ferato 
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torfo  Vun  t altro . Ma  in  [omnia  e non  fuccefc  in  alcuna  delle  farti  io  fé, 
che  uolejfero . Tercioche  Orcfcrcflò  per  for\a  d'arme  rotto  da  Metallo . 

Fiacco  perche  il  foffo , che  era  intorno  à r pari  del  fuo  campo , era  di  tan- 
to circuito,  che  malamente  fi  poteua  combattendo  difendere , nc  fc  [libi- 
to un  altro  dalla  banda  di  dentro , onde  venne  à tirare  i nimici,  i quali  sii - 
ma  nano  , che  ciò  [offe  Slato  fatto  per  paura  .dentro  mi  foffodi  fuori-, 

& egliallbora  [aitando  fuori  fatto  impeto  contra  loro, che  ciò  non  afret-  * 

tauano  punto , e nel  affrontargli , & nel  dare  loro  la  calca  fuggendo , ne 
ammazzò  moì-tl  e m^tl  • In  tant0  TomPeo  bjtteua  <bc  fnbito  bauu- 
ta  la  nuoua  dello  sformo , che  quei  Barbari  baueuano  fatto  contra  i fuoi  : 
egli  dunque  contra  l'openion  loro  andò  ad  affrontar  coloro  i quali  andana - 
no  per  uff aitar  lui;  & hauendo  uinti  coftoro  fc  n andò  dirittamente  alla  Fuga  del 
volta  d'Orefe, ma  egli  non  lo  potègia  arriuare.  Tercioche. effendo  egli  Re  Orcfe 
flato  rotto  da  Celere, hauendo  intefa  la  rotta  degl'altri  anchora,ftmife  in 
fuga  per  faluarfi.Tompeo  hauendo  ammazzati  molti  cibane  fi,  fopragiun 
ti  al  p afar  del  fiume  Cimo, uinto  finalmente  da'  preghi  loro,perdonò 
loro,&  fe  con  e fi  pace. Certa  co  fa  è che  egli  fi  haueua fermato 
nell  animo  d'entrar  dentro  ne  loro  confini , prenderlo™ 
il  cambio  di  quanto  baueuano  contra  effo  fattoi 
ma  per  allhora  ri  fretto  al  uerno,non  punto 
contra  fua  uoglia  differì  quell' impre- 
fa . Quefle  fono  le  cofe  , che 
L i t daTompeofuron  fatte  in- 

torno à quei  tempi. 
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yjt  nno  che  feguì poi, effendo  Confali  L. Cotta,  Nell’anno 
e L . Torquato , Tompeo  fa  guerra  contraghi  dj!,j  cdl1}: 
bani, e contra  gl' iteri  popoli  della  Spagna. Ha 
titano  gl  iteri  c di  qua >e  di  là  dal  fiume  Cimo , 
e da  una  banda  confinano  con  gli  Jl  Ih  ani , e da  °5* 

l altra  co1  popoli  dell' jlrmtniaut  amnga,che  *ra  &|,  \\,c 
egli  bauejjc  tra  fa  altramente  determinato , fu  ri. 
forcato  di  uenire  prima  alle  mani  con  cofìoro . 

Tercioche  *A rtoce,cL\  ra  lor  Be,dubitando,ebe  c*r|- 
non  sandajfe  contra  di  lui  hauea  mandati  ambafaiatori  à Tompeo , come  nar  vófao 
fer  cercar  di  far  fi  di  effo  ami  co, c intanto  andana  macbir.adoet  appreflan 
dofi  come  fatto  quefia  ficuregfa  e potejfe  improuifamente  andargli  addof 
fa. Ora  Tompeo  hauendo  ciò  prefantito, aitanti  che  quefli  foffe  bafteuolmé 
te  in  ordine  a poter  fare  tal'imprcfa,e  che  egli  bau  effe  occupato  ilpaffo  di 
onde  s'entra  nel  fuo  pae fa, ucr  amento  difficili fimo  à prendere  centrò  dentro 
nella  prouincia  da  lui  tenuta:  et  auanti,che  JL  rt  oce  haueffe  int  e fa, che  egli 
foffe  fopragiunto,arrìuò  fatto  * Acropoli  città.Era  pcfla  quefia  città  a pù 
to  nello  ftrettOyColà  douefi  diflende  il  Caucafo  monte yet  era  per  fi  eureka, 
e guardia  del  paffo  molto  ben  munita.  ^Artoce  tutto  pien  difpauento , poi ' 
chegC era  fiata  leuita  l'occafion  del  poterli  metter  in  ordine,  paffuto  di  la 
dal  fiume  abbruciò  il  ponte. Tompeo  d'altra  parte  hauendo  fuperato  e cac 
ciato  ilprefidio  della  città,c  prefo  il  paf]o,lafciò  una  buona  guardia  à quei 
puffi  dell' entrata: et  egli  feguitando  L'imprefa  sinfignorì  di  tutt o quel  pae 
fa, eh' è di  qua  dal  fiume.Et  effendo  già  Tompeo  a punto  fui  paffaril  fiume 
Cimo  ,jlrtoce  mandò  alcuni , che  lo  richiede  fiero  della  pace,  off  prendo  di 
dargli  il  ponte,  et  ogn  altra  co  fa  della  quale  a effo  facefj  e di  bi fogno  ; e fa  , 

tutto  queflo  egli  per  cagion  di  potere  ottener  la  pace.  Ma  pofaia,chc  Po- 
peo  hebbe  paffato  il  Cirnojl  fuggédo  per  allontanarli  da  lui  fa  n'andà 
al  fiume  Telorofe  quefl' anchora  è un  fiume, che  feorre  per  lo  pae  fa  d'arto' 
ce) e doue  e*  potena  impedirgli  il  paffo  fa  I haueua  tirato  dietro . Tompeo 
poiché  fi  fu  accortogli  queflo, lo  uéne  fèguitando,et  hauédolo  fouragiunto  • • ? 

et  affrontatoli  con  effo  prima  che  gl' arcieri  haueffero  potuto  fare  l'ufficio 
loro, con  non  molta  fatica  lo  ruppe, ^Artoce  dopò  queflo  paffato  il  fiume  Te  xrtoee  rct 
loro,arfa  anche  quitti  il  ponte, e g?  al  tri  fuoi , parte  morirono  nella  batta - to  da  l>om 
gliaje  parte  tentando  diguazzarci fiume  ui  lafciaron  la  uit  a. Molti  {far  Pco  • 
fornente  fuggendo  per  quelle  fatue  uiffero  alcuni  giorni  tirando  gl' archi 
dalle  cfme  di  alcuni  alberi  alti fimi, ma finalmente  anchor  quefli  effendo  fi 
tagliati  quegli  alberi,  furono  amaz^ati , Etallbora  finalmente  Mtoc* 
mandò  per  fuoi  ambafaiatori,  richiedendo  Tompeo  della  p ace , & gli  fa 

C iij 
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prcfentare  alcuni  doni . 'Pompeo  baucndo  accettati  quei  doni,  aciò  no n fi 
parere, cite  non  bauejje  animo  all'accordo,  percioche  per  dire  il  nero, e non 
uoleua,  che  la  cofa  nandaffe  piu  in  lungo  ;egli  nondimeno  firmamento  dif- 
fe  , come  non  era  per  far  mai  pace , per  fino  a tanto , che  non  bauejfe  nelle 
mani  per  Olìaggi  i figliuoli  d'Artoce . Ste  ^ trtoce per  buona  pegga  fio- 
flefo  fopra  di  fe,  per  tal  cofa:  ma  bauendo finalmente  i Romani  per  e fi  ere 
la  fiate  trouato  il  uado  da  potere  guaggare  il  fiume, & bauendolo  affati- 
ca pure  paffuto  fenga  e fi  ere  fiati  impediti  da  per  fona,  trtoce  allhora  mà 
tace  tra  pó  quiui  i figliuoli,  per  Ofiaggi , e fermò  la  pace  con  "Pompeo . H attendo 

pco  et  Ar-  pofeia  Pompeo  intefo  come  nò  molto  quindi  lontano  nera  il  fiume  Fafi,et 
toce.  bauendo  già  diterminato  perefiopaffare  inColchide,  & quindi  cantra 
Mit bridate  in  Bosforo;  fi  mife , nel  modo  a punto , che  baucua  difegnato  , 
in  camino, parte  con  le  parole  loro,  & parte  con  iflauenti  battendo]}  fatti 
amici , i popoli  di  Colcbide , & quei  popoli , che  con  efii  confinano , pafiò 
uia  pe  pae fi  loro . Et  bauendo  quitti  trouato  per  certo  come , il  fare  il 
viaggio  Juo  per  terra  era  molto  difficile  bauendofi  a paffare  tra  molte  net 
tioni  non  conofciute  e bellico fe;e  l'andare  per  mare , efier  medefimamente 
molto  piu  feommodo,  rifletto  al  paefe  manchevole  di  porti, & per  cagio- 
ne degli  babitatori  di  effo;  fe  fermare  gli  efferciti  tutti  di  mare  alle  flan- 
ge aciò  fi  tenefie  cura  clic  Mitbridatc  non  poteffe  in  alcun  modo  ire  nani - 
Pompeo  fi  gando,  & ebe  non  gli  poteffe  effer  portato  uittouaglie . Et  egli  riuolfe  il 
muoue  c5  jf}<0  camino  alla  noie  a degli  albani , non  già  per  diritto  fentiero , ma  per 
bani^,Al  corgli  all  improuifo  mentre  fi  fiauano  al  fic  uro  fot  to' l patto , & Aggio- 
gargli ; & tornatofene  in  ^Armenia,  pafiò  guaggando  il  fiume  Cimo , la 
doue  per  la  fiate  era  fatto  il  uado  di  poterlo  guaggare . Fe  primi  rumen- 
te fermare  nel  fiume  la  Canalerta  , quindi  le  bagaglie , & ultimami nt e 
le  fanterie , acciocbe  riteneffero  la  jorga  dell' acque , & ebe  i cavalli  co’ 
corpi  loro  l' acque  rompcficro  : doue  fepure  e'  f offe  auucauto,  che  la  forga 
dell' acque  baueffe  sforgato  qualche  beflia,  fi  defie  in  quelli , che  facevano 
loro  compagnia  dall’altra  banda  ,enonfoffepiu  traportato  lontano  . Se 
Progressi  n’andò  pofeia  quindi  alla  uolta  del  fiume  Cambife , fenga  hauere  bauuto 
di  Pópeo  da  nimici  alcun  diflurbo , bene  è uero  che  l’rffercito  tutto  era  travaglia - 
con  l'cfler  t0)  /)auetttt  patito  molto  rifletto  à grandmimi  caldi, et  alla  fete, avven- 
ga ebe  la  maggior  parte  del  tempo  fofiero  venuti  marciando  la  notte . 

H alienano  prefi  per  guide  in  quefto  viaggio  alcuni  prigioni , i quali  non 
gli  guidauano  per  quei  luoghi,  che  farebbono  flati  migliori;  & anche  effo 
fiume  non  apportaua  loro  molto  utile , percioche  molti  bevendo  largarne  n 
tedi  quell'acqua  laquale  era  freddi ffmajic  rimanevano  offefi  di  mala  for 
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te.  Ora  non  battendo  ne  men  quitti  trottato  , chi  de ffc  loro  impedimento 
veruno,  fe  n'andarono  a un  fiume  detto  cibante,  non  portando  con  effo  lo - 
ro  alcuna  cofafuor  che  dell'acqua , eipaifani  fouueniuano  benignamente 
loro  di  tutte  i altre  cofe , che  loro  facevano  di  meftitro , onde  per  quella 
cagione  fi  tennero  ,fi  che  non  fecero  à coftoro  danno  niffuno  . Toi  che  fu- 
rono di  la  dal  fiume  fu  fatto  intender  loro,  come  Orefe  ueniua  pt  r affron- 
targli. Tompeo  per  tirarlo  à combattere  auanti,  che  egli  haueffepre- 
fentito,  che  i Romani  f off  ero  in  numero  quanti  erano , & che  pi  r ciò  fi  ri - 
tiraffe  adictro,  mife  alla  t> Jla  la  Cavalleria,  battendo  prima  commeffb  lo- 
ro quanto  douefferofare;fepofcia  fermare  dietro  à loro  tutto  l rimanen- 
te delle  fanterie,  lequali  pofli fi  inginocchi  oni  fi  coprivano  fotto  gli  feudi, 
e comandò  loro,  ehefiefiero  firmi  : onde  non  fi  fu  Orefe  accorto , che  effì  Orcfj  uè- 
foffero  quiui,  fe  non  pofeia,  che  fu  venuto  alle  mani . Egli  dunque  fliman  nuto  alle 
do, che  i cavalli  foffero  foli, ne  tenne  pochiffimo  conto,  e corfe  loro  addoffo,  ra_aDÌ  C0D 
& leggicriffimamente  gli  fe  mettere  in  un  tempo  in  fuga , che  lo  faceua - faceto*.* 
no  con  arte , & cofi  fieramente,  ritirandofi  effi,  daua  loro  la  calca . jll- 
Ihora  i fanti  a piedi  leuatifi  fu  à un  tempo  , hauendofi  tra  loro  allargati , 
aitò  paffando  per  lo  mej^o  fi  poteffero  fieramente  ritirare  a faluamen- 
to  a i loro,  vennero  a ricevere  tra  loro  i nimici,che  temerariamente  veni- 
vano i loro  incalciando,  & in  talguifa  vennero  a torfi  in  rneo^o  un  buo- 
ni  filmo  numero  di  loro , & quivi  tra  loro  coflrettigli,gli  feron  con  l'armi 
morire . E la  caua  Iteri  a utnendo  dalla  banda  di  dietro  addoffo  a coloro , i 
quali, non  erano  flati  attorniati  parte  di  uerfo  man  delira,  & parte  da 
man  manca, diede  lor  dentro  con  impeto  , & in  talguifa  e nell’uno  e nel- 
l'altro luogo  fu  di  nimici  fatta  grandifiima  occifione;  e quelli , che  nell'u - 
va  e nell'altra  rotta  fuggendo,  fi  cacciarono  per  le  felue , e qui  fi  i capita- 
rem  male,perche ui  fu  mrffo  il  fuoco, gridando  fempre  dopò  talfattione  i 
Romani,  ecco  i Saturnali,  ecco  i Saturnali  : percioche  poco  auanti  a pun- 
to intorno  al  tempo  di  rffi,  erano  Siati  eglino  con  inganni  affair  ati  dagli 
«, Albani . Ora  Tompeo  hauendo  fatto  quello,  & dato  per  quel  paefe  il 
guafio  fepace  con  gli  ^Albani , & con  alcuni  altri  popoli  anchorafi  qua- 
li habitano  quei  paefì,  che  fono  nel  monte  Cavea fo  perfino  al  mar  Cafpio 
( percioche  qurfto  monte  hauendo  Ufuo  principio  in  Tonto,  fi  diflende  per 
fino  a quei  luoghi  ) battendola  effi  domandata  per  loro  ambasciatoti . 

Vedendo  intanto  Frante  come  Tompeo  ueniua  con  tant' impeto  , e come  i 
Luogotenenti  fuoi  haueuano  già  prefa  l'Armenia,  & tutto' l paefe  ap- 
preso di  Tonto,  che  fi  diflende , perfino  a luoghi  fuoi  ; e cheCabinio  ha- 
uendo paffato  ? Eufrate  cragiafcorfo  auanti  perfino  al  fiume  Tigri , en- 

C iiij 
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trita  per  tai  cofe  in  grandifjmt  paura,fimife  in  animo  di  fermare  la  lega 
gii  fatti  co'  Romani;  e mandò  ambafeiatori  a Vompeo , richiedendolo  di 
r inoliare  i patti;  bene  è acro , che  per  cofi  fatti  ambafeiatori  e non  potè'ot 
p - 0-  tenere  cofa  iter  una.  Vtrcioche  Vompeo  confidando  rulfuc cedergli  le  cofc 

d decórra  profl.re,  e guidato  dilla  flerangi  delle  preferiti  teneuapoco  conto  di  co- 
Fraate  . flui ; e tra  ! altre  cofc,  che  fuperbamente  riflond.  uaagli  ambafeiatori  di 
lui , domandina  loro  il  paefe  Corditene , il  quale  fi  contendcua  tra  Fraatc  » 
Tignile.  E non  gli  rifondendo  fopra  quello  capo  gli  ambafeiatori 
nulla,  perche  non  haueuano  intorno  aciò  ueruna  comwiffione;firijje  alcu~ 
ne  cofe  a Fraate  : ma  fubito  pofeia , femfattendere  altra  rijpofla  da  luì  , 
flinfe aitanti  u ifranio  in  quella  prouincia , & hauendola prefa  fengalcu -? 
na  fatica,  la  diede  à Tigrane . Jtfranio  paffando  per\la  Mefopotamia  in 
A Fra  n io  Sorta  contrai  patto  fermato  con  Fraate,  fallò  la  firada , & rifletto  alla 
qmfi  capi  uernata , & al  mancamento-delie  cofe  da  uiuere , riceuette  di  molto  danno- 
ca  male  ne  per  uiaggiot  e fe  non  che  i Carrefi,  i quali  ( per  quanto  fi  dice  ) ha— 

Ira1ì!tl°PO  hitmo  la  Macedonia , & intorno  a quei  luoghi, gli  riceutrono,&gli giti 
darono ; ucr amento  , che  era  per  capitar  male  injieme  con  tutti  i Juoi . E 
quello  è quanto  fe  Vompeo  con  Fraate  confidato  nella  fua  propria  poteva 
intorno  a quei  tempi , hiucndo  in  uncerto  modo  fatto  uedere  con  chiaro ^ 
& elidente  fegno  a coloro,  che  cercano  d'ingiuriare  malignamente  al~ 
trui,come  il  tutto  depende  dall' armi;  e che  neccffariamcnte  ognuno*  for- 
cato di  obedire  alle  leggi  di  coloro , che  in  effe  uagliono  piu  degl  altri  • 
Schernì  mede  finamente  i titoli  tutti , che  fi  daua  Fraate \ & cofi  appreffo- 
tutti  gli  altri  come  appreffo  a Romani , i quali  effi  fempre  foleuano  dar- 
• x'5  gli;percioche  Fraate  fole  va  chi  amar  fi  t{e  de  gli  altri  I\e.  Ma  TÒpeo,ba.-, 

uédo  lenita  uìa  quella  parola  dei  f(e,fctiiiédogli,lo  chiamò  col  titolo  fem 
plicemetC  di  l(e:e  q ue fio  nome  attribuì  egli  a T igrane  coducédolo  nel  trio* 
fo,cotral  coflume  de  ì{j>mani.  Ora  Fraate  anchor  che  egli  haueffe paura 
di  Vopeo^et  ebecercaffc  di  compiacergli , hebbe  nodi  meno  molto  per  male 
tal  co  fa, come  quelli,  chefutedcua  (fogliare  del  regno  anebora  : la  onde  fi 
d dia  ed  di-  Per  fuoi  ambafeiatori  delle  ritenute  ingiurie  ,&  comandò,  che  non 

catione  di  doueffero  paffare  l' Eufrate . Ma  dotte  pofeia  no  hebbe riceuuto  rifloFÌ a 
Romano  ninna  piaceuole,poi  che  fu  uenuto  il  verno  (erano  allhora  còfoli  a Igima 
Fraate  uin  L.  Cefarc,e  C.  Figulo)  battendo  feco  aggi  ut  o il  figliuolo  di  Tigrane  fuo  ge- 
ceTigrane  nero,ft  mi  fe  in  ponto  di  fare  l'imprefa  cotra  Tigranc;e  quitti  rtfiddo  uin - 
e manda  -n  unagiornata,fuperò  di  poi  il  nimico. E di  poi  rnétre  Tigrane  haueua 
tori  a Pom  fatto  chiamar  in  aiuto  fuo  TÒpeoJl  quale  attédeua  alle  faciédc  in  Soria  , 
Peo . Fraate  mudò  un'altra  uolta  ambafeiatori  a vfycojmputàdolo  e dolédofi 
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di  molte  cofe,et  co  i Romani  fitmulando  di  maniera , che  oltra  la  uergogua 
apportò  ancho  foretto  a Vompeo.  Onde  di  poi  no  diede  a T igrane  alcuno 
atuto,nèmenofe  piu  cofa  alcuna  come  nimico  contra  Fraate;aff ormando 
per  if cu  far  fi,  eJJ'er  di  ciò  cagione  .che  no  haueua  di  tale  imprefa  comi  filone 
da  Promani , & che  Mi  ibridate  era  anebora  in  arme . ^iggiunfe  pari- 
mente a quetto , come  e fi  contentaua  per  allhora  di  quanto  haueua  fat- 
to, e cioè  non  uoleua  metterfi  a cominciare  altre  imprefe , aciò  mentre 
cere  affé  farne  dill' altre  , trouaffe  pofeia  in  ejje  la  fortuna  contra- 
ria , nel  modo , che  poco  prima  era  auuenuto  a Lucullo  . Et  oltre  aciò 
filofoficamente  parlando  arrecaua  in  me^o  quelle  ragioni , e che  l'*A- 
uaritia  era  cofa  dannofijjima  ; oltra  che  diceua , che  ingiuft amente  fi 
haueua  di  fiderio  dell'altrui  cofe , allhora , che  non  faceua  a propofitodi 
hauerle.  Conciofia  cofa  che  e temejfe  della grande^  del  de'  Tarthi,  . - * 
& della  inflabilitd  delle  cofe  , dubitando  molto , anchor  che  ui  fojfe  da 
molti  & molti  follecitato , non  uolle  mai  altrimenti  metterfi  all'mprefa 
di  quella  guerra:  cercò  bene  con  le  parole  fiue  di  tor  uia  l'imputationi  da- 
tegli dal  Barbaro , non  già  in  uero , che  rifiutale , ma  diceua  egli  come 
la  lite,  che  era  tra  lui  e Tigrane , era  per  cagione  di  certi  termini  delle 
loro  giuriditioni , e che  ejj'o  manderebbe  tre  huomini , che  la  termina jfe - 
ro . Et  bauendogli  pofeia  mandati , & quei  I{e  accettati,  non  altrimen  - 
ti , che  fe  foff ero  neramente  Flati  arbitri  loro,quefti  compofero  tutte  le 
differente  quali  erano  tra  loro.  Era  f limolato  tutta  uolta  T igrane  dal- 
la collera,  che  haueua  di  non  hauer  ottenuto  il  foccorfo  . Ma  d'altra  Tigrane,  e 
banda  Fraate anch'egli  haueua  caro  di  mantener  Tigrane  in  piede, per  Fraate  fi 
poterfi pofeia  qualbora  gli  facete  di  bifogno,  fcrui fine  in  aiuto  fito  con - pacificano 
tra  Romani . Conofceuano  molto  bene  amendue  cojloro , che  fe  qual  fiuo-ln  lcmc  * 
gita  di  loro  ylxatejje  fuperato  l'altro,  che  quelli  fi  harebbe  prouocato 
nimi ci  i Romani , & egli  ueniua  à dincnir  molto  piu  debole ,&  manco 
atto  à re  filler  e. La  ondemofii  da  quelle  cagioni  tornarono  infime  amici . Si 
trouaua  intorno  à quel  tempo  Vompeo  alle  fla^e  quel  uerno  in^ijpide,e  ue 
niua  riceuendo  alla  diuotione  fua  quelle  pani  di  quella  prouincia , le  qua - ^ 

li  per  fino  allhora  non  haueuano  uoluto  ceder  ma  i ; e tra  l' altre  riceuctte 
la  terra  d>  Simforio , datagli  da  Str atonica . Era  quefia  Str atonica  mo - stratoniea 
glie  di  Mithridate  ; coflei  mojfa  dallo  sdegno , che  hauea  di  ejfer  Fiata  ab-  moglie  Hi 
bandonata , battendo  mandati  fuori  i joldati , che  u erano  per  guardia  à Mi&rida- 
far  protti fionc  di  uettouaglia , riceuette  dentro  i Romani , anchorchc  il cc> 
figliuolo , * qui  * manca  * * * 

* & ejfendo  Edile  fu  non  folamcnte  per  quefto  lodato  ; ma 
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fere  he  anebora  baueua  & con  grandi jjime  & funtuofi  firme  Jpefe  celebra*  I i 
ti  i giuochi  Romani , e parimente  i Megalefi , & pofeia  morto  fuo  padre  » I ì 

con  magnificenza  grandifiima  baueua  rapprejentato  per  honorarlo  le  fé-  1 1 

fte  de  gladiatori . Le  Jpefe,  che  furon  fatte  in  quefle  cofe  * erano  Hate  I* 

fatte  in  parte  da  effo,  e da  Marco  Bibulo , compagno  di  lui  nel  magiflra-  I : 

to  in  commune  tra  loro  ; & in  parte  anebora  ,da  ejjo  priuatamente  : è I ; 

ben  uero  che  egli  auanrfò  di  fi  fatta  maniera  in  quefle  cofe  gl' altri  tutti 9 I : 

che  oltre  che  s'bebbe  per  fe  tutta  la  lode , che  doueua  ejfer  del  compagno » I s 

anebor  fi  giudicò , che  egli  folo  hauejfc  fatte  interamente  quelle  Jpefe 
tutte  • Onde  dijfe  ejfo  Bibulo  burlando , come  a lui  era  auuenuto  quel  me-* 
defimo  che  già  auuenne  à Volluce , il  quale  hauendo  commune  il  tempio  con  1 1 

Caflore  fuo  Jratello , fi  foleua  nondimeno , chiamar  il  tempio  di  Cafiore 
Prodig'j.  follmente . Certa  cofa  è,  che  di  quefle  cofe  i Romani  prendeuano  allegre^? 
fa  grandi  filma  ; prendeuano  bene  grandi  (fimo  terrore  da  prodigi . Ter - 
ciocie  nel  Campidoglio  molte  flatuc  percojfe  fu  dal  Cielo, et  dijirutte  era* 
no  Jparfe  per  terra, et  oltre  gl' altri  Simulachri  gettati  per  terra, era  quel - . 
lo  di  Cioue, il  quale  era  fopra  una  Colonna . Et  oltre  a ciò  era  caduta  per 
terra  l'imagine  della  Lupa  confegrata  à \emo,et  infiememente  à Famulo  ; 

« et  apprefio  le  Ietterebbe  erano  fu  quelle  colonne,  fopra  le  quali  fi  firiueua* 
no  le  leggi, erano  confufe,&  canceUate.E  gl' altri  prodigi  fi  uenntro  procu- 
rando fecondo  gl' ammaeflr amenti  e precetti  de  gl' indouini.Bcne  è uerotchc 
fu  loro  ijpoflo  che  fi  mettejfe  lattatuadi  Cioue  la  maggiore  uolta  ucrfo 
Ceofori  uc  doue  nafee  il  fole , che  riguardajfe  uerfo  la  pia^a  ; accioche  fi  uenijfe-. 
fc*  éza  ira  r0  a ^C0Pr^re  tutte  k congiure, che  la  Bjpublica  metteuano  in  trauagli, 
loro^renfi-  E <1™$°  e quanto  feguì  in  quell'anno . Et  ancho  i Cenfori  eran  uenuti  in 
tiauo  il  ma  differenza  fra  loro  per  cagione  di  coloro  i quali  habitano  di  la  dal  TÒ  , 
(giftraco . perche  l'uno  di  loro  uoleua,  che  concorre fiero  con  effo  loro  algouerno  del - 
la  ^ epublica  , & l'altro  ciò  negeua ; di  maniera , che  ne  meno  intorno  al - 
C altre  cofe  fecero  pofeia  niente  ;anzj  che  di  loro  uolontà  rinunciarono 
il  magiftrato  . Et  i fuccejfori  loro  anebora  per  quefla  mt  defima  cagio- 
ne l'anno , che  feguì  dopò  quetto , non  fecero  cofa  ucyuna,  perche  i Tri- 
buni della  plebegC impedirono  nella  elettione  del  Senato , temendo  di  non 
douere  e fiì  efiere  del  Senato  fcacciati . Furono  in  queflo  meg^o  tutti  i 
foreftieri  cacciati  di  ì\oma  fuor  però , che  quelli , che  habitano  quel 
paefe , che  hoggi  fi  chiama  Italia  , hauendo  intorno  à ciò  fatta  una  leg 
Legoc  di  ge  un  certo  C,  Tapio  Tribuno  della  plebe  , il  quale  uedendogli  andare 
C.Papio.  per  la  città  uagabondi , giudicati  a , che  non  fojfero  atti , a douere  habi- 
tare  in  fi  eme  co' Bimani.  L'anno  feguente  fendo  Confoli  Figulo,  & L* 

Ce  far  e* 
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Cefare , feguiron  cofe  non  molto  grandi  in  uero  , ma  non  già  tali , che  ri- 
fletto alla , uarietà  dell' Immane  cofe , non  meritino , che  fe  ne  faccia  me- 
moria . Concio  fia  co  fa , che  fendo  inquifiti  & chiamati  in  giuditio  co- 
me homicidi  y erma  Almamente  per  ordine  di  Giulio  Cefare  quelli  che  per 
commifjione  di  Siila  haueua  ammalato  Lucretio,  & certo  altro  il  qua-  Riuerfi  Jel 
le  haueua  priuato  della  uira  molti  di  coloro  i quali  erano  fiati  da  Siila  lecofe’ 
proferitti  furon  puniti  in  pena  di  uita . Ecco  dunque  come  il  uariamen- 
to  delle  cofe  uiene  fleffe  uolte  aflogliare  affatto  di  ogni  potenza  coloro  i 
quali  hanno  tal  uolta  hauuta  gran  potenza , & auttorità . Et  non  fu 
folamente  quella  cofa , che  auuenne  contra  l'openione  d’ognuno,  ma  que- 
ft’ altra  anchora , che  Catilina  accufato  per  quella  medefnna  cagione 
( concio  fia  cofa , che  anch'egli  haueua  ammainato  de' prò  ferini  da  Siila 
in  buon  numero  ) fu  per  fenten^a  in  giuditio  liberato  : & l’iftefib  Cari-  Catilin» 
lina  dipoi  diuenuto  per  queflo  molto  di  gran  lunga  peggiore , pur  final-  fJtt0  mori 
mente  per  quefta  cagione  fu  fatto  morire . Terche  ejfendo  Confoli  M.  *' 

Cicerone  , & C.  sintomo  , in  quel  tempo , che  i Romani  non  erano  piu 
in  pericolo  per  cagione  di  Mithridate,  percioche  effo  s haueua  per  ft  me- 
deftmo  dato  la  morte  ; queflo  Catilina , che  detto  habbiamo,  fi  mife  a fa- 
re imprefa  di  uolere  mutare  lo  flato  della  l{epublica  : & hauendo  in  tale 
imprefa  fatte  fi  molti  compagni , apportò  a Etmani  terrore  d' una  guer-  còligli  di 
ra  di  non  poca  importanza  . E d'amendue  queflecofe  il  fucceffo  fu  tale.  Mithrid* 
Mithridate  dopò  le  ritenute  rotte,  non  fi  offendo  perciò  punto  perduto te* 
d'animo  o auuilito , ma  mettendo  molto  piu  net  deliberare , che  nelle  for- 
bii fuo potere , e mafjimamente , che Tompeo  sera  fermato  in  Soria; 
baueua  diterminqto,paffando  per  la  Scithia  d' andar fene  all'lftro,  e quin- 
di paffare  per  f orza  in  Italia  . Era  nato  queflo  huomo  per  fare  nera- 
mente cofe  grandi,  hauendo' bene  fleffo  nelle  fue  attioni  prò  nato  et  la 

froflera , & la  nimica  fortuna , non  ui  haueua  cofa  ueruna  alla  quale  e 
non  giudicale  di  douerfì  arrifehiare  ,che  e non  poteffe  flerare  : oltra  » 
che  egli  (Umana  ,che  fek  cofe  non  foffero  fuccedute  fecondo  la  fleran - 
Za  fila,  e non  haue fiero  rifloflo  al  principio , che  gli  foffe  molto  il  me- 
glio di  douere  infiteme  con  tutto  il  Regno , non  hauendo  perduto  punto 
d’animo  anchora , mettere  la  uita  ; che  cacciato  del  Regno , gli  fofie  po- 
feia  conuenuto  con  fuo  uituperio  di  menare  uilmente  uita  priuata . Et 
di  queflo  haueua  fatto  fermo  propofito  nell'animo  fuo , il  quale  haueua  . 
tanto  prefo  di  forze , quanto  al  corpo  il  potere  era  mancato ; di  maniera , 
che  horamai  aiutaua  col  confìglio  anchora  di  quello, la  debolezza  dell'a- 
nimo. Et  quelli  anchora  i quali  egli  haueua  feco , uedendo  comete  cofe 
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de  Romàni  fi  tieni  unno  tuttauolta facendo  piu  gagliarde, dotte  a Iti  neon» 
tro  quelle  di  Mitbridate  p iu  deboli  divenivano  {del  quale  oltra  l' altre 
Terremo'  disgrafie  molte  città , da  un grandi fimo  terremoto il  maggiore , che 
fofie  flato  nuli  udito  ricordare  tra  gli  buomini  ,furon  gettate  per  terra ; 
uolfero  Canimo  a lafciare  il  l{c  ; oltra  cfx  nacque  tra  faldati  tumulto:  & 
alcuni  di  loro  bauédo  prefi  alcuni  figliuoli  del  l{egli  condujfero  a Tdpeo. 
Mitbridate  in  tanto  hauendo  ritrouati , & prefi  alcuni  di  coloro  i quali 
erano  flati  capi  di  fare  tal  cofa  glifo  morire;  & pieno  di  sdegno  f e preti» 
deve  medefirnamente  alcuni  per  foretto , che  hauea  di  loro  ì & era  ridot-  . 
to  a tale , che  non  fi  fidaua  boramai  piu  di  ueruno  : di  maniera  che  perche 
baueua  fletto  di  alcuni  fuoi  figliuoli  anchora,  gli  fe  priuare  della 
uìta:  La  onde  Fama  ce , and)  efio  figliuolo  di  Mitbridate , hauendo  ut • 
he  cole  dute  quefie  cofe  , parte  perche  dubitava  anch'egli  di  fuo  padre  ;&  par» 
con Mi te  anc^ora  perche  baueua  ffieran^a  di  ottenere  da  Romani  quel  Regno , 
thridace  ( con  concio  fia  cofa , che  già  e fojfc  buomo , c W»  età  digouernare  ) or» 
fuo  padre . dinò  un  tradimento  a fuo  padre . Ma  perche  molti  & palefemente , & 
in  Secreto  con  gran  diligenza  tencuano  conto  di  tutto  quello , che  e ‘ fo- 
cena , non  gli  uenne  fatto  ; e certa  cofa  e , che  fe  pure  una  parte  de  gli 
officiali  del  Re  uccchio  ,gli  ha ue fiero  in  qualche  minima  parte  almeno 
uolutoun  poco  di  bene  ; farebbe  flato  fubito  di  tal  cofa  punito  . Doue 
Mitbridate  auuenga  , che  nelle  altre  cofe  tutte , che  a Re  s' apar  tengono 
fofie  fapienti fiimo , allhora  nondimeno  egli  non  hebbe  a quello  riguardo , 
Armi  de*  che  ne  l'armi , nel  numero  grande  de ' fudditi  giovano  niente , fe  non  ui  è 
eiouaao  ° ^ l°ro  ^ beniuolen^a  : an%i  piu  anchora , che  quefle  iflefic  cofe, qual' ho - 
Temi  la  be  rci  u * tnanca  la  fede , apportano  tanto  manco  fteure^xa,  quanto  piu  fo~ 
niuolcnza  no , e maggiori . Farnace  in  tanto  hauendo  con  pochifiima  fatica  placa - 
ti,&  a fe  fatti  amici  coloro , / quali  erano  fiati  mandati  dal  padre,  che 
lo  prende  fiero  ; con  la  compagnia  di  loro,  i quali  egli  baueua  prima  me  fi- 
fi  in  ordine  ,fe  n'andò  dirittamente  alla  volta  del  padre . Si  trouaua  fuo 
padre  allhora  a Tonticapeo , & hauuta  di  tal  cofa  contesa  ,fi> ed)  tofto 
alcune  compagnie  de'  foldati  cantra' l figliuolo,  con  animo  d' andargli 
anch'efio  fubito  contra . Ma  Farnace,  in  poco  d'hora  ( et  gli  fu  ageuole, 
perche  anebor  quefli  non  uoleuano  bene  a ' Mitbridate  ) riuoltò  quefli 
anchora  ; quindi  hauendo  fenici  ufarui  la  for^a , prefa  la  città , tolfe  Ut 
Mitbridate  Ulta  fa^re  > M quale  fuggendo  sera  ritirato  nel  palalo . Haueua 
morto . tentato  Mitbridate  di  torfi  per  fe  medefimo  la  uita , & hauendo  fatto 
prima  morire , con  dar  loro  il  veleno , le  mogli  fue,  egli  altri  fuoi  figliuo 
li,  haueua  egli  prefo  il  rimanente  di  quel  uelepo  : ma  non  gli  furono  affai 
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per  tornii  la  vita  nel  ueleno , ne  meno  il  pugnale , co'/  per  fe  mede- 

fimo  fe  balie  un  dato  delle  ferite . Tercioche  con  l'hauere  egli  tifato  con- 
tinuamente ogni  giorno  rimedi j contrai  ueleno  per  lene  guardar  fi  da 
eflo , lancila  fatto  fi , che  ueleno  alcuno  per  mortale , che  fofje , non  po - 
teua  in  alcun  modo  apportargli  morte . Et  medefimamente  il  colpo , eie 
sbanca  dato  col  pugnale  da  feftefo,  ucnnc  a cjfcrc  cofi  debole  e rifletto 
all'età  fua,  & per  le  calamità  nelle  quali  e fi  trouaua , & rifletto  an- 
chora  al  veleno  ilquale  baiteua  prefo , che  non  fe  nulla.  La  onde  non 
haucndo potuto  torfi  per  fefìcjfo  la  uita, e parci.do  che  la  cofa  s allunga fi- 
fe troppo , quei  faldati  i quali  egli  baueuagià  mandati  lontra' l figliuo- 
lo , correndogli  con  empito  addoffo  con  le  flade , & arme  ribattute  gli 
affrettarono  la  morte . Ecco  dunque  come  Mithridate  battendo  uelcorfo 
del  uiuer  fuo  prouato  uaria  e diuerfa  fortuna , e di  lei  provati  grandi  fi- 
fimi  fcambiamenti  non  uenne  a perire  d una  folamente  ft&plice  morte . 

Tercioche  e'  cercò  contro  voglia  fua  nondimeno  di  ut  nire  a morte , e de  fi-  \ ' 

derando  poi  di  privar fi  da  fe  mede  fimo  della  uita , & haucndo  tettato 
diciò  fare  & col  ferro  ,& col  veleno , non  potè  nondimeno  metterlo  a 
effetto . Tercojfo  dunque  e da  fe  fleflo  e da  nimici  fin ì la  uita  fua  . For- 
nace haucndo  fatto  ungere  il  corpo  di  Mithridate , per  dimottratione  di 
quanto  haveua  fatto  lo  mandò  a Tompeo,  dandofi  a lui  i>  fieme  con  tut- 
to’lHjgno.  Tompeo  giudicando,  che  inficine  con  Mithridate  f offe  morto  rompe- 
anebora  il  nome  del  nimico , non  flimò  che  { offe  da  fare  alcuna  uana  di-  mono  ui- 
mofiratione  di  fdegno  contro.' I morto  corpo  ; non  facendo  dunque  a quel  thùdne. 
eorpo  alcun  atto  d'ingiuria  o di  vituperio , diede  comi fone, che  foffe  do“4a‘1^* 
mf[o  nella  fepultura  d>  fuo  padre. Et  a Fornace  in  riccmpenfa  di llhaue-  't Frj 

re  fatto  morire  fuo  padre , donò  il  Bjgno  di  Bosforo , & lo  mife  nel  nu-  ltc  fuo  fi- 
mero  de  gli  amici  e collegati  fuoi.  Cofi  dunque  e fendo  flato  tolto  uia  gliuolo  • 
Mithridate , tutto  parimente  il  Fjgno  fuo  fuorché  alcuni  pochi  luoghi , 
fu  prefo  ; concio  fio  cofa  che  alcuni  i quali  fi  trouauano  alla  guardia  di 
alcune  forteg^e , le  quali  erano  fuori  del  difìrctto  del  Bosforo , non  voi - 
fero  cofi  alla  prima  dargli  ;non  già  in  uero , che  ciò  faceffero  con  animo 
didouere  refittcre  ; ma  perche  temevano , che  rubbando  altri  quei  dana- 
ri de  quali  à loro  era  fiata  data  la  cura  di  guardarli,  non  ne  douefdro  po-  Pompeo  g 
fida  e fere  e fi  imputati:  e quette  furono  le  cagioni , che  gli  moferoa  limprefa 
volere  affettare  Tompeo , & à lui  dare  ogni  cofa  nelle  mani . Ora  Tom  «*«  Ama 
peo  tofto , che  hebbe  recato  a fine  i negoci  di  quelle  prouintie , ftandofi 
Fraate in  pace,  bauendo  fermatele cofe della  Soria,  e della  Fenicia , fi  che  a;  ^ 
voltò  4 fare  l'imprtfa  centra  Meta . Haueua  quelli  il  Ejrgno  di  quella  ottenne. 
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parte  dell'Arabia. , che  bora  t alla  diuotione  de'  Romani,  perfino  a!  mar 
rojjo.  Et  kauendo  qucfli  giàhe  p affati  tempi  bene  [ptjfo  mole  fiat  o Ix 
Sorii  , & effondo  da'  Bimani  ,i  quali  erano  andati  a difendere  la  So- 
rta dall  ingiurie , fiato  muto  combattendo  ; feguitaua  pure  nondimeno 
anebora  di  guerreggiare . Tompeo  hauedo  mandato  gente  contra  cvfiuip 
tfr  contra  i uicint  J noi  fen^a  molta  fatica  lo  prefe  ,&  acfrclbe  quiut 
il  prcfidio  : quindi  fe  n'andò  alla  uolta  della  Soria  Vali fiiua  , e tiò  fe per 
* quefia  cagione  che  gl  b uomini  di  quel  pa  ifc>hautuano  molcfiato  la  Feni- 
cia . Erano  al  gonerno  di  quefia  prouincia  htreano  ,&  Ariftobolo 
fratelli , è trouandofi  allbora  perauentura  in  difeordia  tra  loro  per  cagio- 
ne del  Vontificato  dello  Dio  loro  ( quale  egli  fi  fia , perche  appo  cofloro 
il  fi  chiama  col  nome  di  fonano  Von tifil  e ) tutte  quelle  città  erano 
Hircanori  trauagliate  dalle  Jcditioni  di  cofloro  . ttjdufje  fubito  Tompeo  in  poter 
dotto  m fHo  Hircano  fcn?a combattere , perche  in  ueroc  uonhauiua  ficco  gente 
potefta  di  CQn  CHìegH  Jjauejje potuto  rcfiflere . Hauendo  d'altra  parte  affediato 
°mpe  ' Arifloboloin  una  rocca,  fe  fi,  che  per  forza  uenne  alle  conditioni  della 
Atiftobolo  Pace  •'  e perche  pofeia  non  uoleua  dargli  ne  i danari , ne  la  fortezza , lo 
porto  prc  fe  mettere  in  prigione  ; la  onde  cofi  facendo , fcn\a  molte  fatica  fi  fiot- 
tone da  tomife  tutti  gl' altri  anchora:Bene  e nero,  che  egli  belle  molto  da  fare 
Tompeo  . nen  ajj'ccij0  c guerra  di  Gierufalem . Certa  cofa  è che  egli  con  pocbijfima 
fatica  ottenne  la  città,cffendo  intffa  riceuuto  da  coloro , i quali  faucrì- 
uano  la  parte  di  Hircano  ima  non  pafiò  già  in  tal  guifa  litnprefa  del  tem- 
, pio , il  quale  era  fiato  occupato  da  gl  huomini  ,che  fauoriuano  l altra 
Tempio  io  V*rte  • Erajhbricato  il  tempio  in  luogo  rileuato,&  era  munito  di  buo- 
Gcru'alem  ne  mura  : & fe  coloro  haueffero  continuamente  attefo  a difenderlo  ogni 
giorno  egualmente , non  fi  prendeua  altramente ; ma  perche  in  quei  gior- 
ni, che  chiamano  fabato,  effi  abandonauano  le  difefef  perche  in  cofi 
fatti  giorni  e fa  non  uoglionfare  alcuna  cofa , è da  tutte  le  attioni  fi  aflen - 
gono  ) uennero  a dare  occafione  a ' Romani  in  quello  fiat  io  di  tempo  ( che 
lo  poteuano  liberamente  ,& fetida,  fofpetto  fare  ) di  poter,  fiotto  rouinà- 
re  le  mura.  Terche  tofto , che  effi  fi  furono  accorti  di  cofi  fatto  coftu- 
me  de * nemici , non  fecero  piu  nel  cor  fio  de  gl' altri  giorni  cofa  > che  foffe 
d'importanza  : ma  doue  fu  pofeia  paffaia  la  fettimana , è fu  tornato  il 
giorno  del  fabato  ,affaltando  di  nuouo  con  tutte  le  for^e  loro  il  tempio 9 
TÉpio  pre  per  for^a  lo  prefero . Et  in  tal  guifa  finalmente  i Giudei , non  facendo 
fo  da’  Ro-  per  difefa  di  lor  medefimi  cofa  ueruna , uennero  in  potere  de'  nimici  loro . 
£ quitti  allbora  tolti  uia  tutti  i danari , fu  dato  il  gouerno del  Fregna  a 
Hircano  ; & Miftobolo  ne  fumenato  prigione . £ queftefon  quelle  co- 

«*  fe fie  quali 


mani. 


: L 1 B J{,.0  X X X V l /.  V 47 

fe , le  quali  figuirono  in  torno  à quel  tempo  in  Taleflina , che  di  tal  nome  paleftina . 
M già  anticamente  erano  chiamati  tutti  quei  popoli ,i  quali  fi  diftendono  ki- 
lt b ci  no  al  mare  Mcditcraneo  dalla  Fenicia  perfino  in  Egitto . Hanno  etian- 
f*®  dio  un  altro  nome  aggiunto  loro  f òpra  quello , che  tutta  quefla  regione  fi  Giudea. 
(•fa  dice  Giudea , &i  popoli  fi  chiamano  Giudei.  T^on  faprei  già  dire  d'onde 
p*  fi  hàbbia  hauuto principio  cofi  fatto  cognome:  bene  è nero,  che  1 altre  na - 
fif  tioni  ancbora,le  quali  uiuonojccondo  le  leggi  loro  ,auuenga, che  filano  d'ai 
fp  trrprouinciejjanno  anch'cffe  queflo  nome  mede  fimo.  Si  truouano  appref- 
\ÒV  foa'  Romani  anchora  di  quefi' huomini  di  quefla  forte ; & anchor , che  he- 
::p  ne  jfiejfo  enfiano  flati  fremati, fono  nondimeno  accrefciuti  di  fi  fatta  ma- 
fa  mera,  che  hanno  fuperato  per  fino  alla  potenza  delle  leggi . Sono  in  tut- 
tia to  differenti  a gli  altri  huomini, et  fi  mW altre  cofe  tutte; fi  anchor  a, ni  li u 
fo  del  uiuere  giornalméte,ma  fopra  tutto  in  queflo,  che  non  ufano  di  ado- 
tti rare  alcuno  degli  Dei  degl' altri;  an^i,  che  ejji  adorano  un  certo  loro  Dio , 

0 con  tutte  le  f or  ^e  deli  ingegno  loro . ‘ì^on  fi  tr  ouana  medefimamente  in 
itJ  Gicrufalem  intorno  a quefti  tempi  flatuaueruna  ; & in  nero  per  qutfta 

sji  cagione,  che  giudicando  loro, che  quello  Iddio  loro fiaineff abile,  &inuifi  Legge  de* 
fi-  bile , auanxano  tutti  gli  altri  huomini  che  uiuono  nel  culto  della  loro  re - Giudei . 
jfi  ligione , & aejfo  hanno  fabricato  un  belliffimo  e neramente  grandijfimo 
jg  tempio;  bene  è nero,  che  è feoperto , e non  fu  mai  coperto  con  tetto  ueru- 
no . Offeritane  religiof amente  quel  gì  tìf  no,  che  fi  dice  di  Saturno,  e tengo- 
fit-  no, che  quel  giorno  non  fi  babbi  a a fare  alcuna  co  fa  d' importala , ma  che 
[ut  fia  in  tutto  da  aflenerfi  da  tutte  le  attioni . Ora  chi  fi  fia  queflo  loro  Dio , 

& & in  cheguifa , & perche  cagione  fi  cominciajfe  a cofi  da  loro  honorare , 
a & quanto  grandemente  fia  temuto  da  loro, è bene  flato  da  molti  detto, ma 
j0.  per  dir  il  ucro  non  fa  al  propofito  della  pre finte  bistorta . Ora  che  i gior - 
^ ni  fi  flano  poi  chiamati  fecondo  i nomi  di  quelle  fitte  j Ielle , che  fono  Fiate 
p dette  pianeti , è fiata  intentione , & ordine  de  gli  Egittij , non  molto  di  matl-  fecon 
poi  ; per  dirlo  in  poche  parole  fparfa  cdiuolgata  per  tutte  le  parti  del  do  i nomi 
p Mondo . Concio  fia  co  fa, che  gl antichi  Greci  per  quanto  truouo,  non  beh-  de*  Pianc“ 
* bero  di  questo  coflume  contesa  ; doue  bora , & per  tutto  appreffo  tutte 
(i  le  nationi,  & maffimamente  appreffo  i Romani  è flato  in  ufo;  & io  inten - 
j do  di  difeorrere  al  quanto  intorno  alla  maniera, et  al  modo, con  li  quali  fu 
^ fatto  quefl'ordine  : & d'intorno  à quefla  materia  n'ho  hauuti  due  ragia - 
fa  namenti , che  non  fono  in  uero  molto  di fficili  a uenirne  in  contezza , che 
,,  nondimeno  meritano  certa  contemplatane  e difeorfo.  Vercioche  fe  e'  fa- 

1 rà  alcuno, che  uoglia  hauere  confideratione  a quella  harmonia,  che  fi  chia  * 

„ ma  diate jferon , c la  quale  fi  tiene , che  habbia  nella  Idufica  il  primo  Ino - 


& 
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go , & ad  ejfia  r fieri  fica  qutjle  tali  /ielle  delle  quali  dipende  tutto  P orna - 
mento  del  Cielo  nella  maniera , che  richiede  l'ordine  della  conuerfione  di 
ciafcuna  di  effe  ; e cominciandofi  dall'ultimo  giro  ilquale  fi  attribuì fee  4 
• s ■ Saturno , quindi  pajjando  i due  moti , che  gli  vengono  apprefjo , ripigli 
il  Signore  del  quarto , & un'altra  uolta  pervenga  da  quello  ( Inficiati  da 
banda  i due , che  feguono  apprejfio  falla  Jet  t ima  conuerfione , dr  in  tal 
guifia  tornando  in  giro  prenda  & ajjcgni  a ciaficun  giorno  il  fiuo  Dio , & 
che  ne  e rettore  & gouernatore  ; trouerd  quelli  con  una  certa  ragione  di 
mufìca , come  i giorni  tutti  fi  confanno  al  gouerno , & amminiflrationt 
ce  le  il  e . Et  quella  è la  primiera  ragione , che  di  tal  cofia  fi  ajfegna . L'al- 
tra poficia  è quella.  V leni  annoverando  l bore  tofii  del  giorno  cime  del- 
la notte  cominciandoti  dalla  prima,  èattrihuifici  quella  a Saturno,  quel- 
la , che  uien  poi  a Gioite , la  terza  a Marte , la  quarta  al  Sole , la  Quin- 
ta a Venere  la  fefta  a Mt  rcurio , & la  fiettima  alla  Luna  fecondo  l'ordi- 
ne de'  Cieli , che  da  gli  Egitti j è fiato  moflrato  nel  modo , che  detto  bab- 
biamo . Et  ogn'hora , che  barai  fiatto  qutfto  alquante  uolte,  dove  tu  ba- 
rai girato  per  le  venti  quattro’ bore  proverai , che  la  prima  bora  del  fie- 
guente giorno  toccherà  al  Sole.  E fie  medefiimamente  fai  dtU'kore  di 
queflo  giorno  anchora  in  quello  ifteffio  modo , darai  la  primhora  di  l ter- 
zo giorno  alla  Luna.  E fie  parimentevtrrai  /correndo  f bore  nel  mede  fi- 
mo modo  delli  altri  giorni , ciafiir.n giorno  hard  quello  Dio , che  a effio'fi 
tonuicnc . Et  in  tal  guifia  certamente  fi  affermano  quejle  cofi  fatte  cefi . 
Tompeo  in  tanto  ,doue  egli  hebbe  recate  quefie  cofie  anchora  a fine  fiere 
tornò  in  Tonto  , & hauendo  riceuute  le  cittd  fie  n'andò  in  *Afia , e quin- 
di pajjando  pi  r la  Grecia  fie  ne  tornò  in  Italia . Riportò  in  vero  la  uit- 
ne  tor  torta  di  molte  imprefie  di  guerra, e molti  prencipi  parte  per  forga  di  gner- 
na  ìq  Italia  ra , & parte  a patti , fiott omettendo , fi  fé  amici  : accrebbe  gli  babita- 
col  trion  tori  in  otto  cittd , & altretante  prouincte  : acqui fio  molte , c r molte  en- 
*°  * trate  al  popolo  Romano  : diede  le  fiue  leggi, & in  effe  ammaeslrò  la  mag - 
. gior  parte  di  quelle  naticni  fiott  opoSle  a'  Romani , che  erano  per  quelle 

parti  d'afta , che  fono  interra  ferma  , & ordinò  loro  la  republica , e 
l'ornò  di  fi  fatta  maniera , che  per  fino  a boggi  uiuono  fiotto  quegli  or- 
dini , che  da  lui  furono  l oro  dati . Bene  è uero , che  ui  haurà  alcuno , che 
v,  di  tutte  quelle  cofie , che  e'  fie,  anebor  che  fiano  di  grande  importanza,  cìr 
» tali  neramente , che  non  erano  fiate  mai  per  adietro  fatte  da  Romano  al- 

cuno auanti  à lui , attribuiua  nondimeno  la  cagione  alla  fortuna,  & a 
Joldati  fiuoi  : ma  quello , che  tra  le  cofie  fatte  da  Tompeo  è di  maggior; 
importanza  che  merita  di  ejfiere  con  marauìglip grande confideratoa 

intendo 
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intendo  di  hora  raccontarlo . H alando  egli  grandi  (fimo  potere  & in 
Mare , & in  Terra , & battendo  dalle  gemi  foggiogaie  raccolto  grofiìft- 
me  forarne  di  danari , & bauendofi  fatti  amici  molti  e molti  Trencipt  e Fjtti  pre. 
He  ; & bauendofi  co'  benefici  toro  fatti  acquifiati  gli  animi  di  tutti  i po-  clan  di  Pó 
poli  i quali  erano  fiati  fotto  l'Imperio  di  lui , fi  che  tutti  erano  de  fiderò  Tco  • 
fidi  fruirlo  di  maniera , che  barebbe  potuto  agcuolmentc  foltomcttcrfi 
l Italia  tutta , & farfi  potente  fopra  tutti  gli  altri  Romani , & domi- 
nar loro  ; perche  quafi  tutti  l'bebbono  uolentieri  cr  di  loro  proprio  uole- 
re  accettato  ; e quelli  * che  fé  gli  fojfcro  oppofii  berebbono  nondimeno  in 
ogni  modo  per  non  poter  fare  altro  sceduto:  egli  nondimeno  giudicò  di  non, 
doucr  fare  alcuna  di  quefie  cofe  ; anjj  tofio , che  egli  fu  amicato  a Brin - 
difidi  fuo  uolere , è fen?a , che  ciò  gli  foffe  impojio  da  per  fona  u cruna , 

Itccntiò  tutti  gli  efferati  fuoi , che  nel  Senato , ne'l  popolo  baueua  fatta 
intorno  a quefia  co  fa  deliberatione  alcuna  ; anxj , che  egli  non  giudicò 
di  douerftne  non  che  altro  feruire  nel  trionfo . Sapeua  molto  bene  altro  » 
foffero  odiate  da  tutti  gli  huomini  le  cofe  fatte  già  da  Mario  è da  Sii- 
la; la  onde  non  uolle  dar  loro  cagtoncjche  bauejfero  a temere  pure  per  ifpa 
fio  d>  pochi  giorni , di  bauerc  a fopportare  altra  uoltadi  quelle  cofi  fat- 
te cofe . Et  auuenga , che  egli  per  le  molte  cofe  da  lui  fatte  haueffe  potu- 
to hauere  molti , & molti  nuoui  nomi , e titoli  non  ne  uolle  nondimeno  pi- 
gliare neff  uno  ; & fe  bene  per  le  leggi  fatte  da  gli  huomini  flati  auanti 
fi  iiterminaua , che  non  fi  doueffe  dare  il  trionfo  a alcuno  fen^a  coloro,  i 
quali  gli  erano  fiati  compagni  nell'acquiftare  le  uittorie  ;accetò  il  trion- 
fo , che  gl' era  fiato  di  terminato  ; e fe  un  foto  trionfo  di  tutte  l'imprefe 
di  guerra  da  effo  fatte , nel  quale  portò  molti  trofei , che  di  ciafcunafat- 
tionc  da  lui  fatta  ne  portaua  qualch' uno  picciolo  affatto , è d'altra  parte 
un  grande  appre fiato  con  grandiffma  ffefa,&  molto  funtuofo  ,il  cui 
titolo  era  di  tutto' l cerchio  della  terra . Tfon  uolle  prendere  cognome  al-  Pompeo  fi 
cuno,ma  fi  contentò  folamente  del  nome  di  Magno  ,ilqualc  egli  fiha-c°°ttató  , 
ucua  guadagnato  auanti  quefie  fattioni , & imprefe  : antf , ebe  egli  non  g°0^e  jj 
cercò  per  fe  alcun  altro  bonore  troppo  grande  ,&•  una  fola  uolta  , & Magno. 
non  più  uollé  feruirfi  di  quelli , che  mentre  era  affente  eran  fiati  per  lui 
deliberati:  Era  fiato  per  deliberatione  ordinato  e firmato,  che  e' do- 
ueffe per  tutte  te  feste  folcnni  portare  in  tefia  la  corona  dello  alloro,  e 
che  in  tutte  portaffe  la  uefie  Imperiale , & in  tutte  le  r appre fentat ioni 
delle  battaglie  a cauaUo  andaffe  ueflito  della  uefte  trionfale  ;&  erano  a 
effo  concedute  tutte  quefie  cofe , perche  fopra  tutto  Ce  far  e ( antnga,cbe 
contro.' I parere  di M.  Catone ) ui  s' adoperano.  Ora  chi  Cefare foffe, co- 
me femprecer  caffè  di  farfi  grato  alla  plebe , e come  fe  bene  egli  s'ha - 
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nea  muffo  in  animo  d'abbaffarc  Tompeo , egli  nondimeno  s.accommodaj - 
fe , a tutto  quello , che  conofccua  far  dibifogno  per  acquiftarfi  la  gratta, 
del  popolo , & accrefcero  la  fua  grandetta , l babbiamo  già  racontaio 
co  (lumi*  di  più  adietro . Era  bene  quello  Catone  della  famiglia  de  Torti),  & in  tut- 
M.catone  te  le  attioni  fue  tra  imitatore  di  quel  gran  Catone , fuorché  in  qui  fio , 
che  egli  l'auangò  nell'ufarele  lettere  Greche  : Egli  u,aua grandt  ac  cor - 
tegga  nel  trauagliarfi  ne  negoct)  del  Topolo  ; ne  mai  dmvftraua  fegno 
dì  ammirationedi  qualunche  buomo  fi  fila  : amaua  fopra  modo  la  Hjtpu- 
blica  ;ea  tutto  quello , che  e’uedeua  di  troppo  fuperare  l altre  lofi  por - 
taua  odio  non  piccolo , per  foretto , che  haueua  del  dominare  ; & « ma- 
tta all'incontro  mofjb  dalla  compaffione  , che  haueua  alla  di  bbcle^ga , eJr 
al  poco  potere , tutto  quello  ,c  he  era  popolare  : e tuie  ita  più  di  tutti  gli 
altri  huomint  bine  al  popolo  ; efauoriua  liberamente  e difenduta  am  bo- 
ra con  pericolo  di  fe  fieffo  la  giusìitia  : e tutto  quefio  faceua  non  già  per 
cagione  d' acqui flar  potenza  , glori  a, grandetta , o nero  honore  ahuno  , 
•'  ma  folamente  rnoffo  dall'affettione,  che  e'  por  tana  al  uiucr  libero , e fiot- 
tìo dall'tffer  dominato  . Effendo  dunque  i coftnmi  fuoi  co  fi  fatti , & ar- 
catone c5  dato  in  pubÌ!cq,fi  mife  a dire  cantra  la  fatta  diltberationc , non  già  per - 
erano  a gli  che  teneffe  alcuna  nimicitia  con  Tompeo,  ma  perche  l'era  fatta  centra 
hon  oriac-  gl' ordini  de  gl  antichi . Ecco  dunque  quanto  fu  conceduto  a Tompeo  ef- 
tnbuiti  * fendo  ajfentc , e uenendo  poi  non  ui  fu  aggiunto  alcuna  altra  cofa  piu: 
‘ ' bene  è uero  nondimeno , che  fe  egli  haueffe  uoluto , cjfi  erano  pi  r farlo 

fin  ga  dubio  ueruno . Concio  foffe  cofa , che  già  hauejfero  bene jpeffiofat- 
' ti  grandi  (fimi  honori  a altre  perfone , che  non  erano  di  potere,  niente 
• | equah  a Tompeo  , & e chiaro , & mani  fi  fio  effere  fiato  ciò  da  'loro  fat - 
. , tv  cantra  la  /coglia  loro  . Tompeo  fapendo  molto  bene,  che  quelle  cofe 

tutte,  leqtcali  fi  danno  dal  popolo  a gli  huomint  potenti , & che  fono  in 
grandci^adi  Imperio , anchor , che  più  , che  nolenti  eri  in  hon  or  fico  le 
. , ditermi  naffero,danno  nondimeno  fofpctto , che  quafi  fiano  fiate  fatte  fare 

per  forgia.  per  ordine  di  coìoto,  che  hanno  potere  di  farlo  ;c  che  quelle 
fieffe  cofe  non  apportano  honore  alcuno  a colui  alquale  fi  concedono 
Ogn'bora  , che  fi  giudica , che  non  fiano  fatte  da  coloro , perche  hab- 
bìano  itoglia  di  farle , ma  perche  ne  fiano  forcati,  eJ r non  moffi  da  bini- 
'•  uo tenga  ,ma  per  cagione  di  adulatione  ; non  uolle  da  prima , che  alcuno 
per  fua  cagione  parlajfe  di  cofi  fatte  cofe  co  fi  fubito  ; affermando  ,effer 
, ciò  molto  meglio  di  gran  lunga , cioè  fe  egli  haueffe  rifiutati  gli  honori  , 

che  di  già  per  lui  fi foffero  deliberati . Ter  dot  he qucflo  fi  fai  ebbe  con 
. jncquijlamcntò  d'odio  contra  quel  magiflrato , che  haueffe  fatta  tal  deli- 
beratane , & con  faslo  parimente , & diffrcgpgo  qualbora  egli  auuiene  a 
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che  fi  ricufino  quelle  cofe,che  uengono  offerte  da  coloro,  i quali  non  ha  du- 
bio,  che  fono  o da  piu  di  noi  o almtno  pari  : e nell  altro  d'altra  parte  fi  io 
prendeua  non  foto  di  douerne  acquiflare  il  nome  d battere  l'animo  popola 
rejma  i fatti  anchora  non  folamc/.te  in  dimofiratioi.e , ma  neramente 
in  effetto.  Hauendo  dunque  confidiate  molto  bene  tutte  qucftecofe  Vom- 
peo , il  quale  haueua  già  battuti  i Magiftrati,  è tutti  i gouerni  quafi , che 
cantra  la  difpofttione  delle  leggi  dal  Senato  già  fatte;  non  uolle  altrimen- 
ti rlceuere  quell  altri,  i quali  oltra,  che  non  potcua  in  ef]i  ne  ad  altri  ne  a 
fe  flr.ffofar  bene  alcuno , conofceua  egli  efftre  per  apportargli  imidia , & 
farlo  ctiandìo  odiare  da  coloro, i quali  glele  concedejfero . Equefio  e 
quanto  J'egul  allbora.  Stettero  intorno  a questo  tempo  i Romani  per  i/pa- 
tio d’ uti  anno  ripofandoji  finga  far  guerra,  di  maniera,  che  fi  mi/èro  a Augarìj 
rifare  gl' augurtj  della  finità, che  già  per  lungo  cor  fio  di  tempo  fi  erano  tra  della  fani- 
la  fidati . Et  è quella  una  certa  forte  di  indouimre  con  cui  fi  niene  a prò - u • 
uare  fiegli  Dei  concedono  loro,cheelJi  poffano  impetrare  lafalutepc  l po- 
polo: non  altrimenti  quafi, che  f e foffe  difdiceuole  di  domandarla  auanti, 
che  loroffi  conceda  .Et  per  far  qucflo,ogn' anno  fi  deputa  un  giornanti  qua- 
le non  fia  alcuno  efferato  andato  alle  guerre,  che  niuno  ef] eretto  nimico  , 
fia  ufeito  in  campagna,  o che  neramente  in  quello  nò  fi  fia  combattuto,  la 
onde  nelle  continue  guerre , e maffimamente  nelle  ciuili  non  nffaua  di  i eie-  . 
brarfi:  augi , che  era  dificilijjimo  a Romani  di  potere  conferuare  cofi  in- 
teramente apunto  quel  giorno  puro  di  tutte  quefte  coffe  : Et  oltre  à ciò  e 
coffa  neramente  ffcouencuo  li  filma , che  trauagliandofi  ijji  ffcambeuolmen - 
te  tra  loro  et  per  più  uie  affligendofi,che  o che  rejlno  uinti,  o che  Mera- 
mente e (fi  uincano  e fi  truoumo  pure  in  mi  ferie,  ùogliano  poi  in  tal  guiffa  » ' 

dimandare  a Dio  la  ffalute . Ora  fe  bene  e ’ fi  pareua  allbora , chef  potcf-  Prxjdigìj  : 
fero  prendere  quelli  auguri j,  non  fu  non  dimeno  puramente  recato  a fine. 

Cacio  fia  coffa, che  furo  ueduti  ucelli  Stranieri  uolare,cbe  moflrarono  catti 
uo  augurio.  Si  uidero  oltra  queSìi  molti  altrijegni  catini,  perche  fe  bene 
il  Cielo  era  ffcreno,caderono  molte  factte,  la  terra  tremò  per  un  grand /(fi- 
mo terremoto, furon  uedute  in  molti  luoghi  apparire  imagi  ni  d'huomini  ; 
fi  uidero  fiaccole  accefffe  di  uerffo  Tonente  algarfi  fu  al  Cielo , di  maniera , 
che  glihuomini  tutti  fino  a quelli  del  popolo  predi  fiero  molto  prima  quello 
chetai  coffe  uoleffero  fignificare . Concio  f offe  coffa,  die  i Tribuni  della 
plebe  hauendo  infftcme  cÒ  ejfo  loro  ^Antonio  Confo  lo , il  quale  appunto  era 
nel  uolere  della  medefima  openione,che  eglino,alcuni  uoleuano  mettere  ne  ' 
magi  firati  i figlinoli  di  color  o,iquali  erano  Siati  batidit  ideila  città  al  ti- 
po di  L.Silla;altri  uoleuano  conceder' a V. Veto, et  a Cornelio  Siila, il  quale  ■ 
inferno  con  efffo  tra  Slato  condennatoper  bau.  r fatte  le  pratiche, di  poter 
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ef ereletti  all'ordine  Senatorio, e di  poter  riceuer  i magiftrati;altri  uoleua 
no  leu. ir  uui  le  u pire;  altri  far  in  Italia ,e  nelle  prouineic  lequali  ir  ano  fot 
to  la  giuridittion  del  popolo  Romano, la  diuifion  de  terreni , & delle  pof- 
fejfioni . onde  battendo  finitamente  intefe  & [coperte  quelle  cofe  tutte 
Cicerone,  & molti  altri  appreffo , che  erano  della  medefima  uolontì , che 
egli, auanti, che  elle  fo]J  ero  in  effettore  quietarono.  Mal  ilo  Labieno  ha - 
T.Labieno  uendo  fatto  chiamar  m giuditio  H^abirio  per  cagion  dello  bornie:  dio  fatto 
chiama  in  nella  perfona  di  Saturnino  fe  che  in  l\oma  fi  leuò  un  gran  tumulto.  Tcr- 
c*  cioebe  Saturnino  era, per  dir  il  uero}  morto  auati  all'anno  trentc fimo  fe  fio 
la*fnorc  z et  * Confali  per  commifion  del  Senato  gli  baueuano  moffo  cotra  la  gutrra • 
di  Saturni  E cofi  in  tal  gl  udir  o fi  ucniua  a leuarc  al  Senato  tutta  Canrtorita  del  far 
°o»  le  delibcr. iti  oni  }c  fi  ueniua  a conturbar  tutti  gli  ordini  della  \{cpublica  . 

Ben  è uerOyCbe  Bjbirio  non  co-nfejfaua  già  d'haucr  fatto  quell  /, omicidio  , 
anxiyche  apertamentclo  ncgaua.Ora  i Tribuni  tutto  qucfto  faceuano  con 
fermi  intensione  di  poter  ejji,bauendofi  leuato  ma  al  Senato  ogni  dignità , 
eir  ogni  potefiày  baucr  interamente  le  forze  & lauttorità  di  poter  far  r 
ogni  co  fa  appunto  fecondo  la  uoglia,c-r  sfrenato  de  fiderio  loro : e da  qua- 
tta cagione  moffi  uoleuano , che  fi  rimettefjcro  all'openione  e giuditio  del 
popolo  le  leggi  fatte  dal  Senato, & tutto  quello yc he  già  tanti  anni  auanti 
era  fiato  mai  fatto  dagl'buomini  di  quell' or  dine , metteuano  innanzi  ,che  a 
coloro , i quali  baite  fero  ciò  tentato  non  farebbe  feguita  pena  mruna  re 
le  pene  loro  farebbero  fiate  [cartate.  Ora  il  Senato  non  fai  amente  gmdi- 
cauaycbe (offe  cofa  indegna, che  haueffe  a mor.r  nnbnomo,che  era  di  digtii 
tà  Senatoria  fenza  bauer  fatto  cofa  per  la  quale  lo  mcritajfe , c T e fende 
gid  in  tal  eterna  prcndeua  ctiandio  molto  piu  [degno,  che  [offe  in  talgui~ 
fa  uituperof amente  fregiato  il  primo,  e principale  flato  della  Ifcpubl  ca>, 
& che'l  maneggio  e l'intera  auttorità  delle  cofe  doucfje  uenir  nelle  mani 
dbuomini  cofi  rei, e di  cofi  mala  uitq.La  onde  nacquero  fpauentofe  fati  io 
ni, e crudeli  fimecotf e intorno  a queflo giuditio  fi  per  [una  come  per  l ai 
tra  parte, per ciocbe  innaparte  ,faceua  ogni  sforzo,  chedouefje  farfi,  & 
(altra  all'incotro,  che  no  dotte fefarfi. Ma  dotte  pofeia  pur  alla  fine  otte» 
ne, con  l'aiuto  fi opra  tutto, &•  fattore  di  Cefare , e di  certi  altri  apprefloja 
partc,cbe  noleua , che  la  cofa  dotte f e rimetter  fi  algiuditio;e  thè  uenuto  fi 
fu  alla  conuention  del  giuditio  ( percioclx  ef]o  era  giudice  infierite  con  2L 
Cefare , & Rabido  in  mronon  era  citato  per  leggieri  ae  cu  fa, ma  imputa 
to  d'bauere  cercato  contra  la  fljpublica ) lo  condcnn arano , anebor  ciré  i 
Giudici  fofero  fiati  eletti  dal  Tretore  altriméti  di  quello,  che  fi  còneniua, 
e no  dal  popolo  cornerà  douere  c come  riccr  cattano  i eojlumi  de  gl' antichi. 
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lApeUò  \abirio  al  popolo , ma  certa  cofa  è,  che  anchor  quiui  la  cau fa  fa- 
rebbe caduta, fe  ciò  non  hauefie  impedito  Metello  Celere  il  quale  allbora 
era  Augure  e "Pretore  . Quefìi  poi  che  s’auuide  come  il  popolo  non  l ubi- 
diua  niente , ecbenelli  animi  loro  non  riputauano , che  quel  giudi t io  Stendardo 
fofjc  neramente  fatto  male , & contro  la  ragione , auantt , che  il  popolo  porto  fu  i 
uell'orationi  ditcrminafje  cofa  ueruna  con  fubito  corfo  fe  n’andò  in  lani-  ,a 

culo, e quindi  tolfe  uia  linfegna  da  guerra;  ecofì  non  haueua  piu  il  popo~  n‘cu  °* 
lo  auttorità  di  fare  alcuna  diliberatione . Ora  quanto,  che  habbtamo  det- 
to dell' infogna,  (la  nel  modo,  che  fi  dirà  . Quando  già  anticamente  ha - 
bitauano  intorno  a Homa  molti  nimici,  i t{omani  dubitando,  che  mentre 
effi  t lattano  intenti  a'  configli , & alle  deliberationi , & creationi  de  ma- 
giftrati , i nimici  non  affali  afferò  con  inganno  la  città,  & s' impadroni  fie- 
ro del  Ianicolo  : fecero  una  diliberatione  , che  a’  configli  non  douefiero 
andare  tutti  infieme  a un  tempo , ma  che  alcuni  armati  fempre  douefiero  i 

fitcce(fiuamente  fare  alla  guardia  di  quel  luogo  . Mentre  che  dunque  du- 
rammo i configli  fempre  in  Ianiculo  fi  faceuano  guardie  : doue  pofcia  o - 
gnhora , che  fi  doueua  licentiare  il  configlio,  fi  toglteua  uia  l infegna  del 
Ianiculo#  le  guardie  quindi  partiuano . Bene  è uero,  che  partite  da  quel- 
la fortegja  le  guardie , non  era  piu  lecito  di  fare  alcuna  diliberatione  in- 
torno a qual  fi  uoglia  cofa . E queflo  coflume  per  dire  il  uero  fi  ofieruaua 
J blamente  quando  fi  radunauano  in  configlio  le  centurie , perche  la  cofa 
richiedeua , che  allhora  tutti  fuora  della  città  fofiero  preferiti  con  l’armi • 
e queflo  per  cagione  della  religione  fi  fuol  fare  h9ggi  anchor  a .In  tal  gui 
fa  dunque  allhora  (partito  qua  e là  il  con  figlio,  & tolta  uia  l’mfegna,  fu 
liberato  Habirio . Conciofiacofa , che  fe  bene  a Labieno  resiaua  anc  bo- 
ra il  potere  agitare  quella  caufa  di  nuouo,  egli  nondimeno  la  lafciò  anda- 
re . Ora  Catilina  morì  nel  modo , che  fi  dirà,  & per  quefle  cagioni . Toi-  Congràra 
che  anch’egli  intorno  a queflo  medefimo  tempo  chiedeua  il  confolato , e nò  di  Catilina 
laf dando  di  tentare  alcuna  di  quelle  uie,  che  poteua  per  ottenerlo,  fu  dal 
Senato  fatta  una  diliberatione,  che  tutti  quelli, che  fofiero  trouati  colpe- 
noli  di  fare  prefenti , oltra  la  pena  già  diterminata , douefiero  efiere  pu- 
niti con  l’efilio  di-dieci  anni  piu , efiendo  fopra  tutto  auttore  di  tal  cofa 
Cicerone . Catilina  giudicando  , che  tale  ordine  fofie  flato  fatto  (fi  come 
in  uero  era)  per  fua  cagione,  feforga  ( hauendo  fecretamentc  ordinati 
alcuni  compagni  armati  per  tale  effetto  ) di  amaggare  dentro  nel  confi- 
glio Cicerone,  & alcuni  altri  de’  principali, acciò  per  tal  uia  fofie  pofcia 
in  un  fubito  creato  confilo  : ma  egli  non  potè  già  mettere  altrimenti  tal 
eofa  a effetto . Tercioche  Cicerone  hauendo  già  prima  bauuto  di  tal  con - 
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giura  conte%£a,  fcoprì  tutto  al  Senato , cfe  contra  Catilna  una  grane 
querela  . E uedendo  egli,  che  non  foteua  altrimenti  pcrfuader  loro , che 
diliber  afferò  quanto  egli  harebbe  uoluto  ( penioche  era  foretto  non  al- 
trimenti a punto , che  fe  haueffe  riferito  cofe  da  non  potirfi  giu fiift  tare , 
an^i  che  haueffe  per  particolari,  & proprie  inimici tie , v a torto  accu- 
lati quegli  huommi  ) cominciò  a haueregran  paura  ; tome  quelli  che  in 
nero  baucua  già  prouocato  contra  fe  Cattlina . Egli  dunque  non  baucua, 
piu  ardire  di  andare  in  configlio  foto , fi  come  egli  era  ufato  di  fare  per 
/’  adietro,  anzf  che  u andana  accompagnato  da  Juoi  fruitori  t famigliati 
non^ardi  * ftauan°  per  difenderlo  da  ogni  forza , e che  non  gl  t f offe  fatto  di - 
£e"  andar  fpiacere> e portaua  la  corazza  perfua  diffefa,e  per  arrecare  anchora  in- 
in Confi  U{dia  a coloro ; anzi  che  egli  ufaua  dipoi  diportarla  di  forte , che  porefje 
glio  lenza  effer  ned  ut  a a bello  fi  udiofolo  per  quefia  cagione  ìc  perche  oltre  aiiò  fi  ue- 
guardie . njua  tutta  uolta  accreficndo  il  romore^ome  fifaceuano  congiura  contra 
Cicerone  , il  popolo  nepref  grandi  fimo  fdegno  : onde  quelli  che  infume 
con  Catilina  haueuano  fatta  la  congiura , fi  quietarono . Effondo  dunque 
già  ordinati  gli  altri  Confoli, Catilina  cominciò  non  piu  f ere  temente  ne 
contra  Cicerone  folamente , & a fuoi  amici  e feguaci  ; ma  alla  feoperta  » 
& contra  tutta  la  fepublica  a mach  nare  cofe  nuoue  in  fua  roina  e a f*rfi 
compagno  qualuncbc  foffe  flato  in  l{pma  di  piu  mala  uita  e piu  difidero- 
fo  di  fare  nouità  ; & oltra  quefìi  cercò  , che  a lui  s'acoflaffrro  molti  de * 
confederati  del  popol  Romano  : c cercaua  di  tirar  cofloro  alla  uoglia  fua 
con  prometter  loro  di  tot  uia  tutte  l'ufurc,  e di  uenire  alla  diuifione  de  ter 
reni , & con  molti  e molti  altri  allettamenti  i quali  effo  giudicane , e he 
fojfcro  piu  daeffi  difiderati . Erano  nt  l cofloro  numi  ro  de'  primi  Citta- 
dini e de  piu  potenti , che  uifoffero,  & tra  gli  altri  ui  hauena  effo  >Anto- 
Congìnra-  rito  confolo  . £ tutti  cofloro  flrinfe,  che  con  d fcoueneuol  neramente g u- 
ti  giurano  ramentofi  obligaffero . Tercioche  effo  amazzò  unfancrulletto  , & ha - 
uendofopra  le  uifccre  deffo  prefo  il  giuramento , & egli  e gl altri  ap- 
preso infume  con  effo , fe  le  mangiarono  . Taccila  egli  a Iberna  maneg- 
giare quefia  bifogna  da  alcuni  fuoi  minflri  e da  iffo  Confolo  ira  gl'altri  ; 
cdaT-  Lentulo , il  quale  poi  che  fu  finito  il  tempo  del  fio  Confo/ato , era 
flato  leuato  del  Senato,  tir  a II  bora  era  Tretore,  per  cagione  di  rii  uperare 
la  dignità  Senatoria . Douc  à Fiefolc  baucua  dato  la  cura  di  tutto' l ma - 
veggio  ( perche  quini  concorreuono  tutti  i compagni  dilla  congiura  ) a 
Man’ìo  Ca‘°  Manlio,  il  quale  era  hiiomo  di  grande  fpericnza  nelle  cofc  della  guer 
ehe  boo.  ra,&  era  flato  già  Capitano  fotto  Siila.  Era  queflo  Manlio  unimmo 
mo  Me.  neramente  prodigo , & tutta  la  robba  fua  e le  f ue  fatuità,  le  quali  > gli 
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battuta  in  aero  fatte  molto  e molto  grand';haueua  mandate  ma'e , & ba- 
vetta mandate  male , & baueua  ciò  fatto  in  mala  fatte  ; onde  ptrtal  ca- 
gione tra  fopra  modo  difideroffo  di  coft  fatte  cofe  . Ora  effendogia  qnefie 
cofe  tutte  in  ordine,  fu  di  tutto  quello , che  nella  città  fi  trattaua  dato  a 
Cicerone  contesa  con  lettere  nelle  quali  non  era  il  nomedi  colui, che  firi 
ueua . Eran  bene  date  a Crajfo , & ad  alcuni  altri  nobili  cittadini . La  Congiura 
onde  fu  per  cagione  di  effe  deliberato  in  Senato,  che  ueramenttfofje  nera  fi ‘copre . 
la  congiura,  e chef  offe  di  grande  importanza  ,c  che  perciò  fi  Joueffe  cer- 
care in  tutti  i modi  di  ritruuare,  cbifoffi  ro  i Capi  di  tai  cojè . E poco  di 
poi  fu  di  nuouo  dato  anni fo  di  tutto  quello, che  fi  irattaua  nella  Tbofcana. 

Fu  dunque  per  quefto  data  la  cura  a Confoli  di  guardate  la  città  e la  l{e- 
publica,  fico/ne  fi  era  fempre  per  /’  adietro  ufato  di  fare  t ra  immani.  Ter- 
ciocbc  in  quella  dilibcrattone  erano  fcritte  quefle  parole . Che  i Confoli 
doueffero  prouedere  in  tutti  i modi,  che  la  I{epubliianon  riceueffe  damo 
veruno  . Ora  fatto  quefio  effendofi  meffe  le  guardie  in  piu  parti  dilla  Cit 
tà , non  feguì  piu  in  ffoma  nouità  alcuna,  di  maniera, che  Cicerone  comin- 
ciava già  a fentire  come  per  calumniarlo  fi  diceuagran  male  di  lui.  Bene 
è uero,  che  le  cofe  poi,  che  sintcndeuano  per  auuifi,  che  ueniuano  delle  co- 
ffe di  Tbofcana,  furono  cagione,  che  la  cofa  foffe  tenuta  ucra,  & cbeCa- 
tilina  foffe  accufato,  di  uolcre  far  forga  contra  la  Bjpublica  . 'ìfon  ricu 
fava  da  prima  Catilina  il  giudi  tio  come  quelli , che  uolma  dimoflrare  di 
confidarfi  nella  confcientia  fua  come  fe  foffe  fiata  buona,  angi , che  già  fi 
appreflaua  di  comparire  a difendere  la  caufa  fua;  e uolcuafi  mettere  nelle 
mani  di  Cicerone, che  lo  teneffe  guardato , cioè  che  non  fi  poteffe  fuggire  : 
ma  non  lo  uolendo  efjo  pigliare , fi  era  meffo  a tiare  infieme  con  Alenilo 
Tretore  acioche  non  foffe  da  alcuno  giudicato  fofpetto  di  uoler  fare  al- 
cuna notata , & intanto  attendala  a accrtfccre  le  forge  fue  co’  i compa-  Antonio 
gni  della  congiura . Ma  poi  che  la  cofa  non  andana  punto  auanti  perche  Confole 
^Antonio  confalo  trouandofi  tutto  pien  di  paura  quafi  tremaua,  e medefi-  timido . 
mamente  Lentulo  d’altra  parte  non  era  punto  a propofito  per  fare  alcu- 
na coffa;  fe  fa  per  loro , che  la  notte  doueffero  radunar fi  in  certa  caffa  ; & 
bauendogli  quiui  ffecretamente  radunati,  fi  che  Metello  non  ne  ffeppe  nicn 
te , gli  ripreffe  tutti  di  troppa  dilicategga , & che  ffoffero  troppo  timidi 
a fatto;  quindi  moflrò  loro  tutto  quello,  che  ffoffero  per  patire  feoprendofi 
la  coffa ;douc  aWincontro,ffe  la  puf] affé  bene, tutto  quello, che  di  bene  nc  do- 
ve ita  ffeguir  loro . Et  in  tal  guiffa  uenne  a confermare  gli  animi  loro,&  a 
inanimirgli  di  forte,  che  due  di  loro  ui  bebbe,  che  fi  offt  rffero  di  uolerc  una 
mattina  fui  far  del  giorno  entrare  in  caffa  di  Cicerone , & quiui  priuarlo 
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della  ulta.  Ma  effendofi  fofcia  quefia  co  fa  ambora,ptr  alcuni  indi - 
ti] , fcoperta  ; perciocbe  Cicerone , ricetto  alla  potenza  fua , la  qua- 
le era  neramente  molto  grande  , come  quelli , che  per  ejfire  fiato  au- 
Grandez  uocato  , & difenfore  di  molti  in  molte  caufe , fi  baueua  obligati  mol- 
zad»Ci  ti  & molti  t Ó"  alcuni  altri  baueua  ripieni  di  timore  ; baueua  moU 

rune.  ti  l)liomini  j , qUan  g[j  riferì  nano  tutte  quefie  coje  : il  Senato  fe  co- 

mandare a Caùlina  , che  fi  douefie  andar  con  dio  di  Peonia  . Egli 
allegro  , che  la  cofa  fucccdeffe  cofi  , fe  ne  andò  da  Poma  a Fiejo- 
le  , e quiui  prtfo  nome  , & babito  di  Confolo  , mife  in  ordine  tut- 
te le  compagnie  de  faldati  , raccolte  già  quiui  da  Manlio  : & po- 
feia  a quelle  aggiunfe  primieramente  alcuni  altri  foldati  liberi  > quin- 
di poidelli  fihiaui  anchora  . I promani  intanto  , muffi  dai' intende- 
re quelle  cofe , lo  fententiarono  come  buomo , che  era  colpeuole  d ha - 
A ritorno  nere  ufato  la  f or  gai  e non  fapendo  nulla  , che  Antonio  Confalo  fof- 
mandarV  Uno  ^ numero  congiurati  ancb' egli , lo  mandarono  con  carico 
comr*  et-  d*  generale  Capitano  , alla  guerra  c onera  i congiurati , & ejji  fimu- 
urad,  tarono  le  uefti . Et  Cicerone,  per  quefie  medefime  cagioni,  fi  rima- 
fi  à poma  . Gli  era  uenuta  per  forte  la  prouincia  della  Macedo- 
nia , ma  egli  baueua  conceduto  il  goucrno  di  effa  al  compagno  fuo  , 
fhr  poterfi  trouare  prefente  ne'  giuditij , & egli  baueua  in  luogo  di 
quella  riceuuta  la  Francia . Ma  non  uollegia  andare  ne  meno  in  que- 
lla . *An-i  che  uolle  , fi  come  riebudeua  lo  ciato  prefente  delle  co- 
fi  Jlarfi  alla  guai  dia  di  P^oma  , bauendone  mandato  in  Francia  Me- 
tello , acciocbe  Catilina  non  fi  uenijfe  à impatronire  di  quefla  anelo- 
ra.  E queflo  fuo  rimanere  à poma,  fu  atramente  opportuno d Fo- 
ntani . Tcrciocbe  già  Lentulo  fi  era  appreftato  di  mettere  il  fuo- 
xo in  alcune  parti  delia  città, e à fare  de  gli  bonticidif , aiutato  a ciò 
fiere  , & da  altri  congiurati  , & etiandto  da  gli  jlmbafciatori  de 
gli  ^dlobrogi , i quali  egli  baueua  civetti  ad  efjergli  in  eia  compro- 
gei . 

* ♦ * * * , * 

& bauendo 

feoperti  , & prefi  coloro,  i quali  erano  à effo  mandati  ,gli  fe  con  le 
lettere  intromettere  nel  Senato  : & bauendo  fatto  proponere  loro , che 
gli  farebbe  perdonato  , in  tal  modo  uenne  à ritrouare  tutti  coloro  , 
i quali  erano  nella  congiura . Et  oltre  a ciò  trouandofi  Lentulo  co- 
fi  retto  dal  Senato  di  prillare  per  fe  mdtfimo  del  magifirato  , & ef- 
fondo flato  dato  in  guarà. a infieme  con  gli  altri  , i quali  erano  fla- 
ti ^efi. 
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tilprefi  , fi  atte f e à cercare  di  trottar  gl' altri . Et  anche  il  popo- 
lo, ma  f imamente , che  Cicerone  fe  un  parlamento  intorno  à coji  Jat - Statua  rfi 
te  cofe , le  lodaua  confermata  appunto  nel  tempo  del  parla  - G„!OUC  '• 
mento  per  ordine  degli  */ truffici  laSlatuadi  Gioue  dedicata  al  Cam-  *’ 
fidoglio  y fu  pofta , che  rifguardaua  uerfo  doue  najie  il  Sole  , &h 
uerfo  pianga*  Tercbe  bauendo  predetto  gl  ’ lndouini  , come  per  la 
rouina  del  Simulacro  fi  doucua  feoprire  una  congiura  , & che  ap- 
punto nafetrebbe  , chea  quella Siatua  fi  darebbe  il  luogo  , al  tempo , 
che  fi  feoprirebbono  i congiurati  : bora  il  popolo  rcndena  quitti  gra-  Craflo  fo- 
tie  allo  Dio  , & allhora  prendeua  maggiore  odio  contra  i colpcuoli . Spetto  nel- 
Spargeuafi  un  certo  romore  , che  anebo  Crajfo  fojfe  confapeuole  del - la  con£‘u 
la  cofa  ; e quefio  l’hauea  detto  un  di  coloro  i quali  erano  Siati  pre- 
fi ; ma  furon  ben  pochi , che  g li  defilerò  fede . Tercioche  per  dire  il 
nero  ui  furono  alcuni , che  f ubilo  fi  rifoluerono  à non  hauer  fo fi  et- 
to alcuno  dì  un  tant'huomo  ; & alcuni  altri  moftrauano  come  tal  co - 
fa  era  finta  da  colpeuoli  , perche  fierauano  di  doucre  ottimr  da  un 
tale  e fi  potente  buomo  qualche  fauore  & aiuto  per  loro  . 7{e 

mane  aitano  etiandio  di  quelli  , che  preflando  à ciò  fide ynon  uoleua- 
no  nondimeno , che  uno  de  primi  gentiluomini , comi  egli , capitafie  ma - 
le  y o che  neramente  nafeeffe  altro  maggiore  dtfturbo  nella  Rjpubli- 
ca.  Si  queto  dunque  affatto  cofi  fatto  romore . Ora  efiendofi  già 
molti  y & molti  buomini  parte  feruiy  & parte  liberi  ,molJi  parte  da 
fofietto  y & parte  dalla  compafiione ,che  haueuano  à Lentuloy  & à 
gl' altri  y appreftati  a uolcre  tor  ma  cofloro  per  faluare  loro  la  ulta , 

Cicerone  bauendo  hauuto  di  tal  cofa  prima  contesa  , prtfe  la  not- 
te il  Campidoglio  , & la  Tia^a  , & mife  quiui  buone  guardie . 

Et  la  mattina  full'alba  , parendogli  , che  lo  Dio  gli  bauefi'e  tnoflraa 
tobuon  fogno  da  douer  fierarne  bene , perche  bauendo  le  Vergini  Ve- 
ntali fatto  facrificio  in  cafa  fua  per  la  falute  del  popolo  , la  fiamma  fi 
era  albata  fuutrfol  Cielo  molto  piu  alto  dell ufato  affai , fe  comanda- 
mento al  popolo  y che  douefiero  giurare  auanti  al  ‘Pretore , che  fe  per 
auentura  haueffe  fatto  di  bifogno  di  foldati , eh e effi  erano  per  dare  i 
n<miiy&  far  fi  fcriuere . Egli  intanto  bauendo  fatto  radunare  il  Se- 
nato fu  capo  , & cagione  à quei  Senatori  , i quali  erano  tutti  pieni  di 
trauaglio  , & di  fiauento  , che  effi  fententi afferò  , che  coloro  , i 
quali  erano  tenuti  in  prigione  , & fotto  buone  guardie  , douefiero 
effer  fatti  morire . Tercioche  ne'  pareri  loro  erano  molto  tra  loro  di  fe- 
renti > c ui  mancò  poco , che  effi  non  gli  lafciaffero  tutti  andar  uia , Cort- 
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Ccfirc  fcn  ciofia  co  fa  che  Cefare , battendo  fcntcntiato  tutti  quelli , che  aitanti  diut 
icntu  che  baueuano  detto  il  parer  toro  , che  quefti  tali  doueffero  effer  puniti  nella  ui- 
punici  tA  . fu  qUi  fl0  parCre , che  cojloro  priuati  de  Uro  beni , c ’r  coft  legati  e 
Cògiurati'  Pri&om  fi  douejfero  mandare  qua  e la  per  le  città  ,con  qucjia  condii  ione 
che  per  l'autnirc  non  fojfe  a le  uno, che  potcjfe  proponete,  che  a ccfloro  fi  de 
ueffe  mai  perdonare  : doue  fe  di  loro  alcuno  fi  [offe  uia  f uggito,  che  quella 
città, dell  i qu  ale  e [offe  ufcito,fi  doueffe  tener  mi  numero  de  gl' altri  unni 
ci.  E tutti  coloro  appreffo  i quali  feguiuano  la  parte  di  Cefare  i ócorfero  in 
queflo  fuo  parere  ; di  maniera  , che  parte  anchora  di  coloro  i quali  bauc- 
uano  prima , che  Cefare  detto  il  parer  loro , mutando  propofìto,  fi  ridite - 
Sententi»  uano . Mapofcia  , che  leuatofi  fu  Catone  fentmtiò  , che  cofLro  doueffe- 
4i  Cacone.  ro  effer  puniti  conia  morte  ,&  che  tirò  tutti  gl' altri  nel  parer  fuo,  alibo - 
r a tutt  coloro  furonqwutpertal  fentenja  già  uinta  e deliberata  fatti 
Cógiurati  morire  ,e  fu  diliberato  che  per  toro  fi  fai  effer  o facrifici  & oraticnc , 
códennaci  quello  che  per  adietro  non  era  ma  i flato  fatto  in  filmili  cafi . Furono  oltre 
*ìimotte'  accio  citati  in  g.uditio  alcuni  altri  contra  i quali  era  Hata  data  di  ciò 
querela  :&  alcuni  altri  anchora  effendo  fofpetto  ,cbe  fi  doueffero  acco- 
llar ai  congiurati  : e tutte  quefie  cofe  faccuano  allhora  i Confoli . Et 
A.  Fuluio  lAulo  Fulmo  Senatore  fu  morto  dal  fuo  proprio  padre;  ne  fu  egli  foto 
Tidte  tra  Pruat‘  ■ fi  come  tt,mano  alcuni , che  faceffe  queflo , percioche  ui  fu - 

1 1 * rono  molti  altri  & non  folamentente  i Confoli , ma  buomini  pr,uati  an- 

chora ,&  priuarono  i propri]  figliuoli  della  uita.  Ora  intorno  à quefti 
tempi , oltra  l’ altre  cofe  le  quali  babbiamo  raccontate  , bauendo  Labiato 
meffa  auanti  lapropofta  fopra  la  nuoua  creattone  de  Tonti fici  ,&  ba- 
ttendo fi  Cefare  co'  beni  fici  acqui  flati  gli  animi  della  TU  be,la  Tlebe  di  nuo- 
ti o noli  e rimetter  la  legge  di  Domitio , contra  la  d Jpofitione  della  legge  di 
Siila  ,&  co  filar  imife  e rinouò.  Tcrciocbe  morto  Mttello  Tio , Cefare 
anchor  gioitane  & che  non  haueuamai  battutala  pretura  , domandano  , 
che  gli  foffe  conceduto  il  fuo  pontificato  : ma  egli  tutta  la  ffcranga  fila 
haueua  ripofta  nella  plebe  fi  per  molte  altre  cagioni , fi  per  quefta  fi<pra 
* tutto, che  egli  nella  caufa  di  ì{abirio  haueua  fauorito  & aiutato  Labieno  ; 

& haueua  fententiato  che  Lentulo  non  doueffe  effer  punito  nella  uita.  Ven- 
ne dunque  all'intento  fuo  e mife  à effetto  quanto  haueua  difegnato;e  fu  crea 
Cefare  ere  t0  pontcfice  maffimo , anebor  che  haueffe  in  ciò  molti  huomini  grandi  e no - 
£ ££•!  bili  e fopra  tutto  Catulo  per  competitori. Era  Cefare  pronti fjimo  à far  pia 
mo.  cere, et  acquiftarfi  qual  tinche  huom  fi  foffe, per  ben  mie  thè  foffe,  et  à tutti 

cercaria  compiacere . e fe  e'  fi  foffe meffo  tn  animò  di  fare  una  ccfa , non 
lafciaua  indietro  per  otti  nerla  è uenirne  a finente  ragionamento  alcuno , 

ne  alt  una 
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, tu  alcuna,  attione , non  baiando  rifpttto  alcuno  all  humiliarfi  troppo  co- 
me in  cofi  fatti  e a fi  s buniiliaua  allbora , purché  ne  doneffe  pofeia  acqui— 

{lire  grandezza  e potenza . Egli  dunque  di  Juo  proprio  uolcre  fi  met- 
tcua famigli  armeni  e in  frotta  tra  coloro , tra  quali  igli  faceua  ogni  for- 
za di  diuemre  il  primo  ; e per  quella  cagione  era  fi  ben  uoluto  , <jr  ama- 
to da!  popolo . Doue  all  incontro  effa  pL  be  uo'ena  grandi  filmo  male  a Ci - cicerone 
cerone  per  la  morte  di  que'  cittadini  tc  gli  portaua  un  odio  neramente  perche  mal 
mortale . E finalmente  bauendo  egli  determinato  l'ultimo  giorno  del  fuo  uo,uto 
magi  firato  di  raccontare  tutte  quelle  cofe  lequali  egli  haueua  fatte  nf/,iI>lebe* 
tempo  , che  egli  era  flato  C onfolo  ( perche  per  dire  il  nero  non  folamen - 
te  haueua  grand iffimo  piacere  quando  fi  fentiua  da  altri  lodare , ma  egli 
anchora  lodaua  fe  medefimo  uolen fieri  ) gli  fu  da  efii  comandato , che 
douefic  tacere , negli  uolfero  concedere , che  egli  fuor , chel  gite,  amen- 
to , potrfie  pur  dire  una  fola  parola;&  erano  a ao  fare  aiutati  da  Met- 
tello nipote  allbora  Tribuno  della  plebe.  Et  appreffo , Cicerone  tratto 
dalla  uoglia , che  haueua  di  uenire  con  e (fi  in  contefa , aggiunfe  nel  fuo 
v giuramento , come  egli  haueua  faluata  la  fua  atta;  onde  con  quello 
l uenn  : a concitarfi  contea  odij  molto  uer amente  maggiori . Catilma  in  Catilina 

, tanto  appunto  nelcominciarc  di  quell  anno, che  furon  Confoli  Iunio  Siila , morto  * 

, e L.  Licinio  pafiò  di  quefta  Ulta.  Tercioche  egli  era  flato  per  fino  alibo - 
ra  affettando  Lentulo , anchor , che  egli  hauefie  feco  affai  buono  c giu  fio 
■ esercito  : e Ì affettar  fuo  era  per  queflo , che  egli  haueua  fferanza , che 

i fe  fi  fofie  fatto  morire  Cicerone , & infieme  con  efib i fuoi  ,il  rimanen- 
te poi  fi  farebbe  con  pochiffima  fatica  muffo  a effetto . Ma  come  pofeia 
intefe , che  . Lentulo  era  morto , e che  per  quefla  cagione  molti  fi  erano 
, da  lui  ritirati  : & battendo  in  tanto  intorno , & Metello  afiediata  Fie - , 

fole , che  non  gli  dauano  alcuna  commodità  di  potenti  poffare , fu  final- 
mente forcato  di  uenire  a giornata  ;e  perche  i ({ontani  haueuano  fer- 
jk  I nati  in  diuerfi  luoghi  i campi , fi  uolrò  uerfo  quella  parte  doue  flaua  ac- 
campato Antonio  ; auuenga,  che  quefli  e per  dignità  fofie  da  piu  di  Met 
fello , c r che  altresì  fi  trouaffe  maggiore  e piu  gagliardo  efiercito . Ma 
Catilina  fi  moueua  a ciò  fare  per  queflo,  che  effendo  flato  già  coflui  a par- 
te alla  congiura , fferaua,  che  fi  lafciaffe  a arte  uincere  da  Ini . Et  An- 
tonio d'altra  parte  foffettando , che  Catilina  ciò  faerfie  per  le  medefime 
cagioni , perche  egli  udendolo  già  in  disfanore  non  harebbe  uoluto  , che 
la  colagli  riufeiffe  ( concio  fia  co  fa,  che  gli  buomini  per  la  maggior  par.  Mo  jj 
te  fanno  con  gli  altri  buomini  o per  cagione  della  potenza  loro , o pure  farli  amici 
per  commodità  & utile  proprio  iamettie  e l'inimtcitie  fecondo , ebe  piu 
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torna  loro  bene  )[&  oltre  d ciò  dubitando , che  fe  Catilina  ,thaueffe  ut- 
duto  ualorofamente  combattere  , fi  farebbe  forfemoffba  dirgli  parole 
ingiuriofe , & harebbe [coperto  il  fecreto ,fi  finfe  malato; e diede  la 
cura  di  quella  giornata  a Marco  Tetreio . Venuti  alle  mani;Marco  Te- 
treio tagliò  appeg^i  in  quella  fattione  Catilina , <jr  inficme  con  ejfo  tre 
mila  foldati  i quali  Jierifiìmamente menarono  le  mani,  la  uittoria  non 
pafiò  fen^a  Jpargimento  di  [angue , porci  oche  non  ui  hebbe  tra  nimici 
pure  uno , che  fuggijfe , angi , che  ciafcuno  era  diftefo  morto  in  quell a 
tflejfo  luogo  doue  s erano  fermati  a combattere . Fu  quefla  cofa  cagione, 
che  ejfi  uincitori  per  amore  della  F{epublica  loro  con  grandi jfima  afflittio - 
ne  pianferola  morte  di  tali  e tanti  huommi  ualorofi , i quali  ancborcbe 
Vhauefflro  quanto  a loro  meritato , erano  nondimeno  morti  cittadini  e 
confederati  loro.  Mandò  ^Antonio  a ornala  teftadi  Catilina,  d ciò 
A atomo  prejlando  fede  alia  morte  di  lui , non  baueffero  più  adubitare  di  cofa  ue- 
fu  chiama  runa . Et  egli  per  bauere  ottenuta  quefla  uittoria,  [e  bene  il  numero 
to  Impera  fa'  morti  era  minore  di  quello  , cbèper  le  leggi  era  dijpofto  ;fu  chiamato 
pcr"  del  nome  d'imperatore  : fu  oltre  d ciò  fatta  deliberatione , che  fi  faceffe 
facrificio  : & i Romani  come  fatti  liberi  da  ogni  pericolo , fi  mutarono 
i ueftimenti . Ora  quegli  huomini  tra  i confederati  i quali  erano  confa - 
peuoli  , tir  a parte  della  congiura  con  Catilina  , i quali  andauano 
anchora  falui  qua  e la  girando  , rifpetto  nondimeno  al  timore , che  ha* 
ueuano  non  fi  poteuano  mai  quietamente  pofare  dubitando  d'ejfer  ga  fu- 
gati; ma  ejfendo  co  fi  rotti  e Jfarfi,  i Tretori  mandati  particularmente 
contra  ciafcuno  gli  hebbero  nelle  mani , & gli  diedero  il  conueniente  ga - 
fligo . Et  alcuni  altri  i quali  non  erano  flati  anchora  [coperti  furono 
L.  Vettio  accufati  da  L.  Vettio  caualliere , il  quale  effondo  nella  congiura  compa - 
fcuoprej  i gno  loro  ,eJfendofi  pubi  icato , che  [coprendo  gl  altri  farebbe  fiato  a lui 
congiurati  perdona(0  # battendo  egli  detto  di  uolcrgli  manifeflare,  fuoron  prefi  ctro- 
uati  colpeuoli,  furono  con  la  morte  puniti . bora  mentre , ihe  egli  non 
confeflò  alquanti , & che  feriffe  di  molti  i nomi , ne  uoleua  di  poi  fcriue- 
re  molti  altri  apprejfo . La  onde  il  Senato  giudicando  allhora , che  egli 
ciò  faceffe  con  mala  intentione , non  gliuollepiu  dare  da  fcriuere , à 
ciò  non  ne  cancellale  quale!)  uno  ;e  fugli  da'  Senatori  comandato , chea 
uno  a uno  a bocca  diceffe  il  nome  di  coloro , i quali  e ’ diceua  d'hauere  In- 
foiati : e co  fi  egli  confufo  da  paura  ,&  uer gogna  non  ne  feoperfe  poi  mol- 
ti piu . Intanto,  perche  per  f\oma>  & appo  i confapcuoli  non  fi  fapeuano 
anchora  i nomi  degli  accufati  ,ne  feguiua  che  nafceua  tumulto,  & che 
alcuni  fenrfun  propofito  al  mondo  erano  entrati  in  foretto  di  loro  fieffi  i 
• tìr  alcuni 
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& alcuni  altri , cbc  fi  trouauano  f *.n%a  colpa  ueruna  baucuan $ à foret- 
to de  gii  altri  ; fu  fatta  in  Senato' una  diltber  at  ione , che  que  nomi  fi 
mettefjero  in  publico . E cofi  finalmente  uennero  a quetar  la  mente  t non 
colpeuoli  ;&  i colpeuo'i  all  incontro  citati  in  giuditio  parte , che  ui  fi  tro* 
nauano  prefenti, parte  che  non  compar fro  altrimenti  furono  condannati. 

E quefto  è quanto  fe  Catilina,  cfu  rotto  & fatto  morire  : il  cui  nome,  co- 
me d'huomo  il  quale  baueua  riportato  quella  mercedc.chc  era  coniteneuole 
aU' opere  fue , diede  lungo  tempo  materia  di  ragionare  della  gloria  Congiura 
bonoredi  Cicerone , & di  quei  parlamenti  i quali  erano  Siati  già  fatti Catilina 
in  disfauore  fuo . E ni  mancò  poco , che  à Cicerone  non  conuenijjc  di 
difender  fi  ingiuditio  inquifito  fubito  per  cagione  della  morti  di  Lentulovc  k,na  [ 

C degli  altri  prigioni  anebora  fatti  morire  inficme  con  efjo . Cercattafi  Cicerone. 
di  proceder  contra  lui  per  taleaccufa  , ma  in  uero  fi  ccrcaua\di  chiamar 
fiotto  quefla  coperta  il  Senato  . E f opra  tutti  gl' altri  Metello  Ts[j potè 
con  le  parole  fue  daua  all'ordine  de  Senatori  grauiffimc  imputationi 
auanti  alla  plebe , dicendo  con  alta  uoce , che  à Sonatori  non  fi  apparte  - 11  Sc°na*° . 
neua  di  far  morire  alcun  cittadino  fenga  con fent  mento  del  popolo  per  di 

loro  fenten^a . Ma  quefla  cofi  fatta  imputatane  non  apportò  già  à Ci-  Metello 
cerone  alcun  danno . Teciocbe  hauendo  il  Senato  pi  r donato  à tui  ti  coloro  Nipote . 

I quali  haueuano  intorno  à quel  tempo  fatto  co  fa  ueruna  ; aggiungendo 
anebora , clye  fe  foffe  Siato  alcuno  il  quale  foffe  Slato  ardito  di  chiamare 
in  giuditio  alcuno  di  que ’ cotali  per  quella  cagione , e farebbe  da  effi giudi- 
cato per  nimico , il  'bgipote  fpauentato  da  ciò , fi  Slè  cheto . Q^ueflo  fi 
ottenne  albora  in  Senato  ;&  anche  queft  altra  cofa;che  proponendo  di 
poi  T^ipote , che  fi  doueffe  richiamare  Totnpeo  a l\oma  con  Icjfercito  del - 
Mfia , perche  per  dire  il  uero  Topate  andana  cercando , thè  per  ejfo  fi 
fermaffe  il  goucrno della  l\epublica  , conciofia  cofa,che  egli  bauejje  in 
lui  neramente  rìpofla.  tutta  la  ffieranga  fua , perche  quelli  era  molto  af- 
fettionato  al  popolo,  e cercaua  femprein  tutti  i modi  di  compiacergli , 
tenendo  per  fermo  di  poter  col  mexgo  fuo  recare  a fine  tutto  quello , che  M catooe 
effo  trattaua , i Senatori  a ciò  fi  contrapofcro . Da  prima  M.  Catone  & e Minutio 
Qjnto MinutioTribuni  della  plebe  contradijfero  a coflui  ,nc  uolfero , 
che  il  Secretarlo  feguitafledi  dire:  ma  bauendo  poi  effo  Tsfipote  prefa  ptlc 
inmxno  quella  fcrittura  per  uolerla  legger  da  fe  mede fimo , effi  gliela 
tot  fero  di  mano  : e uolendo  egli  nondimeno  ciò  direà  bocca  , effi  glie  la 
ferrarono  . Et  efjcndo  corfi  in  fauore  di  ciafcuna  delle  parti  i fuoi , effe» - , 
dofi  già  tra  loro  uenuto  al  menar  delle  mani  con  baftoni , con  fafji  fi- 
nalmente co  pugnali  > i Senatori  quello  ifteff ? gì  orno  fi  radunarono  mi-  K . 
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la  Corte , & in  doffo  fi  mi  fero  uefli  da  duolo , & impcfero  à Con foli  % che 
doucjfero  e(ji  ha  ut  r la-cura  della  città , & che  facefiero  fi  che  ella  non  ri-, 
ceuefiè  danno  ueruno . Laonde  tfipote  effendo  per  tai  cofe  pieno  di  grato 
fofputo  ,fi  tolfe  flibitamente  quindi  : & bauendo  fatta  una  propofta  con- 
trai Senato,  egli  fuggendotene  n andò  a trottare  Totnpeo  ; anebor  che 
fecondo  la  diffiofitione  delle  leggi  e non  haueffe  potuto  ttar  fuor  di  B^otm 
per  iffatiod  una  notte  intera  . Dopo  che  furon  feguite  quefle  cofe , ne 
- . manco  Ce  far  e , il  quale  alibora  era  Trctore , fe  di  nuouo  cofa  ueruna , E 
quefto  fe  egli  mojfo  da  quella  cagione , che  fi  haueffe  à tot  uia  affatto  il 
nome  di  Catulo  dal  tempio  di  Gioue  Capitolino , pirciocheegli  lo  chiama- 
ua  in  giuditio  accufandolo  dhauer  rubato  i danari  del  publico , & uoleua 
. riuedergli  i conti  de'  danari  i quali  egli  baueua  ffiefi  ; & anebora  affine  » 

che  fi  concedefie  à Tompeo  l'auttorita  di  metter  à effetti J f altre  f accede. 
Ter  che  fi  come  il  piu  delle  uolte  fuole  auuenire  in  tanti  ccofì  uari]  an- 
damenti , ui  refiauano  à fornir  anebora  & ridurre  à perfettione  molte 
I : cofe  ; o ebe  uer  amente  Ce  fare  faceua  quefle  fintioni  perche  Sì, matta  , che 

doueffe  auuenire , che  Tompio  giudicando , che  Cefarc  fofie  Slato  cagio- 
ne , che  quefle  cofe  fi  haue fiero  anebora  à trarre  à fine , a lui  le  attribuì fi* 
fe . Ma  non  faceua  quejlo  Ccfare  folamente  per  compiacere  à Totnpeo 
acio  per  cagion  di  In  begli  fopportafi'e , che  una  cofi fatta  diliberatione fi 
facefje contr a Inibitale  trattata  fatta  contra  T^ipotc  ; perche  per  di- 
re il  nero  egli  non  fiera  già  per  amor  fuo  portato  nel  modo , che s era 
portato  , an^i  piu  tofio  per  acqui flarfi  ( cofi  facendo  )gli  animi  della 
Pópeo  te-  plebe . Terciocbe,  per  dire  il  nero, il  timore , che  tutti  haueuano  di  Tcm- 

Roiruai^  *** fi&ran^e  ( Pcrc^e  Per  quanto  figiudicaua  e non  era  per  licentiar 

1 * anebora  altramente  1 efferato ) che  bauendo  egli  mandato  M.  Tifone  luo 
gotenente  à domandar  d'effer  eletto  Confoloy&  bauendo  differito  il  confi - 
Pifone  elee  Z^°  e farutini  per  fino  alla  uenuta  di  luì  ; efi'o  Tifone  poi  che  fu  qui- 
to  Cólolo  ni  preferite , tutti  con  uniuerfale  conferimmo  à una  uoce  defilerò  confa- 
lo per  l auuenire  ; perciocbel' baiarlo  raccomandato  Tempio  poteua  non 
folamente  appo  gl amici  ,ma  etiandio  appo  gl'inimici  ; per  far  beneà 
Godio  u-  co  fini . In  tanto  Tublio  Clodio  usò  carnalmente  con  la  donna  di  Giulio 

mente™*!"  ^-efare  > & fe <Iueft°  *n  caf*  fua  > bauendo  macchiati  que'  facnfici  an - 
la  moglie  ebora , i quali  le  Vergini  Vefiali  foleuano  fare  anticamente  netti  e puri 
ii  Cefare.  apprejfo  à Confali  & à Tretori  rimoffiuiada  inter uinircà  tfiì  tutti  i 
Cerare  re-  mafc^  • f>Lon  uo^c  Ce  far  e chiamar  altrimenti  Clodio  inginditio , perche 
pudiò  la  e'  fapeua  molto  bene , che  rifletto  alle  fattioni  e non  farebbe  ttato  con- 
oioghe.  dennato  ; ripudiò  bene  la  moglie , affermando  per  certa  cofa,  che  non 

daua 
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daua  punto  fide  à quello , che  fi  diceua  di  lei , ma  che  non  poteuagia  te- 
ner per  fi  madonna  una  che  foffe  una  uolta  Hata  infojfetto  d'bauercom- 
mejjo  l adulterio.  Terciocbe  à una  donnapudica  fi conuiene  non  Jò- 
lamente  di  non  peccare , ma  di  non  dare  anchora  cagione  alcuna , che  di 
lei  fi  habbia  fofpetto  di  cofa  disbonefla . Et  oltral' altre  cofe,  che  auuen-  ponte  p4. 
nero  intorno  à quel  tempo , fu  fabricato  quel  ponte  di  pietra  , il  qua - britto . 
te , fi  congiunse  con  quell' Ifola , che  fa  il  Teuere , egli  fu  mefjo  il  no- 
me di  Fabritio . L'anno , chcfeguì  poi,  i gentiluomini  ( ejfcndo  Con  foli. 

M-  Tifone  & Af.  Mejfala)  chiamarono  in  giuditio  Clodio  , quale  già  clodio  _ 
molto  prima  haueuano  in  odio , allhora  haneuano  riuolto  l'animo  à pu-  1 

nirlo  della  commejfa  fieler  aggine  ( perche  già  i Tontefici  haueuano  fatta  b 
dilberatione  di  rimettere  » facr  fici , che  ri (petto  à quanto  Clodio  baue- 
ua  dishoneftamenre  fatto , erano  Hat i mal  celebrati  conira  la  difpofitione 
delle  leggi  )&  ful'accufa  formatagli  contra  per  adulterio,  auuenga , 
che  Ce  fare  non  dicejfe  di  ciò  cofa  ucruna , e per  batter  etiandio  mancato  à 
Ufftbitc  ; & che  medefimamente  fi  foffe  giaciuto  carnalmente  con  la 
propria  fonila.  Fu  bene  per  fenten^a  dei  giudici  afjoluto  ;ancborchc 
effi  baueffero  richiedo  i foldati , che  deffero  loro  la  guardia  atio  non  foffe  £1°^° 
fatto  Uro  forxf alcuna  da  Clodio , & cioè  l'haueffero  ottenuta . La  onde 
Catulo  con  mordaci  parole  gli  uititperaua , a fermando , che  non  haueua- 
no domandato  la  guardia  per  ficurefja  loro  e per  potere  con  le  fe utente 
loro  condennare  Clodio  fenga,  pericolo  ,•  ano^i  piu  tojlo  perche  non  fojfero 
loro  tolti  quei  danari , che  per  correfpondergli,erano  Itati  dati  loro . T^on  Catu|0 
ui  corfe  molto  tempo , che  quedo  Catulo  pafiò  alialtra  iuta , il  quale  ha-  morto . 
ueua  fempre  antepoftola  republicaà  tutte  t altre  cofe  , & haucua  di 
gran  lunga  in  attendendo  al  buon  gonfino  e maneggio  defila , au andato 
tutti  gl' altri  eguali  fuoi.  1 Cenfori  quefi' anno  medefimo  fecero  fcriutre  Cenfori 
nell'ordine  de'  Senatori  tutti  quegli  huomini  i quali  erano  Itati  ne'  magi - eleggono 
Strati,  fi  che  uennero  àpaffare  il  numero  diterminato  de'  Senatori.  Et 
anche  il  popolo  il  quale  nc'  tempi  paffati  tra  stato  fempre  fermo  men-  fta  0 ma 
tre  fi  rapprefentauano  interamente  i giuochi  de'  Gladiatori , fenjfal-  girato. 
cuna  intermi ffione,  allhora  primieramente  fi  lena  fu  mentre  fi  faceua-  Qmndofi 
no,&  ft  mi  fé  à definare . E quefto  coflume , che  allhora  hebbe  principio  principiò 
aneboggi  fi  ofilrua  ogni  uolta,  ebeauuiene,  che  l’Imperatore  faccia 
rapprefentarc  i giuochi.  E tale  è lo  liato  nel  quale  intorno  a quei  tempi  fi  ra  ' &lot‘u 
ritrouauano  le  cofe  della  Città  . Ora  efieudo  gli  ^llobrogi  feorfi  per  la 
Callia  tjarbonefe , e dando  il  guaito  per  quei  paefi , mandò  C.  Tonfino 
“Pretore  piu  luogotenenti  contra  i nimicò  & egli  bauendo  fermato  il  cam 
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po  inluoghi  commodi , fi  fiaua  Attendendo , che  fine  la  co  fa  haueffe , per 
poter  quindi  fecondo,cbc  richitdejje  il  hi fogno  per  qual fi  uoglia  occafto - 
n:,&  a fuoi  prouederc , e dargli  aiuto  occorrendo . Manlio  Lentino  ha - 
Vectu.  nendo  fermato  l'ejfercito  fopra  Ventia,  arrecò  tale  jpauento  all  animo  de' 

nimici,  chcquafi  tutti  figgi  ndofi  abbandonavano  la  città, e gli  altri  ma- 
dauano  ambafeiadori  à domandare  la  pace . E JJ'endo  intanto  di  piu  par- 
ti concorfi  i contadini  alla  città  per  difenderla , & adattandolo  aU  impro 
ufo,  fu  ributtato  dalle  mura;  bene  è uero,  cbefaccheggiò  fendali  uno  im - 
Citugm  pedmento  a paura  tutto  l contado  ; mentre , che  Catugnato  Capo  di  quei 
d«‘  Sauoi°  P0P°H  uenne  con  alcune  di  quelle  genti , che  habitano  a jfara  per  foccor- 
nì . rere  quei  luoghi . Ora  Lentino  non  hautndo  ardire  d’impedire  a cofloro 
Milio  Le  il  pajjo  del  fiume , percioche  e(Jì  haueuano  buon  numiro  di  naui  ,dubitan- 
t4BO  ‘ do , ebefe  quei  Barbari  l’hauejfero  ueduto  cattar  fuori  i efferato  in  bat- 
taglia , non  fi  mrttcffero  infieme  tutti  in  quei  luoghi  Micino  al  fiume , che 
erano  cinti  dattorno  dalle  feluefe  fare  alcune  imbofeate,  dimaniera , che 
fe  prigioni  tutti  quelli , i quali  haueuano  già  paffuto  il  fiume:  e mtntre  , 
che  e ueniuafeguitando  alcuni , che  fi  fuggiuano , tirato  da  loro  fi  diede 
in  Catugnato,  e Meramente , che  quiui  egli  harebbe  lafciata  la  aita  infie- 
me con  altri  molti , fe  una  furioja  grandine  , che  finitamente  cominciò 
a cadere, non  haueffe  ritenuti  quei  Barbari  dal  uenir  figuttando  i nimici . 
Effmdo  pofeia  effo  Catugnato  ito  in  luoghi  quindi  lontani , fc  di  nuouo 
Manlio  delle  feorrerie  per  quel  paefe,  eprefe  perfora  quella  terra , ui- 
i tino  alla  quale  egli  prima  n'haucua  hauuto  il  peggio, perche  la  fortuna  fi 
gl' era  moflrata  contraria  . E d’altra  parte  L.  Mario  e Sergio  Galba  ba- 
ttendo pajfato  il  Bjjodano , e faccheggiato  il  paefe  degli  Mllobrogi,  arre- 
narono finalmente  a Solonio  terrddi  quella  proumeia , ù per  forza  pre- 
fero un  forte  camello  il  quale  era  a punto  fopra  quella  ; e uenuti  alle  ma- 
ni con  le  genti  nimiche  te  quali  fi  uolfero  loro  contra  ponere  e fare  refi-, 
ftenga,le  ruppero  e fuperarono  ; & in  tutte  quelle  parti  del  caSh  llo , che 
erano  fatte  di  legname  mifero  il  fuoco : ma  la  uenuta  di  Catugnato  fu  ca- 
gione, che  e non  s'impadronirono  di  tutto . Vontino  intanto  hauuto  auui. 
i fidi  quella  cofa  uoltandofi  contra  Catugnato  con  tutto  l'effercito , l' a {fe- 

di ò ; c finalmente  fi  prigione  tutti  i nimici  faluo , che  efjo  Catugnato . E 
poi  che  hebbe  fatto  qucflo,  fenga  molta  fatica  riduffe  nelle  fue  forge  tilt - 
tSpeo  ue  to  il  rimanente . Venne  intorno  a quegli  tempi  Tompeo  in  Italia,  e fi  che 
talu  che  fi  dcfignafftro  Confili  L.  rA franici, e Metello  Celere, con  ifperanga  di doue- 
cofe  dima  Tt  ottenne  permeglio  loro  tutte  quelle  co  fe  le  quali  haueua  in  animo,  e 
dalle . fra  C altre  cofe  egl  i fopra  tutto  defideraua , che  fi  donaffero.  de'  campi  a 

quei 
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quei  foldatì  i quali  erano  siati  feco  in  quelle  giu  rre,&  cbefojjcro  con  fer- 
enti e tutte  le  co f e già  da  lui  fatte;  ma  quefta  J'tta  jperangafu  allborafucr 
di  propofito  ; Terciocbe  gl buomini  di  auttorita  i quali  già  molto  prima 
non  te  nettano , che  f ojfe  benfatto , che  le  co  feda  effo  fatte  f afferò  confer- 
mate per  wa  di  fujfragjj  ,fegli  contrapofcro  : & sA franto  uno  de  Con - 
foli  non  gli  fu  di  niente  fauoreuole,percioche  ptrdire  il  uero  egli  era  piu 
toflo  huomo  da  baHi,che  da  maneggiare  cofe d'importanza:  deue  Metel- 
lo d altra  parte  bauendo  [degno  contra  Tompeo , che baueua  rimandatane  Mctelfo 
la  forella  fua  di  Uà  quale  baueua  già  bau  ut  i figliuoli , cerne  ripudiata  da - c °‘*  L>cI,e 
lui;  gli  fi  motivò  in  tutte  le  fue  anioni  contrario . Et  olire  accio  anche  c6r?"pS. 
L Lucullo  il  quale effendoft  una  uolta  aboccato in  Calatia  con  Tompeo , peo . 
gli  baueua  fuperbamnte  riff>oslo;fi  opponeua  con  grande  sformo  a Tom-  Lucullo  s* 
pco : & uoleua , che  egli  racconta]]  e tutte  le  cofe  da  lui  fatte  a una  a una,  °PPcnc  * 
t ciafcnna  di  per l'c;  non  che  e ' domandajfe , che  f ( fiero  approuate  cefi  tut - 1 on,Pco  • 
te  inficme : cor.  affermare  che  altrimenti  era  cofa  neramente  iniqua ; che  fi 
doue ff ero  [empii  cernente  confermare  tutte  infime  le  cofe  da  lui  fatte , le 
'quali  ninno  ui  baueua , che  foffe  certo  quali  elle  fifoffero , a punto  cerne  fé 
fofiero  fiate  fatte  da  un  certo  loro  fignore:  e perche  egli  baueua  già  tolte 
via  alcune  delle  cofe  fatte  da  LucuUo,eglì  domadaua,che  raccotatc  l une  e 
T altre  in  Senato,  fi  doue fiero  di  effe  con  fermare  quelle  d'amenduc,  chef of  ' 

fero  giudicate  piu  degne  di  confcrmatione  . Era  Lucullo  aiutato  e dtjefo 
gagliardamente  da  Catone , da  Metello  da  molti  altri , che  concorre- 

vano nel  parere  di  co  fioro . Et  bauendo  dopò  ciò  quel  T ribuno  della  ple- 
be il  quale  baueua  propcflo,  che  fi  facefie  la  diuifione  de'  terreni  a falda- 
ti Tompeiani  a ciò  aggiunto  quefio  di  piu , che  tutti  i Cittadini  doueffero 
intorno  a ciò  rendere  il  partito , a fine  che  tal  cofa  con  piu  ageuolt^gafi 
ottenefie , c che  le  cofe , fatte  da  Tompeo  fofiero  confermate , Metello  fi  Mctelfo 
tnoflrò  apertamente  tanto  contrario  a queflo  parere,  che  da  effoftt  mena - Co s mena 
to  in  carcere . Et  bauendo  dilibcraao  il  Senato  di  radunar  fi  in  quefio  tuo  to  ,n  car- 
go  medefimo,  L.  Flauto,  ( che  cofi  fi  cbiarnaua  ejfo  Tribuno , ) fe  mette- 
re a punto  all'entrata  della  prigione  la  Sedia  da  Tribuno  : c meffofi  quiui  no~ 
a federe,  impedì, che  non  ut  bebbe  alcuno , che  ui  potefie  entrare:  f e pofeia 
toninare  il  muro  delle  prigioni,acciò  quindi  il  Senato  faceffe  l'entrata, & 
égli  fi  acconrmodò  quiui  non  altrìmentta  punto,  che  fe  ui  fi  baueffe  domi- 
to fermare  tutta  quella  notte . Flauendo  fapute  tutte  quefìc  cofe  Tom- 
peo , mojfoin  un  mede  fimo  tempo  & da  uergogna , & da  fofpetto  , che'l 
popolo  non  fene  fdegnaffe  feco;  comandò  a Flauio\  che  fi  toglieffe  quindi , 
affermando  efferne  flato  ricbieflo  da  Metello  : ma  non  gli  fu  nondimeno 
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frettato  fede,  perche  non  ui  baueiia  alcuno , che  non  conofceffe  beni  fimo* 
la  grandezza  dell'animo  di  Metello ; il  quale  certa  cofa  è , che  haut  ndolo 
uoluto  gli  altri  Tribuni  trar  di  carcere , non  baucua  uoluto . Et  minaci 
dando  dopò  ciò  Fluido  medefimamtnte  come  e non  era  per  comportare  » 
che  egli  andafj'e  fuori  algouerno  di  quella  prouincia  la  quale  gl' tra  tocca 
in  forte  , fe  prima  non  gli  concedeua  y che  egli  baueffe  potuto  fare  quelle 
leggi;  non  perciò  Metello  mutò  punto  proposito,  an^i  che  uolentieri  jt  ri- 
mafe  in  Fiorai . Ora  Tompeo  poi  che  Metello, et  alcuni  altri  erano  quel- 
li, che  impediuanofbc  e'  non  potejfe  ottenere  cofa,  che  uolcffe ; afferman- 
do, che  ciò  faceuano  per  l'inuidia , che  gli  port  aitano , & che  era  per  ri- 
mettere la  cofa  al  popolo ; dubitando  nondimeno , che  poi  non  hauendo  ne 
manco  quiui  potuto  adempire  il  dtfiderio  fuo,foffeper  acquiflarft  uer go- 
gna maggiore,  fi  ritenne  da  quanto  domandaua:&  ullhora  finalmente  ca- 
nofcendo,cbe  co  fi  facendo  non  poteuafar  niente, anzi  d'hauere  acqui  flato 
in  quella  grandezza  nella  quale  era  flato, no  nome  ueraméte  ma  piu  toTl  p 
inuidia  contra  fe ; e che  in  uero  poi  ella  no  gli  haueua  apportato  utile  alcu 
no; gli  uenne  pentiméto  d'bauer  licentiati  gli  efferenti , et  efferfi  cofi  truffo 
per  fe  mede fimo alla  di fcret  ione  de  nimici.et  in  poter  loro  fi  degli  potè  u a 
no  fare  dt (piacere \ Intanto  Clodiomoffo  dall  odio, che  portana  a grandi 
dopò  la  fententia  di  lui  già  data ,.  cercaua  con  ogni  fuo  potere  di  uenire 
alla  dignità  del  Tribuno  : & battendo  mefji  per  mezzani  alquanti  Tribu- 
ni, ciré  dotteffero  proponete  tal  domanda  e coferire  anchora  la  cofa  a Ta- 
tritt),  e non  potendo  ciò  perfuader  loro;  abbandonando  la  nobiltà , s deco- 
llò agli  h uomini  della  plebe  : emettendo^  tra  loro , uenne  a farft  parteci- 
pe delle  loro  ragioni:  quindi  cercaua  con  ambitiofe  pratiche  d'efjer  fatto 
Tribuno . Ma  Metello  il  quale  era  per  parentela  congiunto  con  Clodio , e 
non  gli  pi  aceuano punto  le  attioni  fue,fu  cagione, che  non  potejfe  ciò  otte- 
nere; allegando  qucfla  cagione,  che  Clodio  non  fi  era  Iellato  dalla  noli'td 
fecondo  i coflum'  riceuuti  dagli  antichi , il  che  non  potata  farft , f non 
qualhora  fi  puhlicaua  la  legge  militare . Ora  dopò, che  qttefle  cofc  furo- 
no in  tal  giti  fa  paffute,  fopportatido  mal  uolentieri  i popoli  tutti  d'Ita- 
lia, & la  città  di  I{oma  anchora  i pagamenti  delle  gabelle  e ìegraucgZf  ; 
fi  publicò  una  legge  di  torlt  uia , che  fu  molto  grata  uniuerfalmente  a 
ognuno . Ma  i Senatori  mofìrandofi  perciò  nimici  al  T retore  il  quale 
/' haueua  fatta , ( & quelli  era  flato  Metello  T^i potè , ) uolferoleuar 
uia  a quella  legge  il  nome  di  lui , cmcttcruene  un'altro . *t{pnhehbe  la 
cofa  effetto  certamente,  fu  bene  publicato  e feoperto  a ognuno, come  a Se- 
natori non  erano  punto  cari  i benefici,  che  ucniuano  da  cattiui  b nomi  ni , 
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furono  intorno  a quello  mede  fimo  tempo  celebrati  da  Fautto  Siila  in  bo- 
noredi  fuo  padre  i giuochi  de ’ Gladiatori  jlqualc  fé  allbora  un  funtuofi fi- 
fimo  patto  al  popolo  , e donò  loro  bagni , e delimito  . £ queflo  è quanto  fi 
faceua  intorno  a quei  tempi  a Roma. . Ce  fare  dopò  , che  bebbe  finita  la 
pretura , andò  al  gommo  della  Lufitania  : e fe  bene  egli  barebbe  potuto 
con  poca  fatica  tor  uia  di  qui  Ha  prouincia  gli  a ff affidamenti  e ladronecci 
che  tra  qu.lla  natione  f opra  modo  fi  ejjercitano  ; egli  non  uolle  dar  fi  al  ri - 
pofo . Era  q netti  uer amente  piu  di  tutti  gli  altri  buom  ni  difiderofo  di 
gloria, et  eff  óndo  emulo  di  Tompco>e  degl' altri  i quali  innanzi  a lui  erano 
uenuti  in  grandezza*  non  caputa  nell'animo  cofa,  chef  offe  di  poca  impor 
tan\a  ; anzj  che  teneua  ferma  fferanz*  di  doicre  ottenere  il  Confidato 
fubito,  che  baueffe  fatto  qualche  grande,  & honorata  imprefa,&  di  ejfer 
per  fare  qualche  gran  cofa  co  fi  facendo  . E tra  gl  altri  {limoli,  che  baue- 
ua  nell'animo  fuo  era  quetto,  cheshaueua  fognato  mentre  era  quettore 
d'ejftrfi  aGadi  giaciuto  con  fua  madre  ; onde  gl' tndouini  gli  haueuano 
pronotticato,  che  quetto  gli  promettcua  qualche  gran  potenza . Haucn - 
do  egli  dunque  quiui  ueduta  una  fiatua  d'^Alcffandropotta  nel  tempio  di 
Hercoleyfe  ne  attnflò , & pianfe  poiché  egli  per  fino  allbora  non  haueua 
anchora  fatto  mai  cofa  d'importanza , nc  alcuna  grande  imprefa . Moffo 
dunque  daquefle  cagioni,  flando, come  babbi  amo  già  detto,  in  troppa  pa- 
ce; prefe  la  uolta  del  monte  Hcrminio ; e quiuife  comandamento  agli  ha - 
hitatori,  che  doueffero  tutti  feendere  al  pianoy  acci  oche  non  fi  hauejfero  a 
ualcrc  della  fortezza  cficurezz?  dì  quel  luogo  naturalmente  forte  e fi- 
curo  per  far  prede  e rubbamenti  ; ed aua  loro  quetta  imputatione  e met - 
teua  innanzi  quetto , perche  molto  bene  fapeua , cheejji  non  harebhono 
uoluto  ciò  fare , e che  in  tal  giti  fa  era  per  hauer  cagione  di  muouer  loro 
guerra . Tsfe  rimafe  in  ciò  punto  ingannato  dalla  fua  opcnionc ; e a cottoro 
i quali  haueuano  gite  prefe  l'armi  diede  la  ftretta  . Onde  fpauentati  da 
quefla  cofa  alcuni  uicini , temendo , che  non  sandaffe  a danni  loro  ancho- 
ra, pacarono  di  la  dal  fiume  Dorio  i figliuoli  e le  mogli  loro , e le  piu  care 
cofe , clx  hauejfero:  uoltandofi  Cefarc  contra  cottoro  mentre, che  efji  s ap- 
prettando a ciò  fare,  prefe  le  città  loro;  quindi  fe  nandò  contra  loro  an- 
ebora . Quei  Barbari  fi  la  fidarono  adictro  i beftiami  a fine  di  potere  af- 
famare i Romani  mentre  {far fi  attcndeffero  a predargli . Cefare  all’in- 
contro hauendo  j finto  innanzi  le  fue  genti  contra  cofloro,egli  dipoi  dan- 
do dentro  ruppe  i nimici . Hauendo  pofiia  intefo  tome  i popoli,  che  ha- 
titano  il  monte  Hormmio  fi  erano  ribellati , & che  meffifi  in  aguati  fla- 
uano  attendendo, che ejfotornaffc  adietro, prendendo  per  allbora  un'altra 
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firada , fi  uoltò  poi  di  nuouo  a'  danni  loro  ; e reftando  fiperiore gl andò 
perfeguitando  mitre  fi  fuggiuano  perfino  al  mare  Oceano . Et  effondo  ejfi 
, poi  (la  fidando  terra  ferma ) paffati  in  una  cert'lfola,fu  fiorato  per  man 

lamento  di  mui  a reftarfene  in  terra.quindi  hauédo  giunte  infime  alcu- 
ne barche,  ui  pafiò  buona  parte  deUcfjlrcito,ct  tjiiiw  per  fé  gran  parte  de[ 
fuoi.  Terche  colui, che  n era  Capo  arnuato  a certo  luogo  di  ti  rra,che  i ra 
congiunto  all'ifiola , & baucndo  quitti  sbarcati  i foldati , come  fe  di  poi 
haueffero  donato  caminare  per  terra , egli  foura  prefo  dal  mare , che  ri- 
fletto alla  fiate  fiaceua  l'innondationi , quiui  gli  laficiò . E quiui  gl’ altri 
Fortezza  ualorofiamente  combattendo , lafiaaron  la  aita.  A laT.  Sccuto  rifiato  foto 
di  P.  Sce-  tr  animici,  bauendo  perduto  lo  fendo,  & riceuute  molte  ferite,  fi  gettò  in 
uu>  • acqua , & untando  fi  faluò . Cefiare,  Piando  le  cofe  in  quelli  termini , ha - 
uendofi  fatte  uenire  dall'ifolc  Cadi  tane  piu  nani,  pafiò  con  tutto  1‘ effera- 
to ncliifola,&  qniui  fen^una  fatica  al  mondo,  Juperò  i nmiiii,t quali  ri- 
fletto al  mancamento  delle  cofie  da  uiuere  baueuano  molto  patito,  e pati - 
Cópoftel-  uano  anchora.  Tuffato  quindi  a Brigala  città  di  Calccia,riduffc  in  poter 
a Gahtia . yj,0  popoli,  ff  allentati  dal  ticder'  algar  sii  quell  armi, perche  no  baue- 

uano mai  altre  uolte  ueduto  armata  iter  una.  E tofio,cbe  egli  belle  recate 
quefie  cofe  a fine, fintando  dhanerft  già  fatto  affai  buona  firada  per  ueni 
re  al  Con  filato,  ferrea  batter  affettato,  che  gli  foffe  mandato  altro  ficee f 
fore, con  gran  prcfiexjafe  ne  uénealla  clettione,cbe  doucua  farfi  de'  Con - 
Cef.  chic-  S'bauett*  fermato  nell' animo  di  domandare  il  Con  filato  , aitanti  che 

de  il  Cèfo  t rionf affé, atte  fio,  che  la  brcuità  del  tempo  gli  toglieva  per  allhora  la  pom 
Iato  oó  fi  p,i  del  trionfo . Ma  non  potédo  ciò  ottenere, per  efferfi  a queflo  interpofio 
del  Trion  f°Prel  tH,t0  Cjtone  fi  t0-fe  dal  cercare  il  trionfo,  bevendo  fferayt,  che  fe 
k non  c foffe  eletto  Confilo,  era  per  far  cofe  molto  maggiori  e d altra  importati 
"gd,e  di  douer  molto  piu  honorat amente  trionfare.  Conciofia  cofa,cbe  ol- 
Canallo  di  tra  l' altre  cofe , le  quali  ho  già  raccontate , per  le  quali  1 animo  fio  s era 
Cefare  có  inalbato , gl' era  nato  un  cavallo  , il  quale  baueua  i unghie  de'  piedi  da- 
Inghielcf  uantj  fefjein  due  parti:  e quelli  portava  con  gran  fella folamente  Ce- 
fare , ne  fi  lafciaua  cavalcare  da  neffun  altra  perfona . La  onde  Ce- 
^hiu ere  ^are  non  huucndo  alcuna  ff  eranga  tra  fi  , che  foffe  di  leggieri  impor- 
meflo'coti  fanga , laficiò  andare  il  trionfo  di  fio  proprio  volere . Ma  follo , che 
cordia  tra  e fu  arrivato  a l{oma,  cercò  di  fi  fatta  maniera  nel  demandare  il  Con- 
Pompeo  e filato  , di  farfi  amici  e gl’ altri,  e Tompeo,e  Craffo  piu,  che  tutti  gli 
Crailo,  li  a;trj  cfje  ai(Uf„~a  t cbecolloro  teneffero  anchora  inimicitia  con  eff* 
due  alla  >ec"e  fiuonfiero  le  fatttoni , e che  tutta  ma  fi  un  di  loro  ogn'bora 
Tua  parte,  che  s’accorgeuadi  quanto  l'altro  cercava,  cercaffe  ([impedirlo  à tutto  fa 
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potere , egli  allhora'  tirò  alla  parte  fua  amendue  coftoro  di  maniera  ,che 
fu  da  tutti  con  concorde  uoltre  dijègnato . E queflo  fi  può  fieramente  di- 
re , che  moftri  quanto  e'  foffe  fauio  e prudente  f opra  tutti , che  feppe  cefi 
bene  conoscer  l'occafione , e la  maniera  di  farfi  amici  i (fiero  : & ordinò 
la  cofa  in  modo , che  mentre  l'uno  e l'altro  di  loro  cercaua  dimpedirfi  in- 
ficine fauoriuano  <jr  ai  ut  aitano  lui . Itegli  ha  fio  anche  d'hauer  ciò  fat- 
to , che  fe  che  anch'efii  tornarono  amici  inficme , non  già  perche  gli  fof  ■ 
fé  à cuore,  che  efiifofiero  d' acordo , ma  perche  conofceua  molto  bene  come 
amendue  erano  molto  potenti  ,&  era  certo,  che  non  poteua  uenirein 
grandetta  alcuna  d importanza  fienai  fauore  d amendue  loro -,  e che 
fe  bene  il  fauore  de  l’un  di  loro  gli  foffe  Stato  in  aiuto , era  nondimeno 
per  hautr  l altro  in  disfauore  e contrario  ; & era  piu  p r nuocergli  colui , 
thè  lo  disfauorifee , che  non  per  fargli  bene  il  fauore  dell  altro,  che  l' aiu- 
ta jf  e . Vcrcioche  ejfo  giudi  catta  che  gl' buomini  tutti  cercano  molto  piu  Cìafcuoe 
interamente  di  nuocer  a'  nimici  loro,cbe  non  cercano  di gioua  re  à gli  ami  *jcrca  Pin 
ci#  non  folamcnteper  queflo,che  molto  maggiormente  fi  muouonogli  ani-  J 
mi  degli  buomini  per  lira  e per  l'odio, che  per  qual  fi  itogli  a amicitia;  ma  che  di  gio 
per  quefla  cagione  anchora,  che  facendo  uno  una  cofa  per  cagione  di  fe  uare  a gli 
f ìefio , & un'altra  per  cagione  d’altra  pcrfona,ne  coloro, che  la  confegui-  amici  • 
fcano  hanno  quello  iftefio  piacere , nc  meno  il  medefimo  difpiacer  coloro  i 
quali  non  confeguifcono  l'intento  loro  ; & oltre  a ciò  molto  piu  ageuole 
cofa  è l'impedire  altri , & opporfi  à principe  dell'altrui  grandezze , che 
il  uolere  inalzarlo  nel  piu  alto  colmo  di  dignità  ; e queflo  non  folo  per 
molte  altre  cagioni  ma  fopra  tutto  con  quefla  intentione , che  quegli,  • 
che  cerca  di  opporfi  à principi :j  &à  cominci  amenti  del  farfi  grande , ol- 
irà , che  egli  fi  uiene  à guadagnare  l’altrui  gratia , rifguarda  all'utile 
fuo  proprio  : doue  quegli  all  'incontro  il  quale  inalza  altrui,  fa  che  quegli 
uitn  tofto  à noia  &à  fe&à  tutti  gl' altri  appreffo . Quefte  dunque  fu- 
rono le  cagioni , che  mojfero  Ccfare  à farfi  amici  coftoro , & à fare , che 
medtfimimente  torna  fiero  amici  tra  loro , perche  e ' conofceua , che  fenga 
coftoro  e non  poteua  farfi  grande , e oltre  aciò  non  giudicaua , che  fi  fa - 
cefic  per  lui  di  offender  o l'uno  o Saltro  di  loro . 7fe  meno  temeua  egli , 
che  coftoro  efiendo  <f accordo  infieme  non  fofiero  per  pottr  molto  piu  di  lui , 
percioche  e’  fapeua  beni  fimo  che  col  fauore  di  loro  hauendo  gli  amici  ha - 
rebbe  potuto  fuperar  ogn  altro,  e poco  di  poi  loro  Slcfii  feruendofi  del  fa- 
uore d'uno  contra  l'altro  di  loro , & appuntagli  riufeì  la  cofa  nel  modo , 
che  egli  fi  haueua  penfato . E per  queflo  Ce  fare  hauendo  riconciliati  co- 
ftoro infieme  fegli  fece  amici . Tompeo  e Graffo  come  fe  fi  foffe  loro  of- 
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(erta  una  occafione  appunto  a propofito  tornarono  amici y & accettarono 
Cefare  à parte  delle  cofe  loro . Era  moffo  à ciò  fare  Tompeo  che  alt  eden - 
Pompeo  , dofi  come  già  la  fua  potenza  era  fcemata  in  parte, c che  Crajfo  era  lucmo , 
Criffo  co\  ^ Poteua  Molto;  & appref]o}che  Cefare  ueniua  tuttala } ac endc fi  gratin 
legati  in-  dubitauay  che  colloro  non  labbaf] afferò  affatto  y baite  ua  Jferanga  di- 

fienae.  poi,  che  fe  egli  per  allbora  fi  faceua  loro  compagno  , c ne  dcitcffe  fcgnirè , 

che  egli  col  meggo  loro  foffe  per  ribauer  la prijìina  fua  grandezza.  Crafi- 
Crjifo  * fo  aU'ìncotro  difìderaua  di  avanzar  tutti  gl  altri  et  per  nobiltà  et  ruhcQ- 
Zf;  e perche  egli  era  di  gran  lunga  inferiore  à Tompeo  y e già  conofceua  > 
/ che  Cefare  fi  ueniua  gagliardamente  auangaiido  & inalbando  ; d ti  mi- 
nò fra  fe  di  metter  cofloro  in  gara  tra  loro , non  altrimenti yc he  à combat- 
ter in  uno  f leccato  > acciò  per  quefla  uia  ne  l'uno  ne  l altro  poteffe  ui  nire 
in  eccellenza.  Vere  he  egli  ffcraiia  y che  doueffv  auenire , che  mentre 
cofloro , come  con  forge  uguali  dr  fengauant aggio  tra  loro  combatte fi 
feroy  egli  intanto  figodcffei  frutti  dell  amicitia  d' ameudue  loro  ; e di  do- 
ucr  anchora  acqui flar  à fe  molti  piu  honori  e molto  maggiori , che  eff  non 
haribbono . Certa  cofaèyche  egli  non  fi  accommodaua  interamente  nc 
i alla  plebe , ne  meno  al  Senato  ; angi  che  tutto  quello , che  faceua,  faceua 

per  cagione  dell  iflcjfa  grandetta  piamente . La  onde  non  fi  moflraua  di 
niente  piu  affett  tonato  all'uno  ordine , che  all  altro , fuggiva  ugualmente 
la  mali  noie  nga  dell'uno  e dell'altro ; e di  fi  fatta  maniera  ccrcaua  di  com- 
piacer ad  armndue , che  parimente  & all'uno  dr  all' a Uro  fi  p arena,  che 
per  amor  loro  fojjero  Hate  fatte  quelle  cofey  che  ejji  haucuano  care  & ac - 
• vette  ydr  haueua  fermato  nell'animo  fuo , che  di  quelle  cofe  lequaliha n 

ucuano  in  fe  difficnltà  maggiore  non  ne  appartenere  a fe  ucruna . In  tal 
guifa  dunque  e per  quefte  cagioni , che  dette  barbiamo , qm  fli  tre  huomini 
diuennero  tra  loro  amici , e l’ amici  tia  Uro  fermarono  con  giuramento  , 
dr  tra  loro  uennero  à eommune  configli o dr  fcambieuolmentcin  fcrugicy 
dr  utile  di  tutti  ; e dipoi  fi  conceffero  fccnnbieuolmcnte  tra  loro  , & ac- 
cettarono altresì  l'uno  duU' altro  quelle  cofe  tutte  le  quali  fodisfaccucno 
alle  volontà  loro  , e che  giudicauano  efjtrà  propofito  per  accomodare  lo 
Stato  delle  cofe  di  quei  tempi  fecondo  Tintentione  loro . Ora  battendo  co- 
Gatone  fo  ^oro  fatti  quefli  accordi  tra  loro  , fra  i jlgnaciloro  anchora  nacquero 
lo  incor-  patti, & accordi  ; & folto  l'ombra  di  qnefli  capi  facevano  ( finga  rice - 
rotto  cir-  ucrnc  gafligo  ucr  uno  ) tutto  quello , ebepiaceua  loro  , dr  che  tornava  lo- 
ti il  buon  ro  yene  t £ra  yeflato  dunque filamento  Calorie, et  infime  ccr  effo  alcuni  J 
fd’aTepu  quali  per  quanto  fi  giudicava , uolenano  fi  tcncfje  ycbc  fvffcro  dilla  me- 
blxa . deftma  openionc , che  era  egli , che  non  era  corrotto , anzi  Slatta  per  an - 

lì.  dora  * 


r 


Oigitized  by  • 


I 1 B ^ 0 X X X V 1 I.  jv 

€hora  intero  e netto  ; percioche  per  dire  il  nero  toltone  effo  Catone  fola,  - 
gl' altri  tutti  non  faceuano  intorno  alle  cofe  della  Ripulii ca  cojd  veruna  t 
che  non  foffe  macchiata , & che  non  baueffe  in  fe  colpa  d'auaritia.  Be- 
ne è nero  nondimeno , che  alcuni  moffi  dalla  vergogna , che  loro  apporta - 
nano  le  cofe , che  fi  faceuano  ; & alcuni  medefimamente  tirati  da  defide - 
rio  d'imitare  Catone  ; tentarono  aneli  effi  qualche  cofa , sfecero  alcune 
cofe  feopert amente  filmili  alle  anioni  di  effo  Catone  ; ma  non  flauano  già 
perfeueranti , perche  quanto  efii  faceuano  non  na fcvua  dalla  virtù,  tua  piu 
toflo  da  quel  di  fiderio  d'imitare . Etdqucfto  termine  quefii  tre  huomini 
h aucuano  à quei  tempi  ridotte  le  cofe  della  r\e piètica , tenerlo  fe creta  la 
congiura  loro  quanto  piu  era  pofiibite  di  tener  fi . Conci ofia  cofa  che  fa- 
cendo efii  ogni  cofa  fecondo  che  piu  loro  era  à grado,  dimoftrauano  nondi- 
meno, & metteuano  inamf  come  per  una  dlmofirationc  tutto  il  contrario 
di  quello , che  ballettano  in  animo , accicche  C intentione  loro  & il  loro  di - 
fegno  ftefie  piu  lungamente , che  foffe  pofiibile  occulto  ,tioè  fino  à tan- 
to , che  efii  fofiero  in  ordine  di  tutto  quello  che  faccua  loro  di  bi fogno . 

Ma  non  erano  già  le  loro  anioni  occulte  a gli  Dei  : e quegli  huomini  i 
quali  poteuano  battere  qualche  notitia  delle  cofe  auuenire, predifiero  fubi - 
to  agli  huomini , che  umettano  allbora , quanto  fi  doueua  per  1 auuenire 
a Jpettare  da  coftoro , & quanto  efii  gittdicauano  . Tcrcioche  uenne  in  un  Tcmpefta 
tempo  una  tempefta  cofi grande  & terribile  in  Fjoma  >&  in  tutto  il  pae-  J?*™  m 
fe  dattorno , che  furono  divelti  molti  alberi  dalle  radici , molti  edifici  *oma* 
gettati  per  terra , e formnerfe  quelle  naui , che  erano  nel  Tenere  vicino  al- 
ia città , & alle  bocche  del  fiume  fermate  in  porto  , & r oui nò  il  ponte 
fatto  di  legname . Et  oltre  acciò  rouinò  anche  unTbeatro  fabri - 
cato  per  rapprefentare  i giuochi  de ’ Soriani  : ne  pafiò  alcu- 
na di  quefle  cofe  fenica  occiftone  di  gran  numero  di 
perfine . La  onde  quefii  cofi  fatti  fegni  vennero 
à dimoflrare  in  certo  modo  tutto  quello , 
che  doueua  auuenire  a * Romani  cofi 
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Come  nafccjfero  difcordic  tra  Ce  fare  e Bibulo . 

Come  Cicerone  andajfe  in  eflilio . 1 • >~ 

Come  Filifco  confortaci  Cicerone  bandito . 

Come  Cefare  facejfe guerra  contra  Sui'^eri  & contra  „ Ariouiflo . 


Son  bene  due  anni  ne * quali  furono  Confoli  C . Giulio  Cefare  figliuolo 
di  Caio  e Af.  Bibulo  • M.  Calfurnio  L F,  Tifone , Gabmio  fi- 

gliuolo di  Lucio  • 
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E s are  battendo  diritto  ogni  fuo  penfie- 
roà  guadagnar  fi  la  gratta  di  tutto 7 popolo  , 

& à farloftpiu  grettamente , che  potcua  obli - 
gato  ; uoleua  nondimeno , che  in  tanto  fi  par  ef- 
fe , che  egli  accoflajjeancbora  la  parte  de'  gen- 
tiluomini ,per  non  arrecategli  nimici  ; t fo- 
leuabcne  JpeJJo  per  quefto  dire , che  egli  non 
era  mai  per  publicare  alcuna  coja , che  non  tor- 
nale in  beneficia  loro  anebora . L'anno  feguen - 
te  egli  fe una  legge, che  dijponeua  ,cbe  fi  douejfero  diuider  tra  tutto  l Legge  A- 
popolo  i terreni  ,&  era  ueramente  diftefa  di  forte,  che  non  ni  baueuain  grana  di 
effa  pure  una  particella , per  minima , che  fi  f offe , la  qua  le  meritaffedi  Cefare. 
effer  riprefa . Ethebbe  anchoraà  dire  che  ne  meno  harebbe  publicata 
quefta  , fe  i nobili  non  hauejfcro  uoluto , che  ciò  fi  facejfe . 'New  ui  ha - 
ueua  certiffxmarnenteperfona  ueruna,che  baueffe  potuto  imputar  di  nien- 
te la  cagione  di  quefta  legge . Conciofia  co  fa  che  i Cittadini , i quali  era- 
no già  tanto  accrefciuti ,che il  numero  di  loro  era  quafi  diuenuto in- 
finito, & già  piu  e piuuolte  haueuano  dato  cagione  à fare  nafeer  delle 
fediti oni,s  erano  uoltati  à lauorare  & all'ejjercitio  della  ^Agricoltura  : e 
quindi  auuemua , che  molti  paeft  difetti  & abbandonati  de ' quali  n era- 
no m Italia  molti  .erano  allhora  frequentati  & esercitati  idi  maniera  che 
non  folamente  quegli  huomini  i quali  per  l'età  loro  non  erano  piu  atti  al- 
la m litio. , ma  tutti  gl  altri  apprefjo  haueuano  già  bafleuolmente  da  po- 
ter uiuere,e  la  città  non  uiconcorreua  in  alcuna  ffefa,  ne  i gentil- 
huomini  anebora  ne  riceueuano  danno  ueruno  : an^i  cheà  gran  parte 
di  loro  ne  tornaua  honore  e grandezza.  Fe  dunque  che  fi  diuidtffero  tut-  Terra  ^ 
ti  quei  paefi , che  erano  del  publico  del  popolo  Romano  ,fuor  che  i terre-  Lauoro» 
ni  di  Campagna:  i terreni  di  quefto  paeje  giudicò  egli  di  douer  lafciare  li 
beri  alla  Bspublica  ,come  di  piu  cccellentia  de  gl’ al  tri , e tutto  il  rima- 
nente leuò  uia  non  già  contra  la  uolontà  de'  padroni  : ne  meno  fermò  il 
prezzo  fecondo  l'arbitrio  de  i di  ui  fori  ; ma  uolle , che  foffero  primera - 
mente  comperati  da  coloro , che  gli  uoleuano , e che  ne  pagajfero  poi  quel 
prezzo , che  farebbe  flato  fermato  nelle  deferittioni . E diceua  egli  tro - 
_ uarfi  allhora  in  ejjere  grandi ffimc  fomme  di  danari  parte  di  quelle  prede 
lequali  haueua  guadagnate  Vompeo  , e parte , che  anebora  rcflaua  de 
danari  de'  Tributi  e delle  Gabelle  ordinate  già  piu  tempi  adietro  : e que- 
sti giudicaua  egli , che  fi  douejfero  Jpendere  in  beneficio  di  quei  cittadini 
col  pericolo  de  i quali  ella  sera  guadagnata  • Ordinò  pofeia  coloro,  i qua 
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li  doueuano  partire  i terreni , e non  uolle , che  fofftro  in  numero  pochi >ac- 
eiònon  fi giud caffè , che  quefta  [offe  una  fpetie  di  injgiflrato  e di  poten- 
za ; ne  meno  etiandio  di  coloro , i quali  erano  colpeuolidi  qualche  delitto 
acciò  non  hauejfe  a efferc poi  qualche  uno , che  Ì hauejfe  a male  . *An%t  t 
che  e zìi  eleffe  per  tale  i fletto  uenti  huomini  i quali  tutti  Joflero  alle  uol- 
te  flati  di  qualclye  magiJlrato}e  che  medefimamente  foffero  perfine  a prò - 
pofito , & atte  a fare  un  tal  negocio  j ne  uolle  egli  effere  nel  numero  loro > 
Ji  come  egli  haueua  affai  bafleuolmente  affermato  prima , acciò  non  fi  po 
t eff  e giudicare  y che  egli  diterminaffe  cofautruna  per  cagione  dififlefl'o  • 
'•  Terciocbc  afl'ermaua  apertamente  egli  effere  flato  capo , & inventore  di. 
tal  cofa  ; compiaci  ua  nondimeno  apertamente  in  ciò  a Tompeo  a Craffoe 
a gl' altri  . J<lpn  filamenti  dunque  non  ui  haueua  alluno , che  per  cagio- 
ne  di  quefla  legge  di  mente  l'imputajfe  ; ma  non  fi  trouaua  pure  uno , che 
barn  ffj  ardire  di  aprire  la  bocca  centra  lui  : percioche  egli  t haueua  pri- 
ma recitata  in  Senato,  & haueua  chiamato  a uno  a uno  per  nome  eia fi u- 
no  per  uedere  fi  ui  fofle  flato  alcunOycbe  diceffij  che  in  alcuna  parte  ella, 
non  doueua  effere  approuata  ypromettendo  di  douerla  ammendare > o ne- 
ramente aff  atto  cancellare . Ma  d'altra  parte  tutti  quei  Gentiluomini , 
che  non  tenevano  paffione  ne  partialità  con  cofloro , Jopfortauano  con 
mal' animo  per  dire  il  nero  tal  cofa  , e queflo  poi  f opra  tutte  l' altre  co  fi , 
che  egli  haueua  dicofi  fatta  maniera  ordinata  la  legge , con  cui  egli  era 
per  opprimer  loro ; che  non  trouauano  capo  in  efla  doue  fi  haueffero  potu* 
to  attaccare  per  contradirgli  : & il  fofpetto  loro  era  questo , che  Cefaro 
in  tutti  qucinegcci  ne'  quali  fi  trauagliaffe  tirarehheafi  il  popolo , il  qua 
les'era  in  tutto  di  fiottato  da  i Gentilhuomini , efi  uerebbe  a acquiflar* 
l , auttorità , & poter  grande  appreff  i tutti  gl huomini }dt  maniera  ,che  non 

fi  trouando  alcuno , che  fi  mettefle  a dirgli  contra , tutti  gl  ordini , & le 
leggi  fatte  da  lui  farebbono  dal  popolo  confermate . Standofi  di  queflc 
• cofe  contenti  tutti  gl altri , fi  offerì  uano  di  uolere  efftre  nello  auuenirc 
conformatori  della  legge  }main  tanto  nondimeno  non  ojfcruauano  quan- 
to da  loro  era  flato  permeffo , & bora  menauano  la  cofa  in  lungo  pi  r una 
M. Catone  u;a  * & fj0ra  per  l'altra . Ma  Af.  Catone , buomo  in  uero molto  da  bene% 
s*o  PC5ck>-  & c^e  non  piaceuano  niente  quelle  nouitày  ma  che  nondimeno  non  fa- 
noallaTeg  pena  neper  natura  ne  per  arte  di  dire , con  le  parole  perfiadcre  altri , 
ge  di  Ccfa  auucnga , che  ne  meno  egli  riprendeffe  la  legge  già  detta  ; giudicava  non - 
re*  dimeno , che  foffe  da  accommodarfi  a quello  ttato  neiquale  allhora  le  cofe 
fi  trouauano  ye.cbe  perciò  non  fo/feda  fare  alcuna  mutatione . Cefaredì 
fi  fatta  maniera  entrò  di  queflo  in  coUerayChe  fatto  prender  Catone  in  SCr 
. \ r nato i 
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mutò , loft  cucciare  in  prigione.  Ora  lafciandofi  Catone  allegr  i filmarne  n - Catone  fat 
te , dr  con  animo  prontitfimo  menarle  andandogli  diitro  molti , tra  qua  'o  metter 
li  ui  batte  ua  un  certo  M.  Tetreio,  il  quale  b afimana  molto  Ce  far  e,  che  fi  '"e 
partifie  jènga  bauere  altnm  nti  licentiato  il  Senato, e bauendo  cofiui 
detto  come  egli  barebbepiù  tofto  uoluto  efiere  [lato  mi  fio  in  carcere  in-  p 
firme  con  Catone , ebe  fitr  quitti  con  Cefare  ; Cefare  allbora  prendendo  di  cj, /còfani 
ciò  uergogna  , fe  liberar  Catone , e licentio  il  Senato  , aggiungi  rÀo  fola-  certe  con- 
mente  quelle  parole  . Come  egli  batte  tt  a liberamente  rame  fio  & al  pare-  tr»  Celare. 
re,  dr  in  potere  del  Senato  la  legge, con  intent.one,  cbes'cllafofic  fiata  re- 
prou  ita  da  loro , ella  non  fi  douefie  pnbhcare  al  popolo  : bora  difie  egli , 
poi  che  uoi  non  intendete  d'approuarla  altrimenti,  ejfo  popolo  comanderà 
per  fe  medefimì  la  legge . E da  quell' bora  in  poi  Cefare  non  confai  più 
col  Senato  cofa  ueruna , ma  in  rutto  quello , che  e uuleua  fare  fi  r.  ppor 
taua  fentf  altro  al  popolo  : uolendo  nondimeno  , che  alcuni  di  quei  primi 
in  fi  e me  co  e fio  mentre  configliaua  c0correfit.ro  nel  parer  fuo, et  confentif- 
fero  a quanto  proponeua,  perche  egli  in  uero  baueua  fieranga , che  e'fof- 
fero  per  torfi  di  quel  parere , & per  hauere  qualche  poco  di  fi  fietto  del 
popolo  ; cominciandoli  prima  dal  compagno  fuo  nel  magifirato  lo  doman- 
dò fe  nella  Legge  uhau-fie  cofa , che  fofie  da  efio giudicata  degna  di  torfi 
uia  . E non  gli  rifondendo  Bibulo  alcun  altra  co} a , che  quella , cke  ncn  b buio  nó 
era  in  alcun  modo  per  comportare , che  mentre  era  in  magifirato  egifi  atcoofcn- 
facefie  alcuna  motta  proufione  ,/ì  mife  a pregarlo  flrettameute  ; quindi 
per  fu  afe  alla  plebe  , che  uolefiero  efiere  infime  con  efio  lui  a pregarlo , ‘ 6 

affermando,  che  uolendo  Bibulo  conjentire  erauo  per  ottenere  fenga  man- 
co la  legge.  Bibulo  riuo'tatofi  al  popolo  parlò  altam  r, te  in  qtufie  paro-  . . 

le  . Voi  non  fete  per  ottenere  quella  legge  quell'anno  fe  bene  tutti  infic- 
ine noie fle  : & poi  che  egli  bebbe  cofi  detto , fi  tolfe  quindi . Cefare  non 
fa'*  tò  più  oltre  di  domandare  alcuno  di  coloro , i quali  baueuai.o  allbo-  ■ 1 

ra  i magi  firati,  perche  dubitaua,che  non.  iti  hauefiero  tra  loro  anebora  de 
glialtri , che  fi  oppone fiero  al  fuo  difegno  : bene  è uero,  che  eficndofi  ccn 
dotti  quiui  Tompeo , & Craffo,  egli  impofe  loro  clx  dicefitro  il  parer  lo- 
ro ; non  già,  che  egli  non  fapefie  molto  bene , di  quale  cpenione  e fofitro, 
perche  certa  cofa  è, che  eglino  truttauanoil  tutto  ira  loro  c<  mmitnemcn- 
te , ma  per  aggiungere  bonore  a coloro  anebora  , iquali  egli  baueua  fatti 
ueniren  configlio  ,&  non  erano  in  alcunmagifirato,  accio  do  fiero  an-  • '* 
cb'effi  il  parer  loro  intorno  a quella  Ugge , & per  arrecare  terrore  a gli 
anim  degli  altri  itedendo , che  quegli  intorniai  ,cbe  erano  i primi  della 
città,  & poteuano  grandemente  apprefiociafiuno,  coiftorrcuano  nel  uo - 
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Icn  & parere  di  lui  ; & oltre  accio  per  far  cofa , che  [offe  accetta  al  po- 
polo y sformando  fi  di  fare  con  manifefti  ftfgni  vedere , come  ccftoro  non 
domandavano  cofa  difdiccuole , e che  non  foffe  giufla , & che  farebbe 
Pop  co  jp-  giudicata  buona  & lodata  da  coft  fatti  huomini . Et  oltre  accio  Tom - 
proua  la  pco , il  quale  haueua  fopra  modo  caro , che  foffe auuenuta  quefìacofa  . 
legge  dì  j0  difjc , o Senatori  & padri  honcrandi  non  folamente giudico  ihe  quefia 
CcUrC‘  bgge  » che  fi  fa  fia  buona,  ma  da  tutto  l Senato  anchora  uniuerfalmtn - 
te  è Hata  approvata  in  quel  tempo , che  tra  S er.atori  fu  diliberato  e uin- 
foche  fidoucjje  fare  la  diflributione  de  terreni  non  folamente  a miei 
falda  ti,  ma  à quegli  di  Metello  anchora  . Ma  perche  allhora  la  Ifepubli- 
ca  in  uero  era  povera  e polena  male , fu  quel  donativo  per  allhora  ragio- 
ntuolmente  in  nero  differito  : horapoi  che , per  opera  mia , ella  fi  trotta 
ricca  & abondeuole , ragioncuol  cofa  e, che  fi  ofieruino  à coftoro le cofe 
promeffe  loro,&  che gC altri  anchora  gufiino  de'  frutti  delle  communi  fa- 
tiche . Et  hauendo  cefi  detto , prefa  la  legge  in  mano , &fcorrendo  in  un 
tempo  tutte  le  parole  della  legge , la  lodò  molto , con  piacere  grandi  (fimo 
della  plebe.  Onde tofto  che  Cefitre  hebbe  ciò  veduto, lo  domandò , fe e" 
noleua  con  animo  pronto  efferglt  faucreuole  contra  coloro , thè  fi  oppo- 
nevano alla  legge  . Comandò  infimamente  al  popolo , che  foffero  con- 
tenti di  pregar  Tompeo , & ottener  ciò  da  lui  to'  prieghi  loro . Ttmpeo 
gonfiando fi  p croio  nell'animo  poi  che  cr  il  Confido  & il  popolo  hautuano 
riebieflo  lui  ,the  era  priuato , e di  favore  e d'aiuto , bonorar.do  molto  fé 
Hefio , & con  molte  parole  inalbandoli , cominciò  finalmente  a parlare 
. in  quefia  guifa  . Che  fe  ui  hautffe  a leuno  il  quale  prendeffe  ardire  di  pi - 
Cratfo  ap-  Z^are  in  mano  la  fpada  , che  egli  prenderebbe  lo  feudo . Craffo  anchora , 
preua  il  lodò  molto  le  parole  dette  da  Tompeo  . Onde  quindi  feguì , che  gl' altri 
detto  d«  anchora  a i quali  la  legge  non  piaceva , ueniuano  nondimeno  à cfj'treda 
Pompeo.  qUefi0  incitati  à confermare  & approvare  la  legge,  che  uedeuar,o,the  co- 
noro i quali  erano  huomini  da  bene , & erano  riputati  nimici  di  Cefarct 
percioche  non  fi  fapeua  anchora  che  effi  foffero  tornati  amiti  infime  , 
B buio  có  Perfita^euano  b*  ^eZZe  • ’Hpn  fe  Z‘a  cofi  B'bulo  che  non  cedette  cefi;  an - 
tre  Tribu°  "KÌ  hauendofi  prefi  in  ciò  per  compagni  e favorevoli  tre  Tribuni  della  pie- 
ni fo^o-  be  ,fi  oppofe , che  la  legge  non  fi  publicaffe  ; e per  che  finalmente  non  ba- 
rn a Ccfa-  ueua  alcun  altra  cagione  da  potere  menar  la  cofa  in  lungo-,  pronuntiò  fe- 
$e'  rie  in  tutti  i giorni , che  reflauano  di  quell'anno . E non  permettono  le 
leggi , che  in  cofi  fatti  giorni  il  popolo  poffa  radunar  fi  a configlio . Ha- 
uendo intanto  Ccfare,fen?a  fare  alcun  conto  di  Bibulo , fermato  un  gior- 
no certo , nel  quale  fi  doveva  publicare  la  legge , & hauendo  la  plebe  oc- 
cupata 
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capata  la  notte  la  piagna , Bibulo  fi  preferito  quiui  co  fuoi , i quali  egli 
per  quella  cagione  haueuagia  fatti  apprtflare  : & arriuò  nella  pianga  • 
appreffo  al  tempio  di  Cafiore , la  doue  Cefare  faceua  parlamento , dando- 
gli luogo  il  popolo  parte  moffi  da  uergogna,e parte  perche  nongiudicaua - 
no, che  egli  foffe  per  effere  in  ciò  contrario . Ma  douepofcia  egli  di  luogo  B,bu!o,ei 
alto  comnciò  à opporfi  e contradire  alla  legge  fu  gettato  giu  di  que'  gr  a-  Tribuni 
di,  et  gli  furono  {pelati  ifafci , e non  folamente  àgi' altri,  ma  à Tribù-  ™al  traua 
ni  della  plebe  anchora  furon  date  delle  pcrcoffe  e delle  ferite . In  tal  gni - u * 
fa  dunque  publicata  la  legge , Bibulo  che  per  allbora  sera  contentato 
cThauere  faluata  la  uita , di  nuouo  il  tergo  giorno  tornò , efeforga  in  Se- 
nato di  torla  uia . Ma  tutto  fu  fen^a profitto , ptrciocbe  tutti  gl' altri 
per  compiacere  alla  plebe  fi  flauano  queti . Egli  dunque  fi  ritirò  in  cafa 
fua , ne  piu  mai  per  fino  all' ultimo  giorno  di  quell'anno  ne  uolle  ufeire  & 
comparire  in public o:mi  ftandofene  cofì  riferrato  in  cafa, ogni  uolta,che 
Cefare  cercaua  di  fare  alcuna  cofa  di  nuouo, gli  mandaua  dicendo  per  fuoi 
minifiri , come  egl erano  i giorni  fejliui , onde  fecondo  la  diffofitione  del - 
le  leggi  e'  non  gl' era  licitamentc  permeffodi  poter  fare  alcuna  cofa . La?.  Atinio 
onde  un  certo  Tribuno  della  plebe , il  cui  nome  era  P.  .Atinio , cominciò  à Jr,bun° 
uolere  riferrare  Bibulo  in  prigione,  ma  fene  ftolfepoiin  nero  perebei  dc  c 
compagni  fuoi  fc  gli  oppa  fero  : bene  e itero , che  • Bibulo  e quei  Tribuni , 
che  lo  feguitauano  fi  tolfero  in  tutto  dali  ammini/ìratione  delle  cofe  della 
J{epublica . Ora  non  haueuano  anebora  giurato  l'offeruanga  della  legge  > 

ne  Metello  Celere , ne  Catone, & ancho  per  amor  di  cofiui  un  certo  M.Fa - y > 
nonio,  il  quale  fi  sforgaua  fopra  ogn  altra  cofa  d'imitare  effo  Catone  ; 
perche  a ff emanano  che  ogn' bora  , che  queflo  fojfe  una  uolta  fatto , fa- 
rebbe da  indi  inangi  pofcia  richiefto  difarfi  in  ogni  cofa  brutta  et  difdice- 
uole,onde  per  quello  negauano  e da  donerò  di  uolere  coniefcendere  al  con - 
sétiralla  legge:  mi  fopra  tutti  gl' altri  Metello, il  quale  in  queflo  cafofiri  Catone 
portaua  à Metello  W, umidito . Ma  douepofcia  fu  uenuto  il  giorno , che  Metello,  e 
fi  doueua  pagare  la  pena  impofla  prefero  il  giuramento  : e debbefi  F^uonio  , 
auefia  cofa  o uer amente  attribuire  all' bumana  condi tione , la  quale  è ca-  comc 

i . « j»  w*  v*i  •'  « /*  ••  » ^ « rarono  lo** 

gione , che  bene  Ipeffogli  buomtni  fono  uiepm  pronti  a promettere  e mi - pra,ja  |eg. 
nacciare , che  à metter  in  effetto , e recare  à fine  : o che  neramente  ejfi  gèAgraru 
gi Hdic afferò  di  donare  pagar  la  pena  in  nano  e fuor  di  propofito  ,doue  la 
Hjpublica  non  canerebbe  della  per feueranga  e femegga  loro  frutto  ue- 
runo . In  tal  guifa  finalmente  fu  publicata  quefla  legge , & oltre  accio 
una  diliberatione , che  fi  diflribuiffero  i terreni  di  terra  di  Lauoro  à 
quegli  buomini  t quali  fi  trouaffero  battere  tre  o maggior  numero  di  fi- 
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Capuamef gliuoli . Et  in  tal guifa  cominciò  allbora  Capua  a efferemeffa  nel  nume* 
fa  nel  nu  ro  dell' altre  colonie  de  Romani . E con  fare  quefto,  Cefare  venne d farfi 
co  °Mìgat°  *1  popolo , & anche  i Caualicr ir  ila  fidando  loro  la  terga  parte 
1 onie . de  quello , che  doueuano  pagare  per  l’entrate  publicke  le  quali  effi  baucua- 

no  rifcofje . Ter  che  cofloro  haueuano  la  cura  di  tutti  i pagamenti  delle 
gabelle  & altre  entrate , & hauendo  fpeffiff.me  uolte  domandato  in  Sena* 
to  , che  foffe  d'effe  fatto  loro  gratin  non  haueuano  mai  potuto  ottener 
nulla  per  ejferfi  a ciò  oppoflo  Catone  oltra  molti  altri . Toiche  egli  dunque 
finga  conti' aditione  di  per  fona  fthebbe  guadagnata  la  bmiuoltnga  di 
quefl’ ordine  anchora , la  prima  co  fa  che  je , confermò  tutto  quello , che 
haueua  già  fatto  Tompeo  : ne  Lucullo , ne  meno  alcun  altra  perfuna  fu  » 
che  in  ciò  fegli  moftraffe contrario  ; quindi  non  hauendo  alcuno , che  gli 
contradicejfe , ne  meno  eflò  Catone , publicò  molte  altre  leggi . * Avvenga 
nondimeno , chequefli  mentre  che  fu  Tretore , che  fu  poco  di  poi , non  fe 
mai  alcuna  mentione  di  quefle  leggi  di  Ce  fare  , le  quali  fi  diceuano  Giu- 
lie >& allbora  fecondo  la  difpofitionedi effe  fi  faceuano  igiuditq  ;an gi 
che  egli  come  cofa  da  rider f'ene , cercò  in  tutto  di  tor  uia  affatto  da  lo - 
, ro  il  cognome  loro . Ora  perche  quefle  leggi  fono  in  uero  molte  ,&  non 

fanno  punto  al  propofito  di  quefla  noflra  hifloria  , le  lafiieremo  da 
parte . In  tanto  Fu  fio  Caleno  Tretore , perche  uedeuafcbe  nelle 

legge  di  contefe , che  fi  faceuano  ne ' giuditij  ognuno  ufaua  di  dare  i uoti  confuja - 
Fufio  mente , e che  di  poi  ciafcuno  attribuiua  all'ordine  fuo  i migliori , e quelli , 
Caleuo.  cfJe  erano  peggiori  attribuiua  agli  al  tri  ; ordinò  una  legge , che  di  (pone - 

ua  ytheciafcuno  di  per  fe  feparatamente  defle  il  fuo  uoto,accioche  fi  fa- 
ceffemanifeflo  tutto  quello , checiafcuna  delle  tribù  giudi  caffè , fe  non 
fipoteua  fare  di  ciafcunhuomo  feparatamcntcypoi  ,che  tutto  fi  faceua 
fecretamente.  E tutte  i altre  cofe  furono  introdotte ,et  perfuafe  in  Iberna 
* u ? da  Cefare  foto  ; & egli  folo  ordinò  ogni  cofa  per  tutto , non  altrimenti  * 
che  fe  egli  follmente  foffe  flato  padrone  nniuerfalmente  del  tutto  e figno • 
re  di  F{omà , la  onde  ui  hebbero  certe  perfone  facete , che  tacquero  in 
tutto  il  nome  di  Bibulo , e nominarono  e feriffero  Cefare  per  due  Confoliè 
Arte  di  Ce  dicendo  : C.  Cefare  yc  Giulio  Cefare  Confoli . Bene  è uero , che  Cefare  fe 
fare  nel  c6  fare  per  altri  le  cofe  appartenenti  a fe  fleffo  ; perche  egli  in  uero  fi  guar- 

ch^ùolcui  daun  molto, *hc  non  fi  pareffeyche  egli  attribuì ffe  a fe  fleffo  cofa  ueru- 
na  : e fu  queflo  neramente  cagione , che  egli  otttneffe  uie  piu  agevolmen- 
te affai  tutto  quello  ychecffo  defideraua . Egli  andava  dunque  dicendo  , 

. cornee  non  haueuapiuéeftderio  di  cofa  ueruna , augi  che  era  bafleuol - 
mente  contento  dello  flato  jnel  quale  e fi  trouaua  Mora  ;ma  gl' altri  poi 

trattavano 
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trattammo  tutte  quelle  co  fi  de  quali  fi  giudtcauano  neceffar'e  , & utili  a 
lui , & alle  cofe  fue , & tutte  quelle , che  uoleua  egli  ; e f attuano  ejji , che 
non  fittamente  erano  ordinate  ,&  diliberate  dal  popolo,  ma  dallislcf- 
fo  Senato  anebora . Concio  fta  cofa , che  per  deliberatione  del  popolo  fu  Gouerno 
a Le  fare  dato  per  cinque  anni  muri  il  gouerno  dell  llliria , e della  Lom - dellilliria, 
bardia , e fu  deliberato , che  ui  fteffe  tutto  quel  tempo  con  tre  legioni  di  ba^dia°da” 
foldati  ydoue  poi  il  Senato  gli  aggiunfe  tutto  Lpaefe  della  Francia  di  la  :o  a cefa- 
dall'atpi , con  una  legione  di  piu . Ora  Cefare  battendo  fofpetto , che  Tom  re  per  cin- 
peo(  douendo , mentre  egli  Sì  ffe  affente  ylulo  Cabtnio  ammini firare  SucaDn‘. 
l'ufficio  del  confolato  ) non  t rat  taf  e qualche  nuouo  maneggio  ; giudicò 
che  gli  facefe  di  me  FI:  ero  difarfelo  con  fretterà  di  parentado  congiun  Parentado 
to , & infieme  con  ejfo  l'altro  Co  folo  L.  Tifone:  diede  dunque  a Tompto  fatto  ^ 
per  moglie  fua  figliuola  tauuenga  tcbe  già  f baueffe  promefa  a altri:  & pompe  oc 
egli  prefe per  fua  donna  li  figliuola  di  Pifone . Et  in  tal  guifa  Henne  a L.Pifonc 
flabilire  da  ogni  parte  la  fua  potenza.  Cicerone  in  tanto  e Luculloai  Vcctio  fu- 
quali  quefle  cofe  non  piaceuano  punto , or  din  irono  pernia  di  certo  £.  bornatodi 
Pettio  di  fare  ammalare  e Cefare  e Tompeo  parimente  ; ma  la  cofa  non 
riufeì  loro  altrimenti  ; angj , che  ui  mancò  poco , che  quella  cofa  non  ter - a£j  am32Z# 
naffè  in  danno  e roinaloro  . Tcrciocbe  ejfendo  Slato  per  alcuni  inditi]  re  Cefare, 
feoperto  effo  yettio , & accufato , & prefo  auanti  rchc  facejfe  l'effetto , c Pompeo 
feoperfe  nominatamente  coloro  , che  ciò  gli  faceuano  fare;e  fe  non, che  cfcoPerto 
t'  diffe , che  Bibulo  era  flato  anch'egli  uno  del  numero  de'  congiurati , cer - -> 

tacofa  e,  che  cofloro  capitanano  male . Ora  perche  coSiui  con  animo  di 
uendicarfi  dell' e fere  egli  fiato  di  feoperto , haueua  dato  imputatane  di 
tal  congiura  , & me  fio  tra  gl' altri  colpeuoli  colui , che  haueua  difeoper- 
ta  la  cofa  a Tompeo,  fi  dubitò  tra  tutti  ;.che  ne  meno  de  gl' altri  baueffe 
detto  il  uero , ma  che  con  arte  baueffe  cercata  di  uolere  ,ibe  quei  cali  cofi 
feoperti  da  lui  foffero  calunniati  da  gli  auuerfarij  loro.  La  onde  fi  ragio - 
nauanodi  cofloro  diuerfe  co] e , ve  fi  poteua  trouarecofa  ninna,  che  foffe 
certa . yettio  in  tanto  condotto  auanti  al  popolo > hauendo  nominati  fo - Vertio  fat- 
lamente  coloro , che  detto  habbiamo  ,rimejfo  in  prigione,  fu  poco  dopò  to  morire 
ciò  fecretamentc  fatto  morire . Ma  Cicerone  il  quale  per  queSìa  cagio- 
ne era  diuemtto  fofpetto  c£r  a Ce fare, & a Tompeo; per  fe  medeftmo  Hen- 
ne a confermare  quel  fofpetto.  nel  diffendere  .Antonio . Haueua  quefioc.  Antonio 
^Antonio  fatti  molti  e molto  grani  danni  al  paefe  della  Macedonia  la  qua  difefo  in 
le  era  fotto  l'imperio  de ' Romani , e della  quale  egli  fi  trouaua  algouer- 
no  ; e molti  medefimamrnte  a quella  parte  di  quella  prouincia , che  non 
x appartener*  a Bimani,  tranci)  egli  ne  haueua:  riceuu(i  molti . Tenia* 
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che  effendo  entrato  a face  he?  giare  e dare  ilguafìo  nelpaefede'  Larda- 
ti! y edi  quei  popoli , i quali  erano  uicini  a cojloro , non  fu  poi  ardito  dì 
affittargli  quando  gli  tifarono  contra  ; angi  non  altrimenti  ,ehe  fe  ha - 
ueffe  hauuto  a fare  altre  faccende,  fe  ne  fuggì  con  tutta  la  cavalleria  : 
la  onde  quei  popoli  hauendo  in  un  tempo  affollata  c tolta  in  meglio  la  fan 
tiria , te  nata  loro  tutta  la  preda  per  forga  d arme  la  tacciarono  dclpae- 
fe  loro . Quindi  portando^  ambe  nel  mede  fimo  modo  in  Mi  fa  contrai 
confederati  di'  l(omani , trouandoft  rottocmejfo  in  fuga  da  B.fìtrni  Sci 
ibi  uenuti  in  foccorfo  de'  popoli  della  Mi  fa  , Micino  alla  città  degli  jflri 
Henne  fuggendo  a faluarfi . Et  non  c f endo  nondimeno  citato  in  ginditio 
per  cagione  di  quefle  cof  fatte  cofe , augi  piu  toflo  per  effere  flato  acca - 
fato  d 'ef  ere  flato  confaptuole  della  congiura  di  Catihna;  fu  per  quefle  co- 
fe tutte  condennato  : & g'i  auuenne  queflo,che  non  effendi- fi  prouato , 

* che  foffe  colpeuole  nelle  cofe  delle  quali  era  mquifìto.& incolpato,  e'  foffe 
punito  per  cagione  di  quelle  cof  per  te  quali  non  era  flato  citato,  ne  meno 
gl' era  flato  afegnato  tempo  a fare  le  (uè  difefe . Ecco  dunque  come  *An- 
Cefare  té-  toniofu  punito . Hora  Cicerone  il  quale  allhora  haucua  prefo  a difende - 
peraio  nel  re  la  caufa  di  coflui , chegl'era  flato  compagno  nell’ufficio  del  Confidato  , 
ttntrtori”  c°  catione  haueua  imputato  Cicerone  come  capo  di  quel ginditio,  t 

cprudétè  ,/;  qualche  parte  gli  haueua  dato  qualche  biafnno.  Cefareuer amente  bau  e 
nel  ucndì  ua  tal  cofa  molto  a mile,anchorche  allhora  foffe  nel  grado  del  Confidato , 

• no  uollc  nondimeno  per  allhora  ne  con  parole  ne  con  fatti  far  difpiaccreal 
cuno  a Cicerone , affermando  trouarfi  molte  perfonc  le  quali  a hi  Uo  ftudio 
ufan  di  infamare  coloro , iquali  fono  da  più  di  loro , per  tirarli  in  talgui - 
fa  a rifondere , & a contefa  ; & affine  anchora , che  quei  tali  facendo 
loro  cofi  fatti  obbrobri  ftano  poi  da  altri  giudicati  filmili  a loro  : la  onde 
egli  non  giudicana,moffo  da  quefla  cagione , di  douere  in  alcun  modo  Me- 
ni re  con  alcuno  in  co  fi  fatte  contefe . Quefla  dunque  fu  la  cagione  , che 
egli  & a Cicerone , & a altri , che  cercauano  di  dargli  imputatone,  e di 
dir  mal  di  lui , fi  moflrò  quale  già  detto  habbiamo  :&  accorga, dofi  poi  , 
che  quefli  non  fi  affaticaua  tanto  per  far  fi,  che  foffe  da  ciaf  cuno  portato 
biaftmeuolmenteper  bocca, quanto,, che  facendo  che  anch'egli  fcambieuol- 
mente  dicendo  male  di  lui,  lo  ueniffe  à fareà  fe  fomigliante , non  tenne  ue 
r amente  in  certo  modo  di  lui  conto  ueruno  : angi  fingendo  di  non  curar 
punto  i uituptn , che  gli  faceua , non  gli  portò  inuidta  alcuna  di  tan- 
te  uituperofe  parole  che  gli  diceua,  non  altrimenti , che  fe  tornaffe  in 
lode  jita  , benché  non  di  meno  intanto  egli  non  le  diffireggaffe  af- 
fatto affatto . Tercioche  Ccfare  era  naturalmente  piacevole  c non  fi 
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lafciaua  uincer  punto  dalla  collera:  bene  è itero  nondimeno , che  per  Natura  be 
cofi  fatte  cagioni  egli  ne  punì  alcuni  di  maniera  , che  non  fi  parfe  nigna  di 
che  ciò  ne  per  ifdegno  ne  con  troppa  fretta  face  fi  e.  Tsfon  fi  Iajciaua  c-clare> 
punto  traportare  dall  tra,mafiftaua  affittando  locc  afone  ,<&■  in  talgui 
fa  poi  fi  itcniua  a uendicare  cantra  molti,  fen^a , che  efsi  di  ciò  fi  potef- 
fero  auuedere  : e ciò  faceva  non  tanto  per  cagione  che  fi  parcfi'e , che  egli 
haucfie  fatto  pi  r punire  altri , quanto  per  potere , ficuro  dall'eficre  imi - 
diato,  accommodare  a fratto  tutte  le  cofe  fue . Soletta  dunque  p:u,  che po- 
teua  fecretammte,ct  in  quel  modo,  che  da  ninno  fi  affettava  ga f igari  gli 
auuirjarij  fuoi  ; parte  per  conferuare  la  fama  fua , e per  non  efiir  giudi- 
cato buomo  fdegnofo;  e parte  anc bora  per  quello, che  coftoro  ciò  preftn- 
tendo  non  potefiero  guardarfene , oueraminte  batter  ti  mpo  di  far  male d 
lui  auanti , che  efio  ne  faccfie  loro . Oltra  che  egli  non  Julamente  tene- 
va grandi  fimo  conto  delle  cofe  pajfate , ma  cercaua  con  ogni  fuo  potere  di 
uiuere  ficuro  ne'  tempi  à uenire . La  onde  perdonò  à molti,  che  I baucua- 
no  ofrefo grauifiimamentc ; o pnrealm.no  reftò  contento  d'efierfi  di  ciò  . 

leggiermente  utndicato  ; perche  credeva , che  fi  douefilro  da  indi  inan^i 
ritenere  da  piti  cadere  in  cofi  fatti  errori.  Tunì  d'altra  parte  molti  uie 
piu  gravemente  afidi  di  quello , che  comportava  la  qualità  del  delitto  da 
loro  commffio,  affermando,  chegl’altri  poi  per  tenia  di  cofi  grani  fuppli- 
cij  fi  uerrebbono  à aftenere  ; per  quefto , che  non  fi poteua  già  fare  in  al- 
cun modo  ,che  non  fofie  fatto  quello  che  eia  fatto . Mofio  dunque  Crfa- 
re  da  quefti  fuoi ptnf amenti , non  volle  certamente  cercare  in  alcun  modo 
di  far  male  ale  uno  à Cicerone:  hauendo  pofeia  intefo  come  C Iodio  era 
difiderofo  di  r ingranarlo , perche  egli  nonl'haucua  accufato  d'adulterio , 
l ammaeflrò  fecretamentc  & mdufie  à muouerfi  contra  Cicerone . £ pri- 
mieramente efie.ido  egli  dfidtrofo  di  leuarfi  di  fra  i genti  Ihu  orni  ni  et  uiue 
re  con  la  plebe  et  ufare  della  plebe  le  giuri fdittioni,e  i creando  di  ciò  fare  clodio  paf 
legittimamela  riavendo  in  ciò  fauoreuole  anebor  a Tompco,  lo  fe  pafi'are  ,ato  i 

nel  numero  della  plebe  : quindi  fubitofe  fi, che  egli  ottenne  la  dignità  del 
Tribunato.  Ora  quefto  Clodio  o’tra,che  no  uolle,che  Biiulo(il  quale  baiteli  fJtto 
do  ottenuta  la  dignità  del  Confolato,&  entrando  in  con  figlio  per  parlare,  buno. 
dir  hauendo  contra'l giuramento  fatto , diliberato  di  ragionare  d intorno 
allo  Stato  nel  quale  fi  trouauano  le  cofe  allhora  )dicefie  cofa  veruna  ,e 
t impedì  fi  e ; et  reo  con  aftutiadi  nuocere  quanto  piu  poteva  à Cicerone  .clodio  cer 
Ma  conofcendo  che  egli  ri  fretto  cll'tloquen^a  fua  era  nella  Rjepublica  cìii  DUO' 
molto  potente,  e che  perciò  non  era'cofì  agevole  il  poterlo  opprimere , ri-  Cfrea  Cl* 
uoltò  l'animo  à guadagnarfi  la  benvolenti  e favore  non  folamcntc  del 
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popolo  > ma  de  Caualieri  ancbora  s & di  ejfo  Senato , apprejfo  gP  ordini 
. dei  quali  Cicerone  era  de  primi  e piu  fauoritì:  battendo  fpaanga  che 
ogn'bora , che  egli  haueffe  bauuto  in  fauor  fuo  anche  qucjii , ne  dontjje 
feguire , che  gli  foffe  flato  molto  piu  ageuole  il  far  dar  gtu  Cicerone  , il 
quale  era  piu  tojlo  in  grandezza  perche  tra  temuto,  che  perche  foffe 
. ben  uoluto . Conciofta  cofa  che  molti  e molti  fojfero  flati  ojfefi  da  Cice- 
rone col  dire  : e non  era  tanto  il  fauore , che  egli  haueua  da  coloro  i quali 
erano  flati  aiutati  da  lui  quanto  era  grande  l odio ,chc  gli  portauanoquel- 
. . li, che  per  ejfer  flati  ojfefi  da  lui  haueuano  tolto  l'animo  à eflergli  nimici . 
pia  ncli-  'Perciocbe  certa  cofa  è, che  gli  animi  de  gli  huomini  fon  molto  piu  naturai - 
nati  a por-  mente  inchinati  d portare  odio  d coloro , che  gli  fanno  male , che  d tene- 
te odio  reobligo  d coloro  a quali  gli  fanno  qualche  feruigio  ptr  giouargli : e 
ferutoo  ^!mano  dibatter  fodis fatto  della  mercede  loro  à coloro , che  gli  fono 
° flati  auitocati  d difendergli  ; e cercano  di  uendicarft  in  tutti  i modi 
di  acero-  che  poffono  contro  gli  auut  rfarij  loro  . Si  haueua  oltre  accio  Cicerone 
nc . anchora  acqui  flati  per  crudeli fimi  nimici  molti , mentre  egli  fempre  et  r~ 

caua  con  ogni  fuo  potere  di  efer  preferito  d qual  unebe  fi  fta  ptr  nobili  fi 
fimo , che  fi  foffe , & che  ufaua  contra  ognuno  una  certa  libera  litenga 
di  dire  utr amente  flraboccbeuole  tanto , che  fatiaua  ciafcuno  : di  manie- 
ra , che  s'acqui  fluita  piu  toflo  nome  di  eloquente,  & fopra  tutti  gl  altri 
ejperto  , che  d huomo  da  bene . E per  quefle  cagioni , & oltra  ciò  pache 
nello  effaltarc  fe  mede fimo  auangaua  tutti  gl' altri , e non  flimaua , che 
huomo  neffuno , fofjc  < hi  fi  uole fife , gli  foffe  pari , angi  perche  in  fe  me - 
defimo  dijpreggaua  ogn' altro  fuor , che  fe  me  de  fimo  ne  fuoi  penfamenti% 
GiT  nelle  maniere  del  uiuerc  ; e nel  modo  del  uittere  non  imitaua  alcuno  , 
aniri  lo  teneua  da  tutti  differente , ucniua  à efferc  graue  e niofod  tutti  gli 
huomini  : di  m iniera  che  fino  d quei  mede fimi , che  lo  lodauanogli  porta - 
nano  tnuidia  & odio  non  picciolo.-' Ora  Clodio  entrato  per  quefle  cagioni 
Lerrgi  di  in  [per anga  di  poterlo  ageuolmente  opprimere , ogn'bora , che  egli  fi  ha- 
Clodio™  iteffe  primieramente  fatti  amici  i Senatori , i Caualieri , & gli  huomini 
buno  del-  della  plebe , fe  tra  tutti  la  diflributione  dd  grano  fenga  uolerne  paga - 
k Plcbc  • mento  ueruno  : percioche  già  molto  prima  quefli,  e fendo  confili  Gabinio 
& Tifone , haueua  propofto  loro , che  fi  douejfe  far  la  diflribntione  del 
grano  dpoueri  ; e rìnouò  i collegij  delle  compagnie,  coft  chiamati  per  fug- 
gire quanto  p u fi  poteua  d' acqui flar fi  inuidia,  i quali  erano  flati  antica- 
mente ordinati  ; ma  per  qualche  /patio  di  tempo , s' erano  tralafciati ; co - 
. . mandò  medeflmamente  a Cenfori , che  non  potefero  per  l’bauenire  rimuo- 
vere alcuno  de*  magi flrati , o notare  d'infamia , fegia  non  foffe  alcuno  % 
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& citato  in  gìuditio  f offe  flato  giudicato  colpeuole , e dall’uno  ordine, 

& dall'altro  parimente . Ora  pofcia , che  egli  bebbe  con  efca  cofi  fatta 
coloro  allettati, publicò  un'altra  legge  : la  quale  accio  meglio  fi  poffa  in- 
tenderejmi  conuiene  con  piu  lunghezza  di  parole  cff  licare . Tercbe  i Ro- 
mani ( fi  come  già  detto  babbi  amo  )prendono  i publici  * /i  uffici)  e dal  Cie- 
lo, & da  certe  altre  co  fe  parimente;  gli  jtufpicvj  celefii  bcbbero  nera- 
mente molta gr unità  ; di  maniera , che  ufandofi  in  tutte  l'attioni  di  chic - 
dere  gl'auffici)  dell altre  cofe , il  far  gl' altri  è conceduto  folamente  una 
uolta  in  ciafcun  giorno . Et  baueua  quefta  cofi  fatta  maniera  d'mdiuina  - 
re , quefto  di  particolare  & proprio , che  fopra  tutte  1‘ altre , atteramen- 
te concedeua , che  una  qualche  co  fa  fi  faceffc , fen^a  tener  poi  alcun  altra 
offeruatione  d’augurio  ; ouer amente  impediua  & probi  bina  di  fi  fatta 
forte  qualche  attione , che  uietaua  affatto  al  popolo  il  poterla  fauorire , 
dr  aiutare . Certa  cofa  è che  qualhora  il  popolo  bauejfe  uoluto  radunar  fi 
à far  configlio , & fauorire  co'  uoti  una  qualche  cofa , fi  ojjeruaua  l'au- 
gurio celejle , o che  foffe  pr  off  ero  e felice , o che  neramente , fi  moftraffe 
contrario  & auuerfo . Ora  io  non  fio  già  raccontami  la  cagione, che  die- 
de principio  à quell’ordine  cofi  fatto , ma  folamente  fcriuo  quel  tanto,  che 
conanunemente  ne  ho  intefo  ragionare . Conciofia  cofa  che  molti  per  im- 
pedire, che  fi  facejjero  certe  leggi , o il  conjlttuire  certi  magi  firati , della 
creatione  de  quali  fi  doueuano  riportare  al  popolo  ; foleuanofare  inten- 
dere come  fopra  ciò  haueuano  prefi  gl’augurij  dal  Cielo  : e che  dunque 
non  era  lecito , che  di  ciò  fi  trattaffccol  popolo . La  onde  Clodio  dubitan 
do , che  fic  egli  faceffe  chiamare  in  giudi tio  Cicerone , non  ui  haueffero  poi 
alcuni  ,i  quali  menaffero  la  cofa  in  lungo  per  quefla  uia,fe  una  legge, 
che  diffoneua , che  non  f offe  alcuno  di  coloro , che  haueuano  magiftrati , 
che  in  quei  giorni , che  il  popolo  doueua  fare  alcuna  deliberatione , pren 
defogli  auguri) . Hora  poi, che  Clodio  hebbe  ordinate  quefie  cofe  contra 
Cicerone  e di  cofi  fatta  maniera , Cicerone  hauendo  di  tutto  ciò  hauuto 
contesa  ; fubornò  L.  Vfnnio  Quadrato  Tribuno  della  plebe , che  L.  Ninoio 
fi  doueffe  opponere  a tutte  quefie  cofe  : ma  Clodio  dubitando , che  non  na  Quadrato 
fcejfeper  quefio  qualche  tumulto, o che  per  ciò  la  cofa  n'andaffe  in  lungo , rj“ 

prouide  a quanto  Cicerone  ordinaua , &i ingannò , che  andatolo  a tro-  Cicerone 
uare  gli  prom fe , che  fé  poteua  per  melodi  lui  publicare  quefie  leggi  che  doucf 
non  era  mai  per  andargli  contra  ne  muouergli  lite  contra  in  gìuditio  per  le  °PFor<* 
alcuna  cagione.  In  talguifa  dunque  fian  ’.ojì  e Cicerone  e T^innio  a uede-  * od,°  * 
re  fenza  impedir  lo, egli  publicò  quelle  leggi  ,e  pofcia  cominciò  a fare  con- 
tra Cicerone.  Cicerone  intanto,  che  uoleua  effer  giudicato  huomo  di 
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grandi  fiima  prudenza , fu  per  aUbora  gabbato  da  Clodo , fe  però  quefio 
fi  deue  attribuire  a Clodio , o fe  pià.toEo  a Cefare , & a altre  perfone  le - 
quali  haueuano  infieme  con  dodio  congiurato . E quella  legge  oltre  a ciò  , 

^ e laquale  Clodiopoi  pnbhcò  ,auuenga,  che  non  fi  par  effe  nella  prima  appa- 

Clofio  pu  renaci  fua , che  [offe  fatta  contra  Cicerone , era  non  di  meno  tutta  per  di - 
bheat*  co  re  il  uero  dirupata  a nuocere  a lui  : concio  fia  cofa , che  tacendo  il  no- 
tti Cic.  me  cicerone , era  ordinata  contra  tutti  coloro  generalmente , che  fa- 

ceffero  morire  un  cittadino , che  non  fofje  flato  condennato  dal.  popolo  9o 
che  uer  amente  l'hauefi  ero  per  C adietro  fatto  morire.  Oltra,  che  in  tal 
guifa  fi  ueniua  a far  contra  tutto' l Senato , che  i Senatori  haueuano  da 
ta  a Confoli  la  cura  della  guardia  della  città , la  quale  fi  tira  dietro  la 
poteftàdi  fare  tal  cofa  : & efii  haueuano  dipoi  condennato  Lentulo , & 
quegl  altri,  i, quali  fi 'irono  in  quel  tempo  puniti  di  pena  capitale.  Ma  Ci- 
cerone , il  quale  haueua  accufati  coftoro , & apprefi'o  haucua  proporla  la 
caufaloro  , & ilquale  haucua  fattala  deliberatione  & finalmente  gli 
haueua  da  littori  fatti  priuare  della  uita  ; folot&  piu  di  tutti  gl  alni 
difendeua  la  caufa  gagliardamente . Egli  dunqee  con  ogni  sformo  fi  op- 
pofe  a Clodio  ; quindi  pofla  già  la  uefle  da  Senatore  > & prefo  habito  di 
caualliere  , fe  rìandò  a parlare  con  qnr.lunche  btiomo  di  auttorità  ; e non 
folamente  a quelli , che  lo  fauoriuano , ma  a coloro  anchora  , che  gl  era- 
no anuerfarij  , ma  fopra  tutti  gl  altri  a Tompeo , & a Cefare  ; perche  in 
uero  efii  non  fnnoflrauano  f copertamente  punto  nimici  ;&  andando  da 
loro  , & il  giorno  e la  notte  anchora , gli  pregaua  Erettamente , che  gli 
Cicerone  U0^Jfer0  in  [a^  cofa  efiere  fauorcuoli . E cofi  efii  fingendo  non  fi  traua- 
ccófiglia-  gliare  ,enon  hauerc  in  alcun  modo  indotto  C Iodio , e che  le  leggi  da  lui 
to  da  Cefa  fatte  loro  difpiaceuano  ; haueuano  penfando  ritrouata  quefla  fraudt  con - 
di  Roma**  tra  ^^cerone  » che  ne  ejfo  fe  ne  poteua  auuedcre , ne  a loro  pottua  arrecare 
' alcun  dishonore . Tercioche  Cefare  haueua  configliato  Cicerone , che 
fidoueffe quindi  tor  uia  , acciocbe  flando  fermo  in  t{oma  non  capita f- 
c • I fe  poi  male:  & affine , che  fi  par  effe,  che  moffo  da  bemuolenga  gli 
^ hauefiedato  cofi  fatto  con  figlio , diffe  di  uolerfi  feruire  di  luiperfuo 

luogotenente , acciocbe  non  'come  reo  e colpeuole  con  fua  uergogna  fi 
leuaffe  dinanzi  à Clodio  , ma  honoratamente  e con  carico  di  gouer- 
Cicerone  Doue  Tompeo  d'altra  parte  affermaua  che  quefio  era  unoaper - 
écófìg’ia-  to  fuggirti  > e moflraua , che  Cefare  l haueua  con  animo  maligno  in  tal 
tC  retti  c4mf*&fÌ4to  *•&  per  haucre  occafwne  di  fargli  male  : angi  lo  per - 
re°in  ^o*  fua^cua  > (be  douefii  in  ogni  modo  Earfi  a B^oma , e che  uoleffe  diritta - 
mente  per  difendere  fe  & il  Senato,  combatterete  che  uoleffe  uendicarfi 

contra 


ma 


Digftìzed  by  ' 


4 

tk 

ài 

f 

ré- 

» 

> 

kf 

m 

ni 

lì 

i 

ii> 

iti 

4 

t 

li 

$ 

91 

fi 

il 

■# 

I* 

lì 

Jt 

f* 

j 

4 

1 

ì. 

* 

* 

0 

ù 

» 

0 

I 

i» 


L I B li  0 X X X V I\1  r.  . $j 

f 0»ftvr  C7o<//o , perche  ftandoui  effo  preferite , <£*  a Ini  reftflendo , wow  erj 
per  ottenere  cofa  che  ejfo  uoleffe^et  egli  in  dògli  offeriua  d' aiutarlo  e ja- 
uorirlo  con  ogni  fuo  potere  , In  talguifa  dunque  e Cifare  e Tanpco  gli 
dauano  cofi  fitti  e co  fi  tra  loro  differenti  configli  ; non  già  che  e fi  j offe - 
ro  tra  loro  differenti  nel  parere  e uolere , ma  piu  toflo  per  ingannare  con 
fraude  Cicerone  ,ilquale  non  dubitano.  punto  d' una  tal  cofa:  & egli  Si 
accoftò  à Tompeo , di  cui  egli  non  fofpettaua  punto , & in  cui  ripcneua  e 
fermauaogni  jferanya  della  flittena  fua  e della  fua  certa  ficurtà:  e ne- 
ramente ,cbe  per  la  maggior  parte  era  da  ciafcuno  honorato  & riunito , 

& haueua  parte  dalle  mani  di  efji  giudici , e parte  de ' querelanti  & fpic 
liberati  molti , che  fi  trouauano  in  efìremo  pericolo  di  uita.  Et  oltre  a 
ciò  giudicaua  egli,  che  Clodio  per  ejfi  re  [lato  già  di  parentela  cògiunto  a 
Tompeo , e*r  h iucre  con  carico  militato  fotto  lui  per  un  certo  {patio  di 
tempo, no  foffe  per  fare  cofa  ueruna  contro.' I parere  c uolonta  di  Tompeo  ; , 

era  mede  fintamente  già  uenuto  in  {perorila  ,ihe  Cabin  o f offe  per  uenire 
in  poter  di  Tompeo , ilquale  fi  feruiua  molto  di  lui  : e parimente  Tifone , 
fi  per  cagione  della  fua  naturale  humanità  ; e fi  anchora  per  cagione  dt  Ila 
parentela  la  quale  egli  haueua  cofi  fretta  con  Cefare.  Hora  quefli  pen- 
samenti furono  quelli  da  quali  fu  mofj'o  Cicerone  huomo  inuero , che  per 
altro  fi  confidati  a troppo  piu  che  non  conucniua,  di  maniera , che  inalba- 
to dalla  propria  fperanx&Aì  douerc  egli  effere  fuperiore , rifiutò  il  confi- 
glio datogli  di  douer fi  fuggire  fen^a  difendere  la  caua  fua , dubitando  no 
fi  giudi c affi ,c he  egli  mojfo  dalla  confi  ienga  delle  proprie  colpe  fi  foffi  an- 
dato con  dio.  Hauendo  dunque  refogratie  à Cefare  s'attaccò  al  configlio  cicerone 
datogli  da  Tompeo  : e cofi  tirato  in  queflo  inganno , fi  apparecchiò  di  fi  fi  rifoluc 
fatta  maniera , che  teneua  per  cofa  certa  di  douere  effere  à minici  fuoi  di  di  retare 
gran  lunga  fuperiore . Si  radunarono  oltre  a ciò  i Cauallieri  in  Campi - ’ 

doglio , e dell  ordine  loro  mandarono  ambafeiatori  a pregare  per  Cicero - jerfi  ca* 
ne  a i Confili , & al  Senato,  oltra  molti  altri , Quinto  Hortenfio  ,&  C, 

Curione  hnomini  arnendue  di  Senato . E T^innio  anchora  fi  fi  auanti  in 
fauore  di  Cicerone , er  oltra  1 altre  cofi , che  per  lui  fi , confortò  molto 
il  Topolo  * che  non  altrimenti , che  far  fi  foglia  in  qualche  publica  cala- 
mità , fi  doueffero  mutare  le  uefii  : e ni  hebbero  molti  Senatori , che  fece- 
ro il  medeftmo  . T^e  prima  da  queflo  fi  r ima f grò , chefofje  loro  ciò  uie- 
tato  per  publico  Editto  da'  Confili. \ln  fimma  per  dire  il  utro  la  potenza 
degli  auuerfarij  di  Cicerone  fu  molto  maggiore . Tei  ci  oc  he  Clodio  impe- 
dì T^innio  fi  yche  non  potè  trattare  col  popolo  In  di  fifa  della  caufa  di  Ci- 
cerone , e i Cauallieri  furono  impediti  da  Cabinio,  fi  che  non  poterono  al-  x 
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tramente  andare  al  Senato  : & egli  iftefjotolfe  uia  in  tutto  dal  governo  € 
maneggio  della  Ejpublica  uno  di  co  fioro , perche  faceva  ogni  sforiate 
Cicerone  refiftenza  d'andarui.  Imputò  medefimamentc  Hortcnfio  e Curione  con  di - 
conuinco  rctche  fi  fojfcro  ritrovati  prefenti  quando  icauallit  ri  fi  erano  inficme 
uerfìr  ‘ui  adunati , #■  che  haueuano  accettato  il  pefo  di  quella  ambafeiaria:  e Ciò 
IneftioUo  dio  battendogli  fatti  per  for^a  condurre  avanti  alla  plebe  da  alcuni  i qua 
li  egli  haueua  già  per  ciò  fare  preparati , per  cagione  di  cofi  fatta  am- 
ba fieri  a gli  fe  aframente  battere  e flagellare . Ora  Tifone  dopò  quelle 
cofi  anchorche,  per  quanto  fi  pareua , fi  foffi  fempre  adoperato  in  fauo - 
re  di  Cicerone , & che  l'hauejfe  configliato , che  cercafii  fuggendo  di  fal- 
li are  la  vita , perche  altrimenti  non  poteva  faluatfi  in  modo  veruno  ; ha - 
vendo  nondimeno  Ciceroneprefo  di  tal  cofagran  colera , come  follo  egli 
guarì  della  malatia,cbe,ptr  dire  il  uero.fiefje  volte  lo  teneua  impedito, 
che  potò , entrato  in  configlio  ,e  domandato  da  Clodio,  che  doveffe  dire 
parere  di  quello , che  gli  pareva  della  legge , riffiofi  : che  egli  quanto  a fi  non  ap- 
i L.  Tifone  prouaua  ne  lodava  in  modo  ueruno  alcuna  cofa  cofi  crudele , & inhuma - 
1 " le  r"e  di  na‘*  C^e  fi  face(fe  * ^ fimilmente  Cabinio  domandato,  non  folamente  non 
C1oJk>C.  * punto  Cicerone , ma  accusò  i Cauallieri  aitanti  al  Senato . Haueua 
già  Ce  fare  i faldati  fuor  della  città  in  ordine  per  guerreggiare  ila  onde 
Clodio  per  amor  di  lui  haueua  chiamato  il  configlio  fiora  delle  mura , ac- 
ci oche  Cefarefoffe  ap provatore  e conferma tore  della  legge  fua . Hora 
Parere  di  ejjo  Cefare  biafimò  molto  tutto  quello , che  contra  quanto  fi  dijponeua  per 
Cefare.  fo  foggi  y era  flato  fatto  contra  Lentulo , non  approuò  già  la  pera , che 

quella  legge  dava  a quella  attione;  & apprefo  affermava, che  tutto  quel- 
lo , che  egli  giudicaua  quanto  a fe  di  tutta  quella  facenda , era  manife- 
flo  a ognuno  : per  ciocia  egli  haueua  data  aUhora  la  fentewgapcr  la  fai - 
uegj^a  loro  ; ma  che  non  di  meno  fra  quello  mez'Z?  non  fi  conveniva , 
che  d'intorno  alle  cofi  già  paflate  fi  faceffi  una  cofi  fatta  legge . E que - 
Parere  di  fio  fu  il  parere  di  Cefare.  Ora  Crajfo  diede  per  me7jp  di  fio  figliuolo  aia - 
Craflo.  toc  fauore  a Cicerone,#  egli  intanto  cercava  di  acquiftarfi  la  benino - 

len^a  del  popolo  figuitando  il  volere  di  efjo.  Ma  Tompeo  ilqualegli  ha 
ueua  promeffo  d' aiutarlo , arrecando  in  mczz°  molte  e molte  Jcufi , & a 
bello  fludio  fpefjo  fpeffo  andando  hora  in  un  viaggio , & hora  in  uri  altro* 
abbandonò  Cicerone,  la  filandolo  nella  pefia.  Egli  dunque  accorgendofi  di 
quella  cofa , & battendo  non  poco  fofpetto  ,fì  uoltò  finalmente  a prender 
l'arme  ; dicendo  pubicamente  male  di  Tompeo  , & de  gl  altri  anchora 
per  tutto . Ma  impedito  da  Catone  e da  Hortenfio',  accio  che  quefta  co- 
fa  non  partoriffi  una  guerr a dentro  le  uifeere  de'  Romani  ; in  tal  gui  fa  fi- 
nalmente 
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Udirne  nte  Cón  molto  fuo  dishonore , & contra  la  uoglia  fua , & non  fen- 
ici gran  biafimo  fuo , non  altrimenti , fé  giudicato  daUiflcfJa  corife  len- 

tia colpeuole , eg/j //  haueffe  prefo  un  uolontario  effilio , fi  parti  di  l\oma. 
Ma  prima  non  di  meno,  che  e fi  p a rtijfe,  f zi i to  in  Campidoglio , fcfacrifi- 
cio  a una  certa  fatua  di  Mimma , laquale  e'  foleua  chiamare  Guardiana. 
Si  trasferì  pofeia  in  Sicilia , della  quale  era  già  una  uolta  flato  al  goucr- 
no  ; e quiui  haueua  neramente  jperanya grande , & in  quei  popoli  e negli 
huomini priuati , & in  ejfo  Gouernatorc parimente , di  douere  far  quiui 
l'habitatione  fua  honoratamente . Toiche  Cicerone  fé  ne  fu  andato  in 
bando  Subitamente  quella  legge  fu  confermata  non  folamente  fenzacon- 
tradittione  alcuna  di  per  fona,  ma  con  publjco  confentimento  e uolontà  di 
ognuno  : e quelli  anchora  i quali  fi  giudicaua  fopra  tutto , che  fattori  fie- 
ro lecofe  di  Cicerone , cofi  toflo  come  e * fi  fu  quindi  partito , infieme  con 
gf  altri  C approuarono . Ora  tutti  i fuoi  beni  furono  confifcati,c  le  fue 
cafe,comefe  foffiro  fiate  di  nimico  della  Hepublica,  furono  pianate  per 
fino  nelle  fondamenta , & il  fitto  di  effe  fu  confecrato  al  tempio  della  Li- 
bertà . Fu  Cicerone  condennato , & gli  fu  uietata  la  fianca  in  Sicilia , e 
fagli  fatto  comandamento , cheflefje  lontano  da  ì\oma  altra  lo  /patio  di 
quattrocento  fiffant' otto  miglia  ; & oltre  a ciò  fattogli  not  ficare , che 
fi  egli  cntraffe  dentro  a ' termini  di  quei  confini , & egli  e quelle  perfone 
altresì  con  effo , le  quali  gli  deffero  ricetto , poteffero  effere  ammainate 
fenga  pena  ucruna  da  ogni  per  fona.  La  onde  Cicerone  fe  n'andò  affare  in 
Macedonia, e quiui  menaua  la  uita  fua  ingraue  a flit  tiene. Mudando  qui- 
ui a parlar  feco  un  certo  Filtfco , ilquale  haueua  ancho  in  Mthene  battu- 
to feco  conuerfatione . T^on  ti  uergogni  tu  ( dijfe)  0 Cicerone , a cofi  fat- 
tamente lamentarti , e la  fidarti  uincerc  da  quefli  affetti  donne fchi  ; cer- 
ta co  fa  è che  io  non  harei  mai  giudicato , che  un  par  tuo  fi  f off  e ridotto 
a tanta  delicatezza  e debolezza  d'animo , pofeia , che  fei  ripieno  di  tan- 
te,& di  tante  forte  feienze  e uirtìi , e che  fei  quegli , che  a tanti  e tanti 
bai  già  dato  configlio . Vdendo  ciò  Cicerone,  cofi  gli  rifpofe . Si,  ma  egli 
è molto  gran  differenza  0 Fili  fio  mio  dall'or  are  in  fattore , d altri  al  dar 
configlio  a fe  mede  fimo . Ter  ci  oche  quelle  cofi  lequali  noi  diciamo  in  fa- 
ttore d'altri , perche  nafeono  da  una  uera , & diritta  ragione  e forza, che 
veramente  ottenghino  la  forza  e ualor  loro  ; doue  d'altra  parte  ognhora, 
che  r animo  nofiro  mene  occupato  da  qualche  infermità  s ac  cieca , & at- 
tenebra figli  fparge dintorno  una  caligine  di  fi  fatta  maniera , che 

non  può  difiorrere , nepenfitre  alcuna  co  fa , che  fia  a propofito . La  on- 
de fu  btlliffuno  quello  antico  detto , che  molto  più  ageuol  co  fa  è il  dare  al- 
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Piò  facile  trui  configlio , & conforto , che  il  confermare  eftabilirfe  mede  fimo  con- 
è co  Cigliar  tra  le  cofe  atfmrfe . Bora  neramente  ( dijfe  allhora  Filifco  ) tu  di  cofe , 
altri , che  C]ÌC  f\  conucngono  alla  natura  dell  Inumo  ; ma  io  per  dirti,  non  harei  giu - 
“*SS  dicato  mai , che  tu  il  quale  hai  fempre  ufata  fi  grande  inttUig  mia  ; e 
contri  le  fei  tanto  esercitato  nella  fapienga  , fojjicofi  male  apparecchiato  a gli 
cofe  au-  aituenimcnti  de  gli  Immani  cafi , di  forte , che  ogni  bora , che  ti  fojfe  au- 
«icrfe.  uenuta  cofa  da  te  non  affettata , & non  penfata , tu  non  ti  trouafji  con - 
tra  effa  proueduto  ,&  armato . Ora  poi  ,che  le  cofe  tue  fono  a quello 
termine  ridotte , che  mi  ripugna,  che  difputaudo  teco  alquanto , d'intor- 
no a quelle  cofe  , le  quali  fanno  al  propofito , non  ti  apporti  qualche  pocd 
di  utilità  ; e che  nella  maniera , che  fanno  coloro , i quali  aiutano  altri  a 
portare  con  le  fpallc  i pefi,gli  i tengono  a alleggerire , cofi  anch’io  uenga 
_ a fare , che  la  tua  calamità  a te  molto  più  lituc  diuenga  . E quefto  farò 
con  tanto  manco  fat  ea  mia , quanto  io  non  hò  da  pigliarne  f opra  di  me 
di  effa  pure  una  minima  particella  Et  anche  tu  ,pir  quello,  che  io  neg  u- 
dico , non  prenderai  fdegno  alcuno  de  gli  altrui, confarti . Concio  fia  co- 
fa,  che  fe  tu  fa  fi  ballante  a ciò  fare  da  te  Jlefo , non  farebbe  neramen- 
te punto  a propofito  il  mio  ragionarne . Egli  auuiene  appunto  a te  quel 
medefimo , che  fe  Hippocrate  o Dcmocede , o pure  qualche  altro  ec- 
- celienti  (fimo  medico  trouandofi  infermo  di  qualche  grane , & a fanare 

difficile,  malatia,per  curarfi  habbia  dell' altrui  aiuto  bifogno.  Certa  cofa 
è ( dffe  allhora  Cicerone  ) che  fe  tu  hai  tal  modo  di  orare , che  col  dir  tuo 
pò  fa  tor  uia  quefla  caligine , che  ne  ofuf :a  l'animo , e che  tu  mi  ritorni 
con  efo  alla  priflina  luce,  mi  troucrrai  pronti  fimo  à fìartià  udire . Ter - 
Forz*  del  fioche  cofi  come  fon  molti  e molto  differenti!  rimedi  dille  medicine , cofi 
Portone  anchora  molte  fono  le  differente , e molte  anebora  le  forte  & leuirtù 
fono  utrie  dell'orationi  ; di  maniera , che  non  farà  punto  cofa  da  marauigtiarfi , fe 
io  che  fono  flato  cofi  di  gran  nome  e potere  e nel  Senato  e ne  Configli  eSr 
ne'  giudi  tij  altresì  ; refi;  r 'o  da  te  ripieno  di  qualche  parte  di  fapien-ga  . 
Zuffe  allhora  Filifco  . Horfu  lì  animi  un  poco  à udire  ; poi  che  tu  fei  pron- 
Q2>t'c°fe  to  di  fermarti  à udirmi , confideriamo  & bene  in  prima  decorriamo  un 
fi  debban  poco , fe  quelle  che  bora  ti  moleflano , fon  neramente  infermità , o fe 
chiamare  pure  . e p0faia  uediamo  il  modo  col  quale  medicare  le  pofficmo  . *Auan- 
uenmali . 0^n’a/rrj  CQra  j0  tl  uegg0  rffer  fimo  del  corpo,  c che  fei  dotato  d’ima 
fincrrae  ferma  fanitàe  gagliardegja  , quello  che  in  nero  è il  primo  e de* 
migliori  c piu  cari  beni , che  poffa  naturalmente  hauere  l'huomo  . Dipoi 
ti  truoui  largamente  finito  di  tutte  quelle  cofe,  che  fanno  di  mefliero  par 
foftent  amento  della  ma , di  maniera , che  ne  per  cagione  di  careflia  puoi 

di  fame 
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di  fame  patire  ine  fife  ne  freddo  , ne  meno  alcun' altra  cofa  cattiua  ; la  * * 
qual  cofa  neramente  fecondo  l dire  di  alcuni  è tra'  doni  della  natura  il  fe - ^ 

condo  bene , che  allbuomo  fia  fiato  conceduto . Tercioche  fe  e*  fard  al - . . 

cuno , che  uiua  con  buona  finità  di  corpo , e che  pojfa  uiucre  la  uita  fua  

fin^a  penfieri,quefli  uer amente  pruoua  i frutti  di  quelle  cofe  tutte,  le  qua- 
li s appartengono  alla  felicità  . Sì,  ma  (diffe  allhora  Cicerone)  tutte  que->  \ 
fie  cofe  che  tu  dituon  giouano  niente  doue  l'animo  Ha  di  mala  uoglia , & 
che  fi  troua  morto  da  qualche  cofa  . Che  g;i affanni  e i tr aitagli  dell' ani-'  Trauagli 
mo  apportano  all'huomo  molto  maggior  mi  feria  di  gran  lunga , clye  i pia - 
ceri  del  corpo , non  apportano  dilettationc  : quindi  dunque  auuiene , che  mif*fu  # 
io  nel  medefimo  modo , non  tengo  molto  gran  conto  della  finita  del  cor - che  i piace 
fo  , poi  che  l'animo  fi  truoua  trauagliato  ; ne  meno  Chauer  copia  delle  co- 
fe  neceffarie , poi  che  mi  trouo  di  molte  priuo.  Dunque  (diffe  allhora  Fili- 
fio  ) quelle  cofe  ti  arrecano  dolore  ? Certa  cofa  è , che  fe  ne  tempi  a ite - 
niree  ti  doueffe  upnir  mancamento  di  quelle  cofe  che  neeelfari amente  fi  ri- 
cercano per  l'ufo  della  uit  a dell huomo,  harefli  giufia  cagione  di  at  tri farti 
delle  cofe  perdute  : ma  perche  te  ne  troui  in  gran  copia  finito , c non  rihai 
mancamento  niuno , qual  cofa  è quella,  che  t'apporti  difpiaccre  Tercio- 
che  tutto  quello , che  fi  poffude , oltra  lè  cofe , che  ci  fon  neceffarie  ,èdi  - - 1 
fonercbio,  ne  fi  dee  fare  alcun  conto  o che  s'habbia,  oche  neramente 
non  s'habbia.  Ter  che  dunque  ne  pajfati  tempi , e per  fino  à bora  tu 
non  ti  fei  feruito  per  ufo  tuo  di  quelle  cofe  anchora  , le  quali  non  erano 
neceffarie , tu  dei  in  ogni  modo  giudicare  odi  non  l' battere  hauute  allhora 
anchora , oche  uer  amente  anchora  fon  tali , che  non  ti  fa  ne  meno  hog- 
gi  bifogno  Sbatterle . Conciofia  cofa  che , per  dire  il  uero.quefle  cofe  non  ti 
fono  Hate  lafciate  tutte  da  gli  antchi  tuoi , di  maniera , che  per  quella 
cagione  tu  doueffi  perbbauereà  effe  maggiore  e piu  rifatto  : angf  che 
tu  e con  la  lingua  tua  ,e  con  l' eloquenza  l'hai  acquiflate , & etiandio  con  ^ 
effe  pofaa  perdute , non  ti  fi  conuien  dunque  punto  di  prenderne  fdegno , « 

fi  l'hai  perdute  in  quello  Hefjo  modo  nel  quale  le gttadagnafli . i{el  me- 
defimo modo  auuiene  a ’ marinari  anchora  i quali  anchorcbe  fafje  uolte 
facciano  delle  perdite,non  perciò  fopra  modo  fc  nattriflano  ; giudicando, 
cinuero  prudentemente  tra  loro  {limando , che  gli  fiano  dal  mare  Hate  ta-  giooe  {o p 
le  quelle  cofe  che  poco  prima  da  effogli  fono  Hate  date . Ma  di  queflofia  portino 
detto  affai.  Io  quanto  à me tengo  per  fermo,  che  all'huomo  per  efferefe-  men  mo- 
lice  bafi di  hauere  tutte  quelle  cofe,  che  fanno  di  bifogno  peri'  ufo  della  ,* 
uita  , che  non  gli  manchi  alcuna  di  quelle , che  fanno  di  mefliero  al  capo  chc  fann<> 
fcr  fofientarfi  : c d'altra  parte  Hhno  poi  che  tutto  quello , che  fi  ha  di  fo - in  mare . 
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Compara-  uercbio  fi  tiri  dietro  iperfierifi  negotij  il  tr attagliarci  V ejjcre  invidia- 
tiooe  del  to  da  molti.  Ma  perche  tu  di , che  de*  beni  del  corpo  non  fi  trae  frutto 

deirani*  C ueruno'fc  non  °€ne  t*™™0  anchora,  ioprouo  tal  cofa  ejfer  uera:  per- 
no . che  in  nero  non  può  Slare  in  alcun  modo , che  ttandomale  l' arimo  jl  corpo 

anchora  non  fia  infieme  con  ejjo  tr  aitagli  ato . Bene  è uero , che  per  quan - 
/ to  io  giudico  ymolto  più  ageuol  cofa  è il  poter*  operare  di  flar  bene  dell* ani 
mo , che  del  corpo . Terciochc  queflo  noftro  corpo  come  corrpofto  di  car- 
ne è naturalmente  fottopotto  a molti  e molti  mali  ,&  ha  ( per  dire  il  ut 
ro  ) molto  gran  bifogno  di  diuino  aiuto:  doue d'altra  parte  l' animo , la 
cui  natura  è più  diuina , molto  fi  può  con  molta  minor  fatica  e più  ageuol 
mente  acconmodare , & ordinare . tìor  uediamo  un  poco  dunque  ( fe 
peréti  piace  ) quali  fi  a no  quei  beni , che  mancano  all'animo  tuo  yo  pure 
quali  filano  quelle  infirmiti , che  lo  t Tanagliano  e tengono  occupato,  lo 
Meramente  utggio , che  tu  auan%i  di  gran  lunga  in  ejfer  dotato  di  fonarla 
prudenza  gli  altri  huommi  tutti , che  uiuono  ; e che  ciò  fia  uero  ne  fac- 
cio da  quefte  cofe  argomento ; che  il  più  delle  uoltee  qua  fi  fempre  hai  ptr- 
fuafo  o al  Senato yo  neramente  al  popolo  tutto  quello , che  loro  hai  confi- 
Forjre  del  gliato  : & hai  ueramentc  fatto  grandiffimo  giouamento  in  priuato  poi 
i’oratione  a molti  e molti  huomini  con  ejfer  loro  auuocato  e difenfore nelle  caufe  lo- 
ro . lo  giudico  oltre  a ciòcche  sij  perfonagiufliJfimay  poi  che  fempre  mo - 
Arandoti  gagliardamente  in  di f e fa  e de  gl  amici  e della  patriay  tifei  meffo 
* a combattere  per  difendergli  contra  coloro  > i quali  con  fiaude  cercaua - 
no  di  nuocer  loro:  e quindi  anchora  è proceduto  yche  tutte  quelle  cofe 
medefimamente  Jequali  bora  hai  fopportatesnon  ti  fono  per  alcun* altra 
cagione  auuenute  yche perche  tu  hai  perfeuerato  e di  dire , e di  fare  per 
cagione  e delle  leggi  y&  in  fauore  altresì  della  Bjpublica  ogni  cofa.  Che 
parimente  tu  fia  dotato  di  grand ijjìma  temperanza  y lo  moflra  con  chia- 
Contra  gli  ti  [fimo  fegno  il  modo  del  uiuer  tuo . Ter cioche  Meramente  imponibile 
incempe-  cofa  è y che  colui , il  quale  fi  è fottomeffo  e datofi  in  preda  a*  piaceri  del 
ranti . corpo , pojfa  di  poiconuerfare  nel publicoy  & difendere  nelle  corti  le  cau- 

fe,  fedi  quanto  ha  fatto  la  notte  non  uuole , che  digiorno  poi  ne  fia  ve- 
duto il  tetti monio . Bora  {landò  in  queflo  termine  le  cofe , io  ti  ho  mede- 
fimamente  fempre  giudicato  per  buorpo  dotato  di  grand ijfima  fortezza* 
poiché  tu  dimoflraui  tato  ualor  d'animoye  tanto  potere  for^a  di  parlare: 
c iì  ; ma  io  ti  uo  dirii  uero,  a me  ucr  amento  fi  pareyche  quefla  auuerfità  Labbia 

fatto  cambiare  flato  alT  animo  tuoypoi  che  è fuor  d'ogni  tua  fperanzaye  co- 
tta il  merito  tuo  t'ha -co fi  ajfaltato  e ptrcojfoye  che  t' babbi  a levata  alcuna 
parte  della  grandi ffimatua  forte7£aptna  che  tu  fia  per  fubito  ricuperarla. 

Laonde 
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La  onde  ejjendo  le  co fe  tue  ridotte  a tal  temine , che  titruouì  del  corpo 
fano,&  hai  l'animo  intero , io  non  fo  certamente  uedere  ne  conofcere 
qual  cofa  fta  quella,  che  ti  dia  noia  e dolore . Vdite  qutfte  parole  Cicero- 
ne, gli  fe  fubito  quella  rijpofla.  oi  quefia  guifa  dunque  non  ti  pare 
egli  , che  l'ignominia  elejjilio  fiano  mal  grande  ,&  l'efier  priuato  della 
conucrfatione  di  cafa  fua  e degli  amici , e f cacciato  per  piu  feorno  della 
propria  patria , uiuere  nell'altrui  terre , & andare  uagabondo  con  nome  • * ‘ 

di  bandito  a cui  fta  prohibito  l'ufo  delle  cofe  c la  conucrfatione,  e arreca- 
re à nimici  rifo,  & agli  amici  disbonore  * >A  me  ucr amente,  dijjc  Filifco 
non  pare  in  alcun  modo . Conciofia  cofa  che  fe  come  ben  fi  fa  due  cofe  fo- 
le fon  quelle  delle  quali  noi  fiamo  compofii , l'animo  e'I  corpo,  hauendo  la 
natura  preferì tto  & all' una  & all'altra  di  quefie  parimente  tanto  i beni 
quanto  i mali , fe  ad  alcuna  di  quefie  auuienc  qualche  mancamento , fi  de 
necefjariamcnte  giudicare , che  fia  disonorata  cofa]  e molto  dannofa  : 
doue  fe  pure  effe  amendue  fi  mantengono  intere  & incorrotte , piu  tofto 
giudichiamo , che  le  cofe  nofire  uadano  bene  e fiano  beni  (fimo  per  noi  go- 
uernate.  Ora  fi  può  certamente  dire , che  lo  Slato  nel  quale  bora  fono 
le  cofe  tue  fia  di  cofi  fatta  maniera . Tcrcioche  tutte  quefi  altre  cofe  co- 
me il  uitupcrio,  e fe  uè  alcun  altra  cofa  fi  fatta , fon  fidamente  disbono- 
rate  e brutte  e cattine  fecondo' l giudirio  e opcnione  de  gl  buomini , di 
maniera , che  ne  al  corpo  ne  all’animo  apportano  danno  o detrimento  al- 
cuno. "Perche  come  mi  potrai  tu  dire , cO  alcun  corpo  fia  in  infimiità  Efsilio  , 
caduto  o pur  morto  ; o che  Meramente  alcuno  animo  fia  Slato  o nella  giufii-  «tiibonor, 
tia  o nella  fetenza , danneggiato  per  cagione  di  disbonore,  o fe  ucr  amen- 
te  per  cagione  di  ejfilio,o  per  qual  altra  fi  uoglia  famigliarne  cofa  i io  ce°nerfiper 
certi (Jimamente  non  fo  quefia  cofa  uedere  : certa  cofa  è , che  quefio  auuie-  cofc  «irte 
ne  folo  per  quefia  cagione , clx  ninna  di  quefie  cofe  è catiua  per  fua  natu- 
ra } fi  come  airincontro  ne  meno  per  natura  loro  fono  beni  e buoni  ne  gli 
honori , ne  il  menare  la  uita  fua  nella  patria  : ma  per  dirti , quefie  cofe 
tutte  fono  tali, quali  fono  di  qual  fi  fia  di  noi  tenute  e giudicate  . Fe- 
ra cofa  è cìx  ne  gl' honori,  ne  i uituperi  appo  gl'buomim  tutti  fon  tenute  H0nori  e 
una  raed-fima  cofa  ; anzi  che  quelle  medefime  cofe , che  uengono  da  alcu-  uitupenj 
ni  biifimate , fon  lodate  pofeia  da  alcuni  altri  ; e quelle  iftejfe  che  molti  5PP° tutti 
honorano  alcuni  altri  d'altra  parte  le  dannano . Si  truouano  medtfma-  non  foi1° 
mente  alcuni  altri , che  non  fanno  certamente  ne  in  nome  ne  in  fatto,  che  cofa  (Uejc 
cofa  fi  fia  quella , else  fi  chiama  honore , e uergogna  ; & ciò  meritamen-  fimi . 
te  certo . Percioche  efii  giudicano , che  non  s appartengano  allhucmo 
quelle  cofe , le  quali  non  fono  necejfarie  al  uiuere  dell'buomo , Cofi  dun- 
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que  fi  come  eli  è cofa  da  ridi  rfene  ueraméte  molto  Je  auuerrà,ihe  fi  faccia 
giuditio  odili  ber  atione  alcuna,  cbe  dijfonga  c comandi  à qualche  huomo 
che  ammalilo  che  fia  dishonorato;coJi  appunto  auuiene  quanto  al  uitupe - 
rio, et  10  quanta  me  conofto.che  il  midcjimo  appunto  interuicne  quant'al - 
iefjilto.  Perciochc  lefjilioìuna  certa  peregrinatione  mcfcolatain  un 
certo  modo  di  ignominia: c quindi  nafte, che  qualhora  ej]a  ignominia  quan 
to  a ft  non  è male  .ella  non  può  tic  mino  con  cjjo  eff, Ito  accompagnare  al- 
cuna pane  di  male  : certa  cofa  è che  ui  ha  numero  molto  grande  di  coloro 
i quali  il  piu  del  tempo  altri  centra  lor  uoglia , <jr  alcuni  altri  di  loro 
proprio  uolere  u anno  pel  mondo  peregrinando  : ne  mancano  etiardiodi 
quelli , che  andando  quinci  e quindi  pe’l  mondo  ui  ci  fiumano  tutto' l tem- 
po della  uita  loro  , non  altramente  appunto , che  ftfofftro  { cacciati  di 
tutti  i luoghi , c pure  non  tengono  non  di  meno , che  tal  cofa  ritorni  loro 
in  danno . £ non  importa  manco  niente , fe  facendo  qualche  cojà,  la  fai 
uolontariamente  ,0 pure  contrala  uoglia  tua  ; parcioche  non  acqui fitrà 
meno  di  robufìe^a  uno , che  contrai  uolere  fuofi  darà  allevierei  tare  il 
corpo,  che  fi  farà  quegli , che  uolontariamente  fi  metterà  a ciò  fare : ne 
meno  quelli , che  per  for^a  fa  l arte  del  nauigare  ne  prende  frutto  mino- 
re di  quello  , cbe  fi  prenda  quegli  ,chc  la  fa  uolontariamente . Benché 
per  dire  il  ueroio  non  fo  già  conofccre  come  ejjerpojja , che  un'huo- 
Volonti  pio  prudente  faccia  cofa  alcuna  centra  la  uoglia  Jua.  La  onde  fe  egli 
deuc  accó  e differenza  in  queflo,  che  ci  torni  bene  opur  male,  che  nei  facci a- 
h necc  si-  mo  uolentur*  quelle  cofe,  che  uogliamo  ; & maluolcnticri  poi  quelle , che 
ti . non  uogliamo , è uer amento  apparecchiata  per  rimediami  la  medicina . 

Tercioche  fe  uolcntieri  ci  mettiamo  a fare  tutte  quelle  cofe,  che  non  pof- 
fono  altramente  farfi  , & non  ci  la fei  amo  gettar  giu  atterra  da  cofa  ue- 
runa,chc  fi  a neceffaria;  certa  cofa  è,  che  tra  quefle  uerrano  compre/e 
anchor  quelle  che  fi  flima , che  contra  il  uoler  noflro  ci  fiano  auutnute . 
Egli  e dunque  molto  ben  detto  uer  amente  quell'antico  detto , che  7$oi  non 
debbiamo  già  domandare , che  fi  facciano  quelle  cofe, che  ci  auucrrclboho 
polendole  noi  ; an?f  più  tofio  uolere  quelle,  cbe  ci  auuengono  per  una  cer- 
ta necejfità . Tercke  noi  in  uero  non  uiuiamogia  quefta  nofira  uita  fe- 
condo'luolere  , & arbitrio  noflro , ne  meno  effa  e ripofla  in  potere  noflro  , 
anjf  che  noi  debbiamo  appunto  uiuere  fecondo , che  parerà  alla  fortuna: 
& e neceffario  e conuiene , che  la  uita  nofira  fia  tale,  quale  è il  fato,  che 
èperdeflinoaffignatoalcorfodeluinernofiro.  E quefle  cofe  per  dirti 
fono,uogliamo  noi  0 non  uogliamo , tali  quali  tu  intendi.  Douc  fe  pure  que 
fio  dishonore  e quefio  cffilio  non  ti  arrecano  afflittone;  ma  più  toflo  t' af- 
fliggi 
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fliggi  perquefio , che  non  foltamente  non  facefti  mai  ingiuria  ueruna  alla 
patria  tua , augi  più  tojlo  bauendo  ella  da  te  ri c cauti g r and ì [fimi  benefi- 
ci ,e  fei  fiato  disbonorato , & tacciato  fuor  d'cjfa , e dtquefio  dei  tene- 
re gran  conto  : certa  cofa  e , che  cofi  hanno  uoluto  per  ordine  dittino  i tuoi 
fati , che  tu  fopportaffi  quefio  ; c che  ti  fta  auuenuta  una  co} a honoratijfi - 
ma  e buoni ffima  3 che  ciò  non  ti  fia  auuenuto  ,cbe  fta  caduto  in  alcuna 
miferia  e calamità , che  tu  l’babbia  per  cofa  ueruna  meritato . Verche  tu 
per  far  l'ujficio  tuo  bai  configli  ato  in  tutte  P occorenze  bene  i tuoi  citta- 
dini, er  bai  fatto  per  loro  ogni  cofa  : e non  bai  ciò  fatto  come  huomo  pri- 
uato , ma  come  Confolo  : ne  meno  in  feruigio  di  te  mede  fimo  hai  prefo  a 
negociare  alcuna  cofa  troppo  curiofamente , ma  bene  hai  figuitato  le 
deliber  adoni  del  Senato  , non  già  per  cagione  di  fedi  dotte  alcuna , ma  per 
giouar  in  tutto  alla  Rjpublica  quanto  maggiormente  t'e  fiato  poffibileido 
ue  all'incontro  alcuni  buomini  guidati  dallo  ifteffo  poter  loro,  & dal  cer- 
care a più  potere  di  farti  male , hanno  contra  te  machinato  tutte  quefie 
cofe.  Qjtindi  nafte,  che  a cofiorotper  cagione  dell'ingiuftitia  loro  conme- 
ne di  battere  in  fi  dolore  e di  flare  di  mala  uoglia  : dotte  a te  d'altra  parte 
fia  bene  e ti  conuiene  di  fopportarc  con  animo  forte  tutte  quelle  cofe , che 
la  forte  tua  t'ha  mandate  fopra . Ma  tu  non  ttorrefiigià , fe  uuoi  dire  il 
nero , efferpiù  tofto  fiato  compagno  a Catilina , & a Lcntulo  nella  fiele- 
radjfima  congiura  loro , & bauere  a danno  della  I{epublica  macbinato 
per  ogni  uerfo , non  bauendo  rneJJo  a effetto  ueruna  delle  cofe  comandate- 
li da  lei , & effere  bora  refiato  a cafa  tua  colpeuole  d' ingin  fistia , che  ba- 
uendo fatto  quanto  fi  riebiedeua  per  fodisfattione  dell'ufficio  tuo  mutar 
paefe . Certa  cofa  è,chefe  tu  tien  conto  della  rìputation  tua,  & dell' ef- 
fere filmato,  egli  è molto  meglio  /’ effere  flato  cacciato  dalla  patria  E meglio 
finga  bauere  commeffo  alcuna  cofa  disbonorata , e delitto  alcuno  ; che  di  ° g 
ritrouarfi  in  e fia , & hauer  fatto  qualche  federato  errore . Terciocbe  z<,nca0|pa  ? 
la} dando  ogn  altra  cofa  da  par  te, il  disbonore  in  nero  non  ritorna  già  fo - che  con  la 
pr  a colui,  il  quale  ingìuffamente  e per  iniquità  fi  truoua  della  patria  colpa. 
bandito  ; ma  più  tojlo  fopra  coloro , i quali  contra  ogni  douere  e gin  fì- 
tta lo  mandano  in  bando . Benché  io  intendo , che  tu  non  ti  fei  partito 
per  forga  ,o  per  fentenga  datati  contra  in  giudi  do , angt  più  tofto  di 
uoglia  tua , per  che  tu  giudicavi , che  non  fojfe  bene  di  più  lungamente 
uiuere  apprejfo  cofi  fatte  perfine  ,lequali  ne  tu  potcui  fare  fi,  che  di- 
uent  afferò  migliori , ne  meno  uoleui  capitar  male  infieme  con  effe.  Tu 
non  bai  dunque  abbandonata  la  patria  tua , ma  più  tofio  coloro , che  ti  . 
parauano  infidic ; i quali  fono  certiffimamente  banditi  e notati  d'infamia , 
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per  bauere  mandati  in  mala  uia  tutti  i beni  de  gl' animi  loro . Ma  egli  è 
bene  uero , che  tu  fei , & honorato  e felice , & non  bai  punto  dibifogno 
dijìare  in  dishonorata  feruitù  ; ti  troni  in  gran  copia  tutte  quelle  cofe  $ 
che  fanno  di  meftiero  per  la  uita  noftra , o che  tu  babbia  deliberato  tra  te 
di  uiuere  in  Macedonia  ,opure  in  qual  altro  fi  uoglia  luogo  del  mondo . 
Tcrcbc  per  dire  il  uero  i luoghi  non  fon  già  quelli,  che  apportino  allhuo- 
mo  felicità , o beatitudine  alcuna  ; an^i , che  ciafcun  di  noi , & in  ogni 
tempo  , & in  qualunche parte  del  mondo , fa  a fe  medefimo  e la  patria  e 
la  uita  beata  e felice.  La  onde  conofcendo  cofi  ejjtre  il  uero , Camillo  fi 
fermò  a babitare  a * Ardea , Tenendo  quefia  opinione  Scipione , fen^fuo 
diff  tacere  uiffe  la  uita  fua  a Linterno . Che  occorre , che  io  bora  raccon- 
ti di  ^Ariflide , che  di  Temiflocle  yla  gloria  de  quali  fu  dall'ejjilio  loro 
fatta  maggiore  ? Che  diremo  noi  di  jlnnio , che  di  Sobrie,  ilquale  a bel- 
lo fludiofte  per  anni  dieci  dalla  fua  patria  afjentc  ? qn  uolere  dunque 
ne  meno  tu  giudicar  grane  alcuna  diquefle  cofe,  che  non  appartengono 
punto  ne  al  corpo  ne  all'animo  ; ne  uolere  fopportarc  poco  degnamente 
quelli  cafi  : certa  cofa  è,  che  a noi  non  è fiata  propofla  elettane  alcuna  di 
poter  uiuere  fecondo  l'arbitrio  e uolcrnoftro \ ( fi  cdfnebogià  detto  ) ma 
egli  ci  è di  medierò  di  fopportare  patientemente  tutte  quelle  cofe , che  di 
noi  ba  determinate  la  Fortuna  : Doue  feauuerrà,cbe  facciano  quefio  di  no 
ftro  uolere , uiueremo  fenica  dolore  alcuno  : e fe  pure  ciò  non  uorremojion 
fi  amo  già  per  fuggire  quello  ,cbe  hauea  di  noi  deliberato  il  fato:  et  oltre  a 
ciò  uerremo  a cadere  in  un  uanocfciocco  dolore tet  attriflamento,che  nera 
mente  è il  maggiore  di  tutti  gl' altri  mali. E di  quefio  è fegno  molto  euiden 
te , che  alcuni  buomini  foflengono  leggiermente  le  cofe  anchor  che  auuer 
fiffime,et  altri  non  tengono  di  ejjere  afflitti  e trauagliati  da  male  alcuno; 
alcuni  altri  poi  giudicando  da  leggierijjimi  mali  ejfcr'opprejji,non  slimano 
di  trouarfi  finga  alcuno  di  quei  maliche  poff mo  a gl  buoniini  auuenire:et 
alcuni  altri  pigliando  in  male  i felici  auuenimenti,&  gli  auuer  fi  in  bene , 
uengono  à fare  che  gl' altri  giudicbinox  che  queflecofc  fitano  tali , quali  efji 
col  fopportarle  loro  hanno  dimoftrato , che  elle  filano , Ora  effaminando 
tu  quefe  cofe  tutte  nell'animo  tuo , non  uolere  con  inalammo  fopportare 
lo  fiato  nel  quale  di  pre finte  ti  truoui  : ne  meno  fi  intenderai , che  la  for- 
tuna profferì  e fauorifea  coloro  i quali  ti  hanno  perfeguitato , tene  af- 
fliggere e cercar  di  prenderne  diffiacerc . Ter  che  in  uero  tale  è la  condi - 
t ione  dell'Immane  cofe , che  tutte  fono  momentanee , e folamente  durano 
à di  per  di  ; e quanto  l'huomo  riceue  da  quefie  maggiore  accrcfcimento  di 
grandeTge , tanto  piu  facilmente  àguifa  di  uenticello , uier.e  à cadere  & 

abbajjarfi 
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abbaffarfi,  c mafiìmamcnte  poi  nelle  fcditioni . Chiara  cofa  è che  gfbuo-  viuere  in 
mini  che  fi  trottano  ne  trancigli  delle  cofe  turbolenti  & trauagliate , fon  usuagli  è 
foco  o nulla  per  dir  meglio  differenti  da  coloro , che  fitrouano  in  mare  al; 
trauaghatt  dalla  fortuna  : percioche  nel  medefimo  modo  fi  trouano  get- 
tati  hor  qua  ,& hor  la  traportati  m fu  & in  giu , & bora  in  que - cempeftc 
Sla , bora  in  quella  parte  ; e fc  egli  auuiene , che  pure  un  poco  fi  fullijca  di  mare- 
refiano  fommerfi . Ora  per  non  tt  uenire  raccontando  gli  ejfempi  o de  i 
Drufi  ,odei  Scipioni  tode  i Gracchi ,o  pure  di  molti  altri  ; tu  ti  dei  mol - Huomi  ih 
to  bene  ricordare  come  Camillo  effendo  già  bandito,dopò , che  egli  hebbe 
faluato  il  Campidoglio , uemjfeà  morte:  dei  parimente  ricordarti  quanto 
dopo  l'efiilio  fuo  ^ iriflide  auangafie  Thcmiftocle.  La  onde  anchor  tu  puoi 
tenere  fteranga , che  debba  uenir  tempo  che  tu  te  ne  ritorni  alla  patria , 
perche  tu  non  ne  fei  però  Slato  cacciato  per  alcuno  federato  fatto  : an- 
%i  che  ho  intefo  da  coloro  mede  fimi  i quali  tt  hanno  fatto  cacciare  > cheta  ' 

ne  fei  per  ejfcre  ricercato y&  che  ui  fei  da  ognuno  d/fiderato  : doueje  pure 
ciò  non  fard,&  che  ti  conuenga  di  Starti  nello  Slato  nel  quale  bora  ti  tr no- 
tti , tu  non  dei  già  per  dire  il  uero  ne  minco  per  quefio  affiggerti  punto . 
jlngi  che  fe  tu  uorrai  attenerti  al  mio  configlio , tu  ti  eleggerai  una 
qualche  uilla  uicino  al  mare , che fia  rimota  dalla  conuerfttione  dcgl'huo - v 

mini  ; e quiui  ti  darai  all'agricoltura , e à irnit adone  di  Xenofontc  ,&  di 
Tucidide  ti  metterai  à fcriuere . Terciocbe  quella  parte  di  Filofofia  du- 
ra lungbiffimo  tempo  , e fi  conuiene  à ogrìbuomo,  & ad  ogni  forte  di  am - ; !i 

minifir  adone  di  I\epublica , alla  qual  cofa  l'efjilio  da  neramente  un  otto  il 
piu  commodo  e piu  a propofito , che  fi  truoui . Se  tu  dunque  fei  de  fiderò-  Efliiio  a p- 
fo  d‘ acqui farti  f immortalità  fi  come  fi  hanno  cofi  bene  guadagnata  co  Porta  có* 
Sloro , imita  loro  in  quefle  anioni . Conciofia  cofa  che  à te  non  manca  al  - c°q3^11 

cuna  di  quelle  cofe, che  fanno  di  meftiero,ne  meno  fa  di  bi  fogno  d'bonore  al 
cuna:  augi  che  fe  pure  in  quelli  fi  truoua  alcuna  parte  di  benettu  fei  già  Sìa 
to  Confilo  : e lefiere  Slato  in  magifirato  dipoi  la  terga  o la  quarta  uolta , 
no  arreca  feco  altroché  certe  uane  lettere,  che  no  giouano  per  dir  il  uero 
punto  alS huomo  ne  mentre  e uiuo,nc  poi  ch’egli  è morto ; fi  che  tu  più  tofto 
debba  uolereeffere  Cornino  ,ouer  amente  Mario , nobile  per  e fiere  Slato 
fette  uolte  Confalo  ; che  Cicerone,  lo  non  giudico  d'altra  parte ,cbe  tu  cer- 
chi con  anfia  d baucre  t magi  (Irati , battendone  rifiutati  quando  ti  furon 
dati , con  battere  difprcggato  quel  poco  di  emolumento , che  fe  ne  trahe , 

& fattoti  beffe  di  quella  hreue  potenza,  la  quale  è uer amente  fottopo - 
Sla  alle  calunnie  di  coloro , che  cercano  tutta  uolta  di  imputare  altrui . 

Ora  io  non  ho  già  raccontatoti  quefle  cofe  perquefto,che  elle  firicer • 
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chino  neceff ari  amente  à uolcr  diuenire  beato , ma  per  farti  uedere  > fe  pk- 
re  in  ogni  modo  e f offe  flato  dibifogno , che  tu  nondimeno  fei  pure  fiato 
affai  l ungo  ti  mpo  nz  maneggi  della  Ejpublica  : acci  oche  /.  auendo  udito 
tutto  quella , che  io  ho  detto , & quindi  accortoti  della  differenza  de ' wo- 
di , & ordini  della  uita  noflra , tu  uenijjl à eleggertene  uno  ,&  l'altro  à 
la  filare  da  parte,  e che  à queflo  t'appigliaffi  e lo  fegniffi , & quello  fug- 
giti Terciochc  molto  picciola  è la  parte  di  quefla  noflra  uitaie  ti  fa  dun 
que  di  bi fogno , che  quanto  hai  già  cono  fiuto , che  la  tranquillità  fami - 
gliore  del  trauaglio , la  quiete  del  tumulto , la  libertà  della  feruitu , & 
il  pericolo  della  ficurtà , tanto  maggiormente  cerchi  di  abbr acciari  quel - 
la  forte  di  uita  alla  quale  io  mi  sforgo  di  effortarti.  Terciocbe  cofi  fa - 
tendo, oltra , che  tu  ne  uerrai  à efjerc  beato  ; il  nome  tuo , & in  uita , &• 
in  morte  ne  diuerrà  molto  grande . Doue  fe  pure  tu  hai  r molti  i penfieri 
tutti  al  tornare  alla  patria , & all' effere grande  ne'  maneggi  della  I[epti- 
blicXyio  non  uogia  certamente  ragionar  piu  teco  fui  grane  & raccontarti 
piu  cofa  uerunaima  nondimeno  stando  fidamente  à rimirare  ejfa  cofa  come 
è,é  conftderando  alla  libertà  tua  nel  ragionare  ;&  oltre  à ciò  riguardan- 
do al  numero  grande  de'  tuoi  auuerfarij , al  poter  loro , io  dubito  per 
dirti , chè  tu  non  ti  conduca  un'altra  uolta  à pericolo  : & allbora  fi , per 
Predice  a ^ re  *1  « ero , che  fe  ti  conuerrà  andare  di  nuouo  in  bando , il  pentirtene  ti 
Cicerone  uerrà  a riprendere  : doue  fe  pure  auuerrà , che  sij  ridotto  all't fremo  del 
I ultimi  patire , non  barai  ne  meno  tempo  a poterti  pentire . Terche  chi  farà  in 
fua  rouioa  UcrQ  cfje  non  gjU(ilcbi , cfje  l'ejfer  tagliata  la  t.fla  à unhuomo , & 
effer  pofeia  meffo  la  in  piazza  & cofi  l' effere  in  talguifa  firatiato  & da 
gl'huomini  e dalle  donne , non  (la  cofa  neramente  horrenda  & molto  uitu- 
perofa  : eh  non  uolere  di  gratta  fe  ti  predico  cofe  uane , portarmene  odio  , 
anzj guardati  Pure  > c^e  non  tl  auuengano  quelle  le  quali  ti  predico  come 
moflrate  da  celefli  augurij  . E guarda , che  non  sij  da  una  cofa  ingan- 
nato, che  ti  fono  amici  alcuni  de'  piu  potenti . Ter  dirti  l'amicitia  di 
cofloro  che  bora  tu  giudichi  amicitia , non  ti  giouerà  punto  conira  i ri- 
mici tuoi  ; e queflo  foio,che  l'hai  beni  (fimo  prouato  per  fino  àhora  . 
Haomuii  Q0nci0fia  cofa  cf)e  mtti  quegl' h uomini  i quali  hanno  uolti  gli  affetti  lo - 
di  farli  pò- ro  * & fommamente  diftderano  di  farfi  potenti  ,poff>ongono  alla  cupi - 
tenti  pof  digia  loro  l altre  cofe  tutte,  di  fi  fatta  maniera,  che  bene  fpeffo  tengo - 
pongono  no  per  inimici  coloro  i quali  gli  fono  amici fjimi  ,&  flrettiffimi  di  pa- 
C&\orentado  * ®ra  P0*  c^e  Clcerone  tobbe  udite  quefle  cofe  tutte , il  dolore 

ro  cupidi-^  haueafi  alleggerì  alquanto  : ma  e'  non  Sìegia  lungo  tempo  bandito  , 
gii.  an^i  che  Tompeo  il  quale  era  flato  cagione  dell'ejfilio  fuo  ; fu  quelli , ebe 
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/o/é  tornare . furono  di  quello  cagione  le  federate  anioni  di  Clodio, il  qua 
le  corrotto  con  danari  baueua  di  nafeofo  tolto  Tigrane  il  gioitane,  il  qua- 
le era  anebora  prigione  apprejfo  L.  Flauio , & 1 baueua  lafciato  andare  infoienti* 
aia , & baueua  poi  detto  molto  male  e uitupcrofamcnte  parlato  di  Tom - di  Clodio  » 
peo  e di  Gabinio , i quali  strano  sdegnati  per  quc/la  cagione,  & apprejfo 
e con  botte  e ferite  baueua  puniti  i loro  feruitori:  baueua  Jpe^gati  i ' 
fafei , & infegne  del  Confalo , & in  oltre  baueua  conmcffo , che  i beni  di 
lui  fojjero confagrati . LaondcTompeo  fdegnatodi  tai  cofe ,ma  fopra 
tutto  per  que/lo , che  hauendo  coflui  ritornata  a Tribuni  della  plebe  la  po- 
tenza lóro , Clodio  fe  Tufurpaua  poi  contra  lui , dìliberò  tra  fe  di  far 
tornare  Cicerone,  e diede  fubito  ordine  à negoziare  per  me^go  di  TJjnnio 
la  tornata  fua  . Qjtefii  hauendo  attefo  il  tempo , che  Clodio  non  ui  fi 
trouiua , propofe  la  caufa  di  Cicerone  in  Senato  : ma  opponendoli  a tal  co- 
fa  un'altro  Tribuno , fe  la  fua  propofta  in  pubtico  non  altrimenti  appun* 
to , che  fe  bauejfe  hauuto  a negociarla  con  il  popolo,  & in  ogni  cofa  fi 
tnoflrò  in  tutto  contrario  a Clodio  ; d'onde  ne  nacquero  molte  contefe , & 
molte  queflioni , & óccifioni . Hauendo  Clodio , aitanti , che  quelle  cofe 
feguijfero  , gran  defi  derio , di  torfi  dauanti  Catone,  per  potere  in  tal  gui - 
fa  molto  più  ageuolmente  recare  a fine  quanto  difegnaua;e  con  animo 
apprejfo  di  uendicarfi  contra  Tolomeo  Bj  di  Cipro , per  quello , che  quan  clodio  cer 
do  e fu  già  prefo  da  Cor  fari , non  l'haueua  ricattato  -,  fe  una  diliberatio - 
ne , che  l'ifola  di  Cipro , come  confifcata  fojfe  del  publico  de ' Bimani, & tònc ^ 
in  ejfa  per  fermarui  ilgouerno , ui  mandò  Catone , il  quale  uandò  in  ue - 
ro  molto  mal  uolentieri . Tajfauano  in  quella  gui  fa  le  cofe  in  Bpma.  Ce- 
lare in  tanto  hauendo  trouato , che  nella  Francia  non  nera  guerra  ucru - 
na , e che  le  cofe  tutte  fi  Hauano  in  quieti fima  pace , acciò  , che  nondime- 
no e non  fi  haveffe  a Jlare  in  pace  ,fe  gli  parò  perauuentura  in  un  fubito  cefare  s'ap 
avanti  una  guerra , e da  quefta  fe  ne  causò  pofeia  un'altra , di  maniera , pacchia 
che  appunto , come  egli  fopra  tutte  le  cofe  del  mondo  baueua  difidcrato , £ contra1 
fe  col guereggiare  il  tutto , & riportò  la  uittoria . Concio  fia  cofa , che  g|,  Hcluc- 
gli  Heluetij  trouandofi  in  numero  grandi (fimo  accrefciuti , & rifletto  al  cij. 
numero  grande , che  erano  trouandofi  dipojjedcre  un  paefe , che  mala - Suizzcn  • 
mente  era  loro  bafleuole,  non  giudicavano , che  fojfe  bene  di  mandare  in 
qualche  altro  paefe  come  Colonia , una  certa  parte  di  loro , che  poi  offen- 
do tra  loro  feparati  da  lorolìejfi  ,non  ucnifjero  a far  fi  piu  atti  a e fi  tre 
effe  fi  da  coloro , i quali  eglino  alle  uolte  haueuano  già  ojfcfi . Voi  che  lIc^uct,j 
dunque  ejji  bebbero  determinato  tra  loro  tutti  di  abbandonare  ilpacfe>&  al°ior* 

cafe  loro , e di  pajfare  in  altre  migliori  e piu  larghe  prouincie  mifero  tl  paefe. 
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fuoco  in  tutti  i borghi , & in  tutte  le  casella  e terre  loro , acciocbe  da 
indi  inumai  ncjjuno  ui  baite jf c , che  potefle  tenere  fperanga  di  potimi 
tornare  : e cofi  ejfi  battendo  aggiunti  con  ejfo  loro  alcuni  altri  popoli , i 
quali  erano  flati  ntoflì  dalle  mede  finte  cagioni  a mutar  regione , prefo  Ór- 
getorige  per  loro  generai  Capitano,  fi  dtlibcrarono  di  poffare  il  godano, 
& di  occupa  re  alcuno  di  quei  paefi , che  fono  tticini  ali  alpi . Ce  fare  ba- 
ttendo fatto  tagliare  il  ponte  , appreflaua  anchora  tutto  quello , che  fa- 
cena  di  meflieroper  impedir  loro  il  paffo  agli  Heluety  in  tanto  gli  man- 
darono loro  ambafei aduri  pregandolo , che  uoleffe  contentarfi,  che  p a ff af- 
ferò con  buona  grafia  fita  ; & oltre  a ciò  promettcuano , che  no*  farcb - 
bono , paffando  pe’  luoghi  de ' Romani  fanno  ueruno . Ora  Ce  fare  auuen - 
ga  ,'che  non  fi  fidaffe  punto  di  cofloro  , e che  non  .foffe  per  conctdere  lo- 
ro, che  poteffero  andare  in  alcun  luogo } pere  he  nondimeno  e non  fi  tra - 
uaua  anchora  bafleuolmente  a fino  modo  in  ordine  ; rifpofe  loro  come  e no 
lena  ragionare  co'  luogotenenti  fiuoi  di  quanto  e’  domandauano , e diter- 
minò il  giorno  certo, nel  quale  eglino  harebbono  la  rijpotta.-et  appreffo  mo 
ftrò  loro  una  certi  poca  di fpcraga  di  douere  ottenere  il  paffo. Egli  in  tato 
munì  beni  filmo  tutti  i luoghi , che  giudicò  a propofito  con  tirami  attorno 
fofi , & farui  muri  per  ferrar  loro  il  paffo  . Quei  Barbari  pofcia,che 
hebbero  affettato  il  tempo  poflo , tofto  , che  hebbero  intifacomc  non  era. 
loro  conc  duto  niente  di  quanto  era  flato  loro  dato  intentione  ; mefftfi  in 
ui  aggio , & da  prima  marciando  per  il  paefe  degli  ^ tllobrogi  ,fi  condii fi- 
fero  la  dotte  eglino  baueuano  già difegnato . Doue  pofeìa , che  furono 
arri  uni  alle  fo*tificationi , voltarono  il  camino  loro  uerfo  i Sequani , 
perette  haueuino  promefio  a quei  popoli,  & agli  Hedui  anchora, che  paf- 
fando erano  per  ritencrefi  da  ogni  forte  di  male  e di  danno  ; e (fi  battendo 
di  buona  uoglii  certo , dato  loro  il  paffo , fecero  la  flrada  pe  paefi  loro. 
Ma  poi , che  efii  non  offeruauano  alcuna  delle  promeffe  fatte  angi,cben’au 
davano , focheggiando, predando,  e guaflando  quei  luoghi  d onde  paffa- 
uanci;  1 Sequani , e gli  Hedui  mandarono  ambafeiadori  a Cefare  pregan- 
dolo , che  uoleffe  dar  loro  aiuto  : e lo  richieftro , che  non  uoleffe  foppor- 
tare , che  fiano  morti  e mal  menati  in  tal  guifa  trouandofi  lui  preferite  cjr 
anchor  , che  le  parole  loro  foffero  poco  a gli  effetti  corriflnmdenti , ot- 
tennero nondimeno  tutto  quello , che  efii  domandauano . "Perche  Cefare 
acciocbe  gli  Heluetij  non  marciafferoalla  uolta  di  Tolofa , fermò  nell'a- 
nimo {ho  di  voler  più  toflo  re  filler  loro , che  baueffero  aggiunto  con  effo 
loro  gli  Hedui  e Sequani , che  uolere  fe  coloro, fi  foffero  uniti  con  gli  Hei- 
ne tq  ( la  qual  co  fa  doueua  fengo.  alcun  dubiofegutre  ) battere  a metter - 

fi  a fare 
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fi  a fare  guerra  contro,  tutti  a un  tratto . Hauendo  dunque  ajjaltati  gli 
Helueti]  nelpojfare  il fiumane  Urar , mandò  a fil  di  ffiade  mentre  pafja- 
uano  il  fiume  tutti  quelli , che  erano  refiati  alla  coda  : e con  fi  fub  to,  &• 
preftiffimo  affatto , & rotta  di  cofloro  uenne  ad  arrecare  a gli  altri , i qua 
ti  erano  già  paffati,  fi  fatto  terrore , che  già  cominciarono  a d.fiderare  di 
trattare  con  Cefare , che  uolcffe  confegnar loro  per  habitare  qualche  re- 
gione . Ma  quefto  fu  nondimeno  in  uano  : Concio  fia  cofa , che  ej]i  fin- 
eendofl  domandare  gli  Ofiaggi , prefo  di  ciò  f degno  non  tanto , perche  non 
fi  crcdeua  alla  fede  loro , quanto  perche  slimauano , che  fi  fife  cofa  disho- 
norata  il  dare  gli  Oflaggi,non  behbcro  più  da  indi  innanzi  nffietto  aLnno 
o cura  di  ucnire  a patti  o accordi  : ungi  feorfi  più  auanti  aj] aitarono  con 
la  loro  caualleria e ruppero  i caualli  di  Cefare ,i  quali  s erano  fmattati 
dalla  fanteria , & haueuano  feorfo  lontano , & erano  già  paffati  oltra  la 
retroguarda . Ora  gli  Hcluetij  inf  iperhiti  per  quefta  fa ttionc , è tra  lo- 
ro penfando , che  Ctfare,il  quale  per  effere  inferiore  sera  quindi  pa  rti- 
to , & mafjnnamente , perche  sera  riuoltato uerfouna  città cofi  fuori  del 
difegnato  camino  per  il  mancamento , che  haueua  di  Uè  uettouaglie  ,fi 
ueniffe  fuggendo  ; cominciarono  non  già  a marciare  più  auanti;  augi  a ue 
nire  lui  feguitando . Cefare  pofcia,che  di  quello  fi  fu  accorto , titnendo  il 
numero  grande , e l'impeto  de  nimici  ,fc  fubito  ritirare  tutta  la  Fante- 
ria in  un  certo  luogo  nleuato  ; e d'altra  parte  fe  fermare  i caualli  tutti 
à fronte  a'  nimici, acctoche  combattendo  gli  trattcnefjèro  fino  a tanto,  che 
egli  baueffe  fatto  fermare  il  campo  in  luogo  a propofito . Hauendo  gli 
Heluetijla  feconda  uolta  ributtati i caualli  Romani,  & hauendofi  già 
animofamente  mcjfi  alla  uolta  di  quel  luogo  filettato , che  poco  fa  dietm- 
mo  effere  flato  prefo  da  Ctfare , Cefare  in  un  tempo  corfe  loro  addoffo  con 
te  fue genti; et  cofi  hauendo  co  le  fue genti, che  uemuano  co  ordinata  batta 
glia, affrontati  dall'altro  lato  i n mici,cbe  fenga  ordine  alcuno  gli  andana 
no  corra,  co  leggieri  guffagli  uéne  a ributtare. E mentre  i Romani  ucniua 
no  feguitàdo  cofloro,  che  fi  fuggi  uano,  furono  all'improuifo  affaltati  dopo 
le  fidile  da  alcune  compagnie  d'Hcucltij,  i quali  parte  rifietto  al  numero 
grade, che  erano, e parte  per  la  fretta  grande, che  gl' altri  hcbbero,nÒ  fi  ri - 
frouarono  a quella  battaglia ,e  gli  sbaragliarono, ma  no  fecero  giàacqui- 
fio  di  cofa  ueruna  d’ impor  tanga.-pcr  che  Cefare  hauédq  cdmtffo  a'  caualli , 
che  ucniffero  feguitando  coloro, che  fi  fuggiuano;  af] aitando i rimici 
con  gli  armati , gli  ruppe  : & hauendo  uincitore  feguitato  t c luna  e l'al- 
tra parte  de'  nimici  per  fino  a carri  loro  mentre, cefi  fuggiuano  .quiui  di 
nuouo  difendendo fi  effi  gagliardamente  ,gli  ninfe.  Hora  quelle  genti  Bar - 
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bare  dopo  quefia  rotta  fi  {partirono  in  due  parti  > l una  delle  quali  con  le 
conditoni  datele  da  Cefare  fe  ne  ritornò  al  paefe  loro  d onde  s erano  già 
partiti , & bautndo  quitti , ri  fiaurate  le  città  loro , ime {fi  fi  mifero  a h ci- 
bi tare  : gl' altri  non  uolendo  altrimenti  pofar  farmi,  filmando  trofie  fttjji 
di  poterfiene  tornare  la  doue  brucano  già  anticamente  hauuto  l'habitatio 
ni  loro , prefero  la  uolta  di  quei  luoghi , che  fono  ui< ini  al  Bjteno:  ziri 
confederati  de  Romani  per  lopacfie , de  quali  efji  paffiauano  finga  molta 
fatica  perche  erano  pochi , & erano  fiati  già  fiuperati  una  uolta  , a tutti 
diedero  la  firetta . In  talguifia  dunque  recò  Cefare  a fine  la  prima  guer- 
ra . Et  bauendo  fatto  qufifto  principio,  non  fi  fiepoi  altramente  in  npo - 
fio  : ma  uolle  recare  a fine  quanto  haucua  già  difegnato , & fe  gran  piace- 
re a i confederati . Terciocbc  i Sequani  egli  Hcdui  tofto , che  conobbero 
quanto  e'  difider aita  , & che  le  co  fi  gli  fucctdcuuio  appunto  conformi 
alla  fferanga,  uolendo  anch’effi  fargli  benefici  # * 

* * * 

Et  oltre  a ciò  baucuano  tolto  a ' popoli  della  Germania  vicini  loro  qualche 
parte  del  loro  paefe , & bauendofi  fatti  da  loro  dare  gli  Oft aggi  ,fe  gli 
Occafionc  baueuano  fatti  tributari j . Bene  e vero,  che  fu  loro  agevole  molto  Votte- 
della  gucr-  nere  da  Cefare , che  egli  andaffea  dar  loro  foccorfo  . Qjcefii  popoli  della 
radi  Cefi-  Germania  baueuano  per  fignor  loro  Ariouijlo , & il  )\egno  ^uojlui  era 
re  contri  confermato  da'  Promani,  e Cefare^  effendo  Confilo  l'bauWbnìffo  nei 
rumi  o.  numro  fi  gli  amici  ,&•  confederati  del  popolo  Promano.  'Non  teneva 
Cefare  conto  alcuno , che  ^iriouisio  foffe  f limato  famofo  nelle  guerre  , 
& buomo  di  gran  potere  ; filamente  cercaua  egli  di  fare, che  daeffona- 
f ceffi  l'occ  afone  della  differì [ione,  a ciò  non  fi  par  effe , chef offe  egli  ilpri- 
mo  a rompere  la  guerra  . La  onde  e fe  chiamare  a fi  riouifto | facen- 

dogli fapere  come  egli  haueua  alcune  co  fi  da  conferire  con  effo  lui . 
Ng)n  ubidì  altrimenti  trioni  fio , angj , che  rifpofe , ciré  fe  Celare  uo  le- 
va dirgli  cofa  alcuna , and  affé  a trovar  lui ; non  tanto , perche  non  fittene  - 
ua  inferiore  a Cefare  ; ma  perche  fe  alcuno  uuolc  qualche  cofa  da  un'acro 
ragionevole  co  fi  e cbe-u.iia  a trovar  lui . Cefare  turbato  per  co  fi  fatta 
rifpofìa,parcndogli,cl'e  troppo  tomaffe  in  pregiuditio  del  nome  Romano, 
fe  fubito  domandarea  co  fini  gli  Oli  aggi  de’  confederati  ;&  apprejJcQfi 
fe  cornai  amento,  che  da  indi  innanzi  nò  ardijfi  più  di  pafjare  ne  paefi  lo 
ro,ecbe  non  faceffiùih  venire  gente  in  aiuto  dalla  patria  fua  : e non  fa- 
ceua  egli  qutko , pitele  egli  haueffe  fpcranga  di  fargli  terrore, ma  più  to 
fio  per  far  montare  in  collera  jlnouitto  : e giudicava  cofi  facendo  di  do- 
ver trottare  una  bella  e gran  cagione,  & apicco  di  muoucrc  la  guerra • 
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^e  fu  veramente  punto  ingannato  dalla  (peran^a  : percioche  trioni  Ho 
fopportò  con  malijjimo  animo  quefli  cofi  fatti  commandamenti , e fc  mal 
to  brave  e Juperbcnfpofle . Laonde  Cefare  non  volle  più  fare  alcuna 
rijpofta  per  ma  di  ^ fmbafeiadon , anjj  che  fubito  prefe  Vcfcontione  cit-  Befanzon. 
tu  di  Seqvani , aitanti  che  perfona  alcuna  ne  poteffe  fapere  alcuna  cofa . 

H avendo  in  tanto  i fotdati  bauuto  nuova  come  trioni  fio  fi  metteva  in 
ordine  comgrandifftmo  sformo  per  fare  la  guerra,  e come  grofffmo  nume - 
ro  d'attraenti  de  Lamagna],  che  veniuano  in  favor  fuo, erano  già  in  par- 
te pacateti  f{beno,&  parte  ( per  quello  che  fi  diceva  ) s erano  fermate  in  Soldati  di 
hnbo fiate  uicino  al  ^ hetio  , da  quali  farebbono  pofeia  in  un  fubito  affai-  Cc^are  (ÌPa 
tati  ; entrò  loro  addo  fio  gran  triflr^ga , <jr  fi  aitano  di  malti), ma  voglia.  ^ 

Concio  fila  cofa , che  coft  fatto  terrore  hauevano  apportato  loro  la  gran-  guerra  di 
dexjta  de  corpi  oltre  a ciò  il  numero  grande  de  ntmici,  l'audacia  lo-  Ariouifto. 
ro  ,&  le  minaccio , che  da  effo  ardire  procedevano , che  quafi  che  filma- 
vano di  hauere  più  tojio  a fare  con  crudelijjime  e befiialiffmc  fere  e be- 
stie , che  con  hvomini . La  onde  andavano  per  tutto  dicendo  come  sera 
prefa  una  guerra , che  non  era  negiufta , ne  meno  diliberata  dal  Senato , 
ma  filamento  cominciata  dell'ambitione  di  Cefare  : e più  oltre  anchora 
minacciavano  di  doverlo  abbandonare  fi  effo  non  cangiaffe  prcpofito  . 
flora  Cefare  poi  che  fi  fu  auueduto  di  quefto,fu  dopenione , che  non  fvffe 
a propXfito  di  fare  per  qucflo  parlamento  a tutto  l’fffercito  infiume,  & 

4 tutti  uniuerfaln.ente  i faldati  ; perche  e'  non  giudicava , che  gli  torna (fi 
bene  di  fare  unoratione  alla  moltitudine , pofeia  foffe  rapportata  al 
nemico  : & appreffo  temeva , che  i faldati  non  uolendo  ubidire  a quanto 
foffe  loro  comandatola  faceffero  pofeia  tumulto , e commettcffero  qual- 
che cofa  federata . Fe  dunque  chiamare  a fi  tutti  i fvoi  luogotenenti , 

& gl' altri  minori  magiftrati , & favellò  loro  in  qucflo  tenore . Certa  Parla  mèro 
cofa  è o amici  miei,  che  io  non  giudico  già,  che  Voi  debbiate  tener  per  d‘  Celare 
buono  e figuire  il  mede  fimo  parere  c diliberatione  nelle  private,  che  nelle  “ lu°* 
publiche  cofiiperciocbe  non  è quello  iftefjo  quello,  a cui  qualche  huomo  pri  ° 
uato  s'attiene  per  fua  fteffa  cagione , con  quello , che  è propoflo  commu- 
nemente  a ognuno . • Concio  fia  cofa , che  a noi  s’appartiene  di  cerca-  Dilibera- 
re  tutta  uia  quelle  cofi,  lequali  fiano  fempre  a ciafiuno  di  noi  fi-  tioni pnua 
pra  modo  commodiffime  è ficuriffime  : doue  al  popolo  all'incontro  di  dmerfe 
attenerfi a quelle, e quelle  fare,  che  gli  tornino  in  grandi (fimo  bene.  je]igU^ 
Et  fe  bene  uno  flato  per  tranquillo  che  fia  non  fi  può  certo  anchora  priva  publuhc . 
t amente  conferuare  fen^a  induflria  : quelli  nondimeno, che  hamanco  fac- 
cende è fopra  tutti  gl  altri  riputato  ficuro . Doue  pofeia  una  città  ,e 
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maffimamente  fe  ella  ha  fignoria  alcuna  fopra  altre, può  in  quefla  ma- 
niera in  pochi (]imo  corfo  di  tempo  rouinare . Tercioche  non  e flato  dagli 
hitomini  cofi  ordinato  ma  hfieffa  7 datura  ha  ciò  fermato  per  legge ; eco - 
fi  è flato  fempre , & è anchora , e farà  medefimamente  fempre  pi  r fino 
à tanto , che  durerà  l'humanagener atione . Stando  dunque  cofi  la  io  fa-, 
e non  è punto  conueneuole  che  alcuno  di  uoi  faccia  bora  maggior  conto 
della  fila  faluegja  e del  proprio  piacere,  che  quanto  uniutrfalmente 
s appartiene  per  i)onore& utile  di  tutta  la  Romana  Hjpubhca  . Ter- 
cioche olirà  tutte  1 altre  cofe  che  ragioneuolmente  à uoi  fi  conuiene  di  ben 
confiderare,douetc  giudicare  quefla  auanti  à tutte  l' altre , che  noi  tanti  e 
fi  grandi  huomini  e della  Senatoria  dignità , e della  caualeria  ornati,  i 
quali  habbiamo  fiotto  di  noi  cofi  grojfi  ejferciti  e tanto  numero  di  faldati , 
& cofi  grojfe  fiamme  di  danari  non  fianogia  uenuti  qui  mojji  da  quefla  ca- 
gione , cioè  di  ilare  in  piaceuole  otio , e di  uiucrc  mghittofamente  : an%i 
piu  lofio  per  conferma  re  e bene  le  cofe  de  fudditi,  per  afficurare  le  fatui- 
tà de  confederati , per  ributtar  coloro  i quali  cere  affi  ro  di  far  loro  for- 
catamente di/piacere, e per  accre fiere  lecofcnofire.  Tercheditemi  fe  que - 
fte  cagioni  non  ne  hauejfero  mojfi,e  che  fu  che  da  prima  ci  fpinfe  à mettere 
in  campagna  l'ejjercito  piu  tofio , che  à ilare  à cafa  appreffo  le  cofe  no - 
Urei  Certacofaè  ,che  farebbe  flato  molto  il  meglio  di  non  haucr  mai 
Commi  ata  la  guerra , che  bauendogli  dato  principio  di  abbandonarla  . 
Ma  fe  pure  fiamo  qui , a le  uni  (pinti  à forca  à ucmruidaqutlla  necefftà, 
che  ci  ilringc  à ejfiquire  i cqy  and  amenti  fattici  dalla  patria , benché  in 
utro  la  maggior  parte  dì  uogha  f ta  per  cagione  di  quelli  honori , e di  quei 
guadagni,  chef  acqui fiano  nella  militia  ; comegiudichertm  noi  mai,o  con 
qual  ragione , che  fia  co  fa  ragionatole  cJr  honefia , che  debbiamo  far  tor- 
nar uana  la  Jperanga  <jr  di  coloro , che  qui  n'hanno  mandati , & infame- 
mente anchora  di  noi  flrffii  Manifefia  cofaè,che  non  fitroua  alcuno 
- fra  tutti  gl' huomini , che  poffa  in  priuato  uiuere  cofi  felicemente  la  aita 
’ fua , e godere  le  cofe  profpcre , che  andando  la  Rjcpublica  in  rouina  quegli 
fiejfo  non  ui  uada  infieme  con  effa : doue d'altra  parte  la  republica  batten- 
do felici  fuc  ceffi  e godendo  le  fue  felicità , può  anchora  giouarc  àgi  huo- 
mini in  priuato  nelle  calamità  e mi  ferie  loro,  lo  non  dico  giao  foldati 
amici  e compagni  miei, i quali  ui  ritrouatc  bora  qui prefenti,  quello  che  io 
dico , contra  uoi , & i quali  io  fio  molto  bene, che  come  ignoranti  non  ha- 
uete  bi fogno  che  ui  fia  infognato,  ne  meno  come  negligenti,  di  ejficre 
ammoniti  : angi  perche  mi  fono  accorto  come  ui  fono  alcuni  tra  nofiri  fol- 
dati , che  uanno  ffiargendo , come  noi  Dubbiamo  prefoà  fare  una  guerra 
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9»o//o  fconueneuole , <£*  i «<*/«  fono  capi  di  far  nafcere  tra  gl' altri  fedi - 
fio»!  ; ho  uoluto , che  di  quefiomio  ragionamento  poffiate  apprenderne  il 
modo  e le  ragioni  di  confermare  in  uoi  flefii  Caffettione  e diligenza  ucrfo 
la  patria  uoftra , & d'infegnare  e moftrare  oltre  a ciò  loro , quanto  per  lo 
debito  loro  d'effi  s appartiene . T ere i oche  ejfi  pojfono  prendi  re  molto  piu 
utile  da  uoipriuat  amente  udendofi  ciò  dire  Jpefiè  uolte  3che  udendolo  fi 
dire  dame  una  uolt a fola  e non  piu.  Sarete  dunque  contenti  di  dir  loro 
quefio , che  gl' antichi  noflri  non  fecero  già  uenire  in  tanta  grandezza  la 
città  noftra Handofi  in  pace  à cajà , bia filmando  la  militia , fuggendola 
guerra , & dandofi  allotto  & alla  infingardaggine  : ma  fi  bene  mentre 
che  effi  baucuano  gl' animi  loro  pronti  à arri febiarfià  tutte  quelle  co fe, 
che  erano  degne  di  loro , & i corpi  prefti  d' affaticar/}  in  quelle , le  quali 
baueffero  diliberate  di  fare:  conciofia  cofa  che  effi  raettefiero  tuttauia  i 
lor  beni  à rifehio  della  fortuna  & ne  pericoli  appunto  come  fe  fojjero 
fiate  cofe  pojfedute  da  altri  ,*  doue  d altra  parte  fi  faceuano  loro  l'altrui 
giuriditione  fen%a  mettcrui  molto  tempo , non  altrimenti  apunto , che  fe 
fi  foffe  loro  apartenuta  : perche  efji  teneuano  che  la  felicità  loro  non  con - 
fifleffe  in  alcun'ultra  cofa  che  nell'honorate  attioni ; douc  pofeia  flimaua - 
no , che'l  menare  la  uita  in  otio  fuffe  neramente  infelicità . Ora  bau  end  a 
effi  feguito  quelle  openioni , fe  bene  da  prima  le  cofe  loro  erano  debolijfi- 
me , & pochiffime , & hauenano  una  città  la  manco  ferma  in  uero  di  t ut- 
te  r altre;  fi  fottomi  fero  nondimeno  i Latini  ,uinferoi  Sabini , Aggio- 
garono i Thirreni , i Folfci,gli  Opici , i Lucani , & i Sanniti >&  in  bre- 
vifimo  corfo  di  tempo  s'impadronirono  di  tutte  le  prouincie  pofledi  qua 
dall' Mpi  : e ributtarono  tutte  le  forefliere  nationi , che  gli  uennero  ad - 
do Jfo  per  far  loro  guerra . Guidati  dalla  cojloro  imi tat ione  quei  ì{oma- 
ni , che  feguirono  poi  & i Senatori , non  blando  contenti  dello  flato  loro , 
ne  parendo  loro  , che  le  cofe , le  quali  efiì  pofiedeuano  come  loro  lafciate 
da  gl' antichi  loro  fofieroàejji  bafieuoli  ; an^i  facendo  giudichi  che  l'o - 
tio  foffe  loro  cagione  di  certa  rouina  y&le  faticloe  all'incontro  una  fer- 
ma e certa  falute  ; & battendo  oltre  a ciò  fofpetto , che  flatido  cofi  femi 
i termini  delle  cofe  loro , effe  fofiero  per  riceuerne  qualche  danno , & che 
qua  fi  fofieroda  vecchiezza  confumate  ; & filmando  che  apportale  loro 
dishonore , fe  eglino  a i quali  i lor  paffuti  hauenano  tante  cofe , e tante 
lafciate , non  baueffero  acquiflata  pofeia  ncjfuna , ne  aggiunfero  à quelle 
molte  piu  e molto  nel  uero  di  quelle  maggiori . Ma  che  fa  egli  di  meflie - 
ro , cheto  à una  a una  ui  uenga  raccontando  la  Sardigna , la  Sicilia , la 

Macedonia , l'iUiria , la  Grecia , l'afta  minore , la  Bithinia , la  Spagna  , 
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e la  Affrica . Chiara  co  fa  è,  che,  dai  Cartaginefi  farebbe  Rato  loro  da- 
to grojfa  f ottima  di  danari , acci  oche  non  foffero  nauigando  pafj'ati  (fucile 
prouincie  : e molte  nharebbono  hauute  da  Filippo  e da  Terfeo  a dò  non 
haueffero  mofj'o  loro  contra  la  guerra  : molte  medefimamcntc  da  Antio- 
cho  e da  figliuoli  e dai  fucceffori  loro , acccioche  e non  haueffero  paffati 
i term  ni  dall  Europa  . Maeffiperdire  il  ueronon  tennero  di  douere  an- 
teponete unotio  disbonorato  & le  ricchezze  fecure  da  qual  fi  uoglia  pe- 
ricolo,alla  gloria  & alla  grandetta  dell'Imperio  : ne  meno  quelli  anchora, 
che  à tempi  noftri  fono  di  piu  matura  età,&ihefi  truonano  anchora  ni- 
ni : anzi  che  eglino  anchora  fapendo  molto  bene  come  con  queftarti  me- 
defime  s’acquifiano  e fi  mantengono  le  cofe , hanno  confermato  molte 
cofe , le  quali  erano  siate  già  guadagnate , e molte  altre  c molte  apprejfo 
n'hanno  per  fe  fleffi  guadagnate . "Perche  à che  fine  accade  di  uemrc  rac- 
contando a una  a una  anchor  quefte  i Creta , Tonto , Cipro  , Afta , Al- 
bania , 1 beria , l una  e l'altra  Soria , le  due  Armenie , l'Arabia,  e la  Ta - 
leftina  ; le  quai  prouincte  appena  per  adietro  erano  per  nome  conofciute  , 
e bora  in  parte  fon  fottopofte  all’imperio  noftro  ; & in  parte  fono  Hate 
da  noi  concedute  algouerno  i altri , di  maniera  che  ne  fono  à noi  ucnute 
lontrate  ,gli  honori  ,gli  efferati , e le  confederationi  H attende  fi  dun- 
que meffi  auanti  à gl’ocehi  quelli  effempi , non  uogliate  uoi  arrecare  uer- 
gogna  alle  cofe  cofi  honoratdmente  fatte  da  noftri  paffati , o neramente 
abbandonare  l’Imperio  noftro  bora  pofto  in  tanta  grandetta . Tercioche 
noi  non  debbiamo  già  prendere  quei  medefimi  partiti , che  prendono  quelli 
i quali  non  fi  trottano  di  poffedere  alcuna  di  quelle  cofe,  le  quali  io  ni  ho 
pur  bora  raccontate . Conciofia  cofa , che  a coftoro  è bafteuole  lo  Harfi 
contenti  dell'ocio , & a coloro  parimente  i quali  fi  truouano  fudditi  feri- 
na alcun  pericolo  loro  : dotte  d'altra  parte  a noi  fa  di  mefìiero  di  affati- 
carci , di  guerreggiare , e col  fott  ometter  ci  a i pericoli  difendere  la  pre- 
fentenoflra  felicità , alla  quale  molti  fono  intenti.  Perche  tutto  quello 
che  formonta  la  commune  forte  noflra , è fottopofto  alla  emular  ione 
all' inuidi a de  gC altri  : e quindi  auuiene , che  quegli  huomini , che  fono  a 
gli  altri  inferiori  hanno  perpetua  & continua  guerra  contra  coltro , che 
fono  a efft  fupertori . La  onde  o neramente  noi  deucuamo  già  difiderare  di 
non  accrefcer  tanto  fopra  la  commune  conditione  e slato  de  gli  altri  huo- 
mini; oueramente  pofciache  pure  fiamo  arrivati  a cofi  alto  grado  ,& 
tanta  grandezza  d'imperio , e che  il  noftro  fato  vuole  o che  noi  con  fup- 
prema  forga  ci  manteniamo  l’Imperio,  che  fopra  gl' altri habliamo  ,o 
che  efft  fiano  all'incontro  per  capitar  male  affatto . £ fiate  certi  che  non 
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è poffib  ile,  che  quegli  buomini  i quali  fono  peruenuti  d cofi  alto  grado  di 
potenti , pojfano  ferina  pericolo  uiuere  uita  priuata . Horfu  dunque  dia- 
moci  in  potere  della  Fortuna  : ne  uogliamo  ributtar  da  noi  coflei  poi  che 
ella  per  fe  Beffa  e di  proprio  uoler  fuo  uolle  fempre  moftrarfi  a pajfati 
noflri  fauoreuole , & slarfi  con  effo  loro , & bora  è rimafa  appo  noi . Et  a che  fine 
affine , che  la  poffiamo  ritenere , non  debbiamo  gettar  giu  Carme , non  ab - Romani 
bandonar e gi ordini , non  pajfareil  tempo  indarno  con  Barfene  a gli  agi 
di  cafa , ne  meno  debbiamo  appreffo  coloro  i quali  fon  confederati  del  no-  combatte- 
rne Romano  far  degli  errori  ; augi  che  fempre  debbiamo  hauer  l’arme  in  re . 
mano  : perche  in  quefta  guifa  folamente  fi  uicne  a mantenere  la  pace  ; d'o- 
pere militari  fi  debbono  fempre  nelle  battaglie  ejjcratare , perche  con 
queflo  folo  uerremoa  fare  che  nonhabbiamo  fempre  a far  guerra:  deb- 
biamo fempre  dare  aiuto  a noftri  confi  derati, che  n hanno  dibi fogno; per- 
che cofi  facendo  ne  uerremo  a molti  piu  di  gran  lunga  acquiflare  : non  è 
da  cedere  punto  a i nimici  pofeia  che  effi  hanno  già  tentato  qualche  impre 
fa , perche  cofi  facendo  ne  feguird , che  ne’  tempi  auuenirc  non  ui  baurà 
mai  alcuno , che  riùolga  il  pcnficro  a farci  ingiuria  ucruna  . Ma  fe  bene 
e foffe  qualche  Dio , che  ne  promettere,  anchor  che  quelle  cofe  fètida  ope- 
r areici  noi  fiano , che  douejfe  nondimeno  auuenire , che  non  fia  per  tro- 
ttarli alcuno,  che  cerchi  infidie  conira  noi , e che  noi  poffiamo  ficur  amen- 
te $ fen^a  pericolo  alcuno  goderci  tutti  i noflri  beni  continuamente , an- 
chorche  ne  meno  cofi  potremmo  honoratamente  dire  di  uiuere  in  tranquil- 
lo e queto  Rato  ; potrebbono  nondimeno  coloro  1 quali  uanno  imputando 
l'ufficio  loro  addurre  di  ciò  qualche  ragione.  Doue  fe  pure  nectffaria - 
mente  auuiene , che  coloro  i quali  fi  trouanodi  pojfcdtre  qualche  cofa9 
fon  fottopofti  all' altrui  infidie  ; e'  conuien  pure,  & è certo , che  quei  tali 
cerchino  in  tutti  i modi,  di  far  fi , che  i difegni  egli  sforai  di  coloro  cer- 
chino in  tutto  rompere  e guaflare . ^Aggiugncfi  a queflo , che  quegli , che 
tengono  le  cofe  loro  in  otio,uengonojl  piu  delle  uolte  di  effe  in  pericolo:do- 
tte  d’altra  parte  coloro  a i quali  tanto  auan\a  di  potere  fopra  le  cofe  loro, 
che  cercano  con  la  guerra  d'nffialtare  quelle  d'altri  anchor  a , facilmente 
difendono  le  cofe  loro . Tercioche  niuno  che  babbi  a delle  cofe  fue  temen- 
za, uolta  l'animo  a quelle  d'altri  ; perche  quel  timore  che  egli  ha  delle  co-  * • * 

fe  proprie , gli  fa  leuare  in  tutto  il  pen  fiero  dalle  cofe  altrui . E che  uuo- 
le  oltre  a ciò  fignificare  quello , che  uanno  dicendo  alcuni  di  uoi  altri , f " 
che  à noi  non  fa  di  bifogno , che  acquifliamo  alcun  altra  co  fa  di  piu , che 
quanto  che  habbiamo  ? Vi  fon  già  fuggite  della  mente  quelle  cofe , che  in 
parte  bautte  uedute  & in  parte  udite  ; come  ninna  di  quelle  nationi , le 
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quali  erano  Rate  in  Italia  mai  fi  reflòdi  cercare  larouina  della  patria 
nojlra  prima  , che  gl' antichi  nojlri  mouejjtro  loro  guerra  dentro  ne  paefi 
loro  i 7^<jn  prima  fi  reftarono  gli  Epiroti  da  nojlri  danni , che  i noftri 
f afferò  in  Grecia  pajfati  : ne  meno  Filippo , il  quale  già  nell'animo  fua 
andana  difeor rendo  limprefa  d'Italia , prima  che  i nojlri  ajfaltajjèro 
il  paefe  a lui  fottopojlo  : ne  meno  Terfeo , ne  +Antiocho , ne  Mithridate  , 
auanti  che  aneli efji  fopportajjero  quejlo  mede  fimo . Etinfomma  per  non 
uenirehora  tutte  i altre  cofe  minutamente  raccontando, chi  ara  cofa  è, che 
i Cartagine  fi  auanti , che  prouafi'ero  in  .Africa  alcuna  fattione  di  noi  come 
nìmici , pajjarono  in  Italia , face htggiarono  c predarono  il  paefe,  disfece- 
ro città  , e ui  mancò  poco , che  non  prefero  ejfa  I{pma  : doue  pofeia , tofloi 
che  gli  antichi  nojlri  fi  uolfero  con  la  guerra  fopra  loro  ,ejfi  fi  fuggiro- 
no al  tutto  del  paefe  nofiro  ; t qucjlo  medefimo  pojfiamo  dire  de'  popoli 
Francefi  e Tcdefchi.  Ver  che  perfino  a tanto,  che  i Romani  fi  tennero  den-  • 
tro  a termini  dell'^llpi,  c fu  molte  volte, che  i Frana fi  pajfaronodi  qua  , 
e diedero  ilguafto  a molti  e molti  luoghi  d'Italia  t ma  pofeia  che  noi  bab- 
bia  no  prefo  ardire  di  prendere  l'armi  pur  qualche  uolta  & ufeire  de'  no- 
jlri confini , e pajjare  ne  gl'altrui,&  ajfaltarloro  con  la  guerra,  hahhiam 
leuato  loro  qualche  parte  del  paefe  loro  , e da  quel  tempo  in  qua  una  fola 
guerra  e non  piu  hahbiamo  ueduta  farfi  da' Francefi  in  Italia.  Hora  fian - 
do  cofi  la  cofa,feui  haurà  alcuno  che  dica , che  noi  non  debbiamo  in  alcun 
modo  guerreggiare , quejli  non  vuoi  dir  altro,  che  noi  non  debbiamo  cjfer 
ricchi , batter  imperio  fopra  gli  altri,  nè  godere  la  libertà , nè  in  fomma 
ejfere  Romani . La  onde  cofi  come  uoi  non  uorrefle , o compagni  miei  J ap- 
portare di  udire  alcun , che  dicejfequefie  cofe  sì  fatte , an^i , che  piu  toflo 
lo  sbrancrefle  con  le  man  uojlre  ; douerefie  medefimamente  ejfere  di  tal 
parere  hora  uerfo  cojloro , lopenion  de  i quali  potete  r accorr  e non  dalle  pct 
role , ma  dalle  loro  attioni . Ter  che  io  non  giudico  in  uero  (che  ui  habbia 
tra  uoi  alcuno  , che  fia  di  parere , che  fi  debba  tenere  altra  openione  di 
quella , che  io  ui  ho  detto  pur' hora . Ma  fe  pure  egli  ui  ha  alcuno, il  quale 
giudichi,  che  quefta  guerra  fi  debba  piu  freddamente  fare  affai , per  que- 
Sbatte  ì pa  fio , che  non  è Rata  fatta  diliberatione  alcuna  in  Senato , ne  meno  il  popo - 
reri  di  ba-  [0  ya  d'intorno  a ciò  fatto  diterminatione  alcuna;  uorrei  che  quejli  confi- 
uer  prefa  quante  & quante  guerre  hahbiamo  già  fatte >r he  parte  ci  fono  au - 

ra^non  di*  ucnute  di  maniera  che  hahbiamo  potuto  a ejfe  prepararci , e che  ci  fi  fono 
liberata  ia  potute  fare  intendere  ; e parte  ancora  ci  fono  accadute  all'improuifo  . Se 
fenato . egli  auuenijfe  dunque , che  mentre  ce  ne  Riamo  odo  fi  a cafa  nojlra, ci  f offe 
mojfa  contrx  qualche  guerra , di  maniera , che  da  prima  le  querele  fi  fa* 
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ceffero  per  ambafciadori , certamente , cta  allbora  fa  di  me  fiero  cbe.fy- 
fra  tal  guerra  fi  facciano  deliberationi  e configli  , echepofiia  fi  diadi 
i efid.il  carico  a Confoti  e Capitani  generali , e c/;e  ni  fi  mandino  i Jferciti  : 
ma  quelle  guerre  , che  a noi  nafeono  mentre  fiamo  giaufeiti  in  campa- 
gna , & eòe  habbiamo  fuori  gli  ejferciti  con  e fio  noi  , non  fi  debbono  già 
quefte  recare  in  diffute  tra  noi  ; anifi , che  le  debbiamo  preoccupare  non 
altrimenti , che  [e  efid  necefiità  propria  lehauefie  approuate,&  a noi  co- 
mandate auanti , che  effe  uengano  afarfi  piu  graut  e pericolofc . O fi  ne- 
ramente ditemi  di  grati  a,qual fu  in  fomma  la  cagione  ,c  he  il  popolo  I{oma 
no  ue  ne  mandò  fuori , e che  fubito  finito  il  tempo  del  mio  Confolato  fa-  . 

ccfie  ufeir  me  in  campagna  Capitano  per  tempo  di  cinque  anni , quello  che 
bora  è la  prima  uolta , che  fia  Slato  mai  piu  da  che  gl  buomini  fi  ricorda- 
no , fatto,  e con  il gouerno  di  quattro  legioni  ; fe  non  bauefie  in  tutto  giu- 
dicato , che  fifofie  douuto  far  guerra  < Che  già  non  Sìimo  io,  che  ui  hab- 
bta  alcuno , che  dica  che  ciò  fia  Stato  fatto  con  queflo  propofito , che  fia- 
mo gouernati  in  damo , e che  ce  n andiamo  a fpaffo  uagabondi  pepaefi  e 
per  le  città  de  gli  amici  &■  confederati  noftn  e de'  noflri  fudditi,e  che  fia- 
mo a effi  uic  piu  molefli  e noinfi  che  mimici  non  fono . In  tal  guifa  dunq; 
è quefia  prefente  guerra  t tutte  l altre  qualunche  fi  filano  , fono  a noi  fia- 
te commcfie  & impofle . Et  in  queflo  neramente  il  Senato  e popolo  Ro- 
mano con  molta  prudenza  certo  fe  per  noi  quella  diliberatione  libera, non  é 

hauendo  diterminata  alcuna  guerra  certa ,&  contra  quat  popoli  fi  douefft 
mouere  guerra . Vercioch'efji  fi  trouano  troppo  lontani , fi  che  potejfero 
con  accortezza  andare  uedendo  e decorrendo  le  cofe  de  confederati  loro , 

9 con  quella  ifieffa  ageuolezza , che  noi  ajfaltare  i limici  certi  & prepa- 
rati . Doue  noi , che  fiamo  Stati  fatti  e giudici  e miniftri  di  quefia  gucr 
ra,  & che  oltre  a ciò  ci  ritrouiamo  d'hauer  fatto  uenire  l'arme  in  mano 
contra  quei  nimici , i quali  habbiamo  ritrouati  uenire  alla  feoperta  con- 
tra noi , prenderemo  il  maneggio  e carico  di  quella  impréfa  , che  ueramen 
te  non  è prefa  nefenga  diliberatione ,ne  ingi ultamente, ne  meno  impenfata 
mente . Doue  fe  pure  ui  foffe  tra  noi  alcuno , che  uoleffe  tra  fc  medefimo 
dtfeorrere , qual  delitto  di  jL rioufio  cofi grande  habbìa  potuto  effere,che  Ingiurie 
fia  Stato  cacone  che  e fendo  confederato  dir.  amico  de'  Rimani,  fia  noftro 
nimico  diuenuto , confidcri  quefli,che  non  fidamente  i fatti  dì  coloro , che 
cercano  quanto  poffòno  di  fare  a noi  ingiuria  debbiamo  difendere, ma  i con 
figli  e trattati  loro  ancora,  e che  debbiamo  preuenire  auanti , che  uengano 
condanno  noftrocrefcendo,èchenonèin  fommadadouerfi  uendicare  di 
un  malefici  dopò  che  fia  riceuuto  • Hora  che  Miouifio  fi  fia  con  effo  noi 
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portato  come  inimicijjtmo  , non]  fi  può  certiffimamente  meglio  dimojtta - 
re,  che  con  l anioni  di  lui . Concio  fia  cofa , che  battendogli  io  mandato 
dicendo , che  egli  uenijje  da  noi , & che  quitti  a bocca  doutjftmo  trattare 
dello  flato  prefente  delle  co  fe , egli  non  Lane  uoluto  uenire  ne  meno  ha 
prom  JJo  di  uoler  uenire . Ho  io  dunque  fatto  iniquamente  centra  la  gì» - 
fl:tia , o pure  da  fuperbo  battendo  chiamato  a me  collui  come  amico,  c 
come, con  federato  no  [irò  f 0 pure  hauendo  egli  ricufato  di  uenire  ha  di - 
moflrato  in  fé  un  certo  che  , da'  eflere  riputato  buomo  ingiuriofo , & ma- 
ligno t Ditemi  di  gratta  è egli  da  dubitare , che  egli  habbia  ciò  fatto , 0 
j perche  habbia  battuto  fojpetto , chenonfojflmo  per  fargli  qualche  dispia- 
cere , o che  uer  amente  e teneffe  pochi  (fimo  conto  di  noi  i Se  egli  dunque 
tien  di  noi  qualche  cattiua  openione,ne  moflra  chiari (fimo  fegno , che  ejj'o 
cerca  di  farci  in  fidie . Tercioche  niuno  e a noi  fojpetto , che  non  fìa  fla -» 
to  da  noi  offefo  : ne  il  fojpettare  e cofa  da  animo , che  fta  buono  e ftnee - 
ro  : anzj  , che  quegli  huomini , che  hanno  cercato  di  fare  ingiuria  altrui , 
la  con  fetenza  loro  opera  tofto  queflo , che  ejfi  sìimano,  che  quei  tali  bab- 
bi ano  fojpetto  di  loro:doue  fe  pure  auutene , che  uno,  che  nonha  alcu- 
na di  qttefle  cofe  in  animo , e nondimeno  ci  dijpre^a , & con  Juperbe  pa- 
role contra  noi  parla  ; di  quale  animo  fi  dee  giudicare , che  colìui  fiafcji 
fard  me  JJo  a qualche  imprefa  ì Certa  cofa  e che  quegli , che  ha  ufato  tan- 
ta grandezza  in  quello , di  che  non  fi  poteua  Jpcrare  guadagno  neffuno  > 
ha  uer  amente  e fuor  d'ogni  dubio  moflrato , come  non  di  (corre  con  l animo 
fuo  cofa , che  fta  grufi  a , ne  meno  la  mette  con  I opere  a effetto . Ora 
quefli  non  e Siato  ancho  contento  a quello , ma  piu  oltre  m'ha  fatto  inten- 
dere , che  fe  io  uoleua  cofa  ucruna  da  lui  douejji  andare  a trottar  lui . Tfe 
uogliate  bora  uoi,  che  Ibauere  egli  aggiunto  quello  fta  poca  cofa  e di  po- 
ca importanza  ; perche  quella  cofa  è di  gran  forza , a dichiarare  qual  fta 
V animo  fuo . Tercioche  il  non  hauere  egli  uoluto  uenire  da  noi,  fi  po- 
trebbe , fe  alcuno  uolejfe  fcufarlo , attribuire  a infingardaggine , a effe- 
re  malfatto , & anche  a fojpetto  : ma  l'hauermi  pofeia  fatto  dire , che  io 
douefft  andare  da  lui , non  inerita  già  feufa  ueruna  ; anzi  ne  da  fegno,d)C 
egli  non  per  altra  cagione  habbia  ciò  fatto , che  per  quefta , che  egli  fifia 
meffo  in  animo  di  non  uoler  mai  far  cofa , che  gli  fìa  da  noi  impofta,e 
che  uoglia  all  incontra  comandare  a Queflo  dunque  ditemi  un  po- 
co quanto  ha  in  fe  dell' infoiente  e del  uituperofo  contra  noi? il  Troconfolo 
Scornano  fa  chiamare  a fe  uno  , & effo  non  uuol  uenire  : & il  Barbaro 
d'altra  parte  comanda  al  Troconfolo  {{ornano, che  debba  prefentarfi  auan 
ti  a lui . Ma  yoi  non  douete  già  tener  cofa  di  poca  importanza  > o pure 
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«f/  »/«»  momento , rèe  questi  non  babbia  uoluto  ubidire  a me  Ce  fare, è che 
me  Cefare  babbia  fatto  a fi  chiamare . Vercioche  non  io  ho  commejfojbc 
egli  a me  uenijfe , ma  qucHo  l’hanno  fatto  un  Bimano , il  Troconfilo  , i 
fafci , Ih  Vo  tenga  mia , è ['efferato  : & in  oltre  non  fono  io  quegli , che 
da  lui  fono  fiato  chiamato , ma  tutte  quelle  cofe  • Vercbe  io  come  pri- 
mato non  ho  da  fare  alcuna  cofa  con  colini : ma  tutti  communemente  b ab- 
biamo parlato, trattato  & bauuto  rifpofta}è  di  fi tacere,  jtwgiyche  quanto 
più  egli  afferma  d'ejfere  nel  numero  degli  amici  & confederati  noHristan 
to  maggiormente  uicnc  a mostrare  di  meritare  d'ejjere  tolto  in  odio ;è  per- 
che cofi  ì perche  egli  fitto  nome  di  amicitia  e di  lega  ha  fatto  quello , che 
non  fe  mai  alcuno  di  coloro , i quali  fi  fono  dimoftrati  di  cjferci  crudelif- 
fimi  tiimici  : come  qua  fi  fe  e fio  hauefie  ciò  fatto  per  poterci  poi  fenici  pe- 
na alcuna  fare  dell' offe  fe . Ma  noi  non  facemmo  già  lega  in  quel  tempo 
con  effo  lui  a quefto  fine , che  egli  ci  hauefie  a fare  dell' ingiurie,  è de  tra- 
dimenti ; ne  meno  faremmo  noi  quelli , che  bora  romperemmo  la  lega : per 
cioche  noi  hahbiamo  marnato  a lui  come  amico , & confederato  noflro  no - 
firi  ambafeiadori  ; è Voi  fleffi  potete  bora  uedere  quale  egli  ci  fi  fia  dima - 
firato . La  onde  cofi  come  egli  meritamente  ottenne  da  noi  quei  nomi , .# 
quali  egli  ne  domandò  allhora , che  fi  uol  f e portar  bene  uerfi  noi  ; cofi  bo- 
ra facendo  tutto  il  contrario , è cofa  neramente  giufhfitma , che  fia  ri-  ’ 
putato  per  nimico . Non  ni  douete  già  mar  artigliare , che  io  ilquale  ho 
già  per  lui  parlato  in  Senato , & apprefio  al  popolo  anchora , dica  bora 
dì  lui  quefle  cofe , perche  io  allhora  era  di  quel  mede  fimo  parere , che  bora  [ua  COnfta- 
fono , è non  ne  muto  niente . Ma  quale  è egli  quefto  parere  f*  Di  fare  ho - za . 
nore  a gli  huomini  da  bene  et  a coloro , che  fin  fedeli , e di  ringratiargli  ; 
e di  perfeguitare  d'altra  parte  con  ucrgogna  e di  (piacere  i catena non 
fedeli . Hora  quefii  è in  tutto  mutato , perche  non  ufa  ne  bene  ne  conue - 
neuohmnte  i doni  già  da  noi  riceuuti . lo  giudico  dunque , che  a ni  un  di 
uoi  debba  efiere  punto  dubio , che  di  buonifjima  ragione  fi  può  da  noi  muo- 
vergli contra  la  guerra  . Totetemedefimamente  conofcerecon  refi empio 
de  gl' altri  della  medefima  natione  fiquali  ne  tempi  adietro  fono  fiati  da 
noi  uinti  bene  jpefib , & appreffogli  habbiamo  poco  fa  ageuolmente  fu - 
perati;&  oltre  a ciò  fi  può  dalle  cofe,  che  ne  fono  di  lui  rapportate  Dimoftr* 
raccorre  come  qttefii  non  è tale , che  non  fi  poffa  uincere,ne  tale,  che  coni-  Ariouifto 
battendo  fia  infuper abile . E perche  medefimamente  cofiui  non  ha  fico  Poterti 
uno  efiercito  dì  genti  elette  domefliche  bene  in  ordine  > & efier citate,  ui  fi 
aggiunge  anchora  quefto , che  egli  non  affettando  cofa  ueruna  pericolo  fa 
da  rimici,  fi  tritona  al  tutto  firouitto , Et  oltre  a ciò  non  ui  baurà 
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fuoi  uicini  alcuni , che  lo  uogìiano  aiutare , fe  bene  eglino , ciò  gli  uctt -» 
gono  offerendo . Ter  che  chi  farà  che  non  bauindo  riccuuto  da  noi  difpici  • 
cere  o danno  alcuno , uoglia  per  fare  legacon  effo  lui  prendere  la  guerra 
contra  noi  ? 0 per  dir  meglio  quai  faranno  quelli , che  non  uogìiano  tut- 
ti accollandofi  più  toflo  a noi , che  a lui , disfare  la  tirannide  fua  loro 
uicina  , è riceuere  da  noi  qualche  parte  del  fuo  paefe  t E Je  bene  fi  tro- 
tteranno alcuni , i quali  fi  accollino  a lui  non  per  ciò  ci  faranno  fuperio -*> 
ri.  Terche  mettendo  da  banda  l altre  cofe  tutte  come  l'ejjere  il  noftro  e] - 
farcito  ben  grande , l'ità  noflra , l’ejperien^a  c le  cofe  da  noi  fatte  ; chi  è 
quegli , che  non  fappia  come  noi  portiamo  armato  il  corpo  noftro  intera- 
mente , & che  effi  uanno  difarmati  il  più  delle  parti  del  corpo  f1  Che  noi 
habbiamo  nel  guidare  le  cofe  noflrc  ragione , & ordine  ; & che  e {fi  {pin- 
ti dall  ira  corrono  a fare  le  cofe  loro  precipitofamcntc  ? Terciò  dunque 
non  doucte  già  punto  tenere  ne  la  furia  loro , ne  la  grande^a  dille  per «? 
fonc , ne  meno  le  guida  : perche  mai  non  fi  c anchora  trouato , che  la  uoct 
ammaini  l'huomo  : ne  meno  oltre  a ciò  le  per  forte  loro  fon  più  atte  delle 
no  fi  re  a operare , & far  le  cofe ; perche  tante  mani  hanno  ancb'ejji  quante 
ri  gabbiamo  noi  ; an ?i , che  ri/petto  all' ejj'ere  grandi  e nudi  faranno  mol- 
to più  atti  a riceuere  e fopporiare  . Et  apprejfo  un  impeto  flraboc- 
chcuole , & temerario  da  principio  ageuolmente  fi  rifolue  in  nulla , è per 
breue  corfo  di  tempo  dura  . flora  io  ui  uengo  riducendo  a memoria  que- 
fle  cofe , lequeli  Voi  già  mentre  altra  uclta  combattendo  con  rimici  a que - 
fti  famigliatiti  e uinccndogli  hauete  fptrimentate  ;che  non  ucrrei  però  9 
che  Voi  penfaftey  che  io  col  parlare  mio  ui  uolejji  condurre  in  qualche  er- 
rore , & affine , che  dalle  cofe  già  prima  da  Voi  fatte  entriate  in  f ermi f » 
fi  ma  (piranha  di  certa  uittoria . Chiara  cofa  è che  con  effo  noi  ui  fa- 
ranno in  quella  battaglia  'buon  numero  di  Franceft  genti  molto  fomi- 
glianti  a cofloro  >fi  che  fe  quelle  genti  hanno  punto  dello  horribile  j noi 
. l'harcmo  in  tanto  commitne  con  effo  loro.  Terciò  dunque  riputate  tra  Voi 
fteffi , che  tutte  quefte  cofe  fiano  cofìt  & parimente  infognatele  a gl' al - 
tri  : e fe  pure  alcuni  di  Voi  fono  di  parere  contrario  al  mio , io  nondi  - 
meno  fono  per  combattere  per  me  fteJfo,ne  intendo  d'abbandonar  mai 
Valore  de  quell'ordine , nel  quale  dalla  patria  mia  fono  I lato  collocato , contentan - 
la  decima  domi  d'bauer  meco  folamente  la  decima  Legione , i foldati  della  quale  fon 
legione,  certijjimo , che  ogri bora , che facefje  di?ne flìero  fon  per  andare  nudi  per 
meigo'l  fuoco.  E noi  altri  poi  fuuiatoglictemiui  dauanti  quanto  più 
tolto  potete , ne  uogliate  ftarui  qui  a darmi  moleflia  indarno , dando  na- 
ne jpefe  & fenica  propoftto  alla  J\epublica , è godendoui  il  frutto  dell' al- 
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triti  fatiche , c rubbando  la  preda  per  altri  già  guadagnata . 

Hora  poftia , che  Cefare  bebbe  pofto  fineaquejlo  fico  parlare  ,auum- 
ga  che  alcuni  foffero  di  parere  in  tutto  diuerfo  dal  fiuo  ,non  fol amente 
nondimeno  non  fu  alcuno , che « contradicejfe , ma  tutti  parimente  concor 
fero  con  effo  lui  ,&  fopra  tutto  quelli,  thè  Cefare  haueua  più  de  glal- 
tri  a foretto , come  fe  quafi  fofi\  ro  [lati  i capi  e fufeitatori  di  quelle  im- 
putationi , le  quali  egli  haueua  nmprcucrato  loro . Von  durò  molta  fa- 
tica a f are,  che  i foldati  ubidijfero  a quanto  era  loro  comandato , per  - 
cioche  alcuni  inalbati  fopra  gl' altri  n erano  Ottenuti  allegri  molto  è bai - 
danxpfn&  alcnnid  altra  parte  fi  sforgauano  come  per  una  certa  gara 
di  {lare  allegri  e baldan^ofi  a emulation  loro.  Cefare  in  tanto  clejfe  la  de- 
cima legione  a guardia  della  perfona  fua,  che  fecondo  lordine  dello  fri- 
nere  i Joldati , cofi  fi  cbiamauano  le  Romane  legioni,  è co  fi  anc'hoggi 
nel  mede  fimo  modo  hanno  le  legioni  per  forte  imedefimi  cognomi;  e ciò 
fe  Cefare  perche  s haueua  trouato  molto  domeflica  una  certa  beniuolen^a 
di  colloro . Ora  pofeia , che  egli  hebbe  ueduto  ne' foldati  fuoi  tanta  pron  pronteiia 
tetta  , non  giudicò  che  f offe  da  fermar  fi  più  lungamente  quiui  aciioihe  de'  foldati 
mentre  la  co  fa  andaffein  lungo  ,gli  animi  de'  fuoi  non  fi  ut  ni  fiero  a far  d*  Cefare. 
languidi  ;ma  fubieo  fatto  muouere  il  campo  , fe  marciare  alla  uolta  di- 
jlrioHiflo  : e con  fi  fubita  uenuta.  lo  ff  alternò  di  maniera , che  fu  for^a 
che  di  mono  cercafie  di  uenire  a trattare  infume  della  pace  Ma  uolendo  Guerra  tra 
Cefare  comandare  quanto  gli  pareua  ,&non  uolendo  jtriouifio  fare  alcu - Cerare  ac 
na  di  quelle  cofe,che  gli  eran  comandate, non  feguì  tra  loro  altro  accordo ; Ar,0Ul1  °‘ 
an^j,che  fi  uenne  al  far  giornata  : e non  folamcntc  Usuano  con  gli  animi  . 

foffefi  coftoro,ma  i confederati  ancbora>c  i nemici  cofi  dell' una  come  dell' al 
tra  parte:  perche Slimauan, che  tra  coflorofofie  per  farfi  fubito  fatto  d ar 
me, e che  a colui, che  reflafie  la  prima  uolta  f iperiore,  foffero  per  ubidir  po 
feia  tutte  l' altre  cofe.l  Barbari  e di  numero  e digraderà  di  corpo  di  mol 
to  ammanano ;c  i Romani  d'altra  parte  a u anfanano  d'efferienja diguer  . - 

rat  d'armeiet  apprefio,  la  grandezza  dell'animo  di  Cefare  corriftondeua 
al  furor  de  Tedejcbi,&  allo  feonfiderato  e temerario  empito  loro:e  in  tal 
guifa  amendue  le  parti  contrapejate  con  egual  bilancia,  haueano  infiemc-  .» 

mente  in  loro  e fi  trauma  e pronte^a  con  egual  e famigli  ante  mi  fura.  Ora 
efiendofi  già  i campi  fermati  l'un  cantra  l'altro , le  donne  di  quei  barba- 
ri facendo  loro  ine  ante  fimi  & indoninamenti  fecero  intendere  ai  loro , pronofti 
che  non  douefiero  in  alcun  modo  uenire  a giornata  aitanti  alla  nuova  tu-  cj,j  delle 
na.  Hebbe  forxp  quefio  di  muouere  jtriouifio , il  quale  in  quefie  eofe  fi  donne  de 
fatte  preftaua  loro  grandi  fiima  fede:  la  onde  auenga,che  fofie  dai  t{oma-  Germani. 
mini prouocato  a uenire  al  menare  delle  mani , egli  non  nife  nondimeno 
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dall'altra  parte  : perche Himauano,che  tra  cofloro  foffe  per  farji  fubito 
fatto  d arme , e che  a colui , che  reflajfe  la  prima  uolta  fuperiore,  foffero 
cofi  fubito  fuori  tutte  le  forze  fue  ; ma  hauendo  Jpinti  auantii  caualli 
folamcnte , e quelle  compagnie  di  fanti , che  erano  in  compagnia  loro  ; fe 
grandi ffimo  danno  a Rimani  : tenendo  pofeiadi  loro  poco  conto  equafi 
{pressandoli  ,m  'Jfofi  per  occupare  un  certo  luogo  forte  che  era  foprai 
loro  ri  pari  y finalmente  lo  preje . Et  hauendo  i Romani  d altra  parte  pre - 
fone  un'altro  fimi  le,  & hauendo  Ce  far  e tenuti  i fuoiin  battaglia  fuor 
de  ripari  per  fino  al  mcxjp  del  giorno , nondimeno  */ triouiflo  non  curò 
mai  di  uenire  a giornata  : ma  hauendo  poi  uerfo  la  fera  aff aitati  in  un 
fubito  i Romani  ti  quali  già  fe  ne  tornauano  agli  alloggi  amenti, ui  mancò 
poco , che  non  pigliajfe  le  lor  trincee . triouiflo  per  il  fucceffo  di  quella, 
f anione  infuperbitojiuolfe  da  quell' bora  in  poi  poco  l'animo  a quelle  don- 
neane tenne  conto  di  quanto  haueuano  detto  ; ma  toflo  che  i Romani  il 
giorno  di  poi  furono  ufc iti  fuor  delle  trincee  in  battaglia  fi  come  fole- 
uano  fare  ogni  di  ; anch'egli  fe  ufc  ire  fuori  i fuoi . 1 Promani  toflo,  che 
hebbero  ueduti  cofloro  ufeirede  gli  alloggiamenti  ; non  fi  poterono  piu 
ritenere , ma  con  alte  grida  corfero  a dar  dentro  auanti  che  effi  potejfero 
metterfi  in  battaglia  ; e uennero  a fare  fi  con  efferloro  fi  preflamentt 
addoffo  , che  effi  non  poterono  altrimenti  feruirfidel  tirare  , nella  qual 
cofa  quei  barbari  haueuano  grandi ffima  confidenza  :gli  ferono  dunque 
co  fi  fubito  affronto , che  effi  non  potè  uano  feruirfi  ne  dell' armi  lunghe  ne 
meno  delle  jpade . La  onde  quelle  genti  barbare  fi  ueniuano  lanciando 
qua  e la  con  le  per  fone  loro , e maneggiando , & piu  fi  feruiuano  di  que- 
llo che  dell armi,  & cofi  gettando  fojfopra  coloro, che  gli  ueniuano  contro 
e ributtandogli  combatteuano , Et  oltre  a ciò  molti  trouapdofi  impiditi 
di  forte,cbenon  poteuano  ualerfi  de  pugnali, adoperauano  combattendo  le 
mani  e la  bocca  in  uece  di  quelli , & prendendo  gl' auer fari  loro , che  ga- 
gliardamente fi  difendeuano , i quali  effi  rifpetto  alla grandezza  de  corpi 
loro , di  gran  lunga  auanzauano , co  denti  a piu  potetegli  Elringeuano  • 
Bene  è uno  che  con  cofi  fatta  maniera  di  combattere  non  fecero  a Ro- 
mani alcuno  notabil  danno  : anzi  effi  uenuti  con  cofloro  cofi  alle  Lire tte  » 
& con  l'armi  e con  [ ingegno  erano  pari  allagagliardia  di  quei  barbari  , 
e finalmente  poi  che  la  battaglia  fu  lungamente  durata  di  quefla  manie- 
ra , ne  reflarono  effi  fuperiori , Terche  i pugnali  de'  Romani  i quali  era- 
no molto  minori  di  quelli  de  Francefi , & oltre  a ciò  haueuano  le  ponte 
d'acciaro  gli  furono  di  grandi jfimo  giouameto;  oltra  che  effi  auanzauano 
molto  quei  barbari  nel  refiflerealla  fatica > e nel  fopportare, perche  quel • 
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li  fon  molto  piu  fieri  in  quel  primo  affronto  , ma  non  fanno  pofeia  . 
durare . Ora  i Tedefebi  diuenuti  inferiori  , non  perciò  fi  diedero  a 
fuggire;  non  gta  perche  non  hauejjero  uoluto  farlo, ma  per  ejfere  di 
ciò  impediti  e dall'effere  fcarfi  di  partiti ,e  dalla  grande  fiancheggia  . Fa- 
cendo dunque  tra  loro  cerei  J quadroni  di  trecento  huomini  per  ciafcuno , 

& tal  uolta  anebora  di  maggiore , & talbora  di  minor  numero,  e metten- 
dòfit  dattorno  attorno  gt armati  Con  gli  feudi , e Piando  cofi  in  piedi per 
ejfere  cofi  infieme  rifiretti  non  potcuano  ejfere  affaltati , ne  per  effe  re 
buon  numero  potcuano  ejfere  sbaragliati  : cofi  dunque  ne  ejfi  faceuano  a 
altri  male  alcuno,  ne  meno  ne  riceueuano . Tofto  chei  Bimani  fi  fu- 
rono accorti  come  cofioro  non  faltauano  fuori  a combattere , ne  meno 
uoltauanò  le  {patte  per  fuggire , ma  che  cofi  rifiretti  infieme  fi  flauano 
fermi  in  certi  luoghi  aguifa  di  torri , perche  nei  primo  affronto  baueuano  ' 
già  lanciate  Carmi  inbafiate , fi  che  non  fene  poteuano  piu  feruire  in  al - 
cunmodo  ;eche  ne  meno  poteuano  combattere  dappreffo  con  le  Jpade , 
e che  ejfi  harebbono  potuto  ferire  i nimici  aUatefta,  perche  combat teua - 
no  con  effe  di farinate , fi  che  in  quella  parte  fopra  tutto  poteuano  ejfere 
feriti  ; gettati  ni  a da  loro  gli  feudi,  parte  di  loro  correndo  affaltarono 
quei  barbari , e parte  uè  onero  affàltargli  dappreffo, e fecero  di  loro  gran- 
dijfima  occi filone . T<le  furono  in  tal  guifa  di  cofioro  morti  gran  numero , 
perche  tutti  erano  in  termine  di  patire  ejjere  amatati  : ne  furono  molti, 
che  furono  motti  auanti , che  cadcffero  ;equefii  rijpetto  all' ejfere  cofi  in- 
fieme calcati  blando  rifiretti  in  cerchio  tondo , quelli  anchor  i quali  erano 
già  morti  flauano  dritti  come  fe  foffero  flati  uiui . Et  in  tal  guifa  quiui 
Infoiarono  la  uita  la  maggior  parte  delle  \ Fanterie , e gl' altri  rijpetto  a i 
carri  doue  per  la  calca  fatta  loro  fi  rìduceuano  erano  infieme  con  le  mo- 
gli e co  figliuoli  ammalati . Jtriouifio  intanto  accompagnato  dalla  qa-  Arieuifto 
ualleria  fi  tolfe  con  prefiegga  di  quel  paefe , e prefe  la  uolta  del  Bfbeno  ; /ugge  • 
& hauendo  trouata  quiui  per  uentura  una  barchetta  fcampò  da'  Bima- 
ni. Cl'altri  parte  furon  morti  da  l[omani  effendo  entrati  nel  fiume  9 
parte  riceuuti  da  lui  gli  conduffe  egli  feco . 
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LIBRO  XXXIX. 

tra  dotto  di  greco  in  latino 

GVGLIELMO  XY  l ANDRO  d’avGVSTA.* 

c - - |ZV  “ ^ 

ESSER  FRANCESCO  BALDELLI 

MENTI  NELLA  VOLOAR.  LINCIA  RIDOTTO. 

$)*!*$ 

TjlVOlJt  DELLE  COSE , CHE  SI  COTiTETiGOÌ^O 

NEL  XXXIX.  LIBRO. 

Come  Ce  far  e fe  guerra  coma  i Belgi . » \ 

Della  tornata  di  Cicerone . 

Come  Tolomeo  cacciato  d'Egitto  fe  ne  uenne  a Bj>ma . * \ 

Come  fojfero  fermate  da  Catone  le  cofedi  Cipro. 

Come  "Pompeo  e Crajfo  furono  fatti  Confoli . 

Della  dedi  catione  del  Theatro  di  Pompeo . ( di  Mare  • 

Come  Decio  Bruto  Luogotenente  di  Cefare  ninfe  i Veneti  in  battaglia 
ComeP.  Crajfo  Luogotenente  di  Cefare  combattè  con  gli  ^tquitani . 

• Come  mentre  Cefare  gucrreggiaua  con  alcuni  Popoli  Celti,  pafiòil 

• Bjjtno  s e quitti  del  l\heno . 

• * Delpajfaggio  di  Cefare  in  Inghilterra te  di  quelli  fola . , 

• Come  Gabiniorimifc  Tolomeo  in  Egitto , e come  pofeia  Cabinio  ptr 

haucre  do  fatto  fu  citato  in  giuditio . 

Lo  (patio  fu  d anni  quattro,  & in  quejlo  tempo  furono  quefti  Confoli . 
p.  Cornelio  F.  di  P.  Lcntulo  Spinthere . 

Cecilio  F.  di  Q.  Metello  T^ipote . 

Cn.  Cornelio  F.  di  P.  Lèntulo  Marcellino , 

L.  Martio  F.  di  L.  Philippo . 

Cn.  Pompeo  F.  di  Cn.  Magno.  1.1.  L.  Domitio  P.  Cn.  Enobarbo . 

M.  Licinio  F.  di  T.  Crajfo.  1. 1 . */ tfpio  Claudio  F.di^tp.Pulcbro, 

L -1  Inonesta 
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7^  svesta  guifa.  dunque  furono  quefle  • 
guere  recate  a fine.  Ma  nel  finire  po/ci a di 
quella  uemata  nella  quale  furono  nel  confolato 
Lcntulo  Spinthere  e Metello  nipote,  nacque 
in  quei  paefi  la  terga  guerra.  1 popoli  Belgi 
molto  tra  loro  diuerft , & mefcolati  habiraua- 
no  uicino  al  fiume  l\heno , e fi  mainano  difen- 
dendo per  fino  all'Oceano  della  Britannia.  Que- 
lli già  ne  pajfati  tempi  erano  Siati  in  parte  in 
lega  co ' Romani , & inparte  non  haueuano  tenuto  di  loro  conto  ueruno  : 
ma  pure  allhora  uedendo  come  le  cofedi  Cefare  andauano  con  f e li  ci  fiimo 
fuccejfo  y e dubitando  che  e non  paffafic  nel  paefe  loro  anebora,  congiura- 
rono infieme  : e tutti  di  cotnmune  parere  e uolontà , fuor  però,  che  i Bohe- 
mi folamente,  cominciarono  a trattare  la  guerra  contro  i Romani  Vanen- 
do di  quanto  fi  apparteneua  alle  cofe  della  guerra  dato  tutto  interamente 
il  carico  a Mira . Cefare  battuto  di  tal  cofa  attui fo  da  iBfiimi,  or- 
dinò in  certi  luoghi  i prefidij  contra  coftoro  : & bauendo  fatto  fermare  il 
campo  ideino  al  fi  urne  A (fona,  ridufic  tutti  i faldati  fuoi  in  un  luogo  e gli 
fequiui  esercitare  ;ne  mai  auanti  che  inimi  ci  ( bauendo  Cefare  indi- 
jfirexzp  ) cominci  afferò  à tentare  di  occupare  il  ponte,  & di  torgli  il  puf- 
fo alle  uettouaglie , che  per  efio  gli  ucniuano  da  i popoli  confederati,beb - 
he  ardire  di  affrontarli  co'  nimici , auuenga  che  efii  feorreffero  & fac- 
cheggiaffero  il  paefe  de  iberni . Eficndo  Slato  anuertito  Cefare  da  coloro  i 
quali  fi  ueniuano  fuggendo  del  campo  de'  nimici  come  la  co  fa  doueua  riu- 
scire appunto  cofi , mandò  la  notte  uicino  al  campo  nimico  gl' armati  alla 
leggiera  e la  caualleria  : quefii  affamando  all'improuifo  quei  barbari , ne 
fecero  una  grande  Slrage.  Cofi  dunque  il  di  di  poi  tutti  cominciarono  a tor 
narfenc  a cafa  loro , e maffimamente , che  haueuano  hauuto  nuoua  come 
gli  Hedui  haueuano  già  cominciato  a feorrerui  & f albeggiare . 7ipn 
refiò  Cefare  ingannato  della  partita  loro,  ma  dubitò  di  uenirgli  feguitan - 
do  rifpetto  al  non  hanere  contenga  de'  paefi:  egli  nondimeno  bauendo  pre- 
fa feco  tutta  la  caualleria , & comandato  alle  Fanterie , che  doueffero 
feguitarlo , uenne  tenendo  dietro  animici , &•  bauendo  efii  prefo  ardire 
d'attaccarfi  con  efio  perche  Slimauano , che  folamente  i caualli  foffero 
con  Cefare  ; gli  trattenne  per  fino  a tanto,  che  fopragiunfero  le  Fanterie 
anchora . Et  allhora  bauendo  fatto  quiui  fpargere  intorno  l'effercito 
tutto , ammagliò  de’  nimici  la  maggior  parte , & a gl' altri  diede  egli  le 
conditioni  della  pace  : fi  tirò  dopo- queflo  alla  fua  diuotione  molti  altri 
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popoli  parte  filtra  oprarui  l'armi , e parte  atte  bora  per  forila  di  guerré* 
DiTortui  Ma  i T^i-ruij  i quali  non  fi  trouauano  uguali  a Cefare  a combattere , die- 
dero (pontancamcntc  luogo  alla  forca  fua  in  quei  luoghi  piani,  e fi  utn- 
nero  ritirando  in  alcune  montagne  tutte  ripiene  di  foltijfime  felue ,c 
quindi  feorferoinun  tempo  addofjo  a le  genti  di  Cefare , le  quali  non 
ajpettanano  punto  una  tal  cofa . EteJJendorottiemefJìin  fuga  da  quel- 
la banda  doue  firitrouaua  Cefare , e m II' altra  parte c cofi  mila  maggio- 
re del  fuo  efferato  diuenuti  fuperiori , prefero  in  un  tempo  gli  alloggia- 
■ Quel  di  menti  de’  Romani . Cefare  cìx  ueniua  Jeguitando  fieramente  coloro,  che 
Tornai  uin  fi  fuggiuano , accortofi  di  tal  cofa , la]  ci  andò  andare  il  uertir  Jeguitando 
tuia  Cefi-  j nimjci  corfe  a gli  alloggiamenti  : e fopragiugnendo  quitti  i limici , che 
Slattano  tutti  intenti  alla  preda , gli  tolfe  in  meejp  e priuò  tutti  della 
uita:  fatto  quefio  non  hebbe  poi  alcuna  difficultàa  fottometterfi  tutti 
Di  Bofle-  gl' altri  popoli  'bferuij . Gli  Mduatici  in  tanto  i quali  c per  iflirpe  & per 
due.  animo  trano  Cimbri , ejfendo  t tenuti  in  fauore  de  'Heruq  loro  uicini , po - 
feia  che  intefero  come  già  le  cofe  loro  erano  (facciate , fe  ne  tornarono . 
a cafa  : & bauendo  quitti  abbandonate  tutte  le  citta  e terre  loro , ridujfe- 
ro  tutte  le  cofe  toro  dentro  in  una  terra , che  baite  nano , la  quale  era  far - 
t'jfima  : e per  i (patio  di  molti  giorni  ne  uennero  ributtando  Cefare  mentre 
fisfor%aua  di  prenderla  per  forila , per  fino  a tanto , che  egli  poi  fi  mi- 
to a uolere  adoprarui  le  macchine . Mentre  che  effi  i quali  non  fapeuano 
anebora  come  tai  cofe  fi  adoperajfcro,  uedeuano  i Rimani  tntefi  a tagliar , 
i legnami , & a fabricare  le  macchine , fi  faceuano  beffe  di  loro  : ma  poti 
che  /' opere  furon  compite , & che  i faldati  armati  poftiui  fopra  fi  ueni- 
uano  accollando  alla  terra  ;gli  Aduatki , fpauentati  da  non  piu  ueduta 
e non  ufata  foggia  di  machine , mandarono  a Cefare  ambafeiatori  ri- 
chiedendo della  pace , e fouuennero  i faldati  di  quanto , che  effi  baucuano 
di  bi fogno  ,&  apprejfo  gettarono  alcuni  pecd  d'arme  fuor  delle  mura . 

• «erjV.i  Dotte  uidcro  pofeia  quelle  macbine  Jpogliate  d' huotnini , e che  i l{omni 
per  la  uittoria  riandauano  tutti  fefteuoli  e baldandofi , pentiti  di  quan- 
to baueano  già  fatto  e riprefo  ardire  ; f aitarono  la  notte  fuori  della  ter- 
ra con  animo  di  corgli  fprouifti  & ammaccargli:  ma  dati  fi  nelle  Senti- 
nelle ( percioche  Cefare  era  diligentiffimo  in  tener  fempre  cura  d'ogni  co- 
fa  ) reflarono  ingannati  di  quanto  haueuano  tra  loro  di  fognato  : onde  ne 
meno  gl' altri  trouarono  perdono  ; and  c^e  tutt‘  furon  uenduti  all  incan- 
to . Ora  Cefare  bauendo  in  talguifa  recato  a fine  quefie  cofe , & batten- 
do fi  già  fot tomeffi  molti  e molti  popoli  parte  per  fe  medefimo , e parte  pe 
luogotenente  fuoi  ; & fopra  fiondo  borami  la  uernata/fe  n'andò  ne.luor 

• ghi 
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ghi  diputati  per  le  Slan gè . I Romani  battendo  battuto  la  nuoua  dt  quj^  p miR|-  £ 
tJk  fuccefli , prefi  da  mar auiglia , che  egli  haueffc  figgiogati  tanti  popoli , no  publi- 

jfif  dei  quali  non  fi  fapeuapure  il  nome , non  che  altro , fecero  una  dtlibe - che  orati» 

’tjtj  rat  ione  jC  he  fifaceffcro  orationi  in  publico  per  i /patio  di  quindici  continui 

ili  a giorni  9 quello , che  non  era  flatomai  piu  fattone  tempi  adictro . Jntor - rc  bene* 
no  a quefio  tfit ffo  tempo  Sergio  Calba  luogotenente  di  Cefare  baueua  nel  Celare. 
corfo  di  quella  Siate  & auanti , che  riducejfe  l’esercito  alle  Sìan^ , ri-  l®p*;efe  di 
ceuutiaUa  fica  diuot  ione  parte  per  forila  d'arme,  dr  parte  con  dar  loro  j^rg,oGaI 
le  condttioni  dell'accordo , t Veragri  popoli , che  babitano  uicino  al  Lago  <5  Ma„. 
temano  ,appreJJoa  gli  *Allobrogi  ,e  fid/flendono  per  fino  all'*Alpi;di  ncio. 
maniera  9 che  diftgnaua  di  fermarfi  alle  Stante  nel  paefe  loro . Ma  po-  L;,g°  Gi 
fciachei  faldati  giudicando  di  trottar fit  poco  dall  Italia  lontani , alcu-  ncura* 
ni  fe  ne  fermarono  conejfo  lui,&  molti  altri  parti ndo  quindi  fe  ne 
andarono  in  diuerfi  luoghi , e che  gli  habitatori  di  quel  paefe , faputa 
quefta  cofa  > hauendogli  ordinate  contra  infidie  non  penfate  punto  da  lui , 
gli  fi  feoperfero  in  un  tempo  adojfo  ; riuolto  allbora  per  difreratione 
tutto  in  furore , ufcì  toflo  dalle  flange  in  campagna , <jr  hauendo  con  ar- 
dire incredibile  rotti  e sbaragliati  i nimici  che  l'ajjèdiauano  paffando  af- 
forza tra  loro , fi  tirò  a faluarnento  nella  fcmfnita  d'un  luogo  molto  alto: 
e cofi  fermatofi  in  luogo  ficuro  , hauendo  con  l'armi  fatto  uendetta  della  r 

riceuuta  ingiuria , fi  fittomi  fe  tutti  i nimici  : non  utile  già  piu  fermarfi 
a fuernare  in  quei  luoghi  ; augi  che  pafiò  tra  gli  ^Allobrogi , Or  amen-  pompeoj 
tre  che  in  Francia  le  cofe  paffauano dt  quefla  forte ,Tcmpeo operò  fra  cura  il  »• 
quefto  meggo , che  fiuincejjein  Senato  , che  Cicerone  doueffe  effere  ri-  torno  dl 
tneffo . Tercioche egli  uolle  far  tornare  contro' l uoltre  di  Clodio  colui , C,ccrooc* 
il  quale  per  amor  di  clodio  haueua  via  difcac ciato  : tanto  fono  ueramen - . . . 
te  gl  animi  de  gl  huomini  facili  a mutarli , &e  auuennto  anchora, che  rabiii  de 
Thuomo  cerca  di  farpiuefrerienga  decoloro  da  i quali  giudica  di  douerc  gl'  huomi 
effere  0 fauorito  0 offefo  di  gran  lunga  , che  de  gl' altri . Erano  in  quefla  DI  * 
cofa  fauoreli  a Tompeo  e ut  lo  aiutauano  alcuni  Tretori  e Tribuni  della 
plebe  9 ma  fopra  tutti  quefii  T.  Jlnnio  Milone  ; i quali  oltre  a ciò  rimife-  filone  in 
ro  quefla  caufa  al  popolo  ; & oltre  quefii  anchora  Spintile  Confilo , péo*  aVar^ 
parte  tirato  a ciò  fare  dal  de  fiderio , che  haueua  di  far  cofa  grata  a ritornar 
Tompeo , e parte  [f  into  dall'odio  , che  portaua  a Clodio  , per  la  quale  cofa  Cicerone . 

I haueua  anchora  in  giuditio  condennato  di  adulterio . Era  fauorito 
d'altra  parte  Clodio  e da  gl' altri  magiflrati , e da  * Appio  Claudio  fuo  fra- 
fello  aìlhora  Tretorc , e da  7<ljpote  Confilo , il  quale  ri  fretto  alla  portico- 
lare  mmicitia , che  teneva  con  Cicerone , figli  mofiraua  in  tutto  contra - Cicerone 
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f o . Tacquero  t ra  qucfle  fattiotii  molto  maggior  tumulti , thè  non  erti, 
no  Siati  per  adietro , perche  effi  Confoli  erano  tapi  di  qufte  ciuili  diffen- 
fioni , & ultra  molte  cofe  poco  bonefle  e contienicnti , che  furon  fatte  ; 
Furore  *h  conofcendo  Clodio  , che  nel  rendere  i partiti  la  moltitudine  era  ptrejfere 
elogio.  in  fattore  di  Cicerone , prendi  lido  in  fua  compagnia  gli  accoltellatori,  i 
quali  Claudio  fuo  fratello  baueua  già  ordinati  p.r  cagione  delle  pempee 
giuochi  funebri  che  baueua  appresati  in  l'cffequic  di  Marco  fuo  parente , 
entrò  in  configlto  : & hauendo  quiui  feriti  molti, e molti  ammazzati , 
Henne  d impedire  , che  la  legge  fi  f ac  effe.  Egli  dopo  ciò  fruendo  fi  della 
feorta  di  cofloro , apporr  aita  già  terrore  a ognuno  , e demandaua  d'effere 
creato  Edile  imoffo  da  quefto.  cagione , che  ptnfaua  egli , che  ogn'bora, 
s che  l haucjfe  ottenuto , di  pote-e  per  fir^a  Jchiaare  d'effer  chiamato  in 
giuditio  . T -.  rchc  già  Milonc  baueuctfcr.tto  il  nome  fuo, ma  non  kaueua 
già  anebora  formata  Ìaccufa:pcrcbe  non  erano  anebora  Siati  t letti  i Quc- 
slori , da  i quali  faccua  di  mefliero  ,cife  foffero  a forte  fatti  i giudici  t 
& appreffo  potè  haucua  fatto  comandamento  al  Tretorc,cbc  non 
douejfe  in  alcun  modo  accettare  alcuna  caufa , per  fino  a tanto , che  non 
fi  f off  ro  con  la  forte  eletti  i giudici.  Ora  e bifognaua , che  prima  fi 
ucmffea  fare  gli  Edili , che  i Qjtefìori , e quefla  era  {opratutto  la  cagio- 
Milonecó  ne  di  fare,  che  la  cofa  n'andaffein  lungo.  Milone  perche  tra  a tutto 
arm  iti  có-  quefto  contrario  , e nafceuano  molte  differentie  e i ontefe , h annido  final - 
t.  a Clodio  mnte  anci)  tgH  meffo  infieme  un  buon  numero  di  accoltellatori , e d'altre 
genti  dell'openion  fua,  uenne  alcune  uolte  al  menar  delle  mani  con  Clodio^ 
e già  qua  fi  per  tutta  quella  città  fi  ueniuano  facendo  delle  oc  c foni  tutta 
uia  piu  crudelmente . La  onde  hauendo  paura  Wjpote  del  compagno  fuo 
nel  magiftrato , di  Voinpeo,e  degli  altri  genti  Ih  uomini  ,mntò  propofito. 
„•  • •poi  che  fu  feguito  quefto , rimettendo  Lcntido  la  cofa  al  parere  del  Se- 
nato , i Senatori  furono  quelli , che  furono  cagione , che  Cicerone  fife 
rimejfo  : onde  rofto , che  il  popolo  hebbe  ueduto  quefto , uolle , che  mtdefi- 
inamente  l’iftioe  l'altro  Confilo  nel  medefìmo  modo  ne  {offe capo.  Et 
auuenga  che  Clodio  fi  contraponcffe  a cofloro , opponcndofi  nondimeno  a 
lui  Milone , e di  maniera  , che  non  poteua  tifare  in  alcun  modo  la  fioroni  ; 
Ciceróne  & effendo  medefimamcntc  confermata  la  legge  da  Vompeo  e da  gli  altri  ; 
icn  ritorna  qHeua  fattioue  diuenne  molto  di  gran  lunga  all'altra  fnperiore . Cicero- 
J dlT  * ne  adunque  ferie  tornò  a 1{oma:  Et  hauendo  ottenuto  di  poterlo  fare 
, da  i Confili , rtngratiò  con  molte  parole  il  Senato  nella  corte,  & il  popolo 

parimente  radunato  infieme  a udirlo  : & hauendo  lafciata  da  banda  Cini- 
micitia , la  quale  egli  baueua  prefa  con  Tcmpcopir  cagione  del  fuo  ban- 
do, gli 
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# io,  gli  tornò  amico,  & Jubitamcntc  gli  refe  il  cambio  dilriceuuto  bene - 

ficio  • Tercioche  trouandofi  la  città  di  noma  molto  grautmeute  traua - 
gliata  da  grandi ffima  fame>&  ejfendo  tutta  la  plebe  uniucrfalmente  cor- 
facon  furia  da  prima  alla  uolta  del  Theatro  ,del  quale  folamente  in 
Jìf  quel  tempo  fi  fcruiuano  pe giuochi  c per  lefejle  ; & quindi  uerfo'l  Campi- 

te doglio  contra  i Senatori , i quali  erano  allhora  radunati  à configlto , e 
X minacciando  tutta  uolta  bora  di  uolere  ammalargli , bora  di  uolergli 
abbruciare  tutti  infieme  col  tempio:  Cicerone  perfuadè  al  Senato, che  uo- 
lejfero  dare  la  cura  del  prouedere  all' abbondanza  à Tcmpco  che  lo 
ir  elegge/fero  alla  dignità  del  Troconfolo  per  i /patio  di  cinque  anni  in  ita - 

lia,&  in  tutte  l' altre  parti  del  Mondo . Cofi  ne  doueua  feguire  in  ogni 
^ modo  quejlo , che  fi  come  per  adietro  contra  i Corfari , cofi  bora  per  ca- 
U gione  della  graue  careflia , che  era  , egli  terrebbe  un'altra  uolta  Imperio 
fopra  tutte  le  parti  del  mondo  fottopoflc  al  Fumano  imperio . Cefare  e 
fa  Crajfo  in  tanto  ancborc he  portafiero  odio  graue  à Cicerone , perche  nondi - 

fc,  meno  e'  fi  fapeua,che  egli  doueua  efiere  rimejfo  e tornare , noi  fero  an - 

fa  cb'ejfi  prendere  à fauorire  in  qualche  parte  la  caufa  fua  : & e fio.  Cefare 

0 trouandofi  afiente , fe  dimoJìratione>di  uoltr  bene  à Cicerone:  ma  Cicerone 

|/Jfi  non  già  per  quefio  neuollc  punto  ringratiarc  coftoro . Et  perche  e cono- 

\ìc  fiata  molto  bene  , che  eglino  non  face  nano  quefio  di  buono  animo  ; oltra 
che  egli  flimaua , che  cofloro  fopra  tutti  gl' altri  f off  ero  Rati  cagione 
della  routna  fua  ; non  hauendo  bauuto  ardire  di  cercare  feopertamente 
fa  di  far  mal  ueruno  a cofloro  ( perche  poco  fa  haueua  prouato  quai  frutti  fi 

fa  riportafiero  dal  parlare  troppo  liberamente)  fcriffe  fecret  amente  unii - 

n i bro , il  cui  titolo  era  quefio . Delle  ragioni  de  f eoi  configli . Et  in  que - 

fa  fio  raccolfe  molte  cofe  dette  aframente  da  lui  contra  Cefare, cotra  Crajfo 
e contra  molti  altri  : e dubitando , che  non  tieni fe  in  luce  mentre  egli  an  - 
j torà  uiueua , hauendolo  figillato,  lo  diede  al  figliuolo  comandandogli  flret 

temente  ebe  noti  douejfc  mai , mentre  e fio  uiueffe.nè  leggerlo  ,nè  pubi  icar- 
io . Ecco  dunque  come  Cicerone  tornò  un'altra  uolta  in  grandezza*  vieti - 
^ però  non  folamente  tutte  C altre  fue  f acuità , ma  il  fitto  ancora  delle  fue 

fa  cafe , ancor  che  quejlo  fojfe  fiato  dedicato  alla  Libertày  e*r  che  Clodio  l'ha- 

« effe  confecrato  & obligato  alla  religione . Ora  Cicerone  riprouando  la 
fa  • dijpofitionc  della  legge  Curiata , per  uigor  di  cui  Clodio  era  flato  leuato 
^ dai  gentiluomini  e mefio  tra  la  Tlebe , & apprefio  ajf armando  ch'egli 

fa  non  era  flato  dato  a efier’ adottato  a quel  tempo  il  quale  era  flato  termi - 

^ nato  dalle  leggi  de  gli  antichi , atterrò  tutto  quello , ch'egli  haueua  fatto 

fa  nel  tempo  del  fuo  Tribunato , nel  qual  tempo  haueua  medefimamente  da- 
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ta  la  fentenga&  fattola  deliber attorie  delle  fue  cafere  fi  opri  com'egli 
contra  la  difiofitione  delle  leggi  sera  mejfo  nel  numero  della  Tlebe,e  come 
non  fidoueua  confermare  alcuna  delle  cofeda  ejjo  fatte  : & in  tal guifa 
sterne  a fare  sì , che  i Vontefci  fi  mojfero  a reflit  uirgli  quella  piagja , che 
in  nero  non  folamente  non  era  fagrata  ,angi  era  intuito  profana.  Et  in 
quefla  guifa  Cicerone  ottenne  di  poter' aliare  le  fue  cafc  & t danari  per 
poti  r ri f arie, & per  rifar  etiandio  tutti  i danni , che  haurffe  mai  ritenuti 
t fopra  le  altre  fue  facultà . 'Nacquero  dipoi  in  fucceffo  di  tempo  altri  tra - 
Liberalità  itagli  per  cagione  del  Re  Tolomeo.  Ter  che  battendo  egli  donato  tra  i cit- 
rine a Ro  ladini  Rimani  molte  grofie  fomme  di  danari,  parte , che  fi  trottaua  egli , 
lom-oT<li  & Parte  t0>t‘ ,n  Prefi°  f°l°  a fine  di  effer  da  loro  confermato  nel  regno, & 
par tori'i co  defier  chiamato  amico  e confederato  loro  ; c cattando  egli  quei  da dari  per 
no  odio  forra,  da'  popoli  dell'Egitto  ; ne  acquiftò  I odio  loro  sì  per  quefla  cagione  , 
e sì  ancora  perche  richtefìo  da  loro  di  domandar  a'  Romani  li  fola  di  Ci- 
pro , o di  non  ttoler  piu  l'amicitia  loro , non  ne  faceua  nulla . Là  onde  non 
potendo  in  alcun  modo  perfuader  loro , che  fi  Slefjero  in  pace,nc  meno  ha - 
Mandole  forge  da  potergli  tenere,  (perch'egli  nonfitrouaua  faldati  con- 
dotti al  fuo  stipendio ) fi  fuggì  uia dello  Egitto, & andoffene a Roma  : e 
quivi  fi  querelò , com’egli  era  Stato  cacciato  del  Regno  da  fuoi,e  doman- 
dò d'ejfcrui  rimeffo  da  Spintere  Confalo , il  quale  era  Stato  commcffotlgo 
ucr  no  della  prouincia  della  Cilicia.  Gli  ^ilefiandrini  intanto  perche 
non  fapeuano  niente  dell'andata  fua  in  Italia,  giudicando  tra  loro,  che 
foffe  morto, diedero  il  gouerno  del  Regno  a Berenice  di  lui  figliuola  : ma 
tofto  che  efji  hebbero  ritrouato  il  uero  della  cofa,mandarono  a Roma  cen- 
to cittadini  per  ambafeiadori , accio  gli  difendeffero  dalle  querèle  di  lui  e 
dalle  nnputat  ioni  ; & che  all'incontro  fi  querela  fero  contra  lui  delle  in- 
giurie,ch'egli  haueua  fatte  loro  . Si  trouauaallhora  Tolomeo  ancora  in 
Roma  , & battendo  battuto  di  ciò  contenga , fpedì  in  un  tempo  per  tutto 
Ambatcìa-  alcuni  fuoi , che  attendeffero  a pa (fi  per  corei  quelli  amba feiaton , e cefi 
dori  Alef-  perii  viaggio  gli  fè  qua  fi  tutti  ammagjarc  ; e de  gl' altri  riammalò 
fandnni  parte  dentro  in  Roma , e parte  o con  arrecargli  jpauenta , o con  corrom- 
"eziida*  ?tr&k  con  d*nari  SM  ndufiea  tale , che  non  trattarono  altrimenti  attan- 
Toloaco  ti  a magifìrati  la  caufa  per  la  quale  erano  flati  mandati , nè  meno  di  fie- 
ro cofa  ueruna  di  coloro , i quali  erano  Siati  ammagliati . Ora  di  quefla 
M.  Pauo-  cofa  fe  ne  faceua  tra  l volgo  tanti  romori , che  i Senatori  ne  vennero  a 
*'°  • prendere  grane  f degno , e maffimamente  incitati  da  M.  Favonio  , poi  che 
già  molti  ambafeiadori  de’  popoli  collegati  mandati  a Roma  erano  Sfati 
ammag^ati;  & intorno  a quel  tempo  vi  haueua  buon  numero  di  cittadini 
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Uomini , i quali  haucuano  prefi  danari  per  darei  giuditij  nelle  caufe. 

Mojji  dunque  da  quefta  cagione  fecero  chiamar' aitanti  a loro  Dione , il  Dove 
quale  era  il  principale  tra  quelli  ambafciadori  per  intendere  da  lui  l inte-  principale 
rodi  quefta  cofa  : ma  il  potere  di  Tolomeo  con  danari  era  tanto  grande , £'8^*? 
che  ne  Dione  andò  altrimenti  in  Senato , nè  meno  per  fino  a tanto , ch'egli 
flè  incorna,  fi  ragionò  mai  niente  dell' occifione  di  coloro  i quali  erano 
flati  ammirati  : ungi  che  ne  meno  hauendo  pofcia  fatto  ammalare 
Dione , nè  riceucttc  però  Tolomeo gafligo  ueruno . Tcrciocbe  Tompeo 
riccueua  il  l[e in  cafa  fua,&  fauor inalo  con  tutte  le  forge  fue . Et  oltre 
a ciò  molti  i quali  fi  haueuano  lafciaro  corrompere  con  prcfenti,chiama- 
ti  per  tal  cagione  in  giudicio  nel  tempo  che  feguì  poi , pochi  nondimeno 
ne  furono  conicnnati ; perche  per  ejfir'il  numero  grande  di  coloro  i quali 
erano  macchiati  dell  ifieffo  peccato  , temendo  ciafcuno  di  fe  mede  fimo  ,ccr 
cauaa  piu  potere  di  aiutare  il  compagno . Equefli  errori  commetteua- 
no  atlhora  gli  hnomini,  folo  per  la  cupidigia  de  danari.  Ora  fubito 
nel  principio  deli  anno  feguente  l'effere  f lata  tocca  dal  cielo  la  ila- 
tua  di  Gioue,la  quale  era  pofla  nel  monte  cibano , fu  cagione  di  ri- 
tardare alquanto  il  rimettere  T olomeo . Conciofoffe  cofa , che  ricorrendo  Oracoli 
i ndomani  a i libri  della  Sibilla  , trouarono  in  ejfi  firitte  quejle parole . della  SibiI 
S'egli  auuerrà  mai,  che  il  B^ed  Egitto  uenga  a"  bi fogni  de'  uoflri  aiuti , ^°'°rtno 
non  gli  negate  di  farui  amici  fuoi;  non  gli  date  già  ueruno  aiuto  con  uo  ^"tÓVo- 
Jlri  eserciti  : Se  pure  farete  altrimenti  ; noi  ukaurete  delle  fatiche  & meo  nel 
de’  pericoli . Enfiando  dunque  ammiratile  quei  uerfi  fofjero  cofi  a prò-  Regno . 
poftto  della  cofa , cioè  allhora  era  in  effere , feguitando  il  parere  di  C.  Cato  catone  im 
ne  Tribuno  della  plebe  annullarono  tutte  le  diliberationi  per  loro  già  fat-  pcdifce  il 
te  d’intorno  a cafi  di  coflui  .Et  oltre  aacio  per  opera  di  Catone  fi  diuolgò  rimettcre 
fra  tutto’ l popolo  quanto  seraintefo  dall  oracolo  (perche  in  nero  fe  non  0 omco 
l'haucjfe  diliberato  il  Senato , nonfipoteua  far  noto  al  popolo  alcuno  de' 
uerfi  della  Sibilla)  perche  lofio  che  il  popolo  hebbe  hauuto  contegno  di 
quanto  diceua  l'oracolo  , fi  come  fuol'  auuenire  il  piu  delle  uolte, Catone 
dubitando , che  quefia  cofa  non  fi  celaffe , conduffe  i Sacerdoti  auanti  al- 
la plebc,&  prima,  che  il  Senato  faceffe  intorno  a ciò  alcuna  diliberatio- 
ne , gli  coftrinfe  a raccontare  quanto  dall'Oracolo  sintendeua . “Perche 
quanto  meno  fi  pareua  ciò  poterfi  lecitamente  fare , tanto  maggiormen- 
te il  popolo  faceua  forga , che  fifacefje . Qjiefia  dunque  fu  la  ripollo 
dell  Oracolo , e fatta  latina , fu  dichiarata  al  popolo.  Ora  dicendofi 
d’intorno  a quella  cofa  molti  pareri , è uo  laido  alcuni , che  Tolomeo  fojfe 
rimeffo  da  Spintbere  finga  ejfercito , & alcuni  altri  uolcndo , che  Tom- 
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peo  con  duoi  foli  minifiri  di  giuflitia  lo  rimctteffe  ( concio  foffe  cofa  % che 
T olomeo poi , che  htbbe  intefo  quanto  baueua  detto  Toracolo,domandaffe 
cofidoucrfi  fare , e M.  Tlautio  Tribuno  della  plebe  baueua  pubicamen- 
te tetto  le  lettere  da  ejfo  fcritte ) i Senatori  dubitando  ,chc  Tompeo  per 
quella  cofa  medeftma  non  uentjfc  a far  fi  maggiore,  fotto  colore  deliba - 
merlo  fitto  commijfario  fopra  1‘ abbondanza, a ciò  soppofero . Hora  que - 
ftc  fon  quelle  cofe , che  fi  fecero  mentre  erano  Confoli. L.  Filippo , e Cn. 
Marcellino , e Tolomeo  hautndo  di  tutto  ciò  contenga , cominciò , a per- 
dere la fieran^a  dell'ejfere  rimejfo;e  andatofene  alla  uolta  di  Efefo,fi fer- 
mò quiui  apprcjjo  la  Dea . Ma  bene  è nero,  che  Tanno  auantia  queflo 
auuenne  una  cofa  non  più  folita , ma  non  già  in  tutto  aliena  da  quella  no 
fra  hi  lì  or  t a . Fra  una  legge  laquale  prohibiua  apertamente  > che  due 
d una  medeftma  famiglia  nonpoteffero  in  uno  ifteffo  tempo  bauere  il  me- 
deftmo  facerdotio . E Spintbere  Confilo  effendo  molto  diftderofo  di  fare 
nceuere  nel  numero  de'  Tontefici  Cornelio  Spintbere  fuo  figliuolo , e 
vedendo  come  Fauflo  figliuolo  di  Siila  , il  quale  medeftmamente  era  del- 
la famiglia  de  Cornelij,  era  già  molto  prima  fcnttoncl  numero  de  gioì - 
tri  di  quel  lordine , diede  il  fuo  figliuolo  a effere  adottato  mila  famiglia 
di  Manlio  Torquato  ; & in  queftaguifa  vennero  a effere  ojjeruate  le  pa- 
role della  legge , & in  effetto  fi  fe  quello , che  la  venne  a rompere . Ciò 
dio  toflo , che  egli , effendo  Confili  Marcellino  e Filippo  helbe  ottenuto  il 
magislrato  di  effere  fatto  Edilc(  c per  dire  il  vero  queflo  officio  gl era  con 
ceffo  uolont ariamente  accioche  poteffe  fuggire  d'effer  chiamato  in  giudi- 
co ) fermò  il  giorno , nel  quale  fi  doueua  procedere  in  giuditio  contro 
Milone  nell  accufa , ch'egli  haueffe  tenuto  fico  una  copagnia  di  gladiato- 
ri : perche  egli  andana  imputando  Milone  di  quelle  cofe , che  baueua  fat- 
te egli , & delle  quali  egli  era  querelato , non  già  perche  egli  afpettaffc  di 
potere  fuperare  Milone  Jlquale  baueua  in  fuadifefa  buomini  Meramen- 
te potenti , & fopra  gC altri  "Pompeo  e Cicerone  ima  folamentc  affine  di 
potere  con  quella  ' coperta  dar  da  fare  a Milone , & di  potere  etiandio 
apportare  a gli  altri  vituperio . Trouò  medefimamente  per  nuocere  a co- 
ll oro, ol  tra  l altre  cofe yq velia , che  ammaellrò  i compagni  fuoi,  che  qual 
hora auveni ffe , che  egli  né  configli  e ne'  publici parlamenti  domanda ffci 
chi  e quegli , che  fta  butmo  della  tal  qualità  ( efprimcndo  nominatamene 
te  qualche  forte  di  uitio  ) & in  fatti , & in  parole , tutti  quefli  diceffe- 
ro  fubito  con  alta  voce  Tompeo  : C Iodio  bene  ffieffo,  non  già  tome  per  vo- 
lere notar  Pompeo  , in  un  fubito  domandava  a una  a una  di  tutte  quelle 
cofe  j che  fi  potevano  rivoltar  in  vergogna  c disbonorc  di  Tompeo , o per 

cagione 


L 1 B \ 0 XXXIX . li} 

cagione  del  corpo  fuo  o pure  d'altre  cofe  : & appreso  battendo  alcuni  co- 
minciato a nominare  Tapeo,e  alcuni  altri(  fi  come  fi  cofluma  di  fare  ) al- 
iando anch'efiì  le  uoci  fi  uenne  in  tanto  a beffeggiare  Tompeo,cbe  egli  ni 
fe  ne  potè  piu  flare  quieto  e fop portarlo ync  meno  d'altra  parte  uolfe  far- 
gli una  cofi  fatta  beffa , ma  ne  prtfe  grandi  (fimo  [degno  ,è  fieramente 
rientrò  in  collera  . In  tal  gui fa  dunque  a parole  ueniua  a effere  imputato 
Milone ; ma  in  effetto  Vompeo  fenga  potere  altrimenti  difènder  fi  eri- 
[fondere  era  fatto  colpcuole  .Jfon  lafciò  altrimenti  Clodio,  per  potere 
meglio  uenire  all'intento  di  quanto  difegnaua  , mettere  anebora  a parti- 
to la  legge  Curiatada  onde  non  fi  poteua  in  alcun  modo  procedere  ingiù - 
ditio  alla  fpeditione,  di  caufa  veruna , & e certo , che  fi  pareva , che  quel- 
le fceleraggini  e quelle  occifioni  fi  fa  ce  fiero  per  cagione,  in  qualche  par- 
ticella, di  Milone . Erano  intorno  a questo  tempo  apparfi  alcuni  Jfegni  Prodigi*. 
prodigiofi  . Concio  fila  co  fa,  che  una  certa  picei  ola  [tatua  di  Guinone  la- 
quale dedicata  fispra  l'altare  in  * Albano  , guardaua  uerfo  Ituante , era  di  « • 

nuouo  uolta  uerfo  Settentrione  ; & una  fiamma  di  fuoco  feoprendofi  di 
uerfo  mezgo  giorno , era  còrfa  uerfo  Aquilone  ; & un  Lupo  era  entrato 
dentro  la  città  ; era  venuto  il  terremoto , erano  fiati  percofii  alcuni  cit- 
tadini dal  folgore  ; e fotto' l monte  Latino  erano  fiati  uditi  alcuni  tumul- 
ti . Et  battendo  gl' indovini  dato  ordine  di  uolere  purgare  quefie  iofe,  dif- 
fero  come qualcbuno  del  numero  delti  Dei  fi  doueua  effere  fdegnato  con- 
trai popolo , perche  fi  edificavano  cofe  in  alcuni  luoghi  [aerati  e religio 
fi.  Ojtiui  Clodio  battendo  per  avventura  ritrouato  dove  attaccar  fi  per  far  Clodio  fi 
male  a Cicerone , perche  effo  edificava  fopratl  fitto  dedicato  alla  Libcr - 
tà  ; parlò  largamente , & con  molta  uchcmentia  in  pregiuditio  di  lui:  è nuou(>  j] 
conferifiittna  volta  per  fino  al  luogo  per  rovinare  un'altra  volta  da  fonda  Cafa  di  ct- 
menti  quella  cafa  : ma  Milone  l'impedì  ,fi  che  non  potè  altrimenti  farlo , cerone  > 
Cicerone  battendo  prefo  di  tal.  co  fa  fdegno  cantra  Clodio , non  altrimenti 
appunto , che  fc  egli  haueffe  recata  la  cofa  a effetto , & di  lui  in  molte 
cofe  querelandoli  ;bauendo  finalmente  prefi  in  compagnia  fua  Milone, & 
alcuni  Tribuni  della  Vlcbe  fe  n'andò  in  Campidoglio  ; & prefe quindi  le 
tavole  doue  Clodio  baneua  fcritta  la  legge  dellelfilio  fuo  le  gettò  per  ter- 
rà . Venendo  nondimeno  allbora  quiui  Clodio  con  Cn.fuo  fratello  Treto-  Cicerone 
re , le  ritolfe.  H attendo  dopò  queflo  attefo  il  tempo  quaudo  Clodio  era  an - g'tta  p ter 
dato  fuori  di  Roma,  Cicerone  tornò  un'altra  uolta  in  Campidoglio,  & le - ^.SS1 

stando  quindi  di  nuouo  quelle  tauolette  , ne  le  porto  feco  a cafa  fua . Da  togliendo 
quell' bora  in  poi  non  fu  piu  cofa  ueruna  per  dishonefla  e uituperofa , che  le  3i  Cam 
[offe , che  ne  dall'uno  ne  dall altro  [offe  giudicata  dedicatole  di  fare  o di - H°S!io  • 
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re  Inno  contrai' altrò  fcambieuolmente  ; ari'ti  che  con  tutte  le  for^e  lo- 
ro ccrcauano  di  vituperar  fi  l'un  l'altro  in  parole , & in  fatti  >enon  che 
altro  non  ft  riteneuano  pure  dal  maggiore  e piu  brutto  uituperio , chefia . 
Cominciò  Cicerone  a procedere  contrai  Tribunato  di  iledio  appunto  co- 
me fe  egli  l'hauefle  amminijlrato  contra  la  difpofitionc  delle  leggi  > & a 
uo'.ere  riuocare , & annullare  le  cofe  fatte  da  lui  come  mal  fatte . Clo- 
dio  d'altra  parte  rimproueraua  a Cicerone  il  fuo  eflilto , dicendo  come  egli 
vera  s.ato  mandato  giufìamente  che  iniquamente  e contra' l douerc 
era  flato  di  terminato , che  egli  douefle  tornare , Ora  trouandofi  Clodio 
in  quc(le  contefe  molto  di  gran  lunga  a Cicerone  inferiore , Marco  Catone 
tornato  a \oma  l'aiutò  molto  ; il  quale  era  neramente  nimico  a Cice- 
rone , & oltre  a ciò  fe  con  J off  etto , che  non  fojfero  annullate  le  cofe  fat- 
te da  effo  in  Cipro , delle  quali  egli  in  ucro  faceua  grand. ffmo  conto , & 
uoleua  in  tutti  i modi , che  elle fleffero , ferme , doue  egli  era  flato  man- 
dato da  Clodio  ejjendo  Tribuno  della  plebe;  e per  qutflo  fu  front ‘fimo  in 
fauorirlo  quanto  poteua.T olomeo  in  tanto , il  quale  haueua  in  quel  tem- 
po tenuta  il  fola  di  Cipro  ; hauendo  intefo  quello , che  tra  flato  ditermi- 
nato d'intorno  alle  cofe  fue  ,ne  potendo  fare  a Romani  rcfifteM&9ne 
meno  anchora  giudicando  di  douere  menare  la  uita  fua  {fogliato  del  Pre- 
gno , hauendo  prefo  il  ucleno  haueua  in  talguifa  finito  il  corfo  di  Ila  uita 
fua  : fu  riceuuto  Catone  da  i Cipriotti  di  buona  uoglia  , perche  teneva- 
no ffcranza  , che  doue  effi  erano  fchiaui , doucflcro  divenire  amici  e con- 
federati delpopol  Romano.  Ma  certamente  Catone  ncn  haueua  gtà  ca- 
gione di  pottrfi  in fuperbire  ,&  tener  grande  per  queflo . Et  oltre  a ciò 
perche  egli  haueua  beniflìmo  in  uero  fermate  i altre  faccende  tutte , & 
hauendo  dalle  reali  f acuità  raccolti  molti  fchiaui  e buona  ftmma  di  da 
nari , non  haueua  dato  cagione  alcuna  a perfona  di  poterft  di  lui  querela - 
te,  ma  libero  da  ogni  colpa  haueua  conjegnato  il  tutto  a ' Romani;  ne  hen- 
ne a riportare  diefferfi  portato  cefi  bene  non  minor  tedesche  fefofje  tor- 
nato uincit  or  e dalla  guerra  . Concio  fia  co  falche  pi  re  he  molti  e molti 
erano  quelli , che  per  danari  fi  lafciauano  corrompere  e con  doni , era  que- 
flo flato  cagione  > che  più  rara  virtù  foffe  giudicata  il  di  {fregare  i da- 
nari , che  il  fuperare  i nimici . Diede  dunque  Catone  tale  odore  dife , 

1 tenne  in  tale  openione  allhora  appreffo  gl' huomini , che  fu  giudicato  de- 
gno di  tutti  quegli  honori , che  fi  foglion  dare  a i uincit  ori , et  i Con  foli  in 
Senato  lo  eleffero  Tretore , quello  che  non  gli  ueniua  anchora  per  vigore 
delle  leggi  conceduto . Ma  Catone  rinuntio  quella  dignitóse  uolfe  eff ec- 
citarla 3 & con  far  queflo  venne  a ac  ere  fiere  gloria  a fe  Afflo . Cerca- 
va Clodio , 
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U&  Clodio  , che  gli  febiaui  portati  adorna  da  Cipro  foffero  chiama - Schùoi 
ti  Clodij , perche  egli  haucua  mandato  a quel  gouerno  Catone  : ma  per-  -Cipriotcl. 
che  Catone  / egli  oppofe  in  tal  cofa  non  l'ottenne  altrimenti  . Hcbbero- 
dunque  il  cognome  di  Cipriotti  ; percioche  ne  mino  uolfe  altrimenti  [ap- 
portate efjo  Catone , effe  fodero  chiamati  Tortij  [i  come  baueuano  dife- 
gnato  alcuni.  Clodio  in  tanto  [degnato  con  Catone  perche  [egli  [oj[e  cofi 
oppofto  , cominciò  a calunniare  il  [uo gouerno, & domandò,  che  moflrajfe  C,c  J,°  ^ 
in  che  modo  egli  haueffe  amministrato  uolendo  uedere  i conti  di  tale  am-  rjo  a Cato 
mini /battone  ; non  già  perche  ftimaff'c  di  poterlo  trouar  colpeuoledi  ha-  oc* 
nere  [atto  alcuna  cofa  men  che  giusta , ma  perche  qua  fi  tutti  gli  fcrit- 
ti  di  Catone  per  una  fortuna  di  mare  erano  ar  dati  nule  ; e Clodio 
giudicarla  , che  qttefta  cofa  doueffe  qualche  poco  far  per  lui . Fu  clodio  cS 
medeftmamentc  in  quefta  faccenda  Clodio  aiutato  da  Cefare  anchora , trarioaCa 
che  jì  trouajfc  ajfentc  : e per  quanto  affermano  alcuni  gli  mandò  con  tone  con 
le  fue  lettere  laccufe  fcrittccontra  Catone.  Era  tra  l' altre  coje  imputa-  d‘ 

to  Catone , che  hauendo  egli  perfuafo  a i Confoli , che  doueffero  pro- 
ponete in  configlio  fe  fi  doueffe  concedergli  la  pretura , hauefje  pofeiaa 
arte  fimulato  di  lafciarla  andare , a ciò  non  fi  poteffe  giudicare , che  -« 

non  l'baueffe  potuta  ottenere.  Et  in  quefla  guifa  ccfioro  fi  Sìaua-  - j 
no  contendendo  tra  loro . jl  Vompco  in  tanto  fu  dibifogno  di  confu- 
mare alquanto  (patio  di  tempo  nel  fare  la  diftributione  del  grano  : pereto - 
che  molti  tirati  dalla  ficran^a,  che  poneuano  in  lui  uenendo  à effi  re  inci- 
tati al  tnoflrarfi  liberali , difegnà  Vvmpeodi  fardi  cofiorouna  deferit - 
tione , affine  ,che  quefli  tali  ueniffero  à donare  bonorat amente  & con 
qualche  ordine  le  uittouaglie . Cofi  dunque  egli  e con  la  prudenza  e fa-  q^j;  ca. 
uie^ja  fua , e con  l' abbondarne  parimente  del  grano  aiutato , recò  con  giom  faccf 
poca  difficultà  qucfl'opera  à effetto  : hebbe  bene  molto  piu  da  fare  nel  do-  lero  c h,e; 
mandare  il  confolato , & incorfe  in  riprenfione . Gli  apportauano  difina - 
cere  non  poco  le  cofi , che  ueniua  facendo  Clodio  , e majfimamente , che  fi  d0  Coofo- 
'uedma  di /predare  da  molti  altri  anchora , i quali  egli  e per  dignità , & lato . 
per  aficttatione  di  gran  lunga  fi  laficiaua  adietro  ;&  era  ingiuriato 
di  parole  datali  che  anchora  priuato  haueua  tenuto  ficran^a  d'efftre 
Slato  molto  piu  bonorato  di  loro.  Et  nondimeno  qualche  Molta  utniua  1 

tra  fi  Sleffo  difeorrendo , che  non  era  da  tenere  conto  utrunodi  cofioro , 
percioche  (oleica  con  mal  animo  fopportare , fe  alcuno  in  prefen^a  fua 
ufàua  di  dir  mal  d'altri  ; ma  pofeia  tra  fe  Sleffo  confidcrando,&  tra  fe  me 
defimo  difeorrendo  e le  proprie  uirtù,&  i uitij  degli  auuerfarvj  fuoi , Sli- 
maua  una  frulla  l'ingiuria  delle  parole  loro  ,&  lejfreda  effi  biasimato; 
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baueua  bene  fopra  modo  per  male  che  Cefare  fi  uenijfc  tuttavia  fannia 
cofi  grande,  e che  le  cofe  da  lui  fatte  apportajfero  tanta  maraviglia , & 
ammirai  ione  al  popolo , di  maniera , che  già  i Senatori  mandavano  d po* 
poli  Calli  i governatori , come  feejfi  fofftr oridotti  à foggettione ; e che 
apprejfo , il  popolo  per  Cefare  fi  aljajfe  in  tanta  flcranfa , che  per  dili - 
beratione  fi  vinceva,  che  fe  gli  mandaffero  grojjijfime  forme  di  danari. 
Odio  di  La  onde  Tompeo  fi  sformava  di  pcrfvadere  a i Confoli , che  non  douejfe- 
contee  T°  ^e^ere  l€ttcre  di  Cefare  fubito , che  arrivavano , ma  che  le  doutjfe- 
cunui  c ro  tenere  aiqUant0  celate , per  fino  d tanto , che  fojfe  arrivata  quivi  la 
fama  delle  cofe  da  lui  fatte , & oltre  accio  ,’che  mandaffero  il  fuccejjort 
d Cefare  avanti  che  fojfe  venuto  il  tempo  ordinato.  Era  cofi  grande  l' am- 
bi t ione  di  que  fi' buomo  , che  portava  invidia  d Cefare  fino  di  quelle  cofe 
nelle  quali  egli  l baueua  favorito , & aiutato, che  l'ottenejfe  ; & /farebbe 
voluto  anuUarc  e guaftarlc  ; & baueua  bora  à noia  quell’ huomo , il  quale 
egli  bauendolo  favorito  & honorato , baueua  poi  adoperato à Habthre, 
& ordinare  le  cofe  fue . Mojfo  da  quefle  cagioni  imputava  tra  fe  mede- 
fimo  il  popolo , che  fojfe  rivolto , {predando  lui , d ejfere  affezionato  d 
Piuor  del  Cefare.  Si  fdegnaua  medefimamente  ogni  volta , che  e’  vedeva , che  il 
popolo  popolo  moflrajfe  pure  un  poco , di  hauere  amente  qualche  perfora,  che  ha- 

ubile!  U ueJJe  àcqk1  flato  o proueduto  loro  qualche  cofz , mentre  non  fopraueniua 
anebora  qualche  altra  cofa  frefea  di  nuovo , e che  fojfe  fempre  inchinato 
fuor  di  modo  alle  cofe  nouamente  acquifiate , anebor , che  fiano  di  molto 
minor  conto  delle  prime , per  cagione  dell'ufata  loro  fatietà  delle  prime , e 
cupidigia  di  cofe  nuoue  : e che  la  plebe  flirta  da  invidia  , ccrcajj'e  di  get- 
tar per  terra  quelle  cofe  le  quali  erano  Hate  prima  tenute  fempre  in  gran - 
dijfima  riputatione  ; e d'altra  parte  moffa  da  le  proprie  flcran^e , d'inal- 
bar quelle , che  fiefeamente  ueniuano  à fare  di  loro  moftra , & oflenta - 
rione . Hora  Tompeo  bauendo  nell'animo  fuodital  cojd  difliacerc , poi 
che  ne  ancho  per  rneg^p  de'  Confoli  poteva  ottenere  alcuna  cofa;  e cono - 
feendo  ette  già  Cefare  era  uenuto  in  tanta  grandetta , che  d ejfo  contra 
In  quali  lui  non  farebbe  piu  dato  fede  ; giudicò  fra  fe  Htjfo , che  non  fojfe  piu  da 
miniere  tenere  di  tal  cofa  poco  conto . Il  parere  e giuditio  fuo  eraquefto,  che  due 
dioentfne  f°Jfer0  cofe  * che  rompono  l'amicitie , e ciò  è il  fo fletto , e l' invidiai 

nuca , e che  in  fortuna  quiui  feguiua  quefio , dove  o per  cagione  di  gloria , o per 

cagione  di  potenza  fi  viene  in  contcfa . Che  per  fino  d tanto,  che  e di  qua 
e di  la  quefle  fi  mantengono  uguali , anche  l'amici tia  Ha  fempre  in  piedis 
ma  doue  pofcla  l'uno  auan^a  l'altro  di  grandezza , allhora  e , quelli , che 
fi  truoua  inferiore,  a colui , che  vede  di  fe  maggiore  porta  odio  j e quelli 

all’incontro. 
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all  incontro,  che  piu  è potente  ,infuperbito  per  lo  dijprex^o , che  ha  del - 
l'altro  da  manco  di  fe,  fempre  cerca  divenirgli  facendo  qualche  ingiù» 
ria.  La  onde  e' ne  fuole  [beffo  feguire,  che  l'uno  fdegnandofi  di  fop  por- 
tar coloro  i quali  fono  à efio  inferiori , e l'altro  per  cagione  della  propria 
grandezza  e ualore  feSieffo  inalbando , dalla  presina  amicitia  fi  aie-  Pornpf0p 
ne  alle  dì J c ordie,  & alle  guerre.  Hora  effendofi  armato  Tompeo  con - isbà  {lire 
tra  Cefare  di  quefli  cofi  fatti  penfamenti  , poi  che  egli  non  fi  giudi - Celare,  di- 
mmi per  fe  folo  bafleuole  à potere  abbacarlo  & diacciarlo,  cercò  gI,aCrall° 
in  tutti  i modi  di  farfi  piu  tiretto  amico  Craffo,  affine  di  potere  in  £agno°.m* 
ciò  ualerfi  dell'aiuto  e fauor  fuo  • Hauendo  dunque  coftoro  in  tal 
gufi  a tra  loro  congiurato  , fecero  quello  difeorfo  ; che  fe  effi  fi  ri - 
maneuano  come  huomini  pri nati,  non  doueuano  tenere  Jperan^a  di po - 
ter  mettere  à effetto  cofa  ueruna  : doue  all incontro  fe  effi  pigliaffcro  il 
Confolato , & à concorrenza  & em.ilatione  di  Cefare,  fi  de  [fero  anebefii 
al  fare  delle  faccende  ; harebbon  potuto  & agguagliar  lui , & congiun  » 
gendo  infìeme  le  forze  d'amendue , in  breuifiimo  [patio  di  tempo  fupc - 
tarlo , effendo , corriera , folo.  Et  in  tal  guifa  tutto  quello  che  tra  loro 
diuifato  haueuano  * * * 

* * cr  oltre  acìo , che  alcuno  de  compagni  loro 

gli  conduce [fero  auanti  al  magiflrato , di  fiero , che  per  l'anucnire  non 
noleuano  piu  per  niente  efier  conf  oli , e che  harebbono  depoflo  quel  magi  » . 

Sìrato  pubicamente , anchor  che  defiderafftro  ribatterlo  per  alcuni  i qua- 
li gl  erano  Siati  nelle  quiflioni  e differente  loro  fauoreuoli , & haueuano 
preflato  loro  aiuto . Ma  perche  effi  domandauano  il  confolato  fuor  di 
quei  tempi , che  per  le  leggi  fono  Siati  ordinati , e cofa  affai  manifefla 
tra , che  molti  e molti  oltra  i Confoli  ( per  cieche  Marcellino  pur  poteua 
anchor  a qualche  poco  ) erano  per  opporfi  loro , che  nonfoflero  dichiarati 
Confoli  ; fecero  fi , che  per  quell'anno  non  fi  radunaxon  mai  alla  elenio - 
ne  de'  magiftrati , hauendo  à ciò  fare  fubornato  tra  gl' altri  C.  Catone , 
acciocbe  dichiarato  poi  lo  Interré , potè  fiero  effi  fecondo  le  leggi  e doman- 
dare & accettare  il  rnagiflrato . Et  il  Senato  ( percioche  qtieflo  in  ap- 
parenza fi  faceua  da  Confoli , benché  fofiero  difpofli  altrimenti  con 
fperanza di douerne qualche  altro  premio  ottenere, ma  in  ueroefii  ciò 
faceuano  ,eper  tal  cagione  erano  apertamente  fdegnati  contra  tutti  co- 
loro, che  fi  moflrauano  loro  in  queflo  contrari!  )neprefegrandiffimofde - 
gno , e di  tal  forte,  che  fi  uenne  fino  al  menar  delle  mani  ,*  e cofi  per  allho- 
ra  furono  diuifi . Et  effendo  pofeia  di  nuouo  auuenute  le  mede  fune  cofe , 
fecero  una  diliber attorie , che  fi  doueffero  cambiare  le  uefii , quello , che  fi 


ci  • 


o } 


-i 


ìz8  DEL  L' HI  $ T,  B^O  M . DI  DIO^E 

fusi  fare  nè  tempi  delle  calamità  : ancborche  effendo  ufcito  del  Senato 
Catone , poi  che  buon  i pegjp  baucua  in  uano  contefo  con  molte  parole  , . 
non  fi  potejfe  fare  alcuna  diliberatione . Tcrciocbe  fefi  truoua  dentri 
alcuno  di  coloro  tra  quali  è il  di  {parere , non  è lecito  di  poter  fare  alca — 

•i  na  d termina  tione . * Tcrciocbe  facendoli  loro  incontro  gl' altri 

Tribuni  della  Tlebe , non  gli  Inficiarono  entrare  altrimenti  dentro , & in 
tal  gufa  fu  fermata  cofi  fatta  diliberatione  : & che  medefimamente  i 
Senatori  potcjfcro {lare  a uedere  anchora  i giuocbi  folenni , i quali  alibo -, 
ra  fi  rapprefe ntauano  . Et  opponendoli  a quello  anclaora  Catone , ufi-, 
ron  fuori  in  buon  numero , & bauendofi  mutate  le  uefli  ut  ritornarono  , 
per  arrecargli  cofi  facendo  terrore . Madoue  pofeiane  meno  per  cofi 
fare  egli  fi  uenne  punto  a moderare  ,fcnandaron  tutti  alla  uolta  dtUa 
piagja  , e quitti  fecero  diuenire  mefiiffìmo  neramente  tutto  il  popolo * 
che  nera  concorfo , ragionando  dintorno  a ciò  Marcellino  e dolendo  fi 
molto  del  cattino  fiato,  nel  quale  allbora  le  cofefi  ritrouauano;  piagnen- 
do , & rammaricandoli  gl  altri  anchora  di  maniera , che  non  ui  baueua 
alcuno , che  di  mente  gli  contradicefie  . Et  bauendo  fatto  quefio  fene 
tornarono  in  Senato  bauendo  tra  loro  ditcrminato  di  uoltare  tutto  lo 
Jdegno  loro  contra  coloro  , i quali  erano  di  tutto' l male  flati  cagione  • 
do  Jio  col  Clodio  in  tanto  fi  uenne  un'altra  uolta  accofiando  a Tompeo , & prèfè  a 
J'accoflartì  .fauorire  la  parte  fua , (fiorando  douerne  auuenire , che  fe  egli  fofij'e  fla  to 
Po  n p co  a rpompeo  fau0rcuole  in  ottenere  quelle  cofe,lequali  ejfo  allbora  andana 
cercando  d'ottenere  ,foffe  pofeia  per  ribauere  interamente  ilfuo  . EJfcn- 
dofi  dunque  prefentato  dauanti  alla  Tlebe  co  uno  babito  neramente  a lui 
difdiceuole , & fenga  batterlo  fi  punto  cambiato , fecondo  la  già  fatta  di- 
liberatione , fe  contra  Marcellino , & contra  gl' altri  un  lungo  parlamen- 
to . Et  effendo  fi  perciò  fopramodo  fdegnato  il  Senato , Clodio  fen^a 
finire  altrimenti  l'oratione  fua , fi  tolfe  dauanti  alla  Tlebe , & ritiran» 
do  fi  alla  uolta  del  Senato , ui  mancò  poco , che  non  capitaffe  male . Cow- 
ciò  fia  cofa , che  i Senatori  ejfendofigli  fatti  incontro , non  lo  lafciarono 
altrimenti  entrare  : & intanto  battendolo  i cauallitri  tolto  in  me^p 
l'harebbono  certi  (fintamente  tagliato  a pCTji  > fe  non  fi  fojfe  aiutato  con 
chiamare  per  fuo  fcampola  Tlebe;  onde  correndo  molti  in  fauor  fuo  col 
fuoco  in  mano , minacciauano , che  fe  facejfero  male  alcuno  a Clodio  ha- 
rebbono  me  fio  il  fuoco  nel  Senato , & infieme  arfi  anche  loro  ; & in  tal 
PompeoFa  a clodio  cflendo  flato  qttafi  uicino  al  morire  fu  falcata  la  uita . Ma 

trail  Se  oa  Vompeo  non  per  ciò  punto  jfiauentato  da  cofi  fatte  cofe  ,fe  impeto  con- 
trai Senato  ,efi  contrapofe  alla  diliberatione,  la  quale  fi  doueuagià  far' 

re ; e non 
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tt  ; e non  la  l afe  io  altrimenti  fermare . Quindi  domandato  da  Marcellino 
pubicamente  fe  foffe  uero , che  egli  cercajfe  d ejfere  eletto  Confilo , con 
fieranja , che  non  f offe  per  confidare  d'attendere  e cercare  i magi- 
hrati  ; egli  cofi  rifpofi . jL  me  noti  fa  di  meftiero  diffe  d'effere  in  Magi- 
strato per  cagione  de  gl buomi ni  da  bene ; cerco  bene  quanto  pojfo  d'otte - 
nerloptr  cagione  de  gl' infoienti  ,&  fcandoloft . Ejfcndofi  dunque  in  ciò 
fcopcrtoTompeo  y&  bauendo  anche  Crajfi  domandato  il  mede  fimo  ,ma 
non  già  confeffando  quello  ifleffo,  ne  meno  anchora  negandolo ; ma  tenen- 
do j fecondo' l fuo  cofi  urne , la  uia  del  meggo,  diceua  di  uoler  fare  tutte 
quelle  cofi , che  efjo  fiimajfe , che  doueffero  tornare  in  utile  della  Ifcpubli- 
ca  : Marcellino , & infierite  con  cfjo  tutti  quelli , che  lo  figuitauano  fj>a- 
uentati  per  l'apparato , & contradittioni  di  cofloro , non  compar  fero  più 
per  l'auuenire  in  Senato . Hora  perche  non  fi  radunaitano  piu  tanti , che 
foffero  quel  numero , che  per  dijpofitione  delle  leggi  fi  richiedena  a fare 
le  diliberationi . * * * 

* # fu  quel  principio  egli  hebbe  potere  fopra 

effl,  ma  egli  in  tal  guifa  trapafiò  l'adottione  . Ma  nondimeno  effi  non  Senato  of 
fofarono  altrimeneti  o la  uefie  da  duolo , o pure  ufdron  fuoi  alle  radu - preflo  . 
nationi  folenni , non  interuennero  a'  facrifici  di  Cioue  in  Campidoglio , non 
andarono  ne  meno  nel  monte  Mlbano  alla  celebratione  delle  ferie  Latine  , ... 

le  quali  allh  or  a fi  celebrauano  di  nuouo  per  cagione  di  non  fo  che,  che 
non  era  Slato  recato  bene  a effetto:  augi  che  come  quafi  foffero  ridotti  in 
foggettione , e che  non  haueffero  potere  nc  di  prendere  i Magiflrati , ne 
difeguire  le  caufe  c inili, in  tal  guifa  finirono  tutto' l rimanete  di  quell' an- 
no. Tompeo  e Craffo  dopò  queSle  cofi  furono  dallo  interregno  creati  Con- 
foli > poi  cheniuno  di  coloro , i quali  auanti  baite  nano  fatte  le  pratiche  p0mpeo  c 
per  ottenere  il  medefimo  magi  firato  fi  contrapofe  loro . Et  L.  Domitio , Craflo  ere 
il  quale  baueua  per feuerato  per  fino  all'ultimo  giorno  nel  domandarlo , atI  Cófolt 
anch'egli  allhora effendo  la  notte  ufeito  fuor  di  cafa  fi  n andana  incon - „0f|cca°n  * 
figlio  ;ma  poi  che  gli  fu  morto  il  fuo  ragazzo , che  gli  por  tana  il  lume  L.oomitio 
dauanti , ripieno  per  ciò  di  fpauento  , non  feguitò  più  auanti.  La  onde  chiedevo 
poi, che  non  ut  haueua  più  ale  uno, che  a cofloro  faceffe  refifienga  et  oltre  a ll  Con'oIa 
ciò , battendo  T.  Craffo  figliuolo  di  M.  Craffo  e di  Cefare  luogotenente  in  a 

quel  tempo , condotti  a ì\oma  i foldati  per  quefla  medefima  cagione,  fu-  pezzi. 
tono  feng^alcuna  fatica  creati  Confili.  Ora  battendo  cofloro  a- quefla  P.  Craflo. 
guifa  pre fi  il  pricipato , diedero  ordine , che  foffero  dati  gl' altri  magi- 
flrati anchora  a quelle  perfine , le  quali  effi  giudicauano  effere  al  prò - 
fofito  loro  : & cercarono  d' impedire  j che  Catone  otteneffe  d'effer  fatto 
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Catone  nó  pretore  perche  conof cenano , che  non  era  per  comportare , che  fi  facefied 
otticuc  U ro  quelle  cofc , che  allbora  fi  faceuano  : e non  uoleuano  per  nicnte,cbe  alle 
Pretura . force  fue  nel  contradire  fi  accrefcejfero  le  for^c  delle  leggi , & di  quel- 
la dignità  . E cofi  fi  uenne  a quietare  l'elettione  de'  Tretori,  perche  Ca- 
tone giuduaua  non  ejfer  bene  di  ufare  nel  fare  alcuna  cofa  la  forila  : be- 
Edili  Curu  ne  è ucro , che  nella  eletthne  degli  Edili  Curali  fi  uenne  di  tal  forte  al- 
h eletti  fra  l'armi , & al  menar  delle  mani,  che  Tompeo  ui  rrniafe  macchiato  di  mol- 
i tuoiuto  tQ  fangue  # Quelli  ,i  quali  erano  fiati  eletti  dal  popolo , hauendo  fuppU 
cato a Tompeo  ,& a Crajfo perche  ejfi cofi  baueuano  uoluto  ( concio  fia 
cofa , che  efii  baueuano  radunato  il  Configlio  ) furono  da  efii  ritenuti, 
ottennero  d' ejfer  e Edili.  & apprefio  fi  fecero  amici  e bene  noli  gl' altri 
Edili# molti  Tribuni  della  Tlebe  confarfegli  compagni:  ui  furono  bene 
C.  Attio  due  foli  Tribuni  della  Tlebe  C.  zittio  Capitone  ,&■  T.  Squillo  Gallo , 
Capitone,  che  non  ui  uolfero  confentire . Tofcia  che  furono  creati  i magifirati 
lIo^Ga?!®*  Towpeo  e Crafio  riuolfero  gt  animi  loro  a mettere  ad  effetto  quelle  cofe  , 

’ lequali  baueuano  in  animo  di  fare . E certa  cofa  e , che  eff  non  ragiona - 
ron  mai  cofa  ueruna  ne  appreffo  al  Senato,  ne  meno  apprefio  al  popolo 
d' intorno  a quefie  cofe,  e mofirarono  neramente  di  non  hauere  dibifogno 
lee<»e  di  di  cofa  ueruna . Ma  C.  Trebonio  Tribuno  della  Tlebe  fe  una  legge  per 
Trcbonio  la  quale  all'uno  di  loro  fi  confignaua  la  soria  con  tutte  le  regioni , che  fo- 
no ad  efia  uicine;&  all'altro  amendue  le  Spagne  ( percioc he  anchorquiui 
erano  pur  dianzi  nati  alcuni  mouimenti  ) per  ijpatio  di  cinque  anni  : è 
che  potefiero  pigliare  con  effo  loro  quel  numero  di  faldati , e di  tra  i cit- 
tadini , & delle  nationi  confederate , che  più  piacefie  loro  ; e che  potefie- 
ro muoucr  guerra  , & fermar  pace  con  quelle  genti , che  parefie  loro,  yi 
hebbero  molti , & tra  gl' altri  gli  amici  di  Ce  far  e , che  hebbero  quella  co- 
fa  molto  per  male , perciocbe  e ne  doueua  feguire , che  fc  co  fioro  ottenef- 
fero  quel  tanto  , che  difegnauano , le  cofe  di  Cefare,il  tempo  dell'Imperio 
di  cui  era  già  uicino  al  fine  fi  farebbono  ridotte  a molta  ftretteg^a.  Onde 
appreflandofi  molti  a uoler  contradire  a quella  propoflajnofii  da  que- 
Llmperio  ./ ìa  cagione  i Con foli  dubitando , che  non  gli  uenifie  fatto  quanto  anda- 
prolugato  uano  difegnando,  dificro  come  erano  per  prorogare  a Cefare  f Imperio  per 
a Cerare  j>  ere  altri  anni  ( che  cofi  in  uero  fi  truoua  ) & intalguifa  gli  uennero 
tteanni.  t^rare  parer  ioro # 5 erte  è uero  nondimeno , che  effi  non  propofero 
prima  al  popolo  quefia  cofa , ebefofiero  da  loro  confermate  le  cofe  loro . 
Terciocbe  quelli , che  cercauano  di  far  bene  a Cefare , efiendo  fiati  in  tal 
guifaracchetati  fifiauano  fenga  fare  altro  : gl' altri  poi  perla  più  fi 
franano  per  paura , parendo  loro  d'bauerne  affai  fe  pure  cofi  poteuano 
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ftarfi  ftcuri . Ma  M.  Catone  e Fauonio , fi  opponeuano  in  tutto  a tutte 
quelle  cofe , che  cofloro  faceuano , hauendo  tra  gl' altri , che  gl' erano  in 
ciò  fauorcMoli  due  Tribuni  dtlla  Tlcbe  : ma  mentre , che  effi  fi  fer- 
uiuano  dtlla  libtrtà  loro  reflarono  dalla  forza  ingannati  per  tjuefto 
fopra  tutto  , che  picciolo  numero  faceua  a moltiffimi  refiften^a  . Et 
Fauonio , hauendo  ottenuto  da  Trebonio  un  bora  di  {patto  fidamente 
e non  più  a potere  orando  contra  dire , la  con  fumò  in  damo  j blamente  nel- 
lo eficlamare  e doler  fi  di  tanta  flrettezja  e breuità  di  tempo. Ma  à Cato- 
ne era  tocco  lo  j patto  di  due  bore  a poter  ragionare . Egli  pofìa  da  parte 
l'importanza,  della  cofia,  & quello, in. che  confifieua  Ì importanza  del  tut- 
to, confiumò  fi  com'era  Juo  coftume  il  tempo  datogli  guanti, che  ragionafi- 
fe  niente  d'intorno  a quello , che  haueuano  allhora  alle  mani;non  già  che 
gli  mane  afferò  le  parole  da  ragionare  fopra  quello,  di  che  trattaua;ma  fio 
lo  perche  ejfendogli  da  Trebonio  impofto , che  tacefje  mentre  gli  reflajfero 
anchora  molte  cofie  da  dire  tpotefje  poficiapertal  cagione  imputarlo,  & 
di  lui  querelarfhConcio  fia  cofia,  che  Catone  fiapefifie  molto  bene , chefie  be- 
ne hauefje  ficguitato  di  orare  tutto  quel  giorno  intero  no  era  per  fare , che 
fi  diliber affé  quanto  egli  barebbe  uoluto . La  onde  efjendogli  fiato  impo- 
fto , che  doucfjc  tacere , non  pofie  fiubitofine  al  fiuo  dire , anzi  che  prefio  & 
a forza  J cacciato  del  Senato  in  ogni  modo  ui  tornò  : & in  fiamma  fatto 
comandamento , chefioffie  menato  in  prigione,  non  per  ciò  fi  auuilì  ò riten- 
ne punto  dal  dire . Cofi  dunque  fiuenne  confumando  in  tal  gufa  tutto 
quel  giorno , di  maniera  ebe  i Tribuni  non  htbbero  mai  tempo  di  poter  ra- 
gionare alcuna  cofia . Tercioche  in  tutti  i configli  e radunanze, che  fifia- 
ceuano  ogni  uolta,  che  fi  doutua  trattare  qualche  cofia  col  popolo, era  pri- 
ma conceffo  di  dire  à gli  buomini  priuati  ; che  à quelli,  che  teneua  no  magi- 
ftrati , affine  che  non  ui  haueffe  alcuno , che  hauendo  prima  udito  il  pare- 
re d'uno  di  fe  piu  potente  ,edatJfo  preuenuto , fi  ritenere  di  dire  ( fi  co- 
me fuole  il  piu  delle  uolte  auenire  ) il  parer  fuo,anzi  che  l'berijjimammte 
efponeffe  quanto  egli  haueffe  in  animo  e foffe  di  fuo  parere.  La  onde  hauen 
do  Callo  fofpetto,  che  non  gli  foffe  il  feguente giorno  impedito  Centrare  in 
piazza , ò di  non  riceuere  anchora  qualche  altra  maggiore  ingiuria , en- 
trandofene  in  Senato  cofi  fui  fare  della  fera  fi  He  quiui  tutta  quella  notte  : 
fi  perche  fìando  quiui  fi  teneua  ficuro , e fi  anchora  per  potere  entrare  di 
buoniffim  bora  la  mattina  in  con  figlio . Ma  Trebonio  hauendo  fatto  fer- 
rare tutte  le  porte  del  Senato  fe  fi  , che  egli  fenja  fare  alcun  frutto  confu- 
mò quiui  tutta  quella  notte  & la  maggior  parte  apprrffo  del  giorno . ^Al 
enni  altri  poi  hauendo  la  notte  occupato  il  luogo,  non  lafciarono  altri- 
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pienti  entrar  dentro  *Atiot  Catone  , e Fauonio , wr  gli  altri )i  quali  erano 
con  ejfo  loro . Et  e {fendo fi  pofeia  occultamente  entrati  Fauonio  c 7Jjn- 
Tumultui  nio  ; Catone  in  tanto  c Fiinnio  falcndo  f opra  certi  altri  ,&dae(fi  albati 

Scolto'11  SÙ  * 6 i,cendo  Perfar  che  le  genti  fi  partiffero  del  Senato , che  strano  ué- 
A °*  duti  cattiui  augurij, furono  amendue  da  Seruitori  de  Tribuni  quindi  cac- 
ciati : e dagl  ifiefii  fruitori  furono  etiandio  / enti , ejfendo  Siati  ar.cbor 
morti  alcuni , che  erano  con  ejfo  loro . Ora  ejfendo  fiata  confermata  la 
legge  & u fendo  già  il  popolo  del  Senatorio  condujfe  Callo  tutto  fpar- 
fo  difangne  (perche  quefli  fcacc  iato  perforai  del  Senato  ui  haueua  rice- 
vuto una  ferita  ) davanti  à coloro, i quali  erano  anchora  quivi , lo  mofìrò 
loro,&  bauendo  detto  loro  quel  tantoché  faceua  à propofito,fu  cagione  di 
far  nafeere  un  gra  tumulto.Hauendo  ciò  intefo  i Confoli, i quali  poco qùin 
di  lontano  fiudiofi  delle  cofe  loroscran  fermati,  fopra  vennero  preflr (/ima- 
mente con  buona  compagnia  de  i loro , dei  quali  fi  trovavano  in  buon  nu- 
mero con  ejfo  loro  ; & hauendo  arrecato  à ognuno  ) 'pavento  non  picciolo , 
radunarono  di  nuouo  le  genti  à configlio , e quivi  fermarono  le  delibera - 
tioni  fopra  le  cofe  di  Cejare , hauendo,  benché  in  nano,  cominciato  à con- 
tradire coloro , i quali  anchora  prima  haueuano  à ciò  fatto  refiften - 
7* . Tofcia,  che  hebbero  confermate  quejle  cofe  ordinaron  una  pe- 
na molto  piu  graue  anchora  di  quella  di  prima  lontra  coloro  ,i  quali 
Con  prefenti  cerca ffiro  di  comprare  i favori  per  ottenere  gl’uffici  t 
magijlrati  : come  quafi  per  dire  il  vero  fe  i delitti  loro  non  foffero 
palefi  , e che haueffero  non  con  danari  ma  conia  for'ga  occupato i ma- 
giurati.  Sirifoluerono  anchora  di  publicarc  la  legge  Suntuara  ( con- 
ci of  offe  cofa , che  già  le  [fiefe  del  vivere  commune  foffero  slrabochcuol - 
mente  crefciutc  ) benché  effi  menaffi  ro  uita  tale , che  fi  potiua  dire , che 
paffaffe  ogni  termine  di  funtuofità  & di  di  li  catene  : la  qual  cofa  fu  an- 
Hortenfio  che  cagione  che  tal  legge  non  fojfe  confermata  . Vere  i oche  Morteti  fio  il 
impedifee  quale  era  uno  di  quegl  huomini , che  facevano  funtuofijfime  Jptfe,ha - 
Suotifina  uendo  con  lung°  gtro  di  parole  ragionato  intorno  alla  grandetta  di  quel- 
' la  città , & hauendo  dato  molte  lodi  à Confoli  della  domtflica  funtuofì- 
tà  e della  magnificenza  loro  ,&  hauendo  al  fuo  ragionamento  aggiunta 
la  cojlor  uita  come  per  uno  aiuto , f e fi,  che  fi  tolfero  da  cofi  fatto  pro- 
ponimento . Conciofia  cofa  che  prefi  da  uergogna  d ejjere  in  contefa  per 
cagione  co  fi  fatta  ,er  perche  non  uoleuano,cbe  pare f e che  e (fi  foffero 
quelli , che  port  afferò  inuidia  à altri  rf»  quelle  cofe  fi  effe,  le  quali  per  loro 
Teatro  di  fi  ufurpauano,  fi  tolfero  di  Inr  proprio  uoleredal  mettere  avanti  cofi  f at- 
tornio. ta  legge . in  quefli  mede fimi  giorni  Tompeo  fela  fabricadel  T beano , 
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U quale  ancheggi  è molto  bella , & konorata , & in  ejfo  fe  molti  fpet- 
taeoli  con  mufica , &fe  rapprefentarefefle , & quei  giuochi , che  fi  dico - 
no  Ginnici  : fe  medefimamente  uedere  nello  Sleccato  detto  Circo  una  gio - 
Sira  e battaglia  dhuomini  à cannilo , con  caccie  di  molti,  con  diuerfe  Jor- 
ti di  fere.  Tercioche nello  /patio  di  cinque  giorni  ui  furon  morti  cin- 
que cento  Lioni  , e diciatto  Elefanti  combatterono  con  huomini  ar- 
mati , e parte  ne  refiarono  morti  combattendo  , e parte  non  molto 
dopo  la  battaglia . Imperoche  ue  nhebbero  alcuni  , che  mofjero  il 
popolo  à compa/Jìone  ancborche  contra  la  uoglia  di  Tompeo , e/fendo  fi 
cofi  feriti  tolti  della  battaglia  fen^a  uoler  piu  combattere , e andan- 
do intorno  intorno, & aliando  il  mufo  loro  uerjo'-l  Cielo, & lamen- 
tandoli di  maniera , che  diedero  da  ragionare , ciò  non  e/fer  fatto  da  loro 
àcafoe  filila  propofito  ; antiche  fi  diceva,  che  cofi  facendo  pregauano, 
che  fojfe  loro  offeruato  il  fatto  gi tiramento,  dalla  cui  per  firn fione  mo/fi, 
crono  Siati  traportati  d'affrica , & in  tal guifa  inuocando  gli  Dei  à fare 
vendetta  di  loro . “Perche  fi  dice  che  non  uolfero  mai  entrare  nelle  nani 
prima , che  coloro  » quali  gli  conduceuano  col  giuramento  loro  gli  hauef- 
fiero  fatti  ficuri , che  non  farebbe  loro  mai  fatto  ingiuria  odijpiacere 
alcuno.  Bene  è utro  ,che  io  non  fo  fequefta  cofa  fia  ucra  o nò:  certa 
cofa  è , che  fi  truoua  fcritto  anchor  quefto,  che  oltra , che  gli  Elefanti  in- 
tendono la  lingua  del  paefe  loro, hanno  medefimamente  intelligenza  d'in- 
torno alle  cofe  de  Cieli . E che  per  quefto  al  rinouare  d'ogni  Luna,  auanti , 
che  la  Luna  cominci  à comparire  al  cojpetto  degl'huomini,cJJi  ufano  d'an- 
dare all'acqua  che  continuamele  corre  e con  effa  fe  Slefi  pur gare.  H or  a que 
fte  cofè  io  l'ho  intefe  cofi;et  anche  queflaappreffo,che  non  fu  Tompeo,  che 
fe  fabricare  il  theatro,ma  che  fu  Demetrio  /lato  già  fuo  fchiauo,et  poi  fat 
to  libero  che  fe  fare  tal  fabrica  con  quei  danari  i quali  effo  mentre  fu 
faldato  fiotto  Tompeo,  fihauena  avanzati  : e che  e'  fe  beni/fimo  a dar 
nome,  chcTompeobaueJfe  egli  fatto  quell'opera, a ciò  non  foffe  detto  male 
dilui,chcunofchiauo  fatto  libero  hauefie  potuto  mettere  infume  una 
fiamma  cofi  grande  di  danari, che  hauejfe  potuto  fare  cofi  grof/a,&  fmifu- 
rata  fpefit . Tercioche  Tompeo  in  nero  con  quefti  doni  s’acquiftò  non  po- 
ca grafia  appre/Jo  al  popolo  ma  d'altra  parte  nello  fcriucre  i faldati  per 
l'cj] eretto  infume  con  Cr affo  per  feruirfene  à quanto  era  Slato  loro  per  di- 
liberationi  conceduto , uer amente , che  non  poco  di/piacque  loro,  anzj  che 
grauementc gli  offefete  la  Tlebegiapcntita  di  quanto  hauea  fatto  ravve- 
duta/} dell'errore , cominciò  à lodare  Catone , e gl  altri  anchor  a.  Moftii 
Confoli  da  quefla  cofa , & oltre  a ciò  da  quefto , che  alcuni  Tribuni  della 
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fiche  ordinati  ano  ungiuditio , eie  4 parole  era  ordinato  contra  i Luogo- 
tenenti  loro,  ma  in  effetto  era  contra  cjji  Confoli  & contra  l'attioni  loro  ; 
pre fero  la  uejle  da  duolo  ( conciofoffe  cofa  ,cbe  effi  non  hauejfero  ardire 
d' tifare  la  forcanti  fare  alcuna  cofa)come  fefi  fofftro  trovati  in  qual- 
che graue  calamità:  ór  i Senatori  anchora,che  cere  aitano  favorire  la 
parte  de  Confoli  fecero  il  mede  fimo.:  e nondimeno  quindi  a poco  mutato 
propofito , fenga  hauerprefo  di  ciò  alcuna  nuoua  cccafionc , tornarono  a 
pofarla.  Ma  feguitandoi  Tribuni  della  plebe  di  far  refìftenga , che i 
Confoli  non  potejjero  fcriuerefoldati  ,&apprcffo  facendo  forgadi  rom- 
pere & atterrare  le  già  diliberate  fpeditioni , Tompco  non  hebbe  tal  cofa 
punto  per  male . lmperoche  egli  bavetta  già  in  un  fubito  mandati  fuori  i 
fuoi  Luogotenenti  ,&  egli  volentieri  fene  flava  in  l\oma,come  fé  ri- 
fletto alla  cura , che  bave ua  delle  cofe  de' grani , ór  della  abbondanza  gli 
• Ji  uietaffe  d ufi :irne  ;&  oltre  a ciò  per  potere  per  fuoi  Luogotenenti  am- 

miniftrare  le  cofe  delle  Spagne,  & per  fe  medefimo  maneggiare  C altre 
faccende  dell' Italia  & di  Roma.  Ma  Craffo , ebe  ne  luna  ne  l'altra  di 
quelle  cofe  baueua , fi  riuolfetofto  all  armi . Ora  i Tribuni  della  plebe], 
che  uedctiano  la  libertà  loro  trouandofi  fi  ngarme  efftr  debole  & di  poche 
forge  a poter  impedire  le  cofiui  anioni , fi  tolfero  in  tutto  dal  contrapor - 
MifeJittìo  fieli  • andarono  bene  (porgendo  contra  lui  molte  parole  uitupcrofe , ór  in 
nule*  Tri.  juo  biafimo , & lo  biaftemmaitano  crudelmente , maledicendolo  cpregan- 
ui  Craflo.  dogli  Dei  y in  fuo  danno , come  qua fi , fe  quelle  maledizioni  ,e  preghi 
‘ non  baueffero  douuto  poi  tornare  in  danno  della  l\cpublica  . Ter  ci  oche 
andando  egli  in  Campidoglio  a fare  i foliti  facrifici  ór  oratìoni  per  ca- 
gione di  quella  (peditione , gli  prediffero  cattivi  fimi  auguri j e prodigi , t 
mentre  fi  partiva  gli  andarono  dietro  maledicendo  e pregandoli  male. 
Atio  uieta  Oltra  che  Mtio  cercò  di  condurlo  in  carcere  ; ma  traponendouifi  gl  altri 
la  pirtéza  Tribuni  della  plebe,  fula  gtiffa  cagione  di  fare  indugiarla  cefi , e co- 
aCraflo.  fi  jn  qtiCl  meggo  Craffo  uficì'  fuor  a delle  mura  : e effo  poficia  o per for- 
te o pure  per  le  molte  maledizioni  e preghi  contra  lui  fatti , non  ui  cor  fio 
molto  tempo , che  paflò  di  quefla  uita . Cefiare  in  tanto  > q (fendo  Confoli 
Di  Vane*.  Marcellino  e Filippo  ,fi  mifie  a fare  Timprefa  contra  i Veneti . H abitano 
Ceùre  fog  0*$  popoli  uicino  al  mare  Oceano , & baueuano  prefi  e ritenuti  quei 
giogai  Ve  faldati  Rimani  i quali  erano  flati  mandati  a domandar  loro  grani , <$• 
*»«»•  baueuano  oltre  a ciò  ritenuti  gli  ambafeiadori  mandati  per  cagione  di  far 
liberar  cofloro,con  ifperangadi  poter  ribauereper  quefìo  meggogli  oftag 
gì  loro . Ma  non  ne  uollegia  Cefiare  fare  altro,  cbe'nongli  refe  altrimen- 
ti gl' oftaggi  jangi  battendo  fpintii  fuoi  foldati  per  più  parti  e da  diucr- 
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fi  bande  parte  che  douejfero  asfaltare  ipaeft  di  còlerò  che  batte  fiero  fatto- 
rini i Veneti  nel  fare  riuolutione , affine  che  non  potejfero  gli  aiuti  loro 
congiunger  fi  inficine  : e parte  à quei  popoli  che  lìauano  anchora  alla  di- 
uotione  de'  Romani,  acciocbe  bauefiero  cura , che  non  facefiero  rnoumen - 
to  neJfuHO  : egli  fé  n'andò  alla  uolta  del  paefe  de  V eneti , battendo  appre- 
ttati prima  ne'  paefi  di  fra  terra  quella  forte  di  nauilij  {he  fofiero  a pro- 
fofito  a feruirfenc  nel  flufio  e reflufio  dell' acque  marine . Et  hauendogli 
fatti  códurre  fu  pel  fiume  Ligen.ui  confumò  fi  può  dire  in  damo  qua  fi  che 
intera  quella  fiate.  Ter  che  le  terre  de  Veneti  crau  pojle  in  certi  luoghi , di 
J iti  per  natura  gagliardi  e forti  di  maniera , che  unimmo  a piedi  non  ui 
poteua  falire  : & erano  quafi  tutte  bagnate  dal  mare  Oceano  di  forte , 
che  pernia  di  terra  non  ui  fi  poteua  facilmente  andare;  ne  meno  con  le 
nani  per  cagione  delT onde  mar n ime  y che  bora  /finte  auanti  crefcendo, 
bora  Remando  tornauano  indietro , & apprejfo  rifletto  alla  dijficultà  del 
lito . La  onde  Cefarc  hebbe  quitti  di  molte  dijjicultd  per  fino  a tanto  , che 
ui  arriuò  Decio  Bruto  da  mari  piu  a dentro  con  le  naui  /fedite  e veloci . 

ne  meno  giudicava  a proposito  di  dovere  con  quell’armata  metter  fi  a 
combattere  : ungi  mentre  quei  popoli  barbari  teneuano  pocbiffìmo  o pure 
nefiun  conto  delle  poche  & poco  gagliarde  naui  di  Cefare , ui  refiaron  fu- 
ferati . Terche  le  naui  de'  Romani  eran  fatte  all' u fianca  del  noftro  navi- 
gare a ciò  fofiero  leggieri  e J fedite : doue  d'altra  parte  quelle  de  Barba- 
ri jC  ome  quelle  che  per  lo  continuo  fluffo  & reflujf  o del  mare  faceva  di  me- 
ttiero  che  refiafiero  Jfeffo  ffefio  in  fecco , & perche  fofiero  atte  a fofle - 
nere  l'impeto  dell' onde  che  bora  fi  j fingevano  auanti , & bora  fi  tirava- 
no indietro ; avanzavano  di  gran  lunga  quelle  e di  grandetta  e di  veloci- 
tà. Quindi  auuenne , che  quei  Barbari  i quali  non  haueuano  mai  altre 
uolte  fatto  pruoua  di  co  fi  fatte  battaglie  mar  it  ime , battendo  in  quella 
prima  veduta  ff  regnate  le  naui  de  Romani , e l'ufo  loro  ; cavarono  in  un 
fubitolcloro  del  porto  per  andare  a inucjìirle  ; Rimando , che  doueffe 
avvenir  loro  di  potere  fen^una  fatica  al  mondo  cacciarle  con  certe  perti- 
che fotto  l' acque.  Erano  /finte  da  un  granuento  e tanto  maggiore  an- 
chora perche  co/loro  u fatto  le  itele  di  pelli , che  ricevono  largamente  tutto 
f impeto  del  uento . Bruto  temendo  e'I  numero  grande , e ia  grandeg%a 
delle  naui  nimiche  ,&  l'impeto  anchora  del  uento,  che  accrefccua  loro 
le  forge , non  hebbe  mai  ardire  mentre , che  quel  uento  fiijfiauac  teneva 
piene  le  uele  loro,  di  fermar  e l'armata  fuaa  fronte  dell'armata  nimica; 
ma  fermò  l’animo  fuo  in  quefto  difegno  di  tirarfi  a terra  ,<jr  abbandona- 
te in  tutto  lenoni , quivi  ributtare  gl'impetuoji  affala  de  nimici.  Ma 
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doue  pofcia  il  uento  fi  fu  fermato  & che  di  preferite  il  mare  fi  uidt 
tranquillo , e che  già  le  naui  nimiche  non  fi  poteuano  ne  perfora  di  remi 
far  muovere , an^i  che  ricetto  alla  graue^a  loro  fi  fermarono  in  un 
certo  modo  come  immobili , hauendo  quivi  finalmente  riprefo  animo , fe 
ufeire  l'armata  fua  ajfronte  all'armata  nimica  ; & hauendo  attaccata  la 
^affa  , r dujfe  quei  Barbari  a un'eflremo  pericolo  ; per cioihe  veniva  gi- 
rando loro  dintorno  , & pajfando  per  lo  mezzo  fenza  pericolo  o danno 
ueruno  : & bora  a[f aitandogli  bora  ritirando  fi , fi  come  giudicava  a bo- 
ra per  bora  conuenirfi  ; eir  bora  con  molte  attorniando  una  fola  nane , & 
bora  con  pari  numerosi  tal  volta  anebora  con  minore  affrontando fi  com- 
batteva . Ogn'bora  che  conofceua  di  poti  me  divenire  fuperiore,  Siringe m 
ua  forte  il  nimico , e le  navi  loro , che  o le  prendeva  o le  cacciaua  affondo  ; 
oueramente  paffando  fopra  effe  faceua  quivi  flrage  di  quei  foldati  del- 
l'armata che  v erano  : doue  fe  pure  e fi  trovava  in  alcuna  co  fa  inferiore 
.c  fènzfvna  fatica  fi  difeofiaua  ; & in  tal  guifa  combattendo  rì banca  egli 
" femprc  il  meglio . Quei  Barbari  perche  non  haueuano  giudicato > che  fa - 

cejje  di  meflitro  ne  di  adoperare  le  faette  ,ne  meno  di  tirarei  fajfi , non 
haueuano  ne  dell'une  ne  de  gli  altri  fatto  alcuna  provi  filone  : quindi  auue - 
ni  va , che  ucnendo  nel  combattere  alle  Slrette  , fi  sforzavano  in  qualche 
modo  di  loro  Heffi  difendere:  doue  fe  pure  alcuno  combatteva  pur  un  poco 
Veneti  fu  difeofio  non  poteuano  a colui  refiflercin  modo  ueruno . Trouandofi  dun - 
perati  dà  Hue  fen^a  fperanza  alcuna  di  piu  poterfi  difendere , o fi  trouauano  feri- 
Cefare . t teucramente  laf davano  quivi  la  uita:e  pa  rte  delle  naui  loro  erano  da  ri- 

mici fracafjate , alcune  effendo  in  effe  attaccato  il  fuoco  abruciauanoy  eìr 
alcune  erano  tirate  uote  d'buomini . Il  rimanente  de’  foldati  dell'armata 
hauendo  veduta  tal  cofa , parte  per  non  venir  uiui  nelle  mani  de  rimici 
loro  ammazzarono  fe  Sleffi , parte  fe  ne  gettarono  in  mare  voli  fido  o fa - 
lire  in  tal  guifa  fopra  le  naui  de * rimici  loro , o morire  almeno  per  le  ma- 
ni de'  Romani , a'  quali  non  effendo  punto  inferiori  d'animo  ne  d'ardire  , 
tolti  in  mcz£°  per  cagione  dclTefferfi  fermate  le  naui  loro , erano  ridotti 
all'ultima  rovina  loro . fnzjchei  Romani  acciocbe  non  fi  leuaffe  per 
V / avventura  qualche  nuouo  uento , fi  che  fi  poteffero  muouerc , operavano 
certe  falci  in  alcune  bafle  lunghe  di  lontano , con  le  quali  tagliavano  i ca- 
napi slracciauano  tutte  le  uele . Co  fi  dunque  i V eneti  ce  fritti  a com - 
battere  contra  i Romani  di  fu  le  naui  appunto  come  fe  fi  fojfero  trovati 
S°Tcroui  in  terrA  » & a f°flenere  *n  tal  guifa  l'empito  loro  9morirono  per  la  mag - 
na.&Ghel  gior  parte  in  effa  battaglia , e gl'  altri  tutti  reftarono  prigioni.  Ce  fare 
'«fi  • hauendo  fatto  morire  alcuni  de  principali  loro , fe  uendere  tutti  gl' altri: 
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egli  in  tanto  fi  uolfe  con  la  guerra  contra  i Merini^  contra  i Mmapy  un- 
cini loro  perche  giudicami  di  doutre  con  la  fatta  imprefa  & arrecare  lo- 
ro terrore  , & di  doucrgli  ferina  molta  fatica  /operare  . Ma  egli 
non  potè  nondimeno  fotioporre alcuna  parte  di  cofloro . babitano 
quefh  popoli  per  le  città  ma  p<.r  capanne  : la  onde  hauendo  cffi  riposte  in 
alcune  caue  j opra  certi  monti  coperti  di  fptfiifiime  felue  quelle  coj'e , delle 
quali  efjì  face  nano  maggiore  flima  , quei  Romani , che  u andarono , rii  e- 
uettero  maggior  danno  da  loro , che  ejfi  loro  non  fecero . S i diffofe  Ce  fa- 
re facendo  tagliare  quelle  felue , d'andare  a ritrouarfi  falendo  fu  quei 
monti, ma  perche  ell'erano  troppo  grandi, & già  fopraftaua  il  uerno,  per- 
duta la  fieranga  di  poter  fare  cofa  alcuna , fi  tolfe  dall  imprefa  . Hora 
mentre  Cefare fi  trouaua  con  l'ejfei  cito  nel  paefe  de'  Veneti,  baucua  man 
dato  Titurio  Sabino  fuo  luogotenente  fopra  gli  Vnelli,  de'  quai  po- 
poli era  Capo  Viridouico . Era  fu  quel  principio  entrata  una  gran  pau- 
ra nell'animo  di  Titurio  rifpetto  al  numero  grande  di  quella  natione , di 
maniera , che  tra  fegiudicaua  di  fare  affai  fe  poteffe  difendere  gli  alog- 
giamentidel  fuo  campo.  Madoueegli  pofcia  fi  fu  accorto , che  eglino 
haueuano  per  tal  cagione  accrefciuto  molto  l'ardire  ne  gli  animi  loro,  ma 
ebe  in  ucro  non  erano  cofi  formidabili  in  effetto  come  pareuano  ( che  la 
natura  de'  popoli  Barbari  per  lo  più  fuolc  cfjcre  di  Jpargerecon  fciocclse 
e Mane  minicele  tutto  quello  per  cagione  di  che  eglino  uogliono  c fiere  te- 
nuti terribili  ) ucnuea  ripigliare  animo . Manifefta  cofa  è,  che  egli  non 
hebbe  cofi  allhora  ardire  di  uenir  a giornata  co'  nimici  in  compagnia  co- 
me con  coloro , che  di  numero  di  gran  lunga  l'auangauano  ; ma  egli  uen- 
ne  loro  in  tanto  allettando  di  forte , che  quei  Barbari  fcioccamente  in  ue- 
ro fi  mifero  in  animo  di  andare  affai  tare  i ripari  del  fuo  campo  ,anchor 
che  fofiero  in  luogo  rilcuato  e forte . Ordinò  egli  con  uno  di  quei  foldati 
di  natione  F rance  fe  ,i  quali  erano  uenuti  per  aiuto  nel  fuo  campo  , ba- 
ttendolo prima  ammae  tirato  di  quanto  uoleua  ,che  e fio  factfie , che  fin- 
gendo di  fuggir  fi  dal  fuo  campo  ,f alt  affé  in  campo  de  nemici  cofi  uerfo 
la  fcra,e  quiui  perfuadeffe  a quei  Barbari, che  Cefare  hauefie  riceuuta  una 
grandi  filma  rotta . Quei  Barbari , che  pimi  di  cibi  e di  nino,  non  fi  mct- 
teuano  a conftderar  niente  la  cofa  ; a tutto  ciò  diedero  piena  credenza. La 
onde  tutti  in  un  fubito  fimofiero  per  opprimerei  Romani,  accioche  non 
camp  afferò  dalle  man  loro  portando  con  effo  loro  feermcnti  e legne  per- 
che teneuano  per  certo , che  non  douefie  campare  de'  Romani  pure  un  fo- 
lo,che  poteffe  portare  la  nuoua  di  quella  rotta;  quindi  tutti  a garà  fi  sf or- 
ganano di  /olire  uerfo  le  trincee , & con  grandi jfima  prefìegga , e non  ui 
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haiiendo  per  fona , che  gl' impedire  ui  fi  conduffero  fopra . £ Sabino  noi 
prima  fintoffe  dagli  aloggiamenti , che  conobbe  dibattergli  perla  mag- 
gior parte  nelle  forge  fue  ,&  allhora  finalmente  fi  moffe  all'improuifà 
da  tutte  le  bande  addofjo  a nimici  : & hauendo  in  talguifa  apportato  a* 
primi  terrore , gli  uenne  tutti  per  la  fee fa  sbaragliando . Equini  parte 
frollandogli  tra  loro  impediti  e parte  dalle  portate  f afeine  nel  ritirarfi 
fuggendo  ;gli  menò  le  mani  per  lo  doffo  di  forte , che  ne  effi  ne  gf altri  da 
indi  in  poi  hebbero  piu  ardire  di  metterfi  a tentare  cofa  uer  una.  Che 
tutti  i popoli  Francefi  naturalmente  fendale  una  confideratione  fon  tra- 
portati da  uno  sfrtnato  defiderio  a metterfi  a fare  qual  fi  uoglia  cofa,  e 
coft  non  hanno  ne  modo  ne  regola  alcuna  ne  nello  ardire , ne  meno  nel  ti- 
more ; anji  cbeejjì  cofi  caggiono  dallo  ardire  in  una  fubita  paura,  come 
d'altra  parte , da  quella  in  uno  sfrenato  e temerario  ardire . Et  intorno 
qua fi  a quejli  medefimi  giorni  V.  Crajfo  figliuolo  di  Marco  fi  fottomi fe 
poco  meno , che  tutta  l'^iqnitania , che  medefimamente  è una  parte  del- 
la Francia , che  termina  col  paefede  Celti , & di  stendendo  fi  oltra  i Mon- 
ti Tirenei  arriva  per  fino  al  mare  Oceano . Effendo  entrato  Crafjo  cefi 
ejfercito  in  quefli  paefi , ninfe  combattendo  gli  spiati , prefe  la  Città  lo- 
ro per  forga  hauendo  perduti  folamentedi  tutto  F efferato  alcuni  pochi 
in  un  certo  parlamento . E mentre  con  a ff  regga  fi  ueniua  di  cofloro  uen- 
dicando , uide  come  gl' altri  popoli  fatta  infume  lega  battevano  già  pre- 
fe l'armi , e che baueuano  fatti  venire  in  f attor  loro  di  Spagna  i Joldati 
Sertoriani,  e che  quefli  ueniuano  maneggiando  quella  guerra  più  tofto 
con  arte  e procedendo  da  f rìdati , che  con  temerità;  e che  effi  giudicava- 
no , che  doueffe  tofto  avvenire,  che  i Romani  per  mancamento  di  vettova- 
glie farebbono  forcati  di  par  tir  fi  de  paefi  loro . MoJJ'o  daquefte  ctfe  , 
fe  fi,  che  i nimici  furono  in  openione,che  egli  havefte  paura  di  loro  ; la 
onde  venuto  cofi  tra  loro  in  dtff  reggo  , nonfe  nondimeno  fi , che  uolejfe- 
ro  venir  foco  a giornata . Ma  egli  intanto  andò  in  un  fttbito  a affron- 
tar loro  ,che ftauano  fenz  alcun  f off  etto , che  i Romani  foffero  più  per 
nuocer  loro,  per  fino  dentro  ne  gli  alloggiamenti  loro . Da  quella  ban- 
da , che  fi  dava  l'affalto  non  potè  ottenere  niente,  effendo  quiui  cor fi  quei 
B abari,  e gagliar didimamente  difendendoli , Ma  perche  tutto  lo  sforgo 
delle  genti  loro  battevano  {finte  a quella  banda,  Craffo  ordina  in  un  tem- 
po , che  parte  de  fuoi girando  intorno  fia  condotta  all'altra  parte  del 
campo , & battendola' fubito  prefa  per  batter  la  trovata  j fogliata  di  buo- 
mini , affaltaron  quindi  i nimici  dietro  le  {falle . Et  in  talguifa  qttefli  fe 
riti  fttron  qua  fi  tutti  morti  ; e gl' altri  popoli  ,fen%a  combattere  venne- 
ro a 
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ro  a riceuerc  le  co  fidi  [ioni  della  pace.  E qucfli  fono  i fuccejjìdi  quella 
Hate  • Trouantlofi  i Rimani  apprejjo  i loro  confederati  alle  J latice  quel  Guerra  di 
uerno , i Tcncbteri , egli  yfipeti  popoli  della  Germania  * fi  perche  erano  Cefare  có 
fiati  [cacciati  da  Sue  ni , e fi  anchora  perche  i Frane  e fi  gli  chUmauano , ^ 

battendo pafiàto  il  L\hetio , entrarono nc'paefi de'  Treniri . Et  hautndo  {f 
trottato  quitti  Cefare , mofii  dal  timore , che  di  lui  haueuano , gli  ma  nda - fon . 
tono  loro  ambafeiadori , che  0 con  efib  ferniaJJ'ero  accordo , 0 che  doman- 
dajfero , che  per  lui  fi  ajftgnajfe  loro  qualche  prouincia  » 0 che  fojfe  loro 
conceduto , che  per  loro  JìeJfi  fi  la  gttadagnafjcro . Voi  che  non  poterono 
ottenere  alcuna  di  qutfle  cofe  ,effi  primer amente  promifero  di  uolerfene 
nolcntieri  tornare  alle  cafe  loro , e domandarono  tregua:  ma  pofeia  ba- 
ttendo ueduti  un  piccìol  numero  di  Caualli  di  Cefare , che  andauano  uerfo 
loro , quelle  che  rifietto  all’età  erano  piu  braui  e u al  orofi  sfiondo  già  pen- 
titi di  quanto  fatto  haueuano*  non  feguitando  più  di  parttrfi* fecero  mo- 
lenda a caia  Uteri  Rimani , i quali  non  haueuano  punto  di  ciò  foretto  • 
quindi  di ue nuti  d'animo  fuberbi , fi  dilibtrarono  di  uolerla  fare  con  la 
guerra . T^on  piacque  punto  a gl  huomini  dt  piu  matura  età  quefia  cofa , 
c non  l'approuarono  niente  : e quefli  contrai  uoltrede  piu  giouani  an- 
dando a trouar  Cefare , battendo  buttata  [opra  pochi  la  co'pa  del  com- 
mefio  errore  iOtténcroyC  he  fojfe  loro  perdonato . Cefare  ritenne  cofloro  con 
dar  loro  ad  intendere , che  tornereb  borio  fra  non  molto  tempo  con  la  ri  fio- 
tta : egli  in  tanto  andò  a affrontare  gl' 'altri fi  quali  erano  negli  alloggia- 
menti >&  baucndogli  all’ improni fo  colti*  che  fi  Ha  nano  meriggiando f 
tir  perche  haueuano  i loro  apprejf 1 Cefare , fiottano  al  tutto  finga  fofiet - 
to  di  riceuere  dal  nimico  di  fi  tacere  alcuno  ygli  affollò , & hauendo  da- 
to dentro  nelle  fanterie  ne  fe  grandijfima  occifione  efiitnon  gli  efiendo 
conceduto  pur  tanto  fiatio  di  tempo , che  potefiero  prendere  l’armi*  fian- 
dofi  tra  carri  me  [colatamente  con  le  donne , e co  figliuòli  loro , fi  troua- 
uano  in  confufion  grande > e molto  t rauagliati . E ra  allhora  perauuentu - 
ra  la  Caualleria  tutta  afiente * onde  fubito * chehebbtro  di  tal  cofa  hauuto 
la  nuoua , fe  n andarono  dirittamente  alla  uolta  di  cafa  loro  ; & eranfi 
già  difeofiati  tantoché  erano  arriuati  nel  paefe  de’  Sicomòri.’  Cefare  man  Ccfcrenu 
dò  fubito  de  fuoi  quitti  a domandare  che  cofloro  gli  fofiero  dati  nelle  ma-  da  achit- 
ni , non  già  perche  egli  fierafiedi  douerloda  loro  ottenere * perche  per 
dire  il  uero  non  era  anchora  entrato  in  quei  popoli * che  habitano  di  la  dal  gltiu  j 
Igheno  tanto  terrore  de'  Rimani , che  fofiero  per  ubidire  a co  fi  fatti  co-  Hafsia , 
mandamenti  , ma  fe  ciò  per  hauere  in  tal  guifa  occafionc  di  poffa- 
re il  Bjtcno . Ver  che  egli  per  dire  il  uero  era  maggiormente  accefo  di  di- 
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fìdi.rio  di  fare  dcllimprefc,  che  non  era  fiato  mai  per  adietro  alcuno  altri 
generai  Capitano  tra  Promani  : & battona  fermato  nell'animo  fuo  di  fare 
non  folamente  ftar  difcoftoiTcdefchi  a confini  de Franccfi  ymadt  poffa- 
re etiandio  dentro  nc  paefi  loro  . La  onde  poi  che  quei  caualli  non  gli  era- 
Di  Colo-  no  dati  nelle  mani,  fendo  medefimamente  chiamato  da  gli  l'bq  i quali 

gua . erano  uicini , & ancho  nimici  de  Sicambri , haucndo  fatto  un  ponte  fui 
Di  Cleucs  Hjxno  pafiò  di  la . Ma  poi  clye  trouaua , che  t Sicambri  fi  erano  ritirati 
ne  luoghi  forti , e che  i Sueui  fi  metteuano  inficine  per  uenire  a foccorre - 
re  coftoro , aitanti  che  foffc  pafjato  il  uentefimo  giorno,  fe  ne  tornò  a die - 
Deferitelo  tro  • 'K*fce  H Bbeno  dall' alpi  della  Germania , poco  fopra  i Pfieti,  quin- 
te del  nhc  di  flendendofi  col  corfo  fuo  uerfo  ponente  da  man  finiflra  diuide  la  Galliti 
“o-  ci  popoli , che  habitano  in  effa  ; e da  man  defìra  la  Germania , finalmen- 
te ha  l'ufcita  fua  nell'Oceano . Che  per  fino  a boggt  fi  tiene , che  queflo 
fu  il  termine  di  quelle  prouincie , da  quel  tempo  in  qua , che  elleno  fi  uen - 
nero  a acquillare  diuerfi  nomi : perche  già  anticamente  quei  popoli  che  ha - 
he auano  e di  qua  & di  la  dal  Bj,eno , fi  chiamauano  con  un  nome  folo  e 
Celti . non  pi'4  » C{lti  : Cefare  poi  che  egli  era  flato  il  primo  tra  Romani , che 
haueua  paffato  il  Rjieno , pafiò  quindi  pofeia  in  Brittania  effendo  Confo - 
Inghiiter-  H Tornpeo  e Craffo  . E la  Bri  fannia  lontano  da  quella  parte  della  Fran- 
ra . eia , che  uiene  habitat  a da  M orini  per  i (fiat  io  al  meno  di  miglia  cinquan- 

tafei  : e d‘ fendendo  fi  nel  mare,  piega  dauanti  a tutto  il  rimanente  della 
Francia,  & a quafi  tutta  la  Spagna  . I primi  tra  Romani  e tra  Greci  già 
non  hebbero  contenga  , che  quefla  fi  trouaffe  ; quelli  pofeia , che  uennero 
dipoi  recarono  la  cofa  in  difputa,  fe  quefla  f offe  terra  ferma,  o fe  pu- 
re foffc  i fola,  e d’intorno  all’ una , & all'altra  openione  parimente  hanno 
fcritto  molte  cofe , coloro  i quali  non  baueuano  anebora  ritrouata  ctr - 
tegga  utruna  ; perche  in  uero  effi,  oltra , che  non  1 baueuano  ueduta , non 
baueuano  mai  intefo  da  gli  habitatori  di  effa,  di  che  qualità  ella  foffc  s 
angi  che  in  quanto  o per  odo  o per  ufarui  fu  fludio  era  a ciafcuno  conce- 
duto di  poter  farlo , fi  fondauano  nelle  congetture , ebe  faceuano . In 
Agricola . fucceffo  poi  di  tempo  fi  è trouato  per  certo , primeramcntc  fiotto  Agrico- 
la uice gouernatorc , e quindi  al  tempo  di  Seuero  Imperatore , quefla  effe- 
re  un  ifola  . V enne  grandi  ffima  uoglia  a Cefare  di  paffare  in  effa , pofeia 
che  egli  haueua  quietate  le  cofe  della  Fr ancia, & bauendo  etiandio  ridot- 
ti i M orini  in  poter  fuo . E gli  uenne  appunto  fatto , che  fecondo  il  d( fi- 
derio dell' animo  fuo , ui  potè  nauigando  condurre  tutte  le  Fanterie  ; bene 
farTin*  la-  ^ ltero  c^e  non  Pot*  arriuare  a terra  con  l'nrmata  colà  doue  per  piu  fua 
ginlterra"  commodità  gli  barcbbc  fatto  di  mefiiero . Terciochc  quei  popoli  Britan - 
* ' ni bauendo 
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ni  battendo  già  fentito  per  fama  la  di  lui  uenuta , haueuano  anticipato  il 
tempo, e strano  mejji  a tutti  i luoghi  atti  a potere  entrarui.Ccfare  dunque 
portato  d'intorno  a certo  promontorio , che  fi  jpargeua  in  mare  ,fi  utnnc 
dall'altra  banda  accollando  a terra  . Quiui  ruppe  e sbaragliò  i nimici 
i quali  mentre  [montana  l efferato  in  certe  paludi , erano  uennti  a oppor- 
fegli  : & aitanti , che  fi  potcjfero  piu  mettere  infieme  con  le  gtnti , che 
ucniuano loro  in  aiuto , prefe  terra:  Quindi  medefimamente  ributtò i 
Britanni , che  con  impeto  gli  ueniuano  contra . £ t auuenga , che  efifi  ha - 
ucjjero  perduti  de  i loro  pochi  ( imperoche  per  lo  piu  erano  fi opra  le  car- 
rette , tir  a cauallo  , fi  che  ageuolmente  fi  poteuano  con  la  fuga  faluare 
da  Romani,  i quali  non  haueuano  anchora  hauuta  la  lor  Caualleria ) fgo - 
mentati  nondimeno  dalla  fama  delle  cofe  le  quali  haueuano  intefo  efifer 
fiate  fatte  da'  Romani  in  terra  ferma , e fi opra  tutto  , che  cofi  hauejfero 
frrfo  ardire  di  uenire  nauigando  loro  contrae  che  hauefijero potuto  [mon- 
tare in  terra , mandarono  a Cefare  alcuni  dtlla  nationede  Morini  amici 
loro,  domandando  di  uenire  a pace  : e domandando  egli  gli  Oflaggi  offer - . 
fero  de  uolergli  dare . Ma  hauendo  pofeia  ueduto  come  L'armata  de  • 
mani , ir  tanto  le  naui , che  già  erano  arriuate,  quanto  quelle , che  ueni- 
uano , erano  trauagliate  da  una  fiera , & crudel  tempefila,fi  uennero  to- 
flo  a mutare  d'opcnione . £ non  hauendo  hauuto  ardire  di  metterfi  a af- 
filiarci 1{omani  alla  [coperta,  perche  ufauano  grandi filma  diligenza 
nel  fare  le  guardie , fecero  prigioni  alcuni  i quali  erano  flati  mandati 
come  in  paefe  dì  gente  amica  a domandare  delle  uettouaglie . £ fubito 
gl' amma  larono , fuor  però  che  alcuni  pochi , conciofia  cofa , che  Cefa- 
re con grandi  fila  prefle^xa  mandò  a gl' altri  foccorfo  . Hauendo  pofeia 
corniciato  a afifaltarc  i ripari  del  campo , ributtati  quindi  fen\bauer  t ,;- 
fatto  niente  di  buono  , e non  fenica  grande  occifione  dei  loro , non  uolfero  <■  » 

nondimeno  accettare  le  conditioni  della  pace  prima , che  non  haueffero 
molte  uolte  tentato  la  fortuna  della  guerra>&  riportatone  fempre  il  peg- 
gio . Certa  cofa  è , che  Cefare  non  haueua  hauuto  punto  l'animo  riuolto  y 

a concedere  a cofioro  la  pace  : ma  foprauenendo  già  il  Verno , perche  non  , 

haueua  fico  molto  groflo  esercito , fi  che  fojfebafileuole  per  guerreggia-  Accordo 
re  in  quei  luoghi,  poi  che  l'altra  parte  dell' efierc  ito  combattuta  dalla  for - 
tuna  in  mare,  non  haueuapotuto  quiui  condurfi  ; e perche  oltre  a ciò  era - tcira  7 
no  nati  nella  Francia  per  l'afifentia  fua  alcuni  mouimenti  ; uenne  all’ac- 
cordo contra  la  mente  fua,  hauendo  dotnandato  maggior  numero  d'Ofiiag-  • > 

gì , bene  è uero , che  egli  pofeia  ne  prefe  folamente  picchia  parte . Et  in 
talguifa  Cefare  fi  fe  riportare  in  terra  ferma , e quiui  fe  fermare  tutti 
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quei  muouhntnti , che  s erano  fatti  mentre  egli  era  flato  affenre,  non  br- 
uendo riportato  di  guadagno  della  Britannia  ne  per  fe  ne  per  Rjtma  alct #- 
n altra  cofa, che  la  gloria  dcll'imprefa  d'effa  alla  quale  egli  sera  mejfo;  l m 
qual  cofa  & egli  raccontando  effaltaua  con  ornamento  di  parole , & an - 
Romani  che  i Romani  in  fioma  molto  magnificamente  inai Tatuano . E u eden  do  effi 
fanno  alle- come  egli  era  uenuto  in  contenga  di  cojè , che  per  1 adictro  non  fi  fapeua - 
BrCrlCfuc  > & c^e  sera  PajJat0  ‘n  luoghi , che  non  che  altro  non  fe  nera  intefo 
cecidi  Ce  nu^a  ptr  fama,  riceueuano  già  ne  gi  animi  loro  la  fperan^a  delle  cofe  , 
fare  . tire  doiieuatio  auuenire  non  altramente , che  fe  fojfero  flate  prefenti  : efe 

jperauanodi  douer  confeguire  qualche  cofa , faceuanodi  ciò  allegrerei 
come  quafi  l'baue/fero  di  già  acquiftata . La  onde  e diliberarono , che  per 
cagione  di  cofì  fatte  imprefe , che  s' erano  fatte, fi  doucJJ'ero  fare  or at io- 
ni ptr  ijpatio  di  uenti  giorni  continui . H or  a intorno  a que  fio  iftejfo  tem - 
Tumulti  po , che  quefte cofe  fi  faceuano  furono  nella  Spagna  anchora  alcuni  tu- 
fufcicaci  in  multi , onde  ricetto  a quejìi  mouimcnti  fu  dato  d’effa  il  gouerno  a Tom - 
Iipagna  . peo . Terciochc  alcuni  pofeia  che  fi  furono  ribellati  , haueuano  eletti 
per  loro  capi  in  cofi  fatta  fedi  t ione  i V aceti  et  erano  flati  colti  all’impro - 
uifo  da  Metello  T>{ipotc,e  combattendo  erano  flati  rotti . Mentre  pofeia 
N^occ0  combatteua  Clunia  e cercaua  di  prenderla  per  forga , cofioro  ha • 

lk>0lC  * pendolo  ajfaltato , lo  uinfero , e prefero  Clunia  : & altroue  all'incontro 
pinti , non  furono  nondimeno  ridotti  a tal  termine , che  il  potergli  fupe • 
rare  fojfe  facil  cofa . ConciofoJJe  cofa , che  e fjt  fojjero  molti  piu  di  gran 
lunga  in  numero  che  i Romani  : la  onde  a Tfipote  parfe  dbauerne  affai , 
fe  fi  potcua  flare  in  pace  fenga  pericolo  alcuno  . Fu  intorno  a que  fio  me- 
Tolomeo  'defimo  tempo  rimefjo  Tolomeo , e riceuette  il  regno , anchor , che i Bpma - 
rimeflo  ni  per  legge  da  loro  fermatagli  haueffero  negato  in  tutto  d aiutarlo , & 
■cl  *.egno  anchora  ferbaffironegl'animi  loro  odio  grande  contrai  fuo  pre fintare, 
& corrompere  con  doni  : fu  nondimeno  la  cofa  fuaeda  Tompeo  e da  Ga- 
binio  recata  a fine . Era  fi  grande  allhora  la  forza  e della  potenza  de 
Anaritia  e grandi,  & delle  ricchezze  fi  contra  le  deliberationi  del  popolo,come  con- 
cupidigi*  tra  quelle  del  Senato  , che  comandando  Tompeo  a Gabinio  allhora  goucr- 
«ftllecuo  natore  della  Soria , & effequendo  Gabinio  la  commeffa  imprefa , l'uno  de' 
fe  Roma-  fi  piegaua  per  compiacere , e l’altro  corrotto  da  prefenti , fu  non- 

ni . dimeno  contra  l uolere  della  Bjpublica , angj  con  di ffr  cibamento  e d'effa 
Gabinio  e dell’Oracolo  ancora  nmeffo . Fu  Gabinio  per  qmfla  cagione  tnquifito  e 
come  con  chiamato  in  giuditlo  ma  fi  fe  tanto  e perche  ui  fi  adoperò  Tompeo , e 
donato  & per  megfo  de  i danari  che  e non  fu  altrimenti  condennato.  Era  a quei 
ailoluco.  tmp  coji  qran  tonfufione in  Boma, che bautndo donato  Gabinio à magi - 
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Strati , & A certi  giudici  una  piccolijjìma  parte  di  quei  danari,  con  i qua- . 
li  egli  era già  [iato  corrotto , egli  non  filamento  fi  liberò  da  quelli  pe- . 
na  , che  doueua  meritamente  portarne , ma  fu  cagione, che  anchor  gl  al- 
tri da  ciò  impararono  per  danari  à commettere  de  gli  errori , poi  che  col 
me^go  d'ejfi  e poteuano  ageuolmente  far  fi  da  fupplici  liberare.  Qjtcfli 
dunque  furono  neramente  cagione  à G abituo  d' aiutarlo  à liberar  fi . Bene 
i uero , che  egli  non  pafiò  poi  lungo  tempo  chiamato  in  giuditio  e fi  per 
alcun  altre  cagioni, e fianebo  perche  di  quella  prouincia  mentre  u era  . 
fiato  al gouer no  baueua  meffì  infieme  oltra  la  fomma  di  quattromila  Se-  v. 

fiertij  ,ne  fu  condennato  . Ritennero  a Gabinio  duecofe  degne  nera- 
mente d'apportare  altrui  marauiglia , l una , che  ejfendo  flato  affilato 
per  uia  di  dana  ri  nel  primo  giuditio , fu  pofeia  per  cagion  d'effi  nell'altro 
Jòpra  tutto  condennato  : l’altra  poi  che  nel  primo  giuditio  Tompeo  ben- 
ché foffe  quindi  lontano  hauendo  fatto  liberare  per  tneggo  d amici  e com- 
pagni Gabinio , allhora  trouandofi  in  una  fua  mila  mcino  à Hpma,  e quafi 
per  modo  di  dire  pre finte  al  tribunale  non  gli  fe giouamento  ninno . Ora 
la  cofa  fla  come  bora  diremo . Hauendo  Gabinio  noi  gouerno  della  Soria  mj!  gouer 
per  molte  uie  e con  molti  firani  modi  tr  attagliata  quella  prouincia,  & ha - “od?  cabi 
uendo  fatto  à quei  popoli  molti  piu  danni  e molto  maggiori  in  uero  , che 
non  haueuano  fatto  gli  aff affini  e rubbatori,  de  quali  allhora  era  il  nume-  °r'a  ' 
ro  neramente  grande , giudicando  che  foffe  picciolo  ogni  guadagno  che 
quindi  haueffe  cauato  ; riuolfi  p*  intieramente  l'animo  à fare  limprefa  priate 
contea  V art  hi  perche  erano  popoli  ricchi ffimi , e co  fi  fiuenneà  quefia  Orode’, 
appreftando  . Conciofucofa  che  hauendo  i figliuoli  fatto  feeleratamen-  «‘ibridate 
te  morire  Frante  lor  padre , tra  à lui  fucceffo  nel  regno  Orode , hauendo 
cacciato  fuo  fratello  Mithridate  di  Media,  la  doue  egli  regnaua  : e que- 
fìi  fuggendo  andato  à Gabinio , lo  perfuafe , che  l'aiutaffe  à poter  torna- 
re nel  regno . Ma  in  quel  tempo  medefimo  fopragiunfe  Tolomeo  con  let- 
tere di  Tompeo , e promi  fe  di  uolerdare  fi  à Gabinio, come  anche  à tutto 
teffercitogroffiffima  fomma  di  danari  parte  di  prefente , e parte  ogn'ho- 
ra,cheeffi  foffe  rimeffi  nel  regno  : Gabinio  fintamente  Inficiata  andare  Gabinio 
timprefa  contra  Tarthi  primieramente  fi  n'andò  alla  uolta  dello  Egitto . eomc  r‘- 
Era  nelle  leggi  ordinato  primieramente,chc  niuno.che  fi  trouajje  al  gouer  *°j°*®* 
no  d una  prouincia  poteffi  ufeirefuor  de'  termini  della  fua  proutncia;po-  Tolomeo 
fciajbe  non  doueffe  metter  fi  amuouere  alcuna  guerra  à uolereet  arbitrio 
fuofolamente  ; & oltre  a ciò  & il  popolo  & anche  la  Sibilla  haueuano 
prohibito,  che  non  fi  doueffe  rimettere  Tolomeo . Ma  Gabinio  quanto  piu 
egli  fapeua  ciò  non  poterfi  fare  & efier  metato , tanto  faceua  quindi 
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guadagno  maggiore . Uauendo  dunque  lafciato  in  Sorta  Sifenna  fuo  fi- 
gliuolo ,di  età  molto  picciolo  con  pochijjimi  faldati  ,c  cofi  laprouincia, 
che  gl' era  tocca  in  forte  ancbora  molto  fottopofta  à danni  de  corfari  e de 
ladroni , fe  n’andò  alla  uolta  della  Talejlina  ; c ir  bauendo  quiui  trouato  » 
e fatto  prendere  *Arift  obolo , il  quale  fuggito  fi  da  Bpma , andaua  fuci- 
lando quiui  de  tumulti , lo  mandò  à Tompeo  ; & bauendo  pofla  à Giudei 
una  gnucca  per  pagare  l’efiercito  ,pafìò  in  Egitto.  Teneua  in  quei 
Berenice  tempi  M regno  de  gli  Egittij  Berenice . Cojìei  ancbor,  che  temcffe  i l{oma- 
Regma  di  ni , non  fi  mofirò  nondimeno  punto  amorcuole  uerfo  T olomeo  ; ma  hanen- 
Egitto . do  fatto  à fe  chiamare  un  certo  Seleuco , il  quale  era  nato  di  quella  ilir - 

Seleuco  pe  reale , che  già  era  Slata  fi  grande  e famofa  in  Soria;lo  chiamò  fiuo 
fatto  mari  marito , & fello  conforte  fuo  e del  regno  e della  guerra . Bauendo  pofiia 
to  di  Bere  uedutì  , che  quefli  era  buomo  di  niun  ualore , hauendolo  fatto  atnmag- 
gare , feuen  rea  fe  Archelao  figliuolo  di  quello  Archelao,  che  sera  ac- 
Archelao  - costato  à Siila , buomo  in  uero  molto  àpropofito  da  far  faccende , che  fi 
trouaua  allhora  in  Soria  , con  quelle  medcfime  conditioni  . Toteua 
Gabinio  fu  quel  principio  in  un  fubito  opprimere  il  male, che  allho- 
ra nafceua  ; Imperocbe  bauendo  bauuto  fofpetto  , che  potcffc  effer 
quello  , che  tra  in  uero  , baueua  fatto  pigliare  Archelao  ,di  ma- 
Aujritìa  di  niera  , che  non  gli  reftaua  piu  niente  da  fare  : ma  dubitando  poi 
Gabinio.  c/je  Tolomeo  foffe  per  dargli  molto  minor  fomma  di  danari, che  non 
baueua  promeffo , come  fe  non  fi  foffe  fatta  cofa  ueruna  d' importammo.  ; 
&•  bauendo  oltre  a ciò  (per  unga , per  effere  tenuto  Archelao  buomo  fiero 
e di  gran  nome,  douernc  trarre  molto  ipaggior  quantità  di  danari:  & ba- 
uendo di  più  riceuuto  da  effo  Archelao  unagroffa  fomma  di  danari , fin- 
gendo , che  fi  foffe  fuggito  di  nafiofo , lo  lafciò  andar  uia  * * 

« * * Etintalguifa  Gabinio  ar- 

rìuò  a Telufio  finga  , che  niuno  ueniffe  a oppor figli , quindi  bauendo 
fatto  delle  fiue  genti  due  battaglie  marciando  auanti  in  quell' ifleffo  gior- 
no ruppe  gli  Egittij  , i quali  fi  gl'erano  fatti  incontro  ; & in  un  tempo 
con  l'armata  prefeil  fiume, e la  terra  per  forga  d'arme . Terciocbe 
Natura  de  gli  ^tleffandrini  hanno  in  uero  un  grand'animo  da  vietterfi  a fare  ogni 
gli  aleflan  cofa,  e fono  per  natura  prontiffimi  di  effequire  temerariamente  con  le  pa- 
ìrini . ro[e  tutt0  q„eii0 , di  già  neg  l'animi  loro  shaueuano  proporlo  : bene  è 
uero  d’altra  parte,  che  gl’iflefji  fono  inettiffimi più, che  tutti  gl' altri  huo- 
mini  al  far  guerra  , & al  fopportare  d'effa  le  fatiche , anchorche  nelle 
fiditioni  ( che  appreffo  loro  fi  fanno  fpeff  jfime  e grandiffime)  fubito  uen- 
gono  al  menar  delle  mani,  & aUi  ammagjament  i , gir  fon  tanto  intenti 

al  contendere 
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al  contendere  f opra  quello , cioè  già  s'ban  me jfo  in  animo , che  non  tengo» 
conto  della  uita  di  man  era , che  giudicano , cbe'l  morire  in  coft  fatte  nj- 
fe  ,fia  un  bene  da  ejjer  difiderato  Jopra  tutti  gl'  altri  beni , Gabinio  dun- 
que battendo  uinti  coftoro, & battendo  oltragl  altri  pnuato  anchora  >Ar- 
clxlao  dilla  ulta  , impadronì  in  un  tempo  di  tutto' l paejc  d Egitto , c lo 
rejlituì  a Tolomeo  . Et  egli  fe  primieramente  priuarc  della  uita  la  figli- 
uola ,& gl’ altri, e tutti  i principali  e più  richi  tcome  quelli  a cui  faceua 
dibifogno  di  trouare  grandifiìma  quantità  di  danari . Hora  Gabinio  ba- 
ttendo rimeJJ'o  in  tal  guifa  Tolomeo,  non  fcrijfe  n ente  a l{otnadi  quettc 
cofe , le  quali  egli  baueua  fatte , perche  non  uo! le  egli  ejjer  quelli , che 
per  fe  ftejfo  s'accufajfe  de’  fuoi  propri  delitti  • Ma  non  potè  una  cofi 
grande  fcclcraggine  ftare  nafcoja,  che  fubit  amente  il  popolo  n bebbe  con- 
tenga . Lamentandoli  ipopoli  Soriani grauemente  molto  di  Gabinio  fi 
per  altre  cagioni , come  perche  fi  trouauano  molto  trauagliati,  & mal 
trattati  da  Carfari  e rubbatori  per  l'aficntia  fua , & aggiungendofi  a ciò 
medi  fi  manente  le  fpejfe  querele,  che  di  lui  faceuano  gli  efattori  publi - 
ci  e camarlinghi,  che  trottando  fi  da  coftoro  impediti  non  pottuano  rifeuo - 
tere  e portare  i tributi , baueuano  già  fatto  un  grandijfnno  debito  ; i Ro- 
mani battendo  di  ciò  prefo  fdegno  fi  diliberarono  di  uenire  al  ginditiofo- 
pra  tal  cofa  , apprettandoli  di  uoler  condenna  re  Gabinio . E Cicerone , il 
quale  era  di  mal  animo  contra  Gabinio, e per  altre  cagioni  anchora  baue- 
ua altre  uolte  cercato  di  nuocergli , allhora  anchora  configlio  , che  fi  do- 
ueffero  di  nuouo  recitare  iuerfi  della  Sibilla , battendo  Jperanga , che  ui 
fojfe  diterminata  la  pena  contra  colui , che  a ejjì  contrafacefic  . Erano 
anchora  Confoli  Tompeo  e Crajfo  : l'uno  di  coftoro  di  fu » proprio  uolere 
fauoriua  Gabinio , l'altro  poi  per  compiacere  al  compagno , & anchora 
per  battere  lunati  parte  di  quei danari , che  Gabinio  baueua  mandali:  la 
onde  difendendolo  amendue  ftopertamente , non  fopportauano , che  d'in- 
torno alle  cofe  fue  fi  facejfe  alcuna  dehberatione  ; e tra  l' altre  cofe  rim- 
prouer aitano  anchora  l' efldio  a Cicerone.  Ma  pofcia,cbe  ejft  bebbiro 
fornito  il  tempo  del  loro  magiftrato,e  che  fuccejjcro  nel  luogo  loro  L.  Do- 
mi tio  ,& -Appio  Claudio  ,fi  Henne  di  nuouo  a confultare  fopra  ciò  , e ui 
furono  molti  pareri , e per  la  maggior  parte  contra  Gabinio  . Tcrciocbe 
Domitio  perche  nel  domandare  il  Confolato,era  flato  concorrente  di  Tom 
peo , & baueua  con  effo  contefo , gl' era  nimico , & anche  perche  egli  ba- 
ueua prefo  il  magiftrato  contra  la  uoglia  fua  : & -Appio  auuenga , che 
fojfe  per  donna  congiunto  di  parentela  a Tompeo , perche  nondimeno  ba- 
ueua r inolio  l'animo  a uolere  in  tutto  compiacere  alla  Tlebe  ,e  jpcraua 
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don  re  efjere,  cbe  fe  alllma  e'  face ffe  fi  (die  nafceffe  qualche  tumulto , r 
ne  fcgvijjepoi , che  Gabinio  con  danari  lo  corrompere  ; tutto  quello , cbe 
eJ]o  faceua  dir  inatta  a quefto  fine.  Fu  anche  quella  cofa  poi  cagione , 
cbe  conira  Gabinio  nafceffe  i nuidia  grandijjima , che  egli  non  haueua  vo- 
luto  riceucre  il  luogotenente  mandato  da  Crafio,  che  gli  fojje  fuccefjero, 
an^i  shaueua  ritenuto  per  fe  quel  magifirato  appunto  come  fe  per  fem- 
pre  gli  foffe  Slato  conci  duto . E fi  uenne  dunque  a ditenninare,  che  i uer 
fi  della  Sibilla  fi  douejfcro  leggere  in  prefew^a  d ognuno,  anebor a , cbe 
Inódatìo  "Pompeo  a ciò  quanto  poteva  fi  contraponeffe . intanto  il  Tenere  optr  ca 
nc  del  Tc-  gione  delle  grandijfimepioggie , che  caderono  fopra  la  città  ; 0 pure  chc'l 
uerc*  Mento  con  la violenta  fua  ributtaffe  indietro  dal  marcii ccrfodel  fiume’, 

o neramente , che  ciò  piu  tolto  ncnijfe per  ordine  di  qualche  Dio  ( che  cofi 
per  dire  il  nero  fu  aìlbora  giudicato  ) cbe  ciò  dtfponeffe , di  che  non  fi  ha 
cirteija  veruna,  inondò  all  improuifo  certo,  cofi  fattamente  ogni  cofa, 
cbe  tutti  i luoghi  piani  della  città , erano  diuenuti  Sìagni , c ucniua  an~ 
ebora  l'acqua  a ricoprire  molti  luoghi  alti  e rilevati . j Qjiiudi  auuenne  > 
cbe  le  cafe  come  le  fabricate  di  mattoni , fi  ninnerò  a macerare  e rovina- 
re, c fi  fommrfero  tutti  i bestiami  : ui  perirono  medefimamente  tutti 
quegl  ' Intorni  ni , cbe  per  faluarfi  non  fi  ritirarono  ne'  luoghi  più  alti,  par- 
te dentro  le  cafe , e parte  colti  in  co  te  piazzette  doue  hanno  la  becca  di - 
uerfe (Irade  : e 1 altre  cafeancbora  corrotte  dalla  for^a  della  piena  , cbe 
durò  per  /patio  di  molti  giorni  ,alcune  caderono  in  un  fubito  per  terra , 
& alcune  cadendo  dopò  qualche  (patio  di  tempo , apportarono  a glbuo- 
■ r mini  non  piccioli  danni . I Romani  hauendo  grandi  (fimo  difpiacerc  di 
* tanti  mali  & afpertandone  anchora  degl'altri  maggiori  ( perche  giudi - 
cavano , cbe  gli  Dei  bauejfro  prefo  fdegrto  contra  loro , per  cagione  dei- 
sdegno  l'eftrfi  rimeffo  nel  ìfiegno  Tolomeo  ) Jollccit aitano  molto  di  condenna- 
del  popo-  re  alla  morte  Gabinio  anchora  affente , con  fperanja  di  douerc  effere  mol 
lo  Roma-  tomcno  e da  minori  afflittioni  ir auagliati  ogrì bora,  cbe  l'bauejfcropri - 
Gabfai'o  uat0  Ulta  ' £ fe  bene  nell'oracolo  della  Sibilla  non  fi  trouaua,  che 
quefto  foffe  fcritto , fu  nondimeno  fi  grande  Iwftantia , con  la  quale  effi 
, ciò  ccrcauano , che  il  Senato  fi  fe  capo  di  fare , cbe  i Magiftrati , & il 

popolo  ditermmajfcro  un  crudeli  (fimo  fupplicio  contra  Gabinio.  Ma  ven- 
nero fra  qurflo  tempo  i danari , cbe  Gabinio  baueuagià  mandati  a ]{o - 
ma  , e quefìi  furono  cagione,  cbe  egli  non  fidamente  stando  affente , anjf 
ne  meno  trouand'fi  quitti  prtfente  rictucffedifpiactre  o male  alcuno.  Cer 
ta  cofa  e , cbe  la  propria  confcicntia  delle  brutte  fieleraggini  & tante  ui- 
tuperofe  attieni  rimordeva  di  fi  fatta  forte  coftvi , cbe  egli  oltra,  che  in - 
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dugìò  lungo  tempo  a tornare  in  Italia  , entrò  in  \oma  di  notte , & oltre 
à ciò  Jle  molti , & molti  giorni , che  non  potè  fopportare  fucr  d'Italia  di  v 

lafciarfi  uederc  . y ‘erano  contra  lui  molte  querele , e non  era  picciolo  il 
numero  di  quelle  perfone,  che  in giuditio  gli  and  aitano  contra:  ma  primie- 
ramente fi  fe  contra  lui  il  procefjò  fopra  la  querela  d'hautrc  nmefio  in 
I {egno  Tolomeo , come  di  delitto  più  di  tutti  gl'altri  grauifiimo . Men- 
tre fi  procedala  [opra  quella  caufa, concorfe  auanti  al  tribunale  qua  fi , 
che  tutto  l popolo  di  f{oma,&  bebbero  molte  uolte  in  animo  di  prender- 
lo e farne  firatq  , e majfimamente , che  Tompeo  non  fi  trouaua  qui  ni  pre - 
fente , e Cicerone  con  grandi fiìma  eloquenza  diccua  contra  lui  in  quella 
caufa.  Et  nondimeno  fu  affoluto . Concio fia  co  fa  , che  egli  come  quelli, 
cheera  inquifito  di  tanti  delitti  ,baueua  pre fintato  grofiifitme  fomme  di 
danari , egli  amici  di  Tompeocdi  Cefare lo  fauoriuano gagliardifjima - 
mente, affermando  la  Sibilla  hauere  intefo  d'altri  tempi , ed' un  altro  I{e: 
e fopra  tutto  fi  fondauanonel  dire , che  mquei  uerfi  non  era  diterminata 
contra  chi  contrafaceua  a tal  cofa  , pena  ucruna  . Vi  marnò  poco , che 
quei  giudici  non  furono  ammalati  dal  popolo  ; & ejfendofi  ejfi  fuggen- 
do faluati  ,fe  una  raccolta  de  gl'altri  di  lui  delitti , & uolle , che' l giudi 
tio  fi  feguitafie  al  meno  fopra  quefii . "Perche  coloro,  a i quali  era  tocco 
in  forte  di  giudicare  in  tal  caufa  dubitando  del  popolo, et  infiememéte  per 
che  non  erano  fiati  corrotti  con  danari  da  Gabinio  ( perche  egli  effendo 
citato  in  giuditio  per  caufe  molto  leggieri , non  ui  faceua  Jpefa  niuna , Gabinio 
nonhauendo  fojpettoalcunodinon  douereallboraancbora  efier  libera-  Primi  af- 
fo ) come  colpeuolelo  condcnnarono  : anebor  chePmpeo  fi  trouafie  qui-  dJo 
ui  uicino  , & Cicerone  difendefiela  caufa  di  Gabinio . Pompeo,  il  qua-  condanna 
le  sera  partito  di  l{pma  per  cagione  di  recare  afine  le  faccende  de’  grani  no. 

( concio  fia  cofa , che  per  cagione  deU'inundatione  del  Teuerefifofiegua  I’o  mPeo 
fio,  dr  andato  male  grandi  fiìma  quantità  di  grani  allhor  a fi  troua - ^ioio. 

ua  per  l'Italia , l'olecito  di  ritroua  rfi  al  giuditio  di  quefla  caufa  anchora , 
fi  come  egli  s'er  a ritr  oliato  nel  primo . Ma  perche  egli  era  arri  nato  un 
po  troppo  tardi  non  uolle  partirfi  della  fina  uilla  fuor  delle  mura  di 
Hpma  auanti,  che  fi  f offe  ueduto  il  fine  di  tal  giuditio . Et  egli  fein 
fauoredi  Gabinio  un  lungo  ragionamento  al  popolo  radunato  fuor  delle 
mura  di  I{pma , perche  a Ini  per  efier  e nella  dignità  del  proconfolo  non 
era  lecito  di  potere  entrar  dentro , e lefie  quitti  pubicamente  le  lettere  a 
lui  fcritte  da  Cefare  in  fattore  di  Gabinio  per  cagione  di  faluarlo  : quin- 
di pregò  per  lui  grettamente  i giudici  ; e non  fittamente  fe , che  Cicero- 
ne fi  tolfe  dal  proceder  contra  Gabinio  nell' accufa,ma  che  in  quella  caufa 
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fojje  di  lui  difen  fiore , & auuocato , d onde  ne  feguì , che  s'accrebbe  mol- 
to a Cicerone  l impnt.it ione  e nome  d'buomo , che  uoltaua  mantello . Ma 
non  già  a Gabinio  giouarono  quefie  cofe  niente , anjj  che  in  quello  giudi- 
fio  fu  conìennato  e fatto  efule  ; fu  bene  dopò  qualche  tempo  rimcjfo  da 
Ccfiare.  Morì  intorno  a queflo  tempo  la  moglie  di  Pompeo  battendo  par- 
torito una  bambina  : e fu  il  corpo  fuo  fepelito  da  alcuni  in  campo  Mar- 
tio  dopò  che  con  le  funebri  pompe  pofato  in  piagna  , hobbe  ritenutele 
debite  lodi  in  una  óratione , mojfi  0 per  eterea  ciò  indotti  da  gli  amici 
di  Tompeo , c di  Ce  fare  ; 0 uer  amente  per  acquietar  fi  in  tal  guifa  la  gra- 
tin loro  , anchor  che  Domitio  facejfc  in  ciò  nonpicciota  fefiftenga  , e che 
tra  i altre  cofe  dicejfe,  non  ejfere  lecita  cofa  nc  ragionatole , che  quel  cor- 
po foffe  fepclito  in  luogo  l'acro , fien^a  che  di  ciò  fi  fuffe  fatto  prima 
diliberatione . Et  oltre  a ciò  in  queflo  ijlejfo  tempo  C.  Pontino  hclbeil 
trionfo  de  popoli  Franceft  : e perche  allhora  non  era  alcuno , che  dògli 
concedere , egli  sera  fermato  fuor  delle  mura  ; e ne  meno  allhora  l'ha- 
rebbe  ottenuto , fc  Sergio  Galba  , che  gl' era  fiato  compagno  in  quella 
militia , trottandofi  allhora  Pretore ,non  bauejfe  conceduto  a certi  di  da- 
re i uoti  nell' apparire  dell'alba , anchor , che  le  leggi  probibijfe- 
ro  f che  non  fi  poteffe  trattare  alcun  negotio  col  popolo  aitan- 
ti la  primi  bora  delgiorno.  La  onde  alcuni  Tribuni  della 
Plebe  par  tendo  fi  del  con figUoyfat  tifi  incontro  a 
lui  y che  già  entraua  con  la  pompa  trionfa  * , 

le  t gli  diedero  molto  da  fare  e di  fi 

„ ,•  fatta  maniera  y che  la  cofa  fi  , „ ^ 
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LIBRO  X L. 


TJlVOlJt  DELLE  COSE,  CHE  SI  COVJEXCOT^O 
NEL  x L . LIBRO. 


Come  Ceffate pafiò  di  motto  in  Inghilterra . 

Come  tornato  d’ Inghilterra  fe  un’altra  uolta  guerra  contra  F rance  fi. 
Come  Craffo  f OC  effe  la  guerra  contra  Taithi . E de  Turchi  : 

Come  Craffo  ffuperato  da  coSloro , f offe  morto . 

Come  Cejare  riduffe  in  poter  fuo  tutti  i paeft  della  Francia  di  la 
dall' Alpi. 

Come  Milone  ammala ffe  Clodio , e come  perciò  fofffe  condennato . 
Del  cominciamento  della  difeordia  di  Cejare  e di  Tompeo . 

In  quello  libro  fi  contiene  il  tempo,  che  rintanata  dell'anno,  che  erano 
flati  Confoli  Domitto , & Appio  Claudio,  & oltre  a ciò  quatti an- 
ni , ne  quali  amm  niflrarono  il  Confolato . 

Gn.  Domino  Caluinó  F.  di  M.  , M.  Valerio  Meffala. 

Gn.  Tompeo  F.  III.  di  Gn.  Cecilia  Metello  F.  di  Sipione  Raffica . 
Seruio  Sul  pitto  F.  di  Hjtfo . 

M.  Claudio  Marcello.  F.  di  M. 

L.  Emilio  Taolo  F.  di  M.  C.  Claudio  Marcello . 
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Vefle  cofe  Sifaceuano  in  I{oma  fi  come  se  det- 
to l'anno  fitteccntefimo  dalla  cdificatione  di 
ejj'a  città.Cefarc,eJfendo  anchora  Confoli  1 me 
de  fimi  L.  Domitio , & *dppio  Claudio  , oltra 
l'altro  apparato  per  la  gui  rra}ordinò  in  Fran 
eia  y che  fi  fabricaJJ'ero  dell' altre  nani , che 
fojfero  melane  tra  quelle  uelociylc quali  egli 
baueua  feco  condotte  , & quelle  da  carico  , le 
quali  baucuaprefe  quiui;affwe  che  fojfero  age 
uoliflìme  all' efi ere  maneggiate , e la  forja  dell' onde  potè  [fero  meglio  fofie 
nere , e che  refiando  tal  uolta  in  ficco  non  uenijjero  a patir  niente . To - 
fciayche  egli  hebbe  tutte  quelle  cofe  in  ordine , tojlo  che  fu  uenuto  il  tem- 
po a propofito  da  potere  nauigare , pafiò  un'altra  uolta  in  Inghilterra  9 
con  quejla  occafione  y che  gl' Inglefi  non  hauettano  mandati  tutti  quegli 
OHaggi  y i quali  erano  flati  promeffi  da  loro.  Concio  f offe  cofa , che  tgls- 
no  poi  che  hebbero  ueduto , che  Ce  far  e sera  partito  aitanti , che  egli  ba - 
uejfe  recato  a fine  quell' imprefa,  non  giudic aitano , che  doueffe  mai  auue- 
nirey  che  e'  foffe  per  tornare  un  altra  uolta  a far  loro  guerra.  Certa  cofa 
è y che  Cefare  per  dire  il  nero  hattcua  un  difiderio  grandijjìmo  d'infigno- 
rirfì  di  quell'  1 fola  ; ne  ui  ba  dubio  alcuno , che  fi  bette  e ' non  hauejfe  po- 
tuto prendere  l'occafione  dal  non  ejjergli  flati  mandati  gli  Oflaggi , era 
per  trottare  altra  occafione . Hora  pofeia  , che  e fi  fu  con  l’armata  ac- 
collato all'  I fola  , non  ui  hauendo  battuto  alcuno,  che  fojfe  fiato  ardito 
di  fargli  refi  flemma , pcrcioche  la  moltitudine  grande  delle  nani , che  da 
ogni  banda  fi  ueniua  accollando  a terra , arrecaua  loro  Jflauento grande  • 
prefe  toflo  il  luogo  per  dare  in  terra , & alloggiare . Quii  Barbari  poi  9 
che  ricetto  alle  già  dette  cagioni  non  hauettano  potuto  reftjlere , che 
mitigando  y non  s'accoflajfe  a terra,  ripieno  di  molto  maggior  terro- 
re , che  prima  , perche  Cefare  baueua  condotto  feco  molto  maggiore  tfj'er 
cito  , che  non  baueua  fatto  l'altra  uolta^c ondu jf ero  dentro  in  alcune  ter- 
re beniffìmo  cinte  di  Scine  tutte  le  cofe,  le  quali  haueuano  di  piu  impor- 
tanza :&  bauendo  fatto  intorno  a quefle  un  cerchio  di  alberi  tagliati  , 
typofleui  fopra  altre  materie , fi  che  ueniitano  a rapprefentare  quafi , 
che  la  forma  d'un  baflioncyaffaltarono  pofeia  i Romani,  che  erano  anda- 
ti a prouedere  gli  flrami  e pafcoli : & ejfendo  in  luoghi  aperti  uenuti  alle 
mani  una  uolta  co'  Rimani , & rifiati  uinti , quitti  fuggendo  fi  ritiraro- 
no :&  fatto  impeto  pofeia  quindi  contra  l\omani  n ammazzarono  un 
buon  numero . Hauendo  dopò  ciò  la  Fortuna  un'altra  uolta  fieramente 
v battagliata 
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travagliata  Tarmata  de'  Promani  igTlnglcfi  battendo  chiamati  in  loro 
aiuto  i confederati . & amici  loro , e dato  di  tutta  l imprefa  il  cuneo  a 
Suella , che  tragl'altti  Signori  dell  Ifola  era  di  non  piccciola  auttorità;fe 
riandarono  uniti  alla  uolta  di  quel  luogo  , doue  erano  f ermate  le  naui  de 
Romani:  & i B, ontani  ufeendo  contra  cofloro  furono  fu  quel  principio 
sbaragliati  dall’incontro  delle  carrette, ma  poi  hauendo  fatto  alto  alquan 
to  e ri  me  [fi fi  all'ordine  della  battaglia  , e data  la  Tir  ad  a alle  carrette  con 
ritrarfi  da  banda  fcbifandole  : & bauendo  per  fianco  tirate  larmi  loro 
addoffo  a'  nimici  , che  correuano  ; rinouarono  la  battaglia.  L una  parte 
e l'altra  dopò  queflafattione  fi  fermò  nel  mcdefnno  luogo . Ma  hauendo 
i Barbari  in  un'altra  f attiene  vinte  e rotte  le  fanterie  de  Romani , effi 
pofeia  rotti  dalla  cavalleria  fi  ritrajjero  tutti  al  fiume  7 hamefi  : & ha- 
uendo quiuifórtificato  il  pafjo  con  alcune  pertichefitte  nel  fondo  del  fiu- 
me , delle  quali  alcune  apparivano  fopra  Tacque  ,&  alcune  erano  fot t ef- 
fe nafeofìe  ; effi  quivi  fi  fermarono . Ma  poi  che  Cefare  hauendo  fatto 
con  grandijfimo  sformo  impito  contra  loro  ,gThebbe  afforca  ributtati 
dal  paffo,che  eglino  haueu  ano  già  fortificato  teche  sforatigli  gli  haueua 
anchora  cacciati  de'  ripari  ne'  quali  s'eran  fatti  forti ;e  che  i R^oma  ni  d al 
tra  parte  haueuan  rotti  coloro  , * quali  erano  andati  ad  affaltar  le  naui  : 
allhora  finalmente  sgomentati , & ripieni  di  terrore,  hauendo  dati  gl  0- 
fiaggi,e  fermato  quel  tributo , che  doueffero  pagare  ciaf iun' anno  a’  Ro- 
mani ;fu  loro  conceduta  lapace . Cefare  poi,  che  fu  fatto  quefio  fi  partì 
in  tutto  dell' Ifola  ,fen\hauer  quiui  lafciato  parte  alcuna  dell’effercito  ; 
percioche  egli  Tlimaua  ,che  farehbono  (lati  a pericolo  fe  foffero  quel 
verno  Tlati  alle  flange  in  paefi  d'altri  : ncgiudicaua , che  (offe  ben  fatto 
di  Tiare  cofi  lungamente  fuori  della  Francia . Giudicò  dunque,  che  f offe 
bene  di  contentaci  per  allhora  d'hauer  ridotte  le  cofe  al  termine , che  era- 
no , accioche  cercando  cofe  maggiori , non  metteffe  quelle  a pericolo . E 
s' è mo (irato  con  l'effetto  ifleffo  Cefare  hauer  fatto  molto  bene  quando  fi 
rifoluè  a prendere  cofi  fatto  partito . Impcroche  poiché  egli  hebbe  dato 
ordine  d'andarfene  alla  uolta  d'Italia,  per  fermarci  quivi  quel  verno  alle 
Sian^c,!  Francefi  anchor,che  foffero  meffi  iprefidij  quafifra  tutti  loro,fe 
cero  nòdimeno  nuoue  riuolutioni  e tumulti;e  ue  ne  furono  etiandio  alcuni 
che  feopertaméte  fi  ribellarono.  Doue  fe  quefla  cofafoffe  anuenuta  mitre , 
che  e'  fi  fojje  trovato  alle  Tian^e  quel  verno  in  Inghilterra , non  ha  dubio 
alcuno , che  q uc fi i movimenti  harebbono  uolta  fojfi'pra  tutta  la  Francia . 
Gli  Eburoni  hauédo  prefo  per  loro  capitano  jtmbiorigc  furono  quelli, che 
cominciarono  prima  à muover  guerra , affermando  quefla  cfferc  la  cagio- 
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ne  ,che  lormoueua , chepareua  loro  deffer  granati  molto , che  i Romani 
sìefftro  continuamente  tra  loro , conaof  offe  cofa,che  fi  trouaffero  tra 
quefU  popoli  qucftì  luogotenenti  alle  flange  Sa  bino  e L.  Cotta  . Ma  la  ite- 
rila era  qtcfla,  cbeejji  non  tcneuano  conto  alcuno  diioftoro , giudicando, 
che  le f or  gè  loro  non  baft  afferò  à poter  fi  difendere  , e che  a'ppreffo , Ce- 
fare  allhora  non  potefie  ejfer  loro  con  prefiegga  addojfo  con  l efferato. 
H attendo  fatta  quefta  diliberatione  tra  loro  affollarono  in  un  tempo  i Ro- 
mani all'improuifo , che  non  penfauano  punto  a quefta  cofa , con  ferma 
credenza  di  potere  al  primo  affronto  prendere  i ripari  del  lor  campo  : ue- 
dendo  pofcia , che  la  cofa  non  era  loro  riu fetta  fecondo!  difeso  Uro  fi 

hno’nS  à M°lm  °PerareZrinZ«™'  • ^mbiorige  battendo  fatte  alcune 

Diti  JiA  in  lTff"°fcate  ,n  certl  luoghi  molto  a propofito , e fatto  per  un  fuo  mandato 
bionge.fo  domandare  parlamento  e ciò  ottenuto , fi  prefitti  à Romani  affermando 
no  tjgldti  loro  come  contra  tl  uoler  fuo  eia  forcato  di  far  loro  guerra  : c eie  certa 

tiuto^cf-  C0^,  Cral ChC  egU  ’n  C‘Ò  mUtat0  di  propofito , ma  che  bene  conueni- 
fcrcito.  ,<a  loro  d,Zuardj*fi  da  gl' altri  : perche effi  per  dire  iluero  non  tbediuano 

mente  a quanto  effocomandaua  loro , &\ che  s erano  meff:  in  animo  diueni- 
re  la  feguente  notte  ad  affaltargli  che  perciò  gli  confort aua,  che  udeffe- 
ro  partir  fi  dell'  Eburonia  dotte  allhora  fi  trouauano  con  pericolo  loro  , fr- 
eon quella  maggior  prefiegga,  che  {offe  loro  poffbilc  dotte  fiero  andar  fi  ne 
a un  rfi  con  gl  altri  faldati  Romani,  che  fi  fìauano  in  guarnigione  ne  luo- 
ghi quitti  Ili  ci  ni . I Romani  moffi  da  qwfie  parole  ; e tanto  maggiormen- 
te anchora  che  giudi  cattano , che  i^tmbiorigc  il  quale  hautua  riceuuti  da 
Ccfare  grandi  (fimi  benifici , uoteffe  in  tal  giti  fa  rendergliene  bora  in  qnefto 
il  cambio,  prefe  le  bagaglie  loro  con  grandi  fama  prefitta  fi  partiron 
fubito  quindi  fui  fare  della  fera  recofi  dati  fi  in  queir  imbofeate  belbcro 
una  gran  rotta , e fendo  tra  primi  tìnto  morto  Cotta  con  molti  altri  ap- 
preffo lui . Ma  hauendo  ^imbiorige  fatto  chiamare!  fc  Sabino,  cerne 
fehaueffe  uoluto  fallirlo  ( e perche  Sabino  fi  penfaua,  che  qu  fii  per  non 
efferfi  ritrouato  a quella  federata  f anione , fleffe  anchora  nella  fede  da - 
rhico  ) hauendolo  fatto  pigliare  e fogliare  dell'arme  & de  panni,  «li  tiro 
contra  t armi  fi , che  T occifc  aggiungendone  di  piu  quefte  parole  : E per- 
che fendo  uoi  tali,  uoleuate  uoi  commandare  a noi  ,che  filanto  huominì 
cofi grandi  e di  tanto  conto  ? Quei  pochi , che  fi poteron  faluarc  in  que- 
fìa  rotta , fe  ite  tornarono  dentro  i ripari  del  campo  d onde  s'erano  gin 
partiti  : e combattendogli  quiui  quei  Barbari , cnon  hauendo  modo  alcuno 
ne  di  difenderli,  ne  di  potere fuggendo  faluarfi,  perfe  mede  fimi  s ammaz- 
zarono tra  loro  [un  l'altro . Dopo  quefte  fattioni  gf  altri  popoli  uicini 

anchora 
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ancbora  fi  ribellarono  ;&  i T^erutj  fopra  tutti  gl' altri  ,anch  or  che  ni  Q„ej  di 
foffc  alle  ftanite  tra  loro,Q^  Cicerone  fratelljdi  M.  Citer,  ne  luogorcnen-  Tomai  fi 
tedi  Cefare  , con  le  fne  genti . ^Ambiorige  bauendo  alle  forge  fucag-  "bellino 
giunti  anche  coftoro , itenne  alle  mani  con  Cici  rote , dotte  fi  combattè  feti - 2 Cc  are* 
Tga  alcun  vantaggio  dalcuna  delle  farti , & al  fine  fi  partila  battaglia 
doue  alcuni  follati  Romani  refiaron  prigioni . H avendo  pofeia  con  ogni  d’arme  co 
fuo  potere  tentato  di  corre  con  inganno  anche cofiui , doue  t' conobbe  d'a-  Ambiori* 
doperarfiin  uano,fi  mife  a ajfcdiarlo  ; e cinfe  di prefente  tutto  l campo  Sc* 
con  un  foffo , & co  buflioni . In  far  q uè  fio  gli  furono  di  grandi  fiimo 
aiuto  e'  l numero*  grande  delle  genti,  e la  pratica  e pernia  grande,  che 
mentre  come  confederato  de'  Romani  era  Slato  nella  milit  a loro , baueua 
appr  fa  di  tutte  quefie  cofc  fi  fatte  c oltra  che  i prigioni  gl'infegnauano 
ciafcuna  di  quefie  cofe . Si  f crono  medefim-mente  fi  come  fi  fuolfare 
in  fimil  caft , alcune  fattioni  tra  coftoro  ; & auuenga  che  di  quei  Bar- 
bari ne  reftafiero  morti  in  molto  maggior  numero , erano  ancbora  per  dir 
uero  tanti , che  di  molto  avanzavano  ; fi  che  per  effere  co  fi  gran  moltitu- 
dine , non  fe  ne  accorgevano  appena  fe  auucniua , che  perdefiero  qualche 
parte  di  loro: doue  i Romani  all  incontro  il  numero  de  i quali  nc  meno  pri- 
ma era  molto  grande  ,cr  allhor  a fi  ueniua  facendo  tuttauia  minore  ,fa- 
ciliffimamente  venivano  àefiere  Stretti  dall'afiedio . Trouandofi  dunque 
homai  à pericolo  di  non  uenire  in  potere  de'  nimici, perche  haueuano  gran 
mancamento  di  quelle  cofe , che  faccuano  toro  di  bifogno  per  curare  i fe- 
riti , & efiende  Siati  colti  in  uno  afiedio  non  punto  da  loro  affittato  ne 
preveduto , non  fi  trouauano  di  niente  prouifii  di  uet to vaglie  ; ne  uenen- 
io  in  loro  aiuto  alcuno  de  i loro , anchorche  molti  fofiero  alle  flange  in 
luoghi  non  molto  quindi  lontani  ; che  i Barbari  bauendo  con  grandifiima 
cura  ferrate  tutte  le  itrade  e i pafii , ueniuano  a far  prigioni  tutti  colo- 
ro i quali  effi  manda itan  fuori  : e conducendogli  cofi  prefial  cofpetto  del 
campo , gli  priuauan  quivi  della  uita  : un  certo  della  natione  de  Tdjruij , 
ilquale  uoleuagran  bene  a'  Romani  per  cagione  de  benefici  da  efii  riceuu 
ti , & allhor  a fi  trouaua  inficine  con  Cicerone  affediato , gli  offerfe  di  vo- 
ler mandar  fuori  un  fuo  feruidore . Qjuefti  feruendofi  del  medefimo  ha - 
bito  ,&  della  medefima  lingua  , che  i nimici , dando  fi  in  loro  agevolmen- 
te copriva  il  difegno  fuo  , & era  riputato  per  uno  de  i loro  ; quindi  fi  par- 
ti uà  da  toro ..  Et  in  talgiufa  Ccfare,non  efiendo  ancbora  arriuato  in  Ita- 
lia , bauendo  ha  unto  conteggia  del  cafoe  faputo,  in  che  termine  la  co  fa  fi 
trouaffe,  prefi  feco  quei  faldati , eh' èrano  alloggiati  ne  paefi  donde  e' 
pafi'aua , a gran  giornate  fi  sforgò  d'arrivare  a i fuoi . In  tanto  fojfet - 
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CeCareiie  tando  che  Cicerone  petduta  la  fficranja  del  foccorfo  o non  foffe  ridottò 
nédo  a foc  all' eft remo, e capitale  male,  o che  ueniffe  a patti  col  nimico  elejfe  tra  fuoi 
correr  Q.  faldati  un  caual  leggiero,  il  quale  bauefje  la  lingua  de  nimici , e utfliffe 
^mandì  ad'ufu^a  loro . Conciofoffe  cofa , che  giudicale  non  tffer  bene , di  piu 
inniii  una  fidarfi  di  quel  fruitore  di  quel  7{cruio  ; auuenga  , che  con  la  pruoua  ha- 
lettera  m ncjfc  conofciuto  l'animo  fuo  ; dubitando , che  quelli  moffo  a campatone 
greeo.  della  fuanatione , non  arrecaffe  qualche  danno  grande  a Romani  )&a 
colini  non  diede  alcuna  commi  ([ione  a parole , acctoche  ne  per  coft  uolere , 
neper  tnauertenga  poteffe  [coprire  alcuna  cofa,  ma  fri  fé  a Cicerone 
una  lettera  in  Greco  ; accioche  fe  ella  foffe  intercetta  da  Barbari , non 
l'intendendo  ejji  altrimenti, non  ueniffea  [coprire  al  nimico  il  fuo  difegno. 
Cifere  ufa  £ra  medefimamente  ufato , fe  uoleua  auuifare  qualche  fecreto  a qualche 
teda  Ccfa  p "fona , di  prender  f tnpre  frinendo  la  quarta  letti  ra  in  luogo  di  quella 
re  mifcri-  che  fi  debbe  fcriuere , accioche  non  poteffe  ciafcuno  leggendo  facilmente 
uer  lettere  trottare  il  nero  . mirrino  dunque  qucflo  canai  leggiiro  al  lampo  de  Bi- 
mani , ma  non  potendo  accofìarfi  uicino , hauendo  legata  la  lettera  a un 
dardo , non  altrimenti , che  fe  efjo  haueffe  uoluto  tirarlo  contra  i nimici 
lo  fe  a pofla  ficcare  fur  una  torre . Cicerone  hauendo  per  quefla  via  lanu- 
to nuoua  della  uenuta  di  Cefare , uenne  a ripigliare  animo , & feguitò  piu 
uiuamente  a Slar  forte . Ingannò  lungamente  Cefare  uenendo  in  foccor- 
fo a fuoi , quelle  genti  Barbare  : hnperoche  oltra  che  marciano  fempre  la 
notte , & di  giorno  fi  Slatta  fempre  fecretamente  nafeofoin  luoghi  fer- 
rati e furi  per  fouragiugnere  fenga  che  i nimici  punto  ui  penfaffero': 
ma  hauendo  eglino  finalmente  comprefa  la  cofa  per  congiettura  dalla 
grandiffima  letitia  de  gli  affediati , hauendo  mandate  attorno  genti , che 
faceffero  la  [coperta  , fentendo  come  Cefare  fi  faccua  già  uicino , fi  ri - 
folueronodi  andare  ad  incontrarlo , con  animo  d'affaltarlo  all'improuifo. 
Cefare  accortofi  toflo  di  tal  cofa , fi  fermò  per  quella  notte  colà  doue  fi 
ritrouaua , la  mattina  poi  di  buoni {[ima  bora  fe  fermare  il  campo  in  uno 
altro  luogo  ficuriffimo  rifletto  al  f ito  fuo  naturale , hauendo  rifrittigli 
aloggi  amenti  quanto  maggiormente  potè , affine  che  i nimici  Slimafftro , 
che  egli  haueffe  f eco  poca  gente , e che  fi  trouaffe  fianco  dalla  fatica  dal 
viaggio  > e che  ftejfe  con  [off  etto  di  non  ijjtre  affaltato  da  loro , & in  tal 
Cefare  uin  gufa  gli  ueniffe  a tirare  al  piu  alto  luogo  del  fuo  campo . E neramente 
ce  8c  log-  che  la  cofa  non  riufeì  altrimenti  di  quello , che  era  slato  di  fognato  da  lui . 
giogaquei  -p  erri  oche  i F rance  fi  hauendo  perle  dette  cagioni  appunto  difprcTjato 
i ornai.  Qefarc  f affalrono  con  impeto  dalla  banda  di  fi opra  : e quivi  ricevettero 
fi  gran  rotta , che  da  quell’ bora  in  poi  non  cadde  piu  loro  in  animo  di  uo - 
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lerfi  ribellare , Et  in  quefla  guifa  i 'hferutj  e gl' altri  popoli  tutti  furon 
uinti  e foggiogati:  ma  non  fi  fe  già  fi  nondimeno  , che  ejji  diuentjfero 
beneuoli  de  Rimani . Conciofia  cofa  che  i Treuiri , cercando  Cefare  di  Quei  di 
punire  ciafcuno  di  coloro  1 quali  erano  flati  capi  di  quella  ribellione  , ha-  Tr,crs  loc 
uendogli  fatti  a fe  chiamare , entrati  in  fofpetto , che  [opra  loro  ancho- 
ra  non  cade [fe  la  pena , persuadendogli  lnduciomaro , fi  mifero  di  nuouo  bellano  a 
a koler  far  guerra  co * Romani  : & hauendo  tirato  a far  lega  con  ejfo  lo-  Cefare . 
ro  in  quella  ribellione  alcun  altre  città  le  quali  haueuano  il  medefimo  fo- 
lletto , anchor  elleno  , mojjifi  contra  T.  Labieno  il  quale  allhora  fi  troua - r.Labieno 
ua  nel  paefe  de  Bjpemi  ; furon  da  Romani , i quali  ufiiron  fubitamente  nel  paelc 
loro  addogo  , tutti  tagliati  a pegfj . Cefare  hauendo  recate  affine  nella  d.Kcms, 
Francia  tutte  quefle  cofe , per  poter  meglio  pacificare  il  tutto , fi  fermò  Craflo  di- 
quel  uerno  qui  ni  alle  flange . In  tanto  Craffo  effendo  difiderofo  anch'egli  fc8na 
di  fare  qualche  imprefa , che  foffe per  apportargli  non  im n gloria  ,cbe  11 

guadagno  ,poi  che  uedeua , che  in  Sorianon  uera  alle  mani  imprefa  da 
trarne  ne  luna  ne  l'altra  di  quefle  cofe  ( percioche  i Soriani  eran  popoli 
quieti , e quelli , che  già  prima  haueuano  con  le  guerre  trauagliata  la  So- 
na , allhora  pieni  di  terrore  per  la  potenza  di  Craffo.nonfaceuan  piu  ma-  ; : 
uimento  alcuno  ) fi  mife  a uoler  far  l imprefa  contra  V art  hi , anchor  che 
non  allegaffe  cagione  alcnna,che  l'induceffe  à muore  quella  guerra^  ne  me- 
no il  Senato  n'haueffe  fatto  deliberatane  : ma  egli  per  dire  il  nero  haue- 
ua  prefentito  come  1 V art  hi  erano  ricchi /fimi;  & oltre  a ciò  teneua  ferma 
Jperanga , che  fi potejfe  ageuolmente  fuperare  Orode  fatto  pur  diangi 
J(f  di  quella  natione , La  onde  hauendo  allhora  paffato  il  fiume  Eufrate , 
paflò  [accheggiando  gran  parte  della  Mefopot amia , che  non  hebbe  mai 
per fona , che  gli  faceffe  refiflenga  ; perche  quei  Barbari  non  haueuano 
mai  hauutopenfamento  di  co  fi  fatto  paffaggio  di  coflui  ; e per  quello  non 
haueuano  in  guardare  il  I{egno  loro  ufato  diligenga  uernna . Oltra  che  Craffo 
certoTalimeno  Ilace  allhora  gouernatore  a nome  dell{e,di  quella  prò - ne  iriror- 
uincia , affrontatoli  fecocon  alcuni  ma  pochi  caualli  uicino  a Icnia  ( che 
quello  è il  nome  d'un  cafleUo  ) e reflando  uinto , hauendo  riceuuta  una  fe - orode. 
rita  fe  n'andò  dal  I{e , & lo  fece  auuertito  di  tale  imprefa . Craffo  intan- 
to uenne  riceuendo  alla  diuotion  fua  i caflelli  e le  città , e fopra  tutto  le 
Greche  e tra  quefle  l^iccforio . Terciochc  perche  gli  habitatori  d'effe 
erano  Macedoni , & d'altri  luoghi  de  Greci  i quali  erano  flati  tra  foldati  Niccforio 
Romani  9 fopportando  di  maliffima  uoglia  la  forga  de  Varthi , & hauen- 
do [peranga  grande  ne'  Romani,  da  i quali  fapeuano effere  molto  ben no- 
tati i Greci  ; fenga  molta  fatica  ribellandoli  s' accollarono  a loro . Sola- 
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mente  i Cittadini  di  Zenedotia  , battendo  chiamati  dentro  alquanti  fal- 
dati ì\omani , come  fa  fi  barn  fiero  uvluto  rendere  fatto  la  fide  loro  9 
fiibi to , che  gl'hebbero  dentro  le  mura , gl  anima  xZ*ron  tutti , e queflo  fu 
Pìgritia  di  pofeia  cagione , che  la  città  loro  fofie  focheggiata  e disfatta  . 'bfan  fa 
Crallo.  p0/  Crafio  mai  oltra  queflo , ne  meno  ricevette  coja  come  nimico . E chia- 
ra co  fa  è , che  egli  bar  ebbe  prefo  tutti  t caflelli  e terre  che  fi  trottano  di  la 
dal  T igre , fa  egli  fofie  andato  feguitando  con  qui l medefimo  impeto  ,e 
con  quel  terrore  , che  baueuano  i barbari , la  uittoria  ; e fe  effendi  fi  fer- 
mato  con  le  genti  à fuernare  in  quella  preumeia  , hauefie  tenuto  cura  di 
guardare  ogni  co  fa  con  buonifiime , & diligenti  guardie  : doue  egli  ha- 
uendo  cofi  allhoraprifi  quei  luoghi  i quali  egli  haueua  fu  quel  prim  im- 
peto potuto  pigliare , e non  tenendo  cura  ueruna  nc  de  gl’ altri  yre  di 
quelli  fleffi , che  haueua  già  prefi  ; mentre  contrai  uoler  fuo  fu  forcato 
'di  fermar  fi  in  Mefapot amiate  che  dtfideraua  di  tornar  fané  all  amenità  del 
la  Soria  ;dii  de  à Tarthi  tempo  di  prouederfì  alla  guerra,  & occafione  al- 
tre sì  di  potere  opprimere  i faldati  Romani  da  effe  la f ciati  nella  Mi  fapo- 
tamia  . E queflo  fu  il  principio  della  guerra  de’  Romani  contra  Tarthi  • 
TaTthi  e Ij  H abitano  co  fioro  di  la  dal  fiume  Tigri  in  Fortezze  e caflelli , & cti  audio 
rohiftoria  in  alcune  città  fi  nell' altre  come  in  Ctefi fonte  la  quale  è la  città  toro  del- 
la refidenra  reale . Furono  già  quefle  nationi  tra  gl' antichi  Barbari  an- 
chora  ; pcrcioche  fai  to' l \egno  de  Terfiani  anchora  baueuano  bauuto 
fatti p-e  il  nome  de  Tarthi . Tfuefli  popoli  à quel  tempo  oltreché  baueua- 
no tenuto  per  loro  un  paefè  molto  grande , non  ballettano  m meno  allarga- 
to Clmperìo  loro  piu  oltre  fuor  de  termini  e confini  loro . Ma  poi  chel 
Eseguo  della  Terfta  fu  andato  per  terra , e che  uenr.ero  in  fiore  le  cofe  de 
Macedoni , e che  i fu  c cefi  ori  d'^Aleffandro  ìiauano  contendendo  tra  loro  , 
& alcuni  li  uando  loro  la  pofieffìonc  di  certe  prouincic  per  forza  d'arme  , 
A r face.  ciafeundi  loro  fermò  per  fall  fuo  regno  faparato  ;aÙ bora  fu  la  prima 

uolta  , che  ancho  i Tarthi  fatto  certo  Mrface  cominciarono  à uenire  in 
contesa  ; onde  pofeia  qw  Ili , che  uennero  fucccdendo  a cofloro , hi  bbero 
ArfàciJi.  il  cognome  di  sAr fa  cidi . Quindi  hauendo  trottata  la  fortuna  fauoreuo - 
le  alle  cofe  loro, s'impadronirono  di  tutte  le  prouincie  lor  uicine  ; e fecero 
loro  la  Mefapotamalaqua.lt  prima  fempre fi gouernaua per  Gouernatore . 
Vennero  finalmente  cefi  glorio  fi  ,&  in  tanta  grandezza  che  eglino , & 
c allhora  fi  mfero  a guerreggiare  co ' ì{  omani  ; <jr  per  fino  al  tempo  d'hog - 

gi  fi  reputano  atti  a ftare  appetto  a ’ Romani . Certa  co  fa  è , che  quefia 
natione  è di  molto  ualorc  m Ile  cofe  della  guerra  ;s’acquiftarono  nondi- 
meno molto  maggior  nome  di  quello,  cìx  in  effetto  fono;  non  già  per- 
che 
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tht  efji  t ozhe fiero  a Romani  alcuna  cofa  del  loro  ( conaofia  cofa, 
thè  effi  conocfiero  loro  anche  qualche  pane  di  quello  , che  era  pofic- 
duto  da  loro  ) ma  perche  non  furono  ridotti  da  cfii  fi otto  la  Jcruitu , 6 
imperio  loro  ; & oltre  a ciò  perche  perfino  a boggi  effetto  uenuti  co  r.o- 
(Inaile  mani,  foghonoil  più  delle  uolte  particene  col  meglio.  E Jone 

* Hari  neramente  m iti , che  hanno  ferino  d,  quefta  natione , delpaeje  lo- 
ro, e di  quei  coftumi,ordini,c  modi  di  uiutre,che  tfii  tengono,  & io  non  in- 
tendo , ebefia  bora  mia  cura  di  quefte  cofe  raccontare . L armature  loro,  Armature 

* e il  modo  deli  barle  ( perche  in  utro  il  Mentre  raccontando  quefte  cofe  piu  de  Patti».  • 
1 al  razionamento  noftro  s appartiene , e n'ha  neramente  bijogno  ) JoncoJi 

fatte.  Von tengono  alcun  conto  de  gli  feudi ,ma  1 caualli  loro  ujano 

* dardi  e frecce,  & iranno  armati  la  piu  parte  del  corpo . Vjn  hanno  tra 

li  loro  fe  non  pochi  fanti  a piedi  ,e  quelli  fonai  pm  deboli, e fono  anche 

f quelli  arcieri , & in  qnefto  fono  effercitati  fino  da  Fanciulli , & in  ciò 

'*  hanno  l aere  de  paeft  loro  uer amente  fauoreuole , & all  uno , & all  altro 

'*  diquefli  efiercitij . Conciofia  cofa,  che  il  paefe  loro  per  la  maggior  parte  . 

f è piano  ,&  è per  ciò  commodi  filmo , & at  tifiimo  per  a lleuare  caualli , & 

V;  caualcare . La  onde  efii  ufano  di  condurre  nelle  guerre  tutti  gl  armimi 

de  caualli  affine  di  potere , cambiando  fipefif 1 c. malli , e in  un  fubito  allon- 

* tanarft  à lungo , & in  un  tempo  con  furia  tornare  adietro . L'aere  de 
paeft  loro  è feccbifiìmo , & non  ritiene  in  fe  pure  una  minima  parte  d bu- 

* more;  fiche  per  ciò  uieneà  concedere  loro  l'ufo  delffiettarc  atramente 

1»  uelociffimo  , fuor  però  che  in  quel  tempo  che  il  uerno  è maggiore ; 

1 f U onde  non  ufano  d ufeire  con  gl'cfferciti  in  campagna  mentre  du- 

rail  ucrno.  Ma  nell' altre  Stagioni  dell'anno  , fe  egli  amene  , che 
{<*  facciano  guerra  0 nel  paefe  loro  , 0 nell' altrui, appena  è pofiibile  che 

!*  funo  in  battaglia  fuperati . Ter  che  effi  hanno  quefta  ufang^di  poter 

1*  fopportare  il  caldo  del  Sole  per  grandi  fimo  , che  pofifa  efierethan- 

t*  no  ritrovati  anchora  molti  rimedi  contra  la  fete  ; c quella  cofa  e loro  ■ - 

rr<  di  grandi  fiimo  aiuto  a ributtare  le  forge  nimiche , fe  pure  auucmjfe , che 

4*  alcuno  entrafie per  forga  d arme  dentro  a termini  del  Pregno  loro . Fe - 

H>  cero  coftoro  qualche  cofa  in  nero  fuor  de  confini  de  paeft  loro  con  fubite, 

& improuife  battaglie  tal  uolta  e con  fcorrcrie , ma  non  vagliano  già 
/.  nulla  per  ucnire  alle  mani  con  ugual  partito , fe  non  quando  fono  in  caffi 

t. t  loro  ; come  quelli  che  arrivando  in  terra , & in  qualità  d'aere , che  loro  c 

u.  m tU(to  ftr antera , non  ufano  di  battere  alcune  beftie  da  fama  per  portare 

ì ie  uct tovaglie , & altre  bagaglie  de  faldati . Tale  dunque  e il  modo  del 

* uiuerc  de  Tarthi . Ora  effóndo  cornei  è già  detto  entrato  Craffo  nella 

f '•  * 
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Mejopo  tamia , Orode  mandò  a lui  per  fino  in  Sorta  fuoi  ambafci adori 
acciocbe  intendcffero  da  luì  la  cagione , che  l'baueua  moffo  ad  a ([altare* 
quella  prouincia,  & apprefio  cerca/} ero  di  fapere  le  cagioni  di  quella  guer 
ra  : mandò  d'altra  parte  poi  Surena  conl'tfjer cito  a ciò  ripigliale  tutti 
quei  luoghi , eh' erano  flati  prefi ,0  che  neramente  s erano  ribellati  : & 
egli  diede  ordine  di  fare  limprefa  dell'Armenia , la  quale  era  già  Hata 
di  Tigrane , acciocbe  Artabagc  figliuolo  di  Tigranc , il  quale  aUhora  te - 
neuaquel  l{cgno , bauendo  da  guardare  il  proprio  Bjgno  ,non  potcJJe 
mandare  a ' Promani  aiuto  ueruno  . Crajfo  rijpoje  agli  amba feiadori, che 
egli  in  S elette  i a (e  q uè  fi  a una  Città  di  Mefopotamia , nella  quale  anche  a 
quefti  noflri  tempi  fono  molti  Greci  ) direbbe  le  cagioni , ebe  face  nano 
muouere  quella  guerra  : allbor a un  di  quei  Tarthi  percotendofi  la  man 
manca  con  le  dita  della  deflra , prima  dtjfe  fon  per  nafeer  quindi  i peli  , 
che  tu  fia  mai  per  arriuare  in  Seleucia . In  quel  verno,  che  furon  Con- 
foli Cn.  Cablino  ,e  Valerio  Meffala  furon  npduti  anche  nella  Città  di 
}{oma  molti  prodigi  ; per  che  apparite  il  Gufo , e molti  Lupi , &i  Cani 
andauano  girando  intorno  con  Jpeffo  urlare  : alcune  Hatue  fidarono,^ 
alcune  furon  per  co jf e da  celcfli  folgori  :&  anche  parte  per  molte  con- 
tefe  e dijjcn  filoni , ma  molto  più  rifletto  a ' prodigi  e moflruofi  fegni  ap- 
pena finalmente  in  capo  a fette  mefi  fi  crearono  i magiflrati . Bene  e ue- 
ro  , che  non  fi  ueniua  a far  palefe  quello , che  quelli  fegni  uolejftro  fi - 
gnficare , perche  iterano  molti  tumulti  dentro  in  Bjjma , & in  Francia 
anchora  ue  ne  nafceuano , & già  era  cominciata  la  guerra  co'  Tarthi  in- 
certa a ' Romani  di  qual  doueffe  ejfcre  il  fuofine.  Auennero  a Crajfo  men- 
tre paffaua  l' Eufrate  uicino  a Zeugma  ( che  tale  e il  nome  di  quel  luogo , 
co  fi  detto  dall' impre fa  d' A teff  andrò , che  quiui  pafiò  di  la  dal  fiume  ) fe- 
gni ueraméte  cbiariffimi  et  che  fi  poteua  faciliffimaméte  conofcere  quello , 
che  uoleflero  dimoflrare . Vna  certa  Aquilapicciola  è la  forma  d un  ta- 
bernacolo , e*r  dentro  in  effa  ui  Hà  fermata  un'Aquila  d'oro  : & in  tutte 
le  \\omane  legioni  fi  ferma  ; ne  mai  fi  caua  fuor  a de  gli  alloggiamenti 
prima , che  fia  in  campagna  tutto  l'efferato . Torta  quefla  unbuomo  po 
fata  fu  la  cima  d'un  bafla , e quell' ha fla  è dalla  banda  di  fotta  agugga 
bene  acciocbe  fi  poffa  ficcare  in  terra.  Hora  una  di  quefl'  Aquile  non  vol- 
le altrimenti  paf]  are  infieme  con  Crajfo  l' Eufrate  , ma  come  appunto  fe 
foffe  nata  quiui  in  terra,  fi  flecofi  forte  perfino  a tanto,  che  final- 
mente da  molti , che  erano  quiui  intorno  fu  cavata  per  forga  e cofì  con - 
tra  fua  uoglia  andò  a fare  compagnia  a' fuoi. Et  oltre  a ciò  una  di  quel- 
l'infegne , che  fon  grandi , & fatte  a guifa  di  uele , fopra  della  quale 
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erano  fcritte  lettere  di  colore  roffo  per  dar  contesa  dell' effer cito , e de^ 
generale  Capitano  d'effo , dalla  forza  d'un  terribil  uento , che  fu  frana 
sbattuta , fu  del  ponte  gettata  giù  nel  fiume . Ma  CraJJo  haucndo  fat- 
to tagliare  tutte  l' altre  infegne,  che  erano  di  quella  lunghezza  a ciòfof- 
fero  più  corte , & a portare  più  accommodate , uenne  a fare  in  tal  guifa 
maggiore  il  numero  de  prodigi . Tcrcioche  mentre  fi  paffaua  il  fiume  fi  Prodigi} 
ttide  in  un  tempo  effere  apparfa  tanta  nebbia , che  i faldati  Jpingendofi 
Vun  l'altro  tra  loro  rouicauano giù  nel fiume:  ne  poterono  mai  uedercil  p/flar  l'Eu 
terreno  del  paefe  de’  nimici  prima , che  ni  batte fiero  pofli  fopra  i piedi.  Co  frate  col- 
fi  dunque hebbero  paffato  /’ Eufrate  con  grandiffima  dijficultà,&  ap - l'cflcrcito. 
prcfjo  fcefero  malageuoltffmamcnte  del  ponte  interra.  Sileno  in  que- 
llo un  gagliardi  (fimo  uento  cominciarono  a cader  faette  dal  Ciclo,  & 
auanti , che  tutti  fofjcro  paffuti  rollino  nel  fiume  il  ponte . Ora  efjendo 
in  tal  guifa  accadute  queflc  cofe  tutte , di  miniera , che  harebbon  potuto 
moflmre  a qual  huomo  fi  uoglia  per  flotto , & fciocco , che  fi  foffe , e 
fochi fjimo  pratico  delle  cofc  del  mondo , che  ueniuano  a prtdire  qualche 
grandi ffima  loro  rouina  , e che  fi  toglieua  loro  il  potere  più  ritornare-, en- 
trò fubitamente  nelli  animi  de  faldati  una  paura , & una  grandiffima 
mefiti  a : Onde  Craffo  per  conciargli  ,fe  un  parlamento  all  cjfercito/li-  PjUra  en 
tendo  , che  non  fidoueuano  (pauentare  perche'  l ponte  foffe  rouinato,e  “ara  oc' 
che  ciò  non  era  da  pigliar  fi  per  cattiuo  fegno , & oltre  a ciò  affermò  con 
fuo  giuramento , come  egli  batte  uà  fermo  propofito  di  ricondurre  l’ effer- 
ato per  l'Armenia.  Hauendocon  fimili  parole  rimeffo  animo  a fuoi , 
aliando  la  uoce  aggiunfe  quefle  parole  di  più  . Siate  di  buona  uoglia  o Auguri-0 
faldati , che  niun  di  noi  e per  tornare  di  qua  . I faldati  toflo , che  hebbero  cacato  dal 
udito  cofi  dire, giudicando  , che  ciò  non  haueffe  minor  forgia  d augurio  I*  P4™le 
di  tutti  gl'altrifhebbero  allhorà  molto  maggior  difpiacere  ne  gl  ' animi  lo-  Cri  0 * 

ro , che  prima  ,e  di  fi  fatta  maniera , che  non  poncuano  più  cura  a quan- 
to eflo  per  confortargli  diceffe,mentre  con  le  parole  fue  auuiliua  quei  po- 
poli Barbari , & innalgaua  le  cofe  de'  Romani  -,  & mentre , che  egli  ap- 
preso dfiribulua  danari  all'effercito , & promettcua  gran  premij  a età - i 

feuno  . Lo  ueniuano  nondimeno  feguitando,neui  haueua  alcuno , che  ne  1 J 

con  le  parole  ne  co’ fatti  gli  faceffe  refiflen^a , o perche  ( per  quanto  fi 
poteua  comprendere  ) in  ciò  Hauano  ubidienti  alle  leggi  ; o pure  perche 
Stando  cofi  d' animo  fmarriti , e non  poteuano  ne  prendere  alcun  partito 
per  loro  flefjì  faluare , ne  meno  far  cofa  alcuna , che  foffe  buona  per  loro: 
la  onde  tutto  quello , che  da  indi  in  poi  fi  metteuanoa  uoltre  opera- 
no con  l'animo  o col  corpo,  pareua , che  rifguardafie  alla  rouina  e dan- 
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ni  loro , non  altrimenti  appunto , che  fc  già  per  auuerfo  fato  fojfero  fiati 
alla  loro  rouina  fcntentiati . Et  litigar  o Osrotnofu  quelli,  che  fu  la  po- 
Osrocno  tifiima  cagione  della  maggior  parte  della  rouina  loro.  Q^ue-  i efl'endo  per 
cagionai  p a(Hetro  flato  fimpre  confederato  de'  Romani  al  tirnpo  di  Vompeo  ,al- 
h Craflo  ^3°ra  tcnne  come  migliore  ^ Parte  ^ e Barbari . Et  anche  Alcaudonio 
Alcauilo-  ^rab°  fe  quefio  mede fimo  , il  quale  era  femprc  ufato  d’aicoflarfia  chi 
uìo  Arabo  pihpoteiia.  E perche  oltre  a ciò  quefli  sera  fcopertamentc  fatto  ribel- 
lo  a Bimani  farebbe  fiata  ageuol  cofa  di  poter jeue  guardare:  doued' al 
tra  parte  Jlugaro  fe  bene  era  fauoreuole  a'  Varthi,  fi  finfe  amico  a Craf- 
' • fo,&  accommodatidolo  liberamente  di  danari , gli  fe  fapcre  tutti  i de- 
fegni  fuoi,e  di  tutti  diede  a Varthi  contesa.  Et  medefimamente  fe 
auueniua , che  Craflo  fi  dilibi  rafie  a far  qualche  cofa , chefofie  p‘  r rìu - 
feir  bene , cercò  fempre  di  torlo  di  quel  propofito  : doue  fi  pure  fi  rijol - 
vena  a cofa , che  fofie  per  apportargli  danno , fi  sfontana  di  confermar - 
uclo  : e fu  finalmente  cagione  , che  la  cofa  cefi  andafle . Che  hauendo 
Dilegui  di  Craflo  ditcrrninato  di  prender  la  uolta  di  Seleucia , perche  giudi cuna  di 
Craflo . poter  fteuramente  arriuare  quitti  con  l'eflercito  e con  le  uittouaglie  e lun- 

go l' Eufrate  e di  la  da  effo  fiume  : e da  Seleucia  poi(  laquale  eglicomt  ha 
hi  tata  da  Greci  teneua  jperan^a , che  foffe  ptr  uenire  facilmente  in  po - 
Coligli  di  ter  fuo)doucr  paflare  finga'  alcuna  fatica  a Ctcfifonte.  zingaro  lo 
A u giro  a perfuadè  che  lafiiajfc  andare queflo  partito  , cerne , che  era  per  haucr  bi- 
Craflo  per  fogno  di  lungheria  di  tempo  , e che  egli  andaffiepiù  toflo  contra  Stireria 
inganarlo.  ^ ua^e  era  non  molto  lontano , & con  picctolo  ejfircito . Fermate  in  tal 
guifalecofc , hauendo  dijpofto  Craflo  per  farlo  capitare  male  , fiche  fu 
perfuadeua  già  di  poter  fuperare  Surcna , col  quale  egli  fotto  colore  di 
feorrere  auanti  a far  la  feoperta , ueniua  fpejfo  a parlamento  ; fe  ufeire 
i Etmani  in  campagna  non  con  punto  d'ordine , augi  che  non  altrimenti 
uemuano  marciando , che  feandaflero  a una  certa  uittoria  ; & aiutò  i 
Tarthi  a fare , che  con  inganni  opprimeflero  allhora  cofloro  . La  cofa 
Guerra  tra  pafiò  di  quefta  maniera  . 1 Varthi  hauendo  nafcvfta  la  maggior  parte 
Romani  dell' effer cito  loro  ( concio  fta  cofa , che' Ipaefequiui  in  qualche  luogo  non 
era  eguale , & era  ripieno  di  ffiefli  alberi  ) uennero  a far  fi  incontro  a L{p 
mani , Hora*Craflo  figliuolo  del  Capitan  generale,  che  poco  prima  era 
ttenuto  di  Francia  a trouare  il  padre,  tofto  che  hebbe  ueduto  ci  fioro,  efli - 
mando , che  i nimici  non  fo fiero  fe  non  quesìi  foli  ,ft  fe  loro  incontro  con 
la  cauallcria  ; & efli  uoltandofì  a bello  flndio  a fuggire,  giudicando  d' ba- 
ttergli ni nti  ,gli  nenn ^ poco  (patio  feguitando , mentre  tirato  lontano 
dalla  bavaglia  de'fuoi  3 tolto  in  meggo  da'  nimici,  fu  qui  ni  morto  da  /a- 
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ro.  Ma  non  fi  effendo  per  quefle  f anioni  le  Fanterie  Romane  meffe  in 

fuga  , an^i , che  difiderofi  di  Mendicare  la  morte  di  Craffo , s attaccaro- 
no a fieramente  menar  le  mani  co'  ni  mi  ci  : ma  non  poter on  già  per  dire  il 
nero  far  cofa  alcuna  degna  del  nome  loro  fi  per  lo  numero  grande  de'  ni - 
mici  j come  per  lo  modo  del  combattere , & di  piìfancbora  per  gl'ingan- 
ni fopra  tutto  d fugare . Vercioche  fe  tentavano  recatifi  in  battaglia 
tonda  di  uoltarfi  ucrfo  qualche  parte , per  ifchiuarei  colpi  delle  factte 
de  nimici  rifletto  all' effere  le  genti  in  battaglia  rifritte  infume  Sca- 
valli de'  Vartbi  armati  d bafie  correndo  loro  ad  do j]'o  con  impeto  grande , 
ouer amente  ammainavano  i Fanti  Promani , o pure  sbaragliavano  in 
tutto  le  fquadreloro.  Dove  fe  pure  fi  ueniuano  allargando  per  fuggi-* 

* re  tal  difordine , erano  fottopofii  a colpi  delle  friccc  de * Vartbi . lutai  Romani 
guifa  dunque  all  affronto  de  gl  armati  d' bafie , cadevano  molti  morti  e fe - rotti  da* 
riti  per  terra , alcuni  colti  fiotto  da'  cavalli  'finivano  in  tal  guifa  la  vita ; Parthi  • 
& altri  erano  travagliati  e trapaffati  mila  per  fona  da  colpi  dell' bafie. 

E fe  pure  alcuni  baueffero  di  nuovo  tentato  di  rimetter fi  a combattere  » 
il  numero  grande  delle  faette , che  ueniuano  tutt'bora  dogn' intorno  ca- 
dendo lor  fopra  , ne  gettavano  la  maggior  parte  mortalmente  feriti  per 
f terra , e facevano  che  gl' altri  divenivano  inutili  al  combattere . Et  in 
fotnma  le  frecce  c dardi  davano  da  fare  a ognuno  > che  ueniuano  volando 
? l°ro  nddoffo  negl'occbi , nelle  mani , & finalmente  in  tutte  le  parti  del 
corpo , dr  gli  trapalavano  l'armi  ; e i Promani  oltra , che  non  poteuano 
fi  guardar  fi  da'  colpi  di  quefte,erano  cofiretti  d'affettare  di  firmati  gli  fref- 

i*  fi  colpi  loro . Imperocbe  mentre  qualcuno  o cercava  di  guardar  fi  da  una 
'fi  fontane  vedeva  venire  ,ofc  ne  trabeua  una  già  fitta  nella  perfona  fua , ri 

fi  ceueua  fopra  le  ferite  altre  nuoue  ferite.  La  onde  i Promani  nonfapeuano 
fi  *Jfi  Refi  fi?  fi  doueuano  muovere  del  luogo  doue  fi  trouauano9o  fe  pure  do- 

fi  veffero  sla  r fermi  cola  doue  erano  ,enel una  ne  l'altra  di  quefle  cofe  era 

fi  per  loro  niente  ficura,  augi  che  luna  e l altra  era  par  miete  loro  fopra  mo 

V dodannofa:  e luna  non  poteva  fare  ri  fretto  a nimici  ; l'altra  faceua9  ■ 

t che  cofi  flando  era  piu  ageuole  a nimici  à ferirgli . Cofi  dunque  i P^oma- 

f ni  fofteneuano  la  battaglia  contra  i nimici , che  già  feopertamente  era - 

ili  no  con  efi  venuti  alle  mani.  Ma  doue  pofeia  effo  »4.ugaro  anchora  ( per-  Augaro  a. 

f thè  egli  sera  pure  per  buono  fratio  ritenuto  ) ufeendo  d'agnato , venne  'cito  di  a* 

v *oro  addoffo  anch'egli,  qui ui  gli  Ofroeni  ferirono  di  dietro  i Promani , 8uaco 

che  erano  volti,  col  uifo  uerfo  i Vartbi  ; c furono  in  tal  guifa  cagione , Fe  ' Koma? 
fi  ebepoteffero  piu  facilmente effer  feriti  c morti  da  Vartbi.  Vercheil{p 
fi  mni  f°r1*ti  à voltare  uerfo  gli  Ofroeni  la  fronte  di  Ih  battaglia , bave- 
fi  1 L 
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nano  i Vartbi  dopo  le  (palle  : e cefi  uoltandodi  nuouo  la  f uccida  Var- 
tbi, quindi  un'altra  uolta  à gl  altri , e,  quindi  di  nuouo  uoltandofi  a 
combattere  con  quegl' altri  , uennero  con  effi  jpeffi  riuolgimenti  bor 
qua , & boriala  far  nj fiere  tra  loro  molto  maggior  confuftone  etra - 
uaglto , che  prima  : rrtn  perche  loro  era  forga  di  uoltarfi  uerfo  quel- 
la banda  d onde  le  (pej]e  frecce  ueniuano  a percuotergli  , fi  ferina- 
no  con  le  proprie  fpade  , & ue  n'hebbcro  molti  , che  $ ammacca- 
rono l'un  lalcro  fra  loro  . £ finalmente  furon  di  fi  fatta  maniera 
in  poco  luogo  da  i limici , che  d'ogni  banda  gli  ueniuano  Stringendo  fu - 
riof amente  ,ri(ìretti  ycbe  nenendo  ciafcuno  a ricoprire  quella  parte  del 
corpo  fuo  ycbe  eradifarmata  ,con  lo  feudo  di  colui  ,cbe  gl era  a lato  9 
erano  giaridotti  generalmente  à tale , che  non  fi  poteuano  piu  muouere  9 
ne  maneggiar  fi  altramente . xAngi  che  per  i molti  e molti  corpi  morti  , 
ne  feguiua , che  non  poteuano  Star  fermi  ne  luoghi  loro , ma  erano  for- 
Panhi  «fan  a ca^erc  • oltre  a ciò  il  caldo  grandi (fimo  ,&  la  fete(  perche 
nounagra  Pcr  dire  il  uero  era  appunto  nel  meg^o  della  Siate  ,&  intorno  al 
Hifsimaroc  del  giorno  quando  fi  combat teua  ) panche  la  polvere , che  queiBarba- 
a a’ Roma  Yi  col  uenirc  tutta  uolta  [correndo  loro  intorno , con  i cavalli  faceti an 
mafeere , trauagliaua  gi altri  tutti  di  fi  fatta  manierai  che  molti  dee 
quefle  cofc  sbattuti  cadeuan  morti  finga  riceuere  alcuna  ferita . E felt- 
ra dubio  in  quella  fattione  eran  tutti  tagliati  a pegpj  in  quel  luogo  ,fe 
non  era , che  l'armi  inbaftate  de'  Barbari  parte  erano  (puntate,  parte  rot- 
te, e le  corde  de  gl  archi  per  lo  continuo  tirare  erano  (peccate,  & le  frec- 
ce già  confumate , e le  fpade  tutte  indebolite , & mal  concie , e oltre  a ciò 
( quello  che  era  di  maggiore  importanza  ) gl'huQmini  per  troppa  fatica 
del  minarle  mani  non  poteuan  piu , tanto  fi  trouauano  flraccbi . E cofi 
foprauenendo  già  la  nutte , i Vartbi  perche  bifognaua , clx  partendofi , fi 
allontanajfero  da'  l{omani , andarono  a calmilo  : perche  queSta  nation ? 
afa  quello  di  non  fermare  mai  il  campo  uicino  al  campo  de?  mimici  ,fe  be- 
ne i turni  ci  foffero  debolijfimi , perche  effi  non  ufano  fortificationi  ne  mu- 
nitioni  da  campeggiare  :t  fe  auueniffe , che  foffero  di  notte  a Q'o fi  uro  da 
alcuno  aJfaltati,non  poffono  niente  ualerfine  de * caualli  ne  del  faettare . 
Jgotj  rimate  in  qucSla  battaglia  prigione  de  nimici  alcuno  Romano  ; ma 
vedendo  i Vartbi , che  effi  tutti  flauano  anchora  in  piedi  con  tarme  in  ma 
no , & ninno  uen'baueua , che  le  gettajfe  giù , o che  fi  mettefie  in  fuga  t 
Crafl  £ giudicarono, cheancborareflaffe loro  forga  , & animo  di  combattere  # 
ritira  àcar  onde  non  furono  arditi  altrimenti  di  più  affrontargli . Ora  CraJJo  dopò 
r© . quefta  rotta  , con  tutti  quelli , che  poterono , fi  uenne  ritirando  a Carra , 

la  quale 
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la  putii  Città  tra  ficura  per  loro  » perche  quii  B ontani  , che  u erano  flati 
la\ ciati  alla  guardia  I baueuano  molto  bene  cvnfcruata  : mo  ti  di  colo)  0, 

1 i quali  erano  fiati  feriti , poi  che  non  poterono  altrimenti  a ' pied i andar 

1 uia  con  gl' altri , e che  quitti  non  u'haueua  carrette,  ne  altro  da  potei  gli 

! portare , nc  chi  gli  leuaffe  quindi  ( perche  non  pareua  a gl altri  di  far  po 

* co , an%i  fi  tene  nano  hauere  buon  patto  , fe  faluauano  lorofte(Jì,Cr  qnin 
di' fi  toglicuano)  fi  rimafero  la  doue  era  fiata  lafatttone . E parte  di  co - 
fioro  fi  morì  per  le  ritenute  ferite,  alcuni  s ammalarono  per  loro  me - 
defimi,  e gl’ altri  poi  il  feguente  giorno  furon fatti  da  nimici  prigioni : 
e di  co  fioro  anchora  la  maggior  parte  ammalarono  fefiefii  per  la  fi  ra- 
da : e molti  feriti  mede f imamente  morirono  di  poi , poi  che  non  ha  ontano 
battuto  da  principio,alcuno  che  con  diligenza  tur  affé  le  piaghe  loro. Orafi- 

fo  bauendo  l'animo  in  tutto  ripieno  di  paura  auuilito  ,non  J limando  craflo  dì- 
t ne  meno  in  quella  terra  poterfi  molto  lungamente  tenere , comincio  futi-  fegnafug* 

S t amento  a difeorrere  intorno  al  modo , che  doucua  tenere  per  poter  fug-  * 

t gendo  quindi  faluarfi.  "Percioihe  impoffibil  cofa  era , thè  fttggndofi  di 

r>  giorno  tpotefje  andar  cofi  fecreto  , che  non  f offe  fcoperto,c  per  questo 

i fi  rifoluè  a fuggirfi  di  notte  : ma  ingannato  dalla  Luna,  che  per  effere  al-  + 

Ihorapiena  rifplcndeuapir  tutto  benijfimo,  non  potè altrimcnte  fare l in- 
[t  ganno  . Hauendo  dunque  attefo , che  ueniffero  quelle  notti , nelle  quali 

r non  era  più  il  lume  della  Luna , s andò  con  Dio  infume  co  fuoi  : ma  la 

fi  paura  loio  grande , che  baueuano , fu  cagione  che  efji  ,chc  ueniuanomar  , « 

rjf  -dando  aU'ofcuro  per  paefi  altrui , & di  gente  nimica  ,fi  sbaraglierò  e 

\i  parte  di  loro  furono  il  giorno  fatti  prigioni , e ui  lafciaron  la  uita:  c 

i parte  fiotto  lafcorta  di  Caffo  Longino  Theforierefi  conduffero  a falua - 

fi  mento  ut  Soria.  Graffo  con  quelli  ,cbe  erano  campati  fcco,fi  faluo  fu  Loogìao. 

ii  certe  montagne  e quiui  s'apprcftaron  tutti  appunto  come  fe  foffero  fiati 

(i  per  andar fene  fuggendo  quindi  in  Armenia . *Accortofi  Surena  di  que- 

llo, bauendo  fletto  che  fe  la  cofa  riufeiffe  loro,  non  foffero  poi  per  ri- 
ti nouare  la  guerra  contra  Varthi,e  non  hauendo  ardire  di  metter  fi  a affron 

fi  tare  i Promani  in  luogo  fi  alto , e tale , che  non  ui  fi  poteua  andare  co  ca - 

0 ualli , concio  fia  cofa , che  foffero  armati , e foffero  dall'altera  del  luo- 

go  per  combattere , oltra  che  per  difperatione  eran  quafi  in  paria,  e co- 
fi  nofceua  di  non  potere  aj] aitargli  fernet  pericolo  ; mandò  loro  a parlare 

* alcuni  de'  fuoi , che  gli  offerì  fiero  le  conditioni  della  pace , fe-uoleuano 

f partirfi e lafcìarctutto quel paefc,che  fi  truoua  di  la  dall  Eufrate.  Craf-  CttfpQ‘. 

Ì fo  non  facendo  fopra  tal  cofa  dubio  ucruno , tutto  fi  crcfe . lmperocbc  g5nato  J* 
trouandofi  allbora  in  grand’ffmo  foretto  con  l animo  trau agliaio  Surena  . 
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molto  fi  per  la  fua  propria , come  per  la  publica  rouina  ; & oltre a ciè 
conof  rendo , che  la  lunghetti , & afare^ja  del  uiaggio  arrecaua  a'  fino» 
fiancuto , & che  dubitati  ano  grandemente  di  Orode  ; non  baucua  potute 
prcuedcrc  alcuna  di  quelle  coje , che  farebbe  Slato  dibifogno . Onde  fu - 
bito,  che  Surena  lo  trouò  pronto  di  uenire  all'accordo , non  uolendo , che 
altri , che  egli  per  fe  mede  fimo  negotiajfe  tal  co  fa  , ma  uolendo  hauerein 
poter  fuoejfo  Crajfo  con  pochi  ,mofirò  di  uoler  uenire  a parlamento  con 
ejfolui.  Si  uenne  dunque  tra  loro  a quella  conuentione , che  fi  douejjero 
con  pari  numero  dhuomini  abboccare  infieme  appunto  nel  me^jo  tra  gli 
alloggiamenti  dell'uno  e dell'altro  .Et  in  talguifa  Crajfo  difcefe  al  piano; 
c Surena  acciò  che  ejfo  uie  più  toSlo  arriuajj'c  al  luogo  diterminato , gli 
mandò  a donare  un  cauallo.  Mora  mentre  Crajfo  fi  ftaua  J'ofiifo  trai  fi 
e'I  no  tetra  fe  medefimo  ueniua  decorrendo  qu<  Ilo , che  douiffe  fare  , 
prefofu  da  quei  Barbari  fu  da  loro  per  forja  mefio  a cauallo . Et  con - 
traponendofi  a ciò  i l\omani , uennero  quiui  al  menar  le  mani , <jr  in  qut - 
fi  a f anione  tffendo  i Romani  per  buona  pe^a  flati  eguali  a'  nimiii , ue~ 
nendo  finalmente  alcuni  in  foccorfo  dall'altra  parte , per  eia  he  i Barba- 
ri erano  in  luogo  piano , & ftauano  per  tal  cofa  in  ordine , e cofi  ueniua - 
no  a preuenire  i Romani , che  correuano  per  foccorrtre  i loro , i Rj  ma- 
A Cuflo  ni  refiaron  uinti . Qjtiui  Crajfo  ejfendo  caduti  per  terra  morti  alcuni 
coUco  ^ ^ fuo*  ( non  fi  fi  butto  de  fuoi,accioche  i ni  mici  non  l' ba- 

tolo in  uejfero  nelle  mini  uiuo , hauendo  prima  riceuuta  una  grane  fi  vita  » o fe 
bocci . neramente  da'  nimict  ) fu  morto . E qucSlofu  il  fine  della  fua  uita , e per 
quello  , che  dicono  alcuni  gli  fu  da'  Varthi  colato  in  bocca  l oro  liquefat- 
to , con  aggiungere  in  biafimo  fuo  molte  brutte,  & ingiuriofe  parole  , 
Tcrcbe  quefio  huomo  era  flato  cofi  fludiofo  e cupido  d'acquiflaree  accu- 
mular danari , auucnga , che  fofje  riccbijfimo  ;che  egli  baucua  comparto 
ne  come  di  perfona  pouera , di  quell' buomo , che  non  poteua  ton  le  proprie 
f acuità  fus  mantenne  un  esercito . I faldati  per  la  maggior  parte  fug- 
gcndofi  fu  per  quei  monti  fi  conduffcro  nel  paefe  degli  amci,&  alcuni 
furon  prefi  da  nimici . Intanto  i Varthi  hauendo  in  quel  tmpo  ricupe- 
rato tutti  quei  pat fi , che  erano  di  la  dall' Eufrate , non  pafjarono  altri- 
menti di  qua  dal  fiume  ; ma  ben  pofeia  feorfero  poco  di  poi  affaltando  la 
Sona  anchora , ma  non  già  con  efier cito  molto  grande , perche  non  fiima - 
C.  Cirsio  uano , che  fi  trouafe  in  effa  ne  faldati  de  Romani , ne  Capitano  : La  onde 
Ph  Ut|a  i con  non  molta  fatica  quindi  gli  ributtò . Hauendo  i faldati  a Car- 

ti  Sorù  C raPtr  Podio , che  portauano  a Crajfo, e letto  Ca/fio  per  loro  generale  Capi- 
tano,et  banédogli  ciò  permejjo  anche  Graffo  medefimo  di  fuo  proprio  uole 

re. 
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re , mofio  dalla gr iti  calamità  loro , egli  nondimeno  non  Thaucua  uoluto 
accettare  : doue  aìlbora  fi retto  dal  bi fogno  grande,  fi  mifea  gouernare 
le cofe  della  Soria , e feguitòdi  poi  anebora  quejlo governo . Terc/te  i 
Barbari  non  fi  tolfero  da  feguitare  la  cominciata  imprefa  ; angi  battendo 
prefo  nome  di  lor  capitano  V acoro  figlinolo  di  Orodc , bette  Ite  in  uero  fojje 
Oface(  concio  fi  a co  fa  ,chc  V acoro  fojje  anebora  f anemie  tto  ) con  mol-  oface  Ca- 
ro maggiore  ejjcrcito,  pajfarono  di  iihouo  nella  Soria  ; & battendo  ridot-  po  de*  Par» 
ti  in  poter  loro  tutti  i luoghi , eh' erano  polli  per  lo  viaggio , che  faceua-  thi 
no  •,  feorfero  avanti  per  fino  ad  » Anthiochia , con  fperanga  di  ottenere  il 
rimanente  anebora  : concio  fojje  cofa,  che  i Promani  non  guardavano  con 
giuflo  efferato  quella  provincia  : & oltre  a ciò  quei  popoli  fopportando 
di  mala  uoglia  il  dominio  de'  Romani , erano  inchinati  uerfo  i Tartbi  co- 
me vicini , sparenti  loro . Ma  haueudo  pofeia  perduta  la  jpcranga  di 
potere  più  prendere  ^Antiochia , battendogli  Caffo  con  grandi  fimo  sformo 
quindi  ributtati , mafjtmamcnte  , che  per  dire  il  uero  non  ualeuan  nulla 
per  combattere  terre  e dare  ajfalti  ; prefero  la  volta  dìjlntigoma  ; e per- 
che i borghi  di  quejla  terra  erano  pieni  di  jfejfjfmi  albtri,non  bauendo 
per  ciò  ardire  d’accoflarfele  ,ne  meno  potendo  ; di fegnarono  di  tagliar 
quelli  alberi , e privare  affatto  quel  luogo  di  tal  fi  Iva, per  poter  poi  ardi- 
tamente t & al  ficuro  andare  a combattere  quella  Città . Ma  non  fucce- 
dendo  loro  ne  manco  quejlo , perche  in  uero  quella  era  faccenda  di  gran- 
irmi fatica , oltra , che  fi  confumaua  il  tempo  in  damo,  & oltre  a ciò 
Caffo  ueniua  travagliando  e di  mala  maniera  trattando  coloro,  che di- 
fiottando  fi  da  i loro , fi  andauano  qua  e la  jfargendo , fi  leuarono  da  jln- 
tigoniaper  uoltarfi  all'imprefa  di  quali  he  altro  luogo . Caffo  intanto  ba- 
uendo fatte  certe  imbofeate  per  quella  firada  d’onde  doueuan  pajfare,fi 
fe  con  pochi  vedere  da  cofioro  ,&m  tal  guifa  gli  trajje  a corrergli  die- 
tro ; & in  un  tempo  allhora  i jùoi  fe  gli  (far fero  dattórno , e quiui  oltra 
gl' altri  Tartbi  occifc  efjo  Oface  anebora . Voi  che  fu  morto  coflui,  Va-  oface 
coro  fi  tolfe  affatto  di  tutta  la  Soria,  e dopò  quel  tempo  non  pafiò  mai  morto. 
più  altre  volte  dentro  a termini  di  quella . Voi  cbeVacorofu  ritorna- 
to , fopragiunfe  in  Soria  Bibulo , per  prendere  il  gouemo  di  quella  proviti 
da  ; auuenga , che  per  una  diliberat  ione  fatta  già  dal  Senato  fi  proue- 
icjfe  , che  niun  Confalo , ne  Vretore  alcuno , ne  fubito,  ne  auanti  lo  jpa- 
tio  del  quint’anno,  potejfe  ufeire  nelle  prouinciejlraniereie  quejlo  era  prò 
uiflo  a ciò  che  quegli  huomini,che  facevano  pratiche  per  ottenere  le  prò  - 
uincie  non  facejfero  qualche  tumulto  . Governò  Bibulo  pacifica  e quie- 
tamente quei  luoghi  tutti , che  ubidivano  a’  Romani  ; efe  fi,  che  i Var- 
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thi  fi  uennero  a andar  contra  fcambieuolmente  tra  loro , battendo  fatto 
Omoda-  amicitiacon  un  certo  Omodapante  ,il  quale  era  nimico  di  Or  ode , loro 
paote . goucrnatore , & battendolo  perfuafo  per  megjo  di  certi  mandati , che  do- 
uefie  fare  fi  che  fi  facejje  Rj  Tacoro , e che  mourfic  guerra  contra  Oro- 
de , con  l'aiuto  e fauor  fuo  ; in  tal  guifa  fi  uenne  a fermare  la  guerra  de 
Promani  contra  Tarthi  dopò'l  quarto  anno , che  a effa  s era  dato  princt - 
pio , ({fendo  Confoli  M.  Marcello , e Sulpicio  Pjtffo . In  quel  tempo , che 
gin  eh  e*  fi  fi  filetta  la  guerra  co  Tartbi  ,Cefare  in  Francia  racquiflò  con  l'armi 
gl’cranori  quei  luoghi  di  quella  prouincia , che  hiucndo  fatti  nuoui  tumulti  ,s’era- 
bslljti  nel  no  l guati  dalla  diuotionede'  Promani  xbauendo  & egli  in  perfona , &per 
1 Francia.  me^rp  fa'  fuoi  luogotenenti  anchora , fatto  molte  e molte  cofe, delle  qua- 
li uerrò  bora  raccontando  folamente  quelle,  lequali  io  giudicherò  più  de- 
gne i e {fere  da  me  raccontate . ^Ambiorige  battendo  fi  aggiunti  i Treni - 
ri , i quali  baueuano  anchora  a sdegno  la  morte  di  Induiiomaro , baueua 
in  quei  paefi  mejfo  infieme  ungrojjo  e potente  efferato,  & baueua  mede - 
[imamente  chiamati  a fuo  ftipendio  buon  numero  di  foldati  della  Germa- 
nia . Labieno  udendo  uenire  alle  mani  con  colini  auanti , che  all' effer ci- 
to fuo  fi  aggiugnefiero  queHe  genti , comincio  a uenire  occupando  i con- 
fini de'  Treutri.  E non  uenendo  i Treuiri  in  campagna  per  di  fendere  i luo- 
ghi loro , perche  fi  Ilauano  anchora  affettando  le  genti , che  doueuano  ue- 
nire in  auto  loro , ma  fi  flauano  quietamente,  contentando  fi  i' effer  guar- 
dati dal  fiume , che  correua  tra  loro , el  campo  de’  Romani;  Labieno,cbia 
Labieno  miti  a fe  tutti  i foldati , fe  loro  unoratione , nella  quale  fe  fi,  che  i nimi- 
cati uno  ci  uennero  in  openione , che  & egli  e'  i fuoi  haucjfero  non  picciola  paura  ; 
Aratige-  mottr andò  d’e fiere  di  parere , che  fofie  da  leuarfi  quindi , eSr  ritirarfi  la 
A mbiorf-  ^oue  erj  Cef 1 re  > & ‘n  ^ U0Z ^ fecun  auanti , che  arriua fiero  le  genti  del- 
pc , e quei  la  Germania  in  fattore  de'  Treuiri , e che  egli  era  per  dar  toHo  il  fegno  a 
diTreueri.  fitoi  di  prendere  le  bagaglie,e  di  marciare.  Qjtindi  poco  di  poife  muouer 
il  campo , tenendo  per  fermo , che  douefie  auuenire  quello  appunto , che 
i auuenne.  Ter  che  quei  Barbari,  che  teneuano  diligentifiima  cura  d in- 

tendere i difegni  tutti  de'  pomani , hauendo  prefentito  quefto  , e Labie- 
no baueua  ciò  publicamente  detto  folo  a queflo  fine  ; fi  penfarono,  che  effe 
fi  parti  fi  e da  douero , & che  fi  mette fie  in  fuga  : la  onde  mettendoli  in  un 
C / ubito  apaffare  il  fiume , feguitarono  i /{ontani  con  quella  maggior  pre - 

ftcgj<a,cbc  fu  loro  poffibilc . Labieno  uoltatofi  contra  co  fior  o , che  ue- 
niuano  fparfi,e  fengfordine  alcuno,  battendo  ripieni  i primi  di  fiancu- 
to, fc  mettere  in  fuga  tutto’l  rimanente  di  quell efiercito . Et  andando- 
ne tutti  fuggendo  sbaragliati , & arrecandofi  tra  loro  impedimento  l'un 
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t altro  1 & hautndogli  data  la  calca  per  fino  al  fiume , nell’ addargli 
feguitandorì ammalò* kn  &roJJ°  numero  * e gran  parte  col  fugg  refi  fal- 
ciarono . Ccfarei  non  ufando  in  perfeguitar  cojloro  una  gran  diligenza , 
àttefe  folamente  a ire  Jeguitando  ^Ambiorige , il  quale  era  capo  di  molti 
mali  fatti , mentre  quelli  fe  rì andana  hor  qua  , & bor  la  fuggendo . Ala  Celare  di 
doue  pofeia  e'  uide , che  non  era  pojfibile  di  bauerlo  in  alcun  modo  nelle  ma  nuouo  paf 
ni,uoltò  Tejfercitofuo  cotra  i popoli  della  Germania  per  bauere  efji  uoluto  lj  ,Ia‘hcno 
dare  aiuto  contra  lui  a Treuiri  : bene  è uerojcbe  quindi  anchora  fi  ritraf- 
fe  prefiamente  per  fojpetto , che  baueua  de  Sueuit  non  bauendo  fatto  qui- 
tti altra  co fa  d' importanza , che  l' bauere  un  altra  uolta  riportato  feco 
la  gloria  d' bauere  p a fiato  il  fiume  del  ftjieno  ; bauendo  poi  fatto  taglia- 
re quella  parte  del  ponte , che  era  uerfo  la  riua  del  fiume  dalla  banda  de 
Germani  ,fe  dall'altra  banda  fabricarc  una  Torre , affine  che  fi  pareffe , 
che  egli  foffe  per  uolere  firffeuolte  pajfare . Pj  pieno  dopò  ciò  di  sdegno 
della  fuga  di  limbiorige  >propofe pubicamente , che  fi  douefie  faccheg - Cc^rc  ^ ^ 
giare , ecofi  diede  in  preda  a chi  udeua  la  patria  fua  anebor  che  ella  faCco  la  pa 
non  hauefie  fatto  nouità  alcuna , con  quefio  propofito , ebefofiero  per  ra-  tri*  di  Am 
dunarfi  a quefla  cofa  grandiffìmo  numero  di  per fom  : la  onde  gran  nume-  ^£8?  a* 
ro  cofi  di  Francefi , comedi  Sicambri  concòrfiro  quiui  per  trouarfi  a quel  cheldrcVi* 
ficco  per  far  preda.  Oranonparuea  Sicambri , che  batta  Jfe  Uro  ha-  aflagliono 
ner  predati  gli  Eburoni  t che  fi  mifiero  a dare  addofio  a effi  Promani  an - » Romani. 
ebora  ; perche  efiendofi  auueduti , che  effi  erano  andati  a far  prowfione  di 
uettouaglie , afi aitarono  in  un  tempo  il  campo  egli  aloggi amenti  loro  : & 
mentre  i Promani , i quali  poi  che  bebbero  fentito  quefio  ueniuano  corren- 
do a difendere  gli  aloggiamenti  loro , efiì  riammalarono  in  buona  quan- 
tità: bauendo  poi  gran  paura  di  Ce  fare  per  haucr  fatto  quetto , fe  ne  ri- 
tornarono con  grandi fiìma  prefte^a  a ca  fa  loro . Cefare  perche  l Verno 
fi  faceua  uicino , & le  cofe  di  Poma  tumultuauano , poi  che  non  poteua 
contra  coftoro  altrimenti  per  allbora  uendicarfi  fiafeiò  i foldati  fuoi  alle 
fiamme , & egli  Je  riandò  alla  uolta  d'Italia  : moftrando  a parole  di  uolere 
bauercura  delle  cofedi  Lombardia  ;ma  in  effetto  a ciò , che  {landò  poco  lon 
tano  da  t{pma  potefe  molto  bene  a tutto  quello , che  quiui  fi  faceua  fa- 
re attento . Intanto  tra  Francefi  nacquero  nuoui  muouimenti . Gli  j.aj 
^truerni  bauendo  fatto  lor  Capitano  V ercingentorigt  fi  ribellarono  ; e uernia 
tagliarono  appesi  tutti  quei  Romani , che  poteron  trouare  nelle  terre  e muouono 
dentro  a * termini  del  paefe  loro  : quindi  paffuti  nelle  prouincie,  che  tene - f 
nano  ami  citi  a co’  Promani , a tutte  quelle , che  poteuano  tirare  a lega  con 
ejfo  loro , e ribellione , non  fecero  danno  ueruno  ; fecero bene  d'altra  par- 
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te  a gl  altri  grauffimi  danni . Cefareintefe  quelle  co fe , tornai ofcne  m 
Francia , hautndo  quiui  trouato , che  i itimi  ci  erano  già  entrati  nel  paefe 
de’  Bi tur  gi , ne  potendo  dar  loro  altrimenti  ficcorfif  perche  l efferato 
fino  non  era  anchoru  arr>uato  a lui  tutto  ) & egli  all  incontro  fe  n’andò 
nel  paefedegli  ^ interni , c ir  in  tal  modo  fe , che  i mnuct  fi  leuaron  quin- 
di , e tornarono  a cafa  loro . Egli  nondimeno  perche  conofceua  di  non  ha - 
u.re  forge  bafteuoli  per  mu  re  alle  mani  con  cofloro,fi  leuò  quindi auan- 
ti , cheefii  fofftro  arriuati . E gli  ^iruerni  effendo  entrati  un  altra  nolta 
nel paefe  de'  Biturigi,  & hauendo  quiui  prefo  ^ tuanco  Caflcllo  Uro , fi 
trattennero  quiui  per  buono  (patio  di  tempo.  Era  molto  difficile  il  poti  r 
condurfi  alle  mura  di  quello  , e da  una  banda  era  cinto  da  certe  paludi  t 
che  non  fi  po  tettano  pajfare , e dall'altra  da  un  rapidi  filmo  fiume  . La  on * 
de  combattendo  i Promani  che  u erano  intorno  i Barbari , il  numero  de  i 
quali  era  grandifiimo  , umiliano  ageuolmente  ributtando  ogni  loro  sfor * 
go  : & (aitando  ffieffo  fuori  ad  affrontargli,  gli  dauano  molto  da  fare . 
Et  hauendo  finalmente  meffo  il  fuoco  non  folamente  ne'  campi  e ne  uillag- 
gi  ,ma  ne  caftelli  e nelle  terre  anchora,d’ondc  i Romani  le  utttouaglie , & 
gli  aiuti  cattar  poteuano  ; ueniuan  rubando  à Romani  tutte  le  uittoua - 
glie , che  da  confederati  loro  fi  mandauano  al  campo  loro  ;di  maniera  , 
che  i Uòmini  mentre  affediauano  altri , patinano  di  quelle  cofe  dtlle  qua- 
li gli  affediati  foglion  patire.  Tfacque  in  tantoché  mentre  i Romani 
strano  t tenuti  accollando  alle  mura  , cominciò  à uenirc  una  grandiffima 
pioggia  con  un  furiofiffmo  uento(pcrchc  appunto  mentre  fi  faceua  queliti 
imprefa  fi  ueniita  facendo  uicino  il  uerno  ) di  forte  che  primieramenre  10- 
ftrinfe  tffi  Bimani  à ritrarfiagli  alloggiamenti ;quindi  sforgò  anche  quei 
Franccfi  à ntirarfi  dentro  le  cafe  loro  . Onde  ejjendofi  leuati  o fioro  dalle 
difefid  Promani, hauendo  con  molta  preftegga  appaltate  li  mura  abbando- 
nate ,&  fenga  perfi  no  ,che  le  difendeffe , aitanti  ,cbe  fi  poteffero  ac* 
corgerc  della  nenuta  loro, prefitto  una  torre  : hauendo  quindi  con  non  mol- 
ta fatica  prefo  afforga  anche  il  rimanente,  mifero  a fiacco  tutta  la  città  : 
e cofi  (pinti  da  graue  sdegno , (jr  dalle  molte  fatiche  hauute  in  quello  affé - 
dio , ammagliarono  tutte  le  perfine,  che  dentro  ui  ritrouarono  . Dopò 
che  Cefire  hebbe  recata  quefla  imprefa  a fine , paffando  con  l’effcrcito  nel 
paefe  degli  Aruerni , hauendo  già  i nimici  prefi  prima  e guardando  tutti 
quei  ponti  per  gli  quali  conueniua  loro  di  poffare, Sì  andò  cofi  dubiofo , & 
hautndo  marciato  alquanto  lungo  la  riua  del  fiume,  andaua  cercando  del 
uado , che  le  Fanterie  poteffero  guaggando  poffare . Ma  dove  fi  uide 
giunto  in  certo  luògo  filueftre  e tutto  ombrofi,  hauendo  fatto  poffare  in * 
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le  bagagli  e .ccn  la  maggior  f arte  dell' efferato , & battendo  cornati' 
dato  loro  > che  fidiftendeffero , & che  tieni ffero  marciando  con  battaglia 
diflefia  & piu  lunga , che  potejjcro , acci  oche  r appr e fent  afferò  l efferefo 
intero  ; egli  con  i piu  ua!  orofi  e gagliardi  fi  fermò  quiut , fe  tagliare  de 
legnami , e fe  fabricare  delle  barche  : e con  effe  pafiò  il  fiume  > mentre 
quei  barbari  erano  intenti  dietro  a coloro  i quali  erano  paffati  aitanti , e ® 
che  Himauano  che  anche  effo  Cefare  fi  trouaffe  con  effo  toro . Hauendò  ‘ :h  n 
dopo  ciò  fatti  la  notte  tornare  adietro  gl' altri  i quali  erano  già  andati 
inangi  y gli  fe  paffare  nel  mede  fimo  luogo , & occupò  quiui  tutto  l paefe . Ccrjre  . 
Magli  Aruerni  hauendo  ridotto  dentro  in  Gì  rgobia  tutte  quelle  coje  le  Iorno  aJ*4f 
quali  haaeuano  piu  care , e di  piu  importanza  , s erano  tutti  ridotti  qui , (cAio  di 
ui  infieme . S'affaticò  molto  lungamente  Ce fare , & in  uano , intorno  al - Chiaramó 
iaffedio  di  quefla  terra  ; perche  quefta  era  pofta  fopra  la  c ma  d'un  collet 
in  fitto  neramente  fortiffimo  e gagliardi ffimo  & per  fua  dtfefa  era  poi 
cinta  di  gagliardiffime  mura  . Et  oltre  à ciò  quei  Frane efi  ballettano  pri- 
ma prefi  c teneuano  tutti  i luoghi  alti , che  u erano  dattorno , e ui  tene - 
Mano  alla  guardia  i loro  prefidy  ; di  maniera , che  &effifi  flauano  fermi 
ne  luoghi  loro , e ogn  bora , che  faltauan  fuori  a fare  [correrie , ne  ri- 
portauano  il  meglio . Conciofia  cofa  , che  Cefare  hauefie  fermato  il  cam- 
po in  luogo  piano , perche  notigli  era  commodo  cr  alla  mano  alcuno  di 
quei  l neghi  alci  ; la  onde  non  hauena  per  dire  il  uero  fteranga  alcuna  di 
poterla  per  forga  pigliare  : doue  d'altra  parte  i Barbari  come  quelli , che 
flauano  in  luogi  molto  piu  alti,  faltauano  ffeffo  con  impeto  addoffo  al 
campo  di  Cefare , e tali  (correrie  erano  loro  molto  a propofito  : e fe  tal- 
bora  foffe  amie  nato , che  effi  fo ffero  fiorfi  piu  auliti,  che  non  doMe- 
uano  per  util  loro , in  ogni  modo  fi  rit>rauano  in  breuiffmo  corfo  dì 
tempo  al  ficuro  : perche  i Romani  non  pouuano  ficuri  dal  pericolo  cor- 
rendo accoflarfi  a gli  alloggiamenti  e ripari  loro  a tanto  ffatio  quanto 
tirerebbe  uno  con  un  faffo  o con  un  dardo  . La  onde  Cefare  uedendo , che  Difficulù 
fi confumaua  il  tempo  fernet,  fare  alcun  frutto , e che  fe  bene  hauendo  n^rlfle-* 
jpeffnfime  uolte  fatto  affale  are  il  colle  Jopracuiera  pofta  la  terra  riha-  diodiChu 
ueffe  prefo  afforca  qualche  parte  , di  forte , che  hauendo  poi  fortificato  «monte. 
quella  parte  harebbe  potuto  uie  piu  ageuolmente  prendere  il  rimanente 
anchora  ; perche  nondimeno  in  uniuerfale  fempre  ueniua  a effere  ribut - ‘ 

tato  non  fenga  gran  perdita  di  faldati  ; poficia  che  uide  di  non  poter 
prendere  quella  città  ; e che  in  tanto  gli  Hedui  haueuano  di  nuouo  fatto 
tumulti  e mouimenti , fi  cheeffendo  egli  andato  per  fargli  acchetare , l'c fi-  qucVd'Aii- 
fercito  da  effo  lafciato  fotto  Gcrgobia,  era  flato  da  nimici  ridotto  in  tua. 
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grandi (Jimo  pericolo  ; moffo  da  tutte  qucfie  cagioni , fi  diliberò  Hi  tenari 
quindi  il  campo  . Hora  gli  Hedui  battendo  fempre  da  principio  feruata 
la  fede , e mandato  aiuto  à Ce  fare  , furono  appunto  intorno  à quefto  tem- 
po concra  ogni  openion  fua , tirati  a ribcllarfi  per  fraude  fi  d'altri , come 
Liunico  ^ Citanu°  Jopra  tutti  gl  altri . Terciocbe  coflui  poi  che  non  bakeua  mai 
fa'Vibelhr  Potuto  ‘n  nt0^°  veruno  tirar  cofioro,cbe  uiolafltro  la  fede  centra  B^cma- 
«jtici  J’Au-  ni , ottenne  quefio  da  Lro,  deflètè  egli  capo  di  quelle  genti  le  quali  gli 
tundaCe-  Hedui  uoleuano  allbora  mandare  in  foccorfodi  Celare: andato  dunque 
rire  • con  qucjla  occafionc , hauendo  fatto  marciare  inangj  la  caualleria , im— 

pofe  à alcuni  di  loro , ebe  tornando  à dietro  referi Jfero  come  e tutti  quelli , 
» che  erano  imfiemc  con  efli  andati  auanti , & tutti  gl  altri  faldati  anebora. 
della  natione  degli  H edui  , che  fi  trouauano nel  campo  di  Ctfare , erano 
siati  affrontati  da  Romani  e morti . Ora  efiendo  Hata  riferita  tal  nuo* 
uà , radunati  i foldati , fe  loro pir  tal  auifo  parlamento  quale  intorno  a 
. ciò  fi  conueniua  : e con  le  parole  fue  operò  di  maniera , che  e tutti  quelli  » 

che  quiui  fi  trouauano  fi  ribellarono  a’  Promani  & indù  fiero  gl' altri  an — 
choraà  fare  il  medi  fimo.  Toflo  ,cbe  Ce  far  e bebbe  hauuto  contenga  di 
tal  cofa , mandò  ma  tutti  quei  foldati  Hedui  i quali  egli  baueua  appreffo 
di  fe  , e che  fi  teneua  , che  foflèro  Siati  morti  alla  città , & buomini  lo- 
ro , affi >ie  , che  uiui  fofiero  ueduti  da  loro  egli  pofeia  uandò  dopo 
Onci  d'Au  l°ro  con  CMallerin  • £ la  cofa pa fio  di  quefta  maniera , che  gli  Hedui 
tunfiricó  pentiti  di  quanto  efiibaueuan  fatto , fi  riconciliarono  con  efio  lui , egli 
oliano  có  tornarono  amici . M a hauendo  poi  i Romani  non  molto  dopo  riceuuta  una 
Cefare.  rotta  fotto  Cergobia , mentre  Ccfare  non  ui  fi  trouaua  ; & effindofi  do- 
po, che  furono  in  tal  gu  fa  danneggiati  tolti  in  tutto  dallo  afledio  ; quel - 
li  , che  erano  Siati  capi  di  quella  ribellione  fiorettando  , & infume  con 
Quei  d’Au  Moki  “Itri  anebora , i quali  erano  fempre  difiderofi  di  cofe  nuoue , di 

tua  fi  ribel  non  hauere  a e fiere  di  tai  cofe  puniti  ; fecero  fi,  che  fi  leuarono  nuoui 
laa  di  nuo  mouimenti  e tumulti . La  onde  i foldati , che  fi  trouauano  al  Joldo  di  Ce- 
fare e in  campo  con  efio  lui , andarono  da  lui , & lo  pregarono , che  noie  fi L 
- fe  efier  contento  di  dar  loro  licentia  di  poter fene  tornare  acafa,  promet- 

tendo largamente , che  efli  afletterebbono  il  tutto , e ridurrebbono  in  pct- 
Queid’Au  ct  ' Et  battendo  ottenuta  la  licentia  di  partirfi , fi  condufiero  a 7 ionio- 
t jn  che  e-  duno  terra , doue  i Romani  haueuano  come  in  depofito  i danari , i grani 
nno  con  &- quafi  tutti  gli  Oflaggi  : e quiui  feruendofi  dell'aiuto  de  gl  buoni  ni  di 
Celare, ot-  qHena  terra  t hauendo  alTimprouifo  aflaltate  le  guardie , & ammagga— 
d’anhrei  tele , s’impadronirono  <T ogni  cofa . Et  acciochei  Romani  non  fi  potefle - 
Noiòo . ro  piu  feruite  di  quella  città  come  per  loro  ricettacolo  in  quella  guerra  , 

percioche 
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percìoche  el Ti  pofta  in  luogo  Meramente  molto  a proposito , ui  mifero  den- 
tro il  fuoco':  quindi  tirarono  à ribellarfi  à Rimani  infume  con  effo  loro \ 
tutto  ilrimanente de  popoli  degli  Hcdui . Ora  Cefare  effendofi  in  un  Cu- 
bito mejjod  far  iimprefa  cantra  gli  Hcdui , impedito  dal  fiume  Ligiri , Loire. 
fu  forcato  di  torft  da  quefta  ancbora , fcn'ghauer  fatto  proftto  alcuno . Labieno 
Ma  Labieno  prefe  a forga  uni  fola  pofta  nel  fumé  Sequana,  battendo  fu-  s’impidi  o 
perati  coloro  eh’ erano  concorft  quiui  per  terra  a uolere  impedirlo  datale  n'k*  jeJ* 
imprefa  :& battendo  fatto diuerfamentc pajfarc l'ejfercito e uerfo'l cor-  ^ 5*001" 
fo  del  fiume  * e contra  ancbora, perche  non  uoleua,chc  fi  tentaffe  di  ciò  fa- 
re in  un  lato  folamente,gl inimici  lo  poteffcro  impedire.  OraVenin- 
gentorige  prima , che  quejlo  feguijfe , baiando  tenuto  poco  conto  di  Ce- 
fare ri/petto  à danni , che  egli  baueua  ricattiti  fi  grandi  ; fi  mife  à uolere 
andare  con  la  guerra  fopra  gli  Mllobrogi  ;&  ejfendofi  incontrato  nel  Siuoioi. 
faefe  de  Sequaui  in  Cefare , il  quale  andana  per  dar  foccorfo  a co  fioro , lo  Bor„0„n# 
tolfe  in  mexjp . Ma  la  cofa  per  dire  il  utro  pafiò  altramente  di  gran  ni. 
lunga  per  yerangento rige,che  egli  non  baueua  difegnato . Tecioche  no», 
folàm  nte  non  fe  a Romani  danno  ninno,  ma  fu  cagione , che  effi  ( uenu- 
ti  in  difperatione  di  poterfi  faluare  ) a forga  furon  cofiretti  adoperare  il 
ualore  : & egli  per  la  molta  fua  temerità  per  confidar  troppo  nel  numero  Vercjnee_ 
grande  de  fuoi  faldati  ,ui  rimafe  al  difolto Tqe  furono  à Romani  di  t0rige  fu- 
poco  aiuto  i riportare  quefta  uittoria  i faldati  Tedefcbi , i quali  Cefare , pento  di 
baueua  per  fuo  foccorfo  fatti  ucnire  ; i quali  facendo  piu  Sìabile  e fer-  Cefirenel 
imo  V ardir  loro  con  la  grandezza  de  corpi, & con  la  gagltardia,uentuano  gnf  °òf  to’ 
à sbaragliare  gl' ordini  de  nimici,  che  gli  Slauano  dattorno  combattendo  . fiuto  de* 
Ora  Cefare  giudicando , che  riceuuta  quella  uittoria  non  fojfeda  fcrmarfi  Tedcfchi . 
punto , ma  da  feguirarla , riferrò  i nimici , che  fuggendo  fi  erano  allbora 
condotti  m Mleflia  caftello , e quiui  gli  affediò . y crcingctorige  auanti  Cefaremet 
che  i forti , Che  Cefare  ui  faceua  intorno  fojfcro  ancbora  ridotti  all' in-  tel*ifledit> 
tera  perfettion  loro , mandò  uia  quindi  tutta  la  canaleria  , che  baueua  à Lufleu . 
feto,  perche  non  u era  da  potergli  foftentar  molto, & affine , c be'poi 
che  ciafcun  di  loro  foffe  arriuato  nel  fuo  paefe  e nelle  città  loro , cer^ 
caffero  di  mettere  in  Mleffia  delle  uittouaglie , & di  tutte  quelle  cofe 
che  faceua  di  meft  ero . Ora  andando  la  cofa  in  lungo , e comincian- 
do già  à mancar  loro  il  pane  ; mandò  fuori  della  terra  i fanciulli , le  don- 
ne , & tutte  l altre  ptrfone  difutili  alla  guerra  , con  jptranga  ( ma  uana 
in  uero  ) che  delle  due  cofe  l una  doueffe  feguire  ; 0 che  i Romani  per  far 
preda  doueffero  prendere  e ritenere  quella  moltitudine  di  gente  ; 0 che  effi 
poteffcro  intal  guifa  baucr  da  uiuerc  per  piu  lungo  /patio  di  tempo, e fi 
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potè  fiero  foftentare.  Ma  Ce  far  e perche  non  batteva  cofi  gran  topi  a di 
uitt  Quaglie , chepotefic  baftare  à governar  gl' altri  anchora , perche  giu - 
dteana , che  quitta  quantità  di  gente  fé  fofj’e  ritornata  ai  loro , farebbe 
da  loro  certiifmamcntc  r accettata  }e  che  cofi  fegvendo , * vintici  trance 
. - per  venire  in  molto  maggior  carcflia  affai',  gli  fe  in  tutto  per  forga  tor- 
nare adietro . E cofi  quella  moltitudine  di  ptrfone  [laido  nel  meggo  era 
la  città  cl  campo , e non  la  volendo  ne  luna  ne  l'altro  faccettare , fi  uen— 
Rotta  da-  ne  m-f eòi  nifi  imamente  a morire . Et  oltre  a ciò  fopragivgnendo gli  aiuti 
ta  da  Cela-  <v;  ^uej  Barbari  e della  Cavalleria  con  tutte  /’ altre  cofe,  non  molto  dipoi  , 
cinge  tori-  fMrono  Cavalleria  de  Romani  affrontati , & combattendo  ributtate , 

gC  / aiutati  allbora  anchora  à ottener  la  uittoria  fopra  tutto  da'  faldati  della 

Germanina , che  vi  corfero.  Donde  sformati pofeia  à paffar  la  notte  tra 
ripari  de’  ì\omani  per  condurfi  alla  terra , ricevettero  ungrawfjimo  dan- 
„ no  . Verche  i Promani  baueuano  tirati  certi  foffì  fecretifottcrra  in  quei 
luoghi  ,doue  la  cavalleria  poteva  poffare  ; & hauendo  nel  fondo  ficcati 
certi  pali  aguggi , hauiuano  di  poi  acconcio  il  di  fopra,  &•  inteffutodi 
maniera , che  la  fuperficie  fofie  pari  al  folo  dell'altro  terreno  quivi  dat- 
torno ; onde  cadendo  dentro  quei  fofii  eglhuomini  e i c avalli fht  non  s ac- 
corgevano dell'inganno , vi  lafciauan  la  vita . Ma  non  perciò  quei  Fran- 
cefi  fi  tolfero  prima  punto  'dal  diftgno  loro , che  hauendo  fatto  battaglia 
co’  l\omnm appreffo  a’  ripari , perche &cfii,&  anche  qui Ui, che  guar- 
davano la  terra  corfero  à un  medefimo  tempo  addeffoa’  fiumani , vi  rtfta— 
Cefare  eo-  rovo  perditori . V ercingttorige  dopo , che  htbbe  ricevuta  qvcfla  rotta  , 
Vercìn6  e*  au  venga  che  fi  poteffe  anchora  fuggendo  feng  alcuna  offe} a del  fuo  corpo 
torìeeckè  faluarc, fiorando  nondimeno  che  Ce  fare  per  bavere  già  tenuto  amicitta  fe— 
fe  gli  arre-  cogli  doueffe  perdonare , fe  n’andò  da  lui  fenga  bavere  prima  per  megjep 
de*  d’ alcun  mandato  ottenuto  da  effo  la  pace  ,&  àun  tempo , mentre , che  e* 

fi  fìaua  fedendo  in  tribunale  -.gli  fi  prefentò  davanti  ; e qvefta  co  fa  arre- 
cò veramente  non  picciol  terrore  neìli  animi  di  molti . Tercbe  Vcrcinge- 
torige  era  di  grande  [la  tur  a ,&haueva  fama  di  brauifjìmo  fidato . Ta- 
cendo quiui  ognuno , egli  fenga  dire  alcuna  co  fa , fi  lafciò  cadere  inginoc- 
chioni , e fondendo  le  mani  fimofìrò  à guifa  di  fupplicante . Vi  bavetta 
quiui  alcuni  che  vedendo  tal  cofa  , fi  moueuano  à compaffione , mentre 
[ lavano  penfando  tra  loro  alla  priflina  fortuna  di  quell' huemo  , & bora 
fi  vedevano  davanti  àgi' occhi  la  prefente  calamità  fva . Ma  Cefare ven- 
ne tofio  à mettere  la  guerra  per  lui  fatta  all  incontro  della  tirata  e gran- 
de amicitia , ch’era  fiata  già  tra  loro , che  era  quello  penhc  egli  fiera** 
fopra  tutto  di  dovere  ottenere  da  Cefare  d'tfjtr  fatuo:  & hauendo  mo fi  ret- 
to quivi 
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Co  quiui  quanti  benifici  gli  haueffe  già  fatti  ,&  quello  che  egli  barebbe 
all  incontro  domito  riceuere  da  lui  come  farebbe  Hat o conuentuole  ; ugn- 
ile a far  maggiore  e molto  piugiaue  quel  delitto  : & bebbe  allbora  quefta 
cagione  per  la  quale  egli  non  bebbe  compajjione  alcuna  à V ercingetorige, 
e fubitamente  lo  fe  mettere  in  prigione . Et  battendolo  pofeia  condotto 
à Roma  nel  fuo  trionfo  lo  fe  finalmente  morve.  Ce  fare  intanto  parte 
nericeuette  fattole  conditioni  della  pace, e parte  vincendogli  coni  arme,  Gacrra 
gli  fottomi  fe . Terche  i Belgi  i quali  confinano  concofloro  hauendo  fat-  comio  A- 
Coloro  Capo  con  intera  auttorità  certo  Comio  ^itrebate , fecero  lunga-  trebatc.c 
mente  re fiflenga  ; eia  caualeria  loro  s' affrontò  dueuolte  con  quella  de' 

Romani , combattejji  tra  loro  , fonica  » che  fi  potejfe  cono  fiere  uan- 
faggio  d' alcuna  delle  parti.  Effóndo  poi  la  tenta  ttolta  affrontatele  infic- 
ine le  Fanterie , & effendo  anchora  incerto  il  fine  della  battaglia , affal- 
tati  all'improuifo  di  dietro  le  (palle  dalla  caualleria , furon  rotti . E cofi 
fuperati , quelli  i tquali  erano  in  quella  battaglia  campati , hauendo  la 
notte  abbandonati  gli  alloggiamenti  fi  ritr  afferò  incerte  fe  lue  ; & ba- 
ttendo meffo  quiui  il  fuoco , & lafciati  i carri  fenjaL  guardia  di  per  fona 
iter  una , tennero  jperan^a,che  mentre  i ni  mi  ci  foffero  ritardati  e dal  fuo-  v 

co,  e di  Carri , barebbono  potuto  condurfi  à faluamento  in  luogo  ficuro; 
ma  quefta  jperanx*  per  dire  il  uero  fu  uana . Terciocbe  i Romani  toflo, 
che  fi  furon  accorti  della  fuga  de'  n imi  ci  , fi  mi  fero  d fegui  largii  ;& 
effendo  fi  condotti  à quei  fuochi , hauendogli  (mordati  ,e  (pelati  quei 
carri  e gettatigli  qua  e la,  & alcuni  di  loro  meffifi  à paffare  correndo  per 
lo  megjo  di  quei  fuochi , arnuati  i n imi  ci  contra  ogni  loro  opinione , ne 
tagliarono  la  maggior  parte  a pe^i . £ quefta  fattione  fu  caufa  , che 
molti  fi  diedero  d’accordo . Comio  intanto  effendo  fcappato , non  perciò  ur  Labie- 
fi  fermò  altrimenti , che  non  cer caffè  con  inganni  di  affale ar  Labieno  ;e  no . 
cofi  allbora  uinto  in  battaglia , fu  perfuaduto  à venire  à parlamento . 

Quiui  ferito  da  un  Romano  alianti, che  foffe  uenuto  à alcuna  conuentio - 
ne, perche  fi  giudicaua , che  quefii  non  foffe  per  uenir  mai  à pace  ferma 
e certa  ; fi  fuggì  uia,  & un'altra  uolta  diede  non  poco  da  fare  a ' Roma- 
ni . Venuto  finalmente  in  dijpcratione  di  poter  piu  fare  cofa  ueruna,  ot- 
tenne che  foffe  perdonato  interamente  à coloro , che  l'haueuati  feguitato , 
tutto  quello  che  baueuan  mai  fatto ; e per  fe  di  non  batter  mai  à compari - r - • r 
re  auanti  al  cofpttto  d' alcun  Romano . £ tanto  affermano  alcuni  effer  ue- 
ro . In  tal  guifa  dunque , e coftoro  , e fepiu  altri  u erano,  da  indi  inan^i 
parte  di  lor  proprio  uolerc , e parte  uinti  per  for^a  di  guerra , vennero 
tutti  in  potere  de  Romani . £ Cefarc  hauendo  ordinato  loro  le  wnditioni , 
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e mejfeui  le  guardie  e prefidif , e comandato  loro  quei  danari , & tributi  , 
cìjc  doueffero  pagare  ognanno , alcuni  nabbaflò , & alcuni  ne  fe  torna» 
re  bumili  e manfueti . E tutto  quello  fuccejfe  in  tal  modo  mentre  erano 
Confoli  L.  Taolo  e C.  Marcello  . Ccfare  in  tanto  era  per  tornare  di  Fran- 
cia à [{orna  perche  egli  oltra  che  tutta  l'haueuagia  foggiogata , cofi  ri - 
clic 4 forni-  ckiedeua  ildouire  ,eJfendogia  uenuto  al  fine  il  tempo,  che  gl' era  flato 
ta.  U guer-  conce jfo  pel  maneggio  di  qui  Ila  prouhtcia . Imperò  che  per  ejfer  gì  a f or - 
ra  non  li-  nito  quel  tempo,  & le  guerre  recate  à fine  non  haueuapiu  cagione  alcuna 

fcScrcito  b°nefta  Per  l*  quale  non  douejfe  licentiare  lejfercito , e dipo  fio  l’Imperio, 
° non  douejfe  uiuere  come  priuato  . Conciofia  co  fa,  chea  I{pma  anchora 
u erano  talhora  deUe  feditioni , e Crajfo  era  morto , e Tompeo  era  di  nuo- 
uo  tornato  aUa  pri  liina  fua  grandeggi  ( che  già  la  terga  uolta  era  fiato 
fatto  Confolo , & baueua  fatto  fi  chelgouerno  deUa  Spagna  gl' era  Ila» 
io  concejfo  per  lo  fi  atto  di  cinque  altri  anni  ) & già  nell’ animo  fuo  molto 
piu  à Ce  fare  nimico  ( maffmarnente  perche  la  figliuola  fua , la  quale  fo- 
la gli  haueua  conferuati  amici , era  già  morta  ) cominciaua  tutta  uolta 
à diuenire . Ora  quefte  cofe  haueuano  moffo  Ccfare  infofiettito  di  non  ue- 
Tu mulcua  n\re  \n  potere  di  Tompeo , & de  mmici  fuoi  ogn  bora,  che  fi  trouaffe  fio- 
Roma'11  gHat0  deilo  esercito  , a non  uolerlo  altrimenti  licentiare . Et  oltre  a ciò 
erano  flati  in  t{onta  in  quefli  anni  medefimi  molti  e molti  tumulti jna  fo- 
pra  tutto  nelle  clettionide  magi  [Irati  & uffici , di  maniera  che  appena 
dopò  fette  mefi  furono  eletti  Confili  Calumo  e Mefjdla  : e ne  meno  allhora 
Q.  Pom-  anchora  farebbe  ciò  flato  fatto , fel  Senato  non  hauejfe  fatto  prendere 
peo  Rufo  c mettere  in  carcere  Tompeo  \ufo  Tribuno  della  plebe , figliuolo  del- 
meflo^n  ^ firella  di  Siila  : ejfendo  fiata  ordinata  la  medefima  pena  contra  tut - 
carcere . tl  coloro,  i quali  hauejfero  uoluto  ejfer  capi  di  fare  qualche  cofa  che /of- 
fe mal  fatta  ;c  fua  Tompeo  data  la  cura  di  procedere  contra  quefli  tali , 
CiT  attendere  d gli  andamenti  loro.  Egli  è il  uero , che  ui  fu  tal  uolta  che  9 
auueniua , che  per  non  ha  uer  e gli  uccelli  moflrato  bene  a gli  Inttrregi , 
per  cagione  degli  aufiicijfi  ueniuano  à impedire  le  elettioni  demagiflra- 
ti  : ma  fopra  tutto  i Tribuni  della  plebe oflauano , che  non  fi  creafjcroi 
magiflrati  ; perche  quefli  fi  trauagliauano  di  fi  fatta  maniera  di  tutte 
le  cofe  della  città , che  faceuano  ejfi  in  luogo  de  Tretori  per  fino  alle  fefle 
FanoaSo  e giuochi  del  popolo  ;&  queflo  era  flato  cagione, di  far  che  t{ufo 

fo  in  cTrcc  f°(Te  ^at0  mc!F°  m carcere . E quefli  iflejfo  fe  pofeia  per  cofa  di  pochijfi- 
«fc . ma  importanza  incarcerare  Fauonio  Edile  nella  medefima  prigione , foto 
per  hauere  chi  fojje  partecipe  e compagno  fuo  in  cefi  fatta  uergogna . 
Ora  i Tribuni  oltra  gl' altri  impedi  menti, che  dauano  aU'elcttionc  de * ma- 
giflrati 


i 
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giurati , d aitano  quefio  anchora  , che  fi  doucffero  mettere  i Tribuni  de' 
foldati  nel  luogo  de  Confili , affine  ,cbc'l  goucrno  della  Eepublica  foffe 
nelle  mani  di  molti  piu , fi  come  era  già  Italo  ordinato  : ma  poi  che  uide  - 
ro  di  non  potere  ciò  perfuadere  à perfino , fecero  quanto  poterono , che  fi  Tribuni 
doueffe  chiamar  Dittatore  "Pompeo , e per  molto  tempo  Sìcron  forti  in  quel 
propofito . percioche  Pompeo  non  fi  trouaua  in  quel  tempo  à Rema , e Detutore 
ninno  ui  haueua  per  dire  uero , che  ardiffe  0 di  attribuirgli  quell' honore 
( atte  fi  che  a ognuno  dijpiaceua  molto  tale  openionc  rifiato  all'odio , che 
portauano  alla  crudeltà  di  Siila  ) 0 di  opporfcgli  per  timore  della  poten- 
za fua . Ma  poi  che  finalmente  e fu  arriuato , non  uolle  per  niente  ac- 
cettare la  dittatura , che  co  fi  honorat  amente  gl' era  conceduta  : & prefi 
cura , che  fi  creajferoi  Confili . Ora  i Confili  per  cagione  de'  tumulti  di 
coloro , che  attendeuano  a fare  delli  ammaramenti , oltra  che  non 
ordinarono  i fucceffbri  loro , e come  [e fi  foffero  trouati  in  qualche grauc 
duolo , bauendo  pofata  la  uefie  Senatoria , ut  fitti  con  la-utfle  da  causi-  Tfgge  del 
li  eri , radunarono  il  Senato:  & allhora  fu  dal  Senato  fatta  una  legge , Senno  in 
che  di  coloro , i quali  foffero  fiati  Confili  0 Pretori  ninno  da  indi  manzi  torno  le 
poteffepiù  accettare  il  gouerno  d' alcuna  prouincia  foreftiera  prima , che  Prouincie 
foffero  paffuti  i cinque  anni  ; con  fieranja , che  fi  poteffero  in  talguifa 
leuar  uia  le  contefe  del  prendere  i magiftrati , ogn  bora, che  foffe  mamfe- 
fio  a ognuno  , che  chi  gli  haueffe  ottenuti,  non  doueua  poi  fubito  dopò 
quelli  hauere  alcuna  dignità  0 potere.  Perche  per  dire  il  uero  le  co  fi  non 
fi  gouer  n aitano  più  con  integrità  e modelli  a ; anzi  fi  contendeua  con  pre- 
fintare fieramente , e molto  più  anebora  col  menar  delle  mani,  di  manie- 
ra , che  fino  al  Confilo  Calumo  ui  toccòuna  uolta  delle  ferite . La  onde 
egli  auuenne  quello  , che  ne  i Confili , ne  i Pretori , ne  gl' altri  magistra- 
ti della  Città  hebbero , chi  fuccedeffe  loro  ; anzi  che  in  \oma  quella  pri-  " 

ma  parte  dell'anno  fi  Sierono  fenza  magistrato  alcuno . Ora  quefia  cofit  • 
oltra  che  uenne  a dare  occafione , che  fi  face  fiero  molti  mali  ,fu  anche  ca 
gione , che  quella  fiera  che  fi  fileua  fare  ogni  uolta  in  capo  di  noue  gior- 
ni ,fi  celebraffe  il  primo  di  di  Gennaio . E perche  fi  pareva , che  qUefia 
eofa  non  foffe  caduta  in  talguifa  a cafo , e per  forte , ma  più  tofio  ricet- 
to a gli  auguri)  , apportò  terrore  a Romani, fi  anchora  perche  quei  gior-  _ 
mera  flato  veduto  il  Gufo,  & una  Statua  era  fidata  tre  giorni  continui;  1 ' 

&appreffo , una  fiaccola  venuta  da  quella  parte  del  Cielo , che  guarda  ‘ 
nerfi  mezjo  giorno , era  trafcorja , ver  fi  Levante  ; oltra , che  erano  ca- 
dute da  Cielo  molte  factte  : e medefimamente  eran  piovute  zolle  di  terra 
pietre  e pezzj  di  uafì  di  terra  bene  ffeffi . Et  quella  di  liberatane , che 
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nel  finir  di  quell'anno  avanti  mede  /imamente  era  fiata  fatta  intorno  alt 
Decreto  cofe  di  Serapi , & ifide  Dei , parealgiuditio  mio , che  non  fojje  da  ejfer 
di  rouioa-  me  fi  a tra  gl' ultimi  fegni  e prodigi , che  fi  videro . tìaueua  comandato  il 

piiiiscra-  Senat°iC^e  fi  dove  fino  gettar  per  terra  i tempi  di  quefii  Dei , i quali 
pi  » & Ifide  erano  ftatl  faticati  per  ordine  di  alcuni  huomini  priuati i e ciò  perche 
non  erano  quefii  tra  loro  riputati  molto  nel  numero  de  gl  altri  Dei . E 
dove  fu  ottenuta  per  partito  tra  loro  tal  proporla , che  fi  dovejfe  homai 
dar  principio , che  quefii  fi  douefiero  adorare  dal  publico , diedero  il  luo *■ 
go  a quei  Dei  fuor  delle  mura . Trouandofi  dunque  le  cofedi  Eterna  in 
quefii  termini , e non  ui  hauendo  alcuno,  che  tene  fife  cura  del  governo  del- 
le cofe  del  publico , ne  feguiua , che  ogni  di  fi  facevano  delle  occifioni:& 
auuenga , che  fojfe  grande  il  numero  di  coloro , che  cercavano  con  ogni 
lor  for^a  di  ottenere  i magi  frati,  c che  per  que fio  fi  facefiero  de  prefen- 
Milo  ne  à-  ti , & delle  occifioni  : non  fi  ueniua  nondimeno  altrimente  all'effetto  del m 
roazzaclo  /4  elettione  de'  Magijlrati . Milone , che  domandava  d'efier  fatto  Con -, 
®10,  folo , efiendofi  incontrato  in  C Iodio  nella  via  jtppia  gli  diede  a prima 
giunta  una  ferita , ma  di  poca  importanza  ; dubitando  pofeia , che  co  fluì 
non  uolefic  di  ciò  uendicarfi , gli  tolfe  la  vita  : hauendo  fi craìiza , che  fe 
egli  rendeva  f abito  la  libertà  a tutti  gli  fchiaui , i quali  haueuan  fatto 
quell' homi  cidìo , era  per  più  facilmente  ottenere  d'efier  e affoluto  delibo - 
micidio , morto  Clodio  ; che  dell' ha  ver  lo  ferito  feifio  fojfe  vivo . Efi in- 
do jpar fa  la  cofa  uerfo  la  fera  per  \oma  ,fi  levò  un  gran  di  fi. mo  tumulto 
efiendofi  per  ciò  offerta  allcfattioni  l'occafione  di  venire  all' arme,  e di  far 
_ del  male  : & appre/f  i anche  quelli , che  non  tenevano  ne  con  l'una3  ne  con 
l'altra  parte , recandofi  nondimeno  alla  mente  defiere  huomini , bau  tua • 
no  grandiffimo  difiiacere  di  quefla  cofa  : e tanto  anchora  maggior  men- 
RufFo , t te , cbe\effi  erano  fopra  modo  difiderofi , che  per  cofi  fatta  occafione  an - 
tio  pfanco  c^e  Ml^°ne  f°JTe  lcuat0  l°ro  dinanzi.  La  onde  \ufo , e T.Munatio  Tlan- 
Tribuni . c0  battendo  trovato  il  popolo  in  quella  difpofitione,  & erano  coJh.ro  Tri* 
buni  della  Tlebe , all' apparir  dell'alba  fatto  metter  quel  corpo  publica* 
mente  in  piazza  fopra  un  tribunale , vennero  a accender  molto  più  gli 
animi  loro , hauendo  lo  in  tal  guif t fatto  uedere  a ognuno , & hauendo  a 
ciò  con  mefìifiimi  gefti  aggiunte  quelle  f Irida  e parole , che  a tal  cafo  fi 
convenivano . In  talguifa  dunque  la  Tlebe  era  per  le  cofe  vedute , & 
udite  ripiena  di  tanto  sdegno  e furore , che  non  haueua  più  rijpetto  alcu- 
no di  religione  ne  di  cofa  veruna  ; anzi  pofieda  banda  tutte  le  cerimonie 
{olite  delle  fepolture  ,ui  mancò  poco , che  non  corfero  a mettere  il  fuoco 
per  tutta  la  Città . Ma  pofeia  tolto  uia  il  corpo  di  clodio , lo  portarono 
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Quindi  con  bonefle  effiequij  in  Senato  ; & battendolo  pofate  f opra  una  ha 
ra  fatta  di  quei  figgi  ygli  diedero  il  foco , & l' abruciarono  inficme  con 
tutta  la  refiden^a,  de  Senatori . E Meramente  > che  ejfi  non  fecero  tal  co- 
fa  con  fubito  e furiofo  impeto , come  fogliono  il  più  delle  uolte  accade- 
te alla  Tlebe  ; an%i , che  tutto  fecero  pelatamente  :egli  tìejji  pofcia  in- 
torno a bora  di  nona  fi  mi  fero  a mangiare  nella  piajj^a  mentre  il  Senato 
anebora  fpargeua  il  fumo  . H attendo  poi  fatto  foraci  di  metter  fuoco 
alla  cafa  di  Milone  anebora , furon  leuati  aforga  dall'imprefa , ributta- 
ti da  molti , che  s erano  meffii  a difenderla.  Et  allbora  Milone  entrato  per 
tale  ammaccamento  in  paura  grande  della  propria  uitays'era  naj  co- 
fio  : & haueuafi  proueduto  non /blamente  di  buon  numero  d'huomini  Tle 
bei  per  fua  difefa  , ma  di  molti  cauallieri  y&di  Senatori  anebora . Ma 
/per andò  egli  allbora)cbé'l  Senato  fo/fe  per  rittolgere  tutto  lo  sdegno  fuo 
contra  gl  buomini  della  nimica  fatt ione  per  quefta  cofi  federata  coja , 
che  fatta  haueano  ; perciocbe  il  Senato  sera  finitamente  per  quefta  ca- 
gione radunato  la  fera  in  palalo , & baueuan  comandai  o quiui , che  fi 
douejfe  dichiarare  t Interré , & che  fi  doue/je  dare  commiffiione,  & a e/fo 
e a Tribuni  della  Tlebe , & a Tompeo , che  douejfero  prendere  la  cura  di 
tutta  la  Citta y affine  , che  ella  non  hauejfe  a riceuere  danno  ueruno  ; an- 
ch'egli ufeito  fuori , cominciò  con  eguale , e forfè  maggiore  sformo  di 
prima  a domandare  il  magiftrato.  Qjuindi  auuenne , c he  la  cofa  fu  di  nuo - 
no  ridotta  all'arme , & a gli  homictdij  : di  maniera , che  la  fatta  dilibe - 
rat  ione  fu  confermata  dal  Senato , c fu  chiamato  in  J\oma  Tompeo,  e 
gli  fu  conceduto  di  poter  fare  nuoua  deferittione  di  foldati  ; & effi  Se- 
natori fi  mi  fero  la  ueBe  brutta  . Venne  poco  di  poi  Tompeo  in  I{oma  ; 
Cr  hauendo  me/fo  il  prefidi o intorno  intorno  alle  mura , il  Senato  fi  ra- 
dunò nelTbeatro;  e quiui  fu  diliberato yche  fi  raccoglie/fero  tutte  l'o/fa  di 
Clodio  ye  che  Faufto  figliuolo  di  Siila  faceffie  rifare  il  palalo  della  re- 
fiden^a  del  Senato . Ter  che  il  Talamo , che  era  per  l incendio  rouina - 
to , er  aliato  già  fabricato  daHofliho  ;bcne  èueroyche  Siila  l'haueua 
poi  fatto  fabricare  d' un  altra  maniera  : haueuano  effi  dunque  come  s'è 
detto  fatta  una  deliberatone , che  quefli  lo  doueffie  rifare  ye  che  fe  gli 
doueffie  mutare  il  nome  : Ora  /landò  Jo/pefi  gl' animi. d ognuno  in  affet- 
tando , quai  magiflrati  douejfero  cfjere  quelli yc he  baue/J ero  a effiere  algo- 
ritmo loro , e jpargendofi  tra  molti  un  romore , che  foffie  da  crear  ditta- 
tore Tompeo , & affermando  alcuni  altri  come  e'  fi  harebbe  douuto  dare 
il  Confo  lato  a Ce  far  e , il  quale  allbora  per  le  tante  cofe  da  lui  fatte  era 
uenuto  in  tanta  riputatone , che  già  s' erano  ordinate  le  fupplicationi  di 
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Pompeo  feffanta  giorni  continui  foto  per  queHa  cagione;  il  Senato  allhora,  e par^ 
cr  eato  Co  ticolarmente  Bibulo , il  quale  era  il  primo  a cui  toccaua  di  dire  il  parer 
xa  uolcafo  fno  * battendo  non  poco  Jojpetto  d'amendue  coloro , preuennero  i dife- 
so p opera  g™  della  Tlebe , concedendo  il  Confolato  a Tompeo } acciocbe  non  fojjè 
ài  Bibulo,  fatto  dittatore;  e quello  a lui  folamente  affine, che  Cefare  non  foffe 
fatto  in  tal  magiSlrato  fuo  compagno . Fu  quefla  una  cofa  neramente 
non  più  ufata , e che  per  l adietro , non  era  mai  più  altre  notte  auuenuta \ 
. ..  a uerun  Romano  ; ma  non  fu  già  per  dir  uero  ferrea  propofito . Ttrcia - 
che  cercando  Tompeo  molto  meno  di  Cefare  di  aggradire  alla  Tlebe  te - 
neuano  Jperan^adi  poterlo  rimuouere  affatto  da  efld  ,c  di  poterlo  fa- 
re in  tutto  loro, e non  fu  mica  uana  quefla  loro  affettatone . Tei  che  egli 
effendo  cofi  inalbato  di  queflo  nuouo,&  impenfato  honore,nonfaccua  piu 
cofa  , che  potejfe  effer  grata  alla  Tlebe;  anq  che  più  toflo  quanto  effofa 
ceda , faceua  a compiacenza  del  Senato . Egli  oltre  a ciò  non  uolle  eser- 
citare folo  il  magistrato , Stimando  d'effere  flato  honorato  affai  in  tal 
cofa , che  d'intorno  a ciò  fi  foffe  cofi  diterminato , e giudicò , che  fojjè  da 
ciò  fuggire  per  non  fi  recare  addojfo  innidia  di  tal  cofa  ; perche  e dubi- 
tano. , che  trouandofi  allhora  il  paefe  nuoto  di  foldati  non  gli  foffe  dato 
per  compagno  Cefare  ricetto  al  compiacere  a Soldati , & alla  moltitu- 
dine : la  onde  affine,  che  a effo  non  partffe  d'effere  fiato  di ff  restato  affat- 
to , e che  per  ciò  potejfe  hauere  giuSìa  cagione  di  sdegnar  fi  ; operò  per 
m?zgo  de  Tribuni , che  foffe  a Cefare  permeffo  anchora  mentre  fia- 
chcTccfa  ff ente, ogn'horaycbe  foffe  uenuto  iltépo  determinato  dalle  leggi  doma 

re  , come  d arc  d'effere  fatto  Confolo.Et  egli  fi  eleffc  per  fuo  collega  Scipione  fuo 
attente  . fitocero  allhora  inqufito  in giuditio  dell hauer  co  pratiche  cercato  ì tna- 
toflelecito  giflrati.  Queflo  Scipionc,e[]endo  figliuolo  di  Traffica,  adottato  pertefla- 
reiTcoo  ne^a  famig^a*ct  ber  edita  di  Metello  Tio,e  quindi  portddo  il  cogno 

lolita . mc  di  Metello  ; ha  naia  dato  per  moglie  la  figliuola  a Tompeo , tir  egli 
. all  incontro  haucua  hauuto  da  lui  il  Confolato , e lagratia  di  non  hauere 
ne  Confo  a *3*™  più  chiamato  in  giuditio  a difendere  la  caufa  fua . Chiara  cofa 
locon  Pó  è,  che  molti  erano  quegli , che  erano  flati  citati  a difenderfi  in  giuditio 
P*0  * Per  cagione  d' hauere  fatto  pratiche , & corrotto  altrui  per  hauere  i ma- 

fonìa  at^Ja  &iflratì  » e maffimamente , che  per  le  leggi  fatte  da  Tompeo , era  Arguito 
Pompeo  ebe  ne'  gi uditi)  fi  proctdeua  molto  più  accuratamente  di  prima  . Con- 
cio fia  cofa , che  egli  per  fe  medefimo  haueua  eletti  tutti  coloro , del  nu- 
mero de'  quali  fi  doueuano  per  forte  eleggere  i giudici , & haueua  ordi- 
nato un  certo  numero  determinato  d'auuocati  all'ima , & all'altra  parte 
de  litiganti , acciocbe  i giudici  dalla  coflor  moltitudine  confu  fi , non  ue- 
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tufferò  a effere  tr Mugliati  : haueua  mede  fintamente  ordinato , che  Ijtt-  -;r 
tote  haueffe  due  bore  e non  più  di  tempo  a dire  fopra  la  caufa , e'I  reotre 
bore  per  fua  difefa  : & apprtjjo  haueua  corretto  quello  , che  corrompe- 
ua  i giuditij , hauendo  fatta  una  prohfbitionc , che  non  ui  haurjjc  alcu- 
no, che  diceffe  bene  de  rei  ne  che  pregaffe  in  fattore  de  gli  accufati . jlt- 
tefo  che  molti , i quali  erano  flati  come  rei  citati  al  giudi  t io , erano  flati 
poi  in  tal  gufa  affoluti  hauendo  hauuti  buoniini  grandi  ,&  honorati,  che 
baueuano  interceduto  per  loro . Ora  quefte , & altre  cefi  fatte  erano  le 
leggi  fatte  d intorno  a le  caufe  egiuditij  . Ma  quelli  poi , thè  per  cagio-  Dcereto  . 
ne  di  hauerc  i magiSlrati  corrompe  nano  con  prefentare,oltra,che  egli  Ct°™utcò 
ordinò  molti  accufatori  per  fargli  inquifire,uolle  che  fojjero  anche  quelli , danari  ì 
che  per  famigliarne  cagione  erano  flati  di  già  condennati , hauendo  prò-  nugiftrati 
poflo  grandmimi  prcmij  di  tali  accufe . Concio  fta  cofa,che  quatunebe  ha- 
ueffe accufato  e fatto  condennare  due  pirfoneper  la  medeflma  o anchora 
minor  cagione  di  quella , per  la  quale  eflofoffe  Slato  prima  condennato  ; 
o chi  haueffe  fatto  colpeuole  alcuno  di  delitto  maggiore , quelli  ueniua  a 
ritenere  perdono  di  ogni  fuo  peccato . E quindi  auuenne , che  molti  fu- 
rono accufati , tra  gl' altri  Tlautio  Ipfeo , il  quale  tra  flato  concorrente  ipfeo  accu 
di  Milone  ,edi  Scipione  in  domandare  il  Cotfolato . Tercioche  foto  co-  f«o  d ha- 
flui  di  quefli  tre  accufati  d'hauere  cercato  d'ottenere  il  magiflrato  per  uerc  *■»“<» 
Mia  di  pratiche, fu  condennato.Certacofa  è,  che  due  erano  flati  gli  accu-  prltU  e‘ 
fatori  di  Scipione , ma  per  cagion  di  “Pompeo  fchiuò  quel gindit io . Mi- 
lone nofu  altrimenti  chiamato  in  giuditio  per  queSlo  delitto,  perche  l'ef- 
fer  colpeuole  dell' homi cidio , che  egli  haueua  commeffo , tra  peccato  mol- 
tomaggiore. Hora  procedendofì  fopra  l'inqui fttione  dtll  homilidio  con-  Milone  p 
tra  Milone  , fu  per  fentenjg  de  giudici  condmnato  ;percioche  non  potè  cont°deU 
altrimenti  ualerfi  della  fcr^a  ; attefo  che  Tompeo  bauindo  per  tutti  i dio  di'cfo 
luoghi  della  Città  ordinate  le  guardie , era  uenutocon  buona  compagnia  dio  còndé 
di  foldati  armati  la  doue  fi  doueua  dare  il  giuditio  : e perche  alcuni  co-  o«* . 
minciauano  a fare  tumulto  per  caufa  di  Milone , haueua  commeffo  a’ fol- 
dati , che  doueffero  cacciar  cofloro  di  pia^a  con  dar  loro  delle  piatto- 
nate. Ma  non  per  ciò  reftando  cofloro  per  quello , an^i  come  fe  ciò  f offe 
fiato  loro  fatto  per  burla  , uoltatifi  a dire  a coloro , che  gli  dauano  , di 
brutte  parole , ne  furono  feriti  alcuni , & alcuni  ui  furono  ammaina- 
ti . Et  cofi  effendofi  i giudici  femf  alcun  tumulto  meffi  a fedire  alcuni 
furono  condennati  per  altre  cagioni , & Milone  infime  con  alcuni  altri 
per  [ homi  cidio  fatto  nella  per  fona  di  Clodio,auuenga,  che  fojje  difefo  da 
Cicerone . Tercioche  hauendo  quell'oratore  ueduto  , che  a quel  giudi - 
• > m q 
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Timidità  fio  Hi  fi  trovava  preferite  Tompeo  con  fiottati  amati , contra  l tifanti  * 
nc^ncfdi  ^a^tre  uo^c  » sbìgotitofi  ti  di' animo,  fu  afi  alito  da  tanto  timore , che 
fen  der  Mi  non  di ff e alcuna  di  quelle  cofie  ,lequali  haueua  già  penfiato  di  dire  ; ma 
Ione . parendogli  affai  d' bavere  intorno  a ciò  breuementc , e freddamente  ragio- 

nato pofie  fine  al  fuo  ragionamento . Concio  fia  cofia , che  qui  II' or  at  ione, 
la  quale  fi  legge  bora  di  Cicerone  come  fatta  allbora  in  fauore  di  Milo- 
ne , fu  imito  di  poi  compofia  da  Cicerone  ,poi  cIk  egli  hebbe  riprefio  ani - 
Burla  det-  rno , & hebbe  tempo  di  poterla  quietamente  ficiuere . E dicefi , che  Mi - 
M<^Ci  c ^oneeIfen^0  andato  ìn  bando , battendo  letta  quell  oratione  mandatagli 
rone . da  Cicerone , gli  ficriffie  indietro , che  gl' era  auucnuto  bene , che  egli  non 
l'bauelfie  recitata  auanti  a giudici  ; perche  fe  fioffie  Slato  in  talguifia  ora  - 
' to  in  fiauor  fuo,  e non  farebbe  mai  auucnuto , che  egli  baueffe  mangia- 

to a M affilia  ( che  qui ui Sera  ridotto  ejfendo  bandito)  tanti  Multi . 
7{on  fc riffe  già  questo  Milone  perche  lo  slato  , nel  quale  fi  ritrouaua  > 
gli  piace (fe  ( che  per  dire  il  uero  tentò  molte  uie > e diuerfi  modi  per  poter 
tornare  ) ma  ciò  fe  per  pungere  con  le  parole  fue  Cicerone,  che  non  ha - 
uendo  al  tempo , che  doueua  difenderlo , detto  cofa , che  gli  f offe  Slata 
- d'utile  alcuno , compvneffe  pofeia  or at ioni , che  non  hauejferoa  giovare 
a niente  y&  gliele  mandafje  ,come  fe  per  dir  uero  allhora  fofjero  Siate 
fcufo.e  Pia  per  fargli  qualche  giouamento . Fu  dunque  Milone  in  tal  guifa  conden - 
co  co  ride  q nato  f & anche  Fjifo  e Vlanco  fubitamente  , che  eglino  hebbero  forni - 
nJCl’  to  il  magistrato , & molti  altri  apprejfo  per  l'abbruc lamento  del  Sena- 
to . Ts giouò  nulla  a Vlanco , d'hauer  fauoreuole  Tompeo , ne  meno 
quanto  Tompeo  haueua  fcritto  in  fua  lode  e fauore  e mandato  cofi  fcrit- 
\ n to  a’  godici , affermando  M.  Catone  ( che  egli  era  quelli , che  doueua  fo- 

* \° v pra  tal  caufa  giudicare  ) come  non  era  per  uolere  udire  uno  , che  lodaffe 

’-V.l'  altri,  contra  la  diffofitione  delle  leggi  per  fe  mede  fimo  fatte . Et  au- 
t , venga , che  Catone  fi opra  quella  caufa  non  rendeffe  il  partito  perche  per 

la  legge  di  effo  Tompeo  era  permeffo  cofi  all'attore , come  al  reo  di  po- 
tere ricufar  cinque  del  numero  de  i giudici,  ciò  è quelli,  che  egli  ha- 
ueffe  openione,  che  foffero  per  fententiare  contra  lui  e T lane o hautndo 
queft'opcnione  uerfo  Catone  , l' haueua  r bufandolo  tolto  dal  numtro  de' 
giudici , fu  nondimeno  da  gl altri  giudici  per  loro  fentenga  condegna - 
to  . Concio  fia  cofa , che  fi  giudicafie  effere  cofa  iniqua , che  fèndo  Sìa- 
Pompeo  to  condennato  Rjifo , Vlanco  inquifito  per  lamedefirna  caufa  foffe  af- 
cerca  che  foluto  : e perche  Tompeo  cercaua  in  tutti  i modi  di  fare  ,t he  Vlanco 
Plauco  fia  f0jje  gratiato  , fe  gli  uolcuano  opponere  pir  non  effere  riputati  piu 
granato,  toflo  feruitori  fuoi  che  giudici . Che  Cicerone  allhora  non  haueua  an- 

co  ufato 
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M ufato  maggiore  deflre^a  nell' accu  fa  contro.  Viatico , che  mila  dife- 
fa  di  Milone , perche  quell  ifiejj'a  apparenza  era  di  quejlo  giuditio , che 
fojfe  Hata  già  di  quello , e cofi  nell  una  come  nell'altra  cau fa  haueua 
Pompeo  contrario , & nella  uolontà , & ncUcjfi  tto  Hefio , & hora  era 
la  feconda  uolta , che  egli  C offendeua , e non  mt^janamente . It  à que- 
Ho  fi  aggiunge  anebora  quanto  fe  Tompeo  in  quei  tempi , che  egli  rino-  Legge  ia- 
uò  la  legge , fatto  intorno  alla  creai  ione  de  magijlrati  ( equefladijpone-  torno  a* 
ua , che  quelli , che  cercauanoper  uia  di  pratiche  d’ottenere  qualche  ma - ConiIt|j- 
giftrato  fidouejfero  in  ogni  modo  ritrouarc  prefenti  all’elcttioni , & che 
di  coloro  i quali  non  ui  fi  trouajfero , non  fi  doueffe  tenere  conto  ucruno ) 
la  quale  in  nero  era  già  tralafciata  : e che  oltre  à ciò  confermò  la  dii  bo- 
ranone fatta  poco  prima , che  era , che  quelli  che  in  fioma  baucjjl  ro  arn- 
minifirato  qualche  magifirato , non  potejjcro poi  atlantiche  fojje  p affato 
il  termine  di  cinque  anni , ejfcr  meffi  al  gouerno  delle  prouincie  jòrcfiii  re. 

E nondimeno  ejfo  Tompeo  non  fi  recò  à uergogna  mentre,  che  allhora  fu-  Leggerei- 
hlicaua  quefte  cofe , di  accettare  il  gouerno  della  Spagna  per  cinque  altri  « Tom 
anni , & appreso  di  concedere  à Cefare mentre  era  ajjentc  ( gh  amici  del  Pco  * 
quale  bauenano  fopra  modoà  fdegno  cofi  fatta  legge  ) per  la  medtfima 
legge  di  potere  domandare  il  Conflato . Terciocbe  alla  Ugge  egli  ui  ha- 
ueua aggiunto  quefio.  che  de  gli  affenti  folamente  quelli  poti  fifero  doman- 
dare ,ai  quali  fojfe  ciò  chiara  e nominatamente  concejfo . E quefio  in 
uero  non  era  altro,  che  un  dire, che  tal  cofa  non  fojfe  in  tutto  probibita  ; 
percioche  tutti  quelli , che  bauejfero  qualche  potenza , erano  fenga  dub- 
bioper  fare , che  per  uigore  di  quefla  legge , il  domandare  gli  fojfe  per- 
mejfo . Ora  quefle erano  in  quti  tempi  l’attioni  di  Tompeo  . Scipione  ol-  Scipione 
tra , che  non  fe  alcuna  legge , leuò  uia  le  deliberationi  le  quali  haueua  rtft'tuifce 
già  fatte  Clodio  d intorno  all’ ufficio  de’  Ccnfori , e reflituì  loro  la  prefti-  j^Ccnfo- 
na  loro  auttorità  : e febence  fi  pareua  , che  quefia  cofa  foffe  fatta  in  n. 
fauor  loro , fu  nondimeno  tutto  l’oppofito  . Tercbe  trouandefi  cofi  nel- 
l'ordine de  Caualieri , come  tra  Senatori  anchora  molti  huomini  di  poco  o 
per  dir  meglio  di  niun  conto  ,per  fino  à tanto , che  i Cenfori  non  hebbero 
auttorità  di  potere  rimuouere  alcun  di  cofloro  del  luogo  fuo  ne  per  accu - 
fato , neper  condennato , che  foffe  ; non  potè  nano  ne  meno  anchora  ejfcr  e 
imputati  y che  irci  e mal  uagi  huomini  non  foJTero  notali  d'ignominia. 

M a doue  pofeia  i Ccnfori  hebbero  rihauuta  la  prijìina  loro  auttorità , per 
la  quale  poteuano  procedere  ancho  contra  le  pnuate  perfonc  , & era  loro 
permeffo  di  notare  come  infami  quegl' huomini  che  lo  meritavano  ; effi  non 
uoleuano  piu  ne  che  molti  fojftro  da  loro  offe  fi  ne  meno  far  fi , che  fojfe - 
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ro  poi  da  gl' altri  imputati , come  fc  baucjfcro  immerit&mcnte  {pigliato 
altri  dclLi  dignità  loro  . Si  che  non  fu  piu  alcuno  buomo  prudente , che 
uolejfe  domandare  di  ejfer  fatto  Cenforc . E Catone  auuenga  > che  efio 
non  fojfc  punto  d alcun  magi  firato  di  fiderò fo  y perche  nondimeno  e uede-. 
uà  , che  Tompco  e Cefarc  , erano  già  uenuti  in  maggior  grandezza , che 
non  era  per  bene  delia  l{epublka  conueneuole  teche  egli  umiltà  per  con - 
gicttura  raccogliendo  > douerne  auuenire , o che  neramente  amendue  infu- 
me fi  mettcffi  ro  à occupare  il  dominio  del  tutto  ; o che  uenendo  tra  loro  in 
d’ffenfione  3 fojfero per  far  nafcerc  grandiffima  feditione  3 e che  quegli 
di  loro  3 che  rimanere  fu  peri  or  e , fojfe  foloper  farfi  del  tutto  fignore ; 
fi  diliberò  di  toruiae  d'abbajfare  in  ogni  modo  la  potenza  di  cofloro9 
atlanti  che  cfji  fi  conducejfero  all' armi  tra  loro  : &per  potere  in  ciò  ue - 
nire  all  intento  fuo , conofcendo  molto  bene , che  mentre  era  cittadin  pri- 
llato non  poteua  far  cofa , che  difegnafie , domandò  d' ejfer  creato  Confo - 
Catoneno  lo.  Ma  perche  quelli , che  fauoriuano  la  parte  di  Cefare , e quella  di 
può  otte-  Tompeo  y s'accorgeuano  di  quanto  coflui  difegnaua  ,non  potè  altrimenti 
fatto  co Qf  ottcnered  cjjere  eletto  al  confolato;  ma  furono  creati  Confoli  M.  Mar- 
iolo . ce^°  > c Sulpitio  I\ufo  l'uno  per  la  pernia  , che  bauca  delle  leggìi  l'altro 
per  cagione  dell' eloquenza,  fua  ; e tanto  maggiormente  anebora  , c he  ejji 
non  haueuano  cercato  d'ottenere  quella  dignità  ne  per  uia  di  prefenti , ne 
con  ufarui  la  forza , ma  col  pregare  con  dolci  parole , & con  Stringerne 
ognuno  datone  non  uolle  altrimenti  con  preghi  e lufinghc  slritigere  alcu- 
no , angi  che  da  indi  innanzi  fi  ritenne  dal  domandare  il  confolato , per- 
che folcua  dire  che  a un  buomo  da  bene  fi  conuemua  di  non  fi  ritirar  in- 
vitilo di  dietro  dall' amminiflratione  della  I{epublica , ogn'hora,  che  alcuno  hauef- 
Catone . fe  voluto  ftruirfi  di  lui  ; che  non  doucua  nondimeno  in  alcun  modo  di  fide - 
rarla  c cercarla  piu , che  non  fi  tonuime . Marcello  intanto  il  quale  fa- 
ll Marcel  uoriuala  parte  di  Tompeo  fi  mi fe  fulvamente  à cercare  in  tutti  i modi 
lo  Coufo-  di  fare  tutto  quello , che  poteua  per  abbajfare  Cefare  : & oltra  molte  al- 
io cerca  di  tre  cofe  ie  e'  propofe  centra  lui  in  Senato , fu  quella , che  fe  gli  do - 
CeUrc.re  min^are  M fuccejf  >re  quanti  che  f offe  uenuto  il  tempo  nel  quale  per 

dijpofitione  delle  leggi  fi  doueua  mandare . In  quejiofaceuano  à Marcel- 
lo refi  flemma  oltra  Sulpitio  alcuni  Tribuni  ; quelli  perche  di fiderauano  di 
giouare  à Cefare  ; & egli  fi  per  quefta  iftejfa  cagione , fi  anelo  perche  à i 
piu  non  p arena,  che  f offe  bene  di  leuare  uia  à alcuno  l'auttorità  fua  quan- 
ti , che  fojfe  fornito  il  tempo  fuo , non  hauendo  ccmme fio  cofa  per  la  qua- 
le , ne  douejfe  reftar  priuato . Tompeo  tofio , che  egli  hebbe  bauuto  di  tal 
cofa  contezza , & egli  allbora  s era  partito  di  Bjima , come  per  douerfe- 
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mandare  con  rejjcrcito  in  Spagna , non  era g;a  per  ancbora  partito  d’I- 
talia , an%i  baucndo  commejjo  in  tutto  a luogotincnti  fuoi  la  cura  dellim- 
prefa  della  Spagna , egli  sera  fermato  hauendo  riuolta  Cintentionc  fua  à 
quanto  fuccedeua  in  ì{oma  ,finfe  ancb’egliy  che  non  giudicale  cffcr  bene  , 
che  à Cefare  f offe  tolto  tlgouerno  fuo  : e fequeflo  e perche  Cefare  fubi- 
toche  foffc  fornito  il  tempo  del  goucrno  fuo  ( quello  che  doueua  uenire 
fubito  l’anno  feguente  ) doucffe  ejjer  fatto  tornare  alla  patria  depo - 
Sic  l'arme  come  priuato . E per  fare  queflo  effetto  , mife  fu  d doman- 
dare il  Confolato  C.  Marcello  cugino  o pure  fratello  di  M.  Marcello , 
{ che  l'uno  e l altro  fi  dice  ) nimico  di  Cefare , auuenga,cbe gli  foffc  con- 
giunto di  parentela  pernia  di  donne  :&  mcdcfimamentc  fu  cagione  di 
fare  ottenere  d'effer  fatto  Tribuno  à C.  Curione , il  quale  già  lungo  tem- 
po portaua  odio  à Cefare . E d’altra  parte  Cefare  effendo  per  malageuol- 
mente  fopportare  di  douere  da  coft  grande  e cofi  lungo  gouerno  e gran- 
detta efjer  ridotto  à uiucrc  uitapriuata  ; e oltre  a ciò  blando  in  J òfp etto 
di  non  douere  per  tal  cagione  uenire  in  potere  denimici  fuoif  acccmmodò 
di  forte y che  poteffe  perfora , ancbora  contrai  uolerdi  cofloro,  ritenere 
l'Imperio  fuo.  Egli  dunque  cominciò  à far  nuoua  deferittionc  di  faldati, e 
mettere  infieme  danari , & aprcjfo  fi  sformò  quanto  gli  fu  poffibi  le  di  fa- 
re fi,  che  l fuo  goucrno  foffe  grato  à ognuno.  Giudicando  intanto  di  do- 
uere accommodarc  le  cofe  della  città  ancbora  in  qualche  modo , e fermar- 
le per  util  fuo , di  maniera , che  fi  pareffeebe  egli  non  cercaffe  di  fare 
ogni  cofa  con  la  forila , ma  col  perfuadere  ancbora  ; diterminò  tra  fe  di 
far  fi,  che  Curione  gli  tornaffe  amico  ; quefti  effendo  nato  della  nobil  fa- 
miglia de  Curioni , effendo  dotato  d'animo  pervicace,  e di  molta  eloquen- 
za , & fopramodo  àpropofito  per  perfuadere  quanto  uoleua  alla  molti- 
tudine ; & quefl'ifleffo  ogn'hora , che  banca  fatto  di  mefiiero  per  ottene- 
re per  fe  qualche  cofa , o per  giouare  in  fimil  caufa  altrui  non  hauea  per- 
donato à {fendere  largamente . Cefare  con  hauer  dato  à coflui  fperan’^a 
di  cofe  grandi , e con  hauer  per  lui  pagati  tutti  i f toi  debiti , i quali  per 
e/fere  egli  cofi  prodigo  erano  affaiffimi , fe  l'haueua  fatto  amico . Tir- 
che  Cefare  per  ottenere  quanto  fi  metteua  in  animo  non  guardaua  punto 
allo  j pendere  qual  fi  uoglia  fomma  di  danari  : egli  bora  f apendo  molto 
bene , che  di  quanto  egli  baueua  fatto , era  per  tornargli  nelle  mani  del- 
r argento  pure  affai , prometteua  à molti  molte  cofe  delle  quali  non  balle- 
tta in  animo  poi  dare  una  minima  parte . La  onde  non  folamente  con  far 
loro  de’  piaceri , con  amorcuoli  parole  e lufingbc  fi  faccua  amici  i citta- 
dini e perfonc  da  bene , ma  i fcruitori  e fchiaui  ancbora , fe  fapcua , che 
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ue  ne  foffero  alcuni , che  appreffo  i padroni  loro  foffero  di  qualche  auto- 
rità : & in  tal  gui fi  fi  ueniua  i fare  amici  ajfaijfimi  cofi  dt  li  ordine  de 
caualieri  come  de  Senatori . Ora  Curione  auuenga , che  favorire  la  par- 
te di  Cefare , non  ne  fe  nondimeno  cofi  fubito  dimoftratione , cercando  , 
che  gli  fi  porgeff'c  qualche  ragiomuole  occafione  affine , che  fi  poteffe  giu- 
dicare, che  non  {fontane  amente  anzi  sformato  fi  foffe  accoftato  a lui  : ol- 
tra  che  egli  Rimana  qui  fio  ancbora , che  quanti  piu  lungamente  fi  foffe 
mantenuto  tra  minici  di  Cefare , de  quali  egli  tra  tenuto  amico , di  tanti 
piu  loro  difegni , & tanto  maggiori  harebbe  potuto  effer  confapeuole . 
Moffo  dunque  da  quefie  cagioni  tenne  lungamente  Jecreti  t difegni  fuoi  : 
& per  non  dare  dell'animo  fuo  giauolto  foffetto  alcuno , fi  mofirò  al- 
Ibora  ancbora  de'  primi  tra  coloro  i quali  concorreuano  in  tutte  le  cofe  , 
<jr  ogni  cofa  direnano  contea  Cefare  : aneti  che  fino  dal  cominciare  del  fuo 
Tribunato  orma  contea  lui  ,e  proponcua  cofe  molto  inique  ;&  aliane 
ancbora  contrai  Senato , e contea  huomini  di  grandi]}, ma  potenza , & 
autorità , contea  coloro  majfimamente,  che  erano  fauoreuoli  alla  par- 
te di  Tompeo  : e non  già  perche  egli  Riimiffe  di  quefie  douirne  ejfere  ap- 
prouata  alcuna , o confermata  , ma  perche  non  fi  uenifje  ni  meno  a fare, 
effendo  riprouatc  quelle  , contea  Cefare  alcuna  diliberationc , poi  che  già. 
contea  lui  erano  meffe  in  fcritto  molte  cofe  ;e  per  battere  egli  quefia  oc - 
cafone  d'accoftarfi  alla  parte  fua . Et  hauendo  da  quel  tempo  in  poi  con- 
fumato molto  {patio  di  tempo  adducendo  hor  unahor  un'altra  cagione  , 
in  fare  fi , che  non  fi  uemfie  à fermare  d'intorno  à quefie  cofe  tutte  al- 
cuna diliberationc , fingendo  d'hauernegrandiffimo  dijfiaccrc , domandò 
finalmente  che  il  publicare  di  quelle  leggi  fi  doueffe  differire  à un'altro 
mefe . l/fauafi  di  uenire  à cofi  fatta  prorogatone , ogn'hora  , che  la  co- 
fano richiedala , ma  allhora  per  dir  uero  non  fi  conucniua  : e effo  Curi  ne 
Curione  effondo  "Pontefice , ciò  fapcua  molto  bene  ; ma  egli  nondimeno  afferma»». 
Pontefice,  che  egl'era  cofa  ncccjfaria  di  differire,  e poi  che  non  poteua  indurre gl' al- 
tri "Pontefici , che  in  ciò  gli  confentiffero, cominciando  à trauagliargli  con 
la  grida  (benché  egli  in  uero  non  uoleua  ) non  fopportò  altrimenti , 
che  fi  ueniffe  à fare  diliberationc  alcuna  fopra  cofa  ueruna  : anji  comin- 
ciando già  à difendere  feopertamente  la  caufa  di  Cefare , perche  fegl'era 
mofirato  lungamente  indarno  contrario , mi fe  atlanti  tutte  quelle  cofe , 
le  qui  li  e giudicava , che  non  fojfero  per  eff ere  approvate  : volle  ben  que- 
llo fopra  tutto , o che  tutti  coloro  i quali  fi  trouauano  armiti , pofando 
farmi  licentiafferogli  effer  citi  : oche  veramente  Cefare  ffogliato  de' fuoi 
faldati  ,non  doueffe  uenire  in  potere  de'  fuoi  nimici.  Egli  in  uero  no» 
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propone  11  a qtiefla  co  fa  perche  e'  fojfe  di  parere , e uolejfe , che  Ce  far  e dt- 
farmajfe  ; ma  perche  fapcua  molto  bene,  che  Tompeo  non  era  per  star 
forte  à cofi  fatto  parere , e che  per  ciò  anche  Cefare  donata  bauer  cagio- 
ne di  non  battere  a licentiare  l' efferato . Ma  Tompeo  , non  battendo  po- 
tato  per  altra  ma  fare  alcun  buono  effetto  ,effendo  già  fcopertamente  comc"  co_ 
inagrito  cominciò  a fcoprirft  in  tutte  leatttoni  epalore  fue  nimico  di  Ce  roicùfle  a 
fare  : ma  non  ottenne  già  cofa  iter  una , perche  oltn  molti  altri , che  fa-  dim°ftrar 
uoriuano  Cefare  e le  cofe  fue , era  difefoda  L.  Taolo , il  quale  era  alibo-  J; 
ra  compagno  di  Marcello  nel  Confolato  ;e  da  L.  Tifone  fuocerodi  Cefi-  Cefjre  jj. 
re , il  quale  allbora  era  Cenforc . Erano  flati  creati  a quel  tempo  Cenfo-  fcfo  da  L. 
ri  Mppio  Claudio , e Tifone  : ma  quelli  contri  fua  uoglia  per  dire  il  ue-  Paolo  e L. 
ro  , che  la  parentela  lo  flringcua  a effere  fauort  itole  a Cefare . ^tppio  p,looe  • 
fendo  nimico  a Cefare , e diftderando  di  aiutar  Tompeo , gioito  non  poco 
contri  l'intentione  dell' animo  pio , a Cefare . Tcrcioche  mentre  daua  im- 
putationc  e nota  a molti  Caualieri  e Senatori  contrai  uolere  del  fuo  col- 
lega , fé  che  di  poi  tutti  coloro , s' accollarono  alla  parte  di  Cefare . Che 
Tifone  attendendo  per  altro  alla  quiete  ,&  battendo  anchora  rifletto  a 
molti  per  l'amicitia,che  haueuano  col genero,non  giudicò,chcfofle  bene  di 
dar  nota  a tteruno  ; bene  e nero  nondimeno , che  egli  non  repugnò  punto  al 
fuo  collega  mentre  cacciò  fuor  del  Senato  tutti  i figliuoli  de  i fatti  fibe-  c Sa!uftl'0 
ri , con  molti  nobili  appreffo , & tra  quelli  Criflo  Saluflio  anchora, quelli,  CJ‘cciato 
che  fcrijfe  l’bifloria  : fcamparono  bene  nondimeno , & egli  col  pregare  e fuor  di  Se- 
infteme  con  effo, Taolo  fuo  cognato,  Curione , che  già  anch'egli  correua  nsto  <** 
al  mede  fimo  pericolo.  Ma  non  già  uolle  altramente  *Appio  mutar  è la  fen-  Cliu* 

ten^a  data  di  Curione,  anxj  che  la  uolle  pubicamente  recitare  in  Senato. 

Laonde  (degnato  fieramente  Taolo , che  e'  fi  fojfe  portato  in  far  quefto 
fi  male  ; fi  flracciò  con  collera  la  urftc  : Marcello  battendo  prefo  Curio- 
ne  con  fleranxa , che  douejfe  auuenire , (bel  Senato  moffo  fi  dall'odio , 
che  a lui  portaua , come  da  quello , che  portaua  a Cefare  , fojfe  per  fare 
contra  lui  qualche graue  ditcrminatione  ; propofe;  che  ciafcuno  dicejfeil 
fuo  parere  <f  intorno  al  fatto  di  cofiui . Cominciò  Curione  da  prima  a ri-  Curione  G 
Jponderee  difenderfi , affermando  arditamente , che  non  doueuat ferri-  difende. 
ine  (fa  la  cofa  fua  al  parere  de'  Senatori  : battendo  pofeia  finitamente  co- 
nosciuto , che  molti  de'  Senatori , che  ui  fi  trouarano  allhora  predenti, par 
te  n erano  in  tutto  uolti  a fauorire  le  cofe  di  Cefare , c parte  haueuano 
grand tfjima  paura  di  lui  ; fi  rimife  in  tutto  al  giuditio  del  Senato  : ha-V 
uendo  prima  detto  quelle  parole . Che  fapeua  molto  bene  quale  era  la 
confidenza  fua,  e che  fapeua  di  non  haucr  mai  fatto  cofa , che  non  fof- 
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fe  Hata  buona  affatto , & di  utile  grandi ffmo  alla  ffepublica.  Ter  que- 
llo dunque  ( diffe  egli  ) io  do  nelle  for%e  uoflre  il  corpo , e quejìa  mia  ai- 
ta, fate  c diterminate  di  loro  quello , che  a uoi  flefii  aggrada  . Ora  ba- 
ttendo Marcello  in  t al  gui fa  acculato  coflui,fiche  non  baueua  dubbiò 
veruno , che  non  foffe  per  effer  condennato , poi  che  e vide,  che  il  pare- 
re de  molti  fu , che  e foffe  affo  luto , giudicando , che  quefla  foffe  una 
co  fa  molto  difconucncuole  ,fi  tolfe  tetto  del  Senato  : c quindi  andatofene 
qua  fi  correndo  da  Tompeo  nel  borgo,  egli  da  fe  medefimo  folamente , 
fen\a  che  fi  foffe  di  ciò  fatto  dilibcratione  alcuna , gli  diede  la  cura  di 
guardare  la  Città , e volle , che  e’  comandaffe  a due  legioni  di  faldati  I{j>- 
mani . già  erano  quiui  in  effe  re  quefti  faldati , raccolti  non  fi  fa  perche 
negotio  : bora  la  cofa  fi  trouaua  in  quitti  termini.  Mentre  Tompeo  man- 
teneva anchora  l'ami  citta  di  Cefare,  gli  haueua  accommodata  una  delle 
fuc  legioni , che  e'  fe  ne  fcruiffe , perche  e fio  allhora  haueua  bifogno  di 
faldati , c Ton.peo  non  faceua guerra  in  luogo  veruno . Ma  pofua , die 
tra  loro  nacque  diffenfionc , Tompeo  e per  ridomandargli  la  fua  legione 
e di  piu  per  leuarne  a Cefare  una  delle  fue,fe  un  fuo  trovato , che  a Bi- 
bulo faceffe  di  bifogno  di foldati  per  andare  all' impre fa  contra  Tari  hi: 
e per  fare , che  non  fi  ueniffea  nuoue  deferittioni  di  foldati , perche  di- 
ceva , chea  fare  quefl' impreja  faceua  di  bifogno d'ujare  laprefle^a  ,e 
che  ueran  pur  troppi  efferati  in  piedi  ,fe  fiche  fi  fe  una  dilibcratione  , 
per  la  quale  fi  comandava , che  e l'uno  e l'altro  di  coftoro  cioè  Tompeo  e 
Cefare  doueffero  mandare  a Bibulo  una  legione . Tfcn  diede  Tompeo  al- 
cuna di  quelle  legioni  lequali  egli  haueua  feco , ma  commi  fe  a coloro , a i 
quali  era  fiata  data  la  cura  diquefio  negociò , che  domandafiero  a Cefa- 
re quella  legione  la  quale  egli  haueua  già  a lui  data.  Cofi  dunque  benché 
ftpareffe,  che ciafcun  di  loro  deffe  una  legione,  in  effetto  poi  Cefare  fu 
quegli , che  le  diede  amendue . Ora  auuenga , che  Cefare  hauefie  molto 
bene  conofciuto  il  tratto , volle  nondimeno  ubidire  per  non  dar  cagione 
d' e fiere  imputato  di  non  hauere  uolutoeffere  ubbidiente  a quanto  gl’ era 
comandato , e mafiìmamente,  che  e'  conofceua , che  quefla  occafione  do- 
veva cau fare,  che  egli  fofie  per  mettere  in fieme  molto  maggior  numero 
di  foldati.  Oraquefle  due  legioni  fi  venivano  appreflando  come  fe  ba- 
ite fiero  dovuto  mandar  fi  contra  Tarthi  : ma  non  ui  effondo  bifogno  veruno 
di  effe  per  quella  guerra , Marcello  haucndogtà  prima  dubitato , che 
elleno  nonfoffero  rimandate  a Cefare,  comandò , che  elle  fi  doueffero  rite- 
nere in  Italia  : e cofi  allhora  le  diede  ( fi  come  fi  e già  detto  ) a Tempio . 
E pei  che  qurfle  cofe  fi  facevano  in  tal  gufa  appunto  intorno  al  fornir  di 

quell'anno 
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quell' anno , e Marcello  conofceua  molto  bene  douere  auutnire , che  non 
farebbono  poi  confermate  co  fi  molto  a lungo,  perche  non  erano  feguite 
neper  ordine  del  Senato , ne  per  commiffione  del  popolo  ;fe  fi  che  Come - 
lio  Letiiulo,  c Caio  Claudio  defignati  Confoli  per  l'anno  a uenire,fi  con- 
d afferò  feco  la  dotte  era  Tompeo  ; e quiui  fe  tanto , che  coftoro  commet- 
te ff  ero  quel  tanto  %chc  era  già  flato  ordinato  daini.  E perche  a'  Confoli  Poterti  có 
toflo , che  fon  difegnati  fi  danno  certe  lettere , & è loro  permejfo  di  fare  certa  i ^Ili 
alcune  altre  cofe  appartenenti  al  magiftrato  loro  auanti , cbeejfi  comin - 
cino  a effercitarlo , fi  pareua  che  hauefjèro  auttoritàdi  fare  anche  que-  '0y 
Sto.  Tompeo  intanto  buomo  neramente  diligente  molto  nell' altre  cofe 
tutte , prefe  molto  uolentieri  le  legioni,  non  bauendo  per  dire  il  uero  con - 
fiderato  punto  ne  da  chi , ne  in  che  modo  le  gli  fojfero  concedute . Bene  è 
nero  nondimeno , che  di  una  anione  di  tanto  ardire  qual  fu  quella , non 
ne  feguì  altramente  cofa  ueruna  quale  ciafcuno  harebbe  affettato , che 

ne  doueffe  effer  feguita  : ma  folo  la  nimicitia  fcopcrta  contra  Ce - Nemieitia 

fare,&  oltre  a ciò  non  accrebbero  punto  le  forze  fue;dicdero 
bene  d'altra  parte  a Cefare  non  difdiceuole  cagione  e co 
perta  di  ritener  feco  tutte  le  fue  legioni.  Con - 
ciò  fia  cofa , che  Curione  poi , che  fi  fu  ga- 
gliardamente dimottrato  in  accufare 

appreffo  al  popolo  i Confoli  e , Y ' 

Tompeo,  e che  egli  hebbe 
giudicato  d'hauere 
; in  ciò  bafle- 

uol- 

mcnte  a fe  fodis fatto , toglien- 
doli quindi  fe  n'andò  di  fi- 
lo a trouare  Ce- 
fare. 


tu  Pòpe» 
e Cefare 
(coperta. 
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TRADOTTO  DI  GRECO  IN  LATINO 

PER  GVGLIELMO  XYLANDRO  d’a  V G V S T A." 


E DA  MESSER  FRANCESCO  BUDELLI 

NVO  VA  MENTE  NELLA  VO  L U AR  L I N « VA  RIDOTTO. 


TAVOLA  DELLE  COSE,  CHE  SI  COT^TET^C  0 7^0 
nel  xli.  libro. 


Come  Cefare  uenne  in  Italia , e come  Tompeo partito  d'Italia  pafjafjc 
in  Macedonia . 

Come  Cefare  foggiogòla  Spagna 
Come  pafiò  in  Macedonia  contra  Tompeo . 

Fatto  d'arme  di  Cefare  con  Tompeo  apprejfo  a Duralo  - 
Come  Cefare  ninfe  Tompeo  in  Farfalla . 

Qutftecofc  furono  nel  corfo  di  due  anni , mentre  furon  Confoli 
L.  Cornelio  F.  di  T.  Lentulo.  C.  Claudio  F.  di  M.  Marcello. 

C.  Giulio  F.  di  C.  Cefare.  II.  T.  Seruilto  F.di  T.  I faurico. 


H AVENDO 
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i avendo  dopò  quefle  cofe  Curione  riceuute 

da  Cefare  lettere  diritte  al  Secato  fct.e  henne 
a l\pma  al  principio  appunto  di  quell  anno , 
quando  Cornelio  Lentulo ,e  C . Claudio  hauc- 
nano  a entrare  al  Confutato. E accioche  i Con- 
fali , battendole  riceuutte  fuori , non  le  occul- 
ta fiero  , non  uolle  prima  prefentarle  loro  , cLe 
f off  ero  entrati  in  Senato . tìauendo  nondime- 
no quanto  più  lungamente  poteuano  indugia- 
to , furono  /Ir  et  ti  finalmente  da  Q^.  Caffo  Longino  e da  M.  Antonio 
Tribuni  della  Tltbc  a farle  pubicamente  leggere  nel  Senato . 'Antonio 
per  queflo  beneficio , che  fe  allbora  a Ce  far  e > ne  fu  da  e fio  in  fuc  ceffo  di 
tempo  rimunerato  di  buona  forte , e fu  da  efio  tirato  a fommo  grado  di 
grandetti . Si  conteneua  nelle  lettere  di  Cefare  e nominatemente  i fr- 
uì gi  tutti , i quali  egli  baucua  fatti  alla  F^tpubhca  , e La  difefa  appr<fio 
di  tutte  quelle  imputationi , che  gli  fi  dauano  : & ofieriua  di  uolere  li - 
eentiare  l'efiercito , & deponere  il  magtfirato  , dotte  anche  Tompeo  fa- 
tefie  il  mede  fimo  : attefo  che  farebbe  fiata  co  fa  uer  amente  iniqua,  eie 
mentrcTompeo flefit  armato  , efio  fofie  tiretto  a difarmare , che  ciò  fa- 
cendo era  certamente  un  darfi  nelle  mani  de  fuoi  nimici . Ora  douendo - 
fi  fopra  quella  co  fa  intendere  i pareri , non  difieciafcuno  di  per  fe  il  fua. 
( per  cioche  dubit  aitano,  che  qualche  uno  mofio  o da  timore  o da  uer  gogna 
non  dicefie  altrimenti  di  quello , che  baueua  nell'animo  ) augi , che  fi  ri- 
tirarono in  diuerfi  lati  del  pala'gyo  : e non  ui  bebbe  quiui  alcuno , che  di- 
cefie , che  Tompeo  ( & egli  allbora  fi  trouaua  con  l'efferato  ne  borghi  ). 
douefie  di  firmare . Ma  bene  tutti  uniu erfalmente  uoleuano  , che  Cefare 
difarmafie , fuor  che  un  certo  Af . Cecilio  , e quel  Curione  il  quale  baueua 
portato  le  lettere . Concio  fia  cofa  , che  de'  Tribuni  della  Tlebe  io  non 
ne  dico  nulla,percbe  non  furono  ne  meno  per  for^a  fretti  a proponere , 
perche  efii  hanno  quefìa  t ut  t oriti  che  fta  in  poter  loro  o che  uoglino  con- 
fermare , o pure  atterrare  una  cofa . Ora  efiendofi  d intorno  a quefle  co- 
fe fatte  quefle  diliberationi , Antonio  nondimeno  e Longino  feron  tanto , 
thè  fu  commefio » che  ne  per  quel  giorno  ne  mino  il  feguente  anchora  f of- 
fe confermata  cofa  ucruna . Onde  hauendo  gl' altri  di  ciò  grauifiimo 
sdegno  e per  ciò  prendendo  la  uefle  da  duolo  , poi  che  ne  meno  cofi  ueniua 
a confermar  fi  la  diliberatione , fu  nondimeno  regi  firata  quella  fenten^a, 
Venncfi  di  poi  in  un  fubito  all'effetto  ; e quelli , i quali  erano  flati  capi 
della  cofa  ufeiron  tosto  fuor  del  Senato , é*  tornati  poi  con  altre  ucfli  t 


Lettere  di 
Cefare  ai 
Senato  , 
portate  da 
Curione* 
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fecero  una  dilibcratione  fopra'l  gaftigo , che  a coloro , che  s erano  oppfc 
fli  fi doueua  da re.Quefli  da  prima  poi  che  intefero  la  cofa, kauendo  fat- 
to refiflenga,  /paventati  pofcia  fi  per  altre  cagioni , conte  per  hauergli 
Lentulo  perfuaduti , che  douejjèro  torfi  della  Città  auanti , che  fi  p ubi  i- 
cajfero  le  fenten^e , hauetido  prima  ujàte  molte  parole , e fatti  protefli , 
fe  n andarono  a trovar  Ce  fare  infieme  con  Curione  e con  Cecilio , non  te - 
nendo  un  gran  conto  d'cjfere  flati  cancellati  della  tauola  dove  erano  ferita 
ti  i Senatori . Fu  dopò  quefla  diliberatione  fi  come  era  confiueto  data  là 
cura  a'  Confoli  ,&  a gl' altri  magistrati , del  guardare  la  Città  : quindi 
ufeiti  della  Città , & andati  a trottar  Vompeo  ne'  borghi , dichiararono  , 
che  quanto  allbora  fi  faceva  fojjeun  tumulto , e co  fi  gli  diedero  danari 
Delibera-  e faldati . E dopò  ciò  diliberarotio , che  Cefare  douejjc  confegnarc  il  fuo 
”o°ntra  ce*  Zouerno  *1  ftccejfore,  e che  auanti  un  giorno  da  loro  fermato  doueffe  ha - 
fare . ttere  licentiato  l'ejfercito  ; dove  fe  non  facejfe  quello  douefle  ejftre  riptt - 
Cefare  fe  tato  nimico  e giudicato  cf  hauer  fatto  contra  la  patria . Cefare  toHo,che. 
neiu  col-  bebbe  hauuto  nuova  di  quelle  cofa , fi  conduffe  a .Arimino  ,e  quefla  fu 
! la  prima  uolta , che  egli  pafiò  i termini  della  provincia  datagli  a gouer- 

pofcia  a nare  : & battendo  quivi  radunati  in  certo  lato  tutti  i faldati  , impofe  A 
Roma . Curione , & a coloro , i quali  erano  con  e fio  lui , che  douejfero  in  prefen - 

%a  di  tutti  raccontare  tutto  quello , che  fino  allbora  era  feguito . Egli 
dopò  ciò  foggi  ungendo  tutto  quello , che  il  prefante  negocio  richiedeva 
uenne  a molto  maggiormente  infiammare  l'animo  a fuoi  ; quindi  facen- 
do muovere  il  campo , fa  ne  uenne  di filo  marciando  alla  uolta  di  }{oma> 
hauendo  perlaflrada  riceuuto  alla  fua  d mot  ione , faenza  adoperare  armi 
tutte  le  terre  e caflelli , che paffando  s incontravano  ; che  d* alcune  fa  nt 
fuggivano  i prefidij  per  non  fi  cono  fa  ere  atti  a refiflerc  a'  nimici,  & d' al - 
cune  altre  perche  saccoSlauano  a Cefare . apportarono  quefle  cofe  a 
Labieno  Tompco  toflo , che  Unte  fa  non  picciol  terrore , il  quale  fapeua  molta 
da  Cefare  ben  da  Labieno  appunto  quanto  Cefare  difagnaua  nell'animo  fuo.  Concio - 
fe  ne  palla  jrQjfa  cofa  # ^ quefii  fi  fojfe  fuggito  da  Cefare , e feopriua  interamente 
a oaipco  ^ Pompeo  tutti  i jecretidi  Cefare.  E potrebbe  per  auuentura  apportare 
a molti  non  poca  marauiglia , che  cofa  cader  potejfe  in  animo  a Labieno  , 
che  facejfe , che  egli  fi  toglie]] e dal  faguir  Cefare , i l quale  l'haueua  fem- 
pre  tenuto  nel  maggior  grado  di  honorem  che  l'haueua  oltre  a ciò  Inficia- 
to fuo  luogotenente generale  di  tutti gli  ejfercitii  quali  egli  haucua  già 
di  la  dall'ut  pi  mentre , che  egli  era  Hato  in  Italia . Ma  di  queflo  ne  fu 
cagione , che  trouandofi  ejfo  Labieno  fatto  grande  e di  ricche\\e , <jr 
d’ho  fiori  f fi  portava  nel  fuo  procedere  con  piu  fafto , che  non  fi  conno - 
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niua  al  grado  fio  ; onde  Cefare  ucdendo,  che  egli  fi  ueniua  a agguagliar 
fico  y cominciò  a non  uolergli  piu  tanto  bene . Labieno  non  potendo  fop- 
fortare  quefto  cambiamento  di  uolontà  di  Cefare , <£•  infimeminte  dubi- 
tando di  peggio  contra  fi. s' era  Icuato  da  Cejare . Tompeo  in  tanto  mojfo 
da  quanto  baueua  già xntefo  di  Cefare , oltra  ycbe  egli  baueua  già  mcjfo 
infieme  uno  ejfercito  da  non  tenerne  poco  conto  ; e perche  medefimamcnte 
conofceua  , che  le  genti , che  erano  in  I{oma , e quelle  fopra  tutto  t che 
erano  fauoreuoli  alle  parti , per  la  memoria  di  Mario  e di  S illa  e di  quelle 
fattioni , erano  già  tutti  ripieni  di  paura  , e dubitauano  della  guerra , e 
defiderauano  di  fenza  pericolo  trouarfene  liberati , mutando  propofito 
mandò ambafeiadori  a Cefare  L.  Cefare  fio  parente  >& L.  l\ofciopreto-  y\mbaicii- 
re  3 i quali  di  lor  proprio  uolere  haueuano  prefo  quefto  carico , per  uede-  tori  di  T5 
re  fi  fi  potejfi  in  alcun  modo  ( fuggendo  l’impeto  di  coflui  ) con  condi - Pco  * Cek 
tioni  anchor , che  mezzane  uenire  fico  alla  pace  . Et  hauendo  Cefare  a rc  * 
bocca  rijpoflo  loro  quelle  cofe  medt  fime  le  quali  baueua  già  fatto  intédere 
per  fue  lettere  y&  oltre  a ciò  come  egli  harebbt  uoluto  abboccar  fi  con 
Tompeo  per  parlar  fico , anchor  che  quello  non  piaccffi  alla  maggior  par- 
te y perche  dubitauano  che  cofloro  non  trattajfero  qualche  cofa  contra 
tutti  loro  ; poi  che  nondimeno  gli  ambafeiadori  riferirono  con  molte  lodi 
quanto  haueuano  negociato  con  Cefare , e che  la  cofa  era  per  fucceder  di 
forte , che  ninno  non  era  per  riceuere  da  effo  torto  ueruno , off er fero , che 
certiffimamentc  quelli  ejfcrciti  farebbono  licentiati , e andandone  prefi  da 
quefte  promcfje , rimandarono  a Cefare  i medefimi  ambafeiadori,  e prega- 
r origli  con  alte  noci  in  tutto  e per  tutto  che  uoleffero  far  tantoyche  amen - 
duè  cofloro  uoleffero  contentarfi  didifarmare  . ^Arrecò  allhoraquefta  co - 
fia  fofpetto  a Tompeo  fapendo  molto  bene , che  fi  baueffero  douuto  amen- 
due  tenere  uita  priuata  egli  era  per  cjjcre  a Cefare  di  gran  lunga  inferio- 
re appreffo  al  Topolo  : egli  dunque  auantiy  che  gli  ambafeiadori  iornaffi- 
to  fin  andò  in  Campania  , giudicando  tra  fedi  poter  quiui  con  molta  Pompeo 
fua  miggiore  ageuolez^a  amminiftrare  la  guerra  : e comandò , che  tutti  i 
Senatori , & tutti  i magiflrati  lo  ueniffero  Seguitando , hauendo  propofla  Lauoro 
in  Senato  uni  legge  per  la  quale  fi  dimoftraua  , che  fi  poteua  finga  pena 
ueruna  fare  quel  uiaggio  ; & hauendo  appreffo  fatto  intendere  come  egli  Decreti  dì 
era  per  riputare  in  luogo  di  nimico  ognuno  jh  e foffe  rimafo  à ì\oma . Co-  Pompeo 
mandò  medefimamente  t che  fi  faceffe  una  dihbcratione,  che  fi  ne  doueffero 
quindi  portare  con  effo  loro  tutti  i danari  del  publico , e tutte  le  cofe  le 
quali  erano  ne*  tempi  Hate  dedicate  a gli  Dei , con  Speranza  di  poter  per 
queha  uia  condur  fecograndijfimo  numero  di  foldati.  Era  Tompeo  tanto 
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rempeo  ben  uoluto  in  qua  fi  tutte  uniuerfalmente  le  città  di  Italia , che  non  molti 
ben  uo!n-  prima  effendofi  intefo  come  egli  fi  trouaua  travagliato  da  una  gravi  fi. ma 
malatia , eìr  in  pericolo  di  morte , furon  fatti  publici  uoti  e fa  orifici  per 
la  jalute  fua . Che  certifiimamente  non  fi  troverà  /.uomo  alcuno  , che 
non  confeffi , che  quello  non  fia  fiato  un  grandifiìmo , & honoratifiimo 
dono  , e cofa  che  non  fu  mai  per  adii  tro  fino  à quei  tempi  ordinata  per  al- 
cuno altro  fuor , che  per  coloro  i quali  ne * tempi,  che  vennero  poi  hebbe - 
ro  dominio  fopra  ogni  cofa  : ma  non  fu  quefio  noi  dimeno  affai  fermo  ar - 
’ gomentochecfjinon  fofiero  mai  per  abbandonar  Tcmpeo  per  paura  di 
qualche  un  altro  che  f offe  di  lui  piu  potente.  H orafe  bene  e fu  fatta 
•i  la  dilibcr  adone , che  fi  douefitro  prenderci  danari  e i doni  de  gli  Dei,  ncn 
fu  nondimeno  leuata  ne  Cuna  ne  l’altra  di  quefle  cofe  dal  luogo  fuo . Ter* 
che  toflo  che  intefero  come  Cefare  non  haucua  fatto  à gl\mb a f datori  ri*rK 
ff(fla  punto  convenevole  à huomo , che  uoltfft  pace , an%i  thè  gli  bavetta 
imputati,  che  haue fiero  ri  ferito  di  luiiofe  non  punto  nere  ; e che  oltre 
a ciò  egli  hauena  feco  grandi  filmo  numero  di  foldati quelli  arditi,  e 
d’animo  pronto  à far  per  tutto  del  male , fi  come  in  fcmiglianti  face  ru- 
de le  cofe  fi  fogliono  molto  piu  terribili  referire , che  in  unità  poi  in  cf— 
fettonon  fono ; /paventati  da  quefle  nuoue,  avanti  ,cìje  bave  fino  mefjfo 
le  mani  ne  danari , e nc  doni  fatti  à gli  Dei , fu  da  loro  con  prefie^a 
grandi fjìma  abbandonata  \oma . Et  oltre  a ciò  fu  quefio  loro  fuggrrfi 
Romani  mcdefimamente  pieno  di  confufione , & di  tumulti . Conciofia  cofa , che 
fpauritì  p quelli,  che  ufeiuano  di  P^cma  ( e quefli  tran  quafi  tutti  i principali  de*  Sc- 
ia uenuta  natoti  c de * Cavalieri,  e molti  altri  appreffo  della  plebe  anchora  ) amen - 
abbondo*  Za>c^e  fi  ParelFe  > che  and  afferò  alla  guerra , pativano  nondimeno  qficl- 
nano  Ro-  lo  per  dire  il  uero,  che  fuole  avvenire  à prigioni.  Che  loro  arrecana 
ma . eflremo  dolore  teficr  cofiretti  d'abbandonare  la  patria  loro , e di  dovere 
in  altri  paefì  menar  la  vita  loro , & di  dovere  hauere  per  U ro  piu  ammo^ 
de  le  firari  ere , che  le  proprie  mura . Tercbe  quelli,  che  fi  partivano 
con  tutta  la  famiglia , la f davano  i tempij , le  cafe  loro , & il  terrine 
della  patria  non  altrimenti  appunto , che  fe  fofiero  fiati  certi , che  ha - 
uefiero  fulvamente  dovuto  efitre  de  gli  auuerfarij  loro  : e c aio f ivano 
molto  bene  > che  fe  fofiero  campati  dal  perìcolo  della  guerra , erano  per 
v * habitare  in  Macedonia , & in  T brada , hauendo  molto  ben  contesa  del 
propommento  e difegno  di Tompeo . Quelli  poi , che  haucuano  lafciato 
in  J{oma  i figliuoli  e le  mogli  loro , c tutte  le  piupretiofe , & care  cofe  9 
fi  parcua  pure , che  hautffero  qualche  fperan'fa  di  dovervi  qualche  volta 
tornare:  bene  è uero , che  loro  era  molto  piu  difficile , & piu  grave  il  par- 
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tir/l  di  gran  lunga , che  à gl'alm  non  era , tolti  afforca  da  quelle  co/e  le 
quali  gli  huomini  tengono  carijfimeft  erano  fottopofti  à doppia  e uer.men 
tefopra  modo  loro  contraria  fortvna.Terche  uedendo  dbauer  dato  in  po- 
ter del  nimico  gli  bretriffimi  loro, conofieuano, che  fc  nella  guerra  fi  foffe 
ro  portati  poco  ualorofamente  douere  effired  pencolo  della  uita:  dotte 
fi  pure  fifo/fero  portati  hcnijfimo,doucr  rejlaredi  loro  priui:eche  oltre  a 
ciò  no  era  per  effer  loro  amico  ne  l'uno  ne  l'altro ; e l'un  e l’altro  erano  per 
hauer  nitmcuCcfarc perche  non  fojfero  anch’effi  re/lati  in  I{cma:  e TÒpeo 
perche  non  hauejfero  condotto  con  effo  loro  tutte  le  coj'e  loro.  In  tal  gui fa 
dunque  co/loro  lindo  trauagliati  bora  da  un  parere, bora  da  un'altro * da 
diutrfi  uoleri  e fferanje,feparati  co'  corpi  da  i loro  amatiffimi,  erano  gli 
animi  loro  tirati  in  due  diutrfe  parti . E quelli  che  rimaneuano  in  f{cma, 
fi  trouauano  ancb’effi  trauagliati  da  paffioni  da  queftediuerfe,  ma  nondi- 
meno tra  loro  contrarie  anch'cffc  luna  all' altra:  perche  fendo  fi  parati 
dai  loro  %e  come  quafi  priui  de'  lor  padroni , poi  che  non  baueuano  for- 
7S»  ‘he  fojfero  loro  bafleuoli  per  di  fender  fi , uedendo  fi  già  la  guerra  fo - 
fra , e che  erano  per  uenire  in  poter  di  colui,  che  ottcncjje  la  città  ; fi  tro- 
uauano anch'efft  in  gran  trauaglio  perla  paura  de'  danni  dell  ingiurie , 
& delle  occifioni  le  quali  già  dauanti  à gl' occhi  loro  fi  rapprefentauano  : 
edi  coloro , che  fi partiuano  alcuni  pregauano  fopra  cofloro  come  fopra 
coloro  dai  quali  erano  abbandonati  ,cofi  fatti  annerimenti;  alcuni  al- 
tri poi  fiutandogli , che  la  neceffitàgli  Siringete  àcofi  fare , teme  nano 
nondimeno  else quefte  cofi  douc/ftro  auuenire.  Il  rimanente  poi  tutto 
della  plebe,  anchor  che  quelli,  che  s'andauano  ria  non  attencjfero  loro 
nulla , banano  nondimeno  addolorati  della  partita  loro , Rimando  alcu- 
ni , che  i ricini , alcuni  i compagni , che  erano  per  allontanarli  da  loro , 
fojfero  per  fopportare  e fare  molte  co  fi  non  punto  degne  di  loro  . Ma 
fopra  tutto  s'affliggeuano  poi  della  cattiua  forte  loro . Imperò  che  men- 
tre confiderauano  come  effi  rebauano  abbandonati  infieme  con  la  patria 
dà  Magifirati,  dal  Senato,  e da  tutti  gl  altri  huomini, che  erano  di  qual- 
che potere  ( perche  non  fi  fipeua  anchor  a fi  di  loro  alcuno  foffe  per  re- 
bare in  ({orna  ) i quali  eglino  non  harebbono  mai  giudicato , che  haueffe- 
ro  douuto  par  tir  fi  di  lioma , fi  non  fojfero'  bari  à pericolo  di  qualche 
grauifftma,  & horribilifjimarouina  ; trouandofigh  abbandonati  da  Ma- 
giflratte  priui  di  compagni,  erano  neramente  fimi  li  à fanciulli  re  flati 
orbi  de’ padri  e madri  loro , & alle  donne  uedoue . E mentre  ueniuano 
tra  loro  di  fiorrendo  gli  fdegni,  egli  sfrenati  dcfidcri  di  coloro , che  ucm- 
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turno  alla  uolta  di  {{orna , e che  fi  ueniuano  riducendo  all a mente  le  rotti- 
ne de'  tempi  p affati , delle  quali  effi  baueuano  parte  prouate,  e parte  udite 
da  altri  raccontare  ;eonfiderando  quali  e quanti  mali  fojjero  itati  già 
fatti  da  Mario  e da  Siila , non  fi  prometteuano  niente  di  Cefare,  che  fof- 
fi  per  ufare  alcun  termine  di  modeftia  : ungi  che  temeuano, perche  i fal- 
dati fuoi  erano  tutti  Barbariche  foffero  per  fare  molto  peggio  di  gran 
lunga, c molti  piu  mali . Trouandofi  dunque  tutti  in  tal guifa  tanaglia- 
ti , gir  non  ui  hauendo  alcuno , che  in  quejle  cofe  fi  riputaffe  ficuro , fuor 
che  quelli , che  fi  parcua , che  foffero  amici  molto  di  Cefare  ( antborebe 
ne  meno  cffi  slattano  con  punto  ferma  fidanza,  ma  fi  rifidauano  nel  mu- 
tamento de'  coflumi  ypercheipiu  gli  uengono  mutando  fecondo  lo  fiato 
loro  ) non  è cofa  certi fimamente  da  potere  co  fi  ageuolmente  confiderarc 
quanti  trauagli,  confusone,  e pianti  foffero  nella  partita  de'  Con  foli  e de 
gli  altri , che  faceuano  loro  compagnia  . Le  genti  che  tutta  quella  notte 
. fi  ucn  iero  raggirando  per  la  città  furon  cagione  di  far  na  fiere  de  tumul- 
ti ; & hauendo  nelf  apparir  dell'alba  quelli , che  andauano  intorno  fatti 
a eia  fiuti  tempio  i lor  noti , & fatto  oratione  a gli  Dei , & hauendo  ba- 
ciata Interra  doue  fole  unno  ponere  i piedi  andando;  hauendo  medefima- 
mente  con  pianto  raccontati  da  quali , & quanti  pericoli  campati  » bora 
abbandonaffero  la  patria  loro  ( il  che  per  adictro  non  baueuano  mai  ter - 
Popofowo  cato  di  fare  ) nacque  neramente  di  tutti  grandi  fìnta  compafitne  Et  al- 
ni tao  in  le  porte  della  città  furono  grandi  fimi  pianti  eflrida  -, ebequiui  fi  falsa— 
tauano  l'un  l'altro  non  altrimenti , che  fi  quella  foffe l'ultima  uolta , che 
o^uelTabk  f9ffero  Per  uederfì,  & per  uedere  la  città  ; alcuni  fi  dolcuano  a mar  amen— 
bidonar  te  della  c attiua  lor  forte , & per  coloro  ,che  fi  n andauano  pregavano  9 
la  Patria,  che  gli  Dei  concede  [fero , che  torna ffe  lor  bene  : molti  ma  ledi  nano  i loro  x 
& prega  nano  per  i danni  loro,  come  fi  foffero  da  e fi  flati  traditi  ; perche 
quitti  erano  pre finti  tutti  quelli  i quali  baueuano  fatta  ferma  r folutrone 
di  refi  are  in  {{orna , con  le  mogli  tutte  e figliuoli  loro . Quelli  pofea  fi 
partiron  della  città,  & coftoro  gli  uennero  accompagnando , e alcuni 
mentre , che  erano  trattenuti  da  gli  amici  e tonoficnti  loro , fi  fermaro-é 
no  alquanto , e alcuni  altri  per  alquanto  fatto  fi  trattennero  in  fcasn— 
bieuoli  abbracciamenti . Ditelli  che  baueuano  fermato  di  reflare  in  Ho- 
ma  accompagnando  coloro , che  fin  andauano  gran  pegjgo  di  uia,cou 
noci  alte , & compiagnendoli  gli  andarono  feguitando  ; e quafi  anche 
fpinti  da  furor  diurno  ,gli  fiongiurauano , o che  conduceffero  anchor  lo- 
ro con  eft,  o che  neramente  fi  doueffero  rimanere  ancb’ejfi  infieme  con  cfL 
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•fo  loto  nella  patria,  Vdiuafi  à eia fc una  di  quefie  cofe  leuare  un'alto  pian- 
to tra  coloro  che  quiui  fi  trouauano , e fi  fpargeuano  infinite  lagrime. 
Terciocbe  mentre  fi  trouauano  in  quelli  termini , non  baueuano  alcuna  ' • «nA 
ffieranja  ,cbe  la  condition  loro  fojje  per  migliorare  ; an-^i  che  gl' animi  e 
di  coloro  che  rimangiano  in  Rj>ma , & di  coloro  altresì , che  Je  rianda- 
vano , erano  parimente  trauagliati  da  molte  mi  ferie . Harebbifi  potuto  Compir»- 
quefla  cofaragioneuolmente  famigliare , chi  foffe  fiato  a guardar  ciò  con  tione. 
.gl' occhi , à due  popoli  ,&  a due  città , che  fof'ero  di  un  medefimo  popolo 
d'una  città  medefima , luna  delle  quali  feriandaffem  effilio,  e l'altra 
-Tifando  abbandonata  /offe  prefa.  In  tal  guifa  dunque  Tompeo  kauen-  p0®peo  * 
dont  menati  feco  la  maggior  parte  de’  Senatori  ( perche  alcuni  rollarono  partito  di 
quiui,  che  parte  fauoriuano  le  cofe  di  Cefare , e parte  fiando  neutrali , R<w»»«o* 
non  s'accoflauano  ne  all'uno  ne  all’altro  ) fi  partì  di  fipma  ,prefe  faldati 
dalle  terre  ccaflclli  tutti,  raccolfc  danari,  & in  tutti  itati  mandò  fyoi  Senatori. 
prefidtj . Cefare  poi  che  egli  hebbe  intelo  quefie  cofe,  non  andò  altrimenti 
alla  uolta  di  Roma , perciocbe  e'  conofceua , che  ella  doueua  ejf ire  il  pre- 
mio di  chi  refiajfe  uincitore , e diceua  di  non  andat  e contra  Fpma  come 
nimica  con  la  guerra , ma  contra  gl' a uucr far ij  per  amore  di  lei . JEgli  ol- 
tre a ciò  fcriffe  e mandò  lettere  per  tutte  le  parti  d'Italia  per  le  quali  e' 
cbiamaua  Tompeo  àuenire  al giuditio  fopra  la  caufa  loro  ; & efortaua 
gl' altri , che  douejjcro  fiare  di  buona  uoglia , e che  fi  uolefcno  contentare 
* di  fiarfit  fermi  a cafa  loro  aggiungendo  a ciò  molte  promejfe , & offerte . 

Egli  intanto  fe  riandò  alla  uolta  di  Corfinio , doue  fitrouauaal  gouerno  Corfinia 
I.  Domitio,e  quella  non  sera  anchora  data;  & hauendo  quiui  rotte  com-  aflediaro 
battendo  alcune  compagnie  le  quali  erano  ufeite  contra  lui,  mffe  l' afedio  di  Ccr*re* 
•a  gl' altri . Tompeo  dunque  tofio , che  intefe  come  co  fioro  erano  affediati, 
e che  la  maggior  parte  de  gl’ altri  fiueniuano  accollando  a Cefare,  poi  Pompe» 
xhe  non  gli  rimaneua  piu  alcuna  ffcranga.  di  potere  hauere  l'Italia,  fi  d!r58na 
diliberò  di  paffare  in  Macedonia , in  Grecia , & in  uifia  ; conciofoffe  co-  *lr 
fa,cheeglihaueffe  ripofia  confidenza  grande  e nella  memoria  delle  cofe 
quiui  da  lui  fatte , e nella  amicitia  de  popoli , e de'  l{et  parimente  di  quei 
paefi.  Et  auuenga,che  egli haueffe tutta  la \Spagna  fiotto' l gouerno 
fuo,  e'  non  poteuat  nondimeno  andar ui  fenja  pericolo , poi  che  Cefare 
tencua  tutta  la  Francia . Oltra  che  egli  fiimaua , che  andando  per  mare, 
non  ui  haurebbe  hauuto  alcuno , che  gli  teneffe  dietro  ,fi  per  mancamento 
di  legni , come  rifletto  alla  fiagionc , che  già  era  cominciato  l'autunno  : 
edi potere  altresì  mettere  infiemegroffe  fomrne  di  danari , e quantità  di 
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faldati , che  ritràrehbe  in  tanto  dalle  prouincie  fottopofle  al  1 {om*- 
no  Imperio , e dalle  giurifditttoni  de' ' fuoi  confederati  ► Mojfo  durt— 
Pompeo  que  da  quefli  difegni , fe  ne  andò  alla  uolta  di  Brundufio  : quindi  im - 

Brinditi*  ^ W6  a Domitl°  > c^e  abbandonando  Corfinio  ,doueffe  anch'egli  condur- 
ci quiui . Ora  Domitio  anchor  che  fi  trouajfe  qualche  poco  gagliar- 
do , & che  hauejfe  buona  fperanga  ( concio  fofjè  co  fa  , che  egli  cofi 
con  molte  altre  cofe , come  col  promettere  molto  s haueua  fatti  i fal- 
dati fedeli (fimi  ; perche  egli  hauendo  già  feguita  la  parte  di  Sillabe- 
rà quindi  uenuto  ricchiffimo  ) giudicando  nondimeno , che  foffe  bene 
Domino  é d'ubidire  a Tompeo  , andana  decorrendo , c cercando  come  hauejfe  fre- 
prefo  da  tuto  fare  di  partirfi  da  Corfinio  fieni#  fuo  pericolo . La  onde  tofla% 
Ce  far,  tre  cbe  quelli  che  fi  trouauano  con  ejfo  lui  , fi  furono  accorti  del  trat— 
udito.  tQ  ^ faccen(i0fì  beffe  di  tale  partita  , che  non  era  punto  da  una  fit- 
g%di  (ferente  ; accollarono  alla  parte  di  Cefare  , e vennero  feguit an- 
dò le  infegne  fue . E Domitio  y&  gl' altri  Senatori  anchor  a con  ef- 
fo  rìprefi  da  Cefare  con  molte  parole , che  hauefj ero  uolutoa  lui  op- 
porfi y lafciati  poi  da  ejfo,  fe  ne  andarono  à ritrovare  Tompeo.  Z)i- 
fidcraun  fommamente  Cefare  di  venire  alle  mani  con  Tompeo  , avan- 
ti che  egli  cntraffe  in  mare, e di  fare  quella  guerra  in  Italia y&  di 
arriuarlo  , mentre  che  egli  fi  Ratta  anchor  fermo , a Brindifi.  Concia- 
fi  a co  fa , che  Tompeo , perche  i legni , che  haueua , non  erano  tanti  cbe 
baflaffero  per  traportare  tutto  l'effercito , haueua  mandati  innanzi  i 
Confoh  y con  alcuni  altri , non  uolendo  , che  mentre  ila  vano  anchor  a 
fermi  in  Italia  , cercaffero  di  fare  qualche  novità  ; ma  conofcendo 
poi  Cefare  , che  quel  luogo  era  di  tale  fortegp#  , che  farebbe  Rato 
difficile  ad  efpugnarfit , cominciò  a prouocare  Tompeo  di  venire  alle 
•*  - • conditioni  della  pace  , offerendogli  infieme  con  la  pace  lamicitia  fua  . 

Veduto  pofeia , che  e? li  non  gli  faceva  altra  rijpofta , che  di  uclcr  con - 
r ferire  la  co  fa  co*  Confoli  ,&  che  ejfi  haueuano  già  molto  prima  fer- 

mata una  legge  , per  la  quale  fi  diffoncua  , che  non  fi  pottffe  am - 
Brindifi  tarettere  al  parlamento  alcun  cittadino  armato , Cefare  cominciò  a com - 
cóSatcuta  battere  la  Città  , la  quale  fu  per  iffatio  d'alquanti  giorni  difefa  da 
da  Cefare.  Tompeo , per  fino  a tanto , che  i nauilif  furono  tornati . E toflo  cbe 
Pópeo  di  quefli  furono  arriuati , hauendo , per  potere  più  agcuolmente&  ftettro 
*"»***  partirfi  ,r  ouinata  la  Città , fciolfe  la  notte  dal  porto,  & cofi  arriuò  a 
«edonia  falu amento  in  Macedonia  : & Brindeficon  due  navi  cariche  di  perfi- 
ne 9 utnncro  in  potere  di  Cefare . In  tal  guifa  dunque  Tompeo  ab- 
bandonò 
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bandoni  la'  patria  ,&  tutta  l'Italia  apprcfj'o > haucndo  difegnate  ,& 
1 /atte  fatte  /e  co/è  appunto  al  contrario  di  quello , che  egli  haueua  fem- 

* pre  fatto  per  adietro  quando  d'afta  tra  in  cjfa  tornato  : coft  dun - 

1 que  fe  acquiflo  di  fortuna  & di  riputatone  al  tutto  contraria  alla  pri - 

1 ma.  Vercbe  quegli , che  già  prima  haueua  licentiatia  Brindcft  i fuoi 

* foldati,  che  non  douejfero  fare  alcun  dijpiacere  a ' cittadini  ; allhora 

i)  con  diuerfa  forte  haueua  tirato  contra  loro  altre  genti  : & quegli , che 

per  adietro  haueua  portato  a 1\pma  le  ricchezze  de  Barbari , alibo - 
ti  ra  n haueua  Iettato  , & portatone  uia  tutte  quelle  cofe , che  nhaue - 

t na  potuto  portare , & condottele  in  altri  lati  : & oltre  a ciò  meffa  da 

b banda  ogni  {peranza  delle  cofe  della  patria  , haueua  determinato  di 

i firuirfi  di  aiuti  di  genti  frane , & di  quelle  nationi , le  quali  egli  ba- 

* netta  già  fottomeffe , contra  la  patria  ;&  haueua  poflo  maggiore  {pe- 
ti ranga  di  faluare  fe  & la  grandezza  fua  in  quelle , che  in  coloro , che 

0 da  ejfo  batic  nano  già  tanti  benefici  ritenuti . Egli  dunque  fe  quefla 

P fua  partita  di  forte , che  in  luo£p  di  quella  gl  or  io  fa  fama , che  s'ha- 

i!  ueua  per  quelle  guerre  acqui  fiata , uenne  a guadagnare  nome  di  puftl - 

) lanimo  fer  timore  di  Cefare;&  in  luogo  della  gloria  hauuta  d’ haue  - 

1 re  fattoi  grande  la  patria  fua,  infamia  grandi jfima  , che  ella  foffe  co - 

f fi  allhora  abbandonata  da  lui . Ma  tofto  , che  fu  nauigando  giun- 

f toa  Duralo , s'auutdde  come  con  male  augurio  s' era  partito  della  pa- 
ci tria  ; imperocke  mentre  erano  uenuti  nauigando, eran  periti  alquanti  de * 

d*  fuoi  foldati  percoffi  dalle  faette , & alcuni  Fragni  s erano  fermati  fopra 

d Cinfegne  militari  ; e alcune  Serpi  anchora  auuolgendofi  per  le  uefiigie 

’p  fatte  da  Vompco  nello  {montare  della  nane , 1 haueuano guafle  e confu  fe. 

) tAuuennero  a Vompeo  que  fi  fegni  mofiniofi  : c medefimamente  tutto 

jj  quell'anno , & poco  auanti  ne  auuenntro  a tutta  la  Città  de  gl' altri  ; per 

0 ciocie  la  [{epubltca,  non  ha  dubbio  ucruno,  che  nelle  difeordie  dui  li  uen - 

1 ne  a effer  danneggiata  da  amendue  le  parti  parimente  . Mpparfero  dun - 
que  jpeffo  nella  Città  di  I{pma  Lupi , e Ci  net  te , uennero  JpejJi  terremoti 

l con  flrepiti , & urli  grandi  ; & un  fuoco  uenendo  da  Ila  pa  rte  di  Tonen* 
0 te  fu  traportato  in  Leuante  ; & oltre  a ciò  un'altro  fuoco , che  apparfe , 

jj  oltra  gl' altri  luoghi  ,&  edifìci  bruciò  il  tempio  di  j Qjfirino.  Il  Sole 

,1  ecliflò  tutto . Furon  percojfc  da  cclejìi  folgori  il  Scettro  di  Gioue , la  Ce 

f lata  di  Marte , & infamemente  le  colonne  nelle  quali  eran  fu  le  leggi 

furono etiandio molti  animali,  che  fecero  moflruofi  parti; gli  oracoli 
« a guifa  di  Sibillini  cantarono  e predi  faro;  e molti  quafi  pre  fi  da  furor  dì - 

j Mino  predi  faro  cofe  future . £ non  fu  ne  meno  queU'anno  fatto , & or - 
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dinato  alcuno  goucrnatore  della  città , chetenejfe  la  cura  di  celebrare  le 
• ...  ferie  ( fi  come  era  flato  Jempre  per  confuetudine  offeruato  ) angj  ( fi  co- 
me era  di  molti  parere  ) i V fetori  amminiftrarono  tutto  quello , che  al- 
l'ufificio  de  Vrefetti  sapparteneua  : il  che  nondimeno  hanno  fcritto  al- 
cuni e fiere  amenuto  l'anno , che  feguì  dopò  queflo . Chiara  cofa  è rnede- 
f imamente , che  egli  auuenne  un'altra  cofa  di  nuouo  anchora  ; ma  queflo 
fu  fatto  da  Ver  penna  anchora , il  quale  efiendo  già  Cenfore  infime  con 
Filippo , uenne  a morte  nel  modo , che  io  già  adietro  ho  raccontato,! ulti- 
mo di  tutti  coloro , che  erano  fiati  Senatori  durante  la  Cenfura  fua  -,  e fi 
tenne  per  certo  , che  egli  bauejfe  fatto  anche  quefla  nouità.  Et  oli  re  a ciò 
anchor  che  e fofiero  molto  trauagliati  da  qurfìi  prodigi  ( fi  come  era  Ya- 
gioneitole  ) i Bimani , perche  nondimeno  cofi  l' una  come  l'altra  f anio- 
ne , Iperaua , che  quei  danni , che  per  effi  fi  fignificauano , douefiero  uol- 
tarfi  fopraglauuerfatij  loro , Inficiarono  andare  in  tutto  ogni  fi  orifìcio 
e purgatione . 'h {on  fi  rifoluè  ne  meno  Cefare  per  allhora  di  paffare  in 
Macedonia , e perche  non  haueua  bafleuol  numero  di  legni , e perche  ba - 
ueua  l'animo  alle  cofe  d’Italia , e non  uoleua , che  i luogotenenti  di  Tom- 
Cefarean-  peo  uenendo  di  Spagna , la  occupafiero . Egli  dunque  la  fidò  buonprefì- 
mi^hc^o  d10  *'  BrMefi  affine , che  ninno  di  coloro , che  s erano  tolti  quindi  naui- 
fc  facefle!  &and°  » potefie  quiui  tornare  ; egli  intanto  andatone  a \oma , e prefenta- 
toft  amanti  al  Senato,  il  quale  era  radunato  da  ^Antonio  e da  Longino 
fuor  delle  mura  della  Città  ( che  coloro , i quali  erano  fiati  già  cacciati 
del  Senato  in  tal  guifa  lo  radunauano  allhora  ) fe  quiui  un  lungo  ragio- 
namento » e mo/lrofii  molto  amoreuole  , per  tirare  in  tal  guifa  allhora  a fe 
gl' animi  di  coloro  ,&  per  moflrare  cometeneua  buona  fptran'ga  nelle 
cofe , che  doueuano  f accedere . Vercbe  toflo , che  e'  fi  fu  accorto  conte 
efii  batte uj.no  gran  difpiaceredi  quanto  era  fino  allhora  figuito  , e che 
prendeuano  cattine  openioni  per  U moltitudine  grande  de  faldati , giu- 
dicò , che  gli  facefiedi  me  Hi  ero  di  confortargli , & di  placargli  in  qual- 
che molo,  acciocbe  mentre  egli  attendefie  a guerreggiare , efii  hauefitro  a 
ftarfene  in  pace . La  onde  egli  non  imputò  alcuno, ne  meno  minacciò  con- 
tra  ueruno  ; amfi  chef  e molte  maledittioni  e beflemmie  contra  tutti  colo- 
ro , i quali  cercafiero  di  far  guerra  a'  fuoi  cittadini  : quindi  fu  egli,  che 
Molle  che  fi  m and  afferò  fubito  amhafciadori  a i Confoli  e a TÒpeo,che  trat 
t afiero  di  ueniralla  pace, et  a accordo:  battendo  medefimaméte  ragionato 
tielmedefitmo  parere  al  popolo  anchora , il  quale  era  già  uenuto  quiui 
fuor  delle  mura  àn  di  egli  ; impofi , che  fi  dotteffe  leuarc  il  grano  dell!  fio* 
le  a & por  tarfi  quiui , & oltre  a ciò  promife  di  uoler  donare  a ognuno  a 

buomo 
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buomoper  buomo  trecento  feflerttj  nummi, co  (pcranga  di  dovergli  in  tal 
guifa  tirar  tutti  al  voler  fuo.  Ma  quel le  genti  venendo  tra  loro  giudi- 
cando , & nc  gl' animi  decorrendo  come  e’  fono  diuerfi  certiffimamente  i 
pareri , &•  volontà  & Unioni  di  coloro  , che  cercano  di  qualche  cofa  ot - 
tenere  ;&  di  coloro  altresì , i quali  già  l'hanno  ottenuta  ; allbora , che  gitani” 
effi  largamente  in  quel  principio  promettono  a coloro,  i quali  poffono  che  difide 
loro  opporfi  a loro  cominciamenti , tutte  quelle  cofe , che  fon  loro  grati f Mn°  1* 
/ime , ha  vendo  po feia  recato  a buon  fine  ,&  alla  fua  perfettione  quello 
che s'haueuano  propofio  di  ottenere  ; oltra  che  non  fi  ricordano  più  altri - | j,ioó  Cg“ 
menti  di  quanto  hanno  promejfo  ;fiuoltano  poi  a ufare  le  forge  loro  con - ottcnuu. 
tra  col  oro, da  i quali  l’hanno  ottenute  : & apprejfo  riducendofi  alla  men- 
te come  già  Mario  e Siila  baueuano  anch'eglino  offerendo  h umani  ^ima- 
mente promeffo  ogni  cofa , & chehaueffero  pofeia  fatto  tutto  il  contra- 
rio ; e medefimimente  conofcendo  doue  fofj'euolta  l'affettione  di  Ce  fare , 

Cjr  quanto  e'  diffiderà ffe , c vedendo  Farmi  di  lui  in  grandi  (fimo  numero 
Jparfe  per  tutta  la  Città  ; non  poteuano  per  dir  vero  ne  prestar  fede  alle  » 

parole  fue , ne  Ilare  con  l'animo  fise  uro  : ma  raunolgendofi  amhoraper 
gl  animi  loro  il  prillino  terrore, cominciavano  perfino  allbora  a far  con - 
giettura  del  male , che  loro  fopraflaua . Et  accrefieua  il  timor  loro  an- 
che que  fio,  che  gli  ambafeiadori  erano  bene  fiati  eletti  a dovere  ire  a 
trattar  la  pace , ma  non  erano  già  altrimenti  andati ; bene  è ut  ro,  che  Ti- 
fóne fuoccro  di  Cefare  era  imputato  perhauercnon  foche  volta  fatto  di 
effi  mentione . E tanto  erano  effi  lontani  dal  ricevere  allhora  i danari  fia- 
ti loro  promeffi , che  ficonuenne  di  dare  tutti  quelli,  che  fi  trouauano  nel- 
la TbeforeriadclTublicopcr  foftentarei  faldati  de  i quali  effi  hauetta- 
no  grandiffimo  foffietto . E fra  queflc  cofe  tutte  riprefero  la  uefic,  la  qua- 
lefoleuano  portare  al  tempo  della  pace , e la  quale  baueuano  già  pofata , 
come  fé  allbora  le  cofe  fi  foffero  trouate  in  lietifiimo  flato . Hora  alla 
propolla, che  fi  faceva  del  tettare  i danari  fi  oppofeL.  Metello  Tribù - 
no  della  Tlebe , ma  non  hauendo  potuto  far  nulla  fe  riandò  colà  doue  era  ^ Metello 
la  camera  del  publico  ,e  quiui  fi  mife  a guardare  la  porta  . I foldati  „a'°,e£5® 
non  tennero  maggior  conto  del  fuo  guardare , che  fi  hauefiero  fatto  del  tra  Cefare. 
fuo  parlare  liberamente , e rotti  i ferrami  ( conciofoffe  cofa , che  le  chia- 
tti foffero  fiate  portate  uia  da  Confoli  ( come  fe  non  fi  foffie  potuto  in 
luogo  di  quelle  adoperare  la  / cure  ) tolfero  quindi  tutti  i danari , che 
ri erano . Et  inquefiomedefimo  modo  furono , fi  come  hò  già  ffeffffime 
volte  raccontato , fatte  molte  dilibcrationi  e leggi  fotta  nome  in  uero  di 
equità  e parità  ( perciocbe  tutte  erano  propofie  da  Antonio)  ma  in  effet- 
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to  poi  per  fermare , & ftabilire  il  dominio . Imperò  che  amendue  pari - 
mente  chiamzu ano  gl'auuerfari  loro  nimici  della  patria , e diccuano  co- 
me ejfi  faceuano  la  guerra  per  la  Hjpublica  ;e  l'uno  e l'altro  in  un  mod§ 
medeftmo  ueniua  accrefcendo  le  cofe  fue  proprie  e priuate , e ueuiuano 
con  colorata  cagione  corrompendo  quelle  del  publico . S'impadronì  pofeia 
■Ariftobo-  Ce  fare  della  Sardigna  e della  Sicilia  I fole  amendue , par tendo fi  di  effe  i 
loro  gouernatori , e mandò  ^Arisìobolo  nella  patria  fua  TaleSlina  , affi» 

; ne , che  anch'egli  faccjfe  qualche  motiuo  contra  Tompeo:  quindi  conceffe 

a'  figliuoli  di  coloro  i quali  erano  flati  già  proferitti  da  Siila , che  po - 
tejfero  anch'effl  domandare  i magiHrati  : e finalmente  ordinò  non  fola- 
mente  in  \oma , ma  per  tutte  altresì  le  parti  d'Italia,  le  co  fedi  fi  fatta 
miniera , che  gli  po  tejfero  ejfcre  commodi ffime  per  timprefa  fua . Ha- 
■uendo  pofeia  data  a ^Antonio  la  cura  di  queftccofe  tutte,  egli\uoltò  l'in - 
tento  fuo  a andar  fine  alla  volta  della  Spagna  : perche  quella  aiutava 
Tompeo  alla  fpefa , & a lui  haucua  arrecato  fo/petto  , che  non  inducef- 
Cf  cero  ne  fero  anche  i popoli  della  Francia  a fare  ribellione:  Cicerone  intanto, che  no 
fe  ne  patta  era  ma\  comparfo  al  cofpctto  di  Ceftre , e certi  altri  Senatori  infime  con 
2 ompeo  ^ . yj»  riandarono  a trouar  Tompeo , perche  flimauano,  che  fi  [offe  per 
portare  da  huomo  piu  ragioneuole , & chefojfe  per  riportare  la  uittoria 
di  quella  guerra . Concio  f offe  co  fa  che  & i Con  foli , & effo  Cicerone  al - 
Ibora  proconfolo , baueffero  commandato  auuanti  alla  partita  loro , che 
ognuno  gli  doueffe  feguit are  aT beffaionica  , trouandofi  J{oma  occupata 
Salonicco.  nimico . E quefli  per  dire  il  uero  fi  può  neramente  dire , che  fofiero 
i principali  tra  gl  altri  Senatori , e che  erano  per  rapprefentare  in  certo 
modo  la  l{epublica  in  qualunche  luogo  fi  conduce  [fero. In  talguifa  dun- 
que fi  nennero  congiungendo  con  costoro  la  maggior  parte  de'  Senatori,  e 
de'Canallicri  alcuni  in  quello  iflàte,&  alcuni  poco  dipoi, e tutte  quelle  crt - 
M »i  filii  tà  infiememéte  che  no  erano  ritenute  dall' armi  di  Ce  fare.  Ma  di  tutti  r po- 
non  uolen  p0H  della  Frdcia  foli  i Maffiliefi  non  uol fero  feguire  la  parte  di  Cefarc,ne 

far!  [C arce  menì^ceuer^rì  Cltt^  I°ro>  eS^  diedero  una  rifpofla  ueraméte degna  di 
a»f  Cerare  memoria.  Che  eglino  erano  confederati  del  Topolo  Bimano , fi  che  non 
é attediata  curavano  altrimenti  per  allhora  d'efier  troppo  curio  fi  a uoler  di fp  ut  are , 
ne  menoefier  ha fenoli  a dar  giudi  ti  o qual  di  loro  hauefie  piu  il  torto  : la 
onde  fe  di  loro  alcuno  uoleua  entrare  come  amico  nella  città  loro , che  efii 
molto  uolerttieri  Charebbono  fen^arme  riceuuto  ; doue  fe  ni  venivano 
con  la  guerra  non  erano  per  riceuerne  alcuno  . Gl'iflelji  pofeia  trouandofi 
afiediati  da  Cefxre  ,oltra  che  lo  ributtarono  mentre  faceua  forga  di 
prendergli , fofiennero  lungamente  l'afiedio  di  Trebonio  ,&di  D.  Bruto , 

che 
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fhegli  Umano  con  Vcfircito  intorno . Verciochc  Cefare , poi  che  fi  fu 
fermato  alquanto  a combattere  Marfilia  per  prenderla,  perche  haueua 
■giudicato tra  fe,che  gli  douefle  ageuolmente  uenir  fatto,  parendogli 
cofa  di  fé  indegna , che  bauendo  prefa  efja  t{oma  fentf  alcuna  battaglia , 

■douefle  bora  eflerc  difcacciato  da  cofloro  ; pofeia  che  conobbe  neramente , 
tljeefli  erano  pcrSUre  forti  e difenderli , bauendo  data  la  cura  a altri 
di  tale  imprefa,  s'affrettò  d' andar fene  in  Spagna  . Haueua  quiui  manda- 
to innanzi  C.  Fabio , ma  dubitando , che  quefli  di  fuo  proprio  uolereue-  Guerra  di 
nendo  a combattere  non  douefle  reftar  uinto,uolle  trouarfi  quiui  anch'egli.  Cefare  in 
jErano  allbora  al  gouerno  della  Spagna  tifiamo  e Tctreio , egli  Stefi  ha - 
Mettano  mefle  buone  guardie  a'  pafli  de'  monti  Tirenei  : quindi  facendo  nj0  e pe. 
marciare  tutte  le  genti  loro  alla  uolta  d'Ilerda , s erano  fermati  quiui  at-  treio  I uo- 
-tendendo  la  uenuta  de  nimici . Hauendo  medefimamente  affai  tato  Fabio  gotenente 
il  quale  hauendo  cacciate  da  pafli  de'  monti  Tirenei  le  guardie , pajfaua  il  <^rj^peo 
fiume  Sicori , haueuan  ini  morti  molti  di  coloro  i quali  erano  Siati  lafciati  Sc<"‘0  f 
quiui  da  i loro,  eflendofi  nel  paflar  </t  / fiume  rotto  il  ponte . Souragiunfe 
Cefare  pochi  giorni  dipoi,  & hauendo  paflato  per  un'altro  ponte  il  fiume , 
prouocò  cofloro  al  fatto  d'arme  : & efli  perche  per  ifpatio  di  molti  giorni 
non  hebbero  ardire  di  uenirea  giornata , hauendo  fermati  gli  alloggia- 
menti loro  all  incontro  del  campo  di  Cefare,  fi  fletterò  quiui  fermi . Ce- 
farc prefe  da  quefta  cofa  tanto  ardire , che  s haueua  meflo  in  animo  di 
prendere  un  luogo  per  fuo  naturai  fitto  fortiflimo  ,poflo  trai  campo  di 
cofloro  e la  città , per  ferrar  poi  come  con  mura  il  campo  nimico . fra- 
nto intanto  hauendo  infieme  co'  fuoi  preueduto  il  difegno  di  Cefare , prefe 
egli  quel  luogo  prima , e ributtò  quindi  coloro , che  l'andarono  a affron- 
tare : e mentre  ueniua  feguitando  cofloro  che  fi  fuggiuano , tirato  da  loro 
per  fino  al  campo  de'  nimici  ,fofienne  gagliardamente  l'impeto  di  coloro , 
thè  gli  ufctr  on  cotra:  quindi  ritirandoli  Studio  fame  te  dalla  battaglia,  fi  ri 
truffe  in  luoghi  molto  a propofito  per  lui, e quiui  ammaggò  molto  maggior 
numero  de  nimici  che  non  haueua  fatto  prima.  Et  hauendo  da  quefle 
fattioni  prefo  molto  piu  animo,  ufeito  a affiliare  i nimici , mentre  che  un- 
ii au  ino  per  gli  Strami, trottatigli  fl>arfi,ft  loro graui fimi  danni . alcuni 
• foldati  di  Cefare  eran  perauuentura  pafatidi  là  dal  fiume  ,&  e fendo 
uenuta  in  un  tempo  una  grandi  fimi  tempcfla , haueua  rouinato  il  ponte, 
del  quale  fi  feruiuano  per  pafare . La  onde  quelli  di  ^franto  pafando  il 
fiume  per  l'altro  ponte , che  era  uicino  alla  città, tagliarono  a pegTj  tut- 
. ti  i nimici  loro , i quali  non  poteuano  eljer  foccorfì  da  alcuno  de  i loro . Fu 
* Cefare  da  quefle  cofe(  poi  che  non  fu  dopò  ciò  alcuno  de  confederati , che 
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lopotefje  fouutnire  , perche  le  genti  di  Tompeo  ogn'hora , che  prefentì- 
uano , che  ui  uenijje  ale  uno,  f binamente  gl'  ufeiuano  addojfo  egli  prende- 
vano ; & effo  trouandofi  inpaefe  Urano , & battendo  lecojìt  contrarie  ,e 
patendo  eSlremamente  per  la  difficultà  delle  uittouaglie )ridotto  in  gran- 
de anfietà . Onde  quelli ,che  fi  trouauano  in  l{pma , battendo  intefe  quefie 
cofe  , perduta  affatto  la  fperan^a  delle  cofe  di  Ce  fare , il  quale  ejfi  giudi- 
cavano , cioè  non  [offe  per  ejfer  uiuo  molto  tempo , cominciarono  à pen * 
dere  alla  parte  di  Tompeo;  e ui  hebbero  molti  cofi  de * Senatori  come  degli 
altri  y che  l'andarono  a trovare.  Intorno  a queftifieffo  tempo  D.  Bruto 
confidindo  nella  grandezza  de  nauilij , e nella  gagliardia  delle  genti  da  i 
D . Bruto  remiyaffrontatofi  con  l'armata  de'  MarfiliefìJ  quali  erano  aiutati  da  Do- 
fiìifil  ' fir  » & baueuano  pratica  delle  cofe  del  mare,rotti  in  una  battaglia  na- 

mare . ua^e>  & coftrinfe  a forza  a ritirarfi  nella  città  : dove  fe  non  fojfe  avve- 
nuto quefio , certa  cofa  è , che allhora le  cofe  di  Cefare erano  facciate. 
Ora  offendo  Hata  raccontata  quefta  f anione  agli  Spagnuoli  molto  mag- 
giore a arte  di  quello  cb'ell'era  Slata  in  effetto  , operò  in  alcuni  di  loro  di 
fi  fatta  maniera , che  mutato  propofito , fi  uoltarono  a feguire  la  pane 
Afranio  Hi  di  Cefare  * e perdi  tutti  i ricevuti  da  lui . Ora 

fcofUdofi  afranio  battendo  di  quefie  cofe  grandi jfimo  diff>iacere,e  con fider andò  mol 
e m -flom  t0  ^ne  » c^f  fer  una  Zuerra  l*nZa  U&d*  non  era  p"  M ne  fi  cura,  ne  me - 
mezzo , e no  commoda  punto  ; di  liberò  tra  fe  di  partirfi,  & andar fene  al  fiume  Ibe- 
A gli  arren  ro,&  alle  città  quivi  uicine  ; & hauendo  la  notte  fatto  muovere  il  campo , 
o per  ire  fecret amente,  o pure  per  efferui  prima  de'  nimi ci ,fe  n'andò  quivi . 
Cefare  fe  bene  non  reftaua  punto  punto  ingannato  di  qutfla  partita,  che  la 
fapeua  beniffimo,no  andò  nondimeno  dietro  al  nimico  cofi  alla  prima,per- 
che  non  giudicava  ebe  foffe  cofa  ficura  di  uenir  feguitando  aU'ofcuro  con 
genti  non  punto  pratiche  di  quei  paefi , il  nimico , che  gli  fapeua  tutti  be- 
ni (fimo  . Ma  dove  pofeia  la  luce  del  giorno  fi  cominciò  a moftrare , fer- 
vendoli d'ttna  grandi  (fima  pre fletta  fopragiunfe  i Tòpeiani  nel  mezzo  del 
camin  loro , e fe  che  leffercito  fuo  fi  fparfe  loro  d' ognintorno,  & gli  tol- 
fe  in  me^To  : & in  ciò  gli  faceua  gran  feruigio  ,&  il  numero  grande 
( perche  egli  in  ciò  avanzava  di  gran  lunga  i nimici  )&f  effere  il  luogo 
concavo.  Bene  è vero , che  e'  non  haueua  fermato  di  venire  con  effiaìle 
mani , fi  perche  dubitava  che  i nimici  venuti  in  difperatione  non  faceffe- 
ro  agni  fa  di  paZTJ  qualche  gran  pruoua , e fi  ancho  perche  teneva  fpe- 
ranga  di  potergli  fernet  operar  l'armi  fuperare  ; ne  re  fio  punto  inganna- 
to Cefare  da  quefia  fpcran^a . Tercioche  poi  che  eglino  hauendo  piu  vol- 
te ma  invano  fatto  forga  dì  rompere  in  qualche  lato  >eche  mai  non  potè 
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r iòuenirlor  fatto  ; e che  e da  queflo , & dal  fatto  uiaggio  fi  trouauano 
t dall' battere  poco  o nulla  dormito  affaticati  yecbe  oltre  a ciò  non  baue- 
uano  niente  da  poter  fi  trarre  la  fame  ( che  cfji  per  dire  il  ucro  non  haue - 
nano  portato  nulla  con  effo  loro , bauend)  tenuto  fierama  d'arriuare  la 
doueera  il  difegno  loro  fen^a  mai  fermar  fi  )nc  meno  la  fete(  che  in 
quei  luoghi  u è grandiffìma  carcfiia  d'acqua  ) uenuti  a patti , che  non  do - 
uejfe  cffcr  lor  fatto  dijpiàcere  alcuno , e di  non  ejfere  fretti  a feruir  Cefa - 
re  nella  guerra  contro  Vompeo,  fi  re  fero  a lui . Mantenne  Cefare  con  in- 
uiolabilfede  e luna  e l'altra  di  qucfic  conditioni , imperò  che  non  fe  mo- 
rire alcuno  di  quelli,  che  prefe  in  quella  guerra  ( anebor  cbei  faldati  di 
tAfranio  baucjjero  ammalati  una  uolta  mentre  duraita  la  tregua  alcu- 
ni de'  foldatì  di  Ce far  e t battendogli  colti  alla  jprouedutac  fenxa  punto 
guardar/!  ) ne  meno  ne  ftrinfe  alcuno,  che  lo  Jeruiffe  nella  guerra  con- 
tro Vompeo  : anxj  battendo  licentiat  ii  principali  loro,  gl  altri  e per  gua- 
dagnare, & per  acquifiare  honoridi  lor  proprio  uolerc  fi  mi  fero  a fe - 
guire  linfegne  fue . Il  fucceffo  di  quefla  imprefa  fu  neramente  a Cefare 
d'importanza  non  picciolo , fi  per  accrefccre  di  riputai  ione , come  per  il 
maneggio  di  quella  imprefa . Vercioche  tutte  le  Citta  di  Spagna , e tutti 
i foldati  3 che  in  ejfi  fi  trouauano  s accollarono  à Cefare , de  i quali  ha-  Re  Q0 
ueua  fecogran  numero  oltra  quelli , che  fi  trouauano  in  Betica , Marco  Granata . 
Tcrrentio  Marrone  luogotenente  di  Vompeo . Ethauendo  riceuuti  alla  Cc^rc  f. 
fuadiuotione  cofloro  ,&  fermate  le  cofe  fue,  feorfe  per  fino  a luoghi  ^cuc  lutt* 
de  Gaditani , non  battendo  in  alcuna  cofa  offe  fi  per  fona  ueruna  ,fuor  che  ia  Spagna 
nell  battere  commandato  ,cbe  paffajfero  certe  finirne  di  danari,  perche  allafua  di- 
egli  ne  focena  in  ogni  lato  pagare  di  buone  finirne . E fe  a molti  & in  U0tl0DC  • 
publico  ,&  in  priuato  dt  molti  c molti  bonori,  e fe  cittadini  Bimani  tut - . 

tiglbuomini  di  Godi  ,i  quali  pofeia  furon  tutti  confermati  dal  popolo  affimi  at- 
Hpmano , che  uolle , che  foffe  ben  fatto  quanto  Cefare  intorno  a ciò  bauea  tadini  Ro. 
fatto . Cofi  dunque  uenne  a dar  loro  rimuneratone  del  fogno  già  fatto  a 
cbeejjendo  quitti  Qjte flore  s'ha  ueua  dormendo  fognato  di  prendere  amo-  Celarc* 
rofo  piacere  con  la  propria  fina  madre , e cofi  haueua  quindi  ( come  già 
dicemmo  ) prefo  /peran^a  di  reflare  egli  filo  fuperiore , e di  farfi  pa- 
drone del  tutto . H attendo  fatte  quefie  cofe  diede  il  gouerno  di  quelle  na- 
tioni  a Q^.  Caffo  Longino , il  quale  haueua  apprefi  i collumi  delli  Spa- 
gnoli mentre  era  fiato  già  Qj<eflore  fitto  Vcrnpeo . Et  egli  effendo  paf- 
futo con  l'armata  fin  fitto  Tarraconr , & quindi  paffando  pe'  monti  Ti - 
rinei  non  uolle  altrimenti  dirizzar  quiui  alcun  Trofeo  ; perche  egli  ha- 
uti** veduto  come  Vompeo  era  slato  per  barn  fatto  queflo  già  molto 
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Altare  di  bi  a filmato  : bene  è uero , clx  egli  fe  fabri care  non  molto  lontano  da'Trù* 
Ccfarc  ne*  fei  di  Tompeo , un'altare  molto  grande  tutto  di  pietre  ben  polite  e concio . 
rcod!  Pl  Mora  nel  me  de  fimo  tempo , che  quelle  cofe  feguirono,i  Majjiliefi  hauendo 
bauuti  da  Tompeo  altri  legni  tfi  mi  fero  un'altra  uolta  a tentar  la  fortu- 
T na  della  guerra . Et  ejfendo  di  tiuouo  siati  rotti  ; auuenga , che  baucjfe - 
ro  intefo  come  Ce  fare  baueuagia  conquistata  la  Spagna , fletterò  nondi - 
meno  forti  nella  perfidia  loro , e per  forga  ributtarono  i foldatiycbe gli 
combatteuano  . Quindi  battendo  fermata  la  tregua  per  fino  alla  ucnuta 
di  Ccfare  , con  dire , che  fi  uoleuano  rendere  a lui  > mandaron  uia  fecrc -, 
t amente  Domitio , e trattaron  di  forte  i faldati , i quali  una  notte  men- 
tre duraua  la  tregua  gl' andarono  a a fi altare  , che  non  bibbero  da  indi 
innanzi  piu  ardire  di  fare  alcun  mouimento  contra  loro . Et  eglino  di 
Mirfiliefi  10y  proprio  uolere  fi  refero  a Ccfare  : & egli  allbora  leuò  loro  l'armi  fi 
tra 2 uolta1  e tutt*  i danari , ebe  fi  trouauano  ; c dopò  qtteflo  poi  tuttteCal 

in  guerra , tre  cofeancbora  ) battendo  lafciato  loro  folamente  il  nome  della  libertà  i 
s’arrendo-  p.rcbe  anche  Tompeo  h aliena  lafciato  in  libertà  Focea  d'onde  baueuano 
no  a Cefa-  fauuto  origine  i Maffiliefi . Intanto  i faldati  di  Ccfare , che  fi  troua- 
Cc'fare  co  Uano  a Tiaccn'ga  faceuan  tumulto  e cominciattano  a dir  male  delTlmpc - 
mecyiiecaf  rio  di  lui  allegando  come  effi  eran  già  dalle  molte  fatiche  mal  condotti 
le  il  tumul  tna  la  uerità  tra , che  effi  baueuano  per  male , che  Ccfare  non  lafciaualo- 
foldacMiè  ro  Jaccbegg<*re  il  paefe  e adempire  gl’ altri  loro  sfrenati  defideri  : perche 
erano  in  e noìl  Pcnl aitano  per  dire  il  itero , che  foffe  alcuna  co  fa , che  non  potejfe - 
Piacenza,*,  ro  da  lui  ottenere , hauendo  egli  cofi gran  bifogno  di  ferutrfi  di  loro.  Ma 
Cefare  non  lo  uolle  altrimenti  conceder  loro  ; augi  battendogli  radunati, 
in  un  luogo  tutti , & aggiuntiui  anebora  gl' altri  fuoi  faldati  yfi  per  ejfer. 

; , P IU  figuro  da  i feditiofi , come  perche  uedendo  ancb'cffi  nel  modo  che  prò - 
cedeua  contra  cottoro , conofceffcro  come  e non  conccdeua  cofa  , che  non 
Orione  f°JTe  degna  di  lui , Io  uorrei  certiffimamente  o faldati , dijfe , che  uoi  mi 
di  Cefare  uolefle  bene , ma  non  uorrei  giay  che  la  cagione  dì  quefto  bene  baueffiepar- 
a faldati  fe  (g  ne'  peccati  uoflri  : perciochc  io  amo  uoiye  uorrei  cofi  cerne  un  padre  bra 

Piacenza  ma  a ProPrV  figliati  > cbc  uoi  fteffi  beney  & che  le  cofe  u olire  foffero  fe- 
lici , & andajjcro  fempre  proffitre  > e che  la  gloria  e la  nputation  uoflra 
fiueniffe  fempre  inalbando,  tìura  uoi  non  douerefte  già  (limare,  che  e 
fojfe  ufficio  d uno , che  ttoglia  bene  a fuoi , il  permettere , che  effi  faceta •• 
no  quelle  cofe  dalle  quali  ne  riportino  necejfariamcnte  poi  pericoli , & in- 
famia : ma  piu  toHo  il  moflrar  loro  quelle , che  fon  migliori , & ammae- 
strandogli ydr  ammonendogli  ritenergli  dal  fare  le  male  e bia finte  noli 
operai  ioni . £ uoi  conofceretc , cb$  io  ui  dico  bora  il  ucro  a quello  modo , 
v ognbora , 
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Ogn’bora , che  giudicherete , che  non  quello , che  bora  ui  pare  co  fi  grato , 
ma  quello , che  può  giovami  oltfoltra  uè  utile  ;é  che  t err  ette , che  fia 
cofa  honorenole  e degna  non  il  fistiare  le  sfrenate  uoglie  uoflre , anzi piu 
toflo  il  faperft  con  effe  moderare . Tir  che  egli  eucramente  cofa  dishor - 
reuole  il  lafciarfi  bora  guidare  da  quello  sfrenato  di  fiderio  » del  quale  poi 
ci  debbiamo  pentire  : e non  e cofa  degna  di  coloro , che  fono  aloro  n.mtci 
diuenuti  fuperiori , il  lafciarfi  poi  uincere  dai  piaceri,  E fiate  certi , 
che  queflo , che  bora  ui  dico  per  ciò  ue  lo  dico , che  uoi  ( perche  io  ui  par- 
lerò liberamente , ne  tacerò  coja  ueruna  ) trouandoui  in  gran  copia  di 
tutte  le  cofe , non  ui  trottate  per  queflo  punto  contenti  : perche  uoi  haue - 
te  a debiti  tempi  intieramente  le  paghe  uoftre  yuoi  batiete  e fempre 
in  ogni  luogo  ragioneuolmentc  delle  cofe  da  uiuert , non  fiete  mejji  a al- 
cuna difdiceuol  fatica  ne  meno  a difutil  pericolo  ; & oltre  a ciò  riporta- 
te molti  premi  j e molto  grandi  in  uero  per  frutti  della  uirtù  e ualor  uofìro; 
doue  appena  all'incontro  fiete  con  parole  riprefi  de  gli  errori , che  pir  uoi 
fi  commettono . E quello  mio  ragionamento , non  e fatto  per  dirui  a tut- 
ti uniuerfalmente , perche  non  fete  tutti  per  dire  il  uero  d'unannimo  slef- 
fo  >&  d'un  mede  fimo  uolere , ma  a coloro  folamente , 1 quali  congliftra- 
boccheuoli  defideri  loro  corrompono  gl' altri  anchora  ; concio  fia  cofa , che 
per  la  maggior  parte  uoi  con  non  picciola  accortezza  fiete  al  mio  dire , 
& a comandamenti  mìei  ubidienti  come  fi  conuiene , & uenite  offeruan- 
do  honoratamente  i co  siimi  della  patria  ; e quindi  e auuenuto , che  fia- 
te uenuti  alt  acqui  fio  di  tante  prouincie , di  tante  ricchezze , c di  tanta 
riputatione.Et  alcuni  pochi  certamente  ui  acquifiano  poi  a tutti  un  gran 
diffimo  vituperio  , & infamia  non  picciola  : e fe  bene  già  molto  prima  io 
baueua  conofciuti  cofioro  quali  e'  f offro  ( perciocbeper  dirui  non  e cofa 
ueruna  di  uoi , che  io  molto  bene  con  la  diligenza,  mia  non  uegga  e'  cono- 
fca  ) ho  finto  nondimeno  fempre  di  non  me  ne  auuedere , filmando , che 
doueffe  auuenire , che  quelli , che  errajfe , & che  giudi  caffè , che  io  non  mi 
fofje  di  ciò  accorto , fi  doueffe  da  indi  innanzi  portar  meglio , accioche 
accrefeenio  tutta  uia  i peccati  fuoi , non  ueniffe  a tirar  fi  etiandio  con - 
tra  la  pena  di  quelli ,chcpe'  tempi  paffuti  gl' erano  fiati  perdonati  : ma  ho- 
ra  perche , non  altrimenti  che  fe  col  non  effere  flati  puniti  de ’ fatti  er- 
rori , baueffero  guadagnata  la  liccntia  di  poter  fare  ogni  cofa  fecondo  > 
che  piu  foffeloro  in  piacere , fon  trapanati  da  certo  ardire,  e fanno  f or- 
za ditirare  a fiditione  gl  altri  anchora,  che  fono  finga  colpa  ueruna , 
e mi  conuiene  afforza  di  darrimsdioa  queflo  male,  & di  dar  gafiigo  a 
coloro  , che  di  ciò  fon  capi  in  ogni  modo  • Certa  cofa  è > che  niuna  radu- 
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Non  pao  nan^a  d'buomini può  Har  lungamente  e mantenttfi  falua , dotte  i cattiti 
radunati-  f feditiofi  non  fon  puniti  : percioche  una  parte  > che  fta  gvafta , fe  non 
lanetta0 a uien  fanata  con  conueneuolc  medicina  , (parve  quel  male  per  tutte  Tal- 
durare  fe  tre  parti  anchora  ,//  come  ne  corpi  uediamo . Ma  quello  f opra  tutto 
non  tono  auuicne  negli efferati . Concio  fia  cofa , che  i faldati  ognhora , che  barh 
i trifti  che  no  le  foìgc  , tanto  maggiormente  dm  erìgano  infoienti , & uengono  a cor 
fono  io  ef-  rompere  anebora  quei  che  fon  buoni , riempiendo  gl animi  loro  di  grn- 
ga  sau  ue'Zja  e dijpiacere , mentre  penfano , di  non  douere  della  giuflitia  loro 
confeguire  alcun  premio . Imperoche  doue  l'audacia  tiene  il  pr.mo  luogo , 
ne  figue  neeejf ari  amente , che  la  bontà  ui  ili  a molto  male  : & appreffo 
coloro , che  non  debbono  riceuerpena  deU'effere  ingiufti , quiui  la  mode - 
Jlia  uiene  a effere  {fogliata  d'ogni  fuotyonore,  Terche  ditemi  un  poco 
come  fperareteVoi  d' bavere  alcun  bene,  fe  coftoro  non  troveranno  mal  ue 
• runo  i 0 Come  far  a convenevole  , che  voi  a gettiate  di  riportare  honori  , 
fe  effi  non  ricevono  quella  pena , la  quale  effi  meritano  f Ì$on  fapete  voi 
molto  bene  , che  la  doue  fi  toghe  il  timore  del  gaftigo , &douc  fi  lena  la 
jperanga  del  premiosquiui  non  ui  ha  bene  alcuno yma  mali  fenga  numero* 
P°“e.“°nr  Se  uoi  dnnque  tenete  conto  della  virtù  fi  come  veramente  fi  dee,non  deuete 
del  gatti-  portare  meno  odio  a coftoro , che  fe  foffero  uoflri  nimici . Tcrche  non  è 
go  , ne  la  Hata  già  la  l^atura  quella , che  ha  fatto  differenza  dall'amico  al  nimi- 
fpcr ama  c0 , ma  i coflumi  e l'attioni  degl'kuomini  fon  quelle , che  fanno  differen - 
Xfi  ’y\o  fe  quefte  fon  buone  ci  fanno  divenire  amici  per  fino  a tutti  colo - 
può  ettere  ro*  c^e  fono  ^ Paefi  Hr  ani  eri  : doue  fc  avvienti  che  fiano  cattive , fanno, 
alcun  be-  che  ci  reputiamo  nimici  perfino  a' coloro , che  ci  fono  attinenti  di  fangue, 
Venite  medefimamente  di f correndo  tra  uoi  Hefji  un'altra  cofa , che  a uoi 
è di  non  poca  importanza  : necejfaria  cofa  è veramente , che  quegli  che  di 
tutti  noi , & de  difegni  e fatti  noftri  uerrà  qualche  cofa  a fapere , dia  la 
colpa  di  pochi  a tutti  infime  ; laonde  anchor  Tsfoi  che  non  babbi  amo  a 
far  nulla  con  gli  sfrenati  di  coftoro  difiderij , ueniamo  à foflenere  la  mede - 
fima  imputatone , che  eglino . E chi  farà , dite  il  uero , quegli , che  non 
habbia  di  [piacere  udendo  come  noi  al  nome  fiam\detti  Promani , ma  con 
l'attioni  noflre  ci  moftriamo  peggio  che  Francefi  ? E chi  fardmedefima- 
mente , che  non  fi  dolga  uedendo  dare  ilguaflo  all'Italia  non  altrimenti  9 
che  alla  Britannia  * T{pn  è egli  cofa  veramente  dishomuole , che  bora , 
che  ci  riteniamo  dal  danneggiarci  beni  de  Francefi  già  da  noi  uinti  e Ag- 
giogati , vogliamo  a guifa  di  Epiroti , Cartbagincfi,e  Cimbri , venir  fiac- 
che ggi  andò  i paefi  di  qua  dall' alpi  E come  fi  potrà  homai  dire , che  non 
fia  degno  di  biafimo  e vituperio , il  uantarfi  uoi , che  fiate  Siati  i primi 
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uoi  tra  Homarii  a pajjarc  il  ghetto, & nauigare  il  mare  Oceano  bora  uo * 
gliate  mettere  a facco  ti  patria  uoftra , che  fi  trouaua  libera  da'  nimici  ? 
e che  riportiate  uituperio  in  luogo  di  laude , in  luogo  d' ho  riore  uer gogna  1 
danni  in  luogo  di  guadagni  gaftighi  in  luogo  di  premi ? TS[t  noi  per 

direilueroui  potete  preferire  a quei  cittadini , che  fono  in  l\oma  per 
qui  fio,  che  fiate  foldati  pagati  : perche  certa  co  fa  è che , & eglino  e noi 
fiate  Romani , e le  leggi , le  quali  pojjono  molto  piu  di  uoi,  e fon  di  mag- 
giore auttorità , metano  egualmente  a uoi  come  a loro  ( cerne  è il  doucre ) 
il  commettere  i delitti . Vtrrà  dopò  ciò  medtfimamente  tempo  fen xa  du- 
bio  uer uno, che  anche  uoi  poferete  l'armi ..  7\(c  meno  ui  douete  confidare 
nell  e fiere  in  numero  affai  ; per  cioè  quelli  a cui  uoi  fate  di  giacere , faran- 
no molti  piu  di  gran  lunga  , feuorranno  metterfi  infieme  : e fiate  urti , 
che  fe  non  muterete  propofito , ciò  faranno  in  ogni  modo . rb{e  uogliate 
co  fi  rifoluerui  a tener  poco  conto  di  cofioro  per  dire , che  habbiate  ope- 
rati i Barbari , che  effi  fono  della  medefima  natione,  che  uoi , hanno  il  me- 
de fimo  modo  di  uiuere  , fi  gouernano  come  uoi  , & fi  ejjcr citano  in 
quelle  cofe , che  uoi  ui  e [fer citate . T^on  uogliate  dunque  ( quello  che  & a 
noi  fi  conuiene , & è debito  noftro , & è parimente  noftro  bene)  ufare  con - 
tra  loro  la  foraci , & far  loro  dijpiacere , anxj  prendete  da  effi , uolendo 
effi  daruele , le  cofe  > che  ui  fanno  di  bi fogno  ; attendete  di  ri  cenere 

gli  honori  da  coloro  i quali  di  lor  proprio  uolere  ut  gli  danno . Vtrcio- 
che  oltra  quefle  cofe  le  quali  bora  ui  fono  fiate  da  mi  ricordate , c oltra 
quelle  anchora  ( che  uolendo  lungamente  appo  uoi  ragionare  ) fi  potreb - 
bono  addurre  ; fa  di  mcfiiero  > che  uoi  confideriate  anchor  quefto , che  noi 
fiamo  bora  condotti  qua , a quefto  fine  filamene > di  liberare  la  patria 
dall' ingiurie,  &di  uendicare  contra  coloro  i quali  hanno  a ejfa  cercato  di 
fare  difpiacere . Ter  etiche  fe  ella  non  fi  fofie  trouata  tic  trauagli , fir- 
mai trattata , ne  meno  farebbe  a noi  conuenuto  di  condurci  con  l'armi  iti 
Italia  ; concio fta  co fa,  che  ciò  non  fia  lecito  fare  altrimenti  ; ne  meno 
baremmo  lafciate  imperfette  fimprefe  della  Francia  dell  Inghilterra, 

perche  intanto  haremmo  pure  potuto  recarle  al  debito  fine  e compimento . 
Come  non  farà  dunque  co  fa  difconueneuole , che  noi  i quali  per  gafiigare 
i mali  fatti  e gl' errori  degli  altri  ci  fiamo  qui  condotti , non  fiamo  bora 
punto  a coloro  inferiori  nel  cercare  di  far  del  miti?  Come  non  farà  cofa 
degna  di  compaffione , che  noi  che  fiamo  uenuti  per  aiutar  la  patria , ho- 
. ra  la  riduciamo  a tale  slrctte^o*  > che  ella  habbia  a difidtrare  altre 
genti  in  fuo  foccorfo  contra  noi?  Chiara  cofa  è,  che  io  tengo  che  la  cau* 
fa  mia  fia  tanto  piu  giu  fta  di  quella  di  Vompeo 9 che  bene  fficjfo  l'ho  fat- 
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to  richiedere , che  uoglii  recarfi  a farla  ueder  meco  di  ragione  ; e perche 
egli  unita  dalla  ilei) a conjciemia , ha  [empi  e ricufato  di  venire  a pacìfi- 
co accordo  ;bò  jferanjja  , cheto  per  la  giufla  caufamia  ,&  per  bavere 
la  ragione  dal  canto  m o , t iterò  dalla  parte  mia  tutto1 1 popolo  frema- 
no, e tutti  i confederati  altresì . Dove  fe  pure  d'altra  parte  egli  avver- 
rà , ckc  da  noi  Ji  commetta  alcuna  ftmil  cofa , non  fono  piu  per  bavere 
alcunagiuftae  ragionevole  feufa  , ne  meno  cagione  di  potere  a ragione 
imputare  l auverfario.  La  onde  e'  ci  conviene  in  ogni  modo  di  tenere  gran* 
dijjimo  conto  della  giuflttia , che  con  effa  ci  fi  propone  anchora  della  po- 
tenza deli  armi , {pianga  di  bene  ; doue  fengfefja  ninna  cofa  ut  ha , dot 
fia  fiabile  per  fare  maffimamente , che  bora  alcuno  ottenga  la  vittoria  • 
£ la  maggior  parte  di  f^oi  fa  malto  bene , che  queflc  cofe  fon  vere  : e per 
quefla  cagione  uoi  fate  quanto  è ildebito  dell' ufficio  uoflro , anchora  fin- 
ga che  ui  fia  da  per  fona  ueruna  comandato  ; e quefia  è Hat  aia  cagione 
che  ioni  bò  uoluto  chiamare  bora  alla  pre finga  mia  come  tefiimoni  di 
tutto  quello , che  per  me  fi  dice  e fi  fa,  e che  io  lodi  uoi  ,pcr  la  bontà  e 
valor  uoflro . Ma  uoi  bora  uedete  come  alcuni  pochi, non  contenti  ancho- 
ra d'bauere  fpeffiffime  uolte  errato  , fingeffer  mai  flati  puniti , di  pin 
bora  minacciano  a T^oi . Certiffimamcnte , che  io  non  giudico  , che  fia 
bene  già  , che  un'huomo  , che  fi  troua  in  magijlrato  ,fia  inferiore  a' [ad- 
diti fuoi  ; ne  meno  tengo , che  fi  pofja  far  co  falche  fia  buona  e flia  bene, 
la  doue  coloro , a i quali  è comandato  che  fiano  ubidienti  a quanto  è loro 
impofio , effi  vogliano  comandare . Che  uoi  conofcete  molto  bene  quanto 
fia  per  effere  bene  adornata  quella  cafa  nella  quale  i maggiori  di  età  fiano 
di fp  reggati  dai  minori  di  loro  :ola  [cuoia  delle  lettere  nella  quale  gU 
fcolari  beffino  ì maeflri , Che  fperanga  di  tornar  [ani  poffono  bavere  gli 
infermi , fi  non  uogliono  in  tutto  fare  quanto  gli  impone  il  medico? 
Quanto  fic  uro  è l 'andar  per  mare  ,fi  i marinari  non  uogliono  ubidire  a 
comandamenti  del  padron  dtlla  nave  t Che  la  T^atura  ha  ordinato  tra  gli 
huomini  tutti , due  cofe  neceffarie,e  le  medefime  due  di  grandiffimo  giova- 
mento e bene , che  fono , che  parte  de  gl' huomini  fiano  fupenori  a gl' al- 
tri , e parte  fiano  fudditi , & inferiori;  e non  ui  ha  cofa  ueruna , che  no» 
offendo  tofi  ordinata  po/fa  durare  anchora  , che  piccioliff  mo  [patio  di 
tempo . Quindi  dunque  avviene  ,chea  colui , che  è poflo  a governare  al- 
tri, s appartiene  di  andare  tra  fi  difi  orrendo  quello  che  dee  effire  bine,  e 
quello  comandare  : doue  d'altra  parte  coloro , i quali  fon  fittopefli  deb - 
bon  fimpre  ubidire  finga  mai  fcufarfiì&  cercare  in  tutti  i modi  di  effi- 
guire  quanto  gl  è comandato  : & in  queflo  f opra  tutto  vediamo  etnie  la 
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prudenza  uicn  preferita  alf  imprudenza , dr  /<*  fetenza  all'ignoranza  , 
EfJ'endo  dunque  co  fi  la  uerità , io  »o»  /4rò  certi fflmamcnte  mai  fretto  a ta 
le , che  a co  fioro,  che  co  fi  fanno  tumulti  compiaccia  mai  in  alcuna  cofa; 
ne  che  meno  fia  forcato  e coflretto  a concedergliele  per  forza-  Tire  he 
che  mi  giouerebbe  egli  l'effere  difeefo  da  Enea , & da  Iulo  ? che  l'effere 
flato  Tretore  ? che  l'effere  flato  Confolo?  che  l'bauere  menato  parte  di  uoi 
meco  da  cafa , e parte  bauerne  richicfti  col  giuramento?  che  l'bauere  ot- 
tenuto già  cofi  lungo  tempo  il  magiftrato  Troconfolare  ? fe  io  mi  mette- 
rò a ubidire  a alcuno  di  noi , &mi  lafcierò  qui  in  Italia  uicino  a l{pma 
uincere , fottomettcre  da  quale!?  uno  di  coloro , coi  quali  ho  già  fog- 

gtogari  in  Francefì  e uinti gl’ ingleft?  Ma  qual  t errore, qual  cofa  mi  fard 
paura  fi , che  io  mi  muoua  a far  queflo  t che  forfè  alcun  di  uoi  non  m'am- 
mazzj  ? lo  ui  dirò  apertamente  il  nero:  Se  uoi  tutti  infieme  fofte  bora 
d'un  mede  fimo  parere , uorrei  piu  toflo  eleggere  di  morire , c/?e  mancare 
al  debito  del  grado  in  che  mi  truouo  ; e di  perdere  quella  grandezza  d' a- 
nimo , che  richiede  queflo  fi  nobil  grado.  Tercioche  la  doue  i foldati  han- 
no prefo  per  ufanga  di  comandare  a loro  Capitani , & di  recare  nelle  ma- 
ni e forge  loro  lagiuridittione  e potere  delle  leggi , foprafta  certiffima - 
mente  un  pericolo  molto  di  gran  lunga  maggi  ore, che  fefia  morto  un'huo - 
mo  fenga  giufla  cagione . T^emedefimamente  è flato  di  coloro  alcuno, 
che  habbia  minacciato  di  uoler  ciò  fare . Che  io  fo  molto  bene  che  uoi 
fubitamente  un  cotale  harefle  fatto  morire  : ma  effi  danno  imputatane  e 
biafimo  alla  militia  come  già  fianchi  per  le  molte  fatiche , & come  laffi , 
& che  piu  non  poffono , uoglion  pofar  Carmi  : e fe  non  otterranno  da  me 
buona  licentia  d‘ andar fene ,abbandonado  in  tutto  gli  ordini  loro,  fe  n'an 
diranno  a trouar  Tompeo  ? poi  che  già  alcuni  fono,  che  ciò  dimoflrano . 
Mora,  chi  faria  quelli  per  dir  uero , che  in  tutti  i modi  non  cere  affé  di  le- 
uarfi  cofi  fatti  huomini  d'intorno  ? 0 pure  chi  fard  quilli , che  non  bra- 
mi, che' l nimico  fuo  babbi  feco  foldati  cofi  fatti  ,i quali  non  fi  con- 
tentano mai  di  cofa , che  fia  data  loro , ne  uogliono  ubidire  a quanto  lo- 
ro fi  comanda  ; anzi , doue  fono  di  buona  età  fingcndofi  ueccbi , & do- 
ue fono  gagliardi , deboli,  cercano  d'bauere  dominio  fopra  i magiflrati; 
&deffer  Tiranni  fopra  i Capitani  loro . Certijflmamente , che  io  piu  to- 
flo uorrei  ouer amente  accordarmi  in  qual  fiuoglia  modo  e con  qualun - 
che  patti  con  Tompeo,  o fopportare  qual  fi  uoglia  altra"  cofa  fopra  di 
me , che  mai  commetter  cofa  indegna  della  patria  mia , della  grandezza 
dell'animo , dr  de  difègmmiei . Tsjon  fiate  uoi  forfè  certi,  che  io  non  cer- 
co d'infigmrirmi  del  tutto , ne  meno  di  farmi  ricco  i e che  io  non  mi  ho  \ 
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propofto  di  uenire  all’intento  mio, e recare  a fine  quanto  ho  cominciatone 
qual  fi  uoglia  modo , fi  che  io  giudichi  di  douere  dire  bugie,  uf are  l'a- 
dulatione,e  compiacere  altrui  i Horfu  dunque  io  licentio  bora  uoij  qua- 
li non  fo  di  qual  nome  chiamar  pofja , che fia  di  uoi  degno,  da  quefla  mia 
militia , ma  non  già  in  quel  modo , che  uoi  bautte  già  difegnato , e dima - 
firato , ma  in  quello , che  io  giudico  che  fia  bene  per  utile  della  t^epub'.i- 
ca , e ben  mio . E poi  che  egli,  fornito  quefto  fuo  ragionamento,  fe  trarre 
a forte  quelli , che  haueuano  a morire  ,&  hcbbe  fentmtiati  alla  morte 
tutti  i piu  infoienti  ( concio  fojfe  cofa , che  egli  haueffe  ordinata  la  lofa 
di  maniera , che  foffcro  dalla  forte  notati  ) enfiò  poi  gi' altri,  perche  non 
erano  per  fargli  feruigio  ueruno  : bene  è nero , cioè  pofiia  quefii , ammo- 
niti dal  pentimento  dcll'error  loro , tornarono  un'altra  uolta  a feruir  Ce- 
fare nella  guerra  . Hora  mentre  Cefare  fi  ueniua  anchora  trattenendo 
pel  ni  aggio, M. Emilio  Lepido, quelli  che  fu  pofeia  fatto  uno  dr'Triumuiri, 
offendo  in  quel  tempo  "Pretore , diede  configlio  al  popolo , che  doueffero 
fare  Dittatore  Cefare  : e queflo  fu  fubitamentc  fatto  fecondo' l cofiume 
della  patria,  Cefare  arriuò  a \oma , & fubito  giunto  prefe  la  dittatu- 
ra : bene  è uero , che  mentre  fu  dittatore  non  fe  cofa , che  fojfe  crudele  ir. 
angi  conceffe  a tutti i banditi,  fuor  chea  bidone, che poteffero liberamen- 
te tornare ,&  ordinò i magiflrati per  l'anno, che  doueua  uenire , concio 
fofje  cofa , che  per  fino  aUboranon  haueffero  eletti  alcuni  altri  in  luogo 
di  coloro , che  non  ui  fi  trouauano  : e perche  in  {{orna  non  u'era  Edile , 
i Tribuni  della  plebe  haueuano  prefo  il  carico  deli  ufficio  loro , &■  in  luogo 
de’  Pontefici  già  morti , ne  creò  de  gl' altri , bene  è uero  , che  in  far  quello 
non  furono  da  lui  ofieruate  tutte  le  leggi  loro  : fe  cittadini  Romani  tutti 
quei  popoli  Francefi , che  hab  tano  il  paefe  di  qua  dall'ut Ipi , e di  la  dal 
Tò , perche  eglino  erano  itati  folto  l gouerno  di  lui.  Cefare  poi  che  beh - 
be  fatte  tutte  quefla  cofe  , non  uolle  piu  effer  chiamato  dittatore , perche 
in  ogni  modo  tencua’femprc  quella  medefima  auttorità , <&  quel  potere , 
perche  olirà , che  in  ciò  fi  ualeua  della  forga  dell' armi , ne  haueua  fem- 
pre  legitima  auttorità  da  quel  Senato , che  rifedeua  allhora  in  l{oma , il 
quale  gli  concedeua  , che  e'  poteffe  fare  Uberamente  tutte  quelle  coli’,  ciré 
a effo  foffero  in  grado.  "Poi  che  egli  bebbe  ottenuto  quefto,  fe  frittamen- 
te una  cofa  , che  fu  grande , & molto  nel  nero  neceffaria . Concio  fojfe 
' cofa,  che  i creditori  fi  facejfero  crudelifftmamente  pagare  dai  lor  de- 
bitori i danari , che  doueuano  hauerc , perche  ricetto  alle  feditioni , & 
i alle  guerre  effi  n' haueuano  gran  bifogno , c perche  la  maggior  parte  d'ef- 
ft , fe  bene  uoleuano  fatisfare  a'  debiti  loro  non  potevano  nondimeno  jia « 
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battendo  il  modo  di  pagare , die  per  dire  il  nero  non  era  facil  cofa  in  quel 
tempo  ne  di  reflituire  quello  che  l'buomo  bavetta  tolto  in  prcfto , ne  meno 
di  torre  in  prefio  danari  ; fi  che  fi  umiliano  a fare  tra  loro  molte  cofe  con 
fronde  ,e inganni  e ton  mancamento  di  fede  ,&ira  fofpetto , che  la  cofa 
non  fi  riductjfe  finalmente  a qualche  malifjimo  termine  : e fe  bene  i T tri- 
buni baueuano  già  molto  pr>ma  proueduto  alle  cofe  deli' ufure , non  s era 
nondimeno  anebora  per  tal  prouifionc  trottato  il  modo  del  pagare  t debi- 
ti , perche  i debitori  lafciauano  pt  rdere  le  cofe  date  in  pegno , c nondime- 
no i creditori  domandavano,  chef  offe  loro  da  effi  fadisfatto  in  argento  fe- 
condai co  fi  urne  de  gl' antichi  loro . Hora  Ce  fare  per  rimediare  in  quanto 
gl  era  pofiibile  ad  amendue  quefli  difordini , comandò , che  foffe  filmato 
il  pre^go  de  pegni , e che  a decidere  coft  fatte  differente  fi  doucficroa 
forte  eleggere  i giudici . E perche  fi  diceua , che  ui erano  molti , i quali 
fi  trouauano  groffiffime  fommt  di  danari , ma  che  gli  teneuano  nafcoSli , 
publicò  un  bando,  che  ninno  vi  haueffe , che  foffe  ardito  di  tenere  o in  oro , 
o in  argento  oltra  la  fortuna  di  fefjanta  fcHerttj  ; bene  è itero , che  qucfla 
legge  non  fu  fatta  da  lui , ma  offendo  fiata  già  fatta  molto  tempo  auan - 
ti , egli  fu  , che  la  rinouò , o perche  i debitori  foffero  forcati  a dare  qual- 
che cofa  a loro  creditori , & che  glabri  pretta  fiero  a coloro , i quali  ne  L de, 
baueuano  di  bifogno  ; o ueramente  per  fare, che  in  tal  guifa  fi  uenifiero  a modo  di 
feoprire  quelli, che  foffero  ricchi  bene  ; & accioche  parimente  non  foffe  al  pofleder 
auto, che  fi  trouaffe  troppo  gran  quantità  di  danari,onde  poi  non  ni  fi  tro  danari* 
Mando  egli, nafccfi ero  di  nuouo  tumulti  ,& qualche  nouità . Hora  effen - 
iofi  per  quefla  legge  infuperbiti  gl' animi  del  popolo  fi  che  domandaua,che 
fi  doue fiero  proponete  i premif  a quei  feruitori , che  accufafiero  i lor  pa- 
droni , che  hawffero  danari  ; egli  non  folamente  non  aggiunfe  n ente  alla 
lezge  fopra  tal  capo , ma  pregò , che  fe  mai  e'  credefic  a gli  febiaui , che 
accufafiero  i padroni  loro  cofa  ueruna , tornafie  fopra  lui  ogni  male , & 
ogni  rovina . Hora  Cefare  poi  che  egli  hebbe  fatto  questo , & che  bei-  c^iTe 
beprefo  non  folamente  del  Campidoglio , ma  etiandio  di  tutti  gl  altri  pirte  ^ • 
luoghi , gli  ornamenti , fe  n'andò  alla  uolta  di  Brind  fi,  appunto  al  fot-  Roma  alla 
aire  di  quell’anno;  & perche  egli  era  difegnato  Confalo  per  l'anno  a ueni-  uolta  J‘ 
re , auanti , che  egli  entrafie  nel  Confolato . E mentre , che  egli  daua  già  Pomi,eo  • 
ordine  al  fare  leffeditione , un  Tribbio  gettò  in  piagna  una  fronde  d’oli  - 
ua  addofio  a un  di  coloro,  che  gli  Jlauano  davanti.  E pofeia  mentre  fa- 
ceva facrificio  alla  Dea  Fortuna,  il  Toroefiendo  fcappato  auanti , che 
foffe  ferito , fuggì  fuor  di  Rjnna  : & efiendo  nel  fuggire  arriuato  a cer- 
ta palude  , la  pafiò  uia . Fu  moffo  Cefare  da  quefle  cofe , fi  che  follccitò 
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molto  maggiormente  di  fare  quel  uiaggio  : ma  per  quello  [opra  tutto,chk 
gl  Indonnigli  ballettano  predetto , che  [e  egli  ftaua  a cafa  barebbe  per- 
duta la  uita  ; doue  fe  pure  egli  bauejje  paffuto  il  mare  era  per  effer  fini- 
rò , & per  bauere  la  /littoria  . I fanciulli  di  Hj/ma  tofto , che  Cefare  fi 
fu  partito  -,  fenxa  che  [offe  loro  coma  ndato  da  pedona , fi  diuifero  in  due 
parti , e l una  parte  fi  mife  il  nome  di  Tompeiani , e l’altra  di  Ccfarianit 
quindi  battendo  fatto  tra  loro  una  battaglia  fengarmc , quelli , ibe  fi  ba- 
ueuano  mejfo  il  nome  di  Cefariani  fe  n'andarono  < ol  meglio.  Ora  in  quel - 
loisleffo  tempo  , che  feguirono  & in  Hpma,&in  Spagna  quefte  co - 
fe  , M.Ottauio , & L.  Scribonio  Ltbone , tffendofi  feruiti  dell  armata , la 
quale  baueua  Tompeo , ruppero  T.  Cornelio  Dola  bell  a luogotenente  di 
Cefare  in  Dalmatia , doue  egli  per  auentura  all  ber  a fi  trouaua . ri  ferra- 
rono poi  in  una  piccola  I folcita  C.  „ Antonio  , il  quale  era  Menato  per 
dargli  foccorfo  : <#■  abbandonato  quiui  dalle  genti , che  ni  habitauano  , 
e r firetto  molto  dalla  fame  lo  prefero,  & inficine  con  effofuor  d-c  alcuni 
pochi, tutti  quei  faldati,  i quali  egliijaueua  fòco  còdotti  Com  io  fi  aio  fa  che 
alcuni  fuggendo  in  terra  ferma  fi  faluarono,et  alcuni  altri  pajfando  il 
re  fopra  certi  legni  ,cffendo  fopr  agiunti , s ammazzarono  per  loro  ftj^r 
Ma  Curione  prefe  fenga  combat  tire  la  Sicilia , che  Catone  di  effa  goucr-, 
natore  , non  fi  trouando  fornito  di  forte  , che  bauejje  potuto  affettare 
la  battaglia , ne  uolendo  fenga  propofito  mettere  a pericolo  le  città  ,ba- 
uendo  abbandonata  quell' I fola  auanti  alla  uenuta  di  Curione , nera  anda- 
to a ritrouare  Tompeo.  Curione  paflò  poi  in  M finca  , all iirriuata  del 
quale  L -Cefare  fi  tolfe  dalla  città  di  Clupca  la  quale  egli allbora  perauuen 
tura  teneua  ; e quiui  effendo  uenuto  con  effo  alle  mani  T.  zittio  Farone, ;l 
quale  baueua  in  quei  luoghi  il  gouerno  del  tutto,  & baueua  fiotto  di  fe 
molti  foldati  ,&  molte  terre,  reflando  /tinto  in  quella  giornata , perdi 
ogni  co  fa  . Ma  Giuba  figliuolo  di  Hicmfale , e l{e  di  Tsfum/dia  , bauende 
prefoa  fan  or  ire  la  caitfix  di  Tompeo , perche  baueua  giudicato  e fiere  im- 
prefa  del  Topolo , e del  Senato,  & por  tana  e peraltro  e per  queflo  nache- 
ra odio  non  picciolo  a Curione,  che  mentre  era  Tribunodella  plebe  baueua 
cercato  di  /fogliarlo  del  l{cgno,e  di  confifeare  tutti  ipaefi  fuoi,con  ^ rati 
di  fimo  sforgo  fi  mife  a far  guerra  contra  Curione. La  onde  non  affettando 
altrimenti , che  egli  arri u affé  in  Tfjmidia , l'andò  ad  affrontare  mentre 
che  egli  attendeua  a combattere  Vtica , ma  non  già  con  tutto  Icfftrcito 
fuofiubi: andò, che  Curione  (il  quale  egli  nò  d fideraua  tanto  di  ributta- 
re , quanto  di  poter  fi  contra  l*i  uendicare  ) accorgendo fi  tofto  del  tratto, 
non  fi  ritir  affé  in  qualche  lato  doue  foffe  ficuroj  ma  bauendo  fatto  an- 
dare 
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fare  innanzi  alcuni  pochi  de’  fuoi , & battendo  etìandio  dato  il  nome  , 
che  egli  fine  fofje  andato  quindi  lontano  in  altri  pai  fi  ; fi  u andò  dietro 
a fuoi . E neramente , che  Giuba  non  reftò  punto  ingannato  dal  fino  di- 
fimo  . Vercioche  C urlone  tv  fio , che  hebbe  hauuto  la  nuoua , come  coftui 
uenni  a alla  uolta  fina  > sera  ritirato  a ripari  del  campo,  i a «ab  egli  haue - 
va  uicino  al  mare:  & haueua  difignato  fi  Jojfe  i ato  tiretto  da  turnici , 
d'entrare  in  naue , & pa  r tir  fi  affatto  di  tutti  i luoghi  dtll'Mfiica . Ma 
doue  pofiiaintefi  come  filamele  alcuni  pochi , e quelli  finta  Giuba  ne* 
rimano  contra  lui,riprefo  animo,  andò  f abito  loro  contra  la  notte  come 
à una  ui teoria  certa , & acci  oche  alcuno  de  rimici  non  gli  fcappajfc  del- 
le mani , hauendo  ammalati  alcuni  per  lo  uiaggio , i quali  fiorfi  auanti 
allo  f quadrone  de ’ rimici  rierano  per  la  firada  addormentati , ne  diuenne 
molto  piu  baldan^ofo , Et  effendofi  dato  pofeta , toflo  che  l'alba  cominciò 
d /puntare , negli  altri  i quali  erano  fiorfi  auanti  al  campo , auuenga 
che  i fuoi  fildati  foffiro  molto  fianchi , & dal  uiaggio  , c r dal  non  ba- 
ttere mai  dormito , [en%a  per  dir  e nondimeno  punto  di  tempo , riattaccò 
toflo  con  efji  al  fatto  d'arme  ; & facendo  e ffi gagliardamente  difefa , & 
durando  anchora  la  battaglia  fetida  uantaggio  d‘ alcuna  dille  parti , fu 
in  un  tempo  ueduto  Giuba  ; e uer amente , che  egli  col  fuo  fopragiugnerc 
cofi  alla  fprouifla , & col  numero  grande  delle  genti  che  haueua  fico  , 
fgomentò  molto  Curione  con  tutti  i fuoi , e tagliò  quiui  à pe^gi  effo  Cu- 
ri one , con  molti  altri  appreffo , e uenne  feguitando  gl' altri , che  fi  fng- 
giuano  per  fino  alle  Trincee  del  campo  loro  : & hauendo  in  quefia  fuga 
guadagnato  gran  quantità  di  danari  fe  una  grande  occifione . Di  coloro 
pofeia  i quali  erano  fuggiti, gran  parte  ferendofi  tra  loro  mentre  con - 
tendeuano  nel  uolere  ognuno  à gare  entrare  in  naue , & parte  dentro  ne 
nauilvj , che  granati  dal  troppo  pefo  riandaron  fitto  ,capit*ron  male . 
Ora  paffando  le  cofi  di  quefia  maniera , alcuni  altri  dubitando , che  a loro 
anchora  non  auuenijfe  il  mede  fimo  con  fp  e vanta  di  faluar  la  wta , fi  die- 
dero à Varo  : ma  quefii  anchora  per  dire  il  ucro  non  trouando  benignità 
alcuna , furon  quafi  tutti  fatti  morire  da  Giuba , il  quale  affirmaua  co- 
me egli  era  fiato  quelli , che  haueua  ottenuta  quella  uittoria . In  tal  gui- 
fa  dunque  Curione  hauendo  giouatoà  Ce  fare  già  prima  in  molte  e molte 
cofi , & promettendoli  per  fi  fieffo  di  lui  cofi  neramente  grandi jfime , fe 
lineai  corfo  della  uitafua.E  d*altra  parte  Giuba  riceuetteda  Tompeo,& 
da  quei  Senatori  i quali  fi  ritrouauano  fico  in  Macedonia , molti  hono- 
ri , riT  fu  chiamato  del  nome  di  T{e  : doue  da  Ce  far  e , & da  coloro  t quali 
fitrouauanoin  B^oma  fu  imputato  e giudicato  nimico * E furono  chia - 
< k 0 itj 
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Socco  e mat*  di  nome  di  KS  Boccho,  & Bogud  perche  effi  erano  nimicì  di  Tompeò. 
Bogud’  ]\oma  l'anno , che  fegui  dopò  queflo  hebbe  comra  la  difpofitione  delle  /ri- 

chiamici gì  ì Magi  firati  doppi  : & in  quefto  mede  firn  anno  fi  fece  un  fatto  d'arme 
(ariani^6*  Srane^‘lfimo  • Erano  flati  eletti  in  l{pma  due  Confolt,  Ccfare,  e T.  Scrut- 
ilo , & i Trctori  anchora  con  tutti  gl' altri  Magiflrati , che  fono  ordinati 
per  le  leggi . Qjielli  poi  all'incontro,  che  fi  trouauano  à T beffaionica  non 
fecero  alcuna  di  quefte  cofe  ; anchor  che  per  quanto  fcriuono  alcuni,  e(Jì 
quiui  fi  trouaf] ero  co'  Confoli  dugento  Senatori, e che  haueff  erogia  quiui 
fermat o un  luogo  publico , come  per  le  leggi  fi  diffomua  doue  fidoueffe 
andare  à prendere  gl' augurij  , di  maniera , che  fi  poteua  già  quiui  uedere 
e tutto  l popolo,  & quafi  che  intera  la  città  anchora.  Ma  la  cagione 
Pompeii-  nondimeno , che  non  foffero  creati  inuoui  magiflrati  fu,  che  i Confoli 
ni  in  Tcfla  nan  haueuano  fatta  e publicata  la  legge  Curiata.  E co  fi  battendo  mutati 
Ionica  per  f0lamCnte  quei  magiflrati,  & quei  nomi  i quali  haueuano  per  adietro  ufa- 
c rei  fiero  i ti , gli  chiamarono  "Proconfoli , "Propretori  Troqueflori . Tcrcioche 

nuoui  mi  ufauano  anchora  gran  diligenza  intorno  alla  conferuationc  de  cofìnim 
giftraci . della  Tat  ia , auuenga  che  hauendo  prefe  tarmi , & abbandonata  la  pa- 
tria, e'  non  poteffero  recare  alla  pPrfrttion  loro  le  cofe  tutte , che  lo  flato 
prefente  ricbiedeua,ne  meno  in  fomma  fecondo  gl  ordini  d.  Ila  patria  loro. 
Ora  fe  ben  per  dirii  uirj  cefi  dall' una  come  dall  altra  parte  haucanoà  no 
me  i magiflrati,  tutto  nondimeno  il  maneggio  egoucrno  delle  cofi  era  ucra 
mente  in  Pompeo,  & in  Cefarc  ,i  quali  per  riportare  con  sffo  loro  fama 
d'hancre  offernate  le  leggi,  l uno  fi  facttu  ornato  del  nome  del  Confolo , 
e l'altro  del  Troconfolo  : non  fi  gouernauano  già  fecondo  , che  richie- 
deua  il  debito  di  quei  magiflrati , ma  piu  tofto  fecondo  l'arbitrio  Uro. 
Tnfcuri-  In  tal  guifa  dunque  trouandofì  l'Imperio  diuifo  in  due  parti , "Pompeo  se- 
tigginedi  va  fermato  quel  uerno  alle  fluisca  Th'ff aionica  , e non  ufana  molta 
T?  •fl"*0 1 diligenza  nel  far  guardare  i porti  di  quel  mare , pcrchenou  i flint  ava,  che 
nica  ÌO  Cefarc  foffe  anchora  tornato  di  Spagna  : oltra  che  fe  bene  e foffr  torna- 
to non  haneua  perciò  fofpetto  alcuno  ,an%i  teneua  per  certo  , cioè  egli 
non  harebbe  hauuto  ardire  di  mctterfi  di  uerno  à poffare  il  mare  Ionio. 
Ma  Cefarc  fi  fi  tu  a à Brindifi  attendendo,  che  uenifjèl 'a  primavera  : do- 
ue hauendo  intefo  come  "Pompeo  era  molto  lontano  , & che  ipacfi  di  ter - 
Celare  da  ra  ferma  pofli  all  incontro  erano  flracnratamentc  guardati  ; hauendo 
B -mJifi  prefa  roccafione  di  rmouere  la  guerra,  attefi  il  tempo  à propofito  à naui- 

N ì'Ic'Jo 11  Sare,&  ‘nt<?rno  *1  mcz$o  del  uerno  fciolfe  dal  porto  con  parte  ddl'cffer- 
cito  ; perche  non  baueua  tanti  legni , che  baflaffero  à paffare  tutto  l’cfer- 
cito  inficme;  cr  cofi  non  hauendo  M.  Bibulo, al  quale  era  flato  dato  ile* • 
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rico  di  guardar  quei  mari,o{fcruato  quelloycbe  egli  and  afte  facendo;  diede 
àterra  à quel  promontorio  che  fi  chiama  Ceraunia , che  fi  difende  dall' ulti 
me  parti  dello  Epiro  per  fin' alle  foci  del  mar  Ionio.  Et  effendo  arrivato  qui 
ui  auanti  che  ftfojfe  fparfa  la  fama,che  foffe  per  nauigarc,  rimandò  indie- 
tro le  naui  à Brindtfi  à leuar  il  rimanente  de  faldati;  ma  ejjendogia  in  al 
td  mare  jiff aitati  da  Bibulo, riceuercno  da  lui  danno, c furono  affondati  al 
cuni  legni, di  maniera,che  Cefare  dalfuccefjò  conobbe, che  in  quel  fuo  paj-  Cefarf  . 
faggio  hebbe  piu  tofio  la  fortuna  fauoreuole , che' l partito  [offe  fiato  dc0rtco, 
ben  prefo  da  lui . Mentre  che  Cefare  fi  fermò  quiui  prefe  Onco  ,Mpol-  & Apollo- 
lonia , & altre  terre  apprejfo  quefle  abbandonate  da'prefidij  di  Tompeo.  nia. 
Efituata  Apollonia  Colonia  de  Corintbij  in  miluogo  molto  neramente  à 
propofito , o che  uogli  guardare  diuerfo  terra  odi  uerfo  il  mare,o  di  uer- 
fo  i fiumi  : e quello  che  piu  di  tutte  i altre  coje  m’apporta  marauiglia  ,è  i > 
quella , che  uicino  al  fiume  Uua , forge  un  gran  fuoco  , il  quale  nondi- 
meno non  fi  distende  ne  terreni,  che  fon  quiui  d intorno , nc  meno  infiam- 
ma ,&■  arde  quelli  ne  quali  fopra  fi  tritona  ; anjicbe  qui  (li  producono 
herbe , & alberi , che  apprefjo  quel  fuoco  germinano , & f anno  gl' effetti 
loro  ,& offendo  inacquati  dalle  pioggia , che  fopra  ffii  fono  fparfe  uen-  Oracolo 
gono  alzando  fi , & crcfccndo  in  altezza  : la  onde  quiui  il  luogo  uien  det-  ia  A polo- 
to  ninfeo.  V'è  medefimamente  quiui  un'oracolo  ,&  è in  quefto  modo:  nu, 
che  prendendo/!  l’inccnfo , & battendo  fatte  le  preci  d intorno  à quella  co- 
fa , che  l'huom  uuolc , fi  getta  poi  quell' incenfo  fopra  quel  fuoco , a ciò 
ne  porti  feco  quelle  preci  : & a llbor a fe  quanto  fi  domanda  dee  fucceder 
bene , fubito  quell' incenfo  èriceuuto  da  quel  fuoco  : dotte  fe  pure  P incen- 
fo uaper  forte  fuor  del  fuoco,  il  fuoco  uolando  lo  prende , & con  fuma: 
ma  fe  quanto  fi  domanda  dee  fuccedere  altrimenti , ne  quel  fuoco  prende 
quello  incenfo  ,e  fe  fi  getta  fopra  la  fiamma , fi  f ugge  e difeofia  da  ejfa, 
di  maniera  , che  quel  fuoco  in  amenduc  i modi  uiene  à predire  le  cofe  fu- 
ture , fuor  però , che  la  morte , & le  nozje  : perche  non  è lecito  d'anda- 
re à volere  intendere  alcuna  co  fa  dall'oracolo  d'intorno  à quelle  due  cofe. 

Qjtefia  dunque  è la  natura  di  quefto  oracolo . Ora  tardando  molto  An- 
tonio fi.  cui  Cefare  haueua  data  la  cura  di  traportare  da  Brindtfi  il  rima- 
nente de'  foldati , e vedendo , che  per  impedir  ciò , & il  verno , & Bibulo, 
non  haueua  di  loro  nuoua  veruna  , entrato  in  fofpetto , che  efft , tenendo 
il  mczz0  tra  l una  » & l'altra  parte  ,uoleffero  ìlare  à vedere  il  fucceffo 
delle  cofe , come  fuole  il  piu  delle  uoltc  auuenìre  nelle  guerre  civili  ; fi  di- 
fi>ofe  di  uolere  egli  in  perfona  folo  paffare  in  Italia  : e cofi  montato  in  una 
barchetta , & moflrando  d'cfjere  un  mandato  di  Cefare , sformò  il  padro-  * ' 
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ne , che  fcioglieffe  ancborcbe  foffero  i ucnti  contrari j . Ma  effendófi  di - 
fcofii  da  ttrra  e combattendo  il  uento  gagliardamente  il  legno , & sbat- 
tendolo di  forte  la  tempera , chc'l  padrone  ne  peri  he  gli  foffe  fatto  for - 
ga  ardiua  d andare  piu  aitanti , augi  cominciando  già  contra  i uolere  di 
lui  à tornarfene  adietro , Ce  fare  allìura  fegli  diede  à conofeere , come  fe 
Cefore qua  cofi  fAcen^°  baueffe  donato  far  fermare  la  tempefla  ,e  gli  diffe  : ila  di 
to  fi  confi  buona  uoglia , che  per  dirti , porti  Cefare  : perche  egii  baueua  in  fe  tanta 
delle  nella  infpiratione,&  tanto  in  fe  medefimo  confidano, o che  baueffe  ito  ddltron - 
buona  for  de0plire  dall'oracolo  conctputo , cioè  tenetu  per  fermo,  cioè  gli  foffe  prò- 
polla  una  certijfima  f alate  ,ancbora , che  in  apparenza  le  cofe  tutte  gli 
fucccdejfero contrarie . Egli  non  potè  allbora  nondimeno  altrimenti  paf 
fare  il  mare  ; augi  bautndofi  molto  c molto , & in  nano  affaticato , fe  ne 
Esercito  tornò  adietro  . Cefare  dopo  quefto  fermò  il  campo  uicino  al  fiume  Affo , 
di  ecfore  appunto  all  incontro  al  campo  di  Vompeo . Venioche  "Pompeo  ti  fio , che 
edi  Pópeo  bebbe  battuto  ccrtegga  come  Cefare  era  arriuato , fenga  metter  punto  di 
Pun  deU’al  temP° tn  meK2\°  » perche  baueua  (peranga  di  douerc  effcrgli  ageuolmente 
troal  fin-  fupenore  aitanti , che  egli  baueffe  i faldati  d' sintomo,  con  gran  prifieg^ 
me  A fio . ga , bauendo  tolto  feco  parte  ddl'ejfcrcito , fe  n'andò  alla  uolta  d' Apol- 
lonia . Cefare  giudicando  tra  fed'bauere  forge  bafieuoli  contra  coloro , 
ebe gl  erano  allbora  uenuti  contra , fi  fe  loro  incontro  per  fino  al  fiume: 
e qui  ni  bauendo  conosciuto  di  effere  molto  di  forge  inferiore  al  nimico  fi 
rifletto  al  numero  delle  genti  ,/i  fermò  : & affine , che  non  fi  poteffe giu- 
dicare , che  e faceffe  quefto  per  paura  , o che  non  fi  pareffe , che  foffe  egli 
il  primo  , che  uolcffs  cominciare  la  guerra  ; mandò  à Vompeo  alcuni  à ri- 
chiederlo di  ucttirc  all'accordo , & egli  intanto  cercando  folo  di  menar 
la  cofa  in  lungo,  gli  uenne  dò  fatto . Accorto  fi  Vompeo  del  tutto  diter- 
minando di  j are  giornata  quanto  piu  toftopctefie , fi  diliberò  di  poffare 
il  fiume  : ma  rompenhfi  nel  poffare  il  pome , per  lo  pefo  foucrcbio  , ha - 
Primo  mo  Menda  perduti  alquanti  de'  fuoi , i quali  cffcndopajfati  auanti  agl  altri, 
iodi  Pom  abbandonati  da  i loro  erano  ammaggati,  bauendo  gran  diffiiacere  chél 
peo  córra  prqno  motiuo  di  guerra  gli  foffe  riufeito  male , fi  fermò  : & intanto 
fd!«C  ia"  bauendo  un  po  di  terrore  per  la  uenuta  d'Antonio , fe  ne  tornò  a Durag *> 

' go . Vercioibe  mentre  mffe  Bibulo,  A ntonio  non  baueua  mai  banuto  ar- 
dire di  muomrft  da  Brindefi,cofi  era  grande  la  ddigenga,  che  ufaua  quel * 
Antonio  l'buomo  nel  c cofe  d>  l mare  : ma  pofeia  , che  Bibulo  dopò  fcjjcrfi  traua- 
conduce  gUjto , & affaticato  tanto  pafiò  all'altra  vita , tir  che  Liboue  fu  fatto 
ledenti!  &*nerul* dell'armata , Antonio  non  tenendo  alcun  conto  di  coflui,dife- 
ceiarc.  gnando  di  farfi  il  puffo  per  forga  d'arme , pafiò  finalmente  :& effendófi 
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gk  fatto  fucino  a dare  a urrà , ributtò  con  l'arme  per  for%a  Libone , U 
quale  era  ucnuto  a affrontarlo ;e  uoltndo  il  mede  fimo  di  poi  fcendere  in  ter 
fa  delle  naui  non  lo  la  fio  altramente  tornare  in  quei  luoghi  di  terra  fer- 
ma, i quali  egli  haueua  prima  tenuti  in  governo.  In  tal  guifa  dunque  Li * 
bone  mancandogli , & il  porto , e l’acqua  ( concio  fi  a cofa , che  una  piato 
la  Ifoletta , la  quale  era  pojla  quiui  dinanzi  al  porto , & doue  folamen-  « 
te  egli  poteua  con  l'armata  accoflarfi , non  haueua  ne  acqua  ne  porto  ) fi 
difcoftò  molto  quindi  in  luogo , doue  haueua  conefciuto  di  potere  hauere 
& luna  ,&•  l'altra  di  quefle  due  afe.  E dopò  lui  Antonio  anchora  fi 
tolfe  quindi  con  l'armata , & non  riceuette  alcun  danno  da  Libone  , au- 
uenga , che  egli  bauejje  difcgnato  d affrontarlo  in  alto  mare  : perche  ef- 
fendo  nata  in  un  fubito  una  grandilfima  tcmpeSla , dira , che  diede  impe 
dimento  allo  sforgo , e-r  impeto  grande  di  Libane , fe  graue  danno  ad 
amendue  parimente . Ora  Vompeo  hauendo  fi  come  tè  già  moflrato  con - r 

dotti  i fuoi  faldati  in  terra  falui  fi  ritraffe  a Duralo  ,e  Ccfare  lo  uen- 
ne  arditamente  feguitando  , che  hauendo  l'effercito  fuo  ingroffato  di 
nuouo,di  tanta gtnte  auangaua  di  numero  l’efjcrcito  di  Tompeo:  Epo - 
Sla  Duralo  nel  paefe  de  gli  Illirif  Va»  thim  ( perche  cofi  fi  chiarnaua 
prima  ; & bora  fi  conta , fi  come  a qutfii  tempi  tra  gl' altri  luoghi  della 
Macedonia  ) & in  un  fitto  neramente  molto  a propofito  , o che  quefta  fia 
Epidanno,  ó"  la  Città  di  quei  di  Corcira,  o pure  quale h' un  altra  : perciò - j)ural20 , 
che  quelli , che  tengono,  che  Dirrachio  fia  altra  Città  diuerfa  da  Epidan- 
no , affermano  quella  effere  Slata  edificata , & lyauere  hauuto  il  nome  da 
certo  grand.' Intorno  detto  Dirraibo  : alcuni  poi  dicono , che  quefta  Città 
mutato  il  nome  fuo  fu  chiamata  Dirrachio  da  Romani , perche  quiui  fo- 
no i lidi  affivi  e malagcuoli , percioche in  lingua  Greca  ì\haihia  uuol  di- 
re litio , perche  a loro  nella  lor  lingua  Epidanno  fignifiiando  detrimento 
e coft  danno,  paffando  quiui  fluide  eflergli  flato  di  cattiuo , & infelice 
augurio.  Ora  Vompeo  effendofi  ritirato  a quefta  Città,  s'accampò  fuor  Eflercitl 
delle  mura,  & fe  forte  il  campo  con  foffi  a propofitò  ,&  molto  alti,  & d*  c5far* 
concingerlo  di  buon  traui  fitti  per  terra . Ce  far  e ai  campato  fi  anch'egli 
quiui  all'incontro  di  lui  ; poi  che  fi  uidc  ributtato  dal  combattere  i ripari  oùuzzo . 
del  campo  di  Tompeo , i quali  haueua  tenuto  per  fermo  di  poter  prendere 
riffiettoal  numtro  grande  dell'effercito  ,che  fcco  haueua  ; difegnò  tofto  * 
di  riferrarlo  con  fuoi  lauori . E mentre  , che  egli  attcndcua  a queSlo  la - 
uoro , Tompeo  intanto  fe  forte  alcun  altri  luoghi  con  ficcare  in  terra  tra- 
ui,& alcuni  necinfe  di  bafliom  e fofji  ; formò  fopra  certi  luoghi  rile- 
ttati alcune  torri , e ni  mife  i prefidq , di  maniera , che'l  hauere  a cingerli 
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tradì  lauoro  infinite , & il  nimico  anchora , che  fi  trouafre  molto  più  di 
Ini  gagliardo  non  potefre  con  impeto  corrergli  Copra.  Si  ueniuano  fra  que- 
lla mexjj)  facendo  tra  loro  frefre  ma  leggieri  fcaramuccie , tir  con  non 
punto  ferma  vittoria , an^i  che  bora  ptegaua  per  luna , bora  per  l'altra 
parte , di  maniera  , che  il  numero  di  coloro  , cbe  morivano  era  qua  fi  che 
• eguale  cofi  dall'ima  come  dall'altra  parte.  Ma  doue  pofcia  Cefare  con  fre- 
ranxa  di  potere  impadronirfi  di  Duralo  permeilo  d alcuni  di  quei  fal- 
dati , cbe  uerano  fiati  laf ciati  alla  guardia , fi  mi  fé  a aff aitarlo  di  ucrfo 
quella  parte , che  è polla  tra  le  paludi  el  mare,  e cbe  e' fu  ai  rinato  la  do- 
uc  il  luogo  era  piu  ilretto , ufciti  quivi  contra  lui  con  impeto  buon  nume- 
ro di  faldati , & affai tandolo  etiandio  di  dietro  le  fpalle  , molti , cbe  per 
tale  effetto  erano  uemitifopra  certi  legni  per  marc,bauendo  perduti  qui- 
vi molti  de'  fuoi  fi  trono  anch'egli  in  grandi  filmo  pericolo . La  onde  ba- 
Rotti  ri'e  uendo  perqueflo  Tompco  prefo  animo  , ufiito  fuori  una  notte  a affali  are 
("reY**  ref  tr‘ncee  ^ Cefare  > [bc  erano  all’incontro  di  lui  ; fopragiungcndo  quivi 
frrouedutamente  nc  prefe  una  parte  , bauendo  nell' arrivare  ammalate 
to  . gran  parte  delle  fent inelle . Cefare  moffo  dal  fucceffo  di  quefta  fa  tt ione , 
e perche  patiua  ri  fretto  al  mancamento  delle  uettonaglief  concio  fojfe  co- 
fa  , chc'l  mare  vicino  , & le  terre  quivi  d’intorno  fofrero  tutte  nimiebe  di 
Cefare  )&  perche  molti  de'  fuoi  faldati  $ erano  da  lui  fuggiti  per  que- 
sta cagione  ; dubitando , cbe  mentre  attendeva  all'afjedio  di  Tompeo , ne 
potrebbe  refiare  fuperato , o veramente  potrebbe  re  Rare  abbandonato 
refare  fe  da  gli  altri  ; bauendo  fatti  routnare  tutti  i farti  già  derivi  fabricati  , e 
nr  ua  in  friarjati  tutti  i ripari , e le  trincee  ; fubit amente  bauendo  fatto  mandar 
Teflaglia.  la  grida , cbe  ci  afa  uno  fi  doue flc  mettere  in  ordine  con  le  bagaglie  per 
marciare  ; fe  n'andò  alla  volta  della  T he  faglia . Concio  foffe  co  fa, cbe  in 
quello  islefro  tempo , che  era  fiato  Cafledio  di  Durai^p,  L.  Cafro  Longino 
Lucio  Caf-  f Cn.  Domitio  Calumo , i quali  erano  fiati  mandati  da  Cefare  in  Matcdo- 
lìoLongi-  ni  a ,&  inTbefraglia  , l'uno  baucua  riceuuto  una  mala  rotta  per  dire  il 
no  • vero  da  Scipione , è da  Sadalo  di  Tbracia  ; e Calvino , e (fendo  fiato  cac - 

Fatti  dicn.  ciato  di  Macedonia  da  Favolo , bauendo  prefi  i Locrefi , cr  gli  Etoli  fico, 
Domitio  con  [ ajut0  loro  fe  n'era  ito  in  The fraglia  : & bauendo jotto  già  due  voi - 
Micedo'H  te  Sc‘P'one  > chela  prima  uolta  l’baueua  affai  tato  con  inganni , e l'altra 
aia . volendo  fuggire  di'  efrer  colto  con  inganno  da  lui,haueua  anch'egli  con  tra- 

dimenti affrontato  il  nimico  fuo  facetamente  ; baucua  ridotte  alla  fua 
diuotione  al  culle  Città.  Vsò  Cefare  gran  prefìtta  in  condutfi  quiui  con 
freran^a  di  potere  iui  infieme  con  efr  più  facilmente  prouederfi  delle  urt- 
f ouaglie , & di  potere  etiandio  amminifirar  la  guerra . E perche  non  ui 

ha  vena 
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* bs  uetta  alcuni , che  per  efierne  egli  andato  col  peggio  a Duraxgtp , lo  uo- 

t » le  fero  riceuere , egli  barn  ndo , è contro,' l difegno  dell'animo  fuo  in  uero , 

li  lafciate  tutte  l altre  fue  forge , fi  mife  a combattere  Comfi  terra  della  Gomfipre 

li  The  faglia:  & battendola  finalmente  per  forga  prefa,  fatta  in  ef a gran-  fa  « l4C* 

«i  de  occifione , lafe  tutta  m.ttcre  a ficco , per  arrecare  cofi  facendo  a tut- 
v ti gC altri  apprefo  terrore . La  onde  Metropoli  terra  anche  quefia  della  Mcuopo- 

i The  faglia  f ubi  tornente  anch'ella  fe  gli  diede  ananti , che  fi  uenifie  aliar-  li. 

ir  mi  : & non  hauendo  a (juefti  fatto  difpiaiere  ne  danno  ueruno , con  l'ef- 
\0  fempio  e dell' una  e dell  altra  di  qu<  Jie  fu  cagione , che  molti  s'accoftaro- 

• no  dalla  parte  fua  ,&  cofi  nenne  a rifare  gagliarde  le  forge  fue . Torn- 

ali peo  perche  Cefarcs'era  in  un  tempo  partito , & di  notte , & baucua  con  Dilcgm  di 
et  prejlexja  grandi  fimi  pafatoil  fiume  Genufo  ,non  lo  andò  altrimenti  °uf 

m feguitando  : augi  fi  dalia  ad  intendere  d'haucrlo  già  fuperatoì&  per  que-  fc  andit9 

if  Ilo  s'baueua  prefo  il  nome  d Imper odore  : bene  è nero  nondimeno , che  non  dietro  a 
il  fornai  alle  fue  genti  alcun  or  adone  come  buomo  diuenuto  troppo  fuperbo,  Cefare  m 
f.  ne  meno  inuiluppò  i farinello  a loro , giudicando, che  non  fofecofa  de - c 11  ' 

5*  gnadi  portare  tal  fegno  di  trionfo  per  hauer  uinti  i fuoi  propri  cittadi- 
ni ni . E quella  meiefima  cagione  fu , chcjì  tenne  dal pafare  in  Italia,  & 

i f che  egli  non  ni  mandò  anebora  a' curi altro  ; auuenga  che  gli  lofe  flato 

ji  agcuoli furto  il  far  fi  in  un  tempo  di  tutta  padrone  , perche  di  tutti  i Ino - 

p ghi  patena  una  naue  accollar  fi  quiui  a terra  : e perche  medefimamente  le 

jl  cofe  d Italia  fi  trouauano  tutte  in  un  certo  term  ne, che  gl  animi  delle  per 

t fonenon  fi  difcoflauano  punto  da  Tompeo  : c fe  bene  e gli  fofero  ilati 

# uimici , non  haueuano  nondimeno  le  forre  bafleuoli  a poter  fi  a ef]o  contra 

poncre  c far  refiftenga . Et  oltre  a ciò  Tompeo  uoleua  flarfi  lontano  dal-  pompeo  p 
f l'Italia  per  queflo  ,cbe  fi  parefe , che  egli  folo  per  amor  de  fa  facefe  ci,c  s'aftc- 

*i  guerra,  e non  uoleua  apportare  alcun  fojpctto  à coloro , iquali  al  lima  fi  nelle  dalla 

j trouauano  in  /{orna;  cofi  dunque  taf  ciò  da  parte  il  ti  ntarel'imprefa  d'ita  j®* 

p lia  ; e non  hauenio  non  che  altro  fcritto  alla  !{ epublica  lettera  delle  co-  Ui  u 1 * 

fe  da  lui  fatte  fe  n'andò  feguitando  Cefare  in  The  fi  agla.  Ethauen- 
do  fermati  i campi  l uno  all'incontro  dell'altro  ,fu  quella  cofa  una  ccr - 
l'i  ta  dimfiratione  di  guerra  : ma  per  dirè  il  uero  fu  mefo  da  banda  l'a- 

jl  ioperar  l'armi  appunto  come  fe  foffe  flato  il  tempodella  pace . Hora 

ff  t la  grandeggia  del  pericolo,  e la  uergogna  ,che  gli  moueua , erano 

,i  cagione , che  fi  ueni fero  cofi  trattenendo , perciocbc  e fendo  della  me- 

defimi  natione , & efiendo  in  un  certo  modo  parenti  tra  loro  douefero 
I poi  uenire  alf  armi  : fi  uenne  in  tanto  trattando  di  ritornar  tra  loro  ami - 

ni  « a per  alcuni  megggj  ; e non  ui  mancarono  di  quelli t che  teneuano  openio- 
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ne  , che  la  eofa  loro  fi  fot  effe  ridure  all accordo  ; ma  bene  è nero , che 
Natme  di  qvefìa  fferanga  riufcì  vana , & fu  fuor  di  propofito . Manifefta  cofa  è t 
Pompeo  e che  ciafcun  di  loro  era  difiderofo  di  reflar  polo  nell' Imperio  : e perche  l «• 
dj  Celare . no  e i'altro  parimente  era  accefo  naturalmente  d’ardente  difiderio  d’ho - 
nori , & di  cercare  con  ogni  potere  di  mantcnerfi  in  tutti  i modi,  etiandio 
con  la  forga  quanto  s'baucuano  guadagnato  ( perche  in  nero  gl'knomini 
tutti  naturalmente  jogliono  malagcuolijjimamente  fopportare , che  quel* 
li,  che  fono  à loro  eguali  e famigliati  gli  avanzino  ,ér  paffino  avanti ) 
non  uoleua  ne  l'uno  ne  l altro  cedcrfi  tra  loro  in  alcuna  cofa, perche 
amtndue  parimente  battevano  fperanga  di  dovere  ottenere  la  vittoria  ? 
e l’un  di  loro  non  poteua  à fe  flejfo  persuadere , che  l'altro , fe  bine  fojje - 
ro  venuti  all'accordo , non  fojje  per  cercar  fempred' bavere  piu  del  giu fio, 
e non  doueffe  per  far  fi  padrone  del  tutto  tentar  di  nuovo  di  romperla . E 
quefìa  djferenga  era  ne  gl' animi  loro  per  dire  il  ucro,  che  Tompco  non 
uoleua  effer  fecondo  à huomo,cbe  uiucffe;e  Cefare  voleva  ejft  r il  primo  di 
tutti . Tompeo  cercava  d’ejjere  honorato  da  tutti  coloro  i quali  volevano 
ciò  fare , e d'ejfere  fuperiore  à coloro,  che  volontariamente  à lui  ubidì  fi- 
fero  , & che  i fudditi  gli  uoleffi  ro  bene  : e Cefare  non  teneva  di  ciò  conto 
veruno , anchor  che  regraffe  fopra  gente , che  ciò  non  uoleffcro , <jr  che 
tcncfje  Imperio  fopra  Immini , che  gli  pcrt  afferò  odio  ,&  che  egli  fieffie 
quelli , che  per  fe  ileffo  foffe  à fe  Sìeffo  dhonori  e grandette  cagione . E 
medefimamente  le  attioni  per  le  quali  fperavano  di  doucrc  confeguire  tut- 
to quello  di  cui  erano  difiderofi , venivano  necefjanamcntc  à dimoftrarfi 
deffere  in  amendue  quelle  medefime . Tcrcioche , per  venire  all’intento 
loro  di  quanto  fihaucuano  mefjoin  animo  di  fare  ,cran  porgati  di  fiat 
guerra  centra  i loro , di  chiamare  l'arme  Slranierc  contra  le  genti  loro , di 
venire  mettendo  infieme  per  molte  vie  difdiceuoli , danari , & di  torre 
d molti  de  loro  amici , & famigliaci  ingi  ufi  amente  la  vita  . Cofit  dunque 
in  quefla  diuerfità  di  sfrenati  difiderij  ,conucniuano  nondimeno  tra  loro 
nelle  attioni  con  le  quali  erano  per  condurre  quelli  à quel  fine  il  quale  effi 
cercavano  . E quindi auuenne , che  fe  bene  cofi  di  qua  come  di  la  furono 
fcambieuolmente  propelle  molte  cofe  , che  l'un  l'altro  domandavano , ne 
l' uno  nondimeno , ne  l'altro  concedeva  all'uno  o all'altro  cofa  veruna  ;e 
- che  finalmente  la  cofa  firiduceffe  all' armi.  Fu  quel  fatto  d'arme  cofi 
terribile  e grande , che  niun  altro  fi  puoàqueflo  agguagliare . Tercio- 
che  primieramente  effi  Capitani  non  fidamente  c per  tufo  e per  la  gloria 
dell'arte  militare  auangauano  di  gran  lunga  tutti  gl’ altri  Romani , ma 
tutti  gl' buomi ni  anchor  a del  mondo , che  uiucuano  in  quei  tempi  : ne  dee 

ciò 
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tìb  arrecare  mar aui glia , che  l'uno  e l'altro  parimente  cffcndo  fin  da  fan- 

ciulloeffercitato  nell' armi , haueua  confumato  tutto' l tempo  della  uita 
fina  rn  Ila  guerra , l'uno  e l'altro  ha  acua  parimente  fatto  cofe  degne  di  me- 
moria,haueua  mo  firato  ualor  grande , & hauuto  la  fortuna  fauoreuol:  ; 

& amendue  erano  neramente  degniffimi  non  folod  Imperio , ma  di  uitto  - 
ria  anch  or  a . H aitata  già  Cejare  leffercito  fuo  fatto  di  molti /fimi , e in  Eflercito 
nero  boni  fimi  cittadini,  & oltre  à ciò  haueua  feco  tutti  i piu  braui  e ua • dl  Ccfarc . 
loro  fi  foldati  ycbe  fi  trouauano  nel  rimanente  d'Italia  , e della  Spagna , 
edi  tutta  la  f rancia, & di  tutte  uniuerfalmente  quelli  fole  , che  àejfo 
r cade  nono  ubidicnga  . Et  nel  campo  di  Vompeo  u erano  affai  (fimi  dell'or - Eflercito 
dine  cofi  de  Senatori  come  de'  Caualieri , & quelli  etiandio  tutti, che  nel - & pópco . 
lo  fcriuere  della  militia  egli  haueua  condotti  feco:  & hauendo  medefi - 
inamente  meffo  infilane  gran  numero  di  quelle  genti,  che  rendono  ubidien - 
gaal  l{omano  Imperio,  haueua  etiandio  raccolto  gran  numero  d'huomini 
da  popoli  e da  i i\e,  che  erano  in  lega . Vercioche  oltra  Farnace,&  Oro - 
de  ( che  anche  cofiui  fe  bene  dopò  l’occiftone  de  i Craffi  e di  quei  foldati 
Promani  era  fiato  annouerato  tra  nimici  del  popol  Romano , egli  haueua 
tentato  di  farfi  am  eo  & bauerlo  in  quella  guerra  compagno  ) tutti  gli 
altri,  che  per  adietro  gl' erano  in  qual  fiuoglia  modo  fiati  amici,  oltra 
che  l'haueuano  feruito  di  danari, parte  gi' baueuano  mandato  genti  in  foc- 
corfo , & parte  andando  in  per  fona  ue  n baueuano  condotte . Or  ode  ha - 
ueua  offerto  d'effergli  in  aiuto  doue  doueffe  feguirne  ,cbe gli  foffe  con- 
ceduta la  Soria  ; ma.  no  l' hauendo  ottenuta, non  gli  diede  altramente  foc- 
corfo . Ora  perche  Vompeo  l'auangana  di  gran  lunga  di  numero  di  genti, 
quei  di  Ce  fare  fecero  tanto , che  con  le  forge  loro  e col  ualor  e gli  furono 
eguali . Cofi  dunque  perche  di  qua  e di  la  parimente  fi  poteua  fare  fi  , che 
(una  parte  foffe  più  dell'altra  gagliarda , fi  ueniua  qyafi , che  del  pari  al 
menar  delle  mani . Qjteflecofe  dunque,  e La  cagione  appreffo , che  gli 
moueua  alla  guerra  &il  fine , che  dalla  forte  era  aeffa  defiinato  furo - Roma 
no , che  fecero  fare  una  giornata  uer  amente  degna  di  memoria  ; e none  premio 
quella  cofa  punto  marauigliofa,poi  che  era  per  premio  della  uittoria  prò - della  Vje- 
pofia  la  Città  di  l{oma  , con  tutto  lunmrfale  Imperio  fuo , chea  quel  *°"rafacfr* 
tempo  era  cofi  lunga,  & cofi  largamente  diftefo,&  allargato , poi  che  gefare  e 
ella  doueua  fenga  dubbio  alcuno  diuenir  ferita  del  wncitore . E queflo  pompe©  . 
era  da  amendue  qucfli  Capitani  molto  bene  confiderato,  & difeorfo  ne  gli 
animi  loro  , & oltre  a ciò  amendue  fi  ueniuano  molto  bene  riducendo  alla 
mente  tutte  le  cofe  honorate  da  loro  fatte  : Vompeo  fi  ricordaua  del - 
(africa,  di  Sertorio, di  Mitbridate  ,di  Tigranc,&-deUhauere  tor- 
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nate  in  flato  pacifico  le  cofe  del  mare  : Cefare  d'altra  parte  fi  riduceu 4 
alla  mente  la  Francia , le  Spagne , il  i\Jjeno  , e la  Britannia  . E granimi 
loro  erano  fpronati  e Annoiati  da  quelle  cofe  che  amendut  uemuano  con - 
fiderando  come  efii  erano  per  mettere  a pericolo  e toro  mcdejìrm  , & que- 
lle loro  cofe  tutte , & che  ciafcuno  era  per  doucrfi  con  la  uittoria  ac- 
Gloria  del  quiflar  la  gloria  dell  altro.  Concio  fia  cofa , che  il  Vincitore  oltra,cl>e 
Vincitore,  uiene  a infignor  ir  fi  delle  cofe  del  Vinto , che  non  fon  fue,  fa  f opra  tutto 
fuo  lo  jplendore  , & la  fama  del  nome  di  colui  : & quanto  alcuno  rom- 
pe uno  auuer  fario  piu  potente  di  fe , tanto  maggiormente  uiene  egli  a al « 
^arfi  in  fiato  fuppremo  di  grandezza . La  onde  e l uno  e l'altro  di  que- 
^ flt  Capitani  e fonò  con  belle  parole  i fiuoi  foldati  hauendo  nel  ragionare 
con  molte  ragioni  mefio  loro  innanzi  tutte  quelle  cofe  , che  tappartene - 
nano  rifpetto  allo  flato  pre finte  di  quella  giornata,  & a quanto  di  i {fa  do- 
ueua  pofeia  juccedere  ; ma  fu  nondimeno  d'amcndueil  ragionamento  du- 
na medefimx  forte:  Tercioche  hauendo  fi  l'uno  e l altro  parimente  mefib 
in  animo  una  medefima  cofa , & ragionando  amendue  d intorno  alle  me- 
defime  cofe, perche  l'uno  e l'altro  di  loro  cbiamaua  l auuer  fario  fuo  tiran- 
no e fedifenfore  della  libertà;  non  haueuano  materia  alcuna  di  decorre- 
re intorno  a cofe  diuerfe . Effi  dunque proponeu ano  da  una  banda  la  mor- 
te , la  prigionia  e feruitu , la  perdita  d'ogni  cofa  ; dall'altra  poi  la  fai- 
uex$a,  la  ftgnoria , el  pojfedere  ogni  cofa  : & in  fornma  moftrauano  lo- 
ro come  o e deueuano  fare  d nimici  ogni  male , o che  erano  per  ri  tener  gli 
da  loro  . Et  hauendo  con  fomigliante  ragionamento  confortati  granimi 
de  i loro  cittadini , & hauendo  anchora  mo filato  a ’ Judditi  e confedera- 
ti come  doueuano  tenere  foranea  di  uenirein  migliore  conditione , efr* 
doueuano  temere  di  uenire  in  peggio , fecero  uenire  al  menare  delle  mani 
tra  loro  gli  huomini  della  mede fona  nationee  patria,  delle  medefime  fa- 
miglie , & huommi , che  haueuano  mangiato  piu  uolte  infieme , & erano 
fiati  d' una  medcfima  f anione . Ma  a che  fa  egli  di  mcfticro  di  baiare 
comp  afone  alla  fuentura  e mala  forte  degli  altri,  poi  che  tffi  Capitani , 
Anuerti.  qHaH  erano  fiati  già  tra  loroper  ifìrette^a  di  grande  amicitia  con- 

giunti , & che  fi  haueuano  tra  loro  conferiti  tanti  fecreti  importanti  , 
che  haueuano  di  commune  parere  e uolere  fatto  molte  imprefe , haueua- 
no già  fatto  parentado  tra  loro,&  l'uno  di  loro  come  padre , l'altro  co- 
me auolo  haueuano  parimente  amato  un  medefimo  fanciullo , & parai - 
Ihora  nondimeno  uennero  a battaglia  infieme  :&con  una  Hraboccheuole 
e sfrenata  cupidigia  di  regnare  fcioljero, ruppero,  e*r  Stacciarono  quelli - 
game  di  par ent eia  e di  / angue , col  quale  erano  fiati  dalla  natura  con- 
giunti: 


M'  J H,  0 X L T.  I nq 

1 giunti  : e quefto  fu  cagione , che  ^ orna  fojfe  forcuta  à combattere  per 

* cagione  ii  fe  flefja , cantra  fe  medeftma,  & uincendo  à ejfer  utnta . Ora  Didimo» 

• poi , che  quegli  efferati  furon  meffi  in  battaglia , non  però  cofi  alla  pri-  ne  del»» 

1 mi  corfero  à dar  dentro:  ma  perche  erano  tutti  difcefrd'una  medefima  pa 

* tria,e  da  i mede  fimi  de  i famigli  ari, & ufauano  la  medefimi  forte  danni,  Celirc  c 

• & quello  ifleffo  modo  del  metter  fi  in  battaglia , fi  temeuano  d'cjfere  i pri-  Pompeo . 
mi  a cominciala  dar  dentro, & a dar  principio  alle  fcambieuoli  occifitoni. 

* Cofi  di  la  come  di  qua  itera  un  grandiffmo  filentio , & tutti  fiauauo  me- 

• Jliffimi , ne  ui  haueux  alcuno , che  faltajfe  aitanti  fuor  de  gl' ordini , o che 
1 pure  fi  m itajfe  niente , anzi,  che  tutti  s erano  fermati  quiui  con  gl' occhi 

* baffi  uerfo  terra  aguifa  d'huomini  tramortiti.  La  onde  i Capitani  allho - 
1 ra  dubitando , che  fe  fìfojfero  Inficiati  più  lungamente  cofi  fiare  i falda - 

• ti  fermi , le  forge  loro  ne  fiarebbono  diuenute  languide  e deboli , o che 
pure  gli  cfferciti  non  ucnijfero  tra  loro  a accordo , comandarono  fiubita - 

1 minte , che  fi  deffie  nelle  trombe,  & fi  g ridajfie  all'arme.  E non  per  ciò  s'ac - 
1 ce  fero  di  niente  gl' animi  de'  faldati , anzi  chehauendo  e (fi  udito  il  fonare 
' delle  trombe , e le  grida  cofi  dell' una  come  dell'altra  parte  aliarmi  tanto 
minormente  uennero  a conoficerc  di ejfiere d una  medeftma  natione , & 
i un  popolo  medefim ) ; è cofifuoron  prefi  e uinti  dal  dolore,  <jr  dalle l agri- 
me . Hauendo  finalmente  i foldati  uenuti  in  foccorfo  delle  parti  comin- 
ciato a dar  dentro,  anch'effi  fi  mi  fero  a combattere . Quelli, che  combat - 
teuano  di  lontano  , perche  non  fapeuano  contra  chi  fi  tirajfero  i lor  dar - ^ 

' ■ di , faette,  fa  ffi  ,combatteuano  con  far  manco  danno  affai  : mai  faldati  ■ 
i delle  legioni,  e le  genti  da  cauallo  ,faceuano  una  crudeli ffima  battaglia  : 
perche  correndofi  addofjo  dappreffo  di  forte , che  le  uoci  loro  fi  poteuano 
i beniffimo  udire , attende  nano  a dar  delle  ferite  a'  nimici  loro , da  e ffi  ri- 

conofeiuti  ,&  a tagliare  a peggi  quelli,  che  utniuano  per  nome  chiaman- 
do, <jr  faceua  loro  di  me  filerò  di  uenire  raccogliendo  le  (foglie  mentre  ne- 
tti nana  ricordando  la  patria  commitne . Et  a cofi  fatto  termine  fi  troua- 
uano  ridotti  i Ifomani , & gl' altri  Italiani  anchora , fe  fofje  auuenuto , 
che  fi  foffero  dati  l’uno  nell'altro  tra  loro , e molti  di  loro  commettetta- 
no  a coloro , che  gL occideuano  dell' ambafeiate  da  douerfi  per  loro  fare 
alle  cafe  loro . Ma  quelli  poi , che  erano  altrimenti  fudditi  alla  I\epubli- 
ca  Romana,  combat  teuano  con  ogni  sforgo,ne  fi  riteneuano  dal  pingue  s 
e fi  come  già  per  cagione  d'ila  propria  loro  libertà , cofi  bora  s' affatica- - 
nano  contra  la  Romina  feruti  ù , di feor  rendo  tra  loro  douere  auuenire 
qneflo , che  e ffi  foffero  per  incorrere  nella  medefima  feruitù , che  quelli 
che  refiaffero  uinti . Fu  neramente  quefla  battaglia  grandi ffim,&  mol- 
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r;uerr-  di  to  varia  fi  rifritto  al  numero  grande  delle  genti , come  per  il  iiverfo  appi 
Farfalia  tu  reccbio  delle  cofe  di  (fucila  guerra.  Tcrcioebc  tutto  quel  campo  (i  ueniua 
ru  • uniuerjalmente  riempiendo  di  foldati  l egionarij , di  cavalli ,d'^t  niert  e di 
Frombolici  : e quefìi  frarfi  qua  e la  per  tutto  combattevano  mefcolata- 
mente  bor  con  armati  delle  medefime , & bor  con  armati  di  armi  duterfe 
. dalle  loro . Erano  fuperiori  i 'Pompeiani  df cavalleria , & d'arcieri  di 
fr  orienta  ; la  onde  fe  auueniua,  che  e fri  da  lontano  fi  foffero  frarfi  a qual- 
che uno  dattorno  tgfafr aitavano  in  un  fubito , cr  fluendogli  sbaraglia- 
ti ,fi  ritirauano  , e di  nuouo , <jr  una  & un’altra  volta  apprrfrogli  tor- 
navano a affrontare ,<&•  in  un  medefimo  tempo  poi  fi  voltavano  in  uno  & 
in  un'altro  lato . 1 Cefariam  per  guardar  fi  da  qvefta  co  fa , battendo  fat- 
to difendere , & allargare  la  battaglia  opponevano  a'  nimici,  i quali  con 
impeto  correvano  loro  addoffo , lo  squadrone , che  era  fermato  loro  af- 
frante , e nello  affrontar fi  affaltauano  cofi gl' buomini  come  i cavalli  me- 
nando loro  le  mani  pe' l do  fio , e qui ui  attendevano  a fieramente  maneg- 
giarli ; baueuano  le  fanterie  con  effo  loro gt armati  alla  leggiera , i quali 
erano  foldati  [fediti  ufati  fempre  di  combattere  tra  la  cavalleria . Ora 
quelle  cofe  non  feguiuano  in  un  luogo  folamentea  quefla  gui fa  ,an%i 
Scambia  qua , & la  in  diuerfi  lati  : e cofi  combattendoli  in  un  lato  da  lontano,  & 
menti  di  |„  un  altro  alle  frette , ferendo  alcuni , & alcuni  efrendo  percofri , alcuni 
ca^utTnd-  fuggcndcfi , & alcuni  feguendo  ,fi  poteua  ui  dere  in  molti  lati  molte  gen 
la  guerra  ti  combattere , & a'  piedi , & a cauallo  : e neramente , che  quivi  accade - 
di  Farfalla,  vano  molte  co  fe  in  [olite  e cantra  l’openione  d’ognuno:  Quelli  che  pure 
bora  faceva  altri  fuggire,  già  fiuedeua  cominciare  a voltar  le  fra  Ile: 
quelli , che  bora  fuggiva  dauanti  a colui , che  lo  ueniua  feguitando , bo- 
ra uolto  adietro  correva  addoffo  al  nimico , che  lo  feguiua  : quelli  che  ba- 
vetta poco  fa  ferito  altri , bora  fi  trovava  ferito  : alcuni  che  poco  pri- 
ma eran  caduti  per  terra , bora  ammalavano  coloro , che  prma  erano 
tn  piede,  alcuni  fi  moriuano  fenica  efrere  fiati  feriti, & alcuni  mejjj  mor- 
ti prtuauano  altri  della  uita  : quefti  faceuano  fefla  , & alavano  alle- 
gramente le  uoci , e quelli  fi  dolevano  e fi  lamentavano  ; & in  femma  ogni 
co  fa  era  pieno  di  grida  di  romori  e di  pianti  ; & quefi' altra  co  fa  anchora 
apportava  non  picciolo  difriaceree  trauaglio  a gl'anhni di  molti , che 
le  non  conofciute  uoci  de'  foreflieri , e di  coloro , che  tifavano  lingua  flra 
mera  apportavano  terrore  : e fe  pure  auueniua , che  tra  loro  s' intende fri-  ( 
ro  que/lo  accrefceua  in  molti  modi  il  lor  male,&  lo  faceva  maggiore  : per 
cioche  in  tal  gui  fa  altra  le  proprie  mi  ferie  loro , vedevano  & udivano  r 
danni  e la  rovina  de  i loro . Ora  efrendo  la  battaglia  lungamente  durata 
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ptnXJ  poterfi  cono  fiere  qual  fine  fi  (fi  per  battere , dreffèndo  dall' un  a ,& 
dall'altra  parte  caduti  parte  per  terra  molti  de  canali  loro , e mi  Iti  pa- 
rimente feriti , finalmente  Vompeo , l e(fircito  dii  quale  per  lo  più  tra  di 
foldati  lAfiani , &nm  punto  ujati  nella  guerra  ffu  rotto  & uintotla 
qual  cofagl'era  Hata  dimofirata  auanti  > che  égli  diterminafje  di  fare  la 
giornata . Tercioche  nel  fio  campo  turano  cadute  da  Cielo  faette  : & 
un  fioco  ueduto  in  aere  fopra  i ripari  del  campo  di  Cefare , era  pofaa  fior 
fo  e caduto  nel  campo  di  Tompeo  : l\ApFY erano  pofate  fopra  linfegne 
fie  ;c  molti  ammali  ordinati  per  facrificio , s erano  figg  ti  mentre , che 
fi  conduceuano  agl  altari . Et  et  an fi  già  di  maniera  jparfe  quefle  co  fi 
fatte  predittioni  fra  C altre  genti  anchora , che  quel  giorno  medefimo , 
che  fife  questo  fatto  d' arme  s udirono  conflitti  di  ef] erriti  eftrepiti  dar- 
mi. In  Vergamo  un  fuono  di  Timpani  ,&  di  Cembali  nato  nel  tempio 
di  Bacco  , andò  girando  per  tutta  la  Città . */f  Traili  nacque  una  Talma 
nel  tempio  della  Dea  fattoria  ; & tfja  Dea , la  quale  era  pofla  molta  per 
fianco  alla  Hatuadi  Cefare  fi  uoltò  uerfo  lei  per  femedefima  . Due  gio - 
nani , che  fecero  intendere  a Soriani  il  fucceffo  di  quella  guerra,  non  fi 
uidero  maipofeia  in  luogo  ueruno . Et  a Tadoua , la  quale  è boggi  Città 
d Italia , è già  fu  della  Francia , alcuni  V cerili  dimofirarono  non  fola- 
mente  gl' indi fidi  quello  fine , anq  in  un  certo  modo  la  cofa  fleffa  come 
fu . Ver  che  certo  C .Cornelio  notò  appieno  da  iffi  tutte  quelle  cofe  appun- 
to, le  quali  fucceffiro  in  quella  giornata  ,&  le  dichiarò  a tutti  coloro* 
i quali  fi  trouauano  allbora  feco.  jtuucnnero  il giorno , che  fi  f e que- 
llo fatto  d'arme  quefli  fegni  moflruofi , & molti  altri  oltraquefii  : e ben 
che  allbora  non  ui  fi  preflaffe  punto  fede , cfjendo  poi  ucnuta  la  nuoua  del 
fatto  già  feguito , arrecarono  altrui  non  poca  marauiglia . Ora  de  Tom - 
f ciani  parte  ne  reflaron  morti  nella  battaglia , e parte  fi  faluarono  in 
quanto  fu  loro  poffibile , col  fuggire  la  doue  poterono  ; e gl' altri  dopò  la 
fattione  uennero  tutti  nelle  forte  di  Cefare.  Di  coHoro  Cefare  perdonò 
a tutti  quelli  > i quali  erano  flati  fritti  per  comandamento  nella  militia , 
& gli  fe  tutti  fcriuere  nelle  fue  compagnie.  Ma  quei  Senatori  e Caual- 
lieri  J quali  già  fiati  prefi  da  lui , egli  baucua  benignamente  trattatigli 
f e tutti  morire , fuor  però , che  quelli  ,i  quali  gli  amici  fuoi  ( perche  per 
amore  di  ciafcuno  haueua  perdonato  a uno  , sfattone  a colui  dono)  cam- 
parono dalla  morte . Gl' altri  poi , che  haueuano  prefe  la  rme  bora  e non 
prima  contra  lui  ,glt  lafciò  andare , aggiungendo , che  quefli  non  baue - 
uan  fatto  contra  lui  errore  alcuno  : perche  non  bautndo  mai  riceuutoda 
lui  beneficio  ueruno  » hautffero  fauorito  la  parte  di  Vompeo , di  cut  efji 
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erano  flati  [empirli & erano  amici . TortoJJi  mede/imamente  di  queffk 
ftcjja  maniera  uerfo  quei  Signori , <jr  quei  Popoli , i quali  bautuano  fa- 
uorito , & aiutato  "Pompe o , & a tutti  parimente  perdonò  quanto  contra 
lui  baueuano  in  ciò  erralo . Perche  egli  ucniua  nell' animo  fuo  ejjaminan 
do , che  quefti  tali  non  baueuano  alcuna  o almeno  pocbifjinta  contenga  di 
lui  ; doue  da  Pompeo  baueuano  riceuuti  molti  e molto  gran  firuigi . La 
onde  e daui  molto  maggior  Lode  di  gran  lunga  a coloro , che  a quelli  , i 
quali  battendo  già  riceuuti  da  Pompeo  de'  benefici , l' baueuano  abbando- 
nato appunto  quando  fi  trouaua  ne'  pericoli:  doue  d'altra  parte  baucua 
fl  granfa  certa  , che  quegl' altri  doueffero  effer  fedeli  a lui  anchora,  e che 
quefii  come  quelli , che  fi  sfar  ^afferò  bora  di  far  dimofiratione  di  uolt  r- 
gli  un  bene  grandi ffimo , perche  baueuano  abbandonato  affatto  colui , che 
Ccfire per  &era  allbora  grandiffimo  am  co,  non  fofftro  per  hauerc  dopò  qua! chi 
<ioni  ì s»-  tempo  rifletto  ne  meno  a lui.  Ora  che  quanto  babbiamo  bora  detto  fia 
diio  Deio  uero,nefa  fede  ,cbe  egli  perdonò  a Sadalo  Trace,  e a Dciotaro  Callo 
' Tarcòndi  ^rec0  * * (IIU^  Aerano  amendue  ritrouati  in  effa  giornata  idra  T arcon - 
moto?  1 dimoto  anebora,  il  quale  baueua  battuto  fotto  di  fe  una  parte  della  Ci- 
licia  ; & baueua  dato  grandiffimo  aiuto  a Pompeo  nelle  guerre  di 
mare , per  non  ucmrc  bora  raccontando  tutti  gl' altri , i quali  hauendo 
mandati  loro  aiuti  a Pompeo  {battendo  poflo  a cosloro  unagraue\%a  [o - 
lamento  di  pagar  certa  fomma  di  danari  ,o  pure  condennatigli  in  qual- 
che altra  co  fa  ,uolle  perdonare  a coftoro  anebora:  febene  alcuni  di  co- 
Cefire  gu  fioro  batte (fero  riceuuti  molto  prima  da  Pompeo  parte , e parte  pur  all  bo- 
to uerio  ra  molti  premi  e molto  grandi  veramente . Confegnò  Cefare  a Ariobar- 
zin°bar*  ^-ane  ^~C  di  Cappadocia  quella  parte  dell'Armenia , la  quale  era  fotto  la 
Cefare  da  giuriditione  di  Deiotaro  ; e neramente , che  egli  in  far  quello  non  fola - 
impucatio  mente  nonfc  danno  ninno  a Deiotaro , ma  gli  fepiù  tofto  fernigio.  Ter- 
na Fama  cije  egH  jn  uero  non  g[j  [euò  gja  parte  del  I{egno , ma  donò  parte  a io - 

abbili  do"  barbane  > & parte  a Deiotaro  tutta  l'Armenia , che  reflaua  [otto  llm- 
natoPom  per  io  di  Farnace  già  da  e ffo  occupata.  Ora  hauendo  dimofiratofi  in  tal 
peo.  guifa  clemente  uerfo  coftoro, non  Jolamente  poi  non  uolle  ufare  alcun  at- 
uaftTalca  t0  di  benignità  uerfo  Farnace , mentre  poco  di  poi  egli  uennea  feufarfi 
ne 'lettere  d‘ non  bauere  dato  aiuto  e fauore  a Pompeo , ma  egli  di  più  gli  diede  an- 
serete dì  che  quefta  imputatione , che  e'  foffe  flato  ingrato  uerfo  chi  gl' baueua  fat- 
Pompeo  to  bene . Si  moflrò  medefìmamente  di  poi  Cefare  piaceuole  e benigno , & 
da  *fcnzà  P‘cno  ^ calore  uerfo  tutti  coloro , i quali  nella  guerra  gl' erano  itati  con - 
u olerleleg  tra  • che  effendo  fiate  trouate  nelle  caffè  di  Pompeo  lettere  fecre- 

gerc . te,  per  le  quali  Cefare  bar  ebbe  potuto  trovare,  & conojctre  di  quale  ani- 
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mo  foffcro  fiate  molte  perfine  e uerfo  Tompeo , & contra  fey  non  fola - 
.mente  non  le  uolle  leggere , ne  trafori uer le , ma  fu  bit amente  comandò , 
che  fojfero  bruciate , a ciò  non  gli  foffe  fiato  foiba  contra' L uoler  * 
fuo  di  procedere  troppo  aframente  contra  gualche  pcrfona 
per  cagione  di  effe  lettere.  La  onde  ragmcuolmcnte  po- 
trebbe alcuno  portare  odio  non  picciolo  a coloro , 

i quali  di  poi  ordinarono  tradimenti  contra  1 A Q[ 

Ce  fare,  & gli  tolfero  la  aita  ~ E fi 
dee  tenere , che  ciò  fra  flato  da  v 

..  , me  detto  tanto  manco  te 

merariàmente>quan 
to  anche  M, 

l i fi- Bruto  : a “ H t/l 

V : . Copione , ilqualefu pofeia quelli , che  ,A7Cw. 
['ammalò , fu  a llhora  prefo  da 
lui , & lafciatone  anda- 
re libero  fatuo . 
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1ECO  IN  LATINO 

PEK  OVCL1ELMO  XYLANDRO  d’avCVSTA." 

Z DA  MESSER  FRANCESCO  BALDELLI 

XX  UN  G VA*  *.  ID  OTTO. 


NTO  TAM  EN  TI  N ILL  A TOl« 


Come  Tompeo  ùnto  in  Tbejfaglia  fi  fuggì , e tome  tapitè  male 
in  Egitto . 

Come  Ce  far  e fluitando  Vompeo  arriuò  in  Egitto . 

Come  a I{oma  uenne  la  nuoua  del  fuccejfo  delle  cofe  fatte  tra  Ce  fare  € 
Tompeo  ,c quanto  fu  diliberato  per  bonoredi  Cefare * 

Della  Sed  tiont  de  \omani  per  l'ajfentia  di  Cefare . 

Come  Cefare  per  forga  d'arme  foggiogò  gli  Egitti] , e come  fu  amore- 
Holewrfo  Cleopatra  , 

Come  e uinfe  F arnace .anchora  » 

Della  tornata  di  Ce fare  adorna, & cornee'  fermò  le  cofe  della  città . 
Della  Ipedition , che  effo  fe  contro  l'affrica . 

Di  quelle  cofe  ne  furon  fatte  una  parte  nel  rimanente  di  quell’anno  , che 
furono  Confali  Giulio  Cefare  .1 1.  e T . Seruilio  I faurico  : e parte  nel- 
l'anno , che  fegut  di  poi  nel  quale  Giulio  figliuolo  di  C.  Cefare  fu  la 
feconda  uolta  Dittatore  e fu  Maftro  de  Caualieri  M.  .Antonio  F.  Di 
M.efuron  Confili  QJFabio  FÀi  Q^C  aleno  x T,V Minio  figliuolo  di  P. 

£S SINDO 
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Ssendosi  nel  mido  » cte  gin  detto  hab - pompeo 
biamo,  fatto  il  fatto  d'arme  ,Tompeo  non  fi  Operaio 
ricordando  punto  ne  della  uirtu , & del  uaUr  U 
fuo , ne  della  moltitudine  di  quei  foldati  i qua - r 
li  s erano  faluati  in  quella  giornata  ;ne meno 
bauendo  tra  fefltflo  difeorfo  come  la  fortuna 
bene  ffeffo  in  breuijfmo  momento  ripone  in 
flato  coloro , le  cofe  de  quali  fon  ridotte  in 
mali  fimo  termine  ; fi  di  fero  affatto  affatto 
delle  cofe  fuc  :doue  ne  tempi  adictro  egli  baueuacon  animo  coi  fi  ante 
fempre  mantenuto  unualoree  fortezza  d'animo  inuitto , & era  ufat-o 
Sempre  di  battere  nelle  auuerfità  feran^a  di  bene . Certa  cofa  è che  que- 
Ha  fu  di  tal  cofa  la  cagione,  che  giudicando  egli  ne'  tempi  auanti  à qui  fi 
di  hauere  à combattere  con  pari  forze  con  le  genti  della  parte  auuerfa , 
non  fi  haueua  fermato  nell'animo  una  uittoria  cirt a ; ma  battendo  pre- 
sieduto il  fucceffo  coft  per  Cuna  cerne  per  l al  tra  parte , auanti  che  o per 
troppo  fidar  fi  in  fe  fìeffo  diueniffe  fuperbo,o  pure  entra ffe  in  terrore , 
no  tralafciaua  punto  la  cura  di  rimediare  alle  cofe  auuerfe,fe  perauuentu  . . 

Td  alcuna  ne  foffe  auuenuta:coft  dunque  non  era  forcato  di  cedere  agl  in- 
fortunij  poteua  ageuoliffmamente  riparare  a i danni  riieuuti . Ma 
bora  perche  egli  fi  haueua  per fuaduto  di  douere  efjcre  à Cefarc  iti  molte 
cofe  fuperiore , non  feppe  prcuedere  alcuna  di  quefie  cofe . P ercioche  egli  i 

non  s’accampò  in  luogo  punto  d propofito , ne  meno  ordino  luogo  ucruno 
doue , fe  foffe  auuenuto , che  foffe  rotto , haueffe  potuto  ritirar  fi  : & ol- 
tre a ciò  hauendo  potuto  menar  la  cofa  in  lungo , e cofi  finga  combattere  , 
ottenere  la  uittoria  ( conci of offe  cofa , che  l' cffercito  fuo  fi  uc nife  ogni 
giorno  accrefcendo , & che  egli  haueffe  abbondanza  delle  cofe  nccejfarie 
per  lo  uiuere , come  quelli,  che  fi  trouaua  in  paefe  d'amici  ,&  che  era  Cafi 
fuperiore  in  mare  ) egli  nondimeno  odi  uoler  fuo , come  fi  non  haueffe  accaggio- 
bauuto  alcun  dubio  della  uittoria  ,o  pure  sformato  da  fuoi,uennea  no  a l’ira- 
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giornata  . E quindi  amtenne , che  come  e fuuintoinun  tratto  diuenuto  prouifo  , 
fuor  di  modo  attonito , non  potè  rifoluerfi  à pigliare  alcun  buon  partito , 
ne  alcuna  ferma  ffcranzadipoter  di  nuouo  metter  fi  a far  pruoua  della  nli.B 
fortuna  . Verciocbe  quelle  cofe  le  quali  auuengonoà  gihttomini  con-  il  difcor 
tra  Copenion  loro  e non  punto  affettate o penfate  da  loro  ; sbattono  fo  citi. 
loro  gli  animi , trauagliono , le  menti  loro , di  maniera , che  meno  di  “®rg*ep(Ir 
tutti  gC altri  poffono  dar  parere  intorno  a quelli , che  fi  ha  da  fare  : fono  fare 
perche  in  nero  dotte  la  paura  è grande, non  ni  ha  luogo  il  difeorfo , e l confi  inficine. 

* % 
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> gito  : ma  dona  il  difcorfo  ha  prefo  prima  luogo  nell' animo  dell* Imorno^c fio 
ualoroj amente  di  fi accia  et  fturba  il  timor  e, doue  fe  il  timore  c primo,  il  di - 
feo)  fo  ni  i cjl.i  di  fitto. Cofi  auuenne  allò  ora  d Vompeo , che  non  hauédo  pri 
vu  difeorfo  et  confederato  bene  il  fuc  ceffo  nell'animo  fuo.fu  ritrouato {pa- 
gliato e difarmato'.doue  fe  egli  hauefie preueduto  quanto  doueua  feguirefi 
parcua,che  egli  bau  effe  potuto  facilmente  ricuperare  ogni  cofa:conciofia 
co  fa  che  di  quella  battaglia  erano  fcampati  affaiffimi  faldati , & egli  fi 
trouaua  anchora  altri  non  piccioli  efierciti:&  apprefo  fi  trouaua  ambo — 
ra  ( quello  che  c d importamela  maggiore  d'ogn' altra  cofa)groffffme  fon- 
ine di  danari,  &era  padrone  interamente  del  mare:&  oltre  a ciberà 
amato  cofi  rotto  e uinto  dalle  città , cofi  di  quel  paefe , come  dell'afta  an- 
chora . Ma  bora  doue  quello  in  che  egli  haneua  pofla  tutta  la  jperan^a 
fua  ,gli  riufci  male , fu  di  fi  fatta  maniera  sbattuto  dal  terrore  delle  co- 
fe  prefenti , che  non  riuolfè  il  penfiero  à ualerfi  di  qucfl' altre  cofe  ; dr  fu - 
p bitamente  abbandonando  il  campo , accompagnato  da  pochi  foldati  fo - 

dopo^U  lamtnte  fe  ne  fuggì  à Larifia  : & anchor  che  ui  foffe  chiamato  da  i Cit- 
rocca  fe  ne  t ad  ini  di  quefla  città , non  ui  uolle  entrare  altrimenti  ; ac  ci  oc  he  i Lariffei 
fugge  in  non  hauejfero  a efferepofeia  puniti  d'hauerlo  riceuuto  : ma  doue  poi  egli 
ES,ct°  • hebbe  commeffo  loro , che  e'  uole fiero  accoflarft  col  uincitore , cr  prende- 
re di  lui  l' am  cita , hauendo  prefo  da  loro  quelle  cofe , che  gli  fa  cenano 
di  bif  igno , prendendo  la  uolta  del  mare , montato  fopra  una  nane  da  ca- 
rico, fi  fe  portare  a Lesbo , la  doue  egli  haueua  Cornelia  fua  donna,  e 
S efto  fuo  figliuolo . E quiui  prefi  feco  cofloro , non  uolendo  pure  entrare 
in  Mitilene , fi  difpofe  d'andar  fine  per  mare  in  Egitto, con  fperan^a  d'ot- 

Totomeo  UneYC  ***** Tolomeo  : Percbe  era  figlio  di  quel  Tolomeo  il 
Re  di  Eg.t  (luale.  Vompeo  haueua  fatto  rimettere  da  Gahinio  nel  Ejgno  ; la  onde 
io . que/li  haueua  mandato  a Vompeo  delle  naui  anchora  per  aiutarlo  a que- 
lla imprefa  . Ora  io  ho  intefobene , che  Vompeo  haueua  difegnato  net- 
tammo fuo  di  fuggir  fine  a iV  art  hi,  ma  io  non  lo  credo  già  altrimcn - 
Opinioni  ti  . Verche  i Varthi  dopò  l'imprefa  fatta  da  Craffo  , portauano 

do  u effe  do  °^°  &rande  a’  KPtnarji  > ma  fopra  tutto  a Vompeo  , come  parente 
po  la  rotea  di  CraJJ°  > che  contrari  douere  c contra  le  leggi  di  tutti  gl'huomini 
rifuggire  haueuano  fin  prefo  e legato  un  fuo  amhafciadore  mandato  loro  da  lui  a 
i Parchi . domandar  loro  foccorfo  : oltra  che  ne  meno  Vompeo  harehbe  mai  compor- 
tato d andare  a pregare , efiendo  le  cofe  fue  andate  male , a gente  a effo 
nimici filma , dalla  quale  non  haueua  potuto  niente  ottenere  mentre  le  cofe 
* * fuc  erano  anchora  in  piedi . Ora  Vompeo  hauendo  per  le  cagioni , che  già 
moftr  ate  habbiamo, prefo  la  uolta  dello  Egitto  $ andandone  per  fino  in  Ci- 
ucia 
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lieta  fempre  capeggiando , pa fio  quindi  a Telufio , dotte  T olomeo  faceti - 
do  guerra  contra  la  forclla  ,fi  Rana  accampato . Quitti  impedito  di  piu 
auanti  poffare  nauigando , perche  non  ordina  di  fi montare  a terra,  fé  non 
fofje  flato  prima  certo  di  poter  ciò  fare  fieramente , mandò  alcuni  fuoi 
al  Rjej  quali  ricordandogli  i benefici  già  da  lui  fatti  a fuo  padre, lo  richie  ' /;r  ' 

de  fero,  che  gli  foffe  conceduto  di  potere  con  certe  e ferme  condii  ioni  ac- 
collare le  naui  al  porto . Effo  Fj , perche  era  anebora  fanciulletto , non 
rifpofe  niente  altro.  Ma  certi  Egittif,e  L.  Settimio  per  nattone  Romano,  L.Settiroio 
il  quale  era  flato  già  non  fio  che  uolte  faldato  fiotto  Tompeo  ,&era  e Achilia 
flato  con  Gabinio , & effo  Cbaueua  Inficiato  al  fieruigio  di  Tolomeo  rfe  ne 
uennero  a Tompeo  come  amici, ma  crudelifjimamente  e come  rei  e mal-  zarp5peo 
uaggi  huomini  ordinarono  tra  loro  d' ammainarlo  ,la  onde  e uennero  a 
obligare  e fie  slefji,  e tutto  l'Egitto  a portarne  la  douuta  pena  . Conciofia 
cofia , che  poco  dipoi  corfie  fiopra  loro  la  rouina,  egli  Egittij  primieramen- 
te dati  in  fcruitù  à Cleopatra  ( quello  che  efji  non  baueuano  creduto , ne 
affettato  mai  ) e dipoi  furon  meffi  nel  numero  de  gl' altri  fiudditi  delpo - 
polo  Romano . Queflo  Settimio  dunque , & Achilia  Capitano  della  mi - 
litia  del  He , & appreffio  tutti  gl' altri , i quali  erano  con  effo  loro , affine 
che  hauendo  ingannato  Tompeo,  piu  facilmente  lopoteffiero  ammalare, 
diffiero  come  efji  lo  riceuerebbono  molto  uolentieri , & hauendo  riffioflo  i 
gli  ambaficiadori  fuoi  che  f leffiero  di  buona  uoglia , gli  menarono  con  effo 
loro.  Efji  fa  Itti  fiopra  certi  piccioli  legnetti , andarono  uerfio  Tompeo, 

& hauendofigli  moflrati  amoreuoliffimi , lo  confortarono , che  uolejfie 
paffiare  con  effo  loro  nella  lor  naue , percioche  la  naue  fua  riffietto  alla 
grandetta  fina , & chequiui  il  mare  era  poco  fondo  , non  fi  poteua  ac* 
enfiare  d terra , e che  il  Fj  era  fiopra  modo  difiderofio  di  uedcrlo  quan- 
to'piu  toflo  fi  poteua . Tompeo  perfuaduto  in  tal  guifia  da  cofloro , an- 
ebor  che  tutti  quelli , che  nauigauano  con  effo  lui  gli  contradiccffero , 
pafiò  della  fua  nella  naue  di  coloro , hauendo  dette  prima  quefle  paro- 
le fiolamente . 

Terches  alcuno  in  cafia  del  Tir anno 

Entra , fi  fa  fuo  fieruo , anchor  che  quando , fi 

Vi  uien  libero  fia. 

Toficia  che  furono  già  uicini  à terra , dubitando  cofloro , che  Tompeo  ut-  Morte  31 
nuto  a parlamento  con  Tolomeo,  non  foffe  ò da  effio  ]{e,  ò da  i Romani , ò Pompeo 
dagli  Egitti jf  faluato^ittefio, che  quei  popoligli  uoleuano  gran  bene  fi' am  Magoa» 
Mangiarono  auanti,  che  s'accoftajfiero  à terra,  che  non  fie  pure  una  fiolapa 
rota,  ne  sud)  pure  un  lamento  : augi  che  toflo , che  egli  s'accorfie  come  egli 
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era  tradito , e che  non  poteua  in  modo  ueruno  ne  far  difefa,ne  meno  fug- 
gire , coperta  fi  la  tefla  con  la  nette , fi  lajciò  pnuare  della  nita  . E que-  • 
tto  fine  di  aita  fu  neramente  à quel  Tompeo  Magno , chiari (fimo  fegno 
di  debolezza  d'animo , & che  i Juc ceffi  della  fortuna  fon  uartj,  & incer- 

Heirhum*  * Terc^e  tIue^  * ci'e Pritna  non baueua mai  fatto cofa  ueruna  men  ebe 
ni  uitaT  pendentemente , & che  col  guardar  fi  sera  ref o fecurijfimo  da  tutti  quei 
mali , che  fi  pareua , che  gli  potè  fiero  eficr  fatti  ,allbora  con  fraudeui 
fu  colto  : quelli  che  mentre  era  anchora  fanciullo  baueua  ottenuto  e per 
l'Sfia , e per  l'affrica  ,&  per  l’Europa  molte  e molte  uittoriecofi  per 
terra  come  per  mare  e tali , che  fon  quafit  incredibili , in  età  pofeia  d’an - 
, ni  cinquat’ otto  , fu  da  non  penfata  rouina  fopragiunto , & rotto  : quel- 
li che  baueua  ridotti  in  pace  tutti  quei  mari , che  ubidtuanoal  tuonano 
Imperio , in  efii  finalmente  laf  ciò  la  uita  : quelli  clx  era  già  ttato  di  mil- 
le nani  fignore  ( che  tante  fi  dice  eficre  ttaie  ) fu  bora  morto  fopra  una 
, . picciola  barchetta  uicino  all’Egitto , e da  quel  Tolomeo  per  modo  di  dire , 

il  cui  padre  egli  baueua  già  in  quella prouincia , & in  quel  l\egno  rimef- 
fo  e reftituito . Conciofta  cofa  che  quelli , che  era  anchora  guardato  da' 
foldati  Romani, i quali  Gabinio  per  compiacere  à Tompeo  baueua  Inficia- 
ti alla  guardia  di  quei  luoghi  rifletto  all'odio  che  gli  Egitti j portauano  al 
padre  di  cofltti;  quefli  fi  pareua, che  bauendofi  fieruito  in  ciò  dell'opera  fan 
to  di  quei  foldati  mede  fimi,  quanto  degli  Egittij,hauefie  fatto  arnma^ga 
re  Tompeo . Cofi  dunque  Tompeo  tenuto  già  tra  Romani  il  primo  quan- 
to al  potere , di  maniera , che  per  quefta  cagione  sacquifi'o  fino  al  cogno- 
MonreCaf  me  di  Sganninone,  allhora  morì  uteino  al  Cafiìo  monte, come  fie  foffie  ttato 
io . uno  de  piu  uili  e baffi  Egitti) , che  fi  troua fiero  in  quel  medefimo  giorno 
nel  quale  baueua  già  fatto  il  trionfo  di  Mitbridate , e de'  Corfari  : di 
maniera  che  ne  meno  in  quefto  Ì ultime  cofe  non  hebbero  con  le  prime  con- 
tieni ani  a . Tercioche  quel  giorno  il  quale  era  ttato  da  lui  con  altiff.mo 
fllendore  e gloria  celebrato,  in  quel  medefimo  fu  ridotto  aU’t  ftrcmo  mife - 
Oracolo-  r amente  : & battendo  fempre  tenuti  à fo fletto  tutti  i Cittadini  della  fa- 
ina a ré-  miglia  de'  Cafiij  per  cagione  di  certo  oracolo  , non  ui  hebbe  tra  Cafìij  al - 
uer  à cuno  » c^c  con  ’nSann‘  ctrcafie  di  fargli  difliactre  ; fu  bene  e morto  e fi- 
fpettoi  Cif  pelito  uicino  al  monte  Caffio . Di  coloro  i quali  erano  uenuti  per  mare  i» - 
si; . fierne  con  Tompeo , parte  furon  prefi , e parte  fuggendo  fi  faluarono  ;e 
Come  ia  tra  quefli  furono  anchora  la  Donna  di  Tompeo  ,e’l  figliuolo . Cornelia 
moghe  d,  dopò  qualche  tempo  ,efiendogli  ttato  perdonato , ferie  tornò i fornai 
fene toma  filamento . MaScfto  fi conduffein  S frica à Cneo  fuo  fratello,  chetra 
i R.oma . cofioro  era  diferenga  quanto  à fiopr anomi , bauendo  nondimeno  tra  loro 

commune 
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colmimeli  nome  di  Tompeo  amendue.  Cefare  bauendo  dato  l'ordine  à 
ogni  co  fa  per  quanto  faceuadi  hi fogno  dopò  la  giornata  y bauendo  data 
la  commi  filone  à alcuni  de'  fuoi , di  andare  à ricevere  alla  diuotion  fua  la 
Grecia  , & accommodare  le  cofe  di  effa  , andò  poi  feguitando  Tompeo  : 

& efiendoft  condotto  per  fino  all'afta  tutta  uolta  domandando , & ricer- 
cando in  che  luoghi  e fojfe  andato , perche  niuno  ui  hebbe , che  potefie 
dargli  cenema  ueruna  fin  qual  uerfo  Tompeo  fi  fofie  diritto , fi  fer- 
mò quiui  per  alcuni  giorni.  Haueua  Cefare  allbora  la  fortuna  fi  fauoreuo-  Fortuna  fa 
le , che  pafiando  FHclleJponto  fopra  una  Fregata , & efiendoft  dato  qui - uoreuole 
mi  nell'armata  di  Tompeo , della  quale  era  Capitano  C.  Cafiìo , che  uemua  à C^rc,fa 
mitigando  per  quel  medefimo  luogo;  non  folamente  non  gli  fecero  di- 
{piacere  alcuno , an\i  che  ripieni  di  Jpaucnto  gli  riceuette  alla  fua  ditto - re  Ha  offe- 
tione . Hora  dopò  quefto  Juccejfo , poi  che  non  ui  haueua  piu  alcuno , che  fo.ma  è ri- 
àlui  fi opponefie , occupò medefimamente tutto  quello, che  reftaua  nel - 
tifila , & quiui  accommodò  ogni  co  fa , bauendo  folamente  xmpofio  che  *0unc 
pagafftro  certi  danari , come  poco  adietro  habbiamo  già  detto  ; e non  fo- 
lamente fe,chequefte  genti  non  riceucficrod, {piacere  alcuno >ma  in  quanto  .. 

gli  fu  poffibile  , fe  feruigio  à tutti  uniucrfalmente  : pcrcioche  liberò 
Ijlfita  da  puhlici  efattori , i quali  s erano  fempre  quiui  nel  rifeuotere  por- 
tati crudelifiimamcnte ,e  ridufie  tutte  legabelle  à foggia  di  tributi . Ha- 
pendo  fra  quefto  meigo  intefo  come  Tompeo  fe  n'andaua  alla  uolta  dello 
Egitto , dubitando , che  ejfo  occupato  auanti  à lui  quel  Bjgno , non  ri- 
prende(fe  for?e  ,fe  fubito  dar  de  remi  in  acqua  : & non  bauendo  quiui 
trouato  Tompeo , che  in  uero  era  già  morto , hauendofi  lafciato  a dietro 
gr altri  fuoi , fi  fe  con  pochi  portare  in  Mefiandria  auanti , che  T olo - ->> 

meo  tornajfe  da  Telufio . Et  bauendo  quiui  trouato,  che  gli  ^Aleffandri-  Cefare  ua 
ni  faceuano  tumulto  per  cagione  della  morte  di  Tompeo , non  hauendo  ha  io  Alcflan 
uuto  ardire  cofi  alla  prima  di  fi montare  a terra , fi  fermò  per  alquanto  (pa  ària  • 
tio  fu  l'anc bore  ; baiandogli  finalmente  Tolomeo  mandato  a prefentare 
la  fella  e l'anello  di  Tompeo , lafciato  andare  ogni  fo{petto , entrò  in  ter- 
ra ferma  . E perche  vedendo  quelle  turbe  de'  popoli  Egitij , che  fi  face- 
va portare  auanti  i fafei , & l'baueuano  molto  a male , non  gl' increbbe 
punto  d'efierfi  ritirato  nel  palalo  del  F{e  furon  levate  l'ami  a al-  Ce(arcqua 
cuni  de'  fuoi  foldati  : gl' altri  fe  ne  tornarono  a dietro  per  fino  a tanto , |e  fi  dimo- 
rfo tutti  i legni  furono  arrivati  al  lito . Cefare  pofeia  che  hebbe  veduta  ftrafle  do- 
la  tefta  di  Tompeo , fi  diede  a piangere , e fi  dolfe  della  morte  fua  chia-  £°duht*u<£ 
mandolo  cittadino  e genero  fuo  , e raccontò  quante  uolte,&in  quante  cefta  di  Pó 
Cofe  egli  bauefie per  lui  fatto  fcambieuoli  feruigi , & fi  {offe  adoperato  peo . 
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per  lui  : e non  fidamente  non  hebbe  alcun  obligo  a coloro , i quali  gli  bai 
ueuano  dato , magli  biafimò  fuor  di  modo  di  tale  feeleragggine , & die- 
de a gl  altri  fuoi  quella  tefia , che  con  honorate  efiequie  douefiero  fiepe- 
lirla . E come  per  baucr  ciò  fatto  ne  fu  molto  lodato, coft  mi  ritò , ch’al- 
tri per  bauere  cofi  finto  ftridejfe  di  lui.  Voi  che  hauendo  fempre  con  ogni 
fuo  potere  cercato  di  impadronirft  del  tutto , & bauendo  per  ciò  portato 
grand'odio  a Tompeo  auuerfario  fuo , & hauendo  machinato  contra  lui 
tutto  quello , che  haueua  potuto , &fopra  tutto  quella  guerra  per  quefln 
fola , & non  per  altra  cagione , che  leuatoft  lui  dauanti  di  potere  egli  fo- 
to rimanere  Signore  del  tutto  : & non  effendo  uenuto  in  Egitto  per  cagio- 
ne £ alcun  altra  cofa , c/je  per  atterrar  lui , fe  Ihaueffe  trouato  anebora 
in  piede  :& bora  uoleua,  che  fi  pareffe , che  eglilo  difideraffe  ,&  che 
la  morte  di  lui  gli  dolejje . Ora  Ce  fare /limando  tra  fe , che  poi  che  Tom 
peo  era  morto , notigli  reftajfe  più  cofa  ueruna  nimica,  confumaua  il  tem 
po  in  Egitto  in  uenire  accumulando  danari , & in  uenire  effeminando  la 
lite,  che  era  tra  T olomeo  e Cleopatra  ; fi  ueniuano  intanto  ordinando  al- 
tre noue  guerre  contra  lui . Tercioche  oltra , che  l’Egitto  fi  folleuò  tut- 
to a ribellione  ,*  Farnace  toflo , che  hebbe  intefo  come  era  già  cominciata 
la  guerra  tra  Tompeo  e Cefaresera  meffo  a uoltr  in  ogni  modo  ricupe- 
rare il  Pregno  stato  già  di  fuo  padre.  Haucua  quelli  prefo  ffiranga, 
che  quella  guerra  dui  le  doueffe  durare  lungo  tempo , e che  le  forge  di  tffi 
Romani  fi  hauejfero  da  confumare  tra  loro . Egli  dunque  doue  fi  fu  una 
uolta  meffo  a cofi  fatta  imprefa  ; hauendo  dipoi  intefo  come  Ccfare  era 
molto  lontano , uenendo  feguitando  quanto  haueua  già  cominciato,  e uen 
ne  conquiltando  molti  luoghi . Catone  intanto , e Scipione  anchora  tutti 
gl  altri , che  feguiuano  il  parer  di  cofloro,  defiarono  oltra  la  guerra  dui - 
le , in  A ffrica  anchora  la  guerra  forefliera , e ciò  fecero  in  quefta  manie- 
ra. Era  flato  Inficiato  Catone  da  Tompeo  a Duralo  ,fi  affine  che  flej/e 
a guardare  il  paffo  di  ucnir  d'Italia , e fi  anche  per  rifrenare  i T art  bini 
fe  foffe  auuenuto , che  face  fiero  motiuo  ueruno  ; equefli  in  uero  da  prin- 
cipio haueua  fatto  guerra  contra  lui.  E dipoi  effendo  Hato  fuperato 
Tompeo,  egli  infieme  con  coloro  a quali  piaceua  il  medefimo  partito  par- 
tendo d’ Epiro, s' era  condotto  a Corcira  ; & quiui  haueua  medefìmamente 
raccolti  tutti  coloro,  i quali  s' erano  fuggendo  in  quella  rotta  faluati,o  che 
uer  amente  feguiuano  la  medefima  fattione . Ter  che  Cicerone  in  uero, con 
alcuni  altri  Senatori  appreffo,  fe  n’ erano  andati  diritameute  alla  nolta  di 
Ejoma  : oltra , che  molti  altri  infieme  con  Labieno , & Jl franto  ( de ' 
quali  ne  l’uno  ne  [altro  haueua  fferanga  ueruna  di  poterfi  faluare  ap- 
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prefio  Cefare  ; l'uno  perche  Sera  fuggito  da  lui , l'altro , che  ejfendogli 
flato  perdonata  la  uita  da  Cefare , era  tornato  di  nuouo  a prender  Carme 
contra  lui  ) erano  andati  d trouar  Catone  ; & hauendo  dato  il  gouerno  à ^ 
lui  del  tutto,  faccuano guerra  • ui  corfe  molto , che  Ottauio  anchora  . 

fi  congiunfecon  co  fi  oro . Haueua  quefli  tenuto  il  gouerno  del  mare  lo- 
nio , haueua  fatto  prigione  C.  Antonio  ,&  hauendo  prefe  molte  terre , nainUaBo. 
He  lungamente  nondimeno  & innano  all'afiedio  di  Salona , ributtato  quin 
di  da  cittadini  con  l'aiuto  di  Cabini  o per  for^a  d'armi  • I mede  fimi  huo - 
mini  di  Salona  ufccndo  all'ultimo  fuor  della  terra  furbamente  con  le 
donne  loro  ,gli  additarono , e fecero  una  grande  & honorata  f attiene  • 

Le  donne  fcioltifi  i capelli  con  ueflt  nere , prefe  nelle  mani  loro  certe  fiac- 
cole, & in  fomma  prefo  un  habito  uer amente  horribile  quanto  fu  pof- 
fibile,  cor  fero  al  campo  denimici  loro  intorno  alla  meta  della  notte  ; e le 
Sentinelle  sbigottite  per  la  paura  grande  ( che  per  dire  il  uero  fi  prefen- 
tarono  loro  à guifa  di  Diauoli  ) mi  fero  in  un  medefimo  tempo  il  fuoco  in 
tutte  le  parti  del  Campo  : & hauendole  gli  huomini  loro  feguitate,  ta- 
gliarono a pe%zj  gran  parte  di  quei  foldatidefti  da  quel  tumulto  ,& 

fran  parte , che  anchora  dormiuano  : & in  tal  guifa  s'impadronirono  in 
reue  degli  alloggiamenti  del  Campo, et  del  luogo  doues  èra  fermata  l'ar- 
mata,che  teneua  Ottauio . Ma  ne  meno  per  quefto  hebbero  le  cofe  intera  - 
mente  quiete.  Terciocbe  Ottauio  ejjendofi  faluato , hauendo  di  nuouo 
me  fio  inficme  un'altro  ejjercito,  dr  uenuto  alle  mani  con  efii , & uintigli , 
gli  mife  un'altra  uolta  rafiedio . Efiendo  morto  fra  quefto  meggo  Cabinio  Gabimo 
di  fuo  male , efiendo  fi  fatto  padrone  del  mare  di  tutti  quei  paefifmontato  morto* 
in  terra , fe  loro  molti  e molto  graui  danni . Ma  dopo  la  giornata  fatta 
in  Farfalia,cffendofi  i fuoifoldati  da  efio  fuggiti , & andati  à trouare  co- 
loro i quali  erano  fUti  portati  a Brindi  fi  contra  loro , auanti  che  hauef- 
fero  uoluto  prouarfi à combattere  ; trouandofi  quiui  abbandonato  dafuoi  Cn  pg 
compagni , fe  n'andò  d Cor  fu . Ma  Cn.  Tompeo  hauendo  da  prima  feorfo  ' p 
per  mare  con  tarmata  Egittia  fino  in  Epiro,  ui  haueua  fatto  molte  prede;  AIbama  • 
cui  mancò  poco,  che  egli  non  prefe  Orico.  Era  alla  guardia  di  quefla 
città  M.  Mài  io , & haueua  ferrata  t entrata  del  porto  con  naui  cariche 
di  fafft , & affondate  quiui  ; & oltre  a dò  haueua  fatto  fabricare  certe 
torri  di  qua  e di  la  dalla  bocca  del  porto  in  terra  ferma , & fopra  le  na- 
ui da  carico  . Cneo  fe  f altare  fotto  tacque  alcuni  natatori,  che  leuafie- 
rodi  fu  le  naui  i fajfimcfiiui  ; & hauendo  tirate  fu  quelle  naui  fc  arie  he, 
aprì  t entrata  del  porto  : hauendo  pofeia  e nell' una  e nell'altra  banda  dei 
lito  meffi  in  terra  i foldati  delle  legioni  ; egli  nauigando  pafiò  dentro  : & 
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in  t a l guifa  c ol  fuoco  arfe  tutte  le  nau i ,&  gran  parte  apprefjo  della  cit- 
ta . E certa  co  fa  è , cbefe  e non  riceutua  quiui  una  ferita , & che  gii 
Egittij  non  fofj'ero  entrati  in  foretto , che  di  quella  e'  moriffe  ,e  fi  fa- 
rebbe impadronito  del  rimanente  della  città . Dotte  pofciafu  tornato  fano 
della  f rita,  tolto  fi  da  indi  innanzi  dall'afjedio  di  Orico , efeorrédo  per  tut 
*,  . , t*  f altre  parti  di  quella  pronmcia.pir  tutto  diede  ilguajloiet  una  uoltafi 

mife  à tentare  di  combattere  Brindi  fi  anebora  ; bene  è uero , che  con  effo 
gli  riufeì , fi  come  anebora  con  alcuni  altri , cgni  Juo  sformo  uano . 0- 

ra  mentre  che  egli  era  tutto  intefo  intorno  à quelle  cofe , dopò  che  fuo  pa- 
dre fu  rotto  in  quella  battaglia , & che  gli  Egittij  , battendo  ciò  intefo  , 
fe  ne  furon  tornati  a cafa , egli  fe  ne  andò  à ritrouar  Catone . E mede  fi - 
mamme  C.  Caffio  lui  imitando , fe  quel  medefimo , quelli  che  baucua  da- 
to da  fare  a molti  luoghi  e della  Sicilia  > e d'Italia , & haueua  piu  uoltc 
con  felle  e fuc  ceffo  c ombattuto  cofi  per  acqua  come  per  terra . Ve  n'heb - 
be  etiandio  de  gl  al  tri t e molti  per  dire  il  ucro , i quali  fi  uennero  fuggen- 
do , & accofiandofi  à Catone , perche  uedeuano , che  egli  per  uirtù  e ualo- 
re  di  che  era  dotatoìauan,gaua  di  gran  lunga  tutti  gl'altri . Ora  Catone 
XonL  ferueiìdofJ  di  c°fl°ro  per  compagni  della  guerra , & delparere  e configlio 
Fa  Morca  ^oro  fer. tutt0  >Pafi°  nel  Teloponnefo  ,con  ffieran^a  d'occupare  quella 
co*  fuoi  ad  prottincia , perche  quiui  non  haueuano  anebora  faputo  niente  dtUa  morte 
ferenti,  di  Tompeo  . Et  hauendo  quiui prefo  Tatra  d'accordo, s'accoflarono  alla 
Parte  l°r°  molte  altre  per fone,  tra'  quali  fu  Tetrcio , & Fau fio  genero  di 
Caìcno  ma  VomPeo  * Venendo  pofeia  loro  addoffo  con  l'ejfercito  Fufio  Cale - 
•v  dato  a Cc-  110  > d^edcro  de  remi  In  acqua  ; & arriuati  à Cirene , doue  hebbero  la  nuo - 
fare  in  Gre  ua  della  morte  di  Tompeo , furono  tra  loro  diuerfi  pareri  alcuni  fe- 
«ia  contra  guitarono  in  africa  con  l'ejjercito  Catone  9il quale  non  poteva  in  alcun 
atone . modo  foppor tare  il  dominio  di  Ctfare , poi  che  non  haueuano  fferaìi’ga  al- 
cuna , che  doueffe  cjfere  perdonato  loro  ; e quiui  fecero  ogni  loro  sformo 
contra  Ce  fare . Gl'altri  poi  o per  la  maggior  parte  difperfi , alcuni  quin-r 
di  partendo  fe  n'andarono  colà  doue  dalla  forte  loro  fi  tr ouauano  guida- 
C.  Ca&io  tl  ’ & a^cuni  a^trt  andati  di  filo  a trouar  Cefare , fu  perdonato  loro , tra 
ottcoe  per  ^alifu  C.  Caffo . Caleno  era  flato  mandato  da  Cefare  in  Grecia , avanti 
dono  da  che  f òffe  fatta  la  giornata  in  Farfalla  , & hauendo  prefo  il  Tireo  jfen^a 
Cefare . bauerlo  fatto  forte  con  alcuna  forte  di  muro , non  potè  mai  nondimeno  haT 

baleno  °fi  uere^thene  * auanti  ada  ™tta  di  Tompeo , auuenga , che  gli  hauefje  dan - 
im padroni  neSZiat 0 *1  P^efe in  tutti  i modi , & fatto  loro  tutti  quei  mah , che  baut- 
te?. d’Ache  ua  potuto  ;ma  toflo che  ejfi  hebbero  intefa  la  rotta  di  Tompeo , quella 
ne . Ci} tàfi  refe  d'accordo se  Cefare  non  hauendo  dato  loro  gaSligo  veruno, per- 
donò 
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donò  loro  ogni  ingiuria;  dicendo  folamente  quelle  parole , che  libenua 
dalla  morte  coloro  ,i  quali  haueuan  fatto  grandiffmi  delitti:  e uohua  con 
quefto  fuo  dire  inferir  quefto , che  e'  perdunaua  a co  fioro  filo  rifletto  alla 
gloria , dr  al  uilore  de  paffuti  loro.  Tornarono  etiandio  in  grafia  di  Ce- 
fare  in  quefto  ifleffo  modo  la  maggior  parte  delle  Città  della  Cretia  ; bei, e 
è uero > che  quei  di  Megara  fletterò  anchora  oftinati , e molto  di  poi  parte 
per  format  & parte  per  uiadi  trattati  uennerotn  poter  di  Ce/are  ;e  Fu- 
fto  a ciò  fi  giudicale , che  bauejfc  dato  loro  quel  gaftigo  , che  e’  mer italia- 
no , bauenio  di  loro  fattograi.de  occifione , ucndè  tutti  quelli  che  erano 
rimafi  nini  : ma  dubitando  poi , che  ciò  non  foffe  cagione  di  flegnere  af- 
fatto quella  Città  i cominciò  allbora  a uendereper  minano  pregio  i cit- 
tadini e loro  famigliari , affine , che  po  teff  ero  ribattere  la  libertà.  E poi 
che  egli  bebbe  fatto  queflo , fi  nuolj'c  a fare  l'imprefadi  Tatras , <£r  fin- 
ga combatter  punto , per  la  paura , che  di  lui  era  entrata  adJoJJo  a Cato- 
ne t& agl’ altri , che  feco  fi  trouauano  già  molto  prima , ottenne  que- 
lla Città . Hora  mentre  lecofc  ueniuano  paffando  di  quefta  manier adac- 
querò nella  Spagna , che  pure  allbora  era  fiata  meffa  in  pace , alcuni  nuo- 
ui  tumulti . Concio  fta  cofa , che  ff.  Caffio  Longino  mentre  durata  la  pa- 
ce deffe  di  molti  trauagli  a quella  prouincia  ; furono  da  prima  alcuni  ma 
pochi , i quali  fecero  infume  congiura  d'ammaggarlo  : ma  cfjcndofi  tolto 
loro  delle  mani  ferito  da  quel  tempo  innangi  portando  fi  molto  peggio 

con  efjo  loro , molti  huomini  di  Cordona , & mfieme  con  cfjì  molti  faldati 
di  quelli , che  haueuano  già  militato  fitto  Tompeo , hauendofi  prefo  per 
loro  Capitano  M.  Marcello  EferninoThe foriere,  fecero  di  nuouo  congiu- 
ra contra  lui . Ora  Marcello  hauendo  tra  fi  confiderato  quanto  le  cofe 
pano  inviabili,  & cercando  quanto  piu  poteuadi  far  fi  che  la  cofa  gli 
riufeiffe  bene  cofi  rifletto  all  una  come  all'altra  parte , non  fi  metteua  con 
tutto  l’animo  a quella  imprefa , angi  che  pendeua  cofi  nell'ima  come  nel - 
ì altra  parte  ; e cofi  ueniua  tenendo  la  Firada  del  meggo  in  tutto  quello , 
che  egli  diceua  o faceua  ; affine  che  o che  Ce  fare , o che  uer amente  Tom- 
peo rcHaffe  fuperiore  ,haueffe  potuto giudicarfi , che  egli  kaueffe  fatto 
in  fauore  della  parte  di  colui  che  refi  affé  uincìtore . Certa  cofa  è che  egli 
facquiftaua  la  gratia  di  Tompeo  in  quefto  modo , perche  e'  dalia  ricapito 
a tutti  i fuoi  faldati , che  fi  Uuauano  dalla  fua  diuotione , & ueniuano  a 
trouar  lui , e perche  faceua  guerra  contra  Longino , il  quale  fauoriua  la 
parte  di  Cefare  per  quanto  e'  diceua . E d'altra  parte  faceua  piacerea 
Cefare , che  cercando  Caffio  di  fare  nuouità , egli  faluaua  tutti  i fildati 
grati  a Cefare , e non  permettala , che  la  guerra  fi  uoltaffe  contra  lui  ; e 
ebe  feriuendo  i [oliati  [opragli  feudi  loro  il  nome  di  Tompeo , egli  no 


Detto  il 
Cefare  uer 
(o  gli  A t ho 
oidi. 


Folio  cafti 
ga  i Mega 


relì . 


Patras  eoa 
(juiftata  da 
Fuiio . 


Tumulti 
natiinlfpa 
gnacoocra 
Q.  Cafsio 
Longino. 


M Mar- 
cello Efer» 
nino  ambi 
guo  tutor- 
io alla) 
morte  di 
Calsio  L6 
gioo. 


lo  cancella  ua . In  tal  gufa  dunque  con  l'uno  ricoprendoli  co'l  feruirfi 
dell  arme  ,&  con  l altro , con  il  nome , & attribuendo  a fe  quelle  co/e , 
che  fi  faceuano  in  feruigio  dcluincitore , & quelle  all’incontro , che  era- 
no in  contrario  al  non  efferfi  potuto  fare  altrimenti , & a a altri  anchora , 
haueua  fperanga  di  doucr  fempreftare  al  ficttro.  Se  bene  adunque  egli 
barebbe  potuto  ri (petto  al  numero  grande  de'  faldati,  che  haueua , fu- 
per  are  ageuolmcnte  Longino , e giudicò  nondimeno , che  fojfa  molto  me - 

* * glio , di  ridurre  la  cofa  a tal  termine , che  fi  come  egli  haueua  già  tra  fi 

ftejfo  di  fa  or  fa, e s'haucjjc  potuto  mofirare  tale  e di  potere  nel  modo , che 
già  detto  habbiamo , ordinar  la  cofa , che  egli  fi  ritroua/fe  in  quel  termi- 
ne, & di  lafciarla  in  dubio  per  alcune  cagioni  : E cofi  fe  auueniua  per 
forte , che  egli  n and affé  in  qualche  luogo  colpeggio  ; 'o  che  pure  in  qual - 
*•  che  luogo  rcfla(jc  al  difopra  , haueua  f acuità  di  potere  attribuire  quelle 

cofa , che  fi  faceuano  o a fafiejjo , o ad  altri , come  piu  gl  era  in  grada . 
Et  in  tal  gufa  facendo , tratenne  la  cofa  per  fino  al  tempo  della  vittoria: 
C ir  ejfendofi  Ce  fare  sdegnato  con  ejfo  lui,  g?  battendolo  confinato  ; hauen - 
Q.  Cafsio  dolopofcia  rimejfo , gli  fe  grande  honore . Ma  Longino  imputato  dagli 
raorto  jimhafciadori  Spagnuoli , fu  leuato  del  magistrato , e tornandofene  a 

• c a fa  lafaiò  la  uita  appunto  colà  doue  mette  il  fiamme  ibero . E quefio  e 
In  Roma  quanto  feguì  fuor  d Italia  . Incorna  intanto  per  fino  a tanto,  che  le 
paflaflcro  coj'e  Cefare , e'  di  Vompeo  erano  dubbiofe , e che'l  fine  di  effe  era  incer- 

fendc^Cc*:  t0  y & ^aua  *n  Vtn^cnt€  » non  111  haueua  alcuno , che  non  moStraffe  feo- 
fare  c Pom  per  t amente  di  uolerne  per  la  parte  di  Ce  fare , mojfi  dal  timore , che  baue- 
p co  fuori  uano  de  gli  efferati , che  egli  haueua  in  l{oma,  gir  di  Seruilio  di  lui  com - 
con  gl’cf-  pagno  nei  magistrato . Laondeocìje  faueniua  nuona , che  egli  haueffe 
uinto  ne  faceuano  allegrerà  ; fa  pure  che  la  fortuna  gli  foffe  Stata  con- 
traria, fi  doleuano  : & alcuni  ciò  faceuano  di  core , gir  altri  poi  fingeva- 
no : concio  fta  cofa , che  molti  e molti  andaffero  attorno  guardando  e te- 
nendo conto, & afaoltando  quello, che  fi  diceua  efaceua . E d'altra  parte 
quelle  perfine , che  uoltuan  male  a Ce  far  e , e che  giudicauano  effer  meglio 
a feguire  la  parte  di  Vompeo,  faceuano  appunto  tutto' l contrario  di  quel- 
lo , che  publicamente  fi  faceua , e fi  ragionaua . £ cofi  fecondo,  che  ue- 
niuano  tutta  uolta  re  ferite  delle  mone  i una  parte  e l'altra  mi  furandole 
facondo , che  gli  tornaua  in  proprio  commodo  , gir  utile,  o fa  ne  attrh- 
ftauano,o  neramente  ne  prédeuano  allegrerà  e baldanza, onde  bene  jpef- 
fo  effendo , fi  come  fuole  jpeffb  auuenire , in  uno  ifleffo  giorno , augi  be- 
ne fpeffo  nel  cor  fa  d'una  bora , portate  nuoue  tra  loro  diuerfe,  gl  animi 
ueniuauo  a effere  diuerfamente , & da  fcambituoli  affetti  travagliati, poi 
che  in piccioliffimo  momento  erano  dalla  allegrerà  traportati  alla  me * 
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fiitia  ,&  dalla  fpcran-^aal  timore.  Doue  fi  cominciò  a jfargerela  fa - Motation 
ma  del  f atto d alme  di  Farfalla,  non  fegh  diede  fede  per  buona  pe\7*  : 
perciocije  Cefare  ( perche  non  uoleua  che  fi  parejj'e , che  egli  di  tal  uitto  p°™UQ. 
ria  prendejfe  allegrezza , & per  quefta.  cagione  non  uolle  farne  il  trion-  U1delli  oit 
fo  ) non  baueua  uoluto  fcriuere  altrimenti  alla  Hepublica  ; & oltre  a ciò  toria  di  ce 
l apparato  grande  coft  dell'uno  come  dell  altro  di  loro  faceua , che  tal  J*'®10  ar 
nuoua  non  foffe  credibile , e noumeno  anchora  la  jperanza , che  di  loro  ' « 
sera  parimente  conceputa  . Ma  poi  che  pure  finalmente  fi  cominciò  a 
credere  fecero  folamcntc  quefio,  che gettaron  per  terra  tutte  le  (latue  di 
“Pompeo , & di  SMa,  le  quali  erano  in  diuerfi  lati  dirizzate  in  alto  : per- 
che ui  haueuano  per  dire  il  uero  molti , che  non  giudinauano , che  tal  co- 
fa  fi  douejfe  fare  : ne  ui  mancauano  anchora  di  coloro , i quali  dubitan-  , 
do , che  Tompeo  non  fojfe  per  ri  far  fi  ,ftimauano,  che  in  tal  guifa  fi  foffe 
fodisf atto  a Cefare , ma  temeuano , che  Tompeo  non  fojje  mai  per  pia - 
car/icon  ejfo  loro  . Tremai  fi  uolfero  recare  a credere,  che  e’ fojfe  mor- 
to per  fino  a tanto,  che  e non  uidero  l'anello  di  lui  mandato  a Pyoma,nel  Anello  di 
quale  erano  fcolpiti  tre  trofei,  quello , che  fi  haueua  pref  > anche  Siila  : al-  Pompeo 
Ibora  finalmente  hauendo  detto  di  Tompeo  ogni  male , diedero  gran  lode  ™*"^a'°  a 
a Cefare , & deliberarono  per  honorarlo , che  fi  facejfero  in  honore  fiuo 
tutte  quelle  forti  d'bonori,cbefojfero  a penfare  pojjibili . Et  in  far  que-  Ho  «ori  or 
fio  era  gran  contefe  tra  tutti  gl'huomint  della  Città , che  tutti  a gara  fi  <*•“»»  in 
sforzavano  di  auanzarfi  l'un  l'altro  in  adulare  a Cefare  : olirà  che  nel  v‘0 
fare  le  deliberationi  ,c  darei  uotiu erano  grandi ffime  contcfe  tra’lpo-  cjtore. 
polo perciocbe tutti  uniuerfalmente  e co'  gefti,&  col  gridare  facruano 
appunto  non  altrimenti , che  fé  Cefare  fojfe  fiato  quiui  pr  e fonte , & ba- 
uejfe  ned  rito  il  tutto  ; & ui  metteuano  ogni  loro  ingegno , hauendo  alcuni 
fperanzacofi  facendo  di  douerne  da  lui  riceuere  magi/lrati ; altri  ejfcre. 
eletti  al  facerdotio;  & altri  di  douerne  riceuere  da  lui  danari , come  qua-* 
fi  fe  e fi  gli  donaffero  qualche  prefente , & che  ciò  non  fojfe  da  loro  fat -, 
to  per  non  poter  fare  altro . Ora  io  ho  fra  me  flejfo  diliberato  di  uoler 
pajfar  uia  quelle  diliberationi , che  furono  in  honor  di  Cefare  ordi- 
nate , e le  quali  erano  fiate  già  prima  a d'altri  anchora  concedute , 
come  le  ftatue , le  corone , il  luogo  principale  in  ogni  luogo  doue  fi 
radunajfero , & altri  cofi  fatti  honor  i,&  quelle  anchora , che  gli  fu- 
rono ordinati  di  nuouo  , & non  piu  altre  uolte  fatti  ad  alcuno , i 
quali  egli  non  uolle  altrimenti  accettare  ; perche  non  intendo , non  uo- 
lendo  raccontare  minutamente  tai  cofe  tutte , che  mi  fi  a dato  quello 
carico  da  aitrite  tanto  intendo  di  fare  da  qui  innanzi  anchora  s& 
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tanto  maggiormente  quanto  per  dire  il  uero  il  numero  è maggiori , e pia 
difdiceuoti  bonori  fono  ordinati  : io  uerrò  raccontando  folatncnte  quelli  , 
che  per  hauer  un  certo  che  di  grande  e di  frettale, furono  da  effo  Ce fare ap 
prouati.  *4 llhora  dunque  diedero  auttorità  à Cefare , non  già  che  egli  non 
haueffe  per  fe  Sic Jfo  cercato  di  guadagnacela, ma  folo  per  quefto,  che  fi  po- 
tejfe  parere  fh' egli  faceffe  dintorno  alle  cofe  de’  Tompeanifecodo  che  pia 
gl  era  in  grado:qu>ndi,cbe  e'  f offe  ftgnore,  e padrone  di  far  guerra, e di  far 
pace  con  tutti  gl  huomini  del  Mondo , ancbor  che  di  effe  non  conferiffe  ne 
al  Senato  ne  al  popolo  ; e la  cagione  di  quefio  era  la  guerra  la  quale  fi  ue- 
n<ua  contra  lui  in  _ Affrica  apparecchiando . Ma  Cefare  già  molto  pri- 
ma effondo  in  apparecchio  con  tanti  efferciti , haueua  qtiefia  auttorità  , 
il  quale  haueua  fatte  tutte  le  guerre,  le  quali  haueua  già  fatte , che  era- 
no tante , qua  fi  tutte  fecondo , che  gl' era  paruto  di  fare . Ma  chiara  co- 
fa  è , che  i Romani  uolendo  parere  di  effere  anchora  cittadini , & liberi  , 
diliberauano  in  fauor  di  Cefare  quefle  cofe , le  quali  egli  harebbe  pctuto 
ottenere  tutte  anchora  contra  la  uoglia  loro . * Accettò  mcdefimamente 
quefio, di  effere  Confalo  perifratio  di  cinque  anni  continui;  e d'cff ere  chia- 
mato Dittatore  non  folamente  per  i fratto  di  ftimefi  foli, ma  d" un'anno 
intero  : & oltre  a ciò  d'hauere  la  dignità , & auttorità  di  Tribuno  per 
tutto  l tempo  della  uit a fua.  "Perche  fitrouauaà  far  tra  loro  refidm- 
X5  > & fare  tutte  quelle  cofe , che  s apparteneuano  all' tifico  loro , quello 
che  per  indietro  non  era  flato  mai  permrffo  à pcrfona  ueruna  . Fu  medc- 
fimamente  come  capo , & fuperìore  à tutti  i configli , e diliberattoni  , 
fuor  però,  che  a quelli  che  faceuano  gl' huomini  della  plebe  ; la  onde  effen - 
do  fi  differite  per  quefla  cagione  tutte  ielettioni  de  gli  uffici  per  fare  allo 
venuta  fua  ; fi  riduffero  tutte  alla  fine  di  quell'anno . Et  haucndo  eri  au- 
dio gli  Refi  affigliate  per  forte  a'  Confoli  le  prouincie , fecero  una  legge, 
che  dtfromua  , che  Cefare , finga gettare  altra  forte , le  doueffe  afjegna- 
re  a'  Gouematori.  Si  che  un'altra  uolta  erano  tornate  nelle  mani  de’ Con- 
foli e de’  Pretori  contra  la  difrofitione  dille  leggi  intorno  a ciò  ordinate . 
Conceffero  medefiimamente  per  legge  à Cefare  un'altra  co  fa,  che  fu  pofeia 
meffa  in  ufo , ma  bet  e s'acqui  fio  grande  inutdia , & biafimo  non  picciolo, 
ri  fretto  all’ anticipare  il  t<  mpo . E fu  quefio , che  uolfero , che  e'  faceffe 
il  trionfo  del  prGiuba , c di  quei  Promani,  che  fi  trouauano , con  effo  lui 
atlanti  che  fiffero  uinti , non  altrimenti , che  fe  già  n'haueffc  riportata 
la  uittoria  ; che  per  dire  il  nero  non  fi  fapeua  pure  anchora , non  che  al- 
tro , che  quella  guerra  fidoueffe  fare  . Hora  hauendo  fatte , & con- 
fermate quefle  dilibcrationi  Cefare , anuenga , che  fi  trouaffe  anchora 
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fuor  (Citali*  , accettò  la  dignità  della  Dittatura ,e  cominciò  a esercitar- 
la,hauendo  eletto  Maestro  de  Caualheri  Antonio  9 il  quale  non  era  mai 
Ciato  Tre  tot  e:  e l'i/leffo  dopò  quello  Magifirato  fu  eletto  Confalo , ancb  or 
che  gl' Auguri  ui  fi  contraponejfero  con  ogni  lor  potere , affermando  non 
offre  conueneuole , cbel  Maflro  de  Cauallieri  tcnejje  il  magiflrato  olirà 
lo  fifatto  di  fei  mefi , e che  ciò  non  fipotcua  fare . Ma  per  dir  m ro  mof  - 
fero  contro  fegran  rifa, poi  che  hiuendo  effi  prima  conceduto  al  Dittato- 
re l'Imperio  per  tempo  d' un'anno , contra  tutti gl'ordini,  e le  Itggi  degli 
antichi  loro  ,uole fiero  bora  tenere  cofi  diligente  cura  del  Mae /Irò  de  Ca - 
ualieri . Ma  M.  Cecilio  hauendo  prefo  ardire  di  rompere  quanto  haueua 
diliberato  Ce  fare  intorno  à debiti  de'  danari  pr  e flati , & all'ufurc , non 
altrimenti  appunto , che  fe  ejfo  foffe  Ciato  uinto  e morto , & hamndofi 
per  quefta  cagione  concitato  e l\oma , e la  Campania , utnne  à lafciarui 
lauita.  Quefii  fu  il  primo  y che  bebbe  ardire  di  opporfi  alle  attionidi 
Cefare , & per  qutflo  era  Ciato  creato  Tretore . Ma  Apportando  con 
grandiffìmo  difiiacer  <C animo , di  non  efierc  Ciato  eletto  alla  Tretura  del- 
la città  , an?j  che  gli  f offe  fiato  preferito  Tre  boni  0 juo  compagno  nel 
magiftrato , il  quale  non  tra  fiato  eletto  fecondo' l cofiume  della  patria  , 
ma  era  fiato  fatto  da  Cefare  ; cercò  fempre  di  contraporfegli  in  tutto 
quello , che  e'  facena  e diceua  : & oltra  che  gl' impedì  gl' altri  uffici , non 
uolle  Apportare , che  egli  Cleffe  à amminiftrare  ragione  fecondo  gl' or di- 
ni  e leggi  fatte  da  Cefare . Offerì ua  medefimamente  à debitori  di  uoler - 
gli  aiutare  e fauorire  contra  i creditori  loro  ; & oltre  à ciò  di  uoler  do- 
nare d pigionanti  delle  cafe  la  pigione , che  doueuano  pagare  annual- 
mente delle  cafe  da  loro  condotte  . Hauendo  fidunque  tirato  dietro  in  tal 
guifa  gran  numero  di  perfine , fi  mojfeà  fare  impeto  contra  T reboni 0 : 
ma  Quelli , cambiata  tofio  la  uefle , frappando  fra  la  turba  delle  genti  , 
uenne  à fuggire  il  pericolo  della  uita . Doue  poi  che  quefio  infulto  riu- 
fcìuano,  fe  per  fi  flc fio  public ò una  legge,  per  la  quale  fi  conce- 

deva gratia  à tutti  coloro , i quali  teneuano  cafe  d pigione  di  quelle  fom- 
me  di  danari , che  per  tal  cagione  doueuano  pagare  ; & oltre  a ciò , pro- 
pofe , che  fi  rinouaffero  gli  fritti  de  debiti , & foffero  tolte  uia  l'ufure , 
liberando  da  effe  i debitori . Erano  allboraperauuentura  quiui  de * fi- 
dati, che  paf]  aitano  per  andare  in  Fratria,  onde  Seruiliogli  fe  tofio 
chiamare  à fe , & fatto  radunare  il  Senato,  & mejfi  quei  fidati  intorno 
alla  guardia  ,propofed  Senatori  tutte  quefle  cofe . E non  fi  facendo  in 
Senato  diliberatione  alcuna , perche  i Tribuni  della  Tlebe  impediuano  , 
fu  nondimeno  regi  firata  quella  diliberatione  del  Senato  : quindi  comandò 
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à fioi  minìftrijbe  doueffero  Iettar  uia  le  tauole  doue  era  ferina  fu. quel ^ 
/a  legge . Et  ejfendofiati  ributtati  da  Cecilio , bauendo  di  piu  fatta 
impeto  fin  contra  i Confilo . 1/  Senato  un  altra  uolta  con  la  guardia  di 
quei  foldati  fi  radunò , e diede  la  cura  à Seruilio  della  guardia  della  cit~ 
tà  ; bora  noi  babbiamo  già  piu  adietro , & non  una  uolta  fola  mofirato 
la  ragione  per  la  quale  tal  co  fa  fi  faceua . Ora  il  Confalo  dopoché  beh - 
* he  bauuta  quefta  commiffione , priuò  Cecilio  di  tutte  fi  attieni  apparte- 

nenti al  Vretore , &lo  prohibì  dallo  amminiftrarle , e diede  il  carica 
dell'ufficio  fio  à un'altro  Vretore  ; lo  cacciò  del  Senato,  & ejfendo  egli 
fai  ito  in  ringhiera  per  orare , ne  lo  tirò  giu , e quindi  fregiò  la  fedia  t 
doue  c'  foleua  fermar  fi . Et  atiuenga  che  ciafcuna  di  quefie  cofe  arrecaf- 
fc  à Cecilio  grandiffimo  fdegno , perche  nondimeno  e ’ non  batieua  dentro 
in  l\oma  forge  baficuoli , e dubitando  di  non  ejjer  punito  di  quanto  ba- 
ueua  fatto  ; di  terminò  tra  fe  d'andare  d trottar  Milone  in  Campania  , il 
Milone  fi  quale  anch'egli  quitti  faceua  forga  di  fare  nouità  e tumulti . Verciocbe 
t4r°Douiti  filone  uedendo  come  egli  filo  tra  tutti  i banditi  non  era  flato  rimeffo 
e tumulti,  da  Cefare  alla  patria , fine  uenne  in  Italia  i & battendo  quitti  radunato 
buon  numero  dhuomini , di  quelli , che  o per  pouertd  non  poteuan  uiuere  , 
o che  per  qualche  delitto  temeuano  d'ejfer  puniti , trauagliaua  ( facen- 
do di  molto  male  ) quella  prouincia  ; & oltra  molt' altre  città  le  quali  e' 
tentaua , era  da  lui  molto  flretta  la  città  di  Capua . Ora  doue  Cecilio  fi 
furifiluto  di  far  lega  con  coflui , e di  offendere  in  tutti  i modi  che  po - 
teff  e » Cefare  con  l'aiuto  fio , poi  che  non  poteua  partirfi  alla  fi coperta 
di  l\pma  ( percioche  fi  tene ua  ben  cura  di  tutto  quello  che  e faceua  ) 
ne  mede  [imamente  giudicando , che  foffe  a propofito  di  figgirfene  di  na- 
feofi  ; e maffmamsnte , che  fitto  Vbabito  e nome  di  Vretore  baueua  Jpe- 
ranga  di  poter  fare , & ottenere  molte  piu  cofe , che  non  harebbe  potuto 
Cecilio  io  fenga  effe  ; fe  nandò  auanti  al  Confòlo  » e lo  preghi  che  uoleffe  conceder- 
le modo  gli  gratta  di  patere  andare  à trouar  Cefare . Seruilio  anchor  che  fififet • 
Roma  ^ ' ta0e  qudio , che  egli  baueua  in  animo  , uolle  nondimeno  concedere d 
colui , che  n elo  (Iringeua  tutta  ut  a piu  che  chiamaua  tutta  uolta  con 

altauoce  il  nome  di  Cefare  * e fiìngeua  di  uolerein  ogni  modo  andare  d 
giuflifìcarfi , habilità  di  potere  andar  uia;  battendogli  dato  in  compagnia 
uno  de  Tribuni  della  plebe,  acciocbe  fe  coflui  uoleffe  cercare  di  macina- 
re qualche  cofa , da  ciò  lo  riteneffe . Cecilioypoi  che  fi  arriuato  in  Cam- 
pania y & che  trouò  quitti  Milone, il  quale  cffendogli  riufeita  infelice- 
mente l'imprefi  di  Capua , s era  figgendo  ritirato  fopra  l monte  Tifata » 
che  di  tal  nome  uien  chiamato  quel  monte,  che  foprajìaà  Capua  . La 
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•Wtf  battendo  quel  Tribuno  della  plebe  prefo  fo(j>etto}che  cojlui  non  trat- 
- tajfedi  far  qualche  male  y lo  uolle  rimcnare  à cafa . Ma  intanto  Semi - 
Ho  hauuto  prefta  contesa  dì  quefla  co  fa , bauendo  iti  [teme  co  Senatori 
diliberata  la  guerra  contra  Milone , comandò  a Cecilio , che  fi  fermajje 
ne  borghi , affine  che  non  hauejfe  à dare  qualche  difturbo  ; ma  egli  non  ne 
tenne  già  quella  diligente  cura , che  harcbbe  douuto  , come  di  huomo , che 
era  Vittore . Onde  Cecilio  feruitofi  di  quella  occafione , fe  ne  fuggì  uia± 

& a gran  giornate  fe  n andò  d trouar  Mi  Ione  : e fe  perauuentura  e l'ha-  \ 

ueffe  trouato  in  piede  , era  fetida  dubbio  ueruno  per  concitare  qualche 
tumulto  , Ma  effondo  flato  cacciato  Milone  di  Campania , & morto  in 
\ Puglia  ,f gli  fi  conduffe  tra  i Brutij  perche  non  haueua  ffieran^a  di  po- 
tere ne  meno  in  quei  luoghi  ottenere  co  fa  ueruna . £ quitti  medefimamen - 
te , da  coloro  che  fatioriuano  la  parte  di  Ce  fare  y ejjcndofi  mejji  infime 
auanti > che  e'  faceffe  co  fa , che  meriti  d'effer  raccontata , egli  ui  fu  mor-  £|°rte  *l 
to . Queflo  fu  dunaue  il  fine , che  hebbe  la  uita  di  Milone  e di  Cecilio . pj 
Ma  non  già  per  queflo  fi  fermarono  anchora  le  cofe  di  Homa , an%i  che 
in  effa  feguirono  molti  e molto  grani  mali , nel  modo , che  i prodigiofi 
fegni  baueuano  già  dimofirato  . Che  nel  cor fo  dell'anno  paffuto  tra  gli 
altri  fegni , che  apparfero , l\Api  fi  fermarono  in  Campidoglio  a lato  al- 
la ftatua  d'Hercole , mentre  fi  celebrauanoi  facrifici  alla  Dea  lfìde . Prodigi) 
La  onde  gli  truffici  comandarono , che  fi  gettafjero  per  terra  tut- 
ti i tempij  d'ifide  » e di  Serapide  ; e mentre  tal  co  fa  fi  faceua , fu 
gettato  per  terra , non  ne  fapendo  effi  nulla , il  tempio  della  Dea  Bel- 
lona anchora , & in  effo  ftcron  trouati  alcuni  uafi  di  terra  pieni  di  car- 
ne humana . £ l'anno , che  feguì  poi , uenne  un  grandi ffimo  terremo- 
to , fi  uide  il  Gufo  e il  Campidoglio , e il  tempio  della  Fortuna  puhlica , e 
il  Giardino  di  Ce  far  e percoffi  dal  folgore , fu  morto  un  cauallo  tenuto  tra 
i piu  pregiati , & il  tempio  della  Dea  Fortuna  saprì  da  fe  mede  fimo . Et 
oltre  d ciò  il  f angue , che  fi  ffiarfe  fuor  del  luogo  doue  fi  faceua  il  pa- 
ne per  uendere  , feorfe  per  fino  à un'altro  tempio  della  Dea  Fortuna , la 
quale  (rifletto  che  uede  molto  bene  tutte  quelle  cofe , che  gli  fon  pofte9 
& auanti  a gnocchi , & dopò  di  fe , e le  uien  decorrendo  e mi  furando,  e 
n'ammaeflra,  che  tutti  debbiamo  ricordarci  da  che  huomini  fi  amo  di f ce  fi, 

& in  che  maniera  ) è da'  Latini  chiamata  Tr  imi  genia,  nome  ,cheappr  ef- 
fo à Greci  è difficile  à efprimere:  & alcuni  bambini  anchora  nacquero  con 
lamano  finifira  foprala  tefta.  Ora  oltra , che  molti  prodigiofi  fegni 
apparfi  haueuano  apportato  gran  timore  3 che  doueffero  fuccedere  cofe 
piu  tofio  infelici  che  nò , & gl’ indouini  prediffero , & anche  il  popolo 
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entrò  in  iflimatione , che  quefìo  ultimo  fopra  tutto  uolefft  fignificàre „ 
che  gl'huomini  di  uile  e baffi  conditionc  foffero  per  leuarfi  fu  contra  i no- 
bili e piu  potenti . H attendo  dunque  gli  Dei  in  tal  guifa  trauagliati  gli 
animi  de  immani  con  co  fi  fatti  fegni  mofìruofi , lo  flato  prefente  della 
. città  accrebbe  loro  il  timore ,la  quale  fi  nelle  Calendi  di  Gennaio , fi  anco 

molto  tempo  di  poi  fi  uide  fiiremeflae  fuori  del  folito  fuo.  Conciofia 
cofa , che  non  ui  fi  trouaua  ne  Confolo  alcuno  ne  Tretore.Et  Antonio  col 
Antonio  ue(lir  fuo  ( perche  portaua  la  uefie  lunga  di  porpora  ) e co  Minijlri , de ’ 
col  fuo  uc  quali  egli  uj aita  fei  folamente  ,dimoftraua  in  un  certo  modo  una  fpctie 
Mutilo-  ^ Rato  di  gouerno  popolare  di  Rgpublica  : ma  d'altra  parte  poi  con  la 
mani  qual  fp<*da,cbe  portaua  al  fianco,  e col  numero  de'  faldati , che  fi  menaua 
eh:  paura . fempre  appreffo  per  guardia  della  perfona  fua,e  fopra  tutto  poi  con  fat- 
tioni  fue , uenina  à dimoflrare  come  in  uno  huomo  filo  era  ridotto  il  go- 
uerno  del  tutto  : e i Romani  non  folamcnte  baueuano gran  dijpiacere  dello 
flato  nel  quale  allhor  a le  co  fi  erano  ridotte,  ma  attendeuano  di  douere 
ricevere  da  Cefare  molte  piu  cofe,e  piu  affre  di  gran  lunga , che  quelle  non 
erano . Conciofia  cofa , che  non  pofando  il  Maefiro  de  Cauallieri  non  che 
altro  ne  giuochi  la  fpida , i quali  per  la  maggior  parte  egli  à Jpefe  di  Ce- 
fare  faccuarapprcfentare ,&  alcuni  pochine  faceuano i Tribuni  della 
f plebe , ucniuano  a confederare  quello , che  foffe  per  fare  effo  Dittatore  • 
Oltra  che  fe  pure  à alcuni  fi  rapprefentaua  alla  mente  la  di  lui  clemenza 
con  la  quale  egli  haueua  perdonato  à molti, i quali  gl' erano  con  l'armi  an- 
dati contra  ; giudicavano  nondimeno , perche  gli  affetti  dell’animo  di  co- 
loro i quali  cercano  di  far  fi  grandi , & dominare  à altri , fon  diuerfi  da 
colori  eh  è ^ coloro  i quali  fon  già  uenuti  in  grandezza , & hanno  ottenuto 

cercano  le  Hm?eri°  » c^e  anch'egli  foffe  per  mutar  natura . Soppportando  dunque 
grandez-  tal  cofa  con  malanimo  ogn  hora  , che  lo  poteuano  ficur amente  fare , fa - 
diuerfi  cenano  tra  loro  molti  , & molto  diuerfi  ragionamenti . Beneèuero  » che 

che  rh5 non  era  P:int0  fi1  tiro  ^ conferire  con  ognuno  , perche  bene  Jpejfo  dimeni - 
già  cottfe-  **  » che  quelli  che  fi  parata , che  foffero  amicifjimi  ,ocbe  erano  di  tiretto 
guite . parentado  congiunti, quelli  erano, che  andauano  à accufar  i loro  mede  fimi; 

M.ferie  di  Meramente  prendendo  in  mala  par  te, e male  interpretendo  le  parole  Uro,o 
Roma  do-  neramente  con  fìngere  bugie  e cofe  falfe  contra  loro . E queflo  ucramen- 
po  la  uitto  te  accrefceua  la  mflitia  in  tutti  uniuerfalmente,poi  che  non  potendo  con 
rudi  Ccfa  ajtri  conferire  H dolor  loro , ne  meno  quanto  baueuano  in  animo , non  fi 
Pompeo”  poteuano  in  aUuno  modo  leuare  tal  dolore . Tcrciocbe  il  nenire  conuer - 
fando  con  coloro , che  fi  trouauano  ne  medefimi  franagli  arrecava  un  cer- 
to che  di  alleggerimento  ; & ognhora, che  qualche  uno  poteva  fieramen- 
te 
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4 e raccontare  altrui  il  diffiacerc , che  baucua,  & udire  fcmhicuolmcnte 
f attui  mi ferie  gl' era  auuifo  d'hauer fi  tolto  da  doffo  parte  del  pefo  fuo: 

. doue  d'altra  partila  poca  fedeltà  di  coloro > co ' quali  conumìua  di  nte- 

• tiare  la  uita  > ueuiua  à fare  > che  fi  teneffe  il  difpiaccrc  dell' animo  ferra- 

to in  petto  y e che  quello  tanto  maggiormente  tutta  uolta  tieni ffe  ardendo 
dentro  ydoue  ne  fcopnre  alcun  fccreto,  ne  meno  era  conceduto  di  potere  '.r%  > 

« tal  diff  Licere  trouare  alcun  ripofo  o alloggiamento  giamai . ^ ggi un- 
ge nafi  à qtiefto  un'altra cofa  ancbora,cbe  non  folamcnte  tra  coftretto  cia- 
scuno à riferbare  in  petto  nafeoft  gli  affetti  e pacioni  proprie  folamcnte , 
cbegl'era  etiandio  foraci  di  lodare  la  conditioneprcjènte  delle  cofe , e di 

f rendei  ne  m avalligli  a ? celebrare  i giorni  feftiui  , farei  fa  orifici , (jr  in 
fomma  ciafcuno  era  forcato  à moflrarft  pieno  di  gioia  e d'allegrezza . 

Oltra  ciré  non  altrimenti , che  fe  quanto  di  male  riceueuano  da  * Antonio  \ 

* non  [offe  flato  affai , L.  Trebellio  e V.  Cornelio  Dclabella  Tribuni  della 
plebe,  con  una  Jeditione , che  fecero , diedero  grandi ffimo  trauaglio  à J^Tr<  p 
S\oma  : Qucfli  fi  moflraua  fauorcuole  à debitori  per  quefio,ebe  anch'egli  cor.  Do- 
fì  trouaua  nel  numero  loro,  e foto  per  queftàcagione  per  potere  efjere  clet - label!  a có 
to  Tribuno  della  plebe  sera  tolto  da  grandi , & erafi  meffo  tra  la  plebe  : 'Jna 

e Trebellio  faceua  dimoflratìone  in  tutti  i modi  di  uolere  effere  in  fauore  uT^Hano** 
della  nobiltà  : in  fomma  era,&  all'uno  & all'altro  parimente  communcil  Roma. 
farce  pub  licare  nuoue  leggi  > c uenir  facendo  delle  occi filoni.  E quindi 
nafccua  tutta  uolta  grandi (fimo  tumulto , e ucdcuanfi  per  ogni  lato  del- 
■ farmi  in  grandijjìma  quantità  : auuenga  che  e'  foffe  fiata  fatta  una  leg- 
ge in  Senato , che  probibiua  ,ckc  neffuno  baueffe  ardire  di  tentare  alcuna 
cofa  di  nuouo  per  fìnoà  tanto,  che  foffe  arriuato  Ce  fare  ;&  jlntonio 
baucua  prohibito  il  portar  farmi  per  B^oma  alle  perfone  pnuate . E non 
ni  battendo  alcuno , che  noi  effe  ubidire , anzi  cercando  tutta  uia  gl'huo- 
tnini  feditiofi  far  nuoui  r amori  e tumulti , e contra  loro  fìeQìfcambieuol- 
tncnte,  e contra' l Senato , contra  Antonio  anchora , ni  fu  poi  la  terrea 
fattione  d'Antonio , e del  Senato  contra  quefl'altre  due  parimente  ; poi 
che  i Senatori  baueuano  conceduto  à Antonio  à ciò  fi  parefjeycbe  egli 
baueffe  prefo  dal  Senato  l'arme  e quella  auttorità  la  quale  egli  prima 
( come  da  lui  occupata  ) ufaua , che  pottfjc  tenere  Veffercito  dentro  nella 
città , e che  egli  infi  eme  con  gl' altri  Tribuni  della  plebe  prende/] e la  cura 
di  guarà  are  la  città . ^Antonio  dunque  faceua  per  di ffofitionc  di  legge 
tutte  quelle  cofe  le  quali  uoleua  fare.  Dotte  Dolabella , e Trebellio  an - 
eborebe  fi  diceffeyche  quanto  faceuano , faceuano  con  la  forz,a,con  • 
t ardir  loro  nondimeno , e con  l'appnftamcnto  ,cbc  fi  trouauano , la  fa~ 

Los*-  SL  <* 


Digilized  by  Google 


li 6 DELL'HIST.  JtOM.'Ùl  B10VJ 

emano  e fcambicuolmente  tra.  toro  ,&  ancboTa  contea  Antonio  ,no% 
altrimenti  ; che  fe  anch'eglino  ' haueffero  battuto  qualche  auttorità  dal 
Senato . Hauendo  intanto  Antonio  mtefo  come  quei  [oliati  i quali  Ct- 
farc  dopò  la  giornata  difar folta  biuèua  fatti  già  marciare  alla  Molta 
d'Italia  , hauendo  egli  in  animo  di  Jcguir  poi  dopo  loro , cominciavano  a 
L Cefore  far  tra  loro  alcuni  trattati  molto  cattiui , e dubitando , che  coSioro  non 
Prefetto  fiffiro  per  fare  nafccrc  qualche  nuovo  movimento , hauendo  data  la  or- 
i orni.  ra  j. gl4arji r [a  città  a Lue* o Ce f are  ,&  b avendolo  lafciato Trefetto  di 
J[oma  ( la  qual. dignità  per  adietro  non  baueua  mai  bauvto  niun  altro 
Malro  de’  Cauallieri  ) egli  fe  n'andò  fubitoa  trovare  quello  ejjercito'. 
J Tribuni  della  plebe , i quali  erano  capi  delle  fattioni  non  tenendo  conto 
veruno  di  L.  Ce  fare  perche  egli  era  vècchio , commi  fero  all  bora  e [cara - 
hieuolmcnte  tra  loro,  e cantra  altre perfonc  anebora  molte  crudeli  e affre 
. . cofc  : bene  e itero  che  ejjì  non  figuicaron  molto ma  folantente  durarono 
Romi  ere  fino  4 tanto , che  fi  Jpenfe  la  fama , clx  Cefare  hauendo  già  fermate  le 
de.idofi  cofe  dello  Egitto , fe  ne  ueniua  alla  uolta  di  I{pma . Concio  foffe  co  fa, che 
cheGefire  per  /’  adietro  dandofì  a creder  e,  che  e'  non  [offe  per  tornar  mai,  ma  chef 
to  "triui*  f°]fe  ^pitato  male  in  Egitto  ( che  tanto  già  sera  detto  ) bave  vano  con 
gliiti  <UU  fattioni  travagliata  molto  la  Città  s&  hauendo  poi  ime  fi  per  fama 

le  fiutoni,  come  e'  toni  aita, fi  trattennero  alquanto.  Ma  hauendo  poi  Cefare  auant/\ 
che  tornaffe  a l\oma  prefo  a fare  l'Imprefa  contra  Farnàce , ejjì  di  nuo- 
vo ricominciarono  le  feditioni.  Hora  Antonio  poi  che  non  poteva  al- 
tramente da  ciò  ritenergli , e per  hauer  fatto  dijpideerc  a Dot  abella  ha - 
veua  off  e fi  non  poco  la  plebe  ; s’accoflò  da  prima  a Dota  bella , &'  óltrd 
mole' al  tre  imputai  iòni , che  diede  a Trebeìllo  ; gli  diede  qùcfla,  che  egli  fi 
faceva  uenire  de  faldati  .Ma  uedèndo  poi  di  non  effert  tenuto  dalla  pleht 
in  quet grado  d'b onore , e in  quella  riputatione,  che  harebbe  voluto  ,'e  che 
cfji  erano  tutti uolti  a Dolabella  filamento , hauendo  di  ciò  non  ptcciotó 
J degno , mutò  toflo  proposto  : aggiunge uafi  anche  a quello,  che  e‘  vede- 
va , che  Dolabella  era  infieme  con  ejfi  lui  partecipe  del  farìofe  del  popolo > 
e che  nondimeno  appreff > al  Senato  la  colpa  era  quaft,  che  tutta  la  [uà.  Là 
onde  volendo  egli  da  indi  innanzi , che  fi  parefje , che  e'  non  ne  uqlefpe 
piu  per  uno , che  per  l'altro  , an\i  che  fi  fieffe  neutrale , fauorì  fccrtta- 
CSccntio-  mente  la  parte  di  TrebeUio  ; & oltra , che  'laiutò  in  molti  altri  modi,  gli 
oì  e morti  diede  largo  di  poter  prendere  de'  fuoi  follati:e  cofii  come  fe  fojfe  flato  yifi- 
lio  T[)  V combattere  di  cofloro , e come  giudice  fi  mi  fi  a federe  : 

belli  Tri-  ^ cflì  intanto  uennero  al  menar  delle  mani  occuparono  tutti  » piu 
buoi . opportuni  luoghi  della  Città  per  potere  in  talguif  < tuno  atterrar  l'altro ; 
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fio  fi  fi  Meme  tra  cofioro  all  arme  con  occhione  & incendsj , 'di  tnaniira , 
che  fu  di  bifogno  una  uolt-a,  chele  Vergini  Veflaii  cauaffero  tutte  le  cofe- 
loro  fecre  fuor  del  tempio.  La  onde  mojfo  il  Senato  da  tanti  danni , die- 
dero di  huomo  a jtntonio  la  cura  di  guardare  con  molto  maggior  dili - Dolobella 
genga  la  Città.  Et  offendo  già  la  Città  tutta  ripena  di  foldati,  non  pero  {c^.^co1^ 
ciò  quei  tumulti  fi  fermarono  altramente  . Tercioche  Dolabella  ucnut-  *&- 
gia  in  difreratione  di  douere  ottenere  piu  da  Cefare  perdono  ,faceua  co-  roofo , di- 
me colui , che  uoleua  morire  per  hauer  fatto  qualche  cafa  di  grande  im-  Operato  di 
portanza  per  la  quale  ueniffealafciarc  memoria  di'  ft:  come  bene  fpcffo 
fi  fon  trouati  alcuni , che  moffi.da  sfrenata  uoglia  d' acqui ftarfi  fama , fi 
fono  tnefji  in  animo  di  far'cofe  di  grandiffmo  male . Qnefli  dunque  fi  co- 
nte per  l’ adietro  haueua  fatto  ogni  cofa  folo  per  cagione  di  fare  illuflre 
il  nome  fiio  ,<ofi  allbora  anchora  fermò  un  giorno , nel  quale  giorno  egli 
promife  largamente  di  uolerc  fare  t publicare  la  legge  di  cancellare  tutti 
i debiti  )t  torma  le  ptgionixhe  fi  doueuano  pagare.  To  fio  che  fi  fu  iu- 
tefo  quetto, la  plebe  ferrate  tutte  lehocche  dtÙesìradeptrle  quali  s'at- 
tratta in  piagna,  e dir  regate  in  alcuni  lati  certe  torri  di  legname  ,fi  fla - 
nano  apparecchiati  per  menare  Umani  contra  coloro  ,che  fi  bauefjero  uo - 
luto  contraponere  a cofi  fatte  leggi . ^Antonio  Cotto  y che  ftt  apparfa  l'au 
torà , hauendo  canato  di  Campidoglio  alcune  compagnie  di  foldati  ftr  ac- 
ciògli  fcritti  della  legge,  t gettò  giu  del  Campi  doglioa  le  uni  ,che  nem- 
no  per  quetto  fi  uoleuauo  rimanere  di  tumultuare.  Ma  non  già  per  quetto 
fu  pofio  freno  alle  fidi  noni,  ungi , che  quanto  maggior  numero  difiditiofi  - 7 

capitar  on  male , gl' altri  tanto  maggiormente  incrudeliti  ueniuano  a cere- 
fccndo  il  tumulto  i giudicando,  che  Cefare  foffe  occupato- in  grandi  jfma  e 
frruoloffiffims  guerra  ine  mai  quietarono  auanti,che  Cefare impen fatami 
te  fopragiunfe  in  domare?  allbora  finalmente  benché  per  forga  a dire  il 
nero,  fi  fermarono  percioche  ttimauano,cheeffocon  la  morte  foffe  per  dar 
gli  gaftigo,e  per  tutta  la  Città  diurna  non  fi  ragtonauctd' altroché  di  lo-  Clementi 
royecrano  diuerfipareri  e diuerfe  dilibcrdthni  fopra'l  cafoloro.  Ma 
Cefare  anchorqnmi  mantenne  il  tofiume  fiso  ; econtehtandofi  per  allho-  ^ 
ta , che  le  còfe  tutte  fi  foffero  racquetate , non]  ttolle  altrimenti  andare 
Ricercando)  contra  alcuno  uerunctcofa  delle  gta  p afta  te:  ungi  che  uollc  per 
donare  ic  ognuno , Cri  alcuno  di  quéi  tali  accrebbe  gronderà, & hono - Dolobella 
ri  , tra  quali  fu  il  primo  Dolabc&a  : Vercioclre  trouandofi  obligatoper  impetra  g 
hauere  hauutó  beni fido  dà  lui , non  giudicò  , che  foffe  bene  di  feordarfi  Q°"a°c^t' 
illui; o didouere diffre^dre ìl ricèuia'óbenefcio^perchehora  él'ha uef ■ e tonòra- 
fe  òfféfo:  in^ffth'e  hauendo  bora  tenuto  conto  di  lui , fe  gratta  a Dola-  io  ancora 
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'flange  , uè  fuori } . cn:  ucnvc  Jciretatjtdùe  nella  città',  e nel  paiamo  di  s'abbocca 
Tolomeo.  Lcf.it  c toflo^clc  l bette  veduta  , c tic  Ì he  hbe  udita  al  quanto  *°u  Celj> 
parlare , cefi  in  un  tempo  diuenne  tutto  di  lei , di  numera , che  j ubi  fa- 
mente  all' appartr deli  alba , fé  clnamarea  fe  Tolomeo , & cominciò  a 
trattare  di  pace  trafóro-  Che  dotte  prima  baueua  uoluto  effer  giudice  di 
Pleopatra  ,hora  fauna  l'ufficio  d' avvocato  fuo  . Quetta  cofa , c perche 
anchora  ttidp  cofi  all'improuifo  il  giovanetto  fina  fonila  ejfer  quitti  den-  Tolomeo 
tro  gli  apportò  tan(a  colera  ,&■  cofi  fiero  sdegno,  che  ttfccuio  fuori 
Manti  al  popolo  gridò  ’ forte  come  fi  trottami  tradito  ,&  ultimamente  patf“a  c#n 
trattafi  la  corona  di  tefta , la  gettò  per  terra  . Et  cjfendofi  per  ciò  lena-  Celare . 
to  un  grandi  fimo  tumulto,  i (oliati  di  cefare  yprefo  in  un  fubito  Tolo-  Tumulto 
meo,  lo  trafóro  dentro,  &intantp  gli  Egitti)  fnrpn  tutti  foffopra  : e degliEgit 
fenon,  che  Cefare  fpinto  dal  timore  di  costoro,/}  mofirò  loro  in  mi  ttm- 
po,&  pronti fe , filando  pera  in  luogo  fitcuro,di  uoler  fare  tutto  quello,  Cefercqui 
che piaceua  loro  ; barcbbonocatifjimamcnte  in  quel  primo  impeto  prtfo  età  il  tu- 
pcr  porgati  palagio  reale  ,il  quale  batte  udito  già  cominciato  a combat-  ™u,to  *!.c 
tere , e per  terra  e per  marea  un  tratto  : che  per  dire  il  turo  i Romani , i 6‘’  ®'U'J’ 
quali  fi  dauatto  a credere  di  fiancare  tra  genti  loro  amiche , non  baueua - 
no  forge  di  potere  loro  re  filiere  in  alcun  modo . Cefare  dopò  quesìo  ett- 
trato  in  configli o in  compagnia  di  Tolomeo  e di  Cleopatra , fe  quivi  leg- 
genio  come  era  fuitto , recitare  il  tefì.mcntogia  fatto  dal  padre  loro; 
nel.qualc  tra  V altre  cofefit  comandano , che  Cleopatra , fecondo  l coftu  - : 

me  de  gl' antichi  appo  gliEgittij , doueffe  efór  moglie  di  Tolomeo  : c che  ‘ 

doueffero  tenere  il  Regno  infieme , e nel  medefimo  fi  commettcua  al  popo- 
lo  Romano  la  cura  di  fare  eseguire  quanto  in  quel  testamento  fi  dijpo- 
ntua . Aggiungendo  Cefare  anchora  a quefte  cofe , come  egli  apparte- 
nevi a lui , che  eri  Dittatore  ,&  baueua  autt  oriti  quanto \che  tutto  l Ccfjreda  a 
popolo  Romano , di  tenere  cura  di  quei  figliuoli , e che  la  uolontà  del  pa  Tolomeo 
dreloro  fi  mettejfe  a effetto  : diede  aT  olomeo , & a Cltopatra  il Regno  * a J 
dello  Egitto  ,& a^Arfinoe  e Tolomeo  piu  giouane  II fola  di  Cipro:  per-  mc^ilRe^ 
che  egli  allbora  era  uenuto  intanto  terrore , che  volle  concedere  a costoro  gno . 
anchora  qualche  cofa  di  fuo , non  che  egli  togliere  per  fe  alcuna  dille  co- 
fe dello  Egitto . 1 n tal  guija  dunque  per  allhora  fi  firmò  quel  tumulto: 
ma  non  ui  corft  già  molto , che  fi  leuò  un  nuouo  r ornare , e garbuglio , e Fotino  9t 
fu  di  fi  fatta  forte,  else  finalmente  la  cofa  fi  riiufóe  alla  guerra . Ter - 
fioche  Fotino  Eunucho,  al  quale  era  fiat  agi*  data  la  cura  di  guardare  i ™ucrI4  4 
thefori  di  Tolomeo , per  cfierc  fiato  egli  quelli , che  baueua  fopra  tutti  Celare. 
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'* ,r-  foUeuatienteffi  fu  gli  Egitti?  a fan  tumulto , dubitando,  thè  eli  noi 
rwt  <,  cagione  di  fargli  tor  la  uita  per  gafìigo  ; mandò  fecret  amente  a 

v*  cbilla , il  quale  fi  trouaua  a mhora  a Tclufio , & con  hauergli  me Jfo 

innanzi  e terrò rp  ,e  fornente  fiaan^a , lo  tirò  finalmente  a uolerg/i  ef- 
fe? compagno  in  quelle  ccfe , legnali  egli  baueka  difegnate  ; fi  fe  dopò  Ciò 
'compagni  i & amici  tutti  coloro , che  fi  tr  ovattano  all  bora  armati , con 
baiargli  meffi  in  foretto , che  Cefare  bauefie  dato  quel  ){egno  ad  amen - 
' • ; due  infime  filo  per  far  fermare  quel  tumulto  ,ma  che  in  ucro  afa  re  in 

!!.  v.  p?o  ceffo  di  tempo  > era  per  douer  concedere  a Cleopatra  fola  il  governo  t» 

toro  del  Fjgno  s ora  a tutti  ugualmente pareua  cofa  neramente  fiomee- 
neuolemolto  il  douere  fare fiotto* Igouerno  d'una  f emina , Si  trottava  àl- 
. ..*  „Ui-  / bora  U chilla  tale  efiercito  > che  teneva  per  fermo  di  poteire  fiate  al pa- 
: \ ri  alle  genti  di  Cefare,  onde  tofio  ccn  effi  fe  n'andò  di  filo  alla  volta  di 

. jtlcffandria . Cefare  bauuto  di  ciò  contesa , e dalla  moltitudine  e dàl- 

à. lf ardire  de  nimtei  /paventato  ; mandò  ad  „ Achilia  alcuni  in  nome  di  To- 

: torneo  , che  gli  facefiero  intendere , che  dotiefie  fermarfi,c  fiate  in  paca 
f y ^Achilia,  che  fapeuamolto  bene  come  il  mandato  tchcueuina'ncn  veni- 
va da  Tolomeo , ma  da  Cefare  ,wh  filamento  non  volle  ubidire , ma  di- 
{predandolo  come  huomo , che  batteva  paura  ; bauendo  fatti  chiamare  i 
Dannata  focati  tutti  Jopò  che  egli  bebbe  ragionato  a lungo  in  favore  di  Tolomeo^ 
Ambafcia-  t contra  Ce  fare  e centra  Cleopatra , gl*  incitò  finalmente  a torrétta  dar 
dori  nuda  /*  morte  a quei  mandati , anebor , che  e'fòfiero  huomihi  Egitti?,  acci  oche 

«ad  Acini  imìjrattAti  nti  fanzue  loro  > f°IIero  sformati  a fare  guerra  tale, 
la  tagliaci  che  non  fi  potefiepofeia  ucnire  alla  pace  \ Cefare  tofio , che  bebbe'  intéfi 
a pezzi . quefte  co  fi , mandò  a far  uenire  a fi  i foldati  della  Sorta  \ & fortificò 
con  un  riparo  di  muro , & con  un  foffo , che  fi  difendeva • per  ftrmalma- 
re , il  palagio  con  tutti  i vicini  edifici Fra  qoeflo  me^xp  ^Achilia'  in - 
1 1 \ v»;  fieme  co ’ Romani , cr  altri  foldati  fi  quali  Gabintó'  hauetia  con  Sittmfio 

v ^ J lafciati  a Tolomeo  pirprefidij  de' luoghi*  f voi  (e  quelli  perché  sciatto 
ìjr  m , ftrmati  tunSb  ftmpoin  Egitto , baueuano  apprtfi  fino  d'tcflumì  dcHe 
r l\  ‘ ’ v!  genti  del  paefi  ) fi  ne  uenne  a jdlefiandrìà  iti  un  fibito  tirò  afe  gPan 

.>  «u  parte  de * cittadini  e prefe  tutti  i luoghii  quali  erano  piu  ' opportuni  > ' Si 
fecero  dopò  ciò  molte  e molte  fcaramuccic  e non  meno  la  notte  the}l gior- 
no ; furon  arfi  molti  luoghi , e tra  quefii  brufiiò  dar  fanale  dnebòra  ; le 
i>'"  " vettovaglie  e munitioni  j er  una  belliffma  librafiapicna  (per  quaHt&fi 
Cefi ‘he*  ) * molti fiìmi , & buoni  (fimi  libri  ; TeneuajfdMa  in  terra  fenda 
Achilia  io  (tuttofo  > fuor  che  quei  hiogbi'tbe  \ Cefare  baueua(  ferrati'  col  lèfUe fbf- 
Eg*uj?->  tifkatmi:  Cefare#  filtra  parte  teneva  tutti/ limare , fuor  ibel  portò . 

Et  efiendo 


A 
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%t  effendo  flato  fupcriorc  in  una  battaglia  di  mare,  & battendogli  Egie* 
ttj  foretto , che  e non  difegnaffe  d'entrare  con  l'armata  fua  in  porto  an - . >,*  * • 

shor  a,  & bauendo  confami  un  ballane  ferrata  l'entrata  del  porto  (la*  v : 
jciato  folamente  un  poco  di  bocca  pure  Slretta  )e?li  battendo' affondate  '•  ^ * 

quitti  alcune, nani  da  carico  piene  di  fafji , ferrò  quello  {patio  fretto  an-  \ 
c bora  ; fi  che  uenne  a letta  re  a nimici  ogni  f acuità  di  potere  co'  legni,  lo- 
ro ufeire  del  porco.  Onde  ne  feguitò  ,cbee  potcuanocon  minor  fatica* 
andare  a prouederfi  delle  cofe , che  gli  faceuauo  di  bifogno , & deliaca, 
qua,  perche  giaAclAlla  bauendo  guj  eli  tutti  gli  Acquedotti  di  terra  fers 
ma  baueua  tolta  loro  l'acqua.  Ora  mentre  le  cofe  paffauano  di  quefia- 
man-era , certo  Ganimede  Eunuco  rubbò  Arcinoe , la  quale  era  poco  di*  Fatti  dì  G* 
agentemente  guardata  , ne  la  menò  feco  agli  Egittif  : & hauendola  effe*  imedecu 
eletta  per  Rjina  loro , cominciarono  a feguitarecon  molto  maggiore  fin-  nuc®  * 
dio  quella  guerra, poi  die  fi  batte  nano  trottato  un  capo  della  fhrpc  de  Tolo  'ccforeper 
mei . Ce  fare  moffo  da  quefla  cagione  fe  tor  la  uita  a Fotino  dubitando , xhe  ficellc 
che  cojlui  anc  Intra  non  gli  rubbaffefecr  et  amente  Tolomeo,  e da  indi  innan  morir  Fo- 
ficomnciò  a fare  ^apertamente  con  buona  e diligente  guardia  tenere 
quel  He . La  onde  effendo  fi  per  quella  co  fa  molto  piu  inagriti  gl'anhnb 
degli  Egit  ttj  ,f  uenendo  tutta  uolta  il  numero  loro  a far  fi  maggiore , & 
non  effendo  anebora  arri  itati  i faldati  di  Soria , Cefareprefe  per  partito  , ,.m 

di  tentare  fe  poteffe  uentre  a qualche  accordo  co’  nimici  : & bauendo  fat- 
to fermare  Tolomeo  in  luogo  donde  poteffe  effert  intefo  da’ nimici,  gli  co* 
mandò , che  dìceffeagli  Egitti f , come  e non  fopportaua  alcuna  cofa  ,* 
thè  gli  di fpiaccffe.,  cete  non  faceua  iibifogno  ,che  fi  faceffe guerra:  che 
perciòdoueffero  contentar  fi  di  uenirealla  pace , che  egli  opcrebbe , che  fi- 
faceffe , con  connencuoli  conditioni.  Chiara  co  fa  e,  che  fe  egli  haueffe  per' 
fe  medefimo  e di  fua  propria  uoglia  detta  tai  cofe , bar  ebbe  ri  fallitamene 
$e  fatto,  che  quella  guerra  fi  farebbe  fermata  e farebbe  feguita  la  pacet 
ma  bauendo  allbora  coloro  prefr  jofpetto , che  egli  fubornato  da  Ce  faro- 
baueffe  cofi  parlato  loro,  non  fiuolfero  punto  togliere  dal  fermato  prò*, 
pofito  loro--  Ora  in  proceffo  di  tempo  nacque  di ffer enfia  tra  coloro, i qua  itnui 
lieranocon  Arfinoe,  e Ganimede fuquello , che  fu  capo  difareamma 'jj* 
%are  Achilia , come  fe  egli  foffe  Siato  quelli  , che  haueffe  fattoli  tra*  co  morire. 
dimento  all’armata . Onde  dopò  tal  fatto  effendo  slato  eletto  generai  daGanim* 
Capitano  dello  efferato , tidufje  inficme  in  un  lato  tutti  i legni  da  nani-  de  ’ 
gare, quanti  fe  ne  trouauano  nel  fumee  nella  palude r&  bandone  c0*  ... 

etiandio  fatte  fabritare  dell' altre , per  alcuni  fojji  le  conduffe  tutuat  . i ,.:9 
mare  ; & additati  aU  improuifoi  Bimani  abbrufeib  buona  (arte  ddh,  * - - 


*0 


.«<1  3 
•sTlsj 


r ii & TtZlVìTTlS  KOM.  bT  DìbWJ 

loro  naui  da  carilo , & parte  attaccatati  delle  frinì  di.Ju  feltri  foro  ,Je 
FjtcoCar-  le  trafje  ditti  o : gr  battendo  aperta  Ventrate  del  porto , è mffi  quitti* 
me  J Faro  luoghi  loro  tutti  i J'uoi  l igni , diede  molto  da  fare  a'  {{ottani . Ce  farti* 
fc  il  perko  tanto  efiendofi  una  uolta  accortosene  ce  fioro  per  eJJ'crfì  già  fatti  padroni 
t°ò  cefarc!  ^ mare  >ftaMano  Cun  pochiffima  d Wigctop , j cefo  in  un  tempo  nel  porr 
to,&  arfi  in  gran  parte  qua  legni , fi  uotbin  un  tempo  con  le  fitte  itemi 
a Faro,  c tjuiui  ammanì  quanti  ni  pattano  . f'cduta  qucfla  cofa  gli 
Egitti j , che  fi  trouattano  in  terra  , corfero  pe'  ponti  a foccorrercgti  Imo- 
mini  di  Faro  ;et  hauendo  quiui  anch'eglino  morti  molti  de'  foldati  Pro- 
mani, fecero,  chegCaitri  furori  forati  a correr  alle  naui  loro . Et  ptr  la 
.calca  grande , che  baucuano  da  nirnici  gettando  fi  tutti  fi  retti  infume 
roninofantcnte  itrrfo  le  naui  ,ne  fogni , che  gran  parte  ne  caderotto  in 
' marc,tra  i quali  iti  fu  anche  Cefare  itegli  trouamlofi  in  pericolo  gran • 
diffuno  dUa  n-ta;  perche  oltra,  che  la  uefie  l'aggrauaua  e nera  impedito  » 
gli  Egittif  conof rendo  alla  udle  di  porpora,  che  quello  era  l Imperato- 
re , tutti  tirauano  farmi  loro  cantra  lui , gettata  ma  la  nifìe  ,natando 
fi  conduffe  a una  barchetta  , & in  tal guija  fi  falnò  dal  pericolo  grande 
Cefare  ca-  nclquilc  c fi  trouaua,no  hauendo  pure  mentre  neniua  cofi  Datando, lagnati 
mare  co-  * ftoi  firitti  i quali  egli  haueua  jèmpre  portati  con  là  man  manca. bla  gli 
mefi  falcò  &&&**!  hauendo  guadagnata  la  uefie  di  lui , appunto  cóme  fe  bauefjero  fiat 
to  prigione  effo  Capitano,  1 attaccarono  in  alto  fui  Trofeo  ,che  ritmar  oh 
quiui  per  la  riceuuta  (littori  ad  batter  fatto  fuggir  i nimici.  Egli  slejji  per 
che  i foldati  di  Soria  chiamati  da  Cefare, già  fi  ueniuatio  appref]ando,mife 
ro  le  guardie  in  tutti  quei  fitti,  ne  quali  confidcrauano,cbe  le  naui  loro  fi 
potcjjiero  accollare , r fecero  à quelle  genti  molto  grani  danni . Ora  Ce - 
fare  foccorfe  pure  qualche  poco  quelli  delle  naui  i quali  fi  temerò  acco- 
stando uerfo  l'affrica:  ma  gli  Evittij  hauendo  fatti  molti  fuochi  vicino 
alle  bocche  del  Tfilo , come  ft  quei  luoghi  foffero  tenuti  da  Romani , ne 
prefero  molti,  che  dado  reflarono  ingannati  idi  maniera , che  gli  altri 
poi  non  ardiuano  dt  prendere  quella  uolta  nauigando  ,per  fitioà  tanto  , 
Vittoria  di  che  Tiberio  Claudio  Tfcrone  entrato  dentro  in  effo  fiume , & hauendo 
Tib  Clau-  quiui  fuperati  inimici  in  battaglia , fe  che  i fuoi  poteuano  finir  amen- 
dio  Nero-  tr  nauXgando  accoflarfi  à terra . Et  intorno-  d qneflo  mede  finto  t-.mpo  br- 
uendo fatto  forza  Mithridate  Tergameno  di  paffare  per  le  bocche  del 
MIthrida.  Jjjio  à Damata , &■  hauendo  già  gli  Egitttj  ferrata  Centrata  con  loro 
mtùoK'<  nauifyJ  conduffe  di  notte  al  foffo  :& hauendo  fatto  entrare  in  effo  le 
giia  ti-  nar*(  perche  per  dire  il  nero  non  fi  Hendè  nel  mare  ) pafiò  quindi  dentro 
distar  VjLo  con  tarmata : hauendo  pofejainun tempo  alla  Jjnouifla  affai - 

tati 
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Mi  e per  mare  e per  uia  del  fiume  coloro , che  erano  quivi  à guardare  le 
bocche  dii  Hilo , le  fe  reftare  libere  : hajiendo  pofcia  e con  l'armata  per 
mare , e con  l efferato  per  terra  affalita  la  città  detta  Telufio , fe  fi  che  Damiate . 

Ja  ridufie  in  poter  fuo  * .Quindi  pajfando  poi  uerfo  *Ale[[andria  ,c  ba- 
ttendo incefo  come  certo  Dwfcmdc  gli  ueniua  incontro, fatti  imbofcare  al  MithriJa- 
cuni  de’  fuoi  faldati  tlo  fe  ammalare  é Manon  perciò  quefii  danni , te  uince 
c begli  Egittsj  ricevettero  furon  Cagione , che  cjji  fi  togliefiero  dalla  co-  Diolcon- 
mine  ut  a guerra  : pure  perche  efiìjion  potevano  fe  non  con  maligniamo  c ' 
animo  fopportare  drcfitrc gouernati  da  uno  Eunuco,  e da  una  Donna  » 

©t  slimt nano  , che  ] e tjfi  fi  hauejfero  prefo  per  lor  capo  Tolomeo , ne  fa- 
rebbono  potuto  divenire  à Romani  fuperiori;  poi  che  non  potcuano  in  al- 
cun modo"  far  fi  , che  lo  potejjero  rubbare  ( perche  fe  ne  teneva  diligcnr  „ r 
tijfima  cura  ) fimularono  di  volere  come  sbattuti  da  tante  rovine , veni- 
re alla  pace:  e mandarono  à Ctfarc  alcuni  i quali  infiememente  trattafie- 
ro la  paccf  domadaficro  T olomeo, affine  che  potefiero  con  tfio  infime  con 
figliarfi & negotiar e i partiti  econditioni  di  venire d quefla  pace.Sti - Egit;j  coa 
maua  Ccfare  che  coftoro  da  dovevo  hauefi ero  mutato  propofito  sbattuti  fraude  fot 
per  le  nceuute  rotte , mafiìmamente  , che  haueua  intefo , che  quefle genti 
fono  pcrfonc  timide , & in  leggierifiimo  momento  mutabili:  & che  mede- 
J imamente  fit  bene cfficiò  faccuano  con  fraude , in  ogni  modo  era  bene  di  no  Tolo- 
compiactr  loro , à ciò  non  fi  parefie , che  e uolefie  impedire , che  la  pace  meodaCe 
non  feguifie . Egli  dunque  bauendo  approuate  le  domande  loro , riman - f»re  • 
dò  loro  Tolomeo . Ter  che  per  dire  il  uero  egli  non  conofccua , che  fojfe 
da  tenere  in  effo  alcuna  ffieran^a  di  aiuto  fi  ricetto  all'età  fua , fi  an- 
chora  per  efiere  egli  male  aUeuato  : doue  d'altra  banda  cofi  facendo, c ne 
doueua  auuenire , che  e verrebbe  alla  pace  con  gli  Egittij  con  quelle  con- 
ditioni  che  efio  giudicherebbe  ejfer  buone  ; o che  veramente  harebbe  piu 
giufta  e ragionerie  cagione  di  fottomettcrgli,c  di  dare  il  I\cgno  à Cleo- 
patra . Oltra  che  egli  non  dubitava  punto  di  doutr  piu  ejfer  uinto  da  lo- 
r ottimamente, che  già  l’ efferato  fuo  era  molto  accrefciuto  . Gli  Egit- 
ti tofto  che  fu  venduto  loro  il  fanciullo , non  tenendo  piu  conto  alcuno  di  E6i)“'j.rj5' 
pace , fi  uoltarono  cantra  Mithridate , appunto  come  fe  rifletto  al  no-  f* £ 

me,  & alla  slirpc  di  Tolomeo  foffero  fiati  per  riportarne  qualche  gran  to  eoa  Ce 
vittoria,&  bauendo  ricevuto  quel  pe  uicinoalla  palude  fra  l fiume  e l fare. 
lago  •»  cominciarono  di  nuouo  à tumultuare . Cefare  temendo  di  non  ba- 
vere à far  due  parti  dello  efferato  per  allhora  non  gli  uolle  altriment  i fc- 
ruirc  : ma  la  notte  poi  bauendo  fatto  feiogliere  le  navi , come  fe  hauefie 
valuto  affrettarli  d ufeir  del  ?{ilo , & bauendo  in  tutte  le  navi  fatto 
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accendere  delle  fiaccole , affine,  che  fi  pot  effe  tanto  maggiormente  ME- 
ttrarc, che  egli  cercaffe  d andare  colà,  fe  da  prima  paffarc  i legni  auan- 
Cefarefor  ti;hauendo  fofcia  fatti  fmor^are  i lumi,  tornò  nauigando  adietro  ; e 
nifcc  la  r Zirando  di  la  dalla  ùtt*  » arriuò  al  Cberronefo,che  è un  luogo , che  fi  co n- 
guerra  in  pugne  con  l tifica  ; & hauendo  quiui  fatti  sbarcare  ì fildati  in  terra » 
Alcfódna  uenne  girando  attorno  alla  palude  ; cr  ajfaltatiall'improuifo  gli  Egitti 
wm*. U t a^aPParir  dell' alba , apportò  in  un  f abito  loro  tanto  t errore ,c he  di  pre- 
fitte mandarono  amba  filatori  à Cefare , domandando  la  pace . Cefare 
non  uolle  udire  di  ciò  niente , angj  cl)e  fieramente  combattendogli  ninfe, 
battendo  fatta  di  loro  grandi ffima  occifione  ; in  quesla  fattione  alcuni \ 
che  fuggendo  fimi fero  con  grandi  ffima  prefitta  per  lo  fiume  ui  capi- 
Tolomc#  • taron  male  ìc  tra  cofloro  morì  effo  T olomeo  anchora . Ecco  dunque cc- 
morto . me  C efarc  fi  fittomi  fe  tutto  l'Egitto , ma  non  uolle  già  metter  quefla  prò 
uincia fitto  la  giuridittione  de  ì\omaniìan'zj  uolle  che  ellafojje  di  Cleo- 
patra per  amor  della  quale  egli  haueua  fatta  quella  guerra . E nondi- 
i-  '■  mmo  bauendo  fi  fi  etto,  che  gli  Egitti / effendo  fitto  l gommo  d'una 
donna,  non  torna]] ero  di  nuouoà  fare  tumulti,  e di  non  fi  concitare 
etiandio  contrago  animi  de  l\omani  fi  per  cagione  di  bauer  fatto  quefio, 
m come  per  la  fretta  pratica  di  Cleopatra  , uolle  che  ella  fiffe  moglie  del 

?clci\  Re  fiatCll°  ’ Cbe  Cra  rim*f0  uiuo>'fe  che>l  XfZ*0  commme  ad  amen- 
to dello  duc'  E face“a  f*$°  con  certa  dimofiratione  e fittoeoi orè  , ma  in  ef- 
Igitto  a fitto  il  Begno  fi  concedeua  interamente  à Cleopatta  i il  marito  di  lei  in 
Tolomeo  nero  era  per  età  molto  giouanetto , e non  ui  haueua  cofa  ueruna,  che  ella 

& f ‘eleo-  ?er  la  gratia  * Che  haueua  C0H  Ccfare  • non  PoteJfe  appo  lui . Ella  dunque 
patra . fott?  C0Perta  ài  matrimonio , col  quale  fi  congiungeua  con  fio  fratello , 

e di  tenere  parimente  il  B^egno  infume  con  effo  ,teneua  neramente  fola 
il  gouerno  del  tutto , e teneua  Sirena  pratica  e domefiiche^ga  con  Cefa- 
re :&harehhelo  trattenuto  in  Egitto  lungo  tempo  anchora,o  pure  gli 
barehbe  per  fino  à l\oma  fatto  compagnia  quando  e portinaie  Fama- 
ce  non  baueffe  fatto  partir  Cefare  per  forgia  contrai  uolerfuo  d'Egitto, 
Guerra  di  t non  l haueffe  impedito  dal  tornare  cofi  toflo  in  Italia . Quefio  Fama- 
Cefare  CO  ce  figliuolo  di  Mithridate  era  Be  di  Bosforo  Cimmerio,  fi  come  fi  è rà 

CC  Redt  dett0  piu  adietr0  : que/ii  ftint0  dal  difiderio  &ra»àc,  che  haueua  di  rac- 
Bosforo . Vùfate  il  Bjgno  paterno , intorno  à quel  tempo , che  Tompeo , e Ce  fora 
contendeuano  tra  loro,  /era  tolto  dalla  diuotion  de'  Romani  ; e mentre 
effift  trouauano  occupati  primieramente  nella  guerra  ciuile , e quindi  m 
quella  dello  Egitto,  haueua  ridotto  in  poter  fio  Cole  bidè  fen^a  punto 
adoperarui  l arme , & per  non  ui  fi  trouare  Deio  taro  tutta  E .Armeni», 

& apprejjo 
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& Appreso  alcune  città  della  Cappadocia , di  Tonto  tedi  quelle , che 
erano  fattola giuriditt ione  della  Bitbinia  . Hor a mentre quefti  ueniua 
facendo  quefte  cofe , Cefare , perche  le  cofe  dell  Egitto  non  erano  ancho- 
ra  acconciamente  fermate , bauendo  ferma  credenza  di  poter  con  fer- 
uirfi  d'altri  fuperar  cojìui , mandò  à quejla  imprefa  Cn.  Domitio  Caini-  Cd.  Domi 
no , con  commijfone , che  egli  doucjfc  riccutre  a fe  l'Afta  con  tutti  que ■ 
gli  efferati,  che  quiui  fi  ritrouamno . Calumo  battendone  menato  feco 
Deiotaro  Ariobargane , ferì  andò  dirittamente  ucrfo  Fornace»  il  (ire  «ptra 
quale  aUbora  fi  ftauadTfjcopoli,  città  prefa  poco  prima  da  lui  : e do-  Farnacc 
mandando  Fornace  ( Jpauentato  per  la  ccftui  uenuta  ) di  far  tregua  , j!*1 
a ciò  fi  potcjfe , mandando  ambafeiadori  uenire  allo  accordo , Calumo 
diff  recando  il  nemico  ejfercito  , non  bauendo  uoluto  far  tregua  , ueti- 
ne al  fatto  d'arme , e ui  rimafe  rotto  e perdente:  e perche  non  haueua 
bafteuoli  forge , & facendo  fi  già  uicino  il  uerno , fe  ne  tornò  in  Afta  . 

In  tanto  Fornace  bauendo  l'animo  gonfio  , & infuperbito , fe  fue  tutte  * 

Poltre  parti  di  Tonto  : & bauendo  dopò  lunghe  battaglie  ,&  affalti 
prefa  per  forga  la  città  d' Ami fola  quale  He  buona  pegga  refiftente,  Amifopr» 
la  mifeà  facco  , bauendo  quiui  tagliati  à peggi  tutti  i giouani  : quindi  c°  «la  Far* 
conjpcranga  di  fucccffo  tale , quale  haueua  bauuto  già  fuo  padre  Je  rìan  nace  ’ 
dò  in  Bitbinia  » & in  Afta  : ma  bauendo  intrfo  poi  come  Afandro,il  qua  - A fan  lo  c$ 
le  egli  baueualafciato  alla  guardia  di  Bosforo , hauea  quiui  macbinato  "a  Farna‘ 
tuoni  trattati , fi  fermò  fenga  uolere  poffare  piu  auanti , Conciofia  c 
eofa  che  quefti  tofto , che  gli  fu  fatto  intendere , come  Fornace  s'era  già 
dilungato  molto , & era  pajjato  molto  auanti , e Himaua , che  fe  bene  I 
I {emani  non  fapeuano  di  quefte  cofe  per  aUbora  nulla , nondimeno  e non  . 
era  per  paffarla  alla  giornata  fenga  cjferne  ragioneuolmente  punito  ; per 
acquiftarfilagratiade  Bjtmani  ,econ  fperanga  di douereda  loro  otte- 
nere il  Bjgno  di  Bosforo  , fi  uoltò  nimico  del  fuo  Signore . Fornace  to-> 

Ho,  che  bebbe  bauuto  auuifo  di  quefta  co  fa , fi  diliberò  di  andare  contro 
coflui , benché  nondimeno  e lo  fein  uano . Tercioche  intefo  poi  come 
Cefare  era  già  arriuato  in  Armenia , mutato  uiaggio  andò  à opporfegli 
Micino  à zela.  Conciofia  cofa  che  Cefare  poi  che  fumortoTolomeo,e  che  vittoria 
Domitio  era  Hata  fuperato , giudicando , che  il  fermar  fi  piu  in  Egitto  di  Cefare 
non  era  à fe  ne  d'honore , ne  per  arrecargli  utile  alcuno , quindi  parten-  d‘ 
io  à gran  giornate  arriuò  in  Armenia.  Il  Barbaro  tutto  jpauentato, & zela. 
bauendo  maggior  paura  delt impeto  di  coftui , che  dell' ejfercito , che  egli 
menaua  feco  ; gli  mandò  auanti  che  egli  arriuajje  piu  Micino  molti  am-  % j 
bafeiadori  à richiederlo  della  pace , per  tor  uia  fe  haueffe  potuto  farlo  • *■  • • 1 
'•  ,u 
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per  qualche  uia , il  piti  colo , che  gli  foprafiaua  : e.  fopra  tutto  allegai* 
egli  come  non  haueua  mai  datofauore  alcuno  à T.ompeo , & baueua  ffie- 
ran?a  di  potere  indune  Cefarc , il  quale  affrettala  d’andare  in  Italia  , 
& in  africa , à far  pace  ; doue  poi  che  e’  feffe  partito  harebbe  potuto 
ageuoliffìmamente  r nouarc  lagno  ra . Ma  Cefarc  d'altra  parte  bauen- 
do  fojpetto  di  quefto  medefimo , hauendo  ritenuti  con  molta  cmoreuolez- 
V1  e i primi  ,&  i fecondi  ambafciadiri , oltra  l' altre  imputatigli , che 
. : ragionando  daua  à Fama  ce , era  quella  , che  egli  haueffe  m Uè  fueauuer- 

. fita  abbandonato  Tompeo , il  quale  gli  baueua  fatti  già  tanti  bonifici j 

& in  tanto  togliendo  uia  ogni  dimora , in  queUo  iflcffo  giorno  nel.  qual* 

? egli  arriuò  la  doue  era  il  nimico , fen^a  punto  fermar  fi , uolle  ventre  all* 

giornata  : & hauendo  per  buona  pejj^a  hauuto  molto  da  fare  dalla  ca- 
valleria e da'  Carri  falcati  de'  nimici , pur  finalmente  ptr  opera  de'  fol - 
dati  legionari!  ottennela  vittoria.  Et  Afandrorihuttò  prima  e final - 
inorto'da  mente  ^cUa  vita  Farnace  il  quale  fuggendofi  uerfo'l  mare,  faceva 
A (indio . for?*  d'entrare  in  Bosforo  . Ce  fare  fi  recò  à gran  gloriai' bautte  otte- 
nuta quefia  uittoria , anchorche  ella  non  foffe  Hata  fplcndid filma , e di 
forte , che  non  fi  gloriò  mai  altre  uolte  piu  per  alcun  altra , percioche  in 
uno  ifteflo  giorno  arriuò  al  nimico , lo  uide , & lo  ninfe . Donò  à foldati 
tutte  le  jpoglie  e la  preda  anchorche  fofftro  molte,  & di  grandi  (finta  im- 
portanza ; e come  che  già  Mithridate  haueua  in  quefio  lucido  medi  fimo 
dirizzato  il  trofeo  della  uittoria  hauuta  cantra  Triario , perche  non  era 
lecito  di  gettarlo  uia  per  efier  confagrato  a gli  Dei  deUa  guerra  ; egli  fe 
quiui  dirizzare  il  fuodi  Farnace  all' incontro  di  queUo , & in  tal  guifa 
. uenne  à fare  molto  meno  honorato  queUo  di  Mithridate , & in  un  certa 
modo  lo  tolfe  uia . Hauendo  pofeia  riceuute  tutte  queUe  cofe  le  quali  erra- 
no Hate  tolte  da  Farnace  o à Romani,  o a confederati  loro , le  reflituì 
tutte  à ciafcuno  di  coloro  i quali  l'haueuano  già  perdute  ; fuor  però , che 
certa  parte  dell'Armenia  la  quale  egli  donò  à A riobarzane . Con  la  li* 
berta  che  egli  diede  àgli  Amifeni  uenne  à compenfare  la  calamità  loro: 
diede  à Mithridate  V ergameno  la  Tetrarchia  di  Calatia , col  nome  di 
Hj , e gli  diede  commi ffionc , che  romptffe  la  guerra  contra  A fiandra,  <jr 
acciochc  e’  foffe  punito  della  perfidia  ufata  contra  l'amico che  Mithri- 
date urniffe  à farfi  fignore  di  Bosforo . Toi  che  furon  fatte  quefie  cofe, 
co  l'e”l  ^aMerld°  dato  il  carico  deUoaccommodare  il  rimanente  delle  faccende  à 
fommeEd1  DoTn,tio  » *sf*  fi  ™ "enne  in  Bithinia;  e quindi  pofeia  navigando  pafià 
danari  per  ,n  Grecia , c T in  Italia , hauendo  di  per  tutto  ( fi  come  haueua  già  fat- 
cutto . to  altre  uolte ) raccolto  in  diuerfi  modi groffiffime  fomme  di  danari . Con- 

ciofia  cofa  , 
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1 &ofia  cofa  y che  e'  ueniua  ti  fedendo  quelle  femme  di  danari, le  quali  tra- 
tto Siate  già  promefi  e à "Pompeo , e d'altra  parte  comavdaua  ,che  fe  ne 
-pagajfero  dell' altre  con  mettere  auanti  altre  nuoue  cagioni . jl  Tiro  le- 
tto uia  del  tempio  tutte  le  cofe  quim  prefentate  à Hercole , perche  quii 
popoli  haueuano  raccettato  la  moglie  el  figliuolo  di  Tompeo  allhora,  che 
ejfi  fuggi  nano.  Et  oltre  a ciò  ricceuette  dà  Principi , e da'  Bj  molte  co 
rone  d oro  donategli  per  cagione  delle  riceuute  uittorie . 'Non  fegia  Ce  K 
fare  queSio  mojfo  da  rea  e maligna  diffofitione  d'animo,  ma  perche  e tieni 
ua  facendo  grandi  fiime  ffiefe,  oltra  che  egli  ira  pir  farne  delle  molto 
maggiori  e ne  gli  efi eretti  e nel  trionfo , & in  ogn  altra  cofa,  per  la  qua- 
le hauefie  potuto  fare  dimollratione  della  magnificentia  fua:ma  per 
conchiudere  in  fomma  il  tutto,  la  cagione  che  lo  moueua  a cercare  di  met - Detto  di 
t ere  infteme  gran  quantità  di  danari , era  che  e'foleua  dire  efier  due  cofe  Ce.faIe  fl>c 
con  le  quali  s'acquifiaua , fi  conferuaua , & accieficuaft  la  grandette  & fonduti 
la  potenza  ;i  faldati  cioè,  danari:  concio  fi  a co  fa,  che  gli  efierciti  s'acquifta. 

fi  mantengono  co'l  prouedergli  di  tutte  le  cofe  che  loro  fanno  di  bifogno;  e coofer 
& il  potere  fare  quelle  prout ftoni  s acqui (la  con  l'armi  ; doue  mancando 
qual  fi  fia  [una  dt  quefie  due  cofe  l'altra  poi  ne  ua  infiememente  per  ter- 
ra : e tale  intorno  a quefla  cofa  era  [ openion  fua,ecofi  fletta  egli  an-  Ccfar*  co 
dar  dicendo . Moffo  dunque  da  quelle  cagioni,  lafciando  andare  l\Affri- 
ca  da  parte,  auuenga  che  ella  fofie  già  folleuata  per  muoucre guerra  con  Roma  qui 
tra  lui , Cefare  s affrettò  di  uenirfenc  in  Italia,  per  hautre  intefo  come  le  *«4i  cumul 
cofedi  \oma erano  trauagliare  molto, e u' erano  molte  feditioni  ; & 
haueuagran  fofpetto  non  quefie  alfine  riducefiero  lo  flato  di  quella  Cit-  «cordici 
ti  in  qualche grauifitma  rouina . Bene  è nero  nondimeno , che  egli  in  Ho-  tieni. 
ma  non  uolle  procedere  troppo  feuer amente  a dare  gafiigo  a per  fona  ue- 
' runa, ma  quiui  anebora  battendo  folaméte  radunate  groffie  fomme  di  dauci 
ri, le  quali  egli  parte  prendeua  fotto  colore  di  prefenti( come  farebbe  flato 
adire  corone, itnagini  ,&•  altre  cofe  fi  fatte  le  quali gli  ueniu  ano  prefen- 
tate ) & parte  anebora  ne  pigi aua  in  prefio  ; e non  fidamente  da  priua- 
te  perfone , ma  etiandio  dalle  communi tà  e popoli  delle  Città . Concio 
f offe  cofa  che  egli  copriua  col  nome  di  preflanga  quella  forte  di  tor  dana- 
ri , la  quale  non  poteua  chiamare  nel  rifcuotergli  d’altro  nome , che  di 
queflo , ne  poteua  per  a lira  colorata  uia  leuargli  : auuenga  che  nondime- 
no egli  fe  ne  faerffe  perforila  anebora  pagare  di  quelli , che  domanda- 
no , non  altrimenti  a punto,  che  fe  quei  tali  ne  foffero  Siati  a lui  debito- 
ri , & egli  non  era  poi  per  douergli  piu  mai  reflituire  loro  . Et  era  ufato 
di  dire , come  egli  haueua  ffcfo  le  fue  fatuità  in  feruigio  della  Bepubli- 
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Debito  fat  ca  e che  per  ciò  era  bora  forcato  di  fare  de ' debiti  ; la  onde  domandando 
^ P^e^e  » c^c  fi  annullajjero  tutti  i debiti  p affati , non  ne uoìle  far  niett- 
ftoriìooj6*  te  » affermando , che  anch'egli  baueua  molto  debito . Ma  e'  non  ha  dub- 
che  egli  fi  bio , che  egli  alla  feoperta  di  propria  auttorità  fiprcndeua  per  fe  lai - 
ccua  a*  po-  trui  cofe  y di  maniera , che  ueniua  a offendere  in  talguifa  gi amici  fuoi  ci 
Poli#  confederati  anebora  non  che  gl  altri  tutti.  Terciocbe  eglino  haueuano 
comperato  e pjr  pre^o  in  uerograde  et  molto  eftrs ordinario  quei  beni  fi 
quali  egli  baueua  fatti  confife  are , con  jf  cranio,  di  non  bauere  a pagar- 
gli : & egli  nondimeno  gli  ftrinfe  tutti  a pagare . Ora  anuenga , che  Ce - 
Modi  te-  fare  non  teneffe  un  conto  al  mondo  del  dijpiacere , cheeffi  n haueuano,  fe 
nui  da  ce  nondtmeno  de' piaceri  in  un  certo  modo  a coftoro  anebora  Ji  che  figli  uen- 
xni.1  L ° ne  a fare  obligati  ,allbora,  che  egli  a compiacenza  della  plebe  annullo 
tutti  giintcrejfi , &ufure,  che  fi  doueuano  pagare  per  ciafcuno  da  quel 
tempo  in  qua , che  egli  baueua  fatto  l'efpedìtioni  centra  Tompco  se  che 
medefima mente  donò  i prezzi  dille  pigioni , che  fi  doueuano  pagare  'per 
ciafcuno  per  le  cafe  condotte , la  fomma  delle  quai  pigioni  arnuaua  a cin- 
quanta ducati  : & oltre  a ciò  accommodò  allo  flato  di  quei  tempi  le J lime 
delle  poffefjioni , fecondo  le  quali  per  ordine  delle  leggìi  debitori  erano 
ftretti  a fodisfare  a creditori  loro  : & anche  perche  le  cofe  confi  fiate  era- 
no aifaiffìme , fu  cagione , cbc'l  prezzo  di  effe  uenifft  a farfi  molto  uile* 
Et  baite ndofi  in  tal  gui fa  guadagnati  gli  animi  e la  beniuolcnza  del  po- 
polo , ucnneafarfi  obligati  gl' amici  e confederati  fuoi , (jr  coloro  i quali 
l' haueuano  aiutato  cfauoritoj  quali  erano  dell'ordine  de'  Senatori  ^co  fa 
Magiftrati  enfici  >e  magi  firati, i quali  diede  loro  e per  quel  rimanente  di  quell'anno, 
e degniti  e parte  anebora  per  l'anno , che  doueua  uenire,  Terciocbe  egli  per  pote- 
teti ***'  re  ufare gr*ùtudin*  nerfo  piu  perfine , difegnò  dieci  Tretori  per  fanno* 
Cute . 1 CC  utnirc  : e medeftmamen'e  accrebbe  il  numero  di  coloro , i quali  erano  alla 
cura  de  facrifici  yoltra  quello , che  per  le  leggi  fi  difponeua . Concio  fra 
cofa , che  egli  aggiungendo  un  piu , &al  numero  de  Tonte  fi  ci, a quel- 
lo degli  .Auguri  a quello  de'  quindeci  buomini , uenneafare  maggio- 

re e piu  ampio  ciafcuno  di  quefii  collegij  : anebora , che  egli  baueua  dili- 
berato  di  hauere  tutte  le  dignità  facerdotali  nel  modo , che  era  già  fiato 
diterminato . Et  oltra , che  diede  molti  altri  premij  a cauallicri  del  fuer 
efferato , & a'  Capitani , dir  parimente  a coloro , i quali  infieme  con  co * 
fioro  ermo  ne  magi  firati  minori  ,fc  che  alcuni  di  loro  furono  detti  Se- 
natori , in  luogo  di  quei  Senatori , i quali  erano  già  morti . Ora  egli  e ben 
nero  , che  i faldati  gli  diedero  non  poco  trauaglio . Terche  effi  per  dire 
U uero  haueuano  ha  unto  Jferanza  di  douere  ottenere  molte  piu  e molte* 

maggior 
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M£gior  cofe  : & auuenga , che  i premij  dati  loro  foffcro  eguali  affai*  Tumultua 
meriti  loro  ; perche  nondimeno  non  reflauano  J odi  sfatti  battendo  fempre  tioni  He* 
affettato  molto  piu , cominciarono  a far  tumulto . Si  trouaua  la  mag-  <li 

gior  parte  d'effi  in  Campania , perche  Ce  fare  gli  haueua  già  da  far  paffa  ^ ' r ra'di  la 
re  in  affrica,  e quelli  ui  mancò  poco , che  non  ammalarono  Salufho,  il  UOro . 
quale  fe  riandava  ucrfo  l{oma  a trouar  Cefareper  dargli  di  tal  cofa  con  saluftio 
tegga  ( e quegli  era  (lato  pure  allbora  fatto  Trctore  a ciò  potcffe  ricupe - 
rare  la  dignità  Senatoria  ) che  feguitandolo  molti  faldati , i quali  non  uita 
la  perdonauano  a per  fona , tagli  aitano  a peggi  tutti  coloro , che  per  la 
H rada  fi  dauano  loro  nelle  mani , tra  quali  ui  f urono  due  Senatori . Ce- 
fare  toflo,  che  hebbe  intefoqueflo , fermò  tra  fe  di  mandami  le  fue  com- 
pagnie della guardia  ama  dubitando pofcia, che  coftoro  anchora  non  fi 
faceffero  compagni  di  coloro  nella  feditione , fi  uolle  ilare  alquanto  a ue- 
dereper  fino  a tanto,  chei  faldati  fojjero  arrotati  ne  borghi.  Toflo 
dunque , che  e (fi  furono  arriuati,  mandò  loro  alcuni , che  ricercaffero  da 
loro  quello , che  effi  domandauano , o qual  foffe  la  cagione , che  gl' haue- 
ua indotti  a condurfi  quiui . Et  hauendo  eglino  riffoflo  come  e itoli  un- 
no efforto  a Cefare , Ceftre  conceffe  loro , che  potcffero  entrare  dentro  in 
Eama  fengarm:  e con  le  ffade  folamcntc  ( perche  in  nero  erano  ufati 
di  portarle  pe'l  paffuto  dentro  per  la  Città , ne  barebbono  allhora  com- 
portato didouer  le  pofare)  . Horaeffendofi  i faldati  condotti  in  lipoma  • 
dauanti  a Cefare , cominciarono  con  molte  parole  a ricordare  quante  e ' 
quante  fatiche  haueffero  già  paffute , a quanti  pericoli  fi  foffero  meffi , 
quai  premij  ri  haueffero  (feraci , e quali  ne  haueffero  meritati , e quindi 
domandando  d'effere  licentiati  per  l'auenire  dalla  militia , e cacciato  la 
cofa  troppo  gagliardamente  ( non  già  perche  faceffero  per  uoglia , che 
loro  ffingeffe  di  douerc  menar  poi  la  uita  loro  in  pace , effendo,  corriera - 
nolenti  ufate  a guadagni  della  guerra  ,mapiu  tofto  perche  fi  mattano  di 
efft tre  per  arrecare  in  tal  guifa  (fauento  a Cefare , il  quale  fi  trouaua  al- 
Ibora  occupato  nella  guerra  d’affrica,  che  fopraflauano  ) Cefare  riffo- 
fe  loro  appunto  quefle  poche  parole,  e non  piu.  Certamente  o Romani  Cefare  par 
che  Voi  dite  bene , perciocU  uoi  fiete  neramente  hormai  con  fuma  ti  dal-  jajifuo,r°I 
le  troppe  fatiche  e ferite.  E non  hauendo  riffoflo  loro  alcun  altra  co-  quietargli. 
fa  ,glife  fintamente  liberar  tutti  dal  giramento  militare, appunto  co- 
tte fe  non  hauefje  battuto  di  loro  bifogno  ucruno , hauendo  prima  promef- 
fo  a tutti  coloro,  i quali  haueffero  feruito  nella  guerra  il  tempo  dalle  leg- 
gi ordinato  di  uoler  loro  dare  le  paghe  loro , e i premij , che  fi  richiedeva- 
no. Ora  eglino  hauendo  udito  dirfi  fai  cofe , entrarono  in  grandiff wo  fo- 
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/petto , fi  per  tutto  quello  , che  egli  baucua  ditcrminato  ,fi  anchota  per - 
che  fopra  tutto  egli  gli  baucua  chiamati  Romani,  e non  Joldati . La  on- 
de aimi liti  d animo , e dubitando , che  non  fifaceffe  anchora  qualche  al* 
tra  peggiore  e piugraue  dilibcr  atto  ne  contra  loro , mutata  openione , por 
gendo  fupplichsuolmcnte  molti  preghi , e promettendo  largamente  mol- 
te cofe , chiedeuano  grettamente , che  uoleffe  riceuere  uolentitri  loro  .che 
erano  per  feguire  allegramente  e di  buoniffimauoglia  l'infegne  di  lui  ,e 
di  recare  eglino  foli  affine  l'imprefa  di  quella  guerra . E facendo  e/Jt  co- 
fi  , & medefimamente  un  de'  Tribuni  de'  foldati  framettendofi  a prega- 
re per  loro  ( bene  e nero , che  non  fi  ha  cèrtegga  ueruna  fequefli  fi  moffe 
per  commi ffionc , che  nbaueffe  bau  ut  a da  loro ,o  pure  piu  tofto  da  fe  per 
compiacere  a Cefare  ) Io  dtffe  Cefare  do  buona  licentia  e a tutti  uoi  altri , 
che  uitrouate  bora  qui  prefenti,e  parimente  a tutti  gl' altri  ,i  quali 
hanno  già  compito  il  termine  dell'ejjere  foldati  : perche  perdimi, a me  ho 
ra  non  fa  piu  dibifogno  di  feruirmi  di  Voi  in  cofa  uiruna . Io  non  man- 
cherò già  di  darui  i meritati  premi,  a ciò  niuno  ui  babbi  a tra  uoi,  che 
pojfa  dire , che  io  mi  habbia  ne'  pericoli  uoluto  feruire  di  uoi , e che  di  poi 
mi  fia  uerfo  uoi  mo Arato  ingrato: auuenga  , che  uoi  habbiate  ricufato 
db  piu  ( egu  irmi  guerreggiando  mentre  quelle  poche  imprefe , che  reflaua- 
no  a farfi  ,fi  recajfero  a fine , non  hauendo  anchora  feemate  punto  ne  le 
forge  de'  corpi  uojlri , ne  meno  a uoi  mancando  uerun' altra  cofa.  Ora  Ce- 
fare hauendo  con  a?ìutia  fimulando  parlato  in  quello  tenore  ( perche  in 
nero  egli  haueua  grandi  (fimo  bijogno  di  loro  ) confegnò  uniuerfalmentea 
tutti  de ' terreni  e de'  campi , e parte  di  quei  del  puhlico , e parte  de  fuoi 
proprij  , & ad  alcuni  in  un  luogo ,ad  altri  in  un'altro , facendo  fi , che 
tra  loro  erano  l'un  dall’ altro  lontanifiimi  e feparati  per  lungo  f patio  > 
accioche  fe  tutti  infieme  fifojfero  in  un  fol  luogo  fermati  non  fojfero  po- 
feia  o per  dar  terrore  a'  mani  loro.opure  per  effer  pronti  a trattare  un  al 
tra  uolta  tra  loro  qua1  che  nuouo  mouimento  : & appreJfo,promife  loro  di 
pagare  di  quei  danari , / quali  e'  doueuano  hauere  per  battergli  egli  pro- 
nte ffi  lóro  in  quafi  ci  afe  una  fattione  bonoratamente  da  loro  fatta , par- 
te bora  , e parte  pagarne  fra  pochi/fimo  tempo , e con  gl'  intere ffi.  0 ra  poi, 
che  egli  con  quejle  fue  parole  fi  hebbe  di  fi  fatta  maniera  acquìflati  gli 
animi  di  co  fioro , che  non  fola&ente  non  mormoravano  piu  punto  tra  lo- 
ro , mi  di  piu  lo  ringratiauano  pure  affai ; egli  parlò  loro  in  quella  guifa . 
Voi  battete  hormai  hiuuto  da  me  tutto  quello , che  uoleuate , & da  bora 
innanzi  io  non  fono  per  i sformare  piu  alcuno  di  Voi , che  mi  uenga  a fer- 
tiirne  nella  guerra . Ifcne  è nero,  che  nelle  imprefe , le  quali  bora  mi  rc- 
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flotto  a fare  fe  ui  ha  tra  uoi  alcuno , che  habbia  uoglia  S ejfer  meco , dr  in 
ciò  aiutarmi , /o  fono  per  riceuerlo  molto  uolentieri . T cflo , che  tra  loro 
furono  udite  quejlt  parole , n'hebbtro  uniuerfalmcnte  tutti  grondiamo 
piacere  ; e non  ui  hebbe  tra  tutti  pure  uno , che  non  uo'effe  farfi  fcriuere. 
Cejarebauendo  [celti  coloro  ,i  quali  erano  huomini  da  metter  tra  gl" al- 
tri delle  feditioni , non  già  tutti  in  uero  ma  folamente  quelli , che  con  la - 
uorare  la  terra  poteuano  meTjanamentc  fomentare  la  uita  loro , fi  ferul 
de  gl' altri  per  foldati  : e di  tutti  gl' altri  faldati  anchora  fe  la  [celta  nei 
mede  fimo  modo . "Perche  e'  ne  menò  con  eflo  lui  fuor  d'Italia  tutti  i piu 
brani , e coloro , che  erano  atti  a fare  qualche  tumulto  o [anione  d im- 
portanza^ qualche  male, a ciò  refi  andò  non  potejjcro  concitare  quiut  qual 
cioè  nuoua  feditione / quefti fopportò,  che  capitaffero  mal  in  africa, et  al 
euni  con  una,  altri  co  altre  occafioni , fcnga  punto  prenderne  diffiacere  : 
concio  fia  co fa  , che  egli  fi  feruiffe  di  cofloro  in  farcftragede'  nimici,& 
egli  d'altra  parte  fi  ueniua  alleggerendo  di  rei  c cattiui  huomini , che  ha- 
ueua  : e come  egli  era  naturalmente  d’animo  piaceuoliffmo , & che  [opra 
tutti  gl' altri  huomini  cercaua  a piu  potere  di  compiacere  a'  foldati,  co  fi 
all'incontro  haueua  fieramente  in  odio  tra  loro  i feditiofi , e cofi  fatte  per 
fone  cercaua  frenare  con  crudelijfime  pene  : E quello  c quanto  fe  Ce  fare  L'ano  7o? 
quell'anno  > nel  quale  egli  in  effetto  effercitò  la  Dettatura  un'altra  uolta,  ‘klj*  edifi- 
hauendoil  nome  di  Con  foli  Calcno  c V atinio  creati  appunto  nell ultimo  “*,ooe 
dell'anno.  E medefimamente  Cefare  intorno  almeno  del  Verno  pafiò  in  °ma’ 
•Affrica  ,e  ne  feguì  quello , che  fopragiungendo  all' improuifo  addojfoa'  Cefare  fe 
umici  fe  quiui  molte  belle , & honorate  [anioni . Per  cuoche  egli  in  tut-  ne  palla  io 
tele  faccende  Juefempre  fi  ualfe  della  prelìe^a  e delle  improntile , & 
non  affettate  ffeditioni:e  neramente , che  fola  qutfiaenon  altra  ca-  Guerra  Af 
gfone  fu , che  egli  auanzaffe  tanto  in  quei  tempi  d’eccellenza  di  guerra  h«cana. 
tutti  gl  altri  Capitani . Ora  Cefare  non  bauendo  hauuta  amica  l'affri- 
ca ne  meno  ne  tempi  paffuti  ; dopò  la  morte  poi  di  Curione  1 hebbe  affat- 
to nimica  : perche  quiui gouernauano  il  tutto  Varo, e Giuba  : & anche  Ca 
tonec  Scipione  con  tutti  coloro  altresì , che  loro  feguitauano  ( fi  come 
s'e  già  detto  piu  adietro  ) s erano  fuggendo  quiui  ritirati:  & bauendo 
fatta  l’imprefa  di  quefia  guerra  commune  tra  loro , haueuaro  non  fola- 
mente  a tal  cofa  ac commod at i i luoghi  di  terra  ferma , ma  etiandio  con 
Tarmate  dauano  da  fare  alla  Sicilia , & alla  Sardigna  ; tirauano  con  cflo 
loro  delle  naui , & in  tal  guifa  ueniuano  a prouederfì  quindi  dell' armi, e 
del  ferro , delle  quai  cofe  haucuano  in  uero  grandi ffmo  bifogno . Et  in  ’ 
lemma  non  ui  bauendo  all'incontro  alcuno  effercitò  a che  loro  fi  opponeffet 
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che  Ce  fare  dimoraua  in  Egitto , & a l\oma , haueuano  già  mcffo  infierite 
uno  apparecchio  fi  grande , e con  le  loro  f correrie  erano  già  pajfati  tan - 
Cn  Pó  ’ t0  aXiCLntl  3 c^e  bauendo  intefo  come  in  ifiagna  m erano  molte  jed trioni, 
nudato  io  c^s  tranagliaua.no  quella  prouincia , ni  haueuano  mandato  Cn.Tompeo  he 
Ispagoa . nijfimo  del  tutto  informato  . Terciocke  effifaceuanogiuditio , che  egli  per 
amore  di  fuo  padre, che  fu  Tompeoil  Magno  douejfc  prontijfmamente  effe 
re  da  Spagnuoliriccuuto , e che  accommodate  quitti  le  cofe  in  breuifjìmo 
(patio  di  tempore  nandajfe  quindi  a l\oma,et  egli  uopo feia  tutti  infime  ft 
nandajfero  con  l'amata  alla  uolta  d'Italia . Manetta  ritardato  i dijegni 
loro  una  contcja  nata  da  principio  tra  Varo  e Scipione , che  ciafcun  di  lo- 
ro cer calia  d'effer  generai  Capitano  ddl'imprefa : percioche  Varo  perche 
Scipione  era  Ulto  già  lungo  tempo  al  goucrno  di  quelle  prouincie , & oltre à ciò 
denT^uer  *nfuPerbllo  Pcr  littoria  di  luha , s' attr  t buina  per  fe  medefimo  l'autto - 

ra'  d’Arfd-  trita  fopra  tutte  le  cofe , & noleua  ejfere  egli  capo  del  tutto . Ma  e 
ca . Catone  d'altra  parte  e Scipione  erano  anch'eglino  di  quel  parere , intor - > 
no  a ciò , che  egli  ; e l'uno  di  cofloro  di  dignità  , l'altro  di  fapere  auan - 
%aua  di  gran  lunga  tutti  gl' altri  : e gl' altri  tutti  feguitando  lautt  oriti 
di  cofloro , uolfcro  che  fofje  Scipione  di  tutti  generai  Capitano . Ter - 
Modeftia  ci0chc  Catone  fe  bene  harebbe  potuto  o con  egual  potere  con  Scipione , o 
t acoue.  ucramente  folo  gouernare  il  tutto;  non  uolle  nondimeno  fare  nel' una , . 
ne  l'altra  di  quefìe  due  cofe  .'perche  egli  sìimaua  che  l'nna  tornajfe  d 
grandijfimo  danno  ne'  maneggi  delle  guerre , <jr  oltre  à ciò  fapeua  bettif- 
. < , fimo , che  in  cofi  fatti  maneggi  è d' importanza  grandi  ([ima , chel  Capi-* 

. , ta no , anchora  con  l'auttoritd  delle  leggi  fia  da  piu  di  tutti  gl' altri  : do- 

tte egli  non  era  maine  gouerni  della  l\epublica  arriuato  a tanta  dignità , 
yx  quanta  ne  haueuagia  hauuta  Scipione . La  onde  Catone  cede  nel  goucr- 
no di  fuo  proprio  uolere  a Scipione  , & a lui  confignò  l'ejfercito  il  quale 
egli  haueua  [eco  condotto  : quindi  effendo  nato  qualche  fofpettodi  Vti- 
ca,  che  quegl' huomini prende ffero  alla  parte  di  Cefare^&cffendoui  man -■ 
Catoneprc  cat0  Poco  3 che  gl altri  per  quefla  cagione  non  la  minajjcro  tutta  ; Cato- 
dc  a g#ar-  ne  fe  tanto  con  pregare  ognuno , che  pure  lafaluò , che  nonfoffe  disfai - 
dare  Viica  ta,  e*r  accettò  egli  fopra  di  fe  il  carico  à lui  dato  di  guardare  quella  cit- 
tà , & apprejjo  tutto' l paefe  d' attorno  e parimente  tutto  quel  mare . E 
Scipione  fu  generai  Capitano  di  tutto' l rimanente  ; e qucfto  nome  di  Sci- 
pione ueniua  a dare  animo  a tutti  coloro  i quali  erano  nella  inedeftma 
fat  rione , mojfi  da  certa  loro  qua  fi  fciocca  openione , che  fi  perfuadeuan§ 
li  Ti* ioni  f e temerariamente  in  uero  )che  ninno  Scipione  poteffe  in  ^Affrica  fare 
io  Affrica  imprefx  ? che  non  gli  fuccedeffe  felicemente , Ce  far  e auucdutofi  di  quefie 

cofe , 
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* Jtofe , e eonofcendo  molto  bene  come  i fuoi  faldati  anebora  tene  nano  per 
certo  queflo  parere,  e che  per  quejìo  treno  entrati  in  non  poco  foretto 
della  uita , menò  [eco uno  nato  della  famiglia  de  gli  S cipioni , cele  fi 
chiamava  per  tutto  di  tal  nome  (baucua  nondimeno  il  cognome  di  Salat - Scipione 
tone)&  in  tal  gu  fo  hauendo  paffuto  il  mare , non  J apendo  di  ciò  nulla  SaIatt°ne. 
inimici  (perche eglino  non  affettavano  effendo il  ucrno , che  effo  [offe 
peruenire  ) arrivò  a Agrumeto , poiché  non  potò  con  l'armata  (guar- 
dando fi  Vtica  con  buoniffmie  guardie  ) accofiarfi  al  porto  di  quella . 

Auuenne  a Ce  fare  un  cafo  co  fi  fatto  mentre  fmontaua  a terra  della  naue , 
che  fe  bène  gl'era  da  gli  Dei  dimoftrato  fegno  d'auuerfa  fortuna,  egli 
nondimeno  moftrò , che  quello  augurio  era  buono  c lieto . Concio  fia  co  fa, 
che  egli  tofto,  che  mi fei  piedi  in  terra  cadendo,  & i foldati  nel  ucderlo 
caduto  , guardandolo  in  faccia  tutti  pieni  di  meflitia  e di  dolore , non  Augerio 
perciò  punto  fgomcnto , fendendo  la  mano  uerf  ì terra  come  quafi  ^efatee^ 

egli  baueffe  ciò  fatto  per  cpfi  uoler  fare , in  atto  d'abbrac - roVd!  tri- 


ciarla , la  baciò , e con  alta  noce  dijje . lo  pure  ti  tengo 
o Africa . Quindi  condotto  fi  a Adrumeto  tentò 
d'hauerla  per  forga  ,e  da  effa  ributtato  , 
e ffogliato  de  ripari  del  campo  per 
forga  da  nimici,fi  condujjeco’l  • V5 


fìoloriuol 
cade  in 
buono. 


campo  à un  altra  terra 

detta  affina.  Et  • - iti-  m i 

: effendo  flato  . • i ‘ 


ceuuto  fe  quiui  prouifione  di  ftarfi 


• X#  g A j 

. • fia  città  ufclpoi  con  l'ef-  r.tv  > 


alle  flange  quel  uerno,  e di  que - ....  . 


farcito  in  campa - v.  . 
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LIBRO  XLIII.  .4 

TRADOTTO  DI  GRECO  IN  LATINO 

PER  GVGLIELMO  XYLANDRO  DA  V G V $ T A.* 

E DA  MESSER  FRANCESCO  BALDELLi 

NVO  VAMEN  TE  NELLA  VOLtiAR.  LINGTA  RIDOTTO. 

& 

•>  » • » 

ll^Qj'ESTO  XLIU.  LIBERO  SI  TB^UTT^VJÌ 

«AVESTE  COSE. 

'W  ^ <-  ifet  < 

Come  Ce  fare  ninfe  Scipione  e Giuba . 

Come  i Romani  occuparono  la  T^umidia . 

La  tornata  di  Ce  fare  d I{pma , el  trionfo  fuo;c  come  egli  accottimo - 
dò  tutte  l altre  cofe  . 

La  dedicatione  della  pia^ja  di  Ce  fare , e del  tempio  di  Ventre . 

Come  Cefare  ordinò  l'anno  nel  modo , che  noi  hoggi  l' tifiamo . 

La  uittoria  di  Cefare  in  Spagna  contra  Cn.  Tompeo  figliuolo  di  Tom- 
pco  Magno . 

Come  da  prima  i Confoli  non  furono  creati  per  un' anno  intero . 

Delle  Colonie  condotte  a Cartagine  & a Corimbo 
Come  fu  ordinato  il  mi  g' firato  degli  Edili  di  Cerere . 

Quefie  cofe  tutte  feguirono  nello  ffiatio  di  tre  anni,  che  furono  in  magl- 
iirato quefii . 

Giulio  Cefare  figliuolo  di  Caio  Dittatore.  Emilio  Lepido  Macflrodc * 
Caualieri . £ l'ifleffo  Confalo , con  ejfo  la  ter %a  uolta  C.  Giulio  Cefa- 
re, Dittatore  la  quarta  uolta.  Emilio  Lepido  Maeflrode  Caualieri  e 
Confalo  la  quarta  uolta  foloyGiulio  Cefare  Dittatore  la  quinta  uolta . 
Et  Emilio  Lepido  Maeftro  de'  Cauallicri , & Confalo  la  quinta  uilta 
con  limonio.  T^jU'anno  della  edificatone  di  E^oma  708. 709 . 710, 
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ii  o i babbi  amo  già  narrato  tutto  quello , che 
Cefare  fe  nell'anno  paffato.  L'anno  9 che  Jè-  . 
gu)  dopò  quello  fu  Dittatore  y&  Confolocht 
fu  la  ter^a  uolta  , che  egli  hebbe  e l'uno  c l ai - * 

tro  di  quefli  magiflrati,e  che  in  efiìgli  fu  com- 
pagno Lepido  . Conciofta  cofa , che  tofto  che  Trionfo  «li 
egli  fu  da  lui  pronuntiato  Dittatore , leuando  • Lepido . 
lo  dalla  Vretura  ylo  mandò  nella  Spagna  di 
qua  : & uppreffo  poi  che  fu  tornato  >auuenga 
che  non  hauefle  uinto  alcuno , ne  meno  hauejje  fatto  alcun  fatto  d'arme,  Lepido  aia 
gli  concerti  nondimeno  che  e trionfale  ; allegando  di  ciò  fareperquefla  *ft'°  ** 
cagione  che  effo  fi  era  trovato  alle  falcioni  di  Longino  e di  Marcello.  iCon‘fo|o 
Bene  è uero , che  egli  nel  fuo  trionfo  non  porto  alcun  altra  cofa , che  quei  in  compa- 
danari  iquali  egli  baueua  rubbati  a'  confederati.  Terebc  battendo  a Lepi  gnia  di  Ce 
do  refe  molte gratie  di  quelle  cofe , lo  fi  prefe  per  compagno  nell' un  o , & <«*  • 
nell'altro  magi  firato . Ora  follo , che  colloro  bebbero  prefo  il  magìfirato 
fi  uidero  quelli  prodigi , che  diedero  non  picciolo  diflurbo  a Romani  : fu  ^ 

* in  t\oma  ueduto  un  Lupo  : una  Troia  partorì  un  moflro , che  fuorché  ne  *>•’ 
piedi  era  in  tutto  filmile  a imo  Elefante  nell’ altre  fue  parti . In  Mfrica 
Tetreio  e Labieno  ejfendofi  accorti  come  Cefare  eraufeito  del  campo , & 
andato  per  certe  uiUe  per  cagione  di  far  prouifione  di  uettouaglia  ebe 
la  Caualleria  di  lui  sbattuta  già  dal  mare, non  fi  era  anchora  ben  rihauu-  Afprica 
ta;  affamarono  co  T^umidi  la  fua  Fanteria  : & hauendo  sbaragliati  gli  pctrcj0  e 
ordini  delle  legioni, riammalarono  una  buona  quantità  co  fi  combattei Labieno., 
do , e uer  amente,  che  harebbono  dato  la  sìrctta  agl  altri  anchora, i quali  . 
recatifi  in  cerchio  ts  erano  ritirati  in  un  luogo  filettato , fie  le  molte  feri- 
te le  quali  baueuano  riceuutenongl'bauefferoda  ciò  fare  impediti . Ma 
pure  nondimeno  feguitando  di  tenergli  affediati , cadde  Cefare  in  gian 
timore  ; che  penfando  il  danno , che  baueua  riceuuto  da  pochi , hauendo 
bauuto  nuoua  come  Scipione  e Giuba  anchora  fi  ueniuano  appreffando  co 
tutto  LeffercitOynon  fapeua  punto  rifoluerfi,a  coft  tiretto  partito  fi  troua 
uà, ne  fapeua  conofcer  quelloyche  per  lo  megli  o foff ? siat  o da  fare.  Ter  ciò  _ 

thè  molto  bene  conofceua , che  egli  non  poteua  condurre  quella  guerra  mol 
to  in  lungo  y e che  gli  farebbe  sìato  molto  difficile  ogni  trattenimento  » 
tr  ogni  indugio , che  baue/fe  fatto  per  tardare  il  nimico , che  non  gli  an- 
dane addo  fio  anchora  ricetto  al  mancamento , che  baueua  delle  cofeda 
niucre  ; oche  ri  altra  par  te  e non  poteua  in  alcun  modo  quindi  partirfiy 

foi  che  cofi  per  mare  come  per  terra  inimici  per  tutto  gli  foprajìauano . 
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Ora  mentre  Ce  fare  fi  ritrcuauain  cefi  fatta  atifietà  di  mente, gli  fu  da, 
un  certo  Tubilo  Sitto  ( fe  pure  ciò  fi  dette  a lui  piu  to fio,  che  alla  fortu- 
na attribuire  ) apportata  la  falu&ga , & la  uittoria  anebora . Qjfefti 
fcac ciato  d'Italia , bauendofi  prefi  in  compagnia  fua  alcuni  banditi , poi 
che  fu  entrato  nella  Mauritania , battendo  ottenuto  dal  I{e  Boccho  un 
buon  numero  di  faldati , fi  di  fio  fi  di  uolere  aiutare  Cefare  a recare  a 
fine  qucfla  guerra  ; anchor  che  non  baueffe  mai  riceuuto  da  lui  beneficio 
ueruno ,ne  meno  foffe  da  lui  conofcinto.  Ma  perch'egli  baucua  intefo  come 
Cefare  fi  trouaua  molto  da  ejfo  lontano, e no  giudi caua  di  poter  con  I ejjer 
cito  il  quale  egli  baucua  feco(percbe  in  nero  non  era  molto  grande)fargli 
molto  favore-, bauendo  attefo  il  tepo  quando  Itiba  baueffe  cauato  l'efjerci 
to  fuor  del  fuo  regno ;fcorfe  toflo  {oprai  paefe  della  'ì^umidia#  diede  per 
tutta  quella  >e  parimete  per  la  Cetulia , che  è parte  del  I{egno  di  Giuba, il 
guafto:la\  onde  Giuba  fu  moffo  da  queflo  a uoltare  indietro, lafciando  an- 
dare da  banda  il  primo  difegno , con  la  maggior  parte  dell' efferato  fuo , 
effondo  già  arriuato  al  mezzp  del  camino  . Terciocbe  Giuba  baueua  già 
mandato  parte  delle  fue  genti  a Scipione,  di  maniera , che  quindi  fi  pate- 
na ageuolmente  conofcerc,  ebefee  fi  foffe  congiunto  con  effo , Cefare 
non  barebbe  potuto  altrimenti  ftar  loro  a fronte . *Auuenga  che  ne  mena 
Cefare  bebbe  ardire  di  metter  fi  a affrontare  Scipione  cofi  (olo,pcr  fi (pet- 
to fopra  tutto  de  gli  Elefanti , de  quali  egli  per  dire  il  ucro,baueua  pau- 
ra non  tanto  rifletto  al  combattere , quanto  perche  la  fua  caualleria  ueni 
ua  tutta  trauagliatada  cofi  fitte  bcftie.Rjteriédo  dunque  quanto  poteva 
i foldati  negli  alloggiamenti , ficeua  uenire  d'Italia  foldati , & Ele- 
fanti , non  già  perche  egli  baueffe  una  gran  confidenza  in  efficombatten - 
do  ( perche  non  baueua  però  gran  numero)  ma  filo  acciocbe  i fuoi  ca- 
valli auuez^i  a uederli  & udire d'effi  la  ucce,  non  haueffero  pofeia  piu 
de  gl  Elefanti  de'  nimici  paura.  S'accoftarono  in  tanto  all' amici tia  di 
Cefare  i Getuli  anebora  e con  effi  alcuni  altri  popoli  lor  vicini, i quali  ba- 
ueuano  intefo  come  qucfti  erano  flati  molto  da  Cefare  honorati , e mofit  in 
parte  dalla  memoria  di  Mario , di  cui  Cefare  per  f angue  era  flretto  pa- 
rente. Erano  medf {imamente  già  arriuati  d'Italia  i foldati  chiamati, 
anchor  ebe  tardi  e aopò  l'bauer  patiti  molti  pericoli  fi  rifletto  alle  tcmfe - 
fi*  , come  anebora  a nimici . Ora  Cefare  giudicando , che  non  foffe  piu 
da  perder  tempo , ufcì  con  l'cjjercito  contra  Scipione  per  potergli  dare  la 
firetta  auliti, che  arriuaffe  in  fauor  fuo  Giuba. E cerne  teflo  e ’ fu  arriuato 
vicino  a VXQta  città,  fe  fermar  il  capo  fopra  un  celle  che  fiproftaua  alla 
città#  al  capo  de  nimici pavido  quindi  cacciati  i foldati  che  u' erano  alla 
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guardia . E ributtò  Scipione  il  quale  gli  ueniua  addojf ? per  opprimerlo  » 

/4  caualleria  la  qua  e egli  dietro  gli  fiinfe,gli  fé  non  poco  danno  Toi 
che  Ce  fare  bebbe  molto  ben  fortificato  quel  colicene  prefe  etiandio  per  f or 
%a  un'altro  pojlo  dall'altra  banda  della  terrajbauédone  cacciato  Labieno: 

& in  tal  gui fa  uenne  a cingere  co'  forti  tutta  quèUa  città . 'Percioche 
Scipione  non  ufciua  piu  altrimenti  fuori  a combattere  con  Ce  fare , che  • : 

dubitata  di  non  riceuere  qualche  rotta  aitanti  alla  uenuta  di  Giuba  rii  . 
quale  effóndo  chiamato  ne  uolendo  altrimenti  nenire , Scipione  gli 
mandò  offerendo  in  dono  tutta  quella  parte  dell'africa  la  quale  era  fotto 
l' ubidienti  de  J\pm.ini.  Mofio  Giuba  da  cofi  fatta  offerta , bau  end  & 
mandato  altre  perfine  a opporfia  Sttio,egli  fene  uenne  dirittamente 
con  le  fue  genti  con  tra  Ce  fare . Ce  fare  fra  que fornello  non  baueua  \ 
la fc  iato  co  fa  ucruna , che  per  tirare  Scipione  a giornata  f °co , non  ba- 
ueffe  tentato  : e uedendo  come  ciò  non  gli  riufeiua , fefiargere  tra  falda- 
ti di  lui  molto  amoreuoli  ragionamenti , e fe  fingere  per  lo  campo  let - f f.  \ ■ 
tere , per  le  quali  e'  prometteua  a ciafcuno  di  natione  SdfricanOt  il  quale 
paffaffe  dal  nemico  nel  fuo  campo , di  uolergli  faluare  tutte  le  fue  robbe • » 

& di  uoler  loro  di  piu  conferuarc  la  libertà  : & a Romani  prometteua 
fermamente  di  perdonare  loro,e  uoler  loro  dare  i premij , & tutto  quello , 
che  doueua  dare  a fuoi  : e cofi  facendo  ueniua  a farpafijare  nel  fuo  cam~  . 
po  di  quelle  genti  buona  quantità . Scipione  all'incontro  tentando  an - piu  effica- 
ch'egli  di  fare  il  mcdcfimo9fe  bene  non  ui  mancauano  di  coloro  i quali  ha - cu  hebbe- 
rebbono  preferito  le  fue  alle  cofi  di  Ce  far  e , fe  le  promeffe  fue  foffero 
Hate  fimili  a quelle  di  Cefarc  ; perche  nondimeno  e non  prometteua  pre - \c  facreda 
mio  ne  fi  uno  3 magli  efiortaua  folamente , che  uolefiero  difendere  la  li  ber-  Ccfare  , 
tàdel  Senato  e popolo  Romano  > mentre  proponeua  quelle  cofele  quali  chcdelTho 
baueuano  piu  dell'boneflo  e del  ragioncuole , che  dell'utile  e commodoynon  da^Scipio- 
uenne  a tirare  a fe  alcuno  de  fittati  di  Ce  far  e . £ quefto  è quanto  face - nc . 
ua  Scipione,trattcncndofi  cofi  per  fino  alla  uenuta  di  Giuba  : ma  fubito , 
che  Giuba  fu  arriuato.mutò  propofito,et  ordine . Percioche  allhora  ba- 
ttendo le  forxe  loro  giunte  infieme,  prouocauano  tuttauia  Cefare  a com- 
battere , e lui  che  ueniua  tutta  uolta  fuggendo  di  uenire  alle  mani , offen- 
deuano  tutta  uia , e ueniuano  prendendo  conia  Caualleria  loro  tutti  co- 
loro i quali  fi  ueniuano  fi mattando  dell' efifer cito  fuo . Cefare  baueua 
fermato  in  fe  di  non  ufeire  a CQpibattere , abbandonando  il  fortifica- 
re » gb  pareua  affai , fc  poteua  rubbare  le  uittouaglie , & baueua  man- 
dato in  Italia  per  un'altro  efifercito . Et  efifendo  qucfti  pur  finalmente , 
ma  ben  tardi  tenuto  (che  per  dire  il  uero  non  sera  mefio  infieme  tutto  in 
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un  tratto , angì  a poco  a poco , ne  meno  u'era  riaui , che  foffero  b a fi  cucii 
m pajjare  tutti  infume  ) come  egli  hebbe  battuto  queSlo  , nprefo  animo  , 
& bauendo  canate  le  fue  genti  fuori  de  ripari  del  campo , le  nife  quitti 
in  battaglia . I nimici  ueduto  quefio ,cauarono  ancb'efji  fuori  i loro  e gli 
ordinarono  in  battaglia , ma  non  già  uennero  altrimenti  al  menar  dille 
mani , e feguì  tra  cofloro  di  cofi  farfi  per  ifpatio  <f  alquanti  giorni , dt 
maniera , che  battendo  i caualli  fatta  qualche  leggiera  fcaramuccia , non 
effendofi  ne  per  l'una , ne  per  l'altra  parte  tentata  cofa  alcuna  d' impor- 
tanza , fe  ne  tornarono  e l'una  e l'altra  a gli  alloggiamenti . Tofto  cbn 
Ce  far  e fi  fu  accorto  cornee'  nonpoteua  fare  tanto  che  tir  affé  il  nimico  » 
che  partendo  dai  luoghi  fatti  forti  ueniffe  feco  agiornata , fi  uoltò  al - 
Tjflo  Cit-  l'nnprefa  di  Tuffo  ,o  per  poter  attaccarfì  co'  nimici  fe  foffero  andati  4 
r*  ''u-.h'  foccorrcre  quella  città,o  pure  abbandonandola  effi,per  prenderla.  E polla 
uTtton'a  cò  r affo  in  un  luogo  tale, che  da  una  banda  è bagnata  dall'onde  del 

tra  Scipio-  nure,e  dall  altra  da  una  palude  ,eSr  è filmile  amia  penifola . Et  oltre tt 
ne,&  il  Re  ciò  fra'l  mare  e la  palude  fi  Rende  fino  alla  città  un  braccio  di  terra  mol- 
Ciuba . t0  ftretto\,  & in  effo  uè  un  lago , di  maniera , che  dall' una  e dall’altra 
parte  di  effo  lago  lungo  l litto  di  effo  u è il  pafjo  molto  Slretto  affatto . 
Ce  fare  effendo  paffuto  per  quei  luoghi  Stretti  per  fino  a effa  città , non  of- 
fendo punto  da  gl'huomini  di  Taffo  impedito,  ui  tirò  intorno  un  foffo , 

• & ui  fe  molti  ripari , perche  per  dire  il  uero  e non  haueua  forge  bafìe- 

uoli  di  uenire  a giornata.  Ora  Scipione  e Giuba  d'altra  parte  cercarono 
con  ogni  lor  potere  di  fortificare , & chiudere  con  un  foffo , & con  ba • 

4 ftioni  l'entrata  di  quello  Stretto  di  terra  appunto  in  quel  lato  doue  in  ter - 
ra  ferma  fi  Mentita  a finire . E mentre  Jlauano  intenti  a far  quiui  lavora- 
re, e recando  eia  fcun  giorno  a fine  gran  parte  di  quell'opera , & a cuo- 
che poteffero  piu  toflo  dar  compimento  a quelle  loro  fortificationi,  baian- 
do fermati  gli  Elefanti  in  quei  lati , che  non  erano  anchora  ferrati , e don- 
fitto  «far-  de  era  per  anchora  aperto  a’  nimici  il  pafjo  ,&  effendo  gl' altri  tutti  in- 
™ conci*  tentl  ^auoro  * Cefare  nffaltò  in  un  fubito  coloro , » quali  erano  folto  Sci - 
baeSapìo  pione , bauendo  prima  di  lontano  con  frecce , & frombole, meffi  in  fugagli 
ac . Elefanti  : & bauendo  feguitati  coloro  mentre  fi  ueniuano  ritirando , ar- 
rivò all'improuifo  fopra  coloro , che  lauorauano , & gli  fe  mettere  in  fu- 
ga , e cofi  infieme  con  effi , che  cofi  ueniuan  fuggendo , fi  diede  ne’  ripari 
del  campo, e fe  ne  uenne  a impadronire.  Giuba  bauendo  ueduto  quefio,  uen 
ne  in  tanto  fofpetto , e cofi  gran  terrore , che  non  teneua  piu  cura  alcuna 
ne  d'ufcire  a combattere , ne  meno  di  guardare  i ripari  del  campo:  la 
onde  mefjofi  in  fuga , & effendo  con  molta  preSle^ga  armato  a cafa  fu  a , 

e non 
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i non  effcndo  quivi  voluto  ricevere  da  ninno  de ’ fuoi , c ciò  tanto  mag- 
Stormente  ancbora , c/?o  Simo  haueua  già  rotti  e fuperati  coloro , iqua- 
li  vi  erano  / iati  mandati  contrai  uenuto  in  difperatione  di  piu  poterfi  fair 
Mare , uenuto  alle  mani  da  folo  a foto  con  Tctreio , il  quale  mcdcfjmamcn - Morte  <J«1 
te  non  baucua  alcuna  ft>eran\a  di  trouare perdono , in  tal guifa  con  cfjo  Kc  Giuba. 
fe  fine  alla  nitafua . Ce  fare,  fuggendo  cofi  Giuba , hauendo  in  un  tempo 
prefi  gli  alloggiamenti  e ripari  tutti  del  campo  di  lui  ,fe  grandijjma  oc- 
ciftone  di  tutti  coloro , che  gli  diedero  nelle  mani  ,che  non  perdonò  non 
pure  la  uita  a coloro  fi  quali  fi  dauano  prigioni  : quindi  ricevendo  tutte 
i' altre  Città , fenica  che  per  fona  alcuna  uibaueffe  ,che  face fife  r e fili  e ti- 
ra, riduffe  alla  fuadiuotionc  i popoli  dellaV^umidia  ancbora  ,& al  go-  . J 
verno  di  quella  regione  mife  Salufiio,  a parole  in  uero  per  governarla, ma  prcfctto  } 

6 fatti  poi  per  rubbarla  piu  totìo,  e {fogliarla  in  tutto  de  beni  • Tercio - della  Nu» 

che  Salufiio  efifendo  flato  dipoi  querelato  e de  danari  prefi  da  luif& del-  ondularu 
Vbauere  cofi  fogliata  quefla  prouincia , ne  riportò  grandi  filma  infamia;  tul 

pofeia  che  hauendo  egli  compofto  libri, ne  quali  haueua  con  molte, er  mol- 
to a fibre  parole  notati  quegl huomini,  che  ne  gouerni  delle  prouincte  cer - 
cauano  di  cauarne  guadagni  nelle  attioni  [ue  poi,  non  haueua  ofiferuato 
punto  quello , che  haueua  mefifo  negli  fcritti  fuoi , La  onde  fc  bene  e fu 
da  Ccfare  affoluto , egli  nondimeno  con  le  proprie  parole  fue  diuulgo  affai  - 
bafteuolmente  il  proprio  mancamento,  come  fe  qua  fi  l'hauefife  meffo  là  a 
lev  vere  pubicamente  * Ora  recate  in  tal  guifa  quefle  cofe  a fine,queUa 
parte  della  Libia , la  quale  pofla  uicino  a Carthagine,  fi  chiamava  A ffri - , 
cada  Rimani , fu  chiamata  prouincia  vecchia  per  efferc  fiata  già  lunga 
tempo  adietro  foggiogata:ma  la  isolimi  dia  per  e [fere  fiata  fot  tome ffa  ho - 
radi  frefeo  hebbe  il  nome  di  prouincia  nuoua  Scipione  fai  nato  fi,  fuggen- 
do di  quella  battaglia , datofi  perauentura  in  una  naue , falitoui  f opra,  fi  Morte  ai 
driTZÒ  per  mare  alla  uolta  della  Spagna  per  andare  a ritrovare  Tom-  C1PI° 
peo  ; ma  pofeia  traportato  nella  Mauritania , hauendo  timore  di  Sittio , 
fi  diede  per  fe  fleffo  la  morte . Catone , perche  buon  numero  di  coloro , Catone  V*r 
che  fuggendo  strano  faluati,  erano  andati  atrouar  Z'tZ 

uolfc  l'animo  a uoler  guerreggiare,  cr  in  qualche  modo  difenderli  dace-  iifle  f( 
fare:  ma  ueduto  poi  come  ?l' huomini  di  V cica  non  gli  rendeuano  iwtdten-  fleflo , 

■za. , perche  ne  meno  ne'  tempi  adietro  haueuano  alienati  gl  animi  da  Ce- 
rare ,&  oltre  a ciò  haueuano  già  hauuto  contezza  della  mttoria  di  lui  ; 

& appretto  hauendo  quei  Senatori  ,equeiCauallieri,  che  fi  trouauano 
aujui,  zia  cominciato  a dare  ordine  di  uolerfi  fuggire , che  duhtauano  di 
non  èjjer  prefi  da  gl' huomini  di  ytica  ; egU  conofcendo  di  non  potere  fare 
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a Ce  fare  refifien^a , di  liberà  di  non  voler  fi  a lui  dare  : non  già  perche  te • 
mejfe  di  pericolo  alcuno  ( che  egli  fapeua  molto  bene  come  Cefare  era  fo- 
lito  di  fare  quttto , che  per  conferuarc  l’opentone , che  fi  haueua  della 
!.  . clemenza  fua,gli harebbe perdonato ) ma  perche  egli  f opra  ogn altra 
cofa  del  mondo  era  amatore  della  libertà , ne  voleva  per  ciò  cedere  putta 
aperfona  veruna , & oltre  a ciò  giudicava , che  molto  glifojfe  piu  gra- 
ve la  mifericordia  di  Ce  fa  re , che  la  morte . H attendo  dunque  fatto  chia- 
mare a fe  tutti  i Cittadini  Romani , * quali  allhora  ft  tr ovattano  in  y ti- 
ra , e domandato  loro  uerfo  qual  parte  ciafcun  di  loro  hauejfe  ditermina- 
to il  viaggio  fuo  ,&  informato  ciafcun  di  loro  del  camino , e prò  veduto 
C-neco  ioro qUant0 p(r db  faceva  di mettiero, li lafciò  andar  via,  e impofeal 
gliuolo  figlinolo , che  s'andajfe  da  Cefare  ; e domandato  da  quello  perche  anch'e- 
che  ujdtà  a gli  nonfacefie  il  medefimojcofi  rijpofe.  Io  per  dirti ,aUeuato  in  vita  lite - 
ironar  Cc  ra  ,&  fempre  ufato  a potere  liberamente  parlare, non  poffo  bora  coftuec 
lare  * eh  io  affuefarmi , mutando  modo  di  uiuere , alla  feruitti  : douc  alt incon- 

tro a te , che  fei  nato  in  quefto  fiato  delle  cofe , & in  quefio  allenato , fi 
conviene  di  abbracciare  quella  fortuna , la  quale  in  forte  ti  tocca . Egli 
dopò  qucflo  chiamati  gli  huomini  di  Vtica , mottrò  loro  i conti  della  fua 
amminifiratione , & hauendo  reflituito  loro  interamente  quei  danari,  clx 
gli  refiauano  nelle  mani , fi  diliberò  di  voler  morire  auanti , che  fopra- 
giungnejfe  Cefare . Ma  il  figliuolo  e gC altri , i quali  di  lui  tenevano  cu- 
ra , fecero  fi , che  il  giorno  non  potè  fare  quanto  era  l'intcntion  fua  : ma 
venuta  la  fera  i hauendo  nafeofamente  prefo  un  pugnale , &mcjfolcfi 
fotto'  l guanciale  nel  letto  doue  dormiva , fife  dar  il  libro  de  anima  di  TU 
tone , il  cui  nome  è Fedone  ; o veramente  con  propofito  di  levare  in  tal 
guifa  quanto  piu  fojfe  pojfibile  a coloro , che  erano  quiui  fico , il  foretto, 

. che  c fojfe  per  dar  fi  da  fe  ttejfo  la  morte , e che  per  ciò  non  hauefferopiu 

a guardarlo  ; o fi  uer amente  per  trarre  dal  leggere  quel  libro  qualche 
poco  di  conforto  da  fare  che  egli  con  migliore  animo  fi  recafic  al  mori - 
Catone  fi  re.  Et  hauendo  letto  tutto  quel  libro  intorno  alla  meiga  notte , prejo  il 
dna!°e  nel  fu5na^e  *n  mano  > fiptrcojfe  con  cjfod'un  colpo  nel  ventre:  e dtuenutq 
Moire . per  quella  botta  effangue,  farebbe  di  prt finte  pajfato  alt  altra  uita,fc  ca * 

dendo  del  letto  col  romore , che  fc  nel  cadere , non  hauejfe  detti  coloro  ,i 
quali  dormiuano  nell' anticamera . allhora  corft  là  dentro  il  figliuolo, & 
gl' altri , rimejjtgli  nel  ventre  le  budella , & fattolo  meditare , e levato- 
gli il  pugnale , ferrar on  la  porta,  accioclx  Catone  s addormcntajfe  ; per- 
che per  dire  il  vero  non  giudicavano , che  fojfe  per  morire  di  quella  feri- 
ta . Ma  Catone  meffefi  le  mani  alla  piaga , & [tracciando  le  cofcituref 

' fofe 


1 


L 1 B \ 0 X L 1 I I.  *71 

~p oftintalguifa  fine  al  corfo  della  ulta  fui . Co  fi  dunque  Catone , il  qua- 
le piu,  che  tutti  gl' altri  huomini  dell'età  fua,  fu  amatore  dello  flato  po1  Lode  dica 
polare , & d'animo  forti  (fimo  e conflantiffimo , con  la  morte  fuaahcbo-  tonc . 
t*  s'acquflò  una  gloria  neramente  grande  ,&  htbbe  il  cognome  d’yti- 
tenfe  per  quefio , ihe  in  talguifa  morì  in  Vtica  ,&  fu  in  quella  Città  fe-  • 

polto,  facendogli  l'cffcquic  glbuomim  di  quella  a fpefe  del  publicó.  C e fa- 
re hauendo  detto  come  egli  baueua  sdegno  contra  Catone,  perche  egli  ha - 
ueua  portato  a lui  inuidia,&  alla  gloria,  che  hi  r ebbe  f alitandolo  ac-  CcUre  la» 
quiftita,  lafciò  andare  a fuo  piacere  faluo  ,&fenga  difpiacere  alcuno , feia  andai 
fi  come  era  coftumc  fuo,  il  figliuolo  di  Catone  infìeme  con  altri  molti , i 
quali  fi  diedero  a lui  ; parte  allbora , e parte  poco  di  poi , perche  haue-  ^‘tonC. 
nano  Jp ertala , che  (rapo fio  un  poco  di  tempo  foffe  intanto  per  paf- 
farfcgli  alquanto  del  fuo  sdegno.  Ma  intanto  Mfranio  e Fan  fio  Siila , AfranioPa 
Offendo  arriuati  fuggendo  in  Mauritania  ( concio  foffe  cofa,  che  effi  non 
uoleffero  in  alcun  modo  uenire  nelle  manie  potere  di  Cefare,  perche  fape-  |"orti  ^ 
nano  molto  bene , che  ciò  farebbe  tornato  in  grauifiìmo  lor  danno  ) fu - cefare. 
ronquiui  fatti  da  Sittio  prigioni  ,e  Cefare  fenga  udire  le  difefe  loro , 
comi  prigioni  gli  fe  morire.  Marnile  bene,  che  L Cefare  fuo  parente , 
il  quale  di  fuo  uolere  era  uenuto  fupp'.icheuolmente  auanti  a lui , perche  . T, 
e' sera  nondimeno  ritrouato  a tutta  quella  guerra , difendeffe  prima  le  ■ , • 
fue  ragioni  con  iifegno  , che  cominto  in  giudi  fio  fi  pareffe , che  egli  per 
giuflitia  lo  condennajfe  : ma  perche  non  baueua  ardire  di  giudicarlo  con 
le  parole  fue  alla  morte,  fatto  [offendere  il  giuditio,lofe  può  di  poi 
fecret amente  ammalare . Tercioche  fe  Cefare  fi  trouaua  di  bauere  ap- 
preffodi  fe  ale  un:  per  Jone , alle  quali  per  molto,  che  conuerfaffero  f eco 
non  poneffe  affezione  alcuna  , parte  fenga  fuo  difpiacere  [opporlo , che 
fofjero  morti  da  nimici  loro , e parte  ne  fe  amm  igeare  egli  da  gihuomi - 
ni  della  parte  loro , mentre  fi  combat teua.  Vercbe  non  ufaua  di  far  uen- 
detta  [copertamente  contra  tutti  coloro , da  i quali  egli  fi  trouaua  efjer 
fiato  offejo  : ma  fe  ui  baucfjc  battuto  alcuni , i quali  egli  non  hauefje  po - Manfredi 
tuto  imputare  di  qualche graue  delitto , fi  che  per  quello  gli  haueffe  po - cefare  nel 
tuto  ga/ii gare , faceua  [etneamente  coftoro  ammaggare,  & in  tal  giti- 
fa  [egli  toglicua  dinanzi . Egli  nondimeno [emettere  nel fuoco  &bru*  a,  chi  l*oP- 
feiare  tutte  le  lettere , che  fi  trouarono  nelle  piu  fecrete  caffè  di  Stipio-  fendeua.  , 
ne,  fenga.  nolerle  leggere  altrimenti  .'perdonò  medcfimamentc,  e diede  la  Lette^j 
uita  a molti  di  coloro , i quali  baueuano  contra  lui  prefe  l'armi,  & amol-  ‘j  a 
ti  per  amore  di  loro fleffi  ,&  a molti  altri  per  compiacere  a gli  amici  .«cute  da  ce 
Tercioche  egli  baueua  ,ft  come  babbiamogia  piu  adietro  narrato  ) con-'luc . 
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cedutoti  ciafcuno  de'  faldati c de'  compagni  fuoi , che poteffe  ottenere 
t grafia  per  uno  di  farlo  liberare . Et  io  non  ho  cert  [/imamente  dubbio 

alcuno , che  egli  non  /offe  flato  per  perdonare  a eflo  Catone  anchora  • 
Tercioche  egli  haueua  con  tanta  ammirationc  confiderai  o cofluì,&  te- 
Libro  c5  nuto  di  lui  fi  gran  conto , che  battendo  di  poi  Cicerone  compofto  un  libro 
porto  da  delle  laudi  di  Catone  .egli  non  l'bebbe  punto  per  male  : auuenga  che  Caut - 
infoderi  tore  fieJT°  del  libro  f ofle  anch'egli  flato  in  quella  guerra  cantra  lui  ; ma 
Cacone . folamente  fcrijfe  anch'tgli  un  libro  il  cui  titolo  fu  Amicatone.  Ora  Ce- 
Amicato  *^ire  c^e  e&‘  bebbe  fatto  queflc  cofe , & licentiati  i faldati , che  per 
ae . et*  non  erano  fi1*  itti  alle  guerre , auanti  che  quindi  paflafle  in  Italia  , a 
ciò  non  faceJJ'erodi  nuouo  qualche  meuimentoe  feditione  ,&  battendo 
in  quanto  piu  breue  /patio  di  tempo  fi  potè,  accommodate  le  cofe  dell'Af- 
frica ; pafiò  con  tutta  l'armata  in  Sardegna  ; e quindi  bauendo  mandato 
C.  Didio  leflercito  fitto' l gouerno  di  C.  Didio  in  Spagna  contra  Tompeo , egli  fe 
. n'andò  alla  uolta  di  I{oma , con  un'animo  neramente  gonfio , tir  Infuper - 
«•rnlfpa-  ^t0  ^ fer  ^ c^areV\a  dell'imprefe  già  per  fi  fatte, come  anchora 
goe  cétra  Per  ì*  dilibcrationi  fatte  dal  Senato  in  fauor  fuo . Ter  che  nel  Se- 
Pompeo . nato  sera  uinta  una  diliberationc , che  per  la  uittoria , la  quale  egli  ha - 
Honoride  ueua  hauuta  ,fìdonc(Jc  quaranta  giorni  continui  fare  facrifici , e che 
Amaci  in  parimente  e poteffe  nel  trionfo  già  a e/fo  conceduto  feruirfi  di  cannili 
Roma  a ce  bianchi , e diTauolaccini , e cofidi  quelli  i quali  egli  haueua  fico,  come 

«teoria  di  ^ c^c  & ne^a  Pr‘ma  > & ne^a  feconda  Dittatura  fua , haue- 

A Africa . uagia  hauuti . Et  oltre  a ciò  l'haueuano  eletto  Maeflro  di  coflui  ( che 
di  tal  nome  lo  chiamauano , come  quafi  fe'l  nome  di  Cefare  non  fofle  fla- 
to molto  di  lui  degno  ) per  i fiat  io  di  tre  anni,  e di  poi  |/o  confìituirono 
per  dieci  anni  Dittatore , è che  fempre  flefle  a federe  in  configlio  nella 
fedia  fopra  i Confili , che  era  la  principale  e fatta  d'auorio  ; che  fem- 
pre doueflc  egli  eflereil  primo  a dire  il  parer  fuo  auanti  a tutti  gl' altri, 
tir  in  tutte  legioftre , tir  battaglie  de'  caualli  e'  doueflc  diflribuire  i pre- 
mij : che  appreflo  douefle  egli  dare  i Magi  sìrati  c tutti  gl’ altri  honori  fit- 
titi dar  fi  per  adietro  col  popolo , e che  per  lui  fi  ferma fle  in  Campidogli » 
il  Carro  all'incòtro  della  flatua  di  Giouc,  e che  uerfo  quella  guardafle.  Che 
medefimamente  e’  fofle  poflo  fopra  l imagine  del  Mondo , con  un  breue 
di  quefio  tenore . Semideus  efl . E che  cancellato  il  nome  di  Catulo  in 
, Campidoglio,  ui  fi  fcriuefle  quello  di  Cefare,  appunto  come  fe  Cefare  ba- 
uefle  egli  ridotto  alla  fua  per feti  ione  quefio  tempio,  della  cui  perfettio- 
j . ne  haueua  cercato  di  uolere , che\Catulo  flefle  a quello , che  ne  fuflc  dal 
. popolo  giudicato . Oraio  ho  uoluto  raccontare  quefle  cofe  fole  .auuen- 
ga che 
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git  che  fodero  fatte , & ftabilite  molte  è molte  altre  dilibcrationi , pir 
queflo , che  egli  rifiutate  l altre  tutte , accettò  quelle  folamcntc . Cefa-  ^ 
repofcia , che  fu  uenuto a /{orna , e che  fi  fu  auueduto  come  i Romani  „ u tc/a R» 
cominciauano  ai  bauere  fiorettala  fua  potenza , e l'altera  dell  animo,  mi. 
e che  parimente  e fi  prometteuano  di  lui  di  douere  fopportarc  non  minor 
miti , che  fi  bauefferogia  altre  uolte  fopportati , e che  per  ciò  non  rnoffi 
da  bcniuolcnga  anzi  piu  toflo  per  adularlo  , baucuano  in  bonor  fuo  fatte 
quelle  fi  grandi  diliberationi  ; uolcndo  pure  racconciargli  alquanto , & Oration» 
arrecar  loro  (feranga , ragionò  in  senato  di  queflo  tenore.  E non  dee  già  ^ 
o "Padri  Senatori  diuoi  alcuno  ftimare,cbe  io  il  quale  bauendo  otte - '« 

nuta  la  uittoria  pofiò  certamente  dire  tutto  quello , che  mi  piace , e fa- 
re quanto  mi  torna  bene  fenga , che  m uno  babbiada  riuedermi  il  conto 
di  quanto  faccio  , fila  per  ciò  per  eff tre  contra  uoi  o nelle  mie  parole  o 
nelle  attioni  piu  graue  o piu  mole  fio . 7{e  fia  alcuno , che  p>  rche  Mario  , 

Cinna  e Siila  , e quafi  tutti  gl  altri  anebora  ,i  quali  hanno  già  Jupera- 
ti  gli  auuerfarij  loro , allbora  quando  fi  mettevano  a fare  quanto  dife- 
gnauano , moSlrandofi  & nelle  parole , & nelle  attioni  bumaniffimi  ( on- 
de con  quello  fopra  tutto  fi  fecero  molti  e molti  amici  : di  maniera  , che 
o gli  furon  in  ciò  fauoreuoli  et  adiutori ,o  almeno  no  gli  furono  contra )do 
pò  che  bauendo  guadagnata  la  uittoria  bebbero  ottenuto  quanto  di  fide  - 
rauano  ,fi  dimagrarono  <*r  col  dire  ,&  coni' effetto  iflejfo  in  tutto  di 
gran  lunga  il  contrario  di  quello , che  s erano  mofirati  prima  ; non  bab- 
bia  dico  alcuno , che  foretti,  ciac  perciò  anch'io  fia  per  effer  fimi  le  a 
eofioro . Che  per  dire  il  uero  io  non  ho  ne'  tempi  adietro  ( 'fiifimulando  la 
natura  mia  ) ufato  cofiumi  finti  con  effo  uoi,  fi  che  bora , che  poffo  licen - 
tiofamente  farlo  uenga  troppo  a infuperbirmi  ; ne  meno  oltre  a ciò  fono 
diuenuto  cofi gonfio  e fuperbo  per  bauere  battuto  tanti  e fi  proffieri  fuc- 
ceffi  ncU'imprefe  mie, ne  fono  entrato  intanto  fafio  e grandezza , che  io 
cerchi  bora  con  ogni  mio  affetto  di  farmi  fopra  uoi  Tiranno  : che  per 
quello  che  io  ne  giudico  quelli  huomini , * quali  poco  fa  ui  ricordai  beb- 
bero almeno  o luna  o l'altra  di  quefle  cofe  ,fe  non  tutteÀue  infume . Ma 
io  fio  di  quefia  natura  della  quale  uoi  fapcte  per  prona  che  io  fono(  per- 
che che  occorre  bora , che  io  ui  uoglia  dare  faflidio  raccontandoui  il  tut- 
to a cofa  per  co  fa  lodando  me  flefjò  ? )ne  meno  tengo  opcnionc , che  mi  fi 
conuenga  di  fare  Millanta  alla  Fortuna  : anzi  che  quanto  ella  mi  se  mag- 
giormente dimoHrata  benigna , tanto  piu  ho  fermato  nell'animo  mio  di 
non  volermene  nelle  cofe  ferutre  in  mala  parte.  Che  per  dire  il  uero  qual 
cagione  farebbe , che  mi  Jpingeffc  di  bauere  fi  gran  potenza  di  ve* 
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nire  in  tanta  grandezza  di  maniera , che  io  potefii  uendicarmi  con  dar 
gafligo  a tutti  coloro , j quali  nella  guerra  mi  fofi\ro  uenuti  centra , & 
far  tornare  a miglior  pensiero  tutti  coloro , i quali  fono  flati  di  parere 
contrario  al  mio , & fi  f ono  mofii  a uolere  impedire  i miei  difegm  non  è 
fiata  uer amente  altra  cagione , che  mhabbia  tnojfo , che  quejl  una , di  po- 
tere Scuramente  efiercitarc  il  mio  ualore  ,è  feruirmi  con  gloria , cr  be- 
lfiore della  fortuna  mia . ^Auucnga , che  anebora  io  giudichi , t he  quel - 
’ ’ li , che  può  effer  t affato  di  quei  uitq  liefii , per  i quali  egli  cerca  a gli  au - 
uerfarif  fuoi  dare  imp  ut  adone  ,fia  uer  amento  iniquo , & mal  bueme  : e 
certifjima  co  fa  è , che  io  non  uorrei  auuangare  con  la  gloria  foLamcnte 
della  uittoria  coloro , a i quali  quanto  alle  attioni  io  potcfji  efjere  af] orni- 
gli ato  . Ver  che  per  dire  uero  ditemi  un  poco  a chi  piu  fi  appartiene  di 
giouarc  e far  feruigio  a gli  altri  buomini , che  a coloro,  i quali  poffono 
affai  ? Chi  e quegli  che  babbia  cagione  di  errare  noccndo  a coler oj  qua- 
li fono  da  manco  di  lui ? chi  fi  appartienpiu  di  feruirfi  con  grandi  fil- 

ma prudenza  de * doni  loro  dagli  Dei  conceduti , che  a coloro , i quali 
lì  hanno  da  effi  grandmimi  riceuuti?  Chi  fura  quegli , che  tenga  cura, che 
meglio  e piu  drittamente  fi  amrniniflrino  i prefenti  beni , che  quelli , che 
molti  ne  pofficde , & che  teme  fopra  tutti  gl' altri , che  quegli  non  mandi 
Cofe  prò-  male?  Vercioche  le  cofe  profpere  doue  un'animo  continente  fi  tempera,  du 
tne^i  Heb  ran0  ^unS°  tempo  S e quella  potenti , che  mezzanamente  fi  prende , uic- 
bano  Top.  ne  * conferuarc  interamente  tutti  i beni , e quello  che  fopra  tutto  e d im- 
bonite portanga  maggiore , & che  non  auuiene  a coloro , i quali  uiuouo  la  uita 
loro  finga  mrtù  alcuna,  è cagione  di  fare,  che  gl  buomini  s'amano 
con  fincero  amore  mentre  uiuono , & quelli , che  fon  già  morti  fono  di 
uere  laudi  adornati.  Doue  d'altra  parte  quelli, che  ufaflraboccbeuolmen 
te  e fenz * modeflia  uer  una  la  potefìà  e forga  fua  in  tutte  le  cofe,  quefh  nò 
truouamai  uni  nera  heniuolenza.ne  meno  una  certa  ficurezz*  iahebot 
che  gl  buomini  moflrino  fcopertamente,et  co  ogni  loro  arte  fingendo  fi  sfor 
Zj no  di  adulargli:  perciochc  quelli, che  ha  fopra  tutti  potere dominio 
è da  ognuno ,et  fopra  tutto  da  coloro  i quali  beino  da  fare  co  efi'o  lui  tenti 
to' foff  etto  , & molto  temuto . Tìfe  io  per  dirui  uorrei , che  uoi  sìimafie, 
che  io  haueffi  trattato  quefle  cofe  con  efio  uoi  per  una  certa  dimoftratione 
per  fuperbia , o che  pure  a cafo  mi  fiano  uenute  in  mente , ma  che  hoì  co- 
nofccfle , dr  fnfte  certi , che  io  fono  flato  fempre , & fin  da  principio  di 
quello  parere , & openione , perche  io  ho  fempre  giudicato , e che  ciò  mi 
fi  conueniffe , & che  mi  f offe  d'utile  non  poco  , & ho  fempre  in  tal  guifa 
ragionato . La  onde  ui  conforto,  che  non  fol amente  bora  uogbate  flare 
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di  buon a uoglia , ma  che  uogliate  bautte  certa  jperanga  ne  tempi  anebo- 
ra  che  debbono  uenire  ; bauendo  fempre  nel  penfier  uojiro  quello,  che  fe 
pure  per  fino  a bora  io  hauejji  finto, che  io  qutfto  flejjo  giorno  harei  chia- 
ramente moftrato  da  donerò  finga  piu  mettere  indugio  quello  che  io  ha- 
ueffi  uoluto  . Ma  per  dire  il  uero  io  non  ho  mai  per  adietro  hauuto  altra 
openione , che  quefia , e quefto  fi  può  dall'attioni  mie  conofcere , e£*  per 
l auenire  anchora  mi  sformerò  in  quanto  per  me  fi  potrà  farlo , di  fare 
in  modo , che  fi  conofca , che  io  non  fia  di  uoi  fignore , ma  piu  toflo  di - 
fenfore protettore  uofiro , & che  io  non  fia  T iranno  uojiro  ma  piu  to- 
flo guida  : di  maniera  che  in  tutte  quelle  cofe , che  fi  doueranno  per  ca- 
mion uoflra  fare  farò  Confilo , & Dittatore  ; doue  pofeia  in  far  di /pia- 
cere , danno  a ueruno  ( perche  non  pen foche  peggio  dir  fi  pojfa  ) fa- 
rò in  luogo  di  per  fina  priuata . Terche  come  cercherò  io  di  far  morire 
alcuno  di  uoi  ,non  mi  bauendo  uoi  mai  fatto  dijpiacere  alcuno  ? poi  che 
io  non  ho  fatto  priuare  della  uita  alcuni  di  coloro , che  nella  guerra  fon 
uenuti  in  campo  contra  me , angi  che  ne  meno  di  coloro , che  in  cercar  di 
prendermi  hanno  dato  a miei  nimici  ogni  fauore  & aiuto  pojfibile  met- 
tendoci ogni  loro  indù ftria,&  ingegno  ; augi  bauendo  hauuto  compajfio - 
ne  a tutti  coloro , clx  hanno  una  uolta  prefi  contra  me  l'arme , ho  perdo- 
nato etiandio  la  uita  ad  alcuni , che  di  nuouo  fon  tornati  a prender  l'ar- 
me e uenirmi  contra  nella  guerra . Et  in  che  modo  mi  uorrò  io  ricordare 
delle  riceuute  ingiurie  ? poi  che  feci  fubitamente  brufeiare  le  lettere  fid- 
erete e di  Vompeo  e di  Scipione  finga  uolcre  altramente  leggerle  o farle 
traferiuere . La  onde  o Cittadini  miei  riprendendo  tutti  animo  torniamo 
infieme  amici , e gettando  da  parte  la  ricordan  za  di  tutte  quelle  cofe , che 
ci  fono  (late  per  diuin  uolere  in  un  certo  modo  neceff ari amente  apporta- 
te , e togliendo  anchor  uia  interamente  ogni  fojpetto  abbraciamoci  infie- 
me l'un  l'altro  di  fcambieuole  amore  come  nuoui  cittadini , acciochc  uoi 
accettando  me  come  in  luogo  di  padre , cacciato  da  uoi  ogni  fojpetto  di 
male  prendiate  i frutti  della  prudenza  mia , & della  mia  protettione  di 
uoi , & che  io  all'incontro  aguija  di  figliuoli  come  buon  padre , con  ogni 
mia  diligenza  ni  difenda  : con  quefia  fola  intentione  e di  fiderio , che  uoi 
in  tutte  le  uojlre  attioni  procediate  bene  quanto  fia  pojfibile , doue  fe  pu- 
re egli  auuerrà  il  contrario , fin  certi  fimo,  che  fi  dee  patientemente  fop- 
portare  tutto  quello , che  àall'humxna  forte  procede . Tje  ui  arrechino 
oltre  a ciò  timore  alcuno  i foldati  ; perche  uoi  non  deuete  per  niente  fli- 
marcycbe  ejfi  fiiano  altrimenti, che  per  guardia  del  mio  c uojiro  Imperio  : 

$ certa  cofa  è che  hif  )gna,che  fia  dato  loro  da  uiuere  per  lo  numero  gran - 

S ij 


iyó  DELL'HIST.  DI  DIO^S 

de , c he  fono  ; bene  è nero , che  non  faranno  fomentati  per  nuocere  a uot, 
ma  fot  amente  affine , che  ftano  a uoi  guardie  e difenfori , e contentandoli 
di  quanto  è dato  toro  per  foflentarfi , porteranno  amore  a coloro  ì quali 
gli  fouuerranno  di  quanto  fa  loro  di  mcftiero . Eperquejìa  fola  cagio- 
ne oltre  a ciò  fi  fono  meffe  piu  granché  e fatti  pagare  piu  danari  del 
folito  cioè , e perche  con  effi  fi  potefiero  placare  le  perfone  feditiofe , gr 
che  i Vincitori  non  bauejfero  materia  ricetto  allhauere  mancaméto  del 
le  cofe  neceffarie  di  far  tumulto  e muouer  nuoue  fedi  tioni. Chi  ara  co  fa  èy 
che  io  non  ho  di  quefii  danari  prefo  pure  minima  fornma  per  feruirmenc 
in  mio  proprio  commodo  : an^i  che  io  in  feruigio , & utile  uoflro,&  del- 
le cofe  uojlreho  fpefo  tutte  le  facultà  mie , & fatto  ctiandio  grandiffi- 
mo  debito . E uoi  fteffi  molto  bene  potete  uedere , & conofcere  come  de 
danari  rifeoffi  gran  parte  fene  fono  con  fumati  nelle  guerre , e che  il  ri- 
manente fi  è poi  riferuato  per  uoi  altri  . In  tal  guifa  dunque  io  mi  ho  ti- 
rata addoffo  interamente  l'inutdia  de  danari  fatti  cofi  pagare  ; e tutto  il 
frutto  poi  d'effi  come  di  tutte  le  guerre  da  me  fatte  torna  pubicamente 
per  uoi , & in  feruigio , & util  uoflro  ; Concio fia  cofa , che  a uoi  fa  di 
mefliero  di  ftar  fempre  armati , perche  quegli  h nomi  ni  > che  tengono 
una  fi  gran  città , & un  tanto  Imperio  poffono  difficiliffimamente  fen^a 
ciò  fiar  fi  curi  : douc  a ciò  fare  è d' utile , & importanza  grandi jjima  il 
trouarfi gran  copia  di  dan  iri . Ora  e mi  refla  a dire , che  in  fornma  non 
habbia  tra  uoi  alcuno  , che  tenga  foffietto , che  io  fia  per  fare  alcun  di - 
giacere  à qualche  per  fona  ricca, o che  uer  amente  io  fia  per  ordina  re  nuo- 
ue graue^e  c gabelle  : perche  io  c erti ffimament e fon  per  contentarmi 
di  quelle  , che  bora  fi  u ngono  pagando , & uferò  ogni  mia  diligenza  di 
piu  toflo  ucnireaccrcj tendo  le  cofe  uoftre , che  di  procedere  tngi usamen- 
te contra  per  fona  alcuna  per  cagione  di  danari . Voi  che  Cefare  htbbe 
in  tal  guifa  prima  in  Senato , & pofeia  auanti  al  popolo  tutto  ragii  nato , 
leuò  loro  in  qualche  parte  il  timore , chehaueuano  ; ma  non  potè  già  far 
tanto  con  le  fueperfuafioni  ,che  fi  confidaffero  interamente , per  fino  a 
tanto  che  non  uidero  in  effetto , c he  egli  mettefje  a effetto  quanto  che  egli 
haiteua  già  promeffo . Dopò  quelle  cofe  h attendo  fi  come  fi  conucniua , a 
Trionfi  tante  » & cofi  inorate  e gran  uittorie  infiemementegia  guadagnate,  con 
iiCthrc.  magniUcenga  ornate  le  cofe  tutte , per  quattro  giorni  continui  fe  quattro 
trionfi  un  p<r  giorno,  de  Fr  ance  fi,  degli  Egittij,di  Farnace , e di  Giuba . 
Pompa  de'  Tut'o  l'altro  apparato  del  trionfo  apportaua  diletto  non  picciolo  ari» 
Trionfi  ii  guardanti;  ma  recaua  ben  loro  dolore  grande  affatto  Arpone  Egittia  la 
quale  era  condotta  a neh' ella  tra  gl' altri  prigioni  nel  trionfo , il  numero 
, > “ grande 
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grande  de'  minìfiri  di  giu{litia,e  la  pompa  ordinata  di  quei  cittadini, i 
quali  in  africa  baueuano  lafciata  la  uita  Tcriioche  con  mal' ai;  mo  fop- 
.port auano  di  guardare  e fi  gran  numero  di  miniftridi  giuria , quanta 
non  baueuano  mai  peradittro  altre  volte  ucduto:  &•  Mrfinoe  già  chia- 
mata Beina  bora  che  fi  uedeua  tra  gl  altri  prigioni  ( la  qual  cofa  non 
era  pm  mai  p>r  adietro  fiata  in  I{oma  ucduta  ) apportava  a riguardan- 
ti non  pieci  ola  compaffione  : & era  ciò  cagione , che  mentre  compiagne- 
uano  la  forte  di  lei , ciaf  uno  s affliggeva  per  l'ifiejfa  mi  feria  e calamità 
propria . Ma  cjfendo  pofeia  Mrfinoe  per  amore  de'  fuoi  fratelli  libera - 
:ta , Ver cingetorige  con  gl' altri Jurcn  fatti  morire . Hora  febeneinue-  Vfrc,n£4‘ 
roa  Romani  quelle  cofe , le  quali  habbiamo  già  raccontate  appcrtauano 
sdegno  te  non  giudicavano  nondimeno , ebe  quefie  fofiero  da  mettere  a eoo  molti 
comparatone  del  numero  grande  de  prigioni jne  della  grandetta  delle  co  »1'ri  pn* 
fe  da  ejfo  fatte  : la  onde  Cefare  era  appo  loro  in  grandi jjima  riputatone.  8,0DI  • 

E la  piaceuolexja grande  con  la  quale  e'  fopportaua  il  parlare  hcentiofp 
de'  fuoi  faldati,  la  faceua  anebora  maggiore , che  tutta  uia  con  le  pa- 
role loro  mordevano  coloro  i quali  erano  fiati  da  lui  tirati  al  Senato  ;e 
tra  l' altre  imputatovi , che  a effo  Cefare  rimproucrauano,era  f opro  imputano 
tutto  l'amore  di  Cleopatra , & la  prattica  disbonefia,  che  egli  mentre  ira  ni  a 
giovanetto , bavetta  tenuto  con  rb{icomcdc  l\e  di  Bit binia  ; di  maniera , Cerare* 
.che  foleuan  dire  ,i  Francefìejferefiatida  Cefare,  & Cefare  da  iqfco- 
mede  fottopofio:&  in  fornma  tutti  a uno  per  uno  con  una  fola  uocegrida- 
uano.Se  farai  bene, farai  gaftigatofe  farai  male, regnerai. E con  quefie  pa 
role  volevano  inferire  queftosfe  Cefarefil  che  e fri  giudicavano  efjer  ragior 
neuole)rcfiituiffe  a Ipopolo  la  fatuità  di  poter  libcraméte  ufar  lefue  leg 
gi, doverne  feguire , che  egli haueffe  a efferc  chiamato  in giuditioper  ca- 
gione di  quelle  cofe , le  quali  egli  haueffe  fatte  centra  la  difaofitione  delle 
leggi  : fe  pure(quello  che  e(fi  filmavano  ingiuflamcnte  che  foffe  per  fare) 
egli  uolefie  tenere  lagrande-^a , & potenza  fua , fendei  dubbio  fareb- 
be Hat  0 l{e  . Hora  Cefare  per  quefie  ciancie  non  fi  mofifa  punto  a sdegno, 
an-gi  egli  prefe  grande  allegrerà , che  i fuoi  prendeffero  ficurtà  di  cofi 
liberamente  parlare  : perche  tenevano  per  cofa  certa , che  efio  non  fi  fa- 
rebbe mai  adirato . Ma  bene  bebbe  molto  piu  a male , che  F imputaffero , 
che  egli  haueffe  hauuto  dome(l’che%ga  col  Bj  Tqjcomede,  & apertamen - Augurio 
te  fè  dimoftratione,  che  dògli difaiaccffe  : benché  hauendo  egli  prefa  ar-  cattino  au 
diredi  feufarfene  , & di  affermare  con  giuramento  tal  cofa  non  effer  ue-  . * 

fa  j fe  che  fi  rifa  molto  di  lui.  Etappreffo,  il  primo  giorno  del  trionfo  Un  fuo  tri- 
gli  avvenne  uno  augurio  veramente  cattivo , e contrario , che  fe  gli  rup - oofo . 
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fedi  fi  fatta  maniera  una  ruota  del  carro  trionfale  uicino  al  tttnpio 
della  Dea  Fortuna  edificato  già  da  LucuHo , che  per  feguitare  il  rimanen- 
te del  trionfo , fu  di  meflicro  trottare  un'altro  carro.  Ora  Cefare  fall 
entrato  nel  Campidoglio  gli  fcagliont  inginocchioni,non  hauendo  battu- 
to rifpetto  alcuno  ne  al  carro , il  quale  era  flato  ordinato  per  lui  appunto 
all'incontro  di  Cioue , ne  all’ imagi  ne  del  Mondo  fattomi  ffa  a i piedi  fuoi, 
ne  meno  al  fuo  titolo  ; Itu'o  poi  di  quel  titolo  il  nome  di  Semideo . Et 
Con  'co  effen^0  ‘n  qutftaguifa  fornito  interamente  il  trionfo , diede  magnifica- 
1 molla  Ce  mente  mangiare  al  popolo , hauendoui  flr aordinariamente  aggiunto 

fare  al  Po-  il  grano  l'olio . Hauendo  pofeia  fatta  la  dijlributionc  de  grani  al 

polo . popolo , e donato  à huomo  per  huomo  trecento  nummi , i quali  egli  haue- 

uagia  promeffi  loro , ue  n'aggiunfe  cent' altri  di  piu  : a'  faldati  poi  diede 
due  feflerti)  per  ciafcuno  . Et  non  contento  anchora  cTeJJ'erfi  moflrato 
liberale  folamente  ,hebbe  con  molta  diligenza  nfguardo  all' altre  tofe 
m dì'ceit  anc^ora  : & e0'en^°  cr cfciuto  molto  il  numero  di  coloro  , che  pnndcuano 
re  ' c a‘  il  grano  dal  publico,  non  già  legittimamente , ma  piu  toflo , come  fuole 
auuenire  al  tempo  delle  feditioni , hauendo  ordinato  nhoua  raffegna , & 
defer  itti  one , ne  leuò  ni  a intorno  alla  metà . Ejjendo  dipoi  gl  altri  gior- 
ni del  trionfo  pa [fati  all'ordinario  , l'ultimo  giorno  dopò  cena  ueflito  con 
le  pianelle  e con  la  corona  di  diuerfe  forte  di  fiori  fe  ne  utnne  nella  pia%- 
%a,e  quindi  fe  ne  tornò  a palalo  accompagnato  da  quafì\tutto  il  popolo, 
portandogli  fempre  aitanti  le  fiaccole  gli  Elefanti.  Terche  Cefare  ba- 
ueua  fatto  fabricare  una  piatta , che  haucua  hauuto  il  fuo  nome  da 
lui  i & era  molto  piu  bella  dilla  Romana  ; bene  è uero  nondimeno , che 
da  quefta  Henne  a farfi  maggiore  la  dignità  e grand e^a  della  l{pma - 
w r-  na  , di  forte , che  ueniua  chiamata  la  piarla  grande.  Cefare  poi 
A c diedi-  finito  confacr'o  la  pianga  , & il  Tempio  di  Venererà  iffo  fabrica- 
rc . ti  , perche  egli  nfaua  dire  la  flirpe  fua  hauere  hauuto  da  cvfiei  il 
fuo  nafe intento , e quitti  fe  fare  molti  e molto  diuerfi  e belli  fptttacoli , 
e felle . Fe  medefimamente  fabricare  un  Theatro  accommodato  alle 
cacce , e perche  quello  ha  i fuoi  feggi  intorno  intorno,  ma  non  hàfce- 
Arnfichca-  na  t bebbe  il  cognome  d'Mmfitheatro . Quindi  fe  per  honore  della  figliuo- 
la rapprefentarc  cacce,  & giuochi  di  gladiatori  : fi  thè  feiouorrò  netti- 
re  duna  duna  tutte  quefie  cofc  raccontando  fiuerrà  forfè  à confondere 
la  già  cominciata  opera  con  un  monde  di  cofe  non  punto  cr  edibili , perche 
cofi  fatte  cofe  fogliono  ordinariamente  raccontar  fi  uie  piu  grandi  affai , 
che  effe  in  uero  non  fono  . Si  che  per  qitefla  cagione^' qui  per  f auuenire 
anebora  intendo  di  lafciar le  da  parte , fe  però  non  moccoreffe  qualche 
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io  fa , che  io  fofii  necejfari  amente  coflretto  d raccontarla . Ora  io  intera 
4 io  bene  di  raccontare  una  cofa  > che  bora  fu  la  prima  uolta , che  quello 
animale  3 che  fi  chiama  Camelopardalo  fu  da  Cefare  condotto  a noma  % Canje|0, 
& mofirato  pubicamente  à ognuno . E quefi' animale  in  tutto  fimileal  pardalo. 
Camelo , fuorché  in  quello , che  nelle  membra  non  ha  per  tutto  la  mede  fi- 
ma  proportene . Tercioche  nelle  parti  di  dietro  è piu  baffo , & Jopra  le 
natiche  fi  uienedpoco  à poco  aliando  , e fi  pare  quafi , che  falga , e r 
offendo  quiui  fatto  molto  alto  3 mene  co'  piedi  dinanzi  à aliare  le  parti 
dauanti , ma  bene  nel  collo  è della  folita  altera  : il  colore  di  e Jfo  è ua- 
riato  come  quello  del  Tardo , e quindi  è uenuto , che  egli  dal  Camelo 3 e 
dal  Tardo  ha  prefo  il  nome . Mandò  poi  fecondo  l'antico  coftume  de  I\o-  GJnocj, . & 
mani  alcuni  buomini  d combattere  à corpo  à corpo;&  alcuni  altri  ancho - abbateime 
ra  mejcolati  in  buon  numero  nel  Circo  ,come  gli  d cautllo,con  altri  d ca-  ti . 
t tallo , er  gli  d piede  con  altri  d piede , & altri  anebora  mefcolatamentc t 
con  eguale  numero  nondimeno  cofii  dall' una  come  dall'altra  parte . Eran - « lJ 

ni  medefimamentc  quaranta  giouani  i quali  combatteuano  fcpragli  Eie-, 
fanti.  Et  ultimamente  ferapprefentare una  battaglia  naualenon  già 
in  mare , ne  in  alcuna  palude,  an^  in  terra  Jjauendo  ( perciò  fare  )fat- 
to  cauare  un  luogo  in  Campo  Martio , & fattolo  riempire  d'acqua , e mento  aa- 
fatteui  condune  le  naui . In  quelle  battaglie  tutte  combatteuano  pri - ualc. 
gioni , e quelli  che  per  fenten^a  eran  condennati  d morire  : & apprefio 
alcuni  figliuoli  de  Cauallicri  3 & oltra  ciò  un  figliuolo  d'uno  il  quale 
tra  Baco  Tretore  rapprefentauatto  gli  abattimenti  d corpo  d corpo . *4n- 
%i  piu  oltre  anchora  un  certo  Fuluio  Setino  Senatore  uoleua  armato  en- 
trare d combattere  anch'egli  3 tna  affermando  Cefare  come  e non  era  mai 
per  confentire  tal  cofa,  gli  probibì  il  farlo  : lo  concefi  e bene  d Cauallicri  . 

J figliuoli  pofeia  de  Gentilhuomini  rapprefentarono  il  giuoco  di  Troia  fe  Giuoco'  <!< 
condo' l coftume  antico  della  patria  ; e quei  giouani  i quali  erano  di  pari  Troia  rap- 
dienità  combatterono  fu  carri.  Ora  Cefare  fu  imputato  delle  occifioni,  prefètto 
ebe  feguirono  in  quejte  fefte  3 e rapprefcntatiom  con  dire  3 che  non  era  j i de  * nobi 
anchcra  fatio  delle  tante  già  fatte , e che  medefimamente  rapprefentafie  n. 
al  popolo  auanti  gl' occhi  di  tutti  F imagini  de  propri  danni  e rouine  loro: 
ma  quello , che  piu  d'ogn  altra  cofa  gli  acquifiò  inuidia  contra  3 fu  che  , 

per  quefle  cofe  baueffe  fatto grojjifiime  fi efe  ; co fi  dunque  d ciafcuna  di 
effe  fefie,  che  fi  rapprefentauano  al  panano  le  uoci  gridando , che  egli 
fendale  una  giufia  cagione  haueua  fatto  pagare  la  maggior  parte  de  da- 
nari per  lui  rifeofii , de  quali  egli  cofi  male  fi  feruiua  fiendendogli  in 

cofi  fatte  cofe.  Voglio  bora  raccontar  ui  uno  ejfcmpio  della  funtuojìtà 
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grande  di  Cefarc  allhora  da  lui  mojlrafa  dal  quale  fi  potranno  pò  fida  uè- 
nire  tutti  gl' altri  comprendendo.  £ fu  queflo  che  egli  accioche'l  Sole 
non  dejfe  noia  à perfona  ueruna  coperfe  ( per  quanto  affermano  alcuni) 
Coperte  tutto  quel  luogo  con  coperte  di  feta . ora  la  copertura  di  fitta  è una  te- 
di  l'età . la  trouata  dalla  troppa  dilicateg^q  de'  Barbari , & è Hata  da  effi  trottata 
per  ornamento  funtuofo  delle  gentildonne . Oramcntre  gl  altri  con  fi- 
leni io  ( per  non  poterne  fare  altro  ) laficiauanpajjare quejìe  cofe,  i fal- 
dati cominciarono  à far  t -.multo,  & effi^on  fi  moueuano  tanto  per  cofi 
difuti  li  fpefe , quanto  perche  quei  danari  non  erano  Siati  con  gl'altri  di- 
stribuiti tra  lorotenon  fi  fermaron  mai  altramente  per  fino  à tanto, 
che  Cefare  ejfendo  in  un  tempo  quiui  fouragiunto , prendendo  con  le  pro- 
prie mani  un  di  loro , lo  diede  in  mano  della  giutiitia  per  farlo  morire . 
Huomini  Furon  medefimamente  prefi, & fottonomedi  fiacrificio  [cannati olirà 
faci  iiìca-  qttefti  due  altri  anebora  , e certo , che  io  non  ho  potuto  fapere  di  ciò  la  ca - 
“ • gione . Veramente  che  non  ejfendo  Stato  ciò  comandato  dalla  Sibilla , ne 
meno  effendoci  a'cun  altro  Oracolo , chebaueffe  ciò  detto , furon  nondi- 
meno fatti  morire,  c r offerti  nel  fiacrificio  in  Campo  M art  io  da  Tontefici, 
Leggi  fu-  &daun  facerdotedi  Marte.  Si  fecero  medefimamente  alcune  leggi , 
te  da  Cefi  delle  quali  intendo  recitarne  alcune  poche  degne  di  memoria  Inficiando 
™ andar  da  banda  tutte  l’ altre  . V olle  che  foli  i Senatori , & i Cauallieri 
J D'u  * baueffero  auttorità  di  giudicare,  a ciò  le  fenten-ge fi  dtffero giufìiffmc  ; 
perche  ne  tempi  adietro  foleuano  ritrouarfi  infieme  con  coftoro  à ammi- 
ri ftrare  ragione  per  difpofitionc  delle  leggi  alcuni  huomini  della  plebe  alt 
Legge  del  chora . Ora  perche  gl' huomini , che  haueuanogran  ricchezze  fhceuano 
le  ipefe.  slraboccheuolqfime  Jpefe,  & non  haueuano  in  ciò  ne  regola  ne  mi  fura  ue- 
runa, non  follmente  con  fare  intorno  à ciò  delle  leggi  pofie  loro  fieno, 

, V ■ ma  con  metterle  con  l'effetto  Sleffoà  effecutione,  ne  tenne  diligente  cura . 
-,  £ perche  rifpetto  al  numero  grande  di  coloro  i quali  eran  morti , fi  ntra- 

° ' uaua  nella  città  pochi  fimi  frequentia  di  gente,queUo,chc  chiaramente  fi 
moflraua  per  la  raffegna  ( che  egli  come  Cenfare  fucata  quefle,  & ancho 
gl'altri  offici  filmili  ) e ciò  fi  potata  apertamente  cono fiere  nel  pomi  cu- 
ficfiuoliar  ra  ’ or*lno  Premti  « coloro  i quali  fnctjjero  de  figliuoli  affai . E perchè 
‘ 1 egli  bauata  fa  medefimo  conoficiuto , perche  già  per  i fiat  io  di  molti  anni 
continui  baueua  tenuto  ilgouerno  della  guerra  contra  i popoli  della  Eran 
eia , & che  da  queflo  era  slato  tirato  alla  cupidigia  del  regnare  , e fi  era 
. poi  meffo  in  ordine  di  poter  conferuare  la  grandetta  e potenza  fitta  ; fe 

una  legge  per  la  quale  fi  difponeua , che  ni  un  Tretore  potrffc  fe  non  paf- 
futo un'anno , & niun  Confalo  fa  non  dopò  due  anni  continui  bauerego- 
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perno  dopò'l  magi  firato  loro . Ora  perche  i giorni  dell'anno  cominciava- 
no già  à non  piu  conuenire  tra  luro(  perche  à quei  tempi  i me  fi  per  ancho 
ra  fi  giudicauano  fecondo  le  riuolutioni  della  Luna  ) Cefare  ordinò  l’an- 
no in  quel  modo  appunto , che  fino  al  prefente giorno  anchora  fi  ojferua  ; Anno  or- 
hauendoui  framefii  fcffantafette  giorni , anchorche  alcuni  habbiano  af  binato , k 
fermato , ma  falfamentein  uero,di  piu, che  tanti  ne  bifugnauano  per  l in- 
Jeraeuera  fomma.  Haueua  egli  apparato  il  modo  e la  ragione  dique - farc> 
fie  co fe , mentre , che  haueua  praticato  in  ^Alefiandria , benché  in  ciò 
fiamo  diuerfi , percioche  ciafcun  mefe  appo  gli  sAleffandrini  e di  trenta 
giorni  , e di  poi  fi  aggiungono  a ciafcun  anno  cinque  giorni . Ma  Cefar 
re  olirà  quei  cinque  accommodò  a gl'altri  mefi  due  altri  giorni  di  piui 
quali  egli  tolfe  da  un  de  mefi  : e medefìmamente  aggiunfe  a ogni  quarto 
anno  quel  giorno  , che  fi  compone  delle  quarte  de  giorni  framettendo 
fempre  tre  anni , di  maniera  che  bora  non  ui  può  pure  nell'hore  accadere 
errore  alcuno  fe  non  di  pochiffima  importanza , che  e quefio  , che  nel  fine 
d'ogni  mcccclxi.  anno  ui  fa  dibifogno  d'interporui  un  giorno . Tutte 
quefte  cofe  furono  ordinate  da  Ccfire}  & tutte  l altre  anchora,  che  egli 
ordinò  d intorno  algouerno  della  l{epublica  non  da  fe  medefimo  ne  di  fuo 
froprioparere  folamcnte , anifi  fempre  con  hauer  prima  tutto  conferito 
co'  principali  Senatori , e tal  uolta  anchora  con  tutto' l Senato  : e quindi 
auueniuache  febenee'  puhlicauatalhora  alcune]  leggi  un  poco  troppo 
djpre  eran  nondimeno  dal  Senato  approvate , e ne  riportaua  lode . Diede  cefare  bi* 

• ben  cagione , che  di  lui  fi  dicejfe  molto  male  e in  diuerfi  modi  per  quefio , Amato  gt 
che  egli  per  me^go  de  Tribuni  fe  ritornare  molti  di  coloro  , i quali  era - lua?r 
noper  fentenia  de  giudici  Siati  mandati  in  efjilio  lafciaua  Stanga-  re  dall’cfli 
re  in  Italia  coloro , i quali  erano  Siati  condcnnati  per  hauere  fatto  le  Ho  alcun» 
pratiche  per  ottenere  i magiftrati ; & perche  apprefio  riceueua  nel  nume-  condenti* 
ro  de  Senatori  molti , che  non  erano  punto  degni.  Fu  medefìmamente  non  tl  • 
poco  imputato  dello  amore  di  Cleopatra  , e non  di  quello , che  haueua  ba- 
ttuto con  ejfa  in  Egitto  ( che  in  uero  non  era  d'effo  uenuto  a l[pma  fe  non 
la  fama)  ma  di  quello  acni  s' era  detto  in  T{pma . Concio  fia  cofa  che  cjco  atr  i 
Cleopatra  ferì  era  uenut  a a Roma  col  marito  fuo,&  erale  fiata  data  UCDUU  * 
la  fianca  nel  palarlo  di  Cefare,di  manierale  dell  una  e dell’altra  cofa  Roma. 
ucniua  parimente  biafimato  : & egli  non  tenendo  alcun  conto  di  tale  in-  . . w : 3 
fami  a , feri  fife  quei  f{e  tra  gl  amici  e confederati  del  popolo  Romano.  Ha  cefare 
ucua  già  Cefare  intefo  tutte  le  fattioni  fatte  nella  Spagna  da  Tompeo,  muoue 
& auuenga  , che  e'  giudic affé  , che  il  fuperare  tal  nimico,  non  douejfe  |unCp5PCa0 
tffer punto  facile , mandò  nondimeno  primieramente  contr a lui  l’armata  iuifpagoa 
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della  Sardigna  , quindi  poi  uno  ej] erriti , che  egli  con  fcriuere  genti  di 
nuouo  mifc  infime , con  fperanga  di  poter  fare  l'imprefa  di  quella  guer- 
ra  , con  feruirfi  di  quefte  genti . Ma  pofeia , che  egli  cominciò  a accorr 
gerfi  come  le  for  ze  di  Tompco  fi  ueniuano  accrefcendo  tuttauia , e che  i 
\ . « furi  non  etano  fu  fidenti  a fare  quella  guerra , bauendo  data  la  cura  del 
gouemo  di  J\pma  a Lepido , & per  quanto  alcuni  uogliono  a otto , o pu- 
re per  quello , che  uien  piu  creduto  a fei  gouernaton  della  Città , egli  fi 
tnife  a uolcrejnperfonatrouarfi  all'imprcfa  della  Spagna . Terciocbe 
per  d;re  il  uero  gl'efferciti  nella  Spagna  baueuano  fiotto  l gouemo  di  Lon- 
gino , & di  Marcello  fatti  tumulti  ; & apprejfo , i popoli  di  alcune  Cit- 
tà baueuano  fatto  nouità,&  baueuanprefe  l'armi:  bene  è uero  che  mor -r 
to  Longino  bauendo  in  luogo  di  lui  prefo  Trtbonio  il  gcuerno , strano 
racquietati:  e gl'  ifiejfi  poco  dipoi  dubitando,  che  Ce  far  e non  foffe  per 
proceder  loro  centra  e gafiigargli , bauendo  mandato  fecr et amente  am - 
bafeiadori  a Scipione , s erano  dati  a lui  : &effo  oltra  molti  altri  ui  ha- 
32-,  ueua  mandato  Cn.  Tompco . Tompco  bauendo  affaltato  li  fole  Baleari, 
1«  b oleari  prefeper forza  Ebufo , e tutte  l altre  fenga  adoprarui  Carme  : &fopra 
e prende  prefo  quiui  da  una  malattia  ui  fi  fermò  co ’ fuoi  foldati  alquanto  • Hora 
Ebufo . confumandofi  il  tempo , bauendo  i foldati , che  fi  trouauano  in  Spagna 
intcfocome  Scipione  era  morto , e che  Didio  con  l'armata  nauigaua  con 
tra  loro , dubitando , che  fe  fleffero  affrettando  piu  lungamente  Tompco 
potrebbono  intanto  refiare  oppreffi  auanti  alla  venuta  fua,  bauendo  pre- 
T.  Scapu-  fi  per  loro  Capitani  T.  S caputa , e Q^^Aponio  huomini  ornati  amendue 
1* . e Q-  della  dignità  cauaUerefica , e bauendo  diacciato  Trebonio , baueuan  ti- 
A pomo,  rato  con  effo  loro  in  lega  di  quella  ribellione  tutta  la  prouincia  Betica . 
Regno  di  Tompeo  intanto  rihauuto  del  male  pafiò  ne'  paefi  all  incontro  della  Spa- 
Granaca . ^na  # ^ j?aticnd0  quiui  riceuute  alla  jua  diuotione  alcune  Città , ( e que- 
• fte  di  loro  uolontà  pe  mali  portamenti  de  loro  gouernatori  ) & bauendo 
non  picchia  ffreran^a  di  Tompeo  per  la  memoria , che  di  fuo1  padre  ba- 
lenano rinfrescata , prefe  per  forza  Cartbagine  pereto  non  ha  ueua  vola 
Pompeo  to  accettare  le  conditioni  della  pace . Onde  tofto  , che  Scapula  co*  fuoi 
principale  Lebbe  ciò  intcfo  ,fe  riandarono  a trouar  Tompeo,  e lo  fielefferoperìm- 
t?  contri  P*ra(lorc  , & pofero  ogni  lor  cura  e diligenza  di  ejfergli  obedien - 
Celare . ti  in  tutto  quello  > che  da  effo  ueniua  loro  comandato  ; e con  effo  fecero 
communi  i commodi, e pericoli  parimente , e di  commune  uolere  fi  dijfro- 
* fero  e a fc binare  i mali , & a cercare  quanto  foffe  pofftbile  di  bauere  fla- 

to felice  e tranquillo  ; e Tompeo  d'altra  parte  non  faceua  cofa  veruna  * 
che  non  foffe  diritta  a guadagnarfi  la  gratto  Uro  ( quello  che  gl'buomU 
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ni  tutti  fono  uf iti  ili  feruare'in  cofi  fatti  Imperij  e incofi  fatto  fiuto 
delle  cofe  ) & in  tutto  quello,  che  diceua , & in  quello  parimente , che 
ueniua  facendo  : e tanto  maggiormente  anebora , che  alcuni  Sauoini , i 
■qualiprefi  nella  guerra  contri  Curione,  Giuba  gli  haueua  donati,  s erano  SlU0ini  fi 
da  effo  fuggiti . Fe  dunque  Vompeo  fi  , che  non  folamente  teneua  coflo-  ribellano 
ro  piu  allegri  molto  è piu  contenti,  ma  che  molti  etiandio  della  parte  con-  1 Pompeo 
traria , e maffimamente  quelli , che  haueuano  già  fernito  jì ffrani o nilla 
guerra,  and  aitano  da  lui  ; uennero  medefimamcnte  d'affrica,  ol  tra  gl  al- 
tri Sello  fuo  fratello,  & Varo  è Labieno  con  l'armata  a ritroiutrc  Tom  Serto  Pom 
peo.  Infuperbito  dunque  è per  lo  numero  grande  de'  faldati  ,&  per  la  Peo  Yaro 
follecitudinc  e diligenza  loro , feorrendo  quella  prouincia , parte  delle  cjL*b,enJ 
Città  fegli  diedero  d'accordo , è parte  ne  riduffè  per  forga  in  poter  fuo  ; JCCOmpa- 
dt  maniera  , che  già  fi  pareua , che  e’  foffe  molto  piu  gagliardo  di  Cefare,  gnaiii  con 
& che  potefje piu  di  lui  ; percioche  quegli  huomini,cbe  erano  luogotc-  Pom- 
nentidi  Cefare  nella  Spagna,  Fabio  Majfimo  è Tedio , non  fi  giu-  pjbl-0 

dteandodi  forte  forniti ,&  in  ordine,  cioè poteffero ucnire al  tirminar-  Musini®, 
la  con  Carme  con  Vompeo , non  cercauano  fare  altro  con  l' attioni  loro,  e Q.  Pe- 
che  follecit are  ,&  confortare  quanto  poteuano  Cefare , che  uoleffe  fol - dto  Lu°* 
lecitare  d andar  da  loro . Ora  trouandofi  le  cofe  della.  Spagna  in  que-  f;° 'cefare 
fti  termini , & effe ndo già  arri uati  alcuni , che  Cefare  haueua  da  ì\oma  jn  ifpagna 
mandati  innanzi , & affettandoli  tutta  uolta  la  uenuta  di  effo  Cefare  « 

'Pompeo  (pauentato , confederando , che  le  forge  fue  non  erano  tali , che 
bali  afferò  per  far  fi  di  tutta  la  Spagna  padrone,  non  uolendo,  che  gli  fof- 
fe  poi  forga  di  prendere  il  partito  dopò , che  haueffe  riceuuto  il  danno  ; 
auanti , che  ueniffe  alle  mini  col  nimico  fi  sforgòcon  prevegga  di  riti- 
rar fi  nella  prouincia  Betica  ; e tosto  che  fu  partito  fegli  ribellò  tutto'l 
paefe  uicino  al  mare.  Ettaro  fuperato  da  Didio  in  una  battaglia  di  ma-  Varoéui* 
re  uicino  a Crauti i , fi  faluò  tn  terra  ; & hauendo  gettate  dell'anchore  l°o 
nel  fondo  della  bocca  del  porto  intrecciate  di  maniera,  che  luna  teneua  battaglia 
l'altra , effendofi  i primi  legni  dati  in  effe , come  in  un  certo  ferr aglio , di  mare. 
fchiuò  in  talguifa  il  pericolo  di  perdere  interamente  tutta  l'armata.  Ma 
tutto'l  paefe  di  fra  terra  della  Spagna  sera  accollato  a Pompeo , eccetto 
che  la  Città  di  Fila  : è perche  quefta  non  uoleua  accordar  fi  feco , fe  l'e-  pon,peo 
ra  meffo  attorno  per  prenderla  per  forga.  Mrriuò  in  tanto  Cefare  con  mette  l'af- 
poca  gente  in  compagnia  in  Spagna,  fuor  d'ogni  credenga  non  fotamen-  ledioadVl 
te  de’  Vompeiani , ma  de’  fnoi  follati  anchora . Terche  egli  haueua  fat-  ll  * 
to  quel  uiaggio  con  tanta  preftegga , che  prima , che  fi  foffe  intefo,  che  e’ 
f offe  arriuato  in  Spagna , ui  fu  da'fuoi , & da’  nimici  ueduto . La  onde  • ” 
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perche  egli  haueua  pe  l viaggio  la fc iato  adietro  grandiffnna  parte  de' 
fuoi  faldati  ; haueua  fleran^a  di  con  quella  presieda  , & con  la  venuta 
fua  fai  amente  apportare  un  terrore  a Tompeo  fi  grande , che  non  folo fi 
torrebbedall'affedio  di  quella  Città , ma  entrarebbe  in  grandi (Jimo Joflet- 
to  del  fuccejfo  di  tutta  quella  imprefa  . A la  Tompeo  giudicando , che  un 
huotno  non  fofft  da  piu  di  gran  lunga  d' un’altro  huomo,  confidando  nelle 
proprie  forze , non  punto  sgomento  pirla  venuta  fua,  feguitaua  cofi 
bene  come  prima  nello  ajfedio  della  Città.  Cefare  battendo  lafciati  qui - 
ni  quei  pochi  faldati  ,i  quali  cranuenuti  feco  avanti  a gl  altri , prefe  la 
uolta  di  Cordoua  ; con  fleranga  di  hauere  quella  terra  per  trattato , mtc 
fopra  tutto  per  far  fi , che  Tompeo  per  tema  di  non  perdere  quella  fi  to- 
glitffe  dallo  ajfedio  di  pila  ; & appunto  la  coja  bebbe  quel  fuccejfo , chi 
egli  baueua  difegnato . Terciocbe  da  principio  Cneo  lafiiata  parte  del - 
lejfercito  a Pila  ,fene  venne  a Cordoua  ;&  hauendola  prefa,  perche 
Cefare  gli  diede  di  ciò  largo , ui  mife  alla  guardia  Sello  Jvo  fratello.  To- 
fcia  uedendo  come  a pila  non  faceua  profitto  veruno , & efjendo  per  ca- 
gione del  numero  grande  di  coloro , i quali  la  difendevano  rovinata  una 
torre  della  Città  , è i faldati  ccrfi  quivi  a fallar  dentro  trovando  tal  ri - 
feontro , che  ui  furon  molto  maltrattati , Cefare  intanto  bauendo  man- 
dato la  notte  fecretamente  gente  in  foccor fa  nella  terra,  & efjendo  di 
nuovo  tornato  col  campo  a Cordoua , & hauendola  citila  d'affedio , Cneo 
finalmente , abbandonando  affatto  l'.mprefa  di  pUa,  e prefa  la  uolta  di 
Cordoua  con  tutto  l’cffercito  ,fe  tal  profitto , che  Cefare , il  quale  fi  tro- 
uaua  allhora  travagliato  dal  male  finte  fa  la  di  lui  venuta  fi  tolfc  quin- 
di . Ma  Cefare  poi  tornato  fimo , & ricevuti  feco  quei  faldati  i quali 
erano  ucnuti  di  poi , fu  forcato  a guerreggiare  di  Perno  : per  fioche  l'ef- 
fercito  fcruendofi  di  alloggiamenti  cattivi  patiua  molto , & eraui  man- 
camento di  robbe  da  uiuire  : Onde  Cefare  fretto  a fare  la  guerra  di  Ver- 
no rifletto  a quefle  cofa , che  fi  fon  dette  , & in  quel  tempo  tra  Dittato- 
re , & finalmente  fu  creato  Confiolo  intorno  al  fornire  dell' anno , ba- 
uendo fatto  per  ciò  radunare  il  popolo  da  Lepido, ilqvale  era  allhora  mae- 
ftro de'  cavallari , & quitto  titolo  di  Confalo , fi  haueua  egli  prefo  con- 
tragli ordini  de’  paffuti , leuandoft  dall' imprefa  di  Cordoua , perche  ba- 
ueua cono ficiuto , eh' eli' era  troppo  ben  guardata , fi  uoltò  all  imprefa  di 
„ itegua  Città, dove  haueua  intefio  ejfcre  ridotta  gran  quantità  di  grani  > 
con  fleran^a  di  poterla  agevolmente  per  trovar  fi  tanto  numero  di  fal- 
dati , & con  la  fubita  fua  venuta  apportando  a’  faldati  flautato , ri- 
durre in  poter  fuOi&  fermatoft  fopra  effa  la  cinfe  tutta  con  fuoi  ripa- 
ri , & 
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ri , dr  fortifìcationi  Tompeo  confidando  nel  {ito  naturale  del  luogo , e 
tra  fe {limando , che  Cefare  non  poteffe  rifletto  alla  fiagionc  dell'anno,  du 
rar  molto  lungamente  in  quello  affedio,  e perche  mede/imamente  non  uo - 
leua , che  i fuoi  faldati  foffero  tormentati  dal  freddo  tfu  quel  principio 
non  giudicò  tra  fe , che  fojj'e  bene  di  metterfi  a difendere  quella  Cittàtma 
doue  pofeia  Cefare  l'hcbbe  cinta  di  baflioni , & ferrata  intorno  intorno , i 

{finto  dal  timore  a metterfi  a difenderla,  uenutagli  l'occa foni  di  una 
notte , che  era  l'aere  {curo , & tutto  di  nuuole  ripieno  ,faltò  in  un  tem- 
po fuori , & affatto  le  JcntineUc  : & battendone  ammalate  molte , poi 
che  egli  bebbe  faputo  come  quelli , che  erano  dentro  la  terra,  erano  ri- 
maft  feng alcun  capo , ui  mandò  dentro  Munatio  Fiacco.  Et  quefìi  fi  Muoatio 
conduffe  nella  terra  con  ufarequefl  arte . Se  n'andò  la  notte  foloa  tro - Flaccoco- 
uare  alcune  guardie , appunto  come  fe  Cefare  l'haueffe  mandato  a riue - 
dere  le  fenttm  Ue , & impofe  loro , che  gli  deffero  il  nome , & hauendolo  gua  # " 

bauuto  ( perche  coloro  non  l'haueuan  conofciuto  in  uero  chi  effo  foffe,  & 
perche  egli  era  folo  non  ftpareua  ,che  foffe  andato  da  loro  d'altronde, 
che  dagli  amici  ) toltofi  quindi,  girò  fuor  delle  Trincee  quinci  intorno  : 

& effondo  arriuato  all' altre  fèntmelle , diede  loro  il  nome,  e fingendo  di 
andare  alla  terra  mandato  da  Cefare  per  hauerla  per  tradimento , da  lo- 
ro guidato , pafiò  dentro  : ma  egli  in  uero  reflò  bene  ingannato  dalla  fpe- 
ranga , che  haucua  di  poter  tenere  la  terra . Concio  foffe  cofa , che  olirà  -1, 

gl'altri  difordini  e difagi , che  ui  auuennero , hauendo  gli  huomini  della 
terra  mcfjo  una  uolta  il  fuoco  a’  ripari  alle  munitionide  Romani , 
non  folamentc  non  feron  loro  alcun  danno  d' importanza  , augi  che  cfji 
ne  riportarono  contra  loro  un  danno  grauc  c degno  di  memoria . ! Per- 
che leuatoft  in  un  tempo  un  furiofo  ucnto  dalla  banda  all'incontro  alla 
terra  ,fe  faltare  il  fuoco  di  quell'incendio  ne  gli  edifici  della  terra,  è mol 
ti  non  potendo  per  trouarfi  dentro  nel  fumo  inuolti  uederc  alcuna  cofa , 
feriti  da'  colpi  di  faffi  ,&  di  fricce  ui  lafciaronla  uita  . Ora  battendo 
riceuuto  fi  grane  danno , uedendo  dare  ilguafto  al  paefe , & effendo  già 
perle  fatte  mine  rotti  nata  parte  del  muro  , cominciarono  a nafeere  dei 
diffareri , e fu  il  primo  Fiacco  , che  m.mdò  a Cefare  per  ottenere  da  lui 
di  uenire  alla  pace , e che  foffe  perdonato  a lui  ,&a‘  fuoi:  e non  hauen- 
do ciò  ottenuto  perche  e'  non  uoleua  dargli  l'arme  ,glhuomini  della  ter- 
ra hebbero  da  Ce fare  la  pace  toflo , che  cjjìbcbbcro  fatto  quanto  fu  co-  Ategua  fi 
mandato  loro.  Voi  che  fu  prefa  Ategua,  l altre  Citta  anchora  hauendò  arr'n<lc  * 
mandati  loro  Ambafciadori  a Cefare  0 uer amente  uennero  all'accordo  Ccire* 
ton  ejjo , 0 pure  riauerono  0 lui  0 fuoi  luogotenenti , che  da  loro  onda-. 
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nano . La  onde  Vompeo  trottando  fi  in  dubbio  ne  fapendo  quello , che  do* 
ucffe  fare , poi  che  per  alcuni  giorni  fu  andato  qua  e la  gir and ofi , du- 
bitando , che  gl' altri  anchora  da  queflomojji  non  fegli  uenijfero  ribel- 
lando , firifotuè  per  l'ultimo  partito  di  uenirea  giornata  anchor , che 
per  fegni  celesti  gl  i f offe  quafi  chiaramente  dagli  Dei  moflrato  di  do- 
Pr  odigìj  verne  restare  rotto  . Concio  fia  co  fa  che  non  fit  potefie  apertamente  co- 
chc  occor  no f cere  a quale  di  lor  due  Fhauer e le  fiatue  fudato,l'cJJerfi  fentito  per 
i?U  l'aria  Crepiti  di  efferati , molti  moftruofi  parti  di  animali , e fiaccole  di 

nacadiMó  fuoco,  che  s erano  uedute  fcorrere  per  Caria  uerfo  le  parti  di  ponente  , 
da  a Cefa  i quali  prodigiofi  fegni  tutti  apparuero  intorno  a quei  tempi  nella  Spa- 
to c eneo.  gna } minacciajjcro  danno  e rouina  : ma  tequile  dell' ejfer cito  di  Vom- 
peo sbattendo  l'ali  loro , & apprefto  tirando  certi  folgori  d'oro , i quali 
alcune  portauano  con  F unghie , pronoflicauano  la  manifesta  rouina  et 
morte  di  Vompeo,  e quelle ftejj e uolauano  dalla  banda  di  Cefare.  Ma 
Vompeo  non  teneua  di  quefti  cotai  fegni  conto  ueruno , e la  guerra  tra 
già  ridotta  a tal  termine , che  dando  il  Jegno  del  dar  dentro  reflaua  fo - 
Eflerciti  di  l0  //  uenire  alle  mani . Trouauanfi  negli  effirciti  cofi  dell'uno  come  dcl- 
pò  ^a^ro  di  quefti  due  Capitani  oltra  i Romani,  e confederati, molti  Spugno 
pco  aflfrò.  li  et  Mori  ,percioche  Boccbo  baucua  mandatii  figliuoli  infauore  di  Vom 
tc  l’uno  peo , & efio  Bogud  feruiua  Cefare  nella  guerra,  ma  in  nero  quella gicrna- 
deJl'altro . ta  non  fu  fatta  da  altri , che  da  effi  I{pmani  fol  amente  perche  1 foldati 
di  Cefare  oltra  l'ejfere  in  numero  grande , & fermentati  molto  nelle  co- 
fe  della  guerra  confidando  nella  prefen\a  di  Cefare>&  da  i ffa  animo  pren 
dendo  fopra  tutto , fi  sforgauano  con  ogni  lor  potere , & ingegno,  di 
fare  fi , che  potejfero  boramai  por  fine  alla  guerra , & alle  tante  mi  ferie 
e trauagli,  che  già  tanto  tempo  baueuano  in  effa  fopportati  : dono  quelli 
di  Vompeo  d'altra  parte  tr  oliando  fi  in  tutte  quefle  cofe  inferiori , perche 
nondimeno  conofceuano , che  non  reflaua  loro  alcun' altra  feranga  di  pa- 
terfi  faluare  fe  non  quefl'una  della  uittoria,  ( percioche  cjfi  per  la  mag- 
gior parte  ejfendo  flati  già  altra  uolta  uinti  fotto  franio , c Fanone  , 
era  fiato  loro  donata  la  uita , fi  che  bora  fi  trouauano  incitati  dall'hauer 
perduta  affatto  la  feran^a , che  foffe  piu  loro  perdonato , a una  certa 
furia , che s baueuano  fermato  nell'animo , odi  ualorof amente  combat- 
tendo uincere , o ucro  di  douer  lafciaruila  uita  ) erano  in  tutto  pronti  al 
j*  1 menar  delle  mani . La  onde  non  uifu  punto  dibifogno  di  effortationi  o 
conforti  per  incitargli  al  menar  le  mani , poi  che  fendo  già  fiati  in  tanti 
fatti  d'arme , & tante  uolte , haueffero  da  loro  ogni  vergogna  cacciata . 
Voltaron  nel  primo  affronto  le  falle  tutti  i foldati  niadati  da  cofederati 
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in  aiuto  cofi  dell' una  come  dell'altra  parte , & fi  mi  fero  in  tutto  a fuggi- 
re : ma  le  compagne  de  foldati  l\omani  uenuti  alle  Hrette  combatterò- 
no gagliard 'fintamente pef  lungo  /patio  tra  loro  : contio  foffe  cofa , che 
ne  di  loro  ut  bauejjc  alcuno , che  punto  fi  ritir  affé  dal  fuo  lato  augi  che  0 
ammagliando  , 0 cadendo  per  terra  lo  fi  manteneuano  c ricopriuano , & 
ci  afe  un  de  fi  haucua  in  feft:ffo  tutta  l importanza  , 0 della  ttittoriao 
della  rotta  ripojl) . E /fi  dunque  non  teneuano  alcun  conto  del  combatte- 
re degli  aiuti  de'  confederati  loro  , haueuano  uolto  gl  animi  loro , <jr  le 
for  ge  interamente  al  minar  lemxni , non  fipoteua  udire  un  grido  come 
nelle  battaglie  fi  fuolc , ne  pure  un  piantone  /Irida , sudino,  folamente 
dire  dagli , ferirci  ,ammgga  ,&  con  le  mani  faceuano  prima  che  con 
la  lingua  ,fi  che  prima  fi  uedeuano  i fatti , che  fi  tidijfero  le  parole.  Ce - 
fare  è Tompeo  troiiandofi  coft  l'uno  come  l'altro  a cauallo , panano  amen- 
due  riiguardando  da  luogo  rileuato  la  battaglia , ne  fapeuano  ejfi  fle/Ji 
quello,  che  fi  doueffero  diterminare , ma  flandofi  ambigui,  ne  fapendo 
qual  giudi  ciò  fare  ne  doueffero , & hor  pendendo  in  una  , bora  in  altra 
parte,eran  trauagliati  parimente  bor  dalla  paura  ,&  bora  dalla  ffe- 
ranga:percbe  per  dire  il  uero  la  cofa  era  a chi  la  riguardaua  fpauétofa  et 
in  difficultd  y poi  che  uedendo  amendue  come  tra  quelli  efferciti  fi  combat- 
tala fenga  uantaggiod' alcuna  delle  parti  ,e  ciaf  un  d'e/fi  era  difidero - 
fo  di  uedtre  i fuoi  reftare  fuperiori , & batte ua  infiememente  foret- 
to di  uedergli  piegare , & battere  la  calca  ; & cofi  in  un  tempo  me- 
defimo  fk:eua  nell’animo  fuo  uoti,&  orai  ioni , & appreffo  ripiglia - 
ua  in  un  tempo  animo  e jperanga  , & in  un  tempo  paura  e timo- 
re . Ma  in  fammi  ne  l'uno  ne  l'altro  di  loro  potè  lungamente  te- 
ner fi,  che  da  cauallo  fmontando , non  cor  re ffe  nella  b Attaglia  tra  fuoi: 
perciocbe  e s’ ballettino  fermato  nell' animo  di  piuto/lo  eia  feuno  con  fa- 
tica e pericolo  della  uita , che  con  anfistd  dell'animo  trouarfi  tra  fuoi , 
C rT0  ueramente  apportare  a foldati  loro  conia  lor  prefenga  fauore  al 
combattere , 0 ueramente  perdendo  la  uittoria  lafciarui  infieme  con  ejfi 
la  uita  ; c quefla  era  la  cagione , che  gli  fe  correre  amendue  nella  batta- 
glia. T^gon  apportò  la  prefenga  del  lor  Capitano  la  uittoria  nc  a luna 
ne  all'altra  parte , angi  che  le  genti  cofi  dell'uno  come  dell’ altro  uedendo 
comeeffi  fìmettcuanoa  pericolo  infieme  con  effo  loro , furono  incitati 
tanto  maggiormente  a dijpregzar  la  uita  loro  e tener  della  morte  poco 
conto , & a de  fiderio  maggiore  affai  di  rompere , & ammaggare  le  genti 
della  contraria  parte:  cofi  dunque  ne  Limane  l'altra  parte  fiuoltauain 
fuga , angi  che  perche  amendue  haueuano  animo  in  unifteffo  modo  > fo  • 
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-j.  ; Slcneuano  medefimamente  con  pari  e uguali  forte  la  pugna.  Dotte  fe 
v non  [offe  liuto  cbe  Bogud,  il  quale  injieme  con  le  fue  genti  sera  ferma- 

to fuor  della  battaglia  , fi  uolt'o  a prenderteli  alloggiamenti  del  campa 
u di  Vompeo  , certa  cofa  è , o che  tutti  refi  aitano  combattendo  morti , o cbe 

la  battaglia  fenga  cono ferfi  da  qual  parte  foffe  la  uittorta  , dalla  fo- 
prauenente  notte  reftaua  partita  . .A  Ubar  a poi  che  Labieno  accortofi 
Stendo  fi  ^ di^no  BoZU(i  » partendo  dilla  battaglia , fi  moffe  coltra  ccftui  , 

dj”fao  or'  giudicando  le  genti  di  Tompeo  ,cbe  effo  fi  fuggi [fe , per fiero  datiimo. 
dme  è c*-  Et  atiuenga , che  poi  fojje  da  loro  conofciuto  il  partito  prefoda  lui , e’I 
gione  che  fuo  difegno , non  poterono  mai  nondimeno  interamente  rimetter  la  cofa 
fufle  rotto  a b‘i0n  ter,n'ne  » e tornare  fu  le  loro , ma  parte  di  loro  fi  ritrafiero  fug - 
di  Celare,  genio  nella  città  di  Monda , e parte  dentro  a ripari  del  tor  campo . Fu- 
rono da  coloro  i quali  strano  ritirati  fuggendo  a ripari  dii  campo  i ri- 
mici i quali  eran  corfi  loro  dietro , & con  impetuofo  affatto  gli  combat- 
te nano  , ualorofamcnte  ributtati  : ne  prima  reftaron  per  terra , cbe  non 
. - haueffero  data  animici  loro  non  minore  firage  : queUi  pofeta , che  s'era- 
- no  ritirati  nella  città  , la  tennero  lungamente  difefa  cantra  i rimici , ne 

mai  la  poterono  baucre  fe  non  quando  tutti  fra  le  continue  fcorrerie,che 
tutta  uolta  ueniuan  facendo  hebbero  lafciata  la  uita . Che  per  dire  il 
ucro  fu  fi  grande  il  numero  delle  genti  Romane  , che  furon  morte  da  l'u- 
Baftioni  nae  da  l'altra  parte , in  quefla  guerra,  che  i foldati  di  Cefare  Stando  in 
♦atti  d huo  dubio  come  doueffero  fare  per  cingere  di  baflionc  la  città  attorno  attor - 
rami  mor-  ^ affine,  che  non  poteffe  di  notte  fuggir fene  alcuno , ui  fàceuano  i ba- 
ftioni  con  i corpi  delle  genti  morte . Ora  Cefare  bauendo  in  tal  guifa  ot- 
. tenuta  la  uittoria , prefe  in  un  tempo  Cordona  dandofegli  i cittadini  ri ac 
de  Cordo  cor^°  Percbe  già  Sello  fe  riera  ufeito  auanti , che  egli  a effafoffe  arriua - 
uaSiuiglia  to\anchorchegli  fchiaui  fatti  liberi  faceffero  qualche  refi flcn-^a  ; e Ce- 
c Mundi  • fare  bauendo  di  cofioro  fatti  ammalare  tutti  quelli , che  fi  trouarono 
armati  ,fe  tutti  gl' altri  uendere  : e queflo  medcpmo  modo  tenne  a Hi  fi:  ali 
anchora . Gli  huomini  i quali  teneuano  quefla  città , non  hauendo  mo - 
firato  d'hauere  punto  a male , che  Cefare  ut  metteffe  genti  alla  guardia  , 
hauendo  poi  ucci  fi  quei  foldati , fi  feoperfero  anche  (fi  rimici,  & prefe- 
ro l'armi  in  quella  guerra . Cefare  condottofi  con  l'effercito  qui  ui,  co- 
minciò uno  affedio  coft  leggiero,  & alquanto  alla  lenta  di  maniera,  che 
ueniua  a moflrare  a gli  huomini  della  terra  una  certa  ffieran^a  di  poter/i 
fuggire  : & hauendogli  lafciati  ufeire  fuori  della  città,  fatte  alcune  im- 
bolate gli  fe  tutti  tagliare  appesi  ,&  in  tal  guifa  prefe  la  città  an- 
ebora  refiata  a poco  a poco  [fogliata  affatto  di  perfone . Hebbe  dopò  ciò 

parte 
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parte  per  for%a , & con  grandi  ([ma.  occi fieno  di  coloro  che  fecero  refi - 
fienai , <jr  parte  che  fi  diedero  d'accordo  e Monda  e Ì altre  terre  ancho- 
ra:c  fimofiròdi  fi  fatta  maniera  dato  a mettere  infieme  danari , che 
non  fi  aftenne  pure  dalle  cofc  confettate  a Cadi  nel  ti  mptodHercolc:pri-  Eflorrtoni 
uò  mede  fintamente  alcuni  delle  loro  /acuiti,  & accrebbe  i già  ordinati 
tributi.  Tutte  quefie  dilibcrationi  fhceua  egli  contra  coloro  i quali  se-  dopo  il 
r ano  a effo  fatti  Hj belli  : ma  a coloro  i quali  shaueua  trouati  bcneuoli , to  dii  me 
Cjr  de  i quali  egli  s era  feruito , dona.ua  a una  parte  poffefìoni,  parte  fa-  contra 
ceua  e J] enti , & liberi  da  ogni  pefo , & granosa,  ne  fe  cittadini  alcuni,  Guco  * 
o pure  diede  loro  gli  fiatati  ,&  ordini  particolari , benché  ne  mino  fe 
quefie  cofe  fenga  premio . Ora  Tompco  cjfendofi  fuggendo  di  quella  rot- 
ta faluato , arnuò  al  mare  con  Iperan^a  di  feruirfi  di  quell' armata  , che 
era  ferma  a Carteia  : ma  trouando  che  quella  ( hnatafi  dalla  fua  dtuo- 
tionc ) sera  uolta  al  feruitio  del  Vincitore , fall  fopra  uno  fichi fo  per 
torfi  fuggendo  quindi . Ma  trouando  fi  graie  duna  ferita  ( quint  forfè 
riceuuta)  fi  nome  un'altra  uolta  accoflando  a terra  : e ricattiti  ficco  al- 
cuni i quali  eranquiui  capitati, prefe  la  uolta  de  patfi  di  fiaterra  : & ef-  ^ ^ _ 
fendo  fi  qui  ui  incontrato  in  Cefennio  Lentone , da  effo  fuperato , fuggen-  mn0‘rt.°pco 
dofi  dentro  in  una  feliia , lafciò  quiut  la  uita  . Didio  in  tanto  nonfapen- 
do  di  ciò  nulla , girando  qua  ela,&  ogni  co  fa  ricercando  per  ritrouar 
• Pompeo  in  qualche  lato , fi  diede  perauucntnra  in  cere' altri  ,&  fu  da  Didiomor 
effipriuato  di  uita  . Ma  chiara  cofaè,che  Cefiare  fegli  foffe  flato  da  to. 
alcuno  meffa  innanzi  l'eletta , harebbe amato  molto  meglio  di  quiui  glo- 
riofamente  per  mano  de'  fuoi  nimici  combattendomonre  nella  guerra,che 
effere  ammalato  da  piu  ìlretti  amici  fuoi  nella  patria,et  dentro  nel  Sena , 
to:quello,cbe  à efjo  auuenne  non  molto  dipoi.  Quefla  fu  l'ultima  guerra 
eh' effo  fè,&  quefia  fu  Cult  ima  uittoria , ch'egli  riportò  : anchor  ch'egli 
baueffe  (peran'ga  di  poter  recare  a perfettione  qual  fi  uoglia  cofa  per  mol 
tograue  che  fi  fuffe , moffo  oltra  molt’ altre  cagioni , da  quella  fopra  tut 
to  , che  in  quel  luogo  appunto  doue  era  feguita  tal  giornata  ,fubito  do- 
pò la  uittoria , ui  nacque  una  pianta  dipalma . Ma  quello  non  fu  a Cefa 
re  ma  fu  bene  un  felici  sfimo  fegnoà  Ottauio  nipote  della  forella  di  Cefare  Octauio . 
che  fi  trouaua  all’ bora  con  Ce  fare  in  quella  guerra:  e doueua  auuenire , 
ch'egli  delle  fiue  molte  fatiche,  e pericoli  grandi  ne  confcguifje  grandif- 
fima  gloria  e fplendore . E Cefare,  che  non  fapcua  di  quefìo  iiuUa,  pro- 
mettami fe  fteffodi  fe  medi fimo  molte  cofe  ,& molto  grandi , & ho- 
norate  : bora  fe  bene  egli  non  altrimenti , che  fe  foffe  flato  quafi  immor- 
tale , cofi  t maligna  & infuperbiua  nell'animo  fuo , egli  nondimeno , 
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non  mifc  à effetto  delle  molte  coje , che  egli  nell' animo  sbattono,  propagò 
alcuna  . £ di  poi  non  folamente  uolle  egli  trionfare  ( e pure  allhora  non 
haueua  ottenuta  la  nittoria  non  folo  contro  nimico  alcuno  Urani  ero» 
ungi  haueua  fatto  capitar  male  un  numero  fi  grande  di  cittadini  ) ha- 
utndo  conuitato  un  altra  nolt a il  popolo  y fi  come  fi  fuol  fare  in  qual- 
Trionfo  Ji  che  comm  mie , <jr  tmiuerfale  felicità  ; angi  uolle  che  anche  Fabio  e Te- 
CeUre  di  dio  fuoi  luogotenenti  i quali  per  dire  il  nero  per  loro  propri)  e quanto  a 
redio  def  l°ro  &elfi  non  betueaan  fatto  niente  d' importanza, potejfero  trionfare  : 
lauutoria  & in  quesla  cofa  diede  molto  da  ridere  que fio , che  quefti  due  uf aitano 
conira  P5  imagini  e alcuni  tabernacoli  non  già  d'auorio,  ma  di  legno  . E pur  non - 
Pco  • dimeno  furon  tre  i trionfi , e tre  le  pompe , che  publicamente  per  la  uitto - 
ria  di  Spagna  furon  rappre feritati,  c di  piti  anchora  furon  fatte  ferie 
per  i [patio  di  cinquanta  giorni  ; & oltre  a ciò  fu  ordinato , che  nel  gior- 
no dedicato  alla  Dea  Vale , nel  quale  foleua  rapprefentarfi  la  battaglia 
de  canal  li , fìdouejfe  far  facrificio  a gli  Dei  immortali , non  già  per 
qucflo%  che  quel  giorno  fojje  il  giorno  della  edificatione  di  /{orna,  ma  per- 
che il  di  dauanti  nel  far  della  fera  era  uenuta  in  [{orna  la  mioua  della 
uittoria  di  Cefare . Ora  battendo  Cefare  conceduto  quefie  cofe  alla  città , 
egli  per  diliheratione  già  fatta  portò  in  tutte  le  fefic  e in  tutti  i giuochi 
la  uefle  trionfale  ,&  fempreusòdi  portaree  per  tutto  la  corona  dello 
t Alloro  in  tefta  :&cgli  uoleua  feruirfì  di  quefia  prerogatiua  d'ejfa  per 
quefto  che  egli  era  alquanto  caluo . Ma  daua  ben  cagione  con  far  qui  fio 
a coloro  i quali  gli  uolcuan  male  di  poter  dir  male  di  lui , imputandolo , 
Delicate*  che  e'  cercaffe  anchora  nell'età  ,che  era,  di  farfi  bello:  perche  in  nero 
ze  di  Cela  ufaua  femprc  con  gran  politela  di  portar  utfti  larghe  e dilkate , con  la 
n:  nel  ue-  cmtoia  larga, et  tal  uolta  anchora  ufaua  di  portar  uefli  piu  funtuofe , 

di  color  roffo  all u finga  rcaleincllaguifa  di  quei  I\e  i quali  cran  fiati  già 
fignori  d'fkiba , poi  che  quefia  foggia  era  uenuta  da  lulo , e feguitaper 
fino  al  tempo  loro . Ora  per  dire  il  nero  egli  interamente  dato  a feguire 
dimorare  Venere,  sforgauafi  dimoftrare  e perfuadere  a ognuno  di 
hauere  una  certa  grafia  e uen^flà  nelle  fattegge  Jue . £ per  que  fio  fo- 
leua portare  fcolpita  in  uno  anello  Ventre  armata , & in  tutte  le  cofe  di 
maggiore  importanga  fi  fertiiua  il  piu  delle  uolte  di  quefto  fegno . E fu 

Burla  diSil  uera  cofa  > c^e  anc^e  ^ fU  P°fi°  CUra  a an*aT  fuo  COfl  ^ €ììt0 

la  circa  la  incintola  ,che  hamndo  ditcrminato per  fua  fentcn\a  di  far  morir  re- 
cintola di  fare , a coloro  i quali  pregauano  per  la  uita  fua , cofi  rijpofe,  che  egli  lo 
Ccr,irc  * conccdeua  loro  : ma  che  fi  guarà,  afferò  dà  quell  buomo  cofi  mal  cinto . La 
onde  non  hauendo  Cicerone  intefe  quello  che  ciò  dir  uolejjc , dopò , che  fi 
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&rf>6«  /<*  rofte , Io  non  barrei  mai  penfato,diff ? , che  Tompeo  f offe  rifia- 
to uinto  da  coftui  9 che  n andana  cofi  mal  cinto . Ora  io  ho  giudicato  e fi- 
fere  a propoftto  di  raccontare  incidentemente  tal  cofa , accioche  non  re - 
ftajfe  cofa  alcuna  di  quanto  fi  dice  di  Cefi zrefia  quale  non  uenijfe  in  con - 
te%ga  . Certa  cofa  ct  ebe  non  folamente  furono  dal  Senato  fatte  per  U 
uittoria  di  Cefare  quelle  dilibcrationi  tutte , le  quali  babbi  amo  già  rac- 
contate i ma  lo  chiamò  entiandio  del  nome  di  Liberatore ,e  cofi  lo  f e feri - 
iter  ne  libri  delle  memorie  di  quanto  fi  ueniua  facendo  degno  di  memoria ; 
fu  medefimamente  diliberatOiCbe  fi  doucjfe  pubicamente  fa  bri  care  un  té 
pio  alla  Libertà . Diedero  parimente  a Cefare  il  nome  d' Impera  dorè , e 
non  folamente  fecondo  Cantica  confuetudine  , pt  r la  quale  fi  molti  al- 
tri come  egli  anchora  baueuano  tal  nome  dalle  guerre  bene  flejfo  ripor- 
tato , ne  meno  moffi  da  queflo  ricetto , chea  lui  attribuiffero  il  uero  Im- 
perio&t  ajjoluta  potè  fiamma  in  quel  modo  appunto, che  fi  da  bora  a coloro 
i quali  hanno  il  fommo  Imperio  9e  fu  allbora  la  prima  uolta , che  effi  al 
primo  Cefare , come  ueramente proprio  di  lui , f attribuirono  :epaJJ'aro - 
no  cofi  auanti  a efio  adulando  9 che  uolfero,  cbefojfero  di  tal  nome  chia- 
mati i figliuoli  anchora , & i nipoti  parimente  di  lui , benché  egli  in  at- 
ro non  hauejfe , auuenga  che  fojjcgia  ni  cchio , figliuolo  alcuno . E que- 
flo nome  ^Imperatore  ffi  come  il  nome  ancfjora  di  Cefare  come  peculiar 
cognome  del  Sommo  Imperio,paftò  da  Giulio  di  mano  in  mano  a tutti  gli 
altri  Imperatori , che  fucceffero  dopò  lui 9 non  efj'cndo  perciò  tolto  uia 
l'antico  modo  di  queflo  nome , an%i  cofi  l'uno  come  l altro  anchora  inte- 
ro rimanendo  : la  onde  quelli  che  fi  troua  d'ottenere  una  uittoria  che  fia 
d' effo  degna  s acqui ft a di  nuouo  il  nome  d'imperatore,  si  attribuisce 
dunque  in  un  medcfimo  modo  il  nome  d'imperatore , fi  come  gl  altri  a 
tutti  primieramente  gl'  Imperatori  : Ouelli  poi 9 che  fi  truoua  a fare 
qualche  pruoua , che  fia  degna  di  queflo  nomeyuien  falutato  di  nuouo  per 
antico  coflume  di  queflo  nome  d'imperatore  : e quindi  nafee , che  fi  truo- 
ua alcuno  che  uien  chiamato  del  nome  d'imperatore  la  fecondala  terrea, 
& tante  uolte  in  forrnna  quante  per  le  attioni  fue  n'è  riputato  degno . 
Fu  pofeia  uinto  e diliberato  che  fi  concedere  a Cefare  il  palalo  publico9 
e gli  fu  cocejfoi  che  fi  faceffefefla  in  tutti  quei  giorni  ne'  quali  egli  hauea 
ottenuta  qualche  uittoria , & che  in  ejfl  fi  facejfero  i Sacrifici  : & che 
non  ui  bauefle  alcuno,  ebe  fojfc  ardito  d'bauere  infieme  con  Cefare  ilgo - 
uerno  come  generai  Capitano , & Imperatore  nella  guerra , o che  uolejfe 
attribuir  fi  parte  delle  f attioni  in  ejfa  fatte  > & deU'imprefe  recate  a fi- 
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ne . Ora  /è  bene  quefie  cofe  tutte  fi  parenti , che  fojjero  di  foucrchm  ; 
& troppo  infoienti , non  erano  nondimeno  di  niente  contrarie  allo  fiato 
popolare  della  \epubhca  : furon  bene  in  fuo  fauore  diliberate  alcun  al- 
tre cofe , che  lo  faceuano  l\e  alla  fcoperta , Certa  cofa  è , che  e ’ concef- 
fero  all' autorità  e poter  di  lui  tutti  i magifirati , per  fino  a quelli  della 
plebe  ; & appnjfo  lo  crearono  Confolo  per  i /patio  di  d eci  anni  continui , 
nella  guifa , ebe  1 b alienano  prima  creato  Dittatore  : uolfero  medtfima~ 
mente , che  egli  Jolo  tene/fe  foldati , folo  egli  batte fic  la  cura  de  danari 
del  publico , e che  non  fofie  lecito  a per  fona  ucrutia  di  feruirft  fenica  fua 
commi Jfione  ne  dell' una  ne  dall'altra  di  quefie  cofe . yolfero  et  i audio * 
che  nelle  pompe  de  giuochi  Circenft  f offe  portata  la  fatua  di  Ce  fare  alibo 
ra  fatta  d'auorio , <jr  di  poi  la  carretta  tra  le  flatue  y&  fimulacbri  de 
gl' altri  Del  ; & oltre  a ciò  pofero  nel  tempio  dello  Dio  Ouirino  un'altra 
Scarne  di  imagi  ne  ycon  lettere  fiotto  di  quefio  tenore , Dello  Dio  muitto  : &•  ap- 
Cefare  po  prefio  un'altra  poi  nel  Campidoglio  a lato  a quei  J\e  i quali  bave  nano 
le  a e?  Re  &a  *n  re<Lnat0  • Orato  non  pofio  fare  di  non  marauigliarmi  dì  un 
Xoraani.  cafo che  perauuentura  fucceffe , che  cjfendo fiate  dirigiate  otto  fatue, 
feHc  a i fitte  ì\e , & una  a Bruto , che  fu  quello , che  cacciò  i Tar quitti  ; 
fu  allbora  quella  di  Ce  fare  mefia  a lato  alla  fatua  di  quefio  Bruto:e  cbia - 
. ra  co  fa  e , che  anebor  quefio  fu , che  incitò  Marco  Bruto  piu  che  ogn  al- 

e . o tra  cofa  a congiurare  contra  Cefare . Ora  tutte  quefie  diliberationi  ( & 
io  per  dire  il  uero  non  l ho  già  raccontate  tutte , ma  quelle  fittamente  le, 
quali  ho  giudic  ate  degne  di  memoria  ) furon  fatte  per  la  uittoria  di  Ce - 
Anno  fare  in  alt  ri  gi  orni  poi  ne  furon  me  de  fintamente  fermate  deli  altre  r 
edificai*  '*  e Cefare  cominciò  a metterne  parte  in  ufo  allbora  fubito , c '?  parte  er 4 
di  k o rna  Pcr  mctternc  in  uf°  ne  tempi  auenireyauuenga  che  per  allbora  le  lafciaffc. 
Cefare  andare.  Accettò  fubito  il  confolato  auanti  che  egli  entraffe  in 
Cófolo  la  non  l’effercitò  già  interamente  tutto  quell' anno , angi  che  poi  che  e fu  ar-* 
quarta  uol  riUi[0  in  i{oma , rifiutò  quel  migiflrato.  E fe  Confoli  Q.  Fabio  c C* 
Q Fabio  Trcbo/uo  : & effendo  morto  Fabio  appunto  l ultimo  giorno  del  fuo  ma -, 
e C.  Tre»  giurato , fnftitu)  f ubitament e C.  Canini o per  quelle  poche  bore , che  a ti 
homo  Cò  refiauano  . Et  in  quella  cofa  Cefare  fe  doppiamente  contra  la  diffofttio- 
C °Canì-  ne  de  gl' ordini  degli  antichi  loro , che  non  fu  per  effo  tenuto  il  Con  fola-  * 
ni'o  Confo  10  » ammini firato  tutto  intero  quell'anno , ne  meno  tutto' l rimanente 
lo . dell'anno  ; augi  egli  uiuendo  anchora , ne  efiendone  forzato  o dalle  leg- 
gi della  patria , o per  alcuna  prohibitione  o legge , nondimeno  (gli  lo  ri- 
fiutò y&in  luogo  fuo  mife  un'altro  : quindi  perciò  effo  Caninio  fu  in  un 
tratto  e creato  Confolo  }&  e/fercitò  quelmagiftrato,&  inftememente 
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lo  dipofe  : onde  Cicerone  uolendo  conmordace , & faceto  detto  t affare 
quefta  co  fa  , dijfe , che  quello  Confolo  baueua  fatto  quel  fuo  magijlrato 
con  tanto  ualorc  > e folleot udine , che  mentre  egli  era  durato  non  bauc- 
ua  fatto  in  effo  pure  un  breuiffimo  fonno , Ora  intorno  a quello  tempo 
bebbe  cominciamelo , e feguitò  poi  da  indi  innanzi , che  pochi  fimi  cer- 
to erano  quelli , cbetenefflro  tutto  l'anno  intero  il  Confolato , ma  alcuni 
lo  tencuano  manco , & alcuni  piu  me  fi  e giorni , fecondo  chela  forte  ciò 
daua  loro  : & bora  a tempi  no  fri  non  ui  ha  certifimamente  alcuno , che 
fia  Confolo;  & infume  con  alcun  compagno  il  piu  delle  uolte  in  tal  digni- 
tà ne  per  uno  anno  intero , ne  meno  oltra  lo  {patio  di  due  me  fi  : nell  altre 
cofepoi  non  fiamo  punto  differenti  dal  coflume  de  gl' antichi  nofìri  : & 
a coloro  i quali  furon  Con  foli  fu  quel  principio , fe  gli  ajfegna  il  nume - 
de  gl' anni . lo  dunque  nel  uenir  raccontando  a una  a una  ciafcuna  cofa 
• delle  già  fatte , per  mantenere  l'ordine , ueirò  mettendo  quei  Confoli , i 
qualihanno  efercitato  il  magi f rato  nel  cominciare  dell'anno  ,anchor 
che  efi  non  babbi  an  fatto  cofa  ueruna  : e uerrò  facendo  de  gl' altri  Con- 
foli mentione  qual  bora  rifletto  alle  cofe  delle  quali  fi  ragiona, fi  conu  er- 
ra di  farla  . Habbiamogta  ragionato  intorno  a Confoli  : gl' altri  magi - 
Slrati  erano  in  apparenza  eletti  dalla  plebe  e dal  popolo  fecondo  gl‘ ordi- 
ni antichi  depafati  loro  , ricufindo  Cefare  tal  carico  per  potere  effo  poi 
fargli , & ordinargli  : ma  in  effetto  poi  per  dire  il  uero  egli  era  quello , 
che  gli  eleggeua , <jr  andauano  negouerni , fenica  piu  gettare  altrimen- 
ti la  forte . Bene  è uero , che  nel  rimanente  fi  teneua , & offeruaua  quel 
numero  di  magif  rati , che  fi  foleua  tenere,  & offeruar  prima:  furon 
benfatti  X 1 1 1 1.  Tretori,  & quaranta  Tagatori  o thè  fori  eri . Con - 
ciofia  cofa  che  Cefare  non  poteua  in  alcun  altro  modo  fodisfare  tante 
cofe  quante  egli  a molti  e molti , & in  tanto  numero  baueua  già  promef- 
fe:  fe  medefimimente  feri  nere  affaiffimi  nel  numero  de  Senatori, non  fa- 
cendo differenza  ueruna  o che  alcuno  foffe  foldato  , o che  fojfc  figliuol 
di  huomo  flato  fchiauo , c pofeia  fatto  libero , di  fi  fatta  maniera , che'l 
numero  di  Senatori  era  condotto  alla  fommadi  nouecento . Fe  medefi - 
inamente  mettere  nel  numero  de  Tatritij,de  Confolari , e*r  di  quegli  huo - 
mini  i quali  baueuano  già  amminifirati  gl’ altri  magi jlrati , molte  per- 
fine : an^i  anebora , che  egli  affoluè  alcuni  flati  citati  in  giuditio , & - 
condennati  pereffere  flati  i giudici  con  prefenti  corrotti , ma  non  già, che 
non  foffe  fofletto,  che  per  fentcntiare  non  gli  foffe  flato  dato  danari: 
fe  queflo  fo fleto  magg  ore,  che  e' / <?  uendere  all’incanto  de'  luoghi  pu~ 

; Ilici , e non  finamente  i profani , ma  i fagrati  anebora  ,&ne  vendi  , la 
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maggior  parte  : E donò  a gli  amici  fuoi  molte  e molte  cofe parte  con  do- 
nare de  danari  » & parte  nel  uendere  delle  poffefjioni  : non  diede  già  il 
Difgrjcia  gouerno  di  ninna  prouincia  a certo  L.  Bacilo , cioè  allbora  fi  trou aita  cfi* 
di  l.  Eie*-  jtre  'pretore , magli  donò  bene  in  luogo  di  ciògrojja  fiamma  di  danari . 

Bacilo  poi , che  e'  per  queflo  nome , <jr  per  l'ingiuria  , che  gli  fie  Cefiare 
mentre  era  Pretore  ( prefio  nell'animo  fino  di  (piacere  grande , fie  ne  mo- 
rì ) diede  molto  da  dire  uniuerfialmcntc  a ognuno . E cofi  fatte  attionì 
di  Cefiare  erano  accette  in  nero  molto  a coloro , i quali  o riceueuano,o  ne- 
ramente afpct tonano , che  fiojfie  donato  loro  , & i quali  anteponeuano  il 
proprio  utile  loro  a quello  della  Bjepublica  : ma  gl' altri  n'haueuano  di - 
(piacere , & ragionando  tra  loro  ne  parlavano  diuerfiamente  ; & quelli 
che  ficuramente  lo  poteuanfiare , dicevano  di  tdi  cofie molto  male  libera- 
mente parlando , & con  (pargere  Jcntti  fienga  mettervi  fiotto  il  nome 
dello  Jcrittorc . Furon  fatte  quell'anno  quefte  cofie,  e la  cura  dtllammi- 
niftrationc ) dell'erario  fu  governata  da  due  Edili , perche  non  tra  flato 
creato  Theforieri  alcuno  : perche  in  quel  tempo  i Prefetti  della  Città.fi 
come  fi  era  già  fatto  altre  uolte  ne'  tempi  adietro,  effondo  a ffiente  Ce- 
fiare, tnfleme  con  Lepido  Maeflro  de’  cauallieri  hebbero  il  gouerno  del  tut- 
to ; e£r  querelati  che  a punto  come  fie  foffero  flati  ejji  il  Matflro  de'  ca - 
uallieri  fi  fiojfiero  ferititi  de'  m niflri  di  giuflitia,  <&■  della  uttte  e carret- 
Qualicofe  ta  Imperiale,  fi  difie fiero  con  quella  legge  perla  quale  fi  di  (pone  , che 
ù conce  1*  quelli  quali  fi  da  qualche  magittrato  dal  Dittatore , pojjono  ficr- 

ftrati  crea-  u‘rfi  col't  fatte  cofe  * & *n  tal&u*fa  faono  ajfioluti . Ma  il  maneggio 
ti  dai  Die-  de'  danari  del  publico  traportato  allbora  da  i Theforieri  a gli  Edili,  non 
utorc  - fu  poi  altrimenti  da  indi  innanzi  renduto  a Theforieri , ma  fu  finalmente 

dato  a quegli  huomini , che  fioleuano  efifiere  Pretori . Bene  è uero , che 
quell'anno , (i  come  già  detto  habbiamo  , hebbero  il  maneggio  e la  cura 
de  The  fori  del  publico  due  Edili  ,l' uno  de’  quali  rapprefentò  i giuochi  e la 
Giuochi  fefiJ  d'apollo , a fpefic  di  Cefiare  ; e gli  Edili  della  plebe  per  una  dilibe- 
if  Apollo . ratione  fatta  in  Senato  rappreficntarono  i giuochi  c fette  Megahfi . Et 
Giuochi  0i(re  a cii  uno  de  gli  Edili  fatto  nel  tempo  delle  ferie , il  giorno,  che  fie- 
Mcgilefi . gUn0p'onc  fuflituìin  fuo  luogo  un'altro , e quefh  medefimamentc  an- 
ch'egli un'altro  ; la  qual  cofia  non  era  mai  ttata  fatta  per  adietro,  ne  me- 
».  j i no  fi  fe  mai  altre  uolte  ne  tempi , che  fcruiron  poi . Il  fernette  anno 
l'edificatió  Cefiare  fu  la  quinta  uolta  fatto  Dittatore , hauendofi  prejo  per  juo  com- 
d i Roma  pa^no  M.  Antonio  : furono  in  quell'anno  fiedici  Pretori , e quetta  cofia  fu 
710  ‘ ofleruata  per  molti  anni  ;&  appreffo  il  Tribunale , il  quale  era  flato  fir- 
mato nel  WC%go  della  piati  i fu  poficta  traportato  colà  doue  bora  fi 

truoua , 
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truoua,  & furono  appreffo  quello  ripcfle  le  jlatue  di  Siila  e di  Tompeo , 
della  qual  cofa  Cefare  acquili ò gran  lode  , come  ancho  fu  lodato  molto , 
che  egli  concejjea  ^ Antonio  la  gloria  , & il  titolo  che  hauejfe  egli  fatto 
quell  opera.  Ordinò  medefimamente  di  uolcre  a imitatione  di  Tompeo 
fabricare  un  Theatro , mi  morte  sinterpofe,ficbe  non  potè  poi  altri - 
menti  recarlo  a fine , & pugnilo  poi  lo  riduffe  alla  fua  perfettione , e 
uirnife  fotto  it  nome  di  M.  Marcello  figliuolo  di  fua  forella.  Fu  bene 
imputato  Cefare  di  quefto , che  hauendo  fatto  gettar  per  terra  quelle  ca- 
pe , & quei  tempi , che  erano  in  quel  luogo,  & hauendo  fatto  ardere  tut- 
te le  (fatue , le  quali  erano  quaft  tutte  di  legno,  fi  haueffe  poi  r feruati 
per  fei  Thefori  grandi , &groffe  fonane  di  danari,  che  ui  furon  tro - 
nati.  Fe  Cefare  di  poi  e p ubile  ò alcune  leggi,  & oltre  a ciò  accrebbe 
il  circuito  di  {{orna.  T arcua , che  Cefare  & in  qutftc  & in  altre  cofi  fat- 
te attioni  imitaffe  Stila  : ma  perche  egli  perdonaua  interamente  a co- 
loro, i quali  erano  fiati  nella  guerra  contra  lui , & a tutti  parimente  prò 
poneua  di  non  uoler  dar  gafltgo  , e donaua  a'  figliuoli  parte  delle  f acui- 
tà , ueniua  a dannare  di  buona  forte  la  crudeltà  di  Siila  e riportaua  gran 
diffima  gloria  non  foUmentedeltialor  fuo , ma  della  clemenza  anchora 
della  quale  tra  dotato  ; anchor , che  fia  cofa  difficilifftma  ucra  mente  di 
potere  effere  lodato  efamofo  appreffo  al  popolo  fempre  a un  modo  e per 
la  guerra  , e per  la  pace . ^Aggtunfc  medefimamente  a gli  h onorati  e fa- 
mofi  fuoi  fatti  qneìlo , che  fe  rinouare  Cartilagine , e Corinto . Ter  che 
rbauere  egli  fatto  fabricare , & in  Italia , & fuor  d'effa  anchora  mol- 
te altre  Città,  epartedi  nuouo  e parte  rifatte , fu  a cfjo  con  altri  molti 
communi  ma  egli  fe  Colonie  de'  Romani  Corintho , & Carthagine  Città 
ttmendue  antiche  ,jj>lendide,  illuilri,  le  quali  erano  già  andate  male, per- 
che e'  giudicaua , douere  efjtre  d'utile  grande,  e uolle,che  elleno  haueffe * 
ro  gli  antichi  loro  nomi,  e le  remife  alla  coloro  memoria  ,chel’baueuano 
già  habit  ate,  per  dimofir are  come  egli  non  por  taua  odio  ueruno  contra 
quei  luoghi , i quali  non  gli  haucuano  fatto  male  alcuno , ri  (petto  alti  ni - 
micitie  degli  habitator  loro . Intalguifa  dunque  Carthagine  e Corin- 
tho, le  quali  Città  erano  Siate  già  per  adietro  rouinate  a un  mede  fimo 
tempo , cominciarono  allhora  infieme  a tornare  in  piedc,&  effer  qua  fi  ui - 
Me,  e da  douere  unaltrauolta  tornar  famofe . Flora  mentre  Cefare  ue- 
niua facendo  quefle  cofe , nacque  un  grandi  fimo  di  fiderio  nel  popolo  Ro- 
mano , di  fare  uendetta  di  Craffo , & dell'effercito  ,che  fotto  lui  capi- 
tò male , con  fperanga  appreffo  di  douer  foggiogare  i Tarthi:  tutti  dun- 
que di  commune  uolere  diterminarono , che  Cefare  doueffe  fare  queir im- 
prefa,  gr  con  intenfiffima  uoglia  tutti  fi  uennero  a tal  guerra  appreftan- 
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d0.  Et  oliti a V altte  cofa, che  e (fi  f attuano  per  cagione  di  qvìellii guerra  { 
affine , che  Cefare  baueffe  copia  di  mlnifiri , & che  mentre  egli  Jtaua  af- 
fante la  Città  non  tieni ffc  a jiare  fenica  magi  frati , & acci  oche  fe  ejfa  fa - 
cef  e per  fe  rn.de fima  di  efli  la  elettionc , non  fa  ueniffe  di  nuouo  a ridar  La. 
cofa  a faditione , & iute  fini  trinagli , & mouimenti  ; fi  diliberarono  di 
Migirtrati  eleggerei  Magi  frati  prima , e che  doneffero  durare  per  ijpatio  di  tre 
creati  per  anni  interi  ( perche  giudi  emano , che  tanto  [patio  di  tempo  fofe  per  con 
fumirft  nella  guerra  contra  Tarthi  ) ma  non  per  ciò  gli  crearono  allbora 
tutti . E di  questi  ne  faceua  Cefare  la  metà  perche  gl'era  ciò  conceduto 
perdijpofitione  di  certa  legge  ; ma  in  effetto  eran  tutti  fatti , & ordi- 
nati da  lui . In  quell  anno  medefimo  furon  primieramente  ordinati  fati 
Edili , due  de  quali  furono  gentiluomini  de  principali , che  fi  cbiama- 
uanogli  Edili  di  Cerere , & quatti' altri  poi  della  plebe , e quefl’ufan^a 
poi  fi  è ite nuta  ofaruando  per  fino  a quella  noftra  età  . Bene  è uero  , che 
furono  creati  Jèdeci  T retori;  ma  non  furon  già  ne  meno  quefli  fatti  fe- 
condo gl' ordini  de  gl' antichi . E tra  qtiefii  toccò  a effir  fatto  Tutore  a 
T.  V entidio  anchor  a . Qucfio  V enti  dio  fi  come  ho  già  dimoflrato  era 
per  natione  della  Marca  d'jLnconx  , & in  quella  guerra , che  i collegati 
moffero già  contra  Romani ,baueua  anch'egli prefo  l'arme  contra  J{oma9 
t2r  effendo  fiato  fatto  prigione , era  poi  fiato  condotto  legato  nel  trion- 
fo da  Toinpeo  Str alone . Effendo  poi  fiato  lafciato , & in  fucceffo  di 
tempo  tirato  all'ordine  fenatorio,  fu  bora,  come  s è detto,  da  Cefare 
fatto  Tretore  : e fe  quefli  tanto  progreffo , che  dopò  qualche  tempo  uin- 
ft  i Tarthi , e riportò  d'effi  il  trionfo  . Certa  cofa  è , che  allbora  furono 
defignati  tutti  i Magi  firati , che  l'anno  che  doueua  allbora  immediato 
feguire , doneffero  hauere  il  gouerno , & amminiftratione  della  Fjepubli- 
ca;trupc'L  fecondo  anno  furono  eletti  folamentei  Con foli  ,&  i Tribu- 
ni della  plebe , di  maniera , che  pe'l  terranno  non  fi  uenne  a eleggere  al* 
cun  magifirato . Ora  Cefare , che  quefli  mede  fimi  due  anni  doueua  e fie- 
re Dittatore  ,fi  cleffe  altri  Maefiri  de'  cauallieri  l'un  de’  quali  fu  Otta- 
no anchor  a giouanetto  : & egli  uolle,  che  Dolabella  foffe  Confalo  in  fuo 
luogo , ammini tirando  il  gouerno  del  Confalato  intorno  per  fino  al  fine 
di  quell' anno  ,e  JL  Lepido  diede  il  gouerno  della  Callia  T^arbonefa  & del 
la  Spagna , che  confina  con  quella  prouincia . Cofi  dunque  mife  due  altri 
Maefiri  de  cauallieri  in  luogo  d'Antonio , e di  Lepido  . Terciocbe  tro - 
uandofi  obligato  a fare  de'  bcnifici  a molte  per  fané,  concedendo  loro 
quefli  Magifirati  e de'  Sacerdoti j uenne  a fodisfare  al  debito  fuo  ; la  ott* 
de  a xv.  Sacerdoti  ut  n'aggiunfe  uno  ; & al  collegio  del  numero  di  fet* 
urìaggiunfatrt . .. 
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r fi  delle riceuute  ingiurie. 

Comefojfe  fepelito  Ce  farete  l'Oratione>chefu  recitata  nella  fua  morte. 

9 i.  t t.  « 


■5 


mra  tutte  quelle  co fe  fi  contengono  enchora  in  quell  anno  che 

Cefare  fu  la  quinta  uolta  Dittatore  > ejfendo  Ai.  Antonio  maeHro 
de  cauallieri  • ■ ^ v • j • ^ >•  'v 

) bi'J:.  » ■ y ' ■ • t L’R  tuli*’ 

%£HÌiY  nv,<;  o w?  \ 

_ . v 1 

»n  .'.  --"V  irvi.»  O^UMT  . 

t I • (J  * 

v]b  <t\  *’  -* 


• ■ iv  ; 

;’#fL 

. 


piincipio 
della  con- 
giura con* 
traCefare. 


Couerno 
popolare 
in  uaa  Re 
publica 
migliore 
della  Mo 
sarchia  • 


*9$  DELL'HIST.  ItOM.  J f>I  DlOT^g 

7^  tal  guifa  dunque  Cefarc  fi  veniva ap- 
prestando di  quefia  maniera  per  l'mprefa  della 
guerra  contra  Tarthi . Ma  egli  entrò  intanto 
addojfo  a certi  rei  e federati  buona  ni  mcffi  da 
grande  inuidia , che  portauano  a gli  honori  di 
Cefare , & con  mali (fimo  animo  Jopportava- 
no , che  e * fojft  a loro  preferito , una  certa  rab- 
bia e furioja  uoglia  di  farlo  ingiuftamente  mo- 
rire: e qucjìa  fieler aggine  nella  pcruerfa  de 
gli  huomini  openione  > oltra  che  fi  truouò  un  mono  nome  ; mito  fojjopra 
tutte  le  diliber  adoni  e leggi  del  popolo  Romano,  & un'altra  uolta  rida  fi- 
fe m 1\oma , dotte  bora  u'era  concordia , fediti oni,  guerre  ciuili  : che  per 
dire  il  uero  fe  bene  hanno  dato  alle  loro  atttoni  qutfto  colore  di  kaueruo- 
luto , con  haucr  tolto  uia  Cefare , rimettere  il  popolo  in  libertà  ; effi  non- 
dimeno in  uerità  hanno  empiamente , & cerne  maluaggi  machinato  la  mor 
te  di  lui  y&mejfala  Città  di  Bjama  , la  quale  cominciaua  già  a ejjerc 
molto  ben  gouer nata y in  trauagli  c fèditioni . Certa  cofa  è cbe'l  governo 
popolare  in  una  Bepublica  ha  un  hello , & risguardeuol  nome , e fi  pare 
uer amente , che  per  requalità  delle  leggi  non  conceda  niente  piu  a uno  , 
che  a un  altro  ; ma  in  effetto  poi  per  dire  il  uero  ,fi  truoua  perifrtrien- 
•fa , che  gli  effetti  non  rijpondon  punto  a effo  nome.  Dove  all'incontro 
il  nome  della  Monarchia , & del  gouerno  dì  un  Trincipe  pare  a udire  dif- 
ficile ; l'effe  re  nondimeno  la  fomma  del  gouerno  della  Bjpnblica  nelle 
mani  d' un  huomo  folo , è cofa  che  in  uero  torna  utile , & commoda  gran 
demente  a ognuno . Concio  fia  cofa  che  piu  agevolmente  affai  fi  può  tro- 
var un  huotno  folo , che  fia  huomo  da  bene , che  molti  : doue  fe  pure  al- 
cuni I limano , che  diffidi  cofa  fia  il  trovarne  uno  tale , egli  è pur  for^a9 
che  quelli  tali  fitano  fretti  a confeffare  efi'ere  imponibile , che  fi  po/fa- 
no  trouare molti  y che  fiano  huemi  da  bene,  poi  che  come  ben  fa  ognuno 
non  è cofa  convenevole , che  molti  fiano  dotati  di  virtù  : e quindi  avute- 
ne , che  fe  un  huomo  di  uitij  macchiato  fia  quegli , che  gouerni  il  tutto ,è 
molto  meglio  nondimeno , che  fe'l  gouerno  della  J^epublica  fi  ammini * 
Giraffe  da  una  moltitudine  d' huomini  a lui  fomiglianti.  E di  queflo  ne 
poffon  far  fede  lecofe  fatte  da 1 Greci , da  Barbari , & da  lefft  Bimani 
anchora , che  egli  è certo  e chiaro , che  le  Città , & i priuati  cittadini 
hanno  configuiti  ftmpre  molto  maggiori,  & piu  benefici  di  gran  lunga 
fottol gouerno  de  i > che  fotto  quello  de'  popoli  ; ey  fin  loro  fucce - 

iute  molto  minori  e manco  auuerfitàt  travagli  fitto  l'Imperio  d' un  fo- 
lo, che 
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lo  , che  fotti  quello  di  molti . £ fe  pure  s' è qualche  uolta  trottato , che 
alcuna  l\epublica  fta  florida  e potente  [otto' Igouerno popolare ,que fio  in 

è durato  molto  poco , e Jòlamente  per  fino  a tanto , che  non  fon  uenuti 
in  grandezza , & in  piu  potenti  forze  c maggiori  : perciocbe  allhora  fon 
venuti  fu  appo  loro  dalle  cofe  profpere  gli  flraboccheuoli  diftderi , & 
dalle  contefe  l'inuidia . £ quella  è dunque  la  cagione , che  nella  Città  di  Caconi 
I{pma , la  quale  in  quei  tempi  eracoft  potente,  che  po/fedeua  qua  fi  tut-  della  f cui. 
te  quelle  parti  del  Mondo  delle  quali  fi  haueua  contezza , comandava  a "a 
molte , e molto  diuerfe  nacioni  e pòpoli , di  diuerfi  coftumi  > haueua  nc - ^ u 
chezgc immenfe , sera  pubicamente  fcruitade'  fucccffi  di  qual  fiuo - 
glia  forte  delle  cofe  per  i fuoi  cittadini  fatte , & inpublico , & tu  pri - • 
nato  ;impoffibil  co  fa  era , che  nello  flato  popolare  della  Bjpublicai  cit-  , 
t a dì  ni  potejjero  porre  il  freno  della  modeftia  a gl  animi  loro  : r,e  meno 
anebora  poteua  far  fi,  che  tolta  ma  la  continenza  potejjero  ftarc  in  pa - ■*  • 

ce , & d'accordo  t*a  loro  . Le  quali  cofe  tutte  fi?  fofjero  fiate  ben  con - m.  Bruto, 
fideratc  e di  fior  fe  con  ragione  da  M.  Bruto  ,&  da  C.  Caffio  , chiara  co - e C.Casfio 
fa  è che  non  bartbhon  mai  tolto  la  ulta  al  procuratore  ,&  capo  della  caP‘  .dc,It 
Hepublica  ,nc  mtdefimamentt  fartbbono  flati  effi  auttori,&  capi  di  confrac# 
arrecare  tanto  male  a loro  flcfli , & a gl' altri  buomini , che  uìneuano  in  fare. 
que ' tempi , che  per  dir  utro  fu  quaft  ferina  fine . La  cofa  infiamma  pafi-  Caufc 
so  di  qutfla  maniera . Se  bene  e ji  Senatori  fitron  quelli , che  furonca-  lemaleuo- 
gionc  di  fare  ,c1k  fofje  portato  inuidia  , <&  odio  a Cefarc  fopra  tutti  lenze  eoo 
gl' altri  ( la  qual  cofa  fu  poi  cagione  della  morte  fua  ) per  gli  flraboc • tr*Cefar* 
chcurAi  modi  e non  piu  ufati  d' bonori , che  gli  faccuano , & con  cui  l'in - 
nal\nuano , e gon franano  ; quindi  imputandolo , er  biafimandoloper  ca- 
gione di  quefli  medeftmi , con  dire , che  egli  uie  piu  che  ragioneuolmente 
non  fi  conueniua  gli  accettaffe , & per  cagion  d'effi  faceffe  molto  mag- 
gior riputai  ione  e grandezza  •*  ** ch'egli  nondimeno  fuafe  fleffo  cagio- 
ne in  qualche  parte  (Ceffere  odiato , O'  inuidiato , che  comportqjfe  di  ri • 
ceuernc  alcuni  ,&cbefi  deffe  a credere  di  effere  di  effi  ucr amente  giudi- 
cato degno  » Bene  è uero  che  la  colpa  de  Senatori  fu  molto  maggiore , i .j,:,-; 
quali  mentre  faceuano quegli bonori a Cefare  comedi  effi  degno  ,furon 
cagione  con  le  diliberationi  da  loro  fatte  di  fargli  dare  imputazione  : 
perche  e'  non  ardìua  di  tutti  gli  bonori  datigli  rifiutare  alcuno  , che  non 
fi  pare/fe , che  foffero  da  lui  difprczZ***  i ne  meno  fe  gli  bauejfe  accet- 
tati fi  poteua  flare  fteuro , Ver ciocbe  gli  bonari , che  paff ano  i termi-  Lo(ii  ffDÌ- 
' ni  della  modelli  a , e le  imnoderate  lodi  fanno , che  a qual  fi  uoglia  per - furate. 
fona  per  molto  moie  fi  a , che  fio.  fi  dia  nota  d'animo  leggieri , come  fe  per 
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feflejjì  fi  dejjero  ad  intendere  d'ejjer  tali , quali  e uengono  da  gt altri pre l 
Houert  dicati . Ora  io  intendo  di  uenire  in  quello  luogo  raccontando  gli  honori% 
Cc£»r * C^C  furono  ditermitati  in  fauore  di  Cejare  fuor , che  quelli  però , i quali 
babbi  amo  piu  adietro  già  reccontati  ; benché  ne  tutti  furono  per  dilibe - 
rat  ione  a unofleJJ'o  tt  mpo  di  liberati , & conjermati . Gli  fu  primiera- 
mente conceduto,  chedoueffc  continuamente  portare  indojfo  la  uejle  trion 
• *•  fale , e dentro  in  l\oma  anchora  ; che  egli  poi  fedeffe  Jimpre  in  una  fe - 
dia  d'auorio , er  imperiale  fuor , che  ne  giuochi  : che  allhora  gli  ueniua 
conceduto , che  douejfe  Jiare  a federe  nel  Seggio  di  Tribuni  infume  con 
coloro , i quali  in  quel  tempo  tran  Tribuni  della  plebe:  che  oltre  a ciò  po - 
* tejfe  appendere  al  tempio  di  Gioue  Feretrio  le  piu  ricche  e magnifiche 
{foglie , non  altrimenti  quafi , che  Je  egli  baueffe  con  le  proprie  fue  ina- 
ni tolta  la  uita  a qualche  Generale , & Imperatore  d effercito  nimico  : 
che  femprei  fuoi  mini flr  idi  gi  u flit  iaport  afferò  in  te  (la  la  corona  dello 
/rivi  ^Alloro  ; che  egli  poi  che  fojfero  finitele  fefte  detteafer,  e Latine-,  f offe 

dal  colle  detto  Albano  portato  in  l{pma  fui  carro . Olirà  quefle  cofe 
\ gli  diedero  il  nome  di  padre  della  patria  ; fecero  battere  delle  monete  nel - 

i ..  le  quali  era  fcolpita  limagine  fua  : comandarono , che  in  quel  giorno  nel 
quale  ejfo  era  già  nato  fi  celebrafftro  i facrfici  : e che  la  Èlatua  di  lui  fi 
-fc  K douejfe  ponere  in  tutte  le  città , & in  tutti  i tempi  di  [{orna  : e mife - 

* *.!/  ro  in  luoghi  rilettati  fopra  certi  pulpiti  due  fucflatue  l una  ornata 

* della  corona  detta  ciuica  , & l'altra  di  quella' di  cui  fuol  coronarfi 
colui,  che  è cagione  di  liberare  una  terra  affediata  dall' effercito  ni- 
mico, & dallo affedio,  non  altrimente  quafi, che  feegli  haueffe  con - 
feruati in  uita  i cittadini  tutti , & liberata] l\oma  dallo  affedio  : uol- 
feromedefimamente ,cbe  fi  edificajfeun  tempio  alla  nuoua  concordia. 
Cérche  fi  douejfe  ciafcunanno  per  l’auenire  celebrare  in  ejfo  una  fella , 
che  Ccfare  hauejfe  fermato  la  pace  con  ejfo  loro  . Ejfendo  siati  fatti  a 
Ce  fare  quelli  honori , aér  bauendogli  egli  riceuuti  ,gli  fu  impojlo.che  do- 
uejfe con  gettaruì  della  terra  fare  riempiere  e (pianare  le  paludi  Tonti - 

More*,  ne , e che  douejfe  tagliare  lo  Flr  etto  di  terra  del  Tel'oponnefo , e che  fa- 
cete fabricare  un  nuouo  palalo  doue  fi  douejfe  radunare  il  Senato  ; 
per  ci  oche' l palalo  Hojliho  , poi  che  fu  rifatto , era  un'altra  uolta  di 
nuouo  fiato  gettato  per  terra , con  quejlo  dire , che  bauejfero  difegnato 
di  quitti  fabricare  il  tempio  della  felicità  ; e Lepido  mentre  fu  Macjlro 
-itr\  A ■ : de  Caualieri conduffepoi  quell'opera  al  fine : ma  in  uero  fi  fe  per  quejlo 
• àcci  oche  non  rejlajfe  quiui  ne  meno  il  nome  di  Siila , e che 7 nuouo  pala •$- 

la  nuoua  refi  den^a  fi  chiamajfe  dd  nome  di  Giulia,  fi  come  an - 

ebo 
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sho  quel  ttiefi  nel  quale  era  il  giorno , ch'era  nato  Cefare  , fichiamaua- 
lutto  ,&  di  quetto  nome  Giulia  chiamarono  una  tribù  eletta  a queflo 
per  forte  : angi  piu  anebora  che  fu  fermata  una  diliberatioone  che  egli 
. f offe  Cenf ore  folo  , & mentre  che  dur affé  la  ulta  fua  : echepotefjc  ufare 
per  fe  quell' ifleffo  beneficio , che  i Tribuni  della  plebe  ,&  e qucfto  che 
quegli , che  o con  fatti  o con  paretegli  faccffe  ingiuria  fojje  non  altri- 
menti riputato  degno  di  gafligo , che  fe  haueffe  conmie ffo  il  facrilegio , 
o altro  grane  peccato  : e che  fe  nafcejje  a Cefare  un  figliuolo  fojje  crea- 
to fommo  Vontefice . Et  a quelle  cofe  fi  aggiunfe  anebora , haucndole 
Cefare  accettate  lietamente  tutte  che  e'  doueffe  federe  in  feggio  dora- 
to: fuancheinbonor  fuo  dirizzata  una  Slatuaa  guifa  di  quelle , che 
già  furono  meffe  in  honore  de  i l{c  te  gli  fu  oltre  a ciò  ordinata  la  guar- 
dia di  Caualieri , e di  Senatori  : & apprefjo  che  fi  doueffero  fare  ogni 
anno  pubicamente  uoti  per  la  falute  fua , che  giurando  fi  doueffe  fare 
il  giuramento  per  la  fortuna  fua;  che  fi  doueffiro  confermare  tutte  quel- 
le cofe  ,che  fojje  per  fare  ;chc  fi  faceffero  in  honor  fuo  come  in  honore 
dcgliHcroi  le  feflc  Ouinqucnnali.  Fu  medefimamente  ordinato  un  ter-  Giuochi  di 
go  Collegio  di  Sacerdoti  i quali  doueffero  celebrare  le  fette  Lupercali,  & “«fi 
fu  a coll  oro  meffo  il  nome  di  Giulij , & appreffo  fu  a lui  confecrato  un  di  Romam  • 
quei  giorni  ne  quali  fi  celebrauano  le  fefledi  Gladiatori , oche  fi  rap- 
prefent afferò  in  Roma  o che  pure  in  qualche  altro  fi  uoglia  lato  d'Italia , 

Ora  perche  anche  quelle  cofe  erano  siate  grate  a Cefare , uolfero  mede- 
fimamente , che  la  moltitudine  portaffe  netbeatri  la  fua  fedia  d'oro , & 
la  corona  ornata  di  gemme , & d‘ oro , ( il  quale  modo  di  honore  fi  fole- 
uà  per  adietro  ufare  foLunente  uerfo  gli  Dei )z?  che  parimente  foffe  por- 
tato nel  circo  :&  in  fomma  gli  diedero  il  cognome  di  Giouc.  Voi  fero 
anchora , che  fe  gli  dedica (fe  il  tempio  della  Clementia , & elcffero  capo 

del  facerdotio  d'efjo,  Antonio, come  quafi  fe  e'  fojje  ttato  uno  de  facer-  i 

doti  di  Gioue  . Ma  per  dire  il  nero  una  cofdpoi  fu  quella,  che  uenne  a Antonio  | 
dichiarare  apertamente  gl' animi  loro , che  mentre  ordinauano  in  honor  !^°r(loe. 
fuo  quefle  cofe , fi  contentarono  intanto  ,cbe  per  lui  fi  faccffe  la  fepol-  tio  ( come 
tura  dentro  le  mura  della  città  , & fecero  fcolpire  a lettere  d'oro  fopra  uo  del  Sa 
certe  colonne  d' argento  quette  dcterminationi,  & quefle  fecero  fermare  «rdo“  dl 
fotto  i piedi  di  Gioite  Capitolino,  onde  ueniuano  a uolere  affai  apcrtamen  Glouc* 
te  ammonirlo , che  e'  uoleffe  cono  fiere , & auuederfi  d'efjcrc  huomo . l0  , , 
Tercioche  eff  da  prima  baite  nano  cercato  di  fargli  quefli  bonori, perche  . . .j 

baueuano  ttimato , che  egli  haueffe  dounto  moderatamente  tifargli  : ma 
doue  cofi  conobbero, che  egli  ne  pnndeua  piacere  & allegrezza  ( chcpo- 


J 


ir.* 

m 

fr 

«i 

oc* 

kt* 

'¥ 

*» 

¥ 

0< 

¥ 

& 

% 

t? 

V 

s 

s* 

« 

** 

ti.' 

il 

* 

£ 

!*' 

f*’ 

i 


L 1 * K 0 X L 1 1 1 I.  o 3ì 

andar  del  corpo  nel  leuarfi  fu , fi  He  cofi  fermo  a federe  ; ma  queflo  po - 
foia  non  fu  per  queflo  creduto , che  egli  da  fe  cambiando  poco  di  poi  fe 
ne  tornò  a cafa  : anxi  fi  fojpettaua  che  egli  infuperbito  di  tanta  gran - 
dexja  haueffecio  fatto:  e portauano  bora  odio  a colui  per  riputarlo  fu- 
perbo , il  quale  effi  haueuano  per  troppo  Slraboccbeuolmcnte  bonorarlo  , 
fatto  ucnir  fupcrbo . Fuui  anchor  qucflo  di  piu  per  fare  quel  foretto 
maggiore , che  poco  dopò  quefio  egli  haueua  fopportato  d effere  creato 
perpetuo  Dittatore . La  onde  portandoli  Cefare  di  cofi  fatta  maniera , 
già  inimici  fuoi  cercauano  fen^a  dubbio  uer  uno  di  fargli  cantra  una 
congiura ; e quefli  per  farebbe  anche  quelli  che  gl  erano  Sirettiflìmi  ami - Cefarefta- 
ci  ,gli  uoleffero  male  oltra  moli  altre  calunnie  che  gli  trouarono,  & or-  to  chiama 
dinaron  cantra , lo  chiamarono  anchor  a J{e,  e fecero  tanto  che  tal  nome  t0  R‘c  * 
per  tutto  fi  uenne  diuolgando . Et  effendo  tal  nome  da  Cefare  rifiutato  , 
bauendo  tal  uolta  riprefo  coloro  i quali  lo  chiamauano  di  tal  nome , ma 
non  perciò  facendo  dimoflratione  alcuna  per  la  quale  uenijfe  a dimoflra - 
re,  come  egli  haueua  dijpiacere  di  fiere  di  tal  modo  chiamato , quei  tali 
dinafcofomiferola  corona  reale  in  teflaauna  fua  siatuala  quale  era 
Slata  fermata  in  alto  ; & hauend oncia  tolta  uia  C.  Epidio , & L.  Cefitio  C.  Epidio 
Fiacco  Tribuni  della  plebe , auucnga , che  non  perciò  diccjjero  alcuna  co-  • 

fa  in  biafimo  fuo , anxi  lo  baueffero  lodato  appo  la  plebe , con  dire  come  ulDO  la  co 
egli  non  era  Intorno , che  cercajfe  con  difiderio  cofi  fatti  honori  egli  rona  di 
nondimeno  l'bebbc  molto  per  male  , e ui  mancò  poco  , che  egli  non  a'la 
procede jfe  a far  loro  qualche  dijpiacere.  Mauenendo  pofeiaa  cauaìlo 
dal  monte  „ Albano  a l{pma , & battendolo  alcuni  come  Fj  f aiutato , & 
effendo  slato  loro  da  effo  rifpofio , come  e'  non  era  I{e  ma  Cefare , & ha - 
uendo  i mede  fimi  Tribuni  della  plebe  meffa  una  pena  centra  colui , che 
fofic  il  primo  a chiamar  Cefare  del  nome  di  l{e , allhora  finalmente  la - 
feiatofi  uinc ere  alla  collera , & appunto  come  Je  cofioro  baueffero  cerca- 
to di  folleuare  tumulti  contra  lui,moflrò  d’hauere  di  tal  co  fa  pref ) gran - _> 

diffimo  fdegno , differì  nondimeno  per  allhora  il  darne  loro  gaftigo . Ma 
non  molto  di  poi  bauendo  gli  Sleffi  Tribuni  pubicamente  detto,eptr  tut- 
to ffarfo , come  e non  era  loro  lecito, ne  ficuro  uolendo  trattare  delle  co - 
fe  della  Hepublica  il  poterlo  liberamente  forcagli  prefo  di  ciò  non  piccia 
lo  dijp lacere  gli  fe  condurre  nel  Senato , dr  quiui  gli  accusò,  & diman-  Tribuoi 
dò,  che  fidoueffe  uenire  alladiliberatione  della  pena , che  fi  doutua  lor  della  ple- 
ure . Et  auucnga  che  non  ui  mane  afferò  di  coloro  i quali  giudicauano , ^ P"“*” 
che  e'  doueffero  effer  puniti  nella  aita,  egli  nondimeno  perdonando  loro  deu*uffi, 
la  ulta , per  opera  di  Htiuio  Cima  fuo  compagno  nel  magiftrato,priua - ciò. 
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co  Bruto  quefie  parole . V olefife  Dio , che  tu  foffi  uiuo.  Scrififero 
medeftmamente  fui  Tribunale  di  M.  Bruto  ( che  egli  era  .illhira  Treto- 
re  ) 0 Bruto  tu  dormi,  e non  fei  Bruto.  La  onde  queftecofe  fi  fatte  ven- 
nero a incitar  Bruto, che  cercale  di  congiurare  cantra  Cefare  ; & era  an- 
choratnojjo  a far  quefio , perche  egli  già  da  pr  ma  haueua  prifo  l'arme 
contra  Cefare , anchorche egli  pofeia  bauefje  da  luiriccuuti  benefici  ; e 
perche  anchora  egli  era  figliuolo  della  f or  ella  , genero  altresì  di  quel 
Catone , il  quale  ( fi  come  già  detto  babbiamo  ) fi  haueua  guadagnato  il 
cognome  di  Vticcnfe.  E dia  fi , che  fola  tra  tutte  l'altrc  donne  Tort’a 
fua  conforte  fu  di  quella  congiura  confapeuole . Ccfiei  battendo  trovato 
il  manto , che  fi  fiaua  fiopr  animo  penf andò  fopra  quello  chi  douejfe  fa- 
re , domandatolo  , qual  foflc  la  cagione , che  lo  faceua  ilare  cofi  pcn- 
fofo , poi  che  hebbe  ueduto  , che  Bruto  non  le  dava  rififiofta  veruna , fio- 
rettando , che  egli  non.fi  fidajfe  di  lei  rispetto  alla  debolezza  del  corpo 
femtnile , che  fe  per  auintura  ella  fofjcmeffa  a tomenti, &■  rfj amina- 
ta , non  potendo  fopportare  non  fcoprijfe  qualche  cofa ; fi  nife  a fare  una 
cofa  ueram  nte  molto  grande . Che  per  far t proua  di  fe  fiejfa,  fe  ella  po- 
tejje  a'  tormenti  refislere , fi  diede  jéc>  et  amente  da  femedefima  una  fe- 
rita sun’una  tofeia  : e poi  che  uide  tome  ella  non  fi  lafiaua  ut  mere  dal 
dolore , non  tenendo  alcun  conto  della  ferita  prefentatafi  auanti  a Bru- 
to : Certamente  difje  Marito  mio , anchor  (he  tu  tcncfji , che  l'animo  mio 
foffe  fidato  nel  ritenere  i fecreti , andando  nondimeno  dietro  alla  com- 
mune  opcnione  degli  buomini  non  baucui  punto  di  fede  nel  corpo  mio  : e 
pure  io  ho  trouato , che  anch’egli  può  feruare  la  taciturnità.  Et  ba- 
sendo in  talguifa  parlato , gli  moflrò  la  cofcia , & raccontagli  la  ca- 
gione t che  l' haueua  moffa  afe  rirfi  : per  ciò  difife,  Conforte  mio  jcopri  pu- 
re alla  tua  fida  donna  arditamente  gl  occulti  tuoi  dilégui  : che  io  per  di- 
re il  uero  non  fono  pt  rò  di  natura  cofi  debole  cftminilc , che  o'I  fuoco  o 
fefifer  flagellata,  o le  punture  ,m-  pofifano  condurre  a feoprireuna  co- 
fa  fecreta  . Dove  fe  pure  non  ti  fiderai  di  me,  non  debbe  piu  alcuno  giu- 
dicare ne  che  io  fia  figliuola  di  Catone , ne  meno  di  te  donna  , fe  j non  fe 
io  anripcrrò  la  morte  alla  aita . Bruto  hauendo  ciò  inte fognar  aitigli  ato- 
fi  forte  del  ualore  della  moglie , <*r  anch'egli  hauendo  per  ciò  riprefo  ani- 
mo , & in  lei  maggior  fidanza  tenendo , fcoperfealla  moglie  interamen- 
te la  cofa  ; e dopò  quitto  aggiunfe  feco  anche  C.  Caffo  marito  di  fua  fo- 
rella  che  haueua  anch'egli  hauuto  perdono  da  Cefare,  et  hanea  oltre  a ciò 
bauuto  da  lui  il  Magi  firato  della  Trctura  , & con  effo  alcuni  altri  an- 
ebora  » i quali  erano  dello  fiefifo  parere  di  cottoro , di  maniera , thè  già  il 
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numero  di  coloro  , 1 quali  erano  congiurati  contro  Ce  fare,  era  ragione- 
miniente  grande . Maio  non  conofco  già,  che  fia  bora  a proposto  di 
apportare  altrui  molcfiia , con  ucnir  raccontando  i nomi  degli  altri : non 
poffogia  pajfare  con  filentio  Trebonio,e  D.  Bruto , che  fu  chiamato 
Climi 0 anebora , <jr  albino , i quali  bauendo  riceuuti  da  Cefare  grandif- 
ftmi  benefici , e D.  Bruto  era  I lato  eli  tto  Confalo  per  l'anno  a ucnir  e fu- 
ron  nondimeno  aneli  effi  a cercare  di  priuarlo  della  uita.  Vi  marnò  poco, 
che  ifecreti  loro  trattati  non  furono  feoperti  ,fi  pt  r effer  i congiurati ,<& 
con'apeuoli  in  numero grande(  anebor , che  Cefare  non  accettano  alcuno 
in  litio  di  qu.fla  cofa , £r  daua  grandijjimi  gafiigi , & grani  pene  a co- 
loro , che  gli  andauano  a ragionare  0 rapportare  cofi  fatte  materie  )e(i 
anebora  per  l'indugio,cbefife;cbe  per  dire  il  nero  portauan  anebora  a Ce 
fare  riuerenga , & auuenga  , che  egli  non  ufaff'e  di  tenere  foldati  alcuni 
per  li  guardia  fua, battendo  nondimeno  foretto  di  coloro,  i quali  fole - 
nano  ritrouarfi  tempre  con  Cefare , menaitano  la  cofa  in  lungo , di  ma- 
niera , che  già  fopraflaua  Lro  peritolo , che  feoprendofi  la  cong  ura  fof- 
fero  tutti  fatti  morire  : e certamente , che  non  l'harebbcn  mai  campata, 
fenon  fojfcro  flati  forcati  contrai' opcnione  e difegno  loro,  di  metter 
con  prevegga  la  cofa  a effetto . Tercioche  sera  cominciato  a ffiargere 
un  romore,oche  fojfe  nero  0 ciré  ( come  fuole  il  piu  delle  uolte  auucmre  ) 
f offe  flato  finto  a arte, che  quei  Sacerdoti , i quali  fi  chiamauano  i quindi 
buomini,  affi  rmauano  che  la  Sibilla  baueua  predetto  qui  fio  profetiteli 
do , che  i Tartbi  n n potevano  effere  foggiogati  fe  non  da  un  I^e  : e che 
fi  doueua  da  efjt  quindici  buomini  proponere  fe  fi  doucua  attribuire  2 Ce- 
fare quel  nome  di  Rj,percioche  fi  giudicale , che  quell  oracolo  fojfe  vero; 
& che  medefimameme  i magiflrati  in  una  diliberatione  di  cofa  di  tanta 
importanza , dou titano  concorrere  a dare  il  uoto  e dire  il  parer  loro . La 
onde  Bruto, & C afflo  (che  anch'eglino  erano  allhora  in  Magifìrato  ) poi 
che  conobbero,  che  per  loro  non  era  bene  ne  di  contradire  ne  di  ftar  cheti , 
fi  diliberarono  d' affrettare  la  congiura  auanti  che  faceffero  d intorno  a 
effo  negocio  alcuna  dett  rminatione . Diliberaron  dunque , che  per  fare 
l'effetto  fi  doueffe  per  loro  eleggere  il  Senato , pcrcioche  haueuano  fie- 
ranga , che  quitti  uerrebbe  loro  fatto  beniffìmo  ; perche  Cefare  non  era 
per  hauer  fofpetto  di  poter  quitti  riceuere  difpiacere  alcuno  quefto 
era  aframente  il  piu  a propofito  luogo , che  hauer  potefft  ro  per  corei  Ce- 
fare ; & qui  ni  erano  per  potere  ageuolmente  hauer  l'arme  hauendole  na - 
fcofle  a gai  fa  di  fcritti  dentro  nelle  caffè  ;oltra  che  trovando  fi  gl' altri 
dif  armati,  non  lo  potrebbono  altrimenti  f occorrere  : doue  fe  puiee  ni 
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haueff  e alcuno , che  faceffe  forila  di  ciò  fare , enti  per  batter  quitti  iti  ' 

lor  fauore  igladiatorhde  i quali  e/fi  baueuan  già  mefio  buon  numero  nel 
Theatro  di  Tompeo  , che  non  era  molto  dal  Senato  lontano , appunto  co- 
me fe batte ffero  a rapprefentare  quitti  qualche  fetta  . Ora  battendo  effi 
intal  guifa  fermate  le  cofe, poi  che  fu  uenuto  il  giorno  ditemi  nato  per 
far  l’eletto  , fi  radunarono  inficine  m Senato , e ui  fecero  chiamar  Ce- 
fare.  Haueuano  e gl  Indiani , & i fogni  parimente  dmofirato  a Cefare  Sf?ni  aP* 
fegno , che  doueua  e fiere  tradito . Ter  che  quella  notte , che  pa fio  arcanti  Ereiuanu 
a quel  giorno  nel  quale  e fu  ammainato  , alla  Conforte  fita  parfe  dot-  UJmorte. 
mencio  , che  la  cafa  fua  era  rouinata , & che’l  marito  ferito  da  certi,ri- 
fuggi/fe  in  grembo  a lei . E Cefare  shaueua  fognato  de/fere  inalbato 
fopra  le  nuuole , & di  toccare  a Ciotte  la  man  deftra : & oltre  a ciò  l'ar- 
me di  Marte , le  quali  fecondo  gl’ ordini  de  gl  antichi  loro  erano  confer- 
mate appo'l  fommi  pontefice, fecero  quella  notte  grande  Jlrepito  rifonan- 
do, & la  porta  della  camera  nella  quale  e'  dormua  saperfepcr  fe  tnede- 
fima:  ci  [acritici , che  fi  fecero  per  quefla  cagione  non  ottennero  nien- 
te : & eragli  da  gl:  uccelli  uietato  l'ucire  di  cafa  : Si  prefe  a nebo  per  au- 
gurio dopò  , che  e fu  fiato  morto , questo , (bel  fuo  raga^o  vedendolo 
tardare  di  uenire  in  Senato , portò  fuor  d'effo  la  fedia  d'ero  doue  e’  folc- 
ita federe,  tra  fe  /limando  , che  non  farebbe  piu  fiato  dibi fogno  di  ado- 
perarla per  l'auucnirc . Ora  tardando  Ci  fare  ( mo/fo  da  quefte  cagioni )i 
Congiurati  inflettiti  ,cbc  fe  la  faccenda  andajfem  lungo  ( pire  he  già 
fi  diceua,  che  Ce  fare  per  quel  giorno  non  era  per  ufeire  di  cafa)  la  con- 
giura non  fiuenijfc  a feoprire  , e di  non  effere  efii  prefi , mandarono  a 
Cefare  D.  Bruto,  il  quale  era  riputato  fretti  fimo  amico  di  Cefare,  ac- 
cioche  egli  lo  conducete  in  Senato  . Qjtefti  togliendo  uia  con  Jiic  paro- 
le tutte  le  cagioni , che  Cefare  adduceua , <£r  apprefio  affermando  come  il 
Senato  era  difiderofiffimo  di  uederlo , fc  tanto , che  uvltò  Cefare  a ucnir 
fuor  e . Ora  mentre  ejjo  ufciua  di  cafa, una  certa  fatua  di  lui , la  quale 
era  fermata  appunto  nell'entrata  di  cafa  utetno  alla  porta , cadde  per  fe 
fieffa  in  terra , cr  tutta  fi  ruppe . Certamente , che  e'  connetti ua  in  ogni 
modo , che  Cefare  quel  giorno  mori ffc . Egli  dunque  ve  meno  per  quetto 
augurio  fu  mo/fo , ne  ancho  uolle  badare  a uno , il  quale  tra  uenuto  per 
manifeftrargli  tutta  quella  congiura  , ne  meno  lefje  altrimenti  uno  fcrit - 
to  nel  quale  era  appunto  appunto  notato  a pieno  tutt  o qurllo  che  era  pre- 
parato per  la  routna  fua , /limando , che  in  efio  non  fi  contcneffe  cofa  ve- 
runa importanza.  Egli  in  fammi  fi  redatta  tanto  in  fe  ttc/fo,cbe 
burlando  diffe  a uno  lndouino  ( il  quale  già  molto  prima  gli  baueua  pre- 
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detto , che  quel  giorno  doucjfe  guardar  fi  ) e dotte  fono  bota  i tuoi  inda - 
uinamenti  ; dimmi  un  poco  non  uedi  tu , che  già  è venuto  quel  giorno , che. 
tu  temeui , & io  fono  pure  nino  ì c quelli  non  gli  rijpofe  altro  fuor , che 
era  già  uenuto  quel  giorno , ma  che  non  era  anebora  paffuto.  Tofloche 
Cefarefu  arriuito  in  Senato , Trebonio  trattenne  fuor  d'ejfo  ^Antonio  » 
perche  fe  bene  bauetuno già  tra  loro  difegnato  di  ammalare  ^Antonio 
anebora  e Lepido  infieme  con  Cefare , non  uolendo  nondimeno  , che  toc - 
ciftone  di  molti  dejje  occafione , che  e ' ne  riportafjero  calunnia  come  fe 
non  baue fiero  fatto  tal  faccenda  per  la  libertà  della  patria(  come  affiti 
mattano  in  tutto  di  fare  ) m t piu  tùlio  per  farfit  cffi  Signori , fi  ri  faìne-  ' 
rotto  al  fine  per  lo  meglio  d ammaggar  Cefare  foto  ; non  uol fero  già, (bc 
a quella  morte  ni  fi  trouaffe  . Antonio  prefente , concio  f offe  cofa , che  Le- 
pido fi  trouaffe  ne  borghi  appreffo  a l'efjercito  ; gl'altri  tutti  fparfi  in- 
torno e Ccfare  con fufamente,  perche  in  nero  egli  nel  dare  udienza  a ognu- 
no , & ne'  fuoi  parlamenti  era  naturalmente  piu  ageuole  e piu  affabile  y 
ch'ognaltr'huomo , & parte  di  efji  per  tor  uia  ogni  f {petto  commi  iaro- 
nn  a confabular  con  effo  ,&  parte  a pregarlo . Ma  dune  pofeia  fu  uenu- 
to il  tempo  del  fare  l'effetto , Vn  certo  come  appunto  Jè  f offe  andato  a 
Cefare  per  ringrati ar lo  , prefentatofi  auanti  a lutigli  leuò  la  toga  dalle, 
fpallc  , perche  tra  loro  erano  già  conuenuti , che  quello  [offe  il  fegno.cbe 
fi  doueua  dare  ,e  gl'altri  tutti  facendo  impeto  di  per  tutto  gli  d edcro> 
molte  ferite  ,&  lo  gettaron  morto  per  terra , che  rifpetto  al  numero 
grande  di  coloro , cbcgleran  cor  fi  fopra , non  potè  mai  ne  per  lare , ne  fet 
re  cofa  ueruna  , anji  coperta fi  la  tcfla  con  la  ucBe  s'ofj'crfe  a celpi  loro. 
E qucfla  e la  pura  uerità  e cofi  pafiò  uer amente  la  cofa  ; auuenga  che  non 
manchino  anebora  di  coloro,  iquali  dicono , che  egli  a Bruto,  ìlquale  gir 
diede  una  grauiffima  ferita , diffe  ; E tu  anchora  figliuolo  ì Ora  in  quel 
gran  tumulto  , che  fi  fe  dentro  in  Senato , tra  coloro , i quali  erari  dot- 
tro,&  fuori  tra  coloro , che  fi  trouauano  fuor  d'ejfo , perche  in  nero 
era  in  un  fubito  , & fenica  effere  ftirnato  da  perfona  nato  il  cao  di  tal 
mortele  fi  fapeua  alcuna  cofa  ne  chifoffro  fari  quelli , elicgli  haueffe - 
ro  dato  ne  meno  quanti  f off  ero  flati  ,entrò  in  quafi  tutti parméte  un  timer 
re  grande , che  tutti  fleffero  a pericolo,  & fi  dauano  quei  medi-fimi  fpa  - 
uent 0 tra  loro  mentre  fi  ucniuano  l'un  l'altro  incontrando , non  fi  dicen  - 
do  alcuna  cofa  di  certo, angi  quafi  tutti  andauan gridando  a un  medefi- 
nio  modo  , fuggì  ferra,  fuggì  ferra  . Ora  quefio grido  uno  pigliando- 
lo dell'altro  fi  uenne  a fpargerc  per  tutto  ,&  effendo  la  Città  tutta  ri- 
piena di  pianto, ejfi  fuggendo  fi  per  le  botteghe,  e per  le  cafc  tutti  fi  nafeo 
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, féro  iberiche  coloro , i quali  haueuan  data  a Ce  fare  fe  ne  f off  ero  andati  ^ 

* di  filo  alla  ttolta  della  piagza  ,&  affai  fi  foffero  affaticati  e con  l'hahito 
e con  le  noci  di  mofbare  come  non  era  da  dubitare  di  coja  utruna  , & di 
piu  ueniuano  chiamando  per  nome  Cicerone . La  plebe  intanto , che  non  cicerone 
credeua,che  coftoro  dicejfero  il  nero # che  non  fi  potcua  ageuolmente  rac-  chiamato 
chetare , appéna  finalmente  poi  che  pure  hebbe  ueduto  come  niuuo  ui  ha-  Pcr  nome 
ueua,  cbtnceueffe  difriacere  mila  perfona , & che  non  era  meffo  le  mani 
addojjo  a ucruno  , & anchora  malamente  in  uero  , riprefo. animo , cr  po-  farc  # 

‘ fio  pur  fine  al  fojp  etto  grande , & al  tumultuare , uenne  a quietar  fi.  Ora  31  ! 
i capi  della  congiura  radunato  il  popolo  a parlamento , & hauendo  con 
lungo  ragionamento  biafimato  Ce fare  ,cr  parlato  in  lode  dello  flato  del-  „ ■ 

la  Hjpublica , fecero  intendere  a cittadini  , che  sh  jfcro  di  buon  animo,  lii 

e che  non  dubita fiero  di  male  alcuno  , pcriiccbe  non  baueuano  amma\-  . ' * ^ 
Zito  Cefare  perche  uolejfero  o dominare , o banane  alcuno  utile  per  loro  fj 
fìeffi , ma  folamentt  affine,  che  la  J{epubbca  rffendolc  nftituita  la  libera  . „ ,, 

tà , él  feruirfi delle  leggi , fi  potcffi  bene  e rettamente  amminiflrare  . La  l,V:b 
onde  e con  quelle  parole , e fopra  tutto  perche  effi  non  offende  uano  perfo- 
na alcuna , uennero  a pacificare  la  moltitudine  ; efjipoi  a ciò  non  f offe  al - . ,<>fc  ; 
l'incontro  fatto  qualche  congiura  addoffo  a loro , fi  ritirarono  alla  uolta  v 
del  Campidoglio  appunto  , come  fe  haueffero  douutofart  oratione , e por - 
ger  preghi  agli  Dei , e quiui  fi  Sleron  fermi  tutto  quel  giorno , & quella  I Percuffo- 
notte  intera.  Ver  fola  feraui  furon  de  gl  altri  ,&  in  uero  de'  primi  di  ^dl  Cci~3~ 
lupina,  che  fi  ritraffero  ancb'  effi  con  coftoro  yCquefti  fe  bene  non  fiera - in  G 
no  ritrouati  all'effetto  , perche  nondimeno  uedeuano , che  qucflo  fatto  era  doglio . 
Slato  lodato , eran  defiderofi  di  trouarfi  a parte  della  gloria , & de  pre- 
mi!,  che  fe  ne  fperauano  : ma  ben  la  coffa  hebbe  ragioneuoliffimo  fine , che 
queflolor  difegno  él  prefo  partito  tornò  appunto  al  contrario , perche  ne 
di qttefio  fatto  alquale é non  senno  certamente  ritrouati , ne  riporta - 
tono  nome  alcuno1,  & anch'effi  pofeia  incor  fero  ne'  mede  fimi  pericoliti  qua 
li  gli  ammazzatori  di  Cefare  fo tennero  , come  fe  fojfero  flati  anch'effi 
del  numero  de'  congiurati , e come  compagni  loro . Accorgendoli  di  tai  Dolobella 
cofe  Dola  bella  giudicando  tra  fe , ihenon  foffe  da’perdere  tempo,  prefe  fiufurpail 
la  dignità  dt  l Confolato,ancbor,  che  a lui  per  anchora  non  fi  appartenefle;  Confolato 
& hauendo  con  una  fna  orati ondi  ragianato  intorno  allo  Slato  prefente 
delle  cofe , fe  n'andò  anch'egli  fu  net  Campidoglio . Lepido  intanto  ha- 
uendo hauuto  contenga  di  tutto  quello,  che  era  feguito  fino  allhora , pre-  c.° 

fe  la  notte  co  foldatila  piazZ*'  t la  mattina  fu  l'aurora  fe  una  lunga  ghalapiax 
oratione  contri  coloro , che  baueuano  ammazzato  Cefare , Ora  Anto-  za  . 

! '*<*  V tìj 


Antonio 
dopo  la 
morte  di 
Cefare. 

Senato  ra- 
dunatone! 
Tempio 
della  Dea 
Tellure . 
Oration  di 
Cicerone  1 
Senato,  p 
la  qmle  có 
fotta  che 
non  fi  deb 
bi  far  piu 
cimento 
deil’ingiu- 
rte  riceuu- 
te  l’un  dil- 
igerò. 


tt'ì  ontr] 
-ict  ia*fe! 


310  DELL'R  IS  T.  H.OM-  JU  DJOTiK 

nio  fe  bene  fu  quel  primo  sera  [abito , che  fu  morto  Cefare , fuggito  9 
& per  poterfi  piu  age  uolment  e nafeo  ridere  haueua  gettata  uia  la  uefte 
Confolare  >fi (le  quella  notte  nafeofo  ; ma  come  egli  hebbe  pofeia  intefo, 
che  gli  ammazzatori  di  Cefare  erano  in  Campidoglio  ;e  che  Lepido  era 
in  piazza  * fatto  radunare  il  Senato  nel  tempio  della SHa  Tellure,  ra- 
gionò con  lungo  difeorfo  d intorno  allo  flato  prefente  delle  cofe  E qui- 
tti ejfendo  i pareri  diuerft , fecondo  che  erano  diutrfe  in  lorolaffettìoni , 
Cicerone  alla  cui  auttorita  fempre  fu  ceduto  , ragionò  loro  in  qutflo  te- 
nore . Io  giudico  neramente  o Tadri  Senatori , che  in  tutte  le  cofe,  che  fi 
trattano  , non  fi  debba  bavere  rifpttto  ne  al  compiacere  altrui,  ne 
all’altrui  malevolenza , anzi , cbcciafcuno  finceramente  debba  dire ìl 
parer  fuo  fecondo , che  giudica  per  femedefimo , che  debba  effer e il  me- 
glio. E fi  potrà  certi  ([imamente  dire , che  iniqutffima  cofa  fa,  fe  vo- 
lendo noi  cheinofiri  Tretori  e Confoli  faccino  fempre  tutto  quello , che 
J anno  fecondo , che  dalle  determinationi  e dal  dritto  della  ragione  e del- 
le leggi  è loro  dato  la  norma , dove  fe  egli  auerrà  , che  per  loro  fi  fac~ 
eia  cofa , che  flia  men  che  bene  hanno  a patirne  tffi , & render  conto  fino 
di  quelle  cofe , che  nafeonoper  dijpofitione  della  fortuna  ; che  Tsty/  bora 
nelrifolucrfi  %doue  ci  afe  uno  baiti  poter  fuo  interamente  il  dire  il  fuo 
parere , debbiamo  lafciare  andar  da  parte  il  commodo  e utile  della  t{epu- 
blica  per  cagione  delle  noflrepriuate  affettioni . Ter  queflo  dunque  giu- 
dicando io  , che  debbiamo  fempre  nel  prendere  i partiti  hauer  risguar- 
do all'equità  , & al  dovere , tanto  maggiormente  parrai , che  ciò  fi  deb- 
ba fare  nel  prefente  negotio , che  ueggo  , che  fe  lafciqte  da  banda  le  co- 
fe , che  non  fon  punto  necejfarie , ci  atterremo  al  uolere  fare  concordi , 
potremmo  in  tal gui fa  noi  jlejf  ftluare , & fare  eti audio , che  a noi  fi 
uengbino  a unire  gl' altri , i quali  fono  di  contrario  uolere . * 

* ma  io  dubito  bem,che  no  male , ma  io  non  intendo  di  dir  cofa  cofi 
nel  cominciare  del  mio  ragionamento , che  fia  troppo  ajpra,  & troppo  du 
r a, Chi  ara  colà  è che  lo  flato  della  l{epublica  ne'  tempi  adittro  è flato  di 
forte,chc  coloro  fono  d effa  flati  padroni  i quali  hanno  nell' armi  hauuto 
for^e  maggiori  : e quefii  n barino  poflo  iljegno  di  quanto  fi  doueffe  per 
noi  diliberare , e no  che  ls[oi  baueffìmo  a risguardare  e tener  cura  di  quan 
to  per  eff  foffe  da  fare  . Ora  le  cofe  fon  tornate  a un  termine , che  egli  è 
in  poter  noflro  ogni  cofa,et  a noi  bora  fi  a il  potere  eleggeremo  ueraméte  la 
concordia  e la  libertà  enfiarne  con  eflà;ò  pure  le  diffrifioni  un'altra  uolta 
e le  guerre  ciuili,e  quindi  il  dominio  ancbora.Tercioche  quella  ditermina 
tion  che  boggi  farà  per  uoi  fatta, fard  certamétefcguita  da  tutti  gl  altri 
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Me  bora  . Effondo  dunque  nero  ( come  neramente  è per  quiUo , che  a me 
nc  paia  ) che  le  cofe  fi  ano  nel  termine  che  fono , fono  di  parere,  che  po- 
Sle  da  banda  tutte  le  [cambiatoli  rumici  tie  che  tra  noi  f off ero,  e le  diffe- 
rente , <jr  riffe  tutte , o pure  ogn  altra  cofa , die  in  ciò  ui  fia  di  male , fi 
debba  tornare  alla  [olita  pare  antica ,&  a quella  pnftiua  omicida  e con- 
cordia jconftder andò  ,&  esaminando  qucfto  folamer.te,fe  non  altro , 
che  mentre  nel gouerao  della  l{cpublica  ci  fiamo'di  quefte  ftruiti , hab- 
biamo guadagnato  prouincie , ricchezze , gloria  e confedcrationi  : dotte 
poiché  fiamouenuti  all  mtc fine  occifioni,e  rotane , non  folamctte  non 
babbiamo  alle  cofe  itoflrc  dell' altre  aggiunte  , & at  infante  ; a otti  che 
tutte  fono  di  gran  lunga  uenute  peggiori . E tanto  Sì  imo  io , che  fi  pof] a 
trouarc  alcun  altra  Sì  rada  da  potere  alla  città  noftra  arrecare  al  pref en- 
te fabula  ,cbc  fe  prcftijjimamente  non  [tatuo  noi  quelli , che  fiamo  ca- 
pi,tir  auttori  della  pacc,&  borhora  fenica  punto  metter  tempo  in  mr^-\ 
t? , fono  di  parere , che  non  fia  per  poterfi  olir  intenti  ridurre  la  città  ne 
fuoi  termini , e nel  fuo  Siato.  E che  quanto  bcraui  dico  fia  tutto  uero 
in  qucfla  guifa  farà  per  Voi  conofciuto , fc  porrete  ben  cura  a termini 
ne’  quali  bora  fi  ritroua , e d'altra  parte  ui  uerrete  riducendo  a me- 
moria le  cofe  dt  tempi  antichi . E thè  ciò  fia  uero , ditemi  non  uedete 
hot  Voi  come  bora  di  nuouo  il  popolo  fi  diuide  ,&  fi  [par te,  e che  parte . 
uoglion  queflo , ir  fon  diqutfio  parere , & l'altra  pane  uoglion  tutto  il 
contrario  ,&  fon  di  parere  a gl' alt  ri  diuerfo , cr  che  fon  giadiuifiin 
due  parti,  & hanno  due  campi  1 e die  l una  parte  ha  già  occupato  il  Cam - 
pidoglio,come  fe  foprafleffe  il  pericolo  e timore  de  Francefi  ; c che  l’altra 
fiuienein  piaipjt  apprettando  appunto  qua  fi  come  fe  foffero  Cartbagi- 
nefi,&  non  Etmani  per  andare  a combatterlo  ? Tfon  ui  ricorda  egli  ha- 
uer già  intefo  come  ne'  tempi  adictro  anchora  effendo  bene  fpejfonate 
delle  diffenfioni  una  parte  teneuano  il  monte  */f  uentino  el  Campidoglio , 
efr  l'altra  il  monte  Sacro?  Ma  bene  certa  cofa  è che  quante  uolte  con  ra- 
gioneuoli  conditioni , o che  Cuna  all'altra  parte  concedendo  pure  un  poco 
delle  fue  ragioni , ucnifjero  all'accordo  ,mef]ò  f obito  fine  a gl'cdij  loro 
confumarono  il  rimanente  del  tempo  in  pace,*?  in  concordia  : di  maniera 
che  fecero  molte  e molto  gran  guerre  con  [dice  fucceffo  tutti  di  ccmmune 
volere , & unitamente  : dono  all'incontro  quante  uolte  uemuano  all  armi 
tra  loro  , & al  menar  delle  mani  parte  [pinti  dal  di  fiderio  di  ucndicarfi 
delle  riceuiite  ingiurie , e parte  ingannati  dal  cercare  in  tutti  i modi  pof- 
fibìli  di  far  fi,  che  non  fi  pareffe , che  effi  foffero  in  alcuna  cofa  a gl’ altri 
infcriori/ion  ne  tornò  mai  loro  utile  ne  eommodo  alcuno . jt  chepropo - 
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fitto  (ditemi  di  gratta  ) mi  conuiene  bora  di  Mentre  a Voi  rammentando 
Valerio , Horatio , Saturnino , Ciancia , & i Gracchi  anchora,  poi  che 
Voi  co  fi  bene  come  megli  f apetee  conofcete , & chequi  conuiene  /pen- 
dere intorno  a ciò  piu  parole  f1  Hauendo  Voi  dunque  qucftt  effcmpi  e non 
di  venti  tirane  e foreftierc  ma  de  uoflrt  mede  fimi,  non  negli  aie  ej)cr  pigri 
e lenti  a imitargli , & a fuggire  quefl'altri  : ma  poi  che  l iftc/Jo  effetto 
della  cofa  ui  moftra  il  face  fio  già  confermato , & approuato  dedijegnt 
e partiti  uoflri , non  uogliatepiu  bormai  ilare  a con  fiderare  il  mio  ragio- 
namento come  qua  fi  nude  parole,anzj  prendetele  non  altrimenti  che  quel 
le  che  fon  per  fare  alla  Bjpublica  noftragiouamento , & che  con  la  Jfc - 
nenia  delia  cofa  ileffa  fi  uenghino  a confermare  : perciocheyoi  non  do* . 
uete già  andar  dietro  col  penfiero  ambiguo  e duhbiofo  a una  incerta  fpe- 
ranja  ; anri  hauete  a pr  oponere  all  animo  uoflro  come  per  precetto , una 
certezza  di  partiti  e di  diliberationi  quaft , che  confermata  con  una  cer- 
ta ficurezja  di  fede  . Et  auuenga  chepoffiate  da  propri  e domefiici  ef- 
fempi  de  giuntici. )i  uoflri  ( fi  come  già  detto  babbiamo)  togliere  e impa- 
rare quello , che  per  Voi  fidebbe  feguire  nel  dil  berarui ,.//  che  to  non 
giudico , che  mi  conttenga  bora  di  feruirmi  d'avmaefir amenti  di  genti 
ilraniere  ; perche  nondimeno  io  ue  ne  poffo  fenza  numero  arrecare  bora 
dauanti , un  folo  e non  piu  mi  pare  di  doueruene  raccòntare  di  quella  an- 
tichijfima , & ottima  città  dalla  quale  gli  antidii  e maggiori  noftn  non 
fi  f degnarono  ne  anchora  di  prendere  certe  leggi  ; thè  fi  potrà  neramen- 
te dire , chedifdiceuole  e brutta  cofa  fia  , cheVoi  i quali  e di  potere , e 
di  giuditio  fumo  di  tanto  a gli  Mhenieftfuperiorffiamo  loro  nel  pren- 
Athtnied  dtre  i partiti  inferiori . E queflife  dirò  bora  cofa  nota  a ciafcuno  ) tro- 
come  di-  uandoft  già  dalle  ciuildifeordie  tanagliati, e quindi  sbattuti  con  le  guer 
(nemicati-  re  da  Lacedemoni , e ridotti  fotto  la  tirannide  di  potcntijpmi  citta  mi  , 
f,deMcm'  non  prmx  fepperotróuarèil  fine  alle  calamità  loro,  che  bauendo  con  le 
E2eT  pachi  rutto  compoflo,  canceUaffero  della  memoria  tutte  l ingiurie  et  ut- 
la  Republi  Jj  i mali , che  tra  loro  molti , & molti , & grauiffìmi  haueuano  fcam- 
ci’  bnuolmentc  foflenuti  ; di  maniera , che  non  Jol amente  non  era  lecito  a 
ueruno  di  ragioneuolmente  uendicarfi  delle  riceuute  ingiurie,  ma  » eme- 
. no  di  effe  ricordarfi  . Voi  che  dunque  e furono  in  tal  guifa  tornati  fauit 
non  fidamente  fi  uennero  a liberare  dalla  T irannide  e dalle  di  fi  orditoi  a 
- teouandofi  fuccedere  probamente  l altre cofe  anchora  , ncuptrarenU 
città  loro  , & in  fomma  bene  fpeffo  hebbero  alla  fine  in  poter  loro  la  fai- 
*.•  uezx*, e larouinà  e dieffi  Lacedemoni , t deThcbani  anchora.  Doucfc 
quelli , che  prtfe  le  guardie  del  Vireo  entrarono  nella  citta  r itane ffero 
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i aiuto  uendicarfi  delle  riceuute  ingiurie  contra  gli  huomini , tbe  quella 
città  babrtauano , barebbono  perauuentura  fatto  una  imprefa , che  ba- 
rebbehauuto  cagione  affai  ragioncuolmente  honefia , ma  barebbon  btU 
poi  e fatti  e ritenuti  parimente  molti , & molto  grani  danni . Tenio-  T» 1 
che  cofi  come  elfi  fi  erano  fatti  a coloro  fuperiori  fuor  d'ogni  loro  epe - 
mone  e ffer/Urga , poteua  all  incontro  auuenire  che  un'altra  uolta  fernet 
penfarm  rcflajfcro  elfi  al  difotto . Conciofiacofa  ,chc  in  quefie  cofi  fat- 
te ecfe , non  ui  ha  fermerà  ne  ftabilitàalcuna,c  quelle  che  ha  una  uol- 
ta  fola  altri  fupcrato  non  ha  in  tutto- ottenuto  intera  uittoria  ;any 
che  ui  ha  battuto  molti , che  confidando  nelle  cofe  loro  ,fon  poi  cadute  in  u fortun]. 
calamità  ; e molti  difiderando  di  uendicarfi  contra  altri , fono  ancl/ejfi  e ioceiu 
infieme  pofeia  andati  inrouina . Terciocbe  non  fempre  quelli , che  fono  neUeóni* 
dalle auuerfità  maltrattati , anchor  che  fi  tronino  fottopofti  all'altrui  ^ ,cor* 
ingiurie , foftengono  la  medefima  forte  ; ne  meno  la  potenza  ( anchorche  lit 

duri  per  qualche  ffatio  di  tempo  ) ha  fempre. ifuc  ceffi  fuoi  profferì  : an- 
^iciie  e l una  e l'altra  parimente  di  quefie  cofe  trouandofi  ugualmente  > 

fottopofie  a non  penfato  cambiamento,  efcambieuole  mutamenti  dell'hu 
mane  cofe , & alla  infiabilìtà  della  Fortuna  , hanno  beneffeffo  impront- 
ali momenti  per  le  mutai  ioni  di  quefii,  & non  punto  fecondo  la  fperanga 
che  di  ciò  fi  ha  nettano  conceputa  . La  onde  moffi  da  cofi  fatte  cagioni  al- 
cuni, e dal  cercare  ancl/Wd con  ogni  poter  loro  di  ftare  in  contefe  ( atte- 
fo  che  naturalmente  ogni  buomo  è infiammato,  & accefo  ognbora , o che 
fi  trouàua  ingiuriato , oche  neramente  e fi  reputa  d'hauere  ingiuria  ri-  ^ ^ 

ce  unto  ) fi  truouino  dall'audacia  loro  traportati  piu  oltre , che  le  for%c 
loro  non  arriuano  ;epiu  oltra  anchora,  che  non  arriua  il  poter  loro  sin - t>q  a 
fiammano  nel  cercare  di  contendere  con  fferanja  o neramente  di  uince-  jj 

rt\o  pure  di  non  perire  fendala  rouina  certa  del  nimico loro.  Onde  que- 
fii tali  in  nero  bora  uincendo , & bora  refiando  uinti,  & bora  trouandofi 
rotti,  & bora  uicendeuolmente  altri  rompendo  ; parte  ne  capitano  inte- 
ramente male  ,e  parte  ottengono  una  mifera  e ( come  dir  fi  fittole  ) Ca- 
f dinea  uittoria  : dF  allbora  finalmente  conofcono  bauer  fatta  cattiua  ri- 
fiatatone delle  cofe  tòro , quando  ciò  loro  non  apporta  giouamento  utru- 
no.  E che  cofi  fià,  [effetto  ifteffo  ue  Iba  già  dimoflrato , noi dunque 
per  uoi  sleffi  confidcratclo . Mario  per  qualche  tempo  fu  fupenore  nel-  g!l  eflcpij 
le  ciuili  fedi t ioni  ; quindi  effendo  fiato  rotto , & hauendo  di  nuouo  mef-  domeOici, 
fi  [efferato  inficine,  fapcte  mólto  bene  quello,  che  e ffofaceffc.  E fimi  l- 
mente  Siila  ( per  lafciare  adietro  Cima,  Carbone  e quegl' altri  tanti,  che 
fttron  tra  cofioro  ) trouandofi  molto  da  principio  potente,  e pofeia  tffen- 
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do  uinto  , ér  battendo  di  nuouo  Tacqui  fiato  il  dominio , no»/#  afa  fi  c ri£ 
dele  , c/;f  egli  adietro  lafciajfe , per  non  flave  bora  a uenire  raccontando 
alcuna  co  fa  di  Mario  il  giouane , di  Cinna , e di  Carbone . £ Lepido  do- 
pò cofloro  come  qua  fi  fe  hauejje  douuto  contro  loro  uet.dicarfi > ju  quelli 
che  fufeitò  una  fua  particolare  fidinone , e quafi  che  jdv.de  a tutta 
Italia  trauaglio  e dtflurbo . E dopò  che  anche  quegli  s'è  a noi  tolto  do- 
ttanti , fap : te  molto  bene  quanti  franagli  e danni , e quanto  grani  bah - 
limo  bauuti  e da  Sartorio  3 c da  gl' altri  sbanditi  con  ef]o  lui . E per 
non  ricordare]  piu  bora  Catilina , e C Iodio , non  hanno  eglino  primiera -, 
m ute  Tompeo  e Cefare  fatta  la  guerra  l'un  contro  Coltro , che  non  fu- 
rono da  ciò  fare  ritenuti  dada  fìrette'txa  della  parentela? quindi  non 
riempier  on  eglino  d'infiniti  franagli  quafi  che  tutto  il  mondo  non  che  I{o 
ma , & Italia  fol amente  ? D itemi  un  poco  la  morte  di  Tompeo ,e  la  gran 
rotta  e disf anione , che  allbora  hebbero  i cittadini , fu  però  cagione  di . 
arrecarci  la  quiete  ? 7s [on  già  ; che  e l'africa  e la  Spagna  fanno  molto 
bene  quanto  fia  grande  il  numero  di  coloro  i quali  hanno  Inficiato  in  effe 
la  uita . £ per  quefto , dite , fon  elleno  le  cofie  ridotte  in  pace  ? E fi  ue- 
de  pure  Cefare  cofi  fattamente  oca  fio  giacere  per  terra , il  Campidoglio 
è occupato , la  pia^a  ripiena  d'arme , e già  la  città  tutta  è occupata 
dal  terrore . In  tal  guifa  doue  i Cittadini  hanno  dato  principio  a muo - 
nere  delle  feditioni , e che  s'ingegnano  di  uendicare  con  la  for^a  la  f or- 
\a , e non  mi furano  la  ucnditta  con  l'equità  ye  con  la  humanitàyan^i 
piu  toflo  con  la  cupidigia  e licenza  dell'arme , ne  nafee  neeejj ariamente , 
che  fimpre  le  calamità  a guifa  d' un  cerchio  fi  uengono  rauuolgendo  >e 
con  una  continua  fucce/Jionc  fi  uengono  a rendere  male  ai  mali  conti- 
nuamente Tercioche  le  cofi  profpere  fi  fpargono  profufammte:di  manie- 
ra , che  gl' huomini  paffano  ogni  temine  di  ragioneria  onde  non  ferma- 
no alle  sfrenate  loro  uoglie  temine  ne  figno  alcuno  ; deue  d'altra  parte 
coloro  i quali  fi  trouano  dalle  calamità  oppreffi , fono  limolati  e /pinti 
dallo  fdegno  de  mali  loro , fi  che  poi  che  no  fon  morti  in  un  fubito  arcano 
fimprf  intentamente  di  uendicarfi  contra  coloro  da  i quali  hanno  riceuu 
tomaie  e di/piacere  tper  fino  a tanto , che  l'animo  loro  fi  uegga  fiat  io. 
Il  rimanente  poi  del  popolo , anchor  che  non  hauefjero  hauuto  con  ccflo 
ro  domeflichex^pyne  gli  fofj'cro  liati  compagni  nelle  facende  loro,moffi 
nondimeno  a compafiìone  di  coloro  , che  fi  trouauano  opprtfli , e perche 
temeuano  di  non  uenire  anch'ej/i  alle  mede  fune  forti , e perche  haueuano 
prefo  odio  contra  colui , che  era  rimajo  fuperiore,&  per  la  /piranha 
etiandio  che  haueuan  prefa  di  potere  anch'ejfi  guadagnar  fi  la  medefima 
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tiri  za, fi  diedero  a ejfer  a piu  mi  feri  fauoreuoh.  Et  in  quefiaguifa  ne  ucn 
ne  a feguire , che  quei  cittadini  anebora  i quali  per  adietro  non  fauuri- 
uano  ne  Luna  ne  L altra  parte,  & che  fi  flauano  neutrali  ,erano  ancb'tjfi 
tirati  a effere  partecipi  della  feditione,e  che  de  gl  altri  anebora  dopò 
loro  fiotto  Ipetic  di  nolerfi  mendicare  ( come  fempre  fogli  on  cercare  quelli , 
che  fi  trottano  oppreffi)  fucceduano  a faruendetta  contra  coloro  da, ■, 
quali  erano  flati  ingiuriati , e che  qiieflo  difiordine , & gran  male  come 
fi  ftfojfie  legittimamente  conucnuto , cornine raua  già  a uenirfi  a guifia  di 
cerchio  girando  , e da  quefti  j cambiatoli  giramenti  ne  [incede  »cbe  oltra 
che  molti  buomini  priuat amente  uengono  a capitar  male , tutti  in  tanto 
uengono  a calpejlare  e gettar  per  terra  in  un  medefimo  modo  efi'a  l\epu - 
blica  anebora  , 7^on  uedete  noi  quanto  tempo  già  noi  ci  fiamo  tra  noi 
trattagli  ati>  & con  fumati  l'un  l'altro  ? quanti  e quanto  grani  mali  hab- 
biamo  fiopportati  ? & in  fiamma  quale  ficelerato  fatto  fi  truoua  che 
non  fia  da  noi  fiato  fatto  ? Chi  fard  quelli , che  pojfia  trouar  il  numero 
di  quei  danari , che  in  cofi  gr  offe  jomme  bauendonc  [fogliati  i confedera- 
ti noftri , leuategli  a gli  Dei , e che  noi  oltra  ciò  habbiamo  piu  di  quello , 
che  le  f ac  ulta  no  fi  re  non  apportano  mejji  inficmejjora  Jambicuolmen- 
te  contra  noi  mede  fimi  [fendiamo?  Chi  fard  che  poffa  trouare  il  conto 
di  tanti  e tanti  buomini,  che  in  cofi  gran  numero  fon  pajfati  all'altra 
uita  , non  dico  già  di  ognuno  generalmente,  perche  la  fomma  di  tutti  è 
imponibile  a inuefiigarfi , ma  de  Cauallieri  folamente , e de'  Senatori  , 
fiaficuno  de  i quali  o mentre  uiueua , o pure  morendo  barebbe  potuto  nel- 
le battaglie  con  le  flrane  e forafiierc  nationi  la  citta  tutta  conferuare  ? 
Tercbeditem  quanti  Curtij , Deci) , Fabtj , Marcelli  e Scipioni  fon  già 
morti, non  già  per  dire  il  uero  per  romperei  Sanniti  ,i  Latini, gli  Spa - 
gnuolijC  i Cartbaginefi ,ma  folamente  perche  & effi , e parimente i 
uincitori  lafciaffero  la  uita . Ora  febenea  noi  fi  conuerrebbe  ( e non 
poco  in  uero  ) di  [farger  pianto  per  cagione  di  coloro , che  guerreggian- 
do fon  refiati  morti  ,babbiamo  nondimeno  giu  fia  e ragionatole  cagione 
di  douere  con  buono  animo  fopportare  la  morte  loro  perche  eglino  di  lor 
proprio  uolere  ( fe  fide  neramente  dire , che  uogli  colui , che  dal  timo- 
re fi  truoua  coflretto  ) andarono  nella  guerra , e quiui  fi  miferoauna 
indegna  morte , ma  ben  uer amente  degna  d buomo  da  bene , e fornirono 
il  corfo  della  loro  uita  con  Jferanga  di  uittoria  finga  punto  accorger  fi 
del  morire  loro . Doue  all'incontro  quelli , che  per  le  cafe , per  le  firade , 
tn  piagna, nel  Senato  e nel  Campidoglio  fono  flati  m fieramente  ammagj 
gati,  e non  gli  buomini  folamente  ,ma  le  donne  * e non  folamente  i gio - 
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stani  e di  robufia  età  ma  i ucce  hi  e i fanciulli  chi  farà  che  hafleuolmente 
poffa  piangere  la  co  foro  diflruttione  <*  Ora  poi  che  le  cofe  fono  cefi  co- 
me fono , fi  che  ne'  pajfati  tempi  noi  non  habbiamo  mai  ricettato  tanti 
è coft  grani  danni  da  quinti  furon  mai  nmici  nojìrt  generalmente  ,ne 
meno  n’habbiamo  noi  fatti  tanti  loro , quinti  noi  midefìmia  noifltffi 
fatti  n babbi  amo  , pur  fumo  nondimeno  tanto  lontani  dall' batter  per  mar- 
ie e a difp  acere  qu<  Jìe  cofe , e dallo  ingegnarci  e cercare  di  far  fi , che  a 
a quello  fi  ponga  fine  come  meritamente  fi  conuerrebbe,  che  non  che  al- 
tro ci  rallegriamo , fefieggiamo , & a colora  i quali  fon  capi  e cagone  di 
tanti  mali  diamo  nome  di  benefattori  ì Certa  co  fa  e che  io  quanto  a me 
giudico , che  noi  uiuendo  non  habbiamo  tenuto  uita  da  huamini  ma  piu 
lofio  da  una  certa  forte  di  fere  , che  hanno  per  naturale  i finito  di  am- 
mag^arfi  fcimbituolmente  tra  loro . Ma  per  dire  il  nero  a che  conme- 
ne bora  il  ucnire  piangendo  le  cofe  già  paffute , che  non  fatimmai  fi  che 
Ricordjre  non  fian  fatte ? ^ingipiu  tofìo  Mattiamoci  a tener  conto  di  quelli , che 
(V*!'  Phe  fon  prcfcnti  per  cagion  delle  quali  folamcnte  ho  uoluto  ricordami  bo- 
coLgioui!  ra  kgì*  paffete,  non  già  con  intentionedi  ridurui  a rmtnotia  letotnmu- 
nt  calamità  e romne  ( che  uoleffc  Dio , che  non  ci  foffcro  mai  accadute  ) 
mi  fulamcntc  accioche  hauendo  a quelle  rifguardo , ui  poffa  perfuade- 
Riconhr  i re,  che  uogliate  almeno  con feruar  quello  che  ci  èrimafo  ancbora  perche 
mali&c.  il  ricordar  i già  pafiati  mali  a quello  folamente  fa  giouamento  ,che  ci 
Mtcne  esortando  che  ci  debbiamo  guardarcela  cofi  fatte  rouine.  Ora 
uoi  potete  molto  bene  ne  termini  ne  quali  ci  ritrouiamofar  tutto  queftot 
e ma(fimamcnte  bora  che  fumo  al  comincianiento  del  male  e che  per  an- 
cbora non  fi  fono  in  gran  numero  angi  di  pochi  fatte  le  fette,  auanti , che 
alcuni  moffi  da  ffierangadi  douer  diuenir  fuperiori,  & altri  non  potendo 
ciò  fopportare  fiano  inconfideratamcnte  traportati  a uoler  terminar 
la  cofe  con  l'arme  contro  l'utile  e commodo  di  loro  flcfjì.yoi  potete  age- 
. uoliffimamcnte  e fendale  una  fatica  riparare  a quello  difordine , e fen - 

ga  pericolo  , fenga  jpefa  , e finga  ffiargimcnto  di  f angue , fe  farete 
qucfla  fola  di  liberatone  e legge,  che  fi  debba  m tutto  cancellare  e tor 
uia  affatto  la  memoria  di  tutte  tingi  urie , che  tra  uoi  fino  a bora  fono 
Hate  fcamhieuolmente  fatte . Tcrche  bora  in  uero  non  e punto  tempo , 
che  fi  conuenga  per  far  bene  di  uolere  andare  ricercando  fe  alcuno  ha 
latto  qualche  errore  , e di  uoler  fi  mettere  a correggerlo , e gaftigarlo", 
Verche  bora  non  trattate  caufa, che  ui  conuenga  di  ìlare  nel  rigore  del- 
le leggi , ma  fete  folo  nel  prendere  rifilutione  di  qual  modo  fi  debba  te- 
nere per  poter  ridurre  a buono  e ficuro  temine  le  cofe  trouandofi  nello 
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flato , e nel  termine , che  fiora  fi  trouanQ:  e non  potete  far  quefio,fe 
non  ferrate  gl  occhi  a qualche  cofa.  Che  fi  come  anchora  ci  fa  di  me-, 

Riero  nella  uita  de  fanciulli  di  non  tenere  cofi  intentamente  cura  d>  tutto  ajft.go 
quello , che  effi fanno , aw^i  di  fingere  di  non  uedere  molte  cofe , perche  che  i\  da  a 
in  uero  gl'crroti  >cbe  fono  leggieri  e mediotri  non  debbono  ejfir  puniti  PUCCI* 
con  maggior  Supplici , che  fipoffa , angi  che leggiermente  fi.debbon  pu- 
nire : cofi  anche  a noi , che  fiamo  padri  non  folamente  a nome  ma  con  gli 
effetti  anchora  tutti  del  popolo,non  ci  arreca  alcun  bene  ne  utile  alcuno 
andare  bora  ogni  co  fa  minutamente  ricercando  fche  poi  il  dò  fare  non 
torni  a tutti  noi  ugualmnteiannofo.  Certa  co  fa  ètte  quelle  cofe  delle 
quali  Cefare  fi  potrebbe  imputare  fon  molte , di  manieri  , che  fi  potreb- 
be dire  ,clxe  e'  fojfewgiotyuolmeute  Rato  morto; e coloro  medefima - 
mente  i quali Sfiatino Ammanto  meritano  imputatane  per  molti  erro- 
ri commejfi , di  forte , che  fi  potrebbono  giudicare  degni  di  pena  :ma  il 
uólere  poi  far  quefio  ècof d che  fi  comienea  huomini  ,c\je  cerchino  di  - \ 

fot  vafccrenuoue  fedi  doni  : doue  a coloro , che  hanno  de  fiderio , che  le 
cofe  uadano  bene,  non  fi  conuiene  slando  nella  strettela  del  rigore  del-  Eftrema 
la  giuflitia dar  tr quaglio  e f commodo  alla  città,  ma  piu  tofto  proceden - g*J*^*» c 
do  con  l'equità  sfor^arfi  di  conferuarla  . Vogliate  dunque  per  mio  con- 
figlio  metter  da  banda  e non  piu  ricordami  quelle  cofcle  quali  fon  già  g,Uru. 
paffute  ; giudicando»  che  ci  fiano  auuenute  appunto  nel  modo,  che  fo- 
gliano auuemre  le  grandini  e diluuq  ; & giudicando  horamaidi  ejfere 
tutti  fra  noi  medefìmi  e cittadini  d'una  ftejfa  patria  uogliate  tornare  al- 
la concordia  . Tsfe  debba  per  niente  alcuno  di  Voi  bau  ere  fofpetto  alcu- 
no , che  io  uoglia  compiacere  a coloro  i quali  hanno  ammalato  Cefare 
per  que fio  , che  anch'io  già  feguitai  la  parte  di  Tompeo  ; ma  che  mi  fa 
bora  di  bi fogno  di  piu  parole  ? poi  che  già  mi  do  a credere  di  hauere  a uoi 
tutti  perfuaduto , che  io  non  prefi  mai  per  mia  propria  cagione , & del- 
le cofe  mie  particolari  ne  amicitia  ne  inimici tia  alcuna , an^i  che  Jtm- 
pre  e nell'odio  parimente  ho  hauuto  rifguardo  all'utile  di  tutti  uoi  uni - 
uerfalmente , e alla  public a libertà  e concordia  commune  . La  onde  non 
pafferò  per  bora  piu  auanti  nel  ragionami  dell'animo  e della  uolontà 
mia , ui  dirò  folamente  alcune  poche  cofe  d intorno  a quello , che  torne  a 
bene  e util  uofiro . Tanto  fono  io  lontano  a tenere  queflo  parere  per  ca- 
gion  folamente  d una  priuata  heniuolen^a , e non  piu  toflo  per  cagione 
della  commune  falute , che  giudico  che  fi  debba  perdonare  in  ogni  modo 
a tutti  coloro  anchora  i quali  hanno  commeffo  de  delitti  mentre  Cefare 
dominatiti , contra  le  leggi , & confuetudine  della  Tatria  noflra  : e non 
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falamente  qtieflo  ,ma  anchora  che  e debbano  ritenere  cerne  loro  gli  htb 
novi  i Magi  firati , e tutto  quello , che  da  eJJ'o  è Sialo  donato  loro,  auuen • 
ga , che  e'  ftano  tra  coloro  i quali  non  conni  ngono  punto  con  effo  me  « 
Concioftacofa  che  fe  bene  io  non  uorrei  per  mente  efjere  io  quelli,  che 
uinducejje  a fare  alcuna  cofa  fi  fatta, et  a fare  elettione  di  cofi  fatti  ma - 
giftrati:poi  che  nondimeno  le  cofe  fon  già  fatte  nel  modo, che  fono  fio  no  fo- 
no di  parerebbe  debbiate  hcra  rimuouere  cofa  ueruna . Tercioebee'  non 
può  tornare  a Voi  tanto  danno fo  fecert'uni  contrala  difpofitione  delle 
leggi, gr  effindune  indegni  /' otterranno;  quanto  ui arrecherà  giouamen- 
to , & utile , che  non  apportate  alcun  foftettoo  difiurbo  a principali  e 
piu  potenti  cittadini . Ho  uoluto  dirui  per  bora  quefte  poche  cofe  che  mi 
pareua , che  cofi  ricercaffe  lo  Siato  delle  cofe  preftHti  : e dopò  anchora  , 
che  le  faranno  fermate  uedremo  di  prendere  partito  fopra  l rimanente 
anchora . ■ >\  • > 

Fe  fi  Cicerone  con  quefioratìone , che  induffe  il  Senato  a fare  una  di- 
liheratione  che  per  l'auuenire  non  ui  hautfje  alcuno , che  piu  fi  ricordafa 
fe  d' alcuna  ingiuria  per  l'adietro  riceuuta  . E fra  qutfio  tempo  coloro  ) 
che  haueuano  ammazzato  Cefare , anebora  haueuano  promefjoa  i falda- 
ti di  non  uolereper  niente  guaflare  o rimuouere  alcuna  delle  coje  già  fat- 
te da  Cefare . "Perche  ejftndofi  effi  accorti  come  eglino  n erano  graue- 
mente  [degnati  dubitando  non  foffero  loro  tolte  le  cofe  donate  già  loro 
da  Cefare , fi  difpofero  d’effere  effi  i primi  apreuenire , & acquiftar fagli 
auanti , che  in  Senato  fi  facefft  diliberatione  alcuna  : hauendo  dunque 
chiamati  quelli , che  fi  trouauano  fotta'  l Campidoglio  in  luogo  d'onde  pò 
teuano  tffereda  loro  uditi , & hauendo  ragionato  loro  d intorno  a quan- 
to faceua  loro  a propofito , mandando  lettere  alla  piagna , promifero  di 
non  uolereleuare  a neffuno  alcuna  cofa , e di  non  effere  per  far  loro  in  al- 
cun altra  cofa  diffiiacere , e di  uolere  in  ogni  modo  , che  fi  conferma {fero 
interamente  tutte  le  cofe  già  fatte  da  Cefare  ; & obligandofi  con  forti 
giuramenti  di  uolere  offeruare  queSìe  cofe  tutte  tiraron  gl  animi  di  tutti 
4 uolere  quanto  effi  uoleuano . Di  maniera , che  poi  che  fu  loro  fatta 
intendere  la  diliberatione  fatta  in  Senato  anchora , non  offendo  piu  i 
faldati  come  prima  dati  al  faguire  Lepido , onde  già  gli  ammazzatori  di 
Cefare  non  piu  haueuano  paura  di  lui , fi  uenne  quinci  e quindi  a ferma- 
re la  pace , e fopra  tutto  operando  fi  in  ciò  .Antonio , anchor  che  quefli', 
per  dire  il  nero  haueffe  conceputo  nell’animo  fuo  tutto  il  còtrano  di  gran 
lunga.  Conciofia  cofa  che  Lepido  fe  bene  dimcftraua  col  fuo  procederò 
di  uoler  far  uendetta  della  morte  di  Cefare,  baueua  nondimeno  con  gr ef- 
fetti 
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fitti  in  tutto  uolto  l'animo  a cofc  nitoue:  & pcrclx  efitrouaua  allbora 
l’ejfcrcito , baueua  Jj> trauma  di  potere  egli  [accedere  nulla  potenti , che  0r<h«ati« 
batte ua già  Cefare ; e rnoffo da quefla cagione  fipnpuraua  alla  guerra,  nidi  Am» 
Ma  •Antonio  tallo , che  cominciò  a prendere , ir  accorger  fi  di  quatto  fuo  nioediL» 
di  fogno , & egli  non  battendo  a rdire  per  non  hauere  le  forge , di  tnett  erfi  P1  ® * 
a far  nouità  alcuna , diede  ad  intendere  confue  perfuafioni  a Lepido  (ac- 
cioche  egli  non  l’auan^affe  di  potere  ) che  uoleffe  contentar fi  di  cedere 
alluparle  miggiore . In  tal guifa  dunque , fi  uenne  agl  accordi  con  quel 
le  condi  noni  le  quali  erano  già  fiate  per  dihberatione  fermate  : ma  quel- 
li nondimeno  che  fi  trouauano  nel  Campidoglio,  non  prima  uolfero  dtfeen 
dere  abbuffo  ,che  foffero  loro  dati  per  0 faggi  i figliuoli  di  Lepido  ,e  pig|jnou 
d'Antonio:  Coft  dunque  Bruto  fe  n'andò  da  Lepido  fuo  parente,  Caf-  diAnto- 
fioancbora  ( ajjicurjti  prima  di  non  douere  effae  offefi  ) fe  n'andò  da  niocLepi 
Antonio . Ora  ejfcndoji  ( come  fi  fuol  fare ) mentre  ttauano  cenatilo  dooftjSnl 
caduto  in  ditterfi  ragionamenti,  Antonio  uolta  uerfo  Caffio  lo  domandò  fe 
egli  bauelfe  anebora  fotto  nafeofo  qualche  pugnale:  Ione  l'bo  certo  ( ri - Detto  di 
(jtofe  egli)  e ben  grande , fe  anche  tu  and  affi  cercando  di  farti  tiranno,  ^afsio^ad 
Ora  e [fendo  le  coife  feguite  fino  allbora  in  tal  guifa , non  fi  fe  di  poi  cofa  nt0B1°  • 
ueruna  di  molt' importanza,  ne  meno  fi  affettata  anebora,  che  doueffe 
farfì  : Il  popolo  fe  ne  fiaua  allegramente  poi  che  fi  trouaua  libero  dal- 
la Signoria  di  Ce  fare , ne  ui  mancarono  di  quelli , che  bebbero  in  animo 
di  gettar  uta  il  fuo  corpo  fenga  uolerlo  altrimenti  fepellire . Qjtellicbe 
l'baueuano  amm  1 jyj ito  fe  ne  fiauano  ripofatamente , e non  cercauano  di 
piu  fare  altro , & erano  da  ognuno  chiamati  renditori  della  libertà  > & 
occifori  del  Tiranno . Ma  effendo  poi  flato  letto  il  tefiamento  di  Cefare  » 
toflo  che  Ipopolo  hebbe  iute  fio  come  Cefare  baueua  adotato  Ottauio,e  che  Teftaméto 
egli  baueua  fatti  fiuoi  fecondi  beredi  Antonio,Deciox  Bruto , & alcuni  al-  r 
tri  di  coloro  , i quali  $ erano  ritrouati  a dargli  ,eche  a molti  e molti  ha-  ^oae  ai 
ueua  fatti  m dti  doni , e [opra  tutto  che  egli  baueua  lafciati  al  popolo  grandifsi- 
gl' borti  uicini  al  Teucre , & appreffo  baueua  lafciato , che  del  fuo  fi offe  r0U|- 

dato  a ciafcunbuomo  di  ì\oma  trenta,  come  afferma  Ottauio , ma  per  uc* 
quanto  uogliono  alcuni  altri  fettantacinque  giulij , apportò  a gl' animi 
loro  non  poco  difiurbo  : & Antonio  anebora  uenne  a incitargli  molto  piu , 
battendo  ( con  intcntionc  e propo fito  neramente  malgno)  portato  il  mor 
to  corpo  in  piagna , & cofì  come  era  tutto  pieno  di  [angue,  e con  le  fe- 
rite tutte  aperte  , tir  oltre  a ciò  con  una  oratione , che  fecon  molta  eie- 
ganga  in  uero  e molto  bella, ma  non  già  punto  conueneuole  albi  slato  pre- 
fitte delle  cofe  nel  tenore  che  feguita . 
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Orati  nc  Cefare  0 f°Ife  morto  huomo  privato,  & che  Ztocforàfo'ìU 

funebre  di  tcmP°  della  fua  morte  fojfi  fiato  huomo  priuato,e  non  farebbe  bora  con- 
Antonio  venuto  di  lungamente  ragionare  alla  pre fenica  uoflra , ne  meno  uemrui  a 
fopra  la  una  a una  raccontando  le  molte  e molte  cofeda  efio  già  fatte  ; angi  che 
Celare  c^e  i°  Ul  baueffi  brevemente  ragionato  d'intorno  al  f angue  d'onde 
egli  e di [cefo , della  vita  e de’  coflumi  puoi  -,  e toccoui  qualche  co  fa  di  quel- 
lo , che  egli  ha  fatto  in  beneficio  della  Fjpublica , & hauejjì  dato  al  miò 
ragionamento  poi  fine  , certamente , che  a coloro , i quali  non  atteneva* 
no  a Cefare  cofa  uerunane  gl' erano  d' alcuna  ttretteg^a  congiunti , non 
verrei  bora  a recare  molcttia  ne  noia  veruna . Ma  bora  poi  che  egli  e 
•t  morto  mentre  otteneva  tra  noi  il  fupremo  magittrato,e  che  io  ottengo  do - 

...  pò  lui  il  primo  è piu  proffimo  e maggior  grado  di  M agi flrato,  fono  necef 
fariamente  firetto  di  ragionare  appo  uoi  di  due  manit  re,  perche  io  mi  truo 
’«■  uo  da  lui  lafciato  herede , c perche  mi  truouo  in  Magiflrato , e non  giudi- 
co , che  a me  fi  convenga  di  lafciare  adietro  alcuna  di  quelle  cofe , che  di 
•'  '•  direfi  conuengono  di  ragione : augi  di  venir  c dtfc  orrendo  e ragionan- 
do di  tutte  quelle  le  quali  il  popolo  tutto  generalmente  fe  haueffe  con  una 
fola  Unga  potuto  parlare  harebbe  detto,  & farebbe  ito  predicando  ih 
lode , & honore  di  lui . Certa  cofa  è,  che  io  molto  ben  ueggoe  conófco 
quanto  a me  malageuol  cofa  fi  a di  fare  avanti  a noi  tale  oratione  ,e  fi 
fattamente  ragionare , chepoffa  recare  a gl' animi  noflri  fidi  sfatti  one  9 
per  ciò  che  altrimenti  non  farebbe  apropofito  il  metttrfi  acofifatta  im - 
prefa  ; chehiuna  manieradi  ragionamento  in  uero  è tale , che  poffa  ag- 
guagliare la  grandetta  delle  cofe  fue  ;&  oltre  a ciò  debbo  bavere  pet 
giudici  Voi  grauiffimi  giudici  della  mia  oratione, Voi  dico  i quali  fapendo 
beniffimo  qual  fojfi  la  vita  di  Cefare  gli  fete  flati  femprc  aff  ett  ionati  {fi- 
mi Douefc  io  dove  (fi  ragionare  auanti  a perfine, che  foffero  di  qvette  icfe 
,’b  *.  ignoranti , e mi  farebbe  slato  ageuolc  effendo  /paventati  dalla  grande^- 
- d • i ^ del  cafo  di  condurgli  a quanto  io  uolefji  : ma  bora , che  mi  conviene  di 
"*~ùì  ' ragionare  a quelle  perfine , che  fanno  tutte  quelle  cofe  beni  fimo , fi  può 

ben  dire,  che  tutto  quello , che  fi  dira  non  fia  tanto  , che  non  fi  a per  pa- 
rer poco  rifpetto  alla  grandetta  delle  cofe  ftefie.  Concio  fia  cefi , che  fi 
bene  apprefjo  i popoli  fi  r avi  cri  l'inuidia  poteffe  efiere  cagione, che  alle  pa- 
role mie  non  fi  pretta  fie  fede,  eli  a ttefja  nondimeno  è cagione,  che  quan- 
to per  fino  a qui  fi  nè  detto  fia  la  battanga  : bene  è uero  che  gl' è forga , 
che  a Voi  rifpetto  alla  beniuolenrga  , & affettione , che  battete  fimprè 
portata  a Cefare  non  fi  pofia  in  alcun  modo  fodisfare , poi  che  battendo 
noi  provato  a godere  i frutti  delle  uirtà  di  lui , volete  udire  quanto  fi  àr- 
ee in 
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€e  in  lode  fua  non  già  con  inuidia  come  fé  non  appartenejfero  a Voi,  anjj 
piu  toflo  con  fomma  et  tcnt  ione  come  fe  fojfero  proprie  uoflre . Laonde 
io  tcrdxrò  con  ogni  mo  potere  di  fodisfare  al  uoler  uoflro , baiandomi 
per  me  flefioperfuaduto  che  non  fiate  per  mi  furare  il  mio  uolere  dalla 
qualità  del  dir  mio,  anzi  che  hauendo  ri (petto  a quello , che  tomi  sformo 
di  moftrare , fiate  per  Jupplire  Voi  a tutto  quello , che  mane  afferò  le  pa- 
roledi  quefiomio  ragionamento. Ora  io  ho  in  animo  di  primieramente  dir - 
ni  alcune  cofe  intorno  alla  flirpe  dalla  quale  è difeejb  Ctfare,  ncn  già  Stfrpejo. 
moffodaquefla  cagione , che  egli  fiadi  fangue  Illufiriffimo  ;a>.chor  che  de  en  di. 
quefto  non  è di  poca  importanza  alla  uirtù , & al  ualore , non  perche  ciò  fccfo  Ce(<- 
gliuengaper  forte  non  , anzj  perche  con  una  certa  qua  fi  parentela  gli  re* 
uieneda  natura  uno  apparecchio  di  douere  effere  huotno  da  bene . Concio 
fu  co  fa , che  quelli , che  fon  nati  di  baffa  flirpe , e di  fangue  uile  poffon 
bene  aggiungere  a fe  medefimi  quello , d effere  huomini  da  bene , ma  non 
dimeno  certi  loro  uitij  naturali  fanno  tal  uolta , che  fi  conofca  come  è' 
fono  ignobili -»  Douc  d’altra  parte  coloro , i quali  hanno  tratto  già  lungo 
tempo  fa  dagli  antenati  loro  i principi  e jlcmi  della  uirtù  e del  ualore ; 
non  fi  può  far  e,  cioè  non  fiano  ornati  d'una  innata  , & perpetua  uirtù  e 
ualore.  Bene  è uero,che  io  non  intendo  bora  di  lodare  in  Cefare  quefto 
principalmente,  & fopra  tutto , che  fe  e farà  alcuno , che  uogli  risguar - 
dare  a una  parte  de  gl’ ultimi , che  fiano  fiati  del  fangue  d'onde  egli  e di - 
fcefo  ,tr onera , che  da  molti  huomini  nobilitimi  e difeefo  ; fe  pure  bora 
risguardo  a parte  de’  piu  antichi  ,da  Rj  ,&da  Dei  immortali  : ma  que- 
llo primieramente , che  egli  fia  congiunto  in  parentela  con  tutta  quefla 
noftra  Città  ( perche  quelli  da  i quali  ha  hauuto  origine  la  flirpe  fua  fono 
fiati  quei  medefimi , che  hanno  edificato  floma  ) quindi  che  fe  i padri  fuoi 
rifpetto  alle  uirtù  loro , fono  flati  giudicati  hauere  hauuto  origine  da  gli 
Dei  ,egli  hanno  folamente  di  ciò  confermata  la  fama , anzj  che  non  po- 
co l'ha  fatta  maggiore  ; di  maniera , che  fe  per  I ndietro  ui  baueffe  hauu- 
to alcuno , che  baueffe  recato  in  dubbio  fe  Enea  foffe  flato  figliuol  di 
Venere  o no , bora  gli  contenga  a forga  di  creder  ciò  per  cofa  certa . Cer - 
tiffìmamente  che  e fi  può  dire , che  alcuni  fiano  fiati  indegnamente  chia - - » » • 

mati  figliuoli  di  Dei  ; ma  e non  farà  già  nero , che  mai  alcuno  poffa  giu - ' ' 

dicare , che  Cefare  fia  indegno  d' effere  dagli  Dei  difeefo . Certa  cofa  è , 
che  e Enea,  & alcuni  nipoti  fuoi  e difendenti  loro  furono  ancb'cffi  l{e  ; 
ma  Cefare  uenne  loro  di  tanto  a fourauangarc , che  doue  effi  regnarono 
fopra  Lauinia , ^tlba,rgli  ha  di  (pregiato  il  uoler  regnare  fopra  I{cma: 
e doue  quelli  furono  i primi  fondatori  della  Città  noflra  egli  l'ha  alzata 
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- in  tanta  allegra , che  oltra  gl' altri  fuoi  fatti , egli  ha  mcffe  fuori  colo - 

w/e  maggiori  de * popoli  di  quelle  Città  delle  quali  effì  furono  già 

Educano  * H abbiamo  ragionato  intorno  alla  flirpe  dalla  quale  Ccfarc  e difiefo; 
oc  c beni  * fi  conuicne  bora  di  ragionare  alcune  coffe  intorno  al  modo  ,chc  fu  alle- 
dcH’ani-  uato , & alla  insìitutione  della  ulta  Jua  la  quale  efftre  slata  tale  quale 
mo,c  del  conueniua  aUa  grandezza  della  Jiia  nobiltà  fi  può  meglio  conofcere  dal- 
Celare  ^ /«e  attioni , che  per  alcun' altra  maniera . Ver  che  e non  può  fare  in 

alcun  modo , che  quegli  il  cui  corpo  e l'animo  parimente  fono  fiati  cefi  am- 
piamente atti  cofi  all' opere  tutte  della  pace  come  della  guerra , non  fia  fia- 
to ottimammte  allenato , & amminiflrato . Certamente , che  diffidi  co- 
fa  e , che  unifiejfo  huomo  auan\i gl' altri  hnomini  e di  bellezza  di  corpo f 
e di  fortezza  d'ànimo , c che  quel  medi  fimo  anchora  fi  a di  corpo  robuftif- 
fimo,e  d animo  pr udenti ffimo:uie  piu  difficile  anchora  è, che  l'iftefo  fia  per 
fetto  e nel  ragionare  e nell' operare  . Ma  il  noflro  Ce  fare  per  dire  il  vero 
( ma  io  ragiono  appo  quegli  huomini , che  [lo  fanno  beniffimo , fi  che  mi 
conuicne  di  non  dire  cofa , che  non  fia  nera  perche  io  f o molto  bene , che 
ne  farci  altrimenti  facendo  fubito  riprefo  :ne  meno  anchora  mi  conuic- 
ne  di  allargarmi  troppo  fopra  il  uero , perche  cofi  facendo  farei  cofa  in 
tutto  diuerfa  da  quello , che  di  fare  mi  ho  propoflo  : percioche  merita - 
_ mente  certo  farei  per  huomo  di  troppe  parole  e di  ciancie  imputato  , e fi 
giudicherebbe , che  io  noie ffi  con  le  parole  mie  far  minore  la  uirtù  el  ita - 
lor  di  lui , che  non  è bora  tenuta  nell'openion  uofira . Concio  fia  cofa , che 
ogni  ragionamento  , che  d intorno  a tal  cofa  fi  fa,ogni  poco  di  bugia , che 
in  fe  ritenga  non  arreca  alioratione  lode  , ma  piu  lofio  imputati one  : 
perche  ogni  unita , che  la  cofa  della  quale  fi  ragiona  e in  contenga  de  gli 
auditori , quefta  tal  contezza  non  bauendo  conuenien’ga  con  la  bugia  tor- 
na al  itero  : e flindofi  d'efio  contenta  cono fee  quale  harebbe  douuto  efftre 
quel  ragionamento , & con  tal  ccmparatione  e paragone  uiene  a feopri - 
re  il  uitio)  Ma  C<  fare  dico  per  dir  il  uero( e queSio  poffo  io  con  uerità  af- 
fermilo ) fu  di  corpo  gagliardi ffmo , e d'animo  prontifiìmo . Era  dota - 
Virtù  e ui  to  d' una  certa  uirtìi  e nitore  naturale  ueramente  mar auigliofo  : ma  egli 
lor  natura  con  befferei  tarfi  in  tutte  le  mante ) e l'haueua  poi  confermato  dì  forte :che 
le  di  Cela-  ^ot€Ua^  e mr;t  imCnte  certo  e in  breuiffimo  /patio  di  tempo  conofcere , & 
intendere  ogni  coa>e  con  fedeltà  grandi ffima  e [porle , e con  fornma  pru- 
denza ogni  cora  ammini firare , non  fu  egli  mai  colto  fi  all'  improuifla  da 
qual  fi  uog'ia  repentino  cafo , che  egli  non  lo  haueffe  preuenuto , ne  meno 
fu  mai  gabbato  da  cofa  , che  occultamente  differita  lo  cogliefje  /prone - 
àuto  idi fi  fatta  maniera  haueua  prevedute  lecofc  tutte  astanti,  che  le 
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snifferò  ,&  era  a tutte  pronto  , r ben  proueduto  : egli  fopra  modo  ua - 
fc«4  nello  andare  inueftigando  e ri  trottando  gl' altrui  tècretiy  e nel  fingere 
altresì  di  non  bauere  alcuna  contesa  di  quelle  cofe  le  quali  erano  a ej]ò 
manifefie  : haueua  egli  intieramente  ( coja  in  uero  marauiglioja  ) l'ar- 
te di  fapere , & intendere  tutte  le  cofe  fecrete , e di  faptr  fingere  poi  di 
non  bauere  alcuna  contesa  di  quelle , che  egli  btnifiimo  fapeua , e d'ac - 
commodare  a tutte  quefie  poi  l'occafion  del  tempo , e di  tutte  pofcia  ren- 
derne bcmjjimo  ragione , e di  recarle  medefimamente  tutte  al  douutofinc* 

Che  quefio  fta  uero  ne  fa  certo  fegno  * 

* Egli  fu  molto  attento  ,&  accurato  nel  geuerno  delle  cofe 
famigliati , & apprejfo  fu  anche  liberale . Tercioche  egli  fi  sformava 
con  ogni  fuo  potere  di  conferuare  le  facultà  fuedi  fi  fatta  maniera,  else 
4 lui  baftajjero , & ognbora , che  l'occaficnc  lo  richiedeua  fpendeua  lar- 
ghi[[imamente.  Egli  portò  fempre  grandi  filmo  amore  a tutti  i paréti  fuoi 
fe  già  non  ue  ne  fojjero  fiati  alcuni , che  fofiero  flati  di  brutti  e federati 
uni)  macinati  ; ne  mai  ogni  uolta , che  d'ejjì  alcuno  fi  trouò  ridotto  in  Animo  di 
qualche  grane  miferia  e trauaglio  per  contrarietà  di  fortuna, fu  chef  offe  CeC,rc  uer 
abbandonato  da  lui  ; ne  meno  effóndo  e ffi  in  felicità  portò  loro  imidia , ^fcVene 
an^i  » c^e  decrebbe  loro  i beni  che  baucuano , & a quelli,  che  ne  man-  mjcj  fUOj , 
tonano  ne  diede , a alcuni  donando  danari , a alcuni  de  poderi , e oltre  a 
ciò  Magiftrati , e dignità  facerdotali . Egli  fempre  conuersò  con  gua- 
rniti fuoi  eco’  fuoi  famigliaridi  forte, che  era  marauigliofa  cofa,fi 
che  mai  ne  difprczjò  alcuno , a niuno  di  fi  e mai  ingiuria  di  parole , in  tut- 
ti i parlamenti , che  fi  trouaua , fi  dimoftrò  piace  noie , e a coloro , che  gli 
faceuano  qualche  fcruigio  rendeua  doppiamente  in  molti  modi  il  cambio , 
c'  faccua fi  gl' altri  obli gati  con  fare  loro  de'  benefici:  non  mai  portò  in- 
vidia alla  grandezza  d alcuno , ne  meno  cercò  d'abbafiare  alcuno , che  fi 
uenifie  facendo  grande , anzi , che  fi  rallegrò  fempre  di  fare,  che  affai 
buomini  diuenificro  a lui  pari , perche  e'  giudicaua , che  la  grandezza  lo 
ro , la  potenza , e l'Ijonore  in  qualche  parte  tomafie  a fe  anchora  . Ve 
fi  dimoftrò  mai  crudele  ne  implacabile  uer fo  i nimici  fuoi , anzi  che  egli 
perdonò  a molti , che  l'haueuano  in  priuato  ojfcfo  \ lafciò  medefimamente 
andare  uia  fenza  far  loro  difiiacere  molti , che  gl' baucuano  fatto  guer- 
ra contro.  ,&  oltre  a ciò  a alcuni  diede  gradi  honoratie  Magistrati. 

Quelli  era  di  maniera  nato  alle  uirtù  , che  non  fidamente  non  era  mac- 
chiato d’ alcun  uhio , ma  ne  meno  credeua , che  gl' altri  ne  foffero  mac- 
chiati . Ma  perche  ragionando  fon  già  proceduto  fino  a quello , comin- 
cierò horamai  a dirui  alcune  cofe  d’intorno  alle  attieni  J'ue  uerfo  la  l{epu- 
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Che  cote  btica.  Certa  cofaè  che  (e  egli  haueffe menato  in  otio  la  uita  fica, il 
fjcefle  Ce  fuo  udore  e l. 1 uirtù  fua  farebbe  fiata  fieramente  manco  chiara  e manco 
amor  *dei  inin‘fefla  aJTa‘ : ^ora  eSM  & uenutQ  *n  tale  altera , che  non  folamente  fi 
la  Republi  balafciato  adietro  gl  huomini  del  tempo  [ho,  ina  fuperato  digrm  lan- 
ca . ga  tutti  qu  Ih , che  fono  fiati  mai  per  potenza  famofi  ha  fatto  il  ualor 
fuo  e la  u rtù  di  gran  lunga  piu  chiara , Crpiu  illufire  : e co  fi  tome  la  po- 
tenza loro  ha  chiaramente  dimofirato  quali  quafi  tutti  e'fo/ftro , cofi  an - 
c bora  ha  fatto  già  molto  prima  , che  Cefare  fia  fiato  conofciuto,  e fi  a di- 
venuto piu  illufire . Concio  fia  cofa  che  ogni  uolta , che  egli  fi  e meffo  a 
fare  un'imprefa  tale  ,che  foffe  uguale  al  ualor  fuo , egli  ha  chiaramente 
mofirato  di  tffereaeffa  uguale;  e folamente  egli  tragialtri  huomini  egli 
foto  hauendofi  con  la  uirtù  fua  acquiftata  fi  gran  fortuna  non  femai  fi 
che  altri  potejje  calumniarlo , ne  meno  gli  fe  mai  torto  con  alcuna  forte 
d'ingiuria  . Ora  io  uerrò  paffando  con  filtntio  tutte  le  cofe,chefe  Cefare 
nelle  guerre  da  lui  fatte,  e ne  gl’ al  tri  fuoi  carichi  di  minore  importanza 
' che  prefe  di  mano  in  mano,  auuenga  che  filano  tante, che  a quale  h‘ un' altro 
farebbono  affai  per  acqui flar fi  lode,  bafteuoli  : ma  e fi  parrebbe  certo  fe  io 
le  ueniffì  raccontando, che  io  andafji  dietro  a ogni  minuta  cofa  apprejfo  co 
! loro,  i quali  uorranno  hauere  nsguardo  allo  (flendore  dell" anioni  fue 
che  di  poi  fon  feguitel'una  dopò  l'altra , enc  meno  quefte  uerrò  bo- 
ra a una  a una  raccontando  con  diligente  , & accurato  ragionamen- 
to, e perche  non  pofio  Ilare  a narrare  ogni  cofa,  e perche  anc bora  a 
Voi  che  le  fapete  tutte  beni  (fimo  apporterei  fen^a  dubbio  piu  toflomo- 
Che  eofe  lefiia  edifpiacere . Dico  adunque  che  Cefare  durante  il  tempo  della  fua 
iaceffe  Ce  "Pretura  fu  il  primo , che  andato  in  Ifpagna , bauendo  trouata  qui  fia 
farciti  ifpi  pQC0  fcdclejion  giudicò , che  foffe  da  permetterebbe  gl' huomini  di  qucl- 
SoVrciò"  prouincta  fiotto  nome  di  pace  fi  port  afferò  da  nimici  ,e  uolle  piu  toflo 
re.  fare  quello , che  tornafjc  a bene  e utile  della  Bjpublica , che  confumare 
otiofamente  il  tempo  del  uolerc  ritornar  fuo  mag'flrato . La  onde  non 
uolenio  gli  Spagnuoli  per  loro  sleffiedi  lor  faui,egli  con  la  forzagli  pu 
ni;  & in  far  queflo  auangò  di  tanto  quanti  altri  haueuano  mai  per  adie- 
tro riportato  gloria  della  Spagna  , quanto  piu  diffidi  cofa  dii  conferna- 
re  che  l'acqui fiare  le  coffe  ; o neramente  far  queflo,  che  i popoli  fudditi 
non  facciano  de  tumulti  e de  mouimenti , che  non  e il  foggiogargli  fin 
quel  principio  mentre  effi  per  anchora  fi  feruono  delle  cofe  loro  interee 
che  per  anebora  non  fono  Siati  moleflati . Ondemofftda  quefle  cagioni 
Voi  gli  ordinafle  il  trionfo,  e fubitamentc  gli  concedefte  il  Confidato . 
La  onde  manifesta  cofa  i che  quella  guerra  non  fu  da  lui  fatta  che  foffe 
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tirato  dal  proprio  defiderio  e uolontà  fua , ne  perche  cereo fle  d' acqui por- 
ne gloria  , an^i  che  egli  la  fe  ptr  cagione  di  appareccbiarfi  all' altre , poi 
che  egli  non  uolendo  altrimenti  trionfare  che  cofi  richiedcua  allhora  il 
hi  fogno y rifletto  allo  Stato  nel  quale  fi  trouauano  allhora  le  cofe , & ba- 
sendo a uoi  renduto  gratin  di  quello  honcre , H quale  egli  giudicala  efier 
Slato  afidi  per  acquìflarfi  gloria , accettò  il  Con  filato  : e fi  potrehhono 
raccontare  infinite  cofi  neramente , da  lui  fatte  nella  città  noflra . Ma 
pofcia  che  hauendo  già  fornito  il  tempo  del  fio  Confilato , egli  fu  man- 
dato all'imprefa  della  guerra  della  Francia,  andate  un  poco  confidcrando 
quante  e quanto  gran  cofi  egli  fece.  Egli  nonfoldmentcnon  fu  grane  a' 
confederati  noflri;anzi  che  no  hauédo  dubbio  alcuno  che  c foficro  punto 
foflettiycucdendoyche  e riceueuano  de'  danni  da  nintici  loro,giouò  ancho 
.ra  loro  con  l'aiuto.  Eglidunq;  foggiogò  i nimiciye  no  folamente  quelli  che 
■erano  uicini  de  confederati  no  fin , ma  quanti  altri  rierano,  che  hahitafi 
fero  nel  paefi  della  Francia:  & aggiuufi  alla  giuridittion  nofira  unpae- 
fe  grandi  filmo,  & infinite  città, delle  quali  appnfio  noi  non  fi  baueua  non 
pure  contezza  de  nomi . E quefle  cofe  tutte,  anchor  thè  non  hauefie 
ha  liuto  da  noi  ne  ragioneuole  efiercito,  ne  quel  numero  di  danari  che  fa- 
rebbe flato  di  bi fogno, mi  fe  con  tanta  prefle^ga  a effetto, che  per  noi,s'in 
tefi  prima  hauer  uinto , che  cominciata  la  guerra  : e firmò  poi , & or- 
dinò le  cofi  tutte  tanto  ficure , che  dopò  quel  tempo , habbiamo  hauuto 
femore  fi  curo  e largo  il  pafio  per  la  Francia  d' andare  e nella  Germania  , 
t nell  Inghilterra  anchor  a . Laonde  quefii  paefi  della  Francia , che  già 
ci  mandarono  addo  fio  gli  * Ambroni  e i Cimbri , ridotti  in  fogge  ttione, bo- 
ra eficrcitano  l'agricoltura  nel  modo , che  fa  l'Italia  : e non  folamente 
fi  folcano  con  le  naui  1 acque  del  l\odano , & il  fiume  sfrati , ma  an- 
cora la  Mofa,  il  Ligeri  & e fio  Fjjeno,  & in  fomma  l'Oceano  anchor  a : 
perche  egli, per  dire  il  uero,con  la  grandetta, & altera  dell'animo  fuo, 
.£  con  la  fua  magnificenza  ha  fatto  fi , che  di  quelle  cofe,  delle  quali  per 
didietro  i nomi  erano  a noi  anchora  a pena  arriuati,c  delle  quali  crauamo 
anchor  a in  dubbio  fe  f afferò  o nò , bora  dì  incognite  che  erano,  fi  prati- 
cano tutta  uta , e di  non  piu  tentate, fono  ridotte  nauigabili . E fi  non 
che  quegl' huomini  i Quali  a lui , an\i  piu  tofio  per  dir  uero  a V oiport an- 
dò inuidia  di  cofi  honorati  fuccefii , l'hanno  con  le  feditioni  cofirettoa 
tornare  auanti al  tempo  Stabilitogli , certa  cofaècbe  egli  harebbe  fog- 
giogato  tutta  l'Inghilterra  con  tutte  lì  fole  apprefio , che  fono  a efiapo- 
fìe  d'intorno,  e tutta  la  Germania  per  fino  all'Oceano  Settentrionale  ; 
di  maniera  che  non  banbbe  piu  l'Imperio  noftro  hauuto  per  fuoi  termini 
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popoli  e terra,  ma  folamente  t aere  e quel  mare  ,che  la  terra  cinge  d'in- 
torno . E Voi  mojfi  da  quefla  cagione  come  bauefle  ben  conosciuta  la  co - 
lini  magnanimità  ,le  co  fé  da  lui  fatte  e la  fortuna  fua  , uolefie , che 
egli  baucjf e per  lunghi  fimo  tempo  ilgouerno  , che  fu  lo  flotto  d'otto  an- 
ni continui , quello  , che  per  adietro  da  quel  tempo  in  qua , che  la  Hjpu- 
blica  cominciò  a ejfer goucrnata dal  popolo,  non  fu  mai  a alcun' altra 
perfona conceduto . Tremai  fu,  che  in  uoi  [offe  dubbio o fcf  etto  al- 
cuno , che  egli  non  fojfe  per  conqui flore  per  Voi  tutto  quello , che  egli 
acqui jlauai  ne  meno  haurete  mai  queflo  dubbio , che  poffa  aunenne , che 
quelli  fojfe  per  far  fi  grande  contra  Voi,&  a danno  uofi  ro . Ver  che  dun- 
que Voi  baite  ni  difider  io,  che  egli  fteffe  lungamente  in  quei  pacfi  da  Voi 
lontano , quegl' ha  omini  tra  Voi , che  fi  attribuivano  a loro  foli  il  go- 
verno della  l{epn  blica  non  a Itrimenti , che  fe  non  piu  fo(je  flato  c ormati-  * 
ne  , non  comportando , che  egli  recajfe  affine  quello , ihe  gli  re  flava , ne 
che  uenijfe  il  tutto  fottol  dominio  uojiro  ,hebb  ero  ardire , u fan  do  in 
mala  parte  l'acquiflata  potenza  toroidi  fare  molte  federate  cofe,di 
maniera  che  a Voi  fu  di  bifogno  di  ualerui  dell'opera , & aiuto  di  Cefa - 
re . La  onde  Cefare  pofle  da  banda  le  già  cominciate  imprefejienne  con 
molta prefle^ga  a dami  foccorfo , e tornò  libera  l'Italia  tutta  da  quei 
pericoli , che  le  fopraflauano  , e racquiflò  la  già  ribellata  Spagna . Et 
battendo  ueduto  come  Vompeo  abbandonata  la  patria,  cercaua  di  far  fi  un 
nuouo  l\cgno  in  Macedonia  , che  egli  traportaua  quiui  i uoftri  beni , fa - 
ceua  a fuddi  ti  uoftri  contra  Voi  prender  farmi, e cercaua  co * propri  uo- 
Uri  danni  di  Voi  fottomettere  ; battendo  primieramente  & in  priuato , 
& in  publico  mandatogli  ambafeiatori,  f e ogni  forga  di  pervadergli  f 
che  e uolejje  torfi  dall' Imprefa,  e che  uolcjfc  mutare  openione:  egli  pro- 
nti fe  fu  la  fede  fua  di  uoler  di  nuouo  tornar  feco  uguale,  e nel  modo  che 
ejfi  erano  prima , Dotte  poi  che  egli  non  potè  mai  in  alcun  modo  tor 
Vompeo  dal  fuo  propofito , che  Vompeo  rompendo  non  folamente  ogn  al- 
tro ragioneuole  rifletto , ma  anebora  la  parentela  la  quale  egli  con  Ce- 
fare hauctta  ,'prcfea  fare  la  guerra  contra  Voi,  Cefare  allhora  final- 
mente fu  forcato  d'entrare  alla  guerra  ciuile . E che  mi  fa  bora  di  bi- 
fogno contami  con  quanto  ardire  in  quefla  egli  pajfaffecon  l'armata  il 
mare  nel  tempo  dell inuerno  contra  Vompeo  1 con  quanta  confidenza  e* 
uoleffe  ucnire  a giornata  con  colui  che  teneva  come  fuo  tanto  grande 
flatio  del  paefe  dotte  erano  ,anìj  che  quafi  tutto , e quanto  ualorofa - 
mente  lo  uinc  effe, bene  he  effo  fojfe  di  tanto  gran  numero  di  foldati  Supe- 
riori t che  fe  farà  alcuno  che  voglia  venire  a una  a una  quefle  cofe  tutte 
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raccontando , utrrà  a mostrare , che  quel  Tompco , che  fu  già  in  canta 
ammiratone , fia  fiato  rifletto  a lui  un  fanciullo , effendi  flato  fi  fat- 
tamente da  Ce  far  e fuperatoin  tutte  l'attioni  ,che  fi  contengono  a uno 
Imperatore . Ma  io  per  dire  il  uero  lafcio  tutte  quefie  cofc  da  banda  .che 
ne  meno  Ce  fare  usò  mai  di  gloriar fene,an^i,ch'egli  portaua  odio  a quella 
ncceffità,che  a ciò  fare  lo  fìrinfe . Ma  doue  pofeia  la  lite  di  quella  guer- 
ra fucongiuflifftma  fi  ntene  da  gli  Dei  Immortali  terminata,  qual  fu 
quelli  allhora , ditemi  di  gratta , che  venendogli  nelle  mani  che  gli  foffe  Clemenza 
nemico , che  foffe  morto  da  lui  t qual  fu  anchora  0 Senatore , 0 Caualie-  Cefare 
re , 0 in  fomma  cittadino , angj  piu  oltre  qual  buamo  de  popoli  confede-  uerfo  1 uin 
rati  tode  Judditi  del  popolo  Romano,  che  non  faffe  da  lui  honcrato  ? 11  * 

Certa  cofa  è che  di  coftoro  ninno  ne  ne  fu  di  uita  priuato,  ne  meno  impu- 
tato da  lui  ; ne  huomo  alcuno  per  priuato  che  foffe , ne  alcun  Re  0 Si- 
gnore , ne  alcun  popolo , ne  città  alcuna  : angi  che  dipoi  alcuni  figura- 
rono il  fuo  campo , e altri  trouarono  appo  lui  honefto  perdono  ,dt  ma- 
niera , che  quelli  che  ui  balenano  la f ciato  la  uita,furon  pianti  cofii  mor- 
ti da  ogn'uno . Terciocbc  la  clemenza  di  Ce  far  e fu  cofi  grande , che  da 
effo  furono  non  folamente  lodati  coloro  i quali  haueuano  con  gl' aiuti 
loro  favorito  Tompeo  ,&  uolle  che  foffero  loro  conferete  quelle  cofi 
tutte  che  Tompeo  haueua  date  loro  ; angi  che  portò  odio  non  picciolo  a 
Farnace , & a Or  ode , perche  effi  non  haueuano  dato  aiuto  a Tompco  lo- 
ro amico, contra  l'un  de'  quali  moffe  poco  tempo  dopò  la  guerra  ; e haue- 
ua  in  animo  di  muouerla  contra  l'altro  anchora . Egli  fe  ha /<  effe  volu- 
to harebbe  potuto  certiffimamtnte  batter  Tompeo  vitto  nelle  mani , e l'ha - 
rebbe  potuto  fare  agevolmente  prigione  ; e che  ciò  fia  uero  ,fi  conofce 
da  queflo , che  egli  non  l andò  fubtto  feguitando , augi  che  gli  conceffe 
liberamente  (bacio  di  tempo , che  fi  poteffe  fuggire , e ucramente  che 
nello  intendere  la  di  lui  morte  prefe  non  poco  dolore  : e non  foto  non  lodò 
punto  coloro  i quali  gli  haueuano  tolta  la  uita  , angi  che  non  ui  corfe 
molto , cioè  egli  compensò  tale  occifione  con  la  morte  loro  : fe  medefima- 
mente  morire  efj’o  Tolomeo , che  in  uero  era  anchora  fanciullo  foto  per 
quefla  cagione , che  egli  fenga  mofir are  fogno  d'attuederfi  della  morte  di 
quell' huomo  dal  quale  batteva  tanti  benefici  ricevuti  l' beveva  Apporta- 
ta, e laf  data  paffare  impunita.  Come  poi  egli  fermaffe  le  cofc  dello  Cofe  fatte 
Egitto  dopò  quelle  imprefe  da  lui  fatte  ,c  quanto  groffcfonme  di  dana-  da  Celare 
ri  quindi  portafie , farebbe  ucramente  foucrchio  bora  di  raccontare . • 

Entrando  pofeia  con  la  guerra  addoffo  a Farnace,il  quale haueua già  oc- 
cupato  buona  parte  dell' Armenia  t e di  Tonto»  in  quello  iflejfo  tempo  Far  a ace. 
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• che  fu  giunta  la  nuoua  della  uenuta  fua , e che  fu  ueduto , affrontando 
il  nimico , lo  ninfe , e fu  tutto  quello  in  uno  iflejfo  giorno  : e fu  queftaco - 
fa  non  picciolo  fegno  certo , che  lo  ejfere  egli  flato  in  >AleJfjindrta>  non 
l’haueua  di  niente  fatto  diuenire  peggiore , e che  egli  non  era  dimorato 
qùiui , chela  uita  difjoluta  ue  l'haueffe  ritenuto  : perche  in  uero  e non 
harebbe  mai  dato  compimento  a unimprefa  di  tanta  importanza  fe  non 
con  prouidenza  grande , e con  effer  gagliardo  e ualorofo , Ora  ejjendo 
uolto  in  fuga  Fama  ce , ejjendo  egli  già  pronto  di  uolt are  in  un  tempo 
l'arme  fuecontraiTarthi , nate  un'altra uoltanuouz  feditioni  in  f{o- 
Quierò  le  ma , egli  contr  a quanto  haueua  già  di  liberato  nell' animo  fuo , feneuen • 
jeditioni  ne  . e ridufft  di  fi  fatta  maniera  ogni  cofa  in  pace , che  fi  potè  meri- 
ni Roma . tamntc  direbbe  fi  par  effe,  che  no  foffero  mai  fiate  in  trauaglio  e diflur 
ho  . C ondo f offe  cofa  che  ninno  ni  hauejfe , che  per  cagione  di  tai  moui- 
mentì  ne  hauejfe  riceuuto  o morte , o ejjilio , o alcuna  forte  di  uituperio  : 
non  già  che  non  ui  baueffero  molti , che  ragioneuolijfimamcnte  non  ha - 
uefiero  donato  ejfere  gjftigati , ma  perche  Cefare  giudi caua , che  fi  do- 
uejfero  difiruggere , & affatto  tor  uia  i nimici , & i cittadini  fi  doueffe - 
ro  conferuare , anchorche  ue  ne  foffero  de  gli  federati  e cattiui . Egli 
dunque  cofi  facendo  con  la  fortezza  e ualor  fuo  fuperò  le  nationi  fìra - 
niere , e con  la  h umanità  conferuò  falui  i fuoi  cittadini , che  tumultua- 
vano , auuenga  che  bene  fpeffo  effi  non  punto  lo  meritafjero . Fe  medefi - 
inamente  quefio , & in  affrica , & in  IJpagna,  battendo  lafciati  tornare 
a gli  auiierfarij  fuoi  falui  coloro , a i quali  non  effendo  flati  prefi  anebora 
prima , haueua  hauutocompaffione , e sera  con  effi  portato  molto  bene , 
Tcrcbeegli  haueua  ferma  openione , che  foffe  piu  toflo  fiiocchez^ 
Fruo  a qua  che  manfitet  udine  di  faluare*la  uita  a coloro  i quali  hauefjcro  piu  uolte 
to  (ha  be-  cercato  di  andargli  contra  con  infidie:  doue  all'incontro  che  a lui  sappar 
ne  il  per-  teneffe  di  perdonare  a coloro  che  haueffero  una  fola  uolta  errato  e non 
Wouare . ^ ^ e non  fjauere  ['animo  cofi  fdegnofo  e pien  d'ira  , che  mai  fi  placaf- 

fe,  anzi  anchora  di  dare  a cofi  fatti  huomini  honori  e dignità  : doue  fe 
pure  andafferoperfeuerando  nella  loro  malignità , a lui  in  tutto  fi  conue - 
niffe  tor  loro  la  uita . Ma  perche  ui  ho  io  bora  detto  anchor  quefio  : poi 
che  e'  faluò  la  uita  a molti  di  cofloro  anchora  , battendo  conceduto  a tut- 
ti gl  amici  fuoi , e a ciafcuno  di  coloro  i quali  gl erano  nella  uittoria  fla- 
ti compagni , che  poteffe  liberare  uno  di  quefli  prigioni . Ora  che  e'  fa - 
ceffe  quello  moffo  da  certa  bontà  fua  naturale,  e non  fintalo  con  ffe- 
. , ran\a  di  trarne  qualche  frutto  ( come  hanno  fatto  già  uerfo  molti , al- 
cuni altri  ) que  fio  ne  fa  bafteuole  teftimonio  Kche  e fu  fempre  tale,  ne 
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mài  potè  in  Ini  tanto  f ira , che  lo  faceffe  inagrire,  ne  le  cofe  per  prodie- 
re , c begli  fucccdeffero,  hebbero  for^a  di  corromperlo , ne  per  grande^ 

%a  o potenza, diiientò  mai  altro  da  quello  che  era , ne  la  licentia  gli  fe 
mai  mutare  natura  : e pure  nondimeno  è cofa  difficihffima , che  unbuomo 
occupato  in  tanti  e tanto  graui,  & importanti  negoci,  e continuamente , 
e de'  quali  nhabbia  già  parte  recata  a fine , parte  nhabbia  per  le  mani , 
alcuni  n affetti  anchora , ritenga  in  fe  fempre  l'ifleffa  bontà,  e che  tal- 
bora  non  faccia  qualche  rifolutione  che  fta  piu  grauee  piu  afpra,Jc 
non  per  uendicarft  delle  cofe  paffate , per  afjicurarft  almeno  ne  tempi 
auenire . Qjttfle  cofe  certiffimamente  baflano  per  dimoflrare  quanto 
f offe  grande  la  bontà  fua . Certamente  che  fi  può  con  uerhà  dire,  che  e' 
fu  difcefodagli  Dei,  poi  che  e'  conofceua  co  fi  bene  qucflo , di  faluare  co- 
loro che  fi  poteuano  faluarc.  ^Aggiungonft  a queflo  quefl'altre  cofe  an- 
chora,che  egli  non  prefe  mai  a gafligare  quelle  perfone  le  quali  haueuano 
prefe  l’armi  contro  lui , feruendofi  dell'opera  altrui,  & oltre  a ciortmi- 
fe  in  flato  coloro, le  cofe  de'  quali  erano  già  andate  in  rouina . Tercioche 
egli  fu  cagione  che  f offe  perdonato  a tutti  coloro  i quali  haueuano  già 
feguitati  Lepido  e Sertorio  : egli  fechefoffero  faluati  tutti  i proferii-  Bonti 
ti  da  Siila, i quali  erano  campati  in  uita , e pofciagli  reflituì  alla  patria  : cefare  uer  - 
diede  honori  e magiflrati  a figliuoli  di  tutti  coloro  i quali  erano  fiati  fo  color», 
già  perfeguitati  e fcritti da  Siila,  e ( quello  che  auan%a  ogn' altra  cofa  che  erano 
fe  gettare  nel  fuoco  fen^a  uolerle  leggere  altrimenti , tutte  le  lettere 
fecrete  di  Tompeo  e di  Scipione,  le  quali  gli  uennero  nelle  mani , giudi-  lrj . 
cando , che  non  fofje  da  ferbarle , affine , che  non  fi  deffe  per  effe  oc- 
caftone  a altri  di  far  del  male . E iifteffo  effetto  ha  chiaramente  dimo- 
strato , che  egli  ciò  cofi  faceffe^  non  che  folamente  ne  faceffe  con  le  pa- 
role dimoflrationc  : perche  per  cagione  di  effe  lettere , ni  uno  mai  non  fo- 
llmente cadde  in  pericolo  alcuno  jna  ne  meno  in  foretto  o tema  uer  una  : . 
ne  mai  ui  hebbe  alcuno  che  poteffe  fapere  quello , che  in  cofi  fatte  lette- 
re fitconteneffe,fenon  folamente  quelli,  che  1 haueuano  fritte . E que- 
sta cofa  per  dire  il  uero  in  un  cafo  fimile  è tanto  marauigliofa , che  fi  può 
dire , che  piu  effere  in  alcun  modo  non  poffa , che  tutti  quelli , che  erano 
e di  quei  difegm.e  di  quelle  lettere  confapeuoli, furono  prima  lafciatt  an- 
dare uia  liberi,  che  foffero  accufati , & hebbero  prima  la  falue^ga, 
tbe  capi  taffero  male  ; e quell'  ifleffo , che  loro  fe  falui  non  feppe  chi  fof- 
fero coloro  a i quali  egli  haueua  hauuto  compaffione . Ora  Voi  per  que- 
ste tante  cofe  da  efjo  fatte , e per  tante  altre  anchora  ,che  egli  fe  nel 
darui  delle  leggi , e correggere  lo  flato  della  Bgpublica , le  quali  non  fa 
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bora  di  meftiero  di'uenira  una  a una  raccontandole  in  ucro  quanto  a lo 
ro  iftejfe  fon  grandi , ma  non  fon  già  rifletto  alle  già  dette,  di  ni  un  mo - 
Honori  mento  ; lo  amafìe  come  padre  ,gli  uolefle  bene  come  a benefattore , a lui 
dedicati  a defie  quei  gradi  d' honori,  che  per  adietro  a niun  altro  erano  Siati  da  Voi 
conceduti  già  mai:  Voi  amaftegia  d'hauerlo  principe  della  patria, e per- 
petuo gouernatore  e capo  dell'Imperio  tutto , non  hauendo  in  Voi  diflia - 
cere  alcuno  di  quei  nomi  i quali  tutti  Voi  a lui  come  dì  effo  inferiori  ,gia 
attribuite,  accioche  tutto  quello  che  mancava  a ciafcun  di  qmfti , prefo 
fecondo  gl' ordini  de  gl' antichi  noftri , per  eflrimerela  perfettione  del- 
l bollore , & deUa  grandetta  e potenza  Jua,fi  ueniffe  a fupplire  con 
aggiungervi  gl  altri  : e per  quefta  cagione  fu  ri  fletto  a gli  Dei,  creato 
Tonteficc  maflimo, ri  fletto  a noi,Confolo,  Imperatore  de' faldati, e Ditta 
tore  rifletto  a nimici:bcnche  a ebepropofito  vengo  bora  quejie  cofe  anno 
ver andò  ì poi  che  e'  fu  da  Voi  ( per  non  dire  bora  gl  altri  cognomi)  poco 
dipoi  chiamato  padre  della  patria . Ma  in  fomma  queflo  padre , qutfto 
Fi  m ag-  'Pontefice  maffimo , queflo  facro  fanto , queflo  li  eroe,  queflo  Dio  è uenu- 
gior  rio  de  to  a morte  ; è morto  dico,  o che  dolore , non  già  per  alcuna  infirmiti,  non 
gnìti  della  che  f offe  troppo  uecchio,  non  ferito  fuori  nella  guerra , non  per  che  fta 

tai  Cerare  ^at0  fouraPref°  da  uerun  caf°  venutogli  dal  cielo,anqè  morto  qui 
dentro  quefle  mura,  e per  inganni  e tradimenti  : quelli  che  haueua  già 
paffuto  a faluamento  l'effercito  in  Britannia , è Slato  'con  in  fidie  morto 
in  quella  città,  della  quale  egli  haueua  già  le  mura  ampliate:  è Slato  am- 
malato nella  fa  la  del  Senato,  poi  che  egli  nc  haueua  già  un'altro  edifi- 
cato; e femjirme  un  tant'kuomo  cofi  famofoehonorato  nelle  guerre*  nu 
do  quegli,  che  haueua  già  fermata  la  pace;  avanti  a Tribunali  quelli, che 
era  Siato  giudice  ida  magi flrati,colui, ch'era  inmagiflrato;dafuoi  citta- 
dini colui, che  fendo]gia  caduto  in  mare, non  ui  hebbe  tra  nimici  pure  uno, 
che]  fojfe  ardito  d' ammalarlo  ; quefli  è flato  ammalato  da  compagni 
fuoi,a  i quali  egli  piu  duna  volta  era  flato  mifericordiofo , e compaffio- 
neuole . Dimmi  o Ce  far  e, e che  hanno  a te  finalmente  giovato  la  tua  de - 
tnen^a  , la  facrata , & inuiolahil  potenza , e le  leggi  s5  Ma  tu  che  be- 
ne fl  effo  haueui  già  per  legge  ordinato, che  nefluno  douejfe  effere  am- 
malato da'  nimici , fei  bora  mefehinamente  morto  da  gl' amici  tuoi , e 
giaci  bora  [cannato  in  quella  pialla, [opra  della  quale  fei  cofi  flejfo  con 
trionfai  pompa  paflato  : fei  poflo  tutto  pieno  di  piaghe  in  alto,&  in  quei 
luoghi  d'onde  cofi  fleffo  orafli  auanti  al  popolo.  Ohimè, ohimè, che  io  ueg- 
gia  bora  i biàcbi  tuoi  capeli  macchiati  e tinti  di  [angue:' ohimè  ch'io  ueg 
già  Stracciata  quella  uefle  * la  quale  ( per  quanto  fi  conofce  e vede , fa 
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foto  per  queflo  da  te  prefa , che  foffi  dentro  in  cffa  cofi  fieramente  fe- 
rito e morto . 

Hauendo  fatta  sintomo  quefla  oratione , fu  da  prima  il  popolo  tut- 
to concitato  a fdegno  : Jpinto  pofcia  dalla  collera , saccefe  di  tant'ira , 
che  fubito  fi  mi fero  a ir  cercando  di  coloro , che  baiicuano  dato  a Ctfa - 
re . Et  oltre  a ciò  imput auano  ajjai  gl’ altri  Senatori , che  haueffero  fop - 
portato , che  [offe  flato  ammainato  quell' ’buomojn  fauore  di  cui  egli- 
no haueuano già  diliberato  & ordinato , che  ciafcunanno  fi  porgejftro 
preghi  e uoti  -,  e per  la  cui  fortuna  e buona  finità  foleuano  giurare  ; & 
apprcjfo  haueuano  impofio  a'  Tribuni , che  haueffero  cura,  che  non  gli 
fofje  mai  fatto  uiolen^a . Hauendo  pofcia  prefo  il  corpo  di  Cefare, alcu-  Corpa  Jt 
ni  ccrcauano  che  fi  por  taf] e nella  fiala  del  Senato  nella  quale  egli  era  fla-  Cerare  ab- 
to  morto , & altri  nel  Campidoglio,  affine  che  quiui  fi  douefj'e  bruciare  : krwiato  • 
ma  impediti  da  foldati , che  dubitauano , che  non  ardeffero  infieme  con 
effo  il  Tbeatro  anchora , e i tempi , fecero  una  bara  nella  pianga  , e ui 
pofero  quel  corpo  fopra . Benché  cofi  anchora  harebbe  il  fuoco  manda - r? 

ti  male  molti  altri  edifici , fe  non  ui  fi  foffero  interpoftii  foldati  a ri- 
mediarci e fe  per  ordine  de  Confoli  non  ne  foffero  flati  alcuni  de'  piu 
prefuntuofi,(<r  arditi  gettati  giu  delle  ripe  del  Campidoglio.  ^ inchorche 
ne  meno  per  queflo  fi  potè  fermare  il  tumulto , che  gl’ altri  faccuano  ; 
ungi  che  corfero  alle  cafe  di  coloro  i quali  s èrano  trouati  a dare  a Cefa- 
re,  & oltra  molt' altri,  che  nell’ incontrar  fi  in  loro,  priuaron  di  uitajtm-  Morte  jj 
magarono  anchora  Eluio  Cinna  Tribuno  della  plebe , e uer amente  fen - Eluio  Cia- 
%a  colpa  ninna  ; perche  quefli  in  itero  non  folamente  non  era  del  numero  na  datagli 
de  congiurati , an^i  era  uno  di  coloro , che  piu  de  gl’ altri  uoleuan  bene  Per  erro" 
a Ccfare  : ma  la  coftui  morte  per  dire  il  uero  fegu't  dall hauere  prefo  er-  re* 
rore  nel  nome , perche  Cornelio  Cinna  Tretore  era  quelli,  che  era  flato 
confapeuole  e compagno  in  quello  ammaccamento  di  Cefare.Ora  hauen- 
do i Confoli  fatto  probibire  il  portar  l'arme  a ogn’  uno,  fuor  chea  fol-  Altare  a 
dati  ,fi  uennero  a fermare  gl'homicidij  e gl' ammaccamenti  : la  molti - Cefare. 
tudine  in  tanto  fe  dirizzare  un'altare  appunto  colà  doue  era  fiata  la 
bara  ( perche  già  i fatti  da  lui  liberi  dalla  feruitù,  hauendo  prefe  le  re- 
liquie deìl'arfo  fui  cor po,l’ haueuano  ripofìe  nella  fepoltura  fua  ) & or- 
dinò, che  quiui  a Cefare, come  a Dio,  appreffo  quello  fi  faceffero  fiacri  fi  ci, 
dr  fi  offeriffero  uittime . 1 Con  foli  fecero  gettar  per  terra  l'altare , & Leggech« 
oltre  a ciò  fecero  punire  alcuni , che  moflrauano  d’ hauere  talcofa  per  f^jfle'niu 
male  : & appreffo  fecero  una  legge , che  per  l'auuenire  non  potefe  piu  no  Dia». 
alcuno  effere  fatto  Dittatore  ; & oltre  a queflo  aggiunfero  a colui , che  *•»* . 
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ragionale  piu  della  Dittatura, malcdittioni  e morte , e a colui  parimente, 
che  accttajfe  cofi  fatto  magi  firato  : & a chi  priuaffe  un  tale  di  uita , or- 
dinarono  certa  quantità  di  danari  per  premio , e pena  contra  quel  tale .. 
Qjieftc  dunque  furon  le  cofe , che  furono  allhora  da  loro  ordinate  per  uti- 
le e bene  de  tempi , che  per  innanzi  doueuano  feguire  : appunto  come  » 
fe  fi  importanza  delle  cofe  confflejfc  ne'  uoc abolì , e non  piu  tofto  mW ar- 
me , i quali  ciafcuno  fecondo  l collume  fuo  fi  piglia,  & attribuifce;e  con 
effì  uiene  a macchiare  quel  Magiflrato,nel  quale  d'efiì fi  ferue,  e chiami- 
li pure  di  qual  fi  uoglia  nome . Mandarono  anchora  fubito  tra  le  colonie 
fuor  di  I\pma  coloro , a quali  era  filato  già  conceduto  de'  terreni  da,  Cefa- 
Percuflori  re , acciocbe  non  faceffero  qualche  nouità.  Ferono  andare  medtfimamen 
di  Cefare  te  alle  prouincic  le  quali  eran  loro  tocche  in  forte , coloro  i quali  s erano 
Stalle^»-  trouati  a * are  a Cefare , gl' altri  poi  gli  mandarono  qua  e la  per  diuerfi 
uincic  , e *ltri  luoghi,  chi  fotto  un  colore , chi  fiotto  l’altro , e molti  mettendo  coflo - 
chi  altro-  ro  nel  numero  dì  coloro  da  quali  haueuano  rìceuuto  de'  beneficigli  riceue- 
ue  • rono  e fecero  loro  molti  honori . Ecco  dunque  come  Cefare  fornì  il  cor- 
fio  della  uita  fiua  : e perche  e'  fu  ammazzato  nel  palazzo  edificato  già 
da  Tompco , & appunto  uicìno  alla  flatua  fua , fiparfe  appunto ,cbe  ri - 
portaffie  in  un  certo  modo  la  pena  di  quanto  egli  haueua  già  fatto  contra 
lui  : aggiungtfi  anchora  a quello , che  dopo  quello  ecceffo  feguirono  gran - 
dijfimi  tuoni , &grofiìffimc  pioggie  . Ora  egli  auuenne  in  quei  tumulti 
una  cofa  degna  uer amente  d'effier  raccontata  . Certo  C.  Cafca  effendoft 
C.  Cafei  accorto  come  fieffire  chiamato  deliifteffio  nome , che  Cornelio  Cinna  Trt- 
c®na®  Cn  m tore  era  ftato  Cagi°ne  della  morta  d'Hcluio  Cinna , dubitando  di  non  effiere 
morte . * anc^e  ammalato , perche  T.  Struilio  Cafca  uno  de  Tribuni , era  fla 

to  uno  de  percuffiori  di  Cefare , mife  in  publico  uno  fritto, nel  quale  e di- 
»5i  Cafca  c^araua  come  haueua  il  medefimo  nome  di  lui , ma  che  bene  erano 
d'animo  e uolere  differenti  ; fe  fi,che  ne  l'uno  ne  fialtro  incor  fi  in  pericolo  ; 
perche  Semi  lio  teneua  buoni  filma  guardi  a della  per  fona  fua,  e C.  Cafca 
nondimeno  facendo  queflo , fu  giudicato  bauer  fatto  cofa  degna  di  me- 

àDolabei  morx<l  * ®ra  cofi  fatte  erano  k cofe  c^e  fi  faeuano  intorno  a quel  tim - 
ja  poe  da  i Conf  oli , e dall' altre  perfine  anchora . Concio  fia  cofa  che  An- 

Antonio  tonw  > nuuenga  che  haueffe  da  prima  fatto  diterminatione  di  non  ammet- 
coo  mala  terc  Dolabella  al  Conflato , perche  per  anchora  non  fe  gli  conueniua , 
fede  eflc  perche  nondimeno  e ' non  haueffe  a fare  qualche  fidìtione , fopportò , che 
cómifsio-0  *n  e0°&i  fofie  compagno , Intanto  Antonio,  poi  che  furon  ceffiati  i tu - 
dicefa-  multi , effendogli flato  impoflo , che  doueffe guardare  a quanto  Cefare  ha 
ueua  fatto , e che  doueffe  mettere  a effe  cut  ione  tutto  quello , che  per  lui 
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eragà  fiato  ordinato  , (fogliò  Camma  fno  della  continenza  e fubito , 
che  egli  hebbegli  fi ritti  fuot  nelle  mani , cancellò  d'efji  molte  cofie,e  mol- 
te all' incontro  ut  ne  Jcriffe  ; u'aggiunfie  medefimamente  fiotto  altre  mo- 
tte leggi,  pr  ubatemi:  di  danari,  e di  magiftrati , & a alcuni  altri  ne 
diede  , facendo  quefie  cofie  tutte  qua/i  come  ordinate  già  da  Cefiare  ; ra- 
dunò medefiimament e nell'iftejfio  modo  buona  quantità  di  danari,  teuò 
molte  c molte  cofie  a priuite  perfine  ,&  a alcuni  popoli  anebora;  e uen - 
dè  a alcun'  I{e  terre , a alcuni  la  libertà , a altri  l'cfifiere  cittadini  e go- 
dere le  medefiim;  e/fientioni , cioè  godeuano  i Promani , & a molti  altri 
l'cff ere  immuni , & effenti . E quefie  cofie  tutte  le  fie  ficolpire  fiopra  cer- 
te colonne  di  bronco , anchor  che  per  ordine  del  Senato"  f offe  fiato  probi - 
btto , che  non  fi]  poteffie  dirizzare  fiatua  ueruna  delle  leggi  le  quali  ba- 
ueffiegia  fatte  Ce fare  : augi  che  sformando  fi  gagliardamente  Antonio  in 
uolere , che  fi  dichiarale , che  Cefiare  fioffie  fiato  l'auttore  di  molte  e mol  - 
to  necejfiane  cofie , non  uolle  altamente  ubidire  al  Senato , che  comanda - 
ua , che  cotai  cofie  fi  doueffii  ro  molto  bene  dificorrere  >&  efifiaminare  da 
lui  infieme  con  i principali  cittadini . Egli  apprejfio  tenne  in  diffregjp 
affatto  Ottauio  anebora  in  ucro  giouanetto , & per  anebora  delle  cofie 
imperito , e che  rifiutaua  l ber  edita  come  difficile  e da  non  poterfi  ageuol- 
mente  tenere  : & egli  d altra  banda  come  qua  fi  fofje  flato  egli  laficiato  he 
rede  non  fiolamente  delle  fiacultà  ,ma  della  potenza  anebora  di  Cefiare  fa- 
ceua  ogni  cofia . Fe  medefimamente  fra  l' altre  cofie , che  ejfio  fie , tornare 
alcuni  banditi  : & effiendo  Lepido  molto  potente  e di  grande  auttorità)& 
hauendo  Antonio  di  lui grandiffimo  fioretto , diede  una  fiua  figliuola  per 
moglie  al  figliuolo  di  Lepido , e il  padre  di  lui  Lipido  acciocbe  non  ha- 
uefjfe  a ricercare  e tenere  conto  delle  att  ioni  fiue , creò  "Pontefice  Ma  fimo. 
E perche  gli  \fioffie  piu  ageuole  il  poter  uenire  all'effetto  di  tal  cofia , doue 
prima  la  elettione  del  Pontefice  Maffimo  s'apparteneuael  Popolo 
leuandogli  quella  auttorità  la  diede  di  nuouo  a i Pontefici , & 
per  megjo  loro  fie  elleggere  Lepido  fienga  tener  conto 
neffuno  degl'ordini  tutti  de  gl' antichi  e maggio- 
ri loro , bauendo  potuto  egli  ottenere  per  fie 
medefimo  quel  Sacerdotio . Ora  quefie  - 
fon  quelle  cofie  le  quali  fi  fiace- 
uano  intorno  a quel  tem- 
po da  Antonio. 


Mali  por» 
[amenti  di 
Antonio 
uerfoOtu 
uio. 


Lepido  far 
to  parente 
d’Antonio 
é da  lui  ere 
ato  ponte* 
fice  mafsi- 
mo. 


33  4 


RIA 


N A 


DELL  HIST.  ROM*  DI  DIONE 

LIBRO  XLV. 


TRADOTTO  DI  GRECO  IN  LATINO 

PER  GVGLIELMO  XYLANDRO  D*A  V C V S T A. 


E da  messer  Francesco  baldelli 

nuovamente  nella  yo lo ar,  linota  ridotto. 
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* Di  C.  Ottauio  che  fu  pofcia  cognominato  Augurio  • 

Di  Sffto  Tompeo  figliuolo  di  Tompeo . 

Come  nacquero  difeordie  tra  Cefare , & „ Antonio . « 

Come  Cicerone  oro  contra  Antonio*  \ . 


Ora  quefle  cofe  fegu  irono  nel  rimanente  di  queir  anno  nel  quale  fu  Dit- 
tatore Giulio  Cefare  la  quinta  uolta , e Marco  Emilio  Lepido  Mae- 
ftrode  cau  alluri  e Conjolo  la  quinta  uolta  con  M.  Antonio  • 
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LIB^OXLV.  Hi 

E b b e il  fuo  nafcimcnto  C.Ottauio  Ccpia( cioè 
q netto  ju  il  nome  del  figliuolo  di  ^cttia , la-  pedl  0c. 
quale  era  figliuola  della  forellA  di  Ccfare ) a tauio.cbe 
y eletti  terra  de  yolfci,&  effendo  flato  lafcia-  fu  Pc‘ chl1 
to pupillo  da  Ottauio  fuo  padre, fu  allenato  Al*‘ 
appo  la  madre  fua , & L.  Filippo  fuo  patri-  ^ 
gito . Come  e' fu  pofeia  crefciuto , fi  fermò  <* 
fiate  con  C.  Cefare , il  quale  non  hauendo  figli- 
uolo alcuno , & bauendo  fperanza  grand i fiima 
in  quejlo  giovanetto  , gli  pofe  un grandijfimo  amore , efimpre  l'accarc^- 
e favorì , & h menalo  Infoiato  berededel  nome  fuo,  de’  fuoi  beni,  e del 
Ejgno  anebora  . Et  a far  queflo  era  fopra  tutto  anchora  flato  indotto 
da  *4ttia , la  quale  affermane  per  cofa  certtffima , che  queflo  Ottauio  Ottauio 
era  flato  in  lei  conce puto  da  pollo  ; perche  efj'endofi  ella  a certo  tempo  creduto  fi- 
adiormentata  nel  tempio  di  quetto  Dio  ,fi  baite  ua  fognato  di  giacer  fi, & |'IU°!° 
nfare  con  un  Drago , e ueneudo  pofeia  il  tempo  del  partorire  haueua  par-  p 
torito  Ottauio  : & che  oltre  a ciò  , aitanti , che  ella  haueffe  fatto  quel 
parto  Pera  par fo  in  fogno  qua  fi  che  l'interiore  fue  f off  ero  portate  fu  in 
Cielo , e quindi , che  foffero  ditte  fi  per  tutto'  l mondo . Et  anche  Ottauio 
quella  medefima  notte  s haueua  fognato  di  uedere  nafeere  il  Sole  dalle 
parti  uergognofe  di  fua  donna . E 7{igidio  Figlilo  Sedatore  prediffe  Nigidio  Fi 
a queflo  bambino  fubito , che  fu  nato , die  egli  barebbe  un  Imperio, il  qua  gulo , che 
le  in  quei  tempi  fapcua  di  fi  fatta  maniera  piu  di  tutti  gf altri  huomini  cola  predi 
tutta  la  deferittione  del  Cielo , le  differenza  delle Jlcllc , e loro  effetti,  prò  ”ui* 
prif , (quelli  anchora , che  effe  ricetto  alle  congiuntioni , & alle  dittante  T1  Bambi- 
loro  foglion  fare , che  fi  teneua  per  certo  , che  egli  in  ciò  fi  ferutffe  di  al-  ao . 
cuni (ludi  prohibiti . Ora  queflo  Figulo  incontratofi  in  Ottauio,  il 
quale  effendo  flato  ch; amato  in  Senato , rifletto  all'effergli  nato  quifto 
fanciullo  uentua  un  po  troppo  tardi,  gli  domandò  perche  cagione  egli  ha- 
ueffe indugiato  tanto , e fubito,  che  l'hebbe  intefo,  gridò:  tu' bai  a noi 
creato  il  Signore . Et  hauendo  Ottauio  di  quelle  parole  prefo  non  poco 
trauaglio , e uolendofar  morire  il  fanciullo,  egli  l'impedì,  perche  era  im- 
pofjtbile , che  a quel  fanciullo  potejfe  auuenire  una  cofa  fi  fatta  . E que- 
flo tutto  fucccffe  quel  giorno  nel  quale  nacque  al  mondo  Ottauio . alle- 
vando fi  egli  pofeia  in  y illa , una  .Aquila  gli  leuò  il  pane  di  mano , e tofto 
fé  ne  volò  in  alto  ,&  abbaffandofi  un  altra\uolta  glielo  refe.  E mentre 
il  fanciullo  fiaua  anchora  in  Kjoma , parfe  a Cicerone  infogno  di  uedere.  Sogno  di 
che  e'  f offe  mandato  giu  dal  Cielo  con  una  catena  £ oro  nel  Campidoglio,e  C,ccr0nc 
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che  egli  haueffcriceuuto  da  Gioite  alcuni  flagelli  c sferre  : e non  fiapenio 
chi  fi  f offe  colui , ilquale  egli  baueua  enfi  ueduto  , s abbatté  per  auenturx 
il  giorno  di  poi  a trottarlo  nel  Campidoglio , e tofto  lo  riconobbe , & rac- 
contò a coloro  i quali  fi  trouauano  qmui  preftnti  tutto  quello  , che  gl' e- 
Ciruloche  raaPParf°‘  £ Catulo  anebora  ,il  quale  ne  meno  egli  baueua  m.i  ueduto 
cofafognaf  Ottauio , gli  parfe  mentre  dormiua  di  uedere  tutti  i piu  nobili  fanciulli 
Tc  di  Otta-  andare  nel  Campidoglio  , e prefentarfi  auanti  a Gioite,  e che  quelli  kauef- 
“0*  fi  gettata  un  imagim  di  I{oma  in  fenoa  Ottauio:  e prefo  da  cofi  fatto 
fogno  fj>auentofo,fali  in  Campidoglio  per  uolerefare  oratione  a Gioue  : 
& bauendo  quiui  trouato  Ottauio,  il  quale  u’tra  per  forte  andato  anch'e- 
gli quel  giorno  ,gli  tornò  in  un  tempo  alla  mente  l effigie  di  colui s begl' e 
ra  apparfo  infogno  ,&  uenne  appreffo  fefleffo  a confermare  laucritd  di 
r.  quel  fogno.  Toicbe  Ottauio  fu  crefciuto , e che  e prefe  la  toga  uirile, 
il  quella  toga  rompcndofi  di  qua  e di  la  fu  le  ffiaUe  gli  caddè  ai  piedi  c que- 

lla cofa  non  fu  quanto  a fe  giudicata , che  [offe  prefagio  di  cofa,  che  buo- 
na f offe , angj  , che  a coloro  tutti , che  ui  fi  tr ouarono  prtfenti  apportò 
dolore , che  tal  cofafofje  auuenuta  appunto  nel  prendere  della  uefìe  uiri- 
le : ma  Ottauio , io  difje , barò  fiotto  i miei  piedi  tutta  interamente  la 
dignità  Senatoria , & il  fiucccjfo  poi  confermò  efjer  uero  quello , ebe  egli 
baueua  allhora  inconfidcrat  amente  detto , come  gl  era  uenuto  alla  bocca . 

- 0 • Ora  Cefare per  quefli  rifpttti  baueua  conceputo  grandiffima  jpcrenga  di 

Ottauio , onde  per  quefto  1 baueua  meffo  nel  numero  de’  Tatritij,  & lo  Me- 
ni ua  ammaeflrando  del  modo , che  baueua  a tenere  nel  maneggio  de'  Ma- 
gi frati  , & ufaua  ogni  diligenza  in  moflrargli  tutto  quello , che  fi  conuie 
ne  a unhuomo , che  bene , & come  fi  deue  ragiontuolmente , ba  da  effiere 
Educarlo-  5OHerno  ^ cofi  grande  Imperio . Gl’iramcdefimamentc  infegnata  l'ax 
ne  di  Otta  te  oratoria  , e non  fiolamente  nella  latina  ma  nella  Greca  lingua  anebora 
ai» . era  tutt'bora  effercitato  nelle  fatiche  militari , apprendala  farti  tutte  e 
tutte  te  maniere  del  gouernare  la  Hepublica , e di  effenitare  i Magi  fra- 
ti . Ora  qucflo  Ottauio  in  quel  tempo , che  Cefare  fu  ammalato  fi  tro- 
uaua  a u ippollonia  Città  polla  Micino  al  mare  Ionio , per  apprendere  le 
fidente,  che  Cefare  apprejlandofi  tutta  uolta  di  far  l’ imprefa  contra  Tor- 
ti l baueua  quiui  mandato.  Ora  egli , bauendo  intefa  la  morte  di  Ce  fa  re, 
anebor , che  egli  nhaueffe  ( come  fi  conueniua)  grandiffimo  di(pacere,non 
baueua  nondimeno  ardire  di  fare  alcuna  nouitào  mouimento  ,fi  perche 
non  baueua  intefo  anebora , che  egli  l'haiieffe  fatto  fiuo  figliuolo  ,&hc- 
' tede  , fi  anebora  perche  fi  diceua  , che  quella  morte  enfi  jcguita , era  per 
confentiment’j  del  popolo  confermata  per  benfatta . Ma  poficia  che  t fu 

paffuto 
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paffuto  a Brindefi  ,e  che  quiui  bebbe  kauuto  certrttfa  del  teflamcntodi 
Ce  fare , e di  che  parere , & animo  fofe  flato  ultimamente  il  popolo  ,Jen - 
%a  metter  punto  di  tempo  in  me^o , e maffimamente  perche  e fi  trouaua 
groffe  fomme  di  danari , e buon  numero  di  faldati,  i quali  Cefare  haueua  octanio 
già  (pinti  auanti  ; fi  pre(e  il  nome  di  Cefare , accettò  i heredità , e fi  mife  come  pi. 
tofto  in  camino  per  mettere  tutto' l negotio  a effetto . Erano  alcuni  allho - g*'*®5  Me 
ra  , che  giudicauano , che  in  ciò  temerariamente , er  con  troppo  ardire  fi  J*1 
gouenuffe  : ma  poi  che  hauendo la  fortuna  fauorenole  la  co  fa  gli  fu  riu - da  celare. 
feita  con  pr  off  ero  fine , e che  fi  portò  honoratifimamentefacquifiò  il  no- 
me di  forte  e di  ualorofo . Tercbeperdire  il  uero  e fi  uedegia  per  anti- 
co costume  introdotto , che  ègri bora , che  alcuni  fi  fono  mtjji  con  poco  buon  Diliben- 
giuditio  a una  qualche  imprefa  ,e  che  ella  fiapofeia  fucceduta  loro  bene  tiooiquafi 
ìè  felicemente  ,fi  fa  poi  giuditio , che  in  cfa  fi  filano  beni  fimo  gouernati  : j!‘ttc  ” c5* 
doue  d'altra  parte  fempre  uengono  di  fioccherà  imputati  coloro  fi  qua  JaHa  riufei 
ii  hauendo  beniffimo  confutato  è diliberato , non  hanno  pofcia  ottenuto  ta  che  fi  £* 
quanto  difegnauano , & era  di  fiderio  loro . Come  per  dire  il  uero  Otta - in  effe, 
mo  anchora  fi  mife  a grandi  filmo  rifebio,  a tentare  una  imprefa  peri- 
tolo fi  fiima  , poi  che  fubito  , che  fu  ufeito  dell'età  fanciullefca  non  -ba- 
ttendo piu  di  diciottenni , c uedendo  molto  bene  come  il  fucctdere  in  quel- 
la heredità , & in  quella  flirpe  arrecaua  feco  non  picchia  inuidia,&  odio 
troppo  grande , & graue  imputatione  e pericolo  ; egli  nondimeno  prefo 
ardire  dì  prendere  egli  quelle  cofe  le  quali  erano  fiate  poco  prima  a Cefit - 
re  cagione  della  non  anchora  uendicata  morte  ; & fe  queflo  non  temendo 
punto  ne  coloro  , i quali  l'haueuano  ammalato , ne  Lepido, ne  meno  An- 
tonio : e pure  nondimeno  non  fu  giudicato , che  egli  haueffe  in  ciò  prefo 
tattiuo  partito  poi  che  Ì imprefa  gli  fu  felicemente  riufeita . E fu  me- 
de firn  amente  per  uoler  di  nino  lignificato  e fuored'ogni  dubbio  in  uero, 
quai  tumulti  doue  fero  na fa  ere  in  co  fi  fatte  cofe . Terche  mentre  che  Ot - L’arco  cele 
tauio  faceua  l'entrata  fua  in  l{pma  l'arco  celefte  e ben  grande  e di  diutr - fte  ìntor- 
fi  colori  fi  uide  d'intorno  al  Sole , che  gli  faceua  cerchio . Cefare  intanto  no  aI  ^oIc* 
il  quale  già  prima  Ottauio  epofeia  fu  * Augufto  chiamato , in  tal  guifa  fi 
tnife  a quefla  imprefa  : e uer  amente  che  egli  la  recò  a tal  fine , che  fi  può  di 
re , che  di  ualore , & ardire  auan^afe  gl  huomini  tutti , e tutti  i giouani  cefare  Oc 
di  prudenza . Egli  la  prima  co  fa  fa  n'entrò  in  I{oma  come  falamenteper  tauio  eoo 
Cagione  di  pigliare  la  heredità , in  habito  di  priuato  accompagnato  da  po  c*?e  modc- 
chi , è fendale  uno  apparecchio  o pompa  ueruna , e non  minacciò  niente  a 
per  fona  alcuna , ne  meno  dimoflrò  punto  d'hauer  di  (piacere  alcuno  delle  tà, 
cofe  feguite  ne  di  uolere  fare  alcuna  uendetta  ; & oltre  a ciò  fi  mofìrò  tan 
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Otrauìoof  to  lontano  dal  uolcre  ridomandare  a Antonio  quei  danari , i quali  egli  fi 

ionio* A ° ^ucua  PreP  nelle  mani  J cbe  fi  ^ene  baueua  da  lui  riceuuto  dell' ingiù-  ì 

0010  * rie  y fi  propofe  di  farfelo  amico , &acquiftarfi  la  gratta fua . Concio  [offe 
cofa , che  Antonio  oltra , che  egli  e con  le  parole  e co'  fatti  foleua  tutta - 
wauenirc  offendendo  Ottauio,permexzp  d' alcuni  Tribuni  della  Tlehe  i 
; mandò  in  lungo  ( au venga , che  fitigeffe di' uolerlo  fare)  il  publicare  la  ] 

legge  Curiata  , per  difpofitione  della  quale  b.fognaua  , che  effofojfe  adot - 
tato  nella  famiglia  di  Cefare  ; accioibe  non  ejfendo  Ottauio  anchora  fi- 
gliuolo di  Cefare  fecondo  le  leggi , non  potefie  andare  ricercando  le  f acui- 
tà fiate  già  fue , e che  mede  fintamente  e /offe  piu  debole , e di  minor  po- 
tere nell' altre  cofe  tutte . Ora  fe  bene  di  tutto  quello  Cefare  ne  prendeva 
di(p iacer e , perche  nondimeno  e'  non  potcua  poltramente  trattar  qucHc 
\ cofe  alla  libera  , per  qualche  poco  di  tempo  le  fopportò  per  fino  a tanto  , 

che  egli s' acqui  ftaua  la  bemuolen^a  della  plebe  per  lo  cui  meg^o,  & ope- 
ra haueua  egli  hauuto  contesa , fuo  padre  efferegia  venuto  a quell  a fi 
tffT^a  di  grado , che  era  ucnuto  : e tofto , che  e'  fi  fu  auueduto  come  la  Vie 
be  haueua  sdegno  della  morte  di  Cefare , e hauendo  foranea , che  foffe- 
ro  per  favorire  lui  come  fuo  figliuolo  ,&  accorgendoli  che  Antonio  era 
da  loro  odiato  per  ejfere  egli  flato  già  maeflro  de  cauallieri,  perche  non  ha 
ueffe prefo uendetta  contra  coloro , i quali  cerano  trouati  alla  morte  di 
^dYcflcr  G*^*°  Cefare  tcominciò  a cercare  d'effer  fatto  Tribuno  delle  Vlebe  ptr 
cJealoVri  tal guifa  acquiflarfi  la  beniuolen^a  del  popolo , e ualerfi  della 

bunodclla  potenza  Tribunitia  : egli  dunque  cercò  con  ogni  fuo  potere  d'effere  elet - 
plebe . to  nel  luogo  di  Cinna , poi  che  non  gl  era  flato  mai  anchora  fatto  il  fuc • 
Tiberio  ceffore . Ma  hauendo  Antonio  operato , che  tal  cofa  non  feguiffe , egli 
Tribuno*  Per  cio & tolfi  d*U’imprefa  fi , che  non  perfuadeffe  a Tiberio  Cannutiù  \ 

della  pie  Tribuno  della  Vlebe  ,che  lo  doueffe  proponete  e conducete  alla  prefenga 
be . del  popolo  fotto’l  preteflo  di  quel  dono  , che  Cefare  haueua  lafciato  al  po- 
polo . La  onde  hauendo  Ottauio  fatto  unoratione  al  popolo  tale  qual  fi 
contieni  ua  al  già  per  lui  difegnato  negotio , promife  di  voler  loro  fubtto 
annoverare  quella  quantità  di  denari  la  quale  Cefare  haueua  già  ordina- 
ta , aggiungendovi  anchora  di  piu  la  fperan^a  di  douere  dar  loro  de  gC al- 
tri doni . Rppprefentò  dopò  qtieflo  per  acquiflarfi  la  beniuolen^a  dei  po - 
Giuochi  polo  a fue  Ipefc  i giuochi  già  ordinati  per  cagione  del  recare  a perfettio - 
factip  efler  ne  il  tempio  di  Venere , i quali  alcuni  mentre  Cefare  era  anchora  in  vita  • | 
tempio* d!  bevevano  prefi  a rapprefentare , & allhora  gli  trafeurauano  nella  guift9 
Vencrcifi  °be  facevano  anchora  le  rapprefentationi  delle  battaglie  a cavallo  chia- 
ne . mate  parile , come  fe  a lui  fi  appartenere  il  farlo  rijpetto  alTeffcre  da  lui 

difeefo: 
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difcefo:  lene  è uero , che  per  foretto  & Antonio  e non  portò  la  feggiola 
d oro  di'Cefare , ve  meno  la  corona  ornata  di  gemme  nc’  Thcatri , asten- 
ga , che  coji  [offe  stato  ordinato . Si  uide oltre  a ciò  una  certa  Siella  ap- 
parire ogni  giorno  fra’l  Voncnte , e Settentrione , c chiamandola  alcuni 
Cometa  diceuano  ,che quefta  fignificaua  ,cbe  doueffero  auuenire  di  quelle  Cometa. 
cofe  ile  quali  erano  altre  uolte  dopò  coft  fatto  fegno  auuenute  :fu  que - 
fio  creduto  dalla  Tlcbe , ma  e’  diceuano  nondimeno , che  quella  era  facra- 
ta  a Cefare  il  quale  era  già  diuenuto  immortale,  & era  fiato  mefib  nel  nu- 
mero dell'  altre  (Ielle . Cefare  bauendo  da  questa  prefa  animo,  f e mettere  Ottanta 
nel  tempio  di  Venere  la  ftatua  di  Cefare  fatta  di  bronco  con  una  fella  fo-  Ponc  UD* 
pr  ài  capo.  E non  ui  bauendo  alcuno  , che  per  timore  della  Tlcbe  f offe  bronzo^di 
ardito  di  tiò  probibire , fi  fecero  medefimamente  allbora  tutte  l' altre  cofe  Cefare°  co* 
le  quali  erano  fiate  già  diterminate  in  honore  di  Ce/are  : perche  fu  il  una  della 
mefe  chiamato  Giulio , & furono  ordinate  le  ferie  per  cagione  delle  mtto-  r°Pri  11 
rie  fue , & futon  fatti  i facrtfici.  Moff  da  quefte  cagioni  i faldati  an-  p°0ji  ye- 
ebora  furon  pronti  a accofiarfi  a Cefare , e maffmamente , che  Jc  n'haue - nere . 

Ua guadagnati  molti  con  danari , e già  fi  cominciaua  a mormorare  e a ue- 
dere  come  nuoue  cofe  fopraftauano  ,e  che  erano  per  nafeere  delle  nouità. 

Et  era  quefia  openione  j òpra  tutto  confermata , che  facendo  forga  Cefa- 
re di  fare  un  parlamento  nel  Tretorio  di  fu  un  luogo  alto  d onde  poteffe 
effere  beniffimo  ueduto  da  ognuno  nella  guifa , che  e foleua già  mentre  ui - 
ueua  fuo  padre,  era  fiato  impedito  da  Antonio , il  quale  l'haueua  fatto 
Sturbare  e leuar  quindi  da  i minifiri  detti  Littori , haueua  quefta  cofa  da- 
to cagione , che  quafi  ognuno  generalmente  ne  prendefic  non  picciolo  sde- 
gno , e maffmamente , che  di  poi  Cefare  fi  riteneua  di  piu  praticare  la 
pianga,  foto  a effetto  di  fare , che  per  ciò  Codio  del  popolo  ueniffe  con - 
tra  d’Antonio  a farfi  maggiore,  e che  gl' animi  della  Tlebe  s'accoflaffero 
a lui . La  onde  Antonio  ripieno  per  ciò  di  foretto,  a coloro , i quali  era - toc»  amo. 
no  feco  parlò  di  quefta  maniera  ; che  e'  non  teneua  sdegno  ninno  con  Ce-  rcuolena 
fare , e che  egli  affermaua  di  uolergli  bene , e che  era  pronto  di  tor  uia  A"to' 
ogni  foretto,  chefoffe  tra  loro . Et  effendo  fiato  rapportato  tutto  quefte  ré.Vcomc 
a Cefare,uenne  a parlamento  con  Antonio, e fi  par  Jc, che  f afferò  uer  amente  ritomaflè- 
tornati  amici  infieme.  Che  per  dire  il  uer o l’imo  e l'altro  di  loro  fé  bene  f°  aroici 
in  feSleffo  era  certo  di  quanto  difegnaua  nell’animo  fuo , giudicauano  ,nGe,nc, 
non  dimoio  amendue, che  per  allbora  non  foffeapropofito  di  difeoprirfi  ; 
fi  che  per  qUcflo  l'uno  cedeua  in  qualche  parte  all’altro . Et  e fendo  fi  Sia- 
ti cofiper  alquanti  giorni  in  pace , cominciaron  poi  a nafeer  tra  cofloro 
nuoui  fo ffetti , & a tornar  nimici  di  nuouo , o che  ciò  nafeeffe  per  foffet- 
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to  di  neri  trattati , o pure  per  f alfe  calunnie , fi  come  fuole  fpeffo  auue - 
S «/pettini  ture  in  cofi  fatti  cafi  . Conciofia  cofa,chc  tutti  coloro  i quali  dopo  qual  - 
(cono  fcS-  che  grane  nimicitia  tornano  amici  infieme , fono  bene  fpeffo  da  molte 
bieuolmé  leggcriffunc  cofe , & cheueramcnte  accaggiono  fuor  di  propofito , in - 
rocche  do*  dotti  a fofpettare,c  fi  recano  generalmente  ogni  cofa  come  fatta  a po- 
J.O  quflché  fin  » & in  mala  parte , per  l'odio  già  molto  prima  mloro  conceputo  . E 
griue  ni-  coloro  i quali  hanno  tra  coftoro  conucrfatione , e uanno  dall  uno  all  altro 
miciria  tor  Jquq  anche  cagione  affai  piu  di  queflo  perche  fotto  pretefio  di  beniuolcn— 
criufiemè.  X4  rapportando  all'uno  , & all'altro  tutta  uia  qualche  cofa , uengono  A • 
’ e fi  ere  in  tal  guifa  cagione,  che  gl' animi, che  già  fono  irritati, molto  mag- 
giormente fi  uengono  effaff  orando:  percioche  fono  afiaifiimi  quegli  huo- 
minii  quali  fi  rallegrano  di  uedere  nirnicitie  tra  coloro  i quali  fono  di 
maggiore  auttorità  e potere  de  gl' altri  huomini,gl'ammi  dei  quali  per- 
che fono  anche  di  prima  prefi  da  uri  odio  fecreto , fi  lafciano  facilmente 
ingannare  da  i già  penfati  ,&  a tal  fine  ordinati  ragionamenti  ; di  co* 
loro  i quali  hauendo  piacere  non  picciolo  dell'odio  loro,  uengono  traman- 
do contr a loro  infida , fiotto  fpctie  d'amicitia  ,non  fioretta  Meramente 
d'inganno  ne  di  fraude  ueruna . In  quefla guifa  appunto  Cefare  anebora, 

& sintomo  (perche  ne  l'uno, ne  l’altro  fi  prcflauan  fede  tra  loro)  fi  uen- 
nero  tanto  maggiormente  con  gl  animi  anchoraa  far  fi  tra  loro  infieme 
Antonio  ni  miti . La  onde  accorgendoli  „ Antonio  come  la  potenza  di  Cefare  fi  ue- 
chedecre-  niua  tutta  uolta  facendo  maggiore  ,riuolt'o  in  tutto  [animo  a cercare 
ti  fjcefle  P Jj  ttrjrg  jn  fauor  f,i0  con  qualche  allettamento  la  plebe , fe  baueffe  po- 
JeTuo'pó  tufo  in  qualche  modo  Iettarla  dal  fauoredi  Cefare  ,&  uoltarla  al  fico. 
lo  e tirarlo  Egli  dunque  fcrncndofi  del  megjo  di  L.  Antonio  fuo  fattilo  Tribuno 
dalla  fua . della  plebe,  fe  da  lui  publicare  una  legge  per  la  quale  difponeua  d’intor > 

L A uro-  noalladiuifioncda  douerfi  fare  trai  popolo  di  molti  campi  e terreni , 
uio  Tribù  mettcndoui  anche  quelli  i quali  erano  nelle  paludi  Tornine  ( auuengé 
no  della  nondimeno , che qucfli  non  foffero  {pianati  anchora  bene , ne  ridotti  an^ 
P,ebe  * chora  atti  a poter  fi  coltiuare . Erano  in  quel  tempo  tre  fratelli  .Anto- 
ntj , e ciafcano  di  loro  haueua  magifirato.  Marco  era  Confilo, Lucio  Tri- 
buno della  plebe  ; e Caio  Tretore  : pot citano  dunque  coftoro  ageuolmentt 
nio  Pre'to  privare  anchora  della  Trefettura  tutti  coloro  i quali  fi  trouauano  al  go- 
ie.  uerno  de'  popoli  confederati  e fuddili  del  popolo  Romano , efeetto  però 
che  coloro  i quali  s erano  trottati  nella  congiura  cantra  Cefare , e colo- 
ro i quali  erano  fedeli  a coftoro  ; e poteuano  fuftituire  de  gl' altri  in  luo- 
go di  quelli , che  deponeuano , & anche  contr  a le  difpofitioni  già  fatte 
éa  Giulio  Cefare,  poteuano  all’incontro  prorogarla  gl' altri  il  tempo  de 
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loro  gouerni . E per  quello  effi  cercauano  di  far  queflo , che  C.  * Antonio  Gli  Anto- 
fi  prendere  per  fc  il goucrno  della  Macedonia,  la  qual prouincia  era  toc-  nij  piglu- 
« in  forte  a M.  Bruto  : e e\fo  M.  Antonio  haucffe  per  fe  la  CaUia  Ci- 
falpina  ,gìa  confegnata  a D . Bruto ,pcr  cffci  e qucfla  ucntjjttno  finita  di  e |a 
faldati  e di  danari  & baueffc  infiemc  con  efl a quello  esercito  il  quale  era  Francia! 
Slato  già  mandato  a Mpollonia  . Ora  e uemuano  facendo  cojt  fatte  di-  Vrua* .di 
liberatiom.  Fu  medefimamente  dipoi  confermata  a Seflo  Tompeo  lagra-  \ . * 
tia  fattagli  da  Cefire  quando  perdonò  a lui  infieme  con  molt' altri  :il 
quale  haueua  già  meffo  infime  un  buono  e grojfo  ejfercito:  e fu  fat-  o^ben. 
ta  una  diterminatione  ,che  gli  doueffero  ejfcre  interamente  nftituiti  rione  che 
i danari , i quali  in  argento  o in  oro  de  beni  paterni  erano  riferuati  nel- 
f cr ario  ; bene  cucro,  che  la  maggior  parte  de  poderi  gli  tentila  ^tnto-  ;cftltuitc 
ìlio  ,e  nonne  rendeua  neffuno  . Ma egl'è da  uenir  raccontando  hortnai  tuttelefuc 
le  cofe  fatte  da  ejfo  Se  fio  anebora.  Quelli,  poi  che  fi  fu  fuggito  di  cofc. 
Corduba , fermandofi  da  principio  nafeoftamente  tra  tacetemi , fé  fi  che  Fatti  fg. 
non  fu  altrimenti  tr  oliato  da  coloro, che  i and  aliano  per feguit  andò , fto  Pópeo 
perche  quei  popoli  per  la  memoria  di  fuo  padre  gli  uoleuano  gran  bene  : mlfpagna. 
effendo  poi  Ce  fare  tornato  in  Italia , hauendo  lafciato  nella  Beticauno  Regno  di 
efferato  non  molto  grande , i Lacetani , e tutti  quelli  che  s erano  fatua - Granata. 
ti  nella  battaglia ,fi  accoftarono  a Seflo . E con  quelle  genti  Tompeo  tor- 
nacene nella  Betica , percioche  e giudicaua  quelpaefeper  tutti i conti 
douere  e fere  piu  commodo  alle  cofe  fue , &■  hauendo  qmui  parte  per  for- 
erà e parte  d'accordo  riceuute  alla  diuotionfua  molte  città,  & efiendogh 
tanto  piu  ageuolmcnte  uenuto  ciò  fatta  perche  già  Ce fai  e eia  morto,  e 
C.  Mimo  Tollione  il  quale  Slato  lafciato  da  lui  al  gouerno  di  quella  im-  C.  Afinfb 
prefa  non  haueua  niente  di  forge , fi  uolto  a fare  l impt  cfa  di  Caitba- 
9inc,di  quella  Carthagine  dico, la  quale  è polla  nella  Spagna . Et  perche 
rifletto  aWejfere  egli  affentc , jlfinio  faceua  a confederati  fuoi  bene 
(beffo  traui  danni , Seflo  tornato  quiui [con  gagliardo  efferato,  uencndo  Error  de 
alle  mani  con  Tollione  lo  ruppe  e uolto  in  fuga  : e arreco  terrore  a gl  al-  ^ 
tri  i quali  gagliardamente  combattendo  faceuano  refiflengae  ghuinfe  la  ui  teoria 
thè  fu  di  tutto  cagione  un  cafo , che  nacque  per  forte,  che  fu  coft  fatto  : di  Pópe« . 
^tj ini0  per  potere  piu  facilmente  con  la  fuga  faluarfi , haueua  gettata 
ma  da  fe  la  fua  uefle  ; & un’altro , che  tra  la  caualleria  era  de  princi- 
pali e piu  famoft  il  quale  haueua  il  medeftmo  cognome  di  Tollione , era 
via  caduto  per  terra  : la  onde  effendo  uenuta  la  uefle  dell'uno  di  cofloro 
nelle  mani  de  nimici , & effendo  l'altro  già  morto , & hauendo  i foldati 
uedutone  di  loro  uno , & udii  o dell'altro , furon  preft  da  queflo  errore , 
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che  tennero  credenza , chél  Capitano  loro  fofte  morto , f queflo  c£ 
derono . Ora  poi  che  Sefto  hebbe  ottenuta  quella  uittoria , fi  fc  di  tut- 
ta quella  prouincia  padrone . Etejfcndo  già  la  cofiui  potenza  di  molta 
Lepido  fa  accre fiuta  , fouragiunfe  Lepido , il  quale  doucua  battere  il  gouerno  de 
che  a Pom  gpfatri  paefr  ulani  della  Spagna , e perfuaje  a Sefto , che  poi  che  gli  ue - 
reftitufee0  nìuano  rendati  i beni  fiati  già  di  fuo  padre  douefte  in  ogni  modo  uenire 
le  cofe  già  alla  pace , cr  Antonio  fu  egli , che  per  iamicitia , che  tentua  con  Lepi- 
di padre , do , & per  Codio , che  portaua  a Ce  fare  fu  cagione , che  cofi  fi  ditermi - 
nafte  e fernufte  per  diliberatione  : e Sefto  hauendo  accettate  quefte  con - 
cordo^  di t ioni  fi  tolfe  della  Spagna . Cefare  intanto , & Antonio , anchorche 


Pompeo  p non  baueffer  ornai  feopert  amente  guerreggiato  anchora  tra  loro,ucni - 

Eli- 


che partii-  uano  nondimeno  tutta  uolta  facendo  tutto  quello , che  faceuano  l uno 
ic  diipa-  jcambieuolmente  contrai' altro  ; che  fe  bene  cidi  eneuano  quanto  potè - 
‘ uano' occulto,  gl' effetti  fieffi  nondimeno  delle  cofe  ueniuano  a dimoflrare , 

che  traforo  fi  procedeuain  tutto  da  nimici . Era  in  l{oma  interno  a 
Statodelle  quefto  tempo  ogni  cofa  piu  difordinata  e piu  confufa  : perche  mentre  era 
cofe  di  Ro  la  pace  fi  faceua  guer  a , fi  dimoftraua  e proponeua  una  certa  imagi - 
ma  incer-  ne  fa  [fortà , e pure  in  fare  il  tutto  poi  s adoperauano  le  forfè . An- 
tonio perche  era  Confalo,  alla  feoperta  poteua  neramente  molto  ;ma 
d'altra  parte  il  fauore  del  popolo  inclinaua  a Cefare  parte  per  C amore , 
che  portauano  già  al  padre , e parte  tirati  dalla  fteranfa  delle  cofe , che 
già  loro  erano  fiate  promeffcima  mofti  Jopra  tutto  da  quella  cagione 
principalmente , che  già  cominciauano  a hauerein  odio  grandi  [fimo  la 
potenti  cofi  grande  d' Antonio  ;doue  all'incontro  fiuoriuano  anchora. 
Vfanza  de*  cefare  come  molto  manco  gagliardo  . Conciofia  cofa , che  in  nero  e * non 


to. 


Romani  uoieuano  p0l  fone  ne  all'uno  , ne  all'altro , ma  ejfendo  huomihi  di  cofe 


di  cercare  ^ ..r.  * 

d'abballa-  nuouc  , & inufitate  tempre  difidcrofi , e la  natura  de  quali  portai 

rei  piu  po  ua  anchora  quefto  , che  cercaffero  fempre  d' a bb affare  colui , che  f offe 


tenti  &di  tr0pp0  potente  ; e fauoriftero  all'incontro  colui,  che  fitrouafte  oppref- 


g ÌT  infermo  fi»  fi  fiumano  per  fodisfare  alle  uoglie  loro , & a loro  sfrenati  defide - 
ri  del  meffo  d'Antonio  e di  Cefare  : & in  tal  guifa  hauendo  adoperato 
allhora  Cefare  per  abbaftare  Antonio , cercarono  anchora  poi  di  gettar 
per  terra  Cefare  . Veramente , che  efti  erano  ufati  fempre  d'bauerc  in 
odio  i piu  potenti  ,edi  fauorire  gl'inferiori , e feruendofidi  quefti  per 
abbaftare  i fupcriori  e piu  potenti , foleuano  per  ordinario  portare  odio 
poi  a loro  anchora  , ogni  uolta , che  gli  uedeuano  algati  a quel  grado  i 
che  fi  reca  iodio  e Unuidia  dietro  : e quindi  nafceua  che  moftraua- 
no  di  portare  amore  , & odio  , & portauano  in  uno  tftefto  tem~ 
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pò  alte  mede  firn  per  forte,  & inalbano , & abboffavano  gli  i fi  e fi- 
fi  buomini  anchora  . Stando  dunque  i Bimani  in  queflo  temine  di 
■ajfettione  uerfo  Ce  far  e , & • Antonio , hebbe  in  quefta  guifa  principio  la 
guerra  tra  loro . Efiendo  andato  •Antonio  a Brmdefi  a trouare  quei  fol-  Occafioni 
datti  quali  partendo  di  Macedonia  ,s erano  quiui  condotti , Cefare  ui  Hi  guerra 
mandò  auanti  a lui  alcuni  fuoi , con  danari  acciocbegli  fermaffero  per  contraAn 
lui , & egli  andato fene  per  fino  in  Campania , mifetnfieme  e fopratut  £ qollfce 
to  di  Capita  un  buon  numero  di  gente , percioche  quefh  popoli  baueuano  (are  appa- 
hauuta  quella  città  e quei  paefigia  da  fuo  padre  : egli  pronti fe  a cofloro  occhia  Io 
molte  cofc , & allbora  in  un  tempo  diede  loro  cinquanta  feudi  per  eia - c^cr«*0* 
feuno  . Fu  quefla  legione  chiamatala  legione  de  foldati  richiamati , 

.perche  effondo  Fiati  già  una  uolta  licentiati  dalia  militisi  u' erano  bora 
di  nuouo  richiamati . Ora  Cefare  hauendo  bauuti  a fe  cofloro , prima 
che  tornale  a I{pma  •Antonio , effendo  già  tornato  ,condottofi  auanti 
alla  plebe  radunata  per  ordine  fuo  già  da  Cannutio  per  queflo  effetto, 
rinouò  con  lungo  ragionamento  in  loro  la  memoria  di  Juo  padre,  raccon- 
tò loro  tutte  le  cofe  da  lui  ualorof amente  fatte,  & apprejfo  ragionò 
con  molta  mode flia  alcune  cofe  d'intorno  al  fatto  di  fe  FI  e jfo,  e diede  a polo  Ha 
•Antonio  imputatione  : diede  non  picchia  lode  a quei  foldati,  che  l'ha - Cefare. 
ueuano  feguitato  poi  che  e fi  trouauano  con  effo  lui  a dar  foccorfoalla 
loro  città , e che  per  far  queflo  bauejfero  eletto  lui , e che  col  meg^o  fuo 
louenifferoa  dimofirare  al  popolo . Et  cjfcndo  per  cagione  di  queflo 
fuo  parlare  con  lode  e della  plebe , e di  quelle  genti  le  quali  egli  haueua 
menate  feco  fi  come  sera  di fegnato  prima  ricettato.,  ferì andò  in  Tho- 
fcana , Jfolo  affine  di  anchor  quiui  mettere  infieme  foldati • Ora  quei 
foldati  i quali  fi  trouauano  a Brindifiriceuerono  da  prima  molto  ami- 
che uolmente  •Antonio,  con  quefla  fperanyadi  douere  da  lui  confeguire 
molte  piu  cofe , che  quelle , che  haueua  permeffe  loro  Cefare , percioche 
t credeuano , che  e’  foffe  molto  piu  ricco  di  gran  lunga  di  lui  ; ma  doue 
poi  egli  promife  di  uoler  dar  loro  fol amente  quattrocento  feflertij  per  Scudi  die* 
ciafeuno , & ejfendo  nato  un  fubito  tumulto  per  tal  cagione, egli  coman-  C1  • 
dò  che  nella  prefenga  fua , e della  moglie  fojjcro  morti  alcuni  Capitani , Perche  ca- 
onde  tutti  allhora  fi  racchetarono : ma  mentre  pofeia  ueniuano  marcian - g,onc  > fol 
do  uerfo  la  Francia , & effendo  poco  da  l\oma  lontano  , cominciarono  a J 
far  tumulto  ;&  hauendo  feberniti  i Tribuni  de  foldati  ,i  quali  erano  no  tumuli 
loro  capi , ue  ne  furon  molti , che  Je ne  pajjarono  da  Cefare  ;&a  Ini  fi  to  e lo  ab- 
giunfero  interamente  la  legione  detta  Mania, & anche  la  quarta  legio-  ban<lona« 
ne . Ora  Cefare  hauendo  riceuuti  tutti  cofloro,  poi  che  egli  hebbe  tra  no* 
c * T ni) 
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(oidati , Se 
polo  di 
Modona» 
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loro  come  a primi  diuifi  gl' argenti , uenne  a tirare  dalla  banda  fua  gran 
parte  de  gl  altri  anebora , & ottenne  in  un  fubito  tatti  gli  Eiefinti 
d'Antonio , e[fendoft  appunto  abbattuto  mentre , che  efiìpafi'auano . Ma 
doue  pofcia  Antonio  tornato  a Ironia , cìr  hauendo  quiui  fermate  le  co- 
fi^  hauendo  Slrettial  giuramentoil  rimanentede  faldati ,& quei 
Senatori  anchora  i quali  con  ejfi  fi  ritrouauano , per  riparare > che  non 
nafeefi ero  in  quella  prouincia  anchora  delle  mutationi  ,follec  tò  a piu 
potere d’andarfene  uerfola  Trancia  ;eCefare  finga  mettete  punto  di 
tempo  in  meggo  gl' andò  dietro . Haueua  in  quel  tempo  il  goucrno  della 
Francia  D.  Bruto , & Antonio  perche  quefli  sera  trouato  anch'egli  alla 
morte  di  Cefare , haueua  non  picciola  fperanga  . Ma  Bruto  conciofojfe 
cofa  che  e'  non  haueffe  alcun  fofietto  di  Cefare  ( perche  Ce  fai  e non  baue- 
ua  mai  minacciato  niente  contra  coloro  i quali  s erano  ritrattati  a amr 
magare  il  padre  ) e perche  conofceua  Antonio  non  manco  nimico  a fe9 
& a o?n  altro , che  hauef]e  qualche  potenza , che  a Cefare  pcr\una  certa 
naturai  inclinatone  e cupidità  fia,non  u olle  altrimenti  uenirt  ad  ac < 
cofiarfial  uoltredi  Antonio.  Qucjlacofa  tenne  per  buona  pcTja  fo - 
fiefo  fopra  di  fe  Cefare  ; perche  per  dire  il  uero  e portaua  grand  odio  ad 
amendue  parimente,  ma  non  poteua  nondimeno  in  un  mede  fimo  tempo 
andar  contra  tutti  due , che  appena  per  anchora  le  forge  fue  erano  ba - 
fenoli  contra  luti  folamentcdi  loro.  Oltra  che  e fifpettaua  ,chc  fi 
fi  fojjc  arrifehiato  a ciò  fare , poteua  effer  cagione , che  fi  flringefiero 
in  fime , e che  gli  harehbe  poi  conuenuto  di  far  guerra  contra  tutti  due  : 
decorrendo  dunque  tra  fe  ZleJJoquefi  cofe , fermò  nell' animo  fio , cioè 
per  allhora  gli  conueniffe  di  guerreggiare  contra  Antonio  folamente , e 
che  non  (offe  per  anchora  tempo  di  uendicarela  morte  di  fio  padre,  e 
diterminò  di  far  lega  con  Decio  : fapendo  molto  bene , che  egli  harehbe 
potuto  poi  ( fc  pir  allhora  fi  feruifie  dell'aiuto  fio  fino  a tanto  ,cbt 
hauefic  recata  a fine  la  prejente  imprefa  ) con  ageuolegga  non  piccola 
mandar  per  terra  co  fluì  anchora  : doue  allhora  doueua  auuenire , che  cofi 
facendo  harehbe  in  fauor  fio  un  grandi  fiimo  nimico  d'A ntonio , concio * 
fiffe  cofa , che  tra  Bruto , & Antonio  ui  [offe  grandijfma  nhnicitia  t 
diflcnfionc.  E mandò  dunque  a Bruto  perfine  te  quali  gli  off  eri  fiero  lui 
per  amico  ,&  che  e'  gli  farebbe  compagno  nella  guerra,  doue  però  e'  non 
uolefie  far  lega  con  Antonio  teda  queflo  ne  ficcefe,che  gl'huomi** 
della  terra  anchora  fauoriuano  la  parte  di  Cefare . La  onde  furono  al- 
lhora per  ordine  fermato  nel  Senato  fatti  ringrati  amenti  elodia  gli 
Immini  di  Modcna(percbe  appunto  allhora  D.  Bruto  teneua  quefia  Cit- 
tà) 
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tà  )&  a quei  faldati  anebora  i quali  baucuano  abbandonato  * Antonio 
( conciofofic  co  fa  che  appunto  allbora  l'anno  fojfe  uicino  al  finire , e non 
fi  ritrouajfe  in  JUjnna  ne  l uno  ne  l'altro  Confalo, olirà  che  anebo  Dola- 
beìla  ira  flato  già  prima  mandato  da  M.  ^Antonio  in  Soria  ;&a  far 
queflo  concorfero  anebora  i Tribuni  della  plebe . E per  potere  nel  comin- 
ci amento  dii  nuouo  anno  con  maggior  ficure^a  gouemarfi  d intorno  a 
quanto  richiedeua  lo  flato  prefente  delle  cofc , diterminarono,  che  fi  met- 
te ffc  una  buona  guardia  di  faldati  al  palalo  de'  Senatori  : dr  oltra  , 
che  qui  fi  a co  fa  pia  eque  molto  quafi  a tutti  wmerfalmente  coloro  i quali 
fi  trouauano  allbora  in  i\oma  perche  erano  accefi  di  fdegno  grand  filmo  Cieeron* 
contra  Antonio , a Cicerone  piacque  piu , ebe  a ognaltr  huomo , il  quale 
perche  era  nimici (fimo  di  Jlntomo , era  in  tutto  uolto  afauorire  la  par-  tonio  huo 
te  di  Ce  fare , e cercaua  in  tutto  , dr  con  le  parole  fue,  e con  l'attioni  tut-  rifee  la  par 
tedi  giouare  a Cefare , e di  nuocere  a -Antonio  in  tutto  quello,  che  per  te  dicefa- 
li» fi  poteua  : e moffo  da  quejia  cagione , efiendoftgia  partito  di  I{oma  rc* 
per  ire  a far  compagni  al  figliuolo  il  quale  e‘  mandaua  a fiudiare  a 
lAthenc,  tofto  che  egli  intefe  come  cofioro  erano  diuenuti  nimici , & che 
tra  loro  era  nata  la  guerra  fa  ne  tornò  a ì^oma.E  quefte  fono  quelle  cofc, 
che  feguirono  in  quell'anno . Et  oltre  a ciò  pafiò  all'altra  uita  Seruilio  Morte  di 
jfauruo  nell' t ftr orno  di  fua  uecchie^a  . Ora  io  ho  uoluto  fardicofiui 
menti onc  per  quefta  cagione  fola  di  moflrarc  quanta  riueren^a  moftraf- 
fcro  i Promani  a quei  tempi  uerfa  coloro , che  fofiero  bonorati  per  qual - 
che  dignità, et  con  quefl'odio  all’incontro  perfeguitafiero  etiandio  nelle  co 
fa  minime  coloro  i quali  erano  sfacciati,  temerari j,  & impudenti . Que- 
ft'I faurico  incontrando  fi  una  uolta  in  lui, che  andaua  a piedi  uno  fapr'un 
cannilo , e non  efiendo  /montato, angi  feguitando  di  andare  auanti , ha- 
ucndolo poi perauucntura  ritrouato  dauanti  a'  giudici, che  negotiaua 
una  fua  caufa  e riconofciutolo , raccontò  quiui  il  fatto  a giudici  : tir 
e/fi  prefaro  in  un  fubitodiciò  tanto  fdegno,  che  tofto  fen^a  udire  al- 
cuna fua  dtfefa  lo  coniennarono . Ora  efiendo  Confali  jt.  Hirtio  ,&  Anno  dal- 
C.  Vanfa,  conciofia  cofa , che  anche  quefli  era  flato  allbora  creato  Con- 
falò  ( anchorche  fuo  padre  fofie  fritto  tra  gl' altri  nella  tauolettadc  Roroa7,,1> 
proferitti  già  da  Siila  ) fu  radunato  il  Senato  il  primo  di  di  Cenato , e fi 
■ fecero  per  tre  giorni  continui  diliberationi  : perche  la  fopraftantc guer- 
ra gli  teneua  di  fi  fatta  forte  trauagliati,  & oltre  a ciò  i prodigiofi  fo- 
gni ( che  in  uero  aerano  auuenuti  molti  e molto  piu  terribili  ) che  non  Prodigi) . 
reftauano  non  che  altro  ne  meno  ne  giorni  religiofi  e feftiui  di  cercare  di 
proludere  alla  fatue^a  loro , Conciofofie  cofa  ebe  fofiero  cadute  molte 
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faette , e da  alcune  era  Hata  pere  offa  la  capeUa  di  Cioue  Capitolilo  Ja 
quale  era  nel  tempio  della  Dea  V ettoria  : e le  colonne , le  quali  eran  fer- 
mate d intorno  al  Tempio  di  Saturno , e della  Fede , da  un  grandiffimo 
• vento  , il  quale  sera  in  un  fubito  levato , erano  Hate  diuelte  e gettate 
Mincrua  per  terra . 1 1 mede  fimo  uento  anebora  ha  ueua  gettata  per  terrai  e ffeg- 
di  Cicero-  <%ata  la  Hatua  di  Minerua  Cuflode , la  quale  Cicerone  auanti  all' e fi  Ho 
ne*  fuo  haueua  fatta  fermare  nel  Campidoglio  ; la  qual  cofa  minacciava 
qualche  rouina  a Cicerone,  Aggiungeuaft  a queftecofe  per  apportare 
terrore  a gl' altri  anebora , che  era  venuto  un  grand  ifjimo  terremoto,  e 
* cbe'l  Toro  ammalato  nel  tempio  della  Dea  Vefla  per  purificare , dopò 

che  fi  fu  celebrato  il  Jacrificio  ,s’era  leuato  fu,&  haueua  faltato  : 
sera  veduta  f cor  rere  per  lo  Cielo  dal  Levante  al  Ponente  una  fiaccola ; 
& oltre  a ciò  fi  uide  apparire  ptr  ifpatiodi  molti  giorni  una  certa  Stel- 
la non  mai  piu  ueduta  : era  medefimamente  apparfo  il  Sole , che  tal  vol- 
ta pareva,  che  l fuo  lume  fi  fcemajfe , e qua  fi  affatto  fi  fpegnejfe  ; e tal 
volta , che  rifplendeffe  dentro  tre  cerchi , l'uno  df  quali  haueua  d' intor- 
no , che  lo  cingeva  una  corona  di  Spiga  infocata , la  qual  dimoflrò  vera- 
mente quello , che  doueua  avvenire , ciò  è la  potenza  de  Triumviri  Ctfa- 
re , Lepido , & Antonio , de'  quali  Ce  fare  poi  fi  fe  del  tutto  padrone  s 
Et  oltre  a ciò  auuennero  piu  pronofìiebi , & iudouinamenti , per  li  quali 
fi  prediceva  la  difiruttione  dello  Hat o popolare  della  Hjpublica.  C on- 
ci ofiacofa , che  Copra’ l Tempio  di  Caflore , e di  "Polluce , vi  volarono  al- 
cuni Corui , e co  becchi  loro  tagliaron  uia  d'una  tavoletta , dove  erano 
fcritti , i nomi  de'  Confoli  Antonio , & Dolabclla  : e certi  cani,  che  era- 
no andati  lanotte  girando  per  tutta  Fonia , effendofi  fopra  tuttto  con 
gran  concorfo  fermati  uicino  alla  cafa  di  Lepido  , allhora  Pontefice 
Mafftmo , fi  mifero  a urlare . Et  il  Tò  ejfendo  feorfo  in  un  tempo  fopra 
le  terre  a fe  vicine  con  gran  piena,  in  un  fubito  fe  ne  ritornò  adietro,  e 
lafciòin  feccouno  infinito  numero  di  ferpe  ;&  una  moltitudine  infinita 
■'  di  pejce  furon gettati  a terra  dal  mare  per  le  bocche  del  Teucre . Segui 
dopò  quefle  cofe  tutte  ma  grandiffima  pefte  qua  fi  per  tutta  Italia  : onde 
per  cagione  di  effa  fi  fe  un  decreto  ,che  fi  doueffe  di  nuovo  rifare  il  pa- 
lagio detto  Hoflilio  ; e che  con  gettar  fi  fu  della  terra  ,fi  doueffe  riempi- 
re quel  luogo, dove  sera  rappre fintata  la  battaglia  navale . Ma  e’  non  • 
fu  già  per  queflo  poflo  fine  a quei  mali  ; augi,  che  mentre  f uno  de'  Con - 
. foli  faceva  Jacrificio  il  primo  giorno'jdi  Gennaio , perche  allhora  entra- 

va in  Magiflrato , cadèin  un  fubito  in  terra  morto  un  fuo  miniflro  di 
giuflitia.  Si  ebe  ptrquefie  cagioni  in  quei  giorni  fi  fe  configlio , & ef- 
fendofi 
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1 1 findófi  detti  diuerft  pareri  dall* una  e dall’altra  parte , Cicerone  leuatofi 

fu , fe  queft  or  adone . 

j Io  ui  ho  già  dimoflrato , o Tadri  Senatori , qual  fojfe  la  cagione , 
a che  mi  mojfe  a partirmi  di  f\oma>appunto  come  fe  io  bauejji  douuto  far - lacero- 

)t  ne  lungo  tempo  lontano  ; & parimente  quella , che  mhahbia  ffiinto  con  neiaStnl 

Ì tanta  pre [legga  bora  a tornare  alla  città , con  jperanga  di  arrecarui  to  contri 

J utile  y e commodi tà  neramente  non  picciola , che  era  e perche  io  non  po - Aat*‘ 

0 teua  certiffimamente , m uiuere  fotto  la  fignoria  e tirannide >' doue  non  ruo* 

* foteua  tener  cura  alcuna  della  ìgepublica , ne  meno  dire  liberamente 

t fenga  pericolo  il  parer  mio , ne  meno  metter  la  uita  mia  per  utile  e com- 

'»  modo  uojlro , e perche  anchora  d'altra  parte  io  non  giudicaua  di  douere 

» fcanfarmi  punto , ne  fuggire  alcun  pericolo , doue  haueffi  conofciuto  di 

i?  poter  ui  in  alcuna  cofa  giouare . Conciofta  cofa  che  tanto  ( al  giuditiq 

it  mio)  è ufficio  d'buomoda  bene  di  conferuare , e mantener  fe  fteffo  per 

ti  firuigio  e utile  della  patria  fua  , e di  fare  tutto  quello  che  fi  può , affine 

$ che  ella  temerariamente  non  capiti  male  ; quanto  il  non  mancare , del  dc- 

\i  hito  è ufficio  fuo , e ne  ragionamenti , che  fi  fanno , e nelle  opere  pari- 
ti Mente , e anioni  t ne  meno  anchora  di  fuggire  la  morte  per  cagione  della 

4 faluegga  di  quella . Ora  ftando  quefle  cofe  cofi , auuenga , che  fi  paref- 

ì fe , che  per  opera  di  Ce  fare  le  cofe  fojjerogia  ridotte  a tal  termine , che 

j potata  affai  ficur amente  homai  trattare  ne ’ configli  noftri , e difeorrere 

* intorno  a quanto  ci  faceua  dì  mefliero  ; perche  nondimeno  egli  è fiato  da 

\i  noi  diliberato  e conchiufo , che  quando  fi  raduna  il  Senato , ui  fi  metta 

(f  la  guardia , noi  in  tutto  debbiamo  fare  ogni  forgq , che  da  noi  fi  fer- 
vi mino  e fhbilifchino  bora  le  cofe  noftre  di  forte  y e che  fi  babbia  di  ma - 

1 nitra  rifguardo  a quelle , che  uenire  debbono. , che  non  ci  conuenga  poi  nel 

,jl  medefimo  modo , che  bora , firmi  dalla  neceffità , uenire  a fare  & fer- 

9 Marò  intorno  alle  medefime  cofe  altre  dilibcrationi . Bene  è itero , che 

9 Xoi  fi  e (fi , non  già  con  altra  cofa  in  uero , che  con  fhauere  meffo  le  guar- 
ii die  d attorno  al palaggo  nofiro , fete  uenuti  a dimofirare  > che  quella  è 

4 Hn'imprefa  neramente  difficile , & ardua  affatto  > & in  fomma  tale , che 

Il  ha  bif  igno  di  diligenga , e di  cura  non  picciola , il  che  Voi  certamente  ‘‘  * 

9 non  haurefte  mai  fermato , & ordinato  t fe  foffe  fiato  da  Voi  giudicato 

[(l  di  potere  con  l'apparecchio  e guardia  folita , e con  la  folita  ficuregga  ir:- 

I uoflra  fare  i uoflri  configli . La  onde  per  cagione  anchora  di  quei  folda - ' 0 11 

f *1  yi  q"aU  qui  fi  ritrouam , e ci  fa  bora  di  bifogno  di  uenire  a qualche  t 

'9  honorat  a , et  importante  diliberatione , acci  oche  noi  non  ci  rechiamo  ad- 

f doJT°  quache  dishonore  o uituperio,  che  battendo  noi  chiamati  quefii  fol- 

I : • , . ; ‘ ' ' * • 
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iati  come  /pinti  dalla  paura.che  d'altri baueuamo.trattiamo  popi  eÓM 
tanta  negligerne  le  cofe  nojìrc,  come  appunto  fe  non  cifopraflejje  terrò* 

re  alcuno . * * ’ 

fe  fe  ^ 1 * ^ 

Orameli  Come  quafi  d'altra  parte , che  e'  ci  bt fogni  riceuere  anchor  quifli , olirà 
ldimoftn  al’ altri  efferati , i quali  egli  uien  tutta  uolta  contra  lapatrta  rnctten- 
re  come  infieme  y acciocbe  Voi  non  facciate  contra  Ini , & in  [no  disfavore 
“ alcuna  dihberatione  . jt luuenga , che  e'  fono  feorf,  tanto  auanti  e di* 
ree  eontri  uenuti  tanto  infoienti  e sfacciati , che  hanno  hauuto  faccia  d,d:re , 
la  Patria.  com  colini  non  fa  apparecchio  alcuno  di  guerra  contra  la  patria,  c ci 
tenzono  tanto  [ciocchi  e fuori  di  noifleffi , che  fi  danno  ad  intendere , 
che  noi  ci  voltiamo  piu  toHo  a dar  fede  a quanto  effi  dicono , che  a cre- 
dere all' opere , & alle  attioni  di  ejfo  JL ntonio . Chi  Jara  dunque  quel- 
* H che  uo?Ha  piu  toHo , che  confiderare  i attioni  di  coftut , gl' efferati, 
ì quali  ezlifenra  commi  filone  alcuno  del  Senato  e del  popolo , contrai 
confederati  noftri  ha  condotti , le  [correrie  e le  prede  fatte  pe  contadi, 
oli  afTediì  delle  Città , le  minaccic , che  egli  uien  contra  noi  faicndo 
tuttauiajefperange  iCbe  lo  muouono  a far  quefle cofe  tutte;  uoglia 
dico  piu  lofio  mofio  dalle  parole  e falfi  trovati  di  coftoro  (on  danno  fuo 
voltare  l'animo  a altro  ? Io  quanto  a me  tanto  fon  lontano  dal  credere, 
che  egli  faccia  qwfte  cofe  o legittimamente  o bene , che  per  quefio , che 

c'uienecof,  facendo,  e perche  forge  egli  ha  lafcata  la  Macedonia,  la 

anale  oli  fu  in  forte  conceduta  ,&  effimeffo  nella  Francia  in  luogo  di 
quella , nella  quale  egli  in  nero  non  ha  da  fare  niente,  e perche  egli  fi  ha 
prefi  con  elfo  lui  quelli  ejferciti , i quali  Cefare  haucuagia  mandati  con- 
trai  Tarthi , non  ui  ejfendo  alcun  foffetto  di  guerra  in  Italia , che  egl, 
fi  e partito  di  I{pma  durante  il  tempo  del  fuo  Confutato  efempre  uaqum 
ci  e quindi  girando , e [albeggiando , e facendo  del  male , io  lo  dichia 
ro  da  bora  innanzi  nimico  di  tutti  noi  altri  generalmente . Doue  fe 
Voi  non  l’hauete  coft  a un  tratto  da  principio  conoflantojne  meno  ut  fie- 
te  melfi  a uolere  rifentirui  contra  lui  di  cefi  fatti  malefici  .tanto  mag- 
“°n?or‘h'  giormente  bora  e degno  coftut  d'ejfcre  odiato  da  Voi , poi  che  non  fi  n- 
ucr  mila-  mane  di  uenire  tuttauia  offendendo  Voi , che  flètè  cofl  hmrnini  da  bene, 
mente  ufi  t dotati  di  tanta  bontà;angi  che  doue  hauerebbe  per  auentura  potuto  m 
,1!\be?i,  penare  de  fuoi  peccati  tutti  perdono,  non  per  eto  tralafc, andò  punto 
fedito  della  fua  mala  ulta , è feorfofi  auanti , che  egl,  è d,  melerò  , che  c fi* 

punito  de  primi  fuoi  falli  anchora . E per  quefio  anebora  ut  fa  dib,  fo- 
gno tanto  maggiormente  dì  tener  conto  di  quefio  negotio , che  "cd™do 
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Voi  molto  bene , che  quelli , che  già  tante  uolte , & in  tante  cofe  ha  di  Voi 
foco , angi  niun  conto  tenuto , non  fi  può  in  alcun  modo  per  la  uoftrabeni - 
gnità  e clemenza  riducere  a tale , che  uoglia  ritornare  fauioyangi  che 
e'  bi fogna  in  tutto , che  da  bora  faccia  a fuo  dijpctto  per  forga  d'arme 
quello , che  per  fino  a bora  non  fi  e mai  fatto  per  dire  il  uero . V{e  meno 
anchora,  deuete  giudicare , che  egli , fe  bene  parte  col  perfuadere , e par - 
te  con  la  forgaui  ha  fatte  fare  delle  diliberatiom  in  fauor  fuoyhabbia 
per  ciò  fatte  le  cofe  fuepiugiutte,e  ragioneuolmentcìo  che  e fiaper  ciò 
di  minor gaftigo  degno  : an^i  che  per  quello  egli  tanto  maggiormente  ne 
e degno , che  hauendo  tra  fc  di  liberato  di  fare  molte , & molto  gran  cofe , 
egli  fi  è poi  feruito  delle  occafioni  anchora  da  Voi  dategli  ( concio  fia  co- 
fa  , che  non  hauendo  Voi  contegno,  uer una  de' di fegni  dell'animo  fuo , ne 
meno  a ciò  confiderando , ni  ha  jfrinti  a fare  alcune  diliberationi  ) contra 
Voi  Sleffi . Ver  che  come  haurejk  Voi  mai  , fe  non  forati  , mutate  le 
prefetture  da  Cefare  già  a certi  buomini  ,c  per  forte  anchora  ordinate  * 
E come  anchora  baurcHe  ad  t Antonio  conceduta  tanta  auttoritd , che  egli 
hauejfe  concedute  l' altre  a compagni , <gr  amici  fuoi , e che  e manda] (fe 
Caio  fuo  fratello  in  Macedonia  che  egli  per  fe  ottencjjela  Calila  con 
quelli  ejferciti , i quali  non  faceua  a Voi  di  bi  fogno , che  egli  altramente 
per  Voi  adoperaf  e . Ditemi , non  ni  ricorda , come , hauendoui  egli  af- 
frontati y mentre  erauate  trauagliati  per  la  morte  di  Cefare >ottcnne  tut- 
to quello , che  egli  haueua  in  animo  di  fare  , mentre  che  fotto  colorato 
inganno , & all'improuisìa  ui  conferì  alcune ycofe  & alcune  ue  ne  aggiun - 
fe  per  femedefimo  inganneuolmcnte  ,e  che  e'  faceua  il  tutto  con  la  for- 
?a , jeruendofi  in  ciò  contra  noi  di  quei  faldati  co  fi  Barbari , & cofi  cru- 
deli t Ma  non  dee  già  marauigliarfi  alcuno  , che  allbora  fi  faceffe  qual- 
che diliberatione  fuordi  quello  , che  fi  farebbe  conuenutoypoi  thè  ne  me- 
no bora  haremmo  potuto  liberamente  dire , o fare  alcuna  cofa  nel  modo 
chel  bifogno  richiederebbe , fenon  foffimopcr  cagione  delle  guardie  no - 
fire  ficuri  : dotte  fe  allbora  ci  fojjìmo  con  le  medefime  fatti  ficuri , ne  egli 
harebbe  allbora  ottenute  quelle  cofe , le  quali  fi  può  dire , che  habbia  otte- 
nute, ne  meno  da  effe  accrefciuto  digrande^ga,  harebbe  fatto  quanto  fe- 
ce . V{on  fia  dunque  alcuno , che  uoglia  a Voi  rimpr  onerare  le  cofe  a co-, 
fluì  concedute  per  forga , e contra  ogni  uoHro  uolere , an\i  che  quafi  pian 
gendo  come  fi  fa , come  legittimamene  e ^ & giuridicamente  concedutegli ; 
percioche  ne  meno  tra  le  cofe , che  priuatamente  fi  fanno , s intende  mai 
che  fiano  confermate , & flabilite  quelle,  che  unbuomo  fa  per  for^a  ,e 
dall' altro  corretto . jLnchonhe  fe  per  Voi  fi  uerrano  bene  effaminando 
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t confidcr andò  quelle  u offre  dilibcnationi  e decreti , Voi  ritroverete , che 
e'  non  fono  di  molto  grande  importane , ne  meno  anchora  molto  di  fu  fati, 
e fuor  di  quello , che  tra  noi  per  indietro  è flato  coturnato . Turche  che 
gran  male  e però  al  fine  fe  e uiene  a uno  coceduta  la  Macedònia  e la  Gal- 
lia  in  luogo  d'uri  altro*  ofepureun  Confolo  piglia  feco  faldati  * Ma 
pure  per  dire  apertemele  il  ucro , quefle  finalmente  fon  cofc  grani  e degne 
‘ di  còpaffioneyche  i paefi  tiofiri  fiano  trauagliati>cbe  le  Città  de'  nofiri  con 

federati  fian  combattute , che  i faldati  noflri  prendano  l'armi  contra  noi 
ftejfi , e che  anoflrc  jpefe  e da  noi  pagati  ci  uenghino  contra:  e Voi  non 
facefle  già  mai  tal  decreto  yne  coji  fatta  diliberatione  ,ne  mai  ui  cadde 
qucfto  nel pen fiero . Voi  dunque  non  douetegia  per  quefto , che  hauetegia 
concedute  alcune  cofc  a coflui  fopportare , che  ilei  medefimo  modo  c'ven- 
ga  facendo  quelle , che  non  gli  fono  fiate  da  Voi  concedute  ; an^i  che 
Voi  gli  douete  portare  odio , e dargli  di  ciògafligo  ; poi  che  egli  ha  prefo 
ardire  di  feruirfi  in  mala  parte , & ufare  malignamente  contra  Voi , gli 
bonari  a lui  conceduti  ;e  la  benignità  uoflra , e non  folamente  in  quefle  co- 
fc yma  in  tutte  l altre  anchora . Ora  a ciò  Voi  conofiiateciò  efler  ucro, 
uenite  un  poco  tra  Voi  fteffi  confiderando  tutte  le  di  lui  attioni . Voi  per 
ordine  mio  fcrmafle  perpublica  diliberatione  una  fcambieuole  pace  e con 
cordia:et  hauendo  pofeia  „ Antonio  capo  et  di  effa  gouernatore,  egli  prefa 
l'oc  cafone  di  fare  l'oratione  funebre  di  Cefare , fi  portò  di  fi  fattamanie- 
ra yche  trouandoft  la  Città  quafi  tutta  ripiena  ( per  modo  di  dire)  di  in- 
cendi] , ne  feguì , chefuron  fatte  molte  di  molti  huomini  oc  ci  fio  ni . Voi 
Antonio  bautte  confermate  tutte  quelle  co fe , le  quali  Cefare  haucua già  date  a 
tornio  ii  alcuni  * 0 haucua  ordinate  per  fue  leggi , non  già  come  fe  da  uoi  foffero 
contrario  fia te  a pprouate  e tenute  benfatte , che  da  ciò  fete  uer amente  affatto  /on- 
di quello , tani  ; ma  perche  Voi  molto  bene  conofceui  effer  bene  & utile , che  di  que- 

d^Uberato  ^ ne  rimoueDe  a$nt  ^ potere  in  tal  griffa  piu  facilmente , e fen - 

il 'senato'  W foffttto  vivere  infieme , & efiendo  propoftoatal  negocio  * Antonio , 
gettò  per  terra  molte  delle  cofe  fatte  da  Cefare  fe  molte  d'altra  parte  ne 
mife  ne  fuoi  ferriti;  t offe  mede {imamente  a molte  priuate  perfone , a He, 
& a Città  , terreni , l'ejjer  cittadin  Romano , e effentioni  date  già  loro 
da  Cefare , & le  medefime , hauendo  per  ciò  gu afte  le  difpofitioni  già  fat - 
. te  da  Cefare , diede  a altre  perfone  , leuandole  a coloro , i quali  non  face- 
vano quel  tantOy  che  e ' domandaua  ; e vendendo' a gC altri , che  gli  davano 
quanto  e domandaua  loro  all'incontro , quelle  & dell'altre  apprejjo . Et 
offendo  flato  da  uoi  preueduto , che  queflo  dottata  fucccdere  tfu  per  uno 
Editto  fatta  prohibitione , che  dopò  la  morte  di  Cefare  non  fi  doueffe  piu 
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ridare  alcuna  colonna  douefoffe  ficolpita  la  memoria  £ alcun  .benefico 
da  luifatto;e  pure  egli  dvpò  la  publicatione  di  tale  editto  ne  fe  bene  (pc fi- 
fa ridare  malte  ,-^.c/mando  effiere  necejjario , che  fi  publicafjiro  e met- 
tejfero  a effetto  alcuntrofie , le  quali  erano  fiate  laficiate  da  Cefiare  negli 
fcritti  fiuoi . Voi  imponefle , che  e douefjc  conferire  tai  cofe  co’ princi- 
pali della  Città  ; egli  nondimeno  non  fe  cofia  alcuna  di  quefte,  fecondo  l’or 
dinc-da  yoi  dato , an^i  che  egli  folo  e di  uoler  fino  fe  tutto  quello , che  gli 
pxrfie  intorno  a quanto  fi  apparteneua  alle  leggi  alli  band  iti,  & a tutte 
quelle  cofe , le  quali  io  ui  ho  pure  bora  raccontate.  Ma  fu  egli  tale  in 
quefiecofie  folamente , e portoffi poi  bene  nel  maneggio  di  tutte  1 altre? 
certo  Vadri  Senatori , che  ciò  non  è uero . Tercioche  non  fi  tolfe  egli  per 
fe  i danari  del  publico  r Inficiati  già  da  Cefiare , allhora  che  gli  fu  data  com 
miffione,cbe  egli  cercaffe  di  ritrouare  e metter  fuori  ? non  ne  reflit  uì  egli 
parte  a creditori , e parte  ne  con  fumò  in  funtuo fitti  : di  maniera , che  non 
ue  nè  rimafia  piu  parte  alcuna  ? Ditemi , non  ha  egli  fiotto  nome  di  Con- 
falo fatte  le  attioni  fuc  tutte  come  Dittatore  anchora  eliti  nome  della 
Dittatura  per  l'odio , che  per  yoi  fi  portaua  alla  potenza  di  Cefiare , fioffie 
da  yoi  in  tutto  tolto  uia  della  I{epublica , ( come  appunto  fi  i nomi  delle 
cofe  fioffero  quelli , che  f off  ero  dannofi  e noceuoli  ) e pure  egli  lofi  prefie  ? 

"Non  bautte  yoi  uoluto , che  e fa  capo  e principale  dell'accordo  ? e pure 
non  ha  egli  prefio  a fare  cofi  importante  guerra  di  fiuo  proprio  uolere,  che  . 
non  è ne gitifla  , ne  da  yoi  diliberata  contra  Cefiare  , e contra  D.  Bruto , i 
quali  fono  flati  cofi  lodati  da  yoi  ? E fe  e’  farà  in  fiamma  alcuno  , il  qua- 
le itogli  a uenire  a una  a una  le  cofe  tutte  esaminando  e raccontandole  ne 
potrebbono  raccontare  fienosa  numero , le  quali  egli  a lui , come  Confilo 
da  yoi  commeffe , non  mifie  mai  ( come  fi  conueniua  ) a efjccntione  : amf  at^r°’ 
che  facendo  tutto  l'oppo fitto  in  tutte  riuoltò  contra  yoiflejfit  la  potenza  bùire  al  Se 
alni  da  yoi  conceduta  : Ora  ditemi  di  gratta,  riceuerete  yoi  fiopra  di  nato  quel- 
lo» quefle  cofe  anchora , le  quali  egli  bora  ha  fatte  cofi  • male , & attri-  le  cote  che 
buircte  a yoi  ile  (fi  la  cagione  di  effe  tutte  per  quefìa  cagione , che  da  yoi 
gli  fu  di  tutte  commefifia  la  ammimflratione , & efficcutione  ? certamente , tri  ja  uois 
che  quello  farebbe  molto  difidiceuole,  & inconueniente  : 7^e  meno  credo  tì  di  eflb . 
io  che  doucrete  yoi  prendere  fopra  yoi  la  colpa  ogni  uolta , che  un  Capi- 
tano eletto  da  yoi , o un  uofiro  Commiffiario  non  farà  cofa , che  bene  flia. 

Perche  farebbe  cofia  neramente  non  punto  degna , che  coloro  a’  quali  fi 
da  il  gouernj  e la  cura , come  capi,  di  fare  l'pnprefc  fi  prcndeffero  per  lo-  J 

ro  l'utile  e l'bonore , e che  tutta  la  colpa , e le  cofe  mal  fatte , tornaffiero 
fiopra  di  yoi.  La  onde  non  fi  dourebbe  per  niente  aficoltare  Antonio  quan- 
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10  e dicejfe  ; Voi  mi  bauete  pure  conceduta  Voi  la  Callia , da  V oi  ho  ha* 
auto  comm<ffionc  di  prender  la  cura  del  maneggio  de'  danari  del  publico , 
da  Voi  ne  è fiato  dato  lejfercito , che  ucmua  di  Macedonia  : perche  per 
dire  il  uero  egli  è (iato  diliberato , che  tai  cofe  coft  feguano  ( fé  pure  e fi 
dee  cofi  dire , e non  piu  tofio  cercate  di  punir  lui',  thè  u babbi  a fatto  per 
forza  uenire  a fermare  cofi  fatte  diliberationi  )non  già  tjuefto  ancborà 
per  dire  il  uero , che  e douejfe  rimetterei  bandi  ti,  che  con  fuma) fé  cofii 
danari  del  publico , che  mettefje  a facco  ì beni  de ' nofiri  confederati , che 
e'  f ac  effe  nuoue  leggi , che  egli  uendeffe  la  giuri  diti  iute  della  noftra  tìttdi 
e lontrate  delle  gabelle,  e le  concedute  ef]  emioni;  che  egli  cofi  trauagliaf- 
fe  le  Città  con  tanti  malefici , e che  e'  cercaffe  cofi  firettamente  di  farfi 
della  Città  noftra  tiranno . Tercioche  Voi  in  uero  non  bauete  mai  conce- 
duto ta'e  .autorità , ne  ad  Antonio , ne  a ucrun  altro  mai , auuenga , che 
per  Voi  fi  fiano  aeffo  molte  cofe  e molte  concedute , che  egli  potejje  a uo - 
glia  fu  a fare  tutto  quello  che  a effo  andajfea  grado  :an7j  che  piu  tofio 
per  Voi  furono  ordinate  le  pene  contra  coloro , i quali  tentaffero  di  fare 
fimil  cofe  : e fe  quefto  mio  ragionamento  potrà  cofa  alcuna  appo  V oi, an- 
che coftiei  farà  da  Voi  nel  mede  fimo  modo  trattato.  Chiara  cofa  e , che 
egli  fi  èdimofirato  tale  non  folo  in  quefie  cofe , quale  V oi  l'hauete  cono - 
feiuto  e prouato , ma  in  tutte  generalmente  le  fue  attioni,in  tutto  quel 

Va  toccati  tempo , che  egli  ha  battuto  della  I^epublica  il  maneggio.  Tercioche  io 
io  tutte  le  non  islarò  bora  a dirui  cofa  ueruna  di  quella  ulta,  la  quale  egli  a bello  fi» 
“ dio  teneua , mentre  uiffe  panatamente , ne  delle  fue  libidini  e sfrenate  uo- 
Antonio  glie , non  già  , che  non  fi  potrjfero  di  lui  raccontare  molte  e molto  gratti 
in  uitafua.  fcelcratezZf  ; ma  perche  mi  arrofffeo  per  Dio,  per  vergogna  , uenire 
appo  uoi  raccontando  quefie  cofe , che  notifjìmc  hi  fono , come  a me  fiano, 

11  procedere  della  uita  fua  in  fauci ullez^a, quello  else  e'  face ffe  poi  mentre 
era  gioita  netto,  come  e'fia  flato  fecrctamente  meretrice,  & pubicamente 

' puttaniere, come  egli  habbia  fopportate  e fatte  , ( in  quanto  per  lui  fi  è po 

tuto  ) ogni  brutta  e disbonefla  cofa  : come  egli  nella  uitafua  foffe  in  tut- 
to dato  a bordelli, alle  taucrne,  & à altri  uitij,che  uanno  di  qucfti  in  com 
pagaia . Veramente  imposfibil  cofa  è,  che  un'huomo  allenato  in  cofifat- 
Toc?  ,a  ta  libidine,  & in  cofi  sfacciati  coftumi,non  habbia  contaminata  tutta  la 
forno  ' vita  fua,  e di  maniera,  else  egli  ha  dalle  cofe  private  aggiunto  alle  publi- 
Egitto  a che  t dishow  fi i piaceri  e l'auaritia  ancora . lo  lafctcrò  dunque  quefie  co- 
Cabmio  feda  parte , & infamemente  anebora,  l'andata  dilui  a Cabinio  in  Egitto, 
* 10  cT-  e l'e!TerfifMggit0  in  lancia  a Cefare,a  ciò  fe  io  uenisfi  a una  a una  que- 
ic**  Ci  ftc  cofe  tutte  con  diligenza  raccontando,  non  fi  parefje  poi,  che  io  uoleffi 
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/«riti  arroffire,  poi  che  noi, battendolo  già  cono fiuto  per  talej  battete  non 
dimeno  fatto  Tribuno  della  plebe  Maiflro  de'  Cauallteri,  e Confolo  anche 
era  : è mi  contenterò  per  bora  d'hauerui  raccontate  quelle  folamente  delle 
. stante  e tante  cofe , lequali  egli  per  sfacciataggine , & importunità  fece 
mentre  fu  in  effemagifirati  con  tanta  fceleragginc  à guifa  di  funofo , & 
ebro . Egli  emendo  Tribuno  della  plebe  fu  il  primo ,cbe  à noi  fi  contrapo-  Tribatu- 
etejfe,  fi  che  noi  non  potemmo  ridurre  le  cofe  che  foprafiauano  allbora  in  «od’Ant* 
buono  e fermo  fiato , mentre  egli  ctfigridaua,&  allatta  le  noci,  e folo  tra  010  * 
tutti  gl' altri  fi  opponeva  alla  pacc'cornmvne , & uniuerfale  della  città» 

■Dotte  poi  che  uoi  jopportando  con  mal  animo  tal  cofa  fermale  intorno  A % 

tal  co  fa  una  le^ge,egfì  non  folamente, abbandonando  il  fuo  magiftrato  ,fi  > 

fuggì  di  Bjtrtu,  che  fecondo  la  difeofitione  delle  leggi  non  gl' era  permeffa 
di  {lame  fuori  pure  una  fola  nòtte ; anji  che  andando  à trouar  Cefare,cbe 
'venuta già  con  l'arme  cantra , lo  conduffe  contra  la  patria:  e uenne  à cac-  Antoni® 
'dar  noi  di  l{pma  e di  tutta  l'Italia  appreffo,  & egli  fi  può  dire  f offe  fola  cag'°ne 
■e  principale  cagione  di  qua  fi  tutti  quei  mali,  che  noi  pofeia  nelle  guerre  ci 
vili  habbiamo  apportati . Terciocbefe  egli  non  fi  foffe  a'  difegni  e trat-  mali  delle 
tati  noflri  oppofto, certa  cofa  è , che  Cefare  non  barebbe  mai  potuto  trova  guerre  d- 
■re  alcuna  cagione, per  la  quale  bauefje  douuto  venire  alla  guerra:  o fe  pu-  u . 
re  egli  foffe  fenga  freno  alcuno  di  vergogna  troppo  ftra  boccheuolmente 
avanti  feorfo  ,fi  contra  le  leggi  noftrc , e le  no  sire  delibcrationi  haueffe  ' 
pure  meffo  inficme  ragionevole  egiuflo  effercito,o  di  fuo  proprio  volere,  ò 
pure  nondimeno  dalla  forxa  corretto , farebbe  tornato  ne'  termini  della 
■fauiejja . Ma  Antonio  fu  quegli , ciré  gli  fe  nafeere  l'occafioni , egliget 
tò  per  terra  l’auttorità,  e la  degniti  del  Senato,  & accrebbe  laudacia  de ' 
faldati  : egli  fu  quello, chejeminò  quei  tanti  ma  li, che  nacquero  di  poi:cgli 
fu  una  pefle  commune , & uniuerfale  non  folamente  di  noi  tutti , ma  di 
qua  fi  tutto' l rimanente  di  quefto  mondo , E quefio  ifieffo  è fiato  medefi-  • ; 

f riamente  a noi  dimoflrato  per  fegni  divini  chiariffmamente . Terche  men 
tre  effo  proponeva  qvelle  fue  marauigliofe  leggi  ,fi  vide  ogni  cofa  ripieno 
di  folgori  e di  tuoni , & il  federato  auuenga,  che  di  ceffi  di  effer  augure, 
non  tenendo  di  quefie  cofe  conto  veruno,  venne  d riempire  ( come  io  vi  ho  Antonj 
già  detto  poco  fà  ) di  tanti  e tanti  mali  non  folamente  la  città  noflra,  ma  matti-ode* 
tutte  le  parti  del  mondo.  E che  dirò  io  come  poi  e fu  tutto  quell'anno  Caualieri . 
Maefiro  de  Cavalieri  t quello  che  avanti  d lui  non  fu  mai  fatto  da  altra  Antonio 
per  fona . ^Anxi  piu  oltra  anchora  non  u ingannò  egli  medefimamente  di  'e“ 

poi  con  Ì effer  ubriaco,  e non  uomitò  ne'  configli,mcntre  ragionava  in  rim-  fendo  ub. 
ghiera , i fouerchi  cibi  per  efj o mangiati  f*  Ditemi  un  poco  non  è egli  an+  bruco . 
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dato  att orno  pt  r tutt' Italia  menando  feco  i giouani  effeminati  e disbone - 1 1 ’ 

fli  , meritrici  e giocolieri ,buffoni  che  portanano  il  lauro  infime  con  i mi-  F i 

ni  fi  ri  di  giuflttia  t T^on  ha  egli  folo  fra  tutti  gl' altri  buomini  prefo  ar * I | 

<//re  <//  comprare  i beni  di  Tompeo  non  bauendo  rifpetto  alcuno  ne  rim rcu  j 

K*  alla  f ua  dignità , «f  alla  memoria  di  tant'buomoi  e non  ha  prefo  con  | i 
' fuo piacere  quelle  co  fe,  che  ci  moueuano  anebora  a piangere  e dolerci* Cer  1 

©•  ; '>  ta  cofa  è , che  egli  fi  c ingerito  & in  quei  beni , & in  altre  cofe  molte  con  f 

Speranza  di  non  batterne  mai  a pagare  il  pretto  ; auuenga , che  Ce  fare  I 

non  fenxagran  ttergogna  e fregio  fuo  fe  lo  fe  pofeia  per f or^a  pagarlo  / 

Antonio  ledete  quanto  gran  conto  t faceua  di  lui . Et  in  fomma  Antonio  s’ha  f 

eilcre  una  conftimato  tante  e tanto  importanti poffcfjioni  e tanti  danari  meffi  in  qua 
Caruldi . lunch?  modo  infieme  e per  tante  uie , & a guifa  d una  C ariddi  co ' giuochi , t 

con  le  puttane , e diuor  andò , e tauerneggi  arido  s ha  inghiottiti . Maia  i 

intendo  di  lafciare  anchor  quefie  cofe  da  parte  . Ma  chi  farà  quegli , che  l 

poffa  tacere  le  molte , & molte  ingiurie  da  lui  fatte  alla  prpublica , & i l 

tanti  ammaramenti  da  lui  fatti  per  tutta  quefia  Città.  1{i  cord  attui  Voi  i 

come  e'  ui  fu  con  C affetto  (uo graucmacon  l'attieni  fue  pofeia  ui  fu  l 

moleflifjimo  affatto  ? Egli  o D io,  o terra  ,bebbt  primieramente  ardire  di  ’ i 
Antonio  P°rtare  in  *luefi0  M°  iuoS°  » dentro  le  mura  di  quella  Città , nella  pia \ 
portaua  io  Kf*  * neL  senato , & nel  Campidoglio  la  uesìe  ornata  di  porpora , & in  fi  e-  i 

Scqmo  la  mementc  cinger  fi  la  ffada  alato  ,emedefimamente  ucmr  con  la  guardia  ; 

uefte  orna  de'  faldati, e co  mìnittri  di  giuHitia.  Ouindi  potédo  far  finche  gl' al  tri, che  ! 

pori , e°U  faceuano  tumulto  fi  quiet  afferò, non  fai  amente  laftiò  di  ciò  fare , amj  che  | i 
fpada’  fot-  Partc  dafe  mede  fimo , e parte  col  me ^o  d'altri  uenne  a concitare  a di - \ 

co . fc ordia  e riffe  noi , i quali  ci  sìauamo  d'accordo , & in  pace . Egli , egli  , 

mi TeTouo  ^C°  acco^nru^°fi  alluna  delle  fatttoni , e quella  aiutando  e fauorendo  fu  i 

£prj°la°  Primae  f°l*  cagione,  che  a molti  d’effa  f offe  tolta  la  uria.  Antonio 
Cictcà  col  filo  e non  altri , Antonio  fu  cagione , che  non  uenifjcro  in  poter  noflro  e ! 1 
le  difeor-  tutto  l rimanente  di  Tonto  ,&  anchoi  Tarthi  fiuhito^cheda  noi  fi  fu 
<lic*  ottenuta  la  uittoria  contraF arnace . Tercioche  Cefare  trouandofi  /or- 
%ato  per  cagione  delle  riuolutioni  delle  cofe  da  lui  fatte  a uenir  con  pre- 
, - RtXZ*  a K0171*  fi  impedito  il  recare  affine  cofi  fatte  imprefe . Ma  ne 
meno  quefio  fu  cagione  >chc  Antonio  tornaffe  fauio . An%i  che  tffendo 
Conforto  Conf°l°  > 0 Vadri  Senatori  Je  ne  Henne  in  piarla  nudo , & fparfo  tutto  l 
d’Antonio  corP°  d'unguenti  fatto  colore  di  uoler  rapprefentare  i giuochi  Lupercali: 
pieno  di  ri  & pofeia  paffato  aitanti  co'  Littori  fino  a pulpiti , & alle  ringhiere  , fe 
baldorie . quindi  un  ragionamento , quello , che  non  fu  mai  altre  uoltc  fatto  da  che 
fu  edificata  I\oma  non  folantcntc  da  ni  un  altro  Confilo  , ma  ne  meno  atb 
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tbora  da  niun  Vretore , ne  Tribuno  della  plebe , ne  da  Edile  alcuno . Cer-  o . ^ A. 
tornente  che  tu  come  uno  del  Collegio  di  Giulio  doueui  in  ogni  modo  rap*  •'  ’ A 
prefintare  le  felle  Lupercali  ( perche  per  dire  il  ucro, che  egli  cofi  par laf- 
fegli  haueua  ingegnato  Sefio  C Iodio , battendone  riceuuto  in  premio  dumi - 
la  Ingerì  di  terreno  nel  paefe  de  Leontim  ) . Ma  tu  huom  da  bene  a numi - ì 

niftraui  ben  tu  il  Confolato  ( perche  io  intendo  di  parlare  bora  come  fé  e ■ 3 1 

[offe  qui  prefente  ) & allhora  , che  punto  non  ti  fi  conueniua , ne  potcui 
farlo  e fendo  tu  poftoin  tale  flato  , & grado , uolejli  nondimeno  orare 
fopra  la  ringhiera  in  pia^ja  mentre  ui  erauamo  tutti  noi  prefinti , e non 
per  altra  cagione  certamente, che  perche  fojfe  da  noi  ueduto  quel  tuo  cor- 
po cofi  degno  di  marauiglia  ,ecofi  grafo  e dilicato,e  chef  offe  da  noi  udi- 
ta quella  tua  unta, &non  pura  ucce  pronuntiare  quejle  graui  parole  ( che 

10  amo  molto  meglio  di  dir  quefio  per  bocca  tua  che  quell' altro  ) le  fefle 
Lupercali  farebbono  certamente  Siate  mancheuoli  delle  douute  cerimonie 
loro , fe  tu  con  queigefli , non  uo  dir  nulla  dell' oratione , non  l'hauefi  or-, 
nata , & honorata . Terche  chi  è che  non  fappia  come  il  Confolato  è pu - 
blico  al  popolo  tutto  e che  fa  di  mefiiero  che  ogn'uno  cerchi  di  conferuare 
di  efo  per  tutto  la  maieftd  e di  non  fogliarla  in  modo  ninno , ne  di  punto 
macchiarla  giamai  di  cofa , che  fi  difeonuenga  l Ma  ha  egli  forfè  Mn-  CoII’eflé- 
tonio  imitato  quello  antico  Horatio,o  fi  ueramente  quell' antica  Clelia? 

de'  quali  quefia  uefiita  di  tutte  le  fue  uefti  pafiò  notando  il  fiume  ; e quel-  Romi®7 

11  fi  gettò  armato  nel  Tenere . Veramente  che  Antonio  anchora  è degno,  geocilmea 
che  fe  gli  ri^i  per  honorarlo  una  Statua  ,e  che  come  fi  uide  Horatio  ar-  « morde 
moto  dentro  al  Teucre , egli  fi  uegga  nel  mc^fo  della  pialla  nudo  : uera  A nton,°  • 
co  fa  è che  quefii  ci  conferirono  c mi  fero  in  libertà  \doue  d'altra  parte 

eoftui  per  quanto  ha  potuto  farlo , ci  ha  fogliati  della  libertà  ; ha  gua- 
fto  a fatto  lo  flato  popolare  della  Republica  ; & in  uece  del  Confilo  ci  ha 
dato  il  Signore , e'I  Tiranno  in  luogo  del  Dittatore . Che  ben  tutti  bautte 
a mente  quello , che  egli  diccfje  poi  che  fi  fu  condotto  auanti  alla  ringhie- 
ra," quello  che  e'  facefle  poi  quando  cgliui  fu  fopra  faltto.  E come  mai 
ha  bauuto  tanto  ardire  eoftui , e fendo  Romano , e piu  oltre  anchora  Con-  • 

filo  di  dare  ad  altri  in  pialla , & appo  le  ringhiere  facrate  alla  libertà , 
trouandouift  prefente  il  popolo  tutto , & tutto  il  Senato  apprefo , il  ti- 
tolo di  Re,  e di  mettergli  di  piu  fopra  la  tefta  la  corona , & aggiugnere 
a ciò  anchora , e fendo  da  noi  tutti  udito,quefla  bugia  che  gl’ era  flato  da 
noi  impoflo , che  e ’ douefe  dire  c fare  quefte  cofi  : come , dico , non  ha  egli 
eoftui  prefo  ardire  di  fare  qual  fi  uoglia  cofa  ? e da  che  cofi  per  molto  dif- 
ficili, che  fumo,  fi  ha  potuto  contenere  ? Voi  dunque  o M.  Antonio , 
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Antonio  noi  ti  babbi  amo  commeJJ'c  quefte  colè,  noi  ti  habbiamo  già  difcaccìa- 
hauer  di  ti  i Tarquini , & habbiamo  abbracciato  Bruto  , gctammo  già  Man - 
f|J!o  «bì-  &‘u  ^ * &Pr‘Uimmo  Spurio  della  uitat  Tipi  dunque  ti  bab- 

trio  dato  à biamo  impofto  che  falliti  alcuno  del  titolo  , & nomedi  Hj , che  bab- 
Ccfarc  il  biamo  già  con  tante  maledittioni  probibito  quejlo  nome  , & per  ca- 
nome  di  gtone  di  quefto  il  nome  del  Dittatore  anebora  i Hpi  ti  habbiamo 
®‘c*  data  alcuna  auttorità  di  fare  alcuno  di  noi  Tiranno , noi  che  già  di  fac- 
ciamo d'Italia  "Pirro,  tir  andammo  perfeguitando  Mntiocbo  di  la  dal 
monte  Tauro  t la  cofa  non  iflà  cofi,  non  per  i fafei  di  V alerio,  per  la  legge 
di  Tortio  , per  la  gamba  d'Horatio , per  lamino  di  Mutio , pir  Ibafla 
di  Decio , e per  la  Jpada  di  Bruto . Ma  o feltrato  fopra  tutti  gCaltri 
huomini , fupplichcuolmente  bai  pregato  di  diuenire  feruo,  pigliando  in 
ciò  l'effèmpio  daPoSlumo  perche  fi  de (fé  a Sanniti  io  come  Bagolo  per 
dar  fi  a Cartbaginefi  ,o  aguifa  di  Curtio  per  poterti  precipitare  nella  a - 
penura  della  terra  ? Hor  dimmi  di  grafia  doue  hai  tu  trouat  o fentto  que- 
llo ? Come  anebora  queflo , che  i Crctcfi  dopò  la  Prefettura  di  Bruto  fof- 
fero  liberi , battendo  noi  per  legge  fermato , che  e doueffero  e fiere  fiotto  l 
reggimento  e dominio  noslro  dopò  la  morte  di  Ce  far  et  La  ondebauendo 
noi  trouato  il  difegno  fino  in  tante  e tanto  gran  cofe  efier  fempre  fede- 
rato , non  cercate  di  punirlo  no,  ungi  Siate  attendendo  fino  a tanto  , che 
uedrete  con  iiftcjfo  effetto  la  pruoua , di  quanto  fia  per  fare  con  l'arme 
Pim  offra  quelli , che  nudo  ha  fatto  tante  cofe . Se  già  uoi  non  ui  date  ad  intendere, 
Antonio  che  coSlui  non  ajfiri  al  farfii  Tiranno  ,anji  piu  tosto,  ebe  egli  fia  per 
«fpirire  a difcac  dare  dall  animo  fino  tale  sfrenato  di  fiderio , il  quale  baineffo  già 
farli  Tiran  ktu  mlta  bauuto  luogo  : o fi  ueramente , che  quella  fu  per  tur  uia  da  fe 
la  fperanga  del  regnare , il  quale  hauendo  tante  uoltee  con  parole  e con 
fatti  la  Rppublica  offe  fa  e Mielata  , non  habbia  di  dò  mai  riportato  gafti- 
go  ueruno . Ma  quale  è egli  quell' buomo  il  quale  battendo  già  dato  iou  le 
parole  fue  ( perche  foloil  far  quefto  era  in  poter  fuo  ) dato  fattore  ai 
altri  d'ottenere  il  \egno  non  fia  per  cercare  il  meiefimo  per fe  Slefio  ogni 
bora , che  di  ciò  fe  gli  uerrà  a offerire  l'occafionet  Echi  farà  quegli,  ibe 
hauendo  bauuto  ardire  di  fare  e della  Patria  , e fopra  femedefitno  qual- 
che altro  buomo  Tiranno , non  cerchi  poi  con  ogni  poter  fuo  di  fare  egli 
il  mede  fimo  ? La  onde  fe  pure  e gli  fu  allbora  da  Voi  perdonato  -,  bora  in 
nero  Voi  doue  te  in  ogni  modo  per  cofi  fatte  federatele  bauerlo  iu  odio, 
e non  punto  affettare  quello  ebe  egli , dopò  che  bara  ottenutala  un  feria 
fu  per  tentare  :4anjj  clic  hauendo  confideratione  a quefte  cofe  alle  quali 
Jba  prefo  ardire  di  metterfi , douett  prouedere  di  maniera , che  non  pofftatt , 
v riccucrc 
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viceuere  piu  danno  alcuno  ne'  tempi  a uenire . Certa  cofaèchene  rnet.o 
quello,  che  fe  Cefare  merita  loda  ueruna,che  e non  uolle  già  accettare 
nel  nome  di  I{e , ne  la  corona  ( auuenga  che  * Antonio  ciò  facendo  fa  cefi  e 
maliffmo , coni  è certo  ,e  fi  può  conofcere , poi  che  ne  meno  in  ciò  fu  lo- 
dato da  Cefare  ) angj  che  e merita  d'tjjerne  imputato , poi  che  Ju  quel 
principio  udendo  egli  e uedendo  di  ciò  qualche  co  fa,  egli  lo  fopportò . Ora 
fiqueftoha  dato  qualche  giufta  cagione  della  morte  di  Cefare , quale  è 
bora  la  caufa  , che  * Antonio  che  in  un  certo  modo  ha  per  fefteffo  confef- 
fato  di  difideraredi  farfi  Tiranno,  non  debba  ragioneuoli (fintamente  A,leg*  *1- 
meritare  la  morte  t E che  Antonio  hahbia  tentato  di  farfi  Tiranno  affai  n^ch  e’S- 
tnanifefto  appare  per  le  cofe  le  quali  ui  ho  già  raccontate  ; pure  egli  ap-  moftraoo" 
patina  anebo  ciò  euidentiffimamente  per  le  feguenti  di  lui  anioni . Ter - Antooio 
che  per  dire  il  uero  per  quale  altra  cagione , potendo  ftarfi  ficur amente  afPirarc  a! 
in  pace , & in  quiete, ha  egli  cominciato  a far  mouimenti  tra  la  plebe , # iraoni 

& tentare  tutta  uid  cofe  nuoue  t Ter  che  ha  egli  fermato  nell' animo  fuo 
di  mettere  l'cjfercito  in  campagna ,e  di  far  guerra , quando  e poteua  ftarfi 
acafa  fenica  pericolo  alcuno  f5  Terchepoi  chetanti  altri  non  hanno  uo- 
luto  andare , non  che  altro  nelle  prouincie , che  toccauan  loro , egli  non 
follmente  è con  l'arme  entrato  nella  Francia  , che  di  ragione  a lui  punto 
non  fi  fpettaua , angi , che  egli  di  piu  con  l'armi  l'ha  per  forgia  foggi  o- 
gataf  Ter  che  dando  fi  di  fuo  proprio  uolere  nelle  forge  noftre  D.  Bruto 
congl'cjferciti  fuoi , e con  le  pie  città , egli  non  folamente  non  lo  uuole 
in  ciò  imitare,  ma  tutta  uia  con  l'affedio , lo  ftringce  lo  combatte  t E 
quefie  cofe  tutte  non  per  altro  fon  da  lui  fatte , ne  con  altra  intentione , 
che  per  macbinare  contranoi . Ora  noi  uedendo  quefie  cofe , nondimeno 
Riamo  affettando , er  con  l'infingardaggine  nofira  armiamo  contra  noi 
mede  fimi  un  tanto  Tiranno  ? Ma  eli' è ben  cofa,  che  ha  del  uituperofo  pu- 
re affai , che  hauendo  gl' antichi  nofiri  effendo  alleuati  fot t di  giogo  della 
feruità , fempre  hauuto  gl' affetti  loro  uolti  interamente  a cercare  la  li- 
bertà ; noi  i quali  fiamo  per  fino  a bora  uiffuti  fempre  in  una  [{epublica 
libera  , ci  uogliamo  di  noflro  proprio  uolere  mettere  fatto  la  feruità . E 
che  poi , che  non  picciol  contento  noflro  fiamo  uenuti  liberi  dal  t \egno  di 
Cefare,  che  pure  ci  haueua  come  ben  fi  fa,  fatti  grandi (fimi  benefici , ci 
figliamo  bora  di  no(lro  uolere  per  fignoree  padrone  Antonio , il  quale 
quanto  fia  di  Cefare  peggiore  , fi  può  da  queflo  folamente  a baflan^a  y\nt0nj*o 
conofcere,  che  Cefare  perdonò  a molti  c molti\da  lui  nella  guerra  fuperar  quaco  peg 
ti  ; doue  Antonio,  non  hauendo  ambora  acqui  (lata  purepicciola  potenza  giorc  di 

f e morire  in  cafa  fua  trecento  [oliati  e con  effi  alcuni  Capitani  , e tutti  Cerarc? 
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ferina  che  fojjero  d' alcuna  cofa  colpeuoli , & in  preferita  della  propria 
J'ua  donna  di  forte , che  ella  rcftò  di  fangue  ripiena . Et  bauendo  egli  tifa- 
ta contra  coftoro  una  crudeltà  coft  grande , cr  in  quel  tempo  appunto  nel 
quale  e fi  barebbono  piu  toflo  douuti  accarezzare  e riconofcere  con  qual - 
cbepremio}qual  forte  di  crudeltà  flimatc  bora  uoi  ch'egli  babbianferua- 
ta  per  noi  ognbora  che  auueniffe, che  egli  reftajfe  uincitoret  0 fi  uer amen- 
te bauendo  per  fino  a bora  in  tutti  i paffuti  tempi  tenuto  una  uita  nera- 
mente lafciuijfima , qual  forte  di  sfrenata  libidine  giudicate  Voi  poterfi 
trouareydalla  quale  egli  ognbora, che  con  l arme  s bara  acquiflata  la  potè 
zayfia  per  aflenerfi ? La  onde  egli  è molto  meglio  di  gran  lunga,cbe  auanti, 
che  ui  fopragiunga  cofa  alcuna  contraria  , Voi  ui  guardiate  molto  bene , 
poi  che  con  l effetto  della  fleffa  pruoua  harete  conosciuti  e prouati  quefii 
mali , di  uolere  mutare  propofito  e parere . Conciofia  cofa , che  ben  fi  può 
dire  mi  fera  e mefcbma  cofa , che  potendo  Voi  riparare  al  male  auanti 
che  uenga , Voi  comportiate , che  ui  uenga , e che  poi  ne  debbiate  effere  da 
penitenza  rimorfi . uogliate  dunque  lafciare  ridurfi  la  cofa  a ter- 
mine , che  ella  poi  habbia  da  bauere  di  bifogno  finalmente  de  Cafiij  e de  i 
Bruti . "Perche  farebbe  ben  cofa  da  arrecare  altrui  rifo  da  douero,  poten- 
do uoi  per  uoi  fleffi  aiutare  la  I\cpublica  uoflra  a tempo , I hauer  pofeia  a 
uoltr  cercare  coloro  i quali  ui  babbi  ano  a reflituire  la  già  perduta  liber- 
tà : auuenga , che  ui  fia  pericolo  anchora , che  quefii  tali  non  ft  pojfano 
ritrouarc , e maffimamente  poi  che  noi  bauremo  fermato  di  quefta  manie- 
ra lo  [lato  prefente  delle  cofe  noflre . Perche  qual  farà  quell' buomo  per 
dire  il  uerotcbe giudichi , che  fia  bene  di  mettere  a pericolo  la  falute  della 
propria  uita  per  lo  fiato  popolare  della  fua  J^epublica , ognbora , ebe  ba- 
ra u ed  uto  come  gl' ànimi  noftri  fonoinpublico  inchinati  a dar  fi  alla  fcr- 
uitu  ? Ora  certa  cofa  è , che  ^ Antonio  da  bora  innanzi  non  è per  porre  al - 
A ntonio  cun  fine  o termine  alcuno  all'impreje  ficcanti  che  egli  è per  apparecchiare 
Pundado  for^e  fue  e ne’  rcmoti  > & in  cofe  anchora  minori  contra  noi . 
uer  iuuo-  Perche  per  dir  il  nero,  e ' non  fa  per  altra  cagione  la  guerra  contra  Bruto, 
nere  far-  e tiene affediata  Modonajuttauia  combattendola,chc  per  quefìa,cbe  ogni 
contra  fora , che  bara  uinto  lui,  e prefi)  quello  efftrcito  feco , fi  poffa  mettere  in 
ordine  periienire  a noi  contra  : conciofia  cofa , che  egli  non  babbia  mai 
riceuuto  da  Decio  diffìacere  o ingiuria  ucruna , fi  che  poffa  parere , che 
egli  uoglia  di  ciò  uendicarfi  : ne  meno  è cefi  prefo  dal  defiderìo  di  far  fitei 
i cofloro  beni , che  poi  che  egli  per  amor  d'effi  fofliene  e pericoli  e fatiche, 
egli  giudichi  di  fuo  proprio  uolere  di  douerfi  aftenerc  dalle  noflre  f acuità, 
tra  le  quali  e le  cofloro  cofe, e molte, e molte  altre  appreffo  fi  cotcgono.7{oi 

dunque 


me 
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dunque  ci  Staremo  affettalo  mentre, eh’ egli  kauendo  in  poter  fuo  ridotte  e 
qutSlee  P altre, che  poi  egli  ci  diuenga  crudo  e noiofo  nimico. E preftaremo 
fede  a uno , che  cinganna , e che  uien  dicendo  , che  non  fa  guerra  contea 
la  noftra  citta  ? Benché  chi  fard  quegli , che  fia  diuenuto  co  fi  folto , che 
ftimi  di  doutre  piu  toflo  dalle  parole  fue  ,’che  dalle  attioni  far  giuditio , 
fe  quefia  guerra  fi  faccia  contea  noi?  Io  quanto  a me  ho  fermato  nel- 
l’animo mio  molto  prima  che  bora  ,poi  che  io  ho  ueduto , che  egli  fe  ne 
fuggi  di  Homa , che  moffe  guerra  contea  i confederati  noflri,  che  egliaf- 
fedia  e combatte  Bruto,  e tiene  l'affedio  alle  città , che  egli  babbia  cattiui 
difegni  nell'animo  fuo , e non  folamente  per  quefie  cofe , ma  per  quelle  an - 
chora , che  egli  cofi  federatamente  fece  non  folo  dopò  la  morte  di  Ce  fa- 
re , ma  mentre  anchora , che  egli  era  uiuo , io  tengo  per  fermo , che  e‘  fia 
nimico , & infidiatore  della  Bjpublica , e della  noftra  libertà . Terche 
qual' bicorno  fi  è trottato  mai  amatore  della  patria , e nimico  della  tiran - 
nide,che  habbia  fatto  alcuna  di  quefie  cofe  le  quali  ha  cofi  federatamen- 
te ,&in  fi  gran  numero  fatte  cofiui  t Ora  poi  che  cofi  chiaramente  e’  fi 
trotta  da  tutte  le  bande  per  cofa  certa , che  Antonio  è noflro  nimico , la 
cofa  pajfa  di  quefta  maniera , che  fe  noi  fubito  ci  metteremo  a uolere  con- 
tra  lui  fare  uendettaìfiamo  per  battere  la  commodità  di  ricuperare  tutto 
quello  anchora , elegia  prima  habbiamo  perduto  : doue  fe  pure  per  no - 
Ììra  negligenza  tafeeremo  trapalare  quefta  oc  c afone  ye  ci  faremo  affet- 
tando,mentre  che  egli  cerca  feopertamente  di  utnire  a noftri  danni , cer- 
ta cofa  è , che  noi  fiamo  per  perdere  il  tutto . Conciofia  cofa  che  egli  ne 
meno  ,fe  bene  e conducete  l’effercito  fopra  I{oma  anchora , confefferà  mai 
di  ciò  fare  come  nimico  : come  ne  ancho  Mario  ne  Cinnà , ne  Siila  ancho- 
ra lo  confeflò  mai  : ma  doue  pofeia  egli  bara  hauuto  il  tutto  in  poter  fuo  , 
egli  è o per  agguagliare,  o per  auangar e di  gran  lunga  tutto  quello,  che 
tffi  con  crudeltà  fecero  gì  amai . Tercioche  le  cofe , che  fi  fanno  da  colo - Promeflè 
ro  i quali  hanno  difideriodi  uenire  all’ intento  loro  di  recare  a fine  qual- 
thè  imprefa , foglionoper  lo  piti  efjer  differenti  molto  dalle  parole  loro  ^ 
cgnbora  che  poi  P bar  anno  recata  a fine.  Terche  non  ui  ha  cofa  alcuna  la  dcfidcra- 
qualeeffinonuenghino  fimulando  per  uenire  all'effetto  di  tal  cofa,  doue  no  di  ucni 
cgnbora  che  ui  fon  ucnuti.  non  laf ciano  adietro  cofa , che  fia  loro  dello 
sfrenato  loro  appetito  per fuaduta . Arrogefi  a queflo , che  fempre  quelli , chrpoiio 
che  uengono  indietro,  de fider ano  e cercano  di  auanxar e tutto  quello  che  fi  hanno  rc- 
fon  sformati  gl altri  prima  di  fare , e giudicano  che  le  feeleraggini  fimi - catoàfinc. 
li  a quelle  de'  paffuti  fiano  già  uili  e di  niun  conto,  perche  le  fono  Siate 
già  prima  uedute  ; e fi  propongono  delle  non  piu  udite , come  f de  degne  di 
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• loro  per  la  loro  nouità . Si  che  "Padri  con fcr itti  poi  che  noi  uediamo  fHót- 
I to  lene  e conofciamo  quefie  cofe  tutte , su  non  Riamo  piu  a uedere , ne  uo - 
- ' gli  amo  effer  piu  tofto  indotti  dalla  prefente  tran  quiU  td,che  non  babbi  amo 
rifguardo  al  poter  uiuere  ftcur amente  la  uita  nnftra  ne  tempi  che  uerr an- 
no amhor  a.  "Perche  ditemi  come  non  fard  egli  difdiceuole  c brutta  cofa,  > 
che  Ce  fare  il  quale  pur' bora  per  modo  di  dire  è ufeitodi  fanciullo,  & i 
nel  numero  de  giouanetti  labbia  da  hauerc  il gouerno  d una  tanta  Rjpu- 
blica  e di  tanta  importanza  f*  e tenerne  fi  gran  conto  che  per  falucgga  di 
quella  ha  [pefi  i danari, e raccolti  foldati,c  "Noi  no  facciamo  cofa  ueruna , 
che  importi  o gioui , ne  ci  pare  di  douere  aiutar  e fauorire  colui,  che  per 
quanto  l' effetto  Jleffo  della  cofa  ci  ha  chiaramente  dimoftro  è in  tutto  Mol- 
to in  utile  e ben  noftro  f*  che  fe  non  foffe  uenuto  egli  con  l'effercito  raccol- 
to in  Campania, non  ha  dubbio , che  ^Antonio  uenendoda  Brindi  fi  ucrfo 
poma, a guifa  di  rapido  torrente  farebbe  rouinofamente  corfo  con  tutte  le 
fue\genti.Egli  è medefimamente  difconuencuole,che  i foldati  he  ter  ani  non 
hauendo  battuto  rifletto  alcuno  ne  all'età  loro , ne  alle  ferite  già  per  la 
lor  patria  riceuutc , fi  fiano  di  lor  proprio  uolere  a noi  offerti  per  la  pre- 
fente imprefa , e che  noi  non  uogliamo  bora  approuarc  la  guerra  già  per 
le  loro  diliberationi  e partiti  fermata  <*  Veramente , che  noi  tanto  fiamo 
inferiori  a coloro  con  pericolo  de' quali  fi  fard  quefia  guerra  in  uirtù  e uà 
lore , che  hauendo  con  le  lodi  nojìre  inalbati  quei  foldati , i quali  hauen- 
do conofciuti  i uitij  e le  feeleraggini  di  sintomo,  inalberando  l'infegne  lo - 
» ro  hanno  lui , anebor  che  Confolo  abbandonato , e fon  paffuti  a’  feruigi  di 
Cefare , cioè  di  noi  per  meggo  fuo  ; noi  nondimeno  babbiamo  timore  di 
confermare  per  noftri  decreti  quelle  cofe  le  quali  noi  affermiamo  effere  fia 
te  benìffimo  e giuflificatamente  fatte  da  loro.  'Hoi  teniamo  obligo  a Bru- 
to, che  non  uoleffe  fu  quei  principe  l afe iar e entrare  Antonio  nella  Fran- 
cia,e che  medefimamente  Ibabbia  ributtato  bora , che  egli  ui  moueiia  con - 
tra  la  guerra  : E perche  dunque  non  facciamo  qjtcbor  noi  il  mede  fimo  * E 
perche  non  imitiamo  noi  coloro , i quali  fon  da  noi  lodati  come  huemini, 
che  hanno  fatto  buona  e giustificata  rifolutione  e propofito  ì E nondimeno 
Argumc-  ci  fard  forga  , che  ci  rifoluiamo  a fare  Cuna  delle  due  cofe , che  o ucra- 
Je  JrnoU1  mante  diciamo,  che  Cefare , Bruto  ,i  foldati  ueterani,e  le  legioni  hab - 
Ara  effer  biano  fatto  male  e fiano  degni  di  galìtgo , che  babbi  ano  prefo  ardire  fen- 
aeceflario  ga  noflra  commifjìone  e del  popolo  anchora , queRi  torfi  dalla  ebed tenga 
di  muouer  del  Confolo  , e quelli  d'altra  parta  feguendo  l'infegne  di  farcia  guerra 
fri' Anto*  contrj  lui  : 0 che  uer  amente  confeffiamo , che  Antonio  fia  flato  già  buo* 
aio . na  pcg$a  da  Voi  con  gl' ejf  ètti  fiejji giudicato  nimico , e che  con  corrmunc 
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farete  e diliberatione  e'  debba  effere  punito . E ejuejl' ultima  ninno  ui  ha 
tra  noi , che  non  [appi a ,cb'elTè  c molto  piu  conucncuole  e giufla,  e mol- 
to piu  d'utile  a Voi.  E ut  ha  poi  un  altra  coja  ancbora,cbc  ne  meno  è Anton-0 
atto  Antonio  all' dmminiftratione  delle  cofe  (perche  come  può  egli  ciòfor  poco  atto 
re  un  huomo , che  confuma  tuttala  uita  fua  in  beuimcntt , e è ubriaco  il  allumini. 
piu  del  tempo  te  ne’ giuochi  aneborat  ) ne  meno  anchora  ha  Jccopcrfa-  flrat,on‘* 
na , che  fia  huomo  da  ejfer  tenuto  in  conto  Heruno . Tercioche  egli  fola- 
mente  uuol  b ne  a huomini  firn1  li  a lui , e quefti  tali  gli  fon  compagni  in 
tutti  i fuoi  dtfegni  c trattati  loft  pale  fi  comefecreti.  Egli  nc  pericoli  gran 
diè  timidi jfimo  ; e medefimamente  di  pochi  filma  fede  uerfo  ipiu  filetti 
amici  fuoi  ; delle  quali  due  cofe  nel' una  ne  l'altra  è punto  ne  a uno  Impe- 
ratore y ne  alla  guerra  conueneuole . £ chi  è che  non  fappia , che  egli  poi 
che  ci  hebbe  procacciati  tutti  i mali , & tutte  le  ciuili  discordie  e tratta- 
gli uenne  alla  minima  parte  delpericolo  ? perche  egli  per  timore  fi  fermò 
tanto  tempo  a Brindefi , che  ui  mancò  poco , che  Cefare  da  lui  abbando- 
nato non  capitale  male , eclx  non  fi  ritrouò  in  alcuna  guerra  di  poi  ne 
nell' Alefiandrina, ne  a quella  di  Farnace,  ne  all'Africana , ne  meno  alla 
Spagnuola . E chi  è quelli , cioè  non  fappia  come  e'  fi  fe  famigliare  fret- 
tamele di  Clodio  , e come  fi  feruì  malamente , & in  cofe  pefftme  del- 
l'auttorità , che  huueua per  ejfer  Tribuno , che  nondimeno  egli  lo  uollc  Antonio 
ama^are  con  le  proprie  fuc  mani  ; e Iharebbc  fatto  al  ficuro  ,fe  quan- 
do  egli  mi  conferì  tal  cofa  io  haueffi  accettata  e lodata  tale  offerta t Egli  <jj0  e cefi 
oltre  a ciò  hebbe  ardire  di  far  tener  foretto  Cefare  di  cercar  di  regnare  ie . 

■c  di  procacciargli  calunnie  di  cui  egli  era  fiato  Queflore  mentre  e' fu  Vi 
cepretore  in  Ifpagna , e fu  da  Itti  contra  l' opinione  d’ognuno  eletto  Tri- 
buno della  Tlebe,  & baucua  da  lui  riceuute grojftfftme  fomme  di  danari 
■t  bonori  fuor  di  mi fura;  quello,  che  fu  potjfim*  cagione  della  morte  di  Antonio 
Cefare.  Egli  nondimeno  ha  detto  non  fo  che  mite  die  io  fubornaie  per-  ^crc  ftl* 
fuaft  coloro , che  amarrarono  Ce fare#  ertamente,  che  egli  è co  fi  fciocco, 
che  non  dubita  punto  di  falfamcnte  attribuirmi  una  lòde  fi  grande  . lo  tedi  Cefa- 
non  dirò  già , che  egli  fia  flato  quello , che  habbia  ammalato  Ce  fare, non  re  & cfler- 
gia  perche  gli  fia  mancato  il  uolm,  ma  bene  l'ardire  di  farlo  ; dirò  bene  feoe  P°‘ 
affermatiuamente , che  egli  in  effetto  fia  flato  quelli , che  ha  procacciata  ,jllt£rato 
la  rouina  a Cefare . Tercioche  egli  è flato , che  l’ha  condotto  in  tale  er- 
rore , che  fi  pare , che  ragioneuolmente  fia  fiato  contra  lui  congiurato , e 
priuato  della  uita , allhora  , che  egli  lo  chiamò  Bjt,  allbora  che  e gli  pre- 
sentò la  corona , allhora  che  gli  procacciò  inuidia  apprejfo  gl' amici  fuoi . 
lo  dunque  mi  rallegro  della  morte  di  Cefare  a (ui  altro  non  torna , chela 
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liberta  folamente , e non  aleuti  altra  coja  ? Et  la  medefitna  dunque  tfp- 
forta  dolore  a * Antonio , il  quale  fi  ha  ufurpate  tutte  le  fue  fortune , ha 
con  cattiua  intentione  fatte  molte  co  fe  malamente  per  gli  ferini  fuoi , e 
che  in  fommafi  sforma  quanto  può  d'efjergli  mila  potenza  fuccefforet 
Ma  per  tornare  a quello , che  già  lafciaiìkAntonio  non  ha  in  fecofa  ueru - 
na  per  la  quale  e (ia  degno  dì alcuna  lode  da  Imperatore , ne  meno  alcuna 
ragioneuole  fperan^a  di  uittoria  ne  grandi  efferati , o che  pojfino  balla- 
re per  uenirc  a giornata . Concio  fìa  cofa  che  la  maggiore  e miglior  par * 
te  de  foldati  l'hanno  abbandonato , non  ha  Elefanti  : e quelli  che  gli  fon 
refiati  fon  molto  piu  fpcr intentati  a far  del  male  , e andar  faccheggian - 
do  le  cofe  de'  confederati , che  a far  la  guerra . E puoffi  baHeuol  mente  da 
quefio  conofcere  quali  fiano  i co  fiumi,  il  procedere  loro, e le  lor  uoglie,  che 
anchora  feguitano  di  flare  fiotto  V in fegne  d'Antonio  : e che  poi  e*  fiano 
poltroni  e male  atti  al  combattere  da  quefio , che  non  hanno  ancìxtra  mai 
prefa  Modena, la  quale  hanno  tenuta  già  ajjediata  cofi  lungo  tempo . Et 
m quefio  fi  fatto  flato  fi  truoua  bora  Mntonio,e  coloro  ,i  quali  egli  ha 
Moftra  ef  con  e^°  ^Ml*  ^efare  d' altr aparte,  D. Bruto,  & tutti  gl' altri,  c/jc  con 

fcr  facil  co  eÙ°  l°ro  fi  ritrouauano,fon  bene  in  tal  temine,  che  non  poffono  ageuol - 
fa  il  fare  mente  ejfcr  fuperati  ; perche  Ce fare  ha  a*  fuoi  aggiunto  buon  numero  de* 
guerra  có-  faldati  d'jtntonxo , e Bruto  fa  flare  ^Antonio  lontano  da’  confini  della 
nio  Ant°’  Francia.  E fe  pure  atterrà , che  V oi  anchora  uogliate  dare  aiuto  e fauo- 
re  a coftoro,lodando  primieramente  anchor  Voi  quelle  cofe  le  quali  efii  con 
ipriuati  loro  difegni , & diliberationi  hanno  già  fatte , quindi  confer- 
mando quanto  è già  fiato  fatto  da  loro , e dando  loro  per  l'auuenire  aut - 
torità  legittima , & apprejfo  mandando  fuori  alla  guerra  Inno  c l'altro 
Confilo  ; non  ui  haurà  per  Cauuenire  alcuno  di  quelli , che  fono  bora  con 
Antonio,  che  uogliapiu  di  Imprendere  la  di f e fate  fepure  ui  haurà  alcu- 
no,che  uoglia  in  ogni  modo  refiare  con  cjjo  lui, non  potrà  nodimeno  *Atito- 
• nio  refifiere  coir  a le  forile  de  gl' altri.  An^i  che  egli  ogni  uolta  che  haurà 

c bauuto  contesa  di  cofi  fatta  uoftra  diterminatìone , ò neramente  di  fitto 

proprio  uolere  pofate  giu  l'arme  fi  darà  in  poter  uoflro , o fi  veramente 
in  una  fola  battaglia  ucrrà  nelle  forze  uoflre . Io  ui  perfuado  bora  que- 
lle cofe  ; che  fe  io  foffi  Confilo  à quefti  tempi,  ri  folut amente  che  metterti 
tutte  quefle  cofe  a effetto  fi  come  ne'  tempi  adietro  anchora  mi  mifi  à per - 
feguitare  Catilina  e Lentulo  ftrettiffimo  di  quefio  Antonio . Dove  fc  ui 
ha  tra  uoi  alcuno  il  quale  giudi  chi, che  quanto  bora  dico  fia  bene  e ragio- 
ne uolmcnt  e detto , che  nondimeno  flima,  che  fia  bene,  che  fi  debba  prima 
mandargli  ambafiiadori , e che  poi  che  fi  farà  intefo  il  parer  fuo , ò vera- 
mente 
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mente  fi  debba , fe  egli  di  fuo  proprio  uolere  poferà  farmi , Ìlare  in  pace  Moftn  n3 
eqmete,  efccgli  fi  darà  in  poter  uofiro  : o neramente  fe  pure  e‘  Morrà  fe-  pun- 

guitare  la  cominciata  imprefa,  allbora  fi  debba  diliberare  contra  lui  la  j.°  * Pf 
guerra  ( che  fecondo  intendo , fono  alcuni  ,che  fi  sformano  di  effortarui  à 
quefio  ) quefii  tali  ui  perfuadono  una  co  fa  à parole  molto  buona , ma  in  bafcùdori 
fatto  poi  per  dire  il  uero,  è brutta  &di  grandi  (fimo  pericolo.  Tercbe  «Antonio 
perdite  il  uero, inai  è affatto  difconueneuole  e difdiccuole,chenoi  cifer - ?cr  tr*tc“ 
uiamo  di  mandare  trombetti, ò ambafeiadori  a'  noftri  cittadini:conciofia-  P 

co  fa  che  e fia  e bene  e nccejfario  d'ufare  con  le  genti  (Iraniere  prima  mu- 
dare ambafeiatori  e meggi  piu  tofio,  che  feruirfi  delle  forge  ; ma  d'altra 
parte  à quei  Cittadini , che  fanno  le  cofe  contra  la  giuflitia  e la  ragione,  fi 
debbe  con  prefiegga  dare  il  meritato  gafiigo  :cje  fi  può  fare  in  giudi- 
zio procedere  con  condennargli;  fe  pure  effi  faranno  ricorfi  all'arme, fi  deb 
bono  con  la  guerra  perfeguitare . Tercbe  quelli  co  fi  fatti  buomini,o  che 
uogliono  ò non  fon  tutti  uoflri  fchiaui  e del  popolo, e delle  leggi  ; ne  fi  co- 
uiene  di  procedere  con  cjfo  loro  con  lufingbe , ne  meno  di  trattargli  come 
buomini  che  fiano  liberijfimi , angi  che  contra  loro  fidè  procedere  come 
contra  fchiaui , che  fiano  fuggiti , e debbefi  dare  loro  gafiigo  della  loro 
infolenga . E come  per  dire  il  uero,non  è cofa  ingiufta  & iniqua , che  co- 
ftui  non  fi  ritenga  punto  dallo  ingiuriar  noi  tuttauia , e che  noi  fliamo  in- 
dugiando a rifcntirccne  contra  lui  Che  egli  hauendo  già  l’arme  in  ma- 
no buon  tempo  fa  come  nimico  noflro,  faccia  ogni  cofa , e che  noi  ci  fliamo 
confumando  il  tempo  nel  fare  le  dilibcrationi , e nel  mandare  ambafeia- 
dori 1 e che  colui  il  quale  già  molto  prima  habbiamo  trouato  con  gl' effet- 
ti hauerci  fatto  tante  ingiurie , fia  da  noi  trattato  con  paroluccic,  &con 
romoruggi  folamente  ? E con  quale  (pcranga  fi  fa  quello  t penfiam  noi 
forfè  ( ditemi  un  poco  ) che  uenga  tempo,  che  egli  prefo  da  uergogna  fi  ri - 
folua  a uolere  cfferc  a noi  obediente  ? Certa  cofa  è , che  queflo  non  può 
auuenire  in  modo  ninno,  poi  che  egli  è già  fiauanti  proceduto , che  fe  be- 
ne e'  uoleffe , non  può  piu  infìeme  con  effo  noi  uiuere  la  uita  fua  nello  fia- 
to popolare  della  fiepublica  : che  fe  egli  fi  haueffegia  mai  mejjo  in  ani - Che  Anto 
mo  ( come  era  neramente  ragioneuole  ) di  douer  uiuere  infìeme  con  effo  0,0  non  ^ 
noi,  & a noi  pari,  e' non  harebbe  neramente  fin  da  principio  tentato  di 
fare  cofi  fatte  cofe  : doue  fe  pure  egli  le  baueffe  tentate , (finto  da  certo  proponh 
errore  d'animo , o da  una  certa  temerità , chiara  cofa  è che  egli  di  fuo  mento. 
ptoprio  uolere  fene  farebbe  poi  riueduto  e tolto.  Ma  bora  pofcia,che 
egli  ha  di  fuo  uolere  trapalati  una  uolta  i termini  delle  leggi  e della  T\e- 
publica , e che  fi  ha  quindi  acquiftata  certa  potenga , e qualche  licenga  ; . ; 
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fe  bene  egli  bora  uoleffenon  èmai  per  mutar  proposto,  ne  meno  per  offer- 
uare  le  leggi  noflre  e le  noftre  diliberacioni:  anzf  che  e gli  neeejf ario, che . 
egli  ton  quille  JieJJe  arme , con  le  quali  egli  ha  hauuto  ardire  di  offender 
noi,  fta  punito . E aorrei  che  yoi  bora  infume  con  effome  ui  riduce fte 
foprj  tutto  a memoria  quejio , che  egli  dtffegia  una  uolta;che  Voi  nom 
fattuale  effer  fallii,  fe  non  dopò , che  fi  fofie  ottenuta  la  nittoria.La  onde 
quelli , che  uogliono , che  fe  gli  mandino  amba feiadori , non  cercano  al- 
cun altra  cofa  , che  quella  ; che  mettendo  Voi  tempo , le  cofe  de'  confede- 
rati uojlri  fi  uengano  a abbaffarc , e diuenire  piu  deboli  ; e che  co  fini  con 
fua  minor  fatica  e piu  ageuolmente  poffa  recare  a fine  quanto  egli  ha  gin 
difegnato  ; poffa  fare  prigione  Decimo , pigliar  Modena , & occupare 
tutto  l paefe genialmente  della  Francia  : accioche  T^oi  ,poi  che  non  po- 
tremo piu  ritrouare  modo  alcuno  di  potere  a effo  refi  fiere , perduti  d ani- 
mo fiamo  forcati  a cercare  di  farcelo  amico , e adorarlo  . «Aggiungerò 
queft'una  cofa  fola  circa  l mandare  ambafeiadori , e poi  farò  fine  al  dir 
mio  : «Antonio  non  conferì  già  con  effo  Voi  niente  d intorno  a quelle  co - 
fele  quali  egli  era  per  fare , cofi  dunque  ne  manco  a Voi  fi  conuiene  di 
farlo.  Ter  quefte  dunque  e per  altre  molte  cagioni  io  nido  queflo  confi- 
glio , che  non  uogliate  indugiare , ne  menare  la  cofa  in  lungo , anji  che 
quanto  piu  toflo  fta  pojjibilc gli  molliate  contra  la  guerra:  recandoui 
alla  mente  queflo , che  molti  piu  negotij  fon  uenuti  ben  fatti  con  l'oppor- 
Mohipiu  t unità  delle  occafìoni , che  conia  forza.  Ora  chea  Voi  fi  conuenga  di 
riufciricol  ferH’ru‘  di  quefta  occafione  l'hauete  potuto  affai  bine  a queflo  cono  fiere , 
l’opportu-  cioè  io  non  farei  mai  fiato  quello,  che  ui  haueffe  indotti  a prendere  la 
nicà  del-  guerra  , mettendo  la  pace  da  banda  ( fe  però  lo  flato  nel  quale  bora  le 
l’occafio-  cofi  fi  trottano  merita  il  nome  di  pace  ) nella  quale  io  uaglio  pure  affai , e 
u'fwta°  acelu,ftati  gl'bonori  e le  ricchezze  ,fe  io  non  hauefji  giudicato,  che  que 

fio  ui  doueffe  recare  utilità . Ma  uoltandomi  a te  Fufio  Caleno , & a 
tutti  gl' altri  parimente,  che  fono  del  parere , che  fei  tu  , no  pervadere 
che  uogliate  effer  contenti  di  lafciar  fare  in  pace  al  Senato  quelle  dilibc- 
u-..  - rat  ioni,  che  fanno  di  meftiero;ne  uogliate  per  acqui ftarui  grafia  con 
«Antonio  e per  l'amicitia , che  hauete  in  priuato  fcco,u far  tradimento  co n 
tra  la  conmune  di  tutti  utilità . Certa  cofa  è o Tadri  Senatori , che  l’a- 
Ciccroae  n‘mo  mio  è di  quefta  forte , che  fe  Voi  uorrete  feguire  il  parer  mio  fono 
fi  gloria  di  per  riccucrc  infieme  con  eff  j Voi  il  frutto  della  libertà , e dell't fferci  fal- 
U0  Cr  ™cn  Uat‘ U,e  ’ c^e  u0^ent‘er‘ : d°ue  fi  pure  Voi  farete  contraria  dilibera- 
“°rC["  tione , io  fono  per  elegger  piu  toflo  la  morte , che  la  uita  . E come  io  per 
liberti . conftruare  la  libertà  del  dire  non  ho  mai  bauuto  timore  alcuno  di  morte , 

la  quale 
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la  quale  cofa  mi  è fiata  cagione  di  far  coje  honorati fiime  ( e quanto  le  co- 
feda me  fatte  fiano  egregie  fi  può  quindi  conofcere,  che  per  Voi  fono  fia-' 
te  ordinate  le  ferie  e i facrifioi  per  cagione  delle  cofe , che  io  feci  in  quel 
tempo  che  fui  Confalo  quello , che  non  attenne  mai  auanti  a me  a pefona 
veruna , che  ueftito  di  toga  gouernafie  le  cofe  ) bora  mai  non  la  temo 
punto  douendonenirmt  già  matura,  poi  che  ne'  tempi  paffuti  fono  fiato 
già  tanti  amici , Confilo . Benché  Voi  molto  bene  bauctc  a mente  che 
mentre  io  era  Confolo già  ui  difii  queflo , che  Voi  travate  per  piu  facil 
mente  affai  compiacermi  in  tutte  le  cofe  allhora , che  io  ttnefiì  pochi  fiimo 
conto  del  morire  : ma  e non  mi  può  già  auuenire  cofa , che  piugraue  mi  fia 
che  fe  mi  conueniffe  di  temere  i nemici  noSlri,e  che  a Voi  conueniffe  di  Sla- 
re fatto  la  feruitù  di  qualcb'uno . Dellequai  cofe  io  neramente  giudico  , 
che  quefta  fia  una  mef  chiniti , & una  grane  pefle  e non  fèllamente  del 
corpo , ma  dell'animo anchorae  dell' honore  il  quale  folamente  ci  ha  in  un 
certo  modo  fatti  fempiterni  : quell' altra  poi , cioè  il  morire  mentre  in 
fauor  uoSìro  e per  uoi  dirò  e ragionerò  quanto  giudicherò  conuenirfi , 
l'agguaglio  al  diuenìre  immortale . Douefe  », Antonio  conofcrfie  quello  , 
non  fi  farebbe  mai  meffo  a fare  queftecofe,  antiche  egli  harebbe  amato 
molto  meglio  di  morire  fi  come  già  l'auolo  fuo , che  commetter  mai  cofa, 
ftmilc  alle  federatamente  fatte  da  Cinna,  da  cui  egli  fu  priuato  della 
vita  : concio  fia  cofa  che  e fio  Cinna  anebora  poco  di  poi  per  cagione  e di 
quefta  e dell  altre  opere  federate  da  lui  fatte  da  gl' altri  fu  morto . La 
onde  mi  fa  non  poco  marauigliare  anchor  queflo  in^Antonio,  che  imitan- 
do le  attioni  di  lui  non  ha  fojpetto  di  quello  iSìeffo  fine  ; e mafiimamen - 
te  poi  che  egli  per  heredità  ha  pure  dall' auolo  fuo  riccuuto  d' effer  tenu- 
to in  qualche  conto  : ma  e’  non  e piu  hoimai  degno  di  dovere  per  amore  d€ 
puoi  parenti  effer  piu  confcruato , poi  che  egli  non  ha  imitato  l'auolo  > 
ne  meno  ha  prefa  l' heredità  di  fuo  padre.  Ma  e non  ui  ha  già  nefiu- 
no , che  non  fappia , che  hauendo  egli  rime  [fi  nella  Città,  e mentre  ec- 
fore era  anebora  uiuo , e dopò  la  morte  fua  anchor  a molti  sbanditi , egli 
non  ha  mai  fatto  bene  alcuno  a fio  gjo  ,•  angi  che  ha  ben  rimeffo  in  pa- 
tria Lenticulocon  cui  egli  foleua  fieffo  giocare , il  quale  per  la  mala 
fua  vita  ri  epa  fiato  confinato  : uuol  mcdcftmamente  bene  a Bambagio- 
ne ^che  non  che  altro  , ri fietto  al  cognome  fuo  è infame:  dove  all'in- 
contro fi  porta  co’  piu  Sir  et  ti  parenti  fuoi  di  forte  , che  fi  pare  quafi 
che  tenga  sdegno  cor, tra  loro  d' effer  difccfo  del  Jangue  loro . Egli 
dunque  non  è fiato  herede  delle  f acuità  loro , &è  fucceffo  poi  herede 
ne  beni  di  rqolti  altri  di  parte  dei  quali  egli  non  uide  giamai  la  fae- 


Lenticulo; 

Babaglio- 

ne. 
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eia,  nc  meno  haueua  mai  uditone  il  nome  ,e parte  ne  fono  anchora  ki- 
vi. Tercioche  egli  ha  di  maniera  fpogliati  cofloro  di  tutte  le  cofe  lo- 
ro , e di  fifatta  maniera  gl  ha  r abbati  tcbc  tra  loro , e quelli , che  fon  già. 
morti  non  ui  ha  differenza  ueruna . 


DELL’HIST»  ROM»  DI  DIONE 

LIBRO  X L v I. 

TRADOTTO  DI  GRECO  IN  LATINO 


PER  CVC  Ili  IMO  XYL  ANDRO  D*A  V C V S T A.* 

E DA  MESSER  FRANCESCO  BALDELLI 

N VO  VA  MENTI  NELLA  VOLO  AH  L I N G VA  RIDOTTO. 


La  riffofla  che  fe  a Cicerone  ff.  Tufo  Calcno  infauore  d'Antonio 
Come  Ce  far  e , & i Confoli  uinfero  _ Antonio  uicino  a Modena . 

Come  Cefare  uenne  a f\oma , e fu  creato  Confalo . 

Della  congiura  di  Cefare , d' Mntonio , e di  Lepido . 

Tutte  quefle  cofe  furon  fatte  in  un  folo  anno , nel  quale  furono  Confoli 
C.  yìbio  Vanfa  Caproniano , & Mulo  tìirtio  figliuòlo  di  Mulo . 
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o i c H e Cicerone  htbbe  pofto  fine  alla  fina  Granone 
oratione , fi  leuò  fu  Q^.  Fufio  C aleno t e parlò  di  di  Q.  Fu- 
qut fi  a maniera.  fioCalen® 

Anchor  a che  io  haueffi  fi  a me  Heffo  rifoluto  contra  CJ* 
e a/  «o»  dtfendtre  A ntomo , c di  non  dire  co»-  difefa  di 
fra  Cicerone , corno  quegli , che  giudicaua , ebe  Antonio. 
in  coft  fatte  dilibcrationi , ^ d' bo- 

racela forno  douejfe  femplieemente  dire  il  pa- 
rer fuo , r wo»  /o^e  c/a  weffer  la  co  fa  in  diru- 
te,poi  che  l'uria  di  quefte  due  cofe  fi  ricerca  nel  confultare , e l’altra  ne ' 
giuditi) , perche  nondimeno  Cicerone  jpinto  da  fcambieuole  inimicitia, 
ha  detto  molto  male  d' .Antonio , il  quale  ( fe  pure  haueffe  fatto  errore  o 
delitto  alcuno  ) egli  haurebbe  piu  tofio  douuto  chiamare  in  giuditio ; & 
oltre  a ciò  perche  egli  ha  tocco  anchor  me , come  fe  quanto  e ualeffe  nel  di- 
re non  haueffe  potuto  altrimentidimoflrarlo,cbe  con  uen  'tre  altri  temerà» 
riamiate  imputando  ; io  giudico  , che  fia  officio  mio,  che  in  parte  io  ma- 
ga feufando  iimputatiom  da  lui  date , & in  parte  anchor  a gli  f copra  in 
faccia  i fuoi  m incarnenti  a ciò  l'audacia  fua , che  non  gl’ è Hata  da  nejfu- 
no  con  le  parole  uietata , el  mio  tacere  anchora giunto  infume  con  qual- 
che fofpetto  di  mala  confricala  non gl'habbiano  a giouare , & accioche 
parimente  V oi  ind otti  dalle  parole  da  lui  fatte  orando , prendendo  in  uti- 
le communc  l’odio  il  quale  e ’ porta  a Antonio  non  facefle  qualche  cattiua 
ditcrminatione . E fiate  certi  che  con  queflo  dir  fuo  non  fi  chiede  ne  cerca 
da  uoi  altro  in  fauor  fuo  che  queflo, cioè  7foi  lafciando  da  parte  ogni  cura  che  Cice- 
del  cercare  la  faluciga  della  {{epublica  fiamo  di  nuotio  tra uagliati  dalle  roDe  non 
fedi  rioni  : e non  è quefla  la  prima  uolta , che  egli  ciò  faccia , angi  che  da  ^nlo°che 
quel  tempo  in  qua , che  egli  cominciò  a intrometter  fi  nelle  cofe  della  Bj-  dì"  conci- 
publica  non  ha  mai  reftato  di  metter  fo/Jopra  le  cofe  tutte , & di  tutte  tar  feditio 
uenirle  conturbando  . T^on  è egli  quelli , che  fe  diuenire  Cefare  nimico  ni* 
di  Vompco  E quelli  che  fu  cagione  con  gl'impedimenti  fuoi , che  eglino 
non  tornaffero  amici  ? E chi  fu  che  a Voi  perfuadèche  Voi  faci fle  quefte 
determinationi  contra  Antonio  dalle  quali  fu  prouocato  Cefare * E chi 
fu  che  diede  configlio  a Tompeo , che  fi  douefle  partire  £ Italia, & andar- 
fenein  Macedonia , la  qual  cofa  fu  la  folaeuera  cagione  di  tutti  quei 
mali , che  ri  hanno  dtyoi  fempre  trauagliati , & afflitti  coft  grauemen - 
te  s*  Chi  ha  per  opera  di  Milone  occifo  Clodio , & per  mano  di  Bruto  am- 
magato  Cefare  i Chi  ffiinfe  Carilina  a uenirci  con  la  guerra  contra  ? 
chi  ammalò  Lentulo  fen^a  che  foffe  condennato  alla  morte  f La  onde  a 
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« me  fi  parrà  ucr  amente  mar  ani  glia  grande,  fe  Voi  Morrete  bora  effe- 

re  di  parere  di  ubidire  a colui  il  quale  Voi  ( pentiti  già  d"  batter 
, . fatto  a modo  fuo  ) dtfli  punitione , mentre  e uien  dicendo  quelle  cofe 

Partenza4  medtfimc , e quelle  SI  effe  facendo . T^on  ui  accorgete  Voi  come  egli  fu- 
ti il  ritor-  bito  dopò  la  morte  di  Cejare , hauendo  ^Antonio  ( cbequeflo  non  lo  può 
*o  di  Gicc  certamente  ne  egli  negare  ) perlopiù  fermate  con  buon  ordine  le  cofe , 
ione.  giudicando  fra  fe,  che  non  foffea  fuo  propofito  ,&foffe  a lui  pericolo- 
so il  uiuere  tra  noi  i quali  erauamo  già  tutti  tornati  in  concordia , egli 
s’andò  condio  fuori  f E come  bora  Jubito  che  ha  intefo  come  di  nuouole 
cofe  fono  in  trauaglio  bauendo  detto  piu  uolte  addio  al  figliuolo , & q 
^4 t bene , egli  è ritornato?  Qjtefìiha  bora  con  molte  imputationi  pcrjè- 
gmtatoe  perfeguita  ^Antonio  il  quale  per  fino  a bora  ha  fempre  detto 
d'bauere  amato  ; e d’altra  parte  uien  favorendo  la  parte  di  Cejare  di  cui 
■egli  ha  già  fatto  morire  il  padre,  e che  poi  ogn' bora, che  gliene  utrrà  l'oc* 
cafone  è per  cercare  di  farla  a lui  anebora  : quefli  è veramente  un’ h uomo 
di  natura  infedele,  fcandolofo, l'animo  del  quale  non  fi  può  con  alcun  fre- 
no ritenere , cr  ogni  cofa  infime  mefcola  e mette  Joffopra,&  è Slato  mol- 
to piu  travagliato , & girato  qua  e la , che  effomare,  dove  egli  fi  fuggì  di 
matura , che  da  quefio  ( e ueramente  bene  ) s’acqui ftò  il  nome  di  fuggiti - 
uo  : mole  medefimamente  cofiui , che  Voi  giudicate  amici  e nimici  coloro. 
Cicerone  c^e  a piacerà  ,&  fecondo  l'arbitrio  di  lui.  La  onde  io  ilimo,cbe 
cupido  del  "V  oi  debbiate  guardar  ui  da  cofiui  ; perche  egli  è maligno,  afiuto,  inganna- 
g indigno]  tore  da  far  trauedere  altrui, e dal  male  altrui  uiene  accrt fendo  le  fatuità 
fue  e le  fue  ricchezze  imputando, rubbando , & a guifa  di  cane  lacerando 
contra  ogni  douere  le  perfone , else  non  meritano  : tir  oltre  a ciò  egli  nello 
commune  concordia  fi  ftruggc,et  marcifce;perche  uno  oratore  quale  è egli 
.1  non  fi  può  procacciare  il  uiuere  nell'amicitia  e fcambieuole  beniuolenza 

e di  noi  altri  : percioche  ditmi  un  poco , e con  quale  altr  arte  ui  date  Voi 

ad  intendere  che  egli  fa  uenuto  in  tante  ricchezze, & in  quella  grandez- 
za che  è t Che  per  dire  il  uero  fuo  padre  che  era  purgatore  di  panni  non 
gli  lafciò  ne  nobiltà  di  f angue ,nerobba , che  egli  attendeva  a effercitarfi 
nell' opere  del  coltivare  le  Vigne , & Oliueti , e di  quel  guadagno , che  i» 
ciò  faceva , e nel  lavorare  i panni , contentandofì  bafteuolmente  di  foften- 
tarelauita  fiua,e  fatiandofi  fra’ l giorno  e la  notte  di  JporchifJimo  e vi- 
li(fimo  vitto . Et  il  noftro  allevato  e nodrito  tra  quefle  cofe , fa  molto  be- 
ne a metter  fi  a volere  poner  piedi  a gl' by  orni  ni  da  bene , e levar  loro  la  te- 
tta , anmaeflrato  di  uillanic  apprefe  nelle  hot  teghe  doue  lavorando  fi  fie- 
de,  e per  le  Strade  publube . Toi  che  tu  fei  dunque  tale,  ebe  nu£o  fei  ere- 

feiuto 
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if  fciuto , & allettato  tra  gl'ignudi , raccogliendo  la  bruttura  di  Ile  lane , il 

1 letame , e lo  lìmo , bai  bau  ufo  ardire , che  jei  imbrattai  ijjìmo  di  dr  pri - 

ii  mier  amente  male  della  giouaneiga  d’ .Antonio, il  quale  fi  come  fi  coueniua 

jj  alla  nobiltà  del  fuo  fangue  bebbe  fempre  pedanti  cmaeflntc  pofcia  im- 

(i  pittargli  a uitio  , che  celebrando  i giuochi  Lupercali , che  fon  fefte  intra-  E finta  ì 
11  dotte  da  gl' antichi  noflri , e uenijje  in  piaTja  nudo  f*  E che  altro  barebbe  g'uochLu 

ft  fatto  dimmi  0 tu  che  fempre  ufafti  d'andar  ueflito  de  panni  d'altri  fecondo 

$ l’ejjercitiodi  tuo  padre,  e che  ne  fofli  fogliato  da  coloro , che  1 incanir  a- 
0 nano , c le  riconofceuano , un'bucmo  non  folamente  faccrdote,  an^iprin- 
r cipe  di  quel  collegio  ? Dimmi  non  fi  doueuan  fare  quelle  cerimonie , non 
1!  celebrate  quella  fefta , non  fare  facrtfìcio  fecondo  quell'ordine , che  ha- 
0 ueuanogia  fatto  e firmato  gl' antichi  noftri  <*  non  bfognaua  egli , che  il 

ti  corpo  fi  fficgliaffc  nudo  t non  che  s ungeffe  i Io  ( dirai  tu  ) non  imputo 

0 quejle  cofc , ma  che  egli  fu  ueduto  nudo  inpiaxja,  e che  egli  in  talguifa 
0 faccffe  iorattone  . Certamente  che  coflui  nella  bottega  doue  fi  purgano  e 
0 la  nano  i panni  ha  cofi  bene  e con  tanta  diligenza  apprefo  qmllo , che  a 

■0  ciafeuno  fi  conuiene  che  può  molto  bene  conofcere  in  che  fi  pecchi , & di 
jjf  che  pojfa  perciò  gl' altri,  che  errano  riprendere . Ora  io  intendo  di  raccon 
tare  per  cofioro  tutto  quello , che  fa  a propofito  ; ma  mi  piace  prima  di 
tj  domandarlo  di  certe  cofe . Dimmi  un  poco  non  fei  tu  allenato  tra  gl' altrui 

2 danni  ,&  ammae firato  tra  le  calamità  de'  tuoi  uicini  t la  onde  non  hai 

0 alcuna  liberale  fetenza , e pure  hai  in  queflo  luogo  preparato  il  collegio , 
jt  doue  fecondo  l coflumed'una  meritrice  attendi  fempre  colui , che  fia  per 
0 darti  qualche  cofa  i e r hai  come  qua  fi  fempre  prefii  per  i tuoi  cmol  amenti 

à certi  ruffiani  f*  E per  queflo  uai  cofi  curiofamente  ricercando  chi  babbia 
^ fatto  diffiiacere  a qualcb  uno , 0 pure , che  fi  paia , che  l'habbia  fatto  , 

^ chi  porti  odio  a quale!)  uno  (&  a chi  ) e chi  cerchi  di  fare  per  qualche  uia 

male  a altri,  & a chi . Qui  ti  ritruoiii, quindi  ti  pafei,  a cofioro  uai  ucn- 
dendo  la  ffieranxa  fottopofla  alla  fortuna , & condotto  per  pagamenti 
j,  t' affatichi  quanto  puoi  per  corrompere  i giudici, che  pronuncino  le  fenten 

7c  in  tuo  fauore.  Colui  folo  tieni  continuamente  per  amico , il  quale  ti 
porge  tutta  uia  affai  : doue  d'altra  parte  ti  fon  nimici  tutti  coloro  i qua - * 

li  non  hanno  da  negotiare  alcuna  cofa , 0 che  neramente  prendono  per  lo- 
* *0  auuocato  altr'huomo , che  te  : tu  tieni poc hi filmo  conto  di  coloro  i quali 

ti  fon  già  dati  nelle  mani  come  fe  non  haueffi  di  loro  contesa  : & a quel- 
li poi , che  di  nuouo  ti  uengono  a trouare  fai  carene , & ti  moflri  amo- 
scuole  appunto  come  fogliono  le  f emine , che  feruono  per  pretto  ncll'ho- 
f torio . 0 quanto  farebbe  fiato  meglio  l'hauere  battuto  a far  t eco  fe  foffi 
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slato  Bambaglione  ( fepure  e gli  è Bambaglione  alcuno  ) che  eT batter 
prcfo  queflo  modo  di  uiuere,  nel  quale  egli  è neceffario  odi  bauere  da  uen- 
dere  i ragionamenti  per  difendere  una  caufagiufta  , o pure  di  difendere  i 
maluagi  c rei  bumini  : benché  ne  meno  fai  fare  molto  bene  anebor  queflo 
fi'*  Ufcxzi  cnc^or  c^e  tlt  slÌ  ^Jt0  tre  anni  ‘nt‘eri  inAthene . Turche  tu  bai  per  co- 
di  Cicero  fiume  di  pref aitarti  di  fi  fatta  maniera  tremante  al  Dibattale , come  fe 
ne  in  difen  fojji  per  mettere  a pericolo  combattendo  la  uita  ; & bauendo  detto  qual- 
dcr  le  cau  cj}£  cofa  b umilmente  fi  quafi , che  metrgp  morto  quindi  ti  parti , bauendo  ti 
lc  * feordate  interamente  le  cofe  in  cafa  da  te  premeditatele  fapendo  allbora 
ritrouare  quello , che  cofi  all'improuifo  poteffi  dire.  Egli  èucro,tbe tn 
affermare  c promettere  nuanci  d'ardire  tutti  gl' altri  hu  omini;  ma  ne  gin - 
ditti  poi  uenetido  in  contcfa  fei  dcboliffimo  e timidiffimofuor , che  però  nel 
dir  male , & imputare  altrui . Tenft  tu , che  fia  alcuno , che  non  fappia, 
che  tu  non  bai  recitata  pure  una  di  quelle  tue  marau  gliofc  or  adoni , le 
quali  bai  publicate  ,ma  che  tu  Ubai  fentte  tutte  e compofie  di  poi , fi 
come  alcuni  formano  di  terra  e rappnfentano  Capitani , e macfln  di  Ca - 
ualli eri  Douc  fe  tu  niegbi  queflo , ricordati  un  poco  il  modo , che  tenefli 
in  accufare  Vene  ,auuenga , che  tu  gli  attribuii  qualcbecofa  dell'arte 
paterna , e nondimeno , che  tu  ut  or  inafte . Ma  beneèucrotcbe  io  te- 
mo , che  mentre  io  uengo  ponendo  troppo  cura  nel  mio  dire  ragionando  in 
tomo  alle  cofe  tue  fi  come  tu  mariti , non  fi  paia , che  io  faccia  un'oratio- 
ne  intorno  a cofe  poco  degne  d'un  par  mio . La  onde  intendo  di  lafciar  que- 
fte  cofe  da  banda, e la  caufa  di  Gabinio  anchora\  di  cui  bauendo  tu  già  ftt- 
bornati  gli  aceti f ut  orinar  la fii  dipoi  di  fi  fatta  maniera  in  fauor  fuo , che 
egli  ne  rim  afe  condennato  Lafciarò  nìedefi  marne  tc  andare  quei  libri  j qua 
li  tu  uieni  contra  gl  amici  fcriuenio , ne'  quali  tu  fìeffo  ti  conofci  di  for- 
te far  male  e ne  fei  di  maniera  rimorfo  dalla  fteffa  confcxnga , che  non 
ardifci  di  mettergli  in  publico  : Veramente  che  fi  puo  d.re,  che  fiame- 
fi  bina  cofa  affatto  il  non  poter  negare  quelle  cofe , che  confeffandolc  ar- 
recano altrui  uitnpsrio . Ma  lafctando  andare  quefie , trapaffo  all  altre . 
Certa  cofa  è , che  noi  i quali  babbiamo  dati  al  macflro  ( il  ebe  tu  dici  ) 
due  mila  iugeri  di  terreno  nel  paefe  de'  Leontini,  non  babbiamo  imparato 
cofa  uer una, che  fia  degna  di  loro: ma  chi  fard, che  non  fimarauigli 
Arridici-  dell' arti  tue  ? Ma  quali  fono  quefie  tue  arti  ì II  portar  fempre  inuidia 
cerone,  a chi  è Intorno  da  bene , tenere  emulatione  co'  piu  eccellenti , dare  calun- 
nia a coloro , che  fono  bonorati , dar  biafimoai  potenti , bauere  in  odio  4 
un  mede  fimo  modo  tutti  gl'buomini  da  bene , fingerti  amico  a coloro  fola- 
mente, per  me  i$o  de  i quali  tu  bai  fferan^  di  poter  fare  qualche  cofafce - 

levata  ; 
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forata  ; e per  quefia  cagione  oltre  a ciò  metter  fu  quelli , che  fono  di  mi- 
nore età  centra  coloro  che  di  loro  fon  maggiori  ; & abbandonare  cgn'bo- 
1 ra , che  gl  bai  condotti  nel  pericolo  coloro  i quali  in  te  folo  confido  1,0  . 

E quello  folobafieuolmentcnedimoflra,chcciò  ftauero,  cheneinguer- 
t ra  ne  in  pace  face/li  mai  cofa, che  fa  degna  d'un’buomo  illuftre,  & bono- 

* rato  . "Perche  dimmi  un  poco, di  qual  guerra  mentre  Inibiamo  te  per  Ca- 

f pitano , babbi  atri  noi  riportata  la  uittoria  ? 0 qual  patfe  mentre  Jei  fiato 

0 Confolo  tu , ba  acqui  fiato  il  popolo  Romano?  Ma  fempre  ingannando 

1 con  le  tue  fraudi  i piu  potenti  e principali  kuomini  di  qut Jia  nofira  città , 
i & facendotegli  amici , ottieni  permeato  loro  appunto  fecondo  che  tu 

tj  dtfideri , prtuati  tuoi  negotij  tutti  ; e in  publico  poi  aliando  lettoci  fai  -i 

t fentire  quefli  maligni  tuoi  ragnnamentie  lo  folo  fon  quegli,  cheui  ama,  - j 

4 e oltre  a ciò  fé  ti  uiene  apropofìto , ufidire  ,c  quelli  e quefli  anchora  -,  ma 
1 gC altri  tutti  ui portano  odio  : Io  folo  ut  defederò  bene. gl' altri  tutti  cer- 

s <ano  di  nuocerui e foriti  male  : e con  quefle , & altre  famigliatiti  parole 
t le  quali  tu  fuoli  ufare  ne  mandi  alcuni  gonfij , & inalbati , & alcuni  da 

1 te  Jfi  attentati  ne  tiri  all' amici  tia  tua.  Doue  fe  perauuentura  alcuno  ui 

; baurà , che  faccia  qualcljc  cofa  di  buono  fuhito  te  la  pigli  per  te  a te 

1 l ur.ribuifci , e uai  dicendo  ,■ chetai  cofe  fono  fiate  fattecofi  perche  gne 

n'hai  detto  tu , e per  ordine  tuo  : doue  fe  pure  alcuna  ne  pajjerà  in  contro- 
i rio , tu  te  ne  caui  te  folo , e a tutti  gl' altri  ne  dai  imputatone . Dimmi 
• dici  poi , tu  allhora  dunque  fono  io  fiato  "Pretore,  0 Luogotenente, 0 Con- 
falo? Cofì  dunque  fei  ufato  di  uituperarc  per  tutto  ognuno , e molto  piu 
•attendi  a una  openiont  di  certa  ardita  libertà  di  dire , che  a dire  quelle  co- 
fe , che  apportano  utile , e non  mostri  cofa  perla  quale  tu  fa  degno  d'cjfcr 
chiamato  Oratore.Tercioche  qual  ^ epublica  è fiata  mai  da  te  conjèruata , 
c almeno  ridotta  in  migliore  fiato? Qual' buomo  chiamafli  mai  ingiuditio , 
che  hauefjeoffefa  la  patria?  Quale  huomo  ci  bai  fcopertomai,cbeinue- 
ro  cere  affé  di  farci  del  male  ? Concio  fa  cofa  che  tu  bora  ( per  la fciar  Cai-  Rinfaccili 
tre  cofe  da  parte  ) imputi , & ac  ufi  Antonio  in  modo , che  non  fi  può  uè-  Cicerone 
rumente  procedere  a darglipena  veruna  per  tal  caufa  clx  giufia  fa . Ter- 
che  quale  è fiata  la  cagione , cIjc  tu  da  prima  uedeui , che  noi  crauamo  da  ma  accufl- 
lui grauemente  off efi  ( perche  quefio  tu  {'affermi  ) e non  giudicagli  fu - to  Anto* 
bito  , che  fi  donejfe  contra  lui  procedere  a dargli gafligo  ? 0 perche  alibo-  nio  •. 
ra  non  l àccufajh  ? Tu  ci  vieni  bora  raccontando  le  cofe  da  lui  fatte  men- 
tre fu  Tribuno  della  plebe , contra  la  diffofitione  delle  leggi , gl' errori , 
che  fe  mentre  fu  Maefiro  de  Cauaìlieri  ; in  quello,  che  egli  mancò  effendo 
Confalo , doue  tu  allhora  potcui  molto  bene  chiamarlo  fubito  in  gi uditi 0 

ij 
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e domandare , che  gli  [offe  dato  per  ciafcuno  delitto  il  gafligo , che  meri- 
tana  ; che  fe  l'bauejfi  fatto  fi  potcua  giudi c are ,che  tu  lo  faceffi  per  amo- 
re della  tua  citta , e noi  bar enimo  allbora  potuto  fenga  noflro  pericolo  e 
danno  contra  liti  procedere  a pnnitione  de  fuoi  delitti . Certa  co  fa  è , che 
bora  cu ident cruente  appari fee  , che  fia  luna  di  quefie  due  cofe  ; o che  tu 
allfwra  teneui  l attieni  d'Antonio  feelt  rate, e non  uoleui  nondimeno  met- 
terti a contefa  per  noi  contra  lui  ; o che  fapendo  tra  te  flejfo  come  non  lo 
potetti  d' alcuno  malefìcio  conuincere  bora  uogli  fenica  propofito  alcuno 
uenire  indarno  cercando  contra  lui  cauillationi  ;&  io  hor  horao  "Padri 
Conferita  intendo  di  apertamente  mojlr  atui , che  co  fi  fta  il  uero  con  eia - 
Efeufa  qlle  feuna  delle  cofe  per  Antonio  fino  a bora  fatte.  T$on  diffe  egli  Antonio 
cofe  , che  allbora,  che  egli  era  Tribuno  alcune  cofe  in  fattore  di  Cefare?  Certamen - 
Antonio  te  fi  mentre  Cicerone  e molti  altri  col  dir  loro  fattori  uano  la  parte  di 
do  Tribù-  r^om?co  • In  dunque  lo  può  egli  di  queflo  imputarci  forfè  di  que fioche 

■o . egli  feguiua  Carnicina  di  Cefarc,e  no  tocca  niente  di  fe  e di  tanti  altri, che 
fattori  uano  la  parte  di  Pompeo  i Antonio  allbora  fi  oppofe  a certe  dilibc- 
rationi,  ebe  fi  cercauano  contra  Cefare  : è uero,  ma  anche  Cicerone  im- 
pediua  tutto  quello  che  fi  diterminaua  in  fauor  fuo . Ora  e'dirà  che  egli 
ripugnò  alla  concorde  uolonta  è ' parere  del  Senato  : ma  come  potè  fa- 

re un'huomo  folo  i o fe  pure  egli  poi  ne  fu  perciò  condennato  ( come  af- 
ferma bora  colui  ) e qual  fu  la  cagione,  che  egli  non  btbbepoi  quel gafii- 
FugadiCi  go ? perche  e fi  fuggì  & andojfene  Cefare?  Ma  tu  Cicerone  non  erigici 
cerone,  p oco  fia  andatò  a jpafjo , angi  che  t'eri  fuggito  attcho  bora  fi  come  pri- 

ma . Hor  non  uoler  dunque  bora  co  fi  temerariamente  gettare  a faccia  a 
tutti  noi  gli  fleffi  tuoi  mancamenti . Perche  quella  è fuga , la  quale  fa- 
ce fii  tu  quando  temeui  d'effer  tirato  ingiuditio , e che  tu  per  te  medefimo 
t'haneui  già  giudicato  degno  del  fupplicio . Bene  è uero , che  per  puhlica 
delberationcti  fu  conceduto  grafia  di  poter  tornare  ; ma  io  uo  lafciare 
andare  il  dire  in  che  modo  ,cpermeggo  di  cui  fofje  fatta  la  determina- 
tione  della  tua  tornata  ; ne  tu  mai  auanti , che  haueffi  ottenuta  la  gratis 
mettefii  piede  ne  confini  d'Italia  : Antonio  d'altra  parte  fe  n andò  a tro- 
uar  Cefare  per  fargli  fapere  tutto  quello  che  s'era  fatto,  e poi  non  gli 
- - v facendo  di  hi  fogno  d' alcuna  deliber  anione  fe  ne  tornò  in  fomma  com - 

pofe  la  pace , & amicitia  con  tutti  coloro  i quali  egli  haueua  in  Italia 
offefi , con  effo  Cefare  ; e $l' altri  anchora,cbe  refiarono  adietro  , fe  non  fi 
foffero  per  opera  tua  fuggiti  nefarebbono  flati  partecipi . Ora  flando  cofi 
le  cofejjai  pure  nodimcno  ardire  di  dire  Cefare  ejfere  fiato  indotto  da  A *• 
tonio  contra  la  patria , che  egli  habbia  fatta  nafeere  la  guerra  ciuile  ,& 
: --  - r ' ~ " ebe 
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i thè  egli  fia  fiato  fola  e potiffìma  cagione  di  tutti  quei  mali  e rouine , che  Cicerone 

i fon  dipoi  feguitc  contra  di  noi  i Qjtefto  non  è già  uero  che  pa  fiato  egli,  ^re.^ 

a ungi  tu , che  concidefti  a Tompeo  l'altrui  legioni,  et  Imperio,  e ccrmfti  jc[|e^gUCt 

« di  leuaxe  a Cefare  quelle  cofe  le  quali  gl' erano  fiate  concedute  , configlia-  re  ciurli' 

u fii  Tompeo , e i Confoli , che  non  doueffero  accettare  le  coi  di t ioni  cjfcr- 

v te  da  Cefare , e che  doueffero  abbandonar  1 \ma , e tutta  Italia  : tu  thè 

il  nonuedefti  Cefare  mentre  uenne  a Roma  , augi  te  nandafli  fuggen - 

il  do  a trouare  "Pompeo  in  Macedonia  : e non  gli  defti  aiuto  o fattore  al - 

i)  crino , ma  ferrando  gl’ occhi  alle  cofe , che  fi  faccuano , e fingendo  di  non 

j ìtedere , poi  che  egli  hebbe  la  fortuna  contra , e che  era  in  trauagli  e roui- 

> na  t abbandonala . Tu  dunque  non  ti  mouefti  Ju  quel  principio  a fauo - 

H rirlo  ,& aiutarlo  come  quello , chetrattaua  caufa  piugiufia  e ragione - 

e note  j augi  che  hauendo  fatta  naftere  la  feditione , e truffe  le  cofe  ingar- 

hugho , recatoti  in  lato  ficuro  fi c fii  a uedere  la  battaglia , che  fegui  tra 
loro  : e fubito  poi  ti  Uuafti  dalla  parte  di  colui , che  rimafe  al  dijotto,  co - 

* me  fe  egli  haueffi  fatto  qualthe  iniqua,  & mala  coffa,  e ti  rogliefti  al  uin- 

0 citore  come  a per  fona  piu  giu  (la  e piu  ragionatole . A ggiugnefi  a gt  al- 
tri tuoi  uithj  quello  della  ingratitudine  cofi  grande , che  non  fiando  con - 

* tento  dell’efferti  fiato  fatto  dono  della  uita  , porti  anchora  fdegno  di  Difcen(Je 
non  effere  fiato  fatto  maeftro  de  Cauallieri . E Je  bene  la  confidenza  tua  le  cofe  fjt- 
in  quello  ti  fiimola , hai  nondimeno  ardire  di  dire , che  non  ficonueniua  a redento* 

* Antonio  effercitare  tutto  l’anno  intero  il magiftrato  del  maeftro  de  Caual  ™ 
litri , perche  ne  meno  Cefare  fu  per  un’anno  intero  Dittatore.  Ora  per  (vrode'  Ca 
dirti  quelle  cofe  o bene  o pur , che  cofi  fia  fiato  di  fare  neceffario  fono  ualieri . 
bora  fatte  coffa  certa  coffa,  che  da  Voi  fu  cofi  diliberato  f opra  l una  e fio - 

pra  l'altra  coffa , e piacque  a Voi , piacque  al  popolo  : cofloro  douerefli  im- 
putare o Cicerone , e non  coloro  a i quali  è fiato  fatto  quello  honore,e  che 
fi  fon  portati  di  forte,  che  ne  erano  fieramente  degni.  La  onde  fe  le  cofe 
all  bora  erano  in  tal  termine , che  furon  fatte  quefte  coffe , contra  quanta 
fi  farebbe  prima  conuenuto , perche  ti  uolti  bora  a gettarne  la  colpa  tut- 
ta ffopra  Antonio , perche  non  piu  toflo  all  bora  ( che  barelli  molto  ben 
potuto  certo  ) a tutto  non  ti  contraponefti  l Sai  tu  perche  l perche  tu  ha-, 
tteui  paura  per  Dio . Tu  meriti  dunque  ^che  per  la  tua  timidità  ti  fia  per - . 
ionato  poi , che  tu  allhora  ftcfti  quieto  : & a Antonio , il  quale  a tc  fu 
'*  preferito  debbe  effere  dato  imputatane  della  ffua  uirtù  f*  tt  in  che  luo- 

go hai  tu  imparato  quefia  ragione , e quefte  leggi  f1  Ma  gl  e ben  uero, che 
egli  ha  in  mala  parte  u fata)’ auttorità  ffua  dell’effer  maeftro  de  caualx 
iteri  ; come  cofi  l Terche  dici  tu  ha  comperato  i beni  di  Tompeo . Quan - 

1 , . A A iij 
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ti  fono  (fucili , che  hanno  già  comperati  i beni  d'altri , oltra  coftui , e pk- 
re  non  è di  loro  alcuno , che fia  di  bauer  ciò  fatto  imputato  t Si  confi fco - 
no  pure  tai  beni  a queflo  folo  effetto , & per  questo  fi  mittono  allineante, 
& a noce  di  publico  banditore  fi  bandi f cono,  che  fiano  da  altri  comperar 
ti . Ma  i beni  di  Vompeo  non  ni  fi  doucuan  mettere  ; noi  dunque  habbia~ 
mo  commefjo  errore , e habbiam  fatto  male , noi  che  giudicammo , che  ui 
fi  mcttejfero  o pure  ( per  iscolpare  noi  e te  parimente  ) Ctfare  fu  quello  , 
che  fe  l'errore , il  quale  comando  e uolfe , che  ciò  fi  facefie , e tu  nondi- 
Cicerone  meno  non  hai  di  ciò  lui  incolpato  mai . Ma  in  quello  fi  può  chiaramente 
ndla  Tua  imputare  Cicerone  di  fioccherà , poi  che  ha  uoluto  dare  imputationea 
contrario  ~*nton*°  Pcr  ^ue error*  diuerfijfimi:  l'uno  che  battendo  in  tutte  le  cofe  fa* 
à (citello,  uorito  ,&  aiutato  Ce  fare , & hauendo  per  ciò  da  lui  molte  cofe  riceuute , 
Cefare  nondimeno  di  poi  fifepcr  forza  pagare  il  prezzo  de  beni  di  Tom - 
peo  : i altroché  non  ejjendo  come  è certo  Antonio  fucceduto  nelle  pofie/fù 
ni  paterne  , & hauendo  mandati  male  i fuoi  beni  tutti  a guifa  di  Carid * 
di  ( perche  Cicerone  ci  arreca  fempre  in  mezzo  qualche  cofa  Siciliana, 
come  feci  fojfc  fuggito  della  memoria , che  egli  fendo  bandito  fi  fuggì 
quiui  ) egli  pagò  nondimeno  interamente  quel  prezzo  : 'bfe  qui  fola «? 
. . . mente  è stato  trouato , che  queflo  egregio  oratore  ha  detto  cofe  ueramen - 

-2  . te  fopra  modo  tra  fe  Uejfe  contrarie , ma  in  quello  anchora  per  lo  Dio 
Gioite , che  bora  dice  battere  fauor ito  tutte  1‘ anioni  di  Cefare  e per  ciò  ef- 
r fere  Hata  potiffima  caufa  di  tutte  gl  intefti  ni  mali  e rouine;  & bora  d' al - 

4 . • tra  parte  gli  uien  rimprouerando  la  timidità , che  non  fi  fia  ritrouato  con 

. , : . effo  in  a 'cu  na  impref i , fuor  che  in  quell  a giornata,  che  fu  fatta  in  T bef- 
fagli a . Fra  C altre  cofe  delle  quali  egli  da  imputationi a Antonio  è an- 
chor  quefta , che  egli  ha  rimeffi  e fatti  tornare  i banditi  , e uiene  imputa • 
to  perche  non  ha  fatto  tornare  il  fuo  zjo  materno  anchora . Come  fe 
ui  haueffe  alcuno,  che  f offe  per  credere  che  fccoflui  haueffe  kauuto  aut - 
• torità  di  rimettere  alcuno , non  foffe  fiato  per  rimettere  lui  prima , chi 
tutti  gl' altri,  non  offendo  mai  nata  tra  loro  alcuna  lite  o differenza  ucru - 
natelo  fa  beni  (fimo  Cicerone ; il  quale  auenga , che  fpeffiffime  uolte  Ihab - 
bia.con  bugie  uituperoftffime  trauagliato , & imputato , non  ha  nondi - 
. meno  di  dir  queflo  hauuto  ardire . Ecco  dunque  come  coftui  non  tiene , <7* 
fia  errore  alcuno  di  mandar  fuori  come  il  fiato  appunto  tutto  quello , chi 
* gli  uiene  alla  bocca  : ma  chi  farebbe  in  fomma  quegli , che  poteffe  bora 
ncnire  quefle  cofe  tutte  raccontando  f*  Ora  perche  egli  attrauerfandofi  fa 
la  cofa  con  le  parole  fue  piu  brutta  e di  maggiore  importanza  che  non  è , 
& afferma , che  Antonio  fendo  Maeftro  de  cauallicri  ha  fatto  diuenirc 
, t*  ‘ * • quel 
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i>  quel  Magi  firato  molettiffmo  ad  ognuno , c [fendo  fempre  & per  tutto  an- 
s dato  armato  di  fiada , ueflitodi  porpora  con  mini  fin  di  giusìitia  e co  i 
» faldati  apprejfo  : uorrei  cbe  cofiui  mi  r i fronde  fi  c bora  un  poco  ben  bene , 

r cbe  danno  nefia  di  quefio  a noi  mai  rifultato  : certa  co  fa  è cbe  egli  potrà 

* dire  neffuno , e fé  pure  egli  hauejfc  potuto , non  harebbe  indugiato  a dirlo 

i'  bora.  Elecofetutte  fono  appunto  tutto  il  rouefeio  di  quello,  cbe  ha 
\f  detto  egli . Erano  Trebellio  e Dolabella  quelli , che  ueniuano  tutta  uia 
\t  fufeitando  le  feditioni , e che  non  lafciauano  adietro  cofa , per  federata 
i che  f offe , la  quale  e'  non  uenijfero  facendo.  ^Antonio  oltra  ciò  non  fe 
4 mai  cofa  neffuna  disdiceuole  e cattiua , fe  tutto  quello , cbe  fece  in  fauo > 

re  e beneficio  no  tiro , di  maniera , che  fu  anche  commejfa  a lui  la  cura  del 
4 guardare  la  Città  contro  gli  fcandoloft , e non  folamente  fonia  che  que 
j?  fio  noflro  cefi  marauigliofo  oratore  a ciò  contradiceffe , perciocbe  egli  ui 
iij  fi  trouò  pre finte  ) ma  di  confcntimento  di  lui  anchora . Concio  fa  cofa , 

che  egli  non  può  già  bora  raccontare  pure  una  fola  parola  da  lui  allhora 
li  detta  quando  e’  uedcua,  che  quefìhuomo  maligno  jiitiofo  e federato  (per- 

f)  che  egli  cofi  per  fico  uitupc  rio  lo  nomina  ) oltra  quello  che  e non  faceua 
f tofa  ueruna , che  bene  fleffe , riceueua  anchora  da  Voi  /juefia  auttorità  e 
4 potenza  di  piu . Cofi  dunque  quefio  cofi  grande  oratore,  & amatore  del - 
, j la  Città  che  non  è mai,  che  non  habbia  in  bocca  quefte  parole:  Io  filo 

4 m'affatico  e combatto  per  difefa  della  libertà  ; me  non  fa  difeoftare  ne  di - 

p faccia  dal  cercar  fempre  l'utile  e commodi  nofiri  ne  la  beniuolenia  de 

4 gl' amici , nel  timore  de  nimici  : Io  ,fe  mentre  per  Voi  parlo  mi  conue- 

ì nife  bene  metterai  la  uita , fono  per  bavere  cariffma  una  cofi  fatta  mor- 

g.  te.  Quefti  dunque  non  bebbe  ardire  allhora  di  pur  dircconbajja  noce 

f e quafi  mormorando  alcuna  di  quelle  cofe  le  quali  e'  ua  bora  con  alta  noce 

r predicando.  Et  ragioneuolmente  in  vero.  Tercioclxe' fi  daua  adintcn- 

(t  dere , cbe  Antonio  Maeftro  de'  cauallieri  baueffe  fico  fecondo’l  cofi  urne 

de  gl' antichi  nofiri  i Litton  ,e  la  porpora  ; bene  è uero,  che  gli  faceua 
di  bì fogno  de  la  [pad  a , e de'  faldati  contra  quegli  huomini  feditiofi,i 
squali  non  erano  certamente  per  lajciare  àdictro  cofa  federata , la  quale 
* non  cometteffero  per  grandijfima , che  foffe  ,fi  egli  non  fi  foffe  prouedu- 
to  di  quefti , poi  cbe  ui  hebbero  cofi  anchora  alcuni , cbe  lo  tennero  in  di- 
fr  regio.  Orale  cofe  ftejfe  per  fimedeftme  uengono  a dimofir  are,  cheque 
fio  tutto  & ogn’ altra  cofa , che  fi  fe  fu  benijfimo  fatta  , & in  tutto  fe- 
condo'l uolcre , & ordine  di  Cefare  : perciocbe  ne  meno  la  feditione  andò 
piu  avanti , e Antonio  non  folamente  per  firmi  cagione  non  fu  gafligato  di 
niente , anii  che  poco  dopò  que  fio  fu  creato  anchora  Confalo  : e come  egli 
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mai  tìt  y chefei  ammac  firato  e fapiente , che  conrumi  a tuo  detto  piu  olio * Riu&cci» 
thè  nino , e trafeini  una  uefle  lunga  per  fino  a talloni , non  già  in  nero  alla  k Cicero- 
giti  fa  de  gli  btfr  ioni,  i quali  con  le  perfine  loro  t'mfignano  la  uaneta  " 
de' mo uimenti  dell'animo,  ungi piu  tolto per  tenere  con  offa  concita  la  tczza> 
bYutegga  delle  tue  gambe,  Tcrcbe  tu  non  fai  quefio  perche  cerchi  di  dimo 
flrarti  mode  fio  , poi  che  tu  bai  detto  cofi  disbonefiamentc  c tante  cofe  in 
uituperio  della  wta  d'Antonio . Tcrcbe  chi  è che  non  ueggacome  tu  por 
ti  fittili  quefte  tue  ueslctte  di  fopra?  Chi  non  finte  l'odore  di  quelli  tuoi 
•Capelli  canuti  cofi  acconci  e pettinati?  Chi  non  fa  come  tu  battendo  di - 
f cacciata  la  prima  tua  moglie  la  quale  ti  baueua  partoriti  due  figliuoli, 
ubai  prefa  un'altra  giouanettauergine  efiendogia  in  età  decrepita  filo 
per  potere  pagare  i tuoi  debiti  con  le  di  lei  faculcà  ? Ma  ne  meno  quefia 
hai  tenuta  poi  ,per  potere  in  tal  gnifa  ( & è certo  ) bauere  liberamente 
Ccrellia , la  quale  eJJ'cndo  di  tanto  piu  tempo  di  quanto  manco  era  quella  Adulterio 
fanciulla , che  tu  haueui  menata  „ tu  già  baucui  suergognata , alla  quale  * 
tu ferini  medefimamente  certe  lettere , quali  fi  conucrnbbono  a un  buffo-  ccronc. 
ile, ara  unbuomo  di  sfrenata  lingua , che  baueffe  querela  con  una  donna 
difittant'anni.  Io  per  dire  q uefle  cofe,òTadri  Confermi,  fono  fior  fi  un 
poco  fuor  del  cominciato  ragionamento , acciocbe  anche  in  quello  e non 
ini  togliere  di  quello,  che  mi  fi  conuiene,&  in  ciò  foffi  da  effo  auantaggia 
to  . Ha  battuto  m defimamente  ardire  di  rimprouerarc  a Antonio  un  cer 
to  banchetto , lenendo  egli  per  qui  Uo , che  ufi  di  dire , t acqua  ,per  poter  e . 
meglio  poi  componcre  l’orationi  contra  noi  : ma  egli  alleua  bene  ilfigliuo  Figliuolo 
lo  in  tanti  beuimcnti , che  ne  di  giorno , ne  di  notte  Ha  mai , che  non  fi  a J‘cC^cbr°“ 
briaco . ’E^U  medefimamente  ha  cominciato  a uolere  contra  ogni  uero  cQ . 
dar  nota  di  disboncHà  a Antonio , egli  che  in  tutto  l cor fi  della  ulta  fua  r 
e cofi  Hraboccbeuolmente  caduto  nel  brutto  uitio  della  luffuria  e sfrenata 
libidine,  che  non  che  altro,  non  fi  è potuto  contenere  dalle  perfine  à lui  * 
fretti ffime,  ha  fatto  copia  a altri  della  propria  moglie,  & ha  ufato  con 
tàpropria  figliuola.  Ma  lafciando  andare  boraquefle  cofe , tornerò  al 
propofito  noftro . Antonio , il  quale  cofiui  ha  perfeguitato , uedendo, 
ionie  Ccfare  fi  ueniua  innalzando  fopra  la  J{epuhlica , per  quefia  Heffa 
Mia  per  la  quale  fi  panna  ebe  egli  fopra  ogn  altra  cofa  cercajje  di  guadai 
ernarfi  la  %ratia  di  Cefire  ; operò  che  egli  non  ueniffe  a recare  con  l'effet-; 
to  a fine  quello  che  egli  difegnaua  nell'animo  fno.Tercioibe  quegl' buomini 
quali  fono  in  tutto  de  fiderò  fi  di  confeguire  qualche  cofa,  che  da  loro  * r 
fia  fiata  una  uolta , ma  non  già  rettamente , cercata  e bramata , non  fo- 
no tolti  dall'imprefa  da  ni  un  altra  cofa  piu  facilmente jthe  fe  colobi  qua  ' ' ' ^ ; 
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li  da  loro  affrettano  qualche  male , apertamente  dimoflrano  è affermane 
che  ciò  debba  loro  auuenireper  hauere  efjì  cofi  uoluto , & hauerlofi  da  fi 
fleffi  cercato ; che  fe  bene  eglino  morfi  dalla  cofc lentia  dell'ingiufte  uogtie 
. loro, ciò  non  credono, ha  vedo  nondimeno  openione,che'l  difegno  loro fta  feo 

perto,uengon  a cjjere  e dalla  vergógna  e dal  timore  frenati yefe  medefima- 
mente  e non  pigliano  l'altrui  parlare  fe  no  come  per  una  certa  adulatone , 
e non  fen^a  andar  molto  bene  inuefìigando , uengono  nondimeno  i òprenden 
do  con  qualche  rofjòre  e rimordimelo  quelle  cofe,chedebbon  pofiia  uenire ♦ 

La  onde  * Antonio  hauendo  già  preveduto  qucfto , cleffe  primieramente  per 
fare  l’effetto  i giuochi  Lupercali,  accioihe  Cejare  nel  melodi  quell' alle - 
grcTga , e di  quelle  gioco  fe  e piaceuoli  anioni  potefje  ftn^a  pericolo  alcu- 
no effer  riprefo  ; eleffedopo  ciò  la  pia'Zja  anchoraele  ringhiere , affine 
che  eai  luoghi  doueffero  arrecare  a Cefare  qualche  rofforc.finfe  mede f ma - 
1 mente  una  commi  ffione  del  popolo  ,accioche  Cefare  ueniffetra  fe  fleffo 

molto  bene  confiderando  (poi  che  lui  baueffe  udito  ) non  giaà  quello  , 

, . che  w /intorno  haueffe  detto , ma  a quello  che  il  popol  Coniano  foffe  sfato 

per  fargli  dire  : perche  come  bar  ebbe  mai  creduto , che  quella  foffe  fiata 
una  commi  ffione  del  popolo , fe  e*  fapeua , che  non  sera  mai  fatta  dilihe - 
ratione  alcuna  fopra  tal  cofa , ne  meno  udiva,  chtl  popolo  fopra  ciò  al- 
%affe  le  uoci  f1  £ pure  fu  bene , che  Ccfa  re  deueffe  udir  queflo  nella  pia^a 
di  Bpma , doue  ( come  fapete  ) bene  ffreffo  fono  siate  daTfoi  fatte  dell e 
altre  diliberationi  per  conferitatene  e mantenimento  della  libertà  : ap - 
* freffo  i Tribunali  per  cagione  de  i quali  fi  fon  recati  a fine , e meffi  a ef- 

fetto infiniti  configli  e ditcrminationi  fatte  per  mantenere  lo  flato  popò - 
, lare  della  I{epublica  noftra  : ne' giuochi  e fefie  Lupercali, ac  ci  oche  egli  fi 

recafje  alla  memoria  l\omolo:  dal  Confalo , per  fare  che  gli tornaffe  a 
mente  t anioni  de  g[ antichi  Confoli  : fotto  nome  del  popolo  , a ciò  ueniffe 
a conofccrc  che  e'  cercava  di  machinarela  Tirannide  non  fopra  gl' \A  fri- 
cani,  ne  fopra  i Franco  fi , ogl’Egittijyan^i fif  ragli  fleffi  Romani.  Que- 
lle dunque  furono  le  parole,  che  lo  ritr  afferò , queflè  lo  frenarono,  & • 

humile  lo  fecero  divenire . Qjtefle  fono  o Cicerone  l' anioni  di  * Antonio, 
fe  bene  e non  ha  per  fuggirfi  ffrezzatofi  la  gamba , per  poterfi  andar  con- 
dro , ne  meno  arfafi  la  mano  per  arrecare  a Torfena  terrore , ha  nondime- 
no per  frenare  laTirannia  di  Cefare  u fata  la  fapie n^a  e l'afiutia  con  una 
arte  degna  veramente  di  maggior  lode , che  non  fu  [ha  fta  di  Decio , eia 
consolato  ^ Bruto , Ma  tu  Cicerone  all'incontro  che  hai  fatto  mai  mentre 
di  Cicero-  f°ft*  Confilo,  non  uo  già  dire  faggiamente  e bene  ;ma  che  hai  fatto  mai 
oc.  ( dimmi  un  poco  ) che  non  ti  faccia  degno  del  piu  grane , & ultimo  fiup u 

■’  . pile  io  ? 
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flìùotWon  mettefti  tu  tutta  fottofopra , e riempici  Rinfittite  dijjeufioni 
e diflurbi  la  Cittànoftra  allbora  che  ella  Rana  in  quiete  c pace  ^ tutta  pie 
na  di  tranquilla , & unita  concordia , tr attagliandola  d infinite  dijcordie  ? 
non  bai  tu  co  fi  ingiufiamente  fatto  priuare  della  uita  Catilina^ertbe  con 
tante  pratiche  ccrcaua  d’ottenere  il  magijlrato , e che  oltr a qucfto  non  fa- 
lena ni  un  altro  male  ? non  riempifli  già  la  pia^^a  e'I  Campidoglio  an- 
ebora  e d’altre  genti  molte, e anebora  di  numero  grande  di  fchiaui  ? 'Non , 
facefii  tu  morire  Lentulo  e’  compagni  fuoi  non  hauendo  cormnejjo  errore , 
alcuno , fen^a  che  cantra  loro  fi  procedere  in  giuditio , c fenica  che  foJ\ 
fiero  conuinti  e trottati  colpeuoli  di  morte  cofi  degna  di  compajjione  e mi ^ 
ferie  or  dia?  aneborebe  tu  co fi  jpejjo  fei  ufatodi  far  fempre  e per  tutto,  . 7 

e delle  leggi  , e de  giuditij  mcntwne , che  fe  fi  leuaffe  ctònia  dalle  tue 
orationi , non  ut  reflerebbe  ucramcnte  niente . Chiara  cofa  e che  da  te  fu  ’ 

data  imputatane  a Vompeo , che  egli  contra  gl’ordini  de  noflri  paffuti  j-,  ^ 
hauefje  fatto  il  giuditio  di  Milonc,  ma  tu  poi  non  offeruafii  nella  caufa  di 
Lentulo  pure  una  minima  parte  di  quello , che  per  le  leggi  è flato  ordina- 
to ; anji  fcnxauolcrc  udire  le  difefe  fuc , e fenica , che  e’  fojfe  chiama- 
to in  giuditio  facefii  mettere  in  prigione  quell’ huomo  da  bene  già  uccchio , 
il  quale  haueui  molti  pegni  da’  fuoi  paffati  dell’amore  uerfo  la  patria,  e 
non  poteua  in  modo  alcuno  (di  tai  cofiumi  era  dotato ,&  in  tale  età  fi  tro - 
uaua  ) machina  re  alcuna  nuoua  feditione  o mouimento . E che  disordine 
lotrauagliaua  ,che  per  liberarfene  e’  cercaffe  di  far  nuoui  mouimenti? 

E quali  "beni, quii  commodi tà  gli  mancauano  ? le  quali  cofe  tutte  harebb * 
mefje  a pericolo  in  ogni  modo , fe  egli  baueffe  tentato  di  fare  alcuna  no- 
uità . Quale  apparecchio  d’arme  fe  coftui , quai  compagni  hebbe  egli  M 
tal  congiura,  che  cofi  me  [china  e crudelmente ,e  contra  la  giufiitia  un  Into- 
rno di  Confidar  dignità,  Trctore , non  hauendone  dettole  udito  mai  cofa 
ueruna , che  tornaffe  in  pregiuditio  della  patria , douejje  cofi  effer  poflo  in 
carcere  ,<ir  quìui  come  macchiatijfimo  di  tutti  iuitif  punito  nella  pena 
della  uita?  Terche  quello  noftro  egregio  T ullio  di  quefio  era  fiopra  modo  di 
fiderò  fio, che  fofje  priua  to  della  uita  in  quel  luogo  detto  Tulliano, che  baite.  Tulliano . 
uà  il  nome  mede  fimo  che  lui  il  nipote  di  quefio  Lentulo , il  quale  era  fi -ito 
via  il  primo  e principale  huomo  del  Senato.  Hor  che  slimiamo  noi  dun- 
que , che  coftui  foffe  flato  per  fare , fe  haueffe  ottenuto  l’auttorità  del - 
Parme , poi  che  egli  ha  fatto  quefte  fi  gran  cofe,  e tutte  con  le  parole  fue  t ; a 
folamcntc?  Qjàfte  dunque, quefte  eccoti , fono  quelle  tue  cofi  chiare  e ~ <-» 
fflendide  anioni , quefte  le  tue  cofi  grand’ arti,  & confìg  li  da  Imperatore , 
per  cagione  delle  quali  fei  flato  imputato  ccondcnnato  non  folamente  da,  . ■ , 
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Fuga  di  Ci  gl' altri  tutti , ma  tu  flcffo  col  proprio  tuo  partito  facefli  di  quefle  eofe 
cerone,  tal  giudi  t io  ,cbc  tc  ne  fuggifti  uia , auanti  che  fi  uinifie  alla  dif cu  filone 
della  tua  caufa . E qual  maggiore  dmoftrationc  fi  può  addurre  dell'bauer 
fatto  morire  un  tuo  cittadino , che  quelle , cioè  ui  mancò  poco , che  tu  non 
fofii  ammi’tjato  da  coloro  fleff  per  cagione  de  i quali  tu  andaui  dicendo 
d batter  facto  tal  cofa  i Et  hauefii  paura  di  coloro  a i quali  tu  afferniaui, 
con  batter  fatto  quello , batter  fatto  benificio  ? e non  uolefii  fifferirc  ne 
di  udire  alcuna  cofa  da  loro , ne  meno  di  dirne  loro  alcuna  ,tu  che  fei  cofi 
dotto , & eloquente , e che  hai  l'animo  dotato  di  tutti  i beni  ; tu  eie  uuoi 
efier  tenuto  quell' buomo , che  aiuti  gl  altri  tutti , ma  poi  col  fuggirtene 
Biafinu  la  cercafìi  di  faluar  la  ulta  <*  E fei  nondimeno  uenuto  in  tanta  sfacciate 
hiftorufic  <%a , che  bai  dijegnato  di  fcriuere  Ibi  fioria  di  quefte  cotai  cofe , che  nera - 
ta  mente  egli  era  molto  meglio , che  tu  hauefii  bramato  e cerco , ch'elle  non 

cofcfuc . fifferoflate  fcritte da  ner un  altro  buomo , acciocbe  almeno  tene  rifui- 
tafic  quello  di  bene , che  le  cofe  date  fatte,  e la  memoria  loro  perifie  infie - 
me  con  te , e ibe  dopo  la  morte  tua  non  ne  pafiafie  alcuna  mimona  a colo- 
ro i quali  dopo  di  te  uerranno . Ma  attendete  un  poco  a ciò  pofiiate  ride- 
re , la  fiuie^a  di  qui  fi' buomo  : bauendofi  mefio  in  animo  di  fcriuere 
Ihifioria  dille  cofe  tutte  di  quefta  città  ( conciofia  cofa,  che  egli  fa  prò - 
fefiione  di  difputatore , di  Toeta , di  Filofofo , dì  Oratore  e di  Scrittore  di 
hifloria  ) non  cominciò  a fcriuere  dall' edifi catione  di  poma , qui  Ilo  che 
hanno  fatto  gl' altri  tutti  ,ma  dal  fuo  Confolato  a ciò  tornando  adietro 
faccia  quel  Confolato  il  principio  de'  fuoi  còmentari , e’I  Pregno  di  Famu- 
lo il  fine . Horfu  uieni  un  po  qua  ridondimi  un  poco  tu  che  fcriui  e dai  i 
precetti  di  quelle  cofe  le  quali  de  fare  e dire  un  buomo  da  bene  ( per  die  in 
nero  tu  puoi  molto  piu  ageuolmente  configliare  altri , che  far  tu  quelle 
eofe , che  fian  buone  e else  fliano  bene  : e molto  piu  facilmente  fai  impu- 
tare altri,  che  ammendare  te  fleffo  ) quanto  farebbe  flato  il  tuo  meglio* 
ibe  tu  hauefii  difpofia  la  morbide^a  dell’animo  e del , corpo  tuo , e dello 
eficre  effeminato,  che  di  rimprouirare  a ^Antonio  la  timidità:  e che  tu 
■ c "..T  non  foffepoco  fedele , & non  ti  fofii  fuggito,  che  imputar  lui  di  poca  fe- 
de : e piu  lofio  che  tu  non  facefii  de  difitaceri  a quelle  perfine , che  t'ban- 
Cìceroie  no  fatt0  henefic‘  > che  gettare  a lui  a faccia  iluitio  della  ingrati  tudt- 
ìngrato  M ■ Tercioche  tra  gl’ altri  uittj  de  quali  queflì buomo  fi  truoua  macchia - 
berti»  Cefo  to  u'è  anebora  queflo  ,cbe  egli  fopra  tutto  porta  odio  inten fi  filmo  contrA 
IC  & faoi°  io^oro  eSf*  ha  riceuuti  de  benefici:  & effondo  affato  di  far  fem- 

b eoe  fatto  Pre  de  piaceri  a qualche  perfind  tra  gl' altri, non  è poi  mai,cheegti  non 
ri . cerchi  fempre  focatamente  di  machinare  contra  quefii  qualche  inganno . 

Conciofia 
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Concio  fia  cofa  che  per  lafcìare  bora  l altre  cofe  da  parte  battendogli  Cefa 
i te  tifato  mi  ferì  cor  dia , & battendolo  faluato , e fattolo  entrare  nel  nume- 

I ro  de  gl' altri  nobili  Romani , egli  poi  gli  tolfe  la  uita , non  già  con  le  fue 

u mani  ( perche  come  b irebbe  potuto  c:o  fare  unimmo  co  fi  pieno  di  paura, 

i & effeminato  * )via  con  bauer  fubornati  colorofi  quali  douejfcro  ciò  fa - 

s re  : c che  ciò  dicendo  io  dica  bora  il  nero  quegl  bu  omini  sleffi  che  fi  troua- 

ii  tono  a ferir  Ce  fare  f hanno  dichiarato , allbora  che  correndo  con  le  fpade 

I nude  in  mano  alla  uolta  della  pigola  chiamarono  ( che  l'udifle  tutti  Voi 

i dopo  Ihaucr  ciò  fatto  ) per  nome  Cicerone . Egli  dunque  priuò  della  ui- 

s taeffo  fuo  benefattore  ,&  oltre  a ciò  queflo  merito  rende  a .Antonio  da 

g cui  egli  fu  creato  Sacerdote  & a Bri  ridi  fi  allbora , che  fi  trouana  in  pe- 

f ricolo  d’effere  ammiggato  da  foldati  fu  faluato , poi  che  egli  rimproue- 

t ra  a lui  e ri  rifaccia  come  gratti  errori  quefifche  ne  egli  giamai  ne  alcun' al 

p tro  riputò  per  errori , & i quali  egli  è tifato  ne  gl  altri  di  lodare . Tofcia 

p che  egli  battendo  ueduto  come  Cefare  ba  meffi  infieme  glefferciti  e che  ha 

t prefo  a fare  una  guerra  di  cui  ne  tra  noi  fe  nè  fatta  diliberatione  al  cu - 

, na , ne  egli  ne  ba  battuto  alcuna  commtffione , fe  bene  ne  ricetto  all'età 

( fua  è atto  a riceuere  alcun  magiflrato , ne  meno  a alcun goucrno  della  Fj- 
p publica , ne  a ciò  è medefimamente  da  Jgoi  flato  eletto  ; egli  non  folamen- 

,i  te  non  lo  querela  angi , che  egli  di  piu  lo  landa  anebora , di  fi  fatta  ma- 

i niera  e lontano  dal  cercare  la  gìuflitia  delle  leggile  l'utile  e commodi 

della  Fjpublica , angi  fa  d'ogni  cofagiuditio  fecondo , che  gli  detta  la  prò 
pria  uolontà  fua  : c in  alcuni  riprende  è taffa  quelle  fiejfe  cofe  le  quali  m 
alcuni  altri  loda , e mentre  egli  fa  queflo  uien  di  uoi  fingendo  bugie , dr 
oltre  a ciò  anebora  Voi  di  calunnia  notando . Vercioche  Voi  trotter tte , 
che  tutte  quelle  cofe  le  quali  ^Antonio  ba  fatte  dopò  la  morte  di  Cefare 
fba  fatte  per  noHra  commi ffione.  Del  maneggio  poi  de  danari , e di  quel- 
le cofe  che  fono  fiate  fatte  fecondo  la  dijpofitione  de  gli  fcrittidi  Cefare 
io  fiimo , che  fu  fouerebio  bora  il  ragionare . Concio  fia  cofa , che  il  ri- 
cercare della  prima  piu  toflo  s'appartiene  a chi  è di  Cefare  berede  e in 
quefi' ultima  fe  ui  fara  in  forimi  cofa , che  fia  malfatta  e poco  fedelmen- 
te, e fi  donati  ciò  impedire  allbora  in  fatti  e fulito . Tercbe  o Cicerone  e 
non  s'è  fatto  niente  ftirtiuamente  di  nifcofto  e fotto'l  braccio  ; ma  'tutto 
e fegttito  in  prefenga  tua , & ogni  cofa  in  publico  a lume  del  giorno  • 

Dotte  fe  pure  Antonio  ha  ciò  fatto  cofi  alla- feoperta  e fi  sfacciatamen- 
te , come  tu  di , & con  cattiua  intentione  e confraude , fi  che  egli  ba  rub - 
bato  oltra  l altre  cofe  alla  l{epublica  l'I fola  di  Creta  tutta,  er  ha  ordina- 
to , che  dopò  la  morte  di  Bruto  ella  refti  in  libertà , come  per  ordine 


H 13 

v tvm 

et 


OH 


Digitized  by  Google 


381  DELL'HIST.  ^0  M.  DJ  DlOWjÈ 

fciatonc  fuoi  firitti  da  Ce  fare , effendo  poi  nondimeno  fiata  ccmmeffk 
a Bruto  la  cura  e gouerno  di  quella  proni  nei  a dopò  la  morte  di  Ce  far  e:  diu 
co  dunque  cofi  Je  quefte  cofe  fono  in  qucfto  modo  tome  e auuenuto , che  tu 
fia  fiato  cheto  ? quale  è fiata  la  cagione  che  babbi  taciuto  i & oltre  d 
ciotcbegC altri  anebora  ciò  comportajfero  i Ma  io , come  già  ui  bo  detto , 
lafiierò  per  bora  onda  re  quefle  cofe  3per  che  della  minor  parte  d'effe  séghi 
fattanominat amente menttone yc per  anebora  non  ui  fi  troua  prefinte 
Antonio  iti  quale  ui  potrà  poi  per  fe  sleffo  fare  accuratamente  capaci 
di  tutte  a una  per  una  le  fue  attioni . Bene  è utro  o Tadri  Con  ferini  thè 
e ui  fono  le  diliberationi  e leggi  per  Voi  fatte  in  Senato  intorno  alle  co- 
fi  della  Macedonia , della  Francia , e dell' altre  nationi , & efferati , per 
Che'I  go  diffofittone  delle  quali  bauendo  d' alcune  commeffo  il  gouerno  a cert' altri, 
uerno  del  defic  a Antonio  il  gouerno  della  Fràcia>e  de  gli  tffcrcitite  quefio  lo  fa  mol 
*aF™n‘ì‘J»  to  bene  effo  Cicerone  anebora  : perche  egli  fi  trouò  prefinte  allhora , che 
citf  fu  da-  furon  fatte  diliberationi , infieme  con  efio  Voi  dijfe  anch'egli 
to  ad  An-  fipra  ciò  il  parer  fuo . Ma  o quanto  farebbe  flato  il  meglio  9cbe  a Ubo - 
tonio  me-  ra  egli  fe  uedeua  t che  qualche  cofa  non  f offe  ben  fatta , baufjfe  a ciò  con- 
ricaméte . Gradetto , e che  allhora  ui  bauejje  moslrato  quelle  cofe  le  quali  egli  bo- 
ra arreca  in  mei&o  , che  allhora  ftandofi  cheto  firraffe  gl  occhio  all'tr '• 
rar  noflro , & bora  dare  con  le  parole  fue  a Antonio  imputati  onema  con 
gl' effetti  poijcbi  ben  guardaci  Senato  f5  Ter  che  ninno  in  utro  che  fia  fa- 
uio , & in  ceruello  potrà  dire , che  Antonio  ubabbia  perforai  coflrctti 
a fare  cofi  fatte  diterminationi , pcrciochenc  egli  allhora  era  gagliardo 
di  fidati  fi  che  ui  potejfe  sformare  a dilibtrare  alcuna  cofa  contra  [in- 
tento dell'animo  uofiro  ; e oltre  a ciò  tutto  quello , che  fi  fi  fu  in  beneficio 
della  fiepublica . Certa  cofa  è , che  hauendouigia  prima  Ce  fare  manda- 
te le  legioni  de  foldati  & effendofigia  meffe  infume , & traci  fijpctto  , 
che  quelle  compagnie  udita  la  morte  di  Ctfare  non  faceffcro\qualche  tu- 
multo , e che  prendendo  per  loro  Capitano  qualche  kuemo  fi  eierato , non 
mouejfero  guerra , fu  da  Voi  molto  faui amente , & honorat amente  con  le 
fatte  da  Voi  diliberationi  proueduto , che  Antonio  douefie  ejfer  fatto 
Capitano  andar  al  gouerno  di  quelle  legioni , perche  egli  era  Confa- 
lo , & era  flato  capo  di  fermare , & accordare  le  cofe  > & haucua  in  tut- 
to leuata  uia  la  Dittatura  dalla  Bepublica  : Voi  dunque  gli  confcgnafie 
la  Gallia  in  luogo  della  Macedonia , a \ciò  fermandofì  in  Italia  egli  non 
baueffi  potuto  poi  fare  alcuna  cofa  contra  l douereye  con  mala  int emio- 
ne , & perche  egli  oltre  a ciò  in  un  fubito  mettejfe  a efjecutione  quel  tan- 
to» che  da  Voi  gli  fojfe  fiato  imporlo . Ora  io  bo  uoluto  ragionare  con 
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ejjo  y oi d'intorno  a quette  cofe  per  farui  conofcere  come , che  per  Voi 
ailbora  fi  prefi  benijjimo  partito  per  le  co  fi  noflre . E era  affai  hauev  d et- 
to a Cicerone  anchora  quetto , e che  egli  s era  a quette  cofc  mete  trottato 
prefente , e che  egli  infieme  con  effo  Voi  baueua  cofi  diterminato , alibo - 
ra , che  Antonio  non  baueua  fico  ne  fildati,ne  barebbe  potuto  a noi  in 
alcun  modo  arrecar  terrore  fi  che  fofjimo  forcati  a non  tenere  alcuna 
cura  dell  utile  pubico . Ma  tu  per  dire  il  uero  quando  tu  ti  ttaui  cofi  che- 
to , raccontaci  bora  un  poco  e che  doueuamo  noi  ailbora  (difu)  che  do - 
Heuamo  fare  in  quel  tempo  & in  quel  termine , che  le  cofi  fi  ritrouaua - 
no ? Eran  dunque  da  lafciare  ftare gli  efjerciti  finga  Capitano?  E co- 
me d'altra  banda  non  barebbono  riempito  la  Macedonia  e l'Italia  d'infi- 
niti mali  e difordini  ? Mae  fi  donata  in  uero  dare  d'effi  il  gouerno  a qual - 
eh' un  altro . E chi  per  dire  il  uero  conueniua  piu  totto  di  fare  d'effi  capo 
egoucrnatore , o ucramcnte  cbi  fi  trouaua , che  piu  d'Antonio  foffe  flato 
atto  a taleimprefa  ? poi  che  egli  era  Confilo , che  baueua  il  maneggio 
di  tutte  le  cofc  della  Città , ilquale  baueua  cofi  intentamente  cercato  di  con 
feruare  la  quiete  e concordia,  il  quale  baueua  già  infiniti  fegni  dimoftra - 
to  della  uolontà  fua  ucrfo  la  J{epnblica  . Et  a chi  di  coloro , i quali  Ae- 
rano ritrouati  a dare  a Cefare  fi  poteua  concedere  queflo  gouerno  ,fe  non 
tra  loro  non  che  altro  conceduto  di  poter  uenire  a orna  ficuri  ? A chi 
de  gli  auuerfarijy fe  eglino  erano  tenuti  da  ognuno  fi  fletti  ? E chi  era 
quegli  ailbora  efeetto  Antonio,cbe  auangaffe  e di  auttorità , e di  fapere . 
tutti  gl' altri  ? Ma  tu  certamente  bai  per  male , che  non  fofli  da  noi  elet- 
to tu . Or  dimmi  un  poco  e in  qual  Magi  firato  ti  trouaui  tu  ailbora  ? 
Ma  qual  cofa  farebbe  fiata , che  bauendo  prefe  Farmi  tu  non  bauejfi  fat- 
ta fe  mentre  foflt  Confilo  con  l'arte  folamente  del  dire  e congliflndi  tuoi 
( le  quai  cofe  fole  erano  in  poter  tuo  ) hauejli  ardire  di  metterti  a far  na - 
fiere  tanti  mouimcnti  ? Ma  io  uoglo  bora  tornare  la  donde  m era  parti- 
to . Tu  dunque  ti  trouatti  prefente  ailbora  mentre  fi  diliberarono  per 
Antonio  quette  cofe , e non  dicefli  ailbora  cofa  ueruna  contra , angi  ui 
confentifìi  anebor  tu  come  a partiti  e diliberationi  ucramcnte  ottimi  e ne- 
cefiarij  : e pure  ( dica  fi  il  uero  ) non  fu,  che  tu  non  poteffi  liberamente 
pariaree  dire  quanto  ti  par eua,  e come  fuoli  (peffiffime  uoltc  abbaiare 
finga  propofito  alcuno  : ne  meno  anchora  baueui  di  perfona  ueruna  pau- 
ra, Ter  che  come  ti  barebbe  mai  arrecato  timore  nudo  colui  di  cui  non  te- 
mi punto  bora  che  è armato?  opure  filo  colui  di  cui  tu  non  hai  paura 
alcuna  bora  che  fi  troua  accerchiato  intorno  di  tanti  foldati  ? anebor  che 
tu  ti  uaipoi  uantando  di  que fioche  tu  non  tieni  alcun  conto  ( perche  cofi 
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Moftra  nò  ufi  di  d.re  ) della  morte . Stando  dunque  cofi  le  cofe,  quale  di  coftor 
Antonio,  due  o "Padri  Cofcritti  pare  a Poi , che  facci  male  e contrai  doueree  ra- 
TY~  iY'  &*one  * 0 Antonio  il  quale  jlx  al gouerno  de  gli  eserciti  da  Voi  confe- 
crràc  con  Znat‘S^  • opure  Ccjarc  il  quale  ha  con  ejfo  lui  priuatamcnte  cofi  gran 
tu  la  Re  numero  di  gente  da  guerra  ? 0 ^Antonio  di  nuouo  il  quale  e andato  alla 
publici . protenda  da  Voi  già  commcffagli , 0 pure  D . Bruto , il  quale  gl' impedì- 
J'ce  l'entrare , & battere  il  gouerno  di  tal  prouincia  t 0 sìntomo  il  quale 
cerca  di  sformare  1 confederati  udiri  a uolere  ubidire  a comandamenti  e 
decreti  uoftri  ; 0 pure  coloro , i quali  non  uoglion  rtccuere  il  goucrnatore 
da  Voi  mandatoci,  e d'altra  parte  poi  fauortfeono , & aiutano  colui  ai- 
quale  e Rato  già  leuato  ut  a il  Magi firato  i 0 ^Antonio  che  r.tien  fecoi 
Joldati  uoftri , e quei  faldati , i quali  hanno  abbandonato  il  lor  capita- 
no io  v Antonio , il  quale  non  ha  condotto  nella  Città  pure  uno  di  quei  fal- 
dati , che  gli  furono  già  dati  da  Voi  ; opure  Cefare , il  quale  hauendo  ti- 
rati a fecon  danari  i foldati  ucterani , ha  perfuaduto  loro , che  doue fiero 
qui  ttenire  t Certa  cofa  è che  io  quante  a me  tengo  openione , che  quella 
fi  a cofa,  che  non  balbi  a molto  di  bi fogno  di  parole  fi  che  Voi  non  hahbia- 
tea  cofi  giudicare,  che  „ Antonio  uenga  armami flr andò  molto  bine  e dirit- 
tamente tutte  quelle  cofe , che  da  Voi  gli  fono  Siate  impo  fle:  c che  a que- 
gl altri  all  incontro  fi  debba  dare galìigo  per  quille  cofe,  le  quali  fi  fon 
mcjji  a fare  di  lor  uolere  e guidati  dall  arbitrio  e giuditio  loro.  Onde  Voi 
moffi  da  quefla  fola  cagione  haucte  prefo  il  prefidio  de  foldati  di  potere 
venir  ficur amente  conf aitando  eddiberando  fopra  quei  negotij , che  uen - 
gono  occorendo , e non  per  cagione  di  Mntonio , il  quale  ne  ha  fatto  cofa 
veruna  per  fuo  proprio  uolere , e di  fuo  giuditio  priuatamcnte , ne  meno 
ha  cercato  di  arrecare  alla  Citta  nollra  terrore  alcuno , ungi  per  cagione 
folamente  di  colui  il  quale  ha  condotto  feco  l'iffercito  cantra  Mntonio, 
e che  ba  ritenuto  alcuna  uolta  per  fin  dentro  le  mura  della  Città  fleffa  i 
fuoi  faldati.  Ora  io  ho  uoluto  dire  quelle  cofe  per  amore  di  Cictroneil 
quale  fu  il  primo , che  cominciò  con  l'iniquo  e maligno  ragionamento  fuo 
a toccar  noi , anchor  che  io  per  dire  il  nero  non  fia  ufato  alle  liti  fi  come  è 
x*  * ne  meno  cur‘°f°  dell' alt  ri  cofe , come  di  attendere  a cofa  tale  egli  fa 

Blindare1  ProfeJfione  * fi  ne  nanfa  tutta  uia  : Ora  io  intendo  di  dirui  apertamente 
ad  Amo-  l'opcnion  mìa  e quanto  giudicherei,  che  per  Voi  fi  douefiì  fare  non  già  per 
mo,e  » Ot  amore  di  Mntonio , ne  meno  per  imputare  Cefare  ne  Bruto,  angi  folamen- 
-0/0-  te  ( come  fi  colimene  ) mojfo  dal  cercare  l'utile  e commodo  uniuerfale  do- 
far*  loro"  gnuno  • 1°  quanto  a me  fon  di  quefio  parere , che  Voi  non  debbiate  giv- 
giurarmc.  dicare  nimico  alcuno  di  coloro  » i quali  bora  fi  trouano  in  arme,  ne  che  me- 
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no  / ideila  co  fi  accuratamente  procedere  contra  loro  : per  cloche  ne  que- 
sto prefente  tempo  ciò  richiede , & ejjlndo  coSioro  tutti  egualmente  no - 
flri  cittadini  o che  l'uno  o che  l'altro  fta  qual  fi  uoglia  di  loro  resti  al  di- 
rotto y noi  quel  tale  perderemo  e l'haremo  manco  so  fe  pure  re  fiera  fnpc~ 
riore  acquisterà  forfè  contra  noi , antiche  fi  debba  procedere  con  ejfo 
loro  ciuilmcnte , & amoreuolmente , e che  fi  debba  mandare  a ciafcun  di 
loro  alcuni , che  comandino  loro , che  debbano  pofare  l'armi  e dare  in  po- 
ter noStro  le  perfone  loro  Slejfe  egl'efferciti  loro  : e che  non  fi  debba  muo - 
uer  per  anchora  guerra  contra  alcuno  di  loro  >ma  che  fi  debba  attendere 
quello , che  ridonderanno . E che  allbora  finalmente  fi  debbano  lodare 
coloro , i quali  uoranno  ubidire  a'  comandamenti  noflri/loue  d'altra  par- 
te , che  debbiamo  con  la  guerra  perfeguitare  coloro , i quali  non  uorr an- 
no altrimenti  ubidire . Ter  ci  oche  oltra  che  farà  ragionatole,  farà  a Voi 
utile  anchora , il  non  ejfere  cofi  folleciti  e non  fare  con  temerità  cofa  ue- 
runa  : anfi  flando  un  poco  a uedere  ,&  a loro , & a'  foldati  diate 
tempo  di  mutar  propofito  ; quindi  fi  pure  farà  di  bifogno , commettiate 
d Confoli , che  muouano  la guerrra . Mauoltandomi  a te  o Cicerone  ti 
conforto  bene  che  tu  non  uogli  aguifa  di  donna  inagrirti , e che  non  uo - 
gli  imitare  Bamhaglione  ocjjere  uno  Stimolo , che  fi  faccia  guerra , e per 
cagione  di  quell'odio , che  priuatamente  porti  a ^Antonio  non  uogli  di  nuo- 
uo  effer  cagione  di  condurre  in  publico  pericolo  tutta  la  Città  . Tu  farai 
mollo  bene , fe  tornerai  amico  a colui  infilane, con  cui  hai  già  fpeffiffime  uol 
te  fatto  amicheuolmente  molte  cofe  : dotte  fepure'tunon  uuoi  tornargli 
in  alcun  modo  amico jiogli  almeno  hauere  rifatto  a noi:  deh  non  uolere 
conturbare  bora  quella  concordia  della  quale  tu  fei  flato  tra  noi  cagione  e 
capo , anfi  ricordati  di  quel  giorno  9 e di  queWoratione  la  quale  fu  da  te 
recitata  nel  tempio  della  Dea  Tellure  : deh  uoglia  moftrare  di  bauer  gra- 
ta qualche  poco  qutSia  concordia  anchora,fopra  della  quale  bora  trattia- 
mo di  diliberare  a ciò  tu  no  uenghi  a feemare  di  quel  credito  e di  quella  fli 
ma , che  fifa  della  tua  prima  orationc  come  fe  ella  non  f offe  proceduta  da 
un  uero  e ragioneuolc  e buon  intento , anfi  piu  tofio  da  qualche  altro  par- 
ticolare affetto: che  queSìo  oltre  che  Cara  di  grand'utile  alla  Città  nofira  è 
per  arrecare  a te  non  poca  gloria , & bonorc . 7{e  dei  tu  far  giuditio  M 
che  queSla  tua  ferocità  & arroganza  ti  fia  di  lode  uer  una  ne  punto  per  te 
ficura  : ne  meno  dei  gloriarti  di  non  tenere  alcun  conto  del  morire , ne 
jpcrarc  quindi  lode  alcuna  : percioche  quegl' huomini , che  difprefp^ano  e 
gettano  uia  la  uita  loro  fono  poi  dagl  altri  tutti  tenuti  a fofpetto  e odia- 
ti non  altrimenti , che  fe  ffinti  da  folle  pafgia  fieno  per  douer  tentate 
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una  qualche  gran  cofa  d'importanza:  doue  all' incontro  inalzano  e predi»  * 
Difprez-  cano  le  lodi  di  coloro, i quali  u ergono, che  tengono  no  poco  conto  della  prò 
zar  la  mor  prja  falutc , come  di  coloro , i quali  non  fono  per  far  cofa  per  la  quale  t 
pre iodati  fiaao  degni  di  nccuer  la  morte . La  onde  fe  tu anchora  ttencarala  fal- 
le • della  tua  patria  uedi  di  dire  e di  fare  quelle  cofe  cole  quali  tu  pof- 

fa  difendere , & ajjicurare  la  propria  falute  tua , e non  quelle,  che pojfa- 
no  apportare  inficme  con  effe  a te  anchora  ,&a  noi  l'ultima  rouina  e di - 
Jlruttione . 

Hora  poi  che  Caleno  hebbe  in  tal  guifa  ragionato , Cicrrone  ( il  quale 
fi  come  era  ufato  di  troppo  Jlraboccheuolmtnle  e largamente  feruirfi  del- 
la libertà  del  dire  contra  ognuno , cofi  non  poteua  poi  fopportare  punto , 
che  gl’ altri  l'ufaffero  nel  mede  fimo  modo  contra  lui  ) non  fi  potè  ritene- 
re , che  mettendo  da  parte  il  trattare  le  cofe  della  I{epublica , non  feor - 
refe  a parlare  contra  Fufio  brutte , cr  ingiurio  fe  parole , la  qual  cofa  fu 
non  picciola  cagione , che'l  rimanente  di  quel  giorno  fi  conjumafe  fenja 
Honori  de  fare  cofa  niuna  • 11 giorno  che  feguì  dopò  quello,  la  parte , che  fattorini 
limaci  ì ce  1*  cofe  di  Ce  fare  ottenne  quello,  che  uolle  : cofi  dunque  fu  per  partito  uin - 
fare,  & a to  c deliberato , che  fi  doue f e fare  a Ce  far  e la  fiatua,  che  fof e Senato - 

lofeedu*  re  Ua  c°l°ro  » erano  ^ati  &ia  Q“eft°ri  » che  potè  fe  legittimamcn- 

DO 1 8 te  domandare  gl’ altri  magifirati  auanti  al  tempo  dalle  leggi  ordinato;cbe 

potefe  riceuere  dalla  The  far  cria , & erario  publicoquei  danari  i quali 
egli  haueua  già  pagati  a’  faldati  come  fe  egli  gli  hauefe  a foldati  per 
la  !{epublica , fe  bene  egli  haueua  ciò  fatto  per  fuo  particolare  e priuato 
ordine . Fu  medefimamente  fermata  di  poi  una  diliberatione , che  foffe 
conceduta  licentia , & a quei  foldati , che  haueua  ‘condotti  Cefare , & a 
quelli  parimente,  i quali  s èrano  partiti  da  .Antonio , che  finita  quella 
guerra  fi  potefjero  tornare  liberi  dallamihtia , e che  fubito  fi  facefc  la 
Ambafcia  diui fione  de'  terreni . E furon  mandati  a ^Antonio  ambafeiatori , che  gli 
da  7 T com'w^xffero  > ebe  fubito  lafciando  ilpaefc  della  Francia  e gl' cf creili , 
conio  die  fenan^aj (fe  in  Macedonia:  e cioè  facefero  intendere  a fuoi  foldati , che 
doudle  la  auanti , che  uenife  un  certo  giorno  ditcrminato  fe  ne  tornajfero  a cafa  ; 
feiaca  la  doue  fe  ciò  non  faccfjcro  farebbono  riputati  come  nimici . Et  oltre  à ciò 
darle'  3 an  ^‘fì>0fer0  (luei  Senatori  a i quali  erano  Hate  confegnate  le  prouincie  da 
Macedo-”  •Anton,o,  & ordinarono , che  in  luogo  loro  fene  douefero  mandare  de 
aia.  gf altri,  Qjjeftc  fon  quelle  cofe , che  furon  ferme  e diliberate  allhorat 

e poco  di  poi  auanti , che  eglino  batte  fero  certezza  ueruna  di  qual  fi  fife 
r animo  d\A atonia  diedero  fentenga , che  foprattefle  una  fubita  e repen- 
tina guerra  , fi  tr  afferò  le  uctti  da  Senatore , & impoferoa  Con  foli,  eira 
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Ccfare , al  quale  baucuanogkt  conceduta  lauttorità  di  Tretore , che  do - 
uefiero  muouer  guerra  contro  Antonio  -,  e comandarono  a Lepido , & a 
L.  Munatio  Tlanco,  il  quale  haueua  ilgouerno  di  certa  parte  della  Fran- 
cia di  la  dallAlpi , che  fi  douefiero  unire  con  cofioro  per  aiutargli . Et 
in  quejla  maniera  fu  data  a „ Antonio  > il  quale  era  molto  prima  difidero- 
fo  della  guerra , oc  cafone  dal  Senato  di  portarfi  come  nimico.  Tercioche 
egli  allegrifjimamcnte  intefc  quanto  sera  diliberato  : e Jybtt amente  rim - 
prouerò  a gli  ambafeiadori , che  con  e fio  lui  per  amore  d un  giouanetto(  e 
uoleua  inferire  Ce  fare  ) non  s erano  portati  ne  bene , ne  ragioneuolmen- 
te , & hauendo  anch'egli  fcambieuolmente  mandati  fuoi  ambafeiadori  a 
effetto  di  ributtare  fopra'l  Senato  la  cagione  della  guerra , offerfe  loro 
tali  conditioni , che  ueniuano  a dimoflrare  una  certa  Jpetie  d'honeftd  per 
la  parte  fua  : ma  nondimeno  erano  tali,  che  non  potena  Jìare  in  alcun 
modo , che  ne  Ce  fare , nc  quelli , che  lo  fauoriuano  Hi  Jlcffero  forti.  Con- 
cio fta  cofa  che  egli  non  hauendo  in  animo  di  fare  alcuna  di  quelle  cofe , 
che  dal  Senato  gli  ueniuano  comandate , conofcendo  molto  bene , che  del- 
le cofej  le  quali  e'  domandaua  non  uen’era  alcuna , della  quale  f odi  sfat- 
ti foffero  per  farla , offerfe  loro  di  uolerfare  tutto  quello , che  da  loro  fi 
diterminaffe per  hauere  una  certa  feufa  come  fe  egli  baueffe  ubidito  al - 
l'auttorità  loro  : & acci  oche  d'altra  parte  fi  pareffe , che  eglino , ribut- 
tando le  conditioni  da  lui  offerte , foffero  quelli  da  chi  nafte  fi c la  cagio- 
ne del  fare  la  guerra . Egli  dunque  offerfe  loro  di  uoltrfi  partire  della 
Francia , e di  uolcre  licentiarc gli  efferati  doue  ne  douefie  feguire , cht'l 
Senato  concedefie  a fuoi  faldati  anchora  quei  medcftmi  premij , che  s'e- 
rano  di  già  diterminati  pe'  faldati  di  Ce  far  e ? e doue  parimente  fi  douef- 
Jero  creare  Confoli  Caffo  e Bruto,  e queflo  domandati  a egli  per  fai  fi  ami- 
ci quegl  huomini , accioche  efii  non  haueficro  cagione  di  tenere  collera  fis- 
co per  quello  else  egli  haueua  già  fatto  contra  D.  Bruto  uno  de'  congiura- 
ti con effo  loro,  sintomo  domandava  quelle  due  cofe  perche  cono fceua 
molto  bene , che  ne  luna  ne  l altra  era  per  douere  efiere  altramente.  Tir- 
cioche  Cefare  non  era  per  fopportare , che  coloro  , i quali  gli  baueuano 
morto  il  padre  douefiero  effer  fatti  Confoli , o che  pure  i faldati  d'Anto- 
nio riceuendo  i premi  infieme  co'  fuoi , uoleffero  anchora  piu  di  prima 
bene  a Antonio  . E non  fu  dunque  approuata  ne  l'una  ne  l altra  di  que- 
lle conditioni , an\i  piu  follo  di  nuouo  diliberata , (jr  publicata  la  guer- 
ra contra  Antonio , e fatto  comandamento  a.'  foldati,cbe  fi  douefiero 
partire  da  lui,  & dato  loro  tempo  in  un' altro  giorno  diterminato:  & ap - 
preffo  tutti  gl  huomini  di  Bgmapcr  fino  a quelli , che  non  andauano  alla 
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a pparec-  guerra  fi  mifero  indojfo  le  uefli  militari  : fu  à Confoli  commcffa  la  cura 
chio  di  del  guardare  la  Citta,  e nel  Senato  fu  fecondo l folito  aggiunta  una  di- 
tr^Anto  ^beratione  > cbc c douejjcro  fare  ogni  opera  che  la  Hepublica  non  rice - 
dio  . uetfe  danno  ueruno . E perche  faceua  loro  di  bi fogno  di  gran  quantità  di 
danari  per  fare  la  guerra , ciafcuno  contribuì  incommuue  la  uentefima 
parte  delle  fuefacultà  : & oltre  a ciò  i Senatori  per  ciafcuna  tegola  del- 
le cafe  che  bau  mano  dentro  in  I\oma  , o che  fojjero  loro , o che  pure  le 
tenejfero  a pigione  pagarono  quattr' oboli  : e altra  ejuejìc  co  fé  tutti  i piu 
ricchi  e piu  potenti  fupplirono  a molto  piu  anchora , d'arme  e d'altre  co- 
fe  ne  ce jj arie  per  feruitio  della  guerra , ne  fecero  di  loro  proprio  uolere 
prefente  e dono  molte  città  e molti  huomini  priuati  anchora , conciò  fojfe 
cofa,c1xl  Erario  alU)oraera  fi  uoto , & in  tal  mane  amento, che  non  fi  po 
teuano  non  che  altro  celebrare  quelle  fe (le  le  quali  fi  doueuano  aUhora  cele 
- brarc , fuorché  alcune  poche , che  fi  celebrauano  perche  la  città  era  flr,  t- 

ta  dalla  religione  a celebrarle . Quefie  co fe  dunque  face  uano  con  mol- 
ta prontezza  e quegli  huomini , che  fauoriuano  la  parte  di  Cefare , e 
quelli  anchora , che  portauano  odio  a Antonio:  gl' altri  poi  porlo  piu 
trouandofi  fianchi  dalle  pajfate guerre , e affaticati  dalle  pagate  grjue%- 
ge , baucuano  molto  per  male , che  fi  douejfc  fare  quefia  guerra , e tanto 
maggiormente  ancbora,che  fe  bene  era  incerta  la  uittoria  delle  parti , era 
certo  almeno , che  hauejje  uinto  qual  fi  uoglia  di  loro, e'  doueuano  reftare 
fiotto  la  feruitù  e foggettionc  di  colui  , che  refijjfe  fupcriore . La 
Fautori  Ja  onde  gran  parte  di  coloro , che  fauoriuano  la  parte  di  Antonio , che  era- 
Antonio . nQ  mo[te  fc  riddarono  a trouar  lustra  i quali  furono  anchora  alcuni  Tri 
buni  della  plebe , e certi  Tretori:  e parte  refi  andò  in  lupina  face  nano  in 
fauore  di  Antonio  tutto  quello  che  era  loro  pojfibilc , difendendo  o fecre- 
t amente , o in  palefe  le  cofe  fue  ; e tra  coftoro  ni  fu  ancho  pi  r uno  ejfoFu- 
Fufio  Ca-  fio  Calmo.  Qjjefii  non  cofi  tofio  come  gl altri  cambiaron  uefie,arr^i  per- 
leno . fuadcrono  al  Senato, che  fi  doueffero  di  nuouo  mandare  altri  ambafiiado- 

Cieeronc  ri  a Antonio  e tra  qricfli  Cicerone , per  fare  per  quanto  diceuano , che 
delimito  egH  col  dir  fino  lo  fpingcjfc  all’accordo , ma  in  effetto  poi  foto  per  t or  fi  lo 
foTeidAn  dinanV  ' Cicerone  hauendo  conofciutoil  tratto, e dubitando  di 
tomo . metter  fi  in  potere  dell'armi  dì  Antonio , non  uolle  accettare  altrimenti  il 

carico  di  quella  ambafeieria  ; e quindi  feguì , che  ne  meno  gl' altri  ancho - 
ProJigìj  raui  andarono . Accaddero  in  tanto  e alla  città  ,è  a effo  Confalo  yibto 
Panf/con  Tjnfe  alcuni  prodigi  di  non  poco  conto . Tercioche  l'ultima  volta,  che 
foiV.  °"  /Mro  in  C0*figJù  d'ondepoi  egli  fe  n'andò  alla  guerra,  mentre  che  il  Con- 
folo  faceua  un'oratione  al  popolo , cadde  in  terra  uno  che  pativa  di  mal 
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tifato , & in  quello  frefifo  giorno  ,e  in  quell' bora  mede/ima  nella  quale 
egli  andò  alla  guerra  la  ftatua  di  bronco  la  quale  era  fermata  nell'entra- 
ta di  cafa  fua  cadde  per  fe  ftefifa  per  terra  : & in  queifacrifici  i quali  fo- 
ìeuano  celebrarft  nel  cominciare  della  guerra , non  poterono  gl' Indo  uii.i 
per  molto  Jpargimento  di  [angue  far  giuditio  alcuno  dell' interior  a ;C 
portandogli  fra  quel  me^o  un  certo  una  uefte  di  porpora , cadendo  [opra 
lo  jparfo  [angue,  tutta  nel  fuo  cadere  la  uenne  a macibiare . Tutti  que - 
fti  fegni  gli  apparfero , i quali  fefoffero  auuenuti  coft  a unbuomo  priua- 
to , fi  farebbono  a lui  folamente  appartenuti  : ma  perche  egli  allbtra  era 
Confolo , t oc c auano  egualmente  a tutta  la  città . Et  la  ftatua  della  ma- 
dre anchora  degli  Dei  pofta  nel  Talamo , doue prima  frana  uolta  uerfo 
dotte  il  Sole  fi  lena , allhora  per  fe  ftcffa  fi  uoltò  uerfo  Tenente . E la 
ftatua  di  Diana , che  fi  adoraua  a Modena  ( città  uicino  alla  quale  fu  fo- 
pra  tutto  l'importanza  di  quella  guerra  ) fparfe  gran  copia  di  [angue,  e 
dipoi  di  latte  anchora . Et  anche  i Confoli  auanti  alle  ferie  Latine  fi  par - 
tiron  di  {{orna  ; che  fu  una  cofa , che  quante  uolte  auuenne  fu  con  danno 
e rouina  loro , fi  come  allhora  anchora  capitaron  male  i Confoli  tutti 
due , e gran  numero  di  Tlebei , e poco  dipoi  molti  huomini  dell'ordine  de 
Cauallieric  de  Senatori,  e fi opra  tutto  i piu  degni  ,&  honorati  : e cofi  7 
parte  nelle  guerre , parte  per  le  occifioni,  che  di  nuouo  fi  corn  ai  tempo  di 
Siila  furon  fatte , uenne  a efifer  Iettato  uia  tutto’ l fiore  de  gl  huomini  di 
l{oma , che  fi  trouauano  efifere  a quei  tempi  rima  fi  uiui , fuor  che  quei  po- 
chi i quali  furono  de  gl' altri  gli  occifori.  E i Senatori  flefiji  furon  cagio-  fi  Senato 
ne  a lor  medi-fimi  di  quefta  cofi  fatta  rouina  loro  , i quali  doue  doueuano  “R10"6 
eleggere  al  gouerno  delle  cofi  un  qualche  bicorno  da  bene , che  hauejfie  la - ' V “*0 
nimo  buono  uerfo’l  maneggio  della  Rppublica,  & quel  tale  aiutare  in  tut-  uiu, . 
to  e per  tutto  ; fecero  per  lo  contrario  che  mi  fero  fu  certi , e di  poi  cerca- 
rono d'altra  parte  di  gettar  per  terra  coftoro  anchora  : d onde  ne  fieguì, 
che  non  hebbero  poi  alcuno , che  [offe  loro  amico,  & hebbero  nimico  ogni 
uno . Conciofia  cofa, che  gl'buomini  per  lo  piu  diuerfamente  pigliano  l in- 
giuriaci benefici, che  loro  fi  fanno:  perche  de  gli  [degni  ne  tengono 
memoria  anchora , che  non  uoleffero  idonei  benefici  riceuuti  gli  getta- 
no fpontaneamente  e que  fio  perche  non  uogliono  parere  di  efifer  quelli , che 
come  piu  deboli  frano  frati  aiutati  e fouuenuti  da  altri  ; quello  poi  per- 
che non  uogliono, che  altri  fofipettidi  loro  ,che  frano  timidi,  fenon  fi 
Mendica  (fero  delle  riceuute  ingiurie . E queflo  fu  cagione  al  Senato  Ro- 
mano che  non  fraudo  fermi  a fauorire  fempre  un  foto , amfi  aiutando  in 
certi  negotif  bora  uno,  & bora  uri  altro , e facendo  delle  leggi , & ordini 

vi'  - BB  iij 


?po  DELPHI  STy  7^0  M . DI  DI OVJ 

• fora  in  fattore  d'uno , & bora  in  disf auore  del  mede  fimo , gli  conuenifft 
.poi  di  fopportareper  amor  lo  ro  di  molti  danni  ; e di  patirne  parimente  (Ut 
coloro  medi  fimi  molti . Tercioche  il  fine  della  guerra  di  tutti  cojioro  era 
quello  ifteffo , e tutti  rifguardauano  qui , che  tolta  uia  a fatto  ogni  potè - 
Jià  al  popolo  y uenifferoaflabilire  un  I[egno . Cofi  dunque  mentre  l una  e 
[altra  parte  fi  Baua  in  conte  fa  di  quel  Signore  a cui  doueua  pofeia  cjjer 
fuddita  y luna  e l'altra  in  un  mdefimo  modo  ueniua  a perdere  la  propria 
fallite  yC  fecondo  che  fuccedeuala  fortuna  della  guerra  ueniuano  acqui - 
f landò  diuerfi pareri  , & openioni . Terche  coloro  a i quali  le  cofe  anda- 
uano  pro/pere , erano  chiamati  amatori  della  città , e che  hauejfero  cerca- 
to lutile publico :doue  all'incontro  coloro  a i quali  fucccdeuai.o  contrarie, 
erano  chiamati  nimici  della  patria,  & huomini  federati . Età  qtteflo 
termine  eranoallbora  ridotte  le  cofe  di  Idioma : ma  io  intendo  di  ucnire  bo- 
ramai  raccontandole  tutte  a una  a una  nel  modo  appunto , che  elle  paca- 
rono: conciofia  cofa  che  io  quanto  a me  tengo  quello  parerei  che  per  am - 
maeflr amento  della  uita  noflra  fia  fopra  modo  gioueuole , che  fi  uenghi - 
no  a paragonare  le  anioni  co  difeorfi  , che  oltra  che  da  efji  fi  uerrà  com- 
prendendo quali  le  fiano , fi  giudicherà  anebora  dal  fuccejfo  quali  fiano 
D.  Bruto  I lati  e fi  difeorfi  e i prefi  partiti . Mntonio  teneua  ajfediato  in  Moderni 
a (Tediato  d . Brutos  perche  quefli  era  fiato  uno  di  coloro  i quali  haueuano  ammag^ 
da  Anto-  „atQ  Ce  fare  > che  quello  era  quello  con  che  egli  fi  ricopriua . Ma  la  ucrìa 
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dena  cagione  poi  era , che  Bruto  non  gli  uoleua  cedere  il  paefe  della  Francia  : 

< ••  ma  perche  e'  conofceuatcbe  quella  cagione  haueua  poco  dell‘honeJìo,c  s'acr 

corgeiia  come  Cefare  era  ne  g l'occhi  del  popolo , perche  fpcraua  , che  è' 
foffe  per  far  uendetta  d(.Ua  morte  del  padre  > fi  sfor’gaua  ( come  ho  det- 
to ) di  mofirare  , che  qut  fta  foffe  la  cagione  di  indurlo  a quella  guerra  % 
conciofia  coffa  che  eglihaueffe  bafteuolmente  moflrato  di  battere  ciò  fatto 
per  cagione  di  potere  ottenere  la  prouincia  Gallica , allhora , che  egli  do- 
mandò che  C afflo  e M.  Bruto  foffero  difegnati  Confoli  fimulando  per  prò- 
, prio  commodo  di  fe  Beffo  due  cofe  diuerfiffime  tra  loro . Cefare  anebora 
' a u unti  che  gli  foffe  fiata  conceffa  la  cura  e l maneggio  di  quella  guerra 
per  ordine  del  Senato , haueua  prefe  Carmi , e pure  non  haueua  nondimeno 
fatto  mai  cofa  alcuna  degna , che  d'effà  fi  faccia  memoria . Doue  poi  egli 
hebhe  hauuto  contenga  di  quelle  cofe , che  serano  Ba  bili  te , ne  prefe  non 
poca  allegrcxja  • e ciò  tanto  maggiormente  anchora  , che  allhora, che  egli 
prefe  ihabito  e i autorità  di  Tretore , mentre  faceua  facrificioì  figati 
di  tutte  le  beffie  (&  quelle  erano  dodici  ) fi  trouauano  effer  doppi . Ma 
egli  haueua  ben  per  male,  che  fi  mndauano  ambafeiadori , & commi  flit- 


V l T B 0 X L P T.  ~ ~ 

ni  à Antonio , t che  non  piu  tofio  ( fenati  cercare  per  altri  mc^i  e nati* 
dati  di  uenire  alla  pace  ) non  fi  dcterminajje  fcn\a  metter  tempo  in  r/uo^ 

, la  guerra  contro  lui  : e quefto  tanto  maggiormente  anchora , che  e' 
s era  accorto , che  i Confoli  hautuano  da  per  loro  fcritto  a Antonio  let-> 
tcre  dell'accordo , & che  alcune  lettere  di  lui  firitte  a certi  Senatori , &• 
inter  cette  de  Con  foli , erano  Rate  date  loro , guardandoli  da  lm,e  che  pa~ 
rimente i Confili  feujandofi  con  la  coperta  dell' ejjire il  uerno,ne  da  do- 
nerò ne  fubito  procedcuano  al  far  la  guerra  . E non  bauendo  alcuna  ca- 
gione di  menare  quefie  cofe  in  lungo , perche  e non  uoleua  che  gl'animi  lo- 
ro fi  alien  afferò  da  lui , e non  haueua  potuto  ne  perfuader  loro , ne  meno 
firtngerle  per  for^a  a fare  tale  imprefa  ,fi  fermò  anch'tglt  per  quel  utr - 
no  in  pofo  alle  flange  in  Imola , per  fino  a tanto , che  filettando  non  De- 
aimo la  douejje  far  male , fi  n'andò  a dargli  ficcorfo . Bruto  hauendo 
da  prima  ributtato  Antonio  perforerebbe  pofeia  foretto, che  nonfof-  M™‘ 

fero  itati  mandati  alcuni  di  nacofi  nella  terra  per  corrompergli  i fotta - dona. 
ti  : onde  per  ritrouare , & prender  coftoro  fi  chiamare  a fi  tutti  coloro 
i quali  fi  trouauano  allhora  dentro  le  mura:  & poi  che  egli  hebbe  fatte 
alcune  poche  parole , moflrò  loro  un  luogo  : quindi  comandò  che  quiui  da 
un  lato  andaffero  i fittati , & nell'altro  gl' huomini  della  terra,  & in  tal 
guifauennea  ritrouare  coloro  i quali  erano  fiati  mandati  da  Antonio , . 
chedubbiofi  in  quale  delle  due  parti  fi  douejfero  ritrarre  erano  fiati  lafiia 
ti  foli  nel  me^jo  t e cofi  gli  fi  prendere  emettere  in  prigione.  Subito 
dopò  quefia  cofa  fu  da  Antonio  ferrato  d' ognintorno  conforti  c ripari. 

La  onde  temendo  Ctfare  , che  o neramente  e'  non  fife  per  forati  prefeu,  o 
che  non  fife  forato  per  hauere  d'ogni  cofa  mancamento , arrenderfi  a 
patti , Strinfe  Hirtio , che  uoleffe  trouarfi  fico  all'imprefa  di  foccorrere 
e liberar  coflui . Conciofia  cofa , che  Vibio  attendeua  anchora  in  I{oma 
a far  fittati  ,&  a tor  ma  in  tutto  le  leggi  d'Antonio . Cofi  dunque  Ce-  Ce&re  & 
fare, & Hirtio  accodati  gl'ejjerciti loro  infieme,e  marciando  auanti  “nc* 
prefero  fen^a  combattere  Bologna  ,la  quale  trouarono  fen^a  prefidio  al-  r0£corfo 
cano  , eruppero  alcuni  caualli , che  seran  fatti  loro  incontra:  ma  non  di  D.Bru- 
furon  già  lafciati  pajfare  piu  auanti  dal  fiume  il  quale  pajfa  pel  meTjp  Co* 
di  Modena  , & alla  guardia  che  u’era  fiata  me (fa  : perche  nondimeno  po- 
tejfero  fare  auertito  Decimo  della  uenuta  loro  ,accioche  c'  non  tieni f e in  Bruto  co- 
tanto  a qualche  accordo , fecero  primer  amente  fegno  col  fuoco  di  file  me  cemfi 
cime  di  certi  alberi  alti  fimi:  e poi  che  uidero , che  Bruto  non  haueua  ciò 
intefi , fcrifiero  alcune  parole  fepra  una  pia ftr etra  fittile  di  piombo  per  Ce"are  e* 
loro  diflefa,&  baiandola  rinuolta e ripiegata  a guìfad  una  carta,  la  con - d’Hirtio . 

B B inj 


1 Canali! 
Tedcfchi 
padano  da 
Ce  fare  ad 
Antonio. 


Vittoria 

d’Antonio 


Fanfa  uìn 
to  daAn 
tonto» 


391  DELL'&IS T.  KOM-  di  didime 

fignarono  a uno , che  notaua  beniffimo,  che  di  notte  la  portajfe  a Decimò  i 
E Bruto  haucndo  bauuto  in  tal guifa  contesa  della  uenuta  loro  e del  foc- 
corfo  , & aiuto  prome fogli , griffe  nell’ijiejj'o  modo  anch'egli  indietro: 
e dipoi  fi  fcrifferodi  continuo  jcambieuolmente  per  la  fleffa  uia  tutto 
quello , che  loro  faceua  di  meftiero  . Antonio  poi  che  non  Jperaua  piu  9 
che  Bruto  fi  doueffe  dare  d'accordo , hauendo  lafciato  la  cura  dell' afedio. 
dell 4 città  a Lucio  Antonio  fuo  fratello , andò  contro  Ce  fare ,&  Hirtio. 
Et  ejfendo  fermato  l'un  campo  all' incontro  dell'altro;  per  ijpatio  d'alquan - 
ti  giorni  feguirono  alcune  leggieri  [anioni  tra  caualli  ma  con  dubbia  uit • 
toria:e  pofcia  i caualli  Tedefchii  quali  Cefare  haucua  hauuti  con  gli  Ele- 
fanti , fi  fuggirono  un'altra  uolta , & andarono  da  Antonio  : & ejfendo 
infieme  con  gl' altri  Ci fari  ani  ufciti  de'  ripari  del  campo, & fcorfi  alquan- 
to piu  auanti  de gf  altri , appunto  come  fe  haueffero  uoluto  ejfi  joli  affron • 
tarfi  co'  nimici , che  ueniuano  loro  incontro  correndo , uoltando  in  un  tem- 
po faccia  conira  i Cefariani , i quali  non  hauendo  alcun  [off  etto  di  male , 
gli  and  auano  feguitando , diedero  loro  unagraue  rotta , e ne  fecero  gran- 
de occifione  : & ejfendo  dopo que fio  uenuti  alle  mani  quelli  che  andauano 
per  gliflrami  dell’ una , & dell'altra  parte,  e uenendo  a ciafc  una  delle  par- 
ti i fuoi  in  aiuto , fattafi  per  queflo  una  grojfa  e fiera  fattione  * Antonio 
fi  ritraffe  col  meglio.  Insuperbito  dunque  per  cofi  fatti  fucceffi,  hauen- 
do intefo  come  già  fi  ueniua  auicinando  Tanfa , fi  mife  a uolere  afjaltare 
i ripari  del  campo  de  nimici , con  fperan’ga , che  prefi  quelli , harebbt  po- 
tuto pofcia  molto  piu  facilmente  recare  a fine  l'imprefa  di  quella  guerra* 
Ora  utdtndo  come  Ce  fare, & Hirtio  fi  flauano  ritenendo  i foldati  loroden 
tro  le  trincee  parte  per  la  memoria  della  frefea  rotta , e parte  mojfi  dalla 
Jpcranga , che  haueuano  della  uenuta  di  Tanfa, & attendendo  aguardarfi 
hene;Antonio  hauendo  lafciata  quitti  parte  dell' cjfercito, che  attendevo 
a combattere  le  trincee,  fi  che  fi  crede ffe  fermamente,  che  egli  fojjc  quitti 
prefente  anch'egli, e che  nejfuno  potejje  ufcirgli  a dojfoper  di  dietro;  mar- 
ciò [contamente  la  notte  per  affrontare  Tanfa  che  appunto  allhora  fi  par- 
■ tiua  da  Bologna  ; & haucndolo giunto  in  una  imbofcatagli  diede  dtlle  fe- 
’ rite  , ammalò  i fuoi  faldati  e riferrò  gl' altri  dentro  a ripari  : e bareb - 
begli  prefi  al  fermo , fe  haueffe  giudicato  di  douere  pure  per  pochi  fi- 
mo cor  [odi  tempo  feguitare  l'ajfedio:ma  hauédo  ueduto  cerne  il  primo  af- 
fai to  era  riufe  ito  uano , dubitando  di  non  ui  confumare  il  tempo  e di 
non  riceuere  intanto  da  Cefare  e da  gl' altri  qualche  danno , fe  ne  tor- 
nò contra  loro . Ora  poi  che  Cefare , & Hirtio  hebbero  intefo  tal  cofa , 
Hirtio  andò  a affrontare  Antonio  già  fracco  per  f uno  e l'altro  uiaggio 
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per  la  fatta  battagli  a , battendo  lafciato  Ce  far  e atta  guardia  dette  trin- 
cee , e coft  affrontando  riportò  operandolo  unhonorata  uittona . Ora  Hirtio  tò- 
po/ che  fu  reflato  umto  Antonio  furon  chiamati  dal  Senato  del  nome  Pc  Anl°* 
d'imperatore  non  f olament  e Hirtio , ma  Tali  fa  anchora  il  quale  haueua  n,°* 
battuto  il  peggio  della  fati  ione , & Ce  fare  il  quale  non  sera  ritrouato  a 
quella  battaglia:  e fu  fatta  una  diliberatione , che  tutti  quei  foldati  i prem;:  je| 
quali  eran  rimafl  morti  in  quella  battaglia  dalla  parte  de  Confoli , baue f-  ja  Vitto- 
ferola  fcpoltura  in  publico  : & che  fi  douejftro  dare  a lor  figliuoli  ,&  a ria. 
padri  loro  quei  premi  i quali  harebbono  hauuti  a riceuere  ejfi  fie  fojfero 
recati  nini.  Vinfemcdefimamente  intorno  a queflo  iflejfo  tempo  Tontio  T' 

„ Aquila  luogotenente  di  D.  Bruto , & uno  anch'egli  degli  occifori  di  Ce - f^eraco 
fare  fin  alcune  battaglie  T.  Munatio  Tlanco . Bruto  non  folamente  non  da  Pondo 
procedè  con  collera  contra  un  certo  Senatore  il  quale  fuggendo  fi  sera  ac - Aquila . 
coflato  a Antonio , magli  mandò  anchora  tutte  le  cofe  fue  le  quali  egli 
haueua  lafciate  in  Modena  : onde  per  queslo  molti  de’  foldati  d'Antonio  -, 

fi  leuarono  dalla  diuotione  del  lor  Capitano  : & alcuni  del  popolo  i quali 
prima  tcneuanola  parte  d'Antonio  cominciarono  a mutare  propofito , 

& eflergli  contra  . La  onde  quelli  fuccejfi  uennero  a accrc fiere  animo  a 
Cefare  & a Hirtio  di  maniera , che  faltando  fuor  de * ripari  corfiro  per 
fino  alle  trincee  d'Antonio , e lo  prouocauano  al  uenire  atte  mani  : Anto- 
nio fu  per  alquanto  uinto  da  timore  e fi  He  fermo,  ma  hauendo  poi  riceuu - 
te  le  compagnie  mandate  da  Lepido  in  fauor  fuo , riprefe  animo . Concio - Lepidoma 
fia  coft  che  effo  Lepido  uoleua  gran  bene  a * Antonio  che  gl' era  parente  ; ,c  ruc 
era  bene  flato  chiamato  dal  Senato  e mandato  contra  lui;  egli  dunque  uo - 
tendo  fare  fi , che  potejfe  mantener/} amica l'una e Coltra  parte, baue-  d’Anto- 
ua  data  la  cura  a M.  Stilano  colonnello  di  foldati  che  guidajfc  i esercito , nio . 
e di  maniera , che  non  gli  haueua  effreffamente  imposto  a quale  delle  due  M'Sl^ano* 
parti  fi  doue/fe  accoflare , ne  meno  haueua  feopetto  anchora  a qual  di  lo- 
ro egli  mandajje  il  foccorfo  : ma  fapendo  molto  beheejfo  Stilano  l'animo  di 
Lepido , sera  di  fuo  uolere  accollato  con  Antonio . Ora  confidando  sin- 
tomo in  quefle  nuoue genti , e faltando  all  improuifo  fuor  delle  trincee , 
fattafi  di  qua  e di  la  grande  occifione  reflando  i fuoi  rotti  fi  uoltò  afug - Antonio 
gire . E per  fino  a qui  fu  dal  Senato  e dal  Topolo  accre fiuto  Cefaret  & rotto  llrta 
aggrandito , di  maniera  che  oltra , che  egli  haueua  /ficran^ci  di  riceuere  altra  uolu 
de  gl' altri  bonori , teneua  di  douere  ottenere  il  Conflato  anchora  : per - 
fioche  Hirtio  sera  mòrto  nel  prender  combattendogli  alloggiamenti  del  Coofoji 
campo  (C Antonio , e Tanfapoco  dipoi  delle  ferite  combattendo  riceuute  ; amcodue 
di  maniera , che  ui  fu  qualche  foretto , che  Cefare  fofje  flato  cagione  moni. 
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della  mirte  loro  come  cupido  di  reflar  folodepo  loro . Il  Senato , non  fi 
Japendo  anebora  bene  da  qual  delle  due  parti  foffe  per  pendere  la  uitto - 
ria  , haueuì  Iettato  uia  ogni  auttorità  conceduta  ne  tempi  pa fiati  a alcu- 
ne perfone  contra gl' ordini  de  paffati  loro  : le  quai  cofe  fe  bene  fi  dilile- 
r a u a no  in  disfauore  d' amendue,  acciochc  co  fi  facendo  fi  uenifft  a prcueni - 
re  la  cupidigia  di  colui  tci  e fojje  per  reflare  uincitvre  , la  Cagione  nondi - 
m no,  che  fi  facejfcro quefte dilibtrationi era  per  ej] ere  quelli,  che  fojfe 
re  flato  al  difotto  . La  onde  haueuano  fatto  uno  editto,  che  non  ut  bau  ef- 
fe alcuno  , che  potcjfe  durare  Capitan  generale  oltra  lo  {patio  d' un'anno 
intero  : & oltre  a ciò , ebe  medefimamente  ninno  potejfe  efjer  folo  procu- 
ratore dell' abbondanza  , e foprala  cofa  de  grani . Ma  dotte  pofeia  beb - 
b.  ro  intefo  quanto  era  feguito , allegrandoli , che  fojfe  flato  rotto  Anto-, 
nio,  fi  mutarono  le  ucfli,e  fecero  l'orationi  a gli  Dei  di  l x.  giorni, dichia- 
rarono per  loro  fintarla  nirnici  tutti  quei  foldati , che  haueuano  con  cf- 
fo  militato ; & a loro  anebora  come  a effo  Antonio  tolfcro  tutte  le  lorfa- 
cultà . Ma  non  per  queflo  diedero  a Cefare  cofa  alcuna, ebe gli deffe 
grandc^a  dipoi  ,anxi  che  fecero  for?a  di  fermare  in  parte  la  dignità 
J'ua  e concentro  a Biuto  tutte  quelle  cofe  le  quali  Cefare.  fper  aita  di  douc-i 
re  ottenere  : e fecero  una  diliberatione per  la  quale  fi  difponeua  , che  non 
fol  amente  in  honore  di  Bruto  per  l'impr  e fa  fellamente  amminiflrata  fi 
facejferoi  facrifici  ,ma  che  e potejje  itiandio  farne  il  trionfo  a lui 
concejfero  ilgoucrno  delle  nliquie  di  quella  guerra  : aggiunfero  alle  com- 
pagnie de'  foldati  di  Decimo, i quali  erano  flati  con  effo  nell'affcdio,  oltra 
l altre  legioni, quelle  di  Tanfa  : e a mede  fimi  foldati  fecero  quelli  honori 
e quelle  lodi , e diedero  quei  premi  i quali  erano  flati  già  prima  promeff  a 
foldati  di  Cefare  ,e  pure  nondimeno  quefti  non  haueuano  operato  niente  in 
ottenere  quella  uittoria , ma  erano  flati  a ueder  quella  battaglia  di  fu  le 
mura.  Fecero  bonorare  di  flatua  Aquilani  quale  tra  morto  cobat  tendo  in 
quella  giornata, & agli  beredi  di  lui  reflituirono  quei  danari  i quali  egli, 
benché  de'  fuoi  beni , baueua  jpefo  per  dar  le  paghe  a foldati  di  Decio  "per 
condurgli . Et  in  fomma  tutto  quello  che  prima  haueuano  conceduto  a 
Cefare  contra  Antonio , fu  per  loro  bora  diliberatoe  fermo  contralui , 
& in  fuo  disfauoretet  accioche  e non  poteffe  per  alcuna  uia  uenire  in  qual- 
che grandetti  , & acquiflare  qualche  potenza,  fecero  potenti  tutti  i ri- 
mici di  lui , con  dare  ilgouerno  delle  cofe  di  Marea  Seflo  Ton.peo  ; della 
Macedonia  a M.  Bruto  ; della  Soria  a Caffo  , e parimente  della  guerra 
contra  Dolabella.  E fe  non  bauejfcro  Lanuto  benifiimo  coiteti*  di  quan- 
to i foldati port afferò  amore  a Cefare , non  ha  dubbio , che  anche,  tfjt.gli 

barebbono 


il 

0 

fP 

0 

ki 

[il 

li 

f 

li 

> 

i# 

A 

f* 

« 

li 

# 

# 

» 

sk  . 

* 

a 

t 

t 

# 

* 

ji 

i 

i 

i 

\ 

i 

I 


L 1 B H.0  X L V I.  391 

barebbono  leuati  : ma  perche  e non  haueuano  ardire  di  uenire  fcoperta- 
tncntc  a tal  determinatane , tentarono  nondimeno  di  fare  tale  (jfetto  t e 
<cbe  nafcejfero  de  difpareri  tra  loro , e che  nafcejfero  tra  Uro  e Ctjare  an- 
chora . Terche  e non  gli  lodarono  ne  meno  bonorarono  tutti , dubitan- 
do , che  non  s'iafuperbijfero  troppo  piu  anchora  di  tal  co  fa ; ne  meno  d al- 
tra parte  gli  uolfero  lafciare  da  banda , & che  tutti  rcfiajftro  fenica  ri - 
ceuere  de  gli  honori  y a ciò  non  fojfero  forcati  a leuarfi  dalla  diuot.on 
loro  ,&  unirfi  infieme  di  fcambieuolc fretterà.  Coft dunque  prenden- 
do la  ftrada  del  mezj{p , ne  lodarono , & honoraron  parte , e parte  ne  la - 
feiaron  da  banda#  alcuni  diedero  la  coronn  deli  Oli  uo  da  portare  nelle  fe 
He  y&  a certi  la  negarono  : a alcuni  uolfero , che  fojfero  dati  tre  mila 
danari , & a certi  non  uolfero  dare  pure  un  fol  quattrino , con  fperan - 
*ga , che  cofi  facendo , e fojfero  per  uenire  aliami  tra  lorot  er  in  talgui- 
faap  erdtre  di  for^e  & di  potere.  E per  far  fapercqtic  He  cofe  a fol - 
dati  non  mandarono  a Ce  fare,  ma  a ejji  foldati . Ce  fare  hauendo  prefo 
di  tal  cofa  non  picchi  dolore , fi  contentò  di  lafciar  parlare  gli  amba - 
feiatori  all'e/fercito  in  affen^a  fisa  : fe  ben  loro  nondimeno  intendere  pri- 
ma , che  ejfi  non  erano  per  riceuere  alcuna  rijpofta  prima , che  ui  [offe 
chiamato  anch'egli  : cofi  dunque  pofeia  , che  egli  giunfe  ali  efferato , e 
che  in fiememente  intefe  le  commi Jfioni  le  quali  erano  a loro  di  B^oma  ue-  ", 

nute , uenne  a piu  (ir  et  t amente  anchora  di  gran  lunga  acquiHarft  per  ca - - 

gione  d' effigi animi  di  tutti  i foldati . Concio  fia  cofa  j che  quelli , che  \ i 
riceueuono  de  gl'honori  f opra  gl' altri  ,non  fi  rallegrauano  tanto  di  cofi 
fatta  prcrogat  ina , quanto  Jofpettauano  a che  fine  il  far  fi  tal  cofa  ris - 
guardajfe , ma  fopra  tutto  per  hauergli a ciò  Cefi) e infligati . Quelli  . » i òzi- 
poi  t che  non  erano  in  alcuna  cofa  honorati , non  haueuano  alcuno  sdegno  y ; 
contra  coloro , t quali  ira  loro  erano  a gl' altri  preferiti ,m<*  biafimando  ' • 0‘. 
grauemente  it  giudi tio  di  cofi  fatta  diliberatione , andauano  mostrando , • ì.hì 

che  quella  ignominia  era  a tutti  commune  e contra  tutti  uniuerfalmentt  • - ' — • 
s appartcneuOe&  in  tal  gui fa  concitauano  tutti  a sdegno . Doue  pofeia  : 
che  di  quefta  cofa  hebbero  in  H orna  contesa , il  Senato  prefo  di  ciò  ter- 
rore , non  per  ciò  ancho  per  queHo  difegnò  Ce  fare  Confilo  ( equeHo  in  ue  Honori 
roerada  lui  fopra  tutto  difiderato  ) gli  diedero  bene  gl'honori  tutti  ap-  Confala™ 
partencnti  a Confoli  di  maniera , che  haueua  auttorità  di  potere  concor - Jati  a Ce- 
rere a dare  le  fintenze  e a tutti  i partiti  e ne' configli  tra  gl'buomiri  con-  farc  * 
filari  : ma  tenendo  egli  di  ciò  pochiffimo  conto  ,fu  uinto  e diliberato  tra 
loro  , che  poco  di  poi  fi  doue/fe  creare  Tretore  e dipoi  Confilo , filmando 
d'bauer  fatto  molto  fauiamente  certo  a fare  in  tal  guifa  e cofi  goucr ^ 


g96  DELL’HTST.  J^OW*  D J DlO^g 

narfi  con  Cefart  gì ou anetto  ,o  piu  tofto  ancbora  fanciullo  ( perche  co/i 
uè  ni  u a chiamato  tra  7 uolgo . ) Ma  egli  hauendo  molto  a male  molte  altre 
cnfcma  / opra  tutto  /apportando  con  mali fjimo  animo  quefia,  che  lo  cìna 
mafjero  fanciullo , togliendo  uia  ogni  indugio , uolt'o  l’animo  all'arme  , 
<j ralla  forga  interamente , e cominciò  fecretamtnte  ujandoui  per  mrg- 
Cefare  fi  ’^ani  alcuni  tergi , a trattare  d' accordar/  con  ^Antonio  ; raccolfe  tutti 
A°otooio°  c°l°ro  > 1 qua^1  s erano  faluati  fuggendo  nella  giornata , i quali  erano 
c con  Lcpi  da  lui  uinti , e dal  Senato  giudicati  nimici , & in  prefenga  loro  piu 

do . c piu  uolte  fi  dolfe  del  Senato  e del  popolo  dando  loro  imputatione . Tot 
che  quefie  cofe  furono  intefe in  l{oma,auucnga  , che  per  qualche  poco  fi 
trafcurajfero , pofeia  che'l  Senato  nondimeno  hebbe  prefentito  cane  *An~ 
tonio  haueua  fatto  lega  con  Lepido , fi  rifoluerono  di  nuouo  di  uolerfi 
acquifiare  Ce  fare  ,&aeffo  diedero  il  gommo  della  guerra  cantra  loro , 
non  fapendocofa  ucruna  di  quello , ch'egli  haueua  trattato  con  ^ Antonio . 
Cefare  accettò  uolentieri  il  carico  di  quella  guerra  con  Jperanga  di  do- 
uere  ottenere  U Confatalo  : e cercaua  qucjla  cofa  con  quella  diligenza,  che 
pottua maggiore  fcruendofi  cofidi  molti  altri  come  di  Cicerone  fa  cui 
Ccfarc  da  promettcua  di  uolerlo  prendere  per  compagno  nel  magi firato . Ma  dote 
Cerone*  P°fc*a  ne  meno  Per  que^a  dirada  poteua  uenire  all'intento  fuo  (Teffere 
di  prender  -eletto  Confolo  yfimu  landò  di  uolerfi  mettere  in  ordine  perla  guerra  com- 
lo  per  có  melagli  dal  Senato,  fe  quello  effetto  in  tanto , che  i faldati  s'obligaffero 
cófohto^  COn  Qura,nent0  fcambieuolmente  tra  loro, che  mai  non  farebbonoper  com 
rromeìn  battere  in  alcuna  imprefa  cantra  efferato  alcuno , che  f offe  Hat  odi  Ce - 
de  foldaci  fare  ; ora  quella  cofa  risguar dalia  all'effercito  d'Antonio  e di  Lepido  ji 
fitta  i Cc-  quali  per  la  maggior  parte  erano  di  foldati  Itati  già  di  Cefare . Hauen - 
Ambaf  ia  doPoi  Cefare  per  cagione  di  quefio  giuramento  datoficofipe'  foldati  tra 
dori  man  loro  fiojpefio  intanto  il  negocio , mandò  a I{oma per  ambafeiadori , quat- 
dati  da  Ce  trocento  di  quei  mede  fimi  foldati . E per  dire  il  uero  quefi.O'era  in  un  cer- 
farcà  Ro-  t0  modo  una  rapprefentatione  d'amhafcicria , ma  eglino  in  effetto  andò» 
fe Minian-  Mano  Per  domandare  per  Cefare  i danari  a lui  promeffi , & il  Confidato . 
dattero.  Ora  tardando  il  Senato  a dare  a colloro  la  riffofia,  come  in  una  cofa 
la  quale  haueua  di  bijogno  di  difeorfio  e di  configlio,  gli  ambafeiadori  per 
commi /ione  di  Cefare , domandarono , chef  offe  perdonato  a coloro,  i qua - 
li  haueuano  fieguita  l aparte  d' ^Antonio,  fi  come  era  conueneuole  : (e  fa- 
ceuan  quello,  non  già  perche  difìder afferò  d'ottenere  tal  cofa , ma  per 
tentare  in  tal  guifa  e conofcere  gl  animi  de’  Senatori , e per  battere  occa- 
fione , doue  ciò  foffe  negato  loro , di  sdegnar fi  ) e poi  che  non  hebbero  tal 
cofa  ottenuta , non  già  che  alcuno  gle  lo  ncgafjc  in  nero  ,ma  domandan- 
do in  tal 
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io  in  talguifa  quello  mede  fimo  molti  altri  anebora , fi  chel  Senato  fi  po- 
tetta  ragionenolmcnte  feufaredi  negar  tal  cofa , efi'endofi  quitti  Jcoper- 
t amente  sdegnatigli ambafeiadori  yun  di  loro  ufeito  del  Senato,  e ripre - 
falafua  Jpada  ( per ctoc he  in  Senato  rierano  entrati  fintarmele  toc- 
candola ton  la  mano  ; fc  Voi  ( diffe  ) non  darete  a Cefare  il  Confolato , 
fiate  pur  certi , che  quefta glielo  darà . £ a cofi  fatte  parole  rijpofe  Cice- 
rone , che  fe  e lo  domandarebbono  in  quel  modo  e ne  feguirebbe , che  Ce  - 
fare  otterrebbe  il  Confolato  : ma  quello  domanda  fu  in  uero  quella , che 
fu  la  rouina  e morte  poi  di  Cicerone . Cefare  non  dannò  niente  quelle  pa- 
role dette  dal  faldato  fma  e fi  recò  bene  a ingiuria  > che  a fuoi  foldati  en~ 
trando  in  Senato  fojfero  fatte  pofar  l'arme , e che  fu  loro  domandato  da 
certo  fi  erano  fi  iti  mandati  dallo  effer  cito  o pur e da  Cefare  ;&  baucn- 
do  con  molta  prcflexja  ordinato  a Antonio , & a Lepido , il  qua  le  egli  fi 
baueua  prefi  in  lega  infiemc  con  Antonio  per  la  parentela , che  con  An  - 
ionio  tencua , che  fi  ueniffero  piu  a ejfo  accollando  ; egli  forcato  da  fuoi 
foldati , fe  riandò  con  ejfo  loro  alla  uolta  di  \oma  . Ammaccarono  in 
quello  fiejjo  tempo  un  caual  leggiero , il  quale  e fojpettauano , che  f ofie 
uenutoper  i (piare le cofe  loro.  Cominciarono  a molefl are  le  pofj'cjjìoni 
di  coloro  ,i  quali  erano  di  parere  contrario  al  loro , e fitto  quello  prete- 
fio  fecero  molti  e molti  altri  mali . Hancndo  i Senatori  intef i la  co  fioro 
andata  mandar on  loro  danari  auanti , che  e s'appreflajjcro  a J{pma  tcon 
fperanca , che  ogrihora , eh  cjfi  gli  baueffero  riccuuti  fojfero  per  tornar- 
cene a dietro  : ma  pure  feguitando  eglino  di  utnir  marciando  innanzi, dc- 
fignarono  Confilo  Cefare . Ma  ne  meno  queflo  giouò  loro  niente , perche 
i foldati  non  giudic aitano  di  douere  tener  loro  obligo  di  quelle  cofe , che  e 
faceuano  non  di  loro  proprio  uolere  e Jpontaneamente , ma  piu  tosìo  fret- 
ti dalla  forca  a cofi  fare  : an^i  che  fi  ueniuano  mofirando  uie  piu  duri 
e crudeli  uerfo  c o fior o , perche  uedeuano  come  baueuano  già  loro  appor- 
tato terrore . La  onde  il  Senato  accorto fi  di  tal  cofa , mutò  propofito;e  fe 
comandamento  loro , che  non  douejfero  andare  alla  uolta  della  Città , ma 
che  lleffero  da  ejja  lontani  oltra  lo  J patio  di  nouanta  tre  miglia  : Eglino 
di  nuouo  fi  mutaron  le  uefli  , e diedero  fecondo  l filito  il  gouerno  della 
Città  a Tretori , e mi  fero  le  guardie  in  certi  lati  della  Città:  e con  la 
guardia  di  quei  foldati , i quali  e fi  trouauano  in  ì{oma  ,edi  quelli  pari- 
mente , che  erano  poco  prima  uenuti  <f  Africa  occuparono  il  laniculo'. 
Quefte  cofe  fi  faceuano  mentre  Cefare  era  anebora  in  camino ,c  tutti  que- 
<r/f  huomini , cioè  fi  trouauano allbora  in  Homa  quanti ue  rierano , d'un 
medefimo  uolere  e duri  animo  tutti  erano  intenti  a quefie:  fi  come  fogli  o- 
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no  il  piu  delle  volte  tutti  gl' buomini  auanti , che  ueggiono  già  venuto  il 
pericolo , & che  lo  cominciano  a prouare , effere  animo  fi , & arditi . Ma 
dove  poi  Cefare  fu  arrivato  vicino  alla  Città , & nt  borghi , gl' animi  di 
tutti  fi  fottomi  fero  al  timore  : e primieramente  alcuni  del  numero  de’  Se- 
natori , quindi  molti  anchora  del  popolo  andarono  a trovar  Cefare . La 
onde iT retori  ancbora  fcendendo  giudei  Ianiculo , fi  diedero  infieme 
co"  foldati  a Cefare . Et  in  tal  guifa  Cefare  fernet  combattere  di  niente 
occupò  I(oma.  Ora  perche  per  trovar  ft  ajfenti  qua  fi  interamente  o la 
maggior  parte  di  quei  cittadini  i quali  erano  nemagiflratifi  che  nenfipo 
tcua  ueniredgli  fcrutini  per  nominare , & eleggere  lo  intcr  I{e  in  tanta 
ftrettr^ga  di  tempo  e tanti  trauagli , furono  eletti  due  Troconfoli  (per- 
che fu  da  loro  giudicato , chef  offe  molto  piu  a propofito  ,che’l  Tretore 
Vrbano  prometteffe  che  fi  douejje  venire  alla  elettione  di  cfji , che  fe  egli 
haueffe eletto allhora  egli  i Confoli,  perciochefi  giudicava, che  e(fi  due 
foffero  per  mettere  a effetto  gli  fcrutini  e le  elettioni  de  magi  firati  f che 
non  foffero  di  poi  per  bavere  di  niente  maggiore  potere  nel  magifirato  lo- 
ro ) i quali  doucjfero  effere  capi  e principati  nelle  elettioni  e fcrutini  da 
farfi  : e Cefare  fu  eletto  Confilo  dal  Topolo . Et  auuenga,che  tutto  que 
fio  fi  faceffe  rifletto  al  timore  dell'arme , Cefare  nondimeno  accioche  non 
fi  giudicaffe , che  egli  haueffe  ufata  al  popolo  alcuna  uiolenga  ofor%a,non 
volle  altrimenti  trouar fi  alla  elettione  de’  magi  frati , & degli  uffici  : co- 
mequafi  fe  a gl' altri  la  fua  prefen^a  e non  piu  toflola  fua  potenza  ap- 
portaffe  terrore  : e cofi  fu  eletto  Confilo  egli  fu  aggiuuto  per  compa- 
gno nel  Confolato  ( fe  però  fi  de  dire  compagno  e non  piu  tofto  luogotenen- 
te ) Tedio.  Venne  quella  cofa  a accrefcere  a Cefare  molto  faflo  e far- 
lo inalbare  d'animo  > che  douejje  amminifìrarc  il  Confolato  in  quella  eti 
nella  quale  non  era  mai  flato  eletto  alcun’altro  huomo  avanti  a lui:  # 
oltre  a ciò  perche  il  primo  giorno  delle  elettioni  effondo  egli  andato  in 
campo  Martio, haueua  veduti  fei  avvoltoi,  e pofeia  mentre  egli  faceua 
un  parlamento  all’effercito,n'haueua  ueduti  dodici  piu . Tercioche  ridu- 
cendofi  a memoria  \omulo,ct  raugurio,cbe  gl'apparfe,  haueua  fferania 
anch’egli  d'hauere  il  medefimo  \egno  c haueua  hauuto  già  colui.  Ora  fe 
bene  egli  era  flato  già  molto  prima  adorno  deglornamenti  Ccnfolari,non 
volle  nondimeno  chiamare  quefio  fuo  Confolato  il  fecondo:  e quefio  in  co- 
ffe forni glianti  è (lato  di  poi  fimpre  offeruato  da  ognuno  per  fino  a * tem- 
pi noflri . Terche  Severo  Imperatore  auanti  a tutti  gl' altri, hauendo  con 
ceduti  a Tlautiano  gl'honori  Confolari , dipoi  offendo  già  ricevuto  nel  nu- 
mero de'  Senatori , mentre  e'  lo  creava  Confilo  > lo  pronunciò  Confilo  la 

feconda 


LlBJtOXLVl. 

feconda  uolta  : e gl  altri  dopò  coflui  feguiron  tutti  l'ejfempio  di  lui . Ce- 
farehautndo  fecondo  l'arbitrio  fuo  fermate  le  co  e della  Città,  diede  le 
paghe  a’  faldati , e non  folamente  a quelli  a i quali  fi  doueuano  per  ordi- 
ne del  Senato , ma  a tutti  gl’ altri  anchora  a un  per  imo  ( e per  quello  che 
egli  dimoHraua  ) delle  proprie  fuefacultà,  ma  in  effetto  poi  a dire  il  ue- 
ro,de'  danari  delpublico  . £ quella  diflributionc  di  danari  fatta  tra  fol-  Le  paghe 
dati  fu  di  poi  co  fi  da  glaltri  interpretata , che  giudicarono , che  tutti  gli  ,,a-c  U01 
effcrciti  di  {{om  ini, i quali  andaffero  armati  a Rj>ma4oucffcro  da  indi  in- 
nangi  neceff ariamente  effiere  pagati , e fi  douefficro  tra  loro  a huomoper  te  a porte 
buomi  diflribuire  come  bora  dieci  feflertij . La  onde  quei  faldati  aneto-  ri  in  ufaa- 
ra , i quali  uennero  a Roma  con  Seuero  per  tor  l'Imperio  a Giuliano , . 

e mandarlo  per  terra  , domandando  queste  fieffe  paghe , apportarono  Libenliti 
C ’ra  lui , & a noi  parimente , un  grandijfimo  terrore  : e Seuero  gli  placò , di  Scucro. 
non  fapendo  gl’ altri  quello , che  efii  domandajfero  , con  m Ile  num-  Scudl 
mi . Ce  fare  in  tanto  hauendo  dato  a’  faldati  quel  donatiuo  , refe  loro  mol 
te  grafie , e neramente  col  cuore,  concio  foffe  co  fa  che  fenga  la  guardia  & 
aiuto  loro, non  baueua  ardire  d’andar  pure  in  Senato  : fimulò  bene  di  te - * 
nere  obligo  al  Senato , e finge ua  di  riputarli  a beneficio  da  loro  quelle  co 
fe  le  quali  egli  baueua  ottenute,hauendogli  corretti  con  la  forga  a farle , 
come  quafi  fe  eglino  di  loro  uolere  fi  foffero  mojfi  a concedergliele . Ei 
Senatori  d’altra  parte  fi  gloriauano  d'baurrgli  conceduto  di  loro  fpon- 
tane  a uolontà , quanto  gli  haueuano  conceduto  ; e dopò  ciò  concejfero  concedei' 
a colui , che  poco  prima  non  riputauano  degno  del  Confolato,  quefio , che  fe  a Cela* 
poi  che  foffe  fornito  il  tempo  del  Confolato , quante  uole  e’  fi  trouaffeal-  re  • 
l’efiercito  in  quel  tempo  douefj e procedere  in  bonorca’  Confolis  e colui  ai- 
quale  haueuano  pur  dianzi  minacciato  di  chiamare  ingiuditio,  & puni- 
re per  battere  di  fuo  priuato  uolere  e diliberatione  fatto  ejjercito  e radu- 
nati faldati,  uol fero  che  bora  metteffe  infieme  de  gl’ altri  effcrciti:  & a 
colui , per  cui  uituperare , & opprimere  haueuano  poco  fa  dato  a D, Bru- 
to il  gouerno  della  guerra  contra  Antonio , bora  haueuano  aggiunte  -■ 
accrefciute  le  genti  tutte  di  Bruto  anchora  : & in  fomma  a e fio  fu  dato 
il  gouerno  e la  cura  di  guardare  la  Città , e che  pot  effe  fare,  fecondo  che 
piu  gl  and  affé  a grado , anchora  oltra  quello  ,cheperle  leggi  fi  difpone-  otraufo  »• 
ua,  tutto  quello,  che  gli  parefie.  Fu  dipoi  fecondo  gl ordini  de’  paffuti  dottato 
loro  adottato  nella  famiglia  di  Ce  fare,  e fi  mutò  il  nome  ; perche  auen-  nella  fam* 
ga , per  quinto  uogliono  alcuni,  fi  haueffie  molto  prima  per  fe  sleffi i prefo  J>*“ 
il  nome  infieme  coni  heredità  di  Ce fare  ; egli  nondimeno  ne  fermamente  p0iiicbi* 
di  continuo,  ne  appreffo  tutte  le  perfine  teaeua  tal  nome,  avanti  che  fe-  malie.- 
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tendo  l coftume  de * Romani  e l'bxucfje  confermato )e  fu  chiamato  C.  Gin 
lio  Cefare  Ottani  ano . Vercioche  egli  è ordinato  co  fi , ebe  quelli,  che 
uicne  adottato  prenda  il  nome  da  colui  da  cui  uiene  adottato , e che  non 
dimeno  fi  riferbi  qual  ch'uno  di  quei  nomi,  che  haueua  prima , che  fia  un 
et  rto  che , mutato  alquanto  da  quello , che  era.  Et  io  non  lo  chiamerò  già 
< Ot  tatuano  ,ma  Cefare  pcrciocbe  e se  coturnato  fempre  , che  tal  nome 
fi  attribuì fca  a tutti  gl'  Imperatori  de  Romani.  Si  acquifiò  medefim - 
mente  il  cognome  d'^tugujlo , il  qual  cognome  tutti  gl' altri  Imperatori , 
che  fono  fiati  dopò  lui  hanno  ufato  anch’  eglino . lo  ragionerò  bene  di 
quefio  cognome  al  luogo  fuo  : per  bora  bafii  dhauere  intefo  d' Ottani  anò 
quanto  s è detto  d intorno  al  nomedi  Cefare , fubito  poi  che  egli  shebbe 
obligati  in  tal  gui fa  gl' animi  de  foldati  e che  hibbe  con  una  certa  fj>e - 
Ccfarcuol  tie  di  feruitù  opprefio  il  Senato,  fi  uoltò  fubito  alla  uendetta  della 
to  a far  ué  morte  di  fuo  padre  : e dubitando  che  quindi  uon  nafcejfe  trai  popo- 
pile  dCl  1°  eluaMje  tunu*lto,  non  feoperfe  prima  il  fuo  diftgno  che  hautffe 
fodisfàtto  loro  i legati  fatti  da  fuo  padre  : hauendofi  finalmente  netta 
FtefJ'a  gui  fa  conciliata  la  plebe  anchora  con  danari  ( anchorcbe  que- 
fli  erano  ftati  già  del  publico,&  eranfi  mejji  infieme  fotto  nome  dì 
. fcruirfene  per  la  guerra  ) cominciò  ad  andare  perfeguitando  tutti 
coloro , che  gl’haueuano  morto  il  padre . Et  uolcndo  , che  fi  giudi- 
caffè  , che  in  far  quefio , procedere  con  ragione , fe  una  legge,  che 
fi  douejfero  querelare  cofioro  , & ordinò,  che  fi  procedere  in  giu- 
dico contra  coloro , che  foffero  affenti  ( conciofoffe  cofa  , che  (juafi 
tutti  fi  foffero  afjentati , e alcuni  di  loro  fi  trouaffero  al  gouerno  delle 
prouincie,e  quelli  che  fi  trouauano  allhora  in  Roma  temendo  d'effer  giu- 
dicati fi  partiuano  tutti  nafcofamentc  ) e de  gli  affenti  furono  condan- 
nati non  folamente  quelli , che  s' erano  ritrouati  a dare  a Cefare,  o pure 
foffero  flati  con  gC altri  in  congiura, ma  molti  e molti  altri  appreffo , 
che  non  folamente  non  haueuan  mai  machinato  contra  Cefare,  ma  che 
Serto  Pom  n°n  erano  mai  in  quei  tempi  praticati  a Roma  . Benché  quefio  era  fo- 
peo . Pra  tutt0  ordinato  contra  Seflo  Tompeo  il  quale  trouandofi  men  di  tutti 
^ CT  r gl’ altri  angi  niente  di  quel  delitto  colpeuole , perche  nondimeno  egli  eri 
fori  di  Ce-  fi40  nimico , ueniua  condennato . jl  coloro  i quali  eran  condennati , era 
fare  fu  prò  prohibito  il  poter  fi  feruire  dell’acqua  e del  fuoco , c i beni  loro  eran  con - 
hibitoi'ac  fifeati  : e tutti  i gouerni  ,non  folamente  quelli  di  quelle  prouincie  ,<be 
^ua,e  1 fuo  teneuano  allora  cofioro , ma  di  tutte  V altre  appreffo  fi  concedauano  a 
P.  Seruilio  gH  amiQi  H Cefare . Fu  tra  quefli  cofi  fententiati  anche  V.  Seruilio  Ca- 
Cafca . fca  Tribuno  della  plebe , ora  quefli  facendo  per  tempo  congettura  del - 

v fanimo 


- * 1 7 b K o rivi.  ' 401 

f -animo  di  Cefare  s'era  tolto  di  Rjsma  aiutiti  alla  uenuta  di  lui . E 2».  77- 
tio  l’altro  Tribuno  fuo  compagno  battendo  fatto  radunare  il  popolo  con - 
tra  lui , lopriuò  del  migi(irato  perche  contra  la  dijpofttione  delle  leggi 
a s’era  partito  di  Roma,  e cofi  lo  [creo . Ma  qui  fio  Tit  io  nonni  corjc 
molto , chepafiò  all'altra  uita , e quello  che  già  anticamente  era  Slato 
notato,  egli  con  l'esempio  di  lui  lo  confermò.  Conciofia  cofa  ette  e fi 
pofe  cura  ,che  dal  cominciamento  di  l(oma  per  fino  a quei  tempi  ni  uno 
ni  baueua  battuto  , che  bauejfe  priuato  il  compagno  fuo  del  magiftrato  , 
che  fojfe  poi  uiffo  per  ijpatio  di  tutto  quell'anno  . Cofi  anche  Bruto  ba- 
ttendo tolto  a Collatino  il  Confolato  fubito  uenne  a morte . Gracco  po- 
feia  clìe  bebbedepofto  Ottauio , fu  ammainato  • Cinna  H cluio  bauen- 
do  cacciato  del  magijlrato  Maritilo  e F laido,  fubitamente  finì  il  corfo 
di  fua  uita  . Certa  cofa  è , die  furon  molti  quelli , che  querelarono  co- 
loro i quali  baueuan  morto  Ctfare , parte  indotti  dal  cercare  di  compia- 
cere in  ciò  al  figliuolo  di  Cefare  , e parte  fattiui  andare  da  altri  ancho- 
ra  per  la  medi fima  cagione:  perciocbecra  dato  loro  il  prem  o d'bauer 
fatta  la  querela , cioè  danari  de  beni , e honorc  e magi  tirato  dcll'accufa- 
to  ( fe  però  egli  n'baueua  alcuno  ) e l'ejfer  libero  dalla  militia , & egli 
e fccoancborai  figliuoli  fuoi  ci  nipoti:  E la  maggior  parte  de  giudici 
/pinti  e dal  /nuore  e dal  timore  di  Cefare  condennarono  gl'acatfati  mo- 
jlrando  fempreper  qualche  modo  e con  qualche  colore  di  battertelo  fat- 
to giuridicamente . Et  alcuni  di  co/loro  fententiauano  fecondo  la  di/po - 
fittone  della  legge  publicata  <T intorno  a tal gafligo , e alcuni  altri  attri - 
bui  h uno  la  fenten^a  loro  all'arme  e potere  di  Cefare . Sitrouò  anebortt 
Sicilio  Corona  Senatore  U quale  affoluè  per  fua  fentenfa  alla  feoperta 
M.  Bruto, e per  allbora  fi  gloriò  d'bauer  data  tal  jèntcn%a,ene  futfic 
altri  fecrctamentc  lodato , e diede  occafione , che  Cefare  fojje  hauuto  in 
openione  di  clemente , perche  non  fu  cofi  allbora  in  un  tratto  fatto  mo- 
rire : ma  pofeia  fra  gl' altri  prò  fritti  fu  priuato  anch' egli  della  uita. 
Finite  in  talguifa  quefte  cofe, Cefare  cominciò  a fare  fpeditioni  come  per 
andar  con  la  guerra  contra  Lepido , c r sintomo . Terciocbe  Antonio 
poi  che  fi  fu  faluato  nella  fatta  battaglia  je  non  effondo  Slato  perfegui- 
tato  da  Cefare , che  in  nero  il  carico  di  tal  guerra  era  commi  fio  a Deci- 
mo , ne  meno  da  D.  Bruto , perche  e'  non  uoleuatorfi  dinanzi  un  nimico 
di  Cefare , bauendo  raccolti  quei  Soldati  i quali  t erano  in  quella  giorna- 
ta faluati , fe  li  era  andato  a tremar  Lepido , il  quale  effendofi  anch'egli 
tnejfo  in  ordine , come  pcrdouerc  condurre  gli  ejjcrciti  in  Italia , baucn- 
done  hauuto  c mandamento  per  un  ordine  fermato  nel  Senato  ; baueua 
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battuto  di  nuouo  commi  filone , che  fidouejfe  fermare  colà  dotte  allhoTà 
fi  tr  oltana.  Conciofofie  cofa  che  i Senatori  pofiiache  ballettano  intefo 
come  Stilano  tira  uolto  a fauorire  la  parte  d' ^Antonio, dubitando  di  Le- 
pido ,edi  L.  Tlanco , che  anch'ejfi  non  fi  cangi  unge ff ero  con  * Antonio  » 
mandarono  diiendo  loro  per  alcuni , come  la  I\cpublica  non  haueua 
piu  alcun  bt fogno  di  feruirftdi  loro . Et  affine , che  efft  non  bauejfero  a 
fo frettar  ed ale  un  male , e che  perciò  non  faerfièro  qualche  grauc  danno , 
fu  loro  comandato  dal  Senato  cbedouejfiro  tre  a fare  ed  ficare  una  ctttà 
a color  oi  quali  erano  flati  già  dagli  ^illobrogi  cacciati  di  Vienna  ( la 
quale  c una  terra  della  prouincia  rL{arbonefc  ) che  s erano  fermati  lungo 
le  riffe  del  Frodano  e dello  ^4  rari  fiumi . E cofi  efft  fendofi  fermati  edi- 
ficarono Lugdimo  ( che  fu  già  chiamata  Luguduno)  non  già  che  fé  egli- 
no haitefjero  uoluto  non  hauejfero  potuto  in  ucro  paffare  con  gli  effcrciti 
in  Italia , pcrcioche  all  bora  e non  teneuano  alcun  conto  delle  diliierat  to- 
ni del  Senato  quegl' buotnini  i quali  baueuano  gl’efferciti  fot  to'  l goutri.o 
loro  : ma  flando  attendendo  il  fine  della guirra  d' Antonio ,uoleuano  che 
fi  pareffe  in  tanto , che  eglino  .foffero  ubidienti  al  Senato, & che  confcr- 
maffero  le  cofe  fatte  da  quello . Ora  Lepido  imputò  Silano , che  bai.effe 
cofi  fatto  amicitia  con  ^Antonia , e quando  Silano  andò  da  lui  non  natie 
cofi  fui  principio , che  egli  entraffe  a parlar  feto , anfj  chef  (riffe  al  Se- 
nato e diffe  mi  l di  lui  nelle  fue  li ttere,di  maniera  che  egli  riportò  di  quo- 
f lo  lode , e a lui  fu  dato  il  carico  di  far  la  guerra  contea  Silano . La  on- 
de da  indi  inauri  non  riceuette  piu  .Antonio,  ne  meno  lo  dift acciò  ima 
fopportando  , che  egli  fi  andafje  trattenendo  ne  luoghi  uicini,  e conuir - 
fafjc  co"  fuoi  foldati , egli  nondimeno  non  uolle  mai  acuire  a parlamento 
feco  : ma  dotte  pofeia  egli  bebbe  hauuto  contesa  dell'accordo  feguito 
tra  lui  e Ce  fare , anch'egli  fi  mi fe  in  lega  con-amendue  loro,  lu  tanto 
M.I  unendo  luogotenente  di  Lepido  feda  principio  ogndfuo  sferro  di 
tor  Lepido  da  tale  imprefa  e ài  fargli  mutare  propofito  ; ma  non  batten- 
do mai  potuto  uenire  all'intento  fuo , s ammalò  da  fe  He  fio  in  prefen- 
Xa  di  tutti  i foldati.  Onde  a coflui  fu  dal  Senato  ordinatole  lodi  e la 
flatua  , er  ejfequiedel  publico  per  Ignorarlo  : e d'altra  parte  tolfero  da 
pulpiti  e luoghi  alti  la  flatua  di  Lepido  dotte  e IT  era  locata , lo  dichiara- 
rono per  fenten^a  nimico , e a coloro  i quali  fi  trouauano  con  ejjo  lui  mi- 
nacciarono la  guerra  fe  per  ijfiatio  di  tutto  quel  giorno  non  fi  partiuano 
da  lui  pofarono  etiandio  la  uefle  ( chenelCcmfUato  di  Cefare  baueuano 
riprefa  quella  , che  fole  nano  portare  nel  tempo  delle  allegrezze  e quando 
le  cofe  erano  in  flato  lieto  )e  fecero  richiamare  a B^oma  M*  Bruto , t 
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Caffo  cSefìo  Tompeo  , che  and  afferò  contra  cojloro  con  la  guerra  : e pu- 
re , temporeggiando  cojloro  diedero  a Cefare  ( non  fapendo  che  egli  ba- 
ruffe congiurato  con  effo  loro )la  cura  e'I  gouerno  di  quella  guerra.  La  on 
de  Cefare , benché  fi  come  habbiamogiapiu  adietro  moftrato  egli  haue- 
ua  fatto  che  i faldati  fi  prometteffero  con  giuramento  tra  loro  quello  , 
che  già  detto  habbiamo , bauendo  prefo  il  carico  di  tale  imprefa  non  fe 
nondimeno  cofa , che  a quella  s dpparteneffe  : non  già  che  egli  fi  moueffe 
a ciò  fare  perche  teneffe  troppo  gran  conto  delle  conuentioni  fatte  con 
Antonio , cr  per  meggo  di  lui  con  Lepido  anchora,ma  perche  uedeua 
quanto  grande  f offe  la  potenza  d’Antonio , e di  Lepido,  e che  rifletto 
alla  parentela  che  era  tra  loro  eran  molto  flrettamentc  d'accordo , e che 
non  patena  con  le  forge  fue  fuperargli  ; e perche  medefimamente  Aera- 
te* con  l'aiuto  e fauor  laro  di  douere  flegnere  Caffo  e Bruto  i quali  erano 
già  diuenuti  molto  grandi  e potenti , e di  poter  parimente  poi  opprimere 
con  l’aiuto  e fauor  de  l'uno , l'altro  di  co/loro  . E moffo  da  quejle  cagio- 
ni Siaua  forte  ( benché  mal  uolentiiri  e per  jorga  )alle  già  fermate 
conuentioni , e fi  ueniua  adoperando  d'otcnere  che  dal  Senato  e dal  Topo- 
Io  fi  doueffe  perdonare  a ^Antonio , cr  a Lepido  altresì.  Ma  accioche 
nondeffe  occafione  a qualche  perfona  di  foflettare  perle  cofe  le  quali 
erano  fermate , & ordinate  tra  loro  figli  non  uolle  altrimenti  effer  quel- 
lo, che  propone  ffe  il  doucr  fi  perdonala  cojloro,  angi  che  fi  partì  con 
(efferato  di  f{pma , non  altrimenti , che  fe  haueffe  douuto  andare  loro 
contra  con  la  guerra  . Intanto  Q^Tedio  come  quafi  fedi  fuo  proprio  Ad  Amt». 
uolcrc  fi  moueffe,  propofe  che  fi  concede  ffe  a cojloro  la  libiratione  e che  oioeLcpi 
potè  [fiero  ficur  amente  tornare  : e non  fu  nondimeno  ciò  conceduto  loro  doficóce- 
auanti  cbe'l  Senato  hauejje  conferito  tal  cofa  con  Cefare  come  fe  egli  non  jj®  p*rd°“ 
haueffe  hauuto  di  ciò  contegja  ut  runa,  & egli  contra  la  uoglia  fua(  per  ter  ’tor 
quello  che  e'  diceua  ) direttone  per  forga  da’  faldati  ui  con f enti . Men-  ìeiRomi 
tre  fi  ueniuano  facendo  quejle  cofe  D.  Bruto  in  tanto  effendofi  primiera-  Morte  j; 
mente  mojjo  per  far  la  guerra  contra  Antonio , c contra  Lepido  fi  haue-  D.  Bruto . 
ua  prefo  per  compagno  L.  TÌanco , con  cui  egli  era  Slato  di  legnato  Con- 
filo per  l'anno  a ucnire  : ma  doue  pofeia  egli  hebbe  rifaputo  come  egli 
tra  Slato  condannato , e che  cojloro  s’ erano  ac  cognati , & accordati  in - 
fieme  tra  loro , uolcndo  condurre  l' effer  cito  fuo  contra  Cefare , abbando- 
nato da  Tlanco  il  quale  sera  accollato  dalla  parte  di  Lepido  ed' Antonio 
( tenendo  de ff  piu  conto )haucndo  lajciatala  Francia  dilibirò  tra  fe 
<£andarfenea  piede  per  terra  paffando  per  la  Schiauonia  a trouar  M. 

Bruto  in  Macedonia  : e mandò  prima  alcuni  faldati  aitanti  a lui  mentre 
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che  in  tanto  accommodaffe  l altre  cofa  le  quali  egli  baucua  allhora'pèt  U 
mani . Et  quefli  andando  fubito  a trouar  Cefare , & hauendo  mcdcfi- 
■manente  Antonio  e Lepido  col  mezzo  de  faldati  loro  difuiatigli  gl' al- 
tri anebora e tiratigli  con  cjfa  loro  abbandonato  da  fuoi  ,ucnne  nelle 
anani  d'un  certo  fuo  nim  eor:  & effendogia  uicino  al  douere  effer  morte 
HeluioBla  fapportando  con  maliffimo  animo  il  cafo  fuo ,c  perciò  dolendoft  e piangen- 
done . do , un  certo  Heluio  Blaftone  il  quale  per  ejjerft  trottato  a fornire  nella 
militia  con  effo  lui , gli  portaua  grande  amore , con  Uffa  mpio  di  fa  flcffa 
ammalando  fi  da  ferpedcftmo  in  fuapre fendagli  mfa  animo  a douer 
e "Lepido  f°PPortar  morte . Effcndo  in  tal  guifa  morto  D.  Bruto, Antonio  e Le - 
uinno  ad  pido  lafciati  nella  Fr ancia  i luogotenéti  loro, fa  n andarono  alla  uolta  di 
abboccar-  talia  a trouar  Cefare , battendone  menata  con  ejfo  loro  la  maggior  e mi - 
lire  a Bo>  Partc  dell' cjfer  cito  : conciofta  cofa  che  effi  oltra , che  non  fi  fdav.au 

logu  j , molto  di  Ce  fare,  uoleuano  che  fi  giudi  caffè , che  effi  non  tenevano  a lui 

obligo  dell  hauer gli  fatto  perdonare , & ottenere  di  tornare , ma  che  da 
fa  medefimi  e con  le  forze  Loro  flcffé  fthaueuano  ciò  procacciato  : & ol- 
tre a ciò  baueuano  fperanza  che  Cefare  e gl  altri  Romani  vedendo  la 
prefen^a  de'  faldati  loro  foffero  per  fare  tutto  quello  che  effi  bauefj'er 9 
voluto . E con  queft' animo  vennero  paffandeper  la  Trouenza  come  per 
pa>fe  d'amici  loro  : benché  e per  lo  numero  grande , e perche  que  faldati 
erano  feroci , quefto  paefe  non  ricevette  manco  danno,  che  ne  tempi  del- 
la guerra . renne  Cefare  con  gagliardo  effercito  a incontrar  cofloro  per 
fino  appreffo  Bologna,  apparecchiato  bafleuolmente  per  ributtargli  dotte 
effi  bave  (fero  tentato  di  fare  alcuna  forza  . Ma  per  allhora  non  ni  fu  al- 
trimenti di  bifogno,cbe  fcambieuolmente  fi  adoperafjero  Parme  tra  lóro . 
Terciocbe  fa  bene  fi  port auano  tra  loro  odio  grandi (fimo , perche  non- 
V . . , dimeno  fi  trouauano  egualmente  gagliardi  di  forze , & apparecchio  di 
1 gente , e perche  altresì  uoleuano  primieramente  col  mezzp  e favore  l'un 

dell'altro  uendicarft  contro  gl' altri  nimici  loro , fermarono  qui  ni  tra  lo - 
«Congiura  • ro  una  finta  pace  ,&  accordo,  yennero  cofloro  a parlamento  inficine 
del  Triun  fapra  una  ceri ifola  di  quel  fiume , chepafja  da  Bologna  con  egual  numt- 
nl  ata°  in^  radi  fatati, dotte  non fu già  preferite  alcuno  : & efjendofi  dilungati  di- 
Bologtucfaofl0  da  coloro  i quali  effi  baueuano  quiui  con  effo  loro  condotti , dopo  fi 
furono  taflati  bene  l'un  l'altro  per  uedere  fa  di  loro  alcuno  haueffe  fatto 
vafeofamente  alcuna  forte  dar  me, ragionarono  alcune  cofc  tra  loro  con 
buffa  uoce , che  in  farnma  era  qttejlo  di  douer  fi  stabilire  per  toro  il  domi- 
nio , e che  congiurammo  infieme  a diflruggere  e faegnere  affatto  tutti  i 
nimici  loro.  Ma  non  volendo , che  fi  pareffe,cbc  tutta  l importanza 
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iti  tutto  nolejjtro  ridurre  alla  fcoperta  infochi  fellamente , onde  perdi 
non  deffero  occafionc  altrui  d estre  inuidiati , c che  i difegni  loro  foffero 
interrotti , fu  tra  loro  fermato  quello  accordo  > che  foffero pubicamen- 
te eletti  tutti  tre  algouerno  e maneggio  d'ogni  cofa , e non  per  fempre , 
ma  per  ijpat io  dì  cinque  anni  folamente  : di  maniera  che  f offe  in  poter 
loro  di  fare  tutto  quello , che  loro  andajfe  a grado  ,ancbor  che  non  ha - 
ueffero  le  cofe  da  tarfi  conferite  ne  al  Senato  ne  al  popolo  , e di  concede- 
re a chi  loro  pareffe  i magi  firati  e tutti  gl' altri  honori:>&  in  priuatopoi 
a ciò  non  fi  parajfe , che  fi  uoleffero  prender  per  loro  & a loro  Sìeffi  at- 
tribuire igouerni  di  tutte  le  prouincie,  conuennero,che  a Cefare  fi  douef- 
fe  concedere  l'affrica , luna  e l'altra  Sardigna , e la  Sicilia  ; a Lepido  la  Galli*  r<*. 
Spagna  tutta  e la  Gaìha  TJarbonefe  ; a . Antonio  poi  il  rimanente  tutto  Sata  e Co* 
della  Galliala  quale  è pofla  e di  qua  e di  la  dall'^Alpi,  Ora  quefla  ( fi  matl* 
come  barbiamo  già  ditto  adietro  ) da  alcuni  itien  detta  Gallia  togata 
per  quefla  cagione , che  è riputata  nat  ione  piu  dell' altre  quieta  e pacifi- 
ca, e perche  altresì  ella  fi  ha  ufurpato  il  ueftire  alla  dui  le  de'  Romani; 
l'altra  poi  fi  dice  Cornata  pcrctochc  i popoli  di  quefla  tifano  di  portare 
lunghi  ffime  T^yi^re , e perciò  fon  conofciuti  dagli  altri . £ ueniuano  effi 
cofi  tra  loro  diuidendo  quefie  e per  battere  fot  to’/  gouerno  prouincie  ga - 
gliardijjmte , & affine , che  gl  altri  ha  ueffero  di  loro  buona  openionc}co- 
me  qua  fi  fe  effi  non  circaffero  d'ottenere  il  tutto  per  loro  • Fu  mede  Alma- 
mente fermato  tra  loro  , che  fi  doue fiero  ammalare  inimici  loro , e che 
Lepido  foffe  fatto  Confolo  in  luogo  di  D . Bruto  > c che  egli  doueffè  tene- 
re fotto  la  cura  fua  Bj?ma  con  tutta  C Italia  : c che  Antonio  e Cefare 
d'altra  parte  doueffero  farla  guerra  cantra  Bruto  e cor, tra  C afflo . To - 
feia  che'effi  hebbero  tutte  quefie  cofe  col  giuramento  loro  Slabi  lite  ,ha- 
uendo  chiamati  alianti  a loro  i foldatt  acciochc  effi  foffero  e confapeuoli 
e teflimoni  delle  conuentioni  e patti  loro , fecero  loro  un  parlamento  , 
chehaueua  fpetie  d' bone  fio , e che  fipotcua  fieramente  fare . Diedero  Fuluia  fi- 
in quefto  ifìejfo  tempo  i faldati  dintorno,  da  ejjo  ^Antonio  fenica  dub- 
bioaciò  fare  indotti , per  moglie  aCeJare  la  figliuola  di  Fuluia  donna  marìtata* 
d'Antonio  la  quale  ella  haueuagia  di  C Iodio  partorita,  anchora  che  egli  Cefaie. 
nehiueffe già  prima  prefa  un  altra  ine  Cefare  per  dire  il  uero  a ciò  fi 
contràpofe , percioche  e'  giudicaua  , che  quefie  no?ge  non  foffero  per  im- 
pedì rio  niente  di  quanto  egli  haueua  già  difegnato  nell'animo  fuo  di  fa- 
re contra  Antonio  ; fapendo  molto  bene , che  anche  Giulio  Cefare  fuo 
padre  non  era  Siato  punto  ritenuto  dalla  parentela  già  fatta  con  Tom- 

peo , che  egli  non  haueffe  nelle  fue  anioni  contra  lui  proceduto . 
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Come  Cefare,^Antonio,e  Lepido  tornati  in  B^pma  fecero  delle  occiponi. 
Di  Bruto  e di  Caffo , e le  cofe  da  loro  fatte  alla  giornata  de  Campi 
Filippici . 

. Come  Bruto  e Caffo  uinti  da  Cefare  finirono  il  corfo  della  aita  loro . 

Tutte  quefle  cofe  furon  f atte  nel  rimanente  di  quelTanno  net  quale  fu- 
ron  Confoli  C.  Fibio  T>wfa , & *A.  Hirtio,  nell’anno  fi  gunite  che 
tennero  il  Conflato  M.  Emilio  Lepido , 1 1.  L.  Munatio  Tlanco . dal- 
l' edificatali  di  l\oma  712. 
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0 sci  a che  co fioro  hcbbero  in  tal  guifa 
|!  fermiti  tra  loro  gl' accordi  e conuentiom , e 
N il  futta  tal  congiura  i tifi  ente  , fe  riandarono  al- 
,,  la  volta  di  l{oma , conciofia  cofa , che  ft  par  e fi- 
si fe , che  tutti  tre  ugualmente  douejicro  baiare 
1 Pfr  ^ ouumirc  il  gouerno  intero  di  l tutto,  ma 

In  PrìUatf>  poi  iiafcun  di  loro  difegnafie  nd* 
l'animo  fuo  di  uolcr  folo gouernare,  & bave- 
re d' ogni  cofa  il  dominio  per  fe  foto,  tra  beh-  rrodì^ij 
bevo  colloro , <jr  aitanti , e nell'ifteflo  tempo  anchora , evidenti {fimi  fegni  incruenti 
di  quelle, che  doueuano  loro  auut  nire  : perciocbe  una  Serpe  s era  auilup-  ^ * LePl* 
pata  alla  fpada  d'un  Captano  di  Lepido  : & un  Lupo  < ntrato  ne  gl' allog- 
gi unenti  del  campo, e nella  tenda  di  Lepido, mentre  ihe  efj'o  cenaua,baue-  ■ 
uà  gettata  la  tauola  per  ferrate  per  tal fegno  moftrmfo  fi  pareua,  che  fi  • 0 
dimoflraffe  a Lepido,’  he  douefìc  uen  r potente, ma  tbe  in  quella  fragran- 
dola e potè 'a  ui  douefie  ha  ucr  delle  ihffic  ulta.  D'intorno  alle  trincee  del 
campo  d'Antonio  riera  feorfo  il  lattea  crani  fi  udito  un  concento  di  uoii , a Amo. 
che  alni pronoflicauano de  piaceri , ma  che  dopò  quelli  doueua  feguire  dio. 
danni  e rouine . Quelle  cofe  auuemero  avanti , che  effi  uenifiero  in  Ita- 
lia . ^ACe fare  poi  urijlquila  la  quale  s'era  fermata  fopr  a la  fua  ten-  ACcfàre. 
da  mentre  e'  trattauano  le  conucntioni  tra  loro, et  batteva  morti  due  cor - 
hi  i quali  le  uotauano  intorno  e cercavano  con  ogni  lor  potere  di  cattarle 
le  pc  •te  dell' ali, prometteva  la  utttoria  d'amtdue  coftoro  . Coftoro  dunque  Veourade 
nel m >do,che s'è dettoìprimicramente Cefare,quind’  poigFaltn  due, eia-  TriuDuiri 
feunoperò  fepar atament e , entrando  con  tutti  i fuoi  faldati  in  Kjma , * R‘oa,J ' 
fermarono  in  un  fubito  per  legge , adoperandoft  in  ciò  i Tribuni , tutte 
quelle  le  quali  bauenano  di  già  ordinato  : conciofofic  cofa  che  c(fi  tutto 
quello  che  fi  prendevano  con  fraudeeper  forvia  , baueua  e neme  di  leg- 
ge,& era  a'  Romani  confolatione , poi  ebei  Triunuirt  conueniua  che 
foffero  con  tiretti  (fimi  preghi  {pinti  a uolere  ciafcvna  di  rai  cofe  accet- 
tare. La  onde  a nome  di  co  fi  fatte  cofe  cerne  fe  fofie  loro  offerta  una 
felice  conditionc  c Rito  delle  cofe  furono  ditermi/iati  i facrificite  fi  ti- 
prefe  quii ueflire , che  era  folito  portar/i  nel  tempo  delle  allegrezze, 
a un  eriga  che  fopraftefiv  gran  terrore  fi  rifpitto  a qvàto  fi  ueniua  oli  bora 
facendo , come  ri  fretto  a prodigi  anchora.  Conciofofic  cofa , che  Finfe-  Prodigi). 
gne  dell' e fior  cito , che  slava  alla  guardia  di  ({orna  tutte  fi  riempirono  di- 
Reagitateli:  ft  videro  cercarmi  falire  dì  terra  wrfo'l  Cielo  ;&■  udiffi 
grande  strepito  d'efie  : erano  concorfc  in  grand  ijfmj  numero  dell'ut  pi 
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fu  la  cima  del  tempio  d'Efculapio  s erano  pofati  molti  jtuuoltoi , fi- 
pral  tempio  del  Genio  del  popolo  Romano , e della  Concordia;  e mentre 
ebe  quelli  fi  Hauano  anebora  fermi  in  quel  lato  feguirono  quelle  occi - 
[ioni  ,fi  come  baueuagia  fatto  Siila  ,feruendoft  della  profcrittionc , e la 
Citta  tutta  fu  ripiena  di  corpi  morti . Concio  fia  cofa , ebe  molti  e molti 
ne  furono  ammalati  dentro  nelle  cafe9molti  nelle  bocche  delle  firade  a* 
canti  ; per  le  platee  e mef colatamente  ne'  tempi  e luoghi  fiacri  , e le  ttfie 
di  coftoro  erano  allbora  anebora  pofate  fopra  i figgi  & in  luoghi  tilt - 
Somiglia  tiati  : & i bulli  loro  erari  gettati  qua  e la  e diuoratiÀa  cani , & gettati 
za  della  ,p  in  fiume , e le  cofe  tutte  furono  fatte  a efiempo  della  compafiioneuo ■» 
fcricctoQc  ie  caiami[à  de * tempi  di  Siila , efeetto  però  in  quefio , che  furon  publicatt 
quella  del  ^uc  tauolettc  di  proferitti  l'una  di  Senatori  e l’altra  del  rimanente  de 
Trmuuira  gl' altri  buomini . Ora  per  qual  cagione  fofje  fatto  quefio  io  non  Cbo  mai 
co  • ne  potuto  intendere  e faper  da  altri , ne  per  me  He  fio  l ho  mai  faputo  ri - 
trouare  e confiderai  : perche  non  farà  punto  nero  .fi  farà  alcuno , de 
uoglia  da  quello  far  coniatura , cbel  numero  de  gl  buomini , ebe  furono 
A ammaeflrati  fojfe  minore  di  quello , che  furon  morti  fiotto  Siila , che  fio 

p ubicata  una  fola  tauola  de  profiritti  : perche  ui  furon  molti  > che  ne 
firifiero  molti  piu  di  gran  lunga  3 aunenga  nondimeno  chel  numera  di 
^ coloro , che  furon  morti  non  trapafiò  quello  di  prima , perche  inumi  de* 
gentil  buomini  e de  principali , che  non  erano  mefcolatamente  firitti  fia 
quelli  de’  plebei , an%i  erano  notati  feparat amente , haucuano1  fatto  na - 
fiere  ( per  efiere  nomi  fomiglianti  ) molti  errori  intorno  a colóro , i qua- 
* in  li  doutuano  e fi  er  fatti  morire  : ma  in  luogo  del  numero  grande  de‘  morti 
“ k feguirono  allhora  de  gl  altri  afprifiimi  danni  e rottine  e non  furon  poche  » 
anebora  che  quelle , che  feguirono  al  tempo  di  Siila  fi  pare  chef  off  ero  tan- 
te a che  non  ui  fi  potefie  aggiungere  piu  niente . Ma  quelle  perfione , che 
faceuanolocciftoni  fitto  Siila  fi  poteuanoin  qualche  modo  fi  u fare  fitto 
colore  c coperta  di  quello  ardimento  ilquale  ufauano  in  una  nuoua  e ncu 
piu  per  adietro  commeffa  amj  non  pure  penfata  ficlir aggine  : & ap- 
preso qua  fi  tutte  quelle  tran  da  coloro  fatte  con  molto  minor  malitia  e ma 
lignità  t perche  in  uero  lefaceuano  non  tanto  penfat  amente  .quanto  a cafo 
e per  forte  : dotte  a coloro , i quali  [erano  ammainati  inuolti  in  fubite  e 
non  piu  udite  calamità  e mi  ferie , era  in  un  certo  modo  uie  piu • tollerabi- 
le  tal  calamità , poi  che  finxa  punto  penfarui  gli  fopra ggiungeua . Ma 
a quefh  tempi  perche  alcuni  s erano  trottati  attempo , che  furono  le  ro- 
tine SiUine^  erano  fiati  delnumero  di  coloro , che  Ihaueuano  commeffe , 
alcuni  afiri  libane  nano  uedute , altri  ueniuano  tra  loro  rammentando- 
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fi  di  quello',  cbe  pure  bora  baite  nano  intefo  raccontarci  & affrettando  tut- 
ta uolta , che  doueffero  feguirecofea  quelle  forni  gitanti , e che  in  quel 
tempo  i cbe  di  poi  era  corfo  in  meigo  fo fiero  uenuti  pcnfando  a quanto 
doueffero  aggiungere  a quelle  prime  rottine  ; & altri  uenuti  in  timcre  di 
nuoui  mali , quelli  tali  in  ucro  mofii  dallo  flimolo  dii  uoler  emulare  quel- 
le opere  cofi  crudeli  e fcelerate , cbe  erano  fiate  già  fatte  nella  paffuta 
età ,e  daliintention  e difiderio  grande  di  cercare  d'auuan^argli  infa>e 
qualche  cofadi  nuouoyueniua  facendo  affajjime  cofe  molto  neramente 
brutte  ,&  affatto  fcelerate  e nefande  : doue  quefte  genti  bauendo  già 
confiderato  molto  bene  tutto  quello  y cbe  loro  poteua  auuenire  ueniuano 
a prendere  ne  gl' animi  loro  grandijfimi  dolori , non  bauendo  ancbora  ri- 
tenuto ne'  corpi  diffriactre  o male  alcuno  non  altrimenti  appunto , (be  fe 
già  fi  trouafiero  nel  mcx^p  di  quei  trattagli  e roteine . Et  erano  già  i ma- 
li prefenti  da  quejlo  ancbora  fatti  maggiori  s cbe  fatto  Siila  non  fi  fa- 
teua  morire  alcuno , fe  non  era  da  lui  comandato  fuor  però  cbe  piamen- 
te color o,i  quali  fi  trouauano  poffeder e grandi  ffime  ri cche^ge( perche  que 
fti  tali  m cofi  fatti  cafi  non  fi  trouano  punto  ficuri  in  alcuna  cofa  can- 
tra la  forxa  de  piu  polenti  ) doue  bora  non  piamente  erano  priuati  del- 
la uita  i nimici  o uer amente  i ricchi , ma  etiandiogli  amici (fimi  fuor  d’o - 
gni  loro  openione. Certa  co  fa  è cbe  fe  bene  i T riumuiri  portauano  odio  per 
priuate  cagioni  a cert'uni  yfi  cbe  per  ciò  nera  loro  tolta  la  uita  ; erano 
nondimeno  a molti  cagione  e le  cofe  publiebe , e le  muta  t ioni  de  Dominij  , 
che  foffero  loro  e firettiffimamente  amici , & grauemente  £ altra  parte 
odiati  : pcrcioche  qualunche  baueffe  fauorito  o in  parole  o in  fatti  alcu- 
no  di  loro , fubito  era  da  gl' altri  due  riputato  nimico , & in  tal  guifa 
quell' buomo  medefimo  ueniua  a effere  amico  d'uno  di  loroye  nimico  di  tut- 
ti : d'onde  ne  feguiua , cbe  mentre  alcuno  cercaua  di  uendicarfi  contrx 
i nimici  fuoi , ueniua  a gettar  per  terra  e conculcare  affatto  i piu  tiret- 
ti amici  anchQY a . Concio  ftacofa  che  bauendo  ciafcun  di  loro  qualche 
risguardo,  ri  petto  alle  cofe  le  quali  baueuano  tra  loro  fcambieuolmente 
fatte  l'un  cantra  l’altro , & a coloro , i quali  erano  fiati  alle  cofe  lorofa- 
uoreuoli,  cofi  come  a coloro',  i quali  erano  loro  fiati  contrari}  ;niun  di 
loro  nondimeno  o poteua  procedere  a gafligarc  il  nimico  fuo , il  quale  cr a 
amico  all'altro  di  loro , fe  non  fe  l'altro  ciò  a lui  baueffe  d'altra  parte  con 
ceduto  ; ma  bene  è ucro , cbe  tal  co  fa  ageuolmente  ueniua  fatta , poi  che 
lo  sdegno  delle  paffate  cofe , & il  fopetto  delle  cofe  a uenire  era  cagione , 
thè  ripetto  alla  uoglia  grande  del  uendicarfi, fi  ueniffe  a tener  pochiffimo 
conto  affatto  della  faluexjta,  de  gl' amici  > e compagni . La  onde  per  cofi 
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fatta  cagione  freffiffìmc  uolte  fecero  fcambieuoli  baratti  tra  loro  dc'h 
ro  amie  Jjirni  con  coloro  a i quali  portau ano  od  o ' grandi ffimo  , e de  i loro 
Maggior  ni  mici  co'  piu  ftretti  a ffett innati  loro,  & bora  per  numero  pari, 
e talbora  di  molti  per  un  Jolo  ; uendt  ndoglt  ,&  anchora  come  all'incan- 
to publicantente  : doue  fe  auueniua , che  uno  [offe  flato  filmato  di  pari 
pregio  a un'altro , fe  ne  faceua  f empiee  baratto  : di  coloro  ,poi  ebeo 
per  qualche  uirtù  ,0  per  digntà,o  per  parentado , erano  giud  cati  di 
prezzo  maggiore  , era  la  morte  compenfata  con  la  morte  di  molti  piu  : 
coni  io  fla  cofa  ,che  anebor  queflo  era  auuenuto  nelle  guerre  ciuili  li  qua 
li  durando  lungo  tempo  s erano  diSìefe  a diuerfe  attieni , che  molti  e mol- 
ti anchora  per  parentela  tiretti  infieme  flueniuano  nelle  [attieni  a fare 
fcambieuolmente  tra  loro  difp  acere , & offender  fi  come  nimici . Et  in 
tal gnifa  era  f acceduto , che  L Cefa  re  q io  materno  d intorno , e L.Vao- 
lo  fratello  di  Lepido  erano  flati  nimici  l'uno  al  nipote, e l'altro  al  pattilo  • 
Benché  cofloro  in  uero  la  camparono  : ma  de  gl  altri  gran  parte  furono 
ammalavi  d i gl' ami  i , e da  loro  parenti fit (fi , e£*  da  coloro , i quali  fo  * 
pr a tutto  doue vano  filmargli  * dubitando  de 

premq , perche  M Catene  mentre  fu  T ht foriere , haueua  poi  domandati 
ingiuditio  j alcuni , i qua  7 erano  Siati  di  quelli , thè  haueuano  per  Siila 
fatte  le  occiftoni , tutti  i loro  b>  ni  * # qual  f offe 

la  cagione , che  lui  ammag^auano , fecero  intendere  auanti , ccmt  e' non 
haueuano  tra  gli  fcritti  per  ordine  di  Siila , mefjoui  alcuno  di  loro.  E pr  f 
ciò  effi , & in  far  morir  e gl' alt  ri  furono  molto  piu  pronti,  ma  [opra  tut- 
to in  priuardi  uita  i ricchi  furori  prontiff  mi,  anchor  che  e'  non  uoleffe- 
ro  loro  mal  ni  uno  . Ora  perche  faceua  loro  di  Li  fogno  d.  molti  danari , e 
non  poteuano  in  ahun altro  modo  fatiare  le  flraboccheuoli  uoglie  de  fui 
dati  riputarono  per  nimici  loro  tutti  i ricchi  uniuerfaltnentc  a un  modo . 
E da  quefla  ragione  muffì  tra  molte  altre  loro  attioni  per  loro  ordinate 
contra  la  difpofitione  dell * leggi  fecero  per  forya  prender  la  toga  uirile 
a certo  fanciullo  a ciò  (come  fegiafoffi  in  età  uirile)  poteffe  da  Uro  efl'er 
fatto  priuare  della  uita  . Qu  Sic  iofe  erari  f opra  tutto  fatte  per  ordi- 
ne (f  Sintomo  c'di  Lepido  ,i  quali  efj'endo  flati  lungamente  tenuti  con 
grande  honore  dal  già  morto  Ce  fare , & hauendo  eff eccitati  molti  magi - 
flrati , e conuerfato  per  molte  prouincie  haueuano  di  molti  nimii  i . E fi 
pareua  nondimeno  che  ri  pretto  all'cff  re  il  Dominio  commune  fi  {fero  que- 
Sle  cofe  fatte  da  Cefare  anchora  , benché  in  uero  egli  quanto  a fe  e per 
fua  cagione  non giudicaua  , che  f offe  bine  di  far  morire  molti , pi rche  la 
natura  di  qucSl'huomo  non  haueua  niente  del  crudele , & effendo  da  fan- 
ciullo 
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c'iulloammae firato  nc  co  fiumi  dii  padre , e fendo  ancbora  giouane  t f tir- 
re  bora  entrato  al  maneggio  delle  lofe , notigli  faceta  di  bi fogno  di  por- 
tare odio  a molte  pi  rfone,  & egli  era  dtfiderofo  difarfi  ben  teiere  . Co - 
no f ce  fi  me  filmarne  nte  ejferciò  u ro , da  quefto , che  poi  che  egli  non  b b- 
be  piu  nell'Imperio  cofioro  per  compagni , e che  la  fomma  del  domu.ate 
rimafe  interamente  a lui  folo  egli  dall '.  ora  innanzi  non  jt  in  i piu  alcu- 
na  di  fumi  cofe:  anti  che  in  (finito  tempo  medefimo  ancbora, i.o  folamente 
per  ordine  fuofuron  pochi  coloro  ,i  quali  furonjatti  mor  re , ma  furono 
in  numi  ro  ben  grande  quelli, che  furon  da  lui  fai  unti  : procedendo  Jempre 
feucrifiim.vruntc conica  coloro  i qa.  li  faceuano  à Signori  loro  ,&■  a gli 
amici  ancbora  tradimenti  : & d'altra  parte  ufaudo  atti  di  grandi filma 
benignità  uerfo  coloro , chi  gli  dauano  piu  tofio  aiuto  e fauon  à faluar- 
£ che  ciò  fia  nero,  ne  fa  euideute  fe^no  lejfctnpio,  che  bora  intendo 
d' addurne.  Tanufia  illufirc donna nafeofe primeran.tnte dentro  in  una  Tanufìa 
eaffa  T.  Vinto  fuo  marito,  uno  de  profcritti,  e co  fi  nafeofio  lofe  mentre  c y* 
apprefjo  F dopo  mene  febiauo  fatto  libero , fiche  affermò  come  (gli  era  n^ofuo  ni 
già  morto  : baite  lido  poco  dipoi  attefo  appunto  il  tempo , che  un  certo  fuo  mo  un  de* 
parente  doueua  celebrare  certi  giuochi  c fefle  publiebe , operò  di  forte  Ptolcr,tt,‘ 
per  me^jo  d Ottona  fonila  di  Ce  far  e,  cbefolam  nte  Ce  far  e de  i T rium- 
uiri  andajjc  inTbeatro,& andatati  umb  ella  ,ftoperfc  a Cefure  pir  fe  • 
fieffa,  che  non  fupeua  di  ciò  nulla,  tutto  l fatto  ,fi  fe  portar  quiui  la  caf- 
fi, e ne  traffe  fuori  il  marito:  la  onde  Cefare  riputando  tal  co  fu  mirai,  el- 
io fa,  perdonò  a tutti  cofioro  (conciofia  cofa,  che  ti  foffe  la  pena  della  ulta 
à colorò  ancbora,  i quali  nafcondejfero  alcuno  del  numero  de'  proferita  ) 
e di  piu  ancbora  fe  riccuere  Filopomene  nel  numero  de  Caualierii  He  dementa 
folamente  Cefare  per  quanto  potè  ne  faluò  molti, ma  Lepido  ancbora , d' Lepido. 
conccffe  a 'Paolo  fuo  fratello , che  fe  nepoteffe  fuggire  a Mileto , oltrj, 
che  fi  lafiiò  piegare  a preghi  dimdti  altri  ancbora . Ma  sintomo  poi  cdiFuiuu 
e crudeliifi  mm.ntce  finta  inifncordta  uerunafenon  folamente  anuf  conti  a i $ 
%are  i proferita  , ma  ancbora  tutti  coloro  , i quali  baueffiro  prefo  ardi-  k»'«'  • 
re  di  dare  a uto  a alcun  di  loro,e  bene  fpeffo  fi  fe  mentre  mangiaua  por-  La  teda  di 
tare  auanti  le  tefie  loro,  e uenne  a lungamente  fatiarfi.  di  cofi  nefando  e Clccro,ltf 
compalfioneuole  jpettacolo . Et  anche  Fuluiane  fe  morir  molti  parte  ° c 
Jpinta  da  particolare  nimicitia  , alcuni  ptr  bauerc  per  ciò  prefo  danari , qua  da  a n 
alcuni  mede funame nte  dei  quali  il  marito  non  baueua  mai  bauuto  con  ionio, e da 
tetti 1 ; d quale  ixuendo  una  unita  ueduta  d'uno  la  tetta , o cottiti  ( dif - Fu,uu  ► * 
fe  ) nonbauiua  io  già  mai  conofeiuto.  Et  effcndogli  ttata  finalmente  ,Fn°  ringhia 
prefentata  la  tetta  di  Cicerone  ancbora  ( perche  quefii  era  fiato  prefo  4 
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cìk  fi  faggina , e fatto  morire  ) Antonio  battendo  in  uituperiodi  coltiti 
Jparlato  largamente  con  disboneEifjime  parole , feponer  quella  tcflain 
alto  , & in  luogo  d onde  era  piu  de  gl' altri  ueduta , affine , che  in  quello 
Jlcffo  luogo , dotte  era  già  fiato  udito  Cicerone  mentre  oraua  contra  lui , 
foffe  bora  ueduta  la  tefla  faa  con  la  delira  mano  ; concio  [offe  co  fai  che 
gli  haueffero  anche  quella  tagliata . E Fuluia  battendo  prefa  quella  te - 
flainmano  ,auanti  ,cbe  le  foffe  Iettata  dinanzi , dicendogli  con  brut- 
tiffime  parole  uilUma , e fputandoglt  addojfo  ,fe  la  posò  f òpra  le  ginoc- 
chia ; & bauendo  aperta  la  boccale  cauata  fuori  d'effa  la  lingua^ utta  la 
ferì  e punfc  co  quelli  {pilieti,  che  fogli on  portare  le  donne  con  ejfo  loro  per 
acconciar  fi  il  capo  ,Jempre  dicendogli  bruttiffimee  uitupcrofifjime  paro- 
le. E nòdimeno  e ella, e l marito  di  lei  anchora  faluarono  la  utta  a alcuni , 
battendo  prefo  da  loro  molto  maggior  numero  di  danari, che  non  haucuano 
battuto  fpcràga  dipoterne  cauarc , ognbora  ebequefìi  tali  haueffero  fatto 
morire , e in  luogo  di  qucfli  haucuano  fatto  profcriucre  altri  nomi  d'altri 
buomini  .affine,  che  i latidoue  erano  ferini  quelli, non  refìaffero  noti  Vna 
fai  co  fa  ( che  è quefla  )fu  benfatta  da  Antonio  .che  lafciò  andar  uia  fai - 
uo  il  fao  Zio  materno  pregatone  Erettamente  e con  infiniti  preghi  da 
Giulia  faa  madre.  Furono  in  tanto  morti  in  diuerfi  modi,  e faluati 
anchora  molti  e molti  : molti  ne  furono  ammagliti  da  propri j amici , e 
molti  ne  faluaron  i nimici  Eejfi:molti  s' ammaccarono  per  fi  Eiffite  mol 
ti  nefuron  lafciati  andar  uia  fallii  da  coloro  i quali  eran  madatì  a torgli 
la  uita , come  fe  già  gli  haueffero  fatti  morire  : di  coloro  i quali  baucua- 
no  ufatò  tradimento  uerfo  i /ignori  loro , o loro  amici , parte  ne  furono 
aframente  puniti  ,e  a parte  furon  dati  bonori  e gradi , & il  mt  de fimo 
auuenne  a coloro  i quali  gli  aiutarono  a faluarft  ; conciofia  cofa  che  di- 
pendendo il  tutto  da  tre  buomini , e non  da  un  foto , e facendo  ci  afe  un  di 
loro  le  cofe  fue  fecondo , che  piu  gl'andaua  a grado , e per  commodo  fi- 
lo di  fe  sìeffo,  e non  effendo  a cofloro  egualmente  ognuno  artico  e nimico 
a un  modo , ne  quei  mede  fimi  d'ognuno , e difiderando  bene  ffejfo  alcun  di 
loro , che  foffe  faluo  uno , che  gl' altri  harebbon  uoluto , che  capitaffc 
male , e d'altra  parte  fare  morire  fpeffo  uno , che  gl' altri  harebbon  cer- 
cato , che  fi , faluaffe  fecondo , che  effi  dìuerfamentc  uoleuano  o bene  o 
male  a certe  per  fané,  cofi  fa  forca  medefimamente , che  uenijfero  facce- 
dendo  diuerfi  cafi  : e uenendo  io  bora  accuratamente  feriuendo  lafcierò 
da  parte  il  contargli  cofi  appunto  tutti  a uno  a uno , che  farebbe  cofa 
di  gran  fatica , e non  molto  anchora  a propofito  ne  di  gran  giouament 
allo  fcriuerc  la  prefente  hiftoria  : ucrrò  ben  raccontando  quegli , ebei0 

giudicherò  , 
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giudicherò  , che  fiano  piu  degni  d' e fere  da  noi  raccontati.  Era  fl  sto  Fedeltà  di 
nafcofto  uno  dal  fcruitor  fuo  dentro  in  ima  fua  grotta , & auuedtrtofì  alcuni  fch» 
poi  i come  per  effere  Slato  da  altri  [coperto , e doueua  toflo  ejjer  prefot 
morto , cambiò  col  padrone  la  fua  uefle , c meffoft  i panni  del  padrone  in  DI  < 
doffo , andò  uerfo  coloro  , che  andauano  per  ammalarlo , e cofi  fu  mor- 
- to  in  cambio  di  fuo  padrone  : e l padrone  poi  ejfendodofi  tolti  quindi  co- 
loro , poi  che  ft  crede uano  d'bauer  morto  colui , che  uoleuano  ; fi  fuggì 
uia  fatuo  in  altro  lato:  Et  un’altro  medef imamente  battendo  cambiato 
I babitocon  fuo  padrone , egli  fi  mife  dentro  in  una  Littica  ferrata , e 
cofi  dentro  in  eJJ'a  fu  portato  dal  fuo  padrone  : & effendofi  dati  ih  cofto - 
ro  coloro  i quali  eran  mandati  per  ammainarlo*  fu  da  loro  morto  il 
feruitore  fenja  hauerlo  effi  altrimcnte  veduto , e fuo  padrone  ne  fu  la- 
feiato  andar  uia  libero  come  fefoffc  flato  un  qualche  feruitore.  Qjtefti 
due  hebbero  neramente  grand' obligo  a feruitori  loro . Et  oltre  a ciò  uno 
fchiauo  bollato  fi  ritenne  di  fi  fatta  maniera  dal  uolere  [coprire  il  fuo  1 

fignore , il  quale  l'haueua  cofi  prima  fegnato  , che  non  folamente  non  lo 
tnanifeflòjngi  con  animo  pronti  (fimo  lo  campò  del  pericolo . ’Percioc^e 
ejfendo  flato  fopr  aggi  unto  mentre , che  egli  lo  portava  in  un  certo  lato 
[opra  di  fé*  e correndogli  dietro  gli  ammazzatori , egli  datofi  per  for- 
te in  un  di  loro  l' ammazzò  ; & hauendo  mejfo  l'habito  di  colui  indoffoa 
fuo  padrone , mife  quel  morto  f opra  una  bara  ; & egli  ueftitofi  i panni  di 
fuo  padrone , e meffoft  l'anello , incontratoli  in  coloro, che  l' andauano 
perfeguitando gli  diede  loro, e ftnfe  d'hauere  egli  morto  fuo  padrone 
mentre  fi  fuggiuategli  fu  da  loro  preflato  fede  per  le  {foglie  uedute, 
e perche  egli  era  cofi  bollato , onde  uenne  a faluare  in  talguifa  la  uita  al 
padrone  e a guadagnare  honore  per  fé  flejfo.  Ma  non  fi  fanno  giai 
nomi  d' alcuno  di  co  fioro . Campò  bene  dalla  morte  fuo  padre  Hofico  Ceta  Amore  di 
il  proprio  figliuolo , Intuendogli  apparecchiate  l’effequie  non  altrimenti  * 
tlje  fefoffc  flato  morto.  Et  il  figliuolo  di  Q.  Cicerone  fratello  di  Marce  , |0'ro  pj. 
lo  nafeofe  ,c  per  quanto  ? potè  gli  faluò  la  uita  : concio fia  cofa  che  egli  dri. 
ultra , che  nafeofe  (ito  padre  fi  che  non  potejfc  cjfere  trouato , effendo  Q*  Ciceri» 
poi  prefo  e con  tutti  i tormenti  e ff aminato, non  confefiò  mai  cofa  veruna  : netnoTia 
ma  hauendo  ciò  faputo  il  padre  marauigliandofi,  & infiememéte  mouen 
dofi  a campatone  del  figliuolo , di  fuo  proprio  uolere  ufciì  fuori  in  pu- 
bi ico  ,c  per  fe  flejfo  fi  diede  nelle  mani  di  coloro , che  andauano  coft  am- 
mazzando . Qjtefle  fon  ueramente  opere  illuftri  di  valore  e di  pietà . £ 

■popilto  Lena  d’altra  parte  fe  bene  il  contrario , che  tolfela  uita  a M.  Po^ilio  Le 
Cicerone aneborebe egli haueffe  riceuuto  beneficio  da  lui» che  l’haueua  sa. 
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Ufi  fi  nella  caufa  fna  ; e quelle  a ciò  non  folamente  perfuo  detto  fi  fa- 
pefic  come  egli  era  Rato  , che  banana  morto  Cicerone , ma  che  fi  poteffe 
anebo  credere  per  qualche  uifibil  fegno,mife  l'imaginedi  fe  Rcffo  con 
una  corona  in  tefia  uicino  alla  tefla  di  Cicerone , baueudoci  feri Ito  fiotto 
il  nome  fuo,  e quanto  egli  baucua  fatto.  E fu  quefto  cagione , elìce' 
s'acquiftafie  di  fi  fatta  maniera  la  gratin  d'Antonio , che  riceuitte  per 
quejlo  da  lui  molto  maggior  fomma  di  danari , che  non  baueua  già  pro- 
mefio  M.  Terrentio  V arrone  Tribuno  della  pltbe  in  quel  tempo , ejjendo 
chiamato  delmcdefìmo  nome,  che  era  uno  de  proferi tti,  eficctto  che  in  un 
cognome  folo , auuenga , che  e non  haueffe  mai  commefjo  alcuna  cofa 
contrai  Triunuiri , dubitando , che  non  auueniffea  lui  quel  mede fimo , 
cbB già  ira  auucnuto  a Cinna , publicò  uno  fcritto  nel  quale  egli  dichia- 
rò quefla  cofa  ; onde  con  bauer  ciò  fatto  neacquifiò  quefto  che  ne  fu  poi 
beffato  e fichernitone  da  ognuno . Moftrò  bene L.  Filufcio  quanto  fia 
uaria , & incerta  l bumana  uita , il  quale  ejjendo  Rato  già  nel  numero 
de  proferitti  da  Siila , & battendo  campato  allbora  quel  pericolo,  fu  ho- 
ra  di  nuouo  proferitto  ,&  ammalato.  Ma  M.  Valerio  Me  fiala, ba- 
uendo  Antonio  ordinato, che  e ' foffe  morto , non  folamente  campò  la 
uita , e uiffe  poi  ficuramentc,ma  fu  anebor  di  poi  creato  Confilo  in  luo- 
go di  lui.  Ecco  dunque  come  molti  trcuandofi  in  eftremi  pi  ri  coli,  fi 
faluano  ; e non  meno  fino  all'incontro  quelli , che  allbora,  ebe  piu  fi  con- 
fidano nello  Rato  loro,  capitano  male:  la  onde  conuencuol  cofa  è,  che 
noi  alle  fubite  calamità  non  ci  perdiamo  di  maniera  d'animo,  che  noi  get- 
tiamo da  banda  ogni  Speranza:  ne  che  meno  trovandoci  in  prò  ferità 
c inai  damo  tanto,  che  perciò  veniamo  a perdere  per  fino  alla  prouiden- 
<ga  : an^J  di  bauer  fermala  {piranha  delle  cofe  future  nel  me-^o  dei- 
luna  e dell'altra  fortuna , e configliarfi  al  ficuro  cofi  per  l'uva  come  per 
l'altra  parte  nfoluendofi  a partiti  per  l una  non  meno  che  per  l'altra  fi- 
curi.  Et  oltre  a ciò  gran  parte  di  coloro  i quali  non  erano  proferitti  c 
perche  erano  ricchi , e perche  baueuano  delle  nimicitie  capitaron  male: 
e molti  di  coloro  i quali  eran  proferitti  non  folamente  campar on  la  uita, 
ma  tornarono  etiandio  dipoi  alla  patria  ,&  alcuni  apprefio  ottennero  9 
efiercitarono  de  magijlrati . E quefti  per  lo  piu  quafi  fe  Mandavano 
a trouare  Bruto , e Caffo , 0 neramente  Sefto  Tompeo , ma  la  maggior 
parte  in  uero  Sefto  : conciofìa  cofa , chea  lui  già  prima  era  Rato  com- 
mefiò  il  governo  dell'armata  e delle  cofe  di  mare,&  effondo  egli  Rato  per 
qualche  tempo  padrone  delle  cofe  del  mare , fe  bene  Cefarel  baueua  poi 
privato  di  quel  governo , egli  nondimeno  in  particolare  s baueua  acqui- 
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Hato  forze  e potenza  ; & battendo  occupata  la  Sicilia, efiendo  ancb'egli 
tra g[ altri  fiato  profcritto  ,e  feguitando  quefic  occifioni  di  farfi  tutta 
uolta , egli  fu  di  gran  giouarmnno  a quegl’ buomini , che  fi  trottavano  in 
cofi  fatta  fortuna  perche  tenendo  ferma  l'armata  poco  dall'Italia  lon- 
tano, m andana  a \oma , & all  altre  città  gente  che  per  fua  parte  offe- 
ri  fiero  il  doppio  piu  di  quel  premio  che  era  fiato  promejf 1 a coloro , che 
ammazZ’jjero  alcuno  de  proferitti  fe  alcuno  ne  faluajfeloro  la  vita , 

& apprejfo  di  uolere  riceuerc  i proferitti , e che  promette ffiro  loro  aiuto 
fauore /lanari , gr  bonori  in  nome  fuo . La  onde  molti  in  vero  furon 
quelli , che  fi  condujfero  a lui,  il  numero  de’  quali , io  ho  lafciato  andare , 
fi  come  bo  fatto  de'  proferitti  anebora  , di  coloro , che  furon  morti , & 
di  coloro  i quali  fi  faluarono  : conciofia  cofa , che  molti  da  prima  publi- 
cati  in  quella  prima  lifta  ne  furono  dipoi  cancellati  ;e  de  gl' altri  molti 
fuggendo  fi  faluarono,  e molti  altri  anebora  s'ammazzarono . Tuonerà 
lecito  a per  fona  ueruna  di  piangere  coloro  i quali  erano  flati  morti , an- 
zi che  molti  anche  per  qucfto  capitaron  male . Et  ejfendofinalmente  ogni 
fimulationc  boramii  fuperata  e uinta  dalle  miferie,e  non  potendo  ne  me- 
no gl' buomini  d'animo  fortiffimo  piu  a effe  refifiere,  anzi  dimoftrando  in 
tutti  i ragionamenti, et  attioni  toro  mefiitia,douendofi  nel  cominciar  del- 
l'anno celebrare  feconda  l'antico  cofiume  la  ftfia,  fu  publicato  uno  edit- 
to,che  comandava, che  tutti  uniuerfalmente  douejfcro  ilare  di  buona  tto- 
glia , (ir  allegri  : dotte  a. quelli , che  ciò  non  faceffero  era  ordinata  la  pe- 
na della  ulta  : in  tal  guijd  dunque  fu  a cofloro  forza  di  Ilare  allegri  ne 
communi  danni , & auuerfità  come  fi  fuolc  nelle  cofe  profperc  e liete . 

Ma  che  bifognaua  di  raccontare  bora  qucfto  ? poi  che  a quefti  Triunuiri  Honori 
furono  ordinati  de  gl' altri  bonori , e di  quelli  che  fi  foleuano  già  conce- 
dere  a coloro  i quali  baue fiero  fatto  alla  patria  qualche  beneficio, 0 l'ba - t 

uefiero  conferuata,  e oltre  a ciò  le  corone  ciniche  anebora  : pcrciocbe  non 
fi  pareua , che  coftordouefiero  efiere  imputati  per  bauerc  f atte  tante  oc- 
cifioni , anzi  che  teneuanodi  dovere  riceuer  lode  poiché  non  haueuano 
frittati  della  uita  milti  piu  anebora  : & ufauano  etiandio  di  dire  aperta- 
mente al  popolo  come  e'  non  baueuano  uoluto  imitare  la  crudeltà  di  Ma 
rio  e di  Siila  a ciò  non  fofie  poi  loro  portato  odio  ; ne  meno  la  clemenza 
di  Cefare,accioc!>e  poi  perciò  uenuti  in  difltrezzp,  non  fo fiero  loro  fatte  Come  > 
dell'inftdte . Ethauendointalguifa  fatte  dell' occifioni, (eguirono  etian-  Tr,un“|f« 
dio  molte  brutte  e federate  attioni  intorno  alle  f acuità  de  gl' altri  an- 
ebora . Conciofofie  cofa  che  fe  bene  ejji  baueuan  promefio  di  uolere  re-  ro  roba  « 
flituirc  alle  mogli  de  morti  le  doti  loro  » e a loro  figliuoli  mafebi  la  deci - tauri. 
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ma  & alle  f emine  la  uentefima  pa  rte  de  beni  affine , che  p otefierà  paré- 
re e giufti,e  clementi , non  fu  nondimeno  neanche  qui  fio  ofieruato  fé  non 
a pochi  folamente  ,&  oltre  a ciò  procederono  etiandio  impc  tuo  fornente 
contro  i beni  de  gl' altri  anchora  fen-^a  colpa  nefluna . Terche  primiera- 
mente fi  fecero  pagare  interamente  quella  fiamma  di  danari,  che  fi  pa- 
gana per  pigione  delle  cafe  che  sbabitauano  in  ciafcun  anno , da  coloro  i 
quali  le  teneuano  a pigione, e da  coloro  i quali  habitauano  le  proprie  loro 
cafe  la  metà, e no  folamente  in  I{pma  ma  per  tutta  Italia  anchora.Tolfe- 
ro  dipoi  a coloro  i quali  haueuano  poderi,etpcficffioni  la  metà  deU'étrate: 
comodarono  dipoi  a quelle  terre  nelle  quali  fi  foleua  il  uerno  fiore  alle  fU - 
Xt,clae  mandafiero  loro  faldati, et  ucttouaglie  fienaia  pagamento  alcuno . 
Effi  hauendo  già  mandati  jpar famttc  intorno  per  tutto  l paefe  i loro, accio 
che  occupa  fiero  i beni  de  gl' auuerfarij  (perche  neri erano  anchora  reflati, 
e erano  fiati  giudicati  nimici  perche  nel  termine  di  quel  giorno  da  loropo 
fio  no  s erano  tolti  dall'impreja)  furono  da  co  fioro  ufurpate  et  iòdio  tutte 
l altre  cofe  achora.  Terciocbe  e lafciauano  fare  a i loro  quefte  cofeper  ba 
uergli  poi  a ogni  cofa  piu  pronti  ogn  bora, che  hauefiero  in  talgùifa  hauu 
ta  la  mercè  loro  auanti,cbe  durafiero  le  fatiche  :er  medefimamente  a 
gli  Sieffi  prometteuano  di  dare  città  e poficffioniie  ordinavano  gl' buomi- 
ni  che  hauefiero  la  cura  del  divider  tra  loro  le  pofie fiioni, di  far  loro  edifi- 
care le  città , & in  talgùifa  ueniuano  a farfi  affet lionati  la  moltitudine 
de'  faldati. Et  oltre  a ciò  tiravano' a loro  parte  de  principali  con  le  pofief - 
fitoni  de  gl' buomini  fatti  morire  dandole  loroo  per  uiliffimo  presso , o 
pure  fenga  prezzo  veruno  ; e parte  con  eleggergli  a honorati  gradi  di 
Sacerdoti  e di  magi  frati . Ora  effi  per  potere  piu  fieramente  occupare 
per  loro  lì  effi  e donare  altresì  a coloro , che  loro  piu  fofie  a grado  le  piu 
belle  e piu  eccelenti  pofieffioni , che  fofiero  e i piu  magnifici , & hono- 
rati edifici , publicarono  uno  Editto , che  probi  bina,  che  niuno  di  coloro, 
che  non  haueua  da  comperare  alcuna  cofa  ,potefic  entrare  in  pianga  , 
echi  contrafaccfie  u era  pena  della  vita  : doue poi  trattavano  di  fi  fat- 
ta maniera  coloro,  i quali  u andavano , che  efiendo  Siati  sformati  a com- 
perare cariffime  quelle  cofe  delle  quali  haueuano  offerto  il  pre^o , da 
quel  tempo  innanzi  niuno  ni  haueua , che  piu  uoleffe comperare  alcuna 
cofa.  Et  oltre  a fio  concefiero  a altri  i Sacerdoti j e’  Magi  firati  fiati  già 
di  coloro , i quali  erano  Siati  morti  e non  fecondo , che  per  le  leggi  fi  di- 
fponeua , ma  Jecondo , che  piu  loro  piaceva . Cefare  hauendo  di  Juo  pro- 
prio volere  rinuntiato  il  Confolato  ( il  quale  tra  fiato  già  fi  fattamente 
bramato  da  lui,  che  per  ottenerlo  fi  mi  fé  a far  la  guerra , e*r  bora  di  fina 
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propria  voglia  lo  diponeua  ) & offendo  morto  l altro  Confalo  fuo  compa- 
gno , crearon  Confalo  P.  Ventidio  Tretore  mjicme  con  cert' altro  , e a 
aeri' altro  Edile  diedero  l’ufficio  di  quella  pretura  : tot  fero  di  poi  a tutti 
gi' altri  Tretori  il  Magijlrato  il  quale  baucuano  effercitato  già  cinque 
giorni  : & bruendogli  mandati  fuori  per  le  prouincie  t e fuftituirono  de 
gl' altri  ne  luoghi  loro  : tolfero  uia  affatto  alcune  leggio  e ne  fecero  del - 
l'atre  in  luogo  di  quelle:  e per  conchiudere  il  tutto  in  una  fola  parola  fa- 
terò tutto  quello , che  parfe  loro  fecondo,  che  piu  loro  andana  a grado , 
e di  fi  fatta  maniera  vennero  amminiflrando  il  tutto  a loro  arbitrio  e uo 
lerce  fecondo  i defiderij  loro , che  vennero  a far  conofcere  ,cbe  il  re- 
gnare di  Cefare  ( che  eglino  non  prendevano  quefio  nome  di  J{egno  per- 
che c fi  porta  dietro  troppa  invidia , e per  ciò  baucuano  tolto  via  que- 
llo nome  ) era  fiato  veramente  il  Hegno  dell  oro . Ecco  dunque  quanto 
€ fecero  in  quell  anno.  Ordinarono  ar.cbora  di  poi  il  tempio  a Serapide, 
Malfide.  Et  offendo  di  nuouo  fatti  Confoli  M.  Lepido  e L.Tlanco, 
furono  un'altra  volta  publicate  le  lifiedc  proferii  ti , perle  quali  non 
fi  proponeva  , chef  offe  morto  alcuno , ma  che  foffero  tolte  le  fatuità  a i 
vini . Concio  fìa  cofa  , che  bauendo  effi  dibi fogno  di  trouar  danari, per 
che  in  uero  doucuano  pagare  a'  foldati  piu  paghe , e perche  in  quefle  co- 
ffe , che  effi  co  fi  facevano  ueniuano  a fare  graffe  ffefe , & oltre  a ciò  giu 
iicando,  che  le  guerre, le  quali  haueuano  per  le  mani,  foffero  per  richie- 
dere molto  maggiori  ffefe  amhora , ueniuano  in  tal  guifa  mettendone  in 
fieme . Tercioche  in  uero  quelle  gabelle  le  quali  prima  in  parte  eran  le- 
vate via  bora  fi  rinouauano , & in  parte  fe  ne  mettevano  delle  nuove  : e 
quelle  penfioni  le  quali  in  buon  numero  rifeottuano  de'  capi  e delli  fichi a 
ui  arrecavano  co  fi  mezzanamente  agl ' huomini  di  fi  i ac  ere.  Ma  egli  ap- 
portava bene  non  picciolo  dolore  ad  ogn'uno  il  vedere  che  foffero  pro- 
feriti non folamente i Senatori  & i CauaUieri (pur che  foffero  ricchi) 
ma  etiandio  gli  febiaui  fatti  liberi  ; & tanto  le  donne  quanto  gl' buemi- 
ni  ; e che  foffero  comandate  loro  da  pagar  fi  certe  nuove  decimetpercio- 
chea  parole  fi  faceva  pagare  ad  ogn'uno  la  decima  parte  folamente  di’ 
tutti  i beni,  ma  per  dir' il  uero  in  effetto  non  fi  lafciaua  a neffuno  non  pu 
re  la  decima  pane  del  fuo , poi  che  non  fi  faceua  pagare  ctrta  quantità 
determinata  di  danari  hauuto  ri  (petto  allef acuità , anzi  che  ciafcuno 
era  cofiretto  per  forza  a Rimare  il  fuo , e dipoi  come  feeffi  non  haueffe - 
ro  rapportato  il  uero  delTentrate  loro,  effendo  di  ciò  accufati  perdevano 
il  rimanente  anebora . Dotte  fe  pur'auucniua,chc  alcuni  fchiraffero  que 
fia  rovina  e male , effendo  nondimeno  ridotte  da  cofi  fatti  tributi  e gra- 
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uegge  a grande  ftrettegga , & hauendogran  careflia  et  argento , in  que- 
fio  modo  anchora  uemuano  a effer’in  un  certo  modo  fogliati  quafi  intera 
mente  di  tutte  le  cofc  loro . Vi  hauctta  mcdcftmamente  un'altra  cofa,tbe 
era  molto  ad  udire  difficile, ma  poi  in  effetto  era  un  trottato  neramente  in 
fatti  difficililjtmo  , & era  quefto  ; che  fi  concedeua  a colui  il  quale  dt  fuo 
proprio  uolcre  lafciaua  tutti  i fuoi  beni,  di  poter  di  poi  domandarne  let- 
tamente la  terza  parte  ; e quefto  in  nero  era  appunto  un  non  prèndere  al- 
cuna cofa,&  un  metterfi  in  damo  a fare  unafaeccnda.Concto  fia  cofa  che 
quelli  a i quali  eran  apertaméte  leuatc  le  due  terge  parti  de  firn  beni  per 
forga  , come  harebbon  potuto  mai  poi  ribauere  il  tergo , e mafj.mamenìe , 
uendendofi  quei  beni  preggo  co  fi  itile  f1  Et  quefto  parte  ueniua  fatto  per 
quefta  cagione,  che  ejjendo  meffe  a uender  in  un’ifleffo  tempo  le  fatuità  di 
molti  infieme , & battendo  la  maggior  parte  delle  perfone  careflia  d'oro  t 
d'argento,  e gli  altri  non  battendo  ardire  di  comperare  alcuna  co  fa, accio 
' fe  fi  fofie  ned  ut  o poi , che  effi  pojjedeffcro  anchora  de'  beni, non  perdeffero 

anebor  quelli  i pregai  di  tutte  lecofe , erano  molto  diminuiti  ; & era  in 
parte  anchora  di  ciò  cagione, cioè  i foldati  ucndeuano  ogni  cofa  il  piu  che 
poteuano  . La  onde  niuno  di  quei  cittadini , che  erano  effentt  dalla  milì - 
tia  , poteua  tenere  de'  fuoi  beni  cofa  alcuna  , tbcfoffc  d'ale  un  preggo, poi 
che  anebor  quefla  saggiungeua  all' altre grauegge , che  erano  cofirctti  da 
£if  re  gli  fchiaui , anchora  quelli, che  baueuano  comperati  co’  propri  loro  da- 
; nari  ,fe  non  baueuano  de  gli  fchiaui  prefi  nelle  guerre , per  feruitio  del- 

l'armata , di  maniera  , che  a'  Senatori  era  forga  di  acconciare  le  Strade 
Auiritiae  a fpefe  loro . Coloro  folamcntc  abbondauano  di  riccheggei quali  porta- 
uano  l'arme . E quefii  non  stando  contenti  allo  Stipendio  loro,  anebor  che 
foMati . f°lfc  PlH  eh*  bafieuott  & Efficiente, né  meno  degli  aecrefcimenti <&•  auan 
gi , ben  che  quefii  fofitro  molti,  nè  de’  larghi  fimi  premij,  che  baueuano  di 
coloro  i quali  ammaggattano , nè  delle  poffeffioni,  che  molte  ne  erano  toc- 
che loro  quafi  che  per  niente  per  modo  di  dire:  che  ui  furono  tra  loro  àlcu 
ni , che  domandarono  & ottennero  tutti  i beni  de'  morti  : alcuni  fi  fec>  ro 
metter  per  forga  nelle  famiglie  & tra  difendenti  de * uecchi , <jr  di  colo- 
ro i quali  non  baueuano  figliuoli  ; & erano  homai  diuenuti  tanto  attori  e 
sfacciati , ebedomandauano  a Ce  fare  medefimo  la  robba  di  zittio  madre 
di  Ce  fare , la  quale  era  allhora  morta  ,&  tra  Stata  bonorata  di  publiebe 
Ama  ma-  effequie . Et  olrra  quefte  attieni  i Triunuin  fecero  etiand.ò  grandi fftmi 
rare^' CC*  ^onor‘  a^a^tro  Ce  far  e poco  prima  morto . Tcrcioche  aerando  anch'tfft 
all'ottenere  il  regno  ccrcauano  di  uendicarfì( per  fare  in  tal  gu>fa,cbe  nht 
no  baueffe  a cercare  di  offender  loro)contra  gli  altri  fuoi  pcrcuffcri,e  cm 
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molta  prontezza  in  urto  ueni nano  facendo  tutto  quello , che  potemmo  in 
bonor  fuo  con  fiera*  i*  di  douere  un  giorno  and/ eglino  ejfer  giudicati  w*  » 
degni  di  cofi  fatti  bonari  : La  onde  non  foUmcnte  per  quefta  cagione  fe- 
cero in  bonor  fuo  le  cofe  per  bonorarlo  diliberate , ma  uc  ne  aggiunfero  an 
cb'efi  dell’ altre  . Eglino  dunque  il  primo  giorno  del  mefe  di  Gennaio  giu-  Tnunoiri 
rando  auanti  agli  altri  promisero  e fccero>con giuramento,* gl'altri  tut  ' Vccfl*. 
ti  promettere,com  ei  confermerecbono  e ratifichi  rebbono  tutte  le, di  lui,at  io  al  pri- 
tioni  (a  tempi  nojlri  fi  cofluma  di  far  quello  per  tutti  i fommi  Imperato - “o  Cera- 
ri,©  che  Jiano  anebora  uiui  » 0 che  pure  fiano  già  morti , e che  non  fiano  re  ’ 
f lati  con  uituperh  gettati  giu  di  tant  altezza ) fecero  in  bonor  fuofabri 
car'un  tempio  nella  piagai1  in  quello  ftefiò  luogo  donerà  f iato  già  brucia 
to  il  corpo  fuo:  fecero  portare  ne  corfi  de'  caualli  doue  fi  rapprefentaua- 
no  certe  battaglie  a cauallo  certa  f tatua  di  Juo  inficine  con  la  fiatila  di 
Venere  : e fe  fojfe  uenuta  la  nuoua  d' alcuna  uittoria  ordinarono , che  fi 
facejfero  orationi  da  una  banda  pel  uincitore,  e da  un'altra  feparatamen  J 

te  per  lui  già  morto  : comandarono  che'l  giorno  del  fuo  natale  {offe  gene- 
ralmente da  ognuno  aUegram  nte  celebrato  con  la  corona  dello  alloro  in 
ttfta  : doue  coloro  i quali  baut  fiero  di  c'o  tenuto  poro  conto  fofiero  incorfi 
nelle  malcdittioni  di  Gioue  e di  c(Jo  Celare  ; e fe  fofie  fiato  in  ciò  trouato 
colpeuole  un  Senatore  0 figliuolo  di  Senatore  tdoueffe  pagare  per  pena 
Menti  cinque  mila  ducati . E perche  nel  giorno  natale  di  Ce  far  e foleuano 
celebrarli  le  fefie  e giuochi  d\A pollo , ordinarono , che  la  fefta  del  natale  Fefte  dcI 
di  Ce  fare  fi  douefie  celebrare  il  giorno  dipoi , perche  per  l'Oracolo  della  natale  di 
Sibilla  era  proliibito , che  quel  giorno  non  fojfe  fefliuo  per  alcun' altro  Celare. 
Dio , che  per  tffo  apollo  . H unendogli  attribuiti  quefti  bonori  pronun- 
ziarono che  quel  giorno  nel  quale  egli  era  flato  ammazzato  nel  quale  era 
fermato  un  ordine , che  fempre  fi  douefie  radunare  il  Senato ,douefie  efiir 
giorno  d ofeurità  e di  pianto , e fnbito  fecero  ferrare  la  cafa  nella  quale 
egli  era  flato  morto . Edificarono  un  palazzo , hauendo  prima  di  ciò 
fatto  un  decreto , che  dal  nome  fuo  fu  chiamato  Giulio  per  radunarui  ^*1***® 
il  Senato  a fare  ledilibcrationi  e partiti . Tublicarono  uno  edittoper  lo  ficjrò°pCr 
quale  era  probili  to  il  portare  alcuna  imagine  di  Cefare , il  quale  era  ue-  radunarui 
r amente  Dio  , nelle  pompe  funebri , eSr  efiìequie  di  coloro , i quali  fofiero  ^.Senato . 
per  fangue  a Cefare  congiunti  fi  come  ancho  allhora  fico  fiumana  per  an- 
tichi fiima  confuet udine  di  fare  : e che  ninno  mcdefimamentc , che  fi  fug- 
gifieper  faluarfi  nel  tempio  a lui  dedicato  ne  potefieefier  cacciato  oeffer 
ut  prefoila  qual  cofa  efii  per  adietro  non  haueuano  mai  attribuita  a pcr- 
foua  ninna , ne  meno  a Dio  alcuno  ^eccetto  però  che  a quelli , che  furon 
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fatti  [otto  \omulo , ancborcìye'l  tempio  anebora  di  Cornuto,  dopò  che * 
egli  col  nome  di  quello  bebbe  raccolto  buon  numero  d'huomini , btbbe  di 
poi  titolo  di  luogo  Santo . & inuiolato . ma  non  già  l'effetto . perche  era 
ferrato  di  fi  fatta  maniera  ,c  he  niuno  in  fornati  in  effo  potcua  entrare. Fu 
per  loro  coceduto  alle  Vergini  Vedali  .che  fi  p<  tefferofiruire  di  ùafeuno 
de  Littori  tper  quefta  cagione  .che  tornando  una  di  loro  uerfo  la  fera  dopò 
cena  a ca[a . non  fii  fapendo  ,cbi  eUafi  foflc  le  tra  flato  fatta  uiolenga * 
Ordinarono  allbora  per  molti  anni  a uenirei  Magistrati  della  Città  s 
quelle  perfine  , che  gli  doueuano  ottenere  .a fine  di  d.re  gradi  d' bonari 
coneffa  loro  flr  atti  parenti amici  et  accioihe  aiutati  dalla  fu  (ceffone 
de  Magistrati  effi  poteffero  piu  lungamente  hauere  in  poter  loro  ilgtuer- 
no  d ogni  coffa . Hauendo  ridotte  le  coffe  a quello  termine  Lepida  fi  rima 
ffe  in  Boma.douendo  (fi  come  habbiamo  già  prima  detto  ) tenere  il  gover- 
no della  Città , & di  tutta  Italia . E Ceffate . & ^Antonio  andarono  a far 
le  guerre.  Vercioche  Bruto  e Caffio  da  principio  fecondo  la  conuentio - 
ne  fermata  con  Antonio  e con  gl' altri  eran  campar  fi  in  piagna,  baueua- 
no  con  fi  Sì  effo  ordine  di  prima  amminiflrati  i Magistrati  loro  de'  loro  go 
verni . Ma  dopò . che  alcuni  bebbe ro  cominciato  a /apportare  con  mal 
animo  la  morte  di  Cejare , ufeendo  di  ì\oma  e ffolecitando  di  condurfi  nel- 
le prouincie  commeffc  alla  cura  loro  ( & allbora  Caffio  era  governative 
di  Hpmac  non  haueua  anebora  preffo  cura,  che  fi  celebra  fi  ero  le  feflc 
d'apollo  e nondimeno  per  meggo  d'Antonio  ffuo  collega  offendo  c$}i 
affente  anebora  le  fece  celebrare  Splendidi  ffmamente  certo  ) e non  br- 
uendo cofi  al  primo  abbandonata  Italia , ma  fermando  fi  alquanto  in  Cam 
pania,  baueuano  cercato  d' intendere  quello , che  fi  uenìua  facendo.  <r 
baucuano  intanto  come  jc  anebora  gouernaffero  la  pretura  fcritto  alcune  ’ 
volte  al  popolo. Ora  poi  che  Cejare  Òttauiano  cominciò  a metter  fi  a far.  fa 
cenie  , c-r  a far  fi  affettionata  la  plebe , quiui  di  ffe  rati  affatto  , & cioè  lo 
flato  popolare  della  \\epnbhca  foffe  piu  per  (tare  in  piedi , e temendo  in  fi  e 
mem.nte  Cef  ire,  fcioglendo  da  porti  d'Italia, fi  erano  meff  a vangare:  & 
effendo  arri  nati  a ^ Ubenefuron  riceuuti  molto  magnificaméte.et  effendo 
per  qua  fi  tutti  i luoghi  doue  andauan  honoratiriffetto  a quello,  chehauc 
vano , gli  .A  tbenitfi  battendo  in  loonor  loro  fatto  fabricare  le  flatuc  toro  di 
bronco  baueuano  co,nmefJo,cbe  lefofftro  dinegate  a lato  a quelle  di  Har 
modio  , & di  ^A  riflogitone  .come  d'imitatori  di  cofloro . Bruto  e Caffo 
intanto  intendendo  come  Cef  are  fi  tieni  na  tuttauia  facendo  piu  potente , 
lafciando  andare  Creta  e la  B<tbinia  ( che  eglino  eran  mandati  quiui )pcr 
che  giudi cauano , che  qucSleprouhìcie  tm/offeroptr  far  loro  alcun  gio- 
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u mento , voltarono  £ animo  a occupare  la  Soria,e  la  Macedonia  , che 
pei*  dire  il  nero  non  apparteneuano  a loro  niente , ma  perche  allhora  que- 
fle  erano  copiofe  di  danari,  e di  genti  piu  che  fofftro  fiate  mai . Cofi  dun- 
que Cafro  fe  nandù  alla  uolta  de  Soriani  da  lui  conofeiuti  molto  & ami- 
ci firn  dalla  guerra  di  Craffoin  qua  :c  Bruto  saggiunfe  la  Grecia  e la 
Macedonia . E ueniua  ciò  a lui  fatto  tanto  ageuolmentc  quanto  fof  - 
fepofiibile , e perche  quei  popoli  perla  gloria  delle  cofe  da  lui  jat- 
te  , e ptr  la  freranga , che  haueuano,cke  egli  fojfe  per  fare  altre 
uoltetl  fimile  t' haueuano  in  ucneratione , e perche  egli  haueua  anchora 
fico  molti  foldati , i quali  egli  parte , che  erano  per  fino  allhora  andati 
quiui  uagabondi  da  poi  che  era  Hata  la  giornata  di  Farfalla , p&tc , che 
rierano  con  D ol abella  uenuti  d'Italia  ,e  u erano  Hati  lafciatio  ri  fretto 
all' e fiere  fiati  malati,  o che  s erano  tolti  delle  compagnie , haueua  feco 
Raccolti , hauendoetiandio  prefo  danari  dell'afta  da  Trebonio  . Con 
quefic  forge , fenga  fatica  ueruna  occupò  la  Grecia , la  quale  allhora  fi 
trouaua  affatto  fogliata  di  foldati . Ma  in  Macedonia  poi  uarriuò  ap- 
punto in  quello  flefiò  tempo , che  itera  arrivato  C.  ^Antonio  anchora , e 
che  Qj  Hortenfio  il  quale  era  Hato  al  gouerno  di  quella  provincia  s ap- 
prefiaua  di  partire  : ma  ne  meno  quiui  nondimeno  u hebbe  niente  di  fa- 
tica , perche  tir  Hortenfio  fubito  fe  lega  con  efio  Ivi  > & * Antonio  eficn- 
dogli  prohibito , efiendo  allhora  Cefare  al  gouerno  delle  cofe  di  F^oma  ,di 
fa  re  alcuna  di  quelle  cofe,che  s appari  encu ano  a huemo  di  fuppremo  Ma- 
gistrato , non  haueua  forge  d' alcuna  importanza . In  tanto  Vatinio,  il- 
quale  allhora  fi  trouaua  al  gouerno  de'  popoli  Illirici  uicini,  quindi  par- 
tendo , occupò  Duraggp , perche  in  tutte  quelle  difienfioni  civili  era  fla- 
to , & era  contrario  a Bruto  : bene  e nero  nondimeno , che  egli  non  poti 
perciò  arrecargli  danno  ueruno  perche  era  maluoluto  , & odiato  dai 
foldati , & efiendo , rifretto  all'ejfere  egli  malato  in  di fr  reggo  appo  loro , 
paffanio  efii  dalla  parte  di  Bruto  , era  da  loro  abbandonato  . Bruto  ba- 
ttendo ricettati  anchorqucHi , andatofenc  a Duraggo  contra  Antonio , 
fe  tanto  che  i foldati , i quali  egli  trouò , che  gli  ueniuano  contra  paca- 
rono con  l'infegne  dalla  parte  fitay&  lui  che  sera  fuggito  dentro  le  mura 
ferrò  con  laffidio , & hauendola  hauuto  per  uia  di  trattato  in  poter  fuo> 
gli  perdonò  à Dopò  che  egli  hebbe  fatte  quefte  cofe  yhauendo  già  prefa 
tutta  la  Macedonia , e Tapiro  , fcriffe  al  Senato , cracconto  tutte  le  cofe 
da  lui  fatte  , & in  potere  del  Senato  diede  fe,ei  foldati , e le  prouin - 
eie  anchora  . Il  Senato  che  hautua  di  già  fino  allhora  cominciato  tf  ba- 
ttere a fo fretto  Cefare , battendolo  fommmcntc  commendato , ordinò * he 
ìi.ù\  DD  iij 
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t' doueffe  battere  di  tutte  quelle  regioni  il  gouerno . Bruto  pofiia  che  gli 
fu  per  qufftadiliberatione  del  Senato  confermato  l'Imperio  , comincio 
a metterfi  a maggiori  e piu  importanti  imprefe , bauendo  in  ciò  ubtdien- 
tijfimi  in  tutto  e per  tutto  ipopoli  fudditi  fuoi:  e per  lue  lettere  perfita- 
fe  a Cefare , che  egli  uolejfe  refiftere  a * Antonio  ( perche  egli  penfaua , che 
Cefare  anebera  jeguitajje  di  combatterlo  ) c che  e uolejfe  tornargli  ami - 
co  : egli  in  tanto  fi  ueniua  di  fi  fatta  maniera  appreftando  ,che  fe  fojfe 
fiato  richiamato  dal  Senato  , potejfe  tornar  fine  in  Italia  . Ma  douc  po - 
feia  Cefare  hebbe  ottenuto  egli  interamente  il  gouerno  e C Imperio  delle 
cofedi  \oma , e che  cominciò  a procedere  alla  [coperta  conira  coloro  ,# 
quali  s erano  ritrouati  a dare  a fuo  padre,:  Bruto  fermandofia  luoghi 
fuoi  ,metteua  tutto  l'ingegno  fuo  in  confiderando , come  fi  hauejfe  (la- 
nuto gouernare  per  romperlo  quando  egli  fojfe  uenuto  cantra.  Ora  men- 
tre egli  haueua  l’animo  intento  a queile  cofe , altra  gl' altri  negocij,  che 
per  la  Macedonia  furono  da  efio  bemffimo  gommati , racquetò  le  fidi- 
tioni , che  haueua  concitate  nell' effer  cito  C,  ^Antonio . Qjufi\Antorào 
C.  Aoto-  auenga , che  Bruto  gli  hauejfe  la  feiati  per  fino  a gl' ornamenti  de'  Tre - 
hffòldati  tori  * non  fland°  nondimeno  contento  a quelCocio  mefcolato  con  la  panità 
a ribellar.  * falut^ga  > cbe  fi godeua , & cofi  digoderfi  quei  gradi  d honore,  fiimo- 
fi  a Bruto,  laua  i faldati , che  uolefiero  ribellarfi  a Bruto . Ma  ejfindo  troppo  lofio 
[coperto,  auanti  che  egli  potejje  arrecare,  alcun  danno  3fu  priuata  del 
grado  & ornamenti  pretori  : & ejfendo  dato  fótto  buone  guardie  a ciò 
non  potejfe  piu  fare  alcuna  nouità  , non  fi  Jle  nondimeno  ne  manco  in  tal 
guifa  in  pace  ; anji  che  egli  uenne  macinando  cofe  nuoue  molto  mag- 
giormente anchora , che  non  haueua  fatto  prima  : di  maniera  , che  nac- 
quero quiflioni  tra  foldati  ,fi  che  utnnero  all'arme  tra  loro  anchora , & 
ui  furono  alcuni , che  cor fero  allauolta  d' ^Apollonia  per  torla  quindi . 
Bruto  battuta  contezza  di  tal  co  fa  per  uia  d'alcune  loro  lettere  fiate  in- 
che  modo  tercette , uenne  a far  uano  ogni  loro  sformo , bauendo  fatto  mettere  *An- 
«juiecjfleil  tonio  dentro  in  un  carro  coperto  come  fe  fojfe  flato  qualche  infermo,  & 
ic’foldati  battendolo  in  tal  guifa  tratto  fuori  di  quella  Città  : la  onde  ì foldati  poi 
che  non  poteuano  ritrouare  .Antonio , & haueuano  paura  di  Bruto,  oc- 
cuparono un  certo  colle , il  quale  fopraftaua  alla  Città . Bruto  fe  fi , che 
fi  diedero  d'accordo  a lui:&  alcuni  pochi  de'  piu  infoienti troppo  arditi 
affatto  o neramente  facendogli  morire , o pure  leuandogli  dell  effen  ito, 
uenne  a commuouere  di  maniera  gl' aitimi  de'  foldati , che  per  loro  fleffi 
prefero  i confinati  come  precipua  caufa  della  fedi  itone , e tolftro  loro  la 
vitate  oltre  a ciò  dom  and  aitano , che foflero  dati  loro  nelle  mani  il  The - 
\ v'  ù a forieri 
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forieri  o Commi (fario  con  tutti  i luogotenenti  d'Antonio  per  fargli  me- 
rire  Ma  Bruto , oltra  che  non  gli  uolle  conceder  loro , meffiglt  dentro  ctameaua 
certe  nani  appunto  tome  fe  hauejfe  dovuto  mandargli  a far  fonante*  di  »*«•' 
rere  in  mare , gli  fe  condurre  in  luoghi  ficuri , e dubitando , che  fe  te 
cofe  feguite  in  [{orna  f off  ero  raccontate  loro  uic  piu  terribili  yche  la  co- 
fa  slejja  non  comportaua , non  cercafjero  di  nuouo  di  fare  contea  lui  Je- 
ditionc , lafciato  Antonio  in  Apollonia , & hauendo  ummeffo  a certo  C. 

Xlodio , che  tenejjc  cura  di  guardarlo  , egli  con  la  maggior  e piu  gagliar- 
da parte  dell' esercito  fi  partì  per  la  uolta  della  Macedonia  : dtjopra  Bruto  di 
quindi  pafiò  poi  in  Mfia  per  poter  quiui  gouernare  con  le  f acuità  de 
ii,dditi  ifuoi  faldati,  i quali  egli  haueua  condotti  co. fi  dall  Italia  tonta-  pa(Il  ia 
ni . loffia  poi  oltra  gl  altri  aiuti  , che  egli  quiui  fi  procacciò  ,fu  De-  a fi  a . 
iotaro , anebora  che  f offe huomo già d'efirema  ueccbic^a  ,il  quale  non  De.otaro 
haueua  prima  uoluto dare  a Caffo  aiuto  ne  f nuore  alcuno  . Ora  mcn- 
tre  Bruto  ueni uà  trattando  le  cofe dell\A fin , Gellio  Voplicola  cercò  di  t0t 
fargli  un  trattato  : e d'altra  banda  Marco  fratello  demonio , hauendo 
mandati  alcuni  a tal  negotio  cercò  di  liberare  il  fratello.  La  onde  Ciò - 
dio  uedendo  come  non  poteua  ritenere  a faluamcnto  „ intorno  ,oche  per  Morte  dì 
fe  mede  fimo  fi  rifolut /fe  a prendere  quefto  partito , oche  pure  gli foffe  ciò  c;  Ant®* 
commeffo  da  Bruto , lo  priuò  della  uita  : pcrciocbc  fi  dice , che  Bruto  ha-  m • 
vendo  ftmpre  da  prima  tenuto  grandifjimo  conto  della  falute  di  C.  An- 
tonio , hauendo  poi  iute  fa  la  morte  di  D.  Bruto , la  gettò  da  banda  . Ora  Gellio  Po- 
Gellio  effendofi  / coperta  la  fua  congiura , e trouato  colpeuole , non  heb-  P 
be  nondimeno  di  ciò  gaftigo  ueruno  : percioche  Bruto  hauendo  fempre  tra  pa  dj  ha. 
primi  riputato  cofiut  per  amico , e uedendo  come  M.Mtffala  di  lui  fra-  uer  fatti 
tello  era  Jlrettijfimo  a CaJJio , lo  lafciò  andare  libero . Ma  l'ifteffo  Gellio  trattati  có 
macbinò  di  poi  di  far  morire  Caffo  anchora,  e pure  un’altra  uolta  non  ne 
riportò  gafìigo  alcuno , perche  hauendo  Valla  fua  madre  a tempo  hauu-  fu  aond/. 
■lo  contegno,  del  trattato , dubitando , che  Caffo  non  reftajfe  per  t al  uia  meno  lice 
f (linto.conciofoffc  co  fa,  che  ella  gli  portaffe  grandi (fimo  amore,  dubi-  *iat°a«« 
t andò  parimente , che  la  co  fa  del  figliuolo  non  fi  fcoprijje , ella  di  fuo  nemicil#, 
proprio  uolere  andò  a f coprire  a Cajfio  [intero  di  tal  trattato  : e cofi  per  r0 . 
premio  ottenne  la  uita  del  figliuolo , benché  ne  meno  per  quefto  egli  di-  p>JU  ^ 
vene  miglio  re , anzi  che  da  coloro  da  i quali  haueua  riceuuto  benefici  fi  dre  4 Caf 
fuggì  > & andofjene  a trouare  Ce  far  e,  & Antonio . Bruto  toflo  che  heb-  fio. 
be  hauuto  contesa  di  quanto  ccrcaua  M.  Antonio , e della  morte  di  C. 

Antonio , dubitando , che  non  nafeeffero  in  Macedonia  de  gC altri  moui- 
menti  di  nuouo , mentre  che  egli  ne  Slaua  affente  fi  trasferì  con  prefleqp 
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Bruco  cor  in  Europa  ;&  hauendo  riceuuta  in  poter  fuo  la  prcuincia  di  Sodalo  il 
na  iu  Euro  quale  aliamone  fua  non  lafciando  di  fe  figliuoli  haueua  Inficiata  al  po - 
fficfsT&é  Pol°  fLorriano  » ejjendo  entrato  nel  paefiede  Befii  con  animo  e di  punirgli 
chiamato  de  molti  errori  per  loro  commejfi , & per  acqutftarfiì  (a  ciò  piu  facile 
imperata  mente  potefi/e  guerreggiare  con  Cefare  y&  con  * Antonio  ) il  nome  dlm- 
rc  • peratore , U che  con  i aiuto  dell'uno  e dell'altro  Signore  di  l{aficipohdef 

che  in  ciò  fecero  ogni  sformo  loro , gli  uenne  benifjimo  fatto . Taf  arida 
quindi  in  Macedonia , & hautndo  ridotto  ogni  cofia  in  poter  fuo , ferie 
Meda  lie  torn<>  di  nuouo  inMfia . E quefto  è quanto  fe  Bruto  :il  quale  nelle  mo- 
ài  Bruco . nete  wchora  U quali  e faceua  battere  fe  fcolpire  limaginc  fua , con  un 
Cappello  e due  pugnali , dichiarando  con  quefto , c con  le  parole  fu  firit- 
teui  , come  per  lui  e per  C afflo  era  Slata  renduta  la  libertà  alla  patria  P 
Fatti  di  Intorno  a quefto  medefimo  tempo  Caffo  pafiòtn  jlfia  atrouare  Tubo - 
c disio  in  nioykauendoinciò  prtuenuto  Dolabella:  & hauendo  ritenuti  da  effe 
Aiw  ' danari , aggiunfe  alle  fue  genti  alcune  bande  di  caualli , di  quelli , che 
Dolabella  haueua  già  fatti  p affare  inan^  alla  uolta  della  Soria,  & cifra 
quefli  buon  numero  anchora  di  Sorianiy  e di  Cilici  : & oltre  a ciò  coftrin - 
Ìj  z fe  Tar  condimmo  e i T arfenfi  a far  lega  ficco  : e coftoro  nera  mente  contrai 

uoler  loro . Conciofoffe  cofa  che  effi  erano  fi  fauorcuoli  al  primo  Cefare, 
e per  amor  fuo  a quefl'  altro  Cefare  anchora,  e di  maniera  gl  erano  ajfet - 
, tionati , che  haueuano  alla  città  loro  meffo  nome  Giuliopoli  in  luogo  di 
•n  « i ' Tar  fio.  fatto  quefto  fe  ne. uenne  in  Soria , e quitti  fen^clcun  colpo  d'ar- 
me fe  fuoi  il  popolo  e tutti  gl'efjmiti . Et  in  tale  termine  fi  trouauano 
Fatti  di  ce  dibora  Ucofc  della  Soria.  Cecilio  Baffo  un  dell'ordine  de  cauallieri  ba- 
cino Baflo  uendogia  militato  fiotto  Tompco,strapofcia  ridotto  a Tiro  : quitti ser a 
«ella Soria  nafeofo  in  quel  lato  doue  fi  foglion  trattare  inegoci  de  Mercatanti. 

Tercioche  appunto  allbora  era  Sefto  Giulio  algoueruo  della  Soriani  quale 
Seiko  Giu-  crt  ftato  mtffo  yeffendo  Queflorc  ,&  parente  di  Cefare  da  effo  allbora 
che  egli  sera  partito  d'Egitto  per  far  l'imprefa  contrai  arnace , al  go- 
verno di  tutti  quei  paeft . La  onde  Baffo  da  prima  parendogli  a fai  fèfer 
Inficiato  uiuere  y sera  quietato  : hauendo  pofeia  raccettati  feco  alluni 
4L  lui  forni  gitanti,  & anche  uencndo  da  lui  inàiuerfi  tempi  alcuni  de'  fol - 
fJ  iati  di  Sefto  alla  guardia  della  Città  fattipgli  amici  y uencndo  piu  auifi 
de  contrari  fucceffi  in  piu  uolte  di  Cefare  nell'imprefa  dell'affrica,  non 
fi  piu  contentando  della  fua  primiera  fortuna , o che  egli  io  face f e per 
Aiutare  Scipione  anchora , e infoine  Catone , & i Tompei , e che  vera- 
mente lo  f ace f e per  acquili  are  a fe  particolarmente  qualche  potenza  ;fi 
pife  a cercare  cofe  nuove  : & aunedutofi  di  ciò  Seslo  avanti  , che  egli  fi 
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foffe  proucduto  di  quanto  cercaua  , fi  fcusò  con  dire,  che  egli  fi  ueniua 
apprestando  per  dar  foccorfo  a Mitbridate  Vergammo  in  acquiftare  il 
Bosforo , & effendogli  in  ciò  pre fiato  fede , fu  la fc  iato  andare . Quindi  • 

jparfe  ( fìngendo  hauere  ciò  perauuifoin  alcune  lettere  ,le  quali  fin- 
geua  ejfergli  siate  mandate  da  Scipione  ) come  Cefare  ejfendo  refiato  u n- 
to in  Affrica  , ri  haucua  lafciata  la  uita , oche  a lui  era  fiato  com - 
me  fio  il  gouerno  della  Soria  : & in  tal  guifa  munito  di  quei  faldati , i 
quali  egli  per  quefio  haucua  già  mefii  in  ordine  occupò  la  Città  di  Tiro  :e  , . > 

quindi  pafi'ando  innanzi  all'cficrcito  di  Sello , rcftando  da  lui, che  gli  uen 
ne  incontro  uinto  ,riceuette da efio  una  ferita.  Dopò queftarouina,  che 
gli  auuenne  non  fi  mi  fa  mai  piu  a tentare  conforma  alcun  altra  imprefa  : 
ma  hauendo  mandati  i fuoi  a faldati  con  ordine , che  promettefiero  loro 
jperanga  certa  di  bene , fi  fe  di  fi  fatta  maniera  a ffett  ionati  alcuni  di  lo- 
ro , che  fi  mifero  a tor  la  uita  a Sefio . Voi  che  fu  morto  Sefto , Baffo  ti-  Morte  i 
rò  fico  tutto  le  fi  eretto  fuor  che  alcuni  pochi,  i quali  erano  Siati  quel  Setto  Gw- 
uerno  alle  flange  a „ Apamca , i quali , effendone  ufeiti  auanti , che  egli  ^ ° jraea 
ni  arriuafic  uenne  in  damo  perfeguitando  fino  in  Cilicia  : tornato  pofiia 
in  Siria , hebbe  quiui  il  nome  di  Tretore , & occupò  piparne  a per  poter 
hauerla  come  quafi  per  fuo  ridotto  in  quella  guerra  : feriffe  alla  militia 
tutti  quegl’ huomini , che  erano  in  età  habile  all'arme , e non  folamente  i 
liberi , ma  gii  fabiani  anchora , mife  infieme  danari,  efe  fabricarc  del- 
l'arme . E mentre  egli  attendeua  a fare  quefic  cofe , gli  fu  meffo  Sa  fic- 
àio intorno  da  un  certo  C.  ^intifiio;  & hauendo  per  qualc/se  (patio  fen-  Patti  di  G 
<%a  uant aggio  d alcuna  delle  parti  combattuto,  e non  potendo  l’uno  fupe-  Antiftio 
rar  l'altro,nè  rcftando  l’uno  nè  T altro  fuperiore , nè  hauendo  in  alcun  mo-  c.®nt?5c 
do  fatto  tregua,  fofpcfcro  quella  guerra  per  poterfi  d'aiuti  prouedere , C*  '*  ** 

Dalla  parte  d'^tntifiio  uennero  i popoli  ricini , i quali  erano  affezionati 
nlle  cofe  di  Cefare , e quei  faldati , i quali  Cefare  haueua  mandati  da  no- 
ma : & alla  parte  di  Baffo  saccoftò  Alchaudonio  Arabo . Qjtefti  (fi  co-  A|chaud® 
me  habbiamo  raccontato  piu  adietro)  hauendo  prima  fermati  i fuoi  pat-  oio  Arabo 
ti  con  Lucullo,  e pofeia  hauendo  dato  aiuto  a’  T art  hi  contra  Crafib,aUho 
ra  chiamato  da  ammdue colloro, ejfendo  arriuato  nel  meggo  di  quefti  due 
tra  la  città  e'I  campo  , & fermato  quiui , auanti  che  rijpondeffc  all'uno  0 
idi  altro  cofa  ueruna,  & hauendo  meffo  come  quafi  per  ticnder  all'incanto 
il  f nuore  & aiuto  fuo , s'accofiò  alla  parte  di  Baffo , che  meglio  lo  paga- 
na & offeriua  maggior  famma,  e nella  battaglia  con  le  frecce  fu  a rimi- 
ci di  gran  lunga  fuperiore . Erano  medefimamente  arri  nati  i Varthi  i,  , ,f* 
chiamati  da  Baffo , ma  non  ni  fi  fermarono  già  molto  ricetto  a freddi  • r 
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dcluemo,  nè  meno  fecero  co  fa  ut  runa  degna  d'effer  ricordata,  tif-  f 
fo  intanto , poi  che  per  qualche  {patio  di  tempo  tra  Rato  aldi  [opra, 

M.  Crifpo  e fu  di  nuouo  tiretto  con  ajfedio  da  M.  Criffo  ,e  da  L.  Scotio  Marco» 
e L.Stitio  ne  Effendo  ridotte  in  quefio  Rato  le  cofe  della  Soria  ,ui  fouragiunfo 
finn 20 no  Ca(T10  * & battendo  *n  un  f abito  ridotte  in  poter  fuo  per  la  gloria  delle  ‘ 
cofe  da  lui  fatte  mentre  ui  fu  Qucfiorc , & per  lo  nome  dell'altre  loft 
Biffo.  fue,  tutte  le  città , ui  ridujfe  medcftmamenre  l'ejjercito  di  Baffo , e de  gli 
Cafsio  altri  anebora  fen^alcuna  fatica  . Ora  e ffendofi  Caffo  con  tutti  cofio» 
n tee* della  r0  accampato  in  un  luogo  foto  ,uenne  una  fulitae grandijj.ma  pioggia 
sòi  u.  dal  Cielo,  egroffo  Ruolo  di  Cinghiali  entrando  con  furia  dentro  a rifa • 
Prodigio . ri  per  tutte  le  porte  dtl  capo  in  un  tratto  mifero  in  confufionc  e difiurbo 
tutto  quello  che  uera;di  maniera  che  alcuni  dicofloro  predi  fero,  ch'egli 
era  peruenire  fubito  molto  potente , e che  ucrrebbe poco  di  pollamene 
Cabio  e ru‘na  fua  * Caf°  occupata  la  Soria , prefe  la  uolta  della  Giudea  ,pir • 
s'impjdro  cioebe  intendeua  ebei  faldati  Cefariani  la  fiati  già  in  Egitto  in  qutjla 
ai rCe  delli  pa  fauano  e fen^a  punto  adoperarfi  fe  fuoi  coftoro , & i Giudei  anebora: 

Giudea . I afe  io  poi  andar  uia  liberi  fernet  fare  loro  alcun  di f tacere  Baffo  e Criffo 
Statio  Mur  e tutti  gl  altri  apprefo  che  non  uolfero  nella  guirra  feruirlo  : à Statio 
conefatto  poi  oltra  che  la  fio  interamente  il  grado  e dignità , che  haueua  quando 
Generale  uenne  da  lui, lo  f e generale  dell'armata.  Cefi  dunq;  Caffo  e fendo  ni  poco  \ 

taC  d^Caf-  JPat‘°  di  tempo  diuenuto  potente,  & hauendo  in  tal  guifa  acqui  fato  fot 
fio . %e,  fc riffe  a Cefarc  per  far  pace  feco,  e che  uoleua  tornargli  amico , & 

al  Senato  anebora  feriffe  quel  medefimo  che  Bruto  del  termine  nel  quale 
le  cofe  allhora  fi  ritroUauano , onde  il  Senato  moffo  da  quefie  cagionigli 
confermò  ilgouemo  della  Soria,  e apprefo  deliberò  la  guerra  contraDo» 
Dolabeìla  labella . Era  Rato  prima  per  diliberatione  del  Senato  conceduto  il  go- 
hauendo  uert\p  della  Soria  a Dolabeìla  cpartitoft  di  Roma  Confolo  per  andarci 
fraudolen  fa/ g0uerno , hauendo  con  fumato  qua  fi  che  un’anno  intero  nel  uiaggit 
amazzito  pcria  Macedonia  ,&perla  T brada  arriuò  in  Mfta . Et  effendofi  Jcr • 
Trebomo  mato  quiui,toflo  che  gli  fu  dato  auuifo  della  diliberatione  dal  Sfrato 
in  Smirna  fatta , giudicando  che  non  foffe  bene  di  paffar  piu  auantiin  Soria,  fi 
fondai  Se-  reA° ,M  '/t^a  *’ e Portoffi  di  maniera  con  Tubonio , che  quefti  offerì  a Do- 
nno acmi  labella  di  uolcrgli  efjere  R retti  (fimo  amico , e di  fuo  proprio  uolcre  gli 
co  della  diede  da  uiuere  pe'  faldati , & oltre  a ciò  ufaua  di  mangiar  feco  fen^'al- 
Republica  (un  f0ffttto  ,euiuer  feco  continuamente . Doue poi cbcTrcbonio  fif» 
coft  fattamente  affeurato , e che  egli  non  ufaua  di  fare  alcuna  guardia 
Morte  di  perlaperfona  fua , Dolabeìla  una  notte  in  un  fubito  occupò  la  città  di 
Trcbonio  smirna  ( che  quitti  fi  trouauano  allhora  ) ammazzò  Trcbonio,e  la  te- 
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Ha  di  lui  gettò  a piedi  alla  Hatua  di  Ce  fare , & egli  dipoi  s impadronì  di 
tutta  l'Afta . Toflo  che  i Romani  hebbero  di  quefio  hauuto  contenga 
giudicarono  Dolabeìla  nimico  della  Bjpublica  ( perche  Cefare  non  ha- 
ueua  anebora  fupcrato  Antonio, ne  meno  haueua  ridotto  anchorain 
poter  fuo  le  cofc  della  città  ) & augnarono  un  giorno  diterminato  a 
tutti  coloro  i quali  fi  trouauano  con  ejjo  lui , che  fi  douejjero  ejjer  Iella- 
ti dall' ami  citi  a fua  auanti  quel  giorno , o che  anch'eglino  farebbero  in- 
fime con  e fio  lui  riputati  nimici  : diedero  a Confoli  in  tutto  la  commif- 
fione  del  far  la  guerra  contra  lui , quando  hauejfero  recati  a fine  i ne- 
gocij , che  haueuano  aUbora  per  le  mani  ( perche  e(f  non  fapeuano  an- 
ebora, che  Caffio  ft  fojfegu  fatto  della  Soria  padrone  ) e non  uolen- 
do  intanto , che  le  forge  di  Dolabeìla  fi  ueniffero  accre fendo , die- 
dero di  queflo  negocio  il  gouerno  a coloro  , i quali  fi  trouauano  al  ■ r 

gouerno  delle  prouincie  uicine  : battendo  pofeia  intefoil  fuccefio  del- 
le cofe  di  Caffo  , a lui  diedero  la  cura  di  quella  guerra  , non  ba- 
ttendo anebora  quei  gouernatori  fatto  cofa  ueruna  . Ora  Dolabeìla  Fatti 
kauendo  in  talguifa  occupata  l'afta  (e  ne  uenne  in  Cilicia  ( fitrouaua  D°! **£■!* 
aUbora  Cajfio  in  Valefiina  ) & battendo  riceuuto  a fua  diuotione  la  cit-  1 1 1* 
tà  di  Tharfo , la  quale  fe  gli  diede  fpontaneamente , ruppe  e uinfe  alcu- 
ni prefidijdi  Caffo  ,che  fi  trouauano  in  Ege , quindi  feorft  in  Sorta , & 
effendo  ributtato  da  Antiochia , difendendola  i foldati  che  u erano  al 
prefdio , prefe  finga.  contrafio  alcuno  la  città  di  Laodicea  , dandofcgli 
di  lor  uolere  i cittadini  rifpetto  al  fattore  che  haueuano  fatto  fempre 
all'altro  Cefare  di  prima . Et  effendo  Stato  potente  per  ifpatio  d'alquan- 
ti giorni  in  quefli  luogbifmaj]imamcnte  che  l'armata  fua  partendo  d'A- 
fia  i haueua  con  molta  pr e fregia  feguito , pafiò  fino  a A rado  per  rie  e - 
. nere  da  coftoro  anebora  danari  e nauili  : e trouandofi  quiui  fopragiunto 
con  poche  genti , e ridotto  a pericolo , fi  fatuo  fuggendo , e datofi  in 
Caffojtl  quale  ueniua  contra  lui  con  l'effercito  per  affrontarlo , e refian - c^,,° 
do  nel  combattere  uinto , & affediato  in  Laodicea , fi  umiltà  combat - °Do!a- 
tendo  la  terra , & Stringendo . Egli  era  in  tutto  efclufo  da  terra  perche  bella , Taf- 
Caffio,  oltrache  fi  fcrwua  dell'aiuto  de  glabri,  haueua  in  fattore  iVar-  fedi*  *° 
thi  anebora , egli  nondimeno  era  gagliardo  rijpetto  alle  nani  A fiat  ice, 

& Egittie  anebora , e a danari  mandatigli  da  Cleopatra . Ma  doue  po-  fi 
feia  Statio  battendo  riftretta  l'armata  infieme entrato  co * nauili  nel  por - mazza  da 
to  di  Laodicea , hebbe  uinta  in  battaglia  nauale  l'armata  contraria  , e tc  • 

. che  gl  hebbe  tolto  il  poterfi  feruire  del  mare  anchora  > trouandofi  final - 
mente  quiui  impedito  da  amendue  le  bande  di  potere  battet  e le  cofe  necef-  suci® . 


Morte 
M.  Otti- 
mo. 


Tullio 
Cinabro . 


Quei  di 
Tar  fo  in  fé 
deli  i Caf- 
fio  come 
flirterò  di 
lui  giftigi 
ti. 

L.  Rufo. 


Tolomeo 
figliuolo 
di  Cleo- 
patri  fitto 
Re  d’Egit- 
to di  Tri- 
■ miiti . 
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farie , & hauendo  ( Stretto  dal  mancamento  d'ogui  cofa  ) tentato  ibi-* 
terne  per  for^a  d'arme  fallando  fuor  della  terra , & e fendo  in  un  fa 
biro  ributtato  dentro , uedendofi  abbandonato  aitutto , e dubitando  di 
non  uenire  nelle  mani  de  nimici  utuo , s' ammalò  da  Je  sìejfo  , & anche 
M Ottauio  fuo  luogotenente  : fece  il  medefmo  Caffo  feben  co  fioro  ha- 
ueuano  già  gettato  via  fùnga  fepelire  il  corpo  diTrebonio , volle  nondi- 
meno , che  a corpi  loro  fojfe  data  fepoltura  : & anchorcbe  coloro  i qua- 
li baueuano  feguita  la  militia  loro  ,&  erano  bora  rimafi  uiui , foffero 
Siati  giudicati  nimici  da  coloro  i quali  fi  trovavano  in  /{ orna , egli  non- 
dimeno perdonò  a tutti  e faluò  loro  la  vita:  ne  meno  itnpofc  pena  ve- 
runa a glhuomim  di  Laodicea  oltra  la  grauegga  loro  prima  impo- 
fta,  & ordinata  . E medefimamentc  anchor  poi  perdonò  a molti,  che  ba- 
ueuano cercato  e machinato  la  rovina  e morte  fua.Sluei  di  Tarfo  in  tanto 
fecero  forra  di  vietare  a Tullio  Cimbro  uno  anch’egli  di  coloro  i quali 
seran  trovati  à darei  Ce  fare,  il  quale  era  allbora  al  gouerno  della  Bithi 
nia, mentre  e'  ueniua  con  preflegga  per  dare  à Caffo  foccorfo,  il  paffo  del 
Tauro,  quindi  abbandonando  in  un  tempo  prefi  da  fubito  timore  iftrra- 
gti, perche  penfauano,che  cimbro  haueffe  feco  grò  fife  bande  di  foldatijué !* 
nero  à accordo  /eco  : hauendo  pofeia  faputo  come  il  numero  defuoi  folda 
ti  era  picciolo,  non  uolfero  ne  ricever  lo  nella  città, ne  meno  gli  uolfcro  da 
re  vettovaglia . La  onde  Cimbro  giudicando,che  fojfe  meglio  di  piu  tofìt 
dare  à Ca  fio  foccorfo,  che  di  combattere  e pigliar  per  forga  Tarfo  , ba- 
ttendo fitto  all'incontro  della  terra  un  forte  Je  ne  andò  in  Soria . Gl'buo- 
mini  di  Tarfo  fallando  fuor  della  terra  con  l'arme  e corfi  al  forte,  e per 
for^a  prefoto,  fi  uolfcro  poi  alla  volta  della  città  d'^dana  ( la  qual  cit- 
tà efiendo  loro  vicina,  haueua  fempre  con  effo  loro  bauuto  lite  ) perche  fi 
diceua  come  gl'buomini  d'effa  erano  alla  parte  di  Caffo  f onorevoli,  cor- 
rendole fopra  con  l arme . Caffo  hauendo  bauuto  di  queflo  contenga, Me- 
tro era  anchor  a uiuo  Dolabella,fpinfe  cantra  i Tarfefi  L.  Rufo • ne  molto 
dipoi  uandò  anch'egli  in  per  fona;  & effondo  fi  già  que  di  Tarfo  dati  à 
Pjifo  d accordo , haucndogli  fatto  taglia  di  quanti  denari  e fi  trovavano 
cofi  in  publico  come  in  priuatojiofe  loro  alcun' altro  male . Hora gCbuo 
mini  di  Tarfo  furo»  lodati  molto  da  T riunuiri  i quali  baueuano  già  in 
fym*  H gouerno  del  tutto,  e fu  dato  loro  fferanga , che  farebbe  loro  do- 
nato qualche  cofa  in  ricompenfa  di  quanto  baueuano  già  perduto . Concef 
fero  anchor  a glifleff  Triunuiri  à Cleopatra  per  l'aiuto , che  ella  haueua 
dato  à Dola  bella,  che  Tolomeo  fuo  figliuolo  al  quale  ella  come  nato  di  Ce- 
fare  haueua  dato  il  cognome  di  Ccfarionc, f offe  detto  Ej  d'Egitto . Caffè 

pofeia 
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pofcia  ibe  con  buon  ordine  htblc  accommodate  le  cofe  della  Sorta,  e del-  Abboc  ri 
f Egitto,  fe  n'andò  à trovar  Bruto  in  Afa . Tcrcbc  eglino  fi  accozza-  niemo  di 
nano  inficine  qui  ut,  poi  che  haueuano  già  intefit  la  congiura  de  T riunui - e n‘ 

ri,  & tutto  quitto, che  effi  haueuano  già  fatto  contra  loro,  e quiui  utnne-  e |0. 

ronfiare  una  fircttilfmia  lega , & unire  il  governo  di  tutte  le  ufo  Uro  : ro  dil.be- 
cofi  dunque  e fi  cado  tra  loro  commune,  & una  Jicjfia  la  cagione  della  gucr  r 
ra,  & foprafiando  a amenduc  l’ifiefio  pericolo  e deliificfio  infierì, cacnte 
fiorettando,  & effiendo  anchora  amendue  parimente  rifioluti  ne  gl’animi 
loro  di  difendere  la  libertà  del  popolo  Romano, e effiendo  di  fidi  rofi  di  tor  • > / 
Mia  quefii  T riunuiri  latti  orti  de'  quali  erano  tali  quali  s'è  detto,  nella  gui  * 

fia  cioè  prima  haueuan  fatto  di  Cefiare , fìringcndofi  infume  allegri filma-  • 1 

mente  trattavano  queflo  negocio,c  d'accordo  prendevano  il  carico  d'una  . • a . . u.  (g 
mede  filma  caufia  fopradi  loro . Fu  tra  loro  finalmente  diliberato  di  do-  Xli 
uerfi  trasferire  in  Macedonia  , e quivi  ò veramente  impedire  il  nimico  fi  ,e**1* 
che  non  uoitrafie,  0 fi  veramente  per  poti  re  effi  quindi  poffare  in  Italia  . 

Ma  dove  pofcia  intefero  come  effi  erano  anchora  in  Roma  e quini  atten -,  / j 

deuano  a venire  accommodando  le  cofedi  Roma , e fiondo  anchora  Seflo 
con  le  fue  genti  a luoghi  fuoi  poco  lontano  contra  loro , giudicando  tra 
loro , che  e doueffiero  bavere  delle  occupationi , differirono  i difegni  già 
fatti  : effi  in  tanto  andando  d'intorno  0 Meramente  mandando  in  diuerfi 
luoghi  i luogotinenti  loro , fi  vennero  acqui  fiondo  coloro  i quali  non  era- 
no venuti  all' arnicitia  loro , c radunarono  danari  e mifero  infume  falda- 
ti . Ora  mentre  che  e'  ueniuano  facendo  quefio, gl' altri  che  fi  trovavano 
all  bora  per  quefle  parti,  e che  non  trono  fiati  prima  invitati  alla  lega , 
fubito  fi  accoflarono  a loro . Solamente  Ariobar^ane , e i Rhvdiani , e 
1 Licij  avvenga , che  non  fi  oppontffiero , non  uolfero  nondimeno  entrare 
in  lega . Bruto  e Caffo  venuti  in  foretto , checoftoro  fofficro  affeziona- 
ti alla  parte  auuerfa  perche  dall' altro  Ce  fare  haueuanoriceuuti  benefici  » 
e dubitando , che  in  affienaci  loro  non  facefiero  qualche  novità , e ciré  non 
concitaffero  gl' altri  anebra  a mutare uolontd  e diuotione  ,fii  rifolvcrona 
che  foffe  bene  di  andare  con  la  guerra  fopra  cofloro  avanti  a tutti  gli 
altri:  battendo  fferanjci  perche  di  forze  e d'arme  erano  loro  di  gran  lun- 
ga fuperion , e col  far  loro  liberalmente  beneficio , che  foffe  loro  agevo- 
le 0 con  le  per f va fioni  0 con  la  forza  a divenir  loro  amici . Caffo  dun- 
que in  una  battaglia  di  mare  ( avvenga  che  effi  fi  (idafiero  tanto  in  loro 
fieffi  e nell'arce  del  navigare  che  andarono  navigando  la  dove  era  Caffìo  Cafsìouin 
per  fino  in  terra  ferma  e gli  moflrarono  le  catene  e ceppi  che  haueuan,  « * Rbo- 
portato  con  effo  loro , come  fc  baveficro  dovuto  far  prigioni  vivi  gran 
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numero  de  umici  loro  ) ninfe  i Ifhodtam  la  prima  uolta  appreffoa  Mìn- 
do,  e dipoi  per  opera  di  Stano  uicino  all' i fola  propria  di  Fjwdt  supe- 
rando la  peritia  e fuffic  tenga  loro  col  numero  e con  la  grande gga  de  le- 
gni ; dopò  quefle  battaglie  pajfando  auantt  fopr a Bjjodi , non  f acendo 
piu boramai eglino refiflcnga  ,& egli  portando  affittone  allifola  per 
efferui  flato  non  fo  che  uolta  a fludiare , & apprender  fetente  ,baucn- 
do  tolto  a Fjjodiani  tutti  i legni  di  mare  ,c  tutti  i danari  ,&  hauenda 
appreflo  fogliati  i tempi  di  tutte  l affitte  già  fatte  Juor  ,cht  de  carro 

Morte  di  del  Sole,  gli  lafciò  andare  fenga  far  loro  nel  refio  danno  veruno.  Ha- 
Ariobarza  uendo  poi  bauuto  Miobarg_are  nelle  mani  lo  fe  privare  della  ulta . Bia- 
ve • t0  d'altra  parte  ruppe  combattendo  l'ejfercito  de  Liei],  il  quale  $ erafat- 
_ • to  a lui  incontro  nell  entrata  del  paefe  loro, e correndo  mefcolat  amente 

toXantho  con  impeto  dentro  a ripari  del  campo  con  effi  mentre  fi  fuggivano , fife 
Parar» , e d'efh  ncll'ijlcffo  tempo  fignore  : nceuette  alla  diuotione  fua  quafi  tutte 
Miti  fi  fot-  [e  terrc  dandofegli  effe  daccordo.  Combattendo  intorno  la  citta  di  Xan- 
l,°mCtteÌ  tbo  & e (fendo  gl' bucini  ni  della  terra  fattati  a un  tmipo  fuor,  per  fare 
' ’ una  fcorrcna, emettere  il  fuoco  nelle  machine, & infimemente  lanjc, an- 

dò frecce  , & armi  fi  riduffe  a uno  eftremo  pericola  : V erano  vera- 
mente affatto  (badiate  le  cofe  fue , fe  i faldati  pajfando  impe  tuo famen- 
toper  lo  megzo  del  fuoco  non  foffero  corfifopra  i minici.  Ha, uendo  dun- 
que c alloro  colti  gl'huomini  di  X'atbo  aU'improuifo  nudi  nell  affai  fargli, 
ributtarono  dentro  la  terra  ; & entrando  in  quell  impeto  '"f  o- 
rnente dentro  fra  loro , mifero  fuoco  in  alcune  cafe  : qurflo  incendio  altra 
che  diede  fbauento  a coloro, che  u erano  uicini,  apporto  opemone,cb€ 
la  città  foffe  prefa  a coloro , che  n erano  lontani . In  talguifa  dunque 
uicini  per  loro  sltffi  hauendo  mefjo  il  fuoco  nell'  altre  cafe  loro 
la  maggior  parte  s ammalarono  fcambieuolmcntc  tra  Uro  . Oraejjen- 
iofi  miai  guifa  prefa  la  città  di  Xantho , Bruto  paflo  a Tatara  :&  br- 
uendo imitati  i cittadini  di  quella  a far  fico  lega  ,& f™!*.'*?? 
non  volevano  altrimenti  ubidire  ( conciefia  cofa  che  gl, 
dopoco  fa  ottenuta  la  libertà, e p over,  effendo cancellati,  del ittitm, 
s opponevano  al  venire  all'accordo  ) mando  tutti  glhuominidiXat 
qual  erano  prigioni , a Tatara, perche  per  la  maggior  parti ’**'"*  * 
luomini  di  quella  terra  per  donne  congiunti  di  parentela , che  ffcraua  * 
che  per  lo  mergo  di  coftoro  glindurrcbbe  a uemre  a pace , & ometti 
feci:  ma  pokhì  ne  meno  per  queflo  fi  potevano  torre  dfP\fft0flftr'm 
avvenga  che  egli  hauefje  donato  a ciafcun  di  loro  i parenti  loro, ,J  / 
mare  fitto  le  mura  in  luogo  ficuro  un  palchetto  da  ucnden 
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& hauendq  fatto  comparire  quitti  a uno  a uno  tutti  i principali, gli  uen\ 
dèypcr  ucdère  fequ  fi d cofa  bauejje  perauuentura  battuto  forgia  di  muo- 
ucn  gl'ljuomini  di  Va  tara  . Ma  pofcta  che  ne  meno  per  quefto  fi  uolc± 

’ unno  a lui  dare , battendone  ucnduti  alcuni  pochi,  lafciò  andar  uia  liberi 
‘ tutti  gl’ altri . Cl'buGmini  di  Ua  terra  ueduto  quefto,  mar  aui gli  andò  fi  dt  l 
Malore  e uirtk  di  qucjl'buomo , fi  diedero  finalmente  a lui , e non  riceve- 
rono alcun  danno  , fuorché  de  danari  già  pagati . I Mirij  anchora  fe- 
cero il  mede  fimo  y poi  che  Bruto  hatteua  lafciato  andar  libero  il  go- 
uernator  loro  fatto  prigione  in  una  battaglia  di  mare . pecò  medefima- 
mente  affine  tutte  i altre  cofe , che  ti ftauano  nell'ifleffo  modo , nel  corfo 
di  pochi ffimo  tempo . Ora  pofeia  che  Bruto  e Caffio  bebbero  fatte  quefle  viaggìodi 
cofe  tutte , fe  ne  tornarono  in  jlfia  amendue  : & hauendo  tn  un  parla - Bruto  c 
mento  fatto priuatamente  tra  lor  due  meffoauanti  ciafcuno  tutti  quei 
foftettiyCbe  mercè  dell'altrui  calunnie  haueuano  l'uno  contra  l'altro  con - uojta 
ccputi  ( quello  che  fuole  ffieffiffimc  uolte  in  coft  fatti  cafi  auuenire)e  tutti  ropa. 
quejli  tolti  uiayS  affrettarono  di  andar fene aliami t a della  Macedonia  . 

Haueuano  già  C.  Turbano  e Decid io  Saff'a  auanti  che  Statio  foffe  arri - c Norba- 
unto  con  l'armata , paffuto  il  mar  Ionio, & auanti  che  Bruto  e Caffio  fof-  Oo  & Deci 
fero  giunti  in  Macedonia , hauendo  già  occupato  tutto  quello  paefe  per  dio  Safla. 
fino  a Tangeo , haueuano  fermato  il  campò  apprejfo  a Filippi . E Fiftp-  Slto  jj  p;. 
pi  una  terra , che  è pofla  all'incontro , & uicina  a Tangeo , & a Stmbo - lippi . 
lo  : ora  queflo  luogo  ni.  n da  Greci  chiamato  Simbolo  per  quejlo  , che  que- 
llo monte  è congiunto  e fi  firam  ttea  un'altro  ,d)e  fi  mene  fendendo 
nel  mago  della  terra  : & c quello  luogo  appunto  fra  'Napoli , e Filppi,  ~ aitfO 
Cuna  delle  quai  terre  è pofla  uicino  al  mare  all'incontro  a T bufile  l'altra , c '** 

che  è quefla  è in  un  campo  tra  i monti . La  onde  hauendo  Saff'a  e Npr- 
banogia  auanti  preoccupati  i paffi  drettiffimi  e folte  feluediquei  mon - 
ti  y Bruto  e Caffio  fenga  tentare  di  quindi  paffare  altrimenti , prefero  la  \ 

uolta  , mólto  piu  lunga  in  acro,  d' un  altro  puffo  uicino  a Crenidc  : & ha * : f :\th 

uendo  anchor  quim  trouato  il  preftdio , quindi  a forga  cacciandolo , ar.  , on> 
riuarono  fra  que  monti  : & andando  uerfo  la  città  per  luoghi  alti  e rile - 
nati , fecero  fermare  il  campo  : e per  quanto  fi  pareua  /epurati  l'uno 
dall'altro , ma  in  uero  erano  pure  congiunti  in fieme  : per ciochei  campi 
tn  nero  erano  tra  loro  diuifi  affine , che  foffe  loro  piu  ageuole  il  fare  da- 
re i faldati  a fogno  e a fare  il  debito  loro , ma  qui  Ilo  fpatio  poit  che  era  Efferato 
tra  l’un  campo  e l'altro  era  guardato  da  un  buon  foffo , e dal  bafhone , Ji  Cafsio  e £ 
& i campi  erano  amendue  parimente  cinti  dattorno  in  uno  deffo  modoy  Brrtu^°  ^ 
fi  che  ueniuano  a f fiere  parimente  difefi  in  una  deffa  maniera  egualmen-  [jpp,  " 
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re  amtndue . Ora  cofioro  rifpetto  al  numero  de  faldati  erano  di  gréto 
lunga  J'uperiori  e taglio  proveduti  de'  nimici  che  quitti  fi  trouauan  pre- 
feriti , & bauendogti  perciò  ributtati  di  Si  bolo , prejero  eglino  il  luo- 
go : onde  dipoi  potevano  bavere  con  molta  maggiore  f acuita  dal  mare  le 
vettovaglie , e firmigli  antemente  con  fari  feorrerte  nc  provedevano  ne 
paeft  vicini . *2^ orbano  e Safa  non  bauendo  havuto  ardire  d'arrifebiar - 
fi  a uenire  alle  mani , angi  ognbora , che  pareva  loro  a propofito  fatto 
faltar  fuori  la  cavalleria  ,poi  che  non  facevano  profitto  alcuno  > e che 
facevano , che  i faldati  attendeuan  piv  tofto  a guardare  ,clre  a combatte- 
re , venivano  follecitando  Ce  far  e , & Antonio , che  fofcroprefli  a ve- 
i'.0  «ire.  Concio  fta,  che  cofioro  mentre  intendevano  come  Bruto  e Caffo 
- o!.  erano  occupati  intorno  al  voler  fottometterei  I\hodiani  e iLicij,fi  bave - 

1 f vano  dato  ad  intendere  > che  quella  guerra  doueffe  andare  molto  in  l un- 
go : e per  qucfto  non  follecitando  punto,  baueuano  mandato  innanzi  alla 
.1  volta  della  MacedoniaVorbano  e Safa . Ma  dove  pofiia  bebbtro  in - 
tefo  come  i Bjhodiani  e t Liei/  eran  venuti  nelle  forte  de  nimici,  hauenio- 
-r.  V v 2>li  di  ci° lodati  molto  » e PromeJT°  di  domr  loro  » finitamente  sufciro- 

,r  , nodi  Rjma  :cr  e fendo  un’altra  volta  Antonio  riferrato  da  Statio  in 

. ‘ Br  in  de  fi, e Cefare  impedito  a peggio  da  Seflo  Tompeo , il  quale  bauendo 

c in  poter  fuo  la  Sicilia , veniva  tentando  le  cofe  dell'Italia  anchcra  > uett- 

. nero  a mettere  tempo , Ma  giudteandofi  , che  non  fofie  cofa  agevole  il 

poter  fuperare  Se  fio,  & perche  la  guerra  di  CafJio  e dt  Bruto  premeva  lo 
ro  molto  piu  , bauendo  lafciato  parte  dell' efferato  alla  guardia  d'Italia  , 
Cefare  ma  pafarono  con  la  maggior  parte  il  mar  Ionio  :&  Antonio  bauendo  la- 
uto à Du-  filato  efare  a Duraggo  malato  ,ft  conduffe  a Filippi . Et  bauendo  qui- 
raxx° . in  un  fuyittì  con  [ arrivatala  accrefiiuto  animo  a fuoi,  & con  alcu - 
Antonio  e ne  tmbt fiate  a fattati  certi  de'  nimici , ebe  portavano  i grani , cfindogli 
Cefare  fi  cofa  riufeita  male , anch’egli  fi  perfe  d animo . Cefare  iute fa  la  cofa, 

noall’efier  e dubitando  di  due  cofe  parimente , che  Antonio  non  vi  fi  trovando  egli 
cito . o fofie  vinto , o pure  vince f e ; dove  fe  fofe  auuejiuta  l una  di  quelle  due 
cofe  Cafo  e Bruto  ne  verrebbero  a fare  centra  lui  le  forge  maggiori  ; o 
fe  pur  l altra  teneva  per  cofa  certa , che  Antonio  fofe  per  far  fi  poi  mol- 
to piu  potente  contraivi  :fe  bene  c non  haueua  anchora  ben  nhauute  le 
forge  del  corpo  egli  nondimeno  con  molta  prelìegjga  fe  n'andò  colà  dove 
r.  sr  ' fi  trouaua  Antonio  , fi  che  venne  a far  riprendere  animo  a’  foldati  d'An- 

tonio . Ora  perche  fi  giudicava  da  loro  pocoficuro  il  tener  cefi  i campi 
diuifi  in  diuerfi  luoghi , riduft  ro  in  un  fol  lato , e dentro  le  medeftme 
trincee  e ripari  tre  ef ertiti  infieme . Et  e fetido  allhora  i campi  ridotti 
“ giu  l’uno 
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Mtufurw  a ffr onte  all'altro , avvenga , che  dallvna  e parimente  dall' altra 
parte  fi  ficeffero  fi  ambievo Intente  /correrie  e leggieri  fcaramui  eie , fi 
Henne  nodi  meno  a confumare  in  tal  gvifi  qualche  poco  d tempo, d manie 
\ta  , che  mai  non  fi  venne  agiornata  : avvenga , che  Ccfire , & ^ ntonio 
fofj  ero  /opra  modo  di  fiderò  fi  di  venire  alle  mani  ytrou-t.dofi  di  fildati 
molto  piu  gagliardi  de'  nimici , e non  potendo  cefi  alla  fiuterà  valerfi  del- 
le vettovaglie , perche  /landò  l'armata  loro  occupata  nell  in,  f re  fi  lontra 
■ Setto , effi  non  erano  padroni  del  mare . Ora  per  quefìe  cagioni  fi  dubita- 
va , e perche  Setto  hauendo  in  poter  fio  la  Sicilia , cercava  di  entrare  in 
Italia , che  mentre  effrtteflero  trattenendo/}  quivi , egli  ( occupata  l'I- 
talia) fi  ne  venific  in  Macedonia , e per  queflo  difiderauano  di  venire 
quanto  prima  al  .fitto  d'arme . Caffio  e Bruto  d'altra  parte , anchor,cht 
ne  mcnoefji  teme/] ero  di  uenire  a giornata , come  quelli  che  col  numero 
de?  fittati  loro  agguagliavano  il  valore  dell  effercito  rimìco;baucndo  non 
dimeno  confiderai  e l'occafioni  de  rimici, e le  fine , perche  tutto  di  fi - 
pragiungeuano  loro  aiuti  nuoui,e  per  uia  di  mare  erano  dalle  nari  prò - 
veduti  in  abbondanza  di  quanto  faceva  loro  di  hi fegno  per  vivere,  fa-  ^ j 
cevan queflo  ptr  ottenere  la  uittoria  jen^a  pericolo  e fetida  morte  dei  , ^ 
loro.  Che  m vero  qvefti  buomini  volevano  tanto  bene  a'  cittadini  della  pa  -u  M 
Cria  loro,  che  facendo  guerra  conira  loro , non  haucuano  minor  cura 
de  gl'auuerfirij , che  di  loro  flefii, e cercavano  parimente  la  falutc  c la 
libertà  d'amendue  infume . Ter  quetto  dunque  fi  vennero  per  un  poco 
trattenendo , di  venire  al  menar  delle  mari  . Ma  doue pofiia  l effercito  , 
che  per  la  maggior  parte  era  di  faldati  fudditi  a Bimani , cominciò  a ha 
ver  per  male  tale  indugio  , e a firfi  beffe  del  nimico  perche  haueua  fitto 
la  mottr  a dell' effercito  ( la  quale  fuol  farfi  auanti , che  fi  faccia  giorna- 
ta ) dentro  a ripari  del  Campo , e ciò  per  paura  ; e a chiedere  apprejfo 
battaglia , e minacciando  tutti , che  fi  la  ccfafi  mcnaffe  piu  in  lungo', 
che  non  fi  ueniffe  agiornata , erano  per  partirfi  del  campo,  & andar fe-  Brut®  <r 
ne  altrove.  Bruto  e Caffio  , benché  contra  ogni  voler  loro , furon  fo\\a-  Cafsio  ^ 
ti  a tentar  la  forte  della  battaglia . Veramente,  che  ciafiuno  potrà  me-  Yùttodi 
ritamente  dire,  che  quetto  fatto  d' arme  fia  flato  grandiffmo  fipratut - armc. 
tigl altri , che  nelle  guerre  ciuili  fi  fiano  mai  fitti  : non  già  perche  que-  ingrandi- 
to habbia  tutti  gl' altri  auanxato  o per  maggior  numero  dì  fildati  o per  fee  la  guec 
valore  di  combattenti  ( perche  in  uero  fi  riè  fitti  bene  fpefio  de  gl' altri  e r* 
da  numero  di  venti  maggiore,  e da  miglior  foldati ) ma  perche  non  fi  trat-  F 
tomai  in  alcun*  altra  giornata  rie  piu  che  in  quefla  di  lla  libertà  e dello 
flato  popolare  della  Hjpublica . Concio  fia  co  fi , che  fi  bene  & avanci 
^ < E E 
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ti  e dopò  quefla  giornata  nelle  guerre  ciutli  fi  è ( anebora  acuendo  di 
fatto  d'arme  ) combattuto , in  quefle  eofi  fatte  battaglie  nondimeno  fi  i 
trattato , a chi  douejfe  ubidire  il  popol  Ibernano , dotte  in  quefla , l'uria 
parte  ccrcatta  a tutto  fuo  potere  di  fottoporre  alla  fua  giuridittione  il 
popol  Romano  ; e l'altra  di  metterlo  in  libertà.  La  onde  il  popolo  R orna - 
no  non  alzò  mai  gl' occhi  dopò  quejìo  fatto  d'arme  alla  libertà , benché 
nonfojfe  fuperato  da  nejfun  nimico  flraniero  ( perche  in  utro  quell*  com- 
pagne di  fudditi  e di  confederati , che  ni  fi  trouauano  , erano  appunto  co 
tncquafi  fupplem  nti  e non  altro  de  gli  eserciti  Romani  ) ma  egli  e di  fe 
fleffo  uincitore,e  da  fe  medefimo  uinto  , e a fefltflò  apportò  rouina , e 
f opra  fe  medefimo  la  riceuette  : e toslo  che  fu  (pente  il  dominio  popola- 
te , la  potenza  regia  prefe  forze . Vj  io  dico  quello , che  l'cjficre  allho- 
ra uinti  non  f offe  a utile  loro  ( perciochechealtro  fi  può  dire  di  coloro  » 
che  cofi  dall' una  come  dall’altra  parte  uennero  allhora  alle  mani , che  $ 
Rimani  refi  afiero  uinti,c  Ccfarc  foffe  uinlitore?  ) poiché  nello  flato 
della  Republica , che  allhora  era  in  Roma  era  ueramente  imponibile,  che 
e’  poteflcro  durare  piu  lungamente  daccordo  tra  loro.  Concio  fu  co  fa 
che  c non  può  tiare  in  alcun  modo , che  in  uno  flato  della  Rtpublica  do - 
ue  il  goucrno  c nelle  mani  del  popolo , fé  egli  s' albera  a quella  fu  pp  re  ma 
grandezza,  & a tanta  potenza  quanta  fu  allhora  la  potenza  e grandi  5^- 
Za de  Romani ,i  Cittadini  poljino  moderare  gl' animi  loro:  e'  doueua 
dunque  amtenire , che  facendofi  tra  co  fioro  fcambieuolmcnte  l'un  conira 
r altro  molte  altre  eoft  fatte  guerre  per  molte  e'  molte  cagioni,  0 che  ia 
tutto  alla  fine  fi  riducrjfero  in  fuggettione,o  che  fi  jpegnefitro  affatto^. 
Vitofii  medefimamente  raccogliere  da  prodigiofi  fegni , che  furono  inter- 
no a quei  tempi  ueduti  da  [oro , che  fenza  dubbio  ut  runoefi  f «fiero  con- 
dotti a una  grandi  fiima  battaglia , pofeia  che  tutte  quelle  tofe , le  quali 
doucuano  fcgwre  dopò  quella  giornata  per  diuino  uolert(  fi  come  gli  Dei 
foglionquafi  fimpre  predire  le  cofe,  le  quali  fopra  tutte  l' altre  fon  de* 
gne  d ammirai  ione  ) furon  tutte  diligcntijjìmi  mente  predei  te,  & a Ro- 
ma, & in  Macedonia.  Tcrciocbc  a Roma  fi  uidc  il  Sole  tal  uolta  fat- 
to molto  picciolo  e tal  uolta  grandmino  accompagnato  da  due  altri  So- 
li ; e tal  uolta  anebora  fu  ueduto  apparire  e rifplendcre  la  notte  anchora: 
& oltra  molti  altri  luoghi  che  furon  percofii  dalle  fatte  fu  l'alta 
redi  Gioue  uincitore  : poltre  a ciò  furono  uedute  , & in  diuerfi  luoghi 
udite  fiaccole  accefe fiton  di  trombe , flrepito  d'arme  , e gridi  d'efli  rciti 
in  tempo  di  notte  di  quei  giardini  di  Ce  fare  e <T  jtvonio,  thè  polli  lungo' l 
Tenere  erano  uicini  tra  loro:  untane  trafeinò  un'altro  can  morto  nel  tem 
- pio  di 
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pio  di  Cerere , & battendo  co  piedi  canato  il  tereno  lo  fi  peti  quitti  ; nacr 
</uc  un  fanciullo , che  nell' una  e nell'altra  mano  haueua  dieci  dita  : un* 

Mula  partorì  un  mostro  di  due  forme,  che  nelle  parti  dauanti  fcmiglia- 
tta  un  caualloje  nelle  parti  di  dietro  un  Mulo  : il  Carro  di  Mincrua  ejfcur 
do  rimenato  da  una  battaglia  di  canato,  fi  fracafiò  uicino  al  Campido- 
glio: Lafiatua  diGioue  , che  era  già  in  Alba  nel  tempo  di  ejjc  fé* 
rie  milò  dalla  ffialla  defira  , e dalla  delira  mano,  gocce  di  J angue; 
alcuni  fiumi  nel  contado  di  ì\oma  o fi  feuarono  affatto , o neramente 

cominciarono  a correre  indietro  efipare,cì)cmcàcfimamentc\iaàaag - ' o:>  • 

giungere  a quegli  mostruofi  fogni  degli  Dà , queft' altre  cofe , che  ban-  - o >n 
noquafi  forxa  di  prodigi,  che  furono  a cafo  fattedagl'buotmm  . Con- 
cio fia  cofa , cbel  Trcfctto  di  orna  mentre  erano  le  ferie , fe  a Ctoue  > 
Latia’.eun  follarne  facrificio  e pure  quefio  non  s'apparttneua  all'ufficio 
fuo , ne  meno  era  confueto  ,cbt  fi  facefie  in  quel  tempo  : egli  Edili  della 
plcbedoue  doueuano  rapprefentare in  bonoredi  Cererei  giuochi  de  ca-  , 
pallieri , rapprefentarono  quelli  de. Gladiatori . Ora  auuetinero  & al - n 

Ibora , e prima  e quelle  c molte  altre  cofe  appreffo , che  fignijicauano  co- 
me lo  fiato  popolare  della  Zcpublica  doueua  andar  per  terra . In  Mace- 
donia poi  ( perche  alla  Macedonia  fi  attribuire  anebora  Tangeo  con 
tutto  l paefe , che  gl  è dattorno  ) gran  copia  d' Api  fi  mifero  intornoal 
campo  di  C affio  e nefacrifici  che  foglion  farfi  per  purgare  gli  effereiti , ^ 

pi  bebbe  Uno  tche  nel  fargli  egli  ,gli  mife  intefta  la  corona  al  nucrfao: 

Cjr  un  fanciullo , che  portaua  nella  pompa  la  uittoria  come  fi  fogliono  w 
rapprefentareda  foldati,cadè per  terra  :& appreffo  molti  Aucltoie 
altri  cofi  fatti  uccelli,  che  foglion  pafeer fi  di  corpi  morti  ( quello  che  fu 
a loro  fegno  di grandiffima  rouina  e di  maniera , che  fino  a nimici  di  ciò 
saccorfero  ) andarono  uolando  quinci  intorno  fopr a que  campi , e fta  un- 
no guardando  uerfo  loro , w mandauano  fuori  terribili  uoci  c Jlrida  . 

Douc  dall' altra  parte  non  auuenne prodigio  ne  fegno  ueruno , che  noi  per 
dire  il  uero  f appi  amo  : bene  è uero , che  ui  furono  alcuni  fogni  cofi  fat - Sogni, 
fi.  Vno  per  nazione  di  T beffagli  a fognalo  gli  par  fe , che  Giulio  Ce  fa- 
re gli  comandaffe  ,che  egli  diceffe  a Cefare  Ottauiano  come  quella  gior- 
nata doueua  hauere  proffiero  fine  per  lui  ; e che  gli  commettere  ,cbce 
ti  rii  a (Te  in  ogni  modo  qualche  co  fa  di  quelle , che  haueua  già  portate  effo  Sogno  del 
Dettatore  : la  onde  Cefare  fi  mife  fubito  in  dito  l'anello  fiato  già  di  fuo  * 

padre, c da  quel  tempo  innanzi  lo  portò  poiffieffiffime  uolte . Et  il  medico  ìc  lo  ,,bc. 
di  Cefare  fiandofi  r ipofato  gli  par  ue  che  gli  fofje  imposlo  da  Minerua,  ridai  mi- 
che  douefie  far  ufeire  fuor  del  padiglione  Cefare , anebor  che  foffe  an - le. 
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xbora  malfatto  del  corpo  , e che  la  facejfe  andare  nella  battaglia , e que- 
llo apportò  a Cefare  la  fanità.  Terciotbe  dotte  gl  altri  reflando  negl' al- 
loggiamenti e dentro  a ripari  fi  mantengono  Jani , e quelli  che  uanno  fuo- 
ri tra  l arme , & a combattere , uanno  a pericolo  della  urtanti  fu  in  Ce- 
fare tutto  cambiato , che  per  ciò  fare  fi  uide  cttident infimamente , che  tot 
nò  fimo  ; perche  ufeito  fuori  delle  trincee  e ripari  del  campo  auuenga  , 
che  con  malageuoltxja  affai  infieme  con  glabri , che  andammo  a com- 
battere , e ufeito  difarmato  rijpctto  alla  debolezza  del  corpo  fuo,  ile  non 
dimeno  fermo  fempre  nella  battaglia  . Ora  la  cofa  pafiò  di  quefla  ma- 
tterà. T{pn  s'era  diputatopcr  lo  fatto  d'arme  alcun  giorno  dttermina - 
to  e certo  tra  loro , tutti  nondimeno  come  appunto  fe  cefi  haue fiero  tra 
loro  fermato  cauarono  fuori  in  battaglia  gl  armati  appunto  nell' appa- 
rire dell'  alba . Et  battendo  ordinati  gli  squadroni  furono  dai  Capitani 
generali  d'amendue  gli  efierciti  fatti  i parlamenti  e Ceffonatimi , &• 
a tutto l campOy&a  faldati  in  particolare  ,&  dai  Colonnelli  aniJnra  e 
dai  Capitani  parimente  fi  di  quella  maniera,  che  fi  conuicne  dintorno 
al  pericolo , & importanza  della  giornata  che  debbono  allbora  fare  ,e 
di  quelle  cofie  le  quali  debbon  fucccdcre  dopò  la  giornata#  che  fi  conuen- 
gono  a coloro , che  hanno  da  prendere  fopra  di  loro  il  carico  del  combat- 
tere , e a coloro , cioè  i affaticano  per  quanto  ha  da  feguirc  dopo'l  fatto . 
Erano  ueramcnte.per  lo  piu  affatto  famigliami  e quafi  li  flefie  quelle  co- 
fe,cbe  fi  duellano  cofi  nell' una  come  nell’altra  parte  ,percioche  l’uno  e 
l’altroeffercito  era  parimente  tutto  di  foldati  Romani,  e confederati  de 
Romani  : bene  è nero  che  tra  l'orationi  e parlamenti  d'amendue  nera 
quefla  differen  \a , che  Bruto  proponeua  a fuoi  la  libertà,  il  gouerno  po- 
polare della  l{epublica , & un  uiuere  non  obligato  ne  fottopefio  a niun 
Tiranno  ne  a Signore  alcuno  ;&bauendo  ricordato  loro  quel  bene  ,tbe 
■fi  fuole  battere  quando  le  cofe  uanno  eguali , e quel  male , che  riefee  fiot- 
to la  Tiranna , le  quai  cofe  0 l haueuano  effi  prouate , 0 pure  l'bakeuano 
da  altri  udite , cr  hauendole  a ciafc uno  dichiarate  a una  a una  gli  con- 
fort aitano  e con  quelle  parole  piu  calde  e preghi -che  era  loro  poffibile 
quafi  gli  flringeuano  adouer  cercare  e desiderare  il  bene  ,&  a fiebiua- 
ree  fuggire  il  male . I Capitani  poi  della  contraria  parte,  efi or tauano 
con  le  parole  i foldati  loro  a uoler  prender  uendetta  centra  coloro,  che 
haueuano  già  pri  nati  di  uita gl  huomir.i  loro,  a cercar  d'impadrcnirfi  de 
beni  de  gl'ancrfarij  loro , a cercare  di  farfi  dominatori  di  tutti  i gentili 
f addi  ti  loro  :e(  quello  che  faceua  fopra  modo  accre fiere  animo  a fol- 
dati ) prometteuano  di  uoler  dare  cinquecento  feudi  per  faldate . Fu 
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pvfcia  dato  il  fegno  militare  rifletto  alla  battaglia 3e  dalla  parte  di  BruT 
to  qii'  jlo  era  la  libertà  ; perche  del  fegno  dell  altra  parte  , non  fan  ha  Coftame 
eonte^a  ueruna . Dcpò  queflo  cofi  dall' una  come  dall'altra  parte  un  di  f°nj*  la 
trombetta  fuonò  forte  a battaglia  per  attaccare  la  giornata  ; cofi  di  poi 
tutti  gl' altri  anchora  fuonarono,  e diedero  il  fegno  : ora  quei  primi  i qua - ftlto  A r 
li  eran  quegli  , che  fermati  quiui  in  certo  lato  rotondo , faceuano  con  le  me  appo  i 
trombe  loro  un  certo  uerfo  di  fuono  per  lo  quale  fifaceua  intendere  a fol-  Romani . 
dati , che  fi  e Jf ero  a ordine  , & tencjjero  in  punto  l' arme  : e dopò  ccfloro 
gl' altri  che  incitauano , & infiammauano  gl' animi , & gli  pungeuanoa 
dar  dentro  e menar  le  mani , 7S {acque  fubito  dopò  queflo  un  filentio 
grandiffimo , & efjcndofi  flato  cofi  con  qui  fio  un  pochetto , effi  in  un.  fu - 
bito  con  alte  uoci  cominciarono  in  ficmmentc  a dar  il  fegno  del  dar  den- 
tro , e cofi  saldarono  le  grida  nell’uno  e nell'altro  eff'ercito . Et  allhora  i 
foldati  legionari j batterono  gli  feudi  con  l'hafìe , e quelle  tirarono  centra, 
è nimìci  ;i  faldati  dalle  frombole , & gl  arcieri  tirarono  i fafjì  e le  frcc - 
cc , fi  corfero  fcambieuolmente  addojfo  i caualli , e gl' armati  di  coraggi  ! : 1 'p 
e. giacchi  feguitando  la  caualleria  diedero  dentro  aneli effi . E da  prin - ; 

àpio  la  cofa  pafjaua  con  molti  pcrcotiminti  di  perfone , e con  menar  di 
mani  con  le  fladc  mentre  ciafcuno  tercaua  a piu  potere  di  ferir  l altro  , 
e di  guardare  fe  fleffo  da  gl' altrui  colpi , & di  ferire  appreso  il  nimico  e 
di  guardare  fe  e difendere  la  propria  perfona  : ma  douepofeia  il  feruore 
de  gl' animi  fu  cresciuto  , e l'ira  cominciò  a infocar  fi  ,gia  il  nimico  fen- 
ga  confideratione  alcuna  sajfrontaua  con  l'altro  nimico  , non  hauendo 
rifletto  alcuno  al  cercare  di  guardare  fe  fleffo  ; angi  che  la  sfrenata  uo- 
glia  di  gettare  il  nimico  per  terra  trapor  taua  altrui  tanto  auanti , che 
metteua  il  proprio  fuo  corpo  in  diflreggo , ne  teneua  d'effo  conto  o cura 
ueruna . Quiui  alcuni  gettando  uia  da  loro  gli  feudi  cere  dicano  di  pren- 
dere con  le  mani  colui  con  cui  erano  venuti  alle  mani , o neramente  pren- 
dendo per  la  celata  alcuno  e tirandolo  di  ferirlo  dietro  le  {palle , o di  fe- 
rir il  petto  d'altri  d'arme  flogliato: alcuni  altri  hauendo  prefecon  le  ma- 
ni le  flade  de  gl'auerfarij  , comefee  foffero  Cenarne  gli  amma^gqror 
no  , & alcuni  moflrauano  feoperto  parte  del  corpo  al  nimico  ,per  poter 
poi  piu  fleditì  feruirfi  del  rimanente  contra  lui  : ne  ui  mancauano  ancho- 
ra di  quelli , che  abbracciati  fi  fcambieuolmente  l'un  l'altro,  non  fi  po- 
tendo altrimenti  dar  delle  ferite  con  rottura  delle  fladc  e cadendo  per 
ferra  fini u ano  in  tal  guifa  la  uita  : moriuano  alcuni  d'una  fola  ferita , 
e alcuni  di  molte  : non  era  quiui  {patio  dipoterfi  fentirele  ferite  ne  di 
dolerfi  del  proprio  male  e di  piangere  la  fleffa  morte , perciochc  la  morte 
v £ E iij 
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preueniua  quefle  cofe  amcndue  : e quelli  che  ueniuano  altri  ammaxfait- 
do , infupet  bit  i d'allegre  > non  cercauano  poi  di  fchiuare  cofi  fatta 

rouina  in  loro  : e quelli  che  cadeuano  reflando  privati  de  fentimenti  non 
conofceuano  altrimenti  la  rouina  loro.  ''Non  meno  l uno  effercito  che  lai - 
trottava  forte  e difendeva  il  lato  fuo^ne  quindi  punto  ritirando  adie* 
tro  il  pitde  ne  meno  pajjando  piu  auanti  per  feguirei  vintici , fi  ueniua- 
no difioflando  : an^i  che  la  dove  ciafcun  dejfi  s era  fermato  o neramente 
dava  al  nimico  delle  ferite , o pure  effo  ne  ueniua  ricevendo  ,o  gettava 
altri  per  terra , o uera  effo  gettato  ; e durò  in  talgttija  la  battaglia  per 
gran  parte  di  quel  giorno  • Dotte  fe  tutti  due  gli  efferciti  hauejjero  com- 
battuto cofi  dall' una  conte  dall'altra  parte  interamente  tutti  in  unottef- 
fo  tempo?  fi  come  fittole  auuenire  in  cofi  fatti  cafi  quafi  fempre , o fe 
veramente  Bruto  f offe  Hat o appetto  a Antonio  ,&  Caffo  a Cefare9 
certa  coja  è,  che  quel  giorno  fi  partivano  di  quella  battaglia  fenxa  van- 
taggio d' alcuna  delle  parti.  Ma  in  quefla  Bruto  fe  ritirare  dal  luogo 
dotte  era  Ctfare  infermo , e Antonio  ninfe  Caffo  il  quale  nelle  cofe  della 
guerra  non  gl\ra  punto  di  pari  ; e quindi  attenne  , che  ne  luna  ne 
l’altra  parte  , ne  uinfe  interamente , ne  fu  interamente  uinta  , an^ 
che  la  fortuna  andò  quafi  del  pari  cofi  per  luna  come  per  l'altra 
parte  , perciocbe  e di  qua  e di  la  reflarono  e fuperiori  , e fuperati 
effondo  e di  qua  e di  la  parimente  e cacciato  il  nimico  , e fuggito 
anebora  ; ha  vendo  luna  e l’altra  parte  perfeguitato , & cjjcndofiedi 
qua  e di  la  prefi  gli  alloggiamenti  de  campi. Era  quella  campagna  ripiena 
per  la  maggior  parte  rijpetto  al  numero  grande  di  coloro  yche  combatte- 
vano , fi  che  ueniua  a fare , che  ne  di  qua  ne  di  la  fi  poteua  bene  uedere  e 
confiierare , folamente  poteua  ciafcuno  uedere  quel  tanto  che  combat- 
tendo haueua  a fe  dattorno  : effendofi  dunque  dato  principio  al  fuggi- 
re i foldati  cofi  dell' una  come  dell'atra  parte  correndo  al  contrario , e 
sformavano  di  rtdurfi  a ripari  de ’ campi  loro  : e per  quefla  cagione , & 
anchor  rifpettoal  poluerto , che  era  neramente  grande  non  poterono  co- 
no fiere  il  fine  di  quella  battaglia  : ma  quelli  che  reflauano  al  difopra  con - 
tra  coloro  , che  gl' erano  affronte  fi  diedero  ad  intendere  che  la  vittoria, 
f òffe  interamente  dalla  parte  loro , e quelli  che  eran  uolti  in  fuga , fi  cre- 
dettero , che  i loro  fofiero  tutti  reflati  uinti . rNj  fu  prima  in  contese 
il  fucceffo  di  quella  Imprefa  come  f offe  riufeito , che  allhora , che  fi  ricu- 
perarono i perduti  alloggiamenti  e fi  trouarono  effere  flati  faccheggiati , 
c che  i y ine  itovi  drW  una  e dell'altra  parte  ritirandofi  parimente  alor 
ripari  fi  vennero  fcambieuolmente  inficme  a incontrare . Cofi  dunque 
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quinto  alla  cofa  di  qutfla  giornata  e Cuna  e l'altra  parte  e ninfe  e fupar 
rimante  ui ritenne  da  indi  inanimi  vennero  pia  tra  loro  per  allbora  alle  ma «. 
ni  ; ma  bauendofi  in  quel  ritirarfi  ueduti  l'un  l'altro , & hauendo  intefo 
p or  tutto  quello , che  era  feguito , non  cercando  piu  avanti  di  far  l uno 
alt  altro  for'^a , fi  diedero  fcambieuolmcnte  la  firada  . E che  quanto  ho 
detto  poco  fa , che  luna  e l'altra  parte  ottenne  la  vittoria  , & fu  rotta  . • 

altresì,  fiauero,  fi  può  chiaramente  conofcere  in  quefla  gufa.  Gli  al-  - 
loggi  amenti  del  campo  di  Ce  far  e , e quelli  d' ^Antonio  parimente  con  tut- 
to quello  , che  u'era  furon  prefi  e faccheggiati  ; e da  quefio  perpruoua  fi  fi'  f i 
venne  a cono  fiere  ejfcrc  fiato  nero  il  fogno  fatto  dal  Medico . “Perche 
fe  Ce  far  e fojfe  reflato  negli  alloggiamenti  3 ui  capitava  infieme  con  gli  • ‘ 
altri  male  fen^a  dubbio  ucruno , Caffo  d'altra  parte  faluatofi  dalla, 
battaglia,  {fogliato  de  gli  alloggiamenti  fuoi  ,&  effondo  fi  fuggendo 
ritirato  in  altro  luogo  jnfoftettito,  che  Bruto  anebora  fojfe  flato  roteo , 
tr  chei  nimici  ui  vettori  marciaffero  alla  volta  fua , mandò  f abito  un  di 
fuoi  Capitani  a riconofcere  come  pafjajfe  il  fatto , e che  gli  facejfe  poi 
fapere  dove  Bruto  fi  ritrova  ffcj  quello , che  eglifaceffe  : fi  diede  appun- 
to queflo  Capitano  ne  cavalli , che  Bruto  haueua  mandati  fuore  a cerca- 
redi  Caffo  ; la  onde  come  fenon  ui  fojfe  piu  alcuno,  che  andaffe  loro 
contra,&  fe  non  foprafteffe  piu  pericolo  alcuno  fe  ne  uenne  pian  piano  in 
compagnia  di  cofloro  : Caffo  hauendo  veduto  cofloro  di  lontano , fi  iman-  ^arsi° 
do  tra  fe , che  foffero  i nimici  > da  “Pindaro  già  fuo  fchiauo  fatto  da  lui  5aHaret,m 
libero,  fi  fe  ammalare . Ora  il  Capitano  poiché  conobbe  come  egli  de  Tuoi  fi 
col  tardar  fuo  era  flato  cagione  della  morte  di  lui,  anch'egli  priuò  fe  amaiza., 
Il effo  della  tuta . Subito  Bruto  mandò  fecrctamcnte  il  corpo  di  Caffo  a Bruto  eo- 
Thafo  , perche  dubitaua  , fe  e'  l'baueffe  fatto  fepelir  quiui  che  i foldati  me  pigliar 
non  ne  prendeffero  troppo  dolore , e che  perciò  ueniffero  a perdere  l'ani-  foPra  dj 
mo . Hauendo  pofeia  riceuuti  feco  tutti gl altri  foldati,  usò  molle  pa-  Car^odcl 
rote  a confortar  gli ,&  hauendo  donato  loro  buone  fomme  di  danari  in  ri-  la  guerra . 
compenfa  di  quanto  haueuan  perduto  rifè  loro  i riceuuti  danni  : quinìi 
perche  gl' alloggiamenti  del  campo  di  Caffio  erano  piu  a propofito , e piu 
commodi  de'  fuoi,fepaffare  in  eff  l efferato . Hauendo  pofeia  cavati  di 
quefli alloggiamenti  alcune  compagnie  delle  fue , apportò.a'  nimici  de  gli 
altri  danni,  & una  notte  andò  ad  affrontargli  a'  ripari  del  campo  loro , ,;r  > 

non  volendo  piu  da  indi  inauri  arrifebiarfi  a uenirc  al  fatto  d'arme  ;gui-  o»o  ■ . a 

dato  da  certa  fferan^a  ben  grande  di  potere  in  quel  tempo  fetida  perìco- 
lo alcuno  dar  loro  la  firetta.Tentando  dunque  in  (al  gufa  di  travagliar- 
gli con  altri  ffauenti , & con  quefli  di  notte , mandò  male  gran  parte 
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degli  alloggiamenti  del  campo  nini  co  hauendo  canato  l acque  del  fiume 
fuor  del  corfo  loro , & fitto  te  fi correrie  aidoffo  a ritmici . Cefare , & 
* Antonio  patinano  non  folamcnte  per  mancamento  che  haueuano  di  uet- 
touaglie , e di  danari , e per  qutflo  non  haueuano  potuto  rejlituire  a fal- 
dati loro  pe  danni  delle  perdute  cofe , niente  ; ma  di  piu  S tatto  per  mare 
haueua  rotto  l'armata  doue  erano  le  genti , che  ueninano  loro  da  Brindefi 
in  foce  or  fa  fi opra  le  nani  da  carico  : e non  potevano  nondimeno  ficuriri - 
tirar  fi  quindi  in  alcun  altro  luogo , ne  meno  ripagare  in  Italia:  fiche 
tutta  la  fferanga  loro  non  folamcnte  della  uittvria , ma  del  f alitare  an 
chora  la  wta  poneuano  folamcnte  nell'arme  : & erano  difiderofi  di  veni- 
re agiornata  3 avanti  che  i loro  , i nimici  anchora  rifapcjft  ro  la  ror- 
ta  3 che  effi  in  mare  anchora  haueuano  riceuuta  • Ora  fuggendo  Bruto  il 
venire  alle  mani , gettarono  di  nafeofo  nel  fuo  campo  alcuni  ferini , ncr 
quali  esortavano  t faldati , che  0 neramente  douejfer  poffare  nel  campo 
loro  ( perche  in  queflo  facevano  loro  molte  offerte)  0 veramente  ueuif- 
fero  con  effi  a giornata  tfc  eglino  erano  pure  un  poco  gagliardi . Mentre 
che  la  cofa  andava  in  tal  guifa  in  lungo , fi  fuggirono  alcuni  Tedefcbi 
del  campo  loro  e paffarono  in  quello  di '.Bruto  ;&  all'incontro  Amint* 
Capitano  di  Deiotaro , e \hafcipoli,  fuggendofi  del  campo  di  Bruto  paf- 
sò  in  quello  di  coftoro  ; auuenga , che  alcuni  fcriuono  che  egli  fe  ne  tor- 
nò a cafa.  Arreco  quefta  cofa  a Bruto  fofpetto,che  non  gli  fuccedeffe 
qualche  altra  ribellione  di  molto  maggior  importanza, la  onde  e diliberò 
di  ucnire  in  ogni  modo  a giornata . E perche  egli  haueua  nel  fuo  campo 
gran  numero  di  prigioni  , e non  fapeua  trovare  modo  alcuno  come 
mentre  fi  combattala  gli  haueffe  potuti  guardare,  nc  come  fihaueffe 
potuto  di  loro  fidare,  che  e'  non  foffero  per  fare  alcun  male , ne  fe\la 
maggior  parte  privare  della  uita , che  cofi  lo  flrinfe  la  nccefjitd  contrai 
volere  dell'animo  fuo  : e tanto  piu  ageuolmcntc,  clx  i nimici  haueuan  gì* 
fatto  morire  tutti  i prigioni  del  fuo  campo . Hauendo  dunque  levati  fi 
in  tal  guifa  dinanzi  co  fioro  cavò  fuori  in  battaglia  l'ejfercito , e men- 
tre tutte  le  genti  Hauano  ordinate  cofi  in  battagli a ,fi  videro  volare  fa - 
pra  gl' efferenti  due  Aquile  di  verfo  eia  fauna  dette  parti  unaje  quali  com- 
batterono tra  loro  : e uennero  a dimofirare  quale  doueffe  ejfcre  il  fine  di 
quella  battaglia . Vercioche  cofi  come  l'Aquila  la  quale  era  di  verfo  la 
parte  di  Bruto  recando  uinta  fi  fuggì  via  ; cofi  anchora  le  fue  leggioni 
pofeia  chehebbero  lungamente  con  dubbiofo  fucceffo  combattuto,  alla  fi- 
ne reftarono  fuperate: &effendone  flati  motti  molti, la  cavalleria  anc bo- 
ra anchorche  fino  allhora  haueffe  gagliardamente  fempre  combattuta , 
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cedette.  I Minatori  andarono  perfeguitando  cofloro , che  cofi  fi  faggi - 
*ano  /n  diuerfe  parti, ma  non  ne  ammalarono  alcuno , »f  ik«;o  wr  /ari 
to  alcuno  prigione:  ina  fidamente  hauendogli  mefiji  d ognintorno  in  me^- 
%p , fecondo , che  ciaficuno  d'efii  fuggendo  aerano  e di  qua  e di  la  ritira- 
ti , leuaron  loro  lafacultà  di  poter  fi  mettere  un'altra  uolt  a inficine  Bru- 
ta fuggendo*  era  ritirato  in  un  certo  tifo  molto  forte  rifletto  al  fitto  Juo 
naturale ; & battendo  lotto  di  nuouo  forga  di  tornare  a gli  alloggiamen- 
ti del  fuo  campo  ;poi  che  ciò  non  gli  potè*  alcun  modo  uenir  fatto,  & 
bauendo  mede finumen te  intefo^ome alcuni  de  fupi  faldati  s erano  dati 
» vincitori ,uenuto in  di fferarione'd'ogni  còfa,e  della  falute  propria 
anchora , e giudicando  di  non  douere  in  alcun  modo  uenir  e nelle  mani  de' 
nimici  uiuo , anch’egli  ricorfe  alla  morte . £t  hauendo  con  alta  noce  re- 
citato quel  detto  d’H ercole . 0 infelice  uirtù,cofi  dunque, non  effendo  Dato  di 
tu  niente  altro  , che  una  parola , io  come  fa  tu  foffi  slata  qualche  co  fa  ti  Hcrcole 
fon  ucnuto  esercitando , e pure  anchora  tu  hai  far  uito  alla  fortuna  i co-  dclUuirtu 
mandò  a uno  de'  fuoi,  che  l ammag^affa . Antonio  diede  ordine , chc'l  Mor(e  ^ 
corpo  di  lui  fofje  fepelito  : & hauendo  mandate  la  fica  tefta  a Bpma,men 
tre  fi  pajjaua  il  mare  da  Duralo,  effendofi  leuata  una  tempefia,  fu  get- 
tata in  mare . Toi  che  fu  morto  Bruto , befferemo  fuo  hauendo  doman- 
dato , che  gli  foffe.perdonato , con  l'mfegne  tutte  saccofiarono  alla  par- 
te de'  uinci  tori.  Ma  TÒrtia,  battendo  inghiottiti  carboni  ardenti  fi[tolfe  Morte  «li 
afa  fiefj'a  la  uita  . Qjtégl'buomini  poi  de'  principali , che  o nera - I>orti» 

mente  haueuano  esercitato  quale/*  Magiftratq,  o Meramente 
erano  flati  nel  numero  de'  congiu  rati' a tor  già  la  ulta 
a Cefare,  o tra  i profcritti,quafi  la  maggior  par- 
* te  i ammagliarono  in  un  tratto  da  loro 

fieffi  ; o fi  neramente  fatti  prigioni 

( tra  quali  fu  fiauonio  ) fini-  'A  .‘l  y • 
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LIBRO  XLVIII. 


TRADOTTO  DI  GRECO  IN  LATINO 

PER  GVGLIELMO  XYi  ANDRO  d’avGYÌTA: 

S DA  MESSER  FRANCESCO  BALDELLI 

M TO  T1U1N  TI  NULA  YOLCAA  LINO  YA  RIDOTTO. 
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TAVOLA  DE'  CAVI  CHE  7iEL  TJ^ESE7{TM  * 

LIBRO  SI  CONTENGONO. 

Z4  guerra  fatta  da  Cefare  contra  FuluiaeL.  Antonio . 

Come  Setto  Tompeo  occupò  la  Sicilia , 

Come  i Tarthi  s impadronirono  di  tutto' l paefe  fino  allo  HeUeffonto. 
Della  pace , che  fecero  Cefare  & Antonio  con  stfto  Tompeo . 

Come  T.  Ventidio  bauendo  uinti  i Tartbi  ricuperò  loffia . 

Come  Cefare  cominciò  a trattare  di  muoncr  guerra  cotra  Sefio  Topeo, 
Di  Baia , E quefte  cofe  tutte  furon  fatte  nel  corfo  di  cinque  anni  ne 
quali  furon  Con  foli  cottoro . nell'anno  713.  dalla  edificatone 
di  ì{oma , 

l.  Antonio  fratello  di  Marco . T.  Seruilio  1 faurico  F.  di.  T.  N. ell’an - 
no  714. 

Cn.  Domi  ti  0.  F.di  Àf.  Caluino.il.  C.  AfmioToUione.  Nettano  713. 
L.  Martio.  C.Sabinio . 'Nell'anno  716 « Ap.  Claudio  F.di  C.  T utero, 
C.  Norbano  F.  di  C.  Fiacco . Nell'anno  717.  M.  Vipfanio  F.  di  L • 
Agrippa.  L.  Caninio  F.  di  L.  Callo . 
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T^t  a l guifa  dunque  finirono  Bruto  e Cafi 
fio  la  uit a loro,  t fendo  feriti  e morti  con  quel- 
le me  de  fune  Jpade  con  le  quali  baueuano  efii  già 
amarrato  Ccfare:  quegl' altri  poi, che  erano 
fiati  cohfapeuoli  e partecipi  di  quella  congiura, 
opoco  prima  ,o  allljora , o qualche  tempo  di 
poi  fuor  che  alcuni  pochi  tutti  capitaron  male. 

Che  cofi  un  amente  richiedeua  la  giuftttia,e 
Dio  uoleua , che  mori  fero  coloro , i quali  ha - 
ueua  no  tolto  la  uita  aunhuomo  tanto  aitanti  dal  ualor  fuo  e dalla  fortu- 
na tirato,  e apprefo  ciò , che  loro  haueua  fatto  fempre  tanto  bene.  Ce- 
fare  intanto , & intorno  comminciarono  fubito  dopò  quella  uittoria  a 
pafarc  di  grandetta  Lepido  il  quale  non  era  flato  infume  con  effi  di  tal 
uittoria  partecipe  •,  & anche  fi  erano  per  a f altare  poco  dipoi  C un  l'al- 
tro tra  loro  . Terciochc  malagcuol  co  fa  tra  in  ucro,  che  tre  huomini,an- 
5 ? an[b°r  due  di  eguale  dignità  grandi , poi  che  con  la  guerra  baueuano 
tante  cofe  acqui fiate , potè  fiero  mantenerfì  in  concordia . Eglino  dunque 
cominciarono  a fare  premij  delle  loro  contefe , che  erano  fcambieuolmen • 
te  tra  loro  tutte  quelle  cofc  le  quali  baueuano  per  finoallhora  acqui  fiate 
mentre  per  eflinguere  i loro  auuerfarij  erano  flati  di  commune  e concor- 
de uolere , & parere . Concio  fia  cofa , che  Cefare , & Antonio  diuifero 
finitamente  l Imperio  tra  loro  ;&  a Ce  fare  fuconfcgnata  la  Spagna  e Patti  e d 
la  Tqumidia  ; e a sintomo  la  Gallia , e l'africa  : con  quefta  c ondi  t ione  uétionfr» 
però  che  dotte  quefla  cofa  difiacefe  a Lepido  ,&  che  egli  l'hauefie  per  Ceflre  * 
male , fi  douefe  concedere  a lui  l’africa.  Di  quefte  prouincie fole  get-  Anto*io* 
taron  le  forti, perche  la  Sardegna  e la  Sicilia  erano  peranchora  in  potere 
di  Se  fio  :et  altre  prouincie  fuor  d'Italia , non  erano  ridotte  anchora  in 

pace.  Ora  e non  mi  pare,  che  faccia  punto  a propofito  di  dire  bora  co- 
rnei'Italia  fu  fempre , mentre  le  cofe  fi  trouauano  in  cofi  fatti  tcrmi- 
*f>  (opra  tutte  l altre , poi  che  co  fioro  dimoflr. irono  apertamente  non 
combatter  tra  loro  quefla  , ma  piu  tofio  per  quella  ftluare . Hauendo 

dunque lafciata quefla inme^o, Antonio prefe  fopra  fe  queflo  cari- 
co , di  douere  ridurre  in  pace  tutte  le  cofe,  che  s erano  fatte  ribelle , e dì 
mettere  infìeme  quei  danari , che  s'eranogia  promefii  a i faldati . E Ce- 
fare di  opprimere  Lepido  doue  amtenife  che  per  lui  fi  facefe  qualche  mo - 
mmento , e di  far  la  guerra  contra  Sello  Vompeo , & apprefo  di  fare 
trai  faldati  ucterani  ,i quali  l' baueuano  feguitato  fatto  linfegne  fue 
la  diuiflone  di  quei  ter  reni, che  già  loro  baueuano  promefifi  quali  poi  fu» 
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o n fubitamente  da  lui  licentiati . Et  oltre  a ciò  fi  fe  tra  loro  uttd  con* 
ucntione , che  Ccjarc  doueffe  dare  a Antonio  due  legioni  di  foldati  le 
quali  e’  potefic  condurre  ficco  ,c  che  egli  all'incontro  ne  doueffe  pigliare 
due  altre  delle  fitte  Icquali  allhora  fi  erano  fermate  in  Italia  . Ora  ba- 
ttendo in  tal  guifia  fatte  tra  loro  quefle  conuentioni  l'uno  riceuette  dall' al 
tro  in  ferino  e con  fioficrittione  di  propria  mano  dammendue  tutte  que - 
fte  cofe , acciocbe  doue  qual  fi  uoglia  di  loro  haueffe  mancato  a quanto 
erano  rima  fi  infiteme  daccordo , potejje  a tutto  ejjer  conuinto  pi  r propria 
ficrittura  da  Lui  fatta  : fatto  quesìo  Antonio  fe  nandò  fiubito  in  <Afia, 
e Cefiare  alla  uoltad'ltalia  . Fu  Cefiare  in  quello  viaggio  trauagliato  c 
tormentato  di  fi  fatta  maniera  dal  male  e mentre  Henne  navigando , che 
tra  coloro , t quali  fi  trouauano  in  f^oma  fu  anche  opemone , ebe  e'  foffe 
morto  : ma  perche  Slimauano , che  non  foffe  tanto  ritenuto  dal  male  quan 
to  dal  uenire  machinando  qualche  mala  cofa , uemuano  indonnando  fio - 
pra  di  lui  tutte  quelle  disgrafie  9.cbe gli  poteuano  auuenire  ; anchorche 
fi  fojfero  tra  loro  in  bonor  fuo  diliberati  e tutti  quelli  bonori  che  fi  fo- 
glion  fare  a uincitori  ( concio  fia  cofa , c\)t  per  antico  cefi  urne  fi  foglion 
riprendere  e biafimare  da  ognuno  coloro , i quali  hanno  perduto  ; e d'al- 
tra pai  te  dare  a coloro , i quali  hanno  vinto  tutti  glhonori  ) & oltre 
accio  che  ogn'anno  fi  doueffe  fare  or at ione  per  amor  fuo  ; benché  in 
uero  maluolentieri  e contrai  uolcr  loro.  Ter  ciò  che  Cefiare  haueua 
già  feopertamente  comandato , che  ogn ' bora  t che  fi  fofie  pollo  fine 
al  gasligo  de  gli  occifori  del  padre  fi  doueffe  ciò  fare . H attendo  dunque 
Cefiare  fatto  intendere  la  ucnuta  fina  fi  cominciarono  a ragionare  tra'l 
uolgo  diuerfecofe , e quindi  furon  diuerfe  l'affettioni  e uolontà  de  gl' bue 
piini . Ora  tra  Ì altre  cofe , che  s' andavano  dicendo  era  quefta , come 
egli  era  già  morto , c ui  haueua  molti , che  rthaucuano  piacere  : altri  poi 
diceuano , che  egli  ueniua  machinando  qualche  male , & apportavano  4 
molti  paura , di  maniera , che  alcuni  nafeondeuano  le  cofe  loro , & fi  ve- 
nivano con  molta  cura  guardando  : alcuni  altri  Slauano  confidtrando 
a qualche  lato  dove  potcjfero  fuggire  : e la  maggior  parte  tran  venuti 
intanto  fioretto , che  non  potendo  trouare  alcuna  uia  ficurada  faluar- 
ft  in  qualche  modo , s’appreflauano  a dover  morire  : e erano  pochijjìmi  quel 
li , che  flcjfero  di  buon'animo  . Concio  fia  cofa  che  per  effi  rfi  già  fatta 
fi  grande  e cofidiuerfa  perdita  di  facoltà , & offendo  morti  tanti  huo - 
mini  ; come  fe  fojjero  già  tutti  venuti  in  poter  di  Cefiare  non  fi  promet- 
tevano piu  cofa  ueruna  leggieri , angj , che  ogni  cofa  doueffe  riufeir  loro 
affatto  grave . La  onde  Cefiare  dubitando , ebe  non  fojfero  per  nafeere 


» 

Se 

li 

k 

ài 

fe 

li, 

li 

il( 

L, 

n 

rt 

b 

fe 


fc 

hi 

i 

fe 

tie 

ti 

I 

fe 

Sa 

fe 

* 

fe 

fe 

ft. 

fe 


nuout 


tf 

h 

v 

fe 

fe 

fa 


Digitized  by  Google 


V7  0 1 1 ti?  % 445 

nuovi  tumulti  ,t  nix  fidamente  pache  itera  prefente  lepido , jcriffe  al 
•Senato  confortando' tutti  a dovere fiaredi  buon  animo,  e promifc-chc  egli 
allbora  era  per  far  e ogni  cofa  con  clemenza,  & bumani finamente . L'an  Ann9  daj. 
no , che  figuì  poi  furon  Confili  a nome^.  Seruilio , cir  L.  inton  o,  ma  icdificatio 
in  effetto  il  Confolato  s'amminiflròpèr  coflui  ,&  per  Fuluia . Cofleicf  »'edl  Ro- 

fendo Suocera  di  Cefafe,e  moglie  di M. Antonio , tenendo  pochifimo  con  ma  7IJ  * ^ 
to  di  Lepido  per  la  diluì  dapocaggme  ,goucrnò  interamente  il  maneggio  Fu,“ia^® 
della  ]\e public a : di  maniera  -,  che  ne  dai  Senato  fi  facevano  ne  dalpopo-  ^ 
lo  diliberationi  intorno  a alcuna  cofa  contro.' I uolerdi  lei . E uolendo  cfo 
L.  ^Antonio  entrate  col  trionfo  per  hauer  vinti  alcuni  popoli  dell'Mlpi , 
non  gli  fu  mai  mentre  Fuluia  gli  contradi  fé,  conceduto  da  perfona  ve- 
runa il  trionfo  i ma  dotte  pofeia  ella , efjendo  placata , glielo  conce]] e ,fu  , 
da  ognuno  diHberato,cbe  exdoUefe  trionfare . In  talguifa  dunque  Mn-  Trionfo 
tonio  a parole  iti  uero  (pere ioc he  nel  trionfare  egli  non  fc  cofa  degna  di  di  L Ant® 
trionfo , ne  meno  fu  in  e fio  con  Magiflrato  alcuno  in  alcun  luogo)  rappre  n,°  • 
fintò  il  trionfo  ; dove  in  effetto  poi  e l trionfo  e l'bonore  fu  interamente  . 
di  Fuluia  . Lx  onde  ella  molto  piu  e piu  uer amente  ne  diuenne  fuperba  ; 
perciocbe  molto  maggior  cofa  e il  concedere  altrui  f acuità  di  poter  trion- 
fare , che  rappre  fintare  il  trionfo  da  altri  conceduto  ; & oltre  a ciò  poi  Maggiore 
che  Lucio  fi  fu  ueftito  l'babito  trionfale , e che  fu  montato  fu  nel  carro,  è chi  con- 
e che  bebbe  fatto  ogn  altra  cofa  ufata  di  far  fi  fi  parfe , che  Fuluia  fer - ^ 

uendofi  in  questo  cafo  di  lui  come  di  fio  miniflro  rapprefentafe  quella  co(a  # chc 
pompa.  Ora  egli  rapprefentò  qiéefto  trionfo  il  primo  giorno  del  mefe  di  Tcflccuro. 
Gennaio  ; & in  quello  fi  uantaua  egli  d' e fere  eguale  a Marioperche  ap - rc  d‘c(Ia  • 
punto  in  quello  ftefo  giorno , che  e ' doueua  entrare  in  Magiflrato , ha - 
Ueux  rappre  fintato  il  trionfo:  angi  che  egli  fi  pre ferina  a Mario , affer- 
mando con  le  parole  fue  d'bauere  fatto  radunare  il  Senato  bauendo  di 
proprio  voler  fuo  depofti  gl'babiti  trionfali , & prefa  la  toga,  doue  Ma- 
rio haueua  ciò  fatto  contra  la  voglia  fua  : che  medefimamente  a Mario 
fu  dato  o una  fola  corona  c non  piu , o uer  amente  niuna  : doue  a lui  oltre 
molte  altre  dategli , dal  popolo  a buomo  per  huomo  ( quello  che  per  Ritorno 
* dietro  non  era  mai  auuuenuto  a ni  un  altra  perfona  ) gl' erano  ila - 
te  date  molte ; ma  queflo  per  dire  il  uero  era  flato  fatto  per  amor  di  yQT°^e 
fuluia  V>  & per  amore  anchora  di  quey  danari , che  egli  haueua  fecreta-  della  guer 
mente  donati à certe  perfine . Venne  in  queffanno  à Fpma  Cefare,&  e fi  ra  che  egli 
fendo  fi  fimte  quelle  cerimonie , che  fecondo  gl' ordini  antichi  di  quella  cit-  hrcb£e^°J 
pd  figllon  farfi\per  lericeuute  uittorie  fi  voltò  à dar' ordine  alle  co  fi  per  "anÌ9  e ' 
fermar  le,  et  e dar  loro  feditione . ConciofoJJe  cofa  che  Lepido  parte  per  Fuluia. 
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fofpetto  di  Cefare , parte  per  debolezza  d' animo  fi  [offe  ritenuto  intera- 
mente da  fare  alcuna  novità  . Doue  d'altra  parte  L.  Antonio  e Fuluia 
perche  gCerano  parenti , & fico  nel  regnare  baueuano  parte , auutnga  3 
che  da  prima  filtcjjero  in  pace , nacque  nondimeno  tra  Uro  dopò  qualche 
progreffo  di  tempo , dtjfenftone  . Ter  che  Antonio  e Fuluia  pretendala - 
no  di  non  effire  Siati  riceuuti  nella  diuifionede  terreni  a qutlla  parte , 
che  s'appartencua  a Antonio  ; e Cefare  d altra  parte ,che  * Antonio  non  gii 
haueffe  radute  le  fue  legioni . Fu  da  quefla  dife ordia  partita  la  paren- 
tela loro , c la  cofa  ridotta  finalmente  a /coperta  guerra . Tercioche  Ce- 
fare  non  potendo  /apportare  Ì infoiarla  delia  fuoctra  (&  amaua  egli 
molto  meglio , che  fi  parcjfe , che  e non  fofje  daccordo  con  cùfici , che  con 
Cefare  fa  Ctonio  ) feconla  figliuola  di  lei  ( la  quale  egli  con  fuo  giuramento 
diuorcio  affermaua  effer  anchora  uergine  ) il  diuortio , non  curando  punto , o che 
fòla  figlia  non  fi  gli  prefiaffe  fede  che  egli  haueffe  tenuto  /eco  tanto  tempo  la  gio- 
di  Fuluia  • uane  jen^a  mal  {janpfld  tocca  ; o che  pure  fi  giudi  caffè , che  egli  molto 
prima  haueffe  fermato  nel  fuo  proposito  di  far  queSìo , perche  s'appre- 
ftajfe  a quanto  doueua  pofeia  feguire . Dopò  che  egli  hebbe  cofi  ripudia- 
ta coflei  non  fi  fe  piu  tra  coftoro  cofa  veruna  amichevolmente . Ma  Lu- 
cio Antonio  , battendo  prefo  f opra  di  fiinfieme  con  Fuluia  quefla  caufa 
• . non  altrimenti  che  fe  egli  ciò  facejfe per  amore  di  M-  Antonio  fuo  fra- 
tello ( concio  fi  a cofa  che  per  la  pietà  la  quale  egli  haueua  fempre  uer- 
fi’l  fratello  ufata  s battona  prefo  il  cognome  di  Tio  ) la  trattala  in  ne- 
ro Strenuamente . Cefare  non  dando  a M.  Antonio  ueruna  imputatione, 
per  non  prouocarfilo  nimico  perche  egli  haueua  ipopoli  dell' Afta  fotto'l 
gouerno  fuo , folamente  imputaua  Lucio , e Fuluia , & a loro  ripugna- 
va , con  dire  pubicamente  che  eglino  non  faceuano  quelle  cofe  di  volere 
e par  ere  di  Marco , ma  che  and  aitano  cercando  di  farfi  (fi  particolar- 
mente padroni,  & acquiftarfi  una  fignoria  particolare . Ora  Cuna  e 
l altra  parte  haueua  pofia grande  ficran%a  di  ucnir  potente  nella  diui- 
fione  de  terreni  ,1  a onde  la  prima  contefa,  che  fuffe  ira  loro  fu  f opra 
quefla . V oleua  Cefare  fecondo , che  era  conuenuto  con  Antonio  dopò 
la  vittoria  dividere  i terreni  fra  tutti  t faldati  fuoi  ,&  quelli  d Anto- 
nio per  a equi  fiarfi  in  tal  guifa  la  gratta  loro  & farfi  gl' animi  loro  obli- 
gati  : Antonio  c Fui uia  d'altra  parte  ne  uoleuano  effi  confegnare  conve- 
niente parte  a faldati  loro  ,e  volevano  effi  cattare  le  colonie, per  fare 
chelccoflor  forze  poi  dipendeffero  da  loro  ,e  loro  riconofceffero  : per - 
ciochead  amtndue  le  parti  egualmente  pareva , che  que (lo  /offe  un  mo- , 
io  ffeditiffimo  e molto  a propofito , il  donare  a faldati  fuoi  i beni  de  di- 
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firmati . Dótte  dunque  e fu  nato  contrai  openion  loro  un  grandi  (fimo 
tumulto , e che  fi  uide\che  la  co  fa  era  per  riufcire  finalmente  alla  guer- 
ra , e che  Cefare  baite  uà  di  termi  nato  fu  quel  principio  di  Iettare  tutte  le 
pofieffioni  per  tutta  Italia  (fuor  però  che  q itale  1/ una,  che  nera  fiata  dona 
ta  a qualche  faldato,o  ustamente,  a chi  haueffe  comperato  qualche  parte 
di  pojfejfione  del  pnblico)& ancko  nfiems  con  effe  gli  fabiani  tutti ,ct  gli 
altri  ftrum.  nti  e mafferitie  d'effe  a propri  padroni, e donar  a faldati  ogni 
cofaye  che  perciò  fi  haueua  concitato  contra  odtj  grandiffìmi  ucraméte  di 
coloro  i quali  fi  uedeu  ino  /fogliare  de  beni  loro  ; Fitluiag?  Antonio  có+ 
mi  nei  aro  no  i mutar  propofito  a perche  é gi  u die  au  ano  didoucre  hauere 
molto  piu  fàrge  e uìe  piu  ficure  in  co!oro , chefoffcro  in  talguifa  fiati  ofi 
fefi  da  Cefare , che  in  coloro , che  douc fiero  da  effi  riceuere  le  poffeffìoni  * 
H attendo  dunque  la  fidati  costoro  da  parte  3 fiuoltarono  interamente  i 
quegf  altri , de'  quali , & era  il  numero  maggiore ye  per  cagione  delle  cofe 
à loro  tolte  haueuano  già  g’uflo  fdegno  conceputo:  questi  d uno  à uno  fi 
tirarono  apprèffò  j à effi  diedero  fauore  e aiuto  > e ftrinfero  con  effi  lega, 
di  inamerat  che  dóue  pur  dianzi  haueuano  di  Cefare pauraybancndofi  già 
acqui  fiati  i padroni  riprefero  animo, ne  piu  uoleuano  per  niente  cedere  i 
per fona  uerttna  dethen  loro3  giudicando  che  \t.  Antonio  anebora  fofic 
di  quefio  parere.lt  Confoio  dunque  e Fuluia  tirarono  in  quefia  guifa  coflo 
ro  dalla  parte  lorófet  no  incorrere  in  quefio  meggo  in  alcuna  offefa  ò di U 
ffiiacere  de' faldati  di  Cefatre.Verciocbe  e ueniuano  moflrado  loro  come  ni 
fatata  punto  di  bi  fogno  di  uenire  a alcuna  difirib ut  ione  delle  poffeffìoni ; 
angi ueniuano  lorodemofir  andò, che  erano  per  baftar  loro  i beni  de  nimi 
ci  già  da  loro  fuperati,e  maffimaméteyche  iterano  de ' poderi  e mafferitie 
in  parte  uenduti , & in  parte  non  uenduti  anebora  : uoleuano  dunque  effi  % 
ebequefli  beni > ò almeno  il  pregio  prefa  d'effi  fi  dotte  fiero  dar  /oro,  e do* 
ue  quefii  non  fio  fi  ero  affai , indirigxauano  granimi  d'effi  alla  Jferanga 
del  predare  i paefi  dell'Afta . In  tal  guifa  dunque  auuenne  che  Cefare  il 
quale  utniua  leUsndo  a propri  padroni  le  cofe  loro  per  forga  r e faceua 
che  tutti  egualmente  cofi  facendo  fi  ueniuano  procacciando  fatiche  e 
pericoli , era  mal  uoluto  e da  padroni  de  beni , e da  faldati  in  un  mede  fi - 
ino  modo . D otte  cofloro  perche  non  ueniuano  a /fogliare  alcuna  perfona 
del  fuo , e moftrauano  di  uolere  offeruar  loro  quanto  che  haueuano  prò «. 
mefio  con  dargli  i beni  ac  qui  flati , fendale  un  contrailo,  fi  nennero  in 
tal  guifa  amendue  parimente  acqui flando . E fegu)  dunque  e pirquefie 
cofey  e per  la  fame  anebora  dalla  quale  erano  Straordinariamente  trau. *'* 
plinti  ( perche  Sefio  Pompeo  era  padrone  del  mare  della  Sicilia  j e Gn*. 
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Ca.  Domi  Domitio  Ettobarbo,  il  quale  era  anch'egli  uno  di  coloro , chef  erano  fvo- 
tio  Eoo-  nati  alla  morte  di  Cefart,  c fuggendo  della  giornata  fatta  ne,  campi  filip 
Mocci  P* sera  fàuat0  ( tenei,a  il  mar  Ionio,  & banendo  quiui  radunata  un .’/j 
fori  di  Ce-  mata,  fe  nera  fatto  padrone ,&  apportano  allecofe  de’  rumiti  non  pici  io- 
tire  padro  li  danni  ) che  Ccfare  fi  trouajfe  in  cflreme  difficoltà  . jtggiungeuafi  j 
ne  del  ma  quefle  coffe , che  ne  di  (far  eri , che  nafceuano  tra  i foldatt  e Senatori , e 
re  Ionio.  tQn  co[oro  altre  fi  , che  poffedtuano  quelle  pofjeffioni  ( delle  quali  in  cafi 
• fatte  contcfc  d'intorno  a coffe  di  cofi grande  importanza  ne  m fa  nano  af, 

ftijfimi  ) egli  non  poteua  con  ficuttà  fua  fauorire  ne  luna , nc  l'alt  rapar 
te  : concio  f offe  coffa , che  nofojjepofjibilc  di  gratificare  egualmente  l una, 
e l'altra  parte,  perciocbe  uria  parte  defideraua,  che  l' altra  f offe  offe  fa,  & 
l altra  ali  incontro,  che  coloro  foffero  difefi , alcuni  d'entrare  nell’altrui 
f acuiti  e leuarle  loro  > & alcuni  altri  tener  per  loro  le  coffe  loro.  La  on- 
de ogni  bora  che  egli , fi  come  richiedeva  il  biffogno,saccqflaua  bora  à que 
fio,  & bora  à quello , ffubit  amentos' acqui flsua  l'odio.dell'altra  parte  i e 
non  s'acquiftaua  appo  coloro,  i quali  eglifauori  uà, tanto  di  grafia , quan- 
to era  l'odio,  che  fi  guadàgnaua  appo  coloro , a'  quali  era  da  l\tf  quale Ix. 
co  fa  negata  . Tertiocbe  alcuni  riccuendo  in  quefìa  guiffa  quelle  coffe  la 
quali  cfjì  defiderauano , non  riputauano  altrimenti  quefìa  par.  beneficio 
come  fe  egli  baueffe  ciò  fatto  per  obligo  ; e gl' altri  poi  baucuano  a male 
che  [offe  tolto  loro  il  loro. Et  in  tal  guiffa  Ctffaxe  ueniua  tutta  uolta  offen 
dendobor  [una  hor  faina  parte  ,&  udendo  bora  dir  male  di  fe  perche 
fauoriua  il  popolo  , & bora  per  efftre  in  fauore  de  faldati  , non  faceua 
coffa  che  buona  fujfe  , e con  la  pruoua  trouaua  effer  nero  conte  non  pote- 
ua col  mezzo  dell  arme  guadagnar  fi  la  beniuolen'ga  di  coloro,  ebehauef- 
ffero  da  lui  rictuuto  difjnacere  : ma  che  poteua  bene  con  l'arme  tot  fi  di* 
nangj  tutti  coloro  i quali  non  uoleffero  ilare  all'ubidienga  fu  a , ma  ibe 
non  poteua  già  in  alcun  modo  con  l'arme  sforzare  alcuno  a uoler  bene  a 
quella perffona , che  egli  non  ne  uoleffe . Egli  dunque  contrai  uoler  ffuo 
fi  tolffe  dall'imprefa  fua,  e da  indi  innanzi  non  leuò  piu  a Senatori  alcu- 
na coffa  ( perche  da  prima  per  dire  il  nero  egli  hautua  diterminato  di  di- 
flribuire  a foldati  tutte  le  cofloro  pojjcffioni  anebora  ; facendo  loro  que- 
ila  domanda  ; e d onde  potremo  noi  altrimenti  facendo  trouare  i premi 
da  dare  a foldati  ? come  quafi  ffc  qualch’unogli  haueffe  impoflo,  che  egli 
faccffe  le  guerre  ,o  che  e’  facefffe  promeffe  fi  grandi  ) e fi  tolffe  ambo 
dal  leuare  le  pofjeffioni  alle  donne , che  le  tenevano  come  hauute  per  dote 
loro  ,o  altri  che  in  tal  nome  le  poffedeuano  che  ualefffero  meno,  che  la 
forma  già  promeffa  di  ffodisfarea  ciaffcun  foldato.  La  onde  il  Senato 

per 
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per  quello  c gl' a’ tri  apprifjo  a quali  non  erano  tolte  le  cofe  loro , comin- 
ciarono a tener  Ce  fare  in  molto  miglior  concetto  e dir  meglio  di  lui . Ma 
i faldati  Rimando , che  tutto  quello , che  (efare  haueua  fatto  in  benefit 
ciò  di  tofìoro , e l'bonore  che  haueua  loro  fatto , e l'hauuto  rifletto  f of- 
fe tutto  a uituperio , dishonore,  e danno  loro , e di  non  poter  piu  bauere 
quanto  loro  era  Slato  dato  Jperan^a,nt  prendcuano  fdegno  non  picciolo, e 
molti  di  loro  ueniuano  ammalando  molti  Capitani , & altri  fa  miglia- 
ti di  Ce  fare  i quali  uietauano  loro , che  non  face  fero  tumulto  : e vi  man-  c ! . V.j.-'! 
cò  poco  y che  non  ammalarono  anchor  lui , & ogni  occaftone  la  quale  l"!  ° 1 
ejfi  prendcuano , uoleuano  che  fofegiufta  cagione  dello  fdegno  loro . T^e 
noi  fero  far  mai  fine  allo  fdegno  per  fino  a tanto , che  f offe  loro  conce - < , 

i luto,  che  i loro  parenti, e quelli  altresì  di  coloro  i quali  erano  nella  guer- 
ra reflati  morti  ,&  i padri  e figliuoli  anchora  pottffero  ritenere  tutte 
quelle  poffefioni  le  quali  effi  come  appartenenti  a loro  pofedeuano.  Quc-  Quftwoe 
fta  co  fa  fu  di  nuouo  cagione , che  i foldati  s accoftaffcro  a Ccfare , e che  iri  ,a  P,e 
la  piche  d'altra  parte  prendeffe  fdegno,  e di  fi  fatta  maniera , che  fi 
ttenne  per  fino  al  mena  r delle  mani , e fu  una  grauee  terribil  qui  fi  ione,  di 
forte , che  molti  e molti  dall' una  e dall'altra  parte  reflaron  feriti  e morti, 
offendo  i foldati  fuperiori  rifletto  all'ifo , & eferientia  dell' armi , & 
alla  qualità  d’effe  ;cla  plebe  ri f etto  al  numero , & alle  robbe , che  tira- 
nano  contea  i foldati  di  fu  i tetti . Et  in  tal  guifa  furono  arfe  molte  ca- 
fèyfi  che  a coloro  i quali  face  nano  in  l{pma  la  Stanca  loro  continuamente 
fu  lafciato  il  pagamento  dille  pigioni  per  fino  alla  fomma  di  mille  num- 
mi,doue  a coloro  poi,  che  foleuano  altroue  habitare  in  Italia  fu  rimeffo 
i' ogni  quattro  anni  uno.  Tercioche  per  tutte  le  città  fi  ueniua  com- 
battendo in  queflo  modo  ognhora  chei  foldati  s imbatteuano  nella  ple- 
be . La  onde  Cefare  e per  quefii  difordini  e rouine , e perche  oltre  a ciò  i 
foldati  che  Cefare  haueua  mandati  alla  uolta  della  Spagna , haueuan  fat- 
to tumulto  in  Tiacenga , e non  s erano  mai  potuti  acquetare  ptr  fino  4 
tanto , che  non  furon dati  loro  danari  da  quei  popoli  che  anche  Cale-  ± 

no  e Ventidio , i quali  all  bora! fi  trouauano  al  gouerno  della  Francia  di  la) 
dall'  Alpi  gl' hebbero  uietato  il  paffo  dell'ut Ipi  , fof  citando , che  non 
gli  fuccedefjc  qualche  finiSiro  di  maggiore  importanza , diterminò  tra 
fé  di  uenire  alla  pace  col  Confalo , e con  Fuluia  : e perche  egli  da  fe  me - , 

defimo  in  priuato  non  poteua  fare  effetto  buono,  fi  uenne  accoflandoa 
Veterani , e trattò  ptrme-^P  loro  di  uenire  alla  pace . Ma  Lucio  e Ful- 
uia haueuano  prefo  maggior  animo  da  quefii  fucceffi  oltre  a ciò  ba- 
lenano tirati  della  parte  loro,  & in  lor  fauore  tutti  coloro, a quali  tran 
V ■ FF 
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Iettate  le  pojfcffioni  : e Lucio  girando  tutta  noie  a dattorno  a colloro  per 
tutto , trottandogli  difcoflati  da  Cefare  ,gli  radunaua  infteme  tutti. Ful- 
uia  d altra  banda  bauendo  occupata , Trenefie,  e tirato  quel  popolo  in  le* 
ga  feto , baite ua  feco  quei  Senatori  e Canali  eri , che  t attuano  la  parte 
fua , e con  ejji  ucniua  conferendo  quanto  occorreua  d intorno  a tutti  i ne* 
goci,c  ueniua  medcfimamcnte  proponendo  editti  fecondo , cljefaccua  di 
me  fiero  . Ora  quefta  none  cofa  degna  di  fi  grande  ammirati  one,  poi  che 
FuIuìj  do  ella  sbaueua  anchora  mejfa  la  fifada  a lato , & haucua  dato  a faldati  il 
po  laltre  fegno , e bene  (fefifo  haucua  fatto  loro  parlamento..  Cefare  vedendo  ro-* 
briiiene  lì  m contra  [uj  Raggiungeva  anche  quesìo  a gl' altri  mali,  ne  fi  trovando 
cou  £ fi  gagliardo  di  f orze,  che  gli  potejfe  opprimere,  ebe  non  fidamente  di 
da . forze , ma  etiandio  nella  volontà  e beni  valenza  degl'huomini  fi  trovava 

di  gran  lunga  loro  inferiore  ( concio  fia  cofa  che  da  lui  fiojficro  ingiuria * 

. ti,  & offiefi  molti , dotte  eglino  all'incontro  davano  a ognuno  fiferanz* 

di  bene  ) bauendo  tentato  certe  uolte,  ma  tutto  indarno, per  mezzo  d al - 
'*  • cuni  amici  minutamente  di  ucnire  a pace  , & a qualche  accordo , mandò 
finalmente  alcuni  Veterani  ambaficiadori  a coloro  a quefio  fine  fiopra  tue 
to  di  potere  poi  che  hauejfe  ottenuto  di  ucnire  alla  pace  fermare  le  cofie , t 
poficta  refillere  a coftoro  : doue  fe  pure  non  gli  ueniffie  fatto  d'ottener  que 
fio,  g'.udicaua  egli , che  non  fofife  poi  per  ejfiirc  imputato  egli  d'tffier  ca • 
gionc  della  dificordia,  ma  piu  tofto  coloro , ne  reft'o  punto  ingannato  del * 
l'openion  fua . Concio  fia  cofa , che  poi  che  ne  meno  per  mezzo  de  fiotta- 
ti la  cofiz  ri ufei ita , mandò  a Lucio , e*r  a Fulvia  i Senatori , ton  ordine , 
che  doueficro  efiponer  loro  le  conuentioni , le  quali  eran  fermate  tra  lui  ^ 
& dintorno  , e che  giudicafifiero  eglino  fiopra  quella  loro  dififenfione . Do* 
uepofaa  ne  meno  per  quefta  uia  fi  potè  venire  a effetto  alcuno  ( concia 
folje  cofa  , che  efifii  nolcjfero  molte  conditioni , le  quali  non  fiarebbono  fila * 
te  mai  accettate  da  Cefare , e che  affermavano  di  far  tutto  per  conmufjio- 
ne  di  M.  Antonio  ) Cefare  finalmente  fi  uoltò  un'altra  volta  a’  fiottati 
Veterani  Veterani . Vennero  a ({orna  i Veterani  in  numero  ben  grande  come  ap- 
jrhttri  net  punto  fic  batte fifiero  dovuto  trattare  col  popolo  e col  Senato  qualche  ne- 
le  iMFercn  gotio  ; & cfifendofi  radunati  in  Campidoglio , Infoiando  da  parte  cofloro  • 
lue  eCL  uo^ero  » C^e  f°ITero  lette  l°ro  ^ conuentioni  fatte  già  tra  Antonio , e 
Antonio  Cefare  : e le  confermarono , e fi  fecero  arbitri  di  quefta  lite  loro  ; & ba- 
ttendo fatto  fcriuere  gl' atti  fiopra  ciò  fatti  , e figillatigli  gli  confina- 
rono alle  vergini  Vefìali , che  gli  douefiero  conferuare:  &a  Cefare  il 
quale  fi  trovava  quitti  prefente ,&a  Lucio , & Fulvia , che  non  u’ era- 
no per  loro  mandati  afifegnarono  un  giorno  nel  quale  douefiero  condor  fi  « 
• . Gabij 
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' ballj  per  incutere  la  coffa  . Et  offerendo  fi  Ce  far  e pronto  a uolere , che 
la  lite  f offe  giudicata  ,c  d'altra  parte  bauendo  cdoro  promeffo  di  iwler 
comparire , e non  uenendo  poi  ( non  fi  fa  già  fe  cf]i  ciò  per  j affetto 
face  fiero , o pure  per  di  Sfregio  piu  tofio , perche  in  nero  uemuano  a pa- 
role trattando  la  caufa , e tra  l'altre  coffe  cbiamaiuno  il  Senato  calga  a 
r uffa  di  militar  e ueft  intento)  t Veterani  per  loro ffenteng*  condannaro- 
no Lucio  e Fuluia  come  coloro  iquali  erano  proceduti  in  quefie  loro  attio 
ni  contra  la  ragione , & prefero  la  difeffa  di  Ceffare  : bauendo  dipoi  piu  e 
piu  uolte  confutato  e difeorfo  infieme,  fermarono  di  muouir  la  guerra  co 
tra  Lucio  e contra  Fuluia,&  a quefta  impreffafi  uennero  con  ognidiligcn 
Xa  appresi andò  ih  auendo  meffo  infieme  danari  di  tutti  que  luoghi,  che  ha 
menano  potuto,  e fatto  etiandio  delle  coffe  fiacre  ( conciofia  coffa  che  effi 
bau  e fiero  leuatidi  tutti  i tempij  di  tutta  Italia  la  quale  era  in  poter  loro 
e di  J{oma  anchora  tutti  quegli  ornamenti  de  quali  fipoteuano  ritrarre 
danari  ) e etiandio  gli  erano  condotti ffoldati  e portati  danari  della  Gal - 
tia  togata  laquale  allhora  era  fiata  ridotta  fiotto  le  leggi  et  ordini  de  1\o 
mani , e que'  popoli  ciò  ffaceuano  accioche  uon  fi  hauejjcro  a goucrnarc  nel 
la  Gzll’a  di  qua  diW^lpigl'efiercitì  perficureg^a  egouerno  di  quella  re 
'rione . Hora  mentre  Ceffare  uenìua  in  talguiffa  accomodando  le  coffe  ffue, 

Fuluia  e Lucio  anchora  attende uano  à mettere  in  ordine  tutta  uolta  quel 
le  coffe,  che  ffaceuano  loro  di  mefliero , e à mettere  infieme  l'effercito:  et  ol- 
tre acciò  cofi  luna  come  l'altra  parte  ueniua  intanto  mandando  intorno  e 
di  qua  e di  la  loro  ambaffeiadori  e luogotenenti , e ffoldati  c colonnelli  ad - 
chora , e alcune  città  tirauano  alla  diuotione  e parte  loro,  e alcune  poi  no 
gli  uoleuano  altrimenti  riceuere . Hora  di  quefie  coffe  io  ne  trapaffero  con 
filentio  la  maggior  parte,doue  non  farà  fiata  fatta  impreffa  ò atti one  al*  » 

cuna  degna  di  memoria:  e uerrò  all incontro  con  breuità  raccontando  quel 
U lequàìi  io  giudicherò, che  ffia  conueneuole,&  apropofito  di  raccontare . 

•Norcia  è terra  de  Sabini,  à quefta  primer  amente  fi  uenne  Ceffare  con  l e fi-  Cefare  co 
farcito  accollando:  & bauendo  quindi  A prefidio,che  nera  alle  flange  fat  i 

io  fuggire,  ributtato  dalla  terra  da  Titifieno  Gallo , paffando  quindi  nel-  Nofcia 
tVmbria  , fi  miffe  a combattere  perforga  d'arme  i Seminati . Antonio 
intanto  hauendo  mandati  a F^omaffecretamente  ffoldati  a gl' ami  ci  fuoi,& 

A alcuni  fiotto  altro  pretefio,  egli  ui  ffopragiunffe  in  un  tratto  ; & kauen- 
do  rotta  è uinta  la  Caualleria  laquale  sera  a lui  fatta  incontra, e ributta 
te  le  fanterie  dentro  le  mura , adattando  i ffoldati  già  prima  mandati  da 
; Antonio  nella  Città  .coloro)  quali  flauano  d'efia  alla  difeffa,  preffe  Fjoma; 
non  facendo  Lepido, al  quale  era  fiata  data  la  cura  del  guai  dar  la  etiti $ 
t\  * F F q 
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refill  n^a  veruna  ( perche  quelli  era  per  d.re  il  nero  un bttotoo  naturai* 
mente  ignorante  e dappoco  ) ne  meno  Scrutilo  Confalo,  Uguale  era  trop- 
po ancb  egli  amatore  della  quiete . Hauendo  Cefare  intefo  queftoj afe la- 
to  Q^.  Saluidieno  Bjtfo  all  ajjedio  de'  Scntmati , fe  n'andò  alla  uolta  di 
F\oma . c Antonio  intanto  sufi  della  città  aitanti,  che  egli  uarrtuaffe,  ha 
uendo  fatto  tantoché  per  dtterminatione  e legge  gli  fojje  comandato, e he 
nufcijfe  come  per  tre  a fare  la  guerra , & hauendo  ( ucflito  dcU'habito 
militare ) fatta  un  or at  ione  à Jòldati  ; la  qual  co] a non  era  fiata  mai  fot 
taper  l addietro  da  uerun  altro.  Cofi  dunque  Cefare  ritenuto  in  i{ orna  fen 
7a  combattere  niente,  o adoprarui  l'arme , e ’r  hauendo  fendale  un  frut- 
to perfeguitato  _ Antonio , tornando  in  fotna  usò  maggior  diligenza  in- 
torno al  lafciarui  piu  ferma  guardia . Hora  partendo  Cefare  da  i Senti-, 
nati,  fi  come  già  detto  /sabbiamo , & effendoft  allontanato  troppo  dalla 
terra,C  Furniofil  quale  era  d'efja  al  gouerno,per  andarlo  perfegmtando, 
Saluidieno  affaltandola  all  improuifo,  la  prefe , la  faccbeggiò,  e ui  mife 
pofeia  il  fuoco . 1 Tiprcini  poi  perche  fi  diedero  a lui  datcordo  non  bebbe 
ro  danno  niuno . Bene  è uero  che  di  poi,  che  dando  ejji  jepoltura  à coloro 
i quali  erano  refìati  morti  nella  battaglia  ( percioche  eglino  eranuenu- 
tt  à gi ornato  con  Cefare  ) eferiuendofopra  le  fepulture  di  co  fioro , come 
eglino  eran  morti  combattendo  per  la  libertà , fu  fatta  pagar  loro  una 
grauegga  di  cofi  groffa  fomma  di  danari  per  pena  di  hauerc  ciò  fatto, che 
effi  la  fidarono  andare  la  città  e tutto  l territorio  loroL.  „ /intorno  partea 
do  da  l{om  »,  prefe  la  uolta  della  Francia , & effendogli  uieta/o  il  cami- 
no prefe  la  uolta  di  Terngia,qucfla  è città  della  Thofcana:  e quiui  fopra- 
giunto  fu  primieraméte  da  Colonnelli  e luogotenéti  di  Ce  far  e, e pofeia  da 
Cefare  flefjo  combattuto  .Hora feguitando  laffcdio  ( conciofia  else  effe 
luogo  olirà  l'effer  forte  per  lo  fitto  fuo  naturale  era  fornitoà  fufficicu<a 
di  quelle  cofe  tuttele  quali  faceuano  di  mefliero  per  deffe/.derlo,et  appref 
foj  Cannili  mandatiui  da  Antonio  avanti, che  la  città  foffo  affatto  rijer 
rata  dalle  fortificationi  dintorno,  appuri  anano  à Cefariani  molto  gratti 
danni, olirà  che  molti  altri , che  ueniuano  di  diulrfe  parti  , con  ogni  lor 
forza  difendevano  Antonio  ) feguirono  e di  qua  e di  là  parimente  molte 
cofe,e  avvenga  cbefemprcin  effe  Antonio  nandajfe  col  meglio,  fu  nondi 
meno  alla  fine  dada  fame  coftrctto  à dar  fi  daccordo:  & effendo  fiato,  et  a 
alcuni  altri  anebora  perdonato , furono  amatati  per  la  maggior  parte 
tque'  Senatori  e que'cauallieri,  i quali  s erano  con  Antonio  ri  trovati te  lie- 
tamente non  feguì  quefia  co  fa  fecondo  la  commune  ufan\u  e cofi  urne  fife 
però  è uero  quanto  fi  dice  ) ma  quattrocento  Cavalieri^  olirà  molti  af 
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tri  Settatori  T.  Cannutio,il  quale  ejfendo  già  Tribuno  dt Ila  plebi  bauc- 
ua  per  Cefare  Ott amano  fatto  radunare  la  moltitudine , fnron  condotti 
attinti  all'altare  confegrato  all'altro  Cefare  già  morto, c quiiiifu  Uro  tol 
ta  la  uita  : er  i Verugini  e gl  altri , che  furono  allhora  quiui  fatti  prigio 
ni  furono  la  maggior  parte  fatti  morire , e la  citta  fu  arfa  tutta,nefufal 
nato  altro  in  ejfa  , che  il  tempio  di  Vulcano:  & ejfcndofi  per  aucntura  u ^ 
conferuata  faìna  dall'incendio  la  flatua  di  Giunone  ,fu  per  cagione  d un 
fogno , che  fe  Cefare  portata  a Bj)ma , & egli  concejjc , che  quegli  huo - J/? , 

mini , che  uolejfero  rifare  quella  Città  la  douejfero  rifa  re , & andar  ni  a ^ ‘ 

■h abitarla , bene  è nero , che  non  fu  alla  Città  dato  piu  contado , che  lo 
fpatio  d'un  miglio  non  interamente  compito . Toi  che  fu  prefa  Terugia 
( laqual  cofa  fu  ejfendo  un'altra  uolta  Confoli  Cn.  Domitio  Calumo , & Anno  dal- 
£ 4 finto  ¥ olitone  ) Cefare  parte  perfora , e parte  dàccordo  riceucttc  al - l'edificati* 
la  fua  diuotione  tutte  i altre  Città  anchora  e camelli  d'Italia , La  onde  y Roma 
Fuluia  infime  co’  figliuoli  fi  n'andò  fuggendo  a trouare  il  marito , e Fuluìa  co* 
molti  altri  apprejfodi  quei  principali  partendoft , parte  n andarono  a ri - figliuoli  fi 
trouare  ^Antonio  > e parte  SejloTompeo  in  Sicilia , e tra  quelli  anchor  *uggc* 

.. Giulia  madre  degli  ^ Intoni]  andò  da  Se  fio , & hauendola  egli  amicbeuo-  ^^dc^lì 
iijfimamcnte  ri  ceuuta  , la  mandò  a Marco  fuo  figliuolo,  perche  douejfe  Aiuoniffi 
trattare  con  ejfo , che  fi  douejfe  flringere  l’amicitia  tra  loro . Fra  coloro , fogge  a Se 
i quali  partendo  allhora  d'Italia  andarono  a trouare  ^Antonio,  Tiberio  Ko^ópeo. 
Claudio  7{erone,anchora  il  quale  era  Capitano  del  preftdio  di  certa  terra  r.berio 
di  Càpagnia,poi  che  uide  come  le  cofe  di  Cefare  paffauan  bene, che  egli  era  Claudio 
aldifopra  /fe  n'andò  anch'egli  nel  medeftmo  luogo  con  Liuia  Drufillafua  Nerone 
donna , e Tiberio  Claudio  perone  fuo  figliuolo  : bene  è uero , che  poi  in  scJ||g^0  * 
facce  fio  di  tempo  egli  auuenne  una  cofa  neramente  degna  di  grandijfima  Liuia  Dm 
ammirati one , & fuor  dell' òpenione  d'ognuno , che  quefia  Liuia , che  al-  filU,  e*l  fi* 
Ihora  faggina  da  Cefare,  l'hebbc  poi  per  marito, e queflo  Tiberio , che 
allhora  infieme  con  fuo  padre  e madre  fuggendo  mutaua  paefi , fu  dopò 
Cefare  fatto  Imperatore . In  qucfto  ftcjfo  tempo fi  ripresero  incorna  le  giiedi  Cc 
Toghe,  concio  fta  cofa , che  effi  cittadini  ( fe  bene  non  era  dintorno  a ciò  i«e. 
fiata  fatta  legge  alcuna  o diliberatione , l'haueuano  nondimeno  sforma-  „ 

ti  dalla  plebe  pofate  ) & apprefio  fi' celebrarono  molte  fefie . Cefare  con- 
dotto in  ì{oma  in  habito  trionfale,  fu  honorato  della  corona  dello  alloro:  Scfare  *■ 
e fu  per  legge  ordinato , che  qualunchc  uolta  alcuno  trionfando  por t affé  onfimdo* 
fimil  corona , anche  Cefare  ne  douefie  ejfere  ornato  . Ora  Cefare  hauen - con  la  co- 
do  recato  a fine  le  cofe  dì  Italia , poi  che'l  mare  Ionio  era  rimafo  ancb'ef-  r°na  in  te 
fo  libero  (perciocbe  Domitio  non  fi  confidando  nelle  proprie  fue  fon$  fta* 

FF  iij 


Digitized  by  Google 


4?4  DELlSniST.  \Oto.bl  DIO'HE 

per  mdtemrlo,era  paffuto  anch'egli  da*4ntonio)cominciòa  a ppr  e fi  affidi 
far  la  guerra  contra  Sefto  Tópeo:  ma  doue  pofcia  egli  fu  informato  a pie- 
no delle  forge  di  lui , e che  egli  liebbc  mtefo  come  per  meggo  della  madre 
e d'ambafcialori  trattaua  la  pace  con  ^Antonio,  dub  landò  che  non  gli 
r f°Ife  conucnuto  dhaucreafare  la  guerra  contra  l uno  e l'altro  di  cofloro 

ti  d’aVcor  infiemcmente , mandò  a Sefto  come  piu  potente  d'Antonio  e come  a huo- 
darfi  eoa  mo  di  pi»  fede,  Minia  fua  madre  per  fjrfelo  amico  ;&  egli  prefe  per  don 
Serto  Poro  na  la  forella  di  L.  Scrtbonio  Libone  ( era  coftei  fuoccra  a Scilo  ) banca - 
Peo  • do  fperanga  e col  fargli  benefìcio  e con  la  parentela  di  douer  fare  tanto 

che  Tompeo gli  diueniffe  amico . Oraeffo  Vompco  cffendofi  fecondo  le 
io  chc'mo  conuemioni  con  lepido  fermate  partito  della  Spagna  , & effendo  non 
doorrenef  molto  di  poi  diuenuto  Capitano  dell'armata , battendogli  già  Cefare  lena - 
fe  U Sic»-  to quelgouerno , ritenendoli  nondimeno  de  legni , sera  meffo a ucnir  na- 
**•  uigando  arditamente  alla  uolta  d'Italia:  ma  [ubilo  , che  Cefare  Chcbbe 
occupata  }e  che  egli  intefe  d'effere  flato  condensato  anch’egli  come  uno 
del  numero  di  coloro , i quali  s erano  ritrouati  a ammaggar  Cefare , non 
entrando  mai  in  terra  ferma , e uenendo  tuttauia  falcando  il  mare  intor- 
no all 1 fole,  $' era  trattenuto  affettando  il  fucceffo  delle  cofe,  e fi  nga  dan- 
neggiare con  ingiuria  perfona  ueruna  shaueua  guadagnate  e prouedute 
le  cofe  per  lo  uitto  neceffarie  : tenendo  quella  fperanga  , che  ncn  effendo 
egli  colpeuole  in  quello  ammaggamento  farebbe  dal  figliuolo  nmtffoi 
ma  doue  pofcia  egli  hebbe  intefo  come  anch'egli  era  flato  profcritto,pcr- 
' duta  ogni  fperanga  dell’hauère  a tornar  piu  in  patria,  fi  prou  de  tir  ap - 
preftò  alla  guerra , fe  fare  delle  Calere,  faccettò  tutti  coloro,  che  fìfug- 
giuano  ,fe  lega  con  tutti  i Carfari  di  mare,  e riceuette  tutti  i banditi  e 
cacciati  dalla  patria . E cofi  bauendo  in  picciolo  [patio  di  ttmpo  acqui - 
flato  forge,  & fattofi  padrone  del  mare  uicino  all'Italia,  entrato  n€ 
porti  di  quello, rubbò  niui , e comim  iò  a faccbeggiarc  c far  prede  : bora 
fuccedendogli  le  cofe  di  maniera , che  fi  trouaua  bomai  gagliardo  di  fol - 
dati  e di  danari , fe  n'andò  nauigando  in  Sicilia,  equini  fenga  combat- 
tere niente,  prefe  Mite  e Tindaridc  ; fu  bene  ributtato  da  Meffina  dm 
Pompeo  Vompco  Bithinico,  il  quale  allbora  fi  trouaua  al  gouerno  della  Sicilia  s 
Bithinico.  benché  in  uero  Sefto  ne  meno  per  quefto  fi  tolfe  in  tutto  da  quella  impre- 
fa  : angi  che  uenendo  tutta  uolta  feorrendo  e predando  d'ejjail  contado  , 
& uietando , che  non  ni  poteffe  andare  uettouaglia,  & parte  con  la  pau- 
ra di  enfi  fatto  danno  , che  loro  apportava , parte  con  danneggiargli  con 
fpeffe  imbofeate , dando  impedimento  e proibendo  coloro  i quali  fon  tie- 
ni nano  a Mcjjinefi , effendo  Menato  a e onuentione  , ebe  edoueffero  con 
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eguale  potenza  tenere  infieme  con  efio  il  gouerno  dell' I fola ,riduffe  in 
poter  fuo  ilTheforitre  co'  danari  ,&  in  fcmma  effa  Mtffìna  ,&  anche 
Bithinico , e per  allbora  egli  in  nero  non  fe  a Bit  bini  co  dijp  lacere  alcu- 
no : leuò  bene  a Mefiincfi  l'arme  e i danari  anchora  ; quindi  fi  fot  tomi  fe 
Siracufa  ,& alcune  altre  città  appreffo , e da  loro  gli  furon  dati  folda- 
ti,  & anche  Q^Cornificio  gli  mandò  in  quella  foldati  dell'africa . I^on 
haueua  per  qualche  tempo  Ce  fare  tenuto  cura  ueruna  di  Tompeo, il  quale 
fi  ueniua  tutta  uia  in  quefia  guifa  accrefcendo  di  forfè,  e perche  egli  fa- 
lena di  lui  pochi  (fimo  conto , e perche  altresì  era  impedito  da  altri  nego - 
ti:  ma  poi  che  già  molte  per  Jone  in  I[oma  fimoriuano  perla  fame,  e 
perche  anchora  Scflo  ueniua  tentando  l'Italia , hauendo  finalmente  ap- 
preftata  una  buona  armata , mandò  auanti  Saluidieno  a Echeggio  con  un  Saluiden* 
buono  e gagliardo  efferato . Qucfli  ributtò  Tompeo  dall'Italia  : & ef-  jj,P'rfto 
fendo  egli  rientrato  in  Sicilia,  diede  ordine  di  far  certe  naui  di  pelli" a da  °peo 
guifa  di  quelle  di  coloro  i quali  folcano  nauigando  il  mare  Oceano  .com- 
mettendo dentro  in  efje  certe  leggieri  bacchette  e uerghe , e di  fopra  poi 
le  ricopriua  con  difender  ni  pelli  crude  di  bue  appunto  a guifa  d'una  ro- 
tella , e di  uno  feudo  di  forma  rotonda . Ma  hauendo  arrecato  di  fe  ri - 
fo , e dubitando , fe  faceffe  for^a  di  pajjare  il  mare  di  andare  a perico- 
lo , lafciati  andar  cofi  fatti  nauilij  di  pelle,  cominciò  a uoier  poffare  con 
l armata  la  quale  era  già  in  pronto , & era  foprauenuta  ; ma  fu  ben  na- 
no il  fuo  difegno  penioebe  il  numero  grande , e la  grandezza  delle  naui 
fue  cedeua  in  uero  non  poco  &alla  ffierieuga  ,&  allo  ardire  e pronte^ 
ora  de  nimici . Ora  quefte  cofe  fi  ueniuano  appunto  facendo  intorno  a 
quel  tempo  nel  quale  Ce  far  e ueniua  mettendo  in  ordine  Capparato  per 
Cimprefa  della  Macedonia  : & effondo  egli  in  pcr/onaa  uedere  quefia 
battaglia  di  mare , bebbe  grandiffimo  dijpiacere  nell'animo  fuo  d'efjere 
in  tal  guifa  uinto  in  quefia  prima  fattione , & non  hauendo  piu  hauuto 
per  inauri  ardire  di  arrifehiarfi  a fare  per  for%a  quel  pajfaggio , an - 
thorche  i legni  fuoi  fi  foffero  per  la  maggior  parte  faluati , pure  ha - 
nendo  bene  ffiefio  fatto  pruouadi  nafeofo  ebe  fe  egli  hauefie  potuto  ar- 
riuare  nell' I fola  con  le  fue  fanterie  harebbe  fernet  dubbio  hauuto  fpe- 
ranxa  di  potere  ottenere  ageuolmente  la  uittoria , poi  che  s'auuide 
non  ut  fare  alcun  profitto,  tenendo  guardata  l'ifola  per  tutto  con  ga- 
gliarde guardie  ,&  hauendo  ordinati  alcuni  altri,  che  11  e fiero  intenti 
alle  cofe  della  Sicilia,  egli  pa fio  a Brindift  alla  uolta  demonio, e con  Morte  «jj 
l'aiuto  delle  naui  trapafiò  il  mare  Ionio.  Tompeo  fatto  qui fio  occupò  Bithinico. 
tutta  l’ifola , e pretendendo  che  Bithinico  gli  faceffe  trattati  contrago  fe 
' • ' u ~ F F iiij 
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prillare  dilla  uita  :rapprefcntò  ( fi  come  fogliono  i uincitori  ) fefle  e 
fpettacoli  : e nel  mare  apprejfo  a peggio,  fi  che  appunto  uenijfe  a farfi 
nel  cofpetto  de  nimici , rapprefentò  una  battaglia  nauale  di  prigioni , 
hauendo  meffe  infime  alcune  naui  picciole  fatte  di  legname , & et i au- 
dio di  pelli  per  iftbernire  in  talguifa  Saluidieno  : fe  pofeia  fabricare  piu 
nani , fi  fe  padrone  di  tutto  l mare  d'intorno  all'  1 fola , hauendofi  accre- 
feiuto  quella  gloria  e faflo  anchora , come  fojfe  quafi  Rato  figliuolo  di 
T^ettunno  : concio foffe  cofa,  che  già  fuo  padre  anchora  tra  Slato  figno- 
rt  di  tutto  l mare . Furon  fatte  quefte  cofe  da  Sefio  Tompeo,  effendo  an- 
Sutio  Mnr  chora  in  buono  flato  le  cofe  di  Caffo  e di  Bruto . Dopò  la  cofloro  morte  , 

« pC-°rr'  oltra  molti  altri  che  rtcorfero  a lui  fu  Statio  Murco  debora;  Fu  riceuuto 
™ Statio  da  Tompeo  molto  uolentieri(equefto  in  nero  accioche  egli  a lui  co 
duccffe  l'effercito  il  quale  egli  haueua  fotto'l gouerno  fuo)m a uedédo  poi 
com'egli  era  buomo  Strenuo  e magnanimo yimputàdolo  contra  ragioneycbe 
e'  cercaffe  di  fargli  tradimento, lo  fe  morire.  Hauédo  di  poi  riceuuta  l ar- 
mata fua,e grandiffimo  numero  di  fchiaui  i quali  eran  uenuti  d’Italia  ,/» 
uenne  a accre fiere  di  buona  forte:conciofia  cofa , che'l  numero  di  coloro  » 
che  fi  erano  fuggiti  fu  fi  grande,  che  fino  alle  yirgini  yeflali  facendo  fa- 
X crificio  fecero  noti  a ciò  fi  ponefje  lineai  fuggire . Cefaree  per  que- 
ste cagioni , e fopra  tutto  perche  egli  daua  ricetto  a banditi,  e perche 
parimente  e trattaua  di  uenire  a lega  con  Antonio , difiderando  di  far 
pace  con  effo  lui , poiché  uide  come  queflo  non  gli  riufeiua , diede  il  cari - 
M Vidi-  co  ^ fare  contra  l,{*  l a guerra  a M.  Fiffanio  A grippa, cr  eglife  nan-  ■ 
oio  Agrip  dò  alla  uolta  della  Francia  . Tompeo  accortofit  di  tal  cofa , hauendo  at - 
pi  eletto  tefo  il  tempo  appunto  nel  quale  jl grippa  fitrouaua  occupato  nel  rap- 
ii Celare  prefet?tarclc  fefie  e giuochi  d'apollo  ( perche  effendo  egli  allhoraTreto- 
ra  coatra  te , & ejfendo  molto  Strettamente  amico  a Ce  fare  fi  sfortuna  di  fare 
5.  Pópco . tutte  le  cofe  fue  molto  fpltndidamcntc , e tra  i altre  cofe  rapprefentaua 
i giuochi  de  Cauallieri  due  continui  giorni # apprejfo  faccua  da  certi  no- 
bili giouanetti  rapprefentare  il  gioco  detto  Troia  molto  magnificamen- 
te ) paflò  in  Italia  ,&  in  efja  fermoffia  far  prede  e faccheggiamcnti 
per  lino  a tanto , che  ui  giunfc  A grippa  : alla  cui  uenuta  % lafciato  il 
Cerare  oc-  pr e fidio  in  alcuni  luoghi , egli  fene  tornò  in  Sicilia.  Cefare  hauendo 
cupa  laGal  Per  ^dietro  ufato  altre  uolte  ogni  forerà  d'occupare , feruendofi  primie - 
ha.  rumente  in  ciò  dell'opera  d’altri , la  Gallia , & hauendo  per  fino  alili  or  a 
impedito  dal  furio  e Fufio , & altri  che  fauoriuano  la  parte  d'Antonio  , 
pure  allbora  uenne  ad intento  fuo,  che  c'  trouò  come  Fufio  sera  duna  in- 
fermità mortoye  che  egli  fe  paffute  fotto’l  gouerno  tfcruigiofuo  il  di  luì 
40  - efferato 
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esercito  : bora  e'  mandò  Lepido , il  quale  baueua  grand  ìffimo  difriaccre  i 

di  uederfi  fogliare  di  parte  dell'imperio  fuo  in  affrica  ,foio  à effetto  di 
farlofi  tanto  maggiormente  amico , quanto  egli  haueua  da  lui  folo,  e non 
da  ^Antonio  il  gouerno  di  quella  proutneia . Erano  in  affrica  ( fi  come 
sègia  piu  adietro  moftrato ) due  prouincie  de'  l{pmani  : & atlanti  al 
Triumvirato  erano  nel  gouemo  dilla  Tfumidia  T.  Seflio , & dell'altra 
Cormficio  ,e  D.  Lelio , quelli  ptr  dire  il  uero  fauor  ina  la  parte  cto- 

nio y e qurfti  quella  di  Cefare . Seflio  perche  da  principio  iìimaua  (per-  io  che  no 
fioche  e(Ji  ri  fretto  agli  cjjercitiuie  piu  gagliardi  e pronti  ) che  foffero  do  Seftio 
per  entrare  a dar  dentro  nella  pbouincia , che  era  fitto  la  cura  fua , s era  * 'JJ’P8 
me ffo  in  ordine  di  afrettargli  e ributtare  ogni  loro  sformo  : ma  pofeia  te-  |rica  * 

nendo  di  loro  >per  bauere  indugiato  affai  ,poc  hi fftmo  contorna  f opra  tut-  colti  uia 
to  infuperbito  e gonfio  d'un  prodigiofo  fegno , che  da  un  bucconuoce  Cornili 
i' huomo gl  era  flato  detto  ( per  quanto  fi  dice  ) e comandato, che  e'  do-  ciocLeIlB 
«effe  feguire  di  fare  quanto  egli  haueua  già  difegnato , e perche  fi  ha - 
ueua  imaginato  in  fogno , che  gli  diceffe,cbe  e douejje  difotterrare  il 
capo  d’un  certo  Toro  fepoltonel  caflello  detto  Tucca  ,e  che  meffoloin 
cima  d'una  pertica  lo  doueffe  portare  dattorno , perche  e'  ne  doueua  fi- 
guire , che  cofi  facendo  otterrebbe  la  uittoria  . Hauendo  da  queflc  cofi 
prefo  anime , e maflimamcntc  perche  haueua  trouato  il  Toro  in  quel  luo- 
go appunto , doue  gl' haueua  il  fogno  moflrato , paffuto  (fin’ga  metter 
pùnto  di  tempo  ) in  ^Africa , & affollate  all'improuifo  ^tdrumeto , & 
alcune  altre  città,  fubito  le  prefi.  lufuperbito  pofeia  pel  fucceffodi 
cofi  fatte  imprefe , non  ufando  molta  diligen ga  nel  guardar  fi , offendo-  . ■ , ? 

gli  iìato  fatto  contro  del  "Pretore  un  trattato , con  perdita  di  gran  par-  oy  :>*■> 
te  dell  efjercito , fi  n'andò  in  7{umidia  : e di  tal  rotta  riuoltando  la  ca- 
gione  al  non  hauer  fico  la  t e ft  a del  Toro,  fi  mi  fi  di  nuouoa  uoler  fare  r"'  ' 
l'imprefa.  Gli  auuerfarij  intanto  haueuano  occupata  l'entrata  della 
Tfumidia , e mentre  parte  di  loro  attcndeuano  a combatter  Cirta  città , 
il  Qjieflore  andato  con  la  Caualleria  contro  Seflio , lo  ninfe  in  alcune  fal- 
cioni fatte  tra  caualli,  & accoi^offi  con  l'altro  Queftore . Seflio  in  tat- 
to fatto  gagliardo  per  nuoue  compagnie  di  genti  tenute  in  fauore , & 
aiuto  fuo  riduffe  di  nuouo  la'cofa  a termine  di  uenire  a giornata : & ha - . . 

tendo  : fcambicuolmentc  uinto  il  quefioreìfe  porfirea  d'arme  ritirare 
negli  alloggiamenti  e dentro  a fuoi  ripari  Lelio  ,il  quale  andana  d'in- 
torno focheggiando  e dando  per  tutto’ l paefe  il  guaito , e quiui  lo  cinfi 
d'affedio  : uinfi  poi  tenendo  alle  mani  con  effo , e priuò  della  ulta  Comi - 
fido  t che  andana  per  dar  foccorfo  a coftui  ingannato  daliopenione , che 
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Lello  , e haueua , che  Lelio  [offe  flato  già prcfo,c  per  ciò  s tra  amali  to  d'animi 
Cornifido  quafi  sgomenta  ;&  anche  Lelio , il  quale  era  fallato  fuor  delle  trincee 
p«ziU‘d*  P&^F^tore  i nimici  di  dietro  le  (palle.  La  onde  dopò  che  egli  bebbe 
Seftio.  1 fatto  quefto,  tenne  fewpre  da  indi  innanzi  ficur amente  di  qucfle  due  prò 
uincieil  goucrno , per  fino  a tantoché  Ce  fare  rifletto  alle  conuentioni 
fatte  con  Antonio , e con  Lepido  hauendo  di  effe  ottenuto  il  dominio , & 

- battendo  mandato  algouerno  d'effe  C.  Fuficio  Fangone,  egli  di  fuo  prò - 

i pria  uoleregli  diede  il  luogo . Ora  dopò  la  giornata  fatta  ne'  Campi  Fi- 

lippi , hauendo  Cefare , & .Antonio  tra  l altre  cofe,  le  quali  di  ni  fero  tra. 
loro  ydiuifa  l'affrica  anebora , fi  che  Cefare  la  Humidia , e Antonio  fi 
Seftio  co-  prefe  l Affrica , ( perciocbe  Lepido  regnava  a nome  folamente , & anche 
rnejperdef  ienc  flef]oauueniua  ,cbe  ancho  il  nome  fcriuendo  fi  trala. (ciana  ) Fui- 
;i(h(r  uia  diede  ad  intendere  a Seftio,  che  douefle  occupare  t affrica  ( concio 
^Affrica,  fiacofa  ,cbe  Seftio  f offe  anebora  fermo  in  affrica , per  quanto  cfjo  a 
parole  diceva  , per  cagione  del  verno , ma  per  dire  il  utro , in  t fletto  per 
quefto , che  egli  teneva  fleranga,  che  quivi  foffero  per  nafeere  me  tinnen- 
ti nuoui  ) non  potendo  quefli  perfuadere  a Fangone , che  gli  ccdeffe  quella 
Fitti,  & prouincia  ,tirò  all dmicitia  fuae  fe  lega  con  gfbuomini  del  paefe,i  qua- 
morce  di  a non  papuano  con  buon  animo  fopportare  il  governo  di  Fangone, con- 
e ac  ' ciò  fia  cofa  che  quefto  Fangone , di  faldato  mercennario , che  era , fatto 
Senatore, quello  che  auuenne,  fi  come gia\dimoflrato  balliamo  a molti 
altri  anebora  filmili  a lui , fi  portava  molto  male  intorno  al  governo  di 
quella  prouincia  ) . Se  n'andò  dunque  Fangone  in  Tfumìdia  : e effendo  di 
Arabione  ***  tenuto  daglhuomini di  Cirtha  pocbifjimo  conto, egli  bauendogli  dan- 
cacciato  neggiati gravemente , cacciò  del  gouerno  per  forga  Arabione , il  qua- 
dclfuogo  [tbaueua  fiotto  di  fe  il  dominio  di  quei  popoli  Barbari  quiui  uicini,  e tbe 
uernomo  fjaueua  pritnieramente aiutato  Lelio,  e pofeia  foccorfo  Seftio , folo  per 
quefto , che  a lui  non  haueua  uolutodar  foccorfo  o favore  alcuno , e que- 
lli fuggendo  fi  ritraffe  a Seftio . Fangone  richiefe  Arabione  a Seftio  ; t 
perche  egli  non  glielo  diede  altrimenti  ,prefo  di  ciò  sdegno, pafiò  a dan- 
ni dell' Affrica  , & fece  qualche  male  in  quella  prouincia  : ma  effendogli 
tifici to  incontra  Seftio  con  l'cffercito,e  reftando  da  coftui  vinto  in  poche  e 
picciole  battaglie , fe  ne  tornò  in  Tfiumidia  Seguitato  da  Siftio  , il  qua- 
le confidando  (opra  tutto  nella  cavalleria  di  Arabione  , haueua  fleran- 
Xfdi  riportare  in  breue  dcll'auuerfario  la  vittoria . Ma  dopò  che  Seftio « 
tmfjoda  qualche  cagione  di  fofletto , fe  con  inganno  tor  la  vita  a Ara- 
bione , hauendo  della  di  lui  morte  i faldati  a cavallo  molto  sdegno,  e per 
piò  abbandonandolo  e per  la  maggior  parte  andando  da  Fangone,  cgfi 
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■non  poti  poi  piu  fare  niente . La  onde  pofcia  Fangone  cSeFlio  catte  qua* 
fi  fi  f°JJe  tolta  ma  la  cagione  del  guerreggiare , fecero  fretta  amicitU 
enfiente , e Fangone  accorgendoli , come  Sefito  in  tale  amicitta  confida n* 
do  ,ft  ninr.ua  aUa  libera  e tutto  ficuro  finga  foretto  alcuno , fi  mijc  a 
occupare l Africa  : &ej]endo  uenuto  quiui  agiornata , l'uno  e l altro  di 
loro  fi  ritirò  uincitore  e uinto  parimente  : pcrciocbe  Fangone  auanjau* 

Seftio  per  la  caualleria  l{umidica , <jr  egli  era  poi  all'incontro  attanga- 
to  da  lui  nelle  Romane  legioni  : fi  che  gli  alloggiamenti  cofi  dell  uno  co* 
me  dell'altro  campo  fumi  faccheggiati  di  cofi  fatta  maniera  da  nimtei 
e di  qua  c di  la  fcambicuolmente , che  ne  gl’ uni , ne  gl' altri  feppcro  quel- 
lo che  a compagni , & confederati  loro  fofje  Slato  fatto . Ora  poi  che 
fu  partita  la  battaglia  ,&  che  fi  furono  e di  qua  e di  la  ritirati , e che 
sauuidero  di  quanto  era  feguito , tornarono  di  nuouo  al  menar  delle  ma- 
ni : & effendo  quiui  i "Numidi  rotti , Fangone  fi  ritirò  fopra  certe  mon- 
tagne ; & piffando  per  auentwra  la  notte  quindi  alcuni  Bufali , f limando 
egli , che  foffero  i cauallt  de'  umici , fi  tolfe  per  fi  fleffo  la  uita . Cofi 
dunque  Seflio  fi  fi  fing  alcuna  fatica  padrone  di  tutto' l rimanente  di 
quella  prouincia  : e col  fare  fintamente  patir  la  fami  4 Zona,  la  qua- 
le fe  lunga  refifienga , la  riduffi  in  pojer  fuo , e cofi  tornò  di  nuouo  a go - 
uernxre  armnduc  quelle  prouincie  per  fino  alla  ucnuta  di  Lepido  : a co- 
ftui  Seflio  o perche  fi penfaffe , che  e ueniffe  per  ordine , e uolere  d'An-  tepido  co 
Conio  ; o perche  pure  egli  haueua  fico  effercin  di  gran  lunga  maggiore , me  s*i  mP» 
non  fe  ripugnatone  alcuna  : augi  fimulando,  che  quanto  e facetia  Uree - 
to  dalla  neceffità , lo  faccffe  per  compiacere  a Lepido , fi  fictrte  in  pace* 

Bjceuette  Lepido  in  poter  fuo  l’una  e l'altra  prouincia . Et  intorno  a 
quello  illeffo  tempo  M.  Antonio  tornando  dalla  giornata  fatta  ne' cam- 
pi Filippi , fi  ne  uenne  in  Afta  ne'  luoghi  di  terra  firma  : e quiui  parte 
and  a odo  ni  in  perfona,parte  col  mandare  altri  intorno , fi  fe  pagare  da  atTJ0r  dl 
nari  di  Ile  Cittè , e uendè  le  giuridittioni  : prefo  fra  quefio  megjgo  d' amo * Cleopatra 
re  in  Cicilia  della  ueiuta  Cleopatra , non  tenendo  piu  conto  alcuno  da  in 
H innanzi  dcWhonore  e dell  bone fià , fi  mifi  afiruircuna  doma  Egittia; 
tir  attendendo  all'amore  di  colici, oltr a molte  altre  cofi  dichonefle  e brut - ' . 

te, che  fe,&i  fratelli  di  lei  ,i  quali  tolti  per  forga  fuor  del  tempiodi  . 
Diana  Efefìa  fe  pnuar  della  uita,  egli  finalmente  hauendo  la  fiato  vlan- 
co  in  Afta , e Saffa  in  Soria  , fi  ne  pafiò  in  Egitto . Diede  quefia  cofa  * * ( 

occaftonedi  fare  ni fiere  molti  muouimcnti . Concio  fta  cofa,  che  quei  Rebellio- 
popoli  ,i  quali  habi  tonano  l'I  fola  detta  Arado,  non  uolfiro  altrimenti 
ubidire  a coloro , i quali  erano  fiati  mandati  a loro  per  rifiuotere  da  effi 
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danari  , & oltre  a ciò  n ammaccarono  di  loro  alcuni  ,&i  Tarili  ha* 
vendo  già  prima  fatto  qualche  rivolgimento  tra  loro,allhora  vie  piu 
che  mai  fi  levar  on  fu  contra  i l{omani  ha  vendo  in  ciò  per  loro  capi  La- 
ficaio . bicno , e Tacoro  ; l'uno  de’  quali  era  figliuolo  di  Orode  Re  de'  Tarthi  , 
e t altro  di  Tito  Lahieno , il  quale  in  che  modo  uenijje  tra  Tarthi  , e co - 
L»bieno  me  infime  con  Tacoro  faccjfc  quefta  imprefa  lo  racconterò  bor  bora  » 
ioCmo*  Labieno  di  cui  noi  bora  ragioniamo  era  già  flato  foldato  infiemc 

ic  i Pari  hi  con  Caffo  e con  Bruto  ,& efjendo  flato  mandato  a Orode  avanti  la  gior- 
nata de'  Campi  Filippi , per  domandare  aiuto , fi  fermò  per  alcuni  gior- 
ni appreffo  Orode , poi  che  non  fipoteua  di  lui  ritrarre  cofa  veruna, per- 
cioche  quefìoRe e'  non  haucua  volto  t animo  a dar  lor  aiuto, c <f altra  par 
te  non  ardiva  di  negarglielo . Ma  Labieno  pofcia  efjendo  venuta  la  nuo- 
ua  della  riceuuta  rotta, giudicando,  che  i Vincitori  non  foffero  per  per- 
donare a niuno  degl' avuerfarij , e flimando,  che  foffe  il  fuo  migliore  il 
rcflarfi  con  quei  Barbari  piu  toflo , che  tornare  alla  patria  a morire , fi 
reflò  tra  Tarthi  : e fubito , che  egli  hebbc  intefo  la  tra  firn aggine  ,e la- 
more di  .Antonio , & l'andata  in  Egitto , fu  egli  cagione , & auttore  tC 
Tarthi  di  muouerc  la  guerra  contra  Romani , gl' efferciti  dei  quali  in 
parte  erano  morti , & andati  male,  in  parte  danneggiati  e fcemati  mol- 
to , e gl  altri  poi  erano  molto  in  di  [far  ere  e difcordia , & erano  per  ve- 
nire di  nuovo  allarmi  tra  loro  : la  onde  quefli  perjuafe  al  Re , che  men- 
tre Ce  fare  era  ritenuto  in  Italia  per  cagione  di  Se  fio  Tcmpeo,&  An- 
tonio fi  fiaua  traftullando  in  Egitto  con  l'amore,  e doueffe  occupare 
e fottometterfi  la  Soriacon  tutte  le  prouincie  a effa  uicine.ecbc  egli 
era  per  effergli  Capitano  e guida  in  quella  guerra  ; e cofi  promife  di 
operare , che  molti  popoli  e nationi  le  quali  haueuano  in  odio  i Ri- 
mani per  i continui  danni  da  quali  erano  per  loro  tuttavolta  trava- 
gliati , fi  leuerebbopo  fu,  e farebbono  ribellione . Et  hauendo  con 
quefto  fuo  dire  indotto  il  Re  a muovere  la  guerra , eda  effo  ricevu- 
to un  groffo  effercito,  e con  effo  il  figliuolo  del  re  Tacoro  ,fcorfe  con  im- 
Ltbfeno’  pet0  nepa  fenicia  ; e mefjofi  a combattere  Mpamca,  e ributtato  dalle  mu 
h Scafai  ra  queHa*  bebbe  daccordo  tutti  i prefidij ,c!)e  erano  fiati  rncJJi  in  quella 
■iocc  Sir-  regione . Erano  quefli  prefidij  tutti  di  que’  foldati,  che ftruiuanogia  Caf 
fa  e Urna*  fio  e Bruto, i quali  ^Antonio, haucndogli  tirati  nelle f eretto  fuo, cime  pra 
**  • tiebi  molto  delpaefe  della  Soria,  gli  haucua  lafciati  alla  gua  rdia  di  quel 
la.  La  onde  fu  a Labieno  agevole , come  quelli , che  bene  tutti  gli  cono- 
fceua,  di  fargli  uenirealla  fua  diuotioneffuor  peroche  Saffa  il  quale  era 
loro  capitano,  e quefli  folo  e fendo  fratello  del  governa  toredt  II’ cflercito, 

e Qjieftore , 
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è Qite flore,  non  Malie  altrimenti  accoflarft  a Labieno . Et  ifiendofi  Labie 
m in  unafattione  affrontato  con  quello  Saffa , e perche  fi  trouaua  mag- 
gior numero  di  caualli , c molto  migliori  e di  piu  ualore,  lo  uinfe,  e mi  ntre 
fuggendofi  la  notte  di  campo,  cercaua  faluarfi,lo  uenne  perfeguitando,ba 
ucndo  medcfimamentc  fatto  tirare  dentro  alle  di  lui  trincee  alcuni  fcrit' 
ti  per  tirare  ifuoi  faldati  al  fcruitio  fio  : Onde  Saffa  dubitando,  che  effl 
ciò  nonfaccffero,fi  mife  a fuggire , e figurandolo  Labieno  fe  tor  la  u;ta 
per  la  maggior  parte  a coloro  i quali  con  effo  lui  fi  ritrouauano.  Et  effen 
da  Saffa  ( fuggendo  ) ritirato  a faluamento  in  - Antiochia , egli  prefe 
jtpamea,gl’buomini  della  quale , pere  he  già  fi  haueua  openione,  che  Saf 
fa  foffe  morto,  non  f attuano  piu  refiflenga  ; e dopò  quefla  Antiochia  an- 
xhora  abbandonata  da  Saffa  : e finalmente  hauendo  perfeguitato  Saf  a 
mentre  e'  fi  fuggiuauerfo  Cilicia,fccc  ammalare  anchor  lui . Toicbe  » 

fu  morto  Saffa,  V acoro  fi  fottomife  interamente  la  Sorta  fuor  che  la  cit 
ti  di  Tiro:  e quefla  Citta  l'haueuano  pre fa  prima  que'  Romani,  che  sera 
no  faluati , & infieme  con  e fi  que  Soriani,  iquali  s'accoflauano  al  uoler  Tiro  fa  re 
loro,  & iquali  ne  per  perfuafioni  ne  perfor\a , che  egli  ui  ufaffe  (con-  * 

ciò  foffe  cofa  che  i Tarthi  non  hauejfero  con  effo  loro  armata  alcunafnò  3rt  1 * 
poterono  mai  effereda  lui  ridotti  tn  fuo  potere . Ora  V acoro  hauendo  ri- 
tenuto alla  fua  diuotione  tutto' l rimanente  della  Soria,  prefa  la  uolta  del 
la  Taletlina  e quiui  condottofi,  tolfe  del  goucrno  Hircano,  ilqnale  me  fio-  Hircanot 
iti  da  Romani  in  quel  tempo  gouernaua  quella  prouincia , & diede  il  go- 
uernoà^drif  obolo  fuo  fratello.  Labieno  d altra  parte  intorno  à queslo  Ariftobo- 
iSleffo  tempo  occupò  la  Cilicia,  eie  città  dell' \A fia  pofle  in  terra  ferma  lo- 
( perciocbe  Tlanco  per  foretto  di  coflui  era  pafato  nell' i fole  ) fuor  però 
che  Stratonicea,  equafi  tutte  fenza  combattere  ; bene  è uero , che  prefe  Stratoai^ 
per  for^a  Milaffa,  & ^ labanda . Quefle  città  hauendo  riceuuto  il  pre-  cea . 
fidio  meffoui  da  Labieno, & hauendogli  un  dì  di  fefla  tagliati  tutti  ipez.  ‘ ' 

Zi,  fi, ribellarono.  La  onde  Labieno  hauendo  prefi  gli  -ilabandi,fe  tutti 
i cittadini  di  conuencuole  gafligo  punire  ; e Mila  fa  abbandonata  da  gli 
huomini  di  quella  f e da  fondamenti  (j>ianare:et  hauendo  tenuto  lungarni 
te  l’afedio  à Stratonicea, ni  potè  nodi  meno  in  alcun  modo  hauerla.Qjtin 
di  hauendo  me  fio  infieme  danari  e (fogliati  i tepij,fi  mife  il  nome  d'Impe  Labieno  i 
patore  de'  Tarthi  co  modo  ueramente  diuerfò  in  tutto  dal coflume  de'  f{o-  detto  im- 
mani.Tcrcbe  e prédeua  il  nome  da  coloro  i quali  egli  conduceua  contra  i 
Romani ,ma  come quafieglt  baueffe uinta quella naùone,e no i fuoi citta - 
dini.  dintorno  intanto  hauendo  intefe  quefle  cofe,&  anche  quelle,  che  fe  ; 

guiuano  m Italia  f perche  per  dire  il  uero  non  ui  haueua  cofa, che  egli  ni  Antonio* 
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fipeffe  ) non  fe  prouif/one  alcuna  a tempo , ne  all' una  ne  pwrimtnft  all'al- 
tra di  cjuesìe  cofe  : an^i  ritenuto  dall'umore  e dal  banchettare ,ncn  tenne 
mai  conto  ueruno  ne  de  gl’ amici  e confederati  fuoi,nt  de  nimici  cnchora. 
Egli  mentre  fu  in  bajjeg^a  di  fiatone  che  hautua  ogni  fuo  affetto  uolto  al 
jtenirt  in  grande^a,  haueua  ufata  ogni  diligenza  pofjibi le  intorno  algo 
uerno  e maneggio  delle  cofe  : ma  doue  pofeta  egli  htbbe  ottenuto  l inten- 
to fuo  del  uenire  in  grandezza  , non  u fatta  piu  diligenza  alcuna  nel go- 
uerno  d' alcuna  cofa , an^i  datoft  inter améte  con  Cleopatra  e con  gli  Egit 
A ritorno  ti] , alle  laf  :iuie  e alla  dishoneflà  della  aita  ,fu  interamt  nte  à fe  fle(fo  del - 
con  U uita  fa  propria  fua  rottina  cagione . Et  appena  finalmente  forcato  a dtfiarfi  e 
& cagione  leUarfiju,  uenne  per  marea  Tiro , come  per  dar foccorfo  a quella  terra ; 
della  fu*  mauedtndopoi  come  già  il  nimico  haueua  occupato  tutto  Ipacfi  quiui 
rouina.  / d'intorno , allegando  per  ifcufa  fua  la  guerra  di  Tcmpeo , T abbandonò  : e 
perche  d'altra  parte  non  haueua  in  quello  ufato  prefir^a.fi  che  hauefic 
ridotto  il  negotio  a perfettione , tieni  u a à dar  cagione  a Tarthi  di  e far- 
gli impedimento  : & in  tal  guija  uenne  a fare  fi , che  ne  a fuoi  potè  ueni - 
re  in  foccorfo  per  cagione  di  Tompeo  ( che  egli  queflo  alUgaua  gufan- 
do fi  in  fua  di f e fa  ) ne  meno  all'Italia  per  cagione  de'  confederati  e com- 
pagni fuoi . Quindi  andando  per  terra , condotto/}  per  fino  in  jtfia* 

pajìò  pofeia  in  Grecia  : & hauendo  quiui  fatto  parlamento  con  fua  ma - 
Antonio  in  t con  fua  Donna,dichiarò  Cefare  fuo  nimico , e fe  legayet  amici  ti  a coti 
Fa  lega  có  Tompeo  : quindi  paffuto  in  ItaliayprefeSiponto  ; e commi  io  a combatter 
aflile  cJa  ^hndefi  Perc^c  non  uoleuano  dar  fi  daccordo.  Era  già  tornato  Cefare  di 
re  In  Italia  : egli  hauendo  intefo  quanto  ueniua  facendo  Antonio,  radunate 

_ li  k freghi  tutte, ffinfe  T-  Seruilio  Brullo  alla  di f e fa  di  Brindefi ; e + Agrip 
Ruflo* ! IO  Pa  a^a  dcupcrattonè  di  Siponto . BJprefe  +A grippa  Sipontoper  for%a . 

Ma  Seruilio  aff aitato  alTimprouifo  da  * Antonio  perde  molti  de' fuoi  fol - 
ASnPP*  • dati  che  ui  furon  morti , c molti  ne  furono  da  *, /intorno  tirati  alla  parte 
fra . Effendofi  in  tal  gui fa  guerreggiato  tra  Cefare  & uintonio>e  uenen 
da  l'uno  e l'altro  di  lorofoUecitando  con  loro  mandati  le  città , e i folla- 
ti ueterani , che  quindi  ciafcuno  fperaua  qualche  fauore  & aiuto , e co- 
minciando già  alcuni  ad  accollar  fi  all' una  delle  partii  alcuni  altri  trai 
'■  tenendo  la  cofa , uennero  a na fiere  per  l'Italia , e fopra  tutto  in  J[cma 

nuoui  tumulti . Ora  mentre  gl  animi  cofi  de'  Capitani , come  di  coloro , 
che  ueni  Nano  tn  fauor  loro  Ilauano  cofi  fojpefi , Fu  lui  a in  Sidone  dou'tl- 
Morte  di  fi  troiana  malata,pafiò  aliai  tra  uita  : e C amore  di  Cleopatra , e Ut 
Fui  aia.  sfacciataggine  di  effa  Fu  luia  furon  cagione,  che  fi  giudi  caffi , che  ^fn 

tonto  fuffe  quelli  da  cui procedeffe  la  cau fa  della  morte  di  coflei . Concio- 

• fiacofa  ! 
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fi*  cofa.cbe  tofto  che  Fulvia  fu  mortajjauendo  fubito  amendut;  pofatc  le  a moni» 
ami, tornarono  infieme  amici , 0 perche  in  uerofoffe  Fuluia  quella , che  & Cefare 
gl'incitaua  alla  guerra  ,o  fi  Meramente  , chehauendo  fcambieuolmcnte 
l utto  dell'altro  paura , perche  amendue  fi  trouauano  di  pari  forze , e di  aie. 
eguale  fperartza,  uolfcro  feruirfi  di  quella  coperta  . Et  allhora  furon 
confcgnjtc  a Cefare  la  Sardigna,la  Dalmatia,  la  Spagna , eia  Gallia  ; e 
ad  . Antonio  tutte  l altre  prouincie,  che  fi  trottano  di  là  dal  mare  Ionio . 

Concio  f offe  co  fa , che  Lepido  teneffe  l'africa,  eSeflo  la  Sicilia.  Fu 
dunque  allhora  fatta  quefia  nuoua  diuifione  dell  Imperio, e tra  Cefare  & 

Antonio  fu  fermata  la  lega  per  la  guerra  contra  Seflo  Pompeo , ancor 
thè  Antonio  per  mezjo  de  fiuoi  mandati  baueffe  con  giuramento  ferma-  Antoni* 
to  lega  con  Vompco  per  far  guerra  contra  Cefare . E quefia  cofa  fopra  ^cf^cles 
tutto  era  Slata  cagione , che  Cefare  hauendo  publicato  come  ei  perdona-  i>ompCO'. 
ua  a tutti , riceueua  tutti  coloro  i quali  nella  guerra  di  -Perugia  gli  era- 
no andati  contra , e parimente  alcuni  di  coloro  i quali  fi  erano  già  alla 
morte  del  padre  ritrouati , c tra  cofloro  Domitio  ; e mede  fintamente  tutti  Cefare  p- 
i proferita , e coloro  i quali  haueuano  in  campo  fervilo  a Caffo  & a Bru  <*»««  a Do 
to , 0 che  haueffero  dipoi  figuita  la  parte  di  Antonio.  Vafcono  nelle  fc-  m,c'°  * 
ditioni  e nelle  guerre, e fan  fi  le  cofe  tutte  di  quefia  maniera  fuor  de  termi 
ni  della  ragione  e del  douere , la  doue  coloro  i quali  fi  trouano  ne  gouer-  Infedeltà 
ni  e negli  siati,  non  giudicano  fecondo  che  di  ragione  fi  converrebbe, ma  dc  Slhu®* 
piu  tofto  fecondo , che  torna  laro  utile , e che  fon  forcati  di  far'o  amici  ^"^‘“d» 
loro  gli  h nomi  ni  0 nimici,e  fecondo  che  l occafione  e l opportunità  del  tem  gouerna- 
po  porta, giudicano  quei  mede  fimi  & nimici  loro  & amici . Horaccor-  re . 
date  in  quefia  guifa  le  cofe  nel  campo  fatto  Brindefi , fi  fecero  tra  loro 
fcambicuolmente  paflo  l'un  l'altro , e Cefare  ordinò  il  fuo  fecondo  l co- 
fiume  de’  faldati  e de ’ Romani  ; & Antonio  alt  ufanga  del T Afta , e dello 
i Egitto,  -poi  che  cofloro  furon  tornati  amici  (per  quello, che  pareva  lo- 
ro) quei  [oliati  i quali  erano  con  Cefare,  furono  intorno  ad  Antonio, do- 
mandandogli quei  danari  che  nella  giornata  de  campi  Filippi , egli  ha - 
ueua  già  pronte Ifi  loro , e che  per  cagione  di  mettergli  in  maggior  quanti 
tà  infieme  egli  era  Slato  mandato  in  Afta  ; e chiara  cofa  è che  gli  hareb 
bon  fatto  difpiacerc  ,fe  Cefare  con  dar  loro  buona  fperanza,  non  haucf-  uV) 
fc  ciò  loro  vietato  di  fare  . Hauendo  pofeia  mandati  qua  e lafparfamen 
te  per  le  colonie  quelli  ,chegiarifpctto  all'età  erano  liberati  dalla  mili- 
zia, a fine  che  non  poteffero  procedere  piu  auanti  nel  fufeitar  tumulti,Ce  ^ 

fare  et  Antonio  fi  mufferò  per  far  l'imprefa  della  guerra  contra  Pompeo.  o 

Conciofoffe  cofa  che  Pompeo,  fecondo  le  conuentioni  fatte  nella  lega  co*  * - » 


Patti  di 
Mena  li 
bertodi  f. 
Pompeo . 


Ingratitu 
dine  di  M 
Tiro . 


Sardigna  e 
pigliaci  da 
Mena . 


Veleno. 


Cela  re  & 
Antonio 
indotti  a 
jpeurar  di 
accordarli 
con  Pocn> 
pco. 
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•Antonio,  fofie già  pafiato  in  Italia  in  fauor  fuo  per  guerreggiare  contea 
Ce  fare:  ma  dotte  pò f eia  egli  bebbefaputo  appieno  le  conuentioni  di  cfla - 
ro , tornai ofene  in  Sicilia,  impofe  a Mena , flato  già  fuo  fchiauo , e poi 
meffo  in  liberta  , di  cui  egli  in  uero  tcncuagran  conto,  che  con  parte  del - 
l'armata  girando  intorno , uenifi'c  danneggiando  t luoghi  ficttopotti  <C 
n.mici . Mena  hauendo  fatti  alla  Tofcana  non  piccioli  danni,  fe  ui— 
uo  prigione  M . T itio  figliuolo  di  quel  T itio , il  quale  efier.do  profiritto  » 
era  fuggendo  andato  a Se  fio  Tompeo , e con  ejfo  lui  fi  ritrouaua  ,e  ftr« 
catta  di  uenire  apprettando  l'armata  foto  per  cagione  di  acquifiarfi  gra- 
do e grandezza , & il  quale  allhora  fi  trouaua  alle  flange  nella  prouin- 
cia  di  T^arbona . A quefto  Titio  per  amor  di  fuo  padre , e perche  i fuoi 
faldati  portauano  fcritto  negli  feudi  il  nome  di  Tompeo  fu  perdonato  ; 
ma  egli  in  uero  ne  refe  bene  un  mal  guiderdone  a chi  gli  haueua  fatto 
benificio , perche  egli  lo  prefe  per  forga  combattendo  e priuò  della  uita  : 
e quettacofa  è molto  ricordata  tra  fomiglianti  efiempi.  'blauigò  Mina 
dopò  che  egli  bòbe  fatto  quefto,  alla  uolta  dilla  Sardigna,  e quitti  afr 
front  andò  fi  con  M,  Lurio , che  fi  trouaua  allhora  dell' I fola  al  gouernò, 
fu  da  prima  ributtato ;quindi  tornando  di  nuouo  all' improutfo  fi  proli  ni- 
mico , che  fermai  cuna  confideratione  o difeorfo  lo  ueniua  fegui  tondo , 
r acqui  fio  la  uittoria , & ejjendogli  da  Lurio  ceduto, occupò  II  fola, e qua - 
fi  tutta  daccordo  ,fola  Aradin  per  forga,doue  molti  fuggiti  dalla  fat- 
tone s erano  ritirati . De  prigioni  oltra  molti,  altri , che  lafciò  andar 
uia  liberi  finga  far  loro  pagare  alcuna  taglia  fa  fio  anchi  Beleno  f chia- 
ne di  Cefare  fatto  da  lui  libero , che  eramolto  caro  a Ce  fare  , udendo 
acquifiarfi  co  queflo  beneficio  appn  fio  a Ce  fare  molto  prima  un  poco  d’o- 
bligo , e apprettar  fi  un  rifugio  apprefio  lui  fe  mai  auumifie  , cbe'l  bi fo- 
gno ciò  richiede fie,  che  co  fi  porta  fie  l'occafione . Tcfcia , che  fu  perdu- 
ta la  Sardigna , e che  i luoghi  uicini  al  mare  eran  tutta  uolta  faccheg- 
giati  e moli  fiati , & efiendo  ri  ferrati  i paffi  alle  uettouaglie , e la  fame  , 
e ie  molte graueXJS  di  piu  forte , e le  impofitioni  fatte  a coloro , che  ha- 
ueuano  fchiaui , perche  quefie  eran  tutte  cofe  grani  a fopportare  , non 
poteuano  i cittadini  star  piu  altramente  in  J{oma  ; an^i  che  quanto  d'ai* 
le  gregna  haueuan  prefa  dell'efferfi  Cefare , & Antonio  rappacificati  in- 
fume ( pcrcioche  efii  haucuano  fteran^a , che  l'accordo  di  cofioro  douef- 
fe  loro  apportar  pace  ) tanto  e piu  anchora  nafceua  in  loro  fdegno  dell a 
guerra  di  cofioro  contra  Tompeo . La  onde  quegl* buemini  , i quali  poco 
prima  haueuano  condotto  incorna  Cefare , & Antonio  a caualio , e che 
gli  Imeuano  adornati  con  le  nette  trionfali , & haueuan  uoluto,cbc  fie  fi , 
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fèto  A vedere i giuochi  e le  fefle , che  fi rapprefent auano  ,a  fedire  nel'  Ottunda 
le  Sedie  curali , & bjucuan  fatto , che  Ottanta  forella  di  Ce  fare , la  qua  tJ  petmo . 
le  tra  allhora  grò  fa,e  fendo  morto  il  marito  di  lei  fi  fi  cdgiungmfe  a ^{n 
ionio  per  matrimonio;  gli  ficffi  fi  mutarono  di  fi  fatta  maniera , chea 
che  fi  radunxjfcro  tra  loro , o che  fi  trova  fero  infume  a qualche  fretta- 
tolo ,gli  ueniuano  ejfortando  al  uolere  venire  con  Tompeo  alla  pace , & 
all'accordo , ufando  intorno  a quello  di  molto  romore  e Strida  . y eduto 
pofeia  come  non  facevano  in  ciò  profitto  alcuno , levando  gl' animi  el  af- 
fettione  da  co  fioro,  cominciarono  a uoltarfi  alla  parte  di  Tompeo , & 
cltra  che  di  (fero  molte  cofe  in  fauor.  fuo , battendo  nelle  fefte  de  caual- 
lieri  portata  laflatua  di  'Net  t unno , con  grandi fme  ucci , & allegre z? 
gc  ,gli  fecero  degli  bonori,&prefcro  diquefta  co  fa  diletto  non  piccio - 
io  :&  battendo  pofeia  veduto,  che  per  ifratio  d'alquanti  giorni  la  non  fi 
portava  piti  fuori  intorno , battendo  lapidati  i magistrati,  gli  cacciaro-  ‘ 

no  della  piatta  {gettarono  per  terra  le  fatue  di  Ccfare,&  d'Antonio 
■a  vedendo  finalmente  come  nonpotcuano  ottenere  alcuna  cofa , fi  mofe- 
ro  a fare  impeto  contra  loro  per  uolere  ammalargli . Quivi  Ce  fare  ef- 
fendo  flati  feriti  alcuni  de  jitoi,  fimifeconla  uefre  tutta  bracciata  a 
voler  placare  co’  preghi  la  moltitudine:  cr  ^Antonio  d'altra  parte  gouer-  . , ' n 
nandofit  in  ciò  con  piu  afrre^ga , & effendo  per  ciò  lo  sdegno  della  plebe 
fatto  anchora  maggiore , di  maniera  , che  fi  doueua  attendere , che  da 
efa  fofe  fatta  qualche  graue  e notabil  cofa,  furono  pure  in  tal  gui - 
fa  finalmente  forcati  di  mandare  a Tompeo  per  trattar  feco  la  pa- 
ce . Hora  fra  queSlo  tempo,  fe  bene  l'anno  era  già  vicino  alfine,  battendo 
tolto  il  magifirato  a Treton,&  a Conjoli , ne  crearono  de  gl' altri  in  Ivo-  Magiftratì 
go  loro , non  tenendo  conto  alcuno , chequefii  douejfero  per  ifratio  di  po'-  datl  <“or 
ehi  giorni  folamenterefiare  con  quella  dignità.  Fu  tra  coloro , che  fu- 
tono  allhora  creati  Confali  L.  Cornelio  Balbo , nato  a Cadi , che  auan-  p0|o  r0. 
Z auadi  tanto  c r nelle  ricchezze , e nella  magnificenza  tutti  gl' altri  maio. 
buotnini  del  tempo  fuo , che  ttenendo  a morte  lafciònel  fuo  teftamento  al  L Cornev 
popolo  Romano  ucnticiritjue  giulij  per  huomo . E fendo  morto  l'ultimo  iio  Balbo 
giorno  dell' anno  appunto,  uno  del  magifirato  de  gli  Edili , ne  fu  eletto  Confoh»> 
un'altro  in  fuo  luogo  per  quelle  poche  bore  folamente , che  reflauano . 

Furono  intorno  a queft'iflejjo  tempo  condotte  in  /{orna  per  canali  quell’ ac  AcqueCiu 
que , che  fi  chiamano  Giulie  *,  & i Confoli  rapprefentarono  al  popolo  quei 
giochi , che  ne  voti  haueuano  promefo  di  fare  per  la  guerra  contra  co- 
loro , che  haueuano  ammazzato  Cefare  : e perche  non  ui  fi  trouauano 
allhora  i Settenuiri , i Tontefici prefero  il  carico  di  fare  quanto  fa  leva-* 
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no  co(loro , quello  che  bene  fptfjo  era  flato  altre  uolte per  adietro  fatto  '. 
Tutte  qucjle  cofe  fegu  irono  in  quell’anno . Fc  medi  [imam,  nte  Ce  fare  bo - 
Sfero  mie  norare  dl  pitica  fepultura  Sftro  fuo  maeftro , & flato  già  fuo  febia - 
ftrodi  Cc  noe  fatto  libero  ; eperche  Salnidieno  ccrcaua  di  fargli  un  trattato  con- 
tee . tra,  lofe  priuirc  della  ulta . A quefto  Salii, dieno  nato  di  bafftffime genti 
Fortuna  e mentre  flatia  a guardare  il  gregge  che  pafceuafnieduta  rivendere  una 
morte  di  fiamma  fopra  la  tejla , e Cefare  l bauctta  tirato  a tal  grado  di  grandeg- 
Siiuidie-  ^ f tfx  auuenga , che  non  fojje  flato  mai  Senatore , fu  nond  mi  no  defi - 
00  * guato  Confilo , e che  di  lui  il  frati  Uo  il  quale  era  morto  prima  di  lui , ef- 
fendofi  fabricato  fopra  l Teucre  un  ponte,  foffe  fopra  efjo  portato. 
Ma  come  niuna  cofa  fi  truoua  tragfhuomtni , che  perpetuamente  duri , 
tifieffo  querelato  da  Cefare  nel  Senato , fu  come  nimico  di  Cefare  e di 
tutto" l popolo  Romano  fatto  morire, e f u per  dilibcratione  fiat uito,cbe 
pcrcagion  di  tal  cofa  fi  doncjfe  fare  oratione , e fu  data  a Tiiunuiri  la 
cura  della  città , hauendoui  aggiunto  fecondo" l co  fiume  loro , che  e do - 
uejfero  prouedere  fi  che  ella  non  riceueffe  danno  ninno  . Haueuano  l'an- 
no auanti  gihuomini  dell'ordine  de  cauallicri  in  battaglie  a cauallo  rap- 
pr  e fintando  i giochi  Apollinari , morte  le  fere,  e fuor  del  cofl  urne  loro 
Bifefto  ui  scra  fiameffo  un  Ziorno  > acciocbe  nel  figliente  anno  non  foffe  il 
Mercato  mercato  e la  fiera  il  giorno  primo  di  Cenato  ( comiofia  cofa  che  quefto  fi 
* foffe  già  anticamente  offeritalo  con  grandiffima  diligenza)  e pofeiane 
fu  Iettato  un  altro  giorno,  accioche  l tempo  fi  conueniffe  con  Perdine  già 
fatto  da  Giulio  Cefare . Fu  medefimimente  attribuito  a certo  C a fiere  il 
dominio  di  Aitalo  e di  Dciourogta  morti  nella  Gallogrecia,cTub.  Fai 
Legge  Fai  cidio  fe  e pubico  la  legge  Falcidia  eftendo  Tribuno  della  plebe,  la  qual 
cumquan  fogne  per  fino  a bora  è di  non  poco  ualore  nel  prendere  le  ber  editò  : e per 
dohiuciTe  fjjfi fifone  t cbe  fe  Iherede  è forcato  di  accettare  e prendere  Ibe- 
prioctpio.  i, ari(i0„c  la  quarta  parte  , poffa  lafciare  andare  il  rima- 

nente. Tutte  quefte  cofe  Jcguirouo  nel  cor  fi  di  qtefii  due  anni . 
L'anno  che  feguì  poi  dopò  quefli,  che  furono  Con  foli  l.  Martio,& 
Sidelibera  C.  Sabino,  in  queflo  uolle  il  Senato,  che  tutte  quelle  cofe  , le  qua- 
che fimo  li  erano  fiate  fatte  daTriunttiri  dal  cominciamelo  del  Magiflratolo - 
ratificate  r0tfiffero  confermate , battendo  effi  già  molto  prima  impofte  nuouegra - 
tVd°afCT  •"  uegf^e  yperciocbe  fi  faceuano  molto  maggiori  fpefe  di  gran  lunga , di 
■nuìri  quelle , che  baucuagia  ordinato  il  paffuto  Cefare  : peni  oche  (pendendo 
effi  nel  pagare  i foìdati  groffiljime  fomme  di  danari , giudicauano , che 
foffe  dihonor  loro  fi  effi  ueuiffero  offeruando  il  modo  già  auanti  fermo  , 
& ordinato . Concio fia  cofa  che  radendofi  allbora  Cefare  la  prima  uolt * 

la  barba » 
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la  barba , fe  in  quel  giorno  una  molto  jplendida  fejìa , & apprejfo  fé 
un  publico  banchetto  conuitandoui  ognuno  ; e da  quel  tempo  inan\i  aru 
dò  [èmpre  fen^a  barba  fi  come  foleuano  fare  gl’ al  tri  y perche  egli  b 2 uà 
ua  cominciato  a portare  amore  a Li  ni  a , e moffo  da  quefia  cagione  baue- 
ua  ripudiata  Scribonia  battendogli  ella  partorito  una  bambina  quello  ScriLonia 
fieffo giorno . Ora  perche  fi  faceuano  jpefe  molto  di  gran  lunga  mag - repudiar* 
giori  y che  prima  ,&  non  ejfendo  l'entrate  bafleuoli , che  ricetto  alle  Celare. 
guerre  ciuili  erano  anebora  usuate  minori , furon  da  coftoro  trottate  al- 
cune nuoue grauezge  : furon  medcfimamcntc  ricettati  in  Senato  e mejji 
nel  numero  de'  Senatori  molti  e molti  e non  Jolamcnte  de'  confederati , e 
de  faldati  e de  i fatti  già  liberi  dalla  firuitu  3 ma  de  gli  febiaui  anebo - 

Certa  co  fa  è che  cercando  con  molte  pratiche  un  certo  Majfimo  la  Schisai  ri- 


tti 
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dignità  della  Quefiura  l'intcfe  e riconobbe  il  fuo  padrone , e lo  le  uh  quin - 
di,  e pafiòtal  cofa  fen'fa  che  e ne  riceiteffe  gafligo  ueruno , battendo  cruto  * 
battuto  ardire  di  domandare  tal  Magiftrato  : un'altro  fckiauo  anebora 
tjjendo  Rato  ritrouato  c feoperto  tra  faldati , fu  gettato  giu  dalla  ripa 
del  Campidoglio , ejfendo  flato  fatto  prima  libero , acciocbe  piu  degna- 
mente fi  procedere  a dargli  il  gafligo . E la  Jpcditione  d'Antonio  per 
onda  re  allimprefa  contra  Tartbi  fu  quella , che  diede  occafione  di  ucnrre 
alla  elettione  di  tanti  nel  numero  de  Senatori , la  onde  oltra  che  allbora 
fi  crearono  alcuni  magiflrati , che  doucjfero  durare  per  i (patio  di  alquati  Confolato 
anni , furono  ordinati  i Confoli  per  otto  anni  interi , rendendo  in  parte 
gratta  di  ciò  a coloro  i quali  itegli  baueuano  aiutati , & in  parte  rico - nì . 
nofeendone  alcuni  con  dar  loro  quefti  bonori . E la  elettione  de  Confoli 
non  fu  fatta  fecondo  cfje  fi  coflumaua  prima  di  eleggerne  due  che  do - 
uejfero  fiarc  in  Magiflrato  per  un'anno  intero , ma  facendcfi  la  elettio- 
ne ne  furon  creati  molti  in  una  fola  uolta . Vera  cofa  è , che  già  prima 
anebora  ui  hebbero  alcuni  i quali  furon  mejfi  al  Confolato  in  luogo  d'ai- 
tri,anchorcbe  non  fojftro  quei  tali  ne  morti , ne  meno  depofii  oper  bauer 
fatto  cofa  di  uitupero  , 0 per  qual  altra  fi  uoglia  cagione  ; an\i  che  que- 
gli fiejji  furon  fatti  fecondo' l ttolere  , & arbitrio  di  coloro , che  baue- 
uano hauuta  la  dignità  del  Confolato  per  un'anno  intero  ; bene  è uero  » 
che  allbora  non  fu  eletto  al  Confolato  alcuno , che  dotte fi e reflarui  lo  /pa- 
tio d'uri  anno  intero  , an^i  che  alcuni  ne  foron  defignati  per  una  certa 
parte  dell'anno;&di  cofloro  i primi  baueuano  il  nome  di  Confoli  per  tut- 
to Vanno , fi  come  fi  cojluma  di  fare  anebo  bora  ; gl' altri  poter  atto  chia- 
mati da  coloro  i quali  erano  a J\oma  0 in  Italia^ciajcuno  durante  il  tem- 
po del  fuo  Magiflrato  del  nome  di  Confilo , la  qual  cofa  fi  ojferua  boggi 
- - C C ij 
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ancbora  ; di  gl' altri  poi  0 non  erano  coftoro  tutti  oper  la  mdggior  parti 
almeno  conojiiuti , e per  qtiefta  [cagione  ejft  gli  cbiamauano  Confo-* 
li  minori . Si  trattò  dipoi  per  meggo  di  confederati , & amici  con  Se- 
tto Tompeo  delle  coniitioni  primieramente  della  pace  : quindi  a poco  Ce a 
Vice  fatta  fare  e Antonio  uennero  a parlamento  con  ejfolui  uicino  a Mifeno  ftaudo 
apprcflo  quiui  e(Ji  in  terra,  e Tompeo  fopra  un  certo  baftione  fabricato  da  luf 
lVpoaipco  fcr  qxejlo  dentro  nel  mare , che  ui  potejfettare  fu  piu  ficuro  : baueua 
egli  feco  uicino  a lui  tutta  l'armata  fna,&  ejfi  baucuano  d'altra  parte 
con  ejjo  loro  tutte  le  genti  da  piedi , di  maniera , che  quelle  fanterie  tta -, 
uano  coft  armate  alla  guardia  in  terra , & le  genti  Tompcane  slattano 
armate  fopra  le  naui  : fi  che  potata  ognuno  cbiariffirnamcntc  da  quello 
conofccre  come  cffi  per  paura, che  baueuano  delle  forge  della  parte  auuer-t 
' fa  l'uno  all'incontro  dell'altro,  e sformati  quejli  dal  popolo , e Tompeo  dee 

coloro  i quali  erano  con  ejfo  lui  erano  ucnuti  a fermar  la  pace.  Oralo 
Cooditio-  cenditioni  di  quefta  pace  furon  quefte:come  fi  rimetteuano  in  libertà, 
m della  pa  tutti  i fuggiti , e che  tutti  i banditi  fuor  però,  che  quelli,  che  s' erano, 
ce  fra  Cefa  ritrovati  alla  morte  di  Cefare , douejfero  ritornare  ( e quejli  per  dire  il 
niò  A°rò  Ucronon  fi  comprendevano  tr a r imejfi  ,ancbor che  di  quejli  ancbora  al - 
I'lo’.  C ° xuni  nefurono  rimelfi  e tra  coftoro  era  ttato  annoverato  ejjo  Si  fio  ancbo- 
ra ) e che  a rimejfi  fojjc perdonato  & apprejjo  rejlituitala  quarta  par - 
r te  de  beni  loro  già  confidati , e di  coftoro  alcuni  furon  fatti  Tribuni 

S.  Pópeo  della  plebe  , e fua  alcuni  conceduto  la  pretura , & i Sacerdoti j : & ejjo 
eletto  Có  Tompeo  fu  creato  Confalo , & Augure  e gli  furon  reftituiti  de  beni  pa- 
iolo scia - terfJj  fommadi  un  milione  e fettecento  mila  ducati  ; che  e'  douejfe 
c ‘ bavere  per  i fpatio  di  cinque  anni  il  governo  della  Sicilia, della  Sardigna  e. 
della  Acbaia , che  non  potejfe  nondimeno  dar  ricetto  a coloro  che  fi  fug- 
gìffero , che  non  potejfe  prouederfi  d'altri  nuovi  legni , e che  non  potejfe 
tenere  alcuna  delle  piagge  d'Italia, augi  che  e’  douejfe  fempre  difender  1 
la  per  mare & mantenerla  in  pace , e che  douefje  mandare  a l{cma 
ma  certa  quantità  di  grani  ; e quejlo  fpatio  di  tempo  gli  fu  prejijfo,per- 
cioche  ancb'ejji  uoleuano , che  fi  giudicajfe , che  egli  hàuefje  una  perpe- 
tua po tenga , ma  in  itero  terminata  da  uno  fpatio  fermato  di  tempo  . Ef- 
fendofi  fermate  in  tal  guifale  cofe,&  fcrittee  fofentte  dalle  parti , 
mi  fero  le  fritture  di  quette  co  fi  fatte  loro  conuentioni  in  depofito  ap~ 
•A&triui-  prefjo  le  Vergini  yeftali , quindi  fi  toccarono  fcambienolmente  tra  loro 
hù  jm  ft  ^amiao  * &infieme  fi  baciarono  l'un  l'altro . Subito  dopò  qucfto,s'al- 
mofTìp  la  K?  c **  terra  > & ncl  mare  un  grandi jfimo  grido . Terciocbe  quiui  e buon 
juce  . numero  di  foldati / malti f che  fi  trovavano  fengarme , ebe  ue  n'haueu 4 
, w ó bene 
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leriè  affai,  i quali  battendo  già  in  odio  la  guerra  perche  horamai  loro  rin~ 
crefceua , & erano  dtfider  affi  (fimi  della  pace  ; ucdendoft  cojì  in  un  tratto 
liberi  da  faftidij  e difagi  della  guerra  , aliarono  di  fi  fatta  maniera  le 
grida,che  fe  nudi  il  rimbombo  ne’  monti  uicini  e ne  nacque  un  gr  andia- 
mo horror  e & terrore,  per  lo  quale  molti  ne  reflaronoprtui  della  uita  in 
quel  fubito,c  molti  dalla  diretta  calca  gettati  per  terra  e c alpe  flati  s af- 
fogarono. Le  genti  pofei a dell'armata  non  battendo  hauuto  tanta  pacieri - 
.\a,  che  le  tiaui  s ac coft afferò  a terra  fi  gettarono  in  mare , e cofi  all'in- 
contro alcuni  di  coloro  che  erano  in  terra  fi  gettarono  in  mare  correndo; 

■e  quiui  nat andò  fi  fatiauano  l'uno  dell'altro  ,&  flambieuolmente  fi  ue- 
ntuano  abbracciando  : & era  quefla  una  co  fa  e*r  a uedere , & a udire 
marauigltofa . Concio  fra  cofa  che  alcuni  uedendo  i parenti  loro  e gl' ami- 
ci uiui  e fani , e ejfere  quiui  prefenti,non  poteuano  uederfi  jatij  del  piace - \ 

re , che  quindi  prendeuano  : & altri  uedendo  contra  l'openion  loro  fani 
e fatui  coloro  i quali  haucuano  ftimato  già  effe r morti , fi  flauano  cofi 
ira  loro  tteffi  ambigui  e dubbio  fi , ne  predando  interamente  fede  a gl' oc- 
chi loro  proprij  , fopra  tutto  difiderauatto , che  ciò  foffe  ucro , & non 
ì ingannar  e:  ne  prima  ueniuano  de  i loro  in  cognitione , che  quando  loro  *ohO 

chiamauano  per  nome , e che  udiuano  la  uoce  di  coloro , che  loro  daua-  • -’4 
no  ri  fiotta . E uer  amente  che  quiui  utra  quella  fteffd  allegrerà  e con- 
tento, che  ragionenolmtnte  fi  può  giudicare,  che  fi  contieni ff e che  ui  foffe 
fe  co  fioro  foffero  ttati  già  prima  morti , & bora  uiui  fo fiero  ritornati  al 
mondo  : e mentre  ueniuano  à prender  di  queflo  infinito  e grandi  filmo  pia - ol  ' '? 

cere  e diletto , non  poteuano  goder  fi  queflo  fen^a  fi  ar gimmo  di  lacrime . ‘ k * • 1 
*4 Uri  all'incontro  non  battendo  mai  intefo  niéte  della  morte  di  coloro , che  ° ' ’’ ,‘3'? 
erano  loro  cariflimi,e  i quali  effigi udicauano  tra  loro  ejfere  anchora  uiui y: 
andauano  intorno  di  loro  minutamente  cercando,e  domandandone  eia  flu- 
ito in  cui  sincontrauano  ; e per  fino  a tanto, ciré  non  haueuano  alcuna  cer 
ta  nuoua  di  loro , fi  fiauauo  aguifa  di  coloro  i quali  fi  truouanofuor  de' 
fentimenti  pieni  di  dubbio,  e con  ficranga  di  doucrgli  ritrouare , e con  fo  n * 
fietto  che  foffero  morti  ; fi  che  nel  defiderio  grande  gli  lafliaua  incorre- 
re in  difieratione , nella  fieran^a  ttarecon  l'animo  ripofato  e ficuro . Ma 
doue  pofeia  haueuano  hauuto  della  cofa  ferma  ctrtexj(a,efii  allhora  fiin- 
ti  da  fouerchio  dolore  fi  Hracciauano  i capelli  ,fi  rompcuauo  le  uefli , gli  t n;y 
chiamauano  per  nome , non  altrimenti  a punto , che  fe  da  coloro  potefiero  1 » in  vr 

ejfere  ime  fi,  e non  altrimenti, che  fe  foffero  quiui  in  terra  morti  amari ffi - \,vu  4 

/imamente gli  piangeuano , E fe  pure  ui  trouauano  alcuni  i quali  quanto 
afe  medefimi  non  pati  fiero  cofi  fatti  dolori , C affettane  nondimeno , che  , • ii 
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■haueuano  agl' altri  daua  loro  trauaglio  e difiiacere , e ueniuano  a farfi 
altrui  compagni  ò utraméte  nell' allegrerà,  o uer amente  neldifiiactree 
nel  pianto . La  onde  fe  bene  quanto  a fefieffi  non  haueuano  ne  gl' animi 
loro  trauaglio  molto  grande,  non  fi  poteuano  nondimeno  uedendo  gl  altri 
e tronandouifiprefenti  quietare . Etintalguifa  pafiò  pire  fioro  quel 
giorno  intero  e la  maggior  parte  di  quella  notte , perche  non  poteuano  ne 
fatiarfi,nemeno  effendo  in  ciò  tra  loro  filmili  uergognarfi . Si  [trono  po - 
[eia  tra  loro  fcambieuoli  pafti , c non  folamente  tra  gl  altri,  ma  tra  que' . 
principi  anebora . Si  trouaua  Setto  Pomreo  molto  piu  gagliardo  di  fil 
Fedeltà  di  dati  ; egli  dunque  non  uolle  prima  [montare  in  terra  , che  Cefare  & *An- 
s.  Popeo  t0tli0  [0[[ero andati  da  lui  nelle  n*ui,e  neramente,  che  battendogli  in  naue 
(tio  coiura  bar  ebbe  potuto  con  alcuni  pochi,  i quali  el}i[eco  haueuano  [argli  morire 
Antonio . a nrniue , e ne  fu  allhora  confighaio  da  Mena, cioè  doueffe  farlo , ma 
egli  non  lo  uolle  a 'trimenti  fare  : & auuenga , che  egli  con  un  bcUifiìmox 
acutijfimo  motto  pungcjfe  Antonio,  egli  nondimeno  non  fe  poi  cofa  veru- 
na per  La  quale  ueniffe  a dimoftrare  di  punto  ricordarfi  delle  ricevute  in- 
giurie . Ora  il  motto  fuo  fu  cofi  fatto . Vi  ha  un  luogo  a I{orra , chi  fi 
Carina  di  chiama  Carina  , e quiui  haueuagia  hauuto  "Pompeo  Magno  la  fua  finn - 
Pompeo  \ quella  bora  la  pojfedeua  Antonio  : e r anche  ui  ha  una  parte  della 
naue , che  fi  chiama  d;  quello  nome  carina  : Setto  dunque  [ibernando  Co- 
pra la  nari  età  del  lignificato  di  quefto  nome  ambiguo,  diceva  come  egli  fa 
ceua  loro  il  banchetto  nella  fua  Carina . Effendo  poi  il  giorno  feg*cnte 
Parentado  conuitato  a patto  da  loro,  promi  fe  la  figliuola  fua  per  i fio  fa  a Marco 
feguitofra  Marcelloyalquale  Cefare  per  lato  di  madre  era  710.  In  tal  gin  fa  dunque > 
5 CpópeoC  quefia  guerra  fu  ri  [erbata  ad  altro  tempo:  eia  guerra  di  Labienoedt 
Tarthi  fi  recò  a fine  nel  modo  , che  diremo  'bora . Effendo  Antonio  tornai 
to  d'Italia  in  Grecia  fi  fermò  quitti  per  lungo  fiatio  di  tempo  fi  perfodif- 
fare  alla  propria  volontà  fua,  come  anebo  perche  quella  prouincia  fi  uetiif 
fe  a confegnareà  Pompeo  indebolita  quanto  maggiormente  [offe  poffibt- 
Antoaio  tormentando  e grauando  le  città  quanto  piu  poteua . E tra  l altre  co - 
Baccho™  fi  lequali  egli  quiui  faceva  contrai  cottume  della  patri  a fua,  fi  chiamò 
J C ’ un'altro  Bacco , e tiolfe , che  gl' altri  anebora  lo  cbiamaffero  di  quello  no  - 
me  : & baiandogli  tra  gl‘ altri  bonori , che  gli  ferono  gl  A thenie fi, prò* 
vittorìadi  me  fi  a in  matrimonio  anebora  Mincrua,diffe  come  egli  lodaua  molto  que 
Vcntidio  fio  matrimonio;  e da  loro  hebbe  a nome  di  dote  centomila  ducati  : e cofi 
Intuita  de  fiand0ff  occupato  intorno  a quette  cofe,  mandò  auanti  Pub  Ventidio  in 
d/  Tabie-  Wfia,  Jtrriuò  prima  Ventidio  la  doue  fi  trouaua  Labieno , che  egli  ne 
no.  * baueffe  potuto  intender  nulla,  onde  fiauentato  da  cofi  [abita  venuta, € 
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rifritto  all' efferato  il  quale  egli  baueua  [eco  ( conciofoffc  cofa,  che  La - r 

bieno  allbora  fitrouaua  folo  con  quei  pochi  foldatt  i quali  egli  baueua  . - 2 

raccolti  in  jtfia  %e  i Vartbi  non  Aerano ) t perciò  non  bauendo  bauuto  • ...  ^ 
ardire  di  uenire  agiornata  , reflò  uinto  e rotto,  e fuggendo  in  Sonategli  . • .-« 

A)  «enne  feguitando  con  i fuoi  joldati  dell'ejjercito  armati  piu  alla  leg - • -•« 

battendolo  raggiunto  uicino  al  monte  Tauro,  non  lo  lafciò  paf-  . ^ 

fare  piu  auanti . Si  fermar on  quiui  per  alcuni  giorni  fen^a  fare  alcu- 
na cofa , bauendo  fermati  i campi  l'uno  all  incontro  dell  altro  attenden- 
do Labieno , che  ueniffero  i Vartbi , e Ventidio  le  legioni . Et  effendo  in 
quei  giorni  all'uno , fy  all'altro  uenuto  quello  , che  affettavano , Venti-  , W.J 
dio  perche  temeva  la  caualleria  de  Vartbi  fi  fermò  in  un  luogo  rilevato , 
perche  quiui  baueua  fermato  il  càpo:i  Vartbi  d'altra  parte  confidado  nel 
numero  grande  che  erano,  e tenendo  poetiamo  conto  del  nimico  effercito 
già  da  loro  altre  volte  fupcrato , una  mattina  di  buoniffim'bora, avanti , 
che  fi  congiungeffero  con  Labieno , andarono  alla  volta  del  monticello  ; 

& non  effendo  tifici to  loro  contra  alcuno  fi  sformavano  di  falire  alla  ci- 
ma . Ora  pofeia , che  e'  furon giunti  alla  piu  alta  parte  d eJJo,  t Proma- 
ni fallando  loro  contra  tfenga  molta  fatica  gli  ributtarono  prccipitofa- 
mente all  tngiu  per  quei  luoghi  fdrucciolofi  : cofi  dunque  parte  de  Vartbi 
furon  morti  da  Promani , e parte  che  fu  il  numero  maggiore  nel  ritirar  fi 
s ammainarono  tra  loro , perche  parte  già  sera  uolta  a fuggire  ,& par- 
te cominciaua  pure  allbora  a falire  il  colle  dietro  loro  . Ventidio  hauen- 
do  feguitati  i Vartbi  i quali  haueuano  fuggendo  prefo  la  uolta  non  do- 
ueera  Labieno  mauerfo  la  Cilicia , andò  loro  cacciando  per  fino  a gli 
alloggiamenti  loro,  & bauendo  quiui  ueduto  Labieno, non  pafiò  piu  auan 
ti . Ver  che  Labieno  bauendo  ordinato  già  l' effercito  per  uenire  a combat 
tere,  accorgendofi  come  le  fue  genti  haueuano  per  la  fuga  di  que  Barbari 
perduto  d’animo, non  bauendo  prefo  ardire  di  uenire  al  fatto  d'arme,  die 
de  ordine  di  fuggirfi  la  notte  in  qualche  luogo . Ventidio  bauendo  bauu- 
todi  tal  cofa  da  coloro,  che  fi  fuggiuano, contesa , fatte  dell’imbofcatc 
ti amartjfì  molti  nel  dileggiare,  e tutti  gl'altri  abbandonati  da  Labieno 
tirò  con  gl'altri  fuoi  nel  fuo  campo . Labieno  ha  vendo  fi  cambiati  i panni 
fi  ne  fuggì  uia  ,&  effendo  fi  fermato  fecretamente  per  ifpatio  d'alquanti 
giorni  in  Cilicia,  fu  da  Demetrio  ( c quefli  ira  flato  già  dal  morto  Cefa - Demetrio 
rè  nmeffo  in  libertà,  & allbora  meffoui  da  ». Antonio  fi  trouaua  algouer-  Fte,,<ic  L* 
nodi  Cipro  ) ilquale  fapeua  molto  bene  dove  e'  s'eranafcofto,  cercato,  ,CB0’ 
ritrovato  e prefo . Ejfendo  feguite  le  cofi  di  quefla  maniera.  Ventidio  rue 
nette  alla  fina  diuotionc  la  Cilicia, e fermò  con  acconcio  med  o le  cqfid'ef-  • -• 
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VpeJio  fa  : e mandò  Vpedio  Sifone  con  la  Caual  feria  alla  uolta  del  monte  Stilai 
Silone . no  . Il  Monte  Amano  è un  monte  pofto  la  douela  Cilicia  fi  termina  con 
Fo.-te  del  & S ori  a : CT  quiui  fono  i puffi  tanti  ftretti , che  furono  già  una  uolta  fa- 
móteAma  bricate  quitti  le  porte , & un  muro,  c da  qucflo  fu  a quefio  luogo  dato  il 
n0  • nome . Wjn  potè  altrimenti  Sifone  far  fi,  che  fe  nefacefie  padrone,  an\i 
Farnapate  c^e  ridotto  quiui  a eftrcmo pericolo  da  Farnapate  Colonnello  di  T acoro , 
melTo  in  che  era  ftjtomefio  alla  guardia  del  luogo , u:  farebbe  capitato  male  ,fe 
c.°1'  per  auentur a non  ui  fopraggiungcua, mentre  eh' erano  alle  mani,!' entidio, 
di'  Venti  * <7  naie  fu  cagione  di  falttare  ifttoi  : Qjicfii  hauendo  a fi  aitati  i Tartbi 
dto . allimprouifo , e che  non  gl  erano  per  numero  eguali,  hauendo  morto  Far- 

napate con  altri  molti  fenga  combattere, prefe  la  Soria  lafciata  in  abban 
dono  da  Tartbi , effendo  r mafia  fidamente  A rado , e quindi  pofeia  prefe 
andjora  Taleftma  hauendo  apportato  grandi  (fimo  terrore  a Antigono 
1 {e  di  quel  paefe . Dopò  che  egli  bebbe  fatte  qucfle  cofe.fi  fe  pagare  buo- 
niffima  fomma  di  danari  da  ciafcuno  de  gl  altri, ma  grofiifiima  fopra 
tutto  da  Antigono  , da  Antiocho , e da  Malcbo  T^abatco , per  quefio 
che  eglino  haueuano  fauorito , & aiutato  Tacoro . Ora  e‘  non  fu  pre- 
miato per  batter  fatto  quefte  cofe  dal  Senato  di  niente, per  quefia  cagio- 
ne , che  egli  haueua  fatto  quell  imprefa  non  come  fe  f offe  siato  generai 
Capitano  cfio,&  Imperatore , an'gi  fiotto' l goucrno,  & Imperio  d'altri , 
doue  Antonio  ne  riportò  lode  & a nome  fuo  fu  diliberato , che  fi  douef- 
Oftmitio-  fe  fare  orationc  » In  tanto  gl buomim  d"  Arado,  dubitando  che  non  con - 
h uomini'1  uen‘Qe  l°ro  affor:&  portar  pena  di  quanto  s'eran  arrifebiati  di  fare  con - 
d’Atado  tra  Antonio,  non  uolfero  renderfi  d’accordo  a V entidio  altrimenti , 
auuenga , che  foffiro  da  lui  per  qualche  Jpatio  di  tempo  afiediati  e com- 
battuti ,&  appena  finalmente  da  altri  per  for^a.  uintie  foggtogati • 
'Flacquc  medefimamente  tra  glhuom  ni  di  Epidauro  intorno  a quefio 
Fatto  di  iftefio  tempo  (èia  città  di  Epidauro  una  città  de  Tarttni  ) tot  certo  tu - 
Politone . pmlto  , che  fu  dopò  alcune  battaglie  fermato  da  Tollione . Si  ribellaro - 
Ceietani  no  medefimamente  in  Spagna  i Ceretani,  ma  furono  di  nuouo  fottomeffi 
che  s’era-  Domitio  Calumo , non  già  prima  chel  fuo  luogotenente  fi  foffe  por* 

"lo  tuffo  c tat0  nett*mPrefa  cantra  loro  fatta,  molto  bene,  tir  che  infelicemente 
torneisi  da  gabbato  da  quei  Barbari  con  loro  afiutie  reftò  abbandonato  da  faldati 
Domino  La  onde  non  douendo  Domitio  affali  are  inimici  prima  , che  bautffe  da - 
Calumo . to  ilgafligo  a foldati  dellerror  loro,  hauendo  fatto  radunare  tutti  i col- 
Domicio  paioli  quafi  come  per  altra  cagione  ,gli  fe  torre  in  meX\0  da  ruttai 
giftiga  i rimanente  dello  esercito , e di  due  compagnie  ne  fe  trarre  a forte  due  per 
tolda»,  decina,  e fe  quei  tratti  punire  nella  uita , & nuche  fepunire  molti  Ca- 
v 0 pitani , 
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pitoni , e Molle  che  l principal  Capitano  delle  prime  compagnie  fofje  agli 
altri  efj empio . Dopò  che  egli  btbbe  fatto  quefto,  di  manura  che  per  ba- 
ttere fatto  punire  in  tal guifal'cjfcrcitos  acqitiflò  il  nome  di  M.  CraJJo, 
locondujjc  fubitocontra  i umici , c fen^a  molta  fatica  gli  ninfee  ri- 
duce in  poter  fuo.  Et  effendogli  flato  conceduto  il  trionfo , fe  ber, e la  Trionfò 
Spagna  era  fattoi  gouerno , & Imperio  di  Cefarc  fi  folcuano  nonditnc-  di  Domi- 
no  per  giudi tio  e uolere  di  coloro  ,i  quali  fitrouauano  al  gouerno  delk  1,0  * 
cofe  concedere  a luogotenenti , & generali  Capitani  loro , i debiti  e con 
ueneuoltbonori;eprefequelloro,cbefi  fuole  dalle  Città  contribuire  al 
trionfo  , dalle  Città  della  Spagna  folamentc  ; confumò  di  quello  qualche 
parte  nell'apparato  del  trionfo , ma  ne  fptfela  maggior  parte  a rifare 
il  palalo  : perciocbe  effendo  rouinato , & arfo  dal  fuoco  lo  fe  riflaura - Palazzo 
re,  e confecrare,  hauendolo  (plcndidi  (finamente  adornato  di  molte  e mol-  r£ftiUrato 
te  cofe  ma  tra  l' altre  di  alcune  fiat  He,  le  quali  bauendo  egli  hauutegia  in  ^ 
prefio  da  Ce  far  e ,&  effendogli  ridomandate  egli  non  uolle  rendere  al- 
tramente, bauendo  facetamente  burlato  Cefare  : concio  fia  coJ'a,cbe  non 
altrimenti  appnuto , che  fe  e’  non  haueffede'  feruitori  a ba fianca,  man- 
dami ( rijpofe  a Cefare  ) de  tuoi  alcuni , che  leuandole  di  palazzo  te  le 
riportino  a cafa  : doue  Cefare  temendo  di  j fogliare  un  luogo  facro , ue  le 
lafciòfiare . Tutte  quefie  cofe  feguirono  intorno  a quel  tempo  . Effen-  L'anno  dal 
do  pofeia  Confoli  *Appio  Claudio , ù"  C.  orbano , ebe  furono  i primi , l’edifica- 
che  bauefferodue  Tbeforieri per  ciafcuno,fi  leuò  la  plebe  contragli  efat-  ti6  dl  Ro* 
tori  delle  graue^e  ,i  quali  erano- in  ciò  rigidiffimi,e  la  grauauano 
affrijfimamente , e fui  mouimcnto  tale , che  uennero  alle  mani  e con  loro,  f,  centra  » 
e co'  minifiri  e con  quei  foldati , i quali  efì  baueuano  mentre  attendine-  Datieri . 
no  a rifeuotere  i danari , con  effo  loro  furon  quefi'anno  mede  fimo  al  nu- 
mero di  lxvu.T retori  efjcndonefcmpre  creati  de  ?C altri  in  luogo  de'  pri 
mi,&un  certo  fanciullo  fatto  Qj<e  fiore , fimifcil  feguente  giorno  la 
toga  uirile  : e uno  riceuuto  tra  Senatori , uolle  tentare  a combattere  in 
luogo  d’ un  gladiatore  ; bene  è uero,  che  gli  fu  uietato  il  farlo:  & ol- 
tre a ciò  fu  per  publico  editto  prohibito  da  indi  innanzi , che  non  ui  ha- 
ucjfe  Senatore  alcuno , che  fojfe  ufo  d'entrare  a combattere  tra  gladia r 
tori , c che  neffuno  febiauo  poteffe  effere  tra  Littori , c che  non  fi  potef-  ir» 
/èro  andare  i morti  uicino  alla  Città  a due  miglia . Erano  apparfi  auan-  ProJigij  i 
ti  a quefti  tempi  molti  prodigi ma  tra  gl'altri  queflo , che  s'era  ueduto 
Jcaturirc  olio uicino  al  Teuere,&  anche  aUhor  a fe  ne  uidero  molti, 
perche  la  Capelladi  Cornuto  bauendo  i Tontefici  in  e{]a  fatto  facrificio, 
f abito  poi  ui  s attaccò  fuoco  &arfe  tutta  : e la  fatua  della  Virtù , la 
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quale  era  fermata  dauanti  a certa  porta  caddi  per  tara  con  la  faccia 
uolta  uerfo  terra  ; e alcuni  prefi  da  dittino  fpirito  per  infpiratione  della 
madre  de  gli  Dei  dijfero  come  quella  Dea  baucua  sdegno  contrai  popOf 
lo . Onde  per  quella  cagione  fi  pofe  cura  a i libri  della  Sibilla , & le- 
nendogli guardati  fu  da  x v.  huomini  dato  rijpofla  come  la  Dea  era  sde* 
gnata  col  popolo , e che  faceua  di  bi fogno , che  la  fua  fìat u a fi portofle 
al  mare  , e che  lattandola  quiui  con  [acqua  fipurgajfe.  Et  eflendofi  ciò 
fatto , effendo  la  Dea  lontana  anebora  dal  mare,lcuandofi  di  tirra  uando 
per  Je  (leffa  dentro;  & ejjendoui  fiata  alquanto  fermayappena  finalmente 
tornò  adietro.  Fu  quefto  prodigio  cagione  a ’ Romani  di  non  picciol  fofpet 
to  c paura fne  prima  riprefero  animo , che  furon  uedute  quattro  palme  na 
te  appreffo'l  tempio  di  effa  Dea , & nella  pianga. Cefare  intorno  a queflo 
fleffo tempo prcjc per  fua  donna  Liuia.  Era  coftei  figliuola  di  Liuio 
Drufo , il  quale  effendo  uno  del  numero  de  proferitti , dopò  la  giornata 
fatta  in  Macedonia  s ammalò  per  fe  fleffo , & era  moglie  di  ? vfc  rotte , 
con  cui , fi  come  sè  già  piu  adietro  dimoftrato  ella  sera  fuggita , & al- 
Ihora  perauuentura  erano  fei  me  fi , che  ella  portaua  di  luigroffo  il  ueti -» 
tre . Ora  flando  Cefare  in  dubbio , e cercando  d'intendere  da  "Pontefici $ 
fe  foffe  a lui  lecito  econucneuole , che  egli  la  prendere  effendo  cofi  grai 
uida , gli  fu  rifpoflo . Che  feey  fi  dubitale  di  qual  fi offe  flato  Ibuomo 
di  cui  ella  fi  trouaua  groffa , farebbe  flato  di  bifogno , che  quelle  nogjC 
fi  differijfero  : ma  perche  queflo  fi  fapeuaynon  u'era  impedimento  alcuno » 
che  potefle  ritenere , che  non  fi  faceflero  fubito.  Orapuoejfere  ychee 
trouaffero  nelle  leggi  fatte  già  da  gl' antichi  nofiriy  che  e fi  potefle  fare; 
ma  per  dire  il  uero  erano  per  rifondere  in  tal  guifa,anchor  che  haueflero 
trouato  douerfi  fare  altrimenti . E certa  cofa  èyche  lifleflo  marito 
metteua  Liuia  in  quel  luogo  come  fegli  foffe  flato  padre . Ora  mentre 
fi  faceua  il  paflo  delle  no^e  un  fanctulletto  (quali  foglion  bene  fpejfoba 
uerne  certe  matrone , che  per  la  prefle^a  della  lingua  loro  fon  tenuti 
cari  >e  gli  allenano  c tengono  nudi  per  prenderne  piacere  ) uedendo  Li- 
uia da  una  banda  con  Cefare , & Verone , che  fi  fedeua  in  un'altro  lato 
con  altri  yaccoftandofi  loro  ydiffe.  E che  fate  uoi  qui  Madonna*  il 
marito  uoftro  ( e con  la  mano  le  moftraua  Tjeronc  ) fi  fiede  colà . Li- 
uia intanto  tnentre  uiueua  apprejfo  a Cefare  partorì  Claudio  Drufo  'pe- 
rone , e Cefare  prefo  quel  bambino  lo  mandò  a fiuo  padre , & queflo  Cofi 
lafciò  ferino  ne'  fuoi  commentari , Cefare  rendè  a Tiprone  fuo  padre  il 
figliuolo  y che  Liuia  fua  moglie  partorì . E quefto  perone  uenendo  poco 
dipoi  a morte  lafciò  Tutore  Cefare  a quefto  fuo  figliuolo , & a Tiberio . 
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'Si  umiliano  dicendo  di  quefla  cofa  trai  popolo  molte  e molto  diuerje  cofe, 
e tra  (altre  quefla , che  a gl  buomini  fortunati  nafieuano  per  fino  a fi-  Agli  huo- 
gliuoli  in  tre  mefi  ; la  qual  cofa  fi  conuertì  pofeia  in  prouerbio.  numfomi 
Tutte  quefle  cofe  Jeguirono  in  Roma . Tafiò  intanto  in  quello  mede  fimo  “*n 
tempo  Bogud  Re  della  Mauritania  per  mare  in  l (pugna  e qnefio  o per  or- 
■ dine  e uolere  d intorno  o pure  di  Juo  proprio  uolere , & apporto  a quel  in  3 mefi. 
paefe  molti  danni , e molti  all  incontro  nc  riceuctte  : e fra  queHo  meggo  Bogud 
clcuandofi  i Tingitani  dalla  fina  diuotione , egli  fi  tolfe  della  Spagna, 
ma  non  potè  già  ribattere  il  fino  Regno . Concio  foffe  cofa,  che  i fauo - ^ Re* 
reuoli  di  Cefare  nella  Spagna , con  l'aiuto  di  Boccfoo  Reuinfcro  Bogud , poccho 
e Bogud  fe  ne  andò  da  Antonio  ; Boccho  intanto  gli  occupò  il  Rfgno , e fUrrogat* 
Cefare  glielo  confermò,  & a Tingitani  fu  conceflo  d ejferc  cittadini  Ro-  in  luogo 
mani.  Intorno  a qucflo  medefimo  tempo , e poco  prima  nacque  la  guer - ^ Bogad. 
.tra  tra  Cefare  e Tompeo . "Perche  cofloro  non  haueuano  di  loro  proprio  Occafioo! 
uolere , ungi  contra  la  uoglia  loro  coftretti , fatto  infieme  pace , non  con-  di  guerra 
fintarono  molto  lungamente  le  condii  ioni  deffa  tra  loro  fermate  ; augi  "*p^efir* 
che  bauendole  fubitomefle  da  banda  e poco  conto  fattone  ,comimiaro-  " °* 
no  a tornare  alle  cdntcfè , anebor  che  foffero  per  muouere  fendale  un 
dubbio  la  guerra  fe  bene  e'  non  hauejfero  potuto  trouare  alcuna  occafio- 
ne  per  laquale  haueffero  potuto  moslrarne  qualche  colore.  Orale  cagio-  Mena  re 
ui  della  guerra  tra  loro  furono  quefte . Mentre  Mena  fi  trouauaancho-  ne  fogge 
ra  V ice  Pretore  in  Sardigna,  haneua  Pompeo  cominciato  ad  batterlo  fo-  di  Pópto 
fretto  per  qucflo , che  egli  baueualafciato  andar  libero  Hileno  ,&  ap-  1 Celare. 
preffo  era  flato  a parlamento  con  Cefare  : aggiungeuafi  a qucflo  le  ca- 
lunnie dategli  da  buomini  tali  quale  era  egli , che  a ciò  fare  erano  (fin- 
ti dall' imidia , che  portauano  alla  grandezza  fua.  Ora  quefli  bauendo- 
lo  Pompeo  fatto  chiamare , che  doueffe  andare  a rendergli  il  conto  del - 
Camminar ationc  de  grani , & del  maneggio  de'  danari,  non  uolle  ubidi- 
re altrimenti  : angi  che  fe  ammalare  coloro , i quali  erano  flati  a lui 
mandati  : & battendo  mandato  prima  alcuni  fuoi  a Cefare  per  trattar 
fico  la  pace , fi  diede  a lui  con  Tifila  con  Tarmata  e con  l'efferato , che 
fitrouaua.  Riceuctte  Cefare  Mena  molto  uolentieri  ,perciochcc'  dtee- 
ua , che  anche  Seflo  (fregando  le  conuentioni  fatte  nella  pace  riceueua  ■ r 
coloro , che  fi  fuggiuano , faceua  fare  delle  Galere , & faceua  fabri- 
care  fortezza  in  Italia,  e non  lo  uolle  altrimenti  dare  nelle  mani  a Pom- 
peo , che  glielo  mandaua  domandando  ; angi  piu  oltre , che  egli  l’honorò  Honore 
fempre grandemente , gli  conceffe  di  poter  portare  l anello  d'oro,  e lo  fe  F°rtir 

firiuere  nel  numera  debordine  de'  cauallieri , Concio  foffe  cofa , che  ad-  <uc 


Menecra- 
te moietta 
Capagna 
& Gattel- 
lo amare 
(opra  tut- 
to . 

Antonio 
ritorna  in 
Italia,  don 
de  lì  parte 
Xenza  ha- 
ner  fatto 
nulla. 
Prodigio . 


Battaglia' 
■auale[tra 
Menecra- 
te,e  Calui 
no. 


47 6 VElt'tìlST.  KOM.  VI  VTOVJ 

pori’ antichi  Bj)  mani  non  folamentc  gli  fchiautfatti  libiti  ,Ma  ne  Me- 
no anchora  i nati  liberi  poteuano  per  di ffiofiticne  dtUe  lcggi(fi  cerne  bab- 
biamo  già  detto  ) portare  alcuno  anello  d oro , fe  non  erano  o Senatori , 
o dell'ordine  de  cauallicri . Quindi  auueniua  , che  quelli , che  bautua 
in  mano  ilgouerno  del  tutto , a quelli  che  erano  fatti  liberi , fe  bine  per 
altromodo  portauano  l' oro  nord  meno  per  hot  orargli,  & affine, che 
au annaffierò  in  ciò  gl' altri  fchiaui  fatti  liberi , & henorati  del  grado  ca- 
ualerefco , concedeua  loro  di  poter  portare  l ancila  d'oro  . Setto  Tompeo 
non  folamente  dana  a Cefare quefta  imputatane  ,ma  quefl' altre  anebo- 
ra , che  egli  Ixiucffie  dato  moleftia  alle  cofc  delire  hai  a , c che  parimente 
non  erano  fiate  ofieruatea  color  o,i  quali  erano  flati  rimeffit , le  prò - 
mejje  loro  fatte  : egli  dunque  mandò  in  Italia  Menecrate , il  quale  ira 
anch'egli  di  fchiauo  fatto  libero, e colmeg^o  di  coftui,  oltra  che  diede 
da  farea  molte  Città  e terre  di  Campagna  ,molefiò  non  poco  Vulturno, 
Cefare  battendo  hautito  di  tal  cofa  contenga , richicfealle  Vergini  Ve- 
niali gli  ferini  delle  conuentioni , e fe  chiamare  alterna  Antonio  e Le- 
pido : & per  'dire  il  uero  di  cofloro  Lepido  non  uolle  co  fi  alla  prima  ueni- 
re  ; & ^ Antonio  efficndoft  condotto  per  fino  a Brindefi  ucnindo  di  Grecia , 
aitanti  c bergli  fi  conducete  a Cefare  ,che  allhora  fi  trouaua  in  Tofca- 
na,  ((attentato  da  unpredigiofo  fegno  ,che  uide  ,che  un  Lupo  era  en- 
trato nel  fino  padiglione  ,&  che  haucua  ammalati  (Ir  ani  andò  loro  le 
membra , alcuni  de  fuoi  foldati  , feruendofi  della  feufa  della  guerra 
Tarthica , che  fopraflaua , fe  ne  ritornò  in  Grecia . Ora  Cefare  fe  bene 
interamente  giudicaua , che  ^Antonio  l’haueffie  abbandonato  affine,  che 
egli  raftaffie  foto  a foppcrtare  il  carico  di  tutta  quella  guerra  , non  uolle 
nondimeno  feopertamente  fare  alcuna  dimofiratione  di  portarne  collera: 
t Tompeo  d’altra  parte  ffiargendo  per  tutto  come  Cefare  non  ammetteua 
la  feufa  d’Antonio  fimifeconogni  sformo  a feguire  quanto  haucua  già 
defignato , finalmente  nauigando  prefe  la  uolta  d' Italia:  & effier.do  qui- 
tti dato  a terra  fe  a gl  auuerfarij  molti  danni , e molti  d'altra  parte  ne 
riceuette . Si  fe  intorno  a quefto  medi  fimo  timpo  una  battaglia  nauale 
tra  Menecrate , e Caluìfio  Sabino  appreffio  a Cunna , nella  quale auucn- 
ga,che  fi  perdeffitro  dalla  parte  di  Cefare  molti  legni  ( concio  fia  cofa , 
che  il  fatto  paffiaffie  con  gente  ufata  fempre , & cffiercitata  per  mare) 
eflendo  nondimeno  Menecrate  uenuto  alle  mani  con  Mena,  a cui  egli  por - 
taua  odio  neramente  grandiffiimo,  & effiendoui  refiato  morto  fu  cagione , 
che  Tompeo  riceueffie  pari  danno, di  maniera  che  ne  egli  ottenne  la  uitto- 
ria , e cejare  hfbbe  cagione  di  confort arfi  della  rotta  riceuuta . Si  tro- 
uaua 
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uaua  quefti  allbora  a Echeggio , la  onde  i Tomp  ciani  fo frettando  ri  fretto 
alla  morte  di  Menccrate , che  Cefare  pajfandoil  mare , non  fe  n'andaft 
in  Sicilia,  fi  leuarono  da  Cuma . E Sabino  battendogli  f gititi,  fi  con - 
dufeaScilleo  ( è queftoun  promontorio  dell'Italia  ) fenga  fofretto  di 
cofa  ucruna  , ma  quitti  uoltaudo  il  corfo  fuo , asfaltandolo  un  gagliardo 
uento  ,fe  percuotere  a quello  fcoglio.e  fregare  gran  parte  delle  fite  na- 
ni , alcune  frinte  in  alto  mare  fommerfe , e l' altre  le  difrerfe . Haum- 
do  intefa  quefta  cofa  Tompeo,frin,re  loro  contra  pollo  fané  con  l'arma-  Battaglia 

ta:  quefti  hauendo  incontrato  quiui  Cefarc  con  Sabino,  che  ueniuano  di  mare  di 
nauigando  con  difegno  di pajfare  in  Sicilia  ,fi  uoltò  contra  loro . Cefare  r * 

hauendo  di frofte  con  ordine  le  naui , e meffi  alle  difefe  d'effe  i faldati  ar - DCP°  ° 
muti,  ributtò  da  prima  gagliardamente  i nimici  ( concio  foffe  cofa , che  le 
fue  naui  non  andauano  contra  i nimici  con  le  prue  interamente  dirigia- 
te uerfo  loro , affine  che  potefjero  piu  ficure  inueftire  co'  loro  colpi  le  na - z 

ni  mmiebt , ma  acciocbe  effondo  c piu  groffe  e d'altera  maggiore , arre - X 

caffero  alle  naui  nimiebe , che  loro  s accoftauano , molto  maggior  danno , 
oltra  che  i faldati  uenendo  alle  mani  co'  nimici , diueninano  Superiori  ) n 

ma  pofeia  che  apollo  fané  ritiratofi  indietro , hebbe  leuati  di  quelle  na- 
ui, e meffi  in  altre  naui  per  ciò  ordinate  i feriti  c gli  fianchi , e che  in  luo - 
godi  quefti  n'bebbemtfji  de  gl' altri  frefebi  ,&  facendo  frefjo  frefrocor-  Celare  ri- 
rere  le  naui  addoffo  alle  naui  nimiebe , & ufando  di  lanciare  contra  nimi - bututodi 
ci  certi  fuochi , Cefare  finalmente  ributtato , fi  fuggì  in  terra,  e fermò  nìa 
tarmata  in  porto . Et  feguitando  anebora  i nimici  di  uenirgli  addo  fio  , rc . 
alcuni  leuando  in  un  tempo  lane  bore  uia , corfero  loro  fopra  all' improm- 
ptu fu  queflo  cagione  ,&ancbo  la  foprauenente  notte , che  ^4  pollo  fa- 
né non  metteffe  fuoco  in  tutte  quelle  naui , oche  tutte  non  le  prende  fe. 

Il  feguente giorno  fi  leuò  contra  Cefare  e Sabino  un  uento  ( & erano  fer  , 

maticoftoro  in  un  luogo  mede  fimo  ) che  gli  trauagliò  di  maniera,  cbe’l  Armata  di 
primo  danno  riccuuto  pareua  loro  leggiero,  & di  poco  momento  : non  ri-  Cerare  in 
ceuè già  l'armata  di  Sabino  alcun  danno  . Tercioche  Mena  per  la  fre-  8ranfo,tU 
rienga  grande , che  baueua  delle  cofe  di  mare , hauendo  preueduta  la  fu-  D*  ' i 
tura  tempefta , ridufe  tutte  le  naui  in  alto  mare , & hauendo  lafciatt 
tanchorc  con  le  funi  piu  lente,  affine  che  non  fi  hauefero  a fregiare  men 
tre  fi  tirauano , le  fermò  tutte  , &in  talguifa  uenne  a refi  (Ine  alla  fu- 
ria de  uenti , perche  non  faceua  fare  alcune  delle  funi  tirate , & egli  in 
tanto  ftaua  fempre  fermo  con  le  naui  nel  medefimo  lato,  riducendole  tut-  ' ’ ' \ 
tauia  co'  remi  nell'iftefo  luogo  d'onde  l' baueua  fatte  il  uento  di feo fiate . 

Doue  gl altri,  i quali  il  giorno  dauanti  erano  ftati  tr  attagliati  & in  gran  . ; 1 
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iifjìmo  pericolo  ,&cbe  non  erano  allhora  molto  pratichi , & infiniti 
nell'arte  mar inarefca  , hauendo perla  furia  de'  uentipercoffo  nelle  Mici - 
ve  {piagge  rompendofi , vennero  a perdere  gran  parte  delle  naui  loro  : e 
la  notte , che'l  giorno  adietro  batteva  apportato  loro  non  picciolo  aiuto 
fv  loro  allbora  di  non  picciolo  danno  cagione . Tcrcioche  il  vento  fat- 
to la  notte  piv gagliardo , cacciò  con  furia  le  naui , fiaccate  l'ancborta 
percuotetene  gli  fcogli,  & infume  con  effe  anebora  capitaron  male  le 
ciurme  delle  naui , & i faldati  dell'armata  anebora,  perche  le  tenebre  le- 
vavano interamente  loro  il  poter  vedere  alcvna  cofa , & appreffo  non  po- 
tevano ripetto  al  tumulto  grande , ciré  fi  faceua , & al  rimbombio , che 
rendevano  i vicini  monti , udire  cofa  veruna . Cefarebauuta  quefta  rot- 
ta» cacciata  da  feogni  fpcran'ga,  che  haueua  di  piu  potere  ottenetela 
Sicilia,  fi  contentò  per  akbora  di  tener  ben  difefa  e guardata  tutta  la  par 
i.  Tópeo  te  di  terra  ferma , che  era  uicina  al  mare . MaTomptó  hauendo  allbora 
giudicato  riprefo  animo  ,&  tffendofi  infuperbito , fu  giudicato  » che  fofje  vera- 
Nccuono*  ™ntc  figliai0  di  Vjttunno,  & fi  mife  indoffo  la  uefte  di  colore  maritti 
mo,&ancho  (per  quello  che  ne  affermano  alcuni  ) gettò  in  mare  ca- 
valli ,&  huomini  uiui  : &egli  pofeia  danneggiando  tuttavia  il  paefe 
dell'Italia,  e dando  per  tutto  il  guaflo , mandò  apollo  fané  in  africa,  e 
battendolo  Mena  feguito,  gli  fe  qualche  danno.  Uc  codiando  fi  pofeia  al- 
la parte  di  Tompeo , leuandofi  da  Cefaregli  babitatori  di  quell' lfole,cbe 
fono  intorno  alla  Sicilia  , Cefare  fu  prcfto  a preoccupare  gl'hucmini  di 
Quei  di  Li  Lipari , & bauendogli  canati  dell'lfola,  e fatti  condurre  in  Campatagli 
pari  fatti  fe  per  f or yi  e cantra  ogni  voler  loro,  mentre  durò  quella  guerra, habitare 
condurre  poli.  Egli  intanto  attendeua  a piu  potere  a far  fabricare  naui  per 
in  Campa  tutto  quafi  il  paefe  d Italia  ; prendeua  medefimamentc  e da  gl'amici  in 
aia.  prima  ( appunto  come  fe  efji  di  loro  volere  ad  effo gli  offtriffero ) &da 
Apparato  gl  altri  Senatori  ancbora,e  da  caualiieri,  e da  i ricchi  della  plebe  degl' bue 
j'  8uerra  mini  da  remo  ; faceua  foldati  per  mettere  nell'armata,  e da  tutti i citta- 
Cefare  co  divi  e confederati , e da  fudditi  & in  Italia , & fuori  d'Italia  prcn • 
ua Pópeo.  deus  danari . Si  confumò  tutto  quell’anno , e quello  che  feguì  appreffo 
anebora , in  mettere  infume  naui  ,&  in  raccogliere  , & esercitare  le 
ciurme  : Haueua  Cefare  molto  bene  risguardo  a tutte  quelle  cofe,&  altre 
anebora , che  fi  ueniuano  & in  Italia,  & in  Francia  tutta  volta  facen- 
do ; & tuttavia  imponeua , che  fi  faceffero , hauendo  dati  il  governo  di 
Anno  del-  tutto  [apparato dell' armata  a ^grippa  : concio  f offe  cofa,  che  nella  Gal- 
!iond?Ro  liaancbora  He  feguita  qualche  ribellione,  & egli  allbora  haueua  da- 

ma  717.  to  il  carico  e la  cura  a A grippa  ( era  quefii  allhora  Confolo  infime  con 
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L.  Gallo  ) che  facendo  la  guerra  contra  coloro , i quali  fi  erano  nbi  Ud- 
ii , per  cagione  della  qual  guerra  egli  era  flato  il  fecondo  tra  Romania 
f affare  il  Rjycno , fluendogli  prima  dato  l'honore  del  trionfo  ,gli  haue - 
ua  dico  dato  il  carico  del  farfabricar  V afelli  per  l'armata , e d'ejfat  citar 
le  ciurme , & anche  i faldati . La  onde  A grippa  mejfo  da  banda  il  trion 
fo  (pere  tocbe  egli  fi  iman  a difdiceuole  e brutta  cofa  il  trionfare  ,fele  co  fa 
di  Ce  fare  paffauano  male  ) fi  mi  fa  con  tutto  l'ingegno  & intento  fuo  a e fa 
feguirc  il  carico  impo [togli . & oltre  à ciò  per  tutti  i luoghi  uicini  al  ma 
re,  fi  attendala  dfabricare  delle  naui  in  Italia , ma  perche  non  nera  al- 
cuna (poggia , ò fico  dotte  fi  potejfaroficur  amente  fermare  (conciofia  co- 
fa,  che  a quei  tempi  non  ni  haucua  in  alcun  luogo  di  terra  ferma , porto 
alcuno ) ^grippa  cominciò  à psnfare  un'imprefa  molto  degna  & honora - 
tufi  la  recò  a perfezione, la  quii  cofa  io  intendo  bora  di  largamente  rac- 
contare , acciò  fi  poffa  intendere  e quale  ella  fofje , & oltre  acciò  per  mo- 
lirare il  fico  naturale  di  queflo  luogo.  Cuma  è città  di  Campania , e quiui 
ui  ha  un  luogo  fatto  in  forma  curuata  à gitifa  di  una  mexja  luna  appunto 
fra  Mifano  e V oriolo  ; è queflo  quafi  che  interamente  cinto  da  certi 
piccioli  e nudi  monticeli,  e hi  tre  golfi  di  mare , l'uno  de  quali  è di  fuori 
uicino  alle  dette  città;chiamafi  Tbirreno  quello, che  fi  congiunge  col  mar 
Thirreno  \ il  facondo  è diuifo  dal  primo  per  picciolo  faatio , & è detto  Lu 
crino  : il  tergo  poi  è nella  piu  bafja  parte  fattoaguifa  di  flagno , e chia- 
tti ifi  Auerno . Hora  Agrippa  fa  catare  in  quella  parte  di  mare  appreffo 
a terra  quello  faatio  fra  poflo , che  e di  qua  e di  la  fa  ardua  il  lago  Lucri- 
no dal  mare , e quiui  fa  fare  porti  commodijflmi  a riceuere  quantità  di 
naui , hauendo  fatto  coprire  certe  ftrette  bocche  per  le  quali  le  naui  • po -. 
teffaro  paffare . Mentre  fi  ueniua  facendo  quell'opera , una  certa  flatua 
fopra'l  lago  Auerno  ( o forfè , che  fu  Calipfa,  a cui  fi  dice  efjer  confa  ora- 
to quello  luogo , doue  medefimamente  fi  dice  effer  pafiato  con  la  fua  na- 
ue  Vbffc , o pure  qualche  altro  nato  di  certa  Wgnfa  ) fua  guifa  di  cor- 
po fiumano , ripiena  tutta  di  fudore  : hora  come  queflo  ayueniffa  non  fa 
per  hora  che  me  ne  dire . Io  intendo  bene  di  raccontare  il  reflo  di  quello , 
che  io  uidi  in  queflo  luogo , che  quanto  a me  giudico  degno  d'effere  rac- 
contato . Qjtiui  quei  monti , i quali  fon  pofli  uicini  a golfi  , che  fan  piu 
adentro,  hanno  fapradi  loro  alcune  fontane  nelle  quali  ui  ha  gran  copia 
di  fuoco  mefcolato  con  acqua , ne  fi  troua  quiui  in  alcun  lato  o il  fuo- 
co fa  paratamente , o pur  l'acqua  ; ma  da  queflo  loro  mcfaolamento  del- 
l'uno coni  altro  ,e  laequa  diuien  calda,  e l fuoco  fi  fa  liquido  e [cor- 
rente; mede  firn mente  quell' de  qua  correndo  per  l'cftremità  diqueimon- 
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ti , che  ftfiendono  fino  al  mare  fe  ne  ua  in  certe  cìflerne  e d'altra  parte  t£ 
nno  per  certi  canali  il  uapore  nelle  piu  alte  cafe , che  ni  fiano , e con  cfl$ 
fi  uengono  arifcaldarc  : concio  fia  cofa , che  quelli  che  piu  a lungo  uen - 
gonoa  eleuarfida  terra  , e dijcofiarfi  aliando  fi  dall'acqua , uengono  $ 
prendere  maggiore  ficcità . La  onde  e l'uno  e l'altro  luogo  parimente  ha 
in  fe  edifici  di  gran  pregio , & è neramente  atti  (fimo  & a dilettare  l'a- 
nimo, & a apportare  al  corpo  medicina:  Ecco  dunque  quello , che  ha  que- 
fio  monte  f opra  di  fe . E mede  finamente  la  terra  quitti  di  quefia  natura , 
che  perche  quiui  il  fuoco  ha  perduto  inter amenre  le  fcr^e  del  bruciare 
per  lo  mcj  col  amento , che  ha  con  l'acqua , ha  nondimeno  forila  di  fare 
partire , e diflruggerc  ogni  oppofta , & obietta  materia , hauendo  con - 
fumata  prima  interamente  la  graffetta  quiui  della  terra,  fi  che  reflino 
folamente  le  parti  fue  dure  ,e  quafi  natura  ojfea  : La  onde  ne  fegue,che 
quiui  le  •golle  uengano  a ejfere  di  ncccffìtà  cautrnofe , e che  fe  fi  mettono, 
in  luogo  calido , fe  ne  uanno  in  poluire  : doue  fe  auuiene  ,che  fi  mefcoli - 
no  con  acqua  fi  stringono  inficine  di  fi  fatta  maniera , che  mentre  riten- 
gono delThumido  in  fe  refi  ano  poi  indurate  e frette  a guifa  di  pietra  : & 
è di  queflo  cagione  , che  il  fuoco  , che  è della  sìcffa  natura , accrefce  e 
medefimamente  diminuifee  l'aridità , riduce  quella  terra  , che  natural- 
mente per  fcfleflà  fi  fuol  ridurre  in  polucre  : e medefimamente  perche 
fi  uiene  a raffreddare  mefcolandofi  con  l'acqua , le  parti  interiori  di  que- 
lla terra  per  l’humore  fi  appigliano , & flringendofi  infume  uengono  a in- 
durire , & ajfodarfi  di  forte , che  difficilmente  fi  pofjono  poi  da  fiume  fi- 
parare . £ di  quefia  natura  è il  terreno  di  Baia,che  tale  è il  nome  di  que- 
llo luogo , Ora  hauendo  grippa  fabricato  quello  luogo  da  principio 
di  fi  fatto  modo , che  ui  poteuano  capire  le  nani , ue  ne  ccndufje , drleri - 
coperfe , & hauendo  radunati  de  gl'huomini  da  remo  infignò  loro  il  modo 
di  maneggiare  i remi  di  fu  i banchi . Furono  intanto  molto  travagliati 
in  ^oma  gl' animi  delle  perfine  per  gran  prodigi , tra  quali  ( che  fine  in - 
Prodìgi) . te  fero  molti  ) fu  riferito  anchor  queflo  : come  uioino  a Clipea  Città  d\4- 
firica  i Delfìni  haucuano  combattuto  tra  loro  erano  morti : e che  oltre 
a ciò  era  piouuto  fangue  dal  Cielo  appreffo  la  fleffa  Città , e chegl'uccel - 
li  F haucuano  poi  portato  di  qua  e di  la  in  diuerfi  luoghi  ; & anebora,  che 
nel  celebrarfi  le  fefle  Romane  non  ui  haueua  bauuto  Senatore  alcuno  % 
che  foffe  flato  a mangiare  in  Campidoglio , la  qual  cofa  foleua  già  farfi 
per  antica  confuetudine , fu  meffo  per  prodigio . %Auuenne  a Lima  ancho- 
ra  un  prodigio  cofi  fatto , che  a lei  apportò  piacere , & a gl' altri  paura: 
e fu  queflo  che  un  jiquila  le  la f ciò  cadere  in  grembo  una  gallina  bianca 
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thè  portava  un  rumo  di  lauro  col  frutto  fuo  fcpra  di  fe.  Liuia  perche 
giudicava  tal  fogno  prodigi o fo  ej] ere  di  noti  picciola  importanza  , usò 
gran  diligenza  nolfarconftruare  la  gallina  ;&il  ramo  fe  piantare , il - 
quale  hauendo  prodotto  le  radici , crebbe  cifrai  bene , di  maniera , che  in 
procefro  di  tempo  coloro , che  trionfavano , hebbero  da  ejfopcr  buono  {pa- 
tio le  f rondi  per  coronarne  le  fronti  : e doueua  auuenire , che  Liuia  do - 
neua  bavere  nel  petto  fuo  la  potenza  di  Ce  far  e , e l ubidì  m%a  di  lui  in 
tutte  quelle  cofe , che  a lei  fofrero  andate  aggrado . Si  aggiunfc  pof  :iaal 
terrore  de ' prodigi  le  fpejfe  mutati oni  e cambiamenti  JpeJJi  de * magiftrati 
la  qual  cofa  arrecava  a gl" animi  de  Romani  tr aliagli  di  non  poca  impor- 
tanza , vedendo  come  non  folamentei  Confoli 3&i  V retori , ma  chci 
QucSlori  anchora  fi  cambiavano , & che  in  luogo  de*  primi  fe  ne  ueniua 
no  tutta  volta  mettendo  de  nuoui , & che  di  mano  in  mano  ueniuano  de 
glaltri,  che  gl' altri  fcambiauano  . E fu  di  quefto  cagione,  che  ciafcu- 
no  cercaua  quella  co  fa  con  ogni  f io  potere,  non  tanto  per  cagion  di  fiar - 
fi  qualche  tempo  a cafa  con  la  dignità  del  Magiftrato , quanto  per  quefto 
che  trouandofi  meffi  nel  numero  di  coloro  ,i  quali  bautuano  per  I ndie- 
tro battuti  i magi  tirati , potefrero  poi  anch'efri  effere  honorati , haucre 

il  governo  di  qualche  provincia . La  onde  non  fi  dauano  piu  i magiftrati 
per  certo  (patio  di  terminato  di  tempo , an^i  piu  tu  fio  fecondo  l arbitrio 
di  coloro  in  poter  de  i quali  era  il  maneggio  del  tutto,  e medefimamente 
quell' iftejfo , che  prendeua  il  nome  di  qualche  magiftrato,  lo  deponeua,fi 
che  nel  corfo  d'un  fol giorno  fecero  molti  l'uno  e l’altro  : non  ut  manca- 
rono ne  meno  di  quelli , che  per  la  pouertà  loro  non  accettarono , ne  prefe- 
ro i magiftrati  : tra  colloro  ( perche  io  intendo  di  trapalare  bora  colo- 
ro , i quali  erano  fiati  con  Sefto  Tompeo  , e per  ciò  come  condcnnati  era- 
no in  un  certo  modo  notati  di  qualche  infamia  ) M . Oppio  hauendo  diter- 
minato, rifpetto  alla  povertà  fua,  lafciare  andare  la  dignità  dello  edile , 
percioche  quefti , & il  padre  fuo  anchora  erano  fiati  del  numero  de'  prò - 
ferini , la  plebe  non  volle , che  egli  ciò  facejfe , an che  gli  diedero  da- 
nari a ciò  potè  jf  e mantener  e le  cofe  fue  famigli  ari , & anchora  perle 
jpefe , che  gli  conucniua  fare  mila  dignità , & ufficio  dell’edile  ;efi  di- 
ce, che  alcuni  federati  e uitiofi  effendo  a guifa  d'hiftrioni  entrati  nel 
Theatro  mascherati , gli  portarono  danari . E non  folamente  queft'Op- 
piofu  cofi  grato  alla  plebe  mentre  uifre,  an\i  che  fendo  poco  di  poi  mor- 
to, quei  medefimi  lo  portarono  cofi  morto  in  Campo  M art  io , & hauendo 
quivi  brufeiato  il  fuo  corpo,  gli  diedero  fepultura  : Onde  foppórtando  il 
Senato  con  malanimo  tutto  quello , che  gl  ' buomi ni  della  plebe  haueuano 
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per  Oppio  fatto , fecero  leuarc  quindi  io/fa  dt  Ini  cormc  pofle  in  luogo  fa* 
ero  contra  i daziere  ,c  tutto  per  ordine  de  Tontefia , auntnga  che  nondi- 
meno efji  haueffero  e prima  e poi  anebora  dato  a molti  e mAti  altri  fepul - 
Antonio  tura  nel  mzdcfimo  luogo . Venne  intorno  a quefto  tempo  Antonio  di  So- 
*"  ria  in  Italia , c ’r  faceua  dimoflratione , & afferm.iua  di  uenire  per  effe- 
re  compagno  nella  guerra , ebedoueua  farfi  conti  a Sesto  Tompco  rnofjo 
e tirato  dalla  contraria  fortuna  di  Cefare  : ma  perche  in  utro  egli  ni  fi 
ritrouaua  piu  tosto  per  cagione  di  confida  are  e ucdt  re  ogni  cofa  ben  be- 
ne . che  per  fare  alcuna  cofa , hauendo  dato  a Cefare  le  fue  nani , e prò - 
mcfjogli  di  dargliene  dcll'altre  le  quali  gli  manderebbe  ,&  hauendo  in 
ricompenfa  d'effe  riceuuti  de  foldati  ,fe  n'andò  uia  f òtto  coperta  di  uo - 
lerc  andare  all'imprefa  contra  Tarthi  : & aitanti , che  .Antonio  f òffe 
partito  d'Italia , & egli  e Cefare  fi  dolfero  l'un  dell  altro,  e da  principio 
per  meggo  de  gl' amici  loro , e pofeia  a bocca , # in  per  fona  ; ma  perche 
non  pareua  loro  allhora  tempo  di  far  guerra  tra  loro , fi  rappaci  fi  caro- 
Parentela  no  ™ficme , e f opra  tutto  per  opera  di  Ottauia  . Et  affine , che  per  l' an- 
tri Cerare  uenire  foffero  da  piu  flretto  e forte  nodo  di  parentela  ritenuti , promift 
& Anto-  cefare  la  figliuola  fua  per  moglie  a Antillo  figliuolo  à 'Antonio,ct  Anto 
nio  d'altra  parte  la  fua  e A Ottauia  a Dom\Uo(anchor  che  queftì  foffe  uno 
di  coloro  i che  s erano  ritrouati  a ammaggar  Cefare  ,&  che  foffe  tra  gl' al 
tri  proferitti  ) & cofi  ueniuano  coloro  fingendo  quijle  cofe,le  qua- 
li e‘  non  erano  per  fare  altrimenti , ma  efji  fimulauano  fvlamente, 
percioche  cofi  fare  richiedtua  l'oc  cafone  de'  profetiti  negoci  : Anto- 
nio intanto  rimandò  fubito  Ottauia  da  Corcira  in  Italia,  accìoche  ella 
non  fi  trouaffe  infieme  con  efjo  lui  al  pericolo  della  guerra  da  farfi  co* 
Tarthi , & oltre  a ciò  tolfero  a Seflo  Tompco  il  Conflato , # il  Sacer- 
doti , che  già  gl' erano  Siati  conceduti,#*  afe  Re ffi  prorogarono  il  prin- 
cipato (percioche  già  era  fornito ) per  ijpatio  d aini  cinque  anni  : quin- 
di Antonio  fe  n'andò  alla  uolta  della  Soria , e Cefare  ditde  principio  alla 
guerra , nella  quale  le  cofe  tutte  gli  fucceffero  fecondo l do  fiderio  e uo - 
Mena  di  [er  fu0  ; fe  non  che  Mena  huomo  naturalmente  di  poca  e dubbia  fede , e 
«o-o  fe  cjjc  ffapyg  riputami  migliore  la  parte  di  colui,  che  uinceua , # era  piu 
& F&peo*  felice , perche  dipoi  fopportaua  con  malanimo  di  non  haucre  alcun  par- 
ticolare e proprio gouerno,  ma  perche  era  fotto'l  gouerno  di  Sabino , fe 
ne  fuggì  un'altra  uolta , & accofioffi  alla  parte  di  Seflo  Tompeo . T at- 
te quefle  cofe  feguirono  in  quel  uer no , che  furono  Confili  L.  Gelilo , CT 
CocceioJ^erua . 
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E sare  battendo  appreflata  l’armata  Jciol- 
fe  dal  porto  di  Baia  nel  cominciare  appunto 
della  primauera  ,e  ucnne  cojleggiando  i Ita- 
lia con  grande  freran-^a  di  girare  intorno  in- 
torno alla  Sicilia:  perciocbe  altra  che  (gli  fi 
trouaua  un  buon  numero  di  naui , le  mandata 

\ r • • ^ 

da  Antonio  aerano  g‘a  uenn  te  acci  (laudo  al 
mar.  Siciliano ,e  Lepido  ar\cbor  che  cantra  fu  a 
uoglia  haucua  promejjo  di  aiutarlo . Egli  ol- 
tre a ciò  bau cu.i gran  confidcnxa  uell'a!te%\a  delle  fue  naui,e  nella  grof- 
feg^a  delle  tauole , e de  legnami tde'  quali  cll'eran  faticate , che  in  utro 
eran  tali, che  in  amendtuc  quefte  cofe  auangauano  il  f olito  , e la  confueta 
& ordinata  mi  futa’,  onde  ne  fcguiua,che  fi  potè  u a in  effe  riceuere  un 
grandijjimo  numero  di  faldati  da  armaree  da  naui  : & apprejfo  quelle 
naui  haueuano  fopra  di  loro  alcune  torri , di  maniera , che  i joldati  S lan- 
dò in  luoghi  alti  poteuano  in  effe  come  fopra  le  mura  combattere , e co  fi 
fatte  naui  poteuano  ageuolmente  refiflcre  alla  furia  , & all'impeto  delle 
naui  nimiche , e fe  medefimamente  i buchi  di  queflc  ueniuan  percoffi  con 
troppa  molenda,  gli  poteuano  indietro  ritorcere.  Ora  ejjendo  Slato  mof- 
fo  Cefare  da  quefte  ragioni  e difeorfi , er  effendogia  paffuto  il  Talinuro 
promontorio,  fu  in  un  tempo  fopragiunto  da  una  fiera  e grane  tempi fta, 
fi  che  molte  delle  fitte  jiaui  andaron  male  : & effeudo  tutte  l altre  sbara- 
gliate e fparfe battendole  Mena  affaltate,  ne  abbruciò  molte , e molte  ne 
prefe  . La  onde  fe  non  che  Mena  un'altra  tiolta  tirati)  dall' ha  uergli . Ce - 
fare  perdonato  ,&  dall' altre  promeffe  fattegli , fi  accollò  alla  parte  di 
Cefare,  e riceuute  le  fuegalere,le  quali  fingeuano  di  partirfi  da  Cefare , e 
paffare  a'  fcruitij  fuoi,fenon  baueffe  tradita  tutta  l'armata,  della  quale 
egli  era  generai  Capitano  ,fi  può  neramente  dire , che  Cefare  allbora  an- 
chora  baueffe  indarno  fatto  l'apparecchio  di  quella  itnprefa  di  mare:  e 
quefla  fu  la  cagione,che  Mena  partendofi  da  Tompeo , fi  tiraffe  dalla  ban 
da  di  Cefare,  che  egli  non  fi  feruiua  di  lui  nella  guerra  contra  Lepido,  & 
moftraua  di  lui  fv fretto  intuiti  i negoci . Fjceuettc  Cefare  molto  uo- 
lentieri  di  nuono  Mena,  bene  è uero , clx  egli  da  indi  inan-gi  non  fi  fidò 
piai  piu  di  lui  : egli  intanto  hauendo  fatto  racconciare  le  naui, le  quali 
erano  Siate offefe , & bauendo  liberati  tutti i forcati  delle  galere,  & 
hauendo  meffo  nelle  naui  d' Antonio  tutta  quella  ciurma  pratica  , chtgli 
eraarimafa  ( concio fia  co  fa  che  molti  delle  nani  capitate  male  $' erano  no- 
tando faluati  ) perche  n' haueuano  mancamento  , fi  condnffe  all'ifola 
V.  y{\\  di  Lipari  t 
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di  Lipari  : & battendo  lafciato  quitti  ^grippa  con  l'armata,  fe  nandù 
per  terra, a ciò  dandofegnene  occafione , potcjfc  traportare  in  Sicilia  le 
fanterie  anchora  . Vompeo  toflo  che  fi  fu  accorto  di  quefto  tratto , ba- 
ttendo l'armata  nel  porto  di  Mejfina  , Slatta  attendendo  quefto  fitto  paf- 
f aggio , battendo  prima  fatto  fermare  bamoihare,che  trouandofi  a Mila 
con  l’armata  ,teneffe  cura  di  quanto  facejfe  M grippa . Venne  trapaf- 
fando  molto  (patio  di  tempo  mentre  coftoro  uennero  ( fi  come  il  cafo  ri - 
chiedeua  ) tentando  fi  lun  l'altro  con  leggieri  fcaramucce,  per  far  pruo- 
tta  fcamhieuolmente  delle  forge  l'un  dell  altro , non  uolfero  già  mai  ue- 
12 ire  a mctterft  al  pericolo  di  fare  giornata  con  l armata  inter a,pcrcioche 
ne  l'uno  ne  l'altro  di  loro  fapeua  il  numero  delle  genti , che  haueuano , e 
perche  anchora  e di  qua  e di  la  fi  diceua , che  le  forge  d'atnendue  erano 
molto  maggiori  e piu  terribili  gli  apparati,  che  in  uerità  non  erano. 
Conofcendo  finalmente  ^grippa, che  queflo  indugio  non  focena  punto  a 
sitile  e ben  fuo  ( concio fia  co  fa,  che  i Tompeianii  quali  fi  trouauano 
ne  luoghi  loro,  non  haueuano  cagione  alcuna  di  follecitare)  battendo 
prefo  ficco  i miglior  uafelli  dt  11' armata , fi  diliberò  di  feorrere  per  fino 
a Mila  per  ricono  fare  ecbiarirfi  cffl  numero  e quantità  de  nimici  : e per- 
che egli  non  gli  poteua  uedtre  tutti , e perche  niunoui  haueua , che  gli 
ttfcijfe  contro , dijpregggando  il  nimico , tornatofenea  Lipari , fi  mife  in 
ordine  in  quel  modo  appunto , che  fé  l giorno  feguente  baite  fife  douuto 
condurre  l'armata  tutta  a Mila  . E quefto  medefimo  auuennc  a Damoca- 
re anchora  : quelli  slimando , che  M grippa  hauejfe  feco  quelle  naui  fit- 
tamente le  quali  erano  arriuate  a Mila  e non  piu , & hauendole  confide- 
nte , e conofcendo , che  pi  r la  grandeggia  della  forma  e fabrica  loro  ve- 
nivano a ejjere  tardijfme , battendo  fatto  chiamare  a fé  la  notte  Vom- 
peo, convenne  feco  intorno  a tutto  quello , che  fi  haueua  da  fare  in  que- 
lla maniera , come  quelli , che  haueua  già  difegnato  fico  di  andare  a Li- 
pari  . Subito  all' apparire  del  giorno  l'uno  e l'altro  parimente  fi  jpinfc- 
ro  addoffo  l'un  cantra  l'altro,  come  f e l'uno  e l'altro  fi  trouafte  di  forge 
e per  numero  di  foldati  inferiore . Ma  doue  pófcial  armate  comincia- 
rono a feoprirfi , e uenirft  l una  all'altra  accollando  , e che  cofi  l'uno  co- 
me l'altro  bebbeuedutocomelu.no  e l'altro  haueua  feco  molto  maggior 
numero  di  genti  di  gran  lunga,  che  non  haueua  Himato,furon  in  un  trat- 
to fopraprefi  amendue  da  timore , ne  ui  mancarono  di  quelli , clje  con  le 
naui  loro  uoltarono  adietro . Ma  temendo  poi , che  foffe  molto  peggiore 
il  metterfi  in  fuga , che  l combattere , pofeia  che  in  quefto  era  ripofta  la 
fbtranga  della  uittoria , & in  quella  il  foretto  dell'intera  rouina  loroi 
i ...  j ‘ ' * HH  iij 
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fi  mi  fero  a uolcr  con  la  giornata  terminare  quell' imprefa . L'ima  tette 
Gu;rra  d,  p irli  auanfaua  l'altra  per  numero  di  naui , e l'altra  per  piu  fperienra 
p”efl0  mì!  C ^orpratica  della  cofe  di  mare  : & a gl  uni  era  di  gran giouamen- 
ia  fra  a-  t0  deUe  nauida  SroJJeW  delle  tauole,c  le  torri  ibe  u ‘ erano  fu  ; 

grippa  e e gl  altri  erano  aiutati  dall' ageuole^a  e dalla  pratica  del  nauigare,e 
uamocare  cantra  la  forfa  e ualore  dejoldati  dell'armata  di  Ccfare  baflaua  l'ardi- 
re de  faldati  'Pompeiani , concio  fa  cofa , che  per  c/Jerfi  tutti  fuggiti 
d Italia , uenuti  in  difpcrationc  del  poterft  faluare , eran  tutti  uolti  al 
furore . La  onde  hauendo  l'uno  e l'altro  parimente  di  quelle  tofcjnelle  qua- 
li i faldati  erano  a faldati  dell'altro  J'uperiori , uennero  con  forfè  qua  fi 
pari  alle  mani, e durò  per  buono  /patio  la  battaglia  fenfa  uantaggio  d’ai 
cuna  delle  parti . Tercbe  i Vompeiani  arrecauano  con  l'impeto  loro  a gli 
auutrfarij  terrore , aff aitando  alcuna  delle  naui  loro  con  (pingere  ar- 

ditiffimamente  le  loro  auanti , e di  maniera , che  ueniuano  a impedire  i 
rem  loro  dalla  banda  di  fuori , dauan  loro  delle  ferite  : ma  t/Jì  poi per- 
cojf  n.l  combattere  dall  armi , che  loro  erano  dalle  torri  tirate  contro  , 
& hauendo  i nimici  fermatele  naui  loro  con  alcuni  uncini  di  ferro , che 
ui  gettauan  fopra , ne  ueniuano  a ri  cenere  ancb’t/Ji  danno  non  punto  mi- 
nore . Orafe  bene  i foldati  di  Ce  fare  ueuendo  co  nimici  loro  alle  fret- 
te , e fallando  nelle  naui  loro  gli  erano  fuperiori  ; i Tompetani  nondime- 
no d altra  parte  in  quello  gli  auanfauano,cbc  Slando  nelle  naui  piu  bafje, 
era  loro  agcuole  ii  gettarfi  in  mare,  e ritirar  fi  notando  in  altre  naui  : & 
era  loro  in  ciò  gioucuolc  molto  la  pratica  grande  del  notare , & l'c fiere 
uefi.ti  alla  leggiera . E la  delirerà  delle  naui  d'una  parte  ueniua  a fa- 
re, che  fo/fero  pari  a quelle  dell'  altra, n/pctto  alla  grande  a e fermez- 

za di  quelle  dell  altra  parte . Orala  fera  al  tardi,  e fopraftando  già  la 
notte,  i Cef ariani  cominciarono  a farfi  fuperiori:  ma  nondimeno  e non 
andarono  altrimenti  perfeguitando  i nimici,  perche  ( per  quello  che  io 
quanto  a me  Slimo, e uerifimil  co  fa  \è)  oltra  che  r/ft  non  gli  poteuano 
Detto  di  UCniìe  feSu'Cand°  * bauenan  timore  non  picciolo  di  ucnire  accoflan - 
Agrippa  do  le  nani  a terra , non  battendo  punto  pratica  de  uadi , & de  gli  feo- 
della  nacu  » che  quitti  dintorno  fi  ritrouauano.  Et  hauui  alcuni , che  di- 
rade’Prio  cono,  che  oi grippa , perche  non  combatteua  per  fe  fìefo , ma  perCe- 
clfe  modo  ’ &iudicò  fra  fi  d'hauere  fatto  affai , d'hauere  rotti  , & mtfii 
fi  debba  n {uSa  ‘ n m^c‘  » & che  egli  ufaua  di  dire  folamentc  a piu  Slretti 
no  ilormi  amici  fuoi , chela  maggior  parte  de  Trineipi  hanno  per  coflume  di  non 
nirtri  go-  uolcr c,  che  huomo  alcuno  fia  riputato  di  pin  ualore  e eccellenza  di  lo- 
ro , e che  perciò  efji  ufauano  di  fare  per  loro  Sleffi  tutte  quafi  quelle  cofe 

doue 
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ioucntpoffa  fedire  » che  con  picciolo  fatica  nc  po fifa  no  ac  qui  flore  U 
vittoria , c di  commettere  all' incontra  a altri  la  cura  de  negaci  piu  diffi- 
cili e pericolone  che  Jia  incerto  d'effi  il  fine  : douc  J'e  pure  qualche  uolta 
viene , che  fta  loro  forza  d'imponcrc  a cofìoro  qualche  cofa,  che  non  fu 
di  tanto  pericolo , ne  tanto  diffiditi  che  allhora  effi  con  maliffimo  animo 
fopportano  la  gloria  e l'honore  di  quejh  tali  : e che  cofi  come  non  uorreb- 
hono  in  alcun  modo , che  effi  hauejfero  la  fortuna  contraria , c che  l im- 
prefe  riufeiffero  male , cofi  parimente  non  tiorrebbono , che  a loro  fi  at- 
tribuire il  nome  di  qualche  mprefa  fedamente  fotta . La  onde  c‘  uole- 
ua  , che  colui  che  uolejfe  tener  conto  di  faluar  fe  Steffo  e la  propria  uita 
in  quefli  cafihprocuraffe  d'offeruare  quefie  due  cofefi'una  che  effiendo  mef- 
fo  come  capo  alla  cura  di  qualche  imprefa,  cercafTe  fempre  di  tor  uia  da 
fe  la  difficultà  d'effd;  e l'altra  che  douc  fife  a effi  riferuare  il  nome  e l'hono- 
re di  quanto  fi  fofife  conprcfficro  fuccefifio  ammini firato . La  onde  io  fo- 
no certi  fimo  , che  amendue  quefie  cofe  fono  ucrc , & che  jt grippa  l'hcb- 
he  molto  bene  a mente:  ma  io  non  giudico  già,  che  quefie  cofe  foffero 
quelle , che  foffero  cagione , che  egli  non  feguitaffe  d'andar  dietro  a ni - 
mici , percioche  fe  bene  egli  baueffie  uoluto,non  poteua  altriment  e an- 
dargli feguitando  . Ora  nel  tempo  che  feguì  quefla  battaglia  nauale , 
Toflo  che Cefare htbbe intefo  come Sefìo sera  leuato  daMiffina,e  che 
quel  mare  era  reflato  fen^a  prefidq  , non  Inficiando  punto  paffar  uia 
quella  occafion  di  guerra,  imbar catofi  con  molta  preSlezja  nelle  nani  di 
Antonio  ,pa filò  il  Tauromenio  ; bene  è uero , che  il  far  queSlo  gli  riufeì 
poi  altramente , che  non  haueua  penfato.  Egli  non  trouò  mai  mentre 
venne  per  mare , e nello  fmontare  a terra , & anchora  mentre  chef  ac- 
campana alcuno , che  di  niente  limpediffe  : ma  doue  pofeia  la  battaglia 
Vauale  fu  fornita , effiendo  Vompeo  con  grandi ffima  fretta  tornato  a 
Meffina , come  e’  fi  fu  accorto  che  e'  ui  fi  trouaua  Cefare , fe  con  fubita 
prefieg^a  montare  in  nane  i fuoi  foldati  frefchiin  luogo  di  quelli,  che 
aerano  ritrouati  nella  battaglia, & in  tal guifa  uenne  ad  affaltare  Cefare 
con  le  nani  per  mare,  & co' foldati  armati  per  terra . Ora  Cefare  d’al- 
tra parte  giudicando , che  non  fofife  a propofito  di  combattere  cantra  le 
fanterie  di  terra  Jtenendo  poco  conto  delie  naui  nimiche,  perche  per  nume 
ro  erano  poche , & poco  prima  erano  Siate  ninfe  fingendo  fi  loro  contro, 
vi  perfida  maggior  parte  dell  armata  ;&  egli  hauendoui  bauuto  quafi 
a rimanere  e capitami  male  ,non  potè  altrimenti  fuggendo  condurfia 
fuoi,  che  fi  trouauano  in  Sicilia  tanniche  non  gli  fu  poco  f effierfi  fot- 
tuto per  terra.  Ora  fe  bene  trouandofi  quiui  egli  Stana  ficuro  affatto  $ 
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battenti  nondimeno  nell'animo  fuo  grandi  (fimo  difkiacerc  penfandoaltef- 
fercito  fuo  reflato  abbandonato  nell' I fola  : e non  riposò  mai  l'animo  pri- 
ma , che  un  certo  pefce  mojf  ifi  fp  ont  incarnente  ucr fio  lui  fallando  fuori 
dell' acque , fé  gli  fermò  auanti  a predi.  E dicendo  gl'indovini  come 
queflacofa  ftgnificaua , che  egli  era  per  diuentare  fi gnor  e di  tutto  luta- 
re , battendo  riprefo  animo,  fe  chiamare  a fe  A grippa  che  douejfe  anda- 
re a dargli  foccorfo.  Magial'effercitodi  CeJ'are  fi  trauma  in  Sicilia 
affediato , & e fendo  boramai  ridotto  a tale , che  nondoa  nettano  piu  uit- 
touagfie  , & non  battendo  alcuna  (peranga  d'aiuto , che  fi  poteffe  vede- 
re ,'infofpettito  Cornificio  ( quejli  fi  trouaua  allhora  Capitano _ delleffer- 
cito  ) e dubitando  che  fe  egli  Reffe  piu  a lungo  fermo  doue  era , non  gli 
fofe  forja.  per  la  fame  di  cedere,  e Rimando  tra  fe , che  ninno  de  nimi- 
ci , fe  egli  Refe  quiui  fermo  (per  trouarfi  egli  per  numero  di  faldati 
piu  gagliardo  ) gli  darebbe  occafione  di  poter  uentre  alle  mani  ; dotte  fe 
d'altra  parte  mouendofi  quindi,  fe  n'andaffein  qualche  altro  lato, ne  po- 
trebbe feguire  0 che  tirando  il  nimico  a combatteremo  potrebbe  vincere ; 

0 fi  uer amente  else  fuggendo  il  uenire  alle  mani  > fi  potrebbe  ritirare  in 
qualche  lato  ficuro , & trottare  da  foftentarfi,  ehauere  0 da  Cefare  0 da 
Ingrippa  foccorfo.  Moffo dunque  da  qucflì  difegni,  fe  mettere  fuo- 
co a tutte  le  naui  le  quali  erano  refiate  dopò  la  battaglia  già  fatta  ,ep,x 
tate  al  campo  , & felle  bruciare  : & battendo  abbandonatigli  alloggia- 
menti del  campo  ,fi  diriggà  alla  uolta  di  Mila  . In  qrtefio  viaggio  i fal- 
dati di  Cefare trouandofi molefiati  da  lontano  dalla  Cavalleria ,e  dai 
Fanti  armati  alla  leggiera , erano  ridotti  molto  allefirc.no  , & ingran- 
dirne diffiditi . Conciofia  cofa  ,chei  faldati  "Pompeiani  ogni  uolta , 
che  vedevano  il  tempo  a propofito,  correuano  loro  con  impeto  addoffo,  gr 
in  un  fubito  fi  venivano  ritirando  ; doue  all  incontro  i foldatidi  Cefare 
trovandoli  carichi  d'arme , & ufati  a quelle , non  potevano  ( da  effe  im- 
pediti ) feguitare  i nimici  nel  ritirar  fi , olirà  che  erano  occupati  nel  di- 
fendere i di  firmati,  i quali  refiati  falui  dell  armata  erano  con  effo  loro  ; 
cofi  dunque  non  potevano  altrimenti  vendicar  fi  de  danni , che  da  nimici, 
ueniuano  ricevendo . E fe  pure  e'  foffe  avvenuto , che  alle  uolte  e'  fi  fo fi- 
fero  uolti  loro  contra,gli  facevano  voltare  in  fuga  folamente,  ma  non 
gli  potevano  già  poi  uenire  punto  feguitando  : angi  che  poi  nel  tornare 
adietro,a  coloro  i quali  nel  feguitargli  erano  feorfi  avanti,  facevano  ' 
molto  male  t orrendo  loro  arditamente  addoffo.  Et  oltre  a ciò  nel  pa  ffat 

1 fiumi  ueniuano  ricevendo  molti  gravi  danni , perche  aUbora  piu  ,c Ite 
mai  i nimici  allarganiofi,  e (porgendo fi  loro  intorno  togliendogli  (fi  co- 
me fole  quafi  fempre  auuenire  a coloro  , che  vanno  marciando  ) qual- 
che 
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che  unita  in  piccìol  numero  infime  in  un  tratto , e thè  marciauano  fenia 
ordine,  e {fogliati  d'arme , onde  era  facile  il  dar  loro  delle  ferite , & 
impacciati  dal  fango , 0 che  pure  erano  traportati  dal  furiofo  corfo  del 
fiume , gli  ueniuauo  in  tal  guifa  da  lontano  col  ferirgli  offendendo  . Co- 
fi  dunque  i [oliati  Cefariani  trouandofi  per  ifpatio  di  tre  continui  giorui 
tn  tal  guifa  trauagliati,hebbcro  in  quell'ultimo  il  peggiore  di  tutti,  e fu- 
rono alleeremo  d'ogni  male  ,percioche  ui  fouragiunfe  in  ptrf  'ona  Vom- 
peo  con  tutti  gl  armati  d armatura  graue.  La  onde  e'  ncfeguiua,cbe  non 
fi  teneua  piu  de  morti  conto  neffuno  ; anjf  che  giudicauano , che  quei  tali 
ne  hauejfero  hauuto  il  meglio,  poi  che  non  patena  piu  loro  accadere  alcuno 
di  quei  fmiSlri , anxi  che  coloro,  i quali  rcHauano  uiui,uenendo  in  difpe- 
rationedi  piu  poterfi  [alitare , brama  nano , che  loro  auueniffeil  medefi- 
mo , & ejfere  nella  medefima  confideratione  di  coloro . I feriti  poi  de  i 
quali  era  il  numero  molto  maggiore,  che  de  morti  ( perciocbe  fendo  tut- 
ta uolt a tirato  loro  contrada’  nimici  di  lontano  pietre  e dardi , e non 
riceutndo  dappreffo  pure  un  colpo  folo , uemuanoa  riceuere  graui  e di- 
uerfe  ferite , ma  non  però  mortali  ) non  erano  effi  folamentc  a eflreme 
mi  ferie  ridotti , anxj  che  molto  piu  ejfi,  che  i nimici  erano  a gl' altri  d'im- 
paccio c di  fatica  : percioche  0 fe  erano  portati  erano  cagione  di  far  ca- 
pitar male  infieme  con  effo  loro  coloro , i quali  gli  portauano  ; 0 fe  pure 
erano  lafciati  in  abbandono  erano  cagione  col  gridar  loro  e co'  lamenti  di 
riempire  tutto  l'effercito  di  meflitiaedi  difpiacere . £ non  ha  dubbio  al- 
cuno , che  l' efferato  tutto  era  fj>ac ciato  ,&  era  interamente  ridotto  al- 
l'ultimo fine , fe  non  [off e Slato  forxa  a Tompeiani  ( ancborche  cantra 
ogni  loro  uolere  ) di  quindi  partirfi , & Infoiargli  paffare . Terciochc 
Agrippa  era  tornato  uincitore  a Lipari  dalla  battaglia  fatta  in  mare; 
& hauendo  intefo  quiui  come  Tompeo  s'era<  fuggendo  faluato  in  Mefji- 
na,&  che  Damochare  fe  nera  partito , & andato  altroue , pafiò  fubito 
in  Sitilia  : & hauendo  prefo  Mila  e Tindaride , mandò  de'  grani , e 'de  i 
« faldati  all' effer  cito  di  Comincio.  La  onde  Tompeo  filmando,  che  anch'e- 
gli foffe  per  ut  niruiin  per  fona , ripieno  perqueflo  di  fpauento , fi  partì 
teon  tanta  prefìtta [,  che  lafciò  dentro  gli  alloggi  amen  ti  del  campo  per 
fino  a gran  parte  delle  bavaglie  ,& anche  delle  cofeda  uiuere  : cefi  dun- 
que Cornificio  hauendo  infieme  co'  fuoi  guadagnato  tale  copia  di  cofe  da 
uiuere , fi  riduffea  faluamento  la  doue  era  Agrippa . Ctfarc  hauendo 
•commmdato  molto queBo  efferata  donòmolte  cofe  a faldati,  & in  ucro 
-che  di  qur&o  dopò guerra* e battaglia  di  more  fatta  da  A grippa  egli 
troppo  infoi  enti  mente  fe  riera  [erutto  come  appunto  ,[e  la  guerra  [offe 
già  recata  al  fine. E effo  Cornificio  entrò  in  tata  openionc,et  afe  medcfimo 
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attribuì  tanto  per  bauer  condotti  quei  [oliati  a faluamétotche  trouadofi 
pofeia  a ì{pma, qual' bora  auueniua,che  e fi  trouaffea  mangiare  fuori,  fe 
ne  tornaua  a cajàfopra  un  Eie  fante.  E fiédo  dopò  quefie  imprefe  Cefare  an 
dato  in  Sicilia,Sefto  Tompeo  all’incontro  di  lui  fi  accapo  con  l efferato  fuo 
Micino  a „ Artcmifioycb  è un  tempio  di  Diana  cofi  chiamato  da  Latini :et  ha 
uendo  quiui  i caualii  fatte  tra  loro  alcune  leggieri  fcaramuccie , ui  cor- 
fe  qualche  poco  di  tempo , che  fi  ritennero  dal  uenire  a giornata  : & in 
Callo  Ti-  tanto  arriuò  Callo  Tifieno  in  fauor di  Tompeo  con  l'eJJercito,e  Lepido 
fieuo  io  fi  all'incontro  in  fauore  di  Cefare  • Terciocbc  Lepido  come  già  ui  raccon - 
«lordi  ré-  lai  trauagliato  da  quella  fortuna  di  mare , e da  Damochare  anc  bora, 
pco  # hauendo  perduto  gran  numero  delle  fue  naui , non  era  lofi  alla  prima  an* 
dato  a trouar  Cefare  ; ma  o per  cagione  de  riceuuti  danni , o acciocbe  Ce- 
fare [off e folo  a fopportare  le  fatiche  di  quella  guerra , o fi  uer amenti 
per  ritrarre  da  efjo  Tompeo,  sera  uenuto  acculando  a Lilibto.  Era 
• Slato  mandato  quiui  per  fa  r feco  guerra  Gallo , e ueduto  come  non  uifa- 

ceua  profitto  uer  uno , fe  ne  uennero  quindi  l'uno  e l'altro  a èrtemi  fio  • 
Si  uenne  Tompeo  a far  piu  gagliardo  per  la  uenuta  di  Callo  ; ma  Lepido, 
offendo  nata  differenza  tra  Cefare  e Lui  ( per cioche  egli  come  compagno 
di  Cefare  nel  gouerno  uoleua  ogni  cofa  con  pari  auttorità  c come  a lui 
tepido  oc  €Suale  strimi mjlr are  ; e Cefare  d'altra  parte  uoleua  feruirfi  di  Lepido  in 
culumen  cgn*  cofa  tome  di  luogotenente  e colonnello  folamente)  cominciò  a pen- 
te tratta  dere  dalla  parte  di  Se  fio  Tompeo,  e cofi  trattò  fecret  amente  con  effo  d’in- 
di  colle-  f0rno  a difegni  e trattati  loro . Cefare  foffettando  di  quello , che  era, e 
f’ompco”  non  hauendo  ardire  di  feoprire  l'animo  fuo, per  non  effer  cagione  di  fa- 
re, cheegli  fegli  feopriffe  apertamente  nimico , e non  potendo  con  fua 
ficurtà  tener  quefla  cofa  occulta  ( conciofia  cofa  che  e*  dalia  occafione  di 
foretto  fe  egli  haueffe  tenuto  in  fe  qualche  cofa  che  non  r haueffe  conferi- 
ta feco  : certa  cofa  è nondimeno , che  fi  pareua  cofa  feommoda  affatto 
affatto  il  farlo  confapeuole  di  tutti  i fuoi  difegni  ) fe  diliberationc  di 
uenire  quanto  piu  toflo  poteffe  a terminarla  con  far  giornata  auanti  , 
che  ui  nafcefje  qualche  nuouo  mouimento  : auuenga  che  egli  non  haueffe 
alcun  altra  cagione  di  cofi  affrettar  fi . Ter  cioche  già  Seflo  c ornine  iaua 
a hauere.  mancamento  e di  uettouaglie  e di  danari , di  maniera,  che  uera 
jperanza,  che  fi  potrebbe  in  breue  fen^a  adoperami  altramente  l'armi  fu 
perarlo  . Ter  quefto  dunque  Cefare  cauò  fuori  de  ripari  tutte  le  fue 
fanterie,  c dentanti  alle  trincee  del  campo  le  [emettere  in  battaglia. 
•A grippa  fe  fermare  nel  mare  l'armata  in  ordine , e fu  fatto  quefto  me- 
jUfimo  per  iffaiio  di  alquanti  giorni  continuamente, di  maniera, che 
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Topeo  non  uollc  mai  affrontar  fi  ne  con  I nno  ne  co  l'altro  ejfercito,perclj€ 
non  fi  trouaua  cofi  in  pronto, ne  fi  ben  proueduto  di  gran  lunga.  jlUa  fine 
poi  TÓpeo  dubitando, che  venuto  pt.  niò  in  difrrcz^o  non  fofj'e poi  abban- 
donato da  f noi  e da  collegati,  impofe  a / uoi,  che  con  l armata  ( per  ciocia 
in  uero  egli  baueua  maggior  confidenza  in  quella  parte ) andafiero  a af- 
frontare i ni  mi  ci.  Ejfendo  già  dato  il  fegno,pofcia  che  fu  dato  nelle  trom-  Battigli* 
bc,&  altri  bellici  finimenti,  le  naui  tutte  s'affrontarono  infime  uic.no  4,1  mare» 
a terra  ; cr  infiememente  anebora  le  fanterie  le  quali  erano  fermate  in 
battaglia  nel  Ino,  che  fu  uno  frettatolo  Ultamente  degno  di  mraui - é fu  perito 
glia . Concio  fia  cofa  , che  quelle  genti  occupauano  con  le  naut  tutto  Agrip- 
qual  mar  e,  perche  per  effere  in  numero  grande  ,ueniuano  a occupare  un  ?*• 
grandi  (fimo  fratto  : i luoghi  di  terra  quitti  uicino  al  mare  erano  tutti  ri- 
pieni di  f oldati  armati, e gl  altri  poi  iui  appreffo  del  rimanente  della  tur- 
ba de  gl* altri  huomini . La  onde  fe  bene  e ’ fi  pareua , che  la  futura  gior- 
nata doueffe  far  fi  tra  le  genti  di  mare  e tra  tarmate  fol amente,  toccaua 
nondimeno , & in  ueros  apparteneua  poi  in  effetto  all' altre  genti  anebo- 
ra. Ora  i foldati  dell' armate  con  maggior  baldanza , & ardire  moftra- 
uano  d'andare  al  combattere  per  fardi  loro  moftra , & ac  cioè  he  foffe- 
ro  ue  ditti  da  i loro , che  di  terra  tutti  gli  uedeuano  : doue  quelli  d'altra 
parte  fe  bene  non  fi  trouauano  in  effetto  a menar  le  mani  tra  loro,  il  tro  - 
uar fi  nondimeno  prefenti  a quella  battaglia,  ueniua  a fare  ,c  beane  b'effi  r.i.a  * 

combatte]] ero  in  un  certo  modo  tra  loro . Concio  fia  cofa  che  mentre,  che 
tra  loro  fi  combattè  fendale  un  uant aggio  d'ale  una  delle  par  ti,  e che  le  - 1 \ 
for^e  fi  uidero  andare  del  pari  ( che  quefta  battaglia  di  mare  era  in  tut- 
to fimi  le  all  altra  fatta  poco  prima  ) gl animi  parimente  di  coloro,  i qua- 
li f lanan  fermi  a uedere , ueniuano  a fiar  fermi  fernet  commouerfi  piu 
per  luna , che  per  l'altra  parte , e teneuano  ferma  freranza , che  quella 
giornata  bauejfe  a e fiere  quella  ,che  p&nejje  il  fine  a tutta  quella  guerra; 
doue  fe  pure  ciò  non  fofie , i Cefarianì  haueuano  certa  freranza , che  fe  Z 

poteffero  ottenere  qut fia  uittoria  anebora , non  harebbono  hauutopoi  per 
l'auuenire  alcuna  gran  fatica,  & d'altra  parte , teneuano  per  fermo  , 
che  fe  fofiero  bora  re  fiati  fuperiori , non  farebbono  poi  mai  piu  Rati  a 
pericolo  di  perdere . E da  quefla  freranza  cofi  gl  uni  come  gl  altri  prcn- 
deuano  animo ;e  per  qtìe fio  franano  tutti  con  gran  filentioper  poter  fia- 
re  a riguardare  la  battaglia , e per  non  togliere  anebora  dal  menar  le  ma- 
ni coloro , che  tutta  uolta  combatteuano  . Bene  è uero , che  talbora  fa- 
cevano un  certo  mormori o ,&  gridauano  cofi  f otto  uoce , come  appunto  fe 
bauejfero  gridato  in  favore  de'  combattenti to  chiamatigli  Dei  in  favore. 
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v baueffero  dato  lode  a uincitori , o pure  uillaneggiato  i perditori . Zt 
intanto  con  molte  parole  umiliano  bora  esortando  i loro , & bora  sgri- 
dando gl' uni  c Mitra  glabri  fcambieuolmente , acciotbe  & da  futi  po - 
teffero  piu  facilmente  cjjere  uditi,  & che  i umici  altresì  nonpoteffero  in- 
tendere quanto  da  fuoi  gt'era  detto.  Tutto  queflo  fiueniua  e di  quae 
di  la  facendo,  per  fino  a tanto , che  combat tcndofi  era  in  dubbio  da  qua- 
le delle  parti  dourjje  pendere  la  uittoria , antf  che  di  piu  fen^a  dir  nul- 
la ueni nano  alla  mutola  dando  i cenni  a i loro , non  altrimenti  quaft , che 
feoeffi  potejfero  uederli  , o pure  gli  potè  fiero  intendere . Ma  doue  pofeia 
i 'Pompeiani  cominciarono  a uoltar fi  in  fuga  fentifii  allbora  tutto  in  un 
tempo , & infumemente  aliare  dalla  parte  di  Cefare  un  lieto  grido , & 
da  quella  di  Tompio  all' incontro  un  altro  / irido  di  pianto  ; e qui  Jli  pofeia 
come  uinti  infime  co ' fuoi  prefero  fubito  la  uolta  di  Meffina . E Cefare 
riceueua  tutti  coloro , (he  uinti  eran  portati  uerfo  terra  : & egli  poffa* 
to  in  mare  fe  bruciare  tutte  quelle  naui , le  quali  erano  fiate  gtt  tot  e nel- 
le pa ludi , di  maniera , che  ne  coloro , che  fi  trouauano  per  acqua  erano 
punto  fic  uri, per  ci  oc  he  qui  fli  eran  perfeguitati  t pcnefii  da  Mgrippa,  ne 
meno  quelli , che  correuano  uerfo  terra  perche  quefii  eran  prefi  e morti  da 
Cefare:  laonde  alcuni  pochi  de  faldati  di  Tctnpeo  ,che  con  la  fuga  fi 
fai uar ono , fi  ripararono  fuggendo  a MeJJina . Effondo  in  quefia  batta- 
glia flato  fatto  prigioni  Damochare  s’amma^ò  da  fefleffo;  pollo- 
fané  hauendo  arie  hot  a la  nane  fua  intera  e falda,  fiche  fi  farebbe  po- 
tuto fuggendo  faluare  fe  n andò  a trouare  Ce fare ,e  quello  medifimo  oh- 
tra  molti  altri  fe  Gallo  anc  bora  e feco  tutti  i fuoi  caualli  alcune  fue 
compagnie  di  fanti . E quefla  fu  uer amento  a Tempeo  nonpicciola  ca- 
gione , che  perduta  quaft  affatto  ogni  fporan^a  delle  cofe  fue  fi  nfolutffc 
a fuggir fi  . Hauendo  dunque  fatto  mettere  fopra  le  naui , (ho  erano  le 
piu  leggieri  e piu  delire  di  quelle,  chegl'ttan  rimafe  falue  la  figliuola  , 
gl' amici  fuoi  ,ei  danari  e tutto  quello , che  di  buono  e dipretiofo  fi  tro - 
uaua  , in  tempo  di  notte  s’andò  con  Dio , che  non  ni  hebbe  alcuno , che 
gl andaffe dietro  : perche  oltra , che  egli  fe  nandaua  di  nafeofo , e Cefa- 
re era  flato  in  un  fubito  four apre fo  da  un  grane  tumulto, ch'era  nato. 
Concio  fofje  cofa , che  Lepido  andato  ferie  a MeJJina , & in  effa  riceuuto , 
hauendoui  meffo  il  fuoco , & faccheggiata , l'baucua  ridotta  in  maliffmo 
termine.  Et  ifiendoui fi  Cefare  con  ffcran^a  molta  per  impedirlo,  che 
egli  piu  non  figuiffe  in  tal  cofa , condotto , egli  per  paura  lafciata  la  cit- 
tà , & hauendo  fatto  dentro  buon  ripari  fermare  il  campo  fopra  un  for- 
te colle  ybaueua  quiui  dato  a Cefare  molte  imputarmi , raccontando  tut- 
te l ingiurie  • 
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lèi  ingiurie  da  lui  fattegli,  e domandando  di  nuouo , che  gli  f off  ero  con- 
fegnate  quelle  cofe  tutte , che  dalla  prima  congiura  in  qua  gl' erano  fiate  da 
te,  attribuendoli  la  Sicilia  anchora  fottomejft per  opera  fua.  Di  tutto 
queflo  batteua  egli  imputato  Ce  far  e,  & bauendo  mandati  a lui  alcuni  dei 
fuoild  chi. imaua  a lite  fopraqueHo.  Ora  egli  buttata  feco  quello  effer * 
cito  il  quale  egli  haueua  menato  d'africa , & apprefjo  tutti  coloro , i 
quali  erano  rim  x fi  denti  o Mefna;  conno  fiato  fa, che  quelli  cofto fio  co- 
me Lepido  fuarriuato  a Me  fina , e che  diede  loro  fferanga  di  nuoue  cofe , 
aerano  accolliti  a lui.  Cefare  non  rifondendo  cofa  ueruna  a .quanto 
gl' era  imputato  da  co(lui , angi  riponendo  tutta  la  ragione  in  fc  mide fi- 
mo , e nellarmi  nelle  quali  egli  auangaua  Lepido,  fc  n'andò  con  alcuni , 
ma  pochi  de'  fuoi  in  un  tempo  nel  campo  di  Lepido  tirato  da  qucfltx  fpe- 
ranga , che ejfenio quegli  buomo  in  nero  non  molto  flrenuo,ne  doueffe 
per  cofi  fubita  ,&  improitifa  i tenuta  reflare  f attentato  ,e  chei  faldati 
fuoi  foffero  per  accoftarfi  alla  parte  fua  . Et  efjendo  lafciato  paffxr  den 
tro  perche  ri  (petto  al  poco  numero  di  compagni , che  feco  haueua  fi  giu - 
dicaua , che  foffeuenuto  per  trattare  qualche  negotiodi  pace, -poi  chei 
f oliati  fi  furono  auueduti , che  e'  non  haueua  parlato  nel  modo , che  Le- 
pido bar  ebbe  uoluto , montando  efji  in  colera , fecero  tofio  impeto  contea 
lui ; & hiuenio  quiui  morti  alcuni  de',  fuoi , Cefare  fopragiungendo  in  un 
fubito  i fuoi  in  aiuto  ) campò  quel  pericolo  . La  onde  m’jfofi  pofeia  con- 
tro Lepido  con  tutto  l' effer  cito  fuo  l'ajjediò  dentro  alle  trincee  e'  ripari 
del  campo:  I faldati  di  Lepido  fojpettando  di  non  douerc  effer  per  for- 
ga  fatti  prigioni , auuenga , che  per  la  riuerenga  , che  portauano  a Le- 
pido non  moueffero  niente  in  publico , togliendoli  nondimeno  a poco  a por- 
co panatamente  da  lui , fen'andauano  a trouar  Cefare.  Cofi  dunque  Le- 
pido ri f etto  alla  ribellione  loro  fu  forcato  d'andare  anch'egli  a Cefare 
fupplicb'uolmenrc  ne fi ito  di  uefli  negre , e cofi  gli  fu  allbora  interamente 
leuato  il  principato , e fugli  conceduto , che  fé  ne  tornaffe  a flare  in  Ita- 
lia , e che  uiwffe  quiui  m i non  fenga  buona  guardia . Tutti  quei  cattai- 
tieri , e quei  Senatori  , i quali,  erano  flati  fauoretioli  a Tompeo  da  pochi 
in  fuori , furono  priuati  della  uita . Cefare  fe  rimetter  e nelle  fne  com- 
pagnie tutti  i foldati  legionari f nati  liberi',  tutti  gli  febiaui  resiniti  a i 
padroni  e Signori  loro  a ciò  fojfero  puniti  : e quelli , ebe  non  -ritraua na- 
no i padroni  loro  furon  meffi  tutti  in  croce . A tutte  quelle  Città  , \cbe  fi 
rende uano  daccordo  era  perdonato  ; contro  tutte  quelle  poi  ,cbe  faceua - 
no  refislenga  fi  procedeua  algaHigo , & alla  uendetta . Ora  mentre  Ce- 
fare ueniua  quefle  cofe  facendo  Jjebbe  molto , che  fare  per  una  uuoua  fe « 
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di  t ione  > che  nacque  tra  fuoi  faldati . Qucfli  entrati  in  gran  fuperbia 
pel  numero  grande , che  erano , cominciando  a ricordare  i pericoli  gran- 
di pajfati  ,ele  ffieran^e  loro  date , chiedevano  premij  molto  grandi  e fuo- 
ri di  mijura  , e cofi  facendo  tra  loro  radunate  e capannelli , ciafcuno  di 
loro  chiede  ua  quello , che  già  fi  ha  ne  u a nell'animo  fuo  difegnato  : ueden- 
dopofeia  come  il  loro  andare  geminando  quefìi  ragionamenti  riufeiua  na- 
no ( concio  fia  co  fa , che  Ce  fare  non  tenejfe  piu  di  loro  conto  ucruno,  per- 
che non  ui  era  restato  piu  alcuno  de'  nimici  in  piede  ) cominciarono  a a 
mutinarft  t far  tumulto  , e uennero  a ricordare  a Ce  fare  tutti  i travagli 
edifagi,che  battevano  già  f offerti , & anche  gli  nduceuano  alla  me- 
moria tutte  quelle  cofe , che  già  da  lui  gterano  fiate  promeffe  : & anche 
bene  ffiejfo  u aggiungevano  minaccie ,]}  cranio  anchora  dhaucrlo  in  po- 
ter loro  fé  bene  e non  hauefje  voluto  . Fedendo  pofeia  come  non  poteva- 
no ottenere  alcuna  cofa,  con  grane  sdegno  e alte  grida  domandarono  d'ef- 
fere  licentiati , non  già  perche  ne  haueflero  uoglia  ( perche  in  nero  per  lo 
piu  erano  giovani  e nel  fiore  dell'età  atti  alle  gutrrc  ) ma  perche  effi  già 
prevedendo  la  guerra , che  doueua,feguire  centra  Antonio , erano  di  pa- 
rere , che  fe  minaccia ffcro  di  uolerfi  partire  dalle  fue  infegne , ne  doueffe 
feguire , chef  afferò  per  ottenere  tutto  quello, che  per  finoallhcra  bave  nano 
in  damo  domàdato.Ma  ne  meno  per  qucfla  firada  r infoi  ciò  loro  altrmen 
ti.  Tcrcioche  Cefare  fe  bene  conofccua  già  quaft  apertamente  che  doveva 
fuccedere  quella  guerra , e ucdeua  tutti  i difegni  loro  , non  uolle  nondi- 
meno ciò  loro  concedere  : perche  e’  giudicava, che  non  debbo  mai  un  prin- 
cipe fare  alcuna cofa  contrai  volere t difegno  dell' animo  fuo,  che  ne 
fia  forcato  da  faldati  : perche  je  una  fola  volta  haueffe  compiaciuto  lo- 
ro , effi  fubito  farebbono  flati  pt  r trouare  altre  nuove  cofc  da  demanda- 
re : per  quefto  dunque  ftmulando  di  giudicare , che  la  domanda  loro  foffe 
ragionevole  e giufla,  e conveniente  all'humanità  loro , la  prima  cofe  che 
fe,diedc  licenza  a tutti  quelli,  che  l'haueuano  feruito  nella  guerra  di  Mo- 
dena contra  Antonio  ; e oltre  a ciò  gt altri  anchora  follecitando  la  crfa , 
caflò  tutti  coloro  i quali  l’haueuano  fruito  dieci  anni  : per  impedire  poi 
da  ciò  tutti  gl'altn  hebbea  dire  cerne  egli  netempi  a venire  non  tra  per 
mai  piu  feruirfl  d' alcuno  di  coloro  a i quali  egli  haueua  dato  licen^a,an- 
chor,chc  ne  foffe  da  qualmche  fi  foffe  di  loro  ftr  et  ti  (Imamente  pregato , 
e che  non  era  per  ojfcruarc  a alcun  di  loro  cofa, che  loro  haueffe  promcjfa, 
ne  meno  era  per  dar  loro  i capi  e lepoffeffioni;ma  a coloro  foiamétei  qua 
li  erano  (lati  già  i primi  a cjfer  licentiati  dà  lui, de  gl’ alt  ri  poi  a qualun - 
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che  [opra  tutto  ne  fojje  flato  Meramente  cigno . E con  quello  fuo  dire 
fu  cagione , che  i foldati  non  dtffero  piu  cofa  ueruna  an%i  che  tutti  s in- 
gegnarono da  indi  inan%i  di  [eguitarlo  e di  fare  tutto  quello  , chepote- 
nano  per  compiacerlo  . Cofi  dunque  egli  diede  a tutti  quei  foldati , che  Liberafiti 
s erano  ritrouati  alla  lattaria  della  guerra  fatta  per  mare  cinquecento  di  Cefare 
danari  ptreiafemo  e la  corona  di  fronde  d oliuo  ,&appreJJo  diede  f}>e-  * 

ran^i  a Centurioni  ,&  agl  altri  anchora  quafi  che  di  fargli  ferì  nere  ** 

nel  numero  de  Senatori  delle  patrie  loro  . E tra  gl' altri  honori , che  egli 
fe  a fuoi  Colonnelli  e luogotcnenti,dono  a ^grippa  una  corona  d'oro  fat-  Agrippa 
ta  a punte , quello  che  non  è mai  poi  auuenuto  a mun  altro , ne  meno  era  coronato 
mai  prima  : e fu  poi  per  legge  nel  Senato  fatta , diliberato,  che  qualho-  J ^ JjjJJ 
ta  egli  auucniffe , che  alcuno , thè  trionfando  porta ffe  la  corona  dello  al - nluile. 
loro , egli  doueffe  portare  quefla  nauale . Hauendo  dunque  in  tal  guifa 
placati  i foldati, Cefare  diede  loro  fubito  i promejji  danari , & poco  tem- 
po dopò  le  poffeffioni  : e perche  i terreni  del  publico  non  erano  tanti , che 
baflaffero , ne  comperò  anchora  de  gl' altri;  e compcrennc  tra  gl' altri 
molti  da  quei  popoli  di  Campania,  che  habitauano  a Capua,  la  città  de', 
quali  haueua  mancamento  non  picciolo  d'habitatori  ; c ir  a cofloro  diede 
in  luogo  di  pregio  l’acqua  Giulia , e la  Cnofia  ( è qui  fio  il  nome  d'uno, 
prouincia)  delle  quali  effi  hanno  fopra  modo  piacere,  & allegrerà. 

Bene  è nero , che  qncflo  fi  fe  poi  in  proceffo  di  tempo  : ma  pt  r allhora  ha- 
uendo fermate  le  cofe  di  Sicilia , & ordinato  quiui  il  tutto , per  me^gp 
di  Statilio  Tauro  fenga  molta  fatica  acqui flò  amendue  leprouincie  del - Cefare  fi 
Vjlfiica  ,&a  sintomo  rimandò  in  luogo  delle  già  perdute , altrettante  impadro-, 
naui  di  quelle , che  egli  haueua  già  da  effo  hauute . Effcndo  nata  intorno  “ì[2  j 
a queflo  tempo  una  feditionein  Thofcana , fubito  che  fu  intefa  \quefia  t,c  * 
fuauittoria,  fi  r acquetò.  Et  adorna  fu  con  generale  confentimentoe  seditiode» 
i colere  uni  uerf ale  d’ognuno  fubito  dopò  la  uittoria  ordinato  per  legge  e n«a  in 
diliberato , che  Cefare  doueffe  hauere  le  lodi  generali , le  fiatile , il  lato  Tofcaoa  fi 
principale  in  Senato , l'arco  trionfalccol  trofeo  fu,  che  entrando  in  Hp-  »c<loeta* 
ma  u'entr affé  come  Caualliero  ,cheportaJfe  femprela  corona  di  Lauro, 
e che  in  quel  giorno  nel  quale  egli  haueua  ottenuta  la  uittoria , nel  quale 
erano  le  ferie  ciafcuri  anno , doueffe  andare  a conuito  con  le  moglie  co' 
figliuoli  nel  tempio  di  Gioue  Capitolino.  Il  primo  che  de [fe  la  nuouadì 
quefla  uittoria  fu  un  di  quei  foldati , che  fi  trouauano  allhora  in  f{pma  m 

per  diuina  injpiratione  in  quello  tlcffo giorno^  qucfli  hauédo  dette  c fat-  ■'  •>-  > • 
te  molte  e molte  altre  cofe,corfefinalméte  in  Campidoglio, e quiui  leuata  , " 
fi  da  canto  la  fpada  la  posò  aliati  a piedi  di  Gioue  appunto  come  fe  c’Jof- . 
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fe  flato  per  non  batterne  piu  di  bi fogno  ; e dopò  coflui  molti  altri  anelerà 
Cefare  tor  mandati  per  queflo  da  Cefare  i quali  scruno  ritrouati prefenti nella  bat- 
tuto in  taglia , Ala  doue poi  fu  arriuatoeffo  Cefare, bauendo  fatto  radunare 
C,1C  il  popolo  a parlamento  fuor  delle  mura  fi  come  era  antico  co  fiume  de  !{<h 
eoe  ace  - manj  ,r accontò  quiui  tutte  l'impr  e feda  lui  per  adietro  fatte,  e non  uol- 
le  accettare  certe  di  quelle  cofe  le  quali  erano  fiate  in  bonor  fuo  di  libe- 
rate ; non  uolle  cì?e  fi  pagaffe  altramente  quella  penfione  la  quale  era  fia- 
ta poftu  in  nome  di  ccnfo  ; e medeftmamente  l altre  fe  alcuna  ue  ne  baue - 
« - ; ua  ,cbe  auanti  a quefta  guerra  ciuile  fojfe  fiata  impofla  di  pagarfi  al 

pttblico , e che  fojjero  anchora  tenuti  pagarla  , leuò  uia  : toljc  uia  alcu- 
ne gabelle  : non  uolle  accettare  il  Tonificato  di  Lepido  offertogli  ( per - 
. : che  non  era  lecito  in  nero , che  tal  dignità  fi  leuaffe  a alcuno  mentre  era 

anckora  uiuo  ) & allbora  uer amente  che  furono  ordinate  molte  c molte 
piu  cofe  in  bonor  fuo  . E fino  allbora  non  ui  mane auano  di  quelli , che 
andafjero  di  lui  feminando  qutfic  parole , che  Cefare  fi  era  bora  per  que • 
fio  dimofirato  fi  magnifico , che  fi  bauefje  perciò  a portare  odio  a ^Anto- 
nio ,&  a Lepido  per  fare  che  fi  giudicale , che  tutto  quello,  che 
contra  ogni  douere , & iniquamente  sera  già  per  l'adittro  fatto , fojfe 
fiato  per  cagione  e uoler  loro  folamente  : altri  poi  u erano  che  andaua- 
no  dicendo  che  perche  egli  fapeua  molto  bene  come  non  era  po/fibile , ci* 
quei  debiti  fe  gli  potejjero  in  alcun  modo  pagare  rifletto  all' eflrema  po- 
uertà  de  cittadini  egli  baueua  uoluto  guadagnar fit  lagratia  de  cittadini 
A Cefare  dalla  pouertà  loro  fernet  punto  di  fuo  danno . Ora  in  effetto  fu  in  bono- 
fi  decermi  re  di  Cefare  e per  lui  uinto  e diliberato , che  l'bahitation  fua  douejfe  cj - 

botati*  ÌT"  ferC  ne^  Pu^*co  ( conci°f0JJe  c°fa  i cbe  egli  haueffe  confegrata , e dedica - 
dé^publi-  ta  a ^Apollo  una  pia'Zfa  comperata  già  da  lui  nel  palatino  per  edificarvi 
co.  una  cafa , folo  perche  u era  caduta  dal  Cielo  una  factta)  a ciò  nonni 
hauefie  alcuno , che  ne  in  parole  ne  in  fatti  lo  potefie  offendere  : e che 
quelli  che  l'offende fie  incorrere  in  quella  flcffa  pena , che  è dalle  leggi 
impofla  a coloro , che  fanno  a Tribuni  della  plebe  molenda , e cbt'l  luo- 
go di  Cefare  fedendo  douefie  e fiere  nc  figgi  de  Tribuni  della  plebe . E 
quefle  fon  quelle  cofe , che  furono  allbora  diliberate  in  borore  di  Cefare 
dal  Senato  . Cefare  in  tanto  fe  feri  nere  tra  gl' altri  +A  liguri , ac  ere- 
Valerio  fi  end  o anebora  di  loro , il  numero , Valerio  Mefjala  > il  quale  tra  fiato 
Mettala  c già  prima  tra  gl' altri  prof  :ritti  dìterminato  da  * Antonio  a doucr  morire: 
fatto  Au  fe  riceuere  net numero  de  cittadini  Bimani  i cittadini  di  Vtica  ; e fece 
farcC  "aCC  PerPubi’C0  editto  comandare , che  non  fojfe  alcuno , che  ardijje  portare 
in  dojjo  uefti  di  porpora  fc  non  quei  Senatori  ,cbe  erano  in  magi  firato, 
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bàttendo  già  nciuto  come  per  fino  agl'buommi  del  uolgo  cominciauano  à porti r h 
ucftirfene.  In  que fio  mede fimo  tempo  non  ui  fu  nc  meno  Edile  alcuno  i porpora  à 
concio  foffe  co  fa  , cbe  quelli  a i quali  fi  dottata  tal  mjgiflrato  concedi  re  cooce* 
erano  dalla  pouertà  imp . diti , coft  dunque  i Tretori , e i Tribuni  hebbero 
il  carico  di  esercitare  l'ufficio  degli  Edili  : ne  meno  fu  pi  r le  ferie  crea - 
to  alcuno  Trcfctto  della  Città,  ma  l'ufficio  loro  fu  ejfercitato  da  certi  Tre  * 

tori  : il  maneggio  poi  dell' altre  cofenon  folamente  in  f\pma,  ma  per  tutta 
Italia  fu  in  quejlo  tempo  , & per  molto  tempo  di  poi  anebora  nelle  mani 
di  C.  Mecenate  buomo  bonorato,&  del  numero  de'  cauallieri.  Sello  Temi  Mecenate 
peo  intanto  condottofi  a Meffma , dubitando  di  non  effer  perfeguitato,&  pu 
hauendo  foretto  di  qualche  tradimento  da  fuoi  compagni , bauindo dit-  Ponfpcó  c 
to  loro,  come  egli intendeua  dar  le  uele  al  ucnto  e uoUrfi  allargare  in  al-  funi  dife- 
to  mare , bauendo  fatto  fmorgare  il  fuoco,  che  fuole  nelle  nani  Capi - g°‘* 
tane  effer  maggiore  di  tutti  gl  altri  fuochi  delialtre,  a ciò  pcfjano  con 
certezza  maggiore  effere  dall’altre  fegùitate , fi  Henne  accodando  alle 
fliaggie d’Italia:  quindi prefe la  uolta  dell! fola  di  Cor  fu , e quindi  poi 
paflò  in  Cef aionia , e quiui  riceuette  de  gl’ altri , clx  forfè  per  forga  ui 
furono  dalla  fortuna  traportati  : & bauendo  chiamati  a fe  tutti  cofloro, 
pofato  prima  ibabito  militare , ragionando  efpofe  loro,  che  fe  e'  uolejfero 
fiate  cofi  come  fi  trouauano  tutti  tnfiemce'ne  feguirebbe  queHo,  che  ne 
effi  potrebbono  molto  giouar fi  fcambieuolmente  tra  loro , ne  meno  fi  po- 
trei) bono  nafeondere  : doue  fe  pure  effi  flejfero  tra  loro  qua  e la  feparati , 
farebbe  fiato  loro  molto  piu  di  gran  lunga  ageuole  il  faluarfi  e fuggire: 
t per  queftomoftrò  loro  ,che  doueffero  ciafcuno  di  per  fe  feparatamente 
cercare  di  procacciarfi  come  meglio  poteua  di  faluarfi.  Et  poi  che  la  mag- 
gior parte  di  loro  fi  attenne  al  configlio  di  lui,  e chi  s’andò  qua , e chi  la  ; 
egli  con  coloro  fi  quali  rcBaron  feco,  paflò  in  Afta  con  animo  di  accofiarfi 
f ubito  a * Antonio  . Ma  doue  pofeia  giunto  a Lesbo  intefe  come  Antonio 
fe  riera  con  l'cffercito  andato  all'imprefa  contra  i Medi , e cbe  tra  Ce  fare  • 

e Lepido  era  feguita  la  guerra, fi  rifoluè,  di  fermarfi  per  quel  uerno  in 
quell' I fola, bauédolo gl' buomini  diLesbo  per  la  memoria  del  padre  ueduto , 
riceuuto , e ritenuto  uolentieri  e con  buomffima  cera . Ma  come  poi  gli 
fu  uenuta  la  nuoua  come  le  cofe  d'Antonio  in  Media  erano  paffate  infili - 
cernente , & hauendo  trouato  per  pruoua  come  C.  Furnio,  che  fi  trouaua 
in  quel  tempo  al  gouerno  dell' Afta  ,gl'era  poco  amico  affatto , bauendo 
prefo  fferanja  di  poter  Juccederc  nel  grado  e nell'Imperio  d’Antonio , 
perche  cofi  della  Sicilia  come  d’altronde  anebora  ueniuano  tutta  uolta 
molti  a trouarlo  parte  moffi  dall' òpcnione  della  gloria  di  fuo  padre, e par- 
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ct  . te  tirati  dal  mancamento  che  battemmo  grande  delle  cofe  da  ubere;  mojfo 

da  quefte  cagioni  riprefo  l'babito  d'imperatore  fi  uenne  apprt (landò  d'im- 
padronirfi  di  quei  paefi , che  gl' erano  all'incontro . .Antonio  intanto  e fi 
fendofi  a faluamento  condotto  nel  paefe  de  fuoi  amici  e confederati > & 
battendo  quitti  intefo  quanto  ueniua  facendo  Tompco  ygli  pronti fe  di  per - 
Antonio  donargli , e di  uolere  ejfergli  amico , doue  c uolejfe  di  firmare . Et  bauen- 
^rufie^  Tompeo  fritto  indietro  come  egli  tra  per  farlo  , bauendo  poi  di - 
uerfo  S.  fPrci&at0  Antonio  e perche  egli  fitrouaua  cofnn  mal  termine  pirla 
Pompeo*  ritenuta  rotta  ; e perche  anebora  egli  fe  n'andaua  allbora  f ubico  in  Egit • 
to;  uenne  feguitando  il  difigno  fuo  e per  fuoi  ambafeiadori  cominciò  a 
trattare  di  uenire  a pace  e lega  co'  Tartbi.  Ora  * Antonio  bauendo  di  tut- 
to ciòhauuto  contegno, , non  per  ciò  fi  tolfe  punto  da  fare  il  fuo  uiaggio ; I 

M Tùie . mandò  bene  contra  lui  con  l'armata  M.  Titio , il  quale  leuandofi  già  dal  • i 
feruitio  di Seflo  Tompeo  , sera  meffo  a feruir lui , & egli  bauendo  con * j : 

fiderato  molto  bene  e conofciuto  come  quello  gli  doueua  auticnire  , e da-  i 

bitundo  non  poco  ( perche  in  uero  e non  . fi  trouaua  anebora  molto  ga- 
gliardo , fe  n'andò  in  quei  luoghi , ebe  e giudi caua  piu  al  propofito  per  po - 
terfi  fuggire . Ma  fopragiunto  in  'Elicomedia , domandò  per  ambafeia- 
dori la  pacejhauendo  fferanga  d* ottenerla  per  cagione  di  certo  beneficio  il  I ■ 

quale  egli  haueuagia  fatto  a T itio  : ma  T itio  gli  fe  faperc  come  e non  ! i 
era  per  ottenere  la  pace  da  lui  fee'  non  dcffeprima  in  poter  fuo  tuttelt 
rtaut , e tutto  l e [J eretto , che  c fi  trouaua  : la  onde  Tompeo  bauendo  per  1 : 
duto  affatto  ogni  fperan'gadi  piu  poter  fi  faluare  pernia  di  mare , ri-  j 

poflo  ogni  apparato  di  piu  importanza  nelle  nani , e meffo  in  effe  il  fuoco 9 i 

S.  Pópeo  Prefe  u°lt*  de*  luoghi  fra  terra , e feguitandolo  Titio  e Furnio , lo  fo-  JJ 

prefo  da  pragiunfero  a Mida  ( è quefla  una  terra  della  Frigia  ) & battendolo  affé - ; i 

Furai  * dtato  qiiiui  Ibebbero  nino  in  poter  loro . Antonio  battendo  di  ciò  hauu * I 

poi  ° ftt’co  t0  nuoua  y uint0  dttt*  collera , fcriffe  toHo  loro  commettendogli , che  do-  \ i 

morire . ueffero  priuare  Tompto  della  uita  : quindi  a poco  pentito  di  qucfto , uolle  \ 
che  e'  fojfc  campato . Ma  perche  l fecondo  mandato  arriuò  aitanti  al  pri - I ; 

mo , Titio  bebbe  prima  t ultime  lettere , e o che  egli  flimaffe , che  quelle 
ebe  conteneuano , che  e'  lo  faceffero  morire  fojfero  fritte  di  poi , o pure 
in  uero  e cono fcejfe  molto  bene  il  uero , ma  che  non  uolejfe  attaccar  fi  te 
Ho n ori  ^ue^e  ne  P^oflargli  fede , fcgttt  l'ordine  delle  lettere  nel  modo , che  egli 
fini  da  Ce  Ihaueua  ricettate , e non  come  in  uero  elle  commettcuano  : cofi  dunque  fu 
fare  in  ho-  tnorto  Seff  o Tompeo  offendo  confoli  L.  Cornificio,  & un'altro  Seflo  Tom- 
nor  d*An  peo , e Ce  fare  per  la  mone  di  lui  rapprefeirtò  in  l\oma  lefeftcde ' c aitala  e - 
tomo,  ri*  e fe  porre  in  bonorg  diAntonio  un  carro  qfprcjfo  a luoghi  donde  fi 
li  * r oraua. 
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ffritfA , fi  a tue  fue  nel  tempio  della  Concordiate  gli  conceffe  di  potct 

qui  ni  trouarfi  a pafto  infteme  con  la  moglie  e figliuoli  fuoi  ,fi  come  era 
fiato  conceduto  prima  a lui . Torci  oche  egli  per  anckora  fingeua  detfer- 
gli  amico , egli  Jcri fi  e lettere  per  le  quali  lo  confort  aua  a quietar  fi  dilla 
rotta  riceuuta  da  Tarthi , e uenne  a tor  uia  l’ invidia,  che  contra lui  era 
nata  per  la  vittoria  ricevuta , e per  glhonori  in  fauor  fuo  diterminati  . 
Ora  le  cofe  dintorno  e de  Barbari  pajfauano  diquefia  maniera  tbauen- 
do  V.  Ventidio  bautte o nuoua  coinè  Tacoro  metteua  infteme  uneffercitOyC 
che  fe  rì andana  in  Soria,  comincio,  a dubitare , percioche  quelle  Città  non 
erano  anebora  molto  ben  fermate , e munite  ; egli  efferati  flauano  an - 
ebora  fparft  qua  e la  alle  flange  : fiche  per  fare , che  Tacoro  foffean - 
ebora  alquanto  ritenuto  te  per  rimediare  all'indugio  delle  fue  genti  co* 
mi  nei  ò a bonordre  un  certo  Signore  Cbauneo  col  quale  batteva  molto  fa - 
migliare  domefìichegga , ma  che  per  quello , che  egli  certamente  fapeua 
che  era  molto  piu  affettionato  alle  cofede'  Tarthi , e lo  tenne  come  fuo  fi* 
datijfnno , & appreffo  fi  con  figliò  con  ejfo  in  alcune  cofe , di  maniera  ,cbe 
Jenga  alcun  fuo  danno  faceffe  fi  ,che  egli  kauefie  di  lui  quella  openione, 
non  altrimenti , che  fe  egli  lo  faceffe  con fapcuole  di  tutti  t piu  fecreti 
difegni  e trattati  fuoi . Efjendo  là  cofa  ridotta  a quello  termine  finfe 
d'bauer  paura , che  quelle  genti  Barbare  lafciando  andare  fi  come  è loro 
antico  cofì urne  il p affo  dell' Eufrate , che  è vicino  a Zeugma  Città , paffaffe 
ro  il  fiume  per  un'altra  firada  piu  a baffo , per  queflo , che  qu  itti  la  cam- 
pagna era  di  piu  commodità  a Tarthiy  & iui  erano  a lui  di  maggior  com- 
modo i colli  : e quello  fi  sforgò  egli  di  perfuadere  a Cbauneo , e glielo  per 
fuafe , e cofì  per  meggo  fuo  uenne  a gabbare  Tacoro  anebora  :di  maniera 
che  egli  bauendoprefa  la  firada  piu  lunga  perla  pianura  per  la  qua- 
le baueua  finto  V entidio  > che  non  barebbe  uoluto , che  egli  andafiè%  uen- 
ne a dare  {patio  a’ Ventidio  di  r accorre  infteme  le  fue  compagnie . La 
onde  Ventidio prouedutofi  di  quefla  forte  yuenuto  agiornata  con  Taco- 
ro nella  Soria  C irretì  bica,  lo  ninfe . Concio  fia  cofa , che  egli  bauendo  la - 
feiato  paffare  il  fiume  a Tarthi , e non  gli  bauendo  nel  poffare  aff aitati  ; 
gli  baueua  fatti  uenirc  in  opcnìone , che  giudicando  i Romani  effemina- 
ti e deboli , s erano  meffi  ad  affaltare  i ripari  del  campo  loro , anebor,  che 
foffero  in  luoghi  rilettati  e forti , con  fperanga  di  prendergli  al  primo 
impeto  per  forga  : ma  i Romani  f aitando  in  un  tempo  fuori , ributtatili 
con  picciolo  fatica  per  quella  china , percioche  per  lo  piu  erano  caualli  » 
ma  pofeia  y gagliardamente  facendo  tefla  e combattendo  ( e per  la  mag- 
gior parte  erano  armati  di  armigraui  ) sbaragliati  non  dimeno  dall’im- 
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prouiflo  e fubito  affronto  de’  nimici,  tettarono fupcrati  dalle  Romane 
legioni , aiutate  f opra  tutto  a riportar  la  uittoria  dagl'buomim  dalle 
frombole , i quali  percotendo  da  lontano  quei  Barbari  con  uiolenti  colpi * 
faceuano  loro  grauiffimi  danni . Et  efifendo  refilato  morto  T acoro  ancho - 
ra  in  quetta  fattione , apporto  a'  fuoi  con  la  morte  fua  grauifijimo  danno: 
perche  co/i  totto  come  1 "Parthi  lo  uidero  cadere , pochi  neramente  furono 
quelli,  che  fi  mi  fero  a fieramente  combattere  per  baiare  il  morto  corpo 
di  lui  : & efij'endo  refiati  anche  quelli  quiui  morti , gl  altri  tutti  cederò- 
no , parte  f acendo  forza  di  pafjare  il  ponte , e f uggir fene  uerfo  le  cafe 
loro , fopr agiunti  da'  nimici  furon  tagliati  a pczzj  , parte  fc  ne  fata- 
rono fuggendo  a Antioche  in  Comagene . V entidio  intanto  bauendo  con 
poca  fatica  ridotta  in  pace  la  Soria  , la  quale  attendeua  con  l'animo  fo- 
Jpef 7 il  fuccefifo  di  quella  guerra , concio  fofie  co  fa  che  i popoli  della  So- 
ria portafiero  a T acoro  grandi ffimo  amore  ,fi  che  non  baite  nano  mai  por~ 
tato  tale  per  adietro  a niun altro  Bj,  tirati  folamente  a qui  fio  dal  nome 
che  egli  baueua  d'effer  giufio  e clemente  ; e fe  quello  egli  con  mandare  at- 
torno alle  Città  la  tetta  fua , fi  mofiepoi  a far  guerra  centra  Antioche 
con  allegare  di  ciò  quefia  cagione , che  egli  non  gli  baueua  datigli  febia- 
ui  nelle  mani  : ma  l'effetto  poi  nero  è che  a ciò  era  tirato  dalla  Jperanza , 
che  baueua  di  ottenere  i danari, de'  quali  Antiocbo  fi  trouaua  in  grandi fi- 
lma quantità.  Ora,  mentre  che  egli  era  intento  a far  que fio , fopr a- 
giunfe  quiui  in  un  fubito  Antonio , e non  folamente  non  mofirò  d efferne 
allegro , ma  dimofirò  di  portargli  inuidia,  che  bauejfe  cofi  felicemente gui 
dato  l'imprefe  fatte  per  fettefio:& auuenga,  che  perledue  imprefe  da 
y entidio  fatte,  foffero  ttate  in  bonorfuo  deliberate  l'orationi  cl  trionfo , 
egli  non  di  meno,  oltra  che  lo  priuò  dell'ufficio  fuo,  non  fi  uolle  mai  piu  ne' 
tempi  auuenire,  ne  allhora , fie  inai  feruire  in  alcuna  cofa  di  lui.  A I\oma 
intanto  fu  diliberato,  che  in  honore  d'Antonio,  e per  la  grandezza  fua,  e 
perche  cofi  di  fi)  oneuano  le  leggi,  attefo  , che  quella  prouincia  eratta  ta 
fua,  fi  douefierofare  tai  cofe:  furon  medefimamente  concedute  à V entidio 
anebora , percioche  fi  pareua , che  V acoro  bauejfe  a bafian^a  compenfato 
il  danno  già  per  Orafo  riceuuto  ; emaffimamente , che  l una  e l'altra  di 
quefle  cofe  era  in  un  mede  fimo  giorno  f ucce  fa . Ma  cofi  come  Ventidio  à 
uincere  era  ttato  folo , cofi  fu  folo  a rapprefentare  il  trionfo  de'  V art  hi , 
percioche  Antonio,  auanti  che  potefie  trionfare,  paflò  all'altra  ulta , fi 
che  quefia  cofa,  e quanto  fe  la  fortuna  degno  d'ammratione , uennero  à 
far  maggiore  affai  la  gloria  di  V -entidio  : poi  che  egli  menato  già  con  gli 
altri  prigioni  nel  trionfo  di  Vompeo  Strabine, fu  pofeia  infucceffo  di  tem 
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fo,  il  primo  che  hauefie  tra  Romani  il  trionfo  della  uittoria  contra  i Va  r 
thi . Antonio  intanto  battendo  in  quel  tempo  aj] aitato  A ntiocho,&  af- 
fediatolo  in  Samofate,  attendata  a combatterlo  con  ogni  sformo  : ma  poi 
che  egli  non  ui  potata  fare  profitto  alcuno,  & cbe'l  tempo  quiui  fi  confu- 
maua  inuano,& battendo  fofpetto,  che  i foldati  per  lo  dishonore  già  fatto 
a Ventidio,  baue fiero  qualche  mal'anmo  contra  lui , cominciò  a trattare 
fecretamente  con  «/ tntiocho  della  pace,  per  poterfi  con  bonefta  cagione  le-  Accordo 
Mare  dallo  afiedio  : e certa  co  fa  è,  ebe  egli  non  riceuctte  da  lui  piu  che  due  * Antonio 
o/l  aggi,  e quelli  non  punto  nobili,  ne  meno  quella  fomma  di  danari,  la  qua  ^0A  ntI0’ 
le  egli  baueua  domandata  : c ’r  egli  fi  contento  di  concedere  ad  «tntiocho, 
thepotejfe  far  morire  un  certo  Alefi  andrò , il  quale  fuggendoli  già  da  Morte  dì 
lui,  era  pajfato  a feruire  i Rj.mani . «Antonio  dopò  che  Ixbbc  fatto  que-  Alcflidro. 
fio,  difegnò  di  paflare  in  Italia  . Ma  C.  Soffio , la feiato  da  Antonio  al  c.  Sofsìo 
gouerno  della  Soria,  e della  Cilicia, fi  fottomife  gli  Arcadi)  ,i  quali  ha-  fupera  gli 
ueuanperfin'allhora  fopportato  laffediojidotti  àmaliffmo  termine  dalla  Ar*^'i  » k 
fame, e dalle  malatieict  battendo  fuperato  in  battaglia  Antigonojl  quale  1 Gludeu 
baueua  fatto  ammalare  tutti  i foldati  del  prefidio  lafciato  apprefio  lui 
da  I{omani,lo  prefe  perforati  nella  città  di  Hicrofolima,doue  egli  (fuggi 
do )s'era  ritirato.  I Giudei, che  fon  gente  molto  /degno fa, e di  mah  fiima  col  Giudei . 
lerafignhora  che  fi  fentono  ofiefi , fecero  poi  a l\omani  molti,  & in  uero 
molto  graui  danni  e di  grande  importanza , ma  bene  è uero , che  poi  effi 
ne  riceuerono  di  molto  di  gran  lunga  maggiori  : percioche  furono  poi 
da  cofioro  prefi  quei  principali , che  combatteuanoper  difefa  del  tempia 
dello  Dio  loro  : e pofeia  gl' altri  anchora  nel  giorno  del  Sabato , nel  qua- 
le celebrano  con  tanta  religione  la  feda , che  quelli  che  poco  prima  era- 
no Siati  prefi  da  Soffio  infieme  col  tempio  nel  uenire  di  queflo  giorno  im- 
petrarono da  Soffio  perdono,  & filiti  delitto  nel  tempio  fecero  fecon- 
do'l coflume  loro  infieme  con  gl' altri  i loro  foli  ti  facnfici . Soffio  hauen-  Hef0 
do  conceduto  a Herode  il  ì\tgno  de  Giudei,  fatto  legare  «Antigono  fo - fopraftate 
pra  una  croce  (la  quale  forte  di  pena  ni  un  I{e  mai  per  iadictro  baueua  a|  Regno 
da  Romani  riceuuta  ) lo  fe  con  le  uerghe  flagellare , e pofiia  lo  fe  pri - dl  G,U“C1* 
Mare  della  uita.  Seguiron  quefle  cofe  mentre  erano  Confoli  Claudio  e ìfior  A ntìgono 
barn . L'anno  che  feguì  poi  i Romani  non  fecero  piucofain  Soria  che  tj,t0  mo* 
fofie  degna  di  memoria.  Conciofta  co  fa,  che  Antonio  andandofene  in  1 0 - 
Italia, nell'andare, & nel  tornar fene  poi  a dietro  confumò  tutto  quell'an- 
no . Ora  Soffio  douendo  tutta  uolta  uenire  accrefcendo  non  la  gloria  fua 
ma  quella  d'Antonio , dubitando  non  douerne  da  lui  efiere  inuidiato , e 
ebe  egli  fe  ne  fdegnaffe  feco,  confumò  come  s'è  detto  il  rimanente  del  tem- 
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>comc  fel  penfier  fuo  fi òffe  fato  non  come  con  fare  qualche  degna , 
& honorata  imprefa  offendeffe  Antonio, ma  piu  tofto  come  Jlando  in  odo 
s’acquiflajfc  c manreneffe  la  grada  fua . Ma  i V art  hi ,fenga  che  neffu- 
no  gli  offendeffe  omoleftaffe,moffero  per  fe  sic  fri  una  guerra  grande  c di 
grande  importanza,  mojfi  da  quefta  occafione  . Orode  pede  Tarthi  tro- 
uandofi  molto  sbattuto  e trauagliato  e dalla  vecchiezza,  e dal  dolore  dt 
T acoro,  diede  il gouerno  del  Pregno  a Frante , che  era  tra  fuoi  figliuoli 
il  m 'ggiore  di  età  di  tutti  gl' altri:  queftì  coft  tofto  come  hebbe  rie  cauto 
il  pegno , fi  portò  coft  feelerat  amente , che  auanzp  di  gran  lunga  nelle 
federate  J'ue  attioni  quanti  altri  baueuano  ptr  adietro  regnato  . Con- 
ciofìacofa  ,chc  egli  oltra , che  con  inganni  priuò  della  ulta  i fuoi  fra • 
felli  nati  della  figliuola  d'Antiocho,i  quali  e di  uirtù  e ualorc,e  di  nobil- 
tà di  fangtie  materno, di  molto l'auanzauano;  & ejfo  Orode  ar,chora,ptr- 
cioche  haueua  di  talcofa  fdegno , fe  morire  : ne  contento  di  quefto,tolfe 
la  uita  a tutti  i piu  nobili  dtl  pegno , & oltra  queflo  fe  tante  cofe,e  tan- 
te federate  e cattine , che  molti  de  principali  dello  flato  fi  partiron  da. 
lui,  e parte  fe  n'andarono  altrouein  diuerfi  luoghi , e parte  a tr  onore 
* Antonio , tra'  quali  fu  Monefe  anebora . E quefle  cofe  fucceffero  mentre 
erano  Confoli  A grippa  e Gallo . Ora  nel  rimanente  di  quel  uemo  effen- 
do  Confoli  Gillio  e 7{erua,T.  Canidio  Craffo  condujftl’ejfercito  nelpaefe 
de  gl’ iberi:  & hauendo  uinto  in  giornata  Farnabagzp  pedi  quti  popoli , 
lo  fepcr  forza  entrar  feco  in  lega  a far  guerra  ;&  entrato  in ficne  con 
effo  in  Albania,  hauendo  fuperata quefta  natione , c Zvbere  loro  Pe,fe 
medeftmamente  fi,  che  efji  entrarono  in  lega  fcco . Ora  Antonio  confi - 
dandoft  in  coftoro , & in  Monefe  ( pcrcioche  quelli  s era  offerto  di  vole- 
re ejj crgli  capo  e guida  di  quella  guerra  , e volergli  dare  nelle  numi,  prefe 
quafi  che  tutte  le  parti  della  Tarthia  fenga  fatica  ueruna  ) diedra 
Monefe  il  carico  di  far  l’imprefa  dilla  guerra  centra  i Tarthi  -,  & oltra 
gl  altri  premi j gli  conceffe , che  fino  a tanto , che  quella  guerra  non  fofie 
ridotta  al  fine  e’  doueffe goderfi  per  fe  Centrate  di  tre  ttrrc  delle  [otto- 
pode a Promani  ,egli  promi  fe  di  farlo  fie  de  Tarthi . Ejfendo  intanto 
Fraate  entrato  per  quefla  cagione  in  gran  timore, e maffimamente  perche 
i Tarthi  haueuano  della  partita  di  Monefe  non  picciolo  difpiacere , man- 
dò tofto  a Monefe  ambafeiatori , che  lo  ricercafjero  della  pace , perva- 
dendogli con  largbiffme  offerte  e promeffe grandiffime,che  doueffe  ritor- 
nare adietro . Ora  Antonio  hauendo  rifaputo  queflo  ,fe  bene  bebbe  di 
talcofa  fdegno , non  volle  nondimeno  fare  altrimenti  morire  Monefe, il 
quale  egli  haueua  anchora  in  poter  fuo , per  quefta  cagione , che  fe  egli 
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haueffe  ciò  fatto, giudicati*,  eternai  piu  poi  alcuno  tra  Barbari hareb- 
be  uoluto  diucnirgli  amicoima  ordinando  d'ingannare  il  nimico  con  frau- 
do , lo  lafciò  partire  come  fe  pormelo  fuo  f offe  Rato  per  diuentare 
1 amico  de  Tarthi  : e in  compagnia  ftia  mandò  fuii  ambaf  ùadori  a Fraate, 

con  commi filone , che  doueffero  fermare  a parole  le  conuent ioni  delia  pa-  inganni 
1 ce,  fe  però  il  Re  uoleffe  reflit  uire  a Romani  l'infcgne , e tutti  i prigioni  tefi  a Par- 

| che  i Tarthi  haueuano  prefi  in  quel  tempo , che  haut  nano  rotto  C raffo . fonj  * . D' 

1 Et  egli  intanto  baueua  fperan^a  di  arriuarein  un  tempo  fopra'l  Re,  e 

\ trouarlo  (prouifto  per  la  fpcran^a  del  uenire  alla  pace . Egli  fra  quefto  Antoni© 

► mezZP  appreftandoft  ptr  la  guerra  ,fcorfe  auanti  per  fino  al  fiume  Eu-  incitato 

k frate,  giudicando  frafe , che  quitti  non  fi  tenefie  guardia  ueruna . Ma 

doue  egli  hebbe  pofeia  trouato  come  ui  fi  teneua  buonifiima  guardia , e 
1.  ui  s'ufaua  diligenza  grandiffima , rtuolgcndofi  quindi  adietro , diede  or-  guerra  ia 

| dine  toflo  di  condurft  in  Armenia , per  farei  imprefa  della  guerra  con  - Media . 

tra  jlrtauafdc  Re  de  Medi , fpintout  da  ^irtauafde  medefimamente  Re 
della  maggiore  Armenia  di  colui  molto  nimico  ; & hauendo  poi  intefo 
\ come  il  Re  di  Media  sera  mojfo  per  ire  in  foccorfo  de  Tarthi , & che 
t sera  già  dilungato  dal  fuo  paefe , lafciando  le  bagaglie  tutte  con  parte 

dell  efferato  alia  cura  di  Oppio  Statiano , fluendogli  dato  commi  filone,  Oppio  Sta 
che  doueffero  tenergli  dietro,  egli  con  tuttala  cauaUeriae  buona  parte  g"°B^ 
delle  fanterie,  marciò  auanti  con  molta  furia,  con  ffieran\a  d'impadro - fe  del  R0 
nirfi  in  un  tempo, al  primo  impeto, di  tutto  l paefe  della  Media:  & e [fendo  di  Media . 
già  arriuato  JopraTraaffia  ( èqurftala  fedia  principale  del  Re)  co-  Guerra  in 
• minciò , fubito  hauendo  fatto  riempirei  foffi;a  combatterla.  Ma  i torno  a 
Tarthi , & i Medi  hauendo  intefo  quefto,  fapendo  come  la  città  era  cin - rraafPa  • 4 
ta  di  gagliardiffime  mura,  e ben  fornita  di  braue  genti  da  difenderla , lo 
lafciarono  cofi  indarno  affaticarfi  intorno  a cfja  per  prenderla  ; e fft  in  Rpm 
tanto  affai  tando  alla  ffirouifta  Statiano  e,  le  genti  di  lui  affaticate  dalla  con  Sm*-b 
lunghezza  del  uiaggio , tagliarono  a pezzi  quanti  egli  ne  hautua  feco . no  taglia* 
hauendo  fatto  prigione  folamente  Tolemone  Re  di  Tonto , il  quale  dati  ti» 

, loro  i denari , che  fi  trouaua,  ne  fu  lafciato  andare  in  libertà . Ora  fu  a da*  l’arthl* 
quei  Barbari  ageuole  il  fare  quefa  fattione,percioche  il  Re  dì  Armenia  Polemone 
non  ui  fi  trouaua  altrimenti  : e quefti,fe  bene, come  affermano  alcuni, ha-  Pri* 

rebbe  potuto  foccorrere  i Romani,  non  folamente  non  lo  fe , ma  ne  meno  B'cnc  * 
andò  altrimenti  a Antonio , anzi  che  fe  ne  tornò  nel  fuo  Regno . jln-  Rc  d’Ar‘ 
tonio  febene  al  primo  mandato  di  Statiano  s' era  con  molta  frettamoffo 
per  ire  a foccorrere  i fuoi , arnuò  nondimeno  troppo  tardi , e non  ui  ri-  de  ,*  r0. 
trouò  alcuno  ,fuor  che  i corpi  morti , Cofi  dunque  fe  lene  quefta  rotta  mani , 
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gli  arrecaua  terrore , perche  nondimeno  non  pure  uno  di  quei  Barbari  fi 
gli  faceua  incontra,  ftimàdo.cbc  effi  per  paura  fi  fo/firo  in  qualche  luogo 
fuggiti , riprefe  animo  : e ucnuto  con  effi  non  molto  di  poi  alle  mani,  gli 
ruppe  e uolfe  m fuga  per  cagione  ,&  opera  de  foldati  dalle  -frombole , 
de'  quali  egli  haueua  il  numero  grande , e quefli  arriuauano  co'  colpi  lo- 
ro molto  piu  da  lunge , che  non  faccuanoi  ni  mici  con  le  faette , di  ma- 
niera , che  fino  a foldati  armati  d’armi  graui  non  erano  da  effi  ficuri  : 
bene  è u:ro , che  in  quella  battaglia  non  ammajjò  di  quei  Barbari  molto 
gran  numero , che  per  la  uelocitd  de  caualli  loro  fiueniuano  a j dittare. 
Fitti  t An  Egli  in  tanto  fi  mife  di  nuouo  intorno  a Traaffia  a combat  feria, ma  in  ue- 
romo  m-  roanebor  che  con  grandtfjimo  sformo  ributtale  il  prefidio , che  nera, 
Ptii'pu  perche  i nimici , che  fi  trouauano  di  fuori  non  gli  dauano  commodi tà  di 
poter  uenire  alle  mani , non  potè  fare  a nimici  danno  alcuno  ; perdi  bene 
egli  molti  de  funi, mentre , che  attendeuano  a ir  prouedendoe  portando 
la  uittouaglia  al  campo,  & egli  anchoraper  gaftigo  ne  f e morire  molti . 
Conciafia  cofa  che  i Bimani  hauendo  da  principio  da  luoghi  uicini  le  cofe 
dauiuere , haueuan  potuto  facilmente  fupplire,&  all' dffedio  della  cit- 
tà, e-r  al  fare  le  proutfioni  neceffarie  delle  uittouaglie  : ma  doue  pofeia 
fu  di  bifogno  a foldati  ( confumati  tutti  i grani  de  paefi  uicini  ) d an- 
dare a prouederne  piu  di  lontano  , e ne  fuccedeua  quefio  ,che  feue  fi  ne 
mandaua  pi cciol  numero  non  fol amente  non  ne  portauano  niente , ma  dì 
piu  anch'effi  ui  capitauano  male  : e fe  pure  in  gran  numero , ucniuano  a 
Supplico,  troppo  diminuire  le  genti  dello  ajfedio  di  Traaffia,  fiche  fallando  fuori 
che  lì  dii*  quel  Barbari  nandauano  male  molti  foldati , e molte  anchora  delle  Ma- 
chine  de  Romani . La  onde  dintorno  difiribuìa  tutti  i foldati  del  fuo 
cffercito, dell'orzo  in  cambio  del  grano,  & di  certa  parte  di  loro  ne  fe 
morire  d ogni  dieci  uno  cauandogli  per  forte:  Ora  in  fomma  doue  e'  fi 
pareua , che  egli  teneffe  altri  ajfcdiati  egli  fopportaua  in  tanto  tutto 
quello, che  fogHon  coloro , che  fi  trouano  ajfcdiati  fopportare . Ter- 
' t cioche gl' buomini  della  terra  con  diligenza  non  piccola  ilauano  atten- 

‘ dendo  i tempi  a propofito  del  f aitar  fuori  ; e quelle  genti  d'altra  parte , 
che  fi  trouauano  fuori, ogni  uolta , che  fapeuano , che  i Romani  fojfero 
ffiarft  in  qualche  lato , correndo  con  prefiezja  molta  ad  affrontargli , & 
Antonio  *n  un  fu°*t0  stirando  fi , dauano  loro  molto  da  fare  : e medefimamente 
infinito  lafcianio  paffare  i uiuandieri  per  quelle  uille  e borghi  fen^a  far  loro  di- 
to Peate,  ffiiacere , fitbito  alla  tornata  poi  uedendoglt  ffijrfi  correuano  loro  addof- 
leui  l’afle  jr0 . Ma  pure  Antonio  attendendo  a feguire  l'ajfcdio,  dubitando  Frante, 
°*  che  fe  egli  andana  cofi  a lungo  feguitando , Antonio  o per  fe  Heffo , o 
. • * - * con 


?¥?) I 1 B H,  0 X L 1 X . T 505 

conquàlche  altro  aiuto , che  gli  ueniffe , non  gli  facefje  all'ultimo  qual- 
. che  danno  da  donerò  , battendo  fubornati  alcuni , che  l induccfjero  a 
domandargli  la  pace  con  dargli  {pcran^a,  che  ageuolijjimamente  l'otter - 
. rebbe , er  baùcndofi  dintorno  la] ciato  ciò  perfuadere , & bauendo  per- 
ciò a lui  mandati  ambafciadori , S landò  fi  egli  a federe  fopra  una  Jedia 
d'oro , e percotendo  con  le  mani  la  corda  dell' arco  , dopò  che  bebbe  dette 
molte  e molte  parole  contro  i Romani , promife  alla  fine  loro  la  pace, con 
quella  conditane,  che  douejfero  fubitamente  leuar  wa  l'effercito . jin-  ' :t 
tonio  dopò , che  egli  bebbe  udito  queflo, perche  oltra , che  temeua  della  ■ 31 
: fuperba natura  del  I{e , fi  daua  ad  intenderebbe  fe  e'  fi  foffeleuato  v’ 
.quindi  e fermato  fi  in  qualche  altro  tato  barebbe  ottenuto  di  uenire  alla  ’ 
pace , fi  leuò  da  Traafpe  bauendoui  lafciate  intere  tutte  l opere  fattati  1 ua 
per  poter  per  forza  prender  la  terra , non  altrimenti  appunto  , che  fe  e • * n 

fi  f offe  già  trouato  in  paefe  d' amici  e confederati  fuoi.  Ma  mentre,  che 
.egli  fi  Slava  attendendo  di  fermare  la  pace  ,i  foldafi  di  Media,  fubito 
•mi fero  in  tutte  quelle  machine  il  fuoco.,  e fpianarono  i baftioni  e le  trin- 
cee : iVarthi  in  tanto  laf  dando  da  banda  il  piu  ragionare  della  pace , 
aff aitandolo  in  un  tempo  gli  fecero  molti  e uer amente  molto  grani  danni. 

Cofi  dunque  accorgendofi  come  egli  era  Slato  ingannato  r»on  bauendo 
piu  dopòeiò  ardire  di  mandare  ambafeiadori , perche giudicaua , che  non 
f off  ero  per  proponcre  piu  conditroni  tali  della  pace,  che  fi  potejfero  ac- 
cettare in  alcun  modo,  e non  udendo  dar  cagione  a.  faldati  col  tentare 
indarno  di  uenire  alla  pace,  di  molto  attriftarfi  ; fermando  nell  animo 
fuo  di  condurfi  con  quella  maggior  pretiegga , che  gli  foffe  poffibile  in 
^Armenia,  ptrcioche  già  una  uolta  haueua  di  loggiato  il  campo,  & mefjo - Milerie  de 
.fi  per  un’altra  flrada(  concio  foffe  co  fa,  che  egli  tenejje  ferma  openione  Romani , 
che  di  quelli  per  la  quale  egli  era  uenuto  foffero  i pafji  ferrati  ) egli  con 
l'effercito  fuo  fopportò  grauiffimi  danni . Terciocbe  oltra,  che  era  lo-  in  Arme- 
-ro  dannofo  molto  il  non  hauere  contenga  de’  paefi  , quelle  genti  Barbare  nia. 
•meffeft  a quei  paefi  di  quei  luoghi  ftretti , ferrauano  con  foffe  , & con 
trincee  tutti  i puffi,  faccuano  per  tutto  corrompere  l acque,  & impedì - 
■ nano  per  tutto  i pi  fcui  : doue  fe  pure  auueniua,  che  fi  douefje  a forte  paf- 
• fare  per  qualche  luogo  doue  fi  trova ffe  qualche  maggiore  commoditd , 
mandando  avanti  ptrfone,che  fingendo  gf  ingannaffero , con  far  loro 
.terrore  gli  toglievano  dal  propofito  loro,  come  fe  quivi  foffero  Slatti 
nimici  nnbofcati  : & all'incontro  uedeuano  di  tirargli  per  quei  luoghi,  ve 
quali  eglino  haueuano  mtffe  l'imbofcate  loro . Si  che  molti,  & molti  per 
Uniti  difagi  e danni  e per  la  fame  anebora  vi  lafciarono  la  vita,  e già  co - 
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minciauano  a fuggir (ì  nel  campo  de  nimici  : efe  non  che  i Tarthi  tirarti 
do  con  gl' archi  loro , ammainarono  coloro  cbt  rifuggiuanoa  loro  alla 
(refenda  di  tutti  gl' altri , certo  che  fi  giudi  tana , che  tutti  fcffìro  per 
pajfare  nel  campo  de'  Barbari  ; ma  la  crudeltà  de*  Tarthi  fu,cbeuietò 
loro  il  partir  fi  piu  da  t loro . Diede  medefimamente  loro  la  forte  un'al- 
tro rifugio , e fu  quefloper  faluar  loro  la  uita , che  dattfi  qualche  uolta 
nellimbofcate  ,&  ejjendo  tirate  loro  frecce  da*  nimici  in  grandi (fimo  nu - 
Teflu^gì-  mero , fuhito  aliando  in  alto  gli  feudi , facendo  quafi  che  una  teduggb 
aeJ f T ne>c^nauano  a terrr*  ^ fini flro  ginocchio,  e co  fi  fi  Hauano  fermi.  Qjtti 
[ Roman!  Bar^ari  » * mn  haueuano  mai  piu  ueduto  altra  uolta  quella  cofa  fi 
dall*  alti-  fatta  > fluitando , che  per  le  riceuute  ferite  foffero  cofi  caduti  a terra , e 
ina  roui-  che  foffegia  loro  ageuole  il  potergli  tutti  in  un  tratto  tagliare  a peggi  9 
na  • gettati  giu  gl' archi,  fmontarono  da  cauaìlo,e  tratte  fuori  certe  fpadeaU 

Terfiana,  corfero  tutti  per  ferirgli.  1 Romani  allhora  leuandofi  tutti 
in  piedi , dato  il  fegno , & in  un  tempo  {piegando  la  falange , & tutti 
a uno  a uno  affrontando  a faccia  a faccia  quel  nimico,  che  gt era  a fron- 
te *e  cofi  armati  contra  i difarmati , <T  proueduti  contra  coloro , che  cii 
punto  non  penfauano , foldati  delle  legioni  contra  gl' arcieri , e Romani 
contra  Barbari  ; diedero  loro  una  rotta  fi  fatta , che  gl' altri  tutti  s an- 
darono in  un  tratto  con  dio  , ne  mai  piu  poi  gli  uennero  altrimenti  per- 
feguitando . Ora  la  teftuggine  è fatta  di  quefla  maniera , e formafi  i n 
Difcritrio  quefla gui fa . Tonendofi  tutte  le  bagaglie gl armati  alla  leggi  era,etut- 
dc  , & ufo  ta  la  caualleria  nel  meggo  dello  efcrcito,fi  mettono  i foldati  dall'arma^ 
della  te-  turegraui , e quelli , che  portano  le  targhe  lunghe  cauate  ,[&  incuruate 
im^fare!  *guifadi  coppi , da  lati  di  fuori  della  battaglia,  a gui  fa  di  tegole,  di 
maniera , che  fiondo  tutti  dalle  parti  di  fuor  a,  uengono  a cingere  intor- 
no con  Carmi  loro  tutti  gC altri . CC altri , che  ufano  di  portare  le  ro- 
\ tette  larghe , ristretti  infieme  nel  meggo,  aliano  fopra  loro  e fopra  tutti 
. gl' altri  le  rotelle di  maniera  che  non  fi  può  da  tutto  lo  squadrone  al - 

- tro,chegli  feudi  uedere,  e per  la  jpetfegga  delle  compagnie  cofi  rijlret- 
te  uengono  a effer  difefi  dalle  frecce,  & armi  da  lanciare  : concio  fio  co- 
fa  , che  quefla  foggia  di  cofi  reflringer  gli  feudi  infieme  è cofi  gagliar • 
da  e ficura , e tanto  ferma , che  ui  potrehhono  paffar  fopra  degChuomi- 
ni,e  fe  auuiene , che  fi  ristringa  in  luoghi  fretti  e concaui , è quefla  at- 
ta a pafare  canai  li  e carrette . La  forma  di  queflo  squadrone  è quefla  , 

« baffi  acquietato  il  nome  di  Testuggine  per  la  gagliardegga  e fermez- 
za fua  ,e  perche  cofi  bravamente  ricopre  e difende  l'efercito.  Ora  que- 
fla ferve  a due  cof  t : percioche  o veramente  per  combattere  qualche  Ino- 
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go,  i faldati  formata  la  Te  fiutine , fi  uengono  a condurre  alle  mura# 
bene  ffieffocomfa  portano  alcuni  fin  fu  alle  mura  ;o  neramente  ha - 
uendo  gl'  Arcieri  d intorno , s inginocchiano  in  terra  tutti , e infume  i 
cannili  anchora  ( perciochc  aucgjano  a inginoccbiarfi  a terra  anchor 
quefti  ) e facendo  nafcere  openione  ne'  nimici , che  e'  filano  quafi  che  mor- 
ti# gettati  per  terra  per  non  poter  piu , correndo  cfji  poi  loro  fopra  , fi  oio  a 

Iettano  in  un  tempo  in  piedi , non  feuga  gran  terrore  loro.  Fu  dopa  >nn 
quello  Antonio,  fe  bene  i nimici  non  lo  per feguit aitane  piu, sbattuto  mol- 
to, e tr  attagliato  dal  freddo . Tcrcbcgia  era  cominciato  il  uerno  ,&i 
monti  dell'Armenia  ( per  i quali  folamcntc  poteua  fieramente  fan  il  « 

fuo  pajfaggio  ) non  è mai, che  non  fiano  dal  ghiaccio  ricoperti ;&  allhora  ■■  i:‘ 

fopra  tutto  fi  trotta  uano  tormentati  dalle  già  ritenute  ferite,  che  in  u ero 
erano  molte. La  onde  effendone  in  gran  numero  morti#  molti  ridotti  inuti  « 

li -,  e non  piu  atti  a poter  guerreggiare;  Antonio  perche  no  poteua  foppor 
tare,  cfae  alcuna  di  quefte  cofe  gli  fojfe  piu  detta,  fe  probibire , che  non 
foffe  piu  alcuno  #he  ardijfe  di  portargli  firmi  nuoue;  e giunto  al  Rj  d'Ar  a nconio 
ntenia,  gli  fe  buona  cera,  e carene,  & honorollo  ; anchorche  egli  hauejfe  uenuto  la 
collera  ficco , perche  e'  l' battona  già  abbandonato , & hauejfe  in  animo  di  Atmem*  » 
Mendicar fene,  folo  per  cauar  da  lui  danari,  e uettouaglie  : & alla  fine  poi  «flTJucl 
chei  foldati  non  potè  nano  piu  (c  ma ffim  amente  per  efftrei  tempi  del  uer-  Re. 
no  freddi  fimi  ) fopportare  le  fatiche  del  uiaggio , e perche  oltre  acciò  do 
ueuano  tutti  quefli  trattagli ,e  di fagi,  fopportare  indarno, perche  egli  ha - ' i ! 

ueuagia  fermato  nell'animo  fuo  di  tornare  fra  breuiffimo  fiat  io  di  tempo  ' \ 

in  Armenia , e con  adulationi , e con  offertegrandi , fe  tanto  col  Rje , che 
fi  contentò,  che  egli  fuernaf e nel  fuo  regno,  per  douer  poi  al  tempo  nuouo 
condurre  un'altra  uolta  l'efjercito  contra  i Tarthi  ► Gli  furono  medefi - 
mamente  mandati  danari  da  Cleopatra , de'  quali  diede  à ciafcun  faldato  D1B  Jri  par 
legionario  trentacinquegiulfea  gl' altri  poi  tutti  per  rata  quanto  fi  do - citi  da  Li. 
ueua  : e perche  quei  danari  non  bafiauano  , ui  aggiunfe  il  rimanente  del  tooiofìa  i 
fuo  ; mettendo  à conto  di  Cleopatra  le  ffiefe , che  haueua  fatte  del  fuo  an-  foMau* 
ehora  : perche  gl' amici  fuoi  anchora  gli  diedero  molti  danari , e molti  ne 
rifeofj e da’  confederati . Tofcia  che  Antonio  hebbe  fatte  quefle  cofe , fe 
n'andò  in  Egitto . Ora  fe  bene  in  l{pma  fi  fapeua  interamente  tutto  quel- 
lo, che  quiui  era  feguit o,  non  già  perche  egli  hauejje  mandati  gli  auuifi 
ueri,  perche  egli  era  ufato  fempre  di  tenere  occulte  tutte  le  rotte#he  rie e 
ueua,  o pure  fcriuerc  tutto  l'oppofito  dì  quello,  che  era,  come  quafi  fe  le 
cofe  hauefero  kauuto  felice  fuccefo  ; ma  perche  la  fama  portaua  la  nuo - 
un  iella  cofa  cofi  com'era,  e Cefare,  e quelli  cb' erano feco,ufauano  dilige  A 
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7&  nel  uolcrt  intendere  ben  bene  il  tutto , e diuolgtrlo)  non  fu  non  dimeni 
quefta  cofa  per  tutto  auuifata  public  amente , angi  che  per  quefto  fi  fecero 
facrifici,  e c'eltbr  aronfi  fefte.  E perche  Ce  fan  guerreggi  aua  art  bora  con- 
tea Tompco,  non  era  conuencuole  punto , ne  meno  a propofito , thè  quefie 
cofe  fojfero  apertamente  propofie . Ora  poi  che  Antonio  beile  fatte  À 
Antonio  quefiaguifa  quefie  cofe  , diede  come  principe  à Aminta,  il  quale  era  Sla 
ftribuiiT  " t0&*a  €ancelliere  d*  Deiotaro , ilgouerno  della  Oalatia , bauendo  à quella 
le  prouin  a$&tHnt0  certa  Parte  della  Licaonta  , e della  Tanfilia  : e della  Cappadoci a 
eie  Roma  cacciatone  Ariarate,  f e Signore  Archelao , che  per  iftirpe  paterna  era 
nc  ad  alcu  difccfo  da  quelli  ~ Archelai ; i quali  haucuano  gta  fatto  guerra  cantra  i 
m Signori  ^ maniy  c la  cui  madre  era  Gaiafra  meretrice ..  E fu  non  di  meno  Anto- 
nio imputato  da' fuoi  Cittadini  per  cagione  di  cefi  fatte  cofe  tanto  meno  , 
quanto  egli  era  Slato  libi  rale  di  quel  d'altri.  Aia  e' fu  bene  imputato  non 
poco,  e biafimato  molto  ptr  amore  di  Cleopatra , perche  egli,  altra  che  di 
lei  ne  hebbe  figliuoli , de  quali  i primi  furono  a nn’ifleffo  parto  Aleffan - 
<>;.••  dro  e Cleopatra ; e dipoi  Tolomeo , detto  per  altro  nome  Filadclfo  ; diede 
Ut w in  dono  molte  parti  dell'Arabia,  della  Tfabata,  e dell' J turca  ( pcrcioche 
* ‘ egli  fotto  colore,  che  Lifania,  il  quale  egli  ne  baucua  fatto  H? , fauorif- 

felaparte di  Tacoro,  l haueua  fatto  priuare  della  uita)  & apprtffo della, 
Finicia , della  Volt  fiina,  e di  Creta , tir  oltre  a ciò  haueua  a < jji  donato 
Annodai-  Cirene  e Cipro . L'anno , che  feguì  dopò  quefto  effer, do  Confoli  Timpeo 
rii^KRo-  e Corn'f*Ci0  » f*  d'Jfofe  a far  la  guerra  contrai  He  dell' Armenia , 
ma  71 9.  bauendo  meffo  non  poco  di  fin  rama  mi  He  di  Alidia  , il  quale  hauendo 

fdegno  contea  Fraate  perche  e non  haueua  riccuuto  da  lui  ne  buona  par - 
mjHnido  te  Pret^a  ne  men0  alcun  altro  honore , e difiderando  molte  di  uendi - 

di  far  guer  carfi  contro' l fic  dell'Armenia  ptr  quefto,  che  egli  haueua  condotti  i no- 
te al  Re  di  mani  contea  lui  ; hauendo  mandato  a lui  Tolemone , haueua  fatto  pra- 
£r“ema  j tiche  di  diuentargli  amico  e far  lega  feco  : della  qfial  et  fa  prcfeAnto- 
Re^Me-  n,°  tanto  piacere , che  fermata  la  pace  col  Rjr  di  Aledia, diede  pofeia 
dia.  l'Armenia  minore  in  premio  a Tolemone , che  di  ciò  era  Slato  tra  loro 
ambafeiatore . Ter  quefto  dunque  egli  fe  chiamare  a fe  in  Egitto  pri- 
mieramente come  amico  il  He  dell' Armenia , perche  cogliendolo  quiui 
femf  alcuna  fatica  lo  poteffe  far  morire . Ala  poi  che  filettando  del- 
l'inganno non  Molle  altrimenti  andar ui , cominciò  a trouare  altre  manie- 
re per  poterlo  ingannare  ; perche  e non  mofiraua  punto  apertamente 
d'bauer  collera  feco,  per  non  fare  che  egli  firifoluejfe  alla  guerra. 
Aloffofi  dunque  come  fe  hauejfe  douuto  di  nuouo  fare  l'imprefa  contro 
Tartbi , affine  di  trouare  il  Re  dell'Armenia  Jfroucduto  e difarmato,fi 
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partì  dello  Egitto . H attendo  poi  per  uiaggio  intefo  come  Ottauia  ueniua  Prefcotì 
a lui  da  \oma , fe  ne  ritornò  in  Egitto  , & battendole  impoflo , che  ella  portiti  da 
fe  ne  douejfe  tojlo  tornare  a cafaflnuendo  accettati  oltra  molti  altri  do - ^ 

ni  mandatigli  da  lei,i  faldati  anebora  fl  quali  ella  baueua  perciò  doman- 
dati a fuo  fratello , & battuti  a queflo  effetto  : & cofi  egli  da  indi  in  poi 
attefe  molto  piu  anebora  ebe  prima  a e fere  foggetto  agli  amori , & alle  , 

falfe  lufmgbe  di  Cleopatra . Celare  intanto , effendo  morto  Tompeo, per- 
che le  cofe  dell'africa  battolano  di  bi fogno  d’effere  riformate,  & ridotte 
a miglior  termine , fe  ne  uenne  in  Sicilia,per  pajjare poi  quindi  in  afri- 
ca : ma  ritenuto  quiui  dalla  tempefla , queflo  fu  poi  cagione , che  ne 
meno  effa  ceffata , faceffetalpaffaggio . I Salaffi,i  Tauri fei ,i  Libur - Rebc!lfon 
ni,  cr  / Lapudt , effendo  flati  già  prima  di  molto  danno  ,&  battendo  fat-  di  alcune 
te  molte  ingiurie  a Romani , e non  bauendo  pagato  loro  quelle  paghe  le 
quali  gli  doueuano  pagare , & effendo  feorfi  ne'  paefi  di  piu  de  uicini  lo-  "£caria  £ • 
ro , & hauendoui  fatti  molti  e molto  graui  danni , feopertamente  s era - schiauo- 
no  allbora  per  l'affcnga  di  Ce  fare  ribellati . La  onde  tornato  Cefare  di  nia. 

Sicilia,  fi  apparecchiò  a far  fimprefa  della  guerra  contra  cofloro . Ora  cefare  co- 
in  queflo  apparecchio , perche  alcuni  i quali  erano  flati  caffi , comincia - me  mettef 
uano  a fare  tumulti  ,e  perche  non  erano  flati  dati  loro  i premij  ,uo-  ^*5^® 
leuano  di  nuouo  trouarfi  nella  guerra  per  guadagnar  fi  le  paghe , gli  fe  a_ 

tutti  fcriuere  in  una  legione , affine , cheflando  feparatidagl'altri  non  nnutina- 
poteffero  corrompere  gl' altri , e fe  pure  faceffcro  qualche  nuouo  motti - uano. 
mento,  fi  poteffero  in  un  fubito  pigliare  : ma  pofeia  che  ne  meno  in  queflo 
modo  fi  portauano  modeflamente , Iettandone  alcuni  pochi , che  per  natu- 
ra loro  erano grandiffmiygli  mandò  in  Francia  alle  colonie,  con  foranea 
che  gl' altri  anebora  moffida  quella  fpcran^a  foffero  per  quietarfi:ma 
poi  che  pure  e'  feguitauano  di  far  tumulto,  prefine  alcuni,  gli  fe  punire , ' -,  g 

che  f off  ero  effempio  a gl' altri  : onde  ueduto  poi  come  gl' altri  per  queflo  s , 
erano  tutti  foffopra , & pieni  di  fdegno,  gli  fe  come  qua  fi  per  qualche  . - ir.  ^ v 

altra  cagione  chiamar  a fe  tutti  ,e  fatto  che  l'efiercito  tutto  ffargendofi 
loro  intorno, gli  tolfe  in  mez^o  fletto  loro  Varme,e  tutti  gli  caffo . Ora  que 
fti  hauédo  conofciuto  molto  bene  e quanto  poco  poteffero,et  infiememente 
quanto  f offe  grande  la  magnanimità  di  Cefare , mutata  interamente  l'o- 
penione  e parer  loro , ottennero  finalmente  con  molti  preghi  da  Cefare 
di  effendi  nuouo  riceuuti  nel  numero  de  gl  altri  foldati.  Cefare  perche 
baueua  bi  fogno  di  foldati,  hauendone  mancamento , e dubitaua  che  acco- 
flandofi  cffi  a „ Antonio , egli  accrefceffe  a fuoi  anebor  quefli , perdonò  lo- 
ro, e da  indi  innanzi  fi  feriti  di  cofloro  ,e  fe  ne  trouò  beni  (fimo  feruito 
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“ in  tutte  l'imprefc . Hanendo  fatto  rjuejìo  , & mandati  de  fuoi  à fotti- 
mettere  e ridurre  alla  fua  di u ottone  chi  una  e chi  un'altra  natione , egli 
lapidi  ri-  fc  n'andò  a fare  la  guerra  contra  i lapidi  : e di  quefli  egli  con  poca  fatica 
dotti  fot-  ridujfein  j uo  poter  e quelli , chebabitaua.no  di  qua  dalle  montagne  poco 

tione^di°  t°ntano  a^a  maTincL  ìM*  non  fi  potè  già  ferina  grandi ffirna  fatica 
ecfore,  fott omettere  coloro , i quali  baueuano  le  loro  habitationi  per  quelle  mon *• 
Metui0 . tagne,  e di  la  da  effe  anebora . Quefli  bauendo  occupata  Metulo,che  era 
la  maggiore  di  tutte  l’ altre  Città  loro  , ributtarono  quindi  JpeJJe  uolte  i 
Uomini , che  la  combatteuano  ; arfero  loro  molte  machine , e ferirono 
anebora  grauemente  effo  Cefare  mentre  haueua  fatto  forga  di  falire 
, . ; fopra  le  mura  da  una  torre  di  legname  : ma  ueduto  finalmente  poi  come 

: j!r  egli  ftaua  fempre  in  ogni  modo  fermo  in  quel  propofito , e che  conduceua 

tutta  uolta  nuoue  compagnie  di  foldati , fingendo  di  uoler  uenire  alla  pa- 
ce,  tagliarono  una  notte  a pe^JQ  tutti  i foldati  del  prefidio  riceuuto 
nella  rocca , mifero  fuoco  alle  proprie  loro  cafe,&  infiememente  ue 
nhebbero  molti  tra  loro , che  prillarono  della  uita  fe  fìeffi , le  proprie  mo - 
glie  » c alcuni  i figliuoli  anebora , di  maniera  che  Cefare  non  potè  quindi 
trarre  alcuna  preda ,poi  chei  prigioni  anebora  fi  ammalarono  poco  da 
.. . poi  da  fe  medi  fimi . Ora  effendo  cofioro  morti  in  quella  guifa  , effen* 
ncc  fatti  do  gl'altri  ucnuti  in  poter  fuoyfen^a  t che  egli  ui  facefic  alcuna  cofa  de - 
di  ecfore  gna  di  memoria , fi  uoltò  con  l'cffercito  fuo  fopra  ipopoli  Tannonij>non 
nell’  V a-  allegando  in  nero  , che  cofioro  l baueffero  mai  offe fo , ne  che  e meritaffe- 
gluma,  rogafiigo  per  alcuno  errore  da  loro  commeffo , ma  perche  folamcnte  ptr 
cagione  di  effercitare  i foldati  ,&  infiememente  per  fofientarli  de * be- 
ni d'altri  y giudicali  a , che  il  far  queflo  f offe  co  fa  giufia , poi  che  una  co- 
fi  fatta  dìliberatione  era  fatta  daun'buomo  piu  potente  nell'arme  con- 
Deferirti©  tra  chi  poteua  molto  meno . H abitano  i Vannonij  uicino  all'lflro  fiume 
se  dell’ Va  dal  pae fede' forici,  per  fino  alla  Mi fia  Europea , hitino  a popoli  della 
gheria . Dalmati  a : e fono  ufati  quefli  a fopportare  una  uita  la  piu  dura>&  aftra, 

che  gì altri  huomini  tutti , percioche  cofioro  non  hanno  buona  ne  la  terra , 
nè  l'aria  : nè  meno  appo  cofioro  nafte  ne  olio,  ne  uino  ,je  non  in  menomi f- 
ftma  quantità  : e non  ufano  di  attendere  alla  coltiuatione  di  quefie  coftì 
perche  per  la  maggior  parte  del  tempo  hanno  crudelifjìmo , e freddi  fimo 
uernoy  & ufano  per  cibo  loro  l'orgo  e'I  miglio , e di  quefli  fanno  beuande 
per  bere  : quefli  oltracciò  fono  huomini , che  per  dire  il  uero , auangano 
di  forga;  vr  in  effere  robufti  tutti  gl' huomini  di  qual' altra  fi  uoglia  na- 
tione di  quante  fino  a bora  fi  ha  contesa,  & offendo  gente , che  non  ha 
nella  uita  cofa,  che  fiadegna  di  chiamarfi  degna  y&boncfta  fono  natu- 
ralmente 
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talmente  inclinati  fimi  all'ira , e*r  occifioni . £ quello  > c/;c  /o  /irri- 
da r//' /wfr'owe  »o» jeriuo  per  batterlo  fidamente  udito  dire  o let- 
to, ma  perche  con  gl' eft etti  ho  trouato  cofi  ejjer  nero , allhora  ciò  è che  io 
fui  al gouerno  di  quefti  popoli . Terciocbe  dopo' l gouerno  dtW africa  e . 
della  Dalmatia , che  fu  già  per  mio  padre  anchora  per  qualche  poco  di  fidente  He 
tempo  amminiftrato , tenni  parimente  quello  della  piu  alta  V annoili  a ; e l’Africa, di 
quindi  auuicne , che  io  ho  ben  fino  contesa  di  tutto  quello , che  bora  Dalmati*, 
ferino  . E quejlo  nome  V annoili  fu  per  que/la  cagione  dato  a qutftt  popo - VdS IC 

li  * che  fanno  le  uefti  loro  lunghe  con  le  maniche  alTufanga  loro  di  panni 
tagliati  ,&  cuciti  infieme . bora  o che  fiano  cofi  chiamati  per  queHo  o . . 
pure  per  qualche  altra  cagione > certa  cofa  e,  che  alcuni  Greci  al  tutto  del 
nero  ignoranti  ,gli  chiamarono  Tconi , il  quale  è anch'egli  nome  in  uero  peoni  qua 
antico , ma  non  già  di  quefli  popoli , augi  piu  tofto  di  quelli , che  habita  - li  fiano. 
no  uicino  al  monte  Rhòdope , & alla  Maci  doni  a mar  it  ima , che  cofi  hog - 
gì  al  tempo  noHto  fi  cljiama : per  quejlo  dunque  io  uferò  di  chiamare  que- 
fli popoli  Veoni , e quelli  V arnioni , fi  come  & e(Ji  per  fe  medefimi  fi  chia * 
mano , & da'  Romani  altresì  fon  chiamati . Ora  Cefare  e fendo  feorfo 
nel  paefe  de  Tannoni , primieramente  fi  ritenne  dalle  prede , anchora,che 
eglino  hauefero  in  tutto  abbandonati  i uillaggi , che  fi  trouauano  per  le 
campagne  loro , mofo  da  queHa  ffieran'ga , che  fenica  ufar  la  forila  fe  v-  : 
gli  douefe  tirare  per  amici  : ma  dopò  , che  fu  da  loro  offefo  nello  acco - 
8 ar fi  a Si  [ci  a fintato  per  ciò  in  collera  mi  fe  il  fuoco  nel  contado  di  sffcìa  cittì 
quella , CT  feorfe predando  & [acchetando  tutto  quello , che  potè , E d*  Vnghe- 
pofeia , che  fi  fu  accollato  alla  Città  gli  habitatori  diefipcrfuaduti  a ri*>  Prc^ 
ciò  da'  principali  fe  gli  diedero  fubito,  e gli  diedero  gli  0 faggi  & ha - ^aCcrarc* 
nendodipoi  ferrate  le  porte , fu  loro  mefiò  l' afedio , perche  fi  confida * 
nano  nelle  mura  della  Città , le  quali  erano  molto  forti , & in  due  fiumi 
nauigabili . Concio  fia  cofa , che  il  fiume  Colops , che  pafa  lungo  le  mu - _ . 
ra  feorre  nella  Saua , che  anch'egli  allhora  correua  poco  dalla  Città  Jon - ° * 

tano  bora  gira  d'intorno  a tuttala  Città  tiratofi  già  con  un  fofo 
grandi  fimo  da  Tiberio,  per  lo  quale  msdefimamente  poi  fe  ne  torna  Q era  j. 
nell'antico  letto  : bora  paf andò  intorno  a queHo  tempo  il  fiume  Co-  Tiberio.*, 
lops  a lato  alle  mura , e la  Saua  feorrendo  poco  quindi  col  fuo  cor fo  lon-  v 1 
tana , ni  reftaua  lo  {patio  tra  l’uno  e l'altro  noto,  e queHo  era  for- 
tificato con  fofi  e palancati . Cofi  dunque  Cefare  prendendo  quelle 
naui , le  quali  i fuoi  confederati  haueuano  appreftate  in  quefti  luoghi  & 
hauendole  fatte  pel  Danubio  paf  are  nella  Saua , e quindi  poi  in  Colopo 
cominciò  a combatterla  città  per  terra  e pel  fiume  in  uno  Hefo  tempo ; 
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t fe  quiui  per  acqua  alcune  fattioni  nauali . ConciofnJJe  cofa,  che  quel - 
le  genti  Barbare  ufcifjero  a combattere  [opta  certe  nauicelledi  tronchi 
d alberi  cauuti , che  tencuano  apparecchiate  ,etra  gl* altri  anrntaiga- 
Mena  rono  ne t fiume  Mena,  siato  già  fchiauo  di  Sefto , e da  lui  fatto  libero , & 

morto,  anche  in  terra  ributtarono  gagliardamente  Cefare , per  fino  a tanto  che 

kauendo  intefo  come  certi  de  confederati  loro  colti  in  certe  imbofeateui 
baueuano  lafciata  la  uita , battendo  ptr  queflo  perduto  l'animo  fi  rrfero 
Raccordo.  Et  ejfendo  co  fioro  intalguifauenuti  in  potere  di  Cefare, 
tutti  gl* altri  popoli  della  Tannonia  accettarono  le  conditicni  della  pace . 
Fufio  Gc  Ce  far  e intanto  hauendo  laf ciato  quiui  Fufio  Gemino  con  parte  dcU'effcr - 
mino.  cito , fc  ne  tornò  alla  uolta  di  l\gma  : e riferuando  a entrare  in  altro  tem- 
po col  trionfo,  fi  comrgìa  in  fauor  fiuo  era  Fiato  per  legge  di  terminato, 
Honori  co  diede  a Ottauia  , a Liuia  le  Flatue,e  conceffe  loro, che  poteffro  difio - 
uu^V'a  nere  l°ro  fault*  fondai  confcnt  intento  d'ale  un  tutore , e che  ap • 
Ottima . Pre!f0  e^e  f°[ft  r(E  facrofante  nel  modo , che  erano  i Tribuni  della  pltbe ♦ 
Celare  uol  ^ra  ^auen^°  e?J*  l'animo  in  tutto  riuolto  per  emulatione  di  fuo 
to allaim-  Va<lre  a f*re  fitnprefa  della  Britannia  anebora , & ejfendo  per  cefi 
pr eia  della  fatta  cagione  già  pajfato  fino  m Francia , quel  uerno , che  erano  un'altra 
Britannia.  uolta  Confoli  Antonio  e Ltbone  ; nacque  in  un  fubito  la  ribellione  di  quei 
Hibellion  popoli  Tannoni , che  pure  bora  fi  haueua  fottcmeffi  ,e  di  quelli  altresì 
de' Dalma  della  Dalmati  a . Benché  Gemino  fe  bene  fu  da' Tannoni  ributtato  da 
boni*  Tufcia,hauendogli  in  battaglia  fuperati,gli  rimife  fitto  la  potefià  fua » 
E d'altra  parte  i Salaffi , e quelli  che  nella  ribellione  erano  Flati  in  lega 
con  ejji  furon  uinti  e Soggiogati  da  Valerio  Miffala . E primieramente 
Agrtppa , e dopo  lui  ejfo  Cefare  andarono  con  gli  efferciti  contro  i Dal- 
matini , e co  fi  quelli  popoli  furono  da  colloro  per  lo  piu  ( hauendoui 
nondimeno  riceuuti  molti  e molto  notabili  danni  ) foggi oga ti , conciofta 
co  fa  che  ui  fu  ferito  Cefare  ,&  a certa  parte  de  foldati  per  cagione  dii 
certi  errori  commejjì  fu  dato  l'orbo  in  uece  del  granone  d' un' altra  parte, 
che  s erano  partiti  dalla  battaglia  c da  gl' ordini  loro , furon  tratti  per 
forte  d'ogni dieci  uno , e furon  puniti . E contrai  rimanente  di  quefti 
Aodo7ìo  popoli  fe  la  guerra  Statilio  Tauro . Intorno  a quejlo  tempo  Antonio  in 
dall*  edifi  uno  Fleffo  giorno  prefi  il  Confolato  e lo  dipo f e anebora , hauendo  fujlitu- 
cationc  di  t0  in  JUOgo  fuo  L.  Sempronio  A tratino , la  onde  ui  fono  alcuni , che  meffi 
*oma#  da  quefìa  cagione  raccontando  il  numero  di  coloro,  che  fino  Flati  Confi- 
li, non  ui  mettono  altrimenti  Antonio . Ora  Antonio  cercando  qualche 
occafione  onde  con  pockiffima  fatica potcjfc  uendicarfi  centra  l ì{e  del- 
f Armenia , hauendo  mandato  da  lui  un  certo  Q^Dellio  Flato  già  fuo 
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paggio  lo  fe  ricercare , che  uoleffc  dare  la  figliuola  fua  per  moglie  a 
A le jf andrò  fuo  figliuolo , e di  qucflo  lo  ricbicfe  con  fargli  molto  targhe 
offerte . Et  in  tanto  all'entrare  della  primauera  fe  ne  uenne  in  un  trat- 
to a 'Hicopoh  di  Tompeo , e quivi  lo  mandò  domandando,  che  ucniffe da 
lui  come  per  trattar  con  eff o del  modo  del  far  la  guerra  contra  i Tarthi 
tper  prendere  in  ciò  da  lui  aiuto  e configlio . E per  cioè  Artauafde  dubi- 
tando di  qualche  trattato  non  ui  andana,  egli  ui  mandò  un'altra  volta 
De  Ilio  per  uenire  a parlamento  fcco  : egli  in  tanto  paflò  con  prefle^a  a 
Art  affata  ; e coft  parte  con  adoperami  i fuoi  confedt  rati  in  pervaderlo, 
e in  parte  mettendogli  terrore  con  l'ejjtrcito , baucudofcgli  e con  lettere 
e con  fatti  dimofirato  amico , appena  finalmente  fe  tanto, che  loriduffe 
a contentarfi  di  uenire  in  campo  da  lui . Et  in  talguifa  battendolo  fatto 
prenderemo  fe  prima  menare  fciolto  d'intorno  a tutte  quelle  terre,  nelle 
quali  erano  ripoftiifuot  thefori,con  ffcranja  di  douergli  fenrcfalcuna  bat 
taglia  ottenerefimulando  di  non  hauerlo  prefo  per  altra  cagione , ebeptr 
potere  cattare  buona  quantità  di  danari  da  popoli  dell'Armenia  per  la 
libcratione  di  lui , c del  Pregno . Ma  doue  pofeia  quelli , che  fi  ritroua- 
uano  alla  guardia  di  GaTja  , non  uolfero  in  ciò  ubidirgli, e che  quelli, 
che  baueuano già  prefe  l'armi  haueuano  in  luogo  fuo  eletto  per  loro  Bp 
Art  affa  il  maggiore  di  età  de  figliuoli  del  Pe,fe  legare  Artabaipe  con 
alcune  caténe  d'argento , perche  in  nero  difdiicuole  cofacrache  un  Fj 
foffe  tenuto  legato  in  catene  di  ferro  . Egli  dopò  queflo  riduffe  in  poter 
fuo  tutto  interamente  il  paefe  dell'Armenia,  parte  per  forga  , e parte , 
che  fegli  diedero  d'accordo  : perche  Artaffe  venuto  con  rffo  a giornata  e 
reflato  vinto, s era  ( fuggendo  ) faluato  tra  Tarthi . Ora  poi  che  egli 
hebbe  recato  quefle  cofe  a fine , & hebbe  ottenuto  dal  i{e  di  Media  la  fi- 
gliuola per  moglie  del  fuo  figliuolo  per  fare  piu  fretta  amiiitia,  ha - 
uendo Ufficiato lefjercito  nell' Armenia, e menandone  fico  Artauasde 
con  la  moglie  e figliuoli  con  grand ifjìma  preda,  fe  ne  tornò  in  Egitto , e 
intrido' col  trionfo  in  Alefjandria  fe  paffute  anche  cefloro  aitati  a fe  tra 
gl’altri  prigioni , fàcendofi  portare  f òpra  un  carro . Et  oltra  [ altre  co- 
fe le  quali  e'  fe  per  compiacere  a Cleopatra  fe  condurre  davanti  a lei , 
che  flava  in  me^^o  al  fuo  popolo  a federe  in  tribunale  coperto  d'argen- 
to foprauna  fedi  a d'oro , Artauasde  con  tutti  i fuoi  legato  con  cate- 
ne d oro . Ora  quei  Barbari  oltra , che  non  la  fupplicarono  in  alcuna  co- 
fa  , non  s inginocchiarono  meno  avanti  a lei , avvenga , che  e con  minac- 
ele e con  promeffe  ne  foffero flrettamcnte richiedi, & impifto,chc  cò 
fàccffero  bene  (fieffo , an-gi , che  effe  la  chiamarono  del  proprio  fuo  noma . 
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la  onde  furong  udienti  huomìni  di  gran  ualore , bene  è aero , cfce  per  que- 
Sla  cagione  , e ne  furon  pofeta  molto  peggio , & aframente  trattati . fe 
pofcia  Antonio  a gli  >Ale(Jandrini  in  publuo  un  J'uperbo  banchetto,  & 
in  una  radunanza  di  tutto  l popolo  fe  ponete  Cleopatra  infteme  co’  fi- 
gliuoli a fcdtre  appreffo  lui  ; quindi  facendo  un  orai  ione  al  popolo,  co- 
mandò a tutti , che  Cleopatra  [offe  chiamata  latina  de  i Hj  ,eche  To- 
lomeo per  cognome  Cefarione  doueffe  effer  chiamato  l\e  de  1 }{e  ; & ag- 
giunfe  alla  giunsdittion  loro  l'Egitto  e Cipro , battendo  in  ciò  fermata 
un'altra  diuifione  differente  alla  prima . Et  ufaua  di  dire  come  coSìet  tra 
Slata  neramente  moglie  del  paffato  Ce fare , e che  quegli  era  fuo  legitti- 
mo figliuolo  : e'  fingeua  di  fare  tutto  queflo  per  la  benino  letica , che  ha- 
ueua  portata  femprdaquel  Cefare , & perche  cercano  di  mantenere  le 
cofe  fuc  affine  di  acquijlare  odio  a Ottauiano , che  non  era  fuo  figliuo- 
lo ma  daini  adottato . ^4  figliuoli  fuoi  pofcianatidi  fe  e di  Cleopatra 
donò  la  Soria  a Tolomeo , e tutte  quelle prouincie , che  fono  di  .qua  dal- 
l'Eufrate  per  fino  allo  Hclh sponto  : & a Cleopatra  S ^Africa  Cirenaica: 
al  fratello  di  cofioro  Mefl andrò  l\A  rincula, co  tutto  l rimanente  delpae- 
fe  di  la  dall' Eufrate  per  fino  all'India , non  altrimenti  quafi,che  fe*egli 
l’haueffcgia  fatte  tutte  fuc.  E non  fo  lame  ut  e fe  qucSìo  in  ^ileflan- 
ària , mane  feriffe a l\oma  anebora  ,affine , che  fof'cro  tutte quiui  fat- 
te confermare  ; ma  per  dire  il ucro  quejic  fue  lettere  non  fi  le fiero  in  pu- 
blico  , opponendofi  a ciò  Domitio  e Soffio,  i quali  cficndo  allhora  Cenali, 
favori  nano  la  parte  d'jtntonio  ,auuenga  che  Cefare  Sì  retti  fintamente 
cerca  ffie,c  prega f e che  ciò  fi  faceffe.  Ccfa  re  d'altra  parte  ottenne  queflo, 
che  non  fofie  in  publico  raccontata  alcuna  di  quelle  cofe,  che  Antonio  ba- 
lletta fatte  con  fin au afide  per  quefta  cagione,  che  egli  haueua  ccmpafto- 
ned  quel  l{e,  colqualeegli  haueuatenuti  fecreti  trattati  centra  ^Anto- 
nio, eportaujgli  tnutdia  del  trionfo . .Antonio  dopò  che  egli  bebbe  fatto 
queflo,  bebbe  nondimeno  ardire  di  fc-,i  nere  al  Senato,  di  uoltr  diporre  il 
mafiflrato , e di  rimettere  in  potere  del  Senato  e del  popolo  ({ornano  ogni 
cofa  : non  già  per  dire  il  uero  perche  egli  bau  effe  difegnato  tra  fe  di  far 
queflo  , ma  folo , a ciò  che  hauendo  dato  queSìa  fperairga  di  fe  Cefare , il 
quale  allhora  fi  trouaua  in  ({orna , f òffe  forcato  0 neramente  a efltrc  il 
primo  egli  a di  farinate:  0 dout  pure  egli  ciò  riiufaffe  fi  tiraffcaddojfo  So- 
dio e l'invidia  di  coloro.  Fecero  oltre  a ciò  i Confoli  rapprefentare  i giuo- 
chi inhmore  di  Venere  gcnitrùe  ,c  da  Cefare  furono  ordinati  governato- 
ri nella  Città  fopra  le  ferie  certi  fanciulli  nati  per  iSiirpe  paterna  d'huo - 
mini  dell  ordine  de  cauallieri , <jr  non  di  Senatori  Emilio  Lepido  "Paolo . 
‘ : - a fue 
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i fitte  proprie  fife fc  ferie  are  a fine  il  portico  detto  di  Taolo,&  nel  fitto  romeo  di 
Confidato  ( parche  egli  in  una  parte  di  qucfl'aimo  era  Confiolo  ) lo  fie  Paolo  reca 
conjegrare  . *4 grippa  fie  racconciare  a fiue  fipefie  Ì acqua  Marcia,  che  per  10  a nc* 
che  * canali  che  la  conduccuano  erano  guaiti  e rotti  non  ntmua  piu  ,e 
condufijela  per  molte  parti  della  Città . Ora  fie  bene  tutti  tofiloro  fiurono 
delle  f acuità  loro  liberali  ,fi portarono  nondimeno  rtmefijamtnte , e mal-  M , , 
to  modefli:  dotte  d'altra  parte  alcuni,  che  ammimflrauano  certi  magi - ..0,  . 

/ Irati  de’  minimi , che  ui  fiofifero , impetrarono  0 da  Cefi tre  0 da  sintomo» 
che  fiofifie  conceduto  loro  di  trionfiate , & fiotto  quello  nome  fi  fiecero  pa- 
gare da  i popoli  grofe  fiorame  d'oro  per\fiar fieno  le  corone . L'anno  che  fie - 
guì  dopò  qucfilo  f i*  eletto  *Agrippa  di  uoleredel  popolo  al  magifilrato  del- 
l'Edile , e a priuate  jfiefie  fie  rifare  tutti  i publiii  edifici  e tutte  le  filrade,  A grippa 
fie  nettare  benijfimo  le  fogne , e per  efije  fie , che  fi  potefie  paffiarc  nel  T e-  'reato  E- 
nere . Hauendo  pojcia  ueduto  ionie  gl’humim  andaitano  errando  nel  n‘ 

Circo  rifletto  al  numero  grande  de'  termini  c de  fiegni , ui  fie  fkbricare 
certi  Delfini , & opere  ouate,  che  haueffiero  a rmflrarc  i riuolgimenti  de' 
corfi  e i raggiramenti  : fie  medcfim.mentc  al  popolo  la  difiributtone 
dell'olio , e del  fiale,  & apprejfio  ordinò  i bagni  publici,  & 1 barbieri  cofii 
per  gl'huomini  come  per  le  donne  ficaia  pagamento  ueruno  per  iffiatio  y 
d'uri  anno  : e portoci  tanto  magnificamente  e cefi  liberale  nelle  feste , c/je 
egli  rapprefientò  , che  fiuron  molte  e di  molte  forti  » che  fie  ttenire 
per  finoa’puttia  rapprefentarc  timpre fa  di  Troia  fingendo  battaglie « # 

a cantilo  pagandogli  per  hauergli,  accioche  non  ui  fiojj'e  alcuno , ebeba- 
uejfie  a {fendere  niente  del  { no  : e finalmente  {landò  in  luogo  atto  gettò 
giu  nel  Theatro  i contrafcgni detti  tefifiere , per  i quali  fi  donaua  argen- 
to, uesli , e cert' altre  co fie:  e medtfimamente  hauendo  fatto  mettere  nel 
mexjco  della  piatta  molte  altre  cofie  uendibili , concefi'e  al  uolgo , che  le 
potejfie  mettere  a fiacco  : & oltre  a ciò  f e cacciar  uia  di  F^oma  tutti  gli  Determi*. 
*Aflrologi,c  tutti  i Giocolieri . Fu  medefimamente  fatta  nel  Senato  una  nationein 
di  ibtratione  intorno  a quelli  fleffi giorni , che  non  potejje  ejfier  chiama-  torno  a*ro 
to  in  giuditio  per  cagione  di  ruberia  alcun  buomo  dell'ordine  Senatorio  : lamenti  .J 
e quindi  nacque,  ebe  furono  Inficiati  andare  gl' inquifiti  tutti  fenica  pe- 
na, e fu  data  l'occafione , che  per  i tempi  auuenire  fi  face  fiero  cofii  fat- 
ti malefici  . Ce  fare  rinuntiò,  imitando  in  quello  Antonio,  la  dignità  del 
Confolato  ,&erala  feconda  uolta , che  l'haueua  , & amminifiraua  ba- 
uendo  per  compagno  in  e (fio  L.  Tulio,  e appunto  il  primo  giorno  fiubito , 
che  l'hebbe , fie  riceuerc  e ficriuere  nel  numero  de'  Senatori  alcuni  buo-  CJtl0n  ^ 
nini  di  plebe  facendone  di  ciò  diliberatione  il  Stnato;&  hauendo  un  cer - Roma. 
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lo  L.  ^fillio  rinuatiata  la  pretura  per  cagione  di  una  lunga  infirmiti  t 
elcjjein  luogo  di  lui  il  fuo  fiatinolo  ; emidefimamente  in  luogo  d'unal- 
tro  pretore , che  fi  morì  1 ul fimogjorno  appunto  del  fuo  magi  Arato , ne 
Boccho  mi^e un  a^tro  Per (lue^e poche  boro , che  iti  rimaneuano . Et  appr<J]ocf - 
motto.  fen*°  P lUat0  altra  ulta  boccho  ( era  qucfli  I{f  della  Mauritania  Ce- 
Miurica-  far‘efe  ) non  uolle  concedere  il  Pregno  di  coilui  a ni  un altro  ,an?j  thè 
ni»  Cefa-  nolle , che  e'  fojje  nel  numero  dell  altre  prouincie  de'  Romani . Fe  mede - 
riefe  fitta  fintamente  fàbricare  delle  Sfoglie  e prede  riportate  della  Dalmatia  po- 
RomTna*  C0Prmx  fuperata  e fottomcfj'a  al  popolo  fiumano,  portici  e librarie , 
Librerie  Riamandole  Ottauiane  dal  nome  della  forrella . sintomo  intorno  a qtte- 
flo  tempo  ejfendo  pajjato  per  fino  al  fiume  giraffe  come  fe  fojfe  ito  per 
Antonio  d°Uer  muouer &uerra  cantra  i Tarthi , gli parfe  hauer  fatto  a fai  d' In- 
coi Rc'de’  Herfat0  lega  col  fiede  Medi  per  cagione  della  quale  fi  promijjiro  fcam- 
Mcdi . bieuolmente  l'un  l'altro  di  mandar  fi  gli  aiuti , cioè  Antonio  al  fie  della 
Media  contrai  Tarthi  ;& il  Medo  a Antonio  contra  Cefare,eper  que- 
lla cagione  cambiarono  alcuni  foldati  tra  loro  , oltra  che  Antonio  con- 
cejfc  al  Medo  parte  dell' Armenia  poco  auanti  da  lui  occupata , & egli 
Iotape  fi-  riceuette  la  figliuola  di  lui  lotape , che  douejfe  tjfer  moglie  di  ^ ilejfan - 
fe'uu  de’  dr°  ’ C yueU  inFeSne  militari  le  quali  egli  haucua  perdute  già  nella  rotta 
Medi.  Statiano  . E dopò  quelle  co  fe  egli  donò  a Tolemont  ( fi  come  ho  già 
Polem  dimoflrato  ) [Armenia  minore  ; &apprejfo  concejfe  il  Confo  lato  a Lu- 
ne *m°  tio  CUuio  il  quale  egli  baueua  ficco , & in  un  medefimo  tempo  glielo  le- 
uò  quindi  fe  n'andò  con  prefleo^a  nella  Ionia  e nella  Greci  a,  per 
colorire  la  guerra  contra  Cefare . Il  fij  di  Media  hauendo- 
fi  nel  principio  feruito  dell'aiuto  de'  Rimani  uinfei 
Tarthi , & Mrtajfa,  che  gli  uennero  contra  : ma 
perche  poi  ^Antonio  baueua  mandati  chia- 
. »'•  mando  a fe  i fuoi  foldati,  e non  haue- 

ua  rimandati  a coflui  i fuoi  , 
reftando  fuperato , uenne 
in  potere  de'  umi- 
ci , & inque- 
ftagui- 
fa 

rumenta  fi  per d è infime  con 
t la  Media . 
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Come  nacque  la  guerra  tra  Ce  far  e,  & * Antonio . 

La  ui t torta  Mtiaca  di  Cefa  re  contra  Antonio . 


Tutte  quelle  cofe  fucceffiero  in  quei  due  anni  , che  furono  Confoli  Cn. 
Domitio  Enobarbo . C.  Soffio  Canno  722.  C.  Cefare  Ottauiano  la 
• ter%a  uolta . e M.  Valerio  Mejfala  Cornino  F.  di  M.  lamio  7 2 3. 
; . dalla  edificatone  di  noma . 
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avendo  il  popolo  Romano  già  perduto  il 
principato  e gouerno  popolare , non  era  nondi- 
meno uinuto  anebora  fatto  i gouerno  e potere 
d'unbuomo  foto , ma  il  maneggio  interamente 
era  nelle  mani  d' -Antonio  e di  Ce  fare  tgualmen 
te  , £<r  eglino  baucuano  con  la  forte  partito  tra 
loro,  quafi  che  interamente  il  tutto  : e fé  bene 
e confeffauano  , che  per  lo  piu  l altre  coft , che 
retta  nano  foffero  communi , e l'uno  e l’altro 
nondimeno  fegli  tornaua  bene  il  farlo  in  qualche  luogo  a l’altro  l ufur. 
pauaogn  bora,  che  gli  tornaua  bene.  Ma  doue  fu  pofeia  morto  Sello 
Tompeo , e fatto  prigione  il  l{e  eT Armenia  e quei  popoli , t quali  haue- 
uano  moffa  la  guerra  con tra  Ce  fare  furon  fotti  me  (fi  e domati  , e che  i 
Tartbi  fi  fiauano  quieti  anche  eglino  cornili  corono  a muouer  la  guirra 
tra  loro , & allbora  fu  ititi r amenti  ridotta  il  popolo  in  feruitii  . E del- 
la guerra  feguitatra  Ce fare , & ^Antonio  qutfte  furono  le  cagioni  e le 
cofe  per  le  quali  diceuano  effer  mofjì  a farla.  Daua  imputatione  -Anto- 
nio a Cefare, che  egli  batteua  cacciato  Lepido  del  magiftrato , e che  e'  s ha - 
ueua  attribuito  a feele  prouincie  e l' effer  cito  e di  Lepido  e di  Sefìo , le 
qtiai  cofe  in  nero  doueuano  effer  communi  d'amendue  : domandaua  egli 
dunque  la  metà  di  qutfte  cofe  e la  metà  appreffo  di  quei  faldati  ,i  quali 
Cefare  baueua  fatti  in  Italia,  la  quale  ad  amindue  loro  era  parimente 
commune . Cefare  d’altra  parte  allegaua  contra  sintomo , che  egli  te - 
neua  l'Egitto , che  nongl'era  uenuto  in  fortt  ; che  egli  haueffe  fatto  pri- 
llar della  ulta  Tompeo , il  quale  egli  di  proprio  uoler  fuo  haucua  lafciato 
andare  libero  ( che  cofi  diccua  egli  d'bauer  fatto  ) e che  bauendo  con  in- 
ganni prefo  ^irtauasda  , & tenutolo  legato  baueua  acquiftato  non  p;c- 
ciola  infàmia  al  popolo  {{ornano  : domandaua  medefirnamente  la  metà  di 
tutte  le  fpoglie  riportate  della  guerra  ,e  fopra  tutte  l' altre  cofe  gli  rim- 
proueraua  Cleopatra , i figliuoli  bauli  ti  di  lei , e le  prouincie  donate  loro , 
cruna  co  fa  fopra  tutto,  che  egli  haueffe  pollo  al  figliuolo  di  Cleopatra 
il  nome  di  Ce  far  ione , e che  l haueffe  riceuuto  nella  flirpe  di  Cefare . Ora 
quefte  fono  l'imputationi , che  fi  donano  fcambieuolmente  l'uno  all'al- 
tro ,e  l'uno  e l'altro  allegaua  in  fua  feufa  molte  cofe,  & anche  conferì - 
uerfi  lettere  l'uno  alTaltro , e Cefare  parlaua  in  fua  difefa  donanti  al  Se- 
nato a bocca , & sintonia  fcriuendo  lettere . E con  quella  occafioncfi 
mandanano  fpeffo  ffieffo  l'uno  all'altro  ambafeiadori , sfor%andofi  eia - 
feuno  e dimoflrare  quanto  piu  poteua  d'bauer  e ragione  e di  difendere  il 
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giri io  i e di  inueftigare  e {piare  quello , che  l'auerf  trio  difegnaffe  e qua  ri- 
to , che  andafffe  facendo  : e fra  quefto  megpo  ueniuano  mettendo  inficine 
danari  quafi,cbe  lo  fitccfffero  jnr  altri  effetti,  e fi  ueniuano  mettendo  in 
ordine  per  guerreggiare  appunto  quafi  come  douefffero  guerreggiare  l on- 
tra altri  nimici  per  fino  a tanto , che  Cn.  Domitio  e C.  Soffio , i quali  era  £n  pom; 
no  tutti  due  della  parte  d'Antonio  prefero  il  Confolato  : che  allbora  uen-  tio , e c. 
nero  feoptrt amente  a fare  tra  loro  la  guerra  citale  . E la  coffa  pafiò  di  Cofjiocó 
queft  a maniera.  Tercbe  Domitio,  il  quale  ne  tempi  adietro  sera  ri- 
trouato  a molte  e molte  calamità  non  innouaua  coffa  uer  una,  Soffio,  che  toaio. 
era  huomo > che  non  baucua  mai  per  ifperienga  conoffciuto  la  fortuna  con-  Qccì([q_ 
traria  ffe  un  or  adone  il  primo  giorno  di  Gennaio  doue  parlò  a lungo  in  lo  nc  Cd(l|ia 
de  di  _ Antonio  effaltando  le  coffe  ffue,  & all'incontro  in  disffauore  di  Cefa - guerra  ri- 
ffe molto  le  ffue  abafffando  e bia filmando  : & era  per  fare  fubito  contra  u‘>c  frl Ce 
lui  uno  editto , ffe  non  ui  fi  frametteua  Nonio  Balbo  Tribuno  della  plebe: 

Ceffare  intanto  battendo  per  congiettura  conoffciuto  tutto  quello , che  So- 
ffio [offe  flato  per  fare  perche  giudicaua,cbe  non  ffofffe  a propofito  di  la- 
feiare  pafjar  la  coffa  fingendo  non  auederffenc,  ne  meno  di  ripugnare  aper-  no  dc||4  * 
tornente  a ciò  non  fi  pareffe , che  ffofffe  il  primo  egli  a rompere  la  guerra,  plebe. 
enon  era  utnutin  Senatore  meno  sera  in  quel  tempo  a dire  il  aero  fer- 
mato al  tutto  in  Roma  : augi  che  e per  quefla  cagione,  & anche  a ciò  po- 
tè ffe  hauere  piu  agio  di  potere  decorrere  e riffoluerfi  inforno  a quanto  gl' e 
ra  fatto  intendere  tutta  uolta , che  fiueniua  facendo,  hauendo  finta  una 
certa  cagione  ffe  nera  andato  a flar  fuori.  Ma  tornato  poffcia  in  {{orna, 
ffe  radunare  il  Senato , & hauendo  intorno  a ffe  una  buona  guardia  di 
faldati  e d'amici  armati  di  pugnali  in  ffecreto , pofiofi  a federe  nel  me%- 
go  de  Confoli  nella  ffedia  principale  ragionò  a lungo  e diffe  molte  coffe  in 
fauore  di  ffemedefimo  ma  modeftamente  in  vero  ; diffè  bene  molte  e 
molte  coffe  contra  Soffio  e contra  Antonio  : e non  hauendo  mai  ne 
gl'altri  ne  meno  effi  Confoli  hauuto  ardire  di  rifondere  alcuna  co- 
ffa ne  di  parlare  , impoffe  loro  , che  douefiero  radunarfi  in  un  gior- 
no determinato , che  allbora  era  per  mofirar  loro  in  fcritto  tutte 
l'ingiurie  fattegli  da  efìo  Antonio  . I Confòli  non  hauendo  hauu- 
to ardire  ne  di  contradirgli,  ne  meno  potendo  ffopportarc  di  fìar  che- 
ti uffeiti  ffecretamente  di  B^oma  prima , che  l giorno  determinato  uentfffe, 
ffen  andarono  a ntrouare  Antonio, e furono  effi  feguitati  da  molti  altri  I Confoli 
Senatori  anchora . Toflo  che  Ceffare  fi  fu  accorto  di  quefto , poi  che  egli  * Be 
hebbe  dato  nome  cornee'  gli  haueua  mandati  egli  di  ffuo  uolcre , affine , ^ 

che  non  fi  pareffe , che  e’  ffofffe  ttato  da  coftoro  abbandonato  per  cagione  aio . 
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di  qualche  ingiuria , che  hauefjero  da  lui  riceuuta , uoUejhe  fealcutfal-' 
tro  ui  baueua, che  uolejfe  partirfi  per  andare  a trouare  Emonio, p ote ffe . 
fieramente  farlo . Ma  di  que fio  fatto  diedero  all’incontro  la  ncompen-. 

Tino  e a^tr*  V01  * {ÌM^1  fMZSen(t0fl  da  Antonio  fe  ne  andauano  da  Ce-> 

Planco  fe  fart>tra  quali  fu  anebora  Titioe  Vlanco  i quali  haueuano  riccuuti  da 
ne  padano  * Antonio  piu  honori,che  tutti  gl  altri,  et  baueua  co  feri  ti  loro  tutti  i fuor 
di  Anto-  fecrcti . Cofloro  dopò  che  Ce  fare  battendo  fatto  radunare  il  Senato , do- 
mo  a Ccu  /4  par[itJl  fa  Confoli  Jjebbe  raccontato  quanto  uolle  intorno  a gli  ferie 
ti  d‘ Antonio, e che  hebbe  ditto  tutto  quello , che  uolle,  e che  An- 
tonio intefe  tutte  quefle  cofe , hauendo  fatto  radunare  quei  Senatori , > 
Cefare  fa  C^ÌC  fi  trouauano  appo  lui , dopo  i battere  detto  incontrario  molte  cofe,\ 
diu  orcio  hebbe  prefa  la  guerra , e hebbe  ripudiata  Ottauia  ; parendo  loro  d' battere 
di  Otta-  riccuuto  qualche  poca  d ingiuria  dalle  coflui  attioni , ne  potendo  fen^a 
difp  iacere  d animo  fopportarc  la  fretta  domefhchegj^a  di  Cleopatra, 
fe  ne  fuggirono  a Cefare  il  quale  oltra  che  gli  riccuette  con  buoni  (fina 
cera  e piu  che  uolentieri , fu  da  loro  apieno  ragguagliato  di  tutte  le  fue 
attioni , e di  tutti  i difegni , & oltre  a ciò  intefe  da  loro  tutto  quello,  che 
Cefare  re.  eg//  baueua  ordinato  net  fuo  tesi  amento  ,&  appreffo  chi  e' foffe,  concio- 
plico  Hm-  cof'a  » c^e  T e ^anco  1°  hauefjero  figillato . Cefare  dunque  ha - 
(lamento  uendo  intefa  la  certezza  del  testamento  di  * Antonio , prefo  dagrandiffi- 
d’  A nco-  mo  dolore , cominciò  f libito  a cercarne , e poi  che  C hebbe  ritrouato  lo  fe, 
OÌO  * portare  in  Senato , e pofeia  auanti  al  popolo  radunato , e qniui  uolle  che: 
foffe  letto . E fe  bene  quefla  cof  i era  ingiufli filma , le  cofe  nondimeno 
che  fi  conteneuano  in  efio  erano  tali , che  leuauano  a Cefare  interamente 
ogni  odio  , & ogni  inuidia  , Conciofia  co  fa  che  ^Antonio  faceti a fede  in 
quel  teflamento  come  Ce  far  ione  era  ucr  amente  figliuolo  di  Cefare  ;e  a fi- 
gliuoli , che  egli  baueua  di  Cleopatra  faceua  grandtffimi  doni , e diffo- 
nda , che'l  fuo  corpo  ogn  hora , che  e'  fojfc  morto  doueffe  effere  fìpolto 
infime  con  Cleopatra  in Mcffandria . Furono  quelle  cofe  cagione , eh t 
in  rutti  nafeeffe  contra  lui  tanto  fdegno , che  tennero  per  certo , che  tut- 
to quello , che  di  lui  fi  dtccua  oltra  quello  trai  uolgo  foffe  uerifjmo  ; 
V tramerebbe  fe  * Antonio  foffe  flato  fuperiore  e fignore  del  tutto  era  per 
donare  a Cleopatra  la  città  di  F\oma,eper  trasferire  in  Egitto  l' imperio  a 
la  onde  tutti  per  queflo  prefidagrauifiimo  fdegno, non  folameiite  quelli 
*?<£•  che  gl' erano  nimici , o ueramentc  quelli , che  non  fauoriuano  ne  Cuna  n& 
l altra  par  te, ma  quelli  altresì  i quali  erano  già  ad  effio  di  fretta  amici  da. 
\ congiunti  gli  diedero  grandijfime  imputationiccerta  cofa  è che  co  fioro. poi 

che  fu  recitato  il  teflamentofuo  da  cofetali  ffiauentati,eda  indi  inauri* 

udendo 
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«olendo  tot  uta  il  fofpetto , thè  baueuanò  battuto  di  Cefare , ft  accolla 

nano  ancb'ejji  al  parere  e giuditio  degl'aitri , La  onde  tutti  di  comrnune . pccr  eri 

e concorde  uolere  levarono  a Antonio  il  Confolato  (perche  già  ibauc-.  fatti  cétra 

uano  difegnato  Confalo  ned' anno  auuenire  ) & oltre  a ciòglt  tolftro  in - An  1 on‘°  * 

ter  amente  ogni  auttorità , & ogni  potenza  : Et  fe  bene  e non  fu  diebia À 

rat  animi  có  ( concio  fra  cofa , che  e ' temejfero  coloro  i quali  fi  trouauano 

con  ejfolui  x perche  anch’eglino  fe  non  fi  fojjero  poi  paniti  da  lui  fi  do* 

Mettano  tenere  nel  numero  de  nimici  ) fu  nondimeno  con  gli  effetti  poi 
apertamente  trattato  e riputato  da  nimico  : attefo  che  a coloro  , che  lo 
uolefjero  abbandonare  fiproponeua  ,che  farebbono  rimeffie  perdonato 
toro , & che  ne  farebbono  etiandio  non  poco'  bonorati  ; & oltre  a ciò  fi  ' ' 
di  terminali  a apertamente  la  guerra  contra  Cleopatra  : e non  altrimenti  , t.  ~ 
qua  fi  y che  fe  già  fi  facefje^haueuano  prefe  le  uefli  militari,  &■  eranfe- 
nc  andati  al  tempio  della  Dea  Bellona ; e quiui  Ctfare  come  Sacerdote  Fe* 
viale  per  commiffione  di  tutti  fc  tutte  quelle  cerimonie , che  fecondo  Can- 
tico coflume  de  Romani  foglion  farfi  aitanti, che  fi  dia  alla  guerra  prin -, 
cìpio  . Ora  fe  bene  a parole  queftecofe  tutte  fi  faceuano  contra  Cleo- 
patra, nondimeno  in  effetto  poi  erano  tutte  contra  Antonio,  Conciofia  Vita  trini. 
co  falche  egli  fi  era  di  fi  fatta  maniera  dato  in  potere  di  Cleopatra  e a lei  Pcro“ 
fottomeffofit , che  l'baueua  fatto  ca  po  de  Gimnasif  de  gli  Aleffandrini , CQnn  ^lèo- 
fu  da  luiebiamata  tapina  e Signora  feneua  foldati  Romani  pei'  guardia  parrà  in . 
della  per  fona'- fua  , e tutti  quefliportaumo  il  nome  di  Cleopatra  fentto  Aleflao- 
nclle  rotelle  loro  : ufciua  coftet  in  piagna  infieme  con  Antonio  , infieme  dna  * 
con  effo  ordinaua  le  fefie , teneua  conto  de  giuochi ,con  efj'o  fi  trouaua  a 
giudicare , con  effo  canal  catta , e per  le  città  fi  faceua  portare  fopra  uh 
carro.  Et  Antonio  la  ueniua  feguitando  a piedi  accompagnato  da  gli 
Eunuchi  ; il  palalo  di  lei  era  detto  fedia  reale  r fi  cingeua  tal  voltati 
fpada  alla  foggia  Terfiana , & ufaua  per  lo  dojjo  fitto  babito  foreftierot 
andando  in  publicou’andaua  fopra  fediee  fopra  carrette  d'oro:  fi  fa-r 
rena  chiamare  Ofiri  e Dionigi , & effa  fcrìuendo  fi  daua  titolo  di  Lunk 
v di  I fide , e in  tal  guifa  ft  faceua  fcolpire;la  onde  fi  giudicava  ,che 
ella  con  qualche  incantagione  o malia  l’battejfe  ridotto  a queflt  termini 
di  pazzìa.  Conciofia  cofa ,cbe  cofiii  non  folamente  fi  haueua  con  coft  fatti 
intanti  tirati  a fe  slrettamentc  legati  non  folamente  Antonio  ,matutti 
quegl'  huom'mi  anebora  i quali  erano  in  qualche  conto  appreffo  a lui , di 
maniera  ,che  ella  haueua  {xrefo  ardire  di  uenire  in  fferanga  d' acqui ftarfi 
i‘ Imperio  Romano:  onde  ogn' bora , che  con  fuo  giuramento  uoleuaaf '* 
fermare  una  qualche  cofa , giurava  per  quella  giuft  iti  a la  quale  era  per 
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douere  amminiflrare  nel  Campidoglio . Ora  per  quefte  cagioni  fu  diter - 
minata  la  guerra  contra  Cleopatra , ma  non  già  contro  „ Antonio . Ter- 
cioche  molto  bene  fapeuano,  che  erano  per  hauere  in  tal  guifa  per  nimico 
non  meno  lui  anchora , perche  egli  non  era  per  accoflarfi  maio  Ce  fare 
lafciando  Cleopatra  : e uoleuano , che  fegli  potrjje  poi  dare  quefia  im- 
putatone anchora , che  egli  fenga  hauere  riceuuto  alcuna  ingiura  da 
fuoi  contra  la  patria  di  fuo  proprio  volere  hauejje  prefa  [opra  di  fela 
guerra  in  favore  di  una  donna  Egittia . La  onde  amendue  cojloro  ufaua- 
no  ogn  arte  pojfibile  per  tirarci  giovani  a prender  l'arme  e veniuanft 
mettendo  danari  infeme  : fi  faceva  apparecchio  di  tutte  quelle  cofe , che 
facevano  di  bi fogno  per  far  la  guerra ,c  in  ciò  sufauagran  follecit udire; 
e uer amente , che  l'apparecchio  di  quefia  guerra  avanzò  di  gran  lunga 
tutti  gl' altri  de  pa fiati  tempi preflando  cofi  all  una  come  all'altra  parte 
molte  e molte  nationi  in  quefia  guerra  aiuto  e favore . Fu  Ce  fare  aiutato 
da  tutti  ipopoli  d'Italia  ( percioche  quelli , che  erano  Siati  mandati  da 
Antonio  per  colonie , egli  parte  per  paura  perche  erano  pochi  e parte  fe 
ne  haueua  tirati  dalla  parte  fica  con  far  loro  beneficio  : Onde  per  quefia 
fìefia  cagione  haueua  di  nuovo  ordinata  colonia  pe  foldatitra  l altre 
Bologna  anchora , affine  che  efii  riconofcefiero  da  lui  quefio  beni  fido)  e 
apprefioda  popoli  dilla  Calila,  della  Shiauonia , dcll\Afiica  , e cofidi 
quella  parte  di  effa  la  quale  era  Slata  già  anticamente  fiotto  l’Imperio  de 
Romani, e fretto , che  la  Cirenaica, come  anchora  di  quella , che  prima  era 
Slata  fiotto  fubidienga  di  Bogude  ,epofcia  di  Boccbo  ;e  la  Sardigna , 
la  Sicilia  ,c  tutte  l'altr'ifole  vicine  a terra  ferma  di  tutti  quefii  luoghi , 
E d'altra  parte  in  aiuto  d'Antonio  erano  tutti  i popoli  di  terra  ferma  di 
quelle  prouincie  dell'afta , che  rendeuano  ubidiente*  a Romani , e della 
Tracia , e della  Grecia  apprejfo  : e la  Macedonia  , l Egitto , il  paefe  Ci- 
renaico con  tutti  i popoli  uicini  e tutte  l'ifole  dintorno,  e qua  fi  tutti  quei 
•principi,  quanti  uen  haueua  allhora , che  confinavano  con  le  cofe  del- 
l'Imperio Romano  alcuni  andandovi  inperfona , & alcuni  mandandovi 
de  fuoi.  Et  era  tanto  grande  lo  sformo,  che  cofi  l'uno  come  l altro  vi 
metteva,  e di  forte  ui  fi  affaticavano, che  facevano, che  le  genti,  che 
gli  venivano  in  fauore  da  i collegati  fi  obligaffero  col  giuramento . Et 
^Antonio  anchora  all'incontro  fiobligòcon  giuramento  a fuoi  foldati, 
di  non  douer  fare  alcun  imprefa  di  guerra,  della  quale  non  fi  fojfe  fatto 
prima  dilibcr  attorie , e che  dopò  due  me  fi  poi  che  la  guerra  fi  fojfe  recata 
a fine  egli  diporrebbe  l'Imperio , e che  tutto  ciò  era  per  rimettere  nelle 
mani  del  Senato  e del  popolo  Romano  :&  appena  finalmente  uolle  fop- 
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portare  , che  gli  fojje  perfuaduto , che  egli  ciò  faceffe  paffuti  i feimefi , 
a ciò  poteffe  battendone  agio , & emendo  quietate  le  cofe  molto  meglio  e 
piu  drittamente  dare  alle  cofe  tutte  un'ordine  fermo , & il  tutto  retta- 
lmente ftabilire , c co  fi  pronti fe  di  douer  fare  auuenga  che  egli  nondimeno 
nell'animo  fno  non  foffe  di  quefla  rifolutione.  Certa  co  fa  è,  che  e fi 
promettenti  la  nittoria  certa  perche  e tiedeua  di  hauere  in  fauor  fuo  mol- 
to maggior  numero  di  gente  di  gran  lunga , che  non  haueua  l'auerfario 
fuo , e portava  ferma  fferanga  di  douere  con  prefente  doni  corrompere  i L bcralirl 
faldati  di  cefare , e da  quefla  cagione  mojfo  faceua fecretamente  portare  di  Anto 
gran  copia  d'oro  per  l'Italia , & dentro  in  t\oma  anchora , per  piu  Slrin-  nio . 
gere  e foleccitare , che  ogni  cofa  fi  ribellale  a Ccfare,&  accoflaffefi  alla 
parte  fua  : e quefla  fu  la  cagione , che  Cefare  ufajfe  uie  maggior  curac 
diligenza  in  metter  per  tutto  piu  fidate  guardie  e piu  diligenti,  e che 
faceffe  tra  faldati  la  diflributione  de' danari.  Ora  mentre  che  Cefare , 
cèr  Jintonio  ueniuano  quefle  cofe  facendole  facendo  qutfli  appreftamenti , 
fi  ueniuano  trai  uolgo  fpargendo  diuerfi  romori  ediuerft  ragionamenti  Podigijoe 
e molti  fegnieeleflieperdiuina  diffofitionc  appannano , e fi  uedcuano  cor  fi  nel. 
facendo  di  tal  cofa  i Cidi  dimofiratime . E flendo  entrata  una  Scimia 
nel  tempio  di  Cerere  mentre  fi  celebrauano  certi  facrificì  ,mife  fotta - gucrratra 
fopr a tutto  quello , che  li era  dentro  :&  un  Gufo  fu  uedtito  uolare  fo-  Cefare  & 

pra'l  tempio  primieramente  della  Concordia  e quindi  in  quafi  tutti  gl'al-  Antonio. 

tri  tempi  i quali  eran  riputati  fantijjimi  : & offendo  per  tutto  facciata 
uia  fi  posò  finalmente  fopral  tempio  del  Genio  del  popolose  non  fu 
prefo  altrimenti  e fe  ne  leuò  notando  tardo  cheui  fi  fermò  buona  pe^a  : 
ne  giochi  de  cauallieri  Romani  fi  ruppe  il  carro  di  Gioue:  uidefi  per  ijpa - 
tio  di  molti  giorni  contimi  faffefa  una  fiaccola  in  Cielo  foprl  mare 
della  Grecia  andare  f correndo  per  l'aria:  furon  trauagliate  molte  cofe 
dalla  tempefla  e tra  quefle  cadde  per  terra  un  Trofeo  il  quale  era  ferma - ' 

to  nel  colle  jluentino  ; e la  tlua  della  littoria  andò  per  terra  della  fre- 
na del  Tbeatro , & il  ponte  di  legname  rouinò  tutto  : furon  confumate 
molte  cofe  dal  fuoco , & il  Monte  d'Etna  anchora  ne  buttò  fuori  in  gran 
quantità , fi  che  fe  molti  e mcltograui  danni , & alle  città , & a tutte 
leuicine  campagne . E quefle  cofe  tutte, che  parte  furon  uedute,e 
parte intefe da  Romani , riduffero loro  alla  memoria  il  Dragone  giudi- 
cando , che  quello  anchora  gli  era  pegno  di  qualche  cofa  a uenire,che  do - 
ueua  a II  bora  fuccedere  ; conciofojfe  cofa  che  in  Tbofcana  ne  giorni 
dauanti  foffe  apparfoun  Drago  con  due  tefle  di  lunghezza  di  piedi 
L x x x v . ecofi  fubito  apparfo  bauendo  fatto  molti graui  danni, per- 
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caffo pofcia  dal  folgore  era  bruciato . Quefh  fegm  prodigiofi  rifguar- 
(lanario  a tutto  il  popolo  uniucrfalmente,  perciocbe  cefi  con  l una  con. e 
coni  altra  parte  ciano  i Romani , che  doucuano  combattere  ,e  ne  doueua 
feguire  , ciré  reflandone  morti  molti  cofi  di  qua  come  di  la,gl' altri  tutti, 
che  rc/iafiero  nini, nficrebbono  in  potere  del  umiitore.  Et  a Antonio  fi* 
predetto  da  fanciulli  in  l\oma  la  fuarouina  ,i  quali  ferina  che  gli  [of- 
fe ordinato  da  perfvna  ueruna  facendo  di  loro  Siefji  due  parti  luna  delle 
. quali  fi  cbiamaua  i Cefariani,  e l'altra  gli  ^.ntoniani, continuarono  due 

c:  ■ giorni  di  combattere  infieme , e finalmente  gli  ^Antoni  ani  r ma  fero  per- 
ditori . Et  oltre  a ciò  una  slatua  di  pietra  d\Antonio  la  quale  era  pofta 
in  M Ibano  apprefio  a Cioue  (farle  gran  copia  di  J'angue , la  qual  cofa 
mofiraua  fegno  di  Ila  morte  fua  Ora  flando  parimente  fojpefi  gl  animi 
d'ognuno , non  fi  fe  nondimeno  per  quell  anno  piu  niente.  Tir  che  Cer 
fare  battendo  fermate  le  cofe  in  Italia , e tanto  maggiormente  arse  bora , 
che  già  erano  arriuatii  danari  mandatiui  da  ^Antonio , non  potè  altri- 
menti andargli  incontro  aitanti  al  uerno:  Antonio bauer dodiritto  il  fuo 
cammino  uerfo  l'Italia  per  affettare  qmui  conia  guerra  gli  auuerjarif 
Cotfu.  fprouifli  e contri  ogni  loro  opentone , poi  che  giunto  a Corcira  , hibbe 
intef  o come  certi  legni  di  Cefarc  mandati  da  lui  auanti  per  fate  la  feo- 
perta  e riconofcere  i luoghi  s'eran  fermati  uicino  a monti  Ceraumj , fo- 
.0.1.  (penando  non  Ce  far  e (offe  andato  quiui  con  tutta  l'armata , tornando 

adietro  nel  Teloponnefo.-conciofiacofa  che  già  foffe  uicino  al  fine  dell'a » 
t unno) fi  fermò  a fuernare  a Tatra  hauendo  fparfii  foldati  per  tutti  quei 
luoghi , & affine  che  gli  teneffero  guardati  e che  fi  poteffèro  piu  agevol- 
mente finire  di  vettovaglie . Mentre  fi  flcrono  in  quefta  guif a,  alcuni  Se - 
natori  e dall' una  e dall’altra  parte , g?  alcuni  altri  apprejfo  fi  partirono 
dall' uno,  & andarono  dall'altro  fcambieuolmente  ;e  Cefarc  feoperfe  un 
L.  Mefio  certo  L.  Mefio  Spia  e lo  fe prendere , & ancborche  Cefare  l'bauefje  già 
fpia  prefo  un’altra  uoltaprefo  a Terugia  ,baucndogli  nondimeno  bora  fatto  ben  bt- 
da  Celare.  ucdtrc  l effer cito  fuo  tutto, lo  lafciò  pofcia  andar  via  ,e  fcriffe  a 
^Antonio,  che o ueramente  fi  doueffe  difcoflardal  mare  tanto  (patio 
quanto  nepuò  fare  un  cauallo  in  un  giorno , e che  cofi  facendoegli  fotta 
•la  fede  fua  andrebbe  per  acqua  a trouarlo  ,per  venir  f eco  fra  cinque 
giorni  poi  a parlamento  : o che  pure  egli  f òtto  lamedefrma  conutntione 
paffajfe  in  Italia . 7 '{on  fregia  qucfto  perche  egli  giudicale,  che  tal  cofa 
douefje  fuccedere  ( perciocbe  Antonio  fi  fe  beffe  di  Cefare , che  facejfc 
tal  domandai  fi  rifedi  lui  ediffe  : chi  farà  dunque  noftro  giudice,  fe  auer 
rà , che  per  noi  fi  faccia  contra  quanto  faremo  conuenuti  i)jna  perche 
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giudicati*  di  arrecare  cofi  facendo  a fuoi  foldati  ardire  >&  a ntmic 1 
d'altra  parte  terrore . L'anno  che  feguìpoi  ejjendo  fiati  eletti  Confili 
fer  quell' anno  Cefarc , & Antonio , e queflo  perche  h autunno  già  tffi  or- 
dinati i magi  [Irati  per  otto  anni  continui , e queflo  era  l ultimo  ; ejjendo 
dipoflo  * Antonio  fi  come  piu  adietro  è flato  da  me  raccontato  fu  Confalo  Valerio 
infiieme  con  CefareV aleno  Me jjalajl  quale  fu  già  uno  del  numero  de  Mettala 
pruferitti  da  cofloro . Ora  un  certo , che  era  diuenuto  pa^^o  celehran - 
dofi  certi  giochi  entrò  nel  theatro , e tolfe  quindi  la  corona  del  morto  Ce - cou  Ccfa. 
fare , e fe  lamife  incapo  a fe , onde  fu  per  queflo  prefo  da  coloro , che  fi  re. 
txouauano  quiui , e sbramato  tutto  e lacerato.  Vn  lupo  entrato  nel  tem - rrodig  j 
pio  della  Fortuna  tii  fu  prefo , & occifo . E un  cane  mentre  nel  Circo  fi 
rapprefentauano  i giochi  de  Cauallieri  corfo  fopra  un'altro  cane  lo  frac-  * 
ciò  co  denti  tutto  e lo  fidiuorò . Et  il  fuoco  s'apprcfe  a una  parte  del 
circOyC  nel  tempio  di  Cerere  yein  quello  della  ft>cran?a , & in  molti  altri 
luoghi  ,&  tutto  arfe  e confumò . E per  quanto  fi  parata , gli  fchiaui  pen(jone 
fatti  liberi  erano  flati  quelli  che  haueuano  appiccato  queflo  fuoco . de  gh  felli 
Terci'oche  cjfendo  flato  fatto  loro  comandamento , che  tutti  quelli , che  aui  • 
habitauano  in  Italia  e pojfedeuano  il  ualoredi  dugento  feftertij  douejfero  Scu  *00° 
mettere  nel  publico  l'ottaua  parte  delle  fatuità  loro , haueuan  fatto  ro - 
mori  .tumulti,  abruciamenti , & occifioni , e non  fi  tolfero  mai  da  far 
queflo  per  fino  a tanto , che  con  Carme  no  furon  domati . £ la  rouina  di  co 
fioro  fu  cagione  di  ritenere  gi huomini  liberi  .che  no  fufcitajfero  qualche 
tumulto  anch'eglino , anxj  che  per  fe  mede  fimi  fen^a  uenire  all'arme  defie  r ~ 

ro  la  quarta  parte  dell' entrate  loro , che  tanto  fi  faceua  pagare  perii-  v. 
taliaatutte  le  perfine  libere , che  pojjedeuano  beni  fiabili  . Ora  fe  .uì 
bene  e'  figiudicaua , che  quelli  abruciamenti  foffero  flati  caufati  da  gli 
Schiaui  fatti  liberi, furono  nondimeno  anchor  quefli  ( confiderate  le  mol- 
te cofe , che  ne  reflarono  arfe  ) prefi  per  prodigi  e per  grandi  fimi  fegni . 

Ma  non  già  per  queflo  eglino  fi  fiauentaron  punto,  ne  meno  uennero 
niente  piu  freddamente  al  fare  la  guerra . Taflò  tutta  quella  uernata 
thè  non  atte  fero  a altro  , che  andare  Jpiando  i fatti  l'un  dell'altro, e fa- 
cendoli l'un  l'altro  fcambieuolmente  graui  e nota  bil  danni . TercbeCe-  p . • • 
fare  partitofi  da  Brindili , & ejfendo  feorfo  per  acqua  per  fino  Corfù  con  della  gucr 
animo  di  affai  tare  (prouiflamente  i nimici, i quali  s erano  fermati  uicino  rafra  An 
alpromontorio  detto  zittio  .leuatafi  in  un  tempo  una  graue  fortuna  tOD‘°  c “ 
trauagliato  da  quella  e molto  sbattuto  fe  ne  tornò  adietro  fen%a  hauer  Cc  3rc  * 
fatto  nulla . Voi  che  fu  cominciata  la  primauera  * Antonio  non  fi  moffe 
Ài  luogo , per  ci  oc  he  la  ciurma  dell'amata  fua  perche  erano  raccolti  me- 
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f colatamente  di  diucrfe  nationi,  effaidofi  ferriati  lontano  da  lui,  olirà, 
che  non  fi  erano  tff erettati  mai,  erano  e per  le  malatie  e per  fuggirfi  an- 
Bogude  chora  molto  fcemati . Et  A grippa  battendo  prefa  per  forga  Me t bona , 
occifo  in  gjr  occifoui  Bogudc  ; confederando  il  paefe  dove  con  maggior  commditi 
0 onc  ’ fi  haue fiero  potuto  accollar  fi  a fermar  le  naui  da  carico , quindi  paffan- 
do  auanti  in  diuerfi  lati  della  Creda  gli  daua grandi fimi  trattagli.  Ce  fa- 
re hauendo  da  quello  prefo  animo , e difiderando  di  ualerfi  ddicccafione 
quanto  piu  tojìo  potea  poi  che  uedeua  t effercito  fuo  uolonterofo , & lie- 
to , & effercitato  molto  egregiamente ,e  di  guerreggiare  piu  tofio  in  Gre- 
cia e ne  luoghi  che  rendeuano  ubidienga  a Antonio  che  in  Italia  uicino 
a l\oma  ; fe  condurre  a Brindifi  tutti  i foldati  di  qualche  conto , e tutti 
i principali  tra  Senatori  tra  Cauallieri:  parte  per  ualerfi  di  loro  nel- 
le imprefe , che  doueua  fare  ;c  parte  a ciò  reftando  foli  non  facejfero 
qualche  nouità:  ma  fepra  tutto  poi  per  moli  rare  al  Mondo  come  la  mag- 
giore e miglior  parte  de  Bimani  teneua  la  parte  fiua.  Et  hauendo  loro 
ordinato , che  doutflt  ro  condur  quiui  un  certo  numero  di  fchicui  ppr  cia- 
feuno , e che  dotte  fiero  portare  con  eQo  loro  robe  da  uiucre  ( furon  bene 
Cerare  pai  da  Hue^a  cofi  el Tmi  i foldati  ) pafi'o  con  tutto  l’eficrcito  limar  Ionio . 
li  colie!  Egli  conduceua  coftoro  non  già  nel  Teloponntfo  o contra  Antonio , ma 
ferrico  bene  uerfo  il  promontorio  Attio  doue  l'armata  d'Antonio  llaua  ferma 
uerlo  Ar-  perla  maggior  parte,  percioche  egli  haueua  /piranha  o d'accordo  o per 
forga  di  far  fine  padrone  : la  onde  bauendo  fatto  paffar  per  terra  le  fan- 
Cefare  pi-  terie  dentro  a monti  Ccraunij  che  fi  conduce  fiero  quiui, egli  in  tanto  pre- 
ghi Cor-  fi  con  l'armata  Corcira  trottatala  abbandonata  dal pre fidio:  e condottofi 
«• . poi  con  efia  in  porto  dolce  ( che  è un  porto  chiamato  co  fi  da  un  fiume , 
che  mettendo  quiui  fa  che  l'acqua  uè  dolce ) fi  fermò  quiui  con  tutta 
tarmata . E quindi  feorrendo  con  efia  fino  a Attio  ,poi  clx  non  ufciua 
neffunoa  combattere , ne  meno  a uenire a parlamento  ( concicfia  cofa , 
chei  foldati  d'Antonio  chiamati  o che  ufeiffero  a combattere , oche  fi 
rendeffiro  d'accordo  luna  di  quejle  cofi  ricufauano  per  timore,  e l'altra 
per  non  mancar  di  fede  ) egli  occupò  quiui  quel  luogo  doue  fi  uede  bora 
pofla  Tficopoli  città:  e quiui  fi  fermare  il  campo  in  luogo  rileuato  d' on- 
ta Prcurfi  fi  patena  neder  benijjtmo  tutto’ l mare , che  è uerfo  T affi,  e piu  aden- 

tro poi  il  golfo  Ambracio , & quel  mare , che  giace  fra  quello  nel  quale 
fono  i porti  per  T>ficopoli,e  fefarui  molti  ripari  e gagliarde  munitioni: 
grappreffo  fe  tirar  quiui  un  muro  daqueflo  luogo  per  fino  al  porto  di 
fuori , che  toen  detto  Comaro , e da  indi  inanofi  cominciò  a tenere  affida- 
to il  promontorio  Attio  con  lirettiffima  cura . Ho  medefimamcntc  inte - 
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fo  come  egli  fe  paffarc  alcune  galee  nel  golfo  Amar  aci  0 > tirandole  pel 
mare  di  fuori  [oprai  muro  ferucndofi  in  luogo  di  foffi  pe  quali  le  fica - a p 
uajfero  fuori,  di  corami  d'animali  ammainati  di  freJco,&  unti  con  olio:* 
ma  perche  io  non  truouo , che  di  quelli  legni  fe  ne  faceffc  in  quefto  golfo  - y * 
co  fa  ueruna  non  p offa  recarmi  altrimenti  a preftar  fede  a queflafa-  ■{ 

uola  . Vere  he  in  aero  quefla  era  una  co  fa  di  non  picchia  fatica  il  tirar 
le  galere  fopra  le  pelli  per  fofpetto  luogo  ecofi  1 ne  quale . OraAttioè  Defcrittio* 
un  tempio  d‘  Apollo  pofto  appunto  ali  incontro  a i porti,  che  fono  appreJJ'o  pC0^“10 
a T^icopoli  dinanzi  alle  foci  appunto  dd  golfo  Ambracio:  e queflo  golfo  ' r0‘ lon* 
diflendendofi  a lungo  per  alcuni  flretti , & cj]o , e quei  luoghi  altresì , 
che  fono  dauantia  ejfo , fono  accommodatiffimi  per  accojlaruifi  con  le 
nani  e per  fermami  fi  anchora . Et  hauendo  già  quefti  occupati  le  genti 
d'Antonio , & hauendo  fatto  fahricarc  alcune  torri  nell' una  e nell'altra 
parte  dell'entrata  di  quelle  foci , & hauendo  fortificato  quello  (patio  , 
che  è nel  meggo  tra  l una  e l'altra  con  piu  nani, di  maniera , che  poteuano 
fìcuramente  con  legni  loro  & entrare , & ufeire , haueuano  poi  ferma- 
to il  lor  campo  nell' altra  parte  del  golfo  appunto  uicino  al  tempio  in  un 
luogo  piano  c di  buona  largherà , e piu  toflo  accommodata  al  combat- 
tere , che  a lo  slare  accampato . E quefla  non  fu  la  minor  cagione  in  ne- 
ro , che  e f off  ro  cofi  trauaglìati  dall' infirmiti  non  meno  di  uerno , che  di 
fiate.  Antonio  toflo , che  egli  hMehauuto  contenga  dtlla  uenuta  di  Antonio 
Ce  fare , non  mettendo  punto  di  tempo  in  meggo  fe  n’andò  con  quelle  gen-  u*  a troua 
ti , le  quali  egli  hiueua  feco  alla  uolta  d'Attio  non  molto  dipoi . Ora  fe 
bene  Cefare  feguitaua  fecondo , che  prima  era  ufato  di  mettere  in  bat- 
taglia fuori  delle  trincee  le  fue  fanterie , e fe  bene  egli  con  l'armata  an- 
dana jpeffo  fin  preffo  a nimici  e prendeua  qualche  loro  nane  da  carico 
per  tirargli  a ucnir  feco  con  quelle  fole  alle  manicanti , che  e fi  fojfero 
m*(fi  infleme  tutti  gl'efferciti  loro  : nondimeno  Antonio  era  ritenuto  da 
quefla  hejfa  cagione , a non  uolere  metter  fi  a rifebio  di  tentare  la  fortu- 
na della  guerra  , ma  folamente  di  uenire  con  leggieri  fcaramucci e fallan- 
do le  forge  del  nimico  per  fino  a tanto , che  tutto  l'effercito  fuo , non  fa- 
cendo ne  meno  Cefare  forga  di  piu  niente , fu  paffuto  tutto , & arriua- 
to  da  lui  ■ Voi  che  fu  arriuato  queflo  s’accampò  poco  lontano  da  Ce  fa- 
re , e dall' una  parte  del  golfo , & dall'altra  per  potere  a un  hifogno  [oc- 
correre, f e fermare  la  caualleria  • Cefare  dunque  flandofl  allbora  in  px-  Fatti  di  A 
ce , ne  mai  di  fuo  proprio  uolere  mettendoli  a combattere  , mandò  alcu-  griPP*  • 
ni  fuoi  in  Grecia , & in  Macedonia , che  douejfero  tirar  quiui  Antonio. 

Agrippa  intorno  a queflo  tempo  traportato  in  un  fubito  a Lcucade,prc- 
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fc  quell'  1 fola  con  tutti quei  legni , che U erano  ; prefe pofeia  'Pattale ba- 
sendo in  una  battaglia  tu  ttal  e fupcra  to  .4 fidi  0 > belle  Cerini  ho  an- 

elar a . Et  efiendo  fue  cedute  quefte  cofe , er  hauendo  oltre  a ciò  M.  Ti - 
tiOyC  StatilioTauro additati  i caualli d'Antonio  in  un  [libito  e tru  ffigli 
in  fuga , e t irato  in  lega  con  e (fi  Filadelfo  l{e  di  Taflagonia;&  appref-  ' 
fo  Cn.  Domitio  sdegnato  con  Cleopatra , effondo  paffuto  nel  campo  di 
Ce  fare  ( e quefti  febene  non  fe  a Cefare  utile  alcuno  concio  fia  coja , che 
poco  di  poi  ammalando  pafsò  all'altra  uita , fi  giudicò  nondimeno  , che 
egli  fi  fuggi Jfe  da  Antonio  yp  orche  era  venuto  in  difieratione  delle  cofe 
fue  ) e farebbono  Flati  molti , che  feguitandolo  barebbono  fatto  il  me- 
de fimo  . ^Antonio  hauendo  già  perduto  l'ardire  cominciò  a fofinttare  di 
tuttti  i fuoi , e non  fi  fidare  piu  di  m fi  uno , onde  oltra  molti  altri  fe  mo- 
rire con  molti  tormenti  lamblico  F^e  di  certa  parte  delldtrabia  : & im - i 

pofe  a certi , che  dove  fiero  fare  Flratio  del  corpo  di  Ff.  Tcftumio  Senato-  | 1 

re . Hauendo  medefimamente  fioretto , che  De  II  10 , & M minta  Ca - ' 1 

lata  , i quali  egli  batteva  mandati  in  Macedonia  e in  T brada  a condur - 1 

re  foldati  pagati  3 non  ne  uolefiiro  piu  per  Cefare , che  per  lui  e tme fie- 
ro la  parte  di  Cefare  , feri  andò  colà  dove  e fi  truuauano  , a ciofe  e' fo  fi- 
fero  affali  ati  da  i nimici  poteffe  dimoflrare  l'aiuto  a fuoi . Sue  ce  jfe  in-  1 

tanto  una  battaglia  navale  di  quefta  maniera . Sojfio  tenendo  ficramga,  i 

che  fe  baueffe  afialtato  L.  T aurefio , ilquale  con  pochi  legni  Flava  fermo  1 

all'incontro  dell  armata  d'Mnt  orilo , aitanti  che  fofie  tornato  +Ag  rippa  1 

il  quale  t ra  generale  di  tutta  l'armata  di  Cefare , barelle  per  akentura  1 

potuto  fare  qualche  co  fa  degna  di  memoria  ; mouendofi  in  un  fi , bito  al-  1 

l'apparire  dell’alba  yfpinfe  contralui , hauendo  prefa  l'occafione  d'una  ji 

folta  nebbia , onde  T aurtfio , non  hauendo  potuto  pi  r ciò  vedi  re  quante 
f offro  le  fue  naui  flette  fenica  fuggir  fi  : & baia  ndolo  al  primo  affren-  H 
to  rotto  y & uemndogli  dietro  mentre  fuggiva  per  feguitandolo  > dato  fi 
in  A grippa  , il  quale  per  auentura  abbattendovi  feglife  incontro ,non 
folamente  non  andò  piu  feguitando  Tauri  fio  opure  prefe  alcun  frutto 
della  riceuuta  vittoria  ; an?j  che  & egli  e feioTarcondmiato , & mol- 
ti altri  ui  la  fidar  on  la  iuta.  Ora  quella  enfia  e parimente  l'efiire  egli 
mentre  tornaua  flato  vinto  dalle  guardie  di  Cefare  in  una  fattione  tra 
la  cavalleria  ytolfe  Mntonio  dal  fatto  difrgno  di  tenere  il  campo  all  in- 
contro del  campo  di  Cefare  . Cofi  dunque  la  notte  quindi  di  bugiando,  fi, 
condufle  all'altra  banda  del  golfo , la  dove  J lavano  accampate  tutte  l' al- 
tre fue  genti  le  quali  erano  molto  maggior  numero . Et  hauendcgli  già 
i rimici  tolto  il  pajfo  alle  uittouaglie  anchora , fi  che  già  cominciavano 
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epxtìfe  del  uìuere  , mi  fi  a configlio  fi  [offe  bene  di  fiondo  qui  ui  fermi  Defiber*- 
Mentre  a giornata  0 fe  pure  quindi  partendo  per  fermar  fi  alerone,  fojfe  tiomd’Aa 
da  menare  la  co  fa  in  lungo . Ora  cjfendo  dintorno  a quella  cofa  diuerfi  tomo- 
pareri , fu  uinto  al  fine  il  configliodi  Cleopatra  , la  quale  perfiadeua , 
che  fi  doueffero  mettere  buoni fjime  guardie  ne  luoghi  piu  a propofito , e 
cioè  tutti  J 'eco , cSr  con  Antonio  fi  doueffero  ritirare  m Egitto . Et  ella 
era  fiata  moffa  a fare  quefia  diliberatione  da  molti  ueduti  prodigi . Con-  Prodigi . 
do  foffe  cofa , che  le  fondini  hauefjero  fatti  i nidi  loro , & intorno  al  fuo 
padiglione , & nella  fua  Capitana  anebora  dell'armata,  & era  ufiito  lat- 
te e fangue  fuori  della  cera  : e le  fiatile  di  lei  e d'Antonio , le  quali  gli 
Atbeniefi  fattele  fàbricare  a uso  di  quelle  de  gli  Dei , l'haueuano  pofeia 
pofle  nella  l[occba , erano  fiate  gettate  dal  folgore  nel  Tbeatro.  Onde 
Cleopatra  fpauentata  e da  quegli  fegni , e dalla  mefiti  a , che  uedeua  nel- 
lo ejftrcito,e  dalle  moltiffime  infermità , che  lo  traua gli  aliano , haueua 
arrecato  timore  a Antonio  anebora . Bentèuero  ,cheeffinonft  rifolue-  Antonio 
rono  di  leuarfi  quindi  ne  di  nafeofo  ne  meno  f copertamente  a guifa  di  per  ^ 
fune , che  fi  fuggiffero, per  non  apportare  col  far  quefto  a'  Collegati  lo-  gjtfi.  ® 
ro  anebora  terrore  : anrf  piu  toflo  come  mcffi  in  ordine  pir  fare  una 
giornata  nauale , accioche  anebora  fe  ui  bauefje  bauuto  alcuno , che  ha - Jp 
uefie  uoluto  impedirgli , bauefiero  potuto  per  forala  fàrfi  la  firada  per 
irficonDio.  Laonde  battendo  primieramente  eletti  1 miglior  naui  li, che  - 

ni  fofiero  ( concio  fu  cofa,  che  il  numero  delle  genti  e perle  riceuuterot-  » 

te , e per  efierfene  fuggiti  era  di  molto  feemato  ) fecero  abruciare  tutti 
gl' altri  : battendo  pofeia  fatto  di  notte  metterai  fopra  il  miglioramento 
delle  cofe  loro.  Voi , che  fu  ogni  cofa  bene  in  ordine , Antonio  hauendofi 
radunati  d'intorno  tutti  i faldati  f e loro  un  parlamelo  di  quefta  maniera. 

• Io  faldati  miei  ho  già  meflo  in  ordine  tutte  quelle  cofe,  che  per  fare  Par  1j  meni 
quella  guerra  mi  fkceua  di  bifogno  di  prouedere  , & ordinare  ,afìai  ba- 
ficuolmente . Vcrcioche  il  numero  di  Voi  è ben  grande , e fiate  tutti  gen-  “ol 

ti  feelte  di  tutti  ipopoli,&  il  fiore  de'  confederati  e de’  fudditi  nofiri,e  fe-  ^ ^ 

te  perfine  atte  a qual  fi  uoglia  difficile imprefa ,& a ogni  forte  di  bat-  fu°~en(ie 
taglia,  che  fi  cottami  hoggi  apprefio  di  noi  : ui  fino  etiandio  tanti  arte-  bùfima  le 
giant  e maefiri , che  qual  fi  uoglia  parte  dell'efiercito  no  Aro  di  per  fe  può  nemiche . 
molto  bene  arrecare  feparatamente  a'  nirnici  terrore . Vcrcioche  Voi 
fleffi  uedete  molto  bene  quante  e quali  ciurme  habbiamo  per  mare  e quan 
ti  faldati  nell'armata,  quanti  faldati  legionari j,  quanta  canalli  ria, quan- 
ti frombolieri,  quanti  faldati  con  le  targhe,  quanti  Arcieri,  quante  firn-  1 

ferie  e quanto  gran  numero  di  caualli  delle  quai  forti  di  faldati,  0 della, 

. . . LL 


r 530  DELVH1ST . E^OM.  Dì  DIOVJ. 

maggior  parte  alcuno , o che  neramente  hanno  i nirnici  interamente  man - 
camento , o //  neramente , eòe  rihanno  numero  e molto  minore / più  de - 

òo/e  affatto , e he  i noflri  non  fono . Si  tr  nonano  medefimamente  bora  mai 
poc biffimi  danari , e pochi  gli  hanno  raccolti  e canati  di  graue^tc 

uiolenti , //  eòe  o/er*,  eòe  ho»  poffono  lungamente  loro  baftare, hanno  que 
Hi  mede  fimi  fatto , che  quegl huomini  hanno  contribuito  a pagargli , fon 
piu  inchinati  uerfo  noi  di  gran  lunga  che  uerfo  loro  : e quefli  perche  piu 
toflo  uorrebbono  uederloro  del  male , che  del  bene,  per  fino  à bora  comin- 
cieranno a miiouere  / copertamente  feditioni  contra  loro . Doueà  noi  al- 
l'incontro non  mancano  danari  raccolti  da  gran  ricchezze  , e non  guada- 
gnati con  I hauere  fatto  torto  a perfona  ueruna  , e fono  per  giouarea 
ognuno;  Laonde  feben  noi  habbiamo  tante  commodi  tà  e tanto  grandi , 
non  era  nondimeno  mia  intentione  di  inalare  punto  con  le  mie  parole  me 
fteffo  : ma  in  itero  c fu  anchor  queHo  bora  a propofito , e fi  giudica  tal 
Antonio  cofa  app0  tutti  gl'huomni  di  grand'importanza,  che  quelle  genti,  le  qua - 
^VC  li  hanno  da  fare  con  felicità  qualche  imprefa  di  guerra, babbi  ano  uriot -* 
timo  Capitano  generale  : fi  che  la  cofa  jìeffa  cofi  richiede , che  mi  conuen- 
ga  in  ogni  modo  di  parlare  bora  in  lode  di  me  fteffo,  affine,  che  po  (fiate  co- 
nofcercc  Voi  effer  tali , che  potreHe  per  yoi  fteffi  fen^a  la  guida  d'aleuti 
buon  generale  ottenere  la  utttoria  : e che  io  d altra  parte  fon  tale , clte 
potrei  fe  bene  baile  (fi  meco  foldat  ipoco  buoni  reftare  uittoriofo  . ?cr- 
Anconio  che  io  mi  ritruouo  bora  in  quell' età, nella  quale  cofi  i corpi  come  gl  animi 
attribuì*  de gl'huomini  fi  trouano  nel  maggior  uigore , che  mai , e che  non  arre- 
foYu  Y ^ ca  l°r°  a^cuno  imPedimento  ne  la  temerità  della  giouentù , ne  meno  la  de- 
tura  di  fri  hole\^a  della  uccchiaia  ;ma  fendo  appunto  nel  meTjo  d'amendue  piu  ua- 
plìna.c  Pe  gliono  , che  mai . Et  oltre  a ciò  la  natura  mia  e quella , & in  queflo  fono 
ntia . auuezgo  naturalmente ,che  ageuoliffìmamente  poffo  e cono] cere  quelle  co 

fe,che  a tempo  per  tempo  fono  a propofito , e che  fan  di  bifogno , c medeft 
mamente  le  fo  mettere  in  opera  e di  effe  ualermi  : & apprcjfo  mi  ho  gua - 
' dagnatola  (pcrienga  cofi  delle  cofe  ciudi  come  della  guerra  fin  da  fan- 
ciullo , la  quale  fuole  arrecare  per  fino  a gl'huomini  fciocchi , e che  non 
fanno  nulla , qualche  riputationc , perche  io  mi  fono  effercitato  fempre 
Chi  lnfer  ne  maneggi  cofi  dell' une  come  dellaltrc  per  fino  a queHo preftnte gior- 
ad  °I  tri  "fa  n0  * Ho^ene  fPefT0  feruito  altrui  a gli  altrui  comandamenti  fono 
parimele*  fl^to  ubidiente  ,&  ho  all'incontro  anchor a jpeffeuolte  comandato  aal- 
coninuo-  tri  : la  onde  ho  beni  filmo  imparato  a conofcere  come  fi  debba  comandarct 
dare  bene  & quanto  conuenga  a uno  ubidiente  fuddito  di  fare . Ho  tal  uolta  ba- 
ttuto timore , fono  fiato  ardito  a e per  queflo  fo  benijfimo  quanto  fi  debba 
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cfferuare , cìr  nt/  temere  e nello  arrifcbiarfi  anchora  : ho  prouato  non  me- 
no la  proserà , che  la  contraria  fortuna  , di  maniera , che  io  fo  heniffimo 
per  pruoua , che  non  fi  de  mai  uenire  in  dijperatione  di  cofa  ueruna , ne 
meno  d' alcuna  uenire  in  di  farcino . Ma  io  dico  quefte  coje  a uoi , che  le 
fapete  benijjimo , e Voi  uoglio , che  mi  fiate  di  tutto  quello , che  ho  detto 
teftimoni , ne  l’ho  detto  per  uantarmi  finga  propofito  con  effo  Voi  ( per- 
che a me  quanto  all'bonor  mio  e bene  affai,  che  Voi  fiate  delle  mie  lodi 
confapcuoli  Voi  He  fi  ) ma  l'ho  fatto  per  quella  fola  cagione , che  Voi 
potefle  in  tal  guifa  cono  fere  di  quanto  noi  au  angamo  i nimici  nojlri.J  Moft  « 
quali  je  bene  a noi  cedono  e per  numero  di  faldati  e per  danari  e per  le  ten#rrlpo' 
molte  e molto  diuerfe  forti  d'apparati  da  guerra , non  ui  ha  nondimeno  co  conto 
alcun’ altra  cofa,  che  a loro  piu  ci  faccia  efjcrefuperion,  che  l’età  e lim-  de  nimici 
peritia  del  loro  Capitano , di  cui  non  mi  fa  bora  di  mejliero  uenirui  a uno  ^°"e<,,rnc 
4 uno  i mancamenti  raccontando  : diro  bene  cofi  fommariamente  tutto 
quello , che  a tutti  Voi  anchora  e notijfimc  . Certa  cofa  e dunque , che 
egli  e deboli  (fimo  del  corpo,  e che  non  fi  ha  mai  guadagnato  neper  terra 
ne  per  mare  alcuna  fegnalata  uittoria . Ter  che  chiariffma  cofa  e che 
ne'  campi  Fil  ppi  egli  reftò  unito , & io  fui  uincitore . Eccoui  dunque 
quanto  io  fono  da  piu  di  Ctfare . Ora  ( come  heniffimo  fapete  ) quafi 
fempre  quelli,  che  piu  pronti  e meglio  in  ordine,  & armati  fi  trouano , 
fogliono  ottenere  la  uittoria . Se  dunque  i nimici  noftri  fon  punto  ga- 
gliardi,Voi  trouereteper  certo,  che  tutto  quello  l'hanno  nelle  legioni  e 
per  terra  : ma  per  dire  il  ucro  e non  potranno  già  uenire  con  effo  noi  alle 
mani  per  acqua . Terche  Voi  pure  potete  per  Voi  Beffi  uedere  la  gran- 
degga  e la  grojfcgga  de  noflri  nauili  , fi  che  fe  bene  foffimo  per  numero 
di  legni  pari  a'  nimici,  eglino  non  potrebbono  nondimeno  ne  co'  becchi  (fin 
gendole  loro  contrale  noBre,ne  meno  combattendole  nuocer  loro  di  nien- 
te, perche  selle  f off  ero  bene  uuote  d'huomini , chele  difendefferoja  grof- 
fegga  nondimeno  loro  e delle  tauole  e l'alterna  anchora  le  farebbe  facil- 
mente ficure.  Maport  andò  le  nauinoflre  cofi  gran  numero  dC  ^Arcieri  e 
di  Frombolieri , & queBi  / landò  fopra  le  torri  noBre  anchora  a tirare  fa- 
ri egli  tra  nimici  alcuno , che  ardifea  loro  accollar  fi  ? o fe  pure  ui  fi  ac- 
coderà alcuno  jjual  farà  quel  nauilio , che  dalla  moltitudine  de  noftri  re- 
mi non  fiariuolto  foffoprai  Qual  farà  in  fomma  quella  naue,che  dal  Biafìnu  fa 
tirare , che  fi  fard  da  banchi  e dalle  torri  delle  noftre  di  per  tutto  non  fia  «littoria 
fommerfa  & affondata  f*  E per  dirui  Voi  non  douete  hauere  già  foffet- 
too  timore  alcuno  perche  Jigrippa  combattendo  con  tarmata  apprejjo  nclla  Sici- 
alla  Sicilia  habbia  riportata  la  uittoria,  penfando,  che  egli  fia  per  acqua  lia . 
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d' alcun  ualore  o poflan^a  : perche  allhora  e'  non  combattè  con  cjfo  Tom- 
peo  ,ma  co  fuoi  feruit ori , e contragenti  ,cbe  in  uero  non  erano  prone» 
dute  ,&  armate  conte  fiam  noi  : doue  fc  pure  ui  ha  alcuno,  che  tenga  di 
tal  ui  noria  qualche  conto , potrà  ragioncuolmcnte  contra  pejàrla  con  U 
rotta  , che  e fio  Ctfare  hebbe  da  Sefto  : trouera  medefimamente  che  le  for- 
te di  Cefare  non  fono  alle  nojlre  punto  equali , an^i  chele  forze  noflre 
fono  in  ogni  parte  di  gran  lunga  maggiori  e fuperiori.  E in  fomma  e qual 
parte  e quanta  della  Sicilia  è fitto  l Imperio  noftro  ? e che  rifpetto  hcb - 
..  . . he  l'efièrcito  di  Sejlo  al  noHro  ? Qjtaleèla  cagione  medefimamcntc , che 

. fe  Cefare  ha  quel  mede  fimo  ejfercitoycbe  allhora  haucuacfe  non  è di  nicn - 
r te  ac  crcf ciuco  o fermato  fi  de  piu  toHo  per  la  fortuna  proffera , che  ha 

hauuta  temere , che  per  le  riceuute  rotte  fprezZPre  • Onde  battendo  fra 
Perche  me  & elf°  con  fiderate  quefie  cofe , non  ho  uoluto  per  bora  cofi  alla  prima 
Bibbia  uo  tentar  la  forte  con  affrontarmi  a giornata  per  tetra  con  le  fanterie  neh 
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rofT  cq1  ^ è openione , che  e ’ fta  qualche  poco  gagliardo  > a ciò  fe  per  for - 


battere  in  combattendo  ne  riccueffimo  qualche  danno , non  fo(fctra  noi  qualche 
mare  che  uno  > c^e  fi  perdefe  d animo  : angj  che'l  dtfegno  mio  è di  far  feco  batta- 
in  terra , glia  in  mare , perche  L'armata  noftra , e nojlri  legni  fon  uie  piu  gagliar- 
di , e il  numero  de  noflri  auanga  quello  de  nimici  di  gran  lunga  * fi  che 
fecon  queHi  refteremo  noi  uincitori,ucrremo  pofeia  a battere  le  fuc  fante- 
rie di  terra  anebora  in  dijfrezzp-  Terciochc  Voi  battete  molto  bene  con- 
te^ga  di  queflo  anebora , che  tutta  importanza  di  quefia  guerra  confifie 
nell’armata  cofi  dell'uno  come  delialtro  di  noi  ; fi  che  fe  egli  auuerrà  che 
in  offa  restiamo  noi  fuperiori , e non  fara  poicofa  ueruna , che  habbiaa 
fare , che  noi  temiamo  piu  di  coloro  , i quali  refleranno , che  qucfti  cerne 
• ri  ferrati  dentro  in  un'I fola  piccioliffima , ej (fendo  il  rimanente  in  poter 

noftro  tutto , fen^a  alcuna  fatica  fi  non  in  alcun  altro  modo , con  lafi- 
Dimoftra  me  f°lamente  ridurremo  per  forza  innoflro  potere . Certa  cofaè , (he 
i pericoli  not  n?n  babbiamo  a combattere  per  cagioni  di  poca  importanza  o per  fo- 
che eden-  fe  di  poco  cont  o,anzf  che  coloro  che  ualorofamcnte  combatteranno 
fono  dVle  riPorteranno  premi  grandi  fimi  : doue  d'altra  parte  quelli , che  dimoftrt- 
merfico^  ranno  u^tà  d animo  fi  ueggon  propofli grauiffimi  pericoli , onde  io  giudi- 
raccontar  co  » che  non  faccia  di  bifogno  ufare  intorno  a quefta  cofa  piu  par  ole. Ter- 
Ic  era  Jet  cioche  fe  egli  auuerrà , che  cofioro  reflino  fuperiori , qual  fìa  quella  cru- 
rc  ucrfb*  ,r^f  da  ^oro  non  s ufi  contra  noi  t poi  che  cofioro  fon  quelli,  che 
de  gl'altrl,  P7*14**  ono  della  uita  qua  fi , che  tutti  gli  huomini  iUufiri  quanti  e fi  fife 
e di  fcftcf  ro , che  fi  ritrouarono  con  Seflo  Tompeo?  che  fecero  morire  molti  di 
- quelli  die  inficine  con  Lepido  hautuano  loro  dato  foccorfo  ? anzi  chehan- 
v*  / no  fogliato 
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no  fpogliato  affatto  del  principato  Lepido  non  battendo  da  lui  ri  ce  unto 
ingiuria  veruna , ma  che  baueuadato  loro  aiuto , e come  prigione  ancho - 
ra  lo  tenevano  fotto  buona  guardia  ? che  hanno  per  l'Italia  tutta  coman- 
dato a tutti  i liberati  di  fchiaui , e a tutti  gl' altri , clje  poffedeuano  beni 
fiabili , che  doueffero  pagare  graue^e  tali , che  molti  di  loro  furon  for- 
ati a prendere  i armene  con  una  fi  fatta  occaftone  habbiano  pnuati  mol- 
ti della  uita  ? Qjjefli  tali  dunque  la  perdoneranno  a noi , che  non  fi  riten- 
nero pure  dall' offendere  i confederati  ? fi  terranno  di  lafciar  fiore  le  cofe 
tioftre quelli , che po fero  le graue^e  per  fino  alle  perfone  loro?  Come 
tiferanno  la  clemenza  effondo  uincitori  quelli , che  auanti  che  habbiano 
hauuta  la  uittoria  fi  fono  dimoftrati  tali  ? Ma  per  non  efjcr  troppo  lun- 
go in  uenire  bora  raccontando  tutte  l' ingiurie  fatte  a gl' altri  da  cofioro , 
intendo  di  rfdurui  a memoria  tutte  quelle , le  quali  effi  hanno  prefo  ardi- 
re di  fare  a noi.  Or  ditemi  un  poco,  chi.  è quegli,  che  non  fappiu  co- 
me io  fui  ordinato  infume  con  effo  Ce  fare  participe  d'ogni  cofa  e di 
lui  compagno  , e come  infime  con  effo  mera  uenutoin  forte  la  cura 
eguale  della  Ejpublica , e che  io  era  ornato  de  medi  fimi  gradi  di  honori 
e di  magiftrati,  che  egli , & che  già  tanto  {patio  di  tempo  per  adietro  mi 
fono  ritrouato  nel  maneggio  d'e ])i  e nel  gouerno  ? e come  bora  in  quanto 
a quello , che  a Cefare  fi  appartiene^  mi  truouo  di  quefle  cofe  tutte  af- 
fatto fpogliato , e d’ Imperatore  huomo  priuato,edi  Confalo  fpogliato 
d'ogni  honore,  non  già  per  ordine  e uoltre  del  popolo , o del  Senato  ( che 
per  dire  il  ucro  come  fi  può  dir  queflo  poi  che  i Confoli  fi  f mo  feoperta - 
mente  fuggiti  di  I{pma , e molti  altri  appreffo  per  non  efjer  fondati  a 
diliberare , & ordinare  alcuna  fimil  cofa  ? ) ma  fi  bene  per  ordine  e uo- 
lere  di  effo  Cefare , e di  coloro  altresì, i quali  feguitano  la  parte  fua , e 
tion  fi  accorgono  , che  e'  cercano  primieramente  di  conflituire  un  t{egno 
fopra  loro  stefli.  Concio fia  cofa,  che  quelli, che  ha  bauuto  ardire  di  andar 
cercando  il  teslamento  di  me,  che  fono  anchor  uiuo , munito  di  tanti  ef- 
ferati , uittoriofo  dell'Armenia , e di  torlo  per  for^a  a coloro , che  l'ha- 
uenano  in  mano , raffegnarlo  e farlo  puhlicamente  leggere , come  potrà 
mai  perdonarla  a uoi  o a gl' altri  anchor  a?  E quelli  che  s'è  dimoflrato  tate 
cantra  me,effendogli  amico, uincitore  infieme  con  effo  e cognato,quai  ter- 
mini di  humanità  potrà  mai  ufare  uerfo  coloro , co1  quali  non  ha  da  fare 
cofa  ueruna  ? La  onde  fe  fi  de  far  coniettura  di  tal  cofa  da  quelle , clx 
egli  ha  fino  a bora  determinate  , certa  cofa  è , che  Voi  fiate  Siati  tutti 
giudicati  da  lui  nimici  e feopertamente  ut  minaccia  : e non  mi  ha  già  a 
me  fatto  intendere  alcuna  di  quefle  fimil  cofe , e pure  mi  fa  guerra  con- 1 
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tra,  e fa  tutto  quello  > che  fa  non  quafi  tome  mi  bauejje  /tinto,  an’gi  non 
altrimenti , che  fe egli m bauejje  già  toltola  uita.  E come  dunque  fe 
tratta  in  tal  guifa  me  > chef  ex  ancbora  finge  di  non  tenermi  per  nimico « 
potrà  tenerfi  da  far  male  a uoi  poi  cbe  egli  apertamente  confejfa  di  ba- 
ttere cantra  Voimoffa  la  guerra . Ma  cbe  ua  cercando  coflui  il  quale 
poi  cbe  non  uiene  armato  contra  ognuno , afferma  nondimeno  nelle  fue 
diliberationi  di  far  contra  alcuni  la  guerra,  e lontra  alcuni  altri  nò? 
certa  co} a è , cbe  egli  non  fa  quefto  con  animo , cbe  egli  faccia  tra  noi 
differenza  ueruna , o cbe  pure  fe  egli  auuenijfe , che  e reftajfe  uincitore 
e fia  per  trattare  diuerf amente  parte  a un  modo  e parte  a un  altro  ; amgi 
cbe  e fa  per  metter  tra  noi  fcomptglio  e per  far  fi  cbe  quelli , cbe  fi  tro - 
nano  in fieme  ri ftretti  fi  uengatioa  far  piu  deboli  feparandefi  tra  loro . 
Tercbe  egli  molto  ben  conofce  che  fe  noi  mantenendoci  infieme  uniti , con 
un'animo  slejjo  faremo  le  cofe  no{lre  egli  non  è mai  per  effcrc  a noi  fife- 
riore  : douc  fe  faremo  infieme  difcordi , e rotti  in  dincr(e  parti , egli  ha 
foranea  di  poter  uincere  ; la  onde  moffo  da  qutfie  cagioni  fi  porta  in 
tal  guifa  con  ejjo  noi . Ver  quefttt  cagione  dunque  , & io  e quei  Romani 
altresì , cbe  meco  fi  trouano , babbi  amo  preuedutoil  nojlro  pericolo  9 
auuenga  cbe  a noi  per  legge  fi  prometta  cbe  fiamo  ficuri}&  babbiamo  co 
nofeiute  le  coflui  in]ìdie,e  coft  come  noi  non  abbandoniamo  Voi , ne  ito- 
gli amo  per  niète  bauerc  rifguardo  al  proprio  commodo  e priuato  ut  il  no 
Uro  : coft  anebor  Voi  i quali  egli  non  niega  di  tenere  per  nimici , & per 
grandifilmi  nimici  debbiate  molto  ben  penfare  ( ebeui  fi  appari  iene  il 
farlo  ) & ejfinninare  ne  granimi  ncfiri  come  cofi  i pericoli  come  le  Jfe~ 
ranzj  a noi  tutti  toccano  in  un  modo  medefimo , e cbe  perciò  debbiamo 
mettere  ogni  nojlro  potere  egualmente  e communemetite  per  mantenere » 
& aiutare  le  communi  cofe  noflrc;  e che  uoi  douete  infame  coni  fio  noi 
con  ogni  valore  uoslro  e con  animo  innitto  affaticami  decorrendo  tra  uoi 
e mettendo  a conto  di  douer  fopportare  tutte  quelle  cofe , cbe  conuier.e  di 
jopportare  a chi  perde , e di  douere  ottenere  parimente  tutte  quelle,  che 
fuole  ottenere  chi  vince . Certamente  cbe  farebbe  gran  co  fai  baucr  fat- 
to , cbe  refiando  vinti  non  bave  filmo  a fopportare  ingiurie  e u Ulani  e : ma 
molto  maggiore  è poi  di  gran  lunga  cbe  a coloro  che  uincano  fia  lecito  di 
fare  tutte  quelle  cofe  le  quali  ciafcuno  potrebbe  e bar  ebbe  a difiderare . 
Voi  che  noi  dunque  fiamo  tanti  e tali  e cefi  ben  in  ordine  e ben  finiti  (t  ar- 
mi , di  danari, d'armata , e di  cavalli  fogliamo  bora  preferire  le  peggiori 
alle  cofe  migliori ; e cbe  potendo  noi  rimettere  in  libertà  gl  altri  ancbora 
infieme  con  ejfo  noi  fogliamo  infieme  con  efilmetterci  in fermi  u;  certami 
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i te, che  quejia  coja farebbe cttr imamente  uituperofa.  Quefta fola  diffi rcn 

f %a  ui  ha  trame  e Ct fare, che  egli  di  fiderà  di  farfi  uofiro  )\e,&  io  di  mit- 
^ tere  in  libertà  ancbor  quegli  che  fauorifcano  la  parte  fua , fi  come  ho 

► già  promejjo , & fino  col  giuramento  affermato.  Su  dunque  o faldati 

i sformiamoci  tutti  di  forte  come  fe  haue/Jimo  a combattere  per  gli  uni  e 

t per  gl' altri  ancbor  a , e fe  do  uv  fimo  guadagnarne  cofea  tutti  egualmente 

i communi , che  bora  otteniamo  la  uittona , e di  poi  pofiamo  goderci  J'cm- 

i pre  una  perpetua  felicità . 

3 Hauendo  fatta  quefta  oratione  » Antonio , fe  montare  tutti  i princi- 
i;  pali  delle  genti  che  Lanetta  con  <ffo  lui  nelle  naui}a  ciòfee  fitrouaffero  in 

a libertà  di  fe  Slejji , non  umiffe  loro  tentato  qualche  coja  nuoua , fi  come 

i baueuano  già  fatto  Dellio , & alcuni  altri , che s erano  fuggiti  a Cefa - 

i re  ; ui  mife  ju  ctiandio  molti  jlrcie i i , & Frombolatori , e molti  armati  j)e|[;0  ja 

f ancbor  a . Ora  perche  Se  fio  Tompeo  era  ita  to  già  umto  per  caufa  fopra  Antonio 

tutto  deUa  grandetta  de  nauili  di  Cefare , e perche  i fidati  dell'armata  fcnc  fug- 

, fua  erano  in  numero  grande , jtntonio  haueua  fatto  fabricare  cene  na-  j*f-i  Ccla* 

u Midi  molto  maggior  grandetta  di  quelle  de  ni  mici,  delle  quali  uen'era 

j poche  da  tre  ordini  di  remi , e i altre  tutte  poi  da  quattro  ordini  per  fino 

iì  a dieci  di  remi  molto  capaci , & baueuaui  fatto  fabricar  fopra  certe  com° 

i torri  molt'alte , & baucuale  armate  poi  di  grandi  fimo  numero  d'buomi-  fero  fitte, 

i ni , che  di  fu  quefte  doue fiero  come  quafi  fopra  le  mura  combattere.  La 

, onde  Cefare  ponendo  ben  cura  all'apparecchio  de’nimici,  fi  mife  anche 

egli  in  apparecchio  di  combattere.  Ma  doue  poj eia  da  Dellio,  & 

, da  altri hebbeintefo il difegno  loro,  hauendo  anch'egli  fatto  radunare 

, in  un  fol  lato  l'effercito  tutto , fe  loro  un  oratione  in  quella  guifa . 

Hauendo  già  piu  uolte  o foldati  udito  dire,  e con  l'cfferien^a  Ileffa  prò - parfjmen- 
, nato  che  coloro  i quali  nel  configliar  fi  e rifoluerfi,  e nel  mettere  a effetto , to  di  Cefa 

, e nelle  att ioni  hanno  fopra  tutte  l' altre  cofe  off  er nato  la  giufiitia  e la  pie-  f"oi 

i tà  , hanno  felicemente  recato  a fine  grandi fime  imprefe  di  guerra,  e ° 

i per  la  maggior  parte , o piu  tofio  tutte  le  anioni  di  quella  polirà  uita  ; 

, bora  io  primieramente  mi  riduco  alla  memoria  quefte  cofe  e le  difeorro 

i tra  me  ìleffo , e uoglio , che  fiano  da  Voi  anebora  effaminatc  e confide- 

nte . Tercioche  fe  bene  noi  ci  trouiamo  bora  di  co  fi  gagliarde  forze  , 
fjr  un  tanto  apparato  di  guerra , fi  che  potremmo  tenere  fferan^a  di  ri - 
portarla  uittoria  d’altra  piu  ingiufta  imprefa  che  quefta  non  ò. , Io  non- 
dimeno mi  confido  molto  piu  nella  giu fia  caufa  di  quefta  guerra , che  nelle 
gagliarde  forze  di  queflo  nofiro  apparecchio . Veramente  che  e fendo 
noi  ftomini,  e che  babbiamo  fattoi  nofiro  gouerno  tutte  le  maggiori  e le 
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' miglior  parti  di  qttcfto  mondo  farebbe  cofa  indegna  affatto  de  noflri  mag. 
gtori  e de  paffuti  che  uinfero  combattendo  Tirrho,Filippo,Tcrfeo,et  *An 
Da  i fatti  t iocbo, che  fifot  tomi  fero  i 'F{umanttni,c‘  Cartbaginefi,c  itfcfcto  i Cimbri  * 
egrcgij  de  et  gli  ^Lmbroni.fuffimo  bora  difpregjgati  e calpejli  da  una  dona  Egittia  : 
gli  ante-  e farebbe  cofa  indegni ff  ma  di  noi  anchora,  che  babbi  amo  foggiogati  i po 
m-miede  GjHì  , fot  tome  (fi  i Tannomj , ftamo  paffuti  con  l'imperio  noflro  per 
fuoi  ftefji.  fino  nll'Ijlro , babbuino  paffuto  il  Rfieno , & fumo  paffuti  perfino  in  In- 
ghilterra . Come  potrà  mai  effereche  tutti  coloro,!  quali  fi  fon  trouati 
in  cofi  degne , & honoratc  imprefe,le  quali  ui  bo  pure  bora  raccontate , 
non  habbiano  grandiffimo  difpiacere  nell'animo  loro , oghbora , che  f ape- 
ranno,  che  fumo  fottopofli  a una  donna  di  tanta  roumae  quafiauna 
pefletCome  non  ci  farà  un  grandi /fimo  uituperio,fe  noi  che  perfino  a bora 
habbiamo  dimoflrato  tanto  ualore  e uirtù  d'animo  > che  babbiamo  in  ciò 
tutti  gl  altri  auanjato , fopporteremo  bora  fenica  grave  difp tacer  noflro 
l' ingiurie  e le  uillanie  di  cofloro  i Qjtefli,  ob  Dio , che  fono  ileffandrini 
& di  Egitto  ( che  a dire  quefto  folamente  non  fi  può  dir  loro  ne  maggior 
vituperio,  ne  che  piu  uero  fia  )pofcia  che  adorano  in  luogo  di  Dei  certe 
fere  e certi  animali , e per  bauere  openione  di  farfi  immortali , ungono  i 
corpi  de  morti  e gli  ripongono , i quali  efjendo  naturalmente  inchinati 
all'effer  feroci , fon  deboliffimi  dotte  pofeia  barebbono  a effer  gagliardi , 
e(  quello  che  avanza  ogn  altra  cofa  poi  ) in  luogo  d' un  buomo,  fon  fot- 
topofli a una  Donna ; e pure  hanno  hauuto  nondimeno  ardite  di  porre  af- 
fettione  alle  cofenoflre,  e di  cercare  di  guadagnarli  col  melode  noflri 
mede  fimi  i noflri  beni , e che  noi  poi  babbiamo  di  noflro  sì  effo  uolere  a ce- 
der loro  la  noflra  felicità  t E chi  farà  quelli,  ebe  non  fi  attrifli  ogn  bo- 
ra che  uederà  la  Fucina  di  cofloro  bauere  intorno  a fé  la  guardia  di  fol- 
i dati  Romani  ì Chi  non  piangerà,  udendo  i Caualheri  e Senatori  Romani 

Starle  d’ attorno  aguifa  cT  Eunuchi , & effer  le  adulatori  i Chi  farà  quel- 
li , che  non  ffarga  lagrime  e pianto , udendo  c uidendo  effo  jlntoriiojl 
quale  è flato  due  uolte  Confalo , e piu  uolte  Imperatore , che  ha  inficme 
con  effo  me  hauuto  il  gouerno  della  I{  epublica  nelle  mani,  al  cui  governo 
fon  fottommeffe  tante  città  e tanti  ef]crciti,bora  lafciati  tutti  i co  fiumi 
del  uiuere  della  patria , imitando  i co  fiumi  de  Barbari  c de  l' altre  Stra- 
niere nationi , non  bauindo  cura  ueruna,ne  rifpetto  ne  di  noi  ne  delle  leg- 
gi noflre , ne  de  noflri  Dei  lafciati  a noi  da  gl\Auoli  noflri , fi  fia  bora 
tneffo  a adorare  quefla  Donna  in  luogo  di  Ifide  e della  Luna , che  dia  a fi- 
gliuoli di  lei  i nomi  del  Sole  e della  Luna,  e in  fonima  che  chiami  fc  fìef- 
fo  0 fiori  e Dionigi  t & oltre  accio  non  altrimenti  che  fe  egli  folo  fof- 
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fe  ftgnore  e generalmente  padrone  di  tutto  funi  uerfo , doni  tutte  li  fole 
e le  terre  ferme  anebora  t Certamente  che  io  conofco  o foldati , (he  appo 
Voi  quefle  coje  (ono  incredibili , e molto  degne  di  marauiglia  ni  puio- 
no  : la  onde  tanto  maggiormente  donrebbono  in  Voi  gcnirarc  [de- 
gno, poi  che  ejfo  fa  quelle  cofe , le  quali  udendole , non  che  altro  , non  le 
credete  : e che  egli  perlaw.ta  fualafciua  fu  quello , che  non  fi  può  per 
alcuno  faptre  fenga  dolorerà  qual  cofa  debbe  ragionevolmente  far  Voi 
gravemente  [degnare , Et  io  da  princìpio  gli  portai  cofi  grande  amore 
e rijpetto , che  lo  mi  fi  a parte  meco  nel  dominio , e gli  diedi  ptr  moglie 
mia  for  ella  .egli  donai  l'ejfercito:e  dopò  quello  ho  fempre  ufato  feco  tanta 
h umanità  e beniuolenxa  fi  grande , che  fe  bene  egli  baueua  fatto  a mia 
forella  cofi  grauee  dishonefta  ingiuria , & haueua  abbandonati  e di - 
Sprecati  i figliuoli  natigli  di  lei , e fe  haueua  a lei  prepofla  una  [emina 
Egittia,e  fe  haueua  donato  a figliuoli  di  coflei  quafi  che  interamente 
i ìcni  uofiri  tutti  ; non  mi  baueuano  indotto  ne  quefte,ne  uerun  altra  ca- 
gione fi , che  io  mi  moueffi  a fargli  contra  la  guerra . Ver  che  primie- 
ramente io  nongiudicaua  in  uero , che  foffe  da  portar  fi  contra  Antonio 
anebora  nel  medefimomido , che  contra  Cleopatra , perche  coflei  per  le 
cofe  da  lei  fatte  era  fubito  giudicata  nimicandone  Antonio  perejfcr  cit- 
tadino , fi  poteua  ridurre  a fakiegja,  e ritornare  in  fuo  ceruello . Io 
portava  oltre  a ciò  ferma  fperanga  che  egli  mojjo  dalla  legge  contra  lui 
diliberata,  fe  non  di  fuo  uolere,  almeno  contra  la  uogliafua  foffe  per 
pentirfi  di  quanto  egli  haueua  già  cominciato  a fare . Da  quefle  cagioni 
dunque  tnoffo , non  gli  haueua  io  a lui  proteftata  guerra  alcuna  . Ma 
pofeia  che  egli  (predate  quefle  cofe  e effe  fc  ber  ni  te  affatto,  non  uuole 
in  alcun  modo  perdono  da  noi , che  glelo  diamo , ue  uuole , che  fe  gl  babbi 
copaffione ne  feruirfi  della  noflr ami fericordia;anxj  o guidato  dafeiòc 
cbexza  o pure  da  pa^ta  ( percioche  io  ho  già  udito  dire , & ho  pretta- 
’ to  fede  a quello  , che  ho  fentito , che  egli  fi  truoua  inuiluppato  da  gl  in - 
carne  fimi  di  quella  federata  e rea  femina  ) facendofi  beffe  de  benefici 
* noflr  i , e dell' Immanità , che  ufi  amo  uerfo  lui , e attendendo  a feruire  una 
donna  fi  mette  per  amor  di  lei  a far  la  guerra  ,e  metter fi  a uoloutario 
pericolo  contra  noi  e contra  la  patria:che  altro  dunq ; ci  refla  bora  a fare 
fenon  muouerci  a fare  cétra  lui  e contra  Cleopatra  uendetta  ? TSlon  fia 
dunque  piu  alcuno, che  Bimano  lo  reputi  o tenga , ma  Egittio  piu  toflo  : 
neffuno  ui  habbia  piu , che  lo  chiami  Antonio , an%i  un  qualche  Scrapio - 
ne  me jf uno  giudichi  pitiche  e' fra  flato  mai  Confalo  o Imperatore, an^i  un 
. maflro  di  giuochi  fanciullefchi  e gmanili  barche  di  fuo  proprio  uolere 
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baprefe  qutfte  cofein  cambio  di  quelle,  e gettato  uia  ogni  frlcndoree 
gloria  dilla  patria  fua,e  dimnuto  uno  de  fonatori  di  Cembalo  di  Canopo. 
T^c  deue  alcuno  temere  che  coflui  fia  per  arrecare  a quefia  guerra  co  fa 
d importanza  ogiouamento  ueruno  che  Voi  bauctcueduto  altre  uolte  an 
chor  prima  e conofciuto  , che  nelle  cofe  della  guerra  e non  uale  niente , 
che  già  lo  uincefte  apprcjjo  Modena . Doue  fepure  coflui  mentre  fi  è ri. 
trouato  nelle  guerre  con  ejfo  noi  ,fi  ha  acqui  fiato  punto  di  ualore,e'  con - 
uiene anche  di  fapere  , che  egli  in  quella  fua  matafione  di  uiue re  l'ba 
tutto  perduto.  "Perche  non  può  ftarein  alcun  modo,  che  quell' buomo, 
che  fi  è dato  interamente  alle  dilicatezjfe  e funtuofità  del  uiuere  regale , 
& alla  morbidezza  delle  f emine,  poffa  di f cor  rere  o farcoJa,cbe  fi  a de- 
gna *f  un  buomo .Conciofia  cofa  che  faccia  neceff  ariamente  di  meftiero  che 
[ buomo  diuenga  filmile  a quella  forte  di  uiuere , che  ci  afe  uno  fihaprefo 
a ufare . E di  quefio  ne  può  ejfere  euidente  fegno  che  hauendo  nel  corfo 
di  quefio  tempo  fatta  una  fola  guerra  e non  piu  ,dr  una  fola  imprefa , 
hap  rduto  nelle  battaglie  grandi  filmo  numero  di  cittadini  : e ritir  andofi 
uituperopffimamenteda  Traode,  fu  cagione , che  molti  de  fuoi  lafcia fe- 
ro in  quella  fuga  la  uita . Ora  fe  ut  ha  alcuno  tra  uoi , a cui  fàccia  di 
bifogno  di  far  falli  da  riderei  di  guidare  le  danze  di  Baccho , qitefti  fa- 
rà in  tutto  in  ciò  fuperato  da  Antonio , per  cioè  egli  ba  imparato  di  far 
de  falci  e di  ballare  : e fepure  ui  fa  di  bifogno  di  combattere  e d'adope- 
rar l'arme,  che  fi  de  finalmente  temere  in  coflui  ? L'età  forfè  ? quefia  i 
già  sfiorita  e divenuta  effeminata.  Il  ualore  dell'animo?  egli  l ha  cor- 
rotto con  la  lafciuia  feminile , e fanciullefca  dishoneflà . La  religione 
forfè  uerfo  i noflri  Dei * Egli  fi  è mcjjo  à far  guerra  contra  loro,e  centra 
la  patria.  La  fede  uerfo  i confederati  ? echi  è che  non  f appi  a come  ha- 
uendo fatto  uenire  a fe  con  inganno  e fiaude  il  \e  d' Armenia , lo  fe 
prigione ? Labontà  dunque  uerfo  gf amici  fuoi ? Echi  è che  non  babbi  a 
ueduto  molto  bene  quanto  mefehinamente  n'habbia  priuati  molti  della 
uita  ? Qjtella  riputatione  forfè  che  egli  ha  appreffo  a faldati ? come  quafi 
fe  anche  effi  non  foffero  di  lui  in  difieratione  : e quefio  fi  uede  chiaramen- 
te effer  uero , che  molti  tutto  di  lardandolo , uengono  a feruir  noi . Ora 
io  quanto  a me  giudico , che  i cittadini  tutti  fìano  per  far  quello  ,fì  co- 
me e'  lo  fecero  già  per  l' adietro  anebora,  quando  partendofi  egli  da 
Brindefì,fe  ri  andana  in  Francia . Conciofia  cofa , che  mentre  che  eglino 
portarono  freranza  di  potere  fenza  pericolo  acquiftare  delle  ricchezza 
ui  hebbero  molti  in  uero , che  fi  fermarono  con  effo  lui  uolentieri  : ma 
bora  doue  e'  uedranno , che  hanno  da  combattere  contra  noi,  che  fumo 
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della  ftcffa  patria  in  fauoredi  coloro  che  non  hanno  da  fare  niente  con 
cfjitcbiara  cofa  è>cbeé  no  uorranno  altrimenti  combattere  :etantomag 
giormcte  anebora , ebe  c poffono  infieme  con  eJ]o  noi  faluarfi  e fteuramen 
te  flarfi  con  felicità . Ma  fi  potrà  dare , egli  ba  feco  molte  compagnie 
di  gente  forefttere , ha  gran  copia  di  danari  : e fi  Ja  molto  bene , che  % 
quei  popoli  che  babitano  i paefi  dell'  ^ fi  a,  fono  fiati  fiefiìfime  volte  da 
noi  uinti  ; e ciò  feppc  Scipione  .A fatico , Siila  Felice , Lucullo , Tompeoy 
mio  padre  Ce  fare  ; l'hauete  ben  uednto  noi  mede  fimi , che  fu  per  a fi  e già 
gli  bifuni , che  fi  trouauano  in  fattore  di  Bruto  e di  Caffo . Ora  quanto  Premio^ 
noi  penfate  ,chc  le  riccbegge  d'.  Antonio  fiano  maggiori , tanto  mag - a’ 

giornante  douete  con  ogni  poter  uofro  cercare  di  poterle  faruoflre . VlDCltorw 
Tercbe  per  acquifi  are  gran  premi  fi  couuiene  anebora  di  fare  gran  bat- 
taglie , Amcnga  ebe  io  in  itero  non  dirò  mai , che  a Voi  di  quefla  guer - 
ra  maggiore  fa  proporlo  premio  alcuno , che  queflo  di  conferuare  la  ripu- 
tatone e la  grandetta  de  paffuti  idi  manti  nere  e difendere  la  magna- 
nimità nofra , di  ucndicarft  contra  coloro  i quali  fi  fon  ribellati  danot  : 
di  far  uendetta  delle  riceuHte  ingiurie  contra  coloro  dai  quali  ui  fono 
fiate  fatte  ; e re f andò  uincitore  ,di  fignoreggiare  tutte  le  nationi  ; &• 
in  fomma  di  non  fopportarej  che  f emina  neffuna  fi  debba  a gli  huomini 
farcequale . Voi  dunque  noi  bautte  già  fatte  tante  e tante  battaglie , 

Voi  dico , che  fiate  bora  qui  prefentii  contra  i Taurifci , lapidi , D alma- 
tini  , e Vannoni , per  cagion  folamente  d‘ alcune  terre , e d'un  paefe  difeim- 
to , e ebe  battute  tutte  queflc  nationi  uer amente  fecondo  lopenione  d'ogni 
uno  le  piu  bellico fe , & armigere  di  tutte  l'altre  a noi  fottomeffe , anni 
che  per  cagione  della  Sicilia  folamente  bautte  combattuto  contra  Se  fio 
Tompeo  s e per  Modena  fola  contra  queflo . Antonio , e ebe  l'uno  e l'altro 
di  loro  bauete  uinto  ; douete  pure  bora  rifoluerui  a tenere  » che  ui  fi  con - 
uenga  di  piu  ualorofamente  combattere  contra  una  Donna , la  quale  ha 
cercato  di  operare  tante  e tante  in  fidie  contra  le  cofe  uoflre  : e contra  il 
marito  di  lei  il  quale  ba  fatto  largo  dono  a figliuoli  di  lei  di  tutti  i «o- 
fi  ri  beni  ; contra  gt  egregi  compagnie  confederati  loro  e loro  fcudicric  si  ^ ^cp 
fornitori  i quali  effi  Ftejfi  chiamano  con  quefla  parola  Slercorarij . Ma  fe  jc||0 
perche  cofi?  forfè  perche  fono  in  co  fi  gran  numero*  Certa  cofa  ù che  l ertercito 
numero  grande  non  può  contra' l ualoree  la  uirtà  de  corpi  de  gl' huomini,  * *PPaJ*c 
Forfè  rifletto  alla  natione  * certamente , che  cofloro  hanno  piu  toflo  im - gU'e°rra  ^ 
parato  di  portar  pefi  grani  c cariche , che  di  guerreggiare . Dunque  per  Auconio  * 
la  praticale  per  e fiere  bene  ammaeflrati  * e s intendono  molto  piu  di  r na- 
neggiare  i remi , che  di  battagliare  per  mare  • Io  quanto  a me  mi  reco  A 
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vergogna , che  noi  babbiamo  da  combattere  con  fi  fatta  forte  tPhuomìm, 
che  febenc  faranno  da  noi  uniti, non  fiamopir  riportarne  lode  ne  gloria 
ueruna:  dove  leffer  poi  uinti  ne  recherebbe  gran  uituperio . Voi  non  do- 
vete già  per  dir  vero  [limare, che  la  grandetta  delle  navi  loro, ne  la  grò f- 
fcj£a  pojjano  agguagliare  il  ualor  uoftro . "Perche  ditemi  di  gratin  qual 
nauc  bautte  uoi  mai  trovata,  che  da  fe  medefima  habbia  ferito  0 pure 
morto  huomo  veruno  f*  E come  far  amai , cioè  per  cjferc  effe  di  tanta  al - 
tegja  e cofit  grofje,non  fia  molto  piu  difficile  alla  ciurma  lo  j fingerle 
auanti , e che  elle  non  poffdno  ubidire  a padroni  ? E cioè  dunque  giove- 
ranno a coloro  che  di  fopra  eff  e combatteranno , poi  che  non  potranno  ne 
per  drittone  in  giro  ( le  quai  cofe  fi  convengono  combattendo  per  mare) 
venir  navigando  t Perciochein  mare  non  uirranno  mai  a far  con  tjfo 
noi  giornata  come  per  terra  con  le  fanterie  : ne  meno  fi  fonmtffi  in  or- 
dine come  per  affettare  l'affaltoa  guifa  d'affediati  dentro  le  mura  di 
qualche  terra . Certa  coffa  è che  a noi  farà  in  un  certo  modo  commodo 
d'andare  a affamargli  come  quafi  ferrati  da  una  muraglia  di  legno. 
Perche  fe  lenauidenimici  fi  [daranno  fame  in  un  luogo, come  fr  quivi  ' 
foffiro  fatte  , noi  allhora  le  potremo  co'  becchi  delle  nofire  inue[ltrc,o 
con  dartiglerie  nofire  battere  da  lontano  r ficcare, c col  fuoco  e con  dar- 
di infocati  arderle  idouefe  pure  auerrà , che  prendine  ardire  di  tot  fi  di 
luoghi  loro,  non  potranno  ffingtndofi  auanti  ffeguitare  alcuna  delle  no- 
Sìre  ; ne  fuggendo  potranno  faluarfi , perche  ri ff  etto  alla  gravezza  lo- 
ro, fono  ffcommodiffmc  a fare  coffa  clx  vogliano , e fono  all’incontro  at- 
ti (fme  a ricevere  ogni  danno  per  la  gronderà , & machina  loro  . Ma 
che  fa  bora  di  bifogno  di  uenire  in  molte  parole  il  tempo  confumando, 
fe  noi  babbiamo  qualche  volta  per  pruoua  conofciuto  quanto  poffanoe 
appreffo  Leucade , & poco  fa  e non  fidamente  non  ffamo  [iati  fupcrati 
da  loro  , ma  ne  fiamo  in  tutto  e per  tutto  rima  fi  Juperiori . La  onde  Voi 
tutti  prendendo  ardire  non  tanto  dal  mio  parlare  quanto  dall" opere  uo- 
flrcftcff,  riuolgcte  tutti  l’animo  a recare  una  uolta  interamente  a fine 
quefla  guerra  tutta  ; e fiate  certi  d’uria  cofa  che  fe  noi  ripor  ttrtmo  leg- 
gi la  uittona , non  haremo  da  bora  innanzi  a piu  affaticarti , per  clx  na- 
turalmente l’hucmo  ognhora  che  nelle  prime  battaglie  ha  provato  la  ce- 
traria fortuna,  ftmpre poi  nell’ altre amhcra  fi  tritona  d'animo  piuri- 
meffo  e uile  ; olirà  che  noi  fetida  dubbio  ucrv.no  per  terra  fiamo  di  loro 
piu  potentini  maniera,  che  non  hauendo  anchora  ha  unta  in  ninna  fat- 
tione  la  fortuna  nimica , potremo  agevolmente  riportar  la  vittoria . Et 
i minici  noftri  Heffi  tutto  queflo  conofcono  e fanno  beniffimo , e di  fi  fat- 
ta maniera , 
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la  maniera , che  battendo  perduti  granimi , & ardir  loro  ( che  per  dèrni 
intendo  di  non  tcncrui  bora  celato  quanto,  che  già  me  ciato  re  ferito) 

. per  cagione  de  ritenuti  danni , & battendo  perduta  affatto  la  fperan^a 
di  poter  fi  fàluare  fepiu  fi  fermano  qui,  cercano  con  cogm  poter  loro 
di  fuggendo  ritirarft  in  qualche  lato , e da  queflo  moffi  hanno  dato  ordi- 
ne di  cauar  fuori  1 armata , non  già  per  uenire  a giornata  con  effonoi , 
ma  con  difegno  di  fuggir ft , & hanno m-  ffo  in  naue  tutte  le  migliori  cofe 
e di  piu  pregia,  che  fi  truouino  per  fuggendo  faluarle  fe  potranno, 

7fon  uogliamo  dunque  per  niente  permettere , che  coftoro  i quali  per  fe 
Slcffi  confeffantì  non  effere  a noi  di  forze  equali,  e che  ni  Uè  naui  loro  ne 
portano  aia  i premi/  della  noflra  uittoria  ,fenepoJJano  andare  nauigan- 
do altrout , att^i  nincendogli  in  quefio  He  ffo  luogo  leuiamo  loro  intera - 
.mente  tuttaquello  ,cbe  fitrouano  * • . . 

Ce  fare  dopò  che  hebbe  a quella  oratiom  dato  fine  prefe  per  partito  di 
dare  commodi tà  a’  nimicidt  ufeir  fuori  nauigando , per  potergli  affal- 
dare poi  mentre  fuggiuano  di  dietro  le  /palle.  Vere  he  confidando  nella 
uelocità  delle  fue  naui  giudicaua  di  potergli  ageuolmente  feguire , e do- 
nere  auuenire , che  permettendo  egli , che  Antonio  fi  fuggiffe  in  qualche 
lato , gl' altri  tutti  poi  di  loro  proprio  uolere  andar ebbono  a lui.  Ma  vie- 
tandogli A grippa  il  prendere  quello  partito  , perche  temeua  che  ini-  Triftoj«- 
mici  ,i  quali  doMitiano  feruirfi  delle  uele , non  potrebbono  effere  fegui- 
tati  ,&  in  oltre  hauendo  in  feconceputa  jperan^a  dipiu  facil  t littoria  della  bat- 
da  quefio, che  nell' armata  d’ Antonio  u era  caduta  una  grandiffimaptog-  taglia  di 
già  conmolta  grandine  ,e  Ihaueua  trauagliata  tutta:  toltofi  dal  fuo  marc  • 
propofito  fe  montare  in  naue  anch'egli  molti  de  fuoi  faldati , hauindo 
tnejfi  tutti  i foldati  auftliartj  fopra  le  Scafi,  a ciò  poteffero  fcruire  in 
tutto  quello  che  ficee ffe  di  hi  fogno , e che  nauigando  d intorno  con  molta 
prefte^ga  e combattendo  ammaeHraffero  di  tutto  quello, che  per  l’impor- 
tanza della  cofa  faceffe  di  melìicro , e che  a lui  facefiero  in  tutti  i bifo- 
gni  intendere  il  tutto  : egli  intanto  attendeua , che  i nimici  ufcifjero  allo 
aperto.  Et  efft  poi  che  dato  il  fegno  fiinfero  fuori  le  naui  ,&  hauen- 
dole  fermate  tutte  infime  rifirettein  battaglia  dauanti  le  bocche  del 
porto  ,e  nonpaffando  poi  altrimenti  piu  auanti , Cefare  fiinfe  auanti 
a dirittura  tutta  Tarmata  fua  contra  loro  per  cagione  o d'affrontar  fi  e 
combattere  con  l'armata  mentre  fiaua  co  fi  ferma  ,o  pure  di  farla  per 
forza  tornare  adietro  : ma  non  uolcndo  tjfi  nc  anchora  per  quefio  ufeire 
a combattere  ,ticmeno  punto  adietro  ritirandofi  , anzi  Stando  fempve 
fermi  nello  fleffò  luogo  e\piu  tutta  unita  rifiringendofi  infume  , Cefare 
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flando  fopra  penficro , comandò  alla  ciurma , che  pofaffe  i rem  : & ef- 
ftndoft  fermato  coft  per  alquanto , dato  pofcia  il  fogno  fe J fingere  avan- 
ti l'uno  e l'altro  corno , e fi  uenne  torcendo  in  giro  per  torre  in  tal  guifa 
i nimici  in  mergo , o pure  almeno  per  trarompere  e sbaragliare  gl'or- 
Bat  lia  dini  loro . La  onde  Antonio  dubitando  di  non  effer  tolto  in  me^jo,  on- 
di mare  ch’egli  fe  {fingere  guanto  potè  i fuoi  avanti  per  combattere , & uera- 
•ppreflo  mente , che  egli  ui  fi  conduffe  contro  ogni  fua  voglia  . Et  in  tal  guifa 
™ uenne  a farfi  la  giornata  in  mare , battendo  cofi  l'una  parte  come  l'altra 
Antonio  $>ran  confidenza  nel  ualore  de'  loro  marinari  e nella  fperienza  loro  ; e le 
fu  uinco  c fanterie  di  amendue  le  parti , le  quali  flauano  in  battaglia  in  terra  pari- 
fuper «o  mente  con  alte  uoci  tutta  uia  confortando  i fuoi , & mettendo  loro  animo 
da  Cefare.  a potere  # Qra  cofi  neif  una  cone  nell'altra  parte  era  il  modo  del  com- 

battere differente . Tercioche  data  parte  di  Cefare  con  impeto  grande  fi 
ueniuano  j fingendo  i fuoi  legni , i quali  haueuano  e minori  e molto  piu  de- 
siti , contro  quelli  d'Antonio , e l andavano  a inuefire,  & andavano  mol 
to  coperti  per  ifebifare  i colpi  e le  ferite  : fi  che  o veramente  ueniuano  a 
mettere  in  fondo  qualche  una  delle  naui  nimiebe  ; o fe  pure  ciò  fare  non 
potevano  fi  ritirauano  indietro  avanti,  che  foffero  venuti  alle  mani:  & 
allhora  poi  o ueramente  jpingeuano  un’altra  volta  contro  la  Zleffa  nave 
in  un  fubito , o veramente  lafciando  andar  quella  correuano  a inueflirnt 
un'altra  : e quindi  di  nuouo  con  molta  prefitta  fi  uoltauano  contro 
un’altra  , & quindi  anebora  all’altra , facendo  quanto  piu  tofìo  era  lo- 
ro poffibilc  tutto  quello,  che  poteuano  per  affaltare  i nimici  piu  ffroui- 
fti  ,che  fi  potefje . Tercioche  temendo  effi  la  forza  de'  nimici  rijfettoal 
numero  grande , che  erano , e di  uenire  a combattere  alle  frette  non  met- 
tevano indugio  alcuno  ne  nel  fermare , & accollare  le  naui,  ne  meno  nel 
ritirarfi  : anzi  feorrendo  con  fubiti  affronti  di  forte,  clje  poteffero  febi- 
fare  il  tirar  dellarmi  de’  nimici , e che  hauendo  inveii  ita  o sbaragliata 
qualche  naue\di  forte , che  non  poteffero  effer  e da  e {fa  offefio  ritenuti, 
in  un  fubito  ritirandofi  fuggivano  i colpi  de'  nimici . E d’altra  partei 
faldati  d' ^Antonio  con  molti  faffi  e frecce  offtndeuano  i nimici  loro  quan- 
do {fingevano  loro  addoffo , e fopra  le  lor  naui  ogn'bora , che  fi  ueniua- 
no loro  accoftando , gettauano  enti  rampi  di  ferro , e fe  veniva  loro  be- 
ne il  poterle  prendere  reiiauano  fuperiori;  dove  fe  pure  avveniva  che 
ciò  non  uenijfe  lor  fatto , o ueramente  reflando  le  naui  loro  forate  fi  fom - 
mergeuano  ,o  pure  mentre  cdlfumauano  il  tempo  in  volere  difenderle , 
ch'elle  non  foffero  bucate  ,dauano  agl  altri  nimici  agevolezza  di  cor- 
rere loro  fopra  : per  cieche  due  o tre  de'  legni  di  Cefare  uniti  infi  ente  corr 
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renano  fopra  una  naue  de’ nimici , eie  faceuano  in  parte  danno,  & in 
parte  anchora  ne  riceueuano . E da  una  banda  durauano  gran  f atica  i 
marinari  e la  ciurma , che  fi  dauano  da  fare , dall'altra  poi  i faldati 
dell'armata  . I faldati  di  Cefare  eran  quoti  appunto  come  uno  squadro - 
ne  di  cauaìli , che  bora  dauano  la  calca , & bora  fi  ueniuano  ritirando , 
perciocbe  e poteuano  uenire  apoda  loro  accoftando  le  naui  ,& farle  tor- 
nare di  nuouo  adietro . Doue  quelli  d .Antonio  d altra  parte  rapprejfen- 
tauano  qua  fi  una  legione  armata  in  battaglia, che  Heffe  attendendo  a 
quello,  chefaceffero  coloro, che  fi  uenifjero  loro  facendo  uicini  ,eche  cer- 
caffero  con  ogni  loro  potere  di  ritenergli.  Qjtindi  auueniua,  che  eglino  in 
quefio  ueniuano  a far  danno  a nimici  che  accollando  fi  in  un  fubito 
toglieua  uia  con  tagliar gli, i remi  de  nauili  nimici ; & quelli  d’al- 
tra parte  stando  piu  alti  & con  faffi  , & altre  armi  combattendo 
di  fopra  gli  ueniuano  fommcrgendo  : cofi  dunque  fcambieuol men- 
te erano  in  quefio  da  nimici  fuperati  , che  quanto  loro  fi  auuicina- 
uano  maggiormente  tanto  meno  poteuano  loro  offendere: e quelli  al- 
l'incontro perche  fé  non  ueniua  loro  fatto  di  gettare  infondo  la  na- 
ne nimica , gettato  il  rampo  di  ferro  , per  forza  fofiencuano  l'im- 
peto della  battaglia , non  già  con  forge  alle  nimiebe  punto  eguali . 
Ora  poi  che  fi  fu  lungamente  con  dubbia  ffreranga  di  quale  doueffe 
effere  il  fucceffo  della  battaglia,  combattuto  , Cleopatra  finalmente , 
che  fi  Hiua  dopò  l'armata  che  combatteua  fermata  nell' anc bore , poi 
che  non  potè  piu  lungamente  fofferire  di  affrettare  il  tardo  , & incerto 
fucceffo  di  quella  battaglia  ( donna  in  uero , e di  natione  Egittia  ) effon- 
do Hata  cofi  a lungo  con  l'animo  foffrefox  trauagliato,e  uinta  dall'affrct - 
tatione  della  dubbiofa  battaglia , hauendo  dato  il  cenno  a fuoi  fi  uoltò  a 
fuggire  : onde  hauendo  eglino  in  un  fubito  alzate  le  uele,  dati  fi  al  mare , 
& effendofi  perauuentura  leuato  il  uento  fauoreuole,che  gli  haueua 
fanti , Antonio  entrato  in  openione , che  effi  coftretti  da  paura  , fenga, 
che  Cleopatra  haueffe  dato  loro  il  fegno  ftfoffero  come  uinti  mejfi  in  fu- 
ga , fi  mi  fé  anch'egli  a feguitargli . Hauendo  ueduto  quefio  gl' altri  fal- 
dati mancando  a loro  anchora  l animo , e cominciando  anch'effi  a penfare 
alla  fuga , parte  fi  mi  fero  a alzare  le  uele , & altri  gettarono  in  mare 
le  torri , (jr  [artiglierie  delle  naui, accio  che  effendo  i nauili  fianchi 
f offe  loro  piu  ageuole  il  fuggire . I foldati  di  Cefare  i quali  non  baue - 
uino  uele , e non  s erano  appresati  ad  alcun  altra  cofa,  che  al  combatte- 
re folamente , non  hauendo  altrimenti  feguitati  coloro  i quali  scruno 
giameffi  a fuggire,  afjaltando  glabri  che  anchora  fi  metteuano  inor- 
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dine  per  fuggir  fi  e togliendo  ciascuna  delle  nani  nimicbe  in  me\%p  coir 
molle  delle  loro , corn  iciarono  e da  lungi  e dapprefjo  a fare  una  fretta 
battaglia  . Et  anche  qucfla  battaglia  era  in  nero  uaria , & affatto  crii-' 
dele , perche  i Cef ariani  fora  nano  intorno  intorno  le  parti  inferiori  de 
legni  nimici  ,gli  rompeuano  i remi , (femjauano  i timoni , e falendo  fo- 
fra  le  nani  nimiche  parte  ne  cacciauano , e con  parte  di  loro  combatte - 
nano  ( conciofia  cofa  che  effi  già  erano  diuenuti  uguali  per  numero  a gli 
auuerfarif  )cr  i faldati  d\Antonio  all  incontro  ributtavano  adietro  con 
pertiche  le  naui  de  nimici , gli  feriuanocon  fcure , tir  aliano  loro  [affi, 
&•  altre  macbine  per  quejlo  tffetto  apparecchiate , fi  opponeuano  a colo- 
ro che  uoleuano  falire  ritenendogli , e combatteuano  con  coloro , che  fi 
ueniuano  loro  apprcffando . Totcua  chi  haueffe  pofto  cura  a qucfla  bat- 
Compira  taglia  e non  fcioccamcnte  in  uero  fomigliarc  ( feperò  cofa  lecita  è di 
«ione  dal-  far  comparatane  delle  p.cciolc  cofe  alle  grandi  ) quefla  a uno  affa  Ito  di 
ch/fifti*  una  città  , odi  molte  picciole  ifolettepofie  nel  mare  , che  quefta  uera- 
mue  V"  mente  r^pprefentaua  uno  sformo  filmile  cofi  dall' una  come  dall  altra  pan 
quell*  di  te  ; poi  che  gl' uni  cercavano  con  ogni  loro  sformo  di  falire  fopraihgni 
terra.  nimici  come  qua  fi  fopra  terra  ferma  o foprauna  roccha , <jr  ueniuano 

con  ogni  diligenza  poffibilc  appreftando  tutte , quelle  cofe , che  fi  giudi - 
, cattano  a proposto  per  recare  a fine  tal  proponimento  : e gl  altri  allin- 

• ; contro  non  lafciando  a dietro  alcuna  di  quelle  cofe , che  in  firnil  affari  fo- 
gliano adoperarfi , gli  ueniuano  ritenendo  e ributtando . 0 ra  poi  che  ft 
fu  lungamente  combattuto  con  dubbio  di  qual  fuccejfo  la  battaglia  do- 
fuocomef  ueffe  haucre  t Cef  are  fe  portare  dal  Campo , del  fuoco , perche  in  utro 
ru  ?d'An  non  ^aueua  alcun' altro  difegno  di  {fedir fi  con  uittoria,  auuenga  che  egli 
conio . da  principio  haueffe  fermato  nell'animo  fuo  di  non  uolt  rfi  valere  dt  ^ab- 
bruciare per  potere  guadagnare  i danari  de  nimici . Tofcia  che  fu  por- 
tato il  fuoco  fi  cominciò  fubito  unadiuerfa  maniera  di  combattire. 
Che  i foldati  Cefariani  venendo  fi  di  per  tutto  accufìando  a qualche  una 
delle  nimiche  naui  ueniuano  in  cfja  tirando  dardi  infocati , c con  le  mani 
alcune  fiaccole , e con  certi  finimenti  bellici  perciò  fatti  ui  gettavano 
fopra  pentolini  ripieni  di  acccfi  carboni  e di  pece . Quelli  della  parte  di 
Antonio  ft  sformavano  con  ogni  lor  potere  di  riparare  a eia  faina  di  que 
ile  cofe  ogn'hora , che  auucnìua , che  qualche  una  diquefie  nandaffe 
loro  fopra  , perche  ciafcuna  fubito , che  s' era  attaccata  a qualche  le- 
gno faceva  in  un  fubito  leuare  nella  naue  una  grandiffma  fiamma , 
e da  prima  cercauanodi  fmor^arla  con  quell'acqua  la  quale  haueua - 
no  portata  per  bere , e confumata  quella , ne  prendeuano  di  quella  del 
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ma  rei  e quefia  ogn'hota , che  ue  ne  getta  uano  in  buona  quantità  ri-  Acqui  Jf 
paratia  qualche  poco  alla  gran  Molenda  del  fuoco  : ma  perche  non  mare. 
fi  potata  ciò  fare  per  tutto  perciochei  uafi , che  haueuano  non  era- 
no di  molta  grandezza  , & per  la  paura  grande  , che  era  entrata 
loro  addojjo  appena  gli  tr  ahi  uano  fu  rnegfi  d'acqua  , & non  fola- 
mente  non  fi  poteua  foccorrere  al  bifogno,tna  piu  anchora  fi  ueniua 
a farle  for^e  del  male  molto  maggiori  : perche  l acquamarina  gettata 
in  pòca  quantità  fopra  le  fiamme , le  fa  crefcere  in  uero  grandemente . 
Mancando  dunque  loro  V aiuto  dell'acqua  i foldati  jintoni  ani  gettarono 
f oprai  fuoco  i pannacci  catti  ni  e i corpi  de  morti  : e quefto  per  unapc%- 
z^a  ritenne  il  fuoco  e fi  pareua , che  quello  incendio  fi  ucnijjc  fmor^an- 
do:  ma  uidtfii  pofeia  come  da  quefte  cofe  fu  fatto  maggiore, e tanto 
maggiormente  anchora , che  fi  leuò  un grandijfimo  uento , fi  che  uenne - 
ro  le  fiamme  a algarfi  e rifrlendere  . Ora  cofloro  mentre  quitti  le  fiam- 
me ueniuano  a poco  a poco  pafeendo fi  di  parte  de  nauili,attendeuano  a 
riparare  all'incendio , faltauano  fopra  l'ardenti  fiamme  , tagliauano 
uia  l altre  partifiraportauano  le  cofe  in  altri  lati , et  o ueraméte  le  getta 
uano  in  mare  o neramente  contra  i nimici  per  offendergli  con  effe  : altri 
ritirandofi  in  quelle  parti  de  legni , che  erano  anchora  intere  fi  sforma- 
vano di  ualerfi  di  certi  uncini  di  ferro  , & di  lunghe  pertiche , accioche  0 
tirandofi  apprejfo  le  naui  nimicherò  neramente  fopra  effe  faltando  fcam- 
f afferò  dal  pericolo  dell'incendio  o uer  amente  accioche  almeno  le  poteffe - 
ro  infieme  con  le  loro  bruciare . 1 Ce f ariani  u olendo  riparare , che  ciò 

non  figuifje  e non  uenijje  loro  fatto  non  fi  appreffauano  piu  alle  naui 
loro . Ora  poi  cbe'l  fuoco  fi  fu  apprefo  e nelle  fronde  e ne  lati  de  na - 
vili yc  che  cominciò  a uenire  feendendo  ne  fondi  anchora  allhora  final- 
mente le  genti  d'Antonio  trouandofi  ridotte  in  e firmi  pericoli  e in  flato 
mi  feri  (fimo , alcuni  di  loro  emafrmamente  i marinari  erano  foffocati  dal 
fumo  auantiy  che  foffero  dalle  fiamme  fouragiuntie  fini  uano  mi  fiera- 
mente la  uita  loro  : alcuni  fi  arroftiuano  nel  mtz^o  dell'incendio  non  al- 
trimenti , che  nel  mexjo  d un'ardente  fornace  ; alcuni  altri  fi  dijlrugge- 
uano  nel  conuertirfi  l'arme , che  haueuano  indoffo  tutte  in  fuoco  : altri  - 
poi  aitanti , che  patijfero  alcuna  di  quelle  cofe  parte  me^Tj  bruciati  get- 
tando uia  l'armi  o uer  amente  erano  da  longi  feriti#  ueraméte  gettandoli 
in  mare  ui  fi  aff'ogauano#  uero  per  i colpi  dati  loro  da  nimici  fi  fommer- 
geuano , o pure  erano  tracciati  e diuorati  dalle  beflie  marine  : e tra  tan- 
te miferie  coloro  foli  hebbero  una  forte  di  morire  piu  quietamente  fi  qua- 
li auanti , che  fojjero  da  tanta  mefehinità  Jopragiunti  daudofi  tra  loro 
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delle  ferite  fi  pattarono  fcambieuolmenttdella  aita , o che  per  fé  HrJJt 
con  le  proprie  mani  fi  ammaccarono  non  affettando  alcuna  forte  di  tor- 
menti, e co  fi  infieme  con  le  nani  loro  non  altrimenti  che  fe  f off  ero  Siati 
fopra  le  bare  arfcro  i corpi  loro . Ora  i faldati  della  parte  di  Cefare , i 
quali  mentre  i nimici  haueuano  potuto  combattendo  punto  difenderfi 
non  haueuano  tocche  le  naui  loro , pofcia  che  uidcro  come  hauendo  fcorfo 
la  furia  del  fuoco  fopra  i legni  loro}gl'buominiyche  aerano  fopra 
non  poteuano  non  che  altro  dare  a fc  mede  fimi  aiuto  ueruno , 
nonché  haueffero  potuto  loro  fare ojfi fa ,mouendofi 
prefiiffmamente  tratti  dal  difiderio  grande , che 

haueuano  di  faccheggiare  i danari , che  fi  « 

trouauano  ne  legni  de  nimici , fece- 
ro ogni  opera  di  f morire  il 
fuoco , ch'eglino  prima  ui 
haueuano  apiccar 
tot  onde  mol- 
ti pa- 
rimente di  loro  prefi  dalle  fiamme  in- 
fieme  con  effe  naui  e da  gl’un - 
cini  de  nimici  finirono  il 
corfo  della  uita 
loro . 
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Come  Ce  far  e fermi fj  e gl  ordini  delle  cofe  dopò  la  Vittoria  Atti  ac  a . 

Di  Antonio  e di  Cleopatra  e delle  anioni  loro  dopò  la  ritenuta  rotta  ♦ . . 

Come  Antonio  uinto  in  Egitto  ammalò  fe  Hejfo , 

Come  Cefare  foggiogò  l'Egitto . 

Della  tornata  di  Cefare  a F{oma,  e de  trionfi  i quali  e rapprefentì  i 
Della  dedicatione  della  Corte  Giulia . 

• Come  la  Mifia  uenne  in  potere  del  popolo  Romano . 

Tutte  quelle  cofe  furon  fatte  nel  rimanente  di  quello  anno , che  Cefare  fu 
. Confalo  la  terza  uolta , hauendo  compagno  nel  magi  (irato  M.  Valerio 
Mejfila  Coruino , e di  poi  nel  corf  ) di  due  anni , che  feguirono  che  fu- 
rono Confoli  Cefare  la  quarta  uolta  e M.  Licinio  F.di  M.  Crajfo  • 
nell'anno  dalla  edificatione  di  J\oma  724.  Cefare  la  quinta  uolta  e • 
t ,*  Se  fio  Apuleio  F.  di  Se  fio . nell'anno  725. 
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7^  tal  gufa  dunque  fu  fatta  li  battaglia 
in  mare  a due  di  del  me  fé  di  Settembre  e non  ho 
tenuto  memoria  di  quefta  co  fa  fuor  di  propofì- 
to,  poi  che  io  non  jonoufaco  di  tenere  farti - 
colar  conto  de  i giorni  : ma  perche  da  quel 
giorno  in  qua  Ce  far  e ottenne  egli  foto  il  pxip- 
cipatoe  fu  folo  del  tutto  padrone,  e da  quefio 
giorno  fi  comincia  a contare  il  tempo  dell' Im* 
perio  fio.  In  quefto  Clejfio  giorno  Ce  far  e offtr- 
fe  in  facrificioa  apollo,  il  quale  fi  adora  in  un  tempio  uicinoal  pro- 
montorio zittio , una  Galera  di  tre  ordini  ,e  una  di  quattro  di  remi , & 
altre  forti  di  legni  per  fino  a quelli  di  dieci  ordini  di  remi  de  tolti  da  lui 
a nìmici , & apprejfo  fe  fabricare  il  tempio  quiui  molto  maggiore  ; & 
ordinò  che  ui  firapprefentaficro  le  feflc  Muftc  ali  e giochi  Ginnici,  e le 
battaglie  a cali  allo  con  un  facrificio  quinquennale  * ( che  di 

tal  nome  fi  chiamano  quelli , che  fono  ordinati  fopra'l gouerno  dell'ab- 
bondanza ) euollcycbe  quei  giochi  fi  chiamafiero  i giochi  Attij , e fe 
fabricare  una  città  in  quel  luogo  appunto  dove  erano  Siati  gli  alloggia- 
menti del  fuo  campo  ,ela  fe  habitare  parte  da  huomini  in  efia  raccolti , 
c parte  dalle  genti  cornicine  le  quali  egliui  fe  uenire,ea  quefta  città 
diede  il  nome  di  'bficopoli  : e quel  luogo  dotte  egli  baueua  tenuto  tefo  il 
fuo  padiglione  fe  lastricare  con  pietre  di  grandezza  di  quattro  piedi  Cu- 
na , & ornollo  de  becchi  delle  naui  nimiche  già  prefe  * facendo  fermare 
quitti  allo  feoperto  un  luogo  facrato  a A polline  per  riporui  le  cofe  a rfio 
confecrate . Bene  è uero , che  quefte  cofe  furon  fatte  di  poi  in  fuccejfo 
di  tempo  < ma  per  allhora  egli  fpinfie  fuori  parte  dell'annata,  che  douef- 
fero  feguitare  _ Antonio  e Cleopatra  ; e quefti  non  kauendo  potuto  altri- 
menti arriuargli , fe  nc  tornarono  adietro  : & egli  in  tanto  prefe  col. ri- 
manente delle  fue  genti  gli  alloggiamenti  del  campo  de  nimici  ,cbeeffi 
ri  (petto  al  poco  numero , che  erano  non  fecero  contra  refiflenga  ueruna  : 
quindi  arriuando  al  rifilante  dello  efferato , che  andava  marciando  alla 
uolta  della  Macedonia,  lo  tirò  tutto  fìnga  adoprar  Carme  alla  fua  di - 
uotione . E rano  già  di  prima  fuggiti  a Antonio  alcuni  cittadini  Rima- 
ni de  principali  ,&  alcuni  foldati  aHfitianj  anchora  tornandofne  da - 
feuno  nerfo'1  paefe  fuo  ; ma  da  coftoro  non  fu  poi  moffia  guerra  alcuna 
contra  Cefare:  augi  che  e quefti  e tutte  quelle  nationi  apprejfo  le  quali 
erano  siate  per  prima  fiotto  la  g:  un  fiditi  ione  del  popolo  Romano  parte 
f abito  e parte  poco  di  poi  accettarono  da  Cefiare  le  conditioni  della  pace. 
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OPa  Ce/are  battendo  impoflo  aUe  città , ck  douejfero  pagare  certa  fom-  Celare  co 
wra  di  danari , e*r  battendo  Iettata  loro  quella  auttorità,  che  baueuano  fa - • me  punì, 
fra  i/oro  cittadini , ck  nelle  radunante  loro  i popoli  fi  utniuano  ufur-.  &e  ' oe®* 
pawrfo , /ewò  4 Signori  e a Ifegi  tutte  quelle  terre  le  quali  gli  erano  fiate  gQ*r  u°'he 
già  concedute  da  Antonio , fuor  però  che  Jlminta , & M rcbclao  priuò  a m<nta  e 
Idei  principato  Filopatore  figliuolo  di  Tarcondimoto  e Licomede  ancborai  Archelao. 
ebeinparte  teneua  allbora  il  l{cgno  di  Tonto  in  Cappadocia : a jl lejjan . Filopato- 
dro  poi  fratello  di  lamblico , non  folamente  tolfe  il  Bjgno , il  quale  egli  re  Tarcó- 
balletta  riceuuto  in  premio  folo  perche  egli  haueua  accufato  lui , ma  con - <i'nioto  • 
dottolo  di  piu  / eco  nel  trionfo  lo  priuò  delia  aita  : tutto  quel  paefe , che-  Licomede 
nbi ditta  a Licomede  concejfe  in  dono  a un  certo  Medeo  il  quale  era  fiato  ••  Aicfl^ro. 

» già  capo  e auttore  di  fubornare  i popoli  della  Mi fia  in  ^Afiaa  ribellar  fi 

à sintomo  auanti , che  fofle  fatta  la  giornata  in  mare , e con  l'aiuto  poi  ™ Jr°atr* 
di  cofloro  haueua  guerreggiato  contra  le  genti  d\Antonio  : lafciò  liberi  da  Celare, 
i C idon ij  e i Lampei  per  battergli  dato  aiuto  e fattore , hauendo  di  piu  Cidonij  e 
fatta  ri flaurare  la  città  de  i Lampei  la  quale  era  fiata  già  rouinata  : & Lampe/* re  f 
quei  Senatori  e Cauallieri  e cittadini  principali  e gentiluomini , i quali  numerati 
baueuano  giouato  in  qualche  cofa  a ^Antonio , ne  condennò  molti  inda - <*a  Celare. 
nari , molti  ne  fe  priuare  della  uita , & a molti  anchora  diede  perdono . 

Tra  coloro  a i quali  fu  conceduta  in  dono  la  uita  il  principale  fu  Soffio , Cefare  p- 
il  quale  hauendo  bene  fpejfo  guerreggiando  affrontato  Cefare  ,aUhora  <|onaàSof 
/ campato  fuggendo , e nafeofiofi , e /fendo  pofeia  flato  feoperto  e prefo  1,0  * 
fu  lafciato  andare  : & un  certo  Marco  Scauro  fratello  per  madre  di  Se - M.Scauro  . 
fio  Tompeo , effendo  flato  anch'egli  giudicato  alla  morte  ottenne  che  gli  olticn  P« 
foffe  campata  la  uita  per  amore  di  Muda  fua  madre . T ra  coloroj  qua-  dono  * 
li  furon  fatti  per  gafligo  morire  è degno  fopra  tutto  di  memoria  Curio-  Mucia. 
ne  figliuolo  di  quel  Curione  di  cui  l'altro  Cefare  sera  già  molto  feruito  : Curione 
& anche  gli  jtquilij  Fiori  il  padre  él  figliuolo  : e di  cofloro  hauendo  co-  fatto  mo- 
mandato  Cefare , che  l’uno  folamente  douejfe  ejfer  fatto  morire , e quel-  rirc  • 
lo  in  cui  la  forte  cadejfey  amendue  nondimeno  finirono  il  corfo  della  Aquilij 
uita  loro . Conciofia  cofa , che'l  figliuolo  di  fuo  proprio  uolere  auanti , F.,on  mor 
clje  fi  gettajfe  la  forte  off erfe  il  corpo  fuo  a colui , che  doueua  t or  gì  ila  tu 
uita , er  il  padre  (finto  dal  dolore  del  cafos  ammalò  da  fe  fìejfo . KJ-  • u ' ™ 
ceuette  Cefare  nell' ejfer  cito  fuo  e fe  fcriuere  nell' altre  compagnie  i fol - i 
dati  fiati  già  d'Antonio , e i Veterani  cittadini  non  dando  però  cofa  ue-  ^ -j  JV~  - 
runa  a alcuno , in  Italia  e gt altri  mandò  tutti  Jparfamentc  qua  e la  in  l«oa  ;)o>i  . 
diuerfi  luoghi . E perche  dopò  la  riceuuta  uittoria  gli  baueuano  in  Si - . * 

célia  apportato  timore  dubitando , che  non  facejfcro  nuoui  tumulti , per 
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preuenire  ogni  mouimcnto , diterminò  di  dovere  in  ogni  modo  levar- 
ne parte  dati,' armi  in  tutto,  & la  moltitudine  poi  de  gli  altri  , le- 
var ft  affatto  dinanzi  . Donò  a gli  Schiavi  mcffi  in  libertà  , per- 
che haueua  anchora  qualche  fofpetto  di  loro  , la  quarta  paga , del- 
la quale  erano  anchora  debitori  della  taglia  pofta  loro  de  danari  : 

■ e quefti  non  tanto  ricordandofi  della  ricevuta  ingiuria  quanto  tene- 

vano gran  beneficio  la  donata  paga  , che  doueuano  , prefero  di  ciò 
grande  allegrerà  : & i faldati  anchora  , i quali  non  bave uano  an- 
chora adempito  il  numero  de  gl' anni  ordinati  alla  militia  parte  per- 
• ..  i che  i Colonnelli  dell' effer cito  non  gli  lafciauano  fare  , e parte  an - 
K chora  allettati  dalla  Jperan^a  delle  ricchezze  dell' Egitto  ,fi  Slero- 
no  in  pace.  Coloro  in  tanto,  i quali  erano  siali  in  lega  J eco  nell'  ot- 
tenere la  vittoria  effendo  atibora  Incrinati  dalla  militia  fen^a  che 
foffe  dato  loro  premio  veruno  , bauindo  di  tal  cofa  di fp  tacite  , non 
ui  cor  fé  molto , che  comim  iarono  a trattare  delle  feditioni . Cefare  du- 
Potefti  có  bitando  di  queflo  e perche  non  hauejfero  in  difprc^jo  Mecenate , il  quale 
ceffi  ad  aUhora  fi  trouaua  al  governo  di  Rjima  e d'Italia,  perche  egli  era  di  ti' or - 
& m'c  P*n  ^ne  folamente  de'  cauallieri , mandò  in  Italia  grippa  conte  quafi  per 
teda'cefa  a^tra  ca&0,‘e  • Terciocbe  Cefare  haueua  in  quel  tempo  data  a Mccena - 
redi  poter  te  ,c  a grippa  tanta  auttorità  e potere , che  leggevano  per  fino  alle  U t- 
ogm  cofa.  tere  le  quali  egli  fcriueua  al  Senato , & a altre  perfone  avanti , che  le  fi 
dejfero , e fepareua  loro  ne  mutauano  quello , che  loro  piactua  : ol- 

tre a ciò  haueuano  da  lui  ricevuto  l'anello  anchora  auioche  le  potefitro 
Sigillo  di  figtilare . Tcrcbeegli  fi  haueua  proueduto  doppio  il  figlilo, che  egli  ufa- 
Cefate  da  ua  piu  d'ogn  altro  ; ue  quali  amendue  era  fcolpita  una  Sfinge , perche  egli 
to  a Mece  incominciò  poi  molto  piu  tardi  a fàtui  fcolpirc  fu  l’imagine  fu a , e con 
Aerippa  lettere , la  qual  cofa  fupofiia  imitata  da  tutti  gl  altri 

® Imperatori  efeetto , che  Calba , il  quale  fi  prefieper  arme  un  cane , che 
Arme  di  guardava  da  una  prora  di  naue , la  quale  inftgna  era  fiata  già  de  fiuoi 
Gì  ibi . maggiori  e venuta  poi  a lui  ; e fé  fofje  auucnuto  , che  egli  hauefie  ficnt- 
Modi  da  tQ  0 a cofioro , o a altri  fuoi  famigliavi  e parenti  qualche  cofa  fecreta  , 
feriuerfe'-  ufiaua  di  metter  fempre  in  luogo  di  quella  lettera  che  fidoueua  fcriue- 
«reiameoj  re , quella  che  feguiua  fubito  alato  a quella.  E poco  di  poi  come  quafi 
fie  per  cagione  de  Veterani  non  foprafltffe  piu  pericolo  alcunoydicde  ordi- 
CePare  fat  ne  fermo  alle  cofe  della  Grecia  , e fieffi  eleggere  e facrare  ne’  facrifici  di 
lofi  confa  àue  Dei , quindi paffando  in  A fu,  & hauendo  fermate  ambor  quivi  le 
•rare . cefi: , fi  ftaiia  attendendo  quitio , che  Antonio  uoleffe  fare:  e ueniuaft  di 
fi  fatta  maniera  apprettando,  che  febaueffe  potuto  venire  in  certa  con- 
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te^Tididtueeglì  fi  f offe  fuggendo  ridotto , haueffe  potuto  fare  l’itn- 
prefa  contra  lui . Et  bauendo  intanto  coftoro  fatto  tumulto  'alla  fcopcr-  Seditioue 
ta,  pcrciocbe  egli  non  ui  fi  trouaua , & era  lontano  , dubitando , che  egli  «fa’  faldati 
non  fi  hauefiero  trouato  qualche  capo , non  fkccffero  qualche  grane  male , ™fntrc 
bauendo  dato  il  carico  a altri  d'andare  inuefiigando  d’Antonio,  egli  fe  , (lente** 
ne  uenne  con  molta  preflej^a  in  Italia  appunto  intorno  al  mc-^jo  del  uer 
no . effendo  la  quarta  uolta  Confilo  e infieme  con  ejfo  M.  Craffo,  perche  Confalo 
egli  haueua  per  fuo  collega  coHui , auuenga  che  prima  haueffe  fauorito  |j  quarta 
la  parte  di  "Pompeo  e poi  quella  d'Antonio . Tofcia  che  e' furono  arriua-  uolta  eoa 
ti  a Brindo  fi , bauendo  già  quiui  tutti  i Senatori  intefa  la  uenuta  fua  gli  M*  Cra^# 
andarono  incontra  tutti  infume  bauendo  lafciati  nella  Città  i Tribuni 
della  plebe  fintamente , e due  Pretori  per  diliberatione  del  Senato  e con 
effi  andarono  icauallieri  e gran  parte  della  plebee  molti  altri  apprejfo  , 
che  o mandativi  o per  fuo  proprio  uolere  in  gran  numero  u'iran  concorfi  : 

In  talguifa  dunque  e la  uenuta  di  Cefare  e la  uolontà  della  maggior  par- 
te fu  cagione , che  niuno  ui  haueffe , che  ardifje  di  tentare  alcuna  nouità, 
anjicheeffi  faldati  parte  per  paura  parte  tirati  dalla  fptrauga , & al-  Cefare  co 
cuni  altri  cbiamatiui  ui  concorfero . Cefare  a alcuni  di  coftoro  diede  da-  *luie’ 

nari , & a alcuni  altri , i quali  s erano  ritrouati  in  tutte  le  guerre  con  follai 

effo  lui  gli  aggiunfe  de'  terreni  anchora . Pcrciocbe  egli  haueua  meffi  già  uari . 
in  bando  tutti  quei  popoli  £ Italia , i quali  haueuano  feguitata  la  parte 
d'Antonio , & haueua  donato  le  poffejfton  loro  a ’ faldati  : di  coloro , i 
quali  erano  flati  meffi  in  bando  diede  ad  babitarc  alla  maggior  parte  Du- 
rajz? , Filippi , & altre  terre  : & a gl' altri' o neramente  pagò  i danari 
di  quei  terreni , o pure  promi  fe  di  uolergli  pagare . Concio  fia  cofa  che  fe 
bene  egli  haueua  riportato  di  quella  uittoria  gran  quantità  di  danari , le 
fpefe  nondimeno  fi  faceuano  molto  maggiori  : onde  per  queflo  fe  mettere 
a ucnderc  in  pia-^a  alcuni  beni  de’  fuoi , e de  gl' amici  fuoi  anchora , ac - Cefare  & 
cioche  fe  alcuno  ui  haueffe  hauuto , che  haueffe  uoluto  o comperare , o ucnderc 
prenderne  per  cagione  de'  terreni  haueffe  potuto  : ma  niuno  ui  hebbe  per 
dire  il  uero , che  uoleffe  farlo  ( perche  chi  farebbe  flato , che  haueffe  ha-  quelli6  de 
unto  ardire  di  ciò  fare f ) bauendo  nondimeno  con  cofi  fatta  maniera  gli  amici. 
trouatafi  una  honefta  dilatione  della  fatta  promeffa , l'adempì  poi  nondi- 
meno con  la  preda , la  quale  e'  riportò  dell'Egitto . Ora  poi  che  egli  heb- 
be in  tal  guifa  ordinate  quefle  altre  cofi  neceffarie , e che  egli  hebbe 
conceduto  a coloro  a i quali  era  flato  perdonato , che  potefjtro  ha  bi tare 
in  Italia , la  qual  cofa  prima  fare  altrimenti  non  potevano , haueudo  te - • • "I 

auto  pochi (fimo  an^i  niun  conto  di  quelle  perfine  del  popolo , le  quali  non 
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frazzo  </a  lui  uenute  a Brìndefi , dr  frano  rimafe  in  I{oma  pafiò  in  Grecia , 
Celare  co  il  trent e fimo  giorno  dopò , che  egli  era  uenuto  in  Italia , & battendo  fiat- 
preftezza  to  pafiare  le  nani  per  l'I filmo  del  Veloponnefo  per  cagione  del  uerno , ar- 
fi1  riuò  con  tanta  prevegga  in  _ Afta  , che  Antonio  e Cleopatra  hebbero  in 
Amonio . uno  fteU°  tempo  l*  nttoua  f della  partita  fua,  e parimente  della  tornata . 

Co  fioro  dopò , che  fi  erano  fuggendo  dalla  battaglia  nauale  faluati  ,&• 
Cleopatra  effenio  arriuati  per  fino  al  Veloponnefo  infieme , quitti  cantra  il  uolere  de 
fé  ne  fug  granimi  loro  fi  /partirono  da  /teme , perche  Cleopatra  acciocbe  la  nuo - 
geinEgic  ua  dcna  riceuUta  rotta  arriuando  in  Egitto  non  uentjfe  a fitfcitar  quitti 
nuotii  tumulti , fe  nandò  alla  uolta  di  quel  paefe . Coflei  per  cagione  di 
poter/i  ficur amente  nauigando  in  Egitto  condurre , fingendo  la  uittoria 
in  contrario  haueua  ornato  le  prore  dell' armata  fua  di  correre , & haue - 
ua  ordinato  , che  a fuon  di  Vi/fari  fi  cantajfero  què  canti , che  faleua- 
no  cantar  fi  ognhora , che  fi  era  ottenuta  la  uittoria  : ma  douc  pofeia 
ella  fu  arriuata  in  lato  ficuro , fe  priuar  della  ulta  molti  de?  principali 
Ribalde-  da  lei  odiati  e poco  amici  fuoi , & i quali  allhora  haueuano  per  tal  rotta 
ne  di  eleo  riprefo  ardire  : e delle  cofiorofacultà , e di  quelle  d 'altre  perfonc  anchora 
Pat,a*  e per  fino  di  quelle  le  quali  erano  fiate  a gli  Dei  immortali  confegrate 
( per cioch' ella  non  fi  ritenne  da  qual  fi  uoglia  tempio  ne  luogo  facro  ancor 
. i che  non  w fi  pote/fe  andare ) m fi  infiems  grofjefomme  di  danari , radu 

nò  efierciti,e  ricercò  genti  di  piu  lati  in  fuo  foccorfo  : & acciocbe  potef- 
A rnn«;  d fe tirare  il  Media  in  lega  ficco  fatto  tagliar  la  tefia  al  l{e  dell'Ar- 
Ke * J'Ar-  menia  glielo  mandò  prefentado.  Antonio  d'altra  bada  mandò  alcuni  fuoi 
m.*ma  fac-  in  Africa  a Vinario  Scarpo  & a quello  esercito  il  quale  efio  haueua  già 
to  morire  (jmui  raccolto  prima  per  difendere  l'Egitto  : ma  non  lo  uolendo  quegli  ri 
di  Cleopa  ceuer6ì  & bauendo  oltre  accio  fatto  ammag^ar  coloro  i quali  erano  fla- 
ti nnndati  da  lui  , & bauendo  di  piu  fatto  morire  alcuni  faldati, che  ha- 
ueuano hautito  tal  co  fa  a male , e/Jo  Antonio  anchora  fanxfhauer  fatto 
nulla  , fe  nandò  m Alcffandria  . Qjtiui  egli  mi  fa  in  ordine  tutte  quelle  co 
fe , che  face uano  di  meftiero  per  follecitar  quella  guerra , e quitti  Cleopa- 
tra & Antonio  dichiararono  di  uirile  età  i figliuoli  d'Antonio , cioè  eleo 
uenuto  io  patra  Cefarionc , & Antonio  Antillo  natogli  di  Fuluta  fua  primiera  mo 
AleflaJria  g[ie , acciocbe  i popoli  dello  Egitto  uedendofi  gouernare  da  utibuomoy  & 
che  cofe  )jauere  m'huomo  per  loro  l\ejlc fiero  di  migliore  animo, & piu  allegri :& 
infume  C anche  acciocbe  l altre  nati oni  le  quali  doueuano  hauer  cofioro  per  capi 
con  eleo-  ogn'hora , chefoffe  & ad  Antonio,  & a Cleopatra  qualche  cofa  auuenu  - 
patra  • fa , uem {fiero  a fi  ire  di  miglior  animo  e piu  fermo  e coflante.  Hora  quefia 

cofa  fu  quella  per  dire  il  nero ,che  fu  cagione  della  rouina  di  quefli  gtoua- 
; i - netti. 
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netti  ,fi  che  Cefare  non  uolle  loro  come  già  fatti  buomini ^ e che  haueuano 
qualche  grado  di  Vrincipe ^altrimenti  perdonare.  Antonio  intanto  e eleo 
patra  fi  ucniuano  tuttauia  prouedendo  & mettendo  in  ordine  non  altri- 
mente , che  fe  foffero  Siati  per  guerreggiare , e con  [armata  per  mare , e 
con  gli  eserciti  per  terra , & <*  quefto  jolo  effetto  e fine  riebiedeuano  i Mi- 
cini popoli , e i regi,i  quali  tcneuano  amicifa  con  efib  loro , che  gli  andaf- 
fero  a /< occorrere  : e nondimeno  non  mane  aitano  di  uenirfi  prouedendo  tut 
tauia , affine  che  fe  pur  qualche  cafo  di  neccfjità  gli  Slringeffe  poteffero  na 
uigando  condurfi  in  Ifpagna  , perche  teneuano  anchora  Jpcran^a  di  pote- 
re con  buone  fomme  di  danari  corrompere  i popoli  di  quella  prouincia,efa 
re  fi  , che  ueni fiero  a ribellione  ; o pur  fi  poteffero  ridurre  almeno  al  mar 
roffo.  E per  cagione  di  tener  quefii  difegni  piu  lungamente , che  poffibil 
foifie  ,fecreti  & o Meramente  di  potere  ingannare  Cefare , o neramente  con 
fraudo  farlo  morire  ^mandarono  ad  efib  alcuni, che  trattafiero  feco  di  ue- 
nire  alla  pace , e che  fra  tanto  cere  a fi  ero  di  corrompere  i faldati  del  fuo 
ejfer cito  con  danari . Cleopatra  intanto  mandò  di  nafeofo , fi  thè  .Anto-  rrefenti' 
nio  non  ne  feppe  nulla , il  Scettro  d'oro, la  corona  d'oro , e la  Sedia  reale  a mandati 
Cefare , quafi  che  dandogli  quefle  c afe  gli  concedere  con  effe  il  regno,  ac-  tr*  a 
cioche  s'egli  portaffe  tutto  l 'odio  fuo  ad  Antonio , ella  potefie  almeno  ot-  re. 
tenere  mifericordia  da  lui  : mi  Cefare  battendo  accettati  quei  doni, e ripu 
fatigli  come  per  un’augurio,  non  rifondendo  co  fa  ueruna  ad  ^Antonio , 
mandò  minacciando  f copertamente  molto  e molto  Cleopatra, e le  fc  di  piu  Rifpofla 
quefla  r/frofla,  che  feclla  uoleffepofar  l armi , e diporre  il  regno  egli  fi  ri- 
fonerebbe  a quello , che  di  lei  doueffe  fare  : le  mandò  pofeia  fecretamente  Cleopatra 
dicendo , ch'egli  le  harebbe  perdonato  e lafciatele  godere  interamente  il 
regno  fuo,  sella  uoleua  priuare  intorno  della  uita.  Intorno  a qitefio  Stef- 
fotempo gli  jlrabi fubornati e perfuafi da  Q^Didio , che  fitrouaua  al  Arabi  a- 
gouerno  della  Soria,miftro  il  fuoco  ne’  legni  fabricati  nel  golfo  dell'afra-  bruciano 
bia  per  nauigare  nel  mar  rofiò  e lai  fero  tutti;e  tutti  quéi  popoli  e quei  Si  njul 

gnori  del  paefe  non  uolfero  dar' ad  Antonio,  er  a Cleopatra  foccorfo  ue - p 

runo.  Hora  e'  mi  nafee  nell'animo  una  marauiglia  di  quale  fofie  la  cagio-  Q*  Dllil° 
ne , che  molti  e mi  Iti  altri  abbandonaffero  cofloro , bauendo  riceuuti  da  popoli 
loro  non  pochi  benefici , doue  quegli  all  incontro , che  figouernauanoper  mancano 
fare  * giuochi  gladiatori , oberano  di  uiliffma  conditione , dimofirarono  ^nto' 
d’efier  loro  utr amente  affettionatifiìmi,e  per  amore  di f e fa  l oro  animofif * 

/ imamente  combatterono.  Quefii  Gladiatori  Stando  a Cinico  ad  efferci jg-^'ladia 
tar fi  per  rapprefentar  poi  i giuochi  nel  trionfo , che  ^Antonio  fperaua  di  tori  ucrf0 
far  uinto  Cefare , tofto  c’bebbero  intefo  tutto  quello, eh' era  fegi{ito,fi  mi-  Antonio . 
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fero  in  ui  aggio  per  la  uolta  d'Egitto  con  animo  d’andare  a dargli  foccor - 
fo , e doppo  c rebbero  fatto  non  picciol  danno  ad  intinta  in  Culatta,  & 
in  Cilicia  a figliuoli  di  T arcondimoto , (i  quali  eflendopnma  amici  fimi 
ad  Antonio  & acleopatra , bora  feguitando  la  fortuna  s erano  da  loro 
fatti  ribelli)  & bauendo  etiundio  danneggiato  non  poco  Didio , il  quale 
ctrcaua  d impedir  loro  il  paffo , non  potendo  nondimeno  condurfi  falui  in 
Egitto , ma  trouandofi  tolti  in  mejjp  , (e  ne  meno  per  queflo , auucnga 
che  Didio  faceffe  loro  molte  offerte , e larghe  promefjc ) fi  uolfero  mai  la - 
fiiar  uoltare  a ribellarfi , mandarono  dicendo  ad  Antonio , che  doueffeau 
dar  da  loro  limando.,  che  loro  farebbe  uie  piu  facile  il  far  la  guerra  in  So 
ria  ognbora , ch'egli  fi  congiungeffe  con  effo  loro.  Ma  pofcia  finalmente , 
che  nè  Antonio  ueniua,nè  meno  mandaua  alcun  che  diceffe  loro  alcuna  co 
fa , liinuindo  ch'ei  foffe  capitato  male , fi  diedero  cantra  ogni  loro  uolere 
aDidiocon  quefla  conditone , che  non  doutffero  piu  effer  gladiatori  ne' 
tempi  auuenire  ; e che  appreffodoueffe  loro  per  loro  habitatione  concede - 
Djfoe  rC  Dafne  b°rg°  d Antiochia  perfino  a tanto  che  la  cofa  fi  faceffe  fapere 

Glidiato-  aCefarey'  £ quefìi  Gladiatori  ingannati  pofcia  da  Mejfala  perche  parte 
rifatti  mo  mandò  qua , e parte  la  fingendo  di  uolergli  difìribuire  perle  legioni , 

rire  da  all'oc  cafone  pofcia  furon  tutti  fatti  morire . Afltonio.e  Cleopatra  do- 

Mcflala . pò,  che  gli  ambafciatori  bebbtro  loro  riferito  quanto  Cefare  rifpondeua  ; 
ne  mandarono  di  nuouo  de  gl' altri , e Cleopatra  offeriua  per  cofloro  di 
uolergli  donare  groffiljima  fomma  di  danari  : & Antonio  gli  riduceua  a 
memoria  l'antica  loro  amicitia  e parentela , e fi  fcufaua  della  pratica , 

, cbehaueua  hauuta  con  la  donna  d'Egitto  ricordandogli  lo  fcambieuole 

amore  siato  tra  loro,e  le  cofe  fatte  già  da  loro  infime  mentre , che  era - 

P Turni  ° fanciu  ^ & °^tre  accio  mcLnà°a  Cefare  in  dono  T.  Turullio  Senatore 
lió  morto  ^ qualeera  flato  uno  del  numero  di  coloro  i quali  haueuano  già  anima ^ 
"gato  Giulio  Cefare , allbora  amico  fuo;  &appreffo  offerfe  di  uolere  oc- 
cidere  anchora  fefieffo , doue  con  far  queflo  ne  doueffe  feguire  la  falue^- 
?a  di  Cleopatra . Cefare  battendo  fatto  pnuare  Turullio  della  uita , e 
queflo  nell' i fola  di  Coo,  (fi  che  fi  parfe , che  egli  pagaffe  a E ficul apio  la 
pena  ptreioche  egli  haueua  già  fatto  tagliare  gl' alberi  nella  felua  a effo 
dedicatala  quale  è in  quefl'ifola)  per  allhora  non  uolle  rifondere  a An- 
tonio niente . La  onde  Antonio  gli  mandò  la  ter%a  uolta  ambafciatori , e 
con  effi  mandò  Antillo  fuo  figliuolo  con  gran  copia  doro . Cefare  ha- 
uendo  accettato  l'oro , ne  rimandò  indietro  Antillo  ingannato  del  di  fo- 
gno fuo  : & a Cleopatra  fi  come  prima  hauea  fatto  , cofi  anche  la  fecon- 
da , e bora  la  ter^a  uolta  mandò  molto  minacciando , e mede  finamente 

molti 


X 


' •AMfc  1 B Fi  0 \ L 1 . ' 

nro/tt  offerte  proponendo . £ pare  nondimeno  dubitando  che  „ Antonio  r> 
Cleopatra  uenendo  in  dijperatione  di  piu  potere  ottenere  perdono , non 
befferò  forti  in  figuitare  quanto  haueuano  già  cominciato , e che  eglino 
o con  le  for^e  loro  uinceffero , o che  pajfaffero  in  Ifpagna  , o in  Francia , 
o che  uer amente  guaft afferò  i danari , che  haueua  intefo , che  n haueuano 
grandijfima  quantità  (percioche  Cleopatra  gli  haueua  radunati  tutti  den- 
tro d’una  Sepoltura  la  quale  ella  haueua  già  preparata  nel  palagio  realcy 
e minacci  iua , che  ognhora  , che  le  cofe  fue  foffero  per  paffarc  male  era 
per  uolergli  tutti  brufciare  ,ancho* che  per  piccioladifgratia  ) mandò 
a Cleopatra  Tbirfo  già  fuo  fchiauo  fatto  libero  , accioche  ragionale  xhirfoma 
con  piaceuolezga  di  molte  cofe  con  cjfo  lei , eJr  che  le  dicejfe  come  dato  da 


>il, 
. t a 


Ctfare  era  già  prefo  deWamor  di  lei  : perche  egli  haueua  fperan - rc  a 

he  gli  huomini  tutti  le  uolejfero  bene 


^4,  che  ella  che  diftderaua  , che  ,v  per  l0gaa 

e s accende jf ero  deli  amor  fuo , fi  poteffe  far  uenire  a tanto , che  fatto  noria. 
morire  Antonio  conferuajfee  la  uita  e parimente  i danari .7^e  retto  pun - 
to  ingannato  Cc fare  di  que fio  fuodifegno.  Ma  auanti , che  quette  cofe  Corne|IO 
auueni fiero  Antonio  hauendo  intefo  come  Cornelio  Gallo  hauendo  prefo  Gallo, 
Veffercito  di  Scarpo , haueua  in  un  fubito  occupato  Taretonio  , auuenga  Cof^  fuc 
che  haneffe  in  animo  di  trasferirli  in  Soria  chiamatoui  da  Gladi at or i^nu  ccnciafc- 
t andò  nondimeno  penfiero  fe  n andò  a Taretonio  tirato  da  quefla  fperan - liccmeoie 
%a  di  fare ,che  quello  effercito  fenjfalcuna  fatica  abandonando  Gallo  Aoto- 
feguit affé  lui  ( percioche  egli  haueua  trottato , che  quei  foldati  per  ha  • J^°Parcu>- 
nere  già  infieme  militato  gli  portauano  grande  affettione  ) douc  fe  pure  nj0  . 
egli  non  haueffe  potuto  ciò  fare , era  per  ottenerlo  femfalcun  dubbio  per 
for\a  : concio  fia  cofa  che  egli  menaua  feco  groffo  numero  di  foldati  co  fi 
per  mire  comi  per  terra . Ma  egli  non  potè  altr imeni  uenire  con  effo  lo- 
ro a parlamento  ,anchor , che  egli  s'accoflaffe  alle  mura,e  che  con  alta 
uoce  gli  chiamajfe  ( perche  Gallo  haueua  impofìo  a tutti  i Trombetti  e 
Tiffari  che  fonafftro  di  maniera , che  neffuno  poteffe  udire  cofa  uer  una  ) 
cdopòqueflo  falcando  cofloro  fuor  della  terra  aWimprouifo  gli  diedero 
non  picciol  danno , cr  nell'armata  anchorafu  danneggiato . Terche  Gal- 
lo haueua  di  notte  fatto  tirare  nelle  bocche  del  porto  fecretiffimamente 
fiotto  V acque  alcune  catene  di  ferro , e non  facendo  piu  dopò  queflo  fat- 
ui alla  feopert  a guardia  uer  una , haueua  fenza  timore  alcuno  fop por  ta- 
to , che  le  naui  d'Antonio  con  fuo  difpregxp  uentr afferò  dentro:  ma  do- 
ue pofciale ui  furono  entrate , hauendo  fatto  con  infirumenti  per  ciò 
fare  preparati  tirare  quelle  catene , e per  terra  e per  mare  in  un  tratto  e 
dalle  cafe  fe  mettere  in  quei  nauili  cofi  colti  in  me^o  e gabbati , il  fuo- 
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co , e molte  ne  fc  fommergcre . Ora  mentre  fi  facevano  quelle  cofe . C£> 
Ccfjre  prc  fife  prefe  Telufio  per  forga  ( per  quello  che  fi  diceva  )ma  in  uero  per 
de  Pcluiìo  un  trattato  fatto  per  ordine  di  Cleopatra.  Checoftei  uedei.do  , che  non 
per  tradì-  le  ue runa  foccorfo  da  perfona  veruna , & intendendo  cerne  non  fi  poteua 
trattato  a^CHn  mo^°  refi  fiere  alle  forge  di  Cefare , e dandofi  ad  intendere  per  le 

da  cieopa  parole  diThirfo  ,ibe  Cefare  fofie  prefo  dill' amore  di  Iti,  fi  perche  (Uà 
w*.  difideraua , che  ciò  cofi  fojfe , e fi  anebora  perche  nel  mede  fimo  modo  fi 
haueua  giaguadagnati  & il  padre  di  lui  ^Antonio  anebora,  la  on- 
de non  folamentt  era  entrata  in  fin  ranga  di  douere  ottenere  e pendino,  &• 
l il  Pregno  d'Egitto,  ma  etiandio  l Imperio  Romano; fubito  gli  Inficiò  pren- 

di re  Telufio . Andando  pofeia  l'iHeffo  Cefare  alla  uolta  di  Mefiandria  , 
ritenuto  fecntamente  i cittadini  dall  ufcir  fuori  contra  lui , benché  non- 
dimeno dimofi  rafie  alla  (coperta  di  cfiortargli , che  uolefiero  andare  a op - 
por  fi  al  nimico . Efiendofi  intanto  .. Antonio  partito  da  Taretonio,  tetto , 
che  gli  uenne  la  nuoua  di  quanto  era  a Telufio  feguito,  & fattofi  davan- 
ti a lAlcfidndria  incontro  a Ce  fare, con  la  caualleria  molto  dal  fatto  uiag- 
Aotonio  S‘°  falcatalo  ninfe . Onde  per  quella  fatione  fe  giacerebbe  animo 
uinceCe-  per  quefio  anebora , che  hauendo  fato  gettare  alcuni  fritti  nel  campo 
fare,  e poi  jj  Cefare  haueua  in  efii  offerto  di  uoler  dare  a ciaf  un  faldato  feudi  cen- 
dente  C *?"  tocinquauta  : uenuto  poi  alle  mani  con  Cefare  con  le  fanterie  rima  fe  per- 
dente. Terciocbc  Cefare  mettendofi  per  fe  fi efio  a leggere  a'  fuoi  fal- 
dati quelli  fritti,  imputando  di  ciò  non  poco  ^Antonio , e moflrando  loro 
quanto  brutta  cofa  feffe  l'ufare  il  tradimento  , & ricordando  loi  o quan- 
to e’  douefiero  per  loro  debito  atti  ndere  a fruir  lui , gli  ridufie  a tale, che 
prefo  in  loro  sdegno  grande , che  fio  fi  ero  tentati  nella  fede,  fi  offerfro 
largamente  di  volere  efier  fedeli  e combattere  ualorofamentc  in  quanto  le 
forge  loro  fi  ttendeuano . ^Antonio  poi  che  contra  ogni  fua  openione  fi 
trouò  vinto  ,fc  ne  fuggì  all'armata  , & quivi  fi  dfiofe  a quefio;  o di  ve- 
nire agiornata  in  mare , o uer amente  di  paffare  in  ifiagna . Ma  Cleopa- 
tra hauendo  tal  cofa  intefo  fe  tanto  che  le  naui  fi  tolf  ro  uia  da  lui  : iUa 
intanto  fé.nandò  fintamente  al  monimento  a parole  qua  fi  come  fe  ella 
per  paura , che  haueua  di  Cefare  lo  facefie , e per  ammaggarfi  da  feflef- 
Cleopatra  fa  , ma  l'effetto  poi  era  quefio,  che  uoleua,  che  Antonio  uandafie  anch'e- 
tradifee  gli.  ^Antonio  anchorche fojpettaffe  cTtfier  tradito,  nondimeno  dimore  fe 
Antonio . yj  j (})e  egfr  finalmente  non  lo  credette , e ihe  quafi  bauefie  molto  piu  a lei , 
chea  fe  mede  fimo  compa filone  : onde  Cleopatra  hauendo  ciò  bene  cono- 
fiuto , & hauendo  fpcranga,  che  fe  gli  fofie  riportata  la  nuoua , che  ella 
fofie  morta , ancb’ egli  non  barebbe  uoluto  piu  vivere  dopò  lei , angi  che 
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'fubi tacer chef ebbe di  morire  anch'egli  icorfe  toslo  con  uno  Eunuco  ,edué  A moni» 
fue  damigelle  neUaJtpolutra,  e quindi  mandò  fuori  a dar  la  nuoua  della  fof 
morte  fua . .Antonio  tofto , che  hebbe  tal  co  fa  inteja , fenica  metter  pun-  c 
todi  tempo  in  me'Zjo  fi  difiofe  di  non  uolerpiu  utuere  anch'egli  ; e pri- 
mieramente fi  mijje  a pregare  un  di  coloro , i quali  egli  haueua  feco , che 
famma^ajfe  : ma  ueduto  poi  come  quegli  canata  fuori  la  fpada  sera  ' j ; , n 
per  fi  mtde fimo  ocafo , di fider andò  in  qui  fio  d'imi  tarlo  fi  diede  per  fe  -c  i'i 
fieffouna  ferita , e cadendo  per  terra  bocconi , fu  da  coloro,  che  fi  tro-  * 

u auano  a ciò  prefetti* giudicato , che  e f off  e morto . La  onde  nato  pir 
queflo  in  un  tempo  gran  tumulto,  Cleopatra  hauendo  ciò  fentito , fi  fe  ;•/ 
fuori  dal  a fonimi  tà  della  fepoltura  per  uedere  : ( perche  la  porta  della  ; 

fepoltura  era  acconcia  di  maniera , che  ferrata  una  uolta  non  fi  potena 
piu  aprire,  filamento  dalla  banda  di  fopr a non  era  anchora  interamen- 
te finita  di  ferrare  )&effendo  fiata  ueduta  da  certi,  aliarono  in  un, 
fubito  co  fi  alto  le  noci , che  per  fino  da  Antonio  furono  uditi  : egli  dun- 
que hauendo  intefo  come  ella  era  anchora  uiua , fi  leuò  fu  perche  flima- 
ua  di  potere  anchora  uiuere . Ma  difierato  della  uita  per  lo  [angue,  che 
baueuagia  in  cofi  larga  copia  (par fi , pregò  fintamente , & feongiu-  r 

to  coloro , i quali  erano  quiui  prefinti , che  uoleffero  portarlo  [alla  fepol - mmi  i 

tura*,  e che  con  le  funi , che  eran  quiui  appefe  per  trar  fuori  le  pietre  ue  ;:1- ^ 
Itftctlajfèro  dentro,  e cofi  in  grembo  di  Cleopatra  finì  il  corfo  della  uita 
[kit,  Cleopatra  fidando  fi  qualche  poco  di  Cefare , gli  f e fubitamentc  in-  fiue  delfa 
tendere  il  feguito  intero  della  coja  : e dubitando  nondimeno , che  contra  uita  d’Ao- 
lei  anchora  non  fi  face ffe  qualche  ftrana  ditermiuatione  , fine  r elio  den-  ton,°- 
tro  quella  fepoltura  : clje  fe  non  hauejfe  potuto  in  niun' altra  maniera  fai - 
uar  la  uita  fua  ,f offe  certa  almeno , che  Cefare  per  fofi>etto  di  non  perde- 
re quel  The  foro  a lei  perdonale  la  uita,  & le  concedefje  per  ciò  parimen- 
te il  Regno  : e colici  anchora  fra  tante  mi  ferie  e calamità  haueua  fi  fat- 
tamente nell' animo  fuo  la  co  fu  del  Regno,  che  amaua  molto  meglio  di  mo- 
rire con  quel  nome  e con  quelli  ornamenti,  che  rellar  uiua  e uiuer  uita  pri *. 
nata  : La  onde  per  quella  cagione  haueua  appreflato  il  fuoco  per  gua- 
stare i danari  ,&  anche  affidi  & altre  forte  di  ferpi  per  ammalar 
poi  fe  fiejfa  :&  per  chiarirfi  del  modo  con  cuiejfi  faieuano  glhuomini 
morire , ne  haueua  già  molto  prima  fatto  in  altri  huomini  la  jfcrienx*». 

Ora  Cefare  fi  bene  era  f opra  modo  difidcrofo  di  potere  ottenere  il  Thefo- 
ro , e di  prender  lei  uiua  per  poterla  poi  feco  nel  trionfo  condurre  ; non 
uolcndo  nondimeno  > fe  le  hauejfe  fitto  la  fede  fua  qualche  cofa  promeffar. 
effer  poi  tenuto  mancatore  e fraudolente  ìfaccua  quanto  poteua  di  poter 
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con  cffanegotiare  come  con  per  fona,  che  fofje  fua  prigioniera  e ridotta 
contra'luolcr  fuoin  poter  di  lui,  per  poter  poi fare  quanto  ad  ejfo  foffe 
a grado  : e per  questa  cagione  mandò  da  lei  C.  Vroculcio  cauaUier  J{oma • 
C.  Proco-  no  >e  con  ejjoEpafrodito  Stato  già  fchiauo  bora  libero  con  la  commijfio- 
frodato  n e dì  quanto  douejft  ro  con  ejfa  parlare  e conchiuderei  Ora  cofioro  uenu - 
mindati  ti  con  Cleopatra  a parlamento , & hauendole  propofte  conditioni  tali, 
da  Ccfarc  che  erano  tollerabili , finitamente  auanti , che  ella  ui  confentiffe  la  pri- 
ì Clcopa-  p^Q  ^ & fluendole  leuato  d intorno  tutte  quelle  cofe , che  le  poteuano  fer - 
uire  per  dar  fi  la  morte  ; & hauendole  conceduto,  che  ella  potejfc  dimorar 
Cleopatra  quiuipn  ifpatio  d'alquanti  giorni  per  fino  a tanto , che  ella  hauejfe  fatto 
«ìoncPrC  corP°  m(ìrt0  d'Antonio  le  douute  cerimonie  dell’untioni , la  conduffero 
quindi  nel  palagio  reale , non  le  leuando  niente  della  folita  fua  corniti - 
ua  ne  delle  ufate  fue  cerimonie , affine , che  ella  teneffe  maggiormente  fpc- 
ranga  di  potere  ottenere  tutto  quello , che  ella  d’ottenere  diftderaua , & 
anche  perche  ella  non  fi  faceffe  perfe  medefima  male  alcuno  cangi  che 
hauendo  ella  domandato  di  poter  parlare  a Ce  fare , l'ottenne  : & egli  ptr 
potere  tanto  maggiormente  ingannarla , promife  Mandare  da  lei . Cito - 
Ragiona  patra  allhora  battendo  appreflata  una belliffima funga  con  riccbiffimi  ar- 
mento di  numcnti , & una  ricchi jfima  fedia , ornò  la  per fona  fua  con  una  maniera 
decito  Cj  tornato  quanto  piu  negletto  foffe  poffibile  ( concio  foffe  cofa,chc  quell' ba 
ira.  COJU  kito  lugubre  la  faceffe  a riguardare  morauigliofa  ) e mi  fi  fi  a federe  ne  Uà 
peggi  olà,  hauendo  fatto  attaccare  intorno  a fe  molti  e molti  ritratti  del- 
l’altro Cefare , & haueuafi  meffe  in  feno  le  lettere  da  effo  frittele.  Ai- 
l'entrar  di  Cefare  a lei , diuenuta  per  la  uergogna  roffa  nel  uolto , fi  levò 
‘ in  piedi  ad  incontrarlo , e dtffe , fiate  il  ben  uenuto  Signore , ebe  quello 
nome  gli  Dei  a me  leuandolo  l’hanno  a Voi  conceduto:hora  uoi  potete  mol 
to  bene  ueder  qui  uoftro  padre  nel  modo , che  bene  fpeffo  egli  a me  uenne , 
& bauete  intefi  gihonori , che  da  effo  dati  mi  furono , che  egli  fu , che 
mi  confermò  Rjina  dell'Egitto . Ora  accioche  Voi  da  me  anchora  inten- 
diate di  lui  qualche  co  fa , prendete , e leggete  quelle  lettere  le  quali  egli 
hauendole  fcritte  di  fua  propria  mano  mi  mandò . Et  hauendo  coft  par- 
lato raccontò  molte  amorofe  parole  fattegli  da  Cefare, e fi  diede  in  un 
tempo  a piangere  e prefe  le  lettere  in  mano  e le  baciò  : quindi  riuoltatafi 
uerfo  qtici  ritratti  fi  mife  ad  adorargli  ; & indi  riuolgendo  gl’ occhi  uerfo 
Cefare , usò  con  effo  un  r amari  co  neramente  con  arte , e noci  appunto  atte 
a indolcire  l’animo  fuo;ctra  l altre  quefle  : 0 Cefare  c come  mai  ritor- 
narono a me  quefìe  tue  lettere  t & di  mono . Ma  Meramente  , che  tu  fei 
éticbor  uiuo  per  me  in  coflui . Quindi  foggi ungeva . 0 Dio  uolejfe  alme - 
^ r no,  che 
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0 no,  cheiofoffi  morta  prima  di  te . E un'altra  uolta  tornaua  a dire . Ma 
battendo  coftui , ho  pure  anchor.  te . H attendo  dunque  ufata  quefla  uarietà 

* di  parole  e di  gefli , usò  etiandio  alcune  altre  parole  e sguardi  con  Ce  far  e 
£ lufingheuoli  . OraCefare  fe  bene  saccorgeua , che  cojìei  baueua  uolto 
» l’intento  fuo  per  allettarlo  con  quelli  affitti , dijjimulando  nondimeno 

* tal  cofa , tenendo  gl' occhi  fiffi  verfo  terra , rifpofequrfie  fole  parole  e non 

P più . State  di  buono  animo  donna , ebe  non  fiate  per  patire  alcun  male . 
P Ma  Cleopatra  prtfa  da  grandifjimo  dolore , perche  Cefare  non  l'baueua 

et  mai  guardata , ne  meno  dettale  pure  una  parola  ne  del  Pregno  ,ne  dello 

jn  amore , gettandofele  dauanti  a'  piedi  inginoccbioni , e tutta  uolta  pian- 

te gendo . Io  ( dijfe  ) o Cefare  non  intendo  ne  pojjo  piu  fare  in  uita , io  ui 
s domando  bene  quella  folagratia  per  la  memoria  di  uofìro  padre , che  po- 
li feia  , che  dopò  lui  la  fortuna  mi  diede  a * Antonio , io  pojja  con  cjjo  lui 

i,l  anchora  finire  il  corfo  di  quefla  mia  aita.  E uolejje  Dio , che  almeno  io 

il  foffi  morta  fubito,cbe  fu  morto  Cefare  : bora  poi  che  pure  la  forte  mia 

ti  ha  uoluto , che  io  refi  affi  in  uita  per  [offrir  quejle  cofe , mandatemi  colà 

19  doue  fi  troua  ^Antonio , ne  uogliate  portarmi  inuidia  della  commune  fe- 

poltura  con  lui , acciocbe  co  fi  come  to  uengoper  fisa  cagione  alla  morte , 

0 fia  parimente  apprejfo  lui  nell'Inferno . Cefare  non  diede  altrimenti  a 
quefle  parole  alcuna  rifpofta  ,e  perche  dubitaua , che  ella  non  s‘arnma-%- 

é Xajfe  per  feftefja  , la  confortò  di  nuouo , che  ella  fteffe  di  buona  voglia  : 

1 e non  uolle  lenirle  l'ufato  fuo  modo  di  uiucre  ; e commi fc , che  ella  fofje  con 

> molta  diligenza  guardata  con  animo  di  uolcrla  condur  feco  per  maggior - 

4 mente  adornare  il  fuo  trionfo.  E Cleopatra  fiorettando  anch'ella,  che 

è ciò  doueffe  attuenire  ,etra  fe  riputando , che  tal  cofa  foffe  molto  piu  du- 

4 ra,&  afpra  a foffertre , che  infinite  morti  non  che  una , entrò  in  difide- 

* rio  grande  di  morire  ; &bauendo  piu  uolte  flrettamente  pregato  Cefare 

4 che  la  priuaffe  in  qual  fi  uoglia  modo  della  uita , tentò  anch’ella  in  molte 

t maniere  d' ammalar  fi  per  fe  medefima . Ma  doue  pofeia  ella  uide  tutto 

j ciò  fare  in  uano , finfe  d'bauer  mutato  propofito , e di  tenere  grande  fpe- 

\ ranxa  in  Cefare , e grande  parimente  in  làuta,  e di  fuo  proprio  uolcre 
t dijfe , come  ella  uoleua  metterfi  con  effi  in  mare , & oltre  a ciò  mfe  in  or- 

' dine  alcuni  ornamenti  donnefehi , che  doueua  portare  a donarle  , con  fpe - 

i ratina , che  doueffe  auuenire , che  fi  credefje , che  ella  non  doueffe  piu  cer- 

I care  di  morire, onde  non  effendo  piu  cofi  finitamente  guardata  peteffe  per 

> fe  fti'ffa  dar  fi  la  morte . TfertHò  daquefla  fita  ff>cran%a.  punto  inganna  - 
j | ta  . La  onde  poi  e gC  altri  tutti , & anche  Epa  frodilo , a cui  era  fiata  la 

guardia  di  tei  cormejja  giudicando,  che  ella  neramente  foffe  di  quella  ope-' 
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ntone , che  ella  dimoflraua  , cominciarono  a non  guardarla  piu  con  tufi- 
ta  loro  diligenti  t bora  ella  cercando  quanto  piu  poteua  di  fare  in  modo, 
che'l  finire  la  ulta  l apportale  quella  minore  pajjionc , che  Joffe  pcfftbile, 
diede  a Epafrodiro  una  lettera  nella  quale  ella  frinendo  a Ce/are , gli 
chiedeuagratia , che  egli  infume  con  Antonio  doueffefar  dare  al  fuo  cor 
fo  fepoltura , egltla  diede  figillata , che  la  por  taf  e a Cefare,  acciocbe 
egli  filmando , ibe  ui  fof'e  fcritto  dentro  altro  per  douere  a Cefare  pre- 
fintarla fi  It  toglie [j  e dintorno  : ecofi  tofio  come  egli  fi  fu  da  lei  di  fio - 
fiatOyUolendofi  mettere  a rffequire  qutUo , che  ella  fi  baueua  propoflo,fi 
mi  fi  indoffo  la  migliore  e piu  ricca , & ornata  ue fi  e di  quante  n baueua  , jj 
& ornofiì  tutta  come  potè  il  meglio  ficendofi  belli fìmat  & battendo  pre-  jj 

Morte  di  f°  °$>n*  fu0  ornamento  , & babito  da  I\eina  , fi  partì  di quefta ulta  . Ora  ' 
Cleopatra  di  qual  morte  ella  morijfc, ninno  potè  fapere  di  certo  ; folamente  fi  le  tro- 
uarono  alcune  p.cciole punture  nel  braccio Sono  alcuni , che  affermano , 
che  ella  s attaccò  al  corpo  un' Affido  il  quale  ella  fi  baueua  portato  in  un 
V afitto  con  effo  lei, o pure  tra  certi  fuoi  fiori  : altri  dicono, che  ella  baueua 
inuelenata  l’ago  io  laquale  ella  era  ufata  d* accomodar  fi  la  tefia:ecbe  la  na 
tura  di  quella  era  qucfta,che  fi  bene  ella  non  fa  al  corpo  male  alcuno > tofio 
nondimeno , che  ella  tocca  pure  un  poco  di  fangne  apporta  una  prefìifima 
morte, e fin^a  un  minimo  dolore . Et  che  ella  battendo  portata  quefi'ago 
in  tefta  fi  come  era  cofl amata  per  adietro , allhora  ne  l' baueua  leuata , & 
hauendofi  ferito  per  quefi'iffetto  il  braccio  > l baueua  mefa  nel  fangue . j 
In  tal gui fa  dunque  Cleopatra  o pure  in  qualche  altra  maniera  poco  da  ' ' 
Fedeltà  auetta  differente  finì  la  uita  fua  infume  con  due  fue  damigelle.  Ttrcbe  | 1 

dcll’Eunu  l'Eunucbo  totto , che  Cleopatra  fu  prefa  fi  fi  morder  e dalle  ferpi  di  fuo  I 

patri*?  C°  ProPr*°  u°lere  * e dopò  che  fu  co  fi  morto  era  caduto  in  una  foffa,  la  qua - \ 

le  egli  fi  baueua  prima  per  quefl'tffttto  apprefiata  . Cefare  haunido  me- 
fa la  morte  di  Cleopatra  , tutto  attonito , andò  a uedt  re  il  corpo  di  Iti,  e < 

le  fi  fare  molti  rimedi , e ni  fi  andare  i Siili  per  uedere  fi  baueffe  potu - 1 

Siili  che  to  in  qualche  modo  reflituirle  la  uita . Sono  i Siili  quella  forte  d'buemi-  1 

fiano*101  W/  ( perche  non  nafee  f emina  alcuna  Siila  ) ebepoffono  fuggendo  cattare  1 

da  corpi  de  gl' huomini , che  non  fono  anc bora  morti, iue leni  di  tutte  le  ì 

ferpi  ; e fi  fofero  dalle  ferpi  morficati  non  apporta  loro  quel  morfo  dan - 1 

no  ueruno . 7{afcono  cofloro  di  loro  ftefii , e fanno  paragone  de * figliuoli  l 

loro  o col  gettargli  fubito  alle  ferpi , o col  gettare  contra  le  ferpi  le  fi-  1 

fei  itole  oue  sinuiluppano  : perche  ne  le  ferpi  poffono  firea  quei  bambi-  / 

ni  male  alcuno  , e tofio , che  fi  mettono  loro  fopra  ,i  lor  panni  diventano  c 

languidi  deboli perdono  le  for^e  loro . Tofiia,cbe  Cleopatra  non  c 

fi  poteua  1 
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fi  poteua  piu  in  alcun  modo  tornar  uiua , réftando  di  lei  ammirato,  & ha - 
tendale  compaffione , nbebbe  nell' animo  fio  grandi  fimo  difi  tacere  giu- 
dicando tra  fe  d'eftre  bora  in  tutto  fogliato  della  intera  gloria  del  fino 
trionfo.  In  talguifa  jtntonio  e Cleopatra,  che  furono  et  a gli  Egitti) , Antonio 
tir  d Romani  di  molti  mali , e rouine  cagione,  fecero  le  guerre  loro  , efi-  ' Cleopa- 
nalmcnte  fornirono  il  corfo della  lor  uita,  & unti  & imbalfimati  à un  mo  ^ 
do  me  defimo,  furono  in  una  mcdefimafepolt  tira  fepelliti . Orala  natura  fc_ 
dell' uno  e dell’altro  animo  di  coftoro , eia  fortuna  della  uita  fu  di  quifta  poltura. 
maniera,  1%pn  cedette  Antonio  ad  alcun  altro  buomo  nel  fapcr  cono-  luridi 
fiere  quelle  cofe,  cbefaceuano  di  bifogno,  & egli  nondimeno  nel  far  mol-  Anioni o . 
te  cofe,  fi  roucrnò  con  pocbijfima  prudenza  : fi  dimoftrò  nel  fare  alcune 
cofe  molto  in  fonema  d'animo  chiaro  & eccellente  ; & in  molte  d'altra 
parte  figouernò  malese  per  troppa  timidità  gli  fucceffcro  infelicemente: 
erano  in  e fio  pari  e la  magnanimità,  e la  pufillaiiimità , etreaua  di  leuare 
altrui  rapacemente  le  cofe , & era  poi  negligente  nel  Unere  le  fue;  batte- 
va a molti  contra'ldoutre  compaffione  ,c  molti  poi  ne  f ac  tua  contra  la 
iifpofitionc  delle  leggi  ingiuflamente  punire  : la  onde  con  qucjle  fue  arti  di 
debolifiìmo , che  era  diuenne  potenti  fimo , e di  pouerifnnofi  fe  ricchi  fi- 
mo , ma  non  fi  potè  altrimenti  ualere  ne  dell'uno  ne  dell'altro  di  quefii  due 
beni  : an^i  difidcrandodi  ottenere  per  fe  filo  il  temano  Imperio,  fi  pri- 
vò per  fi  Jlefo  della  uita . Ma  Cleopatra  non  haueua  mai  faputo  rego - Natura  di 
larfi  e por  freno  ne  alla  disboneftà  ne  alla  lafciuia , ne  meno  all'auaritia , C0Patra 
v fin  do  per  ambitione  una  uita  talhora  troppo  prodiga, e t albera  trop- 
po temerariamente  moftrandofi  fuperba,  fi  baueua  con  amore  guada- 
gnato il  Sdegno  d’Egitto  , & e fendo  intenta  di  guadagnar  fi  con  la  ile  fa 
arte  il  Romano , oltra  che  ella  non  potè  ciò  altrimenti  confeguire , uenne  a cefare 
perdere  il  fio  : e dopò , che  ella  hebbe  fattoi  poter  fio  ridotti  due  l\pma-  che  cola 
ni  ,i  quali  al  tempo  fio  furono  imaggiori  de gl'altri  tutti , ella  poi  per  ordinafle 
cagione  del  terzp  s' ammalò  da  feftefa . E quefla  fu  la  uita , & il  fi- 
ne  altresì  di  coftoro . Ora  de  figliuoli  di  coftoro  inailo  auutnga.cbe  gli 
fife  fiata  promefia  la  figliuola  di  Cefarcper  i fio  fa, e che  fi  fife  fuggito  dvinto. 
in  un  tempietto  del  padre  fio  fatto  già  da  Cleopatra,  fu  tofto  foura-  n'°,  e di 
giunto  cpriuato  della  uita.  Ce  fanone  fuggendo  in  Etbiopia  fopragiun-  clcoPatr» 
to  anch'egli  per  quel  maggio  fu  ammalato.  Cleopatra  poi  di  Giuba,  c,eoPJtra 
fu  data  per  moglie  al  figliuolo  di  Giuba.  v4.  queflo  Giuba,  il  quale  sera  Giuba*.*** 
allenato  in  Italia , & baueua  ferripre  nella  guerra  Cefare  feguito , efo  A|enjjro 
Ce  far  e donò  queflo  Pregno  ,&il  paterno  anebora  : & oltre  a ciò  diede  a e Tolo- 
coftoro  etiandio  jlleff  andrò  e Tolomeo.-dicdemedefimamcnte  alle  figlino-  “eo. 

KK 
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le  difuaforcllaje  quali  tran  d'Ottauia  nate  a Antonio,  e le  quali  kaueua 
alleuate  de  beni  fiati  già  del  padre  loro  e de  danari . Folle  medcfimamen- 
te , che  gli  fcbiaui  fiati  già  d'Antonio  e poi  fatti  Uberi , dejfero  fubito 
a Giulio  figliuolo  d'Antonio  e di  Fuluia  tutte  quelle  cofie,  le  quali  uenin - 
do  a morte  erano  firetti  dalle  leggi  di  lafciargli . Di  coloro  poi , i quali 
erano  alla  parte  d'Antonio  fiati  fauoreuoli , ne  fe  parte  morire  ,&  ad 
alcuni  altri  o di  fuo  proprio  uolere  , o pure  mojfo  dall1  intere  e fiioni  de  gli 
amici  diede  perdono . Et  hauendo  appreffo  ad  Antonio  ritrattati  molti 
, figliuoli  di  principi , e di  regi , aUeuatiui  parte  fiotto  nome  di  Oftaggt , e 
parte  per  di jf  regio  e difetto , ne  rimandò  parte  a cafia  loro , e parte  ne 
giunfie  infime  con  ificambieuoli  parentadi  ; e parte  etiandio  ne  ritenne 
» Jeco  : Ora  io  Inficiando  l altre  cofie  da  pari  e , racconterò  di  queflo  due  ef* 
lotape  re-  fiempi  fol amente  e non  piu  . I\efe  al  Rj  de  Medi  lotape  il  quale  trouan - 
fa  a (uo  (lofi  fuperato , era  rifuggito  a lui  : ma  non  uolle  già  rimandare  ad  Ar- 
pa  rc  * tafifia  i fratelli  fiuoi  per  molto  , che  da  ejfio  richiedo  nc  fofie  , perche  egli 
Ingiurie  haueua  fatto  ammazzare  quei  gemini  i quali  erano  rimafi  nell'Arme- 
fitee  da  nia  . Ter  donò  medifimamente  agli  Egitttj , & agli  Aleffandrini  tutti 
Arraffo  c5  generalmente , e non  fe  di  loro  morire  pure  uno  : e chiara  cofa  è, che  que- 
m^ni  R°  di  ci°  cagionei  che  egli  non  uoleua  che  quegl huomini, che  erano 
Ccfarc  tanti  > e *ali  » & cbe  haueuano  in  molte  cofie  giouato grandemente  a Ro - 
che  perló  mani  ri ceuefitro  da  lui  quel  maggior  male , chepoteua  loro  fare:  perciò - 
tu  ilei  gli  cheegli  allegaua  , che  lo  Dio  Serapide  ,& Alejfi, andrò , che  fu  di  quella 
Egictij , Se  città  fondatore , & oltra  quefti  il  tergo  uno  Arto  cittadino  d'AleJfian- 
drini*0*  drÌA  * ^ Hual€gli  haueua  infegnato  Filo  fio  fi  a , e col  quale  kaueua  hauutù 
già  conuerfatione , gli  erano  di  far  queflo  cagione . Ora  egli  recitò  una 
A reo  Filo  or at ione  in  lingua  Greca , nella  quale  uenne  a raccontare  le  cagioni , che 
t haueuano  indotto  a perdonare  a co  fioro  ,e  lo  fe  per  potere  efifier  meglio 
Ce  fare  intefo  da  loro . Volle  dipoi  uedere  il  corpo  d' Ahfifiandro , e lo  uenne 
uuol  uede  maneggiandoci  mani  ir  a .che  gli  ruppe  ( che  coft  fi  dice)  non  fio  che  poca 
re  il  cor-  particella  del  nafio  : non  uolle  già  uedere i corpi  dei  Tolomei  ,anchor  % 
fandro,Cf  c^e  ^ lefiandrini  cercafiero  di  fargli  a efifio  uedere  in  tutti  i modi , di- 
cendo , che  egli  haueua  uoluto  uedere  il  Re , e non  i morti  : la  onde  non 
uolle  per  quefta  medtjima  cagione  andare  ad  Api , afftrmando  come  egli 
era  fol  ito  d'adorare  gli  Dei , e non  i buoi . Il  gouerno  dell'Egitto  ridot - 
Gallo^r  ta  a Pa&are  il  tributo  , diede  a Cornelio  Gallo . Ora  la  moltitudine 
ferro  Je*  gYan^  de  gl huomini  delle  città  , & delle  pofiefiioni  di  quel  paefe , erano 
gitto  fata  cagione  che  qutfia  natione  fofie  di  co  fiume  e natura  leggieri , e queflo , e 
tributaria  la  copia  grande  delie  cofie  da  uiuere,e  de  danari  erano  cagione  ,cbe  non  fio 

lamente 
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lambite  non  ardiuc  di  mettere  ài  gouerno  di  quefta  prouincia  Senatore 
alcuno , aie  tana  in  tutto  e probi  bina , che  nejfuno  potere  andare  in 
Egitto « fenongl'eràparticolarmente,&nominataintntc  da  lui  conce- 
duto: perche  ipopoli  dello  Egitto  gl’ erano  di  fi  fatta  maniera  foretti , 
tf&e  fojfero  difiderofi  di  uedere  tutta  uia  cofe  nuoue , che  non  uolle  per- 
mettere , che  di  loro  alcuno  potè f e e fere  a l{oma  Senatore  ; an^i , che 
uolle , che  tutte  le  città  ammini [Ira  fero  le  Pjpubltche  loro  in  quel  modo , 
che  parere  a ci  afe  una  , ma  gli  Mefandrini  fenica  Senatori . Ora  tutte  jUeflandri 
quelle  cofe , che  furono  allbora  ordinate  Hanno  ferme  per  fino  a hoggi  ni  quando 
nel  re  [io , mai  Senatori  in  Mefandriaui  fonone  ui  cominciarono  a ejjerc  comÌDCÌa- 
mentre  reggeua  l’Imperio  Scuero  Imperatore  ; e gli  Mefandrini  oltre  a 
ciò  furono  ferini  e riccuuti  nel  Senato  Promano  anebora  da  ^Antonio  3 ma  Scna- 
dicoftui  figliuolo . In  tal  guifa  dunque  l'Egitto  fu  ridotta  in  feruitu,  tori. 
e fendo  fi  poco  dipoi  foggiogati  tutti  quei  luoghi  i quali  haueuano  fatto 
refiflen^a . E ne  fu  di  quejlo  moflrato  loro  Jegno  euidente  da  Cieli . Prodìgi;  t 
Conciofofje  cofa  che  piouefje  in  certi  luoghi  ne'  quali  non  era  mai  per  pri  che  ìnferi 
ma  caduta  pure  una  goccia;  e non  fu  acqua,  an^  fangtte  ; apparfero  uaoIafer- 
infiemement e armi  nelle  nuuole  ; e d'altra  parte  s udirono  fuonic  uocidi  £ “ltCQa  lo 
Timpani , di  Cembali , di  Sampogne , di  Ti  feri , e di  Trombe . Et  un  S ’ * 
Drago  di  fini furata  grande'gga  apparito  in  un  fubito  apprefo  gl' Egittij, 
fifebiò  horribil mente:  & intorno  all'iflefo  tempo  apparfero  Comete,  & Comete, 
imagini  di  morti,  e le  ftatue  moflraron  jegno  di  mejlitia , & pi  feudi- 
re  il  mugghiar  fuo  dolorofo , e far fe  lagrime  molte . Et  oltre  a ciò  fu 
ritrouata  nel  pala^go  reale  groffima  fomma  di  danari  (perche  eleo - Bottino 
fatra  a dire  il  uero  haueua  per  fino  de  tempij  anebora  tolto  uia  tutte  le  grandifw. 
cofe  oferteui , & haueuale  efofiea  efer  preda  de  Promani  fen^alcuna  ^?Rfatt® 
lor  colpa  di  federatela)  e molti  etiandio  fe  ne  ueniuano  rifcotcndo  nJ  ncinE* 
da  coloro  i quali  erano  per  qualche  delitto  come  colpeuoli  condonati  ; e gitto . 
gl  altri  tutti  poi  di  per  fe,  che  non  fi  poteuano  imputare  d'errore  alcuno , 
tran  comandati  a douer  pagare  i due  tergj  de  lor  beni , Quindi  furono 
a foldati  tutti  date  le  douute  paghe  : doue  quelli  , che  anche  allbora  fi 
trouauano  con  Cefare  hehbero  dugento  cinquanta giulij  per  ciafcuno,  ac- 
etiche non  faccheggiafero  la  città  : a tutti  coloro  i quali  haueuano  per 
adietro  dato  qualche  cofa  in  prefto  ,fu  tutto  pagato  : à tutti  quei  Sena- 
tori*e  Caualieri,  i quali  s erano  ritrouati  in  fua  compagnia  a fare  quella 
guerra,  fe  molti  e molti  doni.  Et  in  fomma  l'Imperio  de*  Romani  fi  fe  Nicopoli 
maggiore  e piu  potente , & i tempij  loro  ne  furono  tutti  piu  adornati . cefare 
Dopò  quefle  cofe  Cefare  fe  medefimamente  quiui  nell'iftefo  luogo  doue  nell’Egiu 
sera  fatta  la  giornata  edificare  una  città , e uolle  ch'ella  fofe  chiamata  co* 
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del  mede  fimo  nome  ,e  le  concejje^quetmèdcftrni  glocfii  t ftttettxre  anchò- 

ra  parte  di  quei  foffi  pe  quali  fi  cobductua  f acqua  , c parte  ne  fe  fdrc 

di  ntiouo  : & battendo  quitti  dato  ardine  a tutto  quello  ,che  faceua  di 

mefliero , pajfando,per  la  Storia  in  A ftafi  fermò  per  quel  uerno  quiui  alle 

la  sorta  le  4 uno  fcJfi  tempo  accommodò  tutte  le  faccende  de  fudditi}c  de 

ne  ua  in  Tattili . Tercbe  egli  era  tra  Tartbi  nata  una  difeordia , & jm  certo 

Aiti, Se  ac-  f gridate  s'era  leuato  fu  contra  Fraate  y&da  prima  mentre  ptranebo - 

commoda  rJ  [e  core  d'Antonio  * * * 

le  facce n * 

de  de' Par-  * ^ . _ V* 

dai.  & anebora  domandandolo  eglino  dopo  la  giornata  fatta  in  mare,  rifpo- 
fe  che  non  era  per  fare  altra  diliberatione  per  allbora , alligando  di  tra- 
ttar fi  occupato  intorno  alle  co  fe  d'Egitto  : ma  egli  in  itero  faceua  queflo 
affine , che  cojloro  facendo  guerra  tra  loro , uenijjero  a indebolire  le  for- 
Fuga  di  Tjtloro.  Ma  allbora  fendo  morto  Antonio , (fendo  T eridate  mntoe 
Teridacc.  fuggito  in  Egitto , & battendo  Fraate  ui nettare  mandati  a Cefarc  / noi 
ambaf  iatori , Cefare  riffiofe  loro  come  amico  , e non  itolle  promettere 
a Tiridate  aiuto  ueruno  ; gli  con  teff  e bene , che  e'  potejfe  ttare  nella 
Figliuolo  S°r‘a  >' e men  '°  ftc0  a Kom*  *1  figliuolo  di  Fraate  il  quale  egli  per  ricom • 
di8  Fraate  penfa  del  riceuuto  beneficio  gli  haueua  dato  ; e tennelo  in  luògo  di  oftag» 
tenuto  da  gìo . Ora  in  \om.t , & in  queflo  temp'ò  e ne  paffuti  ànthora  fnron  fa?- 
c ffarC  p6r  m°lti  decreti  in  bonor  di  Cefare  per  la  uittoria  iidmare  tot  tenuta:  per- 
° J§S'°*  c i oche  gli  fu  concedutoli  trionfo  di  Cleopatra  ,&  a Br inde finn  ariè 
«onori  de  trionfale  che  haueua  fopradi  fe  un  trofeo  ,&  un  altro  netta  piagai  in 
Celare  * Bjtma  e che  la  bafe  del  tempio  di  Giulio  foffe  adornata  de  becchi  delle  na- 
ni prefe , & ebe  in  bonor  di  lui  fi  doueffero  celebrare  i giochi  quinquen- 
nali, e che  nel  giorno  nel  quale  egli  era  nato  foffero  ferie  ;&  in  quel 
giorno  anebora , che  uenne  il  me  fio  a portar  la  nuotta  della  uittoria,  e che 
quando  e faceua  l'entrata  fua  in  {{orna gl'andaffero  incontra  le y ergini 
y e fiali , il  Senato  e'I  popolo  con  le  mogli , e figliuoli , Ma  già  mi  par 
fouerebio  il  nenir  raccontando  i noti , l'imagini , e'I  lato  principale  ’» 
tutti  i luoghi , & altre  molte  cofe  cofi  fatte  . Ter  die  quitte  cofe  tutte 
furono  le  prime , che  foffero  ordinate  in  bonor  Juo , e gl' ornamenti  di 
Antonio  parte  fnron  gettati  uia , e parte  affatto  cancellati , il  giorno 
delnatal  fuo  fugiudicato  nefario  e cattino  giorno  ;e  fu  comandatopcr 
editto  , che  nefjuno  della  famiglia  fua  poteffebauere  il  prenome  di  Mar - 
Cicerone  C0  ' Doue  uenne  ^ nuoHa  c ome  egli  era  morto  ; m quell'anno  me - 
rlgiouinc  defimo  in  certa  parte  del  quale  Cicerone  figliuolo  di  Cicerone  era  flato 
/Confo le . Confolo,  furono  alcuni , che  bebbero  opcniw,chc  queflo  non  foffe  atate- 
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unto  letica  diuin  configlio  di  qualche  deità,  per  thè l padre  di  liner* 
liuto  già  morto  da  ^Antonio  : furono  oltre  a ciò  in  honorc  di  Cefare  per 
decreto  ordinate  molte  corone  e Jupphcationi  ,& apprefiogli  fu  conce- 
duto , che  rapprefentaffe  un'altro  trionfo  degli  Egitti] . Tercioche  e non 
haueuano  mai  ne  per  adietro  ne  bora  in  tal  -conci  tto , & in  tal  nome  ne 
Antonio  nequei  Romani  i quali  s erano  ritrouati  feco , che  giudìcafiero, 
che  di  loro  fi  douefie  il  trionfo  rapprefentare . Statuirono , che  quel 
giorno  nel  quale  ^Alefiandria  era  fiata  prefa  foffe  giorno  folennce  fe- 
Jìiuo  teche  da  quefto  ne  gl' anni , che  doueuano  feguire  fi  douefie  comin- 
ciare ad  annouerare , e che  Cefare  mentre  duraffe  la  uita  fua  foffe  fem- 
pre  Tribuno , e che  poteffe  dare  aiuto  a ciafcuno  che  di  ciò  lo  fu ppli  caffè 
é dentro  le  mura  e fuor  a anchora  per  fino  a cinque  parti  d'un  miglio , la 
qual  cofa  non  era  mai  fiata  conceduta  per  adietro  a perfona  ueruna,  che 
fofie  fiata  nella  dignità  Tribunitia  : e che  mcdefimami  nte  a lui  fi  potefie  • 
appellare  e ricorrere , e che  in  tutti  i giudicij  quafi  come  Minerua  douefie 
dare  il  uoto  fuo  ; che  i Sacerdoti , e le  donne  fiacre  ogni  uolta  , che  uo- 
leffero  porger  noti  per  lo  Senato  e Topolo  /{ornano, gli porgefiero  per  lui 
anchora  : che  ne  banchetti  c ne  conni tt  tutti  e publici  e pnuati  fi  douefie 
in  nome  fuo  e a lui  fare  i primi  gufiamenti  delle  cofe . Et  efiendo  Confo - NeH'jnno 
li  Cefare  la  quinta  uolta , e feco  Seflo  Mpuleo  furon  fot to'lfacr amento  ^g^f-g 
di  tutti  confermate  ,&  approuate  tutte  le  cofe  le  quali  erano  fiate  già  j,  Roma*. 
fatte  da  lui  nelle  colende  di  Cenaio  : & efiendo  uenute  lettere  da  Tarthi 
anchora , fu  per  decreto  fermato , che  egli  fofie  annouerato  e fcritto 
ne  gl’ H inni  tra  gl' altri  Dei  immortali ;che  da  lui  fi  douefie  dare  il  nome  a 
la  Tribù  Giulia  ,c  che  ne  giochi  e nelle  felle  tutte  douefie  andar  coronato 
della  corona  triofale,che  i Senatori,  i quali  strano  ritrouati  feco  a quella 
vittoria  douefiero  ueftiti  della  uefte  ornata  di  porpora  efier  portati  nel 
triofo  infime  co  efio  lui;  chc'l  giorno  nel  quale  egli  era  et  rato  nella  città 
fofie  con  cerimonie  di  facrifici  publici  celebrato,  c douefie  c fiere  poi  fem - 
pre  fefliuo  : che  oltre  a ciò  egli  ordinafie  quel  numero  di  Sacerdoti , che 
a lui  piacefic  non  tenendo  ne  meno  conto  alcuno  del  numero  anticamente 
ordinato:  onde  hauendo  egli  accettato  quefta  cofa  e cominciatali  al  tem- 
po fuo  crebbe  pofeia  in  infinito , fi  che  non  mi  fa  bora  di  bi fogno  di  ufia- 
re  alcuna  diligenza  in  uolere  raccontare  il  numero  de  Sacerdoti.  Ora 
Cefare  di  tutte  quefle  cofe  fi  contentò  fuorché  d' alcune  poche.  Bene  è 
vero , che  egli  apertamente  ricusò  quefta  una  , che  non  uoUe , che  tutte  le 
perfone  di  I{pma  andafiero  fuori  ad  incontrarlo . Ma  di  tutte  quefle 
dilibcrationi , che  furon  fatte  in  fauor  fuo , ninna  ue  n'hebbe , che  gli 
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arrecale  maggior  piacere, che  quifia , che  mde  firrarfi  da  co/loro  le 
Porte  di  porte  di  lano  , non  altrimenti  qua  fi,  che  fe  già  le  guerre  tutte  fo fiero 

!td°  Cefa  ^niU * & aPPrefl°  » cbe  fi  fe l’augHr‘° ^Ua  faluexja , che  per  adietro 
re  # ■*  sera  per  le  già  dette  cagioni  tralasciato . Certa  co/a  è,  che  ancho  allbo- 
ra  haucuan  prefe  l'armi  i Treuiri , hauendo  tirati  con  efio  loro  in  lega  i 
Guerre  Tedi  fichi , cir  i Cantabri , i Vaccei , egli  fi  uri  : ma  quelli  fiuron  doma - 

Barbare.  ti  da  Statilio  T auro,e  quelli  da  ’bfonio  Gallo;  & erano  anchora  tra  quefii 
popoli  certi  tumulti , ma  perche  non  ne  fiucce/fie  cofia  alcuna  d'importan- 
za , e non  fu  giudicato  bene , che  i Bernini  per  allhora  fi  douefifitro  altri- 
menti mettere  a guerreggiare  , non  ho  ne  meno  io  cofia  degna  alle  mani 
che  fie  ne  debba  da  me  ( fcriuendo  ) fare  altramente  memoria . Cefiare 
oltra  molte  altre  co,re  le  quali  egli  fie  intorno  a queflo  tempo , fi  contenti 
ficici'  V cbe  ‘n  fi  cdifieafe  il  tempio , e a Efejo  e 7{icca  anchora  in  Innore 
lionore  di  di  fiuo  padre, il  quale  egli  ufiaua  di  chiamare  Giulio  heroo,  perche  intorno 
Celare  e a quefii  tempi  quefle  erano  città  nobiliffìmc  in  rifila,  & in  Bitbinia,e 
dnuo  pa-  uolle , che  fiofiero  frequentati  ,&  honorati  da  quei  {{emani,  de  quid 
habirauano  : concefie  bene  a foreflitri  i quali  erano  da  lui  chiamati  Gre- 
ci, che  pote/fiero  fiabricare  tempi  in  honore  di  fcSlcfso  anchora  : e gli 
' fi  ani  lo  fecero  in  Vergamo , & i Bitbinij  in  Vfi,comedia . La  onde 

quefta  cofia  poi  ne  tempi , che  fucce/fiero  hauendo  in  qui fiaguifia  hauuto  il 
principio  fu  fatta  in  honore  de  gl' altri  Imperatori  anchora  e non  fola- 
mente  da  Greci , ma  da  tutti  gl’altri  popoli , alla  giuridittione  del  Ro- 
mano Imperio  fiottopofii . Tercioche  nc  in  {{orna  in  vero,  ne  in  alcun  al- 
tro luogo  d Italia  non  ni  hebbemai  alcun'alno  huemo  di  conto , che  fio/fie 
ardito  di  ciò  fare  tanchorche  dopò  la  morte  de  gl'imperatori  di  quelli 
Honon  di  pcr^ , (/j€  ne[ g0uevno  U imperio  s’ erano  portati  bene  , oltra  che  fi  at - 
bucagli  tribuifeono  loro  altri  honori  dinini , fi  attribuificono  loro  i luoghi  fiacri 
Imperato  netempi.  Tutte  que fie  cofie  fiuron  fatte  quel  uerno;&  oltre  a ciò  fu 
ri . permejjo  a Vergameni  anchora , che  poteficro  in  honore  di  quejlo  tempio 

celebrare  quelle  feflecquei  giochi , che  da  loro  fon  chiamati  fiacri. 

. La  fieguente  Siate  poi  Cefiare  pafiò  in  Grecia  , e quindi  in  Italia , e men- 
Polito  Co  tre>cIje  *ili  fatua  Centrata  ficaia  I{pma,oltra gl’ altri , che  fiacrificaro - 
folo . no  (la  qual  cofia  habbiamo  già  detto  e/Jcre  >Slata  per  decreto  fermata  ) 
Per  la  ue-  fu  anchora  Valerio  Votito  Confido  il  quale  era  fiucce/fio  in  luogo  d'Jpu- 
nuta  di  ce  lt0 , feguitando  Cefare  di  tenere  tutto  queir  anno  il  Confidato  fi  come  ha- 
no'facnfi*  ueua  fatt0  ' due  amiPaJfa‘  Anchora . Quefio  Votilo  dunque  fie  publi - 
cijio  Ro-  c amente  pur  la  uenuta  di  Cefiare  facrificio  in  nome  del  Senato  e popolo 
ma . Bimano, la  qua  l cofia  non  era  slata  fatta  ne  tempi  pajfati  per  niurì altro 
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buono  ' ut u ente  gìamai . Cefare  dopò  quello  con, merde  molto  i luogote- 
nenti fuoi  e fuoi  colonniUi  ,e  fe  loro  molti  boncri  fi  cin.c  egli  era  {oli- 
to fempredi  fare . E f opra  tutto  uolle in  ornamento ,&  boncrc  di ^4 grip- 
pa t che  egli  baueffe  un  infegna  del  colore dell'acque  marine , che  foffe  te-  /grippa  e 
J limone  della  vittoria , la  quale  egli  bautta  riportata  in  mare,  diede  al-  ^onorato 
cani  doni  a'  faldati  fuoi , fe  trar'l  popolo  una  diflributionc  di  danari  e 
diede  a ciu feuna  perfora  quattrocento  nummi ,e  prima  a giovanetti  e po-  ti  aJtl  a|„’ 
feiaa  fanciulli  per  amor  di  MarctUo  figliuolo  di  fina  foreUa . Ora  que-  cuoi  doni. 
fte  cofe  ,e  infiemementc  il  non  hauerfi  fitto  pagare  dalle  Città  d'Italia  Dicci  feo- 
l'oro  {olito  pagar  fi  per  le  corone , e fhauer  pagati  i debiti  fuoi  tutti,  e di. 
perche  non  fi  jkceua  pagare  da  altri  quelli , ibe  a lui  fi  doueuano  ( e qua- 
li quelli  fojfero  mi  ricordo  bauerlo  detto  piu  adietro  ) furon  cagione , 
che  i Romani  interamente  fi  fcordajfero  tutti  i pajfati  mali,  e cbeftejfe - 
rodi  buontfima  uoglia  a risguardarci  trionfi  fuoi,  non  altrimenti , che 
fe  fi  rapprefent  afferò  fol  amente  delle  nationi  fonflicre  daini  fiuperate . 

Concio  fu  cofa , che  i danari , che  giravano  per  tutta  la  Città  allbora  era 
no  tanti , che  oltra , che  lontrate  delle  f acuità  fi  uennero  ad  accrefcere  ; 
quell' u fura  , che  per  /’ adietro  fi  pagaua  nella  fomma  d' un  danaio  fi  ri - 
du/fe  alla  terga  parte  di  effo.  Trionfò  Cefare  il  primo  giorno  de  popoli  ^r;0Dfi<i; 
Tannoni , Dalmatini , lapidi , e altri  loro  circunuicmi , e di  alcuni  popo-  Cefare  tre 
li  della  Francia  c della  Germania  anebora . Tercioche  C.  Carina  haueua  Fjtt|. 
giauintie  {aggiogati  i Morini , e gl' altri  popoli  apprefo , che  nella  ri-  Triófo  di 
bellione  da  loro  fatta  gl' erano  Rati  compagni;  & oltre  a ciò  haueua  da - C.Carina. 
to  una  rotta  a Sueui , i quali  baueuano giapaffato  il  Rjicno  : laonde , & 
egli  (anchor,  che  già  fuo  padre  fiato  morto  da  Siila,  & a lui  foffe  fiato 
probibito  di  trouarfi  inmagi  ftrato  con  fimil  forte  d'huomini  )&  Cefa- 
re fecorapprefentò  il  trionfo  ,percioche  la  vittoria  fi  foleua  attribuir 
fempre  al  Capitan  generale , & colui  che  era  Imperatore , & haueua  in 
mano  il  governo  del  tutto.  Il  fecondo  giorno  Cefare  rapprefentò  il  trion- 
fo della  battaglia  fatta  vicino  a zittio  promontorio , nel  mare . Il  ter - 
yo  poi  dell  Egitto  foggiogato . Ora  certa  cofa  e , che  glabri  trionfi  an- 
tbora  erano  honorati  rifpctto  alle  jpoglie , le  quali  s erano  in  fi  gran  co- 
pia acqui  fiate , di  maniera , che  ageuolmcnte  furon  bafteuolt  a ornare  Trionfo 
tutto  l'apparato  di  quei  trionfi;  bene  è ucro,  che  quello  dello  Egitto  auan-  di  Cefare 
di  gran  lunga  tutti  gl altri  d'ornato  e di  ricchezza  ,efu  ornato  di  co  dell°  EK“ 
fe , che  pa/fiuano  gl  abri  tutti  di  pregio . E tra  1 altre  cofe,  che  nel  rap-  ^tp0“  f°r' 
prefentare  queflo  trionfo  fiportauano , ui  haueua  Cleopatra  f opra  una  tuofo  de 
f oltre  finta  fimilc  a quando  ella  fu  morta  ,/ì  che  in  un  certo  modo  fi  ue-  gMcri. 
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niua  a motivare  anchor  lei  tra  gl' altri  prigioni  infime  con  Mleffandro 
fuo  figliuolo  e Cleopatra  fua  figliuola  chiamati  giada  lei  col  nome  del 
Sole  e della  Luna  . Ora  Cefare  poi  che  fi  fu  fatto  con  tutti  quefii  trion - 
. fi  portare  in  {{orna  non  fe  co  fa  ueruna  fuor  dellufato  coftume , fuor  che 

que\l' una  fola , che  comportò , che  l'altro  Conjolo  a lui  nel  magiiirato 
• compagno , e tutti  gl' altri  magistrati  apprejfo  contrai  folito  gTandaffe- 

ro  dietro  infiemc  con  quei  Senatori  ,i  quali  gl' erano  fiati  nella  ut  teoria 
compagni  : percioche  antico , & approuato  coli  urne  era , che  i magi  (Ir a- 
Tempio  ti  precedefftro,  e che  quefti  Senatori  dietro  poi  feguitaffero.  Egli  do- 
di Miner-  pò  quefio  confacrò  il  tempio  di  Mtnerua  , e quello  cheuien  detto  Calci- 
elici  dico'  dico  ,&  oltre  a ciò  ,&  apprejfo  il  palalo  del  Senato  chiamato  Giulio 
palazzo  inbonoredt  (no  padre  già  fatto  ,&inejJ'o  pofe  l imagine  della  Vittoria, 
Giulio . thè  per  fino  a hoggi  anchor  a ni  fi  uede , la  quale  fu  già  daTaranto  por - 
I magine  a I{oma  e da  Cefare  allbora  nel  Sfrato  pofla  , ejr  ornata  delle  ffio- 
della  Vie-  glie  dello  Egitto  : onde  certa  cofa  è , che  Cefare  con  quefio  dimoftraua  co- 
eona.  me  per  [a  uittoria  egli  fi  haucua  acquifiato  l'Imperio . Rjfe  midifima- 
Cefare  or  mente  adorno  il  tempio  di  Giulio  fuo  padre  con  fojpenderui  molti  cmol - 
nailTcm  ti  doni  della  preda  portata  d Egitto  ; c molti  m.defimamente  e molti  ne 
PV 1 e,u  confecrò , & offerfe  a Gioue  Capitolino , a Giunone  , & a Miner  ua , poi 
ire.  P che  per  una  di  liberai  ione  e decreto  fatto  nel  Senato  tutte  quelle  cofe  Je 
quali  erano  già  appefe  a tempi  loro  per  ornamenti  n erano  fiate  leuate 
uia  come  contaminate . Cofi  dunque  Cleopatra  auuenga,  che  ninfa  e pre- 
fa, confegui  nondimeno  gloria  ,poi  che  gl' ornamenti  fuoi  furono  appefi 
Statua  di  per  ornarne  i temp^  noHri  una  flatua  d'oro  di  lei  fi  inde  nel  tem - 
oro  pio  di  Venere . Ora  nella  confccratione  di  quefio  tempio  fi  rapprefenta - 
Cleopatra  certamente  fefle  e giuochi  di  tutte  le  forti,  &i  fanciulli  nobili  e 
Giuochi  nati  di  gentil' buomini  rapprefentarono  il  gioco  detto  Troia  ; egl'huomi - 
facratio*1'  fomigliantcmentc  combatterono  a cauallo  e con  un  folle  auàÙo , e fu  le 
ne  del  Tc  carrette  da  due , e parimente  da  quattro  caualli . VinteUio  Senatore 
vio  Giu-  fi  mife  come  gladiatore  a combattere  : e molte  forti  di  fere  e d'animali  e 
*'°  ' tra  quefli  il  Hfiinoccrote , & il  cauallo  di  fiume, che  da  Greci  uien  chia- 
vi,. Vintel  mato  Hippopotamo , furono  allbora  la  prima  uolta  e ucduti , & occifi  a 
1«°  • Eoma . Molti  fono  flati , che  hanno  dimofirato,  che  animale  fia  fHip - 
Hippopo  popotamo , e molti  piu  fono  fiati  quelli , che  l hanno  ueduto  : il  libino. 
iamo.  cerote  è nel' altre  fue  parti  fimi  le  alT  Elefante  ; ma  egli  ha  un  corno,  che 

Rhmoce-  j deae  in  fuori  dal  nafo,e  da  quello  ha  battuto  origine  il  fuo  nome.  Fu - 
Da'ci  e rono  mde finamente  mefje  a combattere  le  squadre  di  Daci , e di  Sueui 

Saetti . fiambieuolmente  tra  loro  ; (una  delle  quali  nationi , din  un  certo  modo 

Scitica , 
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Scitica , c f altra  della  Germania  : percioebe  fe  uorremo  eJJere  accurati 
nel  parlar  noflro,i  Sueui  babitano  di  la  dal  Bjseno  fiume , auuenga  che 
ui  pano  molti  altri  ancbora,cbe  fi  prendono  il  nome  di  Sueui:  doue  d'al- 
tra parte  i Daci  babitano  e di  qua  e di  la  dal  Danubio  fiume  : e di  quelli 
quelli , che  fono  di  qua  da  quejlo  fiume , fendo  uicini  a Tribadi , uiuono 
fecondo' l coSlume  de'  Misq  ,eda  ognuno  fuor  ebe  da  coloro , i quali  ba- 
bitano nelle  medefime  regioni  uengono  chiamati  Ah  fi  : quelli  poi  ebe 
babitano  di  la  dal  Danubio  fon  chiamati  Daci  ,o  che  quelli  flejfi 
fiano  Getì , 0 pure  T braci  , nati  da  quei  Daci  , i quali  babit are- 
no già  I{hodopc . Mandarono  già  quelli  Daci  ne’  tempi  pajfati  lo- 
ro jLmbafciadoyi  a Cefare , e non  bauendo  potuto  impetrare  alcuna 
di  quelle  cofe , che  domandauano , seran  uolti  allupane  d'Antonio: 
ma  trauagliatipofcia  da  ima  feditione  tra  loro  nata , non  gli  baucuano 
fatto  alcun  giouamento  d'importanza  : & effendone  Siati  poi  prefi  ah 
cimi , furono  allbora  forcati  di  combattere  co  Sueui  come  fi  dice  . Si 
rapprefentauano  quefli  fpettacoti  ( fi  come  conueneuol  cofaera)  nello 
jpatio  di  molti  giorni,  ne  fi  tratteneuano  punto , perche  Cefare  fi  trouaffe 
malato , anzi  » che  non  ui  effendo  egli  prefente,erano  altri  che  nbaueua- 
no  la  cura  ; & in  quefli  giochi  tutti  i Senatori  a uno  a uno  fecero  ban- 
chetto dauanti  alle  porte  delle  cafe  loro : io  non  faprei  già  trouare  la  ca- 
gione che  gli  mouefi'e  a quefio  fare  3 ne  meno  l'bò  potuto  mai  intendere 
da  neffuno . Mentre  che  Cefare  in  tanto  era  la  quarta  uolta  Confilo  Sta- 
ntio Tauro  fe  fornirea  fue  jpefe  l\Amfitbeatro  ,cbe  era  cominciato  in 
Campo  M art  io , e quando  e fi  con f aerò  fe  rapprefentare  il  gioco  de  gla- 
diatori 9la  onde  gli  fu  dal  popolo  conceduto , che  potefje  ognanno  eleg- 
gere un  Tretore . Ora  intorno  quafi  a quello  Sìeffi  tempo , che  quefte  co- 
fe fi  faceuano  M-  Craflo  mandato  in  Macedonia  y&  in  Grecia  fe  la 
guerra  contra  i Daci  , & Baflarni  . Già  sè  detto  de * Daci  , & 
chi  fijjero  , e la  cagione  dalla  quale  furono  indotti  a far  la  guer- 
ra . I Baflarni  fi  annouerano  tra  gli  altri  popoli  della  Scithia  : 
quefli  fendo  allbora  pafiati  l'iflro  fiume  > fi  haueuano  fottomeffo  la 
Mifia  paefe  poflo  dirimpetto  a loro,&  i Triballia  effa  uicini i 
Dardanit  i quali  babitano  anebor  eglino  ne  medefimi  luoghi  : e cer- 
tamente , che  per  fino  a quel  tempo  non  haueuano  mai  bauuto  a fare  co 
Romani  co  fa  ueruna . Ma  doue  pofeia  effi  bauendo  pafiato  tUemo  monte 
trano  feorfi per  laT brada  de  Dentbeliti  ,1  quali  erano  confederati  del 
popol  Romano , & haueuano  faccheggiato  quel  paefe , qitiui  finalmente 
Grafo  fi  per  dar  foccorfo  a Sita  l\e  de  Demoliti)  il  quale  era  cieco , e 
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fi  anebora  per  ter  ere  guardata  la  Macedonia , fimofie  cortra  coftoro  2 
& bauendogli  con  la  uenuta  fua  Solamente  fiauentati  fen^a  adopera- 
re altrimenti  l'arme  gli  cacciò  di  quel paefe.Et  bauendogli  feguitati  al - 
lhora}chc  tfiì  fuggendo  fi  ne  tornauano  nel  paefeloro, prefi  Segetica:fcor 
fe  pofciain  Mifia  c fe  molti  danni  per  quel  paefe;cr  bauendo  quiui  affai 
tata  una  terra  forte  e ben  munita,  perdette  alcuni  di  coloro , i quali  egli 
haueua  mandati  atlanti  per  riconofcere  il  luogo  ; cbe  i Mifi  bauendo  tra 
loro  giudicato , cbe  coftoro  foffcro  foli  erano  ufciti  fuori  a combattere  : 
effondo  poi  cor fo  in  fauorde  fuoicon  tutto  l'tffercito , ributtò  inimici 
e con  l'aficdio  prefe  la  terra . Ora  mentre  Oraf  o era  intento  a far  quefte 
co  fi,  i Baflarni , cbe  fi  fuggi  uano  s erano  fermati  al  fiume  Cedro  atten- 
dendo il  fucceffo  della  cofa : uedendo  poi  come  Crafi'o  bauendo  uinti  i M ifi 
andaua  contra  loro  anebora , mandati  loro  ambasciatovi  a lui , cercaro- 
no di  ritenerlo , che  non  gli  jcguifie  altramente  ; con  dire , cbe  rwn  haue - 
uano  mai  fatto  difiiacere  0 ingiuria  alcuna  a l\omani . Craffo  bauendo 
ritenuti  gl' ambafciadori  con  moflrare  di  uolerloro  rifondere  il  di  dipoi 
gli  trattò  molto  cortcfimcnte , e dando  loro  bere  del  uinogli  fe  dtuenire 
ubriachi,  perche  tutte  le  nationi  della  Sdtbia  fogliono  Slraboccheuol - 
mente  tracannare , <jr  ageuolmcnte  fe  ne  uengono  empiendo,  e con  quefia 
afiuti  a uenne  a ricappar  da  coftoro  tutti  interamente  i difegni  loro . Ef- 
fondo in  tanto  di  notte  p affato  auanti , & entrato  in  una  felua,&  ba- 
uendo fatti  p affare  auanti  ad  effa  e fcrmarfi  coloro  i quali  haueua  man- 
dati a riconofcere  il  paefe,rinfrefcò  quiui  pacificamente  tutto  Ccffcrcito . 
J Bafhrni  bauendo  ueduti  coloro , cbe  erano  pa fiati  auanti  a far  la  Sco- 
perta , Slimando , cbe  foftero  foli  corfero  tofto  con  impeto  loro  contra: 
& efiendofi  coloro  ritirati  in  lati  di  fiefii  alberi  ripieni. & ( (fi  tutta  uol - 
ta  Seguitando , ne  furono , & quiui , & poi  anebora  mentre  fuggirono 
morti  molti , e fu  di  loro  fatta  affai  graue  Slrage  ; perche  i Carri  loro , 
cbehaiicuano  fermati  dietro  le  fiali  e faccuano  lorogran  danno  con  im- 
pedir loro  il  fuggire  ; e perche  cercauano  di  torre  infieme  con  effi  le  mo- 
gli loro  e figliuoli,  infieme  tutti  ui  capitauan  male  : & il  I{e  loro  Del- 
done  fu  occifo  da  effo  Craffo  , & certiffmamentc  , cbe  fe  egli  co- 
inè Imperatore , & come  per  fe  folo , er  non  mandato  da  altri  ha - 
ueffe  fatto  quell' impre fa,  era  per  off  erire  a Cioue  Feretrio  le  ricche  e fun- 
tuofe  fioglic . Ora  il  rimanente  di  quefte  genti  0 neramente  fuggendoli 
nella  felua  adentro  infieme  con  effa  furono  arfi  e bruciati  : 0 uer amente 
condotti  fi  falui  dentro  la  terra  e prefi  per  forga  d'afiedio  ; 0 pure  caden- 
do nell'Jflro  fiume  0 pure  fiarfi  nel  fuggir  fi  qua  e la  per  quella  prouin . 
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eia  finirono  in  tal  guifa  la  aita  loro.  Et  alcuni  pochi,  i quali  s erano- 
Jaluati  mcffifi  in  un  luogo  forte  c munito  foftenncro  gagliardamente  per , 
ijpatio  d'alquanti  giorni  la  forila  di  C raffio , che  gli  combattcua:  ma  poi 
Craffio  coni  aiutodi  Rjrla  I{ede  Ceti  pur  gli  pnfe . Ora  quefto  [{ola  of- 
fendo andato  da  Crfare  fu  da  lui  chiamato  amico  , & confederato  : <y  i 
prigioni  furon  tutti  /partiti  trai  foldati.  Crajjo  dopò  che hcbbe  fatto 
quefte  co  fé  fi  uolt'o  contro  i Mi  fi  ; e battendo  ridotti  in  poter  fuo  parta 
di  cofioro  con  le  perfuafioni , parte  con  arrecar  loro  (fi attento , & alcuni 
per  for^a  , & ha  nenia  fi  fottom  (fa  tutta  qui  (li  natione  fuor , che  al- 
cuni pochi  con  gran  fatica  ueramente  e pericoli  grandi  ; perche  poi  fo- 
prafiaua  la  ucrnata  fe  ne  tornò  adietro  nel  paefc  de  confederati  hauendo 
riceuitti  molti  danni  dal  freddo  , e molti  piu  dalle  genti  della  T braci  a 
per  lo  paefe  de  quali  com  • paefe  d amici  neniua  paffdndo  : la  qual  cofa 
gli  diede  pofeia  cagione , che  egli  ditermmajfe  di  tenere  nel  far  quefiim- 
prefa  una  maniera  fi  fatta  . Certa  cofa  è, che  per  amore  di  qucft'itnpre - 
feda  lui  fatte  furono  non  follmente  ordinati  in  honore  di  Ce fare  , ma 
di  Craffo  anehora  i facrifici , & il  trionfo  , ma  non  già  per  quefto(qucllo 
che  pure  hanno  affermato  alcuni)Cra(fo  fi  acquiftò  il  nome  d'imperatore , 
mi  Cefarefolamente.  Ora  f opportando  con  molto  difpiacere  d'animo  i Ba 
Slami  le  rouine  loro, et  i riceuuti  danni, et  hauendo  intefo  come  egli  sera 
già  tolto  dall'imprefa  contra  loro  ordinataci  moffero  di  nuouo  per  andare 
contra  i Dentheleti  e Sita,i  quali  ejji  teneuano  per  ccrto,chc  foffero  Siati 
fola , & unicacagione  delmal  loro.  Ma  Craffo  anchor  che  contra  l in- 
tenti one  e difegnofuo  (limolato  à ri fentir  fi  andando  a gran  giornate  loro 
addo(fo,&  a(f aitatigli  ad' improuf fogli  ninfe , e furon  forcati  ad  accetta 
re  queUe  condizioni  della  pacc,che  a lui  furono  a grado . E perche  di  nuo 
uo  baucua  prefe  l'armi, fi  diliberò  di  uendicarfifopra  i T braci  perche  tor 
nando  di  Mifia  era  fiato  offefo  da  loro,&  i quali  per  quello,  che  fi  diceua 
cominci  aitano  già  a uenire  fortificando  le  terre , & apparecchiarfi  alla 
guerra  . Et  auengi,che  egli  fuperaffe  non  già  con  poca  difficulta  di  co- 
' fioro  i Merdi  e i Serdi  in  piu  battaglie , c T a prigioni  fe  tagliar  le  mani , 
mife  poi  a ficco  e diede  il  guaSlo  per  fino  a gli  Odrisij,  per  tutto  l rima- 
nente di  que  paeft . A co  fioro, che  adorauano  Bacco, effcndoglt  ufeitifen 
Trarrne  incontra,  diede  perdono  : e donò  loroqueUa  regione  nella  quale 

adorano  quefio  Dio,  hauendola  tolta  a Beffi,  che  allhora  la  teneuano. 

Ora  mentre  che  egli  ueniua  facendo  quefte  cofe , fu  chiamato  da  Boia , 
che  f acena  guerra  contra  Dapige  t{e  di  certi  popoli  Geti,  che  doueffe  an- 
dar da  lui  : cofi  quefti  andando  in  fauor  fuo  diede  la  calca  a caualli  de 
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nimici,  fi  che  gli  fpinfea  forza  addoffo  alle  nimichc  fanterie:  la  onde 
bauendo  perciò  arrecato  , & a gl' uni , & a gi altri  parimente  fiancu- 
to, non  gli  fu  piu  pojcia  di  mejlicro  di  venire  alle  mani,angi  bauendo 
fatta  nna  grand  e strage  d'amendue  gl'ejfirciti  mentre  fe  n andavano 
fuggendo  , fi  mife  a combattere  Dapige  il  quale  sera  ritirato  fuggendo 
dentro  d'un  caftello  . Ora  mentre  CraJJo  fi  tlaua  quiui  intento  alTaJJ'cdio , 
fu  falutato  da  certo  con  lingua  Greca  di  fu  le  mura , e partendo  infume 
trattò  con  efjò  un  tradimentoibauendo  dunque  i Barbari  ueduto  come  effi 
erano  in  potere  de  nimici  uenuti , cominciarono  a torfi  tra  loro  fcambie - 
uolmente  la  uita  : e tra  cofloro  ui  morì  Dapige  anchora  : e CraJJo  bauen- 
do hauuto  il  fratello  di  coftui  prigione  nelle  mani  lo  lafciò  andar  uia  li- 
bero fenga  fargli  difiiacere  alcuno . Dopò  che  quefle  cofe  furon  recate 
a fine,  condujfe  l'effercito  ad  una  Spelunca  il  cui  nome  è Cetra . *Auan~ 
jauaqueflQ  luogo  e di  grandetta  e di  fortezza  di  fi  fatta  maniera  gli 
altri  luoghi  tutti , che  fu  fatto  fauolofamcnte , che  i Titani  offendo  Ju - 
pcrati  da  gli  Dei  quiui  fuggendo  fi  ritirarono . Ora  i Taefani  batteva- 
no ridotto  tutte  le  cofe  loro  di  qualche  conto , & anche  le  greggi  tutte  * 
Craffo  intanto  hauendo  molto  bene  confederati  tutti  i paffi  e lontrate 
tutte  , le  quali  oltra , che  erano  tutte  tortuofe  erano  malagevoli  a ritro- 
vare e con  fiderai' e , poi  che  l'hebbe  fatte  tutte  ferrare , Jc  fi,  che  cotto- 
ro  anchora  Tiretti  dalla  fame  fi  riduffero  a dar  fi  a lui . Succedendogli 
dunque  in  quettaguifa  le  cofe , non  fi  ritenne  d'andare  contra gl' altri  po 
poli  Ceti  anchora , auenga , che  non  haueffi  ro  punto , che  fare  con  Da- 
pige ; angi  paffando  auanti  fino  a Genuda  terra  gagliardffima  e for v 
tiffima  fopta  tutte  i altre , che  fono  fiotto  l'imperio  di  ziraffe , perciò - 
che  haueua  intefo  come  quiui  erano  in  conferva  tutte  l'infegne  militari , 
le  quali  i Battami  haueuano  già  tolte  a C.  * Antonio  vicino  alla  Città  de 
gilflri , e mejjofi  a combattere  la  terra  e per  la  via  del  fiume , e pari- 
mente per  terra  ( concio  fi  a cofa , che  Genuda  epotta  nelle  rive  del  Da- 
nubio ) in  picciolo  {patio  di  tempo , ma  non  già  fen^a  graue  fatica  la 
prefe , non  ui  fi  trouando  preferite  ziraffe  : perche  quefli  toflo,  che  fi  era 
accorto  del  difegno  di  Craffo , prefa  feco  buona  ftmma  di  danari , & 
andato  fine  tra  i Scithi  per  cauar  quindi  gente  e poter  foccorrere , non 
era  poi  altrimenti  anchora  tornato . E queììe  fon  le  cofe , che  fe  CraJJo 
tra  i Goti . E col  meggo  d'altri , che  in  ciò  s affaticarono  riduf- 
fc  in  poter  fuo  i popoli  Mifi , i quali  s erano  ribellati . Egli  intanto  fi 
voltò  a fare  l'imprefa  contra  gl' èrtaci , & fopra  certi  altri  popoli , i ) 
quali  non  erano  flati  mai  per  anchora  fletterne  fifone  meno  fi  volevano 
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riaccordo  dare , e che  non  folamcnteflando  in  quello  loro  propofito  fi  mo - 
. ftrauano  fuperbi , an^i  che  con  1 esempio  loro  follecitauano  gl' altri  an - 
chora  a moflrarfi  arditi  e sdcgnofi  ; e parte  di  cofloro , che  in  uero  nato - 
t-tof amente  faceuano  difefa  riduffe  per  for\a  in  fuo  potere , e parte  per - 
^ckcdubìt  aitano  {che  non  foffe  a prigioni  loro  fatto  dispiacere . E quelle 
CofeJutte  J'eguiKonoJntprno  a qutfto  tempo . Ej  io  ho  fcritto  quesle  cofe 
nel  fhodo  medèfimo  scheda  altri  fono  [late  ferine , cofi  anche  i nomi  di 
effi  popoli . Tercioche  anticamente  i Mi  fi  e i Geti  bastarono  tutto  quel 
paefe , che  è poflo  tra  CHemo  e l’Jftro  fiumi  ; doue  pofeia  in  prò - 
< ceffo  di  tempo  prefero  altri  nomi  : e tutto  quel  paefe , che  la 
. Saua  , che  mette  nel  Danubio,  diuide  dalla  Tannonia 
fopra  la  Dalmatia  la  Macedonia , e la  T brada 
IJ,  ’ cominciò  a chiamarfi  Mi fia^  & in  quefta  ..  C 

Mi  fi  a olir  a moli' altre  nationi  e po- 
poli , cheui  fono , tti  fono  quei 
popoli,  che  hoggi  fi  chia- 
mano T riballi, e pa 
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TRADOTTO  DI  GRECO  IN  LATINO 

PER  GVGLXELMO  XYLANDRO  OAVGVSTA.’ 
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E DA  MESSER  FRANCESCO  BALDELLI 

MVOVAM1NT1  N ILLA  YOLCAR.  1 1 N C Vi  RIDOTTO. 

• A V 


TAV  OLA  DE * CAVI,  CHE  SI  CO^T  ET^G  0 7{0 

IN  QJTESTO  LIBRO* 

Come  Cefare  cominciò  a di fognare  di  dep onere  la  Monarchia , c come 
cominciò  a effer  chiamato  Imperatore  • 

Tutte  quelle  cofe  feguirono  nel  rimanente  di  quell anno,  che  furono  Con - 
foli  Cefare  la  quinta  uolta  ,e  feco  Sello  spulcio  . 


Qjf  ISTE 


Digllized  by  Google 


1 B Ti  0 111.  575 

^hste  dunque  fono  quelle  cofe  , che  fu- 


ron fatte  fotto  ì amminiflrationc  e gouerno  de 
i regi , & della  \epublica  popolare , & Men- 
tre di  poi  tenm.ro  certi  huomini  il  principato a 
ne  gl' anni  fettccento  uenti cinque  dalla  edifica- 
tionedi  I{oma.  Ora  in  queft  anno  cominciò  da 
donerò  a effer  di  nuouo  tutta  la  fomma  del  go 
uerno , & il  maneggio  tutto  della  ì{epublica , 
nelle  mani  e nel  potere  d'uribuorno  folamente  : 
duuenga , che  Ce  far  e tra  fe  di f correndo  f offe  d'animo  di  pot far  Carme , 
e di  rimetterle  nelle  mani  e potere  del  Senato  e ] del  popolo . Et  bauendo 
chiamato  a fe  ^grippa  e Mecenate  per  difcorrere  con  effo  loro  fopra 
quella  diliberatione  ( percioche  con  cofloro  falena  conferire  i negoci  Juoi 
tutti , e tutti  i fuot  fecreti  ) grippa  fu  il  primo , che  d'intorno  a que- 
llo parlò  di  quefla  maniera . Se  bene  o Cefare  poi  che' l gouerno  d ogni 
cofa  è interamente  uenuto  in  poter  tuo , a me  nè  uenuto  del  bene . affai  e 
molti  benefici  ne  ho  riceuuto  e non  ti  dee  nondimeno  arrecare  marauiglia 
che  io  bora  cerchi  diffuaderti  da  coft  fatta  forte  di  gouerno  della  \epubli 
ca . Che  in  uero  fe  quefla  jorte  di  gouerno  fofie  per  utile  e giouamento 
apportarti , certa  cofa  è,cbe  io  uferei  ogni  dii  igeila  y&  fatica  poffibile 
intorno  al  mantener  lati:  ma  perche  bora  la  conditione  dell'effere  coft  Im- 
peratore , & de  gl' amici  fuoi  è di  gran  lunga  diuerfa , percioche  quelli 
fenx^alcun  fo fretto  d'inuìdia  e di  pericolo  alcuno  ne  prendono  quei  frutti, 
che  effifleffi  uogliono  ,doue  quelli  all'incontro  e ad  amendue  parimente 
quelle  cofe  fottopoflo , mi  bò  nell'animo  propojlo  di  non  doucre  haucre  al 
priuato  mio  commodo , ma  fi  bene  al  tuo  piu  tofto  , & alla  publica  fa- 
iute  riguardo . La  onde  ueniuano  un  poco  bora , che  ne  habbiamo  agio 
difeorrendo  intorno  a quelle  cofe  tutte  e quelle  raccontando , che  queflo 
Imperio  ha  in  fe,  che  è ridotto  nel  potere  e nelle  mani  d'un  folo:e  fatto 
queflo  ueniamo  per  confequente  a feguitare  quanto  ne  dimoflrtrà  la  ra- 
gione flefi  a:  Certa  cofa  è,  che  niuno  ui  hard,  che  affermi,  che  quefla 
forte  d'imperio , auenga  che  non  ci  poffa  utilità  alcuna  arrecare , fi  deb- 
ba da  noi  con  di  fiderio  cercare . Ter  ci  oc  he  fe  noi  uorremo  fermare  nel - 
L animo  noflro  queflo , che  e'  fia  per  auuenirci  neceff ariamente  di  quefte 
due  cofe  Luna;  cioè  o che  non  bauendo  potuto  foflenere  la  profilerà  for- 
tuna , e da  felici  fuc ceffi  delle  cofe  dalla  uera  fanitd  della  mente  tolt  i pa- 
riamo : o pure,che  bauendo  già  co  intenti  (fimo  difiderio  cercato  fin  da  prin 
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ci  pio  di  far  fi  del  tutto  fignor  e y fi  giudichi , che  per  ciò  habbiamo  cercato 
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dtmoflrare  lapietà  uerfo  tuo  padre , e uerfo  l Senato  e popolo  Romano  e 
con  quella  coperta  ,non  per  loro  liberare  da  gl  infidiatori , ma  piu  tosio 
per  loro  in  feruitù  tutti  ridurre  : e ne  Vana  ne  l'altra  di  qutfie  due  cofe 
fi  può  neramente  dire , che  fia  fchietta  e fenga  macchia  di  colpa . Ter - 
che\per  dire  il  uero  chi  uihauea  egli , che  non  babba  nell  animo  fuo 
difiiacere  e sdegno  uedendo , che  noi  habbiamo  hauuto  in  bocca  una  co - 
fa , & un'altra  "diuerfa  tenutane  fecreta  nel  cuore  f e come  fard  dunque , 
che  non  ci  tiriamo  addofio  odij  molto  piu  grevi  e maggiori , che  fe  ha - 
uejjìmo  da  principio  feopertamente  mofirato  di  difiderare  la  monarchia i 
Concio  fia  cofa  , che  il  tentare  di  fiere  una  cofa  u]ando  la  forvia , fe  be- 
ne ua  con  l'altrui  ingiuria  accompagnato , fi  giudica  nondimeno  , che  fia 
cofa , che  alla  bimana  natura  fi  convenga  : perciò  colui,  che  in  qualche 
cofa  fi  truoua  defitte  a gl' altri  fupmore, giudica, che  fia  conueniente  di 
hauere  piu  di  loro : e Je  auuiene  che  egli  pofia  ciò  confeguirefi  attribnifee 
al  potere  della  fortuna  ; doue  fe  pur  nò, alla  diftofitioni  e legge  de  fiuti. 
Ma  coloro, i quali  quefto  ftefjo  con  malitia  ,&  infidi  e vanno  cercando 
ueniono  primieramente  giudicati  huomini  pieni  di  fraudo , peruerfi  ,e  di 
mali  filma  natura  e pefimo  ingegno , & animo  maligno  : ( le  quali  cofe  fio 

10  beni  fimo , che  tu  non  potrai  apportare, che  a te  frano  attribuitene  in 
parole  altrui , ne  chemeno  di  te  shabbia  tale  opinione , fe  bene  e donefie 
venire  nelle  tue  mani , & in  poter  tuo  l'Imperio  el goucrno  intero  di  tutto 
queflo  mondo  ) quindi  fe  pure  bara  confeguito  tutto  quello,  che  andava 
cercando  faccndofi  ingiuflamente  a gl' altri  fuperiore  ; o ft  pure  auuerrà 
che'l  fuo  difegno  e quanto  fi  sforma  di  cercargli  riefea  altrimcnti.fi  giu* 
dica  fempre , che  la  contraria  fua  fortuna  e la  difgratia  fua  fia  nata  da 
lui  meritamente  portata . Toi  che  dunque  cefi  è cerne  è in  uero, certa  co- 
fa  è che  noi  faremmo  non  punto  meno  imputati  fe  noi  da.  principio  non 
tirati  e fiinti  daniuna  fomigliante  cupidità, bora  quefie  cofe  cerchiamo. 
Ter  che  egli  è molto  piu  di  gran  lunga  difdiceuole  e piu  di  biafimo  degno , 

11  lafciarfi  dalla  conditione delle prefenti  cofe  fottomettcre  ,edt  non  fa - 
perfine  poter  fi  frenare,  e di  non  ufarein  bene  i doni  della  fortuna , che 
fpinto  dalle  cofe  auuerfe  e contrarie  fare  ad  altri  ingiuria  : perche  queflo 
lo  fanno  coloro  i quali  fon  forcati  dalle  proprie  loro  calamità  anchora 
contra  ogni  loro  uolere  per  cagione  dell'utile  fuo  proprio  di  commettere 
qualche^errore , concio  fia  cofa , che  il  loro  non  potere  piu  avanti  è volon- 
tario,e  fanno  quanto  fanno  fuor  d' ogni  loro  commodo  anchora.  Ma 
quelli  che  non  hanno  negl' animi  loro  alcun  freno  di  continenza  e di  ragio- 
ne,e che  ogn'hora  }cbe  fi  fa  loro  prefenti  e doni  non  fanno  ne pofiono  mo - 

* dorai  fi. 
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ierarfi , come  fi  potrà  o deurù  mai  giudi  care, che  poffono  o lene  gouernare 
altri , o che  pano  per  gianu i dirittamerte  toltrarc  le  cofe  auuerfe  e con- 
trarie . "Perciò  dunque  noi  rifoluianioci  a fare  quitta  dihberatiope , che 
non  fi  poffamai  giudicare,  che  noi  fumo  macchiati  ne  dall'uno  ne  dal- 
t altro  di  quefti  difetti , ne  che  meno  uogliamo  e cerchiamo  di  fare  co  fa 
veruna  meno , che  pr udentemente, angi  che  fiamo  per  appigliarci  a quello 
e quello  feguire , che  nel  djfcorrerui  molto  bene  fopranoici  rifileremo 
tjfere  il  noflro  migliore.  Orato  inttndo  di  Uberamente  dire  quale  ope- 
nione  fia  la  mia  intorno  a queflo,  pcrciocbe  io  non  pojfo  parlando  dire  al- 
trimenti :cr  oltre  a ciò  io  ho  ftmpre  conofciuto  , che  non  fu  mai  di  tua 
natura  lottare  a udire  volentieri  le  bugie  mtfcolate  con  l' adulatone . Il  Lodi  Te- 
nome  d effer  eguale  e l'egualità  e nomò  degno , & honorato  ,&  è una  co- 
fagiuftiflima^Tcrcioche  tutti  coloro  i quali  hebbero  uno  tteffo  nafcimen-  Jr“a"°  *. 
to  ,e  che  fono  nati  d'unattejfanatione , c fono  allenati  co  medi  fimi  co-  uere  j„ 
Slumi , amma  e firati  fotta  l'iflefje  leggi , e che  nella  patria  ufano  il  mede - una  Rcfu 
fimo  modo  di  uinerc , c co  fi  co * corpi  come  con  gl' animi, come  non  farà  giu - P1'"  • 

Sla  e ragionato!  cofa , che  habbiano  una  comminarne  con  gl' altri  tutti  \ t j' 
anebora  , come  non  farà  ottima  cofa  che  ninno  ui  habbia , che  fia  a gl  al- 
tri , fuorché  per  cagione  delle  uirtù  però , preferito  i Conciofia  cofa,  che 
coloro  i quali  fi  truouano  effer  nati  fiotto  la  mede (ima  condit ione  e qua- 
lità appctifcono  naturalmente  d’effere  eguali , & ogn'hora , che  queflo 
ottengono  , fe  ne  rallegrano  molto, doue  fèdo  non  uitn  loro  fatto,  ne 
prendono  di  (piacere  e dolore  : e gl'huomini  tutti  perche  hanno  hauuto  l'o -» 
rigine  loro  dagli  Dci,cdouendo  ritornare  a loro  femprr  hanno  l'animo 
diritto  a guardare  in  alto  e cercare  di  al^arfi,  ne  uogliono  per  niente  ttar 
fempre  fiotto  l'Imperio  d'uno  ne  uoglion  fipportare  che  fendo  partecipi 
delle  fatiche,  de  pericoli,  e delle  fpefe,  debban  effer  priuati  d'efferc  a par- 
te delle  cofe  migliori  : la  onde  fe  pure  auuien , che  fia  loro  forza  di  qual- 
che cofa  fi  fatta  in  tutto  fi  ferire , portano  a colui  odio,  che  fa  loro 
quefia  forza . Ter  che  tutti  gl'huomini  naturalmente  difidcrano  d'effere  \ ’ 

4 gl' altri  fuperiori  e poter  loro  commandare , e per  quefia  cagione  anche  * „ • 
cfjt  fi  degnano  di  ubidire  in  qualche  parte  a gl' altri  : non  uogliono , che 
vi' altri  filano  da  piu  di  loro, e perciò  anch'eglino  non  cercano  con  la  forga 
di  effer  e a gP altri  preferiti  : fi  godono  de  gl'honori , che  fon  loro  fatti  ■> 

da  gl'huomini  a loro  pari  nella  dignità  ; e comendano  le  pene , che  fi  dan- 
no per  le  difpofitioni  delle  leggi  • Qjcefli  fida  I{cpubhc  a uiene  in  talgui- 
fa  amminiflrata  giudicando , che  i beni , & i mali  pano  parimente  com - i!i>o 

munì  non  difidcrano  ad  alcuno  de  loro  cittadini  finiftro  alcuno,  anzi 
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che  loro  fucccdano  le  cofe  tutte  bene.  E fé  di  loro  alcuno  è dot  atti* 
qualche  virtù , oltra  che  ftmpre  è pronto  ai  dimorarla , ufa  ogni  dili- 
genza poffibtle  in  effa  efftrcitandofi  ,&  cerca  di  tutta  uia  illusoria  : do- 
tte fe  pure  s'auutde , che  in  qualche  altro  fta  qualche  uirtù,  oltra  chefem- 
pre  è prontodi  farla  ucdrrc  e cono  fette , t con  ogni  fua  diligenza  cerca 
di  farla  tutta  uolta  venir  maggiore  ,& gli  fa  tutti  quegli  honori  , che 
può  maggiori . Douefe  quiui  auuiene  , che  alcuno  facci  cofa  contrai  do- 
vere , & iniquamente , neuiene  da  tutti  gl' altri  odiato  e perfeguitato  ; 
ma  fe  pure  ha  la  forte  contraria  e nimica  gl' hanno  rompa  (pone  : riputan- 
do in  tutto  comune  di  tutta  la  citta  & il  danno.,  el  disbonore  ,.che  quin- 
di n au  venga  . Quelle  co  fe  fuccedonola  dove  la  J\epublica  è governata 
dal  popolo  : dove  d'altra  parte  fel  governo  è tutto  nelle  mani  e potere  di 
un'huomo  folo  le  cofe  in  tutto  fuccedono  diuerfe.da  qutfte . E per  non  ve- 
nirle bora  tutte  a una  a uni  raccontando  : certa  cofa  è , che  ninno  ni  ha , 
che  uoglia  che  fi  giudichi , che  egli  babbia  bene  alcuno,  per  qnefla  ca- 
gione, che  per  lo  piu  fuole  auuenire  ,tbe  queflo  reca  feco  Immuni  a di 
colui , nelle  mani  del  quale  è di' tutto  il  gouerno  : e perche  ciafcuno  fa  che 
i coftumi  del  principe  gli  ftano  una  norma  della  uit  a propria  , anch’egli 
uiene  esercitando  quelle  cofe  folamente  dalle  quali  habbia  fperangadi 
potere  fenga  pericolo  alcuno  riportare  priuato guadagno  : e quindi  nafee 
chela  maggior  parte  de  gl huomini  attendendo  folamente  al  proprio  c am- 
modo loro,  portano  odio agl'altri  generalmente  tutti,  e fi  pervadono, 
chela  felicità  loro  fia  a loro  danno;  e le  difgratie  utilità.  La  onde  po- 
feia  checofi  è nero , e stando  cofi  le  cofe , non  fo  uedere  quello  che  merita, 
mente  ti  debba  cofi  incitare  a uolcre  un  principato  da  non  farne  partecipe 
niun 'altra  per  fona;  che  neramente  non  folo  fia  per  apportare  al  popolò 
di  giacere  » ma  a te  amhora  fia  per  riujcire  neramente  affatto  difficile . 
Hor  non  uedi  tu  come  già  la  città  tutta  e le  cofe  ciuUi  e di  effa  interamen- 
te fon  tutte  tra»  agita  te  e conturbate  ? quanto  diffidi  cofa  fia  ptr  e/fere 
di  leuarela  libertà  alla  plebe  noflra , che  già  tant'anni  m effa  è ni  fiuta  ? 
quanto  ardua  il  ridurre  bora  in  feruitù  i confederati  ,&  i fudditi  noflri, 
che  parte  già  anticamente  fono  flati  gommati  fot  to'!  gouerno  popolare, 
e parte  fono  flati  da  noi  gratiofamcntc  fatti  liberi,  e far  queflo  bora , 
che  habbiamo  tanti  e tanti  nimici  d intorno  i E per  cominciare  da  quel- 
la cofa  la  quale  è la  pr  ma  e minima  tra  f altre  i e ti  fa  di  bi fogno  di  ve- 
nir e di  per  tutto  prò  vedendo  e cauando  gran  fiamme  di  danari  ; perche 
queflt  entrate , che  bora  ui  fono  , oltra  che  non  potranno  all altre  cofe 
effere  bafleuoli , non  potranno  elleno  ballare  a mantener  la  ffiefa  de  gli 
^ ' eflirciti. 
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eserciti . E fe  beni  non  può  alcuna  Rjpublica  ferina  ffiefa  tettare  in 
pede  , quella  nondimeno  doue  l gouerno  e nelle  mani  del  popolo  , ui  banr 
no  molti  > che  contribuirono  grofle  fonane  di  danari  folo  perche  di  loro 
fi  habbia  openione  di  liberali , e che  per  ciò  pojjano  confeguirci  meriti 
honori  : doue  fe  pure  la  neceffità  richiede , che  al  popolo  uni uer finimento 
tuttofi  metta  qualche  grauezjga  yla  j opportuno  nondimeno  per  quetto 
volentieri  > che  par  loro  e fi  danno  ad  intendere  di  ttare  a fe  fieffi  ubi- 
dienti , e di  contribuire  i danari  in  ufo , & utilità  di  loro  nude  fimi.  Do- 
ve d’altra  parte  fe  un  b uomo  folo  e di  tutti  Signore  jutti  gl'huomini  giu- 
dicano , che  egli  folo  come  quegli , che  fi  truoua  riccbijjimo  e copiofo  d o - 
gni  ricchezza  , (la  conueneuol  co  fa , che  faccia  tutte  le  ffiefe , e Hanno 
con  molto  maggiore  curiofità  mi furando  e decorrendo  l entrate  fue , che 
quelle  fpefe , le  quali  gli  conuiene  di  uenire  tutta  uolta  facendo  ;&  ol - 
tra , che  ne  in  priuato  gli  danno  uolenticri  alcuna  cofa  % ne  meno  di  lor 
proprio  volere , non  gli  danno  meno  di  loruolontà  quelle  publiche  entra- 
te che  debbon  pagargli  : e di  quette  due  cofe  certa  cofa  è , che  ne  ninno 
di/pone  l'animo  a farne  la  prima  ( perche  niuno  ui  ha , che  uoglia  recar  fi 
a confe/far  d'ejfer  ricco ) la  feconda  poi  non  tornerebbe  bene  al  Vrencipe 
di  farla . Verchc  quegli  ,che  dì  fuo  uolere  fi  [offe  mojfo  a contribuir 
danari  giudicato  dal  uolgo , che  fo(]e  amatore  della  Città , infuperbito 
nell'animo  fuo  comincerebbe  a difegnare  di  tor  ura , & commouere  lo  fia- 
to , nel  quale  foffe  la  \epublica  allhora  : e quett' altro  poi  è interamente 
moletto  a ognuno , e tanto  maggiormente  anebora , che  ueggiono  il  dan- 
no efjer  loro , c l'utile  tornare  ad  altri . Concio  fia  cofa , che  la  doue  il  ma- 
neggio e gouerno  della  Hepublica  è nelle  mani  del  popolo , buon  numero  di 
coloro  , i quali  pagano  danari  Cogliono  hauere  le  paghe  loro  militari  co- 
me faldati  > e cofi  in  un  certo  modo  ne  ritornano  loro  nelle  mani  : doue 
fatto  i reggimento  e dominio  d'un  fai  Vrencipe  ui  hanno  di  quelli , che 
attendono  a coltiuare  i campi , a ire  nauigando , & a maneggiare  gl' uffi- 
ci p ubhci  ,e  quc(li  fopra  tutto  fon  quelli,  che  riceuono  i danari  , che 
faghono  pagarfi:  gl’ altri  poi  portano  l'armi,  & hanno  il  premio  del 
feruire  nella  militia . E quetta  è una  di  quelle  cofe  , le  quali  fono 
per  apportarvi  fafiidio  , e noia . L'altra  poi  è quefta . Certa  co- 
fa  è,  che  e fa  di  bi fogno  in  ogni  modo,  che  in  qual  fi  uoglia  tempo 
fi  debba  tener  conto  de  gl'huomini  malfattori . Tercioche  per  la  mag- 
gior parte  ( perche  in  cofi  grande  imperiai  in  coft  gran  moltitudine  di 
huomini , e maffimamtnte  fendofi  mutato  lo  ttato  della  B^publica  f itole 
yueflo  auuenire  ) non  fi  uengono  ad  emendare  per  le  mmonitioni , non 
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per  gl' effe mpì\  che  ueggono  nitri  punire , augi  che  la  neceffhà  richiede  » 
ò che  fi  fremito  con  uergo?  nardi , ò col  bandeggiarh,  ò col  punirgli  ulti- 
mamente nella  uita  \ Dotte  [e  pure  auerràjcbcà giudicar  cofiorofi  met+ 
tano  da  te  altri  giudici  ,fia  pur  certo, ebe  per.fauore  ,fcbifata  ognifen- 
tenga  condennatoria,  faranno  ajfoluti  pr  imi  tramane  color  o,cbt  faranno 
giudicati  effir  piu  da  te  odiati  (conciofia  cofa , che  i Giudici  ogn' bora  i 
che  fanno  una  qualche  cola  contra  l openione  del  Trencipe  fi  uengono  a 
guadagnare  un  certo  che  di  potenza  ) douefe  pure  ne  faranno  condcnnati 
■ terfuni.  fi  parrà  che  ciò  fia  siato  fatto  ad  arte  folo  per  a te  compiacerei 
fé  pure  auerrà,  che  per  te  iiefò  ti  uoglia  mettere  a far  l'ufficio  del  Giu- 
dice,'ti  conucrrà  di  fententiare  alla  morte , e gafligar  molti  a te  uguali , 
che  in  uero  è dura  cofa  giudic  ber  affi  per  certo , che  tu  fia  piu  toflo  a 

-ciò  fare  proceduto  moffo  da  ira  , che  dal  uolcre  offe  mare  la  giuflitia . 
Verde  mai  nisba  alcuno  che  creda , che  coloro , che  pofiòno  altrui  far  f or 
%a  , fi  hanno  il  carico  del  giudicare , ciò  facciano  con  la  giuflitia  : angi 
che  l'è  generale  opinione doghi ano  Icht  e/fi  cerchino  di  ricoprire  il  tnro 
dell:  loro  anioni , per  uno  i limolo  di  uer gogna  , con  una  feerie , è quafi 
ombrato  effempio  di  {{eptiblica , e che  folto  nome  di  giuditio  uoglino  fa- 
tiare  la  cupidigia  loro . Ma  douc  poi  il  gouerno  della  ì^epublica  è ntlle 
mani)  & arbitrio  del  popolo  egli  anuiene  molto  di  gran  lunga , di  quefio 
il  contrario  . Verde  quitti  fono  ordinatifopra  i priuati  delitti,  priuati 
giudici  ',  e fopra  i publici  delitti  parimente  publici  giudici , i quali  tlet- 
ti  per  forte  datinole  fentenge  loro:  laonde  uiene  à efereà  gl'huomini 
piu  a reuoU  à fopportare  il  fine  de'  giudittj , porche  non  poff  'ono  imputar- 
lo ne  alla  potenza  del  giudice , ne  meno  al  fauore  . Et  oltre  acciò  oltvx 
Gli hiiomi  gl  buominì  facinorofi  molti  diuenuti  fuperbi  ò per  f angue, òpir  riccbe^- 
fì  funo™  Ke>  ® Pór  (1uaMje  a^ra  sofà,  che  per  altro  fono  huomini  dabene,  portano 
molto  odio  nondimeno  al  gouerno  , e principato  d'unbuomo  folo  refe  anuiene 

am  icori  cfje  tu  tafci  ere  fiere  coftoro,  non  puoi  uiuer  ficuro  : e fe  cerchi  di  torgli 

della  Iiber  ^ opprimergli,  non  fai  cofa  giufla  * Come  dunque  ti  gouernerai  tu 

danno  che  con  cofìoro  ? come  gli  tratterai  ifc  uorrai  torre  la  dignità  della  sìirpe 
fare  affai  loro,  fe  gli  torrai  della  robba  , fe  uorrai  abbacare  l'orgoglio  loro , Mie- 
ti Motti*-  nl  £ priuar  te  mede  fimo  di  tutto  quel  bene , che  i fedii  ti  tuoi  ti  Mogli  ono, 
Ci  ' ì 'Verde  chi  farà  'quelli  y che  de fideri  bene  à colui  per  cag  ion  di  cui  non  può 
. r.  Li  alcuno  ne  eficr  nobile , ne  dotato  di  boritile  ricihe^'ge , nt  potente, ne  for 
4c,  ne  prudente  i E fe  pure  pi  rmetterai,chc  di  qneSlc  cofe  ciafcnna  uen- 
ga  crefcendo,  non  ti  farà  molto  ageuole  il  trottare  il  modo  di  poterti  poi 
di  effe  femre  * Ttrciocbe  fetu  folofofi  bailan\e& alle  cofe  ciuili , & 
‘ V:  o alle 
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alle  cofe  della  guerra , & infiemimente  à tutti  gl' altri  nego  ci  per  fargli 
tutti  bene,  e ciafcuno  al  dtbito  tempo  fuo , ne  ti  faceffe  in  qui  sic  coje  di !t 
wicftiero  d'ale  uno, che  ti  aiutajjc,  farebbe  certamente  da  dire  altrimenti  : 
ma  poi  che  pur  bora  e ti  fa  in  tutto  dibifogno , che  tu  nelle  fatiche  tue 
Labbia  molti  compagni , col  meg^o  & opera  de’  quali  governi  tan- 
te terre , & conviene , che  quejli  tutti  fiano  forti,  e di  prudenza  in  tutto 
dotati,  fe  auuerràcLc  al  governo  di  coftoro  per  tc  gl’ efferati  e le  prouin 
eie  fi  commettano,  non  farà  egli  pericolo , che  e tu,  & il  modo  della  I{e- 
publica  da  te  già  fermato  in  tutto  fi  tolga  e rimuova  * perche  e non  nafte 
alcun  buomo  egregio  fruga  l'animo  grande,  e quella  magnanimità  non  ha 
l origine,  fua  da  un  modo  c da  una  forte  di  uiuere  feritile:  e non  puoi n 
alcun  modo  auenire  ,cbe  un'animo  fubhmc,cdi  elevati  {piriti  non  fia 
fempre  tirato  e {finto  da  gran  difiderio  di  libertà , e che  non  Labbia  in 
odio  qual  fi  uoglia  {ignare , fe  pure  atterrà,  che  da  te  non  fi  dia  a co  fi  fat- 
ti huomini  il  carico  e governo  de  negoct , ma  che  tu  ciò  commetta  a huo- 
mini  dappochi  e non  riputati  nel  numero  degl'altrì,  ti  verrai  in  un  tratto 
a concitar  contra  e lo  sdegno  degli  flrenui  per  cagion  del  ueder  tener  poco 
conto  della  fede  loro  ; e nelle  cofe  di  grande  importanza  ti  paft'erà  male  , 

& andranno  in  finiflro.  "Perche  uri  buomo  ignorante,  & ignobile,  che 
potrà  mai  fare  di  buono  & di  lode  degno*  Qjtal  nimico  farà , che  non 
lo  [pregne*  Quale  tra  le  genti  confederate  vorrà  ilare  fatto  l'ubi dienga 
fua  * E tra  foldati  chi  farà  quelli , che  non  fi  fdegni  d'ubidire  a quanto 
gli  farà  comandato  da  lui  * Certa  cofa  è , che  a me  non  fa  di  mefiiero  di 
venirti  bora  mofir andò  quanto  di  male  quindi  ne  fucceda , perche  mol- 
to bene  ti  èquefioper  fefitjfo  manifefio  : una  fola  cofa  non  ho  giudi-  **. 

cato , che  fia  da  trapalare  con  filentio , che  fe  uri  buomo  fi  fatto  guida 
male  uri  imprefa,  è ciò  per  arrecarti  danno  di  gran  lunga  maggiore  di  :»■  • ?» 

quello , che  da  nimici  ti  potrebbe  uenire  : doue  {e  all'incontro  e la  gouer-  1 

nera  bone,  fia  ccrto)che  fubito  l ànimo  fuo,  che  veramente  din  tutto 
priuo  d'ogni  buona  difciplina  e di  fapere , farà  prefo  da  una  certa  fiot- 
titi* , e che  dipoi  è per  divenire  teco  tale  , che  ti  darà  cagione  di  fojpetto 
e timore , Doue  quello  fiato  della  Rgpublica , che  dal  popolo  uien  gover- 
nato non  fi  truoua  travagliato  da  quefio  male,  che  in  queflo  quanto  ui  ha 
numero  maggiore  di  huomini  ricchi  e firenui,  tanto  la  città  allhora  viene 
ad  efier  da  coftoro  con  la  liberalità  e ualor  loro  accrefciuta , e di  coftoro 
tutta  lieta,  fi  ferve , fenon  ni  baueffe  già  alcuno,  die  affettuofamente 
cere  affé  di  far fi  di  effa  tiranno  ;cbe  contra  cofi  fatti  afpnffimamcnte  fi 
procede . £ quefto  viene  approuato  da  Greci  anchora , e nelle  cofe  loro  fi 
, 0 0 itj 
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n imo  (tra  conofce  effer  uero , cioè  cbe'l  gouerno  popolare  fia  di  gran  lunga  migliore , 
con  dicin  che  l'Imperio  d' un  huomo  foto:  pofcia  che  anch'eglino  per  fino  a tanto, 
pi)  eflere  cjje'[  g0licrn0  faiit  njpublica  loro  fu  nelle  mai  d'urìltuomo  foto  , non  Ze- 
no popola  cer0  mai  cofa  * c^e  f°Ue  di  molta  eccellenza  : ma  doue  poi  uenne  nel  poter 
re  miglio  del  popolo  d'effa  Cammini  (ir  adone , s'acquiflarono  una  fama  neramente 
re  della  dignijfima  ,&  hon  orati /filma . Vede  fi  quefto  medi  fimo  in  altri  popoli  an - 
c—  chora , tra  quali  quelli , che  menano  la  ulta  loro  fotto  i Tiranni , fi  truo- 

uano  fempre  appo  loro  una  perpetua  feruitu , & continue  in  fidie  contrai 
Vrencipe  : doue  quelli , fotto  l gouerno  de  magi  firati , che  ogn'atno  uanno 
creando , o pure  per  piu  lungo  /patio  anchora  di  tempo  uiuono , confirua- 
Dimoftra  n0  ^ libertà  fi  mantengono  fotto  l'ufo  delle  leggi  loro  . Ma  che  mi 
il  medefì-  conuienehora  andar  raccogliendo ef] empi  dAle  Straniere  nationi , fé  tan- 
no con  lo  ti  mi  fi  fanno  incontra  de  dome jhei  noflri  ? Ter  che  per  dire  il  uero  a noi 
d^Rom  Kom*ni  faffi  » doue  già  effendo  il  gouerno  della  Hspublica  noflra  in  altra 
ai  ni  e deli-  f°S&*a  ordmato  che  uenimmo  tantiecofi  grani  danni  a fopportare , ci 
mi . nacque  poi  defiderio  di  prouare  la  libertà , & hauendola  conjegu  ta  ,fia - 
mo  peruenuti  a quella  potengetgrande , che  fiamo,  e non  colfauore  in  uero 
d'altri  beni , che  dell ammuffirai  ione  popolare  della  l\epublica , allhora 
chel  Senato  fu  fatto  capo  ,&  il  popolo  comandaua,&  allhora  ,che  i 
foldati  erano  firenui , & i capitani  tutti  pieni  di  liberalità.  Ma  doue  è il 
Eseguo  niuna  di  quelle  cofe  fi  fa  , e quindi  anuenne , che  gl  antichi  Ufi- 
mani  Ihcbbero  tanto  in  odio , che  fopra  modo  aborrirono  e dannarono  co - 
De  priuati  fi  fatto  slato  della  Bjpublica  . Ma  lafciando  quefìe  cofe  da  parte , ft  fi 
incommo  de  ragionare  dell'utile  e commodo  tuo  in  priuato  anchora , come  fimi  tu 
fareVflen-  ^ Potcr  mai  fofienere  la  fatica , che  ti  conuerrà  di  imp  egare}& il  gior- 
no Monar  noe  la  notte  continuamele  nel  maneggio  di  tante  cofe  e di  tanta  import  an 
ca  deuefe  * come  penfi , chela  fanità , che  hai  fia  per  efferti  in  quefto  bafleuo - 
tirc*  le  è comedi  poter  godere  quei  beni , / quali  gli  huomim  in  qutfta  aita  han- 
no? o pure  come  fei  per  effer  felice  fendo  di  qui fli  /fogliato  ? e quando 
finalmente  o gufterai  alcun  uero  piacere , o furai  libero  da  graui  e mole - 
flecure  ? Tercbc  gl  è in  tutto  neerffario , cht  uno  , il  quale  habbia  il  ca- 
«.  rico  d un  tanto  Imperio , fia  fempre  moleflato  da  molti  penfteri  e timori, 

che  non  poffagullarei  piaceri ,eche  medefimamente  uegga  tt  oda  fempre 
e pruoui  tutte  cofe  molefliffìme  : equcfla  fu  la  cagione  fe  io  non  m'ingan- 
no ; che  moffe  alcuni  Greci  e Barbari , a uolcr  rifiutare  i l{egni  loro  of- 
ferti. La  onde  fe  quefìe  cofe  faranno  da  te  maturami  nt e conofciute , 
primieramente  le  confidererai  molto  bene  e ui  decorrerai  fopra , auanti , 
eh  clic  ti  foprauengano  * Terciochc  disdictuole  e brutta  cofa  è , angi  im- 
\ C poffibile 
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pofjibile  piu  toHo  ,.che  quegli , che  s'è  Inficiato  incjjeuna  uotta  cadere , 
pojfapoi  di  nuouo  ufeirne . 'Ne  ti  dee  dar  legge  nc  la  grandezza  d^Ua 
potenza  tua , o la  copia  della  ricchezze, ole  squadre  de  gl  armati  ,cbe 
flanno  per  guardia  della  perfinatua  , nemeno  la  turba  di  coloro , che 
ti  [tanno  intorno  a feruirti , percioche  alla  grandezza  della  potenza  nan- 
na dietro  le  molte  occupa  t toni , c le  gran  ricchezze  fi  tirano  neceffaria- 
mente  dietro  molte  e molto  grofe  Jpefi  ; & il  numero  fi  grande  di  folda - 
ti  della  guardia  e di  fer nitori  fi  tiene  folo  per  cagione  del  numero  grande 
di  coloro , i quali  cercano  di  farti dell  infidie te  gl'  adulatori  piu  fon  buo- 
ni a procacciare  la  rouina  e danno  tuo  , che  a fatati  alcun  bene  o gioua  - 
mento  alcuno . Quefie  cofe  dunque  non  debbono  effer  cagione  a niuno,cbe 
di  fanogiuditio  fia  di  cercare  di  far  fi  del  tutto  Signore,  & Imperatore: 
come  ne  meno  quefie  anchora , else  e può  far  altri  ricchi , conferuare , e 
che  quegli , che  è interamente  Signore  può  fare  a molti , molti  benefici,  c 
mede  [imamente  anchora  molti  dilaceri , & molte  ingiurie  . Concio  fia 
cofa , ebe  quegli , che  giudica, else  fi  debba  ptr  amor  di  qu,fte  cofe  cer- 
care di  uenire  al  grado  dello  Imperio , fi  può  ucr amente  dire , che  fia  da 
graui [imo  errore  guidato . Che  a dire  il  ucro , che  mi  fa  bora  di  medie- 
rò di  tornarti  a mente  quanto  brutta  e peri  colo  fa  coja  fia , e quanto  fia 
in  odio  ,&  agli  Dei  & a gl'buomini  anchora , il  dar  fi  a lu fi  urtare,  & al- 
le feeler aggio  i , poi  che  nc  quefto  a te  fi  appartiene , & che  io  mi  ho  pro- 
poftodi  douer  dire  non  folamente  gl errori  nc'  quali  può  incorrere  colui , 
che  non  fapefie  ufar  bene  la  potenza  fua , anzi  piu  anchora  tutto  quello 
che  fare  e fopportar  debbono  coloro , i quali  fopra  tutti  gl'altri  fi  fip- 
piano  gouernare , & in  quella  potenza  beniffimo  portarfi . Ora  il  potere 
a molti  fiime  perfine  giouar  e e far  beneficio  e cofa,cbe  mattamente  fi  deb -, 
be  da  ognuno  cercare  di  configuire  e metterui  ogni  forza , cr  ingegno  ; 
ma  fe  quella  beneficenza  uiene  da  uno , else  fia  huomo  priuato  esercita- 
ta allbora  fi  può  ben  dire,  che  ella  fia  bonefla,  uenerabile  gloriofa  e fi- 
cura  . Doue  fe  fi  truoua  in  uno  che  fia  filo  Trencipe , ella  non  è di  tan- 
ta dignità  e pregio , che  pojfa  compenfire  gl'altri  mali , cr  inccmmodi 
che  fin  molti , fi  che  qutfii  anchora  fi  debbon  per  amor  d'c(fa  [apportare , 
e ma  [imamente  dotandone  altri  riportare  i fr.uttifuoi  ,&  a te  folodeb- 
be  poi  e fopra  te  di  tutti  quelli  la  noia  e il  faftidio  ritornare . 7^on  è me- 
defimamentequefia  cofa,  come  perauuentura  ad  alcuno  può  parere,  cofi 
femplice  e cofi  [editale  meno  potrà  quegli  in  poter  di  cui  confifle  il  tut- 
to , e che  fopra  le  cofe  tutte  ha  l'intera  auttorità , fidisfare  a coloro  tut- 
ti, che  qualche  beneficio  fono  defiderofi  d'ottenere . Tercioche  qua  fi , 
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che  tutti  glhuomini  cercheranno  di  qualche  beneficio  rictuete  da  lui  ,ait~ 
il  ’ '•  chorche  fi ano  tali , che  loro  nìun  beneficio  fi  dee  ( perche  naturalmente 

' tutti  glhuomini  fono  inchinati  a piacere  a ft  mede  fimi  y e a uolere  da  co- 

lui che  può , ottenere  qualche  bene  ) e certa  cofa  è che  filetto  al  numero 
grande  di  coloro  i quali  domandano  i benefici  fi  può  ageuolmente  raccor- 
re  il  numero  di  quelle  cofe  le  quali  e può  ad  altri  donare , cioè  de  gtbonon% 
de  magifirati , & alle  uolte  de  danari  anchora  . E Hando  le  cofe  cefi,  piu 
ageuole  cofa  fard  che  egli  incorra  nell odio  di  coloro , i quali  non  hanno 
quanto  domandauano  potuto'ottenerc  ; che  egli  confegutfca  di  coloro  il 
fauore  alle  nolontà  e domande  de * quali  hard  fódi sfatto. Per cioè  qucfti  poi 
come  fe  fojfe  fiato  loro  pagato  un  debito , non  giudicando  anchora  tra  lo- 
ro di  douere  hauere  un  grand'  obligo  a chi  loro  ha  compiaciuto , poi  che 
non  han  confeguito  niente  piu  di  quello , che  già  ft  haueuanopropofto .cer- 
cano poi  di  fuggire  il  renderne  grati  a , per  non  uenire  in  tal  guifa  a mo- 
ftrare , che  non  fojfero  degni  de  riceuuti  benefici  : quegl' altri  poi  trouan - 
dofi  della  Jperan^a  loro  ingannati  hanno  doppia  cagione  di  ciò  con  animo 
fdegnato  Sopportare , luna  che  par  lord  di  reftar  priuati  di  quello  , che  è 
loro  ( percioche  tutti  glhuomini  naturalmente  tengono  già  per  hauute 
quelle  cofe  le  quali  e (fi  defidcrano  ) l'altra  poi , che  trouandofi  dalla  pro- 
pria con  fcien^arimor  fi  di  qualche  commeffo  errore  fi  danno  a credere , 
che  quefio  fia  liuto  quello , thè  l'habbìa  impedito  ,che  non' fra  uenuto  al- 
l'intento fuo  di  quanto  e dtfideraua  . Conciofia  cofa  che  quelli,  che  ha 
l'intentionc  fua  buona  di  conferire  i benefici  bene  , cerca  di  trattare  ogni 
uno  fecondo  i meriti  fuoi , & in  tal  guifa  alcuni  uengono  da  effo  rimune- 
ro ->Ti  rati , & alcuni  altri  fon  meffi  da  banda  : di  maniera  , che  io  ìfeffo  giudi - 
* v ‘ do  d'un  huomo  fa  inalbare  gl'animi  di  alcuni  ; & in  alcuni  poi  jlimolan - 
**“  1 dogli  la  propria  confidenza,  fa  che  fi  defii  e conciti  [degno.  La  onde  fe 
?,njo  li  alcuno  dubitando  di  queftecofie,  fìdiffiorrd  a fare  de  benefici  diftribu- 
*1  '.01  ni»  rione  fenza  tenere  alcun  cónto  di  quefla  differenza  e di  quella  confiderà - 
. >vorf:  - 1 tione , uerrà  fenza  dubbio  a grauemente  errare . Ver  che  i maluagi  e rei 
1 1 V I huomim  trouandofi  fconueneuolmcnte  bonorati , ne  uerranno  a diuenire 
. . : peggiori , tenendo  quefla  openione,o  neramente  d'effer  lodati  come  buoni \ 

0 pure  come  kuomini  da  farfi  temere  effere  accarezzai  • doue  gl huomi - 
ni  da  bène  come  uedranno  di  non  effer  tenuti  migliori  de  cattiui , e che  non 
fi  da  piu  toro  , chea  quelli  prendono  maggior  difpiacere  d'effer  menati 
uguali  a i cattiui , che  piacere  de  riceuuti  benefici  : la  onde  meffo  poi  da 
parte  li  darfi , & attendere  alle  uirtù,  cercheranno  di  uenire  la  uìta  e co- 
ftuni  de  glhuomini  cattiui  imitando . Si  che  ne  Jegue , che  da  quefla  fief- 
“'¥»  00  fa 
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fa  vhmifitéh^a  'npn  netorna  al  prencipeakun  buon  frutto  ; e che  coloro  t 
che  riceuonoi  benefìci,  ne  diuengono  peggiori  : di  manitra  » che  fe  nella 
potenza  e grande^?*  reale  ui  ha  cofa  ueruna , che  appòrti  diletto , puoi 
certi  fintamente  conofcere  clje  quefla  cofa  è per  riu farti  dificiliffima . La 
onde  tra  te  flejfo  effeminando  e decorrendo  e quefle  e quelle  cofe  appnffo 
le  quali  io  poco  fa  raccontai  ; mentre  fei  in  termine  di  poterlo  fare  penfa - 
ui  bene , e bene  con  figliati , & attaccati  a quanto  ti  dico , e reHituifci  al 
popolo  l'arme,  le  prouincie  , i ma  gì  Lì  rati  e i danari : che  fe  quello  di  tuo 
proprio  uolere  farai , farà  una  cofa , che  apprefio  tutti  gl'huomini  del 
Mondo  ti  acqu<  Aera  gt aneti fltmagloria  e fiicurezja  : doue  fe  pure  attera 
• rà  , che  uogli  Indugiare , & attendere , che  e t'babbia  a efjer  fatto  forza, 
ite  flguirà  forfè , che  tu  nhabbiapoi  con  tua  uergogna  a riceuere  qual - 
che  male  a Siami  in  ciò  eff  empio  Mario,  Siila  Metello  e Tompeo  da  prirp, 
cipio  , i quali  effendofi  fatti  padroni , fu  bit  a contenendoli  dal  dominare., 
uenncro  a fchiuàr erogai  perìcolo daue  d altra  parte  Cinna,Carbonc,l'aU 
tro  Mario , Sertorio , & ilmedefimo  Tompeo  dopò  qualche  tempo  cercane 
do  di  uenire  al  principato , tutti  malamente  finirono  il  corfo  della  ulta  lo* 
ro . Certa  cofa  è che  quefla  città  bora  malageuolmente  fi  uorrà  piegare  , 
efjendo  Aatagìa per  ifpatio  di  tant' anni gouer nata  fecondo  l'arbitrio  del 
popolo , e che  ha  fotta  l’ubidienz*  fua  tanti  popoli , a rendere  ubidienza 
ad  alcuno  » 'Hai  modefìmamente  intefo  queflo , fi  come  i notivi  antichi  e 
Maggiori  mandarono  ìnefilio  Camillo , foto  perche  trionfando  sera  fer- 
uito  de  caualli  bianchi:  come  fcacciaffero  e per feguitaffero  Scipione , folo 
perche  fu  da  loro  giudicato , che  egli  baue ffe  defraudato  la  Hepublica  ; ti 
dei  molto  bene  ricordare  quanto  foffe  da  loro  ordinato  e Statuito  contra 
tuo  padre  folo  perche  fofpettauano , che  egli  cer caffè  di  regnare  ; e pure  in 
uero  non  fi  fon  mai  trouati  altri  huomini , che  cofloro  babbiano  di  eccel- 
lenza auanzati . lo  non  cerco  già  di  pervaderti,  che  tu  deponga  un  tan- 
to principato , ma  che  bene  tu  debba  primieramente  fare  quelle  cofe  tutte 
le  quali  debbono  tornare  incutile  e beneficio  della  Fgpublica  ,c  che  tu  ferri 
il  tuo  principato  con  editti  e leggi , le  quali  fard  di  grand  utile , che  fi 
facciano , proponendoti  per  effempio , Stila , che  fe  bene  alcuni  de  gli  At- 
tuti fuoi  fono  flati  dipoi  cancellati  e tolti  uia , ne  reflano  pure  anebora 
la  maggior  partè  ,&  quelli  de  gl’ altri  migliori.  T^e  potrai  opporre  a 
queflo , che  debba  auuenire , che  inquefl.i  maniera  ui  habbia  alcuni , che 
fu  flit  ino  fedittont , percioche  molto  fopporteranno  ( come  già  ho  moflra* 
to  ) dì  stare  fotto  la  potenza  d'unhuomo  folo . Se  noi  dunque  haremo 
molto  bene  prima  confederato  quelle  cofe  tutte , che  utile  arrecar  ne  fof- 
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Qui  min-  fono , Meramente  che  farà  co  fa  affatto  difdiceuohpiu  tofio  effièr  moffoda 
cuio  mol  timore  di  feditioni  le  quali  arreca  feto  lo  flato  popolare  della  Hfpubluai 
tccofc  che  (fx  jena  liggnìmia  quale  fuole  dall' Imperio  d uri huomo  folo  battere  il  fuo 
fa°conc!u°  naf cimento  : ma  io  non  ho  giudicato  di  douer  ragionare  di  quei  mali , che 
(ione  d'A  ella  feco  porta , perche  per  dire  il  uero  non  mi  fon  meffo  adire  quanto 
grippa , e dintorno  a quefte  cofe  bo  detto , con  animo  edifrgno  di  trattenere  la  co  fa 
parte  "di  con  V‘gftcm*e  itnputationi , che  per  altro  ne  è apertamente  d igni  filma  >• 
quel  ragio  anV  Per  dimofirare,  che  la  natura  fua  è quefia,che  ne  gihuomtni  da  bene 
naniento  # o\’  \ "v.  vò>  fcK.*  V;.  ■■■■.<  ..  •# 

^ebt>e  mancano  molte  cofe  * dell  or atione di  ji grippa  ■*  * 

cóCefrre  * dr  anche  la  prima  parte  * dell' oratione  di  Mecen  * ate 

eflorun-  perlaquale  effortaiia  Ce  far  e a douere  ritenere  l’Intpnio , e non  pofiòno 
dolo  a rice  agcuolmcntc  perfuadere  alcuna  cofa  per  cagione  della  libertà  a coloro  .che 
uerfi  rim-  £ono  diffimili,ancborcht  felicemente  la  cofa  fra  da  boro  golternata  con - 

*cr,°  * tra  l'openion  e uoler  loro. La onde  fé  tu  hai  niente  a core  la  patria  tuayper 

canon  della  quale  hai  già  fatte  tante guerre  > e per  cui  anchora  mette - 
refi  la  aita  volentieri  f riducila  e rimettila  in  miglior  forma  ,t  tifi  rma- 
L’akrai  li-  r,ponla  jn  migliore  flato  . Tercioche  L' batter  licentia  di  farct  e di pa * 
ftIrinP°he  rimente  dire  tutto  qutUo , che  pinci  aggrada  ,fe  porraiben  cura,  e ciò 
modo  u:i-  vedrai  in  buomo  di  fapien^a  dotato,  troverai  neramente,  clic  farà  cagio- 
lealia  Re-  ne  di  publica  felicità  : ma  fe  in  uno  fi lotto  poi , di  una  cottmune  rovina  : 
publica  ^ Quelli  dunque  ebe  concede  il  poter  far  quefta  à uno,  chef  a fciocco,  & di 
i fe  fuori,  è come  fe  egli  appunto  mettejfe  la  Jpada  in  mano  a un  fanciullo , 
; • òaun  pagio  : dotte  quegli , che  ciò  a un  buomo  prudente  concede , è di 
quefto  cagione,  che  quefti  apporta  ad  ognuno  generalmente , e per  fino  a 
effi  flotti , e che  ciò  non  vogliono , la  falute . La  onde  non  vorrei  bora  , 

1 11  ^ che  mentre  rifguardi  alla  bella  e bonorata  forte  delle  parole  tu  ni  refiaffi 
ingannato  : ma  che  molto  bene  esaminando  e decorrendo  quelle  cofe, c bo 
foglion  poi  feguire  tu  voglia  metterti  à frenare  l'orgoglio  della  plebe , e 
che  fopra  di  te  e d'altri  buomtni  neramente  buomini  da  bene  prtnda  il  ut 
rico  dell  amrniniflrarc  la  ì{epublica,  affine  che  gl’ buomtni  di  grandi ffima 
prudema  dotati,  pojfano  dare  i lor  configli, gli  effiertiffimi  e ualorofifii- 
tni  Capitani  pojfano  condurre  gli  effi  rati,  e che  parimente  t valenti  fimi 
faldati  e poveri  (fimi,  pojfano  tirare  le  paghe  e flipendi  loro.  "Perche  fe 
auutrrà,  che  cofi  fi  faccia,  che  feguitando  ciafcuuo,  e attendendo  beffar- 
citio  fuo  con  quella  maggior  cura  e diligenza , che  può , e che  feruendofi 
ognuno  fcambieuolmente  nell'effercitio  fuo , e che  ninno  fenta  mane  amen 
to  nelle  cofe  fue,fipotràdire,  che  fi  procacci , un  uero  imperio  spopolo, 

& una 
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& una  ficura  libertà . Tir  che  quella  licenza  della  plebe , per  la  quale 
ciafcuno  maggior  hu  omo  da  bene  è forcato  a [crune,  oltra  che  è dunffi» 
ma  & a (fri filma,  arreca  pofeia  & a gl' uni  & a gl  altri  parimente  1 om- 
mune  danno  e rouina  : douequeft  altra  all’ incontro  che  fempre  fi  reca  a-) 
uanti  la  modeflia  per  tutto , t nella  quale  à ciafcun  uien  conci  duto  quel- 
lo di  che  fi  truona  degno  tuiene  a efjer  cagione,  che  tutti  coloro, che  lu fa» 
no , diuenghinó  felici . Efia  certo , che  non  dei  giudicar  e, che  io  t induca 
bora  e configli  f che  tu  uoglia  diuenir  tiranno  del  Senato , e popolo  Ro- 
mano in  firuitù  riducendolo,  che  ne  queflo  ficonuicne a me  di  dirlo,  ne 
meno  a te  di  farlo  : ma  io  ti  con  figlio  di  quelle  cofe,  che  debbono  a te  ef- 
fer  honejle  e convenevoli , & utili  alla  città  noflra  ; e fon  quefle , che  per 
te  infieme  con  i principali  gentilhuomini  debbi  diliberare , & ordinare 
tutte  quelle  cofe , che  faranno  di  mcjliero  per  l’utile  commnne  m n ui  con - 
tradicendo  ne apponendofi  a ciò  alcuno  del  popolo  : e a uoSlro  piaceree 
uolontà  fi  facciano  le  guerre  rendendo  tutti  gl' altri  ubidienga  a tutto 
quello , che  da  noi  uerrà  comandato  : che  m poter  uoflrofia  di  creare  i ma» 
gi firati , di  premiare , e di  punire  : cioè  per  te  e per  quefti  principali  gen- 
til'buomini  farà  ordinato  e diliberato  habbia  tutti  fubitamente  forga  di 
legge  : che  [chetamente  e fecondo , che  Coccafioni  porteranno  fi  muoua - 
no  le  guerre:  c che  quegl' buomini  a i quali  fi  commette  d'effe  il  carico  non 
per  forte  0 per  ambitione , ma  rifletto  al  ualore , & alle  virtù  fi  venga- 
no a eleggere  : che  gl buomini  da  bene  fengalcuna  muidia  filano  honoratt, 
& i uitiofi  e cattiui  fenga  tumulti  0 feditioni  fian  puniti . Cofi  dunque 
per  conchiudere  fi  uerrà  a bene  e rettamente  governare  la  I{epublica  quan 
do  i configli , che  d intorno  alle  cofe  di  ejfa  fi  faranno  non  fi  uerranno  tra 
tutti  a diuolgare , e che  non  fi  tratteranno  apertamente  ne  fi  commet- 
teranno a coloro , i quali  fi  vengono  a flontaneamente  offerire , e che  non 
verranno  per  la  loro  ambitione  a metterfi  in  paragone  e incorrere  in  per 
ri  colo  . Et  in  tal  guifa  farà  a noi  conceduto  di  poter  goderci  inoflri  be- 
ni , non  mouendo  pericolo fe  guerre , ne  fufeitando  cattive  & empie  fedi- 
tioni . Certa  co  fa  è , che  ogni  uolta  chelgouerno  della  ì\tpublica  è nel- 
le mani  del  popolo , fogliono  auuenire  di  cofi  fatti  mali  quanto  i piu  po- 
tenti aflirano  al  principato  , e conducono  a pregio  i piu  deboli  feruendo- 
fi  dell'opera  loro , & in  tal  guifa  vengono  a mettere  ogni  cofa  in  diflurbo , 
eJr  [otto  [opri . y.oi  l'babbiamo  già  ptrr  prouato  buon  tempo  è , ne  ui  fi 
porrà  mai  fine  in  alcun" altro  modo , che  in  quello , che  io  ho  già  detto , Di 
quella  cofa  chiaro  & evidente  fegno  è , che  già  lungo  tempo  fitamo  dalle 
guerre  c dalle  feditioni  travagliati,  folo  per  cagione  della  moltitudine 
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de  gl' hu  omini , r per  la  grande^a  delle  coje:  perciocbe  tanti  hucmini  ce*  i 

//  diutrfi  per  nationi^  e per  n stura, e cìk  fono  in  tanti  modi  appaf fionati, 

& inchinati  a tante  forti  da  ficaio  ni  le.cofe  fteJfe:fon  ridotte  a tale , 

che  malageuohfiimamente  fi  pofiotiopiu  ammira  firare . E che  in  queflo  • 
io  dica  bora  il  uero  ne  fanno  tefiimonio  le  cofe  beffe  > le  quali  fono  a noi 
accadute . Conciofia  cofa  che  mentre  la  moltitudine  del  popolo  Bimano 
non  fu  molto  grande  e che  non  auanxò  molto  di  cccekn^a  i noftri  uicini 
la  città  fu  in  buono  siato , e qua fi  che  tutta  L'Italia  fu  da  loro  fottomcf- 
fa  , Ma  doue  pofcia  ufcendo  de  termini  dell'Italia  > p a J] animo  in  diucrfi 
pae fi  ,&  Ifole diuer(t\e  tutti  i mari , e tutte  le  prouincie  furon  da  noi 
del  nome  e della  potenza  nofira  ripieni , da  quel  tempo  in  qua  cominciò  a 
non  auenirci  piu  niente  di  bene  ;ma  fatte  primieramente  in  cafa  e dentro 
le  mura  della  città  delle  fette  e congiure , babbiamo  tutta  sbattuta  e mefi 
fa  la  l\epublica  fottofopra,e  quindi  habbiam  fatto  (porgere  e dilatar  fi 
queflo  male  ne  gl efierciti  anebord.  La  onde  la  città  nofira  è diuenuta 
fimilc  a una  gran  nane  da  carico , che  ripiena  di  diuerfa  ciurma , reflata 
priua  di gauer natoregia  Lungo  tempo  agitata  e sbattuta  da  uarie  tempefie 
ua  ondi ggiando , e non  efiendo  ferma  da  . ritegno  alcuno  fi  truoua  hor 
quinci , & hor  quindi  dall' onde  trauagliata  , e sbattuta . Ora  non  uolir 
tu  efiendo cofi  dalla  tempefla  combattuta  abbandonarla , e (predarla: 
poi  che  tu  molto  bene  uedi  come  ella  ha  già  prefo  in  fe  moli' acqua , ne  uo - 
lere  in  tutto  fopportare  * che  l'ancborà , che  la  / oftiene , affatto  fi  rompa  : 
perche  già  è conquafiata  ne  potrà  molto  lungamente  durare  : ma  perche 
gli  Dei  mofii  a compaffione  della  patria , gl' hanno  rettore  dato , e waeflro , 
non  uolere  bora  ributtarla  ; an%i  come  tlla  ha  per  tua  cagione  cominciato 
bora  a ripigliare  alquanto  di  fiato,  cofi  uogli  fare,  che  ne'  tempi,  che 
uerranno  anchora  poffa  Fiat  fi  ficura . Ma  io  giudico  b ormai , che  da  te 
fta  fino  ad  bora  approuato  il  configlio  mio,nel  quale  io  ti  uengo  efiortanr 
do , che  queflo  popolo  babbi  a a efier  gouernato  fiotto  F Imperio  di  te  folq. 

Se  dunque  cofi  è , horfu  che  fi  fd , fu  rifoluiti  con  animo  pronto , e oppa 
reccbiato  a nccuere  e prendere  queft'  Imperio , an^ipiu  toflo  noi  depone - 
U deporre  re,  Vercioche  non  Ha  a noi  il dilibcrare di  qw [lo ,ciò  e in  qualmaniera , 
efler>Cr,<*  tU  ^bi  acqui fiare , ma  come  no'l  debbi  perdere , e che  pofcia  non  bah 
coloVoT  hi  a incorrere  ne  pericoli . Terche  chi  farà  quelli,che  ti  perdoni  qual  bora 
Cefare . tu  Ij feerai  le  cofe  tutte  nel  modo , che  efiere  bora  fi  truouano  in  potere 

del  popolo  e d'altri , fe.gia  molti  e molti  fono,  i quali  fi  truouano  da  te 
efiere  Fiati  offefi , e qua  fi  tutti  foribuomini  da  tentare  di  uenire  algouer- 
no  del  tutto  ; parte  de  quali  cercheranno  centra  te  vendi carfi  j e gi altre 
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ammerano  di  te  cóme  loro  auuer fario, lòuXrfi  dinanzi  fiati  di  ciò  cjfempin 
* Pompeo , il  quale  pofoia,  che  di  fuo  ffrontaneo  uolere  hebbe  dipofia  l aut-  E (Tempi) 
torità  e potenza  fua , effondo  dipoi  beffato , & in  poco  conto  tenuto ,pcr-  ^“|_orr)0 
feguitato  con  infidie  , perciò  foto  uennt  a morte , che  non  potè  p u a tri-  *er* 
manti  ricuperarla  . Et  oltre  a ciò.  tuo  padre  uolendo  fare  il  medefimo  roritl  io- 
anch'egli,  finì  di  fua  uita  il  corfo  : e farebbe  il  medefimo  auucnutoa.to. 
Mario , & a Siila  anebora , fe  dalla  morte  non  fofjero  Siati  preuenuti 
attenga  che  alcuni  ui  hanno , i quali  dicono  ,fbe  Siila  anebora  temendo  di, 
queflo  medefimo, dandrfi  per  fe  Sieffo  la  morte  uenne  a preuenire  gl  annera, 
fartj  fuoi  : e non  è dubbio  alcuno  che  molte  delle  leggi  da  lui  fatte  comin- 
ciarono anebora  u incute  Ini  a torfi  nia  ; fi  che  anebor  tu  dei  affrettare  di, 
bmer  contra  molti  Lepidi , Scrtortj , Casij , c Bruti . Confederando  duai-  Refellc  lo 
que  e uedendo  tu  quelle  cofe,  e per  te  Sieffo  facendo  gl' altri  tuoi  conti  non.  *[Su^ct° 
uolere  per  cagion  di  fuggire  quefta  openione.tome  f e qua  fi  baueffx  di  prò n . 

prio  uolere  cercato  di  uenire  al  principato  tradire  te  medefimo  e la  pa-  uà  , clic  fo> 
tna  tua  . Terciocbc  fe  ben  da  principio  ui  faranno  alcuni , che  ciò  [opra  Cefarc  ri- 

. „ - ; /•  r-  !■ r..~  tencua  li 


di  far  queflo , non  è cofa , che  fi  difeonuenga  alla  natura  dell  buomo , an-  c|jj^pVe.. 
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neuolmente  dare  a color o,i  quali  ammazzarono  già  tuo  padre  che  fe  egli - teodeflc 
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che  è neramente  bonefìo  : ma  dimmi  bora  chi  è quegli  che  non  fappia  uache  me 
dacbeneccffitàtu  fi  a fiato  a far  queflo  coflrcttot  fiche  fe  pure  fi  debbe  re  le  cofe 
in  queflo  cofa  ueruna  imputare , tutta  quefla  impntatione  fi  potrà  ragio- 
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no  non  baueffero  in  tal gui fa  lui  cofi  empiamente , e mi fer  amente  ocafo , ro  1 qua- 
ttri cofa  è , che  ne  tu  harefli  prefo  l'arme  , o meffi  infieme  gli  efferciti , o «o  fine . 
uennt o a patti  con  Antonio  e con  Lepido , ne  meno  poi  moffoti  contra  co-  imputano 
Sloro  per  uendicarti . E niuno  ui  ha  certamente  che  beniffimo  non  fappia  ne  della 
come  quefte  cofe  tutte  fono  fiate  da  te  bene  c gi tifiamone  fatte  : fc 
pure  in  ciò  fi  è punto  errato , non  fi  può  bora  fenxa  pericolo  altrimenti,  (jrc  ^ cj,j 
a mondare . La  onde  bora  tutti  e per  amore  di  noi  Sìefji  e della  città  uoftra  deuedarfi. 
rechiamoci  a ub  dire  alla  fortuna  ,chea  te  folo  l'Imperio  interamente 
bora  concede  : e archiamo  di  quanto  fila  pofiibile  renderle  grafie , poi  che 
non  follmente  ci  ha  dicotili  guerre  ripieni, ma  di  piu  anche  hauo- 
luto , che  per  te  fi  fermi  lo  Stato  della  noftra  B. epublica  , della  qua- 
le poi  che  tu  già  prendeui  quella  cura  , che  fi  conueniua  , uerrai  a 
fare  ad  ogniuno  minifeSlo , che  quei  tanti  mouimenti , tante  riuolu-  Imperio 
tioni  ,&  mali  da  altri  fi  faceuano , e che  tu  fei  buomo  da  benec  buon  v 

cittadino  . la  grandezza  di  tanto  Imperio  ti  de  punto  fgomcntare , canto  piu 
che  quanto  ejfo  e maggiore , tante  piu  cofe  ha  per  le  quali  fi  potrà  confcr-  fieuro. 
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kart: e molto  piu  ageuole  cofa  è di  gran  lunga  il  difendere  e gnor» 
i,*lI'n  dare  le  cofe  già  acquiate  , che  alcuna  di  nuouo  guadagnarne , per - 
ciocbc  a far  queftofa  di  mcfliero  di  efporfi  a fatici*  e pericoli jdoue  qui  Uo 
folamente  ricerca  una  mediocre  cura. Et  fe  pure  auerrd ,<  he  in  amminifirar 
. l quello  ti  ri  fatua  afeguire  il  coniglio  mio  fu  non  dei  temer  punto  di  cofa 

alcuna  ;&  apprcjfo  , oltra  che  potrai  fccuriffimamente  uiuere , potrai 
etiandio  goderti  tutti  quei  beni , che  fonoalThuomo  in  quejla  uita  con- 
ceduti. E fe  nello  aprirti  queflo  mio  configlio  e mi  conuerra  di  ufart 
lungo  ragionamento , non  dei  già  giudicare , che  io  lo  fàccia  perche  io 
babbia  uoluto  ufi  ire  ragionando  di  propofito , o che  io  jia  in  ciò  caduto 
cercando  di  molto  allungarmi  ,&  affai  cicalare  : an\i  che  io  lo  faccio  a 
queflo  folo  effetto , per  farti  chiaro , & apertamente  moftrarti , che  un 
huomo  prudente  può , e con  molta  ageuole^ga  certamente  può , e retta- 
mente  e bene  effer  e algoucrno  dell'Imperio,  e di  tutto  capo  e Signore, 
Precetti  ! ^Primieramente  dunque  fi  douranno  fnbtto  ejfammarei  Senatori  tutti , e 
per  dnuer  da  te  debbe  farfi  di  loro  una  feelta  ( concio  fia  cofa  , che  molti  ue  ne  fo - 
i n<>  Siati  eletti  per  feditioni  e fette , che  fono  al  Senato  poco  atti)  e i 
perioiU-  buoni  fi  debbono  ritenere  ,gf  altri  poi  fe  ne  debbon  liuar  uia  : non  do- 
mano . tirai  già  rimuouerne  alcuno  huomo  da  bene  per  pouero  che  fia , an^i  che  a 

Scelta  di  iìue^ ta ^ ^ ^oucr  uuole  , che  per  te  fi  dia  quella  fomma  di  danari , che 
Senatori  i°ro  fa  & bif )gno  : & in  luogo  pofeia  de  leuati  uia  ne  dei  mettere  de  no- 
ti* qual  i bilifjimi  .ottimi , e ricchi  (fimi  non  folamente  d'Italia , ma  tolti  etiandio  da 
ancora  i confederati  e da  fudditi.  Ecofi  facendone  feguirà , che  nel  far  le  fac- 
ore  ieri.  Ctn(qe  non  }jarai  rneftiero  di  molti  compagni , e uerrai  ad  affìc  urani , e 
• * tirare  in  luoghi  feenri  tutti  i principali  huomini  di  tutte  le  Città  : & i 
Ai;31  popoli  perche  non  haranno  piu  tra  loro  alcun  famofe  Capitano  non  uer - 
, '4  ' . rano  a guadare  lo  fiato  nel  quale  le  cofe  di  pre fante  fi  trovano , e coloro, i 
i , : quali  hanno  tra  loro  i primi  luoghi , pojcia  che  uedranno  come  gl' hai  fatti 

.il  u. . teco  partecipi  dell' Imperio , fempre  ti  porteranno  amore . E qui  Sio  mede- 

fimo  dei  fare  nell'ordine  de'  cauallicri  anchora  . Incenerai  e farai  fcri- 
uere  in  qucSl' ordine  tutti  quegl' buomini  , che  fi  trouano  in  qual  fi  uoglia 
luogo  del  mondo , che  fecondo  la  qualità  del  luogo  e per  fangue  e per  rie - 
che\ga  ne  fiano  degni.  E nel  numero  de'  Senatorie  de ' cauallicri  tutti 
quelli , che  per  te  ne  faranno  giudicati  degni  fen\a  darti  fafìidio  piu 
d'uno , che  d' un  altro  numero  ; per  ciocbc  quanto  maggior  numero  di  ga - 
Scelti  di  lant’huomini  faranno  teco , tanto  piu  facilmente  potrai  recare  a fine 
Caualicri.  quelle  cofe , che  ti  farà  di  bifogno , che  fi  facciano  ; cr  in  talguifa 
uerrai  a pervadere  a' fudditi,  che  non  gli  tieni  e reputi  in  luogo  di  fabia- 
ni* 
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ni , t d'buom'ni  da  punto  meno , cfce  i mi  fi  fieno  ,angi  et k commu - 
nic[ji con  effo loro  e tutti  inoflri  beni  e l 'Imperio  fleffo  anchora , acciocbe 
anch'eglino  fi  mutano  con  ogni  lor  potere  a difènderlo  come  cof  z,  c />e  <*»- 
cftor  /oro  appartiene . £ /**  corra,  r/>e  tanto  fon  io  lontano  dal  credere , 
quanto  ho  detto  io  giudichi c/?e  cowe  co/i  no»  &e»e^  rettamente  det* 
ta  , //i  per  effere  retrattata , c6e  u aggiungerò  quefio  anchora  di  fiiffbt 
tutti  quelli  tali  fi  debbono  creare  cittadini  Romani , affine , che  di  ut  miti 
dì  quello  anchora  partecipi , fiano  a noi  confederati  fedeli , habuando 
anch'cffi  la  Città  noftra  quafi  come  unica  Città  di  tutti , e quella  riputan- 
do neramente  Città , è le  patrie  loro  uille  piu  toflo  e borghi  tenendo . Ma 
d'intorno  a quefio  ne  uerremo  poi  in  proceffo  piu  curi  of amente  di  fiorren- 
do,quanto  fidourà  fermare  t&  ordinare  i per  non  donar  loro  ogni  cofa 
in  una  fola  uolta  > Et  oltre  a ciò  quelli , chefidouranno  eleggere  nel  nu- 
mero de  cauallieri  debbano  ejfere  nell'età  di  diciott'anni  ; pcrcioche  mol- 
to bene  in  quefl'età  fi  può  comprendere  e conofcere , & una  dijpofition  di 
corpo  già  f ermata , e di  quale  ingegno  fiano  dotati  : e quelli , che  debbo - 
no  efjer  ricattiti  tra  Senatori  fiano  in  età  di  uenticinque , "Perche  cóme 
non  farà  brutta  e dannofa  cofa,  fi  nonuolete  aitanti  a quefi  età  conctr 
der  loro  famminiftratione  de  lor  beni , che  uogliate  permettere  a coloro V 
i quali  non  fono  anchora  ad  effaarriuati  il  maneggio  della  l\epnblica  ? e 
quefli  fleffi  poi  che  faranno  flati  Queflon , Edili , e Tribuni  della  plebe , 
venuti  all'età  di  trentanni  faccian fi  Pretori ;&  a quefli  magiflrati  fi 
come  al  Confolato  anchora  giudico  io , che  fidamente i Promani  fi  debi- 
to ano  da  tc  eleggere  , parte  per  memoria  degl  inflituti  della  patria,  e par- 
te a ciò  non  fi  paia , che  tu  uogli  interamente  rimuouere  e mutare  lo  flato 
della  Bgpublica . Ordinerai  quefli  magiflrati  tutti  tu  filo  per  te  mede  fi- 
mo, finga  permettere  0 alla  plebe  0 al  popolo  Tauttorità  di  potergli  crea- 
re 0 eleggere,  folo  per  cagione  di  tor  uia  le  conte fe , ne  meno  ciò  conce- 
derai ài  Senato , perciocbe  altrimenti  facendo  fi  cercheranno  fi  mpre  con 
farai  le  pratiche:  e non  feruxre  V auttorità  de  magi/lrati  anticamente 
loro  conceduta , a ciò  le  cofe  non  ritornino  nel  medefimo  termine  , che  bo- 
ra fono  ima  la  filando  loro  interamente  il  grado  d honore  ,che  hanno , 
leucrai  loro  filamento  dell'auttorità,e  della  potenga,acciocbe  ne  la  gran - 
degxa  e dignità  loro  uenga  a diminuirft , ne  alcun  di  loro  habbia  la  com- 
modità  di  uenire  alcun  i nona  mntatione  machinando  . Et  oltra,che  que- 
lli) in  molti  altri  modi  ti  uerrà  fatto  , fi  ti  uerrà  egli  fatto  in  quello  fe- 
pra  tutto  fe  tu  ordinerai , che  tutti  debbono  effere  dentro  della  Città  am- 
Ministrati  ;&fc  oltre  a ciò  non  permetterai  loro  ne  durante  il  magfira- 
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to,ne  fi ubilo , c/;e  farà  fornito,  ma  fratrie jfoui  quello  {patio  di  tempo, 
che  a ciafcuno  par  erari  il  maneggio  dell' armi  : che  coft  non  diuenendo  Su- 
perbi rifipctto  al  titolo  del  magtjlrato , ne  ottenuti  oltre  a ciò  in  gouerno 
gl'c(ferciti,potràno  uenire  a sbattere  e trauagliarc  lo  fiato  in  cui  fi  truo - 
ua  la  ){epublica  : e tanto  pia  anchora  uerranno  per  queflo  a farft  piace - 
uoli , fe  dopò , che  bar  anno  fornito  il  tempo  del  magiftrato  loro  meneran- 
no per  ijpatio  d' alquanti  giorni  uita  priuata . E quefti  fi  come  s' appar- 
terrà all' ufficio  e debito  di  ciafcuno  effercit ino i giuochi , & i giudi  tq  tut- 
ti , efeetto  però  doue  shabbia  a dar  fentenza  di  morte  d'huomini , nel 
tempo , che  faranno  de'  magiftrati  della  Città . Ter  che  in  uero  i giudi- 
cianchora  fi  debbono  eleggere  del  rimanente^de  Senatori , e de'  cauallie - 
ri  ; ma  l'importanza  poi  del  tutto  refili  interamente  in  coftoro . Dcbbefi 
medefimamentc  il  Trefetto  della  Città  eleggere  uno  di  tra  i primi  e prin- 
cipali della  Città , e che  babbi  a hauti  to  tutti  quei  magi  firati , che  fi  con - 
uiene  di  battere  auanti  a quello,  e non  che  egli  per  ejjire  i magiftrati  a fi 
fenti  debba  ammini  firare  la  Hepublica;  ma  acci  oche  e nell' altre  cofe  tut- 
te babbia'l  gouemo  e fia  capo  della  Città, e fi  anchora  ,\p  tre  he  giudichi 
fopra  tutte  qui  Ile  caufe  dalle  quali  e conceduto  il  poter  ricórrere , e fopra 
le  capitali  anchora , fuorché  quelle , le  quali  io  dirò  poi,  e nella  Città  e 
fuor  d'effa  per  {ino  a miglia  lxxxi.  Dcbbefi  medefimamente  eleggere 
un'altro  dell'ifl • {l'ordine,  il  quale  habbia  da  e{] aminare  e procurare  le  flir 
pj , le  facultà  e'  cofiumi  de  Senatori  e de'  cauallieri , e cefi  di  quelli , che 
fon  già  fatti  giouani  come  di  quelli , che  non  hanno  anchora  pdfiata  l'età 
fanciulefca  ; e medefimamente  delle  donne,e  di  tutta  la  famigli  a;  & a cor- 
regger quelle  cofe , le  quali  perche  non  meritano  anchora  gafiigo , fe  non- 
dimeno fofiero  con  negligenza  pa [fate  darebbono  occafione  di  molti  e 
molto  grani  mali  : di  coloro  , poi  che  fon  di  maggiore  età  debba  a te  ri- 
portarfine . E quefto  carico  fi  dt  commettere  a qualche  nobil  cittadino  > 
che  dopo' l prefetto  della  Città  fia  da  piu  di  tutti  gl' altri  piu  toflo,  che 
ad  un  cauallicroe  quefii  hard  dalla  cenfura  tua  non  fenza  propofito  il 
nome  ( percioche  c fi  conuiene,  che  in  qw  fio  tu  fia  il  principale)e  co  fi  chia 
mi  fi  Succenfore  : & a quefii  due  il  magi  firato  fi  proroghi  per  tutto'  l tem- 
po della  uita  loro , fe  già  di  loro  alcuno  non  commetteffe  qualche  delitto, 
ofofife  impedito  da  qualche  infermità , o da  uccchiezga  : concio  fia  co  fa, 
che  dal  durare  quefio  magi  (irato  lungamentejionpuo  auutnirne  male  al- 
cuno , poi  che  l'uno  è in  tutto  difarmato , e l'altro  ha  picciol  numero  di 
faldati , & efifercita  qua  fi  per  la  maggior  parte  quefto  magiftrato  in  pre • 
fen^a  tua . Gl' altri  poi, che  fitroueranno  ne'  magiftrati  non  s arche- 
ranno 
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ranno  di  offendere  alcuno , è temer  anno  pure  affai  di  far  cofa  ninna  mi-  ' 
qua , confederando  come  ejfidebbon  tornare  auita  privata  ,e  che  altri 
doneranno  falire  a quella  potenza . Etaquefti  aneborae  rifletto  al-  Tremi©.' 

/ occupationi , e rifletto  alla  dignità,^  dourà  dare  qualche  premio . Il 
governo delle  prouincie  fi  dè  commettere  a quegli  bm  mini  fol amente, che  Del  pò-  ’ 
fon  All'ordine  pretorio:  gii  altri  poifiano  una  uolta  & un'altra  anchora  «rno  se 
\<*  vicepretori  fecondo  qutll  ordine , eh  io  timoflrerò;  & nell' tflefo  modo  a*llDÌftra- 

to>  poi  fi.  conducano  al  Confo  lato  ,fe  nelgoue  rno  delle  preture  fi  far  an  por-  “ J“ee  j1.* 

ei,i  tati  bene  ;e  quindi  pofeiafi  tirino  a maggiori  e piu  importanti  governi,  le  Prouiii- 

iif»  £ quello  è il  configlio  mio  intorno  all'ordine , che  fi  dè  dare  a quefle  cofe . CIC  • 

:an  Fedi  poi  di  d ftribuire  l'Italia  tutta  generalmente  e tutto  quel  paefe  di 
IP  lei,  che  è lontano  dalla  città  da  nouantaquattro  miglia  in  là, e tutte  Pal- 
ili tre  torri  &•  if ile  fecondo  i popoli,  e le  nationi , di  maniera , che  a ciafcu - 

ifi  na  città,  laquale  fi  può  con  Caffoluto  imperio  & un  qualche  huomo  go - * 

fa  vernare, metta  de  foldati , e ni  fiia  al  governo  uno  dell'ordine  Confo-  Confoli 

re, e due  buomim  dell'ordine  pretorio , l'uno  de  quali,  che fia  quelli  che  ri  Preto- 
J*  ima  fi* la  Prima  uolta  » cl>e  fia  flato  mandato  fuor  di  I{oma  habbia  la  ri>  • 

r,fj*  cura  de'  negoci  de  priuati.c  di  venir  prouedendo  le  cofe  neceffarie:e  l'al- 

i » tro,che  babbi  già  altra  uolta  per  adietro  hauuto  quello  amico  ,proueg  va 

i!f  aUe  cofe  publiche  delle  città,  & habbia  l'autorità  fopra  i foldati, 
et![  fuor  che  m V,e'  t<tfi,ne  quali  fi  dè  contra  loro  o con  infamia,  ocon  morte 
#,'•  procedere . Che  quefli  cafi  poi  tutti  fi  dovranno  rapportare  all' huomo  di 
dignità  confolare , efeetto  quelli , che  s’appartengono  a’  Capitani , eira 
pi  principati  tragl  huomini  priuati . ne  dei  dare  auttorità  di  quefli  punire 

fl  a ntu feltro , accioche  quelli  non  ueniffe  a far  fi  fi  formidabile  a gli  al - 

* trinche  poteffe  poi  qualche  volta  ardir  di  tentare  centra  te  anchoraqual  -, 

,j  tl,e  • Quello  che  io  hò  detto , che  de  foldati  fia  fatto  capo  l'unode‘ 

fa,  due  deli  ordine  pretorio , fi  dourà  in  queflo  modo  intendere,  fe  nelle  città 

, , Straniere  ui  fia  poco  numero  di  foldati , o una  fola  legione  urbana;  dove  " "l 

i & Pure  firénno  in  un  medefimo  luogo  alle  Stante  due  legioni  urbane 

u (che  per  dire  il  uero  io  non  intendo  configliarti, eh  e tu  ne  commetta  alla 

,'/i t curj  dl,n  lol°  PIU  dl  HUffie  ) fi™  di  me  Hit  ro , che  alla  cura  de  foldati  i 

# delle  legioni  e delle  cofe  delle  città,  e de'g/i  buomini  priuati  fi  mettane 
due  dell'ordine  pretono,  e con  1'imptrio  diuifo . E cbet'hucmoccnfolare 

it  “Mora , che  prenderà  que'  carichi , che  detto  habbiamo , cono  fia  quelle 
tau fe, nelle  qua'i  fi  appella  a loro  dalle  fintcn^e  degli  huomini  dell  ordì- 
ne  pretorio.  Certamente, che  non  ti  dee  arrecar  punto  marauiglia  il  mio 
^ cofi  darti  configli,  che  tu  debba  diflribnire  l Italia  in  tante  parti  ;per- 
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fioche , e per  ejfer  co  fi  grande  tome  è, e coft  d'huomim  ripiena}non  può  mol 
to  bene  ejfer  gouer  nata  da  magi  frati  delle  città  : perche  fu  di  bifogno , 
cbejempre  ut  pano  prefenti  i Trcfetti  fopra  coloro, iquali  hanno  da  ejfer 
gouernxti,e  che  non  pojfono  attendere  ad  altri  negoci , che  a quelli , che 
etfi  pojjono  efjequire  . Et  oltre  acciò  tutti  quelli, a i quali  uien  cornmejfo 
Mercede  il  carico, & qualche  gouemo  fuori  della  città, habbiano  per  ciafcuno  con - 
che°haraQ  uen-uo^merce^c  dell'ufficio  fuo  -,  concio  fta  cofa , che  non  è punto  conue - 
no  oia^i-  nicnte  » che  c[fi  habbiano  a foflentarft  ne  gl' altrui  paefì,e  umore  delle  prò - 
ftraco . s pr*s  l oro  fatuità  ; ne  meno  d'altra  parte , che  facciano  Jpefe  Hraordina - 
rie  troppo , e che  non  habbiano  alcuna  certa  regolalo  mi  fura . flfe  ft  dee 
fhrc\  che  qucfli  tenghino  tal  magi  firato  meno  di  tre  anni  (fé  già  non  fa - 
ceffero  qualche  errore ,o  delitto)  ne  meno  anchora  di  cinque . Terciocbe 
quei  rmgifìrati , che  durano  un'anno  folam  mte , e per  picciolo  {patio  di 
tempo , hanno  in  fe  qucflo,  che  allhora , che  l'huomo  ha  cominciato  a co - 
nofeer  qualche  cofa,  s babbi  a prima  a partire, e lafciando  che  pojfa  in  al- 
cuna cofa  ciò  dimorare  : e lo  f lare  poi  ne'  governi  p'u  a lungo , fa  Jpeffo , 
che  molti  s'infuperbifcono , e ft  mettono  a tentare  qualche  nouità . La 
onde  io  fono  di  parere , che  non  fi  debba  per  niente  dare  a unmedefimo 
maggior  gouer  ni,  leuandolo  d’uno, e tirandolo  all'altro  di  mano  in  mano , 
fi  perche  non  importa  niente , fe  uno  Liti  continuamente  piu  a lungo , cioè 
non  è di  bifogno , o in  una  medefìmx,  o pure  in  diuerfe  prouincie  con  ma - 
giflrato  ; fi  anchora  perche  quefli  tali, battendo  frameffo  qualche  fjmtio  di 
tempo  tra  l'uno  e l'altro  de'  f'uoi  magijlrati , tornando  acafa,e  uiuendo 
priuatamente , uengono  a diuentar  migliori . Io  ho  già  detto  quanto  a 
Senatori,quelli  uffici,  che  loro  ft  dourebbono  concedere , affai  picnamcn - 
Giualiere  te.  Darai  pofeix  il  carico  a due  de  piu  eccellenti  nell’ordine  de  Canai  ieri, 
aquatica-  de  faldati  della  tua  guardia  ; perciocheil  commetterlo  a un  fola  non  è 
btodCebr  M*  ?ericol°  > & a molti  non  fenica  contefee  {pareri  . Siano  dunque 
fer  podi"  due,accioche  fe  l'uno  cere  affé  di  farti  contra  qualche  trattato , ti  refi 
Prefetti  nondimeno  chi  prenda  la  cura  di  guardarti . Ouesìi  fi  debbono  eleggere 
fopra  la  di  coloro, iquali  fiano  fiati  qualche  uolta  nella  guerra, e che  appreffo  hab 
^ dare1  ' ^ino  ^auut^  a^tre  uo^te  gl' *1**1  uffici  : e non  folamente  filano  Capitani 

de  faldati  della  guardia , mxetiandiodi  tutti  gl' altri  faldati , che  fono 
generalmente  per  tutta  Italia,  di  maniera  che  habbiano  auttorità  di  po 
ter  punire  i colpeuoli  anchora  nella  uita,  cauandone  nondimeno  i Capi- 
tani e gl  altri  fopra  de  quali  hanno  auttorità  i magijlrati  Senatori]  fio- 
lamento  ; equefla  loro  auttorità  fia  libera  , fi  che  fta  m poter  loro  inte- 
ramente di  dar  le  pene , e i premij  medefimameute  a lor  piacere . Hong 
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euefii  due  Capi  e gouernatori  della  guardia  tua , iquali  io  ho  ditto , h ab- 
bino giuridittione  [opra  tutti  gl  altri  foldati  che  fi  truouano  per  tutta 
Italia,  fr.appreffo  {oprai  Cejariani  anchora,cbe  fono  della  famiglia 
tua,  e fopra  tutti  gl' altri , de  t quali  fi  debbe  tenere  qualche  conto.  E 
fa  ben  di  mtfiiero , che  cofloro  habbiano  i loro  Luogotenenti , percioche 
altrimenti  tr ouando fi  impediti  da  molti  ptunegoci , che  non  fono  atti  a 
/fedire, non  potranno  certo  mettere  a effetto  & ejfequire  quelle  cofe,che'l 
Infogno  richiede, & infiememente  gouernare  & hauer  cura  di  tutte  que- 
ftecofeadun  tratto.  Il  magiftrato  di  cofloro  duri  continuamente  per 
tutto’ l tempo  della  uita  loro  , come  quello  del  Trefetto  dilla  iittà,c 
del  Sottocenfore . Et  oltre  acciò  ordinifi  un  Maflro  fopra  la  guar- 
dia  della  notte  prendindolo  tra  que  Caualieri , che  fiano  di  dignità  foPr* . *• 
fecondi  a quei  primi  ; fr  un'altro  anchora , che  babbia  il  go no  no  del-  dclU  noi* 
l'abondan^a , e procuri  per  un  tempo  diterminato  tal  coja  nel  mede  fi-  ce. 
tno  modo  ,che  fogliono  elegger fi  i magi  firati  dell'  ordine  Senatorio  : 
fìr  oltre  a ciò  commettali  a Caualieri  la  cura  della  Theforeria  publica , e 
del  Fifco , frappreffo  Camminifìrationi  de  gt  altri ncgoci  di  ì{pma,epet  . . , 

Ì Italia  anebora . Et  a quelli  anchora  debbefi  dare  tal  mercede , che  cor - 
rifponda  all  bollore , fr  all'ufficio  loro , percioche  quei  Senatori , che  fon 
poneri  in  lupina  anchora, non  poffon  uiuere  ogn  bora, che  fi  trouano  in  qual 
che  magiftrato , delle  fole  facilità  loro  : e pur  nondimeno  util  cofa  è ,che 
fi  commettano  loro  anchora  ietti  'uffici,  perche  non  può  J lare , ne  meno  è 
bene  & utile  -,  che  que  medi  fimi,  che  hanno  in  poter  loro  gl' efferciti, hab- 
biano i danari  anebora:  fr  è molto  a propofito  e bene, che  i ncgoci publici 
fiano  da  molte  perfone  ammmiUrati,  affine , che  maggiore  fia  il  numero 
di  coloro  che  ne  feiittno  l’utile  e bene , e di  coloro  anchorayche  uenghino  a . 
farfi  pratichi  fr  effetti  ne  maneggi  delle  faconde,  fr  in  t$l  guifa  fr  ifud 
diti  ti  uorranno  molto  meglio,  partici pando  in  molti  modi  de  publici  be- 
ni; franche  tu  barai  fempre  copia  di  coloro,  de  quali  ti  potrai  ne  ma- 
neggi neceffari  di  qual  fi  uoglia  cofa  feruire . Et  oltre  accio  a I{oma  è 
affai  per  tenerla  cura  di  qual  fi  uoglia  entrata  di  duna  ri , di  ftrairfi  per 
ciafcuna  forte  d enteata  d un  Caualiere  ; ma  fuori  fa  di  hi fogno  per  cia- 
feuna  prouincia  d’uno,  ilquale  babbi  a poi  fotta  di  fe  tanti  mini /Iridi 
quanti  gli  fa  di  bifogno , tutti  tolti  dal  numero  de  Caualieri  ,tdei  fat - Liberti. 
ti  liberi  dalla  feruitù.  Vi  reioebe  l’aggiungergli  queftt  anchora  è gio- 
ucuole , acciocbe  / tuoi  feruitori  riceuino  il  premio  dilla  uirtù  loro , e che 
non  ti  manchino  di  qucUi,da  cui  tu  poffa  ( anchor  contea  la  uoglia  loro  ) 
fapere,fefi  farà  marnato  in  cofa  ucruna . Hora  fe  di  quefli  caualieri  ui 
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bari  alcuno , che  nel  trattar  quelli  negoci  fi  porte  di  forte , (he  ne  refli  • 
<ihi  de’  degno  di  lode  & bonorato , che  meriti  defl'tr  riieuuto  nell' orfane  de  Se- 
Ciuilicri  natovi  ,1'etàfuanondebbe  in  alcun  modo  impedirla , che  quello  non. legna 
m-flo  fi-ai  anV  c^je  <lu*hbc  uolta  fe  ne  douranno  riceuerc  nel  Senato  alcuni  di  colo - 
Senaton  . ro,iquali  nelle  legioni  ciuili  pano  Jlati  Capitani  e graduali,  purché  non 
babbiano  fenato  per  hauere  le  paghe  pri natamente:  pi  rebe  intiero  brut- 
ta e disbonofta  cofa  è , che  pano  ricettati  mi  numero  de  Senatori  coloro, 
iquali  hanno  qualche  uolta  portato  S loie  e corbe  : quelli  poi  ebe  fono  sia- 
ti Capitani  fin  da  principio , non  hanno  alcuno  impedimento , fi  ebe  come 
bonoratiffimi  non  pano  riccuutt  nel  numero  de  gl altri  Senatori.  Tre- 
«-  goti  mjdepmamente  quanto  piu  tiratamente  poflo , che  tu  uogli  ordina - 

* re  anebor  queflo , che  i Gentil' buomini  e dell' ord.ne  cauaUrcfco  , mentre 

fono  anebora  nell'età  fanciullfca  uadino  frequentando  le  fcuolc  delle  let- 
Studij  de*  tere  ; fatti  poi  ginuanetti  imparino  di  maneggiare  c aitali t & arme  te- 
fanciuMi  nenia  per  amendue  quelli  efferenti  publici  maifiri  condotti  con  un  certo 
de'  pio  ai-  stipendio  , che  ingegnino  loro  . Virciocbcm  talguifa  da  fatte  ulh  impa- 
ncai qui-  rando,& esercitando  quefe  cofe  tutte , che  dourebbono  prejidere  a fare 
li  • i giouani , gli  bauerai  molto  piu  atti  poi  a tutti  i negoci . Che  parte  à 
Officio  di  d'ottimo  & eccellente  Vrencipe  di  hauer  femprel  occhio  arisguardare , 
che  non  folamente  egli  faccia  ogni  cofa  nel  modo  jc he  a lui  s'appartiene , 

1 C,  ' ma  ctiandio  come  poffa  fare , che  tutti  gf  altri  parimente p facciano  buo- 
Buona  di-  mini  da  bene . E quello  ti  uerrà  fatto  oq/ibora,  che  non  permetterai, ebe 
fciplim  e e(]i  facciano  ogni  cofa,  che  piu  loro  ua  in  grado , e fecondo '(  proprio  ar- 
educaue-  hitrio  e uolcr  loro  ,efe  medepmamente  faranno  da  te  ammendati  coloro 
primi' qui  iqunli commetteranno  gl'errori : angi  feauanti  ,cbe ejfi  pecchino m al- 
io gioui . cuna  cofa,  tu  infegnerai  loro  tutte  quelle  cofe , che  fe  per  loro  faranno  ef- 
fercitate  , & a te  & a loro  tlcfpaltrcp  apportarono  & utile  ,& gio- 
uamento  maggiore  : e fe  leuerai  loro  ogni  occapone , che  oper  cagione  di 
robbi,  di  nobiltà  o qual  altra p.uoglia  grandezza  poffa  indurgli  a tene- 
re una  uita  dcpdiofa  & effeminati  a darp  a disdiceuoli  e cattine  prati- 
che, & ejjercitij . Concio  pa  cofa  che  molti  SI  andò  in  fofpctto  di  non  Sla- 
re a pericolo  d'effere  inuidiati , e potere  incorrere  in  altri  cop  fatti  peri- 
coli per  cagione  di  cop  fatti  beiti  fanno  molte  cofe  non  punto  di  loro  de- 
. ; . gne  per  potere  piu  fteur amente  uiuere , e quindi  uengono  a confeguire  mi - 

jcricordia  : perciocbe  p pare , che  una  tal  cofa  pa  loro  contra'l  donare 
auncnuta:perciocbc  ejfi  teneuano  openionedi  rettamente  uiuere  : &fo- 
pra'l  prencipe  poi  torna  trouandop  abbandonato  da  gl' buomini  da  bene , 
il  danno , e l'infamia  parimente  per  cagione  di  tal  cofa , La  onde  dei  fie- 
re ogni 


2-  I B ^ Q L I /. 

1 1 re  ogni  co  fa  poffibile  per  guardar fi , che  ciò  non  fegua  : e non  i da  temere, 

che  alcuno , nel  modo , che  ho  già  detto  allenato , & ammaeflrato , fta 
• per  tentar  mai  alcuna  cofa  contra  loflato'ddla  B^cpubhca  per  torlo  uia , 
o gettarlo  per  terra  : fi  de  bene  temere , che  quefto  pojfa  na  fiere  da  colo- 
ro,i quali  non  hanno  la  uita  fitto  difciplina  alcuna  ammacflrata ,c  dai 
lafituie  fìraboccbcuoli  : perciocbe  quefli  tali  fi  lafiianoageuolijjinut - 
mente  tr  apportare,  a tale , che  fanno  diterminationi  in  loro  Sleffì , e cen- 
tra a Itri  e brutti  {firn:  e cattiuiffime  neramente . Doue  all’ incontro  colo- 
ro>*  quali  fino  Siati  bene  e rettamente  alleuati  & ammacflrati,  oltra,che 
nonuoglìono  contra  ragione  offendere  alcuno,  nonuogliono  fopratutto 
diffiacere  a colui,  che  fu  quelli , che  fu  loro  capo  c cagione,  che  e'foffero 
in  tal  guifa  nodriti , & ammarflrati . E fe  pure auuerrd , che  alcuno 
fia  in  tutto  ingrato  &pcruerfo , non  gli  commettere  per  niente  negccio 
alcuno  di  quelli  cofi  fatti, fi  che  e ' non  poffa  hauere  occafionc  di  fare  alcu 
na  federata  e catti ua  imprefatofe  pure  egli  nondimeno  machinerà  qual- 
che male,  conumcendolo  con  tormenti,  fallo  priuare  della  uita  : ne  dei  te- 
mere , che  alcuno  di  ciò  t imputi, perche  non  farai  piu  imputato  d’bauire 
dato  gajligo  d'un  male,  che  fi  fia  un  medico  per  hauere  dato  il  fuoco  alle 
membra  d un  corpo  inferme  e uitiofe,  &hauerle  tagliatee  leuateuia: 
farà  ben  biafimato  da  ognuno  colui,  ilquale  alleuato  ,& ammaeflrato  nel 
t m de  fimo  modo , che  gl' altri , farà  ardito  di  procurarti  contra  cofa  di 
4 Per,color  H°ra  bafli  quanto  si  fin  qui  detto  de  Senatori  e de  Caualieri 
f Debbonfi  continuamente  trattenere  faldati,  e quefli  fiano  detti  tra  Cit-  Soldati  c. 

* tadini , confederati , efudditi , per  tener  con  effi  difife  le  prouincie , e me  fi  deb- 

» fecondo , che'l  bifogno  porterie  molti  e pochi  in  diuerfi  tempi , e quefli  fi  bono  in' 

tengbino  fempre  in  arme , e fiano  continuamente  effenitati  in  effi  rcitii 
, militari  gabbiano  le  guarigioni  loro  in  luoghi  ccmmodiffimi  per  lo  uer- 

, no,  e che  dopò  un  certo  tempo  fiano  dalla  mi  liti  a liberati , di  manie  ra 
» che  avanti  diuengano  uecchi  affatto , refi,  anchora  loro  qualche  poca 
della  loro  età.  Conciofia  cofa,  che  non  poffìamo  in  un  tempo  feruircidel- 
» *£ genti, che  mettiamo  infime, poi  chefiamo  cofi  lontani  da  gl' ultimi  con- 

f fini  del  noflro  imperio , e per  tutto  babbi  amo  uicini  i ninna  : efe  conce - 

* diamo  a tutti  generalmente  gl'huomini , che  fino  in  ità  atta  il  poter 

' Porta'la™er'  “'ferci  tarfi  mite  cofi  della  guerra , fi  uedr anno  flmprc 

' drc  cforo  W :itare  fiditioni  e guerre  ciudi  : effe  pure  fi  uictarà  loro  l‘u - 

* Jarel  armi  » e che  « facc«  ti  bifogno  di  fi  ruirci  dell'aiuto  loro , eg  li  è 
f°‘  Pcr“o10.' cbe  non  ci  “n  venga  di  fi  ruirci  di  faldati  ine Jb  erti , e non 

'r  punto  effcrcitati . 1 o dun  quefi  no  di  queflo  parere , cbe  tutti  quelli,  cbe 
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fon  ben  robnfti , e quelli  medefimamcnte , che  non  pofiono  per  fe  mede fi' 
mi  foHcntarfi , fi  debbano  fieri  nere  alla  militia  c f are  elfercitare  ncU'ar  » 
mi , e che  gl  altri  poi  tutti  ftaho  effenti  dall'arme , e dalle  cofe  della  guer 
ra  . Ter  chi  olirà , che  quelli , attendendo  alla  militia  folamente  molto 
meglio  potranno  farla;  quelli  altri  potranno  piu  agonalmente  efferata - 
re  i agricoltura , laudar  nawgando , e l altre  attioni  della  pace , poiché 
non  farà  loro  d ih  fogno  di  concorrere  allarmi , egl'altri  faranno  uigi- 
lanti  p:r  difefa  loro . Ecco  dunque,come  il  numero  grande  di  quegl huo 
mini , che  trouandoft  e per  età  e per  forge  robnfti [(fimi  ,e  di  grandi ffime 
. forge  e che  fon  qua  fi  forgati  a uinerepcr  lo  piu  di  rapine , fi  uerranno 
iA fomentare  finga  danno  , 0 difpiacered' alcuna  perfona  ;cil rimanente 
poi  meneranno  la  ulta  loro  fenga  pericolo.  Horami  potrefti  dire,  e 
d onde  fi  potranno  cattare  tanti  danari , che  bi  fognerà , che  fi  (pendino  in 
tutti  co/loro?  E qucfto  fono  per  moflrarti  hor  hora;prefupponendo  prima 
quefio , che  fe  bene  il  goucrno  della  republiea , per  tuo  uolcrc  re fttr  ùmile 
mani  del  popolo, e ci  farà  in  ogni  modo  dibifogno  di  trouar  danari , poi - 
che  gl' è impoljibile  , che  Clamo  mai  fenga  guerra  fteuri , c di  tenere  i fal- 
dati fenga  pagargli ; fi  che  dunque  non  diciamo, che  l'efjcre  un  folo  Tri u 
■cipe  fi  debba  btafimare,comc  fe  all'impiriod  un  folo  fa  neccffario  il  prò - 
ueder  danari, ne  meno  uogliamo  per  quella  cagione  abbonirlo  : angi  ri - 
foluiamoci  a quefio, come  quelli , che  molto  ben  fappiamo , che  in  qual  fi 
uoglia  fiato  e forma  della  republiea  fi  conuicnedi  prouedere  danari . 
Ora  quanto  a qw  fi  a parte,  tu  dei  primeramente  vendere  tutte  le  cofe 
del  publico  ( come  per  quello  , che  io  ueggio,ue  ne  ha  molte  guadagnate 
nelle  guerre  ) efeetto  però  , che  alcune  poclte  a te  d'utile  molto  , e in  un 
certo  modo  necefiarie  ; & il  preggo  d'effe  poi  darlo  in  prefio,  facendone 
pagare  una  picciolac  mediocre  ufura  . Che  cofi  facendo  ,oltra , che  i 
terreni  faranno  piu  fertili,  perche  uerranno  a ejfer  coltiuati , con  i ope- 
rami fi  i propri  padroni , & efii  uenendo  a far  fi  con  quefla  occafione  piu 
ricchi , uerranno  etiandio  a piu  contribuire  al  publico,  onde  la  rcpubli - 
ca  hard  poi  ragioncuoli  entrate , e fi  che  faranno  a fnfficienga . Si  dourà 
poi  tenere  conto  di  tutto  quefio  , e parimente  di  quello,  che  delle  maniere 
e caue  de  metalli  0 d'altronde  ci  uiene  di  certo  nelle  mani:  dehbefi  all  ineo 
tro  far  conto  delle  fpcfcjcquali  fi  fanno  non  follmente  ne  faldati , ma 
etiandio  nell' altre  cofe , che  fanno  a propofito  per  bene  e rettamente 
armninifirare  la  republiea  :edi  quelle  appreffo , che  conuiene , che  ne- 
ceffaàamente  fi  facciano  in  certe  guerre  fubiro,  & in  quelli , che  al- 
ti improuifo  f ucce. tono  : e cofi  raccolti  tutti  quefii  conti  acciò  lai  tre 
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jpcfcti  ficino  a baflanza  , fide  porre  una  grauezz*  /opra tutte  quelle  Grauezse 
co  fé,  che  arrecano  qualche  guadagno  a coloro,  che  le  poffeggono  ,&  c gabelle 
■a  noflri  fudditi  tutti  fi  debbono  far  pagare  dati]  e gabelle . Ter  cloche  da  Pot,i  *' 
ragioneuole  e giufia  cofa  è , che  ne  alcuno  huomo  priuato , ne  alcuna  [j^ho 
communi tà  fia  da  quefle  efienta  c libera,  poi  che  a tutti  egualmente  tor-  fte . 
nano  in  utile  quelle  cofe,  nelle  quali  fi  fendono . Debbcnfiin  tutti  i luo- 
ghi uniucrfalniente  ordinare  c fattori , iquali  tutti  a debiti  tempi  ne  la 
ti  che  fi  trouaranno  tempo  per  tempo  uengano  riflettendo  di  tutte  l'en- 
tratcquel  tanto,  che  è lonucneuolc , di  manicrauhe  i fudditi  noflri  pa- 
ghino a poco  a poco  & a certi  tempi  diterminati  quello  che  pagano,  e 
non  che  fendo  con  negligenza  la  fidati  qualche  poco  indugiare,  filano  poi 
Sìretti  a pagare  ogni  cofa  ad  un  tratto , che  a coloro,  che  pagano  que- 
fta  grauegga,  quefto  Jarà  di  non  picciola  coment  dita  , & a gli  effattori 
farà  qucjio  modo  dell'ufficio  loro  di  gran  lunga  piu  facile . Et  io  fobe-  Rifonde 
nifiimo,  che  ut  baurà  alcuni , t quali  fopporteranno  con  malanimo  que  tri  * uùa  taci- 
buti,  dati),  e granché,  che  fi  porranno:  ma  quefli  ftefiife  non  faranno  u°Dett|* 
poi  in  alcun  altra  cofa  danneggiati , e che  in  effetto  truouino.d.e  quefle  jfti  eco_ 
fi  fanno  pagare  fittamente  per  falute  loro  ,&  accioehc  prffano  ficura-  (treni  a pa 
mente goderfi gl  alieni  loro  beni  ; & oltre  acciò  perche  la  maggior  par-  gjr  gr*- 
te  di  loro , e nell'  amminiflratior.e  de'  Magi  frati , e ne  goucrni  delle  prò-  uc“c  * 
uineie  ,e  fcruendo  nell  impnfe  della  guerra,  uengono  pigliando  di  que' 
danari  ; ti  uerranno  aicho  a fommamente  ringratiare,che  contribuendo 
a te  una  picciola  parte  de  i beni  loro , e delle  loro  entrate , pofi'ar.o  forza 
alcun  danno  goderfi  tuttodì  effe  il  rimanente . E queflo  auuerràan- 
chora  tanto  maggiormente , feuedranno , che  nella  aita  tua  fia  conti- 
nente , e che  non  nenga  prodigamente  fin  udendo  e ccnfumando . Terche  -, 

chi  farà  quelli , che  uedendo  , che  nel  goucrno  tuo  delle  cofe  famigliari 
tu  ufi  lamodefiia  e la  parfimoma,  e ndle  cofe  pulliche  feilibiraifjmo , 
che  non  uoglia  fiontantamente  muouerfi  a contribuire  qualche  cofa  del 
fuo  giudicando , che  le  ricchi  ZZf  tue  filano  fua  ficuriZXa  > & abbondan- 
za? Ecco  dunque  come  ti  uerranr, ornile  mani  pc  bi fogni  buone  flemme 
di  danari . Quanto  al  rcflopoi  delle  cofe  ti  domai  al  girditiomio  gcuer  Ccmehab 
narenel  modo , che  bora  ti  dirò . Tu  dei  sferzarti  di  ornare  la  atta  di  b'«Cef«re 
l\oma  con  ogni  magnficcnza,  e farla  honorata  con  ogni  forte  di  fefie  : *Aoucr* 
pcrciocbcper  haucr  noi  fopra  molte  natiom  il  don. inio  , c oline ncm  le  co-  g’,  edifìcrj 
fa  è anebora,  che  in  far  queflo  noi  auanzjamo  di  gran  lunga  ruttigli  al - e giuochi. 
tri  : e qtie fa  cofa  è in  un  certo  modo  cagione,  che  i confederati  noflri  an-  j 

chora  habbno  a noi  riguardo , e che  fumo  da  rimici  noflri  temuti . 
e*  TT  Uff 
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Che  le  Ara  Quanto  poi  a quello, che  appartiene  alle  ttraniere  nationi,  non  fia  popolo 
niere  ua-  alcuno , che  fia  potente  in  alcuna  cofa  ; nc  che  meno  poffano  mai  per  nien 
tioni  non  ^ r adunar  fi  a configlio  ; perche  oltra , che  per  loro  non  fi  diliberarà  mai 
d uajr(?  a eoJ*  » ebebabbia  niente  del  buono , fife  iter  anno  dip  u qualche  diflurbo 
coniglio,  e qualche  conte  fa  . La  onde  ne  meno  fi  de  concedere  al  noflro  popolo , che 
fi  debba  radunare  a i gì  ud.tij , a gli  squittinì , o altro  co  fi  fatto  con  figlio 
per  cagione  di  ttcnirc fi opra  qualche  cofa  decorrendo . Che  non  fi  poffano 
feruirc  di  edifìci  e per  granària  e per  numero  maggiori  di  quello  , cbe'l 
bi fogno  loro  richiede  ; tèe  meno  p affano  far  e gr  offe  fpefe  in  molte  fefle , cJr 
molto  diuerfe:  accioche  non  uenghmo  ò uer amente  a occuparfi  in  nani  ef- 
fercitij , o pure  flando  tra  loro  in  conte  fa  con  difconueneuole  fpefa , uen- 
ghino  a fcambieuole  inimicttie  . Habbiano  midefimamente  le  lor  fefle, 
e i loro  fpettacoli , efeetto  però , che  le  noftrc  battaglie  di  Caualieri , ma 
non  però  tali , che  uenghino  a corrompere  c la  I^epublica  e le  proprie  cofe 
loro , e che  siringano  i foraflicri  a fare  appo  loro  alcuna  fpefa,  o che  affé - 
gnino  da  uiuere  per  femprc  a tutti  coloro  jquali  baur  anno  di  quale  fi  uo - 
glia  battaglia  riportato  l'honorc  tpcrcioche  non  è punto  ragioneuolc,cke 
glhuomini , che  fon  ricchi, fian  forcati  fuor  dille  patrie  loro  a fare  /}  efe , 
oltra,  che  i premif  che  fono  flati  per  tutto  ordinati  a coloro, iquali  com- 
battono, fono  ragioncuoli  & a baflanga  ,fegia  non  f offe  alcuno,  che  no- 
ie ff  e combattere  nelle  rapprefentationi  delle  Olimpiacc  Tithie,&  altre 
cofi  fatte  battaglie  : perche  a quefle  fole  & non  ad  alcune  piu  fide  dare 
da  uiuere , fi  che  ne  le  città  uenghino  a effere  indarno  & finga  propofito 
grauate  di  fpefe , ne  ui  habbia  alcuno , che  fi  uenga  in  altro , che  in  bat- 
taglie degne  & honorate  effercitando  , douc  può  acuire  facendo  altre  co - 
Fette  non  femo^te  e a fi?  & alla  patria  d'utile  molto  maggiore . il  rappre fintare 
conuenir-  poi  le  fefle  caualerc fiche,  quelle  che  fi  fioglion  celebrare  fi  nga  le  battaglie 
Ci  fe  nò  in  Gimnice , non  giudico,  quanto  a me , che  fi  conuenga  in  alcuna  dell' altre 
Roma  per  & a fine  che  non  fi  uengano  a c on fumar  e gr  offe  fiomme  di  danari 

C C * fuor  di  propofito , & anche  accioche  gl' huomini  non  uengano  a folleuarfi 
a qualche  impeto  furio  fio , che  fia  di  qualche  graut  male  cagione  : e fiopra 
tutto  per  queflo , che  fia  a coloro , che  fi  truouano  nella  guerra  baflcuole 
la  quantità  de  gl' ottimi  caualli  : per  queflo  dunque  non  fi  de  concedere , 
Monete  fo  che  quefle  fefle  fi  poffano  altrove , che  in  \oma  fola  rappreficntare . E 
le  di  Ro-  cfjene  gl  altri  luoghi  fiofferui  quefta  diligenza,  che  egri  bora , che  in 
bianVad  ciafeun  luogo  fi  rapprefenteranno  fefle  e mufiche,  fi  facciano  con  fpefe  tol 
nfare . ler abili, fi  che  e la  modeflia  e la  tranquillità  u* habbiano  il  luogo  loro.  Et 

oltre  acciò  niuna  città  de bbe  ufareò  Monete  ò pe fi  ,ò  mi fure  loro  parti- 
colari, 
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fokri , an%i  le  fole  noftre  : che  medefimamente  non  mandino  mai  a te  al-  e e!’ A w. 
cuna  ambasceria  Je  la  coffa, per  la  quale  mandano  pon  ricerca , che  date  baicene. 
fi  tratti  e d'int  orno  ad  ejja  fi  difeorra  ; ma  che  tutto  quello  che  uorranno, 
lo  faccino  intendere  a chi  tiene  di  loro  il  goutrno , e per  lo  mczjp  fuo  ti 
facciano  fapere  quanto  effi  defidcrano  d'ottenere  : e in  talguiffa  fi  utrrà  a 
tor  uia  le  fpefe , & anche  il  modo  di  potere  mandare  ad  effetto  ccfe  disdi- 
centi e poco  honorate  ,&  apprcfi'o  fingale  una  fatica  ò Jpefaharar.no 
interamente  di  tutto  rijpofta . lo  giudico  medefimamente , che  tu  fa  per 
mandare  ad  effetto  tutte  1 altre  cofe  motto  meglio  d'ogn  altro  inqueflo 
modo  tfctu  farai  fi, che  tutti  gli  ^imbafeiatori , che  uengono  ò da  nimici 
ò da  regio  popoli  confederati , filano  prima  intromeffi  nel  Senato  : pircio- 
che  per  dire  il  nero  è grandetta  della  l\epublica , che  fi  paia , che  ogni 
coffa  fia  in  potere  del  Senato , e che  gli  auuerfartj  di  coloro , che  lo  di- 
/predano  fono  affai  ; quindi  ordinerai  per  mez^P  de  Senatori , che  per 
loro  fiano  diliberate  le  coffe  tutte  nel  modo,che  fono  già  ferma  te  nelle  leg- 
gi , ne  tratterai  con  alcuno  coffa  veruna  fenza  batterne  hauuto  prima  da 
effo  ordine  & commiffionc:cbe  cofi  facendo,  ol tra. che  la  dignità  dell' im- 
pecio uerrà  a maggiormente  confermarfi , le  coffe  dijpcflc  dalle  leggi  fa- 
ranno tutte  chiare  & aperte  ad  ognuno.  La  terga  co/a  poi  è quefia , che  Della  eo- 
ffe  egli  auuiene,  che  i Senatori , ò i figliuoli  e donne  loro  commettano  g°'tl0ne 
qualche  grave  errore , per  lo  quale  uenghmo  a incorrere  in  pena  ò d'inffa- 
mia,  o d' effi  Ito,  ò di  morte  , fenza  fare  ad  effi  pregiudicio  alcuno  riducilo  u, 
al  giudizio  del  Senato , & il  Senato  fia  quello , che  interamente  effamini 
tal  cauffa , & ui  dia  fu  /intenda , acciocbe  coloro,  che  faranno  colpevoli, 
uengbino  a ricevere  punitione  de  gl' errori  loro  in  prefenga  di  quegli  huo - 
mini , else  fono  a loro  ffomigliati , ferina  che  a te  ne  fia  portato  odio  uiru  - 
no, e gl' altri  per  tema  del  giudicio  puLlico  uengbino  a diventarne  meglio- 
ri  . E quanto  dico  bora,  dico  di  que  delitti,  de  quali  ui  fono  le  leggi , e ne 
giudici  fecondo  quelle  fi  proceda  . Ter  che  fe  avverrà  , che  ti  fia  fatto  da 
qualche  perfona  qualche  ingiuria  ,ò  fe  pure  hard  qualche  uno  di  te  {par- 
lato , nc  tu  quando  ti  farà  da  alcuno  rapportato  lo  dei  udire , ne  meno  dei 
cercare  di  vendicartene.  Terciocke  disdiceuole  e brutta  co  fa  farebbe, che  Auucrtj. 
tu  crede ffi  che  ciò  foffe  vero,  che  alcuno  cercaffe  di  vituperare  te,  de  non  fce  Cefare 
fai  alcun  dijpiacire  a perfona , angi  , che  a ciafamo  fai  beneficio  ; e ciò  » con  te- 
credono  fidamente  i cattivi  Trencipi,  iquali  fon  moffi  dalla  slejfa  confcien 
•za  a preflarfede  a quanto  fentono  dire . Egli  è oltre  accio  iniqua  coffa  il  u|fle 
volere  hauere  a male  quello,che  fe  è uero,mcglio  farebbe  non  hauerlofat - beo  di  lui. 
to,  fepure  non  è vero,  meglio  è diffimularìo  : conciofia  coffa,  che  molti 
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cercando  Hindi  car fi  di  fimili  cofe , hanno  dato  occafione,  che  di  loro  fircT 
gioni  molto  piu , e piu  grauemente  anchora  . Qjiefio  dunque  è il  parer * 
e giudizio  mio  intorno  alle  ma  ledi  cenile  e /parlamenti;  & a te  fi  conuient 
di  auangare  ogri  ingiuria  con  la  granitela  tua , e che  tu  non  uenghi  mal 
in  operi' one , ne  meno  facci  fi  che  altri  Hi  mi , che  ftano  ptrfone , che  /sab- 
biano ardire  di  uolere  ingiuriarti  ; angi , che  e comincino  a giudicare  di 
te  quel  mede  fimo  , che  de  gli  Dei-immortali , che  fi  conucnga  d' bauerti,  ih 
uetierationc . Dotte  fe  egli  auncrrà , che  alcuno  fia  imputato  d' batterti 
machinato  contra  qualche  trattato  (la  qual  cofa può  molto  beneinuero 
auucnire  ) non  uoglio , che  tu  ne  fia  tu  il  giudice , nc  meno  che  tu  cerchi 
di  dare  a giudici  la  norma  in  mano,  che  è fta  giudicato  a tua  uolcntd 
( pcrcioche  disdiceuole  cofa  è , che  uno  ifteffo  fta  & accufatore  & giudi- 
ce ) angi  fattolo  condurre  al  Senato , commetterai , che  quitti  fi  proceda 
in  tal  caufa,e  che  è fi  pofja  difendere , e fe  e farà  trouaco  colpeuole9fa  che 
ilgtftigogli  fia  dato  moderati (fimo  il  piu  che  fare  fi  poffa  , affine , che  fi 
creda , che  fta  flato  colpcuole . Conciofia  cofa  che  gli  huomini  per  lo  piu 
difficilmente  s inducono  a credere  che  uri  buono  di f armato  habbia  potuto 
contra  uno  armato  machinare  infidie  : e quefio  ti  uerrà  fatto  folamentt 
con  fare  quanto  bora  ti  dirò, che  farà  qucfloyfenon  precederai  ne  con  ira9 
ne  con  morte  a punire  (in  quanto  però  ti  farà  conuemuole  ) cofi  fatti  col 
paioli . Bene  è uero , ch'io  non  intendo  bora  di  coloro , iquali  battendo  in 
gouerno  effercitiji  uengono  alla  feoperta  contra , perche  quefìi  tali  non  fi 
debbon  chiamare  altrimenti  in  giuditio , awgi , che  fi  debbono  a guifa  di 
mimici  gaftìgare . Voglio  medefinnamente , che  tu  rimetta  allauttorità  e 
potere  del  Senato  e quefte  e molte  altre  cofe , e mafjimamente  quelle , else 
appartengono  alla  I{epublica  : percioche  oltra  che  conuencuol  cofa  è,che'l 
gouerno  della  I{epublica  fi  a 'con  contmune  configli  o ad  mini  firato , gli 
Jjuomini  tutti  naturalmente  s allegrano  di  quelle  cofe>  lequali  ottengono 
dal  fitperiore  qttafi  che  uguali  a lui  di  conditione , e quelle  cofe  tutte  le- 
quali egli  ditermina  col  configlio  loro  , uengono  da  effì,  come  loro  proprie 
lodate  y e barnano  come  ordinate  fporttancamente  da  Loro  fleffi . Io  uor- 
rei  dunque  che  tu  con fcrifji  al  Senato  quefle  cofe}e  che  tutti  i Senatori  pa- 
rimente & egualmente  concorrcjfero  a darui  fopra  fenten^a  : ma  doue 
pofeia  fi  de  trattare  la  caufa  di  qualche  Senatore , che  fia  come  reo  chia- 
mato e giudicato  colpcuole , non  tutti  fe  già  non  f offe , che  e non  foffe  art- 
chora  stato  fatto  colpeuole  o Senatore,  o pure  che  fia  anchora  nel  nume- 
ro de  Qjtefiori . Ver  che  fi  prò  neramente  dire  , che  fin  cora  fuor  di  ra- 
gione , else  quelli  epe  non  è flato  anchor  mai  T ri b uno  dilla  plebi  ò Edile. , 
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babbitt  a concorrere  col  uoto  fuo  nella  caufa  d'uno , che  fra  Hit  0 già  di 
(juefli  magiflrati  ; ò che  pure  qutjh  habbiano  a concorrere  ne  giuditij  di 
coloro , che  fono  siati  “Pretori , od  anebora  ijucfti  altri , di  coloro  iqua- 
li  fono  liuti  Confoli  : Miglio  bene , che  quelli  che  fono  flati  Confoli , posa- 
no concorrere  ne  giuditij, trattifi  pure  la  caufa  di  qualunche  fi  uoglia  for 
te  d'buomim  : ma  gli  altri  folamente  in  quelle  degli  uguali  e pari  a loro, 
ò pure  de  minori . Farai  po  (eia,  che  per  te  mede  fimo  fi  conofcano  quelle 
canfe,  nelle  quali  fi  è interpofta  l'appellatione , lequali  ti  fon  rimeffe  da  i 
magi  firati  principali , da  Tutori, dal  Trefetto  di  l{oma , dal  Suicenforc , 
ddPrcfidi  delle  proiiincie , dal  procuratore  dell' abbondanza  c dal  Mae - 
ftro  delle  guardie  notturne  : pere  toc  he  ninno  debbo  tenere  co  fi  mi  ro  impc -, 
rio , che  da  ejfo  non  fi  poffa  appellare . Sarai  dunque  giudice  in  quefte, 
co  fi  fatte  caufe , & in  quelle  de  Caualieri , de  Centurioni , e de  principali 
priuati  cittadini,  qual’ bora  fi  tratterà  0 della  vita  0 dell’infamia  loro 
perche  quefte  cofe  debbono  rimetterfi  interamente  in  te  foto  : e ràutì altro, 
debbe giudicare  nelle  caufe  cofi  fatte  per  le  ragioni , che  ti  ho  già  dette. 
Potrai  bene  ognbora , che  ti  uerrà  ben-:  eleggerti  in  ciò  per  configlieri 
in  cofi  fatti  giuditij  qualche  huomo  eccellente  dell'ordine  de  pattiti] , ò de 
caualieri , & di  quelli  dell  ordine  de  Confoli  anchora , e de  Pretori  & in 
altro  tempo  degli  altri,  affine  che  bauendo  printer  amento  in  tal  giti  fa  fa- 
cendo molto  bene  confiderati  e con  piu  certezza  i co  fiumi  loro,  ti  poffa 
poi  piu  fieramente  e meglio  di  elfi  feruire  : & eglino  bauendo  per  prati- 
ca conofciuti  i tuoicoftumi  & il  tuo  modo  di  procedere,po/fano  cofi  alino - 
ra  finalmente  andar  fuori  alle  prouincic . Ideile  caufe  pofeia  d' importan- 
za maggiore  non  uoglio  giacche  tu  apertamente  ricerchi  cofloro  del  pa- 
rer loro ,acciocheef)i  cercando  d’aiutare  e fauor  re  gli  amici  loro,  non 
ritentfferodi  liberamente  dire  quel  tanto,  che  fentono  nell'animo  loro  ; 
anzi  c^e  i°  “oglio  » thè  tu  faccia  che  ejfi  fcriuano  il  lor  parere  in  alcune 
carte  , e che  te  le  facci  portare  in  mano  a te  folo , accioche  neffun  altro  ne 
poffa  fapere  niente,  e [libito  che  l barai  lette,  le  facci  cancellare . Perche 
cofi  facendo,  ucrrai  a conofcere  certifjimaméte  il  giuditio  di  ciafcheduno , 
ogni  uolta  che  eglino  fi  perfuadcranno , che'l  non  fìa  per  venire  in  cogni - 
tione  a neffun  altro . Et  oltre  acciò  uoglio  che  del  numero  de  caualieri  tu 
habbia  Jempreminifiri , che  t' aiutino  ne  giuditij , nelle  lettere , nelle  leg- 
gi delle  città , nelle  fuppliche  degli  huomini  priuati , & in  fon, ma  in  tut- 
te 1 altre  cofe, lequali  appartengono  al  gouerno  dell'imperio  : perche  in 
tal  giti  fa  i negocì  tutti  uerranno  piu  facilmente  a metterfi  a effetto , tu 
non  farai  mai  per  errore  ingannato , ne  meno  barai  tante  fatiche, quanjfc 
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Libertà  di  farebbono  nd  uolcrfare  il  tutto  per  te  medcfimo . Concederai  mcdrfimd - 
dirti  a có-  mente  libera  [acuità  ad  ognuno,  che  pojfa  liberamente  confidarti  J'e- 
fìglieri  in  condo  l parere  dell'animo  / uo , Intuendogli  in  ciò  propofìa  la  fi  eureka  del 
; conciofia  cofa  che  fe  quanto  ti  farà  da  qualche  uno  detto  farà  date 
figurarne  a giudicato  buono , e te  ne  tornerà  utile  non  poco , doue  fe  pureauuerrà , che 
ic . »0/i  ti  piaccia , non  fe  ne  tornerà  danno  nejjuno  tfa.chc  fempre  ftano  da  te 

lodati  & bonorati  coloro  squali  tu  giudicherai  douere  feguire  ne  configli : 
perche  ne  trouati  loro  ti  uerrai  a partorire  a te  gloria  ; e coloro , i confi- 
gli de  i quali  ributterai , non  tifar  mai  per  niente  di  notare  con  macchia 
d infamia,  ne  meno  d' imputargli , perche  tu  dei  hauere  risguardo  alla 
buona  uolontà  piu  toflo , che  al  JucceJfo  delle  cofe . E quefio  tflejfo  ti  fi 
Conuicne  ojjeruare  nelle  cofe  della  guerra  affine , che  oc afo  nonuenghia 
prendere  [degno  con  alcuno  per  lo  contrario  fuc ceffo  & aduerfa  fortuna; 
o pure  non  babbi  a portargli  inuidia  per  hauere  felicemente  la  cofa  gui- 
data : checofi  tutti  piu  uolentieri  e con  animo  pronto  fi  metteranno  per 
amor  tuo  a tutti  i pericoli  ognhora  che  fi  pervaderanno  di  non  douer  te - 
c mere  negafligo  / accedendogli  iimprefa,con  infelice  fine  ; ne  meno  in  fidie, 

fe  riufeira  loro  profpera  è felice . Conciofia  cofa  che  ui  ha  battuti  molti , 
che  dubitando  di  acquiflarfi  inuidia  appreffo  coloro , che  haueuano  Jel  tu$ 
to  [imperio , hanno  amato  molto  meglio  d'effer  rotti , che  d’ottenere  la 
- if  ' : uittoria , e cofi  facendo  hanno  fe  Beffi  accurato , & a coloro  apportato 

• danno  : la  onde  tu  a cui  per  lo  piu  c l'utile  & il  danno  dell' una  e dell'altra 
fortuna  parimente  fi  douranno  rapportare , non  dei  già  con  le  parole  ad 
altri t ma  con  gli  effetti  portare  inuidia  a te  Beffo . Et  oltre  accio  uedrai , 
che  da  te  fi  dicano  e facciano  quelle  cofe , che  tu  defidererai , che  da  tuoi 
gouernatori  e miniflri  fi  tengbino  e facciano , perche  quefio  farà  cagione , 
che  eglino  uerranno  ad  imparare  molto  piu  ageuolmente  l’ufficio  loro  per 
quefia  uia , che  per  timore  delle  leggi  : perche  l'una  di  quefle  cofe  confifle 
nella  imitatione , e l'altra  nello  hauere  delle  leggi  timore  : e uie  piu  fàcil- 
mente gli  huomini  uengono  ad  imitare  le  cofe  migliori  quando  le  ueggono 
in  fatto  nella  cofa  Beffa , che  le  peggiori  non  fchiuano  intendendo , come 
con  parole  fono  fiate  uietate . Vedrai  dunque  di  fare  da  te  medcfimo  le 
cofe  tutte  con  diligenza  grandi ffìma  non  hauendo  punto  di  rifletti  a te 
Beffo , angf  tenendo  quefio  per  fermo , che  tutto  queUoy  che  da  te  fi  diràto 
farà  y farà  fubito  per  uenire  in  conteggi  d'ognuno , Vercbe  certa  cofa  è , 
che  tu  uiuerai  quafiyCome  nel  megTo  d'unTheatro  pofloin  meggo  del 
mondo  y ne  può  auuenire in  alcun  modo  qual  fiuogliaerrorugjo  tuo  per 
picciolo , che  fia  , pojfa  Bare  celato  : perche  non  potrai  far  mai  cofa  al- 
cuna 
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f ««4  teliimoni , an%i  che  le  furai  fempre  tutte  in  prefen\a  di  nume • 

ro  grande  d' bicornuti  9e  gli  huomini  tutti  fogliono  uenire  confiderando 
molto  uolontieri  anioni  tutte  de  Trencipi ..  Doue  fe  truouano  una  uolta 
cloeda  te  fi  comandi  a gli  altri  una  cofa , e che  tu  poi  ne  facci  un  altra , 
fia  certo , che  non  fon  piu  per  temere  tue  minacele , anzj  che  per  loro  fi 
uerranno  imitando  quelle  cofe , che  pi  rte  fi  faranno . Tu  dei  bene  uenire  Come  gli 
risguardando  la  uita  de  gli  altri  ,ma  non  dei  già  mofirati  troppo  afpro  errori  e 
nell  andare  ricercando  quanto  effi  fanno  ; anzi,dcdei  procedere  a giu- 
dicare  f opra  quei  peccaci , de  quali  uengono  appreso  te  da  gli  altri  im  - kano  Mac. 
putati  : gli  altri , ehe  non  hanno  l'accufatore  , fingi  anthor  tu  non  fapcr-  tare . 
gli , fe  già  nonfojfe  un  quilche  delitto  contra  la  ì{epublica  : perche  con - 
tra  co  fi  fatti  fide  procedere  alla  pena  egafligo  conueneuole  > anchor  che 
non  ui  habbia  alcuno , che  ne  fia  l'accufatore . Gli  errori  poi , che  da  gli 
huomini  pnuatamente  fi  fanno , uedi  di  faperglt , acciò  non  ui  nafta  alle 
uolte  degli  errori , battendo  per  auuentura  deputato  qualche  hpomo  met- 
to a qualche  cofi  fatto  ufficio , non  dei  già  tu  efjer  quello , che  gli  correg- 
ga . Tercioche  la  natura  tira  molti  huomini  a tale , che  fon  forcati  di 
contrafàre  a quanto  per  le  leggi  fi  difpofe  : fi  che . Chi  uoleffe  con  dili- 
genza uenire  tutti  quefti  errori  cofi  fatti  ricercando , o ninno , o pochi 
huomini  fi  lafcerebbono  impuniti  : doue , fe  col  rigore  della  ragione , be- 
nignamente uorrà  l'equità  mefcolare , potrà  per  auuentura  fare  fi , che  fi  Equità . 
emendino  . Concio  fia  cofa , che  fe  bene  per  le  leggi  fono  ne  cefi  ariamente 
ordinate  pene  graui , nonpofjono  nondimeno  fempre  sformare  tepor  freno 
alla  natura  : & oltre  acciò  alcuni  huomini  quando  fi  danno  ad  intendere , 
che  i peccati  loro  fiano  occulti , o che  pure  almeno  riceuono  mediocre  ga- 
fligo , per  fe  mede  fimi  correggono  la  uita  loro , parte , perche  temono , che 
i delitti  da  loro  commefiì  non  fiuenghino  a Scoprire , parte , che  non  ar- 
di feono  piu  di  nuouo  temere  a pefeare  : quelli  sìeffi  ogni  bora , che  gli  er- 
rori , e peccati  loro  fon  fatti  manifeftt , gettata  uia  la  uergogha , o uero 
bauendo  riceuuto  gafligo  disdiceuole , confondono , e conculcano  le  leggi 
tutte  , interamente  fi  danno  a feguiregli  impeti  della  natura  . La  ond 
ne  il  dare  a chi  erra,  gafligo , è cofa  troppo  facile , ne  meno  è conueneuo- 
le di  non  tener  conto  di  coloro , che  feopertamente  fi  danno  a uita  di  erro- 
ri disbonefli , e di  uitif  piena  . Ecco , che  hai  il  modo , come  debbi goucr - 
: ttarti  intorno  a gli  errori , che  gli  huomini  fanno  ,fe  però  non  fono  errori, 
ehe  in  tutto  patfino  l'eflremità  de  fegnt . E d'altra  parte  l' egregie  loro  at 
tioni  hanno  da  honorarfi  di  maggiori  honori , che  inuero  non  fon  degne . 
Tercioche  cofi  facendo , berrai  a efier  cagione , che  con  la  tua  benignità  « 
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e con  leffere  humano  ,fi  ritenghino  dalle  piu  dedicatoli , e cattiti t operar 
tioni,  e con  l'effere  liberale  ricono  fcitorc  delle  uirtuofe  anioni,  che  fi  dia- 
no a migliora  re  nella  uita . E fu  certo , che  non  fi  de  temer" punto , che 
fiano  per  qualche  uolta  mancati  e danari,  & altre  cofe , con  le  quali 
compenfi  la  uirtù , el  ualore  de  tuoi , an^i , che  io  giudico , che  bauendo 
tu  l'imperio  fopra  tante  prouincie  del  mondo , e tanti  mari , fono  per  piu 
tojlo  mancarti  gli  buomini  , che  fiano  degni  di  riceuere  i tuoi  doni . 7(f 
meno  è da  dubitare  anchora  , che  fi  truoumo  alcuni  degli  bonorati  e pre- 
miati da  te, che  ti  fimoftrino  ingrati , cjfcndocbe  ni  un altra  cofa  fu, 
che  piu  fi  fottomctta , & acquifiiila  natura , e uoltre  dell' h uomo , che  fe 
egli  non  folamente  non  riceua  mai  difpiacere  alcuno , ma  facon  benefici 
riconofciuto . Io  ti  do  dunque  qutfto  con  figlio , che  tale  fempre  ti  dimo - 
fin  uerfogh  altri . Quanto  a quello  poi , che  a te  s appartiene , non  dei 
mai  comportare , ne  ammetter  cofa , che  babbia  dell' infoiente  f dèi  fu  per- 
bo  , clic  o da  altri , o pur  dal  Senato , o d in  parole , o d in  effetto  ti  fia 
offerta:  Tcrciocbe , come  gli  honori , che  ad  altri  hai  dati , apportano 
altrui  ornamento  , cefi  non  fi  può  a te  dar  cofa,  che  di  quelle , che  hai  tu, 
fiano  maggiore  : an?L,  che  tutto  quello , che  fi  da  a te, è molto  pericolo fio, 
e foretto  di  fiaude , e d'tnfidie . Terche  non  è per  dire  il  uero  alcuno , 
che  fimuouadi  fuo  proprio  uolcre  a dare  ,e  diterminare  a colui,  che  ha 
in  mano  il  dominio  alcuna  cofa  fi  fatta  : doue  quelle  cofe,  lequali  qualche 
uno  a fe  fteffo  attribuire , oltra , che  non  foglion  lodar  fi , per  lo  piu  ap- 
portano rifo,  qualhora  s intendono . T u dei  dunque  acquifiarti  fama  e 
lode  con  le  preclare  operationi  -,  non  comportar  mai , che  in  honor  tuo  fi 
fabrichino  statue  ne  d oro , ne  d'argento . Tercioche  non  folamente  mi 
farle  ui  fi  fa  grandi fjima  ffiefa , ma  danno  cagione  d'infidie , e poco  fono 
dureuoli  : angi  col  fare  bene , e beneficare  altrui , procaccia  di  farti  altre 
forti  di  Statue  ne  gli  animi  de  gli  buomini , che  non  fiano  fottopofie  ad 
alcuna  forte  di  morte . Tfc  meno  comportar  mai  per  niente , che  fi  edifi- 
chi in  honor  tuo  alcun  tempio . Certa  cofa  è , che  molto  groffe  fomme  di 
danari  fi  fptndono  fioccami  nte  e nanamente  in  uero  in  fare  co  fi  fatte 
cofe,  che  molto  meglio  farebbe  (penderle  in  cofe  neceffarie . Coiciofia  co- 
fa,  che  le  grjn  ricchezze  non  fi  fanno  col  folamente  riceuere  molte  e mol- 
te cofe , ma  etiaodio  col  non  fare  molte  fpefe  : & oltre  acc  a queste  cofi 
fatte  cofe  non  apportano  poi  gloria  ueruna  . Doue  la  uirtù  e quella , che 
fa  divenire  molti  agli  Dei  uguali  ; bene  è nero,  che  non  fi  c mai  trottato, 
che  alcun  buomo  fia  per  fattore  diuenuto  Dio . Cefi  dunque,  fc  farai  bua- 
mo  da  bene , e fegouernerai  rettamente  l'impt  rio,  ti  farà  un  tempio  tut- 

to'l 
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to’l  cerchio  della  terra , e tutte  le  atti  ti  faranno  piccioli  tempi , tutti 
gli  buomini  faranno  tue  statue  , efempre  fiorai  negli  animi  loro  glorio- 
J amente  a federe  ; ciotte  coloro , innati  gouernano  l'Jmperio  male,quefii 
co  fi  fatti  ornamenti  ,febtn  fon  pofli  per  tutte  le  città,  non  folamente 
non  apportan  loro  gloria  & honorc  alcuno , magli  fanno  fottopofti  alle 
% riprensioni,  e biafimi  degli  huommi  ;percioche  fon  certi  trofei  della  mo- 
liti* loro , e fono  ricordante , e ferme  memorie  della  loro  ingiuftitia  : on- 
de quanto  piu  lungamente  uerranno  a durar ,etantopiu  lungamente  fiati 
ferma  la  loro  infamia.  Se  dunque  diftderi  uer  amente  di  farti  immortale, 
tu  dei  fempre  gouernarti , come  io  ti  ho  detto  nelle  tue  attioni . */ (dora  Deuotio  - 
mede  fi  inamente  ; fempre , ir  per  tutto  gli  Dei , in  quello  ftcjjo  modo , che  ne  c Pieti 
fi  co  fiumi  nella  patria , e flingi  gli  altri  a fare  il  medi  fimo,  e fa , che  non  & 1 

folamente  svj  Jempre  nimico , e perfecutore  con  ogni  fupplicio , di  coloro , 
iquali  fono  di  nuone , eforeftie  re  religioni  inuentori , ir  auttori,  non  per 
amore  de  gli  Dei  folo  ( che  chi  ticn  di  effi  poco  conto , certamente  non  fa- 
rà mai  co  fa,  che  buona  fia  ) ma  per  quefte  anchora , che  coloro,  iquali  fo- 
no di  nuoue  deità  introduttori , tirano , & allettano  molti  a uolete  ufare 
quelle  ftraniere  , e for afiere  leggi  : quindi  poi  najcono  le  congiure , le  ra- 
dunante , e le  fette , cofe , che  non  fon  punto  utili  al  goutrno , principa- 
to ,c  domnio  d’uri  huomo  folo . Cofi  ancho  non  fopportar  mai  alcuno, che  incinti  fi 
fia  de  gli  Dei  difpre^gatore , ne  incantatore  alcuno . Conciofia  cofa , che  debbono 
Parte  dello  indouinare  è necejfaria  veramente , e per  quefto  vedrai  in  ogni  tor  u a* 
modo  di  ordinare  gli  truffici , egli  tuguri , a iquali  poffano  quelli , che 
verranno , ricorrere , e domi  ridar  configlio  : bene  è vero , che  ncn  dei  in 
alcun  moda  fopportare  i Magi , ir  incantatori , iquali  fc  bene  fieffo  di  - 
cono  cofi  vere  anchora  , dicendo  nondimeno  il  piu  delle  uolte  ilfalfo,  dan- 
no a gli  huom  ni  cagione  di  entrare  in  cofe  nuoue  tutta  uia . Fanno  bene  Falli  Filo- 
fpeffo  quefto  medefimo  coloro , che  fanno  della  Filofofia  profeffione  ,da  r°fi’ 
iquali  mede  fi  marne»  te  voglio , che  molto  ti  guardi . Verche  non  dei  giu- 
dicare ,fe  bene  hai  per  pruoua  trovato  , che  jlrio  ,ir  ^ithenodoro  fono 
buomini  da  bene  & h nefli , che  tutti  gli  altroché  fanno  profeffione  d’at- 
tendere all’iflcffo  fludio , fiano  fintili,  & eguali  a loro,  perche  fi  fon 
trovati  molti , che  ufando  quefto  medefimo  modo  bar  anno  apportato  infi- 
niti mali , ir  a popoli , ir  alle  priuate  perfine . A te  veramente  fi  con - 
viene  d’hauer  l animo  difiderofo  fopra  modo  della  pace,  e che  non  fiain 
tutto  volto  a di  fiderare  piu  di  quello,  che  bora  poffiedt , ma  ti  conuiene  in 
tanto  di  flare  molto  provi  fio,  ir  in  punto  alla  guerra , accioche  nefjuno 
ui  ba  bbia , che , 0 voglia , 0 ardifea  d' offenderti  in  alcun  modo  : 0 che  fe 
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baffi  ,e  deboli  in  tutto  in  tutto  fede  in  ogni  cofa . Cerca  di  honorare  quan-  Artigiani.  ‘ 

to  puoi  coloro  ,i quali  fi  danno. da  fare , e coloro , iquali  fon  debiti  ad 

arti  utili , & d'altra  parte  babbi  iti  odio  gli  otiofi , e coloro , iquali  fon 

dati  a cattiui  e ni  negotij , acciocbe  quelli  abbracciando  per  cagion 

dell  utile , i loro , e quejti , per  cagion  de  danni , i loro  Inficiando , 

‘ ghìno  ad  cjftre,  & in  prtuato  & in  publico  di  maggior  commodo  & utili- 
tà . E medefimamtntc  di  grandijjimo  giouameito  & utile  affatto  il  tor 
uia  in  quanto  piu  fia  di  farlo  pojjibile  le  controucrfie  de  priuati  Cittadi- 
ni , e con  quella  preflc^a , che  fi  pojfa  maggiore , accordarle , e compor - 
, le  : & un'altra  cofa  anebora  è d importanza  maggiore  di  uietare  a popo- 
li certe  loro  incbmationi , e impedire  gli  impeti  loro , qual  bora  cercano , 
mentre  fanno  i lor  uoti , per  cagione  dell'Imperio,  per  la  fa  Iute  c fortuna, 
di  sformare  alcuni , che  facciano  qualche  cofa , e /pendano  piu  di  quello , 
che  le  /acuità  loro  conportano , non  lo  conceder  mai  : & altre  acciò , cer- 
ca fempre  di  tor  uia  affatto  limmcitie  loro,  e tutte  le  lor  conte fc  ; ne 
j mai  per  tc  fi  conceda  , che  effi  per  loro  Sìefli  fi  prendino  uani  cognomi  o 
y d altre  cofe , dalle  quali  ne  pojjino  nafiere  difeordte  e diffareti . Et  in 
x quefte  & nell  altre  cofe  tutte  et  in  publico  cr  inpriuato  ucrranno  a efftr 

ti  piu  facilmente  ubidienti  tutti  ,fe  egli  auuerrà , che  per  te  non  fi  conce • Patiti  da 
da  ad  alcuno , piu  che  a gli  altri , alcuna  di  quefte  cofi  fatte  cofe . Con - ofleruarfì. 
do  fi  a cola , che  l equahtà  anebora  fuole  ffeffo  diffiparc  eguaftare  quelle 
coffe , le  quali  fi  fono  bene  mfieme  congiunte , c cresciute . La  onde  non 
dei  in  alcun  modo  apportare , che  alcuno  uenga  a domandarti  alcuna  co- 
fa,  laquale  tu  non  stj  poi  per  concedergli  : anzj  che  in  quefio  dei  fare  ogni 
, tuo  sformo , che  non  fia  alcuno , che  uenga  a richiederti  di  co] a , che  fia 

prohibitd . Et  in  jomma  io  ti  do  qutflo  configlio , che  tu  non  uoglia  mai  potenza 
feruirti  della  potenza  & auttorità  tua  in  mala  parte  ; e che  tu  non  iflt - debbeufar 
mi  non  facendo  tutto  quello , che  puoi  fare , che  per  quefio  tu  la  uenghi  murné' 
a punto  di  minuirc . quanto  maggiormente  egli  e in  poter  tuo  il  tC  ' 

! fare , tutto  quello , che  di  uoler  fare  ti  proponi , tanto  piu  dei  cercare  di 
proporti  cofe , che  filano  tutte  ottime , e non  alti  imenti  : uien  fempre  tra 
te  fteffo  difeorrendo  ,/e  quello  che  difegni  di  fare , farà  ben  fatto , o fé  pur 
, nò, e fedo  facendo , nacquifli  beniuolenga  , ò non , cofi  dunque  fuggi 
qui  fte  a quelle  attioni . T^e  mi  no  gi  udicare , Je  ben  non  udirai  alcu- 
no , che  ti  dia  imputatane , che  per  quefio  tu  po/fa  ragii ncuolmer.te  t be- 
ne fare  qualche  cofa  contra  i douere  : ne  meno  dei  affettare , che  qualche 
uno  uenga  a tal  termine  d'inf  amia , & forga  in  tanta  fciocihez^a , ihe 
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. fi  mttta  a fcopert amente  biafimarti  ; perche  non  fasà  per  dir  ucro  aletta 

no,  fe  ben  [offe  fiuto  di  te  gravemente  offeso,  che  quefio  faccia  : angj  dirò 
piu  avanti  anebora , che  molti  ui  banmo , che  fon  cpflrttti  lodare  alla  fio - 
pena  contrai  voler  loro , coloro  icjuali  hanno  loro  fatto  ingiuria  , men- 
tre , che  loro  Li  co  fi  fareèforga , accio  non  fi  paia , che  con  tfii  fimo  sde - • 
guari  . Doue  ad  un  Trencipe  s'appartiene  di  piu  tofto  far  congettura 
de  gli  animi  altrui  da  quelle  cofe  che  veri  fimi  [mente  efji  giudicano  , che 
dalle  parole , lequali  efii  uengono  dicendo  . Qjiefie  dunque , & altre  cofe 
a qiiejìe  fomìglianti  uorrei  io , che  da  te  fi  facefiero . Venioche  molte  ne 
Capo  efó-  trapafiò  che  tutte  infieme non  fi  poffono  altrimenti  dire . yna  jolauuo 
djmetuo  dirne, la  quale  è ueramenteil  capo  e fondamento  in  fomma  di  tutte  quel - 

fò  ustione  ^ * 0 C^e  fifon  ^ette  » 0 c^e  Pure  reftanoa  dir  fi  • Se  farai  tu  tutto  quel - 
Mecenate  hdi  *ua  propria  uolontà,cbc  uorrefli , che  faceffe  un'altro  , che  bauefie 
fopra  te  dominio , & imperio , non  cader  ai  mai  certamente  in  errore  alcu- 
no , recherai  il  tutto  a profpcro  fine , (jr  quindi  m nerai  la  uita  e fecurif- 
fima , & piena  d'ogm  foaue  tranquillità . Ter  che  come  uorrai  tu , che 
tutti  non  ti  babbiano  risguardo  come  fe  lurofofji  e padre  e conferuatore,e 
che  non  ti  portino  amore  ogni  bora , che  ti  uedranno  modeflo , d'intera 
, uita  & eccellente  non  meno  nella  pace,che  nella  guerra  ? fe  uedranno , che 

di  te  non  fi  tritona  pure  uno , che  fia  offefo  ne  con  parole  ne  con  ingiuria 
alcuna;  che  offeriti  interamente  requalità  del  uiuere  ; che  non  col  far  pa- 
gare altrui  danari  uengbi  conferuando  le  ricche^e;  che  fen^a  uenire  al- 
tri tormentando  e trau  agli  andò  tu  fia  tutto  iute  fio  a un  modo  di  uiuere 
flmboccbeuole  c d'shoneflo  ; che  fenja  dare  altrui  gaftigo  , tu  attenda 
alle  dishoneflc  libidini  ; an\i  che  tu  in  tutte  le  cofe  tue  uenga  accomo- 
dando al  modo  deluiuer  loro  , & a i loro  coflumi  la  uita  tua  ì Confi- 
dando dunque  in  quclprcfidio9  tlquale  appreffo  te  medefimo  ,&inte  folo 
Vira  cpife-  barai  molto  grande  ogni  bora  che  non  farà  flato  da  te  offefo  alcuno , ( & 
ta  e giocò  in  do  preflami  fede  , che  niuno  uLhaurà , che  fia  per  nuocerti , ne  per 
* cercare  di  apportarti  pericolo  alcuno  : & ogni  bora , che  cofi  è , ne  figue 
neccffariamentc , che  la  uita  fia  in  tutto  gioconda . Terche  qual  cofa  è 
piu  dolce. quale  piu  felice,  che  quella  quando  Ihuomo  infieme  con  la  virtù 
fi  gode  tutti  gli  bimani  beni  e può  gli  ifìcfli  far  parte  agli  ah  ri  buomini 
anebora  ì Ogni  bora  dunque , che  per  te  fi  verranno  quefle  cofe  tutte  con 
molte  altre,  lequali  fon  ueruto  raccontandoti , confederando  ,confenti  a 
quanto  ti  dico  ,efa  a modo  mio  , e non  uolere  difi>reg\are  ta  fortuna  la- 
quale  hauendo  tcfolo  eletto  tra  tutti  gli  altri , a te  folo  ha  dato  in  mano 
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i lei  tutto  ilgouerno . Doue  fe  pure  tu  [olo  in  effetto  fopra  di  te  prenden- 
do la  cura  élgoutrno  interamente  dell' Imperio  non  uuoi  il  nome  del  re- 
gno come  nome  efficrabile  e da  effer  fuggito  & abhorrito,puoi  molto  be- 
ne lafciando  qui  fio  da  parte  ha  nere  in  poter  tuo  il  tutto  fotto'l  nome  di 
Cefare:  fe  pure  d altra  parte  defideri  d’efferanchora  altrimentc  : c con 
altri  nomi  chiamato,  e ti  fi  darà  il  titolo  dell'Imperatore , che  fu  medefì- 
mamente  già  dato  a tuo  padre , & oltre  acciò  farai  anchora  ornato  d'un 
cere' altro  cognome  di  maniera  , che  ti  potrai  in  tutto  godere  tutti  gli  al- 
tri beni , che  fuco  apporta  il  regno  fenga  quel  nome  che  feco  tanta  e cofi 
grane  inuidiaft  reca . 

H ora  poi  che  Mecenate hebbe  in  tal  guifa  orando  parlato  ,ft  tacque . 

Ma  Cefare  battendo  a l'uno  e l altro  parimente  dato  le  dovute  lode  di  fa-  Parere  di 
pienja  e di  copiofa  e libera  oratione, preferì  il  coniglio  di  Mecenate  al-  Mece“ate 
l’altro  : egli  è bene  uero  che  non  dtterminò  di  fare  cofi  alla  prima  tutto  ^ qiiHio<d  ■ 
quello  ,che  egli  gli  haueua  perfuaduto , mofjo  da  qucflo  f off  etto , che  fe  Agnppa. 
bautffe  cofi  lubito  cercato  di  recare  gli  huomini  in  un'altro  nuouo  flato  e 
modo  di  regnare , la  cofa  harebbe  per  auuentura  potuto  malamente  riu- 
fiirgli  ; c per  quefla  cagione  mutò  in  un  tratto  alcune  cofe,  & alcune  al- 
tre poi  in  fucceffo  di  tempo  : & alcune  anchora  ne  lafciò  indietro, che  fof- 
fero  irieffe  ad  effetto  da  quell' Imperatori , che  a lui  doucuano  pofeia  fuc- 
cedere , come  egli  giudicava, che  piu  commodamente  affai  ft  poteffero  con 
fucceffodi  tempo  formare . Et  anclro  grippa  fe  bene  haueua  ragiona- 
to con  parere  al  tutto  contrario , non  usò  minore  induflr.a  in  mettere  ai 
effetto  quefli  ord<ni  e queflo  nuouo  modo , che  fe  foffe  fiato  egli  dieffi 
l'auttore.  Hora  quefle  cofcc  quelle, lequali  ho  raccontate  avanti  a quefle 
or  artoni  fon  quelle,  che  Cefare  fece  quell’anno  nel  quale  egli  fu  Con  fola  la  Cefare  pi. 
quinta  uolta.  Treftinquefldnno  medtfimo  il  nome  d'imperatore  an-  8j^a  'j.j18* 
chora , non  già  nel  modo  ,che  pir  antico  coll  urne  folata  per  la  ricevuta  p”,alor™* 
kit  coria  attribuir  fi  ( che  tale  in  uero  egli  bene  ffeffo , & in  prima  e dipoi 
per  le  fue  attioni  l haueua  riportato,  ihe  venti  uolte  era  flato  chiamato 
Imperatore ) ma  tale , che  per  effo  si  dimoflraua  il  carico , & intero  go- 
verno di  tutto  l'Imperio , ilquale  era  flato  mcdeftmamtnte  già  decreto  a 
Giulio  fuo  padre, & a futi  figliuoli.  Fu  di  poi  Cenfore  e gli  fu  in  ciò  com-  Cenfnra 
pàgno  ^grippa  ,&  oltre  arte  altre  cofe,  lequali  egli  corre ffe  , venne  a dl  Celare 
effeminare  le  cofe  del  Senato . Concio  foffe  cofa , che  nelle  guerre  civili  fi  di 

foffero  tenuti  a quell'ordine  molti  cavalieri , & bui  mini  plebei , che  ve- 
ramente n’ erano  inderni , di  maniera, che  il  numero  de'  Senatori  era  già 
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perucnuto  per  fino  a mille . Hora  uolendo  egli  rimuouere  co  fioro , non  ne 
cancellò  ninno  : angi  pofeia , che  egli  bebbe  e[fortatt  tutti , che  douefjero 
col  teflimonio  iella  slefia  loro  condensa  giudicare  intorno  alla  flirpe  e 
qualità  della  uita  loro , fe  fi  da  principio  , che  cinquant' buomini  per  loro 
Hcffi  fi  tolftro  dal  Senato , quindi  ne  conflrinfe  a lui  tento  quaranta  a uo- 
lerfcguirare  l tffempio  di  que  primi . E di  cofloro  mi  (e  i nomi  in  pub  li - 
K co  : Bene  è u ro  , che  a primi , perche  fenga  punto  d indugio  erano  siati 
ubidienti  a quanto  loro  era  si  ito  com  nidato  non  u olle ,c he  f offe  data  que 
la  macchia.  Certa  cofaè , cbequcjli  ne  furon  fatti  priuati  di  loro  prò- 
Q Statilio  priouolere.  Ma  e probib bene  contra  ogni  uoler  di  lui  a Statili o 

di  bauere  la  dignità  del  Tribunato , laqua’e  gli  era  già  fiata  conceduta  : 
ì creò  Senatori  alcuni  altri  ;riceuette  nel  numero  de  gli  hu  orni  ni  confolari 

duo  de  Senatori  C.  duino  , e C.  Furnio  , iquali  per  (fiere  flati  già  defi- 
gnati  Con  foli,  non  baueuano  ottenuto  poi  quel  magiflrato , perche  alcuni 
altri  gli  baueuano  in  ciò  preuenuti . Et  oltre  accio  in  luogo  delle  fami- 
glie de  gentil  buomini  e patritij  lequali  per  la  maggior  parte  erano  già 
mancate  con  uolontà  e permiffione  del  Senato  ne  fuflitiù  dell  altre  , per- 
che in  uero  nelle  guerre  ciuili  foglion  fopra  tutto  lafciaruila  uita  gli 
buomini  già  nobili , e certa  co  fa  è , che  per  efiercitare  la  maggior  parte 
de  m ig  fìratitbi fognano  i geatil'buomini . Et  oltre  accio  per  pnblico 
bando  fe  comandare , che  non  fofiè  Senatore  alcuno  , che  ardific  d'ufcir 
Senatori  d' Italia  fenga  fua  comm' filone  e licenza  , la  qual  cofa  anebora  per  fino  a 
prohibiti  boggi  fi  mene  offenundo  ; perciocbc  a niun  Senatore  è permefiò  di  anda - 
™ cs^  re  a'troue  , che  in  Sicilia , e nella  Gallia  Tqjrbonere.  and  andò  fuori  in  al - 
za  licenza  cuna' tra  prouincia  : e l'andar  quiui  è permefiò  ( rifpetto  alla  ui  cinica , e 
di  Ccfare  • perche  qu  file  fon  prouincie , che  uiuono  in  pace  ,&  non  fi  truouano  tra - 
uagliate  dall  armi  ) ai  Senatori  ogn  bora , che  loro  è a grado  funga  di 
ciò  ottenere  alcuna  licenza,  a quelli  mafiimamenteàquali  tengono  alcu- 
na pofiejfione  in  quelli  luoghi . £ perche  egli  saccorgeua  , ebe  ui  haueuct 
anebora  molti  Senatori , <&•  altri  buomini  anebora  d'altri  ordini  .che  non 
molto  di  lui  fi  fid auano , & haueua  di  cofloro  qualche  fofpetto , che  non 
Lettere  michinaffero  qualche  co  fa, pubicamente  diffe  di  bauere  arfe  tutte  le  Ut - 

d'Antonio  tere  tritate  nelle  caffè  d\4 iit onio:  percioche  molte  in  uero  n' erano  anda- 
te male , m i egli  ne  faluaut  con  diligenza  non  picciola  buona  partrjel - 
Cartagine  le  quali  non  dubitò  in  proafio  di  tempo  fcrnirft . Fe  di  nuono  babitare 
inftitmta  colonie  in  Cartbaginc , perche  battendo  Lepido  priuato  una  parte  di  effa 
co  osta . d babitatori , fi  pareua  che  baneffe  tolto  uia  le  ragioni  delle  colore . Fe 
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chiamare  affe^A nticho  Comagcno  per  quella  cagione , che  egli  fiaudolen - a miccio 
temente  baueffe fatto  morire  l ambaffciadore  di  fuo  fratello , con  cui  Comage- 
egli  baueua  lite ^ da  lui  mandato  a I{pma  : & kauendo t fatto  no  falto 

condurre  quefl' sAntiocho  in  Senato , quiui  condennato  moi,re • 

lo  fe  pnuare  della  ulta . [coffe  da  Ttapoli- 
rY>.  tani  Cuprea  con  permutatione  di  terreni  9 x Capren  ri 

' J la  quale  già  anticamente  era  loro  • wv  ^ ' feoflà  da 

Qjiefl  iffola  è posta  poco  lon - Ccfarc. 

tano  da  terra  ferma  di 
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"DELL’HIST.  ROM.  DI  DIONE 
LIBRO  LUI. 
TRADOTTO  DI  GRECO  IN  LATINO 

PER  GVGLIELMO  XYLANDRO  D*A  V G V S T A: 


E DA  M E S S E R FRANCESCO  BALDELLI 

MVOTAUENTI  NELLA  VO  L Ci  AR  1 1 N C VA  RIDOTTO.  V 

» : • '>»  -"i  V 


TAVOLAI  DE'  CAVI,  CHE  SI  C OWJT  E^G  0 7^0  , 

IN  QVESIO  LIBRO. 

{ 

Della  dtdìcatione  del  tempio  d'apollo  nel  palagio . t 

Come  Cefare  orò  nel  Senato  d intorno  alla  materia  del  deporre  C Imperio , j, 

e come  dipoi  diuife  col  Senato  le  prouincie . { 

Dell'ordinatione  de  Trofett,cbe  fi  doueuano  mandare  agoucrni  nelle  prò - { 

uincie . c 

Come  a Ce  fare  fu  dato  il  cognome  d'Auguflo.  ^ 

De  nomi  che  fi  danno  a gli  Imperatori . . |j 

Comefojferoconfecratelcclaufure.  ./  r 

Come  Cefare  principiale  la  guerra  contragli  Afturi  e Cantabri . k' 

Cowe  » Romani  cominciarono  agouernare  la  Calatia . ^ 

De//<*  dedicationc  del  porto  di  T^ettuno , e del  Bagno  <T  Agrippa  . 

Della  dedicatione  del  Vantheo  . r 

Come  A uguflo  fu  fatto  libero  deli' ubidire  alle  leggi . f' 

Della  (peditione  cominciata  contra  l'A  rabia  felice . 

Queflc  cofe  tutte  fi  fecero  nel  corfo  di  fei  anni , ne  quali  furon  Confoli. 

Cefare 
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Cefare  la  fefla  uolta.  Et  M.Vifanio  F.  di  L.  ^4 grippa  la  feconda  Molta. 
Vanno  dall  edificatione  di  fipma  7 2 6 . 

Cefare  la  vtf . uolta  ^grippa  la  terga  . L'anno  .717. 

Cefare  -dugnflo  l'vttj  uolta . L'anno  718. 

Tito  Slattilo  Tauro . 1' 

u iuguflola  riiif.  L'anno  729. 

hi  - Giunto  Silano.  i . \ 

^luguflo  la  X.l  anno  7 3 o . , . 1. 

C.  Turbano  F.  di  C.  Fiacco  la  feconda, 
jt uguflo  l'xi.  L'anno  731. 

Cn.  Calfurnio  Tifone  F.  di  Cn . • : 

’^nno  feguente  Cefare  effendo  la  fefla  uolta 
Confalo , altra  che  fe  Ì altre  cofe  tutte  fecondo 
gli  ordini  de  pa flati  e maggiori  fuoi , diuifi 
con  l'altro  Confalo  *4 grippa  1 fafei,  di  manie- 
rale perfe  n’ufaua  la  metà  /blamente:  e do- 
poché egli  fu  uenuto  alfine  del  fuo  magi  fira- 
to giurò  fecondo  l co  fiume  della  patria  . lo 
non  ho  già  ccrtegga  ucrunaje  egli  dipoi  an- 

. . -- . ihora  f acefle  il  medefimofi  nò.Tcrche,  per  dir 

tl  ucro,egli  tenne  fempre  d'^ grippa  grandi  (/imo  conto:  et  oltre  accio  oli 
diede  per  moglie  la  figliuola  difuaforeUa:  et  ogn'bora,  che  auueniua,  che 
doueflero  andar  fuori  infume  nella  guerra, gli  daua  l'infegna  con  Kli  orna 
ineiuifimili  allafua.et  un  famigliarne padiglione^ Molle', che  il Jigno  dilla 
battaglia  fi  p'gliafle  da  ammendue  parimente  ad  uno  iflejfo  modo . Ci  rta 
cofa  èìChe  fiuefl'  anno  mede  fimo  fe  la  deferittione  uniucrjale  anchora  te  fu 
allbcra  chiamilo  preiuipe del  Senato,  per  Cofleruan^a  di  quel  coflume, 
che  sera  già  tifato  efllndo  anchora  interamente  in  piede  il gouerno  dilla 
B^epubhca  nelle  mani  del  popolo  : & oltre  acc  ò ridufle  anchora  a per- 
fezione il  tempio  d\ApoUo  invaialo, e le  librarie^  quelli  cenfagrò: 

' r4pprelentò  infume  con  ^{grippa  i giuochi  ordinati  già  in  memoria  della 
• uittoria , che  fi  ottenne  uicino  ad  zittio , nc  quali  egli  fe  rapprefentare 
.da  giouanetti , & buommi  patri! q uria  battaglia  a cauallo  : dal  qual 
tempo  in  qua  fempre  poi  quefli  mede  fimi  giochi  per  fino  all'età  noflr  a fi 
fon  rapprecnt  ai  i ogni  cinque  anni , e la  cura  di  e (fi  i appartiene  a quat- 
tro collega  di  fai cr doti  ordinatamente , cioè  a Tontcfici , tuguri , Sct- 
tenuiri , e Quindecinutri . Ct lebraronfi medefim  amente i giochi  Giani- 

-Q.SL  iifì  ' 
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ci  in  uno  steccato  di  legno  per  ciò  fkbricato  nel  campo  Martio  : & ap- 
preso fi  rapprefentò  il  gioco  de  Gladiatori , &fu  rapprefentato  da  pri- 
gioni . Hor a quefii  fono  quelli  frettatoli , che  nel  corfo  d'alquanti  gior- 
ni fi  fecero,  ne  per  trouarfi  Cefare  indifroflo  rifretto  all'infermità  fi  tra • 
lafciarono , facendo  l'ufficio  ^igrippa  per  lui  anebora . La  frefa  dieffi 
Cefare  lafe  con  le  proprie  fue  facilità:  & battendo  l' Erario  publito  man- 
camento e bifogno  di  danari , uc  ne  mife  egli  bauendogli  tolti  in  pnflo . 
Ordinò  medefimamente , che  ogni  annofojfcro  meffi  due  dell' ordì  ne  preto- 
rio aT amminifir aliane  dell'Erario.  Fe  nel  popolo  la  diflributione  degra 
ni  quattro  uolte  maggiore  di  quella  di  prima  . Donò  danari  ad  alcuni 
Senatori,  poiché  molti  di  loro  haucuano  fi  poche  f acuità  che  niuno  uiba- 
ueiia  , che  per  cagione  della  grande  frefa,  uoleffe  amminifir  are  l'ufficio 
f}  . deli  Edilità,  angi  che  olirai  altre  cofe,igiuditbj  anchora , che  s'appar- 

• • • teneuano  a quel  magifirato  fi  ucniuano,comc  fi  fuole,commettendo  a "Pre- 
tori parte  a quello  della  città , parte  a quello  di  fuori  oltra'l  carico  de 
gli  altri giuditif , quelli  anchora,  che  come  fi  fuole,apparteneuano  a quel 
Pretore  magifirato . Il  Pretore  Orbano  fu  dall'ifieffo  Cefare  ordinato, quello  che 
Vrbano . aue  uoite  era  ftX[0  anebor  fatto  ne'  tempi , che  uennerà  poi . Leuò  uia 
interamente  tutti  gli  oblighi  fatti  alla  Rjrpublica  auanti  alla  battaglia 
fatta  uicino  a zittio , fatuo  però  , che  quelli , che  erano  Rati  fatti  del - 
■ i' edificare . Fe  mettere  nel  fuoco  tutti  gli  feruti  uecchi  di  coloro  iquali 
erano  in  alcuna  cofa  debitori  alla  I\epublica  : non  uolle  comportare , che 
DijEgìttij.  fifacejjcro  i facrificq  a gli  Dei  Egittq  dentro  le  mura  della  città  : hebbe 
nondimeno  cura  de  i Tempij  , uolendo , che  quelli,che  erano  Rati  edifica- 
ti da  qualche  per  fona  priuatafoffero  tutti  da  figliuole  e pofleri  loro  bo- 
norati , & aiornati  : gli  altri  poi  uolle  rifare  egli  e mantenergli . £ lo 
i gloria  dell'bauergli  cofi  rifatti  non  attribuì  già  a fe  Roffo , a nifi  l'attri- 

1 bui  a coloro , iquali  gli  haucuano  ri  fi  aurati.  E perche  ne  tempi  delle  fedi- 

tioni  e delle  guerre  ciuili , e marinamente  al  tempo  del  triunuirato  era- 
no Rate  ordinate  ingiuflamente  & con  iniquità  non  picchia  molte  e mol 
Delibera-  te  co  fe,  con  un  folo  editto  tutte  interamente  le  tolfe  uia , hauendo  poflo 
Tr maui ri  Per  fine  ultimo  termine  a quelle  cofe,  lequali  leuaua  uia  il  fefto  fio 

% tan  tolte*  confolato.  La  onde  perette  rifretto  a quejlecofe  era  ne  gli  occhi  d'ognu- 
ni* no,&  era  molto  con  le  lodi  effaltato , uolendo  dimoflrare  un  nuono  fi- 
gno  di  magnanimi tà,affine,che  l’honor  fuo  tanto  piu  ucnifje  a farfi  mag- 
giore uoltò  C animo  interaméte  a stabilire  l'imperio  d'unhuomo  foto  nel- 
la Fjpublica  col  confentimento  e uolontà  de  cittadini , accio  non  fipo- 
tejfe  mai  giudicare , che  e I ha  tufferò  fatto  forcati , Cofi  dunque  men- 
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tre  era  Confolola  fettina  uolt  a , battendo  per  ucnire  all'intento  fio  tro- 
ttati i Senatori  tutti  uniuerfalmente  per  quefio  effetto  a fio  propofi- 
'to , fi  ne  uenne  in  Senato , e qui  ut  con  lo  firitto  inauri  recitò  queftora- 
- tione . 

Io  cono  fio  affai  bene , ò Tadri , doutre  auuenire  , che  alcuni  di  Voi  Oratione 
parrerà  incredibile  quello , ch'io  mi  ho  propofto:  concio  fiacofa , che  fi  dl  Celare 
uno  udirà  dire  a un'altro , che  uoglia  metterfia  fare  quelle  coffe,  le  quali 
egli  non  uorrà  che  niun  altro  faccffe  egli  non  lo  crede  punto,  ^iggiun-  promette 
gefi  a quefio , che  perche  quafi  tutti  generalmente  portano  inuidia  a Su-  rfi  rcnun- 
periori , ognhora  che  quelli  di  loro  fieffi  f duellano , non  hanno  in  loro  fi-  tiarcjI1  Im 
ducia  ueruna  . Et  oltre  accio  ne  quefio  anchora  m'è  nafeofo , che  coloro  pcJ‘°  ’ 
iquali  ufano  di  dare  quelle  co  fi , che  non  fi  pare , che  meritino  d'efjer  cre- 
> "'dute , non  folamente  non  perfuadono  quanto  cercano  agli  uditori , amy 
i piutoflo  ne  uengon  riputati  [ciocchi  e Rolli.  Ma  certiffima  co  fa  c , che  Procura 

;!  fi  io  mi  haueffi  propojlo  nell’animo , di  prometterai  cofa  alcuna  fi  fatta , dJc(1"°“*r 

laquale  io  non  haueffi  domito  poi  in  un  fubito  rapprefentarui , io  in  ucro  ^ppofse- 

non  mi  farei  mai  recato  di  ciò  metterai  innanzi , per  non  guadagnarmi  natoti . 
t appreffo  uoi  la  difgratia  in  luogo  della  grafia  uoflra  : ma  Ima , che  alle 

-,  parole  mie  fubito  , & in  quefio  Sìeffo  giorno  debbe  l'effetto  feguire  per 

cenfermarc  quanto  ui  dico , mi  confido  certamente , che  non  filo  non  fi 
per  incorrere  in  alcuna  nota  di  bugia , anxf  di  douere  fupcrare  tutti  gli 


f jta  c uja  eve  già  intugli  attui rjarij  mici  jono  nati  o tvn  morte  jrcnan  , o 

t pure  hauendo  nouata  compa  ffione  fin  tornati  in  ceruello , e coloro  che 

i;  i m'hanno  dato  aiuto  bauendogli  con  beneficij  rimunerati  fono  hoggi  diue- 
v nuli  miei,e  fi  trouano  di  fi  fatta  maniera  fortificati  con  l'effermi  ccmpa- 

t gni  nelle  profferita  e meco  di  effiparticipando , che  niuuo  ui  ha  piu , che 
> poffa  bora  mai  leuarfi  fu  per fare  alcuna  nouità.  Douefepure  alcunoui 

i haurà  , che  ardifea  di  ciò  fare , ho  già  in  pronto  contra  tali  non  piccioli 

i aiuti , perche  io  mi  ritruouo  efferati  gagliardi  (fimi , cr  oltre  accio  ho 


gatì , e quello , che  auanja  ogn  altra  cofa  poi , che  Voi , & anche  il  po - 
• polo  hauete  meco  tale  animo  , che  volete  al  tutto , che  io  fia  quello , che 

fia  a uoi  tutte  fuptriore . Hora  io  non  fi  per  tenervi  piu  lungamente  fi- 
ffeficon  le  parole  mie , ne  meno  potrà  dire  alcuno , che  tutto  quello , che 
per  l adietro  è Rato  da  me  fitto , fia  Slato  fatto  per  quefio , che  io  cer  caf- 
fi d' acqui ftarmi  la  fomma  dell'imperio,  Toi  che  io  già  mi  rifoluo  a depo • 


meco  la  beninolcnxa  , e la  gagliardia  loro  e trouomi  danari  e colle- 
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Prom  erti?  nere  > ^ ’n  tutt0  depongo  l' imperio , e da  bora  innanzi  a uoi  refiituifeo 
di  depor-  interamente  ogni  coja , Panni , le  leggi  >lc  prcuincie , e non  folamcnte 
re  l’impe-  quelle , che  da  uoi  mi  furono  già  conjegnate , maanebor  tutte  quelle , che 
1,0  " fono  siate  dipoi  da  me  guadagnate  : di  maniera , che  già  potete  malto  be- 
ne dall  effetto  flejfo  conofcere  , che  io  da  principio  notimi  haueua  mai 
R ìcconu  propofto  nell'animo  di  uenire  ad  alcun  grado  di  potenza  :ma  , che  bene  il 
che  «gio  di  (idcr  io  mio  uer  amente  fu  quefio  di  uendicare  la  morte  di  mio  padre  cofi 
ne  Phab-  me fc  binamente  flato  già  morto#  di  liberar  la  nofira  città  da  tante  gra* 
kfarTuu-o  tii  e cefi  continue  mi  ferie  e calamità.  Etioleffe  certamente  Dio , che  io 
qucllochc  non  baueffi  hauuto  mai  a cercare  fimil  cofe , ne  a mettermi  ad  imprefe  ta- 
Juuea  fat-  //  ; uobjfe  Dio  dico  che  la  città  nofira  non  haueffe  mai  hauuto  di  bifogno 
t°  per  il  jeruirfi  in  quefio  dell'opera  mia;  an\i  che  come  già  i pajfati  nofiri  me- 
at0  ' narono  la  uita  loro  in  pace , tranquillità  e concordia , bauefjìmo  atichor 
noi  potuto  cofi  fare . M a perche  qualche  fato  per  quello , che  fi  pare , ha- 
ueua condotto  le  cofe  a tale , che  a uoi  fu  di  bifogno  di  firuirfi  di  me,  fe 
bene  anchora  di  poca  età  ,e  per  fino  a tanto  che  le  cofe  hebbero  dell'aiuto 
mio  dibt  fogno , io  con  ogni  mio  potere  ufai  diligenza  in  fare  tutto  quello, 
che  giudicai  neceffario , & piu  anchora , che  l'età  mia  non  comportaua 
le  cofe  da  me  fatte  mi  riunirono  anchora  con  piu  felice  fuccejfo , che  non 
fi  doucua  dalle  mie  forze  fi>crare:ne  ni  bebbe  mai  cofa  ueruna , che  m:  po - 
tejfe  ritrarre  dall' aiutar  uoi , che  allhora  ui  trouauatein  cofi  grani  peri- 
coli , non  fatica  , non  terrore , non  le  minaccie  de  rimici,  non  i prieghi  de 
gli  amici , non  il  numero  grande  de  gli  huomini  feditiofi , non  la  furia  de 
gli  auuerfarij  , poterono  ritenermi , che  io  non  mi  mettefii  a ogni  perico - 
lo  per  nofira  cagione , e che  io  non  factffì  e patiffi  tutte  quelle  cofe , che 
fono  ad  ognuno  manifefie  ,e  dalle  quali  io  non  ho  riportato  niente  altro , 
che  la  faìute  della  patria  c la  libertà , & a uoi  ne  ho  acquiflato  la  falute 
e la  quiete . Hora  dunque  pofcia,che  la  Fortuna  ,fit  come  è flato  douere 
per  opera  mia  ui  ha  pure  reftituita  una  tranquilla  pace  una  fincera 
tranquillità  , prendete  bora  mai , & accettate  da  me  la  libertà , e la  pri - 
, yi Una  forma  della  l\epublica  , eccoui l'arme  pigliatele , pigliate  le  genti 
- a uoi  fatte  fudditc , egouernate  hora  la  ì\epublica  fecondo  gli  ordini  uo- 
ftri . Certa  cofa  è che  non  douete  punto  marauigliaruiycbe  io  fiahora  di 
dd  (no  ua  quefio  parere , agri  hora , che  di  uoi  faranno  bene  confiderete  c la  bontà 
Iore . mia  nell  altre  cofe  tutte , e la  mia  clemenza , e quanto  io  fia  flato  amato- 

re della  tranquilli  ràye  fe  medffimatncnte  riputerete #he  io  non  hornai  uo- 
Guftc  , U luto  accettare  alcuna  cofa  di  gran  fafio  , o che  fia  flata  piu  di  quelle  de 
utile.  gli  altri  fiiblime  auuenga  ch^molte e molte  per  uofiredehhtrationi  me 

i ‘ . ne 


Digitized  by  Google 


♦ 


VTO  L I B H,  0 III  J.  619 

ne  pano  fiate  concedute'.  Voi  non  m'imputerete  ne  meno  di  [cioccherà, 
che  io  bora  di(prc%je  il  dominare  come  Imperatore  uoi , e tanto  numero 
di  terre  e regni  e di  mio  uolere  non  ne  tenga  conto  alcuno  : che  per  dir  ue - 
%ro,  fe  egli  ui  ha  alcuno  che  miri  alla  giuftitia , io  quanto  a me  tengo , che 
fi  a coja  giuflijjimx  , che  le  cofe  noflrc  per  noi  fieffi  fi  uenghino  ammini- 
firando  : douefiepure  fi  ha  da  battere  rifguardo  all'utile , giudico, che  per 
utili f]ima  cofa  fia  di  non  effere  intricato  negli  impacci  de  negoci , e di  non 
ejfcr  fempre  efpojlo  all'inuidia , & aliinfidie  altrui , e per  uoi  all'incon- 
tro, che  tentate  in  mano  il  gouerno  della  R#publica  uoftra  e piaccuolmente 
amicheuolmente  con  la  libertà  : fe  pure  fi  de  hauere  rijpetto  allaglo- 
ria,per  cagione  della  quale  bene  ffeffo  molti  fi  fon  meffi  a far  guerra,  & a 
graui  pericoli , ditemi  non  mi  farà  egli  a me  fortuna  gloria  d'efitrmi  tol- 
to da  co  fi  grande  imperio , & di  effermi  di  mio  proprio  uolere  leuato  dal - 
laltCTga  di  tanto  dominio , e abbacatomi  alla  uita  prillata  s*  E fe  egli  Ingrandì  - 
ui  ha  alcuno  tra  uoi , che  fiimi  che  in  ueruna  altro  huomo  fia  tanta  con-  j**  ^ 
tinen^a , 0 che  poffa  neramente  dire  di  fe  fieffo  quefle  cofemedefimc,que-  \[c 
fii  debbe  nondimeno  attribuire  quefto  a me:  percioche  fe  bene  io  pojfo  ue - republiea . 
nire  raccontando  molti  e molti  benefici  e da  me  e da  mio  padre  a uoi  fat - col  para  - 
ti,  per  cagione  de  iquali  uoi  domte  ragioneuolmente  amar  noi  fopra  tut - 8°nc  J 
ti  gli  altri#  noi  fopra  tutti  honorare , egli  non  e nondimeno  per  quefto 
cofa  ueruna, laquale  io  piu  ui  predichi  0 per  laquale  piu  tni  glorij  che  que 
fi* una  che  & egli  rinuntiò  la  regia  auttorità  e grand e^a  da  uoi  a lui , 
inceduta  , cr  io  che  l'ho  nelle  mani  bora  la  depongo . E chi  farà  final-, 
mente , che  con  quefto  beneficio  uoglia  far  comparatione  della  Callia  fot-\ 
topo  fia , 0 della  Mi  fi  a foggiogata , dell'Egitto  domata , 0 della  T armoni fr 
ridotta  fiotto  la  feruitu  f chi  di  Farnace  , di  Qiuba , di  Fraate , dell'im-, 
prefa  della  Br:ttannia,c  dell' hauere paffatoll  l\heno  ? Certa  cofa  è, che 
quejle  fon  tante  cofe  c cofi  grandi , che i padri emaggior  noflri  in  tutti  t . 
tempi  paffa  ti  non  ne  fecero  mai  nc  tante  ne  fi  grandi  cdi  tanta  import  an- 
. Ma  per  dire  il  nero  nc  meno  fi  debbe  d' alcuna  di  qufft'imprcfe  far 
comparatione  a quefto  fatto  prefente  ne  meno  anchora  diqucft’altre , che 
noi  babbi  amo  fatto  molte  guerre  ciuili  egrandijjime , e quefle  continue# 
l'habbiamo  con  projperità  recate  a fine#  con  femma  Immanità  babbiamo 
temperata  la  uittoria  , hauendo  fuperati  come  nìmici  gli auuerfarij  tut - •• 
ti-,  conferuati  tutti  i fudditi^come  amici,  di  maniera  che  fe  c foffe  uolere 
de  fati  cofi , che  la  città  noflra  haucjfe  di  nuouoa  tram  gli  are , egli  è da 
di  fiderare  , che  ella  fia  un*  altra  uolta  trauagliata  dalle  feditioni  nel  me - ? 
defimo  modo  : Ma  l'è  ben  cofa , che  fourauan\a  l'bumano  ingegno  que- 
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fia , che  noi  effendo  uoi  tutti  in  poter  noflro , e che  fi  amo  bora  cofi  e per 
uirtu  e per  fortuna  felice , che  potremmo  baucrc  {opra  uoi  dominio  o che 
Molcjle , o che  non  uolefle , non  ci  fiamo  perciò  ne  punto  infuperbiti , ne 
meno  babbi  amo  aflirato  al  regnare  ; an^i  che  mio  padre  effendogli  flato 
quello  offerto , lo  ributtò  ne  per  niente  lo  uolje , & battendolo  accettato 
ue  lo  bo  reflituito  e refo . T^e  io  bora  temerariamente  mi  do  quefto  uanto , 
perciocbe  fe  io  certi jjimamente  bauejfipenfatodi  douere  condirqueflc 
parole  riportarne  qualche  cofa , non  ibarei  mai  dette  , ma  lo  bo  fatto 
per  far ui  conofcere , che  fe  bene  ci  pofjìamo  gloriare  per  molte  e molte  cofe 
fatte  in  beneficio  della  Rgpublica,  e rifletto  a molti  bonari  noflri  anebo - 
ra , che  in  queflo  folamente  f òpra  tutte!  altre  cofe  ci  rallegriamo  che  noi 
di  noflro  proprio  tiolerc , ci  fiamo  da  quelle  cofe  aflenuii  lequaligli  altri 
Si  uanra  cercano  fino  c°n  l*  for?a  di  guadagnar  fi. Che  chi  farà  per  dir  il  uero  che 
della  Tua  (Per  non  tornare  bora  a dir  piu  di  mio  padre  già  morto  ) auanTf  medi 
magnani  - grandezza  d'animo , e di  diuinità  Voi  che  io  > o Dio  buono , bauendo  in 
imtì  e d*u  p0ter  mi0  fantine  tanto  ualorofi  faldati , e cittadini  e confederati  iquali 
portano  amore  bauendo  in  mio  potere  quafi , che  interamente  il 
quella  do  mare  mediterraneo  poffedendo  tante  e tante  città  e popoli  per  tutte  le 
gli  Dij . prouincie  di  terra  ferma  ; bora  ne  piu  alcuno  di  straniera  natione , mi 
muoue  guerra  ne  cittadino  alcuno  cerca  piu  contra  me  feditione , poi  che 
uoi  tutti  uiuete  in  pacete  oncor  dia , e felice  flato , t quello, che  auan %a 
ogn  altra  cofa , mi  fiete  di  uoler  uoflro  ubidienti , & io  nondimeno  fen^a, 
che  mi  fi  a da  alcuno  impofto  di  mio  proprio  uolere  lafcio  tanto  imperiose 
tante  riccbe^e . E fe  Horatio , Mutio , Curtio  > Qegulo  e i Deci j folo 
per  guadagnarli  il  nome  d'hauer  fatto  qualche  sofà  grande , & bonorata 
uoi  fero  metter  fi  a pericoli , & alla  morte , perche  non  bareiio  piutoflo 
fatto  quello  per  lo  cui  meTjo  pofjo  ciò  confeguire , che  uiuendv  auangi  e 
cofìoro , e tutti  gli  altri  huomini  di  gloria  e d' Eccellenza  s3  'Hon  uogliate 
giudicar  già , che  quelli  antichi  Romani  cere  afferò  con  tanto  fludio  la 
uirtu  e la  fama , e che  bora  la  uirilità , & gli  animi  fia  in  tutto  di  quella 
città  flarita . T^e  meno  debbe  alcuno  foflettare  che  io  ( lafciati  uoi  da 
banda  ) babbia  ordinato  c fermo  di  dare  il  gouerno  della  l{epublica  nelle 
mani  di  cattiui  e rei  huomini  o della  moltitudine  (da  quali  non  folamente 
non  uien  mai  cofa  alcuna , che  buona  fia , ma  ne  meno  è mai , che  non  ne 
proceda  dei  male  affai  ) an^j  che  io  commetto  e raccomando  queflo  go- 
uerno della  fiepnblica  a uot , che  e per  uirtu  e per  fa  pietica  fete  ccccllcn- 
t tifimi  : perche  in  uero  io  quello  non  ibarei  mai  fatto  anchor  che  ut  baueffi 
douuto  ben  mille  uolte  metter  la  aita , o fe  pure  mi  {offe  flato  forgia  di 
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tenera  il  governa  e regnare  : ma  quefto  lo  /àccio bene  per  util  mio  ,e  di 
tutta  la  città  parimente  . Conciofia  10/a  , che  già  mi  truouò  dalle  fati- 
che , e noiofe  cure  fi  J battuto  , e umto , che  non  pofjo  piu  ne  con  l'animo  , 
ne  col  corpo  durarci  : altra  , che  io  conofco  molto  bene  , & antiveggo  gli  Finge  di 
odij  , e l'invidia  , che  molti  prendono  cantra  glihuomini  ar.chora  iute  ProfUrar* 
ramente  buoni , e l'tnfidie  , che  quindi  poi  naie ono  ; ondemofio  daquefle  ripoU> . 
cagioni , mi  ho  propoflo  di  piu  tofto  uiuere  honoratamente,  come  privato, 
che  regnare  con  pericolo.  Et  oltre  acciò  la  Rjpublica  fata  molto  me- 
glio , e piu  rettamente goucrnat a per  con  figlio  commune , e da  molti , che 
da  un  Colo . La  ondtyci  prego  tutti  bora  grettamente  quanto  piu  poffo 
che uoghate  effer  contea  te  da  giudicar  buono  ,& approuate  q ve  fio  mio, 
proposto , e che  decorrendo  tra  uoi  tutte  le  cofe  da  me  fatte  per  voi  ,&  \ u 

nella  guerra  , & nella  pace  per  couferuarui , non  mi  rendendo  di  tutte 
quefté  gratia  veruna  , vogliate  contentarvi , che  quello  rimanente  della 
vita  mia  poffa  uiucrlo  quietamente , e che  vogliate  conofcere , che  io  non 
folamente  fo  comandare  , ma  anchora  ubidire  all  imperio  altrui , & che 
io  fo  fofferire , che  a me  pano  comandate  tutte  quelle  cofejequali  ho  già  a 
gli  altri  comandate . Certa  cofa  è , che  io  ho  jperanga  di  douer  uiuere  fi- 
curamente , e di  non  douere  ne  con  parole  ne  con  fatti  da  per  fona  alcuna 
e [fi  re  offe  fo  , tanto  fono  forcato  dalla  confcientia  mia  di  attribuire  alla 
bcniuolengauoflra : dove  fé  pure  egli  mi  auutrrà  ( cornea  molti  fpeffo 
fuole  ) cofa  alcuna  in  contrario  ( perche  e non  e poffibile , che  urihuomo 
foto  , e maffimamente,  che  habbia  hauuto  fopra  fe  il  carico  di  tante  guer- 
re ci  itili  e forafìiere  ,edi  tante  grani,  e importanti  cofe  ilgonerno  piac- 
cia generalmente  a tutti  ) io  fono  tanto  maggiormente  pronto  di  uolere 
in  tutto  piu  lofio  finire  il  corfo  della  vita  mia  ancora  prima , che'l  tem- 
po a me  da  cieli  flatuito  , come  privato, che  di  uiuere  ne  perpetuo . Ter- 
ciocheame  tornirà  in  grandi ffima  lode , che  tanto  fta  flato  io  lontano 
dal  privare  alcuno  della  tòta  per  cagione  di  acquifiarmi  il  regno, che  piu 
toflo  ho  cercato  la  morte  per  non  effer  l{e . Dove  egli  auuerrà  , che  chi 
priverà  me  della  vita , farai  certi IJìmamcntc , & da  gli  Dei , e da  uoi  di 
ciò  gafiigato , fi  come  egli  è già  auuenuto  a mio  padre  ancora.  Con- 
ciofia cofa  che , egli  è flato  mejfotra  gli  Dei , &ha  con  pegni  to  bonori 
fempi terni,  e coloro , iquali  l' ammaccarono  ,fon  morti  di  quella  morte , 
che  alle  loro  anioni  era  conveniente . Certa  cofa  è , che  niunhuomo  può  Iuimorta- 
far  fi,  che  fi  faccia  immortale,  e nondimeno*  noi  fi  vii  ne  quello  Beffo, llti- 
e per  Phoneflo  modo  del  uiuere , e con  una  bonefla  morte  preflinando . 

Ttr  lequai  cofe  dunque  mojfo  io , poi  che  già  bò  impoter  mio  di  quefle  cofe 
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Vuna , e /pero  di  dovere  attenere  anchora  l altra , ui  rcftituifco  bora  Far» 
mi , le  prouincie , l entrate , e le  leggi , aggiungendo  quefto  fola , c/;f  non 
uogliat  e , ò per  la  grandezza  delle  cofe , e per  la  difficuUa  del  governar- 
le auuiliti  tiare  con  animo  timorofo , ò facendo  di  quelle  poco , ò 
ni  un  conto , e giudicando , 1/  maneggio  fia  facile  fogliate  dar- 

ui  alla  negligenza  . *Auucnga  che  non  mi  ptfa  di  dami  quel  configlio , 
che  giudico,  che  nel  goucrnodi  et  a fama  delle  piu  importanti  debbiate  fé- 
Precettici  guire  / Dovete  dunque  primeramente  con  fermaci*  mantenere  le  leggi , 
doucr  am  ne  mai  cercate  di  mutare  in  e[je  cofa  ueruna  : perciocbe  quelle  cofe  lequa» 
miniftrar-  ^ fempre  durano  le  medefimey  anchora , che  ftano  in  qualche  parte  uitio - 
Kepub  fe  e manchevoli  y fono  nonditnenodi  maggiore  utile , che  quelle  .che  di 
ca . poi , anebor  che  in  meglio , fi  uengono  rinouando , Voglio  poi , che  per 
uoi  fi  effemino  quelle  cofe  tutte , che  per  le  leggi  fi  comandano , e che  ui 
guardiate  da  quelle , che  fono  per  effe  prohibite  : e non  folamente  con  pa- 
role ; ma  con  fatti  ; e non  folamente  in  publico  , ma  che  tutti  parimente 
in  priuato  cerchiate  di  do  fare , che  ciafcuno  pofifa  piu  tofto  confeguirei 
premi, che  la  pena . Douete  oltre  acciò  mandare  algoucrno  delle  prouin- 
cie e cofidi  quelle , cheuiuonoin  pace,  come  di  quelle  nelle  quali  fonie 
guerre  Jhuomini  interamente  buoni  e dotati  di  grandi  ffima  prudenza , ne 
portando  in  quefto  inuidia  ad  alcuno , e non  bauendo  in  ciò  rifguardoallc 
commodità , & utile  d' alcuni  in  particolare , ma  piu  tofto  alla  fkiuoig* 
e felicità  della  città  tutta . Et  oltre  acciò  cercate  di  premiare  quelli  t«li 
con  honoriyCt  all'  incontro  coloro  fiquali  cercano  mila  H epuLdifar  il  con» 
trario  perfiguitate  con  le  pene  : fate  fi , che  le  cofe  uoflre  private  ftano 
come  publiche  in  firuigio  commune  della  Pjpublica  ; e uoi  d'altra  parte 
afleneteui  dalle  publicbeycome  da  cofe  altrui  : fiate  diligenti  nel  confer - 
uarc  le  cofe  uofìre , ma  non  differiate  già  punto  quelle , che  fono  degli 
altri  : non  cerchiate  mai  di  offendere  i confederati  uofìri  ne  con  ingiurie, 
ne  con  uenir  loro  leuando  le  cofe  loro  : non  ingiuriate  mai  i nimici  ingiù - 
Rumente  ne  meno  babbiate  di  loro  timore  : habbiate  fempre  in  mano  l'ar- 
mi : ma  non  già  mai  uogliate  fervimene  ne  contra  uoi  tteffi  tra  uoi,  ne 
meno  contra  gente , che  uiua  in  pace  : date  fempre  a foldati  tanto  da  ui- 
nere . che  bafti  acciò  non  babbi  ano  per  mancamento  a cercare  d' bavere  di 
quel  d'altri  : douete  bene  uenirgli  di  fi  fatta  mani  era  nell  a difciplina  mi ■* 
-uioi  litare  effercitando  e tenergli  continenti  che  non  babbia  dalla  ferocia  loro 
• ' a na fiere  male  alcuno . Ma  che  uoglio  io  bora  uenir  ui  con  par  ole  mo- 
ftrando  tutte  quelle  cofe , che  fare  fi  debbono , poi  che  per  quelle , che  fi  fon 
già  dette  potete  per  uoi  Heffi  agevolmente  tutte  l' altre  conofcere  t Bene 
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è nero  ,che  efìdebbe  queflo piamente  aggiungere, che  fe  per  uoi  fi  gover- 
neranno nel  modo , che  io  ni  ho  detto  Ir  cofe  della  I^epublica,  farete  i er- 
tamente felici  e mi  nuderete  di  ciò  grane  poi  che  ricevendovi  cllhora.che 
voi  trana'lunate  con  le  feditioni  uba  Ibi  a pofeia  condotti  a qucfto  fla- 
to , che  lete  : dove  fe  pure  auuerrà , che  facciate  in  modo , che  delle  cofe  > 
che  io  ui  ho  bora  configliati  non  fe  ne  faccia  ale  una,  farete  cagione,  che 
io  mhabbia  a penar  di  quanto  ho  fatto } e condurrete  un'altra  volta  uoi 
sitjji  in  molte  guerre,  & ingrauiffmi  pericoli . 

Hora  poi  che  Ce  far  e hehbe  in  tal  guifa  ragionato,  furono  gli  animi  de 
Senatori  marauigliofamcnte  d'affetti  ripieni . furono  pochi  coloro,che 
conofccffero  l'animo  fuo , e perciò  confentiffcro  al  detto  fuo  :gli  altri  poi 
ò neramente  fofpettauano  di  qual  foffe  l'nit emione , che  l’haucua  mcJJo  a 
dirqueflo  , ò pure  preftauano  a quefle  cofe  fede . E di  co  foro  parte  fi 
ntarauigliauano dell'arte  ufata  da  Cefare  mU'otcultare  quanto  , che  ha-  Affetti  ih 
ueua  in  animo  cofi  acutamente  ; alcuni  hautuano  a male  quefiofuo  prò-  1 

pofito  , alcuni  mal  uoltntieri  fopportauano  quefta  fua  malitia , alcuni  il 
cofi  pentirfi  del  cominciato  governo  della  Hjpublica , Conci  o foff ? co  fa , 
che  già  foffero  fiati  alcuni , che  haueuanotn  odio  il  governo  popolare 
come  tutto  pieno  di  travagli, e di  contentini , e giudicavano  che  foffe 
bene  , chefi  mutaffe , e loro  dilettava  ilgouerno  di  Cefare . Hora  di  que- 
fii  cofi  diuerfi  afictti  e da  quefle  pafioni  cofi  varie  il  parere  : nondimeno 
veniva  tutto  d'un  mede  fimo  modo  : percioebe  ne  coloro,  iquali  c rodevano , 
che  quefto  parlare  di  Cefare  ejprimeffe  quanto , che  egli  baucua  in  animo 
Je  ne  poteuano  rallegrare  ( conciofia  cofa  che  quelli  che  harebbon  voluto, 
che  Cefare  lafciaffe  l’imperio  erano  ritenuti  dal  timore  ; & quelli , che 
non  harebbon  voluto  dalla  perdita  della  fperanza  ,fì  che  non  poteuano 
ilare  lieti  ) ne  meno  d altra  parte  coloro , iquali  non  davano  alle  fiue  pa- 
role fede  lo  poteuano  di  ciò  riprendere  ò conni ncere  : perche,  ò mancaua  a 
cofi  oro  l’ardire , ò pure  a coloro  la  voglia  del  farlo  . La  onde  tutti  dava- 
no interamente  a lui  fede , ò ebefingeffero  di  credergli, non  vi  htbbe  non- 
dimeno alcuno , che  foffe  ardito  di  lodare  l'oratione  da  effo  fatta,  poi  che 
ad  alcuni  non  piaceua  , e alcuni  erano  dalla  paura  impedi  ti.  E per  queflo, 
poi  che  bene  ffieffo  anchora  mentre , che  egli  ragionaua  haveuano  e fi  alza  Cefare  è 
te  le  voci,  dove  pofeia  hebbe  al  fuo  ragionamento  dato  fine,  tutti  univer-  cóftretro 
falmente  con  lungo  giro  di  parole  lo  pregarono,  che  uoleffe  egli  folo  prem  *o^r  j"*1" 
dere  fopra  di  fe  la  cura , & il  carico  del  governare  l’Imperio  ; & hauen-  Uer°Dò  del 
do  recati  avanti  per  a ciò  pervaderlo  molti  argomenti,  lo  ftrinfcro  final-  la  Republi 
matte  a tanto , che  egli  folo  fi  ritenne  il  principato . Et  allborafu  J ubi - c*  • 
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t ameni  e per  decreto  fermato , che  a faldati  della  guardia  della  perfona 
jua  fi  douejfc  pagare  lo  ih  pendio  duplicato  di  quello , che  foleua  agli  al- 
tri  foldati  pagar(i,acciocbefi  teaejje piu  diligente  cura  del  tenerlo  guar- 
dato . Hora  Cefare  bauendo  con  queftarte  [mudato  di  uoltr  dtponere 
l imperio  uenne  a fare , ebe  gli  f offe  dal  Senato,  e dal  Topolo  confermato • 
Egli  in  tanto  per  far  fi  che  Ipopolo  uenijfedi  lui  in  qualche  openione , 
bauendo  prefa  Jupra  di  Je  interamente  la  cura  della  Bepublica  , dijfe  co- 
me e non  uoleua  per  niente  il  goucrno  di  tutte  le  prouincie  ; ne  mi  no  uole - 
re  tenere  fempre  per  fc  il  gouerno  di  quelle  lequali  fi  baueua  prete  a go- 
ue inare  ; quelle  dunque  lequali  erano  piu  deboli , e di  minore  importanza 
perche  n ucro  erano  piu  pacifiche  furono  per  lui  conftgnate  a gommar  fi 
per  altri , e ritenne  per  fc  le  prouincie  piu  potenti , come  quelle,  che  per 
quanto  fi  uedeua  appannano  piu  pericolofe,  o cìxfojfero  babitateda  gen 
ti  nimicbe,o  che  ucramente  poteffero  per  Je  mede  fune  trauaghare  col  ue- 
nire  nuoui  tumulti , e mouimenti  fu  fatando . E ueniua  egli  ciofaiendo 
fot  co  qut  fio  colore , che  ogn  bora  , che  i beni  dell' Impt  no  fojfero  [cura- 
mente  poffeduti , e goduti  dal  Senato , fi  par  effe , che  egli  fojf'e  tutto  efpo - 
fio  alle  fatiche  ,&  ai  pericoli  : ma  intiero  egli  f otto  quello  prctejlo  ue- 
niua a fare , che  il  Senato  fojjeptr  dir  nero  di f armato , & in  babilc  alla 
guerra  ,&  afe  folamente  trasferiua  torme , & triaua  con  l arme  tutti  i 
Prouincie  Joldatt . La  onde  per  quefla  fola  cagione  furono  al  gouerno  del  Senato  > 
diuiie  fra  & del  popolo  concedute  iMfrica , laT^umidia , l\Afta , e con  l' Epiro, 
Vj>o!o  C Grecia , la  Dalmatia . La  Macedonia , la  Sicilia,  Crtta , t .Africa  Ci- 
Romano.  renaica  , la  Bitbania  ,cbe è uicinaa  Tonto,  la  Sardigna ,e la  Spagna 
Betica  : & a Ctfare  tutto  quello , che  refiaua  della  Spagna , come  era  la 
Tarraconefe,  e laLufìtania,  & appreffo  tutta  la  Callia  eia  Tfarbonefe, 
e la  Luddunefe , e l'Mquitania  ,c  la  Celtica  con  que  popoli , che  libati - 
tauano  ( concmfia  cofa,  che  de'  Celti  una  parte , che  fon  detti  Germani , 
bauendo [ occupata  interamente  tuttala  prouincia  Celtica , che  è pofla 
Germania  lungo  1 l{j  eno  ,furon  cagione , che  poi  la  fi  cbiarnajfe  Germania,  e quel - 
duc  • la  parte , che  e polla  piu  uicina  a fonti  del  \beno  la  fupcriore ,ò  alta , 
che  dir  uogliamo:  e quella, che  fi  ^^cndeda  quefla  per  fino  all' Oceano  Brit - 
tanico  l'inferiore , ò uogliam  dire  baff  o.)  & oltre  acciò  la  Celofirta  Fe- 
nicia , Cilicia  , Cipro , Egitto  : bene  è nero , che  poi  Cefare  dopò  qualche 
tempo  refe  al  popolo  Cipro , e la  GaUia  'ìfarbonefe , & in  luogo  di  qwflc 
fi  prefe  la  Dalmatia  ; fu  medefimamente  fi  come  in  proi  effo  fi  dirà  fatto 
cambiamento  in  alcune  altre  prouincie anebora  » Hora  io  fon  uenuto 
raccontando  le  prouincie  in  quefla  maniera,  per  quefio  che  bora  ciafcuna 
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di  effe  ha  particolarmente  il  proprio  fuo  Trefetto  e gommatore, douc già 
anticamente  al  gouerno  di  due,  onero  tre  fi  foleua  mandare  un  Jolo: 

V altre  poi  lequali , ò neramente  a quel  tempo  non  erano  fiate  anebora 
Soggiogate  da  Romani;  ò pure  erano  fiate  foggiogate , ma  uiuenano  non- 
dimeno fiotto  le  proprie  loro  leggi , onero  trano  fiate  a i R^e  concedute , 
non  bo  uolutor accontarle  altramente , delle  quali  tutte  quelle , che  uen - 
nero  dopòqueflo  tempo  fiotto  la  Romana  giuri  dittione  fi  aggi  un  fero  fiem- 
pre  ali altre  tenute  da  gli  Imperatori . Cefiare  in  tanto  udendo  torre  tan - Cefare  pi- 
to  maggiormente  a Romani  il  fofpetto  della  potenza  regia  alni  propo-  8,U|1  £°~ 
fla,prefic  fiopra  le  fine  prouin  eie  il  gouerno  & imperio  per  lo  (patio  di  irp  atio^di 
dieci  anni  aggiunto  acciò  di  piu  con  uantarfi , che  fie  ihauejfe  potute  in  x.anni. 
(patio  piu  breue  ridurre  in  pace,  tra  per  tanto  piu  tofto  diporre  quello  lm 
per  io . Mi  fie  di  poi  al  gouerno  delle  prcuinue  e cefi  dell' ime  come  dell' al- 
tre de*  cittadini  principali  di  Roma , e dell'ordine  Senatorio  ; diede  (bla- 
mente l'Egitto  in  gouerno  a ungétil'buomo  dell'ordine  de'  Canal  ieri  sof- 
fio dalle  cagioni , che  poco  fa  fono  fiate  racconte  da  noi  : uolle  bene , cbel 
tempo  de'  gouer ni  loro  fofied'unanno  fiolo , doue  però  non  fiofie  alcuno  * 
ebefiofie  priuilegiato  ,ò  per  baucre  gran  numero  di  figliuoli  ,ò  pure  per 
ragione  delle  no?gc,  e che  fi  mandajjero  per  commune  diliberationee 
configlio  del  Senato , e che  non  douejfero  hauere  cinta  la  fpada,ccbe  non 
potefiero  portare  in  dojfio  la  uefte  militare  : e uoUe , che  fofitro  chiamati  . 
Troconfioli  non  (blamente  quefii  due  Confidati , magli  altri  anebora , che 
erano  fiati  già  Tretori , onero  quelli  anebora , che  erano  riputati  in  luo- 
go di  Tretori  <e  che  con  effio  loro  potefificro  menare  e gli  uni  egli  altri  tan- 
ti littori,quantì  per  le  leggi  di  potere  hauere  era  pcrmefifio , che  potefiero 
prendere  l'infiegnedi  quello  Imperio  e gouerno  loro  fiubito,che  fiofiero 
uficiti  fuor  delle  mura  di  Roma,  e le  potefiero  cofi  ritenere  per  fino  alla 
tornata  loro  nella  città . Quelli  poi,  che  non  erano  né  debordine  Confo - 
lare , ne  meno  del  Tretorio , erano  eletti  da  lui  ,e  gli  chiamò  luogote- 
nenti fiuoi , e uicepretori.  Concio  fita  cofia  che  fie  benpnma  nel  primo  fiato 
della  Republica  quefii  cofi  fatti  nomi  erano  fiati  per  buona  pe^a  affai 
pregiati ,&  in  cflimatione,tgli  dico  honorò  i Tretori  da  lui  eletti  col  no- 
me e di  Confido  e di  Tretore,come  affai  conueniente  nelle  guerre  per  fino 
ne'  tempi  già  pafifiati,  chiamandogli  uicepretori  : diede  poi  a gli  altri,  co- 
me piu  huomini  di  pace, il  nomedi  Con  foli,  egli  chiamò  Troconfoli . En- 
ron quefli  nomi  rifieruati  da  Cefiare  in  Italia , e quelli,  che  andauano  con 
Imperio  fuor  d'Italia  , furono  da  efio  quafi  corre  luogotenenti  di  cc fioro 
chiamati  Trefietti . Eolie  medefimaminte , che  i difiegnatl  da  lui  hauefi-  Prefetti’. 
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fero  oltra'l  nome  di  Propretori  quefto  ancbora  di  piu  ,che  doucjjero  Ra- 
re con  imperio  piu  d’ un'anno  intero , in  quanto  però  fojje  ciò  f ermato  da 
lui  : che  portafjero  l'babito  militare , e che  hauefjcrola  jpada  e [auttorì- 
Faciliti  di  *<*  di  poter  punire  etiandio  i foldati  nella  uita  . Tcrciochc  non  era  con- 
chi potef-  ceduto  ad  alcuno  ne  Troconfolo,ne  Propretore , ne  Prefetto  di  poter  por- 
te portar  tarc  cinta  la  fpada,col  qual  fegno  fi  toglieua  loro  l auttorità  di  poter  far 
a 1 * morire  i foldati  : conciofta  cofa , che  i Senatori , & i Caualien  a i quali  è 
conceduta  di  quefle  due  cofe  l'una, hanno  parimente  anchor  l'altra,  Doue 
tutti  i Propretori  e quelli  ancbora , che  no  n uanno  in  luogo  di  Con  foli  >u fa- 
no  al  feruigioloro  fei  Littori , e quiui  fon  da  Greci  chiamati  Exapele* 
chis  ; prendon  bene  e gli  uni  e gli  altri  f ubito , che  fono  arriuati  ncllapro* 
uincia  loro  conceduta , hnfegne  di  quel  gouerno  & imperio , e fubito , che 
l'hanno  poi  recato  al  fine , le  dipongono.  Ecco  dunque  come  fu  diliberato 
e fermi, che  coft  nelle  prouincie  di  Ct fare, come  nell  altre, fi  dottefiero  man 
dare  gouernatori  dell'ordine  Pretorio  e del  Confolare , e l'Imperatore  gli 
. mandò  & in  quelle  regioni, che  a lui  piacque ,e  parimente  quando  gli  par- 
fe  ;eui  furono  ancbora  molti  fiquali  bauendo  ancbora  il  Confolato,&  ef* 
fendo  ancbora  Pretori tammi ni ftrarono  il  gouerno  nelle  prouincie:c  quefto 
fi  fa  tal  uolta  al  tempo  noflro  ancbora . Bene  è nero  , che  egli  ajjegnò  fe- 
p aratamente  a Senatori  l' Mfi-ica , e l'afta  , & l' altre  pronintie  tutte  a 
i Pretori,  uietò  bene  a gli  uni  & a gli  altri  parimente , che  non  poteffero 
mai  prima  cbepajfati  i cinque  anni  dalla  amminiftr adone  del  magiflrato 
in  PyOma  gettar  le  forti  fopra  le  prouincie  : e fhceuafi  quefto  per  quefta 
cagione , che  auuenga  , che'l  numero  loro  fofte  molto  maggiore  che  non 
era  il  numero  delle  prouincie , poteflero  nondimeno  tutti  participare  del- 
l'Imperio, cr  al  fine  tutti  otteneffero  qualche  gouerno . Ma  dopo'l  tem- 
po poi  di  Cefare  Ottauiano,ejfendofi  di  loro  alcuni  portati  molto  male  nel 
gouerno  de  magiftratì  loro , il  gouerno  di  queft' altre  prouincie  ancbora 
tornò  all'Imperatore , e coft  egli  ifteffo  in  un  certo  modo  ucniua  a conce- 
dere le  prouincie  a que  medefìmi  ; per cioche  egli  ordinaua  , che  le  forti • 
delle  prouincie  fìgcttajjero  tra  tanti  huomini , quante  erano  a numero  le 
prouincie  ; ui  bebbero  bene  alcuni  Imperatori,  iquali  mandarono  luogo- 
tenenti  in  quelle  prouincie  alcuni  eletti  da  loro , & prorogarono  ad  alcu- 
ni l'Imperio  per  ifpatio  di  piu  anni, e mifero  tal  uolta  de  Caualieri  in  luo- 
go de  Senatori , Hora  quefti  ordini  co  fi  fatti  furono  in  quefta  guifa  fer- 
mati quanto  a que  Senatori  iquali  hanno  auttorità  di  poter  punire  i fiud-i 
diti  di  pena  di  morte . Conciofta  cofa  che  fi  mandino  alcuni  ancbora  > t 
quali  non  hanno  cofi  fatta  auttorità  in  quelle  prouincie  y che  fono  per 
^ - ..  quello , 
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quello  y che  fi  dice , t/e/  popolo  Romano , f quefti  fi  eleggono  tra  Que fiori 
per  forte ,<jr  luogotenenti  di  coloro  iquali  goucrnano  le  prouincie . £ fitf  Aflcflori 
ti  i gouernatori  delle  prouincie  fi  prendono  quefti  luogotinentiyò  piuto - ocófiglic. 
fio  ajjejfori , ò configlieriyC  chi  è dell'ordine  Pretorio  ne  prende  un  fohy  e n • 
non  piu  del  mcdeftmo  fuo , ò uero  piu  baffo  ordine  del  fuo  ; e chi  è dell'or- 
dine Confolare3ne  prende  tre  di  quelli , che  fono  della  medefima  dignità, e 
, quelli , che  poi  fono  da  effo  Imperatore  approuati . <Auuenga  che  gli  J m- 
peratori , che  feguiron  poi , rinouarono  alcune  cofe  d intorno  a quefto  an - 
chora  : ma  perche  nondimeno  ciò  fubito  uenne  a mancare ,mi  pare  che  fia 
affai  rcbe  io  l' babbi  a moflrato  al  luogo  fuo . £ s'è  bafleuolmente  detto  r 

come  i Prefetti  delle  prouincie  del  popol  Bimano  prendefferoi  luogote- 
nenti : Ideile  prouincie  pofeia  di  Ce fare , e nelle  legioni  Orbane  effendo - 
fi  ammuffir  ati  inficmemcntey  & ordinati  piu  Prefetti  e gouernatori 3 ui 
fi  mandano  da  effo  Cefare  i luogotenenti , e per  lo  piu  dell'ordine  Prcto - ComefuP. 
rio , & tal  uolta  nondimeno  di  quegli  huomini  anchor  acquali  fono  flati  fcro  anjn*i 
j Que  fior  i,ò  pure  di  qualche  altro  magi  firato  tra  quefti . £ quefto  è quan - 
to  alla  materia  de  Senatori . L'Imperatore  in  tanto  ordinò, che  de  i Ca - toccate  a 
ualieriy  quelli  iquali  erano  siati  Tribuni  de  Soldatiy  ò pure  nel  Senato , ò Ccfcre  in 
che  pure  fi  truouano  haucre  dignità  per  qualche  una  di  quelle  cofe,  che  g°ucrD0  • 
habbiamo  già  dette , parte  doueffero  Ilare  alla  cura  e guardia  delle  mu- 
ra di  pj>ma  y e parte  dell  altre  città  ,fi  come  fu  allhora  da  effo  Cefare  or- 
dinato: manda  medefimamente  l Imperatore  i Curatori  ( che  cofi  fi  chia - Curatori. 
mano  quelli , che  raccolgono  Centrate  pulii  chef  fanno  certe  fpefe  ) in  tut 
te  lefrouincicye  cofi  fui  come  del  popol  l\or»ano  > & alcuni  dell'ordine  de 
Caualieri , & alcuni  altri  del  numero  di  coloro , che  difehiaui  erano  fla~ 
ti  fati  liberi  : efeetto  però  che  i Proconfoli  rifeuotono  da  loro  i Tributi 
di  que  luoghi y al  gouer no  de  quali  cfji  fi  trottano  profofti:  fi  ferma  per 
editto  a quefti  Cura  tori,  come  a Proconfoli  anchoray  un  certo  Stipendio  : 
pcrcioche  Cefare  allhora  haueua  ordinato  che  f òffe  dato  a loroanchora  la 
lor  mercede . Già  anticamente  quelli , che  haueuano  riceuuto  qualche • 
dono  dada  l\cpnblica , filettano  poi  fare  ogni  cofa  a proprie  fpefe  loro , e 
fitto  Cefare  fu  la  prima  uolta  che  cominciarono  a riceuere  lo  Stipendio , Sr/pendij. 
non  già  quel  medeftmo  tutti , ma  tale  quale  ragioneuolmcntc  fi  conueni- 
ua  al  carico  dell'ufficio  di  ciafcuno  : certa  cofa  è , che  quefti  Curatori  Ireb- 
bero quefto  nome  dell'ufficio  loro  dal  numero  de  danari , che  prendeuano 
in  nome  di  lui . Hora  quefie  leggi  tran  fitte  per  tutti  i gouernatori  pari - Leggi  Ge- 
mente,e  per  tutti  coloro  iquali  amminiflrauano  le  prouincie;  che  non  po - neraii  * 
teffero  fae  alcuna  raccolta  di  foldati;  che  non  poteffero  rifiuotere  danari 
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oltra  quelli , che  erano  ordinati  loro  fetida  la  commi(fionc  del  Senato , ò 
dello  imperatore  ; che  (juelli,a  cui  foffc  mandato  il  fucccJ]ore,doufffc  fu- 
bito  partirft  della  prouiucia  ,&  che  non  potejje  confumarc  il  tempo  mi 
tornare  a cafa , ma  che  doueffe  trouarfi  in  {{orna  dentro  al  termine  di  tre 
meft . E quefie  cofe  tutte  furono  in  tal  guifa  f ermate,  quafi  ibe  intera- 
mente in  quel  tempo  . Ma  per  dire  il  nero  .quanto  all’ tff etto  poi  foto,  Ct- 
farc  era  per  hauere  il  libero , e pieno  imperio  fopra  tutte  le  cofe , perciò- 
che  egli  baueua  in  poter  fuo  i danari  ( perche  fe  bene  egli  baucua  i futi 
IrarijJuoi  J eparati  dalla  Tbeforeria  publica  ,e  dallo  Erario,  egli  nondimeno  fi  ftr- 
uiua  a fuo  piacere  di  quelli  anchora , quando  gli  tornaua  bene  ) & pari- 
mente i foldati . E poi  che  furon  pacati  i primi  dieci  anni  ,fu  per  pubi- 
ca deliberationea  lui  di  nuouo  concedutolo  patto  di  cinque  anni,  e dopò 
quejli  cinque  altri  cinque , e pofeia  dieci  piu,  e finiti  qui fli,  dieci  altri 
più, di  maniera  che  col  uenire  continuando  f empì  e quelli  (patij  di  dieci 
anni, uenne  a tenere  l'imperio  tuttofi  tempo  di  fua  uita . La  onde  mo/fi  da 
quella  cagione  gli  Imperatori  anchora , cioè  uennero  dipoi  ,fe  bene  fi  con- 
cede loro  l'imperio,  non  già  per  certo  diterminato  [patio  di  tempo  ima 
per  tutto  l tempo  della  uita  loro , rapprefentano  nondimeno  in  ogni  /patio 
di  dieci  anni  la  fefla  della  rinouatione , la  qual  cofa  anchora  boggi  ufa  di 
H onori  farfi  # Furono  a Cefarc  dopò  , che  bebbe  fatta  l'oratiorie  del  depouert 
Cccirc'1  * ^imperio  » c della  diuifione  delle  prouincie,  delti  nati  molti , e molti  bona* 
ri  , di  maniera,  cioè  nel  pala  gjo  atta  nti  alla  fua  jlan  ga  furon  pofli  i lauri, 

(ir  fopra  quefli  appendciiano  corone  di  qnercia,uolendo  inferire , ebefoffe 
flato  fempre mneitore  de  nimici,& confcruatore  de fuoi  cittadini : cbia- 
Palatzo  M luogo  doue  l'Imperatore  baltica  Talamo,  non  già  perche  di  que- 

’ fio  finn  v fitta  fatta  diliberatione  alcuna , ma  loto  perche  Ce  fare  I. tahi- 
tana in  Talamo , equini  era  il  fuo  Tribunale , e refidenga , & la  fua 
habitat  io  ne  prefe  un  nome  famofo,  & bonorato  da  qutl  monte  perqueflo , 
che  già  [{ornilo  ui  babitaua  ; onde  per  qucflo  fe  bene  l’Imperatore  tiene 
la  flanga  fua  altroue, ha  nondimeno  anche  quefla  il  nome  di  palagio • J 
Ora  doue  poi' egli  bebbe  noe  fio  ad  effetto  tutto  quello, che  già  baueua  prò» 
Cefarc  m'ffo  Cefare,  fu  quiui  finalmente  dal  Senato  e dal  popolo  chiamato  jiu- 
chiamiro  . ’Perciocbc  bauenio  efii  diliberato  d'honorarlo  i’un  certo  proprio  , ( 
U^U  ° * cognome , & dicendo  fi  da  alcuni  alcune  cofe, e per  loro  confermandoli, & 

approu  rido  fi , Cefare  auuenga , ebefoffe  fopra  modo  difiderofo  del  nome  j ; 
di  ({ornilo  .conofcendo  nondmeno,  che  perqueflo  ueniuain  fofpetto 
d'btuer  cercato  di  regnare  , la feiando  andare  quefloda  parte  ,bcbbetl 
cognome  d'Mugufio , come  fe  egli  auangaffe  la  natura  de  gli  altri  buo-  • 
Y mini , 
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tnìni , efofje  piu  che  butano  : pcrciocbc  quelle  cofe  fogliono  chiamar fi  au- 
gufle , che  fono  digmjjime  dhonore , e che  fon  fanti fjime,c  per  quefio  jtu- 
gufiofu  da  Greci  interpretato  Sebafion,quafi  come  venerando . Ecco  co- 
me tutto  l'Imperio  del  Senatoedtl  popolo  tornò  in  potere  d'^iugufto , e 
[ \da  cjj'ofuron  recate  a perjettione  # * 

* * * *>.  !:< ! 

IConciofia  cofa  , che'l  dominio  d’un  foto  fi  dice,fe  lene  alle  volte  è auue - • : • ‘ T 
nvto , che  due , ò vero  tre  filano  utnvti  del  tutto  fignori , certa  cofa  è che  ’ ‘ 1 
apprejjo  a Rimani  il  nome  di  quella  forte  di  fignoreggiare , nella  quale 
tutta  l auttorita  , & Unterà  potenza  fi  riduceua  in  unhuomo  foto , era 
in  tanto  odio , che  non  uolfero , non  che  altro  fopportare , thè  fi  cbiamaffc 
1 Dittatorie  fe  bene  il  governo  tutto  della  Rjcpublica  fi  riferisce  a gli  lm- 

; peratori,e  non  può  ilare , che  i Rjomam  non  fiano  fiotto' l regno . Concìo- 

t fu  cofa , che  que  magi  firati , che  fono  ordinati  fecondo  le  detetminationi 
ti  delle  leggi , il  piu  delle  volte  hoggi  anchora  * * 

> * * * 

1 fi  fanno  dei  Ctnfori , l' altre  cofe  poi  tutte  fi  fanno  fecondo  cbcuuolc1&  Della  po- 

9 ordina  l'Imperatore  . li  or  a gli  Imperatori  non  volendo , che  fi  paia , e he  '«fti  & al- 

;i  habbiano  piu  tofto  dalla  potenza  loro , che  dalle  leggi  quelle  cofe  tutte, le  ,ri  non” 

t quali  erano  Hate  già  in  gran  prcT^o  , & valore  nel  governo  popolare  fi  Sri; 

» della  Republtca  col  volere  del  Senato  e del  popolo,  le  ricevono  in  loto  con  rimpcra- 

t que  medefimi  nomi , efeetto  però  la  Dittatura . Concio  fia  cofa  che  bene  <Jorc  • 

Ì faeffo  fi  fanno  Confoli , er  quante  volte  auuiene.che  fiano  fuori  delle  mu-  Confoi«"J 

il  * raffi  chiamano  Troconfoli;  e portano fimpi  e ficco  il  nome  d Imperatore , pròconfbi 
t non  fidamente  fe  auuerrd , che  alcuno  ri  porte  qualche  vittoria , an?i  che  lato  no - 
t quafi  tutti  gli  altri  anchora  per  dimoftrarc  in  tal  guifa  la  piena , e per-  mc  d’Im  • 

< fetta  fica  potenza , in  luogo  di  nome  di  Ife  e di  Dittatore  : e qui  fti  levati  Peradorc* 

| via  una  volta  dalla , Republica,comc  ron  gli  prendono  per  loro , cofi  co'l 
i titolo  d'imperatore  confei  mano  Inforca  loro,  e l’effetto  della  cofa  fteffa . 

| E per  vigore  di  quefti  nomi  hanno  aut tonta  di  mettere infieme  efferati  , 
t far  danari , muover  la  guerra , e venire  alla  pace,  di  funere  imperio  con 
, poter  perpetuo,  & con  intera  auttorità  tanto  foprale  cofe  della  città 

i quanto  fopra  le  fir aviere  e di  fuori , e di  potere  anchora  procedere  nella 

1 vita  dentro  le  mura  della  città  conira  i Cavalieri  e Senatori , e di  potete 

t in  fonmu  fare  tutte  l altre  cofe,  che  poffonfare  i Confili  egli  altri  magi- 
j frati, che  hanno  piena  auttorità  . Hanno  pofeia  dall'effcr  chiamati  Cen-  Cenfura . 

j fori  auttorità  di  poter  procedere  contro  la  uita  e co  fiumi  degli  huomini , 
fare  le  raffegne  e defcrittioni , ricevere  all’ordine  de  Cavalieri , & de  Se- 
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Sicerdo  • i latori , & a loro  arbitrio  rimuouere  di  quelli , che  ni  fono . E perche  effi 
t'i  • fono  di  tutti  gli  ordini  de  Sacerdoti  ,&  effi  fono  che  ricevono  per  lo  pijt 

altri  in  que  collegi j , & uno  fempre  di  loro , ognbora , che  fi  truouano  in 
uno  ifieffo  tempo  ejfere  due  onero  tre  Imperatori , bai  grado  di  fonano 
Tontefice , ne  fegue  per  quejlo , che  tutte  le  Religioni , e i facrifici  tutti 
Torelli  fiin°  nelle  lor  mani . E la  dignità  e poteflà  Tribunitia  , la  quale  ha 
Tribuni  - femore  baitut a qualuncbc  Treclanffmo  Imperatore  è cagione , & opera 
lu  • quejlo  , ebe  pojfaiio  opporfi  a quelle  coje , ebe  per  altri  uengon  mojfc  con- 
tra  la  uoglia  loro , e che  fìano  facrofanti  di  tal  maniera,  che  f e giudiche- 
ranno d'efjere  flati  ojfefi  pure  d'una  minima  parola  da  alcuno,  hanno  po- 
tere di  priuar  quel  tale  della  uita  anebora  fruga , che  poffa  diffenderji  e 
fenga  conofcere  tal  caufa  non  altrimenti,  che  fe  egli  bauejje  commeffo  co- 
fa, per  la  quale  fojfe  degno  di  riceuerne  la  morte . GiudiCafi  dagli  Impe- 
ratori , che  fi  a cofa  disdicanole  l'amminifiraafi  da  loro  il  T ributtato  della 
plebe  fe  bene  fon  fempre  Senatori. Bene  è nero, che  e fi  prendono  ogni  au- 
torità tribunitia  c la  maggiore , che  fia  mai  fiata  in  alcun  tempo , e per • 
..  . che  ogni  anno  uengono  a ri  notar  la  co'  Tribuni  della  plebe  ,fi  fuole  quin- 
di prendere  il  conto  de  gli  anni  dell'Imperio  loro . H ora  di  qucftecofe 
»*  tutte  ciafeuna  effondo  per  la  dt  (fio fittone  delle  leggi  fiata  f cimata , e fia- 

' u bilita  in  quello  flato  della  ì{epttblica , & in  quegli  ordinile’  quali  Ugo - 

uerno  delle  cofe  tutte  è in  potere  del  popolo , gl'imperatori  le  fi  prendono 
co'  nomi  loro  caccio  non  fi  paia , che  effi  babbiano  cofa  veruna  , che  non 
* Lk°  fia  fiata  loro  da  fuddtti  conceduta  . Certa  cofa  è , che  effi  hanno  un'altra 

cofa , che  è una  certa giurisdittione , c ’T  auttori‘à,la  quale  in  ucro  non  t 
fitta  mai  peraiietro  conceduta  ai  alcun  l{ ornano  e fopra  tutte  le  cofe. 
Imperalo  Imperatori  fon  liberi  dalle  leggi  : che  da  quella  fola  cofa  è 

ri  liberi  loro  conceduta  licentia  , & auttorità  di  fare  e quelle  cofe  tutte , che  per 
delle  leg-  noi  fono  Hate  raccontate , & tutte  1 altre  anebora , che  refiano . Ecco 
6‘  • dunque  come  effi  per  ragione  di  quifti  nomi , che  fi  uengono  attribuendo 
nello  fiato  popolare  della  Fcpublic a,  prendono  in  loro  tutta  interamenne 
la  potenza  e 1 auttorità  , e quella  de  i Fj  anebora , fe  non , che  fuggono 
limiUi  a , che  porta  feco  quel  nome . Terciocbe  quefli  vocaboli  di  Ce  fa- 
re e d'Auguflo  non  aggiungali  loro  niente  di  propria  potenza, ma  l'uno  fi 
gnifìca  la  fuccefftone  della  fltrpe  ,e  l'altro  lo ffilendore della  dignità.  E 
Nome  di  fe  bene  il  nome  del  padre  ha  loro  apportato  qualche  giuri fdittione  fopra 
Padre . ; fudditi , com ? è quella  de'  padri  fopra  i figliuoli , e non  fu  nondimeno  a 

qneflo  fine  da  ’ r ine i pio  tmpoflo  loro , ma  falò  per  dar  loro  bonore , & af- 
. fine , che  fojfe  loro  uno  amarne flr amento  che-douejfero  tenere  cari  i fud- 
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étti  loro  nella  guifa , che  i padri  fogltono  i figliuoli , & all’incontro,  chi 
quelli  bauejj'ero  loro  cari,  cerne  a figliuoli  foghon'effere  i padri . Quefli 
fon  que  nomi  de  quali  gli  Imperatori  fecondo  le  leggi  ,e  fecondo  gli  infti- 
tuti  di' tempi  noftri  anebora  ufano  di  ibi  amar  fi  : bene  è uero  cbeall’etd 
ncflra  fi  attribuì feon  loro  tutti  qurfli  ejcettoquello  di  Cenfore  ,eciafcun 
di  quejli  gli  era  già  dato  dalla  difpcfttion  delle  leggi . Son  bene  flati  tra  Non  tutti 
gli  Imperatori  alcuni  i quali  per  coftume  già  anticamente  introdotto  gl'Impera 
hanno  prefoilnome  di  Cenfori , come  fu  Dominano,  che  lo  tenne  fempre 
mentre  durò  la  uita  fua , ma  gli  è ben  uero , che  quefto  boggi  non  fi  coftu - furj . 
ma  piu  . Conciofia  cofa  che  bauendo  gli  Imperatori  de  tempi  noftri  l'ef-  Domici*  • 
fletto  della  cofa  , non  uengono  piu  eletti  alla  Cenfura , ne  tengono  il  nome  D0  • 
di  cofì  fatto  magiftrato  ,fe  non  mentre  che  fanno  le  generali  raffegne,  e 
deferitrioni  • Horaefl  è già  per  fino  a qui  narrato  come  la  Hjpublica  , 

fofle  ridotta  a migliore  e piu  fana  flato , & ordine, perche  non  poteua  (la- 
re ,che  ella  potefle  flotto  l’imperio  e gouernodel  popolo  lungamente  con- 
Jeruarft  intera  . Ma  e non  fi  può  già  uenire  nell'ifttjfo  modo  deferiutndo 
quelle  cofc  le  quali  fegutrono  di  poi  come  fi  è fatto  di  quelle  de’  tempi  paf- 
fati . Conciofia  cofa  che  in  quelli  fi  uemuano  e (ponendo  e raccontando  al  Rende  I* 
Senato  , & al  popolo  tutte  quelle  cofè , chefi  facevano  anebora  di  fuori  e Mgìonep 
lontano  dalla  città , onde  ne  feguiua , che  da  molti  erano  ferine  : e fe  be-  cfie  da  Sn_! 
ncnonui  mancauano  di  coloro  i quali  nel  uenire  feriuendo  l'biftona,ò  df 
taceuano  delle  cofe  per  paura  ò per  acqui ftarfi  la  grafia  d'altri,ò  per  ini.  feri  ucr  c5 
miiitia , ò per  amicitia , fi  poteua  nondimeno  trouare  la  uggita  del  tutto  ttri«u 
in  un  certo  modoappreffo  gli  altri , e ne  publici  coment  ari . Ma  poi  da  la  ^£uen* 
quel  tempo  in  qua , che  fu  fatta  la  mutatione  dello  fiato  della  Bjpublica , tC  oru  * 
perche  cominciarono  a trattar  fi  le  cofe  e far  fi  per  lo  piufecretamente,al 
utnirle  raccontando  fi  daua  poca  fede  : an^i  che  fe  auueniua , che  fi  fa- 
ci(fe  qualche  cofa  alla  J copi  rta , cr  in  publico  non  fi  preftaua  ne  meno  a - H 
qncfta  molta  credenza , come  a cofa , cìx  non  foffe  interamente  chiara  e 
mani  feda . Terche  fi  dubita , che  tutto  fi  dica  e faccia  jecondo  l'arbitrio 
e uolere  degli  Imperatori , e di  coloro  i quali  fon  participi , e compagni 
della  potenza  loro  : e quindi  auuenire , che  fi  uenghino  dtuolgando  mol - . j 

te  cofe  fiate  finte,  e che  di  molte  all’incontro , che  fono  fiate  neramente 
fatte  non  fi  babbi  a contesa , e che  in  flemma  fi  publukino  tutte  in  altro 
modo , che  non  fono  Hate  fatte . Oltra  che  in  uero  la  grand  riga  di  tan- 
to Imperio , e icjfere  le  cofe  tante  uiene  a fare,  che  difficili fjima  cofa  fi  a 
di  uenire  accuratamente  tutte  raccogliendo  efiriuendo.  Tt  rcioche  mol- 
te e molte  cofe  fi  uengono  giornalmente  facendo  e dentro  in  I{cma , e ne 
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paefide  confederati , e molte  etiandio  contra  gli  ellènici  filmiti , delle 
quali  ninno  ha  ferma  certezza,  f non  folamnu  Loloro  Squali  le  fatinole 
tno'ti  incdefimamente  fi  trouano  che  non  fentono  pur^chc  fumo  fiate  fat- 
te. La  onde  da  bora  innanzi  ucrrò  raccontando  tutte  quelle  cofe , che 
farà  di  mejiiero,cbe  fi  raccontino  nella  miniera  appunto  , che  fono  flite 
da  gli  a' tri  giudicate  , ò che  fìa  cofi  alcuna  del  fatto  , o che  pure  Ria  la 
cofa  altrimenti  : ponendo  nondimeno  alle  uolte  l opcnion  mia,  fe  tal  uol- 
••  \ ta  ha  potuto  auuenirc  che  io  babbia  potuto  far  coni  et  tura  dalle  molte  co- 
fcjlequali  ho  lette,uedute , & udite  ,e , che  mi  fono  Hate  racconte , ebe  la 
cofa  fìa  altrimenti  puffi  ta  , che  non  c flato  fcritto  & affermato . 

Che  cofa  ^Antenne  a Cefare  quefta  slcffa  notte  che  feguì  dopò , che  egli  hebbe 
inceruemf  prefo  il  cognome  d' Auguflo  nel  modo  , che  ho  poco  fa  raccontato , un  fa 
[e*  dopo  &no  * c^)e  non  fu  di  Poco  0 n*Mn  momeuto  • £/#  chel  Tenere  inondando 
rhiuer r riempì  di  fi  fatta  maniera  tutti  1 1 uoghi  di  ì\oma , che  giaceuano  in  pia- 
prefo  il  co  i\o,che  ne  diuenne  nauigabile:  ode  gli  Indouini  nediedero  a ciò  quefla  in- 
gnome  di  cerpretatione  , che  dicenano>cbe  egli  era  per  uenire  a grande  alreg£a}& 
llou  ’ per  bauere  in  poter  fuo  tutta  la  città  interamente . tìorauenendo  daini 
alcuni  a congratularli  feco  e troppo  piu , che  non  comportaua  il  termine 
S.Pìcuuìo  della  moieflia  in  diuerfe  miniere , un  certo  Sefio  Vacuuio  ,* chiamato  da 
f A^cuni  ~Apudio , auingò  la  diligenza  d ogn  altro  confecrando  fc  ftejfoa 

Cefare  ° * ^efarC>fi  come  è coflume  degli  Spagnoli , e dando  cagione  agli  altri >che 
faceffero  anch'cffi  il  medefimo . Et  e /fendo  tal  cofa  impedita  da  fuguflo , 
egli  lunato  fi  ih  piedi , fe  n andò  alla  moltitudine  delle  genti , che  quivi 
• ;y  erano  d'intorno  ( concio  fìa  cofa  , che  appunto  in  quel  tempo  era  Tribuno 

della  pUbe ) e cofi  andando  intorno  intorno  jnentre  erano  per  le  flrade,& 
.Angiporti, coftrinfe  loro  ,c  gli  altri  anchora , che  l'imitafiero  in  quello , 
che  egli  haueua  fatto , & che  anch'eglino  fi  confacraffero  Augufìo . E 
Il  Confe  • quindi  hebbe  origine, che  anck'boggi  quegli , che  con  le  parole  loro  uan - 
crarfi  allo  no  aeffortare  l Imperatore , dicono  come  effi  fi  fono  a lui  confettati» 
Im*ondc°  Oj4eft°  'Vacuuio  dunque  ottenne , che  per  quella  cagione  fifaceffe  da  tutti 
facrificio,  e bene  fpeffo  trouandofi  tra  la  plebeyaffermaua  public  amente  di 
uolere  lafciar  Cefare  fuo  herede  infume  col  figliuolo  egualmente , non  già 
perche  egli  baueffe  delle  pcffeffioni , ò cofa  alcuna  , ma  affine  di  fare , che 
Auguflo  per  quella  fua  dimofiratione  lo  rimaner  a fft , la  qual  cola  pofeia 
feguì.  Certa  cofa  e,  che  Auguflo,oltra  che  fe  molte  altre  cofe  appar- 
tenenti all'Imperio  con  maggior  diligenza  affai :poi  che  egli  era  fiato  ffon 
t incarnente  conceduto , fe  molte  leggi  anchora , ma  a me  bora  non  fa  di 
mefiiero  di  uenire  a una  a una  raccontando  tutte  queftefuc  attieni , faori 
».  i che 
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che  quelle  però,  le  quali  potranno  arrteare  all'opera  ni  (Ira  qualche  utile , 
e quello  medejimo  jono  io  p r fare  nell’ altre  coje  anebora  ptr  non  appor- 
tar tedio  a ehi  leggera,introductnduui  folamente  qutlie,  che  non  fono  fia- 
te ne  meno  raccontate  con  alcuna  accuratezza  da  coloro,  i quali  hebbero 
fopra  tutto  qm fio  propofno.  T^on  fece  Augufto  ogni  cofa  confidando  Augndo 
ndfno  proprio  giudi t io , & configli o , anzi  ne  propofe  molte  a fardili-  (e,oi  de‘ 
Iterare  in  publico , accio  fé  alcuna  uc  nbauejje,  che  ad  altri  dijpiaccfie,la  Cod(iSi,c 
fot  effe  correggere:  c pregò  bene  frittamente  ognuno  con  molte  parole , " ’ 
che  uolejfero  dire  apertamente  il  parer  loropir  uederefe  trouaffero  cofa, 
che  foff  . migliore,dando  loro  in  ciò  libertà  intera , e mojfo  da  quanto  efii 
diceuano , retrattò  molte  cofc'e  fopra  tutto  cercò  con  ogni  mfianza  que- 
fio  da  Confoli , ò fe  pure  era  egli  Confolo , dall'altro  Confolo,  che  era  jeco . 

Elejfe  medcfimamente  d'ogni  altro  magifirato  un  bucino  per  forte  e quin- 
dici del  numero  de  Senato)  i , che  fojjero  fuoi  configlieri  per  i (patio  di  fei 
mtfi , di  man  era  che  fi  parata , che  utniffe  comunicando  a tutti  gli  altri 
qnebora  per  mezjtp  di  cofloro  quelle  toje  tutte,  le  quali  egli  delibi  raua  .•  ' 

Chiara  cofa  è,  che  egli  ne  conferì  alcune  a tutto' l Senato  rimettendole  al 
parer  loro , egli  giudicò  nondimeno  che  fofie  bene , di  conferire  con  pochi 
a tempo  lungo  ,òdacjfi  prender  configlio  fopra  la  maggior  parte  delle 
cofe,  e di  quelle  maffimamente,  che  erano  di  maggior  importanza . Voi - - ; 

le  medefimamente , che  quefii  tal  uolta  inter uenificro  a i giuditij , fe  be- 
ne nondimeno  il  Senato  anebora  haueua  i fuoi  giuditif , fi  come  prima,  e 
diede  a gli  ^ imbafeiadori , gr  Oratori  de  Topoli , e de  i I{c  le  nfpofte . 

Bene  è uero , che  fe  bene  fi  radunaua  il  conftgho  del  Topolo , non  fi  fa-  Corniti}. 
ceua  nondimeno  alcuna  cofa  contrai  uolere  di  ^Augn fio . De  Magifirati 
poi  n erano  parte  eletti  da  lui , ed  altri  ne  lafciaua  creare  dal  popolo,  e 
dalla  plebe , attendendo  a qucfto  folamente , che  tra  loro  per  pratiche,  & „ A 

fette  fatte  tra  loro  non  fi  elegge  fiero  alcuni  indegni . E quefio  fu  il  mo- 
do ,cheteneua  ^ iuguflonel  goucrno  dell'Imperio  uniucrfale,  Hora  in- 
tendo diuenire  con  ordine  ad  una  ai  una  raccontando  quelle  cofe,  le  quali 
io  giudicherò  effer  necefiàrie  d'effer  racconte  e que'  Con  foli  parimente , 
fatto  l goucrno  de  quali  fono  fiate  fatte.  In  quell'anno,  che  babbiamo  Strade  rac 
poco  fa  dimofirato  , hauendo  guardato  ^ iuguflo  , e ucdnto  come  le  flra-  conci* . 
de , che  erano  fuor  delle  città,  erano  Hate  per  qualche  tempo  trafeurate  , 
onde  ne  feguiua  ,tbei  uiaggi  eran  perciò  fatti  malageuoli  impofe  a cer- 
ti de’  Senatori , che  l altre  tutte  faceffero  r fare  a lor  proprie  jpefc.sZr 
egli  prefe  la  cura  di  racconciare  la  firada  Flaminia  : perche  per  quefia  fi 
iouenano  condurre  gli  efjertiti  ; e quefia  fu f ubi  t amente  racconcia,  la  on - 
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de  ne  furono  per  quefla  cagione  in  bonore  d'Augujìo  fabricate  Statue  fo - 
pra  gli  altari  nel  ponte  del  Teuere , & parimente  pojiein  Crimini. 
L' altre  Strade  anchora  furon  racconcie  ne  tempi, che  feguiron  poi:ma  chi 
farà  quelli  che  uogha  dire , che  qucjìo  f offe  fatto  ò a fpefe  del  publico 
(perche  i Senatori  in  ueronon  fi  ueniuano punto  uolentieri  acommodan • 
do  a fare  fpefa  ) ò neramente  a fpefe  d'Augujto  i perche  io  non  fo  cono- 
feere  qual  differenza  ut  baucjje  trai  fuo  Erario,  e quello  del  publico  , m 
ioconofco  e fo  molto  bene  ,che  ^ iuguflo  fe  battere  le  monete  di  alcune 
Statue  fue  d'argento  date  a lui , c al  popolo  da  gli  amici , accio  fi  gì  udi- 
caffe,cbe  tutto  quello  ,che  egli  fpendeuajo  Jpendeuadel  fuo  e delle  Juefa- 
culti.  La  onde  io  non  ho  bora  in  animo  di  dire  fe  gli  Imperatori  hanno 
fatto  alcuna  cofa  co'  denari  loro  ,o  con  quelli  del  publico,  poi  che  bene 
fpeffo  e l'ima  e l’altra  di  qurfte  cofeè  auuenuta . Tfe  mi  piace  di  ucnir 
raccontando  i debiti  fatti,  ole  donationi , & altre  co  fi  fatte  ccfe,poi 
che' spopolo  hafempre  hauuto  quefle  cofe  ‘tanto  communi  con  l’Impeiato 
Aogufto  re  • Horapoi che  Augufto  hebbe a commanlare  queftecofe, epcjtoa  effe 
afletta  le  fine  ,fi  partì  con  l'efitrcito  da  Eroina  per  andare  a far  guerra  mBrittan- 
cofe  della  nja . ma  doue  t fu  arri  Hat  o in  Francia , hauendoi  "Popoli  Britanni 
d'ifpaenj6  mandatogli  i loro  ambafeiatori  a domandare  la  pace , confumò  qualche 
£ poco  di  tempo  nel  uenire  accommodanio  le  cofe  della  Francia , le  quali 
effendo  cofloro  Siati  foggtogati , n'eran  fubito  feguite  le  guerre  ciuili , e 
ueniuano  anchora  trauagliando  ; & in  uenire  facendo  la  deferittione  de 
Francefi , & in  dar  forma  alla  uita  e Uepublica  loro  . Qjiindi  paffuto 
• ; 3 in  Ifpagna,  fermò  con  gli  ordini  fuoi  le  cofe  di  quefla  prouincia  anchora , 

L'anno  cìx  feguì  poi  effendo  Confali  iuguflo  la  vij . uolta,e  Stando 
Tauro , Agrippa  perche  non  haueua  prefa  a racconciare  e laftricare  al - 
A grippa  ami  Strada , confecrò  gli  Sleccati . Son  qiiefti  Steccati  un  luogo  in  Cam- 
adorna  gli  po  Martio  chiamato  Septa,il  quale  era  Stato  già  edificato  da  Lepido  per 
ftcccati . faruj  radunare  i Configli  del  popolo,  quando  fi  radunauano  le  Tribù , è 
l haueua  fatto  cinger  d'intorno-di  porti  ce  , & Agrippa  haucndolo  fatto 
adornare  di  tauole  di  pietra  e di  pitturi , volle  che  in  bonore  d' Augufto 
haueffeil  cognome  dello  Sleccato  di  Giulio.  Quefto  Agrippa  col  far 
quefto  non  follmente  non  ne  riportò  inuidia  ne f una , ma  & appreffo  Ce- 
lare,& gli  altri  anchora  ne  fu  molto  commendato  ,&  bonorato:  e fe  be- 
ne in  ogni  cofa  egli  era  capo , & inuentore  con  Ce  fare , e di  quelle  maffi- 
mamente , che  erano  di  molta  clemenza  c gloria , e di  quelle  attioni , che 
utile  non  meno , cioè  lode  gli  apportauano , er  a farle  femprc  aiutandolo , 
egli  nondimeno  non  fi  attribuiua  di  quella  gloria  niente , & ufaua  di  non 

conuenre 
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conUenirein  Utile  e commodo  fuo  prillatogli  bonari  fattigli  da  Cefare,ne 
meno  in  / uo  prillato  piacere , ma  in  utilità  d’Muguflo  e della  \cpublica . Cornelio 
Dotte  all  incontro  Cornelio  Gallo  dall' bonore  da  +Auguflo  concejfogli  fi  Gallo  por 

i l ( lafciò  trappolare  a sfrenata  libidine , di  maniera  che  fi  la/ciò  trafeorre-  wndofi  in 

► [ jre /ciaccamente  a dir  molte  cofein  disbonore  d'Mugujlo  , e fa  cena  molte 

► feelerate  coje , facendomctti  re  per  quafi  tutto  l paefe  dello  Egitto  fiatue  morire . 

» in  bonort  di  fe  fieffo , e facendo  Scolpit  e nelle  piramidi  lettere , che  con- 

i teneuano  le  cofe  da  lui  fatte . Onde  per  qucfle  cofe  accufato  da  Valerio  Vijcrio 

> Largo , ilquale  gli  era  fiato  compagno , & infieme  con  ejfo  baueua  otte - Largo. 

* mito  la  uittoria , ne  fu  da  ^ iugufio  dichiarato  infame , e gli  fu  uietato  di 

i potere  fiare  dentro  a termini  di  lle  fue  prouincie.  Di  maniera , che  per 

s hauer  fatto  queflo  iti  furono  molti  altri  che  moffifi  contra  Gallo , feoper- 

% fero  di  lui  mi  Iti  altri  e diuerfi  mancamenti  : e fu  tra  Senatori  uninerfal- 

’i  mente  tutto  ferm  ito  un  decreto , che  condennato  ingiudicio  doueffi  man - 

a dar  fi  in  eftlio , che  i fuoi  beni  fofftro  tutti  d' iugujlo , e cbel  Senato  per 

ù quefla  cagione  doueffefar  Sacrificio.  Onde  Gallo  non  potendo  refi  fiere  al  Gallo  s’oc 

t dolore , con  darfi  uolontaria  morte  preuenne  la  fua  c onde  imagi  o ne  t cidc  dafe 

$ Queflocafo  di  Gallo  fu  uno  ammaejlramcnto , & una  dimoflratione  di  me<*ck* 

t far  conofcere  con  quanto  poca  finceritd  la  maggior  parte  de  gli  buomini  m0  ' 

i fi  goucrnino  uerfo  gli  altri  buomini , poi  che  quelli  che  poco  prima  batte - 

,f  vano  a Gallo  adulato  , fi  dimoflraron  poi  tali  uerfo  di  lui , che  furon  ca - 

A gione  di  indorlo  a uoltare  contra  fe  fieffo  le  mani  ; e uoltaron  tutti  i lor 

$ fauori  a Largo, il  quale  efjì  ucdeuano  già  cominciare  a crefcere  in  fauore, 

grande^a , & non  ha  dubbio  alcuno , che  barebbon  fatto  il  medefimo 
1 contra  lui , doue  ad  cffofoffe  forni  gli  antemente  una  co  fa  fi  fatta  accadu- 

ti ta . Certa  cofa  è che  l giudi ti  o , che  fe  Troculo  di  Largo,  fu  fi  fatto , che 

> cffendogli  egli  a forte  andato  incontro , fi  prefecon  lemam  le  nari  del  pjrere  e 

f nafo , e fi  coperfela  bocca, per  dimoftrare  a coloro*  i quali  eran  feco , che  eiuditio 

( in  prefen^a.  di  Largo  niuno  poteua  ficuramente  appena  rigirare . . Et  un  Proc,t  • 
||  altro  andando  da  Largo , non  effendo  da  lui  conosciuto , e chiamati  feco  Il°  * 

, tefiimoni , gli  domandò  , fe  egli  lo  conofceua , e dicendogli  Largo  di  nò  t 

•r  notò  quella  cofa  con  la  Scrittura  : come  fe  baueffe  uoluto  moflrare , che 
unhuomo  di  mala  natura  e catti ita  uita  non  può  ne  meno  uno  non  cono- 
feiuto  calunniare . Ma  naturai  cofa  è , che  la  maggior  parte  de  gli  buo- 
mini uengbino  piu  tofio  imitando  l'altrui  attioni  per  fraue  e peruer - 
fe,  che  fiano,cbe  fi  guardino  da  gli  infortuni j loro,  che  M.Egnatio  EeoatYo‘° 
ptifo  anebora , ilquale  effendo  fiato  Edile  della  plebe  ,&oltra  mol - Rufo  fatta 
te  altre  cofe  bene  e ragioneuolmente  fatte  in  quel  magiflrato  > bauendo  a Ccfarc  • 
I 
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per  opera  de  fcbiaui,e  d'altri  da  lui  per  pre'gjo  condotti  faluatigli  Edi- 
fici {he  nell'anno  fuo  ui  farà  attaccato  il  fuoco,  e fi  bruciauano , & efjert - 
dogli  perciò  Rato  dato  dal  popolo  le  fi>efe  , che  fi  conueninano  a quel  ?na- 
g>  firato  ,&  effendo  flato  cantra  la  difpofition  delle  leggi  flato  creato 
• Pretore  : battendo  per  cagion  di  tai  cojè  inalbato  Ì animo  e tutto  ripieno 
di  fuperbia  uenne  a tale , che  di  fregiò  Augufio , e publico  uno  fcritto, 
nel  quale  affermaua  d batter  al  fuccefior  fuo  conjegnata  {{orna  tutta  in- 
tera e non  punto  in  alcuna  parte  offefa . Moffe  qucfla  cofa  sdegnò  fi  ne 
. 0 a^tri  principali  della  B^epublica , fi  ancho  in  eflo  Augufio , il  quale 

douendo  poco  di  poi  moflrare  a Egnatio , che  non  doueffe  attribuii^ 
niente  piu  de  gli  altri , per  allbora gli  fu  affai  l'bauer  dato  comtniffione 
Cara  de  a gli  Edili , che  teneffero  buona  cura , che  non  fncccdeffero  degli  abbru - 
gii  abbru  cìamsnti , dotte  fe  pure  ne  auuenijfero , cercafiero  con  ogni  diligenza  di 
data*  aglf fmorXjire  • Eu  quefl'anno  medefirno  riceuuto , e fritto  nel  nnrne- 
Edili . ^ ro  de  compagni  e confederati  del  popol  l\omano  Tolemone  l{e  di  T nto, 
Rcbellio-  e per  tutto' l regno  fuo  furono  ordinati  a Stnatori  i luoghi  e feggi  princi- 
pe de!  pali . I Salaffi  in  tanto, i Car,tabri,e gli  A fiuri jt  quali  teotauano  di  fh- 
M dTfìu?*  re  ribellione , fecero, che  Augii fio,  il  quale  già  ueniua  difegnando  nell' ani - 
zo  & Bifca  mo  fuo  di  far  l'irnprefa  della  Brittannia , pcrcioche  non  fi  poteuanofer- 
gli  ni . mare  le  conucntioni  dell' accordo, ui  tornò  di  nuouo.Tra  quefit  i Salaffi  ha 

bitano  a pie  dell' Alpi  ,fi  come  s'ègia  detto  , e gli  altri  fon  popoli , che 
b abitano  ne  paefi  piani  della  Spagna  uicina  a monti  Tirenei,  e nelle  piu 
forti  parti  del  Tireneo . Augufio  dunque, ilquale  allbora  era  la  nona  uol 
ta  Confalo  ,bauendo  per  compagno  M. Stilano,  mandò  contra  i Salaffi  M* 
M Teren  Terrentio  Varrone , &eglt  in  per  fona  fimife  a fare  l'imprefa  contra  li 
ciò  Varrò  Cantabri  ,e gli  Alluri . Ora  Varrone  feorrendo  per  le  terre  de  nimici , 
ne  doma  i (jr . n molti  luoghi  in  un  tratto , accio  non  pottffero  infìeme  giungerfi , e 
S jhfsi . con  iefor^e  infime  utile  mandare  in  lungo  la  uittoria , con  poca  fatica 
ruppe  i Salafii,i  quali  con  non  molto  gran  numero  di  gente  fe  gli  fecero  in 
contro  e gli  uinfe , e per  for^a  gli  tirò  ad  accettare  le  conditioni  della 
pace  : & allbora  comandò  loro , che  douefiero  pagare  certa  fotnrna  di  da- 
nari: come  fe  dopò  ciò  nonbaueffero  douuto  riceucrepiu  danno  alcuno,  & 
battendo  riandati  per  tutto  i foldati  a ri ccuer e quell'argento  ,fe  prende- 
re tutti  igiouanetti , e glife  uendere  qua  e la  con  quefia  conditione , che 
di  quefii  nonpotefic  alcuno  efier  fatto  libero  fino  a tanto  , che  non  fofie- 
Augn  (la  ro  p affati  uenti  anni . La  miglior  parte  del  paefe  loro  fu  data  a foldati 
Prcto  i ia . Tret  ottani , & la  città  fu  Augufla  Tretoria . E gli  A furi,  & Canta - 
♦.  1 brt  affa  Itati  con  la  guerra  in  un  medtfimo  tempo  da  Cefare,non  nolcndo 
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dar  fi  da  cordo , perche  confida  uano  ne  //ioghi  per  natura  forti , ne  meno 
uenendo  alle  mani,  perche  erano  per  num  ro  di  gran  lui  ga  inferiori , & 
per  la  miggior  parte  armati  alla  leggiera  di  frombole  e dardi,  e perche 
efii  ,fe  egli- fi  ueniua  niente  mutando,  battendo  occupati  di  poi  i luoghi 
piu  rilettati  ,e  mettendo  imboliate  in  quelle  ualli  fai  natiche , e di  fcluc 
ripiene, gli  dauano  bene  fpejjo  da  fare,  Mugufio  trouandofi  in grauifjime  Cefire 
difficultà , e per  fouerchio  affaticarft , e pe  molti  penfieri  e trattagli  ca- 
dato  in  infirmi tà , battendo  commejja  la  cura  di  quella  guerra  a C.Mnti- 
fiio  ,fe  n'andò  inTarracone . Fc  nel  maneggio  di  quella  guerra  striti-  g|u< 

Jlio  molte  cofe  degne  di  gran  lode,  non  già  perche  egli  nell' arte  del  go-  C.  Anti- 
uernare  auan^affe  Mugufio , m i per  qucfto,che  que  Barbari  hauutolo  in  ^l0  mnce 
diffreipo , ardirono  di  uenire  cuneffo  allemani,e  riufeì  loro  lacofain  sìl 
fin  jlro  : cofi  dunque  egli  oltra , che  prefe  molte  terre , T.  Carifio  occupò  T.  Carifio 
Lanciala  quale  è una  delle  maggior  città  dell'Mfìuria , abbandonata  da  occupa 
loro , e ridujfe  in  poter  fuo  molte  e molte  altre  cofe . Tofcia  che  quefia  Ljncu  • 
hnprefa  fu  ridotta  al  fine, Mugufio  licentiò  dalla  militia  que  faldati,  che 
pajfauano  l'età  diterminata  a militare , che  fi  dicono  Emeriti , e nulle  , 
che  per  loro  fi  edificale  in  Lufitaniauna  città,  che  fu  detta  *4  u gufi  a Augufh 
Emerita  ifepofcia  a gli  altri,i  quali  erano  anebora  nell'età  militare  per  meniaCle 
mezzo  di  Ma  r cello  ediT  iberio , come  fé  fo fiero  fiati  Edili,rapprefenta-  u '■ 
re  in  campo  alcuni  fpctt  acoli  : diede  al  uba  in  luogo  del  regno  paterno  di  Spettacoli 
Ci  tulio  alcune  parti , perciocbc  per  lo  piu  erano  ordinate  a i cofìumi  de  nJllltiri  • 
Bimani,  & le  giHridittioni  apprefibdi  Boccho ,e di  Bogude  : effondo 
morto  Mmtnta, non  diede  altrimenti  a i figliuoli  il  fitto  regno, ina  lo  ridufie  Morte  di 
a prouincia  del  popolo  Romano, & da  indi  in  qua  cominciò  la  Calle  Gre  Ammca  • 
eia , eia  Licaonia  di  battere  il  Trefetto  Bimano  : le  Terre  della  Tanfilia  Galatla.  « 
le  quali  erano  siate  prima  fiotto  * Aminta,  furon  rimeffe  tutte  in  libertà . fon^fme 
Et  quafi  intorno  a que fio  meiefnno  tempo  M.  Vinicio , battendo  contra  Prouincia 
alcuni  popoli  Germini ,i  quali  haueuano  ammazzati  tutti  que  Cittadini  de  Roma- 
Bjmanifi  quali  eran  paffuti  a negotiare nel  paefe  loro  fatto  cruda  uen-  . 

detta , anch'egli  Henne  ad  acqui  fiate  ad  Mugufio  il  nome  d'imperatore,  e ce?  Roma 
per  quefia  , & altre  cofe  da  lui  fatte  fu  diterminato , che  doueffe  trion - ni . 
fare,  & haucndolo  egli  ricufato  ,fu  in  honor  fuofùbricato  nell’ Mi  pi  un 
Mrco  trionfale, nel  quale  era  il  trofeo,  che  tutto  ciò  rapprefentaua  ,e  fu 
data  fauttorità  aaafcunodi  poter  portare  nelle  colende  di  Gennaio  la 
coronai  parimente  la  uefte  trionfale . Mugli  fio  in  tanto  battendo  in  tal  u Tjplo 
gufa  recate  que fle  guerre  a fine, ferrò  il  tempio  di  Giano, il  qua  le  era  fta-  di  Giano 
to  per  cagione  di  qutfie  guerre  aperto,  M grippa  appreffo,  a proprie  fitte  ferra* 
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ftefe,  fe  nella  città  molti  e molti  ornamenti ; pcrciocbe  pir  le  uìtt  ùrie  ri- 
tenute nelle  guerre  di  mare,  fefhbricare  il  portico  di  Nettuno,  nel  quale 
fe  per  ornamento  dipingere  gli  Argonauti , w oltre  accio  una  Stufa  al- 
la Laconica.  Cbiamafi  quefta  forte  di  bagno  Lacedcmontco , perche  in 
que  tempi  gli hucmini di  quefta  natione  uj anano  di  ffiogliarfi  nudi  ,& 
ungerfi  tutti  con  olio . ficcò  mcdcfimamente  grippa  a fine  il  "Pan- 
theon : e forfè , che  qucflo  fi  dice  perche  nelle  Statue  di  Marte , e di  Ve- 
nere prefe  molte  imagini  de  gli  Dei  : ma  per  quello , che  io  ne  giudico, ha 
quefio  nome  da  quefio  perche  nella  copertura  fua  effendo  ritondo, ueniua 
a rapprefentare  la  forma  del  Cielo . Volle  ^grippa  far  ponete  in  ejfo  la 
Statua  d' ^iugufio  anchora  ,&a  lui  Jottofcriuere  il  nome  d'hauer  fatto 
quell'opera  : ma  non  uolendo  egli  accettare  ne  Luna  ne  l'altra  di  quelle 
cofe  ,fe  mettere  in  ejfo  tempio  detto  ", Pantheon  la  Statua  del  già  morto 
Ce  fare  ,e  la  fua  e quella  d\Augufio  nell’entrata  dauanti  alla  porta . E 
perche  Agrppa  non  faceua  quefio  perche  mofirafje  di  fiare  in  conte  fa  di 
liberalità  con  u iuguflo , ma  fole  mejfo  da  una  ferma  beni uo tenera  uerfo 
lui , & da  un  continouo  cercare  d’honorar  la  fua  fiepublica,non  jolamen 
te  non  ne  fu  da  ^ iuguflo  imputato , angi  che  piutcfto  ne  ruchette  da  lui 
grandi  (fimi  honori.  Concio  fojfe  cofa,che  non  hauendoegli  potuto, rifiet 
to  all'infirmità, celebrare  in  Peonia  le  nogje  di  Giulia  fua  figliuola  ,edi 
Marcello  ( era  quefio  figliuolo  della  folcila  d'^ugufio)  lefe  per  lo  me\- 
X?  d'^ì grippa  ( de  l'opera  di  lui  in  ciò  feruendofi  ) celebrare  : & effondo 
da  uno  incendio  abbruciata  la  cafa , che  fiata  prima  d'Antonio , e poi 
d‘ ^(grippa  nel  monte  "Palatino  , fu  pofeia  conceduta  a Meffala  ; donò  a 
Meffala  grojfa  fomma  <T  argento, & riceuette  ^ grippa  in  cafa  fua.  En- 
ron quefte  cofe , e non  imment amente  in  nero,  cagione  ad  grippa 
d' inalbare  l'animo . Et  oltre  accio  un  certo  C.  Toranio , non  meritò  di 
riportare  colpa  ueruna  , che  efiendo  Tribuno  della  plebe , hauejfe  fatto 
entrare  nelTheatro,  e fatto  appreffo  lui  federe  nel  feggio  tribunitio  fio 
padre , che  era  Sìato  già  fcbtauo  di  non  fo  chi  e poi  fatto  libero . Sife 
medefim  unente  conofcere  P.Seruilio,hauindo  in  certe  fefle  fatto  morire 
trecento  Orfi,&  altrettante  fere  africane . Effondo  pofeia  Confili  jlu- 
gufio  la  decima  uolta , e C.  "1^ orlano , il  Senato  il  primo  giorno  del  me  fi 
di  Gennaio  confermò  con  giuramento  tutte  le  cofe  da  lui  già  fatte  come 
ben  fatte  : e cominciandoci  a dire  come  egli  fi  ueniua  apprefiando  a fio-> 
ma  ( concio  fofje  cofa  che  egli  per  cagione  deli' infirmiti  riera  Sìato  lun- 
go tempo  fuori)  & hauendo  offerto  di  uoler  fare  undonatiuo  al  popolo 
di  cento  giulij  perimmo,  e affermando , che  egli  nonuoleua  ciò  met- 
tere ad 
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tere  ad  effetto , fe  prima  il  Senato  non  ui  hauefje  confentito  ; fuallbora  Augurio 
dal  Senato  fatto  libero  da  ogni  obligo  di  ejfer  fottopofio  alle  leggi , ac - c fciolto 
ciocbc , come  fi  è già  da  me  dimofirato , epotejje  uer  amente  ad  arbitrio  Ic  IcS  * 
[no  con  intera  auttorità  e po  ter  e ycome  Signor  d'ogni  ragione  e libero  dal  * 

le  leggi , 0 fare , 0 non  fare  fecondo , che  piu  gli  fojfe  in  piacere  ogni  co- 
fa  . Furon  quefie  cofe  diliberate  e ferme  in  bonore  di  Cefare , mentre  egli 
era  anchora affente . Doue  pofeia egli  fu  arriuato  in  l^omajuron  fatte 
molte  altre  cofe  per  la  falueg^a  e finità  fua,e  per  cagione  della  fua  tor- 
nata , e oltre  accio  fu  fatta  una  diliberationetcbe  Marcello  doueffe  fare 
in  Senato  tra  gli  huomini  di  dignità  Tr  et  oriate  che  dieci  anni  prima,che  Tempo 
non  era  per  le  leggi  fdijpoflopotefJe  domandare  il  Confolato  : fu  etian-  concedo 
dio  ptrmejjo  a T iberio , che  poteffe  effendi  qual  fi  uoglia  magijìrato  a Marcel  - 
cinque  anni  primate  perla  legge  f offe  determinatoli  fu  fubit  amente  Jì** 

a l uno  di  loro  conceduta  la  Queftura , & all'altro  l'Edilità  : E perche  chiedere* 
quelli , che  erano  Quefìori  deUe  Vrouincie  non  erano  il  debito  numero , il  Magi- 
furono  a tali  uffici  per  forte  eletti  tutti  coloro  i quali  fuor  di  quefto  uff-  ftriC0- 
ciò  ne  tempi  pafjati  da  dieci  anni  in  qua  erano  fiati  altre  uolte  Queftori . cantabri 
Quefto  è quanto  fi  fe  in  Roma  intorno  a quefto  tempo  che  fia  degno  che  fc  & A duri 
tic  faccia  memoria . Ma  i Cantabri  intanto  egli  jlfluri , lofio , che  Mu'*  ribellano. 
guflo  fi  fu  partito  della  Spagna  Jwuendoui  Inficiato  al gouemo  L.  Emilio , 
hauendo  in  un  tempo  fatta  una  ribellione , mandarono  alcuni  a I.  Emi- 
lio auanti , che  egli  fapeffe  co  fa  uer  una  del  difegno  loro  » che  douejfcro 
dirgli  come  e 1 uoleuano  donare  all' efferato  d e grani , & alcune  altre  cofe 
apprefjo  ; & in  talguifa  hauendo  bauuta  l'occafione  di  bauere  nelle  ma - 
ni  buon  numero  di  foldati  Romani,  i quali  erano  andati  per  bauer  quelle 
cofe  granendogli  fatti  condurre  in  lati  commedi  al  propofito  Uranifero 
a tutti  la  uita , Ma  quefta  loro  allegrerà  non  durò  molto  lungamente , 
an^i  che  datofì  il  guaflo  nel  lar  paefe , e meffe  a fuoco  le  lor  terrene  muffi - 
mamente  * furon  con  mo  Ita  prefleg^a  fatti  prigioni.  Fu 

in  quefto  mcggxo  cominciata  tm' altra  imprefia  anchora  e fatta  la  jpedi- 
tione  fu  infiememente  abbandonata . Conduceua  hffercito  nell' Mrabia  Efpeditio 
felice , della  quale  allbora  era  Re  Sabos  Elio  Largo  : e fe  bene  da  prin - ne  infeli  - 
cipio  non  gli  ucniua  incontro  niuno,egli  nondimeno  hebbe  in  quel  uiaggio  cc  dl  Eli© 
non  poco  da  fare , percioche  l'effer  il  paefe  diferto  , & il  Sole  anchora  e 
l'acqua , eh*  per  natura  fua  era  molto  nociua,  gli  apportarono  tanto  dì  . 
trattagli , difagi  e male , che  la  maggior  parte  dell' efferato  ui  capiti  ma- 
le. La  malatia , che  cofloro  tomcntaua  ycbe  non  era  punto  filmile  ad 
alcuna  di  quelle  infirmità,  delle  quali  fi  ha  conteTga , tutta  fi  fermenta 
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nella  tefld  ; & bautndola  fatta  di  ficcare,  nefaceua  molti  in  un  pulito 
morire  : e a quelli , che  campanario  la  morte , f iendeua  dalla  tefta  il  ma - 
le  per  tutta  la  per  fona,  fermando  fi  loro  ne  piedi , egli  conduce  ua  di  for - 
te,  che  non  uihaueua  rimedio  alcuno , che  potcjje  giouare , fe  non  fe  fi 
beeuano  Colio  mcfiolato  col  uino , er  con  ejfo  fi  ungtuano.  Ma  erano  bc- 
ne  pochi /fimi  quelli , che  potefivro  ciò  fare , perciocbe  non  nafee  in  qut 
luoghi  ne  dell’uno  ne  dell'altro , ne  eglino  nbaueuano portato  copia  con 
efio  loro . E tra  quefti  mali  que  Barbariche  prima  ogn’ bora , che  stra- 
no affrontati,et  eran  uenuti  alle  mani,fc  n’eran  fempre  andati  col  peggio * 
e refiando  inferiori  u'haueuan  perdute  alcune  terre , feruendofi  dell'oc - 
cafione  di  quella  influenza , che  loro  era  di  grande  aiuto , tornando  con- 
trai Rimani  racquifiarono  lecofe  loro , e cacciarono  il  rimanente  de 
Romani  del  loro  paefe,  E quefii  furono  i primi,e  per  quanto  io  fiimo,  gli 
ultimi  anebora  tra  Ronriani , che  per  fino  a quefii  tempi  pajfarono  guer- 
reggiando in  quefii  luoghi  delT  Arabia,  perciocbe  erano  arriuati  per  fino 
alla  Città  de  gli  Athluli , che  è una  Città  molto  honorata , & illuflre . 
Augufto  in  tanto  fatto  Confolo  l‘XI.  uolta  infieme  con  Calfurino  Tifone 
fu  prefo  da  cofi  graue  infirmità , che  non  ucra  fperanga  alcuna  di  falute: 
la  onde  hauendo  accommodate  tutte  le  cofe,  come  fe  haueffe  douuto  paf- 
fare  all’altra  uita , fatti  chiamare  a fe  i Magiflrati,  e i primi  tra  Sena- 
tori , e tra  Caualieri , non  fi  hauendo  lafciato  alcuno  fuccejfore  ( fc  bene 
figiudicaua  da  ognuno , che  egli  haueffe  douuto  lafiiare  Marcello)  ba- 
ttendo ragionato  loro  alcune  cofe  denegoci  publici,diede  a Tifone  un  li- 
bretto,nel  quale  haueua  ferino  ordinatamente  il  conto  degli  efierciti,  e 
decentrate  publiche , & ad  Agrippa  l’anello . Ora  Antonio  Mufa  , 
non  potendo  fare  Augu  fio  alcuna  di  quelle  cofe , che  fopra  tutto  faceua 
di  me  filerò , che  per  lui  per  fanarfi  fi  facefiero , con  alcune  lauande  fred 
de , e con  fredde  beuande , gli  refe  la  fanità  : Onde  gli  fu  e da  Augu  fio,  e 
dal  Senato  anebora  oltra  i danari  conceduto,  che  poteffe  portare  l'anel- 
lo d' oro , conciofia  cofi,  che  e’  f offe  già  fiato  fchtauo , e fatto  poi  libero , 
(jr  dell' efient ioni  ,enon /blamente a lui, ma  a tutti  coloro  anebora,  iqua 
li  effer  cita  nano  la  mcdefima  arte,  ne  tempi, die  douiuano  uenire  dipoi . 
Ma  poi , accio  che  fi  conofceffe  apertamente , che  que  fio  Mufa  haueua  at 
tribuita  a fe  l'opera  fatta  dalla  forte  e dal  fato, accadde  poco  di  poi,  che 
Marcello  infermandoli , & e [fendo  dall' ifie fio  Mufa  curato  co  medefimi 
modi,uenne  a morte  : & Augu  fio  hauendolo  con  pubi  ica  pompa  di  e fie- 
qui e fatto  honorare , t fattolo  fecondo'l  coflume  lodare , lo  fe  riporre  in 
una  bella  fepoltura  da  lui  già  fatta  ; & oltre  accio  gli  fe  honore , attri- 
buendo . 
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buendo  a lui  il  nome  d'hauer  fabricàto  il  Theatro , che  cominciato  già  da 
Cefare  ,fupofcia  chiamato  il  Theatro  di  Marcello  : uolle  mcdejimatncn - j^arcc| 
te,  che  nelle  fi  fte  limane  fi  portaffe  nel  Senato  una  fìatua  d'oro  di  Mar - j0 . 
cello, la\corona  d'oro , e La  fedia  curulc,e  che  in  que  giuochi  f offe  locata  nel 
me^go  di  que  magifirati , che  erano  fatti  Signori  alla  cura  di  quille  fefte. 
quefle  cofe  furon  fatte  poi  in  fucceffodi  tempo.  Ma  bauendo  Cefare  al- 
Ibora  interamente  ricuperata  U fanità  ,fe  portare  in  Senato  il  teflamen- 
to  da  lui  già  fattoi  uolle  recitarlo  per  moflrare  a ognuno  come  egli  non  fi 
baueua  lafciaco  fucceffore  alcuno  nellfuo  principatotfu  nodimeno  da  tutti 
uietato , che  egli  lo  legge ff e : ma  que  fio  fi opra  tutto  fu  quello , che  a tutti 
uniuerfalmente  apportò  grande  ammiratane , che  non  haueffe  conceduto 
a Marcello  dopò  fe  l'imperio,  ilquale  fendo  figliuolo  di  fna  forella  e fuo 
genero, Ì baueua  fi  amato , alquale  egli  hancua  fatti  tanti  honoris  & ba- 
ueua con  tanta  magnifhen^a  ornato  l'ufficio  fuo  quando  fu  Edile}& aiu- 
tatolo efauoritolo  di  maniera  , che  per  tutto  l tttnpo  di  quella  fiate  ba- 
ueua tenuto  fopra  la  pia^a  appefoil  padiglione , che  baueua  per  lui 
condotto  nello  fioccato  un  Caualii  re  faltatore.et  una  donna  di  grande  ve 
cedenza  ; ani}  che  haueffe  a lui  preferito  M grippa.  Ma  Cefare  per 
dire  'l  nero, non  baueua  anchora  uolto  l'animo  a confidar fi  interamente 
nell'animo  di  Marcello , e uoleua , o che’l  popolo  ri  haueffe  la  fua  libertà , 
o che  per  lui  fi  deffe  tutto  l carico  dclgouerno  a M grippa , perche  hanen- 
do  egli  contezza  , che  queflo  era  molto  dal  popolo  amato , e non  uoleua 
egli  commettergli  t'imperio . tìora  poi  che  iiuguflo  fi  fu  alquanto  ri- 
battuto dalmate , bauendo  intefo  come  Marcello  baueua  prefo  per  quefle 
cagioni  qualche  sdegno  contra  M grippa , non  uolendo  , che  fe  ejji  fofjero 
flati  in  un  medtfimo  luogo  amendue,fuccedef]ero  tra  loro  ingiurie  e con- 
tefe , mandò  fubito  M grippa  in  Soria  . Mgrippa  partito  di  I{oma , non  ASnFP*  •> 
andò  altrimenti  in  Soria , angi  che  portandoci  in  queflo  anchora  mode-  in  Soria 
fiiffimamente , bauendoui  mandati  fuoi  ambafciatcri , egli  fi  fermò  a Lef-  la  gara,^ 
ho , Mugufloiu  tanto  ordinò  dieci  Tretori  folamente , perche  di  piu  non  chc  haue-j 
gli  faccua  dì  me  filerò , e qmfto  fe  anchora  in  piu  anni  : e uolle  che  parte  ^al! 

di  loro  feguit  afferò  di  fare  i rncdefimi  uffici , i be'  prima , e due  douefft  ro  Dicci*  Pre 
ciafiuiìanno  banere  il  carico  dell àrnminiflratiotie . E pofeia  che  egli  tori. 
hebbe  ordmdto  ciafcuna  di  quefle  cofe  ,fe  n'andò  fuori  in  Mlbano , e ri - 
nuntiò  il  Confolato . E perche  egli  per  fino  dalla  accommodatione  fatta 
dalla  lìepublica,  & alcuni  altri  haiteuano  tenuto  il  Confolato  tutto  Tan-  , fU 
no , bauendo  gran  dtfiderio  di  tor  uia  queflo  coflume , accio  cheTeffcv 
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Con fo’.o  poteffe  toccarea  piu  per fone  , per  non  ejfere  impedito  fc  n’andò 
fuor  di  I\oma  a diporre  il  magijlrato . Fu  molto  lodato d' batter  fatto 
LucioSe-  quello  ,&  anebo  d baucre  in  luogo  fno  fatto  entrai  e L Sefiio  , ilquale 
ftio  Coa-  era  flato  fempre  fattore  noie  alle  cofe  di  Bruto  ,&erafi  trottato  Jtco  in 
* tutte  le  guerre , & anebora  cofl  morto  l' benfatta  , n baite ua  i ritratti, e 

foleua  molto  commendarlo,  & ^ tugufto  non  fot  ami  nte  non  po>  tana  odio 
a Seftio  , che  (offe  a coflui  flato  amico , e lofjeruaffe  anebora  , e ebe  flejfe 
Hoaori  forte  nella  fua  fede , ma  di  ciò  I bonoratta.  Onde  per  queflo  il  Senato 
concedici  concedette  ai  tugufto  per  fuo  decreto  quefti  honon , ebe  fo(fe  Tribuno 
per  decre-  della  plebe  in  perpetuo  ; ebe  ogni  bora  , cbe'l  Senato  fi  raduuaffe , e po- 
to ad  Ali.  teffefe  bene  non  foffe  Confolo  proponere  tutto  quello, che  gli  parefje  ; che 
°*  tencjfc  fempre  la  dignità , & auttorità  di  Troconfolo  ; e che  fc  bene  at- 
tratta in  Roma , non  perciò  la  douefjc  deponerc , o ucro  gli  bifognajfe  di 
rinomarla, che  flopra  leprouincie  bauefje  egli  maggiore  auttorità  fempre, 
elici  Vrefetti  di  effe . Quindi  nacque , ebe  & ^Augufio,&  gli  altri  \m - 
Autorità  peratori , che  dopo  lui  feguitarouo , come  per  certa  dijpofitione  di  legge 
Tribuni  ufar o no  e l' auttorità  Tribunitia,  e tutte  qttefte  altre . Conciofia  cofa, 

n de  gli  die  n:  Auguflo , ne  ucr un'altro  Imperatore  bebbe  mai  il  nome  di  Tribu- 
Imperido  no  della  plebe  : & io  quanto  a me  giudico, che  da  Romani  gli  fuffe  queflo 
conceduto , non  perche  uj afferò  in  ciò  con  ejfo  adulatione,  ma  che  nera- 
mente gliele  conccdcffero  : perche  in  nero  egli  fi  portaua  con  elfi  non  al- 
trimenti , ebe  con  Intorniai  al  tutto  liberi . Et  cofi  ejfendo  ucnuti  a Ro- 
ma da  Tiridatc , e da  Fraate  ^ imbafeiatori  per  cagione  delle  differente, 
e liti  loro  Auguflo  gli  fe  metttre  in  Senato  ; & battendogli  pofeia  il  Se- 
nato  comm: fi  a la  cognitione  di  tal  caufa  , non  uolle  dare  altrimenti  T /- 
fourFla  ° r‘date  a Fraate  : rimtndò  bene  al  padre  Fraate  il  figliuolo , ilquale  egli 
differenzi  haucua  già  da  lui  rictuuto  , per  bauer  da  lui  in  cambio  di  effo  i prigioni, 
ffi  Tiridi  e l'inlegne  militari  di  Crafjo  , e <f  _ Antonio  già  perdute  nelle  rotte  da  lo- 
to e Fraa-  ro  riceuute . Ejfendo  morto  quefl'anno  medefimoun  certo  Edile  della 
Edile  curu  plcb't  C.  Calfurnio,ilquale  era  già  fiato  Edile  Curule  fuccedè  a coflui, la 
le  fuccede  qual  cofa  ( per  quello  che  fi  ha  in  memoria  ) non  era  mai  ptr  adietro  in 
a uno  del-  tempo  neffuno  attenuta.  Furon  propofii  alle  ferie  ogni  giorno  due  de 
la  plebe . -prefett(dtlla  città  , e tra  cofloro  uno  , ilquale  non  era  anebora  arriuato 
Lima  in  lo  alla  età  ginn. inile . Ceri  a cofa  è . che  a Liuia  fu  data  da  alcuni  imputo- 
fa'^ortéT  t,one  ,C^e  f°ffe  casl°ae  della  morte  di  Marcello  , perche  bauifle 
di  Marcel*  con  mal' animo  fopportato , che  coflui  lofi  e preferito  a [noi  figliuoli:  fu 
io.  i nondimeno  caufa  di  recare  in  dubbio  queflo  foff>etto  il  temperamento  di 
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gwe/to  , ? dell  anno  altre  fi , c/;e  fegui  dopò  quetto,  che  fu  tanto  Cattiuo  e Peftitenra] 
uitìofo , che  grandmino  numero  dhuomini per  infirmata  pajfiro-  influenza 
nodi  quefla  aita.  Et allbora  ancbora  futrouato  e prefo 
un  lupo  dentro  nella  città  (fi  come  qua  fi  fetnpre  queìle 
rouine  e mali  graui  fcgliono  cfferci  da  lor  fegni 

pronoftteati  ) & appreff 0 il  fuoco  e la  tem  r , . 

t . peflaferon  graui  danni  a molti  e di-  • * 

fi ci  ycfhbr iebe  . EtilTcuere 
. crefcendo,rouinò  ilpon- 
te  Subii  ciò,  efefi, 

• A J che  perifpa 

t.  i l V *‘J  ì l'  tio  di  V > >> 

tre  giorni  fi  poteua  in  I{otna 
J ’ 1 andar  per  barca. 
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DELL’HIST*  ROM*  DI  DIONE 
L I B R ’ O LIIII. 
TRADOTTO  DI  GRECO  IN  LATINO 

PER  CVGLIELMO  XYLANDRO  d’a  V G V S T A.* 

E DA  M ESSER  FRANCESCO  BALDELLI 

NUOVAMENTE  NELLA  V 0 L G AR.  L 1 N G VA  RIDOTTO. 


TAVOLA  DE'  CAVI,  CHE  SI  C OT^JT  ETtfG  0 7^0 
IN  QJESTO  LIBRO. 

Come  i Vrocuratori  delle  Strade , e dell' abondtn%at  furono  eletti  tra  gli 
buomini  Trctori . 

Come  fi  foggi  og'o  la  T^oritia  ,e  la  l\betia  . 

Come  coninciajfero  l'Alpi  maritimi  a ubidire  a Romani, 

Come  il  Tbcatro  di  Balbo  fojfe  confecrato . 

Della  dedicatone  del  Tbeatrodi  Marcello  . 

Della  morte  di  A grippa  ,c  come  il  Cbcrrbonefo  cominciò  a efferenti 
beni , e fatuità  d’ Augurio . 

Come  furono  ordinate  le  fette  Auguttali . 

Quette  cofe  tutte  furon  fatte  nel  corfo  d'anni  xiij.  ne'  quali  fi  dice  effere 
Siati  quefti  Confoli . 

M.  Claudio  F.  di  Marco , Marcello  Efemino.  L.Aruntio  F.  di  L. nell'an- 
no dall'cdificatione  di  Pjma  732, 

> M.  Lollio, 


^n*7ì* 
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ìf.Lolliok  Q^tepido . nell'anno  733.  . . i/o 

t&.+Apuleio  F.  di  Sefto.  T.  Silio  F.  di  V.  7{erua  . nell'anno  7^4-  . ou 
Oh  Scatti)  F.di  C.  Saturnino.L.  Lucretio  F . di  Vi ff  aliane . nell'un - 1 

• «*  7 .?  5 * 

Cn.  Cornelio  F.  di  L.Lentulo  . .1,  v v v iv  d 

&£ormlio  F . # P.  tentalo  Marcellino . nell'anno  736. 

C.Fwnio  F.  di  C . C.  lunio  F.  di  C.  Stilano . nell'anno  7 3 7 • c c c ^ 

L.  Domitio  F . di  Cn.  Cn.  Enobarbo  • V.  / Vì 

P-  Cornelio  F.di  P.  P.  7<f.  Scipione . nell'anno  7 38, 

M. Drufo  F.  di  L.  Libane.  L.  Cai  furino  F.  di  L.  Tifone  nell'anno  7 3 9* 

M.  Licinio  F,  di  M.  Craffo . C».  Cornelio  F.  di  Cn.  tentalo,  nell’ a n? \ 

.*•  74°- 

Pi.  Claudio F.  di  Tiberio . T^erone . T.  Qui  nt  ilio  F.  di  Sefto . f'tfra 

nell'anno  741.  ioV  . 

J*.  / tf/er/o  F.  di Ai,  Mcffala  Barbato.  V . Sulpitio F.  di  P. Quirino  nel 
l'anno  742. 

P.  Fabio  F.  di  Q^M afflino  . Q^ElioF.  di  Tuberone  nell'anno  74 
Gifl/io . Antonio  F.  di  M . j£^.  Fabio F. di Q.  africano . nell'anno  744.  < fi; ? A 

; . 4 r . . « M v si  it* p 

| J **  J V-i«4ir«%  « ' * *.J*  vi  % 4 * M 1 

E l l*  a n n o,  cta Jegul  poifuron  Confoli  M . Nejnann0t 
Marcello , & t.  * irruntio . in  quell'anno  fi  7}Z  aaii’©. 
potè  un'altra  uolta  per  l'inondatione  del  Teue  dification 
refarfi portare navigando per  I{oma;  furono  di  *\ocna • 
oltra  molte  altre  cofe  percoffe  da  fulmini Je  rro  * 
ftatue  del  Tant  beoti, di  forte  , che  per  fino  al- 
l'baflafu [coffa  nelle  mani  d'^ugujlo.  Spar, 
fefi  in  quefi'anno  di  fi  fatta  maniera  per  tat- 
ui haueua  buomo  alcuno , che  attendere  a col • 
tiaare  le  pojjefftoni  ; e quefto  medefimo  ftimo  io , che  auuiniffe  alle  stra- 
niere regioni  anc bora  . La  onde  trouandefi  i Romani  sbattuti  da  quefla  Augurio 
ma  ledittione , e parimente  dalla  fame , battendo  in  opemone  ycbequeflo  nfiuta  ,a 
non  per  altro  aueniffe  loro , che  perche  non  haueuano  in  quell'anno  an - fi'c^nfu 
ebora  per  Con folo  ^ tuga  fio , lo  uolfcro  chiamate  Dettatore >&  battendo  ra. 
riferrato  in  Senato  t Senatoriali  ceflrinfero  a forra,  a tale , che  fu  loro 
di  meflieroafar  un  decreto  fi opra  quefilo  , minacciando  loro  d'arderueli 
dentro  , (e  ciò  no  ha  uefij ero  fatto  . Effi  duquefi  prefentarcno  con  xxiitj . 
fafei  dauanti  ad  ^Auguftoy  fupplicandolo.che  uc  le  fife  contentar  fi , che  da  * • q - >T:  ^ 
loro  fofije  creato  Dettatore ,& procuratore  diti' dbondanxajicl  modo  che  ora 
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tra  già  flato  "Pompeo . *Auguflo  prefe  / opra  fc  ( fe  bene  cóntri  ogni  Sua 
uoglia  in  nero  ) l'uffi.io  del  prouedere  atlabondunga  , & impofe , che  fi 
e legge  fiero  ciafcun’anno  due  buo  mini,  che  cinque  anni  prima  fojjero  fle- 
ti Pretori ,i  quali  baucffero  la  cura  di  fare  la  diflnbutione  de'  grani . 
B:ne  è aero. che  non  uolle  altrimenti  accettare  la  Dittatura . strigi  cKè 
n >n  p itendo  in  alcun  altro  modo  ne  con  parole,  ne  con  preghi  r/ttnerefl 
popolo  ,fi  fir-icciò  la  uefle , fuggendo , e fe  bene  in  nero  ptr  l'< nui dia  fi 
l'odio,  ebe portava  feco  quel  nome  , e marinamente-,  chela  dignità  j& 
potere , che  bau.ua.  auangaua  di  gnan  lunga  Id  dignità  , & la  potcjià 
deUefier  Dittatore.  Fece  anche  il  m deftmo  allbora , che  efii  ùolenan 
farlo  Cenfore  perpetuo:  perche  nona  olle  accettare  altrimenti  quello  he- 
nore  , augi  che  fe  fu'jiro  altri  Cenfon , Paolo  Emilio  Lepido  ye'L.  Wu- 
natio'Plxn.o , che  fu  fratello  di'quóllo- che^fu-gia  ptSfiritth  ; & queft» 
Ccnfori.  Lepido  era  quell)  flej > , che  allbora  era  flato  proscritto  Qgtéfti  Cenfo- 
iHutlimifirinio  di'génre  priuatà  ,la  qual  cofafu  lo  romoflruta  Subita- 
mente . Percioche  il  primo  giorno  delmagiflrato  loro,  mentre  che  fati - 
uano  nel  Tribunale  loro , il  Tribunale  rouinò,  & fi  fpeg^gò  tutto, ne  mai 
Augnilo  piu, da  indi  innangi  furon  creati  Cenfori  altri  fimi  Ita  lóro . jlugufio  fe 
fe*  che  co*  ^ene  l Cenfura  era  Stato  commefioa  enfiar o , fecondimene 

relle  fa*  nvlte  di  quelle  cofe , che  fi  apparteucuano  all' ufficio  loro  ; perche  certi 
Komi . co  fa  è , che  egli  leu'o  uia  incerameute  alcuni  coÙegij , alcuni  ne  correffe , 

e co  orni  fe  tutta  interamente  la  cura  de  giuochi, & delle  fcfl,  a Pretori , 
fi  che  il  popolo  deffe  loro  qualche  enfa  : aggiungendo  anchora  per  uno 
editto , che  neffuno  poteffe  (pendere  del  fuo  piu  di  quello , che  haueffero 
fatto  gli  altri , e che  meieftmamente  niuno  ripprefentaffe  il  giuoco  de’ 
Gladiatori,  fenga  commi ffione  del  Senato,  ò piu  di  due  uoltc  per  ciafcun 
anno  , ò di  maggior  numero , che  di’ cento  uenti  Gladiatori . Impofe  il 
carico  di  correre  a fm  ir  gare  i fuochi  a gli  Edili  Curuli , battendo  conce- 
duto foro  fei  cento  Scbiaui , che  in  ciò  fi  doue fiero  ferivre  dell'opera  loro . 
E perche  i Caualteri#  le  donne  Illuflri  ufauano  anchora  d'andare  a efjer- 
citarfi  nel  falcare  dentro  lo  Steccato  , fe  una  prohibitione , che  non  fola - 
gja  mente  i figliuoli  de  Senatori  ( che  queflo  eraSlatoprohibito  molto  prima 

anchora  ) ma  ne  meno  i nipoti  loro , anchora , ne  quelli  parimente , che 
f off  ero  dell’ordine  de’  Caualieri,  poteffero  ciò  fare . Et  in  quefleattìoni 
lAnguflo  fi  dimoflr'o  in  un  certo  modo  c facitore  dileggi , & nacquiflò 
il  nome  : nell’ altre  cofe  poi  shumiliò  tanto,  che  diede  aiuto  e fauore  agli 
Muco  Pri  amict  anchora  citati  in  giudicio . Era  fiato  chiamato  un  certo  Af . Pri- 
mo, e Statuitogli  il  giorno  a difenderfì , che  efiendo  Prefetto  di  Macedo- 
£ l niajbaueua 
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nia,baueua  moffo  guerra  a Odrifi,&  allegando  coftui  batter  ciò  fatto  ho* 
ra  di  parere  dlAUghfto , & bora  di  voler  di  Marcello , •Augujto , fernet 
che  ui  foffe  da  perfona  chiamato,  utnne  al  Tribunale , e domandato  dal 
Trctore,je  bauifle  dato  covimi  (pone  di  quella  guerra  a "Primo, egli  lo  nei 
gò;  dra  Licinio  Murena, ilquale  difendeva  la  cauja  di  Trimo,  ihe  all  bo- 
ra usò  molte  parole . malediche  conira  lui , e che  lo  demandò  quello , che 
egli  quiui  in  corte  facefjc , e da  chi  ui  foffe  fiato  chiamato , rijpofe , dalla 
Fgpublica.  Laonde  quegli  huomini , che  haueuano  qualche  di feorf odi  Licinio 
ragione,  commendarono  ^iugufio  ptr  qmfìodi  forte,  che  gli  diedero  Murena 
auttorità , che  potcjfe  radunare  il  Senato  ogni  bora , che  a lui  piaccffe  : 
gli  altri  poi  bebbero  di  lui  cattiva  openiont  ; e ui  hebbero  di  quelli,  che  contraAu 
non  fidamente  co'  noti  loro  afiolucrono  Tnmo,ma  etiandio  congiurarono  gufto. 
contra  Augulìo  . Fu  di  quefta  congiura  capo  Fannio  Ctpione  ,&  fu-  coneinra 
rongli  compagni  alcuni  altri , c tra  quefti  ancho  Murena  , per  quanto  fi  contri  Ab 
tenne , ò nero , ò falfo , che  fi  f off  e , ilquale  era  cofi  libero  nel  dire  con - gufto,  pu- 
trii ognuno , che  molte  notte  strabocchevolmente  incorreva  nel  faftidio- 
fo.  Hora  co  fioro,  perche  non  erano  un  certo  giorno  comparfi  ingiuditio , 
trov.andofi  cofi  ajjenti  ,furon  condennati  all  ejj  lio  , e poco  di  poi  juron 
priuati  della  vita  : ne  a Mu,ena  diede  ah  un  favore  ,ò  aiuto,ne  Trocu- 
lione  fuo  fratello , ne  Mecenate  marito  della  forella,  e nondimeno  quefti  '..O 
era  digrandijjimo  potere , & auttorità  appreffo  ^ iuguflo . Hora  que- 
fli  congiurati, fé  bene  perfcntcn^a  d' alcuni  giudici  erano  affo  luti , [Au- 
gusto publicòuna  legge,  che  non  pvteff e alcuno  dare  far  et  amen  e il  voto  Homini- 
fuo  nel  giuditio  di  coloro , i quali  nel  giorno  dipntato  non  kaue fiero  ri - ta  Al1* 
fpoflo  nominatamente , e che  tutti  quefti  tali,  fen^a  udire  alcuna  lor  di-  °* 
fefa  , doueffero  effer  condennati . E questo  moftrò  egli  apertiff.mamcnte 
non  hauirlo  fatto  mofio  da  particolare  sdegno , ma  piu  toTio  per  utile 
covmunt  del  publico . Terctoi  he  dando  la  libertà  il  padre  di  Cepione 
a uno  di  quelli  febiaui , i quali  s’ erano  fuggiti  col  figliuolo,  pi  r qui  fla  ca 
gionc,che  fendo  quelli  coi, dotto  a morii  e,bauefft  voluto  d> fenderlo;  e lai 
tro  perche  baucjje  tradito  il  padrone,  hauendoló  fatto  condurre  per  me^ 

%o  della  pia-^a  con  unoficritto , che  moftrana  la  cagioni  di  quelgaftigo , 
facendolo  porre  m Croce , A ugufto  non  bebbe  nicntetaliofa  per  male  : e 
fe  in  un  ctrto  giuditio  egli  non  baueffe  fopportato  altri». enti , tbenon  Cipme  la 
tra  per  h gge  ordinato  darfii  voti  ,harebbe  certifftmamente  ributtato  GaJliaNar 
il  riprendtre  in  tutto  di  coloro  tutti, i quali  itrcauartòiii  bJafimarc  tut-  jj0Dtfc  ** 
to  qm-Uo  , che  e veniva  faci  ndo . peftituì  d intorno-m  quifto  tempo  al  pòpolo  * 
popolo  Cipro  e la  Gallia  Harbonefc  perche  non  haueuano  alcun  bt fogno  Romano. 
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delibarmi  fue  ; cofi  dunque  cominciarono  a mandar  fi  al  gouerno  di  quefit  . 
prouinìie  arie  bora , i Troconfoli . Fe  medefimamente  dedicare  il  tem à 
pio  di  Gioue  T onante , nella  qual  cofa  fi  fa  memoria  di  quelle  due  cofe 
cornei  mentre  fi  facrificaua  uennero  i tuoni , & che  pojcia  a jLuguIto 
apparfe  questo  fegno . Ejfendo , che  per  la  nouità,  e per  la  effigie  di  que-. 
Ho  Gioue , e perche  gli  era  stato  da  fAugujlo  confccrato , ma  fopra  tutto 
poi  perchetutti  quelli , che  in  Campidoglio  fati  nano,  la  prima  cofa  ar j 
rinauano  a quello;  Gioue  Tonante  era  da  ognuno  generalmente  frequen- 
tato -,  & adorato  : <Auguflo'  fognando  s'imaginò , che  Gioue  Capitolino 
infieme  con  ejjo  dommdajfe , d effer  tenuto  egli  nel  fecondo  luogo , & 
d'bauergli egli  rifpofto,cbe  haueua  fatto  porre  quello  tonante, come. 
Sentinella  ad  effo  Capitolino  : e cofi  fendo  uenuto  il  giorno , appefe  una 
Campanella  n Gioue  T onante , per  confermare  il  ueduto  fogno  \ Terche 
le  guardie  della  notte  fogliano  tifare  cofi  fatti  campanelli , per  poter  con 
effi  ogni  bora  , che  ucnifie  il  hi fogno  dì  una  cofa,  farne  fegno . E quello  è 
quanto  feguì  allhòra  in  %o>na . Hora  i popoli  Cantali  i,e gli  ^Alluri  in- 
torno a queft'ifleflo  tempo  fi  ribellarono , quelli  per  cagione  del  fallo,  & 
della  crudeltà  grande  di  C ari fio  > & quelli  perche  haueuano  già  intefo 
come  gli  ^Altari  fi  erano  ribellati  : & haueuano  di  {predato  C.  Furnio, 
ilquale  giudicauano  ,che  per  efier  uenuto  tra  loro  di  frefio , noli  fofie 
iìlrutto  delle  cofe  loro . Ma  trouaron  poi  , e gli  uni  egli  altri , che  riu - 
fc ì loro  altrhuomo  di  gran  lunga , che  non  fi  haueuano  proposto  all  hora , 
che  uencndo  in  aiuto  di  Cari  fio , battendogli  fuperati  in  battaglia  egli 
uni , e gli  altri  ,gh  ridufie  fiotto 7 giogo  della  feriti  rii . De'  Cantabri  ne 
uennero  pochi  uiui  in  poter  de  nimici  ; porci  oche  tolto , che  furon  venti- 
ti in  difperatione  della  libertà  loro,  battendo  ffreggata  la  ulta  atte  hora, 
me  fio  il  fuoco  nelle  munitioni  s anmaTgàrono  da  loro  mede  fimi , ò uero  fi  . 
gettarono  per  loro  lieffi  nel  fuoco  : gli  altri  poi  battendo  prefo  pubica- 
mente il  ueleito,  paflarono  all'altra  tuta  ; cofi  dunque  la  maggiore , e piu 
feroce  parte  de'  popoli  Cantabri  uenne  a mancare . Gli  %AHuri  d'altra 
parte  tosto  }cbe  ributtati  nell' a fialto  d'ima  terra  furon  uinti  in  battagli a 
anchora  , bauendo  polle  giu  Carmi . furon  fubito  meffi  fiotto' l giogo  della 
feruitù . Intorno  a questo  mede  fimo  tempo  qua  fi , gli  Ethiopi , che  ha- 
bitano  fopra  l'Egitto , fotta  l gouerno  di  Candace  loro  I\eina,  feorfero 
predando , & dando  il  guado  per  fino  alla  città  Elefantina  tutto  quello , 
che  fi  paratia  loro  dauanti . Et  bauendo  intefo  qui  ut,  come  C.  Tctronio 
prefetto  dello  Egitto  ueniua  loro  contra , tornarono  adietro,  aitanti  che 
egli  folle  arriuato  per  faluarfi  fuggendo:  ma  fopr  agi  unti  per  lo  caminoi 
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e fiupcratifio  tirarono  per  fino  dentro  de’  lor  paefi  ancbera . Et  effienio- 
fi  Tetronio  ancbor  quivi  portato  egregiamente,  prcfe  oltra  l' altro  eittà  janape 
Tanape  ancbora  città  reale  : & battendola  fatta  roninare , e Inficiato  in  città . » 

altro  luogo  il  prefiidio,egli  con  la  maggior  parte  dell' effierc ito  fie  ne  Ur- 
nò  adietro , pofcia  che  rifletto  all'arena,  e grani  caldi  non  poteva  pafi- 
fiare  piu  aitanti , ne  meno  ctiandio  commodaaente  quivi  fiermarfi  con  1 
tutto  l'efjercito . H attendo  intefioin  tanto,  come  gli  Et  biopi  battevano 
affiatati  coloro , i quali  egli  bavetta  Inficiali  al  prefitiio , conducendo  di 
nuovo  l efferato  cantra  lorojiberò  i fiuot , e coflrinfie  Caudate  ai  accet- 
tare le  condii  toni  della  pace . Era  pajjato  fra  queflo  tempo  ^Augufio  in 
Sicilia  per  ridurre  a pr  ovine  ie  e quefta , e tutte  quelle , che  fono  perfino 
qlla  Suria . T^acqve  per  l'ajfientia  fina  fieditione  nel  popol  fontano  nella  Sedinone 
creai  ione  de’  Confoli , la  qual  cofia  ninne  a dimoflrare  affai  bene  come  la  in  Roma 
Romana  l{epublica  non  poteua  ftar  bene  in  piede, fie  fioffic  fiotto' l gouer- 
no  del  popolo , poi  ebe  ui  mancò  poco , che  nel  fare  la  elei t ione , & crea - confoli . 
re  i magi  (Irati,  ejjcndo  radunato  il  confitglio , la  dove  l'auttorità  appar- 
tiene al  popolo,  la  cofia  fi  riduffie  a tumulto . Si  rifitruaua  l'un  de'  luo-  , 

gbi  del  Confiolato  a ^Auguflo , e qui  li  nacque , che  nel  cominciare  del- 
l'anno il  Confiolato, fi  uenne  amminiflr andò  per  M.  Lollio  fiolamente . 

Ora  non  volendo  Cefiare  accettare  altramente  il  Confiolato  ,fiu  ricercato 
con  pratiche,  e fauori  da  Lepido  ,e  da  L.  Stilano , cofi  dunque  col  ; 

comprar  fi  i fattori,  vennero  a conturbare  ogni  cofia  , di  maniera  che  gli 
buomini prudenti  e fiaui  richiamarono  *Augufto  a Berna . Ma  non  volle 
già  altrimenti  ^dugufio  tornare  a }{oma:  bene  è vero , che  hauendo  con 
lungo  ragionamento  riprtfi  coloro , che  cercauano  tteffier  fatti  Confidi , 
che  erano  andati  da  lui , & comandato  loro , che  mentre  fi  davano  fiopra 
dio  i uoti  nou  vi  fi  trouaffiero,  gli  lafciò  andar  via.  Ma  non  già  per  que- 
llo pafiò  la  cofia  punto  piu  quietamente , augi  ebedi  motta  abdò  cofi 
auanti  il  creficere  delle  fiattioni , e delle  contefe , che  appena  finalmente 
Lepido  fu  creato  Confalo . Onde  hauendo  *Auguflo  diffiaccr  grande  di  Agrippa 
tal  cofia , poi  che  non  era  poffibile , che  egli  attende fie  a l^oma  fola  , ne 
hauendo  ardire  di  lafi ciarla  fenga  governo  di  qualclje  per  fona , dificor-  è “tf  “ 

rendo  tra  fe  di  la  fidanti  qualche  uno , giudicò  alfine,  che  *A grippa  fiofje  ai  gouer  - 
molto  atto , & a propofito  : & hauendo  giudicato , che  fioffic  d'accreficer-  no  di  Ro- 
gli  piu  maeflj,  aaìocbe  piu  ageuolmentc  poteffie governare  la  città,ba-  nu*- 
vendo  egli  ripudiata  la  moglie,  fie  bene  ella  era  figliuola  della  fonila 
d'^tugufio , volle  cbecffio  pigliaffie  per  moglie  Giulia  : e lo  mandò  tofto  a 
I {orna  per  fare , che  fi  celebr afferò  le  no^ge  , & che  quivi  prendeffie  il 
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governo  della  città  : & oltra  l' altre  cofe , che  ibaucuano  indotto  a far 
quefte  jrd  Stato  quel  detto  di  Meccnjte,ilqualc  dandogli  configlio  intor- 
Detto 1 di  m 1 qwfia  matcria,diffe . T u bai  fatto  quefto  grippa  co  fi  grande,  che 
Mecenate  gli  èfor\a  ,che,o  egli  diuenga  tuo  genero , ò che  neramente  fia  am - 
magato' i ^Ora  grippa  hauendo  trouato , che  i tumulti  anchora  boi - 
UuaH?tn  ^ema,quietò  ogni  cofa  ,& firmò  i [acritici  Egitti)  ,i  quali 
° già  dinuouo  comiticiauano  in  corna , battendo  con  uno  editto  probi bito  ; 
che  non  fofft  alcuno , cf>e  douefje\ fargli  ne  borghi  ne  dentro  t termini  di 
mcgzp  miglia.  E non  hauendo  potuto  acquetare  il  tumulto , che  era 
nató  per  Cagione  del  Trefetto  della  città  nell'ordinare  le  ferie  , pafiò  tubi 
tu  quell  anno,  che  f\oma  fu  finga  quefto  magifirato . Hauendo  intanto 
Auguro  ^ “gufi* accommoda  tc  le  cofe  delia  Sicilia , & ordinato , che  Siracufa 

in  che  mo  con  alma  altre  città  dell' ilota , fo fiero  colonie  de'  Romani,  egli pafiò  in  ' j 
Grecia  :v  dono  quiui  a Lacedemoni  Ciberà , & col  fermanti  fi  t e far - fl] 
cofe  di  Si-  ui  banchetti  fe  Loro  honori  affai  perquefla  i a gione, die  fuggendo  fi  Liuia 
ci  lia , di  d'Italia  col  marito , e col  figliuolo , fi  era  già  fermata  quui . Lcuò  al - 
Grecie , e l'incontro  Egina , & Eretrea  agli  Jtthenufii  ( perche  di  quefte  prende - 
di  a Ita . uano  cijt  | frutti)  per  quello  che  affermano  alcuni  perche  baucuano  pre- 
flato già  fauoreàd  * Antonio  : & oltre  accio  comandò  per  editto  .che  non 
poteJJ'ero  piu  accettando  danari, ere  are  alcuno  cittadino . Tareua  a gli 
Portento.  sAtheniefi , che  di  quefla  cofa  gli  f offe  apparfo  fegno  moflruofo  , che  era 
auuenuto  alla  Statua  diMinerua:  chepofla  mila  rotea  col  uolto  ri* 
[guardante  uerfo  douefi  leua  il  fole,  riuolto  uerfn  l occidente,  (fiutò  [an- 
gue . Tofcia  che  ^iugufto  hehhe  accommodate  le  cofe  della  Grecia  pafiò 
nauigando  a Samo,  e quiui  fi  fermò  quella  ucr  nata . jllla  primauera 
poi  pafiò  in  %/ifia , effendo  Confoli  M.  ^Apuleio , e V.  Silio  ,c  quiui,  & 
in  Bithiniadiedc  ordine  ad  ogni  cofa , non  tenendo  minor  cura  daccom- 
modareit  cofedi  quefte  ,fe  bene  erano  del  popolo  Romano,  che  fi  haueffe 
fatto  prima  dell' altre  prouincie,  le  quali  erano  fue.  Concio  fia  che  egli 
correff  'e  quitti  il  tutto  in  quanto  fi  conueniua , donò  ad  alcuni  danari , & 
Liberta  ad  alcuni  altri  parimente  oltra  l tributo  i ornando , che  paga  fiero  degli 

An.Vo'po  altri  • K^fia  fondi  giogo  della  ftruità  i Cileni,  perche  in  certa  fe. 
l,#  * ditìone  hauendo  battuti  alcuni  Romani  con  uerghe  gli  baueuano  fatti 
Frante  re-  morire  : e medrfimamente  arrivato  in  Soria , diede gafiigo  a Siri,  e Si- 
rtituifcead  doni  per  cagione  d' alcuna  loro  [anione . Fraate  intanto  perche  non  ba- 

prigioni  è uem  mcfl°  ad  'fato  alcuna  di  quelle  cofe  delle  quali  era  con, tenuto,  d«- 
le  inicgnc  bitando,che  duguflo  nongli  mouefie  la  guerra  conira  ,gli  mandò  fin- 
militari,  fegne  militari , e tutti  i prigioni  fuor  che  alcuni  pochi  ,i  quali  mjjìda 
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vergogna  s'h  incitano  per  fe  medefimi  tolta  la  aita  , ò iter  amen  te  s erano 
najiofii,  e rimafi  in  Tarthia , e tr.*Augufio  accettò  quefiecolea o me  qmfi 
fe  battejje  in  qualche  guerra  fuperatt  i T.arthi ..  (Perfloclje  tc.giudicaua 
tifigli  arre  afte  non  puciola  lode  quefia  colà , che  baurffe  fenga  alitata 
guerra  r ai  qu- fiato  le  sofie  già  nellc.p  affiate  guerre  perdute  . .La  inde  or~ 
d'HÒ,  eije  per  quefio  doue fiero  far  fi  jacrifict,e  che  fi  dilibtraftc  difarfi  un  . 
temp  o in  t/onore  di  Marte  V Ito» e tn  Campidoglio  a imitationc  di  quello  Tempio 
di  Cioue  Feretrio , doue  fi  douejjcro  j offendere  quell'infegne  militari , iU  ^ Mai  te 
quale  egli  poi  fit  recare  a fine  : & oltre  accio  entrando  trionfante  a ca - torc‘ 

uallo  in  fioma  fu  houorato  d un  arco  trionfale  con  un  trofeo  su  : e nel 
tempo  ,che  feguì  poi  furon  fatte  tutte  quefte  cofe per  quefia  cagione . 

Ma  per  aUliorae fendo  flato  eletto  egli  alla  cura  delle  flrade  che  fono  in 
torno  a {{orna , fe  quella  parte,  che  uien  dettati  miglio  d'oro  ; ordinò 
mede  fintamente  ,che  coloro , i quali  erano  eletti  alla  cura  delle  flrade , e Miglioro 
loro  mantenimenti , che  furono  dell' ordine  Tret  or  io  potè  fiero  fernirfi  di 
due  mi  ni  fin  di  giu  flit  ia  . In  tanto  Giulia  partorì  intorno  a qui fio  tem- 
pio  Caio  , & fu  di liberato  , che  per  eflo , nel  Tifatale  fino  con  certi  altri  fi  Augufto. 
dourfie  fare  ogni  anno  il  facnficio:  e d'altra  parte  in  memoria-dei  na-  c«o  par- 
f cimento  d’jtugufio  gli  Edili  celebrarono  priva  t amente  i giucchi  caua-  da 

leve  fichi,  e le  cacete . > Ora  mentre  in  I{oma  fi  facevano  quefte  cofe^Au-  1U  1CI  * 
gufilo  per  quanto  per  le  I\omane  leggi  fi  di  filone  pettina  in  tanto  accom- 
modando  i fudditi  : concefle  a confederati  ,*bepoteflero  ufitregli  ordini 
e leggi  degli  antichi  loro  , e fi  difpofe  di  non  leuarne  loro  cofa  veruna ,ne 
meno  acqui flarc alcuna  cofa  guerreggiando  ,angi  cbeuolle  flarfi  con a 
tento  alle  già  acquisiate , e tanto  feri f e al  Senato  anchora . Soft  dun-  Principa  - 
queptr  aìlboranon  entrò  in  alcun  impr  e fa  di  guerra  c-.  co  nc  effe  bene  a.  11  *ja  Au* 
lambii  co  figliuolo  di  Iamblico  quanto  godeva  d'imperio  già  fuo  padre  «duri' ad 
in  * Arabia  , & a Tarcondimnto  quella  parte  che  baueua  battuto  già  fuo  alcuni . 
padre  Tarcondimoto  in  Cihciaefcetto  ,cht  alcuni  luoghi  maritimi , t. 
quali  egli  inficme  col  regno  della  minore  ^Armenia  donò  ad  ^Archelao 
e fendo  gt  a morto  il  I{e  Meda , ilquale  haueua  già  prima  tenuto  quefia 
parte  anchora:  concefle  medefimamente  a Herode  la  Tetrarchia  dun. 
certo  Zcnodoro,  & a Mithridate  anchora  fanciullo  il  paefe  detto  Com- 
magcne , perche  il  ffe  di  quefla  haueua  morto  il  padre  di  queflo  Mithri-i 
date  • Ora  dando graue  imputatione  il  popolo  della  maggiore  „ Armenia  Tiberio 
auirtabage,c  richiamando  Tirane  fuo  fratello , ilquale allhoraera  a chiamato 
J{oma,  jluguflo  fe  uenire  a fe  Tiberio,  che  douefie  andare  a cacciare  'nnu*rme" 
+Artabage  del  regno, c darne  a Tigrane  il  governo . Tiberio  hauendo  gli 
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.Armeni  morto  Artabaze  auanti  che  e fofie  arri  nato  non  fe  cofa , che 
•corrijfondefie  all' apparecchio  da  lui  fatto , egli  nondimeno  fi  gloriava 
di  questo  non  altrimenti , che  fc  col  ualor  fuo  bauefie  qualche  ualorofa  ,e 
degna  imprefa  fatta , e ma  firn  amen  tc , che  per  quello  fu  ordinato , che  fi 
doHcfie  facrificarc , e cominciava  fino  allbora  a venire  dirizzando  I oni - 
Tumulto  mo  all’Imperio  del  tutto  per  qucfto,tbc  andando  uerfo  i Campi  Filippici , 
fentuo  ne*  ìer a fenrito  di  quel  luogo  dove  era  già  Hata  la  rotta  nella  fatta  giorna - 
f^oipi  Fi  - ta  un  tumuit0  ftmile  a quello , che  sode  venire  da  campi  d'arme,  e dal- 
l'altare fkbncato  già  quivi  da  Antonio  sera  veduto  nafeere  ff  leniate 
di  fuoco . u tuguHo  tornato  a Samo,  diede  a gli  hnomim  di  Samo  la  li- 
bertà per  premio  di  ll’efierfi  fermato  apprefio loro,  & allbora  recò  non 
pochi  negoci  a fine  . Conciofia  cofa , che  quivi  vennero  a lui  ambafeia- 
tori  ingrati  numero,  & i popoli  Indiani  fermarono  quivi  con  e fio  la  pa- 
• " ce  confi  rinata  col  giuramento, la  quale  battevano  già  per  loro  ambafeia * 

tori  domandata  ,cgli  mandarono  molti  doni  ; tra  quali  nc  furono  i Ti- 
gri anebora  , animali  non  piu  per  quanto  io  giudico , avanti  allbora  ve- 
duti da  Romani  ,eda  Greci  anebora , & nppnjfo  un  giovanetto  ambo - 
Huomo  ra,  che  non  haueua  braccio  ( quali  fogliono  pmgerfi  i Mercuri f ) ilquale 
fenzabrac  C0‘  piedi  in  luogofelle  mani  faceva  ogni  cofa,  e con  effi  tendeva  l'arco, 
tirava  le  faette , e fouaua  la  tromba;  lequxi  cofe  come  potefie  fare  non 
fo  già , io  nondimeno  fermo  quanto,  che  da  altri  ho  inttfo . Vno  di  que- 
gli Indiani  detto  Zarmaro , o chefojfe  uno  di  que  f apienti  loro # che  per- 
ciò , ò per  acquiftarfi  gloria , ò pure  fecondo  la  dijpofitione  delle  pater - 
ne  leggi  per  la  ueccbiejj^a.ò  fic ur amente  per  fare  qur fla  dimoftratione 
-tv  ini.  auanti  a * duguflo , eira  gli  *4 1 berne  fi  ( perciocbe  egli  era  venuto  A 
' J *•  *■“ Atbene  ) uolendo  morire , imitando  fi  nefacnfici  de  gli  Dei(  auenga, 
che  per  quanto  fidiceua  fuor  de  tempi  dalle  leggi  ordinate  ) per  amor 
In3iano  d ' jì  ug  ujlo, fi  gettò  per  fejieffo  nel  fuoco . Fu  Confilo  quefi'anno  C.  Sen- 
fn  fuoco  'a  VMk  douendofi  dare  il  compagno  ( perciocbe  Avgvjìo  non  volle 
Auftufto  ne  meno  allbora  accettare  il  Confilato  riferuatogli)  nacquero  di  nucuoin 
V.C.  fan-  noma  feditioni  ,& bom'cidtj  di  fi  fatta  maniera  ,cbe’l  Senato  commife 
n°  7if  • interamente  la  guardia  di  Ila  città  a S enfio  : e perche  egli  non  la  voleva 
in  fe  filo  accettare,  mandarono  a » Auguflo  ambafaatori , con  due  litto- 
ri . Toflo  , che  Auguflo  btbbe  bauuto  di  qui  fio  contesa , conofccndo , 

' che.  fe  uoleua  tenere  il  medefimo  modo  di  uiuere,  che  haueua  tenuto  per 
JF«J  ° adictro,non  era  mai  perporji  fine  a tanti  mali, e difordini , difegnò  Con - 
Roma . folo  uno  degli  Ambafaatori  detto  Lucrerò  , ilquale  era  sìato  già  uno 
delnumcro  de  pi  0 fritti , gr  egli  in  tanto  fc  riandò  alla  volta  di  Ironia . 

Ora 
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Ora,  e per  la  tornata  fua,  & per  le  cofejequali baueua fatte  mentre  i ra 
flato  fuori  furono  ordinate  molte  cofe , e molto  diuerfe  per  houorailo,ma 
egli  non  uollegia  accettarne  alcuna , fe  non  che  fopportò , che  fi'dedi - 
caffè  un'altare  alla  Fortuna  induttrice , e che  fi  amoueraffc  tra  i giorni 
feriali  quello  del  fuo  ritorno, e che  fi  chiama  fiero  ferie  jLugi* fiali.  Stan- 
do nondimeno  fermi  in  quefio  i Magi  fi  rati , & il  popolo  altrèfi  di  uolere 
ufeire  ad  incontrarlo , egli  entrò  in  l\oma  di  notte  : e'I  eguente  giorno 
uolle  che  Tiberio  hauefiè  gli  honori  Vretonj , e concefie  a Drufo  chepo - _ 

teffe  domandare  l Magiflrati  cinque  anni  prima  di  quello,  che  Jet  ondo  la  bcno  & a 
confuetudme  della  l{epubl:ca  fi  poteua.  £ perche  quanto  haueuan  fatto  Drufo. 
con  fedi t ioni  mentre  egli  era  a fi  ente , & per  paura  pofeia  dopò , e he  era 
tornato , non  era  punto  conuenicnte , fu  in  fauor  fuo  fatto  un  decreto , 
che  e'  doueffe  per  ifpatiodi  cinque  anni  (fiere  mafirode'  cofiumi  >eche  Maftrode 
mentre  duraffe  quefio  tempo,  hauefic  auttoritd  di  Cenfore  , e durante  la  coftumi . 
uita  fnaj'haueffcdi  Confilo , chefempre  douefero  andargli  auanti  dodi- 
ci fafei , e che  douefie  federe  nella  fidia  curule  in  meTgo  a Con  foli . To-  Con  fola  - 
feta  , che  hebbero  fermate  per  decreto  qttefie  cofe , lo  richiefero  con  in - 
I lanj^i,che  egli  uolefie  fecondo  l'arbitrio  fuo  uenire  aliemendatione  dV  gUQ0 . 
gni  ccfa  ,eche  ordinale  tutte  quelle  leggi, lequali  effo  uolefie , e uolfero, 
ebe  qttefie  fi  chi  am  afferò  * Augufie , e fi  offerjcro  di  commutie  uolere  tutti  Leggi  Au- 
di obligarfi  con  facr amento  a efiere  fempre  a quefle  obedicnti.  Ora  Au-  guIte  - 
gufio  battendo  approuate  parte  di  quefte  cofe  come  neceffarie , non  noli  e , 
che  efi » giura  fero  altrimenti  : perche  in  nero  egli  molto  ben  cono  ficaia , "fi  fifi 

che  eglino  erano  per  o ficruare  fen^a  altrimenti  giurare  quell?  cy  rc , le- 
quali di  buon  animo  ballettano  da  loro  sìefii  feimate  vr  ordfhatc:  e che 
quelle  d'altra  parte , che  erano  fatte  contra  l interftione , & animo  loro 
non  erano  per  efier  da  loro  offeruatc , & mantemte,anchora  che  l' ha  ut fi- 
fero  con  infinite  maniere promefo.Et  intorno  pjucflo  Fìcfio  tempo  l'Edi 
ledi  fuo  proprio  uolere  per  cagione  della  caròfìia  rinunciò  il  magi  fi  ia- 
to . Et  U grippa,  che  poco  prima  era  Flato  mandato  di  Sicilia  colgouvr- 
no  della  citta, fu  atlbora  mandato  algouerno  della  Francia  ; perche  i po - acfommo 
poli  della  Gallia  tumultuauano  allhora  fra  loro , & erano  molefiati  da  da  le  cofe 
popoli  Germanue  poi  che  quefli  mouimentì  furon  fermi  pafiò  in  1 filagna,  della  Gal  - 
Concio  fu  cofa,  che  que r Cantabrifi  quali  erano  Flati  fatti  in  quella  guer-  *,a^e 
ra  prigioni , & che  erano  Flati  uenduti , hauendo  morti  i padroni  ,fe  J ° 
rierano  tornati  a cafa  ; Et  hauendo  follatati  molti  alla  ribellione , cccu - Ribellio  • 
paté  alcune  terree  ben  munitele , ttentuano  affrontando  i prefidij  de'  Caa 
Romani . Et  efiendo  ufeito  con  l'efilrcito  in  campagna  contra  coftoro , * 1 * 
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bebbe  da  principio  non  poco  da  fare  a ritenerci  fuoi  faldati  negli  uffici 
loro , conciona  cofa,  che  iterano  molti  Veterani  ,cbe  Sìraccbi  a 
inai  termine  ridotti  dalle  continue  guerre , e temendo  de'  Cantabri  come 
di  nationc  bellicofa , non  uoleuano  Ilare  ubidienti  a quanto  loro  era  co- 
mandato . Et  battendo  quando  con  preghi , & effirtationi , quando  con 
tninaccie  cofloro  in  brettiffimo  /patio  di  tempo  ridotti  per  foraci  a ubidi- 
re ; toflo , che  fu  arriuato  a i Cantabri , riceuette  da'  nimici  (i  quali  ha. 
uendogia  feruito  a l\omani  fi  baueuano  acquijlata  la peritia  delle  cofe , 
e che  non  baueuano  fe  fojfero  uinti  piu  Jpcran^a  alcuna  di  falute  ) molti 
danni  di  non  poca  importanza  : c dopò  finalmente , che  egli  bebbe  fatto 
perdita  di  molti  foldati  ,e  che  n' bebbe  dichiarati  molti  infami  perle 
male  opere  da  loro  fatte  ( conci  offa  co  fa , che  olirà  l' altre  cofe  probibì 
a tutti  gemralmcntei  foldati  della  legione  detta  ^4ugnfia,il  poterfi  piu 
chiamare  di  tal  nome )quafi,  che  interamente  fpenfe  tutti  que’  Cantabri, 
che  erano  in  età  militare , a gli  altri  Iettò  l'arme,e  leuandogli  da  i luoghi 
montuofijgli  riduffe  nelle  campagne  aperte  ad  babitare.  Egli  nondime- 
no non  Jcriffc  alcuna  cofa  di  qutfìo  al  Senato , ne  menouolle  altrimenti 
rapprefentare  il  trionfo  di  terni. natogli  perciò  per  ordine  d'^fugu  (lo:  an 
5 [i  che  in  queflo  anebora  moflrò  l'ufata  moder  adone  dell' animo  fuo . Ef- 
fendo  iiftejfo  ricercato  dal  Confalo , che  douefjc  dire  il  parer  fuo  di  fuo 
fratello , non  uolle  altrimenti  dirlo  : egli  afte  fpifefe  condurre  in  Fjim 
quell’acqua , che  fi  chiama  Virginale , e le  diede  il  nome  d'^Augufla  :fu 
quefta  cofa  di  fi  fatta  maniera  ad  ^Auguflo  grata , che  una  uolta , che 
era  gran  careflia  di  uinojtedendo  il  popolo  querelarfi,diffe,  chejlgrip - 
pa  baueua  molto  bene  procuralo , che  niuno  fi  moriffe  di  fete . Eqrnfti 
erano  i coflumi,dc  quali  *4 grippa  era  dotato . Bora  ptr  dire  il  ucro.al- 
cuni  altri , i quali  non  haueuan  fatto  tante  ne  fi  gran  cofe,  ma  che  o ne- 
ramente baueuano  tolto  uia  i latrocini;,  o che  baueuano  acquetate  le  fe- 
di doni  delle  città  riduccndolc  in  pace , furono  arditi  di  domadare  il  tnen 
fo , & ha  ucndolo  ottenuto , lo  rapprefentarono  : concio  foffc  cofa , che 
-Auguflo  fi  moftraffe  fi  mpre  da  principio  facile  a concedere , e quello  ,e 
l tffere  honorato  di  publica  fepoltura  , e qurfli  tali  ogni  bora  , che  baue- 
uano enfi  fitti  bonari  ottenuti  diueniuano  fuperbi . Et  oltre  accio  *4u- 
g‘ifto  inalzò  in  un  certo  modo  *4 grippa  alla  dignità  dcll'Imperio,percio - 
che  cónfiderando , e conofcendo  inolio  bene  cime  alla  I{j publica  faccua 
di  mtfìicro  d una  diligente  cura  , e dubitando  egli  di  qualche  inftdia, co- 
me per  lo  piu  fuole  in  quefle  cofi  fatte  cole  aucnire, contro,  le  quali  in  ne- 
ro ^iudicaua  cjfcr  pocoficura  diffcfa  l effirc  armato  di  corata  ( laquale 
i egli  folcila 
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€gli  [deità  bene  fpejfo  portare  fatto  la  uejie  anebora  quando  egli  andana  Augufto 
rn  Senato)  prorogò  pruntr amente  il  fuò  principato  per  cinque  altri  an-  V.  C.  I an- 
tii , perche  già  i dicci  anni  di  prima  erano  uxcmi  alfine , e qtu fio  faceva  no  73<s* 
egli  effondo  Confoli  Tvb.e  Cn.  Leutuli  amendue  , e quindi  diede  ad 
^grippa  oltra  l' altre  cofe  quafi  tutte , che  baueua  egli , la  dignità  del 
grado  Tribunitio  per  cinque  anni  m>:de fintamente  ; perciocbe  egli  ufaua 
di  dire , ebe  tanti  anni  gli  baflauano  alibora  i neuicorfe  dipoi  molto  f ‘ -.i 

tempo , che  egli  fi  prefe  tutte  quelle  pani , che  fon  proprie  della  potenza.  . * * >1 

e grande^?*  imperiale  ,acciocbcl  fuo  principato  duraffs  un  altra  uol- 
ta  per  ijpatio  di  dieci  anni . Dopò,  che  egli  bebbe  fatto  qutfto  diede  or- 
dine di  uenire  all'elettione  de'  Senatori , de ’ quali  come  gli  pareua , cbel 
numero  foffe grande , coft  al  giudteio  fuo  per  la  maggior  parte  non  erano 
d' alcuna  Rima  , ò pregio , perche  in  uero  egli  non  folamente  odiaua  alla 
feoperta  i malitioft , magli  adulatori  anebora . E perche  non  ui  baueua 
alcuno , che  ( come  tra  già  flato  per  adietro  fatto)  di  fuo  proprio  vole- 
re rinuntiaffe  la  dignità  Senatoria  : & egli  non  uolcua  per  niente  effer 
foto  a portare  tutta  la  colpa  fe  f offe  auuenuto  , che  alcuno  ne  foffe  ftato 
privato  ; fece  elettione  di  trenta  ottimi  cittadini  del  numero  di  tintigli  Numero 
altri  (perciocbe  egli  affermava  con  fuo  giuramento , di  effere  per  fare  df  Senato 
feelta  di  quefii)& a co  jioro  comandò, che  hauendogli  prima  flrctti  a giu  ri  • 
rare  il  medefimo,cbe  dovevano  notare  in  fcrittura  i nomi  di  cinque  buo- 
mini , che  nondimeno  non  doueffero  tra  cofloro  mettere  i loro  altrimenti: 
dopò  que fio  d' ogni  cinque  di  tutto  quello  numero,  ne  fe  trarre  uno  per 
forte , il  quale  doueffe  effer  Senatore:  e dopoi  nel  modo  mede  fimo  uolle  ) 

che  fe  ne  fcriueffero  altri  cinque  ;e  di  nuovo  poi  cinque  altri  perfino  a 
tan  o , che  il  numero  de  Senatori  arriuaffe  in  tal  guifa  a trenta  : & in 
luogo  di  qui  Ili , che  erano  alibora  fuori  in  lontani  paefi , ne  furono  per 
forte  eletti  degli  altri  . E da  principio  le  cofe  paffarono  nel  modo , che 
sè  detto . Ma  poi  uedendofi , che  nel  fare  alcune  cofe  fi  procedeua  con 
malignità , & infedelmente  jion  uolle  piu  lafciare  quelle  tauolette  fcrit- 
tt  nelle  mani  de'  Qjieflori , ne  meno  uolle , che  que  numeri  di  cinque  fi 
cauajfero  piu  a forte  : an%i  ekjje  egli  quel  numero,chc  faceua  di  bi fogno  Numero 
per  compimento  della  fomma  de'  Senatori , per  fino  a tanto , cbe'l  nume-  ^ ^Senato 
ro  de'  Senatori  era  ridotto  fino  a feicento . Certa  cofa  è, che  egli  baueua  ri . 
fermato  nell'animo  fuo , di  ordinarne  trecento  folamente , e non  piu,  fe- 
condo l'antica  confuetudine,  Rimando  di  douere  Rare  affai  contento,  fe* 
trouajfe  tanto  numero  d'bnmini  degni  della  maiefià  Senatoria  : ma  ve- 
dendo poi  come  tutti  baueuano  gran  di ff  tacere  di  qucfto  ( perche  a que- 
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• ofìiK  (la  guifa  era  per  feguirne , che  molti  piu  foffcro  quelli , che  f afferò  rimo  fi 

-a*'l  j]  (fci  senato , che  quelli , che  ui  rimarrebbono  , e che  pereto  era  molto 
* °r  0 maggiore  in  ciafcuno  il  timore  di  douer  perdere  la  dignità, che  la [peran- 
^ adì  poterla  conftruare")  raccolfe  il  numero  di  fei cento  Senatori . Ma 
ne  meno  anch  or  a fe  qui  fine  alla  co  fa . Jtngi  perche  co  fi  facendo  medefi - 
miniente  ne  furono  eletti  de  gli  indegni  alcuni , & oltre  a ciò  un  certo 
Licinio  Licinio  l{egulo  dolendofi  d'ejjcre  Slato  cancellato  della  tauola  de'  Sena • 
Rcgulo.  tori  ,ef]endo  che'  l fuo  figliuolo,  e molti  altri.de  quali  egli  ftriputaua 
molto  piu  degno  ui  fi  leggeuino,  trouandofi  dentro  nel  Senato  flraccia- 
lofi  la  ueftejì  Spogliò  nudo  ,&  h auendo  quitti  annoucrato  le  guerre,  nelle 
quali  sera  militando  ritrouato,moflrò  pubicamente  le  cicatrici ,&  Mr- 
ticuleio  Veto  riceuuto  nel  Senato,  ejfendone  flato  ributtato  il  padre  pre 
Articule  - ^ ? cjje  gli  f offe  conceduto  di  poter  dare  al  padre  il  luogo  fuo . *Auguflo 
10  1 et°  ’ mojfo  da  quefle  cofe  ordinò  di  nuouo , che  fi  ucniffe  all'effamine  del  Sena- 
to: & battendone  rimoffi  alcuni, ne  mife  degli  altri  ne  luoghi  loro . Ora 
perche  in  quella  guifa  anebora  'molti  ueniuano  a effere  rimoffi  dall'ordine 
Senatorio , & perche  di  coftoro  alcuni  ueniuano  ( come  fuolcfpejfo  auue- 
0 nirc  in  quelli  cafi  ) allegando  le  caufe,per  lequali  moftranano  efjtrfi  con - 
♦; . . tra  loro  iniquamente  proceduto  ;*4uguflo  fi  contentò  di  conceder  loro 
allboraycbe  potcfjero  ritrouarfi  a i banchetti , er  alli  fpettacoli  tra  i Se - 
natori , e col raedefimo  habito , e dopò  quefio , che poteffero  demandarti 
magi  frati:  e poco  di  poi  furono  per  la  maggior  parte  riccuuti  nel  nume * 
ro  de'  Senatori ,&  alcuni  pochi  fi  reflarono  nel  luogo  di  megpzp tra  ^ Se~ 
Congiura  nato  c'I  popolo  Voi  che  furon  fatte  in  tal  guifa  quefle  co  fe,  furono  feo» 
contra  Au  pertl  moltiin  un  tempo , e molti  poco  di  poiyche  haueuano  fatto  una  con» 
^ 2flura  ^°dra  d'iAuguflo , e contra  d'^i grippa,  ò chefoffero  tn  nero  col - 
kr  Ft^  ‘ peuoli , 0 pure  di  tal  co  fa  contra . ragione  imputati  : pcrcioche  in  quefle 
cofi  fatte  cofe  non  può  mai  faperc  alcuna  cofa  di  certo  fe  non  quelli ,a  cui 
tocca  di  faperlo . Conciofia  cofa , che  qual' bora  l'Imperatore , ò per  fi, 
ò per  meTjo  del  Senato  fa  procedere  al  gafligo  di  molti  come  di  tal  fallo 
coipeuolì,fe  bene  egli  lo  fa  ragione  noli (fimamente  ; fi  giudica  nondimeno 
appreffo  molti, che  do  fia  fatto  con  fraude.  La  onde  mi  fon  meffo  in  anl“ 
mo  di  feri  nere  quefle  cofe  tutte  nel  modo  appunto , che  trai  uolgofi  uen- 
gono  diccndo.cccetto  però  qual'bora  conofccrò  apertamente, che  fi  ano  fai 
fe,  ne  fono  per  condurre  troppo  curiofamente  ricercandole  diffidando  fi 
foflero  fatte , ò giufiamente , 0 contrai  douer  e, e ragione  rofe  prf 
no  fiate,  ò neramente  !p  f al f amente  fcritte  • sAuguflo  dunque  allhorafe 

che  molti Juron  gafligati-,  e perche  tencua  odio  contra  Lepido  ,fi  fer 

tre  cagioni 
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tre  cagionile  fi  perche  dì  luì  il  figlinolo  haueua  cantra  lui  machinata 
per  quello  , che  s era  trovatole  1 haueua  fatto  punire , non  uolendo  non- 
dimeno t or  gli  la  uita , gli  fé  fidamente  un  fregio  d'ignominia  /opra  l'al- 
tro : perciocbe  blando  in  mila  gli  fie  comandare , che  torti  afre  in  I\oma 
contra  ogni  voler  fiuo , e quindi  a poco  lo  fie  condurre  in  con  figlio,  dotte 
ira  radunato  il  popolo , accioche  per  la  mutationc  deli' autt onta , e di- 
gnità fua  uolta  in  contrario  f offe  beffato , e Jchernito  da  ognuno . tt  ol - " 

tre  a cio,non  fi  fervendo  piu  dell'opera  frua  in  cofra  ueruna  d' importanza $ 
volle  che  l luogo  fitto  tra  gli  huomini  confrolari  fiofre  l'ultimo , hauendo  af- 
figliato a gli  altri  il  luogo  loro  con  ordine  conueniente  fecondo , che  ad 
efro  era  piaciuto . I Confoli  anchora  fecero  a Lepido  la  medefima  forte 
di  uer gogna,  percioche  hauendo  ^Antiflio  Labcone ,al  quale  era  flato  da 
iAuguflo  cornine fro , che  eleggefre  nel  numero  de ' Senatori  coloro , che  a fnhtlftio 
Impiagano,  eletto  tra gli  altri  Lepido  ,^t  ugu  fio  gli  gettò  in  faccia , contri 
che  egli  era  flato  pergiuro , & appreffo  lo  minacciò  di gafligo  ; doue  Augii  - 
battendo  egli  rifrofio,  che  non  gli  p arcua  dhauer  fatto  co  fa  indegna  Jja-  * 

vendo  ciò  fatto  d'hauere  ritenuto  nel  numero  de'  Senatori  quell'  buomo , 
che  jLugufilQ  fop portava , che  fofre  anchora  pontefice  Mafifimo,  * Augufio 
dipofe  tutta  l ira  fua , che  hauendo  quefli  frefre  uolte  in  uero , & in  pri- 
vato, & per  puhlico  giudi tio  cercato  d'ottenere  quefio  facerdotio  per  fe, 
non  giudicò  nondimeno  di  occuparlo  utuente  Lepido.  Laonde  fi  pareva 

che  quello , che  haueua  d intorno  accio  detto  Jlntifiio , fofre  flato  detto 
molto  a proposito , & opportunamente  -,  fi  come  anchora  parfe,  che  egli 
altra  uolta  dicendofi  in  S enato , che  fi  pareua  conuencuole , che  tfri  Se- 
natori a uno  a uno  douefrero  guardare  ordinatamente  Augufio,  non  ka- 
vendo  ardire  di  opporfì  a quefio , ne  meno  udendo  fopportare  di  confen - 
tiruiydijje  come  egli  era  fon  ria  echio fo}&  perciò  inh  abile  a verghi  are  per 
fargli  la  guardia . Fra  Vaine  leggi , che  furono  allhora  fatte  da  jlugi*. 
fio  fu  fatta  anchor  quefla , che  coloro , i quali  hauefiero  cercato  di  otte- 
nere qualche  magi  fi  rato  con  pratiche , e doni  fio  fiero  privi  per  i (patio  di  t 
cinque  anni,  di  poterlo  ottenere , & a coloro  cefi  ma/chi  come  fremine,  ìcpmichl 
che  non  erano  maritati , ordinò  molto  piu  grane  pena , & d'altra  parte  c corrile- 
oi  dino  premij  alle  no^Zf  a chi  haueua  numero  grande  di  figliuoli  • lc  * 

E perche' l numero  de'  mafehi  figliuoli  de'  gentil'  huomini  auar,7aua'di 
gran  lunga  il  numero  delle  fremine,  concedè  liberamente , che  tutti  quelli , 
che  itole fiero , purché  non  fofiero  Senatori , potè  fiero  prender  per  mogli  ~ ' 
lefckiauc  me  fie  in  libertà,  e dichiarò,  che  i loro  figliuoli  fofiero  legitti - °e.  n02 
mi . E perche  in  tanto  u erano  in  S enato  gran  romo  ri , & querele  della 
- - . ' ' ’ < TT 
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poca  modeftia  de'  gioitati i c delle  Donne , e cbt  qu  fio  era  cagione , che 
non  co(ì  agcuolmente  fi  facefiero  de  matrimoni j , r Mi  incendalo  tutta 
uia , che  uolefie  a quefta  cofa  anebora  rimediare  ( & in  queft  > ueniuano 
a dare  fiotto  coperta  a lui  anebora  imputatone  perche  egli  ufiaua  di  pren 
derfi  con  molte  donne  amorofo  piacere)  nfpo/’e  primer amente  loro , come 
haneux  già  dato  ordine ,e  fermato  tutto  quello , che  baueua  giudicato1*  ■ 
che  fofie  necefijrio,ma  che  nel  rimanente  non  fi  poteua  in  alcun  modo  fa- 
re nella  medefima  guifa  le  dett  rmi oatiom  : e pofeia  gli  fu  quafi  a for^a 
fatto  dire  quefie  parole , che  rifpofe  loro , che  e(]i  dotte  nano  efier  quelli , 
che  doueuano  comandare  quanto  uoleuano  alle  donne  loro ,&  ammonirle, 
fi  come  faceua  egli  : onde  molto  piu  allbora  i Senatori  gli  erano  d intor- 
no follccitandolo,  e cercauano  d'intendere  quali  fofiero  quelli  ammacftra 
menti , i quali  egli  faceua  a Liuia  fua  . Cofi  dunque  ^fugufto , benché 
contrai  uoler  fuo  raccontò  toro  alcune  cofed' intorno  al  modo  del  ueftire, 
e ornamenti  donncfcbi,e  dell'andare  inpubhco , e della  modeflia  delle 
donne , non  fi  curando  punto , che  per  lo  fuo  dire  non  fi  credejfe  poi  l'ef- 
fetto della  cofa , e che  non  foffero  offeruate . Et  efjendogli  condotto 
guanti  come  a Cenjore  un  giouanetto,ilquale  baueua  prefi)  per  fua  donna 
ma, con  laquale  come  adultero  sera  piu  uolt  e giaciuto, & effendo  acca- 
fiato  da  molti, Mette  lungamente  dubbio fo  fopra  di  fie, perche  non  batteri 
ardire  di  ferrare  a tal  cofa  gli  occhi , ne  meno  dargli  di  ciò  gafiigo  ; pa- 
re alla  fine  ridottofi  in  miglior  fenfo , diffe . T^ai  babbiamo  battuto  dalle 
feditioni  molti  mali , bora  di  quefie  fcordiamoci,  ma' teniamo  ben  cura  da 
qui  ina  ngi , che  per  lauuenire  non  babbian  piu  a nafeere  cofi  fatte  cofe . 

Vi  baite  nano  alcuni  che  fermauanoi  patti  delle  noxje  de'  fanciulletti 
anebora  infanti , e prende  nano  effipoferai  frutti  de  beni  di  coloro, che 
già  s' erano  in  matrimonio  promeffi , cr  in  effetto  non  fi  uedeuano  ) igni- 
re  i matrim  >nii  : egli  uolendo  corregger  queft  a cofa,  public  ò uno  editto, 
per  lo  quale  fi  difponeua  , che  niuna  conuentione  di  no^e  fojfe  fermata 
ogni  bora , che  le  no^e  foffero  da  differir  fi  oltra  lo  fpatio  di  due  anni , 
cioè  in  fomma,  che  quella  giouane , che  fi  prometteua  per  alcuno,  fofje  in 
età  d'anni  dieci , Ce  unlcua  potane  prendere  i frutti  : percioche  alle  fan- 
ciulle ( fi  come  babbiamo  già  detto  ) V bautte  compiti  i dodici  anni , e in 
perfetto  termine  di  poter  uenire  al  celebrare  le  nox^t . lEgh  oltre  a ciò 
ordinò , che  a fare  la  diflributione  de' grani , ciafcun  magiflrato  doueffe 
trarre  unodi  coloro  , i quali  già  paffati  ere  anni  fofiero  Muti  Cenrori,e 
che  quattro  di  coftoro  canati  per  forte,  attende  fiero  a fare  la  diftributio- 
Df  de  grani  ordinatamente  : & che  per  cagione  delle  ferie  s'ordina  fie 

fiempre 
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fanpre  un  prefetto  della  città,  & non  piu  : e perche  i libri  Sibilimi  erg-  Libri  de! - 
nogia  dalla  uecchieTja  confumati , impofe  la  cura  a'  Tontefici , che  di  la  Sibilla  * 
lor  mano  gli  douejfero  trafcriucre , aceto  non  fojjet  o letti  da  uerun  altro:  «feruti . i 
uolle  che  a tutti  coloro , che  pofiedeuano  tanti  beni , che  afiendeficro  al 
galere  di  quattrocento  fefiertq , e che  fecondo  la  diffofiticnc  delle  leggi  Sc^cr’j 
poteuano  ottenere  esercitare  i Magiftrati , chepoteficro  domati - ducati 
dargli . Tercioche  egli  haueua  ordinato , che  quefla  fofie  la  prima  taf  a cimila. 
de  gentil! buom  ni ,e  quefla  poi  ridufepcr  fino  alla  ualuta  di  ucnticin-  de* 
que  mila  feudi  ,&a  certi,  che  menauano  boneflamente  la  ulta  loro, i ?etlItuo* 
quali  pofiedeuano manco , che  diecimila  ducati  da  prima  ,e  pefeia  an-  *1,ni‘ 
choramtno  di  uenticinque  mila , donò  tutto  qu<llo,che  loro  mancaua: 
e per  quefla  cagione  fi  contentò , che  i Vretori  ,fe  però  ni  hauefie  tra  loro 
alcuno , che  uolefie  farlo  ,doue fiero  confumare  tre  uolte  piu  di  que ' da- 
nari , che  fi  cauauano  dell'Erario  per  celebrare  i giuochi . La  onde  fe 
bene  non  ui  mancarono  di  quelli , che  prefero  sdegno  per  cagione  dell'al- 
tre  leggi  Je  quali  egli  troppo  esquifitamente  haueua  fatte , nondimeno , e 
per  quefio , e perche  haueua  fatto  tornare  in  F{oma  Tiladt  recitatore  di  Pi|a(Jc  e 
Comedie 'fiutone già  per  alcune  fattioni  cacciato , tutto  quello  sdegno  fe  Bacillo 
n'andò  in  fumo . Quindi  hauendo  [aggi amente  riprefo  Tilade , perche  ^n0ni* 
egli  Ciana  i n contela  con  BatiUotilquale  efiercitaua  la  medefima  artc&  ~ 

era  f am  gli  are  di  Mecenate , dicefi , che  Tilade  co  fi  gli  rijpofe , Egli  i 
tndto  utile  a uoi  o Ce  fare , che  il  popolo  confumi  il  tempo  nello  dare  in-, 
tento  a noi . Seguir  on  quefie  cofein  quell'  anno, che  erano  Con  foli  C.  Fur • 
no,  & C.  Sillano,e  di  nuouo  nacque  un  figliuolo  ad  Jl grippa  , acuì  £nnoV* 
fu  pofto  il  nome  di  Lucio  : e Ce  fare  accio  fofie  piu  fic  uro  dalle  congiure,  e \,JCio  e 
da  tradimenti  fi  adoftò  in  figliuoli , e coftui  e Caio  fino  fratello , non  ha - Caio  figli- 
uendo  altrimenti  affettato , che  arriua fiero  nell'età  uirile  : tras/erì  la  uo,i.  dl 
fefla  , che  fi  fuol  celebrare  ad  honore  della  Virtù , e dell' H onore  a quel  ^doTtari 
giorno , che  hoggi  fi  rapprefenta  : nelle , che  tutti  coloro , che  r appiè  fon-  da  Augu! 
taficro  qualche  trionfo  facefiero  di  quelle  {foglie  qualche  opera  per  me-  Ao.  6 
moria  delle  cofe  già  da  lui  fatte:  rapprefentò  ìaquinta  uolta  i giuochi  Se  GiuocM 
colari  ; ordinò,  che  gli  Oratori  doue fiero  fen^a  alcun  premio  agitar  le  Sccol"u  f 
caufe , e che  quelli , che  contrafacefiero , doue  fiero  pagare  quattro  uolte 
tanto  di  quellot  che  fi  fofiero  fatti  dare  : uolle  che  fofie  prohibito  a colo- 
ro , i quali  foleuano  ogni  anno  cauarfi  giudici  per  forte , l'entrare  in 
que  Hanno  in  cafa  d' alcuno  di  coloro  , che  batte fit  ro  da  trattare  qualche 
lor  caufa  in  giuditio . . E perche  i Senatori  eran  troppo  negligenti  aan  - ' :ì 

dare  in  Senato  ordinò,,  che  quelli,  che  ueni fiero  troppo  tardi  non  hauen-  < * * * 
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do  di  ciò  ragioneuole  cagione  htcorreflt  i o in  pena  maggiore  di  quella, che 
AnooV.  fi  folcua.  Tofcìa  che  egli  bebbe  fermate  con  ordini  tufi  fatti  qui  fleto* 
C-7j«.  fe , fé  ne  andò  alla  uolta  della  Galli  a , offendo  Confoli  L Domino  , e P. 

Scipione , allegando,  che  le  guerre, che  quiui  eran  tutte  trauagliate,era- 
no  cagione  di  quella  fua  andata . Conci  offa  cofa , che  perche  la  lunga 
Jua  dimora  dentro  la  città  di  ({orna  arre  calia  a molti  noia , e perche  col 
gaffigare  molti , che  contrafaccuano  alle  leggi , ueniua  a far  loro  off t fa, 
e col  perdonare  a molti, era  forcato  di  contraffare  alle  fue  leggi, fi  difpo- 
ffe  aimitatione  di  Solone  di  affentarfi . Fi  furono  molti , che  fioretta- 
rono che  egli  fi  partiffe  per  cagione  di  Terentia  moglie  di  Mecenate,  ac- 
cioche  perche  per  {{orna  fi  ucniuano  dicendo  trai  uolgo  molte  cofe  della - 
mor  loro  ,e  potè  ffe  in  qjtflo  fuo  maggio  uiuerfi  conefja  fenga  alcuno 
fojpetto , che  piu  di  ciò  fi  mormora  ffe . Ter  che  egli  1'amana  di  fi  fatta 
maniera  , che  tal  uolta  fu  cagione , che  ella  entrajfe  in  contcfadi  bclleg- 
’ga  con  Liuia.  Et  auanti  a la  partita  fua  conferò  il  tempio  di  Quirino 
ffùbricato  di  nuouo  ; & io  ho  giudicato  di  douernefar  memoria  per  que - 
fio , che  batte  ndo  ornato  que  fio  tempio  con  fettanta  fei  colonne, rgli  uiffe 
A noi  di  appunto  il  mede  fimo  numero  d'anni,  e quefia  cofa  diede  occafione , che  fi 

Augufto . dice  ffe  poi , che  egli  non  fi  fcruì  a cafo  di  qucflo  numero  di  colonne , ma 
penfatamentc , & a bello  Hudio . Fe  medefimamente  rapprefentare  da 
Tiberio , e Drufo  , che  lo  fecero  con  confentimento  del  Senato , il  giuoco 
de'  Gladiatori . H attendo  pofeia  conmejfa  a Tauro  la  cura  del  gouer- 
no  di  I{pma,e di  tutta  Italia  ( ptrcioih;  egli  baueua  in  quel  tempo  man- 
dato l ubito  M grippa  in  Soria  : e Mecenate  per  cagione  della  moglie  non 
gliera  molto grato)c  minando  feco  T-berio[anuenga che quefli  allborafi 
trouaffe  Tretore,fe  bene  egli  molto  prima  fi godeua gli  bonari  Tretorij) 
fi  partì  di  Homa:  e Drufo  per  una  deliberatione  fatta  dal  Senato  effera- 
to il  magiflrato  della  Tretura  fino  alfine.  Effóndo  partiti  di  {{orna  jlu- 
< gufto , e Tiberio , la  notte , che  feguìpqi  arfe  tutto' l Tempio  della  Gio- 
uentù  . La  onde , e per  cagion  di  queflo , e d'altri  prodigiofi  fegni , che 
allo  or  a fi  uidtro  ( pcrcioche  anche  un  Lupo  era  pafjato  rouinofamente  per 
Prodigij.  uja  fiera  , & era  entrato  in  pianga, cr  baueua  morte  alcune  pcrfonc,& 
un  gran  numero  di  Formiche  meino  alla  piagna  aerano  allungaudofi  ,& 
difcoSlandofi  f coperte , e per  tutta  una  notte  una  fiaccola  da  meg'go  gior 
no  era  Slata  traportata  uerfo  Settentrione  ) fi  fecero  per  la  tornata  di 
jiuguflo  molti  noti . Si  rapprefentarono  medefimamente  allbora  per 
Qoinqué-  ^ÌriPPa  1 Z^ochi  Quinquennali  in  honore  del  principato  di  Cefare 
•ali.  4 ( conciofu  cofa , che  anche  egli  efjendo  riceuuto  dal  collegio  de  i Quia- 
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dici  htfcmini,  a iquah  ordinatamente  s appartetoeua  di  quefle  f e fle  la  cu 
ra , aera  ferina  batter  prefo  gli  auguri j ) fi  uidero  medtfimamentc  intor- 
no a quefio  tempo  accadere  molti  altri  mouimenti , che  i Camuni , & i Camunsj , 
Vennoneti ,popoli  dell  \Alpi> prefero  tarme  cantra i Romani ,c da P.  Si - Veooone 
Ho  furon  fuperati  ,e  ridotti  in  feruitu.  Et  i Tannonij  in  compagnia  de 
Tiprici  feorfero  per  l'Hiftria  j <&  battendo  ritenuti  molti  danni  da  Silio , contra  j 
e Ha  fuoi  colonnelli  9uennero  di  iiuouo  ad  accettare  le  conditiont  della  Romani. 
pacete  apprefio  diedero  cagione  a Teorici  d'eficr  ridotti  iti  feruitu  . Qjtte 
tumulti, pofeia  che  eran  nati  nella  Dalmatia , c nella  Spagna  con  piccio - * 
la  fatica  s'acquetarono . I Denteati  egli  Scordifci  entrarono  a mole- 
flarc  la  Macedonia  . E nella  Tbracia  M,  Lollio  paffando  in  fauore  di 
Ejmetalco  zio  materno >e  Tutore  de  figliuoli  di  Coccio  >foggiogò  i Bef- 
fi  : c dopò  lui  C,  Lucio  facendo  guerra  per  la  medefitma  cagione  contra  i lo* 
Sauroniati , battendogli  fuperati , gli  ributtò  di  là  dall'lflro . Et  appreffo 
feguì  intorno  a quefio  Hejfo  tempo  una  guerra  grandi fiima , la  quale  fu  Guerra  $ 
medefimamcntc  cagione  di  fareufeire  Mugufto  fuor  di  Eterna , che  fu  Germania 
contra  i Germani . Da  prima  i Sicambri , gli  Vfipeti ,&iT enteri ha-  e rotta  di 
pendo  fatti  prendere  alcuni  Romani,  che  fi  trouauano  ne  territori y loro , 
gli  haueuan  fatti  mettere  in  Croce, Qjuindi  pa fiato  il  \eno  haueuano  fat 
te  molte  prede  nella  Gallia:& haueuano  toltofi  in  meogo  con  inganno  la 
Caualeriay  la  quale  t ra  sìata  mandata  loro  contra  : & efiendo  fiati  ti - ' k 

rati  dietro  a coloro , che  fi  fuggi  nano  per  fino  a Lollio  prefetto  contra  . ! 
fopenìon  fuat  haueuan  fuperato  ancb  r lui . La  onde  battendo  uguflo 
fapute  quefte  cofe , & efiendofi  mefib  a far  l'imprefa  contra  coftoro , non 
hehbe  pofeia  a far  guerra  ueruna . Tcrctocbe , teflo  che  quelle  nationi 
Barbare  hebbero  intefo>comc  Lollio  sapparecchiaua  contra  loro , & che 
jlugufio  ui  conduceua  l'efiercito , tornando  ne  paefi  loro , datigli  oflag-  - * 
gi-9  accettarono  le  conditioni  della  pace . Cefi  dunque  ^Augnfio , auuenga 
che  per  cagione  di  qnefia  guerra  non  gli  faccfie  di  bifogno  d'adoperar 
farmi , confumò  nondimeno  in  uenire  accommodando  l' altre  cofe,e  quel- 
lo , cr  il  feguente  anno  anchora , mi  quale  furon  Confoli  M.  Drufo  Libo - Daii»ejj£ 
ne , e L.  Calfurnio  Tifone , bene  he  ,&  i Germani , & anche  Licinnio  fa-  catioo  di 
ceffi  ro  molti , e molti  mouimenti . Et  io  giudico , che  di  quefio  ne  mo - Roraa7*> 
firafiefopra  tutto  fegno  quel  pefee , ilquale  di  largherà  di  uenti  piedi , 
e di  fefianta  di  luughe^a  , e che  fuor  che  nella  tefla  era  in  tutto  femi - Pcfce 
gitante  ad  una  Donna , era  dell'Oceano  ufeito  a terra . Era  Licinnio  di  Lic;of 
nation  Frane tfe,  & efiendo  slato  già  prefo  da  Romani  ,tr a flato  fchiauo  pfc|c  °0 
di  Giulio  Cefare,&da  efio  poi  fatto  libero  ,& haueua  da  ^Augufto  deila  Fra- 
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battuto  come  Vrefetto  il  gouerno  di  tutta  la  Francia . Quefii  ufurpan- 
do  la  maeftà  Romana  con  la  barbarica  auaritia  ,guaftaua  tutto  quello 
che  utdeua , che  fifacefie , che  auangafie  il  potere , & autorità  fua  ; & 
opprimeua  tutte  quelle  co  fc , che  allhora  erano  di  qualche  potere  ;ueniua 
rifeotendo  molti  danari , che  per  l'ufficio  [ito  erano  a lui  deflinati>e  mol- 
ti d'altra  banda  ne  ueniua  accumulando  per  fc  9&pefuoi  : tirerà  già 
feorfo  tanto  innan g i in  malignità , e malitia , che  perche  que*  Galli  éran 
tenuti  pagare  ogni  mefe  il  Tributo  > haueua  ordinatorie  i mefi  dell'an- 
no foflero  quattordici . Et  ufaua  di  dire , che  Dicembre  era  il  decimo  me- 
le uer  amente:  coft  dunque , che  iterano  due  altri  mefi  dMgofio;  lunde- 
etmo  el  duodecimi , cèfi  da  lui  chiamati , tir  che  in  quefii  que*  Frante  fi 
doueuano  pagare  quella  fomma  di  danari , che  loro  fi  contieni aa . Venne 
Licinnio  per  cagion  di  quefte  fraudi  in  gran  pericolo , cinque’  Francefi 
haueuano  fatte  contra  lui  appreffo  ^ luguflo  grautffime  querele  ,di  ma - 
niera.che  furon  cagione  in  parte  di  muouergh  j degno  contra , tir  in  par- 
te compa [fione , er  che  egli  di  et  [fé  parte  non  faptrne  niente , e parte  ne 
diffmulaffe , & alcune  anchora  cer caffè  di  occultarne , uer gognandofi 
forte  d'efierfi  feruitod'un  Vrefetto  cofi  fatto  . Ma  Licinnio  intanto 
ufando  altre  nuoue  arti , uenne  a far  refiare  que ' Francefi  feberntti . Ef- 
fendo  fi  accorto , che  Muguflo  era  uenuto  in  collera  feco , e conofcendo , 
che  egli  era  per  riceuerne  gafiigo, cercò  di  condurre  Muguflo  nelle  fian- 
•ge,  doue  egli  alloggiaua , tir  battendogli  fatti  uedere  molti  thefori  doro, 
tir  d'argento , & molte  catafie , quefii  dijfc  ( Signore  ) ho  io  ad  arte  , e 
per  noi , e pe ' Borami  me  [fi  infieme , affine , che  quefii  Francefi  trouan- 
dofi  gagliardi  per  coft  gran  copia  di  danari , non  hauejfero  a ribcllarfi • 
Ecco  dunque  come  per  uoi  ho  confettate  quefle  cofe  tutte , tir  bora  a uoi 
le  do . Cofi  Licinnio  non  altrimenti  quafi , che  fe  per  amore  di  Mugufto, 
tir  in  beneficio  fuo  haueffe  (neruate  le  forge  de  Francefi, uenne  a fiato* 
pare  del  pericolo , che  gli  foprafiaua  . Qjtcfle  fon  le  cofe  , che  intorno 
a que  fio  tempo  fecero  Drufo  tir  Tiberio . Ilpopoli  Bhefi  hanno  It  loro  ha- 
bitationi fra’l  paefe  de " Teorici , e la  Gallia  uicino  all' Mi  pi,  che  confina - 
no  con  l'Italia , che  fon  chi  amate  Trentine  .Quefii  bauendo  bene  fpejf0 
feorfo  il  paefe  della  Gallia  uicino,  & faccheggiatolo, haueuano  riporta- 
te prede  de*  luoghi  dell'Italia , che  con  effi  confinano  ; tir  haueuano  dato 
da  fare  a Bimani  stirai  confederati  loro , i quali  eran  paffati  a uiag- 
gio  per  i luoghi  loro  ; & era  già  in  uero  quefla  cofa  paffuta  in  confuetu- 
dinc , che  effi  procede  fiero  cofi  contra  tutti  coloro, che  non  erano  in  alcun 
modo  in  lega  con  efio  loro  : angi  piu  oltre , che  faceuano  morire  tutu 1 
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ma f chi , che  dauano  loro  nelle  manine  quelli  ancbora,  che  erano  ne  uen - 
tri  delle  làr  madri , che  ciò  fapeuano  con  certi  loro  incantcfimi  in- 
diuinamenti  ritrouare . La  onde  ^Auguflo  da  principio  mandò  contro, 
loro  Drufo  con  l'eforcito  ; qtiefti  uenuto  alle  mani  con  Boleti,  che  fu  lai- 
pe  Trentine  fe gli  eran  fatti  incontra , con  piccola  battaglia  gli  ruppe; 
onde  per  cagione  di  quefla  uittoria  ottenne  gli  ho  noti  Tretoiij . £ per 
che  pofcia  i Bjjcti  ributtati  d'Italia , andiuano  nondimeno  a dar  da  fi- 
re  alla  Francia , mando  centra  loro  T i berio  anebora . La  onde  entrati 
Drufo , e Tiberio  infiememcnte  per  molti  luoghi  della  Bjoetia  con  man- 
dami i luogotenenti  loro , & appreffop  affando  efjo  Tiberio  f òpra  certi  le 
gni  per  lo  lago,apportarono  m tal gui  fa  gran  terrore  a que  Barbari:  & 
bauendogli  asfaltati  ^mentre  sperano  ft>arfitfenza  difficultd  inmolte , ma 
picciole  battaglie  diflruffero  le  fparje genti  loro  : e quindi  poi  riduffiro 
in  poter  loro  gli  altri  perciò  fatti  deboli , & auuiliti  d'animo . Ma 
perche  la  natione  de ' Fjicti  era  molto  popolofa,e  figiudteaua , che  fofje- 
ro  per  metter  fi  a Untare  di  motto  la  forte  della  guerra, traforo  quindi  di 
loro  grand  ijfima  parte,  e quelli , che  per  l'età  loro  erano  i piu  gagliardi, 
e m igliori , lafciandouene  [blamente  tanti,  che  bafiaffero , e per  habita- 
re  y e coltiuare  il  paefe , e che  non  bauejfero  forze  tali , che  foforo  pi  r ri- 
bellar fi  bafieuoli . Morì  quefl'anno  medefimo  Vedio  Tollione  ,bucmo , ^ 
che  in  quanto  a un  certo  che,nonfemai  cofa  degna  di  memoria,nato  per  Vc<jio  ro| 
padre  di  fchiauo  fatto  libero , e debordine  de ' Caualieri , ma  poi  fumo lionc. 
fi  fimo  per  ricchezze , c per  crudeltà,di  maniera , che  ha  dato  cagione  di 
ejfere  anche  egli  fritto  tra  gli  altri  nelllnjlorie , Ma  per  non  arrecare 
altrui  noia  col  uenire  raccontando  le  cofe  dei  lui  fittt , hebbe  quefli  tra 
l' al  tre  co  fe  Murene  ( qucfto  > e nome  dì  un  pefee  )che  erano  auuei^ea 
mangiare  carne  kumana , e quefle  foleua  egli nodrire  ne'  uiuai , e tutti 
quelli  fchiaui , che  e'  gì udicaua  degni  della  morte,  gli  gettaua  tra  loro  a 
effer  mangiati . Quelli  hauendo  una  uolta  menato  ad  un  fio  banchetto 
Jt  ugu  [lo , battendo  un  de'  furi  fruitori  ff>ezzat0un  hi  celierò  di  ebri- 
ftallo , comandò  tofio  ,fenza  hauere  alcun  rifletto  al  comitato  Cefare  , 
che  colui  fofo get  tato  tra  le  Murene  : & efjendofi  quel giouanetto  get- 
tato a piedi  d'^Auguflo , e fupplicandolo  bumilmente,JLugufio  fi  sformò 
da  prima  di  perfuaderc  a Tcllione , che  per  niente  non  uolejfe  far  tal  cofa: 
ma  doue  pofcia  era  tutto  ciò  unno,  borfu  dunque  ( diffe  ) fa  uenire  un  po 
qua  tutti  que'  bicchieri , che  hai  di  quefla  forte , ò che  fon  d' alcun  pre- 
gio, accio  che  di  effi  ci  ferui amo  :&  e fondo  siati  portatigli  fe  tutti  fle^r 
’Zpre . tìora  fe  ben  Vedio  haueua  dentro  di  fegran  collera  di  que  fio * 
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perche  è'  non  potcua  nondimeno  piu  adirar  fi  per  cagioni  d'un  falò  bic- 
d)ieri  rijp  jtto  a que'  tanti  che  erano  andati  male , ne  meno  pitcua  ga - 
ftignre  il  feriti  tore  di  quanto  haucua  fatto  Augufto , auuenga  che  con - 
tra  ogni  fuo  uolcrt , fi  uenne  a tor  la  co  fa  in  pace . Cofi  fattbuomo  dun- 
que era  Voll.one , e di  qnefta  natura , e quefti  al  tempore  uenne  a mor- 
te  lanciò  molte  cufeam  Iti  ; nu  ad  Auguro  lafciò  gran  parte  dell' bere - 
dttd  fua , e VauftUpò  uilla  p >fia  tra  Napoli , e Vomitolo , t*  comandò 
nel  fio  tejlx  mento  iche  perciò  dóuejfefare  al  popolo  qualche  opera  jplen- 
didd , e di  gran  no  ne  . Augufto  per  moflrare  a parole  di  uoler  u:nire  a 
far  tale  opera  ;ma  in  effetto  poi , per  far * che  non  nmaneffe  dentro  di 
[{orna  piu  memoria  ueruna  di  Vtdio  ,fe  fpiinare  per  fino  alle  fondamen- 
ta lecafe  di  Vollione  ;&  battendo  fatto  fkbncare  quiui  un  portico,ui  fe 
fcriucr  [ otto  il  nome , non  già  di  Vollione , ma  di  Liuia , Egli  è ben  nero, 
eh:  qufte  cofefuro  i fatte  ne  tempi , che  uennero  di  pai . Intorno  a que- 
fti tempi  cauò  mo'te  colonie*  e le  mandò  in  Francia , & in  Spagna , cr 
apprejfo  rimifei  Ci  piceni  m libertà:  dottò  molte  cofe  a Vafii  , che  hai- 
tiano da  terremoti  riceuuti grandiffimi  dannile  uolle,  che  chiamaffero  la 
città  Ang'ifta . Io  non  uengo  quelle  cofe  raccontando  perqucfto , che 
non  pano  siate  mo’te  altre  ctttà  , ejr  popoli , e prima , e poi , che  fono 
Hate  da  Augnilo  è da  i Senatori  aiutate , le  quali  fc  alcuno  uolejfe  ut - 
nire  annoverando  tutte , la  cofa  fe  n'andrebbe  in  infinito  : ma  perehel 
Senato  per  piu  bonore  diede  alle  città  per  fino  a i cognomi  ,enon  come 
fi  fa  hoggi , fi  mi  fero  per  fe  ftjjjc  i nomi , quanti  pareua  loro  . Canno , 
che  feguì  poi  fu>on  Confoli  A.  Craffo , e Cn.  Cornelio  ,mx  gli  Edili  per- 
che gli  augurij  erano  apparfi  finifiri , hauendo  rinunttato  il  magiftrato, 
di  nuouo  porcia  in  un  altra  elettione , e fquittuio , lo  ripigliarono  contro 
gli  ordini  e inflittiti  de  loro  maggiori . Sapprefe  il  fuoco  al  Torticodi 
Vao!o , di  miniera , che  tut  farle , e quel  fuoco  fcorjfe  quindi  per  fino  al 
tempio  di  yeftiyft  che  i facrifici  loro a e le  cofe  fiacre  furon  portate  dalle 
altre  Vergini  Veflali  ( perciochela  fomma  Sacerdote)] a loro  era  dive- 
nuta cieca  ) dentro  nel  Talamo , e ripofte  in  cafa  del  Flamine  Diale . 
QjjeJh  Vortico  pn  a parole  fu  rifatto  da  Emilio , il  quale  era  di  fc  e fio  da 
colui , che  era  flato  il  primo  a farlo  ; ma  inuerità , & in  effetto  da  Au- 
gufio , e da  gli  amici  di  Vaolo . Et  a que  fio  tempo  i popoli  della  Vanno  - 
nia  ribellandoli , furon  di  nuouo  foggi ogati  : & anche  i Liguri  Cornati 
popoli , che  per  fino  a quefto  tempo  uiuendo  in  libertà  baueuano  l’babi- 
tationiloro  nell’ Alpi  maritine , furon  tutti  rneffi  fotto'l  giogo  della 
jeruitu . £ mdcfimxmente  furon  ridotte  in  pace  le  cofe  del  Bosforo  Cim- 
V ì * ‘ - merlo , 
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merio,  che  già  cominciaua.no  a piegare  a ribellione . Vn  certo  Scribo- 
nio  affermando  d'effer  nipote  di  Mithridate,e  che  quel  regno  gli  era  fia- 
to conceduto  da  */ iugujìo , perche  Afandro  era  uenuto  a morte , prefe 
per  fua  donna  Binami , donna  già  di  Afendro  figliuola  di  F amate,  e 
nipote  di  Mithridate,alla  quale  il  marito  haueua  labiato  il  regno , <jr  \ 
occupò  il  Bosforo . Haucndo  bauutodi  ciò  contesa  A grippa, mandò 
Voltinone  Re  di  quella  parte  di  Tonto  , che  é pofla  uerfo  la  Cappadocia,  - 
che  gli  moueffe  guerra  contra  ; ma  qucfli  non  trouò  altrimenti, che  Seri- 
bonio  piu  ui  foffe  ; percioche  i Bosforani  toflo , che  fi  furono  accorti  del- 
la fraudej  h.iueuano  ammalato  ; perche  nondimeno  i Bosforani  face - 
nano refiflcn ^a, perche  temcuo.no  ,che  quefti  non  foffe poi  dato  loro  per 
I[c,  uenendo  alle  mani  con  loro  gli  uinfe,ma  non  per  iio  gli  fot  tomi fe  : 
ma  effendo  arriuato  poi  A grippa , che  conduceua  l efferato  contra  loro 
a Sinope,  haucndo  finalmente  pofate  l‘armi,furon  confignati  a Tolemo- 
ne , & gli  fu  data  per  donna  binami  ; il  che  tutto  in  nero  fu  approuato 
da  s tuguflo . Si  ferono  le  fupplicationi , per  cagion  di  quefte  cofe  in  no- 
me di  A grippa . Bene  è nero , che  egli , fe  bene  gli  fu  per  diliberatione 
concedutq,  non  uolle  altrimenti  trionfare , fi  come  ne  ancho  nel  principio 
fcriffe  al  Senato  alcuna  co  fa  di  quefte  ,che  egli  haueua.  fatte.  Onde 
quelli , che  uennero  dopò  lui  haucndo  prefo  l'effempio  di  lui, come  una  cer 
ta  legge  ad  imitare, ne  meno  e(fi  fcrijfcro  al  Senato  quanto  per  loro  fi  era 
fatto , ne  rapprefentarono  il  trionfo  : e per  qucfla  cagione , per  quello  io 
tengo,  non  fu  poi  conceduto  ad  alcun' altro , che  foffe  a lui  fimi  le  il  tri  on 
fo  : ma  furono  ornati , e fatti  degni  degli  honori  trionfali  fellamente . 

Augufto  pflfcia.cke  hebbe  recato  a fine  le  cofe  della  Francia , dilla  Ger- 
mania , e della  Spagna  tutte,hauendo  fatto  in  ciafeuna  di  quefte  imprefc  AuSoft*  - 
molte  fpefe , & prefe  da  altri  groffe  fonane  di  danari,  & battendo  dona - 
to  ad  alcuni  la  Itbertà , & l'ejfer  cittadini  Romani  ad  alcuni  ciò 
tolto , lanciato  Drufo  in  Germania  fe  ne  tornò  a Roma  , effendo  Con  foli 
Tiberio, e Qjtintilio  l'aro . yenne  per  auuentura  in  que'  mede  fimi  gì  or-  Anno  del 
ni  a Roma  la  nuoua  della  tornata  <t  tuguflo , ne'  quali  Cornelio  Balbo 
dedicando  il  Theatro , il  quale  aneli  boggi  ferba  da  lui  il  nome , rappre-  dl 
fent  afta  gli  ffettacoli . La  onde  Balbo  fi  riputò  tal  cofaa  gran  gloria , *”*  74* 
poi  che  e'  doucua  introdurui  effo  Augufto  anchora  ( benché  s'era  fparfa 
per  la  città  tanto  gran  copia  dell’acqua  delT euere.che  haueua  inonda- 
to , che  non  fi  poteua  andare  al  T heatro  fe  non  in  naue  ) & in  bonore  del 
Theatro  Tiberio  allhora  uolle , che  egli  foffe  il  primo  a dire  il  parer  feo 
aitanti  a tutti  gli  altri . Tercioehe  il  Senato  sera  radunato , e tra  fai- 
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tre  deliberationi  baueuan fatto  quefia , di  confecrare  dentro  nel  Senato 
un'altare  per  amore  della  tornata  d'jlugufto , & apprejfo , che  coloro , 
i quali  andajfero  fupplicbeuolmente  dauanti  a odugufto , qual' bora  [offe 
dentro  le  mura , douejfero  ottener  e, che  foffe  loro  rime/fa  ogni  pena.  2 ipn 
uolle  già  *dugu fio  accettare  nei  una  ne  l'altra  di  quefie  cofe , come  ne 
ambo  uolle  f offerire , cbe'l  popolo  gli  andaffe  incontra  ; angi  che  egli  fe 
rientrò  in  Roma  la  notte  : & era  ufato  di  coft  fare  quafi  fempre , ò che 
andaffe  ne ’ luoghi  uic ino  alla  cittàfi  pure  in  altri  lati  per  non  apportar 
molejlia  aperfona  ueruna . Il  giorno,  che  feguì  dopò  quello , che  egli  fu 
arriuato  in  Roma  ,falutò  il  popolo  nel  palagio,  quindi  falendo  in  Cam- 
pidoglio , leuò  a i fafei  la  corona  dello  alloro , e pofolla  fi otto  le  ginocchia  > 
di  Gioue  : & oltre  accio  in  qucll’ifìejfo  giorno  uolle , cbe'l  popolo  fewga 
alcun  pagamento  haueffe  i bagni , i barbieri . Quindi  bauendo  fatto 
radunare  il  Senato , egli  trouandofi  molto  affaticato , non  parlò  niente, 
ma  diede  uno  fcritto  al  Queflore , che  lo  leggeffe . Era  in  efjo  firitto  tut- 
to quello , che  egli  baueua  fatto , & fi  daua  termine  a gli  anni  della  mi - 
litia  de'  cittadini  ; & apprejfo  fi  di  termi  nana  quanta  fomma  di  danari 
douejfero  quefii  cittadini  hauere  dopò,  che  haueuan  finita  la  rnilitiaper 
cagione  del  campo , il  quale  domandauano  poi  ; cioè,  che  fendo  fermato 
un  premio  certo  alla  militia , non  bauejfero  poi  cagione  alcuna  di  tumul- 
tuare . Eran  medefimamente  terminati  gli  anni  alle  coborti  pretorie  al 
numero  di  dodici , & ad  alcune  di  fedici , & baueuano  anchora  maggior 
numero  di  danari  quelle,  che  quefie . 2Jon  arrecò  queft'ordine  per  allho- 
ra  ad  alcun  faldato , ò che  n'baueffe  piacere , ò sdegno , mouimento  alcu- 
no , poi  che  non  ottencuano  tutte  quelle  cofe, le  qua  li  effi  defiderauano,ne  » 

meno  le  fferange  loro  tutte  diueniuano  interamente  nane.  Bene  è uero, 
che  a gli  altri  fu  dimoftrato  fegno  di  fpcrar  bene,  perche  doueua  feguirc, 
che  nel  tempo  , cioè  uerrtbbe,  non  fartbbon  priui  de  i beni  e fatuità  loro. 
Confinerò  ^tuguflo  dopò  quefie  cofe  il  Theatro  di  Marcello , & hauendo 
per  amor  di  quefio  rapprefentati  alcuni  giuochi , Caio  nipote  d'^dugu- 
fio  rapprefentò  tra  gli  altri  fanciulli  nobili  il  giuoco  detto  Troia , & 
arnmagjaroufi  fei  cento  fere  africane . Giulio  figlinolo  di  Antonio 
allbota  T retore  celebrò  quel  giorno,  nel  quale  era  già  nato  ^Augufio  col 
rapprefentare  battaglie  di  Caualicri , c caccio , e per  deliberatione  fatta 
nel  Senato  fe  un  banchetto  ad  ^ iuguflo , & a tutti  i Senatori  nel  Cam- 
pidoglio . Dopò  quefie  cofe  fife  un'altra  uolta  la  deferittione  del  Sena- 
to . Tercbe  efiendo , cìx  da  principio  era  dittrmmato  a'  Senatori  > che 
haucJJero  beni , che  fojfero  di  ualuta  di  quattrocento  Seftertt / , e molti 
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per  le  guerre  ciuili  haueuano  perdute  le  fatuità  paterne , e perche  pofcia 
in  fuccejjo  di  tempo  ,&  cffendo  gli  buomini  dimnuti  molto  piu  ricchi , cc'del 
sera  poi  la  ualuta  ridotta  per  fino  a mille  feftcrtij , non  fipoteuapiu  Senato. 
trouare  alcuno , che  uoleffe  effcr  Senatore:  antiche  ut  furono  ancbora 
de  figliuoli , e de'  nipoti  de'  Senatori , i qualità  che  in  uerità  foffero 
diuenuti  poueri , 0 pure,  che  foffero  per  le  calamità  de'  paffati  loro  man- 
cati d’animo , & auditi  ; non  folamente  non  cercauano  di  uenire  al  gra- 
do del  Senatore , ungi  che  riceuuti,  & ferini  a quella  dignità , andana - 
no  a rinunciarla . La  onde  s'era  fatta  in  Senato  una  legge  .mentre , che 
jtugufio  tra  ancbora  ajfente  da  I{oma , che  fi  doueffero  eleggere  del  nu-  Senato  di 
mero  de'  Caualieri  ucnti  huomini  ( e queflo  è il  nome  di  quefto  magifira - ucti  huo- 
to)  niun  de'  quali  fu  poi  tirato  nel  numero  de'  Senatori , fé  non  però  al-  m 
cunti,  che  baueff  ero  prima  esercitato  qualche  altro  magiflrato,per  uigo- 
re  del  quale  poteffe  effer  fatto  Senatore  . Certa  cofa'è , che  quefli  Venti 
buominì  fucccffero  nel  luogo  di  xxvi , e tre  di  loro  furono  ordinati  fopra  „ 
igiuditij  Capitali  ; hanno  tre  altri  la  cura  dello  Rampare  le  monete  \ a 
quattro  appartien  la  cura  delle  Sirade  della  città  ; e dieci  fon  propofli  al 
giuditio  di  quelle  caufe,  che  fi  appartengono  all'ufficio  de'  Cent’ huomini: 
perche  qtie'  due, che  haueuan  la  cura  delle  firade  di  fuori  ,ei  quattro , che  . 
foleuan  mandarfi in  Campania  > erano  allhora  leuati  uia.  Fu  fatta  que- 
lla dilibcr  adone  nel  Senato,  mentre  era  afJentejSuguflo . Et  oltre  ac- 
cio fu  diterminato, perche  non  ui  baueua  alcuno,  che  uolentieri  fi  mouef- 
fe  a domandare  d'effer  Tribuno  della  plebe , che  fi  eleggeffero  a forte  del 
numero  di  coloro , i quali  foffero  flati  Que fiori , e che  non  foffero  aticho- 
ra  arriuati  all'età  di  quarantanni.  Hora  u iuguflo  allhora  efamino 
molto  bene  tutto  quefl' ordine  da  cofloro  cofi  fatto  ; e lafciati  da  parte 
coltro  ,i  quali  hatteffero  paffati  i trentacinque  anni,  uolle  che  tutti  gli 
altri , che  hauèfiero  tanti  beni , che  afeende fiero  alla  Ualuta , che  era  di- 
terminata a chi  fofie  Senatore , e che  nonfofiero  Stroppiati  , fofitro  per 
forza  Senatori . Et  egli  fu  che  uide  con  gli  occhi  propri j i corpi  loro  ; e 
quanto  a beni  poi  gli  Slrinfe  a giurare  di  dire  la  uerità , hauendo  mede - 
fintamente  fatto  giurare  a coloro,  che  haue fiero  a fare  di  ciò  teflimonio, 
eJr  uolle  inficmenunte  faperc , & intendere  il  modo  della  pouertà  ,e  del 
uiuer  loro . E non  usò  quefla  diligenza  nelle  cofc  publiche  folamente  fi , 
che  perciò  non  tenefie  conto  delle  priuate-  ancbora  : anzi  che  riprefe 
agramente  Tiberio,che  nelle  fefle  uotiue,  le  quali  e‘  celebrata  per  cagio-  Tiberio 
ne  della  tornata  fua,  hauefie  fatto  feder  Caio  a lato  a fe:&  oltre  accio  ”Pre*° <la 
riprefe  il  popolo , che  bauefie  di  tal  cofa  fatto  gran  remore , efegno  con  ug 
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Aaeufto  ^ moci  , f co  gefti  d'allegrezza . Emendo  pofcia  uenuto  a morte  Lepido , 
Pontefice  Mugufto  creato  "Pontefice  mafjtmo , udendo  pt  r ciò  il  Senato  fiere  in  bo- 
Mafutuo.  nor  fuo  alcune  deliber at ioni  ,moflr andò  apertamente , che  egli  non  era 
per  con  portarne  alcuna feguitando  nondimeno  ejji  con  m/lan^a  gran- 
de, leuandofi  m piedi  fi  partì  del  Senato.  Et  in  tal  guif d ne  le  delibera- 
toci da  loro  fatte  furon  confermate , ne  meno  uolle  accettare  altrimenti 
la  cafapublica  : ma  perche  faceua  in  tutto  di  mefiiero , che  l' babitatio- 
ne  del  Pontefice  fofie  publica , egli  dichiarò  ,e  uolle , che  una  parte  delle 
fue  cafe  fo fiero  habitation  publica , e diede  alle  Vergini  Vcfiali  la  cafa 
del  l\e  Sacrificalo, perche  quefla  era  pofla  a lato  alle  cafe  loro . Efiendo 
fiato  imputato  Cornelio  Sifentio  per  cagione  della  uita  della  moglie , & 
bauendo  egli  detto  in  Senato,come  l'haueua  già  prefa  con  uolere , eJr  fa- 
puta  d'  ji  ugufio  ,e  da  lui  pcrfuadutoacio  fare, Mugufto entrato  per 
quefio  ingrandiffima  collera,  non  bauendo  per  ciane  parlato  ne  fatto  co- 
fa  , che  moftrafie , che  fofie  sdegnato , fi  tolfe  uia  del  Senato , & quindi 
Augufto  a poco  ui  tornò,  pcrcioche  egli  amaua  molto  meglio  di  far  queflo,  anebor 
come  fre  che  fofie  cofa  difcÒueneuole  ( che  cofipoi  foleua  riferire  agli  amici  fuoi) 
mlle  I ira.  stando  fermo  quiui  gli  fofie  flato  di  mefiiero  di  proceder  a far  cofa , 

che  fofie  molto  piu  grane . Honorò  pofcia  *4 grippa  tornato  di  Sorta, 
col  prorogargli  la  poteftà  Tribunitia  per  altri  cinque  anni,  quindilo 
Agrippa  mandò  in  Pannonia  douegia  com!nciaua  la  guerra, con  la  maggiore  aut- 
manHato  torità , che  bauefie  alcun  altro  fuor  d’Italia.  Fece  grippa  quefla  ttn- 
in  voga-  prefa  fopraflando  già  il  uerno,  nel  quale  M.  V alerio  Me  fiala  Barbaro , e 
A nno  del  ■&.  Sulpitio  Quirino  furon  Confoli  : onde  que  Pannoni  ripieni  di  ffiauen- 
la  edifica-  to  dal  uederlg  cofi  fopragiungere , er  efiendofi  fermati  da  coiai  loro  ri- 
vo di  R.o-  bdlione  ,egli  tornatofene , & efiendone  andato  in  Campania  , ammalo 
““  741  quiui,&  uenne  a morte . Trouauafi perauentura  Mugufio  allbora  nel- 
le fefle  Qjiinquatre  a rapprefentare  il  giuoco  de’  Gladiatori  a nomede 
Morte  di  figliuoli  'QjKflì  toflo,chegli  fu  data  la  nuoua  del  cafo  dt ^tgrippa,ufci- 
Ag.  ipp* to  con  preftegga  di  Ifoma , lo  ritrouò  morto , e fe  portare  il  fuo  corpo  in 
{{orna  : & battendolo  fatto  pofare  in  publico  nella  piazza,  l'bonoro  con 
una  oratione  dintorno  alle  lodi  fue,  bauendo  fra  feel  morto  fatto  tirare 
una  cortina . T^on  fo già  per  dire  il  nero  quello , che  per  quefla  tenda  e 
uolefie  figni ficare  : Perciocloe  quelli , che  dicono , che  Mugufto  fàceffe 
queflo  perche  e' f offe  Pontefice  Maffimo,o  perche  fojfe  Cenfore,  s’ingan - 
. <-  ■ nano  in  ciò  coft  gli  uni  come  gli  altri  ; concio  fia  cofa , che  ne  al  Ponte- 
fice Maffimo  è prohibito  il  uedere  i corpi  morti , ne  meno  al  Cenfore  fuir 
ry  che  allbora  quando  egli  fa  le  raffegne.  Perche  fe  egli  auuiene, che  auan- 
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ti  a ' Sacrifici  Luflrali  gli  uenga  ueduto  qualche  corpo  morto , allbora  fi 
annidano  tutte  le  cofe,le  quali  egli  ha  per  adietro  fatte  :fe  dipoi  trapor- 
tare la  pompa  dell' e [[equi  e in  quel  medefimo  lato , nel  quale  egli  fu  po - 
feia  traportato , e fe  metter  quel  còrpo  nella  fua  fepoltura,  benché  ad 
kA grippa  era  già  Hata  concedutala  fepoltura  in  Campo  Martio.  E 
auefiofu  il  fine  della  uita  di  Agrippa, buomo , che  per  dire  il  nero  fu  ot- 
timo fopra  tutti  gli  altri  dell'età  fua  ,c  che  fi  ferut  dell' amicitia  d'Au- 
guflo  per  utile  grandi [fimo  di  lui , & della  fua  1\epublica . Conciofia 
cofa , che  quanto  egli  auangaua  gli  altri  nella  uirtii , tanto  di  fuo  pro- 
prio uolere  cedeua  ad  ^ iuguflo , al  quale  hauendo  conceduto , che  fi  ua- 
lejfe  di  quanto , e fapeua , e conofcetia  , e del  ualor  fuo  con  grandi jfima 
utilità  di  lui , fiendeua  tutto  l'honore , & auttorità , che  gli  ueniuano 
da  ejfo  conceduti  nel  fare  altrui  beneficio , c portarfi  bene  con  ognuno . 

E quindi  auuenne , che  non  fu  mai  a effo  ^ iuguflo  mole  fio , ne  meno  al - 
finuidi  a altrui  fottopoflo  : anzi  che  egli  fi  ab  ili  di  fi  fatta  maniera  ai 
. Auguflo  l'imperio  , che  fi  poteua  giudicare , che  egli  haueffe  fopra  mo- 
do a core  cofi  fatto  modo3  e forma  tale  di  Bjtpublica , e col  fare  benefi- 
cio s'acqui  fio  di  forte  gli  animi  del  popolo,  e feglife  di  maniera  obliga- 
tiyche  fu  giudicato  perciò  fopra  tutti  gli  altri  huomini  popolare . È 
nella  morte  fua  lafciò  al  popolo  i giardini , & il  bagno  chiamato  dal  no- 
me fuo , che  potè  fiero  tutti  andare  a lauarfi  ftn%a  pagare  alcuna  cofa , 
concedendo  per  quefta  cagione  alcuni  fuoi  pode.i  a Auguflo . Et  Au- 
guflo  diede  non  fittamente  quefle  co  fé  tutte  ,ma  di  piu  fetra'l  popolo  a 
buomo  per  huomo  una  di flrihutione  di  danari  qua  fi  come  fe  li grippa 
glielo  haueffe  corame  fio . Ter  cicche  tornarono  ad  .Augufio  molti  fiimi 
de ' beni  d' Agrippa  già  morto , tra  quali  fu  ancho  il  Cherronefo  uicino 
all' Helle fiorito,  la  quale  non  fi  dire  con  qual  ragione  fidiueniffe  già 
d' A grippa . Torto  lungamente  mefiitia  della  perdita  d' A grippa,  e per 
quefio  gli  fe  apprefioal  popolo  molti , & molti  bollori , & uolle  che'l 
figliuolo  fuo  natogli  dopò  la  morte  fua  >fofie  chiamato  deWifiefio  nome 
d' Agrippa . Egli  nondimeno  ordinò , che  per  niente  non  fi  douefie  in- 
termettere de  g li  antichi  flatuti  alcuno  : & auuenga , che  niuno  de * 
principali, e piu  nobili  gentil  huomini  uolefie  inter  uenire  alle  fefle , egli 
nondimeno  rapprefentò  i giuochi  de  Gladiatori  ; che  medefimamente 
$ erano  fiefiilfime  uolte  rappr  e fintati  mentre  egli  era  flato  affisate.  Cer * 
ta  cofa  è,  che'l  cafo  di  A grippa  toccò  non  folamente  la  prìuata  fua  cafa, 
ma  tutti  generalmente  i Romani  anckora , fi  che  allhora  anchora  fi  vi- 
dero apparire  qve  'pegni , chefogliono  apparire  avanti  alle  rovine  fi  al - 
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le  calamità  di  grandi ffima  importanza . Concio fia  cofa , che  bene  fieffo 
uolaflero  per  i\oma  Gufi,  e Barbagianni , fu  pereej] a inalbano  dal 
fulmine  quella  cafa,  nella  quale  foleuano  ripararci  i Confoli  qual' bora  an 
dauan  quiui  a facrificare  ; & la  Cometa  pofeia , che  per  i/patio  di  molti 
giorni  fu  ueduta  fipra  la  città  di  fioma  apparire , /c  n'andò  uia  poi  in 
piu  fiaccole  ; andar  on  male  per  incendi / molti  cdifitij  per  [{ornale  tra  que 
fli  il  tabernacolo  di  fiomulo , hauendoui  i corni  gettate  dentro  le  carni 
infocate  tolte  da  loro  di  non  fo  quale  altare . Augnilo  dopò  quefte  cofe 
ordinato  mafho , e correttore  de  coflumi  per  altri  cinque  anni  ( concio - 
fia  cofa,cbe  effo  accettaua  medefimamente  queflo  per  un  certo  tempo  di- 
terminato fi  come  l'Imperio  anebora ) uolle  ebe  ogn’bora  , che  i Senatori 
uoleffcro  andare  in  Senato  a radunarfi , e che  u'andaffe  anch’egli, doucf- 
fero  accre fiere  lejuffumigationi  \afar  queflo,  oltr  a che  la  diligenza  del- 
la religione  fi  ueniua  accre fccndo , fidaua  piu  fàcilmente  il  fegnodel 
douerfi  radunare . Hora  perche  pochi  ui  haueuano , che  domanda/} ero  il 
Tribunato  della  plebe  ,per  que  fio, che  l'auttorità  di  queflo  magifirato  era 
molto  diminuita , publicò  una  legge , che  di  tutti  que'  Caualieri , che  fi 
trouauanoil  ualeredi  feudi  Vent\cinquemila,enonmeno,ne  f offe  per 
ciafeun  magifirato  eletto  uno  -,  e che  dal  popolo  foffero  di  quefli  defignati 
quelli  , che  mancauano , fe  però  quefli  Cauaheriuoleua.no  poi  efferenti 
numero  de'  Senatori  ; doue  fe  pure  e’ non  uoleuanofoffe  loro  conceduto  di 
tornar fene  all’ordine  de’  Caualieri . E perche  oltre  accio  la  prouincia 
dell' \A fia  haueua  di  bi fogno  di  qualche  aiuto , rijpetto  alle  rouine  fattoti 
da  terremoti,  pagò  per  loro  de’  fuoi  proprij  danari  all’Erario  quel  tribu- 
to , che  foleuano  cffi  annualmente  pagare  ,e  diede  loro  un  Goucrnatore 
per  due  anni  eletto  pi  r forte,  e non  a uoti . Terche  una  uolta  spulcio,  t 
Mecenate  fi  portauano  male  in  un  giuditio  di  adulterio, nel  quale  tocca- 
no loro  a giudicare, non  già  perche  foffero  in  quel  peccato  anch’effi  colpe 
uoli  ma  perche  fauoriuano  co  arte  il  reo^ugufto  entrò  nella  corte, e mef 
fofi  a federe  nel  Tribunale , non  hauendo  quiui  fatto  alcun  altra  cofajhe 
detto  allo  accufatore , che  non  uolefje  infamare  gC  ami  ci  fuoi,&  i paren- 
ti , fi  leuò  pofeia  in  piede . Onde  per  quefte , & altre  cofe  da  lui  fatte , 
bauendo  radunati  danari,  fecero  lare  alcune  ttatue  in  honor  fuo  > e uoh 
fero , che  all' hora  fofje  permeffo  quello , che  prima  non  fi  poteua  in  modo 
ueruno , che  fu  die  nelle  fefle  del  natale  di  liugufto  poteffero  interueni- 
re  a uedere  legiouani  non  maritate, & i giouani  anebora  tra  l altre  per - 
fine . Voi  che  fu  morto  *4 grippa  amato  tanto  da  lui , non  già  perche  gli 
foffe  flrettifjitno  amico , ma  per  leuirtù  fine,,  facendogli  di  bifogno 
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d'hauere  qualche  uno , cfa  l'ai  ut  affé  nell àmminiflration  ielle  cofe , e a&ff 
/bj(/e  nondimeno  e nell aut tonta , * wetfe  dignità  a gli  altri  di  gran  lunga 
fuperiore  affi  ne  }c  he  le  cofe  tutte  poteffero  con  maggior  cornmodità  e fen - 
%a  inuidia  d'altri , e con  ficure^g*  di  trattati ,&  infidie  effcre  ammini- 
ftrate.  a quello  elejje  ( cantra  fua  uoglia  ptranchora ) Tiberio , perche  i 
nipoti  fuoi  erano  anchora  in  età  fanciulle fca . Haucndo  dunque  leuata 
uia  a Tiberio  la  moglie ,la  quale  egli  haueua,gli  diede  per  Donna  Giulia 
figliuola  di  *Agnppa,nata  non  già  di  Giuliana  dell'altra  fua  donna  Ja  Au^uftc* 
quale  allhora  alleuaua  il  bambino  di  lui  già  nato , & era  anchor  groffa; 
quindi  lu  mandò  all'imprefa  contra  i Tannoni , / quali  fc  bt  ne  per  timor 
ingrippa  strano  fiati  quieti , poi  che  egli  fu  morto , s erano  di  nuouo 
Icuati  fu  per  far  guerra , Tiberio  haucndo  fi  inquefla  imprefa  feruito 
dell'opera  egregia  in  uerodegli  Scordi fci  popoli , che  confinauanocon  la 
Tannoni  a , e che  cofiumauano  il  tnedefimo  modo  con  effi , & il  medeftmo 
apparecchio  di  guerreggiare , hauendo  fiuto  pel paefe  loro  molti  e molto 
graui  danni  con  rouine  mortali , gli  uinfe , è domò , leuò  loro  farmi , e Fatti  di 
ttendè  la  miggior  parte  de'  giouanet tinche  fofft  ro  traportati  in  altre  re - Druf°  10 
gioni . Fu  del  Senato  per  cagione  di  qucfle  cofe  fatte  da  lui , deliberato , Gcrmania 
che  doueffe  trionfare;  ma  jluguflo  non  uolle  altrimenti ,che  e ' trionfale, 
concedendogli  in  luogo  di  ciò  tutti  gl'honori , che  fi  fogli  ondare  a co- 
loro , che  trionfano . E queflo  ijleffo  auuenne  a Drufo  anchora . Quefli 
hauendo  i Sicambri , & i collegati , & aiutori  loro , e per  l'affentia 
d' jluguflo  y & perche  uedeuano  come  a i popoli  della  Galli  a pareua 
molto graue  il  portare  il  giogo  della  feriiitù , rnofia  la  guerra  ; hauendo 
fatto  chiamare  a fe  tutti  i primi  gentil  uomini , e principali  cittadini 
della  Gallia  fotto  la  coperta  di  quella  fcfla  , che  per  fino  a hvggi  fi  coftu - 
ma  anchora  di  celebrare  in  Leone  all'altare  di  jluguflo , uenne  a preoc - , . 

cupare  in  tal  guifa  il  mouimento , e la  riuolutione  de  i fudditi  : quindi 
hauendo  1 animo  intefo  a quando  i Germani  paffafiero  il  ì\heno , gli  ri- 
buttò indietro , e*r  egli  pofcta  paffandoncl  paefe  de  gli  y [fi peti  lungo 
fi  fola  de'  Bataufe  quindi  nel  tenitorio  de  Sicambri,  diede  ilguafto  alla  1>0P°l» 
maggior  parte  di  quel  paefe . Quindi  entrato  nel  [fieno,  & per  fio  an - [j'ff  pf*" 
dando  nell'Oceano  ,fi  fottomi fei  Frigi, e pofcia  nauigando  per  la  palu-  f0. 
de, entrò  ne' confini  de'Cauchi,&  quiui  incor  fe  in  non  picciol  perii  olo  per 
le  nani , che  ricetto  al  refluflo  del  mare  reftar'ono  in  fecco  : ma  liberato 
nondimeno  da  quel  pericolo  per  opera  de  Frigi,  che  s'tran  congiunti  ' 
fico  a firuirlo  come  fanti  a piedi  nella  guerra,  è quindi  ufiito  ( per  cic- 
che già  iluerno  fi  ucniua  auicinando  ) fette  tornò  a l\oma,e  quiui^auttcn 
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ga  che  già  bauejfe  ottenuti  glihonori  Tretorif , fu  creato  Tretore  V r- 
N iPAn  k*no>aMora  che  erano  Confoli  Q.  Elio  Tuberone,e Taolo  Fabio  Muffi- 
no 743.  mo  \ Qjtindi  tornato  a guerreggiare  nel  cominciar  della  primauera9 
dill’cdifi . paf.òil  l\J?cno , fi  fottomi fe gli  V/fipeti  3 & bauendo  fatto  un  ponte  fu 
cation  di  le  riue  del  fiume  Lupia,fcorfe  fopra  i Sicambri , e quindi  pofeia  fopra  l 
Lu  u*  e Paefe  ^e'  Cberufci , e pafìò  auanti  per  fino  a Vifurgi  : e fu  che  egli  p 0- 
vXrgifitf  teJTefar  tycfto  cagione  l'efiercito  mandato  da  Sicambri  fopra  i Cbatti , 
mi.  I quali  er ano  flati  foli  tra  tutti  i uicini  loro  a negare  di  dar  loro  aiuto , 
e fattore , dotte  erano  iti  con  tutte  le  forile  loro . £ Drufo  appunto  in 
quefto  t empo , non  ni  penfand 0 eglino , paflò  per  lo  paefe  loro , e farebbe 
' medefimameute  p affato  il  fiume  Vifurgi , fe  non  l'haue fiero  ritenuto  con 
timore  il  mancamento  delle  uettouaglie , la  uicinità  del  uerno , & oltre 
accio  un  feiame  d'^Api , che  era  flato  ueduto  nel  campo . Tornato  dun- 
que ne'  luoghi  de  confederati , corfe  a grautffmo  pericolo  per  le  motte,  e 
molto  fp  effe  in  fidie  de’  nimici , e fu  tal' bora  in  flretto , c concauolato  ri- 
ferrato  d ognintorno } fi  che  ui  mancò  poco  ,che  egli  con  tutto  l'effer ci- 
to non  capitaffe  male  ; e non  lo  campò  da  quefta  rouina  alcun" altra  cofa , 
che  la  temerità  de  nimici , i quali  dandoft  a credere  di  potere  it } un  folo 
impeto  dtfiruggere  affatto  tutti  i Bimani , corfero  ad  affaltargli  fendei 
feruare  ordine  alcuno  , onde  uinti  pofeia , e rotta  tutta  la  ferocia  loro  [e 
ne  tornarono  adietro . La  onde  da  quel  tempo  innanzi  quefli  Barbari 
non  bauendo  piu  ardire  di  uenire  alle  mani  d'appreffo,feguitaron  di  mo- 
leflare  i Romani  da  lontano  folatncnte,di  maniera  che  anche  Drufo  fed- 
irà par  te, non  tenendo  ne  meno  egli  di  loro  alcun  conto , fe  fabrkarcun 
forte  all'incontro  loro  Jone  fi  giungono  infieme  il  fiume  Lupìa,eCMi- 
fone , & un'altro  nel  paefe  de  Cbatti  uicino  alle  riue  del  Rjjcno . Onde 

Honori  Per  ^ue^c  co^e  fu  in  ^onor  fu0  deliberato  in  Senato , che  egli  ottencfje 
diti  a Dru  gli  honori  trionfali , e che  trionfando  foffe  portato  in  Bjtma , e che  fini- 
to- ta  la  Treturagodcfle  la  dignità, & auttorità  Troconfolare  : bene  c nero 
che  ^Augnilo  non  uolle  che  egli  per  anchora  bauejje  il  nome  d'imperato- 
re , fe  bene  c<  me  T ibernerà  fiato  da  faldati  anchora  chiamato  Impera- 
tore , & bauendo  ridotte  a felice  termine  l'una , e l'altra  imprefa , meri - 
taua  ragivneuolmente  quefto  nome . Fe  Drufo  intorno  a quel  tempo 
quefle  cofe  : appreffo  rapprefentò  que  giuochi , i quali  doueuan  farfi  da 
elfo  Tretore , e fece  in  effi  groffxffima  fpefa , & oltre  accio  fu  celebrato 
il  giorno  natale  d'+Auguflo  nel  Circo , & in  altri  diuerfi  luoghi  di  I{oma 
con  la  rapprefentatione  delle  cacete  : e fe  bene  non  fi  era  di  quefto  fatto 
deliberatone , i Tretori  nondimeno  erano  ogn'anno  ufati  di  farlo  : fu- 
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roti  medefimamentc  celi  brute  le  fejlejugu fiali  all  bora  la  prima  volta , 
che  anch'hoggi  foglion  ctlcbrarfi  ,per  difpofitionc  duna  legge  fatta  nel 
Senato . Rjduffe  medejìmamcnte  Tiberio  in  poter  fuo  i Topoli  della 
Dalmatia  , che  cerano  ribellati , &•  anche  i Tannoni , i quali  per  l'af- 
fenga  /uà , e della  maggior  parte  dell  eflenito  barn  uan  fai  ti  de'  movi- 
menti thauendomofo  in  uno  sic  fio  tempo  la  guerra  contra  amendue 
quefle  nationi , & trasferendo  la  boria,  & hor  qua  : onde  per  bauer 
fatto  quefìo  ,gli  furon  conceduti  tutti  que  medefimi  honori  , t quali 
bavella bauuto  già  Drufo  ,edi  poi  fu  data  la  cura  del  goutrno  della 
Dalmatia , come  di  Trouincia , t he  ricercava , e per  conto  fuo  fcmpie , 
& per  efler  cofi  vicino  alla  Tannonia , che  ui  s' adoperaci  ro  tarmi , ad. 
eflo  jtugufio . Tirò  intorno  a quefìo  rncdefimo  tempo  al  uolerc , e ci  m- 
pagnia  fua  molti  fotta  colore , e preti  fio  di  vana  religione,  yologefe  di 
T brada , per  natione  Befio  ,efaccrdote  di  Bacco, Dio  molto  adorato  tra 
cofloro , & col  favore  & aiuto  di  cofloro  fatto  fi  r.  bello  fupcrato  I{ba- 
feiporo  figliuolo  di  Coto,lopriuò  della  uita;quindi  fiotto  colorcdiuana 
fupcrflitione  bauendo  colto  Rjiimetalce  a {fogliar  fi  nudo  fenga  adoprar 
l'arme  lo  fe  fuggire  ;&  battendolo  per fegui tato,  entrò  per  forga  {opra  i 
Cberronefo,e  figli  molti , e molto  graui  danni:  & iSialcti  atte  bora 
moltflaron  non  poco  la  Macedonia . Il  aliena  battuto  ccmmifficne  di  far 
guerra  contra  quefti  popoli  L.  Tifone , che alihora  fi  trouaua  al gouer- 
no  dtlla  Tanfilia  . Onde  i Beffi  tcfto  , iht  hibbero  battuto  nuova  della 
co  fiat  uenuta.  fendofi  ritirati , entrato  egli  con  l' e fiere  ito  nel  par  fe  loro, 
venne  con  effi  a battaglia, e da  prima  bebbe finifìra  fortuna  : quindi  ri- 
cuperata la  uittoria,  faccheggiò  con  granguafto  tutto’ l paefe,e  de  Beffi, 
e de  gli  altri  popoli  lor  uicini , i quali  erano  fiati  loro  nella  tibi  llione 
compagni  : & appreflo  fi  fottcmfie  tutti  que'yo  poli, che  parte  fe  ne  die - 
dero  d'accordo , parte  furon  ceflretti  dal  terrore  a farlo , & alcuni  fu- 
ron fuperati  combattendo  ; e di  poi  anibora  ne  ridufle  in  poter  fuo  al- 
cuni , che  tentavano  di  ribtllarfi  di  nuovo  . La  onde  per  quefle  cetfc  da 
lui  fattegli  furon  deliberate  orationi  a gli  Dei  .,<&  boti  ori  trionfali , 
Scriffe  in  tanto  J.ugufio  un’inventario , o tavola  di  tutti  i fuoi  beni  non 
altrimenti  appunto , che  fe  fofje  huomo  priuato , & eleffe  il  Senato  : e 
confiderando  corne  i Senatori  non  fi  radunavano  fempre  in  buon  nume- 
ro , ordinò  che  nel  Senato  le  leggi, e diliberationi  fi  poteffero  farcene hvr 
che  il  nùmero  f offe  di  manco  else  di  quattrocento  Senatori , perche  pri- 
ma accio  che  ualeffero  fi  ricercava , che  vi  fi offe  quefìo  nume  ro . £ per- 
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che  di  nuovo  il  Senato , # '/  Vopolo  conferivano  danari  p.r  far  fare  le 
flatue  in  honor  fuo  > non  uolle  altrimenti , c/?ff  delle  lue  fe  ne  facejje  a.cu 
na,ma  bene  alla  falute  publica  , & in  honor  e della  Cori  ordia  c detta 
Tace  . Benché  qua  fi  fempre , ognhora , c/tf  di  ciò  fi  offeriva  loro  occa- 
sione t facevano  il  medefimo , e finilmsnte  il  primo  giorno  dell'anno  non 
piu  in  comm  ine  addarono  a contribuire  i danari , augi  andando  davanti 
a efjo  Augu fio , chi  piu  , e chi  meno  ad  e[fo  gli  prestarono  : & egli  ol 
meiefimo,  o piu  aggiungendovi  del  fuo , gli  refe  loro  , e nonfolatn  ntea 
nobili , e gentiluomini , ma  a tutti  gli  altri  anchnra . Intendo  medefi- 
m unente , che  egh  da  un  certo  Oracolo , o fogno  ognanno  in  un  certo  di 
ditermimto  prefe  un  certo  che  d argento , quafì  come  mendicati  ’olo  da 
coloro  , che  per  forte  gli  capitanano  avanti  : bora  fe  vi  ha  alcuno  , che 
non  tenga , che  quefta  fila  co  fa  da  credere  , egli  è nondimeno  ferino , & 
affermato  co  fi.  Diede  in  quell'anno  medefimo  Giulia  per  fua donna  a 
tforte  di  ^er/0  ; & il  corpo  di  Ottavia  fua  forella  paffuta  all'altra  uita  fe  con 
'>tuuu*  piòli  che  cerimonie  mettere  nel  facrario  di  Giulio , & battendo  fatto 
come  l'altra  volta  tirare  una  cortina  dauanti  al  corpo  y recitò  l oration 
funebre, e Drufo  H indo  in luogorileuato  a public* ffiettacolo  ye  ciò  fu 
nel  pianto  pvblico,camnola  uefie  Senatoria  in  vefle  lugubre  >eda  duo- 
lo : & allhora  i generi  fuoi  leuarono  il  corpo  in  alto , ma  non  volle  altri - 
k:  menti  Jlugufio , che  fi  faceffero  tutte  quelle  cofede  quali  erano  Hate  or- 

dinate per  honor  aria . Et  anche  allhora  fu  la  prima  volta  , che  dopo 
Menila  foffe  creato  il  Flamine  Diale  : & appreffo  furon  confignatc  a i 
. a-  Q uefhrt  tutte  quelle  leggi , e diliberat  oni , che  fi  facevano  qualuncbe 
Ducftori.  volta  nel  Senato  , accio  haueffero  la  cura  dd  conferuarle,poi  chci  Tri- 
buni della  plebe  ,&  gli  Edili,  ai  quali  per  l' adietro  era  laudatala 
cura  di  tal  negotto,  faceuano  ciò  fare  a'  loro  minifiri , d'onde  u erano  na- 
ti /beffi  errori , e molta  confufione . Fu  medefimamente fatto  un  decreto , 
Decreto  c be‘i  Tempio  di  Giano , il  quale  nelle  guerre  > che  fi  fon  dette  era  Rato 
del  Ten?  “ aperto  , poi  che  già  le  s erano  accommodate  ,fi  doueffe  bora  ferrare  : ma 
pio  di  Già  . . n furon  cagione , che  ciò  non  foffe  altriment  i > perche  bruen- 

do paffuto  l'ifiro , che  per  lo  freddo  grande  era  ghiacciato , entrati  nella 
Tannonia,  haueuan  riportato  quindi  molta  preda  : & appreffo  i popoli 
della  Dalmatia  s erano  per  cagione  del  tributo  pagato  volti  alla  ribel- 
lione. Tiberiorichiamato  della  Francia , dove  egli  era  già  andato  con 
. Augufìofe  fermire  tutti  quefti  movimenti . E Drufo  parte  danneggio 

fieramente , & in  parte  fottomi  fe  i Germani , e non  meno  dell' altre  na- 
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rioni  iChatti,  perche  tfwfti  ancbora  lafuato  riire  il  paefegia  futa  lo-  Cjtf| 
ro  confignato  da  Romani  ; erano  entrati  in  lega  co ’ Sicambri . 

E recate  quelle  cofe  a fine  Tiberio , e Drufo  je  ne  tornarono 
a Byoma  infieme  con  ^Augufio^  il  quale  fe  ne  fiaua 
per  lo  piu  nella  Callia  Luddunefe  non  molto  lon- 
tano dalla  guerra  della  Germania , atten- 
dendo di  fj (fa  il  fuccejf 1 ; e mi  fero  ad  ' -•  v 

effetto  tutto  quello,che  poi  che 
fi  è ottenuta  la  uittoria 

.?  r ; uoglion  le  leggi , rT  ' / * 

che  fi  fac - • ,x.  - . . 

eia , 0 

che  anchora  conuiene , che  fi  faccia . ; a • 

Seguir on  quefle  coffe  mentre 
ffuron  Conffoli  Giulio  9e 
Fabio  M affìmo . 
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DELL’HISt/  ROm/dI  DIONE 

LIBRO-  L V. 


T R A D O T TODI  GRECO  IN  LATINO 

PER  GUGLIELMO  XYL  ANDRO  D*A  V G V S T A.* 


E DA  M ESSER  FRANCESCO  BALDELLI 

N VO  VAM  ENTE  NELLA.  VOLO  AR.  LINOSA  AIDOTTO. 
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morte  di  Drufo . 

Come  f affé  confecrato  il  tempio  di  Liuia . 

Come,  f offe  confecrato  il  campo  d' Agrippa . 

Come  fu  confecrato  il  luogo  doue  fi  r adeguano  i foldati . 

Della  partita  di  Tiberio  uerfo  Bjoodi . 

Come  furon  confecrati  la  cafa  d'Auguflo , c2r  il  tempio  in  effa  di  Marte* 
Della  morte  di  Lucio,  e di  Caio  Ccfare . 

Come  Augujlo  adottò  Tiberio . 

Come  Liuia  e fi  orto  >Augu[lo,cbe  nel  gouernare  ITmperioft  douefie  por- 
tare piu  clemente . 

Delle  legioni , e come  furon  ordinati  i miniflri  fopra  i danari  della  miti- 
tia . 

come  furon  ordinate  le  guardie  per  la  notte . 

Della 
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Della  guerra , che  T iberio  fe  contra  i Dalmatini , e T armoni . 


Trarrà  fi  in  qucflo  libro  l'bifloria  delle  cofe  fatte  nel  corfo  d'anni  xvij  ne1 
quali  furon  Confoli . 

Claudio  'perone  F.  di  Ti.  Drufo  . 

r.  Qjùntio  Crijpino  F,  di  T.  nell'anno  dall'edification  di  Peonia  7 4 j . 

C.  Marno  Cenjorino . C.  ^ (finio  Gallo  F.  di  C.  nell'anno  74  6 . 

7\  Claudio  F.  di  Tibeno  la  feconda  uolta  . 

Cn.  Calfiirino  Tifne  F,  di  G.  la  feconda  uolta  neU'anno  747. 

D.  Lelio  Balbo  F.  di  £>. 

C.slntiflio.  Vetcr  F.di  C. nell'anno  7 48 . . 

* Auguflo  la  xij  uolta . L.  Siila  nell'anno  749. 

C.  Caluifio  Sabino  la  feconda  uolta . L.  Ta fieno  Hufo . nel? anno  7 5 o. 

L.  Cornelio  Lentulo  F.  di  L.  M.  Valerio  Meff alino  F.  di  M.  neU'an- 
no 7 5 1 . 

Auguflo  la  xiij  uolta . Af.  Tlantio  Situano  F.  di  M.  neU'anno  752. 
Cofìo  Cornelio  Lentulo  F.  di  Cn . L.  Calfurnio  Tifone  F.  di  Cn . neU'an- 
no 7 5 3 • 

C.Cefare  ugnilo  la  xiuj  uolta . L.  Emilio  Taolo  F.di  L.  neU'an - 
7 5 4 • 

T>.  Jitio  F.  </i  Af.  2*.  Mlfeno  Varo  F.  di  T.  neU'anno  7 5 5 # 

I.  £//o 147W/4  F.  <//  £.  Af.  Seruilio  F.  di  Af . nell’anno  75  6 . » 

* * * 

Sefio  Emilio  Cato  F.  di  altri  Elio  , altri  Catulo . 

C.  Sewr/0  Saturnino  F.  di  C.  neU'anno  757. 

I.  Valerio  Meff  ala  Volefo  F . di  Totito . 

Cn.  Cornelio  Cinna  Magno  F.  I.  neU'anno  7 5 S . 

Af . £t«/7/0  Ie/w/0  F.  <//  £.  L.  Mruntio  F.  di  L.  neU'anno  759. 

jt.  Licinniojqjrua  Silano. Q^Cccilio  Metello  eretico . neU'anno 7 6 o> 

M.  Furio CamiUo  F.di  M. Sefio  T^onio  Quintiliano  F.di  C. neU’an* 

• no  7 6 1.  • , 
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'.Inno  fegueme,  che  erano  Confali 
Drufo  , e T.  Ouinrio  Cnfpino,  accaddci  0 
a Drufo  certi  fegni  non  punto  lieti  T ra 
mo't  altre  cofe,  che  andaron  male  per  la 
tcmpcfla  , e pe  folgori , recarono  off  e fi 
alcuni  Temptj,  e tra  quefii  quello  di  Cio- 
tte Capitolino  ,con  il  Tempio,  che  era  con 
effo  congiunto  . Drufo , non  hauend»  di 
quefii  tenuto  conto  uerttno,  entrò  nel  pac 
fe  de’  Chatti , e ueniua  quiui  non  fetida 
gran  fatica  futtomutendofi  tutto  quello , che  cambiando  incontrano.,  e 
J operando  non g-a  fenga  fanguinofa  vittoria  inimici,  co  quali  uennt  a 
battaglia, pafiò  aitanti  per  fino  al  paefede'  Sueui:  quindi  uolgeudofi  col 
camino  alla  volta  de’  Cbirufo , paffato  di  là  dal  fiume  Pifurgt,  arduo 
facebeggiando  ogni  cofa  per  fino  al  fiume  Albi,  ilqualc  feendendo  col 
corfo  fuo  de’  monti  de’ Mandali, entra  diuenuto  molto  grande  nel  Setten- 
trionale Oceano . Et  battendo  fatto  forga,  ma  in  uano  di  quejlo  paffare, 
fatti  dirizzar  quiui  i trofei , fe  ne  tornò  a dietro  : perciocbe  fàttafegli 
incontra  una  certa  donna  molto  maggiore  di  lì  a tur  a , che  non  fuol'effe- 
re  un  corpo  di  donna  ,gh  diffe  . Tu  attendi  Drufo  a ire  inangi  ncn  po- 
nendo termine  alcuno  , 0 modo  alla  tua  cupidigia  ? e non  ti  uier,  conce- 
duto da  i Fati  di  uedere  quefte  cofe  tutte  ,fi  che  uatti  con  dio  : perciocbe 
giasauicina  il  termine, e delle  tue  attioni,e  parimente  dilla  uita . 
Certa  cofa  è , che  ell'è  gran  maraviglia  quefla , e che  quefla  uoce  fu  per 
volere  di  qual  die  Dio  , ne  io  in  u ro  giudico  , che  non  fta  da  dare  a ciò 
fede, poi  che  fubito  il  fitte  effo  mojirò  chiaramente  effer  nero  : concio  fof- 
fe  cofa,chr  Drufo  cominciò  a tornare  a dietro  di  pt  cf ente  ,&  amma- 
lando pel  viaggio , meri  aitanti  ,cheegli  arriuaffeal  F^beno . E qucfto 
prodigio  uim  medefmamrnte  confermato  da  altri  figni,  chemojlrarono 
il  mèdefimo,  perciocbe  alcuni  Lupi  girarono  urlando  d intorno  al  campo 
di  lui  in  quello  iftante , che  paflò  di  quefla  uita  , &o'tre  a ciò  fi  videro 
apparir  due  giovani  a cavallo  , che  paffarono  imendue  per  lo  megp  delle 
munition  del  campo  , & eranfi  udite  cene  Ibida  donne febe , & alcune 
Utile  seran  vedute  andare  fcorrcndo  per  lo  itelo . Penata  ad  Avguflo 
la  fama  di  Drufo  m dato  , che  non  era  già  molto  da  lui  lontano , fe  fu- 
bitam-nte  chiamare  a fe  Tiberio  , e quefii  trouò  il  fratello  mentre  era  per 
i filtrar  l'anima , e fe  portare  a Bjtma  il  corpo  del  morto , e da  principio 

lo  portavano  V, 
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lo  portavano  per  fino  alle  flange  de  faldati  i Capitani }e  colonnelli  de  Sol- 
dati , e quindi  da  una  all'altra  città  i primi  gcntil'huomini  , e principali 
cittadini  di  quelle  per  tutto  quel  maggio . Voi  che  l corpo  fu  cefi p<  fa- 
to in  pia^a,  furono  in  lode  di  Drujo  recitate  due  orationifuna  ne  reci- 
to in  effa pialla  Tiberio,e  l'altra  .. Auguflo  nel  Circo  Flaminio:  & Due  ora- 
gufio  ufeito  di  l{oma  con  L’ejfircito , non  gl'erapcfaa  lecito  ne  come - :«oai  fu, 
nenole  d'entrare  dcmro  le  mura  per  queflotc/:e  non  baucua  fatte  anebo - 
ra  quelle  cofe  tutte,  le  quali  uogliono  gli  ir, flit  ut  i de  paffuti  loro , che  DruCf0‘ 
auantiacio  fi  facciano.  Fu  portatoti  corpo  di  Drufo  con  la  pompa 
delieffequie  in  campo  Martioda  coloro  ,i  quali  feruauano  con  dignità 
lordine  de’  Caualcri , c da  Senatori anebora . c quivi  jui  ori  folenncmcn - - 
te  ripofle  tu  Ila  Jepoltura  d'^Augifto  le  reliquie  dilla  rfo  juo  ctrpo , & a 
lui , & a figliuoli  fu  attribuito  il  cogrnmc  di  Germanico , & apprefjo  fu  Cognome 
borio  rato  di  Fiatue,di  archi  trionfati,  c d’unu  ftpoltura  L onorata  fatta  diceima- 
uicino  al  libero.  Tiberio  perche  baueua  mentre  Drufo  era  anebora  mco* 
uiuo  oppreffi  i Dalmati  ni  ,cV  annoi  tj,  cht  fuceuan  qualche  dimofl  rat  io- 
ne di  movimenti , entrò  trionfando  in  l\owa  fopra  un  cavallo  , e [eie  al 
popolo  parte  in  Campidoglio,  c pane  in  altri  lati  della  citta  font uc fi  ban 
ebetti  infiememente  Liu  a , e Giulia  fecero conuiti  alle  Donne,  le- 
quai  cofe  tutte  fi  prepar  auano  medi  fintamente  per  Drufo,  e doueuafi 
un'altra  uolra  per  amore  del  fuo  trionfo far  ferie,allbor  a che  egli  fé  tut-  ' 

te  qui  ftc  cofe  col  finire  il  corfo  della  una  fua  ritorna  r uar.e . In  tanto  a 
Liuiaper  darle  qualche  conforto  furon  donate  Fiatuc ? e fu  firitta  di  piu  sNtuefac 
nel  numero  di  quelle  madri , che  bautuano  tre  uolte partorito . Verc.o-  te  a Liuia" 
che  ad  alcune  di  quelle  Donne,  òdi  quegl' huomini , che  non  baueuano  & honor 
bauuto  dalla  fortuna  di  bauer  tre  figliuoli , prouide  nondimeno  la  leg - C0Dce<Juco 
ge  fatta  prima  dal  Senato , & bora  dall  Imperatore  anebora , che  f òffe  donne  che 
concedutoli  priuilegio  di  tre  figliuoli , affine  che  non  fian  fottopeftea  tre  uolte 
quella  pena  , che  fuole  punir  le  fieri  li , e che  poffano  da  pochi  infuori  partoriro- 
ottcnere  tutti  que'  pnmtf , che  fono  ordinati  a coloro , che  copiofatmn-  no* 
tc  menano  figlinoli  * * 


* * # 
e quefic  cofe  non  folamente  fon  trouate  da  glibuomini,  ma  da  gli  Dei 
anebora , che  quel  tanto , che  uno  a c-  fioro  ha  morendo  lafiiato , cffi  lo 
prendino . ^4  u gì  fio  ordinò  pi  r un  fuo  editto , ebbi  Senato  fi  doueffe  in  Lc£8* 
certi  giorni  radunare  , e perche  per  /’ adietro  non  tra  Fiato  di  tir  minato  adunare  il 
niente  dintorno  a q uc  fio  , onde  per  que  fio  molti  erano  ajfenti , ordinò  Senar©. 
cèrti  giorni  diterminati  per  aafcnnmefetne  quali  fi  doueffe  il  Senato  ra- 
**  VV  iiij 
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dunare , e uolle  che  inquefti  giorni  tutti  quelli  , c/tf  per  difpo fittone  delle 
leggi  fon  tenuti  andare  in  Senatori  fi  doucjj'ero  in  ogni  modo  ritrouare  : 
& affine , che  non  fi  poteffe  allegare  alcuna  feuf  2 di  ajfem ia,ordinò , che 
in  quel  tempo  non  fi  potcfje  fare  alcun  giuditio  , 0 alcun' altra  co  fa  , che 
s'aparteneffe  a Senatori  : & oltre  a ciò  dichiarò  il  numero , che  fi  riccr - 
ca, parche  la  dìbbentione , c legge  in  Senato  fatta  fia  ferma , c nalida 
fecondo  la  formt(per  dirla  in  poche  parole)  di  ciafcuna  legge , e dilihe - 
ratione  ; .&  fe  maggiore  la  pena  di  coLro  , che  fengfalcuna  giuda  ca- 
gione non  andajfcro  in  Senato  : e perche  molti  erano f colpsuoli,onde  ri - 
Jpetto  al  numero  grandi  de  i rei  ueniuano  a [chinare  la  pena  , ordinò  che 
[e  foffero  piu  a cadere  in  co  fi  fatto  errore  {he  cauandofene  a forte  d'ogni 
cinque  uno,  quello  [offe  gafiigato,  e battuto  : publicò  i nomi  tutti  de'  Se - 
% natori  ferirti  m una  taiiola,onde  queflo  ci  fiume  da  queflo  nato  dura  an- 

chora  perfino  a hoggi . £ qu-fto  è il  modo  , che  tenne  jluguflo  per  fa- 
re,che  1 Senatori  foffero  coflrctti  d'andare  a configlio . Doue  fe  puìepir 
auenturafojfe  auuenuto , che  non  fi  foffero  radunati  in  quel  numero  , che 
faceua  di  bi fogno  ( conciofia  cofa , che  oltra , che  trouandouifi  pre fonte 
l'Imperatore  il  numero  di  que'  senatori  ^che  ui  fi  trovavano  ueniua  a rac 
cor  fi  molto  accuratamente  infieme.fi  face  ua  quefio  mede  fimo  in  tutti  gli 
altri  giorni  anebora , ne  quali  il  Senato  fi  radunaua)quelli , che  ni  fi  tra - 
craUScna  uauano  configli  a nano , e tutto  quello , che  fojje  flato  confermato  ,& 
to  confili-  approuatoda  loro, fi  faceua  come  legge , ma  non  baucua  già  forila  , e na- 
to , e l’aut-  lore  di  legge  fatta  dal  Senato , anTj  fi  chtamaua  auttorità  del  Senato, 
toritl  del  iaq]iale  ci0è  ueniua  adimoftrareqtial  fojje  flato  il  parere  di  que'  Sena - 
Senato.  tori^ì  quali  strano  in  Senato  radunati . E queflo  mi  dt fimo  fi  offerito 
ancho  allhora  quando  in  luogo , <£*  in  tempo  infolito,  & finja  tffere  fla- 
ti chiamati  per  alcun  legittimo  editto  fi  foffero  in  fretta  radunati  ,0 
che  qualche  Tribuno  della  plebe  gli  haueffe  fatti  radunare , perche  non 
fi  potendo  in  que  fi  > miào  anebora  fare  le  diliberationi , e leggi  in  Sena- 
to , non  uoleua  nondimeno  il  Senato , chel  parer  fuo  fleffe  occulto  , che 
poi  fecondo'  l co  fiume  Romano  fi  doueua  approuare , & hauere  il  nome 
di  Senatus  confluito  . EqucflacoCa  fu  da  gli  antichi  noftri  per  molto 
fpat  io  di  tempo  con  grand  ijfm  1 diligenza  offeruata , cjr  bora  al  tempo 
noflro , è quafi  che  mancata  di  offeruarfi  , fi  come  è anebora  flato  tra- 
A Pretoti  lafdato  quanto  ordinò  già  uguflo  delle  cofe  de'  Tretori:a  cofloro,per • 
—tre  c^e  con  m^animo  Sopportavano , che  non  gli  f offe  conceduto  di  ragione 
1 uocì  ne!  di  potere  inter ucnire  a dare  i uoti  loro  nel  Senato , fe  bene  nondimeno 
Senato,  auangauano  in  grado  di  honore  i Tribuni  della  plebe , A uguflo  conceffe 

tal  N 
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tal  /uri  sdit  iene Jaquale  poi  nondimeno  in  fuc  ceffo  di  tempo  gli  fu  leua/ a. 

Et  auanti , che  „ Auguflo  ftrmaffe  tutte  quefle  cofe , fattele  fcriucrc  in 
una  tauch  ttajc  fe  appendere  nel  Senato  , & a ogni  coppia  di  Senatori  , 
che  entravano,  concejje  di  poterle  leggere  liberamente , e che  fe  loro  di- 
ffùacefle  cofa  ueruna,  o trouaff'ero  qualche  cofa  miglior  di  lui, la  doueffe - 
ro  dire . Et  in  fomtnx  e'  uoleua  molìrarfi  tantopopolare , che  battendolo  MocJ  ftia 
ricercato  uno  de  fuoi  faldati , che  uolefje  pigliatela  difefa  fua , e per-  c FaCiliti  dx 
che  fi  trouaua  impedito  da  molte  occupatiom  Vanendogli  dato  per  anno-  Augufto. 
cato  uno  amico  fuo , dr  battendo  colui- di  ciò  fdegnato  detto,  che  egli 
mentre  ^Augufto  baueua  battuto  bifogno dell  aiuto  fuo  non  uibaucua 
mandato  altri  amici  in  fuo  luogo , anzi  effircegli  andato  in  perfona& 
efferfi  m ffo  per  lui  per  tutto  a tutti  i pericoli , egli  moff  j da  quelle  pa  - 
rote  andò  in  corte , e dtfefe  la  caufa  di  colui . Fu  medefimamente  in 
perfona  afauortre  un'amico  fuo  fatto  comparire  in  giuditio , bauendo 
prima  conferita  la  cofa  col  Senato , e lo  f e liberar  dal  giuditio  ; e non 
folamente  non  tenne  sdegno  ueruno  | contra  fattore , anchor  che  troppo 
liberamente  parlando  dicejje  molte  cofe , augi  che  effendo  poi  accufato  di 
cattiui  coflumi  l'affoluè  dalla  pena:&  ufaua  di  dire, che  per  la  malitia  di 
molti  era  la  fua  libertà  loro  di  grand'utile  , bene  è nero  d'altra  parte , 
che  egli  ufaua  di  punire  aframente  coloro , che  haueffe  con  qualche  in~ 
ditto  trottati  machia argli  infidie  contra . Ordinò  medefimamente  i 
Qucflori , che  flcffcro al  gouerno  de  paefi  maritimi  uicino  a ì{oma , & Gou erno 
in  altri  luoghi  d Italia , e queflo  fe  piu  anni . Jfon  uolle  altrimenti  per  de'Pretori 
allhora  entrare  in  I{oma per  cagion  della  morte  di  Drufo  ; ma  fanno , che 
feguì  poi  uenne  in  l{pma  , che  erano  Confoli  C ^ ifinio  Callo , e C.  Mar- 
cio Cenforino,e  fuor  d' ogni  con fuetud  ine  Romana,  portò  la  corona  del 
Lauro  nel  tempio  di  Gioite  Fererrio,  ma  non  fegia  nondimeno , che  gior- 
no alcuno  foffe  fefliuo  giudicando , che  per  li  morte  di  Drufo  haueua  ri - 
ceuuto  piu  danno,  che  utile  dall' ottenute  uittorie.  Fecero  bene  i Confo- 
li tutte  quelle  cofe,  che  per  cagione  della  uittoria  fare  fi  foleuano , e tra 
f altre  cofe  uolfero , che  alcuni  prigioni  combatteffero  tra  loro . *Augu- 
J lo  dopo  ciò,  perche  i Confoli , dr  gli  altri  magiflrati  ueniuano  imputati 
i d'hauerfi  con  prefenti,e  doni  procurato  quelle  loro  dignità , e gradi,  non  Augufto 
uoQc , che  s'andaffe  ricercando  tal  cofa , e uenne  tutto  queflo  diffimulan-  uiefò , che 
do  : perche  egli  haueua  fermato  nell'animo  fuo  di  non  punire  alcuno , ne  ccrciJ|e* 
meno  uoleua  per  niente  perdonare  feopertamentead  alcuno , che  fi  tra- 
uaffe  d'bauere  errato  : <&•  appreffo  accettò  in  luogo  di  pegno  que'  dana-  m/j'  j". 

, ri  da  coloro , che  erano  per  domandare  qualche  magìflrato , che  barebbe  ai. 
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douuto  perdere  chi  haueffe  cercato  d'ottenere  con  doni , e r fu  uniuerfal - 
^ mente  dì  bauer  fatto  quefl  ? /cxfofo  <fa  o^wwwo . E perche  non  eonucniua , 
LMchi3ui  cf?e  un0  fc^auo  *n  qualche  accufa  contrari  padrone , e fignor  fuo  fofje 
ncli’cllcr  mejj'oa  i tormenti , uolle  che  douc  il  bi fogno  lo  richiedere , e che  fofje 
podi  a cor  lene  d>  farlo, qui  (li  cofi  fatti  [chiatti  foffero  uendnti , ò alla  {{cpublica,  ò 
inentt  có-  a il{l  f accj0cfje  ejfendo  uenuti  in  poter  d'altri , e non  efl'endo  piu  di  quel 
dronHo  - Primo  padrone , ilquale  era  citato  in  giuditio,poteffero  t (fere  cfatninati  ; 
ro.  fu  di  queflo  biafimato  da  alcuni , che  ccrcauano , che  con  qtteflo  cambia - 
mento  di  padroni  fi  rompejfe  la  legge  ; e alcuni  altri dtceuano , che  egli 
era  forza  , che  ciò  fi  faceffe , & era  ciò  ntcejfario , poi  che  molti  con 
qneflo  appoggio  harebbon  con/p  irato  centra  hi , e contra  i magi  firati . 
Hau<ndo  dopo  queflecofe  ^tugufto  dep<fto  il  principato  ( che  egli  ufaua 
di  fare  di  ciò  dimoftrationc)  ejfendo  già  paffuto  l'a  ’tro  termine  de  i dieci 
anni , lo  prefe  un'altra  uolta  contra  fua  uoglia  ; & bauendo  dat' ordine 
Efpeditio  - di  far  la  guerra  contra  i popoli  della  Germania  , egli  fi  fermò  in  Homa.. 
ltftl  A<!i  £ Tiberio  pafiò  il  Bjoeno . Hauendo  gran  timore  que  Barbari  della po- 
Tiberio,  tenta , e uaìor  loro, tutti  fuor  che  i Cantabri  mandarono  jlmbafciadorì 
a domandarla  pace , ma  per  allbora  non  Voi  tennero  già  altrimenti  con- 
cio foffe  cofa , che  jluguflo  negaffe  di  uolcr  uenire  con  ejfo  loro  nella  pace 
fe  non  u interne  ni  uano  i Cantabri  anchora  ,e  ne  meno  la  uolle  dar  loro 
dipoi  quando  i Cantabri  baueuan  perciò  mandati  i loro  ambafeiatori  an 
ch'eglino ; e quefli  poi  che  ^iugufto  hebbe  diftribuiti  per  alcune  città  (& 
erano  in  buon  numero , e de*  piu  nobili  y che  foffero  tra  quella  natione) 
Ambafcia  non  totcn<^°  P*u  lungamente  Sopportare  il  faflidto , che  di  tal  cofa  pren- 
oti de*  dettano,  fi  tolfero  con  le  proprie  mani  per  loro  fteffi  la  uita . Cofi  dunque 
Cantabri  reflò  la  pace  imperfetta . Ma  quelle  genti  Barbare , poi  thè  per  alcuni 
mal  tratta  giorni  fi  furon  contenute , poco  di  poi  uolfero , che  i Homant  paga  [fero 
li*  bafleuolmente  loro  la  pena , col  uendicarfi  del  già  riceuuto  dolore . Fe  di 

poi  lAuguflo  un  donatiuo  di  danari  ai  faldati, non  già  per  cagione  come 
diceua  dell'acquiftata  uittoria  ( anebor  che , & egli  nera  flato  chiama • 
to  Imperatoreycbaucua  di  quel  nomn.  ornato  Tiberio ) ma  per  queflo,  che 
haueuano  con  effo  loro  Caio , che  allbora  era  la  prima  uolta , (he  fi  foffe 
dato  a gli  effercitij  militari.  Et  oltre  a ciò, tir  andò  Tiberio  in  luogo  di 
Confoli  - Drt4foaU  Imperio , z?  bauendolo  qefio  honorato  del  nome  Imperatorio , 
co  dato  a fe  che  foffe  un'altra  uolta  Confolo.c  uolle  che  egli  fecondo  l'antico  coflu- 
Tibet- o.  me  propo ruffe  lettere  in  publico  auanti , che  entraffe  nel  magiflrato  , & 
appreffo  uolle , che  e'  [offe  honorato  del  trionfo . Conciofia  co  falche  *Au. 
gufo  non  uoleffeper  niente  rapprefentare  egli  il  trionfo , ma  piu  tcfto 
x - fi  contini aua  ^ 
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fi  contrntaua  dirictuerlo , accioche  Jemp  re  ogn  anno  nel  giorno  del  fuo 
natale  fi  rapprefem  afferò  i fuochi  de  i Cavallai.  L'iflefjo  allargò  i tir-  d°.  litoti 
mini  delle  mura  anchina  , c?  ni  mefe  detto  Sefiile, diede  il  ni  me  d'Mugu-  c|ettì. 
flo:cp * rche  alcuni  uolcuam  , che  di  tal  nome  fi  chiamale  Settembre,  Muta  al- 
nel  qual  mie  era  nato  Muguflo  , egli  uolle , chef  offe  il  mefe  Sefiile  piu  JjgJ*. 
tofto . che  l'a'tro , perche  la  prima  uolra , che  e fu  fatto  Confolo  fu  in  AU£„fto  , 
quefto  mele  , & in  quefto  haueua  riportato  la  uittoria  di  molte , e molto  hou  det  • 
importanti  battaglie.  E come  quelle  cofe  furono  ad  Mugufto  d'allegre Ago  - 
Za  cagione , co  fi  'la  morte  di  Mecenate  gli  apportò  all'animo  grane  di - (M°orte  jj 
fiiact  refii  cui  egli  fi  feruì  ,&  molto  honorat amente  in  molte , e molte  Meceoa- 
coftydi  maniera  , che  per  lo  fuo  portarft  cofi  bene,anchor  che  fofje  dell'or-  tc. 
dine  de  Caualieri , gli  commi fe,&  allungò  la  cura  del  gommo  cella  cit- 
tà ; ma  f opra  tuttoje  foffe  auuenuto , che  la  collera  l'baueffc  tal  uolta  in 
qualche  luogo  troppo  traportato  fuor  de  termini,  gli  fu  femprc  d util 
grande,  perche  dall * sdegno  lo  ritiraua  a placar  fi , & haui  r l'animo  piu 
mmfucto.  Di  quefto  ue  ne  arrecherò  bora  un  effempio . Trouandofiun 
tratto  Mugufto  a federe  in  Tribunale , che  nera  prefente  Mecenate,  do- 
uendo  intentiate  molte  perfone  alla  morte , Mecenate  prendendo , che 
quefto  doueua  auemre,poi  che  uide  non  potere  entrare  per  lo  cerchiodel- 
le  perfine,  che  gl'eran  da  torno  , & andare  affermategli  appreffo  , 
fcrif fi  qiiefte  paròle . Horfu  carnefice, licuati  hormai  fu  in  piedi:  e quello 
feri  tto  gettò  in  grembo  ad  Mugg fio,  come  fe  in  e fio  ui  fi  contenere  qual- 
chealtra  enfa  Onde  egli  tofto , che  l'hcbbe  letto,  fileno  fu,  non  hauen- 
do  condennato  alla  morte  alcuno  . Tronfi  fdegnaua  già  punto  Mugli  fio 
di  quefte  cofe , augi  che  tanto  piu  TaUegraua , che  gl' amici  fuoi  ufaft'ero 
la  libertà  nelcor 1 eggerlo  , quanto  piu , ò per  natura  fua,  ò che  /' impor-  g04UJ  dcj 
tanga  delle  cofe  lotirauano  a fdegnarfi  tal  uolta  anchora  piu  , che  non  Ter  riprefo 
gl' era  conut  neuole.  E fu  grandi fjimn  inditio  di  l valore  di  Mecenate  g1'  *rai 
quefto,  che  refi fttndo  alle  cup  dipie  d'Mugufto  ,eJJendo  nondimeno  te-  C1, 
tinto  da  lui  trafuoi  piu  flrctti  fami  gl  ari  ,fi  portò  di  forte , che  fu  lo- 
dato da  tutti  gl  altri  anchora  : e che  perefjere  egli  appreffo  lui  di  gran - 
dtffima  auttorità , e di  forte , che  da  lui  ottenne  per  molti  magiflrati,cr 
bonari , egli  nondimeno  non  fi  uide  mai  infuperbire , e fempre  mentre 
uiffi  fi  mantenne  nell'ordine  de'  Caualieri.  E quefte  cofe  furon  cagione  di 
grani  fimo  piamo  ad  Mugufto  per  la  morte  di  Mecenate  -,  & aggiunfefi 
a quefte  queft' altra  anchora , che  Mecenate  ,fe  bene  per  cagion  di  fua 
moglie  haueua  un  poco  in  odio  Muguflojo  chiamò  nondimeno  herede  nel 
fuo  te  (lamento , & altre  molte  cof t di  poco  momento  laf ciò , che  foff t in  N 
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poter  fuo  ,feuoleua  dare  a gl' amici  fuoi  certe  cofe . Quefti  fu  il  primo , 
che  ordinale  a F^pma  il  bagno  da  lauarft  nell' acque  calde  ,efuil  primo, 
che  per  ifcriuere  con  piu  priftegja  ritrouò  un  nuouo  carattere  di  let- 
tere , laqual  cofa  ( Jeruendofi  in  ciò  d\Aquila  già  flato  fuo  febiauo , e 
fatto  libero  ) egli  infegnò  a molti . Tiberio  battendo  fatto  radunare  il 
Senato  il  primo  dì  di  Coiaio  ( nel  qual  giorno  cominciò  il  fuo  Lonfolato 
con  Cn.  Tifone  ) nella  corte  d'Ottauio  ( & tra  quefta  fuor  delle  mura  ) 
udUe  che  per  lui  fi  ordinaj] e il  Tempio  della  Concordinocelo  uifi  fotto- 
fcriueffe  in  nome  fuo , e di  Drufo , e dopò  quefto  trionfò  : finito  il  trion . 
fa  xnfieme  eoa  la  maire  confecrò  il  Tempio  di  Liuia , & egli  fe  a Sena- 
tori un  banchetto  in  Campidoglio  , e Liuia  fcparatamcnte  alle  matrone . . 
E poco  di  poi  effe  rido  nati  in  Lamagna  alcuni  monimenti,Tiberio  fe  nan 
dò  alla  guerra , e Ca  o , e Tifone  rapprefentarono  per  lui  i giuochi , 
per  cagione  della  tornata  d'^Auguflo  i uoti . Et  e fio  „ iugufto  confecrò  il . 
campo  d\Agrippa  eccetto  il  portico,& apprejfo  il  Dinbitoriuancbora . 
Haueua  l afe  iato  _ A grippa  per  Diribitorio  una  cafa , che  era  la  maggio-, 
re  di  tutte  quelle , chejojjero  fiate  mai  con  un  fol  tetto  ( che  bora  fendo 
rouinato  il  tetto  fuo  interamente , perche  non  fi  è mai  potuto  quel  tetto 
rimetter  fu,  fi  uede  di  fopra  feoperta ) e i haueua  lafciata  imperfetta^ 
allbora  quell'opera  era  ridotta  a perfettione . Il  portico , che  Tola  fua 
forella  face  uà  fare  nel  campo , la  quale  fe  medcfimamentc  fare  i cor fi , 
non  era  anchora  finito . Si  rapprefentò  meJefimamente  per  pompa  delle: 
ejfequie  il  giuoco  de'  Gladiatori , e da  prima  furono  a folo  a folo  ,, quindi 
tanti  per  parte  con  numero  equale , e quejìo  fu  dentro  gli  steccati , fi  per . 
bonored\A grippa , e fi  ambo  perche  per  uno  incendio  erano  andati  male 
molti  edificij  dintorno  alla  pianga  ; & quefto  fu  in  pr  e finga  d’ognuno, 
e tra  gli  altri  de  figliuoli  d'Muguflo  ueftiti  di  uefte  bruna , per  die  egli . 
non  fe  f haueua  meffi . Furono  imputati  d'efjere  flati  di  queft  incendio . 
cagione  quegl huomini , che  fi  trouauano  granati  di  molti  debiti , come 
fe  quefii  tali  giudicando  di  trouarfi  danni  fi  cati  grauemente  ,baue fiero 
ciò  fatto  artifitiofamente  con  ffieraga  d alleggeriti  de'  debiti  loro . Ma. 
la  cofa  paflò  altrimenti , c/je  in  quefto  non  fecero  niente , & i procura- 
tori delle  contrade  furon  fatti  di  gente  plebea , à i quali  fu  conceduto  , 
che  poteffero  ufare  la  uefte  ufata  portarfi  da  magi  tirati,  e di  tenere  due 
Littori  in  que’  luoghi, doue  effi  gouetnauano  in  certi  giorni  diterminati 
e furon  loro  aggiunti  anchora  fchiaui  in  quel  numero , che  foleuano  pri- 
ma tfjere  con  gli  Edili, per  feruirfene  ne’ tempi  degli  incendij  ; c r allbo- 
ra la  città  tutta  fu  diuifa  in  quattordici  regioni , algouerno  delle  quali  . 

fecondo,  ' 
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/brando,  che  per  forte  toccava  eran  prrpfli  quelli  procuratori  delle  fir a- 
de,iTribuni  della  plebe,  & i Tretori,e  quefio  fi  fahoggi  anchora . Non 
fi  fe  nel  corfo  di  tutto  qucfi'anno  nella  Germania  coja  alcuna,  che  fia  de- 
gna di  m mona . nell'anno , che  Jeguì  poi  dopò  qu  fio,  furon  Confuti  C. 
Anriflio  l'etere , e D.Ldio  Balbo  . '•  > r 

Ma  Caio , e Lucio  Cefare  allevati , e crefciuti  nel  principato  non  ue- 
ntuani  imitando  punto  i coftumi  del  padre  loro  _ 4uguflo  > perciucbe.  non 
folo  m umano  troppo  diìicatamente  la  uita  loro,  ma  etiandio  diueni va- 
no troppo  crudeli,  e feroci  ! conciofia  co  fa,  che  Lucio  entrato  una  volta, 
fenga  che  fli  fo(fe  Rato  impoflo  neltheatro,  poi  che  fi  vide  ton  allegre^ 
X* , eiìrida  d’ognuno  ( che  parte  lo  facevano  di  core , e parte  per  adu - 
lati o>. e ) quivi  da  tutti  ritenuto , divenutone  piu  infoiente , & impor- 
tuno , prefe  ardire  di  domandare , che  a Caio  fuo  fratello  anchora  giova- 
netto , & sbarbato  f offe  conceduto deffer  Confolo . La  onde  Augii  [lo 
tofto  , che  fi  fa  di  quefio  accorto , prefodi  ciò  f degno, pregò  gli  Dei , che 
non  per  mette fero  ;che  mai  piu  auurniffe , che  foffetoque  tempi  iniqui , 
liquali  erano  flati  già  nel  tempo  fuo , che  fi  douefle  concedere  il  Confo- 
rto a buono,  che  nonfo/Je  anchora  arrivato  all  età  di  uent’anni  : e per- 
che nondimeno  i figliuoli  cercavano  con  ogni  i fianca,  che  egli  ciò  loro 
chncedeffe , rifpofi  finalmente  loro  ,che  allhora  quefio  magi  firato  fi  dou- 
rebbe  ottenere  da  un'buomo  quando,  e' poteffe  guardar  fi  di  peccare, e thè 
potcffc  refifiere  alle  sfrenate  cupidità  del  popolo.  ConceJJe  di  poi  a Caio 
il  Sacerdotìo , e che  poteffe  andare  in  Senato , e ritrouarfi  tra  i Sena- 
tori olii  fpett acoli  ,&ai conuiti  : mi  uolendo  d'altra  parte  ufare qual- 
che modo  da  f argli  diuenire piu  modefii , concefie  a Tiberio  la  dignità , 
c grado  d'Tribnno  per  cinque  anni  ; tir  diede  a lui  la  cura  ddl'mprefa 
delT  Armenia,  laqualc  sera  ribellata  Hora  quella  cofa  fattA  daAugu- 
fio  in  unno  apportò , & a cofloro , & a Tiberio  dìfpiacùre:  a loro  difpiac 
que,  perche  giudicarono  d'efjere  Itati  d (prezzati  ;cr  a T iberio , perche 
dubitava  dello  fdegno  loro  : egl^dunquefe  n'andò  a Rjbodi  qua  fi  come 
per  imprender  quiui  le  fidente , non  hauendo  mmatoui  non  che  altro  fic- 
co tutta  l'ufata  pia  compagnia  , per  torfi  in  talguifa , e dal  colpetto  lo- 
ro , e dalle  loro  attioni : non  ui  mancano  anchora  di  quelli  che  dicono,  efie 
egli  lo  fe  per  cagione  di  Giulia  fua  con  forte , perche  non  la  poteua  piu 
lungamente  fopportare  ; certa  cofa  è , che  egli  la  lafciò  in  F^oma ..  Au- 
gnilo dopò  quefio  riduffe  il  numero  di  coloro , i quali  prendeuano  Ugni- 
no dal  publico  a dugenfomila  folantente  sehanmmi  alcuni  auttori,  che 
a fermano,  che  egli  a ciafcunhuomo  diede  dugento  quaranta  giulij : 
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ambo  con  quefla  conditionc ,cbe  e douefie  lafciarc slare  l' Armenia . Et 
efieado  dopò  queflo  in  un  fubito  morti  Caio,e  Lucio , Tiberio  fi  ne  tornò  Morir  di 
da  l\bodi  a F^oma  . Olirà  che  T berio  fapeua  benijjimo  l'arte  dello  in-  C.  c di  La 
diuinare  per  quella  uia , che  fi  tra  he  dalle  Utile , baueua  fempre  [eco  c,°* 
un'Aflrologo  eccellentijjimo , che  fi  chiamaua  TbrafiUo  ; la  onde  fapeua  . 

beni  [fimo , eia  fua  forte , e quella  parimente  di  cofloro  . Dicefi , che  ^o/a- 
mentre  egli  era  in  Bjjodi.gh  uenne  in  animo  di  gettar  Thrafillo  giu  dal - gQ . 
le  mura  per  quefto , che  egli  fola-mente  era  confapeuole  di  tutti  i pen fie- 
ri , e d fcgm  fuoi , e che  di  poi  bauendolo  ueduto  slare  di  m ila  uoglia , 
lo  domandò  qual  fofie  la  cagione  , che  l'baue fie  indotto  a Har  co  fi  di  ma - 
la  cera , e che  egli  rifpofe , ebe  era  per  cioè  baueua  gran  timore  d'un  graue  f 1:,)f 

pericolo , che  gli  fopraflaua,  onde  Tiberio  tutto  ripieno  perciò  di  ma - - 

rauiglia  mutò  in  tutto  propofito  . Qatefio  TbrafiUo  in  uero  fapeua  cofi 
bene  antiuedere , e cono  fiere  le  cofe  tutte,  che  bauendo  di  lontano  uedu- 
to una  naue  che  fi  ueniua  auicinando , cheportaua  un  mandato  daUa  ma- 
dre , & da  Auguflo  del  douer  tornare  a H orna , predijfe  tutto  quel- 
lo , che  colui  gli  doueua  fhrt  intendere  # 

* * * 

& i corpi  di  Caio  , e1  di  Lucio  furon  portati  a J{oma  da'  Tribuni  de'  fot  - 
dati , e da  primi  gentiluomini  di  ciaf  cuna  città  > e furono  apptfi  nel 
Senato  gli  feudi  y e l halle  dorate , che  haueuano  riceuute  da'  Canal  ieri 
allbora  , che  efft  prefero  la  toga  uirile . Fu  aUhora  Auguflo  riconofciu - Nome  di 
to , e f aiutato  per  signore , e non  folamente  probi bì , che  nonfoffe  alcu - * 

no  , che  lo  chiamafie  di  cotal  nome , ma  etiandio  fe  ne  guardò  con  gran - ^ c°m 

diffima  diligenza . Et  efjendo  compito  il  tergo  termine  di  dieci  anni , tto. 
egli,  forcato  in  nero  di  farlo , accettò  l'Imperio  per  altri  dieci  anni  la 
quarta  uolta  ; perche  fatto  molto  piu  manfueto , e piu  rime  fio  nellefajpe - 
rare i Senatori contra  di  lui,  non  tioleua per  niente  far  piu  difpiacere  ad 
alcun  di  loro . Haucndo  per  auentura  un  graue  ab bru filamento  fatto 
rouinare  il  Valaggo , & bauendoui  molti  ,che  glifaceuano  molti  doni , Incendio 
non  uoUe  accettare  da  ciafcun  coUegio  , fe  non  filo  uno  feudo  d'oro , & Pa,at“ 
un  giulio  da  ciafcuno  buomo  priuato . Scudo  d'oro  chiamo  io  quella 
moneta , che  uale  uenti  cinque  danari , che  cofi  pigliano  t nofiri  il  duca- 
to d'oro , e queflo  fi  può  trouare  effer  cofi  apprefio  certi  auttori  Greci , G,u,,ì 
quali  h abbiamo  già  letti  per  ifiudiare  la  lingua  Atbenicfe.  Auguflo  do • 
pò  queflo  uoUe , chela  fua  cafa  già  rifatta,  fofie  del  publico  tutta , oue-  ce^f"1  fi 
r amente  perche  nelT edification  d effa  u* baueua  contribuito  il  popolo  da-  Augufio* 
nari , o pure  per  queflo , che  efiendo  Tontefice  Ma  fiimo  h abita  fie  in  luogo 
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liberati . Eficndogli  flato  fra  quefiu  me%go  fatto  contra  una  congiura , 
della  quale  era  fopra  tutto  capo  ,e principale  tra  gli  altri  Cn.  Cornelio 
Cinna  Magno  .nato  della  figliuola  di  Vompeo  Magno , bebbe  per  un  po- 
co mancamento  di  chi  lo  configliafie , che  egli  non  uvleua  f argli  morire , 
perche  non  per  battergli  morti  ueniua  a farfi  punto  piu  ftcuro  ; ne  meno 
lafciargli  andai  e jenza  gafligo,  per  non  incitar  gl' altri  a uolcrgli  uenir 
contra  . Stando  dunque  coft  dubbio J'o  di  quello , che  fopra  ciò  doutjfe 
diterminare  , e non  potendo  mai  ne  di giorno ,ne  di  notte  quiitarfi , eftar 
fen%a  penfieri  , una  uolta  Liuia  gli  domandò , che  co  fa  fofie , che  non  lo 
la.ciafie  mai  dorm  re . E chi  è quelli , riffofe  jluguflo.cbe  pofia  flare  pu- 
re per  breuiffimo (patio  di  tempo  fen^a,  cure , e Jen^a  fafiidi  .battendo 
tanti  inimici , trouandofi  tutta  uolta  per] editato  da  congiure  fopra 
congiure , e trad menti  t non  uedi  tu,  dimmi  un  poco  quanto  fia  grande 
tl  numero  di  coloro , che  cercano  di  macbtnare  tutta  uia  per  diftrugger 
noi  .e L'imperio  noflro?  e quefli  non  fi  ritengono  punto  neper  ftippiici, 
neper  gafiigbi;  anxj  che  jeguendo  l't fiempio  di  tant' altri,  che  fono  flati 
uniti , come  appunto  fé  coftoro  baue.  fiero  fatto  qualche  cofa  degna  di 
grandiffima  lode, cercano  di  capitar  male . Onde  Liuia  udite  quefte  pa- 
role ; e ' non  è marauiglia,  diffe,ne  nino  cofa  aliena  daUbumana  fotte  il 
uedere , che  fi  cerchi  la  rouina , e diftruttion  uoftra,  che  nel  gouerno  d'un 
tanto  Imperio  fate  tante  cofe , & offendete  tutta  uia  tante  perfone . 
Certa  cofa  è,  che  e non  può  flare  in  alcun  modo , che  un  Vrencipe  fodis - 
faccia  a ognuno , & a tutti  piaccia e che  fe  bene  è nel  fuo  gouerno. 
gì  ufi  i (fimo , e non  incorra  apprefjo  molti  in  odio . Vercioche  gl'huomi- 
ni  per  la  maggior  parte  tengono , le  cofe  ingiufic  migliori  delle  giufle  , 
onde  non  paffono  altrimenti  le  cupidigie  loro  già  m i fatiarfi . Ha- 
uui  de  gl'buomini  uirtuofi  anchora  che  cercano , e defidtrano  molte  cofe, 
e molto grandi Jequali  non  poffono  ottenere  ; alcuni  altri  fi  fdegnano  di 
ueder  fi  tenere  ad  altri  inferiori,  e cofi  gl' uni,  e gl' altri  imputano  il 
Vrencipe  : c perquefto  fempre  fi  può  da  cofloro  affettar  di  certo  qual- 
che male  ,&  da  coloro  in  fimma,  che  femprt  mac  binano  in  fi  dìe,  e con- 
tra noi , e contrai  ueflro  Trentipato . Concio  fi  a cofa , che  ninno  è,  che 
haueffe  uoluto  a Voi  pnuatamente  fare  alcun  male,  fe  non  fe  baile ff  'e  ri 
ceuuto  da  Voi  qualche  ingiuria  : e ciafcuno , che  fi  a potente  affai , mol- 
to piu  anchora  di  coloro  ,j  i quali  fon  dimwor  potere , appetire  l'ejjer 
Vrencipe, e que'  beni , che  quindi  s hanno . E fe  ben  quefìa  è cofa  d'huo- 
mo  ingiù  fio,  e poco  prudente, l'hanno  nondimeno  infime  con  gl' altri  ui - 
tij,  ne  fi  può  tor  loro  con  ammaefir amenti  ne  per  for^a;  perche  ninna  leg 
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ge,  ne  piarti  dcuntt  ai  ha,  cbepojfttnopiu  di  quello , che  può  la  natura  , 
Hora  fe  uerrete  tra  uoi mede  fimo  quelle  coje  ejfamnundo  , non  cerche- 
rete di  procedere  con  ira  cantra  coloro,  i quali  errano  ; ord.mte  piu  to - 
fio  di  guardare  con  maggiore  diligenza  , e cura  la  per  fona  uofira  e'I  re- 
gni , a. ciò  lo  polliamo  confiruare  non  già  col  dare  altrui  gofiigo , ma 
fi  bene  con  ben  ffimo  guardarlo  ficuro.  A quefio  rifpojc  Augufìo.  Cer- 
tamente, che  io.  Donna,  conofco  molto  bene  , che  olrra , che  molt'altre 
cofe  grandi  non  Jòn punto  ficure  dall  inuidia , e dull'infidiejl  fummo  Im- 
perio fopr a tutto  non  è ficuro . Veramente , che'l  Trencipe  farebbe  fil- 
mile a gl  im  nortali  Da  , fe  non  fiojfie  traiiagliato  da  cure  ^occupa- 
zioni molto  maggiori , che  non  fon  gl  huomint  prillati . Maio  mi  trito- 
no fopr  a tutto  trauagliato  da  quefio , che  egl'c  ntceffario,  che  quefte  10- 
fcpafjino  in  quefia  guifia , ne  fi  può  conira  effe  poi  fa  re,  ne  trouarc  rime- 
dio iterano . Vói  che, ri  fi/ afe  Li  ut  a, e ui  fono  huomini , che  in  tutti  i mo- 
di uoglion  far  male , & iniquamente  procedere , guardi  anci  dunque  da 
cofioro . Tfipi  ci  trottiamo  de'  fioldati  affai , facciamo  che  di  loro  parte 
1 Prencipi  fiene  opponga  contrai  nimici , alcuni  filano  alla  guardia  uofira,  e 
debbono  guardino  anebor  noi , e faccino  fi  chepoffiamo , & a cafa , e fuori  ftar 
d ometti  ci  ficur*  • ullhora  Augii  fio  : e non  bi fogna  molte  parole  a moflra - 

c fumili»-  re , che  molti  ne  fono  fiati  amiggati  da  i loro  fìeffi . Tercbe  quefia  tra 
**•  Ì altre  è una  delle  piu  diffidi  cole , che  fi  truoui  in  uno  Imperio , che  noi 

non  come  è de  gl' altri  cofiume , h abbiamo  folamente  paura  de  nimici, ma 
de  gl’amici  anchora , e che  molti  piu  fono  fiati  coloro , i quali  fi  tro- 
ttarono da  quefii , che  dalli  firanieri  off  ■ fi , e minati.  Concio  fi  a co  fa , 

. che  coft'l  giorno  come  la  notte  ti  fon  fempre  appreffo,  e mentre  fiamo  nu- 
u>  .di  anchora  , e mentre  dormiamo  , e ci  mini  frano  da  mangiare , e da  be- 
re : doue  d'altra  parre  contra  i nimici  ui  fi  poffono  opponcre  gl  am  ci, 
e contra  cofioro  non  ui  hafauore , ò aiuto  ut  runa . Cofi  dunque  fempre 
k noi  lo  ftar  foli , c leffer  parimente  tra  molte  perfine , è graue  : lo  fìat 
fienga  guardia  è perito  tufo  ; c fiate  fra  faldati  della  guardia  pericolo- 
fiffimo:  ci  fonoi  nimici  mjlefii,e  molefiifiim • gl' amici  ( che  di  quefio  no- 
me bifogna chiamargli , ne  ancho  di  queft  > fon  degni  ) tra’  quali  fe  bene 
alcuno  fi  rìtruoua  de'  buoni  ,non  può  nondimeno  fidar  fi  tanto  di  loro , 
checoneffi  con  puro  core,  e fcarico  di  cure , e trattagli,  fi  poffa  conuer- 
fare.  Et  un  altra  co fa  anchora  è grauilfìma , lefier  cofirctto  a forza 
di  dar  gafligo  a traditori , & in  fidia  tori , qutllo  che  mali  (fimo  volentie- 
ri ciaf  un  bucino  da  bene  fi  reca  a fare . Voi , diffe  Liuia , parlate  in 
ciò  neramente  beniffimo . Ma  io  poffo  bene  darai  un  confi  gito  buon » 

(purché  ' 
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( purché  Bon  fi  a da  uoi  rifiutato , o che  Voi  non  hahhiate  a male , che, 
firtdo  io  donna  ardifca  di  uolerui  dar  configlio  ) che  non  ui  ha  forfè  al-  d^iuia* 
cttno  amico  uofìro , per  buono  che  fia  , che  lo  ui  potcffe  dare  : non  già 
perche  manca fi  e il  ' apcrc , ma  piu  tofio  l'ardire . Et  hauendogli  egli  co - 
< mandato  , che  ella  doLcfi'e  dire  quello , che  ciò  fojfe  . Ionfpofe  loui  dirò 

liberamente  , ci  me  quella  , che  con  effo  Voi  fon  partecipe  cefi  del  bene, 
come  del  male  uoflro  , & che  uiuendo  Voi  anch'io  fono  nell' Imperio , 

( che  medi  {imamente  infume  con  ejfo  Voi , fe  auuerrà  , thè  fucceda  cofà 

alcuna  fiuiflra  ( il  che  non  permi  tta  Dio  ) debbo  capitar  male . Il  na - OccaGo- 
turale  tfiinto  induce  alcuni  Immini  al  peccare , e ue  li  tira , e diffidi-  ne  di  far 
m ntepnò  frenar fi  la  cupidigia  loro . Hora  per  non  uenire  raccontane  ma*c* 
do  il  tutto  della  malignità  di  molti , / opemom  del  bene  mitoue  molti  al 
far  de  gl' errori  :e  lo  jfiUndorc  della  nobiltà  del  fangue , il  faflo  delle  rie - 
cbczjefla  grandetta  de  gl'hcnori , e l ardire , cheua  ftmpre  con  la 
forte\7a  accompagnato , e lagrande^a  della  potenza  ,fono  jfieffo  ca-  ..  ;r  t. 

gione  di  fare  altrui  dal  diritto , e uero  corfo  traboccare  . Hora  e'  non 
fi  può  in  alcun  modo  mutare  la  nobiltà  in  befferà , ne  la  fortezza  in 

Ìniltà , ne  meno  la  prudenza  in  fioccherà  ; ne  mi  no  fi  conuiene  di  levar 

uia  a gihuomini  le  f acuità  loro , ò tor  la  aita  a coloro  , i quali  non  fan - ...  i ' 

no  errore  alcuno  : e cefi  come  qnefla  è cofa  ingiù  fla,  cefi  anche  il  metter - 
fi  a far  uendetta  contra  coloro , che  e emme t tono  i delitti, partorire  offe- 
j fe  i & infam  a parimente . Su  dunque  atteniamoci  ad  un'altra  firada , ^ 

cerchiamo  di  perdonar  loro  . Tercbc  io,  per  dirui  cefi  giudico , che  far  ]a°cjcmeiì 
fi  debba  , e chefia  molto  meglio  , e di  maggior  prefitto  la  cimenta,  ohe  xa. 
la  rigidità  ,e  l'efitr  crudele  : conciofia  cofa,  che  gihuomini  mi  ferie  or- 
diofi,nen  folamente  fon  tenuti  cari  da  coloro , che  fi  truouano  grattati 
de'  cornmeffi  delitti , i quali  cercano  con  ogni  poter  loro  di  renderne  loro  * 

il  cambio , ma  fono  etiandio  riueriti  da  tutti  gl'altri , & honorati  di  ' ^ 
maniera  , ebe  non  ui  ha  pofeia  alcuno  , (he  fia  ardilo  di  far  loro  alcun 
diffiiacere . Douc  col  ro  all'incontro , che  tengrno  uno  fragro  implaca- 
bile, noti  folamente  fi  trucuai.o  odiati  da  coloro  , de  dulitarcdi  fe 
ftefft,ma  gl'altri  anchora  , che  non  gli  fino  in  grafia  t errano  colma - 
chinargli  infidic  contra  di  fuggire  a piu  potere  la  rouina  loro , TSfcn 
uedete  Voi  quanto  di  rado  i Medici  fi  firuino  dii  tagliare  ,c  del  dardi 
fuoco , affine  folamente , che  con  far  quefto  non  uenglino  a maggicimen • 
te  e fafp  er  are  le  parti  infette  deiiorpi , doue  all' incontro  mitigano,  e 
fanano  per  lo  piu  con  leggiiri  ej]  eretti,  del  corpo , e con  piupiaceuoli  me - 
dicine  t Terche  non  fi  debbe  veramente  {limare  3 che  fi  quefli  fin  difi 
■ ’ ' XX  ij 
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fetti  de  corpi , e quelli  de  gf  animi , fianoper  queflo  di  forni  gli  arti  tra 
loro.  Ttrciocbefe  bene  gl' animi  de  gl'buomini  fono  incorporei , han- 
no nondimeno  in  toro  molte  coJet  che  fi  conuengono  con  la  natura  de  cor- 
pi ; per  paura  fi  stringono , fi  alterano  per  collera , pel  dolore  fi  dim- 
nuifeono,  per  l'ardire  figonfianoidi  maniera, che  non  fon  molte  dalla  na- 
tura de  corpi  differenti,  e quafi  che  per  fallargli  fi  ricercano  le  m.defime 
cure . Conciofia  cofa  , che  un  piaceuol  parlare , che  fi  faccia  ad  alcu- 
no , fa  raddolcire  ogni  fdegno , e furore  ; douc  d'altra  parte  altero , & 
afpro  tira  a fdegno  un , che  fi  a piaceuole , e rimejfo  : il  perdonare  fa  di- 
venire ognuno , per  feroce  che  fa  placato , dove  il  gaftigo , e la  pena  fa 
efafperar  gl' animi , anebor  che  frano  piaceuoliffimi  : e le  violenti  attie- 
ni fe  bene  fon  givfliffime  affatto,  fanno  incrudelire , e le  manfuete  làpea 
no;  la  onde  fi  può  tonchi  udore , che  ogn'buomn  piu  facilmente  col  per- 
vaderebbe col  far  for^a,  fi  conduce  a tale , che  fcftiene  qual  fintogli a 
cofa , p.  rgrauiffima  ebe  fia . Et  è quefta  cofa  in  noi  tanto  naturale jebe 
tra  gl' animali  bruti  anebora  quelli , ebe  fon  robuftijjimi , & infume - 
mente  ferifftmi  col  far  loro  lujìngbe , & canone  fi  domefticano , e col 
dar  loro  da  mangiare  fi  domano  ;&  all’incontro  altri  timidiffimi  ,& 
lontani  fimi  da  ogni  offe  fa  altrui , mal  trattati , & (paventati , fi  conci- 
tano ad  tra . 7s fon  dico  già , che  fi  debba  in  uno  ile  fio  modo  perdonare 
a tutti  i colpevoli  ; an^i  che  io  uoglio  , che  fi  tolgan  uia  i troppo  audaci 
gl'inquieti , j mi  Ugni , e che  fempre  cercano  di  fare , & configliar  mi- 
le , e gli  auejjj  a continua , & inreparabil  malata  , nella  guifa , che  fi 
fuol  fare  di  quelle  parti  del  corpo , 1 he  non  fon  atte  a riceuere  la  medici- 
na : doue  poi  gl' altri , che  peccano , ò per  Irta , 0 per  non  faper  piu , per 
poca  prudenza,  ò per  quaC altro  fi  voglia  cafo  di  lor  volere  , ò contri 
la  voglia  loro , uoglio  io  che  filano  con  parole  riprefi, corretti  con  minac- 
ele , ò trattati  con  qualche  altro  ragioneuol  modo,  che  fi  poffa  tollerare: 
e come  nell’ altre  cofe , anebora  fi  danno  pene  bora  mediocri , & bora  piu 
graui , co  fi  anebo  in  quefta  fenga  pericolo  alcuno,  fe  ne  galli ghino  parte 
con  mandargli  in  ejjìlio , parte  con  fargli  infami,  e parte  con  pene  di  da- 
nari ,ò  con  confinargli  perdiuerfì  lati  , e per  diuirfc  città  , che  tanto  fi 
può  . Certa  cofa  è , che  fi  fon  trouati  tal' bora  alcuni , i quali  poi  che  le 
(peran-^e  e le  cupidità  l ro  fon  riufeite  nane,  fon  tornati  in  co  ncilo  : al- 
cuni altri  ne  ba  fatti  to> reggere  ,& amendarc , od' un  lato  non  conue- 
neuole  ,c  vile  nelle  radunante  de  gl'buomini , 0 biafimeuoli , e catiue 
fkttioni , c i dolori , e terrori , che  gli  fi  filano  parati  alianti , per  cagio- 
ne dille  qnui  cofe  un'buomo  nobile , e di  gcnerofo  core  ha  bene  fjnfio 
; bramata 
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bramata  la  morte.  Quindi  fi  può  comprendere  ,dc  le  pene  fon  perejfc- 
renon  dico  piu  facili,  amfipiu  toflo piu  graui,  perche  noi  fetida  coirà 
potremo  nutre  in  tanto  f icari  ; douc  bora  fi  lima , che  facciamo  m iti 
■priuardeUa  una  per  invidia , per  auaritia , ò per  foretto  di  po  taiga , 
o di  nobiltà . Ver  coche  difficilmente  fi  crede , che  ad  unimmo  cefi  po- 
tente, e libero  di  uita,poffano  ejj'er  machinate  infidie  da  un'huomo  difar - 
mato,  & di  priuata  una  : e quindi  nafte,  che  alcuni  vanno  dinotando 
di  noiromori  cofi  fiuti;  altri  uanno  dicendo , cheprefi  amo  fede  a fallì 
rapporti , & impntationi , quando  i noflri  mandati , & le  fòie , che  te- 
niamo,mo\f,  ò per  odio , ò pcrifdegno,ò  perche  fiano  stati  con  danari  cor 
rotti  da  coloro,  che  uengono  da  loro  acufati,  o p,  r per  danari,  che  per 
loro  domandati  fian  loro  Siati  negati,  onde  n' babbi an  vrefo  fdcgnojer- 
cano  di  rovinare  con  qw  fi' arte  molti , che  non  fono  in  alcuna  cofa  col- 
pevoli,ogri  bora , che  haranno  intefo  ,c  faputo  non  Jol amente  quanto 
barai,  fatto , o propefìofidi  fare , ma  etiandio  quanto baran  detto , ò 
udenuo  baran  t acuto,  ò che  haranno  in  quel  dire  , ò tifo  , ò pianto 
lopojjo  venire  bora  raccontando  di  qwfie  cefi  fatte  cofe  infinite , Icoua- 
U,  anchor  che  fiano  ueriffime , a Voi  nondimeno  nen  fi  conviene, perche 
ut  farebbe  dtsdiccuole , che  per  Voi  fi  uengono  dife orrendo , & esami- 
nando appreffo  perfine  Ubere , cr  che  ui  fiano  rapportate  ; perche  fe 
auuerra  ,che  n ingannino  non  ut  apporteranno  danno  ucruno , & effen- 
dou,  rapportate  cantra  uoflro  volere  ( laqual  cofa , è non  filamento  ad 
alta  , mi  tfiandio  ad  un  Treni  ipe  difionucneuole  ) fanno  altrui  stoma- 
co : e molti  fi  prefimono , che  buon  numero  fiano  Siati  fatti  morire  fin - 
bavere  udite  le  lor  ragioni , e difefe , ò uero  con  hauer  fatto  cofi  fin- 
tamente procedere  in  gmditio  fattogli  ingiù fifita  ; e«o«  tengono  per 
Meri  i teflimoni , i tormenti , od  altre  cofe , che  contra  loro  fi  fono  ado- 
rate. tìora  tutte  quefte  cofe,  benché  tal  uolta  ingiù flamenteft  uen- 
gono nondmeno  trai  volgo  ragionando  di  tutti  coloro,  che  uengono 
nella  una  puniti:  a V oi  dunque,  ò stugvfto  ,ficonwene  non  follmente 
fugare  tu  are  l ingiù  fitta , angi  di  Stare  anchora  fintano  da  cofi  fitta 
open- one,  luna  delle  quai  r de  in  un  Treno, pe , e l'altra  fi  ricerca  in 
un  huom  pnnato . Verciothe  Voi  fignoreggiate  a gl  huomini , e non 
alle  beftie , c qucfto , e tifilo , e uero  modo  d'acquifiarfi  fi  vera , e fin 
cera  hemuofinga  loro  ,fc  farete , che  effi  fi  pervadano,  che  non  miete , 
che  alcuno  d,  loro  riceva  diffiiacere,ò  d'offe  fa  alcuna,  ne  da  chi  uuol  far- 
le loro  ,nc  da  chi  non  uuofi . chiara  cefi  è , che  l'huomo  può  forcare 
J altro  huomo  ad  hauer  timore  d'uno;  ma  a fare , che  egli l'ami  Ja  di 
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tncft  ero  di  induritelo  conia  perjuafior.e  : equefìa  fiuitn  faiendo  tol 
fargli  benefici , e di  quelli , che  uede , che  fi  uengono  ad  altri  facendo . 
Doue  quelli , che  fofpetta , che  qualche  uno  fu  flato  contra  ogni  ginfti - 
tu  nella  uita  punito , temendo  non  a lui  anchora  attenga  il  mede/imo, è 
forcato  di  portar  odio  a colui , che  fu  di  tal  morte  cagione  : horaegl'è 
mala  co  fa  ccr  t if imamente  l'eferc  in  odio  a t fudditi,  e non  arreca  utile 
alcuno . Gl'huotmnt  hanno  in  uero  quello  parere , che  al  unhuomo  pri- 
uato  fi  conuenga  di  cercare  di  uendtcarfi  d’ogni  ingiuria , accio  noi  fa- 
cendo , ò non  itenga  in  di  (pregio  ,ò  che  non  refti  oppreffo  : e che  fia  de- 
bito del  Vreacipe  uendicarfi  contra  coloro , che  contra  la  Bjpublica 
commettono  errori ; doue  cf  altra  parie  dc'obe  fopportare  tutto  quello, che 
contra  lui  panatamente  uien  fatto  ; perche  coloro , che  in  quefio  erro- 
re caggiono , ne  per  tener  di  lui  poco  conto, ne  per  fargli  qualche  affron- 
to, pojfo  no  ( efjendo  cofiben  guardato) fargli  danno  ueruno  . Onde 
> mentre  fento  dire  quefie  cofe , e che  le  uengo  confidirando , manca  poco 
che  io  non  cerchi  perfiiadetui , che  in  fatti  non  uogliate  per  cofi  f atta 
■cagione  priuare  alcuno  della  uita . Concio  fia  cofa , che  i principati , & 
i regni  fono  a quefio  fotoeffetto  ordinati,  che  pirquefta  ma  fiuenga 
procurando  la  falute  de  fudditi , accioche  non  tra  loro  fcambieuolmen - 
te , ne  meno  da  gli  Urani,  e fora fieri  riceuino  dell' ingiurie , e non  per 
■che  in  uero  fe  auuerrà,  che  in  qualche  cofa  offendtno  il  Prencipe , pofra- 
no  da  effoefjer  fatti  morire  : appreffo , è debito  del  Prencipe  di  ue- 

nirgli ammaefirando  con  lel-ggi }con  benefici , con  ammonirgli  amo - 
renalmente , che  uoglin  fare  quello , che  loro  s’appartiene , c di  uenire  in 
un  certo  modo  rimediando  a'  difetti  loro,  e ridurgli  a fanità,affine , che 
non  uengano  come  infei  mi  a perire . Et  è cofa  neramente  d'animo  ge- 
nero fo  , e grande , e di  natura  nobile, il  uenir  foppertando  i mancamenti 
del  uolgo  : doue  fe  auuerrà , che  alcuno  uenga  penfando  di  uolere  a tutti 
dar  punì t ione , come  poco  prudente  prillerà  la  maggior  parte  de  gl'huo - 
mini  della  uita  . La  onde,moJJa  da  quefie  cagioni , ui  do  quefio  configlio , 
che  non  uogliate  da  bora  mangi  procedere  al  gaftigo  d' alcuno  per  qual 
fiuoglia  delitto  in  pena  capitale , ma  che  piu  toflo  uogliate  gafiigar- 
gli  in  un  certo  modo,  accio  che  per  l'auenire  non  uengano  piu  a cadere  in 
cofi  fatti  errori . "Perche  dite  ; i , in  che  ui  potrà  piu  nocere  uno , che 
fia  in  qualche  ifola  confinato , ò in  quali  he  uilla,  ò in  qualche  terra,  non 
folamente  fenga  danari , e fenga  copia  di  fi  ruitori , ma  mrfo  ctiandio 
fiotto  buona  guardia  , ognhora  che  la  qualità  del  fatto  cofi  richiegga  J* 
Concila  cofa , che  fe  bauefuno  i nimici  uicini,  efefi  dubitaffe  del  ma- 
. . re, che 
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fesche  ci  fojfe  diuenuto  nimico  ; ò fe  pure  in  Italia  fo/fero  città  munite 
di  mura  ,e  d’armi, doue  i colpeuoli  Jìpoteffcro  fuggendo  ridurre , & oc-, 
cupandole , apportarci  terrore , e farebbe  uer amente  da  procedere  in 
un'altra  maniera  : li  che  bora  , poi  che  i luoghi  tutti  fon  dijarmatt , e 
fengamunitiom  da  guerra  ,e  che  ci  fono  inimici  lontani  fimi  9 echeui 
fon  tra  noi , e Uro  ititi  rpcfti  tanti  monti , tanti  mari , tante  prouimie% 
e tanti  fiumi  da  non  poterfi  altrimenti  pajfare , chi  farà  quelli,  che  pofia 
ò debba  temere  un  qualche  buomo  certo , che  fia  nudo , e priuato  pofio 
qui  nelmeg^o  deli  Imperio  uojlro.e  ferrato  nel  meggo  dell’ armi  uofire  £ 

Io  quanto  a me  giudico , e tengo  per  fi  rmo , che  non  farà  buomo  ueru • • a 

no , che  fia  per  uolgere  il  penfiero  ad  una  fimil  co  fa,  e thè  fe  ben  uolefje % 
alcuno  non  fia  per  poterlo  fare.  Cominciamo  dunque  bora  a far  la 
pruoua  fopra  coloro , che  fono  bora  auanti  a Fot  imputati  d'bautr  fatto 
congiura , forfè , che  aneli  eglino  muteranno  parere , e che  faranno 
gl' altri  migliori  : uedete  molto  bene  come  Cornelio , è nobile , e di  gran  ' ' 
tiputatione , forfè , che  farà  bene  di  procedere  con  human;  tà  a gafliga- 
reil  fuo  peccato.  7gon  è la  fiada  quella  9 che  dà  alle  co  fe  tutte  per-  La  fpa<Ja 
fettione  ( che  ueramente  farebbe  Rato  un  gran  bene , fe potefie  amen - non  a 
dare  gl’h  uomini,  c pervadergli , & cefi  Tingerli  a prendtrein  fe  un  fin - lc  ^ 

cero , e uero  amore)  ma  come  quefla  può  tor  uia  il  corpo  di  qualche  fettione. 
buomo  ,cofi  anchor  riuolta  gl animi  altrui  dall1 àuttore  della  morte , i 
quali  fogliono  amare  il  punitore,  non  già  perche  egli  habbia  dato  ilga - 
jligo  , ma  bene  odiarlo  per  timore  di  fe  Refii . Doue  all  incontro  coloro * 
a i quali  y è Rato  perdonato  l'errore , indotti  da  pentimento , hanno  per \ 
l' allenire  foretto  di  offendere , chi  loro  ha  fatto  bene  ,angi  che  tirati, 
da  fi> er anga  di  confeguire  maggior  bene , e premi  maggiori , cercano  of- 
ficiofamente  disonorarlo  : fi  che  l buomo , che  ha  riceuuto  difi  tacere  fe 
a colui , che  l'ha  ingiuriato  farà  bene , ognuno  Rima , che  colui  fia  per  "*  • 

isforgarfi  di  rendere  il  compcnfo  de'  riceuuti  bc  ntfici . Voi  dunque  ma- 
rito mio  fiate  contento  di  conpiaccrmi  in  queflo,  e mutate  propofito , che 
fete  per  confeguirne  queflo  anchor  a di  piu , che  fi  ucrrà  a giudica  re,che 
fiate  flato  forgato  dalla  necefiità  a fare  tutto  quello,  che  per  adietro 
hauete  feui  rumente  fatto  ; percioche  impojjibile  cofa  è , che  una  tanta 
città  fi  pr>Jfa  fenga  molto  fiargimcnto  di  fangue  dal  popolare  Rato 
della  lgepublica , ridurre  fiotto' l gouerno , e dominio  d' un  buomo  folo  : 
doue  fepure  auuerrà , che  u agliate  nel  già  cominciato  modo  uenire  fi- 
gurando , fi  parrà , che  di  uoftro  proprio  uolere  babbi ate  fatto  fimpre 
quelle  cofe  anchor  a , che  fono  Rate  grau : , & afire  molto . 
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M0JJ0  Mugufto  da  tjuefto  parlare  di  Liuia , bauendo  con  molte  paro^ 
le  riprefi  tutti  icolpeuoli  y gli  lafciò  andare  fenica  far  loro  disiai  ere 
alcuno , battendo  di  piu  conceduto  a Cornelio  il  Confolato  : Onde  con 
bauere  ciò  fatto  s'acquiflò  di  fi  fatta  maniera  gl' animi  d'ognuno , che 
nel  tempo , che  feguì  poi  non  folamenie  non  furon  piu  cantra  lui  ordina- 
ti trattati , ma  anchora  fi  cancellò  yetolfe  uia  affatto  qua  lune  he  ope - 
nione  di  ciò  nell'animo  d'ognuno . Ora  Liuia  ila  quale  allbora  fu  poti  fi- 
rn* cagione  di  faluare  a Cornelio  la  uita  , fu  ne  tempi , che  feguiron 
poi  imputata  della  morte  (tMugufto . * Auuennefo  poi  intorno  a quefto 
tempo  mentre  erano  Con  foli  Cn.  Cornelio  Ciana  Magno £ Valerio  Mef- 
fala.  Terremoti  fpauentofi , e molto  borrendis&  il  Tenere  ,b  unendo 
rouinato  il  ponte,  fe  con  l'inondation  fu* , che  per  i {patio  di  fette  giorn 
fi  potè  per  V^oma  andar  per  barca  , & il  Sole  perdette  in  pane  il  fuo  lu- 
me , & uenne  in  iberna  una  grand  fjima  fame . Fu  conceduta  quell'anno 
medefimoad  ^(grippa  , il  quale  non  haueua  ottenuta  alcuna  di  quelle 
co{eJcquali  erari  già  tocche  a'  fuoi  frati  Ili , la  toga  tarile  : firappre - 
{lutarono  i giuochi  detti  Circefi  feparatamente  da'  Senatori^ da  Caua- 
lieri , la  qual  cofa  fi  ccflnma  per  fino  a hoggi  : e perche  i nobili,  e gen- 
tilhuornini  dauano  le  figliuole  loro  mal  uolcntieri  nel  collegio  delle  Ver- 
gini Ve  fiali , fu  fatta , e pnblìcata  una  legge , che  le  Vergini  nate  di 
f chi ani  liberati , anchora'potcffero  effer  riccuutein  quel  numero , e que- 
fte  perche  fidifeorreua  tra  mi  Iti  fopra  di  ciò , furono  elette  per  forte 
nel  Senato  in  prefengade'  padri  loro , bene  è nero  nondimeno , che  per 
allbora  non  ne  fu  riceuuta  ueruna  . Ter  che  in  tanto  i Soldati  per  Ufo - 
pr  affanti  guerre , non  slattano  molto  contenti  delle  paghe , e premi)  loro 
come  piccioli , onde  non  ui  haueua  alcuno , che  uolcjfe  olirà  l tempo  or- 
dinato per  la  militia  pigliar  l'armi,  fu  fatto  un  decreto,  che  alle  Cohor • 
ti  pretorie  ogni  uolta , che  hauejfero  militato  fedcci  anniydoueffero\dar{i 
Venti  mila  nummi  per  ciafcun  faldato , & a gl' altri  paffuti  i uenti  an- 
ni della  militiay  fe  ne  deffero  dodici  mila  . Si  daua  il  pane  in  quefto  tem- 
po a xxiti  legioni  delia  città , ò pure  ( e quefto  numero , è meffo  da  alcu- 
ni) a xxv , al  tempo  noflro  ne  reflano  xix  folamente , che  furon  quelle 
la  Seconda  Legione  ^iuguft  a , la  quale  haueua  le  fue  piagge  nella  Bri- 
tanni a alta  , le  ire  Terge  Cuna  in  Fenicia , detta  la  Gallica , l'altra  in 
jlrabia  , detta  la  legione  Cirenaica,  e la  ter'ga  l'Mugufla  in  ISfurnìdia, 
la  'filare*  la  Scitica  in  Soria  , La  quinta  la  M icedonica  in  Dacia , le 
due  fefte  , una  nella  Brìttannia  buffala  Vincitrice  ; l'altra  in  Giudea 
chiamata  Ferrea , la  fettima  nella  Mifia  difopra , chiamata  per  lo  piu 
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Claudia , l'Ottaua  Mugufla , nella  Magna  alta , la  decima  la  Gemella 
nella  Tannonia  alta , e l'altra  decima  nella  Mifta , i undecima  mila 
Mifta  Inferiore  detta  Claudia  ( e quefte  due  legioni  bebbero  il  cognome 
da  Claudio  , perche  quefti  nel  tempo  della  fedition  di  Camillo  non  fi  ri- 
bellarono) la  duodecima  in  Cappadocia  detta  Fulmini  fera,  la  decima 
ter^a  Gemella  in  Dacia,  la  decima  quarta  Gemella  nella  Tannonia  fu - 
pertore , la  decima  quintale  baueua  il  cognome  fuo  da  apollo  in  Cap- 
padocia , La  Ventesima  Valeriana , e Vincitrice  nella  fuperior  Bi  it fan- 
nia, e quefti  Heffi  per  quanto  mi  pare , hauti, dogli  riccuuti  egli  con 
quella  legione , che  uicn  detta  la  Ventefima , e che  Hanno  alle  Han^e 
nella  fuperiore  Germania  , e che  non  uien  da  tutti  detta  Valeriana , ne 
meno  boggi  rittcn  piu  quel  nome , fegh  r,  feruò  perfe.  E quefte  legioni 
auan^ano  ad  Mugufto  ,cbel’altre  ,ò  fono  in  tutto  sbandate , e ftnrfe , 
0 neramente  da  Mugufto.e  da  gl' altri  Imperatori  rimefft  tra  le  compa- 
gnie dell'  altre  legioni , e quindi  fi  Hima,che  fi  a nato  il  nome  delle  Ge- 
melle. H or  a perche  io  ho  già  una  uolta  cominciato  a ragionare  delle 
legioni , mi  piace  di  uenire  bora  a quefto  propofito  raccontando  l altre 
anchora  , che  da  gl' altri  Imperatori  fono  Hate  ordinate , accioche  colo- 
ro , i quali  deftderano  fixpere  qwfle  cofe , pojfa  uie  piu  ageuolmente  ve- 
dere , e trouare . Ordinò  ls {prone  la  legione  detta  la  prima , & Italica 
anchora, la  quale  ha  le  fue  Han^e  nella  Mifta  Inferiore  ; Galla  la  prima 
aufiliaria  nella  Tannonia  inferiore  , & la  Settima  in  Spagna  ■;  V en- 
fiano la  feconda  aufiliaria  nella  inferior  Tannonia,  la  quarta  detta  Eia - 
uia  in  SoriatDomitiano  la  prima  Mtbenicfe  ne  Lamagna  bajfa.  Traia- 
no la  feconda  Egutia;  elatrentefima  Germanica  , adequali  diede  it 
nome  M.  intonino  dalnome  fuo  : & appreffo  la  fu  onda  nel  paefe  de' 
Teorici , e la  terga  in  Bfietia , le  quali  amendue  fi  chiamano  Italiche 
anchora . Seuero  le  T artiche  la  prima , c la  ttrja  inMefopotamia , e 
la  feconda  di  mexgo  in  Italia  . Mi  tempo  noflro  dunque  tante  fono  le 
legioni,  eccetto  però,  che  l'Vrbana , e la  Tretona  : ma  fotto  Mugifto 
fene  teneuano  quefte  xxiij , ò uero  xxv , & oltra  quefte  molte  altre  an- 
chora delle  aufìliarie  di  caualeria , e di  fanteria  , e di  faldati  di  mare  il 
numero  certo , e diterminato  de  quali  io  non  fo  già . I faldati  poi  paga  - 
ti  per  la  guardia  della  per  fona  dello  Imperatore, fono  //[ numero  di  dieci- 
mila partiti  indicci  parti;  quelli  che  fon  difegnati  alla  guardia  della 
città  fon  feimila , e quefti  fon  dtuifì  in  quattro  parti , e oltra  quefti  ui 
fan  poi i cannili  foraftieri  Hraordinarij  detti  Bataui , da  Batauia  lft  la 
pofta  nel  Bfieno,  gli  habitatori  della  quale  fono  eccellenti  nell'arte  del 
caualcare,edi  quefti  come  ne  ancho  deimeftì  infume  di  qua  tedila. 
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poffo  dire  altrimenti  il  numero . E quefia  fu  la  prima  uoltatcbe  ugn- 
ilo cominciò  a [bruir fi  di  et  fioro , quando  egli  radunò  i Veterani  di  Juo 
padre  contra  „ Antonio , e di  poi  gli  ritenne  feco , & fono  anebora  una 
legione  famigliare , & appartata , che  u[ano  portare  i fafii  mila  gui fa, 
che  fogliono  i Centurioni . Hora  hauendo  egli  per  quefte  cagioni  bifo- 
gno  di  danari , domandò  parere  in  Senato  di  ordinare  una  corta  entrata 
* ferma  in  perpetuo3d'onde  [i  poteficro  t rane  fenica  far  difriacere  a per - 
fona,  i danari  per  le  paghe  de ' faldati  re  mentre  ucniua.no  trattando  di 
trouare  quefia , e nonni  hauendo  alcuno , che  di  perfe  uolontariamtute 
fi  mouejfe  a domandare  d'ejfer  fatto  Edile,  alcuni  di  coloro , i quali  era- 
no flati  Qucftori , ò Tribuni  della  plebe  eletti  per  forte  ,furon  cofiietti 
a esercitare  l'ufficio;  la  qual  cofa  era  bene  frcfi'o  altre  uolte  prima 
Anno  attenuta  . E di  poiefiendo  Confoli  M,  Emilio  Lepido , e L.Jlrmtio, 
poi  che  non  fipoteua  imaginare  alcun'entrata , che  fofieda  tutti  ap- 
provata , e non  ui  haueua  alcuno , che  fi  fdegnajfe , che  ciò  fi  uenifie  cer- 
cando, tAugufio  mife  nell'erario  de  danari  ptr  jè  per  Tiberio  ,egli 
diede  il  nome  di  Erario  militare , & hauendo  fatti  trarre  a forte  tre 
dell'ordine  Tre  torio , diede  loro  di  e fio  per  anni  tre  l' dmminiflrat  ione ,& 
uoìle , che  fi  fcruiffiero  di  due  Littori , e*r  altri  minifin  ; e quefli  poi  hen- 
ne feguitando  per  i frati  odi  molti  anni  con  fucceffione  de  gl  altri  ; ma 
bota  fi  fu  quefia  elettione  da  gl' imperatori , & non  ufano  piu  di  tenere 
i Littori . Hauendo  egli  dunque  contribuiti  i danari , & con  promi fiio- 
: ■+  ne  di  fare  il  medefimo  ognanno , molti  f{e  anebora , e popoli  promise- 
ro alcune  cofe  : che  in  uero  gl' altri  priuati , auuenga  che  molti  diceffiro 
di  uoler  uolentieri  contribuirai  danari , non  diedero  cofa  uetuna . Ma 
perche  quefia  fomma  di  danari  non  arriuaua  appena  alla  minima  parte 
delle  grani  frefe , e per  che  faceua  di  mefliero  di  grafia,  e continua  fom- 
. ma , impofe  a Senatori , che  ciafcuno  di  per  fe  uedtfie  di  trouare  un 
qualche  modo , e che  a lui  douefiero  darlo  in  ferii  tur  a per  poterai  decor- 
rer poi  fu  : e non  fiiceua  egli  quefio  per  che  non  fapefie  trouare  qualche 
uia  , ma  piu  tofto  per  perfuader  loro, accio  fi  rifolueffero  a uoler  tener 
buona  quefia  firada  / opra  tutto , la  quale  era  giudicata  buona  da  lui . 
Etefiendofi  fopraciopropoflo  diutrfe  maniere  t e non  approvatane  al- 
cuna , ordinò , che  nell  Erario  militare  fi  douefie  contribuire  la  uentefi- 
A ugufto  mz  partc  di  lle  hereditd , & de  legati , eccetto  però  di  quelli , che  per  l<t 
r^rario  Mjrte  di  qual  eh' uno  a gli  attinenti  per  [angue , & a poueri  fi  Inficiava - 
militare,  no , quaft  come  fe  haueffe  trovata  fritta  quefia  forte  di  pagamento  ne* 
contentavi  di  Cefare  : percioibe  di  qui  fa  forte  di  pagare  fe  nera  fatta 
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■già  prima  ancbora  mtntione  ,ma  lafciata  andare , bora  dinuouo  fi  ri- 
mctteua  inamfi . Effendo  in  tal  guifa  accrefciutele  rendite  > furono 
ordinati  per  Jdugujio  tre  huomt ni  ddl  ordine  Confolate , a ibi  toccò  la 
forte , che  baueffero  la  cura  parte  di  riflringerey  e parte  di  Ituar  uia  af- 
fatto le  Ipefe . Difpiacquero  quefte  cofe  a l\amani , & fu  loro  dijpia- 
cere grande  poi  una  grane  careftia , che  fu  fi  grande , che  i Gladiatori , 
tir  fchiaui  da  uendtre  furon  cacciati  lontano  ottanta  miglia  dalla  Cit- 
tà, & co  fi  ^tugufto  come  altri  ancbora  ne  mandar  on  uia  gran  parte  de * 
mmiftri  loro  , fu  lenato  uia  il  tener  ragione  , e fu  a Senatori  concedu- 
tole poteffero  andar fene  la  doue  loro  1 ra  in  piacere  ; & accio  non  aue- 
nijfe , che  per  qucflo  fi  fiemaffe  niente  di  ualortaUe  leggi  ,e  dclibera- 
oni  del  Senato , uolle  cbe  tutto  quello , che  fi  dehberaua  in  Iberna  per 
nel  numero , cbe  era  prefentefofje  fermo , e ualeffe;  furon  ordinati  alia 

* ura , e gouerno  de  grani  ,e  del  pane  buomini  dell'ordine  Confolare , 1 
itali  nedoueffero  dare  in  uendita , a ciafcuna  perfona  una  certa  fomma 
iterminata  : u fuguflo  medefimamente  diede  a tutti  coloro , cbe  foleua - 

• 0 bauerc  qualche  cofa  dal  publico , certa  quantità  di  grano  fenga  no- 
me niente , donandone  loro  quella  fomma,  che  erano  foliti  di  riceucrc: 
perche  queflo  non  ba ftaua  loro  altrimenti , non  uolle , che  ne * giorni  de* 

. atali  loro  pótèffero  far  banchetti  in  publico . E per  che  intorno  a que - 
':o  tempo  il  fuoco  haucua  rouinati  molti  edifici  in  diuerfi  luoghi  della 
ittà , diputò  in  fette  luoghi  gli  fchiaui  liberati  alla  cura  (Ceffi , e diede 
oro  un  Cavaliere  per  capo , e fe  bene  egli  haueua  difegnato  di  non  uole - 
e,  che queflo  ufficio  duraffe  a lungo  molto  tempo,  hauendo  poi  nondi - 
nono  per  pruoua  conofciuto , che  que  fio  era  un  carico  ut  ili  fimo,  &fo - 
fra  modo  ncceffario , uolle  cbe  and  affé  feguitando . Sono  al  tempo  no - 
firo  anchor a quefte  guardie  notturne,non  folamente  di  fchiaui  liberati , 
ma  d'altri  foldati  ancbora , hanno  la  cura  delle  mura  della  città , & 
fon  pagati  dal  publico . Hora  la  plebe  battagliata  dalla  fame,  dal  fuo- 
eo , & dalle  graucige  de'  tributi , cominciò  a fdegnarfi , & a parlare 
largamente  alla  feoperta  di  quefia  nouità  di  co  fe , & ire  la  notte  attac- 
cando feruti,  le  quai  cofe  tutte  fi  diceua  effer  fatte  a in  flight  ione  di  cer- 
to V.  Hjtfo , ma  itiuero  fi  fojpettaua  di  qualche  altro  anskora  : perche 
certa  cofa  è,  queflo  I{ufo  era  molto  lontano  da  andare  ricercando  e fa- 
cendo quefte  cofe , e piu  tofio  fi  credeua , che  alcuni  altri  fotto  l fuo  no- 
me cercaffero  di  fare  qualcbenouità . la  onde  fu  fermato  un  decreto , 
cbe  fi  doueffe  cercar  di  coftoro , e furono  ordinati  i premij  a coloro , che 
di  loro  defftro  inditiù , & alcuni  ne  furono  / coperti  • prima  fi  fer-, 
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Ccf.ire  unirono  in  Rj)ma  quefii  tumulti, che  finita  la  carejlia  di  quell'anno  fier- 

Germini-  manico  Cefare  eTito  Claudio  'Njronc  figliuoli  di  Drufo,rapprcfentaro - 
T°  Clau-  710  ; &uocbì  de  Gladiatori  in  honor  del  padre  loro  : apportò  quefta  cofa 
di  o Nero  plebe  coforto per  la  memoria  diDrufo,&  un'altra  cofa  appreffo,chc 

nr  nella  confecratione  del  ttmpio  di  Caflorc , e di  Tolluce,  gli  fu  prfto  non 
/cafto°  l°^imenr€  il  nomedi  C laudi  ano  ( perciocbe  e fi  cbiamaua  Ciati  diano  I 

c di  lolla-  ad°ttJt0  ncda  famiglia  d'^Augufto  ) ma  di  Drufo  anebora , perche  egli 
ce.  cra  “faro  (he j]'o  dalla  amminiftration  della  guerra , ogni  uolta  che  po- 
tetti , poggiare  per  la  città , parte  per  cagione  di  alcuni  negoci , ma 
fopra  tutto  perche  dubitana , che  *AuguJlo  mentre  egli  Slaua  afiente,non 
gli  preferrfie  qualcb'uno.  In  queftanno  medcfimo,poi  che  effondo  ilpreftt 
to  median  e L'imperio  delincata  morto , fu  al  Queftor  fuo  ,&  al  fuo 
luogotenente  conceduto  all'uno  la  prouincia  di  qua  dall ìfihmo , e*r  al- 
l'altro rimanente  in  gouerno . Hauendo  dato  una  accufaad  Herode 
Herode  Taleftino  i fuoi  fratelli , fu  confinato  di  la  dall’ut  Ipi , e parte  della  fina 
cófiiuTo  ^ iurìdlftionefu  meffa  in  publico . Furono  intorno  a qaeflo  ttmpo  mol- 
te guerre  . Et  gli  affafiìni  e ladri  fecero  feorrerie  e prede  grandi  per 
molte  regioni , di  maniera  chela  Sardigna  non  tenne  per  qualche  anno 
Senatore  alcuno  per  Prefetto , augi  ui  furon  folamente  faldati , e Ca- 
pitani: e ut  hebbero  non  poche  città, che  cercarono  di  ribeUarfi  di  forte 9 
che  le  prouincie  del  popol  Romano  furon  gouernate  da  i mede  fimi  Vre- 
fetti , non  fatti  per  forte , ma  per  uoti , & a partito  per  ifpatio  di  due 
anni , anchor  che  gl ifteffi  foffcrofoliti  reggere  le  prouincie  di  Cefare  per 
molti  e molti  anni . lo  non  haueua  di  fognato  di  uenir  raccontando  que - 
fte  cofe  tutte  a una  a una , perche  ne  feguirono  in  ciafcun  luogo  molte , 
che  non  fon  degne  di  farne  memoria , che  curio famente  narrate, non  ar- 
recano utilità  veruna  ; e quelle  che  fon  degne  di  memoria,  fe  già  non  fa- 
ran  cofa  di  grandi  (fimi  importanza,  le  uerrò  rcftringendo  in  poche  pa- 
role. Gl  ifauri  battendo  cominciato  con  l ir  predando,  p affa  ti  auanti  fine 
al  far  della  guerra , furon  perciò  foggiogati . I Cetuli  fopportando  con 
mah  film' a nimo,  che  Giuba  foffe  loro  Fjt,  e che  non  piu  toflo  fi off  ero  fiotto 
i Romani  Jeuatifi  fu  contra  lui, diedero  il  guaflo  ne  luoghi , che  fon  loro 
a lato , che  ammazzarono  buon  numero  di  foldati  Romani,  i quali  era- 
no con  leffenito  andati  loro  contra  : & in  fiamma  uennero  in  tanta  fu - 
" • perbia  , che  Cornelio  Cofioper  hauergli  uinti  ,e  foggiogati,  fu  ornato 
> de  gli  bonari  trionfali  e del  cognome  di  Getulico  . Fu  fatta  la  fpedit  io- 
ne contra  i popoli  della  Germanici,  fi  da  altri , & fi  ancho  da  Tiberio  ; 
e primcrament e feorfe  auanti  per  fino  al  fiume  Erigro , quindi  per  fino 
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alljilbi , wu  non  già  fu  fatto  cofa , c/#  //<*  di  memoria  : anchor 
che  non  folamente  u tugujìo  , m a Tiberio  anchora  meritajfe  d'hauere  il  * 5 x 

nome  d'imperatore  per  cagion  de*  Gtrmani , &a  C.Sentio  Trefetto  beriooel- 
della  GermaniafoJf.ro  conceduti  gli  bonori  del  trionfo  perche  i Germa - la  Germa- 
ni  due  uolte  per  timor  di  cojloro  fojftro  uenuti  alla  pace . Hora  perche  oii* 
cofi  in  un  fubito  la  fi  concedere  loro , e pur  nondimeno  erano  flati  mola- 
tori della  data  fede , ne  furon  cagione  le  cofe  della  Dalmatia  e della  Tan 
nonio. , che  fi  trououano  molto  piu  grauemente^  a maggior  mouimenti 
concitate , &haueuan  bi fogno  di  maggiore , &piu  prrjlo  foccorfo  e 
corre tt ione . J Dalmatini  non  potédo  fopportare  le graue^je  de  tributi , Guerra 
poi  che  ne'  paffati  tempi  fe  n erano  Jbencbc  mal  uolenticri  ritenuti , pofeia  Dalmaci- 
che  Tiberio  hebbe  fatto  la  feconda  uolta  le  fpeditioni  per  l'imprefa  della  ca  e l\an- 
Germanio  ,&  condotta  feco  gran  parte  dell  efferato  , & cerna  odati  i nomea 
faldati  a ej]i  Dalmatini  perla  guerra  della  Germania , ti  andò  Valerio  ^ibcr? 
Me ff alino , allhora  Trefetto  della  Dalmatia  e della  Tannonia  e perche 

ejjiper  cagtondi  ejuejlo  fi  erano  radunati  infieme  ,&  baueuano  confi 

dèrata  lagiouentu  loro  molto  fiorita,  rotta  ogni  tardanza  da  principio 
furon  pochi , che  fi  ribellarono , concitati  fopra  tutto  da  un  certo  Batto - 
ne  Difidiato , eruppero  i Romani  ,1  quali  erano  andati  loro  contra  . 

Si  ribellarono  di  poigl'altri  popoli  della  Dalmatia  ancbora,&'i  Breuci 
nai ione  della  Tannonia , hauen  io  prefo  per  lor  Capitano  un  cert' altro 
Bacone  ,fe  riandarono  alla  uolta  di  Sirmio , la  dotte  fi  trouaua  il  prefi - 
dio  de'  Bjnnani . Hora  Cecina  Seuero  Trefide  della  Mi  fi  a uicina  , ba- 
ttendo mtefa  la  co  fi  oro  ribellione , accio  non  pigli  afferò  qucjlo  luogo , 
hauendogli  con  molta  prefieg^a  [eguitati  per  fino  alla  Drava  fiume  ; 
attaccata  con  e(Ji  la  giornata , gli  uìnfe . Ma  perche  in  quefìa  battaglia 
tlcran morti  de'  l\omani anchora  molti , que  Barbari  battendo  fperan- 
•ga  di  potere  ageuolmcnte  rifarfi  del  riceuuto  danno  , fe  n'andarono  a i u '* 
collegati  loro  per  procacciarli  de  gl' aiuti,  & congiun fero  a loro  tutti 
quelli , che  fu  loro  poffibile . Hauendo  intanto  Batone  Dalmatino  con- 
dotto l'effercito  a Salona , riceuuta  una  graue  botta  d'un  faffo , fenga  Sajona  ^ 
hauer  fatto  cofa  alcuna,  fe  f correre  auanti  gl  altri  foldati  tutti  ; i quali  cóbauu- 
biuendo  facchcggiati  tutti  que'  luoghi  maritimi , e dato  per  tutto  il  u. 
guafio  per  fino  ad  * Apollonia , e uenuti  alle  mani  co'  Romani,  e da  prima 
fuperati , effi  poi  fcambieuolmente  uinfero  i Romani . Toflo  che  Tiberio 
hebbe  faputo  queflo , temendo  che  non  entraffero  cofi  rouinofamente  in 
Italia , tornato  di  Germania , emendato  auanti  Me/Jalìno,  egli  lo  ueit*  |IOO  c di" 
ne  feguitando  con  la  maggior  parte  dell ejj ere  ito  . B atone  fubito , che  Bacone. 
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hcbbe  battuto  la  nuoua  della  venuta  di  cofloro , anebor  thè  non  {offe  an - 
ebora  tornato  ben  {ano  dalla  riceuuta  ferita , andato  nondimeno  a op- 
porfi  a Meffalino , venne  con  efjo  a giornata  ,e  ui  rimafe  fuperiore  » e di 
poi  gli  fu  fatta  una  inbofeata  cantra , & vinto  fen  andò  a trovare  Bas- 
tone Breuco  ; e coft  fatta  lega  inficine  per  quella  guerra, prefero  la  mon- 
tagna detta  Alma  : e quivi  furon  con  piccola  battaglia  vinti  da  Rjtne- 
talee  di  Tracia,  mandato  avanti  da  Severo  centra  loro;  ufandopoila 
forga  foftennero  l'impeto  di  Severo , il  qua  le  offendo  tornato  in  Mi  fio, 
per  cagione  de  Daci  e de'Sauromati,che  in  effa  {correndo, la  danneggia 
vano  ;cT iberio  e Meffalino  seran  fermati  a Sctfcia  -,  efji  effondo  feorfi 
pel  paefe  de'confederati  de'  l{cmani  a predare,  tir  aroti  molti  a effer  loro 
compagni  & a fare  ribellione  fchivando  di  uenire  alle  mani  con  Tiberio t 
il  quale  già  s auicinaua  andando  loro  cantra;  mauoltandofi  in  altra 
parte , diedero  il  gita  fio  in  molti  luoghif perche  cofloro  in'uero,  rifletto 
alla  pratica  de  paefi , & all'habito  liggicro , potè  nano  agevolmente 
trasfeiirft  doue  piu  loro  era  a grado  j & quefìo  veniva  lor  fatto  molta 
maggiormente  anchcra,  perche  già  fi  ueniua  auicinando  il  uerno . Ma 
intanto  Rjaimetalce  el  fratello  Rjtfcipori  affrontando  cofloro,  che  già 
eran  cominciati  a entrare  in  Macedonia,  combattendo  gli  ruppe  : egli 
altri  battendo  dato  il  guaflo  pe  paefi  loro , la  qual  cofa  fu  mentre  che 
eran  Confoli  (K  Cccilio  Metello  Cretico,&M.  Ltcinio'Nerua  Sili  ano, & 
poi  abbandonatigli,  fi  ritirarono  in  certi  luoghi  forti  per  lo  f ito  loro  na- 
turale , & attendendo  quindi i tempi  a propofito,feceromolte {correrie 
e prede . Onde  Muguflo  bauendo  di  tutto  queflo  hauuto  auuifì,& ha- 
ucndo  qualche  fojpetto  di  Tiberio , come  quafi  fe egli  potendo  in  breve 
ffatio  di  tempo  ridurre  il  nimico  in  poter  fuo , menaffe  la  guerra  a bella 
ìludio  in  lungo , accio  f otto  la  coperta  di  quefla  poteffe  piu  lungamente 
o'run"  a ^jre  ,n  armt  » ut  man^°  Germanico , cheallhora  era  Qjteflore,aggiun - 
to  alla  gendogli  de  faldati,  c non  folamcnte  nobili,  e nati  liberi,  ma  (chiavi  fat 
guerra  di  ti  liberi  anchora , de'  quali  haueua  ricomprati  molti  edabuomini,eda 
òeima  donneper  un  certo  preggo  con  gl'alimenti  di  fei  mefi . Et  altra  queflo 
n,a  apparato  di  guerra, differì  ad  altro  tempo  di  nuedere  i Cavalierini  che  fi 
Donna  in  f°^euafare  nc^a  pi*'g'gfl  > e fe  uoto  difare  i giuochi  grandi, per  che  cer- 
douina-  ta  donna  , che  haueua  alcune  lettere  intagliate  in  un  braccio, moffa  quafi 
trice.  da  divina  inffiratione',  gli  haueua  predetto  alcune  cofe  future  : e fapen 
do  egli  molto  bene , che  non  faceua  queflo  perche  {offe  f finta  da  divinità 
alcuna,  augi  piu  toflo  ad  arte  ; perche  nondimeno  il  popolo  era  tutto 
. travagliato  e di  buona  maniera, c perlagione  delle  guerre,  & per  cagio- 
ne altrefi  , 


I* 

f 

« 


f 

' 

> 


\ 

B * 
: 


I 1 B ^ 0 t V . 70J 

he  altre  fi  della  fame,  che  di  nuouo  era  fopr  agi  unta  grande  sfinfe  di  pre- 
flar  fede  alle  parole  di  coflei  anch'egli , efe  tutto  quello , che  potcua  ar- 
recare alla  plebe  qualche  conforto , giudicando  cofi  effere  neceffario . 
Commife  un'altra  uolta  la  cura  dell'  abondanga  a due  del  ninnerò  de 
Confolari,  rifletto  alla  cateSiia , che  era  grande,  aggiungendo  toro  i Lit 
tori  : e facendo  di  me  fiero  di  tremar  danari  pe  bi fogni  della  guerra , & 
per  mantenere  le  guardie  della  notte , ordinò  che  fi  pagaffe  un  tributo , 
che  fu  la  cinquantefima  parte  di  quel  pre^go,  che  firitraheua  della 
uendita  dilli  fchiaui ; e probi  bi  che  non  fi  poteffe  piu  {pendere  quella  Jom - 
ma  di  danari , che  foleuano  [pendtre  i Tretori  togliendogli  dell'Erario 
ne  giuochi  de ' Gladiatori . Ora , che  egli  mandaffe  Germanico  alla  guer 
rat  e non  grippale  diedero  cagione  i co  fiumi  Jeruili  di  ^grippa, tifa- 

ti per  lo  piu  di  uennre  efilrcitando  il  mare;  La  onde  fi  haueua  per  fi  Stcf- 
fio  prefo  il  nome  di  J^rttunno,eper  che  era  fleffo  uinto  da  funofa  e Sìra- 
boccheuol  collera,  e trattaua  Giulia  come  qua  fi  gli  fofje  Slata  matri- 
gna, con  ingiuriofe  parole  uilaneggiandola , e bene  flefio  daua  imputa - 
itone  ad  jluguflo  per  cagione  delle  {acuità , e beni  Siati  di  fuo  padre.  La 
ónde  poi  chela  malignità  fua  non  haueua  termine  ne  fine  alcuno, fallen- 
dolo jiugiifto  pnuato , tutte  le  {acuità  fuefuron  meffe  nell'Erario  mili- 
tare, & egli  ne  fu  mandato  a confino  in  Tlanafta  Ifola  uicina  alla  Ccrfi- 
ca.Toi  che  Germanico  fu  arriuato  nella  Tannonia , & concorrendo  quiui 
do  ^'intorno  gli  efferati , i due  Batoni,  battendo  attefo  il  tempo  a prò - 
poftto  quando  Senero  ueniua  delia  M i fi  a , l' asfaltarono  all  improuifo 
mentre  che  egli  fi  ueniua  ac  camp  indo  lungo  le  palude  y<ìlceCiC  fecero 
rinculare  dentro  a baftiont  tutti  quelli , che  jè  ne  trouauano  fuori  : ma 
ticeuendo  que'di  dentro  1 loroffuron  Minti .1  Bimani  dopò  ciò  fi  di  Hi  fero 
in  piu  parti, per  potere  in  un  mede  fimo  tempo  aff altare  il  paefe  denimi - 
ci  in  diuirfi  lati  ; per  allhora  non  fi  fe  co  fa  degna  di  memoria  -,  ma  Ger- 
manico bauendo  uinti  i Ma^ei  combattendo  ( gente  della  Dalmatia  ) 
fe  loro  molti  danni . Effondo  poi  Con  foli  M. Furio  Camillo,  e Sefto  7fo- 
nio  Quintili  ano,  i popoli  della  Tannonia , & i Dalmati  ni  cercarono  di 
uenire  alla  pace,  tiretti  primer amente  dalla  fame , e di  poi  da  una  infer- 
mità , che  feguì  dopo  la  fame  ,[per  hauerft  cibato  di  uarie  herbe  & ra- 
dici , che  la  neceffità  gli  haueua  coflretti  di  mangiare  : bene  è nero  che 
coloro , i quali  non  haueuano  freranga  alcuna  che  i Romani  foffero  per 
perdonar  loro,  fecero  fi,  che  non  la  domanda  fiero  per  loro  ambafeiatori , 
angi  che  doueffero  feguitare  anchora  di  far  refiftenga . Mentre  che  in* 
tanto  Germanicofigliuolo  dì  D ruf  x ueniua  facendo  la  guerra  contra  co - 
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fioro , & che  Tlaua  all'affcdio  intorno  ad  una  citta  molto  ben  munita  i 
forte , e nonpoteua  altrimenti  ejp  ugnar  la,  Tulione  Caualiero  di  nation 
Germano , bauendo  tirato  f opra  le  mura  un  [affo  ,fcoJJe  di  fi  fatta  ma- 
inerà il  riparo , che  fubit amente  infieme  con  un  foldato , che  ui  Haua 
appoggiato  rouinò:  & quefia  co  fa  apportò  a gl' altri  cofi  fatto  fpauento 
che  abbandonate  le  mura  ,fi  ritirarono  nella  Rocca , e indi  a poco  die - 
dero  fe  e effa  nelle  lor  mani . Hora  Batone , il  quale  haueua  già  conci - 
tati  i Dalma  tini  alla  ribellione , & haueua  fatti  a Romani  grauiffìmi 
danni , uenuto  finalmente  a parlamento  con  T iberio , ejjendofi  il  dì  fe - 
gucnte  condotto  auanti  a Tiberio  che  fi  Haua  in  Tribunale  a federe,  gli 
domandò  Tiberio , perche  haueuano  cofi  diterminato  di  mancare , & di 
tante  uolte  ribellar fi  a Romani  ì Poi  mede  fimi  ( rijpofe  Batone  )fete 
di  quefto  cagione , che  a guardare  le  greggi  uojìre  non  mandate  cani , ò 
pallori , ma  piu  tofto  lupi . Cofi  dunque  tutta  la  Dalmatia  parte  per 
forga  di  guerra , & parte  d'accordo  tornò  in  potere  de'  Rimani . •Augn- 
ilo poi  che  hebbe  conceduto  al  Senato  autorità,  che  anchora  in  ajfenga 
fta  po:ej]ero  procedere, e giudicare  nelle  caufe  qua  fi  tutte,  fi  ritenne  dal - 
Cujcir  piu  in  publtco  : e come  Tanno  paffuto  effóndo  nati  de'  tumulti, egli 
haueua  ordinati  tutti  i magiftrati,  cofi  allhora  con  proponer  e fidamente 
alcune  lettere  raccomandaua  al  popolo  coloro,a  i quali  defideraua  di  far 
bene  . £ fu  ben  tanto  intento  alTamminfiration  delle  guerre , che  per 
potere  di  lato  piu  uicino  auuertire  di  quanto  foffe  da  fare  in  Tannonia  e 
nella  Dalmatia  di  mano  in  mano,  fi  conferì  in  •Arimino:  e nel  fuo  partir - 
fi  di  Roma  fi  fecero  noti , & alla  fua  tornata  fi  fecero  i facrtfici  non  al - 
t rimenti,  che  fe  e foffe  tornato  dalla  guerra . Et  intorno  a quefto  mede- 
fimo  tempo, Batone  il  Breucojl  quale  haueua  riceuuto  il  regno  de  i Breu 
ci  per  premio  di  hauere  dato  a tradimento  Tinna,fu  prefo  dall  altro  Ba- 
tone e priuato  della  uita . Ter  docile  bauendo  egli  a fojpctto  la  fede  de 
fuoi  fudditi , andando  intorno  alle  fue  terre, domandaua  loro  gli  oflaggi: 
onde  l'altro  bauendo  bauuto  di  tal  cofa  contegjajncflofi  in  aguato  fi  gli 
feoperfe  ado  fio,  & hauendolo  (combattendo)uinto,  fe  fi  che  fu  coflrttto 
a ritirarfi  dentro  di  certa  Rocca : & bauendoglielo  coloro , che  teneua- 
no  la  Rocca  dato  nelle  mani , lo  condujfe  in  campo , & hauendolo  fin- 
tentiato  alla  morte , lofe  morir  e. Dopò  quefto  t fendo  un'altra  uolta  mol 
ti  della  nation  Tannonica  tornati  a ribellarli , Siluano  hauendogli  con- 
dotto Teff  crei  to  addojjo , uinti  i Brcuci , riceuette  poid  accordo  alcuni 
de  gl' altri  finga  che  ui  fi  adoperale  Tarmi . La  onde  Batone  uedendo 
come  nella  Tannonia  non  ui  rcftauapiuda  {perdine  niente, mi  fi  buoni 
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frefidij  a que'  puffi  <f onde  di  effit  s' entrata  nella  Dalmatia , e per  tutti  l 

luoghi  della  Dalmatia  diede  il  guaflo.  Coft  anche  gl' altri popoli  ?,uano  a 

della  Tannonia,  uedoido  che  Siluano  ucniua  grauemente  il  uiVinnó- 

fAcfe  loro  danneggiando  yu enne ro  ad  accettate  le  con  nij. 

ditioni  della  pace  ; è ben  nero , che  ci  reftarono 
alcuni  ajfaffini  pel  paefe  e uentur ieri, come 
gente  che  in  quefti  coft  fatti  tumula 
ti  s'eran  uenuttgia  lungarno t 
te  esercitando  (cofa 
inuero , che  non 
era  mai 

Rato,  che  non  fojje  Rata  in  ufo, 
e maffimamente  appreffo  que 
fta  natione  )&anchor 
quefti  finalmente 
di  poi  furo 
no  da 

altri  leuati  tua  » 
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I b e r 1 o intanto  fe  ne  venne  a noma  in - 


gli  jpettacoli  ,cbe  intorno  a ciò  ficonucniuano . Ora  perde  i Caualicri 
$ra  qurfte  cofe  diftderaua , che  fi  leuafie  uia  quella  legge , che  sera  fatta 
' e publicata  fopra  coloro , 1 ^«4/1  «oh  baueuano  ne  moglie  ne  figl inoli , 

/c  chiamare  a un  parlamento , di  loro  feparatamcntc  quelli , c/xr  «on  ha-  t 
ucuan  moglie , d'altra  parte  quelli  che  l'haueuano , 0 tèe  battevano  fi- 

■ gli  noli:  e doue  poi  hebbe  veduto , che  quelli  erano  di  g ran  lunga  a glt  al- 

tri di  numero  inferiori- , hauendo  prtfo  di  quefto  d filatere , fi  voltò  a 
parlare  loro  quaft  che  in  forni  gitanti  parole . 

jlnchorfbe  r (petto  alla  {randella  di  quella  nofira  cttàft  truouino 
pochi  fimi  ,&  in  molto  minor  numero  di  coloro  iquali  fuggono  quello  > a coToio, 
che  farebbe  neramente  officio  loro , io  nondimeno  tanto  maggiormente  che  hauc- 
I noi  per  quefto  commendo  e di  lodi  giudicio  degnile  tanto  più  ut  tégo  < hi  ^ 
?0,  perche  olirà  chetiate  flati  ubidiéti  allcparòle  mie  ,uenite  rimrien  (^{j*  s. 
*do  la  patria  tutta  uia  di  cittad.ni.  Veri  he  quelli  >cbe  uiuono  fecondo  I co 
fiume  uoflro.uerràno  a lafciare  alla  poftentà  molti  buomint  Rimani.  Co  fi 
già  mi  comtnciamento  della  nofira  citta  , perche  il  numero  de  Romani 
era  picaoli ffimo  ydandoft  mteraminte  al  far  delle  no^e , e procreando 
de  figliuoli  yfuperammo  di  gran  lunga  tutti  gl  altri  h nomini  deliri  ondo 
non  folamente  col  ualore  e virtù  ncflra , ma  ittandio  con  la  moltitudine 
c numero  grande  degli  h uomini.  La  onde , noi  recandoci  alla  mente  quefto , 

4 noi  fi  apartiene  di  compenjare  con  la  perpetua  Cucce  ffione  delle  famiglie  . „ 

j * la  mortalità  della  natura , quafi  per  modo  di  dire  porgendoci  di  mano  in 
mano  l'un  f altro  le  fhcellc  per  mantenere  c T accre fiere  il  fuoco , affine 
che  ci  ueniamo  dando  l'un  l'altro  quella  perpetuità  e duramento  fcam - 
bieuolmente , per  laqual  cofa  fola  fiamo  lontani  e differenti  dalla  diuina 
& immortai  felicità . Verquefla  fola  e potiffima  cagione , quel  primo 
noflroe  grandi ffimo  Dio , che  ciba  tutti  creali,  hauendo  l'humana  gt- 
nerationcin  due  parti  diuìfa^t  fattone  funai  mafehi , nell'altra  le 
[emine , aggi  un  fe  loro  che  i fuffe  l'amore  e la  yeccffita  del  congiugnerti 
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tra  loro , e uolle , che  quella  foffe  feconda , acciocbe  con  quelli  che  di  co - 
tt°rot  &gli  altri  che  de  gli  altri  ueniuano  nafcendo  9fi  uenijje  Humana 
gencratione  anchoraa  fare  in  un  certo  modo  durabile  e / empiterna  • 
c anV  che  fi  Mene  affermando  che  di  effi  Dei  anchora  uene  fono  alcuni 

maf  :hi , & alcune  f emine  del  che  alcuni  di  loro  n'hanno  degt altri  ge- 

Matri  mn  * C°f\d  Parfi 0 b uona  e be^a  cofa  a ioro  » thè  non  hanno  d alcuna  di  4$ 

ni,  de  di'  *****  c°fie  btl°&no  > il  fir  delle  no^e,  e il  procreare  i figliuoli.  Ecco 
Dij.  dunque  come  uoi  hauete  fatto  benifjimo  a imitare  gli  Dei , & a feguire 
gli  efi  empi  de  padri  uosiri , che  come  effi  uoi  generarono , co  fi  anchor 
uoi  Meniate  un’altra  prole  a generare  : è come  uoi  chiamate  lorouofiri 
maggiori , e per  tali  gli  riputate , cofi  gli  altri  poi  uenghino  a chiamar 
uot  di  quello  rnedefmo  nome  : e che  uoi  ad  altri  traportiate  quelle  cofe 
tutte  3 Tequali  effi  a uoi  con  tanta  gloria  hanno  già  concedute  e la f date  : 
e che  poffiate  la  fi  are  ad  altri  di  uoi  nati  e dicefi  tutti  quei  beni , che  per 
loro  acquifiati  a uoi  L fidarono  Terche(ditimi  un  poco)  quale  è la  caufa , 
Commodi  eh’ una  moglie  cafla  e pudica  nonfia  una  cofa  uer amente  boniffima , vuar  . 

ghhondlc  dia„Ma  cafa  & ammin'fi™trhe  3 allena tr ice  de  figliuoli , e che  poffa 
rallegrare  un  fano , curare  un'infermo , effer  compagna  a chi  fe  ne  ferue 
nelle  profferita  & allegrezze , e confolatrice  nelle  aduerfitd  ,e  che  poffa 
raffrenare  la  troppa  sfrenata  natura  e libera  della  giouentu , e tempera» 
re  la  troppo  matura  e uieta  aumenta  della  ueccbiezz?  ino  è egli  foa» 
Giocondi-  u*frma  cofa  a Ueuare  è nodrire  un  bambino  d'amendue  nato , e una  imagi - 
tf  di  figli  ne  del  corpo  & animo  tuo , fi  che  in  quello  ere  fendo  ucngaa  r ina fere 
uoli.  un'altro  te?  non  è cofa  beatrffima , che  uno  partendo  di  quefla  uita , la» 
fi  uno  che  fa  proprio  fe  e da  fe  formato , che  fucceda  nelle  {acui- 
tà fueenella  flirpe  * e che  uno , che  naturalmente  fecondo  le  leggi  na- 
turali fi  parte  della  uita , urne  nella  fua  fucceffione,  e non  come  fuole  av- 
venire nella  guerra  uicn  corner f andò  tra  gli  flraniert , & in  un  tempo 
utene  in  tutto  a mancare?  Tutti quefli  beni  hanno  panatamente  co- 
vnie  dell,  loro?cbe  fi  danno  al  tor  mogi, e e cercano  d'hauer  figliuoli.  Madi- 
Republica.  temi  unfoco  'f  ome  no  e f°Pra  modo  neceffario  & utile  per  la  republica» 
per  cagion  della  quale  debbiamo  fare  molte  cofe  anchora  centra  la  difbo- 
fitione  dell'animo  noflro  ( pcrciocbe  certa  cofa  è,  chele  città  &i  popo- 
li dureranno , & uoi  comanderete  ad  altri  ) & ui  fia  moltitudine  d'buo- 
miniy  che  ne  tempi  della  pace  attendino  a coltiuar  la  terrai  che  uenghino 
tflir citando  il  mitigare  ,e che  maneggino  l'arti  e le  operationi  ;c  che 
ne  tempi  delle  guerre  filano  piu  pronti  a difender  le  cofe  per  amor  de  figli 
noli  e flirpe  loro , onde  poffano  in  luogo  di  quelli  che  fi  perdono  metterne 
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gli  altri  f*  lo  dunque  ò huomini  ualoroft  ( che  per  dir  nero  foli  uoi  meri- 
tate quello  nome  )&ò  padri  ( che  meritamente  fé  te  degni  d’ e fiere  cofi 
infume  con  effomt  chiamati  ) uoi  amo  per  quella  cagione  e uoi  commen- 
alo , dr  ui  concedo  quei  premi , che  per  quefto  da  me  fono  Siati  ordinati , 
& oltra  quefii  permctteteui  pure  di  douere  ottener  da  me  altri  bonari , 
dignità  e magi frati , accio  poffiate  quindi  cauare  gran  frutti , & poffa- 
re lafciare  a figliuoli  uofìn  de  beni,  non  punto  minori  de  uofìri . Hora 
intendo  di  uenire  a ragionare  a quefi' altri  ,iquali  cofi  come  hanno  fem- 
ore fatto  tutto  l'oppofito  di  quello , che  hauete  fatto  uoi , cofi  parimente 
bar  anno  le  cofe  in  tutto  da  uoi  diuerfe , accio  poffiate  beni  fimo  conofce- 
re , non  folamente  a parole , ma  per  gli  effetti  Siati  quanto  uoi  fiate  da 
piu  di  cofloro . E pofci.i  che  egli  hebbe  in  tal  guifa  parlato ,e  che  di  pre- 
dente hebbe  ad  alcuni  di  loro  donati  certi  premi j , & a gli  altri  promi  fi- 
atone, paffuto  la  do  ’ue  erano  gli  alt > i,  chiamò  loro  a fé,  parlando  di  qurfta 
maniera.  Certamente  ò uoi,iquali  non  fo  di  qual  nome  mi  debba  chia- 
mare, che  per  amor  uoflro  mi  truouo  mar auiglio fornente  trauagliato; 

• debboui  io  chiamare  col  nome  d' huomini  onot  ma  uoi  non  moftrate  già 
cTbauer  parte  alcuna  d'buomo  di  ualore  e di  uirtù . Con  quello  di  Citta- 
dinit ma  quanto  a uoi  Sla  la,  città  uien  mancando.  Di  Romani?  ma 
uoi  cercate  di  difiruggere  affatto  queSlo  nome . Hora  in  fomma  qual  un - 
che  uoi  ui  fiate , 0 qual  fi  uoglia  nome  che  meritiate , egli  ( ui  dico)  mi 
è accaduta  una  co  fa  uer amente  infolita  e non  mai  piu  ufata . Che  io  che 
fono  ufato  di  uenir  femprc  facendo  qualche  cofit  accio,  che'l  numero  di 
uoi  altri  diuenga  fempre  maggiore , douendo  bora  ragionar  con  uoi  ho 
nell'animo  mio  gran  diffiiacere , che  uoi  fiate  hora  tanti  drin  numero 
cofi  grande  : & harei  uoluto  piu  tofto  ,cbe’l  numero  di  coloro  a i quali 
ho  già  parlato  foffe  quanto  che  è quefto,  e che  0 uoi  foffi  Siati  con  cofloro , 
ò che  almeno  io  non  ui  haueffi  mai  ueduti  :poi  che  non  hauendo  bauuto 
rifguardo  alcuno  ne  alla  prouiden^a  delli  Dei,  ne  alla  cura  de  uofìri 
paffuti, ui  bauete  fermato  nell'animo  di  cancellare  & affatto  tamia 
ogni  uoftra  difendenti  e Stirpe,  e fùria  in  tutto  alla  uera  morte  fottopo- 
Sla , e di  difiruggere  e affatto  ffiegnere  il  nome  Romano,  drin  tutto  re- 
carlo a fine . Ditemi  nn  poco,  qual  feme  fi  la  fiera  egli  deli  human  a geue- 
ratione  ,fe  auerrà , che  gli  altri  popoli  tutti  uenghino  uoi  in  quello , thè 
uoi  fare  imitando  t onde  hauendo  ciò  da  uoi  hauuto  origine  e comincia- 
mento,fi  potrà  ragioneuolmente  a uoi  attribuire  la  colpa  di  quefto  man- 
camento uniuerfale . Doue  f pure  non  ut  hauri  alcuno , che  fegua  di 
.noi  l'effempio , ui  acqui  farete  ragioneuoliffimamente  apprefjo  ciaf  uno 
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per  q vetta  ttcfja  cagione  unodio  uniuerfale , poi  che  noi  fjjttZX*tè.qutl% 
le  cofe , che  da  muri  altro  fono  /predate  : e poi  ebe  noi  facete  certe  leg -» 
gi , introducete  certe  ufanze , che  fefofiero  da  ognuno  feguite  & imU 

tate , uerrebbono  in  roina  ; ò almeno  ui  porteranno  odio , & fempre  ui 
biafim:ranno  . Vercbe  non  per  qtteflo  che  tutti  gl'buomini  commettono 
ajfal]inamcntiifacr.legiisrubberie  & altri  coft  fatti  delitti, qualbor a non 
fono  trovati  in  ciò  de  colpeuoli  fi  perdona  loro  ; anzi  che  di  tali  errori  fi 
g aftigano  fola  per  quello  > che  o [0(1,0  incompagnia  di  pochi  hanno  com ^ 
tnejfe  di  quelle  cofe , che  non  fa  niun  altro . Benché  fe  alcuno  ui  bauerà 
che  uoglia  tutti  i piu  graui  delitti  uenire  annoucrando , & che  uogli et 
comparare  quello , che  bora  uoi  uenite  trattando  non  già  con  ciafcuno  , 
ma  con  tutti  infierne  ; non  arriveranno , nondimeno  tutti  infime  alla 
grandezza  del  uoflro . Conciofia  cofa  che  l errore  che  fate  uoi  è homict - 
d>o, poi  che  uoi  non  procreate  altri  huomini  come  farebbe  neramente  con- 
tiene itole  ih  e di  uoi  nafeeffero  ; & ut  fate  fottoposli  all'errore  della  impie 
tà,  poiché  ui  forcate  di  far  ceffnre  i nomie gli  bonori  de  paffati  nasini 
Voi  commettete  il  facrilegio  che  uenite  cancellando  le  siirpi  uofire  ,*»©-■ 
* frate  già  da  gli  Dei  mortali  : e uenite  conduccndo  al  fine  uno  de  mag- 
gior doni , che  fiano  siati  loro  confegnati , che  è l'humana  natura , e ciò? 
facendo , gettate  pi  r terra  i tempi  loro  e gli  altari  : anzi  piu  anebora  ut - 
mtc  struggendo  la  città  non  uolendo  ubidir  a quanto  le  leggi  diffongonoi 
fete  traditori  alla  patria  uofira  facendola  diuenir  sitrile  & infeconda  r 
an^i  piu  tofio  > ohe  da  fondamenti  la  uenite  pianando  mentre  la  uenite 
privando  d'habitatori . Vercbe  la  città  non  confitte  in  cafe, portici , fr 
Romulo  uotc  d’huomini , ma  fi  bene  negli  huomini  piu  tofio.  Venite  un 

trinco  fof  poco  con ftder  andò  fe  l\omulo  auttor  noftro  e da  cui  uoi  fi  amo  di  [cefi , fi 
isftudiofo  nìQu<.ra  ragioneuolmzn'.c  a f degno  grandi  (fimo , fe  verrà  con fiicr andò 
l'1  u "*  il  fao  uaf cimento  & gli  ordini  e coflumi  uoflri , & gli  verrà  infieme  pa- 
ragonando , poi  che  non  miete  uenire  de  legittimi  matrimoni)  procrean- 
do figlinoli  : come  non  fi  sdegneranno  fieramente  que'  Bimani , che  furon 
con  effe  j ognbora  che  verranno  confiderando  come  efji  rapirono  l'altrui 
; i vergini , bora  uoi  non  vogliate  amare  le  proprie  uottre  t anzi  che  effi 
''  cetcaficro  con  guerra  di  poter  hauer  figliuoli  & fuccejfori>e  uoiaion 
volerne  pure  de  uoslri  Cittadini  ? Che  diremo  di  Curtio , che  volle  fofle-: 
Curtin  & ner  la  morte  , acciochc  i [voi  non  fofiero  delle  mogli  j fogliati  i € di  Her 
nati  lu . fitta,  che  havendo  feguitata  la  propria  figliuola , dimofirò.  a uoi  gli  ordi- 
ni & i riti  delle  nogzf  $ Certa  cofa  è che  i padri  e maggior  nofiri  fecero 
la  guerra  coma  i Sabini  foto  per  cagione  de  matrimoni /,  et  vennero  all 4 
% . ; •'  pace»  ( 
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ficè , ricevendogli  infame  in  gratta  & amor  con  cjji  fcambieuolmcnte 
le  donne  et  i figlinoli  di  loro  nati , e con  giuramenti  e patti  tra  Uro  fer- 
mati la  ttabilirono:  e noi  ucnite  quefte  cofe  tutte  confondendo»  e per  qual 
cagione  t folo  per  ttare  fènici  mogli  a guija  dtlle  Vergini  desiali  * Se 
•noi  dunque  non  offeruarete  la  pudicitia  cattamente  uiuendo , donerete 
un*. bar  noi  nel  medefimo  modo  diloroeffere  feuer amento  puniti ì Et 
io  fo  molto  bene , che  qnefto  mio  ragionamento  ui  debbe  c erti ffi inamen- 
te parere  ajpro » & apportami  dijp tacere  ; ma  e ui  conuicne  di  uenir  pri 
ma  bene  confederando , che  anche  i Medici  adoprano  per  fanate  molti 
infermi  il  fuoco , quando  non  fi  può  altrimenti  fare . Et  oltre  accio, 
CÌx  io  non  punto  uolentieri  mi  fon  condotto  a fhrui  quefte  parole , poi 
che  fon  furiato  d' imputanti  di  quello » anebora  che  noi  fiate  ttati  ca- 
gione di  farmi  cadere  a dirùi  tutto  quello » che  bora  ui  dico . Dotte  sei 
parlar  mio  ui  apporta  moleflia,  fuggite  noi  in  tutto  di  fiere  quelle  cofe 
per  lequali  dcbiate  poi  neceffari  amente  udirai  dire  cofa  che  ui  dijpiaciia , 
perche  fe  col  dir  mio  ui  uengo  mordendo , quanto  maggiormente  quello 
che  noi  fate  morde  me  & tutto  il  rimanente  apprefjo  de  l{omant  t Se 
adunque  quefte  parole  uer amente  ni  offendono , riducetevi  a pentiruì  % 
acciocbe  mi  conuenga  poi  lodami  e ringratiarui , che  come  uoi  tteffi  mol- 
to ben  fapete , e bauete  per  pruoua  conofciuto  »fono  di  natura  ageuole 
affatto , & che  ho  ordinato  per  le  leggi  mie  tutto  quello  , che  ad  un  bua 
no  datore  di  legge  fi  apparteneva , E certa  cofa  è ueramente , elicne 
tempi  adietro  & auanti , cbefojfi  io » non  era  ne  meno  allhora  ad  alcuno 
permejfo  di  d>fprez£are  il  congiugner  fi  e procreare  figliuoli  » perche  fin 
da  principio  in  quel  primero  ttato  della  l{epublica  era  molto  dii  gente- 
mente  ordinato  e statuito  fopra  tal  negotto  dalle  fatte  le?gi , & oltre 
accio  & il  Senato  & il  Topolo  hanno  dipoi  dintorno  a qui  fio  fatte  & 
ordinate  molte  leggi  * che  per  bora  mi  pare  fonerebio  il  venirle  raccon- 
tando. Doue  iopofeia  ui  ho  aggiunta  la  pena  contra  coloro  »i  quali 
non  uoleffero  ubidire » affine»  che  temendo  di  quefla , non  ueniffero  a man 
,care  al  debito  loro  »&  ho  medi /imamente  ordinati  all'incontro  tanti  e 
cofi  grandi  & honorati  premi!  a coloro  » che  fojfero  ubidienti  » che  non  ne 
fono  ttati  mai  propofti  tanti  per  nM altra  attione  uirtmfa  » cl)t  quelli 
foli  fe  non  altro  ui  dourebbono  indurre  al  pigliar  mogie  dalla  procrea- 
ticele de  figliuoli . Ma  uoi  non  cercando  punto  ne  qucfti  premij  ,ne  me- 
no temendo  la  pena  difj>re%x*te  quefte  cofe  tutte  & non  al  frinente , che 
femenafti/awta  uoflra  fuor  d‘ ogni  città  gettateuele  tutte  fitto  i pie- 
Kdi , andate  dicendo,  che  utuete  liberamente  fenica  moglie , & fen^a  ha * 
V t rr  iiif 
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iter  mai  battuti  figliuoli , & tn  tanto  non  fitte  punto  migliori  che  fi  fór- 
no gli  affa fjini  ,ele  crudeli  (/ime  fere  : ferciochenon  la  uita  folitaria 
è qui  Ila , che  quiui  preme  fiche  urtiate  fen^a  donne , e che  ciafcun  di 
noi  non  ha  la  compagna  fua  del  letto  e della  tauola  ; an*%i  che  piu  tojlo 
andate  in  tal  gufa  cercando  la  uita  licentiofaper  potere  interamente 
ucnire  effer citando  la  lafciuia  & le  sfrenate  libidini  • Et  io  ui  ho  pure 
conceduto , che  poffiate  andar  praticando  per  ottonere  le  fhnciullett e an- 
cbortemre,&  che  non  fono  anchora  in  età  di  poter  fi  congiunger  con 
Ihuomo , accio  che  acqui ftandoui  il  nome  di  futuri  ffofi , e che  douerettin 
breue  celebrare  le  noige,  ueniffi  a tener  piu  diligente  cura  delle  cofe  uo- 
flre  fhmigliari  : ho  medefimamente  conceduto  a coloro , che  non  fono  del 
Conccfsio  numero  de  Senatori  e patri  ti]  di  poterfi  tor  per  donne  le  nate  di  febiaui 
nCnnoaUc  ^eri , acciocbe  fe  ui  haueffe  alcuno  che  feffe  accio  far  indotto  a 
IcSchtvif!  dall'amore , o dalla  conuerfatione  con  perni ffione  delle  leggi  pot  effe  far- 
lo : ne  trouerete  che  io  uhabbia  tiretti  a follecitar  alcuna  cofa , hauen- 
doui  da  prima  conceduto  lo  fpatio  di  tre  anni,  & pofeia  di  due  a uenirut 
a queflo  preparando . Ma  per  dir  il  nero  ne  con  minacci  e , ne  con  per  fu* 
[ioni  ne  con  effortationi,ne  con  mandar  la  cofa  in  lungone  con  pregarui  in 
fommaho  potuto  con  uoi  far  profitto  alcuno.  Voi  potete  molto  ben* 
per  uoi  Help  uedere  quanto  maggior  numero  fia  il  uoftro , che  quello  che 
gli  huomini  ammogliati , e pure  haurefte  douuto  perfino  a bora  darne  al - 
tritanti .an^i  molti  piu  figliuoli  di  loro . Hor  ditemi  un  poco  c t in  qua- 
le altra  maniera  fiueranno  le  famiglie  conferuando  ? Come  fi  potrà 
conferuar  la  I{epublica  fe  uoi  non  prendete  donna,  e fe  non  generate  fi- 
gliuoli? fe  già  uoi  non  affettate  per  fino  a tanto  che  ( come  fi  fuol  dir * 
nelle  fkuole  ) uengano  di  fiotto  la  terra  perfine , che  prendino  le  cofe  uo- 
ftree  la  I\jpublica . E farebbe  pur  cofa  nefanda,  che  uoi  ( hauendo 
e flint  o il  [angue  noflro  & il  nome  Romano  ) confegnafte  la  città  agenti 
forefliere , come  a Greci  & a Barbari . Dunque  dcnàrimo  all / febiaui  la 
libertà  per  quefla  cagione, [opra  tutto  quanti  piu  di  loro  è poffibile  diuen - 
gar.o  cittadini , & [iremo  cittadini  i noflri  confederati  acciocbe  fia  piu 
popolata  ? piu  frequentata  la  città  noflrafeuoi  poi  nati  per  prima 
origine  uofìra  Romani  uerrete  annouerando i Quinti,  i Valerij , & 
t X Giuli j , & barete  in  animo  di  uolere  eflinguere  e le  genti  ei  nomi  infieme 

con  effo  uoi  ? Ci  rt amente , che  io  mi  uergogno , che  mi  conuenga  di  dire 
quello , che  uoi  facete . Fate  adunque  hor  mai  fine  a queflo  uoftro  pa^a 
XT  r e flotto  modo  di  uiuere , regolate  tanta  uoflra  [cioccherà,  e cominciate 

hor  amai  finalmente  a rifoluerui  e tener  per  certo  ,cbe  non  può  Harem, 

moda / 
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modo  alcuno , che  poi  che  tutta  uia  fi  uengono  tante  e tante  genti , e dal- 
le infermità  e dalle  guerre  confumando , la  città  pojfa  durare  e confer- 
ir fi  ,fe  nj»  fi  uicne  riempiendo  di  popolo  coni  figliuoli , che  uengono 
nascendo.  E perche  non  fia  alcuno  che  Rimi , che  io  non  fappia  che  nel 
matrimonio  anchora  e nella  procreatione  de  figliuoli  ui  fono  delle  cofe 
difficili  e noiofe  affai,  uoglio  che  uoi  confederiate,  che  non  hauendonoi 
bene  alcuno , che  non  habbia  ficco  mefcolato  qualche  poco  di  amaro  tir 
afpro,cofi  anche  infieme  coi  maggiori  e grandmimi  beni  fono  nati  molti 
e molto  graui  mali  : quali  fie  uorrete  fiebiuare , noi  non  douerete  ne  meno 
cercare  i beni,  poiché  non  fi  può  peruenire  all' acqui  fio  d' alcuna  {ince- 
ra uirtù , ò piacere  alcuno , fie  nell'acquiflarla , ottenerla , e conferuarla , 
non  fi  {pende  molta  fatica . Aia  a che  propofito  fa  il  ucnirui  quefle  cofe 
ad  una  ad  una  raccontando  ! ^tngi  che  fie  bene  nel  maritar  fi  anchora  ui 
ha  delle  cofe , che  apportano  noia , e cofi  anche  nel  procrear  figliuoli, 
venite  poi  confiderando  quante  ue  n'ha  delle  migliori , e trouirete  che  le 
faranno  quesie  molte  piu , e molto  piu  neceffarie  anchora  : certa  cofa  i 
che  oltra  quelle  commodità  > che  queflo  arreca  naturalmente  feco , que 
fremii  anchora , che  uengono  dalle  leggi  propofìi , la  minima  parte  de  i 
quali  induce  bene  fpeffo  alcuni  a metterfi  alla  morte , dourcLbcnouera- 
mente  indurre  ogn  uno  ad  effermi  ubidiente  : che  faraben  cofa  brutta  e 
disdiceuole  in  uero,  che  uoi  non  uogliate  menar  moglie  & nodrir  figliuo- 
li, moffi  da  quelle  cagioni  per  le  quali  gli  altri  mettono  la  uita  loro . D in- 
torno a quefle  cofe  ò cittadini  ( che  già  per  dire  il  uero  mi  confido,  che 
fiate  a baflanga  perfuaduti  a uolcr  pure  ritenere  il  nome  di  cittadini, 
& accettare  il  nome  d'huomiui  e di  padri  ) boto  giudicato  di  douerecon 
efifo  uoi  ( nprendendoui  ) ragionare  ; e l'ho  fatto  mal  uolentieri  in  uero, 
ma  è ni  è Slato  foraci  il  farlo,  non  già  come  nimico  uoflro,  & che  ui  por- 
tale odio  alcuno  ; ma  come  quelli  che  ui  porto  amore , e che  fono  difide - 
rofo  d'acquiftare  molti  a uoi  fomiglianti  ,accioche  habitando  le  uoftre 
[olite  e fhmigliari  habitat  ioni , & battendo  le  cafe  piene  di  famiglie , ce 
riandiamo  poi  con  le  mogli  e co  figliuoli  alli  Dei  : & che  bauendo  fra 
noi  pareggiate  quelle  cofe , che  fi  contribuirono  al  publico , c que  frutti , 
thè  quindi  fi  iranno , poffiamo  infieme  conferuare . Ter  cicche,  come  po- 
trei io  rettamente  a uoi  dominare , fie  ioueniffi  comportando , che  uoi 
ueniffi  tutta  uolta  in  qualche  parte  Scemando!  come  potrò  ragioneuol- 
m?nte  efjere  padre  uoflro  chi  amalo, ogn' bora , che  uoi  non  gencrtrete  fi- 
gliuolo alcuno  ! Se  egli  è dunque  il  uero , che  mi  portiate  amore,  e fie  non 

v v fiu  tofto  per  adularmi , che  per  honoratmi  m bautte  dato  di  prendere  il 
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nome;  fiate  contenti  a far  fiche  iìueniate  mariti  e padri , ac  ci  oche  f 
voi  diveniate  di  effo  nome  partecipi , & io  fiacofi  meritamente  chia* 
mato . 

Vofcia , che  jtugufio  hebbein  tal  gai  fa  ,&  all' una  parte  & all'altra 
ragionato , ac  ir ebbe  a coloro  ,cbehaueuano  figliuoli  i premi]  ; e con  Ut 
pena  feparòi  maritati  da  coloro  ,che  umettano  fem^a  donne, hauendo 
ordinato  lo  /patio  d' un  anno  intero , dentro  del  quale , quelli  che  corniti- 
ciajjeroa  fare  intorno  accio  quanto  e commandaua  fofjiro  liberi  dalia- 
pena  : e perche  per  la  legge  ycconia  era  alle  donne  probibito , che  ninna 
potejfe  ottenere  & prendere  beredità  alcuna , che  ualeffe  piu  di  etnto- 
mila  nummi , ne  fe  da  quefla  legge  anebora  libere  alcune  : donò  altrefi  a 
tutte  quelle  che  offeruaffero  perpetua  uirginità  quei  me  defimi  premij,  che 
foleua  dare  alle  madri . Fu  di  poi  fatta  e publicata  la  legge  Tappia  Top 
peada  M.  T appio  Mutilo ,&  da  Q^.Toppeo  Secondo ,iqnali  (fendo 
confoli  amendue  parte  di  quell'anno , non  haueuano  moglie  ne  l'uno  no 
l'altro  ne  figliuoli  : laqual  co  fa  uenne  a far  conofcere  quanto  quella  legge 
f offe  fiata  ncceffaria.  Hora  mentre  che  le  cofe  paffauano  in  Roma  di 
quifta  maniera , quei  Bimani  che  con  Germanico  erano  andati  fopnt 
Rietino  città  della  Dalmatia  , furon  molto  danneggiati . Che  i unnici 
Stretti  dacoftoro  per  lo  numero  grande  che  erano  ,pzi  thè  uidcro  non 
efier  baflanti  a refi  fiere , mifero  con  arte  il  fuoco  nelle  mura  e utili  edifici 
ad  effe  uicini , bauendo  con  gran  diligenza  operato,  che  non  co  fi  alla  pri -, 
ma  ueniffe  a fare  fplendorc  , angi  che  fi  effe  per  qualche  poco  nafeofo  i 
& hauendo  fatto  quello  fi  ritiraron  dentro  della  fortezza  . J Rimani, 
che  non  fapeuano  di  tal  cofa  niente , bauindo  con  furia  dato  l'affalto% 
uolendo  al  primo  impeto  prendere  e faccbeg giare  ogni  cofa  ,fi  condujfero 
dentro  all' appiccato  fuoco;  ne  mai  di  effo  s de  cor fero  prima,  die  tr  Quan- 
do fi  da  effo  tolti  in  me%o , furono  a uno  estremo  pericolo  ; per  cioche  dal •*. 
la  banda  di  fopra  gl'huomini  gli  tirauan  contra , dalla  banda  di  fuori 
tran  trauagliati  dal  fuoco , onde  non  era  loro  ficuro  il  fermarfi , ne  pò-, 
teuano  fen%agrauc  pericolo  quindi  torfi  c faluarfi  ; e uolendo  febiuare  i 
colpi deWarmc tirate lor  contra, eran  cacciati uerfo  l'incendio, e riti - 
randofi  dal  fuoco,  eran  tutta  uolta  dall’ armi  tirate  percojfi  ; e nel  mei^a 
di  tanta  angufiia  alcuni  arfi  dal  fuoco , & nitri  feriti  da  nemici  ueniuan 
lafciando  la  uita . Quefla  dunque  fu  la  fortuna  della  maggior  parte  di 
coloro,  iquali  erano  entrati  dentro  della  citta  : & alcuni  pochi  ,gettan-, 
do  fopra  le  fiamme  di  que  fuochi  i morti  corpi  ,fhcendofi  in  tal  guifa  il 
puffo  quafi  come  con  un  ponte,  quindi  fuggendo  fi  fatarono.  Quello 


incendio 
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incendio  in  tanto  crebbe  in  tanta  for^a,  che  ne  meno  coloro  i qua  li  erano 
dentro  la  fortezza  ui poterono  tiare  : an?j  che  abbandonatala  la  notte 
fi  ritirarono  in  alcuni  t di  fi  ci  fotteranei . E quejlo  è quanto  fcguì  quiui . 
Fu  ben  pttfa  allhora  per  forga  Scretio , che  già  era  fiata  in  nano  nera- 
mente combattuta  da  Tiberio , onde  per  qutfto  molti  altri  luoghi  ue ute- 
ro piu  ageuolmcntc  in  poter  loro . E perche  nondimeno  facendo  gli  altri 
rcfifiin^a,  la  guerra  riandaua  in  lungo,  onde  ueniua  a ejjer  non  piciiola 
cagione  della  fame  in  Italia , ^tugujio  mandò  di  nuovo  Tiberio  in  Dal - 
matia . Quefti  poi  che  fi  auide  come  i faldati  non  potendo  hauer  piu  pa  • 
tienja  di  fi  lunga  tardanza , cercavano  anchora  con  pericolo , di  recare 
quella  guerra  a fine , dubitando , che  fe  fiefjero  infieme  non  concitafjero 
qualche  feditione , hauenio  fatto  tre  parti  dell'ej] eretto  diede  d'una  a 
Stilano , c dell'altra  a M.  Lepido  il  governo  i & egli  con  Germanico  in- 
ficme  fi  tufferò  con  l'altra  cantra  Baione . Stilano  e Lepido  fen^a  diff- 
erita venendo  con  gli  auucrfarij  loro  alle  mani  gli  fupcrarono  : ma  Tibe- 
rio andò  girando  qua  fi  che  per  tutta  quella  regione , per  cicche  Baione 
ueniua  f correndo  per  diuerfi  luoghi , ma  pur  finalmente  Tajfediò  dentro 
d'^Ander io  enfi  elio . Era  oinderio  edificato  non  motto  da  Satana  lontano 
fopra  (Cuna  ripa  molto  forte  per  lo  fito  fuo  naturale , e quafi  inacer  bite 
cinto  da  ualli  profonde,  nelle  quali  erano  de  torrenti , e parte  alianti  ui 
baueuano  portato  dentro  in  gran  copia  di  tutte  quelle  ccfc , che  facevano 
di  bi fogno  all’ujodc  gli  huomini , e parte  uene  venivano  portando  per 
que  monti, iqu.ili  ejfi  tenevano  ; & facendo  jfiefje  imbo fiate,  toglievano  a 
Romani  il  condurre  le  vettovaglie  al  Lampo  loro , dì  maniera  che  feben 
fi  pareva , che  Tiberio  tenejje  Uro  afjcd  ati , riportava  egli  non  dimeno 
il  danno,  che  fvole  hautre , chi  fi  traeva  aflcdiato  . Ora  dando  molto 
in  dubbio  di  qual  partito  f offe  da  prendere  ,perciocbe  fajfcdiogli  pareva 
nano  e pericolofo  molto  & il  partir  fi  gli  pareua  gran  vergogna , nacque 
tra  faldati  un  tumulto  fi  grane  e con  tanto  r amore , (bei  rimici,  che 
baueuano  gli  alloggiamenti  loro  fitto  la  f or tt^a,  furono  in  un  tempo 
prefi  da  tanto  terrore , che  fi  tolftro  fubito  quindi . Tiberio  parte  fde-- 
guato  per  qucflo,&  in  parte  rallegratotene, chiamato  a fe  tutto  l'efier  ci- 
to in  parte  con  le  parole  fue  repreniendo,e  parte  anche  lodando,  non  per- 
ciò riprefe  piu  fidanza , ne  mino  Iettò  altramente  il  campo:  e fi  fermò 
quiui  quietamente  per  fino  a tanto  che  Batone  ucnuto  in  dijperationc  di 
piu  poter  tener  la  pugna,  poi  che  già  il  rimanente  delle  cofe  era  venuto 
qua  fi  che  interamente  in  poter  de  rimici,  e che  C ejfcrcito  fuo  era  molto 
di  numero  minóre  che  quello  della  parte  aduerfatfe  per  ale  uri  metani 
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domandar  la  face  : e ptrchc  e non  fot  cu  a pervadere  a [noi,  che  fa  ceffi- 
ro  il  mede  fimo , gli  abbandonò , ne  uolle  piu  da  indi  manzi,  benché  chia- 
mato da  molti  andare  in  aiuto  dì  alcuno,  Tiberio  intanto  non  tenendo 
piu  alcun  conto  de  gli  altri , che  teneuano  del  Cafiello  la  dffefa , giudi- 
cando di  potergli  fen^a  frargimento  di  [angue  fuperare , ne  piu  ritenen- 
dolo il  fico  naturale  del  luogo  cominciò  a uoltare  le  genti  uerfo  le  piu  al- 
te parti  . Ma  perche  non  u'era  [otto  pianura  alcuna , ne  meno  t ramici 
ufeiuan  fuori  a combattere, effo  me ffo fi  a [edere  inTribunale  in  un  luogo 
rileuato  e riguar  de  uole  affine  di  poter  quindi  uederc  tutto  quello}chefifa 
ce  tu,  acciocbe  i rimici  con  piu  [cruore  corrcffero  all'ajfalto , e per  poter 
anche  fouenire  dotte  l bi fogno  lo  ricbtedejje.haueua  a quello  effetto  rite- 
nuto parte  feco  dell' efferato , il  qual  baueua  copiofiffmo  e numerofo  : gli 
altri  tutti  con  fretta  ordinala  falcndo'l  calle  da  prima  per  uie  tortuofe , 
furori  poi  pel  fi ito  naturale,che  era  prcòpitofo,  e rotto  da  piu  uaUette  me 
gualméte  è dirupato , forcati  a faartirfi  da  Sietià , et  alcuni  furon  piu  tot 
di  alcuni  piu  prefli  a giunger  alla  fmrnitd  del  poggio-Onde  tofio}che  quei 
Dalmatini  uidero  queflo,or dinata  una  battaglia  auantial  caftcllo [opra 
quei  luoghi  dirupati  del  monte  ,tiraron  con  le  frombole  molti  [affi  con- 
tra  coloro , e molti  ne  rotolarono , & alcuni  altri  anchora  lafciarono  an- 
dar rotolando  certe  rote  e carrette  tutte  piene  di  [affi  con  alcune  arche  ro 
tonde  fatte  alla  foggia  del  pae fa  ,e  ripiene  di  pietre,  che  portate  tutte 
cofi  ni freme  i on  impeto  grandi  (fimo  furon  cagione  tanto  maggiormente  di 
rompere  e tratta  girare  i Romani  ; mentre  in  tanto  molti  di  loro  ueni  na- 
no da  colpi  di  dardi  e loffi  e/Jer  colpiti  e per  terra  difleft , Vedcuafi  qui- 
tti tutta  uolta  tra  quei  combattenti  piu  crefcere  il  furor  della  battaglia ì 
mentre  queflt  face  uan  forza  di  condurfi  alla  fammi  tà  del  poggio , e quel- 
li fi  affaticauano  ^impedirgli  ,e  fargli  precipitare . Jfe  meno  d’altra 
parte  era  di  poca  importanza  h t entione  di  coloro , i quali  di  fu  le  mura 
flauano  a riguardare  la  battaglia  , e di  coloro  alti c fi , che  flauano  d’in- 
torno a Tiberio  ,mentre  gVum  e gli  altri  ueniuano  i loro  effortando , cr 
inanimando , ac  ere  fendo  animo  ai  ualoroft  con  le  lodi , e riprendendo  co- 
loro , che  fi  ueniuano  retirando  ; e cofi  infieme  neretti  alcuni  con  alte 
grida  fuperauano  alcuni  altri , altri  ueniuano  porgendo  preghi  alli  Dei 
per  la  falute  de  i loro , & una  parte  pregaua  d'ottenere  e defideraua  da 
quella  battaglia  la  libertà , l’altra  la  pace . Ma  certa  cofa  è per  dir  il 
nero , che  i Promani  a quali  faceua  di  bi  fogno  non  falamente  di  combat- 
tere conira  l'ordinanzc  de  nimici , ma  contra  la  natura  etiandio  di  quel 
luogo  forte , quitti  fi  farebbono  certamente  mejfi  inua.no  a ogni  pericolo 
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fe  T ibcrio  col  mandar  loro  infoccorfo  frefchi  foldati,  non  gli  baueffe  dal 
uoltarfì  in  fuga  ritenuti , & con  hauer  da  diuerfe  parti  mandati  altri  fol 
dati  ,che  per  uie  tortuofe  fi  conduceffero  alla  fommitadel  poggio , non 
bauefe  apportato  a nimici  terrore  : onde  in  quella  guifa  trauagliati  c 
rotti , non  potendo  pure  ritir  arfi  dentro  nel  Ca fello , gettate  uia  l’arme 
per  effer  piu  fi  editi  a fuggire  ,fi  uennero  (largendo  per  que  monti , & 

1 Rimanigli  uennero  feguitando , concio/ offe  cofa  che  hauefjcro  fommo 
defiderio  di  potergli  prendere  ; ne  uoleuano , che  i nimici  rimeffifi  infieme  ' 

potè  (fero  un  altra  uolta  dar  loro  da  fare  ; gli  r itrouarono  per  quelle  fel - 
ue  la  maggior  parte  nafeofli , & a guifa  di  fere  gli  uccisero . E quelli  an 
ebora  che  erano  nel  Caflellofi  refero  d’accordo  dipoi, e Tiberio  ojfcruò  lo- 
ro tutte  le  pr omejfe  e conuentioni;  et  in  tanto  Germanico  era  andato  con 
tra  gli  altri , ebe  flauano  anchora  in  arme , 1 quali  non  erano  lafciati  ue 
rare  alla  pace  da  i fugitiui , il  numero  deiquali  era  molto  grande  appref- 
fo  coftoro . Et  allbora  Germanico  prefe  Jrduba  Casiello , anchora , non 
già  in  uero  con  i effercitotcbc  baueua  feco,  fe  bene  in  quello  auangaua  di 
gran  lunga  i nimici  ; &•  era  quefto  munitijfimo  e cinto  qua  fi  d’ogni  intor  Germani- 
no  da  un  rapido  fiume , che  bagnaua  le  radici  de  fio  : ma  perche  nacque  co* 
da  principio  una  grane  contefa  tra  fuggitiui , egli  babitatori  del  luogo, 
iquah  cercauano  di  uenire  alla  pace , e quindi  poi  fi  uenne  all’arme , e le 
donne  anchora  che  fi  trouauano  in  ^rduba  diedero  aiuto  a’  fuggitiui  ; le 
quali  defìderofe  anch'elleno  della  liberti  contra'l  parere  de  gli  huomini 
loro , fi  h aueuano  fermato  nell  animo  di  fopportarc  ogn altra  cofa  piu  to 
fio , che  la  foggettione  : & in  quella  pugna  que ' fuggitiui  effendi  rima 
fi  inferiori  ceder ono , e di  loro  parte  fe  ne  fuggirono  ; & quelle  donne 
prefi  i figliuoli  loro  fi  gettarono  nel  fuoco  alcune , & alcune  nel  fiume ; 

Ora  hauendo  Germanico  ottenuto  in  tal  guifa  ulrduba,  tutti  i luoghi  ui - 
tini  fi  diedero  d'acc  ordo  ,c r egli  fatte  quelle  cofe  fe  ne  tornò  a Tiberio . 
Toftbumio  fottomi  fe  poi  tuto'l  rimanente . Batone  intorno  a quello  iflef-  Baione  fi 
fi  tempo  hauendo  mandato  il  figliuolo  fio  Scena  a Ti  ber  io,  fe  quella  daaTibc- 
efferta , che  fe  gli  uoleua  perdonare  gli  uoleua  dare  in  poter  fio  fe  & rio* 
tutti  i fuoi  appreffo  : e fitto  ladata  fede  fe  ne  uenne  la  notte  in  campo: 

& ejf  indo  condotto  il  giorno  di  poi  auanti  a Tiberio , che  fedeua  nel  Tri 

1 bunale,  non  porfe  pregherà  alcuna  per  faluarfe  dal  pericolo , & oltre 
accio  porgendo  auanti  la  tefla  non  altrimenti , che  fi  gli  bauiffe  douuto 
tagliare , dijfe  molte  cofe  per  ifcufaregli  altri:e  domandato  un’altra  uol 

*h  ^ T » ° ^ CmC  gia  Vud  la  caZione  > che  gli  ha uefft  indotti 

alla  ribellione , e perche  bauefiero  tanto  menato  la  guerra  in  lungo  ,fela 
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mcdefima  riftofta  di  prima ; che  i Bernini  erano  di  quefiotagìontfebe  al 
la  guardia  de  gregei  Uro  non  tna  nia  nano  ne  Cani  ne  Tafion , airzi  L to- 
pi piu  eolio . St  in  tu  Igni  fa  fu  un  altra  Molta  quella  guerra  recata  a fhr 
ut  fCbe  fu  a Kj>mni  di  gran  perdita  d’ burnì  ut , e grandiffma  di  dan&- 
ri  * battendo  per  quitta  tenute  a loro fiefe  molte  legioni  >e  fatta  picelo* 
li  fiima  preda . Gomitino  porto  la  nuoua  della  uittoria , onde  per  que - 
Tiberio,  e fia  fu  decreto  ad  jlugùfio  & a Tiberio  il  nome  Imperatorio  & limo*. 
Germani-  f0  anebora , & tra  gli  altri  bonari , che  in  Ungheria  fi  doutjfiro  dirt^r 
co, che  ho  due  anhi  trionfil  i , r,e  quali  {off ero  fu  \ tre f ti  : furon  concedete  a 

VShft  Germanico  f infere  tnonf ali,  laqual  cofa  fu  data  a gli  altv  Upnaut 
G uittoru  ambora,et  oltre  accio  gli  bonori  pretori), & che  fo(Jc  egli  il  primo  a di, e 
Ji  Gcnru-  iiùarer  l'uoapprrflo  ilbuomini  di  grado  confiniate  >c  thè  liberato  dalle 
<“•  telri  nd  domandare  il  confatalo , pi  teffe  domandarlo  piu  pn fio  : & a 
Drufofidiuol  di  Tiberio  ,fe  ben  qitefli  non  sera  trouato  in  pane  ueruna 
di  quella  guerra , che  poic[)c  uenìre  in  Senato  atlanti , che  fojfe  eletto  in 
■ ' ' quell  ordine , e che  finita  la  Qjieflura  putejfe  dire  prima  degli  buomitit 

...  pi etoriiil  parer  fio.  tìoia  fitti  in  tal  guifa  quelli  decreti  una  mala 
nuoua,  che  fu  portata  de  la  moglie,  mpedì  i tri,  nfi  loro . £ quello  i 
quanto  fegat  poi  nella  Germania  intorno  a quello  sìefjo  tempo . Tener 
nano  i Romani  nella  Germania  certi  luoghi , e non  tutti  infime  uicmi 
ma  qua  e là  .fecondo  ebe  perfine  eran  loro  uenuti  nelle  mani,  onde  non 
fi  fidi  quefii  alcuna  meni  ione  nell' bilione.  Stanano  i Soldati  Rimani 
Alloggiati  alle  flange  in  quefli  luoghi , ui  edificauano  città , e già  que 
popoli  Barbari  cominciauana  a prendere  i infilimi  loro  ,tbefi  ucniuanq 
radunando  alla  piagna, & pacificami  ni  e fi  uemuano  accoccando  con 
tifi  ; ma  non  perciò  fi  haueuano  dimenticate  affatto  le  antiche  co nfietu— 
d.m  delle  patrie  loro , de  coflumi&  inftinti  loto  naturali  della  liberti 
ìr  del  ualer  loro  neU'armi . Cofi  adunque  mentre  appoco  appoco  fi  uen- 

y „er0  a difioflare  di  ctrtafìrada.pcr  la  quale  eran  tenuti  in  guardia,non 

perciò  portauano  nell'animo  loro  molto  gran  difriacere,  fi  che  appena  per 
OuìotUio  modo  di  dire  fé  ne  accorgemmo . Madoue  pofeia  Quintilio  Taro  uamto 
v*o  m al  gouerno  della  Germania  dopò  che  fu  partito  dalgvuerno  della  Sona  , 
6etmiaù.  ^ iJCybe  orefo  diquefla  il  gouerno , cominciò  a uolere  in  un  tratto  tra- 
sformare quella  natione , & a uoler  loro  comandare  come  a fidditie 
febiaui , & anfcuoterda  loro  danari  come  da  fudditi .que"  Tcdtfihi 
*on  uolfero  Statuì  forti , che  già  i principali  della  nation  loro  de  fiderà - 
mano  di  rihauere  il  perduto  principato , & il  uolgo  amiponeua  la  lolita 

forgia  delle  cofe  loro  al  dominare  deforafiieri  • Ala  perche  udendo  ce, 

* Ai  J •••*  •••*.  w ...  - ■>  - me  molti  a 
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m molti  de  1 {omini  conuerfauano  ricino  al  Hjjeno , e molti  altre  fi  trà 
loro  , non  ordinano  al  tr. menti  di  tentar  alla  f coperta  divenire  a ribellio- 
ne t ricevettero  Varo  in  quella  gufa , cbefefojfero  iloti  per  effere  a tut- 
to quello , e corniti  JaJJ'c  ubidienti , e lo  co  od u fiero  lontano  dal  Fjicno  ne 
colini  de  C ber  ufi , & apprejfo’l  fiume  Vifurgi.  € m:nando  quivi  la 
vita  loro  uerfo  lui  con  pace  grandi  fimi,  & come  amici  fecero  toflo  che 
e'  uenne  in  opinione , che  co  fioro  ferrea  feruirfi  piu  di  faldati,  fi  potei] ero 
mantenere  in  feruirù.  Laonde  Varo  non  teneua  piu  in  un  luogo  falò 
uniti  i Soldati , come  fi  de  fare  in  paefe  nimico,  e ricbieflone  da  piu  deboli 
popoli  della  Germania  fono  colore  dì  uolerfi  afficurare  con  la  guardia  di 
alcune  terre,  o di  uolcr  prendere  alcuni  ajfaffini  ,edi  potere  con  ficurtà 
delle  I corte  loro  importare  le  ncttouaglic,ucnwa  diflribttcndo  gran  par- 
te iefuoi . Erano  tra  coloro , che  baueuan  fatta  quella  congiura , & i 
principali  loro  capi  e capitani  della  congiura  e della  guerra  ,ibe  fi  ucni- 
ua  cofi  allbora  prcparandoyArrrùnìo,e  Sigimcto , i quali  amevdue  conti- 
nuamente conucrfauano  con  Varo , c ebe  ufauano  benejpejjo  di  mang  i or- 
ni . Hora  poi  che  Varo  fe  nc  flotta  del  tutto  fiteuro  c ferrea  fofpetto  di 
cofà  u cruna , c che  non  ajpcttaui  alcun  mile , e che  non  folamentc  non 
prefiaua  fede  a co’ oro,  che  fofpettauano  di  tutto  quello  che  era, e che 
l ammanivano , che  fi  douefie  hauer  cura , ma  che  gli  riprendeua  con  dir 
loro , che  ogni  lor  timóre  era  nano , & che  volevano  fare  che  coloro  fojje - 
ro  odiati  ; (iriderò  in  un  tempo  che  cofi  era  dato  l’ordine  tra  loro;  le- 
varli in  arme  alcuni  di  que'  Germani  di  parti  lontane  ; che  fu  fatto  per 
quello,  ebe  andando  Varocontra  c fioro  potcjfe  loro  effer  piu  commodo 
l' off  alt  orlo  marciando  & romperlo  ,pcrciocbe  fi  darebbe  ad  intendere 
di  uenir  pafjando  pel  paefe  de  gli  amici,  &accioche  moucndoglt  tutti  in 
un  tempo  medefimo  la  guerra, non  flcfie  pi u proueduto  e con  miglior  guar 
die . Il  fucceffo  poi  deU'imprefafu , che  fe  che  quello  partito  fu  giudica- 
to buono.  Conciofia  cofa  ebe  co  fioro  mentre  e conducono,  lecol’rfiercno 
gli  furono  intorno  a confortarlo  cardargli  animi. & eglino  fe  ne  nfiaro- 
uoacafa  come  per  mettere  in  ordine  le  genti , & per  andar  poi  eon  pre ■ 
ficTga  in  foccorfo  : & in  un  tempo  hauutr  quelle  genti  lequali  erano  già 
apparecchiate  in  un  luogo  fermo , battendo  arnmax^ati-pcr  tutto  que  fal- 
dati Romani,  iquali  haueuano  già  per  adicroda  lui  ottenuti  in  eia  firn 
lato , & hauendolo  feguitato  mentre  era  già  arrivato  in  ente  felue,doue 
non  erano  firade  alcune  fi  mofirarono  ad  un  tratto  in  luogo  di  fuddili 
M.  come  vintici , apportarono  alfeflercito  Imputano  molti  & molto  gra- 
mi  danni . I monti  onde  aU'borapaffaua  yaro  conductnia  l'efftrcito  era- 
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no  trarottì  dà  fieffe  ualli , & molto  difeguali , & t ranni  gli  alberi  mi 
tofpeflì , & alti  finii  e di  molta  groffcgga , fi  che  i l{omani  per  tagliarli  * * 

anchora  auanti  la  uenuta  de  ùmici , e pzrfirfi  la  firada , & perprocaù 
dar  fi  le  còfe , che  loro  factuano  di  b fogno , c per  metter  mfieme  i ponti 
fi  trouauano  affaticati  molto . Conductuano  con  l'efiercito  gran  nume* 
ro  di  carri , & di  bc/lie  da  Soma  per  portar  le  hagaglie  ,fi  come  nel  tetto 
po  della  pace , feguiuano  coftoro  i fanciulli  e le  donne  e gran  numero  di 
» orjde  per  quello  anchora  era  loro  forga  di  fare  il  uiaggio  lo* 
ro  piu  di f ordinato»  S our agiungendo  in  tanto  una  pioggia  con  un  gran  uen 
to , era  fiata  cagione  di  fargli  andarfi  piu  fi ar genio  il  terreno  ne 

nuto  fdr redolente  uicino  alle  radici  & a tronchi  de  gli  alberi  t haueua 
fatto%  che  l'andar  era  uenuto  diffìcile , e che  conueniua  di  cadere , & ap * 
prefio  la  moltitudine  delle  cime  degli  alberi  tagliati  e fiarfiqudeld  per 
tutto  haueua  dato  grandi  fiimo  diflurbo . Trottando  fi  dunque  i Romani 
sbattuti  coft  da  quefte  difiìcultd , furono  in  un  tempo  a ff aitati , e tolti  in  v 
mego  da  tutte  le  bande  da  T edefcbi,cbe  gli  baueuano  feguitati per  quel * 
lefelue  foltifiìme , come  pratichi  molto  di  que ’ calli , e da  principio  gli  ti* 
rauano  l'armi  contra  da  lontano  folamente:  ma  pofeia  uedendo  che  niu* 
no  ut  haueua , che  f ac  effe  d ifefa , che  rìhaucuano  feriti  tutta  ititi 

molti , gli  vennero  ad  afi'altarc  dapreffo  : certa  co  fa  è che  i Romani  alt* 
davano  fenga  ordine  alcuno , ma  me  foltamente  tra  quei  carri  fe  nati* 
dauano  via  e di  firmati , ne  poteuano  facilmente  metterfi  infume , et  effen 
do  pochi  aff aitati  da  molti , ueniuano  a ricevere  molti  danni  fetida  finte 
alcuno  animici.  Et  efiendofi  perauentura  dati  in  un  lato  a proposto 
tome  in  un  monte  cinto  dalle  felue,  fermar  on  quivi  il  cap0ì&  lo  cinfero  di 
ripari,  battendo  bruciato  la  maggior  parte  de  carri*  di  quelle  bagaglie9 
delle  quali  doueffer  manco  feruir fi , e parte  lafciatcne  adietro*  marciati* 
do  il  giorno  dipoi  con  miglior  ordine , arrivarono  ad  un  luogo  fenga  ftl* 
ite;  ma  non  pa fiò già  fenga  mortalità  de  i loro . E quindi  fi  diedero  di 
nuotto  nelle  felue , e mentre  fi  sformavano  di  venirti  da  ùmici,  che  fora 
affa Itauano  difendendo , fu  quefia  non  picciola  cagione , che  fofiero  tot - 
ti  : che  recati/!  in  battaglia  tonda , mentre  fi  ueniuano  cofi  per  lo  fotoga 
Stretto  rivolgendo , accio  che  & i cavalli  & i fanti  a piedi  injieme  Stretti 
potejfcro  correre  fopra  i nimici;  fi  fecero  da  loro  Refr.  molto  danno  fcam 
bicuolmente  tra  foro , e molti  ne  riceverono  anchora  dagli  alberi  • Se- 
guì dopo  quello  l altro  giorno , che  fu  anche  peggioreper  unagroffa  pio f 
g.a,  che  uenne  con  unfuriofo  ucnto,  di  maniera  che  non  poteuano  ne  taf.  * 
fare  pm  auanti , ne  meno  fcrmarfi  t Slar  forti,  ne  miefmmente  po-  I 
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teuan  feruirfi  delTarmi  che&i  dardi , e l' batte  e gli  feudi  infufi  d'ac - 
qua  tran  perciò  usanti  di  maniera  ,cbe  non  fcruimno  piu  loro  : non  au- 
ueniua  già  quefio  a’  nimici  perche  per  ejjer  la  maggior  parte  armati  alU 
leggiera  potcuano  alla  ficura  correre  ad  afjaltare , & ritirarfi  anche  ra . 

Cia  que  Germani  erano  accrefciuti  di  numero  perciò  che  molti,  che  per 
Indietro  erano  flati  in  forfè  ,fi  ueniuano  bora  accoflando  a cofloro, tirati 
dal  defiderio  della  preda  > la  onde  era  loro  piu  agende  il  torfi  i l\cmani 
in  m^Tjojquali  nelle  paffute  rotte  haueuan  perduti  dei  loro  molti  ,& 
di  uenirgli  occidenio  : Varo  in  tanto  e gli  altri  principali  trouandofi  fé-  Varo  s’am- 
riti  dubitando  di  non  uenir  uiui  in  potere  de  nimici , o pure  di  non  effer  muu . 
morti  per  le  mani  de  crudeli  fimi  nimici  loro  ,fi  priuaronoper  loro  sleffi 
della  uita , dura  cofa  in  aero , pur  non  dimeno  all' bora  neci ffaria . To- 
fto , che  fi  fparfe  come  cofloro  eran  morti , non  ui  hebbepiu  alcuno  ne  me - 
nodi  coloro, che  fi  trouauano  anchora  gagliardi , che  fàceffe  difefaz 
antiche  alcuni  imitarono  l'eff empio  del  Capitan  loro  alcuni  altri 
gettando  uia  l'armi  fi  lafiiarono  ammainare . Cofi  dunque  e gli  huomi* 
ni  tutti  ,&i  cauaìli  parimente  erano  da  nimici  fen^a  paura  alcuna  ta- 
gliati a pe^gi , & i /{orna  ni  tutti  farebbono  in  quel  giorno  fiuti  morti , 
oreftati  prgioni  ,fe  que  Germani  non  fi  foffero  Molti  a taccheggi  aree 
predare.  Onde  quindi  auutnne,  che  tutti  quelli, che  erano  anchora 
gagliardi  e robufti  fi  faluarono  : eque  trombetti  che  erano  con  effo  loro , 
fonando  il  pegno  del  correre  Juron  cagione  di  fkr  cadere  in  animo  a nimi- 
ci , che  foffero  ( oliati  mandati  da  ^ tfprena  in  foccorfo  de  i loro,  perche 
per  effer  fi  già  fatto  notte , non  fi  poteuano  altrimenti  uedere . e fu  que- 
fio cagione  di  ritenere  que  Tedefchi  dal  uenir  feguitando  i Romani  ; & 
tfprena  hauuto  di  ciò  contenga  mandò  da  douero  il  foccorfo  a fuoi . 

Furon  dopò  qualche  tempo  ricattati  alcuni  di  que  prigioni , effendo  fta- 
to  conceduto  quefio  ad  alcuni  de  gli  attinenti  loro  , con  qucfla  conditio-  de' Roma- 
ne > che  doueffero  dimorare  fuor  d'Italia,  jlugufio  fubito  ,che  gli  fu  ni. 
data  la  nuoua  della  rotta  di  Varo.fi  fi  tacciò  ( per  quanto  affermano  al- 
cuni ) la  ucfle , e per  cagione  del  perduto  efjercitofu  in  gran  pianto , & 
entrò  in  paura  grande  pel  foretto  del  pericolo , che  fi  pareua , tic  fo- 
prafleffe  per  cagione  de  Germani , e de  Galli , e ma  fi  imamente , che  du- 
bitaua  che  quelle  natioìii  foffero  peruenire  allhora  a danni  dell'Italia , e 
di  Homa  : & in  noma  la  giouentà , che  u'era  rimi  fa  non  era  di  m^lta 
importanza , e gli  aiuti  de  confederati , che  erano  di  qualche  conto  eran 
tutti  sbattuti  e roinati . egli  nondimeno  fi  uenne  a tutte  le  cofe  al  me- 
glio , che  potè  accortimodando  fecondo  che  portaua  lo  flato  preferite  e La 
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condii  ione  delle  cofe:e  perche  coloro  i quali  erano  nelPctà  atta  alla  militi a 
non  uoleuano  dare  i nomi , d'ogni  cinque  di  coloro  iquali  non  fojjtro  an- 
chora  arriuati  all'età  di  anni  trenta , cr  di  coloro , chefoffero  dì  piu  età 
<Tog  ni  decina  cauatone  uno  per  forte , levando  loro  le  facultà,gli  dichia- 
rò infami :&  ultimamente  perche  molti  non  uhidiuano  ne  meno  per  que- 
Pio,  ne  fe  con  torre  loro  la  uita  punire  alcuni . Quindi  hauendo  per  far- 
....  te  raccolto  un  buon  numero  tra  y eter ani  e figliuoli  di  fchiaui  fatti  libe- 
Gamanìa!  r/  ’ e quanti  P*u  ne  Pot^  scorre , J fedì  con  molta  prejle^a  Tiberio  con 
qui  fte  genti  alla  uolta  della  Germania . € perche  conucrfauano  in  Hpma 
molti  della  natione  cofi  Germana  come  Gallica  parte , che  andavano  ve- 
dendo il  mondo , e parte  che  dovevano  entrare  tra  faldati  della  guardia  % 
dubitando  non  coftorofaccflcro  qualche  movimento  9ne  mandò  gP  armati 
nell I fole, & idìfarmatt  comandò  che  doueffero  partirfi  diploma . & 
quello  è quanto  fu  allbora  fatto  da  tugufto  : furon  meffe  da  banda  tut - 
te  quelle  cofe  le  quali  s erano  di  liberate , & il  celebrare  i giochi  anchora  - 
Dopò  quello  dove  egli  hebbe  intefa  Comes  tran  faluati  alcuni  faldati  di 
quella  rotta , e che  i prefidij  della  Germania  la  teneuano  anchora , e che  i 
nimici  non  haueuan  prefo  ardire  di  paffare  il  Bjjcno,  cacciando  via  il 
terrore , ridufie  la  cofa  in  configlio  per  udire  i pareri  d'ognuno  : percioc- 
ché gli  pareua , che  questa  cofi  grauee  cofi  fubita  roina  non  foffe  uenu- 
Prodieij  *a  fenon  d*  qualche  ira , & indignation  diuina  ; & egli  olirà  queflo  ri - 
uenuu  in  {petto  a prodigvj , che  erano  auuenuti  & prima  e dopò  quella  rotta  ;ha- 
Roma  ma-  U€tta  gran  f0jpetto  della  uolontà  de  gli  Dei . Concio fta  cofa  cbe'l  tempio 
aUa^uerra  di  Marte  in  campo  Martio  era  Plato  percojfo  dal  fulmine , e le  Biondini 
Germanica  haueuano  confumato  gran  copia  di  locujlc  ,lcquali  andauano  uolando 
dentro  della  Città  : r ornarono  le  cime  dell'ut Ipi  luna  addoffo  a l'altra , e 
uidefi  da  effe  effer  gettate  fuori  tre  colonne  infocate:  erafi  ueduto  appa- 
rire JpeJJe  uolte  fuoco  nel  Cielo , fi  che  fi  pareua  che  ardeffe  : erano  ap - 
. parfe  molte  rifrlendenti  comete  infieme  : e certe  haPle , che  ueniuano  dal 
Settentrione  fi  giudicò , che  nel  campo  de  Romani  fojjero  cadute  : haue- 
uano l'Upifatto  la  cera  d'intorno  a loro  altari  ; & una  Pìatua  della  Vii 
toria  in  Germania , che  guardaua  uerfa  i nimici  haueua  uolto  all'Italia 
le  (palle  : era  nato , medefimameute  d'intorno  alPinfegne  dell' -Aquile 


?6  del  le-  tiell'ejfercito  un  tumulto  vano, come  qua  fi  fe  que  Barbari  baueffero  dato 
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dificadon  dentro . L'anno  che  feguì  dopo  quello, Tiberio  confecrò  il  tempio  della 
Concordia  fa.  endoui  fcriuere  il  nome  fuo,cdi  Drufo  fuo  fratello  già  mor- 
to . €t  efiendo  Confali  M.  Smi  li  o Lepido  e Statilio  Tauro,Tiberìo  e Ger- 
manico ilquale  haueua 
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la  dignità  di  proconfolo,  fecero  [imprefa  dèlla^ 
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"Germania  pereffacon  impeto  [correndo:  & battendone  [acchetatati 
alcuni  luoghi  .non  riportarono  nondimeno  la  uittoria  d'ale  una  battaglia 
perche  non  uennero  mai  con  alcuni  alle  mani  ; ne  meno  [ottomifcro  popo- 
lo alcuno  : perche  per  dire  il  ucro dubitando  di  non  riceuere  qualche  rot- 
ta j noni erano  mai  difee fiati  molto  da!  Bjjeno  ,•  anzi  che  fende fi  ferma- 
ti ad  cjjo  uicini  per  fino  all'autunno , poi  che  hebbero  celebrati  quitti  i 
giochi  per  honorare  il  natale  d u tugufto , & rapprefentato  in  una  bat- 
taglia de  caualieri  il  mifliero  de  Capitani , [e  ne  ritornarono  in  Italia . 

Era  Oucftore  in  ì^oma  Drufo  Ce  far  e figliuolo  di  Tiberio  : u erano  Jedici  Drufo  Ce- 
Tretori , chetanti  erano  Siati  a domandare  quefto  magiflrato , che.Au-  ^re  Qii?- 
gufio  tr  ouando fi  in  cofi  fatti  termini  non  uoleua  di  fa  tacere  a nejfuno  di  ftorc* 
cofioro  tiene  è nero  che  dipoi  ne  gl' anni , che  [cguirono  a quefto  molte 
volte  furono  fidamente  dodici . tugufto  prohibì  a gl'ìndouini , che  ne 
impre[en%a  d'altri  ne  in  afjcn%a  potejfero  predire  alcuna  co  fa  del  mori- 
re: anchor  che  tcnejfe  di  femedefimo  in  quefto  cafo  fi  poco  conto  ,cht 
tnife  in  puhlico  lo  Slato  nel  quale  le  Sielle  fi  trouauano  allhora , che  egli 
uenne  inquefia  uita . Comandò  medefimamente  a tutti  i fudditi  all'Im- 
perio fuo , che  non  fojje  alcuno,  che  ardijfe  di  honorare  in  alcun  modo  ali- 
enti Trefetto,  durante  il  tempo  del  magiflrato  loro  o dentro  l termine  di 
fejjanta  giorni  dopò  la  lor  partita;  per  quefia  cagione, che  alcuni  trouan- 
dofi  nelle  prouincie  molto  bonorati  e lodati, ueniuano  con  quefia  occafio- 
ne  a commetter  molto  grani  errori  e federate  oper adoni . Diedero  me- 
defimament  e allhora  udienza  agli  ambaf ci  adorne  loro  rifaofcro  tre  Se- 
natori : e a Caualieri  fu  conceduta  la  licenza  ( laqual  cofapotràparire 
degna  di  marauiglia  ) di  combattere  ne  giochi  de  Gladiatori  : e fu  di 
quefto  cagione  che  alcuni  non  tencuano  alcun  conto  dell'infamia , che  di 
quefto  [eguiua  . Laonde  poi  che  l'editto  non  faceua  indo  giou  amento 
nejfuno  9 an?i  che  per  torgli  da  quefto  faceua  d'altra  maggior  pena  di 
tfieSliera , fu  conceduto , che  fi  potejfe  combattere, accioche  riceuejfero  la 
morte  in  luogo  dell'infamia  : e pur  nondimeno  combatterono , e ma  fi  ima- 
mente perche  fi  Sìaua  a u edere  gli  abattimenti  loro  con  gran  cura  & 
at  tendone,  di  maniera  che  fino  a oiuguftofu  prefente  co * Tretori, iqua- 
li  haueuano  fatto  de  premi  la  diSlributione . Germanico  non  hauendo 
anchor  a cffercitata  la  Tretura  prefe  il  Confidato , & l’amminiflrò  tut- 
to un'anno  intero,  non  già  perlagione  di  quella  dignità , ma  fi  bene  per-  Nell’arma 
che  ui  haueuano  de  gli  altri  anchor  a che  faceuano  il  mede  fimo , non  ha-  7^.  dall'c- 
ucndo  in  quefto  tempo  fatto  co  fa  che  fia  degna  di  memoria,  fenon  ch'egli  Marion 
fu  quello,  chef  è il  tutto  perche  C.  Capitone  fuo  collega  ui  era  qua  fi  9che ^ * 
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per  numero  filamento . In  tanto  A ugujlo  trouandoft  aggravato  bormaì 
dalla  ueccbie^ja^r accomandò  Germanico  al  Senato  ,&a  Tiberio  [riffe 
raccomandando  il  Senato  & egli  inuero  ( perche  già  gli  mancava  la  no- 
ce ) non  recitò  quanto  haueua  fcritto , ma  ciò  leffe  Germanico  fi  come  per 
primi  era  ufato , riebiefe  pofeia  il  Senato,  fitto  feufa , della  guerra  della 
Germana , che  per  Cauenire  non  andafjero  piu  a [aiutarlo  a cafa , di- 
cendo loro , che  non  prcndejftro  in  mala  parte , fi  non  andrebbe  piu  con 
effi  a conviti  e banchetti  : concio  [offe  cofa  che  nonfolamente  i Senatori, 
ma  etiandio  i Cavalieri , & alcuni  plebei  erano  tifiti  di  [aiutarlo  fi  e fio 
e m inimamente  qualhora  fi  radunaua  tl  Senato  ,&  nella  piazza  e 
mentre  entraua  & ufciua  del  Senato  > & anebora  mentre  ftaua  a federe  > 
& mentre  fi  ripofu  ua  nel  palalo . Ma  non  perciò  levò  ^ tuguflo  l'ani* 
mo  dalla  cura  della  Pjpublica  ,fi  che  non  concedere  a Canali  eri  {acuità 
di  poter  domandare  il  Tribunato  della  plebe  , e che  non  comandale , che 
fi  f re  effe  dilgente  ricerca  di  ritrovare  chi  kauefic  fatti  alcuni  libelli 
f amo  fi , che  egli  ha  ve  va  intefo  farfi  da  alcuni  per  infamar  le  perfine , e 
che  non  commettere  a gli  Edili  in  B^oma  , & fuor  di  Bpma  a Go- 
Lij*m  uernatori  di  ciafcun  luogo,  che  gli  faceffero  ardere  trovandoli , e che 
nai  Se1  non  faceffe  punire  certi  > che  ri  baueuan  fatti . E perche  molti  banditi  e 
s aldino . confinati  parte  andauan  praticando  fuor  di  quei  luoghi , ne  quali  erano 
Piati  confinati , e parte  Piandovi  menavano  uita  troppo  dilicata  %fèpu- 
blicare  un  bando , che  mun  di  coloro  a quali  era  Piata  vietata  l'acqua 
e'I  fuoco,  poteffe  dimorare  in  terra  ferma  od  in  alcun  1 fola  3fenon  f offe 
lontana  almeno  da  terra  fi)  ma  cinquanta  miglia , eccetto  però  che  in 
Coo , tifi  odi , Sardignae  Lesbo  ( lequali  non  fi  già  perche  foffer  oda  lui 
eccettuate  ) ,e  che  non  poteffero  quindi  pajfare  altrove , che  non  potef- 
fero  tenere  piu  navi  che  una  da  carico,  laquale  foffi  capace  di  mille  an- 
fore , e due  navi  leggieri , e che  non  potrjfero  tenete  piu  di  venti  [chiavi 
ò da  loro  fatti  liberi  per  uno , che  non  pofiedejfero  beni , che  paffaffero  la 
valuta  di  cinquecento  mila  numi  ; & minacciò  di  punire  ejji  confinati  t 
banditi,  & coloro  altrefi  ,cbe  contrala  difiofitione  di  auefie  leggi  gli 
aiutaffero  ò deffero  loro  in  alcuna  cofa  fattore . E quefle  fin  le  leggi , 
che  da  ejfo  furono  allhora  fatte , che  per  dire  il  uerofin  degne , che  nella 
biPloria  fine  faccia  mentione;e  dalli  H [rioni  e da  Cavalieri  furon 
rapprefentati  de  giochi  slraor dinar ij , e nella  pia^^a  d'Auguflofi  cele- 
brarono i giochi  di  Marte  ( perche  lo  Piagno  fitto  dal  Teucre  haueua 
occupato  il  Circo  ) con  correrie  di  cavalli  e con  rapprefentare  certe  cac- 
ete. E quefti  giochi  fi  fecero  un  altra  volta  in  effi  Germanico  fi 
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morire  dugento  leoni  & il  portico  di  Liuia  fabricato  in  honcre  di  C.  e di 
£.  Cefare  ; fu  allibra  confecrato . E [fendo  poi  Confoh  L.  Munatio  cC.  Nell’inno 
Silio  jtugi<flo  ( benché  contra  fua  uoglia  ) prefe  il  gouerno  della  ^ epu  - 764 
blica  la  quinta  uolta  per  altri  dieci  anni , e prorogò  a Tiberio  la  dignità 
del  tr  lunato , & a Drufo  figliuolo  di  Tiberio  conce j] e dt  potere  il  tergo 
anno  domandare  il  Confolato , anchor  che  non  fojfe  mai  fiato  Tretore  : 
domandò  oltracciò  per  fe  uenti  configlieri  da  elegger  fi  opriamo  per  ca- 
gione della  uecchiexja  fua , doue  egli  ne  haueua  prima  eletti  folamente 
quindici  per  fei  me  fi . Era  fermato  un  decreto  che  tutto  quello , che  *Au~ 
gufioinfieme  con  cofloroe  co' Confoli , co’  difegnati  con  foli , co'  nipoti 
fuoi  adottiui , & con  altri  squali  egli  in  qual  fi  uoglia  tempo  elcggejfe9 
fojfe  dilibcrato  ,fi  doucjfe  ojfcruare , & tener  per  iflabiltto  non  meno , 
che  fe  fojfe  diterminato  e fermo  nel  Senato . Hauendo  per  deliheratione 
del  Senato  ottenute  quefle  cofe  ,fi  come  prima  l haueua  3 dijfe  oltracciò 
quafi  il  piu  delle  uolte  il  parer  fuo  in  Senato  Stando  a giacere . E perche 
qua  fi  ognuno  mal  uolent  ieri  e con  dijpiacer  d'animo  firccauaa  pagare 
la  graue^a  della  Fentefima  r fi  che  fi  giudicaua , che  quefia  fojfe  per  Ventefm* 
partorire  qualche  nouità  e tumulto , con  uno  ferino  , che  mandò  in  Se - fprc.v  ^ 
nato  y diede  loro  commi  filone  di  andar  penfando  di  ritrouare  un  qualche  tributo  9 
nuouo  modo  d’entrata  : e non  fequefio  per  uoler  toruia  quefia  forte  di 
tributo , ma  foto  perqueflo,  che  non  trouandonc  cofloro  alcun' altro  di 
quefio  migliore  ff offe  da  glifteffi  anchor  a , contrari  uoler  e loro  con- 
fermato queflo  mede  fimo , & oltre  accio  non  udendo , che  fe  Germanico  e 
Drufo  dicejfero  intorno  a quefio  il  parer  loro  fi  foffettajfe  in  Senato , che 
eglino  hauejjero  cofi  detto  per  fua  commiffione , e co  fi  che  fenica  piu 
fquittinarlo  e difeorrerui  fopra  Tapprouajfero  ; prohibì  loro , che  intor- 
no a queflo  negocio  non  doueffi  dire  alcuna  cofa . Et  ejjendo fi  trattata 
la  co  fa  in  Senato  con  diuerfi  ragionamenti  ,&  effendone  fiati  ad  e fio 
molti  per  lettere  auui fati ,poi  che  conobbe  come  cofloro  erano  per  foppor 
tare  ogn' altra  cofa  piu  uolentieri , che  la  uentefima , fe  trasferire  quella 
graue^a  fopra  le  pojfejjioni  e fopra  le  cafe , in  un  fubito , non  battendo 
f coperto  per  allhora  quanto  & in  che  modo  doucjfe  ciafcnno  pagare  : 

I fedì  alcuni  in  quefio , & in  quel  lato , che  douejfero  fare  una  deferittio - 
ne  di  tutte  le  f acuità  cofi  de priuati  come  delle  Città  ; acciochc  dubitando 
ciafeuno  dì  maggior  perdita  e di  piu  graue  danno  ,fi  rifolueffero  a uoler  1 

piu  toflo  pagare  la  Uentefima . £ quefio  fuo  partito  fu  dal  fuccejjo  della 
cofa  approuato  per  buono , Horamentre  fi celebrauano  le  fefte  Jlugu-  /Ug ululi 
Siali , nelle  quali  fi  bonoraua  il  giorno  del  natale  d’*Augujlo , un  certo 
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PaKX°  C1  m!fc  a federe  nel  peggio  ordinato  in  honore  di  Giulio  Cefare , t 
tolta  quindi  la  corona  fua  fé  la  mi  fé  in  tefia  : & k Augufio  giudicano.  , 
che  quella  cofx  ftgnificajfe  quello  appunto  che  era  in  uero . Con:  loft  a co- 
afficorioa"  C^t  ianno  tcbefeguìpo  effondo  Confali  Sefto  Apuleio,  e Se  fio  Vom- 
ii Roma.  Peo>  ejjendo  Augufio  a ndato  in  Compagnia , pofeia  che  a Capoti  hebbe 
Prodigi  a?  rapprefentatt  alcuni  flettacoli , pafiò  a T^ola  di  quella  uita . Erano 
parli  man-  appurfi  prodigi  in  uero  non  piccioli  ne  meno  afeofi  ungi  chiari  che  baite - 
u alla  mor  uanoadefib  talcofa  pronojlicato . Che  il  Sole  fio  furò  interamente: 
fto.  ° 1 u:^cfl  a'deregran  parte  del  Cielo  : sera  ueduto  cader  dal  Ciclo  un  legno 
infocato  : s'eran  uedute  rflltndere  alane  slide  con  lunghe  trecce  e fan - 
guinolente  : ejfendo  siato  chiamato  il  Senato  accio  fi  face  fiero  per  cagio 
ne  della  falute  d' Augufio  de’  uoti,  s'era  trouato  ferrato,  e che  un'allocco 
pofatoui  I òpra  haueua  qui  ni  cantato:  una  Saetta  hauendo  per  coffa  la 
il  itua  di  lui  che  era  in  Campidogl  o,  haueua  tolta  aia  la  prima  lettera 
del  nome  di  Cefare , onde  gli  indouini  baucuano  per  queflo  predetto  , che 
dopò  lo  /patio  di  cento  giorni , e doueua  diuenire  partecipe  d'una  certa 
diurna  natura , hauendo  fratta  di  ciò  coniettura  da  quefii, che  la  lettera 
C. lignifica  cento  appreffo  a Latini , & il  rimanente  poi  di  quel  nome 
, A e sa  r in  lingua  Etrufa  fìgnifica  Dio . Tutti  quefii fegni  attenne- 
ro ad  Augufio  mentre , che  egli  era  amhora  uiuo . Ma  appo  coloro  , 
che  rimafero  dopò  lui,  fu  prefo  queflo  per  augurio  de  Con  foli  anebora  ,e 
delfuccejfo  di  Sergio  Sulpitio  Galba  : che  quefii  efiendo  aUhora  per  pa- 
rentela congiunti  ad  Augujh»  baucuano  efierckato  il  magiflrato  loro 
mentre , che  egli  era  anebora  uiui  :e  Galba  ilquale  ottenne  dipoi  l'Im- 
perio haueua  nel  primi  giorno  deU' anno  che  funeUe  Colende  di  Genaio 
prefa  la  toga  uir ile  ; e perche  quefii  fu  il  primo  dopo , che  fu  finita  la 
stirpe  d' <Augufio  che  fu  tra  gl  altri  Romani  quelli  , che  fu  del  tutto  fi- 
gnore,fu  data  occafione  al  dire  d' alcun',  come  qua  fi  fe  quefle  cofe  fojjcr» 
altra  uolta  auuenute  per  certa  diurna  diflofitionc  e non  a cafo . Certa  co 
fa  è, che  Augufio  fi  mori  d'una  infirmiti;  fu  ben  qualche  poco  di  fo fletto, 
v che  per  fraude  di  Liuia  foffe  morto  . Vi  rcioche  Augufio  guardandvfi 

gii  dalla  mogl:e,era  fecret  amente  andato  nell' 1 fola  a trottare  Agrippa  , 
gr  erafi  ueduto  come  egli  in  tutto  gli  era  ternato  am  co , & bau : ua  ri - 
Liuia  amie  hauuto  lagrat  a (ita  . Dicefi  dunque  che  Liuia  dubitando,  che  Augufio 
leua  Augia  non  lo  faeffe  tornare , e che  non  gli  defle  l'Imperio  , mfe  il  ueleno  in  fu 
certi  fichi,  iquali  pendendo  nell  arbore  Augufio  tra  fotito  di  cogl. ere  con 
le  proprie  manie  mangiare , e che  gli  porfe  a cogliere  quelli , che  ella 
haueua  auelenati,et  ella  colfe per  fetc  mangiò  quelli  che  non  erano  infetti y 
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Ora,ì  che  queHa  fofie  la  cagione  di  quel  male , ò pure  un'altra , queflo  fi 
fa  ben  cerco , che  chiamiti  a fe  i compagni  & detto  loro  tutto  quello , 
cbefaceua  di  me  fiero , difie  kit  imamente  quefie  parole . Come  egli  ha-  j»aroje 
ueua  bauuta  F^ma  di  terra , bora  la  lajciaua  di  pietra  : ne  uollc  egli  ugufto  al 
dicendo  qucfto  intendere  de  gli  edifici  e delia  bellezza  loro,  ma  fi  bene  mo“rc* 
della  fermeiga  e Stabilità  dell' imperio  : e richiefe  loro  che  uolejjtro  ral- 
legrar fi  & aliare  fSl.uoli  uoct  tfi  ci  me  erano  di  fare  tifati  i buffoni  e 
giocolieri  ogni  bora  che  muore  qualche  buffone , tajjando  in  quefia  gufa 
ogni  parte  di  qu  fila  uita  mortale . Tafiò  di  quefia  ulta  a . x 1 x ai  d\A-  Morte  d’À 
gofiojiel  qual  giorno  baueua  già  una  uolta  cominciato  ilfuo  Conflato . uguft0é 
yifjt  l x x v . anni , dieci  me  fi , e giorni  xxvi.  nacque  il  dì  xxm. 
di  Scttenjbee . T enne  Clmpcrio  folo  del  tutto  cominciando  dalla  uittoria 
che  ottenne  uicino  ad  Attio , anni  quarantaquattro , manco  nondimeno 
x 1 1 1 . giorni . 7 '{un  fi publiiò  la  morte  fua  coft  in  un  fubito . Tercbc 
Liuia  dubitando , che  mentre  Tiberio  fi  ritrouaua  anchora  in  Dalmaita , 
non  nafeeffe  qualche  tumulto tla  tenne  legreta  perfino  alla  ucnuta  di  lui , 
fi  come  affermino  la  maggior  parte  degli  Auttori,e  quelli , che  fon  piu 
degni , che  fi  prefli  loro  fede . Concio  fi  a co  fa , che  non  manchino  alcuni 
che  dicono , che  Tiberio  fi  ri trouò  prefente  alla  morte  d'Auguflo 
cbz  riceuettc  da  effo  certe  commi  filoni . Fu  portato  il  corpo  et  A ugufto 
da  7s loia  a Fj)ma  da  primi  gentiluomini  di  eia fc  una  città  ordina  t amen 
te , e quiui  nceuuto  e prefo  da  Caualieri  ,fu  la  notte  mefio  denti  0 nella 
città , Hadunoffi  il  giorno  dipoi  il  Senato , & quiui  gli  altri  Senatori 
uennero  con  babito  di  Caualieri , & 1 Magi  frati  con  habito  di  Senatori , 
tolte  uta  le  uefh  dette  pretelle; e Tiberio  e Drufo  fuo  figliuolo  hauendo 
in  doffo  la  uefte  negra  , fiuta  all  ufan^a  delle  corti  >facr  filarono  anchor 
eglino  con  l'incenfo , lanciando  Slarda  banda  il  fruir  fi  del  fonator  del 
piffero . La  moltitudine  de  Senatori  fi  mi  fero  a federe  tutti  al  luogo  lo - 
ro  ciafcuno  ; & i Confoli  fi  mfero  piu  abbaffo  l'uno  ne  Jeggi  Tretorpj , e 
t altro  in  quelli  de  Tribuni  della  plebe . €t  allbora  fu  perdonato  a Tibe- 
rio , dello  hauere  egli  tocco  il  morto  corpo , & accompagnatolo  ( per < he 
ciò  era  prohibito  ) e dopò  queftojin  certo  Tolibio,uno  dclli  fchiaut  fiuti 
liberi  dì  Ce  fare,  recitò  il  tiftamento  d' A ugufto  qua  fi  che  non  fofie  con - 
ueniente , che  fofie  letto  da  un  Senatore . Hauendo  m queflo  teflarnento 
fatto  herede  ( per  qu?Uo, che  hanno  fritto  alcuni  ) Tiberio  nelle  dueter- 
%e  parti  dell  ber  edita , e Lima  nella  tcr^a  parte.  Conciofia  cofa  che 
Auguflo  acciocbe  potefie  uenire  qualche  parte  de  fuoi  beni  a Liuia  an- 
chora , baueua  richiefto  il  Senato , che  gli  fofie  conceduto  in  gratta , che 
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egli  anchor  e entra  quanto  difponeuano  le  leggi  jtanto  gli  potè f e lancia- 
re . Lafciò  medefìmamcntc  i Cuoi  beni , & i danari  a molti  in  gran  parte 
e non  folamente  agli  attinenti  e tiretti  fuoi,  ma  anchor  a a coloro  co  qua 
li  non  haueua  a far  niente , e non  folamente  a Senatori  e Caualieri , ma 
a’  f{e  anchora  : lafciò  al  popolo  quattrocento  centinaia  di  fetiertij , & 
a faldati  Tretoriani  mille  nummi  per  ciafcuno  , a quelli  della  città  cin- 
quecento fetiertij , e trecento  per  huomo  al  rimanente  della  plebe  :&a 
que  fanciulli  anchora  de  padri  de  i quali  mentre  efi  erano  anchora  gio - 
uanetti,cgli  baueua  prefa  l'hereditd , uollc che fo/Jero  retiituite  intera- 
mente le  paterne  fatuità  con  tutte  le  redite,  ogn'hora , che  fofjero  arri- 
nati  all'età  Mirile  : laquale  co  fa  egli  uenne  offeruanio  fempre  mentre  che 
era  uiuo  anchora fi  che  ogni  uolta,che  egli  era  fatto  herede  di  alcuno,cbe 
hauejfe  figliuoli,  egli  retiituiua  loro  interamente  i paterni  beni  o nera- 
mente Jubito  ferrano  grandi  di  età,o  poco  dipoi.  Bene  è nero , che 
quelli , che  uer fogli  altrui  figliuoli  fu  fempre  fi  buono,  e non  uolle  altri- 
menti rimettere  la  propria  figliuola  in  patria , anchor  che  la  facefie  de- 
gna di  farle  donatione , & ordinò , che  ella  non  doueffe  ejjer  Jepelita  nel- 
la di  lui  fe poi  tura . Borono  oltre  accio  portati  nel  Senato  quattro  libri  , 
e Dr  ufo  gli  recitò  quiui  tutti.  7fel  primo  erano  fcritte  tutte  quelle  di- 
fpofitioni , che  gli  ordinaua  d intorno  alla  fepoltura  fua  & all'efequie  : 
nell'altro  fi  raccontauano  tutte  le  cofe  da  ef j fatte  lequali  ordinaua , che 
fi  douefero  fcolpire  fopra  colonne  di  brongo , lequali  uoleua , che  fi  fer- 
majfero  auanti  al  fuo  facrario:  nel  tergo  dimoflraua  Ufomrna  de'  fal- 
dati , delle  rendite  delle  publiche  Jpefe , de  danari , che  erano  ne  thè  fori , 
& altre  co  fi  fatte  cofe  appartenenti  all'Imperio  : nel  quarto  poi  erano  i 
precetti , & ammattir  amenti , che  e'  daua  a Tiberio  ,&aUa  Hjpubli - 
ca , & tra  gli  altri  u'eran  quefti,  che  non  deffero  a molti  la  libertà,  accio 
che  in  uero  la  città  non  uewffe  di  uaria  turba  a riempirfi  : che  oltre  accio 
non  riceue fiero  molti  nel  numero  de  cittadini  concedendole  ragionie 
priuilegi  della  città , e quello  accio  che  e fi  hauefero  molte  cofe,  cioè  fof- 
ftro  di  quelle  de  fudditi  migliori:  che  defiero  la  cura  del  gouerno  dilla 
Bjpublica  a tutti  coloro , che  fofero  dotati  di  prudenza  e di  peritia  di 
gouernare,  e che  non  de  fero  mai  interamente  il  carico  di  tutto' Igouerno 
ai  un  foto,  accioche  quelli  o uero  non  cercafe  di  farfi  tiranno , o che  pu- 
re fuc cedendogli  qualche  auuerfità  la  Bepublicanon  ueniffearouinare: 
che  contentandoci  dello  f iato  prefente  non  cerca  fero  di  uenire  allargan- 
do i termini  dell'Imperio , perche  fe  con  gran  dijficultà  fi  può  cofi  grande 
Imp  trio  confi :ruare , farà  coft  di  gran  pericolo , che  cercando  di  piu  cofe 
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dequiflare  fi  uenga  a perdere  l’acquiflate  ancbora  . Vede  fi  perpruoua 
cbequeflc  cofe  furono  da  lui  non  folamente  con  le  parole , ma  con  gli 
effetti  ancbora  offeruate  : conciofia  cofa  che  febenee'  potcua  far  [uè 
moltijfime  cofe  delle  Barbare  nationi , egli  non  di  meno  non  uolle  mai 
farlo . Sì  fecero  dopò  queflo  le  fue  ejfequie . Sra  fatta  una  bara  di  Oro  Eflcquie 
e d'auorio,  ornata  tutta  con  panni  ricchi  di  porpora  ricamati  d'Oro  , e d'Augufto. 
dentro  in  quefla  nella  parte  piu  falda  era  pofato  il  / ho  corpo  ferrato  den 
tro  in  un  arca  che  non  fi  uedeua , itera  bene  che  fiuedeua  [imagi  ne  fua 
fatta  di  cera  u; flit  a in  habito  trionfale . Era  quefla  portata  dal  pala aj 
a [o  da  Confoli  defìgnati  per  l'anno  autnire  un’altra  fatta  d'oro  fi  cauò  del 
Senato , & la  ter^a  fi  portaua  fopra  un  carro  trionfale . Eran  pofeia 
dopò  quelle  portate  l'imagini  de  gli  «duoli  di  effo  e de  parenti  fuoi  già 
morti  ( fuor  che  quella  di  Giulio  Cefere  ilquale  era  mejfo  nel  numero  de 
Semidei  ) e d'altri , che  ne  tempi  paffuti  erano  in  l{pma  diati  f amo  fi  per 
òpere , & anioni  hon  irate  da  loro  fatte , cominciando  da  Romolo  ; e tra 
quelle  nera  [ima  fine  di  Vompeo  magno  ancbora , e tutte  le  nationi  da 
lui  fot  tome ff ? fi  poteuano  ueder  qui  con  gli  habiti , & ornamenti  de  paefi 
loro  rapprefentati  al  naturale,  feguiron  dopò  quefle  tutte  C altre  cofe  del 
le  quali  h tbbiamo  già  piu  adietro  fatto  mentione . Fermata  la  bara  ai- 
tino a i tribunali . Drufo  quiui  recitò  leggendo  unoratione . Dipoi  Ti- 
berio di  fui  tribunale  di  Giulio,  per  ordine  del  Senato  fe  un’oratione  al  pò 
polo  con  quelle  o filmili  parole. 

Tutte  quelle  cofe , che  pomatamente  fi  doueuan  dire  del  dìuino  oiugu- 
Jlo  da  uno , che  gli  foffe  attinente  fono  diate  già  dette  da  Drufo  . Ma 
perche  il  Senato  ha  giuiicato( e meritamente  in  uero)che  e fia  degno, che 
ne  fia  ragionato  da  qualche  huomo  publico  ancbora , io  fo  molto  bene  che 
ragioncuolmente  m’è  fiato  dato  queflo  carico  a me;  percioche  a cui  fi  potè 
ua  meglio  dare  queflo  pefo,cbe  a me  fuo  figliuolo, & fucceffor  fino  i Ma  io 
ito  poffogia  in  uero  confidarmi , che  quefla  mia  oratione  non  debba  effe- 
re  & alla  uolontà  uoflra,  & alla  dignità  d'jtugufto  inferiore . Che  fe  io 
doueffi  orare  aitanti  agente  foreftiera,certamcnte  che  harei temuto  mol- 
to , che  non  dando  attcntione  alle  parole  mie,foffero  fiati  per  giudicare  da 
efJe,leco[edalui  fatte  :& bora  una  cofa  mi  conforta, che  io  debbo 
orare  dauati  al  co  fretto  di  uoi , che  di  tutte  hauete  beni  fimo  coni  éte^ga, 
thè  ui  fete  trouati  in  fatto , e i quali  hauete  giudicato , che  per  cagione 
di  effe  egli  fia  degno  d'effere  in  queflo  mio  ragionamento  commendato . 

Conciofia  cofa  che  uoi  non  farete  giuditio  del  ualoreeuirtù  fua  dal  mio 
dire,an,gt  che  dalle  cofe  delle  quali  fete  uoi  confapcuoli,  darete  aiuto  al 


7J0  DXLL'HIST.  ì \,0M>  Dì  DIOW^E 

mio  * 'onare  : e uorrete  uoi  aggiungendo  per  la  memoria  delle  paffute 

cofi  ,uc  .0  quello  >doue  io  ragionando  mane  affi . Cofi  dunque  qUift' orano - 
ne  in  fua  lode  ucrra  a naficere  da  noi  tutti  egualmente , mentre  intanto 
io  come  dentro  in  un  thoro  uerrò  toccando  icap:  fo/amente  ,e  uoi  uer - 
rete  cantanio  tutto  quello  > che  ui  refi  a : 7fe  dubito  punto , che  o paté 
per  dar  biafirno  die  forge  mie , che  fon  deboli  e poche , perche  non  poffo 
Jodtsfar : all'intento  wftro  d<  fiderio , o pure  fiate  per  poi  tare  inuuua  al 
ualoree  uirtù  fua  cheto  fi  la  uoflra  auanga  ; poi  ni  uno  ut  ha  tbe  non 
[appio. , (he  fe  bette  gli  h omini  tutti  fi  ladunaffero  n fiume , nonpotreb - 
bono  ne  anche  cefi  ornarlo  di  quelle  lodi  delle  quali  egli  è neramente  de- 
gno , e c/?e  par. mente  uoi  tutti  gli  ctdete  uolent ieri , non  hauendogli 
di  ciò  inuida , che  non  fila  di  uoi  alcuno , che  puff  a ad  effo  ag^uagliarfì  , 
augi  che  ui  rallegrate  d<  quefta  fua  eccellenga . Conciofia  cofa  tbe  qua n 
to  apparirà , che*Auguflo  attingi  uoi  di grandegga , tanto  maggior  bt 
ncfici  fi  pai  rà , che  uoi  habbateda  ejforiceuuti,fi  chei  menti  di  lui 
uerranno  piu  teflo  a partorire  in  uoi  riuerenga  ycbe  l'eccellengafua  li- 
uore  alcuno  . Hora  io  uerrò  cominciando  da  quella  età  di  lui , nella  qua- 
le egli  entrò  primtratm  nte  algouerno  della  Bjpublica>cioc  dal  principio 
deli  adoieft  enfia  fua:  perche  una  delle  grandi  & honorate  attiont  d\Au- 
guflo  è quefta , che  fubito , che  fu  fuori  della  fami  ullegga , nel  ccm  fida- 
re apunto  dell' odale feenga  perche  da  prima  mentre  il  D uino  Giulio  > 
nma  con  tanta  fi  Ih  ita  la  republica  ammtniflrando , menano  la  uita  fua 
tutta  it.t-  nta  ad  apprender  le  feienge , effendogli  fatte  congiure  centra 
la  l\cp,.blica  fu  ripiena  di  franagli  affli tt ioni , & egli  fe  uendetta 

affai  bene  della  morte  del  padre  y&  battendo  uoi  grandijfimo  bi fogno, ui 
die  te  aiuto  fenga  timor  del  numero  grande  denmici  [uoi , non  punto 
[pauentato  dalla  grandegga  & importanga  delle  coffe , e [enga  fojpetto 
di  ro,a  uer  uni  cofigiouane  e nell'età  che  era . Ditemi  yqual  cofa  fe  mai 
q iel  grande  le jf andrò  di  Macedonia  , & quale  il  uoflro  Romolo , che 
foffe  a quefte  fintile  iquali  fi  giudicano  che  cofi  giouani  faceffero  cofi  de- 
gne e preclare  cofe  t Benché  tnuero  io  lafcio  cofloro  da  banda , accio  con 
queslatomparatione  non  fio  giudicato  ,appreffo  uoi , che  quelle  cofe 
tutte  fjpete  cofi  bene  come  io , che  io  uenga  a diminuire  in  parte  il  ualo-, 
ree  lauirtùd’^éuguflo.  *Ad  uno  Hercole  fola  mente  forfè  lo  potrei  con 
ragione , & all' opere  fue  famigliare  ; benché  anebo  in  quefio  mi  pare  , 
che  io  mi  t orrei  dall'intento  mio  tanto , quanto  ui  è quella  differenga  » 
che  Hercole  fanciullo  oppreffe  i (erpenti , e che  fatto  huomo  ammagjgb 
un  Cinghiale , & un  Lione  apprcjfo,e  quefio  contro  l uolerfuo,e  fattoul 

andare 
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andare  per  comandamento  di  chi  patena:  doue  queHo  nojlro gucrtcggian 
do,  non  già  tra  le  fere  ma  tra  gli  buomim  ualoro fi, e fermando  leggi  con- 
ferito  la  {{cpublica  apertamente,  & a ft  guadagnò  fàuna  e gloria  . Ver - 
cioche  da  noi  ptr  qucfio  fu  fatto  Vretorc  e Confilo  in  quell' ita, nella  qua- 
le ui  fino  molti , che  ricu fatto  la  militia  ani  bora . E quejìo  fu  il  princi- 
pio della  uita,  che  doueua  tener  Miiguflo  nel  maneggio  della  ){e  pubi  tea  , 
ecofianche  dell' or at ione , che  io  d’intorno  alle  cofe  fue  intendo  di  farui. 
Vedendo  dopò  qui  fio  come  grandifjima  parte  e la  migliore  del  senato  e 
Topolo  {{emano , erano  del  mede  fimo  parere  e uolere  di  lui , che  noti  di- 
meno ui  haueuano  certi  fkttiofi  e fiondai  ofi,  dell'opera  dei  quali  Lepido , 
Antonio , Sefio  Timpeo , Bruto  ,c  Caffo  fi  ualeuano,  temendo  che  la 
città  trauagliata  in  un  medefimo  tempo  da  molte  guerre  cibili  non  ne 
andaffe  disfatta,  & remata, fi  che  non  fi  pottffepoi  piu  in  alcun  modo 
ribattere , egli  con  grani-  ffima  prudenza  & utile  grand  (fimo  del  popolo 
Hpmanole  recò  tutte  a fine.  Vercioche^gli  accoSiandofi  ai  piu  potenti 
di  queSii  felitiofi , e che  fipraSiauano  a {{orna  con  l'aiuto  e fauor  loro 
ninfe , & abbuffò  gli  altri:  e fpcnti  t tolti  uia  quelli, ci  l berò  poi  da  que- 
Sì'altri  anebora  , bauendo  firmato  tra  fe,ancbor  che  contro  fua  uoglta , 
di  concedere  a costoro  alcuni  per  faluar  poi  la  maggior  parte , e di  por- 
tarli cofi  con  ciafcuno , accio  non  gli  foffe  ccnucnuto  di  combattere  a un 
medefimo  tempo  contra  tutti  infume , dalla  qualcofa  in  uero  egli  non 
riportò  commodita  ne  utile  alcuno  per  fepriuatamente , ma  l'haueteben 
uoi  riportato  gran  iffimo . Ma  chegioua  bora  il  uenirccon  lungo  ragia 
namento  raccontando  le  cofe  da  lui  fatte  nelle  ciuili  e nelle  Straniere  guer 
re , delle  quali , uoleffc  Dio , che  l une  non  foffero  [late  mai  ; i beni  poi 
che  dall  altre  fi  fono  acquiftati  dimofirano  con  maggior  euiden^a  quanto 
fiano  fiate  d'utilità , che  non  fi  potribbe  con  parole  alcune  dimofir  are  : 
e perche  anche  per  la  maggior  parte  fi  riconofiono  dalla  fortuna , e fi  fo- 
no con  l'opera  di  molti  c ttadini  e con  gli  aiuti  di  molti  confederati  fini- 
te,fi  che  fi  può  dire  che  la  caufa  loro  fia  debole  con  effi  far  cimmune , e for 
fe  fi  potrà  di  effe  fare  comparatane  con  le  cofe  de  gli  altri  già  fatte. 
Me fj e dunque  da  banda  quelle  cofe  che  ptr  ciafcuno  fi  pojfono  diuerfemtn 
tefer  tte  leggere  e uedere -,  uerrò  raccontando  quell' opere , che  fono  di 
effo  folo  Mugli  fio , non  fiate  mai  piu  fatte  da  buono  ueruno,  e col  inco- 
io delle  quali  egli  non  folamente  traffe  la  città  nofira  fuor  di  molti  c 
molto  dtuerfi  peritoli , ma  etiandio  la  fe  diuenire  e piu  ricca  e molto  piu 
di  gran  lunga  potente, e thè  dourannoad  e fio  exmia  gloria,  & a piu 
antichi  di  uoi  altri  piacere  , futuro  di  donere  ritenere  riprcnfionc  et 
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piu  giouani  uno  accurato , & fermo  ammaeflr  amento  della  forma  ,& 
flabilimento  da  darfi  alla  B^cpuhlica  apportare . Dico  dunque , che  *Au- 
gullo  ilquale  fudauoi  per  qu  e fie  mede fime  cagioni  giudicato  degno  di 
queflo  cognome , toflo  che  egli  hebbc  recate  le  guerre  ciuili  a fine , ha» 
uendo  prima  e fitto  e foportato  ogni  co  fa , non  già  fecondo  che  farebbe 
fiato  di  fio  parere , ma  piu  toflo  fi  come  alla  forte  era  piaciuto , laprima 
cofa  perdonò  la  ulta  quafi  a tutti  coloro , che  haueuanocontr a lui  pre 
ft  Carmi , e che  in  quelle  battaglie  eran  rimap  uiui , non  hauendo  in  ciò 
feguito  l’ejj empio  di  Siila , che  portò  di  felice  il  cognome  : i quali  per  non 
uenirgli  tutti  bora  raccontando  ad  uno  ad  uno , chi  non  fa  chi  pano  ì co» 
me  Soffio , Scauro , il  fratello  di  Se  fio  Tompeo  ,&efio  Lepido  anchora9 
ilquale  uijje  tanto  tempo  dopol  cafo  fuo , e fu  ftmpre  mentre  uijfe  Ton- 
tefice  majjimo . €gli  oltre  accio  hauendo  con  molti  doni  honorati  coloro 
che  haueuan  feguitato  la  parte  fua , non  uolle  mai  fopportare , che  fifa - 
cefi  e cofa  alcuna  con  fuperbiao  con  libidine  : fi  che  in  queflo  atichora 
potete  bauere  conofciuto  tra  gli  altri , e Mecenate, & grippa , fi  che 
non  mi  fa  bora  di  mefliero  di  altr mente  raccontargli . E quejle  due  co» 
fenon  Charmi  alcun'alno  in  fehauute  per  dire  il  uero  , Certa  cofa  è* 
ch'io  n'ho  conofciuti  alcuni,  che  hanno  animici  perdonato , & alcuni 
altri,  che  hanno  all’incontinenza  de  gli  amici  loro  pollo  fieno  : ma  e* 
non  fi  è giamai  trouato  alcun'alno  che  infamemente  Cuna  e l'altra  di 
quefìe  cofe  face  fi  e . Manifefla  cofa  è che  Siila  e Mario  furono  anchofa 
contra  i figliuoli  de  lor  nimici  crudeli , per  non  uenirehora  a far  mentio» 
ne  di  huomini  minori  di  co  fioro  : Tompeo  e Ce  far  e da  ciò  un  amente  fi 
ritennero , ma  per  dire  il  uero  comportaron  poi , che  gli  amici  loro  fà» 
eefiero  molte  cofe  lontani  affatto  da  co  fiumi  toro . *Auguflo  ha  di  fi  fat- 
ta maniera  infieme  l'un' e Caino  raccolto , che  oltra  che  l'efier  rotti  fu  « 
nimici  uittoria , la  uirtàeualor  fuo  fua  fuoi  felicità . Hauendo  fatte 
quelle  cofe,  & hauendo  con  l’bumanitdfua  pacificati  ifattiofi  tutti , & 
fatti  diuenire , con  far  loro  benefici , modefìi  i foldati  fuoi  uincitori  » fe 
bene  e'  poteua  col  mezgp , & aiuto  de  f rìdati , dell’ armi  e de  danari  f or- 
fi  generalmente  d'ogni  cofa  al  fuo  tempo  fignore  e padrone , egli  non  di- 
meno non  uolle  farlo  : anzi  ai  imitatione  buon  medico , pofeia  che 
egli  bebbe  tornato  alla  fanità  quel  corpo , che  haueua  infermo  riceuuto9 
hi  refe  nelle  mani  le  cofe  tutte  ridotte  a buona  e uera  fanità . E quanto 
queflo  fia  uero  quindi  ne  potè  te  far  coniettura , che  già  gli  antichi  noftri 
giudicaron  degni  di  lodi  e commendationi  Tompeo  e Metello , chefuron 
nel  mede  fimo  tempo  di  lui , filo  perche  di  lor  proprio  uolerc  lafcìarono  \ 
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gli  efferati  con  i quali  effi  baueuano guerreggiato.  Onde  fefuton  di  lode 
degni  co  fiero , che  ba  lindo  efferenti  non  molto  grandi  ,e  dei  quali  era 
Rito  dato  loro  per  certo  di  termi  nato  tempo  il  gouerno , e che  mede  fina- 
mente haueuano  i loro  auuerfarij , che  non  erano  per  comportare , che  effi 
altrimenti  face  fero  per  hauere  fpontaneamente  ceduto . Chi  farà  bora 
quelli , che  poffa  con  le  pai  ole  fue  ejprimcrc , & agguagliare  la  magna- 
nimità d \A ugnfto,  il  quale  battendo  in  poter  fuo  tutti  gli  efferati  uòjiri , 
che  erano  tanti  e di  tanta  importanza , tutta  interamente  la  forzo  de 
Moftri  danari , ebe  era  ue  r amente grandiffima , e ebe  non  temeua  alcuno , 
ne  battona  di  alcuno  fofpetto , allhora  che  barebbe  lecitamente  potuto  , 
ognuno  di  ciò  commendandolo  ,firfi  del  tutto  {ignare  foto  , egli  non  di- 
meno non  uolle  ; angi  ebe  posò  l'armi  , & uiconfìgnò  le  prouincic , dr  i 
danari  anebora  f*  La  onde,uoi  ui  gouernaSie  molto  bene, e faceftt  pruden- 
tiffimamente  quando  non  uolefie  fopportare , che  menaffe  uita  priuata  : 
cingi  che  uoi  molto  bene  conofccndo , che'l  gouerno  popolare  della  tij- 
publica,  non  è boramai  piu  a propofito  ne  buono  per  effer  le  cofe  di  tanta 
importanza , e che  molto  mglio  potata  Star  fi  curo  fitto' l principio  d’un 
buomo  filo , e uoi  con  le  parole  uoftre  mo (Ir affé  fuori , come  non  uoleuate 
piu  tornare  a firuirui  della  libertà  delle  leggi , perche  non  uolcui  piu  in 
effetto  ricadere  nelle  feditioni  ,e  perquefio  preferiti  *Juguflo,ilquale 
baueuate  già  nelle  nudefime  cofe  paragonato , e lo  Rringefte  a nolcre 
effer  come  uofiro  fuperiore  al  uoflro  gouerno  per  un  arto  {patio  di  tempo 
diterminato . Et  hauendo  in  queflo  per  pruoua  cono  [cinto  molto  meglio 
anche,  else  prima  il  ualor  fuo,  lo  sforgafle  di  nttouo  , & poi  anche  la 
terga  uolta  ,eU  quarta/:  la  quinta  appreffo  a fare, che  egli  ueniffenel 
gouerno  della  l{jpublica  ptrfeuerando . He  fu  Meramente  queflo  da  uoi 
fatto  finga  ragione  ; perche  chi  c quelli , che  non  defideri  e cerchi  di  tia- 
re fcnzfalcuni  fatica  fua  fatuo  e ficuro , e fendale  un  pericolo  fuo  goder - 
fi  la  felicità  ì goderfi  i beni  della  Hepublica  fengfalcuna  di  quelle  cure , 
che  per  cagione  di  effa  fi  uengano  portando  i E chi  fu  mai , else  meglio 
gouernafle  la  propria  , dr  unica  fua  caja , che  habbia  gouernato  u tuga - 
fio  l Imperio  tanto  grande , & fopra  tante  natiom  i Quefli  hauendo  Jfo- 
pra  di  fi  prefo  il  carico  di  guardare  e conferuare  tante  difficili  e betheo- 
fe  prouincie  ; ue  le  reflituì  poi  pacificate , e tali , che  non  nera  piu  fojpet 
to  di  pericolo  alcuno  : e tenendo  a fue  fpele  tanti  faldati  continuamente 
fè  fi,  che  mai  non  ufaron  contra  d' alcun  di  uoi  le  forze  loro  per  farui  uio 
lenga, ungi  che  ui  foffero  terribili  fjìme  guardie  contra  le  Straniere  natio - 
ni , c che  contra  uoi  foffero  a gufa  di  difamati.egli  oltre  accio  non  latò 
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mai  a senatori , cta  non  potejfero  tra  loro  per  forte  ottenere  i gouemi  t ! 
gli  Imperi , anQ  aggìunfe  di  piu  premi  a coloro , che  fi  por t afferò  con  la  , 

uirtu  e ualore  : e non  tolfe , che  nelle  deliberationi  non  fi  deaero  i uoti9  I < 

& aggiunfe  la  ficure'gjga  della  libertà  : battendo  leuata  al  popolo  la  dif-  i 

fi c ulta  delle  liti  e conte  fe,  la  traportò  alla  diligenza  de  i giuditif;  conferà  j 

uò  la  mai  efià  de  configli  e delle  creationi  de  magi  Sirati  & uffici , & infe-  j 

gnò  in  effi  a ufare  la  liberalità  in  luogo  delle  contefe  : e leuando  uia  il  far  j 

le  pratiche  nel  domandar  gli  bonori  ei  gradi , introduce  in  luogo  di  quel  | £ 

le  il  cercar  gli  bonori  con  un  nero  modo  e diligenza . E mentre  ueniua  j 

le  f acuità  fue  con  mode  Sita  accrefcendo , leSìcfe  poi  in  commune  utilità  * \ 

d'ognuno  ; tenne  cura  de  beni  del  pubhco  non  altrimenti  apunto , che  de  j 

proprij  fuoi , e da  effi  non  meno  , ebefe  fojjero  Siati  d'altri  saftenne  : & j 

battendo  inftaurate  tutte  le  fabriche , che  già  minacciauano  roina  , non  i 

volle  priuare  della  gloria  loro  alcun  di  coloro, iquali  l'haucuano  già  fatte  j 

edificare  : egli  di  nuouo  0 per  fe  fe  fabricare , 0 ad  altri  commi fe  che  fa-  , 

cefi  e molte  cofe , & in  nome  d’altri  anebora , e come  in  tutto  quello  tbe 
ueniua  facendo  bebbe  fempre  rifguardoal  publico  bonore  ; co  fi  d'altra  ] 

parte  non  bebbe  inuidia  ad  alcuno  priuatamente  dell' bonore,  che  s'acqui - 
fcucro^cò  fiaua  • Moflrandoft  inefor abile  nel  perfeguitare  con  uendetta  i fwoi  ’ 
trai  fuoi  qualbora  commettcuano  qualche  fcelerate^^a  ; fi  portò  nondimeno  con 
che  pecca-  clemenza  nel  dare  a gli  altri  de  loro  peccati  gafligo  : egli  fu  facile  in 
uano  • foportare  che  coloro  iquali  erano  di  qualche  uirtu  dotati , fi  face  fiero  ai, 
e fio  eguali  : e di  coloro , che  gli  fecero  congiure  e trattati  contra  procedi 
folamentc  contra  quelli , la  uita  dei  quali  non  era  non  che  altro  utile  a lo* 
ro  Sieffi  ; a gli  altri  fi  dimoftrò  tale , che  per  molto  {patio  di  tempo  ninno 
ui  bebbe, che  ne  neramente  ne  a torto  fojfe  accufato  d'bauer  fatti  tratta- 
ti e congiure . E uer amente  non  è maraviglia , che  tal  uolta  fi  cere  affé 
di  fargli  male , poi  che  ne  meno  effi  Dei  fono  accetti  ad  ognuno:  ma  chia- 
ra co  fa  è , che  la  uirtu  d’un  buon  prencipe  non  fi  debbe  da  gli  altrui  fee- 
lerati  fatti, ma  fi  bene  dalle  loro  anioni  giudicare . Io  ò Romani  ho  det- 
to , e cofi  toccando  qua  c là  breuemente  in  uero , grandi  ffiime  cofe  e hono - 
ratifiime  di  lui , perche  a uolerecofi  appunto  uenire  annouerando  tutte  le 
cofe  fue , ui  bifognerebbono  molti  giorni  : & io  fon  certiffimo , che  uoi 
battendo  fentito  da  me  quefle  poche  fole , per  uoi  medefimi  ui  verrete 
tutte  l' altre  a memoria  riducendo , fi  che  fi  parrà  in  un  certo  modo , che 
io  babbia  di  quelle  anebora  ragionato , oltra  ebequefla  mia  oratione  non 
è Slata  ordinata  per  una  certa  dimoftrationc  e iattantia , augi  filamen- 
to affine  9 che  le  molte  cofe  buone  da  lui  fatte , immortai  gloria  a lui  ap+ 
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fàrjjò  gtanimi  uojlri  uenghino  ai  acquifiarfì . "Perche  chi  è quelli  tra 
Senatori , che  non  conferai  di  lui  la  memoria  ? dell'ordine  de  quali  pofcia 
che  egli  bebbe  rimojfo  ciafcunoche  n era  indegno , perche  molti  u erano 
che  tutta  uia  trattauano  fedi  doni , uenne  con  far  queflo  ad  apportare  4 
gli  altri  bonore , tir  bauendo  accrefciuto  d'ejji  il  numero , accrebbe  pari - 
men  te  lo  splendore , con  donar  loro  danari  ;gli  arricchì , gli  fè  nel  dire  i 
fari  tri  a fi  uguali , uolle  fempre  cjfcre  del  collegio  loro , e co'  quali  egli 
conferì  fempre  cofe  grani (Jime  e necejfarie  molto  o dentro  nel  Senato , o 
pure  in  cafa  fua  allhora , che  co  fi  richiedeua  e la  uecchie%ja  e l' infirmi- 
ti fila,  chiamando  a fe  hor  quelli  tir  hor  quelli . 6 chi  fard  tra  gli  altri 
Hot, vani , che  di  lui  non  fi  ricordi  ? poi  che  egli  procacciò  loro  edifici , da- 
nari , fefie , fpettacoli , e/fentione , abondanga  di  tutte  le  cofe , che  al- 
l'ufo  della  uita  noftra  fi  conuengono  ,ficureg^a  non  fo  lanterne  da  fede- 
rati e rei  huomini , ma  etiandio  da  tutti  que’  mali , & accidenti  finiftri , 
che  fogliono  talhora  per  forte  cofi'l  giorno  come  la  notte  auuenire . € chi 
farà  anche  tra  confederati  fai  quali  egli  prouide  duna  libertà  libera 
<f  ogni  pencolo , & una  collegatione  fcn^alcun  danno . E chi  anche  tra 
f additi  ? niuno  de'  quali  riceuctte  mai  ne  ingiuria  ne  danno  alcuno . Chi 
farà  finalmente  quelli , che  fi  lafci  fuggire  dall'animo  quell' huomojl  qua- 
le fu  poueroa  fe  Slejfo , ricco  alla  Hepublica,  nelle  cofe  fue  famigliar» 
farco , e uerfo  gli  altri  liberale?  ilqual  fempre  foflcnne  per  benefitio  ito- 
li ro  i pericoli  tutti , e che  non  uolle  grauarui  di  quel  dijp tacere , chemen 
tre  fe  ne  andana  doueffe  andare  ad  accompagnarlo , o pure  tornando  an- 
dare ad  incontrarlo  ? ilquale  ne  giorni  fefliui  riceuctte  in  cafa  fua  fino  al 
fopolo,  egli  altri  giorni  entrando  in  Senato  falutò  tutti  i Senatori  ? Chi 
farà  che  fi  lafci  fuggir  della  mente  le  tante  > tir  con  tanta  diligenza  da 
lui  fatte  & ordinate  leggi ? lequali  propongono  afiai  di  conforto  a colorò 
iquali  hanno  riceuuto  dtjp  tacere  agli  huomini  ingiufii  una  pena  che 
non  è coft  atroce , che  paffi  i termini  dell' Immanità  ? Citi  farà  Jcordcuole 
de  premi  che  egli  ordinò  a chi  prendeua  moglie , tir  * coloro  iquali  haue- 
nano  de  figliuoli  ? Cbt  de  premi  da  lui  conceduti  a fotdati  fen^a  danno 
dell' altre  perfine?  Chi  di  qui  fio,  che  egli  fiandoft  contento  di  quelle 
tofe, lequali  haueuano  già  una  uolta,  che  co  fi  ci  finn  fi  la  necejfità , otte- 
nute; non  uolle  che  pòi  noi  andammo  dall' altre  cercando , accio  che  men- 
tre andavamo  cercando  d'acquifìar  V altre  tir  allargare  l’Imperio , non 
tieni(fimo  a perdere  le  già  prima  acqui  fiate  anchora  ? Chi  fi  feorderà  mai 
come  a lui  furon  fempre  communi  cofi  l' allegrezze  come  i dolori , le  co - 
fe  teucre  e le  fesleuoli  de  gli  amici?  Come  fi  contento  fempre  che  ognuna 
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che  poteffe  venire  con  la  mente  ricercando  qualche  cofad utile , poteffi 
Uberamente  difiorrcrui  fopra  e raccontarlo  f*  Cime  egli  commendò  fan*  . a 

pre  coloro  iquali  parlauano  alla  libera , & apertamente , & bcbbejem- 
pre  in  odio  gli  adulatori  f t he  egli  donò  a molti  molte  dille  facfaiultà, 
che  refe  a figliuoli  di  coloro , che  ne  teflamenti  gli  hfuauano  tutto  quel 
lo  che  da  loro  gli  uen  ua  lafciato  l e come  potrà  mai  in  noi  tanto  final - 
mente  l’obliuione , che  habbia  forila  di  cancellare  quefij  co fe  tutte  de  gli 
animi  noftri  i La  onde, e fu  meritamente  per  quelle  coje  da  uoi  fatto  prete 
ape  e padre  della  epublica , e fiato  con  molti  boni  ri , e con  molti  con- 
fatati ejfaltato , & in  ultimo  dichiarato  da  uoi  per  Stmidco.  & per  mi- 
mortale . T^oi  dunque  non  debb  amo  già  piangerlo  che  non  fi  contiene 
ami  piu  totìo  rendere  il  corpo  fuo  alla  natura  ; & honorare  perpetua- 
mente l’animo  come  d'uno  Dio.  ! 

Hora  pofcii  che  T,  ber  io  leggendolo  ferino , che  haueua  dammi  Uh 
be  ree 'tato  tutto  qui  fio , que'  mi  definii  dt  prima  prefala  bara  col  morto 
corpo , per  deltberation  fatta  nel  Senato , paffaro  conefja  perla  porta 
trionfale . Erano  alla  celeb>atione  di  quefte  tffequie  preferiti  il  Senato 
tutto , & i Caualicri conle  donne  loro , i Soldati  Trctoriani , tir  q**fi 
Cerimonie  che  tutti  gli  huomini , che  fi  trouauano  allhora  in  Rpma  . Toiche  l cor- 
fctteinior-  p0  pu p0faf0  jn  campo  Martio  fopra  dii  rogo  perciò  ordinato , primera- 
quied'Au-  mente  i Vontefici  tutti  gli  andann  girando  attorno , dopò  cofioro  i Co- 
gufto . ualieri , e dopò  loro  i faldati  legionari ’j  egli  altri , & ultimamente  colo- 

ro iqu  ili  erano  fiati  capi  della  guardia,  gettando  fopra  lui  tutti  que’  pre 
mi  che  haueuano  per  l’ opere  da  loro  nella  guerra  cgt  egramente  fatte , da 
effo  riceuuti . I Centurioni  dopò  que  fio  pre  fa  certe  fiaccole  per  t omim fi- 
fone del  Senato, diedero  fuoco  al  rogr:&ar,ò  que  fio,  uolò  quindi  un’aqmi 
la  che  fu  d’cjjo  la  fa  tata  andare , qua  fi  che  por  t affé  l'anima  d\A  ugufio  al 
Cielo.  Voi  che  furon  recate  a fin:  quefle  cofe  ,fi  partì  quindi  ognuno , 

Ma  buia  fermataft  quiui  coni  principali  dell'ordine  de  Caualicri  per 
cinque  giorni  ,raccolfc  l’offa  di  lui, e le  ripofe  nel  monumento.  Fa 
pianto  non  molti  giorni  da  gli  huomini , ma  dalle  donne  un'anno  intero, 
che  cofiera  deliberato  nel  Senato . Ma  per  d re  il  ucro,furon  pochi  quel 
li , che  lo  piangeffero  allhora  dadouero,  ma  dopo  qualche  tempo  da  ogtu* 
no  generalmente  fu  pianto . Egli  era  fiato  neramente  ne  parlamenti  be- 
nigno uerfa  d'ognuno , haueua  aiutato  molti  di  danari , haueua  honoratO 
fuppr  ertamente  gli  amici , e prendeuafi  grandinio  piacere  della  liberti 
Athenodo  iofo  ^ pariare . £ di  queflo  ne  fa  chiaro  fegno , che  una  uolta  un  certo 
Mhenodoro  condotto  in  ca fa  fua  in  una  carretta  coperta  in  luogo  dò 
r-  " certo  ' 
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certa  donna  ,fa!t  and  . ne  fuori  con  li  fpada  nuda  in  mano , e dicendogli  : 

Hon  bau  tc  dunque  paura, che  uen.ndo  qualche  altro  in  qucfto  modo  me- 
defimo  ui  tolgala  uiiaf  Augii  fio  non  folamente  non  prefedi  ciò  sde- 
gno,ma  gli  refe  anebora  grati  ja(fu  . 'Hequeflo  Solamente  fi  raccon- 
ta di  lui,com * cofa  degna  di  memoria , ma  anebora , che  egli  non  tenne  peJc  Hjn 
m ti  gruue  sdegno  delle  riceuute  ingiurie , e che  egli  feruò  la  fede  etian-  to  fafìj.  0j: 
dio  a coloro , che  n erano  in  legni.  Eda  principio  prefe  tanta  collera  fcrmu  da 
cantra  un  certo  Corocotta  ilquale  era  famofo  ladrone  mila  Spagna  , che 
propofedi  dare  per  premio  a chi  gli  coniuceua  cofiui  uiuo  nelle  mani 
venticinque  mila  feudi, e pofeia  c fendo  quejh  di  fuo  proprio  uolcre  ue-  & _ 
nato  da  lui,oltra  cioè  non  gli  fe  male  aliuuo , lo  fe  ricco  di  tutta  quella 
fomma  di  danari , che  da  lui  era  Hata  propofla . Accrebbe  oltre  accio  il 
duolo  una  cofa , ebe  egli  haueua  di  fi  fatta  maniera  temperato  C Imperio 
d’nn  fola  col  gouerno  popolare , che  haueua  conferuata  a Rimani  la  li- 
bertà loro , & haueua  loro  aggiunto  grandezza , cr  ornamento , c2r 
oltra  qucflo  fi  eureka  anebora  ; di  maniera , che  e (fi  menauaao  la  ulta 
loro  fenica  dargli  biasmo  fuor  della  fuperbia  tirannica , in  una  libertà 
modefia , fiotto  la  potenza  d uno , che  non  punto  noceua  loro  ,inun  re- 
gno fienga  feruitù  ,&  in  uno  Hatodi  Rcpublica  popolare  fen^alcun* 
feditione  . Doue  fie  pure  egli  uibauejfe  alcuno  , che  fi  recaffe  alla  me- 
mbri a quelle  cofie,lequali  nelle  guerre  ciuili  erano  gì. t auucnute,nondimc- 
no  allhora  tutto  imputauano  alla  neccfifiità  delle  co  fie , e giudicauano , 
che  fi  doue  fie  batter  risguardo  interamente  all'animo  di  lui  da  quel  tem- 
po inquà , che  egli  rimafie  fiolo  e libero  da  ogni  dubbio  al  gouerno  del  tut- 
to ; neramente  che  in  quejle  coje  ui  fi  feorgeua  una  differenza,  molto 
grande, laqual  cofa  fi  potrebbe  medefimimcnte  (fe  alcuno  uolcfie  accor- 
tamente porui  cura  ) ritrouire  in  tutte  le  di  lui  attioni.  Tra  lequali 
tutte  ho  fra  me  giudicato  , che  fu  bene  uenire  fcriuendo  quefli  come  la 
principale  e capo  dello  fcrtuer  mio , che  egli  frenò  efe  Hare  a fegno  tutti 
f fùditiofi  ,che  ridujfe  la  Rjpubhca  ad  una  ottima  forma , e che  egli  la 
refe  e gouerno  con  uno  imperio  fermo  di  miniera  ,cbe  fe  bene  egli  fife  tal 
volta  qualche  cofa  con  ufarui  troppa  uiolengaf  tlche  fuole  per  lo  piu  auue 
uire  nelle  cofe  inufitate )fi  può  con  piu  ragione  attribuirne  alle  cofe  Hef- 
fe,  che  ad  effo  la  colpa,  apportò  msdefimamente  non  poco  di  accrefcimcn 
to  alla  gloria  d'Augufto  la  lunghezza  del  fuo  principato  Conciofia  cofa 
che  la  miggtor  parte  di  coloro,iquali  barebbon  voluto, cbc'l  gouerno  della 
Republica  foffe  nelle  mini  del  popolo,  e quelli  che  erano  di  auttorità  e po 
teregrandifiimo,  erano  già  uenuti  a monete  quelli  ebe  erano  rimafi  dopò 
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cofloro,non  hauédo  alcuna  coccia  di  coft  fatta  forte  di  fiato  della  Ejpk 
blica,&  allenati  in  queft  o d' bora  folamente,non  pure  non  nc  prendevano 
dijpiacerc alcuno , perciocbe  aerano invero  afjut fitti , ma  era  etiandio 
loro  grato  , perciocbe  uedeuano  e conofceuano  ycbe  quello  era  migliore 
e m ileo  piu  [tenro , che  quello  del  quale  baueuano  folamente  udito  ragio- 
nare . E fe  he  ne, mentre  che  *Augn fio  uiueua  anebora  teneuano  quefloper 
certo , lo  conobbero  non  dimeno  dopo  la  morte  di  lui  molto  piu  certo  an- 
ebora . Concio fta  cofa  che  gli  buomini  tutti, non  conofcono  tanto  la  feli- 
cità loro  nelle  cofe  profiere  e felici , quanto  trouandoft  sbattuti , & af- 
flitti dalle  auuerfe , & infelici  » pojcia  quella  deftderano . € quefto  me- 
de firn)  a attenne  di  *Augufto , ilquale  eglino  dipoi , hauendo  cominciato  a 
provare  Tiberio , non  punto  fimi  le  a lui , fi  slauano  bramando . Toteua 
perfino  allbora  ciafcun  buomo  di  prudenza  dotato  uenire  confiderando  la 
m ttatio ne  dello  slato  nel  quale  allbora  le  cofe  fi  trouauano . T ere i oche 
Tompeo  Co  ufo  lo  effondo  ujcito  fuor  di  Fama  per  ire  in  contro  a coloro, 
che  ueniuano  portando  il  corpo  dìjlugufio , hauendo  per  coffa  una  gamba 
fu  infume  con  ejfo  portato  anch'egli  dentro  la  città  : e nuovamente  un 
Gufo  fermato  fi  foprd  l palagio  del  Senato  nel  cominciare  di  quel  gior- 
no , che  la  pr  mauulta  il  Senato  fi  radunò  dopò  la  morte  (f*Auguflo> 
battelli  qui  ni  lungamente  cantato , con  un  canto  lamentevole , e quafi 
mortale . 

Fu  cofi  grande  neramente  la  diffami  gli  an^a  che  fu  tra  ^duguflo  e Ti- 
berio , che  ui  bebbero  alcuni , che  dubitarono , che  conofcendo  molto  be- 
ne odugufto  qualfofje  la  natura  di  Tiberio,fe  lo  baueffe  a bello  fiudio , e 
con  arte  laj ciato  fuccefiore , accio  chela  gloria  fua  uenifje  tanto  maggior 
mente  in  tal  guifa  a fiorire . Ma  quefii  cofi  fitti  ragionamenti  comin - 
darò  pofeia  da  douero  a ffiargerfi  trai  volgo . €t  allbora  gli  attribuiro- 
no l'immortalità , & i Flamini, e ordinarono , che  Liuia  foffe  fua  facer - 
do  teff  a , la  quale  allbora  baueua  prefo  il  cognome  di  Giulia , e di  *Augu 
e le  concejfero , che  ne  fagrifici  fi  ferwfft  del  Littore . Donò  oltre 
a queflo  Liuia  a un  certo  T^umcrio  .Attico  Senatore  e dell' ordine  Treto- 
rio  venticinque  nula  feudi  falò  perche  egli  con  fuo  giuramento  a ferma- 
va di  ha  ver  ueduto  ^Augufio  mentre , che  egli  fe  ne  faliua  al  Cielo  , nella 
guifa  » che  fi  dice , che  anticamente  Famulo  fu  ueduto  anch'egli  da  Tro- 
colo . Fu  medefimamente  ordinato  in  bonore di  Muguflo  in  ì\oma  il fa- 
crario  dal  Senato  , & Lima  poi  e Tiberio  lo  fecero  fibricare  : gir  oltre 
accio  furono  in  molti  lati  dai  popoli  fitti  tempi  in  bonor  fuo , parte  che 
fimojfcroa  fardi  proprio  volere,  & parte  che  furon  forcati  a fargli; 


% 


Digilized  I 


11BK0  IVI.  71* 

I jr  a T{pla  quella  cafa  nella  quale  egli  era  morto  fu  ridotta  in  tempio . 

Mentre  che  incorna  fi  edificaua  il  fuo  tempio  « pofarono  nel  tempio  di 
Marte l’imagine  fua  fatta  d'oro  fopra  un  letto , & l'adorarono  & Ireb- 
bero inucneratione  con  tutte  quelle  cerimonie , che  doueuano  ufare  poi 
ne  tempi  a uenire.  Fu  fermato  per  decreto, accio  che  non  fi  douejfe  nell' epe 
quie  di  alcuno  portare  alcuna  imagine  di  lui , che  dà  Confoli  nelle  fefie , 
che  fi  rapprefentauano  in  honore  del  fuo  natale  ,fi  come  foleua  fàrfi  in 
quelle  di  Marte  ,fi  doueffero  proponerc  i premi  a coloro  iquali  rapprefen- 
t afferò  i combattimenti  e le  battaglie  ; e che  i Tribuni  della  "Plebe  ràp- 
prejentajfero  i giochi  jtugufialt  come  huommifacri , e quefti  feguitaron  Giuochi 
poi  di  efjequirel' altre  cofe  tutte  che  rejlauano  a fare  in  quel  modo , che  AuguiUlu 
prima  erano  ufate  di  fàrfi , portando  l'babito  trionfale  nel  rapprefentare 
i giochi  Circenfi  ; bene  è nero , che  non  fai iron  per  ciò  nel  carro . Fj*p- 
prefentò  oltre  a quello  Liuia  in  PalaTjo  alcuni  giochi  peculiari  in  honor 
d'*Augufio  ; e qucftiftejfi  fi  rapprefentano  etiandio  da  gli  Imperatori 
come  fecondi . 6 quefie  fon  quelle  cofe  che  furono  a parole  dal  S enato , 
ma  in  effetto  daTibcrio  e da  Liuia  in  honore  d\Auguflo  ordinate  : per- 
cioche  diliberando  parte  di  loro  una  cofa , parte  un'altra  ,fi  contentaro- 
no prefentare  ciò  a Tiberio  in  fritti , accio  che  egli  eleggeffe  poi  quelle , 
che  efj'o  uoleffe.  H or  a a me  è piaciuto  inuero  d' aggiungergli  nomedi 
Liuia  per  queflo, che  anch'ella  aguifa  d'imperatrice  fi  ueniua  trauaglian 
io  nelgouerno . Fu  fatto  intorno  a queflo  tempo  tumulto  dalla  Plebe  per 
quefla  cagione , che  uno  Hiflrione  non  uollenel  rapprefentarfi  le 
fefie  jlugufiali, entrare  in  Theatro  per  la  mercede  ordinata - 
< gli:  ne  fi  potè  mai  fermare  il  tumulto  per  fino  a tan- 

to , che  i Tribuni  della  plebe  in  quello  fiefo  gior- 
no, fatto  radunare  il  Senato,  con  molti 
freghi  ottennero , chefoffc  loro  per- 
meilo di  fare  alquanto  maggio 
re  ffiefa,  che  non  era  dal 
le  leggi  permeffo . 

£ queflo  t qua 
tofegui 

■ - - al  tempo  di  -dugufio. 

il  riTiE  dii  in.  Il  B KO. 
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^cqve  tiberio  di  gente  T atriti a 9 
e.  fu  allenato. ci  ndmwtc  e nelle  buone  creante, 
e fu  di  buono  ingegno , & afiuto . Terciocbe 
egli  oltrache  di  fuori  non  dimofìraua  punto  tione. 
quello , che  difideraua  ; fempre  il  ragionar  fuo 
era  diuirf filmo  da  quello , che  egli  baucua  fer- 
rato neU'an  mo  fuo  ; e negando  fempre  quanto 
effo  difideraua  , facendo  buona  cera , & acca- 
rezzando tutti  coloro , che  egli  odiano , e non 
punto  d\moSlrando  fuori  lo  sdegno  quando  s'adiraua  , allbora  che  p u 
tra  uinto  dall' ira 3ueniua  fingendo  e fimulando  d'ejfere  con  l'animo  quie - • • ••  i 

to  e riposato  : certa  co  fa  è ch'egli  picena  di  fuori  dimuftratione  de  fiere 
mifericordiofo  utrfo  coloro  iquali  e focena  punire  ; e d'altra  parte  fi  ue- 
uiua  dimoftrando  di  efjeredi  malo  animo  contra  coloro , a quali  e ’ da- 
va perdono  ; ufaua  di  fare  a coloro  a * quali  haueua  per  nimeifiimi  bo * 
infimo , <jr  amor  euoli fiimo  uifo  ; & a gli  amici  filmi  poi  mofirar  cera 
molto  piena  di  sdegno  : egli  in  fomma  giudicaua  che  l'animo  d'un  Tren -* 
ape  non  douefie  eficrmai  da  per  fona  ueruna  conofciuto  era  u fiat  a 
d'andar  dicendo , che  il  conoferfi  l'animo  del  Vrencipe  era  fpefio  cagio- 
ne di  molti te  molto  graui mali  ,doue  all'incontro  che  dal  difiìmulare  Simulano 
ueniuano  a nafeere  beni  e commodi  affai  e molto  grandii  tir  importanti . “c  c^nicn 
E uer amente tcbe  fe  Tiberio  bauefie  ha  unto  in  fe  quelle  parti  fole , ninno  u^Tib« 
inuero  di  coloro , che  haueuano  da  negotiar  feco  harebbe potuto  in  alcun  rio. 
modo  far  fi , che  con  effo  gli  fofie  Slato  affai  per  ben  goutrnarfi , poi  che 
prendendo  le  cofe  tutte  per  ucrfo  contrario  a quello  che  era  la  mente  e 
piacer  di  lui , giudicauano , che  ad  effo  piaceffero  quelle  cofe  lequalie * 
non  uoleua , e che  quelle  che  egli  fop  ramoso  difideraua  non  gli  f off  ero  4 
grado  : ma  egli  oltre  accio  fi  ueniua  di  fi  fatta  maniera  ad  alterai  effe  per 
auentura  ad  alcuno  ueniffe  fatto  di  fkrcofa  fecondo  la  uoglia  fua , che 
priuò  bene  fpefio  molti  della  vita  e non  per  alcun  altra  cagione  : di  ma- 
niera , che  co  fa  di  gran  pericolo  era  già  il  non  cono  fere  qual  fofie  lam- 
ino fuo  (conciofia  co  fa  che  molti  cercando  di  adempire  quanto  effo  con  le 
parole  moStraua , e non  quanto  era  di  fua  mente, fi  haueuano  procacciato 
il  danno  e la  roina  loro)  & il  conofcerlo  anchora  era  molto  piu  pericolo- 
fot  perche  quelli  che  lo  conoscevano  diueniuano  fofpettinon  alti  imenei 
qua  fi , che  fe  queSli  tieni  fiero  piando  per  ritrouare  i fuoi  difegni , (he 
effi  haue fiero  poi  in  odio  tal  co  fa . La  onde  per  conchiudere , quelli  fida- 
mente tra  ficuro  ( ilebe  rarifiìme  uolee  fuoleauueuire  ) ilquale  e'fapeua . 
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il  procedere  dell'animo  fuo  ,ecbè  non  cercaua  di  riprenderlo  cbiafìmar* 
lo  : perciocbe  quefti  non  ueniu i ne  credendo  a retiate  ingannato,  ne  me- 
no cadetta  a lui  in  odio , dimofinndo  di  conofcere  quale  foffe  di. lui  la  «o- 
lontà . Certamente  ebe  diffic  iliffima  co  fa  era  ; o di  contrapor fi  a quanto 
e dicena , o di  confentirui , perciocbe  egli  uoleua , che  fi  fùcefje  tutto  il 
contrario  di  quanto  cjfo  lomandaua , onde  ui  baueuano  e di  qua  e di  là  di 
quell t , che  erano  contrarq  al  ttoler  fuo  , contra  quefli  sadiraua  per 
cagione  della  iter i tà , e contra  gli  altri  poi  per  cagione  dell'openionc . 
Tiberio  E {fendo  dunque  la  uitadi  Tiberio  arti  fido  fa  e finta  di  quefla  maniera, 

attuto  nel  & piena  di  quefte  aflutie , fi  riffe  fubito  di  Jjola  & atti  ejferciti  & alle 
ni  nere,  prouincie  come  Imperatore , non  fi  <biamò  già  Imperatore , perciocbe 

egli  non  batte  uà  uoluto  accettare  quefto  nome  datogli  per  decreto  infie- 
me  con  gli  altri,  come  ne  meno  baueua  prefo  it  cognome  d'jtugufa 
delqualc  haueua  prefa  l'bertdità . Ma  cominciando  già  ad  bauer  d'in- 
torno a [e  la  guardia  de  foldati , riebiefe  il  Senato  d'aiuto , accio  nel  di 
re  fepoltura  al  corpo  d\Auguflo , non  gli  fofie fatta  uiolen?a  o dijpiacc- 
re  alcuno , e ciò  perche  dubitaua , che  alcuni  prendendolo  nella  pianga, 
netta  guifa  che  baueuano  fatto  prima  di  quello  di  Giulio  Ccfare , non  Car- 
ie {fero  : bora  perche  quiui  uno , notando  facetamente  quella  fina  doman- 
da , d'.jfc  il  parer  fuo , e fu  quefto  ,cbc  fegli  aggiungere  la  guardia , 
Motto  di  laquale  in  nero  notigli  mancaua  ; egli  bauendo  intefo  il  motto  , rijpofe , 


nelTonu  ^/e  * f°^atl  non  eran  fi*ot , ma  della  pepublica  anchora.  Ora  perchè 


dar  Li  giur  fàceua  ogni  co  fa  per  cagione  fen^a  dubbio  dell'Imperio  , negò  non - 

dia.  dimeno  d'bauerne  dibifgno  ; e da  principio  parte  njpetto  all'età  ( che 
già  fi  trouana  danni  cinquantafei , e rifpctto  atta  debolegga  della  uifta) 
che  egli  att'ofeuro  uedeua  molto  bene  ,madi  meggo  giorno  molto  poco, 
intutto  a parole,  lo  rìcufò  : e pofeia  domandò  che  gli  f off  ero  dati  compa- 
gni nell'Imperio  , & altri  che  infirme  con  e/Jo  gouernaffero:  non  già  per- 
che quefii  foffero  feco  algouerno  dette  cofe  tutte , laquale  coja  fu  ol  far  fi 
attbora  , che  L'auttorità  e la  potenza  di  tutto  è interamente  ridotta  nel- 
le mani  di  pochi,  ma  fatte  dellTmoerijo  tre  parti,  ne  uoleua prendere  una 
Imperi  o<li  perpe  % € [' a itre  p0j  a */;  a[tr\  / af ciana  . Ora  di  quefte  tre  parti,  la  pri - 
uilbin  tre  ****  conteneua  [{orna,  e tutta  Italia , l'altra  gli  ejferciti , e la  tcr\a  i 
porri.  fudditi . E mentre  che  egli  fi  ueniua  anfiamenté  affaticando  in  quello 
fuo  dileguo , gli  altri  nondimeno  ui  contradiceuano  ,&  a lui  foto  affé* 
gnauano  il  carico  del  gouerno  interamente  dette  cofe  tutte  : ma  xAfinio 
Afmio  Gal  Callo  ilquale  fi  ueniua  fempre  la  paterna  libertà  del  fauettare , piu  an- 
cbora,cbe  adejfonon  fi  conuemua,  ufurpando ; Horfu  diffe  fate  noi 
\ ' ' demone 
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elettìone  di  quella  parte , che  uolete . Hjfpofc  allbora  a quello  Tiberio  « v 
Come  può  egli  fare , thè  uno  iSìcffo  fia  quelli , (he  fiacca  le  pirli  <T una 
medi  finta  cofa , e che  poi  elegga  per  fc  la  partei  Callo  allbora  accor-  R,Tp0fta 
lofi  donde  proccdeua  il  male  ,di fider  andò  conte  parole  placarlo , dtjfc  A Tiberio 
come  egli  non  1 haueua  domandato  di  qutflo,  perche  T ibcrio  haueffe  douu  Afinjo . 

to  battere  per  fe  di  quefie  tre  parti  alcuna , ma  f ìlammte  per  dinioftrare 
che  la  pjepublica  non  fi  potuta  altr  menti  diuidere . Ma  non  perciò  uen - 
ne  ad  Immillarlo  fi  che  bauendogh  fatte  molte, e molto  grani  ingiurie, non 
lofaceffecUa  fine  della  uita  priuare , perche  molto  pr-ma  ira  da  lui  odia 
to  , perche  egli  fi  haucua  prefa  per  moglie  la  prima  fua  conforte , e per- 
che teneua  Drufo  non  altrimenti , che  fe  gli  foffe  slato  figliuolo  . Ne 
fc  quefie  cofe  Tiberio  mojfo  dalla  natura  fua , e dalla  propria  fua  uolon - 
tà  jo!a  mence,  ma  per  quella  eagione  anchora , che  fijfettaua  delle  Lcgio 
ni  della  Tannonia,  e di  quelle  della  Germania  anchora , e perche  tem.  uà 
di  Germanico , molto  grato  a co  fioro , il  quale  allbora  al  gouerno  di  Ila. 
Germania  fi  ritrouaua  : che  quelle  d'Italia  intuitone  prima  da  jlugu- 
lio  ,fi  haueua  già  col  giuramento  molto  auanti  cbligate . Doue  all  m- 
contro  di  quefi  altre  temendo  fi  stana  con  l'animo  trauagliato  di  qua  e di 
là  pendeua  e dubitaua  ; che  fe  quefie  facendo  qualche  tumulto , nflajfcro 
ftperìori,egli  douendo  uiuere  come  priuato , non  fi  effe  poi  mal  fi  curo 
della  uita  : La  onde  bene  ffieffo  fi  fìnfe  malato  per  quciìa  cagione , e Sìct- 
tefi  fen^a  ufeire  di  cafa , acciò  nonglifuffe  Rato  di  bifogno  o di  dire  o di 
fare  efpreffamente  cofa  ueruna . Hora  io  ho  per  dire  il  ucro  intefo , che  Tiberio  fi 
egli  fe  quefia  fintionein  talgutfa  perquefio  che  perche  Liuia  , per  quello 
che  fi  diceua  haueua , contrai  uolcrc  d\A  uguflo  in  ucro , cercato  di  far- 
gli ottenere  l'Imperio , non  fi  pareffe , che  egli  f effe  Siato  da  Liuia  a cui 
egli  era  poco  tarato  e le  uoleua  male , ma  piu  t'fio  dal  Senato  ccjircrto , e 
perche  egli  fi  lafciaffe  nella  uirtù  gli  altri  adictro  ad  accettar  tal  ca- 
rico. lAffcrmoffi  anchor  quefio  , che  ptrcbeegli  già  uedeua  come  gli 
animi  de  gli  huomini  erano  da  lui  alienati , menò  l'affettato  tempo  m 
lungo  ,accioche  poi  che  haueffe  dato  fperan^a , che  e'  foffe  Stato  per  ri- 
nunciare dt  fuo  jpontaneo  uolcrc  C Imperio , ueniffe  a ritenergli  altri  dal 
cercare  cofe  nuoue , perfino  a tanto  che  egli  l haueffe  interamente  perfe 
ottenuto.  Ma  io  non  tengo  gire , che  queSie  cofe  tanto  foffiro  cagione, 
che  egli  ufaffe  qwfli  termini , quanto  lo  affetto  e la  paffione  dell  animo 
fuo  , & imouimenti  dello  efjercito.  Conciofta  cofa  che  egli  mandato 
fubttounoda  Nola  che  fàceffe  Ctffetto,fe  ammanire  ^grippa,  & Agrippa, 
affermando  , che  la  coflui  morte  era  feguita  fenici  fua  commi fji onc  mono. 
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hanendo  di  piu  minacciato  colui , che  baucua  fiuto  l'effetto , nonproecd* 
non  dimeno  a farne  vendetta  ,ma  diede  cagione , ebe  di  lui  feguifjero 
tra  gli  huorrimidiuer fi  ragionamenti  : che  alcuni  diceuano  quefii  efferc 
< flato  morto  da  jiugufio  nel  tempo  che  egli  morì , altri  che  per  fuo  pro- 

prio  uolere  il  Centurione  alquale  era  fiata  di  lui  commeffa  la  curajba- 
ueua  fatto  morire  perche  e cercaua  di  machinare  nuoue  cofe&  alcuni 
an  lan  ino  fpargendo , che  quefii  era  fiato  morto  per  ordine  di  Liuia , & 
non  di  Tiberio.  Ma  egli  intanto  haueua  gran  timore  di  Germanico .• 
Era  medefimamente  nato  ungraue  tumulto  nel  paefe  della  Vannonia  tra 
Abbotti m faldati . Qjtetti  tofio , che  fu  loro  uenuta  in  contesa  la  morte  di 
mento  di  ^ u gufo,  fi  radunarono  dentro  in  una  terra , & fatti  fi  di  effa  padroni 
rannoda*  fecer0  a 2M*fa  di  feditiofi  molte  cofe  ; e tra  V altre  fi  sformarono  di  tor  la . 
uita  a lunio  Blefo  loro  gouernatore , & hauendo  fatti  prendere  i ferri- 
tori  fuoi,  diedero  loro  molti  tormenti  : & in  fomma  ueniua  domandan- 
do , che  quelli  che  haueff irò  ferri  to  f ? dici  anni , f offro  liberi  dalla  mi  li - 
tia , chefofjero  ordinati  per  ciafcun  di  l or oyun  gitilio  per  giorno  per  loro 
'flipendio , e che  fojjero  fnbtto  dati  loro  i premi j nel  campo , minacciando 
fe  non  otteneffero  quanto  domindauano , che  fatta  ribellare  quella  prò - 
uinci a yfe  ne  ucrrebbono  alla  uolta  di  I{oma . Fu  con  gran  fatica  loro 
perfuaduto  da  Blefo , che  douefft  ro  mandare  loro  .Ambafci adori  a Tibe- 
rio , perciocbe  erano  venuti  in  fperan%a  in  quella  mutatione  dello  Impe - 
riOyO  neramente  d'apportare  ad  effo  terrore , o pure  di  douer  dare  in  man. 
d'altri  il  gouerno , ò*  potenza  dell’Imperio*  Quindi  uenuto  da  loro 
Drtifo  in  Drufo  co'  foldati  Tretoriani , perche  quefii  non  confermaua  loro  alcuna 
rannoda.  cofa  9fcUeuati  di  nuouo  a tumulto , ferirono  alcuni  di  coloro  iquali  erano 
con  effo , & affine  che  egli  non  fi  poteffe  da  loro  quella  notte  fuggire  ,fi 
fermarono  armati  ad  effo  dintorno.  Ma  pofeia  auuiliti  fi  d'animo  per 
TEclilfe  della  Luna , meffa  la  forma  da  banda , mandarono  a Tiberio  al - 
trinuoui  Mmbafciadori . Tqatain  tanto  una  grauiffima  tempefla  ,&■ 
effendo  per  cagion  di  quefla  tornati  tutti  dentro  gli  alloggiamenti  loro 
tutti  i piu  braui  e piu  feroci,  chiamati  ciafcuno  auanti  a Drufo  quafi  co- 
me per  qualche  altra  cagione , furon  dentro  dal  fuo  padiglione  da  colorò 
iquali  Drufo  haueua  feco  condotti , fatti  morire:  egli  altri  fi  pacificaro- 
no di  fi  fatta  maniera , che  prefi  alcuni  de  capi  della  fedi  ti  one  gli  diedero 
a far  morire . € queflo  fu  il  fine , ella  feditione  della  Vannonia . Hora 
i foldati  in  Germania  ,de  quali  era  flato  mandato  groffo  numero  quivi 
per  far  la  guerra  , pofeia  ebe  videro  come  Germanico , & effo  Cefare  an- 
cora erano  piu  da  bene  e migliori  afjai  di  Tiberio  ^non  fi  portarono  pi* 
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In  alcuna  cofa  con  modeflia  ; an-gi  (he  anch'eglino  allegando  Icmcdcfimc 
cofc , me  fio  Tiberio  da  banda,  offcrjero  a Germanico  il  nome  d' Imperato*- 
ire  ; e non  hauendo  quelli  potuto  con  molte  parole  che  egli  ragiono  loro , 
acquetarli , & bauenio  finalmente  tratta  fuori  la  (j>ada  qui  fi  tome  per 
ferirfi  per  fe  lì  e fio , aliarono  in  un  fubito  lamcnteuol  grido  , & alcuni 
di  loro  porgendogli  le  fpade  loro , augi  prendete  quefte  di  fiero , che  han- 
no migliori  e piu  acute  punte  della  uoftra . La  onde  hauendo  Germanico 
ueduto  a che  termine  la  cofa  ridotta  fi  foffe , non  beh  he  altrimenti  ard.re 
di  fc  ile  fio  ammalare  ,c  mafiimamente  che  uedeua  che  non  per  queflo 
era  per  porfi  fin : alla  feditione  ; hauendo  non  dimeno  fcritte  certe  letti  re 
fingendo , che  uemfitro  da  Tiberio,pagò  loro  il  doppio  piu  di  donatiuo , di 

2 nello , che  già  da  u dugufio  era  ilato  loro  lafciato , qua  fi  come  fe  da  Ti • 
trio  ribauefie  battuto  commi filone  ; quindi  diede  licenza  a tutti  tue  te- 
tani , la  maggior  parte  de  quali  erano  genti  di  l^omaft  quali  erano  ilati 
già  fcritti  da  u iuguflo  dopò  la  rotta  V ariana  . €t  in  quella  guifa  fu  per 
allhor  a fermata  quella  feditione.  Ma  dipoi  fendo  uenuti  alcuni  Senatori 
mandati  imbafeiadori  da  Tiberio , a quali  Tiberio  haueua  m fccreto 
quelle  cofe  folamente  dette  lequali  uoleua , che  Germanico  fapefie, perche 
egli  era  affai  ben  certo  , che  efiì  erano  per  ifcopr ire  a Germanico  i dife - 
gni,  dir  ordini  fuoi  tutti , onde  perciò  egli  non  ueniua  tra  fe  fuor  che  que- 
lle altre  cofe  per  la  mente  rauuolgendofi , ne  uoleua  , che  necoftoro , 
ne  Germanico  poteffero  cofa  alcuna  di  queflc  confiderare;  i foldati  accor - 
tifi  del  tratto , c r delTaflutia  da  Germanico  ufata  ; e tra  loro  Ibmando , 
che  perciò  fo fiero  gli  imbafeiadori  Ilari  mandati,  che  annullajfero  tut- 
to quello  che  era  da  lui  Ilato  fatto  ; fi  leuarono  un'altra  uolta  di  fi  fatta 
maniera  a nuouo  tumulto,  che  ui  mancò  poco , che  efiì  non  defiero  a quelli 
imbafeiadori  la  morte  : quindi  follecitando  a Germanico  d'intorno , 
prefero  ignppina  fua  donna  figliuola  d’igrippa , & di  Giulia  figliuo 
la  d' iuguflo,  e Caio  fuo  figliuolo  (ilqualc  haueua  già  da  lui  di  Calhgula 
bauuto  il  cognome , per  qurflo  , che  allevato  per  lo  piu  nell' e fi ere  ito  u fa- 
tta di  ricoprir  fi  i piedi  all'ufo  militare  in  cambio  di  quello  della  città  )gia 
da  ejfoin  altri  luoghi  mandati  ; bene  è uero , che  da  lui  pregatine  gli  re- 
flituirono  igrippina,laqualc  era  allhora  grofja  e fi  ritennero  Caio  con 
elfo  loro.  Ma  dopo  alquanto  , pofeia  , che  non  poteuano  cola  alcuna  ot- 
tenere per  loro  lieffi  pofer  fine  alle  feditioni  : e fi  mutarono  di  cofi  fatta 
forte  , che  di  lor  proprio  uolcrt  prefero  tutti  i piu  fcandoloft,e  parte  per 
loYo  Ut  ffi  riammalarono  parte  condottine  in  prefen'ga  d’ognuno  o Mi- 
ramente fecondo  ch'era  in  piacer  dei  piu  gli  priuauano  della  uita , o pure 
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gli  la  franano  andare.  Germanico  dubtando , che  ejji  non  facefifcro 
un'altra  uolti  tumultogli  conduffie  nel  paefe  de  nimici,  e quiui  diede  lo- 
ro  da  fare , & da  uiuire  abondcuolmentv  di  quillo  d'altri . Certa  cofa  i 
che  co  fi  ni  fé  bauejje  notato , harebbe  potato  fare  l’Imperio  fiuo,cofi  grati 
demente  era  c da  Romani  e da  fudditi  amato , e tanto  erano  a uoltrgli 
Tiberio  tc  bene  inclinati . Tiberio  moffioda  qui  fio  lo  commendò  molto  ,&  a lui  & 
me  Germi  ad  ytgrippma  fc riffe  amicbeuolmentc  molte  lettere  : ma  egli  non  prefe 
nico-  già  diletto  alcuno  delle  attioni  di  lui , tutta  aia  piu  temmdolo  come  co- 
lui che  fi  ucnim  gli  animi  de  faldati  acqu  etando . T.rcioche  cofi  come 
egli  molto  ben  fapeua  in  confidenza fiua  d fiate  il  contrario  di quello, che 
egli  hau:ua  in  animo  ;cofi  anche  g< udii  aua  ,cbc’l  difegno  di  Gei  manica 
fiofe  in  tutto  diuerfio  da  quello , che  facendo  tieni  ua  . E non  haueua  d'a- 
grippina anchora  punto  m nor  fioffetto  , come  donna  i cui  furiti  corri- 
ffondcuano  all'eccellenza  del  fiangue  onde  ella  era  dificefa  . £ nondimeno 
interamente  dijfimulando  C odio , che  a coftoro  porr  aua,  hauendo  con  lun- 
ga orationc  molto  nel  Senato  commendato  Germanico , tmpofie  che  pct 
cagione  di  quanto  egli  haueua  fatto,  fi  doueffiero  celebrare i fiacrifici  nel- 
la gui  fa  , che  per  adietro  sera  fatto  per  Drufo  : & a faldati  mila  Tan- 
- • noni  a donò  quella  medefima  fiotnma,la  quale  haueua  qui  (li  donato  a quelli 
y della  Germania:  e da  indi  mangi  a coloro  /quali  haueuan  fatto  Iurte 
c della  guerra  non  piu  lungo  tempo  che  ucnti  anni,&  che  fi  trouauan  fuori 

d'Italia  nella  guerra  conceffie , che  fi  poteffi  ro  partire . Ma  dopo  che  non 
fi  fèntiua  piu  , che  naficeffii  ro  nuoue  mu fanoni , tutte  le  cofe  di  I{pma  fi 
nmctteuano  con  fiteuregra  inti  rumente  al  princ  pato  fiuo , fi  che  all  bora 
pure  finalmente , pòflo  da  banda  il  diffìmulare  , prefe  interamente  l'Im- 
perio , e Germanico  nel  modo  , che  sigia  detto  lo  uenne  am mini fraudo. 
Egli  non  ufiaua  di  uentre  alcuna  co /a  facendo  o pur  poche  almeno  fecon- 
do l'arbitrio  fiuo  : e ogni  cofa  per  picchia  che  foffic  conferma  al  Senato  % 
. gir  hauendo  fritto  mettere  un  tribunale  nella  piagga  > (opra  del  quale 

potefie  dare  udienga , & amminiftrar  ragione , ufaua  fempre  di  uolcre  il 
parere  de  configlieri  d'^fuguflo,  ma  non  perciò  fhceua  cofa  ueruna  d' im- 
portanza ,fc  non  la  ueniua  prima  con  gli  altri  anchora  communicando  * 
Tiberio  in  hauendo  recitato  quiui  in  prefienga  d'ognuno  il  parer  fiuo,  non  fola- 
che  modo  mente  fi  contentaua , che  tutti  poteffiero  liberamente  contradire , mrt 
deflc  udì-  etiandio {opportuna  molte  uolte , che  fi  fhcefficro  decreti  in  tutto  al  fiuo 
enza  • parere  diuerfit , & contrari j : conciofia  cofa  , che  anch’egli  bene  fpeffio 
concorreua  a dare  il  uoto  : perche  he  Drufo  anch’egli  come  gli  altri  boro 
era  il  primo  a dare  ilparer  fiuo  t & bora  dopò  gli  altri  lo  diceua  : e Ti - 
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berlo  fi  Situa  talhora  queto , c tal  uolta  era  egli  il  primo , o pure  dopò 
gli  altri  ,e  bene  fpejfo  ancbora  era  l'ultimo  di  tutti  a dire  apertamente 
d'intorno  ad  alcune  cofe  l'animo  fuo;  & accio  che  non  fi  pareffe  yche 
uolefie  dalla  libarti  loro  altrui  priu are  yfoltua  dire  in  qu:flo , cbefe  egli 
bauefie  hauuto  a dire  il  parer  fuo , barebbe  detto  nel  tal  modo , ofi  nera- 
mente nel  tale  : ora  fe  ben  quella  cofa  poteua  quel  medefimo ,cbc  C altra , 
non  daua  nondimeno  impedimento  alcuno  che  gli  altri  perciò  non  potef- 
fero  e fponere  tutto  quello  , che  loro  era  in  piacere  : aivgi  « he  bene  fpejfo 
coloro  iquali  differo  dopò  lui , commendarono , & approuarono  il  cuntra- 
riodi  quanto  era  slato  detto  da  lui , e fpejfe  uolte ancbora  ottennero , 
che  fojfe  ciò  approuato  fen\a , che  egli  punto  con  alcun  di  loro  fi  fide - 
gnaffe . égli  ufaua  di  amminiflrar  ragione  nella  guifa , che  ho  detto  : 
andana  medefinnamente  o di  fuauoluntàyo  puredaeffi  chiamatcui  ad 
interuenire  negiudicij  de  magifirati , permettendo , che  fedeffero  tutti 
ne  lati  di  ciafcun  di  loro , e mettendoli  e ffo  a federe  in  qui  i Jèggi  y che 
erano  all'incontro  appunto  di  quelli , era  egli  il  primo  a dire  d'intorno 
alle  cofe  l'animo  fuo . E nell'altro  cofe  ancbora  foleua  nel  medefimo  modo 
portarfi.  Concìofia  cofa  che  non  fopportauadi  e fiere  da  alcun' buomo 
libero  chiamato  fignorc  ; ne  meno  Imperatore  fenonda  foldati. 
uoleua  per  niente  il  nome  di  padre  della  patria  . 'Hpn  uoleuanemeno 
neramente  prenderfi  il  nome  d\A  ugnilo , ( concio  fia  cofa  che  effo  non  uol 
le  mai , che  queSio  gli  f offe  attribuito  ) e fe  non  dimeno  egli  udiua , che 
fe  gli  deffe , o lo  leggeua  che  gli  fofie  dato , locomportaua  ; & ctiandio 
ogni  uolta  che  egli  fcriueua  a qualche  l\è , di  tal  nome  fi  fottoferiueua  , 
Si  attribuiuabene  il  nome  di  Ce  fare  ,c  talhora  per  cagior.edi  quanto 
hauena  fatto  Germanico  , di  Germanico  ancbora  e di  prcncipe  del  Senato 
fecondo  l'antico  c fiume , ufando  di  jpeffo  dire,  come  egli  era  fignorc  delli 
fc  ham , Imperatore  de  foldati , e prencipe  degli  altri  tutti:  & era  frit- 
to ogni  uolta , thè  cofi  fojfe  per  forte  auuenuto , di  pregare  dibattere 
tanto  di  uitaje  tanto  tempo  di  regnare  nell'Imperio , quanto  fofie  di  me- 
Jiiero  per  bene , & utile  della  B^epublica . Et  ira  in  ogni  cofa  di  fi  fat- 
ta maniera  popolare  jn  che  non  uolle  permetter  mai , che  nel  giorno  del 
natal  fuo  fi  facefie  cofa  alcuna  piu  oltre  di  quello , che  era  confuetudinc 
di  far  fi , ne  che  meno  alcuno  diceffe  nel  fare  i giuramenti , chegiuraua 
per  la  fortiina  fita  : e fe  pure  fofie  auuenuto , che  alcuno  bauefie  per  la 
di  lui  fortuna  giurato , e che  fofie  trottato  colpeuole  di  per gì ur io , non 
uoleua  che  contra  cofiui  fi  douefis  procedere  . Ma  per  raccorre  ogni  co- 
fa  in  uno , tutto  quello  ^che  era  in  ufo  di  far  fi  e d'Mugufio  perfino  a quo - 
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fio  giorno  fempre  nelle  colende  di  Cenato , e di  tutti  gli  altri  Imperateti  * 
appreffb  iquali  erauo  Siati  di  qualche  conto , cioè  che  fi  appronaficro  le  * 
c o,'e  da  loro  fatte, e quelle , che  per  coloro  doueuan  farfi,  i quali  erano  alt-  P1 

chora  wui  col  giuramento  di  tutto' l popolo  ; e T iberio  dt  prima  non  per - * 

mi  fé , che  ne  meno  quello  di  fe  fi  faccjjc , come  che  egli  nelle  attioni  fl 

d'^Augufio  giurajfe  ,&  facejje giurare  anebor gli  altri . €t  acciochee'  * 

ucnijjc  a fare  quejla  cofa  piu  manifefìa;  hauendo  fatte  le  colende  ne  bor - * 

ghi , e non  effendo  per  quel  giorno  Slato  ueduto  ne  nel  Senato  ne  meno  * 

dentro  la  città , quindi  entrato  dentro  priuatamente  giurò . Hauui  r< 

un’altra  cagione  amhor  per  la  quale  egli  Slette  fuor  di  fl orna  il  giorno  ^ 

primo  di  Cenaio  che  fu  queSla,che  non  uolle  impedire  in  alcun  modo  le  c 

genti  intefe,  & occupate  nel  cominciamelo  dell'anno  e n>  Ila  celcbratio-  1 

ne  di  quel  giorno  feSliuo , & anche  per  non  prender  da  loro  le  mancie  fi  1 

come  baueua  già  fatto  * Auguflo  , il  che  egli  intutto  biafimaua  ; perciò-  1 

che  quella  era  una  cofa  , che  arrecaua  molta  noia  & era  di  graue  ffefit  ■ 

nel  metterla  ad  effetto  per  darla . St  egli  oltre  accio  non  uolle  fopporta - 
re  che  allbora  in  bonor  fuo  fi  fabricajje  alcun  tempio  ; ne  meno  di  effere 
adorato  in  alcun  altro  lato  , hauendo  etiandio  per  fuoi  ediiti  prohibtto  » 
che  non  ui  haueffe  alcun  huomo  priuato,  ne  città  ueruna,che  in  bomr  fuo 
faceffcro  Statue  finga  cheda  efibfofjecommejfo  :an%i  ui  baueua  aggina 
to  come  egli  non  tra  mai  per  quello  concedere.  Egli  ufaua  di diflimu* 
lare  in  tutto  1 ingiurie  altrui,  e [imputa  contra  fcSlejjb  ( che  g<a  cofi 
fatta  forte  d’errore  fi  nominaua  di  cotal  nome  dimp  età , e molti  per  ca - 
giondi  ctoeran  chiamati  a difender  fi  ) e non  uoleua  accettare  a' cuna 
Somigliante  accufa , che  per  cagion  fua  fatta  foffe,fe  bene  egli  in  qwfla 
eofa  era  fempre  in  tutto  a l’ bonor  e di  ^Auguflo  rivolto . Certa  cofa  è che 
da  principio  non  uolle  mai  punire  alcuno , che  fofie  per  cagion  d’ ^Augufto 
in  giudicio  chiamato  : & ajfoluè  molti  accufati,iquali  baueuan  giurato 
il  fal(o  f òpra  la  fortuna  fua , auuenga  che  ne  tempi  chcpofcia  feguirono, 
ne  faceffe  molti  della  ulta  pnuarc . Egli  oltre  accio  bebbe  *Auguflo  in 
tanto  honore , che  fe  recare  a fine  tutti  gli  edifici  già  da  lui  cominciati t 
tir  non  finiti  anchora , & ui  fe  fcriuer  fotto  d’*Augufio  il  nome , e confe- 
ttò parte  egli. parte  fe  confegrare  a Tontrfici  delle  Statue , tir  de  tempi  da 
popoli  oda  priuati;in  bonor  d’^tuguflo  fabricatc.  £ quello  modo  di 
fare  fcriuere  il  nome  fotto  non  (olamentc  nelle  opere  fatte  da  ^Auguflo, 
ma  >>cW altre  anchora  alle  quali  era  d'uopo  di  rifiauraticnt  venne  ofler- 
uando  : tir  hauendo  fatte  tutte  quelle  racionciarcf  perche  per  dire  il  ve- 
ro egli  non  fe  di  nuovo  alcuna  cofa  edificare  fuor  però  cbe'l  tempia 
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d'jtugufio  ) non  volle  che  fotto  alcuna  di  qucflefoffe  ferino  il  nome  fuo , 
ma  [otto  tutte  quelle  di  coloro , che  erano  flati  i primi  a edificargli . Egli 
per  fe  faceva piccioliffimc  ffefe,ma  per  la  Pjpublìcane  faceua  molte , 
molto  grandii  mentre  ueniua  o rifacendo  o pure  adornando  l'cpere  puhlie 
che  quafi  che  interamente  tutte , & *pprcfJo  fouueniua  c le  città  e i pri- 
vati huomini  anchoradi  molte  & molte  cofe . Donò  della  robba  affai  Tiberio 
a molti  Senatori  fi  anali  erano  in  pouertà  ridotti,  c che  per  qutfta  cagio - fouueniua 
neuolcuano  leuarfidi  quell!  ordine , bene  cuero , che  non  fe  qui  fio,  che  1 Stnaton 
non  hauefi e uoluto  prima  ntrouare  con  ricercarne  molto  bene  la  cofa  : fouca* 
hauendo  etiandio  e per  cagione  della  luffuria.e  per  la  pouer tabelle  quai 
cofe  non  fapeuano  alcuna  probabil  ragione  addurre  molti  dal  Senato  ri - 
tnoffi.  Se  egli  auueniua , che  a qualche  uno  qualche  dono  fuc effe >uole- 
ua , che  ciofoffe  m un  fubito  effo  prefcntc  annoucrato  , tenendo  femprc 
diligentiffima  cura  , che  non  auueniffe  a lui  quello  , che  già  ad  ^tuguflo 
aunenne , eh!  a coloro  iquali  erano  di  quello , che  effo  donaua  diffenfatori 
erano  fempre gran  parte  ufati  di  levarne.  Faceuanfi quefie  cofe  tutte 
non  d'altronde , che  dell' ordinate  rendite : che  egli  inuero  nonfe  mai  per 
allbora  morire  per  cagion  di  danari  alcuno , ne  meno  confi fcò  mai  d'al- 
c uno  le  facilità  , ne  confumò  mai  con  le  graue'fje  prouincia  veruna'. 

Certa  cofa  è,che  eglifcrifje  indietro  à Smilio  [{rtto,ilquale  haucua  cava- 
to dell'editto  ( della  qual  prouincia  fi  trouaua  allhora  al  gouerno  ) rnag 
gior  fomma  di  quello  che  era  l'ordinario , di  danari  che  e uoleua , che  le 
pecore  fuc  fofjero  tofate , ma  non  già  rafie  perfino  al  uiuo  . egli  olire 
'accio  ne  ritruoui  e ne  parlamenti  ufaua  di  mifirarfi  benigno  : quindi 
uolle , che  i Senatori  tutti  inficine  lo  falutafftro , accio  che  non  auueniffe 
che  tra  loro  contendendo  qual  di  loro  doueff  e ad  entrare  effere  il  pri- 
mo ^eniffero  a jpingerfi  ,&  urtarfi  l'un  l'altro.  Etili  fomma  (idillio-  clemenza 
flraua  di  tanta  clemenza  ornato,che  hauendo  una  volta  il  magiftrato  de  di  Tiberio 
1 \loodiani  fcrittogliuna  lettera , e non  hauendoui  fottoferitto  qui  Ilo  , ucriò*  Ro 
che  era  [olito  che  ad  effo  porgeffero  uoti  fijauendogli  afe  fatti  con  pre-  l0tCi* 
Jlexjji  chiamare , quafi  come  [c  foffe  flato  per  dar  loro  qualche  grane 
gafligo,fubitoche  ffji  ut  hebbero  quanto  mancano,  aggiunto  gli  lafciò  ire 
fenx*  far  loro  male  alcuno  . Vfaua  fempre  di  honorare  i magi  [Irati  tut 
ti  non  altrimenti  quafi , che  fe  egli  fo/Je  fiato  al  tempo,  che  la  f{epublicà 
viene  dal  popolo  governata  , leuandoft  in  piede  fempre  al  venire  de  Con- 
foli , & ogni  bora  che  a qualche  banchetto  loro  inuitatta^andaua  loro  in  Creanza 
contra  perfino  alla  porta  a riceuergli , cefi  anche  nel  partir  fi  perfino  alla  co’  Se 

porta  teneva  loro  compagnia . fife  talbora  fi  faceva  pcrauentura  porta - natoli. 
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re  in  cocchio  non  permetteva , che  alcuno  non  pure  de  patritij , ma  ne 
meno  de  principali  CauaUieri  gli  face  fiero  compagnia . €t  ogn’bora  che 
erano  i giorni  ft  Siivi , o altri  forni  giunte  cofa  ,ft  che  le  genti  douefiiro 
trouarfi  occupate  ; andandotene  la  fera  a trovare  alcuno  de  Cejanani, 
che  la  dotte  doucjfe  tal  popolo  radunar  fi  ha  hit  affé , fi  ferma  ua  quitti  per 
quella  notte , accioche  quelle  perfotie  potefiero  piu  fi> editamente , c ^ con 
pochifiima  fatica  andare  a ridonarlo  : e bene  fpejjo  andar  a fi  tmfein 
cafa  di  uno  fchauo  fatto  libero  a ilare  a guardare  i giochi  de  Cavalieri. 
Conciofia  cofa  , che  egli  fojfe  ufato  di  andare  ffeffo  agli  Jpettacoli , per 
bonorar  coloro,iquali  gli  rapprefentauano,e  per  apportare  alla  moltitu- 
dine ornamento , e accio  fi  pareffe , che  egli  infume  con  ej)o  loro  a cele- 
brargli fi  ritrouafjc , non  cercando  già  punto  quanto  a fi  fìefiòtnc  meni 
congli  altri  di  uenirfi  di  cjji  gloriando . Et  era  nelle  cofe  tutte  cefi  flit- 
diojo  deli  egualità  , che  uedendo'l  popolo  dare  la  libertà  a un  certo  recita- 
tor  di  Comedie  difidcrofo  , ncn  prima  ui  fu  il  fuo  confentimtnto , che  ui 
foffela  uolontàdel  fuo  padrone , che  di  effoil  pregio  riccuefie . Egli 
non  era  meno  fauoreuole  de  priuati , che  degli  amici  ,gli  ueniua  ne  giu. 
dictj  difendendo , & mfieme  con  effi  inter  ueniua  nel  fare  i facnfici  ; an- 
dana fen^a  menar  fico  guardia  ueruna  a uifitarc  gli  infermi  , e perfine 
nell  efitquic  d uno, recitò  un  oraticn  funebre . E fi  ottava  mede fimamtn - 
te  la  madre , che  doitefie  fare  il  medefimo , in  quanto  però  fofie  al  grado 
fuo  conueneuole  , fi  perche  ella  uenifielui  imitando , e fi  anchora  perche 
ella  non  fi  uenifie  per  lo  troppo  fatto  ad  inalbare  & infuperbirc  : per  fio- 
che ella  inutro  era  cofi  fuperba , che  tutte  le  pa fiate  donne  in  quefio  dr 
gran  lunga  fi  lafciaua  adietro  ; & ufaua  coftei  di  permettere  che  tl  Se- 
nato , & anche  tutti  quelli  del  popolo , che  fare  lo  u ole  uano, and  «fiero a 
cafafua  a far  te  riuerenja  ;cordinaua  che  tutto  quello  fofie  ne  comcn - 
tari  public i notato . -A ngi  piu  oltre , che  bene  fpefio  le  lettere  di  Tibe- 
rio erano  fiotto fcrit  te  col  nome  della  madre, e le  lettere  mandate  a Tibe- 
rio , fi  dirig-gauano  a Liuia  amhora  : e fuor  cioè  quefio  che  ella  non  hebbt 
ardire  di  ntrouarfi  mai  ne  configliele  d'andare  alTefiercito , e nelle  diete , 
«ne  parlamenti  ; ardiua  di  uenire  efia , facendo  l'altre cofe  tutte  non  al- 
trimenti , che  fe  ella  fofie , che  tenefie  dell'imperio  il  gouemo  : per  ci  oche 
mentre  che^tugufio  era  in  buono  Ciato,  era  l'auttorità  fiua  Slata  malte 
grande , & ufaua  di  dire , che  ella  era  Hata  quella , che  a Tiberio  bone- 
tto dato  l'imperio  sia  onde , non  fidamente  intendeva  di  governare  co » 
auttoritàe  potere  ad  efio  eguale , ma  uoleua  in  ciò  e fi  ere  da  piu  di  Itti. 
£ quindi  attenne , che  sintrodufiero  molte  cofe  fuor  del  folito  e confitteti t» 
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dine  del  popolo  Romano , e ui  hebbero  non  pochi  , che  giudicarono  che 
ella  doue(feejler  chiamata  e madre  e genitrice  della  patria  ;dr  alcuni 
che  tennero , ebe  Tiberio  doueffe  da  lei  hauere  il  nome  , chiamandolo  dal 
nome  deUamadre,  fi  come  fogliano  i Greci  dal  nome  del  padre.  Onde 
siegnatofi  di  quelle  coje  Tiberio , oltra  che  riprouò  gli  bonari  a lei  or - 
dinati  eccetto  , che  alcuni  di  pochi  (finta  importanza , non  uolle  piu  fop- 
por  tare,  che  da  lei  fi  faceffi  piu  con  infolcnga  coja  ueruna.  Haueua  di 
fognato  Liuia  di  dedicare  una  certa  Hat  uà  ad  ^iugujlo , eir  di  nceuere 
per  quejla  cagione  i Senatori , & t Caualieri  con  le  donne  loro  ad  un 
banchetto  , e Tiberio  non  uolle  a'trimenti  perm:ttere , che  ella  facejje 
quejla  dedicatane  fenon  fe  le  ueniua  cto  per  legge  nel  Senato  conceffo  ; 
<&•  egli  uolle  ejfere  qu  Ui  eh?  a gli  huomini  facejfc  il  paflo , dr  uolle  che 
ella  lo  facefie  per  ordine  di  lui  alle  donne  . H attendala  finalmente  ri- 
mojf a dalle  anioni  publiche  tutte , le  commise  la  cura  deUe  cofe  fami - 
giuri, dalla  quale  efia  ,percioche  quefia  l'era  mo'efta  molto  e di  noia 
cagione  , uoleodofi  torre  , ordinò  d'andare  in  maggio  , c cofi  da  efia  in - 
ter  am  nte  fi  tolf  : e la  madre  non  gli  fu  picciola  cagione , che  egli  fi  ri- 
tira fi?  a Capri . S quello  fi  dice  di  Liuia . Tiberio  intanto  perche  fi  db- 
moflraua  molto  Seuero  contri  coloro  iquali  ueniuano  di  qualche  faUo 
imputati,  portò  odio  non  picciolo  a Drufo  fuo  figliuolo  huomo  macchia- 
to dimoiti  errori  e disbone fiiffmo , e crudel'jfimo  ( conc  afta  cofa  che 
da  nomedi  lui  le  ffiade  daUe ponte  acutiffime  furon  chiamate  Drufiane  ) 
C r bene  fpefio  in  priuato , & in  publico  agramente  lo  riprefe  : & usò 
tal  uolta  di  dirgli  in  prefenga  di  molte  perfone  quello,  che  fruente  lui 
e non  era  mai  per  ufareforga  alcuna  , ne  meno  per  ui  olire  alcuna  : do  uè 
fi  pure  e l batte  fi  i ufando  la  forgi  fatto , che  e {li  /sarebbe  fatto  in  guifa, 
che  poi  noni  bar  ebbe  piu  fatto  dopò  la  morte  fua  . Certa  cofa  è che  Ti- 
berio per  buona  pe^Z*  fu  della  ulta  fua  moderati  (fimo , dr  non  uolle  non , 
che  altro  fopportare  ,che  meno  gli  altri  fi  lafcia fiero  uincere  dalle  lafci - 
mie , & attende  fiero  a lu furiare , hauendone  per  tal  cagione  fatti  molti 
gaflgare . St  egli  uolcndo  una  uol:a  il  Senato  ordinare  una  pena  con- 
tri coloro  , che  attende  fiero  a lu fi  ari  are,  riprouò  tal  cofa  : & uaggiun - 
fi  quello,  che  egli  era  molto  il  meglio  , che  f>fie  ciafiuno  gafiigato  in 
un  certo  modo , cioè  di  ordinare  che  tutti  fofi'  ro  communemente  con  una 
fa  fi  a pena  puniti  ad  un  modo  mele  fimo . Che  fe  cofi  fi  facefie,ui  hareb- 
bono  alcuni  che  rifletto  al  proprio  /sonore  per  fe  medefimi  fi  uerrebbono 
atemperare  fi  , che  miti  loro  non  fi  uenifiero  a far  palefi  : ma  doue  la 
legge  fofie  una  uolta  reftata  dalla  naturauinta , non  farebbe  piu  alcuno 
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poi,  che  ne  tencffe  conto . Vfauanoin  quel  tempo  gli  bnomìni  per  l * 
miggior  portela  uefie  purpurei  anchora,auenga  che  già  primi  tal  cofo 
foffc  ut etau  : ma  Tiberio  non  riprcfe  di  quefio  alcuno , ne  meno  uolle 
alcuno  punirne:  an\i  Colarne  mente  egli  ogn  bora , che  pioueua  ufaua  di 
portare  indojfo  ne  giochi  la  uejle  fcura , onde  cofi  fe  ,cbe  ninno  altro 
usò  piu  di  portare  uefie  non  conceduta . Et  fe  quefie  cofe  egli  come  si 
detto  perfino  a tanto , che  uijfe  Germanico  : ma  doue pofeia  quejlifu  tnor 
to  grandemente  ft  rimutò  , o che  egli , fe  bene  haueua  fin  da  principio 
quell'animo  ilqualeegli  moflrò  dipoi,  fi  accommidaffea  uiuere  cofi  men- 
* tre  che  Germ  inico  amena , ilquale  egli  haueua  dauanti  a gli  occhi  come 
a chi  quel  principato  fi  perueniua  ;o  fi  ueramenteper  qucflj , che  tolto 
uia  l'auuer fario, toltofi  dalla  egregia  natura  fua,riuolfec  piegò  a uitij  il 
corfo  fuo , Hora  io  ucrrò  raccontando  tutte  quelle  cofe , che  auuenntro 
dopò  quefio  che  far i ano  degne , che  fi  faccia  di  effe  memoria . Efftndo 
Nell’anno  Confili  Drufo  figliuolo  di  Tiberio . e C . 3^ orbano , diede  al  popolo  quel- 
della  Edili  lo , che  gli  haueua  lajciato  jLugufio  per  far  quefio . uuenne  che  fi 
canon  7*8.  portaua  jI  corpQ  j'un  mQYtQ  per  fa  pia^(a,&  un  certo  fe  gli  uenne  acco- 
dando , & parlò  pianamente  nell'orecchia  al  morto  : e domandato  da 
Tiberio  ù coloro , che  ciò  ueduto  ballettano , quello , che  egli  hauejfc  detto , rifpofe 
morir  uno  dbauergli  impojlo  , che  faceffe  fapere  a *Auguflo  ,che  perfino  aUhcra 
laco^ncl^  niHno  baueua  hauuto  anebora  coja  ueruna  in  fuo  nome , onde  Tiberio  to - 
orecchio  a fl°  fe  morir  coflui  acciocbe  fojfe  egli  quelli  ( che  cofi  beffandolo  foleua 
un  morto . dire  ) che  quejla  mona  portajfe , &agli  altri  di  piefente  fodisfe , hauen 
Ciulij.  do  d jh  ibuito  tra  tutti  a buom  per  buomo  fettanta  cinque  danari . Han r 

noui  alcuni  che  affermano  che  quejla  cofa  era  Hata  fatta  fanno  dauanti . 
Volendo  un  tratto  due  Caualieri  nello  fiettacolo  de  Gladiatori , che 
rapprefentaua  Drufo  in  nome  fuo  e di  Germanico , affrontar  fi  infume , 
egli  non  fi  fermò  altrimenti  a uedere  quella  battaglia  ; & efjendone  ri - 
mafo  morto  uno  tprubibì  all'altro  di  poter  piu  combattere , Si  feciro 
medefimimente  dell' altre  battagliene  giochi  Caualerefchi , che  fuien 
rapprefentati  in  honor  del  natale  d'^ugufìo , amma^jaronfi  alcune 
fere , c quefio  medefimo  feguì  di  far  fi  per  i fiat  io  dì  molti  anni . E (fendo 
paffato  di  quelli  uita  il  prefetto  di  Creta , fu  per  lo  tempo , che  douena 
feguire , al  Qjieflore , & al  Legato , conferito  di  quelli  fola  il  gommo . 
Hora  perche  molti  a quali  era  uenuto  in  forte  il  gouerno  delle  prouincie , 
fi  Hauano  a lungo  ,&in  I{pma , & in  Italia , di  maniera , che  gli  ante - 
ceffori  loro  ueniuano  a fermar  fi  nelle  prouincie  molto  piu , che  non  fi  ccn - 
ueniua  comandò , che  tutti  ft  doueffero  a nauti  alle  colende  di  Giugno 
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ejfer  partiti . S {fendo  morto  fuo  nipote  il  quale  egli  haueua  di  Drufo , v-' 

non  reftò  ,di  fare  alcuna  delle  cofe  confuete , non  giudicando  ,cbe  per  • - * 

un  priuato  infortunio*  Ria  bene  ad  un  freni  ipe  di  lafciar  da  banda  della 
Uefublica  ilgouerno , confortando  gli  altri  anebora  a non  uoler  ptrea- 
gion  de  morti  abbandonare  gli  uffiii  di  coloro , che  uiuono . H attendo 
il  Tenere  occupate  molte  parti  di  f\oma  ; di  numera , che  sandaua  per 
la  città  nauigandoifu  anchor  queflo  dagli  altri  tirato  in  prodigio , nella 
guifa , che  baueuon  fatto  degli  altri  tche  erano  allbora  auutnuti  ìcomc 
i gran  terremoti  per  cagion  de  quali  era  anebora  roinata  parte  delle  mu- 
ra , e2r  molte  faette  per  le  quali  fi  confumò  il  nino  reflando  le  botti  inte - s actte  t 
te>t  fenga  punto  e fiere  off  e fe  : ma  egli  Rimando , che  queRo  auuenifie  ro  effètti? 
per  la  copia  grande  dell acque , che  [oprabondauano , impofe , che  per  tomo  al  tu 
qual  fi  uoglia  tempo  cinque  Senatori  a i quali  toccaffe  per  forte  queR'uf - 
fido  fdouejfcro  tener  cura , che  ne  di  fiate  e’  ucnijfe  a mancarci  ne  di 
m rno  cofi  il  Teuero  foprabondafie , a ngj  che  c’  corre fie  fempre , tn  quan- 
to far  fi  potefie , piu  eguale . Ma  Drufo  fi  mifea  pigliar  que  carichi*  • 

che  haueua  communi  col  l'altro  Confalo  nell'ufficio  fuo  del  Conflato  a 
guifa  d huomo  pr.u.:to>&  ejfeitdo  Rato  nominato  herede  da  un  certo  * 
fu  uno  di  coloro , che  nell'efirquie  fue  portauano  il  corpo  di  ceflui . Bra 
tanto  fdegnofo  > e fi  la[ctaua  uincere  dalla  collera , che  firn  fe  fino  a 
battere  un  Caualitre  illuftre , onde  per  ciò  nacqui  fio  il  nome  di  Ca  flore  : 
fu  coft  flraboccheuole  ne  beuimenti , & allo  ubriacarfi  , che  effondo  una 
notte  riflretto  con  le  guardie  della  perfona  fua.e  domandando  alcuni  del - 
l’acqua  , f e loro  dare  della  calda  : & era  di  fi  fatta  maniera  dato  a gli 
Hiflrioni , che  fi  mi  fie  per  fino  a concitar  cofloro  a far  tumulto , e dan- 
nar e le  leggi  diT>ber io  fatte  ptr  caufaloro . E (fendo  Conroli  Siterma  Nell’anno 
Statilio  Tauro , e L Ltbone,fe  Tiberio  uno  editto  per  lo  quale  probi - 769 . 
biua , che  niun'huomo  ardi  fie  di  portare  uefli  di  feta , e che  ninno  ufaffe 
ua fi  d'oro  eccetto  , che  celebrando  i facrfici  : e Rando  alcuni  in  dubbio  * 
fe  eglibauejfe  uietati  quelli  d'argento  an:bora  ne  quali  fojfero  [colpiti  e 
lauorati  fu  Emblemi  d'oro , douendo  fare  di  queflo  am  bora  l'editto  pro- 
bibì  il  poruifit  fu  il  uocabolo  Emblemi , per  ejfer  uocabolo  Greco , anchor 
cioè  non  urne  [offe  alcuno  de  Latini  con  cui  fi  potefie  queflo  interpretare 
e render  Latino . il  medefimo  douendo  un  Centurione  effaminarfi  in 
giuditio , & dire  quanto  fapeua  in  lingua  Greca , «0»  lo  uolle  fopporta - 
re , anchor  che  egli  in  quello  fleffo  luocofofie  flato  a dare  udienza  e giu- 
dicare molte  caufe  agitate  in  lingua  Greca , & egli  haueffe  in  quella  lin- 
gua fatte  molte  interrogatìoni . Cofi  dunque  a frre  una  cofa  non  punto 
L > BBB 
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Scribonio  conueneuole . € [fendo  fiato  accufato  L • Scribonio  Libone  giovane  nobile 
«•uccide . c nato  di  Senatore  d batter  tentato  di  far  novità , egli  mentre  quefli  fu 
fimo  , non  lo  fe  mai  chiamare  ingivditio , ma  trovando  fi  malato  di  mor- 
tale infirmitdyUoUe  che  [offe  portato  in  Senato  dentro  m una  Letica  , di 
quelle,  che  fogliono  ufarfi  dalle  mogli  de  Senatori  : & battendo  fi  qurfli 
dato  per  felle  fio  la  morte  nell'ejferfi  differito  il  giudi  tio , & con  la  morte 
fua  battendo  leuato  via  la  fua  condennatione , lo  dichiaro  reo  cofi  morto , 
diede  a gli  accufatori  i fuoi  danari , e fe  diliberare  le  fpplicationi  non 
folamente  afe  ma  anchora  ad  jLuguflo , e*r  a Giulio  nella  guifa , che  già 
Yibio  Ru-  era  flato  diterminato . 7{on  imputò  già  da  principio  Fibio  Rufo , che 
fo  coinè  haueffe  quella  feggiola  di  Cefare , nella  quale  egli  haueua  fempre  feduto , 
uenurVrì  e ne^a  ^ua^e  era  t0  am^or  morto  : percioche  Fibio  ciò  faceva  ad  arte % 

toro  o Cc-  & haueua  per  fua  donna  la  moglie  fiata  già  di  Cicerone  : & andaua  fu - 
lire.  perbo  d'amindue  queflc  cofe  cicè,di  dovere  o per  cagion  della  moglie  dim 
venire  Oratore , o pur  Cefare  per  cagione  del  feggio  : e pure  paflò  que- 
lla cofa  fen?a  jua  colpa , eir  imputartene , e fi  fattamente,  chedt  piu  né 
ottenne  anchora  il  Conflato . Hora  Tibtrio  anchor , che  fi  feruiffe  con- 
tinuamente di  Thrafillo , e che  egli  ufaffe  di  volere  ogni  giorno  intendere 
indoli  n. menti  e pronoflichi  ,chi  uicn  nondimeno  accortamele  la  cofa 
confiderando , eficndo  flato  una  uolta  ammonito , che  douefje  dare  a un 
dell'argento  ,fe  morir  colui  perche  fi  daua  ad  intendere , che  co  fluì  per 
arte  magica  gli  haueffe  qua! che  ff  irito  fatto  in  fogno  apparire  : e fepri 
Aftrologi  uar  della  uit a tutti  gli  altri  u tftrologi  e Magi , o che  per  altro  qual  fi 
banditi  da  voglia  modo  l'arte  dello  indovinare  ejfercitauano , & erano  forefiieri  : e 
Tiberio . tuttì  qHe'  cittadini  iquali  gli  erano  rapportati , che  ffreò^ato  il  fuo  pri- 
mo editto  per  lo  quale  era  fi  ito  prohib  to , che  quefl'arti  fi  efjercit afferò, 
e che  slattano  in  Bjnna  e qvefle  cofe  trattavano  , confinò  : dotte  a quelli , 
che  fe  rìeranoJolti  era  da  lui  perdonato.  E fenon  [offe  flato , che  un 
Tribuno  della  plebe  ui  fi  adoperò  , a tutti  i Cittadini  anchora  contra  qua n 
to  haueua  ordinato T iherio  farebbe  flato  perdonato  ;la  onde  allhora  fi 
potè  uedere  f òpra  tutto  l'imagine  della  \cpnblica  popolare , Con  eie  fi  a 
cofa,  che  il  parere  di  Drufoe  diTibcno  confermato  dal  parere  di  Cn . 
Calfurnto  Tifone  sera  tanto , & ottenuto  , ma  ualfe  piu  di  tutti  il  Tri 
buno  della  plebe.  Conciofia  cofa, che  quelli,  che  furono  in  quell'anno 
Qjfeflori , non  baflauano  per  le  prouincie , onde  furono  in  effe  mandati 
di  que*  Qjieflori  anchor  acquali  erario  flati  l’anno  paffato,  & il  mede- 
fimo  fife  anche  di  poi  altre  uolte  quando  fu  di  hi  fogno  di  farlo . Hora 
perche  alcuni  de  publici  commentari  erano  intuito  andati  male , & ai 
v . - cuni 
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cuni  per  la  neccbìe^a  già  cominciauano  a guafiarfijii  data  la  commi f-  ? 

/ione  a tre  Senatori  di  refirmere  quelli  che  u erano  ancbora  ,c  di  cenar  . , 

4e gli  altri:  e non  folamcnte  Tiberio  ma  Liuiaancbora  uolle  f occorrile 
ai  alcuni , che  baueuano  per  l'incendio  patito , In  quell'anno  mede Jìtno 
un  certo  Clemente  febiauo  d'M  grippa , che  non  era  molto  a lui  diffmle , Clemente 
finje d'ejjere «Agrippa  anlatofene in  Francia  equini  mollile  molti  kk'au°  . 
in  Italia  ancbora  fi  tirò  alla  fua  diuotione  : & ultimamente  fe  ne  andò  fcr^èrip- 
alla  uolta  di  l\oma  a ricuperar  l'Imperio  fiato  già  dell duolo  fuo  . La  on  pa  nfulciu 
de  nato  per  quefia  cagione  in  l{oma  tumulto , & andando  molti  da  lui , » . 
Tiberio  con  molta  fauie^a  per  lo  me  7^0  d’ alcuni , che  finfero  dcjfere  di 
quella  fatt ione  anch’eglino  ibebbe  in  poter  fuo  : c r bauendo  cominciato 
pofeia  a farlo  efaminare  e tormentare  per  ifeoprire  i conjapeuoli  del  fat- 
to, e non  ne  nominando  quefli  alcuno, lo  domandò  in  che  mòdo  egli  bauef- 
fe  fatto  a far  fi  «A grippa  ; nel  mede  fimo  ( rijpofe  egli  ) che  ti  facefii  tu  Rirpofh<li 
Cefare  . Tennero  il  feguente  anno  il  nome  di  ConfoliC.  Cedilo  fiufo , c Clemente 
L.Tomponio  Fiacco . Tiberio  non  uolle  altrimenti  accettare  di  alcuni,  1 
la  mancia  , che  gli  prefentarono  : e per  quefia  cagione  publicò  uno  edit - Tl  ° * 

to  e in  quello  usò  uoci , che  non  erano  Latine . Et  cjfendogli  la  notte  tor 
nato  quefia  cofa  alla  mente , perche  foleua  nel  f aneliate  tJJ'cr  molto  dili- 
gente nel  moflra fi  elegante,  fe  chiamare  a fe  tutti  coloro , che  erano 
fiudiofi  dell’ offeruan^a  della  proprietà  della  lingua.  Squiui  parlando 
«Attico  Capitone  ,Je  bene  per  adietro  niurì altro  hauciu  quel  uocabolo 
ufato  prima  di  lui , per  compiacer  a lui  nondimeno  allbora  difie  , che  que 
fio  era  da  effer  tra  gli  antichi  annouerato  : ma  un  certo  Marcello  foggiun 
fe , che  Cefare  poteuafargli  buemini  cittadini  di  f{oma,  ma  che  non  po - 
teuagia  dar  {{orna  alle  parole  e farle  Romane  : e Tiberio  con  animo  pa- 
rtente fopportò  la  poco  moderata  libertà  di  colini  nel  f duellar c.  Egli  RifP°ftadi 
oltre  accio  uolendo  male  ad  Archelao  Fj  di  Cappadocia  per  que  fio , che  * 

hauendolo  quefli  già  una  uolta  pregato , & effendo  a lui  ricor fo,  & ha-  certe  pro- 
Htndolo  egli  diffefo  aiutato  mentre  da  fu 01  pae farti  era  dauanti  a Latine 
•Auguflo querelato jrouandolo pofeia  in  Ubodi  non  baueua  tenuto  con-  *nu^ucc- 
toii  lui,  doue  baueua  molto  honorato  Caio  mentre , che  andana  in  jlfia 
hauendolo  imputato  come  fe  baueffe  cercato  di  macbinar  cofe  none , lo  padocùT" 
fe  chiamare  a \orna  ,ertmefe  la  cofa  fua  al  giuditio  del  Senato  , che 
all  bora  non  folamente  era  all'cfircmo  della  uccchicTja  , ma  etiandio  . ■ : 
tormentato,  e mal  concio  dalla  podagra,  e che  figiudicaua  che  foflequafi 
fuor  di  fe  : e neramente , che  egli  una  uolta  era  ufeito  della  mente , e di 
maniera  tcbe  «Augnilo  allbort  baueua  dato  al  regno  il  tutore:  bene i. 

BBB  ij 

♦*  V 


Digitized  by  Gooak 


*7)6  DELL'HIST.  liOM.  DI  D10XS 

nero , che  allbora  ftaua  affai  bene  in  cer nello  ;ma  bene  fingete*  di  effert 
fuor  di  fé  .cercando  fé  per  quefta  uia  almeno  haueffe  potuto  la  falvte  prò  - 
cacciarfi . E certa  coja  è , thè  non  banbbe  altrimenti  la  mnte  fuggita.  , 
fe  non  ui  bau  tua  uno , che  teftimoniando  contra  lui  il  falfo,diJJc  che  ^Ar- 
chelao baueua  detto  , che  quando  e'  f offe  tornato  a cafa  era  per  in  girare 
a T ber  io , che  egli  haueua  i nerui  : fe  quefla  cofajn  toner  rifo , c ri  tr  affé 
Tiberio  dal  farlo  morire , cr  egli  allbora  fi  trouaua  in  cofi  catiua  di - 
* ff  ufi  t ione  della  uita  , che  fife  portare  in  5 nato  dentro  in  una  lettila  co- 

perta ( che  era  conceduto  a gli  buomini  anchora  di  poterfi  di  quelle  fcr- 
uire  , fi  che  coloro , che  ri ff  etto  all  infermità  non  poteuano  altr  menti , 
foffero  in  tal  gufa  portati  in  Senato , e quello  fu  allbo-a  fitto  da  Tibe- 
rio ) e di  fu  quella  guardando  difterie  d intorno  a et rte  :ofe . Et  Arche- 
lao hauendo  allbora  fchiuato  quefio  pericolo  ,fi  morì  nondimeno  poco  di 
1 ’ poi , e quindi  auenne , c!>e  la  Cappadocia  anchora  uenne  nella giuridittio 
ne  de  Romani,  e fu  ad  un  Cauahero  dato  dii  fa  il  gouerno . € fendo  le 
città  deli  Afta  sbattute  dal  terremoto  ,fu  mandato  di  quefle  al  governa 
tino  dell  ordine  Tretorio  con  cinque  Littori , e furono  sgranate  dal  pa- 
gare molti  danari , che  folcuano  ptr  tributo  pagare , e molti  ne  furono 
loro  da  Tiberio  donati :&  rglt  mentre  fu  dato  alle  virtù,  fu  a fi  menu  fi  imo 
dall'altrui  cofe  ,e  non  utile  nonché  altro  pigliare  l'beredità  a lui  da 
fuoi  attinenti  la  fiate  ; fpefe  e per  lecittàe  pe  priuati  buomini  anchora 
1 graffe  fomme  di  danari , ne  uclle  per  quello  ccmportare , che  altri  d ha - 
uercio  fatto  lo  honorafie  o comm  ndajfc.non  diede  mai  audience  e rifpo- 
fla  q gli  Ambasciatoti  delle  città  e delle  Trouincie  folo,anjj  che  fem- 
pre  conferì  la  co fa  con  molti  e mu  filmarne  nt  e con  quelli,  che  tal  volta 
Motto  di  er„:no  di  effe  flati  al  gouerno , e uollc  configlio  da  loro . Germanico  m- 
■ctrto'chc  ta1lt0  ’H( temendogli  [ imprefa  della  Germania  profferamente feorfe  avan 
uolcuache  ti  pi  r fino  alloccanv:&  hauendo  per  forza  ef arme  fuperate  quelle  natiou 
il  mere  di  Barbare  ,fe  jotterrare  tutte  l ofja  di  coloro  iquali  erano  flati  già  fotto 
^ diurna!  ^ar0  ammaVf5tihauendde  tutte  fatte  r accorre , tacqui  fio  tutte  tin- 
te Tibino  fegtte  militari . Hata  richiedendo  tutta  uia  il  Senato  Tiberio  e flringt » 
do/o  , che  dfiderauano  di  chiamare  il  mefe  di  Tfonimbrc  Tiberio  dal  no- 
me fuo  ( percioche  egli  era  nato  a x x i . giorni  di  T^ouembre  ) che  fa - 
Nell'anno  rete  uoi  ( diffe  cgli)fe  faranno  tredici  Imperadon?  Effendo  Con  foli 
tju.  m.  lunio  StUano,e  L.  Turbano, uennt  nel  primo  giorno  dell'anno  un  pro- 
. digio  di  non  poca  importanza  , per  lo  quale  fi  prediceua  il  cafo  di  Ger - 
MuuiftTa  minUQ  * e fu  che  ^{orbano  Confalo  effendo  imito  diligente  nel  fuono  . 
Noi  bino,  della  tromba , e ebe  molto  in  quefio  fuono  fi  veniva  tffeteitando  k rfi'en- 
V - 1 dofi 
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mb^o  irii : 

dofi  aUhora  anchora  nell'alba , mentre  già  molti  fi  ueniuano  riducendo  a 

enfi  fu  a me  fio  a fonar  evenne  a dare  a gli  animi  di  tutti  difìurbo , qua  fi 

comt » fè  il  Confalo  barn fi'e  dato  il  fegno  della  battaglia . € medef.m«men 

ter  ino  la  slatua  di  lano . T^e  fu  picchia  cagione  di  coirrmouere  gli 

an  mi  delle  perfine  un  certo  oracolo  ìiputato  per  oracolo  della  Sibilla  , Q ^ 

che  in  nero  non  apparteneua  punto  a que  tempi , ma  fi  bene  a noftri , ebe  uet|uto  del 

tra  di  questo  tenore . * la  Sibilla . 

Ma  Hjwia  per  le  fue  guerre  inteflinc  ^ - 

» ' fra  dopò  noucccnto  anni  in  roina,  • v.'i 

Che  morte  il  Sibaritio  furore  » . 

•AlTbor  portare  alla  cittute  deue. 

€ Tiberio  fchcrnendo  quetti  uerfi  come  fai  fi , uollepor  mente  a tutti 
i libri  degli  indouinumenti , & alcuni  ne  approuòt  & alcuni  altri  ne  fu- 
rono da  efio  ributtati . apportò  la  morte  di  Germanico  ,&  aT  iberio , 
dr  a Liuia  grandi  (fimo  diletto,  doue  a tutti  gli  altri  fu  di  dolor  grani fii-  ’ 

mo  cagtone . Conciofia  cofa  che  fu  eccellen tifiamo  e di  belle^a  corporale 
e de  beni  dell'animo , & ammaeflrato  ottimamente , e ualorofi  e clt  mente  oil 

e mode fio , ne  f e mai  cofa  iterarla , che  hauefie  risguardo  all' inni  di  a di 
Drufo , ne  meno , chepotefie  per  efia  efi'ere  da  Tiberio  imputato  : Chiaro, 
cofa  è che  egli  fi  bene  harebbe  potuto  molte  uolte  ottener  l'Imperio  egli 
di (pre^fò  di  farlo.  Morì  coflui  ad  ntiocbea  pi  r fraude  di  Cn.  Tifone  e 

di  Tlancina  : percioche  mentre  che  egli  fu  anebor  uiuo  erano  Hate  tro- 
iate in  quella  c afa  nella  quale  egli  babitaua,offa  d'huomini  difotterrate% 
epiaflredi  piombo  nelle  quali  erano  ferini  fu  molto  crudeli  preghi  con - 
tra  lui , & il  nome  fuo . Tifine  chiamato  in  Senato  da  Tiberio  per  ca - pjfone  a4, 
gion  della  morte  di  Germanico , hauendo  ottenuta  una  di  Ut  ione , sant-  cor  delia 
nta^ò  per  fi  Hejfo . Hora  Tiberio  pofeia  ,ctjc  non  ui  haueua  piu  alcu-  mortc  ** 
no  a cui  fi  peruenifie  il  principato , che  flcjfe  la  uita  di  lui  ofieruando , 
fé  bene  per  T adietro  haueua  molte  co  fi  egregiamente  fitte  ,adb  or  a fi  mazza. 
mutò  interamente  tutto  al  contrario  di  quello , che  era . Tercbe  comin- 
ciò a effere  nell' Imperio  crudele  e uolle , chtfoffero  inqui fitti  d'bauer  fitto 
molenda  alla  deità  non  filamento  quelli  , che  baueuano  qualche  cofa. 
cantra  d'Augufio  commefia , ma  quelli  anchora , che  baueff  ro  contra  f 

lui  > o contra  fua  madre  fitto  cofa  ueruna  ,o  che  baueff ero  {parlato  di 
niente.  Et  all' bora  non  folamente  fi  ueniua  ricercando  e conofcendolc  Tiberio  di 
caufi  Mi  febiaui  contra  i padroni  e Signori  loro  ; ma  etiandio  i liberi c ucnato 
cittadini  tran  fot  tome  [fi  a tormenti  : egli  accufauri , e coloro , che  con  cru  e c* 
filfi  teftimjui  opprimeuano  i rei , otteneuano  le  ficultà  di  coloro , che 
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feftauano  condennati  ; & oltre  accio  erari  dati  loro  migflrati  ,ì*rid- 
nori . Faceua  medepmamente  priuare  della  uita  molti  hauendo /piato  , 
* e ritroujto  il  giorno  della  nati  tuta  loro , e quindi  i coflumi , e la  fortuna 
ognbora , che  fi  poteua  preuedere  , che  hauejfero  alcuna  cofa  di  eccelen + 
te  , o che  je  ne  potv/fe  fperare  Imperio  . €t  egli  ueniua  intanto  inuefli - 
, / gando,e  ritrouando  la  forte  di  qualche  buomo  fi Mogia  de  piu  eccellenti 
e co  fi  certa  la  conofceua , che  fatto  fi  incontra  a Galba , che  fu  poi  fatta 
Imperatore, ilquale  baueua  allhora  per  auentura  menato  moglie , gli  difa 
fe , che  ami)  egli  era  per  douere  in  qualche  tempo  guflar l'Imperio  ijefi 
ritenne  dal farlo  morire  perche  anche  qutflo  era  coft  fermato  da  Fati  di 
Galba  per  quanto  , che  io  tengo  : come  foleua  dire  e/fa  Tiberio , chefo* 

. feia , che  egli  farebbe  niorfo  Galba,dopò  ritolto  tempo  doueua  ottenere 
f Imperio , Hebbe  in  quelle  cofe  tutte  per  aiutatore  eminiflro  prontiffi + 
Sciano.ami  ma  L.  Slio  Seiano  figliuolo  di  Seio  S trabone  il  quale  baueua  già  nella 
co  di  Tibc  fanciullezza  fua  datofi  in  preda  di  hl  Galio  *Apilio  ; che  fu  quelli , che 
G io  a i 'di  fi  fatta  maniera  auanzò  gli  altri  huomm  tutti  nell'e/fer  prodigo  ,e 
lio  prodi-  faatuofa  fpenditore  ,che  uolcndo  una  uulta  uedere  il  conto  di  quanto  ha * 
go.muore.*  uc/fegia  probamente  fpcfo,e  di  quanto  gli  rimane/fe  anchora ; pofeia 
che  hebbe  trottato  come  gli  refiaua  anebora  il  ualere  di  dugcntocinquan 
tamila  ducati  prefo  da  graue affli t none  , non  altrimenti  qua fi , che  fa 
/ojje  fiato  per  douerfi  di  fame  perire  ,fl  diede  per  fe  fle/fa  la  morte . ' Fu 
qneflo  Seiano  per  un  certo  tempo  infime  con  fuo  padre  capo  delle  com- 
pagnie pretorie  : e doue  egli  poiché  quelli  era  flato  mandato  in  Sgitto  % 
gotternò  folo  le  compagnie , oltra  che  diede  loro  altri  ordini , perche  per 
,,  , . * • adietro  dimfi  in  centurie  fi  come  le  guardie  della  notte  alcuni  dimora 
nano  m un  lato , & altri  nell' altro,  gli  ridu/Je  tutti  in  un  medefimo  allog 
i.  giumento  e dentro  i mede  fi  mi  ripari,  accio  poteffero  tutti  infieme  con 
preflez^a  ejfer  comandati , e co  fi  uenifjero  da  indi  innanzi  ad  efjere  agli 
. . , huomini  tutti  di  terrore  Tiberio  dunque  hauendo  tirato  a fe  coflui  per  la 
■ fomiglianza  de  coflumi , l'honorò  co’ gradi  pretorij(  cofa  per  F adietro 
non  auuenuta  mai  a niun  buomo  della  forte  di  coflui  ) & appreffo  fi  far- 
u)  del  con  figlio  fuo  famprete  adoprollo  nelle  cofe  tutte  per  miniflro . Ma 
Ne. Tanno  f°fa,a  (bc  Tiberio  nel  quarto  fuo  Confai ato , hebbe  per  compagno  Dru- 
784 . fa  fecondo  Confalo , fastamente  gli  buomini  per  fe  mede  fimi  da  quefio 

j:  . ’ Drufa  fi  pronoflicarono  laroina  loro: perciocbe  nel  Confolato  di  coflui 

non  era  mai  morto  alcun  fuo  compagno  d'altra  morte  * che  di  niotenz* 
• come  fi  ha  per  effempio  Quintilio  Paro,  Cn.  Tifone , &'effo  Germanico 9 
epe  tale  fato  baueua  in  forte  hauutola  ulta  di  liberò : t cofi  dì  pai 
v.  Ua  anebor 


inthor  brufh  e Stiano  fuoi  collegi  finirono  nel  medefimomodo  la  ulta  lò^ 
ro . Tro  u andò  fi  Tiberio  ajjente  da  I^oma  C.  Lutorio  Ptifco  Cavalit  re  ,\ 
t famofo  "Poeta , ilqualehaueua  cmpoflo  eccellenti  uerft  nella  morte  di 
X/trmanico  , &eragli  slato  perciò  donato  griffa fomma  di  danari  ,fu 
accufato , che  nell  infirmiti  di  Drufo  baiti Jfe  tompofli  uerft  della  morte 
-fua , & effendo  flato  condennato  per  tal  cagione  ,fi  morì . Hebbe  The- 
rio  di  tal  co  fa  di ft>  tacere  , non  già  , che  a co  fi  ni  fojfe  flato  dato  gofigo  , 
ma  fi  ben  perche  il  Senato  fondai  fuo  parere,  barn  ffe  condennato  alcuno ; 
onde  moffo  da  quefto  volle , che  nel  Senato  fi  faceffe  una  dtlibcrationc , 
che  niuno  condennato  per  fententia  del  Senato  doueffe  morire  prima,  che 
pafjati  i dieci  giorni , & thè  auanti  a quel  tempo  la  fentenga  data  con- 
tra  di  alcuno  non  fi  poteffe  publicare  : e quefto  fu  fatto  ad  effetto, che 
anchora  affente  poteffe  confiderete  la  fentenga  loro  efaminarta , & fo+ 
pra  effa  giudicare . Finito  pofcia  il  tempo  del  fuo  Confolato , fe  ne  tor- 
nò a {{orna,  & uietò  a Confoli , che  erano  difiderofi  di  prendere  la  prctet - 
‘tione  di  qualche  uno , di  farlo , con  quelle  fut  parole , che  ufaua  di  dire  } 
che  fe  foiffe  egli  Confalo  non  harebbe  ciò  fatto . Et  effendo  flato  accufa- 
to un  certo  Pretore <f  effere  flato  empiacontra  Tiberio , & in  opere , & 
in  parole,  & effendo  ufcito  del  Senato,  & hauendo  depofla  la  uifle 
appropriata  al magiftrato , & hanendo  ordinato  d’effere  accufato  come 
fri  uato,  Tiberio  prefoda  grave  dolore , volle  ptr  l'auemre  che  co  fini 
[offe  fatto  libero.  Cacciò  Tiberio  gl’Hiftnonidi  Eterna, & prohibì 
quell'arte  per  quefto  , che  dauanogran  macchie  di  vergogna  alle  donne , 
& facevano  di  molti  difturbi . Hauetdo  egli  honorati  molti  altri  dopò 
lamorte  loro  con  far  loro  flatue  , & effeqwe  cerimoniofe  del  publico  ,fe 
medeftmamente  porre  nel  tl cafro  una  flatua  di  bronco  di  Sciano  ancho- 
ra uiuo , onde  ptr  quefto  furon  fatte  molte  imagini  di  coflui  da  molti , & 
il  Senato , &il  popolo  Phonoraua  fpeffocon  molte  lodi , e la  mattina 
molti  huomini  illuftri , effi  Confoli  anchora  andavano  contìnuamente 
<4  cafa  fua , & a coflui  c’afcuno  ufaua  di  conferire  quelle  cofe , che  do- 
veva privatamente  a Tiberio  domandare , e quelle  parimente,  che  dove- 
vano in  publico  negotiarfi . Et  in  fomma  ninna  di  quefle  fifateua  fen^a 
Sciano . Hauendo  intorno  a quefto  medefìmo  tempo  il  portico  maggiore 
di  Hpma  cominciato  a pendere  da  un  de  lati , fu  con  mar auigliofo  modo 
dirizzato . Vn  certo  Jf  r chi  t etto  ( di  cui  non  fi  fa  non  che  altro  il  nome , 

• perche  Tiberio  portando  invidia  a cofi  mar  auigliofo  artificio , non  utile 
chef  off  e ne  libri  notato  ) hauendo  fortificati  fermamente  i fondamenti 
di  qua  e di  là  ,fi  che  non  fi  pQteffero muover  e , cinfe  intorno  intorno  ogn{ 
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alt  fa  co  fa  c di  udii  c di  pannacci,  & battendo  fatto  da  ogni  banda  auuol 
gore  campi  al  portico  per  forga  del  tirare  dimoiti  huomini  e di  molte 
machine , lo  ritorno  nella  fua  priflina  pofitura:  e Tiberio  hebbe  dt  quefto 
non  picciola  marauiglia , c r inuidia , & co  fi  bauendo  a coftui  donati  mol 
ti  danari  lo  cacciò  di  fioma . € coftui  tornando  un'altra  uolta  auanti  al 
Trencipe,  e ue fiutoni  fupplicheuolmente  , gettò  per  terra  ad  arte  un  bi- 
cbier  di  uetro , e cofi  rotto  prefolo  con  le  mani  fue  lo  rifece  di  nuovo  , 
bauendo  (per unga  per  batter  fatto  quefto  di  douere  ottenere,  che  gli  foffe 
perdonato , ma  fu  per  quefto  cornmeJfo,chc  e'  foffe  fatto  morire  .E  Drufo 
orafo  muo  figliuolo  di  Tiberio  morì  di  ueleno  . Terciocbe  Seiano  gonfiandofi  tutta 
« • u a piu  per  l’auttorità  e potenza  fua , oltra , che  egli  era  [di  natura  fua 
fuperbo  e faflofo,baueua  cominciato  a far  contra  Drufo  anebora,  & una 
uolta  haueua  Fiefo  la  mino  per  dargli  una  ceffata  : onde  pofeia  temendo 
di  Drufo  e parimente  di  Tiberio , e giudicando  tra  fe,cbefe  egli  beueffe 
potuto  leuarft  dinanzi  il  giouane , bar  ebbe  poi  facilmente  bauuto  nelle 
fue  mani  il  ueccbio  ,feruendofi  indo  del  me^go  de  fuoi  fer nitori  e della 
moglie  fua,  con  la  quale  egli  era  domeflico  per  hauerft  giaciuto  carnai - 
LìullU  mo  mente  con  e{Ja(  Limila  fu  il  nome  di  coftci  per  quanto  alcuni  affermano) 
gUc  di  Dru  gli  diede  il  ueleno.  7fe  fu  Tiberio  fenga  qualche  fofpetto  per  quefto  * 
*°*  che  egli  ne  mentre , cbe’l  figliuolo  Flaua  male , ne  meno  anebora  dopò  la 
morte  fua  fé  cofa veruna  fuor  de  l'ordinario , ne  alcuna  dunoftratione  j 
ne  meno  uolle  permettere , che  altri  la  fai  effe . Bene  e uero  d’altra  parte , 
che  quefto  poi  fu , che  non  ft  dia  cofi  fede  a tal  fofpetto , che  egli  baueua. 
diterminato  di  fare  quefto  in  tutti  icaft  cofi  fatti  ; e che  anebora  egli 
portano,  grandiffimo  amore  a quefto  fuo  figliuolo , che  egli  unico  baucuat 
e che  fubito  poco  tempo  dipoi  fe  dar  la  morte  a coloro , che  erano  della 
coftui  morte  Flati  auttori . Tiberio  allbora  entrò  in  Senato , & bauendo 
commendato  il  figliuolo  come  fi  conueniua  ,fe  ne  tornò  a cafri . € probi bl 
a coloro  a quali  era  Fiata  probibita  l'acqua  e'I  fuoco , il  poter  fare  tefta~ 
mento  , e quella  prohibitione  anchor  hoggi  vale . Fe  condurre  in  Senato 
Elio  Sirur-  Elio  Saturnino  perche  quefto  baueua  fparfo  certi  uerfi  fatti  in  dishonor 
nino  mor-  fuo  , e condennato  lo  fe  gettar  giù  del  Campidoglio.  Hard  da  fcriuere 
u°cr  ancb°ra  m°ltedi  cofi  fattecofe,leiobauejje  difegnatodi  uenire  tutte 
in  di-  raccogliendo . Et  per  raccogliere  il  tutto  in  brevi  parole  oltra , che  mol 
shonor  di  ti  furon  da  lui  fatti  morire  per  forni  gitanti  cagioni , grandiffimo  numero 
Tiberio,  per  quefta  , che  mentre  ueniua  con  diligente  accuratezza  ricercando 
minutamente  tutto  quello , che  era  Flato  di  lui  in  mala  parte  detto , non 
potè  cadere  alcun  uitio  in  un  huomo  tcbe  egli  non  l'andaffe  di  fe  Fleffo 
• . ; ' ! predicando: 
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predicando  : perciocbe  fe  auutniua , c&e  «no  hauejje  detto  parlando  in  -, 
fecreto  qualche  male  di  Tiberio  con  qualche  uno  , eg/i  poi  lo  mettcua in  r j 
publtco , fenueuafi  ne  publici  comcntari  : & appreso  finfe  moltecofe  ’ 
per  fe  Heffo  effere  Hate  dette , che  non  erano  Hate  mai  dette  da  perjona 
ucruna , ma  che  egli  fapeua  in  confcien  fua  d'hauer  fitte,  accio  che  fi 

giudicale  che  egli  piu  ragioneuolmente  foffe  sdegnato  . Quindi  aiiuen 
ne , che  egli  riccuctte  in  fi  Hejfo  tutte  quelle  cojc  per  le  quali  puniua  al-x 
trui  non  altrimenti , che  fedi  gran  filli  fojfero  Hati  colpeuoli  ;e  perciò 
daua  cagione , che  fi  ridejfi  di  lui , mentre  che  egli  affermando  quelle  co- 
fe  lequali  gli  altri  negauano  di  baueremai  dette , e giurando  ueniuaa 
molto  piu  offendere  fe  Hejfo  . La  onde  furono  alcuni , che  filettarono  , 
che  egli  cominciajfe  a impalare  :fu  bene  ottima  fammi  ni firat  ione  fua 
in  tutte  l'alt  re  co  fi  ,fi  che  uenne  a cancellare  ,&  affatto  toruia  quella, 
openione , che  fi  haueua , che  egli  impugna Jfi  . Diede  il  tutore  ad  un 
Senatore  il  quale  tencua  una  uita  da  prodigo  quafi  come  fe  e foffe  Hato 
Tuppillo . Fe  introdurre  nel  Senato  Capitone  goucrnatore  dtU'Afia,  & Capitone 
oltra  gli  altri  errori  de  i quali  f imputaua  era , che  quando  fiera  chia-  ir,a^to 
msto  Imperatore , sera  firuito  de  i foldati , e lo  mandò  in  cjjilio . Con - 111  0 * 

ciò  foffe  cofa  che  a coloro  iqualieran  deputati  al  maneggio  de  danari 
dtlf  Imperio  non  foffe  conceduto  niente  oltra  l'efattione  delle  ditermina- 
te entrate,  & oltra  la  difeuffione  delle  controuerfie  nella  corte  fecondo 
le  leggi  de  priuati . 6 queflo  è quello  in  che  fattionidi  Tiberio  furono 
diuerfe . £ [fendo  già  paffuti  anni  dieci  dal  giorno , che  egli  haueua  co- 
minciato a tener  l'Imperio , non  gli  fu  d'uopo  per  ricominciare  gli  altri 
dieci  di  alcuna  diliberatione  e decreto.,  perciocbe  egli  non  haueua  di  fo- 
gnato , come  haueua  già  fitto  Augujìo  di  uoler  regnare  diuidehdo  il  tetti 
po  di  dieci  indieci  anni:  bene  è uero  non  dimeno  , che  fi  celebrarono  i gio- 
chi decennali . Cremutio  Cordo  per  bauere  off  e fi  Sciano  fu  conHretto  a Cremudo 
for'Xa  d'ammalar  fi  da  fe  Hejfo  . £ t a queHo  buomogia  in  età  graue  e r° 

carico  (Tanni,  e che  haueua  fempre  tenuto  bonefiiffìma  uita , non  fu  mai  defuno . 
data  impntatione  alcuna  d'hauer  commeffo  alcun  delitto , fu  non  dimeno 
accu fato  e chiamato  ingiuditio  per  cagione  deU’hiJloria  laquale  egli  ha- 
ueua già  compofla  delle  cofe  da  AuguHo  fitte , e laquale  effo  Augufio 
haueua  già  letta , per  hauere  egli  in  effa  commendato  Caffio  e Bruto 
hauere  imputato  il  popolo , & il  Senato  , & fi  bene  di  Ce  fare  ed' Augu- 
Ho non  haueua  detto  male  alcuno  , non  gli  haueua  non  dimeno  cfiltati , 

C*r  con  lode  fuor  di  mi  fura  inalbati . £ queHecofi  erano  a lui  imputa- 
te a er  rore , e per  quifta  cagione  uenne  al  fine  dilla  uita , & ifuoi  libri , 
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Hiftorù  «li  che  in  Forni  furon  trovati  da  gli  Edili , e fuori  per  le  prouinc/eda  T>rt~\ 
Cordo  de  fitti  furono  arfi:  e non  dimeno  infucceffo  poi  di  tempo  di  nuouo  pkblica 
Ce‘  fi  ( conciona  cofa  che  altra  molti  altri  Martin  fu  a figliuola  ne  bavetta 
occultati  ) furon  con  mo’to  maggiore  fludio  ricevuti , & ri  fervati  ri  flirt# 
toal  fìniflro  cafo  di  Cordo . intorno  a quefto tempo  Tibt rio  volle, che i 
Senatori  uedefero  gli  e/J creiti  dille  compagnie  de  faldati  Vretoriani , e 
ne  fe  loromoflra  come  a quelli , che  non  fipeuano  quante  foffero  le  forge 
di  colioro , affine  che  battendo  veduto  quanto  fofle  la  forgia  , & il  poter 
loro , e quanti  e'  foffero  in  numero , tanto  maggiormente  ueniffero  ai 
bavere  di  lui  tim  re . Qjtefte  fon  quelle  cofe , che  furono  alt  bora  fitte , 
che  fon  degne , che  ndl'biftoria  Je  ne  fàccia  mentione.  Fu  poi  un’altra. 
volta  levata  a Cigiceni  la  liberti  per  quefla  cagione , che  effi  haueuano 
inemerati  alcuni  Romani , e perche  non  haieuano  mai  fornito  difabri- 
tare  ad  Auguflo  il  tempio  già  cominciato  . Haueua  medefmamente  ita 
animo  Tibtrio  di  fàr  morire  uno  tlquale  bauendo  infteme  con  la  cafa  ven- 
duta non  [o  che  fiatila  di  lui  ( perciochc  era  fiato  un  ctrto querelato  per 
quello  delitto  ) fenon , che  il  Confalo  richiedendo  fopra  ciò  il  parer  fu* 
avanti  a quello  d'ogn  altro  fi  fi , che  egli  uergognandoft , che  e giudi - 
taffe  niente  per  compiacere  a lui  col  uoto  fuo  ad  afjoluerlo  ne  ueniffez 
Hebbeui  uno , che  accusò  Lentulo  un  del  numero  de  Senatori  ,huomo  di 
natura  fua  piacevole  e manfueto , e che  all' bora  era  di  matura  età , che 
haueffe  cercato  di  fàr  tradimento  contra  l'i  mpt  rotore  ; Lentulo  all' bora , 
perche  ui  fi  trouaua  prcfentc ,fi  mife  toflo  a ridare  . Tiberio  in  tanu 
cjjcndo  nato  qualche  tumulto  nel  Stnato , confcfiò  per  fe  flefjo,  non  efjcr 
degno  di  piu  uiucrc , pofeia  che  anebora  Lentulo  gli  era  uenuto  nimico  « 
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tempo  fi  partì  dt.Hjh 
dopo  fe  piu  mai  ineffa  ritorno  , ancbor  chi 
egli  promettefie  molte  Molte  dipoi  di  tornar  ut  « 
In  tanto  un  certo  Lattare  < compagno  di  Sabino 
buomo  tra  Romani  de  principali , bauendo  per 
compiacere  a Sciano  fatti  nafcondere  alcuni  Sena • 

tori  in  cima  della  fua  cafa  e data  occafione  a Sabino 

di  cadere  in  certi  ragionamenti^  & dettogli  alcune  di  quelle  cofe  lequali 
tra  dì  dirgli  ufato , lo  tirò  fi  auanti , che  egli  alla  libera  uenne  a dire 
tutto  quello , che  egli  baueua  nel  core  e nell'animo  fuo . Tercioche  qiter 
fio  è il  coflume  delle  Spie , & calunniatori , che  effi  fon  quelli , che  co- 
minciano a dir  male  di  qualche  per  fona  , e dar  delle  imputationi , & a 
difcoprire  qualche  co  fa  fecreta  , accio  fafcoltatore  uedmdo , entrati^ 

do  aneti  egli  a dire  qualche  cofa  fim'ie  uenga  a fhrfi  in  tal  guifa  colpe * 
itole  : per , he  ejfi  per  dire  il  uero  pofon  ciò  fare  fenati  timore  di  pericolo 
alcuno  ,che  lo  fanno  perche  cofi  fon  prima  conuenuti , non  già  checfii 
fi  ino  di  quel  parere , ma  folo  ad  effetto  di  uenire  in  tal  guifa  ritrouando 
t feoprendo  l'animo  eia  mente  altrui  : dotte  pofeia  cofioro  fe  anuienoy 
che  pure  una  m ù nta  parohrg^a  maniin  fuori , nc  uengon  tolìo  puniti  : e 
cofi  ausnne  allhora  anchora . Conctofia  cofa , che  Sabino  il  d)  mede  fimo 
f offe  meffo  in  carcere . E quindi  a poco  fatto  morire  finga  udire  alcuna 
fua  dffefa , il  corpo  di  lui  fu  precipitato  dalle  fiale  dette  di ■ emonia 
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Coftume 
delle  Spie , 


Sabino  mef 
l*o  in  caret- 
te c morto 
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pofcia  gettato  in  fiume . €t  accrebbe  ancho  l'atrocità  di  quefio  cafo  il 
Cane  di  Sa  cane  di  Sabino , ilquale  andò  in  carcere  con  effo  lui  ,fu  fempre  preferite 
bino  e fua  alla  fu  a morte  ,& ultimamente  infime  con  effo  fi  gettò  giùnel  fiume, 
fedeltà  ucr  •pJf^  medefimamente  all'altra  Ulta  intorno  clTmflefio  tempo  Lima, 
ac  P1  ° effondo  già  arriuata  a gl' anni . lxxxv  t . dell'età  fina:  e Tiberio 
mentre , che  ella  fu  inferma  ,ecbe  fiHaua  giacendo  in  letto  non  andò 
mai  a uifitarla,  ne  dopò  che  ella  fu  morta  le  celebrò  altrimenti  Ceffi  quie % 
Lima  muo  ne  meno  le  attribuì  alcun  publico  honore  fuor,  che  la  pompa  funebre  e 
re-  l' imagi  ni , & altre  fomiglianti  cofe  leggiere  e di  poco  memento  ; & pro- 

hibìpublicamente  , tir  alla  feoperta , che  fc  le  dihberaffe  la  celcflc  re- 
ligione . il  Senato  poi  non  fi  1 landò  contento  di  quanto  Tiberio  haueua 
ordinato , che  in  honor  di  collei  fi  dtliberaffe , ordinò  che  le  donne  do - 
ue fiero  un'anno  intiero  farne  il  pianto , hauendo  nondimeno  commenda- 
to intanto  Tiberio,  che  ne  meno  allhora  inuero  fi  toghcua  di  niente  dalla 
arnminifiratione  della  Hjepublica  ,&  appreffo  determinò  tu  honor  fuo 
un'arco,  che  non  era  flato  mai  altre  uolte  ad  alcun  al  tra  donna  concedu- 
to : e qurfio  perche  ella  era  Hata  cagione  a molti  di  loi  o di  faluar  la  ul- 
ta , perche  haueua  allenati  di  molti  i figliuoli , eptrebe  haueua  aiutati 
m >lti  ad  allocare  le  figliuola  U onde  damolti era  Hata  chiamata  ma- 
dre dilla  patria  . Furipofia  nel  Maufoleo  d'^iugufto , & olirà  molti 
e pompa  ^etti  da  lei  fauiamente , & con  accortela  pronunttati  fi  dice , che  effen 
fina  a Li-  dcle  andati  alcuni  huomini  nudi  in  contro  ,&  douendo  per  tal  cagione 
effer  fatti  morire, ella  gli  liberò  in  queftaguifa  dada  morte,  chediffe  che 
alle  donne  pudiche  coftoro  non  eran  punto  dalle  Hatue  differenti  :&  ai 
uno , che  domandaua , in  che  modo  ella  haueffe  ridotto  lofi  in  poter  fuo 
jtuguflo , rìfiiofe  ,<on  efiqui fitta  pudici  tia , con  effequire  uolen  fieri  tutto 
• • . « quello , che  effo  comandaua , con  non  uenirc  ricercando,  & esaminando 
alcuna  delle  coje  fue , e con  fingere  di  non  fi  accorgere  de  gli  andamenti 
fuoi  e de  piaceri  nelle  cofed ' amore , & con  non  irgli  ricercando  e perfe - 
guitando . Ma  non  le  fu  giafhbricato  l'arco  altrimenti , concio (ia  cofa, 
che  Tiberio  uergognandofi  di  uoler  con  le  parole  fue  anullare  quanto  era 
Hato  dal  Senato  diliberato , offerendofi  di  uolerlo  fiir  fabricare  a ffiefe 
fue,uenne  in  tal guifa  a rompere  e tor  uia  quella  diliberatione;  pcrcioche 
egli  non  uolle  fop por  tare , che  fi  fhceffe  a fi)  e fa  del  publico , & egli  a fua 
ffefa  non  lo  fece  . Certa  co  fa  è , che  Sciano  molto  piu  s’inalgò , tir  in  fu-, 
^ perbl , & fu  fatto  un  decreto , che'l  giorno  del  fuo  natale  fi  doueffe  pu- 
noratoCin°  binamente  celebrare  : ( conci" fu  co  fa , che  niuno  ui  ha , che  poffa  ritto - 
Honu . uare  il  numero  delle  Hatue , che  in  honor  fuofuron  dirigiate  eda  nobili 

e Senatori, 
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e Senatori , e da  Cavalieri  dalle  Tr  In , & da  principali  gent illumini  e 
Cittadini  ) & il  Stilato  di  perfe  , di  perfe  i Canalini  ,e  la  plebe  gli  wan 
darono  ^Ambafciadori  del  numero  de  Tribuni  e degli  Edili  juoi  non  al- 
trimenti , che  a T iberio , & fecero  facrifiiio , & noti  inficmcmentc  per 
am.niue , & cominciarono  a giurare  perla  fortunali  loro . Tiber  o oltre 
acc  a prefa  l* occaft me c tempo  opportuno,  fimi fc  contr a jì finto  Callo  Arwo  GlI 
per  Hendicarfi  e dell  bauere  egli  prefa  per  moglie  la  fua  donna , e perche  Jo  Tentai 
troppo  l ber  amente  e L ce  at  io  fornente  parlaua  dell'Imperio . Terciocbe  «iato  alla 
effe  rido  quejh  andato  Imballatore  a T iberno , lo  ritenne  adefinar  fcco  r .monc• 
èr  fu  da  lui  amoreuolmcnte  ritenuto , & in  quello  fteJJ'o  tempo  jcrijfc 
Tiberio  al  Senato  amputandolo  : cofi  dunque  auuennt  a Gallo  una  co  fa 
non  punto  affettata  ,&  inufitata  affatto , che  in  un  medefimo  giorno 
fojfe  conuitato  daTib.no  ,&  che  cofi  amicbeuolmcnte  mangiale  con 
cjfo , & fojfe  cond  amato  nel  Senato , e che  di  piu  fojfe  per  ciò  mandato 
il  Treto>e , che  legato  lo  douejfe  condurre  ad  ejjer  pun  to  . Tiberio  in - 
tanto  flit  te  qitejle  coj  e ,tofto  ebebebbe  intcfaqual  fenten^a  era  Hata 
data, non  uollc  altrimenti , che  Gallo  bauejfc  la  morte  laquale  egli  cofi 
difideraua:  anzj  acciocbc  egli  piu  lungamente  fìentajfef  che  per  tratto 
di  molto  tempo  fojfe  trauagliato  e dal  uitupctio  e dalla  paura , con  fona- 
tolo, che  do  icjfeììare  di  buon  animo  comandò , che  fojfe  tenuto  uiuoe 
guardato  per  fino  alla  tornata  di  lui  in  ì\oma:cofi  dunque  Gallo  era 
cont  nuamente  guardato  da  Confoli, o fé  pure  era  Confolo  Tiberio,  da 
pretori  : non  già  per  dir.  il  nero  acci  oche  cjfo  non  fi  fuggi]  e ,ma  piu 
tv  fio  u J (fine,  che  e non  potejfc  morire  : & non  fìaua  mai  con  ej]o  ne  ferui- 
tcre alcuno  ,nc alcuno  ragionaua  mai  conejfo,nc  ucdeua  mai  alcuno  ••  •> 
fenon  quando  era  fatto  afforca  prendere  il  cibo , ilquale  era  di  tal  forte , 
che  non  gli  apportaua  ne  piacere  alcuno  ne  fojlan^a  oforga , ne  meno  lo  A^no  Gai 
Li f ciani  mori. e,  E quella  era  ucraine 'ite  un'eft  rema  mi  feria  con  la  qua  loche  mi 
le  T iberio  tormentò  molti  e m Li  a in  bora  . Ha  tuia  egli  in  quejlo  fìejja  Uia  u* 
modo  fatto  imprigionate  uno  de  gli  am  ci  fuoi , & effe  odagli  poi  fiato  uc  e ' 
dato  inricordo  di  douerlo  fkr  morire , non  notte  farlo  altrimenti , affer-  : 

mando,  chi  e non  era  anebora  pacificato  con  ejfo  lui . € msdefimamen- 
te  p >i , che  egli  belle  fatto  con  infiniti  tormenti  affliggere  un'altro , & 
belli  poi  t roano , fb  cofiui  era  flato  fendale  una  colpa  imputato  > lo 
jt  con  grandijjima prvfte ^*4  morire , dicendo  che  egli  haueua  Sopportato  -,  * 

tanto  gran  coft , Che  era  p jfjìbi  ’c , che  putejfc  piu  uiiiere . € S riaco . Siriaca  per 

hon  ed petoL  di  pumto  alcuno , nc  d alcuno  accujaro,  & dotato  di  gran  ^^jnna 
faenza  efùmofo  per  U dotimi*  fiu  ,fu  p r queffuna  cagione  pnuato . t0  amorte. 

1 * . * 


7 66*  DELL'HIST.  J^O  M.  DI  DI01{E 

della  ulta , che  Tiberio  diccua , che  egli  era  flato  amico  di  Callo , & ha - 
ueua  tenuto  pratica  feco . Seiano  intanto  fi  ucniua  facendo  tutta  uia  piu 
grande  i&daua  di  fe  maggior  terrore;  e già  il  Senato  e gli  altri  te- 
nendo pochijjimo  conto  di  T ber  io  3haueuano  r molto  Ì animo  a lui  non 
. . altrimenti ,che  fi  fofte  fiato  Imperatore . OndetoflodeTiberiofifu 
ditalcofa  accorto , dubitando  che  non  fffe  poi  conceduto  l'Imperio  a 
coflui  giudicò , che  non  fife  da  tenere  di  quefta  ccfa  poco  conto , & da . 
traforarla  con  negligenza  : ma  poiché  Sciano  fi  haucua  guadagnati  gli 
animi  de  faldati  Vretoriani , e fe  gli  haueua  fitti  ohligati  ;&  alcuni  de 
Senatori  haueua  tirati  alla  fua  diuotione  con  far  loro  de  bmefici , alcuni 
per  la  fperanga  , e-r  certi  con  paura , & era  entrato  in  tale  amicitia  con 
tutti  coloro  i quali  erano  con  Tiberio  , che  egli  rifipeua  jubito  i fatti  di 
Tiberio  tutti , e di  quanto  egli  uemua  facendo  non  ut  haueua  alcuno , che 
riferire  a Tiberio  loja  ueruna ; perciò  non  uclle  alla  feoperta  tentare  co- 
fa  ucruna  .Egli  dunque  cercò  di  proceder  contraluì  per  un altra  fti  ada, 
lo  dìfegnò  fubito  Confilo , e lo  chiamò  partecipe  di  tutti  i negoci  e cure 
fue , e chiamandolo  il  fio  Seiano , ucniua  fieffo  tal  cofa  replicando  fri- 
nendo anebora  al  Senato , & al  Topolo  ì\omano  il  mede  fimo . Onde  in- 
gannati i Romani  da  tal  credenza  > dirizzarono  in  tutti  i lati  a coftoro 
infieme  fiatile  di  bronco , & nelle  lettere  fcriueuano  infume  il  nome 
d'amendue , & portarono  nelTbeatro  i carri  d'Oro  di  tutti  due  : & alla 
fine  fu  per  decreto  fermato , che  co  fioro  foffero  creati  amendue  Confili 
infteme per  tempo  di  cinque  anni , & che  qualhora  entrajfero  in  l\oma 
fi  doutfie  andare  ad  incontrare  l'uno  e l'altro  . St  ultimamente  fecero 
Statue  di  ficnficio  alle  fiatile  di  Seiano  anebora  nella  guifa , che  foleua , come  fe 
Seiano  in  fojfero  fiate  quelle  di  Tiberio.  Veniuano  in  queflo  me%zp  mancando 
che  ftima  mQh\  /, uomini illuflri  tra  i quali  fu  uno  C.  Gemino  Rufo : quelli  impu- 
Roma  tat0  “ hauer  congiurato  contra  la  per  fina  di  Tiberio , fe  portare  m Se - 
Gemino  natoli  fio  teflamento , equi  ui  lo  recitò  ym  fraudo  come  egli  haueua 
Rufo  s'am  fittolo  l?erede  infieme  co  fuoi  figliuoli . St  allbora  imputato  di  troppa 
mazza,  dilicatezz*  » e d'effere  d'animo  uile  e molle  auanti , che  fi  prof  eri  fiero  le 

fintenze,fi  partì , & andoficne  a cafi , & hauendo  intefi  come  il  Que - 
flore  era  uenuto  per  dargli  il  gafligo , fi  diede  per  fe  flefiò  una  ferita , & 
moflr  alala  al  Que flore , gli  impofe , che  e'  ficefje  fipcre  al  Senato  come 
PublùPri-  e moriua  buomo . Stanche  la  donna  di  coflui  Tublia  Trifca  chiamata 
fca  s'am-  in giuditio , entrò  in  Senato , e quiuì  s ammazzò  P'r  fi  flcfia  con  un ptt- 
maxza . gnale , che  ella  haueua  feco  di  nafiofi  portato . Sciano  intanto  fi  ucniua 

. tutta  uia  infuper  bendo , & mattando  intanto  fi  fio , & in  ta  nta  autto-\ 
- - ~ ’ ritd9 
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rìtà , che  già  ( per  finirla  in  poche  parole  ) tencua  e riputaua  fe  mede  fi- 
mo per  Imperatore , & T ibi  no  per  un  gommatore  d'Ifola , perche  Ti- 
berio dimorai**  in  uni  fola , il  cui  nome  era  Cuprea.  Quindi  feguiuot 
che  fi  sfarfallano  gli  buomi ni  di  compiacergli  ,&  faceuanoa  gara  di  Sciano  e 
far  fi  inan^j  fpingendufi  l'un  l'altro  apprcffo  la  fua  porta , pere  toc  te  c<a-  Tua  nputa- 
feuno  dubitaua  non  [diamente  dt  non  effer  da  lui  ucdnto , ma  etiandiodi 
non  efjergh  ultimi  di  tutti , e ma  (firn  amente  che  egli  ojferuauabenifj  mo  0 1 
le  parole,  e 1 cenn  d’ognuno , ma  f opra  tutto  de  i principali . Concio  fi* 
cofa  , che  coloro  icjuali  a n ammano  gli  altri  i/t  qualche  grado  e dignità  , 
che  fiapr  opri  a loro , e che  loro  fi  lonuenga  ultra , che  non  ricercano  que- 
fte  cerimonie  d efiere  da  altri  riuiriti  e corteggiati , non  tengono  che  tr_ 
coloro , che  nou  le  fanno  [acino  errore  ; perche  [anno  molto  bene  in  con- 
fidenza loro  , che  queflo  non  fi  fa  ptr  loto  di  [prezzo  • doue  quelli , che  fi 
/buono  di  questi  0.  namenti  aiquiflatie  di  qucfle  dignità  guadagnate  e 
non  naturali  Sommamente  difiderano  qutfti  fauori,e  cortigiani)-  e come 
nectjfaric  alla  perfettionc  della  dignità  Uro:  e [e  auuenctibc  nenie 
confiegnif  ono  ne  prendono  sdegno , & alteratane  d'animo  no»  altrair.en 
tc , che  fi  qualche  ingiuria  0 qualche  graue  dtjpiaccre  [offe  loro  flato 
fatto.  Laonde  fi  conutcnc  di  maggiormente  ojferuare  e riuerire  qtiefti 
buomini , enfi  fatti , che  quafi  effi  Imperatori  : perche  appreffo  coloro  e 
riputata  opera  di  uirtu  il  far  gratta  de  commeljì  errori  : & appreffb  gli 
altii  fi  tiene , che  quando  fi  commette  qualche  errore  faccia  argomento 
della  debolezza  Uro , e che  pi  r fare  che  fifo>  mi  opi  nione  di  gran  poten- 
za in  loro,  fi  conuitne  di  perfeguitar  gli  errori  e di  gafligare . I mentre  rrodigij  if 
in  certe  Calende  fi  ueniuano  le  genti  tutte  radunando  in  taf*  di  St  iano , pari»»  >c« 
■ la  banca  in  una  [ala  nella  quale  e'  ricettata  coloro. .che  l'andauar.o  a uifi-  no* 
tare  per  lo  numero  grande  di  coloro  i quali  fu  uifcdeuano.fi  fracaflò  tut- 
ta , & andò  per  terra  : & 1 fj’cndo  egli  ufcito  di  cafa , <&  andando  fuori 
una ga tta  pafiò  correndo  per  lo  mezzo  di  tutti  : e mentre  ,chei gli  ha- 
ueua  nel  Campidoglio  fatto  faenficio  dopo  ciò  fi  ne  utmua  uerfi  la 
.piaZjC*  > 1 fuoi  fi  ruttori  e guardie  della  pt'  fona  fuanon  potendo  nftetto  • <■ 

alla  calca  delle  tante  perfine  fegui tarlo,  prefiro  la  uolta  pe>  la  firada , 
che  ua  uerfo  la  carcere , e quindi  fendendo  pitie  fiale  donde  foglion 
precipitar  fi  coloro  iquali  pi  r uìa  di  giu  fi  tia  nonno  a morire  ,fdrucdo- 
iando  cadderon  per  terra  ; quindi  prendendo  gl  auguri/  non  gli  apparfi 
alcuno  ucello  di  quelli , che  figmficon  bene  ; anzi  che  urti  Corni  notando 
ingiro  d' attorno,  & stridendo  uerfo  lui , tutti  in  fchiera  uolarono  uerfo 
la  prigione ,e  quiui  fopra  quelli  fi  pofatono  . E ne  Stiano  ne  alcun  altro 
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pofe  cura  ai  alcuna  di  qrefle  cofe  come  a prodigi , ne  per  predigi  le  ri- 
putarono : perche  ni  uno  hauendo  risguardo  alle  cofe  prefenii  bar  ebbe  ere 
iuto  non  che  altro  a uno  Dio , che  predicejje  una  matafione  lofi  grande, 
i che  fra  cofibrcue  tempo  efferdoueua.  Co  fi  dunque  pieni  tutti  di  adula» 
rione, giurauano  per  la  di  lui  fortuna , & lo  dejlinauano collega  di  Tibe- 
rio non  già  nel  Cinici  to  JoLme/.te , ma  etiandio  ntll'an.mii  tflratie ne, 
& gouer/io  di  tutto  l Imperio . E Je  bene  Tiberio  haucua  già  di  quefle 
cofe  tutte  contesa , egli  tieni  uà  nondimeno  tra  fé  Hcffo  difeot  rendo  del 
modo  , ohe  donejje  tenere  a torlofi  dinanzi  : e non  ritrouando  come  egli 
potefjc  ficurameme farlo  alla  feoperta  ,fì  ri  follie  a temre  un  modo  nera * 
mente  degno  di  tnarauigha  per  rioappar  lintitro  di  tutti  i dìfegni , (jr 
™bcr,°  £ uolcri  coji  di  lui  come  di  tutti  gli  altri  Egli  ucniua  tutta  uia  fcriuin - 
rc^inorire  do  molte  e ni  Ito  d.  ucrfe  cofe  al  Senato , & a Seiano  di  fe  mede  fimo  e de 
Sciano,  fatti  fuoi , bora  diiendo  di  Har  molto  mite , & folamintc  tffer  uiuo  ; & 
bora  di  H.r  bene  ,&ejfir  fino , e di  dou<  r lofio  ucni>  e a Roma  : bora 
in  albana  Seiano  con  dargli  molte  lodi , & bora  lo  uen.ua  abbacando  e 
biaftmando  : e de  gli  amici  di  Seiano  alcuni  nc  ucniua  boni  ran  io , & al « 
cuni  per  am. <r  di  lui  uituperanio.  Ce  fi  dunque  Seiano  trouandofi  ne l mr{ 
della  fupi  rbia  e del  timore , ripieno  dell’ una  e di  U’al.  ro  ,H:ua  ftmpre 
con  l'animo  foffefo , e non  h i ueua  ardire  ritener.dolo  il  timore  di  tei  tare 
alcuna  nouità , percioche  pure  ancboracra  honorato  medi  altra  parte 
ardiua  di  far  forga  u cruna  perla  confidi  m^a , che  baueua  ; perche  per 
dire  il  uero , la  potenza  fica  era  pure  in  qualche  parte  diminuita  : eme- 
, , defim  :m:nte  gli  altri  tutti  intendendo  tutta  uia  in  breuijjìmo  ccrfo  di 

tempo  cofe  diuerfiffime , e non  fapendo  in  fe  Refi  per  certo  fe  domttsno 
portare  a Seiano  riucrcn%a , o fe  pur  lo  douenano  haw  re  in  dflne^c; 
& attendendo  ad  uno  ifieffo  tempo  e la  morte  e la  ucnuta  di  Tiberio  , fi 
Hauano  tutti  ambigui  e dubbio  fi . Tqe  folomente  quefic  et  an  quelle  tofe, 
u2eUafta  (bc  apportauano  difinrbo  e trauaglio  a Stiano , ma  molto  piu  di  quefle 
tua  di  Saa  arhhora  Jeffere  ufi  ito  fumo  in  gran  copia  dalla  fua  Hatua  ; e quindi, 
cheleuato  da  effail  capo, aedo  fi  poteffe ucdire  quello  che  ciò  foffe , 
n'era  falcata  fuori  una  gran  Serpe  : & effendole  rime  fra  di  nuouo  un'al- 
tra tefta  , uolendo  Seiano  fare  per  cagione  di  quefle  cofe  facrificio  ( per • 
cioche  egli  tra  f altre  cofe  cbejàceua  era  ufato  di  far  facrificio  a fe  Heffo 
anchora  )fu  trottata  una  fune  annotta  alla  tefta  della  Hatua:  & egli  me » 
tre  cercaua  di  placargli  Deijsaueua  uiduto,cbe  la  Hatua  della  fortuna, 
laquale(  per  quello  che  fi  diceua  )cra  Hata  di  Tulio  già  Re  de  Romani,  <$■ 
egli  bora  U baueua  in  cafafua  egCera  canffima , s era  riuolta  in  là . v 

& dipoi 
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fjr  dipoi  gli  altri  ufciti  fuori  anch'eglino  infteme . I / rimanente  poi  an • 
r^ri , c/?e  fofficttaffero  di  qucfle  cofe , e c/>e  ni  pendejjero , per  thè  non 
dimeno  non  conofceuano  punto  l'animo  di  Tiberio , confideranio  molto 
bene  quanto  e’  foffe  nano , e quanta  foffe  Cinflabilitd , inc<.ftan,%a 
delle  coje , sl  ittano  Jopra  di  loro , & bora  pendeuano  dall'un  a ,bora 
dall'altra  parte , e cercando  in  priuato  la  fxlute  di  loro  flcffi , alla  [co- 
perta fkceuano  honore  a Seiano , e tanto  maggiormente  ancbora , che 
Tiberio  bauetfa  in  compagnia  fua  creati  facerdoti  e lui  ,&  il  figliuolo 
ancbora , e per  quefto  gli  diedero  la  dignità  proconfolare , aggiungendo 
ancbora  queflo , che  tutti  iConfoli  douejjerocon  l'effcmpìo  diluicffcr- 
Citare  il  magiflrato . Tofcia , che  Tiberio  hebbe  conceduto  a C.  Calligu  • Calli 
la  le  dignità  de  Sacerdoti , non  lo  chiamò  non  dimeno  altrimenti , che  ^tt0 
gli  andajfe  da  lui , anzj  ,che  ricercandolo  egli  % che  gli  foffe  conceduto  otc 
di  potere  andare  in  Campagna  perche  la  donna  promeffagli  già  per  ifpo 
fa  fi  trouaua  infermagli  f e comandamento , che  egli  fi  il  effe  a caj'a , do- 
tte era  per  uenir  toflo  anch'egli . € quefle  cofefuron  cagion , che  di  mo- 
tto Seiano  fi  rimutaffe  ,eperche  anche  Tiberio  hauendo  fatto  CaioSacer 
dote  l'haueua  commendato  molto , e fitceua  un  certo  che  di  dimoflra - 
tione  come  qua  fi  di  douerlo  lufeiare  dell'Imperio  fucceffore  : e chiara 
cofa  è,  che  egli  non  fi  farebbe  ritenuto  dal  mac  binare  qual  che  nouitd , e 
tnaffimamentc  hauendo  cofi  pronti  ifoldati  a effequirc  tutto  qutllo , che 
egli  baueffi  impoflo  loro , [e  non  haueffe  conofciuto , chc'l  popolo  haueua 
prefo  grandi  fimo  piacere  delle  cofe,  che  s erano  dette  di  Caio  per  la  me- 
moria , che  teneuano  ancbora  di  Germanico  fito  padre  : & heuendo  pri- 
ma openione , che  le  cofe  fue  douefjero  effer  fluorite  dal  popolo  ancbora  » 
toflo  che  egli  poibebbe  conofciuto , che  effi  eran  uolti  al  fhuore  di  Caio 
ancbora , ri  hebbe  molto  difp  tacere,  & allbora  fi  pentì  tra fe,  che  mentre 
era  flato  Confolo , non  haueua  tentato  qualche  cofa  . Gli  altri  poi  oltra$ 
ebe  furono  da  quefle  cofe  rimoffi , furon  anche  da  quefle , che  T iberio  al- 
lbora baueua  liberato  ,&  affoluto  un  certo  nimico  di  Seiano,  eletto  al 
gouerno  della  Spagna  auanti  al  termine  de  i dieci  anni , tlquale  era  fla- 
to per  cagione  di  certe  cofe  chiamato  in  giudi  fio  ; e che  medefimamente 
a certi  altri  iquali  doueuano  andare  al  gouerno  delle  prouincie,o  che 
doueuano  hauere  il  carico  di  qualche  altro  publico  ufficio,  dichiarandoli 
in  quello  flcffo  tempo  liberati , & che  anche  hauendo  fritto  al  Senato 
della  morte  di  'perone, haueua  fatto  di  Sciano  femplicemente  mentionef 
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non  datogli  alcun  di  que’  tifili , che  egli  era  già  ufato  : e perche  medefi- 
mam:nte  haueua  fatto  un'editto  per  lo  quale  fi  uietaua , che  non  fi  po- 
tere piu  fare  ad  alcun  buomo  facrificio , doue  era  {olito  di  facrificarfi  a 
Sciano , c che  oltre  accio  non  fi  faccffe  diterminatione  alcuna  in  honor 
fuo  ( che  inuero  fi  faceuano  tutta  uia  molte  deliberationi  in  fauor  di 
Seìano  ) laqual  cofa,fe  bene  era  Hata  già  per  prima  prohibita , bora  fi 
tinouaua  folo  per  amordi  Sciano , pcnhe  Tiberio  non  era  già  per  con- 
cedere ad  altri  quello  ,tbe  egli  non  haucjje  per  Jepermeffo . H ora  que- 
lle cofe  furon  cagione , che  appreffoal  popolo  uenijfe  ad  accrefcerfi  il 
poco  conto  y & ildiJprcTgp  di  Seìano  di  fi  fatta  maniera , che  già  comin - 
c iauano  alla  feopcrta  a torfegli  d intorno , & abbandonarlo . Tofto  che 
Tiberio  fi  fu  di  quello  accorto  ,hauendo  prefo  animo,  e giudicando  , che 
anche  il  popolo , & il  Senato  erano  per  efiergli  fauor  euoli , per  cor  lo 
piu  fprouisio , hauendo  fatto  Jpargcrcun  grido,  che  quafie’fofje  per 
-■  concedere  a Sciano  la  dignità  dell  ribunato  ,firij]e  al  Senato  dandogli 
Neuio  Scr  dell' imputai  ione , & accufe , c quefle  diede  a T^euio  Scrtorio  Macronc , 
ton  ■ acro  {£e  /e  douejfe  portare  ,ilquale  egli  già  prima  haueua  fatto  fecretamen- 
te  Capitano  di  tutti  i foldati  della  guardia , & haucualo  informato  già. 
di  tutto  quello , che  fi  baueffe  da  fare . Quefti  fe  ne  uenne  di  notte  a 
Ejtma , quafi  come  per  altri  negoci , & qui  ut  conferì  quanto  haueua  con 
milione  con  Memmio  Regolo allhor a Confilo  ( conciofia  cofa,che  l’altro 
OncinoLa  Confilo  fuo  compagno  fauoriua  la  parte  di  Seiano)econ  Cracino  Lacone 
cone.  Capitan  della  guardia  della  notte  ,&  appunto  d’intorno  aU'appanre 
dell'aurora  fe  n'andò  alla  uolta  del  "Palalo  ( perciocbe  il  Senato  era 
flato  chiamato  di  radunar  fi  al  tempio  d'apollo  ) & hauendo  incontra- 
to Seiano  H quale  non  nera  anebora  entrato , e trottatolo  di  mala  uoglia 
per  non  hauere  hauute  lettere  da  Tiberio,  lo  conforto  fatto  fcoflare 
ognuno  dicendogli  pianamente  cime  egli  era  uenuto  a portargli  la  di- 
• gnità  tribunitia . Seiano  allhor  a ripieno  di  allegrezza  non  picdola  fi 
p entrò  nel  Senato . Ma  intanto  Matrone  hauendo  mandati  all'cjfercito 
« foldati  della  guardia  /quali  erano  d'intorno  a Sciano , & al  palalo 
de  Senatori , hauendo  pi  ima  fatto  ueder  loro  cime  egli  era  fiato  da  Ti- 
berio fatto  lor  capo  ,&  mirato  come  egli  portava  da  effi  lettere  per 
le  quali  fi  ordinava  , che  foffero  dati  loro  certi  premij  ,fc  difender  e in- 
torno al  tempio  in  luogo  loro  i foldati  della  guardia  di  notte  : & egli 
allhora  entrato  dentro , & hauendo  prefentate  le  lettere  al  Senato , c T 
avanti  chele  fi  leggef} ero  ufeito  quindi , commi  fe  a Cracino  la  cur 4 
della  guardia  del  luogo , & egli  intanto  fe  nandò  alla  volta  del  camp « 
. . , affine, 
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affi'»;,  che  quitti  non  nafcejfe  qualche  tumulto . Si  lejfe  intanto  la  lette - » 

r a lunga  a fi  ai  bene , nella  quale  non  fi  conteneua  cofa  alcuna  contea 
Stiano  alla  diflefa  tutta  infieme , ma  nel  principio  alcune  altre  cofe»  - * 

quindi  una  breue  querela  contea  lui  ; e pnfeia  qualche  altra  cofa , e di 
nttouo  contra  Sciano  un'altra  : e nella  fine  conchiudeua , che  due  Sena - • - 

tòri  am  eie  famigliar  i di  Sciano,  dotte  fiero  efler  puniti,  e che  Sciano 
dóuefle  folto  buona  guardia  efieiHenuto . Et  non  commetteua  che  egli  Sciano  fa 
fójle  pubicamente  fattomorire  , non  perche  egli  wn  uolefie  farlo , ma  odioal  po- 
perche  fofpettaua , che  qu  . fin  non  fofie  cagione  di  farnafeere  qualche  H°tllR<J 
tumulto  ; augi  che  fe  chiamare  a fe  l'altro  Confalo  come  quifì  fe  non  po- 
tè fi  e ficuramente  far  da  fe  quel  uiaggio . Hora  e’  fi  potcua  bene  in  que - 
ftt  andamenti  uedere , & udire  molte  e molto  diuerfe  cofe,lequali  qutfic 
lettere  feco  portarono . Conciofia  cofa , che  auanti , che  le  fi  legge  fi  ero 
il  Senato  commcndaua  Sciano  come  quelli  che  doueua  e fiere  allhora  elet- 
to alla  dignità  del  Tribunato , & in  fauor  fuo  sudikano  algar  le  uoci , e 
ciafcuno  tmponeua  all'animo  fuo  le  fue  finrange , e faceua  dimcflrationc 
di  quelle  cofe,lequ  :i  era  per  douer  donare  a Sciano  : ma  douc  pofeia  non 
fi  trouarono  alcune  di  quelle  cofe , che  fi  Iperauano , ungi  intutto  contra- 
rie fi  uide  in  un  tempo  nafeere  un  dubbio , un'ambiguità  , ed’ infume  an- 
che una  certa  triftegga  ,&  alcuni  iquali  fedeuano  intorno  a Sciano  fi- 
leuarono  in  piede , perciocbe  non  che  altro  non  uoleuan  degnar  fi  di  fede- 
re infieme  con  lui  della  cui  amicitia  baueuan  poco  prima  tenuto  cofigran 
conto  ; quindi  i "Pretori , & i Tribuni  della  plebe  lo  tolfero  in  megzo , 
accio  non  potefie  faltar  fuori , e fufcitarequah.be  tumulto  . Et  non  ui 
ha  dubbio  alcuno,  che  egli  1 bar  ebbe  fatto  fe  da  principio  fo fi  e fiato  toc- 
co con  qualche  parola  d' importanza  in  un  tratto  : doue  bora  lafciando 
pafixre  ci  a fi  una  di  quelle  cofe , che  contra  lui  fi  leggeuano  come  cofei 
che  douc  fiero  efier  fole  e fenga  piu ; & anche  come  leggieri , & Aeran- 
do anchora , che  non  appartenefiero  niente  afe  io  pure , che  quelle , che 
fi  conteneuano  nel  fine  non  ui  fo  fiero  ; fi  fti  fermo  nel  fuo  lato . E chiù - , 

min  dolo  a fe  fregolo,  non  uollc  altrimenti  ubidre , ne  fe  que  fio  inuero  , 

per  fuperbia  c per  grandegga  ( perche  già  egli  fi  era  d animo  auuilto  ) 
ma  perche  e' non  era  ufato  d'ubidire,  e chiamandolo  egli  di  ni*ouo,e  •, 

pofeia  la  terghi  uolta  anchora  accennando  uerfo  lui  con  la  mano  e dicen- 
do,o Seiano  uien  da  me,  egli  gli  domandò  allhora, fe  era  chiamato  egli.  €t 
ultimamente  leuandofi  in  piede  ,Lacone  entrato  dentro,  fi  fermò  da - 
Manti  a lui . Et  effendofi  ucnuto  al  fine  leggendo  della  le  ttera , tutti  ai, 
i/na  uoce  Cominciarono  ad  algar  le  grida  e dir  contra  Seiano  di  brutt* 
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parole  ; parte  perche  erano  fiati  da  lui  ingiuriati , alcuni  altri  perche 
egli  haueua  loro  arrecato  terrore  ,&  alcuni  cancellando  allb  or  a l'ami - ■ 
Sciano  e lavale  feco  hauuta  haueano , & certi  altri  ,cbe  fi  rallegrauano 
metto  in  di  quella  mutation  di  fortuna . Ma  Regolo  intanto  oltra , che  non  ri- 
fugiane. chiefe  ognuno  del  uoto  e parer  fuo%  non  uolle  procedere  criminalmente 
cantra  lui  3 dubitando , che  nel  dare  i noti  non  fi  trouajfe  uanetà,  & che 
non  nafeefie  poi  quindi  qualche  tumulto  : bauendo  impoflo  a uno , che 
douefie  fent  enti  are , & prefo  chi  confentific , che  egli  fofie  condotto  in 
prigione , bauendo  condotto  Seiano  fuor  di  cafa  accompagnandolo  gli 
altri  magi  firati  e Lacone , lo  fè  menare  in  prigione  • £ neramente  che 
queflo  cafo  ci  prelenta  molto  egregiamente  auanti  agli  occhi  fbumana 
imbecilli  tdt  & ci  ammoni fee , che  non  debbiamo  mai  fuperbamente  por- 
tarci . Concio fia  cofa , che  quelli , che  la  mattina  fu  da  tutti  come  buomo 
di  maggior  conto  di  loro  al  pala%xp  accompagnato  9aUbor a qua  fi  come 
non  punto  da  piu  di  loro  yfu  da  effi  tratto  alla  prigione  : e quelli , chepri 
ma  era  flato  di  piu  corone  come  degno  bonorato  > fu  bora  me  fio  in  cate- 
ne : quello  che  già  baueuan  corteggiato  e guardato  aguifa  di  padrone 9 
bora  fi  trouaua  da  mede  fimi  aguifa  di  fugitiuo  guardato;  e perche  fi 
ricopriua  alenandogli  la  coperta , lo  difeopriuano , dandogli  delle  guati 
date  : e quelli , che  poco  prima  era  flato  ornato  della  uefie  di  porpora  , 
& alquale  s erano  dauanti  inginocchiati , & gli  haueuano  come  ad  uno 
Dio  fatto  fiacri  fido  ; era  bora  da  loro  condottò  a morire.  £t  il  popolo 
anchora  a gara  correndogli  rimprouerauano  con  alte  grida  la  morte  di 
coloro  Squali  egli  haueua  già  fatti  morirei  e d'altra  parte  con  uituperofe 
parole  gli  rinfacciauano  le  fi cran%c  lequali  egli  propefle  fi  haueua:  get- 
taron  per  terra  le  flatue  fine  tutte,  te  fregar onoye  le  tirauano  qua  e ld9 
non  altrimenti , che  fe  con  quella  forte  d'ingiuria  lo  ga fi  ga  fiero . E fem 
\a  metter  tempo  in  me^X0  ^ Senato  quel  giorno  medefimo  fi  radunò  nel 
tempio  della  Concordia  pofeia , che  uedeuano  il  popolo  e fiere  a quello  ri- 
Sci^no  am  H0^°  * c c^€  * fidati  della  guardia  non  u erano , e quiui  lo  condennarono 
mazza  co  . a^a  morte  • Cofi  dunque  condennatoa  morire  fu  gettato  dalle  fiale  Ce - 
Scale  Gc-  monte  ,& bauendo  il  popolo  per  ifpat io  di  tre  giorni  continui  fatto  di 
jnouic . qu?l  corpo  mille  flratij , lo  gettarono  in  Teuere  : & i figliuoli  fuoi  per 
dilibcratione  fatta  nel  Senato  furon  priui  della  vita  : e la  figliuola  laqua 
le  haueua  promejfa  per  donna  al  fìgliuoldi  Claudio  anchora  ,hauendo- 
• lapr  rnx  il  Boia  carnalmente  conofeiuta , come  che  fofie  contra  la  reli- 

« gione  i che  una  uerginc  morifie  in  prigione . Tfonfugia  condennata  la 

moglie  di  Seiano  Mpicata . Quefia  bauendo  intefa  la  morte  de  figliuoli , 

& bauendo 
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battendo  tkiuti  nelle  fcale  i corpi  loro  fco flato  fi  quindi, [et  ifie  un  hbei 
lo  nel  quale  fi  contcneua  il  modo  neiquale  era  fiato  morto  Dru]ò,et  un'ac 
cu  fa  contra  LiuiUa  fua  moglie  per  cagion  delia  quale  il  marito  bauen* 
dolepnfto  odio  le  haueua  rimandato  il  m jfo  ; mandato  il  libello  a Tibe- 
rio , fi  priuò  da  fe  medefima  della  uita . Tiberio  toflo , che  l’hcbbe  letto , 

& bauendo  ritrouata  la  co  fa  come  l’era  pajjata  fe  morire  LiuiUa , & Liuilla  fat- 
tut  ti  gli  altri  colpeuoli  deUa  morte  di  T>rufo:e  non  dimeno  anchor  qutflo  morire. 
homtefo  %chc  egli  per  amor  d \A atonia  fua  madre  perdonò  a LiuiUa  , 
ma  che  Liuia  era  fiata  da  ejfa  Antonia  di  fuo  proprio  uolcre  fatta  di 
fumé  morire . Ora  quefle  cofe  feguirono  poco  dipoi . Ma  dentro  in  Iro- 
nia ui  fu  aUbora  un  tumulto  molto  grande , pere  oche  il  popolo  tutti  quel 
U , che  uidc  ejfere  flati  di  auttorità  appreffo  Seiano  giud  cando , che  • • 

hauc fiero  fatte  altrui  dtU' off  e fe  fe  morire  : onde  ì foldati  anchor  a sde- 
gnati , & per  amor  di  Seiano  fi  haueffe  di  loro  [effetto  , & che  i faldati 
della  guardia  della  notte  cran  Uro  preferiti  per  fedeltà  uerfo  l'Impera- 
tore , mifero  in  molti  luoghi  il  fuoco  e molti  ne  fa  echeggiarono , fe  bene 
tutti  coloro  , che  fi  trouauano  e fiere  in  mag  flrato  haueuano  per  ordine 
di  Tiberio , prefola  cura  di  guardarla  città . Mane  meno  il  Senato 
per  dire  il  uero  fu  punto  quieto,  anq  che  quelli , che  erano  a Seiano  fiati 
fauoreuoli , fi  trouauano  ingrandiamo  trauaglio  per  lo  [effetto  , che 
haueuano  di  non  eficr  puniti  : e quelli  che  haueuano  per  T adietro  cc en- 
fiati gli  altri  o che  gli  haueuano  con  falfi  teflimoni  opprefii , haucuan 
gran  paura , che  non  fi  giudi  caffè,  che  per  amor  di  Seiano , e non  di  Ti- 
berio fatto  i’haue fiero  » Tochì  eran  quelli , che  fi  sie fiero  con  l’animo 
fteuro  3 & erano  quelli , che  non  erano  da  alcuna  di  quefle  cofe  tratta- 
gitati  ,&  per  allentar  a fferauano  ,che  Tiberio  doueffe  piu  clemente 
riufeire:  e come  fuole  il  piu  delle  uoltc  auucnir  e, riuoltauano  [opra  Seia- 
no già  morto  tutto  quello , che  era  fi ecceduto , e non  imputauano  a Ti- 
berio niente  o pur  poco , affermando  che  fofiero  per  la  maggior  parte 
fiate  fatte  o fenga  faputa  fua , o contra  fua  itogli  a . €t  quefle  erano  le 
pafiioni  3 & affetti  delle  priuate  perfone . In  publico  poi  fu  fatto  un  Anniu!e 
decreto  3 che  perche  sperano  liberati  di  fottol  pefo  del  Signore , non  ui  della  mor- 
hauefle  alcuno , che  piange fie  la  morte  di  Seiano , che  fi  doueffe  diriga-  te  di  Scia- 
re in  pia^a  la  fiatua  della  L’bertd , che  quel  gii  rno  come  fefliuo  ( quel 
lo  che  non  era  mai  fiato  per  tempi  pa fiati  )fofie  da  Magiftrjti  tutti , e me  giorno 
da  Tontcfici  celebrato:  che  fi  doueffe  comandare  publicamente , che  quel  (bienne. 
giorno  nel  quale  egli  era  fiato  per  gafligo  morto  , doueffe  honorarfi  con 
celebrare ognanno  i giochi  Qirccnfi , e le  caccie  da  i Quattro  ordini* 
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'Collegi  di  'Pontefici  ye  dal  Sacerdoti  d\Augufto , che  ne  meno  'quefiopfts 
dire  H nero  ) era  siato  mai  per  adietro  ulato:&  ecco  come  furono  d& 
co  fioro  ordinate  nuoue  cerimoniere  culti  nuoui  tterfo  gli  Dei  cantra  co ^ 
lui  Uguale  poco  aitanti  haucuano  con  {mi furati , & infiniti  honori  all.i 
fua  roina  efalcato . Certa  co  fi  è , che  molto  ben  fapcuano , che  quefli 
.o  ; 7,  • honori  erano  Rati  fi opra  tutto  cagione  a Seiano  difihr  quelle  pa‘%gje,  che, 

. , . • fatto  haueua  : cofi  dunque  fu  da  loro  per  editto  prohibito  in  un  fubito  * 

che  pe  tcmp  atenre  non  fi  douefif evo  fare  ad  alcuni  troppo  grandi  ho* 
nori , e che  non  fi  poteffe  giurando  fare  per  alcun  altro , cheper  la  per - 
fona  dell'imperatore  i giuramenti  : bora  [e  ben  quefile  cofefuron  da  loro 
u del Impc  \aaft ccm:  da  dtuina  fpiration  guidati , ordinate  y feguì  non  dimeno  j 
raiore.  eh : poco  d>  poi  u farono  con  M aerane  e con  Laconc  di  quefie  adulati oni , 

dando  loro  danari , & concedendo  loro  all  uno  gli  honori  del  Qjft fiorato 
& all'altro  di  Tretore  ,e  che  ne  publici  [pcttacoli  intcruenijj'ero  e fe- 
de/]ero  con  efijo  loro , & che  poteffero  u fare  nelle  fefic  de  uoti  la  uefit 
detta  prete fio.  Ma  cofioro  jpauentati  da  cofi  frefeo  cjftmpio  > tutti 
quelli  honori  rifiutarono.  Furon  medefimamente  concedute  molte  cofe 
per  decreto aTiherio  y come  fu  che  e fofifie  per  auanti chiamato  padre 
della  patria  , che' l giorno  del  fuo  natale  foffe  honorato  con  la  battaglia 
di  dicci  caualli , c con  iiu  banchetto  a tutto' l Senato  : ma  egli  non  uolle 
permettere  altrimenti  alcuna  di  quefie  cofe  ; anjj  fiè  di  nuouo  una  prò - 
hi  bui  onc , che  per  l'auenirt  non  fi  d.tcrminajfe  piu  alcuna  cofa  cofi  fat- 
ta . € quefie  cofe  jeguironoin  l{j.nia  . Tiberio  intanto  fi  liana  in  gran 
trauagLiotcerto,e‘  dubitando , che  Seiano  occupata  F^oma  doueffe  pofeia 
contra  ili  nani  gare  haueua  fatto  apprefiare  alcuni  legni  y acciocheft 
pure  qmfio  fofje  auttenuto  fi  pòtefje  fuggendo  faluare  : & haueua  coni- 
melo per  quello  ,cbe  affermano  alcuni , a Macrone  yche  fe  per  auentu - 
i ta  foffe  nato  qualche  grane  tumulto , doueffe  prefentarc  al  popolo  , & 
ai  Senato  Drujo , e cofi  tutelo  Imperatore  : hauuta  pofeia  la  nuouo.  del- 
la morte  di  Seiano , ne  prefe  ( come  fi  conueniua  ) grande  allegrezza  * 

. , non  uolle  non  dimeno  udire  altrimenti  gli  jlmhafciatori  ahi  per  quejht 

,cagicn  mandati yauuenga  , che  ui  fojf  ira  molti  Senatori , molti  Caualicn 
e molti  della  plebe  fi  come  era  slato  fohto  per  adietro  : an^i  che  di  piu 
* 5 ' ributtò  Fregalo  Confolo  anchora  ilquale  haueua  fempre  fa  no  rito  la  par- 

tedi  lui , e che  ueniua  da  lui  accioc}?e  e * potefie  ( fi  come  per  fue  lettere , 
Ì haueua  rie  hi  fi  > ) cond:;rfi  lìcuro  a l\oma  . E eco  come  Seiar.o  tra  tut 
ti  gli  altroché  ò auanti  ahi  ò pur  dopò  haueuano  qiifl  magi  firato  otte- 
v *•  Muto,  eccetto  però  che.  Violiti  ano  folamcutejicmtoa  forma grandezza# 
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uérme  amorte.  Tur  ondi  poii  parenti  fuoi  c gli  amici,  e tutte  i altre 
pcrfone , che  gli  erano  siate  dintorno  , & t haucuano  adulato , & che 
gli  haucucno  de  gli  bonori  conceduti  citati  ,&  la  maggior  pane  per. 
cagion  di  quelle  cofc  per  lequali  erano  flati  da  gli  altri  odiati , furo» 
condannati  biafimandogli  gl  altre  per  cagione  di  quelle  cocche  prima 
erano  fiate  fermate,  & ordinate  da  Uro.  k motti  anelerà  di  calerò 
quali  ne  paffuti  t tmpi , effcndofi  nel  giuditiodifefi , erano  flati  cfjolu- 
n , richiamati  allkora  in  giuditio  furon  fatti  colpeuoh , non  altrimenti , 
che  je  altiera  la  caufa  loro  fofie  fiata  cofi  giudicata  per  ampie  cere  a 
Seiano.  Cofi  dunque  fe  bene  e non  fi  poteua  incolpare  certe  perjone  per 
alcuno  errore  , che.  comnrfo  hauejfcro  , per  far  che  poteffero  effer  pu- 
nite , era  affai  ,cbe  lefoffero  Hate  amiche  di  Seiano  : ccm:  f e ancho  Tt - 
berio  non  gli  haueffe  portato  amore , e gli  altri  poi  per  amorfa  . ir  ano 
medefimamente  tra  gli  altri,  che  rapportarne quefli  colpeuoh  di  tali 
errori, coloro  anchora  i qualida  principio  haucuano  farà  tutti  gli  altre 
Seiano  bonorato  : perche  quefti  hauendo  certa  notitia  di  tutu  coloro, 
iquali  erano  in  ciò  flati  fimi  li  a loro , non  comteniua  loro  di  mol  to  aff i-« 
ticarfi  ne  in  andarne  ricercando , nemeno  in  conuinccrgli  ; & effi  tratti 
dalla  [peranga  di  potere  per  quefi.i  uia  procacciar  fi  la  propria  falute, 
e di  cattarne  danari  e digntà , o neramente  gli  ucniuano  accufando  ,o 
pure  , erari  loro  addofjo  tifiimoniandogli  contra  « Ma  certa  cofa  e , che 
teff  trance  loro  tornarono  intutto  uane  :poi  che  fi  trouauano  effi  colpe - 
noli  di  que'mcdcfimi  errori  de  iquali  ccrcauano  aliti  imputare  : onde, 
parte  per  cagione  di  qutflt , parte  perche  haucuano  cofi  gli  amici  traditi 
ucniuano  a effer  puniti . Di  coloro  iquali  erano  fiati  giudicati  rei  parta 
u erano  prefenti , & ingiuditio  fidifefero  ,&  alcuni  ufareno  in  queflo 
una  gran  libertà:  gli  altri  con  darftuolontaria  morte  fuggirono  iefier 
fententiati  ,moffi  farà  tutto  daquifla  cagione  di  nonuolerea  terga 
fopportare  uitupcn  e tormenti  • Conciofia  cofa,  che  tutti  quelli,  che 
farà  tali  delitti  erano  in  giuditio  ricerchi  non  folamente  Cauahert , ma 
Senatori , e non  buomini  folamente  ma  donne  anchora,  erano  incarcera -* 
ti  se  cofi  condennati  alla  morte  ò neramente  quiui  cran  fatti  morire  ,o 
pure  da  Tribuni  della  plebe,  e da  effi  Confoli  anchora  erano  dada  ripa 
Tarpea  al  ha  fio  precipitati:  e tutti  i corpi  loro  eran  gettati  nella  pia^a 
c quindi  poi  gettati  nel  fiume . S per  qucfi'altra  cagione  anchora  ci* 
faceuano,acciocbc  i figliuoli  loro  potè  fiero  hauere  la  loro  hercdirà.  Co»-. 
civfia  cofa  , che  di  pochi  iquali  fi  fc fiero  per  loro  flcffi  ammalati  ama- 
ti thè  ucnifie  il  giflrjio  ngl  quale  doucuana  efier.  olfamatj  tq  giudi tw.r 
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furono  i beni  e le  [acuità  pub  fica  te , perche  Tiberio  allettaua  gli  huomi* 
ni  a cercare  di  dar  fi  per  fe  Heffi  la  morte , affine , che  non  fi  giudica  fi  e , 
che  fofi  e egli  quello , che  gli  face  fi  e morire:  qua  fi  come  non  fia  molto 
peggio  di  gran  lunga  di  indurre  alcuno  a percuoterli  da  fe  ile  fio , che  di 
darlo  nelle  m ini  di  chi  lo  feri  fca . Ma  quelli , che  non  prcndeuano  di  fe 
Htffi  co  fi  fatto  partito , erano  i l or  beni  per  lo  piu  confidati , epochifjì- 
mi  parte  in  uero  o non  punto  ne  ttcniua  agli  accufatori  conceduta.  Con • 
ciò  fia  coìa  che  Tiberio  era  molto  piu  intento  a danari  s che  alle  cene , & 
egli  oltre  accio  infhtuì  in  luogo  della  penfione  di  dugento quella  di  cen- 
to anchora , & accettò  tutte  quelle  hcr edita  d'ognuno , lequali  gli  erano 
la f date  ; e fu  nominato  herede  da  molti , & anchora  da  alcuni  di  coloro 
iquali  per  fe  fteffi  s ammiccarono  tfi  come  Seiano  anchora  mentre  era 
uiuo  fu  fatto  herede  quafi  da  ognuno  . E con  quello  fìefio  dtfegno  col 
quale  egli  fi  ritenne  da  beni  di  color  o fiquali fi  priuauano  uolontariamen 
te  de  Ila  ulta , uollc  che  tutti  i delitti  anchora  fo fiero  rapportati  al  Se- 
nato ,accioche  fi  pare  fi  e , che  egli  non  hauefiem  ciò  colpa  ucr una , e 
chel  Senato  nel  fententiare  e giudicare  uenifie  a cor.dennare  fe  fi c fio . 
La  onde  accorgendo  fi  effi  come  effi  mede  fimi  erano  a loro  flcffi  della  pro- 
pria roina  cagione , uennero  ageuolmcnte  a cono  fiere , che  anche  prima 
cofi  fatte  cofe  erano  opere  non  di  Sciano  ma  di  Tiberio  piu  tofto  : c non 
folamente  coloro  iquali  poco  prima  haueuano  gli  altri  fatti  colpeuoli 
erano  bora  chiamati  ingiuditio,  ma  coloro  altre  fi  iquali  con  le  fintene 
loro  haueuano  gli  altri  giudicati , erano  fcambieuolmente  bora  effi  da  gli 
altri  condennati . Cofi  dunque  Tiberio  non  perdonaua  ad  alcuno  3 arvzf 
che  fi  feruiua  di  ciafcuno  a damo  e roina  d’ognuno , non  tenendo  ferma- 
mente per  amico  alcuno  ; anzf  che  in  qtiefia  perficuticne , che  fi  faccua 
delli  colpeuoli  per  cagione  di  Sciano  cofi  la  colpa  come  l'innocenza  ,ela 
ficurtà  comc'l  timore  erano  egualmente  e ferina  farui  alcuna  differenza 
trattate . Si  parfe  finalmente , che  e ’ uolefie  fìabihre , che  non  fi  do- 
uefie  piu  tener  memoria  delle  cofi  già  fattene  pa fiati  tempi , poi  che 
egli  fi  cont  emana , che  Sciano  fofie  pianto  da  coloro,  che  piangetelo 
uoleuano , e uictaua  che  non  fofie  alcuno , che  impedific  altrui  dì  pian- 
gere e mofir  arduo  lo  de  gli  altri  anchora  Jaqual  cofa  era  fiata  bene 
fi  e fio  per  decreto  ordinata  : ma  egli  non  confermò  già  poi  altrimenti 
qucfto  non  tener  memoria  con  l'effetto , ancj  che  non  indugiòmclto , che 
per  cagion  delle  cofe  di  Seiano.  cominciò  a procedere  contra  molti  di  ciò 
incolpatiysome  d' bauer  commefio  il  peccato  d'ufar  carnalmente  con  don- 
ne del  fuo  [angue , e d bauerne  p rinate  delia  kit a.  U era  già  lacofa 
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ridotta  a tale  > che  non  ni  haiiena  alcuno , che  non  difiderajje  di  diuorarfi 
la  propria  come  di  cffo  Tiberio . egli  aiicnne  non  dimeno  nelTanno , che  j7c^;  ^T 
fegui  poi  mentre  furono  Confoli  Cn.  Domitio  e Camillo  Seri  boni  ano  una  ai  Roma 
cofa  neramente  mollo  ridicola . Concio fia  co  fa  , che  fojfe  per  legge  già 
molti  c molti  anni  fermata , ordinato , che  i Senatori  non  doueffero  an- 
dare a uno  a uno  il  primo  dì  di  Genaio  a giurare  negli  atti  dell  Impera- 
tore , ma  che  andando  un  folo  a giurare  auanti  a gli  altri , tutti  poi  a 
quello  eonfentiffero  ,fi  come  habbiamo  di  già  ueduto  ; la  cofa  que fiatino 
pafiò  d un'altra  maniera , che  tutti  fuga  , che  nefofftro  da  alcuno  for- 
cati* ma  uolcnt ariamente  e ciafcuno  di  perfe  feparatamente , andarono 
a dar  la  fede  loro  ,quafi  come  je  l giurare  in  tal  guifa  fojfe  flato  molto 
meglio,  che  da  prima  ,fi  com:  ho  già  detto,  e per  ijpatio  di  alquanti 
anni  egli  non  haiieua  mai  uoluto  comportare , che  alcuno  giura jfc  fopra 
quelle  cofe , che  all  imperio  fuo  apparteneuano . oin^i  che  auucnne  ap- 
preso un'altra  cofa  piu  anche  degna  di  rifo , che  fecero  un  decreto  , che 
Tibeno  potè]] e dell'ordine  fuo  eleggere  tutti  quelli , che  gli  piaceua , c 
uenti  di  qui  Hi,  cbefojjero  ufeiti  per  forte  per  guardia  della  perfona  fua , 
ogni  uolta , che  auueniua  ,cbe  egli  entrafie  in  Senato,  che  andaffero 
armati  d:  Jp.  de  :fe  bene  fuor  del  Senato  ogni  cofa  era  ben  munita  da  mi- 
litari prefidij , e nìun  buomopriuato  potcua  entrare  in  Senato  ; onde  per 
cagion  di  quali  altre  perfine , che  di  loro  fiefii  aggiunsero  a lui  quefta 
guardia  come  fe  fofie  entrato  tra  tanti  fuoi  n imi  ci  . Tiberio  battendo  di  Tl)erro  - 
ciò  commendato  il  Senato,  e ringratiati  tutti  affai  per  cagion  di  tanta  be  gùu  Jiu- 
niuolcnga  , che  gli  baueuano  in  ciò  dimagrataci  fiutò  nondimeno  tal  co-  nuri°ap- 
fit  come  infolita  e non  piu  ufata:  pei  che  egli  inuero  non  eradiuenuto  fi  prefio  dì  fc 
fiocco, che  noie  fi  e conceder  le  Jpadea  coloro  iquali  egli  ediaua,  e da  qua 
li  era  fpra  modo  odiato  e mal  ho  luto. Egli  intanto  fjpettando  per  qta  fic 
medcjìme  cagioni  molto  piu  di  cc fioro  ( concio  fia  coja , che  tuttq  quello , 
che  per  adulatone  fi  fà  , che  trapafia  i ueri  t crini  ni  genera  f {petto  ) ha - 
uendo  coma  ndato , che  i decreti  di  c< fioro  f fiero  molto  ualidi , egli  poi 
fi  diede  a bonorarei  fidati  Tretortani  con  parole  e con  danari  anebor 
che  fapefie , chef  offro  fiati  fanoreuoli  di  Seiano  ,per  poter  pei  ualtrfi 
di  loro , e che  fofiero  in  no  p>u  pronti , contra'lSenato  . € non  dimeno  . t: 
commendò  di  tmouo  con  molte  parole  il  Senato  poi  che  sera  per  loro  . • 
fatta  ma  diliberatione , cheaquefti  fidati  dotteflero  dar  fi  gli  fiiptndtj 
loro  de  danari  dell'erario . Ma  egli  era  cofi  accorto  in  uenire  ingannan- 
do i Senatori  con  le  parole  fue , & con  gli  ejfetti  far  fi  i fidati  bcneuoli , 

«*r  acqwftarfi  gli  amici  loro, che  mandò  in  efiilio  lutilo  Galeno  Gallio  tic, 
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j , Ugnale  dicendo  in  fenato  il  parer  fito  baucua  detto , che  i faldati  baueh-  « 
».  do  buuute  le  paghe  lorofioueffero  ilare  a ucderegli Spettacoli  fu  i fegg* 

*•  -<  . . de  Caualieri , incolpandolo  di  qui  fio  , che  egli  hauefje  uoluto  moftrc.re  di 
perfuadere  a faldati , che  piu  tofto  fajjcro  alla  J{epublica , che  a Tiberio 
fauoreuoli  off  et  lionati  : e non  contento  di  tjuifla  pena,  bauendo 

ihtefo  come  egli  andaua  alla  uolta  di  Lesbo,lo  tolfe  qniui  dalla  gioccndt - 
tà  della  Jicura  , e quieta  ulta  , e commiffe  di  effo  la  guardia  a"  magi  farà  ti 
nella guija , thebaueua  già  per  adictro  conmcffe  di  jt fimo  Gallo . Vo- 
lendo pofeia  , c>  a faldati , <jr  a Senatori  fare  piu  (indente  dimoft  rat  io- 
ni di  qual  fojje  l’opcnione , laquale  egli  de  gl’ uni  c de  gli  altri  baucua  ; 
ricercò  i Senatori , che  uoleffei  o contentar  fi , che  egli  facejfe  entrar  feco. 
in  Senato  Macronc , & i Colonnelli  de  faldati , che  a lui  farebbe  affai  .* 
benché  per  dire  il  uero  egli  non  baucua  ne  meno  di  quefli  hi  fogno  Ra- 
pendo molto  bene  d.  non  uoltr  piu  tornare  in  J[pma , ma  face  uà  perno- 
tare  in  tal  gufa  e l'odio  di  coloro , e la  betiiuolenga  de  faldati . J Sena- 
tori uennero  a confejfar  qui  fio  ,peniocbc  aggi  un  fero  alla  di  libera  tiene, 
in  Senato  fermata , che  fi  dotte  fiero  molto  ben  refiare  e cercar  coloro , 
che  nel  Senato  entraff, ero,  accio  non  alcuno  di  loro  portaffe  fatto  celato, 
il  pugnale.  E qui  fio  fu  fatto  nel  Senato  l'anno,  che  fegui  poi.  Terdo-. 
nò  bene  egli  allhora,  & a gli  altri  famigliati  di  Seiano,  & a Lucio  Scia-, 
no  Trctore , & a M.  Terentio  Cauatiere.  Haueua  queflo  Sciano  per 
ifebernire  Tiberio  rapprefentati  i giochi  Fiotali , & in  effi( perche  erano 
durati  per  fino  alla  notte  ) s era  faruito  di  perfone  tutte  calue  ) perche > 
Tiberio  era  caluo ) & haueua  fatto  far  lume  a coloro,  che  fi  par - 
-•  • tiuano  dal  T heatro  da  cinque  mila  fanciulli , che  haueuano  tutti  la  tefla 
rafa  .-Tiberio  non  follmente  non  prefedi  quefta  cofa  sdegno  u eruno  , 
angj  che  hauendone  lyauuta  contenga. finfe  di  non  baucrnefaputo  niente. 
Jluuenga , che  quindi  nafeeffe , che  tutti  i Calui  foficro  chiamati  Sciarti , 
Parole  di  M*  chiamato  in  giuditio  per  cagione  deU'am'citia  laqualc  ha -, 

Vjrronc  ucua  con  Seiano  tenuta , non  folamcnte  non  uolle  ciò  negare , ma  aperta— 
nel  dden-  mente  moftrò  come  egli  haueua  con  ogni  fuo  potere  amato , & honorato 
reftato ami  tolui  ifquale  era  Slato  da  Tiberio  tenuto  in  tanta  dignità,  & bonore. 
codi  Seia-  E fa  egli  ha  fatto  bene  ( diffe  egli  ) a effergli  cofi  amico , & amoreuole 
no . anchio  non  ho  fatto  in  uero  errore  alcuno  : dotte  fe  pure  l'Imperatore  al 

quale  le  cofe  tutte  fan  manifcfte  e chiare  uè  refiato  ingannato , che  ma  - 
rauiglia  è fe  anchor  io  fono  inficine  con'efio  Slato  tirato  in  quefio  errore  f 
cenciofta  cofa , che  conueneuole  cofa  è , che  per  noi  fiano  amati  tutti  co- 
faro  fanali  fon  fatti  da  effo  degni  de  gli  bonari  e delle  dignifa,  tu  debbia* 
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aitò  noi  prender  cura  di  urtare  le  qualità  di  qufjle  perfine,  an'gi  dcb\ 
biamo  fermare  e fìabilire  quefto  foto  fogno , e quefto  termine  dcllamiciiia 
loro , che  e fono  graditi  ,&approucti  dallo  Imperatore . E per  quefte 
feufe  le  quali  egli  addujje  fu  per  partito  de  Senatori  affilalo , & gli  acca 
fatati  juoi  furono  con  molte  parale  ripreft , cor,  fermar  do  ciò  Tiberio 
anebora . èt  medefim  .mente  ejjendomorto  L.  Tifone  Trefetto  di  Roma 
uolle , cÌkc  fojfc  bonorato  con  publiche  effequie , la  qual  cofa  egli  con -, 
tedeua  ad  altri  amhora  . £t  in  luogo  fuofe  QU' fiore  Ludo , ilquale  di- 
fegnatogia  molto  prima  da  lui  nellcfiircito , baueua  ritenuto  in  J{oma, 
laqual  cofa  baueua  medcftmamentc  fotta  con  altri  molti , Ct  in  nero 
non  baueua  di  loro  bi fogno  alcuno,  m i follmente  lo  fkceua  per  mofirare 
di  uoler  dar  loro  gradi  e dignità . Ejfendo  intanto  pajjato  all'altra  ulta, 

V etra  fio  Toll'.one  goucruatore  dello  Egitto , diede  il  gouerno  di  quella 
prouincia  ad  uno  de  gli  fchiaui  fatti  liberi  di  Cefare , di  natione  Spa- 
glinolo per  un  certo  (patio  di  tempo . L’uno  de  Con  foli , che  fu  Domitio  r ’ f 
amiànifirò  tutto  l'anno  il  mag  firato,  psrc.ocbe  baueua  per  moglie  1 

grippi  uà  figlmoladi  Germanico:  ma  nel  luogo  dell’altro  ne  furono 
eletti  de  gli  altri , e poi  de  gli  a ‘tri  in  luogo  loro  fecondo , ebepareua  a 
Tiberio , che  daua  quella  dignità  c quello  bonore  ad  alcuni  per  piu  lungot 
Xér  ad  alcuni  per  piu  breuc  (fatto  ih  timpo  , e quello  flcffo  tempo  ad  al- 
cuni abbrcuiuiu,  ir  ad  alcuni  aìlungaua  ; percioche  fe  bene  egli  hanejfe 
Creato  Confalo  uno  perno  anno  intero  ,fubito  diponcndolo  ne  eleggeud 
un'altro  , e quindi  in  luogo  dell'altro  ne  metteua  un'altro  anebora  . Coft 
dunque  pacarono  le  cofedel  Confolata  per  qua  fi  tutto  l tempo  , che  egli 
tenne  [Impelo . Mora  di  coloro  iquah  domandauano gli  altri  magiflra- 
ti , bruendone  eletti  quanti  a lui  piacetu , gli  mandana  in  Senato , com- 
mendando gli  altri,  cquefti  non  andauano  a fqnittinarfi  tra  tutti  ,& 
alcuni  m rimetteua  al  domandare  a far  proftfjione , & alla  forte  : qua - 
di  quelli,  ebe  ò nelC un  modo  ò nell'altro  domandauano  imagi (Irati,  pre-  • 
fentandofi  con  fbabito  confitto  , & al  popolo , ir  alla  plebe  per  offer- 
ti are  l'ordine  antico , ( dclqnale  ne  refta  anebora  un  certo  fogno  ) erano 
ad  effi  difegnati . Doue  fe  pure  anueniua  , che  quale!)  uno  alle  uolte  ne 
mancaffe , o che  pure  dì alcuni  per  troppo  rf Calder utft  foffe  nata  con - 
tefa  ,fe  ne  ordinaua  minor  numero  del  folito.  L'anno , che  feguì  poi  /S s.  .Ijt- 
bauendo  nome  di  Confoli  Sergio  Galba  , quelli  ebe  fu  pofeia  fatto  lmpe-  l’«lificarió 
ratore  ,cL.  Cornelio  Siila , furono  t Trctori  il  numero  ,di  x v . e quefto 
auenne  per  molti  anni , che  alle  uolte  foffero  Xvi.  c tal  uolta  fe  ne  fa- 
tefferoopiu  ò mcttp  di  uno  , di  due . T ffcrh  in  tantQ  auuenga  , (he  fi  ‘ ' 
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fofje  fatto  a T{oma  uicino,  & che  [offe  dimorato  pe  luoghi  intorno  a effiù 
e non  [offe  piu  di  quattro  miglia  lontano  ,egli  non  u entrò  altrimenti 
dentro , anckor  che  haucffe  dato  manto  all' altre  figliuole  di  Germanico , 
er  a Giulia  figliuola  di  Drttfo  : la  onde  ne  meno  nella  Città  furono  qui  fio 
no^e  in  giorni  fcfliui  ccltbratc  ,angi  che  quel  giorno  fi  radunò  il  Sena - 
to  ,&  fi  ammiri i fi rò  ne  giudi tij  ragione,  yfaua  Tiberio  di  ofjeruare 
con  gran  diligenza  que’ giorni, ne  quali  il  Senato  fi  radunaua , che  ò non 
ueniffe  troppo  tardi , o pure  troppo  tofio  fi  part  jfe  :&  haueua  fopra 
que  fio  anchora  fcrittoa  Confolimolte  efe , battendo  impofto  loro, che 
quelle  lettere  fofiero  loro  lette , fi  come  egli  ne  gli  altri  negoci  anchora 
di  fare  tifali  a , qua  fi  come  fe  egli  non  haucffe  potuto  fcriucreal  Senato . 
yfaua  bene  di  ucnir  mandando  al  Senato  non  folamente  i libelli  dell’ accu- 
se datigli  dalle  Spie , ma  i procefji  fatti  da  Matrcne  nelle  querele , fi  che 
in  e (fi  non  ui  manca  uà  fe  non  la  fen  tenga  e la  condcnnagione . Ma  po* 
Vibulcno  feia  che  yibulcno  ^grippa  Caualirrc  bilobe  prefo  in  senato  il  uctt  no , 
pigia  J uc  che  foco  in  uno  anello  haueua  portato , & che  per  ciò  fu  morto , e che  di 
poi  moffo  T^crua  da  queflo  non  udendo  piu  fopportare  la  conjuctudine , 
& amui  tia  di  Tiheno(  e le  caufie , thè  a ciò  fare  lo  moueuano  erano  oltra 
(altre  quifte , e che  egli  era  per  rinouare  le  leggi  de  contratti  già  da  Ce - 
fan  fatte Jequali  erano  per  effer  cagione  di pocbfjìma  fede  e di  fufeitar 
tumulti  ) confortandolo  molto  Tiberio , che  uo/efie  dichiarare  l'animo 
fuo,  egli  finga  rifondere  mai  niente  finì  con  l'aflincnga  la  uita . Tiberio 
finaLnente  allloora  moderò  con  un'ordine  fatto  la  coja  delle  ufure , e donò 
alla  \epubhca  fino  al  numero  di  mille  centinaia  di  Siflenij , acciochegli 
bu omini  del  Senato  deffero  danari  in  prefìo  per  tre  anni  a tutti  coloro 
iquati  nhaueuano  bt fogno  fin  ^a  far  loro  alcuna  ufiura  pagare . € mede- 
Spìe ' flirt*  finamente  ficee  in  un  giorno  foto  ammig^arc  tutte  le  Spie  principali  , 
morir  da  & andando  aitanti  a lui  uno  ilquale  era  slato  già  Capitano  a dargli  in- 
Tibcno . fhtÌQ  jj  certf , probibi  a tutti  i faldati  il  poter  queflo  fare , fe  bene  baue - 
ua  ciò  a Canali  eri , & a Senatori  conceduto . Furon  quefle  cofic  cagione , 
cbcTtbcrio  fofie  molto  commendato , e coloro  di ((reggati , che  ufiauano 
di  conceder  per  queflo  dignità , & honori . Bene  è nero , che  egli  era  in* 
fumato  e hi  a filmato  molto  per  cagione  dellufare , che  egli  Slraboccbtuol * 
mente  fkceua  e con  danne  e con  fanciulli  nobihffimi  con  troppo  sfrenata 
Infuria . Et  io  intendo  di  raccontarne  bora  uno  effempio . Fu  tra  gli  ami - 
Scfto»  Ma-  cidi  Tiberio  S'flo  Mario , i'qual:  uenne  pento  in  tante  richeg^c , & in 
rio  Cinedo  tanta  grandegga  ,chc  [degnato  con  un  certo  fuo  uicino,  lo  ritenne  due 
«li  Ticcno.  y&raj  jeco  a mancare , ,/  primo  giorno  f e gettar  per  terra  qua  fi, che 
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ifefo  fondamenta  la  fua  cafa , dr  «/  </)  dipoi  lafe  rifare ,e  più  ampia  e più 
magnate  a e bella  : onde  non  fapeudo  colui  chi  hauefie  ciò  fatto , conte fi- 
fandogh  d' batter  fatto  egli  e l una  e l'altra  di  qwfiecofe , gli  moftrò  m- 
fnmemente  col  parlar  fuo , che  nel  m<  de  fimo  modo  poteua  ancho  fargli  . 
del  male , e del  bene . Queflo  Mario  battendo  mandato  in  un  certo  lato 
una  fua  figliuola  bell  {finta , accio  che  Tiberio  non  potejfe  u far  con  efja  , 
fu  accufato  egli  dbauer  con  e fi  a ufato  amorofamente , & fu  infime  con 
efia  priuato  della  tiita.  Era  per  cagione  di  quelli  cofi  di shoncfti  errori 
imputato  di  dishonefià  e defier  fernet  uergogna ma  per  cagion  poi  d ha- 
ucr  fatto  morir  Drttfo  e Agrippina  di  crudeltà . Conciofia  cofa  che  dotte 
prima  ognuno  teneua , che  tutte  quelle  cofe , che  di  tal  maniera  feguiua - 
no  ue  ni  fiero  da  Set  ano , e batteua  fferanga , ebe  morto  lui  non  fo fiero  per 
piu  feguirne  dopò , che  bebbero  faputo  della  morte  di  cofioro  anchora , e 
che  haueua  non  folami-ntc  prohibito , che  le  reliquie  de  i corpi  di  cofioro 
fodero  meffe  nella  fepoltura  reale , ma  l' haueua  fatte  nafeondere  in  terra 
fenga  dar  loro  alcuna  fepoltura , accioche  non  poteficroefier  piuritro- 
uate  ; ne  nceucttero  grandi  (fimo  difpiacere  e dolere . E la  morte  di 
jlgr  ppina  fu  cagion:  di  far  poi  morire  Munatia  Tlancina,bencl>cTi-  Muniti» 
beriogta  molto  prima  le  uolefie  male  non  già  per  cagione  di  Germanico  Nanón*. 
ma  piu  t<  fio  per  altro  ; egli  non  dimeno  baueva  fopportato[di  lafciarla 
uiuerc  y per  non  dare  etnia  morte  fua  allegrezza  ad  Agrippina.  Fe 
medifimamente  Qttrflre , ma  non  già  tra  primi  C.  Ce  far  e ; battendogli 
nondimeno  promefio  di  tirarlo  a gli  altri  magiflrati  cinque  anni  prima  , 
che  non  era  dalle  leggi  ordinato , hauendo  pregato  il  Senato  anchora , 
che  non  itole  fiero  malfarlo  con  molti  honori  e molto  fuor  di  tmpo;elo 
fe  per  queflo  , che  egli  non  hauefie  occafione  di  non  tener  nel  corfodel 
uiuerc  fuo  la  itera  è diritta  dirada . Egli  haueua  etiandto  un  nipote  chia- 
mato Tiberio , ma  perche  era  fanciullo  anchora  e rifletto  all'età,  e an- 
che per  fofpetto,  perche  non  fi  teneua , che  e fofie  del  itero  f angue  di 
Drufo , tenendone  poco  conto , era  tuttofi uolto  a Caio  come  a quelli,  che 
doueua  poi  ottenere  C Imperio  > e tanto  maggiormente  anchora , che  egli 
fapeua  come  Tiberio  non  era  per  uiuer  molto , e che  doueua  da  efio  Caio 
efier  fatto  morire:  perche  non  ui  haueua  cofa  ucrunadi  quelle , che  do- 
ucuano  a Caio  auuenire , che  egli  non  la  feprffc  : & una  uolta  mentre , 
che  egli  contendeua  conTiberiogl  difie  ; Certa  cofaè  ,chetu  farai  mo- 
rir C’fiuij  tu  poi  da  altri  farai  fatto  morire , conciofia  co  fa,  che  c’  non 
bauefie  alcuno , che  gli  fofie  piu  Tiretto  di  fangue , che  cefiui  ; -e  fapendo 
molto  bene , che  Caio  doueua  tener  pefima  wta,non  punto  mal  uolentieri 
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( per  quanto  fi  dice  ) gli  diede  l'Imperio  acciò , che  le  federate  òpere  fui 
per  le  molto  piu  fielerate  di  Caio  uenijfero  a refiare  occulte , & acciocbe  • 
quella  parte  de'  Senatori , che  ui  rimaneua , & la  nobiltà  tutta  ucnijfe  a , 
mine  are  , eÉr  ejfer  da  cofitti  fatti  morire  dopò  la  morte  fua : e per  quello 
che  fi  dtce,ufaua  bene  ffeffo  di  recitare  qttefto  antico  detto . - 

, y Mort’io  fan  terra  e fumo  infume  mijìt . 

Chiamò  mede  [imamente  fi>  (fe  uolte  beato  "Priamo , poiché  infume  con 
la  morte  fua  haueua  ueduto  la  difir  unione  della  patri*  ,c  la  roina  di  tut  ■ 
to'l  regno . Certamente , che  le  cofe  lìycm  quii  tempo  attennero , ne  firn-  • 
no  fede  di  quanto  fi  uede  cjfere  flato  cofi  fritto  di  lui . Percioche  fu  ta- 
le, e cofi  grande  il  numero  de  Senatori , che  fotto  T tberio  morirono,  ( per . 
non  dire  bora  degli  altri  ) che  conucnnc , thè  i gommatori  delle  prouin- 
cie  fi  traeffero  per  forte , & che  i Pretori  gouemaff ero  per  i fatto  di  tre 
anni , & t Confutar/  per  anni  fei , poi  che  non  fi  trouaùa  bafieiole  nume- 
ro di  eh : loro  potejfe  fuccederc  : per  non  ucnire  bara  raccontando  coloro 
iquab  erano  Siati  già  da  lui  eletti, a i quali  egli  permeiti  anni  prolungò 
l'Imperio . Fu  tra  coloro  iquali  furono  allhora  morti , ^4 fimo  Callo, col 
r quale  egli  appena  finalmente  ( come  foleua  T ibtrio  dire  ) fi  era  rappaci 
ficaio  : & era  già  la  cofa  ridotta  a tal  termine , che  la  uita  pergafigo  e. 
la  morte  ueniua  per  beneficio  riputata  : C anno  uentefimo  dell' Imperio  ri - 
troti.tndoft  egli  fpeffo  in  cibano,  & a Tofcanella  ,non  entrò  mai  in 
Nell'anno  Koml  -Mai  Confoli , che  furono  L.  Vitellio  e Fabio  Prifcojo  chiamar  o- 
787.  no  Imperatore  per  altri  dieci  anni , come  fe  fi  foffe  ufato  per  lui  quanto 
s'er.i  già  tifato  di  fare  ad  ^iugufio  di  prorogargli  l’Imperio . Ma  coftoro 
celebrarono  le  fefie  decennali  ,&  infiememente  riportarono  dt  quanto 
balenati  fitto  la  pena . Percioche  ninno , che  foffe  chiamato  in  giuditio 
ueniua  piu  affoluto , ueniuano  tutti  condennari , e la  maggior  parte  per- 
che cofi  fcriucua  Tiberio , e per  le  cofe,  che  nell'effaminc  fatte  da  Macro- 
ne  diceua  d'haucrc  cofi  trouato , & altri  anche  perche  haueuano  f off  etto 
che  Tiberio , & Matrone  cofi  uoleffero  : & eraga  (far fio  un  romore,  che 
egli  non  uoleua  altrimenti  entrare  in  F^oma  per  quefio  ,che  non  haueffe 
a uergognarft  di  trouarfi  prefente  alle  condennationi . » Alcuni  dunque 
per  le  mani  del  Boia  finiuano  la  uita  loro  , & alcuni  fi  priuauano  per  fe 
Pomponio  medefimi  de'la  uita  : e tra  cofloro  fu  Pomponio  Labeone  jlqualc  tornato 
Ubcone.  dal  gouerno  della  Mifia  ,done per  ’fpatio  d otto  anni  era  Rato  Pretore * 
effendi)  incolpato  infiemeconla  moglie,  che  fi  foffe  con  danari  lafctalo 
corrompere  l'hebbe  compagna  a priuarfi  uolontariamente  della  uita  . M4 
M,  Emilia  Se  auro  inquifito  non  già  d'hauer fi  portato  male  nell' ammini^ 
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firatìone  (T  alcuna  prouincia , nc  meno  f battere  accettati  prefenti , ma  fi 
bene  per  cagione  d'una  T ragedia  da  lui  compofia  Sopportò  uit  piugra-  Emilio 
ut  mali ebe  non  erano  quelli , che  nella  fua  cimpofi  tiene  fi  contcr.cuano.  uro  morto 
Era  il  titolo  d'effa  vitreo  ; <&  uno  de  [additi  di  a ftui  era  da  Euripide  Pcr  *uucr 
ammae firato  con  quefte  parole , che  uolefie  contentar/} di  /apportatela  uu^xraee 
Tlultitia  di  colui , che  regnaua . Tofto , che  quefia  cofa  fu  in  contesa  aia . 
di  Tiberio  uenuta,  diceua  che  quefio  poema  era  slato  contra  lui  compofio: 

& che  [otto  quel  nome  di  vitreo  fi  comprendeua  lui  per  le  genti  tante , % 

che  haueua  fritte  morire , ma , che  egli  fin  ebbe , che  Scauro  diuenterebbe 
tAiace , e coflnnfe  coftui  a uoltan  contra  [e  medefimo  le  mani , non  già 
imputandolo  di  quefio , ma  d'hauer  comme/fo  l'adulterio  con  Liuilla . Con 
elofita , che  molti  pcr  cagione  di  coflei , alcuni  che  co  fi  era  uero , & alcu- 
ni altri  fui fornente  accufaìi , re  riienetterogafiigo . Ma  intanto paffan 
do  in  quella  guifa  le  cofe  di  \omajie  meno  i [additi  fi  flauano  in  paté  e 
quiete . Fu  un  giouanetto  ilquale  andana  dicendo  come  era  Drufo  : que- 
. fii  ueduto  per  la  Grecia , e per  la  Ionia  3 fu  uolont ariamente  dalle  Città 
ticeuuto  ,&  fiuto  di  genti  gagliardo , e non  ha  dubbio , che  [arebbe 
paffuto  in  Soria  ,e  fi  [arebbe  quitti  fiuto  delti  efferati  [ignoro  ,Je  non 
che  un  certo  , che  lo  conobbe  ,lo  ritenne  e lo  mandò  a Tiberio  . I Confo - Ndl'anno’ 
li,  che  fegmroiìo  poi  furono  C.  Gallo  e M.  Seruilio . Celebrò  Tiberio  a ?88, 
tAntio  le  noTj^  di  C.  Caìligula . Conciofia  cofa  ,che  per  cagione  ancho - puianio 
ra  di  quefl?  no^e  non  uoleua  tornare  a Rapina , perciò  Fulcinio  Trione , Trione , 
ilquale  ('{fendo  flato  già  amico  di  Seiano  ,era  a coflui  per  cagione  del  Spia  di  Ti- 
farglt  la  Spia  gratifico  , trouandofi  accufato  e perciò  chiamato  ingiù-  bcno* 
ditto,  temendo  gli  accufatori , fi  bancua  per  fefle/[o  data  la  morte , ba- 
ttendo lafciato  fcritto  nel [uo  teftamento  molte  e molte  cofe  contra  Tibe - 
rioyC  contra  M aerane  d intorno  alla  mala  uita  loro  . Onde  non  bauendo  > 
ardire  di  publicare  il  teflamento  , tofto  ihe  t gli  hebbe  intefo  quanto  in  ■"  - 
ejfo  era  fritto , comandò  che  e fi  jf e portato  in  Senato  : perche  egli  in- 
vero non  tentili : di  quefte  imputationi  alcun  conto  , an^i  che  bene  jprffo 
uoleua  3 che  trai  uolgo  fi  publicaffcro  molte  querele  fatte  contra  lui  [e- 
tr  et  cernente , non  altrimenti , che  (e  lodi  fuefoficra  Hate . E urta  cofa 
i,  che  egli  m^ndò [crine  al  Senato  anchora  c quelle  cofe  e quelle  parole  , 
che  Drufo  trouandofi  in  tate  mi  ferie  ira  tanti  mali  haueua  già  dette. 

Et  a Tbppco  Sabino  ilquale  perfido  allhora  qua  fi , che  in  tutto  quel  rm-  birS^uro- 
po  3 che  bau  tua  regnato  Tiberio  era  flato  al  gouerno-dilTuna  e drll'altra  defeftcUo 
Mifia  t & della  Macedonia  anchora  , fu  grati  fiimo  di  fuggire  il  giuditio 
col  fiat  fi  da  fe  fleffo  la  morte . Fu  a coflut  nel  gouernofucceffore  Bjgu- 
k,percÌQcbe  la  Macedonia, e ( fe  uogliamo  crede  re  *d  alcuni)? eh  aia 
!/*■'  ' ■ > 
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ancbora  non  fi  dauano  per  forte . Intorno  a queflo  mede  fimo  tempo  *Ar- 
A rubano  tabano  f{e  de  Tarthi  effendu  morto  s trtaffa  diede  1‘ \Armcnia  ad  *Arface 
Re  a*Ar-  fuo  figliuolo;  & non  battendone  da  Tiberio  riceuuto  pena  alcuna  ,ft  miji 
mcau*  a tentar  l imprefa  della  Cappaducta  ancbora , e cominciò  con  maggio*, 
fuperbia , & afiregga  a portarfi  nelgouerno  de  Varchi . La  orde  alcu- 
ni ui  hebbero , che  ad  tffo  fi  ribellarono  > & mandati  loro  *Amb  i fefadori 
a Tiberio  9domandarono , chede(Je  loro  per  Re  unode  gli  Oftaggi . Ti- 
• ber  io  mandò  f abito  loro  Frate , & efiendo  cofiui  morto  pel  maggio  9 

mandò  Tiridate,nato  anche  lui  di  flirpe  reale  : & a fine , che  egli  puteffe 
piu  Jped  tamente  ottenere  il  regno  firifle  a Mi  ibridate  lbero  , che  do  ue fi- 
fe affali ar  l\Armenia,accieche  ortolano  mentre  [offe  occupato  in  dare 
aiuto  al  figliuolo  ,f offe  forcato  di  torfi  da  cafit , & appunto  facce ffe  co  fi 
la  cofa '.  Bene  e uero , che  T iridate  ancbora  non  tenne  lungamente  quel 
regno  ; percioche  Mrtabano  con  gli  aiuti  e fattori  de  Scithi  finga  molta 
> fatica  lo  cacciò  del  regno . L’Armenia  in  tanto  fu  conceduta  a Mithri - 

date  figliuolo  per  quanto  fi  giudica  di  Mitfoidate  lbero , e fratello  di 
Farafmane , ilqualefu  a lui  nel  Regno  dell  I beri  a fucceffore * Hora  nel 
M tempo , che  erano  Confo  li  S.  Tapini  o , eQ.  T laudo  il  Tenere  ah  andò  fi 

78*.  Jopra  gli  argini  fuot,fi  {forfè  per  molte  parti  di  Roma  di  maniera , che 

ui  fi  poteua  ire  nauigando  : ma  molte  piu  riandarono  male  intorno  al 
Circo,  & al  monte  Auentino  per  uno  incendio: la  onde  Tiberio  per 
fouuenire  a coloro  iquali  erano  flati  in  do  dannegiati , fe  una  Jpeja  di  un 
mdlion  doro  e dugento  cinquantamila  feudi.  € fe  alle  cofc  de  Rimani 
appartengono  quelle  dell'Egitto  ancbora , in  quefl' anno  mede  fimo  apparfe 
Fenica  ap-  <1™**  la  Fenice . E fi  parfe  , che  quefle  cofe  tutte  moftraffero  fegno  dilla 
paria  in  morte  di  Tiberio  ,conciofia  co  fa , che  allbora  fegul  la  morte  di  Trafilo  9 
Egitto . c T Wjcyìq  moY)  p0j Tanno  uenente  effondo  Confili  Cn.  Trocedo  e Tondo 
7^o2Un0  Mucrone  intanto  cercaua  di  far  con  infidie  capitar  male  mol- 

ti tra  quali  era  Domitio  ancbora , con  imputationifàlfedi  commcffi  de- 
litti e con  fhlfeaccufe , & effamini  : e farebbono  flati  tutti  condennati 
alla  morte , fe  Tr afillo  non  fi  foffe  / apienti  ffimamentt gouernato  contro 
Tiberio.  Quefti  hauendogli  predetto  il  giorno  preci f amente  e l'kora 
della  fina  morte , affermò  che  T iberio  doueua  uiucrc  ancbora  dieci  anni  9 
accio  che  tenendo  fieranga  di  douere  piu  lungamente  uiuere9non  ueniffe  a 
toft  la  morte  di  cofioro  follecitare . € neramente,  che  queflo  fuo  di  fegno 
nonriufeì  nano;  perche  Tiberio  filmando  douere  auuenir  e » che  con  agio 
potrebbe  uenire  mettendo  ad  effetto  tutte  quelle  cofe,  le  quali  haueua  già 
di  fare  difegnato , non  fu  punto  follecito  : ne  riceuctte  diffiacere alcu- 
no j cbe'l  senato  bàueffe  differito  la  confa  perche  gli  incolpati  baueuam 

contré 
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tòntra  dettò  aUaccuJe , Conciofìa  coffa,  che  una  certa  donna  hauendofi 
dafe  medefima  dato  delle  ferite,  fu  portata  in  Senato, c quindi  condotta  _ 
in  prigione  ni  fini  la  uita . L.  ^ truntio  buomo  e per  età  e per  coftumi  gra  *™'10  “ 
uejì  diede  per  fette/fo  lamorte , benché  fummreTiberto,eragiain.  no  protur 
fermo  e di  maniera,  che  non  u’era  piu  foranea  alcuna , che  egli  di  quel-  il  goucrn» 
la  infirmi  tà  poteffe  migliorare  : ma  perche  non  dimeno  egli  conofceua  a‘Cal0- 
molto  bene  la  malignità  di  Caio,amò  molto  meglio  di  finire  la  uita  avan- 
ti, che  egli  baue/f  e prouatoil  gouerno  di  coftui , affermando , che  non 
poteua  in  fua  uecchieoga  fopportare di  uiuerejotto  un  fignore  co/i  fat- 
to . Gli  altri  poi, parte  già  condennati  perfcntenxfi  alla  morte , perche 
non  di  meno  era  uietato,che  dentro  al  termine  dei  dieci  giorni  (off  ero 
fatti  morire,  e parte  perche  già  sintendeua  come  Tiberio  era  molto  tra- 
vagliato ,&  aggraziato  dal  male , tjjendofi  differito  U giuditio, cam- 
parono. Morì  Tiberio  a Mi  fieno  avanti , che  fapejfe  niente  di  quelle  T.btrio 
caufie , che  egli  e/fendo  fiato  già  molto  tempo  malato , forando  non  di  muore' 
meno  di. dover  ut  vere  per  fino  a quel  tempo , che  gli  haueua  già  predetto 
Thr afillo , oltra  che  non  fi  haueua  confitgliato  con  i medici , non  haueua 
ne  meno  mutato  il  modo  del  uiuerenel  prenderei  cibi,  augi  che  bene 
fyefifo  fecondo , che  fi  ueniua  appoco  appoco  e per  la  vecchietta  e per  la 
malatia  ( laquale  tra  co  fi  lenta  piutofto,cbegraue  ) confi mando,  bo- 
ra era  debole , & bora  riprendeva  qualche  poca  difianità . Haueua  , & 
a Caio  ,&  ad  altri  molti  apportato  bora  foranea,  che  fojfie  per  mo- 
rir/} ; & bora  come  fe  uiutre  baueffe  douuto  timore  . La  onde  Caio  du- 
bitando , che  egli  non  ricupera/fe  da  douero  lafianità , domandando  egli 
da  mangiare  non  uolle  altrimenti , che  n baueffe,  come  che  f offe  fiato  per 
nuocere  /e  gli  rihaueffe  dato;  et  hauendolo  copertomolto  bene  con  affaif- 
fimi  panni  molto  grani , come  fe  haue/fe  hauuto  di  bifiogno  di  rilcaldarfi 
lo  venne  ad  affogare  ;&  in  quello  hebbe  anche  il  favore  di  Macrone, 

Uguale  già  fi  sfortuna  di  compiacere  al  giovane , uedendo  come  Tiberio 
tra  già  a catino  termine  ridotto , & poco  prima  T haueua  tirato  con  in- 
ganno ad  inamorarfi  di  €niaTrafilla  fua  moglie . e Tiberio  fio  fonan- 
do già  ,che  cofi  fo/fe  come  era, haueua  detto , fai  molto  bene, che  Infoian- 
do il  Sole , che  fi  corica  fi  vieni  accoftando  a quello , che  già  fi  lena . Cofi 
dunque  Tiberio  buomo  e di  molte  uirtù,et  di  molti  uitij  dotato , e che  cofi 
detl'une  come  degli  altri  fi  era  continuamente  fcruito, Henne  a morte  il  di 
xxvi. di  Margò.  riffe  lxxvii  . anni,quanttro mefi,e nouc giorni. T enne 
l’Imperio  anni  xx  1 1 .fette  mefi,et  altri  tati  giorni. Fu  portato  il  corpo  fuo 
bonorato  di  effequie  publiche,e  Caio  recitò  infitta  lode  l oratione . 

IL  F I ite  DEL  LVlll.  LIBERO. 
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LIBRO  L VIIII. 


TRADOTTO  DI  GRECO  IN  LATINO 

PER  GVCltIE  IMO  X Y L ANDRO  DA  VCYSTA.' 

E DA  MESSER.  FRANCESCO  BALDELLI 

HVOYAUEM  TI  NELLA  YO  IO  AH  L1NCVA  LIDOTI*. 

‘ .......  ,y- 


TAVOLA  DELLE  COSE , CHE  SI  C 0VJTE7{G  02^0 
NEL  L V I I I 1 . LIBRO. 


Di  Caio  Ce  far  e C allignila . 

Come  fu  confccrutoal  tempio  (TAuguflo . et 

Come  i Rimani  coro  nciarono  ad  baueit  il  gouerno  delle  Mauritanie  • . 
Della  morte  d Caio  Cefarc . 

Seguiron  quelle  cofe  nel  rimanente  di  II' anno  effendo  Confoli  C.  Acerri- 
mo , e Tontio  T^igrno , e negli  altri  tre  anni , che  furono  Confali  . 
Ai.  àquila  Giuliano  fighuol  di  C. 

Tub.  ÌiontOv4 [pana  F.di  M.  nell’anno  79 1 .dall'edificationdi  Fjama. 

C.  Cefaie  Germanico  la  feconda  uolta . 

L.  Aprnnio  Celiano  ouero  Cefliano  F.  di L.  m II' anno  .792 
C-  Cefarefolo  la  ttr-^a  uolta  nell'anno . 793  •. 

C.  Cefatela  quarta  uolta.  i 

C.  Scotio  Saturnino  F.  di  Cn.  nell'anno . 794 

Qjv {l'anno  non  fi  conta  per  quejla  cagione , che  la  maggior  parte  delle 
cofe  in  effo  fatte  fi  raccontano  nel  libro  l x . 
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Tiberio  fu  Caio  fucccfforc , Uguale  fu  Ca 
figliuolo  di  German  co  e di  Agrippina,  ilqua-  ^ 
It  fi  come  habbiamo  già  detto  fu  per  altro  no * ro 
me  detto  Germanico  ancborae  Calligula . Cer- 
ta cofa  è , che  Tiberio  baueua  la  fidato  a (e  nel 
l’Imperio  fucccfforc  Tiberio  fino  nipote , ma 
Caio  mandò  nel  Senato  quel  tefiamento  per 
Macrone , e per  fentenga  de  Ccnfioli  e d altri 

già  per  far  quello  preparati  ,lo  fe  giudicar 

nullo , come~ fiuto  da  un  huomo , che  fofje  fiato  fuor  di  tornello , poi  che 
hautua  late  iato  l'Imperio  a un  fanciullo , che  non  poteua  per  limpidi- 
m nto  dell  età  hauere  anchora  l'entratura  nel  Senato . Coft  dunque  egli 
hauendo  in  tal  guifia  {fogliato  dell  Imperio  Tiberio , haucndoftlo  pofeia 
per  figliuolo  adottato',  lo  fie  murre.  6 fe  ben  Tiberio  baueua  laficiata 
fcritta  quefia  {uà  uolontà  in  molti  modt,quaft  come  fe  foffe  Hata  per  ua - 
leve  , & hauer  forza  cofi  facendo , e quefli  ficrittifiunn  tutti  letti  nel 
Senato  da  Macrone  ; e non  fi  truoua  non  dimeno  part.  to  alcuno , che  fi  a 
buono , e che  uaglia  cantra  l’ingratitudine  de  gli  buomini , e cantra  la. 
forza  e potere  di  coloro , che  reSlano  in  dietro , e reflano  in  uita  . Cofi 
dunque  a Tiberio  auenne  quello , che  egli  a fua  m.dre  baueua  già  fatto  , 
eccetto,  che  egli  non  diede  mai  ad  alcuno  cofauerunadt  quelle,  che  fi 
contenevano  ne  legati  fatti  nelfuo  teflamento  : doue  quelle , che  tei  Jiio 
baueua  egli  ad  altri  Inficiate  furon  tutte  date  interamente , & adempite 
fUor  , che  al  nipote , che  fu  chiariffimo  ind  tio  ad  ognuno , che  tutto  quel 
lo  che  in  quel  tefiamento  fi  conteneua.era  fiato  fatto  per  cagione  di  fua 
nipote  : perciochc  fapcndo  molto  bine  Caio  tutto  quello , che  in  ejfotc [la- 
mento fi  diffoneua  , e potendo  torlo  uia , & fare  fi , che  nonfiritrouafft 
o uedeffe  , perche  non  di  meno  molti  ne  erano  confapeuoli,e  tutto  t odio  e 
{invidia  farebbe  tornata  fopra  lui , volle  piu  tofto  rompalo  col  favore , 
eJr  aiuto  del  Senato , che  celarlo  e , che  di  tutto  foffe  imputata  a lui  la 
colpa.  Et  oltre  accio  pagando  ad  ognur.o  quanto  in  effo  era  lafciatq 
come  qua  fi  del  fuo  ,tacquifiò  appnflo  le  perfine  cpenior.e  > che  foffe 
huomo  liberale . Cofi  dunque  egli  hauendo  in  prefenja  del  Senato  fatto  , 
che  le  compagnie  de  foldatiTretorianifi  effercitaffero , dijlnbuì  fra  co - 
fioro  quanto  era  loro  flato  lafciato  ,che  fu  la  fomma  di  mille  nummi 
per  ciafcuno  ,aggiungcndouene  altritanti  de  fuoi  ,&  al  popolo  diflribuì 
un  milione  e dugento  uenticinque  mila  feudi  ( che  tanto  difroncua  il  le- 
gato ) c ira  ciaf,  un  huomo  diede  poifeffanta  giultj  iquali  egli  non  baut-. 
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uagia  pagati  allbora , che  e(fa  prefe  U toga  Mirile  , & ui  aggiunfe  an- 
che quindici  giulij  di  piu  per  l'ufura  di  ejfii  uolle  mtdefimamente , che  a 
fottuti  di  {{orna , & a quelli  della  guardia  della  notte , & a fottuti  delle 
legioni  fuor  i Italia , Aragli  altri  faldati  , che  ftauano  diflrtbuiti  per 
le  terre  minori, fofje  fodisfktto  del  legato , che  fu  quefto  a faldati  di  [{li- 
ma cento  venticinque  giulij  per  ciafcuno  ,&a  gli  altri  fettanta  cinque 
giultj  per  h h omo . Sodisfece  medefìmamente  a quanto  fi  dtjponeua  nel 
teftamentodi  Liuia  anc bora, pagando  i legatile  uer amente , che  egli 
barebbe  potuto  far  fi  tenere  hnomo  magnifico  ,e  d’animo  molto  grande  fe 
egli  hauejfe  cofi  fpefo  il  re  (tante  de  danari  anchora  in  cofe , chefoffe  f iato 
. conueneuole  lo  fpc>id;ruegli  ( Conciofia  co  fa , che  fe  bene  la  paura  del  po- 

poli e de  faldati  lo  (finge  ua  in  parte  a far  quefto , fu  nondimeno  di  ciò 
cagione  malto  piu  anche  il  uoler  fuo,  perche  egli  fodisfece  di  tutti  1 legati 
non  folamcnte  a cofloro , ma  alle  perfine  priuate  anchora  ,e  non  fola- 
mente  di  quelli , che  haucua  fatti  Tiberio  ma  di  quelli , che  haueua  fatti 
già  la  madre  dell'aiuola  fua  ) ma  egli  bauendodt  prefenic  fatti  ritor- 
nare tutti  i recitatori  delle  Comedie  , causili , e gladiatori , & lira  hoc - 
theuolmcnte  (pendendo , & in  quefte , & in  altre  cofe  fomiglianti , Hen- 
ne in  pochi (fimo  (patio  di  tempo  a confumare  grandijjìmi  The  fori , &a 
dimorare  altreft , che  quanto  egli  haueua  prima  fatto , l haueua  fatto 
Heriditi  ptutofloper  fua  prodigalità  ,che  con  qualche  giuditio.  Certa  co  fa  è 
trouau  <fa  che hauendo egliritrouato nell hereduà  centocinquanta  milioni  d’oro, 
Caio  Cali-  alcuni  dicono  di  cinquanta  milioni  folamcntc,e  di  piu  ottomila  fcydi  » 
®uU'  non  haueua  poi  alla  fine  del  tergo  anno  di  qutfìi  pure  una  minima  partei 

cingi  piu  oltre  , che  fubito  Canno , che  feguì  poi, cominciò  a patire  grane 
mancamento  di  danari  : & il  medefimo  gli  auenne  in  egri  altra  cofa . 
"Per cicche  fe  bene  egli  da  prima  fi  era  dimoflrato  intutto  popolare , e di 
fi  fatta  maniera , che  non  fcriffe  mai  cofa  veruna  ne  al  Senato  ne  al  popo- 
lo , ne  meno  fi  attribuì  mai  nome  alcuno  d'imperatore , egli  in  un  tempo 
prefe  di  forte  1 coftumi  di  J{e , che  tutto  quello , che  appena  intanto  tem- 
po , che  u iiiguflo  tenne  l'Imperio  uolle  accettare , & appoco  appoco  fe- 
condo, che  per  decreto  gli  utniua  conceduto , e di  quelle  cofe  alcuna  ne 
fudaTibcrio  rifiutata  ,fe  le  attribuì  tutte  in  un  fol giorno , bauendo 
i j ferito  folamcnte  il  nome  di  padre , non  già  per  lungo  (patio  di  tempo . 
Fu  quell  macchiatiffimo  negli  adulterij , bebbe  piu  mogli  delle  quali  una 
era  già  promeffa  e fermata  per  altri , e l' altre  tolte  per  forga  a manti 
loro , lequali  tutte  egli  poi  htbbe  in  odio  fuor , che  una  fola , benché  ne 
Meno  queftafe  egli  uiueua  era  per  andarne  libera  dall’cjfcrc  anch'ella  da 
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lui  odiata.  Fu  molto  pioto fo  uerfo  la  madre, e fratelli,  & ^Antonia 
auola  fua  , conciofia  co  fa , che  egli  fe  f abito  ccflci  ^iugufia  , e / àccrdo- 
teffi  d'yAugnfio  ,e  le  concefie  tutti  gli  honon  dtlle  Vergini  Ft  fiali  : 
f lolle  midefiimamente , che  le  porcile  haueffcro  gli  ijleffi  honori , e che  in - 
t emettendo  a gli  ffettacoli  de  Cavalieri JjaueJJero  il  Jeggio  loro  vicino  a 
lui  ; che  anchora  elle  fofjero  parti  dpi  di  tutti  i voti , che  da  magi  (Irati 
ogni  anno  fi  fkceuano  e da  Tontefici  per  la  fa  Iute  fua  e del  pubico,  e pai 
rimente  del  giuramento , che  fi  prcjìaua  per  l'Imperio  di  lui  : & cjjendo 
nauigato  colà  doue  erano  l'offa  di  fua  madre  e de  fratelli  raccor Itele  con 
le  proprie  mani,  & portatele  a [{orna  lefc  nella  fepultura  d\Augufto 
riporre , andandovi  con  la  pretefia  in  dojfo,  & con  la  compagnia  de  Lit- 
tori qua  fi  come  ad  un  certo  trionfo  : tolfie  interamente  uia  tutti  que  de- 
creti , che  contra  loro  erano  flati  fatti  ;fe  con  la  morte  punire  tutti  co- 
loro , che  contra  loro  baucuano  fatto  infidie , e tutti  coltro  , che  per  lor 
cagione  erano  flati  rruindati  inbando  fe  ritornare . Ala  egli  contaminò 
bene  quefic  cofe  tutte , con  quelle , che  egli  in  ultimo  feci  ratamente  con-  - 

tra  l'*Auola,&  contra  le  forelle  commi  fe . Terciocht,per  baucrlo  l\A  vo- 
la con  certe  parole  corretto,  & ammonitola  cefli  infic  a darfi  per  fe  flefja 
la  morte  : & d amenduc  le  forelU  fi  prefe  amorofio  piacere  ; e due  ne  fe 
traportare  in  certi  fola , la  ter\a  col  dar  fi  la  morte  da  queflj  fi  liberò  , 
a cjfo  Tiberio  ilquale  egli  chiamava  fiuo  aiuolo , & alquale  domadaua, 
che  fi  di terminaj] ero  tutti  quelli  bonori  i quali  ad  Jlugufio  erano  flati  • 
fatti , perche  non  erano  flati  cofialla  prima  diterminati  ( conciofia  cofa 
che  i Senatori  baucuano  la  cofa  alla  tornata  di  lui  differita , perche  non 
bauendo  anchora  molto  bene  e balìeuolmente  cono  fiuto  qualfofje  l'ani- 
mo fuo , non  haueuano  prefo  ardire  di  dare  a Tiberio  qui  Ui  honori , ne  . 
meno  leuargliegli  ) egli  non  fe  alcun  altro  honore , che  d da  rgli  pubi  ita  ^ 
fipoltura , bauendo  fatto  portare  il  corpo  fuo  la  notte  in  I{cma  , & fat- 
tolo la  mattina  cauar  fuori  : che  Coratione  laquale  egli  recitò  non  an- 
tenne tanto  le  lodi  di  Tiberio , quanto  una  certa  nnouatione  della  memo- 
ria di  jlugufio  e di  Germanico  apprejfo  al  popolo , e le  lodi  di.  fe  mede- 
fimo  . £ fu  oltre  accio  tanto  in  tutte  le  cofe  a fe  fleffo  contrario, eh  e fi 
bene  egli  baueua  aframente  dannato , e con  brutte  parole  riprefe  tutte 
le  libidini  e glibomicidi  fatti  da  Tiberio,  non  fiolamente  poi  furono  da 
efjo  imitati , ma  fu  inciò  Tiberio  da  lui  auangato  : quelle  cofe  poi  per  le  Clio  biiG- 
quali  egli  lo  commendava  non  furono  altrimenti  da  effo  feguite.  Egli 
avanti  ad  ogn’ altro  fu  quelli,  che  uituperofamente  di (J e molto  male  di  Uoio. 
Tiberio  ,onde gli  altri  giudicando  di  dover  far  cofa, che  fnffe  a Caio 
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grata  fe  di  lui  dicefiero  male  fi  moftrarono  molto  temerarij  nel  ujare  U feti 

libertà  del  dire  : quindi  a poco  Cinal^ò  toflo  con  le  lodit  che  ne  punì  mol-  cb 

ti  filo  per  cagione  di  quello , clje  haueuano  ciò  detto . £t  egualmente  beh  tb 

he  in  odio  come  di  Tiberio  nìmici  coloro,  che  ne  diceuano  male  per  quellot  f a 

che  di  lui  diceuano , & quelli  che  ne  diceuano  bene  come  di  lui  amici . qi 

Tolfe  uia  la  legge  della  Maicflà , ma  di  forte  nondimeno , che  per  cagione  In 

di  tal  delitto  fe  priuar  molti  della  uìta,  fi  come  di  coloro  anchora  i qua  li  fc 

haueuano  cojpirato  contro.' I padre , contro  la  madre , e contro  i fratelli  fi 

loro,anchor  che  egli  affermale  d'bauer  loro  perdonato  ,&  dibatter  f 

a rfe  le  lettere  loro  : & inuero  egli  haueua  cancellate  alcune  lettere , ma  g 

non  già  quelle  eh' erano  fcritte  per  le  mani  de  nimici,  nelle  quali  erano  r 


euidenti  argomenti  di  potergli  conuincere , ma  fi  bene  le  copie  di  effe  co - 
Tiberio  uate  * minuendo  medefimamente  da  prima  uietato , che  non  fi  poteffe 
bumofo  fare  alcuna  slatua  di  lui  ; fi  uoltò  poi  di  fi  fatta  maniera  a fare , che  fe 
di  ftacue , e nefacejfe  e dirigjafie , che  fopportò  che  fi  [col pi  fi  e in  una  colonna  il  de - 
di  Tempi,  creto  fatto  per  lo  quale  fidifponeuadel  fare  facrificio  alla  fortuna  di . 
lui , e uolle  e comandò , che  fi  fabrica fiero  tempi  al  nome  [uo,&in  ho - 
nor  fuo , e che  a lui  come  a Dio  fi  facejfe  facrificio . Si  dilettana  1 2 ih  or  a 
della  c onuer fattone  de  gli  buomini  e talhora  di  Harfi  folitario:fi  sde - 
gnauafe  gli  era  domandata  da  alcuno  una  cofa,enon  meno  fe  anche 
ninno  ui  baue ff e , che  domandafie  co  fa  ueruna  : con  molta  tenterà  trat- 
tò molte  cofe,alle  quali  sera  meffo  con  molta  prefiegga  e caldifiimamente: 
e come  egli  fu  lìraboccheuole  nel  gettar  uia  i danari , co  fi  usò  brutti  (fimi 
modi  nel  trouargli  : gli  adulatori  e coloro  iquali  ufauano  di  parlare  alla 
libera  gli  erano  ad  un  mede  fimo  modo  grati , & con  e fio  loro  parimente 
fi  sdegnaua  : fi  uendeò  con  la  morte  lontra  molti  da  i quali  egli  haueua 
ingiurie  grauijfime  nceuute  : ufo  uerfo  molti  de  gli  amici  fuei  troppa 
adulatione , c contra  molti  con  ingiurie  notabili  fiime  fi  uìde  procedere  : 
La  onde  non  ui  haueua  alcuno , che  fapefie  come  fi  douefie  gouernare  nel 
parlare  0 nel  negotiar  con  e fio:  e fe  pure  a alcuno  uenne  ciò  ben  fatto  $ 
gli  uenne  piu  toflo  fatto  per  forte , che  per  indufirìa  0 con  figlio . I I{p~ 
mani  dunque  furono  allhora  dati  nelle  mani  d'un  cofi  fatto  Imperatore  , 
• fi  che  le  attieni  di  Tiberio  fe  ben  furono  ftranifiimc  e grani fiime , furo n 

non  dimeno  tanto  da  quelle  di  Caio  lontane, quanto  furo»  differenti  quelle 
dalle  uirtif  cT Augufio . Concio fia  cofa , che  T iberio  per  fe  medefimo  te- 
neua  f Imperio  e lo  gouernaua , ma  fi  fcruiua  poi  de  minifiri  a uenire  il 
. . uoler  fuo  effluendo . Ma  Caio  eragouernato  da  Cocchieri  e Gladiatori , 
<2r  era  foitopojlo  a gC  Hiftrioni  > &ahuomim  di  Scena . Vsò  dì  hauti 
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fempre  fico  pelle,  che  era  in  que'  tempi  il  primo  recitator  di  Tragedie, 
che  fi  trouaffe , & anche  i haueruelo  in  publico,  quindi  & egli  di  perfe , 
■tir  di  perfe  a ncbt  gl  'Hiflrioni  fecero  tutto  quello  che  fogliono  ardire  di 
fare , c r adempire  certe  perfone  cofi  fatte  ogn'hora , che  fon  uenuti  in 
qualche  auttorità , & grandetta  : & egli  con  funtuofiffìma  fi  e fa  in  qua 
lunque occafme  prou.dde oìdmó  tutto  quello, che  per  l'arte  loro 
faceua  di  me  fi  ero  ;ec(ftrinfeapprefio  i "Pretori , & i Confoli , che  que- 
fic  coje  proutdef]e>o:la  onde  ogni  giorno  qua  fi  fi  recitò  qualche  Comedia. 
E da  prima  egli  ne  fu  gettatore  folamentc  ,&■  andò  ad  udirle,  eira 
guifa  d huomo  della  Turba  0 fauoriua  qualche  uno , 0 pure  ad  alcuno  fi 
moftraua  contrario , di  maniera , che  tal' bora  sdegnato  con  la  contraria 
fatte  non  uoleua  andare  ad  udirgli . In  proceffo  di  tempo  poi/glifi  rnife 
ad  imitar  molti  in  diuerfe  cole,  & et  n molti  altrefi  fi  rnife  a contendere: 
perciocheefci.  cocchiere , combattè , fallò , recitò  in  7 ragedia , f landò 
fempre  in  cofi  fatti  maneggi . Et  una  uolta  hauendo  fatti  chiamate  a 
fedi  nottei  principali  Senatori  qua  fi  come  per  dilibcrar  qualche  iofa  di 
grande  importanza , fi  rnife  a fare  fatti,  &•  atteggiare  in  prefenja  loro, 
in  quell'anno  , cht  morì  Tb<ro , e che  prefe  egli  il  gouerno  delt Imperio 
egli  usò  primtr amente  adustione  uc>  fo  1 Senatori,  findoui  preferiti  i Ca- 
ualitri  nel  Senato,  & alcuni  altri  anchora  della  plebe,  con  dir  loro  mol- 
te parole , affermando  di  uoler  fargli  partecipe  dell'  Imperio  > e di  uohr 
fare  tutto  quello,  che  farebbe  loro  in  piactrc,chiamandofi  fempre  Lr 
figliuolo , & allenato  loro . Si  trouaua  egli  allbora  in  età  d'anm  x x v . 
aiolo  gli  mancauano  per  compirgli  cinque  mefi  anchora,e  quattro  gior- 
ni : egli  pofeia  liberò  tutti  coloro  iquali  erano  in  prigione , tra  quali  fu 
Q^Vomponioilquale  era  flato  tenuto  quiui  fette  anni  interi  dopo' Ifuo 
Confolato  molto  miferamente  : tolfe  uia  tutte  Caccufi  e quirele  di 
Maitfla  offefa , dalle  quali  uedeua  Pjsma  fopra  modo  trouarfi  mole  fiata, 
& hauendo  infieme  radunati  tutti  i libelli , che  di  ciò  erano  f iati  da  Ti- 
berio la fetati  cofi  raccoltagli  arfe  tutti  per  quello , che  egli  ueniua  dima- 
ftrando  : aggiungendo  che  egli  haueua  ciò  fatto  per  quefto  , che  fi  bene 
baueffe  voluto  0 per  cagione  della  madre  ode  fratelli  uendicarfi  contri 
qualche  uno,  non  haueffi  potuto  farlo . Fu  di  quefto  molto  commendato, 
fercioche  fi  fieraua , che  egli  promcttcfje  da  douero , e chef  confidcrata 
feti  nella  quale  era ) non  poteffe  bavere  openione  contraria  a quello , che 
affo  diceva , prefero  gli  huomini  molto  maggiore  fitranja  di  coftui , & 
egli  uolle , che  per  ifiatio  di  cinque  continui  giorni  fi  rapprefentafjero  i 
giochi  Saturnali  : egli  da  tutti  colorirà  quali  fi  daua  il  grano  del  publico 
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heble  un  Obolo  in  luogo  di  quel  danaio , ilquale  ejji  fóleuano  contribuire 
per  fabricart  le  imxgini  e le  fiatue  in  bonor  fuo . Et  efiendo  in  un  tempo 
flato  leuato  il  Confolato,a  Troclo , & a 7^igrino,fu  conceduto  a lui  per 
decreto  yecbe  egli  da  quel  t<  tnpo  inauri  /offe  Confilo  ogn  anno  : ma  egli 
non  l'accettò  altr.  menti , augi  che  poi , clx  co  fioro  furono  fiati  nel  Con<- 
fol.ito  lèi  mefi  ( pcribe  l'buueuano  riceuute  per  quiflo {patio  di  tempo  ) 
egli  poi  entrò  nel  Confolato , hauendofi  prefi  per  compagno  Claudio  fuo 
Zio  . Qji.ft)  Claudio  era  fiato  fimpre  per  fino  a quel  tempo  dell  ordine 
de  Caualieri , & era  fiato  mandato  da  lui  mbajciatore  a Caio  dopo  la 
morte  di  Tiberio , fu  aUbora  la  prima  uolta  trouandofì  in  età  (tanni 
xlvi.  che  e’  fu  fatto  Senatore  ,&infteme  Confilo  anchora . Caio 
tjfendofì  giudicato,  thè  egli  bauejfe  tutto  quefto  ben  fatto, recitò  nel  prt a 
cipio  del  fio  Confidato  tale  oratione  , riflringcndo  in  effi  tutti  i uitif  di 
Tiberio  ad  uno  ad  uno, (ir  promettendo  di  fi  fi  e fio  motte  cofe , che  il  Se- 
nato dubitando  non  egli  uenijfe  a mutarfi  con  una  dilibtratione  da  loro 
fermata  fu  ordinato , che  quefia  mede  finta  ft  doueffe  ogn  anno  recitare, 
Caio  confecrò  dipoi  ,ueftito  d'babito  trionfile , il  tempio  d\Anguflo\ 
cantando  fimpre  un  htnno  alcuni  fknciulletti  nobilitimi  e belli  fimi  in 
compagnia  d'altre  tante  uergini  della  mcdeftma  forte  : & aUbora  fk 
fitto  banclxtto  a Si  na  tori , & alle  donne  loro , &■  al  popolo  , e rappre- 
se tirar  onfi  diuer fi  fiett  acoli . Terciocbe  ut  fi  finti  ogni  forte  di  Muficbf> 
fi  f crono  due  giorni  le  battaglie  de  caualli , e nel  primo  giorno  Menti  uri- 
te, e nell'altro  (pervinche  quello  era'l  natale  di  Caio)  quattro  urite 
tienti  ,e  quefio  giorno  fu  l’ultimo  del  mefe  d'^goflo . Fe  quefto  mede  fi- 
mo altre  urite  Caio  per  l auenire  e quante  unite  gli  piacque  di  farlo  , fi 
bene  per  l' adietro  fi  foleua  combattere  dodici  urite  folamentecnon  piti, 
oinmagrgaronfi  aUbora  quattrocento  Or  fi , cèr  altre  tante  fere  africa- 
ne . I Gionaiii  n<>bili  rappre filtrarono  il  gioco  detto  Troia  ; crii  Cafro 
trionfile , che  por  tana  Camera  tirato  da  fei  CauaUi  ,cofa  che  non  era 
mai  fiata  per  adietro  ufita . Egli  non  haueua  già  a guidatori  del  Carro 
diterminato  termine  o pegno  alcuno , angi , che  fedendo  in  luogo  rileua ì. 
to  con  lefireUc  eco’  compagni, flauariguardando  fipra'l peggio  facerdo- 
tale  d'Augufio.  €t  affine , ritetion  uihaueffe  alcuno , che potefie allega- 
re feufa  alcuna  dei  non  uewre  in  Theatro  ( ccnciofia  cofa , che  egli  l'hd- 
ruffe  molto  per  male  ,fc  alcuno  refiiua  d non  troua  rurfi , o fi  pure  fi  par 
tiua  auanti,  clic  lafcfla  f offe  fornita  )pubbcò  le  ferie , probità  i corre  ti 
ti , fi  che  a le  uedoue  tutte  fi  concedcua  di  poterfi  fra  certo  fiat  io  dei  cr*. 
Minato  di  tempo  maritarfi , dotte  però  non  fofiero gtofie  : & oltre  aedi 
» * • ^ probibì 
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frobibì  una  cofa  laquale  era  prima  conceduta,  che  coloro  iqùali  s'incori * 

Xrauano  per  le  firade  nell'Imperatore  lo  potè (fero [aiutare , ac  ciocie  fi 
» potefje  piu  agevolmente  andare  nei  Tbeatro  . € r appreso  conccjjc , che 

• coloro  iqujlt  uolejjero  Ilare  a vedere  gli  frettatoli  fcalT^ypJteffèro  farlo, 

•iaqual  cofa  era  ritratta  da  unufanga  antica  per  la  quale  fi  concedeva-, 
che  la  fiate  fi  potejfe  andare  in  tal  guifaa  giudittj  anchora.  Et  effo 
tXuguJÌQ  anchora  era  bene  frejfo  co  fi  intervenuto  a i gioc/jj  della  fiate -, 
fe  bene  non  era  fiato  ciò  poi  fatto  da  Tiberio  . Et  allbora  fu  me  de  fina- 
mente la  prima  volta , ebefuron  meffìi  cofcini  fiotto  a Senatori,acciocbe 
toon  fede  fiero  nell  affi  nude , e fu  loro  conceduto  di  potere  ufare  i Capelli 
di  Thcff agita  ne  T beat  ri  per  difenderli  in  tal  guifa  dal  caldo  del  Soler 
douefe  pure  il  caldo  f offe  flato  in  qualche  lato  troppo  grauefi  fer umano 
del  Debitorio  in  uece  di  Tbeatro . Fe  quefie  cofe  Caio  mentre  fu  Con • 
folo , che  fu  due  m:fi  e dodici  giorni , il  refio  di  quei  fei  mefi  poi  egli  con - 
fegnòa  coloro  i quali  erano  flati  giadifegnati  Confoli.  Effendodi  poi 
ajfaltaro  da  una  grane  infirmiti  campò  la  ulta  : fe  ben  morire  Tiberio  Tiberio  fi- 

. elettale  era  g'a  cre  duto  in  età  giovanile  era  fiato  creato  Trencipe  glùioladflf 
della  giouentu , & il  quale  egli  fi  haueua  per  figliuolo  adottato , imputa - 
io  di  queflo  errore , che  haueffe  di  fiderata  , & frerata  la  morte  di  lui  : e 
fotto  queflo  medefmo  prcteflo  fe  prillare  molti  altri  anchora  della  ui~ 
la . E quelli , che  daua  a sintioebo  figliuolo  di  *Antiocbo  Comagene  fuo 
regno  paterno , con  aggiungervi  le  parti  marittime  dt  Ila  Cilicia  ; quelli 
thelbcraua  ^grippa  nipote  di  H erode  da  quella  prigione  nella  quale 
era  flato  già  da  Tiberio  confinato , e che  gli  rendeua  il  principato  flato  . ” ’ f 

già  dell'aiuolo , l'ificfio  priuò  non  folamente  de  beni  ma  della  ulta  ancho - • * <*  * 

ra  fuo  fratello , angi  fuo  figliuolo , non  hauendone  ,non  che  altro  per  fue 
lettere  fa?to  intendere  al  Senato  cofa  veruna.  Et  il  medefimo  fecon 

• molti  altri  ayirhorx . Cofi  dunqueT'berio  fu  fatto  morire  per  hauer  cer \ • • 

tato  di  fare  inedie  a Ca  o , feruendoft  delloccaftont  della  malaria . Mt 

1?.  \A  fi. mio  Voti  t o buomo  plebeiojlquale  tirato  da  fclòcca  adulatione'i,  A franto  Po 
non  foUmente  li  fuo  uolereaaxj  con  giuramento  fi  tra  oblinoti  di  voler  rito  fa  uoto 
morire  fr  Caio  rthaueua  la  faniti  : franche  titanio  SecondoCàualiere 

• 'il  quale  fiera  offerto  di  volere  entrare  a combattere  tra  Gladiatori  fe  pflCaipf 
Caio  tornava  (ano  ; hauendo  l'uno  e l'altro  di  cofioro  con  frsnnza  di  ri - 

tenere  da  Ca’O  danari , promeflo  di  uoler  metter  la  vita  per  la  ulta  di  lui ; 
furon  poi  cofiretti  a- forgia  di  offeruare  quanto  per  loro  era  fiato  promef- 
fo  ,per  non  refhre  pergiuri . Ma  Marco  Sillano  fuocero  di  Cado  non  ha * 
vena  fotta  di  fe  riempito  cofa  veruna  tpc  meno  hptueva  giurato , &,nop 
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dimeno  da.  lui  odiato  rijpetto  alla  uittu  ,&  al  ualor  fuo , & anche  per  hi  di 

parentela  , e per  quefto  da  lui  beffato  e febernito  sama^ò  da  feÈlcJfo*  i 

Era  flato  quejli  intanta  riputatone  appreffo  Tiberio £ cofi  bonoratamen  fi 

te  da  lui  trattato , che  non  uolle  mai  fententiare  in  alcuna  caufa  d'appel-  C 

latione  doue  fi  f offe  appellato  da  fentenga  , d?e  da  lui  [offe  fiata  data:  a 

anxi  che  egli  rimife  fempre  a lui  tutte  quelle  cofi fatte  caufe . Doue  Caio  e 

oltra  , che  gli  haueua  fatto  molti  altri  Itomi  e uillame  grandi  ( fe  bene  t 

haueua  di  lui  coft  buona  openione , che  lo  chiamaua  pecora  d'oro ) accio-  c 

che  non  fojfe  egli  il  primo  a dire  il  fuo  parere  in  secato  ( ilquale  honore  « 

gli  era  da  Confoli  tuttit  rijpetto  all'età  ,e  rijpetto  alla  dignità  conceduto) 
fole  uia  quella  confuetudme  per  la  quale  fi  cofiumana  , che  ognhora  , 
che  fi  rimetteua  una  cofa  al  Senato  }c  doue j]  e prima  domandare  del  parer 
fuo  primcramente,o  pure  fecondar. amente  almeno  a qualche  huomo  Con- 
solare fecondo , che  piu  a lui  era  in  piacere  : & ordinò , che  i Confolari 
nel  modo  mede  fimo , thè  gli  altri  doue  fiero  fecondo  l'ordine  del  magi  fira- 
to loro  uenire  giudicando . Hauendo  medefimamente  facciata  uta  da  fe 
Còrnclia  ^ figliuola  di  lui,  prefe  Cornelia  Oreftilla  hauendola  Iettata  perfora  a 
Oreftilb . C.  Cai  furato  Tifone  mentre  fi  celebra  uano  le  tiogge  » perche  e'  utra  an- 
ch'egli } bene  è ut  rq  che  egli  la  rimandò  a Tifone  auanti  ychefoffero  paf- 
futi due  meft  interi , e gli  mandò  in  bando  amendue , perche  tra  quel  tem- 
po haw  uano  hauute  conuentiomtra  toro . Egli  conceffe  a Tifone,  cìjt 
ne  menaffe  feco  dieci  fruitori , e per  ciac  ne  domandaua  degli  altri , gli 
diede  hbirtà  di  poterne  condurre  quanti  gli  era  in  piacere  aggiungendo  , 

Nell'anno,  ebe  uolcua  tener  con  affo  lui  altritanti  fidati . L'anno  ihe  feguì  poifu- 
ron  fatti  Confai  i del  nume  > o di  coloro  iquah  erano  flati  già  dìfegnati  M. 

+A quitto  Giuliano , eJr  T.  T^pnio  jijprena  : ma  certa  cofa  è , che  qnefii 
non  prefero  altrimenti  il  giuramento  ne  gC atti  di  Tiberio , e per  quefto 
furon  giudicati  inualidi(  perche  muno  Imperatore  quando  fi  giura  negli 
atti  fuoi  gl  uien  ridendo  ) bene  èuero,che  quando  ad  ugufto , & a 
r)  Caio  i altre  cofe  tutte  fi  fecero  fecondo , che  era  folito , & per  ogn'uno  fi 
prefe  il  giuramento , di  efiere  per  anteponete  a loro  mede  fimi , & a fi- 
gliuoli loro  Caio  e lefue  Jorclle  anchora,  e por  fero  uoti  per  tutti  cofioro  , 

Machione  il  primo  giorno  dell'anno  un  certo  Machaone  fihiauo  fai ì al  luogo  doue 
Ichiauo , fi  ciotte  capitolino  tencua  pofatala  tefta>&  hauendo  quindi  predette 
fauna . mo\tc  t molto  graui  e crudeli  cofe , fanno  quiui  un  picciol  canino  ilqua- 

le  egli  haueua  portato  feco,  e dopò  quefto  fe  il  e fio . Fe  ben  Caio  alcune 
enfe  molto  egreg>amcnte , e che  furon  degne  di  commendationi , e furon 
quefie  . Che  con  l'cffempio  d\Augufio  fe  fcriuere  t publicare  tutti  ì conti 

de  danari 
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de  danari  del  publico , che  dalla  partita  di  Tiberio  perfino  aUbora  non 
s'ran  mai  potuti  uedere  : eflinfe  con  l'aiuto  de  faldati  l'incendio , & aiu- 
tò tutti  coloro  iqualin  erano  Siati  danneggiati  : & perche  l’ordine  do 
Caualieri  era  diminuito  bauendo  di  tutto  l'Imperio  fino , anchora  fuor 
d’Italia  accrefciuti  molti  de  principali  di  parentela  e di  f acuità , gli 
elejfe  di  quell'ordine , & ad  alcuni  di  loro  conceffc,  che  poteffero  ufare  la 
uefie  Senatoria  auanti , cbefofero  Siati  d' alcun  magiftrato , con  laqual  Verte  Seni 
cola  l huomo  fi  procaccia  l'entrata  in  Senato,  acciocbe  haucfjero  fin  ran-  quan- 

ta di  potere  ottenere  la  dignità  del  grado  Senatorio ; laqua  l cofa  ne  tem-  ^ colKe. 
pi  paffuti  era  conceduta  . a nati  di  S enatori  fidamente . Heflitu)  mede- 
fimamente  al  popolo , & alla  plebe  la  creatane  de  magi  firati  bauendo 
tolte  uie  le  conftitutioni  da  Tiberio  intorno  a tal  cofa  fatte  : leuò  uia  il 
tributo  delle  Centi (ime  : ne  giochi  Gimnici  gettò  tra  i uolgo  certi  fegni , 
che  chi  gli  poteua  pigliare  riceucua  da  lui  molti  doni . "Piacquero  molto 
q uefie  cofe  a certe  perfonc  di  mala  conditone  ima  bene  d'altra  partea 
faui  ,&  accorti  apportar on  dolore , che  tra  loro  difeorreuano , che  fe  di 
nuouo  il  far  de  magiflrati  ueniua  in  potere  della  moltitudine , che  con - 
t fumati  que  danari , che  erano  allhora  nell  Erario  , mi  nchcrebbono  le  fo- 
, lite  entrate  delle  penfioni , e ne  feguirebbono  graui  danni  e mali . Et  oltre 

, accio  per  le  cofe  da  lui  fatte  ueniua  da  tutti  imputato.  V oleua  che  mol- 

ti fi  effercit afflerò  nell  'arte  gladiatoria , bauendo  ottenuto  di  poter  ciò 
fare  dal  Senato , & non  fintamente  a huomo  a huomo  anji , che  qua  fi  che 
in  una  battaglia  gli  faceua  combattere  squadra  con  squadra.  Libero  Nerone 
dalle  leggi  fkceua  ogni  coja  fecondo , che  gli  andana  all'animo  di  fare , e imputato 
fe  priuar  della  ulta  oltra  molti  altri  yentifei  Caual  eri  parte  de  quali  ^-mer  P“ 
baueuano  le  fucultà  loro  mandate  mulete  patte  haueuano  con  l'arme  homidJ]! 
combattute  : ne  parfie  quello  federato  fatto  tanto  per  lo  numero  atroce , 
fe  ben  fu  grane  e crudele  , quanto  che  perche  egli  mojìrò  dì  prender  fi  di 
qurfii  ammaramenti  fommo  piacere , slundo  intento  allo  frettatolo  di 
cofit  fatto  fpargimento  di  fangue  fen^a  moflrarfi  di  ciò  punto  fatio . y en- 
ne intanto  da  quella  crudeltà , che  mancando  certe  uolte  di  quelli , che 
erano  condensati  ad  effer  dalle  fiere  diuorati,fe  prendere  alcuni  di  quel-  Crudeld 
le  turbe , che  Slauano  d’intorno  fu  le  tauolt  a uedere  ,egli  fe  gettare  alle  ^ Ncron* 
fiere  ; bauendo  fatto  prima  tagliar  loro  le  lingue  acciocbe  non  potè  fiero  huomLf^ 
ne  grida  re  ne  imputare  alcuno . Coftrinfe  a fior^a  uno  lUuflre  Cau altere  alle  fiere . 
a metterfi  a combattere  come  fe  egli  haueffe  fiuto  qualche  ingiuria  già 
ad  Agrippina  fua  madre , & effendore fiato  wncitorc , lo  diede  in  mano 
m gli  accufatori  e lo  fe  morire  ;fe.  medefimamente  della  uita  priuar  e il 
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padre  di  coflui , che  non  era  d' alcuna  co  fa  colpevole , battendolo  fatto  ri* 
ferrare  in  una  gabbia  nella  gui fa  che  hatteua  a molti  altrifatto . Fe  pri - 
meramente  rapprefentarc  quefli  fretta  coli  dentro  gli  beccati , battendo 
fatto  cavare  tutto  quel  luogo  ,&  riempire  d acqua  per  poter  ui  far  cena 
durre  una  naue  . € di  poi  anebora  battendo  fatto  fabticure  edtfiti  gran- 
difimi  tfe  fermare  certi  tauolati  yfacendifi  poco  o ni  un  conto  diU'^fn- 
- • fitbeatro  di  Tauro . Qjtejìe  frefe  cofi Juntuofe , & quefli  emaciamen- 

ti gli  apportaron gran  biaftmo : & oltre  accio  amber  quefio , cbeccfirìn - 
M aerane  li  fe  Macrone , cr  € uni  a , non  fi  ricordando  punto  ne  dell'amore  di  quefla  » 
da  Umor-  ne  de  benefìci  da  quello  ritenuti  Squali  erano  anebora  Flati  cagione  di 
te.  fare  , che  egli  quello  imperio  ottone fie  , a dar  fi  uoluntaria  morte  ( an - 
chor , che  hauefie  covimefio  a Macrone  il  governo  dell'Egitto  ) & ap- 
prefij  diede  loro  infame  imputationi  di  coja , della  quale  egli  poi  doucua 
e fiere  grauifiimumente  imputato , e ciò  fu  che  gli  incolpò , che  fofjcro 
Flati  fuoiconfiglieri  a fare  degli  Flujiri  e ue  l'bauefftro  aiutato . € mol- 
ti altri  anchora  parte  condennati,e  parte  avanti  al  giuditio  tran  fatti 
morire  fotto  pretefio , che  fi  facejjeper  amor  del  padre  e della  madre , & 
per  amor  de  fratelli  di  Caio , e per  cagion  di  coloro  iquali  eran  mo>  ti  per 
umor  loro  ima  intiero  poi  per  cagione  delle  facoltà  e r/cche^ge  loro . 
Conciofia  coja , che  i The  fori  tutti  erano  fremati , & esbaufli , e non  gli 
baftaua  co  fa  ueruna . € quefli  tali  o uer  amento  r.  Fiauano  da  falfi  tefli- 
moni  conui  nti , o uero  per  lettere  lequali  Caio  afiermaua  già  prima  batter 
brufeiate  : ad  alcuni  altri  apportaua  cagion  di  morte  l'inftrmitàfaqua - 
Rèquie  di  ^ anno  dauanti  baueua  battitura  Caio , e la  morte  di  DrufiUa  fua  fo- 
Druiilla . retta  : conciofia  co  fa  che  oltra  l altre  cofe , anebor  quella  era  cagione  di 
far  punire  altrui  ,fe  f offe  auuenuto , che  alcuno  in  que  giorni  hauefie 
ricevuto  qualche  perfona  a pafio  » o hauefie  nifi  tato  alcuno  yofifoffe  la- 
nata ne  bagni . Marito  di  DrufiUa  fu  M.  Lepido , e Caio  era  ufato  di  far 
conefiouno  fcambieuoleFlupro  yma  con  offa  ufaua  carnalmente  il  fra- 
tello anchora . Et  efiendo  attbora  morta , il  marito  le  diede  molte  lode , 
& il  fratello  l'bonorò  di  publica  fepoltura , & i foldati  Tretoriani  con  il 
. Tribuno  loro , e l'ordine  de  Cauaheri  anebora  di  perfe , & i fanciulli  no - 
Gioco  det-  bil*  di  perfe  con  far  le  feorrerie  de  giochi  ditti  Troia, girar  on  cavalcan- 
te Troia . do  d’intorno  atta  fepoltura  di  lei . Fu  in  bonor  fuo  deliberato  per  decre- 
...  to , che  fitfacefiero  a lei  quelle  cofe  tutte,li  quali  erano  Fiate  già  fatte  per 

Liuia , & di  piu  anebora , che  ella  fofje  riputata  immortale > che  nel 
Senato  douefie  porfi  la  Flatua  di  lei  fatta  <C oro,  che  fi  ponefie  nella  pia 7^- 
%a  mia  Flatua  di  tenere#  quale  alla  Fiatura  di  lei  9ecbefi  ad  or  affé  con 
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quelli  Sleffi  honori  ,efe  l' edifica]] e un  tempio  particolare  : e che  non  fo-  Druflk  t- 
laraentegli  huomini  ma  le  donne  anchora  l'haueffero  in  ueneratione  ,&  dorata  por 
a lei  porgejfero  delle  Slatue  [aerate  : che  le  donne  qual  bora  uolejjero  col  Dca* 
facr amento  confermare  una  cofa>doue[]cro [opra  Lei  giurare:  che  nel gior 
no  del  natal  di  lei  fi  rapprefentaffero  t giochi  filmili  a quelli  de  illegale  fi, 
e che  quel  giorno  fi  [a  c effe  un  banchetto  al  Senato , & a Caualieri . Co  fi 
dunque  a coflei  [u  allò  ora  dato  il  nome  di  Tantbea , e per  le  città  [u  con 
diurni  honori  adorata  . Ma  Liuio  Ceminio  Senatore  giurò  di  hauerla  Liuio  Ge- 
ueduta  [alire  al  Cielo , & ritrouarfi  infieme  con  gli  altri  Dei , pregando  adu 

che  [e  in  ciò  n:n  diceua  il  nero  cadcjfe  [opra  lui , & [opra  i figliuoli  [noi  atorc  * 
grane  danno  e roina  : & bauendo  chiamato  a tal  cofz  teflimonifi  effi  Dei 
& fi  ancho  cjfa  Driifilli  : riceuette  per  quella  cagione  in  donoVenticin - 
que  mila  ducati  - £ quefii  fono  gli  honori  iquali  ella  riceuette  dal  fratel- 
lo , e que' giochi  iquali  fi  douenano  allbora  celebrare  non  fi  rapprefenta - 
rono  altrimenti  tic  allbora , qua  fi  che  ciò  [offe  Slato  dijconueneuole , ne 
meno  anc bora  dipoi . Egli  huom  ni  quafi  tutti  cadeuanoin  pena  come 
colpeuoli  permejlifCbe  fiuedejjero  o pure  d'altra  parte  lieti  fidimo - 
fi  r afferò . Vcrche  [eia  piangeuanojer ano  incolpati  di  piangerceli  ella 
[offe  Dea  ;[e  non  la  piangeuano  erano  imputati  , che  non  la  piangeuano 
come  donna . €t  que  fi' una  co  fa  [olamente  ne  può  dimofirare  quello , che 
allbora  aueniffe , che  un  certo , per  hauer  uenduta  L'acqua  caldani  ama- 
to in  giuditio  come  [e  haueffe  fatto  cantra  la  religione  ,[u  da  Caio  fatto 
morire.  Trefe  per  donna  Caio  pochi  giorni  dopò  quello  Lcllia  Taolina 
bauendo  per  for^a  coftretto  Memmio  Regolo  di  lei  marito  a douergliela  *jj* 
concedere , e que  fio  f e perche  non  fi  parcjfe , che  egli  contra  la  dijpofitio-  fo. 
ne  delle  leggi  prendeffe  una , che  non  gli  foffe  Hat  a prima  pnmeffaper 
ijpofa:  <&  anche  coflei  po':  [libito  fu  da  lui  rifiutata.  Conceffe  egli  in- 
tanto a Soemo  il  regno  de  gli  strabi  Iturei  ;a  Coti  l'Mrmenia  minore  > Soemo  Re 
& dipoi  anchora  alcune  altre  parti  dell' ^Arabia  > che  erano  (otto  la  giu*  d?  gli  Ar»- 
rifdittionedi  Rhimetalco  Coti , e a To  temone  figlimi  di  Tolemone  l'Im- 
perio Slato  già  di [uo  padre , e tutto  ciò  per  dihberation  fatta  in  Sena- 
to . €t  egli  fedendo  nella  pianga  in  tribunale  in  una  fedia  tra  i Confoli 
ufaua  di  tenere  il  padigliondi  jet  a per  quanto  hanno  affermato  alcuni  : 

& bauendo  perauentura  ueduto  molto  fango  in  una  Sìradetta , coma n-  yefpafian0 
dò  fubito  yche  foffeprefoe  gettato  fu  le  uefii  a Flauio  Ve(pafiano , il-  imbrattato 
quale , ejfendo  allbora  Edile , aparteneua  la  cura  di  far  nettare  tutte  le  di  Fango , 
Slràdette:  Et  a qu<  J la  cofa  fatta  intal  guifa  non  fu  pofto  per  allbora  cu- 
ra ucr una;  ma  bauendo  poi  Veftafiano  prefo  il gommo  e trouate  le  co- 
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fe  tutte  in  di  fiorirne , e ridottele  a buon  termine  >fì  parfe , che  ciò  non 
f offe  flato  fenga’l  uolere  de  gli  Dei , ma  che  Caio  gli  hauejje  data  pu~ 
Nell’  anno  blic  amente  la  citta  a racconciare . € [fendo  di  poi  un’altra  uolta  Conjolo , 
7n%  non  uollt , che  l Flamine  di  Cioue  giurajfe  nel  Senato  ( conciò  [offe  co  fa  ,« 
che  que/li  tali  fojfero  ufati  di  prendere , & ancloe  allbora  il  giuramento 
fi  come  foleuano  fiotto  Tiberio  di  perfie  ) & egli  cominciando  ilmagiftra- 
to , e di  poi  rinuntiandolo  medcfimamente  come  gli  altri  di  fui  Tribuna - • 
le , ilquale  era  fatto  maggiore  di  quello  di  prima  diede  il  giuramento  : 
e poi  che  fu  flato  per  i [patio  di  trenta  giorni  nel  magiflrato , & che 
nhebbe  conceduti  fei  rnefi  a L.  jlpronio  Juo  compagno  ,fi  tolfe  dal  Con - 
Salimi°  fidato , la[ciando  fiuo  [ucceflòre  Sai  mio  Majfimo  allbora  prefetto  di  -. 

Prefetto^  mx  * purono  *n  tempo , & in  quello  ,cbe  feguì  poco  dipoi  conden- 
domi, nad  molti  deprincipati(  conciofia  cofia  ,che  molti  anc Ima  liberati  dal- 
la prigione  per  cagione  di  qui fte  cofie  medefimeyper  le  quali  erano  fiati 
fatti  da  T'btrio  prendere  emettere  in  carcere , furono  grauiment  e pu- 
niti ) e molti  altri  appreffo  mcjjì  a combattere  a guifadi  gladiatori  fi- 
nirono la  uita  loro , ne  fi  uedcua  piu  altro , che  morti , c2r  ammaz'^a- 
nienti , Terciocbe  Caio  per  dire  il  uero  non  cercaua  piu  di  rmfirarfi  in 
alcuna  cofa  alla  moltitudine  grato,an7j  ebefiueniua  opponendo  a tutta 
quello , che  uedcua , che  da  loro  fi  difideraffe  ,*  dotte  eglino  d'altra  parte 
fi  contraponeuano  anch  efii  a tutto  quello , che  egli  uoleua  t cercaua  ; <*r 
allbora  era  da  uedere  ,&  idi  re  quanto  egli  in  collera , & ejfi  refi  fiondo 
direnano  e face  u ano  ; ma  non  dimeno  nen  nera  in  ciò  forni  gli  unga  alcu- 
na : pcrcioche  il  popolo  non  poteua  piu  la , che  le  par  ole, e que*  gefìi  pel 
.•  melode  quali  ueniua  a ejptimtrc  l’animo  fuoidoue  Caio  facendone 
prender  molti  mentre  flauano  agli  jpettacoli , e molti  mentre  partendo 
dal  Theatro  fenandauano  a cafa  ,gli  faceua  priuare  della  uita . £ la 
cagione  del  fiuo  sdegno  fu  [opra  tutto  quefla  ^clye  fi  moflrauano  molto 
Sdegno  <3i  negligenti  affatto  a rad unarji  a uedere  gli  ff>ettacoli , e daua  loro  noia 
tra  Roma^  unx  (0fa,n  ^cfìo  > (he  egli  ui  ueniua  quando  ad  un  tempo  ,e  quando  ad 
mani  d’on-  Un'altro  fuirdi  quello , che  egli  baueva  già  fatto  intendere , e beneffejfq 
de  nacque,  anebora  in  tempo  di  notte  ; c perche  anchora  effi  non  lodauano  qued  me- 
defìmi , che  lui , c tal  uolta  approuauano  quelli , che  a lui  di  [[tace  uà  no  • 
Hebbe  medefmÀmente  molto  a malee  ne  portò grauijfimo  dijp tacere , che 
aliando  le  grida  in  lode  fua , lo  cbiamauano  il  giouane  «duguflo  igiu- 
. <£  dicando  tra  fet  che  non  fi  commendafero  le  fortune  fue , che  egli  giouane 
..  quello  Imperio  ottenere , angi  d'cjfer  riprejo , che  cofi  giouane , & in 

tale  età  gouernajfe  un  tanto  Imptriq . Trouandofi  talbora.  in  collera 
* contrai 
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lontra' Ipopolo  e minacciandolo  difiderò , che  haucfftrO  tuitì' infitme  un  ^e™ner 
' 'fol  Collo . Terciocbe  efrendo  efro  ( come  era  ujato  ) tutto  d ira  ripieno  ^ ^p0£, 
•U  pltbe  ripiena  di  sdegno •,  non  curaua  di  utdere  i fuot  frettatoli , e noi-  Roman,  ha 
tauafi  cantra  le  Spie  con  aire  grida  di  e fri  net  rcando . La  onde  Ctfare,  ue^c  “ 
montato  in  collera  ,fenga  ri [fonder  loro  alcuna  co  fa  hauendo  ad  altri  loi°l0, 
comwcjfa  la  cura  de  giochi , [e  riandò  in  Campa gnia . Qjundi  tornando 
a celebrare  le  feHe  del  natale  di  Drufilla  , hauendo  fatto  mettere  la  fua 
Slatua  [un  un  carro  tirato  dagl'SlefantiJafe  portare  nel  Theatro  e per 
due  giorni  rapprefentò  al  popolo  lo  frett  acolo  fendale  un  pagamento  3 
enei  primo  giorno  ol  tra  le  battaglie  fatte  a cauallofuronmorte  Or  fé 
quattrocento  ,el  fecondo  giorno  poi  altre  tante  fere  .Africane  ; oltra 
* che  fi  rapprefentarono  in  molti  lati  giochi  Gimnici  del  combattere , & 
appreffofu  al  popolo , & a Senatorifatto  il  pò  fio , & alle  donne  loro  un  - v 

: donati uo . * * * • ’ > ^ 

Egli  dunque  quafi  come  fofre  pouero  affatto  faceua  cofi  fatte  occafioni . 

Trono  medefimamente  un  altro  modo  itritrouaree  cauar  danari  .e  fu 
che  egli  uendè  per  un  pretto  iniqwfrìmoa  Confoli, & a Tretorinon 
folauiente  quando  uoleuan  comprargli , mi  etiandio  contra  ogni  uoler 
loro , sformandogli  acciò  ne  giochi  ( percioche  egli  rimfe  Cantico  coflu - 
me , che  due  Tretori  con  la  forte  gioc afferò  a chi  doueua  entrare  nel  gio- 
co de  Gladiatori  ) que  Gladiatori , che  combattendo  eran  reftati  uiui , Nerone  in 
& egli  ftaua  a uedere  in  unfeggio  in  Tiagja  , & faceua  la  uendita  al-  che  modo 
/* incanto . Et  oltre  acciò  molti , che  d'altronde  ueniuano  ne  comperaua - £erca^e  di 
no;  e m affi  diamente,  che  egli  concedeua , che  fi  potefre  tenere  maggior  ar  uari* 
numero  di  Gladiatori  di  quello che  dalle  leggi  era  permefro  a coloro  iqua 
li  tenere  gli  noie  nano , Orbene  frefjo  fi  trouaua  prefente  egli  a tai  uen - 
dite . Cofi  dunque  alcuni  uolendo  con  qmfla  occaftone  confumar  parte 
' delle  f acuità  loro  , acciò  che  dinenuti  piu  poueri  poteffero  faluar  la  Uita; 
parte  perche  n'haueuanò  bi fogno  ; altri  per  far  co  fa  , che  fofre  grata  al 
principe , &U  maggior  parte  perche  fapeuano  d'efrer  tenuti  ricchi,  gli  <% 

ueniuan  comperando , & in  effi  [pendendo gr offe  fomme  di  danari  ;enon 
dimeno  di  cojhro  ancfòora  fe  morire  i migliori , er  i p’u  honor ali,  fi  co- 
me haueua  fatto  e faceua  anchora  de  caualli  e de  Cocchieri , che  gli  era- 
no contrari j , con  far  dar  loro  il  udeno . * * 

égli  era  [opra  modo  intento  a colui , che  ufaua  di  portare  la  Batracbide  Veftimen- 
( è qtt'flx  una  ' [otte  di  uejìe  di  color  iterdc  ) e chiamauafi  Trafino  dal  tochiama- 
tolore  del  porro,  & uera  uolto  di  fi  fatta  maniera , che  quel  luogo  doue  toBatwhi 
tgli  era  tifato  di  uenire  il  gioco  delle  Carrette  esercitando , fi  dice  an-  ^ * 
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ch'hoggi  da  lui  Calano  : conduceua  mcdcfimamente  alla  fua  fattola  a cef- 
Inciti to , na  un  de  fìtoi cauaUijl  cui  nomerà  Incitato , e quiui gli fàceua  mettere 
ciuallo  di  irungi  dell  or  70  nell'oro , e faceta  gli  dar  bere  del  uino  incerte  tazzff 
améfifdcl  ^oro  '&luraua  Per  ^ fa^ute  e fortuna  fua, &aff  emana  di  doucr  crearlo 
llinp!  Confalo , & fe  fofje  durata  piu  lungamente  la  tuta  fua,  era  per  furio  in 
Ogni  modo . Fu  fitto  un  Sditto  per  cagion  di  trouar  danari,  per  lo  quale 
fi  comandaua , che  tutti  coloro  tquali  foffer  uiui , che  haueffero  ordinato 
di  far  loro  berede  Tiberio , doueffero  bora  alla  morte  loro  lafciare  que 
beni  a Caio  : perche  acciocbe  non  fi  pareffe , che  eglt  prendeffe  quelle 
hereditd  eque’  doni  contrala  dijpofitionc  delle  leggi , perche  egli  non 
haueua  ( almeno  allbora  ) ne  donna  ne  figliuoli  fu  fitto  qucfto  decreto 
in  Senato . St  oltre  acciò  egli  di  piu  riduffe  tra  le  fue  fòcultà  tutti  que ' 
bcni,iquali  dal  trionfo  di  Juo  padre  i Centurioni  haueffero  ad  altri  , che 
Modo  da  a l'Imperatore  hfeiati  . € non  biffando  ne  manco  quefle , trono  anche 
f danari  un’ ditro } c fu  //  tergo  modo , di  cauar  danari . Hauendo  ueduto  Cn. 
da  Caio . & orni tio  Corbulonc  Senatore  mentre  regnaua  Tiberio  le  Slrade  mal  te- 
nute , daua  continuamente  da  fiere  a colorojquali  baueuano  di  effe  la 
cura  ,fi  che  il  Senato  anchora  T haueua  a noia . Caio  dunque  per  ordine 
di  coftui  cercò  di  corre  per  quefia  uia  tutti  coloro  iquali  fo fiero  mai  per 
adietro  Siati  fopra  la  cura  delle  Slrade , & haueffero  per  tal  cofa  prefi 
danari  e non  folamente  i uiui , ma  i morti  anchora  ; e cofi  condeonò  tut- 
ti co  fioro , & ctiandio  coloro  a i quali  eglino  haueffero  dato  a fare  qual 
che  lauoro  intorno  acciò , perche  non  baueuano  fpefi  que’  danari , al  ri* 
Corbulonc  fàcimento  delle  Slrade . Fu  quefio  cagione  allhora , che  Corbulonc  ba- 
iano Sena-  ue£e  il  Qonfolato , e poi  fiotto  Claudio  fu  querelato , e citato  a difen- 
tore‘  derfi  in  giudi  tio  : percioche  Claudio  non  rifeofie  altrimenti  la  multa , 

della  quale  era  anchora  debitore , & oltre  acc  o refticul  a i condennati 
tutto  quello , che  perciò  era  da  loro  Slato  pagato,  parte  cauando  dal  pu- 
blico  Erario , & parte  facendone  ad  efio  Corbulonc  pagare . Bene  è ne- 
ro , che  ciafcun  di  coftoro  allhora  , &gli  altri  parimente  tutti  erano  con 
ogn'arte  pelati, non  rimanendo  in  Bornia  ricco  alcuno , che  non  foffe  in 
ciò  danneggiato , fenga  fare  alcuna  differenza  dagli  huomini  alle  don- 
ne. Dotte  fe  pure  auueniua , che  fofle  ad  alcuno  di  maggiore  età , di  ut- 
nere  piu  lungamente  conceduto , Caio  nominando  il  padreo  l’ano  to , la 
madre  0 l'auola  , prendeua  egli  i frutti  delle  facilità  di  colui,  che  uiueua , 

& appre fio prendeua  dei  morti  t ber editd.  St  hauendo  del  continuo  per 
fino  a quel  tempo  con  le  parole  fue  biafimato  apprefio  tutte  le  perfine 
Tiberio, &non  folamente  non  hauendo  riprefo  alcuno , che  haueffe  ciò 
* fiuto 
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fatto , an%ì  piu  toflo  di  ciò  moftrato  rallegrarli , entrato  allbora  f abito 
in  Senato, ragionò  a lungo  in  lode  fua , come  fe  fuor  dogni  douere  di  lui 
men  che  honoreuolmcnte  fi  ragiona (je  : affermando  che  a luì  era  ciò  le- 
cito come  a Imperatore , ma  che  eglino  poi  contra  ogni  debito , e fuor 
di  ragione  fi  portauano  a dire  male  di  colui , che  era  già  slato  lor  pren - 
cipe  : hauendo  pofcia  raccontati  ad  uno  ad  uno  coloro  tutti, iqualijotto 
lui  erano  ali  altra  ulta  paffuti, dim  /Irò  fi  come  era  di  fua  intentione,  che 
fi  tcneffc  che  i Senatori  per  la  maggior  parte  erano  siati  della  coftormor 
te  cagione;#  alcuni  perche  gli  bauc filerò  cffi  accufati , d1 alcuni  che  gli  ha 
ueffero  falfi  teflimom  fatto  contra  efaminare , tir  di  tutti  generalmente 
poi  perche  gli  haueffero  ejjì  codennati.  € quefte  cofc  tutte  moftrò  loro  in 
alcuni  fcr.tti  ,.chec  fe  recitare  ad  alcuni  fuoi  fchiaui  liberati  ;i quali 
egli  dxeua  già  prima  d'hauer  abbruciati. Et  a quefto  piu  oltre  foggiunfe , 
che  fe  Tiberio  haueua  fatto  co  fa  ueruna  men  che  giufia,nortdoueuano 
mentre , che  egli  era  uiuo  fargli  honore , e che  molto  meno  anchora  ,fi 
doueuano  mutare  quelle  cofc  lequali  baueuano  jpeffe  uolte  di  lui  dette  » 

& ordinate  : ma  che  eglino  s erano  fcioccamente  portati  con  Tiberio , 
tir  haueuan  fatto  infuperbir  Seiano , tir  che  dopo , che  da  loro  era  Slato 
corretto  l' haueuan  fatto  morire , che  per  quefto  dunque  e non  doueua 
attender  mai  da  loro  di  poter  riccucrc  bene  alcuno . et  oltre  accio  intro- 
dufle  T iberio  a far  a lui  quefla  nfpofta,  che  fegue  ; Certa  cofa  è ò Caio,  Rifpoft*  , 
che  tu  beni  fimo  e neramente  parli  in  tutto  quello,  che  tu  bora  dici  ; guar  di  Tlbcri« 
datj  dunque  molto  bene , che  tu  non  porti  amore  ad  alcun  di  coftoro  , tir  ^ cSo** 
che  non  perdoni  ad  alcuno  : percioche  egli  ti  portano  odio  tutti , diftde- 
rano  fontanamente  la  morte  tua,efe  potranno  ti  terranno  la  uita . Tu 
dunque  fa  , che  non  uolttgiamai  il  penfìero  a far  cofa , che  fta  loro  gra- 
ta, non  ti  curare  di  quello , che  effi  di  te  uengano  dicendo  ; ma  uicn  piu 
tofto  conftderando  fempre  a quello , che  fta  piacer  tuo , e tua  fteuregga 
folamente , come  a cofa  fopra  l' altre  tutte giufti (finta  : perche  coft  facen- 
do non  riceuerai  mai  danno  ne  male  alcuno,  ti  goderai  con  felice  gr  oc  on- 
dila le  co  re  tutte , & farai  da  coftoro  o tagliano  o nò  fempre  bonorato . 

Douefe  pure  auue>  rà , che  da  te  fi  uenga  l'altra  Slrada  fegui  tardo , noti 
fei  per  po  feguir  con  gli  effetti  cofa  ueruna  ; an'gi  che  trottandoti  foll- 
mente à parAe  con  una  certa  in  utile  e vanagloria  inalbato , e non  per- 
ciò ui  attarderai  cofa  alcuna  ; con  inganni , tir  inftdie  farai  uttuperofa- 
mentc  morto . Terciocbe  niunhuomo  fi  truoua,  il  quale  fta  uolont aria- 
mente  f oggetto  ad\un  Trencipe  ,andj  che  la  paura  è , che  lo  Siringe  ad 
bonorarlo:  douc  ognbora , che  ripiglia  ardire  fi  uten  uendicando  contra 
....  EEB 
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f piu  deboli  di  lui . Tufcia  che  Caio  bebbe  in  tal  gai  fa  ragionato  » ri/to- 
uò  le  pene  di  coloro , che  ueniuano  cantra  la  Maicfilà  dell  Imperio , e le 
fe  di  nuouo  fi colpire  in  certe  tauole  dt  bronco , c '7  egli  toltoti  con  pre-  ♦ 
filegja  del  Senato  ,fe  nandù  quel  dì  medefimo  ne  Borghi . Il  Senato  al- 
Ibora , dr  il  popolo  com  nciarono  ad  haucre  una  grauc  paura  , ucnendo 
tra  loro  ripenfando  a quanto  Jpefifo  hauejfero  detto  male  di  Tiberio  , di 
lui  ragionando , & quanta  mutatione  da  quello  di  primafofije  Hata  nel- 
le parole  fue . 6 uera  cofa  è , che  allbora  r,on  poterono  altrimenti  per  la 
paura  grande te  per  la  gran  m fili tia  proferir  parole ,ne  rijponder  nulla': 

& il  fcguente  giorno  di' nuouo  ji  radunarono . dr  ad  efifo  come  a ueraciffb 
irto  e pictofiffim)  dando  molte  lodi,&  fommzmente  r ingrati dndoloe 
confidando  d ecergli  infinitamente  tenuti , che  egli  bauefife [apportato* 
che  battejfero  la  ulta  , f latuiron  per  decreto , che  ognanno  in  quel  gior- 
no nel  quale  sera  fatto  qucfilo  ragionamento ,fi  douefifefar  facrijicio  alla 
clemenza  fua  , c gli  concefifero , che  in  que  giorni , che  nel  palalo  co- 
me fcfiliui  foleuano  celebrar fi, fi  douefifefar  portare  in. Campi  dogi  io  l'ima 
gine  fua  d'oro  , e che  in  bonor  fuo  andafifero  fanciulli  nobilitimi  cantan- 
do , & che  egli  ueni  (fi  e trionfante  qua  fi  come  fi  e bauefife  fuperati  i mini- 
ci . E quefile  medefime  cofe  dipoi  uennero  per  ciafcuna  occaftone  accre- 
scendo . A la  Caio  non  temendo , che  fofife  cofa  molto  grande  l'ejjer  por- 
tato a cauallo  per  terrdferma , di /pregiò  quel  trionfo  , e riuottò  t in- 
tento fino  a far  fi  portare  a cauallo  per  mare,  battendo  fatto  gettare  um 
ponte  in  quella  parte  di  mare , laquale  èpofta  tra  Togguolo  e Bauli  • 

Giace  qucfilo  luogo  a punto  all'incontro  della  Città  , e Bauli  è lontan  dà 
Tog^uolo  appunto  tre  miglia , &un  quarto . Furono  a quefio  ponte  , 

condotte  delle  nani , & alcune  ne  furon  fabricate  di  nuouo , perche  quel- 
le , che  intanta  prefitta  ueran  condotte  non  baftauano , anebor  che  fi 
fofife  cercato  d bauerne  quel  maggior  numero  , che  era  a trouarne  pofifi- 
bile.  La  onde  fu  quella  cofa  cagione , che  nafeefife  in  Italia  in  1 \o- 

ma  fopra  tutto  grandi  fjima  fame . 7{e  fu  fatto  quello  ponte  per  cagio-  . 

ne  folamente  di  pafiiarui  fopra , ma  ui  furono  etiandio  fatti  fu  alloggia- 
menti,& habitat  ioni , ne  quali  u erano  medefvmmcntc  fatte  forgèrt 
dell' acque  dolci . Tofcia  che  quefile  cofe  furono  tutte  recate  a perfetti o-  < 

ne , egli  fi  mife  indoffola  Corata  la  quale  era  già  Hata  d \Aleff andrò  1 

( che  coft  afifermaua  egli  ) e fopra  quella  una  uefiledi  feta  di  color  por-  1 

pureo  ornata  di  molt'oro , e di  molte  e diuerfe  gemme  Indiane  ; quindi  fi  l 

cinfela  fpada , eprefie  lo  feudo , hauendofi  pofta  in  tefta  una  corona  dì  \ 

' fiondo  di  Quercia  •'  Quindi  hauendo  fatto  facrificio  a 7{ettunno  ,&  a l 

* : gli  altri 
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gli  altri  Dei,  & altinuidia  anchora , acciocbe(  come  e'  diceua  )nejfun* 
fi  hauejje  a muouere  a portargli  inuidia,fali  a Bauli  fopra’l  ponte,  e con 
molta  preflciga  cor  fé  fopra  la  Città  quaft  come  haueffe  hauuto  a correr 
fopra  i fumici  : & efjendoft  ripofato  quiui  tutto' Ifeguente  giorno , quaft 
come  Ranco  dalla  battaglia  fe  ne  ritornò  pel  medefimo  ponte  fopra  un 
carro , coperto  d'una  ue Re  ricamata  d'oro, e tirato  da  certi  caualli 
Squali  foleuano  fopra  tutto  nelle  battaglie  riportare  lauittoria.  etra 
C altro  apparatogli  and. iuan  dietro  le  ffoglie,  e Dario  della  Stirpe  degli 
jtrfacidi , uno  degli  ostaggi  de  Vartbi , e dipoi  gli  amici  e confederati 
fuoi  fopra  certe  carrette , con  ucfiimenti  fioriti , & il  rcSìantcdell'cflcr- 
cito  ciafcuno  ornato  alla  fua  foggia  particolare . 6 perche  in  cofi  gran- 
de imprefa  per  lui  fatta , & per  hauere  ottenuta  uittoria  cofi  grande 
gli  faceua  di  mcfliero  di  fare  un  parlamento,  haucndo  fatto  fare  nel  Parole  di 
meg^o  del  ponte  un  palco  fopra  le  naui,  ui  falì  fopra  ; e inalgò  primera • 
mente  con  molte  lodi  fe  Slejfo , come  fe  fi  foffe  meffo  ad  una  importante, 

& honorata  imprefa;  quindi  fìuoltòa  commendarei  faldati  come  fe 
foffero  Siati  in  gratti  pencoli , & bauefjero  molto  faticato  : e tra  C altre 
cofe  delle  quali  egli  fi  gloriaua  era  qucSla,d' hauere  co'  piedi  feorfo  il 
mare . Quindi  bauendo  dato  loro  un  donatiuo  ,fermatofì  pofeia  egli  fui 
ponte  quaft  come  in  un  Ifola , e gli  altri  nauilt]  atte  fero  per  tutto  l ri- 
manente di  quel  giorno  ,e  tutta  la  feguente  notte  a banchettare , men - * 

tre  di  fui  ponte , e delle  uic  ine  montagne  fi  uedeuano  molti  fuochi  rifplen 
dendo  d intorno  tutto  allumare  : conciofia  cofa , che  effendo  quiui  un  luo 
go  fatto  a gui fa  d’una  Luna  in  meg^o  cerchio, fi  uedeua  d ognintorno 
quel  fuoco  quaft  come  dentro  in  un  Theatro , di  maniera , che  ueniua  le 
tenebre  interamente  a difcacciare . St  in  tal  gufa  uoleua  egli  far  della 
notte  giorno  fi  come  del  mare  terra . E pofeia , che  egli  sbebbe  bene  e di 
cibi  ediliini  ripieno,  fi  thè  già  era  diuenuto  fatio , gettò  giù  del  ponte  - * 
molti  degli  amici  fuoi  nel  mare,  e girando  attorno  fopra  certe  naui  ap- 
portate,molti  altre  fi  nc  fommerfe , di  maniera , che  alcuni  ui  lafciaron 
la  ulta , benché  per  la  maggior  parte , auuenga  che  ubriachi  ,fifaluaro - Caio  in». 
no, conciofia  co  fa, che  quiui  ilmare  era  tranquilli {fimo, e non  punto  traua - 
gliatoò  turbato.  Et  di  quefio  infitperbitoe  gonfio , diffe  d’ hauere  ap-  Ramare. 
portato  a Tfettunno  terrore , bauendo  ricordato  non  per  altra  cagione, 
che  di  fchernirgli  Dario  e Xerfe , poiché  egli  haueua  fatto  il  porte  a uie 
piu  lungo  ff>.it  hdi  mare . € quefio  fu  ilfinedi  quefio  ponte,  che  fu  anchor 
quefio  a molti  di  morte  cagione , percioche  fendofi  nella  ffefa  d’effo  con- 
f urna  ti  i danari  tutti , uenne  ad  apportare  4 molti  molto  piu  per  cagione 
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delle  facilita  loro , la  lor  faina . V fatta  di  [fedire  parte  delle  caufe  per 
fé  foto  » & in  parte  uoleua  , che  u'mtcruentjfe  il  sen  to  an  Ir  r a tutto  * 
& alcune  ne  (pedina  il  Senato  priuatamente  » bene  c nera , <?.  c fp‘(fc  noi 
te  dalle  ftntenje  dèi  Senato  fi  appellaua  a Caio : e le  fcntenge  del  z citato 
fi  publicauano  ad  un'altro  modo  , che  quelle  di  Caio , il  qua  le  mettala  in 
publico  i nomi  de  condannati , c qitefto  perche  e dubitaua  , eh  è efiinon 
fifugg'lfìro . Et  i colpeuoli  eran  fatti  morire  0 dentro  nella  carcere  ,o 
tran  precipitati  dal  Campidoglio » 0 pure  col  d.irfi  per  fe  fleffi  la  morte 
preueniuano  in  tal  guifa  la  fenten'ga , che  loro  coridennana  : ma  ne  me- 
no i dif :acciati  di  l\oma  eran  ficun , ami  che  molti  di  loro  morir  on  per 
la  flrada  , 0 mentre  fletterò  in  ejfilio  . Ma  e'  non  fa  di  mefliero  di  ar- 
recare a chi  legge  col  uenire  eia  faina  copi  accuratamente  raccontando , 
molestia  fenga  propofito  alcuno . Sjfendo  tornato  di  frejco  dal  goucrno 
dell'angheria  Calai  fio  Sabinoyuno  de  principali  tra  Senatori » e feco  Cor 
ne  li  a fui  donna , citati  ingiuditio  ( che  co  (lei  era  imputata » che  haue - 
uauolutoritrouarfia  uedere  le  fentinelle»&  i militari  ejfercitij  ) col 
darfi  uolontaria  morte  da  loro  »fiuenneroda  quel  giuiitio  a liberare - 
Et  il  mede  fimo  ftTitio  \ufo,  alquale  era  data  imputatione » che  haueua 
detto  y chc'l  Senato  parlaua  altrimenti  di  quello»  che  haueua  nelTaìiimo. 
Iunio  Trifco  Vretore  fotto  preteflo  d'altri  errori  fu  per  cagione  delle 
fuc  ricchezze  condennato  : e Caio  battendo  cono  fiuto  , che  coflui  perle 
cofe da  lui  fatte  non  montana  la  morte,  fe  un  parlamento  molto  marà- 
uighofo, affermando  con  le  parole  fue,  come  egli  era  slato  gabbato  da  lui \ 
& che  egli  era  morto  in  uano , che  bar  ebbe  potuto  uiuerc . Tra  i fatti  ; 
colpeuoli  di  quel  tempo  Domitio  Mfro  campo  uno  inopinato  pericolo  , <3r 
lo  cambiò  in  una  fallite  uer amente  degna  di  gran  mar  .miglia . Che  no - 
lendoglimale  Caio  perche  egli  effondo  Tiberio  Trenc/pe  haueua  fatta 
chiamire  in  giuditio  una  certa  donna  famigliare  d Agrippina  fua  ma- 
dre (al qual  tempo  egli  inuero  effendofi  per autntura  incontrato  perla  ' 
sìrada  in  Agrippina  , s'era  quindi  tolto , & ella  fapendo  > che  egli  l'ha - 
ttcua  per  ucrgogna  fatto  ,1  haueua  fatto  chiamare , e l haueua  riprefo, 
& dettogli , che  eglvsleffe  di  buon'animo,  che  non  egli  ma  „ Agamennone 
era  a loro  di  quelle  cofe  cagione  : ) doue  egfi  allbora  facendo  la  fiatila  di 
Caio , con  le  parole  feritteui  da  piede  haueua  moftrato  » come  Caio  effon- 
do all  età  di  uenti fette  anniderà  la  feconda  dotta  Confolo  . € Caio  Fhebbe 
molto  da  lui  per  male  qua  fi , che  egli  gli  rimprouerafie  e l'età , e che  egli 
baueffe  hauute  le  leggi  in  difpre'ggo , e doue  Domitio  (pcraua  di  doucre 
per  bauer  ciò  fatto  riportarne  honore  ,fu  per  quella  cagione  citato  in 
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gìnditio  e quitti , conio  fcritto  attinti  recitò  Caio  contri  luì  una  lunga 
or adone . Et  oltre  accio  difiderando  egli  auangare  gli  altri  buominì 
tutti  nell'arte  del  dire  , e Japendo  com?  Domitio  era  eloquente  ,haueua 
uolto  ogni  fua  inientione  al  uolerlo  fuperare  : e certi  (fintamente  Ubar  eb- 
be fatto  punire  nella  nita  , feeglìhauefie  cercato  di  uenire  in  ciò  feco  in 
contefav  Ma  Domitio  allbora  non  rifondendo  co  fa  iter  una,  ne  punto 
difendendoli-,  an^if/mdando  di  Ilare  amrnir attuo  dell’ or  are  di  Caio  , e 
della  for^a  di  quell'or  a tioné i e di  'reflarne  flupefatto  ,e  ripigi  andò 
quell  or  at  iòne  a parte  per  pàrtè  HoVcomr  fefojfic  flato  rèo , ma  quafi  a 
giti  fa  dadi  tote  , la  commendò  molto  : quindi  fcndogli  impofio , che  egli 
diccjje  per  fua  difefa,ft  uolto  a preghi , & al  fupplicare  ,&  ultima- 
mente figettò  a t*rta,-& /applicò  a Càio , fingendo  dipìutofio  temer  di 
lai  come  d oratóre , che  conio  Imperatore . Onde  egli  ueduto , & udi- 
to que  fio' fir  allegrò  fohmimenté , dando  fi  d credere  d'hauerlo  con  la 
for^a  dell'o rati on  fua  faperato  > e cofi  e per  quefla  cagione  , e per  com- 
piacere a Calli  fio  fino  febiaftò  liberato  di  cufegli  tcneua  non  picciol  con- 
tò, dr  a cui  baucua  Domitio  fatto  qualche  piacere , egli  pofe  fine  all'ira 
fua  : pofeia  da  Calliflo  riprefo , che  egli  haueffe  fatto  comparire  un'buo- 
mo  tale  in  giuditio , di  fi  e come  non  fi  doueua  nafeonder  da  lui  queir  ora - 
tione.  E cofi  Domitio  imputato  d hauer  perduta  l'eloquenza  fua  fialuò 
la  uita  . Ma  Lucio  „ innio  Seneca  il  quale  auangaua  di  fapicn%a  tutti  i 
pontini  del  tempo  fuo,  e molti  altri  appreffo  uenne  in  tutto  a morte  non 
già  perche  egli  haueffe  in  alcuna  cofa  peccato  alcuno , ne  perche  c'fofie 
in  openione  alcuna  di  peccatola  foto  perche  egli  haueua  egregiamente 
trattato  nel  Senato  alcuna  caufa  in  prefienga  di  Caio  :&  effendo  flato 
condennato  Caio  lo  lafciò  andar  ni  a libero, fidandofi  dì  certa  donna  della 
quale  egli  foleua  feruirfì,  la  quale  gli  diffe  cime  egli  era  Tifico, e non  era 
per  uiuer  molto  tempo  . Egli  allbora  fe  Domitio  Confalo , hauer.do  pri- 
uati  del  rnagijlrato  i Confoli  ,per  quefla  cagione,  che  non  haucuan  prò - 
nuntiatole  ferie  nel  giorno  del  fuo  natale , hauendo  allbora  i "Pretori 
per  qiteflo  rapprefentati  i corfi  de'  caualli  ,ele  caccie , coja  che  fi  foleua 
fare  ogn'anno , e perche  fecondo’ l folito  haueuano  celebrato  il  giorno  fe- 
fliuo  per  la  memoria  della  uittoria  d'Auguflo  contra  Antonio . €t  ap- 
prefio per  potere  in  tal  guifa  con  qualche  calunnia  corre  i Confoli , uole- 
ua  piu  toflo  dimoflrare  d'effer  difeefo  da  Antonio , che  da  Augufio  : di- 
cendo anchor  quefto  con  coloro  co'  quali  auueniua , che  ragionale , che 
in  tuttti  i modi  conueniua , che  i Confoli  ò nelT una  ò nell'altra  parte  cà- 

deficro  in  errore  ; 0 che  neramente  facefiero  facrifìcio  per  la  miferia , & 
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calamita  d Antonio;  ò che  pure  lafciaffero  da  banda  il  fate  per  la  uittò-  % 

ria  d jfugufio  facrificio . Sgli  dunque  in  quel  giorno  ntedefhno  hauen- 
dogli  fregati  prima  i fhfci,gli  priuòdel  magifirato  t onde  l'un  di  loro 
prefedi talcofa  tanto dtjpiacere , che  s'ama^ò  da  fe  Heffo.  €t  ejfo 
Caio  per  fe  Sfeffo  in  effetto , ma  bene  a parole  il  popolo  eleffeper  com - 
pagno  Domitio.nel  Confolato . Conciona  cofa , che  egli  haueua  fenduta 
al  popolo  l'auttorita  di  poter  creare  i magiftrati , doue  già  lungo  tempo 
non  haueuan  potuto  liberamente  ^cuna^ofa  diliberare  ; la  onde  erano 
perciò  diuenuti  molto  lenti  nel, far e le ycofe  fecondo , che  di  effe  la  quali- 
tà ricercata  : e perche  rare  mite  auuenim , chefoffèro  a domandare  % 
magiflrati  miggior  numero  di  quello , ch^lcgge^e fi  potatalo,  o fe  puro 
erano  piu  effife  n’accprdauanotra  lorq:  in  talguifauemuaa  conferuarfi 
in  apparenza  la  forma  dello  fiato  popolare  nella  I{epiMca  ,tàa  in  effetk 
to  non  nera  altrimenti  ; e perciò  Caio tolfe  urìaltta.  uolfduia  la  creano 
ne  de  magiftrati  connoti . Bene  è uero , che  le  cofi  tutte  di  poi' furono 
ordinate  nel  mede  fimo  modo , che  erano  .fatto  Tiberio  : & allhora  furàn 
creati  quindici  Tretorie  piu  ò meno  poi  fecondo  , che  la  qualità  delle, 
cofe  richiedala . Ora  Caio  era  per  dire  il  uero  in  ciafcuna  cofa  cofi  uni - 
uerfalmentc  d'inuidia  ripieno, e cofi  fo/pettofo , che  mandò  in  Effilio  Ca- 
rinna  Secondo  oratore  non  per  altra  cagione , che  perche  egli  per  eser- 
citar fi  haueua  recitata  unoratione  contra  i Tiranni . E perche  Z.  Tifo- 
ne figliuolo  di  Cneo  Tifone  e di  T lancìna  fi  trouaua  al  gouerno  dcW offri 
ca , filettando  non  coftui  fi  leuafie  fu  a fare  qualche  nouità , buonto 
molto  animo fo , e che  oltre  acciò  haurebbe  potuto  mettere  infime  gran 
numero  di  gente  cofi  delle  F{ ornane  come  delle  forafiiere  , hauendo  fatto 
di  quella  prouincia  due  parti , mandò  in  una  d effe  gli  eserciti , & i fal- 
dati Temidi,  e cofi  mede  finamente  fi  fa  anch'hoggi . si  erano  già  for- 
niti di  confumare  tutti  i danari,  & in  Italia,  & in  B^ma, donde  fi 
foffe  in  tutto  potuto  alcuna  cofa  cauare,nefipoteua  piu  trouare  alcun 
modo , per  dire  il  uero  quiui  di  poter  trouar  danari , che  foffe  di  qualche 
momento,  & intanto  le  grojfiffime  fpefe  tutta  uia  premeuano  a farlo . 

Trefe  dunque  Caio  il  partito  d andarcene  in  Francia, feruendofi  di  quefU 
coperta , che  fi  doueua  far  la  guerra  della  Germania  , perciochc  già  era 
tra  que'  popoli  nato  qualche  nuouo  tumulto  : & egli  intanto  haueua  rf- 
uolto  Fanimo  a pelare  la  Francia,ancbora  allhora  molto  ripiena  di  ric- 
fheTgc ,ela  Spagna . Tronfie  alcuna  dimoftratione  onde fipoteffe  que - 
flafua  partita  feoprire , any  che  itofene  nè  borghi  , fi  partì  fubito  poi 
quindi , bauendone [eco  menati  molti  Saltatori , Gladiatori , donne , & 

.i  IVM*  il  rima- 
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il  rimanente  di  que  feruti  ori , che  haucua  da  uiuere  uita  delitto  fa  e la - 
feiua . Tofcia  che  e*  fu  arriuato  nella  Callia , non  fe  ne  paefi  de  nimici 
danno  uenmo  >&poi  che  fu  paffuto  il  Bjjeno , non  pafiò  molto  aitanti  , 
e fubito  fe  ne  tornò  poi  adietro  : quindi  non  altrimenti , che  fe  haueffe  --  1 ; > 
douuto  pajfare  in  Bri  fannia  ,, facendo  muoueretlCampo9fene  tornò  in 
quà  dall1  Oceano , & era  sdegnato  co  i luogotenenti , che  haueJJ ero  fatto  • ' ,u 

qualche  co  fa  : trauagliò  bene  a/pr amente  i fiudditi , 1 collegati , & ma - ujlu:0 

rawgliof amente  i Cittadini anchora • £g//‘  (fr  togliere  ad  alcuni  di 

coftoro  con  allegare  quale  he  dt  ciò  colorita  cagione  i Uro  danari  ,ancbor  * ' 
c/;e-  e /e  Communi tà  delle  terre%  e molti  priuatigli  madxfiero  molti  e mol 
to  grandi  doni:  alcuni  fluendogli  fatti  imputare  dibatter  e fatto  nouità  » 

0 che  gli  baueffiro  fatto  congiure  contra  nefaceua  morire . Et  a co  fioro 

tutti  era  commane  peccato  e colpa  la  robba  loro  . € mentre  fi  ucndeua-  Caio  nim* 

no  le  fatuità  dt  c<  fioro , uentua  in  tal  guifa  anchora  a cauarne  molto  dc’  nc* 

maggior  copia  dt  danari  ; perche  era  a tutti  fatto  per  forza  comperare  c 

que  beni  per  uno  iniqui (fimo  pfeigo  ffi  cerne  se  già  detto  . Onde  da 

que  fi)  indotto  uendè  certi  belli /fimi  e ricchi  (fimi  in/trumenti  da  prencipe  » 

Rati  portati  a I{ orna  pendendo  infteme  con  ejfi  e col  prezzo  loro  laglo 

ria  anchora  di  coloroyiquali  furongia  dt  effi  i primi  poffejfori  : conciofta 

cofa , che  a ciafcun  d'efjì  ui  aggiunger  quefte  parole  ; queflo  (u  già  di 

mio  padre , queflo  di  mia  madre , queflo  dell  stuolo , e del  Btfauolo  ; di 

queflo  fi  ferui  Antonio  in  Egitto , queflo  riportò  Auguflo  della  uittoria:  ;t 

tr  infime  con  queflc  cofe  moftraua  come  btfognaua  , che  fi  comperaffc - 

to , acci  oche  non  ut  haueffe  ale  uno , che  ardiffe  dì  dare  oc  capone  a per - 

fona  dt  hauere  openione,che  egli  haueffe  delle  ricchezze. Ma  non  per  que 

fio  uenne  a guadagnare  dt  quefte  cofe  molte  ricchezze, per  ci  oche  e fegui- 

uq  fecondo  l [olito  fuo  difaregrofje  Jpefe,bauendo  fatto  in  Lione  anchora 

ràpprefentare  delle  fefle  e de  gli  fp  et  tavoli:  & altra  ciò  ne  faldati.  Ter- 

che  egli  haucua  già  me  (fi  infteme  dugento  f 0 fecondo , che  dicono  alcuni 

dugento  cinquanta  mila  faldati,  e fu  da  cofloro  lafetttma  uolta  chiama - 

to  del  nome  d'imperatore , fa  bene  e * non  haueua  mai  riportato  uittoria 

4L  alcun  fatto  (Tarme  fatto  co' nimici  9 ne  mai  in  fomma  haueua  morto 

nimico  iter  uno . Haueua  bene  con  fraude  fatti  alcuni  dt  nimici  prigioni; 

nta  egli  ui  haueua  perduto  gran  parte  de  fuoi  > alcuni  facendone  egli 

morire  à uno  amo , & alcuni  altri  a intere  f quadre . Conciofta  cofa  , 

che  una  uolta  uedendo  ma  calca  ò di  fatti  prigioni  ò pure  d'altre  genti 

che  foffero , comandò  tofto  quel  trito  e uolgar  detto , che  da  Tuno  a Tal - 

trotino  fodero  tifiti  tagliati  a pezzi*  Giocando  una  uolta  a dadi  9& 
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intendendo  come  mancammo  i danari , domandò  fubito  i ruolo  de  Fran - ci 

cefi , & battendo  impofto , che  tutti  i piu  ricchi  fojfero  morti , ritornato-  l 

do  al  gioco  a compagni , che  feco  giocauano , dijje  loro  , che  e'  giocauano  l 


Quindici  foc^  danari , e che  egli  haueua  già  mejft  infiemepcr  fino  a feffanta  mi - 
lìiHioni'di  ^ftaia  di  Seftertij  . £ quefii  non  furon  fatti  morire  per  cagione  alcuna  ; 
ero . T ra  quali  un  Giulio  Sacerdote , che  fi  trouaua  buona  quantità  di  dana- 

Giulio  Sa  n » ,i0n  bauendo  nondimeno  per  molte  riccbcige  meritato  di  morire  t 
ccrdotc  trono  perla  famigliane  del  fuo  cognome  la  morte  : di  fi  fatta  maniera 
muore . in  que'  tempi  ufaua , che  le  cofe  fifacejfero  fenica  ordine  alcuno  di  giudi - 
fio . 0 ra  e'  non  fa  di  me  Hi  ero  di  uenire  ad  uno  ad  uno  i nomi  tutti  di  co- 
loro , che  furon  morti  raccontando , racconterò  dunque  folamente  colo- 
ro , de  i quali  thiftoria  richiede , che  fi  faccia  mentione . Caio  impofè -, 
Létulo  Ce  chefojfe  fatto  morire  Lentulo  Getulico  huomo  fi  per  molte  altre  cofe  ,fi 
tulico  mor  ancfjC  pcr  bauere  ammimfirato  per  dieci  anni  il  governo  della  Germania 
illuftre , folo  perche  egli  fi  haueua  acquiflata  la  beniuolenja  de  foldati  » 
Lentulo  Fe  me^efirnamente  morire  quel  Lepido  col  quale  era  già  ufato  di  trouarfi 
manto  di  domefticamente  a fcambieuoli  slupri , che  era  marito  di  DrufiUa , e che 
Druiilla , dopò  Caio  fi  haueua  prefo  amorofo  piacere  con  ^Agrippina  ancbora,e 
uccifo.  con  Limila , al  quale  egli  haueua  conceduto,  che  potejje  ottenerci  ma- 
gi fi  rati  per  cinque  anni  prima , che  dalle  leggi  fofie  permrjjo  ,&  il  quale 
egli  haueua  promeffo  di  douerfi  lafciare  nell'Imperio  fuo  fuccejjore,  s*r 
a faldati  diede  per  hauer  fatto  quefto  un  donativo  non  altrimenti , che 
fé  baueffero  i nimici  fuperati  : e mandò  a l{oma  tre  pugnali  da  douerfi 
dato  EfiU  confettare  al  tempio  di  Marte  vendicatore  : confinò  le  proprie  forelle  per 
lio  le  Corel  che  con  coftui  s'eran  carnalmente  giaciute , nell  I fole  Tontie , dopò  che 
le..  per  fue  lettere  l'hebbe  accufate  in  S enato  come  molto  empie  e disbonefte  « 

Diede  medefimamtnte  l’offa  di  lui  ferrate  in  un  uafo  ad  Agrippina , e le 
comandò  , che  ella  le  douejfe  per  la  sìrada  tutta  di  Fama  portare  in  fimo. 
£ perche  per  compiacere  a lui  erano  flati  per  decreto  molti  honori  alle 
* forelle  ordinati  , fe  una  prohibitione , che  non  fipotcfje  far  piuhonore 

alcuno  a ueruno  de  fitoi  congiunti . Etallbora  fcriffe  cC intorno  a quefie 
cofe  al  Senato  di  quella  maniera  come  fé  e’  f offe  campato  da  qualche  gra 
ue , & importante  congiura , perche  gli  era  ufato  fempre  di  fimulare  di 
me  tu.  r la  uita  fua  in  graui  pericoli , & in  nrltc  miferie . J Senatori  ri - 
yimbafcu-  ce  untele  lettere  olirà  cert'altre  cofe , d-  liberarono , che  Caio  doueffe  col 
dori  man-  minor  trionfo  entrare  in  I[oma , & bauendo  fatti  trarre  a forte  colora 
che  doueffero  andare  * imbajeiatori  a fargli  intender  quefto  gli  mandato- 
io  noie  ni  mandaron  Claudio  anchora , eletto  per  uoti  : e Caio  hebbe  di 
‘ ' . {«4M. 
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quefla  co  fa  gran  collera  , di  maniera , che  di  nuouo  comandò  che  non  fi  .x; 

fotejje  piu  ad  alcuno  4e  fuoi  attinenti  dare  honoreò  Laude  ueruna.  € 

già  cominciò  a moftrare  sdegno  di  non  ejjergli  Siati  ordinati  quelli  honori 

iqualie  mcritaua , ejfendo  fenpre  ufato  di  non  tenere  alcun  conto  di 

quelli , che  fe  gli  dauano  ; efe  gli  erano  per  decretopochi  e piccioli  ordi-  Trionfi5 

nati  fi  sdtgnaua  come  fe  ciò  procedere  per  non  tener  conto  di  lui:efepure  dinari  a Ca 

erano  grandi  ne  prendeua  medefimamtnte  collera , cerne  fefojfe  a lui  tol - io , fon  Ax 

ta l'auttoritd  del  fare  le  cofe  grandi.  Terciochce  non  uoleua,cbefi  ^ prcz 

parejje  che  foffe  Slato  qua  fi  m poter  del  Senato  di  potere  in  qualche  par 

te  honorarlo , o che  a lui  donaffero  qualche  cofa  coloro , che  poteflera 

molto  manco  di  lui  ; la  onde  bene  fpejfo  biaftmaua  le  cofe  da  loro  dilibtra 

te  per  honorarlo , non  come  cofe , che  deffero  allafua  grande^a  e nome  e • •.  • < 

éteer e f cimento  , ma  come  quelle  , che  dejfero  a Ila  fua  potenza  dbninutio - 

rie . €t  co  fi  tenendo  opcnione  fi  sdegnaua  JpcJfo  col  S enato , appunto  come 

fe  haueffero  diterminato  cofe , che  nonfoffero  punto  eguali  alla  grande^ 

%a  e potenza  fua > per  ejfere  un'huomo  d'animo  uile,  & alquale  non  fipo- 
teua  fàcilmente  fodisfhre . Cofi  dunque  anche  allhora  non  uolle  lafciare 
venire  a lui  tutti  gli  JLmhafciatori , quaft  comcfoffero  mandati  a piare 
t ueder  molto  bene  in  che  temine  e’  fi  trouaJJe;e  uolfe  che  pochi  piamen- 
te eletti  da  lui  l'andaffero  a trottare,  hauendo  comandato  a gli  altri  auan 
ti , dìe  nella  Francia  entraffero , che  fe  ne  douejfcro  tornare  adietro  : & 
a quelli  che  egli  permife , che  da  lui  entrafferonon  fè  honorare  alcuno , 
jttny  che  egli  harebbe  anche  morto  Claudiofe  non  l'haucffe  predato  per 
una  certa  f ciocche ^a , che  parte  di  fua  naturai  parte  con  artificio  fi- 
mulata  dimoflraua . e con  lieto  animo  poi  riceuette  de  gli  altri  .Àmba- 
fciatori , che  gli  furon  dopò  qualche  tempo  mandati  ,&  che  erano  in 
molto  maggior  numero  ( conciofia  cofa  che  egli  biafimajj'e  molto  tra  l'al  • 
tre  cofe  il  picciol  numero  de  primi  ) che  gli  portaronlanuoua  di  molte 
cofe  ad  botior  di  lui  ordinate  ,ufiendo  di  piu  ad  incontrargli  : onde  per 
qucSlo  gli  furon  di  nuouo  nuoui  bonori  ordinati . €gli  allhora  rifiutata  Paul{nan-_ 
Paulina  come  Slerile  , ma  intiero  perche  egli  era  già  di  lei  [ut io,  prefè  per  pU<jjata  & 
fua  donna  Milonia  Ce  fonia,  con  laquale  ( commettendo  l’adulterio)  egli  Caio  come 
prima  sera  carnalmcntegiaciuto,  & allhora  fi  di  liberò  di  prenderla  per  ftcn,c  • 
moglie  perche  l'era  grauida  affine  di  diuenire  in  capo  di  trenta,  giorni 
padre . jlrrecman  queSle  cofe  trattagli o a Romani , ma  non  punto  me x moglie  di 
noanchora  il  numero  di  coloro  iquah  per  cagione  delle  fonile  di  Caio  ,t  Caio . 
d' batter  tenuto  con  coloro , eh' erano  Siati  morti  amicitia , erano  inquieti 
in  giuditio , di  forte  che  certi  edili  anebora  » & alcuni  Pretori  furon  co* 
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f ir  lui  dipofio  il  magi  firato , a prefihtarfi  a diffonderla  caufa  hro  • Fi 
nicdtfintzmenie  l{om a trauagliata  di  forte  da  ungrauiffimo  caldo, che  fu 
di  biogno , che  la  piagna  fi  copri  fi e con  le  tele , che  fopra  fi  fifpendeua - 
Tig'Uino  no . € tra  coloro  che  allhora  erano  con  efjilio  gaftigati , fu  anche  Tigil - 
caccilo  di  lino  Sofonio  per  kauer  con  Agrippina  corame ffo  l'adulterio , di  f{pma 
Roma,  cacciato,  € per  conchiudere  in  fomma  non  era  tanto  grande  il  dolore t 
che  quelle  cofi  a /{orna  apportauano , quanto  la  paura  , che  doueffe  fi- 
gutre , che  la  crudeltà  e la  sfrrenata  libidine  di  Caio  diuen  ffe  anchora 
maggiore  : e maffimamente  che  fidiceua  che  jtgrippa  , & ointiocho  J\e 
fi  trouauano  con  e ffo  lui  , i quali  lo  uerrebbono  nel  procedere  tiranni - 
Nell’anno  c amente  ammiefirando . Cofi  dunque  efiendo  egli  la  terga  uolta  Confalo 
79}*  non  ui  hebbe  alcun  Tr> buno  della  plebe , o 7’ritorc alcuno , che ard'Jffe  di 
radunare  il  Senato  • Conci  ofia  co  fa  che  Caio  non  haueua  collega  alcuno  « 
non  già  per  dire  il  nero , che  egli  hauefie  ciò  fiuto  ( fi  come  flimano  alcu- 
ni ) a bello  fludio  : ma  perche  era  morto  quelli  ti!quale  era  flato  già  di  fo- 
gnato , non  sera  potuto  in  cofi  breue  fiat  io  di  tempo  nel  con  figlio  elegger 
ne  un'altro  in  luogo  fuo . Certa  cofa  è , che  a Tretori  per  debito  dell'uffi- 
cio loro  s'apartcneua , in  a (finga  de'  Confoli , di  far  tutto  quello , che  fi 
fiettaua  loro . Oraqueftinon  udendo , che  fi  pareffe,  che  eglino  fi  at- 
tribuìfiero  alcuno  de  carichi  dell Imperatore , lafiiando  da  banda  quanto 
fi  harebbe  douuto  fare , con  buon  numero  di  Senatori  ,fi  ne  [alirono  in 
Campidoglio  ; fecero  quiui  facrificio  ^adorar on  la  fedia  di  Caiopofla  nel 
tempio , c2r  ad  efia  non  altrimenti , che  fe  egli  fofje  quiui  flato  preferite 
le  off er fero  dell'argento  fecondo  quel  coflume  tche  haueua  g' a fitto  ^iu- 
gujlo  hauuto  cominci amene o(  laqualcofa  fi  fe  poi  Tanno  fegnentc  ancho- 
ra ) quindi  finga  ^che  alcuno  gli  chtamafie  fi  radunarono  nel  Senato  : e 
finga  haute  ui  fatto  cofa  ninna  ^confinarono  tutto  quel  giorno  intorno 
al  commendare  lui , & offerire  per  lui  noti:  & in  quefio  metfeuano  tan- 
to piu  di  tempo  acciocbe  , perche  non  Thaueuan  punto  caro , ne  deftdera - 
ÉL  . nano  la  folate  fio , ueniffero  in  tal g uifa  ad  occulta  re  l'animo , & inten- 

" ‘I;  7 tion  loro . J l tergo  giorno  poi, per  ordine  di  tutti  i Tretori  fi  radunarono 

fi  nr<  l a dar  compimento  a noti , ma  ne  allhora  ne  poi  dihberarono  alcuna  cofa a 
• per  fino  a tanto , che  fu  loro  fatto  intendere  > che  dopò  dodici  giorni  Caio 

haueua  depoflo  il  magi  firato  : & allhora  quelli  > che  erano  difegnati  Con 
foli  cominciando  il  Confotato , fecero  quanto  all'ufficio  loro  s appartene- 
va: e tr  al' altre  cofi  fermar  on  per  decreto , che  nel  natale  di  Tiberio  e di 
Dru filla , fi  faccffiro  quelle  medefime  cofi , che  nelle  fefle  del  natale  di 
• duguftofi  faccuauo  ; fi  rapprefintaron  medefimamente  nello  fleccato  i 

, , ; giochi  t . * 
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| giochi  e gli  ffettacoli , & appreffo  fi  dirizzarono  le  fatue  di  Caio  e di  . ..  ,v 

Drufilla  te  furon  confegrate . Seguiron  quelle  cofe  tutte  per  referitto  di 
Caio , percioche  era  [olito  di  fcriuere  quanto  uolcuafi  dtterminaffe , ben- 
ché poche  cofe  inuero  a tutto' l Senato , ma  fi  bene  per  la  maggior  parte 
a Confili  ; e talbora  commettere , ch’elle  fi  recit afferò  nel  Senato . Fece  To]omco 
aftre  accio  Caio  chiamare  a fi  Tolomeo  figliuolo  di  luba , & hauendo  ^uoMel 
faputo  quanto  e'  [offe  ricco,  lo  fi  della  uita  priuare  : & alcuni  altri  rc  luba, 
anchora  dopo  lui . & efjendo  andato  intorno  a qucflo  medefimo  tempo  muore. 
alT  Oceano,  appunto  come  fi  fiffe  fiato  per  trasferire  la  guerra  nella 
Britannia  ,fe  tutte  le  fue genti  mettere  lungo  l lito  in  battaglia , & egli 
montato  fipra  una  galea  ,&  da  terra  poco  fioftandoft  tornò  adietro , 
r fedito  dopò  ciò  in  un  pergamo  affai  bene  alto , diede  a foldat  i il  fegno 
4 detta  battaglia,  e comandò, ebe  fifonaffe  all' arme , & in  unfubito  impo - 

* fi  loro , che  fi  mettrfjcro  a raccoglier  tutti  cocchiglie . Guadagnate  cofi  Caio  alio 

# fatte  [foglie  ( perche  inuero  eglibaueua  di  bifogno  pel  trionfo  delle 
fpoglic  de  nimìci)  inalzò  l animo  gloriandoli  come  quelli , che  haueffe 
l'Oceano  foggiogato  ; & hauendo  fatti  de  donàtiui  a foldati, portò  quelle  alfrflcra  - 

4 cocchiglie  in  Bpma , per  fare  anchorquiui  mofira  della  fua  preda . ileo. 

Senato  intanto  non  fapcua  rifoluerfi  fi  doueuano  flarfi  ,poi  che  intende - 
J uano , che  egli  haueua  di  quefia  cofa  grande  openione  ; ne  fi  doueuano 

i d'altra  parte  di  ciò  dargli  lode  : certa  cofa  è , che  le  lodi  grandi , e gli 

tmmodcr ati  bonori,cbe  fi  danno  a una  cofa , che  non fia  niente  o pure 
picciola , fi  giudica  che  piu  toflo  la  fchermfcano , e la  uengano  a biafima 
re.  Toflo  che  Caio  fuarriuatoin  Benna, ui  mancò  poco,  che  non  fi 
priuare  i Senatori  tutti  della  uita  : perche  non  baueuano  in  honorfiuo  per 
decreto  ordinati  honori  diuini  :fi  radunare  il  popolo  ,e  recato  in  luogo 
filettato , & alto  gettò  tra  loro  gran  copia  d’argento  e d'oro  , onde  per  ■ ■■„: 
prenderlo  a gara  molti  ui  lafiiaron  la  uita , perche  fecondo  che  afferma - > ■ 

rio  alcuni  ui  haueua  anche  mefcolati  certi  piccioli  ferretti.  Comandò 
poi  che  fife  ammazzato  Caffo  Becillino,c  che  Capitone  fio  padre  foffe  cafsio  Be 
alla  morte  fua  pre finte, non  già  che  egli  haueffe  commcffo  delitto  alcuno  ò cillm® , uc 
in  alcuna  cofa  haueffe  errato  : e mentre  che  egli  domandaua  fi  a lui  fi  ar°-  . 
concedeua  di  poter  ferrar  gli  occhi , comandò  che  anchor  lui  foffe  morto . 
yj  hebbe  un  certo  miniflro  di  Caio , intutte  le  piu  crudeli  anzi  atrociff- 
me  cofe  da  lui  fatte , chiamato  Tr otogene, ilquale  era  [olito  di  portar 
fimpre  fico  due  fritti , ncquali  era  notato  fi  il  titolo  della  ffada  e del  ^"àcru- 
pùgnale  : quefli  entrato  per  auentura  in  Senato , qua  fi  che  per  cagione  delti  di  Ca 
di  qualche  altro  negocio  e [aiutandolo  fi  come  fi  fuol  fare  ognuno , e con  io . 
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Scribonio  tffo  parlando  e toccandogli  Umano  guardando  con  acerbo  uolt'o  Scribi- 
Procolo , nio  Trocolo , gli  dijje , E perche  mi  [aiuti  anchor  tu,  che  porti  tantodio 
uccifo . all’ Imperatore?  gli  altri  udendo  tal  co  fa  toltolo  in  mxjo  tutto  lo  [trac- 

ciarono . Caio  hauendo  prefo  di  quello  non  poco  piacere , dffecome  egli 
ritornaua  amico  al  Senato.  Stallhora  fu  per  decreto  fermato , che  e * 
douefje  nel  Senato  anchor  a ilare  a federe  in  uno  eminente  tribunale  ,e  piu 
di  tutti  gli  altri  fublime , & che  anchora  poteffe  tener  quivi  la  guardia 
de  faldati . La  onde  perciò  chiamandolo  alcuni  Htroe , <jr  alcuni  Dio  % 
gli  entrò  Cubito  adoffo  una  pa^ia  molto  grande . Egli  ufaua  già  prima 
anchora  di  uolere  eJJer  tenuto  piu  che  huomo , e di  piu  altezza  e dignità  * 
& che  egli  fi  giaceffe  con  la  Luna , & effere  flato  dall*  Vittoria  coro- 
nato : fi  fingcua  d'effir  Cioue , e moftraua  con  qttcft'd  occ  afone  cTefferfi 
carnalmente  giaciuto  con  molte  e molte  donne,  e con  le  proprie  fbrette 
anchora  : fi  fkceua  bene  fpcjjo  Giunone , Diana , è Venere , mutando  in- 
Caio  in  ere  ficme  col  nome  l'habito  tnebora  : E per  quello  fi  uedeua  talhora  con 
Érc^Dio  ^ ornamenti  donne [chi  portare  la  ta^ga , & il  Thtrfo  : e tal  uolta  ut  fitto 
‘ i a ha  biro  uirUe  por  tana  la  magga  e la  pelle  del  Lione  ; e talhora  fi  uede- 
ua con  la  barba  , talhora  sbarbato  : & bora  hauere  in  mano  il  tridente  » 
bora  tirare  il  fulmine  : bora  fi  fingcua  nella  forma  d'una  gUerreggiante 
Vergine , & bora  [t  trsmstaua  in  una  donna  : & in  fomma  col  modo  del 
Urfli rfi  e e mporfi  I nibito,  e col  fiirft  gli  ornamenti  e gettarfigli  attorno 
fkceua  marauigliofè  raut  adoni , difìderando  di  piu  toflo  parere  ogn  altra 
co  fa , che  huomo . Antenne  per  forte  una  uolta , che  un  F rance fe  lo  uide 
mentre , che  egli  fi. indo  [opra  un  Tribunal  aitiamo  fittola  figura  di 
Gioue  ammniftraua  ragione , e di  ciò  fi  mife  a ridere . Caio  fattolo  a fe 
chiamare  gli  domandò  quello , che  a lui parejj'e , che  egli  fojft  ? Vnagran 
Parole  <li  de  ( rijpofc  egli  per  dire  le  parole  fue  ) palaia . Et  egli  fenxa  farne  al- 
no Sarto  cuna  dimoftrationc  lo  fopportò  perche  egli  era  farlo  : perche  quefii  huo- 
Quo^chV  m*n* C0^  fa**  f°&*ono  femPre  con  PlH  ageuolegja  fopportare la  libertà 
n ih  h ab U de  hu omini  del  uolgo  , che  di  coloro  squali  fono  di  qualche  confiderò - 

co  diGio-  ti  o ne  e dignità.  Egli  fimetteua  in  dojfo  quefl'babito  quando  fi  uoleua 
wc  • fingere  Dio , e figli  fkceuano  or  adone  e uod  e facrifict  fecondo  che  a eia - 
feuno  oc  cor  rena . Vfaua  talhora  tra'l  popolo  ueflito  di  fita , & con  gli 
ornamenti  trionfali  : ufaua  di  baciar  pochi , & alla  maggior  parte  de 
> ' Senatori  porgeua  folamente  la  mano  da  adorare  o'I  piede:  e coloro  a 
iquali  tram* ftratoque fio  fegno  d' amicitia , andauano  in  Senato  a ren- 
dergli grati  e ,fe  bene  lo  uedeuano  tutto  di, tutti  abbracciare  e baciarci 
[citatori  e giocolieri . E coloro  anchora  iquali  erano  appreffo  lui  in  gran 
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riputatici  erano  cfin  e ffb  adulatovi.  t ù rrz  caftoso  t.  hit  i uh  anch^t/ri 
buo'frto  inuiro  non  punto  ignobile  ne  [ciocco,  e jopr  a tutto-  bcnuHto  è fa- 
ntofo  per  lo  gouerno  da  lui  hauuto  già  della  Sorta  ..  Conciofia  cefi,  che 
tra  Coltre  cojè  da  lui  egregiamente  fatte  , ufctndo  dl'mprouifo  [neri 
eontra  Jlvì  ubano  filquale  hauendo  fen'ga  alcun  [ito  danno  affaitata  C*At 
men  a , baueua  dfegnato  di  paffar guerreggiando  nella  Soria  cnchora* 
& battendolo  affrontato  al  fiume  Eufrate  1 baueua  fpauentato  di  manie - 
ra , che  uenne  a parlamento  , òr  f baueua  per  for%a  coflretto  a fare  alle 
Rat  ue  d’^tugnflo  e di  Caio  [atrificio  ; gli  baueua  date  quelle  condii  ioni 
dilla  pace , che  tornaffero  in  utile  de  Romani , & baueua  prefi  i figliuo- 
li [noi  per  Oflaggi . Qjtefto  VittUio  dunque  ihiamato  da  Caio  per  farlo 
morire  (òr  la  medi  finta  cagione  del  pericolo  di  lui  era  quella  , che  baue- 
ua già  fatto , chcl  I{e  de  Tarthi  foffe  dife acetato  da  i fuqi  perche  l'in- 
ttidiagli  baueua  per  dire  il  uero  procacciato  odio , & la  paura  infidie  ) 
in  quefio  modo  fi  liberò  dalla  morte . S' baueua  accommodato  in  dofj'o 
urìhabito  molto  piu  bumile  e baffo  di  quello  che  eomportaua  la  gloria 
fua , óra  piedi  di  Caio  getratofi  largendo  molte  lagrime , e cercando 
con  molti  honori  di  ui  ni  di  placarlo , sfacendo  uoto , che  Je  egli  [offe  fal- 
uo  campato  barebbea  lui  jacrtficato  : 1 adotti  di  fi  fatta  maniera , & in 
tal  guifi  uerfo  di  fe  lo  refe  placato,  che  non  folamente  ottenne  da  lui  per- 
dono , ma  ne  tempi  a uenire  fu  fempre  da  lui  tenuto  e riputato  tra  prin- 
cipali amici  fuoi . Diffe- certe  uolte  Caio. come  egli  baueua  da  fare  con  la 
Luna,  quindi  domandò  a Vitellio  fcegli  l’baueffe  ueduto  congiungerfi 
mai  con  lei  J3  Vitellio  allhora  hauendo  quafi  come  attonito  uolti  gli  occhi 
.uerfo  terra , òrficamente  guardando , tremando  e con  baffa  noce  ; JL  uoi 
Dei  folamentcf o Signore )è  pcrmeffo  di  uederui  fcambieuolmente  tra  uoi: 
Òr  hauendo  Vitellio  in  talguifa  cominciato , auan^òpoi  in  adulare  tutti 
gli  altri  d' affai . Caio  intanto  trapalando  piu  auanti  anebora  ,fe  fa- 
bri  care  un  tempio  in  l{oma  in  boti  or  e di  fe  proprio : & appreffo  fi  baueua 
per  fe  edificata  una  fianca  in  Campidoglio  per  poter  praticare  con  Cioue, 
( che  cofi  ufaua  egli  di  dire)  riputando  pofeia  indegna  cofa  di  fopportare , 
che  in  quella  medefima  habitat  ione  baueffe  a effereegli  il  fecondo,^  ha- 
uendo infiememente  imputato  Cioue  che  baueffe  il  Campidoglio  occupato » 
egli  in  un  fubito  fermò  a fe  il  tempio  nel  palalo;  òr  hauendo  dilibera- 
to quiui  di  tramutare  la  ttatua  di  Cioue  Olimpico  nell'effigie  fua  e quiuf 
fofarla , ne  potendo  farlo-*  ( conciofia  cofa , che  la  naue  apprettata  per 
portarla  fu  dalle  faette  disfatta , & furono  udite  molte  rifa  ogni  uolta , 
che  andana  alcuno  per  toccare  il  fuo  [aerar io ) minacciandolo  ,fi  fe  fare 
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un'altro  tempio . Cofi  dunque  bauendo  diuifo  in  due  parti  il  tempio  di 
Caftore  1 [quale  era  nella  piazza  di  f{cma , per  me?jo  delle  Statue  dei 
due  fratelli  fe  fare  il  paffo  d'andare  in  palalo  9 dicendo  ychee‘  uole - 
ua  che  i figliuoli  di  Gioue  e di  Ledagli  foffero  portieri  : fancendofi  pofeia 
chiamar  Diale , ui  aggiunfe  per  Sacerdoti  Ce  fonia  fua  moglie , e Claudio » 
& altri  ricchiffmi , riceucndo  da  ciafcun  di  cofioro  per  far  quefto  cento 
centinaia  di  Seflertij . £ anch'egli  fu  di  fe  Slejfo  Sacerdote  e fi  prefe  per 
compagno  in  ciò  il  fuo  cauallo  : & ogni  giorno  fifaceua  a lui  facrificio  di 
certi  ucelli  dilicati,&digran  preTjp . Haueua  una  Macbina  con  laqua 
le  ogni  uolta , che  tonaua  aneli  egli  all’incontro  faceua  tonare,  c folgora- 
no. contrai  folgori  : & ogni  uolta , ebefoffe  caduta  qualche  Saetta;  tira 
ua  una  pietra  Aggiungendo  fempre  quel  uerfo  d'tìomcro . 

0 me  farai , 0 te  farò  morire . 

0 ra  quefto  Dio , quefto  Gioue , per  tacere  bora  quanto  brutti  fftm  ' mo- 
di e disbone ftiffwu  di  cauar  danari  penfaffe  etrouaffe  ; come  farà  mai 
poffibile , che  altri  con  filentio  trapaffe  i bordelli  da  lui  ordinati  dentro 
nel  fuo  proprio  palagio,  e le  f emine  nobili  e principali  in  ejfi  da  lui  pofte , 
& 1 fanciulli  di  nobiliffimi  huomini , & oltre  accio  i tanti  danari  fatti 
per  quefto  da  ognuno  pagare  0 che  cofi  uoleffero , 0 per  forza , che  non  di 
meno  la  contribuiuanoper  non  parere , che  loro  diffiaceffe  cofa  ueruna , 
e che  non  Ihaueffero  per  male  ? L'ifleffo  mede  fintamente  foleua  rauuol - 
gerfi  nell'oro  c nell’argento  da  lui  in  tal  guifa  raccolto  . La  onde  dopo » 
che  egli  fu  arriuatoauno  eflremo  termine  di  poggia  Caffo  Cherea,  e 
Cornelio  Sabino  Tribuni  de  faldati  Pretoriani , gli  ordinarono  una  con- 
giura contra  ; e gli  ifteffi  con  le  propriemani  miffiro  ad  effetto  la  coftui 
morte . Tercioche  ui  furono  de  gli  altri  ancìma , che  furono  di  tal  con- 
giura partecipi  e confapeuoli , tra  quali  furono  Calli  fio,  & Eparco. 
Era  Cherea  buomo  d'antichi  coflumi  dotato  appreflo  ha<*eua  parti- 

colare cagione  di  portare  odio  a Caio , poi  che  effendo  ualorofiffmo  e for- 
te , era  da  lui  chiamato  dilicato  e molle  * e fe  talhora  foffe  a lui  tocco  il 
carico  d'andare  a domandargli  il  contrafegno  ò nome , Caio  era  fempre 
folito  di  dargli  Cupido, ò Venere  ò un'altro  filmile  nome  di  quefti  cofi  fat- 
ti. ira  Slato  auuertito  Caio  non  molto  prima  dall  Oracolo , che  fi  doueffe 
guardare  da  Caffo  ; egh  dunque  f affettando  perciò  di  Caio  Caffo , ilqua 
le  allbora  fi  trouaua  al  gouerno  de  ìjtfia  ; perche  quefti  traheua  l'origi- 
ne fua  da  quel  Caffo  dalqualeera  Slato  già  morto  Cefare  ,feC haueua  le- 
gato fatto  condurre  ; ma  l'oracolo  non  di  meno  inferiua  di  Caffo  Cherea . 
Et  un  certo  *4po0onio  Egitt  io  haueua  m cafa  predetto  tutto  quello , che 

doueua 
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dottata  a Caio  figu  re  : e mandato  per  qucfto  a Fjrna  ,fu  condotto  auan 
ti  a lui  quel  giorno  mede  fimo , che  Jlg  u)  la  fua  mort  c ;&  e [fendo  ritarda  • 
to  alquanto  , come  quello  acuì  fidoueaa  poco  dipoi  dare  la  morte  per 
fupptiiio , uenne  in  qucfta  guifa  a faluarfi . Ora  la  morte  di  coftui  pafiò 
di qucfla  maniera.  Faceua  Caio  celebrare  in  Talamo  certa  feftaf  e 
rapprefentaua  uno  filettatolo  ; e mangiando  e bcuendo  quiuiancb  egli  » 
daua  da  mangiare  a gli  altri  tutti.  Quiui  Tomponio  Secondo  Confolo 
fi  Haua  mangiando  a fuoi  piedi, e pofeia  abboffando  la  tefta  gli  baciano  . 
Ma  dotte  pofeia  Caio  hebbe  ordinato  di  [altare  aneborae  di  recitare  la 
Comedia  Cberea  infieme  co’  fuoi  giudicando , che  non  fojfe  da  metter  piu 
tempo  e menare  in  lungo  la  cofa  ,tattcfero  mentre  egli  ufciua  giu  del 
Theatro  a ueierc  i fanciulli, iquali  nobilijfimi  haueua  fatti  uenire  della 
Grecia  e della  Ionia , che  cantafjero  uerfi  in  fua  lode  compofti , e corfigli 
addoffo  nell'angiporto , i ammaccarono . Come  Caio  fu  caduto  in  ter- 
ra , non  ui  fu  alcuno  di  coloro  iquali  fi  trouaron  prefenti  » che  fi  r itene  fi- 
fe dal  ferire  ilmorto  corpo  ;&  oltre  acciò  uolfero  anchora  gufare  di 
quelle  fue  carni . Fu  nel  medefimo  i fante  ammaccata  la  moglie  fua 
anchora  tela  figliuola . In  tal  guifa  dunque  Caio  pofeia , che  nel  coffa 
di  tre  anni , none  me  fi , e uentotto  giorni  haueua  fatte  le  cof \lequali  bob 
biamo  raccontate  » uide  poi  con  l'effetto  come  e non  era  Dio . £t  a colo-m 
ro , che  fi  trottarono  alla  fua  morte  uenne  in  mente  quello , che  egli  ha - 
ueua  detto  già  una  uolta  al  popolo  : uoleffe  Dio  che  uoi  tutti  infieme  ha u 
uefie  un  collo  foto;  e gli  mofirarono  come  eglino  baueuano  molte  mani , 
& che  efio  haueua  un  fol  collo  e non  piu . Ora  perche  tra  le  compagnie 
• Pretoriane  era  nato  tumulto , e ricercauauo , chi  foffe  Rato , che  baueffe 
mortoCaio  ; Valerio  M fatico  con  un  bello  e marauigliof  > modo  gli  quie- 
tò ; che  feudo  huomo  Confolare , &fermatofi  in  lato  d onde  potefjceffcr 
veduto , diffe  con  alta  uoce . Voleffe  Dio , che  fi offe  Stato  io  quelli , che 
[batte fi  e morto  : onde  fiiauentati  da  quella  uoce  i foldati  pofero  fine  al 

tumulto . * * 
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J^a  effendo  ( come  sè  detto  ) morto  Caio ,1 
Confoli  mejfe  le  guardie  per  tutte  le  parti  della 
Città,  chiamarono  il  Senato  in  Campidoglio • 
quiui  i pareri  furon  molto  diuerfi  ; conciona 
cofa , che  alcuni  erano  di  parere , che'l  goucrno 
della  Bjpublica  ftdouejje  rimettere  nelle  mani 
del  popolo, altri  che  fi doueffe hauere un  foto 
per  prentipc  ; e di  nuouo  i medefimi  tratto  tra 
loro  differenti,  che  uno  louoleua  dare  anno, 
un  altro  : cofi  dunque  fi  confumò  tutto  l rimanente  di  quel 
Romani  giorno  ,e  tutta  quella  notte  fen\bauer fatto  nulla . Entrati  intanto  al~ 
in  difparer  cititi  faldati  nel  pala'Zjp  per  faccheggiarlo  ,e  trottando  quiui  inuncen- 
circa  il  go  to  o fiuro  na fio  fio  Claudio  ( quefii  perche  folcua  fempre  ritrouarfi  con 

J 1 Caio  per  timore  del  tumulto  sera  nafeofio  ) e da  prima  Rimando , che  € 

fojjc  quale! furi  altro , e che  egli  haueffe  fico  qualche  cofa  nafc<fla,lo- 
t >r aron  fuori , & hauìndolo  fulito  riconofciuto  ,lo  chiamar on  tofto  Im- 
peratore, e come  Imperatore  fiutandolo ,lo  condujjero  all' efferato  :< 
quiui  con  uniuerfal  confentimentodi  tutti  i foldatt  a coftui,nato  per 
dire  il  uero  di  ftirpe  Imperiale , e huomo  da  bene , diedero  il  goucrno  del - 
f Imperio . I Confali  intanto  haucndogli  per  buona  pea^a , con  mandar • 
ui  i T ributti  della  plebe  comandato  , che  non  doueffe  accettare  e prende- 
rei! 


uerno  del- 
lo lmp. 

Claudio 
là  lutato 
lmp. 


I 1 B K O IX.  \\  \ S J7 

H il prcnùpato , ungi  che  uolcjje contentar/} ancb’rg'i di  fiate  fotto  l'aut 
torità  delle  leggi  del  popolo  e del  Senato  ; dopò  thè  uidtro  come  i faldati 
loro  anchora gli  abandon.iuano , ni  confcntirono  cunei)  eglino  pi  r de- 
creto l'Imperio  gli  concedettero . Cofi  dunque  Tiberto  Claudio  Verone  ci*u<L. 
Germanico  figliuolo  di  Drufo , nipote  di  Lima  fu  fatto  Imperatore , an - Nerone 
ebor  che  non  baueffe  mai  dal  Confo  lato  infuori  bauuto  alcun  altro  gouer-  6«o  I»P- 
no  : eraquejh  appunto  in  età  di  cinquantanni . 7{on  manca uano  a cofiui 
le  doti  dell'animo  ,&crafi  fattamente  ammaeftrato , & di  lettere  orna- 
to , che  fenffe  anchora  qualche  opera . Bene  c ulto  chc'l  corpo  fuo  era  à 
molte  infermità  fottopoflo  ; che  patina  di  tremore  di  tefla  e di  mani , e J* 
haueua  cattiua  uoce  anchora  : fi  che  non  poteva  con  la  voce  fua  pronun- 
tiando  tutte  le  cofc  effrmcre  ,fopra  delle  quali  uoleua  conferendole  in 
Senato  ragionare  : angi  che  da  principio  le  dava  al  Qjteflore  , che  reci- 
tale qua/i tempre , flandoui  cfjo  predente, & il  piu  delle  uolte  flando 
effo  a federe  feg  li  tornava  bci.c  ptr  fc  flefjo  le  recitaua  . Qjitftì  fu  tra 
Romani  il  primo , cheufaffe  la  lettica  coperta  e ferrata  ; douc  dipoi  non 
folamente  gli  Imperatori , ma  noi  altri  anchora, che  fiamo  siati  Con-  Dione  <u- 
folfcifiamo  in  ejfa  fatti  portare,  douc  folamente  jl  ugufto  e Tiberio  da  A0r,ni<,ue 
prima  fi  face  uano  in  letica  portare , che  al  tempo  nrflro  tal  volta  le  don - Tette 
neufano  d’andarui.  Ma  non  perqueflo  fuditalcofa  imputato  tanto , rcftatoCó 
guanto  delia  continua  conuerfatione , che  egli  haueua  con  gli  fchiaui  li- 
forati , & con  le  donne  : conciofta  cofa , che  tra  i fuoi  fintiti  non  ui  hcb- 
be  mai  alcuno , che  piu  apertamente  ft  lafciaffeda  (er Ultori  e da  donne 
gouernare . Ma  queflo  invero  procedeva  perche  da  fanciullo  fra  che  egli 
era  mal  fano , & allenato  fra  molto  timore, gli  era  conuenuto  di  dimòflra- 
tt  maggior  fimplicità , che  in  nero  in  fe  non  haueua  ( laqual  cofa  egli  \ 

con f e fi  ò tal  uolta  in  Senato  anchora  ) oltra  che  egli  haueua  menata 
gran  parte  della  uitafua  con  Liuia  aiuola  fua , con  Antonia  fua  madre , 
e con  i liberati  di  fchiaui , & haueua  hauuto  a fai  e con  molte  donne  fi 
che  non  haueua  in  fe  niente  di  libero  : angi  che  fe  bene  egli  haueua  Im- 
perio Copra  rutti  i Romani , efuddiri.era  nondimeno  fotto  poflo  ad  altri. 

Ora  e' fi  ordinava  fopra  tutto  di  corto  ne'  pafh  e nelle  pratiche  amorofe  Claudio 
perche  egli  era  ad  amendue  quefle  cofe  dato  Strabocchevolmente  jondt  era  0110  llLl 
fncdiffimo  il  cario  con  quefle  occrfioni . Oltra  che  egli  era  pieno  diti- 
midità , e per  cagion  di  troppo  timore  bene  (beffo  non  haueua  potuto  ri-  U ’ 
foluerfi  a prender  partito  molto  buono . € qurfto  fu  di  gran  giouamento 
a coloro  i quali  fi  erano  di  Claudio  fatti  fignori , fi  che  loro  era  molto  piu 
agevole  l'ottenere  tutto  quello,  che  tffiuoltua.no.  Conciofta  cofa  chc'l 
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terrore , che  gli  cntraua  addofio  tuoltauano  effiin  propofito  loro  » & 
apporr. turno  a gli  altri  tanto  terrore , che  ( per  conchiudere  bora  in  po- 
che parole  il  tutto  ) molti  chiamati  da  Claudio , e da  loro  in  un  medeftmo 
giorno  a cena  lanciando  lui  qua  fi  per  qualche  altra  cagione  ,andauano 
da  loro . Di  quejli  coflumi  era  dotato  Claudio . 6 non  dimeno  fe  molte 
, • cofe  anebora  bene  e rettamente  quando  egli  era  m fuo  ccrutllo » e che  non 

era  da  quejli  uitij  travagliato  • Hora  io  uerrò  raccontando  le  attioni  di 
lui  ai  una  ad  una . Egli  accettò  f,bito  gli  bonort  ad  effo  per  decreto  or- 
ClmJio ri*  dinati , rifiutando  fellamente  il  nome  di  Vadre  della  patria  ; ma  appena 
mcdiP>*  finalmente  fi  .prcfcnt'oin  capo  de  trenta  giorni  in  Senato.  Ttrciocbt 
drc  «Iella  confiderando  in  che  modo  foffe  paffatoil  cafo  della  morte  di  Caio  ,c5r 
• intendendo  che'l  Senato  difegnaua  in  molti  a i quali  come  di  fe  migliori 
era  da  dare  [Imperio  ; non  fi  fidando  punto  nell'animo  fuo  > ufaua  di  te- 
nere una  diligenti fftma  guardia  dije  ,&  mpofe , cioè  tutti  quegli  huomi- 
ni  e quelle  donne , che  fi  doueuano  ad  effo  intromettere,  fi  douejj ero  molto 
bene  cercare , & t a filare , che  non  haueffiro  fotlo  qualche  pugnale , & in 
tutti  i pafli  tenne appreffo  alcuni  de  fuoi  faldati  per  guardia  ;cqueft* 
CO  fa  che  da  lui  fu  prima  moflrata  hoggi  anchora  dura  ; ma  bene  tolfe  uia 
poi  Ve/pa frano  quel  modo  di  cercare  e taflare  i panni  a coloro  tche  da  ini 
entravano . Hora  Claudio  fe  bene  la  morte  di  Caio  gli  era  fiata  carifji- 
_ f ma,fe  non  dimeno  priuar  della  uita  Cherea , & molti  altri  appreffo  : 
wmSrc C non  tenendogli  obligo  alcuno , che  egli  per  cagione  di  quanto  baueua  fit- 
to foffe  fiato  eletto  all'  Imperio  ;ma  piu  tofio  tenendo  con  effo  collera  en- 
ne contra  colui , che  haueffe  prefo  ardire  di  dar  la  morte  al  prencipe , & 
e fendo  in  ciò  non  manco  folecito , & a nfito  della  propria  di  fe  fieffofìcn- 
Tralcamo  rt,^4  # Fe  ben  morir  Thrafea  non  già  ,ibc  egli  fi  moue fica  furio  per 
Mendicare  Caio , ma  imputandolo , che  egli  cer caffè  di  machinare  la  mina 
e morte  fua  anchora . Sabino  di  fuo  proprio  uolere  gli  uolfe  nella  morte 
efier  compagno , & lo  feguitò , non  uolendo  Sopportare  di  nuance  dopi 
lui.  A gli  altri  tutti  poi , che  in  publico  haueuano  cercato edifidcrato 
la  forma  dello  fiato  popolare , o che  fi  giudicaua , che  fofiero  fiati  per 
ottenere  l'Imperio , non  folamcnte  perdonò  interamente , ma  diede  loro 
honori  e gradi , & magiflrati  : e non  fidamente  perdonò  loro  con  le  paro- 
le tutto  quello , che  per  adietro  era  fi  uo  da  loro  fatto  , imitando  indo 
( come  egli  ufaua  di  dre  gli  Atheniefi)  con  le  parole , & con  gli  effetti. 
Egli  m 'dt {imamente  cancellò , & tolfe  uia  tutte  [accufe  fatte  di  coloro , 
thè  haue fi  ero  fatto  contra  C Imperiai  maieflà , e per  lettere , cr  in  fatti  ^ 
«on  h avendo  punito  per  quefta  cagione  alcuno  ne  de  pa fiati  nc  de  prefenti 
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errori . Di  coloro  i quali  bau  tu  ano  poi  lui  pri  natamente  con  fitti  ò con 
parole  offe fo  ( laqual  cofa  h autunno  fatto  molti  inuero  ioti  tenendo  di 
buono  cofi  da  poco  alcun  conto , & inciò  cercando  di  compiacere  aTibe - j- 

rio , & a Caio , e guadagnar fi  la  grafia  loro  ) non  uclle  con  incolpargli 
di  qualche  delitto  anebor  finto , contra  loro  uendicarfi  : an^i  che  Je  auue- 
rima , che  alcuno  fo[je  fatto  di  qualche  errore  da  altri  cornine ffo , colpe . 
noie  y lo gafligò  per  cagion  di  fe  fleffo  anchora . T olfe  uia  tutte  le  pen - uendicarfi 
poni  ordinate  da  Caio , tutte  L' altre  cofe  da  lui  fatte , che  fcjft  ro  de - di  «hi  Ih*. 

gne  di  correttione  : non  già  tutte  in  un  tempo  mcdeftmo , ma  fi  bene  a oflc* 
poco  a poco  fecondo  l'occafioni.  BJ  mi  fi  alla  patria  tutti  coloro  iquali 
erano  flati  da  lui  fen^ayche  lo  merit afferò  mandati  in  cffilio , & tra  co- 
loro Agrippina  e Giulia  forelle  di  Caio , e refiituì  loro  1 lor  beni . Tro- 
uandofi  molte  perfine  in  carcere  sfatti  liberare  coloro  i quali  ri erano  ò 
per  effere  imputati  ri  haucr  fatto  contra  l Imperio ,ò  per  altri  fi  migli  anti 
delitti  contra  la  perfino  fua>uoUc  che  i colpe  noli  f off  ero  puniti;  hauendo 
diligerà iffmamente  fatto  cercare  3 che  ò coloro , che  erano  neramente 
colpeuoli  nonfoffiro  affoluti  in  luogo  di  coloro  iquali  erano  calunniofa - 
mente  querelati , ò che  quefii  non  monffero  in  luogo  di  coloro . V fitta 
egli  ogni  giorno  ò con  tutto' l Senato  infume 3 0 pur  filo  il  piu  delle  uolte 
in  pianga  , & tal  unita  altroue  meflofi  a federe  in  Tribunale  dare  udien- 
za publica  y hauendo  rinouato  il  cofiume  de  gliafiffiori  del  Treni  ipc,  il 
quale  da  quel  tempo  in  poi  che  Tiberio  fe  riera  ito  nell] fila , sera  Ietta- 
to uia  : inttruemua  fpt  fio  ne  giudici  co  Confili  e co  Tretori , e mafima- 
mente  con  quelli , che  erano  deputati  al  maneggio  de  l'Erario  a gli  VejenI 
altri  giudici  commettala  poche  caufe . Fe  mettere  nel  fuoco  e bruciare  i ^ 
utleni , che  ritrouo  che  Caio  baucua  in  gran  copia  appreftati , & i libri  dar  dada 
di  Trotogene , ilquale  egli  haueua fatto  morire , & quelle  lettere  lequali  lull°' 

. Caio  haueua  già  finto  ribattere  arje  trouate  da  tfìo  allhora  in  Talamo 
battendole  prima  moftrate  d Senatori , & date  a leggere  a coloro  contra 
iquali  erano  ferine . € uolendo  il  Senato  notar  Caio  riinfamia  s'oppofe 
a quella  dihberatione  del  Senato ,&  egli  leuò  filameli  te  uia  di  notte  tutte 
le  fue  flatue  : quindi  auuiene , che'l  nome  di  Caio  non  è nel  numero  de  gli  lem. 
Imperatori, de  quali  noi  facciamo  nel  fare  i noti,  & i giuramenti  mentio  tc  uia  di 
ne , come  ne  meno  di  Tiberio , e pure  non  furono  d infamia  notati  per  di-  «e  • 

I beratione  del  Senato  ne  l'uno  ne  l'altro . Claudio  hauendo  annullate 
quelle  cofe  tutte , che  ò da  Caio , 0 da  altri  erano  fiate  già  contra  lui  ordi- 
nate yfe  uriordiney  che  nel  giorno  del  natale  di  Drufo  fio  padre  e d'An- 
tonia fua  madre , fi  rapprefentafiero  ogn' annoi  giochi  de  Canalini  ha- 
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Uendo  in  altri  tempi  trasferiti  quc  giochi , che  accade  fiero  in  que  giorni 
douerfi  celebrare  affine,  che  non  fi  facefiero  inficine  ,&  in  uno  ile  fio 
Limi  dn  tempo  : tir  oltra  quefto  bonore  diede  a Lima  fina  aiuola  il  titolo  deli  tm- 
ali’tmmor;  mortalità  , e l'imagme  di  lei  dedicò  nel  tempio  di  Muguflo , & uolle,  che 
le  Vergini  yefiali  le  face  fiero  facrificio , comandando , che  le  donne  per 
lo  nome  di  Iti  gur  a fiero.  Honorando  dunque  in  quefia  guifa  i p a fiati 
finirgli  per  fé  non  accettò  nient' altro,  che  i nomi  diU  Imperio  : che  que‘ 
giochi  Caualerefchi  ,chefirapprefentano  il  primo  dì  d'Mgofto  ( ilqual 
giorno  è il  natale  di  Claudio  ) furon  per  quell  ) ordinati , perche  m quel 
giorno  fu  confecrato  il  tempio  di  Marte . €t  in  uero , che  egli  fu  mode- 
rato nell' altre  cofè  anchora  , e comandò  per  editto , che  non  fofie  alcuno , 
che  tadorafie , che  ninno  faieficalui  facrificio, probibì certi  applaufit 
certe  troppo  grida , e troppo  flefie , t le  tolfe  u à ;fi  contentò  bene  * che 
fi  facefiero  di  lui  una  ftatua  fola  e non  piu  d argento , e due  di  bronco  e 
di  pietra,  tome  era  fiato  per  decreto  da  principio  fermato  : perche  affer- 
mava , che  quelle  flint uofità  erano  inutile , & di  gran  danno  e di  gran 
diflurbo  alla  città , poi  che  i T empi  già  tutt< , e 1 opere  tutte  erano  e di 
Hat  uè  e di  cofe  donate  ripieni  : e che  fc  anchora  di  quefl;  fi  doueua  fare 
alcuna  deliberatone , era  per  fami  fopra  configliare . Vrohibì  a Tr efo- 
ri il  dare  i doni  foliti  dar  fi  a gladiatori  ; e fe  ui  haucua  alcun  altro , che 
gli  defie,  che  ne  in  ifcrittura  ne  con  parole  affermafie  efiere  flato  ciò  fat- 
to perla  fallite  di  lui.  Squefle  cofe  tutte  le  fe  tanto  di  cuore  e fenget 
finger  punto,  che  lo  dimoflrò  nell' altre  cofe  anchora,  che  hebberocon 
quelle  conuenienga  . Che  maritando  quefl' anno  mcdcfimi  due  figliuole 
fucina  a L.  Iunio  S Ulano , e l’altra  a Cn.  Vompeo  Magno,  non  fe  cofa 
i ' I*  ueruna , che  fi  dtfcofl  -.fie  dallufato  modo  di  ciafcun  altro  ; angi  che  égli 

quel  giorno  mede  fimo  fedè  a render  ragione  nelle  caufe,  e radunoffi  il  Se- 
nato : concejje  a fuoi  generi  per  allhora , che  fo fiero  nel  magiflrato  de  i % 
venti  ,e  pofeia  ebefofiero  fopra  le  ferie  della  Città  ;e  ordinò  finalmente  , 
che  cinque  anni  prima  degli  altri , & avanti  al  folito  potè fiero  doman- 
dare imagi flrati.  Haucua  Call'gula  a quefl o Vompeo  leuato  il  nome 
di  Magno , e ui  mancò  poco,  che  per  cagon  de  fio  non  gli  toglie fii  la  uita, 
baue 'idolo  nondimeno  rifletto  alla  troppa  tenera  fua  età  di  {pregiatogli 
haucua  conceduto  la  uita  leuandogli  quel  cognome  : e’  diceva  non  eficr 
CbuJio  rè  punto  fìcuro  per  lui,  che  alcuno  por  rafie  il  cognome  di  Magno:  ma  Clau - 
dea  Pom-  dio  oltra  che  gli  refiitu)  l'efier  di  quel  cognome  i hi  amato  gli  diede  in 
P!i°>mc°di  mitri,noni°  figliuola.  Si  porto  molto  bumammentc  Claudio jiel  far 
titano , queflc  cofe . Aleno  anchora  io  quefto , che  ogr,  bora , che  mi  Senato 
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t Confali  ficcndeuano  delle  feggioleloro  per  cagione  di  parlar  feco , an- 
ch'egli fi  leuò  fu , & andò  loro  incontra . Certa  co  fa  è che  egli  a giti  fa  di 
privato  fi  ftè  buon  tempo  di  Jua  aita  in  Tripoli , perche  & egli  e la  fa- 
miglia nel  modo  del  uiutre  tencuano  la  regol  a de  Gylcì  , & egli  ne  gio- 
chi Muftcali  ufaua  di  portare  la  toga  e le  pianelle  ; e ne  Gim*  ici  la  pór- 
pora con  la  corona  d'oro . Et  oltre  acciò  fi  portò  jempre  bene  e maraui - 
gl  io  fammi  e nella  cofa  de  danari . Tercioche  egli  tolfe  uia  interamente 
per  editto  il  dar  delle  mancie  ordinato  già  folto  tAuguflo  è folto  Caio  ; 
e probibì  che  niuno , che  bauejfc  alcuni  defcendcnti  di  /angue  poteffe  far- 
lo fuo  heredc;&  oltre  accio  rcflituì  anchora  molti  di  que'  beni  , che  erano 
Siati  altrimenti  lafciati  a Tiberio , & a Caio,  a coloro  tquali  erano 
. m anchora  rimafi  uiui , o a figliuoli  loro  . E perche  era  flato  ordinato,  che 
tutti  i giochi,  fe  foffe  auuenuto , che  in  ejfi  fi  f offe  fatta  alcuna  cofa  fuor 
de  l'ordinario, fi  douejfero  al  primo  loro  modo  ridurre(ft  come  poco  adie- 
tro se  moflrato)& perche  per  queflofleffo  occorreuaycht  fi  rifaccjfero  la 
tersela  quinta,  e talhora  la  decima  uolt  a anchora  parte,  che  co  fi  a 
forte  auueniua , ma  per  lo  pi v per  opera  di  coloro  iquali  ne  ueniuano  pei 
* qualche  guadagno  cauando , publicò  una  legge , che  i giochi  Circenfi  fi 
' rifacejfero  per  iflatio  dì  un  fol  giorno  e non  piu  : benché  in  effetto  ac  c io- 
che  ne  meno  temerariamente  ciò  fifaccffc , anchor  qui  fio  impedì , percio- 
cché i maeftri  & artefici  di  quelli  giochi  tolta  uia  loro  la  flcranga  di 
qualche  guadagno  importante, non  fi  rnoueuano  punto  a uolerein  ciò  com 
mettere  errore . Et  perche  di  nuouo  i Giudei  ueniuano  in  tanta  copta  in 
Bypma  , che  diffidi  cofa  farebbe  fiata  il  potergli  cacciar  uia  fernet  qual- 
che tumulto  rifletto  al  numero  grande  loro , egli  non  gli  cacciò  altrimen- 
ti, ma  non  volle  già  Apportare , che  fi  radunaffero  piu  infume  a fare 
quanto  te  leggi  de  loro  paffuti  difloneuano . St  oltre  accio  leuò  uia  le 
'<  compagnie  e le  radunante  da  Caio  ordinate . E perche  fapeua  molto  be- 
ne, che  non  fi  faceua  profitto  alcuno  nel  prohibire  qualche  co  fa  al  popolo # 
fe  non  fi  tramutava  la  uita  fua  ordinaria , tolfe  uia  affatto  tutte  le  ta - 
uerne  de  gli  hofiì, nelle  quali  radunando  fi  andavano  a beuimcnti , e vietò 
per  fuoi  editti , che  niuno  poteffe  uender  carne  Uffa , o acqua  calda , & 

• procedi  al  gaftigo  d' alcuni , che  mancarono  in  ciò  contra  la  d’flofitione 
dell'editto . Hejlituì  medefimamente  alle  Città  le  flatue  tolte  loro  da 
Caio , & a due  fratelli  Dei  il  tempio  loro , & a Tompeo  la  memoria  del 
The  atro , hauendo  fotto  la  Scena  aggiunto  in  lettere  il  nome  di  Tiberio 
ilquale  effiendogia  da  l'incendio  rouinata  l'haueua  rifatta , & il  fuono- 
x me  anchora  ui  fe  mettere  fiotta,non  già  perche  Thaueffie  nfiaurat'a  ♦ ma  fi 
- FFF  tij 
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bene  per  qu?fio , che  egli  l'baueua  dedicata. , il  che  non  haucuamai  per’ 
adietro  fatto  niuri  altra  opera  fatto . tafana  ne  giochi  di  portar  la  nelle 
trionfale , ma  non  già  perfino  alfine , auuenga , che  gli  fojje  per  decreto 
conceduta , antiche  pofandola  fubito , recò  a fine  il  rim  mente  conia 
uefte  detta  pretcfta  di  porpora , e con  la  toga . Introduce  nello  Steccato 
oltra  gli  altri  bitumini  de  Caualieri  ancbora ,c  delle  donne  della  qualità 
di  quelli , che  nel  tempo  , che  regnaua  Caio  eran  [oliti  di  [altare,  non 
già  che  egli  di  ciò  preniejfe  diletto , ma  fi  bene  per  d mofirare  quali  [of  - 
[ero  le  cofi  già  paffute-  Concio fia  cofa  che  non  mai  piu  dipoi  fu  ueduto 
alcun  di  loro  in  Scena  , mentre  che  Claudio  uiffe  : e que  fanciulli  ancbora 
..  . i quali  Caio  htueua  già  fatti  uenire  per  cagione  de  giochi  e [alti  Tir - 
^,^U-Pir  rb  ei . hauendo  una  fola  uolta  e non  piu  fatti  quelli  giochi  e / alti , creati- 
gli Citta  lini  \ommi  gl>.  rimandò  uia . Fecero  pofeia  i [alti,  certi  de 
feruitori  di  Claudio . E quefto  quanto  al  Tbeatro . T^él  Circo  poi  com- 
batterono una  uolta  fotai  Cameli  e dodici  caualli , e uifuron  morte  Orfe 
quattrocento  ,&  altrctante  Fere  -Africane  : [alenano  di  prima  Slare  et 
u:der  quelle  cofc  oafeuno  de  gli  ordini  di  perfe  e feparatammte  cofi  de 
Tatritij , come  de  Caualieri,  e de  Tlehei,da  quel  tempo  in  qua, che 
que fh  fu  per  legge  ordinato  ,mt  non  erano  già  a ciafcuno  di  detti  ordini 
alfegnati  cerei  lati  fermi  ; ma  Claud  o allhora  affegnò  a Tatritij  quelle 
fedtc,cbc  fono  loro  anch'boggi , concedendo  ancbora  loro  , che  poteffe 
farlo  fe  ui  haueffe  alcuno , che  uoleffe  in  babito  di  Tlcbeo  Stare  in  altro 
lato  a uedere . Dopo  che  egli  beble  fiuto  queSlofe  un  banchetto  a tutti  i 
Senatori  con  le  moglie  loro  , & a Caualkri , & alle  Tribù.  Fefiituì 
Conuge-  pofea  ad  -Antioco  Cornacene  laquale  Caio  gli  baucua  già  data, e poi 
ne,  renda-  tolta  : Rimandò  me  de  fintamente  a Cafa  Mithridate  Ibero  ilqualeCaio 
u ad  An-  f}AUCUJ  fato  gij  uenire  a lui , e l'haueua  poi  mejfo  in  prigione , che  an- 
. dafje  a riccuere  il  regno  : diede  rnedpfintamente  in  dono  ad  un'altro  Mi- 
thridatc,ilqnale  era  per  iflrpe  di  [cefo  da  quel  gran  Mitbridate,il  Bosfo- 
ro , hauendo  in  cambio  diquejlo  donata  a Tolemoneuna  parte  della  Ci- 
heia . Volle  che  -Agrippa  ilquale  gli  tra  Slato  fauoreuole  a ottenere 
l'Imperio , al  regno  che  haueua  di  Taleflina  n aggiungere  uri altrofi’bo- 
Herode  fòt  norò  della  dignità  confiture , girai  fratello  H erode  conceffe  la  dignità  di 
»o  Pretore,  pretore  ,&  un  certo  principato  : e uolle  che  effi  entrafjero  in  Senato,  e 
chefoffero  ringratiati  con  Greche  parole.Erano  quefie  anioni  di  Claudio 
da  ognuno  commendate . Ma  bene  èueroche  poi  gli  fchiaui  [uoj  fatti 
hberi  - gir  la  donna  fua  Mejfalina  fkceuano  molte  cofi  da  quefie  molto 
diffimili . Quefla  portando  sdegno  conira  Giulia  figliuola  di  Germanico, 
- & hauendo 
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eJr  hauenèo  per  male  , cfo  non  era  da  ctfl-i  honorata , c/;e  f//d  «o* 
l adulano, , hauerdole  inuiiia  della  fua  bellica , e JpejJe  Molte  fi 
rftringeffe  fola  con  Claudio  a ncgotiar  , la  ma/  dò  in  ejjilio  y battendola 
imputata  , d’ adulterio  oltra  molti  altri  peccati,  per  cagione  dille  qua i 
cofe  fu  mandato  in  efiilio  Seneca  anchora  . T^e  hi  corfe  molto  tempo  che 
l'ifiefia  fe  priuar  Giulia  dilla  uta  . Ma  il  Senato perfuafe  Claudio,  che 
uoleffc  contenta* fi  d'acce  trare  gli  bonori  del  trionfo  per  cagione  delle  co- 
fe fatte  nella  Mauritania , che  non  folammte  non  l' balletta  fatte  egli, ma 
ne  meno  oltre  accio  erano shte  fatte  mentre  egli  era  Imperatore . E quel 
l'anno  mede  fimo  SulpitioGalba  ninfei  Cbatti , e V.  Sabino  i Mar  fi  : e 
quefli  tra  l altre  cofe  , che  gli  arrecauano  bonoreera  quefla,che  ricupe - 
rò  l'in  fegna  militare  del’Mquila  la  quale  dalla  rotta  di  Varo  era  relit- 
ta fola  e fi  trouaua  ancho>a;onde  per  cagione  ddmer.duc  ccfloro  s acqui- 
fiò  a Claudio  Mero  nome  d’imperatore . L'anno  che  fegnì  poi  mouendo  di 
nuonoi  Mori  la  guerra  trimaJero  opprefii , che  Suetonio  'Paolino  uno 
dell’ ordine  de  Pretori  feorfe  predando  e faccheggiando  il  paefe  loro  tutto 
perfino  al  monte  Melante . €t  bauendo  per  qu  fia  medefima  cagione  do- 
pò lui  Cn . S idi  a Geta  fatta  la  Jpcditionc  ,Je  n'andò  drittamente  conira 
Sahbo  lor  Capitano , e lo  UinJ'euna  uolta,&  un’altra  poi  di  nuouo . 
Qjiefli  poi , che  bauendo  lafctati  alcuni  ne  confini  a c^rii  pafii ac- 
ci oche  ritarda}]  ero  coloro , che  gli  andaffero  dietro  fluitandolo,  mentre 
fi  fuggiua  uerfo  i luoghi  areno  fi , Sidio  prefe  ardire  di  andarlo  feguit  an- 
dò , & bauendo  meffo  una  parte  de  l'effercito  ne  luoghi  forti  c guardati , 
feguit ò d'andare  auanti , bauendo  portato  Jeco  quella  maggior  quantità 
d'acqua , che  gli  fu  pofiibile  : ma  dopò  che , con  fumata  quella , non  potè 
dell’altra  trouarne , fi  trouò  condotto  a eflrema  difficultà , cheque'  Bar- 
bari per  efferc  affuefhtti  a jopportar  lungamente  la  feteyUt  rtfiauanó 
forti ,e  per  bauere  pratica  de  luoghi  ritrouauan  dell' acqua . Mentre  dun- 
que i Romani  non  poteuan  p u fenga  lor  pericolo  ne  p a fi  are  auanti  ne 
meno  tornare  a dietro  ; un  certo  del  paefe  , de  confederati  de  Romani , 
mifein  animo  a Sidio , che  uolcfie  feruirfi  allhora  de  gli  incantesimi  e de 
Carte  Magica  , affermando  che  egli  bene  jpeffo  baueua  in  talguifa  catta- 
ta gran  copia  d acqua  : onde  bauendo  in  ciò  conferito  a quanto  a {lui 
uoleua , cadde  in  un  tempo  tant' acqua  dal  Cielo , che  oltra  che  Cefi  ere  ito 
fi  traffe  interamente  la  fece»  apportò  a nimici  non  poco  terrore , cadendo 
loro  in  openione , chea  Romani  foffe  dal  Cielo  proueduto  d’aiuto . Mojji 
dunque  da  quefto  accettarono  le  condi tioni  de  la  pace  di  lor  proprio  uo- 
lere . Dopo  quefie.  faccioni  diuife  Claudio  la  Mauritania  foggiogata  in 
•.**  FFF  iiij 
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diparti  ^Tingitani , e Cefariefc,»  bauendo  al  gouerno  damendue  que-  ' 
fte  pofio  i Caualieri . £ intorno  4 quefio  medefimo  tempo  , bauendo  i po - 
, • p-*//  Barbari  uicini  alla  Tgum.dia  fiuto  /correrie  e danni  in  certe  parti 

N-1P  ^ reftaron<>  guerreggiando  uinti , e la  'Njtmidia  reftò  in  pace  * 

7 y y?a3  ^ra  lntcint0  C°n  °l°  Claudio , & eng//  in  tal  magi  firato  C.  Largo  corn- 
ea Largo  4 coffui  prorogò  egli  il  Confolato  per  tutto  l'anno  : e per  al-  , 

Confolo  njedè  anch'egli  due  mefi  foli , uullc  che  fi  giuraffe  per  t attieni  di 

con  CLw-  ^ iugufio , & ancb'tgli  giurò  perche  non  uolle  fopportare , che  alcuno 
per  gli  atti  di  lui  giuraffe  ; quindi  deponendo  il  Confolato , giurò  an- 
c b'egli,  fi  come  g fi  al  tri  offendo  folito  di  ctofare  in  tutti  i fuoi  Confolati . » 
v>.  Et  oltre  acciò  mentre  fi  recitauano  il  primo  dì  di  Cenato  per  diliberation 
del  Senato  certe  or at toni  d' A ugufio  , e di  Tiberio , di  maniera  che'l  Se-  : 
: • nato  non  fumai  licentiato  per  fino  alla  fera  {egli  f e far  fine , dicendo,  che 

gli  era  affai , che  le  fi  fcolptffero  nelle  tauole . £ perche  certi  Tretori  de» 

, putati  alla  cura  dell  erario  yerano  imputati  d ejferfi  portati  mule  nel- 
l'ufficio loro  , egli  non  uolle  altrimenti  contra  loro  procedere  spofe  ben 
cura  a certe  uendite , & a certe  logagioni  ,efeui  hebbe  in  effe  cofa  che 
giudica]] e mal  fatta  la  corre]] e , & quello  fe  bene  JpeJfo  . T^on  fi  coftu  - 
matta  in  quel  tempo  il  medefimo  numero  di  V retori  perciocbe  fe  ne  crea  - 
nani  xi  1 i 1 , 0 x v.  1 1 1 . 0 p ire  il  numero  pofio  in  megjp  a quefii 
due  .fecondo  che  i importanza  delle  cofe  riebiedeua  . Ordinò  medefima - . 
mente  tre  Imo  mini  del  numero  de  Tretori , i qua  li  rifeoteffero  i debiti  del 
la  BepublUa,&  oltre  accio  diede  loro  i littori , & altri  miniftri . Effón- 
do nata  una  grand  ffima  fame , egli  non  folamente  fi  mfe  a uolerproue - 
dere  al  tempo , che  allhora  era  di  copia  di  cofe  da  uiuere , ma  etiandio  a 
tuU i .que  tempi , che  dotteuan  uenire . Concioffa  cofa , che  egli  ordinò  , 
che  ucniffe  a Bomatutta  quella  quantità  quafi  di  grani , chefitceua  di 
hi  fogno  a ì\oma  ; ora  perche  i luoghi , che  fono  intorno  alle  bocche  del 
Tcuere  non  erano  punto  fteuri  per  accoflarui  le  naui , e non  haueuan 
porti  al  propofito  ne  opportuni , ne  feguiua  ,chea  Romani  era  di  poco 
..giou  mento  l'hauer  l'imperio  del  mare, poi  che  oltra  que' grani  e quelle 
1.  fobbet  che  ueran  portate  la  siate  y&  che  fi  rtponeuano  ne  magagfini , 
LTZj.  non  ue  n’bauea  poi  niente  la  uernata  yfe  non  ue  neran  portate  : e fe 
pure  alcuno  haueffe  tentato  di  farlo , lo  faceua  con  fuo  gran  pericolo  * 
Porto  di  A cc ortofi  Claudio  di  quella  cofa  9 ordino , che  quiui  fi  fabricaffe  un  por - 

Roma  /a-  to  ; bauendo  rifp  fiogli  Architetti,  domandati  di  quanta  jpefa  quel- 
bricaw  da  l'opera  effer  douejfe , che  farebbe  tante , che  egli  non  bar  ebbe  uoluto  far 
u a tant a : perfuadeniofi , che  udita  la  grandezza  della  Jpefa  egli  fojfe  per . 

\ i.i  torfi 
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torfi  dall’ Imprefa , egli  non  punto  jpauentato  ,fi  mife  quella  co f a in  ani - 4 
mo , e con  la  potenga  e magnanimità  fua  recò  a perfezione  un’opera  de -• , 
gna  della  Romana  potenza  e magnanimità . Fe  cauare  per  non  picciolo 
/patio  in  terra  ferma,  e tutto  quel  circuito  fermò  con  un  piano  di  pietre „ 

& fe  pafiare  in  qurfio  lato  il  mare  : fece  dipoi  da  l'una  a l'altra  banda 
di  queft)  luogo  gettare  dentro  nel  m tre  certi  argini  grandi , e con  tffi  ab- 
bracciò buono  /patio  di  mare  ,e  fe  quiui  un  l/ola  Jjaucndoui  fàbricata  -<  •>  / 
nel  mcgjo  una  torre ^acciocht  quindi  co  luminofi  fuochi  fi  dejfe  fegno  a •*-' 

coloro, che  Mitigando  andajfero . £ qui  fi’ opera  in  tal  guifa  da  e fio  fàbri-, 
cata  ,anch’hoggi  ritiene  il  nome  di  porto . Ma  nel  tirar  poi  l’ acque  del  Lago  Fu- 
lago  Fucino , che  è tra  Mar  fi , nel  Tenere , acci  oche  l paeje , che  è dal-  cuio  tirato 
torno  al  lago  uenifie  migliore  ,&  a far  fi  all' agricoltura  piu  commodo , m Tcucr<* 
& eliti  Teucre  fi  uenifie  a far  piu  nauigabile , fe  ben  jpcje  grandinio  > 

uano . Fe  molte  leggi  la  maggior  parte  delle  quali  lafcto  per  bora  di  rac*  1 1 i:l 
contare . £ tra  l altre  fu  quejla , che  tutti  i gommatori , che  per  forte 
eran  tritti,(pe>  che  ufauano  allhora  di  trattenerfi  lungamente  in  Fonia), 
doueffero  pre/entarfi  alle  prouincie  loro  prima , che  uenifie  il  primo  gior- 
no d\Aprile:&  oltre  acciò , che  gli  eletti  non  andafiero  in  senato  a rin- 
gratiarlo  ,laqual  cofa  fi  coftumaua , che  efii  fucefiero  : dicendo  che  non 
efii  doueuan  bautte  obligo  a lui  e rendergli  gratie , come  fe  batte  fiero 
con  pratiche  e con  arcarlo  ottenuto  quell' honore  j ma  egli  a loro  piu  to-  •> 

fio , che  prontamente  l'aiutauano  nell' ammimftrat ione  dell'Imperio  : & ■■  ■* 

oltre  acciò  promctteua  loro  lodi  maggiori,  fentl  gommo  loro  fi  porte- 
rebbon  bene . QjeeUi  che  impediti  dall  i> frinita  non  poteuano  efier  Sena- 
tori ,furon  fopportati  e fi  contentò , che  alcuni  Caualiericttenefiero  il 
Tribunato  della  plebeiuoUe  bene  che  gli  altri  tutti  fo fiero  àncbora  coirai 
uoler  loro  sformati  ogni  uolta , che  fofiero  in  Senato  chiamati  d àndarui: 

& a coloro  iquali  non  haueuano  ubidito  fe  cofi  fatte  riprenfioni , ebe  ui 
furono  tra  loro  alcuni , che  fi  diedero  per  loro  fi  efii  la  morte.  £ra  poi  Claudio 
con  tutti  tanto  ageuole  e buono , che  andò  bene  (peffo  a uifitarc  i malati , uifitaua gli 
efiuolle  trouare  in  compagniadi  coloro , che celebrauano  i giorni  feftiui. 

Hauendo  unTnbuno  della  plebe  dato  in  pubtico  delle  botte  ad  un  fuo 
fchiauo , egli  non  gli  fe  per  qui  fio  altro  male , che  quefto , che  gli  leuò  i 
miniftri , c poco  tempo  dipoi  gliegli  n /litui . Et  un'altro  /no  fchiauo  il - 

Jjuale  haueua  ingiuriato  un  Intorno  illufire , hauendo  mandato  m piaggi  • 
o fe  J ^aggettare  e priuar  in  tal  guifa  dtUu  una . £ fefofie  auuenuto , che 
e Senatori  fofiero  troppo  lungamente  refiati  m Senato,  fi  leuaua  in  piedi 
anch'egli  ; pcuiocbe  Sìandofi  rifletto  all  infirmila  ( come  ho  già  detto) 
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il  piu  del  tempo  a f edere , fi  gli  era  dom  :ndata  co  fi  ueruna , ri  fi  onde  ua 
con  lo  ferino . Conceffe  aL.S'lla  percioebe  r /petto  alla  uccchieg^a  non 
potcua  udire  alcune  cofe  del  fuo  Jeggio,ct  era  fi  per  queflo  lenito  in  piedi, 
che  egli  andaffea  fedi  re  ne  luogo  de  Tretoii . Certa  cofi  è che  egli  in 
quel  giorno  nel  quale  era  flato  l'anno  adietro  creato  Imperante, non  fe 
cofa  uiruna  fuor  del  [olito  ,fe  non , che  di/lnhaì  tra  fvldati  Pretoriani 
Venricin-  danari  dando  per  ciafcun  di  loro  cento  nummi , e ne  tempi  che  figuirono 
que  Giulij.  t ornò  a /ir  e ognanno  il  mede  fimo  : ora  certi  Pretori , non  già  tutti  , mx 
quelli  ,cbe  uoltuan  farlo , che  ciò  era  flato  loro  conceduto  ; celebrarono 
dilor  proprio  uolere  fenica  che  di  ciò  fo/J'e  fiat  t fitta  dilibcratione  al- 
Natale  di  cmx  quel  giorno  in  publico , & anche  il  giorno  del  natale  di  Meff  alina . 
Mcdàhna,  Sra  in  tutto  coft  mode  fio  moderato , che  fendogli  anchora  natovn 

ÌÌmZ  fi&buolo , ilquxle  allhora  fu  chiamato  T.  Claudio  Germanico , e di  poi 
Br  tannico , non  fe  cofi  ninna  splendida , ne  meno  uclle  comportare , che 
gli  fuffe  dato  il  nome  d'^iugnfto , ne  anco  d>  Mef] alina  _ Augnila  . Bene 
i uero , che  uenux  continuamente  rapprefentando  i giochi  de  Gladiatori, 
C fi  dilettaua  di  queflo  tanto , che  gli  fu  poi  imputato  a uitio.  Era  in 
nero  picciolo  il  numero  delle  befli: , che  fi  fhccuano  morire , ma  ben  gran 
de  quello  degli  huomini , che  ò combattendo  ira  loro , ò dalle  fere  erano 
Schiari  ammalati . Portaua  odio  graue  Claudio  a tutti  gli  fchiaui,  & a ifht - 
odiati  da  ti  liberi , che  nel  tempo  , che  regnarono  T iberio  e Caio  haneuan  macbi- 
Clandio . nato  contra  i /ignori  e padroni  loro  per  J argli  capitar  male  ; ò che  pure 
facendo  la  fpiaò  fhlfe  tefiimonian^e  fo/fero  andati  contra  d alcuno:  e 
per  queflo  ficcua  la  maggior  parte  deffl  in  queflaguifi  morire;  gli  altri 
poi  gafligaua  in  altre  maniere  ,ò  pure  gli  d. ina  nelle  mani  de  padroni 
loro , che  gli  gafligajfero . S fu  neramente  fi  grande  il  numero  di  coloro 
ebeperderono  in  tal  modo  la  ulta  pubicamente , che  hnpofe , che  la  fia- 
tila d'^tuguflo  fi  doueffe  fermare  in  altro  lato  o neramente  perche  ella 
non  uedejf  t fempre  quelle  occftoni , ò pure  acciò , che  ella  f o/J'e  fempre  co 
Claudio  porta.  Et  in  far  queflo  certamente , che  Claudio  meritò , che  di  lui  fi 
2naua  de-  r^e^e  » c^c  fi  ueniffe  cofi  fati  indo  di  certi  fpctt  acoli , iquali  non  noie  uà 
fideraua  di  c^e  m*  Untila  di  bronco  priua  d'ogm  fentimento  fo/fero  ueduti  . Ma 

ueder  mo-  fi  compiaicua  fopra  tutto  , fe  nel  mcT^o  del  definare  egli  uedeua  il 
nre  huo-  gioco  de  gli  huomini  morti , auuenga  che  egli  haueffe  fitto  morire  un 
Lione  auejjo  Cr  atnm  te  firato  di  diuorare  huomini , & che  per  queflo 
era  molto  caro  alla  plebe , qua  fi  come  tale  fpctt  acolo  non  f offe  a gli  occhi 
de  Rimani  conuenicnte . 6 perche  in  quefli  fpctt  acoli  ufauadi  trouarfi 
me  [colatamente  trai  popolo , c’  daua  loto  tutto  quello,  che  effl  uoleuano ,* 

feruerdofi 
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ferucndofi  rare  uolte  de  trombetti , ma  per  lo  piu  facendo  con  alcune  ta- 
volette finite  fapere  lecofe , era  di  queft.i  cofa  molto  grandemente  lo- 
dato . Conciofia  cofa  , thè  emendo  attuerò  dempirfi  di  [angue  e di  occi- 
fioni , auuenne  che  da  qu'flo  prefe  mchmatione  al  fare  per  altri  modi 
anchora  delle  perfone  morire  ; e la  cagione  f opra  tutto  di  quefle  morti  fu  ‘ ~ 

appreffo  la  famiglia  fua , & apprejfo  Mef  alina  . Concinna  cofa  , che  fe 
ejfi  uolcuano  ammagliare  alcuno, appor temano  a Claudio  terrore  ,&  in  . . > 
tal  guifa  uewuano  a ottener  da  lui  [acuita  dr  poter  ciò  fare  ad  arbitrio 
loro . E bene  fpeffo  tutto  (pauentato  in  un  fubito  e qua  fi  fuor  di  fe , ha - 
Vendo  perciò  dato  commi  ([ione  che  [offe  ad  alcuno  dato  la  morte  >& 
e fendo  poi  tornato  in  fe , & in  buono  sfato  di  mente  ricercava  di  colui 
medefimo , e poi  rauueduto  di  quanto  haueua  fatto  n haueua  dolore  e 
pentimento . H ebbero  qwfli  ammaggamenti  principio  da  C.  dóppio  Sii - Appio  ^ 
hno . €gh  qua  fi  come  bduijfe  battuto  btjogno  di  feruirfi  dell  opra  di  co-  lono , fatto 
fluì , che  era  buomo  ucr amente  nobili  fimo , & allbora  al  gouerno  de  la  morir  da 
Spagna , lo  fe  uenire  afe,  e indie , che  egli  prende  fe  Me  fa  lina  fua  madre  r • 

per  donna,eper  qualche  jpatio  di  tempo  lo  tenne  tra  maggiori  amici  fuoit 
e diretti  firn:  parenti  ; e pofda  in  uri  fubito  lo  fe  morire  perche  egli  baue - 
ua  offefo  Meffaltna(  che  invero  era  donna  impudici fima , & e fuma-  * : 
mente  lufuriofa  ) hauendo  ricufato  di  giacer  fi  fico , & per  cagion  di  lei 
'Narcifo  anchora  fchiauo  del  prencipe  fatto  ibcro . 7 fyrciffo  poi  che 
non  potevi  imputar  sii/ano  di  errore  alcuno  ne  uero  ne  probabile ,finfc 
dCbauereuedutó  fognando  Claudio  mirto  per  la  mano  di  collude  corfe 
fubito  a lui , che  figiaceua  anchora  in  letto , e tutto  gli  narrò  tremando , 
e Meffalina  prefe  le  parole  fuc  , e le  fe  anche  piu  grani  con  la  giunta  di 
qualche  cofa  ; coft  dunque  il  fogno  apportò  ad  £ Appio  la  morte . Voi  che 
fu  morto  co  fi  iti  fi  Romani  cominciarono  a non  fi  prometter  piu  di  lui  be- 
ne alcuno  : la  ondedaquefio  moffi  in  un  fubito  oltra  molti  altri 
Jlnnio  V inaiano , gli  ordinarono  una  congiura  contrade  qutfii  era  un  Annio  Vt 
di  coloro  iquali  dopo  la  morte  di  Caio  erano  flati  giudicati  degni  de  firn 
perio,e  per  que fio  egli  dubitaua  della  mina  fua  propria  . Ora  qiufli  congiura 
perche  non  era  quanto  a fi  niente  gagliardo ,ne  batteva  forge  da  poter  cètra  Clu» 
fare  per  fuoi  mandati  c lettere y tirò  aliami ci  ti  a fua , & alla  compagnia  ^°* 
della  congiura  Furio  Camillo  Scriboniano  governatore  della  Dalmatiafil - 
quale  haueua  fico  molte  compagnie  di  Soldati , e co  fi  de  cittadini  come 
de  forefli eri  ; e già  batteva  uolto  anch'egli  l'animo  a quefla  cofa , perche  . • 

■ anch'egli  era  flato  giudicato  degno  dellìmperio*  Pernierò  molti  SenatorPfi^^^^ 
i molti  Cavalieri  a ritrovar  coflui , che  qurfia  cofa  ordinava . * 1 di0. 
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* Tòrci  ocbei  foldùti  pof eia , che  Camillo  moftrò  lóro  cornee* 
■tieni u.z  a.  nome  del  popolo , e che  pronti fe  loro  di  rimettergli  nella  pnftina 
loro  liberta  ,fo fiottando , che  non  conueniffi  per  l’auenire  a loro  di  tò- 
po) tare  de  franagli  c delle  mutai  ioni , non  lo  uolfero  altrimenti  ubidire . 
La  onde  battendo  C am  ilo  paura  di  coftoro , fe  n andò  in  Ifja  ifola , e qui- 
tti fi  diede  uolont  ari  amente  la  morte . Claudio  intanto  il  quale  era  flato 
tempre  per  fino  allbora  intanta  paura , che  era  pronto  di  cedere  a co  fluì 
l'Imperio , riprefo  allhira  animo , oltra  che  fe  molti  doni  a faldati  con 
molti  rìngrafiamenti  e belle , & amorcuoh  parole , ordinò  thè  le  legioni 
della  città , la  fettima  e /’ undecima  fi  cbiamajjero  Claudiane  dal  Senato 
e fedeli , e pie . Et  andò  poi  ricercando  de  confapeuoli  della  congiura  te 
fe  per  quefta  cagione  priuar  della  uita  molti , & tra  quefli  un  Tretore  , 

. - dopo  che  quefli  fi  fufiogliato  del  magiflrato  : molti  d'altra  parte , & e (fi 

wSofa*  yinitUni  s'<™>nag?arono  da  fe  fteffi . Meffalina  intanto  e Varciflò 
e crudele  con  A^tri  ^biaui  fatti  liberi  prefa  quefla  occafione , non  fu  piu  cofit 
jc  eierata  alcuna , che  non  fi  met  teff  ero  a fare  refi  ferii  trono  per  ifiie  de 
/fruitori  e delli  fchtaui  liberati  contea  i propri  padroni , e fecero  che 
quefli  con  molti  altri  buona  ni  nobili  e non  folamente  forafheri  ma  cit- 
tadini anebora , e non  folamente  della  plebe  ma  etiandio  de  Caualieri 
e de  Senatori  furon  prefic  tormentati  ; auuenga  che  Claudio  baueffe  già 
nel  principio  del  principato  fuo  giurato  di  non  tfjer  mai  per  dare  tormen 
ti  ad  Intorno  libero  ale  uno . Furono  in  quefla  guifa  fatti  morire  huomini 
afflai^  , e molte  donne  tirate  parte  in  carcere  parte  dauanti  al  tribunale  « 
guifa  di  prigione , e di  quefle  i corpi  anebora  furon  gettati  dalle  fiate 
C emonie , perche  in  ultimo  i corpi  tutti  di  coloro , che  fi faceuano  morire 
fuor  di  Rj>ma  fi  manda  uan  quiui . E ui  bebbero  non  dimeno  alcuni  de  piti 
.colpeuoli , che  parte  per  grafia,  e parte  con  danari  per  meg'go  di  Meffa- 
c di  T^arciffo  e de  compagni  faluaron  la  uita . Fu  perdonato  a tutti 
i figliuoli  di  coloro  , che  furon  fatti  morire , & ad  alcuni  anebora  con- 
ceduti i paterni  beni . Si  trattauano  quefle  caufe  criminali  nel  Senato 
in  prefenga  di  Claudio  , de  Trefctti  fuoi  e de  gli  fchiaui  liberati  ; propo- 
neua  egli  al  Senato  ,flandofi  a federe  nel  meggo  de  Confili  nella  Sedia 
Curule,  o pure  ne  figgi  piu  alti , & allbora  tencua  egli  il  luogo  fio  Po- 
lito di  federe , & per  loro  erano  ordinate  le  figliole . Erano  nel  mede  fi- 
mo modo  giudicatigli  huomtni illuflriffmi  anebora . Ora  fendo  introdot- 
to to.nel  Senato  un  certo  Galero  fibiauo  liberato  di  Cam  Uo , diffe  quiui  ' 
fmi+nài  L’Wtjo finente  e con  voce  libera  molte  cofe  : ma  una  fopra  tutto  merita , 
età.  - che  fene  tenSa  memoria , che  domandato  da  Wjrciffo , che  sera  fatto 
Ottanti  nel  meggo , quello  che  egli  foffe  flato  per  fare  quando  Camillo 

H* 


4V 


non 


ui 

m£k  *: 


L I B R.0  L X 819 

foffe  diuenuto  egli  Imperatore  * Che  altro  ( diffc  )fenon  che  farei  S iato 
dopò  befue  /palle  , & hard  taciuto * St  ^irria  fu  [amo fa  per  un'altra  co- 
fa  fatta . Qjiefla  fendo  maglie  di  Cecina  Confolo , morto  lui  fi  difpofe  di 
non  uolcr  pm  uiuere  anch’ella  ( , che  inuero  harebbe  potuto  e non  fenga 
fuobonore  per  effere  Hrettiffima  con  Me(}alinadi  parentado  ) e mife 
animo  a lui , che  ft  ftaua  paurofo  e tremante  ; conciofia  cofa , che  prefa 
in  un  tempo  la  (pada  fi  diede  una  ferità,  & pofcia  ad  effo  porgendola  poi  da’ li 
diffc . 7{pn  aedi  horao  fanciullo,  che  ante  non  duole*  Furon  cofloro  tpadaaln» 
come  erano  degni  molto  lodati,  perche  lercofe  per  le  continue  roine  e mali  nt0  * 
erano  già  ridot  te  a tale,  che  non  uihaueua  piu  alcun  altra  cofa,  che 
fojfe  riputata  uirtù , che  il  darli  con  animo  inuittò  la  morte . Certa  cofa 
è che  Claudio  fu  di  fi  fatta  forte  intento  alla  uendetta,e  di  queflo  fatto , 
e di  molti  altri  anchora  , che  diede  a fuoi  faldati  per  fegno , imprefa 
qw  fio  uerfo  in  parole  greche . 

Contra  chi  pria  rioffefe  èdimefticro  » » 

Di  far  uendetta . » 1 

Et  ufo  di  fpargerc  fpeffo  in  prefehga  de  foldati  e del  Senato  molti  al- 
tridetti cofì  fatti  in  parole  Greche , che  furon  con  rifo  uditi  da  coloro , 
che  ne  erano  ascoltatori.  ITiibuni  de  la  plebe  intorno  a queflo  tempo  Nell'anno  • 
offendo  morto  uno  del  collegio  loro  ,cfji  anchora  cheui  foffero  i Confoli  7 9 *' 
prefenti  radunarono  il  Sonito  per  cagione  di  crearne  in  fuo  luogo  un'al- 
tro . Efjendo  dopo  ciò  Claudio  Confoto  la  terga  uolrajeuò  uia  molti  fa - 
crifci  e molte  ferie  anchora  : concio  fofje  cofa , che  quefìe  tor.fumaffero 
la  maggior  parte  de  l’anno , non  fenga  graue  danno  della  Repubtica . 

€gli  dunque  abbreuiò  qucfle , e tutte  l’ altre , che  potè  ( or r effe . Caio  ri-  Ferie  cor- 
domandò  a certi  quelle  cofelequali  egli  fenga  ragione  ò cagione  alcuna 
baneua  donate  loro  ; e col  megjo  di  Corbulone  refhtuì  a coloro , che  era- 
no deputati  alla  cura  delle  Brade  quelle  cofe.lequali  egli  haueua  leuate 
loro  : e a gouernatori  delle  Trouincie  tratti , & ordinati  per  forte , iqua- 
li  fi  trouauano  anchira  in  Roma  fe  comandamento , che  doueffero  par- 
tirli , auanti  che  fojfe  paffato  meg^o  il  meie  <T aprile . Rjduffe  in  fer- 
uitù  i popoli  della  L cia,iquali  tumultuando  erano  corfi  perfino  al  fare 
occifioni  di  alcuni  Romani , & aggiunfegli alla  prouincia  della  Tanfilia.  ^ ■ Jt ‘ 
g mentre  una  uolta  fi  trattaua  quefla  cofa  in  Senato , domandò  con  lati - d'elTcr  c k- 
ne  parole  un  certo  jl mbafeiatore  quanto  alla  nationc  di  Licia , ma  nato  ladino  Ro 
non  dimeno  in  R orna;  e non  intendendo  colui  quello  di  che  egli  lo  doman-  nun<?  • f® 
iaiia , lo  prtuò  dell  efjcr  piu  cittadino  affermando,  che  non  doueua  effere  u |ingua 
Romano  , chi  non  fapeua  quella  lingua . Trinò  mede  fermamente  de  l'effer  Romana  . 
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cittadin  Romani  molti  altri  iene  fc  anchemolti  cittadini  ,& a uno  6 
uno , & e molti  in/teme , e fen^a  far  tra  loro  differenza  alcuna . € per- 
che nelle  cofe  quafi  tutte  i Romani  erano  riputati  de  gli  altri  migliori , 
ui  erano  molti , che  domanda  nano,  che  egli  gli  faceffe  cittadini  Romani; 
c molti  oltre  acciò  qutfio  comperauano  da  Mcffalma  , e dalla  famiglia 
fua  *.  Coft  dunque  quella  iurisdittione , che  fi  uendè  già groff e fornme  di 
danariyuenne  intanto  diffirezgo  e co  fi  uile,  che  ne  nacque  un  certo  romo- 
i re, che  fi  potcua  guadagnare  per  fino  col  pagarne  il  prezzo  co  uetri  rotti . 

La  onde  Claudi * trouandofi  punto  da  diuerfi  motti , che  contra  lui  fi  uè-, 
niuano  dicendo , n’acquifiò  d'altra  parte  commcndatione  e lode  , perciò - 
che  effenio  fiati  accufati  molti , che  non  ufauane  il  nome  di  Claudio , • 
che  ne  te fi  amenti  loro  non  gli  la feiauano  alcuna  cofa,quafi  come  fea 
coloro , ebe  da  lui  erano  fiati  fatti  cittadini  Romani  foffe  conucnuto  di 
fare  (una  e l'altra  di  quefte  cofe , uietò  per  editto , che  ptrfimil  cagione 
non  fi  potejje  piu  alcuno  accufarc . La  onde  Meffalina , & gli  fchiaui  di 
Claudio  fatti  liberi,  ueniuano  in  quefìaguifa  non  folamcnte  a uendere  il 
far  fi  cittadino , & i gouerni  delli  e fiere  iti , & l'amminift  rat  ione  e gli 
uffici  delle  prefetture  & gouerni  ; ma  ueniuano  etiandio  e ffier citando 
l'arte  del  uendere  tutte  (altre  cofe , di  maniera , che  il  tutto  era  fatto 
per  buon  prezzo  uendibile,fi  che  fu  forza  a Claudio , hauendo  radunato 
il  popolo  in  Campo  Martio , poftofì  a federe  in  Tribunale  publicare  i 
Clamide  fre^ì  delle  cofe  • Certa  cofaèche  coniane  (le  indo  fio  detta  Clamide 
«tede  mila-  entrò  in  campo  tra  faldati  a rapprefentare  il  gioco  de  Gladiatori  ;&  i 
tare . Tretori  honorarono  il  giorno  del  natale  di  fuo  figliuolo  col  rapprefentare 

ffiettacoli  e far  banchetti  fenza , che  ciò  foffe  flato  loro  impojlo  ; onde  di 
poi  anebora  tutti  quelli , che  uolfcro  lo  fecero . Mcffalma  intanto  oltra  , 
Meflìlina  C\)C  tonata  uita  intutto  disbonejla  ,&■  data  alle  lajciuie , & alle  libidini  t 
fa  uiuer  le  era  caS‘one  con  tiramele  a forza , che  (altre  donne  anebora  uiue fiero 
altre  Dónc  disboneflamcnte , & che  elleno  in  prefenza  de  mariti  loro  anchora  den - 
difondh-  tronel  palazz?  » c ommetteffero  de  gli  adulteri)  : e quelli  che  in  quefia 
mence.  CQj-a  g/,  crano  ubidienti  rueueuano  da  lei  bonorigradit  dignità  : doue 
quelli  che  non  uolcuano  in  cofi  fatti  errori  imbrattar  fi  erano  da  lei  odia- 
ti , & perjeguitati  perfino  alla  morte . Hora  Claudio  per  lungo  (fistio  di 
tempo  indugiò  a fapere  quefìe  tante  e tanto  grani  feeleraggini,  e Meffa- 
lina  gli  mettcua  al  letto  le  damigelle , & tutti  coloro , che  harebbono 
c^ufto  ni  potutolacofa  feoprire  corrompcua  ò con  fare  loro  de  benefici , ò gli  im- 
muo  di  pediua  co'gaftighi  : onde  per  quefia  fìeffa  uia  riparò,  che  Catonio  Giu  fio 
Meflìlina.  Capitano  de  foldati  "Pretoriani  non  (e  nulla , che  uolcndo  feoprire  nonjo 

che  di 
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che  di  quefli  federati  fatti  a Claudio  gli  diede  la  morte  : mofia  medefi- 
mxmente  da  emulationefe  morire  Giulia  figliuola  di  Drufo,nato  di  T ibc- 
rio , laquale  era  fiata  moglie  di  'perone  figliuolo  di  Germanico , & un  al 
tra  Giulia  apprefio  figliuola  di  Germanico . € medcfimxmente  un  certo 
Caualiere  imputato  dbauere  fatto  congiura  contra  Claudio  ,fu  da  Con- 
fili c Tribuni  della  plebe  gettato  giù  della  ripaTarpea.  Ora  mentre » 
che  in  {{orna  fi  ueniuano  quejle  cofe  facendo,  quafi  che  nel medefimo  tem- 
pojl.  Tlautio  Senatore  buomo  nobili  fimo  ,condufie  l ejfercito  in  Bri — Pliutìo  co 
fannia , hauendo  di  cofifare  a Claudio  perfuaduto  Borico,  ilquale per  una  referti» 
certa  feditione  era  flato  dell' I fola  difcacciato . Fu  gran  fatica  a Tlautio  m *rctu* 
allbora  "Pretore  di  cauar  l’ejfenito  della  Francia , perche  que’  faldati  non  ^ 
uoleuan  fopportare , che  fi  bauefie  battuto  a farla  guerra  fuor  del  mon- 
do , & per  que  fio  indugiando  haueuano  per  molto  tempo  menata  la  co  fa 
in  lungo . Ma  tofto  che  Trarci  fio  mandatoni  da  Claudio , volle  falire  nel 
Tribunale  di  Tlautio  » e fare  un  parlamento  a /’ ejfercito,  i foldati  entra- 
ti allbora  in  maggiore  sdegno , cominciarono  in  un  tempo  ad  algar  le 
grida , e quel  folito  e uolgar  detto . Oh  ecco  le  feflc  Saturnali  ( concio fta 
cofa , che  nelle  feflc  Saturnali  fta  folito  jhc  pano  celebrate  dagli  febiaui 
uefiiti  con  gli  habiti  de  padron  loro  ) e fubitodi  loro  fiontaneo  uolere  fi 
mi  fero  a feguire  Tlautio . Mora  hauendo  fatto  deli efier  cito  tre  parti  » 
accioche  andando  a fmontare  tutti  in  un  lato  non  fofic  loro  impedito  lo 
fmontare  a terra , ributtati  indietro  dal  uento,bebbero  in  quel  traporta - . 

monto  qualche  faftidio:  pure  riprefo  animo,  che  s era  ueduta  una  fiacco-  .»•, 

la  ire  feorrédo  per  lo  Cielo  dall'Oriente  al  Tonétc  uerfo  doue  allbora  effi 
nauigauano , arriuarono  nell’  1 fola , e fernet , che  fife  dato  loro  impedi- 
mento rientrarono . Perche  que'  popoli  Britanni  credendo  , rifiato  a 
quanto  ho  raccontato  bora,  che  e’  nonfifiero  piu  per  uenire , non  i erano 
mefii  altrimenti  infteme  : cofi  dunque  non  efiendo  andati  ad  affrontarli 
con  loro,  fi  nafeofero  per  le  paludi  e per  le  felue , con  fi  cranio,  di  tratte- 
nere i Bimani  con  l'indugio , e che  fenga  far' altro  fiffero  per  andarfì 
con  Dio  nella  guifa , che  era  già  a Giulio  Cejare  auuenuto . La  onde  fu 
quella  cofa  a Tlautio  di  molte  fatiche  cagione , mentre  uoìle  andar  cer- 
cando di  cofloro . Ma  doue  pofeia  egli  gli  hebbe  ritrouatif  & eran  que- 
lli fudditi  di  diuerfi , non  liberi  ) uinfe  pr meramente  Catarattaco,e  dopò  Cataratta  - 
luiTogoiunno  figliuoli  amendue  di  Cinobeìlino  ,il  padre  de  quali  poco 
prima  era  morto . 6t  effendoft  quefli  mefii  in  fuga , riceuette  et  accordo 
una  parte  dcBodunni , i quali  erano  fitto' l dominio  de  Catueltani  : e la-  glefi. 
fiiatQUi  il  pr c fidio  pafiò  auanti  perfino  ad  un  certo  fiume  te  que  Barbari 


Sidio  Ge- 
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perche  fi  dauano  ad  intendere , che  i Romani  non  lo  pot.efjero  fenati  pon- 
te altrimenti  pafJare,haueuano  da  l'altra  banda  del  fiume  fermato  il  cam 
po  molto  tracuratamente . La  onde  Tlautio  mandò  auanti  i Germani 
tifati  di  pajfare  con  pochiffima  fatica  tutti  i fiumi  per  rapidijjimi , eòe 
fiano  con  l'arme  in  dojjo . Quefti  affialtando  all'improuifo  i nimici , che 
di  ciò  punto  non  temeuano , non  ferirono  buomo  ueruno , hauendo  non 
dimeno  dato  delle  ferite  a que'  caualli , che  le  carrette  tirauano , onde 
mefli  quefti  in  sbaraglio , non  bafiaua  loro , che  i guidatori  d'effe  fisfor- 

J afferò  di  farle  Har  forti . Egli  allhora  mandò  luogotenente  Flauto  Ve- 
la fiano  ilqualefu  poi  Imperatore  anch'egli,  e Sabino  fino  fratello  ; iqua - 
li  pa fiati  anch'eglino  il  fiume , fecero  allafprouifia  grande  Rragedi  que ' 
Barbari.  Ma  non  perciò  gli  altri  fi  mifero  in  fuga,  an^icbc’l  giorno 
feguente  attaccaron  la  battaglia , e per  buono  /patio  fi  combattè  con  in- 
certa uittoria  per  fino  a tanto , che  C.  Sidio  Geta  offendo  quafi  che  ve- 
nuto in  poter  loro , gli  ninfe  di  forte , che  meri  tò  fe  bene  e'  non  era  Con- 
falo , che  glifoffcro  gli  honori  del. trionfo  conceduti . I Barbari  fi  riti - 
raron  pofeia  quindi  al  fiume  Tamigi  , in  quella  parte  doue  e'  mette  nel- 
l'Oceano,e doue  per  lo  rifiuffo  fuofa  quivi  uno  Ragno , e con  agcuolez^U, 
paffarono  di  là  fapendo  bcni/Jìmo  per  pratica  quai  luoghi  fojj ero  gagliar- 
di e di  difficile  Rrada  per  andar ui  : e feguitandogli  i Promani  furono  in 
gran  pericolo;  ma  hauendo  di  nuouo  i Germani  trovato  il  uado , & efjen - 
do  alcuni  piu  alto  paffuti  pel  ponte  ,&  hauendo  da  piu  lati  tolti  qué 
Barbari  in  me^zp  ne  fecero  grande  Rrage , e fieguitando  gli  altri  con 
pochi ffima  avertene  fi  diedero  in  certe  paludi  intricate,  & fenja  ufici - 
tao  via  alcuna  ,&  ui  perderono  buona  parte  dei  loro,  Hora  moffo 
Tlautio  da  que  [le  cagioni , & impaurito  perche  que'  Britanni  non  fola- 
mente  non  serano  avviliti  punto  per  la  morte  di  Togodunno,  antiche 
molto  piu  fieramente  s'apparecchia  uano  al  guerreggiare  per  far  vendet- 
ta di  quella  rotta,  non  uollealtr  menti  pafjarpiu  auanti  ; ma  mefja  buo- 
na guardia  alle  cofie , che  haueua  prefe , mandò  a far  chiamar  Claudio  : 
che  da  lui  haueua  hauuto  comm’ filone  di  ciò  fare  ogni  uolta , che  fofje 
ah  venuto  qualche  cofacF  importanza , Et  oltra  che  a quefl'imprefa  era- 
no apparecchiate  tutte  quelle  co fe , che  faceuano  di  mefliero  ,&  erano 
molte, erano  Rati  ordinati  de  gli  Sle fanti.  Claudio  toflo,  che  hebbe  battuta 
qucfla  nuova, diede  la  cura  delti  cofe  dilla  città,  e de  faldati  a Vitellio  fuo 
collega(.alqtiale  haueua  medefimamente  dato  il  Confolato  per  fei  mefitici 
mede fimo  modo , che  C haueua  egli  )&egli  partendo  di  fioma  fe  n'ondo 
a Oftia  ,fi  cond’tfje  quindi  per  mare  a Maffilia  ; & hauendo  fatto  il  ri- 
manente 
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manente  del  uiaggio  parte  per  terra, e patte  per  mcrefle  ne  urne  al  mere 
Oceano , e quindi  pajlò  in  Bri  fannia , Or  errino  clTefltrcito , che  l'atun 
deua  me  ino  al  Tamigi . Et  hauendo  quiui  chiamati  a fe  tutti , pc fleto 
. il  fiume , Henne  a giornata  con  que  Barbari,*  quali  s erano  alla  ucnuta 
fua  mefji  infieme , & cttmne  la  uitroria , e prefe  Ccmalodt.no  princpal 
Città, e reale  refideuga  di  Cinobc limo  ; quindi  parte  per  {erga, e parte 
per  accordo  ridufjc  molti  popoli  J otto  la  fua  giuri  di  ttione . Onde  per  ca- 
gion  di  quefte  cofe  fu  contragli  ordini  de  Rimani  chiamato  alcune  uolte 
Imperatore  : percioche  non  fi  conuicnc  ad  uno  di  rfj'cr  piu  d'una  fola  nol- 
ta  d'una  fola  guerra  di  tal  nome  chiamato.  Claudio  in  tanto  leuò  a Bri- 
tanni Tarme , <jr  a Tlautio  con.mife  la  cura  di  goicrnar  qurfli  popoli , 
e di  fottomcttere  gli  altri , che  refiauano,  & egli  fc  ne  tornò  uirfo  Bontà 
hauendo  mandati  auanti  Tompeo  e Siliano  fuoi  generi, con  la  ni.  otta  della 
uittoria.  Il  Senato  hauendo  intefo  quanto  egli haueua  fatto, uinfero  un 
decreto  per  lo  quale  fi  difponcua,chc  (e  gli  defle  il  cogrn  me  di  Britann  co, 
il  trionfo,  ogn  anno  le  ftfie , un  arco  trio>  fiale  in  Rema  co  i Trofei  fu , 
& un'altro  nella  Francia  d’onde  egli  era  paflatoin  Britannia , cbe'l  fi- 
gliuolo bauefle  il  medefimo  cognome , che  fi  chiama flc  Britannico  come 
per  fuo  proprio  nome , che  Msflalina  si  effe  nel  primo  lato  in  configli 
fopra  tutti  gli  altri  fi  come  era  Tlato  già  conceduto  a Lini  a , & che  ella 
fofle portata  fempre  in  un  cocchio  . Et  all'incontro  non  potendo  foppor - 
tare  la  memoria  di  Caio,  ordinarono , che  tutte  le  monete  di  brongo 
nelle  quali  era  di  lui  fcolp'ta  l'imagine  fi  doueflero  fondere  : e quefta  co- 
fa  fu  fiuta , ma  non  già  fu  quel  metallo  adopratoin  ufo  punto  migliore  , 
perche  Mefjalina  nefe  fnbricarc  una  statua  rapprefentando  l’effigie  di 
M 'fiero  b firione , in  tal  guifa  ricompcnfando  della  pratica  con  eflo  ha- 
unta, perche  fu  que  fio  m.  defimamente  prima  famigliare  a Caio  and;  ora. 
Che  Meflalina  ardendo  dell'amore  di  qurfto  Mnfiero , poi  che  non  poteua 
in  alcun  modo  ne  con  promefle , ne  con  minacele  tirarlo  a giacerfi feco 
parlò  col  marito  , domandando  in  grafia , che  egli  sforma fje  c<  fini  a ubi- 
dire a quanto  ella  gli  comanda fle , come  fe  baue fie  bauuto  bi fogno  di  for- 
nir fi  in  altra  cofa  di  lui  : la  onde  battendogli  Claudio  comandato , che 
egli  douefje  fare  tutto  quello , ebe  a Mefjalinà  fofle  in  piacere , Mnfiero 
fi  giacque  amorfamente  con  efJa,come  fe  anche  qut fio  gli  fofle  slato 
comandato . V so  que  fio  ileflo  modo  Meflalina  con  molt’aliri  anebora, 
<jr  in  tal  guifa  uenitta  commettendogli  Adulteri)  quafi  come  fe  Claudio 
ne  fofle  Slato  confapcuole  ,&  fene  contentafle.  Hcra  poiché  fu  Ag- 
giogata certa  parte  della  Britannia  Claudio  fe  ne  tornò  a Bpma  eflendo 
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Nell’  anno  Con  foli  C.Crifpio . 11.  cT.  Statilio  dopò , che  dalla  fua  partita  u tran 
cor  fi  fitte  m:fi , bàttendo  di  queflo  tempo  confumati  f dici  giorni  folamén 
te  e non  piu  nella  Britannia  , entrò  col  trionfoefe  tutte  C altre  cofc  fe- 
condo , che  delli  altri  era  folito , & oltre  acciò  egli  fall  per  gli  fcaglioni 
d:l  Campidoglio  con  le  ginocchia , aiutandolo  di  qua  e di  là  a andar  fu  i 
Trrink'.i  &cnerl  • E non  blamente  conctjje  l'infegne  trionfali  a gli  huomihi 
coartile  a di  grado  Conciare  i quali  s erano  in  quefla  guerra  ritrouati  ,ma  a gli 
dycrii . altri  Senatori  anchora  ; & era  ufato  di  far  queflo  molto  largamente  nel 

le  co fe  tutte  pei  picciole  e di  poca  importanza  tcbe  fi  f off  ero  . Concejfe 
m d.fim.im  jntea  {{libri o Voilione  pio  Tre  fitto  la  Statua  ,&  il  lato  a 
federe  tra  Senatori  ogni  uolta » chcfojfe  auuenuto,  che  egli  in  Senato  gli 
:“k  haueffie  fiuto  compagnia  : & affine  , che  queflo  facendo  non  fi  pa - 
reffie , che  egli  fa  effe  co  fi  che  nuom  foffie  , djfe  come  anche  Au- 
gnilo biu  sua  già  concejfo  queflo  mede  fimo  a un  certo  Valerio  Genó - 
” : . uefe . Volle  etiando  , che  un  La  one  ilqualc  ara  fiato  prima  Capi - 
• -t  tano  della  guardia  della  notte  alliberà  fi  trouaua  a maneggi  de l- 
. la  Francia  tgodejfe  qu:fie  midefimc  gratiù  ; e di  piu  anchora  , che 
foffie  ornato  de  gli  bonari  Confolari . I {jppreferìtò  pofeia  ( battendo- 
ne ottenuta  l'autorità  dal  Confilo , le  fefle  trionfali . Si  celebraron  que- 
lle felle  in  due  T beat  ri  ad  un  medi  fimo  tempo , e mentre che  egli  ffieffib 
j fpeffio  fi  partiua  dallo  jpettacolo , ui  furono  altr<  che  n'hebbero  la  cura  : 

. , . prom  fe  di  tante  uolte  rapprefentare  le  battaglie  deCaualicn  quante 
lochi  rap  harebbe quel  giorno  comportato , ma  non  piron  già  piu  di  duci . Con- 
prefenud  ciofia  cofa  che  mentre  fi  faceuano  i corfi  de  c anali  i s ammattonano  del- 
m Secai . Forfè  , combatteuano  i Lottatori , & i fanciulli  condotti  de  l'afta  fai - 
tando  rapprefentauano  il  gioco  detto  Tyrrbica . St  i mefiti  dell'arte 
della  Scena  rapprefentarono  degli  altri  giochi, per  cagion  di  quefla  uit - 
toria  battendolo  conceduto  il  Senato . Qjtifle  cofc  tutte  furón  fatte  pel 
trionfo  della  Baci fannia  ; e fu  per  decreto  fermato , che  quanto  piu  noi  in- 
tieri gli  altri  fi  deffiero  d'accordo \ tutti  quei  patii  e quelle  conuentioni  , 
che  faceffero  Claudio  , & i luogotenenti  fuoi  fojfcro  ratificati , & ap- 
prodati , non  altrimenti , che  le  d ìi  S.  e P.  l{\  fi  fiero  fatti  Riabiliti ft 
fermati . imi  fio  all'cflraftion  della  forte  l A co  ai  a e la  Macedonia, le- 

quali  due  prouincie  erano  fiate  per  adietro  da  che.  cominciò  l'Imperio  di 
Tiberio  perfino  atlhora  gouernàte  da,  i Trcfettt , che  fi  uè  ni  nano  clegg'cn 
do  . Tolfc  uia  i Pretori  ,cbè  erano  deputati  alla  cura  de  danari  del pu- 
blicoy  battendo  impoflo  il  carico  di  queflo  negotto  a qttcf lori.fi  come  sera 
già  anticamente  coftumato  : non  già  per  dire  il  utro , che  quefli  bauefie-% 
v ro  ognamto 


L I B L X.  8^5 

ro  ogrìanno  a cambicrft(fi  come  folcua  già  farfiede  loro  e di  cvtfìi  Tre - 
tori  ancbcra  dipoi  ) m i ibc  foflerò  mtjfivl  maneggio  di  que/ionegetio 
due  di  loro  p rtfpaiiod  tre  anni  : e quelli  poi  finito  l'i  fjùio  Uro  treno 
fubto  creati  Trctori , e prendemmo  per  questo  danari, fi  come  J'efifcfse 
giudicato  , che.  ha  ut fi  r-.  fatto  in  co , quanto  loro  fi  eparteneua  c 
Leuò  ben  aia  interamente  tutte  le  prefetture  d’ Italia  fuor  di  Bona  , c di 
tutto  diede  la  cura  a Qjitfiori  : temiti fe  a Trenti  il  ccnofctre  e giudi- 
care fopra  certe  c.iufe , che  folcuano  già  giudicar  fi  da  Conjoli  : conccfie 
a foldati  il  priuilegio  de  gl:  amcgliati  perche  pi  r d fpofmone  delle  leggi 
non  potcuano  bauer  donna . Micrdbe  a M.  Giulio  Cottio  il  regno  pa- 
terno , ilqu  zle  egli  haucua  uiano  all'ut  Idi  chiamate  dii  fuo  nome  & 
allbora  cominciò  a dargli  titolo  di  Bje . Triu'o  della  libertà  i Bjjodiam , R . 
perde  haueuano  mc/Ji  alera  i Romani  in  croce . Hauendo  fatto  chiama-  prnua  di 
re  afe  f-’mbonio  Silionc  prefetto  della  prouincia  Betbica  lo  priuò  del  Se-  liberti . 
nato  perche  egli  baueua  mandato  pochi  grani  a cohro , che  milita  nano  Vmbonio 
Br  Ila  Mauritania  , fu  imputato  d bautte  commi  fio  qucflo  errore,  ma 
inueto  il  gafligogli  fu  dato  perche  egli  baueua  ingiuriati  alcuni  fcbiaui  parp 
liberati . Ora  qucflo  Slionc  fe  cauar  fuori  tutto  il  fuo  mobile , che  era 
afiaiffimo  c molto  bello  , qua  fi  come  fe  l’bauefie  uoluto  uendere , ma  non 
ucndé  nondimeno  alcun  alita  cofa,  che  la  uiftc  fuada  Senatore,  mo- 
flrando  in  tal guifa  , che  perciò  non  baueua  bauuto  mal  ninno , e che  po - 
ttuauiuere  beniffimo  come  priuato . Si  trasferironmedefimamente  al-  Ferie  tri- 
Ibora  le  ferie  in  un  altro  giorno  per  cagione  del  [eterifico  : e qucflo  ftef-  *“***• 
foauuenne  mole  altre  uòlte  anebora.  L'anno  feguent e furono  Confoli  ^ ^ 

M.  V micio  un'altra  unita , e Statilu  Coturno . Et  allbora  Claudio  prefe . 7 ey  g"n<* 
tutti  i fohti  giuramenti , non  uolle  già  che  gli  altri  gì ur afferò  ad  uno  ad 
uno  , onde  ft  come  fi  foleua  già  fare  uno  de  Tretori , uno  de  Tribuni  della 
plebe , & uno  de  gli  altri  collrgij  giurò  in  noie  di  tutti , la  qual  cofa  ft 
uenne  poi  per  molti  anni  offeruando  . Ora  perche  la  città  ft  ucniua  tut- 
ta di  ftatuc  riempendo  e d’imagini , perche  era  ad  ognuno  ptrmeffo  r> 

di  mettere  ( udendo  , l'imagin  fua  in  publico  ò in  pittura,ò  in  brongo , ò v-r 

in  pietra  ) Claudio  fe  leuame  la  maggior  parte  di  doue  Cerano , bau  en- 
do  fatta  una  prolrbuionc  ,ibe  pi  r l'auenire  niun  priuato  poteffe  fenga  * 
licenza  del  Senato  ciò  fare , fatuo  che  quelli,  che  faceffe  qualche  edificio) 
o che  rifaceffe  qualche  fabrica  : a cofioro  & a parenti  torà  conccdcua  f 
che  potejfero  mettere  qualche  memoria  di  loro  in  que'  luoghi . Dando 
una  uolca  gaftigo  a un  gouernatore  d'una  prouincia,  ptrebe  egli  baueua 
prefi ceiti  prefinti  con  mandarlo  in  bando,  fe  mettere  in  publico  tutte 
. G G G ij 
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quelle  cojejcquali  colui  baueua  acqui flato  nel  tempo  del  fuo  gouerno  ? 
& acciocbe  i Vrefetti  delle  prouincie  n >n  p .-teff ero  , uggire  d ejjer  giu  - 
dicati , non  uolle  mii  dare  ad  alcuno  un  gouerno  J ubico  dopò  l'altro,  Egli 
e il  uero , che  queft)  era  flato  gu  prima  ordinato , thè  dopò  il  gouerno 
delle  prouincie  d alcuni  fe  ne  mandaffero  de  gli  altri  canati  per  forte  , 
finga  che  pote[Jero  in  ciò  allegare  fcu;a  u<.runa  ;eche  non  poteffe  alcuno 
finito  l'ufficio  fuo  metter  fi  tornando  dun  qualche  luogo  a ire  in  unaltiOi 
e quello  fu  ordinato  accioche  i delitti  o pa  la  continuationede  gouerni  » 
ò de  uiaggi  tnon  refi  afferò  impuniti  ; ma  qu:fta  ordininone  era  già 
mancata . Bene  è itero  che  Claudio  uenne  con  tanta  diligenza  l'uno  e l'al 
tro  offe ruando , che  non  uolle  mai  concedere  ad  alcuno  de  fuoi  configlieri 
di  poter  fubito  ottenere  il  gouerno  d'una  prouincia  a lui  apartenente, 
anebor , che  egli  permetti  ffc  che  alcuni  fleffcro  per  ifpatio  di  due  anni 
interi  in  un  gouerno , e che  uc  ne  m indaffe  talhora  di  quelli , che  pareua 
alni . Quelli  che  domandauano  d andare  inuiaggio  fuor  d'Italia  ,/• 
conce leua  loro  finga  participat>on  del  Senato  ; uolendo  nondimeno  > che 
fi  P*reffe  > chefoffero  fuori  per  ordine  delle  leggi  ne  faceuafare  dilibera - 
tione  in  Senato . Ma  quefla  cofafife  fanno , che  feguì  poi . Cglt  intan- 
to rapprefentò  que'  giochi  uotiui , che  baueua  promeffi  per  cagion  del - 
Ducaci  (et  flmprcfii  fna  > e diut  fe  tra  quelle  perfone  della  pube  , che  filettano  bet- 
te e mtz-  uerei  grani  dal  publico  trecento  feflertij , anebor  cheue  ne  furono  di 
quelli  che  nhebbero  p'.ut&  alcuni  n'ottennero  mille  dungento  cinquanta . 
Ducaci  ere  £ qU€fii  danari  non  furori  tutti  dislribuiti  da  lui , ma  in  parte  da  fuoi 
fUdn?e  generi  perche  quefla  liberalità  fi  minò  in  lungo  piu  giorni , ne  quali 
egli  itoleua  flarea  dare  udienza  amninifirar  ragione . f^ejlitul 
msdefimimmte  alle  fejle  Saturnali  il  quinto  giorno  aggiuntoui  già  da 
Caio , e pofeia  da  effo  pure  leuatone . € perche  nel  giorno  del  fuo  natale 
doueua  Sclffare  il  Sole , dubitando  non  nafccfic  da  quefto  qualche  tumul 
to  >cmaffimimente  perche  que  giorni  s'eran  ueiuti  alcuni  altri  fegnt 
Caufc  del  pr odi giofi  t publico  per  tutto  non  folamente , che  quello  Ecliffe  doueua 
Ectiflè  del  uederfi , ma  il  tempo  anebor  a , e la  quantità , che  doueua  Celi  fare , e le 
cagioni  oltre  acciò  per  le  quali  bifognaua , che  neccfj ari  amente  quello 
Eclffe  fofie  : e le  cagioni  di  ciò  fon  cofi  fatte . La  Luna  f otto'l  fole  ( fi 
come  per  certo  fi  tiene  ) o uicino  ad  effo  fottopofla , o pure  a Mercurio  » 
a Venere  anchora  9fimuoue  in  lunghegga , & altera  9fi  come  fi 
uede  il  Solcbaucre  il  corfo  fuo  ;&  oltre  accio  in  largherà  anchora 
qaellochenon  conuien  puntoni  Sole.  Se  dunque  la  Luna  rifritto  al- 
l'affetto nojlro  uerràper  dritta  linea  fitto  l fole , e correrà  fotto  i raggi 
,.j  ' fuoi 
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Juoi  viene  ad  occultare  ad  alcune  nationi  piu,&  ad  alcune  meno  lo 
tbUndore  di  tffo , che  firmerà  alla  terra %ma  non  già  l'oficura-. perche 
certa  cofa  è , cbel  fole  hafièmpre  ilfuo  proprio  lume, ne  lo  perdègtamat. 

La  onde  quelli  ancbora/t  i quali  la  Luna  non  cofi  fi  oppone  fi  che  ricopra 
il  fole , lo  veggono  intero . Hora  egli  auuiene  cofi  quefio  al  fole . £ cefi' 
alibo r a fiotto  Claudio  fu  publicato . Chiara  coja  e che  la  Luna  ( ne  jard 
inuero  fuor  di  propofitodi  ragionare  alquanto  di  lei  anchcra  ,poi  che 
babbuino  già  una  uolta  tocco  di  lei  in  parte  ) uien  mancando  ogni  uolta 
che  per  dritta  linea  al  fole  oppofta  ( e quefio  ad  efila  auuiene,  quando  i 
piena , fi  come  al  fole  auuiene  iBclifiìc  nel  congiungerfi  ) fi  da  neU  ombra 
della  terra  laquale  ha  figura  duna  mela , 0 pure  di  un  turbine.  £t  auuien 
quefio  ognhora , che  nel  me%fo  della  fiua  largherà  uienc  a fare  la  riuo- 
lutione , & aUbora  mancandole  quella  luce, laquale  ella  riceue  dal  fole  » 
fi  mofira  qual  ella  fia  quanto  afe  flefifa.  Toi  che  fu  pafiato  quell'anno  NeU’ina# 
prefero  il  Confolato  Valerio  apatico  un'altra  uolta,  e M.  SiUano.  E 799' 
SiUano  finì  tutto l tempo,  che  al  fino  magi  firato  era  diterminato:  ma 
ripatico  defiinato  a tenere  per  tutto  quell'anno  il  Confolato  ( laquol 
cofaauuenne  ad  altri  anebora  ) per  fe  ile  fio  lo  rinuntiò,  ne  fu  quefio  fen- 
effempio . Bene  i nero  nondimeno , che  ad  alcuni  diede  di  ciò  cagione 
la  pouertà,  perche  le  ffiefe  de  giochi  Circenfi  erano  fer^a  mi  fura  crcpia- 
te , conciojìa  cofa , che  ut  fi  combattcua  uenti  quattro  uolte  : ma  le  fue 
ricchezze  furono , che  moffero  e fio  sfatico , lequali  bauendo  egli  mol - 
to  grandi , ne  uolendoper  cagion  d'efie,che  alcuno  per  battere  il  fecondo 
Confolato  n baite fie  dtfipiacere , & acqui  filarne  l'altrui  inuidia  contrafe , 
fi  dtjpofe  di  lafciarlo  di  fitto  proprio  uolcre  per  eficre  in  talguifa  piu  da  i 
pericoli  fuuro . Ma  quefio  fuo  difiegno gli  riufei  uano  , e la  fua  naheXr 
^4  fu  di  fargli  perder  la  Ulta  cagione . Ma  Vinicio  buemo  illuftre  non  Vinicio  & 
bebbe  da  Claudio  male  alcuno , perche  co'l  uiuere  in  otio,& at tendere  to  m orire 
alle  cofe  fue  ,ft  conferu'o  la  uita  : ma  fu  bene  col uelctto  tolto  del  mondo  “* 

' da  Mefialtna  laquale  haueua  di  lui  fofipetto , perde  diagli  haucua  già  M 
fatta  morire  Giulia  fua  moglie,  e haucua  medefmcmcntc collera  contra 
lui , perche  egli  haueua  ricufiàto  di  prender  feto  omero  fo  piacere  : fu  be- 
ne bonorato  con  publiche  tfiequieeton  l’or  adone  in  lode  fua, pèrche  Afe>itt|S| 
qu  efto  a molti  ueniua  conceduto.  Et  anche  M finto  Gallo  fratello  per  ma-  i0  COpgiB. 
drc  di  Drufo  congiurò  contra  Claudio , ma  gli  fu  pergaftigo  dato  f cfifilio  tò  come 
e non  la  morte:  e forfè  per  quello  anebora,  che  egli  non  haueua  meffo  Claudio,  e 
infteme  efiercito , ne  meno  haueua  accumulati  danari, ma  era  flato  ^ ^ £^I 
tirato  fu  da  certa  fipetie  grande  di  patria,  quafi  che  prefa  dal  veder  fi  di  fa, 
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fofì  gran  fanone  difeefo  di  donare  ottenere  t'imperio  [opra  i I\óm«ni,  che 
cofi  uoleffero , onde  eradiuenuto  coft ardito:  mi  ciò  fu  fopra  tutto  per. 
quefio , eòe  fendo  di  piccoli [finta  Statura , e'frrutttffimo  a riguardare 
piu  tofto  moucua  a tifo  , che  meritaffe , che  di  lui  fi  temeffe  pericolo  alcu- 
no . ^Apportatoti  qiiefte  [cofe  a Claudio  grandijjima  lode , & un'altra 
cofa  anchora  : che  hauendo  un  certo  fchtauo  fatto  Ubero  accufato  il  fuo 
padrone  a un  Tribuno  della  plebe , e domandando  contro  lui  un  Littore  , 
CÌr  hauendo  f ottenuto;  egli  prefo  di  ciò  sdegno , diede  a coftui , e$r  a 
compagni  fuoi  tutti  gaftigotc  prob  bì  per  editto  che  ninno  ardiffedi 
dire  aiuto  ò fauore  a coloro  che  uoteffero  intal  guifa  andare  contrai 
loro  padroni  ; e che  quelli  che  deffe  aiuto  perdejfe  la  ragione  di  potere  gli 
altri  accufare . Ma  tutti  poi  d’altra  parte  baucuan  gran  difpiacerc  nel- 
l'animo  loro , che  e‘  foffe  cofi  fottopofto  ad  una  donna , & a fuoi  febiaui 
liberati , e ma /firn  amente  pofeia , che  in  una  battaglia  di  Gladiatori , 
difiderando  Claudio  egli  altri  di  far  morire  Sabino  flato  già  mentre  re- 
gruma  Caio  al  gouer no  della  Francia , Mejfalina  ( perche  era  uno  de  gli 
adulteri  fuoi  ) gli  campò  la  uita . E l'ifiejfa  Mejfalina  anebora  teneua 
nafcojlo  (.fi  che  non  andana  nel  Theatro  ) Mneftero  ,non  fenica  grane 
dolor  d ognuno  ; & ogni  uolta , cìnti  popolo  domindaua  perche  quefii 
nonfojfe  a [altare , hauendo  Claudio  prefo  di  ciò  marauiglia  ,fifcufaua 
con  dire  tra  T altre  cofe , di  non  hauerlo  [ eco . La  onde  credendo  eglino, 
che  neramente  e'  non  fapejfe quelle  cofe, che  fifaceuano,fi  doleuano  fola- 
mente  , che  egU  non  fapefio  quanto  fi  faicua  in  palagio , poi  che  quefto 
* era  perfino  animici  in  contesa,  e non  uoleuano  nondimeno  peruergo - 
gna  di  Mejfalina  fargliele  fxperc  : & oltre  accio  haueuano  a Mneftero 
compajfionc  , che  non  era  mcn  grato  al  popolo  per  [ arte  fua , che  a Mef- 
■ falina  per  la  fua  bellezza.  Et  era  quefii  tanto  egregio  nell’arte  del  fal- 

care , che  pregandolo  una  uolta  Slrett amente  il  popolo , che  uolejfe  rap - 
prefentare  unbonorati  fauola , fi  fe  uedere  nella  j cena , e d ffe , non  po- 
terlo fare  , perche  egli  baucua  dormito  con  Oreste . Ora  Claudio  perche 
fi  ueniuano  infinite  caufe  trattando , e coloro  iquali  dubit  aliano  di  per- 
dere la  loro , non  compari uano  al  givditio , notificò  per  uno  editto,  che 
fra  certo  termine  fermo  egli  era  per  fententiare  contra  gli  afjenti  ancho- 
Nelfanno  ra  rio  mife  poi  con  l’opera  ad  effetto . Furono  il  feguen  fanno  Confo • 

* ° °‘  li  Claudio  la  quarta  e L Vitellio  la  terza  uolta , che  fu  l'anno  dalfEdi - 
fication  di  Pypma  ottocentefimo . Ffmojfe  quefia  uolta  Claudio  alcuni 
del  Senato,  la  maggior  parte  de  iquali  fe  ne  tol fero  piu  tofto  rifletto 
1 . alla  pouerti  uolentten , che  contra  la  uoglia  loro . Et  andando  un  certi 
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Surdmio  Callo  alla  uolta  di  Cart  bugine , c <pwj|/  era  affai  ben  ricco  fi  che 
le  riicbe^c  fue  baflauanaa  mantenerlo  nell'ordine  Senatorio , Claudio 
lo  feto»  prefitta  richiamare  indietro, e dijje  di  noi  ergi  i metti  re  ai  pie 
di  i ceppi  doro  : legato  dunque  dal  fuo  prencipc  col  grado  di  grandetta 
fi  rcftò  in  l[pma . Ora  Claudio  procedendo  gravemente  a gajiigarc  i fee 
letali  fatti  de  gli  altrui  [chiavi  liberati,  fu  cofi  dolce  verfoi  faci, che 
ha  vendo  un  certo  Pantomimo  recitato  in  Tbeatro  quel  diuolgato  uerfo  • 

"Hpn  fi  può  comportar  felice  fchiauo . » 

Et  hauendo  il  popolo  uniuerfalmente  tutto  riuolti  gli  occhi  uerfo  To - 
libio  di  lui  fchiauo  liberato , & aliando  "Polibio  le  grida , che'l  m.dc fi- 
mo Poeta  ha  detto  anebora . 

Ejtgi  i Captati  anchor  talhorafuro 

"HSn  hebbe  di  ciò  gafligo  alcuuo . Efiendo  flati  ac  cu  fati  certi  qua-' 
fi*  che  hauefjero  effi  congiurato  , hauendone  /predati  alcuni , che  . 
diceua  non  douerfi  ad  un  mede  fimo  modo  procedere  alla  uendetta  con- 
tra  un  pulce , che  cantra  una  fera  ; & ^4 fatico  hauendo  bauuto  com - 
tniffione  di  douer  difendere  auanti  a lui  la  caufa  Jua , ui  mancò  po • 
eo  , che  non  fcampajje.  Percioche  egli  negaua , e diceua  di  non  co - 
nofeere  alcuno  di  que'  tcflimoni , che  erano  contra  lui  prodotti  : & 
allhora  un  foldato  ilquale  affermaua  d'efferfi  ritrovato  a fvoi  con- 
figli , hauuta  commiffione  di  moftrare  qual foffe  fatico , fi  uoltò  uer- 
fo uno  di  coloro,  che  erano  quivi  prefenti , che  era  per  auentura  Cai- 
no , e moSlrò  coivi  : & offendo  la  co  fa  rivolta  in  rifo , e cominciando  già 
Claudio  a penfare  di  affolucre  ^4 fatico , Pitellioper  compiacere  a Mef- 
falina  di ffe  d.'  tff ere  Slato  pregato  da  ^4 fatico  , che  gli  foffe  conceduto  di  Motte  di 
morire  di  quella  morte , che  egli  fi  eleggere  dafe  Sìeffocofi  finalmente  Alaaco* 
Claudio  giudicando , che  egli  vinto  dalla  propria  confcientia  fi  foffe  per 
femedefmo  condennato  alla  morte , lo  fe  privar  della  vita . acque  in 
queSl'anno  medcfimo  una  piceiola  I filetta  uicino  a Tiferà  Sfila,  che  non 
era  Slata  mai  prima  in  alcun  tempo  ueduta.  € perche  ui  battevano  mol-  L 
ti , che  non  ttneuano  alcuna  cura  de  gli  fibiaui  loro , che  ammalavano , 
anzi  gli  cacciauan  di  cafa  ; fe  l’Imperatore  una  legge , che  quelli  cofi  ammalati. 
cacciati,  che  f afferò  poi  tornati  fini , s intende  fiero  e fiere  liberati. 

Efiendo  slato  Vefpafiano  tolto  in  me^o  da  Barbari  nella  Britannia , c 
ritrouandofi  in  effremo  pericolo , Tito  di  lui  figliuolo  dubitando  di  fuo 
padre , ruppe  con  incredibile  ardire  un  cerchio  di  nimici , e figurandogli 
mentre  fi  fuggivano  caddi  per  terra . Plautio  che  fu  cagione  della  guer 
ra  Britannica  fu  molto  da  Claudio  commendato  per  batter  fatto  f attieni 
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•gregiet& effcrfiquiui portato  beniffimo,& riportò  il  trionfo.  Ma 
Qn.  Domino  Corbulone  Capitan  generale  dell  tff, retto  in  Germania  ven- 
ne esercitando  t [odati  , e diede  da  fare  affai  a que  popoli  Barbarie 
fopra  tutto  aCbaucbi  : onde  tofio , che  Claudio  belbe  conofauto  il  ualor 
di  coflui  e la  diligenza  fua,  non. fopport andò , che  egli  Henife piu  accre- 
scendo , lo  rubiamo  dal  campo . f Corbulone  «b  diente  a comandamenti 
Juoi  fe  ne  torno,  hauendo  dette  quifie  fole  parole , effere  flati  già  felici 
i Capitai  i de  gli  efferati  : uolendo  dimofirare  ,cbe  già  gli  antichi  baue- 
Han  potuto  fen^a  pericolo  mofirare  nella  guerra  il  ualor  loro  , douealla 
Uirtu  [ua  noceua  l inmdia  dello  Imperatore . £ non  dimeno  coflui  ripartii 
tl  trionfo  . £t  effondo  flato  di  nuouo  fatto.  Capitano  deli  efferati, egli 
pure  cerco  di  tener  [empre  ifoldati  in  effcrcitio  ,&  effendi  la  pace , tirò 
con  opera  loro  un  foffo  dal  Meno  perfino  allato  ofa  di  lunghezza  di 

Molla lina  T/b  T ’ T*  fllft  fi“mi  *e  rf^'  Oceano  non  ucnjfcro 
moglie  di  f aU^an  tL/a,e[h  Mcffatma  m tanto  non  fi  andò  contenta  de  rii  adul- 
Cliudioad  tei  b e stuPrt  ( CJ}CSUPIU  Uolte  haueua  e ne  bordelli  publìci,  & in  pa- 
Z Zde-  infieme  con  Calne  donne  delle  principali  di  Roma  a 

fi  marita  C d Ukere  ad  un  mcdtf‘mo  ^mpo  molti  maria  ant bora,  qua- 

s&°-  flC  me  p'r™a“rt*  lcSZe  • Ter  Wfie  dunque  fi  maritò  a C.  Siilo  e 
apparecchio  di  fare  le  no^e  con  gran  flint  uof,tà,c  gli  donò  un  palazzo 
reale  , bauendolo  ripieno  prima  di  tutte  le  piu  preciofc  cofe  di  Claudi 
& informa  lo  dffigno  Confolo . Qjicfle  cofe  fi  udiuano  e uedeuano  da 
ognuno, Claudio  fqlamente  non  nefapeua  nulla.  Sra  ito  Claudio  a Hoflia 
per  cagton  de  grani:  e Me  fiali  na  re  fiat  a in  \oma  con  finger  fi  malata  % 
haueua  me  fio  in  ordine  un  Juperbiffmq  banchetto , & if,  efio  baueul 
flrabocchcuobnente  tifati  dtshorufli  e sfacciati  abbracciamenti . ^ ar- 
ti fio  baueua  per  mezzo  delle  fuef emme  fatto fapere  a C laudo , bora  che 
Mneftcro  egli  era  da  leifeparato  Cinterò  della  cofa . Onde  Claudio  tornato  in  Ro. 

monrc  da  a»cho^.epocodi  poi  prefe  per  fua  donna  Agrippina  figliuola  di  fuo 
Claudio . madrc  dl  Domitio  j sperone , dotata  di  molta  bellezza  t che  be- 

ne fi  e fi  ou  fa  ua  d andar  da  lui  come  a fuo  Zio, e ritrouandofi  con  efio  fola 

■ £MJil!ujlTUR  aìnoreuolmente,  che  non  fi  conueniua  a una 

figliuola  di  fuo  fra  elio . Agrippina  tofio , che  fu  entrata  nel  palazzo 
imperiale  fi  mofiro  donna  molto  a propofito  da  gouernare  i negoci . ella 
fi  acqu.  fio  fubito  Claudio  ; e di  coloro  iquali  erano  da  lui  favoriti  parte 

» IZZ-  ehartZ  fc™fcfonhr  brobcnefiaj,obligati . ella , anebor 
tb' Claudio bauefie  figliuoli  nati  ti  lui, gli  perfaadènon  dimeno, ebe, 

egli 
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egli  fhcefje  fuo  figlinolo  adottino  il  figliuolo  di  lei  > elofite  attivine  fi  tre 
nell' attimi  ni ftrj  none  de  t Imperio , fiotto  U dì fici piina  di  Seneca , c vi  fe 
per  lui  infierite  m irauiglioje  ricchezze , non  lajciando adietro  cofia  per 
bruti  JJìma  ò minima  , (he  fi  fofje  ,p.r  la  quale  potefje  trovar  danari , 
la  quale  ella  non  ficejfe  cercando  di  firfi  amici  con  amoreuolzxa  tutti  i 
ricchi  per  qual  fi  uoglia  modo , & molti  etiandio  per  cagione  delle  rie - 
cb^^e  loro  finendo  morire . Spinta  medefimamente  da  una  certa  emù- 
lationc  fe  tor  la  aita  ad  alcune  donne  illufiri  anebora , tra  le  quali  fu 
L'ilia  Vaohna  ,folo  perche  quefla  baueua  già  tenuto  qualche  [per an  za  jina  fatu 
di  battere  Claudio  per  marito . £t  cfificndole  prefentata  di  cofici  morta  la  morir  da 
lefi  i , ne  compiendola , le  aperfie  ccn  le  man  fiuc  la  bocca  e uolle  guarda-  Agripina. 
re  a denti , che  baucuano  un  certo  , che  di  particolare  e proprio  di  lei . 
y idefun  uno  tflante  comecofiei  divenne  un'altra  Me  fi] alina , e ma  fil- 
ma m ntc  allhora , che  le  pii  dal  Senato  ord  nato  urti  bonari , e che  nelle  « . 

fcjlc  fìficcjje  portare  in  carretta . Ora  nel  tempo  » che  Claudio  fe  fiuo 
figliuolo  adottiuo  Jperonc figliuolo  di  Agrippina , lo  fcmtdcfimamentc 
fino  genero , hauendo  non  dimeno  fatto  prima  adottare  la  figliuola  fua\in 
un'altra  famiglia , aciiò  non  fi  riputale , che  egli  deffe  per  donna  una 
fiorclla  ad  un  fratello . Jluenne  intorno  a que fio  tempo  un  prodigio  d' im- 
portanza non  picciola , perche  in  quel  giorno apparfe  che' l Cielo  tutto 
arde j] e . Sra  Claudio  difìderojo  di  fare  una  battaglia  nauale  in  una  ccr - ghofo. 
ta  palude  , e haueuala  fitta  cingere  intorno  d'un  muro  di  legname  , & 
baueua  fatto  quiui  fermare  certi  tauolati  atti  a riceuere  'moltitudine 
grandiffma  di  gente  per  iflare  a uedere.  Eranfi  ueftiti  Claudio  e sperone 
ciaficuno  a uoglia  fua  e le  uefli  erano  •militari , & *Agripp  na  s' baueua 
mefia  indo/fio  una  nelle  detta  Chlamide  tutta  ricamata  d'oro:  Tutti  Battaglia 
quelli  che  doueuano  combattere  erano  huomini  condcnnati  a mette:  era - nau"f  ^ac* 
no  da  ogni  parte  cinquanta  legni  ; e l'una  parte  di  Ffiodiani  gli  altri  di  dannati  a* 
Siciliani  haueuanoil  nome.  Radunati  da  principio  tnfieme  tutti  gli  morte. 
uni,e  gli  altri  ,fi  prefientarono  auanti  a Claudio , con  quefte  parole  pre- 
gandolo . Dio  ui  [alni  Imperatore , quelli  che  dchbon  tofto  morire  ui Sa- 
lutano : poi  che  non  hebbero  altrimenti  ottenuto  grafia  della  uita  , anzi 
che  era  loro  comandato , che  fubito  douefiero  la  nauale  battaglia  atac - 
carc,onde  tjjì  trapaffando  ficambieuolmcnte  e di  qua  e di  la  gli  ordini  de 
legni [olamente , non  uennero  mai  altrimenti  al  menar  delle  mani,  che 
quando  effiendone  forzati  , s ammazzar on  l'un  l'altro . Hora  Tparciffo  r 
teneua  co  fi  poco  conto  di  Claudio , che  fi  dice  pubicamente  tche  mentre • 

Claudio  dava  pubica  udienza  querelandofi  con  molte  fìrida  gli  jlmba - 
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feiatori  de  Bitbimj  contra  Cilonc  de  prefenti,  che  egli  non  mezzanamen- 
te baite ua  prefi  mentre  era  flato  di  que'  popoli  al  gouerno  ; e non  poten- 
do rijpetto  alla  gran  calca  Claudio  intender  quanto  effi  d cenano  , c do- 
mandando coloro , che  gli  erano  d' attorno  quello,  ebe  1 Bitbim  dice jf ero , 
Tfjrcfo  bugiardamente  rijpufe^come  effì  lodauano  e ringratiauano 
Gì  unio  : e che  l Imperatore  c 0 credcndofi  ,foggiunfe  : fu  gli  dunque  con 
ceduto  ilgonerno  fopra  di  loro  per  due  altri  anni.Ceita  cu  fa  è che  ~*grip 
pina  fi  ritrouò  bene  fpeffo  in  publico  a federe  a lato  a Claudio  e nel  me - 
defnno  Tribunale , e mentre  anebora  egli  negociaua  e daua  udienza  d in 
torno  alle  afe  della  l{epnblica  ,&  mentre  daua  udienza  anebora  al- 
l'amba feiarie  , laqual  cofa  fu  tu  rumente  grand  (finta  a uedere  . Effen- 
di! /degnato  contra  Giulio  Gallico  oratore  mentre  di fenaeua  una  caufa  , 
e trouandofi  appunto  a render  ragione  uicino  al  Teucre , comandò  che  ui 
fu/fe gettato  dentro . Ond:  fi  truoua  uno  eicgantiffìmi  motto  di  Domtio  . 
jl  fio , che  fu  al  tempo  fuo  ualentiffimo  auuocato  de  rei , ebedotnan  dan- 
do uno,  che  egli  l’aiuta  fie , perche  Gallico  l'baueua  abandonato ; chi 
tba  detto  ( dijje  ) che  io  fo  meglio  nature  di  Gallico?  Claudio  intanto 
cominciando  a dijpiacergli  le  attioni  di  _ Agrippina  , che  già  s'era  di  effe 
accorto  , e domandando  di  Britannico  fuo  figliuolo  ( ilquale  ella  con  arte 
non  gli  laf ciana  uedere , cercando  quanto  poteua  di  far  fi,  che  J^crone 
fuo  figliuolo  ,nato  di  Dom  tio  fuo  primo  marito  otteneffe  l'Imperio  ) ne 
potendo  fopportare  le  cofe  , che  allbora  fi  ueniuano  facendo , cominciano, 
a pehfare  il  modo  di  abbaffare  Agrippina,  e di  lafciare  fuo  fuccefiore. 
nell'Imperio  fuo  figliuolo . Onde  ella  accorgendoft  del  tratto , c ’T  comin- 
ciando a temere , fi  difpofe  di  preuenire  col  uclenoi  fuoidifegni.  Ma 
perche  & il  nino  di  cui  fempre  Ufaua  molto , & il  modo  del  cibar  fi , che 
ufano  gli  imperatori  per  ben  guardarfi  fempre  ri parauano  , che  e' non 
reflafic  offejo  ,fe  chiamare  a Je  Locufla  f emina  di  gran  nome  nfpetto  al 
l'arte  di  componete  i ueleni , e mife  dentro  in  un  fungo  boleto  una  forte 
di  ueleno, ordinato  da  cofici  contra  i quale  non  ui  haueua  riparo:  & offa, 
pofeia  mangiando  degli  altri , porfe  a Claudio  , che  lo  mangia  fie  quello 
lofi  compì  fio , che  tra  belli  (fimo  uer amente  e di  tutti  maggiore.  Cofi 
dw  que  rtflandoui colto  .quafit  che  da  troppo  mangiare  opprc/fo  fileno 
da  t a noia  , ile  he  foleua  fare  egli  bene  ffie fio  : & hauendo  quella  notte 
interamente  perdutoli  pariaree  l'udire,pafiò  all'altra  uita  a giorni. 
xiii.  d Ottobre  hauendo  già.  uni.  anni , & hauendo  tenuto 
g al' Imperio  xi  1 1 . & v 1 1 1 . mefite  xx.  giorni.  Et  Agrippina 
per  poter  meglio  far  que  fio , haueua  già  mandato  Tfarc'Jfo  nella  Cam- 

pania, 


4 t 


k. 


L I B H.  0 L X.  84* 

fania,quafi  che  per  ufa  re  l' acque  di  quel  paefe  per  rimedio  contra  le  po- 
dagre , che  era  dii  genti  ([ima  guardia  del  fuo  [ignote  , & che  fe  uifofje 
stato  prefentenon  baribbe  mai  potuto  fare  un  fmil' effetto . Seguila 
morte  di  cofi:i  anebora  poco  dopòquella  di  Claudio  . Fu  qui  fio  T^arcf  Naraflo 
fo  di  graudijjima  auttontàe  patire  quafi  piu  di  tutti  gli  altri  bitumini  ncchilsi- 
d quel  timpo , come  quelli  che  haueua  [acuita , che  paffauano  ilualorc  mo* 
di  du  ci  milioni  d oro , & era  bonorato  dalle  città  c da  popoli:  & il  me- 
de/. Mo  hauendo  appreffo  colui  che  uoleua  t irgli  la  ulta  ,f  e una  co[a  ne- 
ramente egregia , che  bruciò  tutte  le  lettere  di  Claudio, nelle  quali  erano 
fcritte  cofe [egrcte  contra  Agrippina  c contra  cert' altri , lequali  tutte 
egli  haueua  nelle  [ ternani  perche  egli  era  fegretario  de  l’Imperatore . 

È quello  fu  il  fine , che  bebbe  la  uita  di  Claudio , moflrato  certamente 
per  molto  tempo  avanti  dalla  Cometa , che  lungamente  [t  uide  ; e fignifi-  ^ 

cito  prima  da  una  fanguinolenta  pioggia,  dal  folgore , che  pere  offe  l'in-  ^°rtre° 
fegna  de  foldati  "Pretoriani , da  un'apertura , che  fé  per  fe  fttffo  il  ti  m-  Claudio . 
pio  di  Gioite  uincitore , da  un  Sciame  d'*Api,cl>e  ftposò  a gli  alloggia- 
menti del  campo , e dalla  morte  che  era  fèguita  quell'anno  d'un’huomo 
per  ciafcuno  d>  tutti  i tingi  (Ira  ti . Hebbe  honoratafepol  tura  e tutti 
que'  mcdeftmi  bonori  iquali  erano  flati  già  fatti  ad  Augufto . Et  Agrp 
pina  e J^erone  finfero  di  piangere  la  morte  di  colui,ilquale  e (fi  baueuano 
della  uita  ptiuato , & aliarono  fu  nel  Cielo  colui, che  baueuano  levato 
dalla  tavola.  Onde  fi  legge  un  detto  neramente  belli (fmo  di  L.  Giulio 
Gallione,  ilquale  fu  fratello  di  Seneca . Scriffc  ,inucro  anche  Seneca  un 
libro  con  qui  fio  titolo  greco . Apocolochitofin  . Come  farebbe  a dire  ; 
dell'Immortalità  guadagnata  dal  fungo . Ma  il  motto , che  fi  dice  di 
Gallione  raccoglie  in  pocbiffime  parole  molte  cofe . Concio fia  cofache  Detto 
trafeinandu  i Manigoldi  i corpi  di  coloro , che  fi  fanno  morire  in 
. carcere , in  pianga  con  grandi  uncini,  & quindi  poi  gli  get- 
tavano tu  fiume  ; diffe  che  Claudio  era  fiato  con  uno 
Uncino  tirato  in  Ciclo . Ts/j  meno  e di  memoria 
indegno  quello  di  T^eronejlqualc  ufaua  di 
dire , che  i funghi  eran  cibo  de  gli 
Dei,  perche  ajicho  Claudio  per 
mangiare  de  boleti  era 
* divenuto  Dio. 

IL  FIW^E  DELL'HIST  0 A \0  hi  AW^A 
DI  DIO  W^E. 


vjamonc  , 


Deno  di 
Nerone . 
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